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I signori Associati al 
inostro Giornale, il cui 
rabbonamento è scaduto 

col mese di marzo sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 


Col 15 del prossimo 

prile il Giornale. sarà 
ubblicato con carat- 
‘teri nuovi. 


Torino, 31 marzo. 


1 Qualche giornale del parlito clericale ha 
Toreduto metterci in gravi imbarazzi accu- 
Sîindoci di essere da alcun tempo molto pro» 

Vi a censurare gli organi di questa, setta , 

Gad entrare in lizza concessi, mentre invece 
iro è oramai che ci avvenga di formulare 

] “alcun appunto relativo ai giornali che rap- 
[presentano ‘opinioni più avanzate: delle nò+ 
lre, e che si era in altri tempi avvezzi a ve- 

i combaltere con insistenza e fermezza 

n minore di quella che ora spieghiamo 

asi esclusivamente contro i primi. La cosa 

iero, chi. ben guardi, si. persuade di leg- 
fieri quanto sia ,semplice e naturale; nè 
tto, chi voglia rendersene ragione, d'uopo 
che vada fantasticando reconditi motivi, 0 
Mmaginandd alcuna modificazione del no- 
‘o programma. Questo rimane ora per noi 
ble fu costantemente per |’ addietro ; la 
Mostra bandiera è sempre la stessa, le. armi 


ìL 
(4 


nostre sono sempre quelle medesime che | 


(i \idoperammo per lo passato , quante volte 
î gendemmo., provocati ,, nell’arringo della 
Polemica quotidiana; bensì mutaronsi i no- 

li avversarii. 

Non è cioè che nelle file di coloro che ci 
Qsteggiano, e contro i quali ci avviene di 
doverci difendere oggidì non siano alcuti 

(7 che gia in addietro avevamo incontrati nelle 
file nemiche, ma diverso è il vessillo, in- 
lorno al quale si sono. raccolti, da quello 
| 2° all'ombra del quale si ripiegavano, negli anni 
scorsi. 
. La ragione «impertanto. per la. quale. ci 
vyiene presentemente di avere assai più 
pesso ‘a rompere qualche Jancia cogli uo- 
(mini dell'Armonia che non con quelli della 
Moncordia 0' del Progresso, è da porre Wilta 
‘Quanta in questo che, la Concordia ed il 
1 Progresso son morti e sepolti, mentre invece 
l'Armonia non solo dura in vita, ma, quel 
‘che più fa al caso nostro, persevera nelle 
antiche isue. consuetudini d’opposizione, si- 
stemalica e. di inimicizia implacabile. allo 
Statuto, 
Ossia gli avvenimenti compiulisi nel quin- 
 quennio anno modificate notevolmente le 
rispettive condizioni dei partiti. Nel 1848 e 
nel 4849 la febbre rivoluzionaria, inebbriata 
a principio dei facili successi, irritata quindi 
epunta dai primi rovesci,. attingendo nella 
stessa umiliazione della sconfittà' nuova! au- 
dacia, e trovando nel parossismo del dolore 
muovi ecciltamenti e nuova forza, minacciava 
colle sue improvvide esagerazioni dapprima, 
@ poscia cogli inconsulti © ingiusti suoi ri- 
sentimenti le istituzioni della Monarchia co- 
slituzionale. 

Ed allora noi pugnammo con. tutta l'e- 
nergia che ci infondeva la fede nella giu- 

. stizia della nostra causa, contro le esagera- 
zioni e le allucinazioni della pseudo-demo- 
erazia; e crediamo di non aver falto prova 
allora di franchezza o di ‘calore, minore di 
quello che ci si vorrebbe rimproverare 
oggidì. 

Finchè pendettero incerte le sorti che..il 
4852 doveva maturare all'Europa ed all'Italia 
la demagogia sperò il trionfo delle sue dot- 
trine, e noì crediamo di non aver mai ab- 
bandonata un istante la breccia, e di avere 
con crescente energia difesa mai sempre la 

{causa dell’ordine costituzionale. 

Ma il 2 Dicembre portò seco una profonda 
Tnodificazione delle rispettive condizioni, dei 
(partiti, 112 Dicembre concentrando in Francia, 


I 
I 


| 


dopo vinta la effimera resistenza teptata in ‘ degli Slali, meglio &mministrati d* Europa, Lin tatte le provincie del Piemonte si vedono Ricovero di mendicità; quel Ricovero che da tauti 


Parigi eda qualche provincia; il potere nelle 

di tal I 
quale mira evidentemente a richiamare in 
vita tradizioni ed istituzioni ben altre da | 
quelle che la demagogia sperava, e troppo 
diverse eziangio da quelle altre che la hbertà 
costituzionale informa e fetonda, il 2 D 
cembre insimma, rovesciando in una notte | 
pi Francia quel sistema: parlamentare che | 
avea costato quarant'ailni difatiche e Uli cure, | 
eUtre rivoluzioni, mentre tagliò 7 nervi alla | 
fazione detnagogica, înfiise invece novello ar- 
dimento nel partito della reazione: 

Un mal:vezzo, che abbiamo purtroppà con. 
altri difetti ereditato dai nostri padri, ci abiluò. 
a sperare dalla Francia la libertà, ed a fog-| 
giare sopra i di lei esempi le imprese no- 
stre, Al modo istesso, e per. una ragione 
identica, gli uomini della riazione attendono 
ora dalla. Francia l'attuazione delle loro spe- 
ranze, la rovina cioè delle, libere nostre.isti- 
tuzioni, la reintegrazione; dello statu quo an- 
teriore al 4848, Epperò al modo istesso che 
per lo addietro gli. ultra-progressisti trova- 
vano nelle condizioni politiche della Francia 
l'eccitamento a sperar bene per il successo 
dei loro tentativi, così î retrivi si lusingano 
oggidi che l'influenza francese debba ricon- 
durli all’onnipotenza nello Stato. Quindi è 
che i fogli i quali ne esprimono le opinioni, 
ene traducono le speranze si ringalluzzano 
e parlano alto ‘e forte, più che in addietro 
non osassero. E eredendosi sicuri per l'ap- 
poggio.sul quale fanno calcolo, progrediscono 
bel bello nella via d'opposizione nella quale 
si.sono messi, e già son giunti a tale di au- 
dacia che sostituiscono senza tema e senza 
serupolo le dirette e palesi aggressioni, alle 
indirette e subdole insinuazioni colle quali si 
ingegnavano per lo. addietro di scalzar le 
fondamenta di un sistema che non ardivano 
combattere di fronte. 

Questo cangiamento sopravvenulo nell’at- 
tiladine, dei partiti,,e più specialmente nei 
modi. e. nel. contegno..del parlito retrivo, 
costringe noi pure a mutare in parte Lenore 
ed a riportare sopra di esso quella insistenza 
e quella energia che'in addietro spiegavamo 
di preferenza contro i, demagogi. Questi 
cioè veggono che l'opinione generale si al- 
lontana da loro ; sentono il. peso. delle ni- 
miche. circostanze che d’jogni parte lì cir- 
condano , e le quali tolgono loro preventi- 
vamente ogni probabilità' di successo; ep- 
perciò, per quella regola naturale che spinge 
l'uomo a procurarsi almanco il meno se non 
possa conseguire il più, riportano le loro 
simpatie sul governo costituzionale, che dà 
loro almeno una parte di. quella libertà a 
cui aspirano, 

I nemici veri dello Statuto impertanto 
sono ora soprattutto gli nomini del passato, 
cioè gli uomini della reazione, i retrivi; 
contro di essi è necessario ora lo stare in 
guardia continuamente; e a combatterli denno 
specialmente essere rivolte: la nostra attività, 
le nostre forze ‘e il nostro coraggio. 

Difatti, "presentementè, le condizioni stesse 
dell'Europa ci difendono contro qualunque 
pazzo attentato della demagogia; invece gli 
è solo mediante la più sagace e costante vi- 
gilanza, e la più indomabile fermezza che 
potremo trionfare della reazione, così poten- 
temente aiutata al di fuori, e così caldamente 
patrocinata, al «di dentro, dagli uomini inte- 
ressali, a richiamare in vita i. privilegi e i 
monopoli antichi, 


mani di un sol uomo; è uomo, 


È 





Il Patriote Savoîsien risponde alle osser- 
vazioni che noi facevamo giorni sono all'at- 
ticolo ch’ei poneva in capo alla petizione di 
alcuni abitanti della Savoia. Ma siccome esso 
non combatte gran parte degli . argomenti 
da noi addotti, dobbiamo eredere che 
ei gli abbia trovati convincenti, e mon ci 
resta pertanto che a confortarlò ud unirsi 
con noi nell’arduo ma nobile assunto di ap- 
pianare le difficoltà, a scongiurare, ove sia 
possibile, i mali derivanti da un temporarib 
aumento d’imposte, e, nel caso che ciò hon 
sì possa ottenere, a far opera da buon cit. 
tadino nell’animare le popolazioni a com- 
piere un sacro dovere, imitando in ciò que’ 
fogli che tra noi professano gli stessi suoi 
principi. Noi non aspettiamo meno dal suo 
patriottismo. Al postatto il nostro. bilancio 
attivo, anche colle nuove jmposte, non sa- 
rebbe superiore a quello del Belgio, uno 


ed inferiore asssi (girca ome 3a 3) a quello 
della Francia. Ciò:fipremesso, veniamo alla 
sua replicà. di 

Il trattato colla 
consumatori, To co, 


amcia è vantaggioso ai 


ha lo stesso Patriote, 


| Alla buon'ora; tioil prendiamo alto di questa 


confessione che cill'vuol. fare. È, chiarito 
dunque che a tutt&%a popolazione il nuovo 


trattato, recherà vablaggio, nov danfto: 


Veniamo ora Ac ssi dei prodtbori, 
quali sicurametlte Meritario anch'essi i 
maggiori riguardi. Ma noi sostenismo che 
non! soho! puàito la pnég ati îh massima dal 
“nuovo!trattatò? SEoTiche imvete che-ie fe” 
strizioni che regnavanò promove= 
vano una prodnzione artificiale,  gettavano 
l'industria in gie ch’essa non doveva natu- 
ralmente perccrrere, d'ora in poi sarà, è con 
molto. maggior. profitto, promossa la ‘produ- 
zione naturale del. paese, 

Supponiamo che la popolazione della Sa- 
voia spenda atinualmente la somma di cinque 
milioni in vino e che, grazie alle nuove fa- 
cilitazioni , per consumare la stessa. quan- 
lità di vino, d'ora in poi non abbia più a 
spenderne, che tre. Egli è vero che j pro- 
duttori, di, vino della Savoia o del Piemonte 
riscuoteranno «due . milioni di meno. Ma 
i consumatori che li sisparmiarono | po- 
tranno don ‘questa | sonima  procacciarsi 
una maggior quantità dilaltre merci, più 
consentinee alla natura del suolo , come 
formaggi, lessuti ecc. Il'meno che potranno 
spendere i produttori di vino sarà ‘dunque 
compensato, col più che potranno spendere 
i consumatori. 

Ma quì si dirà da taluno elie il caso non 
è identico, che in questo secondo caso il 
danaro va fuori del paese, il quale resta 
impoverito ecc. Comprendiamo che di que- 
sl’arma facciano uso} digiuni affatto. di scienze 
economiche @ coloro che per pravi fini usu- 
fruttano i pregiudizi popolari: sono gli stessi 
che gridano controve macchine ed i nego- 
zianti da grano, ma crederemmofSar onta 
al discernimento ed al sapere del Patriote 
se lo mettessimo fra quella schiera. Consta 
infatti che ‘una nazione non regala mai niente 
ad un’altra, che altro non fanno che 
cambii, che la moneta altro non è che Ja 
merce.con cui si cperano questi, cambii. Ma 
quando io posseggoxun. ettolitro di grano 0 
un ettolitro di vino ho veramente e realmente 
un valore equivalente a 100 grammi d'ar- 
gento: ed a 6 grammi d’oro. Il valore poi 
del' metallo ‘tende, come quello di tutto il 
resto, costantemente ad equilibrarsi. Perciò 
se in una, provincia fosse divenuto estrema- 
mente scarso l'argento, è certo che il grano 
p. e. scemerebbe di\pregio, o sia si cange- 
rebbe contro una minor quantità di ‘metallo 
e che perciò trarrebbero ivi i compratori è 
recherebbero con sè muove quantità di mo- 
neta. É provato adunque che le facilitazioni 
al commercio, e perciò il nuovo traltato, 
non tendono punto ad impoverire il paese. 

Ma noi siamo partiti dalla base che non sì 
fossero, stipulate elausule, mercà cui resti 
promossa la nostra,produzione. Ciò non es- 
sendo .il caso, essendosi. anzi fermate delle 
clausule, le. qualî ‘apriranno nuovi mercati 
ai nostri prodolti, \si è efficacemente pro- 
mosso la prosperità del paese. 

La differenza sta in ciò, che invece di 
costringere a produrre uVa un lerreno ove 
non può allignare la vite, si coltiveranno 
con buon successo i gelsiy invece di far un 
improbo lavoro intorno alle vigne, con poca 
riuscita, si trarrà maggior profitto deì corsi 
d'acqua e del carbone per la fabbrica- 
zione dell'acciaio. I vini buoni poi non sof- 
friranno questa concorrenza; hanno anzi un 
Vantaggio sui vini esteri, che pagano il dazio, 


finora 


si 


Quali che siano pertanto le facilitazioni 
che, il ministro delle finanze potè ottenere 
in cambio della riduzione dei vini, è certo 
che: sono sempre un netto Vantaggio, un 
progresso. Come verrà Ja discussione sul 
trattato, avremo agio di provare che queste 
concessioni, anche in ciò che concerne la 
Savoia, sono della più alta importanza. 





| Ma il Pasriote ci lita nuovamente nella 
{ diseussione sugl’interessì provinciali, e dice 
| che gl'iuteressi della Savoia furono. sacri- 
jificati a quelli delle'pravincie marittime. Ma il 
Piemonte è qui perfettamente disinteressalo. 


immense estensioni di terreno, ove pruova 
meravigliosamente la vite, ma non crediamo 
che. siavi. un: solo ulivo. Se ragionassero 
come il 'Patriote, i Piemontesi dovrebbero 
essere. molto più di lui ‘inclinati a con- 
dannare il trattato, perchè le. provincie ci- 
salpine, producono, molto maggior, quantità 
di vino, che ;non le transalpine, il: perchè 
ne esportano in abbondanza: Si sa che dal 
Piemonte, è specialmente dalla provincia di 
Susa, si manda una notabile quantità di 
vino in Savoia. 

Nè i.consumatori delle provincie piemontesi 
ricaveranno dal trattato î vantaggi ui trar-. 
ranno quelli della Sayoia. Ma qui l'opinione 
pubblica guarda l'interesse generale e approva 
il trattato, Non:crediamo che il Patriote possa 
essere indifferente. a ciò che acerescerà. la 
ricchezza di tutto lo Stato, e ove anche non 
lo animasse che il più stretto spirito muni- 
cipale , dovrebbe anche rallegrarsi di ciò 
che migliora la condizione economica dello 
Stato. 

Veniamo al concreto. Se le provincie della 
Liguria potranno dare incremento al loro com- 
mercio degli olii, uno dei principali dello.Stato, 
è certo che arricchiranno in proporzione. Se 
ciò avverrà, come, non. v'è luogo a dubitare, 
daranno in imposte indirette una ‘molto mag- 
gior somma, e di tanto saranno alleggerite 
le altre. provincie. Se esse ‘spediranno più 
olio all’estero, faranno venire più caffè, più 
zuecheto ece., e l'introito delle dogane sarà 
in conseguenza maggiore. 

Se le provincie della Liguria prospere- 
ranno, esse contribuiranno a dar un impulso 
all'industria indigena, alle grandi manifat- 
ture dello Stato, fra cui tengono un grado 
cospicuo quelle della Savoia. 

Ciò che diciamo dei vantaggi provenienti 
ad alcune province dai trattati, lo diciamo 
altresì delle grandi opere pubbliche che vi si 
intraprendono. Le strade ferrate per esempio 
sono, come; le. arterie dello Stato, mentre lè 
altre ne sono le vene, ma queste dalle prim 
ricevono il sangue. Crediamo che alla.Savoià 
torni vantaggiosa la strada fra Torino e Ge- 
nova, come alla -Liguria sarà utile la strada 
ferrata per la Savoia, il:cui'primo tronco sarà 
fra pochi giorni argomento di discussione alla 
Camera. 

Solo coloro che hanno interesse ad ottene- 
brare gl’intelletti possono mettere in contesta. 
zione queste elementari verità. Disperando di 
conseguire ì loro perversi fini coll’esporre il 
vero nella sua semplicità, valgonsi del sofi- 
sma, della menzogna, delle più assurde insi 
nuazioni. 

Noi perciò non ci rimarremo mai dal pre- 
munire le popolazioni contro le insidie di quelli 
che, sotto colore. di assumere le difese dei loro 

» seminano i rancori e le divisioni 
attizzano le gelosie municipali, blandiscono i 
pregiudizi, somministrano una facile esca alle 
passioni, sempre facili ad infiammarsi quando 
sono in questione gl'interessi. Costoro godreb- 
bero dell'universale rina, purchè soddisfa- 
cesse alla loro ambizione, alla loro insaziabile 
avarizia. Ma fra gli altri benefizi della libertà 
vi è pur quello di smascherare quegl’ipocriti, 
ed ormai le loro invettive, le loro proteste, i 
loro santi disdegni non ingannano più nessu- 
no. Basta il vedere i benefizi che spandono fra 
le nazioni che hanno la ventura di essere am- 
ulinistrate dai sedicenti apostoli dell'ordine. 

Quanto alle imposte, a torto si accusa il 
ministero di proporre nuovi progetti di tasse. 
Le difficoltà esso non le:creò, ma le trovò, e 
cerca, d’accordo coi rappresentanti della na- 
zione, i soli che abbiano veramente diritto di 
parlare a nome di essa, il mezzo di superarle. 
Non un obolo s'impone, senza il loro consen- 
so. È certo opera più gradevole è popolare il 
proporre spese che imposte , ma ‘non è 
sempre la più patriotica, è le ferite si deb- 
bono sanare anche con rimedi dolorosi. Noi 
scongiuriamo pertanto tutti i costituzionali ad 
unirsi per rendere più facile l'assunto tanto 
del ministero che del Parlamento, a far anche 
qualche sacrifizio delle loro particolari opinio- 
ni, per resistere con fermezza alla moltiforme 
guerra che muovono in questi giorni i seidi 
dell’assolutismo e della reazione, 





GIORNALI INTERNI. 


Leggesi nella Gazz.diGenova del 50 marzo. 

lerisera ebbe luogo l’annunciata adunanza straor- 
dinaria del municipio, convocato per udire il rap- 
portò del vice-presidente della commissione che sta 


occupandosi con tanto zelo dello stabilimento d'un 


Lanni forma il voto di tutta, può dirsì la popolazione 
+ di Genova. 

Ml sindaco all'aprirsi. della sessione pronunciava 
i alcune acconcie parole di preambolo, colle quali 
accennando all'importanza della materia per cui il 
consiglio era convocato, manifestava insieme la fi- 
ducia che i' genovesi non avrebbero mancato ‘ di 
corrispondere efficacemente all'invito che' era lor 
Tatto! di concorrere ad un'opera di tanto utilé scopo: 
ad un’opera tanto desiderata e mediante la quale 
la nostra città anche'per questa parte potrà gareg- 
giare con quant'altré contrade godono il nome ed 
il pregio d'incivilite. 

Bra quindi dal consigliere avvocato Giusdppe 
Morro data lettura del'' rapporto della benemerita 
commissione di cui ègli é-vice-presidente: E'dopo 
aver tessuta lirevemente la storia di quanto oper: 
Vasi ita alcu Vempo per giumgere all'attuazione di 
un divisamento chè ebbe ad inconitrarà è superare 
ostacoli d'ogaì msniera, tendeva ‘una | ben) dovuta 
testimonianza di'sentita riconoscenza ai due gene- 
rosi cooperatori. d'impresa sì: santa; de'quali ‘ano 
offerendo una somma cospicua, l’altro provvedendo 
all’adattamento dell'edificiò opportuno, pur vollero 
che si tacesse il'loro nome. Il rapporto chiudevasi 
con una calda esortazione al municipio acciò pren- 
dendo'a cuore l'impresa e ‘avwalorandola della sua 
autorevole»iniziativa, si prestasse a giovarla del suo 
potente sostegno e del suo efficace sussidio: 

Dopo ciò'apertasi la discussione e sciolte alcune 
obbiezioni di; forma; mosse (da alcun consigliere 
non per. osteggiare una proposta tanto acclamata, 
ma per ottenere schiarimenti atti a rimuovere ogni 
legale. difficoltà, erano, formolate tre. proposizioni 
che successivamente poste a/partito. ottenevano l'as- 
senso del consiglio, Ed erano queste : 4. Che il sin- 

‘0 si rivolgesse con uno speciale indirizzo a'suoi 

ittadini eccitandoli a cooperare colle loro elar- 

ioni al buon esito d'una istituzione che riparando 
a mali gravissimi, e provvedendo al soccorso della 
vera miseria, ridonderà all’utile ed al decoro della 
patria nostro; 2. Che a tal fine si sprissero registri 
di una sottoscrizione.in cui ciascun cittadino enun- 
ciasse la somma per cui verrebbe all'uopo a con- 
correre ; 5, Che il municipio deliberasse una sora- 
ma. per sovvgnire alle spese di primo stabilimento 
ed altra. per, sopperire a quelle del mantenimento 
dei ricoverati almeno pel corso di, anni cinque, 

Deliberatosi distintamente sull’ importare, delle 
due somme, da ritrarsi, la, prima dai fondi che ri- 
sulteranno di eccedenza dopo la ‘resa di conto, e 
l'altra dai bilanci degli anni successivi, veniva de- 
terminata quella di Lu. 20,000 pel primo oggett 
e quella di Ln. 8,000 annue pel. secondo. Dopo ciò 
È e za 3 cui intervenivano A con- 
siglieri, e da cui Lutti partivano certamente coll’a- 
mimo soddisfatto di aver adempito a un gran de- 
bito cittadino; col cuore confortato dall'idea di re- 
derjuna volta posto in atto ciò che dee togliere 
uno sfregio all'onore di una sì fiorente metropoli, 
e riuscire fecondo di tanto bene sociale | 


Leggesi nel Corr. Merc. del 30: 

Ferrovia di Voltri. — Nel num. 97 dello scorso 
anno abbiamo pubblicato l'affilamento: concesso, 
con regio decreto, dal ministero dei lavori pubblici 
ad, una società, anonima che si è costituita in Ge- 
nova .il 51 gennaio 1850, affinchè abbia a proce- 
dere agli studi del. progetto d'arte d'una ferrovi 
fra Genova e Voltri, ed a rendersi promotrice 
tra società per l'esecuzione e. l'esercizio della linea 
medesima. 

Ora .ci è grato di poter annunziare che tutti gli 
studi tecnici. relativi essendo stati compiuti dall'in- 
gegnere sig. Cesare Parodi nel termine prescritto 
dal predetto affidamento, il comitato promotore, 
previi gli esperimenti della più lata concorrenza, 
stipulò un contratto d'appalto per l'eseguimento 
dei lavori coi signori Fell e Jopling, la di cui pro- 
posta, tra quelle di vàri sottomissionari contempo- 
ranei, presentava sia nei dettagli, sia nel comples 
la più vantaggiosa economia a favore della società. 

Dietro codesti preliminari importantissimi ci è 
lecito di sperare che ben presto la società si costi. 
tuirà legalmente all'oggetto di ottenere la conces- 
sione definitiva dai poteri dello Stato, per quindi 
por mano ai lavori di un'impresa che cotanto inte- 
ressa; la proprietà della riviera occidentale e della 
nostra città, la,quale abbisogna di spazio onde po- 
ter «dilatarsi .lunghesso Ja, riva. del mare, per ivi 
stabilire le, sue industrie che non possono più ca- 
pire nelle sue mura. 

Con questi brevi cenni ebbimo in vista di annun- 
ziare prestamente quanto ci consta sul favorevole 
andamento. della prima associazione privata, che da 





riserbandoci di trattare estesamente quesi 
tante argomento quando ci saremo muniti dì più 
ampi dellagli. 


GIORNALI STRANIERI. 


— L’Incmerenta E r'imprRo Bramano, A 
meglio dilucidare In vertenza insorta tra le 
autorità britanniche e il governo di Rangun, 
della. quale. abbiamo parlato più volte nei 
nostri ragguagli delle Indie, crediamo oppor- 
tuno di riprodurre il seguente ‘articolo del- 
VAllgemeine Zeitung: 

La pace di Yandabo fattasi il 24 febbraio 1826 

‘un avvenimento ricco di conseguenze nella storia 
degli stati indo-chinesi, La caduta di Birma, il più 
possente impero fra il Gange ed ‘il mar chinese, 





non mancò di fare profonda impressione in Siam 


Cochin-China, e perfino nell'impero dèi ‘paesi 
centrali. Anche Birma riconusce nel figlio del cielo 
una specie di padronanza. Invano la cortè di Ava 
domandava aiuto alla China. Taokuang limitavasi 
a promettere che il re, ove i barbari occidentali 
lo cacciassero dal paese, troverebbe buona acco- 











glienza nella corte di Peckino. Il più ergoglioso di 
tutti i despoti della terra (Ava è il fiore del dispo- 
tismo orientale) dovette sottomettersi alle condi- 
zioni imposte dai vittoriosi britanni. Questi si erano 
innoltrati mediante bastimenti a vapore, adoperati 
durante la guerra anglo-birmana per la prima volta 
con Buon successo in quelle regioni, fino al luogo 
di Yandabo (dal quale. prese, nome la.pace suac- 
cennata), distante quattro giorni di viaggio dalla 
capitale. Promisero i birmani di non ingerirsi nei 
rapporti dei’ paesi di Asam, Cachar e Jyntea, e 
di riconoscere il nuovo Radschà di Maippur. Si ce- 
dettero per sempre Ye, Tuvoi e Tenasserim, siti 
meridionalmente al fiume di Martabano, nonchè 
Aracan fino alle montagne orientali che dividono il 
paese di Ava (il confine non è stato mai precisato 
esattamente); pagando in rate stabilite a titolo di 
indennità per le spese della guerra un kror di ru- 
pie, pari. a eirca dodici milioni dei nostri fiorini. 
Si dovette ricevere, in Ava un iîngaricato inglese e 
stipulare un trattato di commercio, il quale fu ef- 
fettivamente concluse mediante ©rawford il.25 no- 
vembre 1826. 

Il modo con cui vengono narrati questi avveni- 
menti dal birmano calendarista e scrittore degli 
annali di corte; mette in. fosca luce gli annali 
orientali.e Lutti,gli scrittori storici, di tal carattere, 
Eccone, un brano: « Negli anni 148621187 del- 
l'èra birmana, che comincia. 639. anni dopo Cristo, 
venngro.i barbari bianchi, i quali. dopo aver ecci- 
tato disordini presero Rangun e Prome..1l sovrano 
della Costa d’oro non. vi oppose resistenza di sorte 
abborrendo, il suo'cuore,da spargimenti di sangue. 
1 barbari si spinsero fino; a Yandabo, ciocchè 0a. 
gionò ad essi enormi spese, Ma bentosto sì esanri- 
rono ;i loro mezzi. ll: re, mosso da compassione, 
gli fornì forti somme, di danaro perché pagassero i 
loro.debiti,, e.poscia li lasciò partire, » 

1 pagsiili recente acquisto sono importanti si ir 
riguardo palitico ‘che commerciale. Dà li si può 
portarla guerra facilmente su Birma, Siam, Bhu- 
tan ve Tubet; ove crescono abbondantemente tutti 
i preziosi prodotti orientali. Ritrovasi qui del thè 
che diede \vita_all'erezione di un'apposita società, 
così detta del thè di Asam; più indaco, cotoni, le- 
gui ‘da‘tinta e droghe di ‘oghi specie. Le barbare 
gesta dei bifmani convertirono pressochè in deserti 
queste regioni già un tempo molto popolate. I po- 
chi tratti coltivati avevano ‘Una popolazione scarsa 
e ‘povera. Tutto ciò si migliorò ben presto sotto la 
dominazione dell'Inghilterra. Aracan è presente: 
mente'il provveditore di granaglie per tutti i paesi 
siti%all'ingiro del golfo bengalico. Il valore dell'an- 
nua esportzione ii riso varia fra 12 e 15 milioni 
di'fiorini; la” popolazione Si è aumentata în 85 
anni (dal 1827 al 1851) da £00,000 ad un mezzo 
milione, e al onta di:ciò non si è dissodata nep- 
pur ola terza parte di questo fertilissimo paese. 
Moulmain, un deserto nell'anno 1826, è ora (1854) 
una città fiorente di 60,000 abitanti, il cui com- 
metcio importa da tre « Quattro milioni di fiorini. 
Alcane miglia distante da Moulmain ritrovasi la 
colonia d'Amberst, la' et popolazione e commer- 
tio sì vanto sempre più aumentando in modo-as- 
sai sorprendente, 

I Brani dimostrarono hegli ultimi tempi il loro 
rancore contro i vincitori di Yandabo con ripetute 
offese recate al loro incaricato. In Ava non sì po- 
teva dimenticare l'umiliazione del già assoluto do- 
minio, nè potevasi sopportare la perdita dei sud: 
diti che rifagiavansi a torme neî vicini possedì- 
menti inglesi. Eppure il e è despota'assoluto del 
paese; della proprietà e della vita di tutti vi suoi 
sudditi!-Rgli può'togliere le sostanze anche al più 
innocente e privarlo pur anco (ella vita! « Schiavo 
del re » è il più alto titolo d'onore; tutte le donne 
dell'impero sono, purché to desideri, sue concubi- 
né; e perfino le mogli stanno a sua disposizione, al 
che si oppone solo Ja costumanza antica! Tali cose 
‘ed ‘altre Simili si stenterebbe a credere se non fos- 
sero narrate dal cattolico missionario Sangermano 
uomo rispettabile , il quale dimorò per 24 anni 
(dal 1782al 1806) nél paese , e fece la migliore 
descrizione‘di quel popolo e della sua costituzione 
3} politica che religiosa. e civile. Questa opera ve- 
niva compilata per ordine del cardinale Wiseman 
dal prete William, Pandy dietro i manoscritti ine- 
diti dell'autore, e venne,in luce a Roma l'anno 1835 
in lingua inglese. 

Gili, Inglesi stimarono opportuno di sorpassare il 
contegno offensivo del governo. L'ambasciatore 
venne richiamato da Ava, e salò a\Rangunj; che è 
da più grande. città commerciale dell'impero , Ja- 
sciavasi un agente segreto. Rangun eta cento anni 
sono tn'piccolo» villaggio e denominavasiDagong 
‘dal vicino tempio budistico. Alompa. îl fondatore 
della possaniza ‘e dell'impero dei Birmani, înnalzava 
Dagong, dopo la distruzione delle città di Pegu è 
Sirino (1755), a residenza delle provincie merì- 
dionali chiamandola Rangun 0, come dicono “gl’in- 
digeni, Janyong cioè la vittoriosa. L'arrendevo- 
lezza è tenta degli ignoranti barbari per debo- 
fezza o timore, ed il Iuogotenente di Rangun cre- 
dette esser giunto îl' momento di poter rompere 
impunemente il trattato di pace e di commercio. 
1 navigatori e commercianti dovevano, pagare im- 
poste e dazi arbitrari, e chi sì rifiutava a ciò, ve- 
niva trattato dai tribumali-birmani come malfattore 
e caricato déllelingiurie più sehifose dalla stessa 
bocca dell'altezza. gayerpativa. La dignità dell'im- 
pero anglo-indiano e l'appoggio cui là Granbreta- 
gna accorda all'irifimo dei suoi sudditi non permi- 
sero cHe si tollerasse:più oltre. Già nell'antunno 
decorso deerelaronsi serie dimostrazioni | ed oe- 
correndo anche la guerra. 

JI luogotener.te.superiore dell'impero. anglo-in- 
diano, lord Dalhousie, spediva nel dicembre del- 
l'anno 1851 il commodoro, Lambert.con alcuni ba- 
slimenti a Rangun, facendo sapere « alla maestà 
dai piedi d'oro, in tuono deciso che l'Inghilterra 
attende soddisfazione per-le ripetute offese del go- 
vwernatore di Rangun ed un soddisfacente indenpiz- 
20,pei danni, dei suoi, sudditi. Lo stesso Lambert 
dichiarò ai ministri di Ava che vove in un dato 
tempo non seguisse. una risposta soddisfacente,da- 
rebbe.tosto principio alleostilità. La corte. pon 
peranco preparata alla resistenza, finse di sotto- 
Stare a Lutte le condizioni imposte, 1) primo,gior- 





no dell'anno nuovo (1852) pervennero lettere che 
venivano consegnate al commodoro con pompa ri- 
deyolmente barbara. Tre elefanti guarniti pompo- 
samente procedevano fra le incessanti salve dei 
cannoni con passo maestoso verso il luogo d'ap- 
prodo ed ivi lentamente s'inginocchiarono. 1 tre 
impiegati che sedevano sotto baldacchini d'oro di- 
scesero e si recarono in Lre battelli onde trasmet- 
tere alla fregata inglese gli scritti del loro padro- 
ne. Gli scritti medesimi furono collocati all’estre- 
mità della prua d'un quarto battello affinchè nes- 
suno potesse non veduto commettere un delitto di 
lesa maestà. La firma della maestà dai piedi d'oro 
viene ombreggiata da quattro baldacchini d'oro. 

Eecone a un dipresso la risposta: «.11 re ha ri- 
levato con dispiacere le inconvenienze usate da 
parte del suo luogotenente. Il governatore è ri- 
chiamato da Rangun, sostituendovi fino all'arrivo 
del suo successore i due sotto-luogotenenti. Oltre- 
ciò incaricasi il luogotenente di Prome di esami- 
nare le laguanze mosse dagl'Inglesi indennizzan- 
dole secondo le circostanze». Tutto ciò si fece per 
guadagnare tempo ed acquetare gli Inglesi onde 
non si preparassero alla guerra. I Birmani si ar- 
mavano frattanto. Stando ai ragguagli di testimoni 
oculari, concentraronsi sulle rive dell’Iravadi 
niente meno che 450,000 uomini. Ma il commo- 
doro non sì lasciò illudere. Edotto dall'esperienza 
della' prima guerra, diffidava egli delle promesse 
di quella corte; e nei primi giorni del mese di gen- 
naio. preparavasi esso pure alla guerra, + 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Poiiwo. — S. M., a norma della legge 27 
giugno 1850, con determinazione del 19 marzo 
1852, lia' provvisto di pensione î Seguenti : 

Angelino Maria madre del fu' Fiorina, gi 
soldato’ nel corpo Bersaglieri. 

Rodda Benedetto ‘padre del fù Pietro , già 
soldato nel 6. reggimento’ fanteria. 

Ducimetière Giovanna madre del fu Vidonne, 
già soldato nel 4 id..id. 

Mopfrino Giovanni Battista padre del fu Gio- 
vaoni,;già soldato, nel 3 id; id. 

Rama Carlo padre del fu Gio, Battista, 
già soldato nel 5 id. id. 








Al sig. cavaliere Massimo d' Azeglio , presi- 
dente del consiglio dei ministri , ministro 
degli affari esteri. 

Tostò ricevuta Ja comunicazione di codesto 
ministero in data 20 corrente, relativa al trat- 
tamento di favore che il governo di S.'M. la 
regina di Spagna ha accordato in ordine ai 
diritti di. navigazione e di porto ai bastimenti 
nazionali, questo ministero, ia esecuzione del- 
l'art, 4 della legge 6: luglio 1850 sui diritti 
diflerenziali, ha diramato gli ordini opportuni 
affiachè un eguale trattamento venga accor- 
dato nei porti dello Stato ai bastimenti co- 
perti .da bandiera  spagnuola , a ‘cominciare 
dal 4 marzo, dalla qual data deve pure co 
minciare il corrispondente trattamento ‘a fa- 
vore della bandiera nazionale nei porti della 
Spagna, in forza delle sovrane determinazioni 
dello stesso giorno pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale di Madrid del 6, corrente. 

Il min. delle finanze, marina e comm. 
C. Cavovs. 


Oggi (30) si è costituita la società per P'ese- 
cuzione della strada ferrata da Torino a No- 
Vara, e Venne nominata una commissione in- 
caricata di discutere ‘lo statuto proposto dal 
comitato cabtrale; concordarlo col governo è 
colla. cooperazione dello stesso comitato; ap- 
provarlo definitivamente: per essere ‘inserto 
nell'atto, di costituzione. della società, 

La commissione è composta de’ siguori 

Cay. Bellono, deputato, sindaco di Torino. 

Commendatore Pinelli, presidente della Ca- 
mera de’ deputati. 

Cav. Protasi, sindaco di Novara; 

Marchese Gustavo, di Cavour, deputato. 

Avv. Mazza, deputato, 

Gregorio Sella, deputato. 

Barone avv. Avezzani. (Opinione). 

Fossano, — Leggesi nella Gazz. delle Alpi 
del' 30 marzo * 

Sappiamo che il municipio di Fossano;-per 
ottenere che Ja strada. ferrata: (di' Savigliano 
yenga; nel suo prolungamento verso Cuneo | 
condotta sino alle sue, mura; deliberò di ce- 
dere gratuitamente alla società concessionaria 
tutto. il. terreno..necessario.per .la formazione 
della via, e di acquistare inoltre ;800, delle 
nuove azioni da emettersi per |’ esecuzione 
dell’opera. Di queste 800 azioni 674 sono già 
collocate presso privati: ne rimangono in pro- 
prio alla città 129. 

Anche le pratiche iniziate dall’ amministra- 
zione comunale di Bra per la costruzione di 
una ferrovia che porti i ricchi. prodotti di 
quelle campagne è delle vicine Langhe sulla 
linea destinata a vivificare'e crescere i com- 
merci dell'Alto Piemonte e del litorale di 
ponente colla città capitale dello Stato, ci‘si 
dicono avviate a prossimo felicissimo fine. 

Siamo lieti di vedere come nelle belle no- 
stre provincie lo spirito di associazione non 
fallisca alle utili imprese, e come i veri inte- 
ressi del paese trovino negli amministratori 
della cosa pubblica que’ promotori zelanti ed 
illuminati che sono richiesti dalla condizione 
dei tempi. 


IL RISORGIMENTO 


| Le domande proposte tanto dai municipii 
di Fossano e Bra, come da quello di Cuneo 
furono vivamente raccomandate al ministero 
| dall’intendente generale della divisione. 


Ciswserì, 30 marzo. — Il signor Mercier, 
intendente | generale della divisione ammini- 
strativa di Ciamberì è tornato venerdì scorso 
da Torino. 


— Il signor His de Buttenval, ambasciatore 
francese presso la Corte di Torino, è passato 
venerdì per la nostra città, diretto per Pa- 
(Courr, des Alpes.) 

Genova , 30 marzo. + Proveniente da Pa- 
rigì giunse questa mane coll’ Oronte il capi- 
tano di cavalleria sig. conte Vimercati colla 
moglie e due domestici incaricato di dispacci, 
che' parte per Torino. Î (G. di G.) 


rigi. 





Paîiwa. — La Gazzettà di Parma del 29 
marzo”ba nella parte ufficiale i seguenti due 
decreti ducali : 

Noi Carlo III, cc. 

Veduti gli articoli 24,128, 33,41, 64 num, 
3, 71, $.6, num. 9, $ 7}'aum,,3, $.10.e 11 
del sovrano deereto intorno al controllo del 
22 dicembre 1819 (num, 86); 

Sovra il rapporto, e la proposta del nostro 
miuistro di Stato pel Sepa delle fi- 
nanze, 

Abbiamo dichiaraio e didpiariamo 

Art, 1. Saranno considerati) comè trasmis- 
sioni per morte , e pareggiati alle successioni 
ed ai legati, per gli effetti del controllo di 
cui negli articoli qui sopra citàti, i Jueri nu- 
ziali, tanto se derivano dagli antichi statuti o 
dalla presente legislazione, quanto per essere 
espressamente convenuti nel confratto di ma- 
trimonio. Sarà pure confidato |ramnsione 
per morte ogui valtro acquisto di\proprietà 0 
di usufrutto di beni mobili o stabili fatto in 
virtù di liberalità soggetta alla \ condizione 
della soprayvivenza del donatario af donante. 

Art. 2. Il marito però che acquijta diritto 
all'usufrutto della dote. nél caso contemplato 
dall'art. 72 del vigente codice civile, non avrà 
obbligo di dichiarazione, nè di pagamento di 


{tassa val controllo. 


Art. 8. La presente dichiarazione sarà ap- 
plicata anche ai casi già verificati. Le sentenze 
però anteriormente pronunciate. dai nostri iregii 
tribunali in un senso diverio saranno eseguite 
giusta il loro tenore. 

Art, 4. Il nostro ministro di Stato pel di- 
partimento delle finanze curerà l'esecuzione 
della presente! dichiarazione. 

Dato a Parina ‘addì 24 inarzo 1852; 

(Seguono le firme). 

Noi Carlo Ill} ec. ec. 

Disponiamo : 

Art..4. L'insegoamento privato nelle scuole 
superiori di Piacenza, conceduto colla nostra 
determinazione del 21 ottobre 1851 (n. 308), 
è sospeso insino a nuova nostra disposizione, 

Rimane percià interdetto a chicchessia, ed 
in qualunque luogo, l’insegnamento predetto. 

Art.12. I contravventori alla presente nostra 
disposizione saradno puniti ‘con ‘una multa 
dalle (lire. cinquecento alle. ciriquemila'; eli 
recidivi, oltre laymulta, colla prigionia, 

Aut, 5, Il nostro ministro di Stato. pel, di- 
partimento di grazia e giustizia è incaricato 
dell'esecuzione della presente nostra. disposi- 
zione. 

Dato a Parma il 27 marzo 1852. 


(Seguono le firme). 


Fenze, 22 wearzo. — La: famosa galleria 
Rinnuccini di Fivenze è in vendita; ed il pub- 
blico incanto avràluogo il primo maggio a. c. 
nel palazzo Rinnuccini. In cotesta galleria fi- 
gurano dipinti delle scuole .toscana, romana, 
veneziana, genoyese, fiamminga, tedesca, fran- 
cese, spagnuola, bisantina ece., e sì ha il.ca- 
talogo di tuttì i quadri pubblicato nel 1851, 
oltre all’opuscolo ‘stampato coi tipî di Lemon: 
nier in quest’annd'eil intitolato; Alcuni quadri 
della Galleria Rinuccini descrittì ed illustrati, 
operetta di C, Pini e C. Milanesi. Pur troppo 
codesta galleria cadrà forse” in. mani ‘inglesi, 
e l’Italia rimarrà priva;di, molte ed egregie 
opere dei suoi sommi maestri. (Cattolico), 





ESTERO, 

SPAGNA. — Manu», 23 merzo. — La casa 
del re D. Francesco d'Assisi non subirà per 
ora ‘alcuna modificazione, 

Le ultime corrispondenze di. Valenza  sem- 
branò confermare la notizia dello stato inte- 
ressante in cui si troverebbe la duchessa di 
Montpensidr. 

È corsa voce che il ministro della guerra 
doveva essere rimpiazzato dal gen. Cordova, 
ma non vi è niente ‘ancora di positivo a que- 
sto riguardo; anzi tutto. c’ induce a credere 
che il gabinetto non sarà modificato in. questo 
momento, 

Il gen. Norzagaray, nominato capitano ge- 
uerale di Puerto-Rico, deve venire a Madrid 
per prendere le sue. istruzioni dal governo 
prima di partire per fa Sua destinazione. 

(Cerrisp. Lit.) 

— (El Heraldo del 23 annuncia che il suo 
numero del'giorno essendo stato sequestrato, 
ha lfatto una seconda edizione, eliminando gli 
articoli incriminati. 





— I giornali di Cadice del 19 annunciano 
l’arrivo del gen. Canedo in questa città. I ge- 
nerali Marguesi e Medinilla che lo debbono 
accompagnare all’Ayana , non erano ancora 
giunti a Cadice. (Heraldo). 

— Noi abbiamo ricevuto notizie delle Isole 
Filippine sino all’8' gennaio. Esse aggiungono 
niente a ciò che recava l’ ultimo corriere. 

(Idem). 

— Gli ultimi corrieri delle provincie non 
offrono grande interesse. Tuttavia le notizie 
della vecchia Castiglia, il granaio della Spagna, 
sono soddisfacenti. Grazie alle pioggie ab- 
bondanti che sono cadute e che continuano 
a cadere, il raccolto promette di essere eccel- 
lente se il tempo sarà favorevole nella pri- 
mavera, À (Idem). 


BELGIO.— Camera dei rappresentanti. S6- 
duta del 27 marzo. La Camera dei rappresentanti 
ha terininato oggi in comitato segreto la di- 
scussione sulla convenzione addizionale al trat- 
tato del 1. settembre: 1844: Alle 4 e 34 la 
seduta essendo stata resa pubblica, la Camera 
ha adottato con 41 voti contro 2, e 18 vasten- 
sioni, l'articolo unico del progetto di legge 
tendente a che questa convenzione abbia il 
suo pieno ed intiero efleito. 

Il sig. Dumortier ha supposto, per motivare 
la sua astensione, che' il ministro dellè finanze 
avrebbe dichiarato ii comitato segreto’ che il 
trattato era ‘di una completa nullità, Queste 
parole, contro le quali l'onor, sig. Frere ha 
energicamente protestato; sono! state! accolte da 
mormorii e denegazioni. Al fine della seduta 
il ministro degli affari esteri ha presentato un 
progetto di legge avente per oggetto l’appro- 
vazione della convenzione relativa alla pesca 
conchiusa colla Gran-Bretagua. (/ndép. Belge). 

— ll sig, Clément Thomas è giunto a Brus-! 
selle, ed în quest'occasione si fece un’osserva- 
zione che non sarebbe significante, se essa 
uon manifestasse în pati tempo i tristi risul- 
tati delle dissensioni. civili. Quest'osservazione! 
è che la stessa sorte (colpì in questo momento 
tre uomini di opinioni assai) diverse che hanno 
successivamente inandato la guardia nazionale! 
di Parigi dopo Ja; rivoluzione di febbraio, HI 
generale Courtois nominato  dal.governo proy-. 
visorio all'indomani della rivoluzione; .il sig. 
Clément ‘lhomas che ricevette il comando in 
seguito del 15 e. maggio che fu ferito nelle 
giornate di giugno combattendo contro gli în-' 
sorti, ed infine il gen. Changarnier sono tutti 
e tre colpiti di proscrizione.  (Indép. Belge): 


FRANCIA, — Panic, 28 marzo. — Rapporto 
al principe presidente della repubblica fran - 
cese. 

Monsignore, 

La costituzione che la ‘confidenza del po- 
polo!si riprometteva dalla vostra sapienza è 
per' essere posta in vigore, 

Domani i gran corpi dello Stito comincie- 
ranno, con un giuramento solenne, l’es i) 
delle loro funzioni. 

Il momento è giunto di restituire alle leggi 
«el diritto comune tutto il loro imperio, 

Due volte consacrato dalla più splendida 
manifestazione della volontà nazionale, il yo- 
stro goyerno toglie da questa stessa volontà 
la forza di 'difendere la società, e voi potete 
ordinai senza pericolo  seguitare î moti del 
vostro cuore ponendo fine alle misure, e alle 
i ‘ioni eccezionali prodottè dal bisogno 
e l’ordine e la civiltà. 

Vi propongo intanto, per realizzare il pen- 
siero che mì avevate manifestato, il seguente 
decreto. 

Sono col più profondo rispetto, monsignore, 
il vostro umile e devotissimo servo, 

IL guardasigilli, ministro segretario di Stato 

al dipartimento della giustizia, Asxtrucci. 

Luigi Napoleone, presidente della repubblica 


i salvar 


francese; 

Dietro il rapporto del guardasigilli, miuistro 
segretario di Stato pel. diparlimento della 
giustizia; 

Decreta: 

Art. 1. Lo stato: d'assedio è levato in tatti 
i dipartimenti della Francia continen'ale, (Gli 
individui nondimeno giudicati da un consiglio 
di guerra saranno, ove sì costituiscano, 0 
siano nuovamente arrestati, giudicabili 
sigli di guerra, 

Art. 2. In ayvenire verun arresto sarà fatto, 
nessun processo sarà intentato che conforme 
alle leggi ordinarie. 

Art. 3. Le commissioni dipartimentali miste 
cesseranno di funzionare a d&tare dalla pro- 


con- 


mulgazione del presento ‘decreto. 

Art. 4: La commissione’ delle’ grazie, insti- 
tuita,nel ministero della; giustizia, continuerà 
a-decidere sopra i ricorsi che;le saranno. di- 
retti. 

Art, 5. 1 ministri della giustizia, della 
guerra, dell'interno € della polizia generale 
sono incaricati, ciascuno ‘per ciò che lo con- 
cerne, dell'esecuzione del presente decreto, 

Fatto al palazzo delle Tuilleries, il 27 mar- 
zo 1852. Lurci Tarorrone. 

‘Il guardasigilli Abattueci. 

Serivono all’Indép. Belge in data di'Parigi, 
26 marzo: 

Fra i decreti di cui si parla a torto (od a 


ragione, che si devono pubblicare da' qui i 
fine del periodo dittatoriale, si cita ild 
sulla fusione della strada ferrata del; C 
più la concessione della strada ferrata d 
rigi a Caen; e l'abbassamento. dell’interdì 
legale di 5 al 4 0 4 1]2, e [simultaneamei 
di 6 al 5 per le operazioni commerciali. & 

To non guarentisco nulla în quanto a qui 
ste ultime: voci. È 

Si parlava quindi dell'impero. L'atticolo d 
signor Despine, pubblicato nel Bulletin de BI 
ris, è citato ‘oggi da parecchi giornali. Sé 
brerebbe che.si abbia preferito prima, rid 
rere per l’intermedio di questa corrispondetfi 
assai influente e ssparsa nei dipartimenti, 
fine di preparare le provincie a questo gr 
dei avvaimento, avanti ‘di! lasciar. \posure | 
quistione in un giornale dì Parigi. 

La stampa hon ‘sarà ammessa al ‘corpo’ UM | 
gislativo neppure officiosamente. Oggi ebbl | 
lapgo un abboccamento tra il signor Billaul® 
ed i principali redattori dei grandi. giardal 
di Parigi, i signori Armand. Bertin, Lubis 


A 
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Delamarre ecc. Non sarà che al dopodomani 

she.i grandi giornali potranuo dare: il rendi - 

conto nella loro edizione del mattino, ) 
Si anvunzia che il sigoor la Guerronière la 

scia il Pays. Questo giornale, che sha dovuto 

al signor de Lamartine delle ‘probabilità (li 

successo che si sono poi  affieyolite, fa appelle 

di nuovo, dicesi, all’illustre scrittore. Resta gi 

sapere se Lamartine, che non dovrà ripiglia 

la peana che per fare. dell'opposizione senz 

dubbio, potrà mantenere tale attitudine quali | 

lunque sia la sua riserva e moderazione, (I | 


(Altra corrisp. dell'Indépendance Belge). È | 

Panict, 26 marso. — Le voci d’un imp 
repubblicano hanno > preso tal consistenza AN | 
due giorni ; che è impossibile conservare, più | 
a lungo il silenzio su di un fatto che sì, com 
pirà,.:a: quanto ‘affermano, cettuni ; fra bre ff 
Ho. cercato. d' informarmene esattamente , 008 | 
credo che ancora non vi è partito preso. Si vol 
rebbe aspettare, Fuor di dubbio l'impero sd 
rebbe acclamato dalle popolazioni ; conosd@ 
persino ‘dei nemici del governo attuale ci 
avrebbero caro se la. nuova trasformazione | 
facesse sparite per sempre la pivola regudet 
blica. Non avendo più la cosa, non'vagliono 
neppure averne il nome, Non hanno essigi 
gione? Ma da quistione non è lì; se so 
informato , i motivi dell’esitanza rienti 
un altro ordine d’idee, Che farebbe 
che si era riattaccata alle speranze ef 
d'ordine ‘e di pace date dal govel 
dal 2 dicembre al suo avvenimento ? 

Le potenze del Nord hanno messò la più 
grande ‘premura a dar ‘la Joro ‘adesione aglifif] 
avvenimenti che sì sono ‘compiuti; esse hanno] 


|| dichiarato che non avevano alcun pensiero dif 


contrariare ila condotta del principe che si 
sforzò d’impedire allo spirito rivoluzionario 
sovvertire l'Europa. Ma anche l'impero;non sal 
rebbe egli l'annichilazione dei trattati del 1678 
base del diritto pubblico europeo? Non sì credel 
ancora che la Francia ripigli il suo ‘sistema 
aggressivo ‘come sotto la repubblica e l'im 
però; il nuovo potere elevato dalla Fraricia È 
interessato alla pace quanto le più vecchie 
dinastie: dell'Europa giacchè ogni autorità | 
wuole l'ordine ; pure un cambiamento) di si 
stema potrebbe allaxmare la diplomazia è 4 
cambiare, dei rapporti pra sì pexfetti; perciò, | 
come vi diceva, sì pesa, si esamina maturi 
mente , perchè si vuole una pace onorevole, x 
ed inspirare fiducia ai gabinetti. 

Annunciavasi oggi che l'imperatore di Ras- 
aveva “dato ordine’ di' ritirare î 400 
milioni chié sono! impiegati in Francia al 477 
pi 010; usa pare che ‘siansi messi d’accordil 
col ministero ‘francese. ‘per evitare scosse ill 
credito pubblico realizzando una somma; coi 

importante. Si |yenderebbero a poco.a po 
queste rendite alla borsa, e sì, guarentisehb@ 
in caso di ribasso imprevisto; il rimborso all 
pari. Questa. nuoya circolava stamane; alla 
borsa. 


Sotto la medesima data scrivono ‘ancora 
all'Indép. Belge: 

Malgrado il famoso articolo del viscoute de 
l’Epine ,, vi accerto,,, e in.piena cognizione di 
causa, che l'impero è una favola ,, almeno 
quanto alla sua realizzazione immediata, Smen- 
tite dunque animosameénte le ciarle dello spin 
ritoso' visconte, e ‘i romanzi eterni dei Togli 
anglo-tedeschi. 

Grande agitazione nelle” imininisteàzioni. in 
seguito all'importante decreto sulla’ decene 
traligzazione comunale. Vi si vede il ritiro 
certo del signor di Persigny;; chie. dopo /avelt 
messo la sua mano su delle grandi misurey 
annichilato il dicastero dell’interno, passerebbi 
a quello degli ‘affarì esteri , battuto e con 
tento. 

L'ultimo colpo portato @i clubs fa' pure! 
venire Ja pelle d’oca uilla Buémia demagogicaf 
ma ÎÎl principe se ne cura poco ;: demociatiz 
zando la borghesia da un Jato, e schiacciando] 
la democrazia dall'altro; giuoco ardito, eroicox 
ben degno dell’ attenzione con. cui 1° Europd! 
lo rimira, e ne giudica i colpi. if 

Non dimenticatevi di questo : la Francia | 
snervata: ella ha rimesso il suo libero arbilti@ 
al principe; ma le resta abbastanza d'energia, 
‘o ‘almeno ‘curiosità: annoiata o febbrile, | per 
yolere'che ilisuo mandatario ‘pensi, provveda, 


È 
4 
Li 





ca, rifletta , faccia , disfaccial, si agiti per 
Tale movimento le piace. Essa, nonne 
la risponsabilità, essa guarda, è distratta, 
ccupata, fortunata ‘di dormire d'un occhio, 
È vegliare coll’altro,  Degnateyi riflettere» a 
uiesto lato del suo temperamento. Esso vi 
[iegherà quante cose! 
IMa, vi confesso; col sistema laborioso del 
jrincipe bisognerebbero ‘delle capacità, e non 
(poche. Ogni prefetto dovrebbe essere un Sally. 
Questi vicerè saranno essì all’ altezza dell’in- 
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Mearico loro assegnato: dalla nuova ‘decentraliz- 
zazione? Risponderà l’avvénire. ‘Intanto se il 
principe presume troppo bene del paese) è 

questa un'illusione ‘onorevole. Vedremo. 
Vi raccomando la Biografia det' senatori, 
pubblicata da mir Léyy. Questo! libretto ; la- 
; voro d’ indipendenza , di, spirito e di buon 
| È gusto , ha asuto bel comparire sotto il velo 
Î \ dell’anonimo, i suoi autori si sono! traditi. 
L'uno di essì ci promette eziandio una bio- 

| (grafia del corpo legislativo. 

Ul decreto sulla decentralizzazione ammini: 
itfatija ha commosso tutta | Parigi. "Il suo 
è int Dapuy, capo della divisione di- 
mentale e comunale al ministero dell’in- 


"3 SVIZZERA. — Benwa, — Nel villaggio ‘di Gals 
eine il 22 un incendio che distrusse ‘15 
je: 35 famiglie, la maggior parte povere, 
\perdettero tutto quel poco che avevano. Venti- 
Ue pompe diverse, delle quali 6 ‘accorse dal 
Kuntone di Neuchàtel, poterono finalmente spe- 
e l'incendio, Il governo: ha spedito 700 
| MMftinchi per soccorrere gli sventurati ne’primi 
bisogni. 
AM Yivo, — Il consiglio vodese per la sotto- 
(icrizione nazionale aveva chiesto al governo 
| permesso “dî poter andare a. questuare di 
(fbita in porta a favore della stessa; mail go- 
no l’ha rifiutato allegando che tali questue 
si fanno che coll’intervento dell’autorità, 
juesto non si concede che quando esse 
Î rivestono altro' carattere che quello ‘del- 
ilstenza pura e della carità, ciò che non è 
Mella sottoscrizione nazionale, la quale si rife. 
ilite ad avvenimenti politici ed entra ‘in una 
nia diversa da quella delli beneficenza, 
liceiwo. — Dovendosi distribuire a favore 
lla società svizzera di beneficenza all'estero 
(somma prefissa nel dudget (franchi nuovi 
10) in correlazione alle domande di sussidio 
renute da parte delle dette società colla 
trasmissione dei conti di loro amministrazione 
— dai quali si rileva-come molti ticinesi tro- 
vansi nel caso di aver ricorso alla beneficenza 


dl e: — illodevole governo ‘ha presa la de- 


È 


minazione di far. pervenire 100. franchi a 
vilscuna delle società di Milano, Parigi e 
Niova York; .80 franchi a quellerdì Marsi- 

glia,Genova e Torino, e 60 a quella di Roma, 

Ila distribuzione non solo si ebbe riguardo 

all'importanza delle città! dove esistono le so- 
| cietà di soccorso; ma eziandio al: numero dei 
Nicinesi che vi capitano ed ai. servigi degli 
Ragenti consolari svizzeri prestati al nostro, Can- 
llone col più lodevole disinteresse. — Si è pen- 
Tsulo di omettere per. intanto l’assegnamento 
{pen la società di Havre-de-Grace, non giù 

 petchè si cisconosca..la .considerevolezza di 

Questa stazione, ina piuttosto perchè si sa es- 
sete la medesima. già segno» di copiose elar- 
| gizioni da:parte' delle autorità federali, in vista 

(Ul proteggere gli emigranti svizzeri per le 
1 Americhe. (G. Ticinese), 
TALEMAGNA. — Bentvo , 25 marzò. — 
LL? ambasciatore di Danimarca alla | Dieta 
pi Betmanica, il. signor Bulow, che si trova qui 
566 (questo momento, ha. fatto una. visita val 
T signor diManteuffel in compagnia del conte 
(ide Bille-Brahe. Si crede che la sua presenza 
(Nella nostra città abbia tratto agli affari dello 

Schleswig-Holstein, 

— Il presidente del consiglio è partito que- 
| soggi per recarsì alla ‘sua terra di Crossen. 
{Egli è aspettato di ritorno per domani sera, 
(mer ciò che concerne la durata del trattato 

di commercio, conchiuso, tra_Jo Zollverein e.ili 

ll Belgio, sappiamo che la denuncia di. esso 
{ ‘dipende dai risultati delle nuove, trattatiye tra? 
[Î la Francia e il Belgio, Il trattato di commer- 
MUSESTIS Ciaticia coil Belgio: epieasdli26 

prossimo agosto; esso fu negoziato in un’ e- 
poca in cui il Belgio era dipendentissimo 
dalla Francia, e questa. aveva, ottenuto delle 

| condizioni. favorevoli. che tenevano il Belgio 

vincolato a fronte dello Zollyerein,. Questo è 

I} il motivo per cui lo Zollverein,, nei suoi rap- 
porti col Belgio, non è stato. messo nella 

| linea, come. la mazione più favorita. Se nel 

|} nuoyo trattato che sarà conchiuso fra il Bel 
N gio e la Francia, il primo potrà riuscire ad 
N eliminare gli ostacoli che ritengono lo Zollve- 
rein , quest’ ultimo si‘ farà premura di con- 

chiudere un trattato per un periodo più lungo. 

(Gazz. di Colonia.) 

— Scrivono,da Moers jin data del 25 marzo 
alla Gazzetta di Colonia : 

Verso le nove e mezzo del mattino parec- 
thie salve d’ artiglieria anniupeiarono l’arrivo 
del re, il quale non tardò a \traversare la 
ila fra l'entusiasmo della popolazione. Le 
leputazioni dei comuni circostanti, il clero e 
ll corpo docente della contea stavano aspet- 


tando il re. Il principe di Prussia presentò al 
re suo;figlio recentemente partito dall’univer- 
sità di,Bonn. « Voi non mi. aspettayate. così 
presto, disse il monarca abbracciando il gio- 
vane principe con visibile emozione.» Verso le 
due e mezzo il suono delle campane annun- 
ciò il divino ufficio. Il parroco fece un pane 
girico sui benefizii che la proyiucia aveva ti - 
cevuto dal principe di Orange dapprima, e 
dalla casa di Hohenzollern in seguito. Il re si 
recò quindi sulla piazza del mercato. 

Tre passò Ja ‘notte «del 24 al 25 a Dort- 
mund ; il 26 doveva visitare la città. di Cre 
feld. 


UNGHERIA, — Il rece»te richiamo 
Dresda del conte Appony, per assistere 
alle conferenze riguardanti la questione un- 
gherese , mostra che i lavori preliminari per 
la costituzione dell’ Ungheria’ vanno maturan- 
dosi. L'opinione, che da questo richiamo po- 
tesse! seguire l'adesione del governo ai deside- 


da 


tii del vecchio partito conservatore, pare non 
essere che superficiale. In ogni caso la deci- 
sione non si farà molto attendere. Si crede 
che la definitiva traslocazione a Buda dell’ar- 
ciduca Alberto coinciderà colla Jintroduzione 
delle nuove istituzioni. (Gazz. d’ Augusta.) 


SVEZIA, — Da una statistica criminale della 
Norvegia, recentemente pubblicata, rileviamo 
che durante |’ anno 1849 un nomo' e una 
donna hanno subito in Norvegia la pena ca- 
pilale. 

Il numero delle condanne avvenute in quel- 
l’anno , si rapporta al'numero della popola- 
zione, secondo gli ultimi censimenti, come 1 a 
331. La proporzione nel numero dei delitti è 
stata più forte nella città di Christiania; cioè 
come i a 92. La minor proporzione è quella 
che risulta nel distretto ‘di Bergenhaurj dove 
si conta 1 delitto per 1392 individui. Le donne 
passate sotto condanna stanno agli uomini 
come 4 a 4 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Progetto di legge presentato dal mi- 
nistro di finanze nella tornata del 49 
marzo 1852 per disposizioni relative alla 
Banca nazionale 


Signori, il progetto di legge relativo alla banca 
nazionale che ho l'onore di sottoporre alle vostre 
deliberazioni, è, nella sua essenza, poco diverso da 
quello che vi presentai nella tornata del 24 mag- 
gio 1851, che fu esaminato dalla vostra commis 
stone, la quale ‘produsse la $da rélazione nella tor 
nata del 9 giugno successivo, & sù cui cominciaste 
le vostre discussioni nella ‘tornata del 1 luglio de- 
corso. 

Se,non che la: Camera non essendosi più trovata 
in.numero legale quando si. stava per deliberare, 
e l'avanzata stagione avendo resa necessaria la pro- 
roga della sessione, la legge restò per allora allo 
Stato di semplice progetto. 

E quando si riaprì la sessione, affari della più 
‘irgente premura impiegarono tutto il tempo, pel 
quale doveva ancora durare, e del progetto in di. 
scorso è stito impossibile che voi, signori, più vi 
occupaste; 

Conservando. l'essenza di codesta progetto; di 
legge com'ebbi già l'onore di dirvi, ho per altra 
creduto d'introdurre alcuni cambiamenti in quello 
che oggi, vi, sottopongo, facendo: per essi tesoro 
delle osservazioni che d'ogni parte della Camera 
si fecero al precedente nella discussione del lu- 
glio 1851, che occupò ben quattro tornate. 

Una delle opposizioni che si miotivarono in quel: 
l'occasione, quella si era, che si trattava di fare 
una legge che autorizzasse la banca nazionale a 
cambiare il suo statuto, ad ampliare le sue opera- 
zioni, a correre nuove fortune, ail assumere nuove 
obbligazioni, senza sapere se gli azionisti. della 
banca nazionale avrebbero sanzionato l'operato dei 
consigli di reggenza coi quali il ministero aveva 
trattato. 

Non vi celerò, o signori, che collesto obbietto 
era, a mio parere, piuttosto specioso che giusto, 
poichè Je sottopostevi modificazioni essendo state 
approvate all'unanimità dagli amministratori delia 
banca, si potva considerare come certa la sanzione 
dell'assemblea generale. 

Ad onta di ciò l'urgenza che vi era nel ilecorso 
niaggio essendo cessata dal punto che non si potò 
deliberare prima che sì prorogasse la Camera, io 
crefletti mio dovere di mettere a profitto il tempo 
che questa circostanza mi lasciava, onde togliere! 
l'obbietto. 

1 consigli di reggenza della banca nazionale pro- 
posero ai,soci nell'adunanza. generale straordinaria 
del 17 novembre decorso le disposizioni della legge 
che -ho l'onore di sottoporvi, e tutte furono dai 
soci a grande maggioranza accettate. Il protocollo 
di tale adunanza straordinaria fu stampato, e potrò 
comunicarlo alla commissione che sarete per no- 
minare. 

Altro obbietto si faceva nella precedente sessione 
a quell'articolo, che concedeva il corso legale (le- 
gal-tender) ai biglietti di banea senza limitazione 
di tempo, locchè ‘importava ‘la ‘conseguenza che 
dovesse durare quanto durerà l'autorizzazione int 
partita alla banca, cioò a tutto l'anno 1880. 

Dopo la luminosa prova che l'opportunità ed uti- 
lità del legal-tender fecero in Inghilterra non tro- 

i chiata soverchiamente una.sì lunga cone 
cessione, per la considerazione che ciò non dispensa 
in modo alcuno la banca dal cambiare i suoi bi 
glietti in contanti a presentazione,sul loro valore 
nominale Ad opta ili ciò troverete, o signori, che 
l'articolo 5 dell'unito progetto limita il corso le- 
gale alla durata di soli dieci anni, con che spero 
di aver rimossi i dubbi anche dei più pavidi, dei 
più prudenti. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Egli è certamente inutile, o signori, che io svi 
rammenti che l'articolo 8 della legge 14 dicembre 
1849, che approvò lo statuto della banca nazionale, 
stabilisce chiaramente che « l'autorizzazione po: 
trà essero rivocala ‘în caso di violazione 0 d'ine- 

ione dello statuto senza pregiudizio dei 
terzi!» Per conseguenza nel non temuto éaso che 
la' banea' mancasse anche una sola volta all'obbligo 
che lè incombe: di cambiare isuoi biglietti in.con- 
tanti a presentazione: pel loro.valore nominale; il 
governo avrebbe. il diritto di far cessare immedia- 
tamente il legal-tenderrivocando l'autorizzazione 
della bane: 

Terza obbiezione che ineontrò il precedente pro- 
getto era l'insufficienza di due succursali che si 
erano proposte, l'una a Nizza, a Vercelli l'altra, 

r facilitare il cambio dei biglietti in contanti a 
tutti i paesi del regno ‘dî quali il corso legale ven- 
ne esteso. 

Certo, è signori, che/la moltiplicazione delle 
casse di cambio gioverebb@ al comodo dei cittadini 
a cui meglio converrebbelili poter effettuare d'o- 
perazione in paese , che dover ricorrere ad una 
delle seri «ella banca 0 ad una delle due suecur- 
sali, per.conseguire il cambio dei biglietti. 

Non ho quindi mancato dì tentare che la banca 
aumentasse il numero delle succursali, ma su que- 
sto proposito trova: per parte sua molta renitenza, 
sorretta da ragioni tali, cheffoi, signori, non po- 
trete a meno di apprezzate per importantissime 
quali esse sono. 

Lo stabilimento di suceursali è costoso, e doven- 
dosene aprire in città doye ill'enmmercio e l'indu- 
stria non sieno grandemente spiluppati, non è pos- 
sibile lo sperare che per vari anni almeno guada- 
gnino neppure ciò che è indispensabile per coprire 
le spese effettive, 

Dal rapporto che il governatore della banca di 
Francia ha letto all'Assemblea: generale degli azio- 
misti il 29 gennaio scorso risulta che durante l'an- 
no 1851 le succursali di Lione, (Orleans, Limoges 
ed Angers non poterono coi loro utili coprire Je 
proprie spese. Tutte quattro apzi presentarono per 
quell’anno una perdita, cioè ; 

Lione di franchi 
Orleans . 
Limoges: » 152,298 

Angers . 69,913 

A petto di questi fatti recenti e irrecusabili non 
era iacile persuadere la bancalazionale ad aumen- 
tare il numero di due succursali , tanto più che 
essa non senza ragione potewa osservare che le 
ciuà di Nizza e, Vercelli. hando un commercio e 
un'industria ben inferiore allé città francesi ché 
furono passive l'anno scorso alla hanca di Francia 
e per di più che le succursali di Nizza e Vercelli, 
essendo nuove, presenterebbero maggiori spese e 
minori operazioni in confronto delle quattro città 
francesi, in cuì le succursali {della banca di Fran: 
cia esistono già da qualche tempo, e prima del 
1848 avevano le loro banche provinciali che in 
quell’unno si unirono alla ‘banca di Francia 

Qualche cosa però ho potuto ottenere, e vedrete 
dall'articolo 2 che la banca si obbligò d’instituire 
una terza succursale in altra città, appena che Je 
due di Nizza e Vercelli potrapno coi. proprii utili 
coprire le loro spese. 

Un obbligo però di ‘ben maggiore conseguenza 
assume la banca seconda l'articolo 4, ed è quello 
di eseguire il cambio dei biglietti, oltre che helle 
sue succursali, di cui è parola all'art. 2, eziandio 
in tutte;le tesorerie provinciali dello stato, ad ec- 
cezione naturalmente della Savoin e della Sardegna, 
perchè in queste provincie i biglietti della banta 
nazionale, non avranno il:.corso legale. 

Nelle succursali il cambio in contanti dovrà fars 
a.yista per. tutti i, biglietti inferiori a Il. 4000, e 
soltanto per, quelli di 1000 lire potrà eccezional- 
mente venir differito di 5. giorni. 

Egual mora potranno domandare le tesorerie 
provinciali, oltre che pei biglietti di 1000 lire, 
eziandio per quelli di 500, fermo l'obbligo della 
banca di fare il cambio a vista di tuttì î biglietti 
che sono «di somma inferiore. Questi termini bre- 
vissimi furono accordati alla banca ond’essa:possa 
savere.il tempo necessario.di provvedere il contante 
alle suceursali ed alle tesorerie provinciali in caso 
di domande straorilinarie ; ma io. porto ferma fi: 
ducia che all'atto pratico potranno quasi costante- 
mente essere cambiati a ywista anche i biglietti di 
somme maggiori. 


25,658 
26,035 


Questo com plesso di disposizioni renderà il cam- 
bio dei biglietti assai comodo per tutti ì paesì in 
dti il legal'tender. sarà ‘autorizzato, ‘perchè nel 
Nostro stato, ad esclusione della Savoia e della 
Sardegna, vi saranno niente meno di 32 casse în 
cui ;i biglietti potranno cambiarsi. 

L'art. 5 stabilisce che si tombinerà un regola- 
fiento fra il governo ed i bonsigli di reggenza 
della banca, onde determinare, i modi.e. le condi- 
zioni pel cambio dei biglietti nelle tesorerie pro- 
Vinciali. Le basi di questo regolamento sono già 
accertate, ed io mi onorerò di farle conoscere alla 


|| commissione che sarete per nominare. 


L’ ultima delle più importanti'obbiezioni che si 
è fatta al progetto di legge nell'anno scorso era di 
un ordine più elevato, ed abbisbgnerà perciò di 
rn qualche svolgimento. + 

Noi aceordiamo, diceva taluno, grandi vantaggi 
e grandi privilegi alla banca, ma quali sacrifizi è 
essa disposta di fare a profitto dello Stato? È pru- 
dente di lasciare all’arbitrio degli azionisti della 
banca il determinare il prezzo dei servigi che il 
governo potrebbe richiederle în ayvenire ? 

To non divido certoin modo assoluto l'opinione di 
Regnauli de S, Jean d'Angély, che incaricato di soste” 
nere là legge 12 aprile 1806, colla quale si riorgan- 
izzava la banca di Francia, diveva agli azionisti «che 
la proprietà della banca è dello Stato quanto degli 
azionisti; e ehe costoro devono usare del privi- 
legio che la legge loro concede nell'interesse del 
governo e leî cittadini in prima, degli azionisti 
poi.» 

Senza però spingere colatto le pretese verso la 
banca, è giusta il riconoscère che la concessione 
di emettere biglietti al porlatore e quella di dare 
ai meilesimi corso legale suno privilegi importanti 
che sola lo Stato potrebbe accordare, e pei quali 





lo Stato alragione può pretendere vantaggi cor- 
rispettivi. 

Un vantaggio reale per lo Stato si trova nell’ob- 
bligo imposto alla banca coll’art. 6 d'assumere 
senza corrispettivo le funzioni di cassiere dello 
Stato, ed operare gratuitamente il giro dei foml 
da una all'altra delle città ove esistono le due sed 

{ od ‘una succursale. Oltre \'economia che lo Stato 

| troverà in ‘questo accordo , merita riflessione la 
sollecitudine e Ja facilità colla quale il governo 
potrà concentrare i fondi dello Stato, e questa con- 
centrazione potrà tanto, più ragionevolmente  ope- 
tarsi in quanto che, in caso di bisogno di span- 
dere dei fondi nelle casse provinciali, l'accordo 
colla banca lo mette in condizione di farlo senza 
il minimo ritardo e senza spesa. 

Altro vantaggio ‘per “lo Stato ‘è consacrato 
dall'art. 7 dell’unito: progetto di legge; secondo il 
quale-la banca dovrà fare delle anticipazioni alle 
finanze sino alla.concorrenza di cinque ‘milioni di 
lire mediante il modico interesse del 3 per.cento 


all'anno, contro deposito di titoli, di fondi pubblici | 


0 di buoni del tesoro a scelta del governo. 

Voi riconoscerete facilmente, o signori, di quanta 
utilità risulti per le nostre finanze il poter trovare 
impiego ad una somma di qualche entità dei nostri 
buoni del tesoro al minimo interesse del 3 per 010 
all'anno, riflettendo che ‘in molti casi le finanze si 
assoggettano ad un interesse Joppio.(il 6 per .0j0), 
o quasi, doppio (il 5. per 0;0). Riconoscerete l'utilità 
di potere, alla scadenza di questi buoni, pagarli 0 
rinnovarli a scelta del governo, secondo le condi- 
zioni del momento delle nostre finanze. 

Credo che non sarebbe indiscreto pretendere 
dalla banca un credito d'una somma assai più este: 
sa; doppia almeno di quella di cinque milioni che 
è proposta dall'articolo 7; ma trattsndosi di una 
convenzione stabile ed ordinaria, ho creduto di li- 
mitarla a quella cifra per più ragioni, pensando 
che in circostanzi: straordinarie, quando lo Stato 
abbisognasse del sussidio della banca, nuove intel- 
ligenze e nuove proposte legislative potrebbero 
servire in misura’ ben più generosa allò stopo, e 
provare luminosamente' al‘ paese’ di qual potente 
aiuto può essere una banca grandiosa alle finanze 
dello Statoin momenti di crisi. 

Per ora ho pensato che bastassero i cinque mi- 
lionî al vantaggio dello Stato, e che convenisse di 
limitare così cotale convenzione, onde Ja banea di- 
Venisse più certamente e più effitacemente giove. 
vole: ai ‘cittadini, nel èuî vantaggio s'inearna, per 
così dire, l'utilità dello Stato. 

E per riguardo.ai cittadini, sarà: certamente as- 
sai giovevole lo stabilimento di due succursali della 
banca per ora, di una terza fra non molto tempo 
nelle province, perchè tre nuove città profitteranno 
per tal modo direttamente di questa utilissima isti: 
tuzione, che allontanando ‘lo schifoso tarlo dell'u- 
sura, è promotrice immancabile del commercio, 
dell'industria e dell'agricoltura eziandio, dovunque 
viene attnata 

La banca, nazionale, come sì,trova oggidi costi- 
tuita, trova facilmente impiego ai supi fondi scon- 
tando combiali al 4 per 040 all'anno, e facendo 
anticipazioni sopra deposito di fondì pubblici, e di 
sete al per Dj0 all'anno. Questi Imuiti sono per 
verità molto alti in confronto di quelli che sì pra- 
ticano altrove da consimili istituzioni che si trovano 
costituite con capitali più forti. Non c'è probabilità 
però di renderli diminuiti finchè la banca nazionale 
si mantenga nella condizione attuale, perchè, con: 
vien pur dirlo, si trovò finora nella condizione di 
non poter servire Wtti i bisogni dell'industria e del 
commercio, anzichè nell'imbarazzo di trovare im- 
piego ai suoî fondi. 

Raddoppiando però il ‘suo’ capitale effettivo‘ed 
ottenendo il legal.tender, è ben agevole il com- 
prendere che le sue operazioni potranno hem presto 
essere più assai che raddoppiate. Ed allora non solo 
la banca potrà sopperire a tutti, i bisogni attuali 
del commercio e dell'industria, ma si troverà nella 
necessità di studiare nuovi mezzi d'impiego, nuove 
facilitazioni, perchè la specie attuale d'impieghi 
venga ad accrescer: 

Per conseguire quest'ultimo scopo una sola cosa 
è fattibile : l'abbassamentò del tasso ' dell'interesse, 
che è.il mezzo il più efficace per moltiplicare le 
operazioni. E quando ila' banca diminuisca il suo 
sconto, si può nutrit certezza che il ribassso! è 
generale, perchè i particolari devono con essa com- 
petere ad una certa distanza che non istà però nel 
loro arbitrio di dilatare. L' abbassamento dello 
sconto porta lo stesso seffetto che l'aumento del 
danaro; se ciò moltiplica le transazioni .commer- 
ciali, se ciò rende. possibile l'attuazione di nuove 
specalazioni, ed' industrie, ciò giova indirettamente 
sì, na non meno potentèmente anche all'agricol- 
tnra, che più facilmente trovai capitali che le 
abbisognano. 

Eccovi. spiegate, 0 signori , le ragioni, per le 
quali non ho creduto: di dare maggior latitudine 
alla cifra di anticipazioni che invia ordinaria la 
banca dovrà prestare allo Stato; mì limitai ad ac- 
cennarvele brevemente, reputando inutile di ripe- 
tere tutte le-altre che si contengono nel mio rap- 
porto del 24 maggio 4951. 

La disposizione transitoria dell'articolo 8 vi di- 
mostra , 0 signori, che non ho neppure obliato Je; 
osservazioni che si fecero sul milione d'indennità | 
agli azionisti della banca di Genova, che fu esbor: 
sato dalla batica nazionale, e‘che sarà ammortiz- 
zato in 50-anni a lire 33,553 13 per anno, Due rate 
di ammortizzazione ‘essendo state versate, quella 
partita è oggidi ridotta ‘a lire 935,353 34. 

Avrei voluto che si potesse accelerare l’estitizione 
di quel credito della banca attuale, ma, essentlo 
stato approvato il piano di ammortizzazionesul- 
detto:e dagli azionisti e dal governo, tornava vim- 
possibile di raggiungere lo scopo che io mi propo- 
neva. L'articolo 8 però adotta un temperamento 
che mi pare il migliore che si potesse adottare: 
secondo Jo statuto della banca, quando il fondo di 
riserva giunge a pareggiare il quinto del capitale 
(cioè lire 1,600,000 finora, lire 3,200,000 per l'av= 
venire), la ritenuta a favore di quel fondo deve ces- 
sare. Invece coll’articolo ottavo dell'unito progetto 
di legge, anche dopo completato dettò fondo di ri 
serva, sì continueranno le ritenzioni fino a tanto 
che si abbia raccolta un'ulteriore somma che egua- 
gli quella di cui fossero tuttavia debitori gli azio- 
misti: verso,la società per ammortizzare intieramente 
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l'indennità pagata agli azionisti dell'antica banca di 
Genova. 

Rammento-le gravi discussioni che si fecero 
l'anno scorso per combattere il legal-tender, ma 
noneredo di doverle lungamente confutare, perchè 
in generale s'è fatta confusione fra il corso forzato 
dei biglietti di banca ed il corso legale, | cliè sono 
due cose affatto diverse. Il'corso legale che io ‘vi 
propongo è strettamente legato all'obbligo della 
banea, che rimane invariabile, di cambiare in con- 
tanti i suoi biglietti. 

Il corso legale:sarebbe inutile affatto dove vi fosse 
il corso forzato. AI corso legale,non si. faceva altra 
obbiezione concludente chela difficoltà per molti 
paesi di procurarsi il cambio in danaro; ma 52 casse 
di cambio per cirea 3 milioni e mezzo di abitanti 
rimossero affatto questa difficoltà, ed è perciò che 
il ministero confida che questb progetto verrà da 
voi favorevolmente accolto. 





PROGETTO DI LEGOR. 
Vittorio Emanuele II, ec. ec. 

Art. 4. Il capitale. della Jbanca nazionale insti- 
tuita colla legge del 9 luglio 1850 sarà aumentato 
da otto a sedici milioni di lire mediante la crea- 
zione di allre otto mila azioni di lire mille’ ci 
stuna. 

Tn conformità dell'art. 69 dello statuto di detta 
banca tali muove azioni satanno ‘ripartite fra i pos- 
sessori delle attuali ottomila azioni , iv quali da- 
vranno farneil pagamento” alla pari: nel- termine 
non più lungo di un anno dalla data della presente 
legge e.secondo che verrà stabilito dai consigli di 
reggenza delle due sedi della banca, 

Art. 2. La banca entro lo stesso termine di un 
anno stabilirà due succursali, l'una in Nizza marit 
tima e l'altra in Vercelli , e quando gli utili delle 
medesime arrivino ad agguagliarne almeno le spese, 
la banca stessa instituirà una terza succufsale in 
altra città secondo î concerti che allora i consigli 
di'teggenza delle due sedi (tovranno prendereveol 
governo: 

Siffatte succursali saranno amministrate nei modi 
da stabilirsi con un regolamento che verrà preposto 
dai detti consigli di reggenza p:sarà;approvato con 
reale decreto ,, previo il parère, del consiglio di 
Stato. 

In questo caso , all'atto. della presentazione di 
tali biglietti, chi ne addimanderà il cambio dovrà 
inscrivere lè richieste in apposito registro sia 
presso le succursali che presso la .tesorerie  pro- 
vineiali. ‘ ' 

Art 3. Durante il periodo di. dieci Janni dalla 
duta della presente legge i biglietti della, banca na- 
zionale e quelli della cessata banca di Genoya., fi- 
no a tanto che rimarranno in corso, avranno in 
tutte Je provincie dello Stato, ad eccezione della 
Savoia e della Sardegna, cotso legale nelle trausa- 
zioni fra il goverau ed i privati, ed în quelle dei 
privati fra di-Joro, fermo petò l'obbligo alla banca 
di cambiarli in contanti a presentazione in ciascu- 
na delle due sedi pel loro valore nominale. 

Art. 4. La banca sarà però tenuta di. eseguire 
Jostesso cambio tanto. nelle sue,succursali, da sta- 
bilirsi giusta l'art. 2, quanto in tutte le tesorerie 
provinciali, ad eccezione della, Sayoia e della Sar- 
degna. 

Il cambia, però potrà essere differito. di cinque 
giorni ‘dilla domanda fatta ‘allè Succùrsali pei bi- 
glietti di lire mille, ed alle \tesorerie provinciali 
per quelli di lire cinquecento .e di.lire mille. 

Art,,5. Pel.cambio de’ biglietti nelle ‘tesorerie 
provinciali la banca, dovrà provvedere. alle made- 
,sime gli opportuni fondi in numerario, sotto però 
Ja garanzia del governo, e nei. mpdi ed alle condi- 
zioni da stabilirsi con un regolamento, che verrà 
concertato Îra il governo ed i consigli di reggenza 
delle due sedi. 

cArt.' 61° La ‘banca dovrà assumere senza corre» 
spettivole funzioni di cassiere dello stato ed vpe- 
rare gratuitamente il giro de' fondi da una all'altra 
delle città dove esistono le due; sue,sedi od'una 
succursale. rel 

Art. 7, La banca dovrà tenersi sempre in.con- 
dizione da poter fare alle finanze,dello Stato an: 
licipazioni fino alla somma ‘di sjfgne milioni di 
lire contro deposito di titoli di fondi pubblici e 
di buoni del tesoro, e mediante l'interesse in ra- 
gione del tre per cento all'anno, ossetvato sempre 
il disposto dell'art. 15 della legge del 9 luglio 1850, 

Disposizione transitoria. 

Art. 8. La ritenzione sovra «gli ‘utili ‘per costi- 
tuire il fondo di riserva che a termini dell'art. 36 
dello statuto della banca dovrebbe. cessare allor: 
quando tal fondo pareggierebbe il quinto “del ca- 
pitale, sarà invece continuata»ulteriormente fino a 
tanto che giunga ad effettuare l’intera estinzione 
di quella parte della indennità corrisposta agli 
azionisti della cessata banca di Genoya che allora 
non sì troverà per anco estinta, nel modo stabilito 
in detto art.:36 dello statuto, ; 5 


DEGESSI del 30 marzo in Torino, 
Mea! 1143. 


Totale. N. 1450 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza “del Risorgimento): 
? Parigi, 29 marzo 1852, 


Installazione dei grandi corpi 
dello Stato. 


Più spesso accade în Francia che quando si 
annunzia in prevenzione qualche importante av- 
venimento, é appunto allora che mon si verifica, 
Si diceva in questi giorni che. vi avrebbe; in 
occasione della installazione dei corpi legislati- 
vi, una, grande dimostrazione popolare equì- 
valente ad una specie di! manifestazione in 
favore dell’ impero: e invece. la; solennità 
della giornata sì è compita senza alcuna stra- 
ordinaria, acclamazione, 
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ove erano già riuniti il consiglio di Stato, il 
Senato e il corpo legislativo. Luigi Napoleone 
éra ‘in una carrozza a due soli cavalli e se- 
guito da una piccola scorta’ di cavalleria: il 
popolo gridava al suo passaggio, Viva Napo- 
leone, e il principe si mostrava piuttosto lieto. 
11 corpo diplomatico ilo attendeva alle Tuile- 
ries eve erano pure alcuni invitati, ma in 
assai piccolo numero, 

Il discorso ha durato più di una mezz'ora, 
ed è stato accolto ‘con molti ed entusiastici 
evviva Napoleone. 

Luigi Napoleone ha detto con voce ferma 
e con espressioni chiare e precise, che era 
ben contento di essere giunto al momento di 
dimettersi dalla dittatura che per gravi motivi 
aveva dovuto esercitare sino a questo giorno: 
che era suo desiderio di mantenersi in buona 
amicizia con tutte le potenze, e che farebbe 
ogni sforzo per conservare la pace europea: 
che non è mai stata sua intenzione di farsi 
imperatore, sebbene le occasioni gli sì fossero 
più volte preseutate favorevoli: che però non 
esiterebbe ad assumere il nome di dignità 
imperiale se le passioni anarchiche cercassero 
di impedire il bene ed il progresso del paese, 
Il principe ha dato termine alle sue parole 
col fare intendere! che egli non desiderava cosa 
alcuna per sè, ma tutto per' Ja Francia. 

Il sig. Casabianca, ministro di Stato, ha 
in appresso dichiarata aperta la sessione legi- 
slativa, è i singoli senatori e deputati lianno 
prestato il giuramento prescritto dalla costi- 
tuzione. Il gen. Cavaîgnac, il sig. Carnot e il 
sig. Hénon non erano presenti alla seduta. 

Anche il Monitore di. questa mattina con- 
tiene buon numero di decreti: l’un d’essi è 
relativo ad una società di credito fondiario, 
composta di gente ricca e distinta:;un secondo 
risguarda l’ameliorazione della condizione dei 
deportati alla Gujana : un terzo rende i fogli 
puramente letterari e scientifici esenti dal 
bollo: un quarto decreto regola la posizione 
e fissa lo stipendio dei prefetti dipartimentali. 
Sono diyisi in tre classi: alla prima uno sti- 
pendio, di, 40,000. fr., di 30,000 alla seconda 
e 20000 alla terza. Il prefetto della Senna ha 
50,000 fr. Dopo 5‘anni di residenza’ i pre- 
fetti, sotto-prefetti e consiglieri di prefettura 
potranno essere ammessi a godere senza can- 
giar di residenza, lo stipendio della classe su- 
periore. Un altro decreto stabilisce la censura 
preventiva della stampa in Algeria, la quale 
resta. sotto la sorveglianza del governatore 
generale. L’Algeria resta sola in istato d’as- 
sedio. 

Le notizie di Roma dapno poca speranza 
di vedere il governo pontificio entrare in una 
via di riforme e di progresso, malgrado le 
istanze della Francia e d’altre potenze. 











Discorso del Presidente 


Signori Senatori, 
Signori Deputati, 

La dittatura che il popolo mi ‘aveva affi- 
dato cessa quest'oggi; le cose ripiglieranno il 
loro corso regolare. Egli è ‘con un sentimento 
di vera soddisfazione che io qui vengo a pro- 
clamare l'andata în vigore della costituzione, 
perchè la mia costante preoccupazione è stata 
di ristabilir l'ordine non solo, ma:di renderlo 
duraturo, dotando la. Francia d’istituzioni ap- 
propriate. ai' suoi bisogi 

Sono appena pochi voi ve ne ricor= 
date, che più io mi rinchiudeva nella stretta 
cerchia ‘delle mie attribuzioni, maggiori si fa- 
cévanò gli sforzi per viemmaggiormente re- 
stringerla affine di togliermi il inovimento e 
l’azione. Soventi volte scoraggiato; lo confesso, 
io ebbi l’idea di abbandonare un potere co- 
tanto contrastato. Ciò che mi distolse sì è che 
per succedere a ,me, io non vedeva che una 
cosa sola ;. l'anarchia. 

E infatti dappertutto si esaltavano passioni 
ardenti di distruggere ; incapaci di nulla fon- 
dare. Non vi era nè un’ istituzione nè un 
uoino è cui rannodarsi; un diritto incontri 
stato, un’ organizzazione qualunque ,, un si- 
stema attuabile non vi era, 

Tant'è che allorquando , mercè il concorso 
di alcuni uomini coraggiosi, e soprattutto l’e- 
nergico concorso dell’ armata tutti i pericoli 
furono scongiurati in alcune ore, il mio primo 
pensiero fu di domandare istituzioni al popolo. 
Era già troppo tempo che la società rasso- 
migliava ad una piramide capovolta e pog- 
giante sulla sua sommità: io l' ho riposta di 
nuovo sulla sua base. 

Tl suffragio universale, sola fonte del diritto 
in siffatte congivinture, fu immediatamente ri- 
pristinato , l’autorità riconquistò il suo ascen- 
dente, e la Francia adottando le disposizioni 
principali della costituzione che io le sotto- 
poneva, mì fu permesso di creare corpi po- 
litici, l'influenza dei quali e la considerazione 
saranno tanto maggiori in quanto che le loro 


























attribuzioni saranno state regolate con senno, 

Infatti, fra le istituzioni politiche quelle sol- 
tanto sono durature che fissano în equo modo 
il limite in cui ogni potere deve ‘contenersi, 
Altro mezzo non vi è di arrivare ad una'ap- 
plicazione utile e benefica della libertà: noi 
non ne abbiamo lontani gli esempi. 

Perchè mai, nel 1844; sì è visto con sod- 
disfazione , in onta dei nostri disastri , inau- 
gurare il regime parlamentare ? Egli è perché 
l’imperatore, non temiamo di confessarlo, era 








stato; a motivo della guerra, indotto ad un 
esercizio troppo assoluto del potere. 

Perchè invece, nel 1851, la Francia fa 
plauso alla caduta di quest’istesso regime 
parlamentare? Egli è che le Camere avevano 
abusato dell'influenza che loro era. stata as- 
segnata, e che volendo dominare ogni cosa , 
compromettevano l'equilibrio, generale. 

Perchè finalmente la Francia non si è ella 
commossa’ per le restrizioni  arrecute alla li- 
bertà di stampa e ‘alla libertà individuale ? 
Egli è perchè quella era degenerata în licenza e 
questa invece di essere l'esercizio regolato 
del diritto di ciascuno, aveva con eccessì o- 
diosi minacciato il diritto di tutti, 

Questo estremo pericolo che vi è, special- 
mente per le democrazie , di veder. sempre 
mal definite istituzioni sacrificare  promiscua- 
mente il potere o la libertà ,, è stato perfet- 
tamente valutato dai padri nostri, un mezzo 
secolo fa, quando sul finire della procella ri- 
voluzionaria , e dopo il vano esperimento di 
qualunque sorta di governo essi proclamaro- 
no la costituzione dell’anno VIII che sersì di 
norma a quella del 1852. 

Per certo esse non sanciscono tulte quelle 
libertà agli abusi pur anche delle quali ‘noi 
eravamo fatti avvezzi, ma ne consacrano e- 
ziandio di quelle ben reali. All'indomani delle 
rivoluzioni, la prima delle guarentigie per un 
popolo non istà nell’uso. immoderato della 
tribuna e della stampa ; ‘ma nel diritto d’e- 
leggere un governo conveniente. Orà ‘la’ na- 
zione francese la dato al mondo, forse per la 
prima volta, lo spettacolo imponente di un 
gran popolo che vota în piena libertà la for- 
ma del suo governo. 

Perciò il capo dello Stato che voi avete in 
vostra presenza è veramente l’espressione della 
volontà popolare; e dinanzi a me che vedo ? 
due Camere, l’una ‘in virtù della legge la più 
liberale che esista al mondo, l’altra nominata 
da me, è vero, ma indipendente anch'essa , 
perchè inamovibile. 

Intorno a me voi vedete degli uomini di 
un patriotismo e di un merito provato, sem- 
pre pronti ad appoggiarmi coi loro consigli, 
e a indicarmi i bisogni del paese. 

Tale costituzione che quest'oggi va, in 
pratica, non è dunque l’opera di una vana 
teoria o del despotismo, ma dell'esperienza 
e della ragione. Voi mi aiuterete, signori; a 
rassodarla, ad ampliarla e migliorarla. 

Io farò conoscere al Senato e al ‘corpo le- 
gislativo la situazione della repubblica, Essi 
scorgeranno che dappertutto la fiducia è stata 
ristabilita, che dappertutto il Jayoro si è ria- 
nimato e che per la prima volta, dopo un 
gran cambiamento politico, la pubblica for- 
tuna sì é accresciuta invece di venir meno. 

Da quattro mesì il'inio governo ha potato 
incoraggiare molte utili imprese, ricompensare 
servigi, soccorrere ben molte miserie, rilevare 





anche la posizione della maggior parte dei 
principali funzionari e, tutto questo senza ag- 
gravare le tasse o scomporre le previsioni del 
bilancio che siamo Jieti di. potervi presentare 
equilibrato, 

Cotali fatti e. il contegno dell'Europa che 
hia ‘accolto: ‘con soddisfazione î' sopraggianti 
avvenimenti, ci danno una giusta speranza di 
sicurezza per l'avvenire: perchè se la pace è 
assicurata al di dentro, Jo è parimenti al di 
fuori. Le potenze estere rispettano la nostra 
indipendenza e noi abbiamo ogni interesse a 
conservare colle medesime le più amichevoli 
relazioni, 

Sinchè, non sarà (impegnato l’onore della 
Francia, sarà dovere del governo. di evitare 
con cura ‘ogni ‘motivo ‘di perturbazione in 
Europa e di rivolgere i nostri sforzi verso i 
miglioramenti interni ‘che soli possono pro- 
curare agiatezza alle classi laboriose ed ‘as 
curare la prosperità del paese. 

Ora, o signori, dacchè vi associate con patriot- 














lismo a’miei lavori, voglio esporvi francamente 
quale sarà la mia condotta. Vedendomi rista- 
bilire le istituzioni e le rimembranze dell’im- 





pero; sì è sovente ripetuto che jo desidero ri- 
stabilire esso impero. Se tale fosse la mia 
preoccupazione costante, questa trasformazione 
sarebbe! già compita da lungo tempo. Nè i 
mezzi, nè le occasioni mi sono inancati. 

Nel' 1848; quando sei milioni di suffragi ni 
nominarono a dispetto della Costituente, io 
non ignorava che il semplice rifiuto di ade- 
rire alla Costituzione poteva darmi un trono. 
Ma un innalzamento che doveya  necessaria- 
mente essere seguìto da disordini non mi po- 
teva allettare. 

Anche il 13 giugno 1849 io poteva cam- 
biare la forma di governo: nol volli. 

Finalmente il 2 dicembre, se delle consi- 
razioni personali avessero preponderato sui 
gravi interessi del paese, io avrei tostamente 
domandato al popolo un titolo pomposo che 
non mi avrebbe ricusato. Io mi contentai di 
quello che aveva. 

Se io dunque prendo esempi dal Conso- 
lato e dall’Impero, questo avviene perchè io 
li trovo improntati di nazionalità e di gran- 
dezza. 

Risoluto oggigiorno, come prima, di fare tutto 
per la Francia, e nulla per me, non accetterò 
alcuna modificazione dello stato presente delle 
cose che nel caso d’ esservi costretto da una 
necessità evidente. Donde può. ella nascere? 
Unicamente dalla ‘condotta dei partiti. Se si 





rasseguano, nulla sarà cambiato; ma se'dolle 
loro sorde mene ; essi cercassero'a ‘smuovere 
(saper) le basi del mio governo: se nella loro 
cecità ; negassero la legittimità del risultato 
dell'elezione popolare: se infine venissero senza 
posa coi loro attacchi a mettere in. quistione 
l'avvenire del paese, allora , ma allora sol- 
tanto, potrebbe essere ragionevole di chiedere 
al popolo, in nome del riposo della Francia, 
un nuovo) titolo che valesse a fissare irrevo- 
cabilmente sulla mia testa'il potere di cui mi 
ha rivestito. 

Ma non ci preoccupiamo innanzi tempo 
delle difficoltà che non hanno senza dubbio 
alcuna probabilità. Conserviamo la repubblica: 
essa non minaccia alcuno, essa può rassicurar 
tutti. Io voglio sotto la sua bandiera inaugu- 
rare di. nuoyo un’ era d’obblio e di concilia- 
zione, e faccio appello senza distinzione a tutti 
quelli che vogliono concorrere con ne al ben 
pubblico. 

La Provvidenza che sinora così visibilmente 
ha benedetto i miei sforzi non ‘vorrà lasciare 
incompiuta la sua opera; essa ci\animerà tutti 
colle sue ispirazioni e ci darà senno e forza 
per consolidare un ordine di cose che assi- 
curerà la felicità della nostra patria e il riposo 
dell'Europa. \ 

La Presse descrive nel seguente modo la 
solenne cerimonia dell'installazione dei gran- 
di corpi dello Stato, 

L'installazione dei Suali corpi dello Stato 
ebbe luogo oggi ad ud’ora alle Tuilleries. 

La'sala'dei Marescibili ‘destinata per questa 
solennità, sontuosamente ristaurata, era addob- 
bata di ricchi drappi di|yelluto rosso bordati 
in oro. | 

Il seggio che doveva grcupare il presidente 
della repubblica si elevata nello, sfondo della 
grande finestra dell'Horloge .soito un padi- 
glione sormontato da unhaquila di grande 
dimensione. Ai due lati dell seggio sì scorge- 
vano dei fasci di. bandiere» ugualmente sor- 
montate da aquile: Alla diritta del seggio del 
presidente ma in un piano un po” inferiore 
innalzavasi il. seggio del presidente del Se- 
nato. A destra ed a ‘manca’ dei due seggi 
erano le sedie dei ministri e del consiglio di 
Stato. Delle bandiere di velluto disposte per 
tutta la larghezza della sala erano destinate 
si senatori ed ni membri del corpo  legisla- 
tivo ed alle persone assai numerose, malgra- 
do la ristrettezza relativa del locale, che erano 
state invitate a questa. solennità. Le gallerie 
attorno alla! sala \erano. state esclusivamente 
riservate per le ‘signore. 

Ad un'ora meno un quarto il corpo diplo< 
inalico tutto intiero con alla testa il nunzio 
pontificio, mons, Garibaldi, e lord Cowley, am- 
basciatore d'Inghilterra, fece ilsuo ingresso. ed 
andòa collocarsi sopra un palchetto di contro al 
muro laterale alla diritta del seggio del pre- 
sidente. 

Pochi momenti dopo entrò. il corpo legi- 
slativo ‘condotta dal suo presidente. il signor 
Billault, 

La maggiorparte dei deputati avevano pro- 
fittato del permesso lasciato loro dal governo di 
presentarsi senza l'abito‘ officiale ; solo una 
ventina di deputati erano in costume official, 
fia i quali i sigg. Granier de Cassagnac, Bel- 
montet e de la Guerronière. L sigg. Véron e 
Delamarre eratto in abito borghese ma coperti 
di decorazioni. 

Il Senato fece il sio ingresso dopo il corpo 
legislativo. ‘Tutti i senatori erano in abito of- 
ficiale, i cardinali e l'arcivescovo di Parigi in 
abito violetto. 

Il Senato prese posto a ‘diritta ed'il corpo 
legislativo a sinistra. 

Pochi minuti prima delle ore una i mem- 
bri del consiglio di Stato, consiglieri, relatori, 
auditori tutti în costume officiale e coperti 











di broderie occhparono i posti che loro erano 
stati assegnati a diritta ed a. sinistra del pre- 
sidente. 

Ad un'ora piecisa il presidente della repub- 
blica fece il suo ingresso accompagnato dil 
presidente del Senato, dai ministri e dalla 
sua casa militare. Sia, come noi lo crediamo, 
che questo ingresso non abbia destato suffî- 





ciente attenzione, sia per tutt'altro motivo, noi 
dobbiamo constatare! da storici veridici, che 
nessuna acclamazione sì fece sentire. 

Il presidente indossaya l'uniforme di luogo- 
tenente generale dell'armata. 

L'Assemblea erasi ‘alzata; il presidente la 
invitò a sedersi, spiegò alcuni fogli di cartà e 
pronunciò in piedi il discorso che pubbli: 





chiamo ‘più sopra. 

Alcune parti di questo discorso vennero 
accolte da acclamazioni più o meno nume- 
rose. 

Uno dei passi i, più applauditi che parvero 
produrre la più favorevole sensazione è quello 
in cui il presidente della repubblica riconosce, 
in termini non velati, che l’imperatore Napo- 
leone non ha dato una sufficiente soddisfa- 
zione a' questo bisogno di libertà. che è, cheo- 
chè si faccia, la più forte aspirazione del no- 
stro secolo. Ciò che il presidente disse dei 
suoi progetti ulteriori;sulla forma del governo 
francese fu ascoltato! con uua attenzione par- 
ticolare: il presidente ha dichiarato che avreb- 
be potuto prendere l'impero fino dal 43 giù- 
gno, ed ancora più recentemente il 2 dicem- 





IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 








bre. Esso non lo volle; perchè i suoi pensieri 
unicamente ‘consacrati | alla prosperità! della 
Francia ‘erano alieni da ogni * preoccupazione 
personale. 

In questo momento gli applausi unanimi 
imposero al presidente una pausa involontaria. 
Quando la calma fu ristabilita , il presidente 
ha aggiunto che se i partiti continuavano ad 
agitarsi ,/ se essì non si rassegnavano ; allora 
forse vi avrebbe luogo di fare un nuovo ap: 
pello al popolo francese. 

Si applaudi egualmente il passo riguardante 
le relazioni del governo francese coi. governi 
esteri, e l'appello alla conciliazione ed al- 
l'oblio che pone termine al suo discorso, 

Il presidente avendo terminato di parlare 
si pose a sedere, Il signor di Casabianta mi- 
nistro di Stato, si alzò ed ha proceduto al- 
l'appello nominale, dei signori, senatori. e dei 
signori deputati. per la prestazione del giu- 
ramento, 

Un piccolo. incidente ha segnalato la pre- 
stazione del. giuramento dei signori. senatori. 
Il presidente  Portalis era stato dimenticato 
dal signor Casabianca, La lista dei senatori 
essendo terminata; il signor Pontalis sì alzò e 
reclamò il suo turno. 

L'appello nominale dei deputati ha consta- 
tato la presenza di quasi tatti i membri del 
corpo legislativo, 

Il profondo silenzio che, regnava nell'As- 
senblea, è divenuto più profondo ancora al- 
l'appello dei nomi dei signori Cavaignac e 
Carnot. 

I signori Cavaignac e Carnot non risposero, 
e neppure il signor Hénon, deputato di Lione, 

I siguori de Kerdrel e Bouhier de l'Ecluse, 
deputati legittimisti , erano presenti e presta- 
rono il giuramento. 

Tertainato l'appello nominale , il signor 
Casabianca ha dichiarato. aperta la sessione 
del 1852 ed ha invitato i membrì del se- 
nato e del corpo legislativo a riunirsi domani 
nei loro rispettivi locali. 





Arewacna. — Le notizie d'Alemagna sono 
senza interesse. 

La Gazzetta di Colonia assicura) che la deci- 
sione della Dieta germanica, che ha confermato 
la “nomina del gen. annoverese Jacobi in qua- 
lità di commissario federale a Brema è stata 
presa aill’unanimità, salva la riserva che | in- 
viato del Lussemburgo ha fatto inserire nel 
processo verbale, che non si procederà imine- 
diatamente per le vie di rigore, e che Ja mis- 
sione del generale sarebbe sulle’ prime tutta 
di conciliazione. Del resto nulla era mutato 
nella situazione delle cose a Brema alla data 
del 25 marzo. La minoranza della borghesia 
aveva redatto una protesta con 95 firme contro 
la decisione dell'Assemblea; che noi abbiamo 
riportata, e che ordina al Senato di far pro- 
cedere alla elezione del sedicesimo de’suoi mem- 
bri e nega la competenza della Dieta germa- 





nica 
Beruno, 26. marzo. — Jeri mattina ebbe 
luogo un duello fra_il siguor de Bismark, in- 





viato di Prussia alla Dieta germanica, eil si- 
gnor de Vincke. — Diedero motivo 1a questo 
duello le osservazioni scambiatesi fra i due tap- 
presentanti al termine ‘della ' discussione del 
budget della guerra: — La distanza’ era di 
12 passi. — Il signor dé’ Bisinatk ha tirato 
il primo senza colpire l'avversario, — Così è 
avvenuto dell’ altro. — Allora il signor. de 
Bismark si è avvicinato al signor Vincke, ed 
ha ritirato le sue ingiuriose espressioni, e così 
si è terminato. l’affare. I.giornali però se ne 











occupano molto. 

Mancano sempre dettagli olficiali sulla risi 
dell’Aunoyer. Ma la dimissione dei ministri 
della giustizia e dei culti si conferma. Il mi- 
nîstero li modificherebbe nel senso dell'ele- 





ministro di Stato anno- 
è giuuto a Berlino, 


mento nobile. — Il 
verese sig. de Deck 





Parsi-Bassti — La seconda Camera nella se- 
duta del 27, dopo aver adottato il ‘trattato 
conchiuso' ‘colle Isolè Tonie, ha' ‘inviato alle 
sezioni una proposta diretta ad ‘aprire un'in- 
chiesta sull'abolizione del balzello sul sale, e 
l’ utilità, di ritornare al sistema del Belgio. 
Dopo questa decisione la.Camera ha rifiutato 
con 34 yoti contro 17; di aggiornare la discus- 
sione del progetto di legge relativo al balzello 
sul sale; che rimane fissata a lunedì. 

Vienna, 27 marzo: — È stato pubblicato il 
trattato dî commercio austro-sardo, T due 
granduchi ‘di Russia soho partiti quest'oggi per 
Monaco. (Disp: telegr.) 

Trieste, '— Nella Gazzetta d'Augusta del 28 
si legge quanto segué sotto la data di Trieste 
22 inarzo: 

Sè le nostre congetture nou errano, la set- 
titnana scorsa fu stipulato ua atto politico im- 
portante în un paesuccio del Lombardo-Ve- 
neto. Il giorno 18 il duca di Bordeaux lasciò 
per breve tempo Venezia in compagnia del 
gran duca Costantino, del duca di Wurtem- 
berg e di. altri personaggi ; essi andarono a 
Padova, © ‘dopo ‘essersi per poco trattenuti in 
questa città, si recarono al castello dì Cattaio 
(appartenente al duca di Modena, situato presso 
i bagni della Battaglia), e ritornarono nella 
sera. Il giorno ‘15 il duca d’Aumale, sotto 
rome stpposto , arrivò a Cenova e partì su- 
bito per Milano, dove sarà arrivato îl 17. I 
fogli di ‘Milano non annunciarono il suo ar- 
rivo; sembra dunque che non ‘abbia fatto 














Îlurigo soggiorno) & non ‘si 
Viaggio, 

Gonteniporaneamente il Public di 
come fatta la fusione , la notizia della 
se si confronta colla partenza del vapore, 
stale da Napoli per. Marsiglia, ha' potuto fai 
mente essere mandata dalla prima cittànd 
giorni prima della. partenza, del duca 
male. Noi non vogliamo dedurre nessuna | 
clusione , ina non siamo; lontani dal vel 
mile, Oltre a ciò non bisogna, dimentic: 
il conte di Chambord, durante tutto l'invé 
non è venuto a Venezia, locchè fece. erdi 
che questi volesse di proposito evitare il g 
duca Costantino, Bisogna finalmente: tener.co 
della, partenza del signor de. Titoff per l'Ital 
e del linguaggio dell’ Union in questi. ulti 
tempi. — Ripeto però che sono mere. congé 
ture, i 

Marta, 20 marzo, — Ci serivono; 

Non nel solo piemonte festeggiasi il 4marzof 
l'alba ‘di questo giorno! nella 










































Appena spuntò 
isola, la tricolore bandiera sventolava sulli 
casa del bravo console sardo, cavaliere Slythej 
ave aveva invitato a lauto banchetto, non sol 
i sardi sudditi,” ma. pure Autti. i. capitànil 
nazionali che si trovavano al porto, Faceva 
pure parte del. conyito la torinese signo 
Targioni , che allegra collesue melodie qi 
sto R. Teatro, e fa bella pompa di (sè, attiraf 
do l'ammirazione de’ maltesi. 

Infiniti furono i brindisi. e gli evviva a 
Statuto ed al Sabaudo Re Vittorio Emani 
le, II, i 

La giornata fu allegra € bella per tutti ed 
loro che sì trovavano radunati sotto il vessili 
(Corr. Merce) 

















italiano. 


Bonss pi Tonno del 31 marzo, 
1849 1 gennaio, Contanti mattino 95 4 
50, 75. Pel 15 aprile 94. A 
1849. Obbligazioni 1 ottobre. Contanti wi 
tino 970. 
1850 4 febbraio. Pel 10. aprile 955, 
Azioni Banca. nazionale 1 gennaio, Giothi 
prima 1840. Mattino 1845, 1855, 
Borsa ni. Genova del 31, ‘ 
5% + + + 18501 genn. e 1 lug. 98 BI4205 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 die. 
4%, ObbI. 4854 1 genn. e 1 lug. 
«+ © 1849 1 aprile 6 1 ott. 
» 1851 d'rigosto è 4 febh 
5%,» «+ Tose.1 genn. e Tlug. 


Azioni della banca . . 
Sconto per. Genova e Torino, |. . 40 






















Bonsa dI Panic1 del 

Il :5 00 a 100,65 inaumento di 25 e 
sabato. 

A contanti egualmente. 

Il 30/0 2/71, 50 in aumento (di 45 cent | 

A contanti a 74, 45 in aumento di 15.ed 
tesimi. Ri 

Le cazioni. della! Banca 81/2695; 6: il ‘41.08 
pi 0j0 a: 101, 25 non hanno variato. È 

Hl 5 0j0 piem. (cs R.) a 95; 70. i 

Nuovo prestito a 93 12. È 












S. NICCOLINI, gerente. 


AVIS. 


Samedi 3 avril, di 3 heures: du soit, di 
l’AmphithéAtre de mie, bAtiment de Sal 
Francois de Paule; Séance. de Physiologi 
comparée pour les Dames. Les MM. accomali 
pagoés de dinies seront admis è cette Séandi 
où le docteur. Lemercier expliquera, è l’aidl 
des modéles :du dosteur Augonx, les prin 
pales fonctions de la vie: digestion, respirati gli 
circulation ete. 

Prix d’entrée 3 fry pour deux personti 
de la iméme famille, 5 fr. i 

Le lendemain, dimanche 4 avril, à lam 
heure et au méme local que ci-dessus; 
sur l'dge et l'organisation du pied du Ch 
Prix d'entrée, 3 fr. 



















UADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI, 


È viscito dallo stabilimento Fontana il. Quai 
dro sinottico statistico deglì Stati di S. M 
il Re'di Sardegna ; compilato dal sig. Caill 
F. Vesin; già noto per’ varie ‘altre geografich 
e statistiche produzioni. 

Questo | quadro ‘consiste in ‘ua granilissiul 
foglio di cartà da disegno dell’ altezza verti 
cale di 85 centimetri, sopra 120 centimetri d 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la copia delle muterie coll 
tenute, è ‘a raccomandarsi per la nettezza 
la perfetta esecuzione tipografica ,; ond' & e 
a ragione può dirsi ‘il più grande e più ri 
prospetto che siasi mai stampato a’ dì nasii 
in un solo foglio con caratteri tipografici, 














































La Lisninia Parnia ha ricevuto ‘un copid 
assortimento delle Edizioni dî Lemonnier. Î 
esse si trova: 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI iTALIADI 












EDIZIONE ECONOMICA 
Vol d:— L. 4. 











4 1 51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Morino, all’ 


Fio. Firenze, Viesseur; libr: 
P 
libraio, 20, Berner”a Street. 


— Roma; Capobianchi, 


io "del Giornale, via dell'Arcivescotado e presso i prineipali 
librai. — Per la Provinoie/con dei vaglia postali. —Litorno,‘all'emporio libra 


gi, uffici di'corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, 








impiegato postale. 


RISO 


GIMENTO 


I I SOI SIOE 





Dn anno/L. 
— Un anno LL 
fim. — Un solo 


| manoscritti n 


Tonino. — Un anno L, 40. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

— Soi mesi L, 22.—Tro mesi L, 12, — Paowincir: 
48. Sei masi Li, 24, = Tre mesi L. 43,— IraLia ed Estimo: 
50, — Semestre L 27. — Trimestre Td 50. — franco ai con- 
Numéro cent. 50. — Dirigersi franco di posta' alla Diresione 


del Giornale, — Le unaersioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. = 


on saranno restituiti. 





fAnno Y. 


, Venerdì 


2 Aprile 4852 


‘ Num. 4320, 





i I signori Associati al, 
Mostro Giornale, il cui. 
fabbonamento è scaduto | 
col mese di marzo sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri 
{tardo nélla spedizione 
dei fogli. 


ol 15 del prossimo 
rile i Giornale sarà 
bblicato con carat- 
"i NUOVI. 


Torino, A aprile. 


(Abbiamo pubblicato tra le ultime notizie 
BI numero! precedente il discorso presidin. 
ilale di apertura delle muove Uamere legisla. 
llive francesi, intorno al quale non dobbièmo 
ile che poche considerazioni, 
“La cosa più importante che si manifesta in 
Questo discorso è che la proclamazione del- 
l'ibpero viene definitivamente aggiornata. 
| Mlividentemente: la lettera. pubblicata dat 
8 Builictin de Paris, che sembrava fatta per 
Mreparare gli avvenimenti, non era che una 
Olliciosa dimostrazione di entusiasmo. perso- 
f male di chi la serisse, senz'alcuna ispirazione 
(QUI governo. « Risoluto, dice il presidente 
MN Ica repabblica, a far tutto per la Francia 
Nulla per me, non accetterò alcuna modi- 
Qullicazione dello stato presente delle cose che 
INCI solo caso che io vi sia costretto da evi- 
(fc dente necessità. D'onde può essa nascere? 
MRN(CUnicamente dalla condotta dei partiti. Se si 
Miltissegnano, nulla sarà cambiato; ma se 
« colle loro sorde mene essi cercassero di 
«smuovere le. basi del mio governo; se 
«nella loro. cecità negassero la legittimità 
del risultato dell'elezione popolare; se in+ 
fine venissero senza posa coi loro attacchi 
{la mettere in questione l'avvenire uel'poe- 
ft sesallora, ma allora soltanto potrebb'essere 
(ragionevole di chiedere al popolo, in nome 
(N «del riposo delta Francia, un nuovo titolo 
[(cGhe valesse n raffermare irrevocabilmente 
(ucsulla mia testa il potere di cui mì ha rive- 
«lito, » 
L'impero è dunque inflitto come una san- 
Rione di ordine a’partiti opponenti; 
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npun- 
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ie lovo discorso ‘proemiale letto nell’Ac- 
scademia di filosofia italica il di 9 di 
movembre del A854 dal presidente tem- 

D poraneo Terenzio Mamiani, — Genova, 
I Tipografia dei Fratelli Pagano, 41852. 
Sin da quando fu' pronunziato il discorso 

| proemiale dell’ illustre Mamiani ne corse alta 
la lode ‘chè ne dicevano gli uditori. L' edi- 
fine che ora se ne è fatta în Genova ; non 
«he confermare oltrepassa ogni eticomio; tanta 

è l'altezza de” pensieri, lo splendore della lo- 
tuzione, congiuntovi il semo pratico e l'inef- 
labileCamor. patrio ;che emerge da’ tutte le 
scritture dell'egregio filosofo. Noi non possiamo 
altro che raccomandarne caldamente la let- 
tara a'quanti hanno fede nell’intelletto ‘ordi= 
natore' delle cose civili, e non credono che la 
forza materiale e ‘bruta stabilisce le fortune 
durevoli dell'umanità 
‘temperanza è criterio giudicato il valore dei 
secoli andati ‘e del presente; e quiudì am- 
messa e non esagerata la ragione del progre- 
dire, condannate le eccedenze’ dall'autorità di 
tanto e così liberale personaggio, dissipate le 
N illusioni delle grandezze ‘a noi estranee ed ef- 
fimere; celebrata la' considerazione e la' gloria; 
e'quindi la potenza che può venire all'Italia 
dalla ristaurazione della filosofia civile. Tra- 

Ù scriviamo Ja bella antitesi con la quale l'elo- 


essì yi troveranno coù 


| 


È quente filosofo condanna le superstizioni e le 


utopie, e l’immagine che segna dell'uffizio del 


vero sapiente, al quale affibbia opportuna- \lal controversia, quale sppunto ve. l'ho colorita, 


mente l'uso del metodo celebratissimo esposto 
he suoi libri filosofici. 

È SX. Qua iesorivesi un avvenire fuor del possi- 
bile, e tale sembianza di società, la quale ricerca 
per avverarsi una natura umana tutta disforme da 


ed all' Europa, +Ora nelle! sanzioni e nelle 
condizioni fà sempre desiderio dei pubbli- 
cisti edeiigiureconsulti la massima precisione, 
perchè coloro i quali vivorto sottu una clau- 
sula comminatoria; — nel presente caso: i 
partili — sappiano con chiarezza in quali 
confìni si debbano tenere; perchè i terzi in- 
teréssali ravvisino opportunamente gli eventi 
da cui può dipentere il fatto in aspettativa. 
Sî potrebbe domandare dopo la lettura del 
discorso del Capo del governo francese, dove 
finisce la rassegnazione dei partiti : quali 
sono gli atti qualificabili per sorde mene: 
quali i, colpi che smuovono ile basi di un 
governo: quali gli attacchi che pongono in 
questione, lo avvenire di .un paese? Ma que- 
sta volta lungi dal dolerci della indetermina- 
Zione degli avvenimenti, da cui può dipen- 
dere il cambiamento. politico che tutto il 
mondo aspetta, noi siamo disposti a felici- 
tarcene; e siamo specialmente! lieti cho hon 
si voglia per ‘tal ‘cambismento ‘la sedizione 
armata e il combattimento” nella strada: Se il 
presidente: della Repubblica francese avesse 
posto condizioni così dure allo avyewimento 
dell'impero, temeremmo (lo diciamo franca. 
mente) che i tanti uomini nuovi, interessati 
a consolidare il nuovo potere colla stabilità 
del. titolo ‘e. della; successione; nom fossero 
tentati a fur nascere la occasione , a far veri- 
ficare la funesta condizione imposta dal Capo 
dello Stato, mercè una politica che prende 
nome dal nostro Macchiavelli ‘che la sfron- 
davi, e però sul teatro è attribuita agli Ita- 
liani, ma che nella vita reale fu spesso eser- 
citata fuori, d’ Italia. Poichè l'impero deve 
compiersi — nè il discorso cel potrebbe far 
discredere — è bene che non dipenda da 
casi sanguinosi, ma da condizioni tali da 
potersi considerare come avverate per fatti 
men gravi de’ parlili: è bene, che i partiti 
anche ignorino per quali fatti: bene soprat- 
tutto, xche basti allo scopo la semplice nega. 
zione della legittimità del risultato. della 
elezione popolare. Basteranno così al muta- 
tnento le sole oppugnazioni incruente della 
stampa; è il mutamento si fara-senz'altra 
s008Sa. 

L'altro luogo assai notabile del discorso è 
quello ove dice che nel 1814 si vide ‘con 
soddisfazione , in onta ai disastri militari, 
inaugurato il sistema parlamentare, perchè 
l’imperatore era stato, a motivo della 
guerra, indotto a un esercizio {troppo asso- 
luto del potere. 

Questo prova che la coscienza della verità 
«chei tempi non mai sì rinnovano nella 
«passata integrità,» ha tuttavia un eco che 
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quella ché ‘sussiste a uni palingenesi non dei © 

stumi soltanto e degli istituti , ma sì veramente 
dell'anima e delle sue facoltà, e poco meno della 
corporea complessione e figura. Là per contrario, 
chi il crederebbe ? Si sconfessano e disdicono con 
basse e ridevoli palinodieti più certi e saldi prin: 
cipiì di giustizia e di libertà che ‘ogni generoso 
animo accoglie e mantiene inviolati, e le tetre sul 
perstizioni e l'omaggio servile degli ‘anilati secoli 
sì rimpiangono. Là futicasi a levar su dal fango 
altari per sempre caduti e a rappiccare insieme i 
pezzi e i rottamî di statue e di simulacri non solo 
rovesciati, ma infranti; e Jà sì presume di ben 
guarire le infermità dello spirito, così nuove e pro- 
fonde come nvi Je scorgiamo, con farmachi vieti @ 
abborriti, e che l'esperienza dolorosa ed univer- 
sale.degli uomini ‘attesta essere o inefficaci o ve- 
lenosi e letali. Qua dai demoerati di larga cintola 
ripetonsi mille ‘volte al giorno e con linghe so- 
nanti d'acciaro quelle parole magnifiche poco avanti 
dinumerate, senza loro assegnare certe e ben di- 
mostrate significazioni , trattando. le astrattezze 
come cose concrete e operabili, scordando e spes- 


ognî assennatezza antica, e producendo poi nel 
latto poveri saggi e sfortunati di loro prevedenza 
e perizia. Là per l'opposito, è un mal celato godere 


fremere ed un imprecare alle modernità quali che 
sieno, un freddo negare ed uno sterile contraddire 
gli altrui concetti e disegni, una cortezza e pervi-. 
cacia di mente o naturale o simulata con cui mat- 
tamente ricusano di ravvisare la necessità inelut- 
tabile delle mutazioni e i legittimi desiderii d'ogni 
uomo giudizioso ed onesto ; e alfogano in cuore 
ogni senso ed. ogni intelletto di quelli che debbono 
chiamarsi arcani indovinamenti e presagi delle no- 
velle generazioni. 

$ XI. Or non havvi dopo. ciò ragione. valida di 
esclamare, 0 secolo imprudente e albagioso, cote- 
pienza ? E a dire il vero, in 
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|sta è dunque la tua s 


già non vengono a cimento i pareri, ma le pas- 
| sioni; nè 
dità e gl'interessi ; nè gli ottimi nella scienza, ma 
irprimi nelle fazioni. Dov'è, pertanto, io chiedo. di 
nuovo al secolo superbiente, quella schiera di probi 


so anche bellundo le ammonizioni della storia ed | 


ed un farsi pro delle disorbitanze de’ giovani, un | 


sistemi sono che luttano, ma le cupi- | 


| potrebbe (dare savi consigli a chi ora regge | 
| i destini della Francia, è che a tutti è forza | 
riconoscere più o méno le conquiste del} 


tempo e della civiltà. 4 | 
I 


Finchè: non si impegni qualche polemica, 
o non venga in, diselissione 11 Parlamento | 
il progetto di legge relativo alle Banca na! 
zionale presentato dal giinistro delle finanze 
nella tornata della Camera de’ deputati del 
19 marzo, eda noi riffi@dotto nel numero | 
precedente, non pensiàiò doverne dire più | 
che non dice lo stessa@progetto, e la chiara 
e sensata relazione cha procede; a' quali 
documenti accenniamo 
Vattenzione Me' lettori-s0vra essi. 





Il progetto, mereè la cogcessione del legal- 
tender o corso legale è nof forzato per dieci 
anni, raddoppia-il capital della Banca na- 
zionale da otto a sedici milioni di lire, sta- 
bilisce due succursali in Vercelli e Nizza, e 
ne promette una terza; orlina i) cambio de’ 
viglietti in tutte Je. provfpcie  cisalpine di 
terraferma anche nelle tesgrerie provinciali, 
ed infonde così nuova attiyjtà alle nostre in- 
dustrie, al commercio, ailgubblici e privati 
lavori, alla onesta specufazione. Lo Stato 
poi ne ritrae i significantisimi vantaggi del 
giro gratuito de’ suoi fonditra l'una e l’altra 
delle città sedi, o succursali peso della Banca; 
del deposito di essi, e di ufanticipazione di 


nto per chiamai te | 





cinque milioni di lire chefpotrà richiedere 
alla Banca sempre che lol{roglia per l'inte- 
resse del‘tre per cento in'Jagione di anno; 
e la garantia di un|leposito di fondi 
pubblici, o di Buoni del teforo. 

Gi dispensa per ora da Un. acconcio com- 
mento di questo progetto dafliva da noi già 
presa (nella pubblicazione Melle idee che lo 
informano, e delle quali è (il prodotto) con 
parecchi articoli. che nontè d’uopo ripro- 
durre (41), In essi ragionammo più estesa» 
mente della convenienza di una preventiva 
convenzione con la Banca per superare le 
ripugnanze che mostrò la Camera de’ depu- 
tati nel luglio del A8NA controcil' progemto-dél 
legal-tender : della necessità di stipulare , 
come ora sì è fatto (con anticipazione) un 
adeguato compenso allo Stato pel benefizio 
del corso legale che si concede alla società 
della Banca, compenso consistente nel ser- 
vizio de’ fondi ed in. una sowma disponibile 
pel tesoro a mutuo cor modico interesse, è 
specialmente delle utilità che il paese. ne 
avrebbe ritratto nella sua interna economia. 


con 


(1) V. Risorgimento ‘rim. 115 
26, 50 settembre e 4 ottòbre 1851. 


+ 1162, 1465; 
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e di'saggi, Ja quale protaéeia con isforzo magna- 
nimo di sovraneggiare lè Sette e purgarsi al possi 
bile degli affetti violenti @ sbrigliati , e nutre in 
tuore saldissima e  simgerissima lu religione del 
verb, lo cerca con lunghé vigilio nelle sue ultime 
profondità, indaga nelle fine dei tempi ciò che è 
buono da ‘serbare e da ristorare e quello che non 
perisce ma sì trasforma, guarda nello scomposto 
ed immenso fa delle ‘giornaliere opinioni ed 
inìmaginazioni, e raccoglie a poco a poco e scevera 
dal rimanente i concetti séni e fecondi, li ordina e 
li ‘connette, li ammenda @ li riforbisce, e cà oro 
da ‘ultimo il moto, l'organamento e Ta vita ; poi ne 
presenta il bel tutto aglî nomini ; e loro pronunzia 
con fede: « ecco il vostrò codice o popoli, e l'iti- 
neratio e il viatico del travaglioso e comune pel 
legrinaggio. » 

Dolenti di non poter tatto riprodurre quel- 
l'aureo discorso per non uscire dai limiti del- 
l’uffizio. nostro, crediamo ' tuttavia far dono 
prezioso ai lettori nostri copiàndo .i 66 XIV e 
XY doye è mirabilmente dipinta l'indole degli 
intelletti francesi, inglesi; tedeschi, italiani, e 
porta l’idea del perfetto civile. 

$ XIV. Qualora poi vi spinga euriosità ; 0 acca- 
demici, di scandagliare più al fondo Je cagioni pe 
caliari e intritiseche di questa patente contraddi» 
zione del: secolo di schifare io.wo dire IP forti, 
sublimi e laboriose speculazioni, e. rivolgersi tut- 
tarolta con, l'intendimento e col desiderio intorno 
a subbietti che inchiulono, a wolerli trattare ed 
| usare, la scienza radicatissima dei sommi veri; e 
come parimente sia baldanzoso dì credere che ai 
| grandi quesiti e novissimi che ogni «i propone a 
| (se stesso intorno agli ultimi fondamenti dell'auto- 
| rità, della moralità e della ragione, possa compe: 
| tentemente rispondere o con iòitrine. avventate e 
| superficiali, o col mettersi all'opera e aver propo- 
l'éiîa di edificare ciò che ancoffilon è disegnato in 
| mente nè architettato , io stimo doversene cercare 
la ragione altresì nel facile e universale predomi- 
| nio che sugli intelletti d'Europa ha ottenuto ed e- 

ercitato, è già lungo tempo, una gran nazione, 
spesso negli imprendimenti suoi (emeraria non 
che audace, eda cui intelligenza e il cui genio, 
così é inclinevole è pronto alle analisi quanto poco 
adatto e disposto alle sintesi, sottile, disse il 








I lettori curiosi delle nostre riflessioni pos: 
sono ricorrere a quegli articoli. 


Fra le tante opere. pie commendevoli di 
cui va adorna la nostra capitale, non v' ha 
dubbio che debbasi fra' le prime noverare 
il R. Ricovero di mendicità, sia pel bene e 
morale e fisico che da esso ne viene alla 
società ed:al povero. in\particolare, che là 
vi trova istruzione, e lavoro, sia: pel modo 
con cui è sì saviamente diretto ed ammini» 
srato dagli. uttîîi e caritatevoli personaggi 
alle cui cure è affidato , sia infine’se si 
pensi che esso deve la sua esistenza non 
solu al patrocigio «di. éuiigli fulirgo il -go- 
Verno, ma bea più a quello spirito di fraterna 
ed evangelica carità che forma una delle 
principali doti dell'animo de’ nostri concits 
tadini 

A questi indirizzava ‘or ‘sono pochi giorni 
l’amministrazione del Ricovero un suo invito 
onde non le venisse meno quell’aiuto da cui 
dipende la sua. esistenza, in quespanno prin- 
cipalmente in cui la. popolazione in quell’i- 
tituto ricoverata (eccedente alttualmento i 
550) è in via d’atimento stante lo zelò con 
cui la questura di ‘pubblica sicurezza, ad 
eseguimento delle vigenti leggi, tiene libere 
le. nostre contrade dai; mendici questuanti. 
Mentre noi. facciam plauso a quell’invito, e 
crediamo poter assicurare. quell’amministra- 
zione che non mancherà a se stessa la nostra 
popolazione, ci gode pur l'animo di sapere 
come siasi progettata una lotteria del Teatro 
Nazionale di questa città, il cui utile sarebbe 
tutto devoluto al Ricovero di mendicità ed 
alla Emigrazione italiana, altra delle opere 
che altamente onora non. solo la capitale, 
ma il Piemonte intiero, Noi non sapremmo 
bastantèmente encomiare questo generoso 
progetto, il quale mentre sarebbe cerlamente 
ben accetto al. pubblicb e gli offrirebbe il 
mezzo di venir in soccorso degli emigrati e 
de’ mendici, che pur sono tutti degni di as- 
sistenza porterebbe ad essi un sovvenimento 
ragguardevcle.che-.potrebbe»ascendere vi 
le Il. 300,000. 

L'esito di tale lotteria sarà senza dubbio 
non meno fortunato di tarite che ci vengono 
dall'estero, e per la natura dell'oggetto che 
ne formerebbe il premio principale, e più 
per la massima simpatia che banno fra noi 
il R. Ricovero, e l'Emigrazione. La fortuna 
ha le ali ed è più che bizzarra è pazza. Chi sa 
che l'operaio od il contadino mentre stende 
fralerna la mano al tapino di per sè oggetto 


di compassione per la sua sventura, non in- 
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Vico, a distinguere e per minuto osservare, non 
acuto a penetrare il midollo. Superà ognuno nella 
eritica, è inferiore afmolti nell'invenzione;fha per 
naturale e’ proprio ‘assai più it negare che V'affer: 
mare, più il premettere che vil concludere, più il 
deridere che l'ammirare. Le quali doti e disposi 
zioni come forse veunero acconcie nel secolo an- 
tuto, dove bisognava atterrare molte asurpate au- 
torità e primazie, e purgare le menti dalla nebbia 
Fimasta del medio evo e seuoterle e addestrarle al 
lume di nuove leoriche e a non fuggire per viltà 
qualche paurosa sembianza del vero; tornino 
improprie ed insufficienti a ricolmare il gran vuoto 
che nelle credenze antiche. e nei ‘sentimenti più 
puri e meno materiali s'è fatto. Nè, all’ingegno 
impaziente e mutabile dei nostri vicini e all'influs- 
so non salutare dî loro scuole e dottrine ha procu- 
rato schermo e compenso. generale bastevole il 
senno inglese e il germanico; perchè quello soddi 
sfatto dei proprii ammirabili istinti; tenace è osse- 
quioso alle sue tradizioni, superbo e lieto. della 
sua pratica abilità coronata mille volte dal succes- 
so e dalla fortuna, ron ha stimoli nè desideri per 
salire più alto alla indagazione ‘delle metafisiche 
verità, Il senno germanico, ben voì lo sapete, ambi- 
zioso per opposto di rinvenire una scienza ‘prima 
e assoluta che sciolga l'enigma eterno dell'ordina- 
trice ragione dell'universo , parlò parole, che 
spesse fiate al comune buon senso patvero ebbre ; 
e tanto s'alzò ad affacciare l'ultima essenza d’iddio 
e della natora, che perdà d'occhio questo piccolo 
mondo e scordò gli interessi e i negozi dei suoi mi- 
nulissimì abitatori. 


S$ XV. Sopraché quante volte tornò. io col pen- 
siere, altrettante mi confermo in eredere che il 
cadimento d’Italia sia stato in fatto esi rimanga 
tuttora un grande e lacrimoso infortunio per lutto 
il genere umano. Atteso principalmente che la forma 
d'animo e d’intelletto sortita dagli Italiani è aecon- 
ima alle grandi ristaurazioni 
a rispetto, se non altro, dell'opera ideale ed archi- 
tettonica che quelle debbe informare e disporre. E 
veramente necessità prima e condizione fondamenta- 
le di simile opera è di sapervi far luogo con. giusto 
assetto e:condebita proporzione a tutti gli ele- 
menti e prineipîi essenziali ed ingeniti di nostra 
natura e ad ogni disposizione immutabile e_cardi- 
nale del viver comune; quindi occorre una’ vastità 


contri in sul suo passaggio la fortuna, e non 
giunga facendo, un'operaybenefica a conse- 
guivta? Non intendiamo con ciò di animare 
| a tentare laTorluna “coi giuochi ‘d'azzardo; 
e eoi' lotti, che pur desideriamo ‘siano una 
| volta: per ‘cessare, ma credinmo che ben di- 
Versa cosa Sia questa” lolleria; nella“quale 
all'idea del guadagno si unisce è domina! pur 
quella della carità.‘ Et. 

Speriamo pertanto che il governo del Re 
aceorderà piena la sua protezione a’ questo 
ben iuteso pensiero, e che la commissione 
incaricata dell'eseguimento non verrà ‘meno 
all'assuntosi ìncarico, e saprà con ben: caleo- 
lato piano. rendere. facile il copSegui pnlo: 
ella progettata lotteria, 
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GIORNALI INTERNI. 

Leggesi. nel, Corriere, Mercangile del 31 
marzo ; 

Già più volte e; occorse dì: rivolgere l’attenzione 
dei nostri lettori verso l'impottantissimo: soggetto 
della strada ferrata dei Giovi, e verso.il pro-, 
blema artistico dei variù mezzi proposti per supe 
rare coi convogli quel pendìo che da Pontedecimo 
conduce alla gran galleria. 

Né abbiamo tralasciata mai l'occasione di stimo- 
lare în tal proposito l’attività del ministero dei la- 
voriî pubblici, e lo zelo della.commissione d’uomini 
tecnici nominata sullo scorcio del 1851 per. istu- 
diare la migliore soluzione del problema. 

Ora possiamo annunziare che la suddetta com- 
missione, dopo avere ripartito fra i varii suoi 
membri il lavoro nel modo già indicato su questo 
giornale (n. 44 del 20 febbraio scorso), già rice» 
vette le opinioni espresse da molti degli ingegneri 
che la compongono, in diversi individuali rap- 
porti, 

C'informano che le opinioni espresse dagli inge 
gneri Grandis, Carbonazzi e Sommellier sono fa- 
vorevoli al sistema delle locomotive pesanti, è lo 
credono più sicuro e ‘più confacente alla regolarità 
delle comunicazioni, che quello delle macchiue 
fisse sostenuto ‘dal cav. Maus. 

L'ingegnre Grandis» partiva ‘dal dato delle os: 
servazioni fatto sulla salita di Dusino ; l'ingegnere 
Carbonazzi ésaminava' la forza e quindi la spesa 
necessaria per l'esercizio delle macchine fisse, la 
tensione della gomena di fil di ferro, e quindi la 
sicurezza del trasporto ; l'ingegnere Sommellier si 

iovò di esperienze fatte mella ferroyia austriaca 
del Semmering, în occasione del noto concorso per 
le locomotive pesinti, e concluse come i due. so- 
pra nominati colleg 

Terremo i Jettori al corrente dei risultati di 
questo studio importantissimo appena ci perver= 
ranno altre notizie. 


GIORNALI STRANIERI. 
Movimento deì cotoni in Europa nel A8B4, 
e ripartizione probabile del raccolto del 
4851-52. 
L'Osservatore Triestino pubbliciva nei primi 
giorni dell’anno , le statistiche dettagliate e com- 


maravigliosa di concepire congiunta a più maravi- 
gliosa forza e maestria dî ordinare ed. unificare; 
quindi bisogna una ragione critica del passato fred- 
da è penetrativa e certamente presaga e divinatrice 
del futuro; quindi non possono complire all'uopo 
le analisi sottilissime, le copiose generalità e le. af- 
frettate conclusioni d'oltre Alpe, nè la scienza po- 
sitiva e pratica d'Inghilterra, nè le estasi metafisi- 
che. dell’Alemagna, ma vi si esige uno stupendo 
temperamento ili astrazione e osservazione, di poe- 
sia e dialettica, d'ispirazione e raziocinio, di fan- 
tasia e ragione; talchè lè storie e le tradizioni sie- 
no sotto i loro veli adocchiate, i sani istinti rico- 
mosciuti e purgati , le forze innovstrici alle resi. 
stenti contrapposta e con giustezza convenevole 
bilanciate. scoperto e definito tra le disarmonie un 

scordo, tra glì estremì un mezzo, tra i contrari 
un accostamento e un compenso; ed infine) se ne 
componga un alto concetto di civiltà nella quale 
nessuna facoltà ed eccellenza umana di soverchio 
prevalga e scompagnisi dall'altre, nessuna si giac- 
cia compressa e aduggiata; ma procedanotitte agli 
eccelsi e costanti fini della comunanza sociale , te- 
nendosi, quasi a dire, per mano, come ninfe sorelle 
o.il coro delle celesti muse che cantando e inneg- 
giando ascendono unite aì lucenti e beati regni 
del padre loro. 

L'ultimo $ (XXVII) è corona di una  bel- 
lissima orazione che l'A, pone in bocca al- 
l’Italia, e conchiusione al discorso? E 

$ XXVII. La sapienza pertanto e le armi siattò' 
vostro ‘amore e studio perpetuo, e voi vi rifarete 
maestri del viver sociale e la fortuna medesima a 
poco a poco, secondo che usa,«Piegherà il volo dal 
lato vostro, perchè ella, pure: è. serva del senno 
umano e dell'umana energia ; e già i miei Romani 
non dubitavano în ogni estremo frangente d’invo- 
care e sperare nel nume suo, fatto più fedele e ci 
stante di tutti gli dei. Intendete concordi alle art 
ed ‘alla sapienza, ed a questa ponete saldissimo 
fondamento la filosofia civile che è la nobile 'spe= 
culazione la quale di Fuori non ci venne e nonifiori 
tra noi solitaria ed oziosa, ma nacque, in: Crotone e 
crebbein Reggio, inAgrigento, in Metaponto; in Elea 
in Loeri, in Tarento tra i marziali esercizi. e l'isti- 
tuzione delle repubbliche. Ella, îo nol nego, errò 
di pòi pellegrina tra le forestiere nazioni ed inse 
gnò loro le arti, che a me furono native e domesti- 




















parative degli arrivi, smerci e depositi dei cotoni 
in Inghilterra, durante gli ultimi anni ; pubblicava 
quindi il seguente quadro che riassume il movi- 
mento dell'articolo sugli altri principali) mercati 
del Continente, durante gli ultimi due auni. 


Dep.al Imp.nel Dep. al 
{.genn. ‘1851 3ixbre 
1854 1851 


4500 80500 5600 
1500 10600 2000 
400. 48600 900 
22500 414500 26500 
4600. 52500. 110056000 
58500, 560000 36700 554000 


Totale b. 91800 418500, 72800 685700 
nel 1850 » 85400 664600 91800 658200 


Risulia da queste cifre che le consegne al con- 
sumo nei suddetti interpositi , nel 1851, sono state 
maggiori di quelle del 4850 e che i depositi alla 
fine ilell'anno decorso erano’ più ridotti che alla 
fine del 1850. 

Si assicura d'altronde che le provvisioni in mano 
dei manifatturieri erano assai minori al principiare 
di quest'anno che non al 1° gennaio 1851, ciò che 
aumentérebbe ancora il consumo reale dell'anno 
‘decorso. 

In seguito del suesposto quadro, crediamo op- 
portuno di offrirne un altro, estratto da una re- 
cente circolare di Manchester, la quale stabilisce 
il consumo del mondo durante gli ultimi sei anni. 
(Le quantità.sono espresse în milioni di libbre in- 
glesi). a) 

ABSI 1850 1949 
Granbreta- 
gna 
Russia, Ger- 

mania, 0- 

Jand.e Bel- 

gio 
Francia e pa 

esi adia- 

centi 149 
Spagna 34 
Mediterraneo 12 
Paesi dell'A» 

driatico 
Stati Uniti 
Altri paesi 41 = 


letale 44754132 1074 

Malgrado gli alti prezzi dei cotoni durante l'ul- 
tima metà dell'anno 1851, la Granbretagna ha an- 
cora impiegato 55 0,0 della quantità totale dei co- 
toni consumati da tutti i paesi manifatturieri del 
mondo, mentre gli Stati Uniti d'America hanno, 
consumato molto meno nel 4851, che nei prece- 
denti cinque anni, cioé soli 15 42 040 sul tatale 
consumo dell'anno di 4175 milioni di libbre, Que- 
sto deficit d'altronde è puramente. accidentale, e 
proviene da ciò, che Ja fabbricazione negli Stati 
Uniti consiste pressochè  esclusivamenté in tessuti 
grossi che non lasciano margine al fabbricante , 
quando il prezzo della, prima materia è troppo 
elevato. 

Benchè il numero dei fusi impiegati nella Gran: 
bretagna si sia accresciuto di parecchie centinaia 
di migliaia sin dal 4850, e si elevi in oggi appros: 
simativamente a 24,400,000, esso non è ancora in 
proporzione cogli stabilimenti di Lessiture ; tutta 
volta, se la filatura continua a dare sì buoni rîsul- 
tati, come in questi ultimi tempi, la proporzione 
non tarderà a ristabilirsi. Mai non abbiamo inco- 
minciato un anno con depositi di fabbricati tanto 
ridotti quanto al 4° gennaio 1852 ; però si deve in 
parte attribuire la causa ‘alla rapidità e facilità 
delle comunicazioni che permettono in giornata 
alla seconda mano di non fare delle forti provviste 
in anticipazione, e di venire al mercato pressochè 
tosto che si fanno sentire i bisogni. 


Cons 
nel 
1851 


79400 
9900 
48100 
410500 


Amburgo 
Amsterdam 
Rotterdam 
Trieste 
Anversa 
Francia 


41848 4847 1846 


648 584 627. 501 604 


418 


45 


458 175 
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che, di reggere lo Stato e scoprì le fonti e mustrò 
le ragioni d'ogni privata e comune eccellenza e 
prosperità. Ma gli oltramontani sembrano fastidirsi 
aljuanto di leî, nè più lodano, anzì nè più raffigu- 
rano il suo verginale sembiante. Certo, stranamente 
la offende e combatte dove l'impazienza e la boria 
di suiodati cervelli, dove il troppo addentrarsi e 
piacersi nelle faccende meccaniche è dove la sfre- 
mala ambizione e Lemerità della stessa speculativa. 
Però se il caldo e maternale desiderio non mi fa 
gabbo, e s'io sono usa a notare e conoscere molto 
di lunge i segni e gl'indizi dei massimi accadimen- 
ti, io seorgo quella nostra divina esule ritrovare 
alfine le orme dei primi suoi passi e con l'augusta 
bellezza del sno volto immortale allegrare le terre 
ed i\popoli ove s'eblie la culla ed i primi‘onori rac- 
colse. Apparecchiatele le.vie ; tutte le porte delle 
accademie, tutti i sacrari delle scienze schiudetele e 
il nobil freno degli studi nelle sue venerande mani 
ponete, Torna l'esule divina, augurio e principio di 
ogni italiana risurrezione ; e perché mai non cessi 
d'abitare, o figliuoli, in mezzo-di voi e con paren- 
tevole affetto parlarvi e chiamarsi vostra concitta- 
dina, questo serbatevi impresso nel più alto luogo 
della mente ch'ella non fa dimora abituale e gio- 
conda se.non fra gl'ingegni intemerati ed austeri, 
e fraigli spiriti animosi e gagliardi, nemici di basse 
‘ed avare voglie e giurati al culto della patria e della 
libertà, 


Esame della risposta officiale del governo 
napolitano , del ‘molto. onorevole Gu: 
glielmo Gladstone; versione dall'inglese 
per Giuseppe Massari. — Torino presso | 
l'editore Federico di Lorenzo, 1852. 


Giuseppe Massari che pone tanto studio a 
fornirci esatte € felici versioni delle più im- 
portanti pubblicazioni, inglesi. relative all'am- 
ministrazione della giustizia ‘e ‘al governo di 
Napoli è ‘spinto în quest'opera veramente de- 
gna di lui da sentimenti moltiplici e ferven- | 
tissimi "l’amore d’Italia, quello speciale della | 





sua provincia natla, l'amicizia per Je illustri | 
vittime che gemono nelle prigioni e} negli 


Dopo avere riassunto in questo modo il movi- 
mento dell'articolo durante gli ultimi anni, non 
sarà senz'interesse di gettare un colpo d'occhio 
sulla probabile ripartizione del prossimo raccolto, 
e di ricercare approssimativamente , quale dovrà 
essere il deposito suî mercati della Granbretagna 
alla fine della presente stagione. 

Il deposito totale in tutti i porti della Granbre- 
tagna al 1° novembre 1851, cioè all'epoca, in cui 
cominciano a) comparice in Europa i primi ar- 
rivi del nuovo raccolto degli Stati Uniti. era 
di b. 567950 

e 1850-51. 1851-52 
(appross.) 
Raccolto degli Stati 

Uniti h. 2355000. 2700000 
Deposito agli Stati 

Uniti sul priaci- 

piare della cam- 

pagna 


468000 

insieme b. 2523000 
Esportaz. per l'In- 
ghilterra di 
Id, Francia . 
Id. altri paesi» 


128000 
2828000 


141800) 
301000 
270000 


4989000 


1520000 » 1520000 
370000. 
288000 


insieme b. 2478000 
Deposito agli Stati 
Uniti alla fine della 
campagna » 
Consumo degli Stati 
Uniti *_406000 500000 
totale b. 2523000 2828000 
Importazioni în lu- 
ghilterra dagli al- 
tri paosi produ- 
centi: 
dal Brasile » 
dalle Indie oe- 
cidentali . 
dall'Egitto» 
dalle Indie o- * 
. rientali . 


insieme b. 


128000. 459000 


109000 


9000 
63000 


326000 
507000. 450000 » 450000 


Importazioni in Inghilterra durante la 
campagna 1851-52/e deposito all'aper- 
tura della campagna b. 

Consumo della Granbretagna' nella cor- 
rispondente epoca, cioè per 52 selti- 
mane, a 33000 bh. per sett. h. 1716000 
Esportazioni id. valutate a + 270000 

1986000 


Restano, per deposito probabile a Li- 

verpool, Londra e Glasgow al 1° no. 

vembre 1852 bb. 561950 

Sebbene lé ultime notizie degli Stati Uniti an- 
nunzino qualche tendenza a ridurre le estimazioni 
del raccolto, pure abbiamo adottato la cifra di 
2,700,000 b. come quelfà che ‘pare aricora la più 
probabile. Il rendimento dell'attuale campagna sa 
rebbe quindi, press'a poco uguale a. quello del 
1849.50 e, secondo ogni probabilità, pare doversi 
dividere nelle stesse proporzioni. Il raccolto del 
‘1949.50 ha prodotto 2,729,000 b.. delle quali 
1,538,000 sono state dirette pella Granbretagna, 
690,000 pel continente d'Europa e 510,000 cunsu- 
mate negli Stati Uniti. I manifatturieri americani 
erano, per la stessa natura del loro lavoro, più in 
misura di approfittare dei bassi prezzì che non 
quelli d' Europa ;' quindi il consumo degli Stati 
Uniti dovrà acerescersi in una notevole propor: 
zione, comparativamente all'anno decorso. Per 
quello che concerne le esportazioni, le quantità 
dirette pella Granbretagna non sorpassano, sino ad 
ora, che di 85,000 b., la cifra corrispondente del- 
l'anno decorso, ed havvi un deficit nelle esporta» 
zioni pel continente; ma questo stato di cose, non 


2537950 


ergastoli del regno napoletano , la fede. nel 
governo rappresentativo, e quindi la concor- 
danza tra i concetti di lui e quelli degli uo- 
mini che come l'onorevolissimo Gladstone mi- 
rano con dolore le cose napoletane ben orride 
allorchè sonò cimentate al’ eriterio di menti 
fatte alle libertà brit 

Dobbiamo al Massari lode non sospetta, e te- 


niche, 


stimonianza dî pubblica gratitudine per questa 
più recente versione, condotta con vero amore 
del testo ammirabile, del celebre collega di 
sir Robert Peel, che ha saputo trarre. dalle 
confessioni e «dalle reticenze della risposta of- 
ficiale del governo di. Napoli alle sue prece- 
denti accuse, non che dalla cognizione delle 
leggi del paese, argomenti invincibili a ribat- 
tere le difese, e stabilire definitivamente la 
verità delle esorbitanze della reazione parte- 
nopes. Volendo porgere ‘alcun saggio della 
gravità delle considerazioni dell’A. noi prefe- 
riamo a ogoi altra parte, quella, per queste 
provincie consolantissima, che concerne l’iun- 
portanza della lealtà de' Principi per la fer- 
mezza de’ troni, e delle dinastie. 


Bavvi oltre a ciò un'altra riflessione di maggior 
momento, lo temo che in Italia vada gradatamente 
diventando articolo di fede che alcuni governi ri- 
guardano come mezzi naturali e normali di difesa 
Ja dimenticanza e la violazione dei loro impegni 
più solenni. Non mi addentrerò ad esaminare quali 
siano le fondamenta più antiche di siffatta cre- 
denza: mi basti dire che sventuratamente essa ri- 
ceve maggioî forza dai recenti avvenimenti. Nella 
Rassegna, a cagion d'esempio, jo veggo che si parla 
dell'infausta costituzione del 1848 e dell'ardente 
corcorde spontaneo unanime voto del popolo in 
mille guise espresso e mille volle ripetuto, onde 
quella abolita sì facesse ritorno alla pura monar- 


| chia (1). Ora io dico che un linguaggio di tal ge- 


nere adoperato col beneplacito dell'autorità, non 
sortisce altro effetto tranne quello di scalzar dalle 
fondamenta l'autorità e la monarchia, schiantando 


(1) Rassegna pag. 9. 


IL RISORGIMENTO 


tarderà a modificarsi, in seguito agl'importanti a- 
cquisti fatti recentemente agli Stati Uniti per la 
Francia ed i diversi mercati del Continente. 

Dagli altri paesi producenti, l'Inghilterra ha ri- 
cevuto nell'anno decorso 507,000 B. Quest'anno 


non deve attendere un sumento che nelle prove» | 


nienze del Brasile, ove il raccolto è stato abbon- 
dante, mentre dovrà prodursi al contrario un no- 
tevole deficit nelle provenienze delle Indie. 

Le esportazioni dell'Inghilterra nel 1854 ‘ascen- 
devano a 268,000 B.; ne abbiamo adottato Ja stessa 
cifra pel corrente anno. Le consegne al consumo 
în Inghilterra si sono aceresciute di una conside- 
revole proporzione nell'anno decorso, avendo rag- 
giunto nel medio la cifra di 34,882 B. per setti. 


Fmiana; pare tuttavia che durante i primi sei. mesi, 


sotto l'influenza degli elevati. prezzi, il consumo 
non era stato che di 776,120 B., ossia 30,016 B, 
per settimana, mentre il secondo semestre si è 
elevato ad 896,465 B., ossia 33,724 B. per setti. 
mana. Abbiamo perciò creduto. poter valutarlo a 
35 mila B. per settimana pell'anno 1852. 

Da questi dati risulterebbe che il deposito della 
Granbretagna, al f. novembre p. v., sarebbe un 
po’ minore di quello all’epoca corrispondente del- 
l'anno scorso, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA: 


Tono. — Lunedì 29 marzo si adunavano 
in numero considerevole ì socii benefattori 
che mantengono coi loro sussidi e con le 
loro largizioni il &. Ricovero dei mendici della 
città e provincia di Torino, 

Dopo un discorso d'apertura del sig. com- 
mendatore abate Vachetta presidente, in cui 
pagò un giusto tributo di compianto alla 
memoria di quattro amministratori estinti dal- 
l'ultima generale adunanza, cioè sua eccell. 
il conte Alessandro di Saluzzo, il cav. Giuseppe 
Verra, il cav. Gio. Ignazio Pansoya, ed il cav. 
Francesco Melano ; ‘îl direttore di segreteria 
ig. avvocato collegiato prof. Giuseppe Buniva 
riferì sullo stato attitale della pia casa, tanto 
dal lato dei mezzi di cui dispose 1’ ammini- 
strazione, quanto rispetto alla: condizione della 
popolazione ivi raccolta. 

e condizioni sapitarie , quelle della. mo- 
ralità, della religione, dell'istruzione e quelle 
concernenti al lavoro dei mendici risultarono 
soddisfacentissime. 

Sì resero poscia i conti della gestione per 
l’anno 1850, é per fine sì addivenne alla no- 
mina di 10 tomunissari, e sì procedette alla 
surrogazione degli amministratori estinti, e 
del terzo di essi che a norma del regola- 
mento scadevano d’affizio. 

L' umministrazione rimase composta come 
segue, cioè : 





Nuovi eletti : 

Cav: ingegnere! Federico Blachier — Cav. Giu: 
seppe Avena — fonte Mathis di Cacciorna Sci- 
pione — Conte Casielli di Sessant Prospero — Giu- 
seppe Vergnano: È 

Confermati: 

Litta duca Antonio — Rossi cav. Teologo Ago- 
stino — Buniva prof. Giuseppe — Chiavarina conte 
Amedeo — Dupré rav. Giuseppe — Signoretti; no- 
taio Domenico — Nicolis di Robilant cav. Carlo — 
Cottin cav. intendete Giacinto — Alesso avvocato 
Carlo. 

Rimasti in ufficio : 
Vachetta commendatore abate Michele — Ar- 
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la loro pietra angolare, che è il principio della re- 
ciproca fiducia fra l'uomo e l'uomo. Sarebbe im- 
possibile all'audacià umana ali andar più oltre di 
quel che faccia la flassegna in queste asserzioni cop 
le quali condanna Se medesima. Essa ci dice che 
la costituzione fu dòmandata dai soli agitatori: ma 
il re di Napoli disse 31 mondo a di 10 febbraio 
1848 che egli congedeva quella costituzione per 
accondiscendere @ desiderio unanime dei nostri 
amulissimi sudditi. Venne forse egli tolto d'in- 
ganno dal conflittà del 15 maggio? no; perchè il 24 
maggio egli dichidfava che la costituzione doveva 
essere l'arca sacfbsanta sulla quale, devono ap 
poggiarsi le sortildei nostri amatissimi popoli e 
della nostra cordna, ed invocava in termini di 
piena solennità lafffiducia del suo popolo, Oggi in- 
vece si reputa debenza ed secorgimento politico 
dire che l'abolizione dello statute fu chiesta dal 
desiderio spontaneò ed unanime del popolo. Desi: 
derio unanime! mentre quella costituzione aveva 
ereato una vasta corporazione elettorale, fra i. cui 
rappresentanti in entrambele eleziom fatte, pochis- 
simi eran quelli che non fossero di cuore e di animo 
teneri della costituzione ed avversi alla monarchia 
pura! desiderio spontaneo! mentre io posso affer- 
mare che impiegati del governo di Napoli furopo 
invitati e richiesti da esso governo, con minaccia 
di destituzione ove nol facessero, a firmare le peti- 
zioni péf l'abolizione dello statuto, ‘il quale però 
non isi è ancor stimato eonyeniente di abolire e 
continua gerciò ad essere la legge del paese, vio. 
lata ogni giorno ed in ogni sua parte! 

La storia di un paese può somministrare utili 
insegnamenti ai governanti di un altro stato, ed io 
dicuore desidero che gli annali del regno di Carlo] 
d'Inghilterra siano letti e meditati nella camera di 
consiglio di Napoli: Noi veggiamo in quegli annali 
l'esempio di an trono antico occupato da un mo- 
marea fornito di rari pregi personali, religioso, ca- 
sto, affettuoso, umano, generoso, di gusto raffi- 
mato, protettore delle lettere e delle arti, senza le 
minima pecca di crudeltà, qlantunque parteggiasse 
per la monarchia pura, d'indole personale franca 
e sincera, ma sventuratamente imbevuto della opi- 
mîone di non essere obbligato a mantenere i patti 
col suo popolo, quando ‘egli giudicava adoperare 
in tal guisa per necessità di stato. La causa di quel 


borio di Gattinara $. E. Giuseppe Mercurino — Il 
sindace della città di Torino — Galli della Loggia 
conte Ferdinando, consigliere ilelegato dal muni- 
cipio — Signoretti cav. Bernardino, consigliere 
delegato dal municipio — Martorelli cav. Giacomo 
— Molines Francesco — Sclopis Giuseppe — Masino 
Giuseppe — Cossato cav, Gio. Battista — Rodetti 
avv. Pietro — Vaglienti cav. Vincenzo — Di San 
Giorgio marchese Felice Carlo — Pozzi cav. inten- 
dente generale — Bergher canonico Paolo — Ri. 
| gnon dott. Egidio — Vegezzi avv. Zaverio — Ola- 
retta presidente Luigi — Rayaiond Giuseppe — Rey 
Luigi — Dumontel Gilberto — Racca Gio. Gugliel- 
mò — Gallenga avv! Celso — Borbonese Carlo — 
Rebaudengo cav. intendente Gio. — Cerruti Pietro 
Bonaventura — Di Baldissero conte Eugenio, am» 
ministratore onorario. 

— Regio ispettorato generale delle scuole 
primarie del Regno. 

Si avyertono gli allievi stati rimandati ad 
un secondo esame nelle scuole quadrimestrali 
di metodo, tenutesi nello scorso anno in To- 
rîno, Genova, Cuneo, Novara , Alessandria e 
Nizza ; che tale esame avrà luogo in Torino 
nei giorni 5, 6 e 7 del prossimo aprile avanti 
una commissione appositamente! scelta dal con 
siglio generale. 

Quelli perciò che intendono di assoggetta 
a questo secondo esperimento dovranno pre- 
sentare la loro domanda all'ufficio del con- 
siglio generale prima delle ore 4 del giorno 
precedente a quelli soyra fissati. 


Grwova, 31 marzo. — eri fu notificato alla 
guardia nazionale un ordine del giorno dato 
dal generale, decretato dal sindaco, approvato 
dall’intendente genarale, circa gli esercizit mi- 
litari obbligatorii di quest'anno. 

Dal primo dell'entrante aprile sino al 45 
maggio inclusivamente sarà attivata la ‘scuola 
del maneggio dell'arma , due volte la  setti- 
mana, obbligatoria pei militi e graduati iscritti 
dal 1 gennaio 1851in poi. 

Dal 17 maggio a tutto 30 luglio sarà atti- 
vata la scuola di pelottone e battaglione, ob- 
bligatoria indistintamente per tutti i 
graduati della guardia; però potranno aste- 
nersene i militi semplici che avranno raggiunto 
il 40 anno di loro età. Questa scuola avrà 
luogo una volta per settimana. (Corr. Merc). 





Roma, 27 marzo. — Dal Giornale di Roma 
ricaviamo le seguenti notizie: Ieri S. S. dopo 
aver ascoltata la predica del P. Lorenzo, sì 
recò alla Basilica Vaticana per la scala regià, 
e rientrò in camera per la scala interna. 

— Si conferma la notizia data dalla Civiltà 
Cattolica che il papa voglia riordinare l’eser- 
cito, 

Le milizie pontificie ebbero nella quaresima 
frequenti ese spirituali, sotto la direzione 
di monsignor Tizzoni. 

— L'uragano che nella notte del 3 al 4. del 
corrente mese levossi di tratto per forza di 
impetuoso vento est-nord-est nel mare Adria- 
tico fu talmente improvviso che non dette agio 
ai legni mercantili e da pesca di ripararsi în 
qualche porto, o provvedere al proprio scampo: 
Danni gravissimi ne furono la conseguenza 
tanto in perdìte d’uomini e di legni marittimi, 
quanto in mercanzie, attrezzi ed altro. Anti la 
furiosa tempesta non cessando d’imperversare 
nei successivi giorni 5 e 6, sì suscitò anche 


re, ai cui nobili lineamenti, con tanta felicità con+ 
servati da Vandyke, pochi inglesi possono rivolgere 
lo sguardo senza sperimentare molta commozione, 
andò in rovina malgrado della lealtà e dell'entusia» 
smo, di cui oggi non possiamo farci idea, che lo 
circondava, non per la forza-delle fazioni antimo- 
narchiche o puritane, e nemmeno per la sua prè- 
dilezione verso l'assolutismo, ma bensi a cagione 
del suo difetto di sincerità che impedì ai suoi sud» 
diti di animo ben disposto (e di sensi temperati a 
stringersi tutti intorno a lui, fiechè col passar del 
tempo lo stato fu sbalzato lungo; la china della ri- 
voluzione ed ebbero il sopravvento quei fanatici 
violenti e senza freno che lasciarono sulla fama del 
nome inglese la macchia del sangue di Ji. E pers 
chè non accennerei ad un altro insegnamento con» 
chiuso poche settimane or sono? Il re Ernesto di 
Annover è andato a raggiungere nella tomba, suoi 
padri, Allorchè egli parti nel 1857 dall'Inghilterra 
per recarsi a cingere la sua corona tedesca, egli 
era aborrito dai liberali di ogni genere, e pochi 
erano i conservatori (delle cui opinioni egli era di» 
fensore risoluto), chie osassero confessare quel prin- 
cipe essere loro politico alleuto: l'Annover dall'al- 
tro canto trascinato, come poscia è venuto in chiaro, 
dalla opinione inglese, accolse il re Ernesto con 
timore anziché con aflezione. Passano quattordici 
annì, e quel re dara incolume sul trono-in mezzo 
alle tempeste di una rivoluzione che scuote o sfa- 
scia troni assai più potenti del suo; egli muore 
circondato dalla universale riverenza, e dalla fidu- 
cia ed attaccamento deisuvi sudditi; egli tramanda 
a suo figlio un governo bene stabilito ed'un nome 
onorato, ed'anche in Ingliilterra gli stessi organi 
dei sentimenti e della opinione demotratica gettan 
fiori sulla sua tomba. E perchè? La risposta è breve 
ma significante: perchè egli disse quel che pensò 
fece quel che disse. La sua educazione politica era 
stata senza alcur dubbio migliore di quel che si 
credevano gli uomini, ed aveva lasciate in lui pro- 
fonde vestigiaj\ma la sua sincerità senza ostenta- 
zione fu il suo tesoro: essa fu « il sacco di farina 
che non si esauri mai, l'ampolla di olio che non 
mancò mai, » 


creme ir 
più gagliarda nel giorno 12;.e continuò! fing 


al 16 a travagliare i miseri naviganti. @ 
siano le perdite in uomini, bastimenti, magie 
canzie, ed attrezzi di navigazione, non (ff 
può fino ad ora avere esatta contez Ei 
dalle giunte notizie sì rileva essere. notabil 
sime. 

— Il conte e la contessa di ‘Trapani giu 
séro iù Roma nella; sera del: 22, e nella mu | 
tina del 24 partirono alla volta di Napoli. Mil 

— Nella notte precedente ai 26 cessò i 
provvisamente di vivere. monsignor Santud 
Fibbietti, canonico della ‘patriarcale basilil 
lateranenze, e chierico della r. camera sa 
stolica € presidente déll’annona e' grascià 

— Teri morl il contè, Addrea' Gabrielli 
Fano, cav, di seconda classe dell'ordine. piati 
consigliere di Stato. i 


Ancona, 23.marzo.— Ai:16 vi fu altra bi 
rasca, che spinse alla spiaggia di Magnayacùi 
4 bragdzzi pescarecci chiozzotti, Tré aveyani 
i Joro equipaggi di tre uomini ciascuno. Il 
quarto della stessa compagnia era senz'alber 
€ pieno di acqua , e ‘l’equipaggio era mise 
tamente perito pel rovesciamento del legno. 

(Qsserv. Romano.) 

Borocna, 29 marzo, — Dopo lunga e penos: 
malattia, rassegnatamente sofferta, e muniti 
di tutti i religiosi conforti, passaya ieri amata 
tina da questa all'altra vita il chiarissimo no 
stro letterato e poeta signor comm, Giovanni! 
Marchetti, membro del collegio. filologico di 
questa pontificia università, bibliotecario ‘ co. 
munitativo, socio d’onote della bolognese ac 
cademia di belle arti, presidente onorario delli 
l'istituto d'Africa, socio di molte illustri acdi 
cademie ecc. (G. di Bologna), 4 


ESTERO. 1 

SPAGNA. — Mapnio, 24 marzo. — La Gal] 
ceta pubblica un decreto reale che regola if | 
modo, e la forma del pagamento: dei credifità | 
ancora esistenti e provenienti dai trattati passi | 
sati colla Francia, in liquidazione e pagamenti 
delle obbligazioni contratte a profitto dei sud 
diti spagnuoli a nome, del goyerno . francest]il | 
durante Ja guerra dell’ indipendenza, Questi] 
crediti provengono da reclami fondati sui. tratd| 
tati conchiusi a Parigi nel 1814 e nel 48100 
tra la Francia e Je altre potenze contraefiito 
Il 25 aprile 1818 la Francia, per vna coni 
ione in data di questo giorno, ha regli 
suoi debiti verso tutte le potenze uit 
una considerevole sotama inscritta; ‘gran 
libro. del debito pubblico di Frafitia. Per 
questo mezzo essa sì è liberata da ogni ob 
bligo, delegando (e lasciando a carico dei go- 
verni esteti rispettivi la liquidazione ed il pa 
gamento dei loro propri sudditi. In seguita 
ad ‘aggiustamenti particolari la Francia ha ri 
conosciuto e rimesso al governo spagnuolo uni 
somma determinata in rendite 5 per 0/0. dl 
scadenze convenute di comune accordo. Undi 
convenzione în data 30 aprile 1822 ha: tutt@i 
regolato e terminato a questo riguardo, 

lo tal guisa i sudditi spagnuoli in primdi 
creditori della Francia sono diventati credito 
diretti della Spagna, e le Cortes con decreto 
del 22 dicembre 1822 hanno regolarizzato ld 
liquidazione di questi crediti , ‘ed il loro pai 

È 


E 


Dizionario tecnico dì Arti e Mestieri perì 
uso di tutte le classi degli operai, comi 
pilato da una società di uomini di let® 
tere e di artisti. — Torino 1982, Ti 
pogrufia Fory e Dalmazzo in Dorn 
grossa. 


Ponendo a confronto le opere di più gra: 
dispendio e di più gran mole, e i lessicì tel 
nologici più accreditati ; gli onorevoli con 
pilatori di questo volume (che sarà di 100 
pagine circa) procurano con l'aggiunta di. ati 
ticoli e processi originali opportuni. alle ius 
dustrie di questa parte d’Italia, di rendersi 
veramente utili «lle classi  laboriose e nom 
ricche, Il primo fascicolo già uscito in luce fa 
bene augurare dell'intera opera; 


Monitore e Biblioteca dei Comuni italiani. 
L'impresa della società rappresentata dall 
signor Predari, che fornisce, oltre il pregevole 
giornale Monitore dei Comuni italiani, un 
volume per settimana ai soscrittori della Bi- 
blioteca, è tanto ardua che a taluno sembrò, 
impossibile, e come tale l’andò sfatando. Ma! 
oramai dalla esperienza si può cominciare @ 
cogliere i più felici auspici per quell'opera 
notabilissima e di grande utilità generale, Dai 
due mesi il periodico quotidiano, | pregevolel 
per gli articoli scientifici ; esce puntualmenté 
e puntualmente vengono fuori i volumi  niti 
damente e correttamente stampati di operd 
veramente classiche, come quelle del Gozzi, 
di Benedetto XIV, o di utilissime. collezioni 
come quella delle Costituzioni italiane antich 
e moderne, È da far voto, che non manchi 
l'incoraggiimento dei buoni, e il conco 
degli associati; e si può pensare che gli otte: 
nuti risultamenti gioveranno al. proposito pi 
che ogni parola di lode, Noi quindi ci limi 
tiamo a registrare il fatto, serbando ad. all 
tempo, più lungo e adequato encomio. Kr 





| 
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mento con i fondi ricevuti dal governo spa- 
quolo, 
L'esposizione dei motivi che noi abbiamo 
analizzato, aggiunge che dopo il 1837 questi 
Weditori del ‘governo spagnuolo non essendo 
ati paguti dal governo ‘nazionale in seguito 
{li diverse circostanze; il governo spagnuolo si 
ova ‘nello stretto obbligo di soddisfarli, giac: 
hè aveva ricevuto i fondi per quest'oggetto, 
fondi che sono momentaneamentè distraiti dalla 
Moro destinazione. 
TA termini dell'ordinanza reale che segue 
{quest'esposizione dei motivi, i creditori legit- 
(timi, di cui si parla, saranno pagati come 
debito pubblico e debito arretrato del tesoro 
in conformità alle disposizioni delle leggi del 
| e 3 aprile 1851 concernenti il regolamento 
ed il pagamento di questi du debiti. Il ri- 
inanente: del tenore del decreto è interamente 
‘dil-forma, (Corrisp. Havas). 
— Si legge în ua giornale di Siviglia: 
«Come si era annunziato il viaggio in Anda- 
\usia di S. M. la regina, è deciso, D’al 
duca e la duchessa di’ Montpensier. non 
nuo in Inghilterra, Le LL. AA. RR. sa- 
di ritorno a Siviglia al fine di maggio, 
è nella quale l’ex-regina dei francesi ed 
Me persone! della sua famiglia verranno 
re una visita alle LL, AA. al loro palazzo 
li S. Telmo, (Heraldo). 


FRANCIA,  Togliàmo dalle più recenti 
brispondenze parigine, dell'Indép. Belge în 
{lita di Parigi 27 marzo! le seguenti notizie: 
NGI dice che un copflitto sta per nascere fra il 
(inerale Saint Arnaud e il guardasigilli, a pro- 
Disito della homitia di due semplici avvocati 
{due vice-presidenze della corte d’appello di 
Nigeri, i cui titolari sono stati revocati. dalle 
me ‘misure di rigore. Si afferma che questi 
avvocati sarebbero unicamente giunti a 
Mfiesto posto in grazia di relazioni, ovvero di 
Millinità con ‘uno degli alti funzionari del [mi- | 
îlsterò della giustizia, Se ì fatti sono quali si 
ono, ciò che io non potrei in nessun modo 
tentire, bisogna che la religione del mivi- 
o della giustizia sia stata sorpresa, perchè 
E noto lo spirito di equità e di moderazione 
the rende la persona del signor Abattucci 
bggetto del rispetto generale. , 1 
— Ritorna in campo l'affare dei titoli di 
nobiltà. Si cita sempre un nuovo conte Baro- 
che e un nuovo visconte Randoiag fra i 
fortunati. 1l fatto, vero o falso che .sia, non 
Uli importanza, e ciò che sembra dargli af- 
Uiatto la fisionomia di una carota è il dire che 
(0% fa che questi titoli saranno soltanto vitalizi. 
È ‘— Smentite, se voi noy volete che il Con- 
stilutionne! prenda l'iniziativa della cosa, la 
voce della vendita fatta dal signor Véron della 
| sua parte di proprietà del Constitutionne!. Egli 
(è si poco questione di questo, che stassera il 
T dottore figurerà a un banchetto che dà. alla 
redazione di questo giornale e ad alcuni serit- 
torî politici il signor Cucheval, e pronuncierà 
ler pocula uno di quei discorsi di cui ha 
il monopalio. Egli è da Véfour che la festa 
axrà luogo. Non vi sarà che gente decorata; il 
olo: dei redattori del Constitutionnel che non 
‘utesse qualche misera croce, il signor Albert 
| (de Dalmas, come se fosse fatto apposta,  ri- 
Veva ieri l’ordine di Francesco I di Napoli 
“ih ricompensa deì libelli da lui scritti in apo- 
logia di Ferdinando Il. 
2 1 signor di Persigny passa proprio al 
n Stato. Eccovi la prova. Al mini- 
terno si era lasciato’ sussistere il 
palchetto ‘in legno costrutto per il ballo 
età quaresima, avendo il ministro espresso 
l'intenzione di dare un altro ballo in onore 
del corpo legislativo, Stamane fu dato ordine 
all'architetto di metter tutto via, e quest’or- 
dine viene eseguito all'ora in cui yi scrivo, Si 
dice che il signor di Persigny non aspetta che 
Ja disparizione dell'ultimo asse per correre lui 
stesso. al palazzo delle Tuilleries, Da otto gior- 
mi in qua egli ha fatto abbastuziza decheti per 
ottenere finalmente il bastone di maresciallo. 
La sua gttività aveva del. febbricitante; non 
avete che a consultare il Moniteur degli ultimi 
giorni. ; 
— Ii presidente ha chiesto al suo consiglio 
tina statistica ‘completa e particolarizzata degli 
atti compiuti dopo il 2 dicembre. 
articolo imperiale del signor de l'E- 
spine nel Bulletin de Paris, non è, io vi posso 
assicurare, che una Sortita personale. Il v 
sconte de l'Espine professava già queste idee 
quando vedigeva il defunto Moniteur du soir. 
Del resto in questa pubblicazione non vi è 
altro di significante che la presenza nella re- 


I dazione del'Bulletin del signor Chassiron, ge- 


nero del principe Murat. 

— Ecco alcuni nuovi ragguagli sulla confe- 

1 renza dei redattori in capo dei giornali pari- 
gini convocata dal signor Billault, presidente 

del corpo legislativo. Non vì assistevano nè il 

signor Véron, nè il signor! di Laguéronnière 

I (quest’ultimo rimane provvisoriamente colPays; 
di cui un’ nuovo trattato gli ha assicurato la 

Fedazione politica esclusiva; era questo il mo- 


tivo della sua. prima demissione). Il signor 
Delamarre invece, il redattore della Patrie, 
in casa del siguor Billault era radiante colle 
sue nove croci; il signor Cohen; sotto-redat- 
tore del Pays, difese molto) caldamente i ‘di- 
ritti della stampa, e dopo cinque ore' di di- 
scussione fu deciso; i. Che alle ‘otto pome- | 
idiane un primo 'bullettino sommario della | 
seduta sarebbe rimesso indistintamente a tutti 
i giornali; 2. Che alle due o alle tre del mat- 
tino il processo verbale destinato al Moniteur | 
sarebbe comunicato a tutti i giornali che lo 
domanderebbero. 

Il sig. Delamarre , esseudo proprietario di 
un giornale della sera , fa gran rumore. Egli 
annuncia che la Patrie continuerà ad essere 
pubblicata alle guattro in onta della presa 
decisione, e che al bisogno redigerà egli stesso 
il rendiconto della seduta, essendo egli depu- 
tato ad un tempo e giornalista 

— Si parla di un'ombra di opposizione che 
comincia a manifestarsi nel corpo legislativo. 
Permettetemi di precisare i fatti e di ridurlì 
al loro giusto valore. Ad eccezione dei quattro 
repubblicani nominati , due a Parigi; uno a 
Lione, uno a Lilla, e di due legittimisti a vi- 





siera alzata , i signori Bouhier de }’ Ecluse e 
de Kerdrel, non vi è} nel corpo legislativo, 
alcun opponente al fatto e al diritto del go- 
verno del 2 dicembre. Ma vi è una buona 
mano di deputati, i quali conservano un sen- 
timento d'indipendenza è alcune véstigia dei 
principii liberali e costituzionali : costoro ve- 
dono il non nulla del corpo legislativo, e sono 
disposti a opporre qualche resistenza. Non 
sarà un’ opposizione a Luigi Napoleone, ma 
piuttosto un'opposizione a certe tendenze e a 
certì trasporti che appaiono alquanto esa- 
gerati, 

Ie mi faccio premura di soggiungere che 
questa opposizione è così poco ostile al prin- 
cipe-presidente, anzi sì applica così bene a in- 
dagare i mezzi di conservare la forza ela po- 
polarità del suo governo che nelle sue file, e 
sì potrebbe dire alla sua testa, vi sono alcuni 
dei ministri più devoti che hanno oceupato 
dei posti di fiducia dopo il 2 dicembre, come 
sarebbe il signor de Momy. I sentimenti che 
l’animano , gli sforzi che vorrebbe fare , lo 
scopo cui anela sono già stati l'oggetto , ‘alla 
sala delle conferenze e nelle sale di confidenze 
reciproche, nelle quali molti fra i deputati sì 
trovarono d'accordo, e di conversazioni , di 
disposizioni , di progetti ancora un po’ vaghi, 
ma che certamente procureranno di prender 
corpo ; di formularsi e di arrivare ad un’a- 
zione utile quando il corpo legislativo sarà 
entrato în funzione. I movimenti, io non dirò 
di questo partito, ma di questo gruppo di de- 
putati che comprendono gli interessi del paese 
e quelli del presidente in un ‘modo alquanto 
diverso da quello di altri consiglieri, saranno 
curiosì ‘a seguire e a studiarsi, e io non man- 
cherò a quest’assunto, 

— Sì annuncia per la prima domenica di 
aprile una nuova pubblicazione intitolata; Revue 
Contemporaine, sotto la direzione del sig. Al- 
fred Nettement, e colla collaborazione dei 
signori Guizot, Dachatel, de Pontmartin, Vitet 
e ‘altri distinti personaggi. Questa rivista, che 
si pubblicherà ogni otto giorni, rimarrà estra- 
nea alla politica, ma richiamerà tuttavia l’in- 
teresse di tutti. 

L' Leggesi nel Moniteur del 29 marzo: 

Il governo si è occupato con molta cura di 
tutte le quistioni le più vitali delle ferrovie 
chie ‘interessano in un grado ‘così eminente il 
paese, La sua sollecitudine si è specialmente 
diretta alle due linee di Parigi a Cherbourg, 
e di Bordeaux a Cette, le quali debbono con- 
giungere la capitale con uno dei principali 
porti marittimi, e unire l'Oceano al Mediter- 
raneo. 

Era entrato a trattare colle compagnie che 
si presentano per la concessione delle due 
linee; avea anche la certezza che gli sarebbe 
stato lecito. di stabilire con queste compa- 
gnie condizioni accettabili. 

Ha però riconoscinto che queste negozia- 
zioni non potevano ricevere la sanzione defi- 
nitiva del principe presidente che nella vigilia 
o nel giorno stesso. della riunione dei poteri 
legislativi, 

Tale essendo lo stato delle cose, il governo 
si determina a sottoporre al consiglio di Stato 
e al corpo legislativo i progetti che ha ‘ap- 
parecchiati. 

Così agendo , il governo manifesta la sua 
sollecitudine per quelle delle nostre popola- 
zioni le quali non sono ancora dotate di fer- 
rovie, e la sua deferenza pei gran poteri che 
la costituzione ha creati, 


SVIZZERA. — Luczaxa. — Si fa firmare nel 
cantone di Lucerna [una pelizione chiedente 
al gran consiglio la concessione di un'amnistia 
intiera ‘agli antichi membri di questo corpo 
condannati all’imprestito forzato ed alla per- 
dita dei diritti civili per l’affare dél Sunder- 
bund. I petizionarii invocano il generoso pen- 
siero di estinguere le traccie degli odii poli- 
tici alle quali Ja misura proyocata dal circolo ; 
nazionale di Ginevra ha dato un così grande 
slancio in Isyizzera, Essi si appoggiano così 
sulle più solide considerazioni relative alla sa-' 
lute intiera del paese, ed all'aspetto d’unione ' 


GIORNALE: QUOTIDIANO 
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necessaria în faccia dei pericoli esterni possi- 
bili. 4 
Svwrto. — Si stabilisce un giornale agricola 
al quale il governo si abbuona per 40 esem- 
plari. La società di agricoltura che ha preso 
questa decisione ha messo al concorso’ tre 
quistioni. 
1. Sull'allevamento del bestiame. 
2. Sulla fabbricazione del cacio, 
3. Sulle foreste del cantone. 
ARGOVIA. La fontana 


2 intermittente a 


| Morthal presso Grànichen, chiamata Unger- 
| Grunnen (fontana della carestia) che dal 1845 


scaturiva in abbondanza, cessò di scaturire al 
principio di gennaîo, 

La Gazzetta d'Argovia dice a questo ri- 
guardo che, dietro le osservazioni fatte da 
persone le più attempate del ‘paese , questo 
fenomeno è il presagioldi una buona ed uber- 
tosa annata urnal de Genève) 


ALEMAGNA. — Bentlito, 26 marzo. — Nelle 
vicinanze di Dirschang( circondario di Star- 
gard); s'intraprenderà ffa breve la costruzione 
di un ponte sospeso sulla:Vistola; che sarà per 
fermo il più grandioso che abbia mai esistito 
in Europa. Solo gli Stati-niti ne posseggono 
di così colossali. Questo ppnte, sul quale pas- 
serà la strada ferrata orifntale , avrà 2,500 
piedi di Junghezza sopra 6} piedi di larghezza, 
e poggierà sopra 6 pilonif discosti 500 piedi 
l'uno dall'altro, quattro Rei quali si trove- 
ranno nel fiume. 

Quest'opera grandiosa © 
ed i lavori da eseguirsi sulle due sponde am- 
monteranno a 11,400,000 fr,yfin tutto 19,000,000 
franchi. Il ponte non sarà Eondotto a termine 
prima di sei anni (Gazz. d'Augusta.) 


terà.7,600,000 fr. 


AUSTRIA, — Viema, 26 Warzo. — Il mini - 
stero delle finanze ha fattof circolare alle di- 
rezioni fiuanziarie in Viedta, Praga, Brunn, 
Leopoli, Gratz, lambro eo Milano e 
Venezia delle disposizioni nòrmali assai più ri- 
Gorose di prima per la repfessione del. con- 
trabbando, in forza delle quali la procedura 
e la pena alla classe dei[fabbricatori verrà 
sensibilmente aggravata, quando il colpevole 
appartiene alla classe dei spora o spedi- 
tori di merci, i (Adriatico). 

— Desta molto interesse fin Vienna la sco- 
perta del signor dottor Gidlewsky, medico 
nella Bukowina, il quale rispna la tisi polmo- 
nare (Lòserdiirre) delle bestie bovine con ba- 
gui a vapore, Gli esperimenti fatti sono riu- 


sciti pienamente, Ì (Lloyd). 





AMMINISTRAZIONE=COMUNALE 
DELLA Cita” pI Torino, 


Riproduciamo dalla Gazzetta Piemontese 
del 24, 2%, 26 marzo p. p. la seguente in- 
teressante relazione sull'Amministrazione co- 
munale di Torino, scritta dal segretario della 
città, avvocato Vigna. 

Sul finire dello scorso mese fu chiusa la tornata 
autunnale del 1854 del consiglio comunale di To- 
rino. Essendosi in questa tornata introdotti molti 
miglioramenti nel governo delle cose. municipali 
ed approvati nuovi importanti progetti, sarà cosa 
grata agli amministrati l'averne particolare rag- 
guaglio. 

La condizione finanziera del municipio risulta dal 
bilancio che è stato! pubblicato colla stampa : co- 
munque la cifra dell'attivo superi i 5 milioni, an- 
drebbe grandemente errato colui il quale credesse 
che il municipio possa nell'anno disporre di una 
tal somma: vuolsi infatti tener conto dei residui i 
quali sono mantenuti nel bilancio nel loro ammon- 
tare integrale, ma vanno quindi soggetti a gravis- 
sîme riduzioni nella liquidazione : ad ogni modo 
se la condizione finanziera non è talmente pro- 
spera dla poter permeltere l'immediata attuazione 
di quei miglioramenti che tutti indistintamente i 
consiglieri desiderano : essa non è tuttavia così ri 
stretta da non acconsentire che aleuni di questi 
desiderii siano appagati. 

La legge suì fabbricati e la vontribuzione impo- 
sta sui corpi morali introdussero nel bilancio una 
considerevole maggior: gravezza; ma per contro 
l'amministrazione ha già potuto in quest'anno far 
assegnamento sopra un maggiore prodotto dei dazì 
esercitati ancora dal governo pel 1852, però per 
conto e nell'interesse della città, Si nutre fondata 
speranza che nell'anno or prossimo questo ramo di 
pubblica entrata sia per riuscire molto più profi- 
cuo, e ciò avrà certamente luogo quando sia am- 
pliata la linea daziaria e sia riveduta la tariffa; 
col primo di questi mezzi sarà posto un termine 
alla difficile condizione in cui si trovano il borgo 
Po e il borgo Dora, e col secondo sarà diminuito 
il contrabbando togliendone la convenienza. Onde 
compilare i progetti necessari pel riordinamento 
di questa così rilevante amministrazione , il consi- 
glio comunale nominò una commissione composta 
di personaggi intelligentissimi (della materia, e il 
risultamento dei loro studii sarà senza fallo rasse- 
gnato nella tornata della prossima primavera alla 
sanzione della rappresentanza municipale. 

I dezi della città di Torino, siccome è noto, sono 
stati introdotti durante la dominazione francese con 
decreto del 27 fruttidoro anno IX; Con questo decreto 
stabilivasi che il provento di questi dazi si dovesse 
impiegare in opere di beneficenza, e particolarmente 
nel pagamento delle spese necessarie agli spedali ed 
ospizi del comune, e nella distribuzione di sussidii a 
persone povere domiciliate in Torino. Quando il go- 


| verno s'impossessò di questi dazi dopo il 4814, 


mentre riservava persè buona parte del prodotto, 
continuò a soccorrere î pubblici stabilimenti, fece 
ulteriori assegni a favore dì altre opere pie, e fi. 


nalmente sulle continue istanze del municipio, con- 
cedette pure a quest’ultimo un ‘annuo assegna- 
mento che recentemente ammontaya a L. 725{m. 
coll’obbligo però alla città di assumersi alcuni 
pesi, fra i quali quello di corrispondere L. 129jm. 
all'anno all'ospedale di carità, e di condurre a ter- 
mine la chiesa del Borgo Nuovo. 

Finora al municipio fu giuocoforza osservare le 
condizioni imposte, poichè non avrebbe avuto al- 
cun mezzo per modificarle; ma nella transazione 
ultimamente intervenuta fra il governo e la città 
per la restituzione dei dazi, il ministero delle fi- 
nanze volle che fossero dichiarate a carico della 
città le sovvenzioni alle opere pie che attualmente 
si prelevano sul prodotto dei dazi e che importano 
aunualmente un aggravio di L. 500,000 circa. Il 
municipio però non volle assumere l'obbligo al pa: 
gamento di questi sussidi, come se le opere pie 
vi avessero un preciso diritto, e le dette sovven- 
zioni costituissero un debito patrimoniale della 
città; ma si limitò a considerare il pagamento di 
questi soccorsî come un debito di convenienza che 
potesse col tempo modificarsi secondo le circo: 
stanze. In seguito a questa esplicita intelligenza, il 
consiglio comunale, unde procedere colla massima 
prudenza in affari di simile natura, deliberò che 
fosse nominata ‘una commissione affinchè in se- 
guito ad accurato esaîe esprimesse la ;sua opi* 
nione relativamente al sussidio che si corrispon; 
de all’ospedale di Carità, e il consiglio delegato 
al quale è stata affidata la nomina della commis- 
sione, ne ampliò il mandato, pregandola di esten- 
dere le sue indagini anche alle altre opere pie, e 
di esaminare quali siano a ‘questo riguardo e sino 
u qual punto si estendano i diritti degli istituti soc. 
corsi e i doveri del municipio. 

Un'istituzione, la quale ntilissima per sè, non la- 
scia tuttavia di dar luogo a serie preoccupazioni 
dell'amministrazione, è quella della cassa di rispar= 
mio, Nel 1848 il debito di questa cassa ascendeva 
ad una somma egregia, e temendosi che gli avve- 
nimenti politici determinassero un'improvvisa resti- 
tuzione di fondi, si andò al riparo di questo in- 
conveniente recando l'interesse al 5 per 0j0. Ve- 
dendo la nuova amministrazione che per l'accennato 
interesse i fondi affluivano alla cassa con soverchia 
abbondanza, lo ridusse al 4 per 0,0, e determinò! 
che i depositi non potessero eccedere le lire 2,000. 
Si aveva argomento di credere che con’ questo 
mezzo la cassa di risparmio avrèbbe unicamente 
profittato a quelli pei quali é destinata, e che non 
avrebbe più dovuto ricevere i fondi spettanti a 
quelle persone che potevano altrimenti impiegare i 
loro capitali: il risultamento però non corrispose 
alle speranze, poichè. in tutto il 4854 la diminu- 
zione fu così insignificante da non potersene tener 
conto, Sebbene la persistenza dei deponent 
care i loro fondi alla cassa di risparmio faccia te- 
stimonianza del credito di cui gode la città, pensò 
tuttavia l'amministrazione che. non convenisse la- 
sciar continuare questo stato di cose che potrebbe 
esporre il municipio a vistose ed improvvise résti- 
tuzioni, alle quali potrebbe certamente sempre far 
fronte, ma-non senza suo. grave pregiudizio Sulla 
proposta di una commissione appositamente insti- 
tuita determinò pertanto il consiglio comunale : 

4, Che quind’innanzi il massimo credito fruttante 
di ciascuna persona ammessa a far depositi alla 
cassa, contando per un solo individuo il padre e i 
figli, il marito e Ja moglie conviventi, non potrà 
salire oltre le lire 1,200. 

2, Che ì depositi eccedenti attualmente le lire 
1,200 dovranno essere ridotti a tale somma fra 
tutto gennaio 1853, cioè entro i sei mesi successivi 
alla liquidazione degli interessi che avrà luogo ai 
51 prossimo luglio, a senso del disposto dall'art:48 
del vigente regolamento della cassa. 

5. Che trascorso ta] termine i crediti che oltre- 
passino il detto limite, siano dessi il risultato di 
soli depositi o composti di depositi e di interessi, 
cesseranno dal produrre interessi per quanto ecce- 
dano le lire 1,200. 

4. Che d'ora in poi il totale dei depositi che cia- 
scun titolare sia per consegnare alla cassa entro 
un anno, non potrà superare le lire 1,000. 

Con questi provvedimenti si vuole riuscire alla 
esdebitazione della cassa di risparmio in quella mi- 
sura che è acconsentita dalle finanze della città ; 
pei nuovi depositi, onde non acerescere il debito , 
l'amministrazione si gioverà delle ‘agevolezze con. 
cedute alle casse di risparmio colla legge del 31 
dicembre 1851, ed è sperabile che. in tal modo la 
cassa di risparmio possa ìn breve riordinarsi con 
amministrazione sua propria, conciliando gl’ inte- 
ressi delle persone, a benefizio delle quali è in- 
stituita con quelli del municipio. 

La polizia urbana e rurale va ogni anno riordi- 
nandosi, e molto sensibili sono i miglioramenti 
introdotti in questa parte di pubblico servizio. 

Egli è rincrescevole che l'esperimento delle guar- 
die di sezione instituite nel 1849 non abbia potuto 
farsi con più larghe proporzioni; era intenzione 
del municipio che quel corpo di agenti comunali 
fosse organizzato analogamente a quello dei poli- 
cemen di Londra, e questo concetto avrebbe po- 
tuto col tempo produrre molti vantaggi. Il ristret- 
to numero di quelle guardie, l'impossibilità in cui 
trovavasi allora la città di aumentarlo, e le molte 
difficoltà che insorsero ad attraversare il divisa- 
mento dell’amministrazione , persuasero a non dar 
seguito a quel progetto, e la polizia urbana fu 
esclusivamente attribuita alle guardie municipali. 

Queste guardie erano nel 1849 in numero di.28, 
attualmente sono: 40); ma essendo manifesto che in 
numero così scarso non potevano attendere alle 
molteplici loro incumbenze, il consiglio determinò 
che questo corpo fosse recato a 60 individui. Collo 
accennato aumento vi ha senza dubbio luogo a 
sperare un migliore servizio; ma wuolsi tuttavia 
avvertire che qualora si stabilisse un confronto fra 
la città di Torino e la altre capitali d' Europa, 
gli agenti della polizia municipale dovrebbero, in 
proporzione, nella nostra città eccedere i 200. 

7 Da qualche tempo erano assai frequenti e gravi 
i furti di campagna che si commettevano con stra- 
ordinaria audacia; a malgrado d’ogni maggior di- 


re. 





ligenza mal poteva frenarli il governo , e tanto 
meno avrebbe potuto riuscirvi il municipio, il 


quale nomaveva a sua disposizione che sette guar- 
die campestri. Onde migliorare questo servizio, il 
consiglio comunale determinò che le guardie cam- 
pestri fossere in numero dì 16, ognuna delle quali 
dovesse sorvegliare un apposito distretto , salvo 
quindi a riunire più guardie insieme per quelle 
pattuglie che fossero fissate. In questo modo molte 
contravvenzioni furono accertate , moltissimi, arre. 
sti operati, e sì nutre fiducia che ìl risultamento 
corrisponderà ognora più alle concepite speranze. 


Alle guardie campestri furono quindi aggiunti 


ire guardaviali incaricati di sorvegliare i siti de- 
stinati al pubblico passeggio, riservandosi il con- 
siglio di a«umentare il numero ili questi agenti ove 
l’esperienza lo consigli. 

Nell'anno scorso l'illuminazione pubblica, spe- 
cialmente quella a gaz, è stata considerevolmente 
accresciuta; in quest'anno invece gli aumenti deli. 
berati non sono di grande importanza, imperocchè 
l'amministrazione non crede che convenga affidare 
l'illuminazione di alcune vie alla, società antica, 
mentre per la loro posizione più depressa potranno 
meglio illuminarsi col mezzo del nuovo gazometro 
che si sta costruendo in prossimità della Dora. 

Giova però avvertire che nel decorso dell'anno 
eransi presentate varie domande di abitanti nei 
borghi della cîti; i quali allegando che andavano 
soggetti al pagamento delle contribuzi come gli 
altri cittadini, chiedevano che si procedesse per 
l’illuminazione degli abitati avche oltre .la linea 
daziaria. La loro domanda poteva essere degna di 
accoglimento per molti riguardi, ma non certa» 
mente pel motivo da essi accennato; e per verità 
oltre la linea daziaria non si riscuote alcun dritto 
di consumazione, non si riscuote aleuna imposta 
locale, non avendone finora il municipio doman» 
dato lo stabilimento, e per ultimo gli abitanti mon 
furono sinora nemmenò soggetti al pagamento della 
tassa mobiliare e personale, essendo la medesima 
corrisposta àl governo dal municipio a scarico dei 
suoi amministrati nella somma di annue lire 55m, 

Consimili domande erano già state presentate 
alla cessata amministrazione, ed anche all'attuale, 
ma senza frutto; in quest'anno però il consiglio co- 
munale considerando che nel regolamento interno 
erasi stabilito di estendere agli abitanti del subur- 
bio tutti quei henefizi sì quali possono aspirare, 
che i mezzi dei quali dispone l'amministrazione 
non derivano esclusivamente dai dazi, ma pur an- 
che dal patrimonio del municipio al cui reddito 
debbono partecipare tutti indistintamente gli abi- 
tanti del comune, e che inoltre l'illuminazione è 
un elemento indispensabile di pubblica sicurezza, 
determinò che il servizio della pubblica illumina- 
zione si estendesse anche oltre la linea dazia e 
l'amministrazione si farà certamente carico di man- 
dare ad eseguimento questa giusta deliberazione, 
a norma dei mezzi che le somministra il bilancio, 

(Continua). 
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ULTIME NOTIZIE. 


Faancia. — Corpo legislativo. — Presidinaa 
Billault. — Sommario della seduta del 30 
marzo. 
Apertura della 
Organizzazione 

duca di Taranto, 


Totale 


seduta a due ore; 
dell'ufficio: signori  Dalloz 
Eschasseriaux e Dugas segre- 


Comunicazione d’una lettera collettiva fir- 
mata. dai signori generale Cavaignac , Carnot 
e Hénon, che rifiutano di prestare il giura- 
mento, 

Dichiarazione che ì deputati segnatarii della 
lettera sono considerati dimissionarii. 

Dimissione del signor Renouard per avere 
accettato funzioni incompatibili col mandato 
di deputato. 

Estrazione a sorte dei 7 uffizi, 

La seduta è sciolta a ‘due ore e mezzo, 


— Oggi alle due ebbe luogo la prima seduta 
del senato; alcuni gruppi di curiosi staziona» 
vano dintorno al Lucemboug per vedere l’ar- 
rivo dei senatori, di cui parecchi indossavano 
l’abito ufficiale, ed altri erano vestiti in abito 
borghese. Questi ultimi, prima di entrare nella 
sala delle sedute, passavano al vestiario, lunga 
tenda di traliccio, posta in una delle grandi 
sale del piano terreno. Questa tenda è divisa 
in dodici scompartimenti, contenenti ciascuno 
nove porta-mantelli , dove saranno appesi gli 
abiti officiali di nove senatori. Per ‘evitare 
ogni confusione, ogni nome sì trova seritto 
sul'margine in legno. Un banco di quercia 
è ‘posto attotmo ad ogni scompartimento. 

II presidente del Senato, accompagnato da' 
suoi due aiutanti di campo, è giunto alle ore 
due. Il maresciallo ‘Gerolamo che portava 
tutte le sue decorazioni, salì per Ja scala d’o- 
nore frammezzo una doppia fila di soldati del 
19 di linea, 

Il servizio militare del palazzo , comandato 
dal colonnello Laborde e dal capitano Dalbés, 
si esegul con molto ordine. (Patrie). 

Panict, 30 marzo. — Riportiamo il solito 
Bulletin du Jour della Presse, la quale con- 
tiene quest’ oggi un articolo firmato Emile 
Girardin che noi riprodurremo nel foglio di 
domani. In quest’ articolo il celebre pubbli- 
cista esorta i suoi concittadini a conservare® 
la repubblica e non aprire la. porta ad una, 
ristaurazione monarchica cogli attentati e coì 
complotti, Non fosse che di nome, dice Emi- 
lio de Girardin , conserviamo la repubblica ; 
essa ci restituirà la libertà, Ecco il Bulletin >: 
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— Il Moniteur ci lascia tirare un poco il 
fiato questa mattina, Esso non pubblica che 
tre 0 quattro decreti. Il ‘più importante è 
quello che ordina la costruzione di un edifi- 
cio destinato a ricevere le esposizioni nazio- 
nali, e che potrà servire anche alle nostre 
cerimonie pubbliche e alle nostre feste civili 
e militari. Questo edificio sarà costrutto nel 
gran quadrato dei campì elisi, sul modello 
del palazzo di cristallo di Londra. 

— Egli è nelle mani del vice-presidente del 
consiglio di Stato che i membri del consiglio 
presteranno il giuramento prescritto dall’arti- 
colo 14 della costituzione. 

— Un decreto fissa a quattro il. numero 
dei consiglieri di prefettura nei ventidue di- 
pattimenti più popolosi; eccettuato quello della 
Senna, e a tre in tutti gli altri, 

— Una tabella completiva del decreto con- 
cernente lò ‘stipendio dei prefetti e sotto-pre- 
fetti fissa la divisione delle prefetture e sotto- 
prefetture di 1.a, 2.a e 3.a classe. 

— Il Moniteur pubblica inoltre il decreto 
che fissa le condizioni alle quali si faranno 
degli assegni di viaggio agli emigranti nelle 
diverse colonie francesi. 

— La commissione mista che deve occu- 
parsi della questione del riscatto dei canali 
non è ancora totalmente organizzata. Egli è 
soltanto il 3 ‘aprile prossimo, che la compa- 
gnia dal Rodano al Reno deve designare i suoi 
delegati. Si dice che il signor d’Argout , go- 
vernatore della banca, sarà uno dei tre com- 
missari designati dal governo. 

— Parecchi comunissari sono stati mandati 
nei dipartimenti colla missione di ricevere Je 
decisioni delle commissioni miste. Egli è rin- 
crescevole che questa misura non sia stata 
presa prima della partenza degli ultimi con- 
vogli di condannati. 

— Dal Monit. Alsérieh rileviamo che il nu- 
mero dei trasportati arrivati in Africa somma 
a 1,350. 

Newciure, — Il partito ‘repubblicano ha 
riportato una splendida vittoria. Il bullettino 
pubblicato dalla cancelleria di Stato porta 74 
repubblicani eletti consiglieri e soltanto 44 
realisti. Neuchatel, S. Blaise, Auyernier, Bou- 
dry, Rochefort, S. Aubin, Travers, Motiers, 
Fleurieur, Verrières, Dombresson, Chaux-de- 
Fonds, Locle e Brenets elessero esclusivamente 
deputati repubblicani. Il presidente del governo 
Piaget ed il sig. Fritz Lambelet ebbero tre 
nomine: Tn Neuchatel di 1,404 elettori ne in- 
tervennero 4,363: la lista repubblicana ebbe 
767 voti e 534 quella dei realisti. 

(Gazz. Ticinese.) 

Bento, 27 marzo. — Quest'oggi la prima 
Camera degli Stati ha deliberato per la se- 
conda volta sulla questione importante della 
composizione di questa Camera, L’emenda- 
mento Hefiter-Kopper già adottato tre setti- 
inane fa, passò anche questa volta ‘con una 
maggioranza di ‘83 voti contro 51. 

Gli Stati meridionali dell’Alemagna, segna- 
tamente i regni di Bayiera , Sassonia ve Wur- 
temberg hanno deciso di riunirsi in congresso 
per ‘deliberare sulla ‘condotta che dovranno 
seguire al congresso dello Zollyerein, che si 
aprirà il mese venturo a Berlino. 

(Corrisp. Lit.) 

Awsunco, 30 marzo. — Il Senato di Brema 
d'accordo col commissario federale ha sospeso 
ieri la libertà di stampa, il diritto di riunione, 
il giurì; ed ha disciolto la Camera. Una nuova 
Camera sarà eletta dietro un altro modo di 
elezione. Brema è tranquilla. 

(Dispaccio telegrafico della Patrie) 


(Corrispondenza del Nkisorgimento) 
Madrid, 24 marzo 1852. 

Negli scorsi giorni sì è molto parlato di una 
cospirazione carlista scoperta nel regno di Vi 
lenza, ma però posso assicurarvi, che non è 
stato che cosa di ben poco momento , e che 
forse non se ne sarebbe affatto parlato, se 
una corrispondenza di un foglio estero non 
ne avesse menato un esageratissimo rumore, 
Nella Catalogna è positivo che vi si è notata 
una qualche segreta. agitazione fra gli abitanti 
della montagna, ma però l'apparizione di 
qualche piccola banda trata è cosa quasi 
periodica, e prontamente repressa, e credete 
pure che în genere sono ladri che procurano 
coprire i loro ladronecci con un partito poli- 
tico e.che qui sì chiamano latro-facciosos. 
La Catalogna divisa dalla stessa natura in due 
di ben distinte non lo è meno in civiltà, 
ed în politica: una è montagnosa e selvaggia, 
€ l’altra che comprende tutto il littorale, è 
piana, ridente ed industriosa; una è ignorante 
fanatica ed assolatista , l’altra civile, educata 
e liberale; per cui ogni qual volta vi occorrerà 
di udire alcun tentativo di rivolta nel princi- 
pato in senso retrogrado , potrete attribuirlo 
alla montagna, e non difficile a reprimere , 
sebbene l’ asprezza dei luoghi sia propizia ai 
malfattori. 

La famiglia reale ai primi del mese si re- 
cherà ad Aranjuez ma però , non andrà più 
in Andalusia, temendo la regina che ‘il clima 
eccessivamente caldo in quelle provincie possa 
pregiudicare la principessa reale; in conse- 
guenza sembra che S. M, recherassi a pren- 
dere le acque termali în Biscaglia, e a tal fine 
mi si assicura siano di già stati dati gli ordini 
opportuni. Il nuovo squadrone guardie in- 
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comincierà il suo servizio al primo del mese; 


questa è stata una prova, ed ho fondato mo-, 


tivo: di credere che lo squadrone’ sarà ben 
| presto. portato ad un reggimento, al quale 
non tarderanno ad’ aggiungersi un paio di 
reggimenti di fanteria, e che anclifessi com- 
pletati da un paio «i batterie formerebbero 
una nuova guardia reale. Come potete ben 
credere molti criticano amaramente questa in- 
novazione, e forse. potrebbero aver ragione 
riguardandola dal lato economico, ma dal 
politico non saprei partecipare simile opinione: 
e di grazia, in Inghilterra, paese liberissimo 
per eccellenza, si è mai immaginato che la 


guardia reale tolga niente alla libertà? anzi 
credo che il decoro del monarca onori la na- 
zione. Continuamente si parla di cambi mi- 
nisteriali ma per il momento non credo yi 
sia nulla, sebbene come sì. sta in uno stato 
semì eccezionale la più piccola di 

opinioni anche per meschini mo! 
da un momento all’altro. recare 
zione nel gabinetto, che però 


una varia- 
non sarebbe 
essenziale, 

Lonpra, 17 marzo. Lord Palmerston ha 
dato sabato nella sua residenza privata un 
gran ‘pranzo diplomatico, Vi assistevano il 
conte e la contessa Walewski. Dopo il pranzo 
vi è stato ricevimento; ‘più di 500 persone 
hanno visitato a quanto dicesi l’antico.mir 
stro degli affari esteri, Si citano fra questi il 
duca di Wellington, il sig. d'Israeli cancel- 
liere dello scacchiere; il.sig. Thiers, ‘il conte 
e la contessa di Flahaut, il sig. di Rémusat 
e il colonnello Fremont proprietario di una 
immensa stesa di terreno aurifero nella Cali- 
fornia. 

Lo stesso giorno furono dati pranzi politici 
dal ministro degli affari esteri, da lord John 
Russell, dal presidente della Camera dei co- 
muni e dal duca di Northumberland, primo 
lord dell’ammiragliato. (Jour des Débats). 

— La Cameta dei comuni d'Inghilterra si 
occupò nella sua seduta di ieri del progetto 
di legge sulla milizia. Noî non conosciamo 
che una parte. dell'esposizione presentata al 
principio della seduta dal segretario di Stato 
dell'interno : noi non possiamo dunque indi- 
care in che il progetto del nuovo. gabinetto 
differisca da quello che era stato presentato 
dal suo predecessore; ma è probabile che 
avrà adottato il principio dell'emendamento 
che lord Palmerston aveva presentato , e la 
di cui adozione determinò la ritirata di lord 
Joln Russell. 

Quautunque numerose manifestazioni ‘ab- 
biano ayuto luogo recentemente contro l’ap- 
pello della milizia ,‘ sotto qualuuque forma 
esso sî produca, e quantunque una parte della 
stampa attacchi vigorosamente il principio 
stesso dell’arruolamento di una milizia, non 
si prevede che il progetto del governo possa 
incontrare un’ opposizione seria nel  Parla- 
mento, 

Il Morning-Advertiser di ieri mattina pre 
tende sapere che il gabinetto non solleciterà 
l'adozione del progetto ; ia iche esso accon- 
sentirà di aggiornare la. soluzione di questa 
questione fino alla riunione del nuovo Parla- 
mento. 3 

Noi non sappiamo qual credito convenga 
accordare: all’asserzione del giornale radicale, 
ma le parole ‘pronunciate dal segretario di 
Stato. dell’ interno ‘alla Camera ‘deì comuni 
sembrano smentirla implicitamente. 

(La Patrie.) 

21 giornali inglesi aspettano lo sciogli 
mento del Parlamento per la fine di maggio. 
In tal caso il nuovo Parlamento potrebbe riu- 
nisi dal 20 al 25 giugno. 

‘T'uncaia e Greci Leggesi nell’Oss. Priest. 
del marzo» 

(Ore 12 112). Tu questo punto è arrivato il 
piroscafo del Levante! a bordo di ‘esso tro- 
vavasi il sigoor marchese de Lavalette, mini- 
stro plenipotenziario francese presso la Sublime 
Porta, Il Journal de Constantinople del 49. 
annunzia che in seguito alle difficoltà | d’'un- 
ministrazione esistenti fra la Sublime Porta e 
il governatore generale dell’Egitio, Fuad ef. 
fendi, mustechar del granvisir, ricevette la imîs- 
sione di recarsi al Cairo. Il citato foglio lo 
dice uomo di molto ingegno e di. esperienza 
consumata, e’ ritiene che gli ordini sovrani, 
dei quali è portatore, non incontreranno 
cun ostacolo alla loro esecuzione. Fuad effendi 
doveva partire fra pochi ‘giorni in unione a 
suo figlio Nazim bey, membro dell'uffizio del- 
lAmedji. — Il 6 fu aperta l'assemblea rap- 
presentativa dell’isola di Samo, con un di- 
scorso del governatore Conemenos, 

— Da Beirut ci scrivono in data del 16 cor- 
rente che ‘il comando generale agisce con pru- 
denza per disporre i Drusi ‘ail accettare la co- 
scrizione, — Il 13 marzo era giunto a Beîrut 
il signor Botta, console francese in Gerusa- 
lemme, che da 9 mesi trovavasi a Costunti- 
nopoli per sollecitare una favorevole decisione 
nella questione dei luoghi santi. 

— D'Atene annunziano in data del 47 che 
la Camera dei deputati: votò il bilancio del 
ministero delle finanze. — Secondo il Courrier 
d'Athènes si parla della prossima dimissione 
del signor Kriezis, presidente del consiglio dei 
ministri e di una ricomposizione del gabinetto 
greco. 


Bossa pi Torso del 1 aprile. |. 

1819 5 010. Contanti giorno prima 95. 

1848, 1 marzo. Contanti giorno prima. 93, 
75; 90,94, Mattino 93; 50, Per il 15 apri- 
le 94, 

1849. 1 gennaio. Giorno prima 95, 75. Mat- 
ino 95, 25, 50, Per l°8 aprile 95; 75. Per il 
15 96, 25, Per il 30 96, 40, 75. Fine di mag- 
gio 96, 25, 97, 25 

1850. Obbligazioni 1 febbraio. 957 50. Per 
1°8 aprile 956 50. 

1844 5 0j0.\Sard. 4 gennaio. Per il 20 
aprile 958. 


Borsi ni Lonpra del 29 marzo. 

Consolidati a contanti e per conto 98,518 34. 

5 0j0 piemontese 93, 1]2 a 314. a 38. 

Bossa pi Panici del 30 marzo. 

Il 5 0]0 variò da 100, 35 a 100, 
cambiamento su je 

Il 3 0/0 andò da 71, 40a 74, 45 per chiu- 
dere a 74, 20 in ribasso di 20 cent. 

Il 4 12 per 00 si mantiene; a 101, 25. 

Il 5 00 piemontese è caduto. da 95,7 
a 95. 

Gli altri fondi non furono tassati. 


50 senza 








S: NICCOLINI, gerente. 


COMITATO 


dell'Accademia di Filosofia Italica 





1) Comitato di Filosofia Italica terrà pub- 
blica adunanza domenica (4 aprile) alle ore 
due pomeridiane nel Collegio di S. Francesco 
da Paola. 





AVVISO 


La Società dell'Emigrazione Italiana si.ra- 
duna in assemblea generale ordinaria il giorno 
di domenica, 4 corrente, alle ore 12 meri- 
diane nel suo solito locale. Tutti i socii ef- 
fellivi ed anche i promotori sono invitati ad 
intervenirvi. 


AVIS. 


Samiedi 3'avril à 3 heures du soir, dans 
l'Amphitbéàtre de Chimie, bàtiment de Saint 
Frangois de  Paule; aSéance de Physiologie 
comparée pour les Dames. Les MM: accom- 
pagués de dames seront admis à cette Séance, 
où le docteur Lemercier expliquera, à l’aide 
des modéles' da ‘docteur Augoux, les princi- 
pales fontlions de la vie: digestion, respiratfon, 
circulation etc. 

Prix, d’entrée 3 fr., pour deux personnes 
de la.méme famille, 5 fr. 

Le lendemain, dimanche 4 avrilj;à la mème 
heure et au mémillocal que ci-dessus; Séance 
sur l'dge et l’organisation du pied du Cheval. 
Prix d’entrée, 3 ir. 


DIZIONARIO TECNICO 


DI 


ARTI È MESTIERI 


per uso 


DI TUBTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 
D'UO LALA DI LETTERE 





E 
D'ARTISTI.. , 


Condizioni d'Associazione. 


L'Opera sarà imuu grosso ed' elegante volume 
in:4.° comune, eheman oltrepasserà le 1000 pagine, 
carla e formato eguale 01 presente fascicolò. 

Airenderne ‘ag@gole l'acquisto alle Celussi degli 

cui essa consacrata, verrà distribuita in 
coli. Ad ogni Gieci giorni ne. svrtità uno dî 
pag. 24 per il prezio minimo di cent.40. 

Alla fine della p@bblicizione de’ fascicoli se ne 
darà uno in cui si @roverà l'introduzione all'Opera; 

I nomi di colordiche si associeranno al'nostro 
Dizionario Ternieo verranno pubblicati in 
ordine all':betico in un apposito elenco, in fine del- 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro art 
0 mestieri, e luoghi ili negozio, perché si nbhia nel 
paese conuscenza di coloro che avranno colle pro: 
prie firme contribuito al buon esito della medesima. 

Tuti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta, 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me- 
stieri, Torino. 


È uscito il primo Fascicolo. 





Avviso Importantissimo. 


RAINS vt SANTÉ 


Du Docteun FRANCK. 


La' Casa' Audin Rouvière in via d’Antin, 

ii Parigi, previene che dî sono numerose fal- 

sificazioni, che vendonsi a vil prezzo i è né- 

cessario, di verificare <il suggello e la firma, 

La \scattola. debb' essere accompagnata ‘dal 
prospetto stampato dal signor Lérormant. 

: a Chivasso) presso il sig. I, Fer- 

presso il/signor Dalmas; a Ge- 

noya presso il farmacista De Negri; e a Novi 

| presso il farmacista L- Galliani, 


ALE QUOTIDIANO 


PRESTITI. PRENII 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
| da S. M. il re di Sardegna presenta ancora il van- 
|.taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1PremiodiL. 50,000 9 di, L. 

8 » 30,000 18 di è» 
18 » 2,000 54 
180 . 100 ecc. ece. 
La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 

Il meccanismo di detto Prestito a Premii é eguale 
a quelli [atti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN: 
CIPI DELLA GERMANIA ece., i quali presentano il 
vantaggio di molti premiì colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ece. ece., i 
minori in L. 100 e 200, 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può'essere del semplice rimborso' del 
capitale esposto, come di uno di quelli sopra- 
indicati. 

Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupon: 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schirimento desiderato 
dirigersi con lettera ‘affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA » COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. 5, piano primo. 


AVIS. MEDICAK. 


Le docteur SAMI LA*MERT , membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale dè Londres, etc. etc. auteur 
de la Preservation personnelle , et dè 
la Science de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter suroles 
différents désordres des organes. dela génération 
résultant. d'excès qu d'habitudes ‘secrètes contra: 
tes dans la. jeunesse, de la sypliilis , de la'gonor- 
rhée, d'ecoulements, de ré seinents, € ll 
cas de déhilité nerveuse, de Faiblesse Locali 
nerale, précurseurs de la. stérilitè, de l'impuissa; 
ce, de l'andantissement des, plaisirs de la wie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
è sa résidence, 


40,000 
4,000 
500 








sur réelam. 
sont expédi 
du monde. 

Tontes les lettres adressées au D.r 1,A*MIERE 
devront ètre affiranehies , el contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. { (une livre 
sterling), ou un bon de vingteing franes, 
payable à Paris ou è Londres, chez un banquier ; 
ou la poste aux lettres de Pars: Sans cette for- 
malità., les lettres, quoiqu'affranchies ,. resteront 
sans réponse. 

Li Preservation personnelle est illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladiîes des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
ba fr. 60 c. 

La Sefence de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches , prix 4;fr., 
franco 4 fr, 50 e. 

Tous les eremplaîres non rèvetus da la signatare 
de l’auteur, dolvent ètre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Giasini et Fione, librai- 

n Florence, chez L. Moti, libraire. 

L'éditionitalienne de la Preservat 

sonnelle se vend également 5 francs, 


L’UNION MÉDICALE 


Fondata il 4 gennaio 1847 , Si è rapi 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato chè abbia esistito in 
Francia ; si pubblica a Parigi tre' volte alla 
settimana, L' Union Meédicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli 

ione, è un Libro per l’importanza e la so- 

de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
dich dell'Europa concorrono! alla sua redà- 
zione. Oltre ‘al movimento» completo della 
Scienza medica in Francia, questo! Giornale 
riproduce anche il imovimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i pritcipali Redattori € 
Collaboratori i Dott Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo; Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricard, le cui lettere sulla 

filide ebbero un rumoroso successo; Rache, 
dell’Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 

i scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
di Villefranche) per la Fisiologia, Aran; 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi 





del Giornale, 
crato alle quistioni del 
Memorie originali di Medicina e di 
gia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
Rivista di Terapeutica; Rivista di mredi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8, Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9, Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 
Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. i 
Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre;num, 56, e presso Ber- 
nard comunissionario. per l’Italia, contrada Vi 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di ‘lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano: —«+ Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 








TAZIONE 


ASSOCIAZION 


PROGRAMMA. 


Il professore Giovanwi Tnivevu socio di vari 
ACCADEMIE ecc., incoraggiato dalla cortese ad 
coglienza , che incontrarono i di lui SAGGI 
l'arte poeti diversi idiomi, ed altre sue: più 
duziuni nell'alma città di ROMA, sono alcuni anti 
erasi determinato di dare alla luce il rimanetiti 
delle sue fatiche, ma il soppraggiungere delli 
guerra. dell'Italiana Indipendenza, per. la quali 
non iadugiò ad abbandonare la penna pel mosché 
to, non gli permise di mandare per. allora a1 (e 
fetto il di lui divisomento. È 

Nella dolce lusinga di rinvenire eziandio nel M 
PIEMONTE, ove il vero ingegno, trovò mai: sett 
pre, e tratti cortesi, e valenti protettori, quelli 
medesima accoglienza, d'onde vi ognora altiero; 
riconoscente verso il colto, e giudizioso  POPONOI 
ROMANO, stabili, ad opta dei eriti 
corrono, di dargli quest'anno il giorno. Ma, avendi 
all'opera utto di Junghe veglie, aggiuni 
varii.altri poelici componimenti inspirati da' con 
temporanei fatti, ella s'accrebbe di molto, per cui 
l'autore, colle sale sue forze, non credendo. poteri 
reggere alle enormi spese di/stampa, credette op- 
portuno di ricorrere al mezzo d'associazione, si 
come il più atto a facilitargli la via al conseguì 
mento del propostosi fine, Ù 

Ei nutre pur anco la grata speranza «che èlluitnd 
contrerà il pieno gradimento ‘di coloro che ‘bi 
vorranno assìciarsi, nen tanto per la varietà degli 
oggetti che in essa vengono trattati, quanto per 
loro sublimità, e che a difetto di perfezionamento 
di stile, terranno \in conto i di Jui sferzi, non clieî 
le buone voglie. 

L'opera è d'un volume in 8.0 di 300 e più pa 
gine e Jegato alla rustica, 


LE MATERIE CHE CONTIENE SONO: % 

Canti 2 sulla guerra. dell'Indipendenza, N00) 
La Morte del Magnanimo che lu condusse. — Lf] 
sorpresa dî Adamo nel veder Eva, — 5 Odi Safa 
fiche: La temperanza, — 1 due Bruti. — I Trod 
fei di G. 6--Il Natale. — La preghicra colli 
versione francese. — Medea che parla. — L'egolà 
sta, — L'Amistà, - Il ratto delle Sabine. — DO 
Tavola dei Grandi. — L'Egoismo. —7 Eglog |; 
pastorali: — Gesù nascente. — Eater, trail | 
finale. — Gesù nell'Orto eco. — Passaggio deli) 
Mar Rosso. — Per lo Carnovale. — Per Nossd 
x Canzone in lode di egr.a giovane morta. 
25. Versioni di Catullo. = Per nozze ad imili@à 
sione di*Catullo: — Varie poesie latine : La di 
scriztone dell'atrio ove trovasi il Tempio dell'Inié 
mortalità. — Epithalamium. ece., ecc, — Va 
pessi di poesie francesi, che tralascia di specifi 
care per brevità, sibbene che î lalini : 

Il prezzo è di lire 5 di Piemonte nuove, 


Chi procura 45 firme ne avrà una in dono, 
. B. Gli esemplari non, oltrepasseranno il n 
mero delle firmi È 
Le associazioni si ricevono alla libreria pati 
in via di Carlo Alberto, presso i portici di Pay 


Ro 
i Fra 


La Limnenta Parri ha ricevuto un di 
assortimento delle Edizioni di Lemon 
e si trova: 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI TALIANDO 


EDILIONE ECONOMICA 
Vol. Ad. — L. 4, 


esi 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 1 


Morse, DA Torino AD ARQUATA, 


E 
ORE 
PI 
DI PARTENZA] nti m[antim| pom. Il convoglio chi 
feriali parte, da Torind 
Lisi i -{atcore 10 essendo 
tiche incaricato 
delserv.0 del corsdti 
riore, non si triti 
tone ‘alle stazioni 
di Pessione, And 





ANNOTAZIONI. 


n 


Torino , 
Moncalieri + 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Agli. +0 
Annone! e 
Certo, (2); 


Felizzanò... 
Solero . + 
Alessandria 
Frugurolo' . 
Novi , 
Se 


suo 


atguoio 
sale zeta. 


TTT TRENN 


érsi nell, 
[stazioni por: tutta 
iltempo necessaridi 
per Je manovre di 

carico e lo, 


e. 
Arr, Arquata 





— In questi cone 
vogli si prendono dì 
Viaggiatori di 2,% 
0 Sia classo. 

1) Si formano a 
fBaldichieri titti i 
mercoledi it primo. | 
convoglio d'a Toe 
rino ad Arquata, 
od il penult. da 4 
‘quata a Torin 


Corse pa Anquara a Tor 
PT rn 


ORE 


STAZIONI | el 
DI PARTENZA] niimfantica "anti 


Arquata 545/11 40] 


Serravalle . 


diilconvoglio spes 
ale qui sotto ind. 
e l'alt.o convogl 
ordinario da. Al 
quata versoTorino) 
e tuttii mercoledi: 
il 2, convoglio dir] 
retto a Torino @i 
Sg l'ultimo diretto all 
Dj Arquata, 
el Qualora nei gori 
festivi occorra Wil 
fare convogli sped 
ciali fra Torino 
Moncalieri , ver: 
rannoindicati cdi 
‘appositi avvisi, 


Cerro (2) 
Annone 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca » 
Dustno > > 
Valdichiosa 
Pessione |. | 
Cambiano 
Moncalieri 
Atr. a Torino 
































Fra Asti ed Alessandria è ‘stabilito nei giorni di Innel 
un, convoglio speciale nelle ore'infraindicale: È 

antim.| antiniti 
Wire 7 (Parti da Alessandria ore 8; 

a 76» Solero, |.» 

Felizzano | |» 

Cerro... + 


Port. da Astì . 
. Annone. 
» Cerro . . 
a Felizzano 
n Solero . . 
Arr. ad Alessandria 


E) 
9 
9 
gi 





Tipografia 


| 
| 





[Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


no, all'afficio ‘del Giorna! 


via dell'Arcirescorado « presso i prinoipali 


i, — Par lo Provincie con dei naglid postali.— Livorno, all’emporio libra- 


IL Parigi, uffici di corrispondenza osas,' è 
libraio, 20. Berner"s Street: 


piegato" postale. 


set, — Londra, P. Rolandi, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonino, — Un anno L, 40,— Sei mesì L, 22,—Tre mesi L, 12, — Paovineigi 


=rUn anno L. d4.—Sei mesi L. 24. — Tri 








I signori Associati al 
Mostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
IL ol mese di marzo sono 
{pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
(dei fogli. 
| Col 15 del. corrente 


> 4.gD SA 


7 era 


Torino, 2 aprile. 
ASSOLUTISMO x STATUTO, 
A DS 
SI giornali retrivi ripetono con implacabile 
nsistenza l'ingiusta accusa dello seialacquo 
essi dicono si fa dal governo  costitu- 
nale del Piemonte, per soccorrere, a pre- 
dizio dei nazionali, i fuorusciti d'altri 
.. Oggi ancora il Courrier des Alpes 
ipa colla solita disinvoltura questa pe- 
ina notizia, che riproduciamo nel testo 
\cese onde non togliere alcuna parte della 
lì originalità: « Il ya plus de trois mille 
lombards placés dans des emplois lucratif, 
iu détriment des nationaux; ils regoivent 
l'un dans l’autre plus de deux mille franes 
bhacun par an: total siz millions au moins, 
(Wabsorbés par des etrangers en sus des sept 
lt millions (?) d’indemnité. Nous étions done 
bien près du vrai quand nous disions que 
“ les réfugiés italiens nous coutaient annuel- 
« lement près de quinze millions; Et voilà 
« done pourquoi l'on nous écrase de . nou- 
Weaux împots.»” i; 
Non occorre avvertire che i fatti e i cal- 
Wooli emessi dal Courrier des Alpes sono on- 
f Mifiamente falsi. Egli è gran lempo che que- 
sid giornale ci ha avvezzati alle bugie più 
madornali ed alle calunnie più impudenti, 
per modo che neppure abbiamo ormai più 
il iritto di meravigliare che esso faccia così 
@mpio fondamento sulla dabbennaggine di 
lo legge. È comoda ed efficace arma 
{la menzogna, dove non si hanno a temere 
‘ contraddittori: ed il Courrier des Alpes scrive 
| principalmente per paesi dove è aperta la via 
a calunniare, ma non a difendere: il Pie 
Monte. 
Un altro giornale aveva detto che il nu- 
Mero degli emigrati può essere calcolato 
pirca in trenta mila, e che i sussidiati ri. 
Devono circa ottanta centesimi il giorno. I) 
Courrier. des Alpes finge di prendere un 
equivoco; e con quella falsa apparenza di 
Duona fede che assume così volentieri quando 
è per metter fuori qualche solenne bugia, 
Mostra di credere che tutti i trenta mila fuo- 
rusciti ricevano gli ottanta centesimi quoti- 
diani, il che darebbe în totale selte milioni 
di lire all'incirca. 
Ma il Courrier des Alpes qui dimentica, 
a almeno finge di aver dimenticato che non 
a tutti i fuorusciti; si dà il sussi 
quelli solo: che trovinsi veramente in grandi 
angustie per modo che ne abbiano ‘vera e 
alringente necessità, e dimentica inoltre che 
relativamente a questi medesimi varie limi- 
lazioni furono introdotte, in ispecie quella per 
la quale il sussidio negasi a coloro che ven. 
nero in Piemonte dopo il settembre 1849; 
restrizione che diminuisce grandemente il 
numero dei sussidiati; per ultimo il Courrier 
des Alpes finge di aver dimenticato, e può 
essere eziandio che l'abbia realmente. scor- 
dato, perchè le istituzioni costituzionali non 
gli stanno tanto a cuore che debba rammen- 
tarne le basi e l'organismo, che in reggimento 
parlamentare i dariari dello Stato non si spen- 
dono a caso od a capriccio, ma bensl in 
quel modo, e in quella misura, e per quelle 
cause che nei bilanci votati dalle Camere 
siario partitamente definite. Ma la Camera ha 
votato un sussidio di ottanta mila lire ai fuo- 
rusciti italiani ; sono dunque ottanta mila 
lire, e non già sette milioni, secondo falsa- 


ct 


mente afferma ili Courrier des Alpes, che si 
spendono dal Piemonte per quell'oggetto. 


Che se Qualche maggior numero di infe- ' 
lici esuli; bene meritanti potè venir; soccurso, 
ciò non sì deve ad alcun nuovo e soverchio | 





giova, per aver'esat 

i incombenti ‘oratorifi il riprodurre il'giudi= 
zio che un'altra saldefgolonna della reazione, 
l'Armonia; si facef: I gerivere ieri da Roma 
st quel libro: ‘« Il Memorandum, essa dice, 


gravame imposto al popolo piemontese, ma | «eccita ‘un gran 'dediderio ed una speranza, 


liensi' alle spontanee e generose largizioni 
della privata ‘filantropia , che. da tutte lc 
provincie, non esclusa la Savoia, così male 
rappresentata dal Courrier, vennero. offerte 
a pro de’ nostri connazionali d'oltre il Ti- 
cino.” 

Ma se una parte di questi ha bisogno ‘del 
sussidio piemontese, sono anche altri nè po- 
chi, i quali invece ne recano in compenso i 
pingui redditi, éhe!qui Laggio 
nostro comune, è ad incremento de' nostri 
commerci, e delle nostre industrie. Ai quali 
bisogna pure aggiungere quei parecchi pur 
ricchissimi, i quali sebbene cittadini ‘sardi, 
prima del 1848 .soggiornavano permanente- 
mente in Lombardia, ed ora invece con evi- 
dente vantaggio pubblico e privato hanno 
preso stanza Stabile e definitiva ‘in Pie- 
monte, 

Di questi elementi di calcolo avrebbe do- 
vuto tener conto il Courrier des Alpes, se 
fosse quel giornale schietto e leale che pure 
amerebbe far credere che è. 

Ciò che dicevamo dei sette milioni di sus- 
sidiî, dicasi eziandio dei sei milioni , che 
sempre secondo il Courrier des Alp@&ti fuo- 
rusciti italiani lucrerebbero sotto forma di 
altrettanti stipendii di due mila lire caduno. 
Giacchè per formare quella cifra bisogne- 
rebbe ammettere ciò che afferma il Courrier, 
che cioè sianvi meglio che 3,000 lombardi 
impiegati. È iperbolica menzogna anche que- 
sta ; perchè in primo luogo essa farebbe sup- 
porre che i nove decimi degli impiegati del 
nostro governo fossero lombardi, mentre in- 
vece farà assai il giornale del signor. Ray- 
mond, se invece di 5,000 saprà additarci 
pur solo. 500 nomi di fuorusciti impiegati. 


E dacchè cì troviamo in questo discorso, 
noi che nè siamo , nè fummo, nè saremo. 
probabilmente mai impiegati del governo, 
vorremmo fare un semplice quesito al Cour- 
rier des Alpes. 


Crede esso che valga meglio per lo Stato 
il soccorrere sotto forma d'impiego qualche 
esule onesto e capace, 0 che invece sia 
piuttosto conforme ai buoni principii d'am- 
ministrazione lo stipendiare col danaro pub- 
blico un cittadino nativo di qualche pro» 
vincia dello Stato, affinchè egli si valga 
della posizione che il governo gli fa, e dei 
mezzi che esso gli somministra per insul- 
tarlo quotidianamente, e per minare senza 
posa quelle medesime istituzioni, alle quali 
ha prestato giuramento di fedeltà e di osser= 
vanza ? 

Ma la questione di cifre non è che il 
pretesto e l'orpello, Hl Courrier ed i suoi 
accoliti di qua e di là del Moncenisio, mi- 
rano più alto colle loro recriminazioni. Non 
è tanto .contro il supposto scialucquo del 
pubblico danaro che essi vogliono prote- 
slare, quanto contro' il principio stesso che 
viene ad essere concretizzato nei sussidii a 
qualunque titolo dati agli esuli italiani in 
Piemonte. Sempre quando se ne presenta 
l'occasione, non trascurano mai codesti fogli 
di applicare alle vittime dei moti del 4848 
e del 4849 il nome di stranieri; tuttociò 
che è oltre il Ticino o Ja Macra, è per loro 
altrettanto estraneo e indifferente, come se 
si trattasse della China o del Giappone. E se 
noi invochiamo il principio di nazionalità, 
ci sorridono in luon beffardo, come di gente 
traviata dietro un mito od un'utopia. Laonde 
noi' non cercheremo già di addurre argo- 
menti e ragioni ; sarebbero o fraintesi 0 
sprezzati. Ma anche qui noi invocheremo 
un'autorità non sospetta certamente, un’au- 
torità irrecusabile anche per parte dei fedeli 
sostegni della reazione; ossia l’autorità del 
conte Solaro Della Margarita. 

Nè faccia le meraviglie il lettore di vederci 
tornare a questo libro; imperocchè ci av- 
verrà ancora molto spesso di invocarlo in 
nostro aiuto: lo abbiamo già detto altra volta: 
il Memorandum dell’antico ministro degli 
esteri, è per noi un vero manuale politico; 
nè speriamo di poter mai trovare altrove 
mezzi più opportuni, ed armi più efficaci, 
e più adatte a difendere contro qualunque 
accusa la monarchia costituzionale. 

Ma prima di trascrivere il Memorandum ci 








« Rincresceva a tutti) silenzio di quest'uo- 
«mo. Qual fu il Piefagnte ? Qual è al pre- 
«sent&? — A questò parallelo si dovrà ve- 
«nire: cose le uomibifdovranno subire que: 
«sto giudizio. Orri fudizio ! Gli applausi 
« saranno cangiati ecrazione : i derisi 

iglieranno i doyuti 
«onori (sic). H Mem 7 


per l’Armonia non' aveva letto, il libro del 
conte; Solaro. 

Ma checchè sia. di fiò, eeco i fatti ‘che ci 
rivela e le opinioni chdenuneia relativamente 
al soccorrere i fuorufeiti politici. 

A pagine 49 e 50 |l conte della Marga- 
rita ci narra ‘che « il vescovo di Leon gl. 
« scrisse in fin d'aprile da Londra che la 

serenissima principessa di Beira desiderava 

di venire presso quista amica corte con 

due infanti figli di Ù Carlos affidati alle 

di lei cure; e che gli rispose tosto che il 

Re li avrebbe visti con grande soddisfa- 

zione. Essa eseguì il) swo progetto in lu- 

glio, ebbe stanza nella‘ villa di Stupinigi, 

e fu accolta da S. M. con ogni dimostra- 

zione più alta a rattemperare l'amarezza 

di sua situazione; e’ si preparava per sua 

fissa dimora la villa della Regina. » 

A pagina 68 ci dice apertamente, che. si 
mandavano sussidii ig danaro a D. Carlos 
e che se ne menava}vanto colle altre po- 
lenze. 


A pagina 87 impariamo che il sig. Cruz- 
major, il quale sosteneva-le veci di segre- 
tario di stato presso D. Carlos, essendo ca- 
duto in disgrazia nel 4857, si ritirava a 
Nizza, dove gli era dal nostro governo con- 
ferita una pensione. 

A pag. 119 ci si diefche «il Re ance) 

« quest'anno diede generose prove del suo 
« disinteressamento per quella causa » e si 
soggiunge che « il conte d'Orgaz (inviato 
« di D. Carlos), era ricevuto con ogni di» 
stinzione, ben uccolti gli spagnuoli che 
fuggivano le svenfure della guerra ci- 
vile, e riparavano.di preferenza in questa 
terra ospitale, overerano cerli di trovare 
quella simpatia d'affetti più pregevoli 
anche dell’obolo ol quale si soccorreva 
la .loro nobile (e generosa indigenza. » 
Si ha pur cura di avvertire, come correttivo, 
che nei soccorsi agli emigrati non si ecce- 
dette mai Ja somma di 50,000 lire annue. 

A pag. 468, dopagayer indicato i disastri 
che posero rapidamente fine all'impresa di 
D. Carlos, ci narra ché « l'animo del Re' fu 
«costante, e che nongessò di dare anche più 
« tardi le prove del suo affetto per il preten- 
« dente. » Ci dice che vennero successiva» 
mente in Piemonte, molti distinti spagnuoli 
che avevano sostenuto la causa di D. Carlos, 
il vescovo di Leon, l'arcivescovo di Cuba, i 
generali Elio, Zaratégui, conte Negri, Ma- 
zaras, ed altri molti, tutti gentilmente accolti 
e consolati, in quanto era possibile, nella 
loro sventura; e sì\esprime con profondo 
rammarico che non sia poluto approdare a 
questa terra ospitale il prode e generoso conte 
di Spagna. 

Risulta adunque dal libro del conte Solaro 
che già ai suoi tempi si concedeva volentieri 
l'ospitalità e con essa sussidi efficaci ai seguaci 
di D. Carlos; cioè sin da quei tempi il go- 
verno considerò mai sempre quale un obbligo 
sacro. quello di soccorrere gli uomini caduti 
in miseria per aver seguitato francamente il 
principio assolutista. 

Sarà ora male in noi ciò che era bene 
dieci anni fa nel conte della Margarita ? E se 
egli si credeva impegnato per mera ragione 
di comunanza di principii a soccorrere quelli 
che li professavano, quantunque appartenes- 
sero ‘a paese lanto remoto, quantunque si 
trattasse di una guerra ehe non ci riguardava 


{ punto; se, in una parola, il conte della Mar- 
| garita operò saviamente e giustamente accor- 


dando sussidi, come si potrà sul serio rimpro- 
verare al nostro governo un fatto che non è 
se non la riproduzione di un esempio nobile e 
generoso ? 1 


O forsechè maggiori erano le attinenze del 


poonte Solaro .cogli spagnuoli partigiani dij 





‘preliminarmente tutti | D,:, Carlos: di quello che corrano ora fra il 


nqstro: Stato: e fra i cittadini d’altre province 
| della: penisola, fra il nostro governo e le 
persone colle quali abbiamo divise le liete 
speranze del 1848 e gli amari disinganni 
del 1849? O vi saranno due pesi e due 
misyre? 

Attendiamo un riscontro dall’integerrimo 
Courrier des Alpes. 


SENATO DEL REGNO. 
.La discussione tanto aspettata del credito 
inario dei due milioni per le fortifi- 
ioni di Casale cominciò oggi in Senato ; 
ditnani avrà continuazione e fine, Il pub» 
blico era numeroso; le-vaste. tribune: delli 
gran sala senatoria vedevansi affollate. Un 
articolo, col quale già annunziammo lé voci 
che correvano intorno si motivi e.alle forme 
dell'opposizione al. progetto, eccitò fiero sde- 
guo e alte meraviglie della tristissima stam- 
pa reazionaria. E leggemmo in essa che la 
quistione era puramente finanziera, che il 
porre in campo l'autonomia, la sicurezza, la 
indipendenza del Piemonte e della Casa di Sa- 
voia era tutt'opera della nostra malignità ; 
che nessuno al mondo opponeva le fortifica» 
zioni come accennanti a tina politica belli- 
cosa e aggressiva del gabinetto ,, ma sola- 
mente per la finanza, per la spesa, per. lo 
ardimento del ministro che usò il credito 
prima che gli fosse aperto dalle Camere. 
Oggi eravamo intenti per conoscere final- 
mente se eravamo male informati, L'opposi: 
zione pubblica e le rivelazioni della segreta 
hanno confermato quello che avevamo udito, 
e possiamo felicitare gli opponenti più che 
noi stessi di un fatto che dimostra come essi 
non ispirano le stupide e ree. pubblicazioni 
di un’ Armonia, di una Campana e simili 
immondizie. 

Da tutti i lati infatti Ja quistione fu trattata 
sotto il ropporto politico, e militare, da nes- 
suno sotto quello della finanza € anche meno 
del dritto costituzionale ! E come si avrebbe 


potuto Pn 1 nostri lettori»forse:-bra- 
mano conosi 


nodo della quislione, e noi anzitutto dire- 
mo quel che oggi ne apprendemmo. Il gover- 
no che si arbitrò di forlificare Casale senza 
un credito preventivo del Parlamento ne avea 
già comunicata l’ intenzione in seduta si 
greta al Senato; questo ricordava oggi il 
presidente del consiglio, e niuno osò con- 
traddirlo. Sembra soltanto che la spesa abbia 
ecceduto di molto le preveggenze ; il mini- 
stro istesso e quello della guerra lo hanno 
dichiarato; e ben si comprende che. ove il 
Senato si attendeva una uscita di alquante 
centinaia di migliaia di lire, lu spesa di due 
milioni dovè generare una certa spiacevole 
commozione, e disporre gli animi alla opposi 
zione. E frattanto questa eccedenza nella spesa 
è spiegata da un altro fatto posto oggi in luce 
dallo egregio generale Chiodo, e concilia le 
opposte opinioni di lui e del generale Bava, 
come diremo più innanzi. 

La quistione è stata abilmente maneg- 
giata nel lato politico dall’ onorevole. sena- 
tore di Montezemolo e dal presidente del 
consiglio. Montezemolo parlò facile, facondo, 
e con estrema proprietà di linguaggio. Ri- 
spose partitamente a tutte le obbiezioni fatte 
alle nuove opere militari di Casale negli 
anditi e nelle retrostanze — e i compilatori 
de’ giornali sedicenti religiosi che non cre- 
devano a certa natura di opposizione da noi 
annunziata, avranno potuto edificarsi di que 
ste rivelazioni che niuno ha osato .contrad- 
dire. L'oratore ha risposto a coloro che pen- 
sano che le fortificazioni di Casale accen- 
nino a velleità bellicose , e diciamo la pa- 
rola, a una terza riscossa (sic), a coloro 
che pensano che le fortificazioni di Casale 


implicano una scelta di alleanze già fatta; 


come a priori, una ripugnanza. alle leghe 
austriache, e quindi un abbandono dellî po- 
litica tradizionale della Casa di Savoia che 
alternava le alleanze secondo le utilità dei 


suoi Stati : e queste obbiezioni sono state a . 


lui fatte: non furono dunque da noi sognate! 
Ma che? L'onorevole Sauli non ebbe. forse 
(egli solo) oggi la franchezza di ripeterle in 
pubblico sino a un certo punto? Non sì mo- 


strò trepidante di una specie di lusso, diremo , 


più esattamente di mania d’italianità che gli 


sembra forse imputabile al ministero? Come 


spiegare altrimenti i suoi palpiti per quel che 


si dice cioè che prevalga una polilica dispe- 
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rata di salvi tutti‘o' tutti perduti? Egli è 
vero, enon possiamo ‘tacerlo ‘a ‘onor suo, 
che consigliando gli atteggiamenti pacifici, 
aggiunse (omaggio irrecusabile alla pubblica 
opinione) un'vosmet rebus servate sécunidia. 

Il senatore Montezemolo, ‘posta’ daccanto 
ogni altra. considerazione s'è ammessa la 
continuazione dell'antica’ politica militare dì 
Casa' di Savoia, ‘si tenne pago di mostrare 
che lé nuove’ fortificazioni giovano perfet- 
tamente ad assicurare la' libertà della scelta 
nelle alleanze, e non bastano ancora a re- 
stitoite lo ‘equilibrio tra! le chutele della 
frontiera francese, così ben difesà' per’ arte 


e natura, e quelle del confine Tigino 


ragionamento produsse la più felice sensa- 
zione. 

Il presidente del consiglio pose la qui» 
stione come di autonomia, d'indipendenza , 
di onore e non di finanza— ne’ termini in che 
noi già la ponemmo. Fece omaggio al dritto 
del Senato di ricusare il credito; si mostrò 
convinto che non ne avrebbe usato l'illustre 
consesso, maestro di sentimenti cittadini no- 
bili e generosi. E non altro che la forza di 
questi sentimenti determinò il gabinetto ai 
lavori militari in esame. 

La quistione fu trattata dal lato militare 
da’ generali Franzini, Bava, della Marmora 
ministro della guerra, de la Tour, e Chiodo 
— opponenti Bava e de la Tour. De' quali 
il primo merita lode di eloquenza e di non 
comuni cognizioni militari ;, parlò due volte 
abile ed energico, Dall'altro nulla mai giunge 
alle tribune nè agli stalli de' senatori e mi- 
nistri: che scendono, gli si fanno intorno 
quando parla, e poi tornano ai loro posti 
con le figure soddisfatte di amatori che ven- 
gono di considerare una curiosa anticaglia. 
Pare da una risposta di Franzini, che abbia 
fatto adesione alle parole di Bava sulla niuna 
o picciola importanza strategica, di Casale. 
Questa è in sostanza la opposizione di Bava, 
che del resto allorchè trattasi di militare 
difesa ri cela inf tà delle consi- 
sarete mentare se le METTO che 
debbono occorrendo determinare un ministro 
a impegnare la propria responsabilità , e 
reclamare a spesa fatta. la sanzione parla- 
mentare. 


Ma il generale Bava fece parte di una 
commissione di generali istituita nel 4850, 
presieduta da S. A, R. il duca di Genova 
e dal maresciallo de Ja Tour, il cui parere 
oggi letto dal ministro della guerra attri- 
buisce un’alta importanza alla posizionè di 
Dasale, e la vuol fortificata, Il general Fran- 
zini, membro di quella commissione, è sem- 
pre costante ne' suoi propositi; e de la Tour 
e Bava non hanno saputo spiegarci, per quel 
che ci sembra, il mutamento avvenuto nelle 
loro opinioni strategiche. 

La quistione sta qui: che il generifle Fran- 
ziniî attribuisce alla fortificazione di Casale, 
abilità a sostenere e coprire operazioni mi- 
litari, che secondo Bava non si impegne- 
ranno mai che tra Casale, Alessandria. è 
Pavia, in sito cui meglio giova la fortifica» 
zione di Alessandria. Egli bensì vuole a 
Casale una testa di ponte fortificata; e Chiodo 
gli dimostra che non.altro si è falto, e che 
la spesa soverchia dipende da opere che fu 
convenienza ‘e’ necessità aggiungere sopra 
la collina che domina la posizione, i .con- 
fluenti, e le strade militari e commerciali 
che cospirano a Casale. 


Una replica vigorosa di Franzini, prese 
i colori della più spiccante vivacità, dacchè 
l'oratore qualificò come poetica l'azione mi- 
litare presunta dal gen. Bava sopra Pavia; 
e più ancora, dacchè al maresciallo De la 
Tour rammentò com’eì già piegasse in grazia 
della importanza di quella posizione, nella 
sua famosa campagna del 1824 ; il quale 
richiamo storico destò nell’uditorio un leg- 
giero susurro e qualche ilarità. 

Solo il senatore Demargherita fortuitamente 
coincidendo (come nello affare della Compa- 
gnia di S. Paolo) coi giornali pseudo-religiosi 
disse la quistione semplicemente finanziera ; 
eppure la trattò come militare — secondo gli 
osservò il Franzini, che con molto spirito 
gli domandò il permesso di non avere molta 
fede nella scienza militare dell'ex-guardasi- 
gilli. Che diremo degli argomenti di questo 
verbosissimo senatore ? Si sa che per amore 
della parola egli preferisce sempre la circon- 
locuzione alla frase, la frase, l'antifrasi e la 
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perifrasi alla parola, Egli si vergognerebbe 
di chiamare Torino col povero neme di 
Torino: importi o non importi secondo lo 
argomento .il..notare che questa è la città. 
capitale, chiamerà sempre Torino la Capitale 
degli Stati sardi, perchè cinque parole yal- 


gano meglio che una per chi tanto si dilett 
del far parole. Napoleone a, Macchiapelli 
Oihò, che trivialità! ZL gran capitano dell 


Francia e l'ingegnoso-Segretario di Firenze 
tenevano in poco conto le fortificazioni; ep- 
però.egli. non, vorrebbe le fortificazioni di 


Casale! Sarebbe più logico non volerne, a 
cuna-alla. Brofferio ! Sorrisero gli. uditori 
quell’. ingegnoso, cal quale epiteto buon 


per un fabbricante di sciarade 0 di chiavi 
meccaniche pareva che ;il senatore Demar- 
Bherita volesse proteggere quel nome, di cui 


fu scritto sulla tomba, di Santa Croce: Nico 
Laus MaccHiAVELLI. 
par elogium. 


Siamo lieti di. poter annunziare che S. M. il 


Re Vittorio Emanuelein udienza del 30 marz 
P. p., sulla proposta del sig. ministro delli 
guerra, ha fregiato della. eroce di cavalier 


de’ santi, Maurizio e Lazzaro il sig. conte 


Stanislao: Grimaldi ,, in contrassegno dell: 
sua sovrana soddisfazione pei. distinti lavor 
artistici da esso lui condotti nelle, litografi 
rappresentanti i Hart gloriosi dell’ armati 


piemontese nella querra dell' indipendenza 


italiana nel A848, di cui abbiamo fatt 
cenno altre volte in questo giornale. 


Un tal fatto onora grandemente il ministro 


e l'artista, il quale prosegue con tutta ala 
crità l'opera sua. Abbiamo sott'occhio altri 
due grandi litografie , l'una dimostrante i 
Combattimento della Corona, l'altra VAL 


tacco di Staffalo, la quale supera a nostro 


AvViso in bellezza ed effetto lulte le altre 
in essa scorgesi Vittorio Emanuele, Duca di 
Savoia, che alla testa della sua divisione s 
slancia ad attaccare le posizioni di Monte 
croce e Custoza. 


Sono pure condotte a termine altre tre 
piccole litografie che si riferiscono a fatti 


speciali della stessa gloriosa campagna. 
(Art. com.) 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 2 aprile. 
Presidenza del barone Mixno, 
Somlanio. — Discussione della legge sulla leva 


di 100 marinai. — Discussione della legge sulle 


fortificazioni di Casale. 


Si dA lettura del precedente! verbale che è ap 
provato senza appuati. 


Immediziamente dopo, la Camera approva Ja 


leggè sulla leva di 100 marinai senza veruna di 
scissione! 

La votazione per isquiltinio ‘segreto risulta ne 
modo, seguente : 


Votanti, . bi. 
Favorevoli b0, 
Uontratii . Ti 


Presidente. L'ordine del giorno reca la discus: 
sione sulla legge por le fortificazioni di Casale: 

Gallina, In uus discussione di tanto momento 

domando che si chiami nel seno del Senato il pre: 
sidente dg consiglio. 
Ministro delle finanze. N presidente deve giun- 
gere a momenti + ad ‘ogni modo si farà esprossa. 
mente chiamare perchè non vi sia ritardò nel suo 
arrivo. 

Franzinî, Come presidente del consiglio di guerra 
prima , e come membro del consiglio di difesa io 
ho sempre considerato Casale come uno dei punti 
più importanti che si ‘offrano alla difesa del nostro 
paese. In aniendue quei gradi che ho vicendevol: 
mente occupati io ho quindi eccitato sempre il 
ministero a non ‘disprezzare la! fortificazione di 
quel posto il quale solo ci varrebbe di un forte ap- 
poggio per la difesa della nostra capitale, 

* Entra di poi l'oratore a discorrere della parte 
strategica iî quel paese è reca la ragione per coi 
si deve reputare come rin-terreno adatto ‘alla 606 
Struzione di una piazza forte. Lamenta. inoltre che 
la strada ferrata {ra Casale e Noyara si sia costrutta 
sulla sinistra del Po mentre la strategia avrebbe 
voluto il contrario, e chiede in \iltimò che dal go- 
verno Venga attivatà quella che vuole unirsi da 
Asti a Valenza ; quindi prosiegue. » 

Come generale e come ministro, l'onorevole mi- 
nistro della guerra dovea naturalmente desiderare 
di veder condotti a' termine al più prestò i Tavori 
di fortificazione. Mi duole’ però che egli alibia co- 
minciati e condotti vi termine quei lavori senza ri 
correre al Parlamento, usando in ciò, come in Latte 
le altre quistioni di quella schiettezza che le è pro» 
pria. lo quindi mi associo pienamente alle conclu- 
sioni del nostro ufficio centrale, e colle ragioni da 
lei esposte voto in favore del progetto di legge. 

Montezemolo. La questione della quale stiamo 
occupandoci veste un triplice aspetto, Essa è mi- 
litare, politica e finanziaria. Sulla prima dirò culla 
e perché non suno erudito nella materia, è perché 
è mia particolare opinione non si debbano' svelare 
nelle pubbliche discussioni. le ragioni che ci con- 








ducono ad ‘attivare alcuni lavori di difesa dello ! 


Stato, onde non svelare 31 nemico la somma delle 
nostre forze. Gli antichi romani così. prufondi in 
materia di governo chiamavano la parte che non 


si dovea svelare delle cose di Stato col home di | 


Tanto momini nullum 


« arcanum imperii « 21 quale sembra quadrarela 
celebre sentenza araba con'cui è detto che « se la 
parolavè d’argento, il silenzio è.d'oro. + 

Venendo a quella parte di politica che è detta 
interna sappiamo tutti-che il. progetto è stato pre- 
sentato per correggere un difetto nel qpale si era 
posto il governo facendo spese intorno a furtifica- 
zioni seoza l'autorizzazione «dei due-poteri. Vedia= 
mo però se la Camera debba o non approvare oa 
il progetto, sanzionaudo per'tal modb l'operato del 
governo. Viilge or l’anno per l'atmosfera d'Europa 
correva/un'anra poco confortante. I: pericoli di una 
violenta crisi la quale. nn si $apera a' quali prin- 
cipiî di goverao si sarebbe appigliata erano temuti 
da tutti, e Lutti temevano per sé, e perla canisa 
che era da loro favorita. Si fu io mezzo a queste 
emergenze che venne il ‘signor presidente det mi 
nistero + taggoagliarci delle intenzioni: delgoverno 
con un discorso il quale era vaga è sfumato siyima 
che pure il significante esempio di Pietro Micca a 
cui per ultimpaliceva ci.sarem99 inspirati, accen- 
nava a quale pericolo si credesse esposta l'indipen- 
denza del paese. Allora si principiarono i lavori, 
né dobbiamo oggi far carico al governo iel bri 
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dace proposito, guando se mon applaudito; er 
noi in quei tempi senza opposizione accettato il 
divisamento. 

Sotto l'aspetto di politica generale non si deve 
remere che quelle ‘opere sisno per essere cagione 
in avvenire di un diverso procedere per parte del 
ministero, dacchè nè il tempo che corre, né.le 
opere di.cui si tratta sono tali che possano auto» 
rizzarlo a ciò fare. Nè si ha a temere, che il mipi- 
stero così operando cessi dal conservare la tradi- 
zione di quella politica secolare da cui si avan- 
taggiaromo tanto i nostri principi, dacchèessa è 
maggiormente assicurata ‘dal riaforzarsi che faccia 
internamente sil. paeses' (e dovendo. con ciò essere 
più; ricercata la sua amicizia più cento e più ampio 
ne dovrà, essere il compenso. 

« Termina l'oratore il suo discorso esaminando 
con rapidità la parle finanziaria, e dichiarando di 
votare în favore del progetto. 

Galli parla în favore del ‘progetto: 

Bava combatte il progetto, perchè sono quasi 
inutili le fortificazioni di Casale, 

Ministro della guerra. Il sigaor Bava diceva 
che i giornali non psrlarono di questi forti. Jo li 
ringrazio delli Toro prudenza. Egli dice che è com 
trario alle Fortific+zioni di Casale. Ma Ja commis. 
sione di eui parlò il signor Franzini, composta di 
parecchi generali, è favorevole senza riserva, 

Il ministro legge dei brani. del rapporto della 
commissione molto favorevoli allè operazioni ese 
guite al ministero, quindi soggiunge: 

Il'signor Bava si lagna che sia ‘indifeso til ponte 
di Valenza. Ciò è vero, nè sfuggi a me ed, alla com: 
missione, ma dare la preferenza. al ponte di Va- 
lenza non era possibile; le opere necessarie per di- 
fenderlo sarebbero state multo più considerabili. 
Attivati i lavori della ‘strada ferrata tutta l'acqua 
passerà sotto il ponte, ma, finora ciò non è nè si 
powrebbero eseguir i.lavori. Presso Valenza vi.é una 


sollina; da.cui si.potretbe difendere il-pontema 2 
Casale bisognava assicurarsi delta città. 


Egli diceva che sè ‘siamo superiori di forze hi- 
sognava attaccare. È um ottimo sentimentu,/ ed è 
otileinspiratlo agli inferiori, ma chi ha tempo a 
prepararsi degli appoggi deve farlo, e si combatte 
con più coraggio quando si pensa che tali appoggi 
si hanno pel caso di rovescio, 

Quando Simpresero lavori a Casale nob'credevo 
che la spesa salîsse tanl'alto;e pensavo di Lrar pro» 
fitto di quelle mura. Non pertanto non maneai sl 
dover mio, e vista la_ necessità dei lemp', avrei 
gran rimorso se non avessi fallo ciò che feci e sa- 
rei pronto a rifarlo. 

Fransini. Il generalé Bava. mi ha mal capito. 
Nom dissi che Casale sia il punto più importante 

Della Torr 
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mente a Jui. 


Damargherita, Vi èsporrò schiettamente ciò che 





penso su' questa lagge, senza aver. altri riguardi, 


Uhiedesi se in faccia alla penuria del. tesoro, alle 


gravezze che si debbono imporre, il Senato debba 
stanziare più milioni di cui non sia provata l'ati- 
lità e l'urgenza, 

Se la proposta spesa fosse anche dieei volte mag 
giore non mi vi opporrei se da essa’ dipendesse la 
salute dello Stato, perchè questa è la cosa più im- 
portante. Sela spesa non è urgente dobbiamo gu 
dare all'economia per compiere ‘all'enorme’ di 
savanzo; lo estrango;alle cose di guerfa non mi ae- 
cingo a dimostrare o combattere l'utilità dell'opera, 
ma come bisogna dar un voto, consulterò Je. per- 
sone perite. Ora da ciò che dicono le persone in- 
telligenti risulta che la spesa non é evidentemente 
utile; rammenterò solo ‘la conclusione di ciò che 
dissero, che:quel lavorò non;era urgerite, 

Esso non può che salvare momentaneamente 
dall'impeto del nemico. Valenti scrittori, fra cui il 
Segretario Hiorentino, negano l'utilità delle fortifi- 
cazioni, e ‘valga l'esempiò del gran capitano di 
Francia, che dai forti non si lasciava arrestare, 
Sull' utilità delle fortificazioni di Casale dissentono 
le persone dell'arte. Adunque nel dubbio, e, stante 
la condizione delle nostre finanze, ci dobbiamo 
istenere dallo stanziare quella grande! spesa. I 
Parlamento poi dovrebbe conoscere il piano gene: 
rale di fortificazione del. paese prima di appro: 
vare questa proposta. Il danaro è vero nerbo della 
guerra, ed è meglio serbarlo chie seppellitto nelle 
mora di una Fortezza. 

Credo che una spesa manifestamente utile si do- 
vrebbe ammettere ancorchè non proposta con tutte 
le formalità dello Statuto. In caso d'urgenza, per 
esempio, per far un campo trincerato, non erede 
rei necessaria l'approvazione preventiva del Parla- 
mento, Ma non consento pei con calorò che più fi 
cilmente, ammettono ‘una spesa già fatta, perchè è 
un fatto compiuto. Anzi si debb'essere più guardin. 
go. Non trattai tuttavia tale quistione perchè il 
Senato debbe principalmente considerare l'impor- 
tanza dell'opera. 

La commissione ‘dice che sarebbe dannoso il, la- 
sciar incompiute le opere incominciate. Ma si può 
autorizzare il ministero a compiere quelle spese 
sui risparmi chie può effettuare sul bilancio della 





























(Non udiamo ciò che dice per J3 fie- 
vole voce dell'oratore e la nostra posizione relativa- 






guerra, e con ciò può compiere le opere di ripara- | per mia voce essa lo dichiara, non si sente meno 


Zione che sono necessarie ed urgenti. 

Presidente del consiglio de' ministri. La que- 
stione che oggi sì tratta è Wi ben pubblico, è 
indipendenza nazionale ,.è tli.buona fede, Parlerò 
francamenig come soglio. È necessario che il Se- 
nato ripendi if impo che, in tornata segreta, feci 
delle. comunicazioni relative alle fortificazioni di 
Uiasale, quando il 2 dicémbre non era ancora 
giinio. Era témpordi ansia, ci ricordiamo i timori 
e lejprecauziuni che si prendevano, in tutta Eur 
ropa : che in Francia i privati afforzavano le. loro 
dimore. 1° governì s' appartechiavano, i nostri vi: 
cinì Portificavano, Verona, |Milanb e il Lago Mag- 
giore. Potevasi temere vicito qualche gran rivl- 
gimento. Il governo dovefa provvedere alla pie- 
nezza «lell'indipendenza dello Stato, Si poteva pre- 
sentare tna legge: Ma il ministero pensò in quel 
moinento che ‘tal presentazione non fosse! oppor: 
tuna.10 lasciava indifeso il'paese da un probabile 
pèricolo, 0 indifeso se stesso, € proferi di esporre 
se stesso. Il Senato allora wdì il ministero in se- 
duta segreta, e i motivi che lo inducevano ail ado- 
perare. Se non sì rvò la lettera dello Statuto, 
si altenne allo spirito di esso. lo non serissi le let- 
tere che preferiis. ma nen mancai di previdenza 
parlando al Senato, ed ayevo altro. pel capo che 
pensare alle mie difese. chi credo aver detto che 
il ministero credeva urgen}e premunirsi contro ogni 
pericolo èd essere’ preparato ad assumate ‘ogni ri- 
sponsabilità. Questo è il’senso delle mie parole. Se 
ora il Senato dicesse cle.i fondi spesi-non erano 
regolarmente stanziati i Senato sarebbe nel suo 
diritto. Se prese questa deliberaziona avrà consul- 
tata la sua Coscienza, ma, Li proverebbe gran ram- 
marito. Il Senato ha troppo alti sentimenti. 

Il 'Piesionte è in posizione tate che richiede gran- 
de energia, Se \noi invece dî assumere questa ri» 
sponsabilità ci fossimo ritratti, il Senato potrebbe 
a ragione rimproverarci, l\nostri maggiori sacrifi- 
carono bea altro che nyîi. Non è degno di ammi. 
nistrar questo paese chi non sa assumere una ri- 
sponsabilità, Sono necèssarie talvolta grandi e 
pronte risoluzioni e bisugna anzi dare coraggio che 
toglierlo. 

Sauli espone le grayi condizioni in che si trovò 
il Piemonte nei secolj scorsi e quelle in che è 
ora, Lenuove imposte IRA un mal umore che 
fa danno ‘alle nostre istituzioni! Bisogna cessare 
questo stato di cose. Rerciò si deve regolarizzare 
questa spesa. Ma provvedere all'avyenire e rendere 
amica alle nuove istituzioni l'opinione pubblica 
contro cui nulla può reggere. 

Pranzini asserva che i preopinanti Della Torre e 
Bava soscrissero la relazione sulle fortificazioni di 
Casale. Mî stupisco pertanto che l'oppugnino. Il 
sig. Bava preferisce il campo triucerato d'Alessan- 
dria, ma questo non servirebbe a difendere dal 
sacco il paese ove foss@ ‘assalito da: forze. molto 
maggiori. Egli non ricoflosce come. linea difensiva 
che Torino e Alessandria, Ma il primo necessite- 
rebbe un'enorme spesa, e Casale facilita un ritorno 
offensivo e difende implicitamente Torino. 


Bava insiste sui motiyi che-l'inducono‘a combat: 
tere le fortificazioni di Casale. 


Chioda parla in favore del progetto. 
La seduta si scioglie alle ore 5. 1jd. 
Ordine del giorno dî domani. 
Seguito della discussione sulle fortificazioni di 
Casale. 




















GIORNALI STRANIERI. 

Ecco l'articolo! di E. de Girardin che si 
legge nella Presse, accennato nel nostro bu- 
mero di ieri: 

Il discorso pronuftiato ieri dal presidente! della 
repubblica termina con quest'appello : consenviamo 
LA REPUBBLICA, QUESTA MINACCIA NISSUNO E PUÒ RASSICU* 
nare tusti. Solto Ta sua bandiera io voglio inau- 
gurare di bel nuovo un'éra di obblio e di conci 
liazione, e io chiamo, senza distinzione, tutti 
quelli che voglionameco concorrere francamente 
al pubblico bene. 

Quest'appello vudle.una risposta; 

lo l'ho cercata stamane, senza trovarla, nei gior: 
nali che continuarono a venir in luce dopo il 2 di 
dicembre. 

Non avendola trovata, io l'ho fatta. 

lo l'ho fatta setiza èsitanza eome pure senza tra: 
sporto. 

lo conosca Je due correnti dell'opinione che si 
precipitano in senso contrario: l'opinione dei dipar- 
timîenti e l'opinione di Parigi, vero turbine il cui 
rapido rigirare è vigibile agli occhi ili tatti. 

lo so.a quali perigoli si espone un giornale se fa 
deli'opposizione; ‘a quali indegnazioni si espone 
se. non ne fa, 

Nel primo caso sappressione. 

Nel secondo calunnia. 

Il pericolo e tar difficohà di questa situazione 
sono precisamente ciò ehe mi stimola e mi eecita 
a ripigliare la parola in questo giornale, in; cui nòn 
lio più scritto dopo il 2 dicembre, e in cui le mie 
ultime parele furono queste: 

« Il suffragio universale ristabilito vuol dire Ja 
Querra civile evitata. Quanti vî hanno di uomini 
Assemnati mon traviati dallo spirito di partito e non 
acciecati dalle vertigini della paura, ora Jo com- 
prendono e altamente lo confermano, Lo serutinio 
del 50 novembre dirà a Parigi quanti vi siano di 
uomini appassionati fra i 152,000 elettori domici- 
liati a termini della legge del 51 maggio 1850. 

+ Se il sig. Devinck noniiunisce il numero di 
voti necessario per essere eletto, sarà questa la se- 
poltara politica della eoglizione monarchica, rap- 
presentati, dai signori Bertyer, Guizot e Thie 
Sarà il trienfo del diritto senza l'aiuto della forz. 
sarà la rivoluzione le cui onde cesseranno di gon- 
fiaré, sarà îl progresso ché ripiglia il suo ‘corso... 
impulso è dato, é nom sì fermerà più. Suf- 
fragio universale; imposta (Unica, libertà assoluta. 
| Ecco in tre parole tutto ili programma del mondo 
muovo che hu.per ali .la scienza e la pace, » 

La soppressione! A questo pericolo è preparato 
il nostro giornale, di curè noto che iosono di 
luaga il più interessato. Ora un pericolo antivi 
i ‘aon ha più nulla che possa intimorire. La Presse, 





























libera sotto/la legge de} 17 febbraro 1852 che sotta 
le leggi del 16 luglio 1850, dell'11 agosto 1848, 
del 9 settembre 4855, del18 luglio 1828, del 26 
maggio 1819. 


bea ‘ dib 
La calunnia! Questa è un'arma la cui punta rin- 





tuzzata non potrà impedirmi di avanzare, perchè 
la calunnia. meglio non mi risparmia quando io 
tengo il silenzio che quando lo rompo; Una nota, 
im cui io vera) denunciato (come l'instigatore del 
colpo di stato, noo era forse stata spedita già il 2 
dicembre a tutti i giornali repubblicani dei dipar- 
timenti da un giornale che ha cessato di esistere, 
e che non ho bisogno di nominare perchè: siù ri: 
conosciuto 2° quest'altimo tratto avvelenato della 
sua ira? 

To ne sono;certo; da me non si aspettano delle 
banalità sulla dittatura che lia chiuso la sua èra e 
sulla libertà che ha ripigliato îl suo corso. 

Nessune illusioni funeste! 

Lailibertà mow'esistà più: dhe-riel modo che esi 
ste la gloria: a condizione di essere prodamente 
acquistata e caramente pagata, - 

Essa non esiste più che per quelli che oseranno 
e sapranno prenderla. 

Essa non è più nel diritto comune, 

Perciò non ‘è della libertà che. io vengo a par 
lare, ma della repubblica e del suo avvenire, della 
repubblica della quale il discorso dicieri ha detto; 
« Essa. non minaccia sletno, € può rassicurare 
tutt 

I monaroato bicipite che ieri faceva capolino e 
desiderava avidamente l'impero, non si aspettava 
a questo colpo che ha ricevato e che. l'ha stramaz- 
zato. 

Ragione di più perchè io rompa il silenzio! 

A qual titolo lo terréi iò più a lungo? 

La censura ha cessato il sup esercizio, 

Redattore in capo di questo giornale, queste fun-. 
ziani mi tengono vincolato; se fo mi astengo dai 
scrivere, perchè conserverò delle funzioni cui non 
adempiv; sè le conservò, quale vceasione più pro: 
pizia aspetterò io per dire il mio pensiero? 

Avvezza a_ sentir diljattere liberamente il pro e 
Îl contro in tutte Je questioni, l'opînione pubblica 
non sì è ancor fatta al nuovo regime di una stampa 
che nqn ha ancor saputo trovare un'alternativa fra 
il sîle ela Tode. 

Egli è manifesto che l'opinione è perplessa; è 
diffidente. 

Essa diffida di se stessa, 

che accetta non osa confessare | 
Ciò che respinge non osa (ichiarare ! 
Essa mostra l'irrisolutezza di un viaggiatore il 
quale, non conossendo il suo cammidò , ‘esita ad 
ogni passo, e si chiede se dehba andar innanzi o 
ritoraar indietro, 

Essa è avida di una voce indipendente, la prima 
arrivata, che non sarà né l'eco «telle anticamere 
servili, nè l'eco delle sale ostili. 

Essa ha premura di ‘astire dall'oseurità in cui 
immersa, 

Essa ha premura di veder chiaro. 

La stampa infatti tassomiglia ad una spenta lan- 
terna. 

Si, 0 nu, è egli possibile riaccenderla ? 

Niuno lo può dire se niunv lo tenta. 

Anche dopo i voti del 20 dicembre 4851, e del 
29 febbraio 1852, la situazione degli spirili è 
quella degli eredi di una successione oberata , i 
quali non sanno dite se debbano accettarla 0_ri- 
pudiarla, se il codice civile. non avesse inventato o 
ammesso la suecessione sotto beneficio di inven- 
tario. 

Ciò che manca alla situazione attuale è un 
ventario. 

Que: ventario non Iu,fatto dopo il decesso 
lella costituzione del 1848, L'ommissinne di que 
sta formalità è una delle cause, fo 
principale che paralizza il movimento degli affari, 
în onta ii tutti gli abili sforzi elie si sono fatti da 
tre ‘mesi per ‘ilargli un vigoroso e salutare imi 
pulso, 

Quest'inventario l'intraprenderò io, perchè forse 
sono ‘io il solo, in tutta Ja stampa mulilata,, in 
grado d'intraprenderlo. 

Neppure coi midi voti io non ‘èvspiro in' favore 
di nessuna ristauràzione, «ti nessuna fusione, di 
nessuna rivoluzione che sarebbe una reazione. 


Soldato della libertà sotto tuttii ministeri è 
sotto Lutti i regimi, sotto il signor Tliers, sottò il 
signor Guizot, sotto la monarchia «i luglio e sotto 
la repubblica di Febbraio, avanti € dopo l'elezione 
del 10 Dicembre 1848, io non ho mai portato sul 
mio cappello la cocearda di nessug partito; e io 
non asconido nella mia tasca nessuna bandiera cal 
giglio, col. gallo 0 col berretto frigio. 

1 24 Febbraio non misha trovato e uon mi ha 
lanciato né fra i vinti, nè [ra i vincitori, 























in 

















Se il9 gennaio io sono stato allontanato dalla 
Francia sotto la dittatura del 2: dicembre, il 25 
gîuguo io era stato arrestato e cacciato in carcere 
sotto la dittatura dei repubblicani delli Vigilia. 





L'imparzialità, quando mon fosse la conseguenza 
del mio carattere, sarebbe la conseguenza. della 
mia situazione, perchè se non vi è un partito vinto 
al quale io non ahbia porta la mano, non vi è un 
partito vincitore che non mi abbia alternativa 
mente malmensto. 


Così esprimendomi, î0 sono logico; io non sm- 
metto e non potrei ammettere nna distinzione di 
origine fra governi di fatto: lo non bo risparmiato 
nessun avvertimento per impedire la! monarchia 
di Luglio di cadere, e nessun sforzo pen rassodare 
la monarchia di Febbraio, Ora, io lo rie 
chiunque ha accettato ua sola governa di 
nun hà il diritto di ripodiarne alcuno. 

1 governi di fatto sono tutti uguali dinanzi. al 
successo, 

Essi non sono iuuguali che per i.doro atti e di- 
manzi alla storia, 

La pubblica confidenza è in uo stato di indeci- 
sione generale; Ù 

È egli buono, è egli desiderevole per la Fran 
cia, per.la democrazia, per la repubblica; che que 
sta ‘indecisione generale si prolunghi? 

Ciò che io peusava a Bruxelles, dove sono pronto 
a fat ritorno, crò che penserei a Londra, se il'sog- 




















| Stiuato sì egregia somma; perl’ agosto del 
















giorno di Bruxelli 
penso a Parigi e rispondo alta ha 
Na, .egli nonè buong,; non è desiderevole peri 
Francia, per la democrazia, per la repubblica 
l'indecisione generale si prolunghi, 
Questa indecisione funesta non sarehbe profi 
che al ristauro della monarchia ereditaria ed'à 
risurrezione di tutti i privilegi distrutti:dalla ridi 
luzione del 1789, rivoluzione due volte ripudia 
in un sol giorno dalla vgce di un cattokico e'dalii 
voce del'sig.Guizbti 
Dunque dando astutte le inderigioni pers const 
varleil'suffragiu ‘amivessala, di chi ogni compiti 
ogni attentato sarehbe la perdita. 
Qgnilatientato”, ‘ogni complotto ‘nia prirebbi 
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porte ad una ristaurzzione  ponarchica; sarebli ] 

ld riubilitazione tel magie e toditario è’ la cont é 

na del regime elettivo. } 

Un attentato, nu /colmplutto non patrebberodU i 

que essere.altro che l'opera tenebrosa di quel ; 

cui profiuerebbéro i) complotto èll'attontato: i 
Non fosse che di nome, conserviamo. Ja; repul 

blicoi ‘essa ci Festimuist la libertà) É 

? 

NOTIZIE DIVERSE, i 

) 

ITALIA, ) 












Tono. — La macehiza iaglese per la fab. 
| bricazione dei mattoni, privilegiata sel Pi 
monte; (lavora agui ‘giorno dal'unezzodi tag! 
ore due nella casa Sella in via della Rocca 
n. 4; vicino al ponte di sdrio} 

Le prove fattesi in presenta dei membri 
della commissione del commercio diedero 28 
iattorii al. ininuto, regolarissimi 0 con leggerdî 
incavo per ricevere la malta e legarsi più sal i; 
damente fra loro. Questa macchina, mossa di 
un solo cavallo, può dare adunque în una 
giornata ili ‘dieci ‘ore di lavoro non interrotta 
più di 46-wila mattoni, cd: è ‘opportinissim 
in questo momento nel quale intraprenda! 
lante e vaste costruzioni, Il direttore del Ja 
voro .datà quelle. inaggiori © notizie @ schiarid 
menti che si desiderassero in propos'to 

(Gazz. Piem) 


nell' Eco. della Baltea 

M'giorno di’ subbato (27) gli israeliti di 
questa città celebrarond nel Joro ‘oratorio! IN 
festa dell’andiversario dell'emantipattone civile 
e politica, Il capo-culto, Jona Salomone ;. i 
questa ricorrenza , con apposito | ed elegant@ 
discorso, pronunziaya. solenni sensi, di. gi 
{udine e di riconoscenza verso il Magnanit 


Elargitore, 

Nel susseguente giortio radunatasi | 
porazione israelitica ‘manifestava la Poi 
tanza ‘con una geneitosa elargizione di fr. 150) 
da ripaitivsi fra Ja néoriata sovietà degli operai, 
l’asilo infantile; ‘e l'emigrazione italiana. 

Noi, mentre tributiàmo la dovuta lode a 
questi atti di; heneficenza,, che non possono 
non onorare quelli che li esercitano, ci res! 
chiamo, a premura, di. pubblicarli a. nobile 
esempio, 
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— Ieri l’altro a sera giungeva fra noi ec! 
gregio sig. cav. Santi, destinato dal governo 
î reggere questa nostra divisione amministrado 
tiva. Terî seta recaronsi a ‘complimentarlo ill 
consiglio ‘delegato, ed ‘una numerosa députa= 
zione della guardia nazionale’) mentré Ja sua (| 
banda salutavalo coi musicali suoì concenti. | 

Novamiy' 1 aprile. = L'Amor' della ‘Patria; | 
giornale novarese, ha nella cronaca della‘ dia WR] 
visione : i 
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Questa mattina alle ore 6 partiva da questa © 
città il secondo reggimento della brigata Gra- 
natieri, che recasi in guernigione a Vercelli ; 
alla stess’ ora partiva da Vercelli per Novar 
il reggimento Cacciatori: Sardi, il quale si fondel 
nella brigata Granatieri, che d'ora ‘innanzi si 
denominerà Brigata Granalieri di Sardegha) 

— Novella prova delle fratéllevoli relazio 
che esistono fra l'esercito e la' Guard 
zionale ci porgevano ieri sera quasi tutti gli 
ufficiali della guernigione ,, fra i quali i du } f 
colonnelli conte di Cagliano e cav. Morozzo 
prendendo parte all’amichevole convegno che 
si tenne nel corpo di guardia del palazzo di; 
città, in occasione della prima guardia del. 
muovo tenente sig.'Pietto Negri; 

Oreccio, — Nella notté del 29 scorso marzo, 
i reali carabinieri della ‘stazione di Oleggio , 
avendo fondati. sospetti che due' sedicenti sviz- 
zeri colà sì trovassero per la fabbricazione di 
falsa moneta colla complicità di altrà individui 
di detto luogo, procedettero. all’ arresto di 
cinque dei medesimi , e_ riuscirono a se- 
questrare un torchio ed altri utensili adatti 
all'uopo. 

L'ufficio fiscale del tribunale di prima co- 
guizione di Novara, tosto recatosì sul luogo 
col giudice istruttore procedeva col suo solito. 
telo ad ulteriori incumbenti; 








































































































* NicevaNo. — Qui' si lavora attivaiente a cos 
strurre le fondamenta del collegio! nazionale, 
all'erezione del quale il vonte Saporiti la de- 
























1854 questo magnifico edifizio. dev'essere in-! 
teramente compiuto, 


















Carasco (Z72/sesia), — Il consiglio! delegato 
di Gamasco ha ricevuto. il grazioso dono di 
live 100 dalla società di mutuo soccorso edi 
istruzione degli operai di Torino , a solliewa 
dei danneggiati dall'incendio recentemente ave! 
venuto in uno de suoi cantoni $ 
breve cenno ad attestare i senti 





















Serva questo 
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ficonoscenza di cui quegli.sventurati sono pe- | 
[ttati per la generosità del dono, e per pro- 
fate quanto ‘generosi ristiltati‘si possano spe- 
ite da queste benefiche associazioni. 
IWoscawa.i- Si legge nel Manitore Toscano | 
seguente decreto; 
S. A. R. il granduca, visto il decreto di 
M. la regina di Spagna în data del 3 gen 
Mio ultimo passato, ed ‘in ordine al‘Gual 
Safanno equiparati nella penisola, e nelle 
sole adiacenti, al bastimenti spaguuòli , quanto 
(alla esazione dei diritti di nayigazione e di 
porto, cioè di faro, di ancoraggio, diucafico 
e scarico, i bastimenti di tutte le nazioni che 
concedono ugual benefizio, tie} rispettiva loro. 
Uterritorio, ai bastimenti della nazione spa- 
guuola; » 
È volendo mettere la marina gruaducale in 
l grado di profittare di quelle savie è generose 
disposizioni; 
Ha oîdinato che a titolo di reciprocanza ‘i 
jastimienti coperti da bandiera spagnola siano 
tutti i porti del granducato equiparati ai 
bastimenti toscani, quanto ai diritti dî navi- 
jizione e di porto, cioè di faroy di ancorag- 
By di carico e scarico, (e ciò a partire dal 


È 
$ 
É 





Ino del mese di. apuile. prossimo, fino;a 
‘saranno nei porti della Spagna e nelle isole 
acenti reciprocati i bastimenti, toseami icon 
uguale trattamento, 
— Si legge nel. Monitore Toscano del 84 
inarzo. 
Abbiamo per dispaccio’ telegrafico da Li- 
Nono: 
È tattora in Civitavecchia il principe di Ca- 
MiMO. Vi si recò di nuovo il prinio segretario 
l'ambasciatore di Francia, onde persuaderlo 
lartive, ma invano, volendo egli attendere 
lisposta di Parigi, che erede ricevere il 2 
od il 3, 
liivonso, 30 marzo. — Il comando militare 
della città e porto di Livorno ha: pubblicato 
lla seguente sentenza: 
Ulisse di Filippo Bellini ;'d'anni 23; senpolo, 
mayicellaio, nato e ‘domiciliato in questa città, 
\coutro del quale gli atti, istruiti ‘offtonio ana 
‘non! completa. provhi %d’ insulti fitti alla pub- 
blica forza, è stato in riguardo di questa in- 
sufficienza, ed a tenore della notifivazione del 
18 diceinbre 1849, condannato a «ue setti- 
(Mrmune di careere con ferri e tre giorni di di- 
giuno per ogni settimana, oltre alla detenzione 
}e già soffre fin dal 16 cadente mésè. 


ESTERO. 
INDIE. — Leggesi nell’ Osservatore  Tric- 


Dstino del 29 marzo: 
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Sibbato ‘abbiam pubblicato un sunto dei fatti 
wîncipali che ci pervennero da Bombay è da 
| Calcutta col piroscafo d'Alessandria. Crediatmo ora 
l apportuno di darne qualche ragguaglio. maggiore, 
aggiongendo alcune altre notizie contenùte hei 
giornali. 
Il fatto che maggiormente occupa’ l'attenzione 
el pubblicò indian» è la vertenza coi Bitmani, la 
cui soluzione, come già annunziammo , è brmai 
(commessa alla sorte delle armi. Quando” queste 
Mostre parole giungerànno in Etiropa, dice il Rom- 
bay-Times, noi ci troveremo in pieno stato di 
| guerra coi Birmani: le città di Rongun e Martaba: 
Saranno, in rovine, e nelle nostre, mani, e. l'Ir- 
‘ sawaddy conterrà una Motta composta fdi; 8. piro- 
scafi da guerra, ed un esercito di 8000 nomini. 
Nella relazione datà due settimane sono, accen- 
Mivamo come il goverpatore generale dell' Indie 
desiddragse evitate qualunque conflitto, ed'accet- 
tare qualsiasi componimento coi Birmani, purchè 
za e colla dignità 


1. likca di un naviglio birmano operata dal commo- 
1 doro Lambert, ed erasi oflerto di risarcirla. Però îl 
| goVerttatore insistelte perché Fosse fatto giustizia ai 

Megozianti britannici offesi. Tale proposizione fu 

accolta insulentemente ; e vi si rispose per mezzo 
di un semplice operaio; in guisa da manifestare 
chiaramente che» si bramava soltanto guadagnare 
tempo, e che îl monarea birmano nop intendeva 
puoto adempiere i voleri degl'Inglesi. Quindi il go- 
vernatore britannico ordinò di vigilare le frontiere 
più vicine all'impero Birmano, e sì presero tutte le 
disposizioni necessarie onde respingere qualunque 
aggressione, 

11 29 febbraio giunse a Bombay: l'ordine di spe- 
dire immediatamente alla volta di Rangun tutti 
i pirostati da guerra disponibili per trasportare le 
truppe e rinforzare il blocco , e i preparativi. ven. 
nero compiuti con tale sollecitudine che cinque 
giorni dopo quattro battelli a vapore , fra cui due 
della:forza di 500xcavelli, partirono per la baia del 
Bengala con istruzione di andar a prendere truppe 
a Madras. A questi si uniranno vari altri piroscafi 
che trovanisi ne' vari porti indo-britannici o nelle 
acque cinesi. 

Mentre si stavano facendo questi preparativi, si 
ricevettero dispacci dill'Impero Birmano, ov'era 
espresso il desiderio ili appianare le vertenze in 
modo ‘pacifica ,, propyaendone le: condizioni : la 
prima ‘era di valersi del maggiore Bogle, commis» 
sario, invece del commodoro Lambert per le scam- 
bievoli comunicazioni, La domanda parve oltremodo 
esorbitante ; quindi gli apprestamenti furono con- 
tinuati con maggiore ulacrità. La squadra partirà 
|C direttamente per Rangun e Martabian, la prima 
I delle: queli novera ‘30,000 ‘abitanti , ‘e l'altra 

10,000. 
Si suppone che verranno distrutte in breve 
tempo, giacchè la maggior partè dei loro fabbri. 
IX} cati sono di legno. Gli Inglesi non sono disposti a 


| 


(intraprendere una campagna regolare, e se questo)! 


affare non venisse terminato verso Ja metà «di 
maggio, le truppe ritornerebbero a Bombay ed a 
Caleutta,.per ripigliate: le Speraziani in ottobre. 
Si-costringerà-il-governo birmano a indennizzare i 
negozianti britannici delle perdite: loro cagionate, 
a pagare tutte le:spese della,guerrà, e ad ammet- 
tere d'ora innanzi nel isua paese um residente bri- 
tannico. Il compenso chiesto sarà probabilmente 
una parzione. di territario ; e qualora la resistenza 
si prolungassé, può darsi che ne verranno incor- 
potate.quante parti sembreranno opportune, qual 
base dell’aggregazione di tutta Ja bella. penisola 
bitmana. 

Le truppe che avevano ricevuto ordine di con- 
cemtpatsi @ Sukkur, ritornarono nei loro accanto» 
namenti, giacché Jo Scinde è perfettameute quieto. 
Ali Murad, esaptorato non ha guari per ordine del 
' governatore, conte riferîmmp altra volta, non solo 
ha rinunciato tranquillamente le sue. possessioni, 
ma sì mostrò assai sorpreso nel vellere che gli în- 
glesi avevano» fatto partire un;esertito a.tal uopo; 
gli ufficiali britannici comiugiarono;già a prendere 
ispezione dei distrettiun tempo appartenenti aJui; 
e fra hreve non si parlerà più di. ciò; 

Le truppe di sir C. Campbell fecero (ritorno 
Ua Mitchuie a Pesciaver il 15 febbraio. Sir. Enrico 
Lawrence fece testè uua visita a quella stazione, 
Le tribù circostanti sono sempne mal disposte verso 
gli inglesi, e.liderubano ogni qualvolta se ne pres 
senti loro l'occasione. 

A Bombay sì era in granile apprensione per 
il piroscafo Zenobia, recante la posta Europa, il 
quale è in ritardo di una settimana. — I Maplah 
che abitano a Shernaad Taluk (Matabar) in numero 
considerevole, sono in grande esasperazione; aven- 
do saputo che si ha intenzione di mandar truppe a 
quella volta per arrestare il. loro somma sacerdote 
Tiruvangaddy Tangul..Egli è accusato d'aver preso 
parte alle turbolenze ivi avvenute tempo-fa, Da un 
carteggio di Tellicherry, che si legge nel Bombay 
Times, apparisce che quella tribù maomettana è 
risoluta a difendere il suo sacerdote contro chiun- 
que tentasso tradurlo innanzi all'autorità, che mi- 
gliaia di Moplah sì preparano alla resistenza, e che 
molti artefici loro correligionari si occupano. assi» 
duamente a fabbricare artni per loro: uso; La co- 
sternazione é grande nel Malabar, e si temono serii 
conflitti, conoscendosi per esperienza a quanto pos» 
sa giungere il fanatismo dei Moplab quando sosten- 
gono una causa religiosa. Intanto fu nominato dal 
governo di Madras un commissario speciale per in- 
vestîgare î disordini commessi recentemente da 
quella tribù nel Malabar. 


TURCHA, — Damisco, 11 marzo. — Scri- 
vono all'Osserv. Triest.: Tanto. nell’ interno 
come nel litorale della Palestina, la coscri- 
zione, fu praticata; senza opposizione  veruna 
da parte degli abitanti. Lo stesso. avvenne 
nella provincia di Besciàra abitata da' Metuali, 
nelle vicinanze di Tripoli; e fra i Nesserie. 
Resta però la pare più scabrosa, cioè i Drusi 
del Libano, e quelli dell’ Horan, e dicesi che 
i giovani reclutabili fra'primi, abbiano comin- 
ciato ad emigrare per sottrarsi alla leva, in- 
tendendo rifugiarsi fra’ loro correligionari del: 
l’Horan, ima che' la parte più assennata di 
questi ultimi rifiuti d’accoglierli, significando 
loro non volersi ingerire ne’ loro affari per 
noti compremettetsi col governo. Si dice inol- 
tre che gli emigranti drusi; non avendo altri 
mezzi di sussistenza , si siano dati al brigan+ 
taggio; facendo delle escursioni qua e là per 
derubare i viandanti , e commettendo delle 
estorsioni negli inermi villaggi per cui passa- 
no. Si spera però che il governo prenderà 
delle misure allo scopo di reprimere tali di- 
sordini. 

Lo scorso mese giunse da Roma a questo 
patriarca melchita l'ordine di recarsi colà per 
rispondere alle doglianze ‘insinuate dal vesco- 
vo, pure melchita, di Beirut.. Il patriarca se 
ne scutd ‘col dite clié non poteva assentarsi 
da questa sua sede senza un ordine della 
Sublime Porta, ed è dubbioso che questa ac- 
conséilta ad ‘obbligate un suo suddito ; nella 
sua qualità di capo spirituale , da essa rico 
nosciuto, d'una porzione de’ di lei sudditi, a 
portarsi in un altro paese, ed a richiesta di 
un potere estero, benchè si tratti di questioni 
ecclesiastiche. 

— A tenòre dì corrispondenze dell’ Osser- 
vatore Dalmato del. 23 marzo; due monte- 
nerini sì sarebbero diretti al confine, dell’ Al- 
bania per abbocearsi colà con [un delegato 
del visire Osman pascià, onde definire ami- 
chevolmente le reciproche pretese per sopraf- 
fazioni e rappresaglie al confine, e porre 
termine alle sanguinose inimicizie fra i confi- 
nanti. Dicesi che Omer pascià voglia ridurre 
a piena sommissione, secondo alcuni, Graho- 
vo; secondo. altri l’ Alba; I Montenerinî 
sembrano disposti a contrastare con le armi 
alla manò il possesso di Grahovo alle truppe 
gransignotili., Sî pretende che' aùélie gli Allia- 
nesì vogliano ‘opporsi. all’ ingresso di altrè 
truppe turche. y 

A Trebigne si vanio preparando alloggi per 
la truppa. A Foceia furono ‘arrestati e man- 
dati a Mostar alcuni negozianti e sacerdoti 


greci. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra il 
27 marzo all’Indép. Belge. 

Dopo rifiutata la candidatura di Liverpool 
e Belfast, il signor James Graham ha risoluto 
di accettare quella di Carlisle, collegio impor- 
tante in prossimità delle: sue proprietà, già da 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


| fecevil 46 marzo una dichiarazione di principii 


che-conferma | pienamente «quanto si è, detto 
dello scopo cui ‘mira, la direzione cioè del 
partito liberale e la: speranza di dominarze i 
capi con lord John Russell e le grandi fami» 
glie whigs. Egli si proclama nellostesso tempo 
campione. del free-&ade (e nemico acerrimo 
ai progetti finanziari)del signor D'Israeli, ten- 
denti a indennizzare ‘l'agricoltura e il; partito 
agricola e proprietatio della perdita che pre- 
tendono ayer sofferta coll’abolizione del pro- 
tezionismo, Il corrispangiente termina la let- 
tera, assicurando ché sir James Grabam si 
acquisterà le simpatie degli elettori. 


BELGIO. — Bauxtuxes, 29 marco. — Il 
Senato. ha votato oggi senza discussione il 
progetto di credito di 62. mila franchi al bi- 
lancio del 1851 per le fpese del giurì d’.esa- 
me ed il progetto relatito al rinnovellamento 
dei titoli dell’ imprestito, del' 1848. al 5 per 
cento. 

Sul principio della'seduta si. procedette alla 
nomina, per via dello serutinio, di una com- 
missione speciale di gove membri, che sarà 
incaricata. dell’ esame) del progetto del codice 
forestale. \ 

Dopo. questa votazione , il Senato si è for- 
mato in comitato segrefo per la discussione 
del trattato, di. comufercio. colla» Gran Bre- 
tagna. 

Dopo il comitato segieto, alle quattro e un 
quarto , il Senato è riehtrato in seduta pub- 
blica, e la votazione ebbe luogo sul progetto 
del trattato. Esso è stato) adottato da 32 mem- 
bri presenti. \ 

La seduta si terminò \oll’adozione di pa- 
recchie maturalizzazioni. 


La Camera. dei ‘rappresentanti non sì 
vò in numero per deliberare. 


(Indép.. Belge.) 


FRANCIA, — Scrivono. all’ Indépendance 
Belge in «lata «ii Parigi 28 marzo: 

Mi è grato peter cominciare Ja mia lettera 
com un’approvazione pient ed’ intiera’ data 
al grand'atto del governo, che ‘il Moniteur 
pubblica stamane : noò più stato d’ assedio, 
non più giurisdizione eteezionale, non più ar- 

l'e proserizioni. arbitrarie. Nessuno sarà 
più distratto daî suoi giudicì naturali! I pre- 
sidente ha capito che nom si potrebbe con- 
solidare un governo regolate sulle rovine di 
tutte queste libertà. Quella della stampa ha 
già dovuto assai soffrite, ma un regime che 
avrebbe continuato di più sotto altri nomi, 
poteva essere subìto, ngn mai accettato, Uno 
fra i primi esigliati della seconda categoria, 
diceva con esagerazione, che la differenza sola 
dei tempi e delle misurè impiegate rende ma- 
nifesta:: « Gi si fa unì novantatre ih guanti 
gialli. », Con qualunque nome siasi! potato 
qualificare questo sistema , esso ha cessato; 
e la missione del. signor. Quintin Bauchart, 
anounciata questa mane nel Constitutionnel, 
prova che se. ne vuol far disparire in gran 
parte le traccie , e ritornare sui rigori: del 
passato, nello stesso t?inpo che ci si assicara 
contro l’arbitrario dell'avvenire. 

É una ragione di più per far onore agli 
uomini che sono venuti in aiuto aì buoni 
istinti naturali del presidente, e di cui ve ‘ne 
ho già citato qualcheduno. 

Pest: 

(Altra corrispondenza dell'Indép. Belge). 

Panici, 28 marzo. Si dice che i membri del 
corpo legislativo, e particolarmente quelli che 
giungono dai dipartimenti del mezzogiorno, sono 
amimati d'un entusiasmo sì grande che sì aspetta 
una manifestazione ché) ricorderà i bei giorni 
dell'impero. Uno di questi rappresentanti mi 
diceva ieri: «SÌ, noi vogliamo un. imperatore; 
è per me um mandato \finperatito per parte 
de’ miei elettori, Se fia d’uopo noi 


i sfor- 
zeremo la mano; io colto. 


due miei colleghi 
disposti a formulare una proposta per do- 
mandare un imperatore a vita, e certamente 
ciò sarà votato»a grande maggioranza.» 

‘T'lî sono, signore, le disposizioni dei membri 
del corpo legislativo; il Senato, quantunque 
assai. deyato;, è molto più freddo, In quanto 
alla popolazione parigina essa si aspetta a tutto 
e lascia fare senza entusiasmo e senza oppò- 
sizione. ln quanto all’armata la cosà è ben 
differente. Quelli che assîsteltero alla rivista 
di questa mane e che hanno potuto udire le 
acelamaziani totalmente imperiali, di cui il se- 
gnale, era stato dato dai capi dei corpi e che 
erano ripetute da migliaia di eco della piazzà 
del Carrousel, hanno potuto convincersi che 
l'impero sarà. fatto quando si. vorrà. 

Il decreto di discentralizzazione che è stato 
approvato ha dato un gran movimento nelle 
prefetture, Il decreto non può recare dei buoni 
risultati se non vi ha dei buoni prefetti per 
eseguirlo, e, bisogna dirlo, non è con questi 
che. l’amministrazione brillerà. Molti di questi 
funzionari non sono in'grado di mettere ad 
esecuzione quest'importante misura. Bisogna 
anche confessare che le scelte sono assai dif: 
ficili a farsi. 

La maggior parte di.quelli che potrebbero 
rendere dei. veri servizi sì sono allontanati ‘e 
sî sono occupati negli ‘affari industriali. Il sig. 
Rivet è direttore dellà strada ferrata \dell'O- 








lui rappresentato si Comuni e sul quale egli 
esercita grande influenza, Sir James Graham 


| vest: il sig. Behic è ifpettore della compa- 


gnia dei battelli a. vapore. del Mediterraneo 
con: uno stipendio molto superiore (a quello 
di. un consigliere di Stato; il signor Tsir è 
alla strada ferrata. di Strasbourg. Jo potrei 
nominaryene un numero,grande; ciò vi spie- 
ga le frequenti mutazioni che hanno luogo 
nel personale, amministrativo. 1 ministri esi- 
tano; assaggiano.gli uomini nuovi, e sono 
qualche volta forzati di metterlì da parte 
dopo averne fatto la. prova. 

Una lettera di Ginevra ricevuta sul momento 
mi conferma ciò che vi diceva precedente» 
mente ; il signor James Fay ha dovuto ‘ce 
dere davanti l’attitudine energica; dei comis- 
sari: federali. I signori Kern'e' Trogg si sono 
installati alla direzione della polizia, verifica- 
no le carte dei rifugiati ed o espellono im- 
mediatamente quelli la di cui presenza è un 
pericolo per la Svizzera, Si parla di qualche 
agitazione in Savoia. Non si sa se debbasi 
attribuire al. partito ultra-reazionario; 0 ad 
un nuove partito che si qualifica di partito 
francese e che si agita molto da qualche 
tempo. (Indép. Belge); 

— La nomina dell'arcivescovo di Parigi alle 
funzioni di senatore è un atto non tanto di 
abilità «nanto di convenienza. La legazione 
apostolica non È stata estranèa all’accettazione 
del pretato da una parte, ‘ed alla scelta’ del 
capo dello Stato dall'altra. 

In quanto aî colleghi di monsignor Sibour, 
voî li conoscete; sono tre' generali , î signori 
Morteinar, Pyat e Petit; un ministro (il sig. 
Bineau); un gran proprietario (il sig. di Bar- 
bangois) pegno di conciliazione dato ai legit- 
timisti, ed infine un amico personale del prin- 
cipe, il sig. de Heckeren, 

Il numero dei senatori che hanno ottenuto 
la dotazione di 30 mila franchi all'anno a- 
scende già , a quanto sî assicura nei saloni 
politici, a trenta. Le dotazioni sono accordate 
col mezzo di decreti del principe presidente, 
ì quali sinora non furono pubblicati. Queste 
dotazionì saranno comprese, nel credito totale 
destinato annualmente pel Senato e pagato 
direttamente dal tesoriere di questo corpo. 

La famosa lotteria. delle verghe d’oro ri- 
chiama di nuoyo l’attenzione del pubblico. Il 
sig. Lapglois, l’antico concessionario, ha otte- 
nuto un'ordinanza di non farsi luogo, che 
non lascia pesare alcun carico contro di lu; 
in seguito della denuncia di cui era stato 
l'oggetto. A sua volta si' prepara, dicesi, a por- 
tar querela in diffamazione nanti la polizia cor- 
rezionale contro quelli che l'avevano falsa- 
mente denunziato, ed, introdurre nel tempo 
stesso un'azione in rivendica della concessione 
statagli fatta iu yirtà di un trattato; che egli 
pretende essere stato ingiustamente e illegal- 
mente, lacerato contro il suo diritto e i suoi 
interessi, 

Se questi processi s'impegnano, essi aggiun- 
geranno senza dubbio nuove rivelazioni assai 
curiose a quelle che hanno ‘già fatto le reeri- 
minazioni reciproche nella stampa del signor 
Lauglois e di qualcuna delle. persone' incari- 
cate di sorvegliare la sua gestione: 

(Indép. Belge). 

Lione; 31 marzo. — Un inembro del con- 
siglio di Stato, il sighòr Quintin Batichard, 
si trova da due giorni a Lione con una mis- 
sione relativa alla sorte degli individui arre- 
stati preventivamente e detenuti in carcere a 
motivo dell’ ultima crisi politica. Un certo 
numero dei medesimi è stato ieri messo in 
libertà, & 

— Il generale 
capo. dell'artvata 
scorso per Parigi. 





Castellane ,, comandante in 
di Lione, è partito sabato 
(Courrier de Lyon). 

— ll Courrier de Sabne-et-Loire descrive 
ib questi termini l’arriyo e l'imbarco ‘a Chà- 
lons dei trasportati per Lambessa. 

« Domenica un convoglio di prigionieri po- 
litici, destinati per la colonia penitenziaria di 
Lambessa , arrivava ‘a Chàlons-sm-Saòne ; il 
convoglio sì componeva di 93 individui, Erano 
le ire pomeridiane quando il convoglio fece 
la sua entrata in città, scortato da una forza 
imponente , dalla gendarmeria , da una com- 
pagnia di linea, e da un distaccamento di 
artiglieria. Il tragitto della città si fece in 
buon ordine; e senza nessuna ‘esclamazione: 
La folla, che in quel momento passeggiava 
sui quais, e per le vie, spintà da un senti- 
mento di curiosità ben naturale, si portò sul 
passaggio dei detenuti, senza per altro fare 
alcuna manifestazione. 

« Nel mattino un altro convoglio di pri 
nieri politici, destinati alla deportazione, né 
era già arrivato sotto la'scorta della gendar- 
meria, ed era stato deposto nella nostra casa 
di arresto. 

«Da quest'istante regnò nella città una certa 
agitazione. Si sparse voce che Î detenuti po- 
litici, partirebbero presto. Le persone del vi- 
cino contado, i cui parenti e amici erano 
stati carcerati, non tardarono di arrivare a 
Chiàlons. ‘Una folla più o men numerosa non 
cessò mai di stazionare giorno e notte intorno 
alla prigione. 

@Le stesse voci continuarono a correre 
! nella giornata di lunedì, e sì osservò la stessa 

agitazione, Finalmente nella notte dal lunedì 

‘al martedì si ebbe certezza che il momento 
della partenza èra arrivato. L'autorità mili- 
tare ‘aveva preso tutte le misure necessarie. 
Infatti, martedì alle quattro del mattino, le 
n 





porte della. prigione sì aprirono e 164 dete- 
nuti politici; posti fra. una doppia siepe di 
soldati , s'incamminarono verso ‘Jo ‘scalo dei 
battelli a ‘vapore. Malgrado l'ora mattutina, 
la folla era numerosa. I parenti dei condan- 
nati fecero sentire grida di dolore. In questo 
momento alcuni detenuti fecero sentire il grido 
di viva la repubblica, il quale non trovò che 
un dehole eco. Alcuni minuti dopo il vapore 
si allontanava dal porto, e i prigionieri rin- 
noyarono il grido; di miva la repubblica. 


ALEMAGNA. — Bento, 27 marzo, — La 
seconda Camera degli Stati avendo decîso che 
il governo comprerebbe la strada ferrata da 
Berlino a Breslavia , il ministro del commer- 
cio, sig, Vonder Heydt, si è fatto premura 





sottomettere questa risoluzione alla. prima 
Camera, affine di regolare prontamente questo 
affare e dì terminare il processo, in corso tra 
il fisco e la direzione delle strade ferrate. 

— Quest'oggi il giornale del. partito  Beth- 
mann-Hollweg (centro. destro), che si pubblica 
sotto il titolo di Gazzetta ebdomadaria prus- 
siand, è stato sequestrato’ dalla polizia, 

— Tl barone de Hugel è designato come 





atvbasciatore del re di Wurtemberg presso la 
nostra corte , essendo ‘ora ristabilite le rela- 
zioni fra ì due gabinetti. î 

— Merita di essere osservato che la Muova 
Gàzzetia di Prussia, in parecchi articoli insiste 
sulla possibilità di una guerra tra la Frapcia 
e l’Alemagna, Questo, foglio ha costantemente 
manifestato, in questi ultimi tempi, uno spi- 
rito ostile contro l’attuale governo di Francia; 
non bisogna dunque farsi meraviglia se cerca 
di nuovo idi seminare la zizzania. 

(Corrisp. litografata). 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prussia: 
Noi abbiamo già annunciato che il congresso 
di Annover per il mantenimento di. una flotta 
tedesca nel mare del Nord non aveva sortito 
alcun risultato. La Questione è tuttora pen- 
dente, è sembra che la Dieta lu risolverà frà 
breve. 

1 negoziati intavolati col duca di, Augusten- 
burg sono entrati in una, nuova fase. Il: go- 
verno danese ha. fissato pei le offerte d'in- 
dennità pecuniaria fatte al principe una dila- 
zione, spirata la quale queste offerte sararino 
considerate come non avvenute, 

La stessa Nuova Gazzetta di Prussia an- 
nuncia, sotto la data di Vienna, che il:gran 
duca Costantino ha già fatto qualche tempo 
fa l'invito all'imperatore d'Austria, per parte 
dell’imperatore di Russia, di recarsi alle feste 
che ayranno luogo quest'anno a Mosca. L’im- 
peratore d'Austria ha accettato l'invito. 

Assti-Casser. — L'Inidép. Belge ha in data 
di Francoforte 26 marzo una corrispondenza, 
nella quale si aununzia che il ministero Has- 
senpflug trovasi in una crisi assai grave. Il 
sig. Hassenpllug, dice la lettera, ebbe fino dal 
primo giorno che entrò al ministero serie al- 
tercazioni con l’elettore; intanto si sa che 
nella previsione di una rottura, questo mini- 
stro ayanti di. lasciare le sue funzioni giudi- 

e in, Prussia; si è fatto garantire un soldo 
perpetuo sulla cassetta del principe.  Vuolsi 
che sia causa della dimissione dei ministri 
l’ultimo decreto della Dieta relativo alla. co- 
stituzione assiana. 

Il siguor Abée, direttore (presidente) del 
tribunale d'appello di. Fulda, fu dal principe 
chiamato. a Cassel: ne gode tutta la stima e 
suole essere consultato nelle difficili occorrenze. 
Nel principio del 1850, alloraquando l’elet- 
tore. pensò di disfarsi del signor Eberhard, 
egli andò segretamente, fuori del territorio as- 
siano a trovare Hassenpflug, e il signor Abée 
fu quegli che accompagnò il principe in que- 
sta visita, il risultato della quale fu decisivo 
per i destini dell'Assia. 





MATTEO BONAFOUS. 


Abbiamo testè perduto un eminente agronomo, 
uno degli uomini migliori e più distinti di questi 
giorni. Il cav. Matteo Bonafous soccombeva ieri in 
seguito a'breve malattia, di cuî non temevasi si fu- 
nesto risultamento. n 

Non iscrivo la vita del signor Bonafous, vorrei 
soltanto rendere un semplice e doloroso omaggio 
alla sua memoria e narrare una parte del bene che 
fece, 

Nacque a Lione nel 1794 0 in quel torno, Cava- 
liere di Malta e della Legion d'onore, membro cor- 
rispondente dell'instituto e della società centrale 
di agricoltura, direttore del giardino botanico di 
Torino, ‘ad ‘ogni passo della sua laboriosa carriera 
diede una nuova prova del. sto amore per l'agricol» 
tura, cuirese segnalati servizii con generosità senza 
pari. Fece) immense ricerche sulla coltivazione del 
formentotîe, del riso, della seta e della vite. Il suo 
trattato su] formentone, in foglio, pubblicato con 
magnificenza, con rami di gran perfezione, è un 
capo-lavoro. Preparava egli due simili opere sulla 
cultura del riso e della vite. La pubblicazione della 
prima ‘è innoltrata e i rami del secondo in gran 
parte intagliati. Sarebbe un gran male se non si 
terminassero. 

AI siguor «Bonafous si segnalò poi specialmente 
nella coltura serica. Discepolo ed amico dél Dan- 
dolo, egli fu, per così dire, il continuatore di quel: 
l'illustre maestro, che primoin questo ‘secolo. se- 
guò nuove. vie alla coltivazione della seta; Dettò 
egli un eccellente trattato sui gelsi e i filugelli, di 
cui si fecero quattro edizioni, e un'elegante tra- 
duzione in versi francesi del bel poema del Vida, 
cui arricchì di preziose note. Fece tradurre a sue 




















apese e pubblieò con molte cura una vecchia opera 
giapponese, il Yo-san-fi Rok (arte di allevare i.ba- 
chi), molto curiosa e contenente precetti che si po- 
trebbero applicare ancora sl presente. Non parlo 
delle sue wumerose memorie ed opuscoli in cai 
irattò incidentalmente le questioni annesse in qual- 
che modo ai suoi studii. Ma ciò che rese veramente 
singolare il Bonafous si fù l'inesanitibile sua gene- 
rosità. Uelibe, opulento si ‘associò a quanto dî bene 
produsse 11 suo secolo. Il suo nome si vide sempre 
fra i fondatori delle instituzioni raritutive, od utili 
alla sua cara agicolturà; Erasi fatto tardi a scrivere 
fra' medici onde aver dritto-di eurare.i poveri. Al- 
levò a sue:spese .il nipote di un francese illustre 
nelle scienze, una delle glorie del governo impe- 
riale. La società d'incoraggiameato aveva votato una 
mezza borsa in favore del nipote di un dotto chi- 
mico inglese. La madre di questo scrisse per iscu- 
Sarsi di non poter accettare un tale benefizio, non 
essendo in grado di compierlo. Matteo Bonafous 
ascoltò la lettura di questa eommovente lettera, si 
alzò e con voce appena udibile dai vicini per l’emo- 
zione disse : la somma la compirò io. 

Ogni anno il Bonafous metteva a concorso qual- 
che ‘questione agronomica e ricompensava larga- 
mente i vincitori. Pochi dì prima della sua morte 
proponeva alla città di Lione d'innalzare una sta- 
tua al Jacquard, e per concorrervi offriva la somma 
di 2,000 lire. Lasciò Ja più bella biblioteca agro- 
nomica che si conosca. Gia prima ne aveva formata 
una assai ricca, che lasciò alla città di 8, Giovanni 
di Moriana, ove aveva gran parte delle sue pro- 
prietà, 

Matteo Bonafous, oggetto delle nostre alfezioni 
ed ora del nostro dolore, fu dotato ‘di nobile ca 
rattere, di tempra ‘tranquilla e serena, di senti, 
















































- menti squisiti, d'ingegno fino e delicato, d'anima 


elevata che veducò ‘con assidui e pazienti studii e 
vaste e preziose furono le sue-cognizioni. 
(Constitulionnel). 





La Dinezione ‘cextnaLe DELLE Poste 
fa noto: 

1. Che. oltre la buca sussidiaria testè attivatasi 
sotto i portici del Palazzo di Città, ne fu stabilita 
un'altra in piazza Carlina sull'angolo di casa Tudros, 
e fra poco ne sarà pure stabilita una terza a porta 
Susa in capo alla via di Dora Grossa sull'angolo di 
quella caserma. 

Sî rammenta che oltre le tre buche di cui sopra, 
le altre sono situate, cioè: 

A porta Po sull’emiciclo (rondò) di piazza Vitto- 
rio Emanwele. 

In via Borgo Nuovo,alla farmacia Mosca. 

In via Porta Nuova alla farmacia Garbiglietti. 

In via S, Teresa alla farmacia Florio. 

ln via Doragrossa alla farmacia Ballarino vicino 
a S. Dalmazzo. 

Vicino alla Basilica al negozio fratelli Finu. 

La levata delle lettere dalle buche continua ad 
aver luogo alle ore 8 e 30 mattina, 1 e 30, 2 e 30, 
36.50 pomeridiane. 

2. Che per l'anticipazione di un giorno nell'arrivo 
a Morsiglia dei vapori inglesi per l'India si rende 
necessario chela corrispondenze a quella volta, da 
inchiudersi nel dispaccio di Genova per Alessandria 
d'Egitto, si trovino în Genova li 7 e 23 di ciascun 
mese, onde giungano a Marsiglia in tempo utile ad 
essere rimesse ai suddetti: vapori inglesi. 

Le lettere per cui si suole profittare della coin- 
cidenza del passaggio dei vapori francesi dovranno, 
come attualmente, trovarsi a Genova nei giorni 4 
e 20 di cadun mese. 

La Direzione generale raccomanda poi la massima 
esattezza nell'indirizzo delle lettere) onde evitare 
un, inconveniente, cui non può riparare, che cioè 
le lettere rimangano inesitate. Così in questo pri- 
mo trimestre di 247 lettere peryenute a questo ge- 
nerale ufficio per essere aperte a termini dell'arti- 
colo 7 del regolamento 30 marzo 1656, 22 poterono 
solamente essere .spedite ai destinatari; 152 furono 
respinte ai mittenti, e 73 rimasero inesitate per 
non essersi potuto riconoscere nè il destinatario, 
né il miltente. 

Torino, il 1 aprile 1852. 


























DECESSI del 1 aprile in Torino. 
Ni 44 
Totale N: 1484 


_————___b 
ULTIME NOTIZIE. 


Giiova, 2 aprile. — Il tribunale di prima 
coghizione di questa città con sua sentenza di 
ieri nella causa del regio fisco contro Luigi 
Priario, Nicolò Dagnino e Giacomo Ferrando 
imputati di diffamazione col niezzo della stampa, 
assolveva i due primi e condannava’ il Fer- 
rando alla pena ‘di mesi tre di carcere, alla 
multa di Il, 200, ed in sussidio ‘a giorni 66 di 
carcere e nelle spese. 

= È giunto oggi da Marsiglia il vapore fran- 
cese Languedoc con 66 passaggieri, fra i quali 
trovasi il sig. barone d’Aquin Ayuié consigliere 
di legazione francese, incaricato. di dispacci 
per' Napoli, ed il sig. de Saint Sauveur pure 
francese, latore di dispacci per Roma. 

(Gazz. di Genova). 

Pinici, 34. marzo. — Nella prima seduta 
del corpo legislativo il sig, Billault, presidente 
dell'assemblea ,  pronunciava il seguente di- 
scorso: 











« Signorì e cari colleghi, La nostra presenza 
in questo recinto segna per noi e per il paese 
un'éra affatto nuova. Salvata da terribili even- 
tualita da un volere la cui calma energia, sa 
meditare lentamente e rapidamente agire, la 
Francia ha riposto nel suo eletto..una' fiducia 
senza precedente nella storia. Con un voto la 
cui cifra vistosa non fu mai uguagliata, essa 
gli domandò delle istituzioni forti e protet- 
trici che le rendessero la sua sicurezza e la 
sua grandezza, 















Paste sotto. l’invocazione. dei pi del 
1789; fortificate: da questo spirito’ governa- 
mentale «che animava' l'epoca consolare, que- 
ste ‘istituzioni hanno trovato. nello scrutinio 
che ci ‘ha eletti, un'evidente consacrazione. 
Ora sì tratta di metterle in pratica; e qui co- 
mincia la nostra missione, la. quale, checchè 
se ne dica, non ‘sarà neppur priva ‘di gran- 
dezza nè di autorità. 

«Noi non avremo. più, è vero, intorno al- 








l’urna legislativa . tutte ; quelle eyoluzioni|dei } 


partiti che. tenevano > sempre il ministero in 
iscacco, e. (lo costringevano. a .badare. unica- 
mente, alla propria difesa, e che troppo so- 
vente non riuscivano che a snervare il. potere. 
Tutto il tempo che, ministri o deputati noi 
davamo a questa strategia. parlamentare, bi- 
sognerà orà cousacrarlo ‘agli affari: gli affari 
seri, pratici, ecco la parte nostra mella costi- 
tuzione; .ciò che essa ci dà è il voto del- 
l'imposta; la discussione. del' bilancio, quella 
di tutte le leggi; non è soltanto .il diritto di 
deliberare liberamente ,- pubblicamente ; di 
adottare o di respingere, ma anche quello di 
emendare; non più certamente con quella 
facilità d’improvvisazione contro cui le. Assem- 
blee anteriori cercavano vanamente a difen- 
dersi, ma con quella maturità che è soltanto 
funesta alle utopie. 

« In tali attribuzioni vi è, credetemi, una 
grande e vera potenza. Se, come io ne sono 
certo, noì ne usiamo saviamente senza retro- 
pensiero, con una leale fedeltà al sentimento 
elettorale, che ci ha mandati qui, questa po- 
tenza costituirà per il nostro governo una 
delle sue forze vive più utilmente efficaci. 

« Egli è per camminare con voi in questa 
via patriotica, che il Capo dello Stato mi ha 
chiamato all’onove,di presiedervi; accordate- 
mi, signori € cari colleghi, altrettanta bene- 
volenza quanto io vi offro. di devozione, e 
tutti uniti nel santo amore del paese diamo 
al mondo la spettacolo, non più di una riu- 
nione di uomini appassionati che sì agitano, 
ma di una vera Assemblea di legislatori che 
statuiscono, calmi e gravi come la legge stessa, 
sopra i grandi interessi che le sono sotto- 
messi. » 





— I deputati si sono riuniti oggi nei loro 
uffizi per la continuazione della verificazione 
dei poteri. 

Presidente e segretari d’ età degli uffizi del 
corpo legislativo, formazione del 30 marzo 
1852: a 

4 Uffizio. Sig. Sapey presidente, sig. Abba- 
tucci Severino segretario. 

2 Uffizio. Generale Brunet Denon presiden- 
te, sig. Segretain segretario. 

3 Uffizio. Sig: Lemaire (Oise) presidente, 
sig. Migeon segretario. 

4 Uffizio. Sig. generale Rogé presidente , 
sig. Noubel segretario, 

5 Uffizio. Sig. Godard. presidente, sig. Por- 
talis (Jules) segretario, 

6. Uffizio. Colonnello Normand ‘presidente, 
barone de Veauce segretario. 

7 Uffizio, Sig. Fayre (Ferdinand) presiden= 
te; sig. Koeniswarter segretario, 

(La Patrie.) 











Corpo legislativo. Sommario della seduta 
del 3 marzo. 

Presidenza del signor Billault. Apertura 
della seduta a 3 ore, Lettura e adozione del 
processo verbale 30 marzo. Verificazione dei 
poteri. Rapporto di diversi. uffizii sulle ele- 
zioni dell’Aube, Ande, Am, Calvados, Allier, 
Basses-Alpes, Hautes -Alpes, Aveyron, Bouches 
du Rbòne, Ardeche, Ardennes, Arriège, Can- 
tal, Charente , Doubs , Dordogne, Cote du 
Nord, Charente Inférieur, Eure et Loire, La 
Creuse, Dròme , Còte d'Or, Correze, Cher, 
Gers, Haute Garonne, Indre et Loire, Gironde; 
Ammessione di diversi 
partimenti. 


eletti nei diyersi di- 
(Corr. Hawas), 
— Le sale del palazzo legislativo , che, 

avanti gli ayvenimenti di dicembre; erano oc- 

cupate da un pubblico numeroso; ora gli sono 
interdette. La sala delle quattro Coloune ed 

il salone della Pace si trovano in questa ca- 

tegoria. Un antico ufficio; posto tra la sala 

della Rotonda e la corte prospiciente il qudî, 

è riservato per le persone che vorranno par- 

lare ai rappresentanti. L'organizzazione del 

servizio del corpo, legislativo. è stabilita ; e 

l’anmministrazione funziona da due giorni sotto 

la direzione del segretario. generale. (Patrie). 

Bentiso, 27 marzo. — La commissione della 
seconda Camera degli Stati ha presentato un 
rapporto sulle proposte della prima relativa- 
mente alla revisione degli articoli 94 e 95 
della costituzione, i quali sono relativi al giurà 
negli affari politici e allo stabilimento.di una 
corte suprema. 

La legge sul bollo dei giornali sarà molto 
gravosa, soprattutto per i giornali che si pub - 
blicano all'estero, Il bollo sarà del 25 per 0j0 
sul prezzo degli abbuonameuti. 

Incurenna. — Noi pubblicheremo domani 
la fine del discorso del signor Walpole,, e 
l'ultima parte della. seduta della Camera dei 
comuni del 29 marzo. La Camera ha auto- 
rizzato la. presentazione del bill sulla milizia. 
Come si vedrà dall' esposizione del segretario 
di Stato dell’ interno, il progetto differisce in 
parecchi punti essenziali da quello di lord 
John Russell. Così il nuovo. bill sostituisce 
{ all’artuolamento forzato l'arruolamento! vos 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


lontario, ed in caso d' insufficienza, un sist: 
ma ‘chie si approssima molto al nostro reclù- 
tamento. 

L'armata di riserva 
questo doppio sistema lsarà composta di 80 
mila» uomini: il primo anno questa cifra si 
riduce ‘a 50,000 uomini, La spesa totale è 
| portata a 250,000 lire (an po’ più di 13 mi 
! lioni “di franchi), L' accoglienza fatta dalla 
| grande inaggioranza della Camera al progetto 
ministeriale è ‘stata tale quale l'annunciammo. 
| Esso non incontrò infatti opposizione che dai 
banchi del partito radicale. 

Le critiche di cui fu'oggetto per parte di 
lord John Russell non giunsero ad una di- 
relta ostilità, 

Nulla anbunzia che l'opposizione debba es- 
sere più seria alla seconda lettura che avrà 
luogo. dopo Pasqua, nè che il' gabinetto sia 
disposto a ritirare il suo progetto come lo 
pretendeva il Morning Advertiser. 

Nella seduta di ieri la Camera dei comuni 
si occupò perimezzo del signor Anderson di 
una proposta tendente ad invitare la Camera 
a domandare (che il governo: si occupi di 
prendere delle misure affine di rendere la ma- 





levata col ‘mezzo di 





rina mercantile .a vapore atta a concorrere 
alla dif:sa dely paeserin caso di bisogno. Que- 
sta proposta | venne ritirata dal suo ‘autore 
dopo qualche spiegazione del signor Stafford, 
segretario dell’ammiragliato , spiegazioni dalle 
quali risulta che il-goyerno sì occupa di que- 
sta importante quistione, 

Alla Camera dei lordi alcuni membri del- 
l'opposizione hanno tentato di ottenere ‘una 
dichiarazione esplicita dal capo del gabinetto 
sull’epoca dello scioglimento; ma, lord Derby 
sì è riferito puramehte.e semplicemente alle 
sue precedenti dichiarazioni. (Patrie). 





Bonsa pi \Toniwo del 2 aprile, 

1848 1 marzo. Contanti mattino 93, 

18491 gennaio. Contanti giorno prima 95 50. 
Fine corrente 96, giorno prima ; 95. 9% 85 
mattino, Fine di maggio 95 25, 50. 

Azioni banca nazionale 4 gennaio, Fine cor- 
rente, giorno prima 4850, 1855. Fine maggio 
1860. 

Bor 





pi Genova dell aprile. 
5%, +. + 18501 genu.; e 1 lug. 9458 94 114 
5.1° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°, ObDI. 1834 1 gono; e 4 lug. 

+ 18491 aprile e 1 ott, 

+ 1951 1 agosto e 4 febb. 955 950 
5%, < ... Tose. 1 gend, e 1 lug. 
Azioni dellà banca 


400 





Bonsa pi Panici del (341 marzo. 

Il 50/0 variò ‘da 100, 40 a 100, 15 per 
chiudere a 100,30 id ribasso di 20 cent. 

1 3 0,0 chiude a 71 iu ribasso di 20 cent. 

11 5 0j0 piem, è caduto da 95, corso di 
chiusura di ieri a 94,135 a contanti, e a 9% 
fine del mese. Esso è rimasto a 9, 50. 

Il nuovo imprestito fu negoziato a 93, 114. 
Le obbligazioni del 1849 a 970 e le antiche 
da 1000 a 1005, 

Bonsr pi Lonnna del 30 marzo. 

Consolidati a contanti 98, 5}8 314, per conto 
98,58.7,8. 

50/0 piemontese 93, 1]2a 114. 

3.0;0 francese 71. 

Cambio 25, 40. 

Alla borsa e nella city il discorso del pre- 
sideute della Repubblica francese è considerato 
come soddisfacente. 








S. NIOCOLINI, gerente. 





Torino — Cusini POMBA £ C. — Epironi 


Opere Varie 
DI ANTOMO ROSMINI-SERBATI 
Prete Roveretano 
Vol. Hi. 
NUOVO SAGGIO 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE 


Edizione quinta riveduta dall’Autore con.un 
preliminare alle Opere ideologiche, 
Vol. 1 in-8, L. 5, 50. 
i ssiuD autore cominciava questa. colle» 
zione delle sue vpere lo scorso anno coi tipi del 
Casuccio ii Casale, ma questi si limitò al solo 


primo volume contenente l'introduzione alla filo- 
sofia. 








mo però lieti di poter continuare noi questa 
raccolta coll'offrirne ora af pubblico il 2. volume 
che contiene il volume 4. del Nuovo saggio sul- 
l'origine delle idee, dall'autore riveduto e in molti 
punti ampliato e correttog il che rende questa 5, 
edizione superiore alle precedenti. 

A.questo volume 1. dèl saggio terranno dietro, 
a non lunga distanza, i volumi 2. e 3, che_compi- 
scono l’opera. 

Avremo quindi‘il piacere dì preseitare al pub- 
blico.una nuova opera inedita dello stesso autore 
La logica che sarà compresa in un volume dello 
stessò formato, carta e caratteri del saggio. 

Facciano i nostri cittàdîni buona accoglienza a 
questa nuova nostra pubhlicazione, e noi assai di 
buon grado interesserem@_il chiarissimo autore a 
permetterei non solo fu riproduzione delle altre 
sue opere, varie delie quali sono ormai divenute 
rare peri le esaurite edizioni precedenti, ma più 
ancora la pubblicazione di quelle che sta javorando 
presentemente, una parte delle quali, terminata la 
logica, lurse potrà esseresin pronto. 


Torino 25 marzo 1882. 











È pubblicato e trovasi vendibile presso la Tipografia Edit 
G. FAVALE e ©. e presso i principali Librai 





ANNUARIO 


STORICO-STATISTICO 


pel 1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


Introduzione. 

PARTE L (Stati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola» 
zione sopra il territorio diviso pet provincie — 
Maschi e femmine — Case è famiglie — Movimento 
della popolazione avanti il 1848 — Confronti di 
alcune cifre delle popolazioni piemontese e fran- 
cese, 

STATISTICA MEDICA. Costituzione. fis della 
popolazione : attitudine degli individaivalla milizia: 
sordo-muti : cretinismo — Custituzione patologica 
delle popolazioni: considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di pioggia in Torino nel decennio 
1828-1837: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino nel decennio’ stesso : prospetto nosografico 
delle malattie ; manicomi : principali ritiri è con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari : carceri: speciali 
infermità : pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
vaiuolo : cholera-morbus: morti subitanee e suicidii 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili: 
menti termali — Mezzi di preservazione : vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 

IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 
delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi— 
Sorgenti nuovamente scoperte 0 di recente: ana- 
lizzate. 

NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile. — Na- 
vigazione nazionale all'estero — Navigazione sirda 
ed estera ne'porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 

STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della linea da Torino a 
Genova — Sezione da Torino ad Arquata. Capo I. 
Costruzione Il. Esercizio — $ 1. Rendite e spese; 
$ 2. Tarille; $3. Materiale; $ 4. Officine; S5. 
Personale — Sezione da ' Arquata ‘a Genova. Capo 
unico: costruzione. — 81. Da Arquata a Busalla ; 
62; Galleria dei Giovi; $ 3. Dai Giovi a Genova — 
Della linea da Alessandria al Lago Maggiore: Capo 
unico ; costruzione — Delle. linee concesse od in 
via diconcessione alla privata industria — L Linea 
da Savigliano a Torino ; 11, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; MI. da Savona a Ceva; IV. 
Troncoda Saluzzo ‘a Savigliano; V. da Bra a Ca: 
vallermaggiore; VI. Linea da Torino a Pinerolo. 
VII. Linea della Savoia; VII. Linea da "Torino a 
Novara; IX. Tronco da. Vigevano a Mortara i X. 
Linea da Voltri a Genova ; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan= 
dria 3 Piacenza. 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 

INDUSTRIA PATRIA, Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento , piombo, 
rame, stagno, zincw, leghe, meneurio, manganese, 
cobalto, marmi, pietre, calcinae gesso: sali, come 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; ve- 
tri, sete, cotonerie, canapa e lino; lanifizio, cuo- 
îami e pelli ifatture chimiclie, manifatture mec» 
caniche — Coriclusione. 





























TORINO. — CUGINI POMRA e C.a 
Editori-Librai. 


TRATTATO POPOLARE > 


DELLA 


FISICA DELGLORO 


a, UA, 


1 vol. Prezzo L.1 50. 


ASTRONOMIA 
ADOLFO. QUETELET 


Direttore dell’Osservator'oreale di Brusselle. 
Versione dal Francese. 
1 Volumetto. — Prezzo L. 1. 








Da affittare in Collegno 


Una bellissima casa di campagna mobigliata 
con giardino, 

Recapito iu Torino al caftè della Borsa; ed 
in Collegno alla spezieria della Certosa. 





Da affittare al presente 


Una grandiosa willeggiatura con mobili, 
rimessa; seuderia; ‘e con'spazioso giardino , 
cinto di' murp), distante due' chilometri da 
questa città. 

Per gli opportuni schiarimenti' recapito al 
signor notaio Signoretti, via Stampatori, num. 
414, piano 3, 


























ITALIANO? 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — 
dro della forza numerica, della guardia nazioi 
d'ogni proviucia e divisione amministrativa, é 
diconto dell'armamento della medesima—Prospettà 
della forza numerica e dell'armamento della milîî 
zia in servizio ordinario nelle 50 città caposluogo@ 
di provincia. 

ISTRUZIONE PUBBLICA, Origine. dell'universitt! 
di Torino: 1. Ordinamento generale e. legislaziona] 
della pubblica istrazione; Il. Istrazione universita] 
Fia; III. Istruzione secondaria; IV. Scuole di die 
todo, scuole elementati, seuole per gli adulti, asili 
d'infanzia, scuole speciali; V. Collegi nazionali, 

MARINA MILITARE. Presente condizione dell'a 
senale marittimo — Reggimento  dell'arsenale: 
Battaglione, Real:Navi — Scuola o collegio di marin 
— Nomee portata dei bastimenti che appartengoni 
alla regia marina — Principali provvedimenti (el 
riflettono la marina militarè e mercantile. i 

CITTA’ DI GENOVA. Popolazione — Istruzioni] 
— Amministrazione — Bilanci delle opere pie pell | 
1951. | 

CITTA' DI TORINO. Ingrandimenti di Torino 
Numero e rendita dei fahbricati — Popolazion 
Istruzione — Amministrazione. 

Sulla tassa del pane in Torino (notizie storici 
economiche.) 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE: R. accademia delli 
scienze — R. accademia medico-chirurgica — NUDI 
accademia d'agricoltura — Cenni storici e lavdf 
dell'anno accademico 4850-51. 

PARLAMENTO. NAZIONALE. Cenni sui: lavd 
parlamentari dal maggio 1848 sino al febbraio 485î 

RIVISTA FINANZIERA. 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ad ui 
nuova circoscrizione territoriale di quest’ isula 
Delle strade comunali nel: capo settentrional, 
l'isola di Sardegna. 

SAVOIA, Saline di Moùtiers: — Scuola 
geria di Cluses. 








| 
| 
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\irolog 


PARTE IL 
Cronaca politica dell'anno 1854. 
APPENDICE: 
Statistica giudiziaria. 9 
Statistica elettorale. 
Prodotti delle gabelle nel 4834, 
Consolati sardi all'estero (Quadro generale.) 
Appendice alla popolazione. 
Appendice alla Sardegna. 
Appendice alla marina e navigazione, | 
Un vol, in-46 di pag. 568 e.xvi di prefazione 
con tre quadri. | 


Prezzo L, 4, 50. 


Si spedisce nelle provincie Franco di: spesa ; dit 
tro mandato. postile di ‘L. 4, 50 alla Tipografil 
Favane Editrice. 


Lezioni LEMERCIER. | 


Mardi 6 avril è widi dans Ja salle de Phy@f] 
sique et de Mathématique, bàtiment de Saia 
Frangois de Paule, ‘le docteur Lemercier comi 
mencera un second et dernier cours de Phjfi 
siologie humaine et comparée è l'usage «delli 
gens du monde, ù l’aide des modéles du doi 
Auzoux. 





| 


Ce cours sera continué les jours suivants 
la inéme beure excepté le jeudi saint et Jl 
jour de Pàques, 


| 
Prix du cours complet de huit séance 15 fruyfi | 
pour une séance 3 fi, 


REVUE 


Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 





prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8,yo grande : dif 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, 
tanto, per la scelta delle sue memorie . origîà 
nali, quanto per la severità della sua criticafi 
occupa uno dei primi posti nella stampa mei 
dica. 
Prezzo d'abbonamento per un anno fr, 18 
Sì associa a Parigi, via di Grenelle-SaintÉ 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com 
missionario per l’Italia.9, via. Vivienne: a To? 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell'A 
civescovado, num. 6; che farà ai librai lo 
sconto come è Parigi. } 








pografia Ferrero e Franco, 
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1 81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, all’afficio !del Giornale, via dell'Arcivescovado 


\mo.— Firenze, Viesseuz; libtaîo, — Roma, Capobianchi, 


I libraio, 20. Berner's Street. 








librai. — Perle Provindie.con dei vuglia postali. — Livorno, all’emporio libra- 


T— Parigi, uffigi di'corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 











« presso i principali 


impiegato postale, 


IL RISORGIMENTO 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22.—Tra mesiL. 12. — Paoyinciz: 
—Ua anno L. 44.— Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 13,— Iraru ed Esreni 
— Un anno L. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 1450, — franco ni cone 
finî. — Un solo, Numero cent. Dirigersi. franco di posta ‘alla Direzione 
del Giornale, — Le snserstoni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
l manoscritti non seranno restituiti, 




















Anno V. 





Tori 








o, Domenica, / Aprile 1852. 


Num: 4322, 








I signori Associati al 
ostro Giornale, il cui 
‘abbonamento è scaduto 
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col mese di marzo sono; 
pregati di rinnovarto in 
tempo a scanso di ri- 
tardo! nella spedizione 
dei fogli. Sco 
Col 15 del. corrente 
vaprile il Giorn 
pubblicato con 
eri nuovi. 
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“Torino, 3 aprile 

SENATO DEL REGNO. 
Continuava oggi in Senato la discussione 
sulle fortificazioni di Casale, che avrà forse 
itmine nella seduta di lunedì prossimo. 
ÎI generali Della Marmora ministro della 
tra, Bava, Chiodo, Franzini ritentàrono 
{questione militare. Lesse il primo pare 
Mb altri luoghi della relazione della commis 
Sine del 4950, nei quali le opere militari 
Casale sono poste. come necessarie , la 
izione è dichiarata importante. La ma- 
festa opposizione tra il voto della commis: 
Islone, di cui faceva parte l'onorevole Bava, 
bi cil presente parere di ‘lui determinò quindi 
7 liopponente ‘a dire con molta sincerità che 

égli' aveva un poco mutato di avviso. Citò 
È Panzini esempii storici, rettificando quelli 
Tesposti ieri dal maresciallo De la Tour. 
{Mhiodo die’ ragguaglio delle opere e dimo- 
rò che non vuolsi già formare un campo 
trincierato, sistema, contro il quale reclama 
l'onorevole Bava, ma solamente garantire 
con opere di difesa che sì leghino alle mura 
Mella città, le Leste di ponte fortificate sul Po. 
Ma la questione politica ebbe oggi il so- 
| pravvento, Suscitala dalle solite censure del 
“maresciallo De la Tour, necettata dal mi- 
" histro delle finanze, essa fu lungamente age 
(girata per le spire di uno sterminato discorso 
del senatore Gallina, che vede in questo af- 
a faro un voto, più che di polilica estera, di 
{politica interna, e nettamente: una questione 
Tili gabinetto: tenuto. conto della forte mino- 
ranza dei deputati contro il progetto, Noi 
| abbiamo una confusa. reminiscenza. delle 
cose disparalissime accozzate ne'lanti esordi 
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"del'isenatore, per conchiudere a una inler- 
_{pellazione al presidente del consiglio. sulla 
A 
% 


Molitica che il gabinetto intende seguire 
topo le mutazioni nella posizione de’partiti 
ché avvennero nella Camera elettiva. Ri- 
Spose il ministro D'Azeglio che il gabinetto 
Nom aveva mulalo politica, che seguiva sem- 
pre il suo antico programma nazionale e 
costituzionale, anzi i principii della intiera 
Vila di lui, che furono sempre giustizia e di- 
— gnità, che si traducono nella vita pubblica 
Lin libertà e indipendenza. Avere bensì il 
gabinelto accettato lo appoggio disinteres 
[-- sato nella Camera dei deputati di un partito, 
‘ che al cospetto de'presenti pericoli ha fallo 
generoso divisamento di sostener® gli attuali 
ministri, la cui presenza agli affari è pegno 
di libertà, dal punto di vista di quegli 
uomini politici, Ma il gabinetto si tiene sem- 
| pre nel mezzo, e inclina a sinistra sol'quando 
ve lo spinge la ragion dinamica de’ movi- 
menti retrivi che il corso de'lempi ha ispi- 

rato a una parte della destra. 
Ì Il fondamento che poneva il senatore 
î Gallina alla sua orazione (sulle dichiarazioni 
fatte dal ministro Cavour alla Camera dei 
deputati all’epoca della crisi de' partili. po- 
} liticì) provocò un’ osservazione del ministro 
delle finanze ed un richiamo che fece il 
presidente del Senatoal regolamento, il quale 
non permette in Senato alcuna allusione di- 
retta alle discussioni ‘della Camera elettivi 
richiamo al quale s'affrettò l'oratore ad ani- 
formarsi. — Di tutto il rimanente de’ pream- 
boli del senatore Gallina ci è restata nell’o- 
recchio la. perenne ripelizione della parola 
\ amministrare che fu da lui coniugata in 
lutti i modi ed in Lutti i tempi, e riprodotta 
in tutti i suoi composti e derivati. Il sena- 
(tore Gallina è un amministratore e come 























tale non.può parlare di cose militari; tut- 
tavia amministrando da più anni udì sempre 
proporre» fortificazioni e vi si oppose come | 
farà sempre chi amministra. Se debbono 


\ farsi: giusta è la proposizione di ripartirne 


















{Ja spesa\per varii esereizii amministrativi; 


dappoiehè tutti gli intendenti di amministra- 
zione sanno che così deve pralicarsi quando 


slione della spesa fatta è politica, ammini- 
strativa è quella della. spesa da fare ; nè 
vorrà il ministéro di un affare di ammini- 
alrazione fare una quistione di governo ecc, 
Ebbene! Senza che il senatore Gallina ce lo 
‘ammenti noi sappiamo elie i suoi andece- 
denti sono amministrativi, Ed..in  preveg- 
leità abbiamo ricordato in due nostri articoli 
(Amministrazione e CostituZIONE) la differenza 
che corre tra il sistema dello amministrativo 
ed il costituzionale. Nè dimenticammo con 
rispettosa temperanza (1) di accennare che 
l'indole di certe riforme amministrative del 
1842 è perlomeno dubbia, posto che ne’ si- 
stemi di amministrazione altri sono in armo. 
nia, altri di ostacolo al governo costituzio- 
nale. Certuni non hanno pace dopo i re- 
centi fatti esterni pei quali pensano che l’èra 
de’ governi amministrativi è tornata pel 
mondo intero. Il senatore Gallina ricorda i 
suoi titoli — Egli è nel suo diritto. Egli pone 
la quistione — Che il Senato la decida, Noî 
stiamo ad attendere senza irritazione è senza 
paure. 














(1) V. Risorgimento, 51 gennaio 1852. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 3 aprile. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Seguito della discussione sulle for- 
tificazioni di Casale. 

Si dà lettura del processo, verbale della seduta 
precedente, 

Presidente. L'Ordine del giorno reca la discus: 
siune sulle fortificazioni di Casale. 

Ministro della guerra. Tempo fa io aveva inter 
rogato un uomo, politico per sapere la sua opinione 
intorno alle quistioni d'Europa; e questi mi rispose 
che erano tese in modo da’ dover temere un cam- 
giamento radicale dall'oggi al domani. Nè dopo il 
colpo di Stato credo sieno di molto cangiate queste 
condizioni: E gli armamenti che si fanno in ogni 
parte quasi d'Europa sono per confermare quanto 
io dico. Non mi aspettava quindi obbiezioni sulla 
opportunità delle fortezze. L'unica che mi asdet- 
tassi era quella finanziaria; perciò non mi appa- 
recchiai gran fatto, risposando su ciò nella sapienza 
ed'eloquenza dei miei onorevoli colleghi. Così 
però nonè. Entrerò quindi a discotrere delle varie 
obbiezioni; sperando con ciò di rispondere all'ono- 
revole Demargherita col quale io temeva a prima 
giunta di dover entrare in discussioni legali. L'onor. 
Bava diceva che la L di ponte di Casale quale è 
attualmente era sufficiente. 

L'onorevole generale avendo sottoscritto la rela 
zione della commissione di cuì faceva parte, è nella 
quale sono accennati i punti di fortificazione da 
operarsi, accetterà come giuste le proposte a cui 
si'unì; or bene in questa relazione è detto che si 
debba fare al più presto una. larga è robusta 
testa di ponte su Casale. 

L'onorevole maresciallo non nega que 
della commissione per la difesa dello Stato : dice 
però che la fortificazione di Casale fatendo parte 
di un sistema compiuto di fortificazioni, non può 
ammettere che si faccia una parte di questo sistema 
za compierlo. « Legge qui un altro brano della 
relazione, nella quale l'urgenza dei luvori è chiesta 
con premura. » 

Franzini. Appoggia quanto disse ieri in propo: 
sito epurandò alcuni travisamenti. 

Bava. Ritorna sull'argomento di ieri. 

Sonnas. Dice di riconoscere l'importanza i Ales- 
sàndria, e raccomanda al governo di conservarla. 
Riconosce pure l'importanza di Casale e dichiara 
di votare in favore della proposta, 

Ministro delle finanze. La discussione finora 
versava solo sulla strategia e perciò credevo do- 
vermi astenere; ma l'onorevole maresciallo portò la 
questione sul terreno della costituzionalità e delle 
finanze, e sono perciò in debito di ribattere le sue 
accuse esposte in modo molto moderato. 

Il signor maresciallo erede necessario fare delle 
fortificazioni anche nello stato delle nostre finanze 
e solo differisce nell'applicazione del principio e 
preferirebbe Alessandria o Torino. Ciò assolvereb- 
be già il ministro delle Rnanze. Ma il suo collega, 
in cuî questi ha molta fiducia, pensò di realizzare 
l'idea del maresciallo, e credetti dovermi opporre, 
pensando che per. fortificar Torino e Alessandria 
ci vorrebbe una somma forse dieci volte maggiore. 














0 fatto 




















Nel 4850 la commissione incaricata di esaminare 
le fortificazioni di Casale credè che per furtificare 
Torino ci volevano 30 milioni almeno, Il ministro 
delle finanze non poteva adottare questo piano. 

Restava Alessandria o Casale. Il 





5 a | 
una spesa richiede molto tempo. Se la qui- 


ministro della | 





| 
| guerra opinava che si doyesse far pitttosto una testa 
| di ponte e credeì dover accetlore questa proposta. 
Un: paese diviso. in due perti/da un fiume non si 
puo difendere che con una testa di ponte; non fa 
d'uopo esser grande strategi@o per veder questa 
| cosa, La spesa dovendo @sserfsolo di pochi milioni 
i riot si poteva spender meglio ®he in tal opera; come 
| dimostrarono“i generali GI Pranzinì 

L'onorevole maresciallo erette che si debbano so- 
spendere \le<opere, pur fatificando l'operato dal 
ministero (interruzioni) Credo che ciò abbia detto, 
se non ho ben compresoy latprego di spiegarsi. 

Della Torre dà delle spit; 
siamo udire. 

Ministro delle finanze. 
| ha colto quest'occasione 
| finanze è paragonarle com. 
| gli statisti, cuì cita; nom 
| gliere la carta monetatay él 
Torniamo alla question@@Be sia utile rimandare 

ivi -bibanci Te cor da fare. Il mix 
| bistero non può accettare questa proposta, e la con- 
sidera come una reiezione. 














azioni che non pos: 





norevole maresciallo 
trattare delle nostre 
felle di altri Stati. Ma 
inno ancora saputo to- 


capita 28 0/0, 


L'atto del ministero, lo confessirmo, fu extra-1 
gale, ma esso fu indotto da gravissimi motivi, già 
accennati dal presidente ilel gonsiflio. Se noi ave: 
simo chiesto alcuni milioni per apare fortificazio- 
nî, si sarebbero fatte appassionatt discussioni che 
cì avrebbero suscitato non pochf_ifficoltà. Non 
vremmo poluto compiere un'opega utilissima, rela- 
tiva alla difesa del paese; e'percip ne assumemmo 
la grave responsubilità 























AI tempo che furono ieefetat) i lavori in seno 
al ministero trattavasi dell’impredtito, Se nel Par- 
lamento si fosse elevata questa questione, le per- 
sone che avevano interesse a cile non sì facesse 
l'imprestito, avrebbero colto quél'occasione: per 
impedirlo. Il ministero operò! eon fiena conoscenza 
di causa, e cercò di riparare a quinto v'erà di non 
costituzionale, e vi propase.la leggf. Nella proposta 
attuale siamo pienamente in f&îa cpstituzionale: vi 
chiediamo di poter continiîre Je opere inco- 
minciate, 

Ciò è all'atto costituzionale, anzi £ dovere del mi- 
nistero il ripartire la spesa fra diversi bilanci, Non 
so come l’onorevol® maresciallo pasa trovare ine 
costituzionale questa propesta. 

La sola questione è sull’apportuiità. Non entrerò 
nella questione tecnica pià tratibta. Diranno gli 
onorevoli generali Chiodo e Senna} se non sia un 
grave inconveniente il sospenderd questi lavofi. 
Veniamo alla questione finanziaria, L'onorevole ma- 
resciallo ammette chele opere cominciate debbano 
continuarsi; la differenza sarebbe di poche ‘centi- 
naia di mila lire, che si dovrebbefo poi spendere 
nel 55 o 54. Ma le nostre finanz$ non sono in sì 
cattivo stato che non si possà fare! questa lieve an- 
ticîpazione. 























Vi sarebbe nella dilazione un grave danno poli- 
tico. L’opera della fortificazione di Casale è con- 
sentanea a) programma del ministero, politica di 
prudenza e accorgimento, ma 21 tempo stessa di fer- 
mezza e moderazione. L'opera di che trattiamo nan 
è senz'ardimento e mostra che il governo e la na- 
zione vogliono sottostare a qualunque sacrifizio per 
non menomare la sua libertà ed indipendenza. Se 
il Senato non sancisse Îllatto del ministero, già ap- 
provato dall'altra Caméra, e volesse rimandare ad 
un'ulteriore epoca la eontinuazione delle opere, 
censurerebbe il ministetà? Questo riconosce che al- 
tri in buona fede voglia porre anzitatto l'economia. 
Il ministero ama di fare delle economie radicali e 
già ne diede prove, colle Lshe proposte di rifornia 
dell'amministrazione che risparmierà parecchie cen- 
tinaia di mila franchi @ sarà forse combattuto da 
coloro elie più vogliono economie. Ma esso è di. 
sposto a posporre l'ecomomia alla libertà ed indi- 
pendenza, e per mantenere queste è disposto ad 
assumere qualunque risponsabilità. Se credete la 
nostra politica conforme agl’interessi della nazione 
tigetterete la proposta dell'onorevole maresciallo è 
approverete quella dell'ufficio centrale. 

Gallina. Prende la parola dichiarando che la 
quistione considerata solto l'aspetto amministra- 
tivo, avuta ragione alla contrarietà. dell'opinione 
itelle persone dell’arte è tale che nom si potrebbe 
approvare ove le circostanze in cuî si principia- 
rono non iscusasséro il governo, 

Considera poi il voto che sì sta per dare come 
un voto di fiducia. Condotto a questo punto pro- 
siegue nel modo seguente: È 

Il voto «li fiducia che il ministero. oltiene con 
questo progetto deve provocare per parte del Se- 
nato una spiegazione sull'atto con'cui, il ministero 
si distaccò da una parte della Camera per unirsi 
ad un'altra ; il quale atto mentre commosse viva- 
mente il paese e la Camera stessa fu cagione del 
voto che emise sull’ullimo progetto. 

Ministro delle finanze. Prego l'onorevole ora: 
tore a non gatrare negli atti e nei discorsi del mi- 
nistero prenunziati nell'altra Camera. 

Gallina. Credo essere mel diritto di citare gli 
atti del ministero quando essi devono spiegare la 
politica che vuol seguire, e da cui dipende il 
vota. 

Ministro delle finanze. Prego il Senato a non 

















avere riscontro alcuno, né con ciò che si fece in 
Francia, nè con quanto si usa în Inghilterra. 

Presidente. Farò osservare all'onorevole Gallina 
che finchè si tenne nell'esame di quegli atti del 
ministero i quali non si riferiscono direttamente 
all’altra Camera non poteva opporre veruna osser- 
vazione, ma non mì sembra lecito di lasciarlo 
procedere nella via per cuî si è posto. 

Gallina. Non credo sia disdetto a un senatore 
quello che è lecito ad un miaistro ; e il signor mi- 
nistro delle finanze citò più volte nell'altra Camera 
| quanto aveva detto in questa l'illustre maresciallo. 
Presidente. Per capaditare l'oratore osserverò 
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permettere questo precedente il quale non può | 








il numero dei suoi aderenti, il municipio di Fos- 
sano, per ottenere che quella venga condotta fino 
alle sue mura, deliberò di cedere gratuitamente 
alla compagnia concessionaria tutto il terreny 'ne- 
cessario alla formazione della via, e di acquistare 
inoltre 800 delle nuove azioni da emettersi per 
l'esecuzione dell'impresa. Al municipio però non 
ne rimangono in proprio che 129; 671 essendo già 
collocate presso privati: 

Anche la strada ferrata la Genova a, Voltri, di 
cni da gran tempo non sentivasi più far parola, 
sta per essere intrapresa. Gli studi sono già stati 
compiuti dall’ ingegnere Cesare Parodi nel termine 
prescritto) dall affidamento concesso dal governo 
alla società anonima, costituitasi in Genova il 51 
gennaio 1850; ed il comitato promotore, previi gli 
esperimenti della più lata concorrenza , stipulò un 
contratto d'appello per l'esecuzione dei lavori coi 
signori Fell e Fopling, la cui proposta, tauto nei 
particolari. qui nel complesso, era la più van: 
052: AllAMBOCIA Aa i in 
Il compimento degli studi preparatorii ed il con- 
tratto convenuto ci porgono speranza che la so» 
cietà non tarderà a costituirsi, e così si potrà dar 
principio all'esecuzione d'un tronco che tanto pre- 
me alla riviera occidentale ed a Genova stessa, 

Si erede pur prossima ad uno scioglimento Ju 
questione del modo di superare coi convogli il 
pendìo che da Pontedecimo conduce alla grande 
Galleria dei Giovi, nella strada dello Stato. 

STRADA PRRRATA DA TORINO AD ARQUATA. 

Sappiamo: che pel giorno 40 corrente aprile 
l'orario dei convogli fra Torino ed Arquata sarà 
variato, e che il primo da ‘Porino partirà alle € 
del mattino, e da Arquata alle 3 e 40 idem, im- 
piegando da Torino-ad Arquata ore 5 e 40, e vi» 
ceversa ore 3 e 27 minuti. 

Leggesi nella Gazzetta. di Genova del 2 
aprile: 

Nell'adunanza dell'accademia di tilosofia Italica 
tenuta nella scorsa domenica il socio avv. Raffaele 
Conforti prese a svolgere l'arduo e importantissimo 
lena che si era proposto intorno alla scienza s0- 
ciale dialettica in opposizione alla sofistica. Dopo 
un'introduzione in cui l'accademia ebbe ad ammi- 
rare il consueto splendor di concetti e la spontà- 
nea facondia dell'oratore, proposta la partizione 
del suo discorso, si accinse primamente a porre 
in luce gli errori fondamentali del contratto s0- 
ciale di Gian Giacomo Rousseau; specialmente in 
ciò che s'attiene alla onnipotenza di arbitrio ed 
alla inerranza che dal filosofo di Ginevra si ac. 
cotda al numero, o in altri termini alla maggio- 
ranza de’ suffragi nel popolo cui vuolsi attribuire 
anche il diritto di volere il suo male e imperarlo. 
Sottoposte quindi ad esame le teoriche dei si 
alisti il Conforti rendeva dapprima omaggio”alta 
rettitudine d'intenzione in coloro che mossi dalla 
spettacolo de' gravi mali ond'è l'umanità travagliata 
ne videro nelle immaginate lor teoriche il rimedio 
assoluto, senza per altro por mente ai danni mo- 
rali cui aprivano col prestigio di seducenti sistemi 
la via. E fra questi mali avvertì specialmente al- 
l'annientamento;| lella umana personalità ed al 
completo distruggersi della libertà individuale, che 
deriva per natural:conseguenza dall’applicazione di 
molte fra le dottrine e i trovati che si posero in 
campo e com maggior sicurtà si vennero proela- 
mando a'di nostri nelle proposte innovazioni e 
ricomposizioni sociali. 

Domenica prossima all'ora consueta e nella sala 
della civicà biblioteca l'avv. Conforti proseguirà la 
trattazione del grave argomento, intorno al quale 
sì aprirà poi discussione fra i socii dell'accademia; 
e noi lerremo informati i nostri lettori delle cose 
che saranno discorse intorno ad un subbietto che 
sveglia una tanta e sì ragionevole curiosità e un sì 
generale interessamento. 


che il regolamento dice « che i senatori avranno 
cura di astenersi per quanto è possibile di entrare 
negli atti fatti nell'altra Camera. » n 

Gallina. Abbandonerò adunque il mio divisato 
andamento, e domanderò al signor presidente del 
ministero da prode e leale 0avaliere qual è a ri 
sponierè qual sia la politica che intende seguire il 
governo: È dalle sue dichiarazioni, che dipende il 
mio voto. 

Presidente del ministero: \uytutta la mia vita mi 
sono sempre studiato di essere chiaro e di offrire la 
pubblico, come-io l'intendeva, quello che mi parve 
giusto, onesto, decoroso, mostrandomi, sempre con- 
forme a quei principii che aveva come tali predi: 
cato. Coloro che hanno letto quindi i miei scritti 
sapranno fin d'ora qual politica è la mia e quella 
del governo perciò; la quale è come fu sempre 
una, Essa è politica di giùstizia e perciò di libertà, 
politica di dignità e perciò d'indipendenza. Quando 
entrai'al' ministero si espose ‘quale via si aveva a 
epatree attori si vole 
servare lo statuto, nè più nè meno dello statuto, 
Persone estranee ad ogni partito estremo, abbiamo 
voluto seguire quella. via di mezzo che ci parve 
per convinzione più equa e più ragionevole. In 
questo procedere fummo anche soggetti ad. oscil- 
lazioni, talvolta a destra talvolta a sinistra. Ma esse 
furono dettate dalle leggi stesse della dinamica. 
(ilarità). Le quali impongono di piegare dalla parte 
opposta a quella da cui muove una troppo grave 
e sragionata attrazione. 

Si è detto cento‘ volte che il ministero era in 
dissidio tra se. lo non so donde abbisno potuto 
aver origine quelle. voci del tutto insussistenti. Se 
già per dissidio non s'intende qualche contrasto di 
opinioni su materie secondarie. Nel qual caso non 
che sette membri fra di loro, ma nemmeno un solo 
può nella giornata, essere sempre d'accordo. con se 
stesso, 

Se vi è però un punto su cui tutti assolatamente 
convengano, si è certo quello che concerne L'indi- 
pendenza nazionale; sulla quale unanime è il loro 
assenso. leri nel citare la guerra che nel 1707 fa- 
cea Vittorio Amedeo contro i francesi che assedia- 
vano Torino non ricordai un fatto che mì venne di 
pioi alla memoria. 

1 Principi della casa Savoia furono sempre più 
amati dai sudditi che non lo fosse altrove ogni al- 
tra dinastia, mentre questi Principi stessi erano 
quelli poi che toglievano ai loro sudditi e vita e 
sostanza. Donde ciò? perchè essi assicuravano l’in- 
dipendenza e il decoro alla nazione. lo credo che 
il Piemonte specialmente sarà pronto ad ogni sa- 
crifizio prima di cedere nella dignità, e applaudirà 
sempre a coloro che a conservare questa si ado- 
preranno. Per compendiare con una sentenza la 
politica del governo, terminerò dicendo: « lo Stà- 
tuto, nè più nè meno dello Statuto , non a dritta 
nè ‘a sinistra, indipendenti sempre | (bravo). 





























































































































































Ministro delle finanze. Chiedo la parola per ri. 
spondere al senatore Gallina, che la quistione es- 
sendo finanziaria è naturalmente politica, e che 
come tale ove si desse su di essa un voto sfavore- 
vole, la conseguenza ne sarebbe la demissione del 
ministero o almeno del ministro delle finanze, Ove 
il voto del Senato non corregga quello della Ca- 
mera dei deputati io mi erederei in dovere di riti- 
rarmi, e ciò non per amor proprio , ma perchè mi 
mancherebbe la forza a compiere atti‘ pei quali 
non solo coraggio si richiede ma vero ardire. 

Il presidente pone ai voti la chiusura della” di- 
scussione generale la quale è respinta. 

Il Senato si scioglie alle 54,2. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione per le fortificazioni di 

Casale. 


















GIORNALI INTERNI. 


Leggesi nel Bollett.-Comm.-Industr.: 

Fu prudente consiglio quello degli‘azionisti della 
strada ferrata di Novara d’eleggere una speciale 
commissione per la discussione del progetto di 
statuto, compilato dal comitato centrale promotore, 
anzichè procedere alla sua disamina in assemblea 
generale. Un'adunanza a cui intervenga un centi- 
naio d’individui, è poco atta a simili dibattimenti, 
quand’anche tutti fossero in tali materie istrutti e 
pratici. Una commissione invece, composta soltanto 
di pochi membri, può pacatamente considerare 
tutti gli articoli, tutte le disposizioni del progetto, 
ed apportarvi tutte le modificazioni che per la ga- 
ranzia della Società è la speditezza degli affari le 
sembreranno convenevoli. Essa infatti si accinse 
tosto all'opera, e si convocò per la prima volta la 
sera del 51 marzo ora scorso, 

L'adunanza generale. che si era tenuta il giorno 
precedente, espresse aminirabilmente l'importanza 
dell'atto che stava per compiere.. Essa era presie- 
duta dal vice-presidente cav. Bosso, il quale lesse 
un breve discorso, col quale, esposti i vantaggi 
di questa strada ferrata, esortava gli intervenuti 
ad adoperarsi perchè venisse dai privati preso il 
maggior numero. d’azioni possibile, a sollievo della 
parte che prende alle occorrenti spese il governo, 
le cui finanze sono tutt'altro che in istato pro- 
spero. 

Il verbale di costituzione della società fu redatto 
e rogato dal notaio Faldella: questa però non si 
intende costituita definitivamente, finchè non sia 
approvato lo statuto. È 

Erano presenti all'assemblea il cav. Pernati, mi- 
| nistro dell'interno, già presidente del comitato 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge im una corrispondenza dell'/n- 

dépendance Belge quanto segue sul viaggio 
del principe di Canino: 
Dopo la ristaurazione di Pio IX l'ex-presidente 
della costituente romana vide il suo esilio volon- 
tario cambiato in esilio definitivo: egli venne do- 
maudar asilo alla Francia. Luigi Napoleone ricusò 
di riceverlo. Più tardi, a misura che il presidente 
della repubblica si distaccò dalla maggioranza par- 
lamentare, e si avvicinò alla sinistra, il signor di 
Canino riuscì a far levare l’interdetto, e venne a 
stabilirsi a Parigi, frequentando l’Eliseo senza dar 
di troppo nell’occhio, Guadagnando sempre terreno, 
egli ottenne Ja naturalizzazione francese, che gli 
fu concessa con decreto dopo il 2 di dicembre. 
Questo non è tutto: se dobbiamo credere ad tina 
voce proveniente da persone ordinariamente bene 
informate, il successore che il principe-presidente 
si riserverebbe în petto, non sarebbe altri che il 
figlio dello stesso principe di Canino ancora adole- 
scente, ma che è già molto amato da Luigi Napo- 
leone, e annuncia molta intelligenza. Questo gio- 
vine rampollo del ramo italiano ora ripatriato, è 
rimasto, dicesi, a Roma, per compiere i suoi studi, 
e suo padre andava a raggiungerlo, coperto dal suo 
muovo titolo di francese, quando si vide nell’im. 
possibilità di continuare il suo viaggio. 

Ma il viaggio del principe di Canino non aveva 
altro che un carattere privato? Egli è lecito dubi- 
tarne, vedendo il cugino del presidente prendere 
alloggio dal comandante delle. truppe francesi, e 
ricevere dal medesimo, come pure dal console di 














centrale, il cav. Panizzardi pel miuistero dei lavori, 
‘ pubblici, ed un altro impiegato pel ministero delle 
finanze. 

| Nel mentre la società di Novara si costituisce, 
| quella pel prolungamento” della strada ferrata da 
Savigliano a Cuneo vede acerescere ogni giorno 










Francia, un'accoglienza molto lusinghieta; Si parla 
anche della serenata data dalla musica di uno dei 
nostri reggimenti sotto le finestre del principe 
viaggiatore. Questo ricevimento ha ridestato, forse 
a torto, la rimembranza della famosa lettera a 
Edgar Ney e ha dato luogo di credere che la poli- 
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tica espressa in quella missiva sarebbe ripigliata 
con maggiore insistenza, poi anche con maggiore 
autorità, sotto pena di ritirare la divisione di oc- 
cupazione. Egli è in mezzo a queste congetture 
che è venuto il rifiuto delle autorità pontificie di 
lasciar: andare a Roma il principe Carlo Bona- 
parte, 

Così stavano le cose 11 23 marzo, quando parti- 
rono da Civitavecchia dei dispacei che sono giunti 
testè a, Parigi, e il contenuto dei quali è ancora 
un mistero. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Sanpeona. — Leggesi nell'Indicatore Sardo 
del 30 marzo : 

Dietro quanto abbiamo riferito sui disordini 
avvenuti în Siniscola, l’ intendente di quella 
provincia pubblicava in data del’ 19 cadente 
il seguente proclama : 

Siniscolesi ! 
Un tumulto popolare promosso da pochi 
ed in cui molti si lasciarono inconsi- 
deratamente avvolgere, chiamò fra voi i pub- 
blici funzionari, della provinciayfincaricati della 





come un altro; che a questo titolo politico egli 
aggiunge quello di capo della cristianità. cat- 
tolica, Personalmente Pio IX è degno di tutti 
i rispetti, ed io sono ben lungi dall’essere «el 
parere di quelli che declamano contro la gran- 
dezza della corte di Roma. Nelle mie future 
corrispondenze îo mi accingerò a bene preci- 
sare i fatti ed a cercare di far giungere sino 
alla sua sugusta persona la verità che si ha 
tanto interesse di. mascondergli. 

Per ora ho poco da dirvi. Vi sono delle 
nomine importanti nelle alte sfere del governo. 
Io vi parlerò soltanto, di quella di cui si 
preoccupa l'opinione pubblica. Le altre pre- 
sentano poco interesse, Il cardinale Antonelli 
è confermato nelle funzioni ch'egli occupava 
soltanto con titolo provvisorio, locchè vuol dire 
che nella politica non vi ‘è cambiamento. Si è 
ben: parlato, è vero, di alcune rimostranze fatte 
dal governo francese, ma ci ho i miei dubbi. 
Lo stesso dev'essere della pretesà missione di- 
plomatica data al fratello del cardinale che si 
trova ora a Parigi. Il sig. Antonelli è a Parigi 
per i suoi affari o per i suoì piaceri, e nel 
suo soggiorno vi ha niente di politico, 

L’abate Lassagni è nominato prelato do- 


prevenzione e della repressione dei» disordiniwPyrestico. Questa ‘è una fusione molto ambita, 


La giustizia informa , e saprà distinguere i 
traviati dai perversi. 

Siniscolesi ! La tutela dell’ ordine al 
ministero affidata dovette suggerirmi di radu- 
nare in questo paese un nerbo di truppa in- 
caricata di mantenere la tranquillità, e di pro- 
teggere î pubblici funzionari ed i cittadini. 

Chiunque abbia reclami, a porgere, deve 
farlo legalmente; ma la legge vieta i clamori 
sediziosi , diretti a provocare l’ odio e il di- 
sprezzo contro le autorità) Il governo non 
yuole sommosse :) e voi: ben sapete) com” esso 
abbia forza ’e volere per comprimere la ri- 
bellione alla giustizia, e punire i ribelli. 

Voci vaghe a me giunte fecero presentire 
come non siero ancora spenti ‘affatto i mali 
umori ed i risentimenti verso i pubblici fun- 
taluno vi fosse tanto 


mio 


zionari. Siniscolesi ! Se 
sconsigliato da provocare il governo nei. suoi, 
rappresentanti, dissuadetelo per carità dall'in- 
sno proposito, e rammentategli la sorte di 
altre provincie , in' cui Ja forza armata do- 
vette ridurre i ribelli ‘alla ragione, Persino 
essi che al menomo tentativo d'un tumulto , 
o di vendetta contro gl’impiegati del governo, 
il governo può far invadere questo villaggio 
immediatamente, da. inigliaia di soldati, che 
dovranno pure essere nutriti e ricoverati nelle 
abitazioni, con grave incomodo degli abitanti. 

Pensino alla risponsabilità grave che assu- 
merebbero , attirando sulla loro patria tutti i 
rigori della legge. 

Quest’avyiso che io vi lascio, o  Siniscolesi, 
dipartendomi da voi, possa sventare qualunque 
insana macchinazione. Pensate che se le auto- 
rità dovranno ritornare per l’ eguale motivo 
fra voi, ila spada della giustizia sì farà sen- 
tire grave ed inesorabile. 

Pensate alle mogli, pensate ai figli, pensate 
alle madri, ‘e fate senno per Dio! 


Pinna. — La Gazzetta di Parma del primo 
aprile reca nella parte officiale il seguente 
decreto ducale datato di Parma il 26 marzo, 

Ait. 4, Il decreto del 29 novembre 1845 
(t» 272) è esteso a coloro, i quali per prece- 
denti ‘condanne (orrezionali 0 per qualsivoglia 
allra causa; 0 ‘anche pel fatto stesso pel quale 
viene interposto appello, si trovassero ditenuti, 
sia nella casa centrale di detenzione, sia nella 
casa di custodia di Piacenza. Epperò eglino, 
insieme coi loro complici ditenuti, o non di- 
tenuti, saranno giudicati dalla sezione degli 
appelli correzionali dello; stesso, tribunale che 
li giudicò în prima istanza, a meno che non 
fossero nel caso di ottenere la provvisoria li- 
berazione dal carcere. 

Art, 2. Il ministero di Stato pel dipartimento 
di grazia è giustizia ecc., è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 


Rowa, 20 marzo. — Scrivono all'Indép. Belge: 

Voi forse attribuite alla lettera che io vi'in- 
dirizzavo di quando in quando, l'interdizione 
che è caduta sul vostro giornale. Cambiate di 
parere. Da due anni si stava cercando un pre- 
testo, Le lettere del vostro corrispondente di 
Torino che ha raccontato, sempre però colla 
massima, moderazione; le querele fra la Corte 
di Sardegna e la Santa Sede, avevano molto 
spiaciuto, lo sapeva che s’inquietavano molto 
delle lettere che io vi scriveva da Roma; e 
voi vi ricorderete certamente che io, tre mesì 
fa incirca,i vi diceva come il vostro corrispon- 
dente era ricercato e minacciato dell'espulsione 
dal territorio romano in caso che venisse sco- 
perto. Questa minaccia così vivamente. solle- 
citata è statà finalmente ottenuta, Io potrei 
prenderini la soddisfazione di mandarvi i nomi 
dei vostri nemici che non sono tutti a Roma; 
ma non lo faccio. 

Ora che i miei movimenti sono più liberi, io 
vi scriverò più regolarmente; ma la misura 
immeritata che mi colpisce non mì farà uscire 
dalla moderazione. Io ho detto che la situa- 
zione finanziaria degli Stati pontifici non era 
soddisfacente, che l’andameato dell’ammini- 
strazione lasciava molto da desiderare, e ve 
lo prove:ò colle prove alla mano. Io non di- 

herò che il papa non è un principe 


perchè mena a tutto. 

Il signor Bedini è mandato nunzio al Brasile. 
Questa è una vera disgrazia. Egli ‘abbandona 
l'importante posizione di commissario straor- 
dinario a Bologna dove lascierà poco desiderio 
di sè. To faccio voti sinceri perchè il suo suc- 
cessore, monsignor Grassellini, sia più fortu- 
nato, ma ne kemo assai, soprattulto se sì per- 
siste a non voler fare i cambiamenti ammini- 
strativi indicati dalle autorità superiori austria- 
che alle quali è riuscito, a forza di. destrezza 
e di dolcezza, a calmare gli animi. 

Sì prosegue l'organizzazione dell'armata. Due 
reggimenti svizzeri verranno, dicesi, da Napoli. 
Il re di Napoli consentirebbe a lasciarli a 
Roma per due anni. Vi sarebbero inoltre due 
reggimenti di linca, un battaglione di caccia- 
tori ed alcuni squadroni di carabinieri. L'ef- 
fettiyvo non essendo molto considerevole, le fi- 
nanze mon sarebbero onerate soverchiamente. 

I forestieri arrivano a Roma per le ce 
monie della settimana santa. Nelle sale si parla 
molto del prossimo arrivo del principe di 
Canino. 





ESTERO. 

STATI UNITI. Abbiamo ricevuto col 
mezzo dell'America i nostri giornali di Nuova 
York fino al 16 marzo. La cronaca politica 
di questi giornali si riassume in alcuni estratti. 
L'affare scandalosa che ebbe luogo alla Ca- 
mera dei. rappresentanti. fra duedemo cralici 
si terminò senza ‘effusione di sangue. I 
avversarii sì sono stretta mutamente la mano, 
promettendosi di rimaner fedeli alla loro prima 
amicizia. In un discorso che il signor Wilcox 
ha pronunciato sui partigiani della separazione 
degli Stati esso fece allusione, ma in termini 


due 


assai amabili je gentili, alle opinioni fusio- 
niste del suo avversario di ieri, del suo amico 
d’oggi. Le sue osservazioni furono accolte colla 
più grande approvazione. La Camera ha vo- 
tato 500,000: dollari per l’ampliazione del 
Cauipidoglio, risoluzione che era 
al Senato. Il ‘congresso ,..il quale non tenne 
che due sedute dopo la partenza del Franklin, 
ha fatto nulla che meriti l'interesse dei nostri 
lettori, 

Un comitato speciale del Senito di Massa- 
cusset presentò alla legislatura una serie di 


passata 


risoluzioni , nelle quali Kossouth era portato 
alle stelle, sfidate l’Austria e la Russi, e rap- 
presentando che è di doyere di un, governo 
cos di fare tutti i suoi sforzi per 
atrestare il dispotismo. Si crederebbe vera- 
mente , dice il New-Jork-Herald, che un 
i per far tutto 


ituzionale 


nemico non ha che a' presenta 
fuggire davanti a lui Novantacinque. prigio 
nieri americani della spedizione di Lopez, che 
furono generosamente perdonati ‘dalla Regina 
di Spagna, sono giunti il 13 marzo a New- 
York sul bas 
non hanno alcuna risorsa; così una colletta 
fu tosto fatta per procacciare loro i mezzi di 
fino a che abbiano trovato da occu- 


(Patrie), 


mento Prentice, Questi sgraziati 


vivere 
paesi, 


TURCHIA. — Leggesi nell'Oss. Dalmato in 
data. di Zara 21 marzo; 

Col piroscafo proveniente da Cattaro giun- 
sero qui i capi moutenerinì Ivo Radonic voivoda 
e senatore, Kersto Petrovic e Petar Vukotic. 
Partono domani alla volta di Trieste e di 
Vienna. 

Sì ritiene che lo scopo del loro, viaggio sia 


dal. governo. russo che 


quello di chiedere 
venga accordata | la ‘separazione dell’ autor 
civile dalla ecclesiastica , e che anche Danilo 
Pettovic, signore di Montenero, non abbracci 
lo stato ecclesiastico. 

In seguito all’annunziato abboccamento se- 
guito fra i capi del Montenero , e i delegati 
del pascià di Scutari, fu stipulata una tregua 
fino ai 18 di dicembre prossimo venturo per 
tutte le comuni poste a quel confine, ad ec- 
cezione della contrada Albanese di. Spizza; 
per la quale fu limitata la tregua a soli 15 
giorni. 

Gli è però desiderio comune, anzi sembra 








IL RISORGIMENTO 


che all'uopo verranno fatte in breve nuove 
trattative per estendere il benefizio suddetto 
anche agli abitanti di Spizza. 

Se poi a fronte dei patti. stipulati si man- 
terrà ‘la pace’ al confine dell'Albania e del 
Montenero lo mostrerà l’avyenire. Oye riesca 
di conservarla, il commercio che da qualche ; 
tempo deviando da Cattaro, ha incominciato 
a rivolgersì a ‘quella parte, avrà un ‘incre- 
mento significante, 

— 1 rifugiati del villaggio ottomano di Til 
sovaz già arrivati a Knin, asceudono fra maschi | 
e femmine a 155. Condussero seco 18 ca- 
valli, 53 bovi, e 275 minuti, Altri 293 fra 
maschi e femmine sono tuttora vaganti fra i 
monti e le capanne di Plavno, impediti dalle 
grandi nevi a proseguire, senza che per anco 
si conosca Il numero di animali di cui sono 
possessori. 

Quelli di già venuti a Knîn ricusano 
lutamente di ritornare in Turchia, e sono di- 
sposti per ora a soffermarsi în provincia, mentre 
gli altri non sarebbero forse lontani di rien- 
trare nel loro villaggio, quando fossero ac- 
cettabili le condizioni delle autorità ottomane. 

Una parte di quefti individui venne distri- 
buita nel capoluogo di quel distretto, ed un’ 
altra pei vicini villaggi, ove fu generosamente 
accordato ad essi dagli abitanti interinale ri- 
covero. 

Le famiglie non per anco calate dalle mon- 


sso- 


tagne di Plasno, posseggono , a quanto si 
dice ; degli an'îtnali in maggior numero dei 
primi, motivo per cui non possono per ora 
inuoversi, ma ittendono la migliore stagione, 
in cui potranno condurre gli animali facendoli 
pascolare lunglesso la strada, 

— L'Osservatore Dalmato ha dalla Bosnia in 
data del 9 marzo: Il governatore della Bosnia 
Velliedin pascià fece il suo ingresso in Serra- 
jevo nel giorno 7 corrente. Egli è un uomo 
di 30 anni e parla speditamente il francese e 
l'italiano. 

Le carceri di Serrajevo, di Travnik e di al- 
tre città della Bosnia sono zeppe di cristiani, 
che non hanno sentore del motivo cui 
soggiacciono a [sì fortì misure dî rigore. Molti 
di essi sono già morti dai  patimenti, e fra 
questi si contano dei sacerdòti di rito greco. 

Sarhos All pascià è incaricato del disarmo 
è dell’atrestò dei raja, che sono per ogni 
dove maltrattati. Indescriyibile è il terrore in- 


per 


cusso nella: popolazione cristiana. 


INGHILTERRA. Camera dei comuni. Fine 
della tornata del 30 marzo. 

Il signor /calpole continuando. Noi proponiamo 
di stabilire la leva filitare, se possiamo, col s 
stema dell'arruolamiento volontario per ottenere 
una forza sufficiente per la difesa del paese. Mi 
noi crediamo nello stesso tempo che queste truppe 
dovranno essere mbptate ed istrutte in modo di 
essere pronte alla prima chiamata. 

Dopo un maturo/(@same io credo che la forza 
voluta per la siete regno deve essere di 80,000 
uomini (ascoltate), ia noi crediame che due ob- 
biezioni, si elevano &ontro la leva di questo nu- 
mero di uomini del primo anno; noi proporremmo 
dunque di limitarlofper il primo anno a 50,000 
@ di non chiamare gli altri 30,000 che all'anno se- 
guente. Noi proponiamo di far la leva di questi 
uomini col mezzo di gratificazioni pecuniarie di 
Ure 0 quattro lire pagate in una volta, o di due st. 
2 se. e 6 d. al mese, se essi lo preferiscono, come 
ciò avrà probabilmeate luogo per gli operai con: 
tadini. 

Dietro Je prese informazioni crediamo che sa- 
ranno bastanti dI giorno di esercizio e di disci- 
plina; ma pensiamo”che in circostanze pressanti 
bisognerebbe prolungare questo periodo; lisoghe- 
rebbe pure lasciare alla corona la facoltà di esten- 
dere questo lasso di tempo a selle settimane e di 
ridurlo a tre giorni. Quanto alla spesa che sarà 
necessariamente ‘più grande pel primo anno a ca 
gione delle gratificazioni e del corredo, noi propo» 
niamo che essa sia in totale di 4,200,000 lire ‘per 
i cinque anni. Tuttavia la prima annata sarebbe di 
5a 400,000 11. La spesa per il corredo di questa 
forza nazionale sarebbe sopportata dal tesoro. Ma 
nello stesso tempo i distretti che nun fornissero il 
loro contingente dogranno, se bisogna ricorrere al 

gio, pagare-le spese risultanti dalla loro he- 
gligenza 

Tali scno le disposizioni del bill. Vi è un'altra 
ohbiezione che voglio fore, è che Ja levata di'un 
sì gran numero di volontarii potrà intralciare la 
recluta dell'armata, Questa obbiezione è seria. Noi 
abbiamo consultato su questo riguardo Je autorità 
militari, e crediamo che questa diflicoltà sarà assai 
diminuita se essa non è distrutta dalle disposizioni 
che noi pensiamo prendere în ‘quanto all'età ed 
alla statara degli uomini. Quelli @he ‘entrano nel. 
l'armata devono avere 25 anni ed.almeno 5 piedi e 
6 pollici, Noi proponiamo ‘che l'età della milizia 
ia da 48.2 35 anni; ne seguirà che i giovani al 
di sotto di 25 anni non ammessibili neli'urmata, lo 
saranno nella milizia ; non wi sarà dunque mai ri- 
valità tra le due forze. 

lo ereilo avervi dimostrato ché ‘vi era necessità 
assoluta ii perfezionare ‘la nostra difesa se voi vo- 
lete mettervi al sicuro i, ogni eventualità, alle 
quali le mazioni sono soggette nella stessa guisa 
che gli individui, e profittare del tempo di pace 
per prepararsi alli guerra (ascoltate): lo vi ho 
detto i mulivi politici e finanziarii pei quali questa 
difesa non può ersere migliorata dai nostri stabili- 
menti regolari militari e marittimi , ed ora jo vi 
dico che se in seguito a false nozioni o di un'eco- 
nomìa gretta, 0 per una vana supposizione, che 
sarà tempo di provvedere al pericolo quando si 
presenterà, voi rigellate questa misura, permette- 
temi di avvertirvi del vostro errore. Noi avremo 
‘questa triste consolazione di sapere, ‘che come 


governo, abbiamo soddisfatto ‘al nostro dovere, e 
la responsabilità. di aver lasciato le nostre coste 
enza difesa ricadrà su voi (ascoltate). Ma io ‘co- 


nosco il vostro patriottismo, e so che non sacrifi- 


cherete ad un'insignificante somma la sicurezza dei 
nostri averi e dei nostri focolari, Noi jsosterremo 
la dignità e l'indipendenza del paese al quale le 
nostre libertà sono indissolub:lmente legate. Noi 
dobbiamo trasmettere ai nostri figli. questa lihertà 
che noi abbiamo ricevuta dai nostri untenati, e la 
di cui esistenza dipende dalla saviezza e dalla pre» 
videnza del Parlamento incaricato di vegliare alla 
nostra difesa. 

Spero dunque che voi esaminerete con cura e 
pazienza la misura chie ho l'onore di proporvi. 

Il signor Hume si oppone all'aumento delle spese 
nazionali e contro una misura che: toglie degli uo- 
mini alle proprie famiglie ed ai loto Javori per 
farne dei soldati. Non vi sono, secondo lui, aleune 
cagioni di allarme, e quando ve ne fossero le forze 
attuali sono sufficienti se si impiegano utilmente, 
Esso non si oppone alla mozionebma sì riserva per 
la seconda lettura, Ùi 

Lord Palmerston si alza e dice. Lungi dal com- 
battere la proposta fatta dal ministero è, mia in- 
tenzione l'appoggiarla; e prima di tutto farò i 
miei complimenti all'onorevolissimo segretario di 
Stato dell'interno (sig. Walpole) pel talento e Je 
ragioni colle quali esso fece questa proposta, (ape 
plausi). mus u - 

È impossibile il chiudere gli occhi ad uno stabi 
limento permanente: di questa specie ;' si può ‘be- 
nissimo parlar della cifra effettiva dell'armata com- 
prendendo nel jbilancio, le forze delle Indie; del 
Canadà è di altre lontane colonie, e quindi direi 
che abbiamo un'armata sufficiente per la nostra 
difesa, ma questo modo di argomentare è assurdo, 
perchè ognuno sa che la ‘maggior parte della nd! 
stra armata non può servire per la nostra. difesa 
interna (ascoltate). 

Il mio bravo amico sir de Lacy Evan ha parlato 
det numero delle truppe che potrebbero, essere 
concentrate per la difesa della capitale, e credo 
‘he la cifra indicata non è al di sotto della verità: 
ma è dubbioso che queste forze. possano essere 
concentrate mello spazio di pochi giorni se fosse il 
‘caso. 

É vero che noi abbiamo molti vascelli, ma ‘essi 
non possono tener il mare per mancanza ili sol- 
dati marittimi (ascoltate), è fossero pure essi com- 
pletamente armati ed equipaggiati è fisicamente im- 
possibile che una squadra impedisca l'arrivo di una 
forza d'invasione formidabile che profitti con de- 
strezza delle occasioni che gli si offrono. 

Come sarebbe d'uopo, si è detto, di grandi pre- 
parativi per eflettuare questa invasione, l'Inghil- 
terra, prevenuta a tempo, potrebbe mettersi sulla 
difesa. Io risponderò che i bastimenti di sorve- 
glianza che recano Ja nuova dell'avvicinamento di 
una spedizione estera, anticipano di ben poco di 
tempo la stessa forza di invasione. ln conseguenza 
è di tutta necessità che noi abbiamo una forza nel- 
l'interno in istato di far fronte al nemico e dì im- 
pedirne lo sbarco sulle nostre coste. 

Lungi da me il pensiero che un simile pericolo 
esista attualmente! Se attualmente ci fosse questo 
pericolo, la misura ministeriale sarebbe insuffi- 
ciente, perchè essa non.ordina un aumento imme- 
diato di forza, ma essa pone le, basi di un'orgaviz- 
zazione futura e permanente. La, forza di 80,000 
uomini di milizia che il guverno propone di orga- 
nizzare non costerà di più che un rinforzo di 8,000 
nomini, che sarebbe, aggiunto all'armata regolare. 
La modificazione dell'opinione pubblica, un'altera- 
zione delle finanze dello, Statà potrebbe in due 
anni togliervi il rinforzo. dell'armata regolare, 
mentre che voi avrete sempre all'occasinne la vo- 
stra milizia montata e disciplinata , da quale può 
servirvi nel giorno del pericolo, 

La combinazione. che propone il governo mt 
sembra assai buona (ascoltate) &l essa merita _il 
favore e la savzione della Camera (applausi) a mio 
parere, 

Si tratta di organizzare una milizia, una 
riserva di 80,000 uomini tolti principalmente col 
mezzo dell'arruolamento volontario, esercitati al 
maneggio delle armi, incorporati all'avvicinarsi 
della guerra, ed allora suscettibili di servire in 
tutte le parti del Regno-Unito. Cosi langi dal pro- 
fittare della presentazione di questa misura per 
abbattere il governo, io credo che ‘questo bill ri, 
celama per parte nostra Lutto il nostro appoggio, 
perché io lo riguardo come della più alta impor 
tanza per il paese. (ascoltate). 

Lord John Russell. lo sono. nol novero 
quelli che pensano che la spesa del paese dev. 
sere aumentata, e ciò, non è, secondo me, ut ar 
gomento soddisficente. contro questa necessità 
rezle il pretendere che noi siamo in pace con 
tutto il mondo, e che non vi è probabilità imme- 
diata di ostilità. (ascoltate). 

L'esperienza ha dimostrato iu fatto, che quan- 
tunque non possanvi essere delle cause esistenti di 
ostilità, possono surgere fra due, tre mesi, o fra un 
anno, e se sorgessero queste cause di ostilità, s2- 
rebbe assai difficile al ministero ed.al Pariamento 
di aggiustarsi in modo onde prevenire le calamità 
della guerra (ascoltate). lo peoso che noi dobbia- 
mo considerare l'uomo che governa attualmente 
la Francia, come così ben disposto per Ja pace , 
come potrebbe esserlo ogni persona alla testa del 
governo francese verso l'Inghilterra. Esso governa 
la Francia con un alto sentimento di onore e di 
suscettibilità in riguardo agli insulti. Ma fra le due 
nazioni (lasciamo da parte gli Stati Uniti e gli al- 
tri paesi) è impossibile di dire ‘che ‘ad un certo 
momento non sorgeranno delle cause di ostilità. 

Sono cinque o sei anni, nessuno pensava alla 
guerra nè alle ostilità , quando sappiamo che un 
console inglese «ra stato insultato nei mari del 
Sad. 

Sir Roljerto Peel ha dichiarato alla Camera che 
l'insulto era stato flagrante, che una riparazione 
dovéva essere domandata'ed ottenuta. Se 1) gover: 
no francese avesse negato l’ingiuria e dichiarato 
che non sarebbe accordatà riparazione una grande 
causa di ostilità non sarebbe allora sorta? 

Per buona sorte il governo francese fù: disposto 


ossia 


a delle viste pacifiche e l'afaressi aggiustò. Mati 
credo che in questo momento il gabinetto fran@ 
cese avrebbe molto gundagnato vin popolarità m 
dichiarare che non era dovuta l'indennità al $ì 
Pritchatd, e. che una riparazione sarebbe. negi 
(ascoltate). Così non dite mai che la guerra nd 
può sorgere da enuse affatto impreviste (ascoltate)i 
Aggiungo che ho sentito con suddisfazione l'espati 
sizione molto abile dal signor segretario di Stat 
dell'interno, tuttayia 10 credo che (certe parti del 
bill richieggono delle spiegazioni. Così per esemel 
pio la questione dell'estrazione a sorte non è abi 
bastanza chiarimente definita. Ho osservato che ig 
nobile lord Palmerston hò espresso la sua soddisfati 
zione per questa misura quantangne il nuovo piangl 
ministeriale non si estenda nè alla Scozia; né al 
l'Irlanda e si sa che è relativamente ‘a questi d0é 
punti che il nobile lord combatteva la nostra ni 
sura. I 

Spero iufine .che .ci ssi, farà conoscere la cifi 
esatta della spesa che l'organizzazione della milin 
zia farà pesare sul paese (astoltato). Un'altra ques 
stione sulla quale Ja Camera desiderava. pure dil 
essere rischiarata, è quella del bilancio 6 della mati 
miera con cui si pensa far fronte alle spese pub- 4 
bliche. Spero che il cancelliere dello scacchiere 0 
instruirà tosto la Camera di ciò che esso conta di _ 
fare relativamente alla tassa del reddito. Questa 
bassa dexe spirare il. 5el prossimo ;aprile, ed a 
meno che l'alto non sia rinnovato, i dividendi sca- 
denti in luglio saranno pagati senza «deduzione, 

Il sig. Walpole. Nel caso in cui gli arrnolamenti. 
volontari non fusserò sufficienti,si agnebbe ricorso 
all'estrazione a sorte, ed i surroganti sarebbero | 
ammessi. In quanto alla spesi se si concedono 3 
lire di gratificazione per uomo, i primi 50,000 uo: 
mini costerarino 150,000. lire sterline ed i 50,000, 
uomini dell'anno susseguente. costeranno 30,000) 
lire sterline. Se si calcolano (utte le spese dì quer 
Sla organizzazione si avrà pel 1852, 200,000 lîr 
pel 1855, 210,000 lire; pel 1854, 160,000 Jive; pel 
1855, {60,000 lire; pel 1856/160,000 lire sterline! 

Il'sig Cobden si pronuncia contro il progetto 

La Camera, dopo aver sentito ancora alcuni radi 
tori, autorizza la presentazione el bill. (Patrie)i 


Il Globe «di Londra ha già annunciato qual 
che giorno fu lo scioglimento ‘del Parlamenti 
pervil 27 maggio. La maggior patte dei gior 
nali dell'opposizione huuno conferniato quest! 
notizia, e l'Observer nel riproduila, fissa 19 
Pentecosté come! epoca delle elezioni e 1a 
metà del mese di giugno per la riunione dell 
nuovo, Parlamento, il quale siederebbe sino alli 
15.0 20 agosto per Ja spedizione degli affari 
Il Morning \Herald invece dice che in tuttAN0® 
queste voci yi è niente di fondato, e chel 
nora è stata fissata nessuna epoca. 

— Gli operai meccanici hanno finifffftt 
cedere. Un gran consiglio è stato tehiifò 
Londra dai capi della così detta societiffiimale 
gamata, Essi avevano convocato tutti i loro 
colleghi della provincia; Il risultato delle de- 9 
liberazioni è stato che ‘sì cércherebbe di ot-f 
tenere il ritiro della dichiarazione ‘che i paz 
droni fanno fiimare presentemente dai loro. 
operai. In questo modo gli operai in isciopera 
credono di poter rientrare nelle officine. I 
delegati sono già andati a trovare i capi di fl 
diversi stabilimenti, senza. però arrivare adl 
una riconciliazione coi. medesimi. Il sussidiali 
pagato agli operai dell’associazione amalgamata! 

è stato la setlimana scorsa di dieci scellini. 


da 


BELGIO,— Bnvxstts, 31 marzo. — La Gi 
mera dei rappresentanti ha votato quest'oggi 
senza discussione e' all'unanimità il progetto: 
di legge che proroga per le sessioni del 1852 È 
e 1853 il modo di; farmazione del giurì per 
l'insegnamento superiore: stabilito per tre anni | 
dalla legge del 1849; i bilunci delle dotazioni, È 
delle non-valute, delle riscossioni e delle spese 
per ordine e del debito, pubblico; il trasporto È 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


di 4,700 fr. da un articolo a un altro del bi 


lancio delle finanze, e due domande di natu- 
ralizzazione, 

Essa ha messo all’ordi 
uani il progetto ‘di modificazione del' vegolali 
mento del transito; il progetto (di credito d 
fr. 4,700,000 per il ‘bilancio della guerra, sUl/ 2° 
quale il sig. Allard ha fatto rapporto mella, se=4f 
duta, e il proggtto relativo ai brevetti d'ina 
venzione, Li 

Sulla domanda del signor Van Jseghem, il 
cui rapporto sarà distribuito questa sera, la 
discussione del. progetto relativo alla riforma 
doganale è stata fissata a giovedì! 

(Indép.: Belge). 
PENA a 

FRANCIA, — Panici, 34 marzo, — Si assi 
cura chie non sì procederà più'in questo ino- 
mento alle elezioni parziali del corpo legisla- 
tivo. 

— Sappiamo che parecchie società del 'ere- 
dito fondiario si. formano nella | giurisdizione 
di: sei delle nostre: principali corti d'appello, 
Dietro avvisi ricevuti dai nostri. dipartimenti 
il credito fondiario è considerato; dappertutto 
nel modo il più favoreyole; non solo per lè 


del giorno di dol 


popolazioni; ma ancora peri capitalisti. 

— Il Courrier d'Europe, giornale che si 
pubblica a Londra in lingua francese contro! 
il governo francese, non è ricevuto alla spe4 
dizione delle poste inglesi per. citcolare ini 
Francia. 

— Il Belgio ha fatto dono, al museo. moz) 
netario' di Parigi di 66 delle più belle medat. 
glie coniate sotto ‘il régio del're Leopoldo. 

L'Austria ne spedì 26 del regno del suo; 
giovine imperatore; i 


i 


| 
j 
i 


Ù 


Salone 


Pr 





i La Svizzera ne spedì pure un certo numero. 
e queste medaglie sono state poste nella 
Ila speciale dove trovavansi di già le 41 

andi medaglie donate dagli Stati Uniti d’A- 
ica. (Patrie). 


La Corrispondenza del Sournal de Genève 
inde conto in questi termini dell'effetto pro- 
Ipo dal discorso di L. Napoleone, 
MU. Quanto all’entusiasino propriamente detto, 
Mie:so non esiste che nei fogli presidenziali, 
fperchè da noi non vi è più entusiasmo. Se 
[hs tauto usito e vu 
| Itombendo soito un fredilo scetticismo, 0 \piut- 
[fitosto sotto fo scoraggiamento. Tuitavia io 
[{ debbo dire che il Senato ‘ha vigorosamente 
applaudito , soprattutto la prima parte del 


abusato, che È spento s 


discorso, e che le acclamazioni sono state 
unanimi quando il presidente rimpianse l’op- 
pressione della (vera libertà alla, quale le 
guerre ‘avevano condannato l’ imperatore. Io 
credo chevil priucipe-presidente svrà capito 
allusione. 
Quanto alla seconda parte in cui il presi 
ia l'impero se i partiti non si 
figono tranquilli, essa ha fatto molto minor 
Dî effetto. Quest'oggi, meno clie mai, non 
îeciono Je spade di Damocle sospese sopra 
Mostre teste, e io non credo che questa 
ospettiva (poco lontana, voi ne converrete) 
fontribuisca a rianimare gli affari, I francesi 
gliono conoscere subito la sorte che loro è 
fiservata, e se bisogna ancora far entrare nei 
Nalcoli quesio nuovo appunto; sarà tanto che 
fi toglie alla confidevza. Indi risultò, soprat 
lo verso la fine della seduta , una specie 
Mlimbarazzo molto signilicativo per gli osser- 
lori disinteressati. Il presidente , lisciando 
Jondo il suo vizio, i suoi lunghi baffi 
Milita con graride attenzione l'appello dei no- 
Mit e fissava ciascuno dei deputati e dei se- 
Migiori quando  pronunciavano le parole. sa- 
entali: « Lo giuro, » Diversi sono i giu- 
sul signor Bouhier de |’ Escluse ( legitti- 
Ùa): gli uni affermano che vi era, gli altri 
Aiitono di no; quanto a me, nel mio'dubbio, 
Mulli decido, e mi astengo da ogni giudi.io. 
TLa folla del popolo che si accalcava intorno 
nalcancelli e sulla. parte inferiore. del. ponte 
7 ndaleral'insolente, ma piuttosto beffarda. Que- 
| glifabiti ricamati la divertivano sommamente 
(età lungo tempo che non ne aveva più ve- 
tuto dopo il giustacuore bianco del cittadino 
Qiussidière) e se voi ponete inénte ‘alla razza 
i-galla di Parigi, voi dovete comprendere 
the la folla non risparmiava i motteggi di 
ogui; genere agli individui erumascaradés. Tut- 
lavia, come misura di temperamentoy quando 
le arguzie si facevano iroppo vive, la polizia, 
he ha l'occhio dappertutto, m'inguantava lo 
individuo con somma prestezza e senza la 
ilenoma difficoltà. 


se- 


Del resto si diee più che mai che le diffi- 
«eoità fra il signor de Persigiy e îl signor de 
\Maupas banno preso proporzioni tali, che il 
successore del sig. Carlier volge alla fine della 
Aa carriera amministrativa, Il sig. de Persigby 
foga il suo malcontento nei termini più a- 
Mari: « fo non mi perdonerò mai di averlo 
[ihnalzato a questo posto, diceva egli “qualche 
Giorno fa. Che povera mente in politica e in 
amministrazione! » Sarà forse per questo che 
[di parla adesso dî fare un ambasciatore del 

ignor de Maupas? 


ì 


La parte più curiosa di questa seduta 

è Ja Jettera dei signori Cavaignac, Carnot e 

| Héhon, che ho sotto gli occhi. Ma nel siste- 
| ‘mia di pubblicità che orà prevale; bisogna che 
| iofmi consalti. con uno o due amici più fini 
|} di ine per, sapere (se ve la posso mandare; 
essa hon|sollevò nessuna discussione nell’'op- 

| ‘posizione. Mi faccio premura di soggiungere 

che il signor de Montalembert è il capo della 

‘frazione degli indipendenti. 

| È Voi sapete che il signor Duvergier de Hau- 

| tanne lia (comperato'una piccola proprietà nei 

| dintotiti di Lausanne. Si annuncia che il sig. 
Chambolle, già redattore in capo dell’Ordré, 
‘va ad abitarla, e sembra che, siccome egli 
non si mischia per niente di politica, otterrà 
facilmente il sollecitato permesso» Il governo 
francese lo tollerava nel Belgio; non vi è ra- 
gione perchè la Svizzera gli sia interdetta. 

Al momento di chiudere la lettera mi si 
annuncia che il sig. de Maupas sarà surrogato 
dal sig. Carlier. 

— Ecco ora leriflessioni di un corrispon- 
dente dell’ Indépendance Belge sul discorso 
presidenziale. 

To vi ho fatto.la storia degli applausi, 
eccovi ora la statistica. I segni di approva- 
zione più calorosi. soho partiti dal consiglio 
\di Stato che occupava Je prime file, e poi 
dal Senato che: si è mostrato più. entusiasta 
del corpo legislativo. Ma vi'è sempre qualche 

| cosa di glacciale in questa officiale atmosfera. 


uanto al discorso în sè, io ripeto che amici 
Avversariî ne hanno ‘tutti unanimemente ri- 

I Rtonosciuto l'abilità. 
Fra gli  incideoti che ‘hanno segnalato la 
stazione di. giuramento ve n’ha uno piut- 
to ‘curioso, e bisogna ‘credere che vi fosse 
tenzione di fare un epigramma. Il signor di 
Disabianca, dopo aver letto la formola di giu- 


mento, aveva prontnciato i nomi dei sena- 
‘ 


IO 
| 
È 
| 
| 
| 


tori i quali avevano tutti giurato successiva- 
mente. Un nome solo. mancava. ta quello 
del conte. Portalis, primo. presidente. della 
corte di cassazione, quello per;certo fra gli 87 
senatori che ha prestato il più gran nutuero 
di giuramenti. Il signor Portalis non ha vo- 
luto rinunciare all’ occasione di proclamare 
ancora una volta Ja sua fedeltà, Egli si alzò 
e disse, non senza qualche enfasi: «Il mio 
nome è stato 0mmesso.» Il ministro .di Stato 
rilesse la formola; e il signor Portalis provun- 
ciò conî voce altissima il ‘suo giuramento. Du- 


rante quest’incidente un certo. movimento e | 


numerosi sogghigni constatarono che l’assem- 
blea vi prendeya interesse. Ii principe presi- 
dente guardava il signor de Portalis lis 
dosi leggiermente i baffi. Perfettamente p: 
drone di sè e pieno del sentimento della sua 
posizione e della sua dignità, il priucipe non 
rideva come tanti altri, ma dirò che nella sua 
aria e nel suo sguardo vera una certa qual 
nia. 

Del resto alcuni di quelli che quest'oggi 
prestavano giuramento. nelle mani del-Presi- 
dente, erano senza dubbio meno liberi che il 
signor de Portalis da ogni retto pensiero e da 
ogni idea di restrizione mentale, Ieri si par- 
lava di questo giuramento ad ‘un senatore le- 
gittimista. « Oibò! egli disse, îl ‘giuramento 
non sì. dà, ma si presta» (in lingua francese, 
com'è noto, préter le serment, equivale a dare 
il giuramento), » 

Un altro ineidente piuttosto vivo, aveva per 
causa una condotta non. perfettamente degna 
e leale. Un deputato del corpo legislativo ma- 
nifestava assai acremente il suo sentire con 
epigrammi maligni o ironici sopra tatto quello 
che si faceva. Levata la seduta, uno de’ suoi 
colleghi di dipartimento, che. l’aveva sentito 
con stupore e con rammarico a fare di questi 
motteggi d'opposizione, si accostò a lui e gli 
ricordò convegli teneva un ben altro linguag- 
gio quando sollecitava umilmente (io miligo 
la. parola ) dal. prefetto il favore di essere 
ammesso candidato ‘del governo, e gli fece 
osservare che non ‘bisognava parlare così alto 
per criticare, in un luogo in cui e 
per una porta così bassa, 


a entrato 


Tutto questo fu detto ‘con molta verva e 
con piglio franco e severo dall'onorevole signor 
M...., uno degli uomini retti e coraggiosi che 
condannàno, senza perdono, la duplicità e la 
pieghevolezza di carattere, e che dicono schiet- 
tamente ciò che hanno nel'‘cuore. Le sue vive 
rimostranze erano state sentite da qualcuno 
dei suoi colleghi. Del resto, colui cui eranò 
indirizzate le accolse con molta impazienza, e 
si dice ‘che abbia pronunciato alcune parole 
come per dichiarare che se ne sarebbe par- 
lato altrove, Generalmente però non si cre- 
deva che la cosa potesse. avere più serie con- 
seguenze. 

I due nuovi senatori, d'origine legittimista, 
i signori di Barbangoise e de Mortemart, sono 
considerati da lungo tempo, mi dicono, come 
non appartenenti più a questo partito. Si loda 
generalmente il buon tatto con cui il presi- 
dente ha dato accesso nel Senato al venera » 
bile monsignor Sibour, malgrado, le sue ten- 
denze repubblicane. Il favore di cui il signor 
Bineau è stato l'oggetto, è ritenuto come. una 
specie di guarentigia del suo mantenimento 
nel gabiuetto, I signori S.t-Arnaud e Bineau 
sono i soli ministri facienti parte del Senato. 

SVIZZERA. — Togliamo dal Journal de Ge- 
nève del 4 aprile le seguenti notizie: 

Bensa, — Abbiamo il riassunto officiale delle 
liste di rivocazione in 22 distretti. Sopra 10,228 
rivocatori ve ne sono 5038 che 
alcuna imposta. 


non pagano 

— Il Bernerverein continua a tenere le sue 
riunioni nei distretti. Esse sono frequentis- 
sime e tutte penetrate dalla stessa convinzione 
che il ritorno al regime caduto nel 1850 sa- 
rebbe funesto agli interessi generali e ‘ parti- 
colari del cantone. La riunione tenuta a Thie- 
rachern la scorsa domenica è stata anch'essa 
molto numerosa, Vi sì contavano più di 600 
uomini del distretto di Thun, Ciò che sì os- 
serva specialmente è la presenza di molta 
ventù e la sicurezza con cui queste riunioni 
vengono frequentate. Le declamazioni e le 
arroganze degli agitatori non intimoriscono più 
nessuno e questi non osano più far tanto ru- 
more in presenza del contegno per certo im- 
ponente dei partigiani dell’attuale ordine di 
cose. 

I mezzi di attacco e la polemica degli 
organi della rivocazione hanno evidentemente 
allontanato da questo partito anche l'opinione 
liberale più avanzata, A forza di essere siste- 
matica e astiosa l'opposizione, o meglio l’agi- 
tazione bernese, è caduta nel ridicolo. Ecco 
per esempio un fatto che può servir di mi- 
sura al resto. 

Quando; il 28 maggio 1851, il gran eonsi- 
glio di Berna, sulla proposta del governo, 
elesse il signor Migy deputato al consiglio de- 
gli Stati, il monitore della sinistra, invece di 
approvare questa nomina dettata da uno spi- 
rito così ‘conciliativo, si fece beffe del gran 
consiglio. Il foglio radicale non volle rayvisar 
altro in questa elezione se non Ju prova che 
ì poteri attuali non potevano fare diversamente 
e che erano impotenti. L'elezione fu notata 
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come ‘nua prima e grande vittor 
| sizione. 

Il gran consiglio si ricordò di questa ma- 
uifestazione ingiuriosa per il regime attuale, e 
il signor Migy non è stato rieletto, Si doveva 
credere che il monitore della sinistra, il quale 


dell'oppo- 


i tato, si starebbe zitto, Il gran consiglio aveva 
provato che poteva fare diversamente e che 
si sentiva abbastanza forte per agire in que- 
sto modo, non volendo) concedere un’altra 
|grau vittoria all'opposizione. Ma. questo non 
impedì il piccolo monitore di protestare e di 
considerare anche la non rielezione come un 
affronto che giustificherebbe la domanda di 
rivocazione. Noi riconosciamo che, volendo ad 
ogui costo rendere il governo impossibile, 
l'opposizione si troya ridotta alle sue meschine 
palinodie, le quali riescono a giustificar sem- 
pre meglio quelli che vogliono rendere il go- 
verno possibile. î 

Lurico. — Il parroco: gattolico di Zurigo, il 
signor Kihlin, ha fatto una predica a propo- 
sito, della sottoserizione nazionale, e 1” ha fatto 
stampare e vendere a beneficio di quest'opera. 





Sciarrusa, — La costitu@ite ha respinto, con 
24 voti contro 19, la nomina diretta del con- 
siglio esecutivo per parte del popolo; per con- 


| aveva evidentemente provocato questo risul! 





tro essa ha adottato con 24 vdti contro 17]a 
introduzione della libertà commbrciale e indu- 
striale nel cantone, 


Gixevna. — La seduta del'grail consiglio del 
31 marzo fu aperta colla prestgzione di giu- 
ramento dei magistrati velllordihe. giudiziario 
nominati sabato seorso. MergolgHi il consiglio 
di Stato presenterà un progetto] di legge sulla 
milizia gineviina; 


Nevcuwre. — La Suisse, giorbale di Berna, 
pubblica nel suo nuinero del 31 marzo ora 
scorso la seguente lettera del refFederica Gu- 
glielmo di Prussia al barone Chambier , già 
presidente del consiglio di Stato a Neuchatel: 

* Mio caro barone! 

* Ho ricevuto’ a vostra lettera dbi 40 di questo 
mese coi suoi annessi, e nel ménirelvi ringrazio di 
questa comunicazione, vi. fateio, chnoscere colla 
presente le sovrane mie intenzioni. ( permettendovi 
di farne l'uso che riputerete Sonjenevol Nello 
stato attuale delle cose, io desidero che i fedeli 
miei sudditi rivolgano innanzi tutt, la toro atten- 
zione ed i loro sforzi verso la difesa èl il manteni- 
mento delle antiche istituzioni del lorb paese, onde 
salvare, per quanto da essì dipendé, tutto quello 
che, è ancor possibile di salvare, | 

« Animato dal desiderio arilente ti mettere un 
termine alla sventurata situazidne de] vostro paese, 
ma non essendo per ora in posizione \li rivendicare 
i mieì diritti, colle armi alla mano, senza turbare 
la pace dell'Europa, io sono attualmente occupato, 
d'accordo colla Russia e l'Austfia, a produrre una 
intervenzione pacifica delle gramli potenze, senza 
la. partecipazione della Prussig, nello scopo'iî ri- 
stabilire Ja mia autorità a Neuchatel. lo non ho 
certo rinunciato alla speranza di raggiungere per 
questa guisa lo scopo ehe mi sono proposto, e nel- 
l'attesa di questo io non piosso che esortare ancora 
i miei fedeli surditi alla pazienza, invitando gli 
spiriti troppo ardenti alla (calma , ed animando 
la confidenza di coloro che dubitano e disperano. 
To attendo inoltre, con tutta confidenza, che i mici 
fedeli neuchatelesi, senza permettere che quistioni 
di un'importanza. sec Tana turbino giammai la 
buon'armonia che debbe fegnare fra loro, si uni- 
scano invece vie più intiuamente per sopportare (i 
mali che sono comuni a Witti loro, e per resistere 
con maggior euergia all'influenza funesta e mici- 
diale della rivoluzione. Siate, mio caro barone, 
interprete di questi sentimenti presso dei fedeli 
miei sudditi. Essi «lelbono' essere persuasi che il 
loro principe non cessa di Wegliare ai loro interessi 
ed alla loro felicità colla più viva sollecitudine, 

* Carlottembourg, il 18 marzo 1852. 

* Fepenico GiomeLMo, a 
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ALEMAGNA. — Bento , 27 marzo, — Il 
Bollettino delle Leggi pubblica una legge che 
riunisce in un solo tribunale supremo per tutta 
la monarchia il tribunale superiore, e la corte 
di revisione e di cassazione renana. 

Un'altra legge concerne un pubblico impre- 
stito, che doyrà conchiudersi conformemente 
alla legge del 7 dicembre 1849, ed il rim- 
borso di quest’imprestito, 

— ll re è di ritorno a/Charlottenburg dalla 
sua gita sul Reno, 

— Del 28. Alla prima Camera fa presen 
tata una mozione, secondo la quale sarebbero 
esclusi dagli impieghi e ‘dalle Camere tutti 
coloro che. non professano la religione cri- 
stiana, 

La rispettiva commissione* propose un or- 
dine del giorno motivato per cui non si ade- 
risce alla proposta. 

Alla seconda Camera fu presentato un pro- 
getto di legge concernente l'autorizzazione ci- 
vile dei matrimoni che verranno contratti fra 
i seguaci della confessione evangelica e catto- 
lica roniana, e quelli che non appartengono 
A veruna delle due. 

— La commissione del bilancio della 
conda Camera presentò la sua relazione: gli 
introiti del 4852 ascendono a 97,004,02! tal- | 
leri; le spese ordinarie a 96,151,981 talleri ; | 
le straordinarie a 3,282,752: yi è dunque un 
disavanzo di 2,433,713. 


se- 





Moxaco, 27 marzo. — La Gazzetta di Mo- 
naco smentisce le voci di icrisi ministeriale, ! 
che si erano sparse in questi ultimi giorni :! 
essa dice che non fu niaî questione di for- | 
mare un nuovo gabinetto! le divergenze che i 





su alcuni punti erano sorte fra i ministri ed 
il re, furono appianate. 

Bausenc, 25 marzo, — Ieri sera il ministro 
degli affari esteri di Sassonia e presidente del 
consiglio ; signor di Beust, è giunto în questa 

vennero pure il sig. Von der Pfordten, 
presidente del consiglio, ed il ministro degli 
esterì di Wurtenberg , signor Newrath. Essi 
tennero una lunga couferenza, che durò fino 
a sera, relativamente alle questioni dello Zoll- 
verein, 

Anxoven. — Nella Gazzetta di Prussia tro- 
viamo smentita Ja voce sparsasi, che il re di 
Annover abbia accettata. la demi 
ministri Bauneister e Windhorst. 

Casser, — Sì dice, che quanto prima si pro- 
mulgherà la ‘nuova costituzione, e si convo- 
cheranno le Camere. Si crede però che lo 


ione dei 


stato d’assedio continuerà per un mese; 0 per 
sei seltimane ancora, 





AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
DELLA \Citta® pi Torino. 
(Continuazione V. num. 1320). 

Egli è molto tempo che in Torino non si hanno 
a lamentare gravi incendii, e ciò debbesi attribuire 
al sistema dî costruzione che generalmente pre- 
vale, ed anche alla sollecitudine e perizia della 
compagnia operai guardie del fuoco sad ogni modo 
sia per l'aumentata estensiona dell'abitato, sia per 
l'ordinamento stesso della compagnia, parve \con- 
veniente che il numero delle guardie fosse acere- 
sciuto di 12 individui, locchè fu dal consiglio co- 

munale approvato, 

Sino all'anno 1850 lo spazzamento delle vie era 
affidato ad alcuni individui, i quali si incaricavano 
di questo servizio dividendosi fra loro le varie vie 
della città, e corrispondendo al municipio un fitto 
di ll. Am. all'anno. 

Con queste sistema il municipio non andava sog- 
getto a spese, ed aveva anzi ua guadagno ; ma per 
contro lo spazzamento; invece di essere un servizio 
pubblico era una speeulazione , e per conseguenza 
von riusciva né completo, nè corrispondente alle 
esigenze di una città così cospicua. 

L'attuale amministrazione stabili pertanto, nel 
4851 che in via di esperimento la nettezza di 18 
vie principali fosse affidata -a spazzini al soldo 
della città, lasciando le altre ‘agli spazzini privati; 
l'esperimento avendo compiutamente raggiunto lo 
scopo, il consiglio. comunale volle in quest'anno 
estenderne l'applicazione, determinando; che l'adot- 
tato sistema si applicasse.a 39 vie, con riserva di 
ampliarIn ancora finchè non comprenda tutto l'a- 
bitato, a misura che si avranno, fondi per ciò di- 
sponibili, Fi 

I riscontri che si hanno al municipio relativa- 
mente a questo servizio sono assai soddisfacenti : 
tuttavia le osservazioni cni esso dà ancora» luogo 
sono due, cioe : che le spazzalure non sono tra- 
sportate con sufficiente prontezza, è che lo spaz- 
zamento produce un ‘molesto polverio, pér cui ta- 
Juni vorrebbero che si facesse di nòtte. 

Quanto al primo inconveniente, l'amministrazione 
ha già provveduto in modo da ovviarvi compiuta- 
mente: quanto all'altro, la difficoltà è più grave. 
ln alcune città in cui i grossi trasporti si effettuano 
col mezzo dei canali , e nelle quali ì grossi carichi 
trasportati ton carri seguono la strada di’ circon- 
vallazione per recarsi ai depositi doganali situati 
al perimetro dell'abitato, le vie interne nòb essendo 
percorse che dalle vetture pubbliche 'e' dalle car- 
rozze dei privati, si comprende che spazzandole dj 
nolte, e quiadi ripulendole; parzialmente di giorno, 
si possa ottenere un servizio regolare è non inco- 
modo; ma la città di Torîno si trova a questo’ ri 
guardo in condizioni affatto eccezionali ; le sue vie 
sono continuamente percorse da carri d'ogni na- 
lura, per cui esse rimangono molto sudicie, spe= 
cialmente nelle ore antimeridiane, e se si adot- 
tasse il sistema di spazzarle di notte , sarebbe inu- 
Lile lavoro che converrebbè ripetere di giorno. 

Collo stabilimento delle strade ferrate delle quali 
‘si stanno maturando i progetti, e mediante il tra- 
slocamento al perimetro del deposito doganale; la 
nettezza della capitale sarà notevolmente promossa; 
intanto per correggere-Fincomodo del polverio non 
vi ha altro mezzo che quello dell'inaffiamento, che 
si praticherà più regolarmente tosto che lo permetta 
la temperatura, e sì spera che con tal mezzo que- 
sto ramo di servizio municipale incontrerà l’aggra- 
dimento della popolazione: 

Un miglioramento è stato introdotto nel servizio 
della guardia nazionale, essendosi dal consiglio 
comunale deliberato l’aquartieramento dei tambu- 
rini, 

Era comune lagnanza che molti di questi tam- 
burini mancassero di disciplina, e fossero menò 
esatti all'adempimento dei loro doveri; oltre di ciò 
molti servizii riflettenti la guardia nazionale dove- 
vano  disimpegnarsi dalle guardie municipali di- 
strsendole così dalle ordinarie loro occupazioni, 
con pregiudizio della polizia urbana; coll'aquartie: 
ramento sarà facile stabilire quelle norme discipli- 
nari che sì ravviseranno più opportune; si avranno 
a disposizione molti individui pel caso dî qualche 
impensato bisogno; potranno utilizzarsi per varie 
incumbenze alle quali si dovette finora provvedere 
altrimenti, e i tamburini avranno ogni loro conve- 
nienza sia coll’alloggio gratuito, sia col benefizio 
che si ritrae. dal vitto in comune. 

La città di Torino va ogni giorno più rendendosi 
notevole per abbellimenti di vario genere: in que- 
stanno si spera di veder collocato nella piazza del 
palazzo civico il grandioso monumento di cui il 
magnanimo Re Carlo Alberto volle far dono al mu- 
nicipio, pregiata opera di uno degli artisti di cui più 
sî onora l'Italia, il cav. Pelagio Palagi: fra breve si 
nutre fiducia che sorgerà il monumento nazionale 
che la riconoscenza del. paese volle consacrare alla 
memoria del principe instauratore delle nostre li- 
hertà: intanto però che questi progettistanno com- 
piendosi, il consiglio comunale si preoccupò della 
conservazione del monumento collocato nella piazza 
S. Carlo, e già ripetutamente si rivolse al ministero 


prese le necessarie precauzioni per 
il medesimo si deteriorasse ‘ulterior- 


‘onde fossero 
| impedire ehe 
| mente. 

Molti sono i lavori da qualche tempo fatti in To- 
rino, moltissimi quelli da intraprendersi e che il con- 
siglio comunale avrebbe vivo desiderio di iniziare. 
La condotta di acqua potabile di' buono qualità, 
aleuni rettilinei sono ‘assolutamente necessariî ; 
l'apertura e il prolungamento di varie vie sono cose 
che furono oggetto di accurati studii, e che si at- 
tueranno a misura dei mezzi che si avranno dispo- 
nibili. 

L'esperienza ‘avendo dimostrato che la forma- 
zione dei canali sotterranei e dei muovi selciati 
hanno; per conseguenza di rendere l'acqua più pu- 
ra, le abitazioni più sane, le vie maggiormente 
pulite; e di obbligare i proprietari a ridurre le 
imposte delle botteghe a chiusura interna, îl con- 
siglio comunale volle nell’anno scorso che questi 
lavori si eseguissero di preferenza nella parte più 
antica della città, onde così gradatamente tutto 
l'abitato assumesse un elegante e lieto aspetto. 

In quest'anno tali costruzioni saranno continuate 
nelle vie della Palma, del Senato e di S. Dalmaz= 
20: essendosi quindi considerata la frequenza con 
cui è percorsa la via dell'Accademia delle Scienze 
e dei conciatori, alla quale affluiseono tutti gli 
arrivi della strada di Nizza, il corsiglio deliberò 
la riduzione della medesima alla muova foggia, 
locchè importa che per la condotta delle scque 
si abbiano ad eseguire consimili lavori nella via 
dei, Carrozzai ed in parte di quelle dell’ Ospedale 
e dell'Arcivestovado. 

Una gravissima ‘questione è stata agitata nel 
consiglio comunale relativamente ai macelli. La 
legge dél 7 ottobre 4848: prescrive che nei rego- 
lamenti di polizia urbana non possa ‘essere limi» 
tato il numero dei macellai, nè che si abbiano 
ad imporre condizioni Je quali direttamente od 
indirettamente tendessero a limitare gli esercizi 
di consimile natura. 

A questa disposizione della legge sembrò con- 
traria l'attuale condizione di cosè, poiché essendo 
ubbligati i macellai ad esercitare le loro industrie 
in quartieri appositamente destinati, quando tutte 
le botteghe esistenti nei quartieri sono occupate, 
rimane interdetta la facoltà di aprire nuovi ma- 
celli, Nell'anno scorso la questione erasi già su- 
sritata nel consiglio comunale: alcuni congiglieri, 
credendo conveniente di lasciare quest’ industria 
assolutamente libera, avevano proposto la costru- 
zione di un ammazzatoio, nell'intendimento poi 
di permettere che î macellai vendessero le carni 
in.quel'sito \che loro tornasse più acconcior 

Trattandosi però di una questione assai grave, 
il ronsiglio stanziò nel bilancio del 1851 un fondo 
preparatorio per la costruzione dell'ammazzatoio, 
e nominò quindi una commissione coll’incarico di 
riferire sopra questo argomento di così rilevante 
interesse. 

La commissione non disconoscendo il benefizio 
che produce la concorrenza, pensò tuttavia che, 
nel mentre dovesse la medesima promuoversi con 
ogni cura, non lesi dovesse. però sacrificare ogni 
altro riguardo: preocenpandosi' quindi assai viva- 
mente della pubblica salute, osservò che qualora 
la vendita delle carni avesse luogo in qualunque 
via, in una città come Torino, alla quale è libero 
il passaggio per ogni parte, sarebbe stato, assolu- 
tamente impossibile quella sorveglianza, che fosse 
sufficiente a garantire Ja popolazione dalle carni 
di cattiva qualità, od anche manifestamente nocive 
alla salute. 

Indipendentemente dal contrabbando che avreb- 
be pure recato grave danno alle finanze del muni- 
cipio, la commissione considerò inoltre che. l'esi- 
stenza di macelli nelle vie: principali , comunque 
si pratichi in altre città, sarebbe disdicevole e 
contraria alle nostre abitudini, e per conseguenza 
onde conciliare tutti gli interessi propose che nel 
quartiere di Po fosse instituito un macello nor- 
male per conto della città, onde tenere in freno i 
macellai colà esercenti, che tra il Borgonnovo, e 
S. Salvario fosse costrutto un altro quartiere, e che 
in questo fosse pure. stabilito un quarto macello 
normale. 


Il consiglio comunale nell’approvare queste con- 
clusioni deliberò pure che si desse seguito al pen- 
siero di costrurre sul perimetro della città un amd- 
mazzatoîo, e con questo mezzo i quartieri, essendo 
esclusivamente destinati alla vendita delle carni e 
non più al macellamento, saranno tenuti maggior- 
mente puliti, .e si avranno nuovi locali disponibili 
per gli esercenti. — Un'altra, quistione \affine a 
quella delle carni si discusse in seno al consiglio. 
In seguito all'abolizione della tassa del pane ,, non 
parve che questo sia andato soggetto a notevole 
diminuzione di prezzo, in proporzione specialmente 
del diminuito valore dei cereali. Molte lagnanze 
essendo state sporte a questo riguardo al signor 
intendente generale della divisione amministrativa 
egli si indirizzava all'amministrazione, affiachè ri. 
chiamasse la cosa a serio esame, e vedesse, se per 
avventura non, fosse îl caso di adottare qualche 
provvedimento, ed anche all'occorrenza il provyi- 
sorio ristabilimento della tassa. 

Deferitosi l'esame di lale questione ad una spe- 
ciale commissione , questa osservò che dal fine 
dell'anno 1850 all'ottobre 1851 le botteghe per lo 
sniercio del pane eransi aumentate di 66, oltre al 
pane fabbricato fuori di Torino che si vende da 
negozianti ambulanti; ‘che la differenza tra il prez- 
20 del grano e quello del pane non era così im- 
portante da giustificare in aleuna maniera i richia- 
mi chesì erano a questo riguardo sollevati; che il 
notato maggior prezzo del pane era determinato sen: 
za dubbio dalle maggiori avarie alle quali vanno da 
qualche tempo soggetti i panattieri, come sarebbero 
per esempio il maggior prezzo dei locali, e del vino 
chie debbono somministrare ai lavoranti ; che nella 
improvvisa transizione da un sistema ad un altro 
non era da stupirsi che la libera concorrenza noù 
avesse ancora prodotto quegli effeiti che solo dal 
tempo si debbono aspettare; che vi sarà una vera 
reale concorrenza quando taluno stabilisca nei 
dintorni di Torino una fabbrica di pane, locchè 
vuolsi sperare dall’ineremento che va giornalmente 
prendendo nel paese lo spirito industriale: con- 
chiuse pertanto Ja commissione che per ora non 














fosse il caso di prendere alcuna misura ,, riservan- 
dosi di proporre, quando si credesse utile, d’invi> 
tare i panattieri, a pubblicare il prezzo al quale 
intendono, vendere il pane, @ qualora» si presen- 
tasse una società od un capitalista che volesse eti- 
gere oltre la linea daziaria un grande stabilimento 
di panatteria, di favorirlo con qualche sussidio ed 
imprestito. 

Spera l'amministrazione che anche a questo ri- 
guardo l'industria priyata saprà seubtersi, e giovarsi 
della sancita libertà a beneficio suo e dei consuma- 
pori (Continua) 
E iene siii iniezioni 

DECESSI del 2 aprile in Torino. 
N. 412 
Totale N. 1496 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova; 3 aprile. — L'altro ieri il: gerente 
dell’Zialia e Popolo sì è presentato al dibat- 
timento dinanzi al magistrato d'appello, se- 
zione mista sotto la presidenza del cons. Per- 
siaui, Tanto il pubblico ministero che il ge- 
rente avevano interposto appello da una sen- 
tenza pronunciata in odio di questo ultimo 
dal tribunale di ‘ prima; cognizione 111 feb- 
braio p. p. 

La sentenza della sezione correzionale aveva 
condannato a Il. 900 di multa, a mesi 19 di 
prigionia, oltre giorni 297 di carcere sussì - 
diario. il Pavesi tradotto davanti ai giudici 
sotto l'imputazione di diffamazione e di offesa 
alla religione dello Stato. 

AI banco della difesa stavano gli avvocati 
Bensa, ‘Castagnola è Rossi che avevano anche 
în prima istanza sostenuto le parti del ge- 
rente, 

L'avvocato fiscale chiese ai giudici d’ ap- 
pello l'aumento sulla prima sentenza di 6 
di carcere se di 11, 200 di multa pecunia 
cioè complessivamente Il. 1100 d'ammenda e 
25 mesi di prigionia, con carcere sussidiario 
di giorni 363 circa, 

La sentenza fu rimandata dal magistrato di 
appello alla seduta di ieri , e ha confermato 
pienamente Ja prima. 

— Essendosi proceduto al sequestro del nu- 
mero 24 del giornale Ztalia e Popolo colla 
data 24 gennaio p. p. contenente un articolo 
intitolato 72 Clero; tendente a provocare l'odio 
contro il clero medesimo, venne in oggi fis- 
sata l'udienza, pel giorno 19 corrente aprile 
del magistrato d'appello, coll’aggiunta dei giu- 
dici del fatto onde procedere al dibattimento 
contro il gerente del giornale suddetto Giu- 
seppe Pavesi 

— Col vapore postale francese l’Egyptus 
proveniente da Marsiglia è giunto il marchese 
Viluma de la Pezuela, ministro plenipoten- 
ziàrio di Spagna a Napoli diretto per la T'o- 
scana col signor De Renestrosa Fernandes , 
console. 

Sanprona. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 3: 

È giunto ieri il pacchetto postale di Ca- 
gliari. 

Il 30 marzo vi era stato pubblicato il se- 
guente manifesto, La città era tranquilla. 

Il generale comandante la divisione passava 
in rassegna le truppe di pressidio. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato per gli affari interni; 

Visto l'art. 5 della legge del 4 marzo 1848. 

S. M. sotto il 21 marzo del corrente 4852 
decretava come in appresso ; 





LTI 


Art, 4, La milizia nazionale di Cagliari è 
sciolta, 

Art. 2. Le armi di spettanza del governo 
dalla medesima ritenute saranno tosto resti- 
tuite e ritirate per cura dell’intendente gene- 
rale della divisione. 

Art. 3. La stessa milizia sarà immediata- 
mente ricostituita a mente della legge pre- 
detta. 

Concittadini 

A scanso di mal fondate interpretazioni, io 
credo mio debito di mettere a conoscenza 
vostra che questo provvedimento è unica- 
mente inteso all'oggetto di rendere più rego- 
late, e più conforme alla legge l'ordinamento 
della nostra milizia, e di ovviare a quegli in- 
convenienti che non si poterono affatto evi- 
tare nella precipitata sua prima costituzione, 
senza che il governo del re intenda toglierle 
la sua fiducia, alla quale la nostra milizia 
sempre risponderà degnamente. 

In eseguimento pertanto del sullodato reale 
decreto, vista la lettera del signor intendente 
generale di questa divisione amministrativa 
delli 29 marzo 1852. 

Si notifica 

4. Dal giorno d’oggi resta vietato l’uso della 
divisa della guardia nazionale fino alla sna 
completa ricostituzione, 

2. La consegna delle armi si farà da tutti 
i militi che le ritengono al municipio contro 
ricevuta da spedirsi al momento della conse- 
gna. L'ora resta fissata dalle nove di mattina 
alle due pomeridiane dal giorno immediato 
alla pubblicazione del presente ; il locale de- 
stinato è l'aula inferiore del palazzo muni- 
cipale. 

3. La consegna di dette armi verrà eseguita 
nel preciso termine di giorni otto dalla pub- 
blicazione del presente. 

Cagliari li 30 marzo 1852. 
Il sindaco A. Loxv. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 aprile 1852. 


Il rendiconto delle Camere legislative non, 


è pubblicato che 24 ore dopo la seduta, 
per cui diminuisce , di molto l'interesse che 
quello suol eccitare. Nullameno la lettera 
collettiva del generale Cavaignac e dei signori 
Carnot e Hénon concernente il loro rifiuto di 
prestare il giuramento voluto dalla costitu. 
zione, ha fatto una certa impressione nel pub- 


blico. Si tenne un consiglio di ministri pet | 


decidere se si doveva permettere l'inserzione 
di un documento in cui si diceva fra Je altre 
cose che « i poteri del corpo legislativo non 
si estendono al punto di riparare le viola- 
zioni del diritto. » E il consiglio fu d’avviso 
che la lettera poteva essere pubblicata senza 
alcun pericolo, essendo la ‘quistione. decisa 
dalla maggiorità dei francesi, 

I due presidenti del Senato e del corpo lè- 
gislativo hanno pronunciato i loro discorsi al- 
l'apertura delle rispettiveisedute, facendo sen- 
tire l'uno e l’altro che il suffragio universale 
ha inaugurato un'era novella. 

Le parole di Girolamo Bonaparte hanno 
però una maggiore significazione che quelle 
di m.r Billault. Ha detto fra l’altre cose. « Il 

popolo col suo meraviglioso istinto ha com- 

preso che. il nome di Napoleone era la 
potente personificazidhe di ciò ch'egli ha 

mai sempre voluto, cioè l'ordine e la li- 

bertà nell'interno, l'indipendenza e la gran- 

dezza nazionale al di fuori. Egli ha com- 
preso che in acclamanzo il nome di Napo- 
leone per la quarta volta ingrandiva se 
stesso e sì vendicava dei disastri e dei tra- 
dimenti del nostr’ultimo campo di batta- 
glia. » Poi più lungi ha soggiunto, ‘« Noi 
dobbiamo a norma della costituzione rego- 

lire ; mercé dei senatus-consulti organici , 

ciò che è necessario alla sua marcia, Noi 

possiimo infine proporre al presidente della 

repubblica le basi delle leggi di un grande 

interesse. » Si è creduto di vedere ]n que- 
stullime espressioni. un’allusione alla qui- 
stione dell’impero, 

Il viaggio del principe di Canino è il sog- 
getto dì tutte le conversazioni: vuolsi che la 
sua presenza a Civitavecchia faccia temere 
qualche tumulto a Roma, e che perciò gli 
sia stato mandato l'ordine di ritornare in 
Francia. Egli d'altronde non aveva avuto il 
passaporto che per Civitavecchia o per qual- 
che altro punto dello Stato vicino a Roma , 
affine di poter vedersi. colla principessa sua 
moglie e intendersi per. gli affari della fa- 
miglia. 

1 due italiani; i signori Mazzoni e Sanaz- 
1aro, che ancora rimanevano, în prigione, fra 
quelli arrestati la settimana scorsa a Bati- 
guolles, sono stati messì ieri in libertà. 


Senato. Discorso pronunziato dal presi- 
dente del Senato nella seduta 50 marzo 1852. 

Signori Senatori. Il suffragio universale ha 
inaugurato un’ éra novella. 

In fuori del suffragio universale nulla di sta- 
bile ha potuto essere fondato. 

La base del potere del primo console, e del- 
l'imperatore era così solida che perchè .crol- 
lasse fu d' uopo della coalizione dei sovrani 
di tutta |’ Europa possentemeute aiutati dul 
tradimento ; ed ancora ciò malgrado, corlice, 

emi amministrativo e finanziario , institu- 
ioni giudiziarie e religiose rimasero in piedi. 
L'unità nazionale è stata mantenuta malgrado 
lo straniero , e malgrado l’azione dissolvente 
dei vecchi partiti. 

Nel 1848 la nazione rientrata . nell'esercizio 
della sua sovranità ha proclamato ‘la repub- 
blica; ima quando bisognò organizzata, il nome 
di Napoleone sì offerse alla! mente dell’ im- 
mensa maggioranza. 

Col suo istinto‘ maraviglioso il popolo ha 
compreso che questo nome era la poterte 
personificazione di ciò che ha sempre voluto 
l'ordine e la libertà al di dentro, l'indipen 
denza e la grandezza nazionale al di fuori, 
Esso comprese che acclamando questo nome 
perla quarta volta esso ingrandi 
simo e sì vendicava delle disgrarie e dei tia- 
dimenti del nostro ultimo campo di battaglia. 

La politica del principe che porta così de- 
gnamente questo nome non poteva convenire 
alle strette ed appassionate vedute di tutti i 
partiti esclusivi. Così le coalizioni le più mo- 
struose sì sono formate contro di lui, esse vol- 
Jero opporsi alla libera manifestazione del voto 
nazionale, È allora che, forte della sua co- 
scienza, delle sue patriotiche intenzioni, l'oc- 
chio fisso sul suo immortale modello; l’eletto 
di 6 milionì di suffragi, si è risolutamente ac- 
cinto per far rispettare il vero è solo sovrano 
che noi tutti riconosciamo; il popolo. Tale è, 
signori, la ragione dell’ appello che esso gli 
ha fatto al 2 dicembre. 

«La Francia ha risposto una seconda volta 
in modo più imponente ancora che la {prima 
volta. Essa sentì che il nipote dell’imperatore 


lui mede- 


doveva avere una ben. viva apprensione sul 
nostro avvenire per prendere una così au- 
dace iniziativa. Così non solamente il popolo 
l’ha assolto ma gli ha dato fino il potere c 

stituente, La confidenza è stata senza limiti, 


perchè sì è sentito tutto ciò che vi era di 
buon senso pratico e di franchezza in questo 


| appello alla nazione tutta intiera. 


| Luigì Napoleone non ha voluto improvvi- | un semplice corriere di g 


| sare una costituzione, esso volle che essa fosse 
una conseguenza dello stato della nostra so- 
cietà e non il risultato di combinazioni ideali. 
Esso ‘ha pensato che essendo un'opera per- 
fettibile bastava che essa contenesse un pic- 
| colo numero di principii sciolti dalle nostre 
differenti istituzioni. 

L’ idea dell’organizzazione dei nostri poteri 
| pubblici, voi sapete, siguori senatori, d’onde 
essa ebbe origine. Questa ‘organizzazione ha 
fatto della Francia la grande nazione. 

Per stabilire questo nuoyo ordine di cose 
in faccia di tante passioni ostili non bisognava 
la dittatura? Questa dittatura’ cessa oggi. Le 
leggi riprendono tutto il loro impero, ed i 
grandi corpi delio Stato ‘cominciano le loro 
funzioni. 

Voi sapete ; signori, ciò che! deve essere il 
Senato. 

Noi non siamo incaricati di fare le leggi. 

Potere, essenzialmente conservatore e mo- 
deratore noi dobbiamo vegliare su' di un 
piccolo numero di principi; noi dobbia- 
mo avvicimarli sempre alle leggi ed ai de- 
oreti , e segnalatne il loro disaccordo 0 la 
loro armonia. Questi. principi noì li trovere- 
mo nei nostri ‘costumi, nei bisogni. della no- 
stra civilizzazione, quantunque non siano scritti 
nelle nostre léggi. Avendoli sempre. presenti, 
facendo buona guardia atlorno ad essi, noi 
siamo certi di secondare le viste del principe 
Luigì Napoleone. 





La costituzione vuole anche più di noi. Noi 
dobbiamo regolare con dei senatus-consulti 
organici ciò che è necessario alsuo andamento. 
Noi possiamo finalmente proporre al presi- 
dente della repubblica le basi delle leggi di un 
grande interesse nazionale. Voi vi manterrete, 
signori senatori, all'altezza della vostra mis- 
sione. Estranei a oguì sentimento che non sia 
quello del pubblico bene, dell'interesse delle 
masse popolari e della devozione al paese, il 
capo dello stato troverà in yoi degli appoggi 
fermi ed energici nei giorni del pericolo, dei 
consiglieri savi, moderati e clementi nei tempi 
di pace ‘e di prosperità, mentre si tratta di 
far dimenticare i nostri dissidi, di rimargi- 
nare le nostre piaghe sociali e di fare di tutti 
i francesi una famiglia sola, 

Inaccessibili alle tempeste che potrebbero 
formarsi fuori di questo recinto, le vostre de- 
liberazioni saranno sempre piene di calma e 
di maestà. Voi dovete essere dei veri giurati 
politici 

‘ali sono aì miei occhile alte e grandi at- 
tribuzioni di quest’Assemblea nella quale de- 
vono aver posto tutte le illustrazioni della 
Francia, 

Riunendola pet la prima volta permettete 
a chi ha l'onoreldi presiederla di fare un'al- 
lusione' alla propkia persona. 

Il fratello dellfimperatore, uno dei vecchi 
soldati delle nostfe grandi guerre, credeva fi- 
nita la sua carriéra; egli vigilava con pia sol- 
lecitudine sulle fceneri gloriose e. venerate, 
quando il presidente della repubblica fece un 
appello al suo patriottismo e alla' sua devo- 
zione, 

Dopo tante vieissitudini e tanti anni di esilio, 
la Provvidenza destinava l’ultimo senatore su - 
perstite dell'impero ad essere il primo mem- 
bro del Senato della nostra repubblica. 

Lieto e orgoglioso di questa missione ‘egli 
accetta, fortunato di trovarsi come anello in- 
termediario che il presente congiunge ‘al pas: 
sato, 


Seduta 1 ‘aprile del Senato. Ordine del 
giorno. Dotazione del presidente. 
Una comissione è nominata e si riunisce 
immediatamente ; un'ora dopo il di lei rela- 
tore signor Fould si presenta con una propo- 
sta di dotazione ‘ascendente a 12 milioni; i 
palazzi, i parthi ed i 
presi nella détazione, esclusi però ogni spesa 
di riparazione € di mantenimento, 
Si procede‘allo scratinio 
Votanti 
Pel sì 
Pel no 
Una depùtazione è nominata la quale parte 
immediatamente per portare al principe. pre- 
sidente la proposta! ed il risultato della vo- 
tazione. 


iardini reali sono com- 


— Si legge nella corrispondenza parigina 
del Journal de Genòve : 

«Il presidente, parlando delle mene sorde 
e secrete, aveva voluto fare un’allusione, non 
a cospirazioni, le quali non esistono che sotto 
l'occhio della polizia e în alcune fogne della 
demagogia, ma alla fusione , nel caso molto 
probabile in cui questa si operasse. La fu- 
sione è tutto per il principe. Se domani sarà 
officiale; posdomani egli sarà imperatore. Tale 
è l'opinione di tutti, ed fo vi posso affermare 
che le conversazioni e le preoccupazioni del 
principe sono spesso rivolte verso Claremont 
e Venezia: 

« Anche la sua famiglia é inquieta alquanto, 
e l'affare del principe Canino a Civitavecchia 


comincia ad eccitare qualche rumore. Si af-! fine 


ferma molto pi 
de'essere ben informato, che Canino non ha 





| 





per parte sua protesta che la sola presenza 
del principe Canino a Roma potrebbe ride- 
stare un incendio, Del resto il suo passaporto 
è soltanto per Civitavecchia, ‘e il nunzio a 
Parigi ed il console pontificio'a Marsiglia ave- 
vano ricusato di vidimarlo. Probabilmente il 
principe non andrà più oltre, ma i commenti 
che si fanuo ‘în proposito sono gravi. 

Benni, 29 marzo. — L'imperatore d'Austria 
ha richiamato dal posto di ministro plenipo- 
tenziario presso la Confederazione Svizzera il 
sig. cav, de Thom, ora assente con permesso, 
la cui salute è molto indebolita. 

L'orizzonte politico si. conserva mezzana- 
mente sereno. Non si sente più parlare di mi- 
niccie ‘alla Svizzera; la quale intanto adempie 
i doverî internazionali e di buon vicinato come 
deve e può fare uno Stato indipendente, che 
ama accordare l’asilo alle vittime delle poli- 
tiche convulsioni, senza distinzione o restri- 
zione tra reslisti puri o costituzionali, repub- 
blicani od ‘altro. 

Le elezioni di Neuchatel, per quanto si sa; 
sono state fatte con tutto il buon ordine, e 
generalmente colla partecipazione dei due par- 
titi. Fra i nomi dei deputati dell'opposizione 
realista che risultarono eletti, sì rimarcano 
quelli di un Andrié, di un Perrot, di un 
d'Ivernois, di E, Flor, Calame, stato più volte 
deputato all'antica Dieta federale. 

(Gazz. Ticinese). 

Casser], 28 marzo. — La questione della 
costituzione dell’Assia elettorale è stata risolta 
ieri in. seno alla Dieta. germanica. .É stata 
adottata una risoluzione federale presso a poco 
del seguente teno! 

« La Dieta germanica dà la sua approva- 
zione alle misure che i commissari federali 
nominati dalla Prussia e dall’Austria hanno 
adottato per ripristinar 1’ ordine e la quiete 
nell’Elettorato dell'Assia. Essa dichiara abolita 
la costituzione del 1831, come pure le mo- 
dificazioni che vi furono poscia introdotte, e 
la legge elettorale del 1849 cone incompa- 
tibili colle leggi della Confederazione, Il go- 
verno dell'Assia elettorale è invitato a voler 
promulgare immediatamente una nuova costi- 
tuzione, come pure una legge elettorale ed 
un regolamento. » 

— Si dice che i soli Stati di terzo ordine 
hanno tentato di opporsi all'adozione di que- 
(Gazz. di Col.) 

Beruwo, 29 marzo. — Il miuistro delle fi- 
nauze ha dichiarato quest'oggi alla seconda 
Camera che sono stati chiusi.i conti del te- 
soro dell’anno 1851 senza disavanzo, e che 
a 


sta risoluzione. 


zi vi era un eccedente di un mezzo milio- 
ne di tallerì. Questa comunicazione fu accolta 
dalla Camera con trasporto d’entusiasmo. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia anvun- 
zia sotto la data di Vienna 27 marzo che si 
tratta di nuovo di stabilire ministero di 
polizia. Il generale de Kempen ; governatore 
generale di Vienna, sarebbe; dicesi, designato 
per questo posto importante. 


un 


— Sì legge nella Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino: « La riunione dei ministri di Baviera, 
Sassonia e Wurtemberg ha avuto luogo e sap- 
piamo che dopo una deliberazione di patec- 
chie ore fu pattuita la progettata coalizione 
di questi tre Stati i quali, insieme colle due 
Assie, regoleranio di comune accordo la con- 
dotta da tenersi ‘al congresso dello Zollverein 
e faranno anche delle proposte vel loro in- 
teresse, » 

— Sinora l'anniversario dell'entrata degli 
alleati a Parigi (31 marzo) era il giorno fis- 
sato per le grandi promozioni nell’armata, Sì 
pretende che quest'anno si prenderà un'altro 
giorno, usando così un delicato riguardo ‘al- 
l’attuale capo dello Stato in Francia, 

— Nella seduta di quest'oggi la seconda 
Camera ‘ha votato il complesso del bilancio, 
ammiontaute a 97,001021 tallevi per le entra- 
te, e 99;434,734 talleri per le spese tanto or- 
dinarie come straordinarie, 

— S'annuncia da Brema che la nuova, As- 
semblea della borghesia, che sarà tosto con- 
vocata, non conterà che 150 membri invece 
di 300. Nel suo proclama, il Senato dichiara 
che d’accordo»col commissario federale adot- 
terà delle misure capaci per l'andamento del 
governo sino alla riunione della nuova As- 
semblea. 

Del resto da Annover che è 
pronto colà un corpo di truppe in caso d'ay- 
venimenti che necessitassero un intervento ar- 
mato a Brema. 


sì annuncia 


Mapiip, 27 marzo, — Si legge nell’eraldo: 
« Anche ieri il nostro giornale è stato seque- 
strato perchè annunciavamo che il nostro nu- 
mero precedente era sotto sequestro. Questa 
è la pura yerità © sì può verificare confron- 
tando il numero che è comparso con quello 
che la censura ci ha fatto correggere. Non si 
è mai visto una simile persecuzione contro la 
stampa ; e non vi si potrebbe credere in un 
paese incivilito. » L'Meraldo è organo del par- 
tito Narvaez. S 

— 1) governo ha preso le disposizioni ne- 
cessarie per mandare a Cuba 3,000 uomini, af- 


riempiere i vuoti nell'armata del- 


tivamente, e chi me 15 dice! l'Ayana. 


L_Goné voce che la nomina del' generale 


ricevuto alcuna missione dal governo fravcese; | Pavia al governo militare di Aranjuez ha per 
egli portava semplicemente delle lettere come j istopo di allontanare il generale Narvaez da 


abinetto, > Il papa | 


questa residenza dove! giunge; } 
regina. Infatti è noto che fra i due general 
regia una certa inimicizia. SI 


= Si parla molto da qualche giorno dif 
duello' che deve aver luogo fra il generale! 
via e il signor Alessandro Castro. Sembra é 
quest’ultimo abbia pubblicato dei docum 
molto compromettenti. È 


— Sembra confermarsi che la Reginalli 
trovi di nuoyo in istato di gravidanza, 





COMMERCIO SERICO. i 


Tonino, 3 aprile 1852. — La condizione, 
Lione notò oltre duemila numeri lo scor 
mese ; quantità assai di rilievo, quantunque 
sete greggie vi figurino per circa un quari 
ma ‘pare che da vari giorni la fabbricazioht 


wadi a rilento, poichè la consumazione 
terna ha un limite, e le commissioni d’Ameriti 





da varîi mesì attese, sono sinora di poco rl 
lievo; speransi maggiori, ma ciò è incerto, 

Da noi come esauste le greggie; meno, ra 
rissime partite che tengonsi a limiti esagera! 
in rapporto ai lavorati. v 

Quasi nulle le domande in organzini e trame 
da alcuni giorni, iba la merce fon’ essenda 
abbondante non si può notare ribassa per ora, 
Le commissioni di Germania e Svizzera sono 
sempre di ben poca entità : la fiducia è ripo 
sta nell’America, 


Bonsa pi Tonio del 3 aprile. 
1831 5 00, 1 gennaio, Contanti giorno pi 
1 ma 94 75, pi 
1848 » ‘1 marzo, Mattino 93. Pel f 
aprile 94. 30 aprile 94 25, 
1849» 1 gennaio. Giomo prima 97 
Mattino 9 75. Per il 5 april 
94 75. 40 aprile 94 75. 25 apili 
95. 30 aprile 94 75, 95, 95.90 
Per il 10 maggio 95 25. 31 mag 
gio 95 40. 
1851 » i giugno, Giorno 
1849 Obblig. 1 ‘aprile 950. 
Azioni Banca nazionale 1 geùn., 4 Juglio, FI 
di aprile 1855. ! 
Borsa pi Grxova del 3 aprile, 
+ ++ 48501 genn. el lug. MALL 9% 
Anglb-Sardo 1 genn. el dic. 
o ObbI 4854 1 genn. e 4 lug. 
». 1849 1 aprile e Tott. 
» 18511 agosto e A febb. 


prima 9* 


lo + + - Tosc. 1 genn, e 1 lug. 
Azioni della banca uei 
Sconto per Genova e Torino . . . 


Bonsa pi Panioi, del 4 aprile. 

N 5 0j0 chiude a 100, 80 în rialzo di 50 

11 3 0]j0 a 74, 25 in rialzo di 35 cent 
ieri. 

Il 4 1j2 per:0j0 sempre stazionario a 94 25 

Il 5 0)0. piem. migliorò di 1 0/0a 95, 504 

Bonsa pi Lowbra del 31 marzo, 

I fondi inglesi sono più fermi. Il tenore pa 
cifico del discorso di Luigi Napoleone ispir 
generalmente fiducia. d 

Consolidati a contanti e per conto 98 S| 
34 i 
5 00 piem. 93. 

4 0j0 francese 401, 50, 
Cambio 25, 30. 


NICCOLINI, gerente. 
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Aprile 4 





Per mancanza di spa- 
ui. . È ; 
È ziorimettiamo a domani 


la pubblicazione della 
4 CIPICI 
ti rivista politica della set- 


| timana. 





Torino, 5 aprile. 


Troppo anorevole e vantaggioso pel nc- 
\ stroggiornale, un incidente della discussiotie 
(Ji questo giorno in Senato, vuol essere rat» 
pmandoto all'attenzione di tutti coloro ‘che 

fi leggono. > 
l'senatore di Benevello ba fatto dipen- 
I iliano voto-dall'èssere-o non essere ui 
Hicolo di up giornale di Torino (poco ri- 
felloso pel Senato a detta dell'onorevole 
Menntore) ispirato dal ministero ; e ha diretta 
Wiul proposito una interpellanza ai ministri. 
Benchè le stupide e triviali censure della 
Ù lampa pseudo-religiosa al nostro articolo del 
MU) marzo (n.A514) ci facessero sperare che 
Mi noi toccasse l'onore di provocare una in- 
er pellanza del senatore Benevello, tuttavia 
dubitammo un istante per la coscienz 


« nè 
“ 
“ 

della Casa di Savoia.» Certamente non, é 


“ 
poco rispettoso il concmepere : // Senato 


paese con la sapienza e l'amor patrio che 
distinguono egualmente la Camera elettiva. 
Ci opponemmo è vero al partito avverso 
all'attual gabinetto inSenato: ma; quando 
tai si. udì che si debba riferire al Corpo 
quel che si dice di un partito? Che il lidi- 
guaggio dei partiti, l'uno in'faccia all’altro, 
non debba essere indipendente ? E Ja nostra 
temperanza giunse al segno da voler discre- 
dere in quell’articolo le voci che correvano 


della tattiva!di un partito avverso (non del:See} | 


nato ‘giornali avvezzi al subdolo linguag- 
gio della Compagnia sembrò arlifizio e reli- 
cenza quel nostro procedere lealissimo; ma 
oltrechè non si poteva apporci un artifizio 
immaginato a cagione di riverenza per un 
partito avverso — (il Senato non fu mai 
in causa) — è poi lecito riprodurre l’accusa, 
dopochè lo avvenimento ha confermato am- 
piamente le voci che correvano ? che Za di- 
scussione ‘avrebbe mutato tutti i colori del 
camaleonte : or politica, or economica, or 





dI 


di alcun organo della stampa. politica 
feubalpina. Ma venne tosto a confortarci la 
sta del ministro delle finanze, il quale, 

bene obbiamo udito, aveva già ricevuta 

Suna: lettera di doglianza per la nostra 
Criltuta ; e che per maggiore nostra coriso- 

Une ci fece oggi la giustizia dì dichia- 

‘nato allamonto : che da quando entrò negli 
MMiti Ne Mbbandonò In direzione ela reda- 
(zione del nos 
parte tilcuna nella sua condotta, nella sua 
sbmpilazione , in, cosa alcuna che lo ri- 
Muardi ; che. va detto altrettanto; di alcun 
QFsuo collega; come ad esempio (dichiariamo 
[An0}) il ministro Fari 
do parte , e. dacchè ministro, fu poi intera» 
î estraneo al nostro giornale; che egli 
Vour) non ha letto l'articolo ‘incriminato 
al'senatore], nè alcun altro articolo nostro 

Ni più e più mesi; che senz'averlo letto ha 
bigsimato, biasima, e biasimerà tutto ciò che 
ih fir dispiacere all’onorevole senatore. 


NPace dunque a noi, pace a Cavour, pace procurato gli onori di una menzione in Se-| della già Camera francese — 
QufFatini; pace di qua e di là delle Alpi, {nato, e i vantaggi della dichiarazione del dichiarava, 


{Dopo questa dichiarazione del ministro delle 


finanze non è più permesso di dolersi cin|l’interpellanza di lui perdersi sotto il manto | bill 


Mihuon francese nè in cattivo italiano di ciò 
{the scriviamo come di opera di ministri; 


vuol farci giustizia raffronti ill nostro articolo 
a supplementi della Gazzetta ufficiale ; e 
troverà avverato quel che fu preveduto. 

Nè ci spaventa lo avere ricordato che « Lo 
« Statuto ba per tutte le Assemblee tempe- 
« ramenti opportuni, quando non rispondono 
«ai bisogni e ai voti del paese: » E che? 
Non attribuisce forse To Statuto alla Corona 
la creazione dei senatori? È forse la prima 


ro giornale non ebbe mai più | volta che un tale espediente costituzionalis- | y 


simo fu adoperato per ristabilire una mag- 
gioranza consentanea ai bisogni ‘e ai voli 
di un paese' costituzionale? E se questo si 
può, chi può vietare alla stampa libera di 


ni che un tempo ebbefaecennarne il pensiero? Non erediamo che | Persistendo 


il solo nome di Senato abbia dato così nel 
capo a certuni da farne scambiare la vera, 
la legittima, la costituzionale autorità con 
quella di qualche altro recente corpo stra- 
Nniero. di simil nome, ma di-ben diverse 
funzioni. 


Grati al senatore di Benevello di averci 


ministro Cavour a nostro riguardo, lusciamo 


di quel tristo Oblio senza testa; che egli 
espose al Valentino nel 1850 tra gli altri 


l'egemoniavitaliana del Piemonte) ma | temprare il governo; 
la sua stessa anlica autonomia, Ja sua pie- | 
montese indipendenza, l'onore e la Reggia | viene agli avversari 
| apprendano che si acquista con le opposizioni 
| sistematiche, e di. che | 
| subalpino! risponile ai bisogni e ai voti del | difetto di disciplina! 





È 


È frattanto ‘appren- 
t'esentanti che forza 
Rlle loro divisioni; 


dano certi onorevoli ii 


hi 


Îrtù fanno spreco per 
Ma per dire alquanf@fdella discussioni — 
oggi le quistioni milita 

si-parlò di politica @di amministrazione. 
Primo il senatore Dori appoggiò energica- 
mente il progetto! Quigli il senatore Luigi 
di Collegno tirò fuori sua catta, E noi 
pensammo che sarebbé Balito, secondo il suo 
costume, ai primi veri delle serate di San 
Pietroburgo; ma invedelfa più modesto; fece 
dipondete il suo’ voto dill’idea che questo 
lo.impegnava a vot ceessiva mante» 


furono eliminate; 


che il ministero spiegasse apertamente i suoi 
prìncipii egli era certamente oggi) perchè, 
come ognuno sa, non trattavasi in Senato 
soltanto della maggiore o, minore utilità di 
-una  fortezza:, ma della politica sostenuta 
finora:‘dal governo , politica Ja quale 
valse a' mantenere illese le Hberali nostre 
\Instituzioni e dare al nostro paese un grado 
di prosperità che non s'era ancor visto per 
lo innanzi. 

La convenzione colla Francia, come quella 
che tocca molti vitili' interessi, darà luogo 
a ‘lunghe ed ostinàtè contese? I principii 
opposti, della libertà commerciale, sostenuto 
con: grande costanza e dottrina dal ministro 
delle finanze; e dalla maggioranza della Ca. 








leggi di finanza; ela sua. coscienza non gli 
consentiva il votar leggi che; non sono ‘an- 
cora studiate e. discusse. Non giovò cer 
mente a conquistare il sto voto la fattagli 
dichiarazione del ministro delle:finanze: che 
il presente progetto non ‘obbliga più di quel 
che suona; approva, autorizza una spesa: 
lascia libertà ai legislatori di stadiare i mezzi 
delle entrate e delle economie? Si ebbe l'in- 
terpellanza Benevello: la conclusione del re- 
latore dell'utfizio centrale senatore Balbi, 
un emendamento Castagneto, un discorso ed 
un emendamento Gallina, un discorso del 
presidente del consiglio. 

L'emendamento del senatore di Castagneto 
mirava. all'approvazione della spesa fatta 
ed alla temporanea sospensione de’ lavori. 
Votato per levata @ seduta fu respinto da 
Una gran maggioranza. 

L'emendamento. del senatore Gallina ag 
giungeva al primo articolo tre 0 quattro pa 
Tole che ricordavano‘ che le spese in discus: 
sione erano già prima fatte “per motivo di 
tgenza. Lo sviluppò lealmente togliendo ad 
esso ogni portato politico e confinandolo nella 
sola sfera della introduzione di una formola 
opportuna a distinguere il bill d'indennità 
dal eredito straordinario reclamuto in tempo. 
mantenere! questo emenda- 
mento: non ostanti le osservazioni del mi? 
nistro Lavoure del senatore di Montezemolo: 
l'’ebbe posto ai voti e respinto. Ricordava in- 
fatti il ministro che una tal quistione di 
forma fu già posta nell’uffizio, e che esso 
ne abbandonò l'idea, seguendo la forma di 
atti simili nella giurisprudenza costituzionale 


dacchè il governo 
come ha più volte ripetuto in Se- 
ere venulòra reclamare un vero 
d’indennità , e di riconoscere che la 
Spesa per considerazioni di urgenza era stata 
fatta irregolarmente. Waffizio allora ed oggi 


nato, di 


Mon è' più permesso chiamarci le journal de | schizzi fantastici della sua edizione illu-|il Senato hanno dovatàgonsiderare che una 


monsieur de Cavour. Delle due ‘cose l'una 
"lo non si'ba fede in parole così esplicite 
dome quelle fehe oggi ha pronunziate il mini- 

Wito dello finanze — cd è ridicolo far guerra 
(ok articoli di giornali a persona che tengasi 

elpace di tradire, così spiatellatamente la 
verità. — 0 si ha fede in esse; e non è più 
leglibfdubitare della nostra suità. 

D noi per farne pubblica dimostr 
nom ostante QU biasimo del ministro Cavour, 
c@etliamò o ripeliamò con tutte le virgole, 
ome giù accettammo e  ralificamino nel 
ostro numero del 3 di aprile, dalla lettera 
iniziale all'ultimo punto il''nostro. articolo 
del 25 di marzo , e ne assumiamo tutta la 

Nesponsabilità. E in verità perchè faremmo 

altrimenti?-Forse per le. stupide incrimina» 

zioni, di un'Armonia o di una Campana? 0 

per l'interpellanza Benevello ? O pel biasimo 

del ministro Cavour che non ha letto il nostro 
articolo? In verità niuno di questi motivi ci 
può sembrar sufficiente dopochè la discussione 
ha confermato con eccesso tutte le nostre 
preveggenze. Il senatore di Benevello conosce 
il linguaggio delle erbe: noi lo crediamo per 
l'autorità del benevolo deputato Fagnani che 
molti auni sono, preso di entusiasmo per un 
paese dipinto dall’ onorevole senatore, ado- 
però precisamente quella, frase ammirandone 
Ri bèi prati. Ma non possiamo ammettere che 
| conosca ‘egualmente il: linguaggio de’ gior. 
Quali se può trovare alcun che di poco ri- 
Spettoso pel Senato nei nostri articoli. 

Ne giudichi. chi vuole col testo nelle 
Mani. Certamente non è poco rispettoso 
el Senato il dire «Now sARA” arar cHE CRE- 
Diamo chie, entro le soglie del palazzo Ma- 

dama possa accogliersi gente che avversa 

non diremo | ingrandimento territoriale, 


one, 


strata: de’sepoleri di Foscolo, che resta an+ 
cora allo stato di desiderio per gli amatori 
delle arti belle. 


n de 
SENATO DEL REGNO. 

‘Oggi il Senato. adottavail progetto di legge 
sulle fortificazioni di Casale con 36 voti 
contro 52 sopra 68 votanti. 

I giornali della reazione che ci hanno rim- 
provetito di poco rispetto all'autorità  par- 
Inmentare, sol per questo , che separando 
il risultamerito legale del voto, dallespres- 
sione morale della forte. minoranza de” de 
putati contraria al progetto, risalivamo a’ 
fattori di quella minoranza—i giornali della 
reazione non hanno più cosa a dire: il Par- 
lamento ha deciso; il: progetto è adottato. 
Che essi rispettino l'autorità parlamentare 
un poco meglio che non fecero quando aboli 
il foro ecclesiastico. 

Noi all'incontro  persistiamo nel nustro 
sistema di chiamare ogni cosa col suo nome, 
di porre ogni verità in giusta luce. — Il ga- 
binelto ha legalmente trionfato. Ma la mag- 
gioranza al Senato è riuscita intrinsecamente 
debole. Aleuni membri della minoranza 
| possono essersi stimali così poco da votare 
| allo scrutinio segreto altrimenti che ‘al pub; 
blico; dappoichè nella votazione per levata 
e sedula la maggioranza sembrò cospicua; 
ma ciò non toglie che l'opposizione sia riu- 
scita essenzialmente numero Non è così 
de’ deputati, ov® abbiamo già detto che due 
opposizioni, una sistematica e l’altra occa- 
| sionale ed impreveduta si congiunsero a co- 
| stituîre nell'urna una numerosa minoranza; 
fatto che la Camera elettiva non lascierà di 
mostrare indirettamente con altri voti; che 
Ss deve anzi porre in gran luce per ri- 





picciola mutazione di farma rinviava il pro» 
getto alla Camera elettiva, sprecava il tempo 
del Parlameuto in tanla somma di lavori 
importantissimi, ricatei@va il paese nell'agi- 
lazione politica incipienite di una crisi mini- 
steriale. : 

Le orazioni più lunghe e più spiccanti 
del senatore Gallina ef del presidente del 
consiglio possono rappiesentarsi per una li. 
nea spirale ed una reffa. L'uno andò tor= 
tuoso per un inestricabile labirinto di pa: 
role dicendo sempre difvenire alla quistione 
non venendovi mai; dif voler toccare la po- 
litica estera e non togcandola mai, e dopo 
aver lasciato il pieno nell'orecchio, il vuoto 
nella mente degli uditori, rientrò nel suo 
stallo. L'altro andò dritto alla storia dell’at- 
tuale gabinetto per giustifivarne la politica 
dalla imputazione di rivoluzionaria. Ricordò 
fatti a tutti noti, ma che raro avviene di 
udire così francamente esposti alla tribuna 
dalla bocca di un ministro. Noi pensiamo 
riprodurne l’intero discorso. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Numerosa era oggi la Camera ove doveva 
aver luogo la discussione sopra l'importante 
trattato commerciale testè ‘tonchiuso colla 
Francia: ma, secondo la proposizione: del 
deputato Mantelli , fu differita onde il mi- 
nistero_ potesse difendere il. progetto delle 
fortificazioni di Casale vivamente combattuto 
nel Senato. La proposta iilazione venae ap- 
provata quasi. ad unanimità, e solo a com- 
batterla sorse ‘il sig. Lorenzo Valerio. Noi 
lodiamo la Camera per da saggia determi- 
nazione da lèi presa. Essa è giudice dell’op- 
portunità delle materie che deve trattare, e 
se mai ebbe occasione in che fosse d’uopo 


Tot meriti uett “delta” protezione,-=ton-rnon: 


minore insistenza patrocinato. da una fra- 
zione del Parlamento, vennero già diffusa. 
mente discussi all’occasione del trattato col- 
l'Ioghilterra ed il: Belgio. Sì sa che'Ja dot 
trina del libero scambio ottenne un luminoso 
trionfo. Parrebbe pertanto. che quest ultimo 
trattato, il quale non è che una più larga 
applicazione dello stesso principio, non do- 
v dar luogo a lunghe disputazioni. Esso 
ottenne già fra noi l'autorità della cose 
giudicata. Non pertanto non'osiamo sperare 
molta parsimonia di discorsi, perchè, come 
osservava giustamente il sig. di Cavour, gli 
interessi dei produttori si fanno sempre più 
sentire che non quelli dei consumatori, seb- 
bene questi costituiscano la grande maggio» 
ranza. Ma la Camera manifestò già ripetu- 
tamente ed altamente quanto profondo sia 
il suo convincimento sulla libertà commer- 
ciale, diede già ‘troppe prove della sua as- 
sennatezza perchè si tema ch’ella si lasci 
smuovere dalle esagerazioni di alcuni fan- 
tori d'interessi municipali, esagerazioni cui 
Viene costantemente a smentire il fatto. Essa 
inoltre scorgerà ‘come non rade Volte, 
sotto colore di promuovere interessi econo» 
mici, si nascondono intenzioni di ben  di- 
versa natura. E se. si vuole avere una 
prova di quanto asseriamo, basta l’osservare 
quali siano..i-giornalische muovono oggi più 
aspra guerra al ministero perchè si adopera 
a lutto potere per far trionfare i principii del 
libero commercio, 


ACCADEMIA DI FILOSOTIA ITALICA. 

Seri 4 del corrente mese il comitato tori- 
nese dell'accademia di filosofia italica tenne 
sessione nel noto luogo delle sue adunanze. 
Contivuava la discussione della memoria del 
marchese Gustavo di Cavour sul principio 
della morale. Interveniva ; il professore Ber- 
ini per giustificare il principio della sua 
dottrina accagionato di empirismo dall'A. 
della memoria. 

Il marchese Cavour ricordò la serie, che 
egli pone sempre ascendente e a ogni grado 
più degna, delle dottrine empiriche sulla ma- 
leria, da quella del piacere a quella della 
veracità, da Epicuro a Warburton : pone 
all'apice di esse la dottrina dell'amore espo- 
sta dal professore Bertini; ma la trova in- 
sufficiente anche a cagione della ‘sua 809- 
gettività esclusiva, 

Il professore Bertini compendia la sua dot- 
trina, e quando arriva al punto in cui dalla 
natura dell'essere vuol fare scaturire la legge 
nell'ordine morale quasi come nel fisico e 
più l’obbligazione avvertita dal. contraddit- 
tore che così distrugge la libertà, si rivolge 
contro il sistema dello stesso contraddittore, 
dacchè non ispiega la compossibilità della 
libertà e della necessità obbligante. Osserva 
il socio Cavour che qui vi è un mistero rico- 
nosciuto dai maggiori filosofi, dimostrato da 
Kant, e quando il socio Bertini sì duole che 
trincerato dietro il mistero il preopinante può 
ferire impunemente la dottrina di lui, ri- 
sponde il Cavour che il mistero non fu posto 
da lui, e che nulla impedisce il professore 
Bertini dal ricoverarsi sotto esso, lasciando 
una spiegazione impossibile nel sistema-di lui 
come in'ogni altro. La vivacità del chiaris- 
simo professore nel sostenere la sua lesi 
rallegra l’uditorio, che ha assistito con vivo 
interesse a questa discussione che continuerà 
nella prossima seduta. 

Lo stesso socio: Cavour fu incaricato dal 
vice-presidente cav. Boncompagni dell' esà- 
me. e relazione sopra una memoria mano- 
scritta inviata dal dottor Tamasina, conte- 
nente, se ben ci apponiamo, un saggio di 
biologia come primo portato di una protologia | « 
delle scienze naturali e mediche. 





solo ci sia permes 
sciuto il diritto di dare le spiegazioni le più com- 
plete, Je più esplicite che. si. possano. per me in 
questo momento sì in nome mio che de’ nigi colle- 
ghi. Sarebbe doloroso per_me, che sono giunto a 
quest'età facendo quello che poteva secondo la 
mia intelligenza e le mie forze per il mio paese, 
sarebbe doloroso se îo dovessi in questa già ayan- 
zata mia cartiera, finire col titolo volgare di 
girella, (Risa). 


TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 aprile. 

Presidenza del vice-presidente Benso, 
Sommanto. — Proposta di sospensione dlla di: 

scussione sul trattato colla Francia del depu- 
tato Mantelli. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente. i 

Varii deputati della Savoia presentano petizioni 
in gran copia sul trattato di commercio conchiuso 
colla Franci o È 

Mantelli. Nell'altra Camera' trattavidosi un'argo- 
mento gravissimo, ‘ed il cui risiltamento può es- 
sere serid e pericoloso, eredo ctie fa Camera deb- 
ba sospendere la discussione, perché il signor mi- 
nistro detesfimimze posst*tifemtersiodalte *scotne 
che gli sono state mosse, 

Ministro delle finanze. lo ringrazio vivamente 
l'onorevole Mantelli della proposta‘che ha fatto 
a favore del ministero. In quanto a me ia porti» 
colare essendomi licenziato dal Senato nell'ultima 
seduta sono agli ordini della Camera. 

Bonavera propone alla Camera di leggere la ra. 
lazione sulle petizioni ricevute contro il trattato 
che si sta discutendo. 

Valerio prapone che si stampi unitamente al 
sunto delle altre petizioni; 

Cavour Gustavo presenta la relazione sulla Jgg- 
ge per l'abolizione dei sussidii che si davano ai 
padri di dodicesima prole, 

Ministro delle finanze presenta la legge per la 
leva di 400 marinai. 

Presidente. Porrò ora ai voti la proposta Man- 
telli. 

Valerio si oppone 

Mantelli persiste. 

Messa a partito la proposta del dep. Mantelli è 
adottata alla quasi unanimità della Camera, 

La Camera procede al rinnovamento degli uf- 
fizi. 

La seduta è sciolta; alle 3 1]4 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 5 aprile. 
Presidenza’ del barone Manno, 
FORTIFICAZIONI DI CASALE. 

A vece del solito rendicouto della seduta 
tenuta oggi dal Senato, cui il nostro ‘arti. 
colo provvede ampiamente , preferiamo di 
dare ai nostri lettori l’iptiero discorso pro» 
nunciato nella stessa seduta dal presidente 
del consiglio dei ministri M, d'Azeglio. 

Presidente del consiglio (Segni d'altissima ‘at- 
tensione). Quando ieri l’altro prendeva la parola, 
interpellato dall'onorevole conte Gallina, io rispon- 
deva non preparato, e per conseguenza nel mio di- 
scorso io non potei forse portare quella chiarezza 
che avrei voluto, 

Tuttavia, come l'onorevole preopinante ci assi- 
cura pure che io sono stato bastantemente chiaro, 
cercherò oggi di essere chiarissimo onde mai più 
non mì sì abbia da far su ciò alenn rimprovero. Già 
l'altro giorno ia ebbi l'onore di dire, che.non cerco 
mai altro che di essere chiaro; tengo dunque l'in- 
vito che mi venne fatto dall'onorevole preopinante. 

Prima ch'egli ponesse la questione nei termi; 
in cui l'ha posta, io/già aveva considerato la que- 
stione che stiamo trattando, non ‘tanto sotto l'a: 


spetto costituzionale, non tanto sotto l'aspetto tec» 


nico e finanziario, quanto sotto l'aspetto politico, 

Le spiegazioni che provoca oggi l'onorevole preo- 
pinante ritornarono su quanto aveva detto l'altro 
giorno, ed egli pare ripetere ciò che anche fuori 
del Parlamento e del paese si ripete relativamente 
alla politica del ministero. 

Accenniya l'onorevole preopinante ciò ch'egl 
chiama la dinamica del ministero; ma od egli non 
m'intese, orl io. non seppi esprimere pienamente il 
mio pensiero. 

Io non intesi far del ministero una. specie di acro- 
batica, una specie dì ginnastica, bensi dissì chevil 
ministero aveva, per così dire, seguito in aleune 
circustanze leggi dinamiche, e credo che si possa 
ciò sostenere, perché le grandi leggi della creazione, 
le leggi che regolano l'universo materiale, come 
l'universo morale, sono così semplici, così elemeh- 
lari che talvolta si possono applicare ai fatti mo- 
rali come ai materiali. 

Comunque sia, lasciando da parte questa dina- 
mica, io devo esaminare il modo col quale l'ono- 
revole preopinante ha parlato della politica del 
mibistero, 

Egli la dipiuse una. politica ‘effimera, una poli: 
lita che possa variare di ventiquatl'ore iù venti- 
quiatt'ore. Riconoscendo la perfetta cortesia colla 
quale ha parlato, io debbo appellarmi alla coscienza 


del Senato, alla coscienza del paese da questa per 
noi gravissima sccusa. Il ministero ed .jo che ho 


l'onore di presiederlo, preghiamo quindi che non 
‘o, ma oso dire ci sia ricone- 


Mi accade ora di notare un fatto singolare: da) 
discorso dell'onorevole preopinante, come da molti 


articoli di giornali, come da certe voci sparse nel 
































paese, pare che il ministero sia presso alcuni ca- 
duto in sospetto di essersi gettato a sinistra, o come 
taluni dicono. al partito della rivoluzione; non sicu- 
ramente cheio creda un partito della rivoluzione 
nel Parlamento, ma per fare l’antitesi, e per ser- 
virmi. d'una frase usata dagli accusatori dovrò 
anche io così spiegermi. 

‘Altro fatto veramente singolare si è che tre anni 
ora sono, il ministero dentro e fuori del Parla- 
mento, nei giornali e nel paese fu da molli accu- 
sato di tendere alla reazione. 

Honotato questi fatti singolari, e forse è errore, 
non sono punto singolari. Tutti quegli uomini, che 
hanno avuto un'idea sola, semplice, un'idea diretta 
per tutta la lorò vita, e che non si sono lasciati 
trasportare dall'eccesso ‘e dalla violenza delle pas- 
sioni, nè da una parte né dall'altra , sono sempre 
slati, alternativamente schiamati ‘o rivoluzionari o 
reazionari secondo i momenti, secondo le passioni 
dei partiti. 

Per giungere a chiarire questo fenomeno poli- 
tico occorre che il Senato abbia l'indulgenza e la 
pazienza di udire Je mie spiegazioni. Ia questo mo- 
mento sono avanti a giudici, i quali debbono ap- 
prezzare la costanza delle mie opinioni, e quella 
de’ miei colleghi; perlocchè io parlerò forse a lungo 
più del:solito; e se anche parlassi chiaro , credo 
che ciò si debba comportare alla difesa di uomini 
che non credono di meritare certe tacele. 

Bisogna dunque che io cominci, una breve nar- 
razione degli atti del ministero fin dal suo princi» 
pio, poi verrò agli atti presenti. 

Quando fu formato il; ministero, e quando io 
ebbi l'onore di essere chiamato a presiederlo, ri- 
corderà il Senato , quale. fosse lo stato non solo 
del Piemonte, ma dell'intiera Europa, qual, princi- 
pio era rimasto. in piede, qual fede era rimasta 
salda, qual potere era rimasto allora inviolato? 

In Europa, come in Piemonte, tutto era oscuro 
nell’avvenire: ogni paese aveva o in atto 0 nel suo 
seno la rivoluzione, e quantunque ;in Piemonte 
questi germi prendessero una forma materiale 
erano però sospetti e sdegni negli animi e nelle 
menti ed il paese ondeggiava in una tempesta di 
partiti, che non si sapeva a quale risolazione po- 
tessero finire. 

Quando io giunsi al ministero, il paese era oc- 
cupato da truppe straniere sino alla Sesia ; 0 Ge- 
nova il partito repubblicano era stato in rivoluzio. 
ne aperta. 

Îl primo attv del ministero, del quale fui chia» 
mato alla presidenza, alcuni giorni dopo quei fatti, 
il primo ‘atto del ministero fu la presa di Genova, 
a breve andare seguì il trattato di pace coll'Au- 
stria. 

Signori, se invece di parlare innanzi al Senato , 
io parlassi innanzi al consesso di tutti i principi e 
di tutti gli nomini \di Stato. d'Europa, io direi loro, 
come il firmare il trattato di pace coll’Austria, coi 
miei antecedenti. fu abnegazione; e di questo che 
io dico se io fossi ‘alla ‘presenza di tatti i principi e 
di Lutti gli womini di Stato io ne sarei lodato, per- 
chè non amano la viltà (bravo): Dunque i primi 
atti del ministero non furono atti rivoluzionari, & 
non fu atto rivoluzionario la presa di Genova, 
condotta a five dal mio amico Lamarmora. 

# Non ‘tardò molto lo scioglimento della Camera. 
lo. non entro. nei ‘particolari perché sono noti a 
tutti e. perché non voglio troppo allungarmi nel 
mio discorso, Mi basta stabilire e ricordare che il 
ministero posò le basi della quiete.e della tranqui]- 
lità futura, perché era fermo in credere che la 
prima potenza, il primo strumento di governo è la 
fiducia, è fu sua prima cura d'infondere la fiducia 
negli amici travagliati dai partiti e dalle passioni. 

Ricordino, o signori, quale era in quel mumento 
la posizione «della corona e del principio monar- 
chigo in Piemonte. lo mon voglio che dal mio lab- 
bro escano turpi vocaboli che s' applicavano allora 
a colui che,è ara il segno dell'amore e della stima 
dei suoi sudditi e del rispetto di tutta Europa, ma 
tutti se li debbono ricordare. 

La fiducia crebbe il partito monarchico, l'idea 
monarchica si riebbe ed i partiti costituzionali si 
vennero conciliando. Se quest'opera non;è dovuta 
interamente al ministero, posso accertare il Senato 
che questa fu la.sua prima sollecitudine, e spero 
ci vorrà concedere ch'egli vi abbia avuto una qual 
che parte. 

Acquistata la fiducia, ristabilita Ja potenza del 
principio monarchico-costituzionale, passavano i due 
anni 1850 è 1851 durante i quali il partito, che 
dirò del movimento , ‘avendo fiducia nel governo e 
mella Corona, non tentava novità, JI partito che 
chiamerò délla Feazione aveva davaliti lo spettro 
del 1852, e taceva. Vennero i casi del 2 dicembre. 


In Europa, il partito della reazione ha creduto che | 


il presidente della repubblica francese avesse con 
quell'atto presa sopra di sé una così immensa re- 
sponsabilità , solamente per favorire la reazione 
dovunque, La reazione vedrà se si sia apposta; ma 
intanto è noto a tutti quale sia stato il suo sforzo 
per trionfare in tutta Europa; quali siano state le 
sue prove contro Lutti ‘i governi costituzionali, 


era stato in altri tempi difendere lo Statuto da un 
partito; dovere del ministero divenne difenderlo 
contro l'altro estremo, perchè il ministero, lo ri- 
peto, non è nè reazionario, né rivoluzionario, ma ! 
egli fa testa là d'onde viene il pericolo. 

Vengo ora a quel fatto del quale faceva menzione 
l'onorevole preopinante. Nella discussione della 
legge sulla stumpa alcuni oratori mostrarono desi- 
derio che si modificassero le leggi organiche, la 
qual cosa non era nell'idea del ministero ;. altri 
oratori sostennero il ministero in questo suo pro- 
posito di non toccarle, e siccome questo sostegno 
non fu conseguenza di un patto, siccome non vi 
furono negoziati, siccome non furono ‘dimandate 
nè accordate condizioni, il ministero accettò que» 
sto appoggio, ed ogni ministero farebbe Io stesso, 

Come diffatti vediamo accadere in ogni paese di 
Europa dove allorchè è patente un assalto ‘mosso 
contro le istituzioni costituzionali, le mezze tinte, 
le sfumature del partito costituzionale si riuniscono 
in un solo fascio per difenderlo. 

Eppure questo solo fatto, che se non l'ho shba- 
stanza spiegato, non saprei spiegare di più; quan- 
tunque mi sembri di aver parlato chiaro, questo 


ej 
contro ogni sistema liberale. Dovere del ministero | 








solo fatto, questa sola accettazione di un appoggio 
mon mercenteggiato, non negoziato , ha fatto pas- 
sare il ministero e questi sîgnori ( rivolgendosi ai 
ministri) per altrettanti rivoluzionarii (ilarità). | 

lo, o signori, non verrò dicendo quali titoli ab» 
biamo, uno per uno, io ed i miei colleghi pernon ; 
essere detti rivoluzionari; tutti li sanno, tutti li ca- 
noscono. Cominciando da quello della destra (ac- 
cennando al ministro Farini) dirò che egli stava 
col (Quirinale, e/ non era. colle piazze, in un tal 
giorno, che pur troppo tutti ricordano; che La Mar- 
mora, con un ardito colpo di mano abbatteva in | 
Genova il partito rivoluzionario e risparmiava la 
guerra civile; che Cavour è statò spesso fischiato 
dalle gallerie, ed anche quando si trattava del trat- 
tato di pace coll'Austria, e l'ho sentito célle mie 
orecchie: e, mi sia permesso di dire anche qualche | 
parola di me. Riconosco quanto sia strana la posi- 
zione di un uomo che, in faccia a così rispettabile 
consesso, deve parlare di sè; ma io vi prego a con- 
siderare che bisogna pure che risponda, bisogna 
pure che faccia conostere e ricordi i miei antece- 
denti, e si sappia da tutto il mondo che io non moto. 

leri l'altro; se non erro, l'onorevole conte Gal- | 
lina mi ricordava che io aveva scritto una lettera | 
ai miei elettori, nella quale censurava il partito in 
cui trovavansi alcuni di quegli uomini che, alla Ca- 
mera dei deputati, ci hanno dato il loro appoggio. 

È vera: me ne ricordo, e me ne. ricordava van- 
che senza la memoria che me ne ha fatto l'onore- 
vole senatore Gallina. Ma lo pregherei alla mia 
volta di ricordarsi che, se io scrissi la lettera agli 
elettori di Strambino, serissi anche gli ultimi casi 
di Romagna (sensazione). Che gli mlvimi casi di 
Romagna in gli scrissi perchè vedeya venire avanti 
la rivoluzione, e eredeva allora, come credo adesso, 
e come crederò sempre, che il parafulmino delle 
rivoluzioni sieno le riforme opportune, savie, e le 
buone è liberali leggi. Per questo io serissi î casi 
di Romagna. 

Ho scritto poi la lettera .a miei elettori, perché 
in altraepoca.il partito che s'intitolava della demo- 
crazia, seguiva una politica, che io credeva fatale 
al mio paese, come credo. (che quel partito abbia 
condotto a mal termine ‘il nostro e molti paesi 
Vicini. 

Dopo i detti libri, mi permetta il Senato di ricor- 
dargli, che in'tempi nei quali il combattere quello 
che si chiamava il partito democratico, 0 demago- 
gico, o repubblicano (il nome non monta, perchè si 
capisce di qual partito io voglia parlare), era tutt" 
altro che cosa sicura, imperocch se in'esso vi sono 
molti uomini onorati e dabbene, ve ne erana però 
molti alla coda che non erano né l'uno né l'altro, e si 
portavano anche a manomettere le persone; io per 
combatterlo, a Pisa mi trovai stretto dai birri, e 
dovetti fuggire per Maremma : in altri luoghi mi 
trovai minacesato dai pugnali, ed allora io lo com- 
batteva questo partito rivoluzionario, perocchè ne 
vedeva il pericolo per la patria, g veramente mi 
stupisce, che molti non ne vedano il pericolo che 
oggi. 

Oggi invece io non lo vello questo pericolo ; mi 
ne vedo un'altro ed è quello della reazione. 

Da questo pericolo «eve il ministero salvare il | 
se, fin che Ja Corona gli accordi la sua fiducia, 
E non creda il Senato che io immagini, non dico 
nel Senato, neppure nella Camera, neppure in 
gran parte del paese, che vi siano queste così delle 
reazioni 0 rivoluzioni minacciose , ma credo pure 
che vi è tratto tratta riella società. umana una cor- 
rente d'opinione, un vento impetuoso, per così dire, 
che tira în certo senso, e ailesso il vento che 
spinge, e che può' far copuvolgere la nave, non è | 
certo il vento. della rivoluzione, ma quello della 

reazione. 

Non so se questa volta abbia riuscito ad ottenere 
dall'onorevole preopinante la lode di chiarezza, ma 
posso dire di non aver  Jasciato nulla d'ntentato 
per ottenerla; 

Mi resterà alcuna. parola da aggiungere, poichè 
ho parlato dei fatti passati, sulla politica attuale 
del ministero. 

Il ministero ddnque, come aveva l'onore di dire, 
non avenilo patteggitto ‘ton aletin partito, non lia 
dovuto! modificare ‘per nulla Ja sua politica enon 
l'ha modificata, onde rimane quello;che fu sempre, 
come già ebbi l’onove di dire ieri l'altro. 

Quanto all'altra questione più importante che 
venne in seguito, e che si connette con quella di | 
Casale; Ta questigne cioé dell'armata e delle finanze, 
trovandosi presenti i ministri della guerra e delle 
finanze, non sarò tanto ardito certamente, che io 
la voglia disentere: una cosa dirò tuttavia, ed è 
questa, che quando noi parliamo d'indipendenza, 
quando noi parliamo di difendere l'indipendenza 
non si deve intendere ‘nè supporre che nui Ja cre- | 
diamo minacciata immediatamente. Noi sianio Lròppo 
consapevoli quanta sia Ja Jealtà deglimomiai di stato 
e dei sovrani che governano l'Europa, coi quali 
sono perfette le nostre relazioni, perchè possiamo 
supporre che in essi alberghi aleun pensiero d'eser» 
citare violenze sopra di noi, e di commettere, si 
potrebbè dire, quasi un assassinio politieo! 

Il ministero non (ha questo timore, ma. se gli 
stati dovessero pensare allora soltanto alla Inro d 
| fesa quando vi è un'armata al confine che li mi- 
lnaccia, od nn vomo di stato, otl'un governo, ol 
nn sovrano shl quale non abbiano. da riporre fede, 
non vi sarebbero stati difesi iu questo mondo. | 

A sua difesa l'individuo ‘appende le sue armi ad 
un chiodo in tempo di pace, ed'in cinque minati 
se ne riveste; ja tempo di guerra per avere tutte 
le armi di.un paese, l'armata tutta, la cavalleria, 
la fanteria, l'artiglieria ci vuol tempo, e chi non 
ci pensa prima, clii non sì premùnisce prima, tal- 
volta tardi si pente. i 

se moi non dobitavamo; e non ne dubi-| 
tiamo sicuramente, della fede. e della lealtà dei go» 
verni vicini , nè degli altri governi europei ; come 
essi non dubitino certamente della nostra, dob- | 
biamo pur pensare che gli uomini sono mortali, e | 
gli uomini come ministri sono più mortali ancora, | 
si può dire, che sono ogni giorno all'agonia (risa), | 
che le vicende sì mutano, e clie perciò gtì nomini 
i quali conducono uno Stato, se hanno prudenza, 
debbono pensare a tutti gli eventi possibili, e non 
lasciar una parte) difesa, ed indifesa un'alira, per] 
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| guardo e.con più che niaî di calore tra il ministero 
| ela anaggioranza della Gamera dei comuni che in 


IL RISORGIMENTO 


chè sarebbe come. chi vestendo un'armatura .co- 


7 prisse la parle destra, e lasciasse scoperta Ja parte 


opposta. 

n questo senso intendiamo noi la cura dell'indi- ; 
pendenza nazionale, in questo senso intendiamo 
che le difese sono necessarie, per tutelarla, ma nel 
tempo ‘stesso conostiamo (e ‘chi mon lo conosce?) 
quanta sia l'importanza di fare delle economie, ed 
anche sull'armata noi faremo delle economie no- 
tevoli. Ma.ove Fosse avviso del Senàto e del Par- 
lamento e del paese il seguitare invece una politica, 
che lasciando decsdere la nostra difesa militare 
professasse piuttosto di favorire la borsa e gliaveri 
dei cittadini, non potrebbe il ministero accogliere 
ed accettare questa; politica; ‘e ‘se egli dovesse riti- 
rarsi dinanzi a chi Ja professasse, e venisse al go- 
verno, il ministero ritornerebbe alla vita privata 
col conforto di avere fatto quanto era in suo potere 
pel bene del paese e ilella Corona, ed avrà così 
mantenato il giuramento prestato al Re ed allo Sta- 
tuto di esercitare cioè il suo ufficio pel vantaggio 
e pel bene inseparabile del Re e della patria. 








GIORNALI STRANIERI 


Leggesi nella Patrie: 

Noi avevamo anmunziato le voci sparse di una 
modificazione del/ministero d'Azeglio. L'opposizio= 
ne ha tentato di far cadere il gabinetto, combat. 
tendo il progetto di legge relativo alle fortificazio- 
mì di Casale, ma questo progetto essendo stato 
ammesso dal Paflumento, gli opponenti si prepara- 
vano a continyare la lotta nel Senato sullo. stesso 
soggetto. 

ll generale/Lamarmora minisiro della guerra, 
disgustato degli ingiusti attacchi,\ha già voluto la- 
scîare 1l sub portafoglio. Se eso persistesse in 
questa risoluzione, la sua! ritirata) condarrebbe Ja 
dissoluzione del gabinetto che sdrebbe probabil. 
mente surrbgato da un ministero dell'estrema dè- 
stra, \ 

Si aggiunge a ciò che la discussione degli articoli 
addizionali del nuovo trattato di cotomercio colla 
Francia Servirà di pretesto a dei muovi attacchi 
contro il ministero. 

Questa discussione sarà vivamente appoggiata 
dai deputati della Savoia che reclamano sopratutto 
contro la diminuzione dei diritti di entrata sui vini 
francesi. 

Il signor conte Solaro della Margarita è venuto 
in aiuto al partito dell'opposizione, pubblicando un 
suo libro sotto il titolo! di Memorandum storico. 
politico, nelquale quell'antico» ministro degli af- 
fari esteri in Piemonte conosciuto per essere favo: 
reyole ai gesuiti e al Sunderbund attacca personal. 
mente il sig. d'Azeglio. 

Non si può che deplotare questo stato di cose 
in un paese che aveva saputo sormontare dei mo- 
menti così critici, mantknendosi con fermezza fra 
due scogli ugualmente pericolosi > l'anarchia ed il 
dispotismo. 

— Leggesi nel Journal des Débats: 

1 giornali di Londra di ieri ci recano! il. princi 


pio della seduta della Camera dei comuni ove l'or- 
dine del'giorno chiamava Ja diseussione della mo 


| zione presentata dal sig. Monekton Milnes per .ot- 


tenere dal Parlamento un voto di riprovazione con- 


| tro i dispacci diretti, dal principe Schwartzemberg 
| al governo inglese itriguardo dei rifugiati politici! 


Noi non riconosciamo ancora ‘che vi) discorso del 
sig. Monekton Milnes, che nulla ci ha fatto cono- 
scere, e Te prime parole di lord Dudley Stuard,;che 
appoggiò la mozione, ma che mon recherà, senza 
dubbio, nulla di più nuovo nella discussione di 
quanto il sig: Monekton M:Ines, 


La\mozione ‘sarà rigettats secondo tutta la pro: 
babilità; ma è possiltile tuttavia che essa dia .0cca- 
sione ad un'imteressante disenssione in vista dell'ir= 
ritazione dei partiti che si riguardano oggi come 
corbellati da Jord Derby e gli rimprocciano amara- 
mente di aver ingannato tutto il mondo al riguardo 
dello sciaglimento del Parlamento. Oggi, grazie alle 
divisioni intestine dell'opposizione; grazie al movi. 
mento dell'opinione pubblica, che ha costretto gli 
impozienti avversariî del gabinetto a provvedere 
primieramente alle necessità del governo e degli 
affari a votare il bilancio e la legge militare. Sem- 
bra che il ministero indietreggi davanti. il compi- 
mento delle sue promesse, enon vuole più fare 
appello al paese chie cogliendo la sua ora ed il suo 
tempo: La discussione che si impegni l'altro giorno 
su questo riguardo alla Camera dei lordi tra il dica 
di Newcastle e lord Derhy, ha prodotto un'impres- 


! sione assai poco favorevole. Le parole del sig. mì- 


nistro, le spiegazioni che esso ha dato sulla sua 
maniera di intendere gli impegni che ha preso 
sembrarono delle poco! abili sottigliezze, ed hanno 
altrettanto più ìndisposto che la sua riputazione 
di franchezza e di lealtà erano uno degli argo» 
menti che si erano invocati nol Parlamento con più 
di autorità per costringere l'opposizione a mettere 
giù le ‘armi fino alle prossime elezioni. É da alcuni 
giorni il principal tema Sul'quale si aggira la po- 
lamica dei giornali inglesi, ed il Times, il giornale 
che ha certamente pifi che altri contribuito a for- 
zare l'opposizione a subire la necessità delle cir: 
costanze, contiene nel suo numero di ieri un arti- 
colo che condanna il ministero e lord Derky prin» 
cipulmente in termini assai vivi, Quest'articolo avrà 
dovato produrre altrettanto; più di effetto che nello 
stesso giorno il Morning-Merald, organo del go- 
verno; ahnunziava che lò scioglimento non sirelibe 
senza idulibio pronunciato dal ministero avanti il 
mese di luglio prossimo. Se. il giornale semi-off- 
ciale è, come si deve erederlo; bene informato sulle 
intenzioni del governo, è probabile che.alla prima 
occasione la discussione fiesmincierà su questo ri- 


! definitiva gli è ostile; 


—Si legge nella Cornispondenza Lejolivet: 
Si comincia, a conoscere l'effetto prodotto. ‘all'e- 
stero dal discorso del. presidente della repubblica, 


| sarebbe 





e segnatamente in Inghilterra e nel Belgio. In que: 
sti. piesì fu'secolia come un pegno di sicurezza 
per l'Europa la dichiarazione solenne fatta dall 


Ì 
principe presidente di non farsi proclamare impe- 


ì 


ratore, come pure le assicurazioni pacifiche conte- 
mute nel discarso medesimo. 

L'Inghilterra sembrava temere che Luigi Napo- 
leone, una voltà eonsolidato, mon. pensasse a lace- 
rare i trattati del 1815 come un obbrabrio perla 
Francia e per la memoria dell'imperatore , locchè 
stato come dichiarare la guerra a tutta 
l'Europa che si trova impegnata al mantenimento 
di quei trattati. Ma ì timori manifestati a Londra e 
in Alemagna in ordine ai trattati, provano che al- 
l'estero si comprende dover essi tosto o tardi yenir 
modificati dalle potenze contrattanti affine di can: 
cellare ciò che in principio contenevano di vilioso 
per la nazione francese clie vi era trattata da 
vibta. 

— Sì assicura che il signor Vietor Hugo ha ot- 





tenuto dal presidente della repubblica l'autorizza- 
zione di ritornare temporariamente a Parigi. 

Si legge hella corrispondenza parigina 
del Journal de Genève: 

+ 3. Mi è un altro fatto relativo alla fusione , 
cioè ‘un articolo della Gassetta d'Augusta (pub- 
blicato nel Risorgimento del 1 aprile) che comìn- 
cia, colle parole: Un grande avvenimento. politico 
si è compiuto in una piccola città del Lombardo- 
Veneto, ece. eco. 

Questo articolo ha eccitato una vivissima sensi» 
zione, ma per quanto viva possa essere e malgrado 
la mia stima per il giornale che l'ha destata, io 
sono costretto a dirvi che non credo a tale notizia, 
La fusione non è fatta, lo eredo che si farà, ma 
le cose non sono ancora tant'oltre;, è se vi è qual. 
che cosa di vero nell'articulo lella Gazzetta d'Au- 
gusta, siate certo che vi è anche una buonissima 
parte di esagerazione: 

Noi cominciamo a ricevere le notizie dell'effetto 
prodotto nel Belgio e nell'Inghilterra ‘dal discorso 
del presidente; esso è soddisfacentissimo e la pace 
sembra sempre più assicurata, - .; : Non vi & che 
il passo allusivo ‘all'impero il quale cagiona qual. 
che inquietezza ‘assai grave; e forse: sì avrà «ram» 
marico di averlo così chiaramente lasciato Lravyer 
dere. 

I fatti di second'ordine sono poco numerosi. Îl: 
siguor Casabianea' figlio, entra, dicesi, alla corte 
dei conti, e vi sarà dn movimento considerevole in 
questo corpo. Del resto tutte le amministrazioni 
sono assediate da sollecitanti che arrivano tutti 
colla loro irniconcussa devozione all'ordine attuale ili 
cose. lo non credo clie siano mai stati così nume- 
rosi, nè così ardenti. Il giorno stesso della morte 
improvvisa del povero Cavè, il sno posto era stato 
domandato da undici candidati diversi. 1l signor 
de Nieuwerkerke si vide costretto di chiudere le 
sue sale e di discontinuare i suvi concerti, perchè 
gli artisti gli si facevano lutti sotto domandando 
chi nia missione, chi una commissione e ehi una 
otoce. Non era più da sopportarsi. 

La crisi ministeriale è sempre în sospeso, ma il 
signor de Persìgny continua a/crescere nel favor 
del principe e il sig. de Maupas decade. 

— Una corrispondenza estera apprezza, in 
questi termini l'operazione della conversione 
della rendita: 

Sei leoli sono esatti, e molti agenti di 
cambio per tali li ritengono, în media sì 
riscattati 500,000 franchi di remdita per 
ossia per venti giorni sei milioni di rendita for- 
manti un capitale di F. 120,000,000 

Quanto alle domande di rimborso, 
sohibato sera ammontavano a più di 
280 mila franchi a Parigi e nei vi- 
cinî dipartimenti; così per appros- 
simazione si può far ascenilere a un 
milione di rendita le domande li 
rimborso in Francia e all'estero, 
foechè forma un capitale di 


miei 
saranno 
giorno, 


20,000,000 


Totale F. 140,000,000 

Così sarimno stati impiegati 140 milioni di fran- 
chi alla conversione della rendita, e questa cifra 
non deve spsventare, per quanto. sia importante, 
La conversione non potea farsì diversamente, se» 
condo il sistema adottato. Quale è fatta è riuscita 
bene, Nessuno biasima le misure chie ci hanno sal. 
vato da una crisi, Resta a sapersi in quale modo 
queste rendite rientreranno nella cireclazione. 

— In un articolo del Courrier de Lyon 
sulla libera esportazione delle sete si legge 
quanto segue: 

lutti sanno come l' industria sericola in Erancia 
soffre perla posizione difficile Fatale dalla tarifla 
dogansle attualmente in vigore ...... Perciò noi 
abbiamo inserto con vero piacere nelle nostre co- 
lonne.il nuovo trattato di commercio tra Ja Fran 
cia e la Sardegna, col quale i due paesi si accor- 
dano reciprocamente Ja libera entrata e sortita 
delle loro sete. 

Non si può ‘a meno di riconoscere le ladevoli in- 
tenzioni che dettarono questo trattato ; fil governo 
entrato per una mona via e si è messo nella ne- 
cessità di proseguirvi sino all'ultimo. Infatti que- 
sto trattito limiti id un solo paese gli effetti. sa- 
lutari che se ne vogliono ripromettere, anzi po» 
trebbe avere dei funesti risultati, i quali certa- 
mente non furono previsti, ma the una misura 
più liberale ancora farà presto scomparire. 

In primo luogo, l'abolizione ilel'dritto di sortita 
dagli Stati Sardi favorirà l'entrata in Francia delle 
sete del Piemonte , le quali si,venderanno a 4 50 
miglior mercato di prima, il diritto sardo essendo 
di 1 franco per tutte le sete, 

Questo è dunque un favore accordato alle seto 
del Piemonte”, il' quale. favore renderà ancor più 
formidabile la congorrenza che. fummo alle sete 
francesi. Per certo non è questo il risultato cui mi: 
rava.il nostro legisltore. 

In secondo luogo le mostre setè non traveranno 


un compenso diretto nella libera sortita dalla Fran- | 


cia, e nella Jibera entrata in Piemonte che loro 
sono accordate, giaceliè si s4/ benissimo che 
slultimo paese non possierle «louna fublirica di se- 
terie che possa consîmare con vantaggio le sete di 
origine francese. 

La reciprocità stiplilata' ih Tavore delle nosire 
sele è dunque affatto idlusoria per ciò che concerne 
gli stati sordi. 


que: | 


veranienei 

Egli è vero che i nostri produttori troveranno; 
questo trittito un vantaggio indiretto. Le nodi 
sete sortitanno liberameute per la Trontiera;sa 
di dove si spedirarino a beneplacito, sia in frand 
giayse non entrano che al deposito sardo ; sii 
gando.il diritto di sortita sardo di4 fr. per KIA 
sono entrate per il consumo. Ora, nel primo. ai 
sarà. l'abulizione pura.e semplice del diritto dî 
tita, di che. il fabbricante lionese si può giuri 
mente dolere percliò è senza sufficiente compenti 
per Ini. Nel secimdo coso la rendita sarda s' impimf 
guerà di una parte dei diritti di sortita abbaa 
nati ital governo frencèse, e noi non pensiamo di 
quest'ultimo abbia per mira di fare alla Sardegif 
questa intempestiva Jirghezza, 

Ma la parte più lamenteyole di questo tratti 
si è che facilita ‘l'acconcianiento (l'ouoraison 
Piemonte delle nostre sete di Francia. Egli (è @ 
qualche tempo che le sete estere entrando în È 
monte per esservi acconciale, potevano sorti 
senza pagare alcun diritto. Di questa facilità 
profittò per farvi acconciare delle sete d'Itali 
ormai se ne potrà parimente profittare per léisell 
di Francia destinate alle fabbriche estere. Ed ecodî 
che si toglie all'acconciatera francese il lavoro chel 
naturalmente gli appartiene. 

In sostanza, per un vanteggio indiretto ch 
questo trattato concede alle nostre sete, ribassa i 
prezzo delle sete piemontesi che fanno loro corcor- 
renza. Essa tende asostituite l'icconciamento esterd! 
all'acconciamento indigeno , e regala alla finanza 
sarda una nuova materia imponibile. Tale è il ri 
sultato di una mezza misura. Generalizzi il governò 
la concessivne fatta alla Sardegna, ‘è ‘ogni cosa ri 
lornerà subito al ‘suo posto, 





NOTIZIE DIVERS 


ITALIA, 





del 12, 17, 28 
le seguenti nominazioni e promozioni nel pei 
sonale delle contribuzioni dirette : 


Desforges Giuseppe Cesare, promosso all’ 
sattoria di Modtiers. 

Branche Napoleone , jd. ‘a' Fessons-0 
Briangon. 

Gamacchio Luigi, id. a Lanslebourg: 

Richard Giacomo Francesco, id, a Sai 
Michel. 

Monod Giuseppe Prospero , volontario dé 
maniale, nominato esattore ,, e. destinato 
Marignier. 7 Mi 

Belli di Carpenetto cav, Felice, già ag 
volontario presso l'azienda di guerra JA 
nella inspezione generale del regio end 
minato esattore; é destinato ‘a Sassdlll 

Barberis Vincenzo, promosso all’eS 
Savigliano. 

Borsarelli Giulio} id. a Villanova Solaro. 

Marco Felice, id, a Riva: di Chieri 

Decoularè Cesare Augusto, id. a G 

Ferrando Giovanti, îd. a Settimo Vittone, 

Valle Bartolomeo, id, a Mongrando, 

Carrutti Eugenio , volontario demaniale! 
nominato esattore, e destinato a Crevacuorél 

Belmondo ‘Tancredi , promosso a Cumiand 

Theseo cav. Edilberto, già serivaho con til 
tolo d’applicato nel soppresso tninistero di mi 


Moria di 


tino, agricoltura è commercio, i'ominato ds 
tore e destinato a Viù. 

Bianco Giuseppe, promosso all'esattoria di 
Roceavione, È 

Mauro Giovanni, volontario demaniale; noe 
minato esattore e destinato a Limone. Wi 

Grassi Giacinto, promosso a Busca, 4 

Gandolfo Giovanni Autonio, id, a Dolccacqua.iltl 

Bono Francesco, id. a Prelà. 

Airaldi Filippo, id. a Alassio, 

Tinelli Carlo, id, a Castelletto d'Orba. 

Lima Francesco, id. a Zavattarello, 

Brigiero Pietro, volontario demaniale, nol 
minato esattore e destinato a Campofreddo, dl 

Devecchi Giovanni) Antonio ,  promossoli 
Casteggio: $ iù 

Giguetti Giuseppe, id. a Villeneuve, MN 

Tosco Marcantonio ,. id. a Mosa Sig) 


Maria, 

Cassinis Paolo, già segretaro di paco 
în riposo, nominato esattore , e destinato @ % 
Priero. (i 

Nuzzari di Callabfana conte Maurizio, pro 
mosso all’esattoria di 'Peveragno, 

Galliano Filiberto, id: a Bossolasco, 

Mestrallet Gaetano, già impiegato d’ inten- | 
denza provinciale, nominato esattore e desti4) 
nato a Costigliole; di Saluzzo. 

Gravier Antonio, verificatore delle contri» Mi 
buzioni dirette, nominato esattore, e destinato 
a Saint-Jean d'Arves. 

Pagliuzzi Emilio, volovtario demaniale, noe 
minato esattore , e destinato a Bardonecchigal 

Amoudruz Pietro, promosso all’esattoria di 
Annemasse. 

Lagnet Fleury Gio. Luigi, id. a' Chamoùi 

Villien Giuseppe Marin, segretario della comi 
inissione de’ conti delle opere pie presso l'i 
tendenza di Moriana, nominato; esattorey e di 
stinato a Lullin. 

Giraudi. Giuseppe, premosso all’ esattoria 





Torre Luserna, 

Serono Giacinto, id. a Pamparato. 

Giansana Antonio ;. volontario demanialéh 
noininato esattore, e destinato a Frabofa 
Soprana. 

Meilatti Giovanni, promosso all'esattoria: di 
Avigliana. L 


ì 


di it 





de 





lino 
fone. 
Nola avv. Eagenio, serivano nel ministero 
le finanze, nominito esattore e destinato a 


Teonesto ,. id; a quella di Casal- 


tandro. 
Impini Luigi, segretario! presso l’intendenza 
rale di Cialiany nominato esattore e de- 
to all’esattoria di Mombaruzzo, 
sano Carlo, traslocato dal distretto esat- 
file di Mogoro t quello di Mandas (/Sar- 
fha). 
Umboni notaio Giuseppe, già precettore dei 
fmovali muratori! presso lo stabilimento della 
finiera di Monteponi, nomindiò da SM. 
l'impiego d' esattore delle contribuzioni di 





te in udienza del: 10 inarzo ye destinato 
\l distretto esattoriale di Mogoro (Sutdegna). 
Margello Giuseppe , già volontario nell’ in- 
denza provinciale di Iglesiasy monrinato ida 
8 MM. esattore nell'udienza saJdelta, 


Sì Antioco? (Sardegna). 


| 
l 
i 
;i 


G e desti 
pito all’esattoria' di 
I Con decreto del 30 mato ultimo scorso, 
(SEM, ha nominato all’impiego di scrivano nel 
ififistcro celle finanze il sig. Maurizio P 
già scrivano nel ‘ministero dell’ istru- 


MPabblica, 


reni, 4 aprile. — Gi 
iubblicare la' seguente nota 
dal intendente « Si annimeia che 
iilgion numero di pestî da 40 centesimi ve- 
Mitici, clicesi, dalla Svizzera; ‘sono Stati Ulti 
Nimente messi in circolazione nella | Savoia. 
ti pezzi, che devono portare il millesimo 
I 1796, si 
Uta sensibile nel genere di colore, nella po- 
fa e nella sonorità del metallo. Si osserva 
ela mancanza del filigrano è qualche îr- 
Mgolorità nell’impronta del tipo, nella forma 
nel postamento dell’esergo, 
(Gioffic: di Savoia). 
DIl Parsan di Albettyille è stato. messo 
tcusa per ‘un articolo intaccante la re 
Mioîe dello Stato. 


Mi Serivono da S, Jean Maurienne che ua 
Wiizio funebre è stato celebrato in quella 
Wiedrale per il defunto cav, Bonafous, sul 
inizi iva del vescovo, Gli abitanti di S. Jean, 
Tala patria di quell'uomo dabbene, fa- 
Melebrare a Pasqua un altro servizio, 
nelequl sarà spiegata molta solennità. 


facciamo premura 
comunicataci 
generale: 


anitòi riconoscere ‘per una diff 


lomA } 30° marzo. — L'insigne e. pontificia 
fademia rotnana delle belle arti, sotto il ti 
di San Luca, sì è pregiata, con suo di- 
filoma del 27 febbraio scorso, di aggregare 
ra i suoi soci d’onore il chiarissimo signor 
Conte cav. commendatore Euiilio di Nieuwer- 
eike, attuale direttore generale dei musei 
Mgionali della Francia. in Parigi. 
TiMacanara, 25 marzo. — Nella sera del 16 
Romente, la diligenza di Ferrara fu ‘assaltata 
lta Boreto è Recanati. 
lità i viaggiatori derubati vi fa il sig. Vit- 
tore Mille, il quale al primo accorgersi della 
_ disgrazia getiò il suo portafoglio contenente 
Mvaile monete d'oro in un fosso contiguo alla 


Vinto in questa città, annunziò il futto al 
Vitb‘brigadiere di gendarmeria Barchiesi, pre- 
gandolo di farne ricerca. 

"rifai il portafoglio e con esso il danaro 
fa tinyenuto, e dal vice-brigadiere consegnato 
hi superiori, affinchè fosse restituito al pro- 

etario. 

i gode di poter annunziare questo tratto 
ili accuratezza e di onestà del basso-ufliziale 
lei gendarmi pontificii. (G. di Roma). 


LI 


Taroti, 17 marzo, — La celebre galleria di 
quadri ed antichità che apparteneva a S. A. R. 
il defunto principe di Salerno, fratello di S,M, 

lla ex-regina dei francesi, e zio di S. M. il re 
Melle Due Sicilie, deve esser posta in vendita 
il palazzo degli studi a Napoli, luvedì 19 
fprie e giorni seguenti, 

| Questa galleria era;in gran parte esposta, 

anni, in una delle sale del museo 
Ticale VA bla ove faceva l'ammirazione de- 
| glivartisti. e degli amatori. Basterà percorrere 
tun mornento la lista di questi quadri, tutti di 
un'auten riconosciuta , per convincersi 
della ricchezza eccezionale di tul collezione. 
La scuola italiana soprattutto presenta un ben 
raro complesso di capi d'opera; sarebbe d'uopo 
citatli tutti ipa noi richiameremo particolar 
i mente l'attenzione sulla Deposizione di croce 
di Daniele ‘da Volterra; sui due bei ritratli di 
Scipione (Pulzone) da Gaeta; il Sogno di 7e- 
nere, uno dei più graziosi quadri d’Annibale 
fl Caraccio; la Madonna ‘della Pace di Guido; 
Nostro Signore coronato di spine, capo d'o- 
pera di Lionello Spada; la Deposizione della 


da vari 


cità 


Icroce del Guercino; due graziosi. quadri di 
| Sassoferrato; finalmente la riunione unica di 
qualtordici, Salvator Rosa, soggetti istorici ‘o 
Mp.iesi trattati nelle diverse maniere di que- 
V'attista. 

Fra i pittori, fammioghi e olandesi basterà 
jominare, Mirevelt, Gherardò delle Notti, Van- 
byck. Ne osserveranno 
he Claudio Lorrain; un Vahloo, il gran qua- 
ll delle Tre Età di Gérard, e due graziose 

le della gioventù del signor Ingres. Final- 
bate dei superbi mosaici, dei bei specimen 


scuola franecse sì 








della statuaria Gna eun witral di "Sagl 
completano questa magnifica collezione. 
ll re di Napoli, con risoluzione speciale, ha 


autorizzato l'esportazione dei quadrile ‘oggetti | 


d’arte provenienti. dalla successione «el fu 


principe di Salerno. (Consi Cost). 





ESTERO. 
AMERICA, — Abbiamo Sott'6schio le cor- 
rispondenze (ed i giornali di Néw-York, del 
20 2marzoy the ‘ci furono recati; col mezzo «del 


gianto mercoledì 


vapore americano L’ Arctic, g 


sera a Liverpool. Non si fa menzione del nuova | 
progetto di spedizione contro Cuba, progetto | 


‘dî cui parla stumane il Journal des Débats 
sulla fede di corrispondenze particolari. 

ln ogui caso se questa spedizione si orga- 
nizza realmente a Nuova-Oileans, Vans 
riunzia il Débats, e se essa perviene a ingane 


come 


nare la sorveglianza del governo americano, si 


può facilmente presagirle la stessa sorte dì | 


quella comaudata dal generale Lopez. Che sia 
il generale Coneba o qualunque ‘altro gene- 
rale spagnuolo ‘che comandi’'a Cuba, i pirati 
che oséranno tentare una nuova invasione di 
quella colonia sarebbero ricevuti con lo stesso 
vigore. Giammai le disposizioni delle truppe 
e degli abitanti furono così favorevoli al go- 
verno. È la  corrisponilenza ‘dei ‘giornali di 
New-York che lo afferma, 

Noi non abbiamo di 


che non solo il gaverno di Washington, 1a 


bisogno . di aggiungere 
la grande maggioranza del popolo americano 
riproverebbero un tentativo che tutte le na- 
zioni civilizzate condannerebbero ugualmente. 
In fuori degli avventurieri: sevza: fede e senza 
legge che, si incontiano in 
negli Stati del Sud, uon vi è che un sol modo 
di vedere i 


sai gran numero 
a questo riguardo, tanto agli S 
Unitì che in Europa, (Patrie). 
Si ricevette la nuova chie Rosas; 
tatore'di Buenos-Aires e sua figlia Manuelìta si 
erano rifugiati alla Giamaica. (Idem). 

— Notizie di Porto-Principe ‘a’ ‘tutto il 7 
warzo recano che la tranquillità era generale. 
La incoronazione dell’ imperatore Soulouque 
avverrà il 18 del correhte aprile. 


Vex-dit- 


INGHILTERRA. 
Sappiamo da buona fonte, dice il Morning 
Laico Che edo Resina Tordi Derby 
per lo scioglimento del Parlamento è la se- 
conda settimana dì luglio : ben inteso nel caso 
in cui sarà lasciato libero di agire a suo pia- 
cimento, locchè è poco probabile. | liberali 
svincolati dal loro ‘obbligo 
lontario verso il ministero del nobile lord, 
il paese non dov 


Lospna , 1 aprile. 


si ritengono vo- 
e 
rimaner sorpreso di ve- 
dere .il gabinetto tory in minoranza su qual- 
che questione importante dopo le feste di 
Pasqua. 
— Scrivono (da Londra in data 31 marzo 
ull'Indépendance Belge + 

« Il bill concernente l’organizzazione di 80 
mila uomini di milizia (50pna. il primo anno, 
e 30m. il'secondo); il quale porterà 
spesa di 1,200,000 sterlini per cinque 


uni 
uni 3 
incontra un’approvazione generale. 

Tn queste ‘quistioni l'opposizione del siguor 
Riccardo Cobden e di quelli che :corrono 
con lui în cerca dell'utopia inaituabile della 
pace universale , ha poca iniportanza. Lord 
Palmerston appoggierà il bill, al quale lord 
John Russell opporrà che de- 
bolì ebbiezioni. Si considera la proposta del 


non alcune 
signor Milnes Gibson, di sottomettere il prîn- 
cipio del bill alla decisone del paese nelle 
prossimeselezioni generali, come una rottura 
della transazione, a tenore della quale il go- 
verno può far discutere dal Parlamento, prima 
di: scioglierlo; le mirure indispetsabili. all’an- 
damento del pubblico servizio, L'opinione 
pubblica approva il bill redatto dal goremno 
comé una misura di precauzione permanente, 
e non come un aito generato; dall’ispirazione 
del momento ; concepito sotto l’ibfluenza di 
una panico effimero. 

fo vi diceva nella mia ultima lettera che lo 
scioglimento era fissato; agli ultimi giorni del 
mese di inaggio, Un giornale ha creduto poter 
come 
il giorno preciso, ‘assicurando. inoltre che ile 
elezioni seguitebbero presto e che una nuova 
sessione sì aprirebbe prima della fine dell’e- 
state. Il Morning Herald nega tutte queste 
asserzioni în una nota semi-ofliciale , e sog 
giunge con ragione che il giorno dello scio- 
glimento non.è ancora fissato in modo defi- 
nitivo, lo sono in grado di confermare la 
smentita dell’erald, è dirò di più, che se le 
elezioni non ‘potessero. essere termimate prima 
del raccolto , sarebbero aggiornate sin dopo 


andare più oltre indicando îl 27 mag 


la fine dei lavori. Se la prima alternativa è 
attuabile, non avremo una breve Sessione du- 
rante i mese di giugno, luglio e agosto, e il 
Parlamento si riunirebbe in sessione ordinaria 
in novembre 0 in. dicembre. Ma ripeto che 
niente è ancora fissato in un modo irrevoca- 


bile, 


straziare il ministero riguardo allo scioglimento 
del Parlamento, Essa accusa lord Derby di es- 


aveva preso di prontinziare Jo scioglimento 





— La stampa dell'opposizione continua aj 


sere ritornato sulla specie di impegno clie’ 


prima di tre mesi, e di voler allontanare an- 


GIORNALE QUOTIDIANO 








TI I ne 


vcora quest'epoca per accaparrarsi dei successi ‘al getto delle inonete di rame trasinesso al corpo, di aver fatto parte del. complotto franco- 


| piùfavoreyoli nelle ‘elezioni. Le conclusioni 
che ne tirano ‘i giornali opponenti di questa 
pretesa violazione d'una promessa fatta, è che 
l’opposizione nel Parlamento è sciolta, a sua 
volta, da’ suoi impegni \Werso il gabinetto; è 
che essa è in diritto di Cercare di abbatterlo 
alla prima occasione. 

- Le corrispondenze dei giornali inglesi an- 
| nunziano , senza ‘entrare in alcun dettaglio, 
senza neppure indicare (il mumero del reggi- 


mento intolpato , una Muova assai grave: îl 
maggiore di un reggimento deli’ armata della 
| regina: sarebbe stato. fucilato da’ suoi soldati 
rivoltati. (Journ. des Débats). 


— La regina terrà, lutidì prossimo 5 di 


questo ‘mese, nel palazzo di 
consiglio privato al qualetî ministri e 
ficiali dello Stato hanno! fitevuto |’ ordine dì 
interveniryi. (Morning Chronicle). 

SPAGNA. — Manin, 28 marzo. — Il Re è 
la Iegina, dovendo assistere agli ufficii della 
setlimana santa ad Aranfu@z, i ministri della 
cappellasregia; sì disponganda partire a quella 
volta, Anche i predicatori 





là elemosinieri or- 
dinari della Regina sono di partenza. 

— Durante .il, mese di febbraio sono statì 
coniati in'ispezzati, ossia ‘pézzi da 20 reali ‘a 
Mactid./2,849,240 1edli, a Barcellona 322,480 
reali ed a Siviglia 391,100 reali, In tutto 
3,562,820 reali, prodotto di10,795 marchi di 
argento, provenienti daîì possedimenti della 
Penisola. 

Vikvana il 
vapore da guerra Fernando, EL Catholico, 
avente a bordo i generali 
vannoa rimpiazzare i 
merick. 


— Il 23 è pertito da Cadice per 


Canedo, e. Medinilla 
nerali Concha e Li- 

(Clamor Publico). 
— Serivesi da Siviglia che parecchi a 

hanno avuto luogo il 23 in questa c 


che 


resti 
tà, Si 
ignorano. i/motivi di questa talisura ; si sa #0- 
lamieute tehie fra 
signori 


è persone ‘arrestate si tro- 


vano di Juan Antonio Tè 


e Julian 
Pelton. 

— Il tribunale di Madrid ba confermato la 
sentenza pronunciata il 23 scorso settembre con- 
|ltro l'editore responsabile del giornale E4 Orden 
| per ingiurie e diffumazioni Werso il generale 
| O'Donnel, colla quale veniva condannato a 
tre anni di 500 ‘framchi di multa e 
| alle spese del processo. 


carcere; 


| 


FRANCIA. — Panior, 2 dprile. — Il pre- 
sidente si recò ieri ul consiglio di Stato, ed 
ba ricevuto il giuramento deî membi del con- 
iglio, ai quali esso indirizzò il discorso se- 
guente : 

« Signori membri del consiglio di Stato! 

* Mî riceresceva, avanti cheta costituzione non 
fosse in vigore, di non potervi presiedere, perchè 
riguardo come una delle mie prime prerogative, 
voi lo sapete, di essere il presilente di quest’eletto 
corpò. Per buona ventura sono stato rimpiazzato 
dall'uomo Mi Stato distiato ehe ha meco attraver- 
sito dei tempi ben ilifficili ehe si è acquistato ina 
giusta celebrità col talento ed il coraggio di enì ha 
sempre fatto prova nella difesa dei grandi prineipii 
Stii quali riposa la nostra sogietà, 

«Oggilohe la costituzione è in vigore, hu voluto 
ticeveré io stessa il vostro giaramento, perchè tutto 
ciò ehe può "stringere maggiormente i legami che 
ci uniscono mi è prezioso D'or ionanzi mi recherò 
soveuti in mezzo a voi, Mafunato di comunicarvi 
Iberamente Te mie idee, diliricevere in ricambio i 
vostri avvisi ed i vostri consigli : perchè, non di- 
menticatelo, ognuno di wai, per i suoi attributi, 
partecipa del ministro e dellegislatore, e noi tutti 
siamo risponsabili verso il popolo francese dell'uti- 
lità dei. lavori. intorno al “quali andiamo ad occu- 
parei. » 

Dopo questo discorso il ministro: di Stato 
prese gli ordini, del presidente ed avvertì | 
membri del consiglio di Stato che essi dove- 
vàno. piéstir giuramento felle mani del pre- 
sidente giusta l’ articolo 4Y della costituzione, 

Il ministro ha letto! Ja formola del. giuta- 
mento, concepita in questì termini; 

«lo giuro obbedienza alla costituzione’ e 
fedeltà al presidente della repubblica, » 

Esso fece in seguito l'appello nominale : 
tutti i membri del consiglio di Stato , eccetto 
il vice-presidente , ‘che aveva già prestato il 
giuramento alle Tuileries ‘avanti la cerimonia 
del:29, hanno alzato la usano, e dissero cias 
scuno ; « Lo giuro, è 

1 solì clie non abbiano Fisposto all'appello 
sono stati il sig. Quintin Bawichart, consigliere 
di Stato , (che è în missione straordinaria ;. il 
sig. Legrand, la cui nomina non fu chè ‘oggi 
pubblicata nel‘ Moniteur, edil sig. Lemarié, 
uditore di,seconda classe )) assente per causa 
legittima. 


la sua intenzione era di veni soventi ad as- 
sistere alle sedute del consiglio di Stato. 

Il vice-presidente a nome' del consiglio gli | 5 
indirizzò dei rispettosi riugraziamenti. 5 

Il presidente della repubblica sì ritirò as- 
sieme ai suoi ininistri. (Moniteur.) 


Sommario della seduta ‘di venerdì 2 apri- 
le 1852. Presidenza del sig, Billault. 

Apertura della seduta alle 2; 

Lettura ed allozione del processo verbale della 
| seduta del 4 aprile; 

Ammessione e giuramento del sig. Bucher de 
Chauvigné.» 





sione. 


ì 








sckinglam, un | 
gli uf | 


Il principe presidente Si alzò dicendo che | 


Relazione sull’eiezione del sig. Charlier, ammes-, 


Lettura data dal presidente d'un progetto relativo ] 


legislativo dal ministro di Stato. 

“Rinviodi questo. progetto? di leggo agli uffizi; 
Ammessione dei sigg. Dauzat d'Emmbarère e Paul 
Dupont. 

Relazione del sig. Lanquetin a nome del settimo 
uîfizio sull'’elezione del sig. Suint-Hermine nella 
Vandea. 

Discorso del’sig. Bouhier «de l'Ecluse tend: 
all'annullamento dell'elezione. 

Risposta tel sig. di Saint-Hermine: 

Discorso del sig. de Kerderel. 

Dichiarazione dell'elezione contestata ed ammes- 
sione del sig. di Saint-Hermine. 

La seduta è levata alle 3. 

Ordine del giorno di lunedì 5 aprile. 

‘Alle ore due seduta pubblica; 

Lettura del processo verbale. 

Comunicazioni del governo se vi ha fuogo. 

Alle‘ore due e inezzo rinuione negli uffizi. 

Nomina dì una commissione di sette membri per 
l'esame;del progetto di legge relativo alla rifondita 
delle monete di.rame. 

Ii processo verbale: de 


O 


la seduta del 2 aprile 
non potrà essere pubblicato che dopo ls sua 
adozione nella prossima seduta del corpo le- 
gislativo fissata a lunedì 5 aprile. (Patrie.) 

La Patrie ieri annunziava; dice il Débass, 
che la dotazione del presidente deve: essere, 
| st assicara, fissata a 12 milioni, Questa nuova 
Parigi, e si iggiun- 
geva che il presidente ‘avrebbe inoltre il g0- 
dimento di parecchi degli antichi castelli reali 
e principalmente dei palazzi delle Tuilleries, 
di Saint-Cloud, di Meudon; di Versailles, di 
Compiègne e di Fontainebleau. 


circolava infatti ieri sera î 


La manutenzione di questi palazzi sarebbe 
a carico dello Stato, e non più sotto Vantica 
lista civile; solamente il presidente ‘non per- 
cepirà i redditi delle antiche foreste della co- 
rona, ma esso godrà esclusivamente della cac- 
cia nelle foreste di Marly, di Saiut-Germait), 
di Versailles e di Fontainebleau: 

Si diceva pure che'il Moniteur pubbliche- 
rebbe tosto i decreti di dotazione per | sena- 
tori, 1 quali in virtà della. costituzione pote- 
vano godere di un’annua pensione, il di cui ma- 
ximum è fissato a 30,00 fr Questi decreti sareb- 
bero individuali. Vi sarebbero delle dotazioni 
vitalizie di 10, di 20, ed anche di 30,000 fr, Le 
dotazioni non sarebbero primieramente che di 
10,000 franchi. 

Lei dotazioni non suranno suscettibili nè di 
riduzione, nè di soppressione; esse sarebbero 
in rendite ed iuscritte al grau libro del debito 
pubblico, 

Sì aununzia (che gli antichi rappresentavti 
rifugiati a Londra ed appartenenti alle diverse 
opinioni che figuravano altre volte nell’Assem- 
blea, hanno stabilito delle riunioni dove sì 
occupano degli interes 
ste società organizzate sull’ 
tica riunione delle 


dei loro partiti. Que- 
btico piano dell’an- 
Piramidi e della via di 
(Patrie). 
— Si assicura che/il re di*Prussia ha 'de- 
ciso che la festa istituita per celebrare l’anni- 
versario. dell'ingresso degli alleati ‘in Parigi 
non avrà più luogo in avvenire. (Id) 
— Da qualche giorno la confidenza comin- 
cia di nuovo a rinascere negli affari in Parigi 
e parecchi rami commerciali importanti huyno 
risentito uh apprezzabile miglioramento, 
(Idem). 


— 1 signori Welter, antico notaiò a Beaunè, 


Rivoli, sono assai vive. 


e Bernardet notaio nella stessa città, hanno 
ricevuto l'ingiunzione di lasciare il territorio 
(Idem). 
ablegato 
tecando seco il 
È. monsig. Donnet, 
arcivescovo di Bordeaux recentemente promosso 
alla dignità cardinalizia (Idem) 


— Si spargono di nuovo delle voci di cam- 
biamento di ministero. Queste voci non hanno 
il menomo fondamento. (Patrie). 


— Un gran numero di ricorsi di grazia sono 
indirizzati dai parenti e dagli amici in favore 
dei detenuti politici. 

Le loro famiglie sono avvertite che il co- 
mitato grazia non ammette che le do- 
mande firmate dagli stes (Id.) 

— L'organizzazione di un’ esposizione uni 
versale a Parigi era desiderata fino dal 2 di- 
cembre da tutte le potenze estere. Sessanta- 
due camere di commercio, appartenenti calle 
città industriali le più importanti dell'Europa, 
hanno emesso il voto che la Francia; in ra- 
gione della sua situazione geografica, e della 
{ nuova 


francese. 

— Il principe! don Hlavio. Ghigi, 
di S, S., è giunto a Parigi, 
cappello destinato a Sì 


condannat 


stabilità del suo governo ; aprisse una 
esposizione di questo. genere, Questo. fatto è 
degno di osservazione, e manifesta tutta la 
confidenza che Luigi 
altre nazioni. 


Napoleone: inspira ‘alle 
(Id.) 

-. Il signor Chevalier, antico ' segretario 
generale della presidenza della Repubblita, è 
{ nominato direttore dei palazzi e manifatture 
{al ministero di Stato, in surrogazione del sig, 
| Gayé, morto, (Id.) 
È per errore: che :è stato annunziato, 

che il cardinale Antonelli sia arrivato a Parigi. 
Questa nuova è falsa. (kl) 
— Complotto tedesco. Noi abbiam fatto 

| conoscere il decreto della corte, delle‘ assise 
! della Senna, che ha condannato il 28 feb- 
braio ultimo i nominati Giuseppe Cherval e 
Giuseppe Gipperich ad otto anni di deten- 
| zione, ed Andrea Scherzer a tre uni di pri- 
gione , come riconosciuti colpevoli ‘dal giurì 





| tedesco. Questi tre individui avevano ricorso 
în cassazione contro questo decreto, Quest’al- 
{fare è venuto il primo ‘aprile alla relazione 
{ del consigliere Legagneur. La corte, presie- 
duta dal signor, Laplagne-Barris , sulle. con- 
|clus jonî conformi dell'avvocato generale Ray- 
ha il ricorso dei tre condan- 

(14) 
| — I signori. membri della corte di. cassa- 
zione, î primi presidenti, e i procuratori ge- 
| nerali della ‘corte d'appello , presteranno il 
abito rosso nelle mani del 
principe presidente domenica 4 aprile, alle 
nove di sera al palazzo dell'Eliseo, 

— Il progetto di legge relativo alla riforma. 
monetaria ; sottomesso: al-*consiglio di Stato, 
presentato fra qualche giorno al- 
(Id.) 

— La legge sul regime penitenziario saiù 
tosto presentata all’ esame del corpo. legisla- 
tivo. Si assicuia che questo progetto dichiara 
in priucipio, che tutti gli individui condan- 
nati a pene infamanti, saranno condannati 
alla deportazione, Questa disposizione è il 
mezzo più efficace. per ‘distruggere la recidi- 
vità, che èla piagavdella società, da) 


{ nal, 
nati. 


rigettato 


| eiura e; i 
giuramento in 


; 
deve essere 
| l'esame del corpo legislativo. 


a 


mente aperta per innalzare un monu- 
i mento nel cimitero di Montmartre al signor 
Armand Marrast, morto ultimamente. A que. 
sto monumento sarà, sovrapposto il busto in 


marmo del celebri 


scrittore politico, 
SVIZZERA, — ‘l'ogliamo dal Journal de 
Genùve del 3 aprile: 

«No 
a mente della legge ‘e secondo il:suo dovere, 
fa verificare serupolosamente le liste dei sot- 
toscrittori che domandano Ja rivocazione del 
gran consiglio, e vi trova, come abbiamo più 
| volte constatato, delle cose molto straordinarie 
e veramente istruttive. Egli sembra che questo 
esame minuto non sia del. gusto dei signori 
radicali, i. quali dicono violata la costituzione 
perchè, in, seguito ‘a questi ritardi, \J'epoca 
della. votazione, sulla rivocazione sarà ritardata 
di alcuni giorni. Anzi vanno più oltre e si ris 
volgono al consiglio federale per ottenere da 
lui che le costituzioni, così essi dicono, ven- 
gano rispettate non meno dai governì che dai 


abbiamo detta che il governo di Berna, 


cittadini. Egli è vero che essi aggiungono im- 
mediatamente queste parole significative, che 
fanno travedere ciò che sta macchinando 
nel cantone di Berna, Egli è facile riconoscere 
il linguaggio che suole precedere alla sommossa. 
Le nosire leggi sono violate, l’itritazione cresce 
nelle masse, e se un rimedio efficace e pronto 
non è arrecato alla situazione ; chi può ri- 
Apondere che il popolo, ayendo per lui _il di- 
ritto e la forza, resterà più a lungo. colle 
braccia inerociate a veder demolire poco per 
volta ila costituzione che si è data e che è 
deciso a conservare 


ALEMAGNA, — Fnancoronte, 34 marzo, — 
Il sig. Bismark-Schonhausen, inviato di Prussia 
alla Dieta germanica, è di ritorno da Berlino, 

Berto, 30 marzo. — Il Nowellista dice che 

Prussia non è aliena dall'entrare in nego- 
ziati intesi a conchiudere un trattato, coll’Aus 
stria, ma non vuole sottoscrivere un. atto che 
accenni ad una lega 





doganale. austro-germa- 
nica da stabilirsi in un tempo determinato, 
Tuttavia non si teme, quanto alla conserva- 
zione dello Zollverein stesso , perchè Baviera; 
Wartemberg e Sassonia non fecero, della loro 
proposta (unione coll’Austria) una condizione 
sine qua non. 

Axvoven. — La crisi ministeriale si è ter= 
minata colla conservazione di tuttii ministri, 
compresi i due che avevano offerto: la ‘loro 
demissione. Ma questo actomodamento viene 
riguardato come provvisorio; ìl partito aristo- 
cratico, cresciuto în influenza, mira ad una 
modificazione del gabinetto. 

Moxico,, 30. marzo. — Le LL. AA, IL i 
granduchi Niccolò e Michele di Russia sono 
giunti nella notte scorsa in questa città. 

Questa mattina il re andò a far. visita ai 
principi, mentre questi erano in procinto” di 
recarsi da S. M., cui restituirono la visita im- 
mediatamerte dopo. I. due. granduchi, sono 
aspettati, fra pochi. giorni a Stoccarda. 

Wen, 28 marzo. — Scrivono alla Gazzetta 
d'Augusta ; 

1 giornali dicevano,(che le truppe depor 
ranno fra breve la coccarila tedesca. Questa 
cosa è bensì da alcuni desiderata anche qui, 
ma incontrò sempre. grave ostacolo; nella. vo- 
lontà del nostro granduca, il quale dichiarò 
che egli mon vi consentirà giammai. 





Amministrazione 
di Sicurezza Pubblica, 


Questura della Città e Provincia di Torino. 
Visti gli articoli 6,7, 9 della legge 20 feb, 18527 
Viste de istruzioni ministeriali del 18 marzo 

scorso; 

I Sì prevengono colora i quali vogliono andare 
in giro pel commercio ambulante di chincagliaria, 
zolfanelli, stampe ed altre merci, 0 pel mestiere di 
vetraio, calderaio, stagnaio e.simili, o vendere sulle 
piazze © per le vie candelette; scapolari ed.imma. 
gini, paste, confetti 0 liquori, 0 farla da sensale od 


| intromettitore ambulante, o da servitore di piazza 





























facchino, lustrascarpe e simili dell'obbligo che loro 
corre di farsi inscrivere in apposito registro e mu- 
‘nirsi d'estratto autentico ilella seguita iscrizione, 

Il. Chiunque fra i suddetti intenda d' esercitare | 
in questa città e territorio uno dei mestieri, di cui | 
nel sovracitato arl 
dell'assessore di 
nella quale abbi 

IM. 
del padre o di chi lo rappresenti legalmente. 

IV. Per ottenere. l'estratto d'iscrizione è neces- 
sario si faccia constire com appositi documenti | 
della buona condotta del richiedente. 

V. Trascorsi giorni quindici dalla pubblicazione 
del presente, i R. Uarabinieri e gli agenti di sicu- 
rezzi pubblica procedéranno all'arresto, ed ai ver- 
bali di contravvenzione previsti dagli articoli 40, 
11 e 12 della citata legge 26 febbraio 1852. 

Torino, 5 aprile ‘1852. 

L'intendente incaricato 
Avv, Micoso. 














abitazione. 





Bosio segri 





Società Promotrice 
delle Belle î in Torino. 

La direzione fa noto che la pubblica espo- 
sizione avrà luogo, come nell’ anno passato, 
nel locale del Pallaccorda (volgarmente Trin- 
cotto), e comincerà ‘al di 31 del prossimo 








mese di maggio. 

Leapi d'arte destinati per Ja medesima do- 
yranno essere presentati, a partire dal giorno 
1 maggio e non più tardi del 25 stesso me- 


se, nel locale siddetto , îl quale sarà aperto, 
în tutti i giorni non dalle ore 9 del 
maltino alle 4 pomeridiane. 

Tutti i capi d’arte dovranno essere muniti 
di una cattolina indicante il nome } cognome 
e patria dell’ autore; ed il prezzo che se ne 
richiede, se sono vendibili. 

La direzione si riserva la facoltà di rifiutare 
tutti quelli che in qualche modo offendessero 
la pubblica morale ‘0. la decenza; 0 che per 
il nissun piegio artistico non giudicasse meri» 
tevoli di concorrere allo scopo cui tende la 
società, 








Per la direzione 
Avv; Lurci Rocca, segretario. 
N. B. Si pregano caldamente i sigg. esten- 
sori di giornali delle varie province italiane 
di voler. riprodurre nei loro periodici questo 
avviso. 





DECESSI del 3 aprile în Torino 


Ni 44 
Del: 4» 40 
Totale N 1520” 


ULTIME NOTIZIE. 


La 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 aprile 1852. 

Il primo atto del Senato è stato quello di 
assegnare una lista civile al principe presi- 
dente. Sebbene Luigi Napoleone, a quanto di- 
cesì, non chiesto che otto milioni, 
senatori all'unanimità ne hanno votato dodi 
Questo Senuto-Consulto, fatto nella seduta ilel 
4 aprile è stato pubblicato nel Monitore di 
questa inattina. Oltre ai 12 inilioni anvui; il 
Senato ha pure-accordato al presidente della 
repubblica l'abitazione e l'uso dei palazzi, 
parchi, giardini ecc: indicati nel. decreto del 
27 marzo scorso, non che il diritto eselusivo 
di caccia nei boschi di Versailles e nelle. fo- 
reste di Fontainebleau, di Compiegne e di S. 











avesse 








Germain, Il principe presidente ha senza dub- 
bio bisogno di questa somma; perchè oltre le 
molte spese che deve sopportare, dovrà pro- 
babilmente accordare eziandio qualche com- 
penso « quei parenti che avevano dei diritti 
contro ‘lo Stato, e i quali non li possono ora 
far valero perchè Luigi Napoleone col decreto 
del 22 gennaio relativo ai beni degli Orléans; 
ha rinunciato ad ogni pretesa per sè, e'suoî, 

Parlasi molto nei salons di una scena di! 
etichetta che ebbe luogo giovedì al pranzo | 
dato dal principe. presidente ai membri del 
Senato, Dicesi che l’arcivescavo! di P: 








Parigi es- 
senidosi assiso in uno! dei posti d'onore vicino 
alle principesse cugine del presidente, il car- 
dinale.... che ne rimaneva escluso lo respinse 
indispettito, e presogli la sedia con poco garbo 
vi si mise va suo luogo. Forse sua ‘em. era; 
come suol dirsi, nel suo diritto, ina il modo 

- non fu il più modesto nè il più cortese. 

La misura della riduzione dellà' rendita del | 
5 per 0/0 è compiuta, Le domande di rimborso 
uscendono solo a 1,553,014 franchi, per cui 
Jo Stato non ha da sborsare che 34 milioni | 
e 60 mila franchi. 

Vuolsi che la fusione ormai conchiusa fra 





olo, dovrà presentarsi all’uffizio | 
curezza pubblica della sezione | a 





i Borboni e gli Orleans, accelererà Ja procla- 
mazione dell'impero in Francia; ed una Jet- |! 
tera di Vienna fa presentite che in 
le potenze lo riconoscerebbero - solo 
ma uon farebbero perciò la guerra. 

Intanto il re di Prussia dichiara aperta-| 
mente che hon rinuncia a' suoi diritti sul can- | 
di Neuchétel;. la quistione di Oriente! 
minaccia nuove collisioni; e la situazione d' 
talia tiene gli animi in grande ansietà . (i. 

La stagione del teatro ‘italiano per Parigi ‘ 
è finita: abbiamo invece una quantità di con- 
certi d'ogni genere e d'agai nazione, Gli ita- 
liani per verità si distinguono fi 
e citerò specialmente la signora 


tal caso 
di fatto, 


tone 











n ed 
tanti artisti, 
‘hecani 
cantanti , il maestro Gordigiani fra i compo- 








rai 
I 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sitori, il signor feat fra ì suonatori. Frale 
leelebrità musicali, che. più fanno rumore in 





uest’ anno , merita menzione madamigella 
 orfà- 





Clauss, ottima suonatrice di pianofori 
nella boema di cui prese molta cura 
| lebre cantante Ungher-Sabatier. Questa gra- 


ziosa giovinetta suonò l'altra sera con molto 


GLI 5 | successo in casa «el signor Bixio, ove inter- 
1 minori dovranno fare constare dell'assenso | * È di 


venne una distinta e numerosa società, 

Giovedì è stata laperta l'esposizione delle 
belle arti negli appartamienti del palazzo reale; 
ma di questa parierò in altra lettera. 


La ililazione di venti giorni che era stata 
accorilata ai proprietarii | delle rendite 5 0j0 | 
per optare tra il rimborso e la conversione, 
terminò i 

Le domande di rimborso presentate al mi-! 
nistero delle finanze, ‘e quelle ‘delle quali i 


i 2 aprile a mezzanotte. 





dipartimenti hanno dato avviso, st elevano 
alla somma di 4,553,014 franchi di rendita, 
ossia 31,060,186 di capitale. 

Questo rimborso sarà effettuato immedia- 
tamente dopo la verificazione dei titoli. 

Per Parigi il martedì 
6 aprile, e sarà terminata il 10, (Mon.). 

La Patrie reca le seguenti notizie. 

Domenica 4 aprile il principe presidente 
passerà nella corte delle Tuileries una rivista 
composta ‘del 3,4, 30, 42 reggimenti di fan- 
teria di linea, 4 reggimento dei cacciatori a 
cavallo , 7 reggimento dei dragoni e della 4 
batteria d'artiglieria. 











Nello stesso giorno avrà luogo nella cap- 
pella delle Tuileries la cerimonia. della pre- 
sentazione. del cappello. a monsignor Donnet 





arcivescovo di Bordeaux recentemente nomi- 
nato cardinale, 

— Si annuncia, che un progetto di legge 
sarà presentato. tosto all'esame del corpo le- 
gislativo per regolare l’ insegnamento e la pra- 
tica della medicina e della farmacia, 





— Il sig. Challamel-Lacour professore aggre- 
gato di: filosofia, condannato dalla commis- 





sione superiore al bando, ba ricevuto il suo 
passaporto pel Relgio. 

— Un gran numero di ditenuti rinchiusi nelle 
case centrali e condannati a lunghe pene hanno 
domandato. di subire la deportazione in una 
colonia penitenziaria. 

— Molti individui nel Basso Reno furono 
arrestati per trasporto illecito di polvere da 
fuoco di cui non poterono giustificare il pos- 
sesso legale. 








— Un dispaccio telegrafico in data 25 marzo 






ha prescritto ai generali comandanti le divi- 
oni militari di sospendere ogni 
movimento di trasporto, per l'Algeria e di so- 
spendere il viaggio di quei prigionieri che fos- 
sero già diretti a quella volta. 

Quest’ordine, non. concerne i condannati spe- 
diti a Cajenne, 

Cassri. } 1 aprile. — Il luogotenente  feld- 
maresciallo austriaco , conte de Leini 


sioni e sudd 








en, è 








qui giunto ieri. Si presume che questo arrivo 
abbia tratto alla questione della costituzione, 
la Dieta germanica avendo preso una ri 
zione definitiva in ordine a questa vertenz: 
(Giorn, di Francoforte 

Amsurco, 3 aprile. — Il re di Danimarca 
lia accordato un'amnistia generale all' Holl- 
stein, eccettuati gli «ufficiali che erano al ser- 
vizio dell’armata regia prima del marzo 1848, 
epoca in cui ebbe principio l’ insurrezione, 
Questi. uffiziali sono esìgliati, come pure Ja 
casa ducale d’Augustenburg.  (Dispaccio teleg.) 
Bentiso, 31 marzo. — Nella sua seduta di 
ieri, Ja seconda Camera ha. respinto con 75 
voti contro! 49 la proposta del signor Klee; 
il-quale voleva, che, contrariamente alla co- 
stitazione in cui è proclamata la libertà di 


olu- 











coscienza, non si potesse occupare nessuna di- 
gnità o impiego senza appartenere a una delle 
chiese cristiane. 

Batwi; 31 marzo.  Quest'oggi îl senito ha 
pubblicato due nuovi proclami. Uno interdice 
la vendita. degli stamp 
enza previe autorizzazioni ; 


ti ‘e delle litografie, 








il secondo man- 
tiene l'attuale comando provvisorio della & 
dia Borghese, 








Tycnicigana, — La mozione proposta dal six; 
M, Milnes_ relativamente. alla ‘corrispondenza 
diplomatica impegnata ra i governi dell'Inghil- 
terra e del continente sul proposito del diritto 
di asilo e dei ‘rifugiati politici è stata rigettata 
dalla quistione preliminare dopo un discorso 
del ministro dell'interno ed una risposta di lord 
Palinerston che ba consigliato al sig. Monckton 
Milnes di non affrontare le peripezie” di un 
voto. 

Ciò che risulta da questa discussione e che 
mérita di essere rimarcato, si è che lord Pal- 
merston istesso ben poco lusingato per gli e- 





logi dati ai suoi successori dal. governo au- 
striaco‘ha dimostrato che l'armonia era 
stabilita tra l'Inghilterra cd i suoi alleati; del 
continente. Egli ha pa 
piacevole ed ironico, ma in sostanza la ino- 





lato con spirito, è stato 


ralità del suo discorso è che egli non ha fatto 
oltre a quanto lord Malmesbury 4bbia esso 
stesso Fatto, questo è che egli ayrebbè. al bi- 
‘sogno firmato tutii i dispacci che il. novello 
ministro degli affuri esteri ha indirizzato alle 
! corti di Vienna e di Berlino, e che nemmeno 
dopo essersi mischiato con lui e con î suoì 
colleghi wighs sì è afftettato di. riconciliarsi 


con lord Derby. 
ì 











Teri alla Sa dei lordi la digigione sì 
è aperta sul rinnovellamento della carta della 
compaguia delle Indie. Non abbiamo ricevuto | 
che il principio del discorso, nel quale lord 
Derby ha proposto di nominare una commis- 
sione incaricata di riferire. su questa impor- | 
tante quistione. 

Il cattivo effetto prodotto dalla discussione 
|\che si era jimpegnata sin da qualche giorno ! 
nella Camera dei lordi a proposito. dello 
scioglimento stra lord Derby e il duca di 
Newcastle, ha indotto lord John Russell ad 
indirizzare nel giorno di ieri nella seduta della 
O 
stero 


amera dei comuni un'iaterpellanza al mini- 
sul medesimo soggetto. Il sig. d’Israeli 
ha risposto con-unn cert’aria di imbarazzo, 
dolendosi dell’ pierorelaalpna che si è voluto 
{ dare alle parole di lord Derby, impegnandosi 
però nello stesso stempo în nome del governo 
coll: 





la formale promessa di sciogliere il Parla- 
mento in un'epoca che permettesse alla nuova 
Camera dei comuni, quando sarebbe convo- 


| 


icata, di tenere una vera e seria sessione 
prinìa del finive dell'anno. 
(Journal des Débats). 


— Si assicuta che sia. stato, spedito 1’ or- 
i dine dal governo ihglese al comandante delle 
forze navali della Granbretagna alla costa oc- 
| cidentale dell’Africa. di ‘togliere il blocco del 
golfo di Bgoio. (Patrie). 





/. BANCA NAZIONALE, 
L' Ambninistrazione della) Banca ha ridotto 
al 4 0/0 I annuo interesse ‘sulle anti 
contro deposito di fondi pubblici. 





pazioni 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabihta alla sede centrale la sera del 51 marzo, 
Commissario governativo presso la Banca. 


Art. 4 della legge 43 agosto 1850, 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 9,598,559 2 
id. id. Torino. » 7477,51477 


Monete e paste in cassa 5 
Numerario in via p. Torino, 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 15,881,279 77 


id. id.| Torino » 16,298,952 15 
Fondi pubblici della Banca » 562,117 50 
R. finanze e. mutuo. PA : 
Indennità. agli azionisti della 








banea di Genova «0 955/353 54 
Tratte della sede di ‘Torino del 30 
corrente A . 29,725/21 


278,724 98 


Spese diverse 

Fondi pubblici cogl'inferessi. 

Corrisp. della banca (shilancio dei 
conti . % 

Debitori diversi . 





865.020 56 
179 48 











Li 51,247,506 78 


Passivo 














Capitale È Li 2,000,000 
Biglieitiin clfforazione: 
per operazioni ordinarie *_54/445,250 00 
per mutuo alle RL finanze ì i 
Fondo di riserva 2004 855,099 98 
Profitti'€ perdit@i@i 81 dic; 1951 Ù 
Risconto del portafoglio € 1n- 
ticipazioni in Gebova * 58/994 61 
laid ia Trian » 71,289 90 
Benel delsems Î@i60rso in Genova =: 144.259 58 
il. id. in Torino » 192,452 44 
Conti corr. disponibili in Genova » "1,518.958 05 
id. id. inTorino » 705,591.27 
Noa disponibile * 160,957 22 


R. Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 


5,173,198 64 











Genova su quella di Torino. » 148,075 90 
Della sede di Torino su quella di 

Genova comprese quelle del 50.c: + ‘40,776 89 
Divitendi arretrati i » 27,046 50 
Ationisti della’ banca di Genova 

per'indennità 0. . SR 250 00 
Rimb. della sede di Torino del 30 0. 224468 42 





Li 54,247,590 70 








Bons pr Toro del 5 aprile. 

1848 5 per (0/0 1 marzo. Contanti ; giorno 
priva 93 50,70. Mattino 94. 

1849 1 gennaio. Giorno prima 95 25. Mat- 
tino 95 90, 96. Fine corrente 96. Fine mag- 
gio giorno prima 95 35, Mattino 96 75. 

1834 obbligazioni 1 
1000. Mattino 4009. 

1849 1 aprile. Mattivo, 95 

1850 1 febbraio. Giorno prima 
l'8 aprile 9 

Azioni Banca nazionale 4, gennaio, Fine mag- 
gio 1857 50. 

Bonsa Di Gevova del 5 aprile. 





gennaio. Giorno prima 






50. 960. 
957 50: Per 








5 - è 1950 1 geni ed Jug. 95/5]8 9512 
5 Sardo 4 genh, e die. 
4°], ObbI. 4934 1 gen, & t log. 

11849 1 aprile. e 1 ou. 

. 51 1 agosto ed -Febb. 905 964 





5° la; 





10401855 
400 


Bofss bi Parisi del 2 aprile. 
1 fondi pubblici e la anaggior parte degli 
sti 


conyersione 


altri walori si sono bem sostenuti. movi-. 
di rialzo confitua. La 
della rendita passa fia i fatti compiuti, 

Il 5 per 00 aperto a (100.50, chiade‘a 100 
10} in rialzo di 30 cent. 

Il-3 per 010 a 72 in rialzo di 75 cent. 

li 5 per 00 piemontese ha  ripigliato  fa- 


mento 











vore, € lia di nuoyo guadagnato 75 cent. ‘an- 








o) da 95 50 a 96 25. Sembra 
‘ questo fondo vi fosse dello scoperto. 
Il nuovo imprestito di Londra è salito vda | 
93 1a 
Bonsa pi Parisi del 3 aprile. 
Tì 50/0 chiude a 101 30 senza variazione, 
Il 4 1|2 per 0/0 fu quest'oggi per la prima | 
volta tassato officialmente. Dopo aver variato | 
da 1071 25 101 90 chiude come ieri a 101 10. 
II 300 chiude a 72 in rialzo di 10 ce, Ì 


che su 








il 





I 
Bons pi Lowu del 1 aprile. 13 
Consol. a contanti e pet conto 984/258! 


Il 5 per 0/0 piemontese (al 18. ‘aprile) 


93 agi] {& 


Borsa pi Lonpna del 2 aprile. 

Pochi .gli affari; i foridi senza variazione, | 
Consolidati a contanti e per conto 98 68 314. 
50/0 piemontese 93 ‘a 314. 








ICCOLINI, gerente. 


AVVISO 


GRAINS vi SANTE: 


Du Docteur FRANCK. 


Conosciuti: ed approvati da oltre 30) ‘anti | 
essi hanno la proprietà di rimediare ai mali 
di 


ils 











stomaco; di cacciare le ventosità, purificare 
gue, ridonano l'appetito, favoriscono la 
digestione, e sono eccellenti contro la \costi- | 
pazione e l'emicrania. 

Osservazione importante. 

Tutte le scattole ‘(di Grains de Santé che 
non saranno rivestite dell’ etichetta così con- 
cepita, al di sopra: 

Grains de Santé du Docteur Frank 

AI di sotto; 

Hotel Richelieu vis-d-vis de la Rue d'Antin 

E quelle che non porteranno in inezzo la 
fitma A, Rouvière, ed il suggello in cera verde 
colle iniziali 4. A; devono essere considerate 
come contraffatte od imilate, 











Ciascun prospetto è stampato dal’ signor | 


LA REVUE 


Le Normant a Parigi, via d'Antin, 

Deposito — ‘a. Chivasso presso il. signor 
T. Ferreri, a Nizza di Mare presso il signor 
Dalmas, Genova presso Felice Denegri farma- 
cista, a Novi presso L. Galliano farmacista. 








PRESTITI PREMI 





IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, | 
da S. M. it-rà di Sardegna presenta ancora il van- | 
taggio dei Premii seguenti : cioè 


N. 1 Premio di L. 50,000 9 di L. 40,000} 
Ù 8 + 50,000-18 di». 4,000 
» 18 » 2,000 54 di» 500, 
» 180 : 100 ecc. ecc. È 


La prossima estrazione lia luogo 








il primo maggio 1852. 
Il meccanismo di detto Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi dî BADEN, HESSE, PRIN- 


CIPI DELLA GERMANIA ece., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii olassali in 1: 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ece yi 
minori in L. 400 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pro- 
mio, quale può essere del semplice. rimborso del 
capitale esposto, come. di, uno di quelli sopra 
indicati. 

Por l'icquisto d'obbligazioni, 0 
per concorrere nelle estrazioni. dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiurimento desiderato 
dirigersi can lettera alfraucata esclusivamente a 

PF. PAGELLA e GOMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n.1, piano primo. 


mplici compons, 













Cugivi POMBA è li. 





Torino, Editori. 


Massimo buon Prezz 





JOVA 


Biblioteca Popolare 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il voltime2.0/(8.0 della Rae- 
colta) a compimento della 


STORIA 


DEL 


REAME DI NAPOLI 
PIETRO cr 


Prezzo per Torino L, 4} 





20, 





D'imminente Pubblicazione 


Macchiavelli, i Principe e Discorsi 
sopra la prima Deca di Zito Livio 
preceduti daî giudizi di Ugo Fo- 
scolo e Fincenzo Cuoco intorno al- 
l'Auto:e, 

E trovasi in composizione 


Carlo Botta, Storia d'Italia, 





Tre PT 


0|0 piemontese è caduto da 9625 1, Saggio sui principi della morale — 2.0.è 


| DA riforma Daziaria negli Stati 
Ei 


( Die: Macr Des Kuemex, — La potenza del pic: 


|. 6 è Paris. 













































È uscito il 2.° Fascico 


DEL CHEN 


Questo numero contiene le segui 
importanti Pubblicazioni: 


fine (V. fase. 4, Pag. 5) — G. Cavovn, Pag 
2. Della Commedia antica in Atene. — Dowe 
NICO CAPELIAINA: 


3. Osservazioni intorno. al libro ile) conte di (0 
Ficquelmont. — Lorci Tone. î 


Uomini. politici. — 1.;— Il cente Solaro 
Della Margarita: — X. È > Ò . 
5. Ezelino da Romano. — Storia di un Ghi. 8 
bellino, — Cap. Il e HI, (Vedi fasc: A, page © 
76:) — Cusane Cantù, è dl 
BIBLIOGRAFIA 
Opere Italiane 


Istituzioni di Fisiologia di Salvatore Tom- 
masi. — F. Da-Vinieri. 





Sardi — 
cia dll Harso, Carletti: intoîno sila Bloria 
Universale di Cesare Cantù.—G. STEFANI.» 
Memorandum Storico-Politica del conte Solaro 
Della Margarita. — 
Cenni sulle più recenti pubblicazioni iva 
all'istruzione. — Parte Il — Vedi fase. 1, 
pag: 412.) S. A. Ravweni, 


Opere Straniere 





colo, palesita nella, costruziane della cor- 

teccia terrestre per P. SUGLI —F. De 

Fiuipri. 

gli: WW Ghakspeardi Mate 

in, par Philarelo Chasles — 
dell'epigrafia romana per. 0. Zell. — Vite 
degli amici e contemporanei del Lord Can: 
celliere (arendon, per Teresa Lewi 
traverso le montagne rocciose da fo, 
York a California, per Guglielmo Kelly — 
I diritti ei doveri della proprietà, con'uno. 
schema per estinguere il debito nazionale, 
per TL Sangsler. — Opinioni e po- 
itico del Vistonte Palmerston, per Enrico 
Francis vita-del gen. Washington 
del rev. C. W.Upham. — U. . i 

Annunzi-biblivigrafici;— Opere ‘pubblicate in 
Torino nel 4851. — (Continuazione): 


ENTIFIOU 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 4840; par le. Dar Quesnieri/fa 
qui compte ainsi 12 années d'existence, «i 
| mence avec sa trezième année, une fi 

Le ‘numéro de ‘janvier a Wi. 
anvi 

Ce journal est_mensuel et parait i 
rement du, 15 au 20. Le prix est de 20 fr. 
Paris, et de 25 ra) pour l’étranger. La parti 
Industrielle de cette Revue parait à part, so) 
le titre de Séorets des Arts. Prix 10 fr, 
12 ft. pour l'étranger, Janvier a paru ché 


M. Quesnerille , rédacteur et propristare del 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerié 


| 
| 
















































ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Uonse pa Torino, Ap ARQUATA. 





























ORE : 
STAZIONI | rt 
DI PARTENZA] ntimfantim| pom.|pom.f n convogliò ché 
I i oasi i i ARCI 
sf x 1. allo «tA454 dl ‘core 10 esseni sq 
Noncgtiani DTA ELICA IRE anche. acari) a 
Cambiano « | 7 27/10/95] 2 2il 4 27fdelserr.o 
Pessione > 07/38) » "| 2.56] 4 Gajriere, nom si tr 
Valdichiesa | 7 48/10 38) 2.50] 4 
Dusino . ‘+ | 8510 54/5105 
ASTRI è galli, 153,50 5 
Baldichieri ‘a 899] a aa 
San Damiano | 8 35|H1:24|/5 465/35 010 parte de 
PSA SOI 50 4.81 5 I [quata allo ore 
A SI 114216 igfentim. e quello 
Cerro: (2). c' fowieli o] 6 e quell 
Folizzano 
Solero. 
‘Alessandria’ | 9 50|19 52 
Frugatolo ; [IO 4|» » 
Novi. . + [10.50] 1/12! 
Serravalle ( [10/49] + + 
Art, Arquata (10 5I| 1 30) 









—:In quosti cone | 


Norsk Da Anquara a Tonno. Soglia prenoto 






































e 
TRE [Pt di & 
STAZIONI | 
DIPARTENZA tici tim pon sl 
pela ee) [EC Rinsrcolediii primo 
couvoglio da Toe 
Arquata 3 dofiino: ad Arquata 
Serravalle . 3.55] Palionali da Ars 
Novi 24 
Frugarolo + YA 
Alessandria 4 
Solero; i ale qui DI 
Folissonbiti 5 ‘Ze l'alto convogli 
Cerro (8) |» 2| 5 ANfordinario da (8 
‘Andonese È 522 quata versoT'orinifià 
Aelgari 6| 5 ife tutti i mercoledlin 
Sam liamiano 5 09/12, convoglio di 
Baldicheeri (1) »fretto a Torio BR | 
Villafranca . 6 All'ultimo diretto all 
Dusmo + 625 Arquata: — QUI 
Val dichiesa 6 56) Qualora nei giord 
Pessione 6 48f festivi occorri 
Cambiano . 6 50Î fare convogli Sp 
Moncalieri . 7 12fciali fra Torinof 





Arr.a Torino | loncalieri 
ranno indio! 


appositi av 






































ra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni dî Juni 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 

















anlim. anti 
Parts da-Asli >= - ore:7.,.|P@tl da Alessandria oro 8 
» Annone ; #7. 15 Soler K | 
30 Cemo.,. » 7.8I| » © Felizzono, » 9/12 
» (0 elizzano + 7/35) «°° Cerro... a(@i24 
Solero... » 7 d6|}» -! Annone. » 9/90 
Arr adAlessandiia ‘+ 8 |Atr, în Asti... 9/45 
Tipografia Ferrero e Franco, 








Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


lf Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell'Arcivescovado e presso i principali 
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Torino, 6 aprile. 


LA SETTIMANA: | 

Riassumere ebdomadariamente i: futti ih) 
questo periodo combpiutisi , diviene oggidì 
‘opera non sempre facile, e non sempre pro- 
licun, ossia perchè gli uomini è gli eventi 
(procedono con tanta rapidità, che il nuovo 
erchè la fa-° 
le comuni. 


i ieri è già antico oggi, ossia 
Leilità e moltiplicità somma 
cazioni quotidiane è causa ehe an riepilogo 
iuasi altro non possa, essere che una ripe 
lizione. Così, per esempioy che potremmo 
ve della Francia, che il lettore non tenga 
fi a mente, e'cosa diremo dell'Inghilterra, 
già i fogli dl’oggi, di ieri, o dei giorni 
zi non glielo abbiano, appresit+ 
IMEChAsL N CLSI RNA tia Momento, 
Mifitico; temporeggiamento, ecco la parola 
(l'ordine dei partiti non meno che dei go- 
ini; Vulto sembra per ora in sospeso; € 
finche là dove la mela pare omai pros= 
Mima e certa, sembra eziandio che non sî 
Msi far l'ultimo passo e. tentare: l'ultima 
prova. 
{Il che specialmente si applica, secondo già 
Mvrà inteso chi legge, ai disegni del Napo- 
Ieonide per la meditata ristaurazione impe- 
male. 
Avvertivamo nella rassegna precedente 
lie se per una parle le molte circostanze 
Ii fatto, allora e prima notate chiarivano Ja 
Mecisn volontà di tosto 0. tardi 
fjuesto punto, per. l’altra non sarebbe 
{ficora creduto giunto il momento oppor- 
ho, ma si sarebbero voluti saggiare 
Dia tutto i muovi ordini, procrastinando 
Mn procluniazione dell'impero tanto che pa- 
ic piuttosto il voto dei corpi costituiti, 
iehè l’effetto dei raggiri del governo, o 
{Itilluazione semplice e diretta dei desiderii 
lel presidente. E le cose sin qui si passa. 
fono precisamente a questo modo. Il di. 
corso di Luigi Napoleone, con molto arli- 
ficio congegnato, mentre sembrò raccoman: 
dare l’attuale forma di reggimento col nome 
Qiprepubblica, non trascurò per altro di ac- 
i ennare, in termini abbastanza chiari ed 
Gapliciti, che se il presidente non si chiama 
Mihcora imperatore, ciò vuol essere. attri- 


venire a 


si 


| difficile a compreodersi che esso non espri- 





‘ huito in tutto alla sua moderazione, per la 
ile avviene che avendo la cosa pare non 
curi per ora del titolo. Ed a meglio spie- 

f gare questa idea, non omise di inculcare a 

(più riprese che egli avrebbe potuto assu- 

{merlo meglio che una volta, che neppure 
{ha rinunciato a farlo quando lo creda ne- 
tessario. 
Non sono queste di tali dichiarazioni che 
si facciano senza un motivo e senza uno sco» 
Topo. E qui pare evidente che Luigi Napoleone 
} Voglia tentare le opinioni e preparare gli 
(animi, È chiaro che quelle frasi attendono 
Tuna replica e che la replica non deve essere 
f illo che l'istanza al presidente affinchè 
mati il seggio in trono, Bensì vorrebbe non 
assumersi per conto proprio l'iniziativa di 

ID questa nuova trasformazione, e vorrebbe 

mo aver sembiante di accettare, non di pren- 

{1 dersi la corona imperiale. 

[N La quale interpretazione, come consenta- 

I Nea agli antecedenti ed a tutte le circostanze 

f peculiari del momento, è così generale ora- 
mai, che si volle anche trovare un'allusione 
in qualche parola del presidente del Senato, 
il maresciallo Gerolamo Bonaparte, nel suo 
discorso d'installazione, discorso che, sia per 
la forma, sia per la sostanza, va molto in- 
nanzi a quello del presidente del corp 
legislativo, il sig. Billault. x 

Che un antico soldato dell'impero quale 
egli medesimo si qualifica, un antico senato- 
re, il fratello di Napoleone il Grande, ricordi 
volentieri l'epoca imperiale e lodi le imprese 
del nipote, è cosa abbastanza ovvia e naturale 
perchè sia facile comprenderla e rendersene 
ragione. Ma invece havvi luogo ud un ben 
altro sentimento, quando si ode un antico 
deputato inveire contro quel medesimo siste- 
ma parlamentare al quale deve quella posi- 
zione attuale che gli permette di vilipender- 
lo, precisamente come noi vediamo quasi 
ogni dì insultata la libertà da quei medesimi 
che, se essa non fosse, non avrebbero il 
mezzo di farlo. 

Un altro discorso , anch'esso di Luigi 

{ Napoleone, ha fatto molta impressione, quello 

cioè al consiglio di Stato. È qualche cosa 
fin esso che ricorda talun proclama dell’impe- 
tatore, per modo che sarebbe difficile se- 
Ignare il conline dove l'imitazione cessi di 


essere tale per tramutarsi in plagio. Se il’ 


| presidente eseguisce con impegno le obbli- 


gazioni che in esso assumesi, darà prova di 
attività non comune; ma l'attività non basta 
ad emulare lo zio. Ladote di questi era il | 
genio, genio militare, genio strategico, genio 
politico, genio amministrativo. 

Ma checchè sia di ciò. nel complesso i 
discorsi di Luigi Napoleone hanno fatto im- 
pressione favorevole, e le allusioni all'im- 
pero, anzichè ind 
simpatie ed appog; 
de Pari: 
dolto. fe 


porre, incontrano oggidì 

. L'articolo del Bulletin 
che abbiamo a sto temporipro- 
anch'esso il suo effetto. Non era 


meva semplicemente l'opinione del visconte 
d'Epinéjquattroanni di commozioni quasi 
continue hanno ridestato vivo 
piucchè mai il bisogno di riposo e di calma; 
di quì il desiderio che si va facendo uni. 
versale di veder inàugurata uma forma di 
governo la quale abbia una base solida, e dia 
qualche ‘guarentigia di stabilità e di durata, 
Egli è per questo rispetto che le idee di 
restaurazione trovano benigna accoglienza 
anche presso gli amici della libertà costitu- 
zionale, massime dopo le parole colle quali 
con grande accortezza e ad un tempo con 
grande sincerità e schiettezza rimproverò 
Napoleone il Grande di aver misconosciuto 
i bisogni ed i caratteri dell'epoca, eserci- 
tando un predominio troppo esclusivo e troppo 
assoluto. 

In seguito alle quali dichiarazioni non è 
difficile il prevedere qualche afficiosa. pro- 
posta d'iniziativa parlamentare, la quale, san- 
cita in breve dai due corpi deliberanti, 
non tarderà a porre in atto l’antico e per- 
manente desiderio di Luigi Napoleone. Dicesi 
anzi che già siano trovate le persone di- 
sposte ad aprire questa via all’ambizione del 
presidente; nè è dubbio che sia i deputati, 
sia il Senato la voteranno senza difficoltà, ed 
i primi, anche più facilmente del secondo, 
giacchè, per quanto è lecito arguirne sin 
d'ora paiono in quello maggiori eziandio che 
in questo, gli elementi di entusiasmo napo- 
leonico, ed una corrispondenza di giornale 
estero non dubita asserire essere già in pronto 
una mozione colle prime firme, nè attendersi 
altro che un’ occasione propizia per farla 
pubblica. 

Però il Senato, se forse non prenderà esso 
medesimo la iniziativa in questo affare, ha 
già dato una prova non dubbia della. sua 
deferenza al secondo Napoleone, votandogli 
in brev'ora, ed alla unanimità un’ alloca- 
zione annua di dodici milioni, oltre al go. 
dimento attivo dei castelli, parchi, selve ece, 
già di speltanza del principe durante la mo» 
narchia, 


e. possente 





Ma non è da eredere ciò nullanieno che 
tutti siano per avere un eguale sentimento di 
devozione, mentre anzi sì citano fin d'ora 
alcuni che, sebbene appartengano al partito 
dell'ordine, e non siano per massima avversi 
al presidente, dichiarano però di non voler 
subîre le regole della disciplina di partito, e 
si preparano a costituire nella neonata As- 
semblea un nucleo di opposizione, il quale 
potrà anche rendere utili servizi, se è vero 
che abbia fra i suoi capi l’ex-ministro de 
Morny, e che si proponga di moderare la 
tendenza troppo assolutista del partito militare 
all’Eliseo. 

Intanto il presidente nulla trascura per 
patte sua di ciò che crede possa contribuire 
a rassodare la sua autorità. Dopo aver rice- 
vuto il giuramento dei presidenti ed uffiziali 
delle due Assemblee, e quello dei consiglieri 
di Stato, ora si prepara a riceverlo da tutta 
l'alta magistratura. — Inoltre una grande 
rassegna militare, alla. quale. intervennero 
parecchi reggimenti, ha dovuto aver luogo 
di questi giorni. E per vincolare viemmeglio 
asè i membri del Senato tiene già in pronto 
e per far pubbliche alquante dotazioni 
vitalizie di 10, 20 e 30,000 fe. a favore di 
parecelìi senatori. 

La. straordinaria feracità legislativa che 
segnalò gli ultimi giorni d'esercizio del suo 
potere assoluto è ora cessata; e si cominciano 
a notar le conseguenze delle varie leggi nel 
frattempo emanate. Così per esempio quella 
per la conversione della rendita, ha ormai 
combpita l'opera sua, senzachè ne venissero 
punto quegli inconvenienti che gli spiriti ti- 
midi, sospettosi d'ogni innovazione, avevano 


mente accomp: 
@implicata operazione. 
0 a lulto il termine 
esentano una rendila 
ssia il governo dovrà 
i Il. 54,600,000; 


gnare quell'ardua e. 
Le domande di rimbul 
legale prestabilito rap 
totale di 4,587,014Ici 
restituire un capitali 
cifra che non è di 
gonandola al totale del 
pubblico, 

Invece il decreto del 
mento amministrativo) 
a porlo în pralica ha 
i gravi difettì dell’orga 
sliluire; siccome cioèg 
la competenza e libertd zione dei comuni, 
ma invece ha:solamò, moltiplicate le attri: 
buuzioniédaceresen AMA potestà dei prefetti, 
si è prontamente sentita la insufficienza di 
molti fra questi fuozionari, che non risul- 
tano troppo aceonci a disimpegnare conve- 
nientemente le nuove ineumbenze loro affi- 
date. 

Queste cure amministrative non distolgono 
per altro il governo dall'usare la debita sor- 
vegliunza sull'andamento dei partiti. Quindi 
è che si noverano/nuovi arresti, in ispecie 
nel dipartimento delle Bassi-Alpi ed a Parigi, 
e si dicono sequestrate altre armi ed altre 
munizioni. D'altra parte le varie frazioni dei 
borbonici pare che pensino da senno ad av- 
vicinarsi, sebbene sîa ancora dubbio se real- 
mente abbia avuto luogo al Cattaio la con- 
ferenza tra ilconte de Clambord e il duca 
d'Aumale per firmare le @lausole della fu- 
sione, Ma anche qui, posto che il fatto sia 
vero, è il caso di dire troppo tardi, almeno 
per qualche tempo, finchè cioè alcun errore 
dell'attuale governo francese abbia aiutata 
e scossa la naturale mobilità di quel popolo. 

D'Inghilterra ci portano oggi i fogli un 
bellissimo discorso di lord Palmerston sulla 
questione dei rifugiati inglesi, dal quale 
appare che non ci ingannavamo quando 
affermavamo che li politica inglese all’e- 
stero, ed in ispecie rispetto ai fuorusciti, non 
avrebbe punto mutato. Le osservazioni del 
nobile visconte, e le spiegazioni date dal mi- 
nislero, hanno posto questo Îalto in evidenza. 
Ma è da notare in quél discorso la fina ed 
arguta ironia colla quale l'ex-ministro scherza 
sui rapporti diplomatiti fra l’attuale gabi- 
netto e le potenze estéte, che non dubita di 
chiamare arcadici. Ma non ante. questa 
innocua avvisaglia epigrammalica, il nobile 
lord ha in codesta questione, come in altre, 
appoggiato in definitiva il ministero, invi- 
tando anche il signor Milnes, autore dell’ in- 
terpellanza in proposito , a ritirare la sua 
mozione. } 

Anche il bill sulla fmilizia fu votato quale 
il ministero lo propose, in guisa che l’eser- 
cito di riserva sarà portato ad 80,000 uo- 
mini, e gravandosi pefciò il bilancio di una 
nuova spesa di 15 milioni circa. Ma si ebbe 
cura di spiegar molto esplicitamente nella 
discussione, che codesto aumento si fa non 
in vista d’un timore presente, di un pericolo 
inslante, ma bensi quale una innovazione 
definitiva, e puramente richiesta dalla ne- 
cessità di esser pronti finchè è agevole il farlo, 
a qualunque evento siano per maturare it 
lempo e la fortuna, 


a punto ampliato 


Più grave questigne si agitò negli ultimi 
giorni circa lo sciéglimento della Camera 
che pareva certo fra poche settimane , se- 
condo le prime dichiarazioni di lord Derby, 
e che in seguito aiì nuovi alti del ministero 
si cominciava a temere potesse essere ri- 
mandato alle calende greche. Dopo varie 
tergiversazioni , il primo ministro finì in 
queste ultime tornate nel ripetere a un di- 
presso la pristina promessa , impegnandosi 
di bel nuovo a sciogliere il Parlamento ab- 
bastanza in tempo, perchè potesse di quest’ 
anno ancora aver luogo una vera sessione, 
il bisogno della quale di lanto è più sentito, 
inquantochè sono oramai meglio che due 
aoni, durante i quali riescirono affatto insi- 
gnificanti i lavori delle due Camere, stante 
le preoccupazioni politiche d’ogni genere che 
impedirono i progressi legislativi. 

L'opposizione, dopo avere, per affreltare 
lo scioglimento, votati i bilanci, pensa ora a 
costituirsi e ordinarsi in modo da poter fare 
con successo la prossima campagna elelto- 
rale, e tornare forte e compatta in Parla- 
mento. Sir James Graham è sempre il capo 
designato alla medesima , insieme a lord 
John Russell; ed ha non è guari diretta una 











lettera agli, elettori di 
la preferenza, sopra due altri collegi che gli 
avevano pure offerta Ja candidatura. In quella 
lettera egli esprime apertamente la sua fi- 
ducia di poter giungere a rovesciare l’at- 
tuale ministero, si dichiara decisamente li. 
bero scambista, e combatte con molta forza 
il sistema di compensi alla proprietà. territo- 
riale, svolto già in Parlamento dal signor 
d'Israeli 

Le notizie di Germania mancano affatto 
d'importanza. .Hl Parlamento prussiano è a 
un dipresso il solo che meriti in Alemagna 
qualche attenzione, per la lotta che in esso 
si fa manifesta tra il pirtito reazionario ed 


il partito costituzionale , il quale però lu-, 


tato le PELI 
singasi di ver ottenuto în questi giorni una 


vittoria facendo respingere a buona mag- 
gioranza (75 contro 49) la proposta Klee, 
intesa a violare il principio della libertà di 
coscienza, coll’esclusione da tutti i pubblici 
uffici di chiunque non seguiti alcuna delle 
confessioni cristiane. 

Le condizioni finanziarie di quello Stato 
sembrano assai prospere. Il ministro delle 
finanze annunciava in una delle ultime tor- 
nate, che l'esercizio del 4851 lascia un at- 
tivo d’oltre a 500,000 talleri. Ma invece 
nel bilancio del 1852 sì trova calcolato un 
disavanzo di quasi due milioni di talleri, 
motivato però in gran parte da importanti 
costruzioni di utilità pubblica, che il governo 
dovrà far intraprendere nell’anno. 

Dalla Spagna giunsero le notizie di nuovi 
torbidi in Catalogna, è di nuovi arresti a Si- 
viglia. Sembra per altro che siano cose di 
poco momento, Ma dura però sempre quello 
stato di cose anomalo nel quale sembra che 
si compiaccia il ministero attuale. 

Non è quasi giorno che non si confischi 
qualche giornale, sebbene, raffrontando il 
linguaggio della stampa periodica spagnuola 
a quello dei giornali di qualunque altro paese 
libero, si scorge che quella potrebbe, salve 
poche eccezioni, venir giustamente proposta 
a modello di temperanza é di moderazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Cominciarono oggi i discorsi sul trattato 
commerciale colla Francia, ma la Camera, 
o perchè in questa discussione si aspeltasse 
di sentir rinnovati gli antichi argomenti pro 
o contro il libero scambio, 0 perchè preve- 
nuta contro queste arringhe degli avvocati 
degl’interessi municipali, le quali si con- 
siderano più come un. debito dei rappresen- 
tanti verso i loro elettori che non un puro 
omaggio alla verità, la Camera non prestava 
grande attenzione. 

Per nostro conto andammo rassegnati ad 
assistere ad una lotta dei vini contro gli olii, 
come altra volta vedemmo già alle prese 
questi due prodotti, e la discussione d’oggi 
non rischiarò molto la questione. Stiamo a 
vedere se nelle successive tornale essa si 
presenterà solto nuovi aspetti, se la questione 
politica farà capolino dietro gli acciai e i 
formaggi, se gli oppositori smaschereranno 
qualche nuova batteria. 

Primo a far fuoco contro il progetto fu 
il loquace deputato d’Aqui, l'avvocato Sa- 
racco. La sua pronunzia, il suo gesto, la 
sua inflessione di voce sono abbastanza buo- 
ni: manierata la forma più che quella che 
ordinariamente trovasi nei nostri rappresen: 
tanti, un po’ troppo noncuranti di essa. Ma 
le esterne qualità non valgono a celare la 
vacuità degli argomenti e difficilmente se 
ne possono invero trovare in una causa per 
sostenere la quale ha bisogno di ricorrere ad 
un ammasso di sofismi o d’esagerazioni, Basti 
il dire che il signor Saracco teme che se sì 
vince il progetto, si dovranno. stérpare le 
viti nella provincia d’ Acqui. Che il vino 
francese che paga più dì 5 lire di dazio al- 
l'ettolitro, che deve percorrere più di cento 
miglia per arrivare fra noi, che neppur 
dove si produce non si dà gratis, venga a 
fare una seria concorrenza ai nostri vini 
comunali, che si vendono da 20 a 50 cen- 


tesimi il litro, davvero la è un po* marchiana. lisi 
Il signor Saracco si professa amico della | 


| 
Carlisle, ai quali dà 


mente i principi democratici, eppure una 
provvisione essenzialmente favorevole agli 
interessi dei poveri, dei lavoranti, lo trova 
| fra gli oppositori. Anche questo sarà un di- 
vorzio fra la teoria e la pratica. 

Dopo di lui parlarono il signor Michelini , 
discepolo fedele delle dottrine di Say e or- 
todusso economista , ® il sig. Louaraz che 
considerò. la questione unicamente dal punte 
di vista dei produttori vinicoli della Savoia, 
e dovè puntellare la sua diceria colle viete, 
ma non perciò più persuasive ragioni dei 
protezionisti, come quella che il comprare 
una merce dall’ estero. cagioni un' asporta- 
zione di numerario e perciò impoverisca il 
| paese. La conseguenza’ naturale ‘di questi 

a i.sarebbe che ‘Si dovrebbe sem- 
pre vendere e non mai comprare. Costoro 
vorrebbero in una parola che si realizzasse 
la favola di Mida. 

Il dotto professore Melegari, che per la 
prima volta parlava, oggi alla Camera , si 
elevò ai genuini principii della scienza eco- 
nomica , a cui è in tutto consentaneo il 
trattato in discussione: nè si limitò alle 
ragioni teoriche, ma le corroborò con pal- 
pabili esempii tratti dalle vicine contrade, e 
soprattutto dalla Francia, ove 1’ abolizione 
delle. dogane interne, che facevano l’uffizio 
dei dritti protezionisti dei diversi Stati, non 
impedì punto la coltivazione della vite nelle 
province ove essa pruova meno felicemente. 

Noi attendiamo con ansietà che, datosi 
dai diversi oratori che devono prender parte 
a questa discussione sfogo alla generalità , 
si venga a qualche dato statistico che ponga 
in maggior luce l’importanza di questo trat- 
tato. Sinora non rispose ancora ai diversi 
argomenti l'onorevole ministro delle finanze, 
che fin dalla prima volta che venne il trat- 
tato all'ordine del giorno si mostrava parato 
a sostenerne la discussione in tutta la sua 
ampiezza. Non dubitiamo ch’ egli giunga a 
persuadere tutti coloro che prendono a cuore 
l’interesse dello stato e non solo di qualche 
provincia, l'interesse generale, anzichè quello 
di qualche classe difficilmente riuscirà 
i persuadere coloro în cui troppo radicato 
è il pregiudizio del protezionismo, coloro che 
invece di guardar gli oggetti da un punto 
di vista elevato onde non andar soggetti ad 
illusioni ottiche, si appiattano dietro un 
tronco e lo vedono smisuratamente più grande 
che non i monti lontani, coloro finalmente 
che invece di considerare la bontà intrinseca 
delle proposte badano anzitutto a chi le fa. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommanio,— Discussione del trattato colla Francia. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto delle petizioni. 

Bonavera. Sale la tribuna e vi legge un sunto 
delle petizioni contro il trattato. 

Farina Maurizio. Domando di fare tre inter- 
pellanze al ministero. Chieggo primieramente : 
quando il governo d'Austria intenda porre in ese- 
cuzione il trattato conchiuso con quella nazione. 
2. Se ill governo creda che l'approvazione dell’at- 
tuale trattato che è posto in discussione possa au 
torizzare l'Austria a negare. di esporre quello di- 
scusso e approvato con lei. 3. Finalmente. se si 
ponga per questo progetto la quistione ministe- 
riale, 

Ministro delle finanze. Allè tre interpellanze 
mosse risponderò incontanente. Il governo sperava 
di veder attuato fin dal mese di marzo il trattato 
coll’Austria; le grandi formalità però che.in quella 
nazione si vogliono per questo genere di leggi sono 
tali che ne hanno provocato il ritardo. Tuttavia 
ha ricevuto il ministero la notizia da Vienna che 
quel gabinetto aveva dato allora l'ordine di far 
eseguire quel trattato. Noi abbiamo creduto di 
dover sospendere per parte nostra l'esecuzione di 
quel trattato, perchè si doveano richiedere i certi- 
ficati d'origiae, i quali sono di grande incaglio al 
commercio. In quanto alla seconda interpellanza 
il ministero è convinto che l'Austria non ha diritto 
a lagnanza 0.a rappresaglia di sorta. Per la que- 
stione ministeriale; îl governo se ne appella alla 
coscienza della Camera stessa, î 
Presidente. L'Ordine del giorno reca la discus- 
one del trattato conchiuso colla Francia. 

La parola è al deputato Saracco. 


libertà commerciale, ma venendo all’ appli-| Saracco. lo prendo Ja parola per oppormi al 


cazione l'amore si cangia in odio: sarà forse 


tra coloro che trovano una cosa giusta in) 


teoria, falsa nella pratica, logica che non 
arrivammo mai a comprendere. Egli sie- 


de negli scanni ove si professano più alta-| 
. i 








trattato, non già che a ciò fare sia mosso dal de- 
siderio di servire a scapito della coscienza una 
pretesa dei miei elettori, ma solo per soddisfare a 
un mio dovere. È alla riduzione dei vini che io in- 
tendo oppormi. 

Per obbedire alla legge sacrosanta di libertà si 
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è voluto introdurre quel principio anche nelle ma- 
terie commerciali; e con leggi basate solo sulla 
teoria si è dull’attuale ministro delle finanze scon- 
volto tutto il sistema da cui era anticamente di- 
retto quel ramo della nostra amministrazione. La 


quale basata prima sopra fondamenta di eccessiva | 


protezione. è oggi esposta alle lotte di ogni produ- 


zione straniera. Per arrivare a questo risultamento | 


si è creduto poter dire che è ingiustizia proteg- 
gere un'industria ‘a scapito della gran massa dei 
consumatori, i quali sì trovano sovente per ciò solo 
esposti a doversi privare 0a dover pagare il dop- 
pio un oggetto che altrimenti potrebbero avere, 0 
comperare a migliori mercato. Con questa teoria il 
ministero si è voluto manifestare quale amico della 
parte più numerosa. e infelice di ogni nazione, i 
poveri, ed ha voluto palliare, collo spacciarsi uma- 
nitario, l'abbandono che, ha fatto di ogni principio 
più incontrastato’ con cifi è regolata l'umanità. 

Veramente ove l'umanità fosse la causa di que- 
ste riforme io non vorrei contrapporre la mia parola 
ai fatti del ministero; l'esempio però addotto per far 
eredere ciò è tale che vuol essere esaminato. Il 
ministero ha detto che il bisogno di non privare i 
poveri coltivatori delle risaie di un sussidio così 
necessario alla vita meritavano giusti riguardi e dal 
governo e dalla Camera. La commissione applaudì 
a questo argomento; Vediamo però le ragioni per 
cui questi infelici coltivatori delle risate non pos- 
sono procacciarsi ‘un sussidio così indispensabile 
alla vita, La ragione, o signori, non la dovete ri- 
cercare nélla carezza dei vini ma nelle Iueazioni e 
sublocazioni che si fanno dai proprietarii delle va- 
ste tenute, e alla poca/carità colla quale da questi 
proprietarii stessi sono trattati. Un paese come il 
nostro che, a detta del ministero stesso, è eminen- 
temente vignicolo, si deve egli esporre così repen- 
tinamente è sragionevolmente alle prese colla con- 
correnza estera? E qui opporrò al.trattato una ra- 
gione, tale contro cui nè niuno dei fautori del trat- 
tato, nè il siguor ministro stesso sarà capace di ri- 
spondere. Conseguenza della riduzione eccessiva 
della tariffa sui vini sarà necessariamente l’impor- 
tazione dî gran copia del medesimo,'il quale ri- 
fluendo a lìuon prezzo sopra i nostri mercati for- 
zerà il numerario a passare le alpi lasciando il Pie 
monte nella. strettezza (l'oratore è interrotto da 
una generale ilarità che si prolunga alquanto ). 
So che il ministero ci darà un consiglio, quello di 
sostituire ‘alle viti î gelsi; gran mercé però di que- 
sti consigli, perchè non se come si abbia a fare 
dai proprietariî;per campare prima che questi gelsi 
sieno fruttiferi, o quando il terreno non si adatta 
per la sua sterilità a questa coltivazione. 

L'oratore conchiude dichiarando di votare con- 
tro' il'trattato. 

Michellini parla in: favore del trattato, L'oratore 
discorrendo in mezzo alla disattenzione universale 
e alla fragorosa ‘ilarità colla quale ad ogni tanto 
era interrotto, non possiamo riferire sommaria» 
mente quello che disse. Ciò solo possiamo dire, 
che il suo assunto era di combattere gli argomenti 
dell'avvocato Saracco e delle petizioni inviate alla 
lamera contro il trattato, 

Louaraz \egge un:lungo; discorso contro il pro- 
getto ministeriale del trattato di commercio tra il 
Piemonte e la Francia, e svolgendo vari argomenti 
sul protettorato e sul libero scambio lamenta i di- 
sastri che risente Ja Savoia dal detto trattato s0- 
prattutto che quella provincia nulla riceve in com- 
penso di quello che concede. 

Melegari (attenzione generale). È questa 0 si- 
gnori, la prima volta che parlo innanzi a voi; ed 
io non posseggo facilità di parola, non frasi orato- 
rie, non ‘elueuzione ricercata  epperciò imploro 
dalla vostra cortesia una genervisa indulgenza. 

Preoccupato degli interessi generali dello Stato, 
io considererò la presente questione sotto tale a- 
spetto. Il ministero spinto dalle gravi quistioni che 
agitavansi în economia politica, iniziava il Pie- 
monte alla via del libero scambio, seguendo le 
traccie di quei governi d'Europa che precedente- 
mente erano entrati in tali riforme, 1 voti espressi 
in questo Parlainénto ; la ‘nazione subalpina che 
unanime acclamaya un ale. sisiema e che con 
buon animo lo accoglieva mi fanno sicuro; di, do- 
vere accogliere il presente trattato, Vi furono in 
sul principio dell'introdotto sistema. nel Piemonte 
gravi opposizioni e profezie di ingenti perdite, ma 
Je tabelle già rese di pubblica ragione, gli introiti 
realizzati hanno .smentito il prestigio delle sup- 
poste previsioni dell'opposizione: Due' erano le vie 
dla tracciarsi perviniziare nello Stato le grandi ri- 
forme, quella dei trattati ; e l’altra delle riforme 
daziarie, ed:ambe furono messe. dal ministero in 
esecuzione, e ognuna di esse incontrò favori e la- 
gni. I trattati furono detti servitù temporaria ; le 
riforme daziarie ottennero.lode per i generi esteri, 
lamenti pei prodotti fabbricati , ma, siccome la 
maggioranza fu favorevole al libero scambio, i la- 
gni, l'opposizione furono superati , e lo Stato ne 
ottenne vantaggio. 

Il presente trattato tocca i proprietarii. Questi 
offesi gridano a’ disastri che Isoffriranno le pro- 
vincie vinicole; e i consumatori che formano la 
maggioranza alzano la loro voce di Jode pel van- 
taggio che ne risentono. La Francia col detto 
trattato Sì apre come un grande mercato al con- 
sumo degli olii che si estende in un grandissimo 
raggio, che non percorrono ii vini, i quali non pos- 
sono egualmente considerarsi. Il presente trattato 
è più confacente che non gli antecedenti alla con- 
servazione dell'industria agricola e manifatturiera, 
L'agricoltura s'infeudò l'industria manifatturiera, 
reclamò contro i prodotti stranieri, ottenne Ja 
protezione, la quale danneggiò le industrie, e le an- 
nientò. Qui l'oratore fa rilevare l'’autagonismo del- 
le industrie, come crescono o diminuiscono, e la- 
menta i danni che ne risultano ' dal protezionismo 
all'agricoltura sull'esempio dell'Irlanda. Loda 
ministero per la diminuzione dei dazi, perlo in- 
cor«ggiamento alle industrie agricole mascenti, e 
di aver provveduto col presente trattato a quelle 
colture che si. vogliono fur eredere minacciate. 
Indi prosegue conchiudendo: se fosse possibile 
scindere dal frattato. l'articolo dell’acquavite; ‘lo 
vorrei respinto per la natura stessa del prodotto, 


IL RISORGIMENTO 


ma non potendolo, accetto il trattato come un gran ° nanzi porteranno il nome di Granatieri di 
progresso alla via del libero scambio già in- | Sardegna. 


trapreso. 

Meszena legge un lungo discorso, col quale 
| dice trovare il trattato colla Francia contrario alle 
| regole di equità e di giustizia, e che sacrifica al- 
cune provincie. Accetta il principio di *doversi te- 
nere in considerazione i consumatori, ma che 


giudicati i produttori, e i consumatori, 
La seduta si scioglie alle ore 5 1j2 
Ordine del giorno di domani. 


commercio e navigazione colla Francia. 





NOTIZIE DIVER 


ITALIA. 
Nizza, 4 aprile. — Si'legge nell’Avenir : 
Sappiamo che il dottore Lefèvre , medico 
francese che in questo momento risiede nella 
nostra città, praticando degli scavi in una vasta 
grotta situata nella sua grotta di Mont-Boron 





a Nizza, conosciuta sotto il nome di grotta 
del Lazzaretto, ha scoperto uno strato consi- 
derevole dì animali fossili. Questi scavi su- 
ranno continuati, e noi, speriamo che il signor 
Lefevre sarà fortunato nelle sue indagini ,, e 
potrà presto darci alcuni schiarimenti sopra 
questo fatto che interessa in sommio grado la 
scienza. 

Gevova, 5 aprile. — leri venne pubblicato 
il seguente. manifesto : 

Concittadini! 

Quel voto che 1’ illuminata vostra carità 
aveva in tante occasioni manifestato, sta final- 
mente per essere adempiuto. 

Una casa di ricovero per il mendico sarà 
quanto prima aperta in un luogo ameno a 
breve distanza da questa nostra città, ed ivi 
il povero, l’infelice tolto ‘dall'ozio e dall’ ab- 
bandono verrà protetto, confortato ed istruito 
tù. Ma questo filan- 
tropico stabilimento: che sorge dal nulla, che 
dovrà soddisfarè imperiosi e moltiplici bisogni, 
non ha dotazioni, non ha proventi; esso viene 
affidato intieramente alla vostra generosità e 


nelle civili e religiose v 


beneficenza, 

Genovesi! I padri vostri fondarono il gran- 
dioso ospedale, l'albergo dei poveri, l'istituto 
de’ sordo-muti, l’orfanotrofio, e tante altre pie 
case d’educazione e di lavoro; a voi spetta la 
gloria di compiere |’ opera ‘con questo nuovo 
civile perfezionamento. 

Una speciale commissione efficacemente se- 
condata dal benemerito intendente generale 
avendo superate le difficoltà che, attraversano 
sempre le grandi imprese vi dà ora l'esempio 
della perseveranza e della fiducia nel trionfo 
di una causa che ormai non può pi 

L'opera sua giù venne coronata dai più fe- 
lici auspicîì, poichè ottenne! larghi sussidii dal 
municipio, dalla camera di commercio , e 
venne anche favorita da esimii benefattori che 
porsero generosamente la nano al primo sta- 
bilimento del nuovo ricovero. 

Il vero mendico confortato dalle vostre 
elargizioni sarà richiamato alla dignità del- 
l’uomo assaporando ‘il conforto’ del lavoro , 
il vagibondo spariranno 
dalle nostre vie che per lungo tempo conta- 
minarono collo schifoso | spettacolo del. vizio 


mentre l’'ozioso ed 


e della corruzione, 

Concittadini! Voi siete chiamati a compiere 
il desiderio di sette lustri, ad elevare un'pre- 
zioso monumento di carità cristiana. Voi non 
fallirete all'impresa io ne porto la più sicura 
filucia , e sono persuaso che con voi gareg- 
gieranno le pubbliche amministrazioni , i pii 
lasciti ed i comuni delle provincie. 

L'opera della commissione verrà appoggiata 
dal concorso di un certo numero di collettori 
e collettrici ‘che’ riceveranno le offerte e le 
sottoscrizioni del facoltoso, come l’obolo del- 
l'operaio, A queste liste apponete: o genovesi 
l’onorato vostro nome. V'invanimi il pensiero 
che i più yasti edifizii onde s'adornano i no- 
stri colli sono sacri alla sventura, che Ja vo- 
stra terra rivela ad ogni passo monumenti di 
carità. 

Questa preziosa corona non potrà inai ra- 
piîsi ‘all'antica regina dei marì. Voi aggiun- 
getele ancora una gemma, i prese! 
posteri benediranno al vostro generoso e filan- 
tropico concetto, 

Genova, il 4 aprile 1852. 

Il sindaco S. Centurione. 

— Jeri è stato pubblicato dalla commissione 


come i 


generale delle associazioni operaie di 
il reso conto dell’introito ottenuto della festa 
da ballo che ebbe luogo nel teatro Carlo Fe- 


Genova, 


lice a beneficio dell’emigrazione italiana. Tenui 
furono le spese avendo inolti cittadini prestata 
generosamente la loro opera gratis. L'introito 
totale ascende a Ln. 5500, 94. Devolute le 
spese in Ln. 1429; 20, rimanendo Ln. 407174 
che la commissione suddetta versò nelle mani 
del comitato di emigrazione. .(G. di Genova) 
I Zessillo. Vercellese del: 5 


ha nella sua cronaca ; 


Vence. — 


Giovedì 1 marzo partiva da questa città per 
Novara porzione del reggimento dei cacciatori 
sardi, Il rimanente incorporavasi nel secondo 
reggimento dei granatieri guardie, che qui 
arriyava lo stesso giorno. La fusione dei due 
corpi è quindi un' fatto compiutò + d' ora in- 


Continuazione della discussione sul trattato di | 


Ì 


nel fatto col trattato summentovato restano pre-! 








| stesso la più bella r 


— La scuola serale per gli adulti ha dato 
saggio degli studi fatti in questo inverno. 


Se in quest anno il numero degli alunni | 


non carrispose all’aspettazione,, i, risultati che 
se ne otterinero riuscirono non di meno lu- 
minosi. Questo serve di elogio, ed è al punto 
compensa del municipio, 
dei regolatori e dei maestri. 

— Oggi 4 marzo il R. tribunale pronunciava 
la sentenza sulla questione vertente tra il mu- 
nicipio e la congregazione di san Donato, circa 
all’amministrazione della biblioteca Agnesiana. 
Essa! riuscì favorevole alle giuste domande 
del municipio, în questi teribini: «Il tribu- 
nale ha dichiarato e dichiara essersi, per ef- 
fetto della legge comunale 7 ottobre 1848, 
devolutà al municipio di Vercelli 1’ ammini 
strazione della biblioteca Aguesiana , istituita 
col testamento del sacerdote D. &. Batt. Mo- 
rosone 16 marzo 1746, rog. Picco ; e cessata 
ogui amministrazione per parte dei membri 
componenti la congregazione di san Donato.» 
Intanto in favore dei diritti del municipio 
stanno tre valide ed uniformi decisioni, quella 
del consiglio d'intendenza, il parere del pub- 
blico ministero, e la sentenza d’oggi. Il mu- 
nicipio, forte del suo diritto e dell appoggio 
di tutti i suoi amministfati, che desiderano 
tale rivendicazione 3 interessi medesimi 
della biblioteca , non vgrrà, speriamo, venir 
meno alla pubblica aspéttazione. 


Mawtova, 2 aprile. -{ Siamo assicurati che 
quanto prima si darà hano ai lavori per la 
costruzione della strada|ferrata del tronco da 
5. Antonio al palazzo |del Te, e da questo 
sino « Borgoforte. 

(Gazz. di Mantova). 


luogo di stazior 


Il cardinale Mathieu 
lunedì parte da Roma 
(G. di Roma). 
Con sentenze pro- 
8, 20, 24,27 e 31 
io di guerra sedente 


Roma, 1 aprile. — 
arcivescovo di Be 
alla volta di 
Boroona, 3 aprile. 
nunciate nelle tornate 
spirato marzo il consi 
in quella città ha conghnnato: 
Per ricettazione di palandrini. 
8 Individui da 45 a 8 ani di galera, e ne dimise 
4 per mancanza di prove. 
Per prestato favore è malandrini. 
4 Iadividui da 8 anni fli golera a 6 mesi di de- 
tenzione. 
Per delazione di arna. 
2 Tridividui da 4 mesi|di detenzione o multa di 
scudi 41); a 3 mesi di detentione 0 multa di seudi 40. 
Per ritenzione d'armi. 
10 Individui da sei mesi di detenzione o multa 
corrispondente a 5 mesi di detenzione o multa. 
Per ritenzione di munizioni e uno stilo. 
1 lodividuo a 7 mesi di detenzione, o multa di 
scudi 70. 
Per ritenzione di polvere. 
4 Individuo ad 1 anno di detenzione. 
Per ingiurie alla pubblica forza. 
1 Individuo a 40 mesi di detenzione 
Per opposizione alla pubblica forza. 
1 Individuo a 2 mesi di detenzione, 
Per omicidio commesso con arma proibita. 
4 Individui dimessi per mancanza di prove. 
Totale 55 rei: 28 condannati: 5 dimessi. 





Naro. — Il Giornale delle Due Sicilie del 
26 marzo, porta nella parte officiale diversi 
decreti reali di eui ecco la sostanza. 

Don Nicola Grither, principe di Santaseve- 
rina; è destinato segretario della regia delega- 
zione presso S. M. il re di Prussia. 

Egli godrà gli averi di ducati 1200 all'anno, 
cioè ducati 1000 di soldo e ducati 200 di 
soprassoldo , in. conformità del vigente or- 
gauico. 

ll barone don Antonio Winspeare, nostro 
segretario di legazione, è promosso a nostro 
incaricato d’affarì, e destinato in tal quali 
presso S. M. l'imperatore del Brasile. 

li godrà il soldo di ducati 1500 ‘all'anno 
a norma del vigente organico, ed annui du- 
catì 3400 come indennità di rappresentanza 

Il marchese don Antonio Riario Sforza, no- 
stro ministro plenipotenziario presso S, A. 1, 
e reale il granduca di. Toscana, e presso le 
corti ducali di Modena ‘e di Parma, è pro- 
mosso a nostro inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario, e deslinato a risiedere con 
tale carattere presso S. M. la regina delle Spa- 
gue e delle Indie. 

lì godrà ‘gli averi di ducati dodicimila 
all'anno, de'quali 3,600 come soldo, ed.il.ri- 
manente come indennità di rappresentanza. 

D. Giorgio de’baroni di Bvocchetti, uffiziale 
di seconda classe del nostro ministero e reale 
segreteria, di Stato degli affari esteri, è nomi- 
nato nostro segretario di legazione, e destinato 
in tal qualità a quella presso S. M. imperiale 
e reale apostolica, 

Egli godrà gli averi di ducati mille duecento 
all'anno, a norma del vigente organico, dei 
quali mille a titolo di soldo, e duecento come 
soprassoldo. 

È instituita una nostra regia legazione presso 
S. M. il re di Baviera, con residenza in Mo- 
naco, alla quale destiniamo in. qualità di no- 
stro regio incaricato l’affari il conte D. Gu- 
glielmo Ludolf. 

L’avvocato D, Antonio Fabi: 
governatore del reale cspizio di San Gennaro 


è nominato 





extra-moenia , in rimpiazzo di D, Autonio 
Maddaloni che ne ha terminato l'esercizio. 

Nominiamo governatore del patrimonio 
dello stralcio delle abolite cappelle di arti e 
mestieri il marchese D. Luigi Vigo, in sosti- 
tuzione del consigliere D. Carlo Colombo. 

D. Pasquale Magnante, già professore di 
lettere nel reale liceo di Aquila, è nominato 
professore della cattedra di materia medica 
@ medicina legale nel suddetto reale stabili- 
mento. 





ESTERO. 

AMERICA. — L’Eco d’Italia, giornale di 
Nova-York ha uella sua cronaca del 28 febbr: 

Emigrazione alla California. Nella città di 

uova-York, si contano sei compagnie diverse 
di vapori fra questo porto e Chagres, indi per 
l’istmo del Panama o per la via di San Gio- 
vanni di Nicaragua a San Frapeisco di Cali- 
fornia, Ogni settimana partono due o tre va- 
pori per tali destinazioni ed il numero dei 
passeggieri ascende generalmente per ogui pi- 
roscafo da trecento a seiceuto! Al ritorno questi 
vapori hanno quasi sempre egual numero come 
alla partenza. 

Gli uffici delle compagnie sono’ continu: 
mente ingombri di gente che desidera far vela 
per le regioni aurifere, e non sono più avven- 
turieri o fantastici che vanno in cerca del pre- 
zioso metallo, ma la più parte onesti ed in- 
telligenti.agvicoltori , industriosi operai che 
vanno per istabilirsi in California, onde col- 
tivare il ricco terreno o lavorare della propria 
professione. Anche il numero delle donne che 
emigrano accresce , perchè diversì mariti ‘o 
padri ritornano dalla Califori e ripartono 
dagli Stati-Uniti coi figli e moglie, dando un 
perpetuo addio alla terra natla, Ubi Tabor, ibi 
patria. 

Per dare una retta idea dell’immensa emi- 
grezione che parte da Nuova-York, basta sa- 
pere che non v'ha a ‘bordo di tutti questi pi- 
roscafi delle diverse linee un sol posto sino 
al primo del prossimo maggio! Vi sono degli 
speculatori che comprano centinaia di biglietti 
d'imbarco e li rivendono con grande profitto. 


INGHILTERRA. — Il mutanienlo di opi- 
nione, dice l’Indépendance Belge, che noi ab- 
biamo accennato ieri in occasione della nuova 
dichiarazione di lord Derby, è stato generale, 
ed il Morning Herald rimane solo nella stampa 
per difendere bene o male il gabinetto. Tutti 
sì aspettavano allo scioglimento per la fine di 
maggio, ma eccolo ora rimandato alla fine di 
luglio, ed il ministero crede, sino a quell'e- 
poca; di. poter far votare, da un Parlamento 
ostile, una serie di misure importanti sotto 
pretesto: di urgenza, Il risultato di questo mu 
tamento di sistema avrà per risultato di rîu- 
nire l'opposizione sfasciata, e già ha avuto per 
conseguenza di alienare il Times dal. ministero, 
Egli è dunque probabile che, immediatamente 
dopo la Pasqua, il ministero sarà battuto sopra 
qualche importante questione. Egli è proba- 
bile altresi, secondo il linguaggio di certi gior- 
nali, che conformemente a ciò che da lungo 
tempo annunciarono le nostre cosrispondenze, 
lord John Russell ‘cesserà fra non molto di 
essere il capo dell'opposizione par far posto a 
sir James Graham. 


BELGIO. — Bnuxectes, 3 aprile. — Il Se 
nato, all'apertura della seduta pubblica, ha 
sentito quest'oggi la lettura di parecchi rap- 
porti. La discussione generale fa poscia aperta 
sul bilancio delle finanze. Nessuno avendo 
chiesto Ja parola, la discussione degli articoli 
fu rimandata a domani, 

Dopo di ciò l'Assemblea si formò in comi- 
tato segreto. 

Ripigliata la seduta pubblica si venne ai 
voti sul progetto di legge che iccorda un cre- 
dito di 4,700,000 franchi per le occorrenze del 
ministero della guerra. Questo progetto fu 
adottato all'unanimità dai trentasette' presenti, 

Finalmente ‘il progetto di sanzione della 
convenzione collo Zollverein fu adottato con 
24 voti contro 5. Vi furono 8 astensioni. 

— La Camera dei rappresentanti, nella se- 
duta di quest'oggi, ha deciso che dopo la se- 
duta di ‘domani ‘sî ‘aggiornerebbe sino al 20 
corrente, 

Alla vigilia di sospendere i suoi lavori l’As- 
semblea non poteva dar principio alla discus 
sione del progetto ‘di legge sui brevetti d’in 
venzione, e questo dibattimento fu rimandato 
al seguito dell’or.ine del giorno. 

La Camera votò quindi , quasi senza di- 
scassione, la legge interpretativa degli articoli 
22 e 23 della legge del 17 aprile. 1820;sulla 
milizia e diversi crediti straordinarii aì dipa 
timenti dei lavori pubblici e della, giustizia. 
Uno di questi crediti ha per oggetto di com- 
pletare la rete dei telegrafii elettrici. — La 
fine della seduta fu compita coll'adozione di 
diversi progetti di legge dì naturalizzazione e 
dei rapporti di petizioni. 


FRANCIA, — ll Moniteur del 3 aprile pub- 
blica il seguente Estratto dei processi ver- 
bali del Senato. Seduta del 4.0 aprile 1852. 
Presidenza del signor Mesnard, primo vice- 
presidente. 

Ti Senato , vista la proposizione ' collettiva 





presa in considerazione nella forma detetmjei 
nata dall'art. 17 $ 2 del decreto organico 
data del 22 marzo 1852; 

Ha deliberato e votato il 
‘ del tenore segueute : È 

Art. 1, In esecuzione dell'art. 15 della 0000 
| stituzione una somma di 12 milioni di franehif. 
è destinata annualmente, a datare dal pri 
| gennaio 1852, al presidente della repubbliti 

Art, 2. I palazzi mazionali designati nel 
ereto 27 marzo 1852, il mobiliare, i giari 
e parchi che ne dipendono sono destinati all 
l'abitazione ed all'uso del presidente della té 
pubblica. L’inventario della nobilia, precede 
temente compilato in virtù delle leggi e d 
regolamenti, sarà a carico dello Stato all’epodi 
del godimento. 

Il presidente della repubblica gode esci | 
sivamente dell diritto della caccia nelle: foreW 
Idi Versailles, di Fontaineblcau, di Compiègadi 

di Marly e di S.t Germain, 

Art. 3. Lo Stato, continuando a perceveré 
i redditi ed i prodotti utili delle foreste, restà 
incaricato della Joro. amministrazione comé 
pure della manutenzione dei palazzi nazionali! 

e di: tutto ciò. che ne dipende 

Futtol ‘al’ palazzo del: Senato 1 aprile 1652," 

Il presidente Mesvao. RM — 
segretari, generale Reynaulid 
de S.t Jean d'Angely; Cambacerès 
barone Lacros 


senatus- COR 


] senator 





Il Bulletin des lois‘pubblica il ‘testo del dee 
creto che investisce il sig. Quentin-Bauchart 
il generale Canrobert ed il colonnello Espil 
nasse della missione di rivedere le conda 
pronunciate dalle commissioni miste. 

Questo decreto, in data del 26 marzoyi 
controsegnato dai ministri di Stato della gi 
stizia, dell'interno, della guerra e della polizi 
generale, è concepito nei termini seguenti n° 

Luigi Napoleone présidente della ‘\epubblità 
francese decreta: 

Art, 1. HI signor Quentin Bauchard cons 
sigliere di Stato; j 

Il signor Canrobert generale di brigata ai 
tante di campo del presidente; È 

Il sig. Espinasse colon. uiutante di campo 
presidente, sono nominati commissari. straoi 
dinarii del governo, 

Art, 2. Ciascuno di loro avrà il diritto 
rivedere le condanne che sono state proi 
ciate dalle coinmissioni miste e di ordini 
liberazione di tutti i detenuti per deli 
tici che non saranno stati tradotti MiNanti i] 
tribunali ordivarii e la di cui liberazione nom, 
sarà pericolosa per la sicurezza pubblica. 

Avrà ugualmente la facoltà di commutare! 
la pena che sarù stata inflitta dalle commis 
sioni in una pena inferiore. 


Art. 3, I ministri sono incaricati ciascunoi 


in ciò che li concerne dell'esecuzione del prd 
sente decreto, I 


Fatto al palazzo delle ‘'uilleries il 
marzo 1852. 
— Oggi sabato 3 aprile alle ore diecì la se 
sione del contenzioso al consiglio di Stato 
è riunita in. seduta pubblica sotto la presi 
denza del signor Maillard per sentire le difesi 
sugli undici affari portati all'ordine del giorno! 
Un pubblico poco numeroso assisteva, a quei | 
sta seduta (Patrie), DI 
— Un dispaccio telegrafico ricevuto i) 300 
marzo a Marsiglia ordina l'imbarco del 40% 
leggiero per la Corsica, Questo reggimento] 
sarà rimpiazzato a Marsiglia dlal 30 di lineay 
che è aspettato prossimamente, (Idem). 
— Togliamo dalle corrispondente dell’Zne 
dépendance Belge del 4 aprile: ... A proposito 
di Javori legislativi, alcuni rappresentanti ché 
sortivano dal quinto ufficio parlavano mò 
di un racconto fatto dal sig. Granier de CAI 
sagnac, e che li aveva molto impressioni 
Questo racconto può essere divulgato s 
tradite ;il segreto. delle deliberazioni, parl 
mentari. Sembra che sì trattasse della desci 
zione di una gran lotta fra Arpin, il terribile 
ercole savoiardo, i signori Rabassou e Mar 
sille, altri ercoli detti invincibili. Tutto l’ufe 
ficio si sarebbe vivamente interessato ai tratti 
omerici, del combattimento e forse venerdì, 
in cui avrà luogo la prossima accademia. dea 
gli atleti, vi assisteranno molti membri del 
corpo legislativo. È | 
È stato messo il 10 ufficio. alla disposizione 
dei delegati dei giornali che vengono cercar 
il processo yerbale della seduta della vigili 
e le comunicazioni lecite; essi rimangono però 
confinati fra quattro mura, senza nessuna 
municazione coll'interno delì’Assemble; 





— Se la seduta del corpo legislativo nò 
ha presentato che un mediocre interesse 4 
compenso quella tenuta, al quai d'Orsay Ml 
‘ segnalata da un incidente affatto inaspettati 
{ lofatti il presidente della repubblica è venulbà 
sorprendere il consiglio di stato all'ora 


tor MENASi” 
cùi l'Assemblea’ generale Si riuniva, per 


i 
cevere in persona il giuramento dei memlili 


| di questo corpo deliberante. Le letterd 
| convocazione di ieri dicevano che si sarel 
prestato  quest’oggi il giuramento, ma solo 
nelle mani del: vice-presidente. A un’ona € 
| qualche minuto il ‘presidente fu introdollo, 
ij rivestito del costume di generale di divisione; 
egli era preceduto da ufficiali di ordinanza è 
seguito da tutti i ministri in gran costume: 


Jorreva voce che dal consiglio di stato il pre- 
dente si sarebbe ‘trasferto al, Senato, 
[E JI discorso del‘ presidente; pronunciato 
Mla ceremonia delle Tuillerie, è stato unani- | 
lemente giudicato come abilissimo nel corpo 
fiplomatico: ma colla stessa unanimità nes- | 
lino dubitò che l'impero non' debba quanto 
fima risultare dalle eventualità che in esso | 
no riservate, Il ministero, gli amici del 
Mflincipe, tutti i suoi fortunati compagni d'ar- 


(fini, quasi senza eccezione, spingono a questo 
(Miisultato. 
martedì scorso fra il presidente e un rappre- 
fentinte del mezzagiorio. « Cosa i: hànno 
detto le popolazioni? » avrebbe chiesto il 
principe. « Esse ‘in’hanio detto, rispose il 
Fappresentante: poichè woî (siete l’amico di 
Poleone, vi nominerenio; ‘ditegli però che sî 
ljaccia presto imperatore. « Il principe, senza 
fispondere, strinse la muno a questo rappre- 
untante troppo franco. 
(Si dice per altro che all’Eliseo vi sia anche 
Min partito vepubblicano, [o non so neppure 
desto "partito. esista, ancora altrove. Fra 


I — Veugono riferite alcane parole scambiate 





lllthe cercano a far prevalere vil sistema 
fishington si cita il signor Vieillard, di cui’ 
molto osservato l'entusiasmo alle Tuileries 
ndo il presidente dichiarò che aveva: sa- 
to contentarsi del suo titolo. Egli è noto 


ncipei Gerolamo per 
segretaviato del Senato, 

(- L'esposizione è stata aperta quest'oggi. 
To non ve ne parlerò dal puato di vista del- 
Ifarte, ima credo potervi dire che ho osservato 

(Mii tavità dei ritratti del capo dello Stato. Una 
pittura e due piccoli busti, niente altro, 
fesidente appare molto giallo e molto sof- 
inte nelsuo ritratto a olio; per contro la salute 
gli sembra mancare è stata riservato per 

la personalità della Francia, se devesi giudi- 
dalle forme rotonde prestate alla statua 
signor Gayrard. che la rappresenta nel- 
lo che depone il suo voto del 20 x.bre. 


LLa lettera collettiva deì signori Cavaignac, 
Héon e Carnot è diversamente interpretata 
Mall (nostri democratici. Gli operai nibtlerati 
Mavtébbero di gran lunga preferto che questi 

norevoli membri prestassero giuramento 

presentassero alla Camera le idee repub- 
cane in mezzo ai 255 bonapartisti. Per con- 
to i democratici più avanzati approvano. la 
oro condotta, anzi sarebbero stati entusias- 
ti se î tre demissionarii, facendo un colpo 
lì teatro, avessero gettato la loro protesta in 
faccia al principe în piena seduta, 

— Un movimento necessitato dall’impor- 
tinza delle funzioni che loro attribuisce il de-- 
teto di decentralizzazione, si opererà fra i pre- 
(etti e sotto-prefetti, La maggior parte dei 
capi di gabinetto attualmente in esercizio sa- 
(ranno promossi al posto di sotto-prefetti. 

1 Quest'oggi ha avuto luogo dalle 2 alle 
quittro l’inaugurazione del nuovo tempio de. 
Igliisvaeliti situato in via Notre-Dame de Na- 

eth. Tutti gli ebrei di distinzione assiste + 
i yaho a questa cerimonia, fra gli altri i ‘sigg. 
Fould, Rothschild, Goudchavx, Halphen, Cré- 
1 Micox ecc. Il ministro dell'istruzione pubblica, 
il'prefetto della Senna e il prefetto di polizia 

piesiedettero alla consacrazione di, questo pio 

monumento, il più vasto e. il più ricco che 
| ili ebrei abbiano mai posseduto a_ Parigi 


Niente di più sfolgorante che le toalette del 
llbel sesso ‘ebraico, letteralmente coperto di 
seta, di diamanti e di oro massicio. Israele sem- 
braya essere ritornato dalla California. Si pro- 


È 
ai 
b 
n 





ne serena filosofia veramente cristiana, bisogna 
ch'io così ini esprima. 
Si ‘aspetta con curiosità lo scioglimento del- 
i l'affare Cahine. Due cose soltanto si possono 
Naflermare a questo riguardo: Ja‘ prima si è 
| Che il cugino del presidente si recava proprio 
t; 


i municiarono dei discorsi improntati di un'alta 


Ma Roma a ragione o sotto pretesto di aflari 
domestici; la seconda che, in onta che il go- 
(verno francese avesse dato ayviso di questo 
Viaggio al governo pontificio, la nunciatura di 
Parigi non aveva creduto bene di accordargli 
Îl visa, 
I L'antico amico di Mazzini avrebbe dovuto 
anzi tratto fare atto cli espressa sottomissione 
| al papa; ma nella sua nuova qualità di fran- 
cese egli si rifiutò, Si dice anzi che abbia 
| parlato come uomo il quale non intenda per 
niente disdire il suo passato. Egli è dunque 
colla quasi certezza dell’ interdetto di passare 
| oltre cleegli sbarcò a Civitavecchia. 
In questo caso si può fare la domanda; 
ché questa matifestizione ? Che ne poteva 
buono «perare un personaggio che doveva 
Ù usare tanti riguardi al presidente e giustifi- 
(i care la sua naturalizzazione ancora di così 
Ù fresca data? In tutto questo vi ha qualche 
I cosa che merita una spiegazione, e qualunque 
i 


| a 
| 


| possa essere il risultato, che il sig. di Canino 
faccia levare l’interdetto mercè dei negoriati 
[o che ritorni in Francia, un fatto rimarrà pur 
Msewpre da dilucidarsi , ‘ed è: come un viag- 
jatore posto in, una situazione così delicata 
fibbia potuto partire senz’ essere in regola? 


ALEMAGNA. — Banuno, 31 marzo. — Egli 
verso la metà del prossimo aprile che si 
privanno le conferenze doganali; molto si è 
Netto dai giornali tedeschi sul loro ‘carattere 


e sui governi che vi prenderanno parte: Come 
in ogni cosa che riguarda gli alfarigd?Alema- 
gna, così anche in questa” ovcasione! ne circo- 
larono le versioni più contraddittorie, e în fine 
dei conti il dibattimento su queste quistioni 
si è fatto molto ingarbugliato. Si è special- 
mente molto discusso; per sapere se l’Austria 
savebbe o no rappresentata ‘în questo con- 
gresso doganale. 

Ora l’Indépendance Belge contiene in data 
di Berlino alcuni schiarimenti assai precisi a 
questo (riguardo. Sembrerebbe che gli Stati 
che fanno parte dello Zollyerein ‘e quelli che 
hanno formalmente aderito per trattato a que- 
sta, associazione, vale a dire i tre Stati com- 
ponenti lo Steuerverein sarauno soli ammessi 
alle conferenze, perché la Prussia considera le 
questioni che ivi saranno dibattute. come ri- 
guardanti per niente gli Stati non formanti 
parte di e zione. Perciò non fu nep- 
pure sollevata la questione se quegli Stati do- 
Vessero essere ammessi, 

— La della prima Carnera prus- 
Siana del 30 marzo fu segnalata da un voto 


seduta 


curioso, del quale abbiamo già brevemente 
annunciato il risultato, Trattavasi della pro- 
posta del siguor Klee, concepita in questi ter- 
mini: € er far parte dell'una o dell’altra Ca- 
3 0 per accettare impieghi, implicanti 
l'esercizio di un potere giudiziario , esecutivo 
o di polizia, bisogna appartenere ad una dellé 
chiese cristiane riconosciute dallo Stato, » 

L’ ordine del giorno fu votato con 75 
contro 49 dei feudali. 

Ecco: ora i motivi che fecero agi 
partiti nella yot 

I ministeriali votorono per. l’ ordine del 
giorno , perchè alla Camera non rimarrebbe 
più il‘tempo di decidere la questione. La si- 
nistra invocava la costituzione. Il centro de- 
stro infine, votava anch’ esso per |’ ordine 
del giorno , fondandosi. sopra una dichiara - 


mera 


voti 


diversi 
né. 


zione utinisteriale contenuta nel rapporto della 
commissione, a termini della quale non è 
urgente. per ora di fare una legge su que- 
sta inateria, ovvero d’interpretare le leggi già 
esistenti. 

La prima Camera voto in seguito il. pro- 
getto di legge relativo all’ acquisto per parte 
dello Stato‘ della strada ferrata della Bassa 
Silesia, 

Si dice, ma non è ancora sicuro , che il 
consiglio dei ministri si occupa da, qualche 
giorno di un progetto di legge, il quale met- 
terebbe un'imposta sulle strade ferrate. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia si dice 
in grado di poter assicurare che il governo 
non presenterà alla seconda Camera nella 
prossima sessione una nuova legge elettorale 
per quella Camera. 


AUSTRIA, — Virna, 31 marzo. — La Ca- 
di commercio e deliberò 
nell'ultima seduta di presentare una petizione 
al ministero del commercio per la pronta co- 
struzione della strada ferrata Szegedin-Teme- 
svar e di addurre i motivi per cui un miglio- 


mera d’industria 


ramento nel sistena di comunicazione sia ve- 
ramente una questione vitale, 

— Ai generali che fungono in qualità di 
comandanti, militari distrettuali in Ungheria fu 
accordato; per la gerenza degli affari che ap- 
partengono all’ammiaistrazione politica , se- 
condo un accordo seguìto; fra i rispettivi mi- 
nisteri, un risarcimento di 1000 fior, dall’e- 
rario camerale, che devono loro essere pronti 
anche per il passato, 

— Leggesi nello "Spiegel di Pesth: Il più 
lungo turzel del mondo, cioè quello che dalla 
sponda del fiume Gran; non lungi da Zarno- 
vit 
verrà condotto a termine quanto prima, Esso 
ha la lunghezza di due miglia geografiche, e 
serve allo scolo delle acque sotterranee ed 
alle facilitazioni del trasporto del minerale. In 


conduce fino alle miniere di Schemniz , 


esso verrà poi costruita una strada ferrata per 
esportare il minerale. 


PRINCIPATI DANUBIANI. — A tenore di 
una lettera di Belgrado scritta al Correspon- 
denzblait aus Bohmen , Ja vertenza col con- 
sole inglese Fonblanque è sciolta già da un 
pezzo. Sono parecchi giorni che fu posto l’al- 
bero della bandiera dinanzi alla sua abita- 
zione, mentre prima la bandiera inglese sven- 
toluva sopra uu’asta posta sulla finestra. 





AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
pELLA Cima? DI Torino. 
(Continuazione Y, num. 4320, 1312). 


L'ultimazione della chiesa parrocchiala di Borgo 
Nuovo fu oggetto di viva discussione nel consiglio 
comunale; affinchè però sì possa ben giudicare della 
cosa, saranno necessari alcuni preliminari schiari- 
menti, 

Le fabbricazioni dì case che aggiungevansi alla 
città , essendosi notevolmente estese in Borgo 
Nuovo, si credette conveniente che, nell'interesse 
di quegli abitanti, fosse custrutta una chiesa da 
erigersi in parrocchia. î 

La legge del 6 gennaio 1824 riferendosi sola- 
mente al caso în cui una chiesa abbisogni di ripa- 

non se ne poterono invocare le disposi- 





zioni, trattandosi, non di riparare una chiesa, ma 
di costrurne una nuova. Parve allora che in man 
canza di legge o di consuetudine, si duvesse aprire 
una soscrizione, e con questa si raccolse la somma 





GIORNALE QUOTIDIANO 


di L. 506,084. 74, delle quali 89 mila furono do- 
nate dal governo, e 60 mila dal municipio, 

Datosi mano all'opera sotto la. direzione di una 
speciale commissione, i lavori pregredirono sino 
al punto in cui si ebliero fondi disponibili; il prezzo 
delle opere calcolate nella prima perizia è di 
L.558 mila, in questa somma però nou erano come 
presi la costruzione del pronao, gli stucchi, i la- 
vori in pietra, i dipinti, gli altari, le balsustre, il 
pavimento, i mubili egli arredi di vario genere 
occorrenti perchè una chiesa possa aprirsi al culto: 
tutti questi lavori e proyviste facevano ascendere 
ta spesa totale ad una somma egregia, e la commi: 
sione non avendo più mezzi'onde proseguire nell’in- 
cominciata impresa, si adottò il seguente tempera: 
mento, cioè: che il governo facesse alla città un 
niaggiore assegnamento stl prodotto dei dazi di 
L. 400 mila all'anno, e @he ciò mediante îl'muni- 
cipio dovesse restituire alle finanze lè L. 89 mila 
per le quali avevano concorso nella soserizione, è 
si assumesse l'obbligo di ultimare a sue spese la 
chiesa, osservando, ben inteso, le convenzioni e le 
intelligenze prese sia cogl'impresari, sia coll'archi- 
tetto direttore di quella costfuzione 

Ecco in quali condizioni Sî trovò questa pratica, 
quando l’attuale amministrazione prese il governo 
delle cose municipali. Le somme spese o stanziate 
per quest'opera sono Je seguenti : 

Pagate dalla commissione $ 

Pagate dalla città nel 1848, ., . 

La città ritirò dalla commissione: un 
PIC I.ITL LILLA RPERAPOANIE IRPI 700 AGG 

Si portarono neli’attivo del lilancio 
della città le offerte ancora da 'tiscuo- 
ABERI IA IERE oe SRTTTAI MIR 

Stanziate dalla città negli annî 1849, 
1850, 1851 e 1852. » 484,000 00 

Totale. . .L. 839,084 24 

Nel consiglio osservarono alcuni come fosse:cosa 
rinerescevole che nel bisogno Wiyamente sentito di 
dar mano a molte opere pubbliche” si spenilessero 
somive così notevoli per questa chiesa, ritardan- 
done l'aprimento a danno degli)aliitanti di Borgo 
Nuovo; osservarono altri come fosse disdicevole al 
decoro della città ìl lasciare incompiuta quella co- 
struzione, aumentando così il mbmero delle opere 
non terminate dî cui abbonda Topino; appoggiarono 
quindi essi lo stanziamento propasto in quest'anno 
di W. 90 mila; ma riconoscendo la convenienza 
che la chiesa, fosse aperta collà maggior sollecitu- 
dine, proposero ed il consiglio approvò che essa 
dovesse aprirsi*al culto nel decorso dell'anno 1853. 
Nell'intendimento di suddisfat@ al voto del consi- 
glio comunale, l'amministrazionè ha già dato în 
proposito le sue disposizioni. 

Nell'anno scorso il consiglio comunale aveva de- 
terminato in massima l'apertura delle vie delle 
Quattro Pietre, del Seminario , della Posta e del 
Jannun "l'oro, deliberando però che fra queste 
fosse data la preferenza a quelle ilelle Quattro Pie- 
tre e della Posta; in quest'anno il consiglio comu- 
nale stanziò nel bilancio un fondo per l'eseguimento 
di questo progetto. La pratica relativa all’aprimento 
di queste vie è già stata da molto tempo iniziata 
col governo, e si spera che quanto prima saranno 
rimosse le insorte difficoltà ye che in questanno 
saranno aperte le nuove Comunicazioni a van- 
taggio del commercio, e a Maggior comodità degli 
abitanti. 

Gli stranieri che visitano la 


« L. 290,000 00 
49,000 00 


2,859 74 


13,225 00 


apitale piemontese 
ammirano il Camposanto generale in ‘cui si rac- 
chiudono pregevoli laveri l'arte, ed oramai vuol 

sere annoverato fra quelli onde maggiormente si 
onorano le città italiane. 

ll grandioso progetto iniziato dalla cessata am- 
ministrazione è però luugirdal suo compimento, e 
per conseguenza il consiglio comunale volle che 
all'ampliazione di quella costruzione fosse in que- 
stanno consecrata la somma di Il. 50{m. riservan- 
dosì quindi di fare annualmente quegli stanzia: 
mepli che saranno opportuni. 

Oltrecchè l'ultimazione ilel Camposanto tende al 
arricchire Ja città di un grandioso monumento, 
vuolsi pure considerare che le somme che visi im- 
piegano pongono in gradò îl municipio di vendere 
le sepolture private, e che dalla vendita di queste 
sepolture si ricava annualmente a un dipresso 
quanto occorre pel proseguimento dei lavor 

Nella metà dello scorso secolo si ehbe. il deplo- 
rabile pensiero di costrurre, e lasciar costrurre al- 
cuni informi baracconi in piazza Carlina che ne de- 
turpano stranamente l'aspetto; quello che serve 
ora alla posta di cavalli cade per vetustà, ed è 
proprio del municipio, come! pure il terrena cinto 
che serve di cortile alla caserma dei carabinieri ; 
gli altri due sono di proprielà privata. 

Questo stato di cose non! può più essere ulte- 
riormente tollerato, epperà si presentavano due 
partiti per uscirne : consisteva il primo nell'abbat- 
tere i baracconi e.restituire Ja pizza alla sua pri- 
miliva ampiezza ; ma ove si avesse voluto mandare 
ad effetto questo ilivisamento si. sarebbe-richiesto 

impiego di una somma assai considerevole, e sic- 
come non vi sarebbe stata ragione di preferire 
questa spesa a moltissime altre assai più urgenti, 
così il progetto sarebbe stato! fimandato a tempo 
indefinito, e forse non si sarebbe più eseguito. 

Parve quindi che fosse migliof ‘partito il riordi- 
nare quella piazza costruendo invece dei baracconi 
attuali, quattro isolati di elegante forma ; in questo 
mado, avuto riguardo al prezzo. ele può valere il 
terreno în quelle località, il progetto può eseguirsi 
senza aggravio, anzi con qualche profitto del muni- 
cipio. 

Egli è su queste basi che l'egregio professore 
Promis, di cui non viene mai meno la geuerosa sol- 
lecitudine a vantaggio del municipio, studiò i pro- 
getti che quanto prima saranno pubblicati affin- 
chè gli interessati possano prenderne conoscenza. 

Alcuni consiglieri preferivano che i baracconi 
fossero abbattuti sgombraudo affatto la piazza, ed 
osservavano che in una grande città le piazze non 
sono mai soverchie, nè Lroppo spaziose : si rispose 
tuttavia che colla costruzione dei preposti isolati 
la piazza Carlina sarebbe purè di sufficiente am- 
piezza essendo ragguagliata a due terzi di quella di 
S. Carlo ; che col suggerito progetto si può conse- 
guire un importante abbellimento della città, che 


altrimenti rimarrebbe forse ineseguito, e che colla 
vicinsnza della piazza Vittorie Emanuele, e di quella 
che sarà costrutta sul prolungamento della via del" 
l'Arco sarà piucchè sufliciente l'estensione della 
piazza Carlina, la quale sarà così una delle più 
belle non che di Torino, d'Italia. Per queste ra- 
gioni, il consiglio comunale, accogliendo favore- 
volmente la proposta, determinò di dar corso al 
progetto, affinchè il medesimo fosse al più presto 
eseguito. 

Dapo aver provveduto alla custodia dei pubblici 
viali coll’istituzione di apposite guardie, il consi- 
glio comunale ebbe pure ad osservare come Jo 
scalvo delle piante si eseguisse annualmente in 
modo non abbastanza regolare, e nominò una com- 
inissione la quale avesse ‘a prescrivere le norme 
più opportune per tale operazione. 

Riguardo ai pubblici passeggi una grave que- 
stione fu per la terza volta rassegnata al consiglio 
comunale. 1 proprietari delle case poste lungo il 
viale del, Re si Jagnano della vicininza delle piante 
le quali recano danno alle abitazioni per }' umidità 
che svilupp®no, e gli insetti che raccolgono. La com- 
missione d'igiene interrogata a questo riguardo fu di 
avvisoche quelle piante potessero realmente rendere 
insalubri le abitazioni, e propose per conseguenza 
che fossero atterrate le due file vicine alle case. A 
questa proposta sì opposero varii fra i signori con- 
siglieri del municipio; a loro avviso si vuol dare 
troppa importanza all'insalubre influenza. delle 
piante; io molte città d'Europa vi sono viali non 
meno vicini alle case, e nessuno pensa a distrug- 
gerli; finalmente il viale del Re è uno di quelli 
preferiti pel passeggio dalla popolazione, Ja quale 
ne vedrebbe con dispiacere la distruzione. 

La questione fu ripetutamente esaminata dal 
consiglio e sempre rimandata per nuovi studii: in 
quest'anno fa commissione incaricata di riferire, 
osservò che non volevasi distruggere il viale, ma 
solamente riordinarlo, e proponeva che il consiglio 
deliberasse l'atterramento delle due file esterne di 
piante, riservandosi quindi di presentare un pro- 
getto pel riordinamento del viale nella prossima 
tornata di primavera. 

Il consiglio prima di deliberare volle che la com- 
missione presentasse l’accennato progetto di riordi- 
namento, visto il quale provvederà. 

Sulla proposta intanto di uno dei signori consi» 
glieri l'amministrazione è stata incaricata di trat- 
tare colle regie finanze perchè fosse ceduto al mu- 
nicipio un terreno demaniale in prossimità del ca- 
stello del Valentino,‘che potrebbe destinarsi a luogo 
di pubblico ricreamento. 

Il consigliere Baricco; vice-sindaco incaricato 
della pubblica istruzione, chiamò la seria atten- 
zione del consiglio comunale sulla condizione delle 
scuole elementari. In ‘uma sua pregiata relazione 
che il consiglio comunale accolse con molto favore 
e della quale ordinò la stampa, gli rese contò di 
molte indagini statistiche da lui fatte, dalle quali 
risulta che se molto sì è già fatto dall'amministra- 
zione negli scorsi tre anni, molto ancora rimane 
a fare in questa parte così importante del servizio 
comunale. 

E per verità nel 1848 le classi erano 18 comprese 
le scuole di disegno, ora sono 74, delle quali 63 
pei maschi ed 11-j$r ie femmine. 

Tenendo conto delle scuole dirette da istituti di 
beneficenza e di quelle private a pagamento, si 
hanno in Torino 117 classi pei maschi e 97 per le 
femmine, in tutto 214, nelle quali ricevono l'istru- 
zione 6130 maschi e 5970 femmine, in totale 410,100. 

Secondo i risultamenti statistici con ogni accu- 
ratezza ra indaco Baricco, i fanciulli 
capaci d'istruzione iv Torino sono 45,203, cioè 
7745 maschi e 7458 femmine; calcolando quelli che 
frequentano le scuole nell'allegato numero di 
10,100, risulta che sono privi d'istruzione 1615 
maschi e 3488 femmine, in tutto 5103 fanciulli. 

Per riempire questa rinerescevole lacuna, il'con- 
sigliero Baricco è di opinione che si abbiano an- 
cora ad aprire 20 classi pei maschi e 53 per le fem- 
mine, in totale 75. 

L'aumento di fondi da stanziarsi in bilancio onde 
ragguagliare al bisogno il vumero delle classi delle 
scuole elementari era talmente considerevole, che 
ciò non potevasi assolutamente conseguire d'un sol 
Itatto, mà era necessario, procedere gradatamente, 
comunque vivissimo fosse il desiderio del consiglio 
comunale di soddisfare in questa parle compiuta- 
mente al voto della legge e a quello dei suei am- 
ministrati. 

Indipendentemente da questa difficoltà un’altra 
se ne presentava allatto insuperabile, ‘cioè la man- 
canza di locali adatti ad uso di scuole; si può dire 
che non esiste casa in Torino nella quale non siensi 
fatte ricerche onde collocarvi nuove classi, 

A proposito di locali per scuole una proposta è 
stata fatta al consiglio comunale, cioè quella di de- 
stivarvi una parte del terreno compreso nel con- 
vento detto della Rocca. p 

Il pensiero non era nuovo per l’amministrazione, 
la quale già da lunga mano ne-aveva fatto oggetto 
di accurate indagini. 

Il convento della Rocca e i terreni annessi sono 
stati donati dalla città nel 1850 ai fratì minori ri- 
formati di S. Francesco onde si stabilisse una chiesa 
suceursale alla parocchia della Madonna degli An- 
geli; la donazione è stata fatta colla condizione che 
quello stabile ritornasse al municipio qualora quella 
corporazione religiosa dovesse per qualunque av- 
venimento abbandonare il convento. Furono inter- 
rogati valenti giureconsulti sulla validità dell'ac 
cennato atto di donazione, e le opinioni risultarono 
divergenti: in questa condizione di cose l'ammini- 
strazione non ha creduto conveniente di fare alcuna 
speciale proposta‘al' consiglio comunale, è coll’aper- 
tura della chiesa parrocchiale di Borgonuovo si ri- 
serva di prendere la cosa a nuovo. esame per pro- 
porre quei provvedimenti che crederà maggior- 
mente opportuni. 

La categoria del-bilancio relativa agli assegna- 
menti per opere di beneficenza fu in quest'anno 
notevolmente aumentata. All'istituto di beneficenza 
per l'assistenza sanitaria dei poveri a domicilio era 
dal municipio assegnatu un fondo annuo di L. 33 
mila, e questo servizio era da lungo tempo diretto 











dalla compagnia di S. Paolo. Sin dall'anno 1849 
l'amministrazione comunale espresse il desiderio 
che la direzione di quell’istituto fosse richiamata 
presso il municipio, e questo desiderio fu compiuto 
nell'anno ora scorso. 

La città però, col richiamare a se questo ramo 
di pubblico servizio, volle chie il medesimo fosse 
migliorato, e di fatti la spesa delle Il. 33|m. ascese 
a ll, 47,770. 

In ogni distretto parrocchiale si ha ora un mo- 
dico-chirurgo in primo ed un medico-chirurgo in 
secondo : ai primi sono affidate le cure delle ma- 
lattie interne, agli altri le malattie chirurgiche. È 
noto che se un individuo appartenente alla classe 
meno agiata è affetto da qualche ,malattia chirur- 
gica grave, e specialmente se si richiede qualche 
difficile. operazione ,, Ja cura si fa negli spedali , 
poiché nelle case dei poveri non si potrebbero avere 
i necessari mezzi di assistenza ; la parte assegnata 
per conseguenza ai medici-chirurghi in secondo 
non è, generalmente parlando, molto difficile; per 
questo molivo gli aspiranti si ammettono al con- 
corso dei posti vacanti immediatamente dopo subito 
l'esame di laurea. Sembrò poi conveniente il richie- 
dere qualche maggior garantia pei medici-chirurghi 
în primo, e per questi si stabilì che non potessero 
ammettersi salvo che dopo quattro anni dalla lau- 
rea ; il medico-chirurgo in secondo però , il quale 
per quattro anni abbia lodevolmente atteso alle 
sue incumbenze , ha diritto di essere preferito pel 
posto di medico-chirurgo in primo, senza che perciò. 
debba subire un nuovo esame di concorso, 

Molte norme furono stabilite per la regolarità di 
questo servizio che quì non è il caso di accennare; 
è degno tuttavia di accennare lo stabilimento di 
una sala per le consultazioni gratuite , e le vacci- 
nazioni, e il progetto ora attuato che nella farmacia 
della città, posta in vicinanza del palazzo comu: 
nale ,, siavi in tutte le notti un medico-chirurgo 
di guardia onde prestare la sua assistenza a china» 
que ne lo richiegga. 

Mentre il consiglio provvedeva a migliorare il 
servizio sanitario di beneficenza nella città, non di- 
menticava di venire in soccorso degli abitanti del 
suburàio, e stanziò nel bilancio la somma di lire 6 
mila da distribuirsi ai consigli di beneficenza delle 
parrocchie rurali per l'assistenza sanitaria dei loro 
poveri. 

Il municipio era finalmente chiamato dal governo 
a concorrere nell'attuazione del progetto di una 
strada ferrata da Torino a Novara. L'amministra- 
zione comunale è troppo ben persuasa del gran- 
dissimo vantaggio che sarà per derivare alla città 
dalle agevolate comunicazioni colle provincie dello 
Stato, per non prendere vivissima parte a questi 
grandiosi progetti, destinati a chiamare la nostra 
patria a quel grado di fiorente prosperità che si 
addice alla ‘ posizione del paese, alla ricchezza del 
suolo, ed-alla solerzia degli abitanti. 

Il consiglio comunale non esitò quindi a delibe- 
rare che si avesse a concorrere coll'acquisto di due 
mila azioni, che importano un milione di lire, per- 
suaso così di aver fatto cosa utile alla città e gra- 
dita a'suoi amministrati, 

Dopo chiusa la tornata autunnale il consiglio del 
comune fù nuovamente radunato in seduta straor» 
dinarìa per deliberare sul concorso che convenisse 
prestare al progetto di ferrovia da Torino a Pine- 
rolo, ed anche in questa circostanza la. delibera- 
zione fu affermativa, riservandosi però il consiglio 
di fissare la somma del concorso tosto che fossero 
conosciuti i particolari del progetto, e si sapesse 
in modo positivo l'ammontare totale della spesa. 

Questi sono i principali lavori mandati a compi- 
mento nella scorsa tornata autunnale : molte altre 
opere furono approvate, molli provvedimenti fu- 
rono presi che importarono discussioni difficili e 
prolungate e fu pure aecessatio di rendere al con- 
siglio comunale minuto conto di tutte le delibera- 
zioni d'urgenza adottate al consiglio delegato nel- 
l'intervallo delle tornate in conformità di quanto 
prescrive la legge. 

Se la tornata autunnale del 1854 è stata feconda 
di ottimi risultamenti, a questi non saranno certa- 
mente inferiori quelli della prossima tornatà di 
primavera. Molti infatti sono i progetti che si stanno 
maturando dall'affizio d'arte , ovvero da apposite 
commissioni, e fra questi citeremo i principali, civè: 
le fabbricazioni proposte erigersi intorno alla piazza 
Em. Filiberto, nel caso però che lostabilimento 
dello scalo della strada ferrata di Novara ne permetta 
l’esegnimento; la costruzione di una strada:a porta 
Susa tendente alla Venaria; il traslocamento del 
mercato del vino, e la costruzione della necessaria 
tettoia e magazzini; la proposta della costruzione 
di un muro di cinta per reprimere îl contrabbando 
alle leggi daziarie ; la costruzione di pubblici la- 
vatoi il piano d'ingrandimento di Vanchiglia, e 
finalmente il piano d'ingrandimento pei terreni 
prossimi alla cittadella ,. stati finora soggetti alla 
servitù militare. 

Dalle cose che precedono è lecito conchiudere 
che l'amministrazione comunale non tralascia al- 
cuna vecasione che Je si presenti per introdurre 
tutti quei miglioramenti che sono richiesti daî 
tempi, e che si addicono ad una città che non vuol 
essere a nessun’ altra seconda nell'accogliere ogni 
idea di vero progresso. 

Il segretario della città 
Vigna. 





VARIETÀ”. 


Nel corso di fisiologia e anatomia umana 
e comparata del professore Lemercier, di che 
due volte abbiamo scritto, si nota un ma- 
gnifico modello clastico di scarafaggio, in- 
torno al quale vogliamo riprodurre un arti- 
colo del Libéral di Rouen del 44 novembre 
1846. 

INSETTO GIGANTESCO 
del signor Auzoux. 


Si può scusare uno spirito volgare il quale getta 
uno sguardo di sprezzo sopra un insetto; ma per 
l'uomo istrutto è quest'oggetto sempre di ammira- 
zione senza limiti. Questa miniatura vivente, i cui 







































































































































































































































































organi sono co; 
quali presenta un così ammirabile perfezionamento, 
è molto più degna di attrarre i nostri sguardi dî 
tauti esseri i quali non ci colpiscono che per la 
Joro massa. Questa convinzione era certo incarnata 
in Tertulliano, quando parlando degli insetti, quel 
luminare della Chiesa si esprimeva in tal modo + 

« È contro ragione che voi sprezzate questì ani- 
mali, dei quali il grande artefice della natura ha 
posto studio a rilevare a picciolezza dotandoli di 
forza e d'industria. Ha mostrato con ciò che la 
grandezza può tro anche nelle piccole cose, 
del pari che la forza nella debolezza. » 

Tutto ciò è vero ; oghi insetto che nasce, è un 
inno di lode per Dio. Qual è l'animale infatti, che 
presenti maggior sapienza nella struttura, maggior 
intelligenza nelle sue funzioni ? I suoi membri, le 
sue ali che lo trasporta sulla superficie del globo, 
o nelle regioni dell'aria, non sono essi mossi da 
apparecchi muscolari vicino ai quali i nostri non 
sono che imperfette e grossolane leve ? Se in nvi si 
ammirano i modi con cui il sangue compie la sua ra- 
pida circolazione, questi portano meglio il suggello 
del genio della creazione negli insetti, duve venti 
aperture munite di valvole sono messe in motò per 
operare questa funzione. Quei canali respiratorii 
così fini, così capillari, che dissetano d'aria gli 
organi i più ristretti : i mille occhi pei quali gli 
insetti scorgono il mondo esteriore, non of- 
frono forse altrettanti prodigi che non possono es 
sere comparati alla grossa appareoza di animali i 
quali sono sovente pei volgari argomento di ammi- 
razione? 

Dopo ciò dobbiamo noi maravigliarei che la 
struttura degli instti abbia colpito tanto gli uo- 
mini, quanto il loro ingegno era nobile, ed ave- 
vano più lungamente meditato sull’ organizzazione 
ei costumi di questi varii esseri? 

Sant'Agostino era sotto l'imperio di questi senti- 
menti, quando esclamò, parlando degli insetti : 

« Sono piccoli è vero; ma la delicatezza e la 
disposizione delle parti loro è ammirabile. Se con 
attenzione esaminiamo una mosca che vola, la sua 
agilità ci sembrerà più maravigliosa della grandezza 
di una bestia da soma che cammina, e collo stesso 
studio ci parrà meno ammirabile Ja forza d'un ca- 
mello, del lavoro di una formica. » 

Sgraziatamente, per ben concepire quello che vi 
ha di ammirabile aella struttura anatomica degli 
insetti, e nella loro fisiologia fa d'uopa possedere 
una pazienza straordinaria. Gli organi che si vo- 
gliono studiare essendo: spesso molto tenui; e 
affatto microscopici ; fa mestieri onde riescirvi, 
spendere molte cure e molto tempo. 

Questo studio però è stato considerevolmente 
reso più semplice da un ingegnoso ritrovato del 
dottore Auzouz. Questo medico, inspirandosi sui 
bei lavori del signor Straus relativi allo scarafag- 
gio, ha fatto eseguire uno di questi iosetti in car- 
tone, dandogli una mole gigantesca. Quesv'insetto 
il quale non è men lungo di un piede. è riprodotto 
con una notevole verità. Tutti gli organi possono 
siaccarsì e togliersi successivamente così da veder 
il modo con cui sono formati, e i loro rapporti, 
Dopo aver aperto il tronco di quest’animale, sì 
scorge immediatamente il suo tubo intestinale ed 
i canali cui è confidata la digestione e la respira- 
zione; quindi i vari apparecchi muscolari che 
muovono le gambe e Je ali, e le ramificazioni ner- 
vose che lo animano, 

Molti non capiscono nulla sopra le litografie 
quindi Je immagini le-più fedeli riescono per essi 
affatto inutili. Quando si fosse vissuto, come Lyon- 
net, a studiare continuamente un bruco, il lavoro 
che ne riuscirebbe sarebbe opera sprecata. Il si- 
stema del signor Auzoux avendo il privilegio di 
mettere tutti gli organi in rilievo, fa che si palpano 
sotto la loro forma, e si veggono nel loro colorito; 
se ne conserva l'aspetto, la disposizione e i rapporti. 

Le persone, le quali per leggerezza condannano 
così spesso gli insetti, gettino uno sguardo furtivo 
sopra il loro organismo, così ammirabile e compli- 
cato, e presto si accorgeranno, che in la te 
nuità degli apparecchi non è viota che dal Joro 
perfezionamento. Allora la loro ragione s'inchinerà 
innanzi al Creatore di tante maraviglie, e con A- 
ristotile, questo principe dei filosofi e dei natura- 
listi essi sclameranno: + La natura nulla racchiude 
di vile, quanto è in essa è sublime e degno di am- 
mirazione |» 

La fedeltà, colla quale il sig. Auzoux ha ripro- 
dotto, lo scarafaggio renderà la sua npera di una 
grande utilità per le dimostrazioni di anatomia com- 
parata. Questo medico, l'invenzione del quale è me- 
ritevole di tanta lode, ha eziandio riprodotto altri 
animali, l’uso dei quali si farà senza contrasto molto 
comune. Lo searafaggio però è quello che ha fis: 
sato la nostra attenzione, È probabilmente l'ultimo 
lavoro del signor Auzoux ed è, secondo noi, il 
concetto il più perfetto. 

La lode che tributiamo ad un pezzo anatomico 
del signor Auzoux non è che una lode spontanea, 
diretta da noi ad una felice e feconda invenzione. 
Nutriamo il più sincero sprezzo per quei profumi 
amichevoli coi quali i più oscuri individui si sfor- 
zano di scemare il vero merito. Taciamo sul male 
ma desideriamo dire con indipendenza il bene 
quando lo persiamo. Ci fu presentata l'animale di 
cui abbiamo; discorso ; non ci era noto; esso ci è 
parso così utile come ingegnoso , e con piacere lo 
abbiamo detto, Non avendo l'onore di conoscere 
personalmente il signor Auzovi, la nostra lode non 
può parere sospetta. 















































DECESSI del 5 aprile in Torino 
N (24 


Totale N. 1544 











TIME NOTIZIE. 


Panier, 4 aprile. -- Il Moniteur pubblica 
stamane in principio della sua parte uffiziale 
un decreto del presidente della Repubblica, 
col quale instituisce l'abate Coquereau limo- 
siniere in capo della flotta. In seguito pub- 





blica dieci nomine nella Legion d'onore, ed | 

















venne conferita Ja medaglia militare. 


— Il Monitore pubblica pure il decreto del | 


ministro delle finanze sul modo del rimborso 
delle. rendite 5 0j0 reclamato. Questo rim- 
borso si effettuerà il 6 aprile per Parigi, ed 
il 4 maggio pei dipartimenti. L'interesse al 
5 00 al corso fino al momento del rimborso. 
— Scorgiamo dai giornali semi officiali del 
iordinarii nomi- 

oni delle commis- 


mattino che i commissarii st 





nati per rivedere Je deci 
sioni miste dipartimentali, sono giunti nei di- 
partimenti e che fecero già porre în libertà 
un gran numero di detenuti. 

Si afferma che la loro nomina non è che 
un precursore di ‘una misura molto più im- 
portante, e per la quale non possiamo che 
applaudire l’amistia generale. (Presse). 

— Si anvunzia l’arrivo a Parigigdel gene- 
rale Peyster. Watt stato mandato in Francia 
dal governo degli Stati Uniti, per istudiare le 
eciali e soprattutto i nosti 
gimienti dei cacciatori di Vincennes, Il go- 


nostre 





armi 





teg 

e6 
verno americano vorrebbe organizzare un corpo 
di truppa secondo questo sisteina. 


Pintor, 4 aprile: — Si assicura che un pro- 





getto dì legge avente per iscopo d 
la legislazione relativa all’inur 
sere presentato prossimamente all'esa 
corpo legislativo, 


igliorare 
ione deve ese 


e del 











— Per decisione del miuistro di Stato in 
data del 3 di questo mese il signor Chevalier, 
direttore dei palazzi e manifatture, è stato no 
minato membro della commissione di sorve- 





glianza e del controllo per l'esecuzione dei 
lavori dei palazzi nazionali in surrogazione del 
sig. Cavé deceduto. (Patrie). 
— Si annunzia il sequestro di una stampe- 
ria clandestina in Parigi. Si tratta di una 
stamperia litograficà, e questo fatto pare non 
(Patrie). 





abbia alcuna importanza. 

Sì legge nel' Débats: 

Si scrive da Roma, in data del 27 marzo, 
che il principe di Canino era ancora a Ci 
vecchia, ma che oramai vi erano minori pre- 
occupazioni per questa quistione, parendo quasi 
probabile che il principe non andrà a Roma. 

Come l'abbiamo già annunciato ieri; appena 
la famiglia del principe, la moglie e tutti i 
suoi figli sono stati informati del di lui arrivo 
negli Stati romani, hanno chiesto i loro pas- 
saporti e le vetture di viaggio, ed avuta la 
benedizione del Santo Padre, sono partiti in 
tutta fretta per Firenze. Si assicura inoltre che 
la principessa nel salire in vettura ha diretto 
al cardinale segretario, colla ‘preghiera di vo- 
lerla deporre nelle mani del papa, una pro- 
testa perchè non sì supponga aver essa la 
menoma parte nella congotta del marito; 
protesta accompagnata dai più vivi ringrazia- 
menti per la costante protezione di cui tul 
is 





























oi non avevano cessato di essere l'oggetto 
da tanti anni per parte del governo pon- 
tificio, 

D'altronde le zioni tra le autorità fran- 
cesì ed il governo romano erano sempre nei 
migliori termini. Il 23 marzo l'ambasciatore 
aveva dato il suo pranzo ufficiale al cardinale 
Mathieu; il cardinale Antonelli w° intervenne. 
Il 25 il cardinale Antonelli riceveva a pranzo 
il sig. di Rayneval , il genera 
cardinale vescovo di Besangon. 














Gemeau ed il 





Bento, 1 aprile. — La seconda Camera sì 
è aggiornata sino al 49 corrente. Nella sua 
ultima seduta essa non adottò la. decisione 
della prima Camera, colla quale i delitti e 
reati politici veniv: 





10 sottratti al giudizio dei 
giurati, e vì sostituì il seguente emendamento 
del sig. de Bodelschwing; «Gli articoli 94 e 
95 della costituzione sono abroga 





i. Nei casì 
di delitto il giudizio sulla colpabilità dell’ac- 
cusato avviene per mezzo di giurati, sempre 
che non occorrano delle eccezioni in virtù di 
leggi sancite dalle Camere. La formazione del 
giuri sarà regolata con legge apposita. In forza 
di una legge da promulgarsi con assenso delle 
Camere potrà essere istituita una corte speciale 
per giudicare i delitti di alto tradimento e 
quegli altri contro la. sicurezza interna. ed 
esterna dello Stato, che dalla legge gli saranno 
deferiti, » 

Malgrado l'aggiornamento i lavori delle com- 
missioni continuano. Quest'oggi, per esempio, 
la commissione che deve esaminare il progetto 
della nuova formazione della prima Camera ha 
teuuto quest'oggi una seduta in presenza del 
sig. Manteuffel, sotto-segretario di Stato. Il 3 
aprile avrà luogo l'aggiornamento, dellà prima 
Camera. Non è molto probabile che la ses- 
sione possa essere chiusa il 15 maggio. 











Il ve radunò stamane il gabinetto nel 
stello di Bellevue , 





al 
ito il 
nuovo ambasciatore francese sig. de Varennes. 
Continuano le compere di cavalli nell'Alema- 
gna settentrionale e giornalmente si fanno dei 
trasporti per il Belgio e la Francia, 
(Gazz. d'Augusta). 
Greisswarne, 30 marzo. — Quest’oggi la corte 
d'appello ha confermato la sentenza del tribu- 
nale di distretto con cui jl troppo famoso 
primo ministro dell'Assia elettorale sig. d’Has- 
senpflug, viene condannato a quattro settimane 
di carcere come falsario, (Idem). 
Mapnm, 30 marzo. — Sì legge nell’Epoca: 
« Se le nostre informazioni sono esatte , il 


ed accolse in segi 











consiglio dei minisiri deve occuparsi in questi 


IL RISORGIMENTO GIORN 


e ‘sacri "e 


fini e delicati, il meccanismo dei |il nome di 46 sotto-ufficiali e soldati ai quali | giorni della questione : se sì debbano modi- [ 


ficare le disposizioni che attualmente reggono 
in materia di stampa. Fra tuttii ministri quello 
dell’interno sembra aver più premura di sor- 
tire dall'attuale stato di cose riguardo, alla 
stampa. La base della nuova riforma sarebbe 
uc giurì poco numeroso, nominato esclusiva- 
mente dal governo , al quale. sarebbe sotto- 
messo un ristrettissimo numero di questioni 
di stampa; le altre passerebbero dinanzi ai 
tribunali ordinari. L'autorità politica avrebbe 
poi anche la facoltà d’imporre delle multe per 
lievi reati di stampa. Come si vede , la pro- 
gettata riforma, ben lungi dal migliorare, ren- 
derebbe disperata la situazione della stampa, 

Portogatto. — Secondo lettere di Lisbona 
del 24 risulta che il conte Das Antas era se- 








riamente ammalato ed avea chiesto e ricevuto 
i sacramenti della C 





lesa, 

Incunrenng — Nel maltino del 3 aprile vi 
ebbe consiglio di gabinetto al foreiga-office. 
La maggior (parte dei ministri Jascieranno 
Londra la seltimana prossima allorchè Îa Ca- 
mera dei comuni si sarà aggiornata dopo le 
feste di Pasqua; (Patrie). 

— Secondo ogni apparenza lo scioglimento 
del Parlamento non avrà luogo prima di lu- 








glio. Si annuncia che |’ arcivescovo Cullen è 
primo nella listà/ddi 3 vescovi fra i quali il 
papa sceglierà il'sugcessore al dottor Murray, 
arcivescovo cattolicg romano di Dublino. 

Alla Camera dei fcomuni dopo un incidente 
personale sul fine flella seduta del 2° fra gli 
onorevoli; Grattan f Anstey, che non ebbe 
seguito d' appressd la dichiarazione dell'ono- 
revole Anstey di|non ayer voluto offendere 
alcuno, ebbe luogo la seconda lettura del 
bill di rimborso delle anticipazioni (Irlanda). 
Nella discussione ‘presero parte l'onorevole 
French che si sforzò di provare che l'Irlanda 
non era stata tlattata lealmente, e le tasse 
impostele erano\oppressive ; il cancelliere dello 
scacchiere, che (dichiarò essere il governo oc- 
cupato seriamente per soccorrere l'Irlanda, e 
lord John Russell'che cercò di giustificare la 
condotta dell’autico ministero verso l'Irlanda. 

Quindi l'onorevole Walpole chiese la prima 
lettura del bill. della* milizia. Nel caso, ha 
detto, in cuî la/Camera approvasse il bill alla 
seconda Îettura/ annuncio che domanderò in 
comitato l’insetzione di una clausola che. or- 
dini che ogai {ndividuo il quale avrà servito 
due anni nella)milizia avrà il diritto ‘d’es: 
iscritto e di votare nella 
deva (ascoltate). 

L'on. Gibson. lo ni propongo di chiedere 
ulteriormente the 























ore 
contea ove risie» 


la Camera dichiari von es- 

sere opportuno) di procedere alla discussione 

del bill della iilizia nell’attuale Parlamento. 
Ti bill della milizia è letto la prima volta. 
La secomia lettura è fissata al 23 aprile, 








La Camera s'aggiorna a un'ora del mattino, 


Borsa pi ‘l'oro del 6 aprile. 

1819 5 010 aprile. Contanti giorno pr. 95. 

1848 1 matzo. Giorno prima 9%. Mattino 
93 60, 75. 

18491 gennaio. Giorno prima 96. 95 75. 

Mattino 95 75, 70, 50. Fine corrente 

giorno prima 96. 96 40. Mattino 95 75. 












ine prossimo giorno prima 96 50; 75. 





1849 Obbligazioni 1 aprile. Mattino 957 
1850 1 febbraio. Pel 15 
prima 966. 

Azioni bauca nazionale 4 gennaio. Giorno 
prima 1847/50, Finé corrente giorno prima 
1860. Fine maggio mattino 1862 50. 

Società del’ gaz antica 1 gennaio. Giorno 
prima 1620, 

Bonsa ni Geova del 6 aprile. 
5°%o «+ + 48501 genn. e 1 lug: 96 
5,1° Anglo-Sardo 4 genn, e 1 dic. 
4°, ObDI 1934 1 genn. e 1 lug. 

. 1849 1 aprile e 1 ott. 

. 1851 1 agosto e 4 febb. 905 960 
5°, «+. . Tose.1 genn. e1 lug. 
Azioni della banca . ... 1... 1865 1860 
Ss 400 





d. 
corrente giorno 





95 318 











Bonsa pi Loxpra del 3 aprile. 





I fondi inglesi non hanno variato ; i corsi, 
fermi. Consolidati ‘a contanti e per conto 98 
518 314: 

5 050 piemontese 93 1/2. 

5 0j0 francese 100. 62 112. 

Cambio 25 40. 

1 commissari per la riduzione del debito 
nazionale hanno ayuto ierì una riunione tri- 
mestrale alla residenza officiale del cancelliere 
dello scacchiere in presenza di questo mini- 
stro e \del governatore della Banca d’Inghil- 
teri 





Le esportazioni di metalli preziosi da Lon- 
dra, ammontaronola scorsa settimana a 332,600 
oncie d’argento e 40,340 oncie d’oro. 





3. NICCOLINI, gerente. 


Da affittare al presente 


Una grandiosa villeggiatura con ‘mobili, 
rimessa , scuderia , € con spazioso giardino, 
cinto di muro, distante due chilometri da 
questa città. 





Per gli opportuni schiarimenti recapito al 
sigcor notaio Signoretti, via Stampatori, nu 
14, piano 3. 





ALE QUOTIDIANO 











AVIS MEDIGAL, 


Le docteur SAMULD LA*MERT , membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, ete, ete., autenr 
de la Preservation persomnelle , et de 
la Seience de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes quì désirent le consulter sur les 
diflérents désordres desorganes de 1a; ;génération 
résultant d'excés ou d'habitudes secrétes contrac- 
tes dans la jeunesse, de la syphilis , de la gonor- 
rbée, d'ecoulements; de rétrécissements, et snr les 
cas de débilité nerveuse, de fuiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la sigrilitè, de l'impuîssan- 
ce, de l'anéantissement des plaisirs de la vie et di 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
è sa résidence. 

57. BEDFORD SQUARE A_LONDRI 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin à 
2 heures de l'après-midi. Prix de Ja consultation 
25 francs, soil personnelle soit par correspondance. 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
ur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LA*M 
devront étre afframebies, et contenir, pour 
aptenir un avis ou une consultation L. A (une livre 
sterling), cu un hon de vingteinq francs, 

vable è Paris ou è Londres, chez un banquier, 
ou'd la poste aux Jeltres de Paris. Sans cette fore 
malitè , les lettres, quoiqu'affranchies , resteront 
sans réponse. 

la Preservation personnellè est îllu 
strée de quarante figures colorit. sur l'anato- 
mie, la pliysiologie et les maladies des. organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
h fr. 50 

Li Sefence de la vie, secret pour vivie 
long temps, avec portrait et planches, prix 4.fr., 
franco 4 fr. 50 e. . 

Tous les eremplaires non révetus da la signature 
de l'anteur, doivent ètre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance, 





















































En vente à Turin chez Giasist et Fsone, librai» 
i à Florence, chez L. Mount, libraire. 
‘édition italienne de la Preservation per: 
Ne se vend également 5 franes. 
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DIZIONARIO TECNICO 


DI 


ARTI E MESTIERI 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 
D'UOMENI DI LETTERE 
E 
D'ARTISTI 


Condizioni d'Associazione, 

L'Opera sarà in us grosso ed elegante volume 
in:4.° comune, che noù oltrepasserà le 1000 pagine, 
carta e formato eguale al presente fascicolo. 

A renderne agevole l'acquisto alle classi degli 
Operaî, a cui essa è consacrata, verrà! distribuita in 
fascicoli. Ad ogni dieci giorni ne sortirà uno di 
pag. 24;per il prezzo minimo di cent. 40. 

Alla fine della pubblicazione de” fascicoli se ne 
darà uno in cui si troverà l'introduzione all'Opera. 

1 nomi di coloro che sì associeranno al nostro 
Dizionario Tecnico verranno pubblicati in 
ordine allebetico in un apposito elenco, in fine del- 
l'Opera, colla rispettiva indicazione delle loro arti 
6 mestieri, e luoghi dli negoziò, perché si abbia nel 
paese conoscenza di coloro che avranno colle pro: 
prie firme contribuito al buon esito della medesima» 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta” 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me- 
stieri, Torino. 



































® E uscito il primo Fascicolo., 








QUADRO S 
DEGLI STATI SARDI. 

È uscito dallo stabilimento Fontana il Qua- 
dro sinottico statistico degli Stati di S. M. 
il Re di Sardegna, compilato dal sig. Carlo 
F. Vesin, già nolo per varie altre geografiche 





e statistiche produzioni, 

Questo quadro consiste în un grandissimo 
foglio di carta da disegno dell’ altezza verti- 
cale di 85 centimetri, sopra 120 centimetri di 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per lu copia delle materie con- 
tenute, è a raccomandarsì per la nettezza e 
la perfetta esecuzione tipografica , ond' è che 
a ragione può dirsi il più grande e' più ricco 





prospetto che siasì mai stampato ‘a’ dì nostrì 
în un solo foglio con caratteri tipografici, 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del dott. Rousseau, via 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albu- 
gini, delle infiammazioni ecc, fortifica le vi- 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i più 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ve- 
dono le cose per ombradi luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vistà in 8 0 
15 giorni. 

Deposito presso ì principali farmacisti, con- 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzarst 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi; 
a Lugano al signor Uholdi, a Torino dal sì- 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmaci- 
sti gli stessi ribassi come a Parigi, e che 








chiede dei rivenditori per tutta l’Italia. 





I e I) 














L'UNION MÉDICALE | 


Fondata il 1 gennaio 1847, si è ‘rapida= 
mente posta alla testa della stampa niedica 
francese. Questo Giornale; il più vasto, ilipiù 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia ; sipubblica a Parigi tre. voltétalla 
settimana, L' Union Médicale è un Gion 

per la rapidità e l'attualità della sua publilià 
cazione, è un Libro per l’importanza e lai 
lidità de’ suoi lavori, Tutte Je celebrità mes 
diche dell’ Europa còncortono alla sua cl 


















zione. Oltre al movimento completo d 
Scienza medica in Francia, questo Giornal 
riproduce anche il movimento della Scienta 
all'Estero. | 









Noi citeremo fra i principali Redattori, 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Huntell 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica! 
le sue lettere mediche, Trousseau, Lo Ro 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, BerSM] 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran5@] 
Valleix , Forger per la Medicina e Ja Chi- 
vurgia cliniche , Laborie per la Clinica deifl 
parti; Fauconneau-Dufresne per le Malattie 

nervose, Sandras perla Terapeutica, Z'ardieuM) 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 
Piano e divisione del Gio 
1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali. di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell 
« Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi 
ina legal Rivista Bibliografica; 7. Acca 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamenti 
medico, corsi pubblici e particolari; 9, Misc 
lance e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Al 

pendice. ; 
Prezzo d'abbonamento . fr. 32 all'anno; 
al semestre; 8 al trimestre. 
Si ricevono le associazioni a Parigi, contrad 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso, Bell 
nard commissionatio per l’Italia, contrada MI 
vienne a Parigi; num. 9; a Torino, all’uffizi 
del Cimento, via Arcivescovado, num,6, il qui 
farà degli sconti ai libr 


Medico-Chirurgicale 

IU PAIS, 

Sotto #a direzione del signor Malgalghè! 

prof. di medicina operativa UU 

alla facoltà di Parigi 

Questo giornale pubblicasi tutti i 

un fascicolo di 64 pagine di 8.vo gi 

consacrato quasi esclusivamente alla 

tanto per la scelta delle sue memoffl” ori 

nali; quanto per la severità della sua critid 

eecuna uno dei primi posti nella stampa me 
È 




























































































Sì associa a Parigi, 
Honoré, num. 5, e dal signor Ber 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a TT 
rino presso l'Ufficio del Cimento, ma dell’ 
civescovado, num. 6, clie farà ai librai 
sconto come a Parigi. 










ORARIO della partenza dei Convog 
delle Strade, Ferrate. 




















Corse pa Torino AD ARQUATA, 






STAZIONI 
DI PARTENZAÎ, niim|antiro 


Il convoglio di 
parte da Tor 


Toriwo , . |7» 
Moncalieri ; | 744 
Cambiano . 727 
Pessione > 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 





Hieno alle st 
di Pessione, 
none, Solero, 


parte dall 





gti ‘fl uata alle ore! 

A DI I im. e quel 

Cerro @) . ||» parte "dai È 
3 | g o5falle ore | ASIA 

Felice -193 f #afsono destintiifà i 

bolero . + | 9.35 trasp, delle MANA | 


Alessandria 950 
Frugarolo . [104 
Novi. . . 
Serravalle . {10 42| » + 
Arr, Arquata {0 51] 1 50) 6 58| 7 





Conse pA Anquata A Torino. 
-——P_ 


stazioni | ORE fe Sa giasso 
DI'PARTENZA| (1) Sì formagi 


'antimfantimlantim| pom.fBaldichieri tul 
MRO mercoledì il pi 
convoglio d a fl 
Arquata 4.40) Bfrino ad Arqual 
Serravalle ; | 4.48} cd il penult, di 
‘quata a Torino 
Novi. 54 


(2) Si ferma 
Fragarolo ‘| 5.19 Cerro; tutti id 
Alessandria | 5 37 i 
Solero » ‘» | 550) 

Sao .|69 
Cerro (8) « |>» 
Annone. » || 617 
Asti. i > [6.56 
San ljamiano | 6 47 
Balidichreri (1) 
Villafranca , 






























ordinario da 
2) quata versoffa 


i12,° convogli 
retto a Tori 
l'ultimo diret 


usino. Ì Arquata, 
Valdichiesa | Qualora neî gif 
Pessione |74 festivi 0ccortii 
Cambiano < 6 

Moncalieri. | 


Atr. a Torino | 8:20|10 48) 5.20 


| Ì 

































Fra Asti ed Alessandria é stabilito, nei giorni dill 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim. ontim, 

Part. da Asti... ore'7 [Part. da Alessandria ore $ pi) 



















Annone . + 7.it Solero. . ./1R 
Cerro... a 721» Felizzano , 
È Felizzano  » 735) » Cerro +. 4 
Ù Solero. . » 746] » Annone.» 
Arr. adAlessandria +» 8 |Arr. in Asti, < «4 





ME SA 
Tipografia Ferrero e Franco. ‘| | 





| cerlì fenomeni parlamentari con una specie 


| scendere fino alla doppiezza di una contrad- 


"Mutti lo sanno, tulli lo contestano, nessuno 
osi porre in dubbio questo ignobile fatto. 


come nella Camera dei deputati. 
{ sempre in massima parte spiegato, rispelto 
È: ilella opposizione ultra-conservativa, che si 


{mostrò favorevole al progetto, per indurre 
Tia, persistere nel. rifiuto del credito l'opposi- 


S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Toxino, all’afficio del; Giornale, via dell'Arcipescorado e presso i printspali 


prora — Per le Provincie con dei vaglia postali. Livorno, 


rio, 


libraio, 20. Berner”s Street. 


Firenze, Viesseug, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi, uffici di corrispondenza Hoas, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, 


all’emporio libra- 





SORGIMENTO 


del Giornale. — 


PREZZO [D'ASSOCIAZIONE 


foxino, — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22.—Tre mesi L. 12, — PaovwinciE: 
—Un anno L. 44.—Sei mesi L. 24, — Tre mesi L, 13. 
— Uu anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 44 50, — franco gi cone 
fini. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi fronco di posta alla Direzione 


Tratta ed Estano: 


Le snserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati. — 


1 manoscritti non saranno restituiti, 





no V. 


Tori 


no, Giovedì 8 Aprile” 


1852. 


Num. 41525. 





Torino, 1 aprile 


FUSIONE e COALIZIONE. 


Tutti sentono la cosa; e noi diremo la pa-' 
rola! Da più giorni la stampa liberale-nota 


di muta sorpresa, e par che non osi ‘mani. 
festarne le induzioni sentile e legittime. ul! 
fatto più spiccante che i nostri. confratelli 
osservano e accennano con maraviglia a'loro | 
lettori, è Ja riproduzione in Senato di un fe- 
nomeno indecoroso, NON PERLE DUE Às- 
SEMBLEE , ma per coloro soltanto che possono 


(dizione tra il voto pubblico e il voto segreto. 
QLa votazione del credito per le fortificazioni 

di Casale lia duto al gabinetto una forte mag- 
f\gioranza nel voto pubblico, una debolissima 


‘maggioranza allo scrutinio segreto: in Senato 


(Questo fatto restava interamente, e resterà 


Alla Camera elettiva, con l’ingegnoso trovato 





Zione sistematica del lato sinistro. Ma in Se- 
inato non poteva ripetersi per semplice caso 
Un fenomeno già avvenuto una prima volta 
Îé che tutti i senatori della opinione liberale 
Uovevano studiarsi, e, non escluso Gallina, 
Usi studiarono di evitare, Tuttavia il solo com- 
Npùto dei voti ultra-conservativi non rende 
Na formidabile minoranza di 32 sopra 68 vo- 
tanti, se non si aggiungono ad essi alcuni, 
siano pur pochi, voti della parte liberale. 

È si pretende, se siamo bene informati, che 
Tita essi debba contarsi qualche voto ordina- 
| titmente liberalissimo sino alle convulsioni ! 
Corrono voci nel tempo. istesso, di nego» 
ziati posti sul tappeto, e di profferte della 
estrema. destra all’ estrema sinistra. Il solo 
organo della stampa liberale che parteggi per 
le velleità della opposizione anti-liberale è 
un organo estremo; bisogna però rendere 
questa giustizia all'uomo, non sappiam. se 


{più poetico o politico, che ne è il proprie- 


f 


tario: tutta la sua vita lo mostra poco fles- 
sibile a' negoziati, e dà a credere che pel 
solo suo notissimo gusto della eccentricità, 
@ non mai per patti e trattati si faccia ora 
(tampione de’retrivi. Ma possiam dire altret- 
‘lito di lutti gli opponenti di sinistra? Noi 
i Vediamo di giorno in giorno formarsi nel- 
l'atmosfera che sovrasta a'que banchi certe 
nebbie che sì diffondono, si combinano e si 
‘addensano coi vapori della destra estrema. 
‘Chi non ha sentito, per citare un fatto tra 
dieci, nel discorso di ieri (sul trattato colla 
Francia) del nuovo deputato del collegio 
d'Acqui, traspirare certe duttrine e certe idee 
collimanti con quelle della minoranza del 
lato opposto della Camera? Non citiamo que- 
slo fatto per ora come indizio infallibile di 
Un personale avvicinamento di quel deputato 
all'altra opposizione estrema; ma soltanto 
come manifestazione fenomenale della con. 


° giunzione di estremi che ci sembra possibile. 


L'onorevole deputato del collegio d'Acqui 


l {non è soltanto protezionista. Egli ride di 


coloro cui fa sospetto la befana del sociali- 
smo, lancia sarcasmi agli Intendenti che si 
occupano di politico e accenna a' tempi mi- 
gliori in cui si occupavano o si occuperanno 
di amministrazione, é non rifinisce di am. 
mirare il principe-presidente il cui deereto 
sul dazio di consumazione delle bevande 
ha esonerato i poveri gravitando sui ricchi! 
Affè di Dio che l'onorevole deputato cono- 
Sce quel decreto e le sue conseguenze come 
la fisiolegia degli abitauti della luna! 

Non solamente gli odii pel sistema di li- 
bero cambio in economia, ma le preferenze 
pel sistema amministrativo propriamente 
detto in politica, le idee del socialismo nel 
regno dell'ordine è dieci altre simili ten- 
denze serpeggiano quindi negli estremi op- 
posti. Noi vediamo, noi tocchiamo con mano; 
e siamo autorizzati a conchiudere che ten- 
tata con'molli, e forse consumata con alcuni, 
può esservi oramai una coalizione che vuolsi 
opporre alla fusione. 

Fusione e coalizione. « Voi vi siete uniti 
in un solo ‘partito; parci che dicano certi 
nomini estremi a’ due centri; per sostenere 
l’attuale governo: noi ci colleghiamo per 
combatterlo. Alla vostrA fusione. opporremo. 


{la nostra coalizione. Molti, a quel che ci 
| pare, i 
‘osato pronunziare la parola. Noi la diciamo | 


hanno .sentito la cosa — niuno ha 


francamente, lealmente; poiché dall’analisi 
delle due cose che possono sembrare agli 
inesperti. egualmente morali , egualmente 
innocue, risulteranno i portati di ognùna, e 
ne proveranno reciprocamente l’esistenza ; 
| potremo quindi adempiere al debito di pro: 
porre a tutti le nostre idee. 


Una fusione di parliti che si toccano nella 
serie delle opinioni parlamentari è morale, 
perché si fa naturalmente, mercè il corso degli 
avvenimenti che elidono le piccole differenze; 
perchè non concerne la santità dei princi- 
pii.. Un partito costituzionale, monarchico, 
dinastico, liberale, nazionale, chiamato agli 
affari, depositario delle condizioni d'ordine 
del paese, prende le sue precauzioni contro 
la commozione rivoluzionaria che rugge in- 
torno. Un altro partito egualmente costituzio» 
nale, monarchico, dinastico, liberale, nazio- 
nale, non sottoposto al peso del governo, 
reputa eccedenti le diffidenze e le cautele. 
Ecco una divergenza sopra ùna quistione di 
politica infinitesimale, alla quale se ne uni- 
scono due o tre di economia o di amministra» 
zione; se una tariffa debba ridursi per legge 
o per trattati (ben inteso d'accordo che debba 
ridursi), se convenga'alienare oggi o domani 
una ferrovia, ece. Ma ai ruggiti della rivolu- 
zione succedono gli urli della reazione. Il 
partito governativo cessa dalle sue diffidenze 
di qua e le porta di là del suo cerchio. L'op- 
posizione simpatica costituzionale, che non 
ha più cagione politica di divergenza, sente 
il bisogno di sostenerlo, ed è naturalmente 
attirata nello stesso cerchio. I due partiti non 
più fanno che un solo, che proclama gli stessi 
principii, che ha il medesimo programma, 
che parla alto, che vota sotto i raggi del sole, 
che ‘ha condizioni di omogeneità e di forza 
uscite dal crogiuolo in cui si sono fuse e tra- 
sformate tutte le passioni, tutte le vanità, 
tutte le antipatie individuali: soli germi di 
divisione che potevano protrarre la lotta tra 
uomini di principii conformi. 

Una coalizione di uomini che stanno agli 
estremi della serie delle opiniomi politiche è 
una transazione indecorosa in cui ciascuno 
non sacrifica vanità ed antipatie, ma princi- 
pii opposti per diametro, 0, a meglio dire, 
nulla sacrifica, ma soltanto li fa tacere per 
qualche tempo. Essa non è edificante, perchè 
nulla semplifica : il numero dei partiti non 
è diminuito, soltanto alcuni uomini di essi 
si sono collegati. La sua azione è essenzial- 
mente demolitrice, perche il suo scopo è di 
rovesciare il potere del giorno, salvo domani 
a strapparsene le spoglie. Incapace di formo. 
lare un programma, perchè gli estremi non 
possono cenciliarsi, la coalizione si nasconde 
nelle tenebre. 

Una fusione può avere tre giornali di gran 
formato che la propugnano : una coalizione 
non ne avrà mai un solo. Ma come essa ha 
bisogno di usufruttuare anche il mezzo po- 
tentissimo della stampa, naturalmente farà 
tacere i collegati, ai cui sistemi il tempo 
corre avverso, e tanto più alto grideranno 
gli scandalosi porta-voce della fazione, cui 
sorridono i tempi. La coalizione vota allo 
scrulinio segreto secondo intenzione: al pub- 
blico secondo apparenza. Chi non ba prin- 
cipii non può avere coraggio civile. E ove 
manca il coraggio della propria opinione, 
raro avviene che si trovi la morale, 

L'impresa delle fusioni è sacrifizio indivi- 
duale : ‘il motto delle coalizioni — egoismo 
collettivo. Nel primo caso l’uomo con la sua 
personale ambizione fa di sè olocausto al- 
l'amor patrio ed ai principii. Nel secondo fa 
de' principii olocausto alla passione. Le fu- 
sioni in tulti i paesi costituzionali mirando 
allo Stato non guardarono giammai pel sot- 
tile alle necessarie contribuzioni. Le coalizioni 
fanno prima d'ogni altra cosa professione di 
riduzione di tributi. L'egoismo collettivo co- 
slituito per transazione d'interessi non vede 
che questi interessi — di provincia, o dì co- 
mune, di casta o di contribuente. Le coali- 
sioni stipolano e si obbligano per gli olii o 
pei vini, per lo zucchero di canna o per 
quello di barbabietola. Lo abbiamo veduto in 
Francia e parci vederlo tra noi. Sono quindi 
sostanzialmente prolezioniste, grelte , infe- 
conde. La loro azione altronde è antisociale 
e -dissolvente ; esse non vogliono che minare 
e demolire. 

Ogni coalizione ha in sè sostanzialmente 








qualche cosa di gesultico. Imperocchè l’e- 
goismo collettivo è illvero spirito della fa- 
mosa Compagnia , e la cagione dell'elasticità 
della sua morale. Le ‘eoalizioni ‘si. tengono 
colla forza, poichè Manca ad esse la comu- 
nione de’ principii, e sono formate per porre 
in comune le forze de”'eollegati, non per fon- 
dersi insieme; e poichè la forza non si può 
rivelare come principio di organizzazione , 
supplisce la disciplina!@d il segreto. E perciò 
esse sono forti benehi@ infeconde come la 
famosa Compagnia ; al infeconde benchè 
forti. CH 

La fusione de’ part] prossimi ha contri» 


buito immensamentè + A civili e po- 
litici. del governo costifattionale della-Gran». 





Bretagna. Le grandi epoche delle sue ri- 
forme possono numerarsi: con la storia «elle 
sue fusioni; di tories @ semi-oravgisti : di 
tories e semi-tories: di semi-tories e wighs. 
L'ultima gran riforma commerciale e politica 
fu l’effetto di questa ultima fusione consu: 
mata sotto gli auspicii dell'immortale sir Ro- 
berto Peel. 

L'impotenza del goyerno costituzionale 
francese è nata dacchè în luogo di fusioni 
esso poneva le coalizioni. 

La fusione impropriamente detta degli 
Orleanesi e de’ Borboni Botto la. repubblica 
del 4848 fu così impotente ed infeconda 
perchè era in resltà una coalizione tra op- 
posti principi: la sovranità popolare — la so- 
vranità di diritto divino! 

La coalizione del 4838 partorì il governo 
effimero del 4840. 

Le coalizioni de’ dieci) anni portarono al 
governo da cui avevanb scacciato il duca 
Decazes — prima un Mb: e .poi un Po- 
lignac 1 

Ai sintomi di una coalizione osiamo dun- 
que pronunziare la parold, ‘e porci opportu- 
namente în guardia. | 

Gli uomini della fusione persistano a ren- 
dersi ognor più omogenei; e procurino di 
conquistare la sola forza che possono invi- 
diare ai loro avversarià—1a disciplina. 

Gli onesti de' partili estremi pensino. ai 
pericoli che genera una coalizione, alla sua 
azione dissolvente; alla impotenza nello 
edificare, alla vergogna delle sue transazio- 
ni, al disdoro del suo operato necessariamente 
arcano e tenebroso; ene rifuggano. 

Gli ultra-liberali di buona fede leggano 
nelle considerazioni ehe emergono dalla so- 
stanza delle cose, e négli esempi della storia: 
come le coalizioni non giovano che ai partiti 
dispotici e retrivi, aîi\quali altronde ricor- 
rono i tempi:attuali. Begislatori si astengano 
dal farne' parte, Elettori rifuggano dall’affi- 
darè il mandato legislativo agli esagerati di 
ogni bandiera; e portiuo i candidati del par- 
lito sinceramente costituzionale. 

E la pubblica opinione non isdegni queste 
riflessioni che gioveramno a farle seguire at- 
lentamente negli imminenti fenomeni parla- 
mentari e politici le manifestazioni de’ par- 
titi, e a fargliele valutare esattamente. 


sua 


CAMERA DEI (DEPUTATI. 

Noi siamo ancora nel primo periodo della 
discussione sul nùovo trattato colla Francia. 
Gli olii e i vini si fanno una guerra acca- 
nita, ciascuna provineia sostiene sempre che 
non s'è mai provveduto a’ suoi interessi e 
che è venuto il tempo di renderle finalmente 
giustizia, i produttori e i consumatori sì di- 
sputano acremente il terreno: brevemente è 
la giostra che si fa in'quasi tutte le di- 
scussioni sui traltati ove molti interessi sono 
in questione. Forlunatamente v'ha sempre 
un certo numero di rappresentanti di pro- 
vince nom interessate direltamente, e perciò 
imparziali, e questi; non potendo aver in 
mira che il bene generale della nazione, 
fanno naturalmente cadere la bilancia dal 
lato della giustizia e del buon senso. Nè con 
ciò vogliamo punto gettàre un sospetto sulle 
intenzioni degli onorevoli deputati che da 
noi dissentono. Essi credono di compiere 
coscienziosamente al loro mandato nell’ a- 
doperare più da patrocinatori di alcuriî in- 
teressi che da giudici. E senza una matura 
e accurata discussione, se non si fosse con- 
siderata la questione in ‘tutti i suoi lati, 
meno autorevole sarebbe il voto che emette 
il Parlamento. Solo vorremmo che la difesa 
di questi parziali interessi venisse affidata 
a coloro che meglio sono in grado di farli 


di ripetizioni e di declamatorie divagazioni. 
Noi che sì spesso ci proponiamo l'esempio . 
di nazioni più di noi provette nelle costitu-. 
zionali instiluzioni non sapemmo ancora 
imitare la lodevole loro sobrietà di discorsi. 

Primo a rompere una lancia in favore 


con gran calore e non. senza buone ragioni 
gl’interèssi della zona olearia, e rivolse spe- 
cialmente l’attenzione della Camera sul fatto 
dell'emigrazione costante che ha luogo nelle 
province liguri, per’ mancanza di bastanti 
mezzi di sostentamento per quella popala- 


ione, motiyo.per.cui egli insiste caldamente 





I 
| valere, anzichè stemprarla în un profluvio 


del trattato fu il sig. Zirio, deputato della | ultime conseguenze del protezionism 
provincia marittima di S. Remo. Egli difese | cialismo di cui non ci serviamo, come i rea- 


della proprietà anteriore alla legge civile 
avrele seflituito le fattizie vostre combina» 
zioni, voi non avrete più alcuna risposta a 
' dare e non vi resterà che a fare il despota. 

Sono tre Secoli che in Francia si fa del 
protezionismo in lutti i modi e quale fu 
l'ultimo suo portato? Luigi Blane. Ecco le 
l so- 


zionarii, come d'uno spauracchio ma cui 
combattiamo a nome della libertà. 


Siamo lieti di poter annunziare, che la 
salute. del commendatore Pinelli, presidente 
della Camera dei deputati; va ogni giorno 


Le | sensibilmente. migliorando,.per.cui nutriamo 


onde s’apra col trattato un nuovo mercato 
alla produzione quasi unica di quella riviera. 

Il sig. Sineo non voleva? naturalmente 
trascurare una buona occasione di far op. 
posizione. al ministero. Egli è uno di quei 
membri della sinistra che non perdono le 
buone tradizioni. Propone il sig. di Cavour 
di conservare in tutto o in parte la gabella 
sul. vino per non privare Je finanzo di un 
considerabile introito ? Ecco il sig. Sineo 
tutto commosso pel povero operaio che non 
può consolare la sua miseria, sostentare la 
grama sua vita con un pecchero di liquore 
che ne rinfranchi le forze. Trattasi di una 
convenzione che farà ribassare il prezzo del 
vino, con vantaggio specialmente del povero 
lavorante? Il signor Sineo combatte la ridu- 
zione del prezzo e la convenzione. Contentare 
il sig. Sineo è cosa molto difficile. 

Combattere a nome della libertà un mi- 
nistro quando propone una provvisione libe- 
rale ci par cosa alquanto strana. | Combat. 
tere poi un ministero quando, ove cadesse, 
non ne raccoglierebbe l'eredità il proprio 
partito ma il partito opposto, è cosa per noi 
inconcepibile. E tuttavia sono cose che si 
Veggono. 

Da un punto di vista più elevato che non 
da quello degli interessi di questa o quella 
provincia considerò la questione il. signor 
Cadorna. Egli è uno dei più facili, ordinati 
ed eleganti oratori della Camera. Difese con 
molto rigore di logica i principii della li- 
bertà commerciale e demolì specialmente gli 
argomenti che già s'erano addotti contro il 
trattato commerciale stretto colla Francia. 
Fece di più: egli additò le funestissime con- 
seguenze che derivano naturalmente dal si- 
stema della protezione. 

Anche inquesti casi accade non raramente 
che gli estremi sì toccano. Noi siamo soliti 
a vedere i fautori della reazione attaccare 
con tutte le altre libertà quella pure dei 
cambii. Essi sentono istintivamente che tutte 
le libertà sì danno la mano, e contro tutte 
professano odib eguale. Ebbene, così adope- 
rando, spianano la strada niente meno che 
ai socialisti, setta per cui sono reazionarii i 
liberali. 

Di fatto i socialisti vogliono annullata 0 
profondamente modificata la proprietà indi- 
viduale, ed i protezionisti intaccano la pro- 
prietà individuale, liendo agli individui 
il mezzo di valersi dele loro proprietà nel 
modo che loro torna più in acconcio: verbi- 
grazia, di cambiarle coi prodotti di una pro» 
vincià anzichè con quelli di un’altra, 

I socialisti vogliono che la società od il 
governo che la rappresenta tuteli gli interessi 
del privato anzichè. lasciare che il privato 
provveda esso stesso a quanto gli occorre. 
Ed i protezionisti vogliono che lo Stato con 
dazii, con proibizioni, con altri incagli prov- 
veda agli interessi del coltivatore della vite, 
e non che questi cerchi uno spaccio a’ suoi 
vini fabbricandolo con maggior cura e con 
metodi migliori. 

1 socialisti fanno risalire la causa di tutti 
i mali alla composizione della società e so- 
stengono che questa è buona o cattiva se- 
condo le istituzioni, opera dell’uomo. I pro- 
tezionisti tolgono l'utile stimolo della concor- 
renza, avvezzano il produttore a far asse- 
goamento sulle artifiziali combinazioni dei 
governi, portano la confusione nelle idee e 
stravolgono i principi su cui è fondata la 
società. 

Brevemente, proteggete oggi una classe 
della società, domani l’altra e posdomani la 
classe numerosa dei non possidenti vi chie- 
derà imperiosamente alla sua volta che li 
proteggiate, e voi che avrete oscurato ogni 
concetto di giustizia, voi che al principio 


lusinga che potrà quanto prima restituirsi al 
suo seggio presidenziale che tanto degnamente 





ricopre. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Bologna, 6 aprile 1852. 

È Dai vostri giornali che glungono fino a noi, 
Campana, Armonia, Cattolico ecc. e che sono 
noti per la devozione ed il rispetto al governo 
legittimo, veggiamo ogni tanto con singolare 
cura notati quei delitti contro la proprietà e 
le persone, che pur troppo dove sono uo- 
mini avvengono. Noi abbiamo detto al nostro 
Monti, redattore impareggiabile della gazzetta 
perchè non vi fu linta 0' mezza tinta politica 
che egli non difendesse, che smetta di farci 
un succoso sunto delle nequizie reazionarie e 
di predicarci il prossimo finimondo pel Pie- 
monte: è tanto che dovreste essere sotterra e 
siete sempre in piedi vigorosi e potenti! che 
Dio vi ci mantenga. 

Ai settimanali giudizi statarii di guerra, alle 
continue estorsioni, gabelle e prestiti comunali, 
per non dirli forzosi, che è frase dei tempi 
disordinati, e a molti altri flagelli che seco 
porta questo così detto ordine, ora cominciano 
i tristissimi frutti, che sono conseguenza di 
un così ordinato regime, Il commercio e l’in- 
dustria agricola sono paralizzati dai numerosi 
fallimenti che hanno tolto quella fiducia fra 
iv particolari che a lungo non si sostiene, 
quando il governo non ne ha alcuna; gli sforzi 
fatti dagli individui per realizzare un impos- 
sibile conducono alla rovina di chi tenta l’e- 
sperimento, e la sfiducia e la miseria dell’alto, 
così sj livella in basso, come appunto fa l'a- 
cqua, 

Oggi la costernazione è in tutti per un grave 
episodio derivante da questa legge morale, 
che ha il suo riscontro nelle leggi fisiche. 

Un banchiere, il Maldini, è fallito, come 
fece pochi mesi sono il marchese Zambeccari, 
per più di 100,000 scudi; molte nobili fami- 
glie sono compromesse, e quello che accresce 
l’agitazione si è che molte firme sì trovarono 
falsificate. Il Maldini in così turpe opera ebbe 
a socio un Giovanardi, giureconsulto che ebbe 
fama di dottrina, quanta ne avrà oggi d’in- 
famia; sostenitore del governo clericale dopo 
il 1831, in cuilafaceva da liberale, barcame- 
nando da vero girella, si tenne in piedi ( in- 
viso a molti) sotto il regime costituzionale, e 
per influenza dell’alta potestà ecclesiastica fu 
deputato di una alpestre provincia del  Bolo- 
mese. 

L'attuale governo destituì dalla cattedra di 
diritto l’integerrimo costituzionale avv. Marti- 
nelli, nominato da Pio IX e che avea ricusato 
di giurar fede alla repubblica, per nominare 
in sua vece colui che ora avrà in fronte il 
marchio del falsario. Della risma  dell’avvo- 
cato Giovanardì sono i sostenitori e i puutelli 
interni del nostro governo, Ora egli è a Roma 
per gli affari della banca romana, di cui era 
consigliere e segretario, e questo accresce i 
timori. 

Oh dite alla Campana e sue consorelle che 
ci citino esempi di alti funzionari nello Stato 
Sardo, in cui la giustizia possa riporre il ma: 
chio dell’infamia, diteglielo voi, perchè se il 
diciamo al Monti, egli ora è pagato per tut- 
altro, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 

Somamo.— Seguito della discussione del trattato 

colla Francia, 

L’adunanza ha principio alle ore 2, 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul trattato colla Francia. 

Bonavera espone alla Camera che nuove peti- 
zioni relative al trattato sono giunte alla commis- 
sione. 

Zirio. lo parlerò in favore del trattato, e a così 























fare son mosso dallo stesso pensiero di giustizia e 
di equità, e non da quello spirito di munîcipalismo 
ché fa reputare come male quello che ofenda per 
poco gli interessi di una provincia fondati sopra 
l'universale danno, E qui noterò all’onorevole Sa- 
racco, che a decidere se un trattato sia un bene 0 


un male; non vuol essere considerato da un lato | ‘e dottrine. IM li- 
! hero cambio produce una traslocezione di valori di 


solo, ma dal suo complesso come nota il Say. Onde 
nel nostro caso speciale mentrebasterebbero pure le 
concessioni ottenute sugli olii della riviera a dover 
decidere la Camera alla sua approvazione: il hiso- 
gno di approvare il trattato cresce ove si consideri 
il presente come strettamente collegato cogli altri 
che abbiamo finora approvati. 

Il genio della Krancia aprì finalmente gli occhi 
sui danni cagionati dalla protezione , e crede di 
dovere insensibilmente avviarsi per quel sistema 
cui da'noi si mira. La riduzione sugli olii è il primo 
pegno di questa savia sua deliberazione. La quale 
mentre onora chi lo ha dato, è altamente proficua 
per la riviera tutta. Delle condizioni. del qual paese 
sono pochissimi colora i quali sieno istrutti; e mi 
duole che'non siano presenti il signor ministro del- 
l'interno o dell'estero perchè dielriarassero il nu- 
mero grande di emigranti all’estero, per non avere 
nel proprio paese, né trovare modi di sussistenza. 
R oggidi, o signori, viene tanto più propizia questa 
riduzione, in. quanto ‘che questi emigrati poveri 
sono risospinti in gran copia sulle nostre frontiere. 

Onde è che mentre da un canto il governo nel 
cercare di migliorare le sorti di quel paese adempì 
ad un debito sacrosanto qual era quello di non di- 
mentiesre come fece per lo passato in balia di se 
stessì i prodotti di quel suolo; fece dall'altro canto 
un atto di sana politica interna creando nuovi modi 
di sussistenza a- coloro, pei quali vi era nelle con- 
dizioni passate una continua penuria, 

Fece pure un atto di sana politica. Ed infatti se 
è vero quello clie disse l'onorevole deputato Brof- 
ferio, essere i destini del mondo nelle mani della 
Francia, qual moi atto può chiamarsi migliore di 
quello che teude a ‘riavvicinare il nostro con un 
paese elettotda Dio a così alti destini ? Non ‘son io 
che ciò dico, è to stesso deputato di Caraglio. 

La Savoia, per'bocca de'suoi onorevoli rappre 
sentanti, si crede offesa protestando contro la ri- 
duzione dei dazi per l'importazione dei vini, 

lo crederei fino adun certo punto legittime que- 
ste lagnanze, ove fosse vero che fin ora i vini fo- 
restieri' non; fossero penetrati in quel paese. Ma 
così non è, e-potrei citare cifre che sfiderei a nie- 
gar 

Così pure è stata favorita la Sardegna, e il Bey 
di Tunisi ha ridotto dal 70 per 010 il dazio sui vini 
al solo 5.0/0. 

Per queste ragioni voto in favore del trattato. 

Presidente. Dacchè la Camera è in numero, 
porrò ai voti l'approvazione del processo verbale 
della seduta precedente. 

Il processo verbale è approvato. 

Il deputato Sauli Francesco chiede un mese di 
congedo' per sciagure domestiche. (La morte del 
proprio fratello). 

ISineo parla contro il trattato, perchè viola il di- 
ritto, la giustizia e quella libertà di commercio che 
sì invoca .in suo favore, 

Cadorna. La soluzione delle gravi quistioni non 
potrà giammai mandarsi ad effetto: se:non si ri- 
guarda sotto un punto di vista, e le quistioni di 
economia politica egualmente devono essere consi 
derate sotto il punto di vista sia generale, sia par- 
ticolare. Gli onorevoli oratori che sin oggi hanno 
trattato la presente questione, hanno manifestato 
che avrebbero preso impegno di discuterla sotto il 
punto di vista degli interessi generali dello Stato, 
ma pure mi è toecato di dover sentire che le loro 
ragioni si. diparlivano, dal punto che designavano 
come scopo e che mirayano ad interessi particolari. 
Ho doyuto sentir parlare d'antagonismo tra pro» 
vincia e provincia, d'interessi di classe, di garanzie 
a determinati capitali, ad alcune speculazioni, e tra- 
scurarsi poi il punto di vista che si erano propo- 
sti dell'interesse generale. lo tratto la presente qui- 
stipne sotto il suo vero punto di vista, la tratto 
nell'interesse della giustizia, dell'umanità, della fi- 
nanza. 

Nella storia delle quistioni economiche quella de) 
libero cambio merita omaggio tanto dal lato della 
scienza, che dal lato pratico per gli utili risultati 
che si ‘sono sperimentati. Si sono fatte a questo 
sistema delle eccezioni, poichè alcuno ama ‘il gran 
sistema del libero cambio sino a che i prodotti 
della provincia, del comune non sieno colpiti dagli 
éfletti del sistema, ed allora dimenticando il prin- 
cipio dello stesso, reclamano e levano grido di la- 
gno contrò il medesimo. To onvro le convinzioni di 
ognuno è di quelli che opinano per ub sistema di- 
verso; onoro maggiormente quelli che fanno pre- 
valere gl'interessi generali ai particolari. Nella sto- 
ria delle quistioni economiche si dee mirar sempre 
all'utilità del maggior numero; alcuna volta la classe 
dei produttori o quella dei consumatori risente yan- 
taggi, altre volte svantaggi, e a misura si levano i 
difensori o gli oppositori, ma în ogni caso che sì 
avvera un ribasso daziario vi è nna classe che per 
giustizia, per umanità risente 'i benefici. 

Nella carezza dei generi, tanto il ricco che il 
povero ‘sperimentano il: peso, ma la classe ricca 
trova mezzi a sollevarsi, e quella povera vi sog- 
giace; né si dica che la mano d'opera si paga a 
più alto prezzo, poichè la stessa è in relazione tra 
la domanda e l'offerta, e ove crescono i prezzi dei 
generi di prima necessità i molti debbono risentire 
il peso gravissimo del protettorato. Il ricco trova 
compensato nelle compre quel che perde nelle ven- 
dite, e il povero né:gode tutto il'vantaggio. Il li- 
bero cambio è quistione di umanità edi giustizia, 
ho poc' anzi detto, e come tale in qual modo si fa 
passare nella borsa del produttore il risparmio del 
povero consumatore? (L'oratore ammira i sentimenti 
liberali dell'onorevole Sineo, ma non sa approvare 
le dottrine di doversi dalla legge proteggere le 
persone che hanno impiegato nn capitale nella col- 
tura per garantire il frutto del danaro, il quale ca- 
pitale non soffre niel suo dritto, e la legge non ha 
debito di guarentigia, e indi segue): Ho detto che 








indissolubile tra le quistioni economiche e quelle 
sociali. La protezione ai capitali ha dato luogo a 
quelle dottrine di opposizione che ha informato un 
partito nell'Europa, al socialismu; noi vogliamo 
mantenuti i capitali e distrutti î privilegi, ed è po- 


I litica dei legislatori tener lontane le classi povere 


dalle tentazioni di false e perniciose dottrine. Il li- 


persona a persona, e -il sistema. di protezione to- 
glie ad una classe il danaro per darlo a chi meno 
ha dritto. 

Ora vengo a ribattere tutte le obbiezioni ‘che si 
sono mosse innanzi dagli oppositori al trattato di 
cuì è quistione. Si è sostenuto che il vino non sia 
‘ati genere di prima necessità , che bve le persone 
non hanno sufficiente danaro a spendere per com- 
prarlo; non'ne bevano, il che:suona egualmente a 
quel. principio funestissimo alla libertà dei popoli: 
+ La ragione universale delle; nazioni ;ceda alla yo- 
Jontà di uno.» lo non voglio entrare nella quistione 
se sia o no necessario il vino; io lo giudico sempre 
necessario ai pallidi coltivatori, e deve agli stessi 
dare accesso a poterlo comprare. Indi segue a ri- 
battere con, energia (e con {ragion gravissime le 
altre obiezioni degli oppositori, accenna le riforme 
daziarie già eseguite, e quelle che uon andrà guari 
saranno attuate con legge dalla Camera, è dimo- 
strando l'utilità del presente trattato, eckita il mi- 
nistero a proseguire nella intrapresa via , e si di- 
chiara favorevole al trattato, 

Blane, Legge un discorso contro la proposta 
legge. 

La seduta si scioglie alle ore 5 14. 

Ordine del giorno; di domani!8 aprile. 

Continuazione della diseussione sul trattato di 
commercio colla Francia. 





GIORNALI STRANIERI, 
Rivista dei giornali francesi secondo la 
Presse. 


ll giornale dei Débafs si limita ad essere fa ri- 
stampà del Monileur in caratteri più gro Nes. 
sun articolo chè rassomigli ad una discussione nep- 
pure una linea di riflessione. 

L'Assemblée Nationale che persiste a conser- 
vare questo Litolo, malgrado l'atto del 2 Dicembre 
che ba disciolto l'Assemblea nazionale, continua 
a perseguitare coi suoi articoli febbrili lord Pal- 
merston in riguardo dei rifugiati politici in Lon- 
dra, di cui essa ne' vuole l'espulsione: Il signor 
Guizot che dimentica che nel 1848 e 1849 è stato 
costretto di domandare all'Inghilterra un' asilo in 
qualità di rifugiato politico‘, è conseguente collo: 
piuione che esso sosteneva allorchè insisteva nel 
1844; acciò l'Inghilterra non permettesse al conte 
di Chambord di venire a stabilirsi a Belgrave- 
Square, 

L'Union rivalizza di mutismo col giornale dei 
Débats. 

Il Siéole diretto dal generale Cavaignac' analizza 
la seconda circolare firmata ile Maupas sulla, legge 
della stampa, Il Siéclo biasima questa circolare. 

Il Pays commenta in questi termini il discorso 
del 29 marzo. 

* Porre così in chiaro le cause che hanno abbat- 
tuto l'impero, vuol dire che il governo impiegherà 
tutte ‘le sue fure a combattere è ad evitare, 

« Esso now ricercherà più le cose passeggiere), 
il euî spleadore era un pericolo. 

+ Esso stabilirà e svilupperà le instituzioni serie 
e durevoli che mettono nei pubblici costumi eter- 
ne radici, 

« Esso non solleverà più Je. lotte, gigantesche , 
dove si consumano le nazioni, 

« Ma tenendo sempre nobilmente la mano posta 
su questa spada che sì chiami l'onore e la dignità 
della Francia essò si occuperà prima di tutto del- 
l'organizzazione interna let miglioramenti pratic 
del benessere generale che danno al paese.la sua 
forza e Ja sua riechezza, 

« Esso noù stabilirà il potere sul prestigio dell 
vittorie all'estero, ma sui trionfi pacifici della civi- 
lizzazione e del progresso all'inter. 

« Esso non verrà più a fortificare l'autorità colla 
guerra, ma la consoliderà colla pace, 

« In una paròla esso non seguirà punto l'impero 
in questa via inevitabile dove la rivoluzione lo a- 
veà lariciato, e che gli imponeva la' battdglia fin- 
chè vi era un nemico da vincere. 

« Ecco l'alto significato delle parole che noi ab- 
biamo raccolte il 14 gennaio ed il 29 marzo dalla 
bocca del presidente della repubblica. 

« Esse sono rassicuranti per la pice dell'Éùro- 
pa'e per l'indipendenza teciproca delle nazioni 

« Esse .sono feconde per la prosperità materiale, 
e pel progressò morale della Francia. 

« Bisse spiegano questo grande pensiero che. 1 
Repubblica , sotto la bandiera della quale Luigi 
Napoleone raduna tatti i buoni cittadini, non mi- 
naccia nessuno e deve rassicurare tutti gli animi 
e tutti gli interessi. 

Il Constitutionnel parla della marina all’uccasio: 
ne di uno scritto intitolato: La marina francese 
nel 1852, 

La Gazette de France continua a pubblicare la 
sua serie di articoli intitolati La Fivoluzione é 
l'orleanismo: La Gazette de Franceè già 31 su022 
articolo. 

Non è ancor giunta a quel numero di processi 
che dovette subire sotto l’ultimo regno: 29 seque 
stri, 29/processi è quasi altrettante condanne. Sa- 
rebbe:ciò che i siguori' Thiers e Giizot chiimereb- 
bero a quest'epoca la libertà della stampa. 

Giorni sono novi parlavamo (così il 1)6bats) 
dei mirabili vantaggi che davano alla. po- 
tenza inglese nell'Asia le scoperte dellascienza 
ed i progressi dell’industria europea. Il Ti- 
mes in un lungo articolo. di cui riprodu- 
ciamo i principali brani, ritorna sullo stesso 
soggelto. 

Le misure che ha preso il governatore generale, 
dice il Times, meritano una seria attenzione. Al- 
lorchè si sparse la prima nuova dei nostri dissi 
coi Birmani, si pensava universalmente che le au- 


la presente quistione è di alta politica pel nesso j torità inglesi sarebbero costrette di aggiornare le 








IL RISORGIMENTO 


ostilità fino al mese di novembre, perchè non si 
pensava che nel poco spazio di tempo che rima- 
neva fino a che la stigione dei venti regolari si 
aprisse non si poteva intraprendere (cosa alcuna. 
Pare però che dopo matura riflessione lord Da- 
Ibousie decise diversamente. Infatti esso spedi to- 
sto degli ordini alle diverse presidenze acciò man- 
dassero dei finforzi, Gli ordini dei governatore ge- 
nerile furono ricevuti a Bombay ed eseguiti quat- 
tro giorni dopo della Joro ricevuta. Sei potenti fre- 
‘gate a vapore furono tosto poste in istato di met- 

n mare equattro di esse erano preste il Lerzo 
giorno. Questì navigli si recano a Madras per pren- 
dere le truppe ed il materiale ‘che.si aspetta, e di 
là esse si dirigono sul teatro della guerra; altri 
rinforzi partirono da Calcutta. In tal guisa un cor- 
po formidabile si recherà alle bocche dell'Iravvad- 
dis, avanti forse che i Birmani pensino alla possi- 
bilità di una simile visita 

Durante l'ultima guerra, la quale probabilmente 
ha dovuto produrre qualche. insegnamento pei 
Birmani come pure pei nostri ufficiali | bisognava 
un mese per ispellire una semplice corvetta da 
guerra e Ire mesi per trasportare un distaccamento 
da Calcutta sulla ‘costa d'Arracon. Oggi un solo 
bastimento a vapare ha trasportato ;\dallo»stesso 
punto alla stessa, tlestinazione un distaccamento 
della stessa forza în settanta ore, e tre o quattro 
settimane basteratno per trasportare sul teatro 
delle operazioni un corpo di,spedizione più consì 
derevole e, ufeglio' armato, che, quello che nella 
prima spedizione ha trionfato della resistenza dei 
Birmany 

Nel fillettervi si scorgerà che questi straordi- 
narii fisultati sono dovuti esclusivamente all’im- 
piegofdel vapore ed al migliore stabilimento dei 
nostyi arsenali. | soldati del 4845 non erano men 
brayi, né meno disciplimati che quelli toggi, ed 
il più bell'elogio che ‘si possa fare senza dubbio 
dei generali incaricati della condotta della guerra 
è di dire che essi spiegheranno altrettanto di ta- 
lento e di qualità guerriere quanto sir Archibsld 
Campbell ed i suoi colleghi. La differenza tra le 
due epoche consiste soltanto nell'impiego del ya- 
pore! È a questo potente strumento che bastò di 
far appello nell'occortenza presente. Îl territorio 
inglese si estende su l'una delle coste del golfo del 
Bengala, ed'il territorio birmano, sull'altra. 

Ora, come i nostri mezzi militari suno infinita- 
mente superiori a quelli; de'Birmani, il principale 
scopo a raggiungere pér noi era di gettare un ponte 
sul golfo del Bengala, onde fanciarvi sull'inimico 
per la via Ja più corta, nel» più ‘breve spazio di 
tempo possibile, e nelle migliori: condizioni ‘le 
truppe riunite a Madtas e nel Bengala. Questo 
ponte lo gettò il vapore. Non fa più d'uopo di va- 
scelli di linea, di trasporti, di convogli armati. Al 
dato segnale una potentè fregata a vapore comin- 
cia il suo fuoco, e qualche ora dopo trasporta sul 
teatro della guerra con una regolare e mirabile 
celerità 2,000 uomini con tutto il loro materiale. 
Non si pensò ad altro che ad avere dei battelli a 
vapore, ed eransi così ben preparati ;‘che al mo- 
mento in cui scriviamo,dodici 0 quindici di questi 
formidabili navigli sono' senza; dubbio riunitî nelle 
acque di Rangoun. E qui solo non è limitato 
il loro servizio. Allorehò le progettate operazioni 
saranno terminale x èssi riprenderanno i loro pas- 
seggieri e li ritorneranno a Calcutta, lungi ‘dalle 
pioggie e dalle loro terribili conseguenze, in meno 
di spazio di tempo che non faceva d'uopo or sono 
ancora pochi anni per andare da Londra a York. 

Ma come il vapore@ ancora in principio di sua 
carriera, come le autorità rispettabilisi dichiarano 
incapaci. di predire dl partito che (se ne potrà 
trarre per la guerra, noi crediamo essere in diritto 
di trarre qualche induzione da ciò che compisce 
in nostra presenza senza essere accusati di esage- 
razione, Ciò che. il 4852 è al 4825 nelle acque di 
Bombay, esso sarà certamente così nei mari del- 
l'Europa, ed il lettore non dimenticherà senza 
dubbio che la baîa di Bengala non è il solo mare 
sul quale i bastimenti a vapore possano gettare un 
ponte. Bisogna tener conto, senza dubbio, di ciò 
che i Birmani non hanno organizzato déi mezzi di 
difesa per resistere ai mezzi d'attacco perfezionati 
che sono impiegati contro di loro, e non bisogna 
neppure ragionare sull'ipotesi che gli ammiragli 
del re di Ava potrebbero in 24 ore coprire il golfo 
di Martapan di battelli a vapore. Ma frattanto resta 
sempre comprovato, che dei reggimenti possono 
oggi essere trasportati dai battelli a vapore con 
una certezza ed una celerità che confondono tutti i 
calcoli fondati sull'esperienza degli antichi tempi 
Ciò che esigeva untempo l’impiego di ana flottiglia 
di trasporti, si fa oggi con una decina di moozuf- 
fers:o di gomers, e ciò che era un'viaggio di tre 
mesi, oggi non è più che una bagatella di due 
giorni e mezzo. 

Con il lodevole desiderio di rassicurare l'opinione 
si è provatò in pubblica discussione, che ì nostri 
porti sono lontani dall'essere mal provvisti. L'am- 
miraglio Berkeley si lasciò trascorrere (a delle 
bravate che hanno dovuto produrre niuna o ben 
poca impressione. Ma dl sig. Stafford, il segre- 
tario dell'ammiragliato, Ha fato il novero delle no- 
stre risorse ton un Luond più ragionevole e più pra- 
tico: 

Sembra risultare che a Portsmouth noi abbiamo, 
cinque vascelli di linea , due fregate e tre avisos; 
ma in questo novero sondi pùrè compresi i vascelli 
il Victory, il Neptune @\PErcellent, di cui un 
solo potrebbe essere condotto ‘in rada Parimenti 
noi contiamo ne) medesimo porto non meno di 
quattorilici bastimenti a'fvapore, ma nel numero 
figurano il yacht reale, le conserve , i vascelli a 
elice ed i rimorchiatori addetti al servizio del 
porto. A Plymouth noi contiamo solo la metà di 
questo numero ; ed a Sherneess meno ancora, In 

finibiva, se la lista è rispettabile sulla carta i 
bastimenti capaci di un servizio allivo sono. poco, 
numerosi, e per la nostra squadra della Manica, 
bisogna fur conto su questi misteriosi advanéed 
ships:(lastimenti in commissione di rada) ee han- 
no assorbito tuito, il talento ed il vigore ammini» 
strativo degli ultimi lordi dell'ammiragliato; Erat- 
tanto è probabile che lavwerità finirà per farsi 
giorno, è se l’ammiraglisto attuale vuol meritare 
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questa confidenza generale che lord Derby reclama 
così vivamente per la sua amministrazione, esso 
saprà aggiustarsi senza dubbio in modo che l'opi- 
nione non venga a domandargli tutti i sei mesi un 
certificato di solvibilità. 


Movimento DEL COMMERCIO DEL BeLGio coì 
paesi esteri durante i due primi mesi degli 
anni 1852, 1851, 1850 per ciò che concerne 
le principali mercanzie. 

Sì legge nell'[ndép. Belge: 

Il quadro del movimento commerciale del Belgio 
coi paesi esteri durante i due primi mesi dell'anno 
riyela un certo sviluppo nelle nostre relazioni mer- 
cantili. H movimento ascendente che si è osser- 
vato dal alcuni anni prosegue senza interruzione; 
egli è soprattutto în riguardo all'esportazione dei 
prodotti della maggior parte dei rami della nostra 
industria che le cifre officiali constatano un sensi- 
bile miglioramento, 

In prima linea noi andiamo lieti di poter segna- 
lare una certa rianimazione nell’espottazione dei 
prodotti limari; le nostre spedizioni all'estero du- 
runte i mesi di gennaio e febbraio 1852sono più 
considerevoli ili quelle degli stessi mesi del 1850 
e 1851; nel 1852 si esportarono 3,209,000 kil. linî 
gregi; nel 1851 le nostre esportazioni non somma» 
vanò che a 2,332,000 kil.; nel 1850. 2,183,000 
kil. 1 fili di lino che hanno dato luogo ad un'espor- 
tazione: nel 1852 di 273,000 kil.;: nel 1854 d; 
225,000 kil. ; nel 1850 di 257 mila; le quantità dij 
tessuti espontati nel 1852 ammontavano a 543,000 
kil.; nel 1851 a 419,000 kil.; nel 4850 a 208,000 
kil. Queste cifre costatano un miglioramento che 
ha la sua importanza. 

Lo stesso aumento si osserva nelle esportazioni 
dei diversi prodotti delle nostre vetriere, 

Per l'industria siderurgica il miglioramento nòn 
è tanto generale, ma è sensibile per Ja maggior 
parte dei prodotti di questo importante ramo di 
lavoro; così nel 1852 si esportarono 6,100 tonnel- 
lata di fondite e ghise contro 4,496 tonnellate nel 
1851, e 4,466 tonnellate nel 4950. Si mandarono 
all'estero nel 1852 kil. 425,000 di macchine e mec- 
ganismi, nel 4851 kil. 350,000 e nel 1850 kilogr. 
214,000. Questi aumenti sono controbilanciati da 
riduzioni sopra altri articoli. Così le armi a fuoco 
le quali nel 4854 avevano dato luogo ad un'espor: 
tazione di franchi 975,000, nel 1852 non entrarono 
che per una somma di fr: 652,000; nel 1850 que- 
sta cifra non era che di 550,000 franchi. Le espor- 
tazioni dei chiodi sono state nel 4852 di 1,375,000 
kil.; nel 1851 di1,877,000 kil.; nel 1850 di 1,682,000. 
kilogrammi. 

Le quantità di zuccheri raffinati esportati da- 
rante i due primi mesi del 1851 ammontavano a 
2,080,000 kil.; nel 1850 nonfurono che di 1,025,000 
kil.,; nel 1852 esse sono state di 4,295,000; senza 
dunque raggiungere la cifra dell’anno scorso le no- 
stre spedizioni, malgrado l'applicazione della legista: 
zione che si diceva avrebbe fermato completamente 
l'esportazione, superano le quantità esportate du- 
rante Jo stesso periodo nel 4850; e-valgono a com- 
battere le esagerazioni în cui si cadde parecchie 
volte. 

Nel 1852 si esportarono 207,000, kil. tessuti di 
cotone, contro 485,000 kil, nel 1851, e 224,000 Kil, 
nel 4850; la cifra dell’anno corrente forma la me- 
dia delle esportazioni dei due inni precedenti. 

Le nostre esportazioni nei prodotti brutti e la. 
minati in'zinco superano quelle del 1850 e 1854; 
per l'anno corrente il totale di questi due prodotti 
spediti all'estero è stato, di 4,700,000kil. contro 
4,600,00 kil. nel 4851, e 1,102,000 kil. nel 1850. 


NOTIZIE DIVA 


ITALIA. 


Tono. — In ‘esecuzione della legge 7 lu- 
glio 1851, rélativa all'approvazione del bilan- 
cio passivo del dicastero per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia, ;$. M.; con de- 
creti firmati nelle udienze dell’8 febbraio e 30 
marzo prossimi passati, ha collocato, in riposo 
l'avvocato Flaminio Prolio, già giudice di 
mandamento in aspettativa, ed ha confermato 
il trattenimento di aspettativa di cuì era prov- 
veduto l'avv. Agostino March 
di mandamento, 





RASH. 





0, già giudice 


— Abbiamo fulto cenno delle scuole prepa- 
ratorie per allieve maestre di Voghera ed 
Alessandria. Togliamo ‘ora dal Giornale di 
educazione e d'istruzione quanto segue sopra 
quella che per cura d'una benemerita società 
va sempre più prosperando in questa nostra 
Torino: 

I lettori già sanno quale ne fosse l'origine, quale 
l'intento, quale 11 programma dalla relazione del 
professore Gargano stampata in questo giornale; 
sanno pure dalla bella lettera dell'esimia Rachele 
Farina, insertà nél primo fascicolo di quest'anno, 
qual sia la parte che la società nvstra stimò nel- 
l'interesse delle buone discipline di preudervi. «Ci 
limiteremo adunque a rappresentarne lo stato at- 
tuale; mirando con ciò, oltre al tracciare la storia 
edi progressi dei nostri stadii, a' dare quel miglior 
compenso che è dovuto alle opere:generase, la 
pubblicità, e desiderando attirarvi maggiormente 
l'attenzione delle autorità che rappresentano la città 
e la provincia, a hèneficio di cui l'istituto è speciale 
mente diretto. 

Due scuole sono ora aperte, una di preparazione, 
l'altra di perfezionamento, La prima 6 frequentata 
da 85 alunne, da 42Ja seconda. Nella prima, aperto 
fa una sala del palazzo del musea.di storia naturale, 
si d«mno quattro tezioni di ‘un'ora per caduna al 
giovedì, tre in tatti gli altri’ giorni della settimana, 
meno nei, di festivi. De materie in essa insegnate 
sono ; religione, lettura, grammatica, nomenclatu- 
ra, aritmetica, sistema metrico decimale, prime no- 
zioni di geografia fisica, geometria, metodo, cal- 
ligrafia. All'infuori di ‘quest'ultima, del metodo, 
della religiune e della buona rronuncia, per cui 
hanuovi speciali insegnanti, il resto del programma 


Viene egregiamente professato da due. distinte! 
maestre che, a titolo di lode, vogliam qui nominas 
te, le signore Papa e Basili. i 

Nella scuola superiore, la quale è nelle intenzioi 
del comitato direttivo di dividere nel prossin 
anno in due classi, aperta in una sala apposita del 
collegio di S. Francesco da Paola, si danno quattr 
lezioni per quattro giorni della settimana, tre ill 
altri due. Le materie dell'insegnamento per eqst 
sono : lettura, grammatica, letteratura italien, 
aritmetica, geometria, scienze naturali, geografi 
e storia antica, storia; italiana, metodo, religionef 
igiene e calligrafia (*), Ciascuna di esse viene più 
fessata da uno Speciale insegnante, 


Non potendo, per ragioni di convenienza disten-ff 


derci a parlore dei risultati che si vanno ottenendo! 
in questo instituto, un solo fatto vorremo accene 
nare il quale, meglio delle nostre parole, varrà al 
dimostrare la stima e la simpatia che esso seppe di 
già procacciarsi. Parecchie famiglie agiate chiesetò 
di potervi mandare, mediante pagamento, le lorà 
figliuole perchè, frammiste alle allieve-maestre, vi 


acquistassero quel ‘complemento di coltura che 


male vorrebbe cercarsi in altri instituti di. educa <A 
zione femminile, E nove infatti ve ne hanno di que- 
ste alunne, le.quali, amiamo ilirlo a loro onore, vi 
recano il più lodevole amore allo studio; e ben 
più sarebbero state se si avesse potuto assentire_a 


tutte le dimande fitte. Vogliamo poi aggiungere 0] 


per amor di giustizia, che se risultati. buoni vi 
hannò, in buona parte debbonsi. alle cure sulerti 
delle ispettrici, le quali portano nell'adempimento; 
del loro ufficio uno zelo che crederemo di non pos 
ter mai abbastanza encomiare. 

Dopo d'aver così rappresentato le condizioni di 
questi tre vivai «di, buone e colte muestre, ci. sarà 
hen lecito di trarre lieti, auguri anche per questa 
parte della pubblica istruzione. da quelle: institue 
zioni, la cui prospera durata forma la più bellat 
gloria del nostro paese ed il cui consolidamento, 
vuolsi avanti tutto cercarlo nelle scuole. È 

(*) Ora si sta per aggiungere un corso speciale? 
di Storia della monarchia di Savoia. È 

— La sempre operosa società della nostri 
accademia filarmonica, invitava l’altra sera ad! 
una veglia musicale di sacro argomento, Uni 
Miserere, scritto dal socio. accademico signor 
Ghebart, cantato a più voci, venne udito coni 
attenzione e accolto con plauso. Tenne dietra/ 
l'inno la Passione di Alessandro Manzoni 
O tementi dell'ira ventura , messo in musici 
dal conte Giulio Litta. Il sommo poeta lom- 
bardo trovò un degno interprete nel giovandl 
ed illustre suo, conciltadino , il cui lavoro! 
porta qua e là l’espressione grave e. sublime 
del soggetto, e degnamente corrisponde. alla 
fama di egr 
to 


gio da lui acquistata fra i cul 
dell’arte musicale. 

La signora Ottavia Malvani-Ferraris il ig: 

Bartolomeo Daniele e gli altri’ allievi & dilet- 

tanti cooperarono con la perfetta esecuzione 

a rendere più lodevole il trattenimento. 

Gramnehi, 6 aprile. — I signori deputati Ja- 
equier-Chatrier e Carquet sono passati per la 
nostra città ; diretti ‘alla volta di Torino, per 
assistere alle; discussioni importanti che deb- 
bono aver luogo alla’ Camera, 

— Una Jettera/ parfficolare annuncia che 
signor Girod-Monifalcon, il quale si era inca-d 
ricato di portare la petizione dei proprietari] 
vinicoli, si trova pericolosamente ammalato a 
Torino, } 


— Domenica alle due pomeridiane fu pas* 
sata a rassegna in piazza d'armi Ja nostra 
guardia nazionale. Si ammirò la sua buona! 
tenuta e la precisione delle manovre che ha 
eseguite, 

— Il Courrier des Alpes annuncia che 
consiglio delegato di Ciamberì ha preso al- 
l'unaniinità una deliberazione per sottomet= 
tere alla Camera una risoluzione intesa a rex 
spingere il trattato colla Francia. Il Petriote 
Savoisien invece afferma positivamente che 
due membri de) consiglio , i signori Perret e 
Gallay, non hanno aderito a quella deci 
d'altronde. incostituzionale. 

Anxeoy, 5 aprile. — L'avvocato. Levet, ex 
deputato, è stato nominato sindaco della no4 
tra città. La musica del corpo dei pompieri 
e della guardia nazionale festeggiò la sua ele-0î 
zione. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lordi, — 
Fine della seduta 2 aprile: 

Lord Derby, continuando: Sono lontano dal pen. 
sare che il tempo sia venuto di concedere all'India 
delle istituzioni popolari, ma sono d'avviso che bi- 
sognerebbe istruire gl'’indigeni a prendere una più 
gran parte all'amministrazione dei loro affari in: 
terni, dovessero essi essere condotti ad augurarsi 
che assieme al potere giudiziario fosse aggiunto ìl 
potere politico, dovesse pure l'immensa potenza 
britannica cadere dalle sue proprie mani coll’andar 
del tempo in quelle degl'indigeni. Sarebhe degno 
di una nazione come la nostra di aver tentato di 
rialzare queste popolazioni dall'abbassamento e dal: 
l'ignoranza nella quale noi gli‘abbiamo trovati, ed 
di renderli capaci di governarsi da per se stessi, dì 
Tutti i documenti su questo soggetto e su di altri 
saranno sottoposti all'esame di un comitato chef 
avrà allora a considerare se il governo dell'India è! 
stato efficace o no; se sarà d’uopo di conservare ol 
no l'autorità intermediaria, vale a dire il consiglio; 
dei direttori tra la Corona e l'India. 

Lord Ellenboroug felicita‘il nobile conte dell' ex 
sattezza della sua esposizione dei: rapporti che esi 


stono tra la Corona e la compagnia delle Indie Oriendi | 
tali. La compagnia, dice esso, può regnare, mal © 
certamente essa nòn governa l'India, Spetta al Parst 
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È 
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lamento: di' vedere'se essadleblba conservare il su0 


potere nominale: È. ben inteso/per me come per i 





fiobile conte che il patronato dell' India dev'essere 
sparato dalla Corona, quantunigue, a mio avviso, 
il modo d’esercitare il patronato possa nello stesso 
Nlempo essere migliorato. 


MU Lord Ellentoroug termina pregando le loro si: 


rie. anon perdere di vista la pericolosa situa- 
Mione dell'impero indiano, perchè non ha radici nel 
jiore delle popolazioni, quantunque l'oratore sia 
È ]en persuaso che giammai i legami che uniscono 
uest'impero all'Inghilterra non saranno rotti, se si 
Ma essere così abili a conservarlo come si è saputo 
er estenderlo. 
l Lord Albemarle chiede a lord Derby se ha l'in 
tenzione di cambiare politica riguardo alla dota- 
Mizione del collegio cattolico di Maynooth. Esso ri- 
‘corda la mutazione arrecata nel 1845 dal gabinetto 
lli sir Robert Peel nella posizione di questo colle- 
gio. Esso non avrebbe punto, dice, fatto questa 
quistione se non ne fosse stato eccitato dall’ incer- 
lezza che caratterizza tutte le misure del gabinetto 
attuale. Quest'incertezza s'aumenta pel modo equi- 
I voco con cui il collegio del nobile conte, il cancel- 
N liere dello scacchiere, ha risposto ad una quistione 
(Simile fatta altrove. Il conte d'Albemarle provera 
l'ilarità della Camera dicendo che il governo pare 
| iibbia messo all'incanto e la dotazione di Maynooth 
e la libertà del commercio dei cereali, e che è 
Nitto pronto a venderli all'uno od all’altro miglior 


d Derby dichiara d'accordo col discorso del 
telliere dello scacchiere, che il governo non'ha 
il'intenzione  d'intervenire nella dotazione di 


| —Il nuovo articolo pubblicato quest'oggi 


‘nella Presse dal signor Emilio de Girardin ha | 


{prodotto un effetto assaî grande; soprattutto 
| dopo le proteste dei suoi amici, i quali assi- 
| curavano che non si mettérebbe. coll’Eliseo, 
| Io vi ho sempre dettoche non bisogna di- 
sprezzare le più incredibili yoci; sono sempre 
| sintomi curiosi, anche quando non’ sono ‘che 
epigrammi. Così per esempio è corsa voce che 
il signor Emilio de Girardin sarebbe incari- 
cato della direzione del Moniteur. Universel. 
— Da quanto si dice egli è per domandare 
la grazia di tre\o quattro scrittori legittimisti 
condannati alla deportazione, fra ‘gli altri il 
signor Pascal D’Avignon, (visono dunque anche 
dei Jegittimisti fra i condannati!) che il signor 
de La Rochejacquelein'ha accettato da pranzo 
all’Eliseo. Egli è verosimile che questa grazia 
l'avrà ottenuta, Il signor de La Rochejacquelein 
sì è, del resto, troyato in compaguia dei più 
aristocratici, i signori de Pracontal, de Belfourt, 
de Mopeou, principe de Martigues ecc. 
parla della. riorganizzazione del col- 
legio di Francia, ma la parte scientifica, pro-- 
tetta dai signori Dumas e Leverrier che sono 
molto in favore, sarebbe pettata. Soltanto 
certe ‘cattedre sarebbero sacrificate; fra le altre 
si citano quelle dei signori Michelet, Quinet, 





mooth. Tuttavia, esso dice. io debbo aggiun- 
& che la recente condotta d'una parte considè- 
vole della Chiesa cattolica romana d'Irlanda e la 
Wolitica aggressiva seguìta finqui da questa Chiesa 
| iumentano materialmente la difficoltà di difendere 
(Una dotazione necordata in principio per mantener 
pace e la buona volontà, come pure per attaccar 
esta Chiesa allo Stato coi legami della ricono- 
scenza. 


(Journat des Débats.) 


ELGIO. — Brusziues , 4 aprile. — Il Se- 
Nato ba sentito quest'oggi il rapporto del si- 


tazioni al regime doganale. Fu quindi aperta 
e chiusa immediatamente la discussione ge- 
ale dei diversi altri progetti. La discus- 
one degli articoli del bilancio delle finanze 
Mon ha dato luogo che ad un piccolo nu- 
metodi osservazioni. Il signor Desmascet de 
[Blesme segnalò l’invasione crescente della mo- 
neta estera di rame nelle nostre provincie, e 
spetiglinente in quella di Namur, Egli domandò 
che si prendessero delle misure per mettere 
li termine a questo stato di cose, pregiudi 
A cievolissimo alla classe lavorante. 
È Dopo alcune spiegazioni date dal ministro 
MMdeNle finanze; il Senato adottò il budget delle 
finanze all'unanimità dei 30 presenti e si ag- 
giornò a lunedì. 
Mr: Cia e 
là iornata, dopo aver adottato un progetto 
di legge inteso a prolungare sino alla sessione 
del 1855-1856 la. dilazione; entro la quale 
‘ill ministero sarà tenuto di presentare al Par- 
Minto cn progetto di legge inteso a prov- 
vedere. alla sorveglianza delle fabbriche di 
echero di sesamo. Adottò inoltre una con- 
venzione per la pesca, conchiusa coll’ Ioghil- 
terra. 


«Parecchi giornali aununciano che il si- 
“gnor V. Hugo è stato autorizzato. a rien- 
tr in Francia. L'origine di questa voce 

non si può spiegare, ma è affatto erronea, 

dacchiè il signor Victor Hugo ha niente do- 
mandato. 


FRANCIA. — Panici, 4 aprile. — Si assi- 
cura che il console di Francia a Civitavecchia 
è stato chiamato a Parigi per dare delle spie- 
Gazioni sull’affare del principe di Canino, il 

quale, dicesi, ritorna anche lui in Francia, 
._—.Il fratello del cardinale Antonelli, che è 
batchiere, sì troya a Parigi per trattare, dicesi, 
l'affare della strada ferrata da Civitavecchia a 
Roma. 
 — Siccome lla legge elettorale accorda al 
|\governo la dilazione di sei mesi per fare le 
elezioni parziali del corpo legislativo, egli sem- 
bra che la surrogazione deî signori Cavaignac, 
Henon e Carnot non avrà luogo che dopo spi- 
fata la detta dilazione di séi mesi, 

“= Un ordine del giorno che è stato letto 
alla guarnigione di Parigi dispensa i soldati 
israeliti da ogni servizio, durante otto giorni, 
in occasione delle feste di Pasqua, affinchè 
possano attendere ai loro doveri religiosi 

1 (Corrisp. Lejolivet). 

7 Togliamo dalle Corrispondenze dell’Indé- 
pendance Belge le seguenti notizie: 

Dopo il voto del Senato sulla dotazione sì 
può considerare la presidenza nominale come 

| un'anacronismo, Il sistema Washington è de: 
cisamente abbandonato; impero può tardare, 
se vuole, ma checchè ne dicano |’ Univers e 

|\Ja Gazzette de France (contrari a questo cam- 
biamento di etichetta) ormai l'impero non è 
più che cosa secondaria. 

— Sembra tuttavia che malgrado i numerosi 
Rcastelli reali a lui ‘assegnati, il presidente per- 
Siste a rimanersene all’Eliseo dove le sue abi- 
(idini Jo hanno acclimatato. Luigi Napoleoné 
lisa ‘passeggiare lavorando, e sotto questo rap- 

Morto il giardino dell’Eliseo ha un pregio per 
Qui. Le Tuillerie sono una casa di vetro con 

giardino che appartiene a tutti, 


Misckiewickz. Speriamo che questa voce non 
sì confermerà. 

— Ecco un epigramma che. circola e che 
io vi do per quello che vale. Come mai, disse 
taluno, ha fatto il presidente per, sostituire 
l’aquila al gallo? Per. bacco! replicò l’altro, 
cosa semplicissima: ‘egli lo ha dé-crété. (Il 
quale. vocabolo può significare nello ‘stesso 
tempo decretare e tagliar la eresta). 

— Le condanne a morte pronunciate dai 
consigli di guerra saranno commutate nella 
deportazione. Tutti dicono che il presidente 
non desidera che perdonare. 


—.Io vi ho già detto qualche cosa sulle 
compere fatte per conto del tesoro per l’inter- 
mediario del sig. de Rothschild, Io aveva di- 
menticato di dirvi ehe îl re della finanza non 
era stato solo! incaricato’ di questa’ c u 
sig. Hottinger ha prestato l'appoggio del suo 
credito a questa operazione delicata, ‘Se le mie 
informazioni sono esatte, € lo sono, erco le 
cose come si sono fatte: voi sapete che il sig. 
de Rothschild deve allo Stato 50 milioni a 
nome della compagnia del Nord. Il sig. Hot- 
tinger, «rappresentante della compagnia di 
Lione, deve' per parte ‘sua 90 milioni allo Stato. 
Ciò stante, il ministro delle finanze ha auto- 
rizzato i signori de Rotschild e Hottinger a 
liberarsi verso il tesoro in tanta rendita al 
5 per 0j0.. Fu convenuto che queste rendite 
rimarrebbero alla disposizione di queste case 
di banca sino al termine delle ultime scadenze, 
in guisa che in caso ‘di’ riàlzo, potrebbero 
essere vendute | cor ‘beritfizio ,' e ‘in'icaso cont 
trario rimborsate al pari. 

Egli è per facilitare questa compera di ren- 
dite che si sarebbe aperto alla banca di Fran- 
cia il eredito di 100 milioni di cui vi ho par- 
lato. Ora, è sortita dalla banca da cinque o 
sei giorni, per la compra di titoli a contanti 
è în liquidazione una somma presso che equi» 
valente la quale ; aggiunta a quella di yenti 
milioni avanzata dal tesoro, completa i 420 
milioni con cui furono riscattati sei milioni 
di rendita. 

È voce molto accreditata che queste rendite 
saranno cambiate contro del 3 0/0 a 67 fr, 
Ma io non lo credo, perchè il decreto rela- 
tivo alla conversione prescrive la. pubblicità 
e la concorrenza per ogni specie di creazione 
di nuovi titoli. La conversione è dunque fatta 
mercè l'appoggio delle celebrità finanziarie che 
io vi ho nominate. 

Si crede generalmente che una volta com- 
pletata la conversione, il 4 12: per cento non 
oltrepasserà facilmente i 405 fr., ma sì spera 
che non andrà neppure al di sotto del pari. 
I enpitali abbondano, la piazza non è slanciata 
in nessuna operazione che la tenga impegnata 
e sia di natura a contrariare la tendenza al 
rialzo. Non rimangono da pagare che 35 mi- 
lioni da qui a tre anni per le strade ferrate 
di Bordeaux e di Nantes. Rimane l’imprestito 
della città di Parigi, cioè 50 milioni ripartiti 
in otto mesi, 


SVIZZERA. — Zunico. — Il gran consiglio, 
nella sua sessione della fine di marzo, ha sot- 
toposto ad una nuova deliberazione la legge 
militare. La proposizione di diminuire il nu- 
mero dei battaglioni della riserva, che era 
stato fissato ad 8, mentre la legge federale 
ne assegna soltanto quattro, fu reietta, come 
pure furono rigettate a grande maggioranza le 
proposizioni dî Treichler tendenti a far ass 
gnare:un indenizzo di vestiario a tutti indi 
stintamente gli ufficiali, ed. .a far sommini 
strare dallo Stato gli oggetti di vestiario che 
ora vanno a carico dei soldati. 

Nell'ultima sua tornata discusse a lungo la 
proposizione di Treichler per una revisione 
della costituzione ; ma dalla votazione questa 
fu respinta da 429 voti contro due, quelli 
cioè di Treichel, e del suo partitante Burekli. 

ITicio. — Bellinzona, 3 aprile. — 1 parroci 
che omisero di cantare il Te Deum ordinato 
dal gran ‘consiglio’ dovranno! prestarsi per la 
seconda festa di Pasqua. Alcuni di essi , che 


GIORNALE (QUOTIDIANO 


si permisero delle esternazioni contrarie a 
quest'ordine del gran consiglio, convennero 
feri in questa residenza per essere redarguiti 
da una delegazione goyernativa, con diffida- 
| zione di più rigorose misute pel caso che non 
jisì astenessero da ulteriori manifestazioni contro 
le autorità costituite. 

L'assemblea circolare del Ticino; 21 marzo, 


neo a quel circolo non inscritto in verun cd- 
talogo delle comuni componenti lo stesso se 
non munito dell'attestato che 1’ art. 10 della 
legge 7 giugno 4851 wuole sì presenti al bu- 
reau'stabile dell’ assemblea. I voti emessi in 
quell’assemblea del'Ticino vennero quindi de- 
dotti dal risultato totale della votazione pro- 
clamato in. seduta pubblica dal consiglio di 
stato il primo di aprile, 

Col giorno 5 del corrente mese entrerà in 
vigore una nuova tariffa provvisoria delle mo- 
nete. Ne sono escluse tutte le monete d’ oro 
non conformi al sistema metrico, e i pezzi da 
tre e da sei lire di Patma. Delle monete 
mantenute in tariffà venne più o meno ridotto 
il valore, uniformandosi in generale alla tariffa 
federale, 


PAESI BASSI. + Nella seduta del 3 la se- 
conda Camera ha ricevuto comunicazione dal 
governo di un progetto di legge inteso ad 
abolire la gabella sui macelli. Il progetto di 
legge fu rimandato alle sezioni, le quali pre- 
sentarono il loro rapporto dopo una sospen- 
sione della seduta per alcùhe ore. Nella sua 
esposizione dei motivi il governo ricorda che 
la somma di 947,000 fiorini, prodotto previsto 
dalla nuova legislazione sopra il bollo, i di- 
stillati, Jo zucchero e il sale presenta un equi- 
valente necessario al 1amo d’imposte che si 
tratta di abolire, Il governo si è d' altronde 
convinto che la grande ‘maggioranza della 
Camera è contraria all'abolizione della gabella 
sui combustibili. Il seguito della discussione 
aperta immediatamente full rimandato all’ in- 
domani. (Indép. Belge). 





ALEMAGNA. — Baewa.l— Le notizie più 
recenti di Brema sono in data del 31 marzo. 
La tranquillità continuava @ regnare. ‘L’auto- 
rità aveva comminato una multa di 50 risdal- 
lari contro, ogni partecipazione alle assemblee 
della borghesia e alle riunioni democratiche; 
quest'ordine mon incentrò alcuna resistenza. 
Le deputazioni dell'assemblea della borghesia 
furono sciolte anch'esse; unì certo numero di 
membri della destra dell’aritica Assemblea, e 
alcuni abitanti conosciuti per opinioni conser- 
vatrici, sono incaricati dell’amministrazione. 
Sono stati apposti i sigilli sugli archivii del- 
l'Assemblea sciolta , l’archivista avendo ricu- 
sato, di consegnare le chi&vi. Le elezioni do- 
vevano aver luogo appenà terminate le nuove 
liste. Un invito era stato indirizzato a tutti gli 
stampatori e ai giornali di astenersi da égni 
notizia irritante. La Gazzetta del PVeser di- 
chiara pertanto che sì asterrà dal parlare dei 
casì di Brema. i 

Francoronre. — Mente che la prima Ca- 
mera di Prussia respifigeva la proposta del 

+ Klee intaccante la libertà di coscienza, il 
comitato rappresentatiyo{ della piccola repub- 
blica di Francoforte, sì pronunciava contro 
questa libertà. Ecco il fatto: 

Il Senato di questa ‘città ha elaborato una 
nuova costituzione piuttasto liberale, che pro- 
clama i diritti civili e plitici di tutti î citta- 
dini, a qualunque culto esi appartengano. Egli 
è contro questa disposizigne che il comitato rap- 
presentativo ha protestato; non volendo accor- 
dare che dei diritti ristretti aglii israeliti e qua- 
lora il Senato non facesse diritto a questa pretesa, 
il comitato manifesta l'intenzione di appel- 
larsene ‘alla Dieta fedefale , affinchè questa 
imponga a Francoforte ‘una costituzione di- 
versa da quella preparata dal Senato. Rimane 
a vedersi se questo perseyera nel suo divisa- 
mento primitivo; se cede, l’interyento della 
Dieta diventerà inutile. 

Osvensure. = Il tempo per il quale'la Dieta 
oldemburghese era stata riunita essendo spi- 
rato, un decreto del granduca$ in data 30 
marzo, ne ha prolungato la durata sino al 
primo. moggio. 

Uma, 2 aprile. — Circa î lavori di fortifica- 
zioni da eseguirsi nel corsol dell’anno, i gior- 
nali di Stoctarda portarono le più curiose no- 
tizie, le quali basate sui rapporti presi da fonte 
sicura, possono riassumersi a quanto segue: 

Essendo disposti mezzi sufficienti per i lavori 
di fortificazione di quest'anno, i lavori si pro- 
seguiranno con celerità proporzionale su tutte 
le due rive. del Danubio, cioè: sulla sponda 
destra si porteranno al termine i tre forti e- 
rni incominciati nell’anno scorso, e sulla 
stra sì darà fine - al layoro esteriore delle 
due caserme difensive del canale superiore ed 
inferiore del Danubio, non che dei due forti 
sulle due colline Kuhberg ed Alpeck. 

Oltre di questo sarà ripreso il lavoro del 
forte situato sull’ Eselsberg, il di cui fosso fu 
scavato nella roccia; così pure si. erigerà una 
muova opera di fortificazione nella Friedrichsan. 
In queste costruzioni si spiega grande attività, 
perchè per l’anno venturo tutto deve essere 
finito. L'armamento della, fortezza resta nella 
relativa proporzione in riguardo al progresso 
del lavoro, (Gazz. d'Augusta). 
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verine amiullatà perchè presieduta da'un estra- | 


| AUSTRIA. — Scrivono da Vienna il 26 
marzo alla, Gazzette de Leipsick : « Tosto dopo 
la pubblicazione della tariffa delle dogane il 
governo francese aveva coll’intermezzo del suo 
| ambasciatore, it sigoor de Lacour, invitato il 
nostro governo a diminuire i diritti di dogana 
su certi articoli di lusso di Parigi, atteso che 
questi articoli erano per ciò proibiti in seguito 
dell'aumento dei diritti. Il ministro del com- 
mercio, a cui quest’affare era stato comunicato 
dal ministro degli affari esteri, lo sottomise 
all'esame delle Camere di commercio pregan- 
dole di fargli un rapporto il più presto’ che 
sarebbe possibile. Le Camere di commercio 
hanno dichiarato, che una diminuzione di di- 
ritto potrebbe essere accordata, ma sotto l’e- 
spressa condizione ‘che il governo francese ac- 
condiscenderebbe ad una diminuzione dei di- 
ritti ‘stabiliti dalla legge francese sulle lane 
austriache. Questa risoluzione è stata appro- 
vata ed è stata immediatamente “comunicata 
al sig. Lacour. (Journal des Débats). 





DANIMARCA. — La legge concernente lo 
stabilimento dei telegrafi elettro-magnetici con- 
tiene quanto segue: 

« Il ministro delle finanze è autorizzato ad 
impiegare i fondi provenienti dai diritti ri- 
scossi nell’Oeresund e sui fiumi, per istabilire 
unà comunicazione telegrafica elettro-magne- 
tica fra Amburgo e le tre stazioni del Sund 
e dei fiumi. Vi saranno stazioni intermedie , 
almeno per Copenaghen e Flensburg; mia la 
spesa non potrà oltrepassare 20,000 risdal- 
leri. » x 

Le RR. patenti che permettono a molti 
schlesvighesi di ripatriare verranno bentosto 
‘spedite, come pure quelle che concernono 
l’amministrazione del ducato d’Holstein. 





VARIETÀ”, 


Ci viene comunicato il seguente articolo : 
Monumento del Re Carlo Alberto, 

Vedevasi esposto in questi giorni nello studio del 
valente scultore Butti un progetto di monumento 
pel Re Carlo Alberto, ideato in gesso, ed in piccola 
dimensione. Non possiamo tralasciare di rendere i 
dovuti encomii al talento del signor Batti, il quale 
ha già dimostrato in altri suoi lavori molto genio 
ed un gusto perfezionato. 

L'idea del monumento progettato dal sig. Butti, 
consiste în una ampia gradinata sormontata da una 
base quadrilatera su cui è disposto un gruppo di 
prodi soldati di varie armi intesi al combattimento; 
loro soprasta una statua equestre del Re Carlo 
Alberto in atto di eccitare i loro animi al combat» 
tere, animandoli colla sua presenza : sì avanzano 
ai quattro angoli quattro statue rappresentanti le 
quattro primarie provincie del Regno, il Piemonte, 
la Savoia, il Genovesato e la Sardegna, le quali si 
armano e si dispongono a seguire il Re guerriero 
che va a pugnar per la rigenerazione d'Italia. Due 
bassi rilievi rappresentano: da un lato la vittoria di 
Goito, e dall'altro la battaglia di Pastrengo ;. sugli 
altri due lati figurano iscrizioni analoghe. Il tutto 
ha un aspetto maestoso, e degno della grandezza 
del magnanimo Re che viene rappresentato. 

Sembraci però che l'autore abbia solo tralasciato 
una delle principali opere dell'augusto Re, l'istante 
cioè in cui ci largiva le liberali istituzioni; non 
sarebbe però difficile il sostituire al basso rilievo 
che rappresenta la battaglia di Pastrengo un qua- 
dro in rilievo che figurasse il Re Carlo Alberto 
nell'atto di concedere tali istituzioni al popolo ap- 
plaudente. 

Il progetto del sig. Butti, sia che venga fuso in 
bronzo come più durevole , sia che venga eseguito 
in marmo come più splendido, è a mostro parere il 
più grandioso che sia stato ideato finora, anzi può 
dirsi il solo che abbia degnamente espresso le 
glorie dell'augusto Sovrano, e corrisposto all'aspet- 
tazione dei numerosi contribuenti all'erezione 
un monumento che deve eternarne la memoria, ai 
posteri. 

Sarebbe per ora assai difficile il determinare il 
luogo più atto a contenere un tale monumento , nè 
ignoriamo quante difficoltà sianvi a superarè onde 
conciliare le opinioni su tal riguardo; ci limitiamo 
però ad osservare che la piazza reale che gpareva 
essere stala prescelta in sul principio dalla com- 
missione, è la meno conveniente non solo per la 
sua streltezza, ma eziandio per Ja poca uniformità 
nella simmetria degli edifizii che la formano; e de- 
vesi considerare qual primaria condizione pel com. 
pleto colpo di vista nell'erigere monumenti, che la 
piazza sia proporzionata al monumento, cioè che 
per la sua ampiezza od esiguità non faccia appa- 
rire il monumento. isolato o rinchiuso. Giova spe- 
rare però che Ja commissione porrà ogni studio 
onde il monumento venga collocato convenevol- 
meîte in una piazza più regolare e più ampia, 

Rinnoviamo intanto i nostri elogii al sig. Butti, 
e lo invitiamo a proseguire nello studio di un'arte 
in cui riesce con tanta distinzione. Abbiamo ve- 
duto con molta soddisfazione che egli ha già ese- 
guito in marmo per ordine di S. M. uno dei tre 
gruppi che espose l'anno scorsu nella corte del 
Museo, la Strage degli Innocenti, il Giudizio Fi- 
nale, ed un episodio del Diluvio , che furono am- 
mirati da tutti gli intenditori : il signor Butti rac- 
coglie nei suoi lavori leggerezza nelle disposizioni, 
robustezza nelle attitudini, vivacità nelle espres. 
sioni, infine anima con agevolezza il sasso, e gli dà 
vita e moto. ti 

L'Italia nostra, che fu sempre culla delle arti 
belle, e nobil modello per le altre nazioni, vedrà 
sempre con giubilo nuovi allievi che ammaestrati 
dalla sua nobile ed antica scuola continuano a pro- 
cacciarle quel vanto che a sì giusto titolo si è me- 
ritato. C. L.M. 





Il monumento fu trasportato al palazzo reale 
onde esperlo alla vista di S. M. 





DECESSI del 6 aprile in Torino. 
N. 8 
Totale N. 1552 


ULTIME NOTIZIE 


Genova, 7 aprile. — Leggesi nella Gazzetta 
di Genova: 

Il tribunale di polizia di questa città, con- 
tro il voto del regio proc. fiscale, con sen- 
tenza del giorno’ d'oggi ha condannato a lire 
otto di ammenda, ed in sussidio a giorni otto 
d’arresto il canonico Ambrogio Vercelloni 
prevosto della metropolitana di S. Lorenzo per 
avere contravyenuto. al disposto dell'art. 141 
del regolamento di polizia municipale , il 
quale proibisce i suoni funebri, ‘e da festa 
oltre i dieci minuti nell'intervallo di un’ ora. 

La contravvenzione venne accertata dai can: 
tonieri municipali addì 22 dello scorso marzo 
in occasione che le campane di S. Lorenzo 
suonavano | per i funerali del fu marchese 
Dongo. 





Parma, — Con decreto ducale del 4 corrente 
i monaci Benedettini detti di S. Giuliano, di- 
retti dal padre abate Casaretto, sono ammessi 
a ‘aprire nel ducato una casa dell'Ordine 
loro. A questo effetto sono loro assegnati i 
beni di cui godevano già i monaci Benedet- 
tinì Cassinesi, o 


Micano, 6 aprile. — Per dispaccio telegra- 
fico giunto questa. mane da Vienna sì ebbe 
l’infausta notizia della morte di sua’ altezza 
il priùcipe Felice di Schwarzenberg, ministro 
degli affari esteri e presidente del consiglio 
dei ministri, avvenuta ieri sera in seguito ad 
un attacco di apoplessia. (G. di Milano). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 aprile 1852. 

Ieri ebbero luogo alle Tuileries due solen- 
nità, una militare e l’altra religiosa, e înam- 
bedue le manifestazioni furono lusinghevoli per 
Luigi Napoleone. La prima fu la distribuzione 
delle medaglie d’onore date ai corpi passati 
in rivista sulla piazza del Carrousel; in questa 
occasione le grida di'wiva l’imperatore furono 
piùnumerose e più clamorose che le altre 
volte. 

La seconda solennità fu la cerimonia fatta 
alla presenza dei ministri, del nunzio aposto- 
lico e. degli alti dignitari del clero francese, 
per la promozione dell'arcivescovo di Bordeaux 
al cardinalato, Il principe presidente ha se- 
condo le formalità d’uso, posto in capo al 
nuovo porporato la berretta. cardinalizia che 
monsignor Fluvio de'principi Ghigi aveva por- 
tato espressamente da Roma. I discorsi pro- 
nunciati tanto dall’arcivescovo; quanto da mon- 
signor. Ghigi, contenevano. l'elogio di Luigi 
Napoleone, il quale ha risposto all'uno e al- 
l’altro con brevi e dignitose espressioni. 

ll Monitore di questa mattina pubblica 
queste allocuzioni; e sì è potuto osservare 
che mentre l’ablegato pontificio ‘terminava il 
suo discorso in latino facendo voti perchè la 
religione wigezt, floreat et pommetUR , il car- 
dinale arcivescovo soggiungeva saviamente : 
« Un Clergé vowmarevn repugne è toutes les 
e idées reuges: un clergé pieux, éclairé, cone 
« ciliateur est de tous les pays, de tous les 
« temps. » 

Sono pure da rimarcarsi le parole che Luigi 
Napoleone ha pronunciate ieri sera quando la 
corte di cassazione, la corte dei conti, i presi- 
denti dei tribunali d'appello, i procuratori ge- 
nerali, ecc. vennero a prestar giuramento nelle 
sue; mani 

« Nel 1804; diss’egli, quattro milioni di voti 
« in proclamando 1° eredità del potere. nella 
« mia famiglia, mi designarono come l'erede 
« dell'Impero: nel 1848 sei milioni mi chia- 
« marono alla testa della Francia: nel 1851 
« circa otto milioni mi vi hanno mantenuto.» 

Ritorno sull’esposizione delle belle arti di 
Parigi, perchè vi ha un quadro, il di cui sog- 
getto interessa gl’italiani; e questo è l'assedio 
di Roma dipinto da Orazio Vernet. Il qua- 
dro è il più grande per dimensione, ma non” 
è il migliore del salon. Si direbbe quasi che 
Roma è fatale pei francesi; Orazio Vernet, 
uno dei migliori pittori viventi, hà voluto 
metter mano a questo soggetto, e la sua stella 
si è impallidita: non si scorge più in questa 
opera quel colorito, quel vigore, quel genio, 
che formano il pregio delle sue pitture. 

Quanto poi al soggetto, bisogna leggere il 
titolo siége de Rome per capire che si tratta 
del combattimento del 29 giugno ossia della 
presa del bastione num. 8, L’autore ha messo 
in mano di più d’un combattente, un pugnale, 
come se gli stili fossero un'arma delle truppe 
romane; ma è un pregiudizio dei francesi che 
gl'italiani abbiano tutti e sempre il pugnale!! 

Quanto all’esposizione di quest'anno si può 
asserire che vi ha un minor numero di cat- 
tivi quadri, ma nel tempo stesso non vi sono 
opere di un merito trascendente. 

forza però confessare che in generale, e 
specialmente per la pittura, il Sa/or di Parigi 
tiene sempre il primato fra tutte le esposi- 
zioni di belle arti d'Europa e quindi del 
mondo. 

Le Camere legislative nou si riuniranno pià 


| che dopo Pasqua. Se la. stagione si mantiene 




















bella, avremo un'brillante Longchamp, cioè 


il corso che ha luogo nei Campi Elisii il mer- | 


coledì, il giovedì e il venerdì della settimana 
santa. 


ll Moniteur pubblica questa mattina il rap- 
porto della commissione del Senato incaricata 
dell'esame del progetto del’ Senato-Consulto, 
relativo alla lista civile del signo? presidente 
della repubblica. Questo brevissimo rapporto 
diee che sì tratta « di fissare la posizione del 
‘capo di un gran popolo, che sta alle sue an- 
tiche tradizioni e che il paese vuole che que- 
sto capo abiti il palazzo dei suoi antichi so- 
vranì, che eserciti nobilmente l'ospitalità della 
Francia, che incoraggi le arti, le scienze, le 
lettere, e che con sicura mano protegga gli 
infortuni, » 

Jevi sera i membri della corte di cassazione 
è della corte dei conti e i primi presidenti e 
procuratori generali delle corti di appello hanno 
prestato il giuramento nelle mani del presi- 
dente della repubblica. ll Moniteur dà conto 
di questa solennità. 

L’allocuzione pronunciata in quest'occasione 
dal signor presidente della repubblica, benchè 
breve, è importante. Il signor presidente ha 
detto che « dal giorno in cui il dogma della 
sovranità del popolo è venuto a rimpiazzare 
il principio di diritto divino, nessun governo 
è stato mai così legittimo come il suo,» 

Ha ricordato in seguito che nel 1804 « quat- 

tro milioni di suffragi, proclamando | l' e- 
redità del potere nella sua famiglia, lo hanno 
designato come l'erede dell'impero ; che nel 
1848 quasi sei milioni lo hanno chiamato alla 
testa della repubblica, e che nel 1851 quasi 
otto milioni ve lo hanno conservato. » 
(Al Moniteur ‘constata che il sigoor Lasagny 
presidente onorario della corte di cassazione, 
non ha risposto all'appello, unitamente a tre 
‘altri. consiglieri della medesima corte; sog- 
giunge però per questi ultimi, che erano as- 
senti per causa di malattia. 

I membri della corte dei conti erano tutti 
presenti. 

Due presidenti della corte d'appello il sig. 
Demaziéres della corte di Angers, e il signor 
Rossée della corte di Colmar, sì sono aste- 
muti di comparire alla cerimonia, Il sig. Ros- 
sée è uno di quelli che furono messi in ritiro, 

Nella parte nou officiale il Moniteur pub- 
blica il rendiconto della rimessa del berretto 
al sig. Donnet arcivescovo di Bordeaux, nomi- 
nato cardinale. Il sig. Flavio Chigi in tale 
occasione ha indirizzato al presidente della 
repubblica un'allocuzione in latino colla quale 
felicita il presidente per gli sforzi in favore 
dell'ordine e della religione cattolica. 

Il cardinale ha pure pronunciato un’allo- 
cuzione, ringraziando .il presidente d’ayere 
abbattuto il muro di separazione, che sì era 
creduto innalzarsi tra il sacerdozio e il potere 
umano, con ammettere nel Senato il clero. 

Il presidente ha risposto che era felice; di 
vedere apprezzare. gli sforzì che aveva fatto 
per la prosperità della Francia, e per il trionfo 
della religione, 

Si annunzia che la questione del principe di 
Canino è composta. Il cugino del principe 
presidente‘si rimbarcherà a Civitavecchia per 
ritornare in Francia, Si è adunque, reso pieno 
diritto al governo romano. 

Il governo svizzero pensa di fare un pre- 
stito di 100 milioni di franchi per il caso in 
cui sì decidesse ad eseguire egli stesso le strade 
ferrate invece di concederle a compagnie. Si 
sa che il governo federale non ha debito pub- 
lico, il che fa sperare di negoziare il prestito 
a buone condizioni. (Presse). 


Sì assicura che un progetto di legge ten- 
dente a regolare l'esercizio dei mestieri insa- 
lubri, sarà presentato prossimamente all’esa- 
ine! del corpo legislativo: (Patrie). 

— Si dà principio ai lavori necessarii -per 
adattare il Panteon al culto cattolico in con- 
formità al decreto del presidente. Si assicura 
che l'inaugurazione di questa nuova chiesa 
potrà esser fatta il quindici prossimo maggio. 

(Patrie). 

— Le differenti corti d'appello essendo state 
consultate sul. progetto di legge relativo alla 
riforma penitenziaria, hanno trasmesso su que- 
sta questione la loro opinione al governo. 74.) 

— Si annuncia che delle trattative sonosi 
aperle tra la Francia ed il governo del gran- 
ducato di Assia-Cassel per la conclusione di 
un trattato relativo all’ estradizione reciproca 
dei malfattori. Convenzioni dello stesso ge- 
nere , sì dice siano conchiuse con parecchi 
altri Stati secondari dell'Alemagna. |. (Id) 


Leggesi nel giornale dei Debats: 

Abbiamo notizie di Roma in data 341 marzo, 
L'affare del principe di Canino è sempre allo 
stesso punto: si attendono istruzioni chieste a 
Parigi, 

Il cardinale arcivescovo di Besangons. era 
partito la vigilia per Civitavecchia e la Francia 
col mezzo del piccolo battello a vapore che 
fa la corrisponeenza militare tra Roma e Ci- 
Vitavecchia, 

Sua eminenza ha maravigliato tutte le per- 
sone che ebbero delle relazioni con lui per 
la sua alta capacità, e la sua rara cortesia. È 
molto tempo che un prelato francese non 


IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


‘aveva lasciato ;a Roma simili rimembranze. ' 


Le strade : ferrate.\ sembrano \javvicinarsi di 


gnia ha fatto delle’ proposizioni che sono sul 
punto di essere accettate. Tuttavia il pubblico 
romano ignora ancora se l'Austria arrecherà 
qualche ostacolo. Questa potenza tende al mo- 
nopolio di tutte le strade ferrate in Italia. 
Muprm, 31 marzo. — Il re di Napoli ha 
mandato ai sigg. Bravo Murillo e marchese 
de Miraflores il gran cordone del suo ordine 
di san Gennaro. Du? gran cordoni dell'ordine 
di Carlo.III saranno mandati al presidente del 
consiglio ed al ministro degli affari esteri del 
re di Napoli. Così la migliore armonia è or- 
mai stabilita fra i due governi. 
(Corrisp. litograf.) 
Benumo , 4 aprile. — Quest’oggi prima di 
mezzogiorno la commissione, della seconda Ca- 





mera si è riunita per deliberare sull’ertien- 
damento Koppe concerneute la nuova compo- 
sizione della prima, Camera. Il governo era 
rappresentato in seno della commissione dal 
signor de Manteuffel. Parecchi oratori hanno 
preso successivamente la parola. L'articolo 2 
della proposta; fissante le categorie nelle quali 
i pari devono essere eletti, fu respinto con 6 
voti contro 6. Il conte Dbyrn e cinque mem- 
bri dell'estrema destra votarono, contro. Fu 
parimente respinto l'articolo 1 il quale porta 
che i membri della prima Camera saranno di 
nomina regia. Questo articolo fu sespinto con 
8 voti contro 4. (Gazz. di Colonia). 

— 1 deputati polacchi della 2a Camera 
degli Stati domandano che le Camera inviti 
il governo a stabilire un'università a Posen e 
a far cessare lo stato eccezionale che esiste 
sotto questo rapporto. . (NN. G. di Prussia). 

Awsunoo, 31 marzo. — Egli è ormai certo 
che i ministri Bachmeister e Windhorst con- 
tinueranno a far parte del gabinetto. 

(Gazzetta di Colonia). 

Gaecta, — Le notizie di Atene sono del 27 
marzo. L’Observateur d’Athènes pubblica una 
relazione autentica del noto affare delle  let- 
tere anonime contro la costituzione, e ciò, 
(dice egli) allo scopo di smentire le accuse 
che l'opposizione mosse al governo in’ tale 
circostanza, tacciandolo di essersi mostrato in- 
differente a questa cospirazione. Quel perio- 
dico narra che iu seguito alle \precise e rigo- 
rose indagini fatte dal governo, fu scoperto , 
grazie principalmente alle cure del signor 
Spiro Milios, ministro della guerra, che certo 
Leonida Bulgatis, allievo della scuola militare, 
il quale trovavasi da qualche tempo all’ospi- 
tale niilitare d’Atene, sottoposto ad un'istru- 
fione giudiziaria come accusato del furto di 
un orologio commesso nella scuola stessa, 
erasi permesso di scrivere parecchie lettere 
ai vari capi del presidio di Atene , e perfino 
a S. M., riguardo a certi complotti e movi- 
menti insurrezionali; che egli aveva commesso 
l’'imprudenzà' di ‘apporvi il suggello | dell'alta 
commissione di sanità , ove aveva libero ac- 
cesso, dando così facile appicco a sospetti; 
in fine che costui aveva osato falsificare la 
stessa firma del re. Questo giovane, temendo 
di essere presto o tardi scoperto, si era mu- 
nito di un passaporto, e l'aveva ottenuto age- 
volmente colla mediazione dei suoi congiunti. 
Ei si era già recato a Sira, e disponevasi a 
partire per l'estero, quando l’uutorità perven- 
ne ad arrestarlo; tentò di annegarsi mentre 
veniva condotto al Pireo, ma le guardie lo 
silvarono, ed ora egli è giunto in Atene e sì 
trova in potere del procuratore regio. Finora 
ebbero luogo altri due arresti; quello di un 
certo Mantolaris, soldato di fanteria, e di un 
individuo nominato Barbagiannis; il primo di 
questi , addetto ‘al servizio interno dell’ospe- 
dale, si dichiarò colpevole di aver consegnato 
alle varie ‘autorità le lettere rimessegli a tale 
uopo dal Bulgaris. Entrambi fecero confessio- 
ni complete, e si trovano ora unitamente a 
Bulgaris nella prigione di Medressè in. Atene. 
L'istruzione viene proseguita con molta atti 
vità. Ciò proya (ossesva il citato foglio mini- 
steriale) che il governo ben lungi dall'essere 
rimasto indifferente alle voci di cospirazione 
contro l'atto fondamentale, come i suoi ayver- 
sari facevano credere ,) $i adoperò ‘con ogni 
mezzo per porvi un termine; ‘e per punire i 
principali divulgatori di esse. 

Turca. — Le motizie di Costantinopoli 
giungono sino al 26 marzo. Rileviamo dal 
Journal de Constantinople che la partenza di 
Fuad-Effendi e di suo figlio in missione per 
l'Egitto è fissata, per quanto si assicura, agli 
ultimi giorni di questa settimana. 





Bonsa pi Torino del 7 aprile. 
1849 5 .0j0 4 gennaio. Contanti nattino 
95 50. Fine corrente 95 75. 
1849 Obbligazioni 1’ aprile. Muttino 959. 
960. Pel 24 corrente giorno prima 960. 
Fine corrente 960. Pel 12 maggio 960, 
Azioni banca nazionale 1 gennaio. Fine cor- 
rente giorno prima 1860. 
Bonsa pi Gexova del 7. aprile. 
5° + - 18501 genn. e 1 lug: 95/58 95 12 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°py ObbI. 48341 genn. e4 lug. 
. 18491 aprile e1 ott. 
Ù 11851 1 agosto e 4 febb. 
5%, + +» Tose./1 genn. e1 lug. 
Azioni della banca . ,.; 
Sconto per Genova e Torino. . . 


965 960 


10701865 
2.400 


nuovo Ad ina soluzione. Una nuoya compa- | 





Bonsi pi Panic: del 5 aprile, 

La rendita lia aperto con una fermezza stra- 
ordinaria alla borsa di quest'oggi; dopo piegò 
un' pochino, ma rimase in miglioramento sen- 
sibile sopra sabato. 

Il nuovo 4 1]2 00 chiude a 101 40; in 
rialzo di 30 ce. 

1 3 010, a 74 95, în rialzo di 15 ce. 

Il 50/0 piemontese (c. R.) ha fatto 96 25; 
il nuovo 9%. 


S. NICCOLINI, gerente. 





Presso la TIPOFRAFIA MILITARE 
Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


BIBLIOTECA 
DELL'ESERCITO 


RACCOLTA DPOPERB UTILI MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- 
lumi. Si pubblicano uno o.due volumi al mese dai 
10 ai 15 fegli di stampa Ui 46 pagine ciascun 
foglio. 

Il prezzo d'associazione è di cebt. 16 per foglio, 
comppésa la coperta e legatura dei volumi. Il prezzo 
dellefcarte topografiche e ‘geografiche od illustra- 
Live È fissato a cent. 50 caduna, 

Il prezzo. totale dell'intiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L. 150. 

I primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell'Indicatore Militare; 

Concorreranao inoltre per quattro premii : 

1. Un biglietto di banca di L. 250; 

2. Dictionnaire de l'Armée de Terre par le 
general Bardin del valore di L. 440; 

5. Bibliothéque Iislorique Militaire del valore 
di L. 120; 

A. Un biglietto di\ banca:di L: 100. 

L'estrazione sì farà îl'giorno 30 luglio prossimo 
nel locale della Tipografia Militare, tutti gli abbuo- 
nati Jalla Biblioteca hanno diritto di intervenire a 
tale adunanza, che avrà luogo alle ore 8 di sera. 

L'estrazione non avrà però luogo se non si rag- 
giungerà il numero di 400 abbuonati. Il numero 
l'ordine di ciascun abbuonato servirà di base al- 
l'estrazione. 

Il numero attuale degli abbuonati è di 282. 

Le domande per associazione dovrenno essere 
inviate al Direttore Hella lioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino, ‘accompa» 
gnate da un vaglia postale di L. 15, e rinnovarlo 
di mano in mano che si pubblicheranno i volumi. 

Volumi già pubblicati 

1. Virtù e Doveri, Morali del Soldato, 

2. Cenni sopra altuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugenwd 

5. Corso d'Arte e di;Scienza Militare di Kuchen- 
bacher (1.0 volume). 

A. Trattato d'Igiene Militare del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella (1.0 volume). 

5. Nozioni elementari dì Strategia, del cav. Giu» 
stiniani. 

6. Guida delle Truppe in Capagna. 


PRESTITI  PRENII 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da $. M. il re di Sardegna ‘presenta ancora il van- 
taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Premio di L. 50,000 9 

» 50,000 18 
+ 2,000 54 
» 100 ec. ecc. 
La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 





di L. 
di » 
di è 


40,000 
4,000 
500 


anismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ecc., i 
minori in L. 400 è 200. 


Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- | 


mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come ‘di uno di quelli sopra- 
indicati, 

Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni | dei, varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA » COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. 6, piano primo. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 


È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 





Avviso Importantissimo. 


GRAINS DE SANTE 


du Docteur IRA VC. 


La Casa Audin Rouvière in via d’Antin; 
a' Parigi,, previene che vi sono numerose fal- 
sificazioni , che vendonsi a vil prezzo; è ne- 
cessario di verificare lil suggello e la firma, 
La sscattola ‘‘debb’ essere ‘accompagnata dal 
prospetto stampato ‘dal signor Lérormant: 

Deposito: a Chivasso presso il 'sigi T. Fer- 
reri; a Nizza presso, il signor Dalmas; a Ge- 
nova presso il farmacista De Negri; e a Novi 
presso il farmacista L, Galliani. 








COMITATO 


DELEGATO. 


degli interessati di Porta Talia e di Vanchiglia. 

Il Comitato per sua giustificazione verso quelli che l’onorano della loro fiducia, si erede in dovel 
pubblicare una proposizione fatta al Comitato Centrale promotore della Società per la Ferwo=vi 
Torino a Novara, relativa allo scalo di Torino, consegnata in proprie mani al signor cavaliere Bosso Viagi 
Presidente del Comitato Centrale suddetto il giorno 29 marzo test spirato, ed innalzata în copia al Wigà 
Ministro dei lavori pubblici il giorno 2 aprile corrente. i: i 


Testo della proposizione 


Torino, il 29 marzo 1852 


Onorevole Comitato centrale promotore per la Società della Strada Ferrata da Torino per Vi 


celli e Novara. 


Alcuni proprietari di Porta d'Italia hanno diretto un indirizzo in data 16 febbraio scorso a codeaì 


onorevole Comitato, prevenendolo che erano disposti di avanzare ‘una proposta giovevole all” 


della Strada Ferrata suddetta. 


terei 


Il giorno 26/dello stesso mese gli interessati di Porta d'Italia e di Vanchiglia, riuniti in seduta ge 
rale, nominavano il Comitato scrivente per rappresentare il loro consorzio. Ù 

Egli è dunque con tale rappresentanza che i sottoscritti esibiscono di mettere gratuitamente a, dispi 
sizione della Società della Strada Ferrata il terreno necessario per la costruzione dello Scalo, sino 
concorrente di 16 giornate, sempre che però lo Scalo stesso sia definitivamente stabilito ‘dirimpett 
maggior Ponte di Dora nel sito marcato colla lettera N sul piano di confronto che si accompagna, vidi) 


mato per lo scrivente Comitato dal siguor Ingegnere Giovanni Piolti. 


E per meglio garantire la loro esibizione, uniscono una dichiarazione originale dei proprietari di det(ài 
terreno signor marchese Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito e Ditta, signori fratelli Sclopis, da cuil 
risulta che il Comitato ne ha fin d'ora la piena disponibilità. 

Crede il Comitato scrivente che la Società dello Ferro-via apprezzerà convenientemente il vantaggio 
che le si offre di poter avere, senza alcuna spesa, il terreno che Te.occorre per lo Scala di Torind, ef 
spera lanto più che accetterà l'offerta, in quanto che quel terreno è situato nella posizione che, in con 
fronto di qualunque altra, presenterà un’ economia certa ed importante nella costruzione del:tronco di 


Torino a Settimo. 


Ma siccome il Comitato ha presentito che taluno opina, che la via di congiunzione fra Porta d'Italia; 
Porta Nuova, che dovrà forse in avvenire costrursi a spese comuni fra lo;Stato e la Società; per riuniri 
lo Scalo della Ferrovia di Genova a quello di Novara, importerebbe una spesa/maggiore dî: quella ché 
occorrerebbe per la congiunzione medesima, se lo Scalo della Ferrovia di Novara si mettesse nella ‘rei 
gione di Valdocco, il Comitato ha creduto di duver ordinare ad esperti e competenti Ingegneri di sti 
diare in ‘via tecnica codesto dubbio, facendo il preventivo di spesa della via di congiunzione in entranà 
bi i Supposti. E se da tale lavoro , che sarà compito fra pochi giorni, le che putrà essere ispezionali 
eziandio da codesto onorevole Comitato, risultasse che lo Scalo a Porta d'Italia producesse effettivamenti 
una spesa maggiore, il Comitato scrivente sia d'ora dichiara che sarà pronto di pagarne la differenza 
proprie spese per conto del Consorzio che rappresenta, în modo che la Società della Ferrovia non abbi 
neppure in tal caso ad avere il benché minimo, discapito. 

Nel caso che codesto onorevole Comitato centrale ricevesse, qualche altra offerta. relativa! allo Scall 
della Ferrovia, per parte dei proprietari d'altre località che aspirassero a vederlo stabilito in punti 
diverso, spera lo scrivente Comitato di ottenerne comunicazione, poichè forse potrebbe essere nell'int 
resse del Consorzio ‘che egli rappresenta, di disporsi ad ulteriori sacrifizii, che gli valgano in ogni ci 


la preferenza. 


Si attestano i sentimenti della più distinta stima e considerazione, fi 
IL COMITATO (firmati all’originale) 


Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito. 
Giovanni Piolti, ingegnere. 

Leone Pincherle. 

Carlo Emanuele Birago di Vische. 

A. Biolley, ingegnere. 

Gaudenzio Albani. 


E uscito il 2.° Fascicolo 


DEL CIMENTO 


Questo numero contiene le seguenti 
importanti Pubblicazioni: 


1. Saggio sui principii della morale — 2.0 e 
fine (V, fasc, 4, pag. 3) — G. Cavoun, Pag. 
2. Della Commedia antica in Atene. — Dome- 
100 CAPELLINA. O " *, é Ù 
3. Osservazioni intorno al libro del conte di 
Picquelmont. — Luio Toneuu: | |.» 
4. omini politici. — I. — Il cente Solaro 
Della Margarita. — XL.» . 
5. Ezelino da Romano. — Storia di un Ghi- 
bellino. — Cap: Il e IN, (Vedi fase. A, page 
76.) — Unsane Canril. . 
BIBLIOGRA 
Opere Italia 
Istituzioni di Fisiologia di Salvatore Tom- 
masi. — F. De-Fiipri. . a È » 
Della riforma Doziaria negli Stati Sardi. — 
FP. h È n é A . 
Studi di Mario Carletti intorno alla Storia 
Universale di Cesare Cantù.—G. Sterani.» 
Memorandum Storico-Politico del conte Solaro 
Dellu Margarita. —D. . /.  ». .* 
Cenni sulle più recenti pubblicazioni relative 
all'istruzione. — Parte II, — Vedi fase. 1 
pag. 112.) S. A. Ravsem. £ 


Opere Straniere 


Die Macr Des Kusines: — La potenza del pic- 
colo, palesata nella costruzione della cor- 
teccia terrestre per P. Hurting. — F. Dis 
Fiori. 8 i 5 } { 5 

Etudes sur W. Shakespéare , Marie Stuart'et 
l'Arélin, par Philarete Chasles.— Mannale 
dell'epigrafia romana per C. Zell. — Vite 
degli amici e contemporanei del Lor 
celliere Olarendun, per Teresa Lewi: 
traverso le montagne rocciose da Nuova 
York a California, per Guglielmo Kelly — 
1 diritti ei doveri della proprietà, con uno 
schema per estinguere il-debito nazionale, 
per Giovanni Sangster. — Opinioni e po- 
litica del Visconte Palmerston, per Enrico 
Francis: — La vita del’ gen. Washington 
del rev, C. W. Upham.— C. 0.00» 

Annupri bibliografici. — Opere pubblicate in 
Torino nel 1851, — (Continuazione), . 
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LA REVUE SCIENTIFIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le D.r' Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mence avec sa trezième année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier, a paru le 20 
janvier. 

Ge journal - est mensuel et parait réguliè- 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 fr. à 
Paris, et de 25 fr. pour l'étanger. La partie 
Industrielle de cette! Revue parait à part, sous 
le titre de Sécpets. des, Arts. Prix 10 fr., et 
12 fi. pour d'étranger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie, 
n./6 è Paris. li 








I 
Pietro Rppoto, 


Giuseppe Guinzio, capo di divisione nella R. di 
greteria del gran magistero dell'Ordine Mau 
ziano, qual delegato del primo segretario. 

Giuseppe Sclopis. 

A. CADA. 


La Lisrenia Parnia ha ricevuto un egpio! 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. F 
esse si trova : 


GUALTERIO, 
x 
RIVOLGIMENTI TALI 


EDIZIONE ECONOMICA 


Vol. dA. — L. 4. 


ORARIO della partenza dei Convogli | 
delle Strade Ferrate. 








Conse pa Torino AD ARQUATA. 
nr —_L ANNOTAZIONI, 


ORE 
STAZIONI | | 
DI PARTENZA] 


lantim|antim) 


ni 
Il convoglio/elì 
parte ‘da Tori 
alleore 40 essi 
‘anche incarici 
«0 del col 
, non. si tri 
ine alle stazii 
di: Pessione, AQ 
none, Solero, Fri 
garolo, Serravalli 
|: convogi 
cho parte da Aj 
quata alle ore 5. 
antim. e quello li 
parte da To) 
falle ore 4 45 pa 
sono destinati 
NJ trasp, delle mj 
le quindi debbb 
trattenersi ni 


pom, 


San Dauriano 
Asti Le 
Annone 

Gero (2) | 


Felizzono! 
Solero." + 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi. . » 
Serravalle . 
Atr. Arquata 





Conse pa Arquata A Torino. 
e —.. 


due 0 3.a classe. 
e ( Strermanod] 
lantimanti ta aptimi Baldichieri tutti fl 
Raabe) mercoledì il primo! 
convoglio d'a Tod 
54511 40) 


STAZIONI 
DI PARTENZA! 


Arquata 
Serravalle: . (ed il penult. da Aîd 
Novi 
Frugarolo ; 
Alessandria 
Solero! 
Felizzanio 
Cerro (2) 
Annone» 
Asti. 

San [amano 
Baldichneri (4)| 
Villafranca » 
Disino + 
Valdichieso” | 
Pessione .. | 
Cambiano | 
Moncalieri . 
Atr, a Torino 


(2) Si fermano! 
il Cerro; tuttii landi 
2Î di.il convogliosi 
| ciale qui sotto i 
e l'ult.o convogli 
ordinario da 
af quata versoT'ari 
è tutti i mercolel 
119, convoglio 
retto a Torino 
l'ultimo diretto 
Sf Arquata, 
bf Qualora nei gior 
festivi occori 
convogli spl 
a eri 
Moncaliori , vel 
ranno indicati di 
appositi avvisid 





























Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lui 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 

anlim. 
dre 


antille 
Part, da Alessandria ore $! 

a Solero, . . 
Felizzano , 
Cerro... 
Annone . 

in Asti... 


Part, da Asti... 
» Annone.» 
Ù Cerro .. + 
DI Felizzano |» 
. Solero...» 


Arr. ‘ad Alessandria Arr. 





Tipografia Ferrero e Franco. 


ft 


Fino ad Arquetali 


quala a Torino fl 


| 


| 















81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





‘Perle Provinoie con dei vaglia postali, — Livorno, all 


lo, all'uffiio del Giornale, via dell'Arcinescobada + presso + principali 


Ii Firenze, Viesset, libraio! — Roma; Cayobiunefti, impiegato. postale, 
affici di cormspondenza Havas, e Lejolivati — Londra, P. Rolandi, 





Pemporio libra» 


Î 








RISO 
















PREZZO {D'ASSOCIAZIONE | — 

e è Torino. — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22.—Tre mesi. 12, — Paovinciz: 
î Un anzio L. 44.— Sei mesi 1,24, Tre mesi 1.17,— Iratta ed Esteno: 

— Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimis@tfé:14 50; — franco gi cone 








fini. — Un solo Nuinere cent. 30; — Dirigensis/ranco; di postballa Piresione 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cent. 20 
1 manoscritti non saranno restituiti. 

















Torino, Venerdì 9 Aprile 1852. 





Num. 4326. 








ba Torino; 8 aprile» © | 


(UT iogli inglesi reenno un discorso di lord 
Merby, nella seduta della Camera dei lopdi | ©Q! 
del 2 aprile, sugli affari dell’India, dal quale 


jcaviamo il seguente brano, stante la, moltipl c ° 
È presenta-la questione, e tanti essendo gl’inte- 


ressi cui solleva. Tuttavia possinmo dire d'es- 
sere entrati in' un nuovo stadio; essendo scesi 


«Jo sono lungi dal'eredere ché sia giunta, 
«l'ora di dare alle Indie popolari istituzioni: 
{sono tuttavia di parere ché convenga in da 





i politico al giudiziario; dovesse pur anco 
“così l’immenso-polere.britannica. sadera per. | xi; 


pi. proprio, coll'andar del tempo , in}, 











li sollevare quelle fpopolazioni dall'igno-| yi 
Mtinza e dall’avvilimento in cui le abbiamo | {r, 
fe. è di renderle. capaci di gover- 

N narsi da per sestesse, ‘» ] 






















ogamente liberali. All'ora istessa che le più | & 


3 uovi venuti in luce, ed i discorsi di lord 
MPilmerston dimostrano viemmeglio essere 
ò questi un alléato della libertà non della 
, della riforma non della rivoluzione, 
si prendere atto delle parole di lord 
tby, il quale applica ai popoli dominati 
IPJnghilterra medesima. quelle, sentenze di 





di 








si 








































‘e rivale politico consigliate agli ‘altri 
governi europei: Nom ‘è la politica whig, è 
" glise, da qualunque siasi partito diretta, che 7 
iale il progresso intellettuale e morale dei 
| popoli; dal quale necessariamente si genera 
2 il'progresso politico. 
Se nella forma .di-qualche, documento di- 
I plomatico, se in qualche, atto parziale sarà il 
È, procedere del governo britannico men pron. 
Y to, mono energico , egli informerà: pur sém: 
Mprecate Y di 
Qualunque siano i ministri della regina Vit- 
loria , il loro proposito è di assicurare la 
fotza dei governi, e la prosperità delle na- 
zionì collo sviluppo loro intellettuale e morale 
‘e con un’opera continua di saggia e liberale 
riforma. 
Dopo le parole di lord Derby non,è più 
lecito dubitarne. Il che. conferma’ sempre 
meglio il giudizio che noi porlammo della 
1 Grisi ministeriale inglese fin dal primo giorno 
nel quale fu noto il ritiro di lord Palmer- 
ston. Lo abbiamo detto allora, lo ripetemmo 
più volte in ‘seguito. La politica estera di 
questo governo non può mutare; ed i retrivi 
del'iostro e d'altri paesì che aveano fatto 
si gran fondamento sull'avvenimento dei to- 
fries al potere hanno ormai già avuto campo a 
disingannarsi. Un'amministrazione la quale 
‘ prodtama così apertamente e schieltamente 











Pi 
d 











quei principi di reale e disinteressato pro- 

gresso ne'proprii Stati, non potrà giammai ag- 

gravare coll’opera sua la condizione d’aleun 
popolo estero. Tant'è che lord Palmerston 
ebbe anch'egli va’ dichiarare più d'una volta 
che egli ‘avrebbe senza ripugnanza firmati gli 
alti di relazioni officiali scambiati. da’ suoi 

| successori colle varie potenze, d'Europa. 

3 Riflettano sopra queste circostanze coloro 
chie fra noi si mostrano siffaltamente deside 
rosi di provocare unu crisi politica, riflettano 

| cioè sugli aggiunti speciali. di falto; e yeg- 
gano se mentre. persino un'amministrazione 
tories fa pubblica professione di principi così 
franeàmente liberali, eglino si potrebbero 
credere Molto innanzi, quand'anche per un 
momento si trovassero al potere. 

Meditino quelle parole soprattutto i fau- 
tori di cerlì governi esteri ; raffrontino i con- 
sigli e le dichiarazioni di lord Derby, cir 
lé colonie inglesi, edi modi di amministr 
zione che alcuno di quelli tiene in provincie 
che sono rispetto a lui peggio che. colonie, 
ee dicano in seguito, secondo coscienza, 
censa abbia guadagnato il partito della rea- 
zione alla crisi ministeriale inglese. 

E noi ‘cercheremo ‘allora quale sarebbe 
l'utile che in Piemonte potrebbe avere il 
partito. reazionario se l'esercizio del potere 
passasse in altre mani. 





die n — 





Tann 


i i a ‘di aggi ‘il potere È 
indotti a bramare di aggiungerà il polere | uè ta: difesa del trattato, provando quanto 
chimetîche fossero le apprensioni dei posses- 


mo degli indigeni. Sarebbe degno d'una | fece di dissipare gli esagerati timori dei pro- 
ione qual è la nostra d'essersi sforzata | guttori, trattandosi di una merce quale è il 


ad un dazio d'entrata, benchè ridotto, alle 
spese di trasporto e ad altre spese, non po- 
tri 
vini del Piemonte. Così a, Genova verrebbero 


vo, ed. a Torino Il..47 ce. 25; ilche baste. 
rebbe abbondantemente ad assicurare la pre- 
ferenza aî vinì del Piemonte che venissero, 
per esempio; da-Casale. E non dobbiamo per- 
lére-di vista gl'immonsi vantaggi che assicu- | motivi che debbono indurre là Camera ad 
rano al paese le‘altre chnusole del trattato e | approvare.il: trattato, e perchè il ministro 
pecialmente le facilitazioni al commercio | è i 
della seta‘e dell'olio,«due dei primari nostri 
prodotti. 






mava in quest'occasione come il suo primario 
campione, scese in lizza con ur suo gigan- 































CAMERA DEI DEPUTATI. voia, che non potrebbero meli" esserò' lord milioni. Ort se fosse vero che i vini francesi siano | impossibile che gl’interessi sprivati mon ‘se, ne ri 
sO ceferiti Agla ieinic itare una concorrenza così eccessiva, nons| sentano. 1 was 
ato Commerciale | Preferiti nelle ‘provincie winicole. per eserci 4 so) a # 

La discussione sul trattato 0 solo la-rendita, ma anche'il valore delle terre ver-'| ‘In Quanto ai due partiti che-si' sono;messi in mo- 


Francia continuò nella tornata d’oggi 











ri-deivigh vino preso 


sostenere gl’interessi dei consumatori, egli 


no, di non molto valore e non agevole a 
asportare. I vini della Francia assoggettati 





ebbero mai fare una seria concorrenza ai 


costare Il. 7 ce. 90 oltre il valore primiti- 


cialmenta. il trattato, per ciò che. riguarda 
gli interessi della Savoia. Eg 
questione in Lutti i suoi aspetti, politico, eco- 
nomico, morale: ‘dalla teoria passò alla pra- 
tica; dal vino all'olio, alla seta, ai formaggi, 
e niuna clausula potè trovar grazia appo luî. 
Non è sicuramente qui il caso di dire che una 
causa calliva sia diventata peggiore pel cat- 


esaminò la 





idifensore;* diremo piuttosto ‘che la'cavsa 


fu chiarita cattiva, perehè non la potè di- 
mostrar buona neppure ùn oratòre della va- 
lentìa del signor Menabrea. Dobbiamo anche 
dire a sua lode, che non credè conveniente, 


per difendere la sua tesi , di usare il linguag- 


gio dei giornali della sua provincia, i quali 


patrocimano le sue idee. Ma quando egli ci 
adduce a sostegno delle sue asserzioni dei 
dati, quali sono quelli che fornì il consiglio 
divisionale di Ciamberì, in cui si afferma che 
tanti sono .i proprietari in Savoia, che lo 
sarebbe tutta. la popolazione, la, Savoia in 
cui delle sette provincie appena una ha tanto 
vino da poterne mandare fuori del suo ter- 
ritorio, noi. dobbiamo dire ch’ esso si fonda 
assolutamente sul falso. Ed anche con dati 





frontali con altri, nè specificati, si può an- 
dare molto ‘lontano dal vero. Chi vorrebbe, 
per esempio; arguire che la, condizione dei 
proprietari della Savoia. sia peggiore che 
quella dei piemontesi, perchè maggiore è il 
numero delle spropriazioni giudiziali ? Se 
maggiore è il numero dei proprietari in ra- 
gione della;popolazione; maggiore altresì sarà 
quello delle spropriazioni, nè (da ciò se ne 
potrà arguire maggior miseria'in quelle pro- 
vincie. 3 

Per combattere l'argomento addotto in fa- 
vore del trattato, che debbasi non badare 


altresì dei consumatori, e promuovere la 
giustizia anzichè il monopolio, si ingrandì 
smisuratamente il numero dei proprietarii, 
si disse che la popolazione. constava di pro- 
duttori e che quindi menomando i. vantaggi 
di questi, sì deteriorava la condizione di 
tutti. Ma quando si è fuori della verità nes» 
sun argomento regge al martello. Se infatti 
la produzione del vino in Savoia non basta 
alle richieste della sua popolazione, ammet- 
tendo quello sterminato numero di proprie- 
tari di vigneti, sarà giocoforza conchiudere 
che ciascuno di essi non ne abbia sossopra 
abbastanza pel proprio uso, che consumi.i 
proprii prodotti. Ora se la bisogna va così, 
perchè avranno a temere la concorrenza 
straniera? Aggiungasi che i soli vini che pel 
loro ‘basso prezzo potrebbero sostenere le 
spese,del trasporto e del dazio e concorrere 
ancora con profitto cogl'indigeni, sarebbero 
quelli della Linguadocca, e'questi sono di 
una qualità così inferiore ‘a quelli della Sa- 











Infine ,, come. potrebbe la Sayoja temere “rebb ad essere sommamente menomato. 

za accennare ancora alla, conclusione , | tanto la concorrenza dei vini frangesi,. quando! ‘o pon credo però che ìl presente trattato possa 
a degli aspetti sotto cui si | cousta;che sotto l'impero; quando la: popola: 
zione di quelle provincie era a 
quando: nessun dazio (protegge 
7 digeni, già fioriva la-coltivazione della vite 
a le astrazioni della teoria nella regione dei i vi; a 

w segnare agl'indigeni ad aver: Tnaggior DARE Pre Il sig. Lanza, membro della’ "oliinie e O lE gl Re 
Pell” animibistrazione: dei ‘loro ‘aftari “iu | ire (tbanime nell’approvare questo proget 


È inferiore ‘a quanto sia presentemente? 
Ì tai Ò ciò essere Hi PEER À 
i‘ lerni, dovessero essi pur anco da ciò ess ta) intraprese colla perspicacità che lo distiri- 


certamente il trattato contribuirà a non la- 
sciare soverchiamente rincarire il prezzo del 
vino : ma trattandosi specialmente, di, un 


cessità, 
danno : come è un vantaggio. pet le pro» 
vince che non producono vino il\ potersene 
procacciare a prezzo non tanto elevato. Al |ettolitro. Ponendo che le spese di trasporto e di 
postutto si è ribassato allrésì il d\zio sulle | dazio ascendano a lire 7, avremo nella capitale il 
derrate cereali ed altre di primà nece; 
sità, e l'atto fu trovato consentaneo alla più 
stretta giustizia. s pitale. Per arrivare a questo fine è d'uopo anzi 


spondere partitamente alle\moltiformi obbie- 
zioni che s' 
remo integralmente il suo discorso, perchè | lire 14, 25‘cent.; a questa somma aggiungendo ora 
crediamo riassuma luminosamente tutti i | le lire 10 che è 11 primo prezzo del vino, saremo 


quelle notizie positive: sullai condizione ‘del l'e come quel nostto prodotto sia abbastanza sicuro 
paese: che possono dare ba’ adeguata idea | da ogni e 
Îl signor Menabrea che l'opposizione, sti- | delle materie che si pongonò in discussione. | Quando però abbandonando questa parie mi 
Nella tornata d'oggi, staule Vora già avan- 
zata , non polè esporre cile Una parte dei 
esco discorso, in cui prese a combattere spe=|suoì argomenti. Noi speriamo ‘che domani | c;ò per una ragione semplicissinia ; perchè quelli 
esso\ tratterà la questione in. tuttivi suoì | che sono'prodotti dal nostro suolo non possono a- 
punti, aleuni dei quali tion furono che toe- 
cati dagli oratori che lo precedettero, E 
così ‘mentre il eommerciò dei vini fu ar-J;n questa parte non ci ha favoriti. 

gomento di parlicolarizzala discussioni, 4p-| Finora ho parlato dei vini che s'importano nel no- 
penti venne mentovata l'industria serica , {stro territorio per la via 
vera ricchezza del nostro stato , e che po-fche cosa oradi quelli che sono importati per la via 
trebbe ancora maravigliosamente svilupparsi. 
Dal "poco tuttavia che già da lui udimmo 
scorgemmo ‘con ‘| viva ii ici che ; [di aver tentennato alquanto fra me stesso sul par- 
grazie al sistema della 

non 
un notevole incremento. La concorrenza 
dei vini più squisiti della Francia potrà es- 
sere un efficace stimolo lai nostri produttori | anto gli è propria il sig. Lovaraz è venuto coi 
per migliorarne la fabbric 
più che non nella, qualità delle viti, rima-{(Prosiegue l'oratore a dedurre dai dati stessi 
nemmo inferiori aì mostri vicini, in quella f presentati dall'onorevole Louaraz per combattere il 
guisa che la facilità dì importare da. altri trattato, gli argomenti per dimostrare che la stessa 
stati. gli oggetti manufatti indusse già pa- 
recchi dei nostri fabbricanti a fornirsi di 
nuove e più perfette macchine , e seguire | materia concernente il trattato. lo credo però, che 
migliori metodi. Evin quei terreni. che sono | ove si ponga, mente al grande utile che si ricava 
meno atti alla vite, ma in cui pruova be- | perle agevolezze che sì alla Savoia, come alle altre 


esutti, rannodati artificiosimente e non raf | molto profitto alla’ eoltivazione di questa 


pianta ed all'allevamento dei filugelli, chè | goti membri che la compongono il mandato di ap- 


stre province. 


solo all'interesse dei produttori, ina a quello |. 




























to, essi sono; (.come l'abbiamo detto alcuni giorni 
fa inoun articolo riprodotto dai giornali, di. Savoia 
€ che: non è stato per nulla contestato) uno l'ultra» 
cattolico, @ Paltro il radicale.,, fra i quali vi sarà 
qui ‘come, alltove lega appena il.loro-interesse ciò 
comporti. Rappresentare, però i radicali come il 
zimbello, degli ultra-cattolici, bisogna ‘mostrarsi 
semplici fino alla stupidità; per poco che si cono», 
sca e si abbia tenuto dietro alla polemica dei par- 
riti della Savoia. E ‘per vero, nel sentire alcuni 
pubblicisti, si direbbe che ad Ogni sciocchezza del 
partito radicale (ed è d'uopo confessare che hanno , 
fatto un uso dì qu lo), si direbbe che 'essì 
sono altrettanti grossi DiMbi sedivell iti che dino 
questa cifra la quale, lo dico schiettamente, io credo | ad ogni passo col capo cliino entro i tranelli che 
eccessiva. lo credo di mostrarmi abbustanza accon- | gli sono tesi dalla reazione; Lasciamo a paltte 
i ia questi argomenti, e Ve amo al fondo della qui 












{recare tanto danno. E eredo: poterlo, provare con 
‘ai inferiore», |. documenti alla mano. Infatti i. vini, ordinarii che 
i vinî ia, |di Francia verranno in Piemonte non. potranno 
| provenire. che per la via ‘di mare da Marsiglia a 
Genova. I''vini francesi ‘inoltré ‘non possono pro- 
venirci che dal Languedòe. ‘Per èui è d’uopo con- 
tare il costo dei' dazi di' uscita, di molo e (Ji :0i 
‘missione;' oltre la media'uel prezzo di questi vini, 
i quali y/se dobbiamo prestar” fede alte statistiche 
lofficiali del governo ‘di Francia *sarebbe di 48 lire 
per. ettolitro.. Non voglio nemmeno ‘ammettere 
































Negli'anni poi che sgarso sia ;il .ricolto | 

























SÌ: può, considerari tima ne- 
è questo .un vantaggio , non 















Per determinare la ei ini pre 
derà a norma la provincia di Casale, nella quale i 
vini si vendono comunemente a 44 lire per ogni 






























































cause di commozione, riassumendole così 

La parola finale vera in tutta questa quistione, 
per quanto crediamo, è racchiusa in queste ultime 
linee -dell'Echo du Mont-Blanc , 

« Ci si dice che si sta soscrivendo a Ciamberi 
« una petizione per chiedere al Re il rinvio del mi- 
* nistero. Questo, mezzo ci sembra il solo efficace, 
« dacchè non è che col mutare uomini che si potrà 
« cangiar sistema ed ottenere la riduzione delle 
* Spese, « 

È dunque il rinvio del ministero! liberale Ca- 
vour che si vuole: imposta suntuaria ed i vini non 
sono che un pretesto, 6 se questo rinvio non si ot- 
tiene, se il rimanente della monarchia sarda non 
vuole ritornare indietro dalle riforme operatesi, sé 
la Camera dei senatori e quella dei deputati consa- 
crano il trattato, se il Re lo sanziona ; allora, come 
è detto nei foglì savoiardi, ni grandi malì grandi 
rimedi, e mettendo in moto i motivi che abbiamo 
enumerati, alcune teste èsaltate spingeranno nd un 
dislocamento della monarchia piemontese. 

Noi siamo fermamente convinti che questi pro- 
getti andranno a vuoto, e che il Piemonte prose- 
guirà a camminare senza debolezza, come senza in- 
giustizia nella via. liberale per Ja quale l'ha posto 
lo Statuto, dî Carlo Alberto. 





prezzo dei vini per ettolitro a Il. 28. 
Vediamo ora i vini francesi. provenienti per la 
via di mare quanto possano costare qui nella ca 











tutto notare ch’essi pagano d'imbarco. il. 7 90 ce. 
di trasporto da Genova a Torino ll. 4,35 cent. di 
consumo 50 ce., 20 di bollo, e finalmente II. 4, 30 cc. 
di profitto pei commissionari, abbiamo un totale di 


Il ministro delle finanze prese oggi a ri. 





e al lattato. Noi da- 





no mo: 








condotti a questo risultato , che per ogni ettolitro 
di vino francese si dovranno pagare Il. 24 25 cent. 





Da qu dati incontestabili si scorge come il 
timore manifestato da talunì non sia che ipotetico, 





più «di ogni altro in rado di fornire 








siva concorrenza dell’estero. 








faccia ad esaminare l'importazione dei vini di pri- 
ma qualità francese, sIlora io riconosco volontieri 
che essì avranno facilmente il dissopra ai nostri, € 











cquistare quel soporè che viene naturalmente nei 
primi. Di ciò però non dobbiamo lagnarei col 
trattato, sibbene colla natura e col clima, il quale 





Leggesi nel giornale dei Débats : 


1) trausito delle merci tra Anversa ed il Reno 
per la strada ferrata helgo-renana, di cui noi og» 
serviamo sempre con interesse i movimenti porchè 
essi ci danno il mezzo di apprezzare assai comes 
tezza lo stato commerciale dell'Alemagna deciden: 
tale, ha seusibilmente diminuito nel 1851. Pssp 
aveva dato. pel 4850 un totale in peso di 70,957 
tonnellate , ed ‘in valore di 147,679,000, franchi, 
Queste cifre si sono abbassate nel 1851 a 55,924 
tonnellate ed a 101,668,000 franchi, dando così una 
diminuzione di più di 21,000 tonnellate e di più 
di 46 milioni di franchi. Una tale diminuzione nei 
trasporti che ci alimevtano di materie consumate 
dall'industria tedesca 0 di articoli che essaspedisce 
è un fatto grave, Anversa esséndo presso a poco la 
sola piazza marittima per la quale le provincie 
dell’Alemagna dell'ovest operano i loro cambi col- 
l'estero. Si osservò che non è sull'esportazione , 
cioè sui trasporti da Colonia ad Anversa che sor- 
venne quest'enorme diminuzione ; all'incontro in 
valore questo movimento si è accresciuto di 7 mi» 
lioni 372,000 tranchi; ciò, che aceusa pel mo; 
mento inverso, vale a dire da Anversa su Coloni 
una decrescenza in valore di più di 55 milioni di 
franchi o di circa 45 p. 040, 

Anversa infatti ha ricevuto nel 1851 per l'Ale» 
magna dell'ovest delle quantità molto meno rag- 
guardlevoli, i cotoni di cuoî, dì materie di tintura, 
dei zuccheri, dei caffè ‘e soprattutto di iili. Per 
quest'ultimo articolo l'importazione è caduta da 
7,044,000 chil. a 2,306,000 chit. Vuolsi vi 
sultato der progressi della filatura tedosca? 
alcuni riguardi, è possibile, Tuttavia è molto più 
probabile che una così forte variazione nella prov- 
vista provenga da un rallentamento di lavoro, fanto 
più ‘che delle variazioni analoghe si rin 
per le altre principali materie industriali. Accor- 
dasî però a riconoscere che-la produzione manu- 
fatturiera della Prussia, della Sassonia e delle pro- 
vincie renane era stata eccessiva nel 4850, e dif- 
fatti noî seorgiamo che nel 1851 il rallentamento 
delle compre de’ cotoni, dei fili, dei cuoi eet., non 
lia impedito l'Alemagna di spedire per Anversa 
delle quantità molto più considerevoli che nel 








mare; debbo dire qual- 








dì terra, La Savoia anch'essa e più d'ogni altra pro- 
vincia dello Stato < ha gettato un altissimo grido 
contro la riduzione del dazio sui vini, E io confesso 















































































bertà commerciale, {tito cui dovea appigliatmi , sentendo lamentazioni 
così forti niuoversi da una così popolosa provincia. 

Mi affretto però a dichiarare che. oramai anche 
per la Savoia, io mon credo nocivo punto l'attuale 
trattato, dacchè con la schiettezza e lealtà che 








a rimasta stazionaria, ma abbia fatto 

















one, nella quale, | suoi dati statistici a confutarlo. 














protezione è tuttora pei vini francesi che entrano 
in Savoia). 








Finora, siguori, non si è parlato che di una sola 











provincie son fatte pel presente trattato, non esite- 
rete un istante ad approvarlo. Voi nel nominare la 
commissione incaricata di esaminarlo, deste ai sin- 


nissimo il gelso, si potrà dar opera con 





l'industria serica è una di quelle che' pro- | poggiare col vostro voto l'operato del governo. E 
meltoto il risultamento! più felice per le no- | non senza ragione ; perché da esso dipende in gran 
ì pitte il ristauro della nostra marina mercantile co- 

tanto decaduta come da essa dipenile il ben essere 
della nostra costiera marittima. La commissione 
‘TORINO. unanime da voi si ripromette un voto, il quale ap- 
provando il trattato, sanzioni nello stesso tempo 
PARLAMENTO: NAZIONALE, |< che la commissione vostra credé giustizia, 
i x Presidente. Dacchè Ja Camera è in numero 
CAMERA DEI DEPUTATI, potrò ai voti il verbale della precedente seduta, 

Tornata dell'8 aprile. È approvato. 

1 signori deputati Polliotti e Nieddu domandano 
40 giorni di congedo. 

La Camera approva, 

Monabrea prende la parola per combattere. il 































Presidenza del vice-presidente Bauso. 





Somuamo. — Seguifo della discussione sul trat- 
tato colla Francia. 





La iena (CAPO IZIalle Sete trattato, 1950. dei tessuti di cotone, di Java e di seta, Al- 
Si dà lettura del processo verbale e del solito | (A Menabrea succede ;il ministro delle finanze | l'incontro in;Juogo di vendere. dei grani all'estero, 
sunto di petizioni. Cavour per difendere il trattato, Per l'ora tarda | essa, ne ha durante l'ultimo trimestre importato 


delle grandi quantità. Non si sa troppo a quale ca- 
restia siano preda, da qualche mese, una parte 
dell'Alemagna settentrionale. È a questo punto che 
il movimento. dell'emigrazione ha preso tutto ad 
un trattò nno sviluppo straordinario. Il nostro porto 
dell'Havte se;ne risentì, perchè malgrado la vici» 
nanza relativa di, Anversa per le provincie del Reno 
inferiore, molti degli emigranti preferiscono. arri- 
vare all'Havre rimontando il Reno e.la nostri linea 
dell'Est. Quali tà mon troverà questo movi. 
mento di emigrazione ed anche quello del transito 
delle merci, quando sarà eseguita la ramificazione 
che deve riunire la linea di Charleroi a quella dî 
S.t-Quintin e raccorciare di più di 400 chit. la di- 
stanza tra Colunia, Parigi e l'Havré! Si sa che que- 
sta via di giunzione è una di quelle di cui lu com- 
pagnia della ‘strada ferrata del nord ha ultima- 
mente ricevuto la concessione. Noi dovremo ritor- 
nare fra non molto su questa quistione degli emi- 
granti che occupa un posto considerevole nell’isio- 
ria economica della nostra epoca. 


Presidente. L'ordine del giorno reca la iliscus- | non avendo esso potuto terminare il discorso, noi 
sione del: trattato colla Franeia. spettiamo il seguito della discussione per pubbli- 
Lanza. Tutti gli oratori che finora presero la | carlo intiero). 
parola, combatterono il trattato adducendo per ra- 
gione il grave dorino che arreca’ al Piemonte ei | 
alla. Savoia per la eccessiva riduzione dell dazio di'| GIORNALI STRANIERI. 
importazione sui vini. E veratbente uve gli argo-| © Il Journal de Genève così comincia un 
menti addotti dagli onorevoli opponenti fossero tali | articolo sulle cose di Savoia : 
ili fatto quali ci vennero esposti, io non saprei | L'agitazi VEE Se se” 
come legitumare una proposta, Ja quale colpisse | ARI nel pani ai 
RARO SA le gli Cile SSERUMENaze® Né Mi edi Leo eoo e crei ata Avafaoo.ii Papocaio RE 


Meri ; stri occhi, sì vede sempre più chiaramente che il 
sperare berre del trattato, giacché la maggioranza | POR 3 



























HE etici 1 Alea FETO di commercio com la Francia non è che un 
sono ‘inviati dà provincie |vilidole, i quali non sa- | PIEtelo Per mettere; pasngzia pazolapiazia sio 
TIERRA Gato meglio! GRIGIA Ossana ri fi ORE TADATE INTO ti RR INCA CERCA LIRA 
se SVC eni alla Moi reati samento dei diritti sui vini francesi, sul champa- 

li * gne e sul bourgogne, dice l'Eco du Mont-Blauc, i 
credo di.esageraro dicendo che il prodotto netto | quali non sembrano dover fare una troppo ruinosa 
dei vini è annualmente di 4,000,000 di ettolitri ,! concorreòza ai vini che sono nei dintorni di Ciam- 
il prezzo medio del quale; essendo di 15 lire, dà‘ berì e della costa del Rodano. La Francia per parte 
uma rendita annua di 60 milioni. In questo com-!sua ha accordato una riduzione dei diritti sulle le- 
puto non tengo conto dei prodotti secondarii, come ' gna, sui formaggi, e specialmente sol bestiame. Ora 
sarebbe a dire della legna. Togliendo da questi 60 ‘è chiaro come il sole che quando si hanno in un 
milioni 10 è 12 milioni che sì pagano, restano SÙ trattato di commercio vicendesoli concessioni, è 































IL RISORGIMENTO 


te LIS iche dell'università agri littî di stampa innanzi che il rela- | ritto la‘ soppressione dei processi diretti con- 
NaLESi NELL’ Inpia. Leg- tuzioni anatomiche dell’ università romana, riconoscono del 
SATO ei o tivo scritto sia reso di pubblica ragione. L'autore | tro di loro, ma per mala sorte per questi po- decreto di esiglio tiene ancora lontani dalla lordi 


giamo nel Morning Herald, giornale mi- 
nisteriale di 
del discorso pronunciato nell’ ultima tor- 
nala della-Camera dei lordi dal conte di 
Derby sull’ organizzazione del vasto impero 
delle Indie, posseduto dall’ Inghilterra. 


Il nostro ‘imperoviindiano, si: legge: im questo 
giornale, è in apparenza uno di quei paradossi che 
recano: sorpresa e limore allè:nazioni estere... Una 
compagniadi negozianti; il edi \mumero ammonta 
ad' alcune ‘niigliaîa; e che possiede un territorio 
più vasto e ‘armate più potenti che i più gran so- 
vrani, sembra loro una cosa intomprensibile. Que- 
stò sorpresa Si accresce, quando sì pensa ‘chie uti 
potere così singolare sta nelle mani d'uomini che 
abitano ad unà immensa distanza da questo inipero. 
Vi sonò anche alcuni dei nostii compatrioti ché 
hanno ‘consimili sentimenti perchè, neppur essi 
conoscono il vero stato delle cose, 

Egli sembra però, secondo il discorso di lord 
Derby, che il potere della ,compagnia consiste s0- 
prattutto, in un semplice patrocinio ond'è investita 
la. commissione dei direttori. Ma in fatti la com. 
missione di controllo, che è sotto la, direzione del 
gabinetto, britannico, regala gli affari civili e mi- 
litari dell' India in un modo assoluto e senza rife- 
rirne alla no) è Ergta apponto în questo l'in 
por GA Qelle risoluzioni che îl Parlamento deve 
prendere riguardo ‘a questo paese. Lord Derby non 
propone ialeun cambiamento essenziale nél sistema 
attuale. 

Ua territorio vasto come l'Europa, centò milioni 
di'anime, un'armata di quattrocento mila uomini, 
una ‘marina potente, grandi ‘interessi industriali ‘e 
commereiali, corti di giustizia’, interessi religiosi 
( Vi sono’ attualmente nell'India tre vescovi e circa 
200 ministrî della chiesa anglicana, con una ren 
dita di 20 milioni di sterlini (500 milioni di franchi); 
tali sono in compendio i grandì e meravigliosi in- 
teressì che sono sottoposti all'esame della com- 
missione dei lordi. Non mai forse, dopo che il mondo 
esiste, furono agitati in questo o in altro. paese 
degli interessi più vasti e più complicati, Noi ah- 
biamo la fernia convivzione;che, coll’ aiuto della 
Provvidenza, i lavori della commissione si termi= 
neranno; colla ;proposta di un sistema che getterà 
le.salde basi di una lunga e sicura esistenza. 





NOTIZIE. DIVERSE. 
ITALIA; 


Torino, — S. M., in udienza del 19 marzo 
1852, a proposta del ministro dell'interno, ha 
nominato |’ avv, Felice Pina a scrivano ‘di 
pubblica sicurezza. 

In quella del 23, ha applicato, in via prov” 
visoria, Luigi Marenco, direttore della sezione 
del soppresso telegrafo ‘aereo di Genova ,. ad 
esercitare;le funzioni di direttore del peniten- 
ziaxio,, d'Alessandria. 

In udienza del; 25sstassa mese, ha riammesso 
al servizio; Luigi. Giaccone ; nella, qualità .di 
sotto-segretario nell’ amministrazione: di pub- 
blica ‘sicurezza, 

In ‘udienza del ‘30 stesso inese, hé promosso 
il'cay, Leopoldo Gay di Quarti ,' intendente 
generale di Novara , dalla terza alla’ seconda 
classe, 

Ha richiamato al servizio ilconte. Edoardo 
Milliet; di. Faverges ;  intendente;! di,,seconda 
classe, applicandolo: all'intendenza generale di 
Nizza. 

Ha' nominato Ernesto Stradiotti , Angelo 
Balduzzi ed Alessandro 'Tagliaferrì ad uffiziali 
di terza classe nel telegrafo elettrico, 

Ha -conferito a Marcello Sorrisio , uffiziale 
di terza classe nel telegrafo Stesso, la qualità 
d'uffiziale contabile nel medesimo. 

Ha nominato il notaio Sebastiano Gianolio 
a, delegato; per, Ja pubblica, sicurezza în Sar- 
degna. 

Ed harapplicato al ministero dell’ interno, 
pér disimpegnare quelle funzioni che gli ver- 
rino Affidate dal'ininistro, Vavy: Luigi Gia- 
cosà, lora’ intendente della ‘provincia di Mon- 
dovì, conservandogli l'anzianità e carriera nel- 
l'amministrazione proyinciale, 


Taresté, 5 aprile. — Il giornale La Favilla 
pubblica nel suo numero di ieri Ja seguente 
ammopizione, fattagli da sua eccell. il signor 
luogotenente : 

« Alla redazione del foglio. politico perio- 
dico La Favilla , in. Trieste. — Quantunque 
la redazione del foglio politico La Favilla 
abbia col mio decreto del 14 ottobre 1851, 
num, 1938-P, in seguito alla sua tendenza 
incompatibile coll’attual ordine di cose, otte- 
nuta la, prima, ammonizione, essa non cangiò 
punto la. sua, mira, ostile, dandone, special- 
mente, una, novella; prova la poesia di Michele 
Fachinetti, intitolata: « Un. trovatore del se- 
colo di Daute ad un convito nuziale.» accolta 
nel ridetto foglio 31 marzo, num. 162. In 
base quindi all'art, 1 della soviana patente 6 
luglio ‘1851 , ini ‘trovo indotto ad ammonire 
con ciò per la seconda volta lu redazione 
del periodico. La Favilla. Questa ammoni- 
zione dovrà essere; inserita nel prossimo nu- 
mero del, suddetto giornale, 

Trieste Ji 31, marzo 1852. Wimpffeno» 

(Osserw. Triest.) 


Roma. — Ieri, 1 aprile, alle, ore. 7 e tre 
quarti pomeridiane, passò all’altra vita il dot- 
tore Achille Lupi, medico e professore d’isti- 


Londra, un sunto, interessante | 


! essendo in età d'anni 51. 

La moltiplicità dei mali che il portarono 
lal sepolcro furono per lui tanti mezzi per 
| mostrare colla sua cristiana rassegnazione quan- 
| to fosse viva in lui Ja religione , della quale 
domandò egli stesso tutti i conforti, onde cor- 
| roborato tranquillamente spirò. (G. di Roma). 


Ì 
| ‘ ESTERO. 

| TURCHIA. — Costantinorori, 26 marzo, — 
Sono avvehuti alcuni cangidmenti nel consiglio 
dell’aminiraglito; Getmnaledllin' pascià venne 
nominato membio del consiglio del serraschie- 
rato e sostituito da Ahmet pascià, che fu ad- 
detto all'arsenale; egli è un distinto uomo di 
mare, e non sì dubita che le sue, cognizioni 
e il suo zelo. riesciranuo molto. gioyevoli al 
consiglio nelle riforme, che il ministero. della 





| marina va. operauilo continuamente, iseguendo 
| l'impulso ‘del. capitano: pascià, e le idee pro- 
| gressive:del sultano. Mahmud piscîàj' giù vi- 
e-amimiraglio; venne nominato membro dello 
stesso consiglio. I piroscafi dell’arsenale, la cui 
direzione verinecaffidata ‘mesi sono al signor 
‘Antonio Tiighir, comincieranno quanto prima 
i loro viaggi. Il sultano, conscio del grande 
| vantaggio che ridonderebbe (al paese da una 
comunicazione regolare fra la capitale e i punti 
principali che lm circondano; aveva; ordinato 
che questi, battelli. a «vapore fossero, pronti per 
la primavera ie grazie alle cure di, Mehemet 
Ali; capitano: pascid e alla solerzia del'‘divet> 
tore \dellà compagnia, parecchi di questi na: 
vigli potraano intraprendere fra breve i loro 
viaggi. La seltimaga prossima il Missiri Bahri, 
|della forza di 160 cavalli, comincierà “i. suoi 
viaggi settimanali. fra Costanfinopoli e Smirne 
toccando Gallipoli, i Dardanglli, Tenedos, Capo 
Baba e;Metelino; Iuoltre si ristabilirà. al. più 
Presto, una comunicazione ebdomadaria fra 
Costantinopoli e. Sinirne;, e quattro piroscafi 
dell’arsenale incomincieranuo ai primi diaprile 
i loro viaggi giornalieri per la grand’isola dei 
Principi, per levisolette di. Proti;. Antigone (è 
e per Kadi-Keai, facendo parecchie corse 
l giorno, infine ‘per S. Stefano, toccando Ma: 
tri-Keui, 


| — Essendo insorte ultimamente alcune difs 
ficoltà fra gli Armeni uniti enon uniti, che 
bitano in uni villaggio del pascialicato di Brussa, 
nisveffendi; membro dell'ufficio della Porta, 
$ i vekil dei due patriarchi armeni partirono 
il 23'p. da Coslantitiopoli; onde recarsiisullà 
faccia del luogo e procedere ad ‘un’investiga* 
fione, Il 22 marzo giunse a Sinirne il signo 
Titoff, inviato russo, e ripartì, poche ore dopo 
il suo arrivo, alla' volta di 
trova la sua famiglia, 

— Si legge nella Patrie» 

Un dispaccio telegrafico in'data di Damasco 
14 anarzo annuncia sche, il. servaschiere pro» 
pone una spedizione anilitare contro; i Baduini 
{li Jor, nei paesi; dell'Eufrate, Egli! si. propove 
inoltre di stabilire parecchi posti. militari in 
quella contrada, per la'sicurezza del commer- 
gio.e delle carovane. 


Napoli, dove si 


GRECIA. — Alla Camera dei deputati d'Atene, 
hella tornata del 21 mar20, il signor Camundurakis 
pronunciò un discorso, in cui dimostrò in qual con. 
{lîzione erilica ‘èî rovi il popolo, priticipalmente a 
Mnotivo dello sfavorevole raccolto dell'anno passato. 
Quasi dippertutto si‘ manca di pane, il che prova 
Bhe le risotse della Grecia sono ‘molto limitate: 
inoltre scarseggiando‘il danaro, i produttori sono 
tostretti ‘a véndére ‘le loro derrate a vil prezzo. Se 
si ossetva poi che le rendite dei possidenti sono 
Iroppo tenui per procacciare loro i mezzi di colti- 
yare i proprii terrenî, si vellrà che la carestia di 
iuestannò può ‘recare molte conseguenze: man: 
tando icapitali, l'agricoltura sarà negletta, e quindi 
il prossimo raccolto riescirà sc4rso. Ove ciò av- 
Venga, il male diverrà gravissimo e Verario ne ri. 
sentirà considerevoli perdite. Quindi prudenza vuole 
the si adottino provvedimenti per alleviare i mali 
{el popolo. Perciò il signor Uimundurakis propose 
ii fare un prestito ai possidenti mediante i legati, 
qualora questi non fossero destinati per volontà 
dei testatori a rimaber sempre in deposito alla 
banca. Il ‘sighor Vilaeti, dopo aver esiminato la 
differenza.trale esportazioni e le importazioni com- 
merciali, e fatto cenno dell'usura che rode Ja po- 
polazione, insistette sulla necessità di trovare mezzi 
per far affluire i capitali esteri in Grecia, ed ap- 
poggiò la proposizione Cumundurskis. La Camera, 
atteso l'importanza del ‘soggetto, rimise ‘il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

Sembra che il ministero, dopo aver espulsi i pro- 
fughi polacchi, abbia intenzione di allontanare 
dalla Grecia i pochi emigrati italiani che vi dimo- 
morano. Ultimamente. il rifugiato itgliano France- 
sco Gherardi Dragumani, che, abitava a Patrasso, 
fu chiamato 'di ‘quel podestà, il quale lo invitò per 
ordine del goverho ad‘abbandonàre la (Grecia in- 
sieme;a suo figlio. Dopo, ciò il signor Dragumani 
fu arrestato, ;ma; poi venne rimesso. in libertà, 





rava alla partenza quando il prefetto lo fece'chia- 
mare, e annunziatagli che veniva espulso come ri- 
voluzionario, gl'intimò d'imbarcarsi immediata- 
mente e di e: 
se non vogliono essere caccidli, 

Fu confiscata Lestè in Atene presso la Lipografia 


risguardanti gli avvenimenti del giorno, prima che 
fosse pubblicata. L'opposizione grida contro que-i 
sta misura, fondandosi sulle leggi greche, che non 





ttare i suoî compagni ‘a fare lo stessò | 


‘Andoniades una raccolta di poesie del signor Sutzo | 











| del 
avendo dato la sua parola d'onore’ che ;partirebbe'! 
per la Turchia col primo piroscafo. Egli sì prepa- | 


pubblicò un'energica protesta contro il ministro 
della giustizia; e indirizzò una petizione alla Ca- 
inera su questo proposito, la quale fu appoggiata 
dal sig. Tzanos, deputato di Santorino, 

(Oss. Triest.). 


INGHILTERRA. — Il rendiconto, ebdou 
dario della banca d’ Inghilterra fa risultare 
per 20,150,245 sterlini la cifra dei biglietti in 
circolazione :Usì ha quindi ‘un’ aumento di 
170,815 ‘sterlini, \La riserva. metallica ‘era ‘di 
19,615,715stèrlivi. L'aumento ‘è di [69815 
sterlini. 

— Lord Grosvenor, figlio.iprimogenito! del 
marchese di Westminster e, membro della 
Camera . dei comuni , deve; sposare ;la figlia 
della duchessa di Sutherland, lady Costanza 
Gower, la quale passa per essere la più bella 
donna d'Inghilterra. Così questo matrimonio 
unirà Ja donmallpiù bella è l'uomo più ricco 
deì tre Regni: 

L: Un fatto anportante per la causa libéro= 
scambista è. octàrso a Liverpool. Iliembro 
iittuale che rappresenta alla Camera! dei co- 
muni ;questy grande città di commercio, sa- 
pendo .che la sua‘ candidatara. incontravà una 
Viya opposizione per parte dei cattolici, a mo- 
tivo del suò votg,per il bill dei titoli eccle- 
siastici, si (È ritirato ; ttolici per parte 
loro si sonò impegnati a scordare. i loro gra- 
Yami religibsì, e a dare individualmente e col- 
{ettivamenle ji loro appoggio ai due catididati 
proposti dil partito libero-scambista. 


iti. 


ei 


Intaxpa. —/ L'associazione della difesa cat- 
tolica ha pubblicato un indirizzo agli elettori 
di Dublino per |inviteli ‘a' non Votare per i 
rappresentanti attuali ‘alle prossime clezioni. Il 
principale riiàprovero Che si fa a ‘questi rap- 
presentanti, si |è di raven votato | per il bill 
concernente di. titoli, ecclesiastici. L'indirizzo 
annuncia che |’ associazione metterà innanzi 


due (candidati tali che un cattolicoli potrà no» 
ininare senza. disonore e.senza rinconseguenza. 


SPAGNA. — Mavaip, 31 qnarzo, — Si legge 
nella Mowedades : 

Egli sembra che ilfgoverno. voglia ridurre 
i diritti, di dogana i quali, nella tariffa attuale, 
gravitano sulla carta) estera da stampare, in 
înodo da facilitarne testone: Questo è il 
solo mezzo di rialzarè | industria della, carta 
in Ispagna dove, esercitando un monopolio, 
da più anni non progtedisce, e anche d’inco- 
taggiare il commercig dei libri in America , 
che è oggidì quasi nullo. I forestieri lo usa- 
fruttuano, e noi now possiamo lottar con essì, 
essendo le nostre edizioni inferiori motivo 
della cattiva qualità) di carta .che le nostre 


fabbriche producono in iscarsa. quantità. A 
noi piacerebbe che! questa notizia si confer= 
masse. 

— Sì legge nell'Espana: 

Risulta da corrispondenze di, Baiana , che 
la commissione jtiternazionale franco - spa- 
gnuola ‘incaricata (di regolare la . questione 
delle ‘frontiere; ‘ha già cominciato i suoi la 
vori. Sinora questi lavori importanti ' della 
commissione sono ‘vvolti nel ‘più profondo 
mistero; 

Si legge nell'Epoca + 

Si dice che dei gravi dissidii sono nati fra 
il capitano generalé di. Madrid e il luogote- 
nente generale Pavia a proposito delle prero- 
gative conferite a dee: ultimo dal comando 
militare, della residenza di, Aranjuez. Il gene- 
rale Lersundi sostigne che il generale Payia 
deve essere bio al capitano generale 
di distretto, mentrè che il generale Pavia ri- 
per sè le attribuzioni degli antichi 
comandanti generali della guardia; Se Ja que- 
stione non viene appianata , la demissione di 


p, 
a 


vendica 


uno dei due generali sarà inevitabile ; e in 
tal caso è quasi certo che il capitano generale 
di Madrid sarà quello che conserverà il suo 
posto. 

Molte persone sî dispongono ‘a lasciare Ma- 
drid per atidarè a ‘Toledo ad ‘assistere alle 
cerimonie della settimana santa. 

— Il generale Norzagaray, ché ‘comandava 
a Siviglia e che è stato nominato recente- 
mele comandante generale di Puerto-Hico è 
giunto a Madrid per prendere gli' ordini del 
govimno. Egli deve tosto ripartire per Ja sua 
destinazione. 


FRANCIA: — Panto1, S1apriles — (Corrisp. 
dell'Indépendance Belge). Mentrecchè un legit= 
timista Scismatico, il sig Larochejacquelin' si 
prepara, si dice, a partire per l’Orietite che 
molto alfezioha, se ci riportiamo alle memorie 
1828 e della battaglia di Varna, d’altra 
parte un legittimista fedele, il sig. d’Arlincourt, 
si dispone sad andare a raggiungere (colla vi 
| scoptessa sua. moglie) il conte di Chambord.a 
| Venezia, (allorché -aprài@ato,; in questo miese 
ila, sua gran festa, dramunatica, 

La levata dello. stato d'assedio aveva! dato 
po'di confideriza ‘ai tontumaci di dicembre; 
alcuni: fra loro ‘che si èràno! sottratti alle ‘ri- 
cerche‘ [della ‘polizia ‘erano rientrati cheta- 
mente ‘al'loro domicilio; sperando chie la sop- 
pressione! dello stato d'assedio inducesse di di 


un 





veri disgraziati la polizia non l’ intende a que- 
sto modo ed alcuni democratici troppo con- 
fidenti furono arrestati al loro domicilio» 

Ancora una parola per finirla, a proposito 
del senatus-consulto che fissa la lista civile del 
presidente. Persone bene informate |mi dice- ! 
vano questa] sera, ;che. essi, non) vedevano: in 
una delle disposizioni di quest'atto che con- | 
cede al presidente Ja facoltà della caccia nelle 
antiche grandi foreste, ‘il germe di un 'pro- 
cesso di un modo assai delicato. 

Tofatti; le locazioni \acconsentite nel 1848 
per la locazione. del. diritto di \caccia nelle 
antjche riserve dei principi, von erano: sog- 
gette alla resiliazione che inn sol, caso, quello 
dell'eventuale (alienazione delle stesse foreste, 
Ora nella circostanza attuale, fili Senato ;con- 
servatore, a termini della costituzione per di- 
ritto di proprietà come, per ogui altro diritto, 
non può togliere di sua autorità af locatori di 
buona fede il godimento del. diritto che loro 
fu concesso con atti autentici, e che quattro 
‘anni di godimento loro furono stipulati solen- 
nemente. 

Di già si presentano delle difficoltà per la 
foresta di S.t Germain, che è divénuta per il 
suo principale locatore la fonte ‘di una specu- 
lozione assai vanataggiosa ; ma le resistenze del 
sig. Bertrand andranno fino ad un certo punto, 
cioè fino alla cifra dell'indennità che richiede. 
Ciò che potrà sollevare degli ‘imbarazzì più 
gravi è la tenace opposizione alla quale paiono 
fermi i locatori di una pate importarite ‘della 
foresta! di Compiègne! che, dicesi, Siano riso= 
luti, non tanto per opinione pubblica quanto per 
amore della caccia .a passare per tuttii gradi 
di giurisdizione per; mantenere intatto il loro 
privilegio di alta e bassa caccia; Condannati 
da qualche mese a pagare allo Stato; una tren- 
tina di. mille franchi d’indennità per i guasti 
tagionati dai loro conigli, questi giovani osti- 
nati sono ben decisi di spendere nella causa 
îl doppio se abbisogna di ciò. che loro cogta 
il dente guastatore di' questi animali. 

Una nuova partenza di emigranti della lot 
teria delle verghe d'oro avrà luogo fra qual- 
che giorno a Marsiglia. 240 persone s’ imbar- 
cheranno (a bordo del bastimento Adè/e; Le 
partenze, si. organizzano è sil effettuano con 
esattezza (e già il numero degli indivi 
hanno semigrato, sorpassa î 2000: Iloro arrivi 
in California hanno luogo ad intervalli, calco- 
lati di modo a poter evitare la confusione, 

(Patrie), 


ALEMAGNA. — ‘sérivonò da Francoforte in 
data 4 aprile; all'Zradépendance. Belge: Gon 
quest'oggi la flotta tedesca, come si chiamò nel 
1848 e nel 1849 l’imperfetto, abbozzo, di una 
marina militare, cessa di esistere, La risolu- 
zione è presa, e domani sarà messa subito in 
esecuzione, Questa è la sola conquista della 
rivoluzione che è lamentata da tutti i partiti. 

L'affare di Brema non fu deciso alla Dieta 
senza dar luogo a dei dibattimenti animatis- 
simi ‘sulla’ posizione delle quattro città li- 
bere in generale a fi‘onté dei membri coro- 
nati della Confederazione. ‘Egli è da temersi 
che questo precedente possa; in un dato caso, 
esercitare un'influenza considerevole sulla s0- 
luzione, delle complicazioni che ancora sussi- 
stono negli affuri interni della repubblica di 
Francoforte, Infatti il nostro comitato. esecu- 
tixo ha già deciso di appellarsi alla Dieta per 
far cambiare le disposizioni della nuova co- 
stituzione in ciò che riguarda i diritti, da ac- 
cordarsi agli israeliti. Il' governo di Franco- 
forte bon è mai stato troppo indipendente dalla 

e se questa dovesse ancora dettare delle 
leggi fondamentali ‘alla città, Francoforte non 
sarebbe più che una prefettura del' presidente 
della Dieta. 

— Scrivono Amburgo in data 2 april 

« La gran questione di anmnistia ‘e la sorte 
dei funzionari: pubblici. che avevano. sinora 
conservato i loro impieghi nell’Holstein, è stata 
ora risolta dal re nel suo consiglio dei mini- 
stri a Copenhaghen, Il 29 marzo sono stati 
pubblicati quattro decreti reali. Col primo tutti 
i fuozionarii civili che conservano proyvisoria- 
mente îl lorò impiego, dovranno, se vogliono 
esservi mantenuti; farne Ja domanda al mini- 
stero’ prima del’ ‘1° maggio velitur6) Hl'ministro 
li confermerà poi nelle loro fuvzioni rispettive, 
oppure livdichiarerà) decaduti. 

Il secondo: decreto concerne tutti i militari 
di terrà o di inare! ché hanno, durante (il pe- 
riodo: rivoluzionario, combattuto contro; l’ar- 
mata regia, Un’ awmistia, intiera. e completa 
è accordata dal re a tutti i bass'ufficiali, sol- 
dati compiesi in questa categoria, come pure 
agli ufficiali che sono stati nominati e €he sono 
rientrati al servizio dei. due! dacali dopo gli 
avvenimenti del 2{ marzo 1848, Gli. ulliciali 
che servivano nell'arniata regia gel) 1848/e che 
hanno combattuto contro dla''inedesima pren- 
dendo. parte alla rivoluzione; sono. soli esclusi 
da questa; misura e condannati all'esilio, 

Il terzo decreto\accorda l'amnistia a diciotto 
persone ‘che erano)esigliate dallo Schleswig in 
forza della, patente regia del, 10 maggio 4851. 
Il;numero, di, questi funzionarii civili, ed ;ec- 
clesiastigi (era stato fissato a 38, ora.si, trova 


FASUO I quindici 1adiviaMlO. ehe il scdtei 


patria. 
! Il quarto decreto pronuncia la' pena dell'È 


‘siglio ‘contro la maggior parte dei eis ona 

che hanno provocato la rivoluzione nei ducati 
e che sono i più compromessi. In capo dell 
; lista figurano il conte Reventlow-Preetz, pre: 
| sidente) del 60yeruo provvisorio, e quelli chel 
ne hanno fatto, parte, come i signori Beselet]. 
Olshausen ed alcuni principali personaggi ché 


‘si Sono espatriati fibita la guerra, @ che' vie 


vono! attualmente all’estero. 

Sono parimenti esclusi dal'bébefizio dell’amd 
nistia regia ‘il duca d’ Angustenburg e tutta dal 
sua famiglia, come pure suo fratello, il print 
cipe de Noer, che era governatore generale 
nome del re, nei due ducati, prima della ri! 
roluzione,, Il decreto ordina a loro riguardoyl 
come pure a quello di tutti gli esuli, che siano! 
arrestati e messi alla disposizione del ministro! 
della guerra a Copenhaghen, ove tentassero di 
introdursi nei due ducati, 





Come si vede, può trascorrere ancora del 
bel tempo prima che il perdono, del re si 
estenda a questi personaggi; i loro vasti pos- 


| 
| 
| 
| 


sedimenti territoriali continueranno. ad essere A] 


tenuti sotto sequestro; e'le loro rendite saranno! 
depositate nella cassa delle consegne e dei de. 
positi a Copenhaghen; Questa l'è la ,sorte la- 
grimevole di una famiglia ‘alla quale per il 
matrimonio della sorella del duca col re, 
sembrava arridesse il frono di Danimarca, Di 
che a buon diritto aviebbe potuto mettere i 
campo le sue pretese legittime al possesso so- 
yrano di questa bella ‘e ricca contrada; 
\pemanamentagaRe Re Simo. o) q 
AUSTRIA” — Views, 1. aprile, — Con s0-d 
vrana risoluzione dell’11 febbraio a. c. furono. 


| 


organizzati i consolati austriaci nel regno dif] 


Sardegna. Come ufficiò dirigente per tuito ‘ij 
regno fu stabilito il' consolato generale di Gel 

nova, Come ullizi subaltemi sono stabiliti ill 

consolato, di Nizz,.il vice consolato dî Savona 
quello della Spezia. e.il consolato di Cagliari 

nell'isola, di. Sardegua. Le , agguzie soggette a 

quest'ultimo continueranno nelle loro funzioni 

fino ad altro ordine. Le agenzie di S. Remo, 

Porto-Maurizio, Oneglia, Finale e Porto Co- 

nero sono abolite. 





st 


Telegrafi Wlettrici. 


Istrozioni Pnovwisonie per l'esecù sione del regd) 
mento 7 marzo 1852 per la corrispondenza 
telegrafo elettrico ad uso dei privali. 

CAPO; hi Disporvsione generati: 

Art. 1. A ciascuna stazione telegrafica pel go- 
verno e pei, privati saranno addetti un delegato, 
governativo, ufficiali telegrafici per la contabilità, 

il ricevimento e la trasmissione dei dispacci, ed 

Uno o più messaggieri per la cOtisegna di essi, 

Le funzioni di delegato governativo potranno & 
anche essere affidate ad uno degli ufficiali tele» £ 
grafici. È 

Art. 2. (Gli dffizii nelle anzidetle ‘stazioni sa- 
fanno apertì dalle ore 7'avtimeridiane alle 8 po» 
meridiane, . 

Art. 5. I dispacci doyranna contenere, oltre; al, 
tenore di essi : 

a) Il nome e cognome" di quello 0 quelli cui sono! 
indirizzati, (il luogo ove abitano, il nome detta con- 
trada, e possibilmente vil numero; della. portay av-1} 
vevtendo non farsi luogo, per l'art. 14 del regola» 
mento 7 marzo, alla consegna dei dispacci fuori 
della città ov'è la stazione in cui arrivano. 

Sì potrà fare però Che. il dispaccio venga conse: 
gnato! per assicurazione alla posta, nel qual caso 
si.dovrà anticipare,la,spesa necessaria, esi. potrà 
altresi fare che il dispaccio rimanga alla stazione 
fino a che ne venga fatta ricerca, 

b) La titma di quello che lo Spedisco, la contrada 
ove abità, ed il nome della casa od il numero della di 
porta. 

©) Se/si vuole, oltre alla trasmissione’, la spedi- 
zione per urgenza. 0 l'assicurazione |, 0 se ni desi» 0 
derî nisposta per proprio conto ,;sì dovrà, indi 

carlo. 

Art, 4. A senso dell'art. 7 del regolamento non 
si comprendetanno fra Je parole computubili nel | 
tenore del, dispaccio, e quindi. soggette;a tassa)pro 
Porzionale alloro numero, le indicazioni dell'urti+ 
colo precedente, sempre che in lutto non compren: 
dano più di venticinque parole. Quelle che -oltre- 
passassero questo numerosandranno contate nel 
tenore del dispacvio, il quale. nom:sarà trasmesso 
in caso di rifiuto a ciò del mittente. 

Art. (5. Saranno, soggette;a. tassa le parole. del 

dispaccio propriamente detto ,, cioè cale che ne 

costituiscono il tenore, a senso dell'art. 7 del re- 
golamento. 

Si valuteranno: 

Come due, parole quelle formate di più di 7 
sillabe; 

Quelle composte, in ragione delle diverse pa- 
fole componenti ; 

Rinalmente si considereranno come. seritti 
pen esteso, secondo. l'articolo 8 del; regolamento; 


î mumeri e le espressioni, di rapporto, commer- 
ciale. 


Art. 6. L'ora della presentazione  dei' dispaceî, 
sarà la noòma da seguirsi nel elassificarli per di 
giorna.0 ili.nodte, secondo l'articolo 8 del regola: 
mento, 

Art. 7. Volendo mandare dispacci, dopo l'ora 8 
pomeridiana alla quale si chiudono gli uffizii, si 
dovrà darne preavviso ed indicare. l'ora alla‘quale! 
{si presenteranno depositando in pari tempo pert, 
) anticipazione l'importo almeno di 20 parole con la; 





i, tassa di nolte. Questa somma s’imputerà nel conto 


d 


Lot 





4 
ilel dispaccio, ma sarà, perduta se questo per qual.‘ 
jasi motivo non si presentasse entrò un' ora dopo 
Iuella indicata, 
Art. 8. Pei dispacei che voglionsi assicurati , i 
3 ì cioè si devono far ripetere dalla. stazione 
Mffine li riceve, si paga doppia la tassa di giorno o 
Til notte, che importerebbe il dispaccio , restando 
variabile Ja tassa di consegna ed indirizzo stabi- 
(ita dall'art. 7 del regolamento, 
Art, 9. 1 dispacci diretti a varie persone paghe: 
fanno 11. Adi più per'égni copia ‘che si dovrà spe- 
dirne! Ì 
Att. 10. 1 dispacci diretti a più persone domici: 
liatorin diflerenti stazioni telegrafichè, pagheranno 
lasommia delle tasse di trasmissione dalla ‘prima 
lalla seconda, e dalla seconda alla terza, e-Ja' tassa 
fissa di 11.2 per ogni stazione, di 
‘Art. 14, Coloro i quali desiderassero (che î loro 
| dispacci venissero consegnati al domicilio imme- 
i dintamente dopo l’artivo allà stazione cui sono di- 
Tetti, vi apporranno la indicazione per urgenza, 
è pagheranno oltre alle solite tasse, una lira di più 
per ogni persona cuiì debba, fatsene la Pimes- 
ione. 





D Art. 12. Chi volesse ‘ottenere a proprio carico 
ina risposta, depositeri l'importo di essa, sup- 
i 50 parole, è della tassa fissa relativa ; nel 
la si pareggierà la differenza che risulti pa- 

ld in più od in menò. 
Mit. 15. Si concederauno abbuonamenti trime- 
rali pet le corrispondenze delle Camere di com- 

IMftcio, e dei giornali, stabilendo un dato numero 

l parole da trasmettersi ogni giorno od ogni tanti 
fi ad'una data stazione, € la tassa da pagarsi 
Mintivipatamente sari la metà di quella chè paghe- 
febbe tn dispaccio ordinario in eguali circo- 
mze. 
{Non si farà Juogo ad alcun abbuono, se qualche 
BIbrno il dispaccio è più breve del convenuto, o 
i non vi sono disparci. Se questi oltrepassano la 
fhezza pattuita , pagano pel resto con la tariffa 

‘dispacci ordinari. 

Art. 14. Nel caso în cui siavi sbaglio di computo 

aMo l'uffizio che i privati avranno diritto a do- 
Mandare il compenso che loro risulti dovuto dal 

ame delle bollette di pagamento, 
TUkrt, 15. Fino a che la trasmissione di, un di- 
Spaccio non sia cominciata, quegli che l'ha pres, 
Wînlato potrà ritirarlo, dietro restituzione ‘della 
intiva bolletta, e gli verranno restituite le tasse 
ile, meno quella, fissa di Il. 2, e dovrà rila- 
Mme ricevuta a tergo della bolletta stessa. 
il. 16. 1 dispacci del governo, ayranno la pre- 
gugli altri: poi seguiranno quelli dei pri- 
if prima gli assicurati, e poi gli altri nell'or- 
[lime della loro presentazione, alternando le corri: 
fohidenze fra le varie stazioni, come stabilisce 
l'art. 12 del. regolamenta. X 

(Art. 17. Non potranno i privati far-trasmetterei] 

| Ntorso dei fondi , nè le estrazioni delle pubbliche 
il \owerie, se non dopo Ja.trasmissione fattane dal 
Bibuorasna n dalla Famora di commercio, 
Art. 18. Il governo promette bensì di învigilare 
i iuratamente pel buon andamento del servizio te: 
(egnico, ma non sì assume alcuna guarentigia di 
i fndifizzo od altro, a senso dell'art. ideliregota- 
mento sopraccitato. 

Art. 49. Quegli che tarda più di tre giorni a re- 
elamire il rimborso delle tasse dovutegli per una 
(ella bagioni indicate agli articoli 12, 14, 15,28, 
Se 55 di queste istruzioni, ne perde il:diritto ; 
RE lo stesso avrà luogo pegli errori di computo, di 
cd parla l’art. 14, e che stessero a. danno del go- 


a 
I 


| verno; al:quale rimane però salvo il diritto di in 
Uennità verso l'impiegato colpevole dell'errore. 

I Gao n. pell'impiegato governativo. 

È Art. 20, Ogni dispaccio a trasmettersi dovrà pri- 
Migramente presentarsi all'impiegato governativo , 
provando lacidentità della persona che fo spedi- 

ste a/senso dell'art. 2 del Regolamento. 
| Potrà questa-constatarsi con un visto dell'intén- 
ente o dichi ne fa le veci, del questore, del sin- 

Queo, come pure in materia civile, del visto del 
| presidente del tribunale di 4.a cognizione o di un 

nolgio, e negli oggetti ‘commerciali del visto del 
presidente e dei giudici del tribunale di commer- 
| cio, degliagenti di cambio e sensali patentati. 

|| Potrà #nche stabilirsi la identità con documenti, 

Some passaporto, fede di nascita, sentenze ed altri 

ratti e carte, Ja cui riunione provasse la identità 
lella persona che le possede. 

l'Art. 24. Riconosciuta la identità, il delegato go- 
| Vernatiyò prende cognizione del dispaccio, e, a te- 
| More degli art, 4 e 5 del regolamento , vi appone 

ll visto, se nulla trova in esso che le possa ledere 

gli interessi o la sicurézza dello Stato, r 

"Art, 22, Esamina del pari Vi dispacci che si rice- 

Vonovalla stazione per via telegrafica, e vi appone 

puri visto, prima che se ne dia comunicazione 

a (uelli cui sono diretti, senon trova che'vi st op- 

pongano î suespressi riguardi. 

Caro III. — Ufficiali telegrafici. 

Art:28, Riportato il visto dal delegato governa: 
| tivo, il presentatore del dispaccio lo consegna al- 
| l'ufficiale telegrafico incaricato della contabilità. 

| Art94. Questi esamina se abbia i requisiti vo. 

Juti dall'art: 4 del' regolamento, e se contenga Je 
indicazioni stabilite dall'art. 3 di queste istru- 
zioni, 

Esaminerà inoltre che non oltrepassi il Jimite 
\prescritto dall'art. 8 del regolamento, cioè le 100 
lparole, nelle quali però non si comprenderanno 
quelle dell'indirizzo, della firma ‘è delle indicazioni 
|\por.la trasmissione delidispaccio. 
| Nel caso che manchi di regolarità în qualsiasi 
I nodo, lo restituirà invitando la parte ad emen: 
Marlo, 

D Art. 26. Se il presentatore richiede a quale ora 
i potrà cominciare la trasmissione del di ‘lui di- 
ccio, glielo indicherà approssimativamente, de- 

Ilicentiolo dal numero dei dispacci che ‘hanno di- 

[ilto di precedenza, come all'art. 46. di queste 

Wtruzioni. o 

[RArt. 26. L'ufficiale telegrafico fa quindi il com- 

[{llto dell'importo del dispaccio, lo esige e ne la- 


Scia regolare riceyuta staccata dal registro di ri- 
scossione, a madre è figlia, che fa prova dell'ora in 
cui venne presentato, e del pagamento delle. tasse | 
e spese relative, e ne fa quindi Ja trascrizione nel | 
registro di trasmissione dei dispacci, dandovi il 
primo numero d'ordine progressivo col cenno del 
numero corrispondente al registro di riscossione, 

Art. 27. 1 dispacei ‘originali muniti del visto sa- 
ranno diligentemente custoditi con l'ordine con cui 
sonò humeratitt o" 

Tanto quelli, come ogni altro dispaccio ricevuto 
non si lascieranno convscere sotto -alcua. pretesto 
a persona estranea all’uffizio, sotto le. pene stabi. 
lite all'art. 13 del regolamento 7 marzo. 

Art. 28. Gli impiegati sono responsabili dei ri- 
tardi non giustificati, come pure degli errori fatti 
nella lrasmissione 0 nel ricevimento , e. se questi 
fossero tali da far mancare lo scopo del dispaccio, 
la parte avrà diritto al rimborso delle spese, 
porto delle quali starà a carico degl'impiegati col- 
pevoli..— 

Art, 29. Nel caso che per qualche accidente av- 
venuto sulla linea, o per qualsiasi altra cagione sì 
dovesse per un breve tratto sospendere il servizio 
dei privati, se ne dovrà dare immediato avviso a 
quelli i cui dispacci non fossero ancora stati tra- 
Smiessi e lo stesso si farà pegli abbonati. 

Art. 50. Potranno essi ritirare i dispacci e ricù- 
perare, dietro restituzione delle bollette ‘e rilascio 
di ricevuta, le somme pagate per quelli, come di- 
spone l'art. 14 del regolamento. 

Art. 54. Nel caso che volessero lasciare i dispac» 
ci, perché fossero spediti al più presto possibile, 
si manderanno col primo convoglio all'ufficio tele: 
grafico più vicino , affinchè vengano trasmessi alla 
lore destinazione, ed appena ristabilite le comuni- 
cazioni, se ne dnmanderà conto, è si trasmetteran: 
no se non fossero giunti per altra vià. 

Art. 32. Nel trasmettere i dispacci, si comincie- 
tà dal dare il loro numero d'ordine, che ‘conserve- 
ranno poi sempre per servirsene d’indicazione. 

Art. 53. Non si dovrà mai initerronipere un di- 
spaccia în corsò, eccetto il caso di grande urgenza 
per conto dello stato o dell’amministrazione. 

Art. 34. Ogni dispaccio che' si riceve sarà dagli 
ufficiali telegrafici subitò traseritto col relativo 
numero d'ordine nel registro dî ricevimento, cd 
assoggettato all'impiegato governativo pel visto a 
senso degli articoli 5 e è del regolamento, e come 
si disse all'art. 22 di queste istruzioni. 

Art, 35, Se non si ammette la comunicazione di 
un dispaccio, si parteciperà subito jl Fatto alla sta» 
zione dalla quale venne trasmesso, che ne darà 
avviso al presentatore, pel rimborso della‘somma 
pagata, dietro restituzione della bolletta:e rilascio 
di ricevuta, 

Art, 56, 1 dispacci, di cui si permette la comu- 
nicazione, vengono trascritti in apposita cedola, 
segnati col bollo d'ufficio, posti sotto coperta e 
suggellati, poi spediti. al'domicilio: di; quelli cui 
sono diretti per mezzo dei messaggieri d'ufficio, i 
quali ‘aecuseranno ricevuta della fatta. consegna 
sugli appositi stampati. 

AFLD7. Sk nun trurasi il domicilio della persota 
cui è diretto un dispaccio, se ne dà avviso alla sta- 
zione che lo trasmise, la quale invita il presenta- 
tore di esso'a dare un più esatto indirizzo, per la 
trasmissione del quale dovrà però pagare lu tassa 
come un dispaccio. 

Art. 58, Le cedole dei dispacci pei quali venisse 
dichiarato che dovessero rimanere alla stazione, 
saranno suggellate e si terranno per sette giorni 
a disposizione di chi venisse a richiederle, poi si 
abbrucieranno. 

Art. 59. Tutti i rimborsi saranno annotati con 
numero d'ordine progressivo nell'apposito registro 
dei pagamenti. n 

Art. 40, Ogni quindici giorni l'ufficiale contabile 
verserà nella ‘cassa del’ ricevitore demaniale l’im- 
porto delleriscossioni operate in quel turno, ac- 
compagnandolo col relativo estratto dei registri di 
suo caricamento e scaricamento, 

Caro IV. — Dei messaggeri. 

Artu41, 1 messaggieri devono rilasciare ricevata 
dei dispacci loro affidati. 

Art, A. Allorchè sianvi dispacci da consegnarsi, 
partono,al battere di ogni ora dall'ufficio telegra- 
ficò pet recarsi alla loro destinazione: 

Art 45,1 dispacci assicurati, e quelli qualificati 
per urgenti, vengono spediti appena giunti, senza 
attendere la fine dell'ora. ci 

Art. 44, Se il ‘messaggiere non trova nessuno 
all'indirizzo indicato, ne fa Ja dichiarazione in'i- 
seritto. 

Art, 45. Se si scoprisse che il messaggiere non 
avesse usato la debita cura mella ricerca, sarà pu- 
nito colla perdita di un giorne di paga per Ja prima 
wolta, di tre în caso di recidiva; la terza volta sa- 
rebbe rimosso dal servizio. , 

Visto e si approva 
Il ministro dell'interno Prawan. 
Il'direttore dei telegrafi elettrici G. Bowen. 





DIREZIONE DEL TELEGRAFO ELETTRICO. 
Servizio ad uso del commercio e dei privati. 
Avviso. 

Si previene il pubblico che a datare dal giorno 
di lunedì 42 del corrente mese, si intraprenderà il 
servizio ad uso dei privati, in conformità ‘al decreto 
resle del 7 marso scorso & relativo regolamento, 
tra le stazioni di Torino è Genova. 

Torino, 8 aprile 4852. 
Il direttore del telegrafo G. Boxzuta. 





Pubblica Beneficenza.‘ 
Direzione centrale delle opere di 
pubblica beneficenza della compa- 
gnia di S. Paolo in Torino. 
La Gazzetta Piemontese pubblica ‘nel nu- 
mero del 6 aprile la relazione della com- 
missione delle limosine (*) fatta ‘alla direzione 


(‘) Commissarii, Baricco Pietro teol. coll. relat. 
Capello di S. Franco. teol; rav. Luigi Signoretti. 
cav, Bernardino, Bertini cav. Bernardino medico 
collegiato. 


GIORNALE, QUOTIDIANO 


centrale nella seduta del 29 ‘marzo ultimo 


scorso. 


Non potendo (per la sua lunghezza iripro 
durla intiera nel nostro giornale ne diamo 
alcuni brani capitali. 


«>= + I sussidi, com'è moto (così Ja relazione), 
spno, giusta la pratica tenuta per lo passalo parte 
ordinarii e parte straordinarii. 1 primi si distribui- 
scono a trimestri anticipati în misura per lo più in- 
variabili ; gli altri ad epnche indeterminate, e per 
lo più nello scorcio di ogni mese a persone ché sî 
trovano in condizioni di. bisegno straordinario. 

Quanto ai soccorsi ordimarii, per questa prima 
volta la commissione nom potè entrare in verun 
esame, perchè avendo ricevuto dal cessato: consid 
glio limosinario gli stati dei così detti bilanci per 
l'esercizio 1852, solo tregiorni prima che si co- 
minciasse l'anno della beb@ficenza; il' quale princi» 
piò col mese di febbraio, ebbe appena il tempo di 
rilevatne copia per metterli immediatamente nelle 
mani dei delegati parrocchiali. 


+» Le somme consegnate ai delegati a norma 
delle note di bilancio sono le seguenti : 
Parrocchie 
S. Giovanni 
Sì Euschio 
38. Tommasò 
Santa Teresa 
Santa Maria 675 
8. Roecò 535 
Sant'Agostino 4440 
Carmine © — 1184 96 
S. Dalmazzo. 775 » ‘405/Taditi 
Corpus Dominî 1065» #00 Teol.Pavarino 
S. Francesco di Ù 
Paola 840 460.C. Ponte di Pino 
S. Carlo 850 160 Avy. Arduino , 
SS. Nunziata , 730 400 Cerruti Fedele 
Borgo Dora 585 215 T Gattino parr. 
B. V. degli An- 
geli 
G. M. di Dio 
Commissione 
delle limosine 1885» 
Fuori di città 9450» 


17269 95 dl 
Queste diverse somme; come @ppare, formanti la 
somma complessiva di lire 19414 95 quadruplicate 
senza nessuna modificazione pél servizio dei quat. 
tro trimestri dell'annata, danno quella totale. di 
lire 72659 80, che viene ripaftita jin. altrettante 
pensioni di sussidio come segi 
Pensioni di L. 420» Numero 

400» di 

520 . 

300 

240 

229 

220 

200 

180 

160 

150 

440 

120 

100 

80 

60 

40 


Di 1155 _ 
845 
745 | 


485 


175 (Avv. Rodetti 
160 Pietro Franchetti 
135 Uonte Capello 

75 Notaio Turvano 
105 %4av\ Villanis 

75 Dott\re Roffi 
175 Brun 
115 Cav. 


agliotti 


1745 
815 


‘215 Teologo Biollè 
85 Brogliati 


Totale N. 641 

persone bilanciate, di cui noWantasei maschi, ecin- 
quecento, quarantacinque femme. È da csservare 
relativamente alle otto pensioni di lire 420, che le 
medesime non sono altrimenti sussidii a poveri, ma 
pensioni propriamente ‘delle, pagate a favore di 
Giovani donzelle designate dal fu conte Leone per 
la loro intellettuale e morale educazione, e queste 
sono per lo più ricevute nel Ritiro del Soccorso. 

Alla somma suddetta voglionsi aggiungere L. 275 
che si consegnano ogni trimestre al presidente della 
direzione dell’ospizio» de' Catecumeni di Pinerolo 
per essere distribuite per mezzo del signor sindaco 
di quella città, e debbonsì pure aggiungere lire'57 
e 48 cent. trimestrali, che a mente' del testamento 
Deforitaines debbono essere consegnate al sig. ret- 
torè della parrocchia del Carmine di Torino, e così 
la somma totale dei sus: ordinati rileva a lire 
80989 72, 

«ul soccorsi straordinarii finora assegnati sono: 

Di lire 100 (sulla pensione Leone già indicata 

quando si parlò delle note dei bi- 
lanci ) {e 400 
35 LI 85 
30 5 150 
25 4. 100, 
20 58760 
415 140 (2100 
10 660 
5 30 
Persone sussidiate in totale num. 261 

Somma erogata in lorò favore L, 3935 

Farà alcuno alta meraviglia, perchè non ostante 
la distribuzione di'più di lire tre mila di sussidii 
straordinari nel breve spazio di due mesi ‘siansi 
fatti riclami, quasi che troppo insufficientemente 
si sia provveduto all'universale bisogno; ma cesserà 
Ogni meraviglia se si considera che ùna ben più 
cospicua somma era nei passati anni a disposizione 
del consiglio per altrettali soccorsi, 

E qui per farvi pienamente capaci di questo as- 
serto, permettete che la commissione vi presenti 
quadro dei sussidi straordinarii accordati sull’es 
cizio dell'anno passato dal consiglio limosinari 
come risulta dai registri comunicati 
rezione degli antichi amministratori 

Le persone sovvenute straordinariamente nel 1854 
furono 875, di cui 494 maschi e 684 femmine; di 
queste 875 persone, 477 ebbero una sola volta sus- 
sidio nell’anno; 505 ne ebbero due yolte; 93 ne èb- 
bero 5, alcuni pochissimi quattro volte. 

la furono! di 10, 45, 20, 25, 30, 55, 40, 
45, 50, 60, 75, 80,400 e 120 lire per ciascuna 
volta, e rilevarono alla somma totale di lire 30,000 
circa, di cni Il 13,260. furono distribuite nel solo 
pertodo dei'tre ultimi mesi del 1851. 


(9 


La cessata amministrazione potè nell’anno scorso 
largheggiare in siffatte mishre, perchè aveva'in bi- 
lancio Ja somina egregia di Il:409,452, 78, e così 
conservando'ai bilanci trimestrali ]ì. 80,000 circa, 
le rimaneva ancora disponibile la somma di circa 
Il. 50,000; ma le condizioni della nuovà direzione 
nell'anno finanziario incominciato sonò'pur troppo 
ben diverse, e‘molto meno favorevoli. 

Difatto, il bilancio di quest'anno avuto in re- 
taggio dall'ammililistrazione passata, e già da voi 
riveduto, è di Il. 90,194 20 ripartite nel modo se- 
‘guente è 
Caleg. 

1. Poveri vergognosi di 4.a classe L. 410,058 03 

Id. di 2.a classe » 20.797 61 
Idl di 3.a classe » 40,456 52 

2. Poveri vergognosi in genere » 8,748.27 

5. Cattolizzati 0 catecumeni » 7,512 53 

4. Infermi poveri in genere » 9,554 74 

Infermi poveri di 1.a classe » 2,543 55 

5. Soccorsi liberi a* poveri vergo- 

gnosi tia 

6. Poveri della parrocchia del Uar- 

mine: 
AI sig. parroco . 
A quattro famiglie Ù 
1. Poveri non mendicanti » 


18,754 41 


262 8 
1,051 26 
974 47 
Totale L. 90,191.20 
Ora, sottraendo da questa somma; L. 80,989 72 
Consacrata ai sussidi dei bilanciati, come si é detto 
poe' anzi, non rimane a disposizione della commis: 
sione che la. tenue somma di L. 9,201. 48, somma 
impari fuor di dubbio .al bisogno, e troppo minore 
della somma che dall'antica amministrazione soleva 
erogarsi in largizioni straordinarie. La. differenza 
itifatti della somma per questi sussidi nell’anno 
corrente, comparativamente a quella dell’anno pa: 
sato, è in meno di L, 21,859 60, e così minore di 
L. 1,821 ogni mese. 

Voi sapete, o signori, rendervi ragione della 
presente diminuzione dei fondi avvenuta per le mal 
giori imposte di eui furono gravati i fondi dell’ 
pera e per le spese straordinarie fatresi alle case 
dell'Opera dallamministrazione precedente ed ap: 
plicate in gran parte all'esercizio 1852 con manda! 
provvisori (1); ma chi non conosce queste cose dif 
ficilmente se ne persuade; in ‘niuna guisa poi se 
ne rendono capaci i poveri, i quali vorrebbero 
l'impossibile per essere sollevati dalla loro miseria. 

Da ciò voi potete di leggieri argomentare quale 
sia stata l’opera della commissione in così straordi- 
narie angustie per condurre alla rassegnazione tante 
persone rimandate per la prima volta senza il con- 
forto della limosina. 


(1) La differenza della somma ‘disponibile per 
elemosine tra il bilancio 4854 e quella 41852, viene 
prodotta dall'essersi dovuto: far fronte parte al 
pagamento dei diversi mandati provvisori spediti 
nel 1851, 6 portati in conto'regolare nel 1852 per 
riparazioni eseguite intorno alle case’ già Luciano, 
Giolitti e Lodi,, formanti il patrimonio dell'officio 
pio — dall'aumento delle imposizioni ordinarie sulle 
case — dalla nuova imposta sulle'‘mani-morte e 
sulle case urbane e rursli + dalla nuova: imposta 
per i trovatelli — finalmente dal maggior fondo 
stanziato per casuali, massime per.le liti che sono 
in corso, 

Distinta delle maggiori spese 
applicate al bilancio 1852. 

Ammontare dei maniati provvisori 
per riparazioni e spese d'amministra- 
zione lire 20,494 90. 

Bilauciate nel 1852 Li 

Imposte ordinarie. Aumento Ù 

Imposta mani-morte, bilanciata sol. 

nto nel 1852 

ld, case urbane e rur. è 

Riparazioni ordinarie. Aumento Ù 

Imposta trovatelli, bilanciata soltan: 
to nel 1852 . 

Casuali. Aumento ù 


7,384,» 
428 60 


4,245 26 
2,157 38 
2,950» 


2,548 98 
1,150» 


à L, 17,864 22 

Diminuzione di reddito proveniente 
dalla riduzione degl’interessi dal 5 al 
4 sui capitali esistenti presso il regio 
monte ad interesse. —Dal cessato con- 
corso helle spese d'amministrazione 
dell’opera della beneficenza in lire 
1607 85 L. 2,425 16 


Totale L, 20,289 38 
|____npc_<———————————————m 
DECESSI del 7 aprile in Torino. 

N. 16 
‘Totale N. 1568 


LTIME NOTIZIE. 


Gzxova, 8 aprile. — Carlo Bonapatte prin- 
cipe di Canino ha lasciato Civitavecchia. Egli 
si imbarcò qual semplice marinaio sul pac- 
chetto a vapore francese l'Industria. Approdò 
ieri a Livorno e si reca a Marsiglia passando 
per Bastia, (G. di Genova). 

Panici, 6 aprile. — Il Moniteur pubblica 
un decreto în farza del quale il regolamento 
del 31 gennaio 1850, annesso alla legge di 
trasportazione del 24 dello stesso mese è 
eziandio applicabile ai trasportati del 1852, i 
quali sono diretti sull’Algeria. 

1 trasportati formeranno altrettanti distac- 
camenti separati di 100 uomini, per quanto 
è possibile colla denominazione di colonia 
penitenziaria num. 1, 2 ecc. 

Questo decreto sembra rimandare nell’ayve- 
nire le speranze di ampistia cui il pubblico 
aveva prestato fede, Noi abbiamo letto con 
maggior soddisfazione una eccellente circolare 
diretta dal sig. Ducos, ministro della marina 
ai prefetti marittimi. 

Questa circolare, redatta assai bene, è in- 
spirata dal decreto del 25 marzo relativo allo 


scentramento. Il sig, ministro insiste presso i 
signori prefetti perchè. cessino dal chiedere 
alla deliberazione dell’amministrazione cen- 
trale, ‘una impulsione che la loro risponsa» 
bilità deve accettare, ‘e perchè d’altra parte 
si affranchino dagli ‘uffizi.' 

Perchè non si lascino né arrestare nè in- 
timidare dalle vecchie tradizioni, perchè sem 
plifichino il vecchio sistema, giacché la po- 
tenza marittima di tn popolo non istà nella 
quantità degli scritti ma nella qualità ‘dei va- 
scelli. 

Il Moniteur' pubblica ‘di più un'altro d 
creto relativo al'‘giuramento di' certi uffici: 
ministeriali e funzionari dell'ordine giudiziario, 
ed i nomi dei luogotenenti, sottotenenti è 
porta-bafidiera di 22 battaglioni della guardia 
nazionale di Parigi. 

La duchessa’ d’ Auiale accompagnata dalla 
principessa di Saletno;; 5’ imbarcò sabbato 
scorso ad Ostenda per recarsi ‘in Inghilterra; 

Il duca d’Aumale (è aspettato fra pochi 
giorni a ‘Claremont. 

La riduzione dell' effettivo dell’armata au- 
striaca pare. essere decisa, Il gabinetto di Vienna 
riguarda questa inisura come il solo inezzo per 
salvare l’Austria da una nuova crisi finanziaria, 
e vi si sarebbe deciso, dopo di essersi convinto 
che non aveva alcuna speranza di negoziare 
un: uuoyo imprestito. con accettevòli condi- 
zioni. (Presse). 

Benwa. — Un proclama del governo anbun= 
cia officialmente che il 18 aprile è il giorno 
stabilito per la votazione sulla quistirzie della 
revoca. Il governo dissuade il popolo da que- 
st atto, affermando che esso toglierebbe ogni 
credito ‘al cantone. "ei U 

S. Gato. — La sottoscrizione per la strada 
ferrata in questo, cantone! ha raggiunto; I’ in 
gente somma! di 2,312,000 fr. ' 

Austata. — Leggesi néll’Oss. Triest. del' 6 
A tenore d’una notizia ufficiale ' telegrafica , 
S. A. il signor ministto - presidlente principe 
di Schwarzenberg, morì. improvvisamente ieri 
sera alle ore 6, colto da apoplessia. 

Un altro, dispaccio ‘pervenutoci quest'oggi a 
mezzogiorno aggiunge alla surviferita triste no- 
tizia essere stato il principe colpito d'apoples- 
sia nel momento in cui stava facendo, toilette 
onde recarsi a pranzo in carrozza, Dall’accesso 
alla morte vi fu.appena l'intervallo d’un'òra, 
Sua maestà; chevolle recarsi a visitare il prin- 
cipe, lo .trovà, cadavere. Il barone Kubeck 
venne chiamato presso S. M, l’imperatore. 

= Felice Luigi Federico principe di Schwat- 
tenberg, consigliere intimo e ciambellanò im- 
periale reale , feld maresciallo luogotenente 
era nato jl:2 ottobre 1800; esso non aveva 
‘ancora compito cinquanta due anni, 

Dal 22 novembre 18/8 esso era ministro gi 
presidente e ministro degli affari esteri d’Au- 
stria, come pure della casà e della corte‘im- 
periale. (Journ.. des Débats).: 

Beatiso, 3 aprile. — Il governo ha mandato 
A tutti gli Stati dello Zollverein una memoria, 
nella quale spiega le proposte che' intende 
fare al coagresso che sta per aprirsi. 

Sì assicura clie Ja Baviera, la Sassonia è il 
Wurtemberg indirizzeranno alla loto volta una 
memoria sulle loro intenzioni; 

Da quanto appare i partigiani del sistema 
protettore e delle vedute dell'Austria ‘si ado= 
preranno a tutta possa per.osteggiare lo Zoll- 
verein. Il presidente dell'unione centrale dei 
protezionisti , il principe di Hohenlohe, arri- 
verà qui per dirigere. queste mene. 

A (Corr. litografi) 

Monaco, 4 aprile. — Nella seduta di ieri 
sera della Camera, dei deputati il principe 
Wallerstein lesse due interpellanze, una rela- 
tiva agli affari doganali, e l’altra all’organiz- 
zazione giudiziaria. In seguito viene letta la 
decisione collettiva. delle due Camere in or- 
dine al bilancio ed alla legge finanziaria, e la 
Camera si aggiorna fino al 15. 

(Gazz. d'Augusta.) 

Ponrocatto, — Le notizie di, Lisbona; in 
data 30 marzo; annunciano una crisi ministe- 
riale, in seguito all’essersi il gabinetto trovato 
in minotanza con 30 contro 52 voti nella Ca- 
mera dei deputati, dove la maggioranza volle 
aggiungere agli articoli addizionali della co- 
stituzione una clausula intesa ad abolire Ja 
pena capitale per i delitti politici. Il nostro 
corrispondente per altro crede che i ministri 
non si ritireranno , perchè, evidentemente la 
maggioranza non ‘aveva, emesso nessun voto 
ostile, e perchè.il governo, durante Ja discas- 
sione, aveva. formalmente dichiarato la sun 
intenzione di presentare su questa materia un 
bill separato, contenente: le restrizioni; neces- 
sarie per far sì che i colpevoli nou riescano 
a mettersi al coperto sotto il manto della po- 
litica. — (Times). 

Lonpna ; 5 aprile. — S. M. terrà dopo 
mezzogiorno un consiglio privato a Buckin- 
gham-Palace, (Morn. Herald). 

— Il bill per l'arresto dei disertori all’e- 
stero , presentato dal signor Henley, è stato 
stampato. La prima clausola stabilisce che 
S. M. dichiara che i disertori dei bastimenti 
delle potenze estere potrinfio essere arrestati. 
La seconda ordina ai giudici di pace di pre- 
stare appoggio alla restituzione dei disertori 
dei navigli delle potenze estere, di arrestarli 
e rimandarli a bordo. La clausola seguente 
punisce di una multa di 10 lire sterì. qua- 
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sertore perseguitato aycute dei motivi di ere- 
derlo tale. 
Il resto non riguarda che punti generali. 
(Morning Advertiser). 


ll Liverpool Chronicle rende conto di una 
grande dimostrazione in favore della libertà 
di commercio , la quale ebbe luogo nell’an- 
fiteatro di Liyerpool. 

L'eletta società dei partigiani della libertà 
del commercio, era riunita in questa, sala. Il 
seggio: presidenziale, era occupato dal, signor 
Giorgio; Lawrence. L'oggetto della. riunione 
era! di' presentare agli elettorì i candidati, della 
libertà del, commercio i signori Cardwell. e 
Ewart, Essi furono ottimamente ricevuti dal- 
l'Assemblea, Il presidente ha. invitato. il sig. 
Cardwell a prendere la, parola. 

Il signor Cardwell ha detto: Il capo del 
ministero attuale ha dichiarato che gli varti: 
coli d'importazione gli sembravano | doversi 
tassare; e‘che esso non Vedeva per qual. ra- 
gione si farebbe un'eccezione in favore. del 
pane. a 

Spétta'al'popolo , sosteniito dai suoi rap 
prosentaniti, di impedire! la distruzione d'una 
politica ‘che ha riempito di gioia i suoi foco” 
lari, e che ha procurato l'abbondanza ai éuoi 
figli (applausi). L'oratore ha tracciato în fa- 
vore della libertà del commercio “un paral 
clo tra questa dottrina e quella della prote- 
zione, Esso ha provocato molte volte gli ap- 
plausi dell'Assemblea. 

1 sig. Ewart ha pronunziato alcune parole 
nello, stesso senso. 

L'assemblea interpéllata dal presidente sulla 
quistione di sapere 6e'essa accettava questi 
candidati, ba risposto affermativamente, Venti 
solo si ‘opposero. 

1 signor. Jeffrey. lo non capisco vera- 
mente che possano essersi due! opinioni sulla 
quistione della libertà del commertio. Si tratta 
infatti di sapere solamente se. il povero sar 
ancora” impoverito per arricchire  maggior- 
mente ‘il tico (applausi). 

Il'sig. Lawrence ha ricevuto ‘i complimenti 
ed'i ringraziamenti dell'Assemblea! pel nodo 
con cul aveva presieduto. Tre salve d’applausi 
furono emesse per i candidati’ della libertà del 
commettio. (Morning- Advertiser.) 

Tunciia; — Il differimento della partenza di 
Fuad' effendi fa supporre che siano subentrate 
nel governo ottomano disposizioni, più-conci« 
liative verso l'Egitto, A ciò non surà rimasta 
estranea l'influenza di sir Stratford Canniog, 
ambasciatore ‘inglese, ‘il‘/quale sembra aver 
preso ultimamente inviggior interesse a que- 
s'affare ed ebbe il22 marzo un’udienza presso 
il sultano:‘stesso, presente Alì pascià, A quanto 
si rileva, egli avrebbe proposto, di toncedere 
per altri 3 anni al vicerè jl possesso del di- 
ritto di vita e di morte; Ja qual proposizione 
non sarebbe rimasta senz'eco presso il. gran 
signore, tanto cpiù che questi poteri sono eser- 
citati, in mome della Porta, di modo che viene 
data soddisfazione al suo diritto formale. 

Sembra indubitato che non avrà luogo un 
serio conflitto tra il governo ottomano ed Ab- 
bas lpascià, giacche quest'ultimo non è dispo - 
sto%a fire'una seria resistenza, e la Porta de- 
sidera di giungere ‘al suo scopo possibilmente 
in via pacifica e conciliativa. Si crede che Vhi- 
ghiltertà \approfitterà della circostanza per ot- 
tenere l'esecuzione della linea ferrata dal Cairo 
ad ‘Alessandria; La! momentanea sbspensione 
dei ‘lavori sarebbe stata ‘ordinata a bello stu- 
dio dal pascià, per indurre così più facilmente 
Pihghilterra ad entrare mediatrice fra le parti 


contende (Triester Zeitung). 


__ __ —_a—reemte 


Bonsi di Tonno dell'8 aprile. 

18485 0/0 1 marzo. Contanti mattino! 9: 

1849 1 gennaio. Mattino 195: 65, 75. Fine 
maggio 196 50. 

1851 1 dicembre. Giorno»prima 94-50. 

1849 obbligazioni ‘1 ‘aprile. Giorno prima 
957 50, 960. Mattino 967150. Fine corrente 
970. Pel 15 maggio 970. ” 

Bonss Di Panic del 6 aprile. 

1 4 11200 ha perduto 30 ce. 

113 0{0 50 ce. a 74 ‘50, 

11:4 00 è stato negoziato a 94 25. 

11: 5:0/0 pleiiontese ha fatto 96 25. 


104 10, 


Bonsi pi Lowpna del 5 aprile. 

Nessuna variazione importante nel corso dei 
fondi inglesi: 

Consolidati a contanti e per conto 98,58 314. 

5 0j0 piemiontese 93 36/2 112. 

5 0/0 francese 100, 75 a 50. 

Cambio 25, 40. 


S. NIUCOLINI, gerente. 





Avviso 


La Società dell’entigrazione italiana si riu- 
nisce în seduta straordinaria’ il giorno di Ju- 
nedì, 12 corrente , alle ore 12 meridiane nel 
suo solito locale: tutti i suoi soci effettivi sono 


invitati ad intervenirvi. 


i 











Introduzione. 

PARTE I (Sfati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Mischie\femmine — Case e famiglie — Movimento 
della popolazione avanti. il 1848 — Confronti di 
aleune ‘cifre delle popolazioni piemontese e: fràn- 
cese. : 

STATISTICA MEDICA. Costituzione fisica della 
popolazione : attitudine deglivindividui alla mil 
sordo:muli: cretinismo — Uustituzione patologica 
delle popolazioni : considerazioni sulla temperatùra 
e sulla“quanitità di pioggia in Torino nel decennio 
18281957: Mortalità nosològica nella città di To- 
rino nel’ decennio stesso È prospetto ' nosogralico 
delle maltitie è manicomii : principali 
vittî + trovatelliz ospedali militari : carceri: speci 
infermità © pellagra; lebbra : malattie epidemiche: 
vainolo è choléra-morbus: morti subitanee e suicidi 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; ‘stabili 


mentillermali — Mezzi di preservazione: vaccina=" 


zioni — Personale sanitario (quadro generale). 
IDROLOGIA: MINERALE — Quadro generale 
delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi, 
Sorgenti muuvamente scoperte 0 di recente ana» 
lizzato. ci 
NAVIGAZIONE, Navigazione transatlantica — 


Statistiche — Pesca — Marina mercantile. - Na? 


vigazione nazionale (all'estero — Navigazione! sarda 
ed estera ne’porti dello Stato — Vapori — Cabot 
laggio. 

STRADE FERRATE Ceno preliminare — Delle 
diverse linée in geberale' — Della linea da Torino a 
Genova — Sezione da Torino ad Afquata. Capo |. 
Costruzione.IL, Esercizio — $-1. Rendite e spese; 
S(2, Tariffe: 6.5. Materiale 116,4. OMeine 16.5. 
Personale — Sezione, da Arquata a Genova. Capo 
unico; cosuruzione; — $/1. Da Arquata! a Basalla; 
6/2; Galleria dei-Giovi 9.3. Dai Giovi a Genova — 
Della linea! da Alessandria al' Lago Maggiore. Uapo 
unico $ costruzione — Delle ‘linee concesse md'in 
via di concessione ‘alla privata ‘initustria —1. Linéa 
dia Savigliano a Torino ; Il, da Cuneo a Torino per 
Fossano! Savigliano ; III. da' Savona a Ceva; IV. 
Tronco! da Saluzzo ‘a Savigliano; V. da Bra a Ca- 


vallermaggiore: VI Linea da Torino a 'Pinérolo. | 


VIL Linea della Savoia; VIII. Linea da ‘Torino a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano ‘a Morlara; X. 
Linea da Voltri a'Genova"XI: Troncoda S. Pier 


d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan= | 


ria a Piacenza. 
TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 
INDUSTRIA PATRIA. Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferrò, oro, argento , piombo, 
rame, stagno, zifito, leghe, mercurio, inanganese, 
cobalto; marmi, pietre, calcina e gesso; Sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie è porcellane; ve- 
sétey' cotonerie, canipî e lino; l: 
jami e pelli, manifatture chimiclie, manifatture mec- 
canichie — Conélusione. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di' lingua tedesca — Piazza | 


Castello n. 2 — Casa Melnno —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 aptimeridiane. 


VENDITA 


DELLA GRANDIOSA 
GALLERIA. RINUCGIN 
DI FIRENZE 





Col primo maggio prossimo venturo si aprirà 
in Firenze asta pubblica di questa grandiosa 
raccolta di Quadri. La medesima è ricca di 
oltre 700. dipinti di vario genere, tanto di 
scudle italiane che straniere, 

Di 92 fra i più ragguardevoli furono pub- 
blicate le' illustrazioni, desumendo ‘in gran 
parte, dai documenti esistenti nell'archivio di 
famiglia, le prove della loro provenienza ed 
originalità, il maggior numero di essi esistente 
in casa da più di due secoli. 

La Galleria Rinuccini, giudicata dagli intel- 
ligenii una delle più cospicue fra le. private 
di Firenze, conta molti Javori di sommi maestri, 
fra i'quali primeggitino una Sacra Fakniglia di 
Raffaello, una copiosa raccolta di antichi, al- 
cunì dipinti di ‘Salvator Rosa} Carlo Dolci, 
Andrea del Sarto, ece.'éte. 

Tanto il catalogo generale diviso ‘per scuole, 
che le illustrazioni ‘sopra citate Si dispensano 
in Firenze nello’ Sérittoio ‘del ‘palazzo Rinuo- 
cini; Fondani Santo Spirito, num. 2011, in 
Milano Sono ‘ostensibili ‘presso i signori Ten- 
dler è Scaeffe librai nella galleria De-Ctisto- 
forts È Giaseppe Vallardi in Santa Margherita; 
in Venezia presso la libreria Giuseppe l'omba 
in Merceria dell'Orologio, ed in Torino presso 
i signori Gianini e Fiore successori Pomiba. 


Liri e cone] 


zio, cuo- | 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — Qua- 
dro della forza numerica della ‘guardia nazionale 
d'ogni provincia @ divisione amministrativa, e ren- 
diconto dell'armatfiento della medesima Prospetto 
della forza numefida è dell'armamento della mil 
zia in servizio ordiftario nelle; 50 città ‘capo-luogo 
di provincia. « (È0 

ISTRUZIONE PUBBLICA, Origine dell'università 
di Torino: 1. Oydinamento.generale e legislazione 
della pubblica istruzione; Il. Istruzione universita 
tia; 111. Istrufione! secondaria; IV. Scuole di,me 
todo, scuole d'ementari, scuole)per gli adulti, asili 
d'infanzia, sérole speciali; V. Collegi 

‘MARINA MILITARE. Presento condizione dell'at- 
senale mafittimo — Reggimento dell'arsenale: — 
Battaglione Heal Navi — Scuola o collegiori marina 
— Nome& pottala del liastimenti che appartengono 
alla regia marina:£ Principali provvedimenti che 
riflettono la marina militare e'iercantile: 

CITTA' DI GENOVA, Popolazione — Istruzione 
— Amministrazione — Bilanci delle opere pie pel 
1851. 

CITTA’ DI TORINO. Ingrandimenti di Torino, — 
Numero e rendita dei fabbricati —, Popolazione — 
Istruzione — Amministrazione, 

Sulla tassa del pave in Torino (novizi 
economiche.) 7 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE. R ‘accademia delle 
stienze — R. ‘accudlemia medito-chirurgica — R 
accademia’ d'agricoltura — Cenni ‘storici e lavori 
dell'anno accademico 1850-54. 
| PARLAMENTO NAZIONALE. Cebni sui lavori 
parlamentari dal maggio W848 sino al febbraio 1852. 

RIVISTA 'FINANZIERÀ. 

SARDEGNA. Intorno alla Sirdegna e ‘ad una 
nuova circoscrizione territoriale di quest'isola — 
Delle strade, comunali nel capo gettentrionale del. 
l'isola di Sardegna 

SAVOIA. Saline di Moftiers. — Scuola d'orolo- 
|\geria di Clnses. 


storico» 





PARTE IL 


Cronaca politica dell'anno 1951. 


APPENDICE. 


Statistica giudiziaria. 

Statistica elettorale. 

Prodotti delle gabelle nel 18341. 

Consolati sardi all'estero (Quadro generale.) 


‘Appendice alla nali 
Ug vol. in-16 dil pag. 568 e avi di prefazione, 
| con tre quadri. 


a e navigazione. 


Prezzo Li 4. 50. 


Si spedisce nelle provincie, franco di spesa 4 di 
tro mandatò postal@ì di L, 4,50 alla Tipografia 
Fayaue Editrice. 


| L'UNION MEDICALE 


Fondata. il 1 1gennaio 48475 si è rapida» 
mente posta . alla; testa della stampa medica 
francese, Questo Giornale; il più vasto, il più 
completo e più gariato che abbia, esistito, in 
Francia , sì pubblica a Parigi tre volte. alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giorndle 
per la rapidità è l'attualità 
cazione, è ‘un Libro per.l'importahza) è la!so! 
lidità de'\suoi lavori. Tutte le celebrità me 
diche dell Europa concorrono alla sua reda- 
zio) Oltre al movimento completo della 
Scienza medica îm Francia, questo Giornale 
riproduce unche il movimento della Scienza 
all'Estero, 

Noi citéreino. fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore în capo, Richelot, traduttore dì T, Hunter 
è d’Aslby Cooplr, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina , che gli ‘applica 
le sue lettere mediche Trousseau,; professore 
che vi scrive sulle malattie, de' fanciulli, Ber- 
nard (di Villefanche) per ta Fisiologia, Aran, 
Valleir, Forger per la Medicina e la Chi 
rurgia cliniche , Laborie per la Clinica dei 
parti, Zauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, eco. ecc. 


Pinno e divisione del Gio 


gi consacrato alle quistioni, del 
nali. di Medici lì 


della sua pubbli- 


ale, 


ì Dipartimenti e deli'Estero; 
4. Rivi apetitica; 5. Rivista di med 
cina dégale; 6: Rivista Bibliografica; 7. 
demie e letterarie; 8. Insegnamento 
mietlito, si pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lutiee (e Varietàj notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice, 

Preso d'abbonamento | fr. 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Sì ricevonode associazioni a Parigi; contrada 
sobborgo Montmartre num.) 56; e presso Bi 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, uom. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num. 6, il quale 
farà degli sconti ‘ai librai. 





degli interessati di Porta Fialia e di Vanchiglia! 


Il Comitato per sua giustificazione verso quelli che l'onorano della loro 


fiducia, si crede in dovere di 


pubblicare una proposizione fatta all Comitato Centrale promotore della Società per li Ferro-via dal 


Torino a Novara, relativa allo scalo di 


Torino, consegnata în proprie manî al signor cavaliere Bosso Viceti 


Presidente del Comitato Centrale suddetto il-giorno 29 marzo testè spirato, ed innalzata in copia al sigà 
Ministro dei lavori pubblici il giorno 2 aprile corrente. 


Testo della proposizione 


Torino, il 29 marzo 1852 


Onorevole Comitato centrale promotore per la Società della Strada Ferrata da Torino per Ver- 


celli e Novara. 


Alcuni proprietari di Porta d'Italia hanno diretto un indirizzo in data; 46 febbraio scorso a. codesta 
onorevole Comitato, prevenendolo clie erano disposti. di avanzare, una, proposta giovevole all'interesse 


della Strada Ferrata suddetta. 


Il giòrno 26 dello stesso mese gli interessati di Porta d'Italia e di Vanchiglia, sriuniti in seduta; gene- 
rale, nominavano il Comitato scrivente per rsppresentare il loro consorzio, 


Egli è dunque con {ale rappresentanza che i sottoscritti esibiscono, di mettere 


gratuitamente a dispo- 11 


sizione della Società della Strada Ferrata il terreno necessario per la costruzione dello Scalo, sino Jalla } 
concorrente di 16 giornate, sempre che però 10 Scalo stesso, sia definitivamente stabilito dirimpetto al) 
maggior Ponte ‘di Dora nel sito marcato colla lettera N sul piano di confronto che si accompagna, vidi 
mato per lo scrivente Comitato dal signor Ingegnere Giovanni Piolti. + 

E per meglio garantire la loro esibizione, ‘uniscono una dichiarazione originale dei proprietari di detto 
{orreno signor marchese Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito e Ditta, signori fritelli Sclopis, da cui 
risulta che il Comitato ne ha fin d'ora la piena disponibilità. 

Crede il Comitato scrivente che la Società dello Ferro-via/ apprezzerà, convenientemente il vantaggio 


che le si offre di poter avere, senza alcuna spesa, 


il terreno che le occorre, per lo Scalo di Torino, e 


spera tanto più che accetterà l'ullerta,-in quanto che quel terreno è situato nella posizione che, in cons 
fronto di qualunque altra, presenterà. un'economia cerla ed importante nella costruzione del tronco-da 


Torino a Settimo. 


Ma siccome il Comitato ha presentito che, Laluno opina, che la via di congiunzione fra Porta d'Italia e 
Porta Nuova, che dovrà forse în avvenire costrursi a spese,comuni fra lo Stato e la Società, per riunire 
lo Scalo della Ferrovia di Genova a quello di Noyara, importerebbe una spesa maggiore di quella che 
occorrerebbe per la congiunzione medesima, se lo Scalo della Ferrovia di Novara si mettesse nella. res 


gione di Valdocco, il Comitato ha creduto di doyer ordinare ad esperti e competenti Ingegueri di stu» 


diare în via tecnica codesto dubbio, facendo il preventivo di spesa della via di congiunzione in entram: 


bi i supp 


sti. E se da tale lavoro, che sarà:compito fra pochi giorni, e che potrà, essere ispezionato 
eziandio da codesto onorevole Comitato, risultasse che lo Scalo a Porta d'Italia produces 


e ell'ettivamente 


una pesa maggiore, il Comitato scrivente sin d'ora dichiara che sarà pronto di. pugatne la differenza a 


proprie spese per conto del Consarzio che rappresenta, în modo che la Società 
caso ad avere il benchè minimo, discapito. 


neppure in 


della Ferrovia non abbia | 


Nel caso che codesto onorevole Comitato centrale ricevesse qualche altra offerta. relativa, glly Scato: È 
della Ferrovia, per parte:dei, proprietarii d'altra località ché aspirassero a vederlo stabilito in punto 
diverso, spera lo scrivente Comitato\di ottenerne comunicazione, poichè forse potrebbe essere nell’inte» 


resse ddel.Consorzio che egli rappresenta, 
la preferenza. n 


di disporsi ad ulteriori sacrifizii, che gli valgano in ogni casod 


Si attestano i sentimenti della ‘più distinta stima e considerazione. 
IL COMITATO (firmati all’ originale) 


Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito. 
Giovanni Piolti, ingegnere. 

Leone Pincherle. 

Carlo Emanuele Birago/di Vische. 

A. Bioley, ingeghere: 

Gaudenzio Albani. 


QUuanROo STATISTICO 
i DEGLI STATI SARDI. 


È uscito dallo stabilimento Fontana il Qua- 
dro sinottico statistico degli Stati di M. 
il Re di Sardegna, compilato dal sig. Carlo 

‘Vesin, già ‘noto. pei le atrre geogruoche 
e statistiche produzioni 

Questo quadro consiste lin un grandissimo 
foglio dir carta da disegno dell’ altezza vert 
cale di 85 centimetri, sopra 120 centimetri. di 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la copia delle, materie con- 
tenute , è a raccomandarsi per ll nettezza’ è 
la perfetta esecuzione tipografica , ond’ è che 
a ragione può dirsi il più grande ‘e. più ricco 
prospetto che Siasi mai stampato a’ dì nostri 
in un solo foglio con caratteri tipografici, 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommatio del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mese di Pn 1852; 
Moviiiewro: © Pronotti 


Servizio déî Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di I.. classe N, 4564 ,L, 
. di il. classe » 9865» 3152 
n Mi IM 'classo © 72750581948 25 
Milit.contfogliodi via dii, classe » 83, t60 95 
i INÎ, classe») 19182» 964.60 


Totale N. 
Chil, 


80 


Bagagli trasportati » 


Servizio di trosporlo a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 256197 | L. 
Oggetti di finanza, trasp, del È 
valore di 1. 972927 99 è del 
peso di Chilogrammi 


0579 83 


499 05 


71079 48: 


308 50 
997195 
1008 40 

2 50 


Motalo Chilog: 241: 


ATA VR Aadsato ai rag , 
Cani 0. N. {52% 
Nettare i > + > LIO 
Bostime grosso e minuto, capi ‘ Ni |16/-> 


Somma li 


Sorvizio di irasportisa piocola velocità 
Mercì diverse, «> +0 + Chi. 2 
Bestiame grosso e minuto, capi 


Prodolli diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
‘pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali DAME 
Vettore cellulari N, 28 urasportate per conto 
dell'Azionda' dell'interno |... 
Prodotti di orarii venduti - 
Drîtti presa e consegna a domieitio 
Dritti d'assicnrazione di bagagli. 
x x di merci 
Diritti di sosta su merci;é bagagli vari 


Somma Le. 


198187 12 


Prodotto complessivo L. 

Confronto cogli anni 

Prodotto conseguito dal 1 gen- 
maio a dulio manzo L. 

Prodoito consegnito nell'eguale 
periodo del 1852 . 


recedenti 
1850 
30148? 75 


col 1858 
Li 450557, a 


541620 65 


240137 90. 


» 541620 65 


Differenza in più nel 1852» 91063 65 


Pietro Ropolo! 

Giuseppe Guiazio, capo di divisione nella R. se- 
greteria del gran magistero dell'Ordine Mauri 
ziano, qual delégatò del primo segretatio, 

Giuseppe Selopis: Ù 

A. Chivà; + 


esse si trova © 


} GUALTERIO. 
RIVOLGIMENTI EPALIAN 


EDIZIONE ECONOMICA 


Vol. A. + L. 4. 


ORARIO della partenza ‘ei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


ANNOTAZIONI, — 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


pa 


Torino , 
Moncalieri « 
Gambino + 
Pessione 
Valdichiesa 
ino 
Villafranca : 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti + 
Annone 
Cerro (2) 


delserv.o, del corsi 
, NOD si trat 
le stazioni! 
one, 
none, Solero, 
garolo, Serravall 
= Îl' convoglidi 
che parte da Ai 
quata alle ore 5 
‘antim; è quello cli 
parte da Tori 
alle ore 4 45 poi 
Si sono destinati 


Grigia 
BEPE PRESE 


organo 


VET TErCTERERO 


Felizzavo 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo - 
Novi. . . 
Serravalle 
Arts Arquata 





___————6—__mT___È_=c= 
Corse pa Anquata,a Tonino,, 
ST in rn — 


ORE 
STAZIONI, d 


Ù i) Sì formano nf 
DI PARTENZA vtim'antit Baldichieri tutti i 


bstdo et ‘mertoledì il primo! 
[convoglio d'a To-f] 
5 45/11 401 rino ‘ad Arquatari] 
ld il penult. da Ard 
[quatò a Torino. 
—_(2)Si fermava 
Cerro; tatti i lune 


_—- 


Arquata 
Serravalle. 


Novi > 
Frugaroîo + 
Alessindria 
Solero . » 
Felizzano 
Cerro (2) © 
Annone» 
Asti 


ciale qui sotto ind 
e l'alt.o convogli 


iquata versoTor 
etutti i mercol 
11 2,° convogli 
retto a Torinol 
l'ultimo diretto 
5] Arquata, 
s Qualora nei gio 
6 8] festivi ‘occorratili 


San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Pusino » 
Valdichieso 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri 
Arr. a Torino 























7 25] Moncalieri , Vi 
ranno indica! 





im. 
Part. da Asti”. 4 Port, da Alessandria ore $| 
. Annone lea 
» Cerro. 
»l Felizzano 
n Solero. . 
Arr. ad Alessandria 


Tipografia Ferrero e Franco. 





RAMI csi 
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; 
3 
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; 81 RICEVE. L'ASSOCIAZIONE, I ; 

daino, all'afficio del Giornale; via. dell'Arcivescovado e presso 1 prinewali A 

— Perde; Provincie \con dei vaglia!postali. Livorno, all'emperio librar 

D,— Firenze, Viesseuo, libraio, — Roma, Cappbignchi, impiegato postali. 
igi, uffici di corrispondenza Haves , e Lefolivet, — Londra, P.. Rolandi, 

20.‘ Berner's Siroet. * 


i Bino VI 


PREZZO [D'ASSOCIAZIONE 

Tonio, — Un anno L. 40,— Sei mesì L, 22,—Tre masil. 12, — PaomiRo 
—Ua sono L. di. Sei mesi L, 24,— Tre mesi L,45,— Ira ed Estan 
— Ut anno L, 50. — Semestre — Trimestre 1450, — franco ai cone 
fini.— Un solo Numero cent. 30,-— Dirigersi; franco di pasta alla Direzione 
del Giornale. — Le antersioni si pagano cent. 20 per.riga anticipati = 
1 manoscritti non saranno restituiti. 



























Num, 4528. 








nn 











USE della: Strada. Ferrata ferenze fra il governo e la sneiètà initaprenditrice;, porti Coll’estera, quale accade su questo confine e | rici; politici, letterari 


1 i rimelteranno'al giudicio dixine atbitri lori i È , ascelici 600); italiani sione aache l’approdare delle. barche, Non si 
\e parti si rimefteranno 8 iuciet Lime . scalo importantissi, di St d È 
da Torino a Susa. bal Re portantissimo, de” Regi Stat 


» aggiungansi | e stranieri , non che dî oggetti varii. di can-i ©0nosce, ancora la ‘spiegazione; del fenomeno, 





È 













di cui-uro,satà nominato: diligavernai altro dalla, le seguentì povell viluppo chest 4 FARREOSRLA EDI 
ei q ag rà non Ù i 8 (ca Ai gi novelle prove dello sviluppo che. l'amore | celleria. | Petò l’analisi chimica .di quelle neque. dimo- 
dA (Cgnyinnezione e fine. — V. il num, 1327). società. B se/questi due arbitri non potranno con le] Lello, la, patria industria(e lo:spirito. di asso- lè n È ' sirò doversi il’ loro. torbidi 
Î DAASD, ll ‘governo avrà la [ucoli di appaluare;| "80ro/fra loro, interverrà il giudigio di un terzo, cisriune, qui eziandio ranno mavifestando Gli;è json piacere che vediamo aumentare | stò daversi illori, torbidamiehto ad ina quonr. 
TA nE199; ac appalta : 9 


che deciderà la questione inappellabilmente ; que- || Il Lago Maggiore, come sapiet*, vanta maraviglie |! fonti di questo, importante ramo. di \com- 

Sta arbitro pel caso di dissenso sarà scelto preven- Mi nitura quante ne possa olfeife alcun'altra più lieta'| "#8FCi0» che giova.tanto alla diffusione delsar 

tivamente d'accordo fra le due parti. |(contrada della nostra incompàrabile Italia ; ma nè'| [pere 5 specialmente quando è affidato a per- 
Art: 46, 1 danni cheer qualinque causa straor. | Per mataviglie! d'arte , ‘nè perì delizie di elegaiy | sone \probe ed intelligenti. 

dinaria potranno esserestagionati alla strada fer- | giardini ‘e ‘sontuose. villeggiattre se togliamb let] = Il sacerdote Nepomuceho Bernardi. affrà 

rata' per forza maggiore dapò la sua costruzione, |!lSUle Barromiee, ‘egli a’ peztà non regge al para-'| n; benefizio dell'ospedale e dell'asilo d'infanzia 


tità di materie organiche vegetali, e special=, 
mente di albumina|commista rid abbondatite 
osside,/di finro. » (Corr. del Lario). + 






[esercizio delta strade, rimanendo però: sempresegli 
Mfolo risponsobile vorso Ta svesetà. 
(Art150,) Non. vi, potranno. essere. sulla) strada 
Meno di,tre (corse ordinarie per giorno. 

Qualora l'interesse pubblico lo esiga e l'ammini» 
fazione del goyerno lo giudichi conveniente. il 




























Rowa; 6 aprile. Il‘ Giornale: div Roma 
antunzia' l'arrivo! in quella»gapitale dal Reguo; 















Îimero delle corse ordinarie: potrà essere, aumen, | AUAli sarebberozle irruzioniftei torrenti, gli vira: gone dfaltri Jaghi: e -speciafiente dell'incantevale | in Caselle la metà. dello stipendio, assegna.-.{ di: Napoli:idel: signor Eugenio: Scribe, Ù 
(flo, © si potranoo stabilire dei convogli specialivo | B?8î, "gl Cenidi nelle *stazioni'e simili, sarantio | arie. Qe-hene da: qualche sei qua noi vediamo»| togli, da quel municipio pel quaresimale di | . BoLocwa;)8.Uprilà. — 'Leggesi nella Gazzetta 
Miraordinari, segondu le circostanze e. le diverse | riparati e delugoverno; di ‘essi però. se neri COM assai compiacimento sorgerè anche, su queste | quest'anno. di» BolbjHa} hi } I 

terrà canto affinchè il: governo possa esserne: in-)| ive,mnacbella garadi orti firenti, e ricchi palagi, or 


IMjoche dell'anno, co, sui tronchi della strada più al Î 
SARA ; rollio sulllecoedenza ? del, pradotto netto; ilella I pae a Solcio, dira, Rls lan a, Loearnos 
Art. ‘31. La tariffa pel trasporto dei, viaggiatori, Straday appena questo.sorpasserà il 5 per:100 del- |{ed egli è con alirettanta soddisfazione che ci piace;| 5 Vi ciale CDUEBERE 

lle merci sarà quella SS Da: pig ps in.{ l'interesse dovuto alle pa Ì | di annunziare avere lestè uma ricca famiglia Lia AGESNRA degli vditogida vera, calda SE 
pe si sulla atrada.ferrata da Torino ix Art: 47. La società appaltatrice. non. .potrà.dattrese fatto acquisio d'un smpibeterreno a.poca dix | 25 di primpianaza esce pesenipio; 

fva, con facoltà all'ammigistrazione, di Îaci-] mano ai lavori, nè procedere ad alcuna esppopria-  stiuza da Arona, dove già s'iucominciarono i la-| , COSEO, 10°dprile. — Leggest nellti Gassenta 
fl trasporto dei viaggiatori e dì alcuni arli- | zione di terreno se entro due mesi dalla dsta iellà |vori per erigervi una grandiosà e magnifica vil- | delle Alpi: 

MfGli merranzia, mediante diminuzione dèi rela- | f£8g8di'concessione non ‘avrà versato ‘in una delle | leggiatura ‘con disegno dell'ingegnere Buser; come | . Il miuistro di. finanze, riferite al Re le 

fritti in tutti quei, casi speciali nei quali lo | casse dellerregio finanze che le! verrà indicata la | pure, pItre il bel fabbricato Bedohi' pressochè com: | calde istanze inoltrate dal; signor, intendente 

Hifi conveniente. somma di lire 200, mila în numerariv oi in effetti | pito,.\molto ‘alacremente: procédere: un'altra bel- | generale di questa divisione a favore delle | nello:Stato! Pontifici. , ‘non ‘chevvil recarsi: a 

RATE RAA patbuei dello na al: valor; nominale a titolo di | lissima opera d'ingrandimento B migliorie intorno | vittime, della passata, inondazione ; Si M;.sî | Roma; il principé presidente della !fepubblica 

Mii corpo nine sr ge oto ino del | la ilgiatara di recnt gigi dl ti gv n, ue del 30 nr pd rice no tar e rd isp i 

Qi fiitizione gia metà dol premo pelle piste | cnis concessione. Quinto alla pari intiltfgonre alle cinquo| coRcouere sol prodotto del #12 eapiesime di | un addetto al uifistero ‘degli esteri per flo; 
CRAS LI Rn Nou adempiéndusi al versamento della vauziune | attivissime fornaci di rcolce. gistenti pressoz ad |‘ OR FR RIREORE PORTIA e SIONE Roe, 

SEGA a: Li mel citato termine, la concessione intenderà’ come | Atona, in quest'anno se ne apetsè una nuova : sul |UNA straordinaria, somma di lire 27,000, da| 4 infatti giungev'in Roma il signor de Saint- 

Daguale riduzione di prezzo avrà pure luogo Per | roi avvenota territbrio diLesa'Vi si costrusso di recente un'altro | distribuirsi. fra, i contribuenti danneggiati sui | Sauveufy: apportatore\degli analoghi dispacci; 

IBikporto del sale e del tabscco, ‘nonche degli l'Art, 48, Questa cauzione sarà restituità sulla du: |'edifizio/ad'uso' di filatura ‘di ‘ebtone : a Nebbiuno | territorii di Cuneo , Vignolo,,. Boyes Chiusa, sicchè sì’ ha fondato motivo a ‘tenere: che' il 

articoli di pivativa pei Ho Vendo: Manda. della. società nppena . farà constare! d'aver | alla nota "fabbrica Perelli-Paradisi si va' aggiun- | Peveragno, Fossano, Borgo,,S. Dalmazzo, De-| Bonaparte lascierà quanto pritna Civitavecchia 

Mi 55. Le lettere @ i dispneti dlel' governo de [acquistato terreni, od eseguitoslavuri. o depositato,| gendo buon numero di telai meccanici ; e in Meina'| monte, Gaiola, Moiola.,; Andonno, Valdieri ; 

grati da un'agente dell'amministrazione po- | materiali per la, somma ‘di.lire 500 mila, la eartiera Steflanina medesimamente si sta'attt| Entraque, Aisone, Vinadio, Pietraporzio, Ber4{- N. 4 il ti) ssi ci 

fb Ssstinno ‘trasportati. gratuitamente su tutta!|| | Ari, 49. 1 lavori di costruzione della strada sa | pliando ili,nuovi locali. e nuoveimacchine. tn Meina |segio, Surnbueco.. Argentera Roscgsionie Raz di nen E II 

Wifnistitio! della strada insieme alla vettura del [[ranno incominciati non più tardi, di tre mesi a | pure a conto di una società aromese., di concerto |‘biaxte, Limone, Cacuelio, Cartanano: 8, Die di tremuoto fa intesa‘hel' di'26 dell'ora scorso 

Mito PST RE ULI de LC IRAN SEA ri li , ilante, Limone, Cavaglio, Cartignano; S.. Da=:{ mese verso Je 8/2.%m. in Melfi, Rapolla, Bal 

brit È i i gge di concessione, quale tempo | coi fratelli, Westerman, si costituisce. un grandioso | iano, Canosi Mi tese Il. 2001 ri $ 4 

E 54: 1Ì irasporto dei comimissati ed altri ‘ut | \rascorso senza che la società appaltatrice lì'abbia ‘stabilimento ad uso:di Glatura iii cascami di seta} "nisn9 Canosio e Marmora; comprese .ll. rile, Rionero ‘e Venosi. Essa fu' sussultorii- 

INflî del governo Specialmente incaricati di visite | intrapresi, perderà il montare della cauzione dlepo* |lunica forse in Italia. Altro henefizio dovuto alto | 2118 Povera Bima Carolina da Caraglio, la quale | ondulatoria, della darata di'circà’ quattro mi- 

| Mfibbgiizioni lungo l'intiera linea, 6 ad un puuto [sitata dî cui all'articolo 47. spirito ili associazione si è Ja sépperta e l'acquisto | ©DPe a perdere. aniseramente il marito nella | nuti ‘secoridi. La Dio' mertè non ebbe a com- 

| Ulisiasi di ossa, seguirà’ pure gratuitamente nelle | | Art: 50.'Qualora lasocietà appaltatrice non abbia |\di' parecchie miniere aurifere melle vicinanze di | circostanza di questo. disastro. Secondo,le di-.| piangersi‘alcun danno'o disastro. 

| MIiPe d'ugoi classe. dato|pieno eseguimento alle contratte: obbligazioni | Invorio e Gravellona per conto Mi nostri specula- | sposizioni del governo, il:riparto di questa (G: del Regno delle Due Sicilie). 

Pai fl: 55. Il trasporto dei prigionieri in apposite nel termine di due anni di n all'art, enza che | tori. Pinalmente col giorno di deri costituivasi qui | sovvenzione dovrà farsi dal comitato. di be- 

re cellulari provviste dal governò, e della forza | abbia, fatto risultare. di legittime, cause, d'impedi+ | in comitato provvisorio un’ altratsocierà di ‘ricchi | neficenza eretto! in Cuneo! a favore degli inon- 
che-li accompagna, sja nell'indfata che nel | mento, sarà tenuta di pagare, al governo, lire. 10jm, | commercianti è possidenti , all'oggetto di doman: | ati, sulle basî stabilite dal governo ‘stesso; e 

Mo dalla condotta del'ditentti, verrà esegdito' | persogni settimana, di dilazione, ad ullimarle, e ciò | dare al governo la, concessioné del; tronco ‘di via di di fo delle ‘stgizioni:dhe' già fosse 

fllinto pagamento della sola metà dei diritti por- | oltre al disposto det $ 3 dell'art. 25. [ferrata da Novara sd Arona: le azioni raccolte in | 'Nendo conto cele Targizioni che già ‘fossero 

Iififfista taritta pei posti di terza classe. ll trasporto Art 51. Che se una tale dazione si protratrà | brevissimo tempo già toccano presso al, milione di | st! assegnate alle vittime del disastro sul 

Miro dello velture cellulari oe dovra eseguirsi ad | oltre sei mesi e la società non avrà dato le dispo: | life, che è calcolato circa, un Uerzo della;spesa ne- | prodotto. della ‘pubblica ‘beneficenza. Questa 

(gni richiesta del governo, sarà gratuito. sizioni occorrenti | per ultimare .i \}avori entro un | cessaria. pubblica testimonianza di fiducia verso il detto 

‘Art. 56. Occorrendo la costruzione di qualche | tal tempo, in. gnisaiche 14 strada, dopo il periodo | | L'attuazione di tale progettofi vit} che è,il de- | comitato è , secondo noi , superiore adogni | ‘1069 "04: amentali,: Garanzia dit 

Mi rata (regie \pborineialifo ‘comubilà [debitamente | di 27 mesi dalla legge di concessione non sia com- | siderio di tanti anni, e il lucrozon Jieva che se ne {lode per le'zelanti; cute ‘e per la provvida | mila reali; di contribusiona,imposti ‘ai giore 

sitorizzatai o-la' FolMbanione di ednatib/vi8 febfate | pila e tn'istato' d'essere messa in esércizio, giusta | ripromette pel 'frequentatissigio commerciò sù di | amministrazione ‘che portò nell'iniziata' ed ora'| "Ai#} censura, preventiva: pergli ‘articoli vere 

cho attraversasserbilà stiada ferrata, la sociotà ton | l'avviso! dell'amministrazione superiore, il governo | una tale litiea, danno un insolito interessamento a | pressochè: compiuta opera di beneficenza a | Santi sulla;religione , sopra i, paesi ‘oltremare; 
dà (arviopposizione, ma nn potrà. assere perciò. potrà in tal caso far completare egli stesso îlavori.fiquesta noonata.società,.Imsierò Ja xia-chedtr-Arona |-favore-di cotoro; che ebbero maggiormente” f-2-SOprasle-notizie;, giuri, composto dei. più 
bggettati ad ufeuna spesà o danno; in quel modo che crederà più conveniente, è la so- | conduce ‘a Novara" è senza dubbio una delle più | sentire i danni dell’inondazione, Non possiamo | fotti contribuenti pei principali delitti di stam- 

Î'4tL:(57. Qualora sì accordasserò nuove’ torices: | cietà intraprenditrice non avrà più il diritto, di | frequentate non solo pel'pasfaggio deî viaggiatori, | nello stesso tempo, tacere una parola di giusto | P®% tribunali supremi,di. giustizia pei delitti 

ni di strade ferrate in diramazione, o prolunga: | prender parte ai layori, ed il governo potrà valersi | ma bew anco per la straordifaria quantità. U' ogni contro, $,, M.,. contro il, re, coutro. la, società 
goto dell'attuale, fa società now potrà elevare ri- | di tatto il materiale che si troverà sulla strada e | genere di mereanzie che wi si trasporta; come e contro la sicurezza, dello, Stato; tribunali 

Nami o pretese, purchè nog,ne derivi ostacola | nei magazzini per ultimare i lavori medesimi. | quella che mette ai ue centri primari del Regno, 


Sulcgià conogcinto airivo ir Civitavecolita di 
D.: Ciao: Luciano Boraparté, carteggi di situra 
foute, in data «di Roma 5 corrente) ine assi: 


curano essersi ‘colà ricevuto lettere Idi ’Parigi,;. 
TE AUEN FEET RENOIR 
porto dell’ambasciatore francese-in Roma sulla» 


ferma disposizione del. santo  Padrevdi. non! 
pevinettere a D/ Carlo Luciano vil rimanersi 


Sia lode all’ eloquente; e. giovane. oratore, 
il quale sa, colla possente, sua. parola svegliare 








lana, 
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ESTERO, 

SPAGNA, +;WUn dispaccio telegrafico, datata 
di Madrid del 5 aprile, annunzia che è stato 
pubblicato un decreto del governo sulla. po 
lizia della stampa. 5 

Ecco le» basi. fondamentali; Garanzia di tre- 



































































encomnio. all’ intendente,, generale pei mezzi 
molteplici da lui felicemente, tentati, onde 









topi lg È ‘> 050° l'ordinari, per gli altri delitti. Il goyerno può 
Alt@orcizio. della sua strad3; nè debba. perciò, sop: |. Art,53: Qualora per. completare. tali lavori si ri« | Torino e Genova; e che toocando per. mezzo del | "!Viare i, danni a cui dovette sottostare una |; oltre sospendere. o n Gioruali 
[Airtare qualche spesa chiedano spese maggiori della, somma fissata tra il | lago ai confini lombardo e svizzero, viene a racco» | P2"t® di questa provincia da. lui. proyvida- E 


To lrt, 58. La società non avrà diritto ad)alcun ri- | (Presse). 


imo‘hel caso's'introducessero modificazioni nelle 
tino! di pedaggio o nei dazi stabiliti sulle vie,di 
nomunicazione preesistenti o di nuova costruzione, 
M ualora succedessero variazioni nelle tarilfe/do- 
fivali)nò per qualsivoglia simile disposizione d'or: 
| Miinepubblico emanata per legge: 
(ATI, (30, 1 portatori il» un terzo delle azioni 
Miano diritto di costituire ‘a loro spese un'oomi- 
cd lodi sorveglianza sull'ammiinistrazione ed‘eserci» 
Rio della strata. 
Mir. 40. Th esecuzione dell'articolo ‘prevellente i 
jOtiitori Wi un terzo delle azioni avranno il diritto 
Mi nominare ubrloro rappresentabte presso l'amim 
lrazione regia, incaricato di vegliare agl'interessi 
Minerali di Wutti gli azionisti, e principelmente di 
ficurare che la strada abbia il maggior movimento 
‘Mossjbi] s 


governo e la società a tenore della presente con- | gliere tanta innportanza di estere spedizioni, e in- | ®£Nt6 amministrata. 

yenzione,, cotali spese, potranno. essere prelevate a | sione tutta quella moltiplieericchezza di nazionale | ;, Fmalmente il ministro di, finanze, che si| ARANCIA $ È i 
vantaggio del governo sul montare della cauzione | industria che ravviva le sponde del Verbano, e che | 84ftettò di rispondere tanto, generosamente ai NL ora Ml angie (del: 8: FoHblica 
diicui all'art. 25/65; e se questa non, bastasse, îl | per'mezz0 delle sue. acque! fa capo ed affuisce | voti dell'autorità amministrativa di questa pro- | 15249 grande, quantità di momine, giudiziarie, 
governo;avrà pure il diritto di disporre d'una parte | sulla piazza di Arona. Voffei poter dare qui una | vincia;; nella concessione dell’ accennato sus- | © &Uecreti coi qualisi autorizzano i dipartimenti 
0 della totalità del materiale 0 di qualsiasi. oggetto | dettagliata statistica delle Imercì e dei passeggeri | sidio, aggiunse un nuovo titola ‘alla ricono= | 1°!'Eure, Loiret e Nièvre,, il primo e l'ulti- 
di proprietà: della società intraprenditrice, che si | circolbnti su questo troficadi via, chè le ssrebbero | scenza degli abitanti della ; medesima , ‘a ‘cui | 1!9A:contrarre, un imprestito; ‘e .il secondo a 
trovasse sulla strada o nei magazzini, rimborsan= | cifre di molta considerazione e rilevanza. imporsi straordinariamente. 

er: col Tuoro di esso di quelo DIRCI Lan Ma ciò rechetebbemi in lungo di tappo: bastino Si è. molto. discorso da due: giorni dell’in- 
che avesse dovuto incontrare per ultimare la strada. | per ora questi due incontrastabili ‘dati; T i98 arFidO Di nai i i si i ° 
membri: per: ricevere le notificazioni 0 le.intima> | proporzione di 60,000 : l'allro dei carichi mercan- | degli interessi generali e particolari delle pro- dosì ell’im LE pa È D n 
zioni che occortesse al governo d' indirizzarle.! II | tili, che importano olteé & quintoli.aanui 859,600, | vincie: Sr Nt; ria, A ita DR dica 
membro designato eleggerà il domicilio a Torino. | cioè. quintali 52,000, di ‘merci straniere , e‘cirea | © — Leggesi nell’Ape del. 6 ‘april Porgeatare di D'ggie et el 1853, 
Inimancanza di tale designazione od elezione del |:800,600 di nostrali. Quindi è che la regia com- rediamo, questo rumore destituito di fonda- 
domicilio, sarà valida Ja intimazione. che:werrà | missione del {844 nel suo elaborato rapporto del mento, Il ministro delle finanze sta preparan- 
fatta al segretario dell'intendenza \generale di To- | 6 marzo tin da quell’ epoca Gegnalava do colla. più. grande.attività, gli elementi di 
rino. sfquebtà nea; questo bilancio, il quale, per ciò che. si.a 


































viene ora, somministrando un saggio abbon- 
dante delle provyide intenzioni da cui il go- 




















Con decreto del. presidente del. magistrato 
d’appello in Torino sedente, in data. 29. marzo 
scorso, venne citato il gerente dell’Ape'a com- 











portanza 









ie 








































WÈgli non potrà però ingerirsi nella parte ammi- LI ; We ; LA e r ciò che, s 
18 RA dell'esercizio. della stradò lasciata nelle |‘ Art.54, La presente convenzione: non sarà -de- |‘ Ahra' prova di più 'fréquenti ‘comunicazioni a | PAT ee naggio Der il i lo PIO | cura, ssurà presentato) sul. principiàte di mag- 
Mn dei governo; È finitiva\nè valida che per: legge. questa città si è la nuoval'imipresa dui velocifero | "98" mo maggio per ii Cibattimento dei suol | gio al corpo legislativo 
Miri 41, Sarà in facoltà del governo di riscattare | Torino, jl.47 marzo 1853, .. , {quotidiano tra Varallo Orta | Borgomanero ed | e noti processi: cioè. del Sonetto, del Cam- |; Nei ministero: dell’interto;è ‘sempre il gran 
[AMS straaa nel termine di 20-anvi a partire dal giorno Xi ministro dei lavori pubblici | Arona è viceversa, che'inominciò a questi giorni | V“amento di titolo; e dell'Articolo che diede | \avoro delle prefetture che è all'ordine del 
- RAMMicna suavapertura al pubblico, mediante rimborso Paneocapa le.sue corse; luogo alla scomunica. SA 
i agli azionisti del montare delle loro puri al gerb Cuances'Heweney Pinenoto. = Leggesi nella Stella del 40: Le) persone; .che.sfanno: perte della nuora 
|M adiante il preavviso. di um anno. Nel caso.che il | per: conto: proprio e come procuratore speciale incendi a 
i ì Bea Yriok i p proprio rome pro: sp e versi te GE Questa! notte successe un grande incendio È 30 o i 
- governo non, giudichi di sua convenienza questo | delli signori Jackson e Brassey, tale costituito per NOTIZIE DIVERSE. alla filanda del signor Mulan a' Pralafera presso EuaEdaisnenaiii ana niceniti sola gi dea 
) ri d n. termine di 99 anni dalla data i ra il 93 ve 8h È Pi di. averipronto:l’ uniforme. pel +25 dir aprile; 
liscatto, dopo u atto notarile passato a Londra il 23 ottobre 1851, CRI, A bolidi e‘rifeti P 
 |MFaelta leggo di concessione lavstrada appartertà di | sststonto al ministero dei lavori pubblici in To: ITALIA orie-Luserna. — A quanto ci venne rifetito | Questo, fatto) sembrerebbe, indicare che si 
i pien diritto allo Stato. jan scoppiò dalle ore 3 del: mattino, e ad’ ura|prendono misure per la grande rivista, delle 





rino. 





Art. 42, La ‘manutenzione della strada ‘e della 


Tono, — Il battaglione Borgo Nuovo della | tarda non era ancora spento. Il'danno ha tutta | truppe che deve. aver luogo ; come più; volte 
totalità delle opere eseguite pella sua costruzione 


L'intendente, capo deila. prima divisione. L dr È 4 di sa R , A 
f RAPE PT guardia nazionale di. Torino} in occasione di | la supposizione d'essere della più grande im- |sijè detto; il 5. maggio, 


al ministero dei lavori pubblici 




















; sarà ‘a earico dellitsocietò ig I NERI AA un. pranzo, raccoglieva a benefizio del collegio | portanza; il valore di questa fabbrica essendo | ..1.direttori della, banca d'Inghilterra hanno, 
Hu CRA fe Ali AR Ri degli artigianelli di questa città lire 45 50, che | di un, milione e mezzo, Le autorità ammini- |a quanto, dicesi, l’intenzione di. ridurre al 2 
Ki, IE. ine ueità dell'opera arte venivano veisate: alla cassa ‘dell’opera «dal sig. | strative.e giudiziarie di Pinerolo si portarono | 0j0.il tasso, di sconto. (Presse). 


La Gazzetta Piemontese di sabbato pub» | maggiore comandante il prelodato battaglione, | sul luogo. — Si legge nel Pays: 
blica una lettera in' data'di Arona 7'c0r- | avmMartelli\ Questi atti continui di ben intesa | Genova, 10 aprile. — I signori Quaglia fu- | Si. assicura che iil: processo verbale delle 
rente dalla quale ricaviamo il seguente beneficenza, mentre sono splendido attestato | riere maggiore del 6 reggimento e Dinegro | sedute del Senato sarà ormai dato alla pub- 
Quadro comparativo del movimento delle estere | della simpatia cui seppe in fbteve tempo cat- | furiere del 5 reggimerito, entrambi della bri- | blicità, come quello: delle sedute del.corpo'le- 
merci pervenute da Genova © dalla Svissera | tivarsi fravi ‘buoni cittadini fl muovo instituto | gata Aosta presentavano il dì 7 aprile al sin- | gislativo. Questa misura nori sioppone in nulla a 
alla principalità di Arona nei primi trimestri | dei. poveri artigianelli , formano il più bello | daco della città una: offerta di Lu. 32, 10 a | quento è prescritta, dalla costituzione; la: quale 













dei ragolive-di-Lutto il materiale fisso. 

Ari. 45. Il governo delegherà un suo ingegnere 
comunissanio‘ leenico per sorvegliare l' esecuzione 
dei layoti ‘e riconoscere ‘se questi siano perfetti ;e 
compiti conformemente.al prescritto dal progetto. 
Una tale sorveglianza però nell'atto d'esecuzione 
delle opero non eselde' quella verificazione finale 





















dicgol lit erigne (EIMMMASEN i soverio pows | © Serieol: e 1808: elogio che far si possa degli. animi torinesi | favore del ricovero di mendicità. Questa somma | 5; Jimita.a dichiarare che le' sedute. deli Se- 
tI i a 5 i PRA D % EROE) i Ao h 
far procedere, «e la quale doytà seguire coll'inter- 1852 1851 Differenze | i quali mai non sanno , nè anco fra le' gioie | era il prodotto di una colletta ispirata in mezzo | nato non saranno pubbliche. 


vento dell'ingegnere della società. 1° trim. 1° trim. in più. [dei conviti, dimenticare il iisero che abbi-|al tenero affetto col quale i bassi ufficiali di 




















- Art. 44, Gompita_la strada e collaudata, prima, di REI 7.000 1.555 135 | 69802 del fraterno aiuto. | quei due reggimenti accompagnarono al se- | CONFEDERAZIONE: SVIZZERA: — Le aùo 

n essere rimessa al governo per l'esercizio, i/pkoee: È Di iransito diretto ‘9,197 3,661 5.386 Le medaglie “state aggiudicate agli in- | Botta la fon di un lo 0) FILI 'telie \oouele rate Madre rel divers caio 

derà in contradditorio dei. commissari dell'ammini- — — dustriali delle ‘provincie piemontesi , in occa-|, Lode ed onore a così generose virtù! | toni rappresentano unrvalore di fr. n. 7,866,358 

d strazione superiore. alle testimoniali; di. Stato, ed tea HE, fa SE 5,71 . | sione della ‘esposizione univefsale di Londra ; | Questo nuovo esempio d'’illuminata benefi- | cent, 44. Nel Ticino! ne. furono ritirate. per 
Mak elle. osazioni, 





alla formazione di un piano geimetrico sulla scala furono trasmesse , per curaldel ‘ministero di | cenza affretterà l’ora in cui sarà detto « Genova | 60,750.fr.; costituiti da 675,000: pezzi da 3 























di 414000; della strada; de'suol!fabbricati e di tautè h* rim, 152 1° tim. 1854 Dit mpiù | Finanze alle rispettive catmbre di commercio {ba il suo ricovero pei mendici! (8. di Genova). | soldi. 
Je parti/annesse e dipendenti. Le spese di tali atti | Entrata] | L43455 10.925 .,; 202001 l perola loro distribuzione. i 1) console generale isardò nella Svizzer: 
il'ewi originale per doppio verrà' rimesso al governo, | Uscita » 2352 1,926 26 | 5 piana 


È 222 ill | = Venne testà aperta iu contrada Nuova , |. \Vaszse; 5. aprile— Nella (scorsa settimana ! cavaliere Geywet, avendo dato la sua demissio» 
Totale + 5,697! 18,997 26,790 |casa Melano; una nuova libreria, condottà ! sì osservòinel lago ; di. Varese. un fenomeno ' ne, gli siccede.il signor: Benzy già console in 

A queste cifre dimostranti un si notevole incre- | dui ‘sigg. Garlotti ;'Bazzarini è Comp. con un | straordiario. Le acque. si fecero torbide e | Cipfo. Il: cavaliere: Geymet dovendo! fra breve 
mentodi' pubbliche entrate e'di commerciali rap: | copioso ‘astortimen.o di fit} scientifici, st0<| spesse in modo da impedire per molta esten-' partire da. Ginevra, dove la sua partenza de- 









‘non meno che le spese tutte relative’ alle visite di 
sorveglianza; ispezione e colliudizione, saranno a 
‘carico metà del governo e metà della società, 


. 
‘Att. 45. Qualora insorgessero, discussioni o dil- 




















sta molti rincrescimenti, gli affari del conso- mente praticati; l'archiatro imperiale cons. 


Jato saranno provvisoriamente spediti dal vi-| 


ce-console de Magay. 

— È giunto in Berna il nuoyo ambasciatore 
inglese signor Buchanan, e sabbato 3 aprile 
ha presentato le sue credenziali al presidente 
del. consiglio federale, 

-- Si dice che il colonnello Ziegler di Zurigo, 
per motivi di salute, rifiuti di assumere il 
comando del XIV campo federale d’esercizi 

— Da Londra sono giunte altre 23 medaglie 
per i prodotti svizzeri ‘esposti al palazzo di 
cristallo. 

Berwa, — Nella seduta del consiglio esecu- 
tivo! del 5 aprile; la direzione delle finanze 
ha deposto un rapporto che emana dalla 
commissione dei periti recentemente nominati 
per esaminare la gestione del precedente am- 
ministratore della cassa ipotecaria. Risulta da 
questo rapporto di cui il aterland comincia 
la pubblicazione che sì è fatto nel 1849, ed 
al priacipio del 1850 degli imprestiti contra- 
rii alla legge ed al regolamento della cassa } 
di cui alcuni senza Ja. menoma garanzia, È 
senza dubbio che questi. prestiti erano fatti 
a dei cittadini che lavoravano per la santa 
causa, Così due Carlen , di cui l'antico pré- 
fetto, lianno ricevuto ognuno 1000 franchi di 
Svizzera e l'antico segretario del signor Sto- 
skmar aì layori pubblici 150 franchi. Questo 
ultimora Waber l'oratore della disfatta di 
Munzingen indicava come sicurezza il suo fu- 
turo stipendio trimestrale! Questo rapporto 
tutto affatto edificante pei fatti ed inomi che 
racchiude, sarà sottomesso al grau, consiglio. 

(Journ. de Genève). 

Berna, — Ecco il proclama col. quale il 
governo chiama il popolo a votare sulla qui- 
stione della revoca: 

« Cari concittadini! La costituzione canto- 
nale del 13 luglio 1846 determina al gran 
consiglio una durata di quattro anni, che ora 
incomincia il primo: giugno e termina al 31 
maggio del quarto anno successivo. 

« La durata in carica dell'attuale gran con- 
siglio, incominciò il primo giugno 1850. 

« Oltre alla. rinnovazione ordinaria ogni 
quattro avni del gran consiglio, la costituzio- 
ne ne permettè una straordinaria, ove sia de- 
cretata dalla maggioranza dei cittadini votan- 
ti; e quando lo :chieggano ‘8,000. cittadini 
aventi diritto di voto devesi votare sulla qui- 
stione. 

« Questa dimanda è stata fatta. Noi ‘per- 
tanto abbiamo convocato tutte le Assemblee 
politiche per. domenica 18 aprile per votare 
se il gran consiglio debba essere straordina- 
riamente rinnovato o no, ed in conseguenza 
di ciò siamo indotti a-dirigervi queste parole: 

« Cari concittadini! Se la maggioranza del 
popolo decreta la rinnovazione straordinaria 
del gran consiglio ne consegue; a norma della 
costituzione e della legge, anche una straor- 
dinaria rinnovazione del consiglio di governo, 
di tutti i commissari di governo e di tutti gli 
amministratori, di tutti i presidenti deì tribu- 
nali, di tutti i giudici e supplimentari dei tri- 
bunali. È 

« Quale sarebbe l’effetto di un simile straor- 
dinario cambiamento delle superiori autorità 
ed impiegati del cantone, in mezzo della 
breve loro ordinaria durata in carica, su tutti 
gli affari pubblici e privati; del paese , quale 
sarebbe l'influenza sulla legislazione ed am- 
aninistrazione, sul commercio e sulle arti, sul 
lavoro e sul guadagno; non è necessario rile- 
varlo; nè moi. ve lo esporremo. Non: è nostro 
desiderio, nè volontà di dirigere la vostra ri- 
soluzione în questo o quel modo, ma il no- 
stro dovere c'impone, nè noi ce ne staremo, 
di invitarvi ad un interno esame'serio e co- 
scienzioso, 

« Noi abbiamo ordinato’ quanto. era neces- 
sario affinchè la votazione possa ‘aver: luogo 
nei modi legali. Ciò era del nostro ufficio, Il 
resto, cari concittadini ; è vostra cura. 

« Una risoluzione, le di cui conseguenze 
niuno di noi può calcolare, è posta nelle vo- 
stre mani. Possa ciascuno riflettere all'alta im- 
portanza di questo giorno, e quanto bene 
o male può ridondare alla nostra patria dal 
Suo risultato. Possa ciascuno dare il suo voto 
nel modo in cuì gli è dettato dal coscienzioso 
suo convincimento. L’onmipotente Dio, che da 
secoli ha sì visibilmente e misericordiosamente 
protetto questo paese fra le yivissime scosse 
degli Stati vicini e di tutto il mondo; voglia 
anche in questo giorno dirigere tutti i nostri 
pensieri e risoluzioni e proteggere'la cara no- 
stra patria! » 

Zurico, — Qui circolano già dei pezzi nuo: 
vi da due franchi falsi. 

Scuerusa, — La costituente ‘ha definitiva - 
mente adottato la nuova costituzione, e ri- 
solto di sottoporla (al popolo il 2 maggio, il 
voto sarà dato per sì o per no: per la vali- 
dità delle singole assemblee è necessario (l’in- 
tervento dei «ue terzi dei cittadini attivi. 























AUSTRIA. — Wenm, 6 aprile. — Ieri sera 
a 5 ore e mezzo S, A, il priecipe Felice di 
Schwarzenberg, dopo aver presieduto ad un 
consiglio di' gabinetto, ritiravasi nei suoi ap- 
partamenti. D'improvviso si sentì male, e lo 
diceva ai circostanti, quanto colpito, come 
sembra, d’apoplessia; cadde sulla sedia. Tutti 


i rimedi dell’arte. medica furono frustranea 





D.r Seeburger chiamò invano in soccorso la 
scienza; S. A.. munito dei conforti di nostra 
ione, cessava: di vivere già alle 6 
ore della sera stessa. Rapida. sì sparse l’in- 
fausta novella per tutta la capitale, e tutti, 
sovrano e suddito; nobile e plebeo, ricco e 
povero, a voce unanime compiansero la scia- 
gura di quell’insigne uomo. di stato, dî quel- 
l’iniziatore d’una nuov'èra nella storia dell’Au- 
stria, e la jattura che sofferse colla sua morte 
tutta intera la monarchia, Sua maestà stessa, 
l’augusto nostro imperatore, | sì (recò appena 
inteso il lugubre avvenimento ‘al palazzo degli 
esteri, ma pur Uoppo non vi trovò che la 
fredda salma dell’uomo, che in tante e tante 
circostanze fece abnegazione di sè în servizio 
del trono e della patria, e la prefata maestà 
sua, commossa alle lagrime; pregò pace all'a © 
nima dell’estinto. E pace abbia in guiderdone 
delle tante sue virtù, mai smentite nella ope- 
rosa sua carriera mortale! 

Diamo qualche breve cenno sulla vita del- 
l'illustre defunto. Ei. nasceva ai 2 ‘ottobre 
1800, figlio ‘al principe. regnante Giuseppe 
Schwarzenberg e all’infelice Paolina, rimasta 
preda delle fiamme all’orribile incendio della 
sala da ballo successo in Parigi alle nozze di 
Napoleone con S, A! imperiale l’arciduchessa 
Maria Luigia, 

Nel 1820' il’ giovine principe fu arruolato 
nell’ ottavo reggimento dei corazzieri come 
sotto-tenente, e quattro anni più tardi s'in- 
camminò sulla via diplomatica’ in' qualità di 
cavaliere d’ambasciata a Pietroburgo, Nel'1829 
andò attaccato all'ambasciata di Londra; e vi 
restò 3 anni, mentre alla corte inglese trat- 
tavansi le quistioni greto-turche ‘e belgio- 
olandesi. Nel 1833 fu mandato consigliere 
di legazione a Berlino, e 6 anni ‘dopo am 
basciatore straordinario a Torido e Parma. In 














tale qualità gli venne conferita la 
consigliere intimo e il grado di general -mag- 
giore nell’armata. Nel 1843 fu nominato am- 
basciatore straordinario alla corte di Napoli, 
ove rimase fino al murzo 1848. Di là venne 
in Lombardia, ed assunse il comando d'una 
baigata nell'esercito del geiierale Nugent, pu- 
gnò.a Goito e fu ferito in'‘un braccio; avanzò 
durante la guerra al grado di tenente-mare- 
sciallo,; e fu creato ai 5 agosto 1848, dopo la 
presa di Milano, governatore, di quella città. 
A risanarsi dalle ferite venne egli a Vienna 
in: quell’anno stesso, ed ebbe 


dignità di 











incarico di 
comporre il ministero; che entrò in funzione 
ai 24 di novembre, e del quale ei fu finora 
presidente col portafoglio degli affati esteri. 
(Corr. Ital.) 
= Stando all’Ost-deutsche-Post d'oggi sa- 
rebbe stato chiamato per telegrafo l'amba- 
sciatore ‘conte Buol-Schauenstein da Londra a 
Vienna in seguito al luttoso avvenimento della 
morte del principe Schwarzenberg. 

— Il foglio ufficiale di Vienna pubblica la 
seguente notificazione: 

L’amministrazione finanziaria ha deliberato 
di torre alla circolazione gli assegni di cassa 
fruttanti il 3 00, e portanti le date 1 gennaio, 
I luglio 1849 e 1 gennaio 1850, indi i buoni del 
tesoro con interesse in data 1 gennaio 1850 e 
1 gennaio 1851. 

Onde mettere ad effetto tale deliberazione, 
viene ordinato il cambio della mentovata carta 
rappresentativa verso altra senza interessi e so- 
lamente (nel caso che le casse tion ne abbiano 
in sufficiente numero) verso boni del tesoro 
con interessi dell'emissione dell’anno 1852, 'e 
ciò nei seguenti termin 








Per il corso di mesi quattro, cioè sino a 
tutto luglio 1852, possono essi venir cambiati 
appo tutte le capo-casse provinciali e came- 
rali (eccetto quelle del reguo lombardo-ve- 
neto ). 





Spirato questo termine, il cambio può aver 
luogo per altri tre mesi, cioè a tutto ottobre 
1852 solamente appo tutte le.capo-casse pro- 
vinciali, e più tardi ancora per ulteriori. due 
mesi, cioè a tutto dicembre. 1852. presso ;la 
ia d’ammortizzazione di Vienna. 





È permesso fino a tutto dicembre 1852 di 
servirsi dell’anzidetta carta rappresentativa, nei 
‘pagamenti da. versarsi nelle casse dello Stato. 

Decorsi che siano i termini ora stabiliti, 
l'accettazione (della; detta carta in cambio od 
in pagamento può aver luogo solamente me- 
diante permesso ‘spetiale del ministero di fi- 
nanza. 


—— << ii 





DI del 9 aprile in Torino. 
Ni: 13 
Del 10». 16 


Totale N. 1607 











Pauici, 9 aprile. — Îl Moniteur pubblica 
questa mane i nomi dei membri nominati dal 


governo che compongono la nuova commis- | 


sione municipale della città di Lione ed i 


I nomi dei maires e degli aggiunti posti alla 


testa dei cinque circondari nei quali sì divide 
l’agglomerazione lionese. È da \osservarsi. che 
nessuno ‘dei’ maires ed aggiunti è ‘membro 
della commissione ‘municipale. 


Fra i progetti di legge che saranno fra breve 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sottoposti al corpo legislativo figura il progetto 
di legge sull’inseguamento. Questo progetto è 
a quest'ora adottato dal consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica. Si dice negli uffizi del 
ministero che il ministro sì è impegnato a 
conciliare le esigenze del clero ‘coi diritti del- 
l'università. 

Ma questo è un dettaglio assai vago e che 
non è di natura da edificare molto il pubblico 
sulle nuove condizioni. a cui si assoggetta l’in- 
segnamento. pubblico. (Presse.) 

— N sig. di Saînt Sauveur inviato francese è 
passato per' Genoya il 3 aprile. Esso reca al 
principe di Canino l'ordine imperativo di rien. 
trare in Francia, 

Se si deve credere ad un foglio belga, il 
Journal de Bruxelles, il sig. di Targot, mi- 
nistro degli affari esteri si sarebbe recato in 
persona dal munzio del papa e gli avrebbe 
esternato .il rinerescimento del conflitto sol- 
levatosi a cagione del viaggio del principe. 

: (Presse). 

— Il ministro delle finanze ha ricevuto da 
tutti i dipartimenti , eccettuata Ja Corsica , i 
processi verbali di chiusura dei registri de- 
stinati a ricevere le domande di. rimborso 
delle rendite 5 0j0. 

Il totale delle domande ammonta alla, som- 
ma di 1,936,783 franchi. di rendita ; rappre- 
sentanti un capitale di 38,735,660 fr. (Patrie). 

— La Gazette d’Augsbourg smentisce essa 
stessa oggi la voce /che aveva fatto correre di 
un abboccamento tra il conte di Chambord 
ed il duca d’Aumale. 7 

Mapa, 9 april, — leri alle 5 il re ela 
regina e gli altri membri della famiglia reale 
sono partiti con uh treno speciale alla yolta 
di Aranjuez, Le troppe del presidio formavano 
siepe nelle vie per cui dovevano passire. Alle 
quattro la regina uscì dal palazzo in vettura 
scoperta, avendo ai sua sinistra il re; la vet- 
tura era scortata da due squadroni di ‘caval 
leriu; Il corteggio si fermò alla chiesa di Ato: 
cha per prendere la benedizione; e si recò 
quindi alla stazione. 

— Secondo il terminato censimento la. po- 
polazione di Madrid, sul principiare di que- 
stanno era di 254,478 abitanti, di cui 143,943 
maschi e 120,235 femmine, La popolazione 
del distretto civico era di 52,732 abitanti. 

— È stata pubblicata un’ ordinanza a ti 
mini della quale la cancelleria delle Indie ri- 

















mane separata dal ministero di grazia è giu: 
stizia, e farà parte della direzione generale di 
oltre mare. _ 

Bertino, 6 aprile. — Le deliberazioni del 
congresso dello Zollserein saranno aperte il 
16 aprile dal signor de Manteuffel, presidente 
del consiglio del ‘ministri , il quale sarà. ac- 
compagnato dai” ininistri" del cominercio e 





delle finanze. La' Prussia sarà rappresentata 
al congresso dai signori de. Pommer-Esche, 
direttore generale) delle imposte, e Philippe- 
born onsigliere privato di legazione. In que- 
sti ultimi giorni sì è ricevuto, da Monaco l’an- 
nunzio che il governo bavarese risponderebbe 
con una' nota spetiale all'invito che gli ha in- 
dirizzato il nostra gabinetto, di farsi rappre- 
sentate al congresso. (Gaza, di Lipsia). 

Avsta1.— Un dispaccio telegrafico di Vienna 
annuncia che l'iaterim della presidenza del 
consiglio e del Ministero degli affari esteri è 
confidato al conte Buol-Schauenstein 

Il conte Buol, éra ministro d'Austria a Lon- 
dra da parecchi nes 

Il conte Buol.{è in età di 45 anni circa, 
0 si trova duaiue a continuare la linea po- 
litica del principè di Schwarzenberg nella di- 
rezione degli affari esteri dell’itàpero d’Avistr 


















Il conte Buol Si è messo in viaggio imme 
diatamente per Wienna, esso. fu di passaggio 
avanti ieri per Btusselles. (Presse). 

Visa, 7 aprile. — 1 funerali di S. A, il 
siguor presidente !dei ministri tenente-ma 
sciallo Felice principe di Schwarzemberg eb - 
bero luogo oggi alle 2 pomeridiane nel modo 
come conveniva ‘al benemerito defunto. A tal 
uopo sorti dalle taserme sotto il comando del 
tenente -maresciallo principe de Lobkowitz tutta 
la guarnigione «di qui in piena parata. Le 
truppe sì schierarono el Kohlmarkt , al M 
chaelsplate, nella Herrngasse cd al Ballplatz. 
Le esequie furono: tenute nella. parrocchia’ di 
S. Michele, indi il conyoglio funebre si mosse 
per il Kolmartkt , Graben, la porta delRo- 
thenthurm, oltre. il ponte Ferdinandeo, verso 
la Jigerzeil, e nell’allea stellata del Prater sì 
scaricarono le salve di artiglieria e. moschet- 
| teria. La spoglia esanime fu vindi trasportata 
| alla stazione della ferrovia del Nord .e me- 
i diante treno separato recata nei beni prìnci- 
| peschi della famiglia în Boemia. Tutii gli emi- 
{menti impiegati di Stato e di corte, tutti i ge- 
|nerali esenti da servizio, e ì cavalieri dell’or- 
| dine di Francesco Giuseppe accompagnarono 
l il convoglio. La! popolazione era. accorsa in 























numero straordinario, e, dovunque si vide 
{ prendere la più viva parte. S. M. l’augusto 
| imperatore si è degnato quest'oggi di scrivere 
un, sovrano autografo al principe reguante 
Adolfo di Schwarzenberg, esprimendogli il più 
profondo cordoglio in riconoscenza dei grandi 
(Oss. Triest.). 

Loxpna, 8 aprile. — Si legge nel. Morning 
Herald, giornale ministeriale: 

«La notizia della morte del principe di 





meriti del defunto, 


Schwarxenberg ha lievemente paralizzato Jim- j 





pulso dei fondi pubblici, Tuttavia, avuto 
guardo alla circostanza della morte di un im 
portante uomo, di Stato che ebbe una sì larga 
parte nella storia dei nostri tempi, egli è sin- 
golare che quest’avvenimento abbia così poco 
influito sui fondi pubblici. » 

— Il ministro austriaco ha avuto il 6. ui 
conferenza col conte di Derby ‘alla. sua  resi- 
denza officiale di Downîng-Street. 

— Le differenze ‘che da qualche tempo esi- 
steyano fra i mastrì fabbricanti di fucili ed i 
loro. operai a Birmingham sono state final- 
mente appianate amichevolmente , e le com- 
missioni del governo per la'somministranza 
di 23,000 carabine saranno presto in yia d’e- 
secuzione e di compimento. 

— Il comitato esecutivo della società amal- 
gamata la mandato il seguente avviso ai pi 
troni degli operai meccanici: « Signori, il con- 
siglio esecutivo della società amalgamata viene 
arritirare rispettosamente la circolare, che aveva 
indirizzata. ai patroni degli operaî meccanici 
in data ‘24 dicembre 1851. Questa circolare 
era stato deciso di ‘abolîre illa- 
voro a tanto per prezzo e l’eccedente del 
tempo di lavoro; partendo dal 34 dicembre 
1851. Ritirando questa circolare che sembra 
aver dato luogo ad una seria protesta in que- 
sta industria; si ritiene che questa pratica avrà 
per risultato d’indurre ì patroni a ritirare la 
dichiarazione che gli operai sono tenuti a fir- 
mare priva di riavere del lavoro. Sonò ecc. 

(Fitmato):' W. Atuas, segri generale, 

Questa circolare si può considerare come 
una confessione definitiva per parte degli ope- 
rai, che non possono più sostenere. la loro 
opposizione. 

— È corsa voce, senza però confermarsi, 
che il campo del generale Sommerset era’ stato 
attaccato verso la metà di febbraio, e che il 











diceva che 


7i e 93 reggimenti avevano provato grand; 
perdite. Lettere di Grabamsi-Town in data 24 
febbraio, non confermano questa notizia, anzi 
una lettera particolare annuncia che un com- 
battimento ha avuto luogo al campo del ge- 
nerale, ma che l’inimico ha avuto fil dissotto. 
Corrono ancora altre voci, secondo le quali 
i Cafri, lungi dal sottomettersi ‘alle’ condizioni 
del governo; hanno risolto di proseguire ‘la 
guerra con nuovo spirito d’inondare di nuovo 
la colonia su varii punti, e tagliare gli alberi 
fruttiferi ovunque ‘ne troveranuo, 








CITTA' DI TORINO. 
Scuole elementari maschili. 

Essendo in pronto fra breye tempo i convenienti 
locali per lv stabilimento di nuove scuole moschili 
elementari, a uorms della deliberazione presa dal 
consiglio comunale în sedata de) 45 dicembre 1854, 
si rende noto, che la nomina dei maestri avrà 
luogo previo esame dei titoli da farsi dalla com- 
missione municipale incaricata della pubblica istru- 
zione; s'invitano pertanto gli aspiranti a presentare 
fra il termine di un mese a datare dalla presente 
la loro domanda corredata dai seguenti locumenti: 

4. Fede di battesimo. 

2, Patente di professore ‘di metodo o di maestro 
normale, propria della classe a eni aspirano i cane 
didati. 

5. Certificato di lodevole esertizio locale , ove 
gli ranti abbiano già esercitato l'ufficio di 
maestro. 

4. Attestato di moralità del parroco e del sindaco 
del luogo 0 dei luoghi di domicilio degli ultimi tre 
auni. 

Le classi da instituirsi sono le seguenti: 

Una prima, una seconda ed una terza elementari 
nel borgo di San Salvatore nella casa del signor 
colonuello Serra. 

Due | prime, una seconda , una terza ed una 
quarta elementari nella sezione Monviso , via del: 
l'arsenale, nella casa della Missione. 

Una prima elementare nel borgo S. Donato, casa 
Cavalli. 

Lo stipendio per i maestri delle prime e secoude 
classi è dilire 1000, delle terze di lire-1200, della 
quarta di live 1400, e comiucierà a ‘decorrere ‘dal 
giorhò dell'apertura delle singole scuole. 

Saranno pure nominati due supplenti collo sti- 
pendio di lire 300: ciascuno. 

Le domande si ricevono nella, segreteria della 
città, divisione prima 

Torino, dal palszzo civico, il 7 aprile 4852. 

Il sindaco G, BuLioxo. 











Boni di Tomxo del 10%aprite: 
1848.'30j0 1 marzo, Contanti 
25.04. 


mattino 93, 





1849 4 gennaio. Mattino 95, 70. Pel 15 
aprile 95,75. Fine aprile 95, 85. 96. 
Borsa pi Gevova del 10. aprile, 

5% «+ > 48501 genn. e 1 lug. 96. 95,3/4 
5,1 Anglo-Sardo 1 genn, e 1 dici 
4°f,y Obbl:‘4934/1 genn. e 1 lug. 

. 1849 1 aprile e lot: 

Ù 1851 d'agosto e 4 febb: 965) ‘964 
5% «++ Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni délla banca , 1... x . 19701865 
Sconto per Genova e Torino 4070 





Bonsi i Panici del 9 aprile. 

1l 4 172 per 0/0 chiude a 101 in rialzo di 
5 cent Così pure ‘il 3 ‘per 0,0 a 74 60. 

Il 5 per 00 piem. (e. R-)'dopo aver va- 
riafo da 96 25 a 96, chiuse a 96 10, in ri- 
basso di 10 cent. su ieri. 

Il nuovo imprestito ha fatto 95 1{2. 

Bonsx pi Lowsa dell’8.aprile. 

Il, rialzo sui fondi inglesi si mantiene, e si 
crede che sarà per continuare; Si/-sono. fatte 
















































scommesse che i consolidati in ua dato temp. 
toccheranno il pari. 

Consolidati a contanti 99 1/8 114) lo stes 
per conto. 

11 5 0/0 piemontese 94 34 a 95/4 1. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede. centrale la sera del 7 aprile, 
Commissaria goverfiativo presso la Banca, 
Art. Bdella\ legge 413.agosto 1850. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 
id. il Torino.» 
Monete e'paste in cassa \L. > 
Numerario in via p;. Torino; . + $ 


Portafoglio. e anticipaz, in Genova »‘15,669/454/ 


id. id: Torino » 16,500,761 
Fondi pubblici della Banca...» 362,117 
R. finanize è, Mutuo. Lo. LL 
Indennità agli azionisti ‘della 

banca di Genova i *, 0.) +0 955, 
Tratte della sede di Torino del 6 

corrente SRL epic See 417,351 67) 
Spese diverse. . .'..... » 298,789 19) 
Fondi pribblici cogl'interessi. ©» È 


Corrisp, della banca (sbilancio‘dei 
comi) i e A,497,565 308 
Debitori diversi 0. 00. .0.0+ 0 9202 


Passivo 
Capitale 0.0 Rate 

Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie 
per inutuo alle R. finanze 1. + 4 
Fondo di riserva. x...» 
Profitti e perdite al 31 die, 1851» Ù 

Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova LU. + 
Id. id. in Torino. ii. nio 
Benef. delsem. incorso in Genova » 
id, id, in Torino.» 
Conti corr. disponibili in Genova + 


id. id. in Torino » 4,4094534 
Non disponibile |. . /.. 0.0» 7,688 
R. Erario conto corrente . . . »5,593,253 





Tratte a pagarsi, dalla sede di 
Genova su quella di Torino. » 
Della sede di Torino su quella di 


55,409 


Genova comprese quelle del Be. + 50,703 4 
Dividendi arretrati ai ea SiR 26,754 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità... . 250 


Rimesse della sede di Torino de] 6 e.» 8,206 















le celebrità mi 
diche dell’ Europa concorrono alla sua redaf 
zione. Oltre al moyimento completo delli 
Scienza medica in Francia , questo! Giornal 
riproduce anche .il movimento della Sciend@l 
all'Estero. 

mo fra (i. principali Redattori @ 

i Dott. Zatour (Amedeo) Redat! 

tore in capo, Richelot, tradutto: 
’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sull 
de ebbero ua rumoroso successo, Rochg 
dell’ Accademia di medicina , che gli applic 
le sue lettere mediche, Trowusseau, sio sort 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber 
nard (di Villeftanche) per la Fisiologia, Arany 
Valleix , Forger per Ja Medicina e la Chi 
rurgia cliniche, Laborie per la Clinica dell 
parti, Fauconnedu-Dufresne per le Malattità 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardich 
per la Medicina legale; ecc. ecc. Pal 
Piano e divisione del Giornale; | 
















linee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendici 

Prezzo d'abbonamento. fi. 32 all'anno; 46 
al semestre; 8 al trimestre. : 

Si ricevono le associazioni a; Parigiy‘contrada 
sobborgo Montmartre; num, 56, e presso Be 
nard commissionario per l’Italia, contrada, V 
viénne a Parigi, num, Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arciyescoyado, num.6, il quale2 
farà degli sconti ai librai. 


LA REVUB SCIENTIRIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée'en 1840, par le Dr Quesnerille, el 
qui compte ainsi 12 années d’exîstence, colmi 
Mmence avec sa treziéme ‘année, une nouvell 
serie. Le numéro de ‘janvier a paru le 
janvier, 
Ce journal est menstie] et ‘parait régaliéi 
rement du 15 an 20, Le prix est de 20 fr; 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. 
Industrielle de \cette. Revue! parait 
le, titre. de Sécrets des Aris. Pri: lo 
12 fr. pour. l’étranger. Janvier a paru che 
M. Quesnerille , rédacteur et. propriétaire 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnetî, 
n. 6 à Paris, 



































‘Tipografia Ferrero e Franco, 


81 RICEVE ISSOCIAZIONE. 


Per Tonino, 


libraio, 20, Berner”s Street, 


all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivescovado e presso 1 prinespali 
librai. & Per ]e Provincié ron dei vaglia postali.— Livorno, all’emporio libra- 
ri0,— Firenze,  Viesseuz, libraio, — Roma, Copsbianchi, impiegato postale. 
— Parigi, utfici di'cormspondenza Haver, e Lejolivet. — Londra, P, Rolondi, 


IL RISO 


Tomo, — Un anno Pi ,— Sei mesi L. 22,—Tre mesi 


— Un solo Numero cent. 30)" 


fi 
del “Giornale, 


PREZZO [D'ASSUCIAZIONE 
12. — Provincie: 
oi mesi 24: = Trétmi 
Semestrò li. 37. Trota 
Li ifirigersi if al I 
as fano: cent: 20 per rig apticipa 
n) dita 


fe 








{ DomaniPasquadi Ri- 

‘surrezione non si pub- 
| blica il Giornale, uscirà 
l invece Lunedì: 





Torino, 9 aprile. 


Vi fu tempo in cui glivuomini :che rap- 

| presentano le opinionì più conservative ram- 

mentavano a ogni piè sospinto, due grandi 

| - bisogni della amministrazione e della poli- 

Llica del ‘nostro «governo — mantenere "it 

| PAffiore lo esercito: aumentare le contribuzioni 

! per sopperire in modo durevole allo equi- 

librio della finanza, senza più ricorrere al 

| credito pubblico. In quell'epoca altri uomini 

1 della opinione più spinta chiedevano la ri- 

duzione dello esercito, ma non sapevano im- 

TÀ maginare per accrescere le entrate del te- 

iisoro un mezzo più pronto, nè più efficace 

della incamerazione dei beni ecclesiastici : 

ogni, altro trovato sembrava ad essi dappoco 
110 singolarmente dannoso. 

I tempi sono ben mutati; se egli è vero che 
coloro che ammonivano severamente il go- 
Verno per la sua lentezza nello immaginare 

uovi tributì, e si mostravano così solleciti 
della integrità e della forza dello esercito — 
fora propongono a programma della loro po- 
litica l'economia e la riduzione dei tributi, 
mercè la riduzione delle forze militari — se 
‘quegli altri che gridavano incameramento 
dei beni ecclesiastici, non solamente rinun- 
gino a questo prediletto espediente, ma 
Msono pronti ad accettare le tanto avversate 
{transazioni con la corte romana a prezzo di 
tun atto di contrizione per l'incredibile ardi- 
mento di aver decretata la legge abolitiva del 
foro ecelesiastico ! E se vi è cosa che può 
sorprendere più di questa subita mutazione 
di parti, è l’imperturbabile serenità, con la 
quale gli uomini che hanno cambiato in. tal 
Mmbdo le loro opinioni politiche, appuntano 
di inconsistenza l’attuale partito governativo 


| 


(\Ricercando gli avvenimenti che. lanno 
È "potuto invertire così rapidamente le parti 

de'nostri statisti non possiamo trovarne ‘al- 

cuno che abbia attinenza alla finanza ed allo 
T desercito, altro che questo: nel 1854 si te- 
 mevano gli interni rivolgimenti e gli esterni 
| pericoli del 1852, — Oggimai certi pericoli 

(esterni durano soli, e ogni probabilità di 
È sconvolgimento interno è scomparsa. 


f Dicasi pure quel che si vuole. Allorchè 
cessati i rischî delle popolari commozioni, 
e durando sempre quelli delle forestiere com- 
pressioni, piace tanto di tagliare i nerbi allo 
| Stato e tornarlo pigmeo ne!la milizia e nella 
ihanza, egli è evidente che per lo innanzi 
si volevano ‘forti l'una e l’altra per esser 
| pronte a una specie di ciò che fu chiamato 
‘in Francia la spedizione di Roma all’interno, 
certo che niun pensiero si prendono ‘gli au- 
tori di quel sistema della dignità nazionale e 
della indipendenza del Piemonte ; ché essi 
tendono a rompere le nostre migliori al- 
leanze, e consegnarci legati e impotenti alla 
reazione europea, a sconoscere le massime 
della stessa antica, politica militare della 
Casa di Savoia: di che gli ultra-conserva- 
tori si vantano depositari! Dappoichè i soli 
pericoli cessati sono — allo interno quello 
de'moti repubblicani — all’estero quello di 
un governo francese propagatore della Re- 
pubblica del 1848. Durano più che mai’gli 
interni conati della reazione , e di fuori 
sono più forti che mai non furono gli accordi 
de'vicini per le influenze ripugnanti al go- 
verno parlamentare. 

Queste cose dunque non vi tolgono i 
sonni, 0 costituzionalissimi uomini di stato, 
così superbi in apparenza della dignità na- 
zionale e del titolo di eredi delle tradizioni 
della miglior politica piemontese! Purchè 
non sia, rischio di vedere il berretto frigio 
nelle piazze uscito da interni convegni o 
portato, sulla ‘punta delle picche francesi, 
nulla vi cale se dentro fervono gli umoti 
della reazione, se di fuori si fa minacciosa 
la voce de’polenti autocrati dell’assolutismo. 
A questi mali possiamo dunque aprire libe» 
ramente le porte! E quando sarà insinuata, 
ingiunta, prescritta .la violazione di ogni 
fede, e richiesto il sagrifizio delle nostre 


Ae 
nom'abusate libertà, ‘to dovremo che ab- 
bass ‘il capo, e prostrarci'nella polvere! 

Ma ‘Real Casa, anche in tempi quando 
non provvedeva che alle sue dinastiche con- 
Veniefize ed alla èstensione del suo dominio, 


hon armò già, nè tenne poderoso milizie per 


contenere popoli fedelissimi e devoti al pa- | 
|'strett a sterpare le 
bilangia de” destini d'Europa, nelle guerre, | lazione sarebbe coste 


lernosuo reggimento: bensì per pesare nella 


nelle paci, nei trattati, nelle alleanze, con 
tutta la somma delle egregie sue forze. E 
questa politica militare le valse la costante, 
utilissima, secolare alleanza della Gran Bre- 
tagna; che non cerca navi nè danaro dalle 
potenze amiche nelle sue guerre conlinen- 
tali, ma truppe sobrie, disciplinate e valo- 
ARTT ar SR 8 più difendere 
l'indipendenza di questi stati, garantirne le 
libere istituzioni, e quando ì possibili rivol- 
gimenti provocati dalla crudele reazione il 
permettano, il giustifichino, il  consiglino, 
si può con Je armi prevenire le insidie che 
guastarono le occasioni del 1848, dare il 
corso più vantaggioso e fare la legge agli 
avvenimenti. 

Intorno all'idea che sentimmo ventilare 
della formazione di una milizia territoriale 
simile alla inglese, noi non osiamo pronun- 
ziarci ora. Ma questo è certo: che una 
tale istituzione sarebbe assolutamente in- 
compatibile con quella presente della guar- 
dia nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La causa della libertà commerciale, la 
causa della giustizia e del buon senso ha 
riportato stasera uno splendìdo trionfo alla 
Camera dei rappresentanti. Il trattato colla 
Francia fu vinto coll’enorme maggioranza di 
444 voti contro 25, 

Noi ci rallegriamo di questa vittoria, uon 
solo perchè scorgiamo quanto profondo sia 
divenuto il convincimento nélla dottrina del 
libero scambio, già il Parlamento avendo più 
volte manifestato come la senta a questo pro- 
posito, ma perchè la forte maggioranza ot- 
tenuta in quest'occasione dal' ministero lo 
consolida nel potere, lo rinfranca nella grande 
impresa da lui assunta di riformare il paese, 
sventa le trame ordite nell'ombra da coloro 
che confidavano in una scissura dei rappre- 
senlanti per indebolire il governo {e prepa- 
rare la via ai nemici del progresso e delle 
libertà costituzionali. E questo lo riputiamo 
uno dei più grandi vantaggi che produrrà la 
deliberazione presa dalla Camera. 

Crediamo che il risultamento di questa 
discussione debbasi in gran parte all’ ono- 
revole ministro delle finanze. JI discorso da 
lui pronunciato è uno dei più memorabili» 
che si siano mai uditi nel Parlamento, tanto 
per l’estesissima dottrina di cui risplende, 
quanto per |’ altezza dei sentimenti. 

Ponendo per base della sua arringa i 
principii più inconcussi della scienza econo- 
mica ch'egli svolse con grande rigore di lo- 
gica, il signor di Cavour dimostrò come il 
traltato conchiuso colla Francia non ne fosse 
che una stretta applicazione. Scendendo poi 
alle questioni più speciali degl’interessi delle 
singole provincie, egli mostrò di conoscere 
talmente la condizione di esse, e lutto ciò 
che più dappresso le concerne, che meglio 
non avrebbe potuto trattarne chi avesse ri- 
volti unicamente, i suoi studi all'esame di ciò 
che riguarda la propria provincia. Certa- 
mente nessuno potrà dire che il ministro 
delle finanze applichi meramente delle teorie, 
senza conoscere le circostanze speciali dei 
luoghi. 

Essendo questione di un trattato che può 
interessare specialmente la Savoia, e in 
questa provincia più che altrove aveva in- 
contrato opposizione, il ministro eredè do- 
versi trattenere diffusamente sugli effetti che 
esso potrà produrre oltrè Alpi. Egli rispose 
vittoriosamente alle obbiezioni che non senza 
artifizio erangli state mosse dai rappresen- 
tanti di quelle provincie. E sollevandosi 
quindi dagl’interessi materiali venne a trat- 
lare la questione politica in quanto con- 
cerne la Savoia. È noto come il partito della 
reazione, cresciuto in questi ultimi tempi in 
insolenza ed audacia, muova la più acre ed 
ingiusta guerra al governo per sostener esso 


colla più grande fermezza ed energia le isti! vide a che sui fondi dell’'economato se le! 1! Sidele risponde per la centesima volta che il 


tuzioni liberali. 
È questo un peccato che non gli possono 





perdonare î retrogradi, e non avvi mezzo, 


| la dominazione francese de’ suoi beni, onde 


, Sabato) 40 Aprilè 1852,° 


per quanto sia esosogicui non ricorrano per 
ereargli degli ostadolie Il trattato fu per essi | 
un’ occasione che ro prontamente colla 
speranza di rendergli[glili tutti coloro ì cui 
interessi potevano vehig iesi in qualche guisa. 
Se ne esagerò la portafa, si sparse il terrore, 
si disse ‘che colti sarebbero’ stati co- 
ro vigne, che la popo- 

{id emigrare (quasi 
luogo sotto l'impero, 
oteggeva i vini indi- 
do' l'usato ‘stile, alla 
ondo la loro moralé, 
impre utilmente ado- 


chè ciò avesse avu 
quando nessun. dazio: 
Beni), si ricorse, (si 
menzogna, la quale, 
è un'arma che si pui 
perare. Non diremo 
del trattato, meno dei li onorevoli 
deputati” appartengano a @ Pza Genta, 
ma egli è certo cheJa fazione rappresentata 
dai giornali retrogradi della Savoia credè di 
valersi di'questa proposta per atlizzare contro 
il governo le passioni della popolazione. For- 
tunatamente in un libero Stato l’impostura 
non può reggere; e per|parle di alcuni depu- 
tati della Savoia venne (chiarito; con quanta 
verità gli organi della réazione avessero pre- 
leso parlare a nome di tutta la popolazione. 
Il ministro-facilmente demolì quell'apparato 
e svelò le vere ragioni/ dell’accanita  opposi- 
zione che se gli moveva. 
_ Non dissimulò tuttavia i mali cui va sog» 
getta quell’interessante' parte dello stato, ed 
esternò il più vivo desiderio di porvi. ri. 
paro. Nè sarebbe giustizia il dire che queste 
giano vane promesse, poichè nella breve sua 
amministrazione già colorì în parte quel suo 
nobile disegno, e più presto gli verrebbe 
fatto di compiere l’opera se maggior lealtà 
trovasse in quella classe della popolazione 
che dovrebbe dare |’ esempio del disinte- 
resse e della virtù. Ad'ogni modo noi dob, 
biamo lodarlo per aver tenuto un linguag- 
gio sì conciliativo e generoso , linguaggio 
che, non dubitiamo, avrà un'eco in tutti 
coloro che non sono mossi da perversi in- 
tendimenti. La Savoia, dobbiamo dirlo ad 
onore del vero, si trova in condizioni in 
alcune cose alquanto diverse dal Piemonte. 
Le strettezze finanziagie in che versiamo si 
sa che derivano uniébmente' dalla guerra 
tanto generosa quantofinfelice sostenuta negli 
anni scorsi. Noi crediamo che, sebbene essa 
non abbia avuto il risultamento che si spe- 
rava,, abbia giovato în modo indiretto as- 
saissimo alla causa della libertà costituzio- 
nale e della monarchîa, ma essa non potrà 
mai venir considerata in Savoia al modo 
stesso che nel Piemonte. Poichè sebbene i 
figli della Savoia abbiano, secondo le mili- 
tari loro tradizioni, valorosamente combat- 
tuto in quella guerra, nun potevano essere 
animati dallo stesso Spirito dei Piemontesi, 
ossi ad impugnare le armi dal pensiero 
della nazionalità, dal desiderio di soccorrere 
i loro fratelli, con emi già erano stretti da 
vincoli di profonda simpatia, e dalla comu- 
nanza della lingua, del paese e della origine. 
Perciò se qua si sopportano di miglior voglia 
i sagrifizii che costò quell’ardito e magna- 
nimo tentalivo, la stessa cosa non potrà dirsi 
dei Savoiardi, ì quali sentono, più grave il 
peso delle nuove. tasse che è forza d' im- 
porre. Questo sentimento noì lo troviamo 
naturale : benchè crediamo che il partito 
assolutista faccia il più gran torto alla po- 
polazione della Savoia nel supporla talmente 
dominata ‘da materiali interessi, da non al- 
zarsi ad un ordine più elevato di senti- 
menti. Noi ne facciamo ben più gran conto, 
Ad ogni modo, qual che sia lo stato delle 
cose, niuno vorrà contestare che i tributi si 
debbano imporre con eguale misura su tutti 
i cittadini. È questo un assioma di governo 
su cui non si può disputare. Bensì se ogni 
frazione dello stato deve soggiacere alla sua 
parte d'oneri, ha diritto altresì di profittare 
in eguale porzione dei benefizii. Il ministro 
riconobbe che molto restava ancora a fare 
per la Savoia, nè le sue sollecitudini ver- 
ranno meno per quella provincia. Ha bisogno 
d’instituzioni di credito per animarne il com- 
mercio, e a questo scopo promosse la crea- 
zione di una banca che già produsse felici 
risultamenti. La chiesa vi fu spogliata sotto 








; in quest’affare si trova in condizione diversa 
dalle province cisalpine, e il ministro prov- 
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| 


| provvedesse più ampiamente. Finalmente 
, deve partecipare dei grandi lavorì pubblici 
\ che s’intraprendono nello stato. Ma, anche 








ia questa. parte non verrà ‘trascurata.’ La 
strada ferrata perSusa, benchè costì per av- 
ventura qualche sagrifizio alt’erario, almeno 
per ora, gioverà specialmente al commercio | 
della Savoia, e la strada verrà prolungata 
fino a Lione è alla Svizzera. Brevemente, 
Îl' ministro ci parve animato da un sétiso 
della più alta equità ‘e il suo discorso, ap- 
provato in ogni parte dalla Camera, ipro- 
dusse Ja più profonda sensazione. 

Noi troviamo tuttavia ch’egli abbia data 
soverchia importanza , ; mentoyandoli', ad 
alcuni ignobili, giornali che. da qualche tempo 
ostentano il più ‘ributtante cinismo. Non 
montava certo il trattenervisi nel Parlamento. 
lconte'diRevattolse quest'occasione speri 
protestare altamente contro l’interpretazione 
data ad alcune sue parole, da cui que’ gior- 
nali trassero argomento per fabbricare una 
calumniosa imputazione. L'onorevole depu- 
tato di Torino, rivendicando l'onore de” suoi 
avversarii politici e'ripudiando ogni solida» 
rietà con quei libelli, fece un'azione che al- 
tamente lo onora. Ma che dobbiamo. aspet- 
tare da. certi fogli sì impudenti che ripe- 
tono a sazietà le cose provate più assurde 
e ciò per la speranza di trovare ancora qual- 
cuno sì ignorante che presti loro fede? La 
favola dei 60 milioni, di cuì si dice non 
sapersi l'impiego, quando gli spogli furono 
presentati alla Camera, è degna di stare a 
lato ai sette milioni che si distribuiscono 
agli emigrati, menzogna che ripetono, cre- 


bla n ioevere_ il, giur; 
Strati, discorso, di cui la Presse ha 


La Gazzetta di Francia pubblica con quest'ar- 
ticolo:.1 cayensi pr ratto, un articolo che ha la 
pretensione. di dire qualche cosa, mà che dine 28° 
solutamente nulla, perchè lascia sussistere futta 
nitiera la quistione tra i governi di diritto'ed È 
governi dî fatto. 

L’Assemblée Nationale fa anche comiò sui go- 
verni di diritto e sui governi di fatto; ma si seorge 
che è. un primo colpo di fucile tirato da una. nuo- 
va recluta, Il: colpo tirato all'azzardo non ferisce, 
Gli autori e relatori della legge 4855, colla quale 
essi proibivano, sotto le pene le più severe, di di- 
chiararsi legittimisti, ed in virtù della quale essi 
ha un fatto sequestrare 29 volte in 18 anni la 
Gasette de France, provano un imbarazzo di cui 
bisogna tener conto. alla loro polemica. 

L'Union tocca leggermente la quistiane che s0l- 
leva il discorso pronunziato dal ‘presidente della 

« Ni 
vato con un. 
tratto frizzante, Come l'Union al pari della. Ga- 
zette de France e dell'Assemblée Nationale non 
posa su solido terreno, essa non ardisce dire all'E- 
letto del 40 dicembre 4848 rieletto il 20 dicembre 
1854. be 

* Voi siete l'Elezione, ma voî non siete l'Eredi- 
tà! Voi siete capo dello Stato, non in virtù del 
voto del 1804, ma in virtà del voto del 1854, e 
l'avete voi stesso riconosciuto e proclamato nel 
vostro APPELLO AL ropoLo del 2, dicembre, in cui 
voì dicevate: Se non ottengo la maggioranza dei 
vostri suffragi, allora io provoeherò la riunione 
diuna nuova Assemblea e le rimetterò il man- 
dato che ho ricevuto da voi, » 

O giornali legittimisti, siete dunque i. giornali 
delle vostre dottrine ! 

Il Constitutionnel predica una crociata contro 
il bero scambio che esso associa al socialismo, 
Come non vi sarebbero battaglie senza combattenti 
il Constitutionnel deve augursre che gli si rispon- 





diamo, ogni giorno i Courrier des Alpes e 
le Armonie. 

Il sig. di Cavour non poteva contenere la 
sua commozione accennando a taluni che con 
sì basso modo di adoperare gli rendevano 
amara l'impresa già tanto ardua benchè no- 
bile della pubblica amministrazione in tempi 
difficili. Certo il trovare una ingenerosa ed 
illiberale opposizione ove più aspettavasi con- 
forto all'opera è cosa ‘accorante ‘e cui non 
reggono gli animi di men forte tempra, ima 
le popolazioni sanno rendere giustizia a chi 
consacra il-suovingegno edi suo studio a 
rigenerarle , e compensarlo largamente colla 
loro gratitudine dei travagli sofferti. 

Dopo il discorso del signor di Cavour si 
poteva dire terminata la discussione , con 
tanta felicità aveva egli lumeggiate tutte le 
parti della questione che poco ormai pote- 
vano più fare gli altri oratori. Forse per 
questo motivo non si prestò al sig. Daziani 
tutta quell’attenzione che ih allra occasione 
avrebbe oltenutà ùn uomo sì versato nelle 
doltrine economiche, è che quantunque par- 
lasse contro il trattato, addusse ragioni di 
valore. Udimmo tuttavia con piacere il 
signor Brunier. La stringente sua logica, 
la forza del suo raziocinio, la piena cono- 
scenza delle materie che tratta e final- 
mente i! brio con cui parla lo rendono un 
oratore di merito non volgare. E con tanto 
maggior piacere l’udimmo che appartenendo 
egli alla Savoia mostrò col fatto quanto fosse 
erronea l’asserzione di coloro che afferma- 
vano unanime essere l’opinione di quella 
provincia nel disapprovare il trattato. Ciò fu 
altresi dimostrato. nella seconda tornata. di 
quest'oggi e colla spietata esposizione dei fatti 
dal signor Jacquier deputato di Bonneville 
(proprietario esso stesso di vigneti) il quale 
protestò energicamente contro coloro che si 
erano arrogato senza mandato di sorta al- 
cuna, di parlare a nome dell'intera Savoia, 

Egli parlò în favore del trattato, special» 
mente a nome delle provincie settentrionali 
del ducato, mostrò la falsità di alcuni docu- 
menti che s'erano addolli, in modo sì evi- 
dente che ridusse gli oppositori al silenzio. 
La discussione infine era giunta a tal punto 
che più dubbio non poteva essere l'esito della 
votazione. Al Parlamento piemontese, quando 
la giustizia del libero scambio non sarà più, 
come succede in fine a tutte le verità, ar- 
gomento di disputazione, al Parlamento pie- 
montese rimarrà sempre la gloria di averlo 
virilmente propugnato, anche quando vi si 
mostravano ancora riluttanti le nazioni più 
avanzate nelle istituzioni e nella scienza. 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi. 
generale Cavaignac è estraneo alla sua direzione. 
Rispondere cento volle che una cosa è falsa, quan: 
do questa cosa è vera, non impedisce che essa sia 





vera. 


da, È una cura di cui il giornale dei Débats si in- 
caricherà senza dubbio in ciò che riguarda il libe- 
ro scambio, ed un dovere che la Presse non man- 
cherà di alempire in ciò che riguarda il sociali. 
smo. Qualunque accusato, non davantì le commis» 
sioni miste, ha il diritto di rispondere e di difen- 
dersi. Il Constitutionne! non ha senza dubbio la 
pretesa d’essete una commissione mista. 

Il Journal des Débats continua a eredére che 
il suo silenzio è la lezione di quelli che governano. 

Il Pays invoca la clemenza. Esso incrocia le 
mani e chiede grazia. p 

Il presidente della repubblica ha detto: Zo sono 
uscito dalla legalità pèr rientrare nel diritto. 
Sono le sue' proprie parole che bisogna invocate. 
Queste: parole aspettano unîimrispostà + esse aspet- 
tano che! il presidente della repubblica dica : è lo 
era uscito dalla legalità, vi rientro colla giustizia, 
Gli elettori che mi hanno eletto. mi hanno assolto; 
io assolvo a mia volta quelli chevavrebbero trion- 
fato di me se fossi caduto, Che Dio sia il sovrano 
giudice delle intenzioni ! » 

Si legge nell’Indépendance Belge: 

Un riavvicinamento più 0, meno diretto, più 0 
meno condizionale, più o meno mascherato al go- 
verno. di, Luigi Napoleone fa in questo momento 
un certo rumore in Parigi. È quello del sig, Emilio 
di Girardin, che pubblicò sotto questo titolo: Con- 
serviamo la repubblica, due articoli assai curiosi 
in cui si scorge tutto il talento, tutta l'abilità del 
celebre pubblicista, ‘e nei quali esso si pronuncia 
sollecitamente per la conservazione ed il consoli- 
damento del nuovo ordine di cose come il mezzo il 
più sicurò per giungere alla libertà. 

lo rispondo a questo passaggio dell'Indépendan: 
ce: «Se io sono ravvicinato » allora bisogna am- 
mettere che il presidente della repubblica non tende 
all'impero ; se esso vi tende, allora bisogna am- 
‘mettere che «io' non sono tavvicinito. » Bisogna 
scegliere. fra l'una e l'altra ‘di queste due afferma- 
tive. Ora (ecco Ja verità: ritornato a Parigi a ca- 
gione d'imperiosi ed urgenti affari, lo ceduto uni- 
camevte alla voce di profonde convinzioni, minife- 
stando. Ja mia opiniore personale con tutta indi» 
penilenza a rischio di contrariare delle viste per- 
sonali che sì suppongono più che mai fissate, ed 
aspettandomi a ricevere di nuovo l'ordine di ritor- 
nare, a mia scelta, mel Belgio, nell'Alemagna 0 
nell'Inghilterra, 

La mia valigia è pronta, ma avanti di ripartire 
avrò detto ciò che credeva utile di dire alla demo- 
crazia, ciò che è il risultato di due mesi di rifles- 
sione nella solitudine dell’esiglio. 

Più feci riflesso, e più sono rimasto intimamente 
convinto che il pessimismo era la via più dritta e 
per conseguenza la più corta per giungere al legit- 
limismo. Tutto, piuttosto che la ristorazione euro- 
pea del passato secolo ! 

Così, quantunque condannato d'ostracismo e col- 
pito nel più grave modo în tutti i miei interessi, 
non ho cessato di scrivere da Brusselle a Parigi : 
non pessimismo ! 

In quanto ai sospetti di ci era fatto segno avanti 
il mio ritorno ed anche avanti la mia partenza del 
14 gennaio, ho pagato, soprattutto da un'anno, as- 
sai caro (più di 500,000 franehi) il diritto di spre- 
giarli per usarli. Ora ne uso. (Presse.) 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso, 


Sommamo. — Discussione del trattalo conchiuso 
colla Francia. 
La seduta si apre alle ore 2.114. 
Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 














Ministro delle finanze, Ho l'onore di presen! 
alla Camera î seguenti progetti di legge. Uno per 
la rifortta delle Camere di agricoltura è commer- 
cio nello Stato, un altro per credito necessario 
alla spesa dei porti. È > 

Per la modificazione della Carta reale del 27 feb- 
braiol859, relativafalla vendita dei beni demaniali 
in Sardegna ; 

Per la vendita dei beni demaniali; 

Per ottenere un eredito supplementare nel bilan- 
cio passivo del monte di riscatto ia/Sardegna. 

Presento finalmente due altri progetti di legge : 

Uno sul.catasto e sull'imposta \prediale; 

Quest'ultimo desidererei si esaminasse dalla Ca- 
mera perchè venissero poî eletti nella commissione 
persone lutte competenti. Reriora non fo proposta 
di sorta, mi riservo però «i farla a suo tempo, 

Presidente. L'ordine del giorno reca il ‘seguito 
della discussione del «trattato colla Francia. 

Ministro delle finanze prende ad esaminare, ri- 
pigliando il suo discorso di ieri, l'utile che ricava 
la Savoîa per la ‘riduzione del dazio.sulle sete, e 
per la distruzione di dleuni incagli, i quali si op 
ponevano prima allo sviluppo ili qhella coltuita. 
All'obbiezione che si è mossa intorno alla poca cor- 
rispondenza delle concessioni francesi poste a von- 
fronto con quelle fatte dal nostro governo, siasi ri- 
sposto ‘come malgrado la già fatta riduzione elle 
tariffe il tasso che ta noi si conserva pel bestiame 
pi e., e per gli olii ‘sia di gran Tonga maggiore del 
tasso fraricese: Considerazione che non permetteva 
di insistere troppo energicamente su ulteriori con- 
cessioni, La riduzione così detta eccessiva sui vini 
finalmente non deve così chiamarsi'se si ricorda 
che ‘la Camera dichiarò con un suo voto, allorchè 
si discusse il progetto con cui si riduceva tutta la 
tariffa daziaria, di addivenire ad una seconda ridn- 
zione prima che venisse alla contea di Nizza ap- 
plicata la legge che le toglie il porto-franco; la 
quale ‘deliberazione della Camera fu presa special- 
mentè! per ìl ‘tasso ‘eccessivo che si conservò allora 
sui\vini. 

Toccò finalmente la parte politica. Notò il bi- 
sogno di migliorare le condizioni della Savoia, e si 
intrattenne dei diversi partiti che hanno combat- 
tuto il trattato. Fra i giornali liberali di quel paese 
è il Patriote Savoisien, il quale professò le .dot- 
trine del libero scambio. Nella quistione del brat- 
tato gridò.a più non posso, contro la riduzione dei 
vini. Per ispiegare il latto, un personaggio. della 
Savoia disse che i redattori essendo cambiati, i 
muovi conservando le idee democratiche, avevano 
smesso nella quistione speciale i precedenti del 
giornale per essere troppo impegnati personalmente 
contro la riduzione stessa dei vini. Non cercò di 
legittimare 0 scusare l'opposizione del Mont-Blanc 
e del Journal des Alpes, dacchè l'opposizione si= 
stematica ha felicemente per risultato di screditare 
le credenze di coloro che la fanno. Della quale,op- 
posizione diede un saggio nel narrare. come nel fo- 
glio di ieri ancora si chiedesse conto dei 60 milioni 
di cui si discorse nella Camera in occasione della 
legge sulla stampa, Invitava quindi il conte Revel 
a ripetere in» piena=sCamera, quanto per lettera 
aveva smentito sui giornali clericali, del Piemonte. 


Revel, Domando/la parola pet ‘un ‘fatto personale 
(segno di attenzione). Non so' se ‘debba rispondere 
in italiano 0 francese, poichè l'oggetto di'cui l'ono- 
revole ministro ‘di finanze ha parlato è stato egual- 
mente tradotto e nei fogli che sî stampano în una, 
che in quelli che si stampano nell'altra ‘lingua (voci 
in'italiano). Ringrazio però il'sig. ministro d'aver 
mi somministrato l'occasione di rischiarare certe 
asserzioni le quali furono travisate dalla ‘stampa 
periodica. Forse ciò ora non sarebbe necessario se 
in altra circostanza il minîstro delle finanze avesse 
avuto lo stesso pensiero che oggi espressé, quello 
cioè ‘che le cose dette in Parlamento vogliono es- 
ser dette chiaramente perchè passino senza ambi- 
guità nel dominio del pubblico. Se egli nella. cir- 
costinza in cui fece allusione ai discorsi che fu- 
rono travisali nei giornali avesse aderito alla mia 
istanza, che era quella di mettere in chiaro.quanto 
io avevo asserito, certamente i giornali non avreb- 
bero potuto travisare i miei detti, In questa circo- 
stanza io non dissi mai che al momento in cui la- 
sciai il ministero di finanze, cioè ai 46 dicembre 
849, avessi lasciato nelle casse 60 milioni, Non ho 
mai detto questo, sarebbe stata un'assurdità; ciò 
che dissi allora, e.ciò che mantengo tuttora si è 
che rientrato al ministero delle finanze verso la 
metà di agosto A848 diedi opera ‘a rifornire le fi- 
nanze in mado.che il servizio potesse essere. as: 
curato sino versovil marzo del 1849, e quindi mi si 
opponeva ché al momietito in cui sono uscito, ui 16 
dicembre 1848, non vi era danaro in ‘cassa; îò do- 
vetti dire che se si potè anilare ‘sino al fine del 
marzo 1849 senza ricorrere a mezzi straordinari, 
e col solo aiuto dei ‘mezzi ordinarii, bisogna Uire 
che vi fossero fondi da aggiungere ‘a quanto produ» 
cevano le rendite ordiniatie, poichè non producendo 
più di séi milioni in quell'epoca, era impossibile 
con somme tanto esigie mantenere 120. mila uo- 
mini di truppa e apprestare tutti gli arnesi militari 
che si esigevano, e che erano conseguenza degli 
armamenti, lo non ho mai voluto, e nom è mai stata 
inia intenzione di apporre agli uomini che gover- 
navano allora gli affari, dalla mia alla loro uscita, 
niente che fosse disonesto. Ho potuto avyersare 
come avverso tuttora le }oro opinioni politiche, ma 
non ho mai inteso intaccare il loro onore, e prendo 
questa. circostanza per dire, che la sola volta in 
cui io sono sceso a combattere le accuse o le ca- 
lunnie dei giornali, è quella in cui non io, maaltri 
era accusato, 

Daziani. Dopo i gravi discorsi su questo oggetto 
pronunciati in questa Camera sarebbe presunzione 
prendere la parola, però adempio un doveree spero 
indulgenza. Il ministro e gli altri oratori fonda 
rono le loro ragioni per sostenere il trattato sul 
principio del libaro scambio, e quelli che combat- 
levano il trattato gon urtano alla teoria come un 
principio riconosciuto utile, e che ci dà diritto di 
entrare nella civiltà europea. La quistione non è di 
principio ma della sua attuazione, e la Camera ha 
già adottato questo principio per qualche paese, e 
non ha stabilito un principio assoluto, per passare 


allo stesso passo a passoy senza fortare gravi 
convenienti e perturbazioni alle finanze e all'indu» 
stria. Così si è agito nei precedgnti trattati e nella 
riduzione della tariffa doganale, nel qual modo Si 
ingrandì la nostra via commergiale, si bandì il 
contrabbando e non si recò perturbazione ai nostri 
prodotti. Dimostra th ala ia da A 
e dichiarandosi amico lifero cîmbio noîf pud 
allontanarsi dalla moderazione in attuarlo, In 
l'oratore — lo dichiaro; che non /parlo per spirito 
di opposizione, che anzi nello stato attuale desi- 
dero allontanare una crisi ministeriale e vorrei ve- 
dere una forte maggioranza appoggiare il ministero 
acciocchè continui ‘nella via delle riforme ed eco- 
nomie, ma)non (posso dare il voto a questo trattato 
ameno: che (il ministro mi accerti chesi tratti col- 
l'Austria onde ottenere pure una diminuzione sui vini 
perchè allora vedrei un compenso e vedrei più il 
ministero inoltrarsi nella via del libero scambio. 
Ja ‘ogni‘caso qualunque sia l'evento della votazione 
del presentestrattato raccomando caldamente al sig. 
ministro le popolazioni vinicole. 

Lyons. Nel trattato io leggo un articolo di cui il 
sig. ministro delle finanze nel suo lungo discorso 
hi tralasciato (di ‘parlare, ed ‘è appunto l'articolo 
che riguarda gli spiriti. Ognuno conosce che gli 
spi di fabbricazione indigena pagano centesimi 
50 per litro, e quelli esteri»col trattato verranno a 
pagare centesimi 40 per litro, da cui, dedotti cen- 
tesimi 2 4/2 di vetro, ‘gli spiritivesteri non paghe- 
ranno che centesimi 7 1,2,per litro, la qual cosa è 
un espresso favore per le speculazioni estere a 
anno delle fabbricazioni nazionali. 

Ministro delle finanze. Ringrazio ‘l' onorevole 
deputato Lyons di avermi diretto una determinata 
interpellanza sull'artigolo del trattato che.riguarda 
gli spiriti, poichè pare esservi una contraddizione 
ira le imposte considerate nel trattato e la legge 
delle gabelle. L'intenzione del governo è di dare un 
trattamento eguale tanto ai generi ‘inàzionali che a 
quelli esteri oltre del dazio sui questi ultimi. 

Voci. La chiusura! La chiusura ! 

Brunier dice di accettare il presente Urattato 
perchè riempie una lacuna di quello anteriormente 
conchiuso colla Francia, rispetto agli olii eai vin 
inoltre perchè vantaggioso ;alla produzione. della 
seta, che comincia ad essere oggetto di importante 
esportazione per la Savoia, Mostra la falsità degli 
argomenti contenuti ‘nella relazione del consiglio 
divisionale di Chambéry, e eonchiuile dicendo che 
egli wota vil trattato perché rutile allo Stato in ge- 
nerale e alla Savoia in particolare , perchè è, una 
applicazione dei. principii del libero scambio, e 
perchè la reazione savoiarda lo rifiuta. 

Voci, A domani! A domani! % 

Ministro detle finanze. Chieggo che il presente 
trattato venga votato col maggior numero possibile 
di deputati. Se si voterà a domani, vari deputati 
oggi presenti si allontaneranno per recarsi in fami- 
glia il giorno di Pasqua; Deciilerà la Camera se 
vorrà tener seduta questa sera. 

Lowaras. lo mi oppongo alla mozione fatta dal 
sig. ministro. 

Voci da tutti i lati. Sta sera! Sta sera! 

Presidente. Saranno invitati a domicilio i sigg. 
deputati per intervenire stasera alle ore 8 

Ministro di grazia e giustizia. Sarebbe difficile 
invitare tntti i deputati per stasera a domicilio , e 
credo meglio clie i signori deputatì presenti nel. 
l'uscire/lascino i doro nomi; e si invitino gli ‘assenti. 

Sì, sì dai banchi. 

Si procede all'appello nominale. 

La seduta è sospesa alle ore 5 4/2. 


Seduta della sera. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommario, — Seguito della discussione sul tratta» 
to di commercio e navigazione colla Francia. 
— Chiusura della discussione. — Approvazio- 
ne dell'articolo. — Vetàzione. 


Blanc. '{l dèputato Brunier nel suo discorso di 
Aggi, ha «etto che il presente trattato è appugnato 
dai reazionari. lo respingo le sueiparole, poichè se 
combatto il presente.trattato sono sspinto da ra: 
gioni ecanomiche , e. non da ‘spirito di reazione, 
«he anzi io inclino al principio del libero scambio, 
emi unisco con l'onorevole Michelini, dicendo al 

mor ministro: coraggio! nella già intrapresa 
via di rifonme.» 

Brunier. lo non ho inteso dire, che i reazionari 
seno quelli che hanno in questa Camera appugnato 
îl trattato; ho detto bensì che in Savoia si è com- 
battuto dalla reazione. 

Riccardi. Siccome la quistione è stata svolta e 
dibattuta lungamente da valenti oratori, rinunzio 
alla parola (bene, bene). 

Tacquier. lo sono venuto a Torino appositamente 
per appoggiare il trattato. Parlerò alla Camera spe- 
cialmente del modo con cui la pubblica opinione 
si è manifestata in Sayoia verso dlitrattato. 

I giornali di quel paese hanno tutti combattuto 
il trattato. A questa opposizione si aggiunge la,de- 
liberazione ilel consiglio divisionario di Ciamberi, 
e le petizioni che avete udito citare in Parlamento. 
É da sapersi che la Savoia è partita in due divi 
visioni, quella di Annecy;e quella di Ciamberì, Ja 
prima delle quali sottosta in popolazione di 1200 
abitanti. Dalla divisione di Annecy non una peti- 
zione si è inviata contro il trattato; quella di Ciam- 
berì sola è quella che protestava contro ii (esso. 
Oxe adunque in questa ultima divisione. tutti gli 
abitanti fossero d'accordo fra di loro, rimarrebbe 
pur vero che mezza la Savoia si è tenuta estranea 
a quelle proteste, sanzionando col silenzio l'operato 
del governo. E qui debbo notare an fatto singolare; 
la pretesa, voglio dire, che ‘ha il consiglio divisio- 
male di Ciamberì di parlane nelle sue deliberazioni 
sempre in nome-della Savoia intera, diritto che io 
non posso non negargli. 

Ad aiutarlo nella sua protesta venne a comporsi 
un preteso comitato di persone presenti € sotto. 
scritte in calce alle petizioni che si, facevano cor- 
rere per le comuni onde raccogliere soscrizioni. 
Or bene, quattro di questi personaggi che figurano 
come presenti e firmati nelle petizioni, hanno pro- 
testato dell'abuso che hanno fatto delle firme loro, 
dieltiarandosi più o meno esplicitamente favorevoli 
ail trattato. 








sa come, 
composti non sì sa di chi hanno il vezzo di parlare 
a nome dell’intiera Savoia, 

Nel 1849 se ne formò uno che prese nome di co- 
atituzionale il cui scopo si fu di eliminare dalla de- 
putazione.il signor, Brunier e me, i quali unici in 

uesto momento difendiamo il sistema costituzio» 
le (Bravo!). 

Signori, la Savoia è liberale, e basta il buon vo- 
Jere del governo perché sia tenuta.a freno la rea- 
zione, Cammini, schiettamente, lealmente nelle vie 
costituzionali, bando ai raggiri e alle doppiezze e 
troverà nella Savoîa un potente aiuto. 

( Entra quindi ad esaminare il trattato, ‘dopo di 
che'eritra nellafquistione politica, conchiudendo nel 
modo seguente : ) ai 

Jo; wotò in favone perchè pringi 
libero scambio ; perchè la libertà politica è legata 
con la commerciale; voto in fayore in ultimo per- 
chè ho veduto il partito retrivo stringersi e colla 
celerità di un fulmine raccogliere soscrizioni, ‘le 
quali miravano più wlto che al trattato, alle nostre 
libertà politiche ((applousi e vivi segni di qppro- 
vazione). 

Ghapperon. Nega che|si sia detto nelle petizioni 
che i membri del comitato erano presenti al mo- 
mento della letturà, e si sia apposta come loro 
propria: la firma‘a loro insaputa. Parla quindi tra 
Ja disattenzione generale del trattato. 

Jacquier. Persiste nelta sua prima dichiarazione, 
conyalidaudola colla lettura di una di quelle peti- 
zioni nella quale la voce presenti è apposta imme- 
diatamente dopo la pelizione e sini dalla 
firma déi quattro membri che protestarono per 
quell’abuso. \ 

Ricci. lo mi oppongo;alla chiusura ,. foichè la 
Uamera non ha ancora infeso alcun oratore sull’in- 
teresse della riviera di Levante che riceve il mag- 
gior danno dal presente trattato. 

La Uamera approva la chiusura a grande mag- 
gioranza. 

Presidente. Leggo l'articolo unîco della legge: 
« Il governo del Re è autorizzato a dare piena iese- 
cuzione ;al trattato di commercio (e navigazione 
conchiuso il 14 febbraio 1852 col priacipe-presi- 
dente della repubblica.» 

Ricci. Ml trattato che volete autorizzare è noci» 
vo alla riviera di Levante piucchè ad ogni altra 
provincia vinicola; Il consumo di quella riviera è 
in Gevova, e riviera di'ponente. 

L'importazione dei vini di Francia nel porto di 
Genova si fa con spesa così tenue, che i vini esteri 
concorrono con quelli della riviera di levante. 

Presidente. La discussione generale è chiusa, 

Ricdi. Quando l'articolo riguarda il ;complesso 
della legge, non .può farsi 1a meno di toccare la 
quistione sui generali. 

L'oratore dopo d'aver fatto un parallelo di prezzi, 
di Spese , di dazio, conchiude colwotare contro il! 
trattato. 

La Camera approva! l'articolo ‘unico a grande 
maggioranza. 

Messo indi a scrutinio segreto, si ha il seguente 
risultato. 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contro 

La Cainera adotta ‘(Scoppio ili applausi gene- 
rali). 

La seduta è sciolta\glie ore 10 e 1j2: 

Ordine del giorno di martedì 13 aprile. 

Progetto di legge per l'abolizione di sussidii ai 
genitori di dodicesima prole. 

Relazione di petizioni 


———_—_——_—_—_—______ 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonino. — S, My nell'udienza 7 marzo pi pi, 
ha dispensato da wilterior servizio l’ingegne 
Francesco Pianzolay ispettore delle contribu» 
zioni dirette, aimmettendolo in pari tempo a 
far valere i suoi diritti alla pensione di, riposo. 

E con reali decreti del 25 e, 30 marzo sud- 
detto, e relativi ordini ministeriali del 26 e 31 
stesso mese, ebbero;luogo le seguenti nomine 
e destinazioni nell'amministrazione delle con- 
tribuzioni medesime : 

Hertier ‘Claudio, scrivano’ d’intendenza, no- 
minato verificatore!, e destinato nel. distretto 
di Yenne, 

Buglioni di Monale cav. Ilario) scrivano d'in- 
tendenza ,, nominato verificatore } e (destinato 
presso la direzione d'Alessandria. 

Pesanti; Luigi , già scrivano nel ministero 
dell’istruzione pubblicay nominato yerificatore, 
e destinato presso la direzione di Vercelli. 

Denina Gaspare, scrivano d’intendenza, no- 
minato verificatore, e destinato presso la di- 
rezione d'Ivrea. 

Mossa cav. Antonio, sottotenente in aspet- 
tativa e scrivano straordinario tell’ ispezione 
generale (dell’ erario, nominato verificatore ie 
destinato presso la direzione di Nizza, 

Duprè Giovanni Antonio, scrivano nella di- 
rezione di Novara , nominato. verificatore , e 
destinato presso la direzione medesima, 





Dusonéhet Francesco , scrivano nella dire- 
zione dî Ciamberì, nominato vefificatore, e de- 
stinato presso la stessa direzione. 

Siliprandi Francesco, scrivano d'intendenza, 
nominito scrivano di direzione, e destinato a 
Torino, 

"Brunelli nobile Franceseo ; sottotenente ‘în 
aspettativa |, nominato scrivano , e ‘destinato 
presso ‘la direzione di Novara. 


Nizza ; 7 aprile. Le strato di ossamenti 
fossili, scoperto dal dottore Le Fèyre, di cui 
abbiamo parlato nel hostro numero antece- 
dente, è connesso alla formazione degli strati 


ossuosi del Mediterraneo , che. ngono 
nelle fessure delle rupi dolomitiche del  ca-! 
stello di Nizza e del littorale , che sono stati 
così ben descritti dai celebri geologi Faujas- ' 
de-Saint-Fond e Cuvier: (Avenir)» > 
Cuuusrnì, 7. aprile. — La sezione delle messe 
in accusa della corte d’ appello di Savoia ha 
dichiarato non esservi luogo a Srsca deg 


nuto: potente, volgendosi, sempre dalla parte 
da cui soffiava il vento, e mettendosi sempre 
otto la bandiera che la sua grande sagacità 
gli diceva ‘avrebbe trionfato. Egli è come ind 
dividuo ciò che il Times è come giornale ji] 
l'adoratore dell'opinione pubblica. Il suo mna- È 
nifesto recente a Carlisle è un impegno ardito 


assunto nella speranza di assicurarsi l'avvenire. | 


tro il Courrier des Alpes per gli articoli in- || U Times attacca lord Derby e gli xipfaccia 11 


icriminati dal fisco. (Coungier)., 

Novara, — Leggesi nell'Amor: dalla Patria 
dell'8. aprile : 

Teri mattina i giovani .convittori ‘dè, nostro 
collegio nazionale in tenuta festiva, con ‘armi 
e bagaglio , diretti dal censore di disciplina , 
facevano una passeggiata militare! sino a Ve- 
spolate, d’ondé, per Joro voto, progredivano 
sino a Borgolavezzaro. Ivi soffermatisi alquanto 
per una frigale refezione essi eitoimavano ‘a 
tamburo battente, ‘lieti e baldi come possono 
esserlo giovani che si sentono l'animo di fare 
una passeggiata che oltrepassa d’assai la tappa 
militare, 

— In data 6 sprile il comando dellaguar- 
dia nazionale ha pubblicato il ;seguente ordine 
del giorno;; - - 

« L'uso invalso da qualche tempo in questa 
legione di dare delle cene nei corpi di guardia 
essendo sommamente nocivo al regolare an- 
damento del servizio che debbono prestare i 
militi che vi si trovano comandati, mi ha co- 
stretto a procurare dalle ‘autorità ‘conipetenti 
l'approvazione delle seguenti disposizioni : 

« 1. D'oggi in'avanti resta vietato qualun- 
que trattamento, o cena nei corpì di guardia 
di questa milizia, sia nell'occasione della ‘prima 
guardia dei signori graduati!, come in qualsi- 
voglia altra circostanza ; 

« 2, I signori «api-posti sopo risponsabili 
di ogni infrazione. al presente ordine, come 
pure. delle conseguenze che potessero deri- 
varne ; 

« 3, 1 signori capitani d' ispezione veglie- 
ranno scrupolosamente ja che il presente or- 
dine venga esattamente osservato. » 


VemeziA, 4 aprile. — Leggesi in quella Gaz- 
zetta 

Nell’arsenale di Venezia progrediscono i la- 
vorî di costruzione di due riuove fregate: nel- 
l'isola di $. Giorgio lavora seriamente: ai 
quelle fortificaziani. Vi si innalza run forte che! 
dominerà i canali di Malamocco e del Lido, 
non che la riva degli Schiavoni e la piazza 
8. Marco, 

Il tronco di strada ferrata da Verona alPe- 


schiera ;' e da Peschiera ‘a Brescia, sarà ulti- 
mato prima dell'autunno; In quei due inter 


valli la ferrovia saà pure dominata ed assi- 
curata da nuove opere di fortificazione, con- 
nesse col sistema delle fortezze. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Scrivono da Londra in 
data 3 aprile ull’Indépendance Belge : 

Il procuratore generale perl’ Irlanda ha fatto 
un atto che io da lungo tempo wi la 
travedere. Rifiutando di accedere al bill pre- 
parato dal cartista SharmanCraford, nell’in- 
tento di assicurare ai coloni irlandesi il ripe- 
timento dei loro diritti a carico dei proprie- 
tarii fondiari, il procuratore generale ha an- 
munciato che il governo prepara una vasta 
misura che regolerà in modo definitivo i rap- 
porti fra i proprietari e i coloni, questa causa 
capitale della. miseria da ‘cui Î' Iilanda è fu- 
nestata. ll governo farà le più! ampie facilita- 
zioni per indurre le, due parti a conchiudere 
delle transazioni private per compensare i lu- 
vori. di miglioramenti fatti nelle terre, facendo 
nello stesso tempo fissare con legge il diritto 
dei coloni a reclamare siffatte indennità. La 
legge autorizzerà parimenti l'intervento d'ufficio 
negli affari dei’ proprietari dichiarati assenti. 
A questo si riduce tutto ciò che il legislatore 
può fare, e la misura aspettata da ‘lungo tempo, 
compresa in questo modo, non può mancare 
di trovare una favorevole accoglienza. 


lava 


ll Times, dopo molto esitare, accondiscende 
finalmente \a-riconoscere in sir, James Gra- 
ham il duce (leader) futuro. del liberalismo 
avanzato, e in altri termini conferma ciò che 
io vi ho annunciato da parecchi mesi. Ml Ti- 
mes; nel mentre stesso, che lavora per la. causa 
di sir James Graham, afletta di domandare se 
vi sia in lui la stoffa di un capo di gabinetto 
potente, allegando che ì suoi frequenti cam- 
biamenti di bandiera e di opinione politica 
hanno enormemente nociuto alla sua riputa- 
zione d’ uomo politico. Questa tattica del pos- 
sente giornale, :che meno d'ogni altro ha il 
diritto di accusare gli altri d'incostaviza poli. 
tica, non inganna alcuno, Egli è perchè sir 
James Graham ambisce il ruolo che una morte 
prematura ha impedito sir Roberto Peel di 
continuare; in altri termini, egli è perchè ri- 
conosce în tutta Ja logica ‘estensione î grandi 
principi popolari sui quali appoggiano le no- 
stre istituzioni, che cobdenisti, peelisti , catto- 
lici irlandesi; dissidenti di tutte le sette e ra- 
dicali di tutte le. frazioni, rivolgono lo'sguardo 
sopra di lui. Sir James Graham non gode per- 
sonalmente: di ‘una grande popolarità, ma Sic= 
come il Times glie lo rinfaccia, egli è dive- 


di imanear di schiettezza, ricusando d’iadicare 
il giorno preciso dello scioglimento. Io vi ho 
detto, che il ministerpnono; può fare; ‘infatti | 
tutto dipende’ dal più ‘0 men! ‘lungo  patlare Af0| 
degli oratori dell'opposizione. Il Times pro-. MM 
(fitta destuymentte, della circostanza jper 10penare 
un piccolo movimento di conversione e co- 
miuciare un simulatro di. opposizione per il 
caso în.cui il vento venisse a voltare. control 
i mipistri. 3 


(al 


Il Parlamento inglese sarà prorogato ‘col. 
giorno martedì (6 ‘aprile, ‘sino al lunedì 19 
dello stesso mese. 


Sulla: mozione che il presidente , della .Ca- 
mera lasci.il, seggio, affinchè la Camera si ra 
duni in comitato di sussidii il sig. 8, Osborne | 
si alza e dice: 

É dovere di ogni membro indipendente di questa 
Camera di far uscire il cancelliere dello scacchiere 
dalla riserva nella quale esso sta avviluppato (si 
ride). 

È certo che noi siamo \caduti in una completa | 
irregolarità sul punto di vista dei pubblici affari, e 
come non vedo alcun» disposto a mettersi avanti, 
io lo farò; e qui osservate che mon è lo spirito di 
partito che mi spinge, ma è la stessa situazione (I 
‘che mi costringe a chiamare l’attenzione della Ca- 
mera sugli affari pubblici. To non rammenterò qui 
la dichiarazione fatta in un'altra Camera, ma io./8 | 
credo che avanti che noi ci separiamo, a cagione | 

| 
i 


delle feste, importa assai che un membro del go» 4 
verno ci descriva almeno il programma di ciò lie 
il gabinetto si propone di fare. Ci sì disse ulti 
mamente che il Parlamento sarebbe disciolto tosto 4 
dopo la spedizione degli affari pubblici di ur 
genza. } 

Ulie cosa intendesi per affari. pubblici d' ur> 
genza? Si fece ‘la ‘mozione di un comitato delle dI 
ladie ; si presentò un bill.per la milizia. èivero, 
ma queste parole « affari pubblici d'urgenza » sono dI 
ben vaghe. } 

Nel pensiero del nobile lord che è alla testa di 
governo queste espressioni significano tutto o nulla, 
ed'in quauto a me io vedo piuttosto in'efò una 
perchieria delle genti «di New:Murket, (chie ‘lad] 
nerosità cavalleresca ' del campo: di. batta 
Culloden. ll governo ha saputo cavarci, dei all 
sotto falsi pretesti ; il momento è giunto 
gli qualche spiegazione sulle grandi quistioni. To 
non ho capito la risposta (fatta ultimamente da lor 
Derby ad una quistione sulla dotazione di |May- 
nooth, 

Lord John Manners. ll ministero, ha mulla di 
nuovo a dire sulle quistioni intorno alle quali sitfa 7 
allusione. Esso mon ha che a ripetere le dichiara» | 
zioni fatte recentemente dal cancelliere dello scae- & 
chiere : non havvi aleuna discordanza tra questa 
dichiarazione e quella del primo ministro nell'altra 
Camera. Se vi piace di dire che il paese non può È 
avere confidenza negli uomini che tengono il Iii 
guaggio tenuto a lord Derby e dal cancelliere MI 
dello scacchiere io vi dirò colla stessa franchezza 
che il ministero non indietreggia punto davanti | 
l'opinione che formolerà il paese nelle eletioni ge- 
nerali che noi chiamiamo ardentemente disposti ad 
attenerci alla decisione del puese (si applaude). Le R| 
vostre interruzioni che gi. riproducono ad ugni A | 
istante hanno per iscopo evidente di stancare il | 
ministero, e di Forzarlo a fare quest'appello|.al. QP| 
paesè; ma esse non impediranno mai, siatene | 
certi, il gabinetto di proseguire l'adozione delle 
misure necessarie; mè minaccie, nè secriminazioni | 
non saprebbero farlo deviare dalla sua retta. via 
(applausi). | 

La Camera per ispirito di giustizia verso il mi: 
nistero ed il paese lascierà il governo dirigere du-. 
rante il resto della sessione gli affari indispensa4 
plausi), hi 

Il signor Roebuck quantunque riconosca, l'ani 
mosità che si manifesta da ambe le parti si pro- 
nuncia ugualmente contro il ministero. 

Il signor Adderley. Le dichiarazioni di Jordi 
Derby sono state il più possibile chiare, e 
franche. ùi 4 

L'opposizione che è in maggioranza è sempre ia 
grado di arrestare l'andamento del governo se 
questi stringesse il Parlamento li misure di ur- 
genza che non sarebbero  nell' interesse del 
paese, 

Il sig. Villiers, Dopo de diehiarazioni fatte da 
lord Derby nell'altra Camera ho creduto dover ri» 
nunciare alla mia mozione sulle leggi dei. cereali, 
ma io non l'ho fatto che nella considerazione che 
si farebbe un appello immediato al paese; io opis 
nava che vi sarebbe subito lo scioglimento, o che 
il ministero abbandonerebbe la protezione, 

L'oratore continuava alla partenza del corriere, 

(Patrie). 


bili del. pneve senza nuove interruzioni. (api | 
| 
| 


PORTOGALLO. — Alle ‘notizie’ già riptos 
dotte nel foglio di ieri aggiungiamo le se 
guenti, ‘anch’esse in'data di Lisbona ‘30 marzo: 

« Era stato pubblicato il bilantio e si sti 
mava a 2,714. contos il deficit dell’armata. Peri 
coprirlo non si, voleva nè prelevare ;nuovel 
tasse, nè ridurre le spese inutili ; ma si pen 
sava di far pesare su tutte le classi, dei crex 
ditori pubblici tutte le riduzioni che sembreat 
rebbero necessarie. i 

«Gli asseghi fatti alla famiglia reale sont 
di 389 contos (circa 2;250,000 franchi), somuni 
èriorme se si considera lo stato! oberato delle! | 





iize e il modo semplice. con ieui wiye.la:} 
Mifgina. Le spese per gli stipendi dei depu- | 
[ffff'sono di 86 contos, osssia 500,000 franchi. 
NI dicastero ‘della guerra risulta un'economia 
#8 contos, che difficilmente!si spiega,attese 
nolte promozioni fatte nell’arinata del duca 
dati) 
La marina; quasi inutile nel Portogallo 
Mfcibirà 867 contos, ossia cinque milioni di 
chi, Gli ‘alti! dipartimenti” presenteranno 
economia totale di 144 contos;, secondo le 
Mfffic-uinze, le quali in questo paese sempre 
| presentano ‘in un modo o nell'altro, ed ast 
Morbono le economie presupposte. 


SPAGNA: — Mpa, 1 aprile Da par 
lenza «della corte'per Aranjuezy che era dap- 
rima stata fissata al 3aprile, non, avià luogo 

dhe il 5. 
| Sì dice che non ostante l’intenwantosof- 

ioso dei testimoni dei signori Mantilla e 
pasti, redattori della Mazione e del Costi- 

nale, questi due avversari si sono recati 
ifiape sul terreno. Si ignora l'esito, dello 


elPintesito di ovviare val contrabibandò 
UMIMS: fa molto attivamente nella parte set- 
Wiltionale della provincia di Saragossa , la 
Mifgina con ordinanza regia dichiara compreso 
illa zona fiscale tutto il terreno della, pro- 
| Ufficia dii Saragossa, tracciando ‘una linea) la 
| Affile; partendo «da Justiniana e'dall’ultitmo 
Îifite della Navarta, segue la sponda destra 
l'Ebro sitio a Alugon, per finire alla Venta 
ÎUlla Violado, ettrando per ]la provincia di 


Di in virtù del disposto dall'articolo 18 del 
MNcordato recentemente conchiuso colla Santa 
fe, relativamente alla. provsisione e alla 
ione economita delle prebende .e ilei be- 





Ici per ordinanza regia , è ordinato che 
Îiti diritti © spese che gravitano sopra i me- 
Isimi cesseranno di essere percepiti sino a 
ovo ordine. (Gazzetta di Madrid). 
GIO. — Bnuxettes, 6. aprile. — Hl,se- 
Tha votato quest'oggi.senza discussione e 
Îl'unanimità il progetto che proroga l'articolo 
i legge del 1849 relativo al giurì di esame; 
{fisporto di franchi 4700 dal bilancio delle 
libze; il bilancio del debito pubblico, delle 
IUlizioni, delle riscossioni e delle spese per 
ine. Dopo di ciò fu aperta e chiusa la di- 
dtussione generale del progetto, di modifica 
fone del regime doganale. La discussione fu 
rimandata a'\domani in seguito ad alcune os 
servazioni del signor Michiels-Loos, alle quali 
Miispose il ministro delle finanze. 
“al (ndép. Belge.) 


pesare 7 


Al 


e 


MEETS En LIRE 
|M ipancia. - scrivono da Parigi in data del 
MN dbzidependance Belge: 
(Mi pervengono alcuni é 
n bbiMhtici sopra ciò che è occorso fra l’Eliseo 
Lo "Uil Lussenburgo a proposito della nuova 
| JIN civile del principe Luigi Napoleone. Questi 
1 WMfguagli provano con esuberanza che l'impero 
juasi unanimemente desiderato in queste re- 
gioni, non tarderà a comparire. 
Alcuni senatori vollero interrogare il prin- 
I tipe sulla somina annua che egli desidererebbe. 
{Egli avrebbe accettato la conversazione, ed 
MWfebbe risposto essere  modestissime le sue 
pretese; bastare una mediocre lista civile al 
Presidente dì una repubblica; non pensar egli 
leAmbiare questu forma di governo, ‘ed uver 
detto in proposito l'animo suo nel discorso del 
129 marzo. Siccome î suoi interlocutori sem- 
© bravano molto impastoiati, Luigi, Napoleone 
soggiunse» « Ma nello stesso tempo io ho do- 
| \uto ‘anche prevedere la probabilità \dell’ium- 
Peron. (Ora io sono costretto, dalle circostanze 
(di diventar imperatore; l'impero si farà senza 
Mtostare un soldo alla Francia, Egli è dunque 
prudente, signori, di fissare la lista civile ad 
‘una cifra che non abbia più Bisogno di essere 
modificata.» 

Egli è curioso a questo proposito di con- 
ftontare la situazione fatta al principe-presi- 
dente con quella del re Luîgi Filippo. To tolgo 
(uesti ragguagli dal documento officiale ri- 
slesso ‘al ministro delle finapze, signor Bineau, 
dal signor Vavin. Dallo stato inserto alla pa- 
gina 60 risulta che la dotazione immobigliare 
della Corona, il godimento e le cariche della 
quale ‘erano state attribuite a Lui i. Filippo, 
gli costava 3 milioni più della rendita che ne 
litraeva: A questo principe mon rimaneva 
dunque di disponibile che la somma di nove 
milioni su quella di 12 che gli era assegnata 
in apparenza come al principe-presidente. To 
soggiungerò che il re provvedeva sulla lista 
civile alle spese della regina e della più gran 
parte dei. principi suoì figli. e suoi nipoti» 
Queste due somme ammontavano, in media , 
ogni anno alla cifra di 60m, franchi per la 
regina e 2,400,000 fvanchi per i principi, Così 
aveva un nuovo aggravio che riduceva in realtà 
la sua lista civile a sei millioni 


agguagli, che èredo 


DO 


— Il rinnovamento di aprile è pressochè 
tetminato per i giornali, e si assicura che tutti 
ne sono rimasti, malcontenti, Quest'epoca; come 
voi sapete, è una delle epoche critiche per il 

I rinnovamento trimestrale ; essa rappresenta 
Î quasi il terzo del moyimento generale di ogni 


periodo gli itre anesi. Se dobbiamo credere ui 
cenni perveniutici Ha diverse parti e molto con- 
cordanti fra di doro, da 10 al 20 per cento, 
secondo i giornali, mancarono allappello, su 
numerî iscritti (il primo gennaio , e cheigià 
erano stati, si può dire, decimati dal contrac- 
colpo «degli avvenimenti Mi dicembiè! 

Il solo Journal, des Débats sembra, essere 
uscito senza troppe ammaccature, dalla pro- 
cella ‘che da qualche tempo: mugge per l’aria. 
La Presse; (che uelunarzo aveva un poco ria- 
cquistato, in questi giorni non ha riuscito che 
a toccare davvicino il parî (senza artivanvi, e 
il decadimento sarebbe stato, dicesi, anche più 
Sensibile, se gli articoli del signor de Girardin 
fossero venuti una settimana più presto a di- 
silludere il pubblico’ sulle velleità di opposi- 
zione che trasparivano nel ‘giornale, ;durante 
l'esiglio del celebre scrittore. In questo mo- 
mento si stima un buon quinto la perdita su- 
Bita dai giornali in generale dopo il 2 Di- 
cembiey e sì ritiene che la viduzione del nu- 
mero degli associati ‘deve salire, da qui a 
qualche mese, al doppio della cifra attuale. 

Se io sono ben informato, il Constitutionnel 
conta aggidi 28,000 associati; il Side/e 23,000; 
la Presse 16,000; il Débats 14,000 (a 80 fr.) 
il. Pays da 12 a‘43,000; VEstafette 12,000; 
\'Assembige Nationale» 9,000; 1’ Union 5,000. 
Per gli altri non vale la pena di nominarli, 
almeno quanto alla Gifra. 

Il sig. La Guéronnière non lascia il Pays; 
egli è rientrato in seguito ad un contratto che 
lo ha fatto rappresentante di un grosso azio- 
nista' tutto muovo di questo giornale. ll' trat- 
tato che deve mettere il sig. dé Morny alla 
testà del Constitutioninel è per lo meno ag- 
giornato; questo sì spiega colla nomina stessa 
del sig. de Morny alla direzione delle linee 
riunite da Parigi \a Orléans, da Orléans a 
Bordeaux, del centro ‘ecc. ece., con uno! sti- 
pendio di 80,000 fr. ‘Per altra parte il signor 
de Morny ama i giornali, e gli intéress 
portanti ch'egli sarà chiamato a vappresen- 
tare; forse lo renderanno più che mai bra- 
moso di possedere un mezzo d'influenza sul- 
l'opinione pubblica, e sino ad \un certo punto 
anche un mezzo d'azione suligoverno stesso. 

(Altra corrispondenza). 

Lo vi aveva promesso la tabella delle somme 
da ‘Spendersi perle strade ferrate giù ‘conveste, 
Eccovela: 


im 


In'azioni  inobbligazioni 
Parigi a Lione 120,000,000. ..80,000,000 
Nord « 50,000,000 
Parigi a Strasburgo h 25,000,000 
Fusione di quella d'Or- 
Iéans 
Strasburgo a Basilea e 
Weissenburg 
Lione a Ayignone 
Via dell'Ovest 50,000,000 
Da Digione a, Besanzone , 42,001,000 
Da Mèziéres a S.t-Didier 46,000,000 


420,000,000 


A 12.000.000 
50,000,000  50,000,000 


4,000,000 


228,000,000 521,000,000 

Queste due somme. riu» 
nite formano un capi- 
tale di 

Aggiungasi i 50 milioni 
della città di Parigi 

Più le spese per la fer- 
rovia ili cinta 


529,000,000 
50,000,000 


11,000,000 
Totale . 600,000,000 

Tale è; milione più milione meno, la situa- 
zione, della. piazza. Queste spese (io. intendo 
parlare di quelle riguardanti le strade ferrate) 
saranno ripartite in otto ‘anni almeno; ‘ab- 
biamo dunque in media 170, milioni tiréa, de- 
duzione fatta dei 50 milioni della città di 
Parigi, Le spese. che si sono fatte dopò il:1842 
amimonitano a più del doppio, è durante que- 
sto; tratto di tempo vi furono parecchi impre- 
stiti fatti dallo stato ‘alla città di Parigi. Molte 
imprese industriali harino date luogo ad'emîs 
sioni di azioni nell'epoca della febbre di spe- 
culazione. 

Se agli appunti sovra ‘indicati altri non! se 
ne ‘iggiungono di troppo gravosi), ì lavori 
potranno effettuarsi senza provocare la_ crisi 
finanziaria da cui siamo minactiati, ammet- 
tendo però che il grande spostamento di ren- 
dite che sì è fatto da venti giorni sarà intie- 
ramente ricomposto, sia ehe sì faccia con un 
impréstito, sia che gli stessi reddituari, stanchi 
di tenere ozioso il loro danaro, si decidano 
a ripigliare intanto 4/2 a 400 o 102 il 5 0]0 
che in media hanno venduto a 100 50. 


Corpo legislativo. Presidenza Billault, Se- 
duta 5 aprile. 


La seduta è aperta alle due. L'ordine del.giorno 
chiama îl seguito della verificazione dei poteri, ; Il 
presidente ammette. alla prestazione del giura; 
mento i signor Arnaud e Charles Dupont, le di cuî 
elezioni sono state precedentemente convalidate. 1 
due membri sono dichiarati ammessi. 

Il signor de Parieu padre-relatore del secondo 
ufficio, propone. l' ammessione del visconte .de 
Latour, eletto nel dipartimento di Uòtes-du-Nord, 
ella di cui nomina era stata precedentemente con- 
validata. 

ll visconte de Latour ha, prestato giuramento; 
nella seduta solenne, L'ammissione è pronunciata. 

H presidente sununcia al corpo legislativo che 
il ministro di Stato gli ha trasmesso, dietro gli 
ordini del presidente della Repubblica, un pro- 
getto di legge tendente ad autorizzare la città .di 
Bordeaux a contrattare un prestito di 4,800,000 fr. 








GIORNALE QUOTIDIANI 


Questo progetto di legge è preceduto da un’ espo- 
sizione deî motivi, ed accompagnato da un deereto | 
in data del 5 aprile, ordimante la. presentazione | 
del progetto di legge e nominando commissari: del | 
governo per sostenerlo î signori Cuvier, de Tho- | 
rigny e Denjoy, consiglieri dî Stato. 

Il presidente dà lettura del decreto è del'pro- 
getto di legge. 

Il presidente legge una lett&ra colla quale il mi- | 
nistro dell'interno annunzia allpres:dente del corpo 
legislativo , che quei deputati che desiderano assi- 
stere alla seduta di distribuzione dei premii del 
concorso di Poissy, sarann@ aîomessi a questa se- 
duta sulla seniplice denuncia della loro qualità. 

Il presidesté annunzia all'Assemblea che ha ri- 
cevuto dal ministro delle findbze uo' ampliazione 
del decreto del 27 marzo, che deter 
sizione della commissione Mi -sorv 
passa dei, depositi e consegn@ Qu 
sendo stato officialmente pubblic 
non ne dà lettura allAssembla. 

Sull'‘invito del presidente PAssembiea si forma 
ih comitato segreto per la Tetttira del processo ver- 
bale del comitato segreto 1'apfile ultimo 

Alle tre meno un quarto Sitriprende la seduta 
pubblica. | 

Il presidente annunzia chefin virtù della deli- 
herazione che ebbe luogo înffcomitato segreto, si 
farà. menzione nel processoNerbale della seduta 
pubblica d' oggi della decisione presa: nel comitato 
segreto del 1 aprile, portante che l'abito ufficiale 
non è obbligatorio nelle sedute/@rdinarie. 

I) presidente rende noto l'ordine tel giorno, che 
fissa a martedì, 15 aprile, la'prosecuzione della 
seduta del corpo legislalivo. EiSo annuncia che a 
partire da questo giorno una Serie di comunica: 
zioni fatte dal governo metterà (lPAssembieà in mi- 
sura di continuare i suoi lavifri senza interri: 
zione; 

La seduta è levata alle ore 84 


ina la compo» 

lianza della 
to decreto ves- 
o, il presidente 





Ordine del giorno del 43 aprile 1852. Alle 2 
riumone negli uffizil. Nomina di una commissione 
di sette membri per l'esame def progetto di legge 
relativo ad un imprestito per fa città di Bordeaux. 
— Alle 3 seduta pubblica. Comunicazione del 
governo. — Rapporto della comilissione incaricata 
dell'esame del progetto di legge relativo alla rifu- 
sione delle monete di rame, 


Commissione per l'esame dell progetto di legge 
relativo alla rifusione delle monete di rame. — 
1, Ufficio, signor visconte di Rerveguen., 2. sig. 
Gouin, 3, signor Devinck, 4. barone di) Bussière, 
5. signor. marches d’Audelarre; 6. signor Randoing; 
7. conte de Bryas. 


SVIZZERA, — Si legge nella’ Rivista! del- 
l'Indépendunce  Belge : 


Egli sembra che la lettera del re di Prussia 
al signor Chambrier (che il Risorgimento ha 
riprodotto dai fogli svizzeri), sia autentica. Da 
Ginevra si scrive che. questa lettera ha fatto 
gran, senso in Isvizzera, lo, quest'ultimo paese 
i il re di P 
fatti compiutif nel 1848; e si:con- 
tentasse di richiedere unalindennità pecuniaria 
in cambio del suo prindipato. di Neuchatel. 
Ora dalla lettera risulta che Federico Guglielmo 
intende ricuperare i suoîf diritti di sovranità 
sull’emancipato cantone, Si teme che tutto 
questo possa riuscite a, qualche complicazione 
assai grave; ma questi timori ne sembrano 
alquanto esagerati. 


deva generalmente che 


tas 


Berwa. — Gli esperti per le strade ferrate , 
gnevi Engelberg e Merian , giunsero il 2 
aprile in Berna, ove si occupano già dell’e- 
same delle questioni loro sottoposte dalla com- 
inissione del consiglio nazi 
glio federale, 


nale e del consì- 


ALEMAGNA. — Sroceanpa, 3 aprile. — Il 
Monitore wurtemberghese pubblica la seguente 
ordinanza: « Per rimuovere tutti i dubbii 
tutte.le incertezze che \potrebbero; cagionare 
nel diritto pubblico le divergenze di opinioni 

lla validità dei diritti fondamentali del po- 
polo tedesco, noi abbiamo ordinato quanto 
segue, sentito il parere del consiglio di Stato 
e d’accordo coi nostri Stati federali : 


e 


«Art, unico. I diritti fondamentali del po- 
polo tedesco, che' una risoluzione della Diéta 
germanica del 23 ‘agosto ha !dichiarato non 
obbligatorii com legge dell'impero, non avran- 
no più forza*obbligatoria nel régno di Wur- 
temberg, è meno che le leggi speciali ne ab- 
biano sancito qualche disposizione. » 
9 


Horsrem, — Scrivono inidata 
Gazzetta d’ Augusta . 


aprile alla 


Il corriere giunto quest'oggi da Copenhaghen 
ha messo la città e le campagne în una grande 
agitazione: ‘Le ‘misure di conciliazione sono 
iniziate coll’esclusione dei primi personaggi 
dalla sedicente amnistia. Sarà promulgata una 
simile ordinanza anche per il regno di Dani- 
inarca? Sarebbe un po’forte' che si cacciasse 
così sui due piedi uno degli eredi incontra- 
stati al trono di Danimarca, il nipote di un 
re danese, il duca di Augustenburg dai suoi 
Stati ereditari dove la legge di successione 
danese To obbliga a ritornare, 





AUSTRIA. — Viswa, 4 aprile. — La Gaz- 
setta di Vienna d'oggi, 4 aprile, pubblica un 
dispaccio telegrafico del generale di cavalleria 
di Gorzkowski in Venezia la S. E. il T. M. e 
primo aiutante-generale di sua maestà l’im- 
peratore, conte Grunne, in data di Venezia 2 
aprile, ore 10 1j2 antimeridiane. Eccolo: 

«Il capitano di piazza Calm di Chioggia giun- 
ge in questo punto dalla Punta Maestra, dove 





era recato coll’ufficiale di marina della nave 


di guardia del porto di Chioggia, e porta le 
seguenti ulteriorì notizie intorno al naufragio 
del piroscafo Marianna, 

« La' maggior parte del corpo di quella nave 


: 1 Pal Mc Re 
| trovasi sommersa a 45 gradi, 2 min. di latitud. | 


sett. e 10 gradi, 22 min. di long. orient. 
merid. di Parigi, alla profondità di passi 17 1}2 
coll’albeto maestro rivolto in su, e colla prora 
a scirocco e la poppa a maestro, fra Porto 
Levante è Porto Maestra, a 12 miglia dentro 
in mare, locchè potè riconoscersi da perito 
palombaro, che in quest’oceasione trasse del- 
l’acqua il parafulmine di quella naye col filo 
di rame conduttore della lunghezza ;di tese 
3 1/2. A giudicare dalla situazione di questo 
mutilato avanzo, dopo l'esplosione che avrebbe 
mandato în aria la coperta, sarebbe andato a 
picco nello stesso luogo, e supponsi che in 
questa carena possano trovarsi la. macchina, 
i cannoni ecc, Il comando superiore di ma- 
rinà è stato di ciò informato mediante il te- 
legrafo per le relative ulteriori disposizioni. 





Concessione della Strada Ferrata 
da Torino a Sus 


Progetto di legge. 
Vartonio Emanvee Ml, Eco, 

Art. 1. autorizzata la costruzione di una strada 
ferrata da Torino a Susa, secondo la direzione e 
le norme stabilite dall’unito capitolato. 

Art. 9. Il capitale per far fronte a questa im 
presa verrà costituito mediante l'emissione di 12,540 
azioni al portitere di 11 500 caduna sotto Ja deno- 
minazione di: Azioni della strada ferrata da To- 
rino a Susa. Il governò è ‘autorizzato afatne l'e- 
missione a misura! ‘(che progrediranno i lavori, a 
norma. di quanto è stabilito  nell'unito contratto 
d'appalto. 

Art. 3. Le azioni produrranno l'interesse del 5 
per 0,0 all'anno a partire dal giorno dell'emissione 
pagabili a semestri maturati. Sarà quindi assegnata 
alle medesime una quota sui proventi della strada, 
in conformità di quanto viene stabilito all'art. 28 
del capitolato: 

Art. 4. Il ‘qui unito capitolato d'appalto, con? 
clusovfra il ministro dei lavori pubblici e la società 
Jacksot, Brassey e (enfrey, pella costruzione di 
questa strada Ferrata, è approvato, e formerà parle 
integrante della presevte legge. 

Art. 5. Il ministro segretario di stato. pei lavori 
pubblici, e quello delle finanze, sono, ciascuno per 
la parte che li riguarda, incaricati dell'esecuzione 
della presente legge, che sarà. registrata al cou- 
trollo generale, pubblicata ed inserta negli atti del 
governo. 


Capirosato 
Per la costrusione di una strada ferrata da To- 
rino a Susa convenuto fra il ministro dei la- 
vori pubblici e li signori Jackson, Brassey ed 

Henfrey: 

Art. A. La società Jackson, Brassey ed Henfrey 
dichiara e si obbliga di assumere.a suo rischio e 
pericolo la costruzione di una strada ferrata da 
Torino a Susa, mediante la somma fissa ed inva- 
riabile di lîre sei milioni duecento settanta mila 
(ll. 6,270,000) e di darla ultimata e compiuta nel 
termine di due anni dalla legge di concessione. 

Art. 2. Per l'esecuzione di tutte le opere neces- 
sarie a dar compiuta la strada, la società non po» 
trà aver diritto a qualsiasi aumento di quella somma 
sotto qualunque pretesto, salvo il caso in cui le 
circostanze politiche o la ‘guetra obblig»ssero la 
sospensione dei lavori, 0 vi arrecassero danno. 

Art. 5. La strada ferrata di cui si tratta si ui 
a quella dello Stato da Torino e Genova al lato 
sud-ovest della stazione di Torino, e dopo aver 
traversata la strada reale di Stupinigi, la linéa 
percorrerà la traccia segnata nel progetto del 25 
agosto 1851 del signor ingegnere Henfrey, appro- 
vato dal consiglio speciale delle strade ferrate in 
adunanza delli 18 dicembre stggso amno , e visato 
dal ministro dei lavori pubblici, e quindi farà capo 
alla città di Susa mel punto segnato nel piano dello 
stesso progetto , secondo le. modificazioni ‘intro. 
dotte dal consiglio suddetto, ed accettate dal sig. 
Henfrey 

Art, A. L'impresa di questa strada comprende la 
costruzione (e la formazione dell'intiera linea se- 
condo il tracciato di cui all'articolo precedente, e 
così lutti è movimenti di terra, i cavalcavia, glj 
acquedotti, i passaggi a livello, le stazioni e fer. 
mate, l'armamento della via con trayersine, regole 
e cuscinetti, l'espropriazione ed acquisto dei ter- 
reni, le case cantoniere, e le guardie dei passaggi 
a livello, un telegrafo elettrico pel servizio speciale 
della strada, ed infine tutte le opere necessarie, 
tanto principali che accessorie, per dar compiuta 
la strada, in guisa che, collaudate e ricevnte dal 
governo, possa col. materiale mobile della regia 
amministrazione essere messa tosto in esercizio, 


Art. 5. La strada sarà. costrutta per tutta Ja sua 
estensione ad un solo binario ad eccezione ‘del 
ponte sulla Dora, & di quei ponti, acquedotti, ed 
altri siti in vicinanza delle stazioni dove sì ren- 
derà necessario il doppio passaggio, sui quali la via 
sarà costrutta a doppio binario. 

Art, 6. Le opere d'arte saranno eseguite a norma 
dei disegni presentati ed uniti al progetto stato 
approvato dal consiglio speciale delle strade fer- 
rate in adunanza del 48 dicembre 4851, e visitato 
dal ministro dei lavori pubblici; sarà tuttavia le- 
cito al governo farvi introdurre quelle modifica- 
zioni che non esigessero aumento di spesa. 

Art. 7. Tuttavia prima di por mano all'esecu- 
zione dei ponti e delle opere di cui all'articolo pre- 
cedente, i relativi piani esecutivi. saranno solto- 
posti all'approvazione dell'amministrazione supe- 
riore, la quale prescriverà l'adempimento delle 
modificazioni deliberate nella predetta adunanza 
del consiglio: speciale. 

Art. 8. Sette saranno le stazioni da erigersi 
lungo la strada : 


r_————_É—————€t€@s@ 
La prima a Collegno. 

La seconda ad Alpignano. 

La terza ad Avigliana. 

La quarta in vicinanza di S, Ambrogio. 

La quinta presso S. Antonino, 

La sesta a Bussolino. 

| La settima a Sasa. 

i Art, 9. Verrà inoltre stabilita una fermata a Bor- 
| gone, ed un'altra in faccia a Condove, qualora il 
| bisogno di quelle popolazioni lo richieda 

Art. 10. Per uso delle guardie delle barriere, ad 
ogni passaggio a livello sulla strada reale dì Fran- 
cia, verrà costrutta una piceola casa del valore di 
lire 2,000, e di lire 1,500 ad ogni passaggio a li 
vello di strade comunali. 

Art. A4. Quindici altre case, del costo circa di 
lire 1,500 caduna, verranno inoltre costrutte. lungo 
la strada per uso. dei cantonieri e delle gnardio. 

Art. 42. Un telegrafo elettrico verrà stabilito per 
il servizio speciale della strada a. partire dalla sta» 
zione di Torino fino a quella di Susa, I fili e gli ap- 
parecchi necessari in tutte le stazioni saranno se- 
condo i migliori metodi conosciuti all'epoca ‘del 
loro collocamento, e verranno approvati dal go- 
verno, il quale avrà il diritto di piazzare a sue spese 
quegli altri fili che crederà necessari per suo uso 
particolare o del commercio, 

Art, 15, Sarà pure in facoltà del governo di an- 
ticipure e provvedere egli stesso allo stabilimento 
di questo telegrafo auche per il servizio speciale 
della strada ferrata; nel qual caso, si dedurrà dal 
totale importo della strada, di cui all'art.A, la.som- 
ma corrispondente a' questo lavoro in lire 53,000, 
la cui metà verrà rimborsata dalla società al go- 
verno al momento în cuì sarà messo tale telegrafo, 

Art. 14. Tutte le opere della. strada ferrata, € 
così i movimenti di terra, le opere di muratura, 
le pietre da taglio, la massicciata e l'armamento 
della via, saranno eseguite secondo i migliori si- 
stemi, è colla solidità corrispondente all'uso cui 
sono destinate, giusta il disposto dai preliminari di 
convenzione 26 agosto e 25 novembre 1851 e dalla 
deliberazione del consiglio 18 dicembre stesso i1mio; 
quali preliminari serviranno di norma anche per le 
dimensioni qualità del ‘materiale fisso da appli- 
carsi alla strada ed alle stazioni. 

Art. 15, La strada ferrata dovrà essere chiusa e se- 
parata dalle proprietà limitrofe con siepi su tutta 
la sua lunghezza. 

Art. 46. La costruzione di questa strada è di- 
chiarata opera di pubblica utilità, e conseguente» 
mente saranno alla. medesima ‘applicate le disposi+ 
zioni delle regie patenti 6 aprile 1959 riflettenti 
principalmente le espropriazioni e i compensi che 
la società dovrà dare ai proprietarii espropriati,, 
come altresì le formalità necessarie. per la libera» 
zione dei beni dai pesi e dalle ipoteche. 

È del pari autorizzata l'occupazione temporanea 
dei terreni necessari dlla costruzione di strade 
provvisorie laterali che occorressero alla condotta 
dei materiali ed altri servizii rélativi alla costru 
zione della strada ‘principale sino‘ al compimento 
dei lavori, 

Art, 17. Saranno egualmente applicate alla mes 
desima strada le disposizioni degli articoli @, 7, & 
9 e 10 dell’editto 8 aprile 1847, e quelle dell'arti» 
colo.11 per ciò che riguarda Je costruzioni, i pian» 
tamenti e gli scavi eseguiti dopo la pubblicazione 
della legge che appraverà il presente capitolato, 

Art. 18. Saranno così comuni ed applicati a que» 
sta strada.il regio decreto 25 agosto 1848, non che 
tutte le leggi e regolamenti di polizia e sicurezza 
pubblica già in vigore, o che emaneranno per le 
strade ferrate dello Stato. 

‘Art. 19. Tutti ‘î contratti od atti qualsiansi per 
le espropriazioni dei terrenj, ‘é relativi a questa 
impresa, saranno esenti.dal pagamento di ogni di- 
pitto d'insinuazione. 

Art. 20. L'introduzione che si facesse dall'estero 
nello Stato dei regoli di ferro, dei cuscinetti e di 
tutto il materiale fisso occorrente alla strada, sarà 
pure esente dal pagamento dei diritti di dogana, 
L'eguale esenzione in favore della società appalta- 
ttice avrà luogo per l'introduzione deglì utensili 
necessari all'esecuzione dei lavori Si terrà però 
un registro dei medesimi, e qualora i signori Ja- 
clison, Brassey e Henfrey li riportino fuori dello 
Stato, pagheranno nulla, ed invece corrisponde» 
ranno il dazio smerciandoli nel paese. 

Art. 21. Ultimata la strada, (essa verrà rimessa 
al governo che ne avrà l'esercizio. 

Art. 22. Lo Stato concorrerà nell'intera spesa 
della strada per la metà del capitale di cui all'ar- 
ticolo 1 del presente, capitolato, cioè per lire 
5,155,000, con facoltà al medesimo di versare una 
tal somma alla società in numerario od in obbli- 
gazioni dello Stato al corso della piazza di Parigi, 

enendo per suo conto quella porzione delle azio= 
nì che rappresentano) questo capitale. 

Si obbliga inoltre'a non mettere in circolazione 
questa quota d'azioni che allorquando Ja_ strada 
sarà ultimata ed aperta al pubblico, 

Art, 25. La società intraprenditrice si obbliga 
dal:canto suo.a somministrare l'altra metà del ca- 
pitale; cioè L.$,135,000, e di accettare dl pari in 
pagamento di tale somma un numero eorrispom- 
dente delle azioni;autorizzate dall'art. 2 dell'unità 
legge, cioè numero 6270 di esse, 

Art,,24 Le azioni danno un diritto di compro» 
prietà indivisibile sul fondo della strada. 

Avt, 25. 1 pagamenti alla società appaltatrice 
avranno luogo nel modo seguente: 

1. Per l'espropriazione, i movimenti di terra 
ed opere d’arte a misura dell'avanzamento dei la- 
vori, per rate ‘di L, 50,000, di cui L. 25,000 sa- 
ranno date in numerario od in obbligazioni 5 00 
dello Stato a tenore dell'articolo 22, e L. 25,000 in 
| azioni giusta il successivo articolo 23. 

2, Per il materiale fisso della strada, cioè per 
i regoli di ferro, i cuscinetti, piatte-forme, gru, 
| cambiamenti di via, ece., pel totale montare delle 
| note, dietro presentazione delle polizze di carico e 

di assicurazione, siccome nell'articolo precedente, 
| cipè metà in numerario od obbligazioni dello Stato, 
e metà în azioni, 
| 3. Sopra questi pagamenti verrà fatta una ri- 
tenuta di un decimo fino alla concorrenza della 
| somma .di ll, 300jm., che sarà lasciata a tig 





























del governo in garanzia degli obblighi della so- 
cietà, 

La metà di questa semma, cioè Il, 150[m., sarà 
rimborsata alla società all'apertura della strada, e 
l'altra metà alla fine dell'anno della manutenzione 
della strada lasciata a carico della, società, giusta 
l'art, 42. 

Art, 26, Il governo si obbliga a provvedere il 
materiale mobile ed il personale occorrente all’e- 
sercizio ed alla manutenzione della strada ferrata, 
ed in compenso ne preleverà il 50 per 100 del red- 
dito brutto. Sono eseluse da questa obbligazione 
tutte le spese di manutenzione ‘e di personale oe- 
corrente relative all'anno di manutenzione che sta 
a carico della sogietà, secondo il disposto del citato 
art. 42. 

Art, 27. Gli altri 50 per 100 saranno applicati al 
pagamento degli interessi delle azioni, 

Art. 28. Qualora il reddito della strada presen- 
tasse un'eccedenza dopo il pagamento di cui all’ar- 
tieolo che precede, una tale eccedenza sarà ripartita 
a henefizio delle azioni. Siccome però lo Stato deve 
pagare l'interesse delle azioni a partire dalla data 
della loro emissione, la quale avrà luogo a misura 
dell'avanzamento dei lavori, di quale interesse egli 
non riceve alcun compenso prima dell'apertura 
della strada, e siccome potrebbe anche +succedere 
che la strada non renda subito l'interesse del 5:00, 
e che l'arario debba quindi per un certo periodo 
d'anni supplire alla deficienza, così il riparto delle 
eccedenze di cui sopra non comincierà ad effettuarsi 
se non dopo che lo Stato si sarà sulle medesime 
compensato di quegli interessi. 

ll governo farà in ogni mese pubblicare il mon- 
tare del reddito mensile della strada. 

(Continua). 


DECESSI dell'8 aprile in Torino. 
N. 10 


Totale N. 1578 


ULTIME NOTIZIE. 


Gexova, 9 aprile. — Leggesi nel. Corriere 
Mercantile. 

Il magistrato di cassazione, con pronuncia 
del giorno 5 corrente, annullava per ommessa 
lettura alla udienza della motivazione; la sen- 
tenza del magistrato d’appello di Genova del 
23 gerinaiò scorso, confermativa di quella del 
tribunale’ di prima cognizione del 16 ottobre 
precedente, colla quale Tommaso ' Rissetto, 
gerente del ‘giornale il Povero, fu condannato 
alla pena di sei mesì di carcere ed a lire 200 
di multa, per un articolo diffamatorio alla 
autorità di pubblica sicurezza, inserito nel 
n. 22 del giornale medesimo. 

— Col Piemonte giunto stamane da Napoli 
a 5 ore arrivarono : 

Webster Riccardo inglese, incaricato di di- 
spacci per Torino, per dove dichiarò di par- 
tire immediatamente. 


Farina cav. Giovanni, console di S. M. 


Franci, — Abbiamo già fatto presentire 
che il consiglio della banca cedendo a recla- 
mi fondati e generali era tutto disposto a pub- 
blicare il suo bilancio una volta al mese in 
luogo di non far conoscere la sua situazione 
che ogni tre mesi o sei mesi. Noi vediamo 
con. piacere questa mane nel Moniteur che 
i bilanci saranno sempre fatti il secondo gio - 
vedì di ciascun mese, vale a dire li 8 al più 
presto, ed il 44 al più tardi. Si eviterà in 
parte, per questo modo di pubblicazione, di 
interrompere i conti nel momento stesso delle 
grandi scadenze del fin del mese. 

Il Moniteur dice che è il ministro delle fi- 
nanze che pubblicherà questi nuovi bilanci, 
d’accordo coll’amministrazione della banca. 
Si ricorda che gli antichi bilanci erano pub- 
blicati sotto la responsabilità della banca me- 
desima. 

Il sig. Latour Dumoulin, ‘antico redattore 
del Bulletin de Paris; è nominato direttore 
della tipografia ‘e della libreria al ministero 
della polizia, 

Si tratta di far tosto cominciare gli studi di 
una strada ferrata da Marsiglia a Nizza d’ac- 
cordo col governo sardo, che per parte sua 
farà studiare il tracciamento di una strada 
ferrata da Nizza a Genova. 

stato presentato al ministero dei lavori 
pubblici un nuovo progetto di strada ferrata 
da Bordeaux a Lione, che attraverserebbe ì 
sette dipartimenti della Gironde, Dordogne, 
Lot, Cantal, Haute-Loire, Loire e del Rhòne. 
La sua lunghezza sarebbe di 422; kilometri. 
Toccherebbe Bordeaux, Libourne, Bergerac, 
Souillac , Saint-Fleur, Le Puy , Saint-Etienne 
e Lyon. La sua esecuzione costerebbe 47 mi- 
lioni. (Presse.) 


ll presidente della repubblica, nel suo’ di- 
scorso all’occasione della prestazione del giu- 
ramento dei magistrati, ha elevato il suffragio 
universale all’altezza di un principio: esso di- 
chiarò che era la volontà nazionale stessa e 
che Ja sovranità del popolo era un dogma. 

Da questa dichiarazione deduco questa con- 
seguenza che il. presidente della’ repubblica , 
se legge i giornali e se legge queste linee darà 
immediatamente l'ordine, che rendasi alla lic 
bertà il solo degli eletti del suffragio univer- 
sale al quale venne tolta la libertà il 2 di- 
cembre 4851 e non gli fu ancora resa oggi 
7 aprile 1852. 

Ritenere più lungamente il signor Miot e- 
letto rappresentante. del popolo dal diparti- 
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mento della Nièyre, ciò non sarebbe solo col- 
pire il signor Miot, ma porterebbe danno e 
colpirebbe in lui il suffragio universale, sa- 
rebbe far passare un uomo avanti un princi- 
pio. (Za Presse). 

Brrxa. — Il consiglio di Stato pubblica un 
decreto di convocazione dei collegi eletto- 
rali per votare sulla revoca del gran consiglio 
giusta l'articolo 22 della costituzione. 

Sono indicate tutte le formole necessarie 
per impedire la frode e l'introduzione di per- 
sone estranee al corpo elettorale. 

(Journ. de Genéve). 

Arxwom.—La morte di Schwarzenberg pro- 
babilmente ayrà per conseguenza d’aumenta- 
re l'influenza del principe Metternich nella 
direzione degli affari in Austria. Non bisogna 
stupirsi di veder riprendere una posizione se- 
mi-attiva all'uomo di Stato che da lungo 
tempo ha iu se stesso personificato la poli- 
tica austriaca, 

— Da un giornale d'Amburgo abbiam ripro- 
dotto la notizia, che la commissione della se- 
conda Camera di Prussia aveva adoltato la 
proposta del signor Koppe relativa alla paria 
che era stata ammessa dalla prima Camera. 
È questo un errore; quella proposizione mo- 
strava dover incontrare una forte opposizione 
nella seconda Camera. L'articolo 2 che enu- 
mera le categorie nelle quali ‘i ‘membri della 
Camera dei pari devono essere scelti è stata 
rigettato nel seno della ‘commissione da 6 
voti contro 6, e l’articolo 1 che conferisce al 
re la nomina dei pari lo è stato egualmente 
da 8 voti contro 4. (Indép. Belge). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid; 31 marzo 1852: 

Sebbene i continui rumori di modificazioni 
ministeriali che mai finora non sonosi avverati, 
abbiano reso incredulo il pubblico ‘su questo 
punto, pure ora rinnovansì con tal persistenza 
che sembra probabile vi possa essere qualche 
cosa di vero. I ministri dimissionari sareb- 
bero Bertran de Lis dell'interno, e Reinoso 
delle opere pubbliche; vi è anche chi ag- 
giunge il ministro della guerra ed il Miraflo- 
re, degli affari esteri, ma quest’ultimo essendo 
persuaso di essere utile al suo paese, a meno 
di un caso estremo, non credo lascerebbe il 
portafoglio. Chi rimarrebbe saldo al posto è 
Bravo Murillo, che a vero dire è l’unico che 
come ministro di finanza fece qualche utile 
al paese, in quanto le generali circostanze 
economiche lo permettono, e potrebbesi dire 
buon finanziere se non fosse troppo imbevuto 
degli errori protezionisti. Si dà questi giorni 
molta pubblicità ad una seria discordanza 
insorta fra il sig., Castro già governatore di 
Madrid ed' il generale Pavia ora nominato 
governatore militare di ranjuez durante il 
soggiorno di S. M, in quel real parco; la cosa 
è tutta; personale e ne è causa una piccola 
somma di danaro, odiosissime questioni di 
mettersi al pubblico,’ in particolare fra uo- 
mini politici, e che cadrà senza dubbio nel 
prosaicismo dei tribunali civ 

Del carlismo non è qui molto a temere, seb- 
bene non so a ‘qual fine se ne schiamazzi 
molto in un accreditato foglio estero; crede- 
temi pure non è quella la meteora che po- 
trebbe minacciare la costituzione, ed anzi io 
son d’avviso che se i faziosì ardissero di fare 
qualche tentativo, riuscirebbe questo a he- 
nefizio delle istittizioni. libere della ‘monar- 
chia. Nel Foglio ufficiale troverete molti canibì; 
o per meglio dire traslocazioni di governatori 
di provincie , e di altri ‘impiegati; il tempo 
sembra propizio aî viaggi, state la benignità 
della incominciat® primavera. 

Incuutenni, — I fogli inglesi recano il fine 
delle sedute di lunedì 5 corrente, del Parla- 
mento inglese. "i 

In seguito a ciò che si conosce già della 
conversazione impegnata fra lord Derby e lord 
Ellenborough a proposito della guerra contro 
i Birmani , lord ‘Beaumont ( il solo membro 
quasi radicale della Camera dei lordi, il fra- 
tello, come è noto, di uno degli accusati del 
processo di aprile 41834), ripigliò con gran 
veemenza di parole, e in un discorso lunghis- 
simo, la questione del diritto d'asilo; e della 
protezione che l'Inghilterra deve ai rifugia 
politici che le sono venuti domandando l’ospi- 
talità. 

Il: ministro degli affari esteri, Jord Mal- 
mesbury, ha risposto molto diffusamente, fi- 
pigliando la storia ‘di certi fatti allegati da lord 
Beaumont, e profittò dell'occasione per riman- 
dare a lord Palmerston la lezione che questi 
aveva voluto dare il giorno prima a lord 
Derby, quando nella Camera dei comunì re- 
clamò contro la qualificazione della più antica 
alleata dell'Inghilterra, data all'Austria, 

« Io non ho mai avuto la pretesa , disse 


loro Derby, di possedere una! così profonda ! 


cognizione della storia , come ‘il nobile lord 
che ha voluto correggerci su questo punto, 
ma il fatto però sussiste che l’Austria ‘è la 
nostra più antica alleata. Il primo trattato fir- 
mato con questa potenza; data dal 1202, 
mentre che il più antico trattato firmato col 
Portogallo data solamente dal 1386.» 

In definitiva la discussione riuscì a nulla; 
tutto il risultato è stato di far rinnovare da 
lord Malmesbury le dichiarazioni: anteriori del 


gabinetto,, I rifugiati continueranno a godere 
in Inghilterra del beneficio della legge, finchè 
essì stessi uon la violeranno, 

Lord Beaumont finì per ritirare Ja sua mo- 
zione. 

Alla Camera, dei comuni si trattarono \cin- 
que o sei affari: la Nuova Zelanda , le Isole 
Tonie, il Capo di Buona Speranza, il bill sulla 
corruzione elettorale , e la questione sempre 
în aria dell'epoca fissata per lo scioglimento 
del Parlamento. Si sa che la discussione sol- 
levata già due yolte , sempre inutilmente, su 
questo proposito, da lord John Russell, è stata 
ripigliata dal signor Berhal-Osborne , jl quale 
non fa più fortunato del suo illustre prede- 
cessore. 

Il ministero, per organo di lord John Man- 
ners, ha ripetuto che non farebbe o scio- 
glimento prima che siano spediti gli affari ur- 
genti del paese, anzi, fatto più sicuro; gettò 
arditamente il guanto all’opposizione; intiman- 
dole, dacchè pretende essere la. maggioranza, 
di porre una questione di gabinetto e di co- 
stringere con un voto di sfiducia lord Derby e 
suoi colleghi a dare le loro demissioni. Gli usi 
politici del paese non permettono ad una Ca- 
mera spirante di:provocare ‘una’ simile ‘crisi, 
e il partito che se ne rendesse colpevole po- 
trebbe essere sicuro di averne \un castigo se- 
vero alle elezioni che ‘si ‘devono fare in un 
tempo così vicino. Questa è in\ sostanza la 
forza del ministero nella Camera dei comuni, 
e în questa occasione fu Poruienate coa- 
diuvato da un uomo di spirito e di talento, 
ma un quasi-radicale indisciplinato che fa 
sempre la guerra per conto proprio e che fa 
fuoco sugli amici non meno sovente che sugli 
avyersarii. Il sig. Itoebuck venendo, come ha 
fatto, imporre’ all'opposizione cui egli stesso 
appartiene, la resò impossibile la discussione 
per il suo partito, e il dibattimento si ‘ter- 
minò senza produrre alcun risultato. 





DIREZIONE DEL TELEGRAFO ELETTAICO. 
Servizio ad uso del commercio e dei privati. 
Avviso. 

Si previene il pubblico che a datare dal giorno 
di lunedì 42 del corrente inese, si intraprenderà il 
servizio ad uso dei privati, in conformità al decreto 
reale del 7 marso scorso e relativo regolamento, 
tra le stazioni di Torino e Genova. 

Torino, 8.aprile 1852. 
Il direttore del telegrafo G. Boskua. 


Bonsa pi Toniwo del 9 aprile: 


1848 5.010 4 mato. Contanti mattino 9. 
1849 1 gennaio. Giorno prima ‘95 65. 
tino 95, 65, 75, 80, Fine corrente 95, 75,96, 
1851 1 dicembre. — Giorno prima 94. Mat- 
tino 94 50; 
1850. Obblig. 4 febbrai 


Borsa pi Parici del 7 aprile. 

Il 4112 per .Oj@ 101 30 in ribasso di 5 c. 

Il 30/0 a 7i 70 in rialzo di 5 cent. 

A contanti il primo ha fatto come ieri 
101 10, e il secondo a 74 55 ha guadagnato 
5 cent. 

Il 5 0j0 piem. è caduto da 96 25 a 96. 

Il nuovo imprestito invece è andato da 94 
a UA1j2 È 

Bons pi Lompr del 6 aprile. 

Consolidati a contanti e per conto 98 3j4 718, 

Il 5 0,0 piem, 9 a 95 a W 114. 

Il 3 00 francese 71 50: 


Mattino 967. 50. 


S. NICCOLINI, gerente. 


PRESTITI a PREMI 


IL PRESTITO. A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da S. M. il're di Sardegna presenta ancora il ‘van: 
laggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1Premio diL. 50,000 ,9 di L 

. 8 * 50,000 18 di » 

* 18 » 2,000 54 di » 

* 180 . 100. ecc, ece, 

La prossima estrazione ‘ha. luogo 
il primo maggio 1852. 

Il meccanismo di detto Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN; HESSE, PRIN. 
CIPI DELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premiîi colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ece. eci 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad ‘un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di quelli sopra- 
indicati. 

Per l'acquisto d'obbligazio1 semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
| Prestiti come per qualsiasì schiarimento desiderato 
dirigersi can lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA e COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n. d, piano primo. 





40,000 
4,000 
500 








Da affittare al presente 


Una grandiosa villeggiatura con mobili, 
rimessa; scuderia, e con spazioso giardino , 
cinto di muro, distante due chilometri da 


, questa città. 


Per gli opportuni schiarimenti recapito al 
signor notaio Signoretti, via Stampatori, num. 
14; piano 3. 


degli Stati di S. S. R. 


M. il Re di Sardegna 


Compilato. da CARLO FR. WESEN, Prof. di Steganografia, ‘Autore 
Crittografia Svelata e di varie altre Geografiche e Statistiche Produzioni. 
DEDICATO AGLI AMATORI 


SABAUDI, SUBALPINI, LIGURI E SARDI 


Questo QUADRO consiste in un grandissimo foglio di carta da disegno dell’altezza veri | 
cale di 85 centimetri, sopra 420 cent. di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nuovi | 
sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti caratteri e titoli. Il più grande, il più he 
ed il più ricco Prospetto che siasi mai stampato a’ giorni nostri in un sol foglio, @ 


caratleri tipografici. 


Esso contiene: dI 


1. La circoscrizione degli Stati di S. M. in ter- | 
raferma, in divisioni amministrative , province, 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri- 
speltiva popolazione secondo l'ultimo censimento ; 
si fa. in questa altresì conoscere la residenza dei 
regii provveditori agli studi, tanto provinciali che 
locali; ‘dove é stabilito un uffizio di posta-lettere, 
una stazione di cavalliin posta, ecc. 

2. Un elenco di titti i comuni dei regii Stati in 
terraferma , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne la ricerca, e quivi trovasi indicata la 
provincia alla quale ogni comune appartiene; Ja 
distanza in chilometri che separa ciascua comune 
dalla residenza del rispettivo tribunale di prima 
cognizione ; e per via di segni convenzionali si co- 
noscono i luoghi dî riunione dei collegi elettorali 
per la nomina dei deputati al Parlamento naziona- 
le. — Paesi dove esistono feafri — ulffizi di con- 
servazione delle ipoteche — direzioni e tappe d'in- 
sinuazione — residenza dei banchieri di sale e 
magazzinieri di tabacco — la residenza dei diret- 
tori, verificatori ed ‘ispettori delle contribuzioni 
dirette, (ecc. 

5. La circoscrizione dell'isola di Sardegna, in 
tutto come all'art. A. 

4. L'elenco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all'art. 2. 

5. Una tavola poliometrica delle distanze fra 
tutte le città capo-luoghi di provincia ; quelle dove 
stanziano corpi del R. esercito; paesi (di frontiera 
traversati da strade postali, ed alcune altre città- 
degli Stati limitrofi, arricchita dall'autore di molte 
nuove città e paesi. 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione e 
delle giudicature mandamentali. tanto di terra- 
ferma che della Sardegna. 

7, Specchio circostanziato di tutte le diocesi del 
Regno, dove si conoste l'epoca della loro istituzio: 
ne ; alcùni cenni storici sulle medesime, ecc. 

8. Pianta. numerica del personale del magi! 
strato supremo di cassazione, della R. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello è dei tribunali 
di 1 cognizione, colla indicazione dello stipendio 
annuo spettante ai principali titolari in essa pianta 
contemplati, etc. 

9. Tariffa delle indennità di via'che si ebtri! 
spondono alle persone che sonù chiamate presso ‘i 
tribunali a deporre come testimoni. 

10. Quadro' della popolazione di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1858 e suo aumento decennale as: 


soluto, e popolazionemutabile di tutti i capo-luogHil 
delle provincie medesime. 

11, Forsa attiva del R. esercito sardo distintd 
per arma e gradi ; formazione dei corpi colle mad 
ilificazioni contenute nel bilancio ‘preventivo. de 
41852. Quivi si conosce altresì quanto ogni ari 
costa allo Stato. f 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla cla 
sificazione delle rispettive intendenze ; pianta null | 
me; del personale delle intendenze medesime, 
condizione topografica di ciascuna provincia. i 

45. Tavola indicante la qualità e quantità delli 
miniere, cave di marmo e petriere che trovapsi i 
coltivazione nelle diverse provincie di terraferma 
valore approssimativo del Joro prodotto annualegi 
numero degli stabilimenti, e quantità degli opei 
in essi impiegati. — Elenco delle cave de'ma 
del Piemonte. 

14. Misure ilinerarie di tutti i paesi d'Europa 
confrontate col miglio di Piemonte, e convertite ie 
misure metrico-decimali. 

15. Tariffa della posta-lettere, e noti 
nenti i franco-bolli, e vaglia-post.; uffizi autori 
zati a spedirsi reciprocamente lettere e pieghi 
sicurati, contenenti carta monetata , biglietti MI 
banco ece. Quali-sono gli uffizi postali del regli 
autorizzati a ricevere la consegna di somme di dall | 
naro e ad effettuare il pagamento dei relativi) 
vagliu-postali; ecc. } 

16. Pabella indicante Ja qualità dei pesi e mi ti) 
del nuovo sistema metrico-decimale, oi loro molti 
pli, unità e sotto-divisione, 

47. Graziosissima tabella, che uffre la riduri 
dei pesi-di Piemonte in quelli del sistema meg 
decimale, da un grano a 1000 rubbi, e da uf 
ligramma a 1000 chilogramma. È 

18. Tavola di riduzione dei pressi e 
tichi in pressi e pesi nioderni. — 5Ul 
libbra, quanto vale il chilogramma, è! 
ne viene per 3 soldi? .... — Qui 
tutto. 

19. Altre 5 graziose fabelline indicanti #1° dall 
1]8 di miglio a ‘500 miglia convertite in. raisuftiQ) 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in tri 
bucchi e sue frazioni da uno a 500. 5° Riduzioni 
del chilometro in miglia e trabuechi, da uno 9! 
1000. 

20. Finalmente l'allesza verticale ‘sul livelli 
del mare di molti ‘punti ragguardevoli dell 
Stato. 


condsce 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandioso Prospetto, ognun 
conoscerà facilmente di quanta utilità debba- esso riuscire a tutte le classi de’ Cittadini. 


Prezzo di ogni Esemplare fr. 7 50, 


Chi ne prenderà 6 Copie avrà la 7 gratis; per 10 Copie a pagamento se ne avranno 12; 


Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, 


gistrature riceverantino inoltre, rivolgendosi direttamente all'Autore, quelle agevolezze che ‘il | 


medesimo loro offerse con relativa Circolare. 


tanto civili che militari, e le Comunali Ma@f | 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fowrawa, in Torino (Piazzettalt| 
della Consolata, N. 5) e presso i principali Librai e Negozianti di Stampe@ | 


del Regno e dell’Estero. 





N.B, I Librai © tutte quelle ‘altre persone che, nel senso di trarne un vantaggio, si volesserò 
occupare, tanto nella Capitale che nelle Provincie, dello smercio di questo interessante lavorofil | 


ecosì farneacquisto di una certa’ quantità di copie, dovranno per le debite condizioni inten 
dersela direttamente coll’Autore in Torino; con lettera affrancata 0 facendo recapito alla 


STABILIMENTO FONTANA. 


DIZIONARIO TECNICO 
ARTI E MESTIERI 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Qperai 
COMPILATO 
da una Società 
D'UOMINI DI LETTERE 
E 
D'ARTISTI 


Condizioni d'Associazione. 


L'Opera sarà in uu grosso ed elegante yolunie 
in-4.° comune, chenon oltrepasserà le 1000 pagine, 
carta e formato eguale al presente’ fascicolo, 

A renderne agevole l'acquisto. alle ‘classi degli 
Operai, a cui essa è consacrata; verrà distribuita. in 
fascicoli. Ad ogni dieci giorni ne. sortità uno di 
pag: 24 per il prezzo minimo di cent: 40; 

Alla fine della pubblicazione de’ fasciebli se ne 
darà uno in cui st troverà l'introduzione all'Opera, 

I nomi di coloro che si associeramno, al nostro 
Dizionario Tecnieo verranno pubblicati in 
ordine alfabetico in un apposito elenco, in fine del- 
VOpera, colla rispe indicazione. delle loro arti 
o mestieri, luoghi di negozio, perchè si abbia nel 
paese conoscenza di coloro che avranno colle pro- 
prie firme contribuito al huon esito della medesima; 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta, 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e me- 
stieri, Torino 


E uscito il primo Fascicolo! 


| 


| 
LA REVUE SCIENTIRIOU 


INDUSTRIELLE | 
| 


Fondée en 1840, par le Dr Quesnerille; et 
qui compte ainsi: 12 années d'existenice, comi 
mence avec sa treziéme année, une nouvelle | 
serie. Le numéro de janvier a paru le 20.0 
janvier. { 
Ce journal est. mnensuel et parait réguliè= 
rement du 15 au 20, Le prix est de 20 fr. di (| 
Paris, et de 25 fr. pour l'étranger. La partie dî | 
Industrielle de cette Revue parait è part, sous 
le titre de Sécrets des Arts. Prix 10 fr., eb 
42 fr. pour I'étranger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaire dew 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonneriey 
n, 6 à Paris, 





La Linn Path ha ricevuto un copiosi 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fial 
esse si trova : 


GUALTERIO 
1 
RIVOLGIMENTI ITALIA 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. 1. —L. 4. 


Tipografia Ferrero e Franco, 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Torino, all'afficio. del Giornale, via dell’Arcivescorado e presso‘ principali 
({ libraî. — Por la Proviuose con dei vaglia posiali. — Livorno, all'ebiporio libra= 
(Ml 10. — Firenze, Yaessiun, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
RI — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet,, — Londra, P, Rolandi, 


PREZZO !D'ASSOCIAZIONE 
Tonino. — Un sano L, 40,— Sei mesi L, 92,—Tre mesiL. 42.» Paovigci 
Un sino 1 L, 24. Tre mesi L, 15,— [ratia ed: Farr 
— Un anno L! 50, — Semestre L. 97, -— Trimestre 14 50.— franco gi cone 
finì. — Un sola Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni si ‘pagano \cent,,20. per riga unticipali. »=- 


[i libraio, 20. Beruer's Street, 


I manoscritti non saranno restitriì 





Î Anno va 





Martedì 43 Aprile 4852, 


Num. 4529, 








Torino, 12 aprile 
K) LA SETTIMANA 


Tin seltitniina dalla quale usciamo è sempre 

[f? sterile Wi fatti politici in ogni anno, tranne 

If il caso di straordinari avvenimenti. 

Min lutto il mondo cristiano è dedicata | 

agli alti religiosi. le assemblee, i tribunali 

È non si riuniscono , gli stessi governi non 
i danno corso che agli affari più urgen 

E già il Parlamento inglese. ha, sospeso 

le sue: tornate in. questi. giorni non senza 

(Raver prima, pronunziata. una parola intorno 


fa ugiati politiei, che non ostante le per- 
*rsvtuzi 
i 


$ 


hi ioni di una partè della diplomazia con. 
| agtinentale continueranno a godere della tu- 
[Mela delle leggi inglesi — non senza aver 
a uno sguardo alla condizione delle co- 
E nie, e toccato l'argomento importantissimo 
Mi delle nuove, elezioni. La maggiorapza parla- 
\mentare, opponente, domandava in che epoca 
ensasse il gabinetto di consultare i collegi 
mon le nuove elezioni: dalle quali dipende, 
Ntome. si sa, lu durata del: nuovo ministero. 
I ministri hanno risposto che non convoche 
Manno i collegi ‘innanzi l'epoca già prima in- 
(dicata, cioè innanzi’ laglio, e che se l’op- 
pUsizione si liene in maggioranza, ben può 
li d'ora formolare un voto di sfiducia al ga. 
etto. L'opposizione si è ben guardata dal 
‘dare un tal voto, E. questa. prudentissima 
condotta ci conduce naturalmente alla con- 
lerazione di quel che'sa e può la nazio- 
ale rappresentanza e, la pubblica! opinione 
el paese modello delle ‘monarchie costitu- 
î figionali. Ecco un gabinetto che' sn di essere 
do I minoranza, interessato a protrarre la du- 
Militia di una sessione legislativa (nella quale 
È n può avere l' appoggio del Parlamento) 
erché confida nella, sagucia, e; nell’ inte- 
[lesse beninteso de' suoi avversari; i quali 
lal canto loro non oserebbero provocare una 
crisi prima che siano votati i bilanci, prima 
che l'amministrazione sia posta in istato di 
funzionare durante il corrente esercizio, sa- 
| Mpendo bene che gli elettori si sdegnerebbero 
[NCoptro essi se mostrassero un'ambizione im- 
(0 Pilziente ed incuriosa del pubblico bene: e 
| 39 che al contrario questi elettori sono abba- 
stanza illuminati per tener conto a tutti 
la toro abnegazione quando è in causa 
Nibteresse urgente del paese. 





{Non vi è contrada di Europa in che si ami 

iservare le istituzioni costituzionali , ove 

Assemblee non si impongono attualmente 

torte leggi di prudenza, specialmente nei 

| piesi continentali dove certi voti inlempestivi 

T non minaccerebbero soltanto elezioni con- 

A lrario a chi se ne facesse colpevole, ma la 

{Stessa durata delle istituzioni politiche non 

fancora fortificate: dal tempo. Così abbiamo 

| Veduto in Prussia la seconda Camera colle 

{ garsi al governo, che certamente non può 

lodarsi di intemerata constituzionalità, per 

Nifar fronte al traripamento delle pretenzioni 

‘aristocratiche, ed allo spirito redivivo nella 

{prima Camera ‘dei vecchi abusi, e delle dot- 

Mltine del medio evo. E: domani , 0, dowan 

N lialtro che va a,riunirsi in Berlino un nuovo 

| (Congresso dell'unione doganale noi pensiamo 

| chel, governo prussiano: terrà: in quell’As- 

sembleala stessa ‘politità» che nelle cosè in- 

(Nerne ha serbato la Camera elettiva; e col 

| suo spirito. di Conciliazione, modetando se- 

fd condo i tempi la' sua politica ‘finatiziera e 

/ Izionale, riuscirà a ricongiungere gliele» 

tenti dell'antica lega doganale, cui la forza 

| degli ultimi avvenimenti minacciava una 
prossima dissoluzione. 

Lo stesso provvido consiglio muove le 

Camere portoghesi che nella quistione della 

abolizione della pena capitale in materia di 


T'eali politici ‘aveailo ‘adottato la legge abo- | 


litiva contro l'opinione del governo — a pro- 


nunziarsi ora in favore dì esso con qualche ' 


altro voto. Esse infatli debbeno facilmente 
avvertire che le influenze anliparlamevtari 
hanno. varcato i Pircnei, e. governano la 
Spagna. In quella grande nazione che ba ver- 


| sato tanto sangue per la indipendenza e per; 


le libertà costituzionali, non si parla infatti di 
riconvocare le Cortes, E ci giunge invece 
ly notizia della nuova legge sulla stampa, di 
che ancora non possediamo il testo. Ed in tal 
legge non è tanto dura la. condizione di una 
eauzione di 2000 (?) reali imposta ai giornali e 
Udi 420,000.agli editori, nè quella dei reati 
‘contro la regina, il re, Ja sicurezza generale 
{dello stato, attribuiti al tribunale supremo; 


| nullarono 


nè Paltra della depur 
giurati; in modo che i più grossi ‘contri 
buenti debbano Soli pronunziare 
della stampa; è finalmente nom è tinto in- 


di affari dalle attribuzioni dei giurì confe- 
rendola ai tribunali. ordinari; quanto è bia- 
simevole l'autorità data al governo di so- 
spendere e sopprimere. i giornali in‘rerti 
ensi; il che distrugge radicalmente la libeptà 
della stampa con le stesse armi” che l'an- 
in Francia, ma chie sarebbero 
anche con più frequenza adoperate di If dai 
Pirenei. 

E queste novità si, compiono per opera 
del signor Bravo Murillo, che giungeva alla 
direzione del gabinello come uomo più e 
pace di rispettare la legalità che mon fosse 
il generale Narvaez/ In verità che prima di 
quella. crisi egli ha dovuto dare ga 
rantie delle. sue. tendenze agli ardimenti 
extra-legali, mon minori di quelle: del duca 
di Valenza: il cui allontanamento dagli*affari 
non può altrimenti spiegarsi che con certe 
antipatie di palazzo, le quali potranno libe- 
ramente esergitarsi, anche a riguardo dell’at- 
tuile ministro; ‘colle agevolezze che offre 
ogni anno agli intrighi di torte il soggiorno 
di Aranjuez, ove già si è lrasferita la regina 
per dimorarvi secondo l'usanza sino alla metà 
di giugno. 

Degli uomini, che come il signor Bravo 
Murillo .tengono; un piede nella. staffa  del- 
l’assolutismo e un altro in quella del governo 
rappresentalivo avemmo già un primo saggio 
in Toscana che fu allora considerato come 
una preziosa curiosità. Ma poi la cosa andò 
innanzi, e passò in costume; e l'alla persa- 
nificazione di un così bello ideale fu S. A, 
il principe di Schwarzenherg ministro libe- 
rale nel 1848, datore di statuti, nel 4849, 
rivocatore di essi. nel 1851 , e sempre mi- 
nistro sino! alla sua improvvisa morte che è 
il grande avvenimento della settimana. 1 
passaggio all’eternità del capo del gabinetto 
austriaco ha tenuto gli animi sospesi intorno 
alla nomina del suo successore ; si sa che la 
defunta Altezza, prodigando omaggi al prin- 
cipe di Metternich, nutriva intanto contro 
esso una diffidenza ben naturale in un uomo 
che vuol conservarsi al potere correndo la 
via che conduceva alla politica rappresentata 
dal Nestore della diplomazia. 
||» Restava ora a vedere se cessati i riguardi 
personali dovuti ‘al ristoratore del: 1849 
sarebbe tornato offieialmente al potere il ri. 
storatore dell'impero del ‘4845. Per le rio- 
lizié che oggi riceviamo ‘la presidenza del 
consiglio è il portafoglio degli affari esteri 
sono confidati interinalmente al conte Buol 
Schauenstein, che rappresentava lestè a 
Londra la politica del suo predecessore. 
Pare che il principe di Schwarzenberg, ve- 
dendo già da un mese vacillante la sua sa- 
lute, ne ‘abbia raccomandato la scelta al gio- 
vine imperatore. Se così è, le funzioni del 
nuovo ministro  pro-interim: chiamato da 
Londra per telegrafo diventerebbero  defini- 
live, e resterebbe ferma la politica del nuovo 
ristoratore nella sua piccola divergenza rela- 
tivamente a quella dell'antico areicancel- 
liere, dell'impero. 

Per quel che concerne sle qualità perso- 
nali del nuovo. ministro, adempiamo al, de- 
bito di ricordare, che egli rappresentò la sua 
corte in Torivo (che pai lasciava nel 4848) 
in tempi difficilissimi,, e lasciò. molta. stima 
del:suo giudizio, ‘e della sua personale pro- 
bità. 

La conferenza avuta in Londra dal nuovo 
capo del gabinetto austriaco col conte Derby 
i prima che parti si riferisce senza alcun 
dubbio. all’avvicinamento . politico. dei. due 
| gabinetti: che fa parte, come sì 
| gramma di lord Detby, ela cui. conve- 
{ nienza per l'Inghilterra, dopo i fatti del 2 
‘dicembre, condusse al potere il’ ministero 





i; del‘ pro- 


l'attuale. Intorno al'quale fatto non si può| 


| muovere certamente alcun dubbio; e men: 
tre per le più recenti notizie che ei giun- 
gono di ià dall’AUantico Luigi Kossuth con- 
' tina la sua peregrinazione negli stali del 
“sud dell'America settentrionale, raccoglien- 
“dovi però più applausi che danaro, prevale 


‘in Inghilterra la politica che disapprovava' | 


gli applausi. e le collette per l'eroe della 
guerra ungarese. La Gran Bretagna si av- 
cina alla Germania e vorrebbe dar vita è 


‘consistenza aì governi dell'Europa centrale | sappiamo come spi 


an È | 
Essa | tOMerabile l'avere distornato una certasomma | 





I 





ponderanza russaie dall'altro allo spiritodi 


ati i ni 
het reati! conquista che si erede;possa nascere nei con- | 


sigli dell'Elisco. L'Almover e l'Olanda, se- 
guendo i consigli dell’Igghilterra, tornano ad 
acereditarsi. reciprocamente degli ambascia- 
tori, e generalmente Ta «diplomazia tedesca 
non parcorriva quantorla Russia in favore 
del diritto divino, è déléonte di Chambord; 
che, secondo, certe notizie, sarebbe stato 
lutato re dal, gran duca: Costantino allorchè 
lestè is'incontrarono in Men»zia, AI che, or 
dicesi, allude quella pagle del discorso. del 
presidente; della repubblica francese al ma- 
gistrato di cas zione, dn gguii pone a con- 
fronto Ja legittimità iel spo dritto des 

dal suffragio universale, coò quella del prin= 
cipio ereditario, Merita infitle singolare atten- 
zione la decision 
Greifswaldeche ha confermato la condanna del 
ministro Hassenpflug com 
è l'eroe della violazione tpllo statuto, che 
fu ristorato a vergogna qella presente età 
dagli eserciti congiunti d'Astria e di Prussia. 
I.nostri lettori non possolo aver obliato le 
prove. di coraggio civile ‘ di 
stenza. date allora. dall'ordine giudiziario 
dell'Elettorato, alte quali prove bisogna ag- 
giungere ora quest'ultimaf di un tribunale 
prussiano‘ a; 

Di Roma e di Costantiopoli un tempo 
socie al governo dell’imperp rotano, ed orà 
opposte per diametro, niegte altro abbiamo 
di notevole vl è già sollevata 
dall’incubo del principe dif Canino in Civita 
vecchia. Il signor Turgot, ministro degli affari 
esteri a Parigi, ha fatto le'sue scuse al:nun> 
zio pel disturbo recato alisanto padre dalla 
presenza nei suoi Stati del'eugino del prin- 
cipo' presidente; — In Costantinopoli si pre» 
para sempre la partenza di Fund-Effendi per 
lo Egitto; e si fa per l'oggetto un movimento 
nel personale della marina, Rechid-Pachà 
non può considerare come. impossibile la 
ricostituzione unitaria dell'impero ottomano; 
egli tende matoralmente a ricontarre it-vi 
re d'Egitto alle condidibni di un semplice 
prefetto, il.che ci sembra impossibile ai dì 
nostri. E siamo quindi indotti a. bramare 
che le questioni di Orfente si risolvano iù 
un senso più plausibile, 

Che diremo della Francia, di ché siam 
usi far cenno prima di ogni altro paese? Corse 
voce che le due Assemblee sarebbero pro- 
rogate per difetto di progetti legislativi belli 
e pronti, i quali, come si sa, per la costitu+ 
zione del 44 gennaio 4852, devono scaturire 
dal potere esecutivo e dal consiglio di Stato, 
Questa inversione di parti produce il suo 
effetto. Ma ecco cheisi annunzia pet! do 
mani da relazione del presidente della re+ 
pubblica sullo stato della pubblica ammini. 
strazione dopo l’ ultimo suo messaggio di no- 
vembre 1854; e si crede che il bilancio del 

3 polrà, senza rilardo essere presentato 
al corpo legislativo. Frattanto questo corpo 
potrà*occuparsi a discutere un progetto di 
legge sulle inumazioni, il cui. argomento 
sembra quasi una derisione dopo l’inuma- 
zione del sistema parlamentare. 

E però la pubblica attenzione rifugge 
dulle assemblee cadaveriche , e. si occupa 
fin da questo momento delle cerimonie fu- 
nebri, della rivista. del 5 ‘maggio, e della 
proclamazione dell’ impero, che non sarà 
però falta in tal circostanza -Pensì il 5 mag- 
gio contribuirà ad affrettarde le occasioni. 


eroica. resì- 


fuorchè 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 4D aprile 1852. 
Per la solennità delle feste! pasquali VI. R: 
comando civile e militare austriaco ha. Jibe- 
rato dalle carceri i condannati 
tempo fu dai consigli di guerra austriaci. lo 
credo che questo diritto di vita, di 
e di grazia conceduto qui aî tedeschi ed ai 


morte 


francesi in Roma, sia stato dato, appunto per 
convincere col, fatto noi sudditi pontifici; che 
Siamo, cose e non uomii pettanti a questo 


grosso feudo «ella cattolicità europea. Noi 


però dubitiamo di questi argomenti di fatto, | 


sui quali sì vuol basare il dogma della ne- 

del potere temporale per l’iadipen- 
denza spirituale del capo della Chiesa. Che 
frati cattoliei adoperino il jus ®itae et necis 
sopra di moi benchè sia duro, pure lo , com- 
prendiamo; ma che vengano dei cattolici 
mati di tutto punto ed ‘anche dei scismatici e 
dei luterani ad. esercitare questo diritto, non 


rcelo, nemmeno pen 





del tribugale di appello di | 


falsario! Questo | 


| dell’es 


-| 
i L'hanno condotto al.2. Termidoro, l'hanno condotto 


| Bia o 
zione della lista dei | capaci di far argine, da un lato alla pre-sando con Montalembe;t,, che lo Stato; pon- 


tificio. debba normalmente governitsi comesua 
ascello da. guerra: Anche con questo tipo di 
è governo perfetto, che la/cattolica sapienza fran- 
|-cese cì augura, la ciurina ai il piloto. sareb- 
| bero' di diritto e i frati e" preti, non mai gli 
i Comunque sia le discussioni teoriche 
e marittime a propgsito di noi bestie terre» 
| stri sono inutili e vane, quando i fatti. non 
| sono, solo: pale 
| ciano:7 


; ma così pesanti che ci schiae- 


| «Monsignor Bedini ‘è dolente di doverttor- 
| Rare al Brasile, e di lasciare In nostralvittà 
| doye prima ‘sì presentò endiero e settario 
contro Ta sinta guerra d'indiperiderza che' vai 
| con, noi combalteste; poi tornato. alla carica 
colla stessa veste nel 497 portò il fiososore 
dine! agli svizzerì. di partire ece.; finché il ru- 
more della battaglia! e ie baionette austriache 
lo instaurarono commissario straordinario pon- 
tificio! perchè sia caduto in disgrazia ora'male 
giacchè la moralità poca;e la 
minore probità, non sono poi' in torte’ così 
gravi colpe, ima ‘peccatucci scusabili. . Dicono 
che il successore monsignor Grassellini verrà 
presto: è padrone di fare tutto il suo comodo 
giacchè sarà tutuno. 


saprebbe. diisi, 


L'affare Giovanardi, di cui vi scrissi, crescit 
eundo, nuovi falsi per maggiori somme? si 
vanno scoprendo. Tn sulle prime egli mandò 
da Roma circa 2000' scudi ‘per' far fronte alle 
prime scadenze; forse sperava di far testa alla 
cetastrofe. Oggi stesso è giunta ‘una sua ‘let 
tera al procutatore C... dove confessa Ta suà 
infamia, e dice che yuole costituirsi espiando 
col carcere le proprie colpe. È tempo di fi- 
nirla, scrive egli, 
Per verità il governo, gli, sarà, grato di questa 


bisogna dare un esempio, 


buona, intenzione; purtroppo fra di noi di st 
mili esempi che darebbero nome di giusto/al 
governo: vene sarebbe bisogno; ‘avrebbero! il 
merito della novità, è pel numerd' forniereh- 
bero un verò spettacolo; figuratevi che pochi 
mesi sono fallirono un monsignore il Gollieti, 
l'abate di S. Giuliano D. Bugamelli!!!! Auchèe 
per questa volta però non avremo l'esempio 
del Giovanardi, perch pensando meglio si sa 
che ha riparato altrove. 








GIORNALI STRANIE 

Rivista dei giornali francesi. 

La Patrie tranquilla in questi termini 1 Assem- 
blde Nationale: + Se le nostre informazioni sono 
esatte , il numero dei condannati all esportazione 
ascéende quasi a sei mila. L'Assemblée Nationale 
può dunque tranquillarsi. 1 cattivi devono conti- 


uwar a tremare, ei buoni devono essere rassi. 
cur 





ia 

L'Assemblée Nationale calmata dalla Patrie, le 
risponde : « Il nostro scopo principale era di ve- 
nire in aiuto al governo « Noi lo lodiamo, lo feli- 

mo sinceramente d'essersi impegnato di fi- 
nirla col socialismo, Egli si è mostrato. disposto 
ad adempire una tal missione. con rigore e con 
giustizia. Noi deploriamo per lui , pec la, Francia, 
chie se desiste da ‘tal rigore, esso perderebbe il 
suo prinio e, migliore titolo all’ appoggio de' buoni. 
Ogni potere stabilito è esposto alle importune; sol 
lecitazioni. Nelle condizioni di confusione mp- 
rale che le rivoluzioni; hanno; cagionato al nostro 
paese non vi è uomo sì giustamente colpito, dalla 
pubblica, riprovazione , che. non' trovi, qualche 
persona onurevole per reclamare in suo favore. Noi 
nou abbiamo voluto, domandare-al governo cheii 
adempire la missione che>si è imposta edi non 
cedera-alle sollecitazioni  inammessibili; assoluta» 
mente, quarido si tratta di uomini condannati dai 
tribunali regolari». 

Degli uomini condannati gli ubi alla deporta- 
zione, gli altri all'espulsione senza essere stati 
tertogati, senza essere stati ‘intesî, in ogni caso 
senza essere stati protetti dalla prima tra Je gua- 
rentigie' della giustizia, dalla ‘pubblicità ; ecco 
quello che l'Assemblée Nationale chiama uomini 
condannati dai tribunali ordinari! 

Il liognaggio che usano i redattori dell' Asseme 
Ulée, Nationale è esattamente lo stesso che tene- 
vano Vergniand e Isnard contro i pochi che ave- 
vano rifiutato il giuramento alla costituzione civile 
del'elero. Vergnisud gridava tra gli applausi deile 
tribune: «Contro questi preti furiosi non hayyi che 
una legge efficace; ed è l'esiglio. fuori del regno, Bi- 
sogna rinviare questi pestiferi ne'lazzarelti del- 
l'Italia e di Roma.» 

Isnard riprendeva in questi termini 

* Avete voi già colpito. gli emigrati; un. deereto 
ancora contro i preti perturbatori e àvrete conqui- 
stato dieci milioni di braccia. Che bisogno di prove 
contro il prete? Se vi è lagnanza contro luj per 
parte dei cittadini coi quali dimora, che sia cac- 
ciato all'istinte! lu quanto a quelli contro i quali 
il codice penale pronuncierebbe le pene più severe 
, non vi é che una misura ad applicar 


loro: la morte» 


Mutua proscrizione: è questo il potere rivolu- 
zionario; è questo îl procedimento che sempre ab- 
biamo riprovato e piucchè mai riproviamo. Ovegli 
eceessi della prima rivoluzione l'hanno condotto? 


alla tomba aperta e chiusa da Tallien sulle teste 
di Robespierre e di Saint Just. 
Sulla bandiera Jlell’Assemblée nationale è scritto 





sL. 


Intolleranza. Sulla, bandiera: della Presse è scritto 
Tolleranza: 

L'AssemibléeNalionale è della scuola. di ;Cal- 
vino, che trovando tutto semplice e perfettametite 
legittimo: quanto a ‘Ini i separatsi dalla’ Chiesa 
ortodossa; iecusàva d'erèsià:Michiele Servetle lo 
ficeva/bruciare nel 1888, Siamo! noi tre secoli in- 
dietro, o l'Assemblée Nationale è di'set annivin 
avanti? Niente è menù certo chie nel 48527 non si 
ricòmitici a bruefare gli eretici. ù 

Ul Pays che'eliiedé una risposta sopra ina qui 
stione, si ‘miste alla Patrie per rassietirare l'As- 
semblée Nationale, ma lo fa in termini moderati. 

Il Constitutionnel ricorda che il conte di Nes: 
selrode nel 1847 seriveva a lord Palmerston: © — 

* Attualmente mereè i cambiamenti che vanno ad 
aver Inugo, come già lo hanno avuto negli altri 
paess, la Francia ayrà guadagnato colla pace, più 
che not le avrebe asus Ni puri ona 

,* Essa si vedrà circondats da ogni lato da umba- 
luardo di Stati costituzionali ‘organizzati Sil mo- 
dello francese, vivendo del suo spirito, agendo 
sotto la sua influenza, » va 

In seguito a tal dispacéio il Constitutionnel' ag: 
giunge le seguenti riflessioni ‘clie s'indîrizzino’ al 
Siéele: 

* Al momento în cui il primò ministro di Russia 
esprimeva così, l'Austria si disponeva a fare con- 

oni importanti ai suoi sudditi italia @ sta- 
bilire nel Lombardo-Veneto il regime rappresenta» 
tivo. Il signor Muzzini, in un discorso pronunciato 
recentemente a Londra, si è gloriato di aver fatto 
respingere dai lombardi le tontessivni (lell'Austria 
ed aver fatto scoppiare l'insurrezione di Milano. 
Egli lid lédito coloro che veliiama patriotti lombardi 
d'avere sdegnato und 'imozza libertà è d'aver giuo- 

ato il tutto per îl'tuttò sulle barricate) L'attuale 
situazione dell'Italia mostra quello che ha' avuto 
di deliltuoso è d'insensato in quei consigli troppo 
ciecamente seguiti dalla demagogia italiatia. Come 
sarebbe differente ‘oggi lo stato della Lombardia, 
al punto di vista degli interessi morali è della i. 
hertà, non che di quelli di prosperità materiale, se 
il popolo lombardo era în possesso del ‘regime co- 
stituzionale dopo cinque anni!» 

Ora trovate voi che le libertà politiche ron sie- 
uv ubbastanza estese nel nostro paese , e volete si 
faccia nn passo più innanzi ? Applicate il vostro 
proprio metodo, disarmale nell'interno, come vo- 
lete che la Francia disarmi nell'esterno. Confidate 
nella pace © nella sua influenza irresistibile. 

Nessun governo, per quanto sì dica, ha gusto 
del rigore nè della severità inutile. Nessun gover- 
no si compiace dell'uso della forza per amore del 
seriplite dispotismo , più ‘di ua Tottatore non ‘si 
pone in guardia, e non si stanca nell'assenza d’ùn 
avversario. Si è la necessità della conservazione 
che: proporziona l'enéfgia della resistenza all’inten- 
sità del pericolo. 

Se i giornali dediti a quello che chiamasi or- 
dine. per antitesi della libertà parlassero sempre 
un' linguaggio! così moderato, i giornali dediti a 
ciò che chiamasi libertà, per anti all'ordine , 
non tarderebbero di incarietirsi della metà \del- 
l'assuoto, e fare metà' strada affinchè di ‘ambe le 
parti si disarmasse nell'interno. Non' bisognà' dire 
Solamente disarmate, ma è ‘mestieri’ dite ‘disar- 
miamot 

Come il Constitutionnel'Union versa questa 
mattina jo un'atmosfera’ pura; essa s'inalbera \con- 
uo l'ottimismo che ha soffocato in Francia tutti i 
ministri e tutti i regimi. 

« Abbiamo un rimprovero a muovere contro i 
giornali che. l'opinione pubblica considera come 
impegnati a difendere la politica. del governo. 
Questi fogli esaltano per, uno. scopo lodevole certo 
oltre misura i minimi atti del potere e dell'ammi 
nistrazione. Questo sistema ha un grave inconve- 
niente; paralizza le buone disposizioni della stam- 
pa che vuol rimanersì libera e indipendente. » 

Il Siécle protesta coll'indegnazione di una vera 
commozione contro la requisitoria del foglio ultra- 
rivoluzionario, il vero titolo del quale.è » La fu 
Assemblée già Nationale» Oh!se il Siécle nel 4848 
avesse tenuto lo stesso liriguaggio che'usa nel 1852, 
V'arbitràrio non'avrebbe scavata la tomba alla 
libertà. 

Non vi è che una libertà la quale combattuta 
abbia la magia di far uscire il Journal des Débats 
dal imutismo nel quale si è racchiuso , onde ni- 
stondere, che se nulla dice, nulla pensa. 

Il Journal des Débats d'oggi è a quellò che fu 
come un vascello disitmato è un ‘vascello armato 
a tutto punto. Nîh è più che un ponton. Chiam: 
infatti Journal des Débats quando non vi sono 
più débats; è cosa molto imbarazzante, 4 ineno 
che si voglia aggiangere britanniques. IL Journal 
des Débats risponde adùnque al Constitutionnel. 
L'articolo è sottoscritt Emilio Chevalier. 

ll Journal des Débals ha ragione quando re- 
spinge in tal modo il protezionismo industriale; su 
quali argomenti però si fonda per giustificare it 
politico ? protezionismo industriale, né prote- 
zionismo politico; sotto nessun aspetto non inter- 
Venga lo Stato ‘arbitrariamente : ecco quanto vuole 
la logica e quello che realizzerà l'avvenire. 

La Gazette de France non sapendo come difen- 
dere la famosa Lesi della delegazione, simula una 
discussione nel modo con cuì sî simula una batta- 
glia, Ficendo passare e ripassare sempre fli stessi 
argomenti, spesso indeboliti, non maî variati. 

Alenni vassalli e signori allontananito Carlo di 
Lorena, nel 987, ed eleggendo, non sì sa come, a 
Noyon, Ugo Uapeto, hanno impegnato la Fraficia 
La Francia, qualunque cosa faccia, è legata coi di- 
scendenti mascolini di Ugo Capeto finchè non ne 
rimanga più un sobo, di veran grado; nè della linea 
| diretta, nè dell'indiretta. È ciò che la Gazette. de 
| Frasce chiama la delegazione ;, dalla, delegazione 














_____—__ 
essa fa scaturire l'eredità ; dall'eredità fa nascere la 
legittimità. 

Quello però che la Gazette de France non di- 
mostra, nè può dimostrare, si è come alcuni sign 
hanno potuto, or fa-900 anni, legare indissolubi 
mente la Francia. Altrettanto si sarebi into 
dire sono 20 anni sui mastri di posta, te 
nendo quel posto dal re, non si sarebbe potuto 
costrurre ferrovie e distruggere così il eambio dei 
cavalli, finchè non fosse morto l'ultimo degli eredi 
di ciascuno dei titolari. La tesi della Gazette de 
France non può sostenersì’ che «icendo alla 
Prancia : 

Siate logici! vi sono due sistem 

Il sistema dell'eredità e quello dell'elezione. 

Scegliete liberamente fra questi due sistemi, ma 
non ne adulterate alcuno. 

Il sistema dell'eredità vi sembra preferibile al 
sistema dell'elezione; richiamate il principe che 
personifica il principio dell'autorità, richiamate 
Enrico V e proclamatelo re di Francia. 

Se all'incontro il, sistema dell'elezione vi pare 
migliore del sistema ereditario, non lo adulterate, 
è perfezionatelo in modo che l'elezione possa sem- 
pre esercitarsi senza alienarsi giammai. 

Su questo solido terreno una controversia utile 
può impegnarsi fra i due privcipii opposti, e sopra 
tutti i partiti, e per conseguenza senza provocare 
verun timore nè esporsi a verun pericolo. 

La Gazette de France pretende che l'esclusione 
dei principîi di elezione c di eredità non fsia più 
vera dell'incompatibilità tra l'autorità e la libertà. 
Se Ja Jibertà e l'autorità possono coneiliarsi , invi- 
tiamo la Gasette de France a citare un solo paese 
ove le due rivali esistano accoppiate. 

È egli in Prussia? in Russia? nell'Austria ? a 
Napoli? negli Stati Romani? Eludere non è ri- 
spondere, 

La Gasctte de France non ha risposto a questo 
passo della Presse. 

« È mestieri scegliere tra l'autorità assoluta e 
la libertà assoluta. Non vi è conciliazione possi- 
bile Tra questi due. regimi upposti, L'autorità la 
quale non sia assoluta; non è autorità ; la libertà 
la quale non sia assoluta non è libertà; è la rivo» 
Juzione permanente. In quel modo con etti la fede 
esclude l'esame , così l'autorità esclude la libertà. 
4.010 di libertà combinato con 99 0/0 d'autorità è 
più, di quanto è necessario per (listruggere l'auto 
rità: com più ragione se si inverte la: proposta, € 
se si mescola 4 0j0 di autorità con 99 010 di 
bertà, 

Voler accoppiare la libertà con l'autorità è stato 
l'errore dei signori Guizot e Thiers sotto la, mo- 
narchia del 4850 ; dei signori Chateaubriand e Be- 
niamino Constant sotto, la monarchia del 1815 
questerrore ha percorso la sua carriera , ed ormai 
la quistione vuol essere posta su d'un altro ter- 
reno. 

L'autorità di un capo dello Stito dev'essere 
quella d'un capo di vascello’, d'un colonnelio alla 
testa del suo reggimento, d'un vescovo nella sua 
diocesi : essa deve essere assoluta nell'ordine ge- 
rurchicò.Ma che cosa deve essere lo Stato, e quale 
deve essere la sua orbita? Qui si posa la qui- 
stione. » 

Sotto la rivoluzione del 1830, si può dire che 
la libertà fu rappresentato da 99 e l'autorità da 4 ; 
mentre sotto la ristaurazione la libertà era rappre- 
sentata da 1 e l'autorità da 99; ebbene ! la monar- 
chia consacrata a Reims durò essa più a lungo della 
monarchia improvvisata il 9 agosto ? 

Quando una ruota, si rompe, che fassi? — Si 
risale dall'effetto alla causa; Fate così e vedrete 
perchè Je rivoluzioni scoppiano, perchè le monar- 
chie cadono, e cadute non si rialzano che per ri- 
cadere ancora. E. pe Ginanpis, 


Leggesi nel Journal des Debats : 


Il Constitutionnel avanti ieri ha stimato a pro- 
posito di rivolgere una specie di interpellanza con- 
tio le persone che non ammirano il sistema attuale 
ilelle dogane, e che vorrebbero che si avviasse 
gradatamente verso la libertà del commercio. Esso 
immaginò di presentare un aumento onile stabilire 
che il confronto è sensibile tra il socialismo e la 
dottrina della libertà del commercio, Questa sor- 
lita è molto intempestiva , ed è inoltre grande- 
menté ingiusta, Essa è assai intempestiva , perchè 
nel presente momento quelli che sono partigiani 
della nostra legislazione doganale e pretendono di 
mantenerne iv rigori dovrebbero essere estrema- 
ente riservati. Dal un mese sità prodotto un fatto 
considerevole che dovrebbe, ci sembra, impedire 1 
proibizionisti di prendere l'offensiva. L'intiera 
Europa, attenta sulle grandi riforme commerciali 
concepite. nella Gran-Brettagna da sir Roherto 
Peel e dai suoi snecessori, aspettava con ansietà 
che il regime della libertà del commercio vi su- 
bisse un'ultima. prova. « L'esperienza mon sarà 
completa, dicevasi con ragione, che allorquando i 
protezionisti saranno ritornati al potere, È pro- 
babile infatti che il regime della libertà del com- 
mercio soccomberà a questa prova; ma se resiste, 
proverà che è il vero, il solo vero, il solo vantag- 
gioso, ed è evidente, che dovrà stabilirsi dapper- 
tutto, salvo ad introdurne convenevolmente la 
transizione. » Ecco ciò che pensavano gli spiriti 
moilerati or sono appena alcuni mesi 

| corréligionari dei nostri proibizionisti sono in 
fatti giunti al potere dall'altra parte della Manica. 
Dio sa tutto ciò che essi avevano detto fino al fine 
sugli hustings e nel Parlamento, del frae-lrade e 
della sua funesta influenza e le accuse ch’essi avea- 
no lanciato contro sir Roberto Peel che l’avea fatto 
trionfare. L'agricoltura nazionale era in rovina; la 
marina mercantile, baluardo dell'indipendenza na- 
zionale, era agli estremi; l'industria delle seterie e 
quella delle miniere di rame erano colpite nella 
loro esistenza; le colonie eran perdute; il free-tra- 
de era un Magello, era quasi la caduta dell’antica 
costituzione dell'Inghilterra. 





Dopo questo linguaggio i protezionisti \inglesi si | 
tenevano all owore, entrando.al potere, di.proporre ! 
l'abolizione del free-trade ; il ritorno alle vecchie | 
tradizioni del sistema: protettore. Lungi da ciò lord | 
Derby edi suoil amici, giunti al ministero , hanno , 


esitato e dupo alcuni giorni di maturo riflesse sono 





IL RISORGIMENTO 


venuti a dichiarare che essi non proponevano in 
in questo momento la ristaurazione della legisla- 
zione protezionista, e che essi non la proporrebbe- 
rogpunto per l'avvenire. Solo essi hanno parlato 
d'un modico diritto sul grano, niente altro che sul 
a ed ancora questo modico diritto non ne 
mostrano Ja proposizione che in una lontana pro- 
spettiva. 

lu una parola, î protezionisti non sono venuti al 
potere dall'altra parte del'distretto che per consa- 
erare deffhitivamente! il ‘free frade, ciò che il 
Constitutionnel chiama il libero scambio, ciò che 
noi chiameremo con più di verità Ja libertà tem- 
perata del‘commercio. Finalmente il protezionismo 
è ‘una dottrina condannata. È frattanto in presenza 
di questo gran fatto che ha colpito tutta il mondo, 
è che tosto deve reagire sulle tariffe dei popoli 
civilizzati, che il Constitutionnel imprende di ab- 
battere la libertà del commercio 'è di essltare il 
protezionismo. È veramente impossibile di sce- 
gliere più malamente il suo tempo. ‘Il Constitu- 
tionnel inventa un nuovo argomenta all'appoggio 
di questa causa perduta, ed. è che la libertà del 
commercio è la stessa cosa che il socialismo. L'ac- 
cusa è formidabile, Ma per parte dei protezionisti 
è una manovra che ci sorprende pocu. La loro abi- 
tudine è di attribuire alla libertà del commercio 
tatti i mali immaginabili. Se gli ideologi sono poco 
in favore essi 13 qualificano di idealogia. Essi af- 
fettano oggi di confonderla col socialismo perchè 
vedono il socialismo colpito di una giusta reproba- 
zione. 

Se il cholera fusse fra noi essi griderehbero che 
si prenderebbe il cholera appena, si aprisse un li- 
bro scritto in favore della libertà del commercio. 
E poi l'altro giorno non abbiamo noi dimostrato îl 
mirabile parlito che essi avevano saputo trarre 
dalla peste di Marsiglia verso il principio del pas- 
sato secolo? 

Esso favorisce il filatore del'cotone alle spese 
del tessitore 0 dello stampatore, il padrone delle 
usine alle spese del fabbricante di macchine e del 
manifattore che, impiega degli ordegni in ferro e 
delle compagnie delle strade ferrate. A, questo ti- 
tolo esso è in Nagrante contraddizione col princi. 
pio dell'eguaglianza davanti la legge. Esso protegge 
le industrie di altrettanto più che esse sono state 
menò'intelligepti per scegliere i loro locali e per 
organizzarsi, ed altrettanto più che quelle che fu- 
rono meno allive per perfezionarsi 

A/questo contò si avrebbe dovuto mantenere in- 
definitivamente la schiavitù ed il servaggio; e nel 
4789 si avrebbe avuto un grande torto, di abolire 
le cospirazioni d'arti e mestieri, le maestravze e 
le jurandes. Perchè nell'origine dei tempi la schia- 
vitù fu un'istituzione utile, ed il servaggio fu un 
progresso or sono mille quattrocento anni; e non 
si potrebbero contestare i grandi servizi che già 
rendettero le corporazioni di arti è mestieri fino 
ad wina certa epoca, e che l'antico regime éoi suoi 
privilegii sia stato avvantàggioso: allo sviluppo pro- 
gressivo della società. 


Si legge nell’Indépendance Belge: 

Le assertive dei giornali alemanni sono alquanto 
contraddittorie sul riguardo della maggiore ‘o mi- 
nore' pubblicità che il governo prussiano intende 
dare alle deliberazioni del ‘congresso doganale a 
Berlino. Esso si aprirà, secondo alenni, il 14 dj 
questo, mese,; ad il 16, secondo altri, con un di- 
scorso del ministro presidente in presenza dei suoi 
colleghi delle finanze, degli affari esteri e del com- 
mercio. Alcuni giornali affermano che le diseus- 
sioni saranno coperte da un profondo mistero e che 
non sì daranno al pubblico che con i risultati defi- 
nitivi; altri sostengono che sarà pubblicato un re- 
so-contò giornaliero come il mezzo più sicuro onde 
non vengano travisate. In pochi giorni sapremo quale 
di queste asserzioni sia la vera. 

Gli Stati dell'Unione che dopo molti anni recla- 
mano delle censure di tariffa, tengono un piccolo 
preventivo congresso a Darmstadt ove si troveranno 
riuniti pel 5 i sigg. barone di Schrenck inviato 
della Baviera alla Dieta germanica, il barone di 
Reinhard'inviato di Wurtemberg alla Dieta germa- 
dica, il barone di Riidt ministro dello Stato badese, 
il barone di Neurath ministro del Wurtemberg, 
Van der Pfordten presidente del consiglio dei mi- 
mistri in Baviera, il barone di Verger ministro di 
Baviera: in Isvizzera, il. principe di Wittgenstein 
ministro di Stato di Nassau, il'barone di Beust mi- 
nistro di Stato della Sassonia reale, de Banmach 
consigliere privato di legizione al ‘servizio del- 
l'Assia Elettorale. Uredesi che. le! conferenze di 
questi diplomatici dureranno due giorni. 

A qualche, lega di Ja di, Francoforte si è aperta 
lo stesso giorno l'Assemblea, generale dell’ associa- 
zione alemanna per la protezione dell'industria na- 
zionale sotto, la presidenza del principe felice di 
Holenlohe... Îl vice-presidente, consigliere della 
reggenza, Steinbeiss, ha comunicato il risultato 
delle, deliberazioni che avevano avuto luoga la vi- 
gilîà nel gran comitato dei proprietari delle Fucine, 
e che aveva conehîuso ad un aumento di Miritto 
sui prodotti della lore industria, attendendo che gli 
amiei loro dell'Assemblea generale adottassero le 
analoghe conclusioni per î raini d'industria che li 
riguardano. Sotto questo rapporto non può man- 
care d'essere completa l'unanimità. 

Si assicura che molti industriali francesi, inglesi 
e belgi si sono recati a Francoforte per seguire da 
vicino queste deliberazioni di più tempo avvisate 
ed il cui risultato non poteva essere dubbio. 


La Corrispondenza Austriaca lilografata 
fa le seguenti considerazioni intorno ah. de- 


funto presidente del consiglio dei ministri, 
principe Schwarzenberg : 

La morte da chi veniva colpito la séra del 5 cor- 
rente subitaneamente S. A. il signor presidente del 
ministero, principe di Schwarzenberg, risvegliò la 
più profonda e sincera commozione in. tutte le 
classi della società. Posto dal suo Sovrano nelle 
congiunture. più difficili alla testa degli alari, 
cooperò egli’ essenzialmente a far riacquistare 
all'Austria l'imponente sua posizione | antica ‘in 
Eurapa, a cancellare le traccie delle deplorabili 
mene subite dalla mostra patria, a rimettere in di- 





gnità la legge ed a consolidare lo sconquassato 
ordine sì nell'interno della monarchia che all'e- 
stero. 

Le grandiose idee che occupavano la sua mente 
ed alle qualî era egli intento di dar vita, non ver- 
ranno) (portate colla sua salma sotterra; imperocchè 
esse hanno radice nel più profondo ed esatto con- 
cetto del nostro tempo e suoi bisogni, come pure 
nella più estesa conoscenza di tutti i superiori rap- 
porti politici. L'intimo legame cui egli iu base 
degli interessi materisli studiavasi di stringere fra 
la Germania e l'Austria, somministra la prova più 
manifesta ed onorevole della solidità delle sue ve- 
dute, che proprie olo ai più maturi e profondi 
aomini di Stato, erano rivolte non tanto ai bisogni 
del giorno quanto'al benessere delle generazioni in 
avvenire. 

L'idea dell'unità dell'impero ebbe sempre nel 
trapassato un propugnatore altrettanto energico 
quanto oculato. Al suo spirito presentavasi chiara» 
mente la necessità di assicurare l'avvenire dell'im- 
pero su questa Hase | come unicamente confacente 
ai più sentiti e Ben compresi suoi bisogni, La storia 
Apprezzerà quanto esso fece in proposit». 

.10/11 più Hell'elogio x il più rieco guiderdone 
dei meriti dell’illistre trapassato consisterà in ciò 
che vella direzione di tutti gli importanti affari sì 
esterni che interni dell'impero sopravivrà (cioechè 
siamo nl caso di vicertare positivamente) e si ese- 
guirà ilecisamente il grande \pensiero, al quale 
servidfedelmente egli stesso finà alla morte. 


TT mtaoeao_W@m_ Ti 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA: 
"Torino. — S. M., con decreti dél 25 marzo, 
ha fatig le seguenti nomine è disposizioni : 
Thaon di Revel (cav. Carlo, capitano nel 
primo reggimento Granatieri di Sardegna, pro- 
mosso, al grado di maggiore nello stesso. reg- 








gimento. 

Millet di Faverges cav. Oscar Augusto, ca- 
pitano nel primo reggimento di fanteria, id. i 

Burnoz Carlo , capitano nel secondo reggi- 
mento di fanteria, id, id, 

Biamonte Antonio, capitano nel 4 reggi- 
mento di fanteria, id. id. 

Arborio-Méla D. Francesco, capitano nel 6 
reggimento di faoteria , id: nel 5 reggimento 
di fante 

Polastri Giovanni, capitano nel 5 reggimento 
fanteria, id. nello stesso, reggimento. 

brouzet Carlo Spirito , capitano nell'8 reg- 
gimento di fanteria , id. nel 5 reggimento di 
fanteria. 

Lauro Pietro, capitano nel 6 reggimento di 
fanteria, id. nello 

tabet Antonio, capitano  aiutante-maggiore 
in primo nel 6 reggimento di fanteria , pro+ 
mosso al grado di maggiore nel 6 reggimentò 
di fanteria 

Longoni cav. Ambrogio, capitano nel corpo 


so reggimento, 


dei Bersaglieri, promosso al grado di maggiore 
nel 7 reggimento di fanteria. 

Garbarini cav. Luigi, capitano nell'8 reggi- 
mento di fanteria, id. nello stesso reggimento. 

Paoliuo Sebastiano, capitano nel 9 reggim. 
di fanteria, id. id. 

Solaro cav. Matteo, capitano nel 10 reggim. 

nieria, id. id. 

là ‘Toinmasd Pasquale , capitano nel 12 
reggimento fantetia, id. id. 

Alberti Rugenîo , cspitano’ nell’ 11 regi. 
di fanteria, id. ‘id, 

Barberis. Luigi‘ Giuseppe , capitàno nell’ 8 
reggimento di fanteria, id, nel 44 reggimento 
di fanteria, 

Ceva di Nuceto marchese Alessandro, capi- 
tano nel 15 reggimento di fanteria, id. nello 
stesso reggimento. 

Ponzani cav. Agostino , capitano nel real 
corpo di stato-niaggiore , promosso al grado 
di maggiore nel 16 reggimento di fanteria. 

Candiani d' Olivola cav. Evasio,, capitano 
nel 17 reggimento fanteria, id. nello stesso 
reggimento. 

Biglione di Viariggi cav. Luigi, capitano nel 
corpo de’ Bersaglieri, id. nello stesso corpo, 

Ferrari barome Pietro , già maggiore nel 
soppresso 23 reggimento di fanteria , ora in 
aspettativa, riaminesso în servizio ellettivo nel 
2 reggimento Granatieri di Sardegna, 

Cadorna Raffaéle”, capitano vcon grado di 
maggiore vel corpo reale del Genio, promosso 
maggiore nel 18 reggimento di fanteria. 


La Gazzetta Piemontese pubblica nel numero 
d'oggi il quadro comparativo dei prodotti delle 
gabelle di terra-ferma durante il mese di 
marzo 1852, col mese corrispondente degli 
anni addietro sino al 1848 inclusivamente, 

Iì prodotto del mese di marzo 1852 è di 
lire 3,8751234. — 1851 lire 3,566,457. — 1850 
liré 3,682,215. — 1849 lire 3,672,138. — 1848 
lire 3,49,991. 

Risulta pel mese di marzo 1852 un amento 
rispetto al 1851 di lire. 255,832. 

» 1850 » 6,452. 
1849 191,156: 
1848 493,095. 

Le dogane ed altrì prodotti diedero nel mese 
di marzo 1852 un aumento 
1851 di lire 309,077. 
1850,» 193,019. 
1849 203,096. 

è una diminuzione 
rispetto al 1848 di lire 380,243. 


» » 


rispetto 
” 





| Quadro colora dei prodotti «delle ga- 
belle di tetta-ferma duraute il primo trime- 


| stre del 1852. 

| Trimestre 1852 prodotto lire 11,199,129— 
| 1851 lire 10,351,303 — 1850 live 10,397,545 
| 1849 live 10,540,481 — 1848 lire 10,558,613 
li: Risulta pel trimestre. 4852 Sul nuiseltà 
1851 di lire 701,253. 
1850 è 11 289,277 
1849 429,216. 
1848 1,118,693. 

Le dogane ed altri prodotti nel trimestre 


rispetto al 


1852 danno un aumento: 
ispetto al 1851 di ll. 
» 1850» 


847,826. 
801,584. 
1849 658,648. 
1868 ‘n 640,516. 

É da notare che tanto nel quadro mensile 
quanto in quello trimestrale: non è compreso 
il prodotto del diritto doganale di spedizione 
del quale sì dà questo prospetto. 

Primo trimestre 1852 Il. 84,267. — 1851 
ll. 29,443. — 1850 Il. 30,826. 

Quindi un aumento nel trimestre 1852 

rispetto al 1854 di JI. 54,824. 
1850 53,441. 

Ilì questo quallio non sono compiesi nè i 
prodotti del dazio ui Torino , nè quelli della 
marina. Di questi si dù il seguente prospetto 
il quale non è comparativo ; trovandosi i di- 
ritti di marina stabiliti sovra basi affatto di- 
verse da quelle esistenti prima della legge del 
26 giugno 1851, 


» » 


Quadro del prodotto dei diritti di marina 
tiscossi în terraferma per conto delle gabelle 
durante îl primo trimestre 1852, 

Genova  Nissa 
D' imbarco e sbarco 
passeggeri L, 1,269 
D'ancoraggio » 41,567 
Di darsena 62 
Di permesso per rad- 

dobbare, carenate , 

pilotaggio, ecc, 968 
Di sanità marittima » 10,445 


Totale L. 54,311 


Totale 


185. 1,456 
4,023 45,590 
62 


» 


2,601 


1,633 
1,737. 142;182 


7,578 61,889 


Nella tornata del consiglio delegato del 7 
corrente fu riferito il seguente fatto molto ono- 
revole pel sig. Giacomo Riclielme , caporale 
nélla decima compaguia, seconda legione della 
guardia nazionale di Torino. 

Il carrettiere Giuseppe Sobrino, essendo ca- 
duto nel canale dei 
rettone e cavallo, stava pet morire, annegato 
sotto il peso del carretione che gli sì era ro- 
vesciato addosso, e che gli impediva qualun- 
que movimento per alvarsi, Il sig. Richelme, 
non curando îl pericolo cui sì esponeva , e 
non vedendo che quello in cui versava il $o- 
brino, non esitò a gettarsi nel canale assai 
profondo în quella località, e dopo molti sforzi 
rarlo alla 


mulini di Dora col car- 


coraggiosamente: sostenuti, giunse a 
sponda, salvandolo da certa morte. 

Il consiglio delegato ; plaudendo a questo 
tratto di coraggio e di umanità, deliberò che 
sì facesse constare di questa generosa azione 
nel verbale delle sedute; che se ne facesse 
argomento di, pubblicazione nel giornale uffi- 
ciale del Regno , e che il signor comandante 
generale, della guardia nazionale fosse pregato 
di farne onorevole menzione in, apposito or- 
dine del giorno. 

Nella stessa seduta il sindaco riferì essergli 
tata trasmessa dal sig. maggiore Martelli la 
somma di Il 45 50, parte di una colletta stata 
fatta nel 3 battaglione, 3 legione della guardia 
nazionale, e destinata ai poveri della città. Il 
municipio è lieto di poter attestare la sua 1i- 
conoscenza per questo fatto, che ad onore 
della nostra guardia nazionale così frequen- 
tamente sì riproduce... - 

— È uscito in Acqui un uuovo gi 
eal titolo La Bormida, rivista settimal 
l'alto Monferrato. 

— Scrivono da Levante alla Gazz. Piém.; 

Alle 3 pomeridiane del ‘30 marzo p. p. nelle 
acque di Corniglia, e alla distanza di un mi- 
glio circa dal lido, il battello nominato N. 
di Reggio, di bandiera nazionale; pèr improv- 
viso contrasto di gagliardissimi venti, spezzato 
da prima il trinchetto, venne capovolto., git- 
tando fra’ marosì l'equipaggio, cioè il padrone 
Domenico Zolezio, e due altri marinai, tutti 
di Vernazza. 

Per la distanza dalla spondil si trovavano 


‘naletto 
ale del- 


essì pertanto esposti ad imminente morte , 
quando l'imbarcazione doganale di Vernazza, 
comandata dal sotto-brigadiere Antonio, Lom- 
bardi , che pur era travagliata dai venti, su 
perando le proprie forze e sprezzando ogni 
pericolo, si diresse alla volta dei naufraghi, e 
giunse appena în tempo per raccoglierli e 
ricondurli incolumi alla riva. Più ‘tardi poi, 
calmatosi un poco il mare, e coll’aiuto di altre 
due scialuppe, riuscirono a salvare eziandio il 
battelio, rimorchiandolo nelle seque di Cor- 
niglia ed indi in quelle di Vernazza. 


Esposto' così il generoso fatto , divien su- l’ecce: 


perfluo il far risultare quanto coraggio e quanta 
abnegazione abbiano spiegato i delti agenti, i 
cui nomi sono: Francesco Celsi, Antonio Ga- 
ribaldi, 
Lombardi. 





Luigi Rossi e StefanoStorace, oltre al si tenevano afferrati alcuni: infeli 


cri 
passata una rivista generale delle armi, faraigo 
una passeggiata militare oltre a Marengo. Qu 
sta tetrà luogo degli esercizi stabiliticol p 
cedente ordine del giorno in data del pi 
(Eco Alessandif 


andante nese, 


Toscana. — Scrivono: da Livorno in ail ì 
marzo all’Indépendance Belge È 

Io non so dipingervi l'emozione destata jul 
tutta l’Italia dall'annuncio. dell'arrivo a Civia 
tavecchia del principe di Ganino che era, di; 
cevasi, incaricato presso al governo pontifici 
di una missione a nome del. presidente, dell 
repubblica francece. Le voci sparse avevanbi 
preso una tale consistenza che lo stesso corpi 


È 
} 


diplomatico ne senti il contraccolpo. Ma quandi 

si seppe in modo positivo che il sig. di Canili 
non aveva aleuna missione diploinatica , JB 
calma rientrò negli spiriti e i nostri ‘rivol 
zionarii di Livorno si trovarono delusi nelle® | 
loro speranze, La posizione del principe è tal-@] 
mente falsa che il primo corriere recherà cer-W| 
tamente la notizia della sua partenza. lo. sf] 
che a Genova si credeva di veder ripetere lalll] 
lettera a Edgard Ney e intimare agli austriaci 
l'ordine di evecuare la ‘l'oscana e gli Stati ra 
mani. Io nob No bisogno ' di dimostrarvi I 
falsità di queste voci. 1l principe Luigi Napo 
leone ha troppo interesse 4 rispariniare i) par 
tito cattolico per voler usar violenza verso Ì 
santo Padre. 

Qui vi è niente di ‘nuovo, mu siamo sempre 
allà vigilia di una erisi Iministeriale. E 
bra che il inistero Balda 
solo perchè si tratti ancora ‘di ristabilive Jè 
cose come prima del 1848, ma anche perclili?| 
si scorge da lui l'abolizione delle celebri Jeg 
leopoldine che hanno immortalizzato la casil 
di Lorrena in ‘Toscana e fatto la prosperità 
del paese, Se io sono ben' informato, e credal 
di esserlò, tutti i nostri ministri, uno solo ee | 
cettuato , hanuo respinto altamente quesi 
pretesa), è'hunno divhiarato al 
deporrebbero i loro portafogli il giorno stesi 
in cui sì (vorrà anettere la ivano sulle savi 
riforme di Leopoldo 1, In questo;caso egli 
probabile che il sig, Boccella avrebbe la prefl | 
sidenza del consiglio e gli affari esteri, il gené 
rale Ferrati, austriaco, la guerra; e il s 
giero, ministro napolitano rifugiato in Toscani 
avrebbe le finanze. Questa crisi è probabili 


li semal 
roni si ritira, non 


Borocna, 8 aprile. — Dall'i. r. gowgtiarei 
itare sono stati, nella circostanza del 
l'imminente solennità pasquale, graziati/ di li-] 
berazione del carcere sellici individui 
l’i. r. consiglio di guerra erano stati condangl 
ti per cause di titoli minori. Questi tall 
di clemenza, già altre volte dal lodato governati 
elargiti, confermano la propensione d’animol] 
di alleggerire, od anche condonare interamentall| 
la pena a quelli che poterono, siccome gli 
individui suddetti, giustificare una’ precedente | 
incontaminata condotta. Mentre questa è TRA 
wiglior: salvaguardia | all’oucsto cittadino pel | 
uon incorrere sgraziatamente in; gravi delitti? 
è ben anche la più eflicace 
ad oltenere grazia per mancanze, sebbene 
tittoli giudicabili dal tribunale militare. 
(G. di Bologna). | 





ESTERO. i 
INGHILTERRA. — Camera dei comuni) 
fine della seduta. 6 aprile. Dopo la risposta] 

data dal d’Israeli, cancelliere dello si 
chiere, all’iuterpellanza sugli affari della Plata 
il sig. M. Gibson fa osservare che il ministro noll 
ha dato alcun seliarimento sulla quistione di 
sapere se il govemo della regina pensava d 
adottare delle misure per mettere le relaziol 
dell'Inghilterra col Brasile su di un piede pf 
Amichevole ‘chel pel‘passato, Una corrispofil 
denza di una matura assai viva ha avuto luog@i 
recentemente fra i due governi, (Ascoltate), 

Il cancelliere dello scacchiere. Ho detto. @ 
ripeto che l’inviato di S, M, (sir Ch. Hothar 
deve giungere a. Rio per raflermare le rela® 
zioni amichevoli tra i due paesi; non ‘ho nullal 
ad aggiungere. 

Il rimanente della seduta non presenta ala 
cun interesse. 

Un onorevole 


| 


Î 
membro fa osservare che Ja 
Camera non è più in numero. Ventihove membtll 
sono solauiente presenti. 

La Camera si aggiorna pel 29 di aprile. 

(Débats), 

— Naufragio del Birkenhead. 

ll Pimes del 7 reca i seguenti ragguagli sì 
questo orrendo sinistro: « Il 26 febbraio, alli 
2 del mattino, il Birkenhead, vascello a vél 
pote di S. M., ha fatto naufragio a 2 0 3 if 
glia di distanza dalla spiaggia dell’Alfrica m@ll i 
ridionale. Il Point-Danger è il luogo precis@) 
dove questa disgrazia è accaduta, Là il basti 
mento ‘urtò contro uno scoglio sott'acqua, 
quel momento faceva. ‘otto nodi e mezzo pi 
ora; il mare era calmo, il cielo sereno, 
iva rapidità del vascello fu la sua p 
dita, La punta dello scoglio penetrò nella al 
rena sotto il trinchetto, e in 20 minuti si Wl 
dero qua e là galleggiare dei rottami aj qualit. 

Questo ei 

quanto rimaneva del Birkenhead. Di 638 persf? 


ALessanpria , 11 aprile. — Domani mattina sone che poche ore prima avevano lasciato laft 
i militi della guardia nazionale, dopo aver baia Simon a bordo di quel bastimento, now 





| 


PI 


sopravvivono che 184 per narrare questa 


IMlegrinievole storia, Noî mon abbiamo, come 


[fiella catastrofe dell’Amazzone, da perdersi in.' 


geiture sull'origine. del sinistro. Ciò. che 
$ accaduto, è pure accaduto all’Orion;sulle 
Nosto: della Scozia: e. al Grezt-Liverpool su 
Ufielle del Finistere. Il: copitano Salmond, vo- 
ndo abbreviare per quanto possibile ‘la via 
erso Algoi-Bay ,' ‘commise. linprad 
Mivvicinar di troppo la spiaggia. Il triste risul- 
Mtato di questa temetità fu la perdita ‘di 454 


a di 


Mi persone. Appeva' ill vascello ebbe dato 'colitto, 


Jo scoglio, l'acqua fece ‘irtuzione con tauto 
impeto, che gli uomini sul ‘ponte inferiore ri- 
servito alle truppe, furono amuiegati nelle 
amacche. Eppure furono essi.j più fortunat 


(perchè non ebbero a, subire l'ugonia dei venti 


[ ininuti seguenti. La Joro morte fu.meno cru- 


| (dele di quella delle. altre vittime schia 


te 
sotto Ja ‘caduta degli 2lberi è dei tubi, e poi 
(higoiate per essere ’pascolo dei cani di mare 
[the giravano intorno al bastiihetò naufragato. 
TI) capitno Wright, chè sopravvive per fare il 
0 di questa scendi, ci dice: Ogoi volo 

lo il suo dovere; non un grido, non un 
Mifiento si senti fra loro finche il vascello 
chi scomparso. lo non potrei citore un solo 
hifliziole che abbia fatto più di un altro; tutti 
Îticeveyano i loro ordini e tutti, li eseguivano 
Mitome se fossero per imbarcarsi invece di scen- 


| Mdere negli abissi 


MG lianso dovuto lla loro 


Î Delle 184 persone che sono rimaste salve, 
Vezza ulle tre 
Mharche, le quali furono rispariniate dal nau- 

gio. 

i - 
SPAGNA. — L’Eraldo del 3 aprile constata 
| vantaggio che nisultà per la città di Madrid 

l'arrivo del corriere di Parigi alle 10 0 alle 
Mii di sera nella capitale della Spagna; .ma 
Sembrerebbe risultare altresì da queste dispo - 


i lizioni che la corrispondenza atrivante. con 


iesto medesimo corriere dalle provincie me- 
mata a Madrid. du- 
itardo di 
ancia e di 


lionali., si. trova soffi 
MR oto Quindi cogiona il 

uh giorno intiero. alle notizie di 
l'Europa per Siviglia, Cadice e Malaga, 
hè ‘torna troppo pregiudizievole rigli inte- 

bi commerciali di questa città. 

MILa notizia ‘data «qualche tempo’ fa Sullo 
bto interessante della Regina non sì é con 


fermata. 


FRANCIA. +— La situazione della banca il 
giorno 8 aprile, che pubblica stamane il Mo- 
Wnicur, presenta i seguenti. risultati, compa- 
liamente a quella del 4 marzo scorso, 
10M coutante metallico si è nccresciuto di110 
inilfoni e mezzo, cioè di circa ‘9 milioni a 
| idirigi € im milione e mezzo nelle succursali, 
Mil suo ammontare è di 601 milioni, 
 Il'portaloglio si è innalzato da 36 a 45 
{ pintimenti, locchè fa un aumento di quasi 12 
2 nilioni e mezzo, formante un, totale. di 1119 
milioni e mezzo. 


La circolazione dei biglietti è aumentata di 


merito» di aver sapàto 
lrità; 

Il presidente si. occupa molto e: personal- 
| mente delle, strade. ferrate da 
{Cette e da Parigi è Cherbourg. 
| — To ho rin’eccellente ‘notizia da darvi. Il 
V'sig. Lato MAI a homo capo dell | 

polizia. 


| Bordeaux a 


sig. 


| Puff 


| HI governonon poteva prendere per suo 


cio della stampa nel ministero 

he 

termediario presso gli scrittori un uowo più | 

| stimato dai suoi; colleghi e più proprio, a mi-|| 

| tigare colla amenità dei suoi modi il dovere 

‘maturalmente non poco severo \che Ja leggeli 
traccia, 

— Quest'oggi è stata ricusata [l’entrata in 
Fraîicia a due giornali tedeschi 
alla politica presidenziale una delle più $to- 
lente opposizioni; uno di ‘questi fogli è la 
Nuova Gazzetta di Prussia, chie ràppres 
assai, bene, nel senso protestante, i modi { 
periesi. e intollevanti dell’ Yrivers. L'altro, è 
la Gazzetta Nazionale, foglio democratico, 
Stampato anch'esso a Berlino. 


i quali fanno 


nta 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ul con- 
siglio federale ha risolto di 
perzi nuovi da cinqu 


rifondere in 
franchi 26 a 27,000 


27, 
sa 





talleri del Brabante che sì trovano uella c 
federale. 

La conferenza, pria convocata in Vienna, 
per regolare le. relazioni postali tra Austria, 
gli Stiti della Germania meridionale è la Sviz- 
zera, si terrà il 15 aprile in Lindau. La Sviz 
zera vi sarà rappresentata dal cons. bazionale 
Bischoff, al quale sità aggiunto il direttore 
postale Grob di S. Gallo, 

La festa federale dei cantanti avrà definiti 
vamente, luogo l'11. è 42 luglio, 

Tomo, Il consiglio di Stato; con. suo de- 
creto 29, marzo, ha dichiarato che l'eseozione 
dal servizio militare per il figlio unico maschio: 
di madre vetlova:; non tenuto calcolo che vi 
siano sorelle, s'intende dal servizio ‘efllltivo , 
non “alla istruzione; per là 
cittadino deve 


gione ‘che‘ogni 
addestrato: alla “difesa 
della patria ‘neî niomenti sipreini ‘di utma- 


ssgere 


merlo generale, ‘è perchè Ja vedova potrebbe 
successivamente avere altri figli 


(G.. Ticinese). 





MAGNA. — Berumo, 6 aprile, + Quattro 
ministri bunno lasciato li capitale per fare un 
viaggio di diporto, motivo per éuî non sono 


da aspettarsi importanti risoluzioni per Alcuni 


to. che attribuisce una 
portanza. agli articoli ostili al Pr 
della repubblica francese pubblicati 
giornalmente dalla Nuova Gazzetta di Prussia. 
Questo foglio non esprime che l'opinione per- 
sonale dei suoi redattori, Del resto si sa che 


si 


siden 


il re si è espresso în questi ultimi giorni nei 


Mi tiNifoni a Parigi e di 70 a 74 inilioni nei di- | termini più benevoli. sui. suoi rapporti. colla 
' 


Francia nell'udienza data al uuovo ambas 
tore francese, signor de Varennes, 
— Nel giugno venturo vi sità qui un con- 


gresso di tutti i mandatarii. delle compaguie 


È 82 milioni, cioè 71,866,400 franchi a Parigi | delle strade ferrate di Alemagna, 


în gran parte dai depositi dei 


© 10,141,900 franchi in proviticia.. Quest'au- 
I nento è spiegato dalle 
Îtevoli fatte dalla banca dopo il suo. ultimo 
ltendiconto, Queste anticipuzioni salirono ‘a 
110,000,000 franchi per la città di Parigi, so- 
ira puste e monete da 2,996,158 a 5 
franchi, sopra effetti pubblici da 14,147,236 
1 89,983,536 franchi a Parigi e da 2,853,663 
a 4,038:267 franchi nelle succursali, e sopra a 
gioni edobbligazioni di strade ferrate.a 4,21 5,500 
ir. a Parigi e a 327,200 franchi nei dips 
{La cifra della ircolazione è di 635 milioni, 
cioè ‘oltrepussa di 64 milioni quella del con- 
lapte metallico. 

Malgrado il pagamento del semestre del 
$ 0,0 il conto corrente ereditore del. tesoro 
| presenta solo una diminuzione di 27 milioni, 
lfibassando da 100 ‘a 73 miliodi. È conti (Lor- 
lienti particolari offrono circa un sumento 
| considerevole, cioè a Parigi da 149 milioni a 
1173. “Quest'uuimento proviene probabilimebte 
î apitali che si 
tsono ritirati dal ‘5 0/0 e che aspettano l’oc- 
casione per rientrare nella rendita, Ih pro- 
Nincia | conti correnti non presentano che una 
insignificante dimibuzione di un milione e 
mezzo, 

Le esazioni ettedenti l’evalu 


anticipazioni conside- 


fone degli ef- 


fetti in' sofferenza, che erano di 357,198 fi, 


sono portate a 508,019, con un miglioramento 
di 15,000. Lavcifra: degli effetti scaduti da 
riscrtotersi questo giorno era di. 128,464 fr. 

In sostanza questo nuovo rendiconto è molto 
più soddisficente dei precedenti. L'aumento 
del portafoglio soprattutto ‘indica ele, come 


si sperava, le transazioni commerciali hauno 


ricùperato, molta. attività. (Presse). 
— Togliamo dalle corrispondenze dell’Zr- 
dépendance Belge: Ancora recentemente cor- 
revano voci. di una malattia grave: del presi- 
dente, ma sono prive di fondamento. Il pre- 


sidente è spossato, ed è facile a, capirsiziat- 
teso il lavoro eccessivo chi ‘atteride dopo il 2 
dicembre. II presidente ft inito da. sè, e 


— Una grande agitazione si era unanifestata 
granducato di; Olkdenburg contro l'adesione 
trattato del 7 settembre conchiuso tra la 
Prussia e l’Annover. Ora quest'ugituzione co - 
midci i 


dl 


, è molti Vavversatit della 


Prussia hanno cambiato parere. 
— Adesso che il governo prussiano ha fatto 
acquisto della Gefion, e del. Barbarossa, ven- 


a) Bastimenti a vapore; una corua di 9 
cannoni della forza di' 440 cavalli, una corvetta 
di 350 cavalli, 


scuno di séi cannoni, della forza 


di dodici cannoni della forza 
due ‘avisos, 
di 350 cava 

0) Bastimenti a vele, una fregata ili 46 can- 
noni, una torvetta di:12 ed una nave di tra- 
sporto di 4 cannoni. 

©) Bastimenti a remi, 36 scialuppe cannd- 
niere con 7 cannoni ‘e'6yoles con sei cintioni, 
in tutto 177 cavnoni. 

In. tempo: di. guerra sì prenderebbero ‘invaf- 
fitto dei rimorthiatori per la flottiglia a remi. 
Se di conserva la divisione def marinari perla 
flottiglia a remi, l'equipaggio della squadra in 
tempo di pace sarà di 1800 nomini; se sì di- 
scioglie, potrà essere ridolta a 1500. 

Enrunr, 4 aprile. . Il luogotenente géue- 
rale de Radowitz, che da'qualche tempo viveva 
nella mostra citta occupandosi esclusivamente 
dei suoi studi, ha ricevuto in questi giorni 
l'invito di andate a Karlrubé per cooperare 
all’appianamento della questione sempre pen 
dente della successione al trono del grandu- 
cato di Baden. Egli pertanto è partito ieri alla 
volta di Baden, Quanto all’elezione del gene- 
rale si dice che sia stata. fatta ‘a’ suggestione 
del duca di Coburg che ha relazioni d’ami- 
cizia col generale de Radowitz e che è ritor- 
ana scorsa da Kar- 


(Gazz, di Lipsia). 


mato soltanto nella settiu 
Israbe. 


nr 
resistere alla prospe- questione dell’organizzazione del puese secondo 


| Russia si propongono di pa 





Aswoven, 5 aprile. — Sì dice che la con- 


nessun particolare, di qualche importanza gli | vocazione della Dieta è irreyocabilmente fis- | 


sfugge. Nella sua laboriosa ed imperturbabile | sata per il primo maggio, 


gli, è per altro poco | 


È | 
perseveranza almeno non si può (da qualùn- | probabile che il governo faccia altre proposte 


ivi 1 i) ricusargli i ci icazioni che e ilancio. La ' Il ciambellano « 
que punto di ' vista (si ‘esservi)' ricusargli il lo comunicazioni che quelle del bilancio 


GIORNALE QUOTIDIANO 


le ziuove leggi resterà, per ora senza soluzione, 

— I due goverhi di Amtiover e di Olanda 
hanno testè accreditato reciprocamente. un'in- 
Viato pi 
degli interessi comu 
paesi, 


0. ciaseuna»\dorf 


» per il vantaggio 


dei. due 


5 


Sroccapk,! 5 


aprile. = I due graniluchi di 
qui una quin- 
ni edi fare un'escursione a Carl 
srube ed a Rastadt. (Gazz. di Prussia). | 

lraxcoronte, 4 aprile. — corrispon= 
denza della, Gazzezta universale tedesca ans} 
nuncia che la Dieta gertnanica 
la Chiesa ‘di San Paolo alla co, 
fedeli se non dopo il rimborso 


dicina di g 


a restituirà 
ione dei 
spese di | 

illuminazione e di scaldatitento fatte per il Par- 

lamento di Francoforte. Questa notizia è ine- 

Satta. Siv dallo scorso dicembre la Dieta ha 

deciso di condonare queste spese alli ‘cangre- 

gazione, con patto di nomesigere chie la chiesa 
fosse rimessa nel sun stato primitivo. La pro 

posta fu accettata dalla; città, e la cosa sì Uova i 

tefminata, (G, di Prussia). 


AUSTRIA. — La Nuova, Gazzetta di Prus- 
sia, che è stata sempre l’acegrima; nemica del 
principe di Schyarzenberg, se 
aucora si è fata proibire Ni tutto l’inpero! 
Austriaco, così ‘aununcia, laljhorte del primo 
ministro, 


he ultimainente 


i 
Secondo ur dispaccio telegraffeo giunto da Vien= 
np. il principe di Sehworzenbefiz è morto improve 
visimenta in questa città il giofhò 5 corrente. Apa 
pubto riturnato dal consiglio difrabinetto, ‘il pria 
cipio voleva rewarsi a. pronzd Wa suo” fratello, il 
principe Giuseppe Adolfo, quaifdo un colpo d 
Dlessin venne metterî termine@ll3 sua vita uporos 
Tutti i mozzi uspiti,; anche Ci 
niente, 


asso, valsero a 
osi ehhe fine la cartilita terrestre di uil 
uoino che da quattro anni guîtifva con mano ener 
gicu i destini dell'Austria, il quale, sofferente 
cora della ferita ripretata a Gustoz,, n 
mano le'redini © fece ritarnareRindietro dall'abisso 
il porielitatite impero austriaca Nello stesso moda 
gh moi sbibiam» sempre dovilfo rombattore aper 
tamente! lai politica del principel contro la Prussià; 
così pure! ci è furzi 1 
deve alla sua sagacit 


ani 


onostenà ciò cho PAustria 

Ila std energia, quantune 
que anche sotto questo rapporto la sua politica nov 
gi sembri intieramente seevra/ili errori 

Il defunto principe Felive, Bmigi, Giovanni. Pes 
derico, principe è Signore di SHBWifzenberg, ind: 
gravio principesco di Kloggauyfconite di Stlz e ue 
di Kruman, ere neto n° Vienna il 2 ottolire 1800, 
I genitori del principe erano a Parigi nel 1810 èd 
ssistevano alle fe il fell-maresciallo Carlo 
di Schwarzenberg, allora ambasciatore austriaco a 
Parigi, dava in onore del matrimonio dell'arciduò 
chessa Miria Luigia con Nijnteone, nella quale ve 
casione, come è noto, fa salabfa ballo andò improve 
visamente in fiume, Lo p@ineipessa Paolina, mas 
dre dell'ora defunto principeelice, era giù'im salvo; 
ma nel cercare sus. figlia ila principessa Eleonora 
(ele fu poi moglie del priticipe Alfredo di Wi 
disgraciz e fu dagli.insoptidi Praga fucilata it 13 
giugno 1848), trovò la morte nelle fiamme, 

Il principe Felice entrò (giovine nel servizio 
dello Stato: fu ciambellano im periule > consigliere 
intimo, fuogorenente feld'iMaresciallo © colonaella 
proprietario del 21 reggimento di finter 
2128 marzo 1848 era inviato stravrdinaris e mini. 
stro pleniputenziario presso la corte di apoli. In 
quell'anno combatteva: afiehe lui valorosamente 
uel. campo! di Radetzky: Il021 novembre 1848-fu 
fatto presideate dei. ministri, winistto; degli aflari 
esteri e della. rea); casa eella corte. li 17 ‘aprile 
1850, fu ereato cancelliera dell'ordine ili Francesco 
Giuseppò, { 

li prititipè Felice nun EBie ai woglià, N suo] 
Iratello maggiore il pirifibipe G Useppe Adolfo, 
continua in' linea priviogemità Ja progenie di Eri 
kinger: di /Seinsheim:, (timo stipite’ della és$a 
Schwarzanberg), «uo. fratello minore: Fulerivd và 
cardinale principe-arciveseavo di Praga: Capo della 
seconda linea delli cosa _Sehwarzenberg è ile 
liere di Mslta principe Federico, il quale sì è fatto 
ua nome. con fatti di. guertace.con-qualebe seritto, 

— Scrivono da Vicanaralla Gazzetta di Co- Î 
lonia : Il goverud:si, adtupa nuovamente dei | 
lavori di fortificazione della città e delle som- 
ine considerevoli, sono destinate pei 
spese. Si, tratta di, stabilire un arsenalee un 
deposito. d'armi per somministrare le armi e 
le, munizioni, necessarie ad un'armata di 51m. 
uomini. Si sta deliberando per: attuare. que 
sto progetto, 


te ed 


Sino 


queste 


pro. SSRRO 

TURCHIA. — Addì 31 marzo è statò pub. 
blicato l'ordine del disarino dei cristiani tiet- | 
l'Erzegorinazie tosto si contineiò a porlo in 
uzione con tutta severità, Fu disposto che 
la misura prescritta sia senza relnora eseguita 
in tutti i punti di questa provincia. Si attende 
il passaggio di più tabor pet Dayno e Possus- 
ie, villaggi ottomani confinanti colla Dalma= 


ese 


ria; ed è giunto l'ordine pel loro approvigio- 
namento, Il capitano di Gliubuski Alì Beg 
itorna da Livno; dove era stato chiamato, 
non si può rilevare con sicurezza per quale mo- 
tivo. Si dice ch'egli si abbia assunto l'impegno 
del disarmo dei raia soggiornanti nel suo Ka- 
diluk, ma che Omer pascià abbia a lui unite 
delle persone fidate perché lo sorveglino. Frat- 
tanto i parochi ed i knezi sì sono già portati 
a Gliubuéki, ignari affatto.dlel loro destino e 
della causa per cui furono chiamati. 
(Osserv. Dalmato). 
I TOO i TR 

DANIMARCA., — Corevignen, 4 aprile. — 

le Bulow è nominato ministro 





———A MI-SRLOSONI 


| del quale 


| duzio; 


| attivi 


| Maryland 





plenipotenziario. presso: la: Dieta: germani 
Per contro è giunto/fra noi il sig. Hartwig, il 
nuovo, ambasciatore d'Austria presso la bostra 
corte, 

— Il Kiobenhavnsposten ‘sostiene che , ‘es- 
sendo ora’terminato l’affare dell’amuistia , il 
governo ovrebbe farsi. premura dir trasferive 
la linea doganale sull’Eicdler;' affine di mettere 
in (esecuzione l'unità doganale della monarchia 
danese. 

Lo stato d'assedio sarà mantenuto sino 
i nuovo drdine nella città di Eckernfèrde: 

— È stato pubblicatò ‘un ‘avviso ‘a termini 
persone escluse dall’arimistia del 
29 marzo debbono s 
tentassero d’introdur 


essere arrestate ove 
in vibo dei paesi appar 


tenenti alla Danimare: 


Nellò stesso tempo il 

ministero ordina che gli sia dato avviso di 

ogui eventuale airesto siffatto, è ché si Ussgi- 

vino le norme prescritte dal $ 85 della legge 
entale. (Gazzetta d' Augusta). 

IA, — Chistumi, 30 marzo. — Il re 

ornato la cerimonia dell’incoronazione 

e del 1853, perchè sembra che la dat- 

È di Drontheitm non potrà ancor esser 

messa in'ordine di quest’inno per tal effetto. 
(Gazz. d'Augusta). 


STRADE 
NEGI.I STATI UNITI I 


E, 





RRATE 
ERICA SETTENTRIONALE 
Lo sviluppo economico negli Stati Uniti si, sppa- 
lesa più che mai nel progresso delle sue strade 
ferrate, avendo la costruzione delle inedesime, 
nell'intervallo di menò d'un quarto di secolà, preso 
uno sì, n ordinario, La pritta strada ferrata 
fu costruita” nell'anno 1827 nel Massicusetts dalla 
cava di granito» di Quiney pel trasporto ali questo 
ateriale al fiume di Neponset; essa non aveva! che 
una lunghezza di tre, miglia; nel 1829 furono a+ 
perte 9 miglia della strada ferrata. Baltimore-Oliio: 
nel 1835 fu terminata la strada fertata di 46 mic 
glia da Newcastle a Frenchtuwn; nello stesso anno 
fu aperta la strada ferrata da A 
la Tria 
motive, 


hoy a Bòrdentown] 
Îu Anierica che fosse percorsa da loco 
Nun poteva sureedere; altrimenti, ché un papolo 
tanto, attivo, ed energica. come gl 
Stati, Uniti dovesse tosto cpmpro 
vantaggi che presentavano lo st 
sollecito è facile trasporto di pa 
in ud Jaese ancor 
mito d'immente 
pierciò. che «gli 
pulso del 


pericani degli 
idere i grandi 
ade ferrato pel 
eggieri e merci 
mente popolato, ma for- 
sorse: pel stà sviluppo ; egli è 
americani diedero con tato 
massimo interesso alla eostruzio 
delle 'istrade ferrate, jo cui eran inoltra fa 
voriti dalla fisica del suolo e da altré 
circostanze straordinarie; Il \erréno costarin ge 
nerale, poco o nulla ; legname da fabbrica si può 
avere quasi ovunque a bassissimo. prezzò, e la cos 
struzione. delle: strade trovava assai di-rado dellé 
gravi difficoltà nella conformazione del suolo; i 


si 


natura 


tratti Tango Te coste sono per la maggior parte (04 
rizzontali, per cui non presentano difficoltà . non 
esigendò la costruzione di tunnels (i fare dei grone 
ditigli è delle vie inclinates in principio dell'intro- 
delle strade? ferrate! sî''bostraivano per 
maggior sollecitudine e rotaie di fegno, birdate 
con lamedi ferto, sulle quali eotrevimo le raòto 
doi carti e delle Jueomotive; poichè gli amerisani 

vano in mira di spingere ile strade. ferrato;a 
unili dlistanze per mettere in comunicazione pas: 
sibilmente ua, maggior numero degli estesi lora 
territori. 


Il successivo progresso della eostrazione delle 
straile ferrate ‘negli Stiti Uniti si può scor: dal 
seguente prospetto; ché indica per ogni anno il 
musierorli miglia distri Horrato: porto ‘pet tra- 
sporto-îm.tatti gli Stati dell'Unione: 

Anno » Miglia: > Arinò 
1827 5 1846 
1850 167 1847 
185 215 1848 
1456 797 1849 
IB40 2580 1850 TU97 
1845 3059 1851 10000) 

Intorno la metà dell'inno 1851 si travavano in 
4 d'esercizio in’ tutti gli Stati dell'Unione una 

oghezza ilî 10,289 miglia, ‘costruite’ colta spesa 

506,607, dollari. Questa complessiva Jud- 
ghezza di strade ferrate si ripartisce sw vari Stati 
dell'Unione americana e particolarmente; sui priz 
cipuli nei modo seguente; indicando Ja ‘tunghézza 
in miglia col rispetlivo, costo impiegato per la loro 
costruzione: 

Stati 

dell'Unione americind 
Nuova Jork 


Miglia 
ATA 
4249 
5258 
7000 


Lunghezza 
miglia 
1659 
114 
1469 
S5I 
455 
784 
566 
555 
690 
4 
485 
304 
292 
281 
279 
Dr 


Costo 
dollari 
61445646 
51884572 
46046949 
17498599 
14145755 
43922501 
15467015 
15043488 


Coaneeticut 
Nuova-Hampshire 
Georgia 

Vermont 


Ohio 

Michigan 

Virginia 

Nuova-Jersey 

Girolida Meridionale 
Maine 

Indiana 

Alabama 

Carolina Settentrionale 
Altrì Stati dell’Unione 


8046540 
7798558 


5100000. 
4750000 
DAY 4000000 
575 11505484 
——__—_—_—_ 
Assieme 10289 306607954 
Boston forma il centro delle strade ferrate della 
Nuova-Inghilterra, cioé degli Stati di Maine, Ver- 
mont, Nuova Hampshire, Msssachusetts, Rhode- 
Island e Connecticut ; da questo punto non meno 
di sette grandi trohchi di stride ferrute estendono 
verso l'interno, che già nell'anno 1848 sommavano 
nelle loro varie diramazioni non, meno di 17 
glia, costruiti. col dispendio di circa 70m: 


mi- 
oni di 





dollari; la prima locomotiva partiva da Boston al 7 | 


4 


| 
III RITI I 


aprile:1834, Le seguenti indicazioni rilevate dall'o- 
pera recentissima del dottore C, Ardrée sull'Ame- 

le, fanno vedere in quali propor- 
zioni grandiose già ora sì sono realizzate le comu- 
nicazioni fra Je piazze marittime e l'interno degli 
Stati così detti della Nuova-Inghilterra 

La strada ferrata Roston:Worcester' vos è versò 
occidente con una lunghezza di 44/4j2 miglii da 
Boston. tino a Worcester, ‘ove comunica volla #78 
stern Railroad ‘che'sivinnoltrs egualmente! verso 
oecidenie finoa -Greembush alla distanza di 155 
miglia. Da questa stazione incomincia la strada 
lerrata -Troy-Greenbush che si dirige a setton- 
trione fino a Troy per 6 miglia, indi quelle di 
Schenectady-Troy per 20 miglia . Schenectady- 
Utica per 78 miglia, Ulica-Siracusa per 53 miglia, 
Siracusa Auburn per 26 miglio, Auburn-Rochester 
per 78 miglia, Rochester-Allica por 45 miglia, 
ed'Aftica:Buffalo per BW miglia; questa linea di 
strade ferrato ila Boston a Buffalo sul lago Erie, 
importa) ‘ara lunghezza non meno di 535. miglia. 
Presso Buffalo incomincia Ja” strada ferrata, del 
Niagara che avanza in; direzione settentrionale 
fino alle cateratte: del. Niagara in lunghezza di 15 
miglia ; sull'altra sponda del San Lorenzo in fae- 
cia a Niagara, nel Canadà,, incomincia la grande 
strada ferrata di West-Canadd, terminata par 
ziulmente, © che sì estende in direzione sud-ovest 
fino a Detroit con una lunghezza di 227 miglia. 
Cola incomiriela la strada ferrata centrale di 
Michigan, 220 miglia lunga fino a Nuovi Bullato, 
ove si congiunge colla strada Lofayette-Michigan 
che si dirige verso niezzogiormo fino n Lafayette 
nell'Indiana; pel corsosdi400; miglia. Uni inco- 
mineia la,: strada ferrata centrale: dell' Illinois 
che corre verso, l'ovest. per; 490, miglia fivo: a 
Sprioglietd, donde. parte il.tronco di Springfield 
S. Louis per 90 migl sud fino a S. Lonis 

Aleuni brevi tratti di questa grande linea di 
Straile ferrate dell'occidente MON sono ancora com- 
piti, ma si crede che entro l'anno 1852 potrà es 
sere ultimata in tutti’ f9° sua Tunigliezzi senza re- 
Starvi alcuna ‘'inferrizione, ‘cosichè’ Buston' sulle 
coste dell'Atlantico potrà essere im comunicazione 
diretta: con'S. Luigi sul'Mississipi mediante una lidea 
non interroita di strade Mentute della lunghezza di 
1565 miglia,; per cuî un viaggiatore potrà giungere 
da onu all'altra di queste due città nel breve in- 
tervallo di circa 64 ore, Dy Sundus y.Citi sul lago 
Brie ineomincii là strada ‘ferrata Mad:Rever che 
si volge verso sud-ovest ‘fitto a Springlield ‘hel- 
l'Ohio. con lina tunphiozza cli 214 “niîglia; ave pro- 
segue il tronco di Little-Miami nella direzione fino 
a Cimvinnati per 109 miglia; (Una linea della lun- 

hezzii di'465:miglia è în costruzione fra Chiogo e 
Galena. 

Il tronco della strada ferrata Boston-Providence 
SÌ dirigoryerso mezzogiorno nella, lunghezza di 41 
miglia, indi avanti fino ;a Stonington: per,altre 47 
miglia. — La linea Boston-Lowell, lunga, 26 miglia 
corre verso iurd-ovest ed ha "doppia rotaia, essa 
comunica colli strada Naskua-Lowell, indi con, 
quella di Concord, la' quale s'unisce colla North. 
Railroad fino a Lebanon nella Nuova Hainpshire, 
ove comiucis la linea di Connecticut-Passumpsic- 
River che fu. protratta: fino w Stanstéady assiemein 
lunghezza, di 156 miglio. — La linea Bostan-Maine 
corre verso noriest fino.a Berwick nel Maine ud 
una distanza. ili 75. miglia, ove si. congiunge alla 

‘ada ferrata di Portlond. — La linea di Pilchburg 
si dirige ds Boston. verso hord-ovest alla distanza 
di 49 miglia fino a litehburg, ove incomincia )a 
line di Vermone Massachusetts che si estende 
fino a Brattleboro nel Vermont a 60 miglia ; a que- 
sta linea s'uttacca a Astiboreliam la linea di Che- 
shive fino a -Bellow- Fills® nel! Vermont, con 54 ii. 
glia di-linghezza,fo qui si congiunge finalmente Ja 
linea-di Sullivan ehè si dirige verso nordofinoa 
Charlestowwnella Nuova-Himpshire, con 50 miglia; 
a Ashburnham.ineomin pure la linea Vermont- 
Canada che s'estende alinord fino # Ro «Point 
sul lago Champ}, con 40. miglia, indi prosegue 
la dinea di Ogdensburg dirigendosi verso sud-nvest 
in lunghezza di 120 migba,; la lunghez comples: 
siva di questa linéa importa 413 miglia, Presso Bel- 
low-P.ils incomincia pure la finea di Rufland che 
va verso norib-ovest fino ‘a Burlington, per 118 
miglia 

Un Faster 
allaldinea) tri 


«Railroad vdîre Verso! nitdiost fino 
gli stiti' di Massavhusetts! e Noova- 
Uanipislire, dome sì dirigerà Portsmouth ed ‘indi a 
Portland, persn lunghezza: di 109" miglia: a Por- 
Uandtintominciala grande linea verso il S;Lorenzo 
fino a, Manireal che sarà terminata nel corso del 
1852 ed avrà suna lunghezza di circo 250 miglia. 
— La linea Ol4-Colong corre verso suil est fino a 
Plymouth con 37 miglia di lunghezza. Oltre queste 
linee principali. ve. pe sono molte altre che: con- 
giungono i spunti più importanti. della Nuova-ha- 
&Milterra fra loro, e che per gran parte si. possono 
considerite conie ramificazioni dei sopraddetti tron- 
chi principali. 

Del pari importanti e nomerose sono le linee di 
strade ferrate ‘che’ percorrono gli stati di Nuova. 
York e Pen « nonchè gli altri stati dellU. 
nione. Alcuni dei principali tronchi sono: Hudson- 

fer con 460) miglia, NuovaYork: ed Erie con 
301, L'ifadelfia-Baltimore con 99, Filadelfia. Rea? 
ding con 95, Pensilvania \eon 154, Schuylkil.8u" 
squehannah con 106, Baltimore-Ohio cow 178, 
Wilmington:Weldon.evn 162, South-Carolina con 
156, Georgia-Cenlral ton 192, Macon-Western 
con IVI, Georgia con 171, Western-Allantic cun 
{40, Gaston-Raleigh con 87 miglia, ed un grin 
numero d'altri tronchi di minore lunghezza. 

(Ossorò. Triest.) 
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Firenze , 9 aprile. -=\Scri 
Mercantile: 


Teri il granduca con nunietoso corteggio e 


ono val Correre 














[l 


circondato da duecento soldati a piedi ‘ed un 
picchetto ‘di guardie a cavallo si recò a far 
la visita delle chiese. Altravolta, anche prima 
del 1848, îl popolo faceva rispettosa ala sul 
passaggio del principe © lo salutava di cuore; 
ora neppure un cittadino si. levò il cappello 
nelle vie percorse da S. A. se ne togli qual- 
che vecchio che il faceva più per abitudine, 
che per omaggio. In quei tempi il granduca 
passeggiava senza accompagnamento militare , 
ora compie anche gli atti di divozione in 
mezzo ad una scorta di fanti e cavalli. 





del Risorgimento). 
Parigi, 10 aprile 1852. 

Durante la settimana santa i corpi legisla- 
nno sieduto, e le riunioni ufficiali 


(Corrispondenza 


tivi non ha 
sono state aggiornate; insomma è stata un'e- 


poca per così dire di chémage politique. Non 
è adunque a maravigliare se în inezzo a que- 
sto riposo politico ì giornali hanno eccitato 
poco interesse, e ì corrispondenti hanno fatto 
vacanza. 

Abbiamo però avuto invece delle funzioni 
civilî, le cerimonie religiose, prediche, ‘musi 
che sacre, conferénze ecclesiastiche, gran con- 
corso alle chiese; e. specialmente alla Mad- 
dalena ove ha predicato l'italiano padre Ven- 
tura, che in quest'anno ha riportato la palma 
fra gli oratori della capitale. 

Anche il Longchamps, che in origine avea 
un fine religioso, ‘ed’‘oggi è cosa tutta mon- 
dana, è stato ‘abbastanza brillante. 

Il Lorgchamps, come è noto, è un lango 
corso dî carozze che dai boulevards va fino 
al'bosco di Bologna , passando pei Campi 
Elisi. ; 

Nei tempi, passati erano le carrozze dei si- 
gnori che; andavano a visitare nel, mercoledì, 
giovedì e venerdì -della settimana. santa una 
chiesa posta a poca distanza da Parigi fuori 
della barriera dell’Etoile: In oggi agli equipaggi 
signorili sono frammiste un'infinità di vetture 
ordinarie e di commercio, colle insegne delle 
rispettive industrie, botteghe, magazzini e cose 
simili: lo che aumenta bensì il concorso della 
gente, ma non rende il longchamps più bello 
né più elegante. 

La rivista militare di domanì è rimessa a 
lunedì, a cagione della solennità della Pasqua 
avrà luogo come le altre, sulla piazza del Car-? 
rousel d'ivanti alle Tuileries. 

Si ‘continua a dire che il principe di Canino 
è stito richiamato d’Italia; ma finora non si 
sa se abbia lasciato Civitavecchia, Eppire per 
mezzo dei battelli a vapore e del telegrafo sì 
poteva aver ricevuto notizie di Roma del 6 
corrente, 1 giornali hanno ripetuto ogni giorno 
che l'ordine è stato mandato al principe dj 
tornare a Parigi; adesso si contentano di an- 
nunciare che è stato invitato a rientrare in 
Francia. Vi ha chi comincia a dubitare del 
suo ritorno, e vi son pur taluni che persistono 
a'éredere che i rapporti politici attuali fra la 
Francia e Roma non vanno a sangue del par- 
tito-prete. Ma aspettiamo i fatti ,, perchè più 

spesso le apparenze ingannano. 

La notizia la più importante di questi giorai 
è la morte del principe di Schwarzenberg, 
presidente del consiglio a Vienna. Egli era, 
per così dire, l’autore del sistema di centra- 
lizzazione di tutto l'impero d'Austria: questo 
sistema, che aveva già incontrato molti osta- 
coli, potrebbe cadere colla morte dello Schwar- 
renbergs Egli è vero che è stato chiamato în 
tutta fretta da Londra il conte Buol di Scha- 
uenstein, amico del defunto ministro e seguace 
della sua politica, ma vi ha motivo di credere 
che l'influenza del principe di Metternich pre- 
valga di nuovo in Austria, massime in oggi 
che sì ba una tendenza generale nei governi 
d’ Europa a ritornare alla situazione politica 
esistente prima della rivoluzione del 1848. Il 
congresso che avrà luogo probabilmente fra 
poco in Germania fra gl'imperatori di Russia 
e d'Austria e del re di Prussia, avrà pure un 
gran peso nelle future determinazioni della 
corte di Vienna, 

Si è sentito con piacere che la questione 
delle fortificazioni di Casale sia stata risoluta 

dalle Camere piemontesi in favore del mini- 
stero ; si spera inoltre che il Parlamento ap- 
proverà il nuovo trattato di commercio colla 
Francia. Tutti, meno il partito dell'Univers, 
desiderano che il gabinetto attuale si mantenga 
alla testa del governo sardo, 




















Panici, 10 aprile. — Il Moniteur pubblica 
stamane non la tabella come si usava, ma il 
risultato sommario delle rendite indirette du- 
rante il mese di marzo 1852, 

I prodotti del marzo 1852 superano di cin- 
que milioni circa quelli del marzo 1851. I 
prodotti  dell’insinuazione figurano in questo 
eccedente per la somma di 1,800,000 franchi. 

Il Moniteur osserva che questo così rapido 
aumento è segno lampante dello rianimarsi 
degli affari e dello sviluppo del lavoro. 


— Il Moniteur pubblica inoltre i nomi dei ; 
membri della società d’incoraggiamento e di: 


sorveglianza delle società di mutuo soccorso. 

— L'ordine del giorno di martedì possimo, 
13, indica una comunicazione del governo. Si 
dice che questa comunicazione sarebbe un 
messaggio del presidente che conterrebbe 
l'esposizione. generale. degli affari del paese 
dall'epoca del suo ultimo messaggio del mese 
di novembre 1854, 


simo, per nominare alcune commissioni + 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ROB DE LAFFECTEUR 


— Il Senato ‘deve riunirsi mercoledì pros- 


4. Una commissione pel. regolamento in- 
terno di quest’Assemblea, 2. Una commissione 
di contabilità, 3. Una commissione per l'esame 
delle petizioni. Si contano circa duecento pe- 
tizioni state deposte sino a questo giorno. La 
maggior parte domandano la proclamazione 
dell'impero. (Patrie). 

-. La commissione del corpo legislativo 
incaricata di esaminare il progetto di legge sulla 
rifusione delle monete di rame, si è parecchie 
volte riunita, Si assicura che essa sarebbe 
nell’intenzione di proporre alcuni emendamenti. 
Se persiste în questa risoluzione, cotali emen 
damenti dovrebbero rimandati senza 
discussione dal presidente del corpo legisla- 
tivo al consiglio di Stato. Egli è noto che, 
quando un emendamento non è adottato dal 
consiglio di Stato, non può essere sottomesso 
alla deliberazione del. corpo legislativo, In onta 
dei ritardi che produrrà necessariamente que- 
sto modo .li procedere si crede che il rap- 
porto della commissione sarà presentato al 





essere 


corpo legislativo nella ventura settimana, 

— Si dice che il Senato si riunirà merco- 
ledi 14 nei suoi uffici per eleggere la com: 
missione della contabilità, e quella delle pe- 
tizioni. 

— Nel numero dei progetti di legge che 
Saratino quanto prima sottomessi al Corpo le- 
gislativo figura un progetto di legge sulla 
riabilitazione dei condannati. 

— Egli sembra ormai positivo che i con- 
tr'ordini recentemente mandati ai bastimenti 





che dovevano trasportare i condannati in Afri 
avevano per motivo principale l'insufficienza 
delle misure prese dall'amministrazione alge- 
rina per il ricevimento e l'installazione dei 
convogli. I giornali di Bordeaux annunciano 
che nuovi ordini di partenza sono stati man- 
dati all'Zsly, cui saranno aggiunti due altri 
vascelli, essendo quello insufficiente per capire 





la massa dei trasporti. 

— L'Akhbar del 4 reca buone notizie del- 
l'Algeria. La possente tribù dei Suavi, la prin- 
cipale della gran Cabilia, quella contro cui do- 
veva essere specialmente diretta la progettata 
spedizione, ha fatto delle offerte di sottomis- 
sione. Questa spedizione, alla quale in ogui 
caso noi saremmo stati avyersì, non avrebbe 
più nessun pretesto, ed è lecito sperare. che 
non avrà altro seguito. (Presse). 


Leggesi nella Patrie : 

Un avvertimento è stato dato questa mane 
dal ministro della polizia generale al redat- 
tore gerente della Presse. Eccone il testo: 

«Il ministro della polizia generale, visto 
l'articolo 32, $ 3 del decreto organico sulla 
stampa in data 17 febbraio 1852, Visto l’ ar- 
ticole pubblicato nel giornale la. Presse, 6 
aprile, nel quale si trova il passo seguente; 
— Esso sarebbe (l'impero) la provoca diretta 
ad un attentato che probabilmente non si 
farebbe aspettare ; perchè se nel partito re- 
pubblicano non si trovasse un Alibaud, si tro- 
verebbe un’ Merino ‘nel partito realista... — 
Il detto articolo segnato: — Emilio Girardin. — 

Considerando che non sarebbe permesso 
senza recare oltraggio în pari tempo alla pubbli- 
ca morale ed al carattere della nazione, di pro- 





clamare come un fatto inevitabile un atten- 
tato sulla persona del capo dello Stato, qua- 
lunque siano d'altronde i pretesti o le cir- 
costanze ipotetiche sulle quali si appoggia 
un’argomentazione così colpevole. 
Considerando che il giornale la Presse ha 
in tal guisa dimenticato che la moderazione 
e la prudenza sono la prima legge della stam- 
pa periodica, decreta : 
Art. 14, A termini dell’art. 32 del decreto 
del 17 febbraio 1852 una prima ammonizione 
è data al giornale la, Presse nella persona del 
signor Rouy uno dei gerenti, ed Emilio Gi- 
rardiu redattore: 
Art. 2, Il prefetto della polizia di Par 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
Fatto a Pi il 9 aprile 1952. 
Il ministro della polizia generale 
De Muvras. 





è 








Bintino, 7 aprile. — Si legge nella Corri- 
spondenza litografata: 
A giudicare dalle app sembrerebbe 


che la morte del principe di Schwarzenberg 


inze 





non sarà seguita da nessun cambiamento nella 
politica interna 0 esterna del nostro gabinetto. 
Ma non è men vero che la sua morte ha 
prodotto una profonda sensazione nei nostri 
circoli officiali. Il re ieri sera, immediatamente 
dopo l’arrivo del lugubre dispaccio telegra- 
fico, chiamò a se il barone de Manteuffel e 
rimase seco lui 





in conferenza per due ore. 
Tre corrieri di gabinetto sono stati spediti a 
Vienna. 

Beauino, 8 aprile. -- La differenza che era 
insorta a proposito della pubblicazione dei 
protocolli delle sedute della Dieta germanica 
è ora appianata. Il ministro di Prussia è stato 
l eletto membro della commissione incaricata 
l'di questa pubblicazione. 

-- La Nuova Gazzetta di Prussia reca i 
seguenti ragguagli sulla parte presa dalla 
« Prussia alla risoluzione della Dieta germanica 
concernente |’ affare della costituzione della 
! città di Brema. Questa risoluzione è stata 








adottata in assenza del ministro di Prussia. 
Al suo ritorno, il 6 marzo, gli fu comunicato 
il rapporto ; egli dichiarò che aderiva alle ri- 
soluzioni senza però approvarne i motivi. 
Dietro di ciò la risoluzione fu mantenuta. 
— Si assicura che l'esempio del governo 
francese per ciò che concerne la nomina dei 
vicarì dei poverì, sarà seguito dal ‘nostro, 
— Il generale Rochow, nostro ambasciatore 
a Pietroburgo , atriverà qui fra pochi giorni. 
— Il corriere di gabinetto inglese Winet è 
qui giunto venendo da Pietroburgo. 
(Gazz. di Spener). 
Amoven, 5 aprile — La crisi ministeriale 
che sì credeva finalmente terminata con una 
transazione în seno al gabinetto, si è di nuovo 
manifestata con maggior gravità. Si crede ormai 
che l'affare non terminerà senza che una 
delle frazioni ceda il posto all'altra, ma non 
si sa ancora quale delle due avrà il soprav- 
vento, Si fa generalmente collimare colla crisi 
ministeriale l’atrivo del sig. Bother, ministro 
presso la Dieta/germanica , che si trova qui 
da qualche giorno. (Boersenhalle). 
Cancsnuae, 7 aprile. — La Gazzetta di Co- 
lonia annuncia che la inalattia del granduca 
è giunta al punto che da um corriere all'altro 
sì può ‘aspettare la notizia della sua morte. 
Secondo questo giornale il principe ereditario 
Luigi sarà proclamato granduca e il principe 
-secondagenito Federico assumerà le redini del 
governo. 
Lowpra, 9 aprile. — Una deputazione della 
società reale del lino ha avuto ieri una con- 
ferenza con lord Derby a Dowaing-Street. Il 
cacchiere/e la signora d'I- 
ondra per recarsi 
Bradenham. 
(Times). 
— Si legge nel Times: A misura che c'in- 
noltriamo verso l'estate e che la notizia del- 
l'abbondanza d’oro si conferma sempre me- 
glio, le mini dell'Australia cominciano a 
diventare il teatro di scene e di delitti che 
noi avevamo giù segualati come probabili in 
un luogo doye si riunisce tanta gente di di- 
verso carattere, Intanto la messe aurea va sem- 











cancelliere dello 
sraeli hanno lasciato ieri Li 
alla loro villeggiatura di 











ne 





pre crescendo. 





Bonsa pi Pagict del 10 aprile. 

I fondi pubblici, sono, trascurati: le azioni 
delle strade ferrate continuano ad assorbire 
la speculazione. 

Il 4 12 per 0j0'rimane invariato a 104. 

115 00 a 741 55 in perdita di 5 cc. 

1 5 00 piem. (c. R.) variò da 96 25 a 96 
40 per chiudere a 96 15. 

Il nuovo imprestito ha guadagnato da 95 
42 a 96 112. 

Bonsa pi Low del 9 aprile. 

Non si è fatto nessun affare nè alla borsa 
nè altrove a motivo del venerdì santo. 
Cambio ‘sopra Parigi 25 45, su Genova 
25 62 112. 

Esportazioni è importazioni coloniali. 
Risulta da un documento parlamentare , 
stampato ieri a, richiesta di sir W. Moles- 
worth, che il yalore dichiarato dei prodotti 
manufatturieri d'Inghilterra e d'Irlanda espor- 
tati dal Regno Unito nelle colonie britanniche 
e nelle dipendenze delle medesime , era nel 
1846 di 17,395;220 lire ‘sterline : nel 1847 di 
15,919,976 lire Gter.; nel 1848 di 13,691,483 
lire st nel 4849 di 16,597,304 lire ster. ; 
e nel 1850 di 19,435,559 lire sterline. Egli è 
nei possedimenti britannici delle Indie orien- 
tali, nel Canadà e nella nuova Gallia del Sud 
che hanno luogo le più considerevoli espor- 





tazioni, 





S. NICCOLINI, gerente. 


AVIS. 


A venire è Genève (Suîsse) lun jeu de ba- 
gues (Cariousel) è chemin de fer composé de 





2 cheyaux, «dont 8 pour messieurs et 8 pour 
4 voitures et 8 petits chevaux pour 
des enfants. A coté de chaque cheval est fixé 


dawes ; 
un: guidon avec lunce et diapeau pour pouvoir 
sy tenir au besoin. Le tout marche par un 
double engrenage a deux manivélles. 

Ce Carrousel a 30. pieds de diamètre) La 
tente qui le couvre en a 42. Elle est portée 
par 12 barres de fer, et soutenue au centre 





par un mat. Il est presque neuf, a été très- 
bien conféctionné , et. ne cause aucun ma- 
laise. 

A le voir en mouyement depuis le premier 
juin 1852 è la plaine de Plein-Palais à Ce- 
néye, On peut traiter dès<à-présent par cor- 
respondance, S'adresser aux Terreanx du Teni- 
ple, n.13 bis, aux initiales J, H. On donne- 
rait des f.cilités, pour le prix. 








La'/Lisnenia Parata ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si' trova : 


GUALTERIO 
1 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol.d4. — L. 4. 





Dopo animatissimi dibattimenti (V. Gazz. N. 29), 
l'accademia passa ai voti e decide che domanderà 
al governo, nell'interesse dell'arte e dell'umanità 
di permettere la lihera entrata del Rob nel Belgio. 
(Vedi, per più estese particolarità i giornali di me- 
dicina di Brusselles , e il Moniteur Belgico del 4 
febbraio 1849). 

li governo Belgico, condiscendendo al voto del- 
l'accademia , ha con decreto reale del 22 marzo 
1849, tolta la proibizione del Rob Boyveau-Laf- 
fecteur. 

— Offerta per la fornitura del Rob Laffecteur 
all'armata belgica fstta dal dottor Giraudeau di 
Saint-Gervais. 

— ill signor Clementz , «direttore della farmacia 
centrale dell'armata belgica, al signor dottore Gi 
raudeau, 12, rue Richer, a Parigi. 

In virtù degli ordini del signor ministro della 
guerra, ho l'onore di pregarvi di volermi fornire 
una cassa di Rob Laffecteur al prezzo che l'avete 
offerto al dipartimento della guerra il 2 agusto 
41849. 

Avrete cura, signore, ili are questa spedizione 
al mio indirizzo, per essere depositata nell'entre» 
pét di Brusselles e di raccomandare alla. diligenza 
di non pagare i diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato la libera 
introduzione del Roh destinata al servizio sagitario 
dell armata. 

Brusselles, 2 gennaio 1849. 

ll direttore, Clement. 

I Rub di Boyveau-Lall'ecteur n prescritto dai 
medici degli ospitali, perchè gli è il'solo farmaco 
ailorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui 
vascelli dello Stato. Cotesto Rob., composto, di ve- 
getabili, ha un sapore gradito ; facile è, l'usarne 
nella più grande segretezza, anche per viaggio; 
guarisce radicalmente in poco Lenpo è a buon 
conto gli scoli, i flnori bianchî, le blenorragie re- 
centi ed antiche, le ulceri, i mali della vessica, le 
malattie cutanee, e tutte quelle che chiamansi si- 
filitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque spe- 











Estratti della corrispondenza. 

2 Ho molto a lodatmi d'aver futto uso del Rob, 

per uno de' miei malati, Egli lo continuerà dunque 
sino alla primavera. 

Ach. Secrétain, chirurgo siut. magg. della A.a 
legione, 59, rue Sain{-Jacques-la-Boucherie, 
Paris. 

— Sono stato perfettamente soddisfatto dei ri. 

sultati ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi 

di mundarmene per un nuovo cliente. 

. medico-chirurgo dell'os 
le, a Dunkuerque. 

‘ompiscetevi di spedire per uno dei miei 
clienti otto fiaschetti intieri del vostro eccellente 
Rob di Laffecteur. 

4 dicembre, 1849. 

Dott: S. Hamon, via di Loxum, Brusselles. 

— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 

l'effetto ammirabile sul quale contava. Esse hanno 

duvuto lottare contro una; sifilide completa , la di 
cui guarigione è ora assicurata. 


2 ottobre, 1849. 
Cavalier, dott. medico a Sens. 


_ Hoavatò occasione d'impiegare spesso il Rob 
Laffecteur per differenti affezioni sililiche antiche 
e ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho sem. 
pre impiégato con buon successo; 

47 ottobre , 4849. 

J. Tellier, medico in capo dello spedal mili- 








— Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla 


byntà alcune bottiglie di Rob di Laffecteùr. 
già fatto l'esperienza in un caso-di sifilide 200 
macchie rossigne : per cui m'aflretto a pregar 
mandarmi venticinque boltiglie per guarire dì 
erpeli inveterate. 


Dottor Frick, medico dello spedale civile di 
gonza. 
— Vi prego di far rimettere al signor > 
bottiglie del vostro eccellente Rob. 
Dottor Richard, 1, rue des Petits - Pèresì 
— La persona che di recente la falto uso 
Rob di Laffecteur che le ho consigliato, se ne ti 
perfettamente soddisfatta. Il vostro eccellente WI 
è ancor destinato a produrre degli effetti merdì 
gliosi. Molti de'miei malati che ne han. fatto i 
ne'sono contentissimi. Un mio amico cui ho dh 
sigliato il-Rob, spera ottenerne lo stesso risultato 
Dottor Latour, chirurgo aiutante maggiore 
di 1.a classe del 6.0 battaglione dei cal 
ciatori. Parigi, 
— lo vendo molle bottiglie di”Rob secondo lei 
ricette dei medici, e vi dirò che la vostra sp 
lità ha fatto raddoppiare i) numero de'miei aftorifi 
lo che in oggi eccita l'invidia di diciassette farm 
cisti della città d'Angers che la l'onore di averi 
diciotto, 
Siate certo della/inia riconoscenza. ‘ 
Angers, 8 dicembre 4849. | Méniére farmaci 


AMBASCIATA DI RUSSIA. 
Traduzione d'iuna lettera ufficiale; diretta d 
ministero imperiale degli allari esteri all'ambdl 
sciata di Russia a Parigi, in data del 17. genna 
1851, È 

« Il signor dott. Giraudéau di Saint-Gervaîst 
Parigi, nel ‘tasmettere ‘nel luglio 4850 al sight 
ministro dell'interno differenti documenti compi 
vanti il suo privilegio per la prepatazione del RI 
di Laffecteur, ha chiestto l'autorizzazione di anni 
ziare nei giorwali che il Rob di Laffecteur si vent 
a Pietroburgo dal farmacista Tipmer e a Odessali 
farmacista Kvchler, 

+ fl consiglio di medicina chiamato a dare il 
giudizio intorno questo’ affare, non ha trovato: 
pedimento alcuno per autorizzare il signor dott 
Giraudeau di Saint-Gervais Vo pubblicare nei g 
nali russi, con forme'ed espressioni convenienti 
due ‘avvisi sopraccitati. Tuttavolta il detto consi 
ha.creduto dover. fit: osservare che i farmaci 
russi che acquistano in; paesi stranieri il Ri 
Laflecteur, sia dal, proprietario stesso, sia (lata 
mandotarii, non potrebbero venir impediti di 
dere questo rimedio in conformità dei regolamé 
stabiliti. 

* L'imbasciata imperiale è invitata 
scere questa decisione al signor dott. 
Suint-Gervais. 
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Per traduzione conforma 
(LS) Aisegretario d'ambasciata Baladine 
ITALIA. — Prezzo: 15. fr, — Il vero Rob di 5900] 
veau-Lalfecteur sì trova nelle farmacie dei siga 
Bergamo, Marco Ruspini farm., droghiere, bor 
San Leonardo, liazza Fontana, Pietro Berizzi, fl 
macista Brescia, Bianchi, farmacista. Catan 
cilia, Pietro Marchesi Mirone de med, Uhambéf 
Saluce, farmacista, Bonean, Firenze, Pietri Lal 
Fortunato, farmacista, Roberts, farm, della le 
zione inglese. Genova, Ch, Bruzza, farm., Pit 
Nuova. Lucca, G. Colucci, alla Torre dell'Oro10 























tare di Saint-Jean-Pied-de-Port (Basses 
Pyrénées). 

L Albiate la compiaceliza ili mandarmi per uno 
dei miei clienti cinque botriglie di Rob di Laffe- 
cteur. | buoni effetti che ne lo ottenuto mi deter- 
minano a prescriverlo. 

Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio civilea 

Saverne. 

— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho 
fatto del Rob di Loffecteur, vengo a chiedere oggi 
un miracolo a questo medicatmento. 

Cottor Fourquel , chirurgo aiutante maggiore 

del 5.0 reggimento d'artiglieria s Strasburgo. 

— Ho due osservazioni ben concludenti a tra- 
smettervi in favore dei Rob di Laflecteur per affe- 
zioni cutanee delle più ribelli. 

4 agosto, 1849, 

Duthoya, dottor-medico a Guingamp. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +-'Piano 5. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


PRESTITI a PREMI 


IL PRESTITO A PREMI, fatto nell'anno 1845, 
da S. M. il re di Sardlegna presenta ancora il van- 
laggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Pretio di L.| 50,000. 9 di L. 40,000 

15.08 30,000 18. di 4,000 
18 2,000 54. di 500. 
180 100. ecc. ece. 

La prossima estrazione ha. luogo 

il primo maggio 1852. 
Il meccanismo di detto Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
GIPIDELLA GERMANIA ece.,j quali presentano il 
vantaggio di mol premi colossali in L. 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ecc., i 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può essere deli semplice rimborso del 
capitale esposto, come di uno di quelli sopra- 
indicati. 

Per l'acquisto d'obbligazioni 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiariniento desiderato 
dirigersi con' lettera alfrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA» UOMPAGNIA: 
Torino, via dei Guardinfanti n. 6, piano primo, 




















o seinplici compons, 














Livorno, Alessandro Guordini, Mantova, 0. Zani 
farm., via degli Orefici 2604. Marsiglia, Clapi 
marehé ‘aux OEufs. Milano, Giuseppe Eugenio 
volta, corso di S. Celso, 4351. Monaco, Muratò 
Napoli, Senes (e Bellet, neg., via Toledo. Nizt 
Delmas, farm, reale del governo, Padova, Antofi 
Girardi, farm. Palermo, J. e V,, Florio, drd 
Parma, Boni, neg, Pisi, Antonio Bottari. Pist 

Tomaseo Lordi. Roma, Balestra Morioni, Sie 
Giovanni Civoli. Sondrio, Bruni Luigi, farm. Torti 
farm. Mazzucchetti, via S, Francesco, 2. Treni 
Michele Volpa, farm. Trieste, Biazzoletta, farmi 
Udine, Battista; Amarliy dietro i Sorghi al n, 

Verona, Luigi Rosa, farm, drog: S. Tommaso, 

gatto Carlo, farm, droga, Gio. Batt, Verdavi, fa 
Vicenza, Curti Bamenico; farm. Venezia, Antà 
Centenavi, farm. e Filippo Ungarato, Piazza, 

Lucca 3801. 


DIZIONARIO TECNICI 
ARTI E MESTIERÌ 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI | 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 
IENE DE LETTE 
E 
D’ARTISTI 
Condizioni d'Associazione. 

L'Opera sarà in uv grosso ed elegante. voli 
ind, comune, che non oltrepasserd Le 1000 pagl 
carta e formato eguale al presente fascicolo. 

A renderne agevole l'acquisto alle classi di 
Operai, a cui essa è consacrata, verrà distribuita 
fascicoli. Ad ogni dieci gioroi ne. sortirà und 
pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40; 

Alla fine della pubblicazione de” liscicali sel 
darà uno in cui si troverà l'introduzione all'Opé 

l nomi di.coloro che si associeranno al noi 
Dizionario Teenico verranno pubblicati 
ordine alfabetico in un apposito eleuco, in fine fl 
l'Opera, colla rispelliva indicazione delle lora i 
o mestieri, e luoghi di negozio, perché si abbia fl 
paese conoscenza gi coloro che avranno colle 
prie firme contribmito al'buon esito della medestife 

Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchi di posta 
agli Editori del Dizionario Teonicoi d'arti e mes 
sherî, Torino. 

E uscito il primo Fascicolo. 
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SÌ RICEVE. L'ASSOCIAZIONE. 
‘all'ufficio. del Giornale,;wig” dell'Arcivescovado é presso i principali 
lper Je Proviliore con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio libra- 
Hue, Viesseuz libraio, — Roma, Cagobianchi, impiegato postale. d 
ci di'corrispondenza Havas , e Lejoliset. — Londra, P. Rolandi, 


PREZZO !D'ASSOCIAZIONE 
Tonino. — Un anno L. 40,— Si 
n.eano 1. 44,--S. 










12, — Paowinai! 
15.— rat ed Estano 
i 14 50, — franco ai cone 
— Un solo Numero cent. 31), — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del' Giornale. — Le suserzioni si pagano cent. 20 per rige anticipati — 
1 manoscritti pon seramno restituiti. 
































Torino, 15 aprile 


CK COMM RCIALE DI GENOVA. 

illorchè cit se la notizia che il con- 
iPcomunale di Genova è chiamato a de. 
fare nella “tornata del: 19 del corrente 
Sul partitodi acquistare la darsena per 
iflb del municipio gendvese onde conver- 
lin dock commerciale, una certa impres- 
i maestà commosse il nostro animo, 
di cosa degna di altri tempì e, foriera 
|i{iture grandezze non'solamente moteriali 
ut aiche morali. Partigiani di. quel plausi- 





genio italiano, netta ed abbondante, precisa 
e chiara, sostenuta dalle cifre, colorata dal- 
l'affetto, loceunda sempre. di balzo al mi- 
dollo delle quistioni e sviscerandolo energi- 
caîtiente; e specialmente aliena dalle vanterie 
e dalle improntitudini, anzi contenuta negli 
stretti limiti della più rigorosa modestia nel 
valutare i mezzi del comune, ed i. portati | 
della impresa: delle quali virti veramente:la | 
‘éommissione ed il relatore trovarono la base | 
ed il sostrato nel Rapporto, della commis. | 
sione tecnica degli uomini specialis Enrico | 
Maus, Damiano Sauli, Agnazio? 
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pile dé intramento- in amministrazione, che 
le i distinguere nettamente l'uffizio 
i né, elevar 


imprese restituendogli la 
4 nergia, ion lasciammo occasione di 

o comuni e le provincie nelle cose 
i pubbli lavori, della istruzione tecnica; 
ld Îh'ogni altra acconcia materia, ad inau- 
porn la gran riforma dando i primi segni 
li unu volontà efficace e. redivivo. E vera- 
nenlo spetta alla nobilissima Genova, alla 
cità dello Stato secondu in popolazione, ma 
prima per frequenza di commerci. e splen- 
Milodifizii, il farsi antesignana di questo 
pale risorgimento temperato ai bisogni 
resente, accogliendo il partito che 
dì sarà posto ai voti del suo. con- 
i; è veramente degno delle potenti 
zioni a quella autonomia comunale di 
va: diè il'primo esempio nel medio 
l'ultima a perdere lo splendore tra 
Itbkpicue ‘che compongono lò Stato, 
stro sentimento di ammirazione e 
sid rio ha trovato parole adeguate che lo 
sîufpiscoio pettamente, in queste. lince che 
leggiamo in fine alla relazione del consigliere 
oncalda (il cui nome qui ricordiamo è 
ibn di onore) per» parte di una commis- 
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4 luglio 1851, di ricercare i mezzi da 
luire a Genova l'antica prosperità com- 
Erciale, «Signori (dice il relatore, dopo aver 
«proposta l’opera del. dock) il momento è 
| x Solenne; sopra ‘argomento più grave di 
«questo giammai non foste, e forse non sa- 
«rete (chiamati a pronunziare più mai: pren- 
« dendo qui ora il municipio, direi quasi, le 
‘proporzioni dell'antica repubblica. La vo- 
«stradecisione peserà sui destini della patria. 
«EsaMminate diligentemente, librate serupo- 
“0 lostiente ; risolvete- maturissimamente: 
«ma mel risolvere ispiratevi ancora ai ma- 
«grani sensi de' vostri’ maggiori. De 
«quali non si può meglio significare. l'am- 
irazione nè onorare più degnamente la 
« memoria che imitandoli nella grandezza 
‘de’ concetli.e nell’ardimento delle opere.» 
i Che non sì creda pertanto da questo nostro 
esordire: clie la ‘bella relazione or pubblicata 
| dalla tipografia del municipio sia-un’opera di 
sentimento; dappoichè all'incontro essa è for. 
mata intutie le sue parti al vero stampo del 
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Geografia. | 
IV, 


0 Re 
Il Bollettino della Società di Geografia del 
; | gennnio 1852, testè pubblicato vin. Parigi, è 
LIL | ricco secondo il consueto di interessanti: no- 
tizie, Noi continuiamo a darne an breve sunto 
| ai lettori amanti delle scienze geografiche, 

Gi ddole di non poter compendiare la dotta 
Dissettazione letta dal signor Carlo Ritter al- 
l'accademia delle scienze di Berlino sulla di- 
sposizione geografica dei ‘luoghi sulla super- 

|| |\ficie del glovo; è delta sua influenza sulla 
istoria dell'umanità. La redazione del Bullet- 
tino, nel compendiarci la versione dal tedesco 
lidi questo nuovo lavoro dell’illustre geografo, 
psserva che il solo titolo ne indica sufficien- 
Lione l'oggetto, Il celebre scrittore si stu- 
ilia di constatare la relazione intima che esiste 

ra le diverse parti del nostro pianeta, le quali 
sembrano riunite a caso. La determinazione 
astronomica dei luoghi, la geodesia; l’hypsome- 
tria, la meteorologia € la fisica ‘concordano a vi- 
|{cenda nello svelarci questa meravigliosa armo- 
È nia; la massa dei continenti che si raggruppano 
nell’ einisfero settentrionale, e che contrastano 








al paese 





raro senti 
considerare come un'grave fallo ugni ecce- 
denza ella spesa reale sui calcoli preventivi 
nelle opere che si intraprendono sulle sue 
perizie eslimative. 





Setondo il Rapporto di questa  commis- 
sione la somma delle spese di primo stabi- 
limento del lock commerciale di Genova 
sarebbe di lire 48,000,000, delle quali — 
lire 6,620,000 prezzo della darsena ad 
acquistarsi dallo Stato; lire 9,700,000 spesa 
di costruzione, compresa la macchina a va: 





i + pia 
Robertson$ del 19 febbrdio 1952 gente nota | 


fuori per la, scienza e per quel| 1856 
A ela ALII 






dla 











sito di grani; occupa ordinariamente 50,000 | 
metri di spazia), e dacchè le/sole importa- | 
zioni “del commercio estero, quelle appunto 
che fort l'alimento alle entrate nel) 
dock e a' depositi, anzichè dî/sole Lonnellate 
250,000, furono nel #B54 di - tonnellate 
103,237: e dal 4816/alf850 nelle seguenti 
quantità, di cui lasciamo per difetto di spa- 
zio le cifre annuali e prendiamo le medie 





cono 





quinquennali, ; 4 

1816 a 4820 tonnellate 576,867 

4824 a 1825 399,192 

1826 a 4830 528,016 

4854 a 1855 NE 525,061 
a 4840, ia 826,576. 
a 1845 585,650 

1845 a 1850 462,260 


Vedesi dal 4856 una progressione ascerì- 
dente che in quel quinquennio relativamente 
allo anteriore è di tonnellate 51,545:nel- 
l’altro appresso’ relativamente. a questo, di 
9,074, e così continuando) in quel che se- 
gue di 76,610. Comprende ciascuno age- 
volmente, che con la strada ferrata ‘e mille 
nuovi incilamenti, e ngevolezze eommerciali 
una tal misura ‘non può ‘che erescere ‘rapi. 
damente anche in grazia del dock. — Tut- 
tavia la commissione con una maderatezza di 








pore, gli attrezzi ed ogni cosa; e L.1,680,000 
cifra largamente: calcolata per interesse del 
capitale sborsato durante l'eseguimento dei 
lavori, e per le spese imprevedute. Diciamo 
largamente perchè più di un terzo della 
somma. totale spetta allo Stato proprietario 
della darsena; e nei confini del giusto e del. 
l’onesto non sappiamo immaginare agevolezza 
al municipio che non debba caldamente rac- 
comandarsi al Parlamento nazionale, e meglio 
ancora attenderla dalla sua provvida sa- 
pienza. 

Di riscontro alla spesa conveniva porre 


grande opera.di:che diverrebbe proprietario. 
La commissione ha istituite le più accurate 
indagini e ne ha desunti risultamenti così 
parchi per nimietà di cautela, che saremmo 
tentati a _chiamarnela colpevole se non in- 
dicasse ella medesima con la confessione 
della sua accorta perilanza i risultamenti 
maggiori cui poteva attendere. Le tavole 
statistiche, del movimento commerciale e 
marittimo del. porto di Genova dal 4846 a 
questi dì, che. unitamente alle litografiche 
della darsena e del dock secompagnano la 
relazione; prestano larga e solida base alle 
deduzioni del consiglio. Da questi dati la 
commissione desume un minimum di 250,000 
tonnellate annuali di mercì entranti nel 
dock per deposito, per transito 0 per con- 
sumo interno, e di 400,000 metri quadrati 
di spazio occupato ne' magazzini dalle merci 
in deposito. Modestissime cifre dacehè lo spa- 
zio di 400,000 metri quadrati risponde in 
termine medio a sole 45,000 tonnellate circa 
di merci in deposito (mentre il. solo depo- 











articolate delle punte nord; Vesistenza d' uno 
spazio marittimo, nel quale sono disperse 
tante isole, non hanno avuto. un'influenza di- 
retta sul maggiore o minore grande sviluppo 
di attività di tutte le forze vitali? L'autore ci 
descrive l'immensa corona di oltre 200 val- 
cani, i quali fanno continuamente) tremare il 
pianeta, che chiama con ragione col nome di 
circolo dì fuoco ; accevna. alla! ragione del 
contrasto tra la formazione continentale e le 
formazioni insulari; tocca del mirabile spetta- 
colo dell’ analogia tra i due nuovi mondi, 
l’Oceania e l'America; nei cui sollevamenti e 
nelle cui depressioni per rispetto al circolo 
di. fuoco insulare e continentale , che. dalle 
profonde fessure del suo centro di calore ri- 
fonde e soleva le terre circostanti |... 

Il signor Ritter dimostra inoltre che cia- 
scheduna parte del globo trae dalla sua forma 
e dalla sua. posizione la sua funzione pattico- 


ne deduce quindi importanti conseguenze per 
lo stato faturo-del genere umano, e special 
mente per l'America. del Nord; la cui vespane 
sione è veramente gigantesca .... 
Ma queste nuove e belle riflessioni, le quali 
ci presentano lo studio della Geografia sotto 
‘un nuovo aspetto, vogliono essere lette e me- 
ditate nell’intiera dissertazione dell’autore. 
Sal progresso , della spedizione dell'Africa 











Jare nel cammino dell’uinanità, come elemento | 
dell’ organismo terrestre. Da questo principio | evangelizzare gli îodigeni, Jedi ha fissato_il| 


speranze più stupenda che giusta, ma che 
essa, medesima confessa , non tien' conto 
dell'incremento! 

Da questi fattori si deduce Una rendita 
pel dock ‘di ‘lire '4,500,000, ponendo una 
tariffa di lire 40 il metro pe'depositi, e di 
lire 2 la tonnellata pel movimento dal mare 
al magazzino, è dal magazzino alla ferrovia 
o altra destinazione della merce, La quale 
tariffa per quel che concerne i depositi ri- 
durrebbe di 3 lire il fitto medio attuale. per 
ogni metro de’magazzini del porto, e ridur- 
rebbe. i trasporti locali di lire 44, e più. 











1 del consiglio incaricata nella seduta | l'entrata. che può augurarsi il comune dalla | Dappoichè il trasportò ilal portofranco*o' dai 





depositi fittizii arri ascende foggi in media 
a lire 13, 33 per le diverse merci, e a lire 
42, 55 il trasporto dal bordo al portofranco, 
e da questo al bordo per la riesportazione. 
Omettiamo le cifre particolari a certi prodotti 
e servizi speciali. 

La spesa annua dello stabilimento ascende 
a lire 1,200,000. Resteràfquindi per lo meno 
un margine di 300,000 liretper una rapida 
estinzione ‘del capitale che ‘sarebbe preso a 
mutuò con la emissione di cedole da lire 
1000, portanti l'interesse del, 4 00 da estin- 
guersi con ; estrazione semestrale. con un 
premio! di lire 40 per ogni cedola estraltà, 
e due' premiii di lire 5000, allettamento di 
lotteria in ogni estrazione, per la prima e l’al- 
tima cedola estratte. 

La commissione fa considerare al consiglio 
l'importanza dello assumere !’ impresa del 
nuovo dock commerciale, « Se 1° impresa 
«viene assunta. dal. mubîcipio ,, primiera- 
«mente si melte al sicuro l'incarnazione 
«di un'disegno, il quale‘ non ostante il pro- 























riei tempi antichi ebbe già tanta importanza 
quando Enjimie ne era lal famosa metropoli. 
Il dottore Barth fa alcune fpiccole rettificazioni 
in questa sua breve lettera, e ci promette pre- 
ziose notizie sul Kanem. Duolci udire che la 
spedizione sî trovava în grandi strettezze pe- 
cuniarie. 








L’illustre sig. Jomard tomunicò alcune os- 
seryazioni termometriche, di latitudini e lon- 
gitadini fatte dal sig. Don Knoblecler sull’alto 
Fiume Bianco. 1 signori De la Roquette e di 
Abbadie trattennero già la società di geografia 
ed i lettorî del Bullettino sul questo viaggio. 
Il coraggioso sacerdote tedesco. finora inandò 
poche notizie; ma si sa che ha raccolto inte- 
ressanti documenti sulle popolazioni dell’alto 
Nilo Bianco; sui Zhir, sui Bary e su altre na- 
zioni, ed ha pure fatto raccolta di piante tro- 


essendo la propagazione della fede cattolica, 
egli si è occupato attivamente dei mezzi di 





| centro della sua missione in Ahartown. 








| Hlgiovane prussiano, il sig. Adolfo Schlagint- 
\weît, che per ripeterlo tra parentesi, i tori- 
| nesi hanno imparato a conoscere nello scorso 
ottobre col suo degno fratello Ermanno, co- 
municò alla società di geografia le sue parti 
colarì osservazioni sulla topogtafia del ghiac- 
chìaio della\Pasterze, che si estende al piede 


picali. L'oggetto principale della sua missione | 


Num. 4350." 





«getto del governo potrebbe ancora andare 
«in fumo, o per lo meno essere rimandato 
alle calende greche. Secondariamente. si 
scansa il pericolo che lo stabilimento vada 
a cadere in mano di una compagnia stra- 
niera: la quale pet le sue alte aderenze e 
pei' suoi forti “appoggi potrebbe mettere 
in compromesso la&nostra indipendenza, 0 
« pet lo meno dar luogo a collisioni d'inte 
«ressi, nelle. quali, la;sérte de'piecioli Stati 
«è quasi sempre ‘dî soccombere; oltrechè 
«si taglierebbe silifilo 'a' ‘certi pretesti che 
« la gelosia delle altre potenze non mancherà 
«di-metter fuori, Inoltre si bandisce affatto 
«.il timore di 1p. troppo facile monopolio; 
conciossiaché ih mano dell'amministra- 
zione civica, lo stabilimento ‘del dock non 
avendo altra mira che l'inleresse comune 
offrirebbe i migliori patti possibili al com- 
mercio, lasciandogli nel tempo stesso la 
massima libertà. Infine il municipio po: 
trebbe ottenere dal governo, nélli cessione 
della darsena , condizioni più favorevoli 
che qualsivoglia compagnia privata. » 

Duolci veramente che ci manchi lo spazio 
a dire di due*altre parti bellissime di questa 
relazione. -Nell'una Ta commissione, agevo- 
lata dal lavoro tecnico, dimostra la possi 
bilità, e porge anzi il consiglio di vandar fa- 
cendo l'opera partitamente, in modo che le 
parli di essa che siranno prima compiute 
siano poste in uso e a profitto assai prima 
che sia terminato l’intero dock.; il, che dà il 
tempo al governo di trasferire la marina mi- 
litare, senza toglierlo al. comune nella sua 
grande opera commerciale, e porge un'age- 
volezza nella parte finanziera ed economica 
che non ha bisogno, di dimostrazione. La 
possibilità di questo modo ‘di esecuzione è 
lucidamente dimostrata In fine poi la com- 
missione prevede ‘e combatte le tre grandi 
obbiezioni : 1. intorno alla inconvenienza del- 
l'arsenole militare alla Spezia, e quindi della 
evacuazione della darsena : 2. intorno alla 
maggior convenienza della città — portofranco 
in luogo del:dockz e 5° della parte economica 
e della spesi, Nè ommette altre più piccole 
e triviali obbiezioni. ‘Però tutte sfelicemente 
le stritola e, disperde. Egregia,è la tempe- 
ranza con la quale nel meglio del calore per 
la grandezza municipale rimette al Parl 
mento la quistione dell’arsenale | è ne de- 
sume soltanto che la deliberazione del co- 
mune debbe, essere condizionale : se l’arse- 
nale sarà trasferito secondo il.progetto pre- 
sentato dal ministero alle Camere. Con vero 
lume di dottrine economietie, e col più lo- 
devolè disinteresse è anch'esso eliminato il 
progetto della città portofranco che altronde 
nulla ha che risponda all'indole e alla. mi- 
sura de' vantaggi del dock. Risponde infine 
per le utilità economiche della. città l'esut- 
tezza de' calcoli istituiti, lontana da ogni jit- 
tanza. — No, la deliberazione che respin- 
gerebbe così splendido e utilissimo progetto 
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metri, mentre nel 1823. gli ofliciali austriaci 
la determinarono di soli 4 mila metri. La 
maggior parte delle, cifre che indicano queste 
misure furono ottenute co inetodi trigono- 
metrici, Esse servirono di base per la forma- 
zione delle due carte riunite al resoconto delle 
esplorazioni relative alla struttura fisica ed al 
movirfiéito giornaliero di questi ghiacciai. 
Sugli uomini \a coda (hommes è queue) 
mentre aspettiamo ancora le nuove rivela- 
zioni dei due viaggiatori i quali stanno esplo- 
rando le regioni dell’Africa centrale, eccovi 
compendiato quanto ci comunica oggi il Bul- 
lettino. Parecchi viaggiatori antichi e moderni 
ci aveveuo assicurati più volte dell’esistenza 
nell'Africa di una razza d’uomini; la cui co- 
lonna vertebrale si prolungherebbe in un'ap- 
pendice: cartilaginosa a forma di coda, della 
luogliezza di alcuni, decimetri, e pelosa come 
quella delle capre. Questi nomini a coda pa- 
revano però quasì obliati, quando nella se- 





duta della commissione centrale del 4 decorso 
luglio 1851, il sig. di 
suoî importeuti viaggi, annunziò che, gli ri- 
Sultava» dalle sue frequenti conversazioni coi 
negri di Haoussa e dell’Adamawa, da lui in- 


Castelnau, notissimo pei 


terrogati a Bahia, che esiste realmente in un 
paese situato al sud-ovest del lago ‘Tchad, 
‘una razione selvaggia chiamata Niam-/Viari, 


della quale tutti gli individui sarebbero prov- 














non pud*essere ispirata dal buon genio di 
Genova, e noi la diremmo con ‘anticipazione 
malvagia, se non sapessimo che la grettezza 
sì incontra qualche volta neglil'animi onesti, 
Ma è stoltezza il pensare che la maggioranza 
del. consiglio comunale di Genova possa da 
sè respingere il frutto ‘di studi così maturi, 
fatti con coscienza ed. amor patrio. Atten 
diamo però impazienti il volo ‘che sarà gloria 
della città e vabtaggio di ‘essa 6 di tutto il 
paese. È i È 








SENATO DEL REGNO. 

Dopo la discussione della legge per le for» 
tificazioni di Cisalflil'Sepatò sospese i stivi 
lavori, i quali furono ripresi quest'oggi met- 
tendo a partito successivamente due leggi, 
stote testè approvate dall'altro potere legisla» 
tivo. 





La prima di esse è diretta alla costruzione 
di un ponte sul Gravellone presso a Pavia 
nel sito dove oggidì ne esiste uno di barche. 
A ciò fare era tenuto il governo in forza dei 
trattati addizionali conchiusi tra l’Austria ed 
il nostro governo nel 1849. Questo primo 
progetto fu approvato senza discussione alla 
maggioranza di 47 voti contro 2, 

Il secondo progetto di legge stabilisce :de- 
finitivamente lo stato degli ufficiali. Discusso 
già una volta da questa Camera subì alcune 
lievi modificazioni in quella dei deputati, le 
quali versando, più che sulla.sostanza, sulla 
forma, non: provocò appunto. di sorta dalla 
commissione; che ne raccomandava senz’al- 
tro, col mezzo del’ relatore, l'approvazione. 

Malgrado le conelusioni della commissione 
(le quali riuscirono d'altronde compiutamente) 
due onorevoli senatori presero a ragionare 
per alcune aggiunte e sostituzioni, dalle quali 
desistettero dopo le dichiarazioni del mini- 
stero e del senatore Siccardi. 

Primo a chiedere la parola fu l'onorevole 
Stara; il quale.si lagnava che fra i reati che 
hanno per conseguenza la perdita del grado 
in chi gli commette, non.fosse. anpoverato. il 
delitto di ribellione alla giustizia; che può 
a ragione esser detto il più grave per un 
militare, contravvenendo con esso al dovere 
precipuo. anzi unico dell sa che riveste. 
Chiedeva per ‘ultimo, chie ‘al reato di ban- 
carotta il quale conduce alla stess pena che 
abbiamo sopra accennato si sostiluisse quello 
di fallita; non potendo secondo l'oratore darsi 
caso in cui.il militare potesse incorrere nel 
delitto determinato dalla legge che era' pro- 
posta alla discussione del Senato, Sorge a, ri- 
spondere a questi argomenti l'onorevole Sic- 
cardi, il quale, con quel dire;..così facile, 
chiaro, ed elegante che gli è proprio, espose 
brevemente come nella legge non fosse punto 
stato dimenticato il reato di ribellione alla 
giustizia, sottinteso, 0 per dir meglio, conte, 
nuto nel. paragrafo che condanna alla, per- 
dita del grado tutti coloro cui è inflitta una 








mes.à 


queue qui. s'y trouverait, d'après les 
rapports des nègres du Soudan, esclaves @ 


Bahia, 


Nella seduta dellacommissione centrale del 
9 gennaio 4852/11 dg di Paravey depose sulla 














tavola. du vestratti dalle enciclopedie 
chinese e gi , i quali rappresenta 
uomini Candati, Leggesi in. quesfé due” 












che questi abitanti sono antropofagi, | 
o, antropol ia A 

vano un foro nella sabbia qu do vogliono 
sedere, e!sì aggiunge! che glio di questa 
uito., lalla - morte. 






apperidice caudalè vieni 
dell'individuo; Il sig. dott. Abbadiespreserita 
ure un'altra analoga notizia. da; du ‘udita 
Conde fina dl So) t l'Europa, 
e dalla quale. verrebbero confermate quelle 
dei. signori: dì Castelnau-e di. Paravey. Da 
questa comunicazione risulterebbe pure > che 
questi esseri curiosi accorrono: oguì anno alla 
fiera di Beiberah, città così vicina. ad Alen, 
che sì può sperare. di fare eseguire pronta- 
mente accurate ricerche su d’un fatto così 
anormale, Ora aggiuagerò avich'io che vil sig. 
Vaudey, nostro compaesani] quale esercita da 
alcuni anni il commercio della, goimma e. dell’a- 
vorio nell’Etiopia; ‘e che ha fatto molte escur- 
sioni nell'Africa centrale, di passaggio în Torino 
nella scorsa estate, curò di/ aver egli 
pure udito. più volte a parlare dell’esistenza 
di questi uomini, caudati ; come di un fatto 









cì, ass 




















5 che dal dott ssi della. lungh di 8920} Afrique centrale. et sur une nation d'hom- | serie degli esseri ti, 
| iumboldt; le punte sud dei continenti; più | rmpallobdelà potente keame del Kanem, che dal datto prussiano, ‘della? lunghezza di | Afrig serie degli esseri creati 


siti 4 Lot A centrale abbiamo una lettera del dott. Barth | del gran Glockner nella Caribizia, e sul gruppo veduti di una coda naturale, Il dotto viaggia- | sul quale: non può cadere alcun. dubbio, Del 
nel MIBFAII vasta autefisione dei mari antartichthia do- | Licia. dar Kouka Il primo. settembre 1851. dei ghiacciai; dell'Oetathal: Bel Tirolo: Questo | (Ore francese sviluppò già la sua comunica» | resto alcuni naturalisti yedono in questa nuova 
ro: Afyuto produrre la preponderanza del nord. L'al- | sSFRa ee ntorlistavano per! partire pel ghiacciaio, è notevolissima per le oscillazioni | zione verbale iu una memoria pubblicata nel l'razza di uomini vuo dei mille anelli o delle 
sta. BROS delori iene ei pi Bourdom. regione che si considera come un del suo cammino, giacché nel'1847 fu trovato | 1851 col seguente, titolo: Renscignemens sur | graduazioni che sì ammirano nell'immensa 
no: ÎMersor questi mari, secondo va 


ù 


ii 











pena criminale, E che. sebbene alcune ri- 
bellioni alla giustizia siano soggette a pene 
solamente correzionali, in tali casi però la 
ribellione è di così tenue levatura da non 
poter ‘corrispondere alla gravità della pena. 

Confutò quindi la seconda parte accennando 
ai casi in cui un militare potrebbe essere 
dichiarato bancarottiere 0 complite. 

L'autore della proposta ed il Senato paghi 
di.questa spiegazione proseguirono oltre nella 
discussione che non fu interrotta che all'art. 
6 nel quale il generale Franzini voleva_li- 
mitare l'autorità del. governo a. porre in 
aspettativa i maggiori,generali, colonnelli ecc. 
allegando in sostegno le conseguenze fu- 
neste che l'abuso possibile di ‘quell’auto- 
rità potrebbe occasionare  Replicò energica» 
mente il ministro della guerra, ilquale venne 
appoggiato. anche dall’ onorevole generale 
Bava. Il Senato in conseguenza non ritardò 
la sanzione reule della legge sullo Stato degli 
uffiziali con nuove proposte, le quali avreb- 
bero resoindispensabile l'intervento dell'altra 
Camera, 

Nello squittinin segreto la votazione non 
ebbe diverso risultato da quello del primo 
progetto. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata: del 13 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
La seduta,si apre alle ore 2.44. 
Airenti legge il verbale della seduta precedente. 
Buffa: Presenta la relazione sul progetto di legge 
pella ritenuta sugli stipendi degl'impiegati. 
Procedutosi all'appello nominale, la Camera non 
sì è trovata in numero, e il presidente ha proro- 
gato la seduta pel giorno di venerdì 16 del corrente 
mese all'una pomeridiana. 
Lu seduta si scioglie alle ore 2 574. 
Ordine del giorno di venerdì 16 aprile; 
Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 
dei sussidii ai genitori di dodicesima prole, 
Discussione del progetto di legge relativo alla ri» 
lemut sugli stipendi degl'impiegati. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 13 aprile. 
Presidenza del'barone Maino. 
Sommamo, — Discussione, pella costruzione di un 
ponte sul Gravellone. — Votazione, — Discus- 
sione del Progetto di legge sullo stato degli uf- 

fisiali. — Votazione. 

La seduta è apertà alle'ore 5... 

È letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
cedente, 

Ministro delle finanze: Ho l'onore di presentare 
‘al Senato il progetto di legge‘ relativo al trattato 
di commercio e navigazione Lostò; conchiuso tra al 
nostro governo. e_îl principe presidente della re- 

> pubblica di Francia. 

Il Senato accorda congedo ai senatori Vesme , 
Marioni, Moreno, Laconi. 
Sanmarzano. Riferisi 

colla Svezia e Norvegia. 

È aperta la discussione generale sulla legge per 
la costruzione di un.ponte sul Gravellone. 

Il Senato attotta gli articoli, di legge. 

Messo a serutiniò segreto il complesso della legge 
hu dato fl'seguente risultato» 

Votantit il, 
Maggioranza. 
Favorevoli 
Contrari 2, *. 


sul'trattato di:tommercio 


49. 

25, 

AT. 
2 


Torale 49. 


ll Senato adotta. 


li itinerari delle navi a vapore stabiliti, 
proposto © progettati nell'Oceano indiano, 
Versiolie "dall’iiglese del dotto sig: De la Ro- 
quette, formano una lunga interessantissima 
memoria corredata di una. piccola carta. Que- 
Sta scrittura tocca ‘anche davvivinò l’Italia, è 
‘specialmente ]ò ‘Stato ‘nostro Sardo per l’an- 
tico: progetto: di far passare, la valigia delle 
Indie pen Genova. Pare inerédibile il crescente 


sviloppo delle grandi comunicazioni col vapore | 
tra l’Inghilteria;e l'Oceano indiano, quando | 


si, pensa) ché. li più ‘antica Jinea dei piroscafi, 
quella che'trasponta-le valigie mens 


Vizi» si fanno lcon una regolarità quasi perfetta. 
Nello scorsò giugno venne stabilita una nuova 
linea regolare ‘tra Calcutta e Hong-Kong 
trasportare nella China l'opio venduto agli 
canti. mensili della compagnia’ delle Indie 
orientali; Le: comunicazioni trade indie e la 
China" stanuo' per® far: 
giornaliere. Doolei adire che i due piroscafi 


ine 


di questa linea) Era ed'il Pacha si sono ur- 
tal 
di Malacca, ‘che il Pa0k4 si ‘affondò immedia- 


tamente, e pocoîmancò che l'altro subisse la | 


stessa. terribile sorte! È impossibile compen- 
diare tutti: questi itinerarii, l’importanza dei 
quali vuole essere: studiata sulla carta. Basta 
forse l’averla accennata, e notare che tra ben 
poco le vatte:parti dell'Oceano indiano e l’Au- 
stralia, saranno; grazie al vapore, in comuni 

cazione quasi giornaliera tra di loro come i 


porti d'Europa. E questa è la più splendida 


IL RISORGIMENTO 
Presidente, È aperta la discussione generale sul | putano che noi not prestiamo al nuovo governo un 
progetto di legge che riguarda lo stato degli uffi. concorso abbsstanza deciso ed abbastanza efficace, 
ciali dî terra e di mare. che noi ci teniamo troppo. indietro, accettando i 
VI Senato adotta l'articolo primo. falli compiuti piuttosto che approvarli; esse rico- 
Senatore Stara; L'articolo secondo della presente noscono che noi non siam gente da prestarci agli 
legge mi obbliga a doyer sottomettere all'esame intrighi e alle trame dei partiti; ma dicono chela 


del Senato alcune osservazioni le quali potranno ‘ nostra muta accettazione confina col malcontento e H 
influire sull'economia generale della presente legge, | genera l'impotenza ; perchè. se noi appoggiassimo | 


Il numero 2 dell'articolo secondo, come pure l'ar- | francamente :) governo, questi terrebbe conto dei 
ticolo terzo esigono la perdita del grado dell'affi- | ‘wastri avvertimenti e delle critiche, e noi allora 








tra l'in | 
Ghilternave (la' Uhizia, venne solamente stabi- | 
lita ‘nell’anno: 1845. A malgrado della lun- } 
Ghezzi sterminata’ di queste lince, i nuovi ser- | 


| 
peri 


settimanali e quasi 


recentemerite con tale violenza nello stretto 


ciale, 

La perdita . del grado dunque avrà luogo o per 
la gravità del reato in se stesso, o per l'indole e 
la natura dello stesso, come sarebbe quello del- 
l'inosservanza, della non esecuzione dei mandati 
che gli si affidano, per'quelli insomm@ la cui tra- 
sgressione lo renilono| ribelle alla: giustizia. Ora;nel 
numero 3 sono contemplati pure quei reati che 
sono preveduti dagli articoli 394 e 396 del codice 
penale i quali hanno relazione colla bancarotta. I 
wilitarî è trappo difficile che incorrano in ‘simili 
reati, i quali riguardano i commercianti, che la 
legge riconosce in quelle persone che: ahitualmente 
ne fanno professione. Essendo perciò incompatibili 
detti reati allo stato degli ufficiali, son di parere 
doversi togliere gli articoli enunciati 394 e 396, 

Senatore Siccardi, Risponderò brevi parole alle 
osservazioni fatte dall'onorevole preopinante. L'o- 
nore ed.il rispetto della;legge è il primo dovere di 
ogni militare, è colui che per poco si allontana da 
questo principio si rende immeritevole di occupare 
qualsiasi grado, ma pure questo princip:o generale 
essendo troppo esteso sì. dovette addivenire a' qual- 
che distinzione. Si è sancito che Ja perdita del 
grado avrà luogo per gravità: di reato; punibile con 
pene criminali o per quelli di ribellione alla legge, 
egualmente punibili con penè criminali. Ma se î 
reati di ribellione per circostanze atieavanti il dolo 
sono per indulgenza dalla legge. puniti nel fatto 
principale con. pene minori, nom è,mestieri pro- 
nunziarsi la perdita del grado, non essenda guari 
giustizia usare un rigore maggiore di quello che le 
stesse leggi penali non ammettono. Gli'arlicoli 394 
e 596 sebbene riguardido i bancarotieri siàno 
fraudolenti o semplici, pure i militari, sebbene non 
commercianti possono essere complici di une fallita 
dacchè i complici non è d'uopo che siano nego- 
zianti. 

Il Senato adotta’ gli art. 2, 3 e 4. 

Sensi Siara. Osserva clie Ja perdita: del grado 
deve promuoziarsi in (esito della condanna, e non 
dal titolo del reato. 

Sen. Siccardi. Il dubbio che ha elevato l'onore- 
vole preopinante è stato da lui stesso risoluto se- 
condo lo spirito della legge, cioè che la perdita 
del grado. non ‘si pronuncia dal titolo del' reato, 
ma dalla pena che sinfligge allo stesso, 

Il Senatò approva gli art. 4, 5, 6. 

Sen. Franzini. Osserva che l’uffiziale nell'essere 
rimosso dovrebbe avere notizia del motivo di sua 
rimozione, 

Ministro della guerra. Sustiene ‘il progetto‘ di 
legg 

Il Senato senza altra discussione adotta i singoli 
articoli della legge; la quale messa nel suo com- 
plesso a scrutinio segreto dà il seguente risultato: 

Votanti 49 
Maggioranza 25 
Favorevoli 4T 
Contro 2 
La seduta si scioglie alle ore 512. 





GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Journal des Débats il seguente 
articolo , che può passare per una profes- 
sione dì fede di questo riputato giornale : 

Nonci piace parlar di noi el pubblico e siamo in 
generale avversi alle dimostrazioni di dottrina o di 
Situazione, Ciò nondimeno giova che i nostri le 
tori possamo ‘essere lconsciò della condizione che 
le circostanze ci hanno fatto e che noi accettiamo 
in buona fede. 

Vi sono, noi non dubitiamo, fra i nostri lettori, 
vi sono persino fra noi delle persone le quali re- 


—————+=- 


rivoluzione pacifica che si sta compiendo sotto 
ì nostri occhi ds cui emfergerà ira poclii anni 
necessariamente l’einancipazione delle Indie 
dall'Inghilterra, quale venne appunto pre- 
nunziata francamente in una 
tornate del Parlamento britannico da 
Derby. 

Il signor Sédillot, uno dei più attivi e ze- 
Janti collaboratori del Bullettino, ci ha dato 


delle ultime 


lord 


un suo primo artivolo ‘sul Chili'e sugli Arau- 
cani del signor Edinondo di Ginoux. 1 Ch 

non avendo ancora una carta esatta 
territorio, una descrizione rapida della confi- 
gurazione fisica delle regioni comprese tra la 
capitale e Valdivia, le grandi Ande e l'Oceano 
pacifico, è Luttora una novità per i geografi; 


del suo 


In una nota ci si annunzia però ' l'imminente 


| pubblicazione di una carta generale del Chilì 


per opera del signor Gay, il quale passò ‘ivi 
dodici anni. La grande Storia fisica è poli- 
tica del Chilì che il sigror Gay va pabbli- 


cando in lingua spagnuola in'Parigi dall'anno | 


1844 al 1852 conta già 18 volumi, e sarà de- 


compagnata da un Atlante di 250 tavole ‘in 


foglio. La descrizione del viaggio del signor 
Ginoux attraverso il Ohilì ed i selvaggi del- 
l’Araucania idésta sempre il più vivo interes- 


samento, Il siguor Sédillot: a proposito d 


ponti di una semplicità priiiva, sui quali si ! 


attraversano i fiumi del Chilì, accenna al bél 
layora che si potrebbe fare colla storia. pit- 
torica dei ponti:sospesi, il cui perfezionamento 
è dovuto al genio del nostro secolo, ina Jin- 
venzione è propria degli indiani dell'America 
del Sad, i quali gli adopravano già mille ‘anni 
citca prima di noî. Nel prossimo” articolo! Al 


{saremmo gli organi del partito moderato nel go- 
verno, invece di trovarci nell'astensione e. nell'iso- 
lamento. 

Accennalo a queste opinioni, che sono numerose 
noi l0 sappiamo, vi d' anche, non ‘ne dubitiamo, fra 
i nostri lettori e anche fra noi delle persone!clie ci 
fanno rimprovero, ma. ia tutt'altro senso, di ;te- 
nerci troppo indietra; Jevquali vorrebbero, sentirci 
parlare culla stessa amarezza che usavamo sotto la 
repubblica del 1848, e non tengono conto della si- 
tuazione che la nu»vàllegge sulla stampa fa'ai gior- 
nali. Queste persone! dicono che tacere (è appro- 
vare, e în questo confondono i tempi. Si, quando 
il governo è un govefno di discussione, di critica, 
di pubblicità, il silénzio è un'approvazione : ma 
quando per Boo Voti stessi più 0 meno mo- 
mentanei del: paesegll' governo è un governo în cui 
la parola non è più ogni giorno in giuoco, in cui 
tutto tende all'azione invece di tendere ai discorsi, 
îl silenzio non hspiù lo stesso senso, La mananchia 
costituzionale, come la repubblica del 1848 sino al 
20 dicembre 1854, erano dei governi di parola, la 
parglà era di obbligo | ed è per questo che noi ac- 
cetlavamo la parola. Egli è evidente che noi oggidi 
noh viviamo piò sotto la stessa regola. 

fra queste due opinioni opposte del nostri let- 
tri e dei nostri amici, noi sappiamo quanto sia 

ifficile contenersi; noi tuttavia tentiamo” per 
uanto: si. può, di ‘conservare il contegno che le 
circostanze c'impongono, e ciò che ci anima e' ci 
Sostiene si è che noi siamo convinti in fondo che 
questo contegno è quello della più gran massa del 
partito moderato.{Chî mai în questo partito vorrebbe 

{| abbandonare le sue rimembranze, © chi per ‘altra 
parte vorrebbe. arrischiarsi di smuovere violente- 
mente l'ordine attuale? Se tali sono i sentimenti 
veri e generosi del gran numero, perché nom:dire- 
mo noi che sono auchg i mostri ? Il principe-pres 
dente ha detto nel suo discorso d'apertura che l'a- 
Gitazione dei partiti non avrebbe altro effetto che 
quello ii sostituire l'impero alla repubblica, Quanto 
A noi, moi non pensiamo che il paese tenga poi 
tanto alla repubblica pdierna da aflannarsi molto 
vedendo alla repubblicà sostituito l'impero ; ma noi 
temiamo l'agitazione {lei partiti a cagione delle 
scisgare pubbliche e private che può provocare. 
Il paese anzitutto vuole la quiete, e la popolazione 
givile sembra awer dato/senza molta doglia, la sua 
demissione dulla politict. Questa demissione, che sta 
scritta dappertutto nella costituzione, toglie molto 
ai giornali della Toro importanza politica. E infatti 
vorrîste che i giornali facessero della politica, 
quando nessuno più né fa nel paese? Vorreste che 
continuassero ad. attaccare 0 a difendere il gover- 
no, quando il governo non è più sulla breccia came 
le nostre istituzioni, a torto 0 a ragione, altrewolte 
lo ponevano ? I igiornali, in questo caso, gioche- 
rebbero la politica, bello stesso modo che il teatro 
francese venti anni fa, dopo Talma e prima di ma- 
damigella Rache!, giuocava la tragedia antica di- 
nanzi alla sala vuota. No! dando la sua demissione 
dalla politica, il pubblico l'ha imposta ai giornali. 
Noi ce lo teniamo per dettò, 

Noi parliàto qui della politica hel senso più or: 
dinapio che questa parola aveva sotto la monarchia 
costituzionale e sotto Ja repubblica del 1848, Noi 
non escludiamo le altre interpretazioni della paro- 
la, quelle che possono farsi ai tempi in cui viviamo 
ed alle istituzioni che ci reggono. In questo mondo 
vi è ancora altra cosa che la politica ardente* vi è 
la politica che concerne l'amministrazione e gli af 
fari; vi sono le questioni di economia pubblica, le 
Questioni d’amministrazione; vi è l'andamento ge- 
nerale degli avvenimenti e la parte speciale degli 
uomini. A noi starebbe male di sparlare dei dibat- 
timenti delle nostre antiche Camere; ma noi siamo 
pronti a dire oggidì, avendolo detto altre volte, 


————_—————___——&z 


gnor Sédillot ci promette farci seguire il sig. 
Ginoux nel centro stesso dell’Arauegnia. 

Il signor de la Roquette ci dà un breve 
estratto del yiaggio in Soria del conte di Par- 
dieu, Avendopassato anch'io aleuni giorni in 
Damasco ho riveduto con piacere l'esatta de- 
scrizione della città e degli usi dei suoi due- 
cento mila abitanti. Spiace che le nostre pe- 
ripezie politiche abbiano impedito finora un 
nostro compaesano dal pubblicare il piano di 
questa gran metropoli quasì contemporanea 
col mondo, trovandosene menzione nella Ge- 
nesi, unitaniente all ie dei disegni déi 
principali luoghi ra-Santa e degli altri 
luoghi storici della Soria. Il signor Pardieu 

j ha potuto penetrate anch'esso nelle splendidé 
|case di alcani opulenti proprietari del quar- 
tiere israelita dove ha amiirato quelle’ del- 
| lissime donne, Je quali a malgrado delle gra- 
{ zie della persona & del loro brillante costu- 
| me, vi presentano! pei loro pregiudizi, e per 
la quasi nessuna loro! coltura , l’immagine di 
| poupées peintes et dorées / 

| Il signor Jurien de la Gravière, capitano 
di nave , racconta nel viaggio della ‘Bayon- 
i naîse sulle coste della China la disparizione 
| ditu'isola delle Caroline quale gli venne 
| descritta dagli isolani i quali hanno potuto 
rifugiarsi a Guam, isola venne forse invasa 
! dalle aciue del mare dietro un uragano, don- 
‘ de la corruzione dellè sorgeuti d’acqua dolce 
| dovette bastare a renderla inabitabile. 

| -Leggesi ia un breve ‘articolo il fatto ‘raris- 
simo d'una emigrazione mizionale; quello cioè 
Vei coloni olandesi del Capo di Buona Spe- 
ranza, i quali hanno abbandonato, in massa 


che si ocenpavano troppo di questioni persona 
noi diremo di più, che appunto queste: questioni 
personali erano quelle che maggiormente interes. 
savano ed occupavano il pubblico. Ma ciò che as- 
solveva e rilevava le Camere si è che anche le 
grandi questioni di politica generale vi erano svolte 
con forza e splendore. 

|. Non potendo più essere trattate in cotal guisa 
alla tribuna, le questioni di polîtica generale non 
| hanno, per niente perduto, della loro importanza. È 
{ forse una questione indifferente alla Francia questo 
gran dibattimento del libero scambio e del sistema 
protettore che si deciderà in Inghilterra alle pros- 
sime elezioni ? E la caduta di Rosas? Sarà forse un 
soggetto frivalo di. riflessioni, la, spedizione degli 
Americani al Giappone e l'antica barriera impene- 
trabile di questo impero che si apre alla civiltà oc- 
cidentale, in modo che în'‘meno di dieci anni la 
China: ed il Giappone cadranno sotto il cozzo'del- 
l'Europa ? Non. é niente per l'avvenire del mondo 
la Russia che în questo.momento forse termina di 


del Mar Nero come di tini baluardo da cui minacci 
l'Europa meridionale? Ovvero il dibattimento fra 
XEgitto e da Turchia che ricomincia sotto l'occhio 
attento ed Avislo dell’lnghilterra ? Vedete adunque 
che vi è ancora della politica nel mondo, e ve ne 
può essere angora uei,,giornalivse, altroye non ve 
n'ha più 

Egli è a questa politica che noi.ci appiglieremo, 
come pure alla politica amministrativa ed economi: 
ca. Noi dimenticheremo neppure la letteratura, ed 
in questa parola noi comprendiamo , colla critica 
letteraria propriamente detta, Je arti @ le scienze, 
l'archeologia e la morale; noînon crediamo che 
l'annichilamento della politica debba profittare, 
come taluni credono, al risorgimento della lettera- 
tura, e sappiamo benissimo che abbiamo a'fare con 
un pubblico il quale, se! per ora:non viole più sa- 
perne di politica, non,è per altro ancora disposto 
a voler altro. Noi però siamo pronti a cogliere con 
gioia il monomo vento che soffierà da questa parte. 
Noi ci proveremo anche di ridestare!la curiosità dei 
nvatri lettori) ed a ritrovare, se.sia possibile, nella 
Francia delle strade ferrate e dell'industria, una, 
Francia la quale si risovvenga che colle lettere e 
colli ‘filosofia îl nostro paese è diventato il primo 
paese del mondo. 


——————___nri 
NOTIZIE DIVER: 


ITALIA. 

Geaoya, 12 aprile. — Questa mattina giunse 
in porto proveniente da Nizza la corvetta da 
guerra a vapore inglese Growler, comandata 
da James Slodart con 165 persone d’equi- 
paggio con 5 cannoni e della forza ‘di' 280 
(G. di' Genova). 

Venchi, -- Il Kessillo Vercellese del 
ha nella sua cronaca» 








cavalli. 
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$. M. ba, nominato a sindaco di. questo 
municipio l’avyocato Eugenio Stefano Stara, 
accondiscendendo ‘alle. reiterate preghiere di 
cospicui fra i suoi concittadini, ed ascoltando 
la voce della patria , egli, benchè a mialin- 
cuore, accettava il difficile incarico. Noi spe- 
riamo che egli varrà a renderci men dolo- 
rosa la perdita del signor Lanchetti, e ciò 
farà tanto più facilmente, quanto più si sfor- 
zerà di battere la via dall'egregio suo prede: 
cessore tracciata : (via di conciliazione e di 
sepno. lo ciò non gli mancherà nè l'appoggio 
del consiglio, nè ; per guanto sia debole, il 
nostro suffragio. L’ayyocato Stara non è li 
berale da ieri: questa dignità varrà a far 
meglio conoscere a' suoî concittadini il vero 
amor di libertà' che lo scalda, e lo zelo che 
egli nutre di renderli prosperi, e bene am- 
ministrati. 

— Veniamo assicurati che S. M.: abbia con- 
cesso al signor Carlo Lanelietti, che resse con 
tanta lode il carico di sindaco nello scorso 
triennio, la croce dei ss. Maurizio e Lazzaro. 


n 


la colonia inglese, e si internarono nell'Africa 
per sottrarsi alla dominazione britannica. 

Viene dopo una nota del signor Squier, 
dotto americano, antico incaricato d'affari de- 
gli Stati Uniti nel Nicaragua ; sulla carta da 
lui. preseotata alla società di geografia, in 
cui sono contenute le' notizie raccolte dall'au- 
tore sul paese situato tra il Jago Managua ed 
il porto di Realcio, e specialmente quanto 
riguarda il canale proposto | per congiungere 
l'Oceano atlantico col mare Pacifico. 

Il signor Jomard presidente della commis- 
sione centrale per la distiibuzione dei semi 
ivviati dalla Chiva alla ‘società di geografia, 
pubblicò: il suo resoconto. La geografia’ non 
ha solamente per oggetto la descrizione del 
globo, ma la sua, missione si è ‘anche'di-farlo 
conoscere collo scopo di aumertare la ric- 
chezza nazionale. Le 23 specie. di semi di 
piante inviate dal. console di Francia a Shan- 
ghai eda Ning-Po comprendono vegetali di 
un'utilità evidente; e la cui acclimazione pare, 
quasi sicura. 

Per. citare un esempio, vedo: che in essi vi 
ha il esing-md , pianta che somministra quel 
filo di una sottigliezza ‘estrema! di ‘cui consta 
la famosa tela batista di Canton, ed'una spe- 
cie di cavolo , il cui peso raggiunge circa le 
40 libbre. pigri 

Le notizie geografiche: contengono un qua- 
dro della superficie e della popolazione della 
Noryegia, secondo l’ultimo censimento, al 34 
dicembre 1845, seguito da alcune osservazioni 
del sig. De la Hoquette. L'estratto d’una let: 
tera scritta dall’ Egitto al sig. Jomard sullé 
scoperte fatte dal.sig. Mariette, Nei sotterranei 








sottomettere il Caueaso e s'impadronisce del fundo|| 


Noi facciamo plauso ‘alla giustizia dell 
tuita Vercelli glie ne sarà riconosceni 

— Sabbato veniva tradotto in ques 
ceri il famigerato Mottino, detto il 
stato: arrestato a Calliano il..giorno 
in seguito, a quanto) appare, dai reali | 
binieri la notte del 1 corrente, egli slane 
da una muraglia e sì fratturò una 
Un tale udì il tonfo della caduta, e vidlg] 
individuo accorrere, è pigliarselo sulle fa] 
e frettolosamente portarlo lunge da quel If, 
Fece desso, il suo rapporto nel mali 
carabinieri furono sulle sue. traccie 
stando dall' indagare doyuaque , sinché 
sero a scoprite.il luogo doye erasi rig 
Fu portato a Vercelli in Jettiga. É unf 
di mezzana statura, fisionomia inte 
non ha il viso nè dell'impudente protd 
nè dell'uomo avvilito. Pare clie vogliatf 
gersi nel più circospetto silenzio; Noi & 
deremo: Raro antecedenteni scelestum 
pede' posta claudo. 

VE AEREA 

PanwifÈ Si legge’ nella Gazz. di Vei 

Gol. giorno 12 corrente, viene aperta la 
telegrafica da. Parma al confine estenseyi 
per la corrispondenza ufficiale come Pl 
privata. 


Ko, 


Trieste, 10 aprile. — Il piroscafo 
proveniente da Alessandria reca a boflifi 
principe di Leuehtenberg e (54 altri. pià 
(Oss. Tirelli 


gieri 


ESTERO, 


INDIE. — Le notizie di Bombay. re a 
piroscafo l’ Egitto a Trieste il 10. coll 
Biungono sino al 15 marzo, giorno in ‘culi 
veva partire la spedizione contro Ran 
Calcutta e da Madras, per la quale si 
facendo dagl’Inglesi grandi preparati 


STATI-UNITI, — ll New-Fork-Herdld 
nunzia che ili sig Webster ed il ministro 
tagnico a Washington, sig. Crampton,; if 
negoziando una  conyenzione addizioni 
trattato del Nicaragua. \ 

Kossuth era îl 20: marzo in camminoM 
la Nuova-Otléansi |» H 

L'arresto!'di Carabajal è confermato. MI 


gi 


SPAGNA. — La Gaceta de Madri 
pubblica ‘un decreto feale relativo «jlg@fti pad 
Noi ricaviamo da questo lungo. into Î 
seguenti disposizioni... 2008 a 

Art. 3. Ognj: pubblicazione ff” ademipii 
le condizioni seguenti per non essere coulk 
derata clandestina ; : 

1. Essere stampata jin uno stabilimento! 
torizzato. / Notificare il nome e cognoi 
dello stampatore od il ‘nome legale' della st 
peria, la città.,\e l'anno in cui ha luo 
stampa, ì: 

Aut. 4. Pet i gioruali politici e religiosi 
inoltre necessario che. il nome ie. cog 
dell'editore responsabile sieno stampati in 
lettere a piè del giornale. 

Art. 5. La Gaceta de Madrid come 
nale ufficiale non sarà sottoposta alla pi 
tazione di un editore responsale, k 

Art, 6. Affinchè una stamperia sia nutdll 
zata è necessario: 4. che essa sia‘ st 
mediante la permissione del’ governatore 
provincia. negli. uffizii del quale sarà - tell 
uno speciale registro di questa; classe di 
bilimenti; 2. che nella. parte esterna dell’ 
ficio siavi apposta una lastra. con) sopravi 
nome e cognome dello stampatore, o col 


fataonici: testé scoperti dall’archeologo 
cese presso .il. Sdrapeum ‘a Menfi si tra 
28 sarcofagi giganteschi destinati a rice: 
buoi sacri. Dicesi che la maggior par! 
sarcofagi sia sprovveduta di geroglifici: Vi 
che questi magnifici sotterranei siano stati vi 
lati da Cambise, e che da quell'epoca n 
suno vi sia più penetrato, Il sig. Mariette sco 
pri pare l'ingresso di altri sotterranei chè si 
credono i tolemaici, Per ultimo; il Bullettind! 
ha una nota seguita dal quadro delle di 
amministrative del Chili e lella suwpopola 
zione approssimativa. Vedo che il nome (dî | 
Chilì deriva dall'antica wwate peruana cchili ché 
suona neve, L'osservazione che la Cordiglie 
delle Ande sia un'immensa catena di piramidi 
innalzata dalla natura come una barriera co 
tra i venti edi, mare, mi ricorda il lava 
curioso. del sig. di Persigny, presentema 
miaistro, del principe Luigi Napoleone, 
blicato pochi,.anni sono sullo scopo. delle | 
ramidi egizie che, sarebbero state. costi 
per preservare la valle del Nilo dall’inva 
delle sabbie del deserto della Libia. 

Il Bullettino è chiuso seconda il solità 
processi verbali delle sedute della società" 
9 e del 23 gennaio, e colla nota dei doll 
delle opere in varie lingue offerte alla sid 
società, e che piace accennarlo, è molto | 
piosa. 


Torino, il di 10 aprile 1852. 
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designazione legale del tipografo : 3, 
paghi la contribuzione im 
d’industria. 

Art. 7. La pubblicazione di 


cale della stampa o 
del sostituito che ne adempirà le veci. 


plavi saranto inviati a domicilio. dell’alcalde, 
Se la pubblicazione è nel novero di quelle 
che jn Vittù del presente decreto esigono un 
editore. responsale, questi dovrà firmare ivdue 
ssemiplari di proprio pugno, 

Art. 8. Adempita questa formalità la spe- 
dizione della pubblicazione ; potrà aver luogo 
salvo il \diritto ‘che hail governo, 0. da sè, 0 
col mezzo de’ suoi agenti, di sospenderne la 
circolazione. in qualunque stato si trovi, se vi 
riconosce un delitto che esiga una tale mic 
sura; 

Sarà sequestrata dall’ autorità amministra» 
tiva sia locale o provinciale ogni pubblica- 
zione ‘contenente un’ ingiuria 0 diffamazione 
Conto un individuo ogui qualvolta la parte 


24 





ta lo richiederà per ‘un moliyo ‘che 
sarà sembrato giusto all'autorità, 

Art, 9. Ogni stampato sequestrato: în con- 

all’ articolo precedente, sarà deferito 
‘al tribunale competente entro le 24 ore. 

Art. 12, Saranno responsabili dei delitti di 
stampa: 

i. Colui che firma una pubblicazione senza 
esserne nè l'autore, né ‘il ‘traduttore. 

2. L'editore di una pubblicazione non fi 
mata dall'autore 0 dal'traduttore. 

3, Lo. stampatore ‘ili una pubblicazione 
senza firma di autore di traduttore, nè di 
editore cognito. 

‘Art.'13. Peri giornali politici o religiosi 
l'editore è îl primo risponsabile; sono eccet= 
| luati i casi di ingiuria o di difliimazione quando 
gli articoli chie li contengono sono firmati, 
Salvo la responsabilità sussidiaria portata nel. 
l'articolo! precedente chie ricadrà sugli editori. 
È Art. 14. Nelle pubblicazioni clandestine il 
{tipografo è sempre complice, 


Art. 15. Ogni persona riconosciuta capace 


(0 della legge di far contratti può essere editore 


diluna pubblicazione non periodica. 
Mit. 16. Per essere ‘editore d'un giornale 
politico 0 religioso è necessario inoltre: 1, di 
fivet compito gli. anni;25; 2. di avere un anno 
di residenza collo stabilimento nella città dove 
si pubblica o deve pubblica sì il giornale: 3. 
godere de’ suoi. diritti civili; 4. non essere 
incorso nella sospensione dei diritti politici. 
5. pagare 2,000 realì (500 franchi) di contri. 


ìì, buzione diretta, nella provincia di Madrid ; 


I 


1000 reali nelle altre provincie di 1, 
e 500 reali nelle altre. 

Ait: 19. L'editore responsale di qualunque 
giornale politico o religioso dovrà dare una 
cauzione di 120,000 reali nella provincia di 
(Madrid; di 80,000 reali nelle‘altre proviricie 
di 1, classe, e di 40,000 reali nelle altre, Se 

il formato del: giornale. sorpassa quello della 
carta marchiata, la cauzione sarà portata a 

60,000 reali per Madrid, a 420,000 nelle al- 

ne provincie di 1. classe ed a 60,000 nelle 

tre. 
n Ant, 20, Il deposito della cauzione sarà fatto 
Valla banca di $. Ferdinando e nelle provin- 
Ucie negli stabilimenti corrispondenti. 

Art, 24. Possonsi commettere dei delitti 
Tcolla stampa: 4. contro il re ela famiglia 


classe, 


Mi icale; 2. contro la sicarezza dello stato + 3, 


Nes 


{_ pubblica morale; 6. contro l'autorità; 


contro Ja società; 4. contro Ja religione e la 
. con- 
1 tro. sovrani esteri; 7. contro i particolari. 
Art, 32, Vi è delitto contro i sovrani esteri 
quando sì calunnia; si dispregia 0 sì mette %in 
ridicolo î monarchi o capi supretti, odi po- 
eri costituiti di qualunque nazione che non 
è in guerra con la Spagna. 
Art, 85. I delitti: contro il re saranno pu- 
iti da uno a sei anni di prigione e di 20 
a 60,000 reali di inulta. H colpevole sarà inol- 
tre dichiarato incapace di caoprire qualunijue 
‘pubblico impiego, né di ricevere alcuna de- 
© (orazione, 
LAit. 36. Delitti coniro. la famiglia reale. 
ionia di 6 mesi a due anui, multa di 
10000 a-30000 reali; soppressione temporaria 
dalle fuozioni, onori e decorazioni, 
Art. 37, Delitti contro la. sicurezza ‘dello 
Stato e l’ordine pubblico un mese a 8° anni 
i prigionia , ammenda di 15 a 50,000 reali, 
Art. 38. Delitti contro la‘ società, la reli 
Bione, o la morale; prigionia di 6 me 
anni, ammenda di 5000 a 25,000 reali. 
Att. 39. Delìtti contro l'autorità 0 contro i 
sovrani esteri: prigionia di 6 inesi a44 anno, 
 (amminenda di 5000 a 25000 red 
Art. gi. I deliuti contro i particolari saranno 
puniti in conformità del codice penale’ come 
pure i delitti contro i tranquilli funzionarii 
allorché avranno un carattere personale, 


a 


contro il te, le persone della famiglia reale, Ja 
sicurezza dello Stato, la religionè ‘ed î so- 
yianî esteri, Il" tribunale sarà composto di 
nove membri, 
| L'art. 43 stabilisce la competenza dei tri- 
[È bunali di prima istanza con appello alle udienze 
reali. 





giurl, tali sono quelli contro 
, la società e l’autorità. 
Gli articoli 55 1a.63 determinano le attri- 
buzioni dei procuratori fiscali. 
Art. 63. Il giurì sarà costituito nella capi- 
tale della provincia per butti i delitti com- 


Nelle | messi; sul suo; territorio. 
città ove non vi sono governatori questi esem. | 


Artx.64. A Madrid la lista del ‘giurì com- 
prenderà i 100 che pagheranno maggiore im- 
posta relativamente, alle contribuzioni dirette. 
Per le altre capitali di prima classe Ja lista 
comprenderà i 60 più. imposti, e nelle altre, 
i 30 più imposti, 

Art. 84. Il verdict del 
cato nella Gaceta di 
nomi dei giurati; 


giurì sarà pub 
Madrid senza citare ì 
la stessa proibizione è faita 
a tutti i giornali o scritti periodici, 

Gli articoli 401 a 124 regolano le contrav- 
Venzioni in materia. 

L'articolo finale è una disposizione transi 
toria così concepita, «I giornali che si pubbli- 
cano attualmente doyranno sottomettersi alle 
disposizioni del presente. decreto nello spazio 
di un mese/a partire dalla ata della pubbli- 
cazione. Frattanto essi continueranno a pre- 
sentare all’autorità il primo ‘esemplare del 
loro nuinero due orè avanti Ja'distribuzione.» 

(La Patrie). 
n 

FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data 
dell'8 all’Zndép. Belge:; 

Si afferma che il discorso del presidente alla 
Magistratora ha vivamente commosso il cofpo 
diplomatico. Dei corrieri straordinarii furono 
Spediti in assai gran numero! da diverse lega- 
zioni lo stesso giorno in cuì si conobbe il 
discorso, 


— La circolare ‘del sig. Fortoul!che rende 
tutti i menti uguali dinanzi al rasoio ha fatto 
gran senso a Purigi. (Za riferiamo più sotto). 

— Si parla di una gran festa militare che 
sarebbe data dall'esercito al presidente in oc- 
casione della rivista alla quale saranno distri- 
buite le aquile. Ogni ufficiale contribuirà v 
lontariamente per due giorni di. soldo. Vi sa- 
Febbero molte promozioni. Un. profeta! (al 
quale l’ ultimo discorso del presidente toglie 
molto del suo merito) ha chiesto a proposito 
di queste promozioni, se fra l'armata e il pre- 
sidente vi sarebbe reciprocità ? 


— Ecco il primio' processo! di stampa ‘dopo 
l'inaugurazione del nuovo regime, Si annuncia 
che il Corsdire è stato Sequestrato ieri alle 4 
per un articolo in cui; sotto una forma leg- 
giera, si volle scoprire una tendenza ad offen- 
dere un antico ministro dell'ultima monarchia, 
eroe di un processo celebre (il corrispondente 
allude: ‘evidentemente al sig. Teste) e che 
passa, a toito 0 a ragione, per essersi ranno- 
dato al nuoyo governo ; il Corsaire; mi di 
cono, sarà tradotto dinanzi alla polizia corre- 
zionale. 


— Voi sapete che Ja signora Cruvelli, Ja 
celebre cantante, ha fatto una fuga. Essa sì è 
fatta portar via da uno speculatore americano, 
malgrado il trattato che la vincolava del sig. 
Lumley , dando a questi. una disdetta per i 
cento mila franchi che vi erano stipulati. Il 
sig. Lumley, avuta notizia della fuga della sua 
pensionante, si recò al ministero dell'interno, 
dove tutte Je linee del telegrafo ‘elettrico’ fu- 
tono messe alla sua disposizione. La bella fug- 
Bitiva non è stata ritrovata sinora, 

— Tutti gli ottanta stampatori di Parigi 
avevano ricevuto ieri | altro una lettera così 
concepita : « L' associazione degli stampatori 
è convocata in assemblea generale pel mer= 
coledì 7 aprile alle 8 della sera al circolo, della 
libreria e della stamperia. Ordine del giorno: 
Comunicazione! importante ‘sopra ‘una nuova 
industria tendente a rovinare le officine ti- 
pografiche di Parigi e dei dipartimenti.» 

Si trattava dei giornali stampati neì dipar- 
limenti pet mezzo di  calcature (clichés) fatte 
sui giornali di ‘Parigi e mandate in ogni lo- 
calità colle strade ferrate, in guisa che la com- 
posizione futta a Parigi, servendo in un gran 
numero di città, i giornali che în queste città 
si pubblicano, non impiegano più ‘alcun ope- 
raio tipografo. .Nello» stesso tempo il buon 
mercato di questo genere di ‘stampa fa una 
concorrenza pericolosa ai giornali che esiste- 
Vano precedentemente, al segno che parecchi 
giornali non vi hanno potuto resistere , e, gli 
stampatori e i compositori che occupavano si 
trovano senza lavoro, 

Sembra che la. politica è il governo non 
Siano affitto estranei all’ appello” fatto agli 
stampatori, di Parigi, 1) governo vede di mal 
occhio l'estensione che prende 1’ innpresa dei 
giornali clichés perì dipartiuienti per opera 
di un giornale di Parigi ;, 
questa estensione dà alla direzione del gior- 
nale di cui sì tralta. 

Checchè ne sia’, l'assemblea generale degli 
stampatori ricusò di' dar seguito alla comuni- 
cazione del presidente , nella quale non vide 


" o ta È [ 
che una questione di libertà industriale n 


passò all'ordine del giorno. Questo risultato pro- 
babilnente non riuscirà al governo, Ma in tutti î 
casi il modo con cui Ja questione fa sollevata 
non potrà che render meno intime è meno facili 
le relazioni già piuttosto tiepide fra il potere 
<il proprietario di un gran gionale di Parigi 
il quale trovava di non esser preso abbastanza 


e l'iinpoitanza che | 


! cordava 
| ladere al sig; WWéron 
tionnel), 


» direttore del Corstitu- 


—. 
dal sig. Fortoul 
a@tutti i rettori ;/a proposito del costume dei 
membri dell'università - 
Parigi, 20 inarzo 1852, 
« Signor rettore, 
| («Io credo di dover chiamare la vostra at- 
tenzione sulla netessità di esigere dai membri 
del corpo docente la severità e la dignità di 
tenuta che loro sono prescritte non solo dai 
regolamenti, ma eziandio 
delle loro funzioni, Voi pertanto vi compiace= 
rete d° indirizzare immediatamente tutti i 
capi di stabilimento compresi nella vostra ceri 
chia accademica , delle istruzioni 
punto importante. | 
« Voi raccomanderete loro di non tollerare 
che i professori sì presentino. dinanzi ai loro 
allievi. vestiti neglettamente 3 
scere ila. barba, edlaffettino ‘esteriormente dei 
todi ‘poco compalibili' colla dignità del pro- 
fessorato. »Se' l'autorità \\uole ‘esse rispettata 
bisogna che rispettì sè stessa e che si annunci, 
in certo modo, con seghi esterni. La singola- 
rità 0 la fantasia della foggia chiania Ja cri- 
tica o la heffa , fa perdere la considerazione 
del maestro presso i suoi allievi i queli non 
riconoscono più il loro istitutore sotto la specie 
di travestimento che gli fa troppo sovente adot- 
tare una moda assurda, 


| 
| ; E 
| Ecco la circolare indirizzata 


dalla natura stessa 
a 


su questo 


che lascino cre- 


« Io desidero che gliistitutori primari' delle 
campagne mettano a profitto queste racco- 
mandazioni, guardandosi però sempre di no- 
dellarsi sugli. abitanti delle città s rimangano 
fedeli alle tradizioni della loro infanzia e alle 
foggie della popolazione! che li ha adottati. a 
questi un vestire semplite e modesto può solo 
convenire ,, e se qualché ricercatezza si 
mettono ,° deve) soltatà (esser quella’ della 
pulizia. 

« Posciachè , mercè Penergia di un governo 
riparatore, la culiha ritrna tegli spititi, im- 
porta che scompariscano le ultime traccie del- 
l'anarchia, che ognuna sia; al:suo posto e'de- 
gnamente lo occupi ; che il professore nello 
esercizio delle sue funzighì ‘rivésta una assisa 
rispettata, e che sia riconosciuto alla regola- 
rità e alla gravità della sua tenuta. 

‘« L'imperatore cos l’intendeva; i motivi di 
ordine pubblico i quali dettarono l'art. 128 
del decreto del 47 marzo 1808 sussistono 
anche oggigiorno în tutta la loro forza, e 
ricorderete ai vostri subalterni le dispos 
di quest'articolo. Gradite, ecc. 

Il min. dell'istr. pubblica e dei culti 
(Fifm.) H. Fontout, 
n 

Liove , 411 aprile. — I funerali del 

Matteo Bonafous, 





\er= 


voi 
ioni 


dottore 
le cui ceneri sono, state ar- 
recate da Parigi, &bbero luogo ieri in mezzo 
ad un numeroso contorso di amici. Parecchi 
discorsi furono pronunciati sulla sua tomba ; 
uno di questi dal dott. Fraisse a/nome del: 
l'accademia di Lione} Paltro dal sig. St-Clair 
Duport a nome della società di agricoltura dì 
cui è presidente. (Courr. de, Lyon). 
PS Se iu 
ALEMAGNA.— Benzino, 7 aprile;— È giunta 
una dichiarazione della Baviera in ordine al 
congresso dello Zollyérein. Il consigliere supe- 
riore delle dogane, sig. Meisener, arriverà qui 
in qualità di plenipotenziario. Si crede però 
che anche il sig. Von der Pfordten, il presi- 
dente del ministero bavarese, verrà a passare 
alcunì giorni a Berlino, (Corrisp. Lit.) 
Baviena. — 1 negoziati avvenuti fra il go- 
verno francese e i governi di; Baviera e‘ del- 
l'Asia per il rannodamento delle strade fer- 
rate tedesche colle nuove ramificazioni messe 
a carico delle compagnie di Parigi a/Stra- 
sburgo e di Strasbuigo a Basilea, hanno! avuto 
un lieto risultamento, e il governo bavarese 
lia già presentàtò ‘alla Camera dei deputati di 
Monaco ‘un progetto di legge per la continua- 
zione della strada ferrata del palatinato sino 
alla frontiera della Francia.e a quella dell'Assia; 
(Indép. Belge). 
Amvoven, 6 aprile. — La Gazzetta del WVeser 
annuncia positivamente che, Ja Dieta annove- 
tese sarà, convocata pel primo maggio, ma 
ghe si occuperà solamente. del bilancio. Nel 
Folksblatt sì legge: Sappiamo che nel congresso 
| dello Zollvereiu si cercherà di determinare lAn- 
nover a rinunciare a tutili vantaggi accorda- 
| gli dal trattato del 7 settembre, a meno che 
| non preferisca di annullare jl trattato me- 
desimo. 
| Danwsranr. — La prima Camera di Darm- 








| stadt (Assia granducale) nella sua tornata del 
+,6 aprile, ha adottato il progetto di legge che 
ristabilisce ja pena capitale, il quale progetto 
è stato adottato in massima anche dalla. se- 
— conda Camera, 

Assu-ErettoRALE. Scrivono da Cassel in data 
del 6: Qui si dice che la presenza del fed- 
maresciallo austriaco, conte Leiningen non ha 
tanto per oggetto l'affare ‘della costituzione, 
come di continuare gli 


il quale ha dato una prova luminosa del suo 
talento diplomatico nel ducato di Nassau, f 








intrighi dell'Austria | /®Pprobation. 
nella quistione i doganale... Il feld-maresciallo, È 


arrivare al potere il ministero Wi ttgen. 
stein.; è stato scelto dal governo austriaco per 
dare al nostro paese quella posizione provi- 
denziale in materia di dogane e di cominercio 
che il nostro foglio governativo ha già da 
lungo tempo preconizzato. (Gazz. di Col.) 

Gnanpucato pi Baney, — Scrivono da Car 
ruhe in data 7 aprile: 

Da due giorni la malattia del granduca fa 
così rapidi progressi, che sì, può aspettare di 
ricevere da un momento. all’altro la notizia 
della sua morte. I dolori del ginocchio sono 
diminuiti, ma il male si è portato alla testa, 
Quanto alla questione. della successione . al 
trono, sappiamo essere stata risolta in questo 
senso: il principe ereditario. Luigi sarà ‘pro 
clamato granduca, eil principe Federico pren- 
derà le redini del governo. Si crede general- 
mente che vi saranno dei grandi cambiamenti 
nelle ‘alte funzioni dello Stato. Il nostro: mi- 
nistro degli affari esteri, il signor de Rudt;ha 
assistito alla conferenza diplomatica che’ ha 
avuto luogo a Darmstadt per intendersi sulla 
condotta che i diversi governi dovranno te- 
nere nella questione dello Zollverein, Qui non 
si dubita che il ministero badese desidera vi- 
vamente la continuazione dello Lollverein, e 
che appoggierà soltanto  sussidiariamente la 
proposta di conchiudere un'unione commer- 
ciale e doganale coll’Austria, 

Paratinato, — Scrivono in data del 6: 

I recenti trasporti delle munizioni da guerra 
dalla fortezza di Wurzburg nel Palatinato, sono 
specialmente diretti sulla fortezza di Gemmer- 
stein., Si completerà anche l'armamento della 
fortezza di Landau. Domani un trasporto con- 
siderevole di piombo arriverà în questa for- 
tezza e sarà seguito da un secondo, Quautun- 
abbia alcun timore di guerra, è 
sempre savia politica tenersi pronti per qual- 
sivoglia eventualità. 

Brim, 6 aprile. — Le elezioni sono’ fissate 
per il 14. 1 membri della società democratica 
degli arthibugieri hanno tutti firmato ha di- 
chiarazione colla quale aderiscono alle riso- 
luzioni prese dal Senato. Quest'oggi; nella riu- 
nione tenuta nella Liebfrauenkirche, sulla pro- 
posta del pastore Dulon, sì è deciso con’ una 
maggioranza di 101 voti contro 92 d’indir 
zare una petizione al Senato per pregarlo 
ritirare il decreto di sospensione! che ha col- 
pito lo stesso sig. Dulon. i 

Hossrem, — Scrivono da Kiel în data 6 aprile: 

Gli uffici delle dogane, delle poste e delle 
finanze saranno trasferiti a Copenaghen per 
1:46 corrente. Il personale dell’ufficio delle 
è ancora organizzato. (C. di mb.). 
__——" rai 

AUSTRIA. — Leggesì: nell’ Oss..; Triestino 
del 10. 

Sua maestà l’imperatore si è degnato d’in- 
dirizzare il seguente sovrano autografo al re- 
gnante principe di Schwarzenberg: 

« Caro principe!? La diyina Provvidenza im- 
pose una dura prova alla di lei benemerita 


que non s 


poste non 


famiglia. 

« La morte improvvisa del presidente dei 
ministri, principe. Felice Schwarzenberg, è un 
avvenimento fatale per me in persona e'per 
lo Stato. 

« Io perdo in lui un fedel servitore ed un 
leale amico, la patria un uomo chie in un'e- 
poca procellosa sì mise a disposizione della 
tnia casa, e poi si consacrò con tale annega 
zione e successo all’affidatogli assunto di con- 
solidare l’ordine e il trono, chevil suò ‘nome 
occuperà sempre un posto glorioso negli an- 
nali dell'Austria. 

« Accolga caro. priucipe, l'assicurazione del- 
l'intimo interessamento e l'espressione dei 
sentimenti di profondo cordoglio, ond’è com- 
mobso il mio cuore presso la tomba del de- 
cesso. » 

Vienna, 7 aprile 1852. 
Francesco Giuseppe. p. 

Views, 7 aprile. — Il signor. presidente 
del consiglio dell'impero; barone de Kibeck, 
ebbe oggi una lunga udienza pressò sua mae- 
stà l’imperatore. Ieri si erano riuniti. il con- 
siglio dell'impero ed il consiglio dei minist 

Vienwa , 8 aprile: | Le discussioni finali 
del congresso doganale avranno luogo appena 
dopo le feste pasquali. 

— Recentemente provennero dalla Baviera 
somme ingenti in pezzi da 6 carantani, i 
quali furono colà col primo gennaio tolti alla 
circolazione. 

— Nel mese di maggio si ‘attende ‘qui di 
bel muovo il Vladica del Montenero reduce 
da Pietroburgo. 

-- Nella fonderia di Mariazell di Stiria sono 
in lavoro 100 pezzi di cannone per l'i, r. 
marina, 





TEATRO D'ANGENNES. 
Essal de critique. 

La faveur revient au téatre frangais, Suns se 
méprendre sur le mérite de ce retour, aprés la 
cléture du thédtre Toyal, pendant que Jes scènes 
Iyriques: restaient muettes, ou peut en voir un des 
principaux motifs, dans trois piéces qui s'adres. 
saient à un public intelligent, et qui en ont obtenu 
Mademoiselle de la Seiglière d’abord, 
le Mariage de Victorine » Gabrielle ensuite ont 
relevé les espérances des amateurs éelairés' du 
frame frangaîs A Turin, et ranimé Je conrage 


j après tant de sacrifices faits pour le mainlien d'un! 


spectacle de ce genre dans la capitale. Malgré la 
foule qui assistait aux diverses parties de Monté 
christo, nous doutons que ce soit Uniquement dans 
‘in tel répertoire que les actionnaires trouvent leur 
plus grand: profit. 

La nouyeanté sur nos thédtres est la représen- 
tation des moeurs et des habitudes de la bonne 
compagnie; et une grande partie. des spectateurs, 
cenx surtout appelés è fuire les meilleures recettes 
du d'Angennes, ne se plait à rien tant: quid ‘se re- 
trouver:en,seène avec celle vérité, ce naturel, 
cette. bonne; gràve, qui ont. malheureusement 
déserté avec Obstination , depuis mombre  d'an- 
nées, les planches italiennes. Ce. qui rend diffi: 
cile d’autre part un bon chuix de pièces’ c'est 
qu'il importe,, avec nos habitudes théatrales , 
de se ménager beaucoup de. représentations'et de 
reprises. Il leur faut done du style, de” l’esprit. de 
bon aloi, du taledt méme plus: que n'en comporte 
ordinairement le Vaudeville. On se lasse si vite 
d'un jeu de mots, d'un calembourg, quelque fins 
et gais qu'ils soient; et encore y en a-t-il si peu de 
gais_ et-de-fins! La charge atssi se maintient 
difficilement dans le Vaudevilla entre les limites de 
l'élégante et du goùt. Souvent le trait le plus Jéger 
déssinerait ‘toute une situation comique: l'acteur 





fatigué on. emporté par le besoin de' faire rire 
jette d'une main pesante une large tache d'enere 
sur un graciéux croquis. C'est done. un grand'imé» 
rile lun certain genre ide comédies d'aider par lui 
méme d maintenir lesartistes dans Ja mesure! du 
natorel et du yrai. Celle-ci dépassée , rien n'arrète 
plus dans la voîe du mauvais goùt: anteurs; acteurs 
et public s'entrainent à l'envi. Le rire grossier, Je 
faux esprit sont comme les liqueurs ; ‘à mesure 
qu'on'èn bwit on les trouve sans force, et l'on finit 
par ne plùs ‘goùter que celles qui gcorchent le 
palaîs. 

Malheureusementil est rare de trouver parmi les 
ttonpes de province, (notre umour prapre doit se 
tésigner tà classer dans, cotte cathégorie celle de 
turin), il est rare ,, disions-ious , de trouver 
l'intelligence et la connaissance des Usages et des 
maniéres, do grand monde. Toutesfois les essais 
fails au d'Angennes dans les derniers temps ont 
dépussé nos espérances.i Nous rendrions le plus 
mauvais service à ces artistes, si nouscoutrions nos 
Hloges: mais nous nous plaisowsà reconnaitre quils 
ont apporté dans plusieurs de leurs roles beaucoup 
de convenance. 

Madame Berger, madame Deval s'habillent d'une 
bonne fagon; et sont à peu-près è ce juste milieu 
qu'il faut prendre entre la recherche et la simpli- 
cité. Elles ont bien l’air de dames du monde dans 
leur salon, comme elles posent. causent èt se'ré- 
muentà la seène. Si de son còlé Pascal oubliaît 
plus souvent son autre talentile peintre, s'il faî- 
sait moins ile plastique., si sa déelamation était 
moins roucoulante,. si enfin des effets trop exagérés 
ne sentaîent pas tant, peut-ètre à tort, le miroir et 
Jes échos de l'étude , il aurait droit à toute: cette 
"probation, que nous sommes obligés de lui méaa- 
ger pour obtenir qu'il perfectionne un talent déjà 
dans les meilleures voies, 

Ces observations nous ont surtout frappés à pro- 
pos de Mademoiselle de La” Seigliére. Perichon', 
qui a parfuis des'qualités d'excellent. comique, y a 
manqué de dignité: En ne nuangant pas assez fino» 
ment le personnage du Marquis ila empéehé bon 
nombre de gens de bien comprendre la pièce. M.r 
Sandeau aurait 4-lui demander compte de quelques 
critiques, peu graves et pen inquigtantes il est 
vrai, mais imméritées, L'originalité de la comédie, 
ce qui a beaucoup fait son suceès a Paris, c'est 
que, dans le contraste des opinions politiques ou 
des individualités qui les représententy P'autenr 
n'a presque:pas montré de préférenves. A propre. 
ment parler, y u-tsil dans l'ouvrage de M.r Sahidor 
ce que les Italiens appellent personaggio chricato? 








Non: mais pour chaqueròle; au pointou l'absurde 
se révéle dans la logiguo des opintons. quit per- 
sonnifie, la. charge commence soit avec.les pré- 
jugés anti-bonapartistes. du marquis, soit avec la 
dureté et l'enttement du soldat, soit avec les ma» 
Nies litigieuses et la petite ambition de l'homme de 
loi. Au milieu de ‘toùt cela on né sunrait guères 
trouver de justice distributive piùs remarquable. 
Nous avons dà chercher à nous rendie compte des 
impressions toutes diflérentes des notres, qui nous 
sont revenues, après que nous avions lu et vu at- 
lentivement la piéce. Car bien des gens trouvaient 
que tout le ridicule, tout.le mauvais réle portaient 
sur le Marquis. Pourquoi, disaiteon, tomber éncore 
sur ces idées de loyalisme, de chevalerie, 6 no- 
Blosse tres:-peù comprises dè mos jours ? N'estil 
pas trivial, et quelquestois.injuste dé malmener et 
d'outrager, mme dans leur ridicule.exageration, 
des opinions rarement dépouillées de: toutèigéné. 
rosité? 

Parmi ces critiques. faisons d'abord Ja part des 
larmoyeurs è propos de tout ce qui, rappelle ces 
innombrebles titres et charges. des. maisons des 
prinves d'autres fois, les paillettes des vigillés bro. 
deries, les commandements hautains de maitres 
orgueilleux et-les adulations serviles des. sots du 
vulgaire, Avec eux seclassent quelques adorateurs 
du siéele dernier, dontils envient la fade galanterie 
et les meurs ell'minées, quand elles n'étaient pas 
infames; et des vieilles mamans qui voudraient 
Jouer les douaîriéres. Ces reliques embaumges dans 
Un mélange de povdre d'iris et d'eau bénite sont 
n sourire ironique que le passé devait bien légudr 
qu présent à cdié de tant de regrettables souvenirs 
de vraies gloires tombées, pour égayer notre mar. 
che à travers. ces amas de grandioses ruines, que le 
destin semble prendre plaisir à abbattre pour eu 
faire Ja base des monuments de l'avenir. Mais eu 
déhors de cette critique de parti pris en di 
avec l'esprit du (emps, il yen a une autre qui va 
droît è l'acietr et s'en prend a lui avec raison de 
la pensée de l'auteur inexactement rendué. Celui-ci 
a toute, la responsabilità de son' avre. a laquelle 
l'autre ne doit rien sjouter, rien retrancher: Lar. 
liste est d’autant plus coupable quaw.lieu de mietiy 
Ruancer la peusce de l'auteur ,.et dela faire sentir 
plus vivement au Speetateur,, il la fausse; ila 
rend triviale. Que dirions-nous s'il modifisit méme 
la portée morale de la piéce ? Cela arrive quand on 
frappe d'un ridicule égal le vrai et le faux d'une 





opinion, Je bien et le mal des actions humaines , la 
juste modération et 


cipe. 


cette remarque. d'une maniere plus saillante que 
toute autre pièce. L'est une comédie qui 'trahit 
d'une facon si vraie l'un des caractères de notre 
époque, qu'il serait dommage de la mésentendre : 
cette épogue toute. dle tollérance de modération , 
de milieu. Aujourd'hui idées individus, partis, 
tout est'en mouvement; et tout dst'à moitié che- 
min du but. L'imprévu, l'incertaîn , la doute sont 
à l'ordre du jour de la science comme des intéréts, 
de l'art, comme de la politique. 

Nous sommes trop de notre temps pour qu'il 
nous soil permis de vous dire si nous continuerons 
ce sujet, ini ‘où, nî quand, ni comment , si nous en 
traiterons d'autres; cu si nous n'en traiterons point. 
Qui doutera, verra. Horamws Rosi. 


€ }@0 


DECESSI del 12 aprile in Torino. 
N. 225 
‘Totale N. 1642 


ULTIME NOTIZIE. 


Questa. mattina ci mancano quasi 
tutti i giornali di Parigi , corrispon- 
dendo al giorno di Pasqua. 

legge nel Courrier de Marseille dell'41: 
Il principe di Canino è giunto nella nostra 
città il giorno, di ieri , proveniente da Bastia, 
ed è ripartito immediatamente per Parigi colla 
malle-postale. 

M.pmp, 6 aprile. — Staniane sono stati \se- 
questiati EL Clamor Pubblico; La Nacion, El 
Costitucionalj Las Novedades e El Heraldo: 
Questi giornali sono stati costretti di fare una 
nuova edizione per poter essere distribuiti. 

(Heraldo). 

_ Scrivono da Aranjuez in data del 3 che 
il re e la regina sono giunti alla sera in quella 
villa reale, Le truppe della guarnigione forma- 
vano la siepe dalla stazione della strada fer- 
rata sino al palazzo, Il gen. Pavia riceveva 
allo ‘scalo la reale famiglia e la scortava sino 
al castello. 

— “Nessun giornale di Madrid pubblica delle 
riflessioni sulla nuova legge della stampa, 
Sembra che questo silenzio sia dovuto agli ay- 
vertimenti dell'autorità, e i giornali più sopra 
mentovati sembra che abbiano dovuto rifare 
le loro edizioni appunto perchè vi era qualche 
considerazione in proposito, 

Pontocatro, — L fogli inglesi recano notizie 
di Lisbona in data del 31 marzo. 

Le Cortes fossero state prorogate al 20 mag- 
gio, ‘non già perchè i ministri erano stati bat- 
tuti con 52 voti contro 30 nella quistione de 
l'abolizione della pena capitale, ma perchè si 
avevano buone ragioni di credere che la Ca- 
mera dei deputati intendeva respingere il pro- 
getto dì capitalizzazione. Si crede che durante 
Ja proroga il ministero domanderà dei poteri 
straordinari alla‘ Regina per eseguirlo. 

Lettere di ‘Oporto in data del 30 anvun- 
cianò che la perdita del piroscafo portoghese 
Porto ‘aveva sparso la costernazione nella città. 
Tutti i passeggieri, in numero di 36, perirono, 
soltanto sette uomini dell'equipaggio furono 
salvi, Quell’infelice bastimento, partito sabato 
mattina per Lisbona \corzò verso le 6 della 
sera ‘negli. scogli detti das forcados e rimase 
disfatto in brevi istanti, Non sono stati an- 
cora ritrovati i cadaveri delle vittime. 

Lompna , 10 aprile. — Il Times annuncia 
che. lo, sciopero degli, operai meccanici può 
considerarsi come terminato, La coalizione 
della società amalgamata aveva avuto prin- 
cipio il 40 gennaio. 

— Le' esportazioni dei metalli da Londra, 
duratite la settimana finita collo scorso gio- 
vedì, sono state di 97,500 oncie d’argento, € 
4,400 ontie d’oro con ‘3,000 lire sterline. 
L’argento fu specialmente diretto per l'Olanda 
e per il Belgio. (Sun). 

Avevaona; — I ministri. di diversi, Stati te- 
deschi riuniti a Darmstadt per deliberare. sulla 
condotta da tenersi al congresso dello ‘Zol- 
lverein, hanno lasciato quella città il 7 cor- 
rente. La Gazzetta di Colonia si dice in grado 
di affermare che le deliberazioni alle quali 
avrebbe assistito îl conte di Thun non sono 
riuscite a verun risultato. 

— A termini di un'ordinanza del Senato di 
Brema, in'data 7 corrente, le elezioni per la 
composizione del nuovo corpo legislativo della 
città libera avranno luogo dal 20 aprile al 5 
maggio. Si erede che i democratici si aster- 
ranno. Il giorno 5 il presidente el Senato diè 
un gran pranzo in onore del commissario fe- 
derale, il generale Jacobi. Altri senatori ave- 
vano già dato la settimana scorsa. splendide 
feste in suo onore. 

Brauiwo, 8. aprile. — Noi abbiamo annun- 
ciato, a suo tempo, che la Dieta germanica 
aveva adottato il 27 una risoluzione 
relativamente alla questione della costituzione 
dell'Assia elettorale. Ora il governo assiano 
domanda che certe disposizioni del nuovo pro- 
getto vengano modificate, e ricusa di ratificare 
le prese risoluzioni se non si operano primà 
queste modificazioni. Il ministro di Prussia ha 
intanto ricevuto ordine di non consentire ad 
alcuna modificazione ed eventualmente dovrà 


marzo 


l'exagération outrée d'un prin: | 


ne 
votare ‘affine di costringere il governo di Has- 
sempflug ad eseguire le risoluzioni della Dieta. 


(Corrisp. litogr.). 


Mademoiselle de la Seigliére nous è fait faire | Aver — Leltere "di Vienna' del 7, che 


leggiàmo ziella Gazzetta d’Augusta, annuuciano 
che probabilmente la carica occupsta dal de- 
funto‘ principe di Schiwarzenberg sarà' divisa 
fra il barone Kubeck ed il ‘conte Buol di 
Schauenstein. Il primo sarà presidente del 
consiglio, il secondo ministro degli affari este- 
ri, Le stesse lettere annunciano che, non 
ostante il cambiamento nel personale , il go - 
verno austriaco non' si rimoverà di un filo 
dalla politica seguita finora. In questo senso 
furono spediti dei dispacci a tutte le amba- 
sciate austriache per essere comunicati ai ri- 
spettivi govertii. 

I funerali ebbero luogo il 7 
pa. Arciduchi , ministri ,) corpo diplom 
funzionari superiori, moltissimi generali. ed 
ufficiali; i cavalieri dell'ordine di Francesco 
Giuseppe seguivano la funebre processione che 
durò dalle 2 172 alle 5. 

Il principe feld-maresciallo Lobkowitz pre- 
siedeva' alla cerimonia. La salma veniva spe- 
dita 1’ istessa sera, con treno speciale , in 
Boemia, per essere tumulata nelle sepolture 


con gran pom- 
ico, 


dei principi, di Scliwarzenberg. 





Remne.cazione (al quadro coinparativo del 
prodotti. delle gabelle nel mese di. wiarzo 
1852, stampato nella Gazzetta Piemontese di 
ieri l'altro e riprodotto nel Risorgimento: 
Risultanze: 
1852 rispetto al 1848 — Diminùzione Il. 380,243. 
leggasi 
1852 rispetto al 1848 — Aumento Il. 380,243. 





Bonsa pi Torino del 43 aprile. 

1849 5 0/0 1 aprile. Contanti mattino 95. 

1848 1 marzo mattino 94. Fine corrente 
mattino 94 25. 

{849 1 gennaio, Mattino 95 75. 96. Fine 
corrente 96, Per il 15 maggio 96 50, 31 
maggio 96 75. 

1849, obbligazioni 1 aprile. Mattino 960, 
961750, 962 50. 

{850.4 febbraio, Mattino, 970. 971. 

Bonsa pi Genova del 13 aprile, 
5°], <.< 48501 genn. e 1 lug, 90474, 96 
571° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 
4°, ObbI. 1834 1 genn. e 4 Ing. 

. 1849 1 aprile e 1 ott. 
+ 1851 1 agosto e f febb. 
5% + + + Tose.1 genn, è 1 og. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova è Torino 


970 965 


18801875 


Bonsa' pi Lon. del 10 aprile: -— I-fondi 


inglesi si sono mantenuti, e il rialzo continua. 


Si fanno pochi affari, ma vi è più animazione 
che al solito non si osserva alle feste di Pasqua, 
Consolidati ‘a contanti;e per conto 99, 118 114- 
5 00 piemontese 97 a 96 112 a 97. 
4 4/2 per (0/0 francese 400, 62 112. 
Cambio 25, 45. 


S. NICUOLINI, gerente, 


AVIS MEDICAL. 


Le docteur SAMUEL LA*VMERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Suciété medicale de Lundres, ete. ete., auteur 
de la Preservation pers nelle , et de 
Ia Seience de la vi è l'hooneur. d'infer- 
mer los personnes qui désirent le consulter sur les 
diflerents désordres des organes de li génération 
résultant d'excès ou d'habitudes secrètes contrae- 
tèes dans la. jeunesse, de la syphilis., de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de réurécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de Tatblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè, de l'in:pui 
ce, de l'angantissement des plaisirs de la vie et du 
bul special du mariage, que chaque jour il regoit 
è sa résidence. 

37. BEDFORD SQUARE A 

Les heures fixées, sont de, 11 heures du matin è 
2 heures de l'après-midli. Prix de la consultation 
35 francs, soît personnelle soit par correspoònd ee. 
— Le'secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité, dans Loutes les parlies 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LAYMENRT 
devront ètre affiranchies, el contenir,, pour 
oplenir un avis où une consultation L. 4 {une titre 
sterling), ou un bon de vingteinq franes, 
payable è Paris ou à Londres, chez un. banquier, 
00 dla poste aux lettres de Parts. Sans cette for- 
malitè , les lettres, quoiqu'affranchies , resteront 
sans réponse. 

La Preservation  personnelle cst illn- 
strée de quarante figures. coloriées , sur l'anato- 
mie, la physiologie et lea maladies des organes de 
la géogration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
hf. 50 e. 

La Seîenee de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4fr., 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les'exemplaires non revetus da la signature 
de l’auteur, doivent étre consìdéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucume confiance. 

En vente à Turin chez Grammi et Frone, librai- 
res; à Florence, chez L. Motini, libraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sonnelle se vend également 5 francs. 











Da affittare al presente 


Una grandiosa villeggiatura con mobili ; 
rimessa ) scuderia , e con spazioso giardino ; 
cinto di muro, distante. due chilometri da 
questa città. 

Per gli:opportunì schiarimenti recapito | al 
signor notaio Signoretti, via Stampatori, num. 
14, piano 3. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


AVIS. 


| (A vendre à Gendye (Suisse) un jeu de bar 
| gues (Carrousel) è chemin de fer composé de 
24 chevaux, dont 8 pour messieurs et 8 pour 
dames , 4 voitures et 8 petits chevaux pour 
des enfants, A coté de chaque cheval ‘est fixé 
un guidon avec lance et drapeau pour pouvoir 
sy tenir au besoin. Le tout marche par un 
double engrenage ù deux manivèlles. 

Ce Carrousel a 30 pieds de diametre. La 
tente quì le couvie en a 42. Elle est portée 
par 12 barres de fer, et soutenue au centre 
par u 
bien conféctionné } et ne cause aucun ina- 


I 


a mat, Il est presque neuf, a été très- 


laise. 

A le voir en mouyement depuis le premier 
juin 1852 è la plaine de Plein-Palais à Ge- 
nève. On peut traiter dès-à-présent par cor- 
respondance. S'adresser aux Terreaux du Tem- 
ple, n, 13 bis, aux initiales J. H. On donne- 
rait des facilités pour le prix. 





Torino, Cusini POMBA e €. Editori. 


Massimo buon Prezzo 
NUOVA 


iblioteca Popolare 
ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
hoderne di ogni Letteratura. 


È pubblicato il volume (40.0 della Raccolta 
coptepente 


IL PRINCIPE 
DISCORSI 


Sopra Ja prima deca di Tito Livio 
DI 
VICCOLO®  MACCHIAVELLI 


PRECEDUTI DAI GIUDIZI DI 


UGO FOSCOLO» VINCENZO € 


: Intorno. all'autore 


UOCO 


Prezzo per Torino L.'1, 25. 


Trovansi sotto i torchi le seguenti opere: 
nei (Papa) Lettére, bolle e discorsi 
2 vol. 
Peuico (Silio) Opere, 13. vol. 
Borra (Carlo) Le due' storie ‘Italia, 12 vol. 
Ponzio (Camillo) Storia della congiura dei ba- 
ronì, la storia d’Italia dell’anno 1547, e 
la relazione del’ regno di Napoli, con 
note di Giordani, Ambrosoli e Scara- 
belli. 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


Il giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZION 


DI 


VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI: CRITICHE 
SULL'OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Editrice a Torino. 


VENDITA 


DELLA GRANDIOSA 


GALLERIA RINUCCINI 
DI FIRENZE 


Col primo maggio prossimo venturo si aprirà 
în Firenze asta pubblica di questa grandiosa 
raccolta di Quadri. La medesima è ricca di 
oltie 700 dipinti di vario genere tanto di 
scuole italiane che straniere. 

Di 92 fra i più ragguardevoli furono pub- 
blicate le illustrazioni, desumendo in gran 
parte; dai documenti esistenti nell'archivio di 
famiglia, le prove della loro provenienza ed 

iginalità, il maggior numero di essi esistente 
in'casa da più di due secoli. 

La Galleria Rinuccini; giudicata dagli intel- 
ligenti una  delle-più cospicue fra le' private 
di Firenze, conta molti lavori di sommi maestri, 
fra i quali primeggiano una Sacra Famiglia di 
Rafiaello, una copiosa raccolta di autichi/, al- 
cuni dipinti di Salyator. Rosà, Carlo Dolci, 
Andrea del Sarto, ecc: eco. 

Tanto il catalogo generale diviso per scuole, 
che le illustrazioni sopra citate si dispensano 
in Firenze nelto scrittoio del palazzo Rinuc- 
cini, Fondani Santo Spirito, num. 2011 ; în 
Milano sono ostensibili presso i signori Ten- 
dler e Scaeffer librai nella galleria De-Cristo- 
forîs e Giuseppe Vallardi in Santa Margherita; 
in Venezia presso la libreria Giuseppe Pomba 
in Merceria dell'Orologio, ed in Torino presso 
i signori Gianini e Fiore successori, Pombal' 








in 
\ ‘Presso la TIPOFRAFIA MILITARE 
Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


| BIBLIOTECA 


DLEL ESERCITO 


RACCOLTA D'OPERE UTILI MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- 
lumi. Si pubblicano uno o due volumi al mese dai 
40 ai ‘15 fogli di stampa di 16. pagine ciascun 
foglio. 

Îl prezzo d’associazione è di cent. 16 per foglio, 
compresa la coperta e legatura dei volumi. Il prezzo 
delle carte topografiche e geografiche od illustra» 
tive è fissato a cent. 50 caduna. 

Il prezzo totale dell'intiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L. 150. 

l' primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell'indicatore Militare. 

Concorreranno inoltre per quattro premii 7 

4..Un biglietto di banca di L 250; 

2, Dictionnaire de l'Armde de Terre par le 
general Bardin del valore di L: A40; 

5. Bibliothéque Historique Militaire del valore 
di L. 420; 

4. Un biglietto di banca di L. 100. 

L'estrazione sì farà il giorno 30 luglio prossimo 
nel locale ilella Tipografia Mililare, tuiti gli‘abbuo- 
moti alla Biblioteca hanno diritto «di intervenire a 
tale adunanza, che avrà luogo alle ore 8 di sera. 

L'estrazione non avrà però luogo se,non si rag* 
giuagerà il numero di 400. abbuonati. Il numero 
d'ordine di ciascun abbuonato servirà di base al- 
l'estrazione, 

Il numero attuale degli abbuonati è di 282, 

Le domande per associazione dovr.nno essere 
inviate al Direttore della Biblioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino, accompa» 
guate, da un waglia postale di L. 15, e rinnovarlo 
di mano in mano chè si pubblicheranno i volumi. 

Volumi già pubblicati. 

1.-Virtù e Doveri Morali del Soldato. 

2. Cenni sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugeaid. 

3. Corso d'Arte e di Scienza Militare di Kuchen- 
bacher (1.0 voldme). 

4, Trattato d'Igiene Militare del medico Durs, 
dott, Carnevale-Arella (4.0 volume). 

5. Nozioni elementari di Strategia, del cay. Giu: 
stiniani. 

6. Guida delle Truppe in Capagna. 


LA REVUE SCIENTIFIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en' 4840; par le D.r Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’existence, come 
mence avec sa treziéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier a paru le 20 
janvie 

Ce journal est mensuel et parait réguliè- 
rement du 15 au 20, Le prix est de 20 fr. à 
Paris, et de 25 fr. pour l'étranger. La partie 
Industrielle de cette Reyuc parait ù part, sous 
le titre de Secrets des Arts. Prix 10 fr., et 
42 fr. pour l'étranger, Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie, 
n.6 à Paris. 





È uscito il 2,° Fascicolo 


DEL CIMENO 


Questo numero contiene le seguenti 
importanti, Pubblicazioni : 


1. Saggio sui ‘principi della morale — 2.0 e 
fine (Y. fasc. 4, pag, 5) — G. Uavgun, Pag, 
2. Della Commedia antica in Atene. — Dome 

nicò CAPELIANA: "2 UL 
5, Osservazioni intorno al libro del coote di 
Fiequelmont: — Luror Toneiti. 
4, Uomini politici. — L — Il cente Solaro 
Della Margarita. "5 f0 5 006 OI 
5. Rcelino da Romano. '— Storia di un Ghi- 
bellino:=— Cap. Il @ III. (Vedi fuse. 4, page 
76.) — Cosane Vantini 

BIBLIOGRAFIA 

Opere Italiane 

Istituzioni di Fisiologia di Salvatore; Tom- 
masî; — F. De-Fitiei. > +0 > 
Della riforma Daziaria negli Stati Sardi. — 





Studi di Mario Carletti intorno alla Storia 
Universale di Cesare Cantu.—G. Steram.» 

Memorandum Storico-Politico del conte Solaro 
Della Margarita. — D - 

Cenni sulle più recenti pubblicazioni relative 
all'istruzione. — Parte 11. — Vedi fasc. 1 
pag. 412.) S. A. Ravsrm. 5 

Opere Straniere 

Die Maor Des Kresen. — La. potenza del pic- 
colo, palessta nella costruzione della cor- 
teccia terrestre per P. Hurting. — F. Da 
Fiuipri. È È 7 


Etuiles sur W. Shakespearè . Marie Stuart et 
V'Arétin, par Philarele Chasles Manuale 
dell'epigrafia romana per C. Zell. — Vile 
degli amici e contemporanei del Lord Can- 
celliere Clarendwa; per Peresa Lewis.i— A 
traverso. le montagne, rocciose, da Nunya 
York a California, per Guglielmo Kelly -- 
lilirittile i doveri della proprietà, con uno 
schema pervestinguere il debito nazionale, 

er Giovanni Sangster. — Opinioni e po- 
litica del Visconie Palmerston, per Enrico 
Francis — La vila del pen. 
del'rev_.C. W. Upham.— U; . 

Annunzi bibliografici, — Opere pubblicate in 

Torino nel 1851. — (Continuazione). 


Wastirigtom 


7 


n 
A cominciare dal. 15 aprile corrente; 
| l'Orario delle corse dei convogli fra Torino 
| ed Arquata è stabilito come segue. 


| Conse DA TorINO AD ARQUATA. 
———#T—_—_———_rT€_6m6€&k 


ice - ANNOTAZIONI. 
ORE 


| 


lantim 


STAZIONI 


DI PARTENZA], ntim|antim 


sa 


Al merci apiccola ye- 
locità continuerà a 

Blfersi nelle stazioni 
idi Torino, Monca- 
lieri, Disino, San 
Damiano,Asti,Ales 
sandria, Novi ed 
‘Arquata; 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
i, 30.anti, ed alle 
ore 230 pom. da 
Torino, e si fer- 

Y{merà nelle stazioni 
sunnominate : in 
questo: convoglio 
non si ammelte- 
ranno viaggiatori. 


Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca . 
Ba dichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2). 


PPNETORRP STA 
PRICES 


ina 


Felizzano. 
Solero + 

Alessandria 
Frugorolo: . 
Novi. . + 
Serravalle + 
Arr. Arquata 


Seri 


sscRRse casszizano 


sungama 
DELI 











1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
eil penglt. da Ars 
fiato a Torino: 
(2) Si fermono al 
Cerro; tutti i lun 
di, il primo con: 
voglio , diretto ad 
Arquata e l'ultimo 
ditettò a Torino, 
e tatti i mercaledì 
1.2. convoglio di- 
retto a Torino © 
TA l'ultimo diretto ad 
Arquata. 
(Qualora dei giorni 
festivi od invaltri 
di maggiore con- 
corso, occorra -di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino è 
Moncalieri , ver- 
ranno indic 
appositi avvisi 


__—_r_r____ 
Conse pa Arquata A_Ton 
ET 
a n 
DI PARTENZA] 


| 


(ak MIEI ERA 
antimantim antimi 


Arquata 
Serravalle 
Novi. 
Frugsrolo > 
Messandria 


Solero . 
Felizzano 
Cetro (2) 
Annone. 
Asti, . + 
San Damiano 
Baldicheeri (1) 
Villafranca + 
Disino + 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


Some din 
pere 


bess: 
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Avvertenze. 

L'orario delle partenze è regolato s tempo medio. 

Pei trasporti Lanto dei viaggiatori, quanto delle 
merci, vi sono spedizioni d'industria privata Tra 
Arquata e Genova iu corrispondenza collà strada 
ferrata. 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chiude 
due minuti prima dell'ora fis-ata per la partenza 
nelle stazioni principali, cioé Torino, Asti, Ales» 
sandria, Novi ed Arquata, e cinque, minuti prima 
nelle altre stazioni. 

L'uffizio di consegna dei bagagli è chiuso 10 mi- 
nuti prima dell'ora di partenza in tutte le stzioni. 

Sono esclusi di tassa i ragazzi. d'età inferiore a 
sette anni, purché non occupino un posto di viag® > 
giatore e siano accompagnati, $ 

Chi fa trasportare una carrozza, può rimanere 
nella medesima, pagando. individualmente un hi- 
glietto di second! so, ed uno, di terza per le 
persone di servizio. — Prendento posto nelle vet- 
ture del convoglio, è necessario un biglietto per 
la classe prescelta, 

1 conducenti di cavalli e di bestiame, che riman- 
gono nei vagoni, sono esenti di Lassì, lionitata- 
Mente però sd uno per spedizione; quelli; in: ecce- 
denza a questo numero, 0 che entrano in una vet- 
tura, dovramiò pagare ll biglietto della classe in 
cuì si sono collocati. 

I biglietti mon potranno mai essere valevoli che 
per la corsa indicata dall'impronto di partenza, 

Volendo cambiare di elasse, il viaggiatore! pa 
gherà un secondo biglietto di tenza classe per pas- 
sare dalla terza alla, seconda 0 dalla seconda alla 
prima, ed un biglietto ili seconda per passare dalla 
terza alla prima: Ml ‘secondo biglietto è spedito per 
la stessa destinazione dlel primo. 

tassa dei bagagli è di cent, 4 per chilometro 

e perogni quintile calcolato di 10 in 10 chilo- 

grammi. — La decina cominciata si considera com- 

piuta: 

La tassa non potrà; essere in qualunque caso in- 
feriore a cent. 40. 

1 bagagli potranno essere assicurati per tutta la 
corsi mediante cent. 10 ogni 100 lire di valore di- 
chiarato, calcolando come intero la parte di cen. 
Vinaio. 

Non si restituinanno i bagigli se non mediante 
la presentazione della ricevuta rilasciata alla par- 
tenza. 

Non ritirandosi il bagaglio nel terinine di 24 ore 
sarà pel medesimo pagato wu (diritto di sosta di'cont. MI 
10 per giorno e per quintale. 

il viaggiatore potrà avere in vettura, esente dii 
tassa, un bagaglio non eccedente il peso di 15 chie 
Jogratnmi ed il volume di centimetri 50 — 50 = 28; 
ossia di forma tale da poter essere collocato senzàf, 
incomodo degli altri viaggiatori sotto i sedili, della 

vettura. È 
Non si ricevono armi da fuuco se non dopo essA 
‘sere siate riconosciute scariche. p 
| 41 viaggiatore che vuol fare trasportare un cane 
pagherà un biglietto portante la tassa di 4 cent all 
‘| chilometro; qualunque’ ne sia la grossozza ; Îl cane 
deve inoltre essere legato con cordone 0 catenella, 
e munito di musoliera. Tutti i cani si collocano nel 
vagone dei bagagli. È permesso d'introdurie nelle 
Wellure dei viaggiatori i soli cami piccolissimi detti. AI 
di razsa inglese, pagandone però sempre la Lissa 
di trasporto, ed.a patto che il proprietario li tenga 
seco, non faccia loro occupare pasto sui sedili, non 
lì lasci vagare per la vetltra, Me abbia un solo è 
colla musoliera. ; bi 

1 viaggiatori debbono mostrare i biglietti alle 8 
guardie. a qualundhe richiesta di esse, anche rep 
catamente. lungo la corsi 

È proibito; di fumare, nelle vetture a qualsiasi 
persona, eccettuato nel compartimento di seconda 
classe a ciò destinato. ' 

1 viaggiatori che trasgrediscona le disposizioni] 
indicate ai tre alinea precedenti è che non vi si col 
formano dopo l'invito delle guardie.del convaglii 
si faranno discendere dalle vetinre e perderanno, 
diritto della prosecuzione della corsa, bi 

MH viaggiatore che. all'arriva Lrovasi sprovvisi 
di biglietto, deve pagarne uno di prima classe pi 
l'intera corsa, quand'anche ne abbia fattò soltani 
Una parte; egli dovrà pagare pure tn biglietto di 
prima classe per l'intera corsa quando fosse ritrd 
vato în una vettura di classe superiore a quella il 
dieata nel biglietto che possiede, — Seaiza deduzià 
ne, in ambi.i casi, dell'importo del biglietto di ef” 
fosse già provvisto. 

Sì raccomanda ‘ai viaggiatori di non istare 
piedi ‘nelle vetture e di non alzarsi all'arrivo glie 
quando il convoglio è hen fermato, 

Essi sì ‘a pregati di lasciare alle guardie la gl 
di apri» gli sportelli. Î Ù È 

I ‘viaggiatori possono esigere che si mantenfato et 
chiuse le finestre dal-lato da cui spira il venti 
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Torino, 14 aprile. 


La: notizia meno insignificante’ del giorno 
è l'imminente cambiamento ‘del ministero 
toscdno. Landueci è Baldasseroni ‘sono ol 
Mepassati, per quel che si narra, Pare che 
le influenze ultraclerieali circondino il prin- 
cipe.. Si. tratterebbe di \rivogare le leggi leo- 
poldine in materia d'insegnamento, di giu- 
risdizione ecclesiastica’, di dieeat scribere ecc. 
Nessuno degli uomini civili della, Toscana 
vorrebbe farsi stromento di un ricorso così 
stupendo, e sottoporre il suo nome ‘a questo 
marchio «di ‘inaudita reazione: Ed il gran 
Ti \duca ‘sarebbe ridotto a' cerdare i ministri 
(della nuova politica tra le creature del quon- 
Don Giovanni di Lucca. se 
Ta civilissima Toscana non avrebbe giam- 
{mai immaginato un così fiero sacrifizio. Non 
l l’avrebbé mai pensato il Gran Leopoldo che 
Li aveva fede ‘nel progresso e presentiva; per 
{ questa età le istituzioni costituzionali nel bel 
giardino d’Italia: inauguravdole con la eman- 
'cipazione dell'autorità civile, con leggi uma- 
| nissime, e con tanto splendore, di sapienza 
è di civiltà da far maraviglia alle più grandi 
intelligenze del secolo XVIII che gli si strin- 
Bevano intorno. A Firenze allora accorre 
f vano da tutta la’ penisola i più felici cultori 
Melle ‘scienze economiche, i più ivsigùi pub- 
{blicisti della. nuova scuola, gli umanissimi 
Lira” formatori della vecchia. legislazione 
fu eriminale. Ivi dalla emancipazione delle 
N ticuole, e de’ luoghi, più laicali e misti 8ca- 
Ibrivono i primi e più brillanti. esempi; del- 
linsegnamento razionale e. laico, e degli or- 
ibamenti filaporetici ; ivi dalla cresciuta 
lignità del vescovato, dalla subordinazione 
ordini monastici, dalla zelantissima pro- 
| MMezione per le cure e per gli inservienti ec- 
È, _ Ulegiastici uscivano una chiesa ortodossa, ma 
tenace de' suoi dirilti e: della% sua! cattolica 
jpersonalità, un'armonia di poteri, una carità 
senza pari d’educazione popolare, morale e 
religiosa. In ‘Firenze si vedeva. il: primo 
esempio di una pubblica relazione dell’am- 
| ministrazione e del governo di un principato 
UWasoluto. Ivi fermavano lo sguardo pieno 
affettuosa ammirazione gli uomini politici di 
| Francia, che più tardi salivano in ‘alta rino- 
Manza nella gloriosa Assemblea Costituente 
del 1789.... 
(Che questa reazione, la quale, ricondur- 
Tebbe la Toscana più in Jà di. un secolo in 
Materia di polizia ecclesiastica non sia per 
Noi sterile di utili ammaéstramenti! E pi 
unieramente desideriamo che gli uomini po- 
litici del Piemonte, metà costituzionali, 
metà amministrativi: quelli che servirono 
‘onestamente il governo: assoluto, e che nel 
| progresso de’ tempi non isdegnarono di se- 
‘condare le ‘riforme costituzionali ponendo la 
{mano alla promulgazione del nostro Statuto 
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APPENDIC 


Riforma ed abbellimento 
della gran Piazza 
} EMANUELE FILIBERTO 


in Torino, 


Ù 


n 
(Quanto più acquista probabilità di riuscita la 
felick idea di collocare lo scalo della ferrovia di 
Novara. dirimpetto al ponte di Dora (1), e più si 
Wiscoire di ridonare vita ad un bellissimo pro- 
getto ideato or sono due anni daî signori :Crida, 
Giani è rizzi, di riformare l’attuale piazza 
Emanuele Filiberto, che. pareva, per un mo- 
mento quasi dimenticato. 

In questi ultimi giorni abbiamo veduto e- 
sposta nel negozio. del sig. Maggi sotto i por- 
tici di,Po la. Pianta generale per le costru- 

(1) Una corrispondenza di Torino stampata sulla 
Italia e Popolo dell'È' corrente mostra di credere 
risolta in modo definitivo Ha vquistione dello scalo 

3 a Valdocco; ma questo è ‘un'errore, poichè a te- 
nore dell'art. 4 del preliminare:27 settembre 41854 
fra.il ministro dei lavori, pubblici ed.il sig: Thomas 
Brassey, è indispensabile che sia determinato d'ac- 
cordo fra ilgoverno ed essolui il sito ed' il piano 
della Stazione di Torino; ma codesto progetto, a 

[Y norma del successivo art. 8, deve essere presentato 

0 alla società pei suoî esami; e'per' quelle modifi 


tazioni che trovasse del caso. E la società &im- 


possibile che non. vegga la maggior. convenienza 
di preferire Porta d'italia, specialmente dopo; le 
\generosissime offerte che il, Comitato, denrProprie- 
larij della Porta stessa fece al Comitatè l'eiitrale 
lella ferrovia in datà 29 marzo ultimo, ché furono 
&lampate sui giornali della capitale. 


contemplino il Baldasseroni anch'egli metà 
costituzionale, metà. amministrativo, col piè 
in duestaffe, come dicevamo ier l’altro, buono ' 
a servire la coslituzione e buono a sospen: ! 
derla indefinitamente. La reazione lo affoga, 
@ gran mercè di Dio se ne esce senza il di- 
sonore di aver piegato anche ‘il ‘capo’ alla 
abrogazione delle leggi leopoldine! Tale è lo 
sdrucciolo delle cose umane. 


Il ricorso come, il corso delle rivoluzioni 
non si frenano a volontà, e ci vuol:bene una 
gran forza di Arcioni n tenersi in mezzo; I 
pochi uomini onesti ed intelligenti del ‘par- 
tito conservatore chie non han voluto *finorà 
collegarsi si centri ‘e che pensano essere 
possibili e lo sono infatti clin id 
essì determinati a prendere per catechismo 
il Memorandum del conte Solaro della Mar- 
garila? Se sono determinati a un tal sacri» 
fizio contrario a tutte le loro onestissime 
precedenze, che pensino ad abdicare anche 
prima di giungere al governo: poichè gli 
uomini del retrogradume non perdonerebbero 
giammai ad-‘essi le velleità liberali del 1846 
e del 1847, e Ja stessa amministrazione în 
tegra ed illuminata secondo il progresso degli 
anni precedenti. Il carro dell reazione non 
soffre chiodi che lo ritengano sinché ribalta 
in una nuova rivoluzione. Bozzelli è For- 
tunato, Landucci e Baldasseruni sono. scalà 
4 un Peccheneda 0 ad un Boccella; Napoli 
tornando da’ rivolgimenti del 4848 non sì 
ferma alla colta amministrazione del 1846 
4l 1847, ma. va più in fondo. alle tradizioni 
de' Pifferi della Montagna del ‘suo Cariosa; 
Firenze dopo la costituzione politica vede 
rovesciare la civile costituzione del primo 
Leopoldo. Avvertano dunque i nostri nomini 
politici posti in quel luogo di. mezzo tra la 
presente maggioranza e la reazione incosti- 
tuzionale,per l'amor patrio di cui sono capaci, 
pel loro stesso interesse: agli esempi di tutti 
i luoghi e di tutte le età; avvertano che pochi 
in numero e stretti in programma non po- 
trebbero fermare a metà del suo cammino 
il regresso civile se vi ponessaro mano;, è 
vogliano piuttosto in tempi così difticili pre- 
star concorso a tutte le, leggi buone a conso- 
lidare le nostre politiche libertà. 

E gli uomini che stanno al governo pat- 
teggiando con la corte romana vogliano anche 
essi tenersi all'erta, contemplarne le esor- 
bitanze, far patti chiari, e preparare in tal 
modo una lunga amicizia. Per la invincibile 
tenacità della curia a mantenere inviolati 
sino ai dommi politici di Gregorio VII fu 
costume de’ ministri cattolici adoperare. nei 
concordati frasi ambigue, che lasciavano in- 
latte le quistioni sollevate tra la potestà ci- 
vile .e l' ecclesiastica. Unico vantaggio ‘dei 
concordati, e non lieve, era il tranquillare 
in tal modo la coscienza de’principi peritanti 
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zioni ideate, non che il panorama degli edi- 
fizii, l'una e l’altro fatti dall’architetto signor 
Felice Courtial, che fermarono la pubblica 
attenzione. E valga il vero, noi. non abbiamo 
potuto non sentire un senso di vera ammira- 
zione per quel progetto, che ci parve bellis- 
simo, 

La piazza Emanuele Filiberto quale ora si 
trova, è di una ampiezza esagerata; gli edifi- 
zii che la circondano sono meschini, è tali 
‘compariscono aneor più in confronto del ma- 
gnifico ponte sulla Dora, celebrata opera del- 
l'ingegnere Mosca, che si trova da un lato, 
in confronto delle imponenti costruzioni della 
piazza d’Italia, erette sui disegni del Juvara che 
vi sono dall’altro. 





Colle nuove costruzioni che si propongono 
si ‘verrebbe ‘a togliere il difetto attuale di 
eccessiva. sproporzionata ampiezza. I quaitro 
isolati formerebbero un ampio. e maestoso 
croce-corso, ed i loro angoli scemati verso il 
centro formerebbero ivi una piazza tutta poi- 
ticata nella periferia della superficie di metri 
quadrati 18,496. 

Nessuno troverà certo che sì voglia per tal 
modo ridurla troppo piccola, poichè sarebbe 
ancora maggiore della piazza di S. Carlo, la 
quale è di metri 12,150; maggiore della piazza 
di S. Marco in Venezia , che è la più bella 
del mondo, la più armonica per le' sue pro- 
porzioni, e la quale ha una superficie di metri 
12,496. 

1 quattro isolati proposti sarebbera distanti 
’uno dall’altro di 136 metri, distanza poco 
minore di quella che corre fra gli edifizi della 
piazza ottagonale di Vandome in Parigi, su 
cui sorge la colonna Napoleone. Computando 
coll’area della nuova piazza quella dei due 





per gli sdegni del pontefice intorno alle sorti I 


della. vita futura, salvare. intanto.il deposito 
della civile autorità, fesercitarla in'‘modo‘in- 
dipendente e. secondi il toro postulato anche 
dopo le concordie, @fganizzando .la polizia 
ecclesiastica con edilli'interpretativi e decreti 
organici. Frattanto Roma iguorava o fin- 
geva d’ignorare; cessavano gli scandali, le 
coscienze più timorate Si, riposavano sotto 
l'egida della concordi PIRA I 
Questi espedienti ri@scono più facilmente 
ne' principati assoluti Ove i mezzi di ipubbli- 
cità Sono in potere del governo, e-l'opposi. 
zione clericale non pugigiovarsenè pef' ride- 
Stare gli scandali spenti dai negoziati: 
__ Riuscìtono in N: 
di Terracina del 184%; vero codice di enimmi 
che nulla risolve nettamente delle quistioni 
agilate dopo il 4763, calmò la peritante co 
scienza del vecchio Ferdinando L, e frat- 
tanto il governo civile eontinuò nella pre- 
cedente ‘indipendenza: ed'auitorità, senza ‘altre 
reclamazioni che uha o ‘due fatte dal nunzio 
nel 4824 e nel 1827, è non esaudite. 
Riuscirono anche in Francia dove il con- 
cordato del 4847 nato-morto nulla tolse alla 
esecuzione del decretotimperiale organico 
del4804.:sotto un re liberale e filosofo qual 
era Luigi XVII. 


Ma ora i:tempì corromfo avversi’ a queste 
arti, e vediamo deal tentate invano il 
ministero toscano e lo \spaguuolo. La corte 
romana sa usufruttuare \ì terrori che certi 
gufi della politica nera li Donoso Cortes e 
i Montalembert,,  spargonp nelle corti, nei 
saloni, nelle assemblee,, Îl.doppio tentativo 
di. Narvaez e di Baldasseroni. .di scappare 
con le istruzioni per l'edecuzione de'concor- 
dati alla rete in che si &rano fatti accalap: 
piare difrecente, è riusgito in Ispagna ‘alla 
superfelazione di una convenzione addizio- 
nale al concordato, e inl'Toscana a una ri: 
trattazione nel 1854 delle istruzioni date 
dal ministero: e nel 4852 alla caduta, per 
quel che dicesi,.del ministero istesso. 

Vuolsi adunque, noi Jo ripetiamo ai nostri 
ministri, con Roma o essare dai negoziati, 
© riuscire a patti tali he non porgano ap- 
picco a contrasti ulteriori , tuttochè non 
siano di offesa all’ autorità dello Stato : il 
che con la caparbietà curiale de' minori 
consigli della sede apostolica ci sembra opera 
piuttosto disperata che difficile. 


La Patrie nel suo numero del dì 44 di 
questo mese annunziava come, avvenimento 
spiccante del giorno il fatto oramai conosciuto 
dopo le dichiarazioni fatte in Senato dall’o- 
norevole ministro delle Îfinanze, che il no- 
stro giornale non è l'organo del ministero, 
e. non riceve da esso aleuna ispirazione. 


corsi che verrebbero ad încrociarsi, si avrebbe 
una totale superficie’ libera di mietrî 34,914. 

Secondo il progetto visarebbero 220 arcate 
intorno alla nuova piatzà con uno sviluppo 
di 1,114 metri linéarì di portici! 

Risulta dalla relazione del segretario della 
città signor Vigna (Gazzetta Piemontese del 26 
marzo e Risorgimento del 7 aprile) che fra î 
progetti che si stanno maturando dagli uffizi 
d’arte per la prossinia tornata di primavera, 
vi sia quello relativo) alle fabbricazioni pro- 
poste erigersi intornè alla piazza Emanuele 
Filiberto , nel caso però che lo stabilimento 
dello scalo della ferrovia\di Nowara ne per- 
metta l'eseguimento. 

Pare a noi che quelle fabbricazioni sareb- 
bero opportune eziandio nel caso, poco pro- 
babile ,, che lo scalo della ferrovia altrove si 
collocasse, perchè è vero ‘bensì che disere- 
dando Porta d’Italia del. movimento attuale 
da cuì trae vita ed importanza, quello della 
piazza Emanuele Filiberto sarebbe pressochè 
idotto a nulla: ma è vero altresi che la ti- 
forma proposta aggiungerebbe lustro alla ca- 
pitale, e comodità a’ suoi abitanti, 

Noi aspettiamo con impazienza l’effetto degli 
studi degli uffizi d’arte della città, ed intanto 
esporremo pur noi la nostra qualsiasi opinione, 
col desiderio che sia esaminata dalle persone 
che dovranno decidere l'esecuzione dell’opera. 

Noi vorremmo che. portici dei. due pro- 
posti isolati prossimi alla Piazza d’Italia ve- 
nissero riuniti a quelli che esistono già in con- 
torno della piazza stessa, e ci pare modifica- 
zione facilissima che non impedirebbe per 
nulla la circolazione dei ruotabili, neppure al 
di dietro degli isolati stessi. 

Per la stessa ragione si dovrebbe prolyn- 


dove il concordato |.“ 


Nel” giorno ‘istesso’ il ministro ‘di Stato 
Presso il presidente della repubblica fran- 
cese, che abbiamo l’onore di annoverare tra 
i nostri associati, Ci respingeva entro un piego 
officiale del suo gabinetto segreto il nostro 
mumero degli 8 di aprile. 


Il Courrier des Alpes comincia un suo ar- 
ticolo del 42 aprile nel modo seguente : 

« Nella seduta, della notte del 9 aprile, 
«venerdì santo dell’anno 4852, la Camera 
« dei deputati degli Stati Sardi Ha adottato 
« alla maggioranza di 444' voti contro 23 
«un progetto di legge col quale si approva 
«il trattato di commercio e di navigazione 
« conchiuso colla Francia il 14 febbraiò 

1852. » 

Dopo aver dichiarato che le:ragioni:in 





favore. di quel trattato sono un: tessuto di 
bugie: e di travisamenti paragona la Savoia 
tradita al tradito Cristo, raccomandando'alla 
memoria dei posteri savoiardi i nomi dei 
signori Jacquier è Brunier. Non dispera 
tuttavia della verità, fondandosi sulla ‘pro 
messa: post tres dies resurgam. 

«In ogni tempo, esso esclama, la verità 
«è stala perseguitata; in ognì tempo l'er- 
«rore l’ha combattuta colla bugia e colla ‘ca- 
« lunnia.» 

Non vogliamo confermare le parole del 
Courrier des Alpes, ricordando ì tempi in 
cui l'autorità sconfinata del partito al quale 
obbedisce il giornale, perseguitava la verità 
coll'errore. Le tristi memorie di quel pas: 
sato, invidiato dai nostri avversari, di- 
mostrano ‘che allora colle bugie e colle 
calunnie ‘non’ solo, ma sì combatteva la 
verità anche coì roghi e colle torture. E 
a quei fatti calzerebbe. meglio |’ esempio 
di Cristo ; e altri nomi a fare le. parti. di 
persecutori dovremmo indicare invece, di 
quelli dei signori Brunier e Jacquier: Po- 
tremmo pure con questi esempi alla meno 
confermare la sentenza con'la quale il Cour: 
rier chiude il suo articolo « Post tres diee 
resurgam» poichè la verìtà, a dispetto dei 
ceppi posti agl'ingegni , si aprì un cammino 
e sparse i benefici suoì raggi ‘sovra ‘questo 
povero mondo. 

Quello però che ci sorprende nell sfac- 
ciata asseveranza del Courrier des Alpes, 
sedicente amico della verità ,, è Ja, persi. 
stenza con la quale regala il titolo di bugiar- 
do al signor Jacquier, per aver delto che il 
comitato eletto a Ciamberì ‘era composto, 
non si sa di quali persone. 

Nel rendiconto della tornata ricorderanno 
i nostri lettori d'aver letto Ja protesta fatta 
da alcuni pretesi membri del comitato di 
Ciamberì , i quali non solo non avevano 
sottoscritto, ma erano lontani da quella città 
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gare il porticato. degli. altri due isolati da co- 
struirsì dalla ‘parte della Piazza ‘dei Molini, 
conducendoli in giro sino ai due isolati di 
S. Edoardo e $. Davide, i quali perchè troppo 
sporgenti rendono attualmente troppo angusto 
l’accesso alla. piazza. 

Converrebbe per questo motiyo tagliare quei 
due isolati sino. al \muro di. mezzo. che so- 
stiene il loro tetto, allargando così la via del 
ponte di Dora di 20 metri. ( dieci per parte), 
e costruire nelle nuove. fronti ‘due porticati 
della larghezza di sei metri cadauno; i quali 
si congiungerebbero coi portici della piazza 
dei Molini. 

Per tal modo sortendo dai nuovi portici si 
imboccherebbe la gran strada d’Italia che'pre- 
senta adesso una larghezza di 45 metri, 

Ivi esistono due isolati, di proprietà l'uno 
della Compagnia delle Assicurazioni generali 
in Fenezia, l’altro del sig. Geometra Crida. 
Con questi proprietarii la Città. dovrebbe 
combinare che aggiuugessero esternamente alle 
loro case dei porticati larghi sei metri, sino 
all’altezza del piano nobile, dove formerebbero 
terrazzo, e questi portici si congiungerebbero 
con quelli sottoposti. agli isolati di $. Lavide 
e S. Edoardo. 

La città dovrebbe poi imporre l'obbligo a 
quelli che fabbricheranno gli altri sei isolati, 
già approvati. per raggiungere il gran ‘ponte 
sulla Dora, di attenersi al medesimo sistema 
di costruzione, come obbligò recentemente 
quelli che costruiscono ‘a Porta Nuova di fare 
i portici sotto le loro case. 

Dal complesso di codeste modificazioni che 
siamo venuti accennando, si avrebbero portici 








continui dal gran ponte sulla Dora sino alla 





imboccatura della contrada d'Italia, cioè per 


allorchè' altri si valse del nomie loro per 
raccogliere firme contro il trattato, © ade- 
scare i semplici. L'onorevole Jacquier declinò 
i nomi di quattro membri, lesse alcuni brani 
di lettere colle quali respingevano ogni so- 
lidarietà col suddetto comitato; — ma ciò 
non è che menzogna, e il. giornale clericale 
dichiara presenti e: sottoscritti i‘membri' del 
comitato ! 

Tu verità, che: de ‘triviati! è basse" inene 
alle quali ha ricorso il partito del Courrier, 
giovano al governo invece di. combatterlo. 
E se noi potessimo far plauso alla immoralità 
politica dei ‘nostri avversari ;diremmo ad 
essi di proseguire nelle Joro' Vie. : 

GIORNALI INTERNI, 

1 Patriote Savoisien, il quale era contrario 
al trattato colla Francia, dopo l'accettazione 
del medesimo per parte della Camera dei 
deputati, pubblica; il seguente articolo : 

Il trattato di commercio colla + Prancia è stato 
votato con immensa maggioranza. I mihistero è 
consolidato; — tanto meglio ! 

Noi l'abbiamo detto: — questo trattato. non è 
intieramente a seconda dei nostri voti, esso non è 
intieramente conforme ai nostri principi 
finalmente, tal quale esso è, ci fa pur sempre fare 
un gran passo verso l'attuazione del nostro deside- 
rio: — Libero scambio, reciprocità degli indivi- 
duî è dei popoli fra di loro, parità di scambio 
fra tutti i produttori della famiglia umana. 

Noi pensiamo sempre che il miglior trattato di 
commercio fra tutti i paesi sarebbe di nom più 
averne; gli abitanti di Ciamberì, verbigrazia , han- 
no essi un trattato di commercio con quelli di Tu- 
rino? Che bisogno hanno di trattati di commercio 
e di Parigi ? 

Il miglior trattato ‘di commercio è ti libertà ; 
libertà assoluta dell’ offerta e della domanda; sta. 
tistiche, positive messe alla disposizione ili tutti 1 
produttori di un.paese; cognizioni esatte delle pro- 
duzioni naturali e speciali di un paese; poi tenta- 
tivi è responsabilità ;individuali; in una ‘parola, 
apertura di tutti i mercati del mondo a tutti i 
produttori del mondo, In ciò tutto consiste. 

Ua poco di scienza economica ‘allontana dulla 
libertà; molta scienza vi riconduce. Ma il lavoro 
nazionale non lo proteggerete voi? 1° 

Noi rispondiamo; Ogni lavorò éle ha bisogno 
di essere protetto non é un lavoro nazionale. Il 
lavoro nazionale è il lavoro proprio a una nazione, 
è il prodotto che una nazione può e deve pro» 
durre esclusivamente a miglior mercato che tutte 
le altre in grazia di certe condizioni geografiche e 
fatali. Se questo lavoro proprio a una nazione non 
può sostenere Ja concorrenza coi prodotti cansi- 
mili di un'altra nazione, si è perchè è male orga» 
nizzato, mal diretto, mal compreso o con troppa 
avidità usufruttato. — Vedete, assaggiate, tentate, 
studiate i progressi e i miglioramenti possibili. Ai 
vostri rischi e pericoli, produttori, è cosa che ri. 
guarda voî. 

Ma pretendere di avvincolare al vostro corto in- 
telletto, al vostro egoismo, alla vostra inferiorità 
personale glì interessi positivi deî vostri ‘concitta- 
dinî, dei vostri fratelli nel lavorò, questo poi non 

to, non è degno, non è più del nostro tempo 
di uguaglianza è di responsabilità personale! Que 
Sto è comunismo bestiale, non: mal solidarietà ; 
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oltre 650 metri; e dal ponte sino alla piazza 
dei Molini Ja strada avrebbé una larghezza 
uniforme di 33 metri, oltre. il comodo . dei 
portici laterali; poi si troverebbe la piazza dei 
Molini, la gran piazza da rinnovarsi, quindi la 
piazza d’Italia. 

Codesto: complesso presenterebbe ai fore- 
stieri che giungessero allo scalo della ferrovia 
dirimpetto al graa ponte dî Dora un ingresso 
degno della capitale, il più ‘bello che possa 
offrire Torino, forse il’ più bello fra quibty 
Se he possano trovare fra tutte le città più 
distinte d'Europa. ; 

Nè si creda che il progetto così modificato 
sia poetico o troppo costoso. La Città non 
avrebbe che pochissimi compensi a dare per 
la riduzione dei due isolati di 8. Davide € S. 
Edoardo, non dovrebbe costruire a sue spese 
se non che 38 metri di porticato per. parte 
sulla piazza dei Molini, ed invece potrebbe ri- 
cavare circa un milione di lire dalla vendita 
del terreno della piazza Emanuele Filiberto, 
sul. quale verrebbero ‘costrutti i nuovi quattro 
isolati. 

A chi credesse impossibile o difficile questo 
complesso di opere, e codeste modificazioni, 
basterebbe additare il gran numero di nuove 
fabbriche che si elevano in ogni parte della 
nostra Torino, e segnatamente a Porta Nuova. 
Si decida una volta che lo scalo della ferrovia 
sì faccia a Porta d’Italia, è ciò che oggi pare 
difficile si ravviserà bentosto facilissimo, e Lutti 
i lavori ché abbiamo accennati si compiranno 
di certo, prima ancora ché la strada  fercata 
cominci il suo esercizio, (drt. Com.) 


—— enste— 
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ciascuno abbia il suo diritto eguale nel lavoro v e 
il mondo sia per tutti. 


Sì, è vero, la Francia ha ancora una volta trat- 
tato con nei sopra un piede troppo inuguale, ben 
lo sappiamo. Ma questa è una conseguenza della 
vecchia pratica del lavoro dello nastonale che è 
in chedito in Francia come da noi. La vecchia pra- 
tica afferma, che gli interessi economici dei po- 
poli sono opposti fra di loro, perchè crede ancora 
alla collettività degli interessi di una nazione. Noi 
invece affermiamo che gli interessi di tutti i pro- 
duttorisòno identieî e solidarii in tutti i paesi; nel 
lavoro not è'lia nazionalità, Se da popolo a popolo 
si avesse questa ‘convinzione; i trattati, le transa- 
zioni di commercio non sarebbero più necessari, 
almeno come ora si comprendono, ovvero questi 
trattati sarebbero composti di un solo articolo i 
come sarebbe: Le dogane sarde è francesi sono 
abolite sulle frontiere dei due paesi. 

In altri termini, iu un paese un individuo, un'as- 
sociazione, anche uma corporazione ‘possono benis- 
simo fare un trattato di commercio particolare e 
non permanente, vale a dire un'operazione od una 
serie di operazioni private con individui, associa- 
zioni, corporazioni di: un altro paese; ma una na- 
zione non può, senza sacrificare gl'interessì di Tizio 
a quelli di Sempronio e viceversa, fare in blocco 
ed all'ingrosso un trattato permanente ed obbliga- 
torio per-tutti, un-sontratto-che-lega senza il'loro 
consenso degl'interessi incompalibili e distinti, che 
nuoce all'unò pet favorire l'altro. In materia d'in- 
dustria un interesse nazionale in bloòeo non esiste. 
Sta alle.industrie di fare, liberamente i loro até;di 
commercio come l'intendono e come lo possono; 
ia ‘una nazione non può fare un buon fraftato di 
commercio generale; perchè lede sempre un inte- 
resse:particolîre che havil diritto di non esser leso 
o sacrificato? 

Ma per altro egli èvper il motivo chie questo trat" 
tato è uma concessione del sistema protezionista 
della Francia; che noî, dopo che abbiamo fatto il 
nostro dovere esclusivo come Savoiardi affine d'ot- 
tenere un: passo di più verso questa reciprocità va: 
gheggiata, siamo contenti della sua adozione, per 
quanto, siatminima la concessione francese. 

Sta \aî lavoratori intelligenti e' progressisti della 
Savoia di trar profitto delle ricchezze attualive delle 
ricchezze incognite ili questo paese. La Savoia, se- 
condo la nostra convinzione, è uno dei paesi da cui 
l'industria moderna puòvtratre'il più maraviglioso 
partito! quando avrà preso il suo libero slancio. 
Mettiamoci dunque all'opera, dotti ve praticî di que: 
sta terra vergine, della quale non si è finora fruito 
un quarto delle ricchezze che un lavoro ostinato e 
ben diretto gli può far, produrre: 

Checchè re sia, il trattato è votato, Savoiardi, e 
malgrado le ciarle di quelli che vogliono impediryi 
di bere. il vino al miglior possibile buon mercato, 
nell'interesse religioso. . . . . delle piccole rendite 
ch'essi prelevanosui loro colovi, i quali, alla loro 
volta son» costretti di prelevarla e sul salario smi- 
nuzzato dei loro manuensi e sulla borsa dei consu- 
matori messi a contribuzione; in onta. di queste 
ciarle, buoni Savoiardi, fate d'aver.sempre il pane 
ela carne a basso prezzo, e poi bevete vino puro e 
fresco per ayer cuore e forza da difendere la libertà. 
È questo che temono, Lasciate dunque che gridino 
i reazionari e gli economisti fossili di tutti i consi- 
gli divisionali possibili. 

È se ritornano alla prova appendete qualche 
campanello alla coda di questi asini, affinchè la loro 
piccola schiera faccia per le vie un po’ di rumore 
che li accenni alle risate del pubblico. La povera 
gente è così triste da qualche tempo, e bisogna ben 
ridere un poco quando ,ne coglie il destra. 

Ma se. .vi ci felicitiamo con Lutti i progressisti 
intelligenti del successo del ministero liberale; noi 
persisteremo pur sempre, nella questione delle 
imposte, a combattere con tutte le forze della no- 
stra opposizione, le nuove tasse che ci vogliono 
imporre, segnatamente l'imposta, sulle bevande, poi 
anche, come le tasse sul lusso, che noi 
però in principio preferiavo sempre all'imposta 
sul necessario. À queste nuove, Lasse noi oppor- 
remo senza posa: L'imposta unica, l'imposta assi. 
curativa, l'imposta sul capitale. Tutti i governi 
verranno a questo, Vi è nell'economia sociale mo- 
derna, accanti all'antica scuola classica dell'eco 
nomia politica, due setole alle qaali noi daremo il 
nome dei due' pulibilicisti che le ‘hanno în certo 
mudo riepilogate nella stampa e rei libri da dieci 
anni a questa parte: La scuola di Prowdhon e la 
scuola ‘di R. de Girardin, La prima, che non am- 
mette leoricamente la. necessità di am governo es 
strinseco nella‘società, e crede che l'organizzazione, 
la,ponderazione o il coordinamento spontaneo, au- 
tonomico delle forze produttrici, della. società è 
tutto, è \'organizzazione polilica niente; 

Questa è la senola; economica, repubblicana. pro» 
priamente detta; essa non ammette l'imposta, per- 
chè non ammette governo, e che, per essa, le 
spese dette generali della società non esistono, nel- 
l’organizzazione cui agogna. In questo sistema l'im- 
posta si confonde nello scambio, 

L'altra scuola, che noi chiameremo scuola pro» 
gressista e non rivoluzionaria, costituzionale (mo. 
narchica 0 repubblicana) è quella che soutometten- 
dosi'alla necessità, al fatto di un governo, ovvero 
credendo sinceramente alla sua necessità, vuole 
tuttavia che questo governo amministri al miglior 
possibile buon mercato, 

Nui siamo troppo! intelligenti per domanilare, 
nell'attuale situazione costituzionale e politica del 
del nystro paese, al governo regio di sciogliersi e 
di fondersi in una organizzazione repubblicana dei 
suni stati. La monarchia costituzionale può mi- 
gliorare e semplificare, anzi lo deve: nel, proprio 
interesse, per sostenersi contro Ja logica dell'idea 
repubblicana. 

Noi dunque domandiamo, a nome dei mostri 
amici progressisti della Savoia, il mantenimento 
energico e l'applicazione franca, leale, sincera dei 
principii di emancipazione, di libertà e di egua» 
glianza contenuti in germe nella costituzione del 
cavalleresco ‘Re dell'Indipendenza, Carlo Alberto. 
Ammesso questo governo, liriamo legalmente, 
dalla situazione attuale, il miglior partito possibile 


per il progresso individuale e per la libertà di 


totti. 
Tale è il nostro programma politico ed econo- 
mico. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torwo. — S. M., con decreti del 30 marzo 
4852, ha fatto le seguenti nomine e dispo- 
sizioni 

Caminati Davide $ inaggiore ‘ nel corpo dei 
Bersaglieri, nominato comandante în secondo 
della scuola militare di fanteria. 





Antona Luigi , capitano nel 43 reggimento , 


di fanteria , destinato alla scuola militare di 


fanteria, come parte effettiva. del personale | 


permanente. 

— Quarto elenco dei militari Stati autori: 

tia fregiarsi della ‘decorazione della Legion 
d’onore in ‘conformità ‘al’ disposto dal regio 
decreto 20 aprile 1850: 

Ranco cav. Giovanui , solonnello in ritiro , 
cay. della Legion d'onore. 

Blanchet Gio. Baltista, capilano in ritiro, id, 

Consogno Giuseppe , caporale giubilato, id. 


Cuneo, 13 aprile. — Leggesi nella Guzzetta 
delle Alpi * 

Alla domanda fatta dalla città di Cuneo di 
un imprestito per. la strada ferrata è ormai 
assicurato un esito fayorevole, Lo stesso cre- 
diamo poter con fondamento dii ragione spe- 
rare per, lo imprestito. che la provincia si tro- 
verà nel caso di contrattare , in conformità 
delle deliberazioni del consiglio provinciale e 
divisionale del 1850. a 

Sappiamo poi da Torino'che cinque ufficii 
hanno nominati i commissari per; esaminare e 
riferire sul progetto di legge relativo!alla no- 
stra strada ferrata. I commissari sono; Fran- 
chi; Torelli, Audisio , Michelini, Brignone. I 
pareri esternati dagli uffici sono favorevoli in 
complesso, ‘ma'non tralastidrono di fare dif 
ficoltà sui particolari. 

Crmserì, 13 aprile. — Il generale Dabor- 
mida' ;ex-ministro della! guerra , si trova! già 
da parecchi, giorni, nella nostra città: 

(Patriote. Savoisien),. 

Giwova; 13 aprile. — Troviamo nel Corr. 
Mere, : 

Questa mattina sono terminate le predica- 
zioni quaresimali. Il predicatore di S, Lorenzo 
(Don Angelici ) ha anch’ egli benédetto ‘ tutti 
giusta ‘il ‘costume! Nella” sul predità furono, 
tra Je‘altie notevoli ‘queste due cose: 1. che 
doveva faré al sommo pontefice tia ‘genuina 
relazione, dell’ effetto (qui ‘ottenuto ; 2. che il 
mondo è giù \decrepito; e cade in pezzi, sì, che 
gli restano ancora pochi: anni di esistenza. 


Sraro Romawo, — Stato indicativo di con- 
danne pronunciate in Roma dai consigli di 
guerra. della divisione francese nel mese dî 
Marzo. 

Primo consiglio. Condannati il 4 marzo p. p. 
per colpi e ferite volontarie verso tre soldati 
francesi : o 

Palapardi: Dotnenico, 
prigione e a 15tfranchi di multa: 

Loretti Salvatore ;vitaliano va 5 franclii di 
multa ; 

Maurizzi Vincenzo; italiano, a 15 franchi di 
multa. 

Secondo consiglio. Condannati li 22 marzo 
pi pe per (colpi È ferite! verso soldati francesi 

Ferîni Aggstito, ‘italiano, a 2 anni di pri- 
gione, e 50 franchi di multa; 

Micarelli Nicola, italiano, a 2 an 
gione e 50. franchi di malta ; 

Orlandi. Marco ; italiano ; a:6 mesi di pri- 
gione; 

Filiperì Bartolomeo, italiano (contumace), 
a 5 anni di prigione, e.50 franchi di multa. 


aliand, a'5giorni di 


di pri- 


Borooma, 10 aprile. — Leggesi mel Corriere 
Mercantile : 

Il commissario straerdinario ha installato ; 
dive la Gatzetta di Bologna; ill nuovo consi 
glio. provinciale,; Nella. citcostanza ‘monsignot 
Bedivi.pronunziò; un discorso piuttosto prolisso 
dove, parlò molto di:sè, di quello» che fece è 
di quello che ‘non fece per ridonar’'ordine 
e la felicità ad un paese che ebbe la disgrazia 
di goder liberali istituzioni, prima che fosse 
beato. della presenza, di monsignar vescovo di 
Tebe e del, pieno esercizio del bastone. austriaco. 
Ecco. del resto il passo. più, importante del 
discorso: 

Ma io non:saprei cessare. di parlarvi senza farvi 
caldissima. raccomandazione di. cosa_che,,giccome 
fu-già da voi soli per ispontaneo 8 lodevolissimo 
impulso copcetta ed iniziata, così ora per l'attua- 
zione da voi soli dipende, e che quanto è cara alla 
vostra pietà, è altrettanto collegata. colle vostre 
più vere grandezze. Il massimo tempio, sacro al 
vostro protettore, offre indecoroso squallore ed 
unica eccezione alla nitidissima munifitenza, di 
che ogni altro vostro tempio va pure superbo. Deh ! 
non permettete! più oltre questo; inesplicabile conz 
trasto.! Non io vi ecciterò. a grawarvi di soverchio 
par uno splendido e dispendioso abbellimento; mi 
fo, ben ragione di quanto grava appunto la vostra 
amministrazione : ma quello che fu già stanziato 
nei preventivi, quello che fu realmente esalto & 
questo titolo, e quello ‘che dalla pietà dei fedeli 
fu già raccolto, nol fraudate un momento della 
sùa gelosa ; perché ‘sacra destinazione: Sia pure 
scarso nell'entità: non per questo cesserà di essere 
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un dovere per voi, ed un ristoro alla decenza. di 


quel tempio, che se forma il vostro giusto orgo-' 


glio per le gigantesche proporzioni, che si misu- 
ravano appunto colla pietà degli avi wostri, or non 
lo è daddovero per la interna sconvenevolezza, 
alla quale sarà sempre dato di provvedere a parte 
a parte, e poco a poco, .che, è, guanto dire a mi- 
‘ sura che si verifica l'esistenza del relativo fondo 
! disponibile. È'stranò consiglio, credetemi, 
por mano a bella impresa, perchè non può farsi 
bellissima : ia è anche pericoloso ed assai malau+ 
«gurato ‘sopperire a' disastri, che non vennero ‘dal 
{.Cielo,, con sottrazioni al ‘culto. divino, od’ alla 
maestà della religione nello onorare specialmente 
l'in Santo che vi ha protetto mai sempre, che pro- 
l'tegge, è la' di euî protezione’ per l'avvenire vi sarà 
| sempre un bisogno il più caro e il più sentito. 





ESTERO. 

BELGIO. — Baussetit , 10 april. — Il 
Moniteur Belge d'oggi pubblica le leggi che 
approvano! 

1..Il trattato di commercio e di navigazione 
conchiuso il-27 ottobre 1851, tra il Belgio e 
l'Inghilterra... 

2. La, convenzione , della|, pesca. conchiusa 
tra i due paesì il 22 marzo ultimo. 

Lo scambio delle \ratifiche, ebbe luogo è 
‘Londra il 7 di questo lese; il traltato e la 
convenzione sonb iu vigbre da questo giorno. 

Il Moniteur pobblica ifoltre una convenzione 
postale conchiusa' tralil [Belgio é 1 ufficio di 
SAS. il principe Latbur e Taxis: Questa 
convenzione è stata | copchiusa a Brusselle il 
28 febbraio 1852. Essa fu ratificata da S.M. 
il re de' Belgi il 12 mafo, e da S.A. S..il 
principe Latour e. Taxis il 27 dello stesso 
mese. \ 

Lo scambio delle ratifiche ebbe luogo a 
Brusselle il 3/di questo mese, 

(Indépì 'Belge). 





FRANCIA. — Panici, 9 aprile. — (Corrisp. 
dell’Indép. Belge ), — Jo posso darvi dei det- 
tagli autentici sull’affare del signor Pierre Du* 
pont îl cui tardivo atresto ha molto sorpreso, 

Il signor Pierre Dupout (enevasi nascosto dal 
2 dicembre ‘ia casa di un rinomato pittore 
assai amico dell’Eliseo. Esso vi'rimase fino a 
chè ebbe ottenuto dal ministero dell'interno, 
un; salvacondotto che \constatava che: (.«’. vista 
la.\gauzione, data per) lui da, persone onore- 
yoli lò. si autorizzaya,a rimanere a Parigi. » 

Infatti il poeta ‘uscì e non fu molestato: 
Tutto ad un tratto avanti ieri un commissa- 
rio di polizia si presentò a casa sua e lo ar- 
restò, facendogli osservare una condanna della 
tommissione militare (in data di gennaio) a 
sette anni di deportazione in Algeria. 

Il signor Dupont malgrado. îl suo salvacon= 
dotto venne tradotta alla, Conciergierie. 

Per buona sorte la cosa non, rimase lì. Si 
fece appello al presidente di questo postumo 
rigore. Le vive istanze di quattro o cinque 
deputati uoinini di lettere, che si ricordarono, 
al‘ paluzzo legislativo dei doveri di uesta 
grande fratellanza dell’intelligenza, hanno. fi- 
nalmente, ottenuto un felice! risultato. 

Il signor Pierre Dupont è pienamente gra- 
ziato dal principe presidente. 

Il signor Ach. Jubinal che si associò a que- 
sto onòrevole dovere aveva raccomandato nello: 
stesso ‘tempo ‘alla clemenza del capo dello 
Stato. i prigionieri della città di Bagueres. Una: 
miezz'ora dopo sull’ordine' dato dal signor de 
Maupas dl ministero della polizia e trasinesso 
alla: prefetturà col telegrafo elettrico l’autore 
dei Boeufs, dei Louis d'or; dei Blés, dei La- 
pins e di altri poemi rimarchevoli era messo 
in libertà. Esso pranzava Ta sera a Beaujon 
in casa del signor Gudin. 

Vi ho. già detto e vi ripeto. che Je grazie 
accordate dal presidente alle persone condan- 
nate dalle commissioni miste contrariano, sin- 
golarmente un certo numero di zelanti, iimpa- 
zienti e senza pietà. Nel governo il presidente 
lion è il solo, ina sicuramente è il più dispo- 
Sto a perdonare. 

Pare che è davanti un rappresentante legit- 
tîtnista, antico segfetario dell'Assemblea, che il 
conte di Chambord sarebbe stato trattato di 
niaestà dal grdnduca Costantino, che avrebbe 
di più chiesto al re (ic) il permesso ‘di ine 
tertogare îl nuovò venuto sugli affari della 
Franciti. Ba tibova Bfpervenutà fel’ modo ‘il 
più positivo per merzo di dia lettéra' del duca 
di Lewis. 4 s 

I movimento nelle prefettare e nelle sotlo- 
prefetture annunzia' ‘da qualelie tempo che 
nom'sì effettuerà che fra 8 0/10 giorni. 

Non accolgo certe Wocî di'riunione del wi 
uistero, di Stato ‘col ministero di polizia, po- 
nendo il. Moniteur in una huova cerchia di 
attribuzioni j. quella del ritorno del signor di 
Morny agli interni \@e parecchie altre ancora ? 
tutto ciò sarebbe prematuro se tutto in 
parte now fosse assugdo, soprattutto quest’ul- 
timo fatto. Noi. siamo ia un ‘giorno ‘di astil 
nevza ed è giusto di  praticarla almeno in 
quanto alle false voci. 


Altrà corrispondenza. dell’ Indépendance 
Belge: 

Panicr, 9 aprile. È Tutti'i goverti europei 
| desiderano sinceramente la pace. Nessuno pensa 
la warburla e ‘tutti sograni si unirebbero per 
| allontanare i motivi di guerra se per caso ne 

sorgesse qualcuno ad un tratto; e tuttavia la 





' 
ì 


suscettività diplomatica è sì grande che al mi 
nimo piccolo evento imprevisto gli incidenti 
divengono delle quistioni che tutti gli abili 
diplomatici hannò molta pena a risolverle. 
Questi riflessi sono suggeriti, da un fatto sul 
quale sono tenuto di chiamare la vostra at- 


tenzione. 


totalmente distrutto sulle coste dell’Africa un 
grosso villaggio che serviva di convegno ai capi 
delle popolazioni che facevano il commeicio 
della tratta dei negri e che prendevano questo 
punto di convegno coì bastimenti che facevano 
latratta. Nulla di più lodevole che di distrug- 
gere i ridotti di questi pirati; ma pare che 
esistessero, in questo borgo parecchi, stabili- 
menti importanti appartenenti a dei negozianti 
francesi che facevano il commercio della gomma 
e che non essendo stali prevenuti sono stati 
totalmente rovinati da questa imopinata spedi- 
zione. Questi negozianti, che appartengono la 
maggior parte al cominercio di Marsiglia hanno 
esposto i loro | reclami al’ ministro: francese, 
il quale, bisogua rendeigli giustizia , ha preso 
a cuore i loro, interessi con molto. calore. 
L'affare si tratta diplomaticamente a Londra, 
è quantunque il ministro inglese abbia dimo- 
strato finora molta cortesia nelle sue risposte, 
allorchè si trattò di una regolarizzazione delle 
indennità fece il sordo. Io non voglio dunque 
essere il primo a segnalarfi quest’ incidente, 
quale più tardi potrà avere: delle conseguenze. 

Ul lavoro sui prefetti è ‘sottòprefetti ‘non è 
ancor terminato; vi satarmo inolte' mutàzioni 
essurrogazioni, Le nuove. attribuzioni  confe- 
rite ai prefetti estendendo considerabilmente 
la loro azione e Ja loro responsabilità, esigono 
per parte loro. più di qualità,,.di carattere, di 
intelligenza, di fermezza, e soprattutto di zelo 
che pel passato. Non c'è da maravigliarsi di 
vedere il governo del principe presidente ap: 
plicarsi a non dare queste funzioni che a uo- 
iinî che abbiano ‘e che meritinò tutta la sua 
confidenza ;' fra le noiine ‘già decise si cita 
quella del sig. Bérard, il quale sarebbe nomi: 
nato prefetto del dipartimento della Somma, 

Vi ricorderete, come vi dissi, che il Signor 
Bérard fra i, primi nominato! direttore geat-- 
rale di polizia a Lione non si recherebbe al 
suo posto. Vi faccio. osservare, malgrado, le 
asserzioni contrarie della Patrie. che questo 
funzionario è sempre a Parigi e la nuova no+ 
ririna che vi annunzio prova che le mie prime 
notizie erano’ esatte; É certo ora che questa 
greazione dei commissarii generali. di polizia 
non ha buon successo; e l’imperatore mede- 
simo era alla vigilia di rinuoziarvi. 


Il Moniteur dell'11 corrente pubblica un decreto. 
cheregola în modo definitivo gli studi nei licei. Lo 
scopo principale di questo decreto è di migliorare 
i metodi d'educazione. Gli alunni'seguiranno in co- 
mune la divisione di gramatica che'abbraccia i tre 
anni di sesta, di quiota e di quarta, All'usciredalla 
quarta gli alunni subiranno un esame, il cui ri- 
sultamento sarà fatto constare com un certificato 
speciale, indispensabile per passare nella divisione! 
superiore. 

L'insegnamento,sarà allora diviso in due sezioni, 
tra le quali dovranno gli alunni mgcessariamente 
optare. 

L'insegnamento della prima sezione avrà per ob- 
bietto la ‘èultura letteraria, ed aprirà l'accesso, 
delle facoltà delle lettere e delle facoltà di di- 
ritto, 

L'insegnamento della seconda; sezione preparerà 
alle, professioni commerciali e industriali, alle 

+ alle facoltà delle scienze e di me- 


Gli studii Zetterarii abbracceranno, come. pel 
Passato, le classi di terza, di seconda e di ret- 
torica. î 

Gli studi scienfificî si continueranno, per tre 
noi corrispondenti. 

Le lirigue viventi saranno insegnate nel corso 
dei tre anni nelle'due sezioni d'insegnamento scien- 
tifico letterari 

Finalmente in un ultimovanno di studii, corri» 
spondente a quello della filosofia, Je due categorie 
sli alunni dedicatisi (alla letteratura 0 .alle; scienze 
si-riuniranno di nuuvo, perseguire tin corsordi 
logica. 

Conferenze sul)i religione e sulla morale. .sa- 
ranno fatte per gli alunni cattolici, in, modo abbli. 
gatorio, dal cappellano 0 sotto la,sua ilitezione, 
giusta un programma. esteso dal. vescovo della dio 
cesì. 

Norme analoghe saranno prescritte per gli alunni 
di altri culti. 

L'esame del. byecellierato in. letene è diviso, 
in due parti, il saggio scritto; edsil.saggiv orale. 

Non vi sarà più se non una specie di baccellie» 
rato in lettere; i candidati saranno, dispensati dal 
prodarre il diploma di baccelliere in lettere, ed 
avranno egualmente ‘a subire due esperimenti; 
l'uno seritto, l'altro orale, si 

Nell'esposizione. dei ‘motivi, che ‘precede il'der 
creto, è detto che in massima i ‘candidati al bao= 
cellierato in.lettere'» a quello ‘in scienze mon po- 
trinno, presentarsi all'esame prima di esser giunti 
al Joro, 18°% arno. Però questa. disposizione mon 
acquisterà. forza di logge.se ninidupa un voto del 
Corpo legislativo. Kris ptt 

Il decreto;istesso regola ino)gre le condizioni di 
ammessione al professorato, dispensa gli alunni in 
medicina dal presentare un diplema di baceelliere 
in lettere, ed impone agli studenti in legge di farsi 
inserivere aî Corsì delle facoltà di lettere. Final- 
mette si faranno appelli (nei corsi seguiti dagli 
studenti/jn legge, 10 medicina ed in farmacia pet 
assienrarsi dell'assiduità, degli alunni 





Se bisogna‘ dar fede ai si dice il governd'è deciso | 
di fare di Parigi una città babilonica, Dei monye 
menti debbonsi elevare, e delle statue debbonsi. 
innalzare ds ogni parte. Si tratta di porre 
Campi Elisi la statua equestre dell'imperatore 
grande via che si estende dall'arco del trionfo fini 


! alla piazza della Concordia sarà adorna dai due! 
| lati di statue monumentoli che rappresenteranno | 
È già qualche tempo che gli înglesi ‘hamio”! 


tutti i grandi unmini del passato , da Carlo Magno |. 
fino, all'impero .inclusivamente; i 

Ul progetto presentato dal signor Pradier per 
coronare l'arco del'trionfo monisarà probivbilmente 
adottato. Si ritorna. assicurasi, al progetto che 
era stato. proposto dal signor Thiers nel 48354 
un'aquila colossale colle ali spiegate. Ai quattro. 
angoli della sommità dell'edificio si porrebberodit 
quattro statue in marmo. È 

Che ci sia permesso di fare a questo riguardo! 
una semplice osservazione: il progetto. dell'aquila 
non fu; adottato nel 1835 perchè si.temeva clie 
questa laumento, di ornato non gravitasse troppo; 
sull'edifizio ; l'arco di trionfo dell'Etvile è stato. 
elevato fuor: inîsu le fondamenta ‘non furono 
Talte per sopportare un-si vasto monumento, Tutto 
questo numerg .di statue colossali e quest'aquila 
gigante che wuolsi collocare: sulla sommità, del- 
l'arco del trionfo potrebbero assai compromettere 
fa solidità di questo bell'edificio. 

Si dice pure che!si deve costrurre un teatro col 200) 
nom di Teatro; Napoleone è che conterrà séì mila ff 
persone: 11 privilegio di questo nuovo stabilimento, 
drammatico sarà accordato al direttore. dell'Ippro- 
dromo. n x 

La piazza del Carrousel prenderà pure il nume 
di Piazza-Napoleone. 

Si parla di una gran festa .che; l'armata deve 
olfrite al. presidente della repubblica a riguardo 
della rivista in cui saranno distribuite .le aquile, 
Tutti gli ufficiali contribuirebbero volentieri ad 
'questa'festa per due giorni di soldo; : 

Si dice che'numiefose promozioni avranaò taogol 
all'occasione di questa solennità. (Siécle): 


ALEMAGNA, — Bano, 8 aprile. — lu) 
questi ultimi giorni sono state scambiate le 
ratifiche delle tre convenzioni conchiuse tra Mi] 
la Prussia edi Paési-Bassi relativamente; 1100] 
alli soppressione ‘del’’contrabbando$ 2. alla WR] 
stabilimento div una strada ferrata fra 'Ober- 
hausen ed Arneiin; 3, allo stabilimento d'una 
linea .telegrafica.. Il 5;corrente sono anche; 
state scambiate le ratifiche della convenzione! 
addizionale, passata:il18 febbraio; fra lo Zoll 
verein ed il Belgio, la quale convenzione fari 
parte del irattato conchiuso il 1 settem 
bre 1844. 

— Scrivono in data di Berlino dell'8 ul 
Gazzetta | d' Augusta : 

La notizia della Gazzetta di Lipsia, sui 
la quale il generale de Radowitz ; ad 160 
zione del duca di Coburg a lui amico, ayrebbe 
ricevuto l’invito di recarsi alla corte d 
per cooperare all’assestamento della pendenza 
della suecessione, viene smentita nel modo più 
preciso. Il sig. de Radowitz/è andato solamente 
a Baden-Baden, e nona Carlsruhe, 

— L'Ufficio di Corrispondenza assicura nuo 
vainente che alle conferenze doganali la Prussia 
si pronuncierà contro tutte le deliberazioni ché 
non entreranao propriamente nel programma 
delle conferenze. Per contro la Prussia cond 
|senitirà ‘wolenticri' di diséutere coi subì, alleati! 
doganali sull’epoca in cui dovranno cominciari 
le trattative coll’Austria; 

— La Gazzetta di Spener pretende che ai 
conferenza dei diplomatici ' di Darmstadt \de- 
veva esaminare lla ‘questione: se per evitate! 
numerose difficoltà non converrebbe:creare uni! 
terzo gruppo doganale,, composto della Bavie=! 
ra, del Wurtemberg, della Sassonia e. dei, pics 
colì Stati interessati. Questo gruppo si accor 
sterebbe all'Austria e gioverebbe ad'appianare 
la via ad un'unione doganale e commerciale! 
fra l'Alemagoa settentrionale ‘e l’Alemagnal 
meridionale. Nonsci sorprende che Ja Baviera 
appoggi un siffatto progetto, atteso la posizioni 
che. occuperebbe nel. nuovo gruppo. Cotall 
progetti non sono pericolosi, supposto che Îl 
Baviera li abbi: realmente formati, Si d 
aufebr REhe IP Auibtà *guarentirebbe agli SAI 
dello Zolvereixi che entrerchbèro nella sui 
unione il prelevatuento delle loro rendite do: 
ganali, e farebbe ‘a questo! proposito delle o! 
ferte alla conferenizà di' Darinstadt, Quest'ase ME 
serzione ne. parè ridicola, perchè di piacerebbe 
sapere chi mai voglia. star» pagatore per l'Au- 
stria? 1 (Gazzetta di Colonia). 

Orvensune. _ "N Bullettino delle leggi del 2.0 
pubblica la legge votata dagli! Stati, cold 
quale sonò soppressi ‘î fedecommessi, il si. 
stema’ fendale ‘e i beni patrivoniali. Il proli 
fessore Waits di. Gottinga sì trova: qui dal 
quatehe giorno; Egli è venuto a fare delle ind 
dagini negli arehivivdella città ‘per terminate 
unaistoria dei ducati dello ‘Schleswig-Holstei 
ch'egli pubblicherà fra breve. (Idem), 
l'Uerony 7 aprile. — Parecchi gioraali hani 
‘anvunciato che era insorta. una, difficoltà 
la polizia e un francese che:aveva inslbei 
una bandiera tricolore. dinanzi alla sua’ cali 
Noi possiamo affermare the la polizia si; 
contenuta‘ nei limiti ‘delle sue attribuzioni, 
che' questà pretesa difficoltà non ha mai es 
stito. \000 (Bocrsenkalle), 

Amnovan,,, 6.aprile,, — Sappiamo che. sid 
fatto un passo Jimpastante: verso, lo. sciogl 
mento.della crisi, se pure ‘a quest'ora non'è 
già risolta. Infatti Ja commissione della ci 
tuzione avendo dovuto, nell'intervallo! di 
giorni, pronuticiarsi sulle questioni fondamen= 
tali ‘della ‘costituzione, ‘ed essendosi fa Tatti 





pronunciata, il ministero sì è veduto nell’ob- 
ligo di deliberare sulle proposte della com- 
bissione e di prendere un partito. Si dice che 
risoluzione è stata ‘tale; che i i signori de 
ies e Von-der-Decken lasciano il ministero 
Mentre invece i signori de Scheele, Bacmei- 
ter e Windthorst conserveranno i loro porta- | 
li e cercheranno di far: prevalere ‘i loro 
rincipii. Noi ‘crediamo che jl paese sentirà 
Bon piacere ‘questo. esitò della crisi, perchè 
Mformai è non sol» possibile ma: verosimile che 
Jil paese poftà intendersi cogli Stati. Crediamo | 
che questi, per parte loro comprenderanno | 
N quanto importi secondare le viste del governo. 
(Gazz. di Ambi): 


"UNGHERIA. © 
(del 9 aprile: i 
dl Sul Danubio e 'precisamlitte fra Mehadia 
Ned. Orsava si ‘concentreraina | nella prossitna 
i primavera 25,000 omini, Vuol farsi credere 


rivono ‘da Pest iù data 


he ..tale,;\concentramento: abbia | per \iscopo 
[semplicemente l’istruzione militare, mentre si 
i perscerto che il. ministeto di guerra iu 
jia ha ordinato la formazione di questo 
b d'osservazione in seguito alle idee pan- 
Wfiche che nella Serbia e mella Bosnia 
no sempre più spiegandosi e minacciano 
temente di passare.) confini della monar- 
Ulthia austriaca. 
MN In Transilvania e nella ;Bucovina furono 
Tiniestati è tradotti. nelle prigioni delle for- 
nie Arad e Temesvar, tutti i rifugiati 
ilitchi di Bukarest, i' quali dopo gli sconvol- 
nenti politici della Valacchia vi avevano cer. 
i asilo: vi 
; Furono fatti molti arresti. a Buda e'(al-- 
ia Vest, di individui la maggior parte 
denti che (servirono da honved nella guerra 
llindipendenza mngherese. Furono colti che 
Ommentavano in diverso senso ma ostilmente 
‘politica dell'ex-presidente del consiglio au- 
lriaco principe Schwarzenberg, 


MIPOLONIA. — Kitiscu, 2 aprile: — Il ton- 
igliere privato  Zasikoff_ è giunto. a, Varsavia 
ndo da Pietroburgo. Egli si reca a Pà- 


| tournés de leur yoîe naturelle. Et encore! cet effet 





Navigazione sulla. Vistola è cominciata ; 

iicano di.grano Je navi, che devono ser- 

e all'esportazione, Quanto prima si mette- 

Nin; marcia le truppe che devono ese? 

fre delle manovre!» Si'erede ‘che le feste 

1 centenario dell’ impero di' Russia saranno 

lebrate a Pietroburgo dopo il ritorno .del- 

imperatore ‘da Varsavia. ‘Si aspettauo! dal- 

l'estero, degli ospiti illustri. ; Il luogotenente 

(A generale Sierzputowski,: comandante della  se- 

(itonda divisione di ‘artiglieria, è ritornato da 

toburgo a Varsavia. Tutti i generali di 

divisione hanno recentemente avuto una con- 

ferenza col generalissimo dell'esercito, 

Ag (Corrispondente dî Boemii 


TRATTATO DI COMMERCIO 

Su COLLA FRANCIA, 

È Distorso del ministro delle finanze C. Cavour 
1 Wetto alla Camera dei deputati nella tor- 
| nata dell'8 corrente in difesa del trattato 

Rf 3 URRA 

Wommercio colla Francia. 

Presidente. Ha la parola il ministro delle finanze. 

Cavour ministro delle finanze. Messieurs, com- 
[mella question semble intéresser d'une maniére 

plus particulière la Savoie, je demande d la Cham- 
“bre la permissionde répondre aux honorables préo- 
iNinants en langue francaise (movimento di viva at- 
| tenzione). 

"De tous les traités qui ont été soumis è la discus- 
| sio du Parlement, il n'y a pas de doute que le 
aîté ictuel est celui-qui a soulevé la plus étendue, 
la plusvardente opposition. 

Nous avons vu se lever contre lui des. membres 
 xiegeant sur les banes,les plusopposés de la Cham 
bre; uvus avons: vu des représentants de l’extrème 

(iuche tendre la ioin à des membres de l'extrème 

le; nous les avons vu se servir d'arguments 
[ identiques pour combattre les, dispositions, de ce 
rane, 
|> Toutefois le.traité qui vous èst soumis n'esi! au- 

Ire chose que l'application rigoureusè Wes ‘princi. 

pes que vous avez. plusieurs’ fuis  sofennellement 

sinctionnés. Je dirai plus, messieura, c'est là l'ap- 

Pilication la plus féconde que vous'avez eacore fait 

Me ces principes, celle dont les résultats doiyent 

alte Je plùs avautageux, Cette proposition je la | 

Croia facile è démontrer. C'est ce que je vars td- 

cher de faire en exsminant les elauses principales 

du traité, soit sous le rapport de l’intérèt généra], 

‘que sous celùi ter intéréts' partituliers qui se sont 

coalisés pour le combattre. 

Et d'abord, messieurs, il est facile de démontrer 
mathématiquementyque une fois les principes: du 
libre échange établis, si ont veut procéder pur de- 
grés dans leur application, en suivant une marche 
rationnelle ‘et logique, on devrait les appliguer 

i d’abord aux produitsde l'agrieulture avaut de les 

appliquer à ce qui a rapport di l'industrie manufae- 

turiére: 

Malheureusement, pour faire cette démonstra» 
tion, je serai obligé. de recourin pendant:quelques 
instants aux. ]umières de Ja théurie..d'em demande 
bien pardon A l'honorable m.r Menabrea; mais! je 

ine puis m'empécher de lui manifester l'étonnement 
que j'ai éprouvé, voyant un homme aussi savant 
dque lui, un membre del’Académie de'sciences, ma- 
fester unsi superbe dédain pour les théories de 
| léconomie politique qui a tant d'affinité avec celles 
les sciences exactes, qu'il posséde si bien. et. quit 

| professe d'une manière si distinguée. 
I Car, messieurs, le système protecteur a des eon- 
Î 
I 
Î 
| 


séquences bien. plus funestes lorsqu';l est appliqué 
aux produits de l'industrie. Le système proteeteur | 
appliqué a l'industrie n'a qu@un seul;elfet fscheux; | 
celui de détourner les capitaux et le travail nalio- 
nal des industries natureltes, pour les ponsser vers | 
des industries:factires, où les capitavx et'le travail 
tronvent un emploi moinsproductif. 

C'est là un inconvénient grave sans! doute, maîs 
qui est restreint d cette quantité dé capitaux.et de 
travail, qui par dleffet de la prateetion) sont dé- 


est-ilatténué. parla coneurrence ‘intérieure qui, 
au bout d'un-certaia temps;raméne le taux des ca- 
pitanx et celui de la main d'osuvre des industries 
priviligiées, au niveau des profits et des salaires 
des industries qui ne le sont pas. Maîs le système 
protectenr appliqué è la culture du sol a des effets 
bien plus étendus, et, je i'hésite pas'd lè dira; bien 
plus funestes. 

Ein: effet, messiears, lorsque par suite d'an'droit 
protecteur; vous élevez Je prix des produits du'sol, 
le prix iles vins et du DIG, par exemple, qu'estece 
qu'il'arrive? Il arrive deux choses: en premier lieu 
centains tenrains qui n'étaient pas assez fertiles pour 
praduire du bié ou du vin dans les: conditions an- 
térienres du marché, sont mis en culture, ‘ou bien 

ncore, on consacre è la terre des capitaur et du 
travail qui n'anraient pas été productifs si le prix 
v'avaient pas varié. Cette première conséquence dn 
systénie protectenr appliqué è l'agriculture est ana- 
logue d celle que j'ai signalée, lorsqu'il'a pour objet 
l'industrie manufacturièreL'està-dire quiil ya une 
certaine masse de capitaux et de travail qui re- 
goivent. une destination ‘moins produetive quils 
n'ancaient reque si les choses avafent été /abandon- 
néessà leur .courant naturel, 

C'est là un iuconvénient grave, qui cependant 
N'aurait pas cune grande. portéo; si l'élévation du 
prix des produits du sol n’avaît d'effet que sur les 
produits des terrains nouvellement mis en culture, 
gu des capitaux et du'travail additionnels consacrés 
à l’exploîtation des lerrains depuîs longtemps dé- 
frichés h È 

Mais l'élévation factice des prix s'éend aux pro- 
duits de totis-{es:tetrains, à ceux ‘d’ancienne aussi 
bien qu'à celuî de nouvelle cultore. Qui est-ce qui 
profite de cette élévalion? Lorsqu'elle u lieu elle se 
partage entre: les: prupriéiaires et les. fermiers, 
surtout si ceux-ci sonten possession de longs baux: 
après quelque temps, le profit se concentre tout 
entier entre le mains des propriétai 

Aindi:done, le system proteolelir; applique aux 
produits du'sol, a pour effet d'une part de pous: 
ser, ainsi que le fait Je systéme protecteur indu: 
striel, des' capitaux et du travail dans une voie ped 
productive, et de l'autre d'augmenter la rente des 
terrains précédemment cultivés aux dépens des con- 





| sommateurs. Ce qui en définitive constitae un vé 


ritable impòt supporté: par les consommateurs aò 
profit des propriétaires, 

Eh! messieurs, ne croyez pas que ce. soit si peu 
de chose. Je me servirai des chiffras, qui ont é1é 
donnés par les honorables_ préopinants pour vous 
prouver à quoi monte cet impòt. J'en ferai l'appli- 
cation aux vins. L'honorable M. Lanza éyaluait la 
produetion des vins de tous les États sardes è 5 mi- 
lions d'hectolitres ; M. le député Menabres l'a por 
tée è 8 millions. Dans l'évaluation faite par l'hono- 
rable M. Menabrea il y a exagéralio 
le prouver. Nous n'avons pas:de statistique. exacte 
sur les productions des vins. Mais nous avons: des 
faits sur lesquels nous pourrions établir des dédu- 
ctions presque mathématiques. Dans la ville de Tu 
rin, par exemple, l'usage du vin est extrémement 
répandu, et cependant la consoinmation ne va pas 
à deux hectolitres par tète. Or la consothmation 
moyenne. da tous le pays' est'bien muins élevée dé 
celle de-la capitale. Dans plusieurs localités on né 
consomme que peu ou pas de vins; il n'y ena au- 
cune oil l’usage en soit dussi habituel et'sassi ge 
uéral comme dans la ville qui contient la popula: 
tion la \plus riche du pays, 

Aussi, messieurs, en calculant la consommation 
moyepne à un peu plus de la maitié de Ja consomi 
matiàn de Turin, soit a un heetolitre par téte, je 
crois que nous nous rapprochons beaucoup de la 
vérité. Ainsi admettohé le chiffre de 5 millions 
d'hectolitrest pour (la \consommationi; moyenne du 
pays. et jvoyons quelles sont les conséquences du 
droit proteeteur. Je suppose que le droit n'augmente 
le prix de l'lieetolitre que, de 4 franes. 

L'honorable M. Menabrea croit cette augmenta- 
tion plus considérable. Si cela était, mon raisonne: 
meat et mes calculs $erdient encore plus frappants. 
Pour cela, messieurs, supposons que ce droit pro- 
tecteur fit supprimé. Urie partie de la vigne cesse: 
rait d’ètre cultivée. L'honorable M. Menabrea a cal- 
culé cette réluction de culture è 4,5, Je l'admet: 
trai avec lui, bien que je considére cette iypothése 
comme exagérée. Il s'èh suivra quisi lieu de pro. 
duire 5. millions. d'heetolitres, le pays n°en pro: 
duirait' plus que quatre, lesquels, quatre millions 
d'hectolitres se vendront ‘è quatre franes meilleur 
marché ; ce qui constitue une économie de seize 
millions potir les consomimateurs foreés de les 
acheter. x 

Mais, l'honorable député Menabrea vous dit: 
c'est là une illusion : ‘dans notre pays les proprié- 
taires consiltuent f'immense majoritè de la nation. 
Les consommateurs. pe; forment qu'une petite mi- 
norité, dont il me vaut pas la peine de s'occuper. 
L'honorable oratéur aura:t raisons si les fait sur 
lesiuels' se fondent les raisonnements des conseils 
divisionnaires: de Chambéry. étajent' exatts, et 
qu'on pùt les étendre è toutes les ‘provinces de 
Tétat. 

Le conseil nous dit qu'on compte en Ssvoie cent- 
mille farilles de proprigtaires. Or, ‘n calculant 
cinq individus par familles, ;l résulterait qu'en Sa- 
woîe toute le monde à peu près, les cinq sixiémes 
de la population, seraient proprigtaires de vigno- 
bles (risa generali). 

Mais M. Menabrea vous:a parlé des proprigtaires 
non seulement de la Savoie, mais de ceux cè tous 
les États. 

Il a porté le nombre des familles des propriétai- 
res à 650,000; je Crois ce Chiffre exagéré, toute 


* TÉtat 





fois je l'admets, mais il n'a pas fuit attention qu'il 
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yia beaucoup de proprigtaires qu'il ne possédent 
pas un pouce de vignes, 

Ainsi tous les propriétaires des plaines du Pié- 
mont, du Novaraîs, de la riviére de Génes, la plu- 
part des vallées des Alpes et des Apennins, possè- 
deat des champs et des pri p3s un: seul cep 
de vigne. 

Le nombre des proprigtaîres des vignes dans 
ne s'éléve proliablement pas è un chiffre 
plus élevé de 100,000; et @heore parmi ces proprié- 
laires de vignes y.en.a-tîl un grand nombre qui 
n'unt aucun intéràt à woir:élever le prix des vins; 
telssont ceux qui n'en produisent que ce qui (est 


| Striclement nécessaire. panr la consonimation de 


leurs familles. 

L'honorable M. Menabred a dit que l'élenitue mo- 
yenne de vigne que possàle chaque propridtaire 
est de 0)90 hectares. 

Menabrea. Y'ai dit 0,82 Wectares en France, 

Ministro delle finanze. Je ne crois pas. Je ne 
pense pas que la propriélé soit aussi divisée en 
France que chez nous; maîs prenons toutefaîs ce 
chiffre. Il dit évident gue la moitié peut-étre des 
propriétaires des terrains n°en possèdent que de 
petites parcelles et ne produisent que juste ce qu'il 
leur faut pour leur consommalion. Ceux-là en con- 

équence n'ont aucun intér@t A l'augmentation fa. 
otice du prix du vin. 

Je erois ces i justes, irrécusables» 
dvidents. Je ne sais. pas XoitéfeÌs si pour tenir un 
peu de la théorie,, ils serontippjetés dédatgnense. 
ment parmes honorables opposants. Je crois.awoir 
prouvé que_les droits protecteurs des produits du 
sol ont pour effet de fr;pper.d'ùn impòt les con- 
sommateurs au profit des producteurs, et spéria» 
lement je dirai méme exclusivement au profit des 
propriétairés du sol. l'est {8 MM. une injustice 
criante, qu'il est impossible We justifier aux yeux 
de laf'raison.:La ‘proprietà pour dtre respectée ne 
doit pas'jouir de faveurs que Me soient'une conse. 
quence nécessaire; légilime des conditions deo: 
numignes da pays, 

Je ne. voudrai, pas que les paroles, quelque peu 
sévéres, que jeryiens de pronanger sur-la propriété, 
ne me fissent juger par l'honorable M. Ménabrea 
et ses amis politiques, pour un partisan décidé des 
doctrines socialistes. Loin de fà, je declare franche 
ment né pis avoir le moinilie goùt pour les do- 
otrines anti-propriétaîres de Broudhon et consorts 
(Harità). Au contraire, j'ai 16 plus grand respect 
pourila propriété (Risa generali). 

Michelini. Et pour cause; 

Ministro delle finanze. Vo le plus:grand res: 
pect pour la propriéié. Je-croîs que la. propriété 
est la base et.le fondement de l'ordre social; maîs 
précisément parce que je désire voir fe ‘principe 
de la propriété splidement assiss parce que je vevx 
quiil puisse résister aux attaighes. des Utopistes et 
des démagogues, je venx qu'il'repose sur les fon- 
dements solides de Ta jnstice è de l'quité et non 
pas sur le sable monvant des riviléges et du mo- 
fiopole (Bravo): 

Maîs on me dira, et je èrois que cette obje- 
clion fut faite précisèment pir l'honorable député 
d'Acqui: dans l’éloquent diseours qu'il a prononeé 
au commencement de cette discussion, on me dira: 
alors pourquoi n'appliquez us pas ce. principe 
aux autres produits du solyaux céréales? 

Louarasz. C'est moi, qui Gì dit cela. 

Ministro delle finanze. Je lui repondrai: par 
une raison toute simple. C'est qu'on a, déjà fait 
une réduclion analoque pour ce qui regardes les 
cénéales. 

Louaras. Et sar les fromages? 

Ministro delle finanze. de parleraì ensiite aussi 
des fromages.i. Et le mérite de cette réduction'est 
dà d'un de mesì honorables prédécessenrs, è’ mon- 
sieur le comte  Revel.. U'est lui quia eu courege, 
dont je;lui sais le plus grand gré, d'opérer dans 
des temps où les principestdu; libre échange n'a- 
vaient pas autant de favent que maintenant, une 
diminution de 50,00 sur les droits qui. frappaient 
les céréales: en le portantde 6 francs è 3 fran 
par quintal. 

Cettà diminution ayant' é16 faite presque con. 
temporainement è la suppression des droits diffé- 
rentiel le\pavillon, a produit des effets encore 
plus sensililes: que ceux indiqués par le chitfre ci 
dlessus ui 

Le nouvean droit fixé parte tarif de l'annéeder 
nière, 2 50 l'hectolitre, qui ne diffère que. d'une 
faible fraction de celui fixé par monsieur. De Revel, 
est plus modéré que le droît que none vous propo. 
sons d'imposèr sur les vina de France. 


os 


Le prix moyen du blé chez nous ne dépasse pas 
20\franes l’hectolitre. Le droit équivaut en consé- 
quence aux 12 50 0,0. Le nouveau droit sur les vins 
équivaut du 18 au 20.0(0,,au dire mème des oppo- 
sants ;, vous voyez donà que mème après le traité 
le vin continuera,à ètre| beaucoup plus pratégé que 
lè blé, et qu'ainsi on ne\saurait nous aceuser d'in- 
conséquence pour. nons: ètre bornés, pour le'mo= 
ment, A diminuer Jes droits!sur les liquides sans 
toucher à ceox qui frappent les cérgales, 

Je n'entends. pas par là deelarer que ces droits 
doivent.subsister toujours tela qu'ils sont mainte- 
nant. d'ai une toute autre opinion, Je les erois trop 
élevés. 

Et si J'étais sàr de l’appui, je vais faire un aveu 
peu ministériel, ite Ja majorité de Ja Chambre, 
jen proposerais dès avjourd'hui la dimination. 

Valerio. Proposezla, proposezzla dés aujourd'hui. 

Ministro delle finanze. Messieurs, ona parlé des 
Tromagesi mais le droit actuel des fromagés de 
'&ruyare est.de 15 francs le quintal (je prie mes» 
sieurs les députés de la Savoie de me reprendre si; 
je fesais quelque erreur), le prix moyen des frama- 
ges est de I10 francs Je quintal. Le droit actuel 
équivaut par conséquent à un droit sur la valeur du 
15 20 14 0/0. 

Ainsi vous voyez que le droit sur les fromages 
est moins fort que ne sera le droit pouveau sur les 
Vins. Nous m'avonè dune pas été. inconséquents en 
n'upérant pas une nouvelle réduetion sur les droits 
des [rotîages.: Je ne sache pas quiil y aîe une den- 
rée de première nécessité quì paye un droit supé- 
rieur- au 20) 0/0. Le sucre mème ne paye pas un 
droit plus fort. Pourquoi done maintiendrons-nous 
‘n injuste privilége en faverir des vins? Je croîs 





avoir repondu, par ce que je viens de dire, à l'inter- 
ruption de l'honorable'M. Lonaraz. 

Louaraz. Et le fromage suisse? 

Ministro delle finanze. Le Îromage suisse paye 
un droit de 12 00. Ce droit est par conséquent 
moins élevé que celuî sur les vis. 

Mais l'honorable député d'Acqui disait que le 
principe du libre échange appliqué è l'agriculture 
a un autre effet, que lorsqu'il n'a que l'indastrie 
pour objet; qu'en mettant le. propriétaire dans 
l'impossibilité d'employer un, grand nombre d'ou- 
vriers, il fasait diminuer le taux des salaires. 

Je croîs que c'est là une erreur. Ici je demande 
de nouveau pardon & M. Menabrea, mais je dois 
faire un peu de théorie. 

Le taux des salaires, selon les principes non con- 
testés de la science, se:régle par la masse des ca- 
pitaux destinés à payer les salaires, c'est-à-dire par 
la quantité de denrées. de premiere nécessité è 
l'usage des classes ouvrières que posséde la nation, 
comparé avec le nombre des bras qui cherchent 
de. l'emploi. 

Quand vous diminuez le prix. des denrées alî- 
mentaires, vous en augmentez l'abondance, il y en 
aura une plus grande masse destinée à payer ces 
ouvriers. Or, si le nombre de ces ouvriers n'au- 
gmente pas, les salaires devront nécessairement 
augmenter, 

M. Menabrea, pour combattre ces théories, a 
cité l'eremple de l'Angleterre. Eh bien! c'est 
principalement; dans ce pays que j'irai puiser des 
exemples pour fortifier par les risultats de l'expé- 
riance, les enseignements:de la théorie. 

Il a parlé des réformes de.sir Robert Peel. Les 
réformes on peut les considérer comme une véri- 
table révolution économique, dont la hardiesse 
étonne encore mème cenx qui, comme moi, ont 
une grande foi dans les préceptes de'la science. 

Eh bien! woyons quel \effet ces. réfonmes ont 
produit sur les classes ouvriéres, 

Je ne vous parlerai pas: des ouvriers des manu- 
factures; leur sort s'est beaucwup amélioré, Ce fait 
était prévo, et nul n'a songé à le constater. 

Mais je m'entretiendrai seulement des ouvriers 
des campagnes. Eh bien! les derniers résultats of- 
ficiellement constatés prouvent que leur salaire, 
estimé en argent, n'a point diminué. Et comme, 
grace è l'abolition des droits. protecteurs, avec la 
méme somme d'argent ils peuvent se procurer les 
denrées alimentaires en bien plus grande quantité 
que par le passé, il s'en suit, qu'ils sont mainte- 
nant dans une condition bien plus favorable. 

Et aussi depuis 4846, année de la réforme éco- 
nomique, le montant de la taxe des pauvres et le 
nombre des individus è la charge de la charité 
publique n'ont cessé de diminuer annuellement, 
et cette diminution, j'en ai la convietion, est hieh 
loin. d'avoir atteiut ses dernières limites. 

Vous voyez donc, messieurs, qu'ici la théorie est 
d'accord. avec. l'expérience pour. démontrer les 
bienfaits du libre échange,, appliqué aux produits 
du sol, et pour rassurer sur ces effet. ceux qi 
affectent de le combattre dans l'intérèt exclusif 
des classes ouvrières. $ 

L'honorable M. Saracco me fait observer que la 
classe des métayers, très-intéressante, n'est pag 
dans cette condition; c'est vrai, mais je lui répon» 
drai que je les;crois trés:médiocrement intéressés 
è l'éléyation du prix des denrées alimentoires, da 
vin spécialement, 

Je ne puis parler avec pleine connaissance de 
cause de l’état des métayers dans la province 
d'Acqui. 

Mais ayant des propriétés dans uue province voi 
sine, celle d'Alba, exclusivement cultivées par des 
mnétayers, Je possède à leùr égard dès notions pré. 
cises. C'est pourquoi je puis affirmer {qu'en général 
ce qui-leur reste è vendre de leur récolte de viny 
après avoîr cédé uu propriétaire Ja part qui lui 
revient et pourvu aux besoins de leur famille et des 
ouvriers qu'ils employent, le yin ‘constituant dans 
les pays de vignoble une partie du salaire des ou- 
vriers est bien minime. 

la conviction, que les. métayers de la 
province d'Alba, et il doit en &tre de mème pour 
ceux de Ja province d'Acqui , ne subironi qu'un 
bien faible dommage, un dommage presque imper: 
ceptible par suite de la réduction du prix du vin. 

Mais il est temps de laisser les. théories et de 
passer à la question pratique. 

Le: principe du libre échange admis, il etaitim: 
possible de maintenir le droit énormement prote- 
cteur qui frappe les vins étrangers. Après avoir 
réduit dat0au 20 pour cent presque tous les autres 
droits, comment pouvions-nous maintenir un droit 
du 50 au 75 p. 0j0 sur ‘une dentée de premièrà 
nécessité comme c'est le win ? Ù 

Je dis.un droit du.50 au 75 p. 010; j'aurais. pu 
dire mème du 400 p. 0/0; car si:ce que l'honorable 
Menabrea a dit est vrai, si les vins de France:ne 
valent que 8 à 10 fr. l'hectolitre, le droit de 10.£r. 
qui Jes frappe est plus élevé encore que le {00 
p. 0]0. È 

Messieus, la réduction du droit était conseillée è 
nom seulement parla nécessité daccorder des comi 
pensations 4 la France, mais par la nature exces- 
sive du droit tonsidéré en lui.mème. Sì Je n'avais 
pas été en face d'un négociateur étranger, si nous 
n’avions pas eu a débattre avec lui des chiffres du 
nouveau droit, je;ne sais si je vous aurais proposé 
un taux.aussi bas que 3 fr. 30; mais certainement 
je serai descendu jusqu'au taux de 4 fr. Jl'hecto= ! 
litre. 

Quatre franes, soitun dro du 20 0j0surla valeur, 
constituent le maximum de'faveur, de protection 
qu'on puisse; saufinjustice, accorder'àu vin; cette 
denrée est encore si limitée, qu'il est dè notre tte- 
voir de le mettre à la portée de tout le monde. 

Jai dit que le vin est un denrée de première 
uécessité. Ici je me trouve en désaccord avec Je 
conseil divisionnaire de Chambéry, Jequel après ' 
avoir dit que la Savoie compte 400 mille proprie- 
taîres de vignes 

Louaraz. Cent-mille vignerons. 

Ministro delle finanze. Je demande pardon è 
monsieur Lowaraz: je m'en vais lire lè passage du 
mémorie auquel je fais allusion ; il est ainsi con- 
qu: » Par suite de l'immense subdivision des pro- 
priétés en Savoie, on compie environ 100 mille 
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families de propriétaires, dont une très:grande par 
tie cultive Ja vigne: + 

«Il faut'y ajvuterrencore les familles des vigne- 
rons qui la cultivent comme colons partiaires, » 

Louaraz, Dans les 400 mille on a compris aussi 
les femmes et les enfanta. 

Ministro delle finanze: Le rapport dit 400/mille 
familles de propriétaires. ‘Tout le monde a lu le 
mémoîre. On y tit 400 ‘mille familles ‘de proprié- 
tuires, dont une trés-grande partie cultive la vi- 
gno: Il faut y ajouter encore les familles des vi- 
gnerons. Cela se lit è la page 5 du rapport. 

Eli bien, messieurs, malgré. l'assertion ‘contraire 
du conseil divisionnaire de Chambéry, je dis que 
le vin est une denrée de première nécessité. Je crois 
que, consommé dans de justes propottions, il est 
éminemment utile à la santé des classes ouvrières, 
qu'il contribue d soutenir leurs forces, et qu'il les 
aide.à supporter les fatigues extraordinaires, 

Je orois quil est grandement è désirer que l'usa, 
ge en devienne de plus en plus général; et cela 
surtout dans les provinces ou le pale agriculteur 
cultive le riîz et la prairie, 

Je sais que. l'honorable monsieur Saracco nous 
dit, que si les ouvriers de ces provinces ne boivent 
pas de vin, la faute en est aux propriétaires et aux 
fermiers. Je ne venx pas entreprendre ici l'apalo» 
gie des fermiers, ni des propriétaires de cette pro, 
tince; on croiraitque je défend ma propre cause. Je 
me bornerai à observer que dans.ces provinces le 
salaire des euvriers à l'année, et de ceux d'la jour- 
née est plus élevé que dans. les pays des vignobles- 
Vais fait de l'agriculture dans les deux contrées, et 
J'ài toujours payé les ouvriers beaucoup. plus ‘cher 
dans mes rizières que dans mes vignobles, 

D'ailleurs, il me suffira de citer un fait pour 
prouver la vérité de mes assertions , el c'est que 
les ouvriers des provinces vinicolez émigrent en 
masse pour aller travailler dans les. provinces ou 
l’on cultive le riz. Si le prix de la journée n'etait 
pas plus élevé dans ces provinces, ils ne bouge- 
raient pas de chex-eux. Et notez qu'ils, n'émigrent 
pas seolement dans la saison de Ja récolte du riz, 
mais encore dans Jes aptres saisons, et A l'heure 
qu'il est une portion nombreuse des individus qui 
sément le riz chez nous apppartiennent au vini- 
cole Montferrat. Ù 

La moitié de ceux qui coupent, le, hlé sont de, la 
mème province, ch 

La journée du bon ouvrier est, maintenant de 35 
sous dans le Yercellais, tandis que dans les pays de 
colline. on en trouve tant.qu'on yeut moyennant 
20 sous. Si la consommation du vin est sì res- 
treinte dans nos plaines c'est parce qu'il est déji 4 
un prix trop élevé sur. le Jieu de la production , 
prix fortement augmentd par les frais de transport, 
et les bénéfices des négociants. 

L'honorable préopinani n'était done, pas fondé è 
taxer d'exaggration, et de, fausse philantropie, 
l’exposé des motifs, pour avoir dit que l'abaisse- 
ment du prix des vins était une véritable question 
d'hu nanité. 4 

Qui, messieurs, c'est. une véritable, question 
d'humanité, car tous ceux qui se, sont occupés 
pratiquement de l'agriculture des provinces où se 
cultine le riz et Jes prairies arrosges, vous. diront 
que le nombre des fiévres est beaucoup. plus con- 
sidérable dans. les années où le prix du vin est 
élevé. 

Si l'honorable député d'Acqui veut prendre des 
informations à cel égard, s'il veut bien consulter 
un médecin quelconque des prbvinces du Pié- 
mont, de la Lomelline, du Vercellais, il verra que 
ce fait est universellement reconnu. 

Maintenant, messieurs , je viens d la question 
des effets du traité sur Ja production des vins. 
Quelle que soit ma foi, comme l'a observé l'hono» 
rable. monsieur Menabrea, dans les princrpes du 
libre échange, si j'avais eru, en les applicant, opé- 
rer une révolution complète, absolue, dans l’indu- 
strie vinicole, j'aurais procédé avec beaucoup plus 
de lenteur et de modération. 

Mais, messieurs, jo Je dis franshement ; fe erois 
qu'on s'exngère, et qu'on s'eragère. infinement. les 
résultats du traité, nos pas tant, peut-&tre,, sur le 
prix des. yins, que sur la culture dela vigne. Je 
crois, messieurs, que le trailé apportera una dimi- 
nution dans le prix du vin, qu'il exelura les vins 
du Piémont de la plus grande partie des marchés 
de Ja Ligurie, sur lesquels depuis quelque temps 
ils avaient'cessé d'artiver en grande masse et d'où 
ils devaient un peu plus tard un plus tdt dtre tout- 
d-fait exclus. 

Reste à savoir, je parle maintértant. du Piémon 
si les vins de France pourront venir leur faîre 
concurrence sur les marchés de l'intérieur; Je ne 
le crois pas. Dans les années ordinaires lorsque nos 
vignes ne sont pas frappées par un fléau comme 
celui de l'année dernière, lesprix du'ivin potable, 
bon mème, m'excède pas 46-franes l’hectolitre. On 
a à ce prix de trés-bons vins, non des vinà de 
luxe, mais des. vins de l'année; dans le:-Montferrat 
il n'y a que quelques yins qui excèdent ce prix, | 

Eh bien, messienrg, mème en suivant le calcul 
de M. Menabrea, vous ne pourriez avoir à 46 fr. 
que des gros vins du Languedoc. Or , je crois, 
messieurs, que jamais ces vins ne pourront lutter 
contre les nòtres: ce sont des vins détestables à 
boire. Jamais nos consommateurs ne les achete- 
ront au mème prix que nos vias, Mais, nous disait 
toutà-l'heure M. Menabrea : avec ces vins.on fait 
le coupage. C'est là la grande argumentation, le 
fantòme, le spectre avec lequel on épouvante tous 
les produeteurs de vin. 

Messieurs, expliquons-nvus ce que c'est que ce 
coupage. C'est les mélange des vins faibles, des 
vins qui u'ont pas de couleur, comme en France 
les vins de Surenne et des autres environs de Paris, 
avec des vins gros, chargés d'alcool et de couleur 
quelquefois. On. ajoute au melange de l'eau de 
vie, et c'est là ce qui constitue Je coupage. Quel- 
ques fois mème on se permet plus que celà, et on 
méle è ces vins des matiéres étrangéres, comme du 


sang d'animal , dès matières colorantes, ete, 


Or, miessiears, quant au Piémont, je ne sais pas 
comment on pourrait upérer le conpage. Nos vins 
A meilleur marché sont déjà trop chirgés en cou- 
jeur ; c'est ce qui arrive surtout aux vins d'Acqui. 
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Je me rappelle fort. bien qu'un, marchand de vin 
qui me vantaît ces vins, finit par séerier : Quel 
vin, monsieur! Il ‘est si épais qu'on le couperait 
avec un couteau (Ilarità). 

C'gtait, si vous le voulez, une métaphore hardie, 
mais une métaphore qui prouve combien (le vin 
d'Acqui est coloré. Jamais on ne coupera ces vins 
là avec les vins frangaîs :. au contraire si, jamais 
l’industrie des conpages se.généralisait chez nous, 
pour.nospetits.vins. de la plaine; nos.propres vi- 
gnes nous; fourniraient largement de quoi l'exercer. 

La Lumbardie ne produit. pas de gros, vins; la 
Brianza, qui en «est la partie la plus vinicole, ne 
prodyit que des wins très-clairs, el tréscaigres et 
pour lesquels le coupage est une necessité. C'est là 
un des arguments les plus puissants de M. Mena- 
brea. Il nous disait: vous verrez les. vins du Lan- 
guedoc traverser le Piémont, aller en Lombardie 


»se faire couper (Si ride). 


Mais è quel prix ces vins reviendront-ils en Lom- 
bardie?. La traversée du Piémont coùtera cher. Il 
faudra toujours se procurer des certificats d'origine, 
déposer ces vins. dans des caves piémontaises. Or 
vous savez que pour peu qu'on remue du vin et 
du vin ordinaire, ou lui fait supporter des frais 
considérables. L'honorable monsieur Menabrea porte 
le prix de ces vins A 16 fr, l'hactolitre rendus è 
Génes. 

Menabrea, Non, j'ui calculé 48 francs à la fron- 
tire lombarde. 

Ministro delle finanze, Soit, 48 francs è la fron- 
tière lombarde, Mais, messieurs, les vins de. Va- 
Jence qui servent è faire le coupage en Lombardie, 
coùtent ordinairement beaucoup, moins; ils ne va- 
lent pas en moyenne plus de 40 francs, Je ne dis 
pa8 cette année; mais dans les bonnes années vous 
avez pour 10, pour 8 francs méme l'hectolitre de 
trèsbon vin; et à Valence ces vins sont aussi pro- 
pres au ‘coupage que ceux de Languedoc, car 
s'ils sont moins spiritueux, ils sont encore plus 
épais, plus colorés: or à Milan c'est la coulenr que 
l'on aime. 

Au reste, un'autre fait suffira pour vous rassurer 
complétement sur les effets de ce mystérieux cou- 
page. Ala frontière il existe un petit pays où l'on 
consomime: assez dè vin, qui se trouve dans une 
position identique à la Lombardie, c'est-à-dire où 
l'on ne produit que des petits vins, faibles en esprit 
eten couleur; c'est le canton du Tessin qui pro- 
duit des vins analogues A ceux de la Brianza, qui 
comme éux ont besoin des nòtres pour dire coupes. 
Les'vins de France peuvent y parvenir aux méme 
conditions que les nòtres, Ils n'ont besoin pour 
cela ni de Fraude, ni de certificats d'origine, et 
cependant, avez:yous jamais entendu dire que les 
habitants du Tessin achétent des vins du Langue- 
doc pour couper les (vins de Bellinzona, de Lu- 
gano? 

Sì cela était, j'en serais fort etonné; car jamais 
je n'en ai entendu parler. 

Aibsi, messieurs, je crois vour avoir démontré 
que pour ce qui a rapport au Piémont les produ- 
cteurs peuvent dire certains que dans les années 
ordinaires, non celles de disette, ils resteront maî- 
tre du, marché, J'en ‘viens maintenant è la Savoie 
qui est le pays qui parait se préoccuper davantage 
des effeta du traité que nous discutons. Le traité, 
je ne le conteste pas, a causé une vive éinotion en 
Savoie, émotion dont les partis extrémes ont ha- 
bilement profité pour exciter une grande agitation, 
un grand mouvement contre le gouvernement, el 
je dirai presque contre ‘nos institutions libérales. 

(Continua) 


SI del 43 aprile in Torino. 
N, 47 


Totale. N. 1659 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizz4, 13 aprile. — lì signor Duvergier de 
Hauranne ha lasciato Nizza domenica mattina 
per recarsi a Genova, (Avenir). 

Ciambenì 14 aprile. — La Gazzetta officiale 
del ducato di Savoia pubblica il rendiconto 
officiale della banta di Savoia nella prima 
quindicina di marzo, dal quale rileviamo che il 
movimento del portafoglio è stato di 627,379. 60; 
il imoyimento del numerario 734,986. 22. E.il 
movimento generale 1,362,365 83 ossia in me- 
dia 104,797. 37 cent. per giorio, |. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 12 aprile 1852. 

ll principe di Canino è arrivato ieri aPa- 
rigi. Il fermento, prodotto dalla sua presenza 
in Italia tanto in Roma quanto nelle provincie 
all’intorno.,, hanno indotto le: stesse autorità 
francesi %a'pregare il principe’ di ritornare in 
Francia, Prima di lasciar Civitavecchia ha po- 
tuto conferire co’ suoi agenti è amministratori, 
e veder le tre figlie che sono maritate; anzi 
Donna Maria sposa del conte di Campello ha 
seguito; il padre in Francia, ove è giunta col 
marito, 

Oggi non è uscito alcun giornale francese 
a cagione della Pasqua, e come il lunedì non 
si hanno meppure i.giornali inglesi, così siamo 
affatto piivi di notizie politiche. 

La rivista delle truppe passata alle Tuileries 
è stata favorita da un bellissimo tempo, Vi 
eranò corpi d'ogni arma , e specialmente di 
artiglieria. 

Pare che nel mese di maggio vi sarà una 
grande rivista al Campo di Marte tanto della 
guardia nazionale, che della linea; si aspet- 
tano grandi cose în quell’ occasione; ma' ‘il 
giorno non è ancora stabilito. 

La hausse dei fondi pubblici, massime delle 
azioni dellè strade ferrate, aumenta sempre 
e în un modo straordinario. Aumentano pure 
i prodotti delle imposte indirette. 


Deve escire fra poco in istampa il discorso 
o elogio del signor Droz, che il signor Mi- 
gnet pronuneiò nell’ ultima seduta pubbliea 
dell'accademia delle scienze. morali. Solo il 
Débats e il Sièele hanno dato un qualche 
squarcio di quel discorso , che produsse. un 
effetto immenso nel pubblico, tanto per l’ele- 
ganza dello stile, che pei sentimenti liberali 
e favorevoli al progresso civile e politico. 

Sono sempre divise le opiùioni intorno alla 
politica del gabinetto di Vienna, dopo la morte 
del principe di Schwarzenberg. Gli uni sosten- 
gono che il sistema del defunto ministro sarà 
continuato , altri. che la politica del principe 
di Metternich dotinerà di nuovo. Intanto la 
crociata contro il sistema parlamentare a- 
vanza ‘in tutta Europa:'sì tratta di modificare 
dappertutto, e in'un senso retrogrado, le leggi 
organiche concernenti le elezioni, la stampa, 
il giurì, la guardia nazionale. Anche la Spa- 
gna ‘ha cominciato a entrare in questa rea; 
zione, 

Come dicemmo, il principe presidente ha 
pensato a dare sulla sua lista civile deì com- 
pensi ai membri della famiglia Bonaparte che 
avevano delle pretese contro lo Stato; dicesi 
che abbia assegnato per una sola volta. più di 
un milione alla principessa Bacciocchi , un 
milione al principe Murat, 400,000 franchi 
a ciascuna delle sorelle del medesimo (la mar- 
chesa Pepoli di Bologna e la contessa Rasponi 
di Ravenna) e queste somme pagabili per rate 
nello spazio di anni, tre. 


Parisi, 12. aprile. — La commissione in- 
caricata di esaminare! il‘ progetto ‘sulla/‘rifu- 
sione’ delle monete ha tenuto seduta quest'og- 
gi. Si ‘assicura ‘Che ‘i membri del consiglio di 
Stato incaricati di sostenere il progetto di 
legge dinanzi al corpo legislativo si sono re- 
cati nel seno della commissione per presen- 
tare alla medesima le loro osservazioni sulle 
modificazioni che la. commissione sarebbe , 
dicesi, nell’intentione di presentare all’Assem- 
blea, Il signor Dewinck è incaricato di fare il 
rapporto. 

— Il corpo legislativo si riunirà domani in 
pubblica seduta per uia' comunicazione del 
governo. Egli sembra che. questa comunica- 
zione non sarà che un progetto di legge pre- 
parato dal consiglio di, Stato , ‘e che il mes 
saggio del presidente. sarà soltanto da qui a 
qualche giorno mandato al corpo legislativo, 

— Parecchi ‘giornali di Parigi e dell’estero 
hanno pubblicato una lista ‘di senatori, ai 
quali sarebbe stata accordata ‘na dotazione 
Secondo le basi fissate dulla costituzione. Ecco 
alcuni ragguagli în proposito 

Il numero dei senatori. godenti della. ilota- 
zione ascenderebbe a 39, Si citano fra gli aventi 
una dotazione di 30{m. franchi i signori gen, 
de Castellane, Baraguey d'Hilliers, Magnen 
Petit, D'Ornano , Pelet, Préval; 

Murat, il principe della Moskowa, 
Girardin, il conte Lezay di Maineria e il 
marchese de Saint Simon; due ministrì 
esercizio : de Roy de $.t Arnaud e Bineau ; 
e due antichi ministri, il barone de Crousei- 
lbes e il barone Lacrosse, 

I senatori aventi. la ‘dotazione di 20 mila 
franchi sarebbero in numero, di sedici, fra i 
quali i generali Schramm e Achard , il mar- 
chese d'Audiffret; Elie de Beaumont, il barone 
di Heekeren ; Vieillard, Manuel,  Leverrier 
‘Troplong; due antichi ministri, il generale La 
Hitte ‘e il‘sig. Dumas, 

Due senatori ‘avrebbero una dotazione di 
45,000 franchi: i due vice-ammiragli Casy e 
Perceyal -Deschènes. (Débats). 

— L'armamento della guardia ‘nazionale di 
Parigi si opera rapidamente. ‘Si assicura che 
il riconoscimento «lei comandanti dei ‘batta- 
glioni è degli ‘ufficiali avrà luogo il 20 aprile, 

(Patrie). 

— Se siamo bene. informati. il governo 

francese ha chiesto ‘al ‘governo russo. delle 


spiegazioni sulla condotta’ tenuta dal granduca 
Costantino, nel suo passaggio a Venezia; vèrso 
il duca)di' Bordeaux. :Pire ‘che’ il'‘grandica 
‘abbia salutato ‘il principe esigliato ‘con un ti- 
tolo che il governo fravcese noti può ricono- 
scere. (Presse). 

— il vapore l'Isly ha lasciato Bordeaux 
}°8 aprile trasportando ad Orano 350 individui 
condannati alla trasportazione. Esso sarà sse- 
guito dal Montezuma e dal Magellano ‘che 
trasporteranno in Africa ‘il resto dei condan- 
nati del sud-ovest della Francia. 

Così svaniscono le ‘voci di aministià gene- 
rale. (Presse). 


All’ammonizione data dal ministro di poli- 
zia al gerente del giornale la Presse, il sig. 
Emilio di Girardin ha risposto colla seguente 
lettera che si legge nel detto giornale: » 

Signo Ministro! 

«Il gerente ilella Presse sig. Rouy mi dà to- 
municazione dell’avyertimento che ha ricevulo 
e che è motivato su di un passo di un arti- 
colo che ho sottoscritto. 

«Come prevenire un rischio, se non sì, pre- 
vede? 

« La prudenza non. è essa composta ini gran 
parte. di, previdenza? 

« Il passo di quest'articolo non fa che ripro: 
durre il timore unanimemente espresso: 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


{i « Dall tribunato nella ‘sua seduta del 31 
| aprile 1904; 
« Dal cittadino Fotché il uba Commissione 
lu del Senato nel maggio 1804; 
« Dal Senato «conservatore nel suo indirizzo 
6 maggio 1804; 
« Dal progetto di dichiara pel ristabilimento 
dell'impero, proposto al consiglio di Stato 
dai presidenti delle sezioni; 
« Dal corpo municipale della città di: Pari 
« Certamenite le intenzioni’ di questi diffe 
renti comi non erano punto sospette. 
« Snaturando il pensiero di questo giornale, 
si può sopprimere la Presse, ma non si può 
sopprimere l'istoria. 
« Ho l'onore di essere sig. ministro vostro 
umilissimo ed obbedientissiuno servitore.» 
Ezio pi Giaxnpim. 


Mangio, 7 aprile. 
‘di Madrid si sono riuni 


1 direttori dei giornali 

leri per concertare la 
condotta datenere in presenza*della’nuova or- 
dinanza sulla stampa; Alcuni avevano sugge- 
rito l’idea di sospendere momentaneamente le 
pubblicazioni cotidiane; ma nessuna’ risolu- 
zione fu adottata nel corso della seduta; es- 
sendo le opinioni esttemamente ‘divise. Si dice 
tuttavia che |’ Epoca,\il Costitucionnal è la 
Nacion sospenderanna }e loro pubblicazioni 
e chie il Clamor Pubfico e' \° Esperanza le 
continueranno, Questi [due fogli che rappre- 
sentano, l'uno Ì’ opinigne progressista, l’altro 
l'opinione assalutista s$no, si può dire, i soli 
che guadagnano danarb. 

— Quest'oggi EL Clainor Publico, la Nacion 
e El Heraldo sono di\nuovo stati costretti di 
sopprimere. parecchi articoli, d'ordine della 
censura , per poter essere pubblicati: 

. (El Heraldo). 

— La Esperanza aununcia che ha ritirato il 
suo piîmò articolo di fondò în seguito ai ri- 
gori esercitati contro gli altri giornali. 

Benrwo, 9 aprile. — E stato dato ordine 
ai funzionari della Silesia di proteggere, le 
missioni dei gesuiti, Si crede che fra: qualche 
giorno il consigliere privato Stahl e i profes- 
sori Twesten e ich saranno nominati mem- 
bri del consiglio superiore  ecèlesiastico. Que- 
sti tre uomini sono i capi degli ortodossi. 

— Si annuncia che' ‘le commissioni delle 
due Camere sono lungi dall'essere d'accordo 
sulle. questioni principali che’ si agitano in 
questo momento, cosichè non bisogna con- 
tare sopra un voto comune, soprattutto per 
ciò che riguarda Ja revisione della costitu- 
zione. Il governo non poteva far altro che 
prolungare la sessione attuale affine d’indurre 
le Camere a farsi concessioni mutue. 

I soldati del granducato di Sassonia 
Weimar avevano portato sino ‘al giorno d’oggi 
la coccarda tricolore tedesca del 1848: Il no- 
stro gabinetto e' quello di Vienna hanno fatto 
a questo proposito «elle rimostranze al go- 
verno di Weimar e probabilmente questa 
coccarda non tarderà a scomparire. 

— Il signor Buol de Schauenstein, che è 
nominato ministro degli affari esteri. in Au- 
stria, è cognato. del barone de Meyendorff, 
ambasciatore russo a Vienna.: Il sig. Buol è 
partigiano delle. mire politiche della Russia, 
perciò la sua nomina ‘non ha piaciuto a Ber- 
linio; Egli; comel è noto, sì è distinto ‘alle 
conferenze di Dresda per il suo astio contro 
la Prussia e soprattutto’ contro il signor de 
Manteuffel. Vi è pertanto luogo di credere 
che la freddura fra le due grandi potenze 
tedesche crescerà. in ragione delle questioni 
di politica commerciale ancora indecise fra i 
due gabinetti, (Corresp. litogr:) 

Funcara. — Un dispaccio telegrafico di Co- 
stantinopoli diretto ai’ giornali tedeschi an- 
nunzia che il sultano propone per via di tran- 
sazione ; e sulle istanze di sir'Strafford Can- 

g atnbasciatore d'Inghilterra di lasciare ‘al 
vicerè di Egitto il diritto di vita e di morte 
per tre anni colla condizione a lui di accettare 
il Tanzimat. (Presse); 





Bonsk pr Toniio del'14' aprile. 

1848.50/01 marzo. Contanti mattino 94, 25, 

1849 4 gennaio. Mattino 96, 25, 40. Pel 15 
maggio 97- 31 maggio 97. 97,25, 30, 37 1j2. 

1849. Obblig. 1 aprile. Mattito 965. Pel Di 
aprile 965. 

1850 4 febbraio: Mattino 972 50. 

Azioni banca nazionale, 1 gennaio.  Giotno 
prima 1870, Mattino 1875. Per il 30 apr:1875. 

Via ferrata di Savigliano, 1 gennaio, Giorno 
prima 433 75. Mattino 435. 

Bonsa pi Pantci del 14 aprile. — 1 fondi 
sono più fermi. 

Il 4 12 per 0j0 & 104 25 ha guadagnato 
25 cent; 

It 3 per 00 ha guadagnato 55 cent. A 72, 40. 

{15'ner 010 piemi. (c. R.) variò da 96, 25 
a'96, 75 ultimo corso, în rialzo di 60° cent. 
sopra sabato. 

ll huovo imprestito ha guadagnato 1 0j0 a 
974 





S. NICGOLINI, gerente. 


Da affittare 


Alloggio di sette camere, via S. Tom- 
maso, piano 3, sopra la. farmacia. Bernardi 
già Bariealla. 

Recapito dal signor causidico  collegiato 
Geninati. î 





(PRESTITI a PREMI 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'auno 1845, 
da S. M. ilvre di Sardegna presenta ancora il van 
taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Premio di L. 50,000. 9 di.L. 40,000 

8 » 530,000/18 di» 4,000 
18 » 2,000 54 di » 500. 
180 » 100. ere. ecc. 
La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 

li meccanismo di deito Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti \premii colossali in L. 400,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ece. ece.,.i 
minorivin L. 400 e 200. 

Ogni obbligazione estratta lia dirilto ad un Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come. di uno di quelli sopra- 
indicati, 

Per'l'acquisto d'obbligazioni, o: semplici compons, 
per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiurimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA e COMPAGNIA. 
Torino, via dei Guardinfanti n.5, piano primo 





Avviso Importantissimo. 


GRAINS DE SANTE 


du Docteur IRA NCHK 


La Casa Audin Rouvière in via d’Antin ; 
a Parigi, previene che vi sono numerose, fal— 
sificazioni , che vendousi a vil prezzo; è ne- 
cessario di verificare il suggello e la firma. 
La scattola. debb' essere È accompagoata dal 
prospetto stampato, dal signor. Lénormant. 

Deposito: a Chivasso presso il sig. I. Fer- 
reri; a Nizza. presso il signor Dalmas; a Ge- 
nova presso il farmacista De Negri ;%e a Novi 
presso il farmacista L. Galliani. 





Associazione Agraria 
Avviso 


L’adunanza generale ordinaria dell’associa- 
zione agraria , a cui sono pregati idi interye- 
nire tutti i socii, si terrà il 2 maggio alle 41 
antime! ne nella gran sala della  bibblio- 
teca, in casa Natta, piazza S) Carlo; num. 2. 

L’ordine del giorno è il ‘seguente : 

Primo giorno. 1. Discorso d'apertara. 2. Re- 
lazione della cominissione di contabilità. 3. No- 
mina di due vice-presidenti, due segretari, 
del bibbliotecario-archivista , dell'economo e 
del tesoriere, |. Estrazione a; sorte di .olto 
consiglieri uscenti di ufficio fra i 16 più an- 
ziani. 
Secondo giorno. 1. Relazione e discussione 
del bilancio 1852. 2. Scelta della città in cui 
tenervi il congresso. 3. Proposte diverse , se 
ve ne sono. {. Nomina di 8 consiglieri residenti. 
5. Nomina della commissione di contabilità. 

Torino; 5 aprile 1852. 
Il segretario della Direzione. 
P. P. Sini. 





LIBRERIA PATRIA EDITRIC. 


Il giorno 20 corrente sì pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 
VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL'OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Editrice a Torino. 


Torino — Coaini POMBA # .C — Epironi 


Opere Varie 
DI. ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 
Vol. li. 


NUOVO SAGG 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE 
Edizione quinta riveduta dall’Autore. 


Vol: 4 in-8, L. 5, 30. 


Presso G. B. PARAVIA LibraiozEditore. 


APPUNTI 
FILOSOFIA MORALE 


coordinati 


AL PROGRAMMA MINISTERIALE 
per gli Esami di Magistero. 














imme ice i 
A cominciare dal 45% aprile corrente, 

POrario delle corse dei convogli fra Tx 

ed Arquata è stabilito come segue, 


Conse DA Torino AD ARQUATA, 


ORE 
STAZIONI | | 
DI PARTENZA] crimlontimi 


ANNOTAZIONI. 


Torino , 
Moncalieri 
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(1) Si fermano 
Balifchieri tutti 
mercoledì il primolf] 
convoglio da Toi 
ORE rino ad Arquata 

led il penalt. da AR 
quata i Torino. 
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og 
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lil 2.° convoglio di 
relto a Torino 
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Valdichiesa 
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Cambiano 
Monealieri . 
Arr. a Torino 
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Ù 
Avvertenze. 

L'orario delle partenze.è regulato a tempo medivi 

Pei trosporti tanto dei viaggiatori, quanto dellei 
merci, vi sono spedizioni’ d'industria privata 
Arquata e Genova in corrispondenza colla stra 
ferrata. 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chiud 
due minuti prima dell'ora fissata” per la partenti 
nelle stazioni principali, cioè Torino, Asti, Ale 
sandria, Novi ed Arquala, e cinque minuti primi 
nelle altre stazioni. 

L'uffizio di consegna dei bagagli é chiuso 10 

i prima dell'ora di partenza in tutte le stizio] 

Sono esclusi di tassa i ragazzi d'età inferiori 
Sette anni, purché non occupino un posto di vii 
giatore ‘e siano accompagnati. 

Uhi fa trasporlare una carrozza, può nimamere 
nella medesima, pagando iudividualmente Un bis 
glietto'di seconda classe, ed ‘uno di terza per la 
persone di servizi Prendendo, posto nelle ver] 
ture del convoglio, è neressario nn biglietto perì 
la classe prescelta. i 

cavalli e di bestiame, che rimanefii 
gono nei vagoni, sono esenti di 1a: limitata-D] 
mente però ad uno per spedizione; quelli in eccpi 
denza a questo numero, © che entrano in una vela] 
tuta, dovranno pagare. il biglietto della classe | 


prima, ed un biglietto di seconda per passare da 
terza alla prima. Il secondo biglietto è spedito p@l 
la stessa destinazione del primo. 

La tassa dei bagagli è di cent. 4 per chilometi 

quintile calcolato di 10 in 10 child 
La decina cominciata si considera coi 
piuta. 
La tassa non potrà essere in qualunque caso ill 
feriore a cent. 40, 

| bagagli potranno essere asticurati per tutta 
corsa mediante cent: 40 ogni 100 lire di valore di 
chiarato, calcolando come intero la parte di c@ 
tinaio. ù 

Non si restituiranno i bagagli se non mediagli 
la presentazione della ricevuta rilasciata alla. pi 
tenza. A 

Non ritirandosi.il bagaglio nel termine di 24 al 
sarà pel medesimo pagato.un diritto di sosta di cei 
10 per giorno e per quintale. 

il viaggiatore potrà avere in vettura, esentdl 
tassa, un’bagaglio non eccedente il peso di 15 
logramani ed ilvolunie di centimetri 50 > 30 x 
ossia.di forma tale da poter essere collocato s 
incomodo degli altri viaggiatori solito i sedili d 


i ricevono arinî da fuoco se non dopo € 
le riconosciute scariche. 
iatore che vuol fare trasportare un da 
pagherà un biglietto portante la tassa di 4 cent 
chilometro, qualingue ne sia la grossazza ; il cai 
deve inoltre essere legato con cordone 0 citenell 
e mumito di musgliera, Tutti i si collocano m 
vagone. dei: bagagli. E permesso 
vetture dei viaggiatorisi,suli coni pi 
di rassa inglese, pagandone però sempre la Las 
di trasporto, ed a patto che il proprietario li ten 
seco, non faccia loro occupare posto sui sedili, n6 
ì i. vagare per la vettura, ne abbia un solo BI 
colla musoliera, 
aggiatori debbono mostrare i biglietti al 
guardie, a qualunque richiesta di esse, anche repli 
catamente lungo.la corsa, 
proibito «di fumare nelle’ vetture a qualsia 
persona, eccettuato: nel compartimento di second 
classe a.ciò, destinato. 
‘I waggiatori che trasgrediscono le disp 
indicate ai ire alinea precedenti è che non vi 
formano dopo l'invito delle guardie del convogli 
si faranno discendere ilalle vettare @ perderantò 
diritto della prosecuzione della corsa, 

Il viaggiatore che all'arrivo ‘trovasi sprovvisti 
di biglietto, devo pagarne uno di prima classe pé 
l'intera corsa, quand'anche ne abbia fatto soltani 
una parte; egli dovrà ‘pagare pure‘un biglietto] 
prima. classe per i'iritera corsa quando fosse riti 
vato in una vettura di classe superiore a;quella ii 
dieata nel biglietto che possiede. — Senza deduzil 
nie, in ambi i casi, dell'importo del biglietto di di 
fosse già provvisto, 

Si raccomanda ‘ai. viaggiatori «i mon! istaré lin 
piedi nelle vetture: e di, non alzarsi all'arrivo.etie 
quando il convoglio è ben fermata,, 

Essi sono pregati di lasciare alle guardie la cura 
di aprire gli spor Mi, ! s 

1 viaggiatori jono esigere che si mantengano 
chiuse le finestre dal lato da cui spira il vento 
Vi e ee ae e La 

Tipografia Ferrero e Franco! 





, SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

St Tonino, ali'ufficio ‘del Giornale, viafdell’Arcivescovado 
librai. — Per la Provinoie con dei vaglia postali. — Livorni 
ho, — Firenze, 135842, libraio, — Roma, Capobianchi, 


< presa principali 
0, all'emporia libra- 
impiegato postale. 


| Parigi, uffici di corrispondenza Havas ; e Lejolivet, — Londrà, P. Rotandi, 


libraio, 20. Berner”s Street. 


LI) 


del Giornale. — 


1 manoscritti non saranno restitui! 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


— Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22.—Tre mesiL. 12, — Provincie? 

anno L. dé,— Sei mesi L. 2 
—.Un anno L, 50, — Semestre L. 27, 
fini. — Un solo Numera cent. 30. 


— Tre mesi L.413.— Iratua ed Estuno: 
Trimestre 44 50. — franco ai con- 
— Dirigersi franco di posta alla Diresione 
pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
tà. 


Le snserzioni 








Anno V. 


Torino, 45 aprile. 


DEMANII DI SARDEGNA. 

Nel nostro numero del 7 di marzo 41852, 
commossi dalle notizie degli ultimi sconvol 
gimenti dell'Isola e convinti che le morali 
perturbazioni di essa scaturiscono in gran 
parte dal. più profondo disordine nelle idee 
intorno la: proprietà ; noi ulicevamo : «Ai 
«progetti di legge: chè il.governo ha pre- 
‘ sentato alle Camere altri certamente. ter- 
«ranno dietro; e noi vorremmo: che -tra 
(cessi ne fosse aleuno che concerna l'isola di 

Sardegna. » 

Dopo quel giorno udimmo nella Camer 
MBMeputati l'onorevole ministro delle finanze 
pimettere tra non guari ùn progetto di legge 

Palienazione dte’-beni demantati dell'isola; 

ne prendemmo soddisfazione e speranza. 
Seguivamo con attento desiderio il rapido e 

Ntontinuo moto de’ progetti del ministero, e 
Mcercammo con affetto i supplementi del Gior- 
Qnale ufficiale, «lopochè nella seduta del:.9 
prile fu fatto deposito al banco ‘del presi- 
Mente della Camera di un progetto di legge 
Der disposizioni circa le concessioni di terreni 
Memaniali nella Sardegna. 

Concessioni ! Noi avevamo presa quella 
parola nel senso del linguaggio amministra» 
fiivo francese, pur troppo usato ed abusato in 
juesta o în altre parti d'[talia : e pensavamo 

è le disposizioni intorno le concessioni di 
Mlerreni demaniali fossero lo schema largo; 
Mbbondante, liberale delle nuové condizioni 
Chie lo Stato avrebbe fatte sotto il rapporto 

Cixile, economico, amministrativo, ecc, ai 
fomcessionari de' demanii che. si. propones: 
di bonificarli, popolarli, metterli in va- 
} pensavamo di vedere destata con 
la pubblicità delle relative intenzioni del 

‘governo la speculazione nazionale e straniera 

dercè l'attuazione di qualche cosa conforme 

Île idee da noî accennate in marzo, e che 

Qui giova riprodurre con le stesse parole, 

dacchè;ci è noto che riuscirono rccétte a 
Muomini conoscitori delle cose insulari. 
uu: E è necessario nel tempo istes 
Nilandalo delle presenti: estesissime proprietà de- 
fmaniali dell'isola, Si, lo scandal 
? por: trovare parola più adeguata per indicarne 
Ql'imacronismo ; per condannare i sistemi di pro- 
Auprietà, di amministrazione e di finan 
Mritotla: per esprimere lo sconvolgimento delle 
TL idetehe produce intorno alle funzioni del governo, 
L eilllindole dello Stat; per censurare infine li 

BRottezza governativa © legislativa ché sommando 
(lemigliaia e i nilioni di ettari, e cullandosi deli 

tibsimente nel suono della cifra e nell'enorme va. 
1 lore‘che rappresenta ragguagliata ai prezzi di Ter- 
_ tafetma,, pretenderebbe nelle concessismi dema- 
| diali dell'isola un prodotto maggiore della rendita 
T ilbale, 0 aspetterebbe tempi che non verranno 
_Bifmmai, ‘se non si passa per lo stadio delle alie» 

Wazioni e dello concessioni poco più che gratuite 
| all'industria privata. 

La Sirdegna ha una immensa costa 
| toveti, um clima che dal temperato pa 
D livorevolissimo alla produzione, monti, valli e 


, porti e ri. 
a al caldo 


{ stazioni in danaro a favore dello Stato alle 
} e d 

| abolite prestazioni feudali di ogni natura, e 
per altri espedienti, crebbe la somma dei 


sobbarcava ai compensi liquidati in favore 
de’ feudatàri. Un regolamento annesso alla 
Carta reale del 26 febbraio 4859 provveds 
alla concessione de' terreni demaniali e dei 


nutta, poichè l’inefficacia di essi era palpabile 
a chiunque avesse lume di critica, e cogni. 
zione di fatti simili già innanzi consumati 
in mezza Europa. 


(dalla condizion feudale alla civile secondo 
il dritto comune) delle proprietà territoriali 
dell'isola, it'contratto di enfiteusi Tu prete 
rito alla vendita, nelmomento în cui ìl codice 
civile aveva già nbolita | enfiteusi! Tutta 
la vasta legislazione francese, posteriore allo 
agosto del 1790 , aveva sapore di rivolu- 
zione ; @ i legislatori del poterè assoluto 
non sapevano far meglio che imitare nel 
secolo XIX le disposizioni prammaticali di 
Carlo V in tutti i dominii dell'Europa meri- 
dionale favore dell’ enfiteusi nel secolo 
quindicesimo, e le grette, limide, infeconde 
esperienze calcate sullo stesso tipo da’prin- 
cipi italiavi riformatori del secolo XVIII — 
sistema compatibile ai tempi in cui la feu- 
dalità corilinuava a far parle. del pubblico 
dritto; ma povero anacronismo quando era 
già. posto al-bando delle nazioni civili. 





Come se il legislatore nom. si fosse pro- 
posto di creare lo amore della' proprietà nel- 
l'Isola, niuna agevolezza era data al riscatto 
de’ canoni de’ nuovi terreni enfiteutici : la 
decadenza era fulminata ai livellari che non 
avessero coltivato entro un quinquennio , 
proibita l'aliena pa- 
gamento per dieci anni, inceppata per l’av- 
venire di un laudemio allo Stato in .tutti i 
casi di trasferimento..... Il progetto or pre- 
sentato alla Camera dal ministro delle finanze 
di vizi il regolamento del 
1859 — ecco tutto — Ìl patto del riscatto 
de’ canoni enfiteulici è aggiunto per opera 
della: nuova legge a tutte le concessioni fatte 
e da farsi; insomma all’ enfiteusi è sosti- 
tuita la rendita redimibile ; cessa: Ja dec: 
denza per. difetto di coltivazione in un quia 
quennio, cessa il divieto di alienare, cossa 
il laudemio; e finalmente un ultimo articolo 
pei « terreni demaniali che verranno acqui- 

stati a titolo sia di vendita sia di enfiteusì 

da private compagnie o corpi morali per 

lo stabilimento di colonie agricole e di 

muovi aggregati di popolazioni tanto indi- 

gene quanto estere, stabilisce che andranno 
immuni per un ventennio da ogni imposta 
prediale sì regia chedivisionale, provinciale 
«e comunale, tuttavolta che ogni acquisto 
«isolatamente non sia minore di una esten: 


ione 0 la cessione in 


purga ‘di questi 


demanii disponibili a misura che il tesoro si 


comunali con metodi di sorprendente inge- | 


Con singolar tenerezza della transizione | 


ino; Venerdì 16. 


Aprile 4852. 


2) 


Num. 4532, 





‘ per la coltivazione: queî capitali il cui difetto 
‘è Ja causa principalissima dell’attuale abban- 
j dono de’ demanii divisi & conceduti, 

Ma se con la legislazione del 14839 le 
quote rientravano incolte nel demanio -dello | 
stato ‘e de’ comuni a @agione delle  deca 
denze—con la nuova legge resteranno incolle | 
in potere de' livellari s8 mancano i capitali; | 
ovvero, ed è quel chefprevediamo, qualche | 
speculatore che, andrà Ronzando dentro l'i- 
{ sola intenderà rinvovaf@li fasti di un cele- 
bre proprietario calabr@$è acquisitore delle 
quote de' demanii, divisiffin quella parte d'I- 
talia trail 4806 e il ®809. I piccioli con- 
cessionari nei gioni alla, fame saranno 
provocati a baratta; È Un; piatto di lenti 
i due ettari della lorò. nomade primogeni- 
tura; i renitenti sentiranno: il fiotto della 
nota fierezza de’ certatori di fortuna; e a 
proprietà divise ed|incélte] suecederanno 
proprietà nuovamente ‘agglomerate e anche 
incolte; dappoichè nòn giova|obliarlo: che i 
piccioli proprietari difetlino di capitali, non 
è prova che ne abbondino coloro che fanno 
incetta delle quote per pochi soldi, per un 
pugno di grano, o per poch} litri di vino. 
Essi non hanno interesse a fdrmare loro di- 





lari di larghe tenute, grasse o magre non 


l’iequisto e potranno poiumettersi in valore, 
Li 

e delle isole, non lascianb edsì le loro terre 

in potenza! Basta ad essi l'antica rendita, 

l'antica inerzia, e il superbo suono degli 

ettari a centomila. Valga il vero: in fatto 


Irammo sinora congiuote insieme la facoltà 
di alienare de’ quotisti e la libertà di, non 
collivare; e saremmo quasi tentati (a do- 
mandare per gli aventi/igausa di Jivellari 


dono, di che appproviamò l'abrogazione ri- 
spetto agli altuali possessori, 

La facilità di acquistare, per nulla o poco |‘ 
più, leQuote de' NyellatT] farà Intanto conf! 


correnza alla concessione de vasti demonii 





che restano in potere dello stato 0 de’ co- | cir 


muni; e taluno che preparava offerte e ri 
chieste per questi beni si getterà sulla 
facile preda de’ demaniî già divisi. E nulla 
intanto sarà futto per mettere in commercio 
e bonificarese popolare gli attuali demanii 
riserbati? 

Imperocchè non può Ssperarsi alcun serio 
risultamento dalla gretta dispos 
licolo ‘ultimo del progetto che concede l'e] 
senzione del tributo diretto durante un ven- 
tennio per lo stabilimento di colonie agri- 


cole. Gli esempi inglesì, francesi e"olandesi | d 


furono di gran tratto più larghi di agevo- 


importa, varranno sempre laf poca pena del- { © 


Quanti grossi proprietari dello stato romano Ù 


alienanti, al di Jà dei limiti! di una certa |s 
agglomerazione, la. decadenza per l’alban- | questione. 


SE (LI 
più 
I su di una falsa citazione. 


ione dell’ar- [a 


trove era di 10), e come sarebbe sufficiente il 
termine di un anno a edificare per una co- 
lonia ? 4. E frattanto: pensiamo, che la esen- 
zione temporanea del. tributo debba riguar- 
dare non già.i terreni, ma le bonificazioni, 
senza far minore lo' adescamento degli obla- 
tori; poichè di tanto sarebbe ridotto il prezzo 
della concessione risultante dalle operazioni 
planimetriche; ma per regolarità di ammi 
nistrazione, per evitare un non senso, una 
contraddizione all’altro progetto del ministro, 
che regola stabilmente l’amministrazione e 
la contabilità finanziera. 

Ma queste considerazioni tengono a un 
altro ordine d'idee sul quale torneremo op 
portunamente ; a quello cioè. delle dispo: 
zioni utili a proporre per resliluire ai doni 
che Dio largiva alla Sardegna il loro natural 
valore ; e allo stesso ordine appartiene l'arti» 
colo ultimo del progetto, il quale vorremmo 
vedere eliminato perchè non istia în luogo 
de' buoni provvedimenti che il paese attende 
dal governo. Riassumendoci dunque: ecco 
il nostro voto. Passino modificati ed ampliati 
dalla sapienza del Parlamento i primi sei ar- 
ticoli del progetto come correzione al rego- 
lamento del 26. febbraio 1839. E l’articolo 


mora ne’ luoghi; essì intendano a farsi tito- | settimo torni a sollecitare dal. genio del mi- 


nistro quella serie di disposizioni veramente 
fficaci, larghe, prolifiche che possono rige- 
nerare le sorti economiche dell’isola di Sar- 
legna. 





GIORNALI STRANIERI, 


Leggesi della Patrie. 
Mentre il sultano , malgrado le sue giuste la- 


Fuad-Effendi, uno dei grandi dignitari dell'impero 
per Lentare tutti i mezzî di conciliazione; mentre 
la differenza tra Ja Porta e la provincia d'Egitto 
va ‘a dilucidarsi coll'invio di questo: intelligente 
commissario imperiale, alcuni ‘giortali. di Parigi 
embrano cercare di aggravare Je difficoltà. della 


IL Public dell'8 aprile; l'Union del 40 aprile 
negano al sultano il diritto di intredarre il Tansi- 


mat in Egitto ed applaudiscono alla resistenza 


l'Abbas-Pachà. Questo giudicio riposa sulta falsa 
itazione sseguentedel.firmano del 1841. + Cha i 
regolamenti fatti o da farsi dalla Porta non saran» 


no applicabili all'Egitto che tenendo conto delle 

ostanze locali 
Si può variare d’avviso sull’interpretazione d'un 
rattaco, non è permesso di furmulare un giudizio 
L'atto addizionale se- 
guato a Londra il 15 Juglio 1840 dalle grandi po- 
lenze, dice: 

« Il bascià d'Egitto sì impegna ad applicare alla 
provincia che ‘amministra tutte le leggi dell'im- 
pero. 
Il firmano di successione dice: « Por tutti gli 
{Fari importanti il governo dell'Egitto dovrà do- 
mandare l'autorizzazione alla subliae Porta, + 
Queste citazioni dell'Union e del Public ci di 
spensano da qualunque risposta ai loro argomenti. 
Abbas-Pachà now solleva che una pretesa, quella 
lel diritto di vita e di morte sui suoi sudditi. Se è 
per impadronirsi surrettivamente d'un diritto so- 


visioni, per cui Ja disciplina alterata si risto- 
rasse, e l’opera del governo scendesse pronta 
ed efficace a punire i colpevoli. 

Duole al ministro sottoscritto di dover ti- 
ferire ‘alla M. V. che il consiglio universitario 
di Cagliari, al quale incumbeva più stretto il 
debito di provvedere al decoro dell'ateneo 
facendo segno di meritato castigo gli autori 
delle commesse esorbitanze, non che mostrarsi 
quimoso vendicatore della disciplina offesa, ha 
chiarita una rimessione di propositi, acconcia 
piuttosto a fomentare che a vincere gli umori 
di quella gioventù traviata; 

Io credo che il governo di V. M.; educa- 
tore e custode delle pubbliche libertà, come 
dee energicamente reprimere il disordine, così 
abbia il diritto di pretendere dagli ufficiali 
suoi energico e pieno concorso: chi per fac 
chezza di cuore , o per altri non degni ri- 
Spetti , sì perita nei frangenti. o fa parte da 
sè, non merita la fiducia del governo. 

Il profes. Bertoldi , ispettore straordinario 
delle scuole in Sardegna, valendosi: dei. confe- 
ritigli poteri e accordatosi colle autorità poli- 
tiche dell'Isola, ha già sospeso d'ufficio il con- 
siglio universitario di Cagliari. Jo ‘reputo oggi 
dover mio di proporne a V. M. lo sciogli- 
mento, commettendo ad un tempo allo stesso 
signor Bertoldi di curare intanto l'andamento 
degli affarî universitari, e di convocare senza 
indugio le facoltà per la proposta di nuovi 
consiglieri 

Ho perciò l’onore di sottoporre alla firma 
sovrana il presente decreto. 

Vrrrorio Ewiwuzse II, eco. È 

Sulla relazione del nostro. ministro segre- 
tario di Stato per l' istruzione pubblica, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue 

Art. 1. Il consiglio universitario di Cagliari 


di divisione di demanii y moi non incon-{gnanze contro il pachà d'Egitto, manda al Cairo | è sciolto. 


Art. 2. L'ispettore professore Giuseppe Ber- 
toldi è incaricato di provyedere all'andamento 
degli affari dell’università medesima, e di con- 
vocare immediatamente le facoltà perle pro- 
poste di cui negli art. 7 e 29 della legge del 
4 ottobre 1848. 

Il nostro ministro segretario. predetto è in- 
cavicato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Pat. Torino, addì 4 aprile 1852. 

Virtorio Emawvetk. Farini. 
Con reali decreti ed ordini ministeriali del- 


|!8 aprile 1852, furono fatti i seguenti movi- 
menti nel personale delle intendenze : 

Nomis di Cossilla conte ed avv. Augusto, 
intendente di seconda classe a Chiavari, tra- 
slocato in detta qualità a Mondovì. 

Sigurani avv. Giuseppe; intendente di se- 
conda classe ad Oristano, traslocato a Chiavari 
nélla stessa qualità, 

Casalone avy. Giuseppe, consigliere di prima 
classe presso l'intendenza generale di Vercelli, 
nominato intendente ‘di seconda classe ad 
Oristano. 

Del Carretto di Torre Bormida marchese ed 
avv. Adolfo, consigliere di seconda classe 
presso l’intendenza generale di Novara , pro- 
mosso. alla prima classe con destinazione a 
Vercelli. 


lezze finanziarie. Il governo napoletano, di | ‘229 appartenente solo al sultano , Abbas-Pachà 
re IRA TR 1 he] | 20m è chie un feltone ; se all'incontro, come pre- 
celebriamo la RIU d, CoD B' el 


, di ‘Jtende esso, domanda questo diritto nell'interesse 
4855 una esenzione dall tributo diretto, di | delta sicurezza del paese noi ne comprendiamo: la 


{ plani, eccellenti vicende meteoriche, fiumi, ruscelli, 
| selve, miniere, Con queste preziose condizioni, e 
on una legislazione che pone la proprietà ela li- 


Sazia avv. Felice, consigliere di terza classe 
presso l’intendenza generale d’ Ivrea, pro- 
mosso alla seconda classe con destinazione a 


sione di cento eltari simultenenti, e lo sta- 
bilimento venga intrapreso fra un anno 


7 bertà individuale sotto la garaotia del dritto e 

Aituzionale, è impassibile che le manchino in Europa 

(6 vel Mediterraneo i capitali, gli imprenditori, i 
Noloni Che accorrono a centinaia di migliaia in Ame- 

Ca e sino alle caste del Pacifico. 

._* La coltivazione degli estesissimi demanii di 
(Sardegna può essere promossa dalle opere pubbli- 

i (the, specialmente dalla costrazione delle vie inter- 
(ne, ma può ariche' promuoverle precedendola, sol 
che si desti con Ja pubblicità delle relative inten: 
zioni del governo la speculazione nazionale e stra» 
Nigra. Essa insegnerebbe il rispetto e l'amore della 
‘Maprietà territoriale, i metodi forestali ed. agro- 
RoMICI, moltiplicherebbe rapidamente. la popola» 
zione è le sue stanze, quindi Ja sicurezza degli no- 
mini, degli anînali, delle città e delle campagne, 
la privata ricchezza e la pubblica rendita. 

«Ma per attirare la speculazione bisogna che lo 
Stato non attenta laumento della rendita pubblica 
che dalla privata: ricch che si rammenti di 
Raynal il'quale diceva: di simili proprietà, che bi 
sugna \gettatle dalla finestra sulla testa del primo 
che passa, I territorii incolti dello Stato sono come 
i libri della Sibilla; quelli che si gettano al fuoco 

N icerescono il valore di quelli che restano, » 

Oggi la Gazzetta Piemontese pubblica il 
progetto del ministro delle finanze, buono 
N per sè, e degno che il Parlamento lo accolga; 
dina non quello de’ nostri desiderii; che deve 

ancora venire, e che attendiamo con fiducia 
Ual genio del conte di Cavour. 

Un bel giorno de’ primi anni di Re Carlo 
Alberto il governo sardo del tempo, si ricordò 
ella feudalità della Sardegna, e vi pose una 
ano così timida, così pauswm di ogni ener- 

fUgia che quasi innasprì la°ffaga invece di 
[Aguarirla. — Per la sostituzione di pre- 


O 
| 


| 
| 


e definitivamente compiuto entro il ter- 
mine di cinque anni dalla data della. rela- 
tivo concessione. » 

Senza dubbio questo progetto merita acco- 
glienza ‘dal Parlamento perchè se non altro 
offre il vantaggio di sostituire a una Jegge 
assurda ed impotente una legge plausibile, 
che non sapremmo però qualificare per effi- 
cace. La condizione delle nuove proprietà 
insulari è ritirata per questo progetto ai 
termini del codice , la restituita libertà di 
coltivare e di alienare è anche consentanea 
al rigore delle dottrine per la parte econo. 
mica ; e finalmente l’ultimo articolo accenna 
al bel desiderio della bonificazione e del po- 
polamento de’demanii di Sardegna. Potranno 
a queste disposizioni aggiungersene altre e 
non poche sopra altri punti cui il regola- 
mento del 1859 o mon provvede 0 mal proy- 
vede ; e gioverà all’ uopo |’ esperienza dei 
deputati dell'Isola; ma la correzione di un 
regolamento del 1859, se è qualche cosa, 
non basta affatto alle emergenze del paese. 


Imitando l'istruzione francese del 10 giugno 
4795 il regolamento del 1859 muovea dal 
proposito di formare de’ piccoli proprietarii; 
solamente mal vi si apponeva, ordinando la 
caducità per la non coltivazione di un quin. 
quennio, e la inalienabilità decennale. I le- 
gami e le decadenze scemavano il prezzo 
dei beni che sì voleva mettere in valore; il 
divieto della cessione in pagamento toglieva 
al livellario il mezzo di accattarsi i capitali 


anni 47 (sino al 4880) a" bonificatori delle | n 


terre di Sicilia; ove Jal fertilità è maggiore 


maggiore è la ricchezza , e la popolazione |" ki DLE 3 
Re pop carcere, ed in seguito si giudicano. Se la sicures- 


quattro volte più frequente, in ragione di 
superficie! Vorremmo alironde, A. che questo 
parco, e a nostro avviso inefficacissimo ade- 
scamento, non fosse limitato agli acqui 

di cento ettari. simulténenti in sopra. Se 
non si vuol stimolaré la picciola proprietà, 
non troviamo nemineno ragione a privile 
giare la più estesa. L'esenzione del tributo 
potrà incoraggiare gli attuali piccoli possi- 
denti. Cento ettari altronde nulla esprimono; 
troppi forse per una tenuta normale nelle 
presenti condizioni economiche dell’ isol: 

sono stremi e pochi per lo stabilimento di 
una vera colonia agricola di un vero a; 

gregato di popolazione; 2. che lo adesca- 
mento della esenzione dal tributo non fosse 
circoscritto al solo favore delle colonie agri- 
cole e de'nuovi aggregati, ma esteso a qua- 
lunque genere di bonificazione, piantagione, 
costruzione di edifizii, miglioramento per- 
manente; 3, che per sì modico vantaggio, 
e anche se fosse tre volte. maggiore, non 
si imponga il tempo ristrettissimo di un 
anno a cominciare lo stabilimento e di cin- 
que a compierlo definitivamente, il che non! 
è sperabile nelle presenti condizioni econo- 
miche, industriali, commerciali e in tulto il 
complesso dell’attuale civiltà insulare. Sem-! 
brò ‘scarso, ed a buon dritto, il termine di 
5 anni a coltivare pei livellari del 1859 (al- 


i) 








dente pel mantenimento dell'equilibrio enropeo di 


molte prove di sua moderazione e saviezza, acciò 


me esso l'intende, î suoi rapporti coi governatori 
delle sne provincie. 


nistro dell'istruzione pubblica, in udienza del | 
14 aprile 1852. 


ecessità. 
In Egitto, come altrove, non si processano im- 
vediatamente i delinquenti. Prima si mettono in 


1a del paese lo esige, Abbas-Pachà è sempre' pa 
drone di imprigionare e di giudicare i delinquenti. 
Il tempo necessario per la conferma del sultano 
delle condanne a morte non affievolisce per nulla 
l'azione della giustizia nell’Egitto. 

Lo zelo degli amici di Abbas-Pachd li conduce 
troppo oltre; în luogo di progredire nell'opinione 
pubblica, gli affarî del governatore dell'Egitto gli 
portano nocumento esagerando le sue qualità sulle 
quali sappîamo a che attenersi. 

È nell'interesse della Francia e di tatto l'Occi* 


renilere la Turchia forte e potente; non è nel pro- 
teggere la ribellione deî suoi vassalli che si'otter- 
rà questo scopo, 

Le passate esperienze sono state sufficien 
malgrado tutte le possibili insinuazioni , lo spirito 
pubblico non potrà essere ingannato. 

Il saltano da dieci anni ‘ha dato all’Europa 


Europa lo lasci totalmente libero di regolare, co- ! 





NOTIZIE DIVER 


ITALIA. 
Torno. — Relazione fatta a S. M. dalmi- 


SE 





Sire, | 
I gravi e ripetuti disordini che ebbero luogo 


fra gli studenti dell'università di Cagliari, ri- 
pere dalle podestà scolastiche forti prov- 


Novara. » 

Baroni avv. Costantino , consigliere di se- 
conda classe presso | intendenza generale di 
Savona, promosso alla prima classe. 

Clavarino avy. Giulio, procuratore regio di 
terza classe presso l’ intendenza. generale di 
Novara , nominato consigliere di prima classe 
a Ivrea. 

Visone avv. Giovanti , procuratore regio di 
terza classe presso |’ intendenza generale d! 
Vercelli, incaricato delle funzioni di consigliere. 

D’ Aste Agostino , segretario capo di prima 
classe. nell’ intendenza generale di Genova , 
collocato a riposo col titolo di vice-inten- 
dente. î 
Con ordini ministeriali dei 42 e 13 corr., 
vennero fatti i seguenti movimenti 

Giordano Agostino ; ‘segretario di seconda 
classe d’iatendenza generale a Novara, traslo- 
cato a Torino, 

Buratti Carlo , sotto-segretario di sicurezza 
pubblica a Pallanza, traslocato a Saluzzo. 

Rossi Alfonso , sotto-segretario dì sicurezza 
a Mondovì, traslocato a Torino. 

Pelissa Gerolamo , segretario di seconda 
classe di sicurezza in Alessandria , traslocato 
a Mondovi. 

Boggio not. Amedeo , segretario di. prima 
classe dell’intendenza generale di Novara, tra- 
slocato a Genoya. 

Cordier Michele , segretario capo di prima 


| classe di sicurezza a Ciamberì, nominato con 


regio decreto, colla stessa qualità, neli’ammi. 
nistrazione provinciale, e destinato presso l’in- 
tendenza generale di Ciamberì, 

Caldellary Giuseppe, segretario capo di se- 





IL RISORGIMENTO 





conda classe nell’intendenza generale di Ciam- 
berì, traslocato a Cuneo. 

Salvi Gaspare , segretario capo di’ seconda 
classe nell'intendenza generale di Cuneo, tra- 
slocatota*Novara. È 

Il famigerato bandito Mottino Pietro Luigi, 
da Candia Canavese, surnomato il bersaglie- 
re, perchè disertore da quel corpo, cadde fi- 
nalmente in arresto la sera del 7 del cor- 
rente. 

Nella: notte dél 4.0 passando sopra un ba- 
stione del Borgo di Calliano (Casale), era ca- 
duto in ua fosso; e si era fratturata una 
gamba. Due dei di lui associati che lo ac 
compagnavano poterono bensì trasportarlo e 
nastonderlo in una casa del luogo: ma i ca- 
rabinierì reali delle. stazioni di Moncalvo e di 
Tonco , cui giunse una confusa notizia. del 
fatto, resero vana quella precauzione, ponen- 
dosi indefessi in campagna, e perlustrando per 
due giorni consecutivi tutti quei luoghi, , fin- 
chè ne scoprirono il ricovero, Ivi arditamente 
penetyarono il marese. d’alloggio Dertone Ales 
sandîo ed il carabiniere Zagna Pietro; e se. 
poterono ‘compiere una tanto desiderata ed 
importante cattura evitando il pericolo în cui 
eransi col loro coraggio ‘esposti ; egli è per- 
chè ‘erano state tolte dal capezzale del ban- 
dità, a di lui insaputa, due pistole, le quali, 
come ebbe! egli stesso a dire, servir dovevano 
ad uccidere ‘carabinieri che primi si sareb- 
bero. presentati e posciù al suo suicidio. 

Le investighzionii staté fatte pello | scopri> 
mento del Mottino furono coadiuvate con 
miolto ‘zelo: dal siguor avvocato Toso, giudice 
di' Moncalvor, ‘e dal sig. Mellana ; sindaco di 
Gallino: (G; Piem:) 


__—________ 


Pinwa. — La Gazzetta di Parma del 13 
aprile annuncia nélla parte officiale la cor- 
giunzione della linea" del telegrafo eléttro-ma- 
gnetico con la estense ed'abstriaca. L'eserci- 
ziò del telegrafo è attivato in Parma soltanto 
pei dispacci dello Stato; ma ben prestò, com- 
pîuti chè siano gl’intrapresi accordi coi governi 
austriaco ed estense, il telegrafo sarà postò în 
esertizio ancliè ad uso ed utilità dei privati. 


Nardi) 2'aprile: — Il Giornale Uffiziale 
ambnzia' che’ $. M' prese in' benigna consi- 
delazione i voti espressì dai corisigli distri! 
tuali e provinciali, benefica istittizione ‘inter- 
rotta” dalla' tristizia' dei tempi, cioè dalla pro- 
mulgazione d'unò statuto giurato, I migliora- 
menti materiali di alcude provincie entrarono 
per' qualche così elle strane disposizioni, 
ina parce priucipor 
spirituali: Ecco” in’ proposito le parole del 
sullodatd' giornale: 

Occuparono, innanzi ad ogli' allra' materia, gli 
alli penbieri del pio sovrano, Iè\cose pèrtinénti 
alli nosira' suerosanta’ religione: Perlocchè, a pre: 
scindere da ihre pebuliari niisure, come la' dispostà 
erezione di un nuovo tempio in Reggio da'affi- 
darsi a quei rr. padri gesuiti, Ja istallazione ap- 
provata di un ordine.religioso nella, badia monm- 
mentale:di S. Clemente in Casauria e simili; statuiva 
egli cheyin Molise, ove si appalesa il bisogno di 
restaurare talune chiese ed altre riedificare dalle 
fondamenta, i comuni abbiano a proporre i mezzì 
di sopperirvi, 


ivi pieve voi 


Ponetdo poi menté a ciò che concerne’ lA istru- 
zione pulililica, carmmetteva ‘al ministero dél ramo 
di rapportate sulla convenienza’ di affidarsi la i- 
struzionie pirimiria in tutti i comuni della provine 
cia di Napoli a' religiosi d'ambo i sessi; approvavi 
numerose pensioni, a' fuyore di studenti poveri; 
approvava, del pari Ja liberanza de'sussidii proposti 
a favore del collegio diretto dai rr. padri gesuiti 
in Reggio per acquisto di macchine, e dell'istituto 
di nobili donzelle în Salerno per acquisto di sup- 
pellettili; determinava il Jocale in Chieti ove sarà 
di certo installato un edutandato per le civili don. 
zelle; destinava nuove Sonne per 18 creazione im 
Avellino d'altro simile stabillimentd; disponeva l'am- 
pliazionè de’ reali collegi di Uoseliza e Lucera; di 
quentb diretto ia Salerno" daî rr. padri gesuiti, é 
dell'altco in Teramo commesso alle cure de rr. 
padri barnabitis dova ordini per l'effettiva provvista 
delle cattedre vacanti nel. real liceo di Salerno e 
nel real collegio di Maddaloni; determinaya affi» 
darsi ad un ispettore di scavi la custodia delle an- 
tichild esistenti nel distretto di Monteléore; ap- 
provava infine l'elevazione a liceò del real collegio 
di Chieti, e lu assegno di anmoî ducati 5000 sui 
fondi provinciali di Terra d'Otranto per l’eleva- 
zione piuùt anéhe a liceo del real collegio diretto 
dai rr. padri della compagnia di Gesù nel capo- 
luogo della provincia, 





ESTERO, 


INDIE. — % giornali di Bombay del 15 e di 
Calcutta del 6 imaizò contengono pochi rag- 
guagli ulteriori sulla nota yeitenza' tra l'In- 
ghilterra ed i Birmani. Pure quel tanto ché se 
ne rileva bastà a provare ché la guerfa non 
potiù essere evitata. Si ha da Madras iù via 
semiufliciale che alla partenza del’ pirostafo 
britannico Aermies da ' Ratigdn, Je trattative 
erano rdtté. 11 19 febbraio: fu fatto fuoco dalle 
batterie birmane dell’isola Negraîs contro il 
naviglio inglese Serpent, l'indomani il capitàno 
Luard fece partire alcuni suoi battelli con nu- 
mierose truppe: gli uifficiali e maribiai opeta- 
rono uno sbarco , e prese d’ assalto tutte le 
batterie, le distrussero, 


Dicesi che il re avesse fatto dirè al com- 











‘imodoro per mezzo di una deputazione , che 


se il naviglio inglese Fox înalberasse una ban- 
diera distintiva (probabilmente qual segnale di 
tendenze pacifiche), non gli verrebbe tirato nè 
recato molestia alcuna dalle batterie. Gl’In- 
glesi non degnarono neppur di rispondere a 
tale offerta. I navigli Medusa e Zenobia erano 
partiti da Bombay; fra pochi giornì sì atten- 
deva la 'ndtitia dell'arrivo della'squadra a Ma- 
dras: Col' prossimo piroscafo ci giungerà forse 
anche la nuova delleprime. ostilità contro i 
Birmani, La' squadin'di operazione si compone 
di 12: piroscafi e di 3 navigli a vela, dopochè 
le furono aggiunti il battello a vapore Zermes 
ed il brick Serpent. Il 3 marzo arrivò a Cal- 
cutta il generale Godwin, il quale avrà il co- 
mando della spedizione diretta a Rangun. 


RE E 


CINA, — Abbiamo ragguagli da Hong-Kong 
de) 27 febbraio. Essi non recano nuovi fatti 
circa la ribellione della provincia cinese di 
Kwang-si, non essendo stato pubblicato alcun 
manifesto ufficiale sul proposito. Certo è sol- 
tanto che Tienteh, che si spaccia rappresen- 
tante della dinastia di Ming, non entrò a Can- 
ton il capo d'ario, come aveva. promesso. | 
pirati del ‘nord, ne quali ‘alcuni volevano scor- 
gere altrettanti seguaci travestiti del preten- 
Lente cinese, siisono dispersi quietamente, 0, 
tonvessi dicono, tornarono all’obbedienza. 

Sì confermano le previsioni di coloro. i 
quali temevano che, l'assunzione del nuovo 
imperatore al trono accrescerebbe ostecoli alla 
diffusione del cristianesimo nella Cina, anzichè 
inénomarli. L’Overland China Mail 
ché il signo Lechter, in 
abitavà da quasi’ dué anni! i un villaggio 
presso! Namo} senza essere | molestato ed anzi 
godendo il'rispetto' della popolazioiie; fu co- 
Stretto avtrasferirsi ‘nella! città di Hong-Kong, 
ju seguito alli pabblicazione di un editto, del- 
l’intendente della provinci 
Chaou-Kea, contro il cristianesimo e la dira- 
mazione dei libri cristiaui. 


riferisce 
onario tedesco, che 


di Canton, Hwai- 


TURCHIA. — Le ultime date di Costanti. 
nopoli giungono fino a] 5 corrente, Fuad ef- 
fendi, cominissario della Sublime Porta per la 
vertenza coll’Egitto, partì con suo figlio. mag- 
giore Nazim bey ed altri, pubblici fuuzionarii 
‘addi 27 marzo alla volta d'Alessandria. Il Jour- 
nal de Costantinople e l’Impartial di Smirne 
fondano igritudi speranze su di lui e fanno sup- 
porre che la vertenza coll’Egitto verrà con- 
dotta a‘terminè’ sttiza ostatoli 

Il governo di Costantinopoli pare ponga 
sempre maggiore attenzione all’ incremento 


della sua marina da querra, secondato otti- 
tamente dall'ammiraglio Mchemed' Alì. pascià 


Addì 26 marzo il gran sultanò assistette al va- 
ramento di due brick, il Scheref-Numa ed il 
Djai-Ferat. lu qu il capitano 
pascià sottomise ‘& Sì M. parecchi progetti di 
miglioramento, dei quali il’ sultano si era di. 
mostrato soddisfaito, Ad'Ainali-Cavac sì sta 
attualmente costruendo un vascello a du ponti 
il quale riceverà il nome di Techrifié. Credesì 
che possa essere condotto a termine entro 2 
mesì, Nell’arsenale si stanno: ora faceritto le 
necessarie riparàzioni al vascello di linea Peiki- 
Zafer. 

1126 illatzo era giilid a Costantinopoli a 
bordo della fregata Pandore il contrammiraglio 
francese, Romain-Desfossès, il quale comanda 
la squadra del Levante. Addi 29 p. p. egli do- 
veva'‘esséiré presentato ai: ministri della Porta 
dall’incaricato di affari di Francia. Il 24 p. 
l'inviato greco Metaxà ebbe una conferenza 
col ministro itegli. affari esteri; edi) giorno 
seguente n’ebbe una col gran visir il barone 
Mollerus, ministro residente olandese. Il piro- 
scafo Esseri-Haîr, giutito' il 18 marzo da Ca- 
nea, condusse a Sira Ue esiliati albanesi, eipulsi 
dall'isola di Creta, come sospetti di aver ten 


1 otcasione 


tato di suscitarvi, disordini, in seguito alla ri- 
duzione del soldo delle truppe regolati alba 
nes, ordinata dal governo. Questi individui 
furono imbarcati alla volta di Smirne. 


SPAGNA. — Mivniò, 7 aprile. — Gli spa- 
guuoli residenti nei possedimenti francesi in 
Africa, hanno mandato. per intermediario del 
console di Spagna in Algeri, un indirizzo alla 
regina, in, occasione dell'attentato commesso da 
Don' Merisio sulla sua persona. 

— 1 giornali di Siviglia annunciano con viva 
soddisfazione che fia biéve sarà ‘cominciata 
all'interno una strada ferrata di 30'leglie. 


— 4 generale Norzagaray; ha, prestato ieri 
giuramento dinnanzi al consiglio ’Oltre-mare 
nella qualità di. capitano generale. di Puerto 
Rico, Egli parte; per la. sua; destinazione col 
vapore che lascierà Cadice il giorno 16; 

(Heraldo) 

— Il governatore, capitano. generale dell’ i- 
sola di Cuba, annuncia in data 12 marzo che 
la tranquillità continua senza alcuna interru- 
zione nel ferritorio sottomesso al suo comando. 

(Cottisp. Litegraf.) 

— I ministri d'Austria @ di Prussia séno 

partiti per Toledo; lord Howdeo, ministrò bfi- 


tannico, è partito per Siviglia, dove passerà | 


la settimana santa. 


(Herdldo] 


— —etse— 


BELGIO. — Bruxsus, 11 aprile. — In que- 


di Bourges, che aveva 


sti ultimi gioraj era stata indirizzata al governo | dei giudici di Clamecy. 


belga una domanda intesa ad ottenere la fa- 
coltà necessaria per aprire una lotteria del ca- 
pitale di 100,000 franchi, il cui prodotto netto 
di 50,000 franchi ‘doveva’ essète applicato alla 
costruzione di uno stabilimento di beneficenza. 
Il governo ha pronunciato la sua sentenza în 
questi termini: 
| «Considerando che se l'operazione, per la 
| quale l'ufficio’ di ‘beneficenzà dl comune di 
| Scha&rbeék sollecita l'autorizzazione, deve avere 
| per liscopo finale la costruzione di uno stabi- 
limento di beneficenza, tuttavia è combinata 
in modo che gli; acquisitorî di, biglietti sareb- 
bero determinati non tanto da un sentimento 
di pietà e dal desiderio di contribuire ad un' 
opera utile come dall’esca di ub guadagno of- 
ferto sulla via della fortuna; 

« Che in tal ‘caso essa tenderebbe a svilup- 
pare lla passione del giuoco ed ‘a ridestare gli 
istinti di speculazibne allettalivà; no vi è luogo 
di accordare all’aiiniinistrazionie dell’ufficio di 
beneficenza dél comun di Schaerbeck'l'auto- 
rizzazione di stabilire dna lotteria organizzata 
sulle basi proposte.» 

Qui nel. Belgio'sono stati testè scoperti de' 
muovi documenti officiali relativi al famoso 
processo storico del cpute di Egmont. 

Un tale signorè Ledlerc, recentemente morto 
a' Mons, avendo orditiato ‘con’ suo testamento 
dil'bruciare delle mintite'che; secondo lui stesso 
còtiterievano ‘una’ parte! del'‘giudizio del conte; 
ub' giudice d’istitizione si trasportò il 10 aprile, 
dietro ordine del governo belga; nel domicilio 
del defunto. Questo magistrato sequestrò infatti 
tre volumi contenenti, gli importanti documenti 
di cui sì tratta. Nel secondo volume si trovano 
due documenti rivestiti di oltre a 300 firme, 
Il signor Leclerè non possedeva che una parte 
del conte di 
Egmont. L'altra! parte è stata rimessa qualche 
tempo fa al governo da un proprietario dei 
dintorhi dî Bruxelles, Ciò stante la‘ procedura 
di questo celebre dridmina è ormai completa. 


della procedura istrutta a caric 


PRANCIA. — Si legge ella corrispordenza 
plitigina' del Journal de Genève! 

« Dall’avvertimento, dato dal prefetto di po- 
lizia al giornale la Presse si vede che questi 
e l’Eliseo sono di bel' nuovo? a bisticeio. A 
meno che sì faccia piccino piccino: (io patlo 
del giornale) dabito che possa vivere ben a 
lungo. Lo stesso Débats, impaurito da queste 
severità, annuncia che sî ritira dalla polemica 
per lanciarsi în quella del commercio, del- 
l'industria. delle artî, della letteratura e delle 
notizie estere, 

« Si aspetta con'una certa' curiosità il mes- 
saggio promesso per martedì che sarti, dicesì, 
molto diffuso, Malgrado questa comunicazione 
la posizione dei mostri nuovi rappresentanti 
non safàì meno ingrata, e bisogna riconoscere 
che questo mestiere, prolungato per sei anni, 
non è fatto per rilevare l’importanza del corpo 
legislativo. Tre deputati mi sembravano ieri 
ben decisi a dare le loro demissioni, se que- 
sto regime deve continuare, per lasciare la 
Cariera alle inspirazioni, dei signorì. Véron, 
Liguéronnière, Granier de Cassagnac e soci, 
che sono oggidì glì astri che rifulgono sul no- 
stro orizzonte. Voi ron vi potete fare un'idea 
dell’irritazione, dirò meglio, dell’antipatia che 
desta il sì de Laguéronniére colla sua 
duplice diserzione politica nel campo del le- 
gittimismo e in quello della repubblica. Con- 
viene riconoscere Quanto sia scabrosa una si- 


or 


tuazione che costringe a profondere onori e 
fivori a' pro di detterati la cui penda' ha' di- 
feso tutti i poteri) mentre chè gli uomini 
ceri e onesti sì vedono sistematicamente messì 
da barida. 

— Il signòr Billault, presidente del corpo 
legislativo, ha dato il giorno, dì Pasqua un 
lauto banchetto cui assistevano tutti i funzio- 
nari superiori. 

— Le brighe per av 
gigantesche proporzioni. 


î; impieghi prendono 
Mi sì assicura che vi 
sono dei sollecitatori, ardenti per le cariche 
chie saranno create quando Ta Savoia e il Belgio 
saranno ripartiti ju ‘(dipartimenti francesi in 
seguito alla proclamazione dell'impero! 

— Alla festa di Longchamps ho veduto sfog- 
giare lè aivove mode, I signori a cavallo ave- 
vano degli abiti che discendevano appena al 
ginocchio, delle giubbe a foggia di sottane: è 
dei. cappelli da domo 4 uso Varca , di una 
fornia così singolatey che io ebbi a smascel» 
larimi dalle risa. Quante alle signore, crede- 
reste che portano dei panieri, e se questo 
continua, non non pe potranno più contenere 
due în un legno. I Toro cappelli nov entrano 
più sulle loro teste. To, ben inteso, non vi parlo 
che delle elegantissime, perchè abbiamo pur 
senipre' alcune bellezze ‘ragionevoli ‘che’ noti 
cadatio in tali “ecéntricità. Perdonatéini questi 
particolari ilquutito futili , ma questi tratti di 
costumi, non mancano di) un certo interesse: 

— Sabato, 10 aprile, la cotte di cassazione 
doyeva pronunciarsì sopra una. senienza del 
consiglio di guerra di Clamecy contro un certo 
{ Millan, preyenu;o di omicidio e di altentato 
| inteso a mutate la forma di governo. Il pre- 





| veduto era gia ricorso al consiglio di guerra 








Quest’affare , portato dinanzi alla corte di 
cassazione, sollevava una importante questione 
di principio. Pronunciandosi sulla sentenza del 


consiglio di guerra di Clamecy, la corte di | 


cassazione decideva la quistione: se lo stato 
d'assedio decretato dal presidente della Re- 
pubblica nel dipartimento della Niévre durante 
Ja proroga; sussisterà ancora in divitto dopo 
gli affari del 2 dicembre, a malgrado che l’As- 
semblea fosse stata sciolta e che non si fosse 
rivolto ‘in legge il detto decreto. 

Dopo quattro ore di deliberazione, la corte 
di cassazione ha respinto il ricorso e ha con- 
fermato la prima sentenza, (Corr. Havas.) 

Il Journal de Toulouse del 10 aprile an- 
nuncia che 64 individui di diversi dipartimenti 
condannati alla deportazione, erano partiti il 
giorno prima alle 5 antimeridiane sul vapore 
‘postale. 

Il Semaphore di Marsiglia reca ‘che 70 in- 
sorti del dipartimento della Dròme erano giunti 
il 9 a Marsiglia, scortati da un: distaccamento 
di fanteria. Questi condannati politici saranno 
condotti nell’Algeria, 


La questione così interessate. della navi 
gabilità delle bocche del Rodano finalmente 
si risolve. Gli iminensi lavori degli argini van- 
no'ad aver pribcipio nei primi giorni di mag- 
gio. Mediante utia prima soma ‘di 1,500,000 
franchi, ottenuta dal principé presidente la 
realizzazione di questo grande progetto è oggi 
una cosa certa: La navigabilità, del Rodano 
pei bastimenti di un tonnellaggio più elevato 
non potrebbe più essere contestata. I saggi 
lavori del signor Surrel ingegnere del Roda- 
no hanno tolto tutti i dubbi a questo riguar- 
do. La ‘marina arlesiana scaduta da lunghi 
anni è oggi richiamata a questa attività che 
dai tempi i più remoti ha fatto la prospe 
rità e lo splendore dell'antica città d'Arles; 

(Courrier de Marseille). 

Lione, 12 aprile» — Ecco alcuni brani che 
togliamo dal Courrier de Lyon del discorso 
pronunciato dal siguor Fraisse, a nome del- 
accademia di Lione, sulla tomba di Matteo 
Bonafous, le cui ceneri, come abbiamo detto, 
furono trasportate a Lione da Parigi : 

« Matteo Bonafous non era uno di quegli uo- 
mini la vita dei quali può rfassumersi in al- 
cune' parole di ‘elogio. Questa carriera così 
utilmente percorsa, e ‘alla quale nessuna di- 
stiuzione mancò , (questi lavori. che’ hanno 
avuto importanza pari al grido incontreranuo 
altrove uo talento degno di memoraili. 

Nito a Lione da ua famiglia giustamente 
vnorata, Matteo Boualvus , nell'età in cui la 
gioventù esita nella scelta di una carriera, si 
abbandonava già intieramente allo studio del- 
l'economia rurale, e dal 1821 veniva in 
campo con un primo lavoro sui bachi da seta. 
Paté! tempo dopo, nel 1822; ill dipartimento 
del Rodano gli conferiva una medaglia d'oro 
per una memoria sulla coltivazione del. gelso. 

« Nominato verso quell'epoca direttore del 
giardino esperimentale d’agricoltura a Torino, 
rimase fin d’allora definitivamente stabilito 
fuori di Francia. Ma egli, colla sua indefessa 
attività, contribuîva con tutti è nezzi alla pro- 
sperità del paese nostro e della sua seconda 
patria. Il Piemonte ‘deve a lui l'introduzione 
delle capre del Tibet e la coltivazione delle 
barbabietole. (Egli aprì dei (concorsi per la 
coltivazione della canapa; per l'istruzione pri- 
maria. dell'agricoltura e per l’insalubrimento 
di certe provincie. Qual progresso si è com- 
piuto nell’agricoltura del Piemonte, quale mi- 
glioramento delie sue istituzioni agricole cui 
egli non abbia contribuito durante un periodo 
di trent'anni ? 

« Matteo Bonafous era dottore in medicina. 
Se quest'arte non fu mai una: professione per 
lui, fu però sempre nelle sue mianî an mezzo 
di più per servire all’umanità. Egli lo provò 
in mille circostanze, e segnatamente com pro- 
pugnare il vaccino negli Stati Sardi coll’aiuto 
delle stesse madri da lui iniziate alla pratica 
di questa salutare inoculazione ; impresa dif- 
ficile che fu coronata dal più lieto successo. 

« Membro della inaggior putte delle società 
dotte in Europe, uno dei venti associati della 
Società ‘centrale di agricoltata ‘in Parigi; cor- 
rispondente dell'Istituto di Francia, ‘egli; trovò 
ancora il tempo ;di coltivare le lettere e di 
utilizzare in eccellenti stadi 
classici. Di lui abbiamo una rimarcheyole tra- 


tall nodo è suoi 
duzione in versi francesi, del poema latino di 
Vida sui bachi da seta... 

«Così visse Matteo Bonafous, sempre donan- 
dando accrescere la 
prosperità dei due paesi; ch'egli confondeya 
nel suo affetto, impiegando tutte le forze della 


alla scienza i mezzi. dì 


sua immensa attività a popolarizzare i proce- 
dimenti dell'arte agronomica, Sorgelite di be- 
néssere: per le popolazioni; promovendo' ébn 
generose: fondazioni (16: slancio degli utili ta- 
lenti, e glorificaudoli; nella loro opera, coro- 
nandoli... 

< Divò infine della sua beneficenza inesauri- 
bile, e che soventi dal suo peculio mancavano 
somme di cuì egli solo conosceva l’impiego ? 
Oggi però la riconoscenza ha parlato, e sap 
piamo che inolti giovani seuza fortuna sono 


l'a lui debitori, oltre al benefizio di una splen 


confermato la decisione dida educazione, anche 


una posizione ono | 
l'revole nel mondo. La sua sollecitudine per 
questi figli di sua adozione non ‘ebbe altro 
\ termine che quello della sua vita,,, ahi !.,, sì, 


| subitamente ‘spenta 


| SVIZZERA. — Togliamo le seguenti notizie 
del Jourmal de Genève del 13 aprile : 

Ben. — Il consiglio federale ha deciso di 
mandare a Parigi da 26.n 27 mila pezzi di 
seudi di Brabaote (da sei franchi), i quali si 
trovano nelle casse federali, per farne coniare 
altrettanti pezzi da cinque franchi, 

La conferenza destinata a regolare i rap- 
porti postali fra ‘la Svizzera, l'Austria e gli 
Stati meridionali. dell’ Alemagné, convocata 
dapprima a Vienna, avrà luogo il 51 corrente 





a Lindau, La Svizzera rappresentata dal 
signor Bischoff, membro del consiglio nazio - 
nale, al quale sarà aggiunto il signor Grobb, 
direttore delle poste a S. Gallo, 


sarà 


a di soscrizione in 
favore dei cantoni dell’ antico Sonderbund è 
chiusa in questa città. Il numero dei soserit- 
tori è di 2111 e il moutante della somma 
iseritta di 34,115 fr. 85 cent. 

Nevcuwrer. — Il Journal des Débats, i) quale 
come francese, vede con piacere spenta l'in- 
fluenza prussiina în questo cantone, aveva 
pubblicato un breve aiticolo iu favore del ri- 
sultato radicale delle ultime: elezioni. Il Neu - 
chételois, organo del partito prussiano»realista, 


Basinga-Crra”. — La li 


risponde ora in questi termini; 

« Le valutazioni di un giornale grave qual 
Wil Journal des Debats, hanno naturalmente 
trovato eco nel mondo. Ma il lettore intelli- 
gente non sì sbaglia nella differenza capitale 
che esiste fra un. giudizio sopra avvenimenti 
compiuti sotto gli occhi della redazione, e un 
giudizio che è soltanto quello di un corr 
spondente; questa differenza e essenziale. Pc 
ciò il grido dî trionfo in cui prorumpe il 
Républicain, riproducendo | articolo, è ridi 
colissimo. 

Il Neuchdtelois annuncia inoltre che il lago d 
di Neuchàtel sarà arricchito di un nuovo va- 
pore elegante chiamato il Cygne. 

Lucerna. — Ecco un 
venire. Una riunione di 


to augurio per l'a 
ttadini della città di 
Lucerha; appartenenti a tutti i partiti; hu 
avuto: luogo il giorno 6, eva voti unanimi: fu 
deciso di appoggiare la, doinanda; di amuistidi 
Delle riunioni anslaghe hanno luogo in tutt 
il cantone. 

Faisonco, — Nello scorso mese di' gennaio 
la commissione del gran consiglio, incaricata 
di esaminare la domanda in commutazione di 
pena formolata dal ditenuto. politico + Nicola 
Carrard ;. forinolava le seguenti proposte : 
1. Commutazione della pena di reclusione în 
un esilio della:stessa durata ; 2. Accettare l’of<l 
ferta fatta da Carrard di recarsi nel paese che 
gli sarà designato e di dontandare, per'sicurtà 
dell'esecuzione, la'! cauzione € 
cusato di Lentigny; 3. Incai 
di Stato dell’esecuzione. 


suo fratello, il 
are il consiglio! 


Il gran consiglio adottava queste proposte? 
con 33 voti contro 20, Ma il consiglio di Stato? 
esigeva ancora delle guarentigie ipotecarie, 

Nella seduta del 47 marzo il gran'consigli 
si occupò ancora di questo affare, dietro uni 
rapporto circostanziato del consiglio di Statò} 
il quale ha deciso di prolungare la detenzioneli 
di Carrard sino a che le condizioni da lui 
richieste siano state riempite. Avche, questa 
volta il gran consiglio si pronuaciò categori 
camente dichiarandosi non)soddisfatto del mesi 
lio di Stato e adottando. di 
nuovo, con 37 voti coritro 15, la seguentl 
proposta. del signor Pittet : « Mantenuta fernii 
la decisione con cui ha commutato l’inflill 
pena, ‘il gran' consiglio incarica il consiglio 
Statò di effettuarne l'esecuzione, » 

Malgrado questi due voti il 
è ancora detenuto. An? 
prossima se 


saggio del consi 


ignor Carrard 
si annuncia che nella 
ione vi sarà un terzo messaggio 
del consiglio di Stato, il quale persiste nelle 
sue preallegate condizioni. * 


ALEMAGNA, — Anwovet, 9 aprile, — La crisi? 
ministeriale continba. Si tratta di sapere se il 
ministri della parte borghese cederanno il pol 
sto ai ministri dei gentiluomiuî, Il signor déf 
Scheele fa tutti î suoi sforzi per prevenire und 
rottura, ma i gentiluomini diventano sempré 
più audaci. La Gazselta di Annower surà re 
datta in %avyenire dul dottore Zimmermnangi 
che mon; è amica della Prussia e avversa l'al 
desione allo Zbllvercin, | (Gazz. di Colonia) 

Avsunco, 5 aprile. — Sappianto che in quel 
sto\momento si fanno dei grandi preparatil 
al castello del duca di Augustenburg per fl 
tevere la moglie morganatica del re di Dani 
marta, la quale avià il titolo ‘di  duchessal 
la donazione dei ‘beni. del duca; di'Augasti 

burg, il primo degli esclusi dalla ‘lista di a 

| nistia. (Giov. ted. di Francofortd) 

| Bensmo, 9 aprile, — Il. primo maggio vel 

| turo sarà effettuata: la traslocazione. della uilli@ 

rina.a Swinemunde, d 


{  — Le conferenze doganali saranno apertè il 


1 14. Soltanto. i risultati, di queste conferhze 
saranno fatti di pubblica ragione. 
(Gi di Colonia). | 
Hotsre, — Scrivono da Kiel in data del 7 





le il ministro della guerra ‘di Danimarca ha 
to una lista di sette officiali che. dovranno 
Î Bere arrestati dopo il:15. 





RATTATO DI COMMERCIO 
COLLA FRANCIA. 


Miontinuazione: del distorsor del ministro 


Cavour alla Camera dei deputati. 

31): 
Les dépuiés ‘de la Savoie, les journaug qui se 
coni fuits les organes des productenrs ont dit que 
[dla Sivoie toute entidre S'était: sotitevée ‘contrelle 
traité, que lu Savoie tout entière étatt. intéressée 
i mamitenir la protection des vins ; et.si, enel 
ori se rapportait à ce quia dit le conseil divisivn- 

Mairey on aurait raison de le eroine. dì 

Mais les choses sunt bic différentes. Je ne puis 
l pas. vous donner Ja statistique exaete de la pro» 
Tiluction des vins en Savoie, parte que tous les ef» 
forts quia fails Je gouvernement, efloris dirigés par 
les soins de M.r le député Despine, n'ont abouti 
(Mu'a recucillir des documents d'une inexactitude 


ividente 
le savais depuis lovgtemps, eL c'est pourquoi 


(Vedi Risorgimento num. 1 


METTI voulu recourir à cet arsenal de chiffres, 
Mis l'espoir d'y irouver des armes pour somlenir 
ihèse; muis j'ai dò Dientòt y renoncer, pour 

Mie pos me servir sciumment dé données radicale» 
i Mient fausses., Pour vous prouver:combien, cette 

Miniistique agricole est inexacte, quoique foite par 
| fs soîns du gouveraement, mais d'ùn gouverne» 
Mtent qui ne vuulait pas depenser , je vous dirai 
(iifen cxsminant les: chillres relatifs aux différentes 

Movinces de l'État, je trouve , pour la Maurienne, 

(lf chillre représentant la culture. de la vigne beau 
Miup plus élevé, trois ou quatre fois davantage» 

Mid celui relatil à la province de-la Haute-Savoie. 

N]le:ci ‘est frés-vinicole , randis que la Maurienne 

Ù fort peu, et cependint la statistique du gou- 

Mermement nous. donne 7,441 heetares dle vignes en 

Mautienne, et seulement 1,720 dans la province 

MAlDertwille, Ces chifftes vous donnent la mesure 

(Uli contiance que peuvent inspiter les statisti- 

Mues dont vient de faire usage. l'honorable M. Mé- 
| Nalirea, 

MSelon cltes, il$ durait sept fois plus de vignes 

AUilatisila Mourienne;que dans la Haute-Savoie ; mais 

Mtemesultut est complétement faux, évidemment ab. 
UNION LO Maurionne ne produit pas de vin pourla 

Ù dle ses habitauts (c'est un fait que les anto- 

gonstalé)tandis que, la Haute-Sayoie pro" 
1 nécessaire poutsses Tabitants fet en 
uit Te | 

aporte encore quelque peu. d'espère que M, Blane 
Mné voudra pas contredire ces faits, 

Voyons maintenant dans ‘quelle proportion les 
Milcrentes provinces de la Savoiè sont intéressées 
Rita culture de la vigne. 

La'SàVoie: se compose de sept provinces : quatre 
aforment la. division de Chambéry , et trois celle 
MAnneey. 

"Oc, messiéurs, des quatre provinces de' Ja divi= 
on de Chambéry, une seule, la province de Cham- 

Uliiry, produit nn exegdant. considérable de vins. 
"Qnantavs autres provincesi, voîci quelle est leur 
condition vinicole: la Maurienne se compose de 

Ma communes dont 48 ne cultivent pas la vigne et 
UH Siifement la cultivent; de maniére que les 
iletix lies de la province sont étrangers d sa cnl- 
(ture: Aussi là Muufienne! est-elle oblipéede s'uppro- 

Wisionner de vins ailleurs , et cette importation, 

neiez comsiilérabie, se répartit ainsi qu'il suit; les 


È h 


| mandements de Lanslebourg et de Medane se four- 
1 nikstnt des vins de Suseys ceux de S.t Michel et de 
| Sibitan les tivent de Montmeillan, dè S.t Pierre 
d'Albigoy et de la Rochette. Quinta la Tarentaise, 
[sufib5 communes ayant une population de 46m. 
les, 25 communes formont une population com- 
lexe de 47,000 ames produisent du vin, mais non 
fisamment pour la consummation; 50 communes 
Ayuut une pophlstion de 28,440 /%mes ne produisent 

(pas di vin du tout. Quint è Jo Haute-Savoie, voici 
(ce que m'gerit l'intendant de cette province, admi- 
finito tetro fort babile, tras-intogre, eu trore d'un 

Mile nos honorables collègues , qui. bien qu'il soit 
(un de mes hons amis, yotera, Je le erains, contre 

traité, 
L'honorable intendant me disnit: + La grande 
asse des consommaleurs reconmait que le traité 

Maipeut que lui ètre avantageux, er plusieursméme 

les proprigtaires de vignes s'en épouvantent 

fo peo. 
* En me promienant dernièrement au milieu des 
ll vignes, j'interrogeai un ancien qui cultivait la 

Sienne aveè courage; Il me dissit qu'il'ne crafgnait 
| pasdla concurrence des vins de France, et que, du 
lemps que la Savoie était francaise, son vin avait 
Movjvurs eu sa valeur, ete., ete, » 

"Ninsi, vous voyez, messieurs, que l'Emotion pa- 
rull'heiutoup plus forte: dans les journauxet parmi 
les liommes politiques , qu'elle ne l'est parmi les 
collivateurs evJes vignerons. 

de dois ajouter que cette opinion ne peut vous 
| dure/suspecte, à raison de ce que c'est un employé 

qui la manifeste, Le gouvernement n'a cherché à 

cxercer aucune pression sur cevx qui épendent 
| de Ivi. 
|) Lecarsctève dloyal et franc de l'honorable per- 

sonne dont j'ai lu 1a Telke suffirait poar ls mettre 
là l'abri de tout soupgum à cet égurd; mais, en 

outre; je puis vous assurer que nous. avons laissé 
Y out le monde libre de manifester sa pensée, Pour 

vous le prouver, je vous dirai que M. l'intendant- 
| généra] de Chambéry Sest joint aux députés pré. 
;; sents à Turia, pour venir chez:moi protester contre 
les eflets.du traité, et quien assistant. aux séances 
( ilu conseil divisionnaire; il n'a pas caché partager 
[{}es opmnions de Ja majorité, De plus, parmi les 
[personnes qui ont pris part aux deliberation du dit 
[ conseil divisionnaire, il ya un employédes finances 
| qui a beaucoup blàmé le traité: le ministére né 
{ui en sait point également mauvais gré ; au con- 
[MW iraire, il l'a fait Feliciter de sa franchise par un des 
ijes amis, 


‘Ainsi je crois étre en droit, d'apròs ces fuits, 


È 
| 
È 
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È 





W'affirmer que l'opînion manifestée par les em. 
! ployés du’ gonvernement est sincere qu'elle est 
| fondée sur consciencieuse conviction, et 
qu'elle mérite une entière confiance, Jen viens à la 
division d'Annecy 

Dans la province d'Annecy les 2/5 a-peu-prés de 
la province ne produisenti pas de vin ; mais comme 
il s'en produit. en très-grande quantité dans le 
mandament de Seyssel , on peut dire que la pro- 
duction égale la epnsommation 

Ce qu'on yimporie des provinces de Chambéry 
et d'Albertville est compensé par ce qui est exporté 
daus Je Chablais, le Faucigny et le canton de 
Genève. 

Mais Lol n'est pas le cas des devix autres pro- 
vinces qui composent la division. L’une et l'autre 
sont loin de produire les vins dust. elles 
resoin. 

Quant au Faucigny, d'après les caleuls les plus 
mudérés sa consommation s'élève A 95 mille hecto- 
litres. Quelques personnes la portent a 410 et 
jusqu'a 150 mille bectolitres. 

Kb bien, sur ces 95 mille hectolitres, 33 mille 
seulement sont produits dans la province. Le reste 
provient des autres provinces de la Savoie. Aussi 
j'avoue frinchement que je n'ai pas éié peu étonné 
inand fai vu l'Ronorable M, Bastian s'unir aux re- 
présentants des autres provinces de la Savoie pour 
combattre ce traité. En compensation, j'ai eu le 
plaisir de savoir que son opinion n'était pas parti» 
gée par la grande majorità des habitans de la pro- 
vince daquelle il appartienl : j'ui eu la consolation 
dle voir que d'autres députés de ce pays, ainsi que 
des députés appartenans à la Sayoie avaient quitté 
leurs fuyers pour venir protester rontre les réela- 
mations en faveur d'une industrie qui, bien que re- 
streinte à certaines localités, était représentée 
comme intéressant la Savoie Lonte entiòre. 

Le Chablais est dans une position d-peu-prés iden- 
tique à celle du Waucigny. Je croîs cependant que 
la production du vin est,.en proportion de la popu- 
lation, un peu plus considérable ;.je ne puis cepe 
dant rien affirmer de plus à cet égard. Je constate 
seulement que cette province est intéressée à la di- 
minution des prix 

De tout ce que J'ai eù l'honneur de vous dire, il 
résulte que sur sept provinees une seule, celle de 
Chambéry, produit du vin au delà des besoins de 
sa consommation; les autres sont entiérement dé- 
sintéressées dans la question, ;ou elles ont un inté- 
rèt contraire A celui de la province de la Savoie- 
Propro. 

Les Jénégations des honorables MM. Despine et 
Menabrea ne m’émenvent nullement, c'est-d-dire, 
quil leur importe que le prix da vin ne soit pas 
trop dlevé. 

Maîs, messieurs, quoique la question se réduise 
à une seule province, ce n'est pas une raison pour 
que je ne la considère pas comme ayant une haute 
importance, 

Quand la province de la Savoie-Propre serait 
seule intéresste è l'industrie viwicole, je ne serais 
pus moins coupable si j'avais négligé 

Or, messieurs, voyons si. les effets de ce traité 
seront aussi nuisibles à cette province qu'on nous 

e dit; si elle est véritablement menacée d'ane 
ruine totale par suite de la concurrence des vins 
frangais. * 
L'honorable M. Menabrea, avec la franchise qui lui 
est habituelle, nous a dit: je ne redouterais pas les 

ts du traité, sì la Savoie n'avaità craindre que la 
concurence des vins de l'Isbre. Il reconnaît done que 
cette concurrente né pourraît leur tre fitale, Je 
orois que l'honorahle M. Menabrea a fait cet aveu: 
il a dit que la différence des prix entre ces vins et 
cenx-de la Savoie est de 5 à 5. Je erois ce chiffre 
exaggré, car l'honorable Brunier qui habite la fron 
tiére eta constaté avec soin le prix des vins pen 
dant plusieurs anuées, n'évalue cette dillérence qu'à 
un cinquiéme. 

Muis enfin quand la dillérence serait celle indi. 
quée pat'M. Menabrea, atténude comme elle le sera 
toujours par le droit de 3 fr. 50 cent., elle n'est 
pas telle, l'honorable député le reconnait tui-mème, 
qu'elle puisse porter une grande perturbation dans 
la culture de la vigne 

Mois si les vins du Dauphiné n'ellrayent pos M 
Menabréa, restent ceux du midi, qui ‘le font trem- 
bler pour l'avenir de la Savoie. Cette crainte me 
parait chimgrique. Je vous le prouverai par un rai- 
sonnementhien sitiple. Si les vins du midi avaient 
une-telle puissance, gràce à cettè terrible et my- 
stériedse opération du ‘eoupige, si malgré le droit 
de 3.50 ils pouvaient supplanter les vins de la Sa- 
vaie sur les marchés du pays, comment.se faît-il 
quiils n'ayent pas encore fatt disparaître.les vins du 
Dauphiné, ceux de la vallée du Grésivaudan? Ues 
vins là son bien plus exposés à la concurrence des 
vins du Languedoc, que ne le seront ceux de la Sa- 
voîe ; et cependant je ne sache pas qu'on ait cess 
d'en produire ; au contraire, si je suis bien infor: 
| mé, si ce qu'affirme l'honorable M. Brunierest vraî, 
lavcnlture de la vigne fait chaque jour de nouveavx 
progrés dans la vallée de l'Isòre. 

Rassurez-vous done, messieurs, tant que la cul: 
ture dela vigne n'aura. pas: disparu dans les con: 
trdes. volsines, elle ne sera pas pre à succomber 
sous les coups de la concurrence des vins du midi. 

Ceci n'est pas un argument scientifique, c'est un 
raisounement éminemment. pratique, suguel on ne 
saurait réponilre, et qui trouvera grice aux yeux 
de ceuv-là méme qui méprisent les {héories écono- 

miques, 

A mon avis, les effets du Lraité sur les vins de la 
Savoie se. borueront.à peu de ehose dans les ir- 
constances ordinaires. La Savoie produit. habituel- 
lement beaucoup de vins de qualité passable è des 
prix modérés, Dans ces années là, soyez tranquilles, 
les vins de France ne feront. pas une grande con- 
currence è cenx de la Savoie, Les: provinces, du 
nord, le C©hablais, le Faucigny, se procureront 
quelques vins de France ; ces autres provinces con- 
tinueront è boire les vins du pays; mais la Sayoie 
est sujette, comme tous les pays vinicoles, à l'intem- 
périe des suisons, Il arrive souvent que la técolte 
manque soit en quantité, svit, et le plus souvent, 
en qualité. Eo ce dernier cas la France pourra 
suppléer au défaut de production, et faire une con 
currence avantageuse aux vins médiocres faits avec 
des raisins qui n'ont pas pu atteindre une maturiti 


une 
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s intéràts. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| convenable.. Serait.ce là ‘um grand malbeur? La 
| question, ainsi que l'a.si Diem posée hier l'honora- 

ble; M. Cadorna, se réduit è déterminer si les con- 
Séquences d'une manvaise récolle doivent retomber 
sur.les consommateurs, ott bien_si (elles duivent 
Stre supportées par les;produeteurs ; quant à moi 
je n'hésite pas è déclarer que je trouve juste, que 
je trouve équitable que les'prodacteurs, qui jouîs: 
sent des, hienfaits de la propriété, subissent Jes 
chances défavorables auxquelles elle est de temps 
à autre sujette. 

Et lorsque l'intempérie.atteint leur récalte, il faut 

| quiils; se contentent de yemdre leurs. produits à 
meilleur marché; si elle est de mediocre qualité, 
il faut. qu'ils permettent au consommateur de 
ituer du bon vin stranger au mouvais'vin du 
pays. 

Aînsi Je crois quil sera convenable et utile à la 
Savaie de faire en sorte que les années de récoltes 
tirdives, lorsque les vins sont aigres et malsains, 
les consommateurs puissent se procnrer de bous 
vius en France è des prix rafsonnables 

Les longs arguments qué gfai développés devant 
la Chambre me. paraîssent @bir suffisamment dé- 
montré combien la réforme pioposée dans les droits 
sur-les vins. était opportune Bt raisonnable. 

Je vais maintenant vous p@rler de la compensa» 
tion que nous avons procurg& A l'agriculture, en 
alfranchissant de tout drort‘tant'à l'entrée en 
France, qu'à la sortie du Piémout les soies gréges 
ea moulindées, 

Et ici qu'on me permette de pere une singa- 
lière erreur dans laquellè est tompé monsieur Me- 
nabrea. En parlant de l'abolition dh droit sur l'ex- 
portativi des suies, il (l'a considérée comme un 
cadesu: gratuit. fait è la'Prante, bmme un bien- 
fait, auquel les producteurs Matibnaux devaient 
ètre dtrangers. } 

Monsieur Menabrea aurait peubétre raison, si 
le Piémont produisait séul della Spie; si par con- 
séquent le prix des svies fut uffigdement composé 
par les frais de production Ghezl nous, et la de- 
mande des consommateurs framfais. 

Mais, messieurs, vous. savez aussi bien que moi 
quil n'en est pas malheureusement ainsi. 

Le Prémont.ne produit qu'ine tres-faible partie 
des. suies qui se ominenty je ne dis pas dans 
le monde entier, mais encoresur les marchés de 
la France. 

A Lyow, sì je ne me trompe, on travaille pour 
plus de;200 millions de soie pat an.... 

Blanè. On en travsille à Lfon pour 
lions. 

Ministro delle finanze, Suit; ajoutez à la con- 
sommalion de Lyon celle de SA Etienne et Nîmes, 
et vous arrivez au chiffre le 200 millions. Or c'est 
à peine sì le Piémont envoie éh France pour 50 
ou40 millions de svie, clest-àbdire Je sixiéme ou 
le cinquième au plus de la consommation totale, 

Or ce n'est pas les frais d'une si faible portion 
des: produits: qui se vendentisur les marchés qui 
puissent influer sur les prix; ssi ces frais baissent, 
ces prix demeurent les mames, ce sera le produ- 
cteur seul qui en profittera. 

Ainsi on peut assurer que l'abolition iles iroits 
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d’exportation et d’entrée ne {fera par bwisser le 
prix des soies à Lyon, et qu'ainsi ce seront les 
producieurs piémontais qui gagneront toute la dif- 
férence des, droits, 

L'est là, messieurs, un, graud avantage pour 
nous; veuillez y bien refléchir, et vous vous. per- 
suaderez avec moi que l'article des soies a une 
telle importance pour l'agriculture, qu'il devrait 
A lui seul désarmer l'opposition des députés de 
la Savoie et les décider à woter le traité. 

La production de.la vsoi@ constitue la première 
industrie du pays, ainsi qu'une des branches les 





plus productives de notre agriculture 

En l'affranchissant de tnt droit, en l'émanei- 
pant tout-d-faît, nous favorisons en mème temps et 
l'agriculture èt l'industrie. 

Assez et trop longtems Mous avons maintenu le 
système protecteur è l'agrieniture. Ce système a 
produit les plus tristes effets en maintenant cette 
riché industrie dans un longue et honteuse enfance. 
Elle en est sortie depuis quien a cessé de la proté 
ger; depnis que les soies gîighes peuvent s'exporter, 
et qu'on a réduit d’abord, puis aboli les privilèges 
des moulinées, 

Depuis lors l'industrie séficole a fait de. grants 
progrés chez nous: Nos matilins, obligés de lutter 
à armes égales avec l’étranger, travaillent actuel- 
lement non seulement les sdies du Piémont, mais 
encore celles de la Lombardie, de la basse Italie, 
et méme de Ja Sicile. 

Or, messieurs, Ja suppression des druits de sortie 
et d'entrée tend è favoriseî cette industrie qui est 
en voie de progrés, non selilement parce qu'elle la 
sotilage de droit assez |durds, mais encore. parce 
qu'elle la: libère des: formalités sans nombre qui 
entourent l’importatiometla réexportation «des soies 
étrangères qui viennent se faire travailler en Pié- 
mont. 

Les plus faibles entraves nuisent souvent plus è 
une industrie, que des droits fiscaux. Jugez-en par 
ce seol fait. 

Il y a quelques années un. capitaliste avait glevé 
un trés-beau moulin è soie sur les bords du Lie 
Majeur: eh bien! les réglements fiscaux éiaient tels, 
que ce capitaliste ne pouvailtransporter ces soies, 
quiî se produisent en immense quantità sur l'autre 
rive du lac, sans qu'elles fossent d'abord expédides 
à Turin pour y ètre vérifiées, estampillées, soumi- 
ses d la formalité de l'acquit à caution avant d'ètre 
renyoyées à Intra. Le moulin languissait: la sup- 
pression de ces prescriptons véxatoîres assurera s1 
prospérite. 

Je suis en consequence convaincu que l’abolition 
de tout droit tani à l'entrée qu'à la sortie des soies, 
contribuera è hàter ce mouvement progressif qui 
s'est manifesté depuis quelques années dans l'indu- 
strie séritole, Car, messieurs. je me plais à le con- 
stuter, nous avons fait de grand progrès. 

Messieurs, de vastes établissements se sont élevés 
qui peuvent supporter la comparaison avec les plus 
beaux moulins à soie dela France e ile l'Angle- 
terre; sans erainte de llesser aucun sentiment na- 
tional, j'aflirme que l'étrariger ne possède rien de 





par exemple, que lé moulin de notre 
collìgue monsienr Balmida, celui de monsieur Ri- 
gnon, de monsieur Bravo et quelques autres en- 
core que je m'abstiens de citer. 

Si les indastriels prospèrent; les agricolteurs y 
gagneront aussi; car, plus ils seront nombrenx et 
riches, et mieux il payeront les cocons que ceux.ci 
produisent. 

C'est pourquoi je me crois fondé è répéter, que 
l'agriculture non moins que l'indastrie est intéres: 
sée à la réfurme que nous allons accomplir. 

Messienrs Louraz et Bastian; ainsi que le deputé 
d’Acqui, sans contester ces faits, me reprochent de 
voulvir substituer partout, jusque sur la erète des 
Alpes et des Apennins la culture du mirierà celle 
de la vigne. 

Messieurs, je ne pousse par les choses \'absurde; 
je n'ai pas dit qu'il faille substituer partout. le 
mîcier à la vigne; je n'aî pas mis en avant cette 
absurde proposition, d'abord parce que je ne crois 
pas que le pays puissé se passer de la production 
des vins du pays, et ensuîte parce que je sais que 
tous les terrains' où l'on eultive la vigne né sont 
pas propres au mirier. 

Mais ce que je croîs, c'est quil'y a un grand 
nombre de lucalités où cetto substitution peut s'opé 
rer avec avantage pour les propriétaires. 
purle pas des vignes des beaux còteaux des pro- 
vinces d'Asti, et du Montferrat, d'Aibe et du Mon- 
dovì. Je ne fais ‘pas allusion è celles plantées è 
grands frais sur les pentes des'montagnes; maisje 
veux parler d'une foule de vignes cultivées dans 
les plaines on les lieux bas, où Fon produit à des 
frais énormes ‘un vin détestable. Dans la plaine 
d'Alexandrie, par exemple, dans la Fraschea ou en 
est encore è enterrer les vignes toutes les années. 
Tous les ans au mois de novembre on enterre la 
vigne pour la retirer du sol al mois d'avril. Cette 
pratique barbare ne pourraît subsister si. le vin 
n'avail un prix factice. Grace au. droit proteetenr 
lorsqu'il sera aboli, les propriétaires de la Fraschea 
renonceront è Jenr ancien système; ils ne déterre: 
ront plus leurs vignes, et planteront à Jeur place 
des mùriers qui prospèrerovt admirablement. Tout 
le monde y gaguera, les consommateurs. qui boî- 
ront de meilleurs vins el les praducteurs qui, ven- 
dront mienx leurs belles soies, que. le détestable 
breuvage qu'ils qualifient du nom de vin. 

Ne n'est pas un réve; cette transformation s'est 
opérée dans quelques provinces. 

Elle s'est opérée dans la province de Coni, grace 
à l'’energie de quelques propriétaîres, delairés qui 
ont servi d'exémple è leurs concitoyens. 

A Coni on a substitué le marierà la vigne. La 
production du vin à Coni a diminué, tandis que Ja 
production de la soie a prodigieusement augmenté. 
Elle a presque triplé dans vingt ans. La méme 
chose pourrait arriver' dans la. province que re- 
présente l'honorable Saracco. On ne plantera pas 
le mdrier sur les hauts eoteaux; mais dans le fond 
de la vallée et jusqu'à demi còteau, on pourra en 
plauter, et fes propriétaires qui le feront auront 
sur ceox de la plaine l'avantige de voir réussir 
d'une manière  plùs certaine l'édueation du vers à 
soie. Car tont le mond sait combien ces vers réus- 
sisent dans les. pays è air vif comme los pays de 
collines. 

Je persiste done A dire que la substitution du 
màrier è la vigne peut. se faire Lrès-avanlagense- 
ment, mon pas partout, maîs dans un grand nom. 
bre de localités, et que si elle s'opgrait dans une 
portion seulement de ces localités, l'équilibre serait 
rétabli entre la production et la consommatio 
malgré les importalions auxquelles)a'traité don 
nera liei. 

Voci. A domani! A domani! 

Ministro delle finanze. Poichè la Camera lo 
vuole, continuerò domani il mio discorso. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il prose- 
guimento della discussione del progetto di legge 
per l'approvazione del trattato di commercio colla 
Francia. 

La parola è al signor ministro delle finanze per 
la continuazione del sno discorso ( movimenti di 
attenzione). 

Cavour ministro delle finanze. Messieurs a la 
fin de la séance d'hier je vous entretenais des effets 
que la suppression des drpits de sortie et d'eotrée 
sur les soies devait produire sur notre industrie 
je vous avais indiqué Jes bienfaits qui devaient en 
résultér pour le Piémont; je dois maintenant vous 
parler des résultats que la Savoie en particulier 
peut et doit en espérer. 

Vous savez, messieurs, que l’industrie de la svie 
en Savoie est encore dans l’enfancer: le nombre des 
mdriers par rapport à ce que le sol pourrait en 
contenir est ancore fort limité. Je demanile pardon 
A M. Louaraz de ne pas’ ajotter une foi absolue:à 
ses paroles quand il a àvancé quil n'y a pas un 
carré de terraîn où mos miriers penvent sè déve- 
lopper, qui ne soit pas planté. Je ne connais pas 
la localitè dont il a parlé; maîsje connais la plainé 
de Chambéry, el je puis vous assurer que dans 
cette plaine il y a encore de la place pour des mil- 
liers de moùriers. Je vous citerai d'ailleurs un fait 
quì viendra è l'appui de ce que j'avance : un de nos 
collégues qui a quitté sa maison pour venîr soù- 
tenir le traité, était occupé à planter des miriers,.. 

Brumier. Qui, c'est moi, je plantais aussi de la 
vigne. 

Ministro delle finanze: Vous voyez done , mes- 
sieurs, que la Savoie peut encore augmenter, et 
augmenter considérablement la production des vers 
à soîe. Une, des, causes qui s'opposait par le passé 
au développement de la culture des mîriers, — et 
je me hate de dire quiil y a eu un grand: progrés 
depuis l'époque à laquelle je fais allusion, — e'était 
le petit nombre des filatures qui existajent en Sa- 
voie, el l'absence totale de moulins è soie. Hl y 
avait un petit nombre de filatures, parce qu'en gé- 
néral on ne produisait pas beaucoup de cocons, et 
en second lieu parce que la partie de la Savoie qui 
produit le plus de soie est celle qui Jonge la fron- 
tière de la France, 

Or, les lvis douanieres actuelles imposent les 
restrictions le plus génantes pour les filaturis qui 
se trouvent dans un rayon de cinq milles de l’ex- 
tréme fronuère ; elles ne peuvent s'établir sans une 
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permission spéciale du ministre des finance: 

sont sonmises aux visites des agents de la donane; 
elles ne peuvent. exporter des soies sans avoir recu 
un permis du bureau des dovanes. 

Ce sont là, messieurs, je le dis hautement, des 
mesures excessivement vexatoires. Dans la pratique 
on ne les exécute pas d'une manière bien sévére. 
Depuis que je suis entré au ministére, j'ai recom- 
mandé aux agents des finances d'user d'une entière 
indulgence. Nèanmoins la loi existe avec un grand 
luxe de dispositions vexatoîres, qui d’un moment à 
l'antre peuvent ètre exéeutées et causer une géne 
infinie aux propriétaîres de filature: 

Pour que la Chambre puisse juger de la vérité 
demon assertion, je vais lui donner lecture des 
réglemens encore en vigueur: 

(Dà lettura dell'editto doganale). 

+ Rufin, une foule d'autres. formalités. Com: 
ment vonlezvous qu'une industrie se léveloppe et 
prospére. lorsqu'elle est entourée d'autant d'en- 
traves? 

Lorsque la sortie de la soie sera libre, ces for- 
malités disparaîtront et l'industrie de la soie se 
trouvant déliyrée de ces formalités génantes et 
vexatvires; ponrra se développer rapidement comr- 
me elle l’a fait en Piémont. Messieurs, non seule, 
ment j'espère que le nombre des filatures augmente 
en Savoie, mais j'espère encore que la Savoie, qui 
comme le disait hier l'honorable député Ménabrea, 
possède de. grands éléments de prospérité indu” 
strielle, verra s'établir dans son sein des moulins 
de'soie. Les moulins exigent des grandes forces 
motrices, et la Savoie en possède en abondance. 
Elle produit nne quantité de soie suffisante pour 
l’alimentation d'un moulin; et.si elle en manquait, 
comme la sortie des soies de la France est declarée 
libre, elle pourra.s'en proenrer'facilement dans les 
départements voisins. 

Je'dois dire que j'ai déjà entendu plusieurs: de 
nos industriels manifester l'intention d’aeheter des 
soies de la France pour les faire travailler dans 
leurs moulins. Cela ponrra se fuire également en 
Savoie où la force motrice est plus abondante 
età meilleur marché. J'espère que Ja famille de 
l'honorable député Blanc, qui a déjà rendu de 
si grands services en introduisant l'industrie des 
dioffes de sòie, complètera son uvre en établis- 
sant un moulin pour travailler les soies que sa 
fabrique employe. 

Blanc. Il faut que la Savoie produise des 
goies.... 

Brunier. Elle en produira 

Blanc... Dans vingt ans d'ici. 

Ministro delle finanze, Mais, messieurs, l'abo. 
lition du droit de sortie et d’entrée sur les soies, 
doit avoir une bien autre influence sur l'industrie 
de la Savoie. Lyon est le principal centre de l'in 
dustrie des Lissus de soie; mais il s'opère à Lyon 
tous les. jours une révolulion industrielle, les fa. 
bricants éieudent leur fabrication hors des murs 
de la ville, ils tendent è substitoer aux ouyriers 
de la ville les ouvriers des campagnes, qui tru 
vaillent à meilleur marché. 

Les métiers lyonnajs se sont répandus dans’ Jes 
départements de l'Ain et de l'Isère, ils atteignent 
l'extrème frontière; au Pont-de-Beauyoisin frangais, 
il ya bon nombre de métiers qui travaillent pour 
le compte des fabricanis de Lyon. Le jour où il 
n'y aura plus de droits ni à l’entrée ni è la sortie 
des soies, les fabricants de Lyon pourront faire 
travailler la soie non seulement dans les dépar- 
temenis de l'Ain'et de l'Isére, mais encore en Sa- 
voie, et.ils le feront, car l'ouvrier savoyard est in. 
telligent, il est économe et peut avec avantage en- 
tren en concurrence avec, l'ouvrier frangais. En 
suppritnant les droits d'entrée.... (Znferruzion 

Blane. Faites supprimer le droit d'entrée en 
France sur-les étoffes, 

Presidente. Prego i signori deputati a non fare 
interrogazioni ed interruzioni all’oratore. 

Ministro delle. finanse. V'admess, j'aime Jos in- 
Lerruptions, je ne m'en plains pas (ilarità). 

M. Blanc, me dit: maîs il y a des droits d'entrée 
en France sur les tissus de soie très-élevés. On l'a 
déjà dit hier, je croîs que c'est l'honorable M. Me- 
nabrea. Je répondrai à ce qu'il'a dit à l'égard des 
gazes dè Chambéry. Quant aux ‘droits, ils ne poùr- 
raient ètre d'obstacle A l'extension dè l'industrie 
Iyonnaise en Savoie, qu@autant que Lyon ne tra- 
vaillerait que pour la consommation intgrieure de 
la France. Dans cé cas il est évident que les fabri- 
cants ne feraient pas tisser à l'étranger des étoffes 
qui devraient payer un droît élevé, 

Mais on suit que la moîtié, les deux tiers dela 
labrication de Lyon sont destinds è l’exportationi; 
cela est vraî, surtout les étoffes unies. Cela dtant, 
on les fera fabriquer en Savoie, et plus on les fera 
arriver sans fraîs.à l’entrepòt de Lyon, d'où'on les * 
exportera en Amèrique. ‘Cette extension de l'inda- 
strie Iyonnaise est tràs-probable parce que, je le 
tépéte, l'ouvrier savoyard est intelligent, économe 
et. peut supporter la. concurtence avec. l'ouvrier 
étranger. Je-vais démontrer qu'il posséde ces qua- 
lités par des fails que la Chambre écoutera sans 
doute avec plaisir. 

Vous verrez par ce qui vient de se passer en 
Faucigny, combien la Savoie est susceptible de de- 
venir industrielle; avew quelle facilité des indu- 
stries qui wont rien de factice, qui ne réclament 
augune protection, peuvent facilement se dévelop: 
per cher elle. 


L'industrie de l'horlogerie existait depuis long- 
tems on Faucigny, mais on l'avait négligée ; le 
gouvernement ne s'était jamais occupé d'elle, et la 
concurrence de la Suisse l'avait presque andantie 
Ea 4847, un ministre qui se préoccupaît de l'indu- 
strie, et qui avait 4 ceeur les intérèts de la Savoie, 
M. Desambrois, a fondé une école d'horlogerie à 
Cluses ; le gouvernement a protéLé l’introduetion © 
des matières premiéres en les affranchissimi de 
tous droits: mais il n'a point accordé de primes el 
n'a point abrité cette industrie par le système pro- 
teeteur. Voici ce: qui s'est fait à Cluses et dans les 
environs en cinq ans: 

On comptait, en 1847, 607 ouvriers horlogers, 
dont les salaires montaient au chiflre de 295,000 
franes. L'année passée, à la fia de 1851, le nombre 
des vuyriers s'élevait à 1,125 et le chiffre des sa- 
| laires quils ont regus dans l'année à 945,000 fr. 






































































































































= TO‘RDTOIONIIE: pdc ceti 
Vots voyèz, messieurs, comment une industrie 1 d'espère que cela rassurera un peu mr Mena: : 
| déclaré formellement au nom du ministère et à mon 


que le gouvernement n'a nullement protégée d'une 
maniére spéciate, pour laquelle il n'a dépensé 
que quelques milliers de francs, a fait d'immenses 
progrès. Cette industrie ne s'arrétera pas Jà , elle 
auginentera encore; il s'est établi l'année dernière 
une Fabrique de montres è Cluses, il doit s'en éta- 
blir une autre bientòt. Les fabriques appellent les 
fabriques. Aussì dans quelques années je ne doute 
pas que Cluses et ses environs ne puissent rivaliser 
avec la Suisse, et atteindre le mòme degré de 
prosperité dont jouissentle coke et'la chaux de 
Fond. hi 

D'uisque j'aî parlé des rapporis industriels et 
commercianx de la Savdie avec la France, je dois 
revenîr un moment sur mes pas pour répondre è 
une des objections qui a die répélée par presque 
tous les orateurs qui ont combattu-le traî pres 
que tous ont dit que la France nous vendra ses 
vins, et que p'ayont rien è luî donner en échange; 
elle emporterait les derniers écus de la Savoie. 

Cette objection serait facilement combattue si 
je voulais'avoir recours aux lumiéres de la théo- 
rie; mais je m'abstiens dele faire, pour. ne pas 
abuser de fa patience de. l'honorable Menabrea., 
soit encore. parce que ce còlé de la question a 
été traitée par mon: ami, non: pulitique, mais éco- 
nomique, l’hororable député Michelini, Toutefois , 
je erois dle mon devoir de rassurer la Chambre sur 
ce-que l'honorable Ménabrea et quelques-uns de 
ses collègues ont dit relativement à Ja, condition 
économique de la Savoie. Ces honorables dépuiés 
assurent qu'elle est épuisée d'argent, et que la 
moindre sortie de numéraire la plongerait dans la 
plus:grande détresse, Puus prouver ce fait on s'est 
appuyé sur:des documents stalistiques. On a dit, 
non pas il est vrai dans cette enceinte, mais dans 
les déliberations du conseil divisionnaire de Cham; 
béry, que l'impòi ne se percevait en Sayoie qu'a- 
vec les plus grandes difficulté: 

Eh bien, messieurs, ces assertions sont singu- 
librement exagérées Je vous le prouverai en vous 
faisant connaître l'éiat de perception de l'impòt 
foncier au premier mars dernier. 

Voici ce qu'il résulte de ce document. 

Au premier mars 1852 il restait dà sur l'impòt 
foncier de 1851, qui pour les sept provinces com- 
posant la Savoie, s'éléve a 1,017,173 franes, la 
somme de 77,524, c'est-à-dire 7 pour cent. Or, 
messieurs, pour toutes les provinces de terre-ferme, 
dont l'impòi foncier est de 41,775,443, il restait dd 
à la mème époque 935,906, c'est-à.dire à peu près 
le 8 pour cent. 

Ces faits prouvent que les provinces dela Savoie 
sont plus au courant, pout ce qui regarde l'impò, 
foncier, que les autres provinces de l'État. 

On a dit ensuite que les nouveanx impòis avaient 
épuisé la Savoie, el lui vavaient enlevé tout son 
numéraire. 

Louaraz. On n'a pas dit cela 

Ministro delle finanze. On l'a beaucoup dit et 
répété dans les juurneaux. Voici un fait que je 
croîs tout-à-Fait utile de manifester à ia Chambre 
qui prouvera combien cette asserlion est erronée: 
c'est le résultat ou mouvement des es, D'après 
le relevé, fait par l'inspection du trésor, il conste 
que la caîsse centrale a regu'en 1854 de la Savoie 
la somme de 226,000 fr. environ, tandis qu'l est 
sorti de la mème caisse pour la Savoie celle de 
250,000 fr., ce qui constitue une différence de 
4,000 fr. en faveur de la Savoie. 

Mais voici un sutre fait qui peut expliquer les 
plaintes de certaines provinces de la Savoie. C'est 
que la caisse de Chambéry a expédié ‘aux autres 
caisses de la Savoie 417,000 francs, et a regu 
4,315,000 francs: Ainsi la caisse de Chambéry à 
regu en plus de ce qu'elle a versè 1,250,000 francs. 
Cela ‘est riaturel, puisque Chambéry est le centre 
du gouvernement, le siége du magistrat d'appel et 
dins ce moment c'est la province où l'on exécute 
le plus de travaux pubblies. 

Mais ccela vous pronve que c'est. pèut:òtre la 
seule proviice de la Savoie qui n'ait pas le droit 
de se plaindre des nouveaux imipòta, puisquiils lui 
ont procuré plus d'argent qu'elle n'en a è payer. 

Voilà un fait que je tenais à vous citer pour 
vous tranquilliser, jusqu'à un certain poînt, sur ce 
qui vons a été dit. 

L'honorable m.r Menabrea pour vous prouver 
la détresse de la Savoie s'est fuodé sur Je nombre 
des ventes judiciaires... 

En effet, ayant vérifié les chifires, j'ai tronvé 
que les calculs étaient exacts. Mais l'honorable 
m.r. Menabres n'a pas fait une observalioni c'est 
que si les ventes judiciaîres sont plus considérables 
en Savoie que dans les autres provinces de l'État, 
il en est de mème des ventes non judiciaires, Il 
s'opére en Savoie un beaucoup plus grand mou- 
vement de la propriété. La propriété change plus 
souvent de main. Cela étant, il est. tout naturel 
que sil y a beaucoup de ventas volontaires, il 
yait aussi beaucoup de ventes judiciaires. Vous 
savez que duns un pays où les bandes noires 
opérent en grand, et. vendent à crédit, comme en 
Savoîe, il arrive qu'un grand nombre d'acheteurs 
ne payest pas, ca qui force les vendeurs à les ex- 
proprier. 

Si l'honorable m.r Menabrea avait comparé les 
ventes judiciaires et les ventes non judiciaires, il 
auruit vt que la proposition était plutòt A l'avan- 
tage de la Savoie, que des autres provinces de l'É- 
tat; je m'en vais le prouver par des chiffres, 

Daus la division de Chambéry (je fais observer 
que le tableau que j'ai sous les yenx est rédigé par 
division), dans Ja division de Chambéry îl y a eu, 
en 1850, 7529 ventes non judiciaires, et 174 ventes 
judiciaires, c'està-dire quii y a cu le 22 pour mille 
«e ventes judiciaires. Dans la province d'Annecy il 
y a eu plus de ventes judiciaires que dans celle de 
Chambéry, ily a eu le 53 0,0. Dans la province de 
Turin la proportion est plus favorable, c'est.A-dire, il 
n'yena que 19.00, Mais dans la province de Coni, oi 
la propriété est plus divisée que dans la province de 
Turin, les ventes judieiaires sont aux ventes non 
judiciaires comme 40 est à 1000. Ainsi l'on voit que 
dans la province de Conî il y a deux fois plus de 
ventes judiciaires que dans la province de Cham- 
béry. 





































































brea. 

MM ,je crois vous avoir provvé combien les prin 
cipales dispositions du traité, la réduetion sunl'en- 
irée des ‘vins de France et la suppression des droits 
str les soîes, sont des mesures uliles et'avatageuses. 











IL RISORGIMENTU GIORNALE QUOTIDIANO 





! duit Je droit sur les vins. “Cela me paraîtrait une | 


Toutefois vm a fail une objzction qui n'est pas | 
sans valeur. Elle m'a élé faite en public, et plus | 


encore en particùlier, par des personnes qui sont, 
du reste, favorables au traité. 

On admet le principe de la réduction, on admet 
le principe du libre éehange, on admet mème que 
l'on devait pousser la réduclion jusqu'au point où 
le ministère a consenti d'aller. 

Seulemention nous reprochie de ne pas avoir pro- 
cédé par degré et petit-à-petit; on aurait voulu que 
la réduetion ne [dt achevée qu'au bout.du plusienrs 
années, Eh bien! messieurs, je vous déclare que sì 
je trouve un ‘avantage dans le traité, c'est pri 
ment parce que la réduction s'est opérée immédia- 
tement, radicalement, sans retard; c'est parce qu'on 
ne leurre pas les protecteurs, et qu'on leur fait 
connaître de suite les conditions auxquelles ils doi- 
vent en définitive se soumettre. 

En fait de réformes je crois qu'on doit les mî- 
rir lentement, qu'on ilvit bien y r hir; mais une 
fois qu'on est décidé A les faire, il faut les faire 
avee résolution et hardiesse, et les achever prom- 
prement; c'est le systéme que j'ai vu suivre en An- 
gleterre. 

Sir Robert Peel a fait une bien autre réforme 
que la notre: il existait en Angleterre, un droît 
énorme, sur le:blé; il passa de,ce système ultra pro» 
tecteur au système: de la liberté la plus alisolue. 




















Mais, messieurs, outre ces considérations géné 
rales, trois consîdérations: spéciales ont porié le 
ministére à opérer sans délai Ja réduetion du droit 
d'entiée sur le vin. Permettez:moi de vous énoncer 
ces'considérations. 





La premiére, ce sont les tésnitats déplorables lè 
la dernière résolte. Nous avons été, MM., réduitsà 
une véritable disette de vins. Il faltait en présence 
de cette (liselte apporter un reméde, et un prompt 
remèile. Cela est si vrai, MM, que si les nés 
tions du traité n'avaient pos été entam 
pris Sur invi, pendant l'absence de la Chambre, de 
rédilire les droits d'entrée sur le vin au tatix s 
pulé par te 'iraîté, si ce n'est plus bas. J'ai éué 
sollicité d le faire par Ja Chambre de commerce de 
Gànes et d'autres interèts que le haut prix des vin 
compromet gravement 








peia- 








rais 











Il y avait disette: cette disette n'était point pas- 
il est evident qu'elle devait durer Loute 
il'est probahle meme qu'elle se prolongera 
pendant l'année 1855. 

Nespere, è cet égard, que les prédietions faitea 
par l'honorable monsieur Zirio ne se vérifieront 
pas entiàrement; j'espére que cette terrible maladie 
ne dévorera pas la vigne cette année ainsi qu'elle 
l'a fait l'année derniére; maîs quoiqu'il en soit, on 
ne peut espérer une hien bunne récolte, Les prix 
de l'année prochaine seront done toujnur élevés, 











Or, messicurs, quelle circostance plus favorable 
pour, «pérer une uliminution 
dlovane d'un produit trés-prot 
des fa 
hommes, le prix, en est extrèmement élev 
évident qu'on n'anrait pu choisir un moment plus 
opportun pour opérer la réforme. Une seconde cause 
plusgrave à mes yeux a déeidé le gouvernementà ne 
pas hiésiter à réduire le droit d'entrée sur les vins. 
C'est la nécessisé de réfurmer le système des Ga- 
belle accensate, ou droîts-réunis, et de l'étendre è 
toutes le provinces de l'État. 


draîts de 
d, que Torsque par 


sur des 











5, indépendants sans doute de la vi 





Au nom du principe /dejustice ét d'égalité, Je gou- 
vernement et Chambre: veulentiétendre à res 
provinces, qui ne produisent pas de-vins, le droit 
sur les -débits de ce liquide. Comment ponrrions. 
nous lo faire avec justice si nous maintenions un 
droit protecteur sur. les dont ces provinees 
ont hesoin? Que dirivns-nous aux députés de la Li- 
gurie, lorsgue nous viendrons leur! propuser l'éta- 
blissement des gabelles dans /leurs provinces au 
nom de l'égalité, sl nous repondent: avant de nous 
assujettir è un nouvel impot , débartassez:nons 
d'abord de scelui que, grace. au droit protecteur 
sur ‘les! vins, vous nopg faites payer au profit des 
producteurs des provinces vicicoles. Si nous devons 
suppurter les mèmes charges publiques, mettez-nuus 
dans Ja m@ ne conditi sons de, rapport d'ume des 
denrées dunt la consommation est la plus étendue 

Si le député Bonavera, ou un de ses collèg 
m'eùt fait cette objeclion, avant que je vous eusse 
présenté Je traité, en vérité je n'aurais pis su que 
lui répondre. 

L'hovorable député d'Acqui, prévenani cette 
objection, a apostrophé, le ministère el avee une 
aimable ironie lui a dit: puisque vous voulez sou 
lager les pauyres, pourquoi allez-vous glendre à 
toutes les provinees de l'Etat les. Gabelle accen- 
sate? Mait l'honorable député d'Aequi a été injusie 
‘è mon égard. Peatètre h'a-t-il pas Ju le projet de 
loi relatif A la réorganisation des gabelles; car il 
y aurait vu que le gouvernement propose une 
énorme réduction de 5 fr. à 1 50 c. l'heetolitre 
sur les vins qui doivent ètre. consommés. dans le 
sein de la famille. C'est jà une réduction énorme, 
qui sbaisse les droits au point de les laisser sans 
influence sensible sur le prix des vins, Si j'4i eru 
devoir conserver un droit, quelcongue sur ces 
espòces ile débits, c'est pour conserver un moyen 
d'empcher la fraude 










































Ainsi, messìeurs, si ‘vous ‘voulez réformer les 
Gabelle accensate, si vous voulez faire cesser l'in- 
justice dont se plaignent avec raison les provinees 
du Piémont, vous devez faire précéder ‘cette ré- 
forme par une diminution' du; droit protecteur 
qui pése sur les vins; vous devez étabilîr pour. les 
vins un régime analogue à celui qui existe pour 
tous les autres produits soit du sol, sort de l'indu- 
strie. Enfin, messieurs, la troisième considération 
dont je vous ai parlé, c'est celle de Ja condition 
du comté de Nice. Vous avez décidé dans la se 
dernière qu'su premier janvier 1854, c'est 
dans:18 à 19 mois, le systéme des. douanes qui 
existe pour tout l'Etat serait étendu au comté de 
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Je me rappelle que dans ceite circonstance, j'ai 





nom partieulier; que je ne consentirais jamais à 
l'établissement du système actuel des douanes dans 
le comté de Nice, si aupzravint on n'avait pas ré- 


chose monsirueuse que de faire payer'au comté di 
Nice, qui ne produit que peu de vin, un droit de 
75 è 100 pour centè sur celui qu'il ‘est foreé d'aller 
acheter en France. 

Ainsî , messieurs , si nous voulions que la dimi- 
nutio» du droit eut lieu avant. l'extension' du sy- 
stéme des dlouanes au comté de Nice, il fallait né- 
cessairement l'opérer soit cette année, soit l'année 
prochaine: 

Or, les circonstances. actuelles me paraissant 
éminemmert favorables cette année pour cette ré- 
duction, îgnorant encore ce qui pourrait arriver 
l'année prochaihe, ji jagé quit 
temps è perdre, et quil fallait se h 

Permettez-moi encore une dernière considération, 

et jai terminéJa portion économique de mon di- 
scours: Le ministère est dans la dure nécessité de 
vous: proposer l'établissement de nouveaux imipòdis. 
Or il ne croit pas'que le pays puisse supporter ces 
ss charges, si ou ne téformait passen mème 
tewps le systme \Sconbmique du pays; si on ne 
soulagesit pas les consommateurs qui, n'en déplaise 
à M. Menabroa, forment immense majorité; si on 
ne les soulageait pas. \disje, des sacrifices que' le 
systéme actuel leur impoge en fuveur des produ 
cteurs. Hier, en m'appuyant sur des chiffres par un 
calcul fori modété, je waus ai démontré que le 
drvit actuel sur le vim csnse aux consommateurs 
un sacrifice è peu-prés de/12 millions en faveur 
des propriétaires.. U’est, messieurs, à peu-près ce 
que Je gouverneMentervitnéeessaire pour établir 
l'équilibre dans les finances. 
s, le chrps social est atteint d'une mala. 
die financiére; Silla maladie glait faible; on piour- 
raît la traiter avec des moyens doux; des rembdes 
homéopatiques; mais cdmme la maladie est grave, 
pour la guérir il faut avoir le courage de recourir 
à des opérations qui peuvent causer des soufiran- 
ces momentanges, mais qui doivent en définitive 
ini rendre la sinté el'tonrner à l'avantige des 
membres names quion aura dd sacrifier au salut du 
corps. entier. (Continua). 






















































{4 aprile în Torino. 
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l'otale N. 1676 
ULTI VOTIZIE. 
Finenze. — Il Costitizzionale dopo il rsuo 


forzato silenzio riprese lè sue pubblicazioni il 





13 ‘aprile. In capo alle sue colonné troviamo 
il se 





ente 
AVVISO. 

« Il Costituzionale che, ju seguito del de- 

creto che lo colpiva d'un mese di sospensione, 





poteva ripigliare ieti le sue pubblicazioni, ha 
dovuto aspettare sino ad oggi per-cause indi- 
pendenti dalla volonta della Direzione. » 

14 aprile. — Il Moniteur (di que» 
sta mane pubblica numerose nomine nei qua- 
drì della guardia nizionale di Parigi. Anuun- 


Parioi , 








za di più che il sig. Regnault, dell’accad: 
delle scienze, è nominato amministratore della 


manifattura, di dévre del. sig. Ebel- 








invece 
morto. Siamo d’avyiso che questa no- 





men 
avina sarà ben accolta dal pubblico. 
Sì anuunzia che i processi verbali delle se- 





dute del Senato” saranno | pubblicati come 





quelli del corpo legislativo. Sì anvunzia pure 
un’altra nodificazione la quale ci senibra as- 
saî difficile e poco desiderabile. Si tratterebbe 





di prendere un provvedimento affine di co- 
ununicare la serà stessa aî giornali di. Parigi 
delle sedute del corpo le- 





i processi. verbali 
gislativo. 

Noi crediamo ‘che non, sàrebbe in questo 
sistema che una fonte di errori e di'reclami, 
e ducehè è proibito ai giornali di: pubblicare 
altro che il processo verbale puro e sem- 
plice, noi crediamo logico e conveniente l'a- 





spettire che questo processo verbale sia stato 
letto ed approvato, e sia diventato in tal 
modo un vero documento ofliciale, 

Il principe di Canino è giunto jeri a Pa- 





rigi, arrivando da Civitavecchia per Bastia e 
Marsiglia, Egli ‘è stato incontanente. ricevuto 
dal presidente della repubblica, (Presse), 

— Troviamo nella Patrie il seguente arti 
colo comunicato: 

La Gazette de Prusse bia preteso che il prin- 
cipe presidente della repubblica abbia scritto 
una lettera autografa al re Leopoldo per espri- 
mergli il desiderio che le istituzioni belgiche 
Siano messe in armonia con quelle della Fran- 
cia, e chie siano repressi gli abusi della stampa 
è del regime parlamentare. 

Questo ornale aggiunge cli 
sposto, iu maniera da rendere probabile una 











il re ha ri- 





guerra europea. Talil asserzioni non poggi: 





no, 





sopra veruna base, Ba corrispondenza citata 


della Gazette de Prusse è immaginaria, 





Bnuxecues, 13 aprile, —Il re ba ricevuto que- 
st'oggi in uilienza particolare il conte'di Mon- 
talto, tninistro di Sardegna; il 
mians, incaricato d’affurì di Danimarca e il 
visconte Dejonghe, console generale del Belgio 
a. (7ndép, Belge). 


— I giornali tedeschi non vanno 








. de Codp- 








‘atore* di Russi 





presso limp 





ALeMAGNA 





PO 
ganali tenute a Vienna. Si sa che uno di 
questi giornali ha pubblicato il testo del, pro- 
tocollo finale, 


ceordo sulla chiusura delle conferenze do- 


L’autenti: 





tà di questo docu- 
mento fu smentita. Ma i giornali che l'hanno 


















pubblicato ne sostengono la completa esut- 
tezza è assicurano che l’Annover ha ricusato di 





firmarsi. Contemporaneamente si legge in altri 
fogli che ìl congresso ha deliberato a Vienna, 
il giomo 7, che le deliberazioni finali nou 
omincieranno che. dopo Pasqua e finiranno 


i il 15. Sembra che quest'ultima versione sia 


più esatta delle altre. 

— La prima Camera di Sassonia si era pro- 
nuvciata per il ristabilimento del diritto di 
caccia. La seconda ha voluto 
aderire a qeusta risoluzione, e decise soltanto 
che coloro che avevano un tempo il possesso 
del diritto di caccia ne sarebbero indenniz- 
zati, e che il prodotto dei porti d'armi servi- 
rebbe a pagare quest'indennità. Bisognerà ora 
che questa risoluzione sia rimandata!alla prima 
Camera. Quest'Assemblea ha inoltre adottato 


Camera non 











il progetto di legge che ristobilisce il rimpiaz- 
zamento militare, abclito nel 1848. 

Benuno, 10 aprile. — Il ministro delle fi- 
nanze lia dichiarato che le entrate del 1851 
hanno sopravanzato il. presuntivo in modo, 
che, dopo coperto il deficit calcolato a 3,073,000 
talleri, rimane ancora un soprappiù di 500,000 
talleri da applicarsi al bilancio. del 1852. Le 
entrate hanno dunque dato 3,600,000 talleci 
più del presuntivo. | 

L’imperatrice di Russia arriverà il 9.0 10 
maggio a Sanssouc (Gazz. d’Augusta.) ‘| 

Virna, ‘13 aprile. — Dispaccio telegrafico 
dell’Osservatore Triestino ; 








Il conte Buol-Schauenstein fu nominato mi 
nistro degli esteri ‘e della casa. Il posto di 
presidente dei ministri è ancora vacante. 

— L'imperatore d’ Austria è (aspettato a 
Praga del 15 al 18 di questo mese per la fe- 
sta dell’imperatore” Ferdinando. La corte di 
Sassonia assiste ° 








alle feste che avranno luogo 
assicura inoltre che l’imperatore an- | 
drà a Pesth nel mese di maggio. | 

— Ji granduca Costantino di Russia e sua 


‘occasione. 






in ques 


moglie lascieranno Venezia’ il 16 aprile per 
recarsi a Firenze. A Monza incontreranno i 
granduchi Michele e Costantino che dovevano 
(Indép. Belge). 

Ponrooauto, — La Camera dei deputati a 
Lisbona nella su del 29 
scorso, avendo adottato con | 


prima arrivare.a Venezia, 


seduta 





marzo ora 
maggioranza | 
di cinquanta voti contro trenta, la proposta | 
d'ubolizione della pena di morte per i delitti I 





politici, i ministri che si opponevano a que- 
sto arlicolo addizionale pel progetto di ri- 
forma’ della costituzione; haano recato Ja loro] 
Î 
| 
I 








dimissione alla regina. 

Un giornale portoghese attribuisce ad una 
ragione totalmente diversa; la determinazione 
hi di abbandonare il | 
aveva pieso, e dice che.non. può | 


del: maresciallo Saldi 
potere ch 





farlo pel momento. Comunque sia il corriere | 
degli 8 aprile ci dà le seguenti notizie: | 
1 
col man'enimento del mivistero al suo posto, 
e colla sospensione «elle sedute delle Camere.| 
sino, al 20. lugli 
creto, 

Usando la fa 





du PRC s i 4 , | 
crisi ministeriale a Lisbona è terminata | 





in vistù del seguente de- 


ltà conferiiami 
costituzionale della monarchia , ‘art 





dalla ‘carta | 
64 $ 4; 
to, giu. 
sta le disposizioni. dell’'ait. 910. della stessa 
carta, ho giudicato conveneyole di sospendere 
le cortes generali e ordinarie fino al:20 mag- 
gio prossimo. A queslépica esse sì 








dopo di aver ‘udito il consiglio di 





inno nuo; 
vamente  prorogate per due mesi sino al 20 
luglio dello, stesso anno, Il presidente della 
Camera dei deputati della nazione portoghese 
ne avià comunicazione per tutti gli effetti che 
lo riguardano. 

Palazzo de la Necessitàdes, 30 marzo 1852. 

La Regina — il duca di Saldanha — Ro- 
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È 


prima 97. Per il 31 maggio 97, 35. Per il3{ 
maggio, mattino 97,50. 

Azioni banca nazionale, line. corrente 1895; 
Fine prossimo 1880. 

Via ferrata di Savigliano. Mattino 433/50, 
Fine prossimo 450. 





Bonsa pi Lown del 12 aprile. 
I fondi inglesi sono fermi senza alterazi one 
notevole. Consol. a contanti e per conto 9 


414 318. 5 0]0 piemontese 97 1/2 a 314,2 dI 









a 9812. ! 
Bonsi pi Panici del 13. aprile. 
I fondi sono alquanto men fermi, | 
Il 4 1/2 0/0 a 101 05 ha perduto 20 ce, i 
Il 3/0j0 è rimasto in perdita di 10 cc, a 724 





Il 5 00 piem. (e. R.) è andato da 96 78 
a 97. È 

Il nuoyo ituprestito di Piemonte da 97 120 
a 98. £ | 
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NICOLINI, gerente. 


SEMENTE 


DI BIGATTI 
DEI MONTI DELLA BRIANZA È BRESCIA 


Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
Velociferi di Pinerolo e Nizza. 
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Torino — Cusini Pompa e €, Editori 

NUO*1I i 

RELUBIAI DI GROGRARTA | 
SAGGIO $ 

d'una descrizione generale della Terra 


ADRIANO BALBI ed EUGEMO BALBI 


bi 
SECONDA “EDIZIONE 
Sola approvata dagli Autori. 
















A Volume, con carte geografiche Ln. 7 50% 
Id. senza carte, » È 





Lezioni di Elettricità % 


applicate alle f 


ARTI INDUSTRIALI 


ALL 


ECONOMIA DOMESTICA 


E ALLA 


TERAPEUTICA 
CARLO MATTEUCCI 


. — Prezzo Ln. 204 





Un Vo 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 





Il giorno 20 corrente si pubblica: 


LE CONTRADDIZIONI: 


VINCENZO GIUBERTI ., 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL'OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIAI 








drigo de Fonseca — Magalhacs — An- 
tonio Luis de Scabra — Antonio Maria 
Fontes de Pereira de Mello — visconte 
de Almeida Gavres — Antonin Alonzio 
Servis de Antongua,» 

In conseguenza) Le riforma costitazionale 
pel momento è sospesa, Se sopravverrà qual- 
che ‘modificazione nel gabinetto portoghese, 
sì crede che sa: fatta nel senso del partito 
liberale. (Patrie); 

Incutiienna; — IL visconte Hurdinge gran 
mastro d'artiglicria, il luogotenente generale 
sir John Burgoyne ispettore; generale: delle 





fortificazioni, eil capitano Hardiuge sono giunti 
giovedì a Guernesey. sopra ‘il Lightning onde 
ispezionare : efficialmente Je: Jortificazioni di 





quest'isola, & di assicurarsi sino a qual punto 
proteggeranno la costa dell'Inghilterra da una 
invasione. Le lorò signorie indi si sono im- 
barcate sopra il Lighining, e partite per Al- 
deruey. Dopo che avianno ispezionato i lavori 
di quest'isola si recheranno a Jersey. 

Il maggior generale Lowe. deyesurrogare sir 
LA, Reynelt cune luogotenente 0 sotto:go= 


vernatore di Jersey. 





Bons pi Tonno del 15 aprile 

1819.5001 aprile, 1 ottobre, Contanti mat- 
tino 95, 50. 

4831 1 gendaio, 1 luglio. Mattino 96, 

1848 1 marzo, l'settembre. Maltino 9%, 60, 
95. Fine corrente 9, 50. Per i 3 maggio 95, 
10. Per il 45 95. Per il 341 95 50. à 

18491 gennaio, 1 luglio, Giorno prima 96. 96, 
25,50. Mattino 97. Fine corrente giorno prima 
96; 50: Mattino 97.Per il 15 maggio giorno 
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Ecole de Commerce 


de Nice 

Cette Ecole a été fondée en 1850 
I. IL Garnier sur les mémes bases que l'ée 
de Paris. Elle compte déjà cent élèves adi 
courus du Piémont,. de ‘la rivière de Gène 
de la Savoie et de la Provence. Elle ‘a poul 
but de préparer les jeunes gens aux. profi 
sions commerciales ; manulacturières et agui 
coles, à la carriére des finances, des arts 
de l'administration publique. È 

L'enseignement est fait en francais par 17 
professeurs, — Le prix de la pension nf@tt 
que de 600 fr. On est recu è tout fge età 
toutes les époques de l'année, sans examen 
préliminaire; 
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Torino, 46 aprile 

Fra le ultime di questa mattina (4) ab- 
Diamo data la notizia. della crisi politica di 
Portogallo. Dopochè una forte maggioranze 
della Camera elettiva ebbe adottato, contro, 
il progetto del governo, ne! lavoro di rifor: 


ma della costituzione, l'articolo che abolisce ; “© $ Ù i 
| gliare al Piemonte per molte ragioni speciali 


la pena capitale in materia politica, il mi- 
Nistero offrì la sua dimissione che non fu 
acceltata dalla regina; ma invece le Camere 
furono prorogate al 20 luglio. Si credeva 
che questa' crisi era stata determinata piut- 
losto dall'altro voto, meno clamoroso ma più 
fave, col quale Ja maggioranza, ponendo 

la commissione di finanza il signor Jose 

Silva Passos, accennava evidentemente a 
ipmgere il progetto di espedienti finanzieri 
sentato dal governo. Non abbiamo an- 

ra i-giudizi de'giornali della penisola, nè di 
quelli di oltre alpe sulla situazione; ma 
poichè la crisi era stata provocata da un 
Noto della maggioranza radicale, contrario 
Maligabinetto, qualche giornale francese enun- 
si e luogo alcuna mo- 





(Ubiuva l'idea che se ave; 
Mllificozione del gabinetto di Lisbona, segui 
ebbe certamente nel senso radicale, 

Noi dobbiamo sottoporre aì nostri lettori 

lb circostanze che accompagnano questo im- 

portante avvenimento politico, perchè esso 

ffiguarda un paese congiunto al nostro per 

Inliche e recenti simpatie, e perchè ne’ primi 
Manni della vita costituzionale non vi è fatto 

Neilerno o ‘interno di cui si debbano lasciar 

Aiiggire gli ammsestramenti che può con- 
Menere , e possono contribuire alla nostra 
educazione politica. 

po | Convico ricordare che un anno fa, preci- 

——Bimente in questo mese di aprile, trionfava 
în Worlogallo la scandalosa sedizione mili- 
larefehe portò al potere il maresciallo Sal- 

‘davba, e proscrisse il conte de Thomar, suo 

predecessore, e capo del precedente gabi- 
etto, 

Nel far guerra al conte de Thomar, il ma- 

{ resciallo Saldhana, con generale sorpresa, si 

era avvicinato al partito radicale detto dei 

ettembristi, perchè alla Carta costituzionale 

i del Portogallo. promulgata da Don Pedro, 

‘genitore della regina regnante Donna Marià 

da Gloria, e richiamata in vigore. dal conte 

de Thomar, di che or ora accennammò; nel 

1842 — oppongono la costituzione. procla= 

mata in settembre 1858 e modellata sulla 

dblebre costituzione ultra-democratica di Ca- 
dice del 4842, o meglio ancora sùlle due 
| costiluzioni radicali di Spagna e di Porto- 
{gallo del 4820 e del 4821, — La Carta 
Riuvigote è più conforme alla costituzione 
| joglese, ed ha persino una Camera di pari 
ereditaria. 

| Tostochè la ribellione militare ebbe assicu- 

Tirato il trionfo di Saldahna, il partito settem- 
 Jista a lui collegato e che può dirsi repubbli- 
(Wino, ebbe a vicenda i suoi vantaggi nelle 
Ulezioni : certamente contro il desiderio del 

"i ininistro, che in fondo è sinceramente monar- 
Mchico per sentimento e per educazione, e che 
Minieute altro desiderava fuorchè la caduta del 
lg Wuo avversario, direm quasi più per puntiglio 

Mristoeratico che per ambizione. Ma la mag- 

Bioranza parlamentare tendeva naturalmente 
ad una novella proclamazione della Costitu- 

zione del settembre 1858. Fu quindi forza il 
(lransigere, Il gabinetto sentiva altronde il bi- 

sqguo di un programma assai largo per mo- 

\ivare l'atto sedizioso che lo aveva portato al 

potere, Tenersi negli stretti confini della Carta 

Mel 1951 rendeva inescusabile lu ribellione 
| chePavova violata. Si adottò quindi per mezzo 
| termine la riforma della Carta che la Camera 
| giàdiscuteva imitando molte disposizioni della 
Ì Costituzione del 1858, e dellu francese repub- 
blivana del 4848. Il dissenso che ha troncato 
per ora formalmente i legami di consorteria 
lra la maggioranza radicale ed il ministero, è 
caduto sulla questione della pena capitale nei 
reati politici. 

Ma la questione finanziera complicava real- 
mente il nodo. Cresciuti il vuoto e la spro- 
porzione tra le entrate e le uscite per la crisi 
() violenta ed armata dell’anno scorso, il'mini- 
{stero andava innanzi acerescendo il debito 
| pubblico, e voleva ora, per alleviarne il peso, 

\npitalizzare gl'interessi decorsi e non pagati 
[fi parecchie categorie nella trentina di quelle 
| the lo compongono in Portogallo; spediente 


N: 


Xi 


‘ibiquo sempre e difficile. La maggioranza 
I AJemoeratica ha però il lodevole proponimento 


(1) Vedi Num. precedente. 


] 
di ristabilire la finanza, e crede opportuna 
per l'oggetto la riduzione dell'esercito. La 
nomina di Jose da Silva Passos alla com- | 
missione delle finanze accennava evidente. ! 
mente ad una relazione contraria al governo: | 
Noi approviamo iù Portogallo quella riduzione | 
dello stato militare che non sappiamo cons 


E primieramente perchè l’esercito non è colà | 
come tra noi garante di una indipendenza, 
che è posta setto la protezione dell'Inghilter- 
ra, 0, in altro senso, che non è. E quindî 
perchè il Portogallo non ha missione aleuna 
sul continente e nella penisola, Il maggior 
esplicamento della sua individualità consiste 
a non essere assorbito dalla Spagna, che nol 
può minacciare militarmente=Basua missione 
è marittima, La forza di terra non deve farvi 
che l’interna polizia ; ‘e finalmente l’esercito 
invece di esservi garante di ordine e custode 
della dinastia, non ha saputo da più tempo 
che mostrarsi autore 0 strumento di sedizioni,. 

Se la maggioranza democratie anche 
perchè possa prevalere definilivamente nei 
consigli del nobile duca, propone la ridu» 
zione dell'esercito; questi, di cui solo par: 
lito è il militare, mentre elle classi civili 
quei che non sono coi settembristi sono per 
Thomar, vuol ben conservarlo ; e recipro- 
camente. le milizie pagano di pari odio gli 
uomini del partito radicale. Però ci sembra 
difficile che in una ricomposizione del ga- 
binetto possa ricercarsi Lra essi alcun nuovo 
elemento. 

A questa combinazione allronde osterebbe 
naturalmente l’antipatia de’ due governi con- 
finanti di Spagna e Francia, e quel che più 
monta l'antipatia dell’ attuale gabinetto in- 
glese, che non crediamo avverso al conté di 
Thomar come era forse il precedente mini- 
stero; non ostanti le susceltività del privi- 
legiato commercio della Gran Bretagna da 
lui provocate con alquante mutazioni nelle 
tariffe e nel sistema delle contribuzioni indi: 
rette, all’epoca della sua amministrazione. 

Non sarebbe quindi improbabile, a nostro 
avviso, nella imminente stagione una crisi, 
nel senso conservatore della Carta, che fa- 
rebbe definitivamente abbandonare le riforme 
già attualmente sospese, se il maresciallo 
Saldhana non perdurasse al governo coll’ap- 
poggio dell'esercito. 

Queste violente commozioni avrebbero da 
più tempo rovesciate le istituzioni costitu- 
zionali in Portogallo, se l'educazione che la 
regina ebbe dal suo nobile genitore non le 
facesse una religione delle pubbliche libertà, 
di che più che altri è serupoloso osservatore 
il re di lei sposo uscito dalla casa di Sassonja- 
Coburgo, emula per lealtà intemerata alla 
augusta Casa di Savoia. 





Frattanto le condizioni del Portogallo sono 
assai dolorose per la intemperanza dei par- 
titi, le inopportune velleità radicali, per di- 
fetto di. disciplina nell’ esercito , disordine 
nella finanza, | creditori dello Stato non sono 
soddisfatti: le milizie sono creditrici de’ loro.! 
averi: la carta del governo in discredito 
inonda il mercato . . . E în tali circostanze } 
sopravviene uno stato eccezionale ed arbi- 
trario, nel quale il ministero esercilerà tem- | 

peamente tulti i poteri sociali e po:| 





Ovunque volgiamo lo sguardo sul conti- | 
nente non troviamo argomento. d'invidia, ma 
spesso di compianto. Se l'Europa avesse agio 
ad occuparsi delle cose nostre quando per 
l’interna pace e per la conciliazione più in: 
vidiabile tra l'ordine e la libertà riescono 
wen rumorose, troverebbe larga materia di 
ammirare la saggia maturità, la Jealtà di que» 
sto popolo, e la rara sapienza de’ suoi rap- 
presentanti. Qualche anno ancora— e l'esempio 
delia stabilità prosperosa delle cose nostre 
sarà per le altre provincie , pei popoli che 
son parte di noi, edificante e fecondo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge per l'abolizione dei sussidii ac-' 
cordali ai genitori di dodicesima prole fu 
vinta nella tornata d’oggi colla maggioranza 
di 97 voti contro dI. j 
Abbiamo già mostrato (n. 4502) quanto | 
questa legge fosse consentanea. ai canoni | 
dell'economia politica, e il bisogno di stral- 
ciare dal bilancio tutte le spese non indi- 
spensabili rendeva yieppiù opportuna que- 





sta provvisione, la quale infatti non diede 
luogo a discussione veruna. 


Veniva quindi nuovamente in delibera- 
zione il progetto di legge sulla ritenuta è 
tassa sugli stipendii; pensioni ed assegna: 
menti. Si sa che tale argomento era: già 
stato materia di discussionè nel Parlamento; 
che la Camera dei depùtati nella scorsa 
sessione aveva approvato la ritenuta, ‘@ 
che il Senato aveva modificato il progetto 
e solo per mancanza Uli lempo non si era 
questo più potuto presentare alla Camera, 
La disposizione era poî stata inserita nella 
legge sulle pensioni di. riposo che non fu 
approvata, e di cui ef& come la base. Il 
ministero allora riprop@se il primitivo pro- 
gettò. Non possiamo ai tere l'obbiezione 
che non si potesse di e questo progetto 
in questa stessa ‘sessione: per essere stata 
rigettata la legge sulle peosioni, perchè, 
come saviamente osservavà il relatore, dal- 
l'essersi rigettato il complésso d'un progetto 
non si può arguire che nòn sì possa pre- 
sentare, a mente dell’ 56 dello Statuto, 
una parte di esso. Se mon sì fosse, per 
esempio, approvato un dodice. per alcune 
disposizioni ch'esso contenbsse, non ne ver- 
rebbe per conseguenza ché alcune parti di 
esso, su cui non si fosse fatta opposizione, 
non potessero essere argomenti di una nuova 
legge. 

Il progetto della commissione non diffe: 
riva da! ministeriale che na alcune espres- 
sioni. Secondo esso la rit&huta è del 3 0,0 
sino a 2500 lire, di 4 0/0 da 2504 fino a 
5000, di 500 da 5004|fino a 412000, e 
di 6 0/0 per ogni maggiore somma. Il sig. 
Valerio proponeva che per) gli stipendii mi- 
nori di 1500 franchi la ritenuta non fosse 
che di 2 0,0. Ma la ritenuta suppone la pen- 
sione e perciò non era il $aso di conside- 
rarla. meramente come unfimposta. Vuolsi 
poi avvertire che, quis cà paia duro che 
da slipendii già tanto esigui sì diffalchi an- 
cora una parte ancorchè live, affinchè il 
tesorò possa sentire un berlefizio, è d’unpo 
che le contribuzioni si esteridano al maggior 
numero di persone. Ora gli stipendii più 
alti sono altresì i meno numerosi , come 
una piramide che si-aillirga quanto più si 
avvicina alla b: 

Con un'aggiunta proposta al terzo articolo 
ed accettata anzi difesa dal ministro delle 
finanze si ordinò che edll’approvazione della 
presente legge cessasseto i diritli che finora 
si facevano pagare sullè patenti in occasione 
di collazibne d’impiegoò di aumento di sti- 
pendio. Non sappiamo quanto fruttino sos: 
sopra annualmente all'erario questi diritti , 
ma, quando siamo nella dura necessità d'im- 
porre ai cittadini nuove/gravezze, duolci di 
vedere che con leggerezza si sopprimano le 
antiche. Debbonsi certà togliere quelle che 
presentano un carattere d’iniquità ed almeno 
modificare quelle che o' per la loro esorbi- 
tanza, o per altro motifo non raggiungono 
lo scopo: ma in massitma il senso di scon- 
tento che produce . nella. popolazione: una 
nuova tassa non è mai #ompensato dalla sod: 
disfazione che dà i" alleggerimento di una 
tassa antica. Ora il diritto sulle patenti ha 
per sè già la sanzione del tempo, onde pare 
meno gravoso. Inoltre ésso viene pagato in 


|occisione che.altri migliora già la propria 


condizione ed è perciò meno în caso di la- 
gnarsene, È già cosn tahto difficile îl tornar 
le finanze, nello stato pormale senzachè ci 
toghamo ancora i mezzi che già sono a no- 
stra dispusizione per ottenere questo scopi 
Il progetto non potè essere votato nella 
tornata d'oggi per essere stato rimandato 
alla com one, onde rendesse più chiare 
le disposizioni dell'articolo quarto., Noi in- 
tanto rinnoviamo , a nome del paese , le 
nostre preghiere ‘agli onorevoli rappresen- 
tanti onde vogliano sollecitare i lavori della 
sessione. Molti e della più alta importanza 


{ sono ì progetti che già furono loro presen- 
tati, ed altri ancora se ne attendono. La 
(RE ca $ 

stagione è già inoltrata , e se non si po- 


tessero sancire le leggi di finanza, il bi- 
lancio e i grandi progetti relativi ad opere 
pubbliche, che attendono solo la reale san- 
zione per venire incominciate , gravi 
nocumento proverebbe il paese. 





GIORNALI INTERNI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova. 

Nell'ultima radunanza dell'accademia dî filosofia 
italica il socio avvocato Raffaele Conforti prosegui- 
va a svolgere i suoi pensamenti intorno alla scien- 


‘ za sociale dialettica in opposizione alla sofistica. E 
| mostrava con nuovi argomenti come quasi lutte le 
| moderne teoriche circa l'ordinamento sociale of- 
| fendessero alcuna delle più fondamentali e nobili 
| tendenze dell'uomo e segnatamente lavlibertà e 
| l'attività. 

Veniva quindi insegnando che anche i problemi 

| economici, i quali hanno attinenza immediata col 

| ben essere delle classè inferiori, non possono spe- 
rare soluzione alcuna favorevole salvo che mediante 
la libertà. , 

Ciò posto , adoperavasi‘a provare che la libertà 
ben intesa e congiunta: coll'educazione intellet- 
tuale e morale del popolo avrebbe condotto un. in 
definita miglioramento nel suo stato economico: 
per mezzo specialmente del continuo aumentare, 
dello spirito di associazione. Alle quali due potenze 
di bene sperava il Conforti vederne congiunte due 
altre, l'aumento delle mercedi e il proletario di- 
venuto în qualche porzione esso pure capitati 

Coneludeva rallegrandosi col popolo ‘di Genova 
e di Torino che aveva con prestezza d'ingegno e 
caldezza di cuore sentito il vantaggio delle mutue 
associazioni di sotcorso fra esso costituite: le quali 
non deviando dal fine puro e benefico che loro è 
prescritto, possono recare conforti infiniti ed effi 
cacissimi alle molte miserie delle classi operaie. 

Il presidente, prima di invitare il Conforti al suo 
splendido e dotto ragionamento, annunziava, con 
sommo compiacimento dei soci, (che in quell'ora 
medesima il comitato accademico di Torino teneva 
esso pure adunanza, e che più non avrebbe inter- 
rotto le periodiche sue tornate. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso, 


Sommanio. — Proposta Chapperon. — Discussione 
della legge per l'abolizione dei sussidi accor- 
dati ai genitori di dodicesima prole,— Discus. 
sione della legge per la ritenenza degli stipen: 
di agli impiegati civ 
La seduta è aperta alle ore 2 1}4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Torelli presenta la relazione della legge per l’im- 
posta personale 'e mobiliare. 

Peirone rifferisce sull'elezione del terzo collegio 
di Cagliari fatta nella persona dell'avv. Giuseppe 
Sanni, e tonchiude per l'approvazione. 

Jacquier presenta la relazione sulla legge per 
le guide della valle di Chamounix. 

Il deputato Faraforni domanda un mese di con- 
gedo; il deputato Riccardi 25 giorni; i due congedi 
sono accordati, 

Chapperon domanda’ che il presidente della Ca- 
mera faccia riprodurre la discussione notturna del 
9 aprile quale accadde, mansando alcune parole nel 
rendiconto, che furono pronunziale dagli oratori 
Fra cui cita specialmente quelle del deputato Ja- 
equier con cui diceva che forse meno un membro 
il comitato formato a Ciamberì contro il trattato 
di commercio non si sapesse di chi fosse composto. 
Si lagna pure che dal ministro Cavour si sia. vo- 
luto dare un colore politico all'opposizione del 
trattato, e conchiude invltre eccitando il ministero 
a provocare Un processo perchè si scorga se sia 
vero 0 no che vi sia stato abuso di firma. 

Ministro delle finanze. L'onorevole Chapperon 
non solo ha voluto ecertare la Camera è rettificare 
alcuni cangiamenti che si pretendono incorsi nel 
rendiconto della seduta del 9, ma ha' inoltre cer- 
cato di intaccare di falsità le dichiarazioni di un 
onsrevole membro di questo Parlamento. Lascierò 
a lui l’incarico di difendersi, In quanto a me se 
ho trasportato nella politica la discussione che 
Versava sul trattato, sì fu perchè esso era combat- 
tuto da due organi î quali facendo l'apologia del 
libro del conte Solaro della Margarita bon pos- 
sono non considerarsi come avversi al sistema'po- 
litico dal quale è retto attualmente il Piemonte, 
D'altronde la quistione del trattato si sa oramai 
he non fu che un pretesto jier eccitare i Savo= 
iardì a protestare contro l'attuale gabinetto, 

Jacquier ripete quanto avea detto nella. seduta 
del 9, che ciné dei membri che si dichiaravano 


presenti a sottoscrivere il manifesto del comitato } 


di Ciamberì, quattro erano lontani da quella città, 
e mawufestatono con lettere di non voler parteci- 
pare alle decisioni di quel comitato stesso. 

Chapperon persiste a chiedere che si faccia stam- 
pare la seduta per intiero con le pirole degli ora» 
turi che presero parte alla discussione. 

Carquet appoggia Jacquier. 

Presidente. Non credo sia necessario rifondere 
la seduta del 9 aprile. Le rettifiche che si volessero 
fare appariranno chiaramente da questa discus- 

ione. 

Valerio domanda che sì formoli una proposta 
perché la Camera possa decidere. 

Chapperon persiste nella sua prima proposta. 

Dopo una breve discussione alla quale presero 
parte i deputati Cadorna, Jacquier e il ministro 
delle finanze da un lato, e il deputato Chapperon 
dall'altro, la Camera adotta l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto dallo stesso Cadorna. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge perl’abolizione del sussidio accor- 
dato ai padri di 12 prole. 

La legge è approvata senza discussione nel modo 
seguente : 

* Art, A. A partire dal primo di gennaio 1853 
non sarà più accordato ai genitori di dodici figli il 
sussidio contemplato nell’art. 2 delle R. lettere pa- 





tenti del,17 luglio 1845, salvo diritto di coloro 
che giustificheranno d’essersi già trovati nell'anno 
1852 nelle circostanze le quali a tenore della vi. 
gente legislazione danno ragione ad ottenerlo. 

* Art} 2. Ferme rimangono le disposizioni del- 
l'art. 7 delle R. patenti anzidette per ciò che ri- 
flette la conferma del sussidio nei casi e modi da 
esso articolo previsti. ‘ 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto di legge per la ritenuta e tassa 
sugli stipendi, sulle pensioni ed assegnamenti. 

Tosti. La legge oggi nuovamente sottomessa al- 
l'esam@ della Camera), siccome fun Litolo im-parte 
identico al progetto sulle pensioni civili che fu 
non Sffnari rigettato, potrebbe sembrare non po- 
lersi kpattare in questa sessione senza una viola- 
zione dalle disposizioni dello Statuto. La commis: 
sione avendo esaminato la questione dal lato della 
costituzionalità ha nella sua relazione addotte ra- 

ioni convincenti per indurre la Camera a trattate 
la presente legge senza ledere il principio costitu- 
zionale. Ma per quanto convincenti io possa tro- 
vare le ragioni relative alla costituzionalità, non 
so arrestarmi di dire che la seconda parte dell'ar- 
ticolo primo definisce il principio della ritenenza 
quello appunto che fu dalla Camera rigettato col 
progetto sulle pensioni civili. Non sono le ritenenze, 
non sono le tasse che debbonsi sancire a peso degli 
impiegati , ma è necessario addivenire a riforme di 
amministrazione, a riduzioni della gerarchia degli 
impiegati, a formare un quadro degli stessi,’ pa- 
garli bene, e non avere volontari, aspiranti o 
altro, Pochi, ma beù pagati sieno gl’impiegati tutti 
ed avrete il buon servizio. lo non trovo giusta, 
non trovo equa l'imposizione della tassa, nè la ri- 
tenenza sugli stipendi. Mi si dirà che ogni classe di 
cittadini avendo subito dei sacrificii, è giustizia che 
anche gl'impiegati subiscano. Signori, grave è 
stato il sacrifizio degl'impiegati nel passaggio dal 
regime assoluto a quello rappresentativo; nel primo 
erano gli stessi circondati dall'aureola governativa, 
e dal prestigio monarchico , e oggi sono riguar- 
dati come semplici impiegati particolari. Un inten- 
dente di provincia non aveva bisogno sotto l’asso- 
lutismo di uno stipendio vantaggioso, perchè avea 
nel pubblico un prestigio, ma oggi con tre mila 
lire deve spenderne altrettanto per non degradare. 
Chiedo quindi la sospensione della discussione. 


Buffa. Il sig. Josti combattè le ritenenze, ed io 
non mi son fatto meraviglia, poichè altrettanto egli 
fece nella discussione generale della legge sulle 
pensioni civili. Non credo giusto entrare in qui- 
stione dacchè la Camera altra volta respinse il 
principio che propugna l'onor. preopinante. Ve. 
nendo ai particolari, egli vuole riforme amministra- 
tive, comunali e via dicendo; esige riduzioni di 
impiegati met-numero» e «nel loro trattamento, ma 
queste non sono quistioni pertinenti alla presente 
discussione; sieno gli impiegati molti, sieno pochi, 
non vedo ragione a conchiudere che debbano es- 
sere esenti da ritenenza, o da tassa. La finanza esige 
dai cittadini dei sacrifizii, e gli impiegati non 
devono essere esentati dacchè gli stessì per ri: 
piego ne ottengono un benefizio, 

È chiusa la discussione generale. 

Presidente, 11 deputato Josti propone la sospen- 
sione della discussione della legge. È 

La stessa fu appoggiata, ma la Camera la re. 
spinse, e si passa alla discussione degli articoli. 

Valerio. lo propongo che sino alle lire 1,500 la 
ritenenza sia di lire 2 per 0/0 e da 1,500 sino alle 
lire 2,500 sia di lire 3 per 040. 

Ministro delle finanze. Debbo oppormi alla pro- 
posta dell'onor. Valerio, perchè ove venisse accet- 
tata dalla Camera si cambierebbe la generale eco» 
nomia della presente legge, e quella sulle rite 
nenze. 

La Camera respinge la proposta del deputato 
Valerio, ed approva l'art. 1 come segue dopo breve 
discussione, alla quale prendono parte i deputati 
Mantelli, Buffa, Demarchi e il Ministro delle ti. 
nanze, 

* Art. 4. A cominciare dal primo aprile mille 
ottocento cinquantadue l'intiero stipendio ed j 
maggiori assegnamenti degli impiegati civili, degl 
ultiziali ed altri impiegati contemplati nelle leg, 
e regolamenti relativi alle pensioni , siano essi in 
altività di servizio, in aspettativa, o in dissponibi- 
lità, saranno sottoposti ad una ritenuta nelle pro» 
porzioni seguenti: 

Sino alle L. 2,500 L.3.00 

Per la somma dalle » 2,501 alle L. 5,000» 4 010 
ld. » 5,001 alle » 12,000 » 5 040 

Per ogni maggiore somma » 600 

«Di questa imposta s' intenderà riscosso a titolo 
di sovratassa temporaria l'uno per cento, e il resto 
a titolo. di ritenuta, 

« Art. 2. Gli impiegati che sono provvisti d'aggi 
proporzionali sulle riscossioni, o di altri proventi 
autorizzati dalle leggi, soggiaceranno alla ritenuta 
@ tassa stabilita dall'articolo 4 sul montîre degli 
aggi 0 proventi, soito deduzione di quella porzione 
che verrà determinata da speciali regolamenti per 
far fronte alle spese d’ulfizio. 

Buffa. All'articolo 3 propongo la seguente ag- 
giunzione: « Sono aboliti i dritti di patente che si 
corrispondono iu occasione di nomina, di promo- 
zione o di aumento di stipendio. 

Valerio si oppone. 

Ponsa di San Marlino sostiene la proposta. 

La Camera adotta l'articolo come segue. 

« Art. 3. Cessa la ritenuta sugli stipendi, aggi e 
proventi degli impiegati, che in forza delle vigenti 
leggi vi sono soggetti. 

* Sono aboliti i dritti di patente che si corrispon- 
dono in occasione di nomina di promozioni o di 
aumento di stipendio. 

* Cessa del pari di aver effetto il disposto del nu- 














mero secondo dell'articolo terzo e del paragrafo, 
primo dell'articolo sesto della legge sedici luglio 
mille ottocento cinquantuno, per quanto si rife- 
risce agli impiegati dello Stato. + 
La Camera rinvia l'articolo 4 alla commissione. 
La seduta.è sciolta alle ore 5 144. 

Ordine del giorno di domani. | 
Continuazione della discussione pella ritenuta € 
tassa sugli stipendi, sulle pensioni ed assegnamenti, 

Relazioni. di petizioni. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Tonino, — S. M., in udienza dell'8 corrente 

mese; ha collocato a riposo Filiberto Glemente 

- Gaillard, insinuatore a Ciamberì, e lo ha am- 
messo ‘a far valere i proprii titoli al consegui- 
mento della pensione. r 

_ 18. M., con'elenco'dello'stessò giorno; ha 
nouinato al posto di scrivano presso l'azienda 
generale di finanze l'avvocato Tommaso Ba- 
rucco, e l’ avvocato Giuseppe” Valerio ,, e con 
disposizioni ministeriali del 42 corrente, i me- 
designi sono stati destinati ad esercitare le ri- 
spettiye loro funzioni fra gli.scrivani di seconda 

‘ classe, in surrogazione degli scrivani cavaliere; 
Enrico Giustiniani, ed Alcide Sanguinetti, pro, 
mossi; con disposizioni sotto la medesima iata; 
alla ‘prima ‘classe. 

La Gaz. Piem. pubblica ‘una lunga li 
di nomine per decreto reale’ dell'8 ‘corrente 
riel personale dell’amministrazione delle regie 
gabelle. 


al 


Crwssnì, 15 ‘aprile, — La Savoia acquis'er 
un nuovo ospite distinto,, La contessa. d’Agout, 
molto conosciuta nelle lettere sotto lil ‘pseu- 
donitno di Daniel Stern, ha ‘affittato una villa 
nelle Vicinatize di Annecy , ‘dove sembra de- 
disa a ritirarsi. — Si ‘aspetta paritiente ad 
Annecy il signor Eiuanuele Arago, nipote del 
celebre astronomo ; già membro della Mon- 
tagoa, 

— ll signor Bastian probabilmente sarà rie-, 
letto nel suo collegio diTaninges, e così, potrà. 
andar a tipigliare il posto cheha finora occu-, 
pato ‘con talento alla Camera. Si dice che'egli 
abbia ‘Uato la sua demissione; cedentlo ad un 
sentimento di! ‘delicata suscettibilità. Egli era 
decisamente ‘avverso al trattato colla Francia, 
e sì proponeva di combatterlo colla sua pa- 


a pubblica notizia, che di conformità al trat 
tato di commercio e di navigazione tra l’Au- 
stria e la Sardegna, conchiuso il 18 ottobre 
1851 e ratificato da sua maestà I. R. A. il 12 
febbraio prossimo passato , oltre le esenzioni 
e facilitazioni di dazio stabilite nella tariffa 
daziaria generale austriaca, debbono entrare 
in vigore, nel commercio col regno di Sar- 
degna , anche quelle che qui vengoro ripor- 
tate, 

4. Il dazio d'entrata pei vini comuni del 
Piemonte, nell’importazione per uno degli uf- 
fici daziarii posti sulla linea di confine ,au- 
striaca verso, gli Stati Sardi, viene mbassato 
pel centinaio daziario sporco da,2 fiorini ad 
4 fiorino.e 10, carantani, e così,a. lire 7 au- 
striache al quintale. metrico sporco. 

2. Vengono inoltre esentuati dal dazio di 
entrata e di uscita austriaco , nel commercio 
attraverso, il confine austro-sardo — il car- 
bone ‘di legna, —'le cotì greggie per affilare 
falci e'falciole; — ed inoltre — la ‘farina sid 
a 20 libbre daziarie, — le castagne sino a 20 
libbre daziarie, — ‘la carne fresca sino ad 8 
libbre daziarie, — il formaggio èd il burro 
fresco sino a 4 libbre daziarie , — le patate 
sino a 200 libbre daziarie. 

Rimangono poi in vigore le speciali dispo- 
sizioni di favore stabilite dai vigenti tratta 
rispetto cai proprietari misti, 

Si avverte infine, perla corrispondente: ese- 
cuzione, (che la disposizione indicata al. nu- 
mero primo della presente notificazione 
spetto ai. vini comuni introdotti dal Piemonte, 
deve essere ‘applicata ‘anche aî vini déi 
cati ‘di Parma e di Modena che'si ‘presenta= 
no hell’importazione ai rispettivi uflici d’in- 
gresso nel regno Lombardo<Veneto, — e ciò 
sino a che entrerà în vigore l'imminente Lega 
doganale con questi due Stati. 

Milano, li 14 aprile 1852. 
L'I. R. luogotenente Srnasorpo. 

Vavezia, 13 aprile. — Stamane alle 8, sull'I. 
R. vapore da guerra il Volta, giunse qui da 
Trieste l’arciduchessa Sofia, accompagnata dai 
suoi figli gli arcidachi Massimiliano e Carlo 
Lodovico, Essi fùrono ‘incontrati ‘dagli ‘arci 
dichi Massimiliàino ul'Este, \Chirlo ‘Ferdinando, 
il ‘granduca ’Costantitio di Russia ed il Feld-iba- 
resciàllo Radetàky. 

L'arciduchessa diede (scrive ‘la Gazzetta di 
Fenezia) un tenero amplesso al granduca, e 


du- 





rolà eloquente, quatido i suoi elettori gli nian- 
darono un mandato quasi-imperativo in senso 
opposto. .Se non altro questo prova che la 
popolazione della Savoia mon, era ppi gene- 
ralinente così opposta ‘al trattato come si ,vo- 
leva far credere. 

— Sì assicàra che l’amministrazione dell’o- 
spedale di Ciamberì ha deciso d'interdire Te 
visite agli ammalati nelle domeniche e nei 
giorni festivi ; non riflettendo che gli amma- 
lati appartengono a povere famiglie di lavo- 
ranti che non hanno che il giorno di festa 
per visitare igli amici e i parenti. 

(Giornali. della Savoia). 

Ivana. — Leggesi nell’Eco della Baltea Dora 
del 15: 

Venerdì (9) giungeva in Ivrea il generale di 
divisione de Sonndz, il quale riparti nel sus- 
seguente giorno dopo d' aver passata nella 
piazza d'auni la rivista di rassegna alla scuola 
militare. 

— 01 municipio d'Ivrea, in una sua sediita 
straordinaria ‘delli 10 .corretite, «deliberava 
l'acquisto di nun. 600 azioni della ferrovia 
chie deve raggiungere quella che da Novara 
tende a Torino, 

Novana. — Leggesi nell’Amor della Patria 
del 15: 

Nella processione del venerdì santo , cui 
quest'anno prestava maggior solennità la splen- 
didezza dell’ apparato ; facevano di sè bella 
mostra li giovani convittori del collegio mazio- 
nale , i quali in uniforme ed armi dimostra- 
vano colloro ‘contegno militare quanto di- 
versa stà l' educazione’ dei tempi presenti da 
quella dei tempi passati. 

— L' intendente generale cavaliere  Farcito 
di Vinea, prima di lasciare ;la mostra città per 
recarsi ad assumere l’ ‘amministrazione della 
provincia ie divisione di Torino, prendeva. com- 
iiato anche dalla nostra unilizia cittadina con 
sua lettera al colonnello della medesitna) In 
essa esprime la pena colla quale vede avvi- 
cinarsi l'ora dì separarsi da una guardia ha- 
zionale che « per egregio suo capo, e per 
gli onoreyoli militi e graduati che la com- 
pongona., per l’ ottimo spirito che vi regna, 
pel suo zelo nella tutela pubblica , pel suo 
amore alle nostre istituzioni, al Re ed alla 
patria , è veramente. distinta , come è bene: 
merita per la regolarità del servizio,, la pron- 
tezza a prestarsi ad ogni emergente che ne 
richieda l’azione, e per la frequenza agli eser- 
cizii d' istruzione, onde la sua ‘tenuta , ‘il suo 
contegno, la sua precisione sono ben giusta- 
mente rimarchevoli ed ‘écomiate. » 


Lownanna. — La Gazz. di Milano del 14 
pubblica nella parte ufficiale la seguente no- 
tificazionie, 

In relazione ad ossequiata ordinanza degli 
eccelsi II, RR. ministeri delle finanze ‘e del 
dommerciò 12 marzo ora trascorso, si deduce 


nell’atto che il inaresciallo Je si affacciava per 
ossequiarla, sulla fronte canuta dell'eroe ve- 
nerando impresse il bacio, della riconoscenza. 
Profondamente commosso dell’affettuosa dimo- 
strazione, prese egli ‘allora da mano all'augu- 
sta (e baciolla. 

La granduchessa Alessandra di Russia fu a 
farle una visita, clie da essa vennele restituita 
poco dopo. 

Il feld-maresciallo ritornò a Verona lo stesso 
giorno. 

La Gazzeita di Fenezia non parla d’applavsi 
della popolazione. 


Toscana. — Scrivono da Livorno in data del 
3 all'Indépendance Belge: 

La crisi ministeriale non è ancona. risolta, 
ma il mio corrispondente di Firenze mi an- 
nuncia-che la soluzione non tarderà a lungo, 
e che i ministri ‘attuali si considerano 


effettivamente demissionarii 


come 
Questo ritardo 
proviene da un incidente diplomatico del quale 
vi parlerò un’altra wolta, e poi dalla difficoltà 
di trovare dei ministri che consentano 1a far 
parte di un gabinetto che passerà per ultra- 
reazionario, Ieri si faceva già correre una lista 
del nuovo gabinetto, ma .il imio corrispondente 
ui dice che due dei personaggi che vi 
rano, quantunque appartenenti al partito ele 
ricale, protestano altamente che non accette- 
ranno, Nella caduta del ininistero vi è più che 
una questione politica: vi è anche una que- 
stione religiosa di cui si è riferito a, Roma. 

Sir Bulwer, che era stato nominato amba- 
sciatore d'Inghilterra in Toscana, non verrà più 
quì; si dice che sia stato destinato per Mon- 
tevideo, Questa mutazione piace assai ‘al go- 
verno toscano, il quale vedeva molto Wi ‘inal 
occhio la venuta di un diploniatico che passa 
per imperioso e difficile. 

Il principe Demidoff deve partie quanto 
prima per Roma con una magnifica croce in 
malachite, del walore di 30». frauchi per of- 
frirla in dono al Papa. 

Finesze; 12 aprile. — Scrivono all'Opinione: 

La crisi ministeriale dura tuttavia, Sebbene 
da'tre giorni corra Ja voce che il ‘graiduca 
abb'a rinunziato all'idea di formare un mini. 
stero Boccella, che, come vi dissi, abbia per 
programma l'abolizione delle leggi leopoldine 
pure posso accertaryi che vi è tregua; ma nulla 
di definitivamente stabilito. Hl nuovo ministero 
sarebbe anzi già bell'e fatto se non fosse con- 
venuto ‘comporlò esclusivamente di luccliesi. 
Questo fatto avrebbe urtato troppo al vivo la 
suscettibilità dei vecchi toscani, e ad onta delle 
liste già corse e di cui in altra mia vi parlai 
credo che non sia molto facile troyare ch 
voglia venire a bella posta a Firenze per di- 
struggere un’opera di cui a ragione la Toscana 
sì onora e che riscuote le simpatie di tutti. 

Ad eccezione dei preti, posso assicurarvi che 
in Toscana sono tulti i partiti concordì nel 
voler conservata la legislazione di Pietro Leo 








IL RISORGIMENTO 


poldo, Il senatore Cempini, che per lungo 
tempo è stato ministro del granduca prima del 
1848, si è recato ai Pitti più volte per scon- 
giurare il granduca a rispettare le leggi del- 
l’ayo suo che hanyo fatto prosperare questi 
popoli. A 

Il corpo diplomatico estero tenne radunanza 
per trattare di questa crisi: il nunzio pontificio 
Massoni vi sostenne il Boccella; ma fu' calda- 
mente combattuto dal miiristro di Prussia e 
dal Villamarina; 

Ieri il Boccella non comparve al servizio di 
chiesa con gli ‘altri ministri, mè ieri sera al 
circolo tenuto dal granduca: quest’assenza, che 
da molti fu tenuta come indizio di sconfitta, 


è 


non è da attribuirsi che ad una causa insi- 
gnificante. 

Il sig. Boccella non possiede in proprio un 
uniforme di ministro; finora ‘era ricorso ad un 
suo collega che! avendone due, igliene ‘aveva 
prestato uno; ma nel momento presente non 
lia creduto doyer chiedere questo piacere, e 
si è astenuto dal comparire, Queste notizie te- 
netele come provenienti da buonissima fonte. 

Intanto l’altra parte del ministero ha fatto 
pratiche, per avere l'appoggio del partito co- 
stituzionale: È strano yederli cercare l'appoggio 
di un partito che hanno resa impotente ridu- 
celidolo al silenzio con leggi arbitrarie spieta- 
tamente ‘applicate; è per altro una buona le- 
zione che déve aveîli fatti accorti ‘come siano 
per loro stessi ilipotenti, e come l’opera che 
essi hanno incominciata, e icuì da tre anni la- 
vorano, finirà col distruggere i suoi iniziatori. 

Che cosa farà il partito costituzionale? S'ac- 
costerà egli al ministero? Oppure sì stringerà 
unicamente intorno alle leggi leopoldine per 
difenderle? To credo che questo sarebbe il con- 
siglio migliore: i costituzionali non possono 
appoggiare nè difendere gli autori delle leggi 
del settembre; possono bensì levarsi a difesa 
di quel poco di buono che ci rimane, e se în 
quest'opera generosa e. cittadina si trovano a 
lato i camefici delle)libertà costituzionali, poco, 
importa» i liberali non; possono; vergognarsi, di; 
combattere con gli assolutisti solto una stessa 
bandiera, quando sii tratia di salvare il paese 
dai gesuiti e dall’inquisizione, 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — Lowra, 12 aprile. — 
Le soscrizioni per; gli operai che hunno fatto 
gréve in seguito alle suggestioni della società 
detta mista o fusionista, non giungono più, e 
gli operai sono all'estremo, Ogni individuo ha 
ancora ricevuto il suo sussidio di 10 scellini 
per settimani sì sa che i fondi dimi- 
nuiscono rapidamente egli introiti vanno a 


ma 


rilevto. * 

Li ‘spesa è stata. durante alcun tempo di 
2,200 lire sterline per settimana ; ciò che è 
enorme. È probabile, non ostante le promesse 
che doro si fanno ancora, che gli operai mac- 
chinisti sì vedranno costretti ad arrendersi a 
discrezione e di riprendere il lavoro se non 
vogliono inorire di fume. (Express). 

— Squadra dell'Artico. Sabato ultimo la squa- 
dia del capitano sir Edward Belcher uscì da 
Dokyard. 

L’Assistence e la Résolute; ‘capitano Kellet 
c, B;, sono entuate uel fiume, Le scialuppe 
ad elice l’ Intrépid comandante Chitoek, ed il 
Pioneer comandante Osborne, uscirono pure 
dal bacino ed entrarono nel fiume, Il North- 
Star uscirà oggi e prenderà il mare martedì a 
Grenithe, Tutti partiranno giovedì o venerdì 
prossimo. Un gran numero di amici degli uf- 
ficiali e di persone ìnteressatè alla spedizione 
visitarono i bastimenti. (Mor. Herald.) 

— Consegne diplomatiche, ='L'amministra- 
zione delle dogan® ha dato l'ordine che sola- 
mene per l’aywenire l'acquavite, il tabacco 
ed il vino mandato franco di diritto agli am- 
basciatori od altre persone privilegiate, saranno 
accompagnati al luogo della loro destinazione 
da un ufficiale della corona (Idem). 

— Il lord maîire di Dublino annunziò che 

fiuterà di rispondere ad ognì 'requisitoria 
circa la convocazione di una riunîone nell'in- 
teresse di partito. 

iene la necessità in cui si sarebbe 

di conyocare una riunione 

di cittadini per sceglièie dei candidati liberali 
avanti lc elezioni generali. (Daily News). 

— Una donna per nome Elisa Hune è con- 
dotta davanti il magistrato di polizia di Bown- 
Street, prevenuta di aver profferito delle mi- 
naccie contro la refina. Questa! donna ‘era 
uscita poco tempo fa dall'ospedale di $. Luke 
dove era st. ta curata per alienazione mentale. 
Ultimamente dayanti il palazzo di Bukingham 
essa gridava di voler uccidere la regina. Un 
ispettore di polizia l'arrestò, Fu rinvenuto na- 
scosto le sue vesti un grosso coltello. 
Questa donna sarà di muovo coridotta allo 
spedale dei pazzi. (Globe). 

= Ta maggior parte déi ministri del ga- 
binetto hanno lasciato Londra nelle feste di 
Pasqua. Lord Derby deve passare alcuni giorni 
presso il duca di Richemond a Goodyood- 
Sussex. Lord Lonsdale, il sig. Spencer Walpole 
e lord John Manners rimangono per ora in 
città, (Morning Advertiser). 

— Sappiamo da buona fonte chelord John 


sott 


Russell non dimostra l'intenzione di egire di- 
versamente di quanto fece quando ‘il Parla! 





riunirà. dopo Pasqua. Il partito ll 
berale esaminerà seriamente la [questione di 
sapere se il nobile lord sarà ancora ricono- 
sciuto come capo dei liberali nella Camera 
dei comuni. (Idem). 


PORTOGALLO. — Lispowa, 31 marzo. — 
Ho detto ieri che i ministri non avevano of- 
ferto! le loro dimissioni ‘alla ‘regina, ed ora so 
pure di certo che S. M. era così poco dispo- 
sta ad accettarle, che dichiarò al duca di Sal- 
danha: che essa era pronta ad adottare tutt? 
altro spediente avanti di conoscere il risultato 
del consiglio del gabinetto. Questa quasi crisi 
ministeriale. ha dimostrato chiaramente che 
nessun altro partito nelle Camere è in posi- 
zione di governare il paese senza farvi nd- 
scere il disordine e la' confusione; così il de- 
creto seguente, ‘chiudendo le Cortes, è stato 
generalmente ben ‘accolto. — « Dopo Aver 
consultato il‘consiglio‘di stato lho, in conformità 
ai poteri ‘discrezionali di cuì la carta iii ha 
investita, giudicato ‘a proposito ‘di prorogare 
le! Cortes generali (al 20 prossimo maggio in 
cui esse’ sì. riuniranno (per una-sessione straor- 
dinaria! di due» mesi dovendosi, terminare. il 
20 luglio. » — Questo, decreto è stato firmato 
dalla regina;e da tutti î ministri, Così Ja sessione 
ordinaria di 3 mesi pel 1852 è stata chiusa 
senza che la Camera bassa abbia trasmesso 
un solo progetto di legge alla Camera alti 
Due soli furono approvati dai deputati: la_r 
forma della carta, ed i colonos ossia bill di 
assistenza agricola che doveva ancora essere 
Jétto una terza volta avanti di essere inviato 
alla Camera dei parì, ove ‘non dubito che Si 
rigetti la clausola dell'abolizione della pena 
di motte in materia politica, perchè da ‘qui 
in poi il governo avià vil tempo ‘di preparare! 
il suo ‘bill particolare intorno a ciò. 

Io non credo che questu prorogazione delle 
Cortes abbia per fine:dei disegni serîì. Il\paese 
rimarrà probabilmente tranquillo, ciò che non: 
avrebbe avuto luogo se il governo avesse 
colto un sì leggiero pretesto per. ritirarsi 
avanti di aver visto.i suoi decreti, dittatoriali 
formalmente sanzionati, 0 rigettati dalla legi- 
slatura. Se alcuni erano rigettati io non dubito 
che una Camera di deputati nuova e più 
moderata non fosse eletta. (Tunes). 


SPAGNA, — ‘Maprib, 8 aprile. — I ministri 
andarono val | passare la giornata ad Aranjuezi 

Oggi e doniani è proibita la circolazione delle 
vetture nelle ‘contrade. .L’ afiluenza delle ;per- 
sone che si recano nelle diverse chiese della 
capitale è immensa. 

Domani non sì pubblicano i gioroali a ca- 
gione della sòlennità del giorno. 

Secondo l'avviso officiale inserto nella G&- 
ceta de Madrid în conformità allo spirito del 
decreto del 1 dicembre (ultimo sull’ imiposta 
dei porti, ogoi bastimento che enti in seno 
dei porti della penisola deve pagare il diritto 
di carico per gli effetti che imbarcherà, e di 
scarico per quelli che scaricherà. 

In conformità dell'articolo 18 della legge 1 
aprile ultimo , la giunta del debito pubblico 
ha ‘ordinato che il quinto incanto pubblico 
del debito suscettibile ‘di essere ammortito di 
prima e seconda classe. abbia luogo il 29 
corrente. 

La somma disponibile per la compera di 
questi effetti è di 2,586,700 reali. 

Se succedesse qualche modificazione nel ga- 
binetto portoghese, sì crede ch'essa si farelibe 
nel senso liberale, (Corresp. Havas.) 


PRANCIA, — Scrivono all’Indépen. Belge : 
Alla vendita dei librì del defuoto re, il Per- 
ceforest (romanzo di cavalleria in seì volumi 
stampato sopra carta velina) ha fatto undici 
mila cento franchi a. beneficio del duca d’Au- 
male, colla circostanza però che parecchie 
persone notevoli, fra le quali io credo aver 
sentito ‘citare il signor de Rothschild, sì sono 
ritirate rispettosamente dinanzi all’incanto dell 
principe proscritto. Soltanto l'ostinatezza di 
un insulare mandato dal British 
naturalmente svincolato dalle convenienze in- 
poste agli, altri acquisitori, ha fatto spingere 
tant'oltre la lotta. L'inglese non sì arrestò che 
a 11,050 franchi. 

ll duca , d'Aumale che, in questa vendita 
così interessante per lui, doveva, stante le re- 
centi circostanze, restringere il limite dei suoi 


museuth' e 


sucrificii, lì fece poriare sopra due opere ca- 
pitali, un Flavius Joseph, che porta ancora 
le traccie di un colpo di baionetta e che il 
signor Thechentr, rappresentante del principe, 
ha comperato per 3000 fratichi circa; è il 
Perceforest, ‘opera tanto ‘“prefiata che il 25 
febbraio, al momento del saccheggio, un ce- 
lebre bibliomano, senza, badare alla caduta 
del monarcato e ai pericoli, della società, do- 
mandò solamente se il prezioso eseniplare era 
salvo. 


SVIZZERA. — Toglialno ‘dil Volirna! de 
Genève del 14 le seguenti notizie : 

La Gazzetta di Basilea sì dichiara poco sod- 
disfatta dell'andamento della questione delle 
strade ferrate; tanto nella commissione del 
consiglio nazionale come in seno al consiglio 
federale. Essa trova, come facciamo noi, che 
questi interessi di un ordine così elevato si 
sobbissano nelle ambizioni locali che mutilano 


il piano primitivo. Questo piano fu fatto 

un uomo di una riputazione europea, l’inger 
| gnere Stephenson, e fu malmenato da taleati 
| quasi sconosciuti: Perciò la Gazzetta di Bd 
silea ditnostra la somma «sconvenienza , pei 
parte dei consigli svizzeri , di voler abbattere 
| l'autorità, le idee e i lavori di Stephenson 
senza avere nessuna autorità di peso da com= 
| trapporre\ per legittimare tanta baldanza. 

— I membri della commissione delle strade 
ferrate che si sono pronunciati in favore della, 
costruzione per opera dello Stato sono i siggi 
Bischoff, di Basilea ; Pioda, del Ticino; Stamz! 
{ pifli, die Berna ; Peyei 
di Lucerna; è Siegfried , d' Argovia. I parti 
giani della costruzione per mezzo delle comd 


di Turgovia ; Blanchenay di Vaud; Hunger! 
buhler, di San Gallo, e Buvier, dei Gvigioni, È 
Verso la fine di ‘aprile)i pareri della maggio», 
ranza e della minoranza saranuo stampati e 
distribuiti ai membri del consiglio nazionale, 
abbastanza in tempo da poter arrivare alla 
soluzione di questa quistione nella. sessione 





estiva di ambedue i consigli. 

Varîsse. — Si legge nel Courrier du Va- 
lais è 

I nostri lettori sentiranno senza dubbio con 
piacere che' i piani del ‘tunnel di ‘Menouve 
sulla via del:S) Bernardo, sono ormai condotti 
a termine, ‘e che si penserà seriamente all'e- 
secuzione di quest’ opera tanto importante, 
Egli è l’ingegnere: Gualini ; delegato @d hoc 
dal governo sardo, che è stato incaricato di 
questo lavoro; egli lo ha, prestamente ter- 
minato. 

Secondo le sue valutazioni la galleria. non 
ayrébbe più ‘di 2226 metri di lunghezza, e la 
spesa ) atteso la natura fragile dello scoglio, 
non ‘assorbirebbe più di 623,495'fr. 60 centi 
Sopra questa somina soli 285,535 fr. 60 ‘cent. È 
sarebbero a carico della Svizzera. 1 lavori 
possono essere iniziati. mel corrente di questa 
estate; ed essere condotti; a termine entro, Sì 
anni. Come si vede questi non sono ostacoli. | 
tali da distoglierci dall’intento, Una sommari 
di 285,535 franchi, ripartita in ‘cinque anni | 
fra i cantoni interessati nel progetto, non co- 
stituisce un peso al Ji sopra delle forze della 
Svizzera. 

Sappiamo ‘che il nostro. consiglio di Stato 
provocherà, per mezzo del. signor Blanchenay 
consigliere di Stato di, Vaud., che ha presiei 
duto. sinora alle riunioni velativelia questi 
strada, una conferenza di vari cantoni , nell 
quale saranno discussi i mezzi d’inîziare l'im 
presa, L’ accoglienza falta 1° anno scorso alle 
sue offerte , e l' invio per parte del potere 
esecutivo della Confederazione; di un com- 
inîssario fellerale ( il colonnello! Buchwalder) 
per esplordfe la ‘tivoiitagua ‘di concerto coll 
delegati di ‘alcuni dei principali ‘cantoni , ci 
fanno sicuri che l'opera hà ottenuto vive 
simpatie e che si apprezzano; per il loro giul 
sto valore; i vantaggi dell’ importante via di 
comunicazione che si tratta di’ aprire. 

La: conferenza avrà luogo a Friburgo il 26 
corrente. 

Vaup. — Il Nouvelliste Vaudois , uno dei 
principali organi del partito radicale in svi 
zeta; inditizza all'emigrazione francese questi 
cocenti rimproveri 

«Questi rifugiati ‘sono ‘passati ‘sopra alla 
misura che l’ autorità prevdeva nell’ interesa 
del paese. Invitati a recarsi nell’ interno, ri- 
sposero che il diritto di asilo apparteneva ad | 
essi e non alla Svizzera, Cacciati fuori della Mi 
Svizzera alcuni di loro, si rintanarono, e più 
tardi accusarono i nostrì funzionari che non, 
li avevario subito scoperti, di rubare il danard! 
dello Stato.» Dopo di ciò il’ IVouwelliste till 
gli elogi ‘della condotta di pochi emigrati chi 
sì ‘trovano ancora ‘în Isvizzer: 6 

Luckiiva, — In alcuni comunildel'cantoi 
la petizione in favore dell’ ammistia è fini 
în tassa. Gli uomini di tutti ‘i partiti vi ap 
pohgono il loro nome. 


ALEMAGNA. — Benuno, 10 aprile. — ST 


legge: nella Gazzetta di Prussiz. Î 
« Ci scrivono da Brema che il Geffon è 
veramente il più bel vascello della flotta! 
Prussia difficilmente potrà(l 
servirsene perchè non; può entrare nella rada 
di Swinemunde a meno che si scarichino i canz fl 
noni e le mianizioni. Quando è armato il Ge 
fion fa 22 piedi d'acqua; mentre che a Swi, 


prossiana, ma la 


pagaie sono i signori Escher, di Zurigo; Kern{f! 


di Sciaffusa; Steiger JI00 | 


nemunde il mare non ha che 18 piedi di pros 


fondità, 

Quanto al Bardarossa , questa rave noli 
può essere impiegata nello stato in cui si trovil 
presentemente. Infatti, i due vapori il Bard 
rosse e l° Acadia, venendo dall’ Inghilterri 
hanno dato, di fondo sulle coste d’ Olanda 
questa circostanza si vebbe cura di tenerlil 
celata. 

Axsoven, 9 aprile: 
come, un fatto posi 


— Si annuncia quest’ogli 
‘o che la crisi mini 
riale è giunta al suo, termine, e che. sin dif 
domani i signori Von-der-Decken e de Bal 
ries saranno rimpiazzati dai signori, Benningi 
de Hammerrstein. Secondo un'altra versiollt. 
il siguor Benuing avrebbe ricusato di acaet= 
tare un portafoglio, o per lo meno non silfa- 
rebbe ancora dichiarato. Un. corrispondente 
della Gazzetta delle Poste di Francoforte pres 
tende sapere che se i signori, Von: der=Decken 








vi 


i 





% de Borries rassegnaiîo le loro cariche, ciò 
lhe gli sembra poco verosimile, non saranno 
ogati dai due nomi citati più sopra. 

A (Journal de. Francfori). 
ML teri, in dna seduta»dei magistrati e dei 
È Borgliesi si è deciso di' pubblicare unvgior- 
MUfaie della città, esclusivamente consattato agli 
fateressi municipali, il quale pubblicherebbe 
Miontimente tutte le ‘comunicazioni officiali 

del magistrato e del collegio dei presidenti 

delta borgliesta, | (Corwisp: di Mmburgo) — 
Anrurco, ‘8 aprile: — Quest'oggi sono giunti 
qui Colla Strada ferrata da Berlino 146 sol- 

dati della marina prussiaia con 8 ufficiali e 


i 


T ut aiutante di campo (del, printipe Adalberto 
di Prussia il'iente Schirmather. Essi sono 
diretti, per Bremerbafen ‘1a prendere possesso, 
del Gefion ‘e ‘del’ Barbarossa, tetontemente 

ati dal ‘govervo prussiano. 

di Hiller He Franc.) 
\Hoxsrsin,:9. aprile. — Corre voce che col 
primo maggio de Plessen lascierà le funzioni 
8 riempie in’ questo paese ‘e sarà: rimpiazzato 
Itonsigliere di conferenza Duinseicher. — Il 
lercio vaspetta colla (più viva ansietà la 
Mazione delle questioni doganali. Si è 
Mivinti (che l'interesse particolare di alcuni 
bbricanti, che hanno saputo fingere una 
ita lealtà,‘nion sarà per decidere l'esito ‘di 


nesta vertenza. (Corr. di Amburgo). 





ii COLLA. FRANCIA, 

Pine ‘del ‘discorso del ministro Cavour 
Mi alla Camera dei deputati. 

Ml (Vedi Risorgimento num. 1331, 1332). 


Rive du trsité, c'est d-dire celle quion appelle Jes 
fofcessions faites: d ld Peance? Je n'ai pas-grande 
ifose è dire sur la partie detive, c'estia‘dire sir 
(id que nous avons obtenu de cette nation. La ma- 
Ditte a déjà 616 traitéespar plusieurs préopinants ; 
ibesoîn, elle le serait. par, plusieurs autres, ; et 
(ittimmenti par Vhonorable rapporteur, ce digne 
fprete de 'la'd0ne oléifare. i 5 
(Mede dirai que quelques mots è ‘ce'sujet. L'ho: 
Cnofhle Menabrea Jui-meme, avee une franche et 
1 difedre loyauté, a produit des chiffres que. je suis 

Ioin(de contester; ainsi, d cet égard, nous sommes 

nen d'accord. Seulement_ l'on olljeote que 
favons pas assez obtenu: j'ea conviens moi 
quasi, Je crois que nous nurions dà obtenir davan- 

Milagé; si j'avais 616 aux lieu et place du gouvertie- 
ment francais y d'autals Beavedip plùs'concéte dans 

É finte è1 mame de la France, Il est possible que si 
lc négociateur sarde eut éié plus babile (il eut pu 
(I obtemr davantage. Ge que je puis assurer è: la 
ambre, ces tons pas obtenu plus 

e nous ne l'avons fuit, ce n'est pas faute d'effort: 
Îe persévérance, et dle putience de nostre part; les 
È égociations ont commencé dans le mois d'octobre, 
el'elles ont duré quatre mois sans'interrtuiption, et 
KE Molez, messieurs, qu'un sentiment de justide envers 
he nos honorables collégues, M. Avigdor, me 

(force è dire qu'il avait déjà préparé le tetrain 
pendant son séjour è Paris VéLé passé. 

Li tew négosiations semblérent, au prime abord, 
fibiles; mais dés: qu'on est venù è formuler des ar- 
tiles, il fallut les communiquer è l'administration 

"és douanes frangaises, comme de raison; et alors 

| dommencerent les difficultes sans nombre qui, pl 

rs fois, faillirent faire échouer les négociations 

(Aeepointique, sans l'iutervention directe du chefde 

Lil est probable qu'elles. n'auraient abouti è 
QCUn resultat; car tous les einployés supérieurs 
le Vadministration ont frit ce qui'ils ont pu pour 
‘empéeher l'adoption du traité. 

Vous voyez, messieurs, que je n'ai pas trop de 
‘motifs de me louer des dovanes frangaises. Toute- 
Tuis, je croîs de mon ievoir de les laver d'un re. 
roche que leur a fait M. Menabrea, et de prouver 
qu'elles ne; sont pas autant protectionniste qu'on 
voudlrait les faire, 

On nous dit; tandis que vous accordezà la France 
le libre change, la France conserve, sur tous vos 
produits, des ‘droîts protecteurs presque probi- 

tifa. È 
N Ge reproche se fonde sur vne errevr. Nos pro 
Uuits paient, il est vrai, des droits élevés en en 
trant en France, des droits (que ye voudrais voir 

| féduits, mais qui ne sont pasiproMibitifs, mais (ui, 
aù contraire, ne sont pas plus élevés que le droit 
que nous vous proposons de conserver sur le vîn. 

Nos principaux produits que nous exportons en 
Hrance, sont les soies, les huiles, le bétail, les fro- 
ages, 

TWalerio. Le riz. 

Ministro dello finanze. Et le niz. 

Eh Bien! messieurs, quant au-riz qu'on vient de 
nommer, il est frsppé d'un droit de troîs franes 
les' cent kilogrammes. Le ri vaut, je croîs, 36 
francs Je quintal, arrivé sur la frontière de France 
il'en vaut au moibs 40. C'est done un droît de 8 
pour cent, qui est moins élevé que celui auquel 
nous soumettons les cérégales étrangères. Quant'anx 
huiles, les nouveaux droits n'iront pas au 15 0,9, 

È Mais puisque je parle des. droits sur,les huiles, je 
is demander è l'honorsble M. Bonavera la per- 

ion de Jui adresser un reprochepuur s'ètre 
opposé, l'année dernière, d' ce que le divit fat di- 
minué, chez nous, au-dessous de 20 Îranes; ce qui 
fait que maintenant il'est plus élevé.chez nous que 


le plgnipotentiaire frangais me  parlaît dés huiles, 
il ne manquait jamais de me dire: yous vons van- 
tex d'ètre libre échangiste, et vous étes plus pro- 
tectionniste que nous. 
L'lionorable M. Bonavera aurait bien dî ne pas 
loser d ce sanglant sarcasme (Ilarilà). 

il avait consenti à ce que la réduction faite sur 
les builes l'année derniére fit plus considérable, 
Mieut.6tre avrais-je ‘eu meilleur jeu avec 'mes hono- 

Wbles adversaires. 


ini seen 


Bonavera) Pour accepté 
lateduetivi; je m'opposai ‘sealementi’quiant’aiz 
Iitiles de'fibrique, sur leaglielles ifin'g afque'5 où 
6*pour' cente protection. 

Ministro delle finanze: Venons av bétail \L'ho- 
norable"M? Manabrea dil que le'drdit gdo eboli 
paye, è son entrée-en France; estiun droit probi- 
bitif, Je ne leer as. Les traités ont substitué le 
droits'aw poids, auldroit pr lete Gelifenientàn a 
fixé un ‘maximum de 40 franés pour'les' beufs , el 
de 20 francs;pour les vaches. 

Or, messieurs, ces belles vaches en Savoie valent 
certaimement. plus ‘(de ‘200 (francs; chez nous éri 
Piémont, elles se paieraient ‘de ‘250 jusqu'a 400 
francs. (les vaches se paîeront, au maximum en 
France, 200 francs par téte, c'est-à-dire ‘au droit 
de 10\pour (cent. Or, nous qui conservons, sur 
l'introduction des vins frangais, un droit de'16 è 
20 pour cent, comment pouvons:nous' soutenir que 
les prétentions de la France sont excessives, lorsqu' 
elle Conserve sur le bétail un droit qui est-sou- 
vent iuférieur au 10 pour cent, et ne peut jamais 
dépasser' ce tàux ? 

A nion avis, la France auraitdù diminier encore 
le'Urdit sur notre bétail, car c'eùt été ‘une mesure, 
éminemment.avantagense pour les classes laborieu- 
ses. J'ai taché de l'obtenir; mais mes arguments. 
Gtaient fondés plus sur des considérations d'huma- 
nité et il'hygiène, que sur des considérativhs de 
justice ; car, je le repàte, je ne savais irop que ré- 
ponlire :'le droit que nous conservions sur les vins 
dtait plus fort que celui qui existait'en France surf 
le bétail, 

L'honorable M. Menabrea, en derkier-feu, m'a 
reproché davoîr olibIl6Hes]gàzes de Ghambéry, qui 
paient, à leur entréè en France, un droit véritable- 
mebt èxcessif. Ici je dois faîre un'aveu, Je n'entai 
point pirté ; j'espére toutefois que tres honorables 
adversaifes nelme reluserodt pas l'abbalutidn! quanid 
ils sauront les motifs qui m'ont induità ne pas 
poursuivre une concession que je considérais com- 
me -purfsitement illisoite: Potir mejdstifier, je dois 
vous prier de me permettre de vous raconter une 
courte anecdote, 

L'aninge: passée nous avidhs elitenu une réduetion 
de f2/paur cent sur les glizes de Chambéry, rédu- 
ction qu'un ‘honorable défuté "a démontrée, avec 
heaucoup declarté, n'avir nulle valeur, puisqu'elle 
laissait subsistersun droit besueoup' plus: életé que 
la prime qu'on paye à la contrebande. 

J'a\éprouyé un remords d'avoir si peu fit puur 
une jadustrie qui me paraîssait digne du plus grand 
intérè., Ne sachant comment reméilier à cette er- 
reur, je priai le che: de la fabrique des gazos, M. 
Martin, dont nous déploronsla perte récente, d'en- 
voyer des robes: de gaze à un de mes'amis à Lon- 
«res, très-bien placé dans le monde, pour leur 
obtenir la vogue de la,mode, M. Martin suivit mon 
conseil. 

Mon ami se donna beaucoup de peine ; il réussit 
è fare figurer ces robes à Almack, Ales faire prò» 
ner par les lionnes de la suison. Aussi, su bout de 
quelque temps, il m'erivit en m'annongant que la 
première expédition éLuit vendue, eten engageant 
M. Martin a expdiier à Londres cent piòces de, ses 
merlleurs produits, Je transmis cette commande à 
M, Mortin avec un air de triomphe. Mais quelle ne 
fut pas ma surprise et mon «désappointement en 
l'entendant tme déelarerquiil lui était impossible de 
l'exécuter ; sa fabrique était trop limitée pour pou- 
voir le faire. 

Comme j'insistais, il entra dans de grands détails 
sur Tes moyens qu'il ém}loyait pour produire ses 
guzes, et il'me démontra clalrement'que la produ- 
etion te ces éWffes exigedit. des conditioàs spécia- 
les qui faisaient qu'elle ne pouvait exegler certai- 
nes limites.tet qu'ainsi il était inutile d'ouviîr un 
nouveau débouché aux gazes, car il serait hors 
d'état d'en profiter. Et cela est-si vrai, que M. Mar. 
tin, qui ‘rvaveu l'idbe d'envayer des'gazes à l'erpo- 
sition de Londres, s'en est abstenu, parce que, m'a- 
til dit, il né pourrait pas satisfaire aux demandes, 
auxquelles cèlte envoi surait certainement donné 
lieu. Voilà pourquoi je n'ai. pas insisté sur l'article 
gare. 

Je terminerai ici-ce que j'dppéllerai ia partie éeo- 
nomique de mon discours.! Mais il y a encore une 
autre parlie que vous me permettrez de traiter, 
c'est/la question spéciale a la Savoie, Question qui, 
Je le dirai franchement, est bien plus politiques 
qu'économique. 

Si mon devoîr se bornait à ce qui a été dit dans 
cette Chambre, je m’abstiendrais volontiers de cette 
partie délicate et pénible de ma tàche; car, je 
l'avouve avee plaisir, les homorabtes députés de la 
Savoie qui ont combattu le traité, l'ont fait avec 
la plus grande mesure «et ‘avec une ‘hahte conve- 
nance, en cherchant è éviter avec soin tout ce qui 
pouvait faire naîtreilirritation nu'fassionner le dé- 
bat. Muis, messîeurs, vos ‘savez “u'en parlant A 
cette Chambre nous parlons aussi au(pays, et que 
c'est souvent la seule manière qu'a le ministére 
pour se justifier aux yeux du pays des aceusa- 
Lions de toùite sort que les partis hostiles lancent 
contre lui, 

Je.me crois done obligé de traiter Ja question 
politique en tant qu'elle concerne la Savoie. Ainsi 
que j'ai eu l'honneur de vous le dire, lorsque le 
jour meme Bisé pour la discussion du traité j'ai vu 
se présenter au ministàre ‘tous les députés'de la 
Savoie présents A Tarîn, a l'exception d'un seul ; 
lorsque ces députés m'ont parlé. de l'esprit publie 
en Savoie, lorsqu'ls m'ont dit que l’opinion était 
uniltiine pour repousser ma proposition, que les 
partis extrèmes'avaient cessé leurs lattes politiques 
pour tourner lewis efforts communs contre le gou- 
vernement ; lorsqu'ils m'ont fait observer que tous 
les journaux, méme les plus opposés en politique, 
s'entendaient pour la première fuis et combattaient 
avec une égale ardeur le traité avec la France, j'ai 
ressenti , je vous l'avoue, une. vive et profonde 
émution. 

Comme le disait fort bien hier l'onorable M.r 
Lanza dans son remarquable disrours, la Savoie 
est dans des conditions graves, qui méritent d'èire 
prises en consìdération spéeiale du gouvernement 
ainsi c'eùt été un fait.trés-imprudent, trés-impoli- 

tique que de proposer dans les circonstances ac- 
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méme et utile sous le point de vue ile F'intérét-gé | donner à Ja face de la nation tout entière le d 


neral 
royaume. 

Aussi mon émotion'a-t-elle été profonde, et il 
m'a fallu toute Ja foi que m'inspirent les doctrines 
du libre échange poùr résister aux vives instances 
des! honorables de)ulés de la Savoie. Toutefois 
cette émotion n'a pas tard&à se calmer; les ‘ren- 
seignemenis:jue)j'aiv regus, les faits que j'ai pu 
constater, miont prouyé qu'en Savoie l’opinion était 
bien loin d'ètre unanime, que, si beaucoup de per. 
sonnes, et des personnes très-respectables et très- 
honorables étaient opposées au traité, il y avait 
également d'autres personnes respectables, d'autres 
personnes honorables qui l'approuvaient et lui don- 
naieut une pleine el entière approbation, L'arrivée 
A Turin de trois honorables députés est venue, 
au reste, confirmer ces faîts d'une manière éela- 
tante. 

Restait l'accord des journavx. Je vous avoue que 
je ne pouvais. pas m'expliquer comment tout-à% 
coup le Patriote Savoisien se trouvait d'accord 
avec le Courrier des Alpes et l'Echo du Mont- 
Blanc; comment le Patriole'Savoisien, qui avàit 
soutenu les principes du! libre échange , qui en 
avait réclamé l'application iMmédiate et radicale, 
était devenu tout-à-coup protecteur. Dans ‘ce fait 
je Vayais'un indice: grive: jé me demandais s'il ne 
pouvaît pas se faire que la culture de la vigne edt 
quelque chose de spécialene Savoie qui justifiat 
une erempGibn'aîlx pribbipesi Bendidux. 

Mes doutes tòutefois n’ont pas tardé à se dissi. 
per, gràce aux explicatigns: qu'ane personne très- 
honorable, arrivée de Chambéry, a bien voulu me 
donder. Lui ayint demabdé le mot de l'énigme' qui 
me tourmentait, elle ma répondu que la rédaction 
du Palriote était changée, que les nouveaux ré- 
dacteurs étaient ‘toùt aussi libéravx, tout aussi 
patrioles, tout aussi démocrates, si vous le voulez, 
que leurs prédécesseurs . mais \qu'en outre) ils 
dlaient propriéiaires de wignes (Viva ilarità). 

Michelini. Ecco l'arcano. 

Ministro delle finanze. La réponse m'a ‘paru 
péremptoire, et je n'ai pas demandé d'autres expli- 
cations. 

Quant aux autres journanx , quant au Coprvier 
des Alpes et à l'Echo du Monk-Blanc, leur oppo- 
silion ‘ne me parut pas extragrdinaire. La guerre 
qu'il font au ministère nè date pas, messieurs, de 
la publication du traité; elle a une origine beau- 
coup plus ancienne. Bile: date du jour_où le mini. 
stére a présenté au Parlement.}i loi sur le for ec- 
clésiastique, la, Ii Siccardi, Cette opposition a 
augmenté à mesure que ces journanx ont acquis la 
conviction que [le ministàre était décidé è conti- 
muer à marcher franchemedt “dius la vole ‘li- 
lérale. 

Enfin elle'a atteint les dernières limites ‘de la 
violence, elle ést devente furiboride, térsquiapròs 
le deux décembre ces jvurnaux ont vu que les espé 
rances impies que les événements de France leur 
avaient fait concevoir ne se réalisarent pas, gràce 
à l'union du ministère et du Parlement. His. ont 
depuis cessé de distuter, de raisonner..;. 

Una voce. Ils n'ont jumais raîsonné 

Ministiodelle finànze:.. pour se borner'à injo- 
rier và difiner, à calumnièf et le '‘ininistere’ èt les 
Chambres et nos institutions libérales elles-:mames. 
Je ne vous citerai qu'un fiit seul à l'appui de cette 
assertion, et encore si je le gite, c'est parce (qu'il 
ne me regarde qu'indirectement; c'est la fabuleuse 
histoire des 60 milions swustraits des caisses pu- 
bliques (Movimento d'attenzione) 

La Chambre se rappelle que dans une des der- 
mières séances de la dernière session, l'honorable 
comte de Revel en parlanti... 

Revel.'Domando la parola. 

Ministro delle finanze. du passé, dit que pen- 
dalìl son ministère, à la fin de 1848 , il avait pro- 
curé au trésor la somme de 60 millions, par des 
moyens extraordinaires, dignes, à mon avis, ainsi 
que j'ai eu l’octaston de le recBrbaitre, des plus 
grands élogés. 

Peu après l'honorable comte dit qu'an moîs de 
mars suivant, ces 60 milfions n'existaiebt plus. 
Dès lors les ijournaux réactionnaires de Turin et 
ceux de la Savoie commenceèrent à inventer uè 
fable en affirmant que ces 60 millions avaient é16 
détournés par le ministre dles finances, et avaient 
servi à tout dutre usage qui celui de solder la dé- 
pense de l'État. 

L'honorable compte ‘le Revel, ‘avec sa loyauté 
habituellè, ‘adressa une Iettre à un joursa) pour 
expliquer le fait. Les journaux de la Savoîe n'en 
tintent auton ‘compte. Ils'eontinuérent de plus 
belle à réclamer leurs soixante millions. Je ne sais 
pas si aujourd'hui.... mais hier” encore, il y avait 
în entre-filet dans l'Echo du Mont-Blanc pour de- 
mander compte des 60 millions, et cela d'ua ton 
menagant. Jl.y a là une mauvaise foi tellement 
évidente, que tela Terait sbutire de pitié, si beau- 
coup de personnes ignorsutes de l’économie finan- 
cière ne pouvaient finir par croire qu'il y a quel- 
que chose de vrai dans une calomnie aussi long- 
temps repéiée. 

Il est vrai que 60 millions de resources extraor- 
dinaires ont éé versés dans les caisses du trésur; 
nais je croia qu'il est facile d’expliquer comment 
ils ont éîé dépensés, en tenant compte des. dépen- 
ses extraordinaires qui ont éI8 faites à cette epo- 
que, Vous vous rappelez le nombre énorme de sol- 
dats que nous avions alors sots tès armes, et les 
depenses de toute sorte auxquelles ont se livrait. 
Vous trouverez par conséquent tout naturel quien 
sepl mois on ait dépensé 60 millions de plus quià 
l'ordinaire. Quant aux comptes que les jvurnavx 
réelament. di ministre des finances, il ne peut faire 
autre chose que de sonmettre au Parlement la loi 
dles comptes (spogli) des exercices 1849 et 1849. 
Ce devoîr ill’a rempli. Dans ces'comptes se trouve 
iustifié l’emploi de ces 60 millions jusqu'au dernier 
centime. è 

Un journal de la Savoie m'a demandé une copie 
des dils comptes: je me suis empressé de le lui 
Faire remettre, et sì l'Echo du Mont-Blanc et le 
Courrier des Alpes en désirent aussi une copie, je 


| suis tout disposé à Irur en faire cadeau. (Ilarità). 


Comme l'honotable comte De Revel a demandé 








* anraît. pu ètre nuîsible à cette partie du | menti le plus formel  l'absurde calomnie dont ie 


vous ai trop longtemps entretenus. Ainsi que je 
vous l’ai dit, je ne vous ai parlé de ce fait que 
parce que j'y suis à-peu-près étranger. 

De ce qui me regarde personnellement, je ne 
vous éniretiendrais certainement pas. Je n'adres- 
sserai pas au Courrier des Alpes et à l'Echo du 
Mont-Blanc' Y'apostrophe célébre que M. Guizot 
langaîtà ses calomuiatenrs. Je me bornerai à leur 
dire, qu'ils auront bean faire, ils. n’obtiendront 
jumais de moi l'honneur d'une réponse. 

Et cependant, messieurs, je dois l’avouer, quoi- 
que habitué aux luttes de la presse, quoique ac- 
coutumé aux ipjures et aux calomnies, je n'ai pu 
me défendre d'un sentiment de vive douleur en 
lisant Jes injures et les calomnies que me prodi- 
gue ‘avec tant d'acharnement le Courrier des 
Alpes. 

Et cela, non pas que les rédacteurs de ce jour- 
nal aient eu le mérite d'inventer de nonvelles-in- 
jures, de nouvelles calomnies; non qu'ils aient 
trouvé un venin plus subtil que celui que délayent 
chaque jour dans leurs encriers les .écrivains de 
la réaction, pour y tremper les traits qu'ils lan- 
cent contre moi, mais parce que parmi les person; 
nes qui patronnent ce journal, qui le soudoyaient, 
il y en a avec lesquelles j'ai entretenu pendant 
loigtemps des rélations d'intime amitié, qui 
avaîetit! èu/assez d'occasions de me connaître pour 
qu'il me- fut permis de croîre que les calomnies 
qu'on m'adresse n’auraient jaîzis éu accès dans 
leur coeur, iles personnes , enfin, que je pouvais , 
que je devais m'attendre de rencontrer'un jour 
dans les rangs de més'adversaîres politiques, mais 
que je ne croyais jamais voir rangés parmi mes 
ennemis personnels. 

C'est là ce qui m'afflige (con. forza), mais je 
puis assurer la Chambre et l'honorable Michelini , 
que cette cruelle déceplion n'a ni ébranlé mes 
convictions, ni affaibli mon courage, (Bravo!) 

Qui, messieurs, je sais que lorsqu'on entre dans 
la vie polìtique en des temps aussi ‘difficiles, on 
doit s’attendre aux plus grandes déceptions. J'y 
suis préparé. Dusse-je fenoncer A tous mes amis 
d’enfance, dusse je voir mes connaissances les 
plus intimes Lransfurmées en ‘ènnemis acharnés, je 
ne faillirav pas è mUn devoir; jamais je n'abban- 
dlonnerai les: principes de liberté auxquels j'ai voué 
ma carrière, et auxquels j'ai (été fidèle toute ma 
vie. (Vivi segni di approvazione). 

Venons à la question savuyarde. La Savoie est 
dans une position difficile, elle a droit 4 ce que le 
gouvernement se préoccupe spécialment de son 
sort. 

La Sivoîe est méncontente, nous ne pouvons pas 
nous le dissimuler. 

La Sivoie trouve pénible d'èlre appelée ‘è sup: 
porter de nouvelles chargés; elle trouve dur d’ètre 
ubligge d sulder des dépenses ‘qui ‘sont la consé. 
quence d'évènements qu'elle n'a peut étre pas ap- 
pelés de ses vanx. Je reconnais quil y a quelque 
chose de fondé en cela. 

Aussi je l'avone franchement, que de toutes les 
de la tàche pénible qui m'est confige , la 
uloureuse pour moi est celle qui a rapport 

A la Savoie. 

Toutes les fois que je suis ‘oigé de proposer 
un nouvel impòt, te'sont les difficultés de son'ap- 
plieation au-delà des Alpes qui m'inquiétent davan- 
age, 

Cependant, messieurs, en vertu des grands prin 
cipès de l'égalité sur lesquels repose le Statut, 
principes que nous ne pouvons violer sàns violer le 
Statut lui-mème , il est impossible au ministère 
comme à la Chambre de ne pas soumettre la Savoie 
au droit commun. 

Mais j'éspére , messieurs que la Savoie se r 
guera, j'espère iu'une fois les passions calmées 
Sivoie;comprendra que les sacrifices qu'on lui im- 
pose sont rendus nécessaires dans l’intért. de 
notre liberté et de motre'indépendance nationale. 
La Savoie est une contrée noble et-généreuse ; les 
savoyards sont instruits et intelligents; les partis 
extrèmes ne lui feront pas long-temps illusion, et 
lorsque la Sayoie se convaincra que les nouvelles 
charges ile l'État sont d'une nécessité inévitable 
dans notre position politique, je le répète, elle s'y 
soumiettra. Lorsque dans un des plateaux de la 
balance il gaurait la } berté, l'indépendance , de 
l’autre des sacrifices pécuniaires , ‘je sais davance 
que ce ne seront pas les intéréts matériels bui 
l'emporteront dans le noble eaurs des savoyards. 

Toutefois, messieurs, le gouvernement reconnaît 
‘qu'il a des devoirs spéciaux è remplir vis-à-vis de 
la Savoie, qu'il doit non seulement veiller su main 
tien de ses franchises et.de ses libertés, mais qu'il 
doit songer è ses intérèts matériels au moment cù 
il Iui impose des charges nouvelles. 

La Savoie élève des réclamations dont plusieures 
sont fondées. 

La Savoie réclame que les frais da cultu cessent 
d'ètre à sa charge; et elle a raison. 

La Savoie réclame qu'on-iîche ile rendre cher- 
elle des capitaux plus abondants ; et elle a raison. 
La Savoie réclame erfin une part dans les grandes 
entreprises d'utilité publique,, de jouir elle aussi 
du'bienfait:des chemins de fer ; et elle a raison. Le 
gouvernement, soyez<en sùr, fera tout ce qui dé 
pendra de lui pour ‘satisfaire è ces’ justes récla- 
mations. 

Quant aux frais du culte, dès cette année-ci une 
portion considérable en sera transporige à la charge 
de l'’économat, et le gouvernement espère dans un 
avenîr très-prochain, l'année prochaine peut-ètre, 
dans deux ans au plus tard, de délivrer la Savoie 
de cette charge irréguliére. Quant aux institutions 
de crédit, le gouvernement a dejà fait quelque 
chose pour la Savoie en favorisant l'établissement 
de la banque de Savoie, en facilitant la citetilation 
des billets de cette banque, en les admettant dans 
toutes les caisses publiques de l'État. Il est vrai 
que cet établissement'n'a pas encore porté de grands 
fruità; toutefois il a dejà fait diminuer le taux de 
l'intéràt à Chambéry de 4 12 jusqu'au 2 0/0. La 
guerre que lui font les banquiers de Chambéry est 
la meilleure preuve des services qu'elle peut ren- 


tuelles inè mesure qui, quoique bonne en elle» ! la parole, je suis certain quil |n'hésitera pas a| die. Mais cela ne suffit pas. Le gouvernement fera 








tous ses efforts pour faciliter à la proprieté fon- 
cière les moyens de se procurer des capitaux, Si 
nous pourrons cette année, come nous l'espérons, 
obtenir la mise en exécution, provisoire du nou- 
veau code de procédure civile, nous aurons bean: 
coup fait pour la Savoie. 

La Savoie a à ‘sa porté un' des principaux'ihirchés 
des capitaux'de l'Evrope, Genève. Sî ses habitins 
ont dela peîne è se procurer de l’atgent dans cette 
ville, la cause prineipale en est dans'les longueurs 
etles difficultés de notre procédure civile, dans les 
embarras et'les obstacles que rencontrent les créan- 
ciers lorsqu'ils sont forcés de :redourir aux tribu 
naux pour se faire payer de leurs débiteurs. La ré- 
fonme du code dè procédure fera disparaître une 
partie des inconvénients que je vous ai signalés et 
rendra le marché de Genéve beaucoup plus acces- 
sible aux savoyards. 

Cette réforme leur permettra‘d'attendre avec pa- 
lience 1° organisation du' erédit foncier, dont le 
gouvernement s’otcupe, mais qu'il ne peut pas 
sòumettre à vos déliberations dans le courant de 
cette session. 

Enfin quant anx chemins de fer:]e!gouivernement 
est décidé à procéder à l'établissement d'une ligne 
qui réunisse ce coté des Alpes;avec Lyon et Genève. 
Il a déjà fait faire à ce sujet.des études approfon- 
dies; dès que la Chambre aura, comme je l'espére, 
voté le chemin de Suse, on recommencera Îés étu- 
des pour préparer un projet définitif. Le gouver- 
mement piémontais est'en négociatibn' aVec le'gou- 
vermementfratigais, des coripagities framigaises et 
le gouvernement genèvois, et l'on pent dire que 
l’affaire est en bonne voie. J'ai le ferme espoir, et 
je erois que mon espoir est partagé par mon hono- 
rable ami le ministre des travaux publics, que l'an: 
née prochaine nous pourrons soumettre à la Cham- 
bre le projet relatif au chemin de fer de la Savoie. 

Si par les moyens que je vous ai indiqué nous 
parvenons à donner \satisfaction aux désirs légiti- 
mes de la Savoie, si, en méme temps que nous 
créons de nouveaux impòts, nous pouvons faire 
des réfotines' adininistratives et économiques, et 
la Savoie peut étre sùre que nous ne manquerons 
pas de les opérer, je crois qu'elle sera dans peu 
d’années, mme. sous lè rapport des intéréts ma- 
tériels, dédommagge des sacrifices aurquels nous 
sommes obligés de Ja soumettte, 

J'espère qu'en peu d'années l'expérience ‘lui 
prouvera que' la liberté ‘aura été pour elle, ion 
séalement'une source féconde d'avantage intelle» 
ctuels et moreauz, mais ‘encore de bienfaits ma: 
tériels. Elle se persuadera albrs que la liberté 
n'est.pas ingrate pour ceux qui savent faire des 
sacrifices. pour la conserver, pour ceux qui ne se 
découragent pas aux premiers obstacles qu'ils ren: 
contrent, qui n’en mesurent pas les bienfarts par le 
compte du percepteur. Si ces espérances se 
réalisent, je me consolerai de ‘l'impopularité qui 
doit demeurerà jimais. altachée à mon nom èén 
Savoie. Je m'en ‘Consolerai en pensant que j'ai pu 
comtribuer dans des temps ‘ifficiles'à ptéserver 
cette noble contrée de la dummation du parti 
réretionnaire, qui fait dans ce moment tous.ses-ef- 
forts pour recouvrer le pouvoir, dont.il a fait'un 
si triste et si déplorable usage pendant tant d'an- 
nées (Da tutte le parti della Camera: Bravo! 


m'arràte ;, j'ai assez .long-temps 
ehusé de votre indulgence. Permettez-moi seule- 
ment de vous rappeler, en terminant, que la me- 
sure qui vuus est soumise en ce moment n'est pas 
une mesure isolde, tais qu'elle fait partie de l'en: 
semble iu plan économique et financier du mini. 
stére. Forcé de vous  proposer. de nouveaux’ im» 
pòts, le ministère croit que ces propositions doivent 
ètre accompagnées de réfurmes administratives et 
économiques, Celle-ci est à ses jeux une des plus 
grandes, des plus fécondes réformes qu'il vous 
soit donné d'accomplir; vous ne voudrez pas, mes- 
sieurs, admettre les impòts, et rejeter les réformes. 
Non, messieurs, vous ne voudrez pas qu'en rentrant 
dans vos foyers'on puisse dire: ‘pour mainfehîr'in- 
tact le crédit pubblic, pour mettre à l’abri de toute 
atteihte hbs libertés et nos'institutions, les dépiltés 
de la nation ont eu le courage de voter de nouvedur 
impòts, ils n’ont pas ew celui de résisterraux-ela- 
meurs d'une industrie digne du plus grand intérét, 
qui mérite les plus grands égards, mais qui reclame 
en ce moment le maintien d'un privilège injuste, 
d'un odieux monopole. Vous ne le voudrez pas; 
aussi j'attends avec confiance, le résultat de vos 
delibérations. (Segni generali d'approvazione). 


TEATRO NAZIONALI 
il Gondolfero 
del maestro Caìsnomonte. 

La novella impresa ha voluto inaugurare la 
stagione di Primavera col Gondoliero, musica 
dell’egregio maestro Chiaromonte; è il Gon- 
doliero non tradì le speranze perchè adorno 
delle vere bellezzè musicali, ed ha soddisfatto 
alle più grandi esigenze, Le sere 10 e 11 cor- 
rente il ‘Teatro Nazionale era affollatissimo, 
ed il pubblico mostrò squisitezza  d’intendi- 
mento nell’applaudire a più riprese gli attori, 
e nel chiamare agli onori del proscenio il 
Chiaromonte le iniumerevoli volte, La messa 
in iscena, se' può dirsi bene intesa, non è son- 
tuosa, per mancanza di vestiario e di scene. 

Piacque l'Opera tutta, e la nostra aspetta- 
tiva non restò delusa. Diremo nel generale, 
che Îa musica è animatissima, nè vi è pezzo 
che non sia elaborato e di grandissimo effetto. 
Sparsa è a dovizia di belli canti, ed ha un 
carattere che ritrae perfettamente quello c 
riguarda l’azione del dramma, Le passioni vi 
sono maestrevolmente interpretate; e la musica 
non si allontana giammai dalla verità della 
posizione drammatica. Lo strumentale è dotto, 
e quindi non è fragoroso, ed il canto non 
resta nè coperto, nè soffocato, anzi l'orecchio 
per dir così si riposa, ed il pubblico nou esce 
dal teatro assordato e senza ricordare un canto, 
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come spesso avviene in certe musiche dei no-' 


stri giorni. In quanto all'esecuzione diremo, 
che la signora Cuzzani ) prima donna, e il sig. 
Walter, baritono, hanno cantato con impegno 
ed arte, e si ebbero la loro parte d’applausi 
e di ovazioni. Il tenore Miraglia, che già sa- 
pevamo essere un provetto artista, ha superato 
se stesso in questo spartito, Egli è d’un’ot- 


tima scuola di canto, e di una ben sentita e | 


non esagerata azione, ed ha saputo col suo 


canto far sorgere in noi i diversi affetti di che | 


era ‘compreso Armando il gondoliero. Non ci 
sorpresero i fragorosi applausi e le chiamate 
al proscenio che ottenne dal pubblico, poichè 
ricordiamo con piacere che nel percorrere la 
sua carriera, ha meritato lodi distintissime nei 
primarii teatri d’Italia. Tutti gli altri mostra- 
rono impegno per la buona riuscita dell'Opera. 

Lode adunque all'italiano Chiaromonte che 
col suo ingegno e valore artistico non sì è 
soffermato al trionfo che ottenne colla sua 
Caterina Cleves al massimo teatro. S. Carlo, 
di Napoli, che sola bastava a collocarlo in 
alta fama, è coi più valenti maestri italiani. 
Egli ci ha dato il Gondoliero, il Giovanni di 
Castiglia prodotto al Carlo Felice di Genova nel 
curnovale ultimo con brillante successo, e le 
Nozze di Messina alla Fenice in Venezia, ove fu 
salutato come nuovo e bdell'astro che splende 
nel mondo musicale, Ci auguriamo che gl’inm- 
presarii dei grandi teatri italiani sapranno ap- 
prezzare il vero merito del maestro Chiaro- 
monte e lo sapranno încoraggiare a nuove pro - 
duzioni. 











DECESSI del 15 aprile in Porino 





Firenze, 13 aprile. — Nei consigli dei mi- 


nistri tenutisi gli scorsì giorni , si potè venir 


a capo di nulla, I reazionari più focosi vor- 
rebbero torsi ogni impaccio e inaugurare un 
ferreo sistema di persecuzione; togliendo dopo 
le politiche, anche le. civili riforme. Ma le 
leggi Icopoldine sonosi di già incarnate nei 
costumi del popolo toscano , siechè anche 
buona ‘parte di assolutisti le sostengono'; il 
granduca trovandosi in bilico fra le due opi- 
nioni, scelse il partito più comodo, e senza 
nulla decidere si allontanò da Firenze, recan- 
dosi a Pisa, e forse di là in Maremma. 

Mi scrivono da Livorno che vi domina 
molto scoraggiamento per l'incertezza dell’av- 
venire e per la mancanza d’affari; la comune 
agiatezza è molto diminuita, come ricavasi 
da un dato statistico assai rilevante, cioè che 
il consumo delle carni è molto ininore degli 
anni scorsi, 

Pochi forestieri visitano ora la ‘Toscana, 
tanti sono gli impaccì inventati dalla polizia, 
specialmente in Livorno, dove dominano senza 
controllo le truppe, ausiliari. Poche sere or 
sono, i garzoni di un fornaio,ingannavano Ja 
noia del loro luvoro cantando canzoni popo- 
lari, senzombra di allusione politica. Una 
pattuglia di ausiliari li arrestò tutti, e li con- 
dusse în castello; dove, naturalmente, avranno! 
avuto buon numero di bastonate, secondo 
porta la civiltà ausiliare. 

(Cart. del Corr. Merc.) 

Roma, — É giunto qui da Napoli il conte 
Titoft. 

È partito per Napoli il famoso Del Car- 
retto, 

— Il Giornale di Roma annunzia pure l’ar- 
rivo in Roma di un Leopoldo Bologna! di 
Firenze. Non sappiamo se sia il senatore Bo 
logna, ex-ministro toscano. 

Naroti; 5 aprile. — Ricaviamo dal Gior- 
nale delle Due Sicilie che a Noci di Bari si 
recarono in missione i Redentoristi, a ragio- 
nare contro le massime della moderna sa- 
pienza che non danno altri frutti se non 
quelli di che si ha troppo fresca e troppo 
amara rimembranza cioè istituzioni liberali. 
Queste pratiche furono coronate con un’ am- 
pia benedizione in nome del Papa, e tra i 
benedetti primeggiò il Re che sa coi mezzi 
della fede affratellare sli animi all'ordine, 
alla pace ed alla vera reciproca carità. 

Paric1, 14 aprile. — Con decreto del pre- 
sidente della repubblica del 12 ‘aprile 1852, 
emanato sulla proposizione del ministro del- 
l'istruzione pubblica e dei culti, in virtà del- 
l'articolo 3 del decreto 9 marzo ultimo i signori 
Michelet, E. Quinet, Adam, Mickiewies sono 
stati revocati dalle funzioni di professore ‘al 
collegio di Francia. 











— Il consiglio di Stato ha ricevuto ieri Ja 
comunicazione degli emendamenti adottati dalla 
commissione incaricata di esaminare il» pro- 


getto di legge sulla rifusione delle monete di 


rame. Si assicura che questi emendamenti sì 
raggirano su dettagli affatto secondarii. La ci- 
fra totale della somma domandata che 
7,550,000 franchi non satà 


260,000 franchi. (Patrie). 


— Il consiglio di stato si occupa dell'esame 
stato. 
Questo bilancio comprende le spese del per- 
sonale di questo ministero, e le diverse somme 
concesse aì grandi corpi costituiti e che for- 


del bilancio generale del ministero di 





o e 





è di 
ridotta che di 








IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 





mano il loro bilancio particolare. Tosto che 





! sto bilancio, esso sarà presentato. al corpo 
legislativo, che dovrà rigettarlo od adottarlo, 
alcun emendamento, 
(Patrie). 
— Un giornale annunzia che alcune diffe- 
renze: sì sono, sollevate tra la Francia, e l’In- 
ghilterra. Noi crediamo sapere. che questa 
nuova è priva di fondamento e che l'armo- 
nia la più perfetta non' ha cessato di regnare 
tra i due governi (Id.) 
— La incaricata dell'esame 
del progetto di legge sulla rifusione delle 
monete di rame ha conferito ieri col signor 
Parieu consigliere di stato. (1d.) 
— Si afferma che considerevoli lavori 0c- 


ma senza introdurvì 





comuiissione 








cuperanno la sessione del Corpo legislativo, e 
che un gran numero di progetti di legge gli 
rimandati dal consiglio di Stato. Si 
citano «i già dei progetti di legge relativi a 
due strade ferrate, all’inseghamento, alle do- 
gane, ai conti degli esercizi del 1848 e 1849. 
Si afferma inoltre che il Corpo legislativo si 
occuperà quanto prima ad esaminarli in tutti 
i loro dettagli sul duplice punto di vista delle 
entrate e delle spese. (Patrie). 





saranno 








Leggesi nella Presse 

La gran rivista che deve aver luogo per la 
distribuzione delle Aquile sembra fissata, de- 
finitivamente pel giorno 40 maggio. I reggi- 
menti dell’armata di Parigi vi figureranno | per 
intiero. Gli altri reggimenti dell'a 
cése sarantio rappresentati dal loro colonnello, 
per loro mandato. 
Il Journal des Débats crede dover' aggiun- 
gere che la' vigilia di questa rivista, cioè il 9 
maggio, sarà data una festa dall’armata fran- 
cese al signor presidente della repubblica , e 
che avrebbe luogo alla scuola mi 

Alcuni giornali parlano di un’altra festa di 
cui l’armata; farebbe le spese per mezzo di 
soscrizioni, e che sarebbe offerta al presidente 
il giorno seguente alla distribuzione delle ban- 
diere; Sarebbe stabilità una specie di campo 





imata fran- 





e 








militare nel vasto recinto del campo di Marte. 

AI centro delle migliaia di tende destinate 
ai delegati di tutti i gradi se ne eleverebbe 
altra grandiosa capace a contenere da cinque 
a seì mila convitati. Ivi sarebbe. piazzata la 
tavola del principe presidente, circondato dai 
suoi marescialli, dai grandi corpi dello Stato 
e dai rappresentanti diplomatici, 

I decreti del 22 gennaio continuano ad 
avere la loro esecuzione. Sabbato ultimo lo 
Stato ha preso possesso del podere di Neuilly. 

Il corriere d’Algeri giunto ieri sera confer: 
ima una notizia che noi avevamo fatto presen 
rallegra sotto ogni punto di 
vista. Vogliamo dire la sommissione della pos- 
sente tribù dei Zouaouas, 

Questa sommissione sembra un fatto com- 


tire, e che ci 





piuto; e rende inutile Ja spedizione progettata 
contro la gran Kabylia. Pubblicheremo il bul 
lettino semi-officiale nel quale 1’ 4khbar rende 
conto di questo avvenimento, 

I giornali inglesi sono privi d'interesse du- 
rante le vacanze parlamentari. Il fatto più + 
levante che essi menzionano al giorno d'oggi 
gun discorso pronuuziato da ‘lord Derby al 

pchetto del Zord-maire. — I nostri lettori 
leggendo quel discorso si accorgeranno che 
il primo ministro dell’Inghitterra sebbene abbia 
toccato tutto quello che riguarda la situazione 
attuale" pure non uscì dalle generalit 
compromettenti, 

In Ispagna si cammina rapidamente verso 
îl ristabilimento del regime assoluto, Le Cottes 
disciolte, la stampa sottome ad una legi 
slazione che non esiste in alcun paese: i quali 














poco 





sistemi indicano chiaramente lo Aggpo sa. cui 
tende il ministero attuale. » 

Le ultime notizie dell’isola Bourbon giungono 
al 30 dicembre. In tutte le colonie in quel 
giorno si. votava per l'elezione di due rap- 
presentanti all'Assemblea legislativa del 1852; 
perchè în ‘virtà della costituzione del 1848! 
collegi elettorali dovevano riunirsi tento venti 
giorni prima dell'epoca! fissata  per' l'elezione 
dei rappresentanti in Francia (Presse). 

Bnuxettes, 13 aprile. — La chiesa di S. Pietro 
di Hug, la più antica che vi fosse, è stata 
preda delle fiamme, Si suppone che questo 
sinistro, accaduto giovedì alle 14 di sera, sia 
stato cagionato da qualche candela dimenti- 
cata. (Indép. Belge). 

Austria. — Il Correspondant de Bohéme 
crede. spere che in una conferenza di tre 
ambasciatori tenutasi a Vienna il 7 aprile è 
stato dichiarato all'unanimità che la pace 
dell'Europa dipendeva dalla conservazione del 
sistema di politica estera ed interna che aveva 
adottato il principe di Schwarzenberg. 

Il principe qualche tempo prima della sua 
morte aveva, dicesi, redatto un Memorandum 
nel quale si studiò di far conoscere la neces- 
sità di questo sistema. 

Iscurrenaa. — Da qualche giorno si par- 
lava a Londra della scomparizione .di un di- 
reitore della strada ferrata. Ecco quanto. si 
legge in ‘proposito nell’Zampshire Indépen- 
dant: « La costernazione è stata grande du- 
rante la settimana in seguito all’improyvisa 
scomparizione del signor Cornelius Stovin che 
da parecchi annì era direttore del Sou- 














1 consiglio di statò avrà fatto l'esame di que- | 
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PENSIONE A SION 


(Cantone del Vallese) 


SVIZZERA. 


Madama MUSTON, già proprietaria dell’al- 
bergo del Leone d'Oro a Sion (cantone del Vallese, 
Svizzera ) fece acquisto nei dintorni di detta città 
di una casa di campagna nella quale ella può rice- 
vere le persone che, secondo la stagione, desideri 
rebbero fare delle cure di latte d’asina, siero di 
Jatte è di brodo di piante aromatiche e medicinali. 

l'brodi di Sion, presi nei primi periodi della tisi 
polmonare) producauo il più sovente la guarigione 
delle persone ‘ai quali ricorrono. Sono essi anche 
efficacissimi contro i dolori di stomaco ; merté la 
Joro energica azione ogni anno si.vede gran quan- 
lità di persone che se ne ritornano radicalmente 


Western-Railway: Non sì hanno ancora rag- 
guagli ; sappiamo però che il signor Stovin è 
| partito per l'America, che la sua partenza ha 
| per causa prima delle difficoltà | provenienti 
da antichi affari, e che nella cassa della com- 
| pagnia non vi è alcun deficit; almeno per 





quanto consta sinora. » 

— Sì legge nel Morning Chronicle quanto 
segue a proposito della questione turco-egizia: 
« Abbiamo lettere di Malta sino alta data del 
|5 aprile. Esse annunziano che l'ammiraglio 
Dundas aveva spedito lo stesso giorno a Mar- 
siglia la fregata a vapore, il Grow/er, che 
era giunta il giorno prima da. Costantinopoli, 
portando importanti dispacci di sir Stratford- 
Canning per lord Malmesbury, relativi, dicesi, 











alle malaugurate controversie fra il sultano e 











TAR g A “ |\guarite dopo una cura di sole tre o quattro set- 
il vicerè o pascià d'Egitto chie minacciano ii | timane. 
finire in una rottura. Le due parti si prepa- | I forestieri che visitano la Svizzera per ammi- 





rarne i siti pittoreschi, per godere dell’aria salubre 
I - delle Alpi, col dolce clima anche,nell'inveruo, tro- 

Loxpna, 113 aprile. + Il lord naire ha dato | veranno questi comodi uniti a quest'amena villeg- 
un gran’ banchetto ai’ ministri a Mansein-|giatura che una deliziosa passeggiata lega coi prinii 


House! ' Lord®Dgrby là parlato ed ‘ha*atto |p*bbricati ella vibita: civ i 
Dunn d; î A poca distanza da Sion s'apre l'adito a valli che 
che se le elezioni generali non gli fossero fa- | presentano all'occhio dell'amatore delle gite alpe- 
vorevoli esso i (sarebberititato, © (Patrie). | Stri un'infinità di passeggi degni d'essere esplorati; 
per ciò trovasi ivi tutte le comodità che.si possono 
desiderare per fare queste scorrerie. 


n ladiriz: i franco di posta a Mudama Muston, 
graria 


L'adunanza generale ordinaria dell’associa- SEMEN TE 
zione agraria , a cui sono pregati di interve- 
DI BIGATTI 
A 


nire tutti i sociì, sì terrà il 2 maggio alle 41 
DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 


antimeridiane nella gran sala della bibblio- 
teca, in casa Natta, piazza $. Carlo, num, 2. 
Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
Velociferi, di Pinerolo e Nizza. 


PRESTITI " PREMI 


Primo giorno. 1. Discorso d'apertura. 
lazione della commissione di contabilità. 3 

IL PRESTITO A°PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da SM. il re di Sardegna presenta ancora il van- 


mina di due vice-presidenti , due \segretari ; 
taggio dei Premii seguenti : cioè 








‘no alacremente per le ostilità. 


ai a 














Associazione 
Avviso 

















. Re- 


ai 





del bibbliotecario-archivista,, dell’economo e 
del tesoriere. 4. Estrazione a sorte di otto 
consiglieri uscenti di ufficio fra i 16 più an- 
ziani. 

Secondo giorno. 1. Relazione e discussione 
del bilancio 1852. 2. Scelta della città in cui 
teneri congresso. 3. Proposte diverse, se 
vene sono, 4. Nomina di 8 consiglieri residenti. 
5 Nomina della commissione di contabilità. 


























Torio 315 laprif@0/ 852! 1 Premio di L. 50,000 9 di L: ‘10,000 
*\° 1 segretario della Direzione. > » ‘50.000 18: di» 4,000 
P. P. Sappi. + 18 +00 8,000 54/di +! ‘500 
sé » 180 +. 100 ecc. co 
La prossima ‘estrazione ha luogo 


Borsa pi Tono del 16 aprile. ggio 1852, 
1819 5 0/0 1 aprile. Contanti mattino 95. | II meccanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
1848 1 marzo. Giorno prima 9% 75, 95. |a quelli fattidai governi di BADEN, HESSE, PRIN> 
Mattino 95. 95. 25113. Per il 25 corrente | CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano i) 
95 25. vantaggio di molti premi colossali‘in L. 100,000, 
1849 4 gennaio, Mattino 96 90. 97. Fine 50,000; 45.000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ece,, i 
maggio 97. 50,60. minori in L. 400 e 200. 
185) 1 dicembre, 'Per'il 20 corr. 97. Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
1834 Obblig: 1 gentsio 1020. mio, quale può essere del scinplice rimborso del 
1849 1 aprile. Per il:19-aprile: 970. pipe esposto, come di uno di ‘quelli sopra. 
ASA 3 paso sq [ indicati. 
Patto fo È Giorno prima 977 50. Pel |. por l'acquisto d'obbligazioni, 0 semplici coupon 
9 aprile 980. 


i per concorrere nelle estrazioni dei varii suddetti 
Azioni banca nazionale 1, gennaio mattino | Prestiti come per qualsiasi schiurimento desiderato 
1905. 


dirigersi con lettera allrancata esclusivamente a 
Bons pi Genova del 16 aprile. F. PAGELLA » COMPAGNIA. 




































5%, «+. 1850 1 genn., e 1 lug. 97 4,8 (97 |Torino, via dei Guardinfanti n. d, piano primo. 
51° Aaglo-Sardo {Ugenn. e 1 diè. 
4°, ObbY. 4854 1 genn. e 4 lug. T. 
0°C 649 AMBpri10 le 1061 LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 
» 18511 agosto ef febb. 970 9 ‘ % A 
591.0 0 è Toso. Agen. Je Tlug. > 985 993 Il giorno 20 corrente si pubblic 
1900 1890 
400 


LE CONTRADDIZIONI 


VINCENZO GIOBERT 
OSSERVAZIONI CRITICHE 


Bonss Di Panidi del 14 aprile, 
Il 4 12 per 0/0 chiude a 101 10 in, rialzo 
di 5 cent. 
Il 3.00 a 74 90 in perdita di 10 cent, 
11 5.010 piem. ha perduto da 97 a 96, 70. 
E il nuovo imprestito a 98 14 a 97 314. 
Bonsa pi Lombnk del 13 aprile 
I fondi inglesi Sono animatisssimi, 














(MAI 


ORARIO della partenza dei Conyogli. | W° 
delle Strade Ferrate. 











Corse pa Torino AD Anquara. 






















e — È ANNOTAZIONI 
ORE 
STAZIONI | ui 
DI PARTENZA ntim|antim[ pom.| pom. 
nn _] __n 
Torino , 6 >los0|2 11 servizio delle 
Moncalieri. È 6 44|10 4| 2 merci a piccolà yes 
Cambiano . |'6/27|10 472 locità continent 
Pessione 1. | 6 38|10/28/ 2 farsi nelle staz 
Valdichitesa | 6 47|10 57| 3 Tdi ‘Forino; Mori 
Dusino . 7 9/10 593 lieri, Dusino, SAR 
Villafranca. | 7 46]t1 63 Damiano, Asti 0 
Baldichieri (1) 722] » >|» lsandiria; Novi fi 
San Damiano | 7 27|11 17) 3 
Asti. 7431 33) 3 
Annone IST ATA 
Cerro (2) . [8/2] »[a= rquala a one 
pom. 4, 30.ant., ed alle 
Felizzano alia S| 4 ofle 2.50 pom, ida 
Solero, 8 95|12 16/4 Torino; e si Tate 
Alessandria | R 41|12 51] 4 merà nelle stazioni 
Frugerolo. | 8 55/12 45| 5 saumnominale $ {n 
Novi... | 9 20] 1,10| 53 questo convoglio 
Serravalle | | 951] 1215 non si ammette: 
Arr. Arquata È 9 40| 130] 5 ranno Viaggiatori, 
(1) Si fermano a 








Baldichieri tutti i 
mercoledi il primo 
convoglio da To- 


Corse pa Arquata A Tor 
Zi ___r—— 








A ORE rino ad Arquata, 
TEZICOI IT al penali. da Ar 
'ARTENZA] nti Ti i mate a Torino. 

ntimlantim antim| pom .| Li (2)S fermano al 
777 corro: tuttii tune 
Arquata 34075 di, il'primo con- 
Serravalie i | 3 48/715 voglio. diretto ad 
Novi... 5. |4;4| 7.26 Arquata è l'ultimo 
Frugorolo > | 4 tb 7/41 of diretto a Torino, 
Alessandria | 4 54| 7 59 ‘e tutti i mercoledì 
il 2. convoglio di. 
Solero 4/46] 8 retto a Torino @ 
4578 l'aitimo diretto ad 

Cerro (2) » | 85 Arquata. 
Annone . 5 14| 8.39) i Qualora nei giorni 
Asti >. | 5/55] 8.158 3jfostivi od ja altri 
San Damiauo | 5 44| 9 9) di maggiore cons 





Baldichieri (1)! corso, occorra di 








x 


di 






































Villafranca . fare convogli spe 
Dusino . ciali fra Torino & 
Valdichiesa Moncalieri , vera, 
Pessione ranno indicati ‘con 
Cambiano | Ofappositi avvisi. AIN) 
Moncalieri 

Arr, a Torino 












































Avvertenze. 
rario delle partenze è regolato a tempo medioy 
trasporti tanto dei viaggiatori; quanto delle 
merci, vi sono spedizioni d'industria privata Fra 
Arquata e Genova in corrispondenza colla strada! 
ferrata. 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chiude! 
due minuti prima dell'ora fisvata per la partenza 
nelle:stazioni principali, cioè Torino, Asti, Ales 
sandria, Novi ed Arquata, e cinque minuti prima 
nelle altre stazioni 

L'uffizio di consegna dei bagagli è chiuso 10 mit 
nuti prima dell'ora di partenza in tutte le stizivnif 

Sono e i di tassa i ragazzi d'età. inferiore: 
selio anni, purché non occupino un,posto di vi 
giatore è Siano accompagnati, 

Chi fa trasportare una cartozza, può rimanerdì 
niella medesima, pagando individualmente un hi- 
glietto di onda cla 
persone di servizio, — Prendendo posto nelle vet- 
ture del convoglio, è necessario un biglietto per 
la classe prescelta. 

I conducenti di cavalli è di bestiame, che rima 
gono meî vagoni, sono ‘esenti di tassa, limitata 
mente però zd uno per spedizione; quelli in ecces | 
denza a questo numero, 0 che entrano in una vel: 
tura, dovranno pagare il biglietto della classe ‘in 
cui si sono collocati. 

I biglietti non potranno mai essere valevoli chef 
per la corsa indicata dall'impronto di partenza. 

Volendo cambiare di © ggiatore pad 
gherd un secondo biglietto di terza classe per past 
sare dalla terza alla seconda. 0 dalla seconda alla 
prima, ed un biglietto di seconda per passare dall 
terza alla prima. Il secondo biglietto è spedito pot 
la stessa destinazione del primo. 

La tassa dei bagagli è di cent. 4 per chilomettoli 
è per ogni quinitale calcolato di 10 in 10 chilestà 
grammi. — la decina cominciata si considera com 
























































a a non potrà essere in qualunque caso in 
feriore a cent. 40. 

| bagagli potranno essere assicurati per tutta lal 
corsa mediante cent. 10 ogni 100 lire di valore di-t4 
chiarato, calcolando come intero la parte di cene 
lipajo. 

Non si restituranno i bagagli se non mediante 
la presentazione della ricevuta rilasciata alla parso 
tenzi 

Non ritirandosi il bagaglio nel termine di 24 orel 
sorà pel medesimo pagato un difitto di sosta di ceati 
10 per giorno e per quintale. c 




















Consol, a contanti 99 58 3,4; per couto 
all'11 ihaggio 99 3,5 78. 

Il 5 per 0/0 piemontese 97 34 a 98 114 a 
97 38. 

Il 4 12 per 0j0 francese 400, 75. 

Cambio 25, 45. 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Rditrice a Torino, 





Per causa di Partenza 


Incanto Volontario 
di Mobil 


Mercoledì 24 aprile e successiva 
ore 9 ulle 12,:e dalle 3 alle 6 in contrada dei 
Tintori, casa Brunati, n. 7, piano terreno, si 
esporranno in vendita, una quantità di mobili 
d’appastamento, € piano-forte, 


REVUE 


Medico-Chirurgicale 
DU PARIS. 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. dì, medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale. pubblicasi tutti i mesi ì 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande : è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue, memorie. origi 
nali, quanto per la severità della sua crilica 
occupa uno dei primi posti nella stauipa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18, 

Si associa a ‘Parigi; via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l'Italia 9, via Vivienne: a To- 
ino presso VUflicio del Cimento, via ‘dell’Av- 
ciyestovado, num. 6, che farà (ai librai lo 
sconto come a Parigi. 





NEL DA 





gerente. 


ANNUNZIO 


Dietro ordinazione del-GConsiglio di Educa- 











vite dalle 











zione nél cantone dei Grigioni, sarà impiegato 
un nuovo maestro di'lingua italiana nella no- 
stra scuola cantonale a Coira, Si chiede che 
codesto maestro sia nativo italiano, versato 
nbn nella propria lingua, ma pratico 
eziavdio della tedese8, per quanto occorre ad 
istruire scuolari tedeschi nelle diverse classi di 
detta scuola. Chiedesi inoltre che il detto sia 
capace di assumere ore d'istruzione nella geo- 
grafia, nella storia universale ed in altri rami 
occorrenii nelle classì della scuola reale. Il 
nuovo corso principia nel mese: di settembre 
prossimo venture. Il salario fissato per questo 
posto è di lire svizzere (nuove) 1,700 annue, 
aumentabile però in seguito a lire 2,040. Gli 
aspiranti a’ codesto .lmpiego dovranno insil 
muarsi presso ‘alla cancelleria del Consiglio di 
Educazione sino alla fine dei prossitno mese 
di giuguo, e trasmettere a quella attestati 
soddisfacenti relativamente agli studi, alla car- 
Hera pél:gogica che avranno già 
condotta morale. 
Coira, il 40 aprile 1852. I 
Per ordine del Consiglio di Educazione 
L’ArTUARIO. 





solo 




















fatta, ed alla 
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Il viaggiatore potrà avere in vettura, esente (iN 
tassa, un bagaglio non eccedente il peso di 15° chi 
lugrammi ed il volume di centimetri 50 >e 30 > 
ossia di forma tale da poter essere collocato sell 
incomodo degli altri viaggiatori sotto i sedili di 
vettura. 

Non Si ricevono armi da fuoco se non dopo è 
sere state riconosciute scariche 

Il viaggiatore che vuol. f 
pogherà un'biglietto portante la tassa di 4 cent al 
chilometro, qualunque ne sia la grassozza ; il candy 
deve inoltre essere legato con cordune 0 catenellal 
e munito di musvlier,, Tutti i fi sa collcano nel 

me dei bagagli. È permesso d'introdutre nellg 
nre dei waggiatori 1 seli cani piccolissimi det) 
dirasza ingleso, pugamlone però sempre la tassa 
























di trasporto, ed a patto che il proprietario li tenga di 


seco, non faccia loro occupate posto/ui sedili, non 
li lisci. vagare. per la vettura, (me abbià un solo @ 
colla musohera. 

1 viaggiatori debbono mostrare i biglietti alle 
guardie, a qualunque richiesta di esse, anche replie 
cormente lungo la corsi. 

È proîbito di fumare nelle vetture a qualsiasi. 
persona, eccettuato nel compartimento di seconda, 
classe a ciò destinato. 

I viaggiatori che Lrasgrediscano le disposizioni 
indicate ai tre alinea precedenti e che non vi si com 
fdrmano dopo l'invito delle guardie del convoglio 
si faranno discendere dalle vetture e perderanno; 
diritto della prosecuzione della corsa, 

ll viaggiatore che all'arrivo trovasi sprovvisi 
di biglietto, deve pagarne uno di prima classe pd 
l'intera corsa, quand'anchesne alibia fatto soltani 
una parte; egli dovrà pagare pure un biglietto; 
prima classe per l'intera corsa quando fos 
vato in una vettura di classe superiore a quella(i 
dicata nel biglietto che possiede. — Senza deduzi 
ne, in'ambi i easi, dell'importà del biglietto di ci 
fosse già provvisto. 

Si raccomanda ai viaggiatori di non istareli 
piedi nelle vetture e di non alzarsi all'arrivo alle 
quandocil convoglio è ben fermato. 

Essi sono pregati di lasciare alle guardie la dra 
di aprire gli sportelli. : A 

I viaggiatori. possono esigere che si mantengano 

chiuse le finestre dal lato. da cui spira il vento» 
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sedvuno di terza per le dî] 


re trasportare un cane 

































































Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


mio, — Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianch: 





libraio, 20, Berner's Streeî. 


. Per Topino, all'afficio del Giornale, via. dell'Arcivescovado e presso i prinespali 
librai, — Per lo Protinoia con dei vaglia postali. — Livorno; all’emporio libra- 


— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 





impiegato postale. 






























del Giornale. — 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L. 40,— Sei mesi L. 92,—Tre mesiL. 12, — Prowneis: 
—Ut anno L. d4,— Sei mesi L. 24 
— Un anno L, 50. — Semestre L. 27, — Trimestre dd 50; — franca gi con- 
fini. — Un solo Numero cent. 50, — Dirigersi france di posta alla Direzione 


Tre mesi L, 13,— Irari ed Esrano: 





Le snsermioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. 


I manoscritti non saranno restituiti. 
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Torino, AT aprile. 

AI primo annunzio del colpo di’ stato, 
nemici della libertà costituzionale, anehe in 
Piemonte, alzavano il capo rallegrati da una 
nuova speranza; partecipando cioè anch'essi 
în quel punto all'errore che avevano tanle 
volte deriso e condannato in altri; e che 
| del rimanente, comune a tutti î partili vinti, 
i davano a credere che da quella  mede- 
sima Francia, dalla quale sindarno si era 
negli anni passati sperata Ja libertà, fosse 
per venire questa volta la: reazione ch'essi 
invocavano. 














cipali per Je quali i fogli che sono in Pie 
nonte organi di questo partito sposavano 
Mon tanta prontezza e con tanto ardore Ja 
tausa di Luigi Napoleone, levando a cielo i 
fatti. del 2. dicembre. 

E sotto l'impressione di ‘tale ‘erronea lu- 
singa, mandavan ‘a breve in girole voci, 
‘ora d'intervento in Isvizzera, ora di minno- 
cieal Piemonte, ora di armata oecupazione del 
Belgio; voci alle quali dava corpo una falsa 
speranza di. costoro per: quell’inganno della 
immaginazione accesa, che facilmente erede 
ciò che molto spera; ma le quali non tar- 
davano ad essere prontamente chiarite erro- 
needalla mancanza deifatti con esse preconiz- 
[zati e non avveratisi mai, Rd anzi in quella 
vece sì avevano le ripetute dichiarazioni del 
principe-presidento, che in più occasioni si 






























Sped ogni governo estero che non lo provo- 
casse od offendesse fuor di ragione. 

Le quali dichiarazioni acquistavanò 
Valore, quando. udivasi condannato a Brus: 
elles il Bullettino Francese, e vedevasi pro- 
MMposta. dal nostro governo una legge per. vie- 
Ttare le offese per islampa ai governi esteri, 
‘e richiamate in vigore» nella Svizzera dispo- 
sizioni analoghe, e usate maggiori precau- 
zioni, e maggior sorveglianza verso i fuo- 
rustiti politici. Giacchè ogni uomo assennato 
guardando a questi atti, dai tre Stati quasi 
contemporaneamente compiutisi, non poteva 
esitare a riconoscere in essi una, dimostra- 
zione delle pacifiche intenzioni del presidente 
della repubblica francese. Era cioè evidente 
«che queste deliberazioni intese. a prevenire 
insensate e pericolose. provocazioni ad’ un 
governo amico , poggiavano appunto. su 

queste basi dei buoni accordi fra il mede- 

(simo è glialtri Stati, ed erano, per così espri- 

merci, il corrispettivo delle esplicite assi. 

‘eurazioni date dal medesimo, di noù ‘esserè 

cioè per tentare, o permettere giammai cosa 

‘alcuna contraria alla indipendenza , o alla 

T dignità degli altri Stali. 

È Ma sc tale per gli uomini meno inesperti 
doveva essere necessariamente il. significato 
eil valor pratico di quei fatti, e se dov 

i Vano perciò venirne confortati tutti gli amici 
della libertà costituzionale. a deporre ogni 
inopportuno - timore in proposito, mancava 
ancora un atto formale e diretto del presi- 
dente, col quale si smentissero în modo espli- 

cito le voci sinistri 

mome, e se né chiarisse perentoriamente, e 

per tutti la insussistenza. 
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messe 





| La Patrie di ieri ci ha recato una dichia- 


razione che adempio appuntino a 
condizioni, e. raggiunge, perfettamente 
scopo. La Gazzetta di Prussia stampava in 
uno «dei suoi ultimi muftneri, che Luigi Na- 
poleone aveva scritto una lettera autografa 

î al re del Belgio, domandando che riformasse 
Vle istituzioni costituzionali del suo paese sulle 
basi della nuova costituzione francese, mas- 
Sime in quanto concerne la stampa e il 
sistema parlamentare. 

L'organo semi-officiale dell’ Eliseo smen- 
lisce nei lermini i più formali questa. notizia 
dichiarando affatto immaginaria la corrispon- 
denza uceennata della Gazzetta di Prussia. 


queste 
lo 





La spontaneità e solennità di questa di- 
chiarazione, fatta sotto fapma di nola comu- 
nicata, le danno fuer d'ogni dubbio un im- 
portante significato politico, essendo dimo- 
strato nel modo'il più evidente, che le opinioni 
i stesse di Luigi Napoleone sonosi modificate, 


da quei progetti, che le indocili speranze dei 
reazionari avevangli attibuito. 
Se. alcuna specie di probabilità avessero 





| tandosi di un giornale che.si stampa in paese 





E questa fu certamente fra le cause prin=| 


altorno in suo; 


straniero; ma anzi avrebbe giovato all’Eli. 
seo. il Jasciar accreditare quella diceria, o 
tutt'al più ‘allora solamente avrebbela con- 
traddetta quando le istanze della parte inte- 
ressata, cioè del governo belga, lv avessero 
spinto a farlo. Qui invece, secondo ogni ap- 
parenza, la rettificazione partì spontanea 
dal gabinetto francese, .il che ne aceresce 
il peso ed il valore. 





Ned è piccolo merito 0 spiegievole gua- 
dagno per .il 





si 





stema. coslituzionale, questo 
di aver ottenuto simile riparazione ; la quale 
inoltre giova soprattutto a confermare la pub- 
blica fiducia nelia durata della pace e nella 
stabilità delle istituzioni rappresentative nei 
paesi dove furono di recente inaugurate. 

Ed in questo modo Luigi Napoleone prov: 
vede ad un tempo alla propria fama, la quale 
in nulla sarebbesi: potuto vantaggiare per le 
aggressioni contro Stati finitimi e inoffensivi. 

In Francia i lunghi errori della parte libe- 
rale, le divisioni dei partiti è gli eccessi della 
demagogia avevano alienati gli animi dell’u- 
niversale da una forma di reggimento, nella 
quale gl’interessi i più legittimi non trova- 
vano più quella tutela e quelle guarentigie 
che pure erano loro dovute e che avevano 
antecedentemente goduto, Laonde fu possibile 
ad una volontà accorta ed energica l’inaugu- 
rare d'un tratto un diverso ordine di cose, 
accolto quasi senza resistenza, ‘perchè un 
qualche bene si volle sperare dal cangia- 
mento. 














Ma simile rivolgimento sarebbe impossibile 
in altri Stati dove radicate da lunghi anni, od 
anche introdottevi da breve tempo, le istitu» 
zioni costituzionali hanno fatta buona prova 
e danno ottimi frutti. Tentare una novità ne- 
gli ordini politici sarebbe per questi paesi un 
trascinarli nelle ambagi e nei pericoli delle 
rivoluzioni. E quegli il quale faceva .il colpo 
di Stato per cessarle in Francia sarebbesi 
trovato in contraddizione con se medesimo, 
qualora avesse fornito esca altrove a quell’in- 
cendio stesso, che aveva risolutamepte soffo- 
calo in casa propria. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’oggi venne approvato con 
94 voti contro 24 il progetto di legge di 
ritenuta è tassa sugli stipendii, pensioni ed 
assegnamenti. Vennero quindi riferite. peti- 
zioni che non diedero guari luogo a diseus- 
sione, 





Un'uvverlenza di poco conto da noi posta 
nel numero 1554, ove dicevamo che il mini» 
stro di Stato presso il presidente della repub- 
blica francese ci aveva respinto il nostro gior- 
nale, è stata senz'alcuna buona ragione riferita 
da alcuni al ministro di S. M. in Parigi; men- 
tre abbiam voluto parlare delsig. Casabianca 











il A ri alla fi 
\primo, ministro del principe presidente. 
I 


Î 


Cenno sull'importanza del commercio della 
piazza di Arona, e sulla preferenza che 
questa deve avere nella scelta di una po- 

| sizione cui faccia fine la strada ferrata 








o che almeno egli è ussolutamente alieno. 


avulo le voci di sentimenti ostili in massima | 
al governo parlamentare, la Patrie non 
° avrebbe pubblicata quella rettificazione, trat- 


da Genova al Lago Maggiore. 

Arona posta in' vicinanza del capo meridio- 
del Lago Maggiore, e sulla fine delle 
strade. che 1a questo conducono «all’interno 


nale 


del Piemonte, fu sempre sede di un ricco.com- 


mercio, specialmente. di 


f 
i 
Ì 


i transito, ed ora è più 
che mai fiorente; calcolandosi il passaggio per 
questa città 





endere già da ‘alcuni cannì a 
|20 mila passeggieri trasportati dalle sule.vet- 
j.ture, pubbliche, oltre, ad un numero, doppio 
| di viaggiatori parte a piedi e parte colle vet- 
ture private, sei ila e più capi di bestiame, 
11° mila quintali di sale, 200 mila quiutali di 
grani @-150 mila quintali tra legnami da co- 
| struzione, calce e sassi, oltre a 400 mila e più 
quintali di merci diverse, delle quali 60 e più 
mila quintali di. mercanzie ‘estere vanno in 
transito diretto dalla Svizzera a Genova e vi 
ceversa, oppure sono introdotte nel. deposito 
della dogana. Perciò il governo già da (più 
nni vi stabiliva un ufficio di ricevitoria prin- 
cipale, i cui impiegati sono sempre scarsi al 
crescente bisogno, € vi poneva ùn ispettore | 
dì finanza, che poi costituì in grado pari a 
quello di Genova. In questa città di meno 
*che tre mila abitanti si formarono yarie case 
ione e commissione e tutte vi pro- 














| gi sped 
sperarono e crebbero fino ad undici, € vi si 
mantengono tre grandiosi alberghi con una | 
ventina di altri minori, Il governo ne trae! 
lire 8 mila dalla sola imposta sulle case, cioè | 








s) 


franchi 3 per ogni individuo, e così più che 


da qualunque altro Goimune del Lago, e circa 
li:312 di quanto gravita l’imposta stessa a ter- 
mine medio su tutto lo Stato. Infine la posi- 
zione commerciale: d'Arona è tale, che nessun' 
altra città (0 borgo ‘sal Lago Maggiore può 
disputarle il primo posto, e quando in essa 
chi dispone: della cosa pubblica faccia metter 
capò! la strada ferifita che da Genova, deve 
venire al Verbano, lo Stato ne ritrarrà un 
grande profitto, e-tale mente che non 
potrebbe ottenere se dlirigesse Ja ferrovia pel 
lago d'Orta, per finirla a Fariolo od a Pallanza, 
oppure proseguirla fino al confine ‘svizzero. 

Imperocchè nel .casò che colla strada fer- 
rata sì lasciasse in disparte Arona, si perde- 
rebbe una grande quantità di viaggiatori e di 
merci, cioè tutti i vid 








aggiatori, che pur ascen- 
dono ad alcune migliaia, provenienti. dai di- 
stretti lombardi di Gaviraté, Somma, Varese 
e dal Comasco, e,tutte le merci nel cui tra- 
sporto poco 0 nulla giova la Maggiore celerità 
di qualche ora sul. totale viaggio, ed è ‘di sen- 
sibile danno la mnaggior' spesa Yi qualche lira 
alla tonnellata, e nel numero dell quali stanno 
i grani, i vini, i legnami, i cotoili in fiocco ed 
altre. Si perderebbero ifiaggiatdri delle sud- 
dette provenienze lombarde, i quali dovreb- 
bero raggiungere la ferrovia a 1\orgomanero 
od a Momo, e correrebbero quindi \u di quella 
una minore lunghezza dì strada, s\perdereb- 








bero le suditette qualità di mercà le quali 
tolte alla strada ferrata nella stazione di Bor - 
gomianero, condotte colle vetture e davalli in 
Arona, edi qua pel Jago alla Svizzeni coste- 


rebbero per ìl trasportò lire 270 nleno di 
quanto si pagherebbe, traducendole cdlla via 
ferrata per Fariolo ‘e poscia ‘per barka alla 
Svizzera (1). Il risparmid' ‘sarebbe poil molto 
maggiore, se la spesi di trasporto delle merci 
da Borgomanero per Arota c quindi per il Lago 
a Locarno sì sse a ineltere confronto 
con quella che si avrebble trasportandole sopra 
una strada ferrata lungo|i due laghi d'Orta e 
Verbano fino a'Locarno: Fors'anche sfuggi- 
rebbero molti altri viaggiatori tratti verso 
Arona, parte dall’amenità del luogo e parte 
dalla minore spesa (2). / 








a in 


La differenza in favore del trasporto pel 
lago deriva da che le spese della condotta 
delle merci per acqua è sempre tenue, e non 
cresce în proporzione della lunghezza della via, 
pagandosi da Sesto ad Arona per Locarno o 
Magadino Il. 2 80 alla tonnellata, come Il, 2.80 
si pagano pello stesso peso da Fariolo a Ma- 
gadino od a Locarnos® 





Vana poi sarebbe la lusiaga che le perdite 
accennate siano per avere un compenso in 
altri prodotti; perchè tutti i viaggiatori e le 
merci che passerebbero per Pallanza e Fariolo, 
eccettuato il movimento nelle stazioni inter- 
medie fino a Borgomanero fra popolazioni 
scarse e prive «i commercio , passerebbero 
pure per Arona, Crescerebbe anzi la perdita, 
perchè la via ferrata da Novara al lago Mag- 
giore per Fariolo , essendo più lunga di 26 
chilometri, è più difficile ad eseguirsi di quella 
che sì dirigesse ad Arona, costerebbe il dop- 
pio pella sua costruzione cd anche per l’annua 
manutenzione. Nemineno si è da' sperare che 
‘tondotta la strada per Gravellona a F. 














riolo od 
a Pallanza , si possaltra breve congiungerla 
colle strade svizzere, e renderla continuativa 
fino al lago di Costatiza, perchè il progetto 
della linea del Grimsel presenta , nell’attra- 
versare tre elevatissime montagne , talî diffi- 
coltà di esecuzione e di esercizio da dirsi un 
sogno più che altro; e l'esecuzione della linea 
del 








Lukmanier richiederebbe, a confessione 
dello stesso La-Nicta the ne fece il progetto, 
il lasso di tempo di/oltre vent’anui; senza far 
calcolo des obstacles  imprévus qui peuvent 
surgir dans une entreprise de cette nature, et 
que aucune machine, quelque puissante que 
elle soit, ne saurait surmonter (3). 

La spesa della costruzione della strada fer- 
rata da Novara ad Arona ad un solo binario 
di circa: 4, milioni, ‘e quella della via per 
Fariolo sarebbe di circa otto milioni. Ora 
quando anche si volesse concedere che la via 
fervata per Fariolo fosse per dare lo stesso 
annuo complessivo prodotto netto che si ri- 
caverebbe colla strada per Arona, si avreb- 
bero, pure sempre circa quattro milioni con- 
umati senza profitto. Non si sprechi questo 
danaro; e da quì a venl’anni basterà co’ suoi 
interessi composti a sopperite a quasi tutta la 
spesa di costruzione dei 60 chilometri di strada 
ferrata da Arona al confine svizzero, o meglio 
ad acquistare tante azioni della strada ferrata 
svizzera da Locarno a Rorschach sul lago di 
Costanza, se mai verrà un giorno in cui si 
costituirà una società per fare una strada, la 
quale richiede di superare tanta difficoltà e 
spesa non. solo per la costruzione, ma anche 
per la manutenzione; e d’altronde non pre- 
senta agli azionisti speranza di utile impiego (4). 

In meno di .due anni la strada ferrata da 
Novara ad Arona può essere finita. Da questa 

















il porto di Genova sarà posto in pronta co- 


municazione col principale porto del Lago, 
Maggiore, ed al riparo dei danni che possono 
provevirgli dalle linee ferrate austriache in 
Lombardia; ed il Piemonte ricaverà un pro 
dotto: nelto, che largamente: lo compenserà 
degli interessi delle spese di costruzione, per- 
chè non vi è forse in tutto lo Stato una linea, 
di 38 chilometri di ‘strada che sì trovi în c 
costanze tanto favorevoli quanto questa, Nè 
devesì temere che sia per venirle danno, dal» 





l’attuale vicinanza dello Stato austriaco, perchè 
in tempo di pace non si oserebbero da quel 
vicino. soperchierie, ed in istato. di guerra le 
distanze di Fariolo, Gravellona \e Lago: d’Orta 
dal confine. sono, iroppo brevi per ripararvi 
la ferrovia da un colpo di mano dell’Austria. 
Queste considerazioni non potranno sfuggire 
all’ illuminato Parlamento Subalpino, il quale 
presceglierà' la linea per Arona, siccome quella 
che presenta i più pronti e rilevanti vantaggi 
P. M. 


(1) Parallelo delle spese di trasporto di una tonnellata di merci 


da Novara 
Sulla via ferrata per Fariolo., calcolando il prezzo 
a Il. 0.45 per chilometro. 


a Locarno. 
Sulla stessa via fino a Borgomanero , è poscia ad 
Arona per vetture tirate da cavalli. 








Chilometri 64 00 a Il. 016 L. 9 60 | Chilometri 50 a II. 0.15 L. 450 
Carico sulla barca «70 da Borgomanero ad Arona compreso 

Trasporto sul lago da Fariolo a Locarno » 280. | © carico 1,240 

Cari barca. 0 070 

Trasporto da Arona a Locarno. » ® 80 

L. 4510 L, 40.40 


Differenza a favore della via per Arona'di L. 2 70. 


(2) Parallelo delle spese’ di trasporto dei viaggiatori di terra classe 
da Novara a. Cannobio 0 Locarno. 


Sulla via ferrata per fariolo, e battello sul lago. 


Sulla via ferrata a Borgomanero, omnibus ud Aro: 





Chilometri 64 a Il, 0 04 L. 2.56| na, e battello sul lago, 
Battello + 0 80.| Chilometri 30/a Il. 0/04 L. 120 
Onmibus ad Arona + 0.50 
Battello » 0.80 
L. 3,36] L. 2.50 


Differenza a favore della via per Arona L: 0 86: 





(3) Extrait du rapport sur l'établissement de chemins de fer en Suisse par MM.R. Stephenson e 


H. Swinburne, Passage du Lukmanier. Questo articolo del 


porto è anche interessante per ricono- , 





scere quanto sia male fondata la speranza dî vedere concorrere la Svizzera alla formazione di questa 


strada. 

(4) Nel rapporto dei 
rendita probabile delle strade ferrate svizzere, della 
grado che le somme esposte pelle spese di costruzio; 
scorge che la rendita media dei tre tronchi 12,14 e 
l’alpe al Lulimanier e de' piani inclînati da Brasca a 





quello di Costanza, non arriva al 4 70 per cento dell 


siguori Girzy e Ziegler al Consiglio federale elvetico trovasi una tabella della 


quale si dà qui sotto un estratto, Da questo , mal- 
ne siano senza dubbio di molto inferiori al vero, si 
15, quali rniti ad altri kil, 446 per il passo del- 
Coira, costituiscono la linea, del Lago Maggiore e 
le spese di costruzione ; e che la strada da Sargans 





e Vallenstad, la quale condurrebbe la parte di commercio diretto a Lucerna scopo della grande ‘strada 


del Grimsel, darebbe un interesse minore iel 2 pe 
sono grandi gallerie. da forare, nevi molto alte 
alpini! 





r cento. È sì che in questi quattro tronchi non vi 
e valanche da impedire, quali ne' sommi gioghi 


Dividendo 
® oraps 
EH Lunghezza Spese Spese Rendita netta porto fra 
A TRONCO in di di delle spese le spese di 
" chilometri formazione esercitio d'esercizio —formaz.ne 
n ela rendî- 
3 ta netta 

_ per 0,0 
12. Borschal-Sargaus Chil. 65 00 L. 7,800,000 L. 214,500 L. 82,550 1.07 
15. Vallenstad-Sargans >» 46 00 » 4,872,000 » 52,800 » 52,320 175 
414. Sargans-Coira » 2200 * 5,080,000 » 84400 » 105,820 343 
15 Biasca-Locarno » 4150 » 5,375,000 7 *. 136,920 » 83,415 41 55 


———————_—_—_—_—_———_—_—_—_—_—__.xr---.|È||*._—_—_—————___11._. 


TORINO. è 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 aprile. 
Presidenza del vice-presidente. Benso. 


Sommario, — Discussione ed: approvazione della 
legge per la ritenenza degli stipendi, — Rela- 
sioni di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2 4}4. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni. i) 

Ministro dell'interno. Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge diretto ad auto- 
rizzare la città di Cuneo a contrarre un imprestito 
6,000. 

Presidente. L'ordine. del giorno reca il seguito 
della discussione sulla legge per la ritenenza degli 
impiegati. 

Buffa. La vostra commissione ha ereduto di do- 
vervi proporre l'articolo 4, che da voi gli è stato 
rimandato, nel molo seguente : 

«Art. A. Dalla sovraddetta epoca, 4 aprile 1452, 
le pensioni di riposo a carico det bilanci dello Stato 
andranno soggette: dalle L. 500 alle L. 1000), ad 
di L..10; dalle L. 4,001 ed oltre, ad una 
tassa del 212 00: + 

L'articolo è/approvato. 

Presidente. All'articolo 5 il: deputato Quaglia 
propone l'emendamento seguente: 

« La sopratassa imposta dall’art. 4 cesserà il 1 
aprile 1856, e la. tassa di cui all'art. 4, cesserà il 
1 aprile 1854, » 

Buffa. Questa legge essendo stata provocata dalle 
esigenti strettezze dell'erario, non potrà venir tolta 
finchè le cause che i' hanno provocata non siano 
cessate. lo chieggo perciò che venga soppresso 
il presente articolo. 

Quaglia persiste nell’emendamento. 

Buffa. Credo inutile affatto questa clausula che 
determina la durata della legge attuale, per la ra- 
gione che il governo, ove non abbisogni di questa 
ritenenza per le esigenze dell’erario, si farà solle- 
cito a provocare l'abrogazione di tutta la legge. 

Michelini appoggia la proposta Buffa. 

La Camera respinge la proposta Quaglia appro 
vando la soppressione dell'articolo. 

Lione. Finchè lo stipendio dei nostri impiegati 
non sia soggetto ad una regola comune , sarà pur 
forza nelle leggi che faremo intorno a questi sti- 
pendi conservare, per ottenere l'uguaglianza, quel- 
l'ineguaglianza la quale è nella cosa medesima. 
Noî sappiamo, che giusta la nostra antica legisla- 
zione aleuni impiegati erano sottoposti alla rite- 
nenza, ed altri no. La ragione di questa disparità 
di condizione emerge dal vario modo con cui 
erano retribuiti. Dacchè era migliore la condizione 




















degli impiegati delle finanze, peggiore quella degli 
altri. 

* Ora io vorrei che con la, legge presente non 
fosse migliorata la condizione di questi ultimi re- 
lativamente agli altri, e desidererei perciò che la 
nuova tassa che loro si vuol imporre, si applicasse 
indipendentemente dalla ritenuta alla quale erano 
soggetti. Onde arrivare allo scopo che mi sono 
prefisso, propongo l'aggiunta seguente. 

« Cul disposto dei precedenti articoli, non sono 
tolte le ritenenze sugli stipendi di. quegli impie- 
gati che già vi andrebbero soggetti in virtù delle 
leggi anteriori. » 

Ministro delle finanze. Quando i fatti per cui 
ha fondata la sua proposta l'onorevole Lione stes» 
sero in realtà io non mi opporrei în modò alcuno 
perchè venisse accettata. Il vero però si è che la 
ritenenza fino al di d'oggi è stata un'anomalia , 
anzi un'ingiustizia non esistendo’ quella diversità 
di trattamento su cui si è voluto fondare. Se si pos 
tesse muovere un'accasa di liberalità verso gl'im- 
piegati contro i precedenti ministri, di questa do» 
vrebbero certo ‘andare esenti quelli sopra la finan» 
23, i quali praticarono largamente è sempre i pre- 
ceti di ‘economia. E non si ignora che i nostri 
impiegati subalterni, se si eccettua il Belgio, sono 
i meno retribuiti di quelli di ogni altro paese. 
D'altronde la Camera ha già esternato il suo pen- 
siero su questo punto; il quale d'altronde, \come 
già ho avato occasione di dire, è conforme a giu- 
stizia. 

Lione ritira la sua propostà. 

Delcarretto presenta la relazione della legge per 
Ta strada ferrata tra Savigliano e Cuneo. 

Mantelli: Dacchè abbiamo il nostro presidente 
gravemente infermo, pregherei che il sig. vice-pre- 
sidente facesse pervenire alla Camera col mezzo di 
bullettini notizie precise sullo Stato della sua 
salute. 

Presidente: Oggi lo stato del signor presidente 
sembra ‘alquanto migliorato ; l'ufficio della. presi- 
denza si adoprerà per tener al corrente la Camera 
delle varie vicissitudini che sia per presentare. 

Si passa quindi allo squittinio segreto. 











Votanti 15 
Maggioranza 58 
Favorevoli sl 
Contro 24 


La Camera adotta. 

Chiarle. Il sig. ministro dell'interno ha testè 
presentato un progetto di legge per autorizzare la 
città di Cuneo a contrarre un prestito. Siccome un 
tale prestito si ricerca per compiere varie opere 
pubbliche già cominciate, chieggo che si dichiari 
dalla Camera il detto progetto d'urgenza. a 

La Camera decreta l'urgenza. 














a 4 A 
Avigdor. Presenta un progetto di legge per la ‘ rovesciare l'attuale gran consiglio, composto di uo- 


Jeva di 140 marinai, 
Botta. Riferisce su varie petizioni. 
La Camera si scioglie alle ore 3. 
Ordine del giorno di lunedì. 

Nomina della commissione per l'esame dei progetti 
liftegge sull'aumento d'imposta prediale. Formazione 
del catasto stabile. Stima provvisoria dei terreni: 
Progetto di legge per la riorganizzazione Mella 
‘éompaguia’ delle Guide di Uhamounix. Altro per la 

© deva di‘4410 marinai. Altro per la strada ferrata ila 
| Savigliano (a Cuneo, 


oi 
GIORNALI STRANIERI. 


Riproduciamo il seguente articolo del Jour- 
nal des Débats, lasciando ai nostri lettori,,il 
(giudizio, a quale partito debhasi piuttosto at- 
tribuire la opposizione fatta in Senato ‘algo- 
verno. — Crediamo in ogni caso rendergli 
grazie anche in questa occasione, per) le.ben 
nevole parole che quel reputatissimo giornale 
usa in favore del Piemonte, e di far. rilevare 
la giustezza delle sue generali appreziazioni. 

* ta ratificazione del trattato di' commercio colla 
Franbia, testè votatà dalla Camera dei deputati del 
‘è È Piemonte, colla maggioranza di 144 voti contro 287 
"4 noh è soltanto una vittoria Guadafità a' profitto 
"delle idee liberali” it materia economica e com- 
sn qperciale, ma è altresi un vantaggio ottenuto dal 
‘poverno savio e moderato che si adopra, con una 
lieta perseveranza nell’applicazione ‘dei principi 
d'ordine vesdi libertà, «di rialzare. il (Piemonte dai 
disastri di Novara. Questa è.la lundinosa conferma 
del successo che aveva già coronato gli sforzi del 
presidente del consiglio; signor d'Azeglio, nella 


uè 


dissussione cui aveva dato luogotil voto dei crediti | 


necessarii alla continuazione delle! fortificazioni di 
1 Casale. Anche allora, sotto una questione speciale, 
si celava una questione politica della più alta im- 
\ portanza, che faceva in realtà il fondo del dibat: 
timento, 1 lavori eranoîistati \comintiati per ord 
manza, senza previa votazione delle Camere; il mi: 
‘nislib ‘chiedeva si ratilicassero le spese, già fatte, 
.lé Ùlue opposizioni di estrema destra e di estrema 
Sinisttà ivevano volulo profittare della’ situazione 
per farne una questione di fiducia @ tentare, se 
U not altro, di mettere Ja ‘divisione Tra | membri 
" del'gabinelto, ‘gettando tatto il peso della ‘liscus- 
Sîbrlé sal ‘presidente del consiglio ; e risparmiando 
i'suoi colleghi con ipocrita benevolenza. Questa 
tattici, per quanto accortimente sia stala prati- 
; Nesta,” andò ‘a vuoto, èd invano l'opposizione della 
sinistàa, clie no ha ancora rinunciato a tutte le 
Follie del 1848, hè alle'lamenievoli aberrazioni che 
Ulrlavrebbito dovuto esser ‘dfssipate dal ‘cannone di 
Novara, nella discussione sembrò quasi che acca- 
tezziisse il gencrale Lamarmora, il vincitore della 
insurrezione di Genova, per il quale in verità non 
gli'sî può'stipporre una simpatia hen reale. L'op- 
posizione ritpase frustrata, e il risultato della cam= 
\‘pagna provò, che se il ministero si compone di 
meriti talvolta divergenti, è però affatto unito nelle 
‘questioni di principi sulla condotta politica da 
Witehersi in'mezto alle grawî'cirtbStanze in cui versa 
l'Europa, "8 sù modo di piiticare tutte le nias: 
’siime del ‘govéfio costituditnale e d'intendere ‘il 
proprio dovere'rispetto all'ordîné e alla libertd' che 
vuole rassodare nel paese. 

Chiamato al potere colla missione di riparare 
déi ‘disastri materiali Clie'erano immensi, (di rista- 
bilire la calma negli spiriti ancora agitati dai 
turhali* del’ £848/è di foridare ‘un’ nuvvo ‘ordine 
politivo, basato! sulli #Afti che Re (Carlo Alberto 
concedeva al Piettionte, il ministero, presieduto dul 
‘sig.i'Azeglio;silè dedicatò da parecchi annì a questo 
Bpaventevole assunto con uUn'toraggio, uti talento, 
lina fermezza! e ina moderazione che gli valsero so- 
vente dei'subcessi,' e ‘chè sempre gli meritirono la 
pubblica stima. Succedendoa una disfatta’ orrenda 
@ decisiva, mancando. di danaro, attaccato dai par- 
titifagitati ancora dallosspirito del signor Mazzini, 
ovvero eccitati, nel loro desiderio. di' ritornare 
all'anticotregime, dallo spettacolo! amareggisnte delle 
pubbliche sciagure,'in preda all'insurrezione interna 
e alle esigenze dello straniero vincitore, egli ha 
nondimeno: potuto, puco 8:poco, ristabilire l'ordine, 
rialzare il credito, riporre vil regnò in una situa- 
zione onorevole e rispettata, e tutto ciò senza vio- 
lenza, senza scostarsi dalle idee d'ordine e di mo- 
derazione. Diremu, di più: mentre che intorno a 
Jui si dileguavano le conquiste immaginarie del 
4840, mentre che tante costituzioni succombevano 
ad una.ad una, egli ha saputo stabilire il regime 
costituzionale e rappresentativo in Piemonte e sta- 
bilirlo sopra basi di giustizia, d'onore e di libertà, 
le quali, giova sperarlo, sono oramai salde. 

In mezzo al naufragio ‘di tante'iMusioni, di tante 
speranze, quélli che (non hanno! ancora perduto 
ogni fede in una libertà savin'e limitata; quelli che 
credono ancota non esser possibile senza di questo 
nè ordine vero, nè: dignità. per le nazioni; \trave- 
ranno nell'esempio che>dà oggidì sil Piemonte una 
ragione legittima di, persistere nella loro credenza. 
Rivolga specialmente l'Italia i ‘suoi! sguardi ia que» 
sta parte, e gli sciagurati e. stolti patrioti che nel 
1848 non hanno voluto ricevere l'indipendenza dalle 
mani di un re, aprano finalmente gli occhi alla luee 
e comprendano la terribile lezione ricevuta, nel 
1848 quando furono visti i contadini lombardi, 

pi di riconoscenza. per. l'eccellente amministra» 
zione austriana, ricusare il ‘loro appoggio all'armata 
liberatrice e sappiano. rendere conto di ciò che 
potrebbe fare, in date circostanze, che bisogna 
saper aspettare, l'avventurosa coptagione di un go- 
verno liberale, illuminato e nazionale. 


TI 


Si legge ancora nel Journal des Débats: 

Diremo ancora qualche parola sulla crisi in cui 
versa presentemente il cantone di Berna. Domenica 
prossima, 18 aprile, avrà luogo il voto sulla revoca 
del gran consiglio e di tutte le autorità del canto- 
ne. Il partito radicale, il cui elemento principale è 
il proletariato, ha. provocato questa specie. di ap- 
pello al paese, cd è ‘colla Jegge alla mano, senza 
rivoluzione propriamente, detta, che egli spera di 





conseguimento. della pensione dovranno. presen- 


mini liberali e, in generale , animati dal desiderio 
di fare il bene. Questa è una lotta a morte fra il 
partito che ha niente da perdere ed il partito che 
possiede la fortuna, l'intelligenza ed i lumi. Perciò 
non sì è forse mai vista in Isvizzera una lotta di 
questa natura, condotta con tanto accanimento. Sè 
il partito radicale venisse a trionfare, una volta in- 
stallato in tuttii pubblici impieghi, Dio sa fino a 
quali atrodi strayaganze spjngerebbe l'applicazione 
del sistema socialistico e comunistico. 

Per mali sorte, a nessuno è dato, in mezzo a, 
quest’agitazione spinta sino all’altima estremità, di 
prevedere sin d'ora il risultato del voto del 18 
aprile. 

Ci serivono per altro da-Berna che l'attività dei 
radicali.,é anche. più ardente di-quella dei liberali 
conseryatoti, e che, inoltre la miseria, grandissima 
quest'anno nel paese, potrebbe benissimo venir in 
soccorso ai radicali, perchè, siccome LuUi votano, 
egli è da iemersi che molti poveri votino per la } 
revoca. Î 

Tuttavia, se il partito,conservatore deve soccom= 
bere, Lutto induce a credere che non cederà facil- 
inente îl posto, e che delle gravi collisioni potreb- 
bero ‘essere la conseguenza della vittoria dei radi- { 
cali, la qual cosa potrebbe determinare up inter- 
vento federale. 


i 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virrowo Ewanuse II, ecc, 


sù 


Sulla proposizione fattaci cal ministro di finanze, 
marina e,commercio, di concerto cogli altri niî- 
nîstri; 

Ritenuta la convenienza che Je pensioni) che 
verranno da noi accordate per servizi resi; alto'| 
Stato siano liquidate sopra principii costanti e re- 
golari, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. È instituita una commissione , ed è alla 
‘medesima affidata,la liquidazione di tutte le pen. 
signi di coloro che vi abbiano titolo per. servizi 
resi alto Stato. 

Art. 2: Questa commissione sarà ‘’omposta' del 
controllore gererale', Senitore del regno, presi. 
dente capo, commendatore Federico Colla, che ne 
avrà Ja presidedza; e: delli 

Commendatore Marone Giovanni Battista , consi» 
gliere di Stato; 

Cavaliere Rcci Felice, consigliere della Camera 
deî conti; 

Uavaliene Uattaneo Gaetano , amministratore in 
capo delle regie zecche, e 

Cavaliere Gaudina Gietano , intendente , appli- 
cato al ministero di finanze , il' quale farà ‘Pure le 
funzioni di segretario. 

Art, 5. Saranno aggiunti alla commissione , pei 
lavori preparatorii e di computisteria: 

Cucceglio, vite-intendente, Cesare, Aiutante di 
segreteria presso il consiglio di Stato; 

Scanzio Pietro, controllore assistente presso lil 
controllo generale. 

Art: A; Le proposte di collocamento a riposo 
di ammessione) a far valere. i titoli al Sonseguî 
mento della) pensione continueranno ad’ esserci ! 
fatte dai rispettivi ministri. 

Art. 5. Gli ammessi a far valere i loro (titoli al 
tarli alla commissione, Îa quale procederà alla li- 
quidazione sulle basi stabilite dalle leggi e dui re 
golamenti in yigore, e la. trasmetterà. al ministro ! 
di finanze coi documenti ai quali la medesimà 
venne appoggiat 

Art. 6. Il winistro, di finanze  giconosceodo re 
golare Ja Mjufazione, Ci farà 1a relativa proposta 
perila Bondessione delli pensione; 1 

Art, 7..Le pensioni dovranno èssere iscritte al- 
l'ispezione. generales dell'erario. 

Un elenco diviso per ministero ;<Aelle» pensioni 
concedute in, ciascun anno dovrà. essere formato 
dalla stessa ispezione, e.sarà annesso al: bilancio 
delle spese ‘generali dello Stato, hel qualo tutte le 
pensioni verrano stanziate! 

4 ministro di finanze, di marina è com nereio è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto , | 
che avrà effetto dal primo giorno (i maggio p. v. 
e sarà registrato al ‘controllo generale; pubbli. 
cato ed inserto nella raccolta degli tti del go- 
verno. 

Dat. Torino, il 9 aprile 1852. 

Vittorio: Emanvere. 


Ì 


€, Cavour. 


Virrorio Emanpere II,, Ecc, 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno ; 

Sentito il parere del consiglio dî Stato; | 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 





Art. A. Lo, spedale di carità eretto ia questa 
I 


città sarà, d'or innanzi, amministrato da uni com- 
missione composta di dodici membri ; oltré ad un 
presidente ed un vice-presidente. 

Art.2. L'attuale amministrazione! continuerà pe | 
rò a gerirne gl'interessi, souto l'osservanza del re. | 
golamento ‘sinora vigente; ‘fincliè Ja infra determi» 
Nata ‘sua’ ricostituzione! non'sia , in fatto , legal! 
mente compiuta, 

Art. 5. 1 membri suddetti ssranno , per una | 
metà, nominati dal consiglio conitinale, | è gli altri 
dal ministro dell'interno, scegliendoli liberamente 
fra le persone che'per singolarè pietà e'per cor- | 
redo di praticlie cognizioni; si'giudicheranno me: | 
glio adatte a prombovere il benessere dello stabili» 
mento, e clievrannò domicilio fissò in questo co-! 
mune, ti 

Art. 4, Il'‘presidente ed il vice-presidente sirapno.! 
di nomina regia, e ‘iurerdnho in Ufficio per un) 
quinquenalo. Gli altri membri yi dureranno per | 
@inni sei. ln caduno però, de' due primi bienni si 
finnoverannò per un terzo, coll'estrazione a,sorte: 
lei successivi biennì si rinnoveranno per un.terzo, 
în ordine di anzianità, Tutti i membri,;sia estratti 
che scaduti, saranno rieleggibili. 

Art, 5. 1 vari uflizii di, pralica amministrazione.i 
verranno, distintamente, distribuili con, apposita de- 


liberazione dell’ mministrazione intiera fra i suoi 
ù I 


i Uffici pubblici 7. 
| Mercanti all'ingrosso, » 





IL RISORGIMENTO 


membri, associandoli a due a due, con attribuzione 
principale all'uno e supplementaria all'altro, du- 
raliva sino alla rispettiva uscita dal Corpo. 

Art. 6. L’amministrazione dovrà nominare un 
ispettore fuori del suo seno, il quale resterà dalla 
| medesima dipendente per,ricerere ed eseguire gli 
ordini e le incumbenze che crederà di dovergli 
affidare nell'interesse dell'Opera. Assegnerà al me- 
desimo un congruo stipendio, e dovrà provwederlo 
d'alloggio wiello stabilimento, dove sarà ‘in obbligo 


| di abitare. 


Art. 7. Dovrà inoltre fa stessa amministrazione 


nominare: un estraneo ad economo: dell'Opera, con 


adequata;stipendio fisso, e-subordinato agli ordini 
dell'ispettore sukldetto. 

Art, 8, Sarà sempre nei, diritti dell'amministra- 
zione il sospendere o rimovere tanto l'ispettore che 
l'economo, in caso di gravi e comprovati demeriti. 

Art. 9. Le deliberazioni dell'amministrazione sa- 
ranno legittime e valide semprechè, invitati dal 
presidente, per iscritto due giorni prima, tutti li 
membri si trovino ‘all'adunanza in numero almeno 
ali sette; oltre ilipresidente o wice:presidente: nei 
casi d'urgenza basterà che l'invito segua il giorno 
prima. 

Nella seconda adunanza, da. fissarsi. cogli, stessi 
preavvisi suddetti, la deliberazione relativa ad' un 
oggetto già trattato nella precedente seduta, sarà 


! valida, (qualunquesia per essere îl numero dei mem- 
{ bri intervenienti. } 


Nei casi di parità di voti quello del presidente 
dell'adunanzs sarà preponderante, 

Art, 10..la stessa amministrazione -formulerà, e 
dovrà, presentare, entro sei mesi dal legittimo suo 
insediamento, al suddetto nostro ministro, dell'in- 
terno, per(essere sottoposto alla nostra approva» 
zione, un progetto di nuovo regolamento coordinato 
colle disposizioni tracciate nel R, editto 24 dicem. 
bre 1856.‘ nel generale regolamento annesso ‘al 
regio deoreto 21 dicembre 1850, a cui va il pio isti- 
tuto suddetto ‘assenzialmente» soggetto.‘ Nell'inter: 
vallossi Atterrà «al regolamento.sin ‘ora ‘in vigore, 
salve, intanto, quelle \modificazioni che si ravvi- 
sasserd urgenti, e sin. d'ora indispensabili. 

Art, 11. Dovrà la medesima amministrazione no- 
minare un,lesoriere nelle forme, e sotto le cautele 
prescritte dal regolamento generale suddetto. 

Art. 42. Dovrà. nello, stesso modo procedere) alla 
nomina di un segretario, stipendiato, qualora ve- 
runo de'supi membri si offra, pen zelo, di com. 
pierne gratuitamente l'uffizio, 

Art. 45. Il postro ministro suddetto. è ingaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che verrà re- 
gistrato all'ufficio del controllo genera! 

Moncalieri, addì 19 marzo 1852. 
Virrorio EmanveLE, Pernati. 

Torio. — Sulla proposta del ininistro de- 
gli esteri, presidente del consiglio dei ministri; 
S. M., in udienza del 19 marzo scorso, ha 
concesso la Maurizio, e 
signo) Ratti; 
parroco! prevosto ili ‘$ Fedele in Milano | în 
considerazione’ delle particolari benemerenze 
acquistate con generosi sussidi pecuniwi a 
favore di opere di beneficenza e di pubblica 
utilità nel comune di Massiola (Pallanza), sua 
patria d'origine. 


ne dei | si 
sacerdote I 


decor 


Lazzaro al Giulio 


— La Camera l'agricoltura e di commer 
cio di Torino notifica ‘che l'apertura della 
Borsa dal giorno'tdi lunedì 19 aprile corrente 
in' poî,'e sino a puovò avviso, avrà luogo 
alle ore 9 e mezzo del mattino, e a chiusura 
alle dieci*e messo! precise: 

Nulla nel. resto è innovato circa le prece= 
denti disposizioni, 

— In un supplemento della, Gazzetta Pie: 
montese troviamo la relazione dell’ ispettore 
superiore de’ pesì e delle misure intorno; alla 
verificazione eseguitasi nell’anno 1851. 

L'introduzione del sistema metrico decimale 
nel nostro Stato ebbe luogo il:1 aprile 1850, 
e nei due anni Je, prescrizioni legislatorie non 
furono sufficienti a farlo adottare da tutte le 
popolazioni, specialmente,da quelle delle, pro- 
vincie limitrofe con Ista cini, in, cui il si- 
stema metrico non è in vigore, come la, Lom- 


i bardia, il Piacentino e Ja Svizzera. 


Malgrado di ciò, Ja pratica si è estesa» nel 
1851 ed il resoconto dell’ ispettore; è soddi- 
sfacente. 

Il: numero degli. uffici e negozi ‘soggetti ‘alla 
xerificazione vascese a 115,023 pèr la terra- 
ferma, ed a,9,332ex per da Sardegnu, eicosi. ini 
(totale a 124,355,1€ sì riparte come..segue ; 

» 1850 1851 
3,817 4,544 

14,587.» 13587 

74,921 74,638 

22,394 ©! 24494 

6,692. | 10564 
Totale » 115,411 124,355 

Donde un.aumento melt 1854 di 8,944 La' 
sola, Sardegna partecipa jasquest’ aumento pel 
numero; di 4,263 . 

1 diritti esatti. useesero la L: 220,801 40 
perla terraferma, ed ‘a Li 20,161) 15 per la' 
Sardegua, ed in totale a L: 240,962 55. Nel 
1850 produssero L: 226,636" 98 ; per ‘coi vi 
fa run incremento di Li 14,315 57, delle quali 
L 8,164-02 furono: riscosse în Sardegna. 

— Fu pubblicatò il regio decreto dell'8 
corrente, chie autorizzi | amniibisteazione del 


debito pubblico delll'isola di Sardegna ad 


.N. 


a . al minuto i 
»....conmisure linearie » 
» ambulanti,» 


Lioperare il.trasporto dal ‘registro: del debito 
jpredimibile a quello del debito perpetuo celle 


grengite per la somma di L. 2496; «state col- 
pite dallasorte mell’estrazione ‘del'130: settem- 


s brey 1861 





2 è 


Genova, 16 aprile, — Leggesì nel Corriere 
Mercantile: 

Avanti ieri l'Assemblea generale degli azio- 
nisti della strada ferrata di Voltri ratificò il 
contratto d’appalto che la sua commissione 
aveva stipulato coi signori Fell e Jopling per 
l'esecuzione della strada medesima, 

Approvò pure ‘alcune modificazioni negli , 
statuti sociali, proposte dalla suddetta com- 
inissione, e' questa conferinò' nel più ampio 


andato per |’ ulteriore gestione: è composta | 


dei signori G. . Penco, G. Castelli, P. 
Fi Dealbertis; 
gnere. 


lena; 


A. Merlì e (Ces. Parodi inge- 


Durante la seduta, nuove proposizioni per un | 


appalto; furono, presentate all'Assemblea, ma 


fattane lettura, vennero: rigettate senza dar | 


luogo a discussione, perchè offrivano alla so- 
cietà condizioni molto meno vantaggiose del 
contratto già stipulato, 

Tutervennero all'assemblea 4 quiuti dei socii 
promotori; presiedeva il socio Paolo Fa 
deputato; la deliberazione fu presa all'unanimità 
meno un sol voto dissenziente. 

Questi particolari ci è grato riferire perchè 
porgono: qui'il primo. esempio duna di' siffatte 


Limprese bee: condotta coi mezzi ‘dell’associa- 


zione di priyati capitalisti» esso déve indîcarsi 
come. vero y2ntaggiopubblicb;;e buon augurio 
pen l'avvenire. 

L'effettiva sottoscrizione alle azioni è già 
bene innanzi; la commissione. ne prese un nu- 
mero ragguardevole; i soci promotori seguono 
l'esempio; fra pochi giorni potranno chiedere 
la concessione al Parlamento. 

— ll sig. Duvergier de Hauraune ex-rap- 
presentante dell'Assemblea legislativa francesé 
ha laselato Nizza di mare per recarsi a Ge- 
nova ‘ove pare’ sì fermerà ‘per qualche tempo. 


Miano, 15 aprile. — Abbiamo notizia in via 
tolegrafica che S, AI, il granduca Costantino 
di Russia e l’augusta sua consorte sono arri 
vati ieri mattina a Mantova, donde dovevano 
partire ad‘un’ora pomeridiana dépo di avere 
visitato ciò che quella città ‘è 'forlezza offre di 
più rimarchevole. (Gazz. ‘di Milano). 


Rows, 12 aprile: — ll Giornale di Roma 
parla, come sempre, di cerimonie religion 

S. S. in abiti pontificali, e dopo aver 1 
vuto iu sedia gestatoria l'obbedienza dei car- 
dinali} celebrò ‘la messa! vissistito dai cardinali 
Mattei; Fieschi, Ugolini ‘ed''Artonelli, poi ve- 
però le relique della Crote; del Volto Santo, 
e della Lantia che sì ‘conservano nella basilica 
Vaticana. Salito di nuovoviii sedia ‘gestatoria 

cese alla grande loggia e comparti Ja bene- 
dizione, apostolica coll’indulgenza plenaria allé 
truppe francesi schierate unitamente alle pon- 
tificîe sulla piazza del Vaticano, Quest’atto fu 
ammunziato dalle’ campane e dalle artiglierie 
di ‘S7 Angelo. 





ESTERO. 

SIAM. — Iredi Siam, il quale intraprese 
ultimi tempi molti miglioramenti nel- 
Panta istrazione del paese , ottenne di già i 
più felici successi. '’Coll’aver'desso fatti db 
sare i dazi, gli europei furono ‘incoraggiati ad 
entrare în più strette’ relazioni. Datchè si abo+ 
lirono i monopolii ; glil'abitanti si “dedicano 
con maggior zelo ‘all'agricoltura. Alla ‘torte sì 
stuilia con predilezione Ja lingua inglese , e 
chiunque lavconosce! entrà in'relazioni ami- 
chevoli colla classe superiore degli abitanti 
dell’isola. Gli europei non hanno più bisogno 
di camminate colle ginocchia e colle mani 
pet giungere sino a sua hidestà} èd essì ven- 
gono' ricevuti ‘dovunque’ con’ gentilezza. Il re 
è intenzionato ’l'inttodurte uel' suò régho pi- 
roscafi e strade fdtrate».'lali & progressi pro- 
muoveranno. senza dubbio il benessere del 

paese. (Triester Zeitung): 


EGITTO, — Scrivono dal' Cairo in data del 
3 ‘corrente alla Zriester Zeitung, che la notizia 
della partenza di Fuad effendi da Costantino» 
poli alla’ volta dell'Egitto per indurre il vicerè 
ad accettare il Tanzimat, abbia prodotto del 
timore: tanto negli europei’ chie negli indigeni, 
Abbas. pasciù avrebbe fatto trasportare ‘il suo 
tesoro privato nel suo palazzo'di Abbasie presso 

Cairo. Egli fece chiudere 9 porte ‘della città 
di Cairo; mentre nelle altre porté furono rad- 
doppiate e: guardie. Anche in Alessatidita fu- 
tono rinforzate Je guardie, &'gli. uomini di 
polizia farono aumentati di 300 cavassi. Il go- 
verno ‘prende tutte le misure possibili fonde 
respingere al ‘caso ‘un colpo di‘mano del par- 
tito ostile. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londra 
data' dell’11 all'Indép. Belg 

L'Inghilterra celebra quest'oggi l'anniversa- 
rio della grande dimostrazione cartista del 1848 
con una trariquillità e ‘una Calma per fetta. Il 
bastone bianco ‘degli nomini di polizia è da 
lungo tempò'rinsettato! nel Sud fodero di cuoio 
inverniciato, ad esempio delle armi degli In- 
diani che rimangono sepolte tn teinpo di pace. 
I qualtro inni testè decorsi Lanto ‘veduto 
inolire ‘di ‘spossamento il ‘ninistero  whig e 


in 


giungere al potere i tories, i loro rivali secd 

\ lari, senza che questi possano ben dire col 

ve li abbia portati e cosa si propongono dif | 
fare. Î salari, quelli soprattutto dei layoratoli 
agricoli, sono altamente rimunerati ;. il 1% 
voro d’ogni genere abbonda , e nello stessa 
tempo il vitto a uso delle classi povere è 
buon mercato, e gli affari sono per le classif 
possillenti in! una situazione così prospera chef 
! cinquanta milioni sterlini. sono un carico cuif | 
l'appena fanno ‘attenzione. 

Lo scioglimento del Parlamento è previsto, 
da qui un paio di mesi, e .le sole questionifi 
alle quali il pubblico di Londra sembra ind 
teressarsi in questo momento sono quelle diff 
sapere; se si conserverà il palazzo di cristallo 
pet servire si sui piaceri dopo d’aver 
‘alla sua 


n 4 
servito | 
ione ‘e alla sua ‘gloria indu dif 
striale: e più ancora se madaniigella Wagne | 

É 


istr 


darà principio alle sue rappresentazioni sul 
teatro; della Reginà, ovvero a Covent-Garden, 
poiché i direttori delle due scene italiane riva 
leggianti, hanno l'esclusiva pretesa di usufrut-(@] 
tuare i talenti della cantante, Questi per ferino Q] 
sono segni irrepugnabili di una calma e dif] 
una prosperità tali da ‘eccitare l'invidia e l’am- 
mirazione delle nazioni estere. 4 

Quanto ‘al conte di Derby e al suo partito 
questa situazione li mette non poco in imba-=DÎ] 
razzo., Una piccola carestia, alcune velleità di 
disordine sarebbero per i .tories la manna ce- 
leste, I loro avversari li costringono loro mal- 
grado ad aprire la campagna elettorale, ed essi 
nion hanno né bandiera una da inalberare; né 
un inotto d'ordine per i loro aderenti. 

Anche i coloni ‘hanno sospeso i loro piati 
i loro soliti clamori, perchè Je importazioni di 
cereali ‘e''di bestiame ‘hanno di molto dimi» 
nuitodopo'il principio! del mese di febbraio. 
Il pubblico consumatore non ka che un ti- 
more, ed. è che si porti la mano sul free- 
trade mentre che. i cattolici irlandesi fanno 
getto della loro bile coutro i whigs, i loro an- 
tichi alleati, € si mostrano poco disposti a 
combattere i tories, che sono i loro nemici! 
tradizionali. 

Egli è ‘un soggetto molto interessante 
ancora spinoso! assai quello ‘d’indagare 
sultato probabile delle prossime' elezioni. In 
questo! momento vi*sono. lla Camera dei co- 
muni tre 0 quattro minoranze, nessuna delle 
quali è abbastanza forte per assumere: il go4 
verno , Ma tutte sono abbastanza . potentil 
per iucagliare la via a quella/che, più arri 
schiata, prenda nelle mani le redini del. go 
verno, La minoranza tory è la più numegosa; 
ma i whigs, riuniti ai grabamisti è ai radicali, 
sono în grado di far andare a vuoto ogni mi- 
sura che loro non aggradi. Tuttavia, per le 
tie ‘ultime frazioni; l'unione non esiste se nor 
nel' la questione del free trade, e sinora! Jord 
Derby ricusa ‘di metterli innanzi. 





ina 
lo rio 


Jo sono persuaso,’ quanto a me, che'il Par- 
lamento futuro presenterà 
di icompos 


Î stessi elementi 
il Parlamento 
guadagneranno! 


ione che presenta 
altuale, salvò che i itories wi 
alcunì voti, La;stessa potenza elettorale chey è 
nel 1844, diede a siv Roberto Peel una mag-0 
gioranza di 91 voti; farà, anche questa volta, 
sentire la sua iufluedza, quentunque io, creda 
che la maggioranza ministeriale non sarà più 
così considerevole. 1’opposizione sarà battuta 
in ragione delle pretese rivali di sir Yames 
Grabam/e (di lord Jolin Russell; ed io sono 
convinto che' i peelisti:guadagneranno ciò chie 
perderanno! i whigs. 

La' lotta ardente sarà nelle campagne e nei | 
piccoli-borghi. Se i toriés ottengono un van- 
rtaggio, sarì mettendo ja opera delle influenze Ml 
territoriali nei primi e Ja corruzione nei se- 
condi. 


— Lo spoglio della circolazione di tutte 1è 
banche del Regno Unito per il mese finito 
20 marzo fa risultare una, cifra totale & 
34:018,923 lire sterline, ossia 476,346 meno 
the il mese precedente. Banca d’Inghilterra 
20,244:035 sterlini; banche par ticolari3,397,183; 
Joint Stock-Bank (banca del cambio unito) 
2,733,442; banca ‘di ‘Scozia! ‘3,081,76 
d'Irlanda 4,562;497. 

In: confronto colla stessa/epoca. dell’anno 
scorso yi è un aumento di 1,422;189 lire nella 
circolazione totale e di.4,896,235 nella riserva 
metallica, 


banca 


SPAGNA. — Mapun aprile. — Corrisp, 
dell'Indép. Belge. 

La capitale è vivamente preoccupata della 
pubblicazione nella Gazzetta officiale del de- 

to Sulla stainpa. Oltre che certe disposi- 

di'Quiesta‘ nuova legge daranno ‘luogo 
rlla sospensione ‘della \naggior parte dei no- 
giornali, quelli che si risolverabno a sot- 

tomettersi! alle condizioni volute dal'governo È 
sarauno obbligati di. fare come. è prescritto 
nella disposizione ATRIA) alla ‘quale tutto 
il mondo accorda un'importanza grandissima; 

Una nuova’ di grave importanza circola di 
nuovo, ed offre ub' apparenza di. certezza 
Dopo l'invito dell’ Epoca a tutti gli uomini 
del partito liberale, il Clamor e l'Heraldof 
organi del partito costituzionale, avevano: die |. 
chiarato, che. l’unione, dei..moderati ‘coi pro: 
gressisti, non; poteva ancorà essere proposta în 
vista, che le: circostanze non Ja esigeyano, Qin 
solutamente. 








inizino siii micia 
Sembrerebbe che, dietro l’avviso di uomini | suoi omaggi. Il sig. di Pi 
î più noti del partito'anticlevicale, il momento | 


è giunto. di intraprendere questa grand’opera 

ilella | riorganizzazione dei pantiti politici ‘in 
Mispagna. Vi do questa nuova tolta da buona 
fonte, essa prova il bisogno che provavano i 
nostrì uomini politici di farsi forti. 

Mentre certi. giornali sono l’‘oggetto. delle 
più dure persecuzioni, altri all’incontro paiono 
godere di un privilegio che non ardirei qua- 
lificare, Un foglio politico di Alava pubblica 
lia petizione diretta alle ‘autorità superiori, 
all'effetto di innalzare un modesto monumento, 
indovinate ! . , . .. . Zumalacarregui, 

dei cailisti 


Bici, 
emulo di Cabrera nella guer 
{l inînistero si, è salvato da due scogli : il 
1 | primo; che credeva il più pericoloso, lo schivò 
T' colla sospensione.delle Cortes; il decreto sulla 
stampa! scartò_ il secondo. À ; 
Dopo la chiusura delle Cortes |’ opposi- 
| zione, perseguitata nei suoi ultimi ripari, ob- 
bligata di concentrare tutte le, sue forze per 
tenersi sulla difensiva, si trovava privata 
fille sue migliori risorse ed' esposta.ad nna 
Mpleta disfatta. 
) ncolpo ha bastato per dissipare e rove- 
Miciirc it un istante. il solo riparo.che con 
fanta pena essa si era innalzato, Il ministero 
Mi rimasto, padrone del campo di. battaglia, 
Senza combattere }!! Se aspirava a ‘questa uni - 
Miformità che produce il silenzio assoluto di 
Tutte le legittime opinioni, il suo voto è com- 
piuio, Sbarazzato dai rappresentanti che lo 
Moiavano colle continue loro interpellanze, de- 
fi scrittori che lo combaitevano colla loro 
Senna, esso potrà da oggi navigare a gonfie 
Mgle, convinto che la, più innocente critica 
Mon lo coglierà nella sua corsa. 
| AM pare che gli editori dell'Eeralao, dell'Epoca 
Md della Nacion abbiano risolto di sospendere 
Mie pubblicazioni dei loro giornali. È proba- 
bile che il Clamor Pubblico prenderà la stess 
‘iifoluzione. Non è però noto, È il solo mezzo 
rimane di fogli opponenti di miettersi a] 
Miiperto delle conseguenze onerose del ‘decreto 
Re salla stampa. 
{Bcerto che i piccoli giornali, come l’Obser - 
4 l'Opinion publica, Las Novedades e 
\ popular saranno eliminati dalla scena 


v3 politic cn 


mi 


FRANCIA. — Pantor, 12 aprile. — Conisp, 
lell'Indép. Belge. L'incidente il più importante 
che abbia a farvi conoscere oggi mi è penoso 
il nartarvelo. Esso produsse generalmente un 
assai tristo cllelto, quantunque non possa dirsi 
imprevisto. 

T Sabato alle 4 un agente del demanio si pre- 
Ssentò al castello di Nenlly per prenderne pos- 

Sesso a nome dello Stato. 

(| L'agente era portatore di un ordine del 
ministro delle finanze in data dello stesso 
(giorno. Nulla traspirò di ciò chè riguarda que- 

misura. 

Mifin toccarono decreti del 22 gennaigida” 
(fanti il direttore del castello. Esso rispose 
Di iWhotarli non conoscendo che gli ordini dei 

fidi padroni. Preso all'improvviso dall’ageote 

‘del demanio di già innoltratosi nell’interno esso 

domandò una dilazione per prendere le sue 

jitfuzioni presso l'amministratore dei beni della 
| Mfimiglia ‘d’Oilgans. La sua domanda non gli 
mme accordata ed ancora meno il diritto che 
ieclamava di riferirne al presidente del tribu- 
nale di prima istanza della Senna. 

Si disse.che venne offerto con molti riguardi 
al direttore di lasciarlo continuare nelle sue 
[funzioni a neme dello Stato. Esso credette 
dover rifiutare ed avrebbe anche fatto  con- 
ililare che non cedeva che alla forza. 


È 


Sì passò senza riguardo al sequestro: tuttavia 
il'tempo mancò per chiudere il processo ver- 
| Hale e l'operazione venne continuata oggi. 

Questi fatti hanno commosso il comune di 

| Neuilly e da ieri molti curiosi che speravano, 
come d’ordinario, di essere ammessi a visitare 
ìl parco, oggi ne fu loro vietata l’entrata. 

Frasi sparsa Ja voce che il duca di Aumale 
layesse venduto Chantilly alla regina di Spagna. 
Giedo che il fatto non è esatto, 

Quest'esecuzione dei decreti del 22 gennaio 
eta prevista, ve lo dissi in principio, 

La voce della gravidanza della contessa di 
Chambord non è, come vi diceva, vera; ma 
ecco quanto sì dice intorno a ciò fra i legi- 

: Questa voce sarebbe stata sparsa da 
| qualche orleanista, intrattabile per impedire le 
\ probabilità che potrebbero; esservi della fu- 

sioné, Notate che ciò sì dice dai legittimisti. 
l) Tutte le notabilità di questo. partito! sono 
{{:comparse dalla scena politica. Il sig. Berryer 
[si è ritirato ad Angerville; il signor de Fallonx 
Uva e viene dx Nizza a Parigi; il signor Benoist 
| d'Azy si gettò nell'industria e per nessun modò 
[vuol più sentir parlate di politica; il sig. de 

atimesnil ba ripreso i suoi studii e così gli 
altri: 


-cevuto d'altronde parecchi ministri del 








mondo ed un galantuomo ben ricevato, în tutti 
i saloni astrazione fatta delle posizioni e delle 
opinioni. La signora di Lieveh aveva digià ri- 
pre- 
sidente della repubblica, ,fra i.qualiil signor 
Fould e_Lahitte.iIHl sig. de Persigny incon- 
trando il signor Guizot in casa della principessa 
avrebbe domandato a lui di esserle presentato, 
poi entrò ad un tratto nel vivo della quistione 
politica; i torti dei partiti monarchici, l'ostina- 
zione delle classi superiori d'un certo ceto Jet- 
terato a non volersi ravvitinave al nuovo go- 
verno era ciò che costringevasil medesimo nella 
forzata necessità di appoggiarsi salle classi 
democratiche ecc. ecc. 


Se son bene informato il signor Guizot sì 
sarebbe limitato a replicare al suo interlocu- 
tore con tutte le forme che questi da parte 


Sua aveva conservate. 


Il sig:’Ponsard nominato ‘bibliotecario del 
Senato, dicesi abbia dato le sue demissioni. 
Si aggiunge che ciò sarebbe accaduto in se- 
guito, di una discussione col gran referendario; 
Il sig. Ponsard era stato. promosso: a queste 
funzioni per speciale protezione del maresciallo 
Gerolamo, il quale aveva molto rimarcato, già 
da qualche tempo, il saggio repubblicano che 
il poeta diede sottoil titolo di Carlone Corday. 

Il sig. Alfred Blanche antico segretario ge- 
nerale al ministero dell’interno sotto Léon 
Faucher, ed ‘attualmente. mastro. uditore, è 
nominalo segretario generale ‘al ministero dì 
Stato in surrogazione del sig. Vaudal. 

Nessuna nuova del corpo legislativo. La salà 
delle conferenze era deserta. Pare che il sig. 
Devinck sia nominato relatore della legge sulla 
rifusione delle monete, 

Il messaggio del' presiderite non sarà inviato 
che da qui a qualche giorno. La comunica- 
zione del governo a vece di essere un mes- 
saggio; come si diceva; si limiter alla presen- 
tazione d'un progetto di legge elaborato dal 
consiglio di Stato. 

Il ministero dell'interno è sempre minac+ 
ciato di mutazioni radicali e che sconvolgono 
da capo a fondo quest'immensa amministra- 
zione : già sì è assottigliata oggi, Il terrore è 
fra gli impiegati dî tutti î gradi. Ciascuno 
nella tema di essere eliminato, cerca di prov- 
vedersi di un protettore e di uu appoggio. 

Le lettere delle provincie ‘annunziano. una 
seria ripresa agli affari del piccolo commercio. 

Finîsco con un dettaglio di moda che a 
questo riguardo non è senza ‘importanza: mi 
hanno assicurato aver veduto nelle. botteghe 
dei calzolai un campione di scarpe a zaZloni 
rossi, La società, o piuttosto l’alta società vor- 
rebbe essa ricostituirsi dalla sua base? 

Panio1, 12 aprile. — Corrispondenza del- 
l'Indép. Belge. 

Oggi si passò una bella rivista, Le. truppe 
gridarono assai. Le grida di wiva l’imperatore 
non erano Soprattutto nelle 
compagnie del centro. Ecco la spiegazione di 
Questo futto; le compagnie scelte nei reggi- 
menti di fanteria portavano 
lana. Le compagnie del centro che sono più 
numerose ne erano prive. Ciò dava al loro 
uniforme qualche cosa di secco e di stringato. 
Îl principe presidente che ha decretato da 4 
uiesi diverse riforme sa prendere anche delle 
misure che quantunque di minima importanza 
non sono però di meno buon effetto. Ma di 
tutti i cambiamenti fatti quello che fu più 
sensibile pei soldati è quello che Joro rende 
le spalline. Questi soldati hanno oggi mani- 
festato la loro viva riconoscenza con vive e 
clamorose acclamazioni. 

La società del credito fondiario costituita 
sotto la giurisdizione della corte d'appello di 
Parigi comincierà le sue operazioni il primo 
luglio. Il signor Wolowscki antico rappresen- 
tante è decisamente nominato direttore. Il ca 
pitale di 25 milioni di franchi era già sotto- 
scritto allorché intervenne il decreto che au- 
torizzò la società a. formarsi 

Il più forte azionista è un proprietario po- 
lacco. Esso ha per 2 milioni di azioni. Altre 
simili compagnie non: tarderanno ‘a ‘formarsi. 
Esse prendono , in generale , per modello le 
basi le quali servivano per Jo stabilimento 
della compagnia .di (Parigi; È probabile che 
più tardi tutte queste compagoie si fondino 
insieme come tutte le banche dipartimentali 
furono riunite alla banca di Francia per esserne 
le succursali. 


meno numerose 


sole le spalline di 


La fusione delle compagnie delie strade fer- 
rate di ogui gran/rete si compie a gran van- 
laggio degli azionisti offrendo migliori servizii 
al pubblico. La riunione. delle compagnie di 
Orleans, Bordeaux, Nantes , Centre, ecc. ha 
terminato la sua organizzazione, La ‘maggior 
parte degli antichi amministratori di.ogni li- 
nea rimangono nel consiglio d' amministra- 
zione. Ma'al di sopra di questo consiglio sì 
stabili un consiglio di direzione composto di 
5 membri fra i quali i siguori de Mouchy, de 
Morny; de Bartholony. Il direttore sig. Didion 
è posto sotto, gli ordini di questo consiglio. 


igny è u'uomo di mente da 


ff Hanno fuor misura’ ingrandito un piccolo 
(lato relativo al sig. de Peisigny ed al Signor 
Ì buizot. Ecco ciò che credo sia la verità. Il sig. 

| Persigoy erasì trovato a pranzo nella stessa 
Mi: della principessa di Lieven. Esso aveva 
MPBiesto di poter essere amlinésso a renderle î 


— Si dice che il signor Ponsard ha dato la 
sua demissione da bibliotecario del Senato. 
(Corresp. Lejolivet). 

— Si assicura che stanno per prendersi pa- 

recchie grandî misure finanziarie, segnata- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


imprestitoper ‘obblig; 
Soro. Questa misura ‘avrebbe 
svincolare 


del t 
per iscopo di 
la renditazdalla vendita dei titoli 
50/0 che sono stati comperati. prima della 
Sonversione da una compagnia di banchieri, e 
che .sono stati depositati alla banca di Francia. 
(Idem). 
— Continuano sempre attivissimi i negoziati 
sul trattato della Francia col Belgio per la 
ristampa delle nostre opere letterarie: Si spera 
che il gabinetto di Bruxelles si vedrà costretto 
di sottoscrivere ‘alle ‘gondizioni. del trattato 
preparato dai negoziatori francesi ‘e di rinun- 
ciare al suo commercio delle ristampe, 1 di 
versi Lraltati che il governo francese ha già 
conchiuso cogli altri paesi circoscrivono d’al: 
tronde la cerchia in euì le ristampe belgiche 
possono trovare un' facile spaccio. (Idem). 


ALEMAGNA. -— Beato, 11 aprile. — 
vito fatto al generale de Radowitz di recarsi 
a Carlsruhe ha fatto una terta sensazione, ma 
sarà minore la sorpresa quando si saprà che 
il generale ha sempre fayuto dei ‘rapporti in- 
timi.colla corte di Carlstnhe, Sono stati ‘ine 
tavolati dei negoziati fra it granducato di 
Baden e la Francia per facilitàve i rapporti 
commerciali sulla frontieta. Il governo fran- 
cese ha inoltre appiccato dei negoziati colla 
Svizzera per lo stesso proposito. gli sembra 
che massima attività regni a | Parigi in 
allari di dogana e di commercio. — \Potrebbe 
darsi che la Francia nonfvedesse senza una 
certa soddisfazione le tentlenze, separatistiche 
degli Stati dell’ Alemagna Meridionald ; e che 
fondasse dei progetti di (avvenire sgpra un 
Sonderbund germanico. In fatti non può spie- 
garsi diversamente Ja presenza. di nulnerosi 
agenti francesi nell’Alemagoa meridionale. 

(Giorni ted. di Francof.) 

— Scrivono da Konisberga in data 8 aprile 
alla Gazz. di Colonia : 

Il predicatore della chiesa francese rifor- 
mata, il sig. Détroit, è stato! sospeso quest’oggi, 
e la polizia non, ! ha lasciato procedere alla 
cerimonia annunciata della confermazione, 1} 
governo lo taccia d’ immoralità nel suo insé- 
gnamento religioso, Egli hà tentato di scol- 
parsì ‘nei giornali ; ma gli(fa ricusata l'ine 
serzione, 

— 1 negoziati avviati colla Francia, a pro- 
posito dei diritti di navigazione percepiti sul 
Reno, sinora non hanno riuscito a verun ri- 
sultato, Sinora la bandiera francese aveva pro- 
fittato provvisoriamente delle diminuzioni di 
diritto operate il 4 ottobre 4851 per gli Stati 
ivierani, Ora però il governo prussiano ha 

«rato che questo favore cesserà col primo 
maggio , non avendo il governo, francese acc 
cettato le proposte fattegli. Il governo prus- 
siano vuole per primo punto:che la bandiéra 
tedesca sia traitata sul piede di uguaglianza 
nel canale di Huninga: Noi speriamo però che 
sì verrà ad un accordo, (G. di Col.) 

Amsurco, 9 aprile. — Teri sono state signi- 
ficate le sentenze del Senato ai cittadini pre- 
venuti di aver eccitato dei soldati austriaci 
alla diserzione e di aver ordito intrighi co- 
munisti coi rifugiati di Londra. Il sarto Schu- 
bert è conlannsto a un anno di prigione, il 
calzolaio Fischer a sei mesi, lo scultore Ban- 
divski a tre mesi è il muratore Brauns a un 
mese. In questi ultimi giorni fu arrestato nella 
nostra città, probabilmente a richiesta del go- 
verno austriaco, un. proto di stamperia, per 
nome Reesc, che aveva layorato a Vienna du- 
tante la rivoluzione. Eegli fu arrestato nell'of- 
ficina, dove lavoray (Idem). 

Ansoven, 40: apriler& La nostra crisi mi- 
nisteriale è terminata, ima non ancora intie- 
ramente. Sono sortiti i signori Von Borries e 
Von der Deckeh. Non sì è ancora trovato un 
ininistro per la finanza ;_l sig. Bachmeîster, 
Ininistro dei culti, reggerà  temporariamente: 
questo ministero. É noininato ministro dell’in- 
terno il signor de Hammerstein (che era mi- 
nistro delle finanze nel ministero liberale del 
sigaòr Munchhausen). Siccome i siguori Bac- 
meister e Windthorst rimangono nel ininistero, 
risulta ad evidenza che îl re ed il presi dente 
del consiglio , siguor de Schele; in onta di 
tutte le obbiezioni e di tutteè influenze messe 
in campo , sono tuttavia f@lîmi nel proposito 
di lasciar: nessun mezzo intentato per sciogliere 
le questioni pendenti per mezzo di transazione 
coll’ordine cavalleresco e colle Cam re, senza 
ricorrere alle ordinanze extra-legali o all’in- 
tervento federale ; il quale esito. sarebbe na- 
turalmente più d’ogni altro'da desiderarsi. 

Cadrebbe però nell'errore chi credesse che 
il ministero Schele, dopo aver fatto fuori i 
membri più avanzati nel senso) della destra, 
rifacendosi con elementi più moderati , pensi 
a inalberare la bandiera del liberalismo. Questo 
non può essere, quantunque Sia da aspettarsi 
che questo sarà affermato dalla parte dell'op- 
posizione per farsene un trionfo, e forse anche 
dalla parte estrema della destra per rendere 
sospetto il ministero attuale. 

(Gazzetta Augusta). 

Assia eLertonALE. — Scrivono da Cassel in 
dita del 10, 

La nuoya tostituzione sarà promalgata im- 
mediatamente dopo la Pasqua. La stampa ne 
è giù cominciata. — Vi saranno duè Camere: 
la prima composta dei principi della casa 
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elettorale , dei sigriori e/dei membri nomi. 
nati dal sovrano con una rendita di 6000 tal- 
leri almeno, Il numero di questi ultimi non 
potrà però superare’ quello del ‘signori. La 
seconda Camera si comporrà di 16 deputati 
delle città scelti dagli elettori (consiglieri mu- 
nicipali , capì di ‘ecrperazioni , fabbricanti) e 
di 16 deputati dei comuni rurali. Y funzio- 
narî pubblici non saranno tenuti a ‘prestare 
giuramento alla nuova costituzione, 

(G. delle Poste dì Francoforte). 





TEATRO D'ANGENNES, 

La signora Berger, egregia attricesda più 
tempo ammirata dal pubblico sulle scene del 
teatro francese, lascia Torino, ove essa sola 
compensava la perdita di molli distintissimi 
artisti che la precederono. Non dubitiamo che 
il pubblico torinese nella serata a benefizio, 
ch’essa darà domani 19 colla Dame aux Ta- 
meélias, le darà testimonianza novella della 
sua costante simpatia accorrendo alla rappre- 
sentazione da lei prescelta per la sua serata, 
e nella quale spiegherà tutti i pregi del suo 
raro talento. 
e 

DECESSI del 46 aprile in Torino 


Totale N. 4708 


NOTIZIE. 
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Cacuiani, 9 aprile. — Leggesi nell’Indicatore 
Sardo : * 

Questa mane partiva la fregata a vapore i 
Governolo conducendo a bordo il signor gen 
Durando, il colonnello del reggimento dei ca- 
valeggeri cav. Massida ed il colonnello del: 
l’undecimo reggimento cav. Arnaldi. Condu! 
ceva pure una compagnia dell'undecimo reg- 
gimento Casale, una compagnia dei bersaglieri 
€ là ‘compagnia Real Navi. 

Questa spedizione ha per oggetto di poîre 
în istato d’assedio la città \e provincia (di 
Tempio. 

(Segue il manifesto relativo allo stato d’as- 
sedio). 

Geova 17 aprile, — Banca: Nazionale. | ti 
tolari dei mandati per interessi sulle rate anti 
cipdte del prezzo delle dbbligazioni dello’ Stato 
di cui nella legge 9 luglio 1850, î quali tro- 
vansi in ritardo di riscossione, sono invitati a 
riscuoterli dalle due sedi della banca non più 
tardi del 31 maggio prossimo, poichè trascorso 
quel ‘termine; essi dovranno rivolgere le loro 
domande. all’ispezione generale dell’erario per 
ottenerne il pagamento direttamente dalle fi- 
nanze, 

— In una delle sale del palazzo municipale 
sono espostii disegni relativi del Dock da co- 
struirsi nel locale ‘della Datsena. I citttadini 
che amassero vederli vi hanno libero accesso, 

Fmenze, 15 aprile. — Per ordine del cava- 
liere prefetto della città e compartimento di 
Firenze, il giornale La Speranza è Stato colpito 
la prima volta della sospensione per l' intiero 
periodo di un mese, a contare dal 13 del cor- 

nte, a cagione del Racconto caralteristito 

serito nell’appendice del n. 45 intitolato: 7 
Pellegrinaggi di un'Anima. 

Sappiamo che la direzione della Speranza 
ha già preso gli opportuni proyvedimenti per 
dare ai suoi associati un conveniente compenso; 

(Costituzionale). 

— Seguitano a correre voci d’immutazioni 
fondamentali che si preparerebbero nel sistema 
governativo toscano. Il Costituzionale di Fi- 
renze le commenta nel suo numero 735: esso 
ricorda le sue simpatie è le sue convinzioni 
sul conto degli statuti liberali, lamenta che 
possa essere discorso di abolire le leggi leo- 
poldine, che andrebbero naufraghe, come si 
dice, nel possibile rimpasto ministeriale, e con- 
sidera questa , abolizione, come l'interruzione 
di un lunghissimo corso civile particolarissimo 
alla ‘Toscana; divenuto. fede universale e co- 
scienza pubblica în quel paese, il cui essere 
politico è il prodotto «di sette secoli di una 
vita pubblica privilegiata, a gradi promossa 
alla dinastia lorenese. 

Conraperazione Svizzera. — Il resoconto fi- 
nanziario del 1851, presentato il 10 aprile dal 
dipartimento delle finanze al Consiglio fede- 
rale, e da questo approvato, presenta un au- 
mento nella proprietà federale di 1,300,000 fi. 
antica \imoneta , compresì fr. ‘710,000 } ricavo 
dell'eredità Grénus. Così Ja sostanza feder: le, 
nei tre anni di esistenza della nuova costitu- 
zione federale, aumentò di fr. 4,563,419, 6. 
59 nél modo seguente: 

Attività della Confederazione al 31 dicembre 
184810. 2 LU. . fr. 4,849,257.69; 

Aumento nel 184910...» 487/138.A1. 

a nel 1850.. 75,283. 92. 
» nel 1851. » 1,300,997, 56. 


Attività della Confederazi 
al. 34, dicembre; 1851 x ft 6,412;677:28. 
— 1112 aprile si è radunata in Berna la 
commissione del consiglio nazionale, incaricata 
di far rapporto sulla istituzione dell'università 
federale, 


— Il consiglio federale ha approvato i piani 


per il nuovo palazzo di residenza delle auto- 
rità federali in Berna, ed ha incaricato il di- 
partimento delle pubbliche costrzioni d'in- 
tendersi col consiglio comunale di Berna per 
le piccole variazioni che sì desiderano. 

Parici, 15 aprile. — La commissione per la 
rifusione delle monete di rame si riunì oggi 
alle due. 

Nel suo numero di ieri la Presse dice: es- 
sere abbastanza bene informata per annun- 
ciare che gli emendamenti introdotti dalla com - 
missione della rifusione delle monete erano 
stati tutti respinti dal consiglio di Stato, Noi 
siamo in grado di affermare che la Pressè è 
stata inale informata. 

La Presse inoltre annunzia che i processi 
verbali del Senato si pubblicheranno cone 
quelli del corpo legislativo. Questa nuova è 
inesatta, (Patrie). 

— Tre commissioni sono state oggi nomi- 
nate nei cinque uffici del Senato. La commis- 
sione delle petizioni, la commissione del re- 
golamento interno ‘e la commissione della 
contabilità. 

I membri che le compongono sono î se- 
guenti 

Commissione delle petizioni (10 membri, 2 
per ufficio ), ‘i ‘sigg. Curial, il conte Siméon, 
Manuel, ammiraglio Hugon ; generale De la 
Hitte, barone di Heckeren , Fouquier 'd'He- 
rouel, Beaumont, Sapey; il maresciallo Vail- 
lant. 

Commissione della contabilità (5 membri, 
1 per ufficio), i sigg. Marchand, Lebceuf, 
d'Audiffred, Fould Amedé, e Thayer. 

Commissione del regolamento (5 membri), 
i sigg. generale Baraguey-d'Hilliers, de Crou- 
seilbes, Troplong, Dupin,!D'Argout, 

Panici, 45 aprile. — Il Moniteur di ques'og- 
gi pubblica corvi gran numero di notsine 
giudiziarie ; la tabella ‘delle imposte e delle 
rendite indirette durante il primo. trimestre 
del 1852. 

— Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione dispone che gli allievi uscenti que- 
st’anno dalla scuola. normale superiore :do- 
vranno, prima di ricevere un impiego, subire 
un esame per giustificare la loro capacità mo- 
rale e scolastica. 

Ut altro decreto del ministro: dispone , 
che i concorsi delle: diverse aggregazioni delle 
scienze , delle lettere , di grammatica. e di 
storia; che dovevano aprirsi il 20 aprile; non 
avranno luogo quest'anno. 

— La Patrie dice. che i rendiconti del Se- 
nato non saranno pubblicati come quelli, del 
corpo legislativo, in contraddizione con quanto 
era stato annunziato,, Va benissimo, ma per- 
chè la Patrie ha essa sospettato , per smen- 
tire una notizia la quale da tre giorni ha 
fatto il giro dei giornali, che fosse riprodotta 
nelle colonne della. Presse ? Questo ci è îm= 
possibile di comprendere, e saremmo curiosi 
di avere una spiegazione. (Presse). 

— Noi abbiamo annunziato che per la fe- 
sta di maggio ‘verrebbe a Parigi un: distacca- 
mento di ogni reggirhento: dell’armata; Que- 
sti. distaécamenti si comporrébbero del colon- 
nello, di due ufficiali; due bass'ufficiali ; due 
càporali'o brigadieri e due soldati. Ogni com- 
paghia di gendatmeria sarebbe rappresentata 
da un uffiziale, un maresciallo; d’alloggio,; un 
brigadiere e ‘un gendarme. Quasi tutti’ questi 
distaccamenti: saranno a Parigi per'il 7 maggio. 

(Idem). 

— Le notizie di Cette annunciano la par- 
tenza di un muovo convoglio di deportati per 
l'Africa, 

— Il busto del presidente della repubblica, 
circondato da bandiere dei colori nazionali, 
è stato; collocato, nell'interno del mercato del 
grano (halle aux blés). 

Bercio, — Il ministero belga si è deciso di 
chiudere la sessione delle Camere. L'ordinanza 
di chiusura sarà pubblicata prima del fine della 
settimana, (Presse). 

— Si ‘assicura che dalla polizia belga sono 
stati divulgati degli ordini, affinchè ind*in- 
nabzi non siano più ricevuti ‘nel Belgio gli 
individui espulsi dalla Francia. 

(Corresp. Havas). 

Sraom. — Il generale Norzagaray, nomi- 
nato recentemente capitano generale di'Porto 
Ricco, è partito alla sua destinazione. 

Pare che il governo sì occupi ‘attivamente 
delle colonie penitenziarie nelle isole Marianne 
ed in quelle di Fernando-Poo ed Annobon. 

Ponrocatto. — Nell'iatervallo della proroga 
delle cortes portoghesi, il governo spera, grazié 
alle nuove elezioni che debbono farsi, ottenere 
una sufficiente maggioranza nella Camera dei 
deputati. Se questa aspettativa non sì avve- 
rasse, il ministero Saldanha sarebbe costretto 
‘a ritirarsi. 

Incitwrerra. — I giornali inglesi danno conto 
di un importante meeting che si tenne a Lon- 
dra nella parrocchia di Mary-le-Bone, contro 
il bill della milizia. Il'siguor Riccardo Cobden 
pronunciò un discorso che venné vivamente 
applaudito e nel quale toccando: gli ayveni= 
menti succeduti in Franciav'in questi ultimi 
mesi ha di nuovo posato il gran principio del 
non intervento di cui. è uno dei campioni i 
più influenti e ì più convinti. 

— Il Niagara è giunto a Liverpool recando 
notizie di New Jork del 2 aprile. Kossuth sì 





{ trovava alla Nouvelle Orléans. 














DREI REBIESIIO 

— Nel banchetto del lord-maîre all’occa- 
sione della solennità di Pasqua, il capo del | 
gabinetto iuglese, lord Derby, ha pronunciato 
in risposta al toast che gli fu portato, un di- 
scorso. che non manca d’interesse. Il primo 
ministro vi dichiara di nuovo di non voler 
governare che col consenso. della, pubblica 
opinione, e ricorda che il gabinetto farà pros- 
simamente appello al paese. (Ind. Belge). 

Visnwa , 42 aprile — Si assicura prossima 
un' innovazione nell’ organizzazione della no- 
stra marina, Dicesi che saranno formate due 
sezioni , l'una per il servizio dell’ Adriatico, 
l’altra per quello del Levante. Si designano 
quai comandanti effettivi delle divisioni ‘il 
conte Karolyi, ed il capitano Fautz, Sua al- 
tezza i, r. l'arciduca Ferdinando Massimiliano, 
a quanto udiamo, occuperà un posto di co- 
mandante nella prima sezione. (Corr. Ital.) 








Sì legge nel Journal des Débats: La Gaz- 
netta delle Poste di Francoforte annuncia, 
dietro un dispaccio telegrafico di Vienna, che 
il sig. Bach, ministro dell’interno nel gabi- 
netto del principe di Sclwarzenberg, è stato 
dall'imperatore nominato presidente del con- 
siglio dei ministri. La Gazzetta di Colonia, 
recando la stessa notizia, soggiunge che que- 
sta nomina è stata molto favorevolmente ac- 
colta dal pubblico; 

Il sig. Bach apparteneva; prima del 1848, 
a) partito dell'opposizione, ammesso che rina 
opposizione qualuuque potesse esistere sotto 
l'amministrazione del principe di Metternich. 
Dopo che l'autorità dell’imperatore ebbe 
ricuperato: il suo ascendente; la presenza del 
sig. Bach nel gabinetto! era considerata come 
una specie di guarentigia data ai principi li- 
berali, quantunque il ministro si fosse riso- 
lutamente associato a tutti gli atti della poli- 
tica del principe di Schwarzenberg. È noto 
che. all’epoca delle esecuzioni che tennero 
dietro alla guerra d'Ungheria, il sig. Cobden 
indirizzò al sig. Bach, suo antico ‘amico, una 
lettera in cui lo supplicava di entrare iu una 








via più conforme ai sentimenti di umanità, 
ricordandogli le convinzioni di tutta la sua 
vita, È noto che il sig. Bach; come il prin- 
cipe di Schwarzenberg, era stato bersaglio agli 
attacchi del partito dell’antico regime per avere 
vivamente sostenuto il principio d’unità della 
monarchia austriaca; il quale urta le diverse 
nazionalità di cuì si compone l'impero d’Au- 
stria, ma di cui, dicesi, sembra esser parti- 
giano lo stesso imperatore. 

Tuttavia si legge nella corrispondenza par- 
ticolare di Berlino del 42 aprile, che al mini- 
stero degli affari esterì si era ricevuto un di- 
spaccio del conte d'Arnim, ministro di Prussia 
a Vienna, secondo il quale l’imperatore a- 
vrebbe l'intenzione di non nominare alcun 
presidente del consiglio dei ministri, volendo 
riservarsi la direzione suprema degli affari e 
non avere presso di sè che i capi dei diversi 
dicasteri. 


Anwoven. — Le lettere di Annover citate 
dai giornali amburghesi giudicano il novello 
ministro dell’ interno, sig. de Hammerstein 
antico segretario generale al medesimo dipar- 
timento sotto i ministeri Stuve e Munch-Hau- 
sen, come un uomo moderato ed amico del 
progresso. Sarchbe quistione per il ministero 
delle finanze, di cui il sig. Bacluneister non 
è che provvisoriamente incaricato dal signor 
Kielmannsegge il quale ha occupato le stesse 
funzioni prima del 1848. Egli si crede come 
uomo dotato di sentimenti aristocratici, ma 
che saprebbe mettersi in un terreno meno 
rigoroso del sig. Von der Decken che sarebbe 
chiamato a rimpiazzare, 

In pari tempo che la modificazione del per- 
sonale ministeriale; ln Gazette Officielle di 
Annover annuncia chè ‘i ‘segretari generali 
dell'interno e dei culti sigg. Bening e N eper 
hanno stamibiato ‘î loro portafogli. 

Questa modificazione del gabinetto. anuo- 








veresè sarà essa per affrettare lo sciogliinento 
della questione relativa alla pubblicazione 
delle leggi ‘organiche ? Alcuni lo sperano e le 
numerose petizioni dirette da tutte parti del 
regno al ministero in favore di queste leggi , 
danno a vedere che la quistione si scioglie- 
rebbe in questo senso, Tuttavolta è dubbioso 
che i cavalieri sostenuti come sono dalla Dieta 
di Francoforte sì considerino come definiti- 
vamente sconfitti pel ritiro di due ministri, 
quali rappresentavano nel gabinetto più spe- 
cialmente il partito aristocratico. Sarebbe 
quindi forse il nostro procedere sventato 
troppo ove si considerasse al presente la que- 
stione dell'introduzione delle riforme come ri- 
(Indép, Belge). 








soluta. 





Bonss pr Torino del 17 aprile. 
18485 0j0 1 inarzo. Contanti mattino 95. 
4-50 





9% 50. 

1849 4 gennaio. Giorno prima 96 75. Mat- 
tino 96 85, 75, 50, Fine di maggio 
97 50. 

1850 Obbligazioni 4 febbraio. Mattino 979. 
975. 





Bonsa pi Gexova del 17 aprile. 
5° + +. 18501 genn. ‘e1 lug. 96 578 9612] 
5, Anglo-Sardo 4 genn. e 1 di j 
4° e 4 lug. 


lo ObbI. 4854 1 geno. 
. 4849 1 aprile e 1 ott. 


Ì 
{ 








». 1851 1 agosto e d febb. 965 962 
5°. +. Tosc.1 genn. e Tlug. . 975 972 
Azioni della banca . . .. ... + 1895 1890, 
Sconto per Genova e Torino 400 È 

i 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Bossa pi Parici del 45. H 

li 4 12 p. 0,0 variò da 101 15 a 101 30,, 
ultimo corso, in rialzo di 30 cent, su ieri 
A contanti risulta in perdita di 10 ce. a 101,1 
dopo aver aperto a 101 80. } 

Il 3 0/0 chiude a 72 40, in, rialzo di 20 
cent. 

Il 5 0]0 piemontese è salito da 96 70 a 
96 90. Ed il nuovo imprestito da 97 34 





a 98. I 


Borsa pi Lonpra del 14 aprile. 

Consol, a contanti 98 538 34; per couto 
all'11 maggio 98 314 718. 

Il 5 per 0/0 piemontese 98 1,4 a 98. 

Il 5 per 0,0 Francese ‘100,162 112. 

Cambio 25, 45. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 14 aprile. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, 8 della legge 44 agosto 1850. 





Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 9,511,135 25 
id. id. Torino . + 7,870,881 94 
Numerario in via p. Torino * 400,000 





Portafoglio e'anticipaz. in Genova + 14,980, 


id. id. Torino +16,082,419 76 
Fondi pubblici deila Banca . ù 562:117 50 


Indennità agli azionisti della 
banca di Genova . . . . » 

Tratte della' sede ili Torino del 15 
corrente ia Ca 





Spese diverse, . . 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
OR RUTIRE a ne 


Debitori diversi . . |. RIE S 
I.. 51,217,289 


4,015,867 





Passivo 





Capitale io. 0,0 +++ + la 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie = 154,498 


per mutuo alle R. linunze + Ù 








Fondo di riserva... > » 355,999 98 
Risconto del portafoglio e au- 
ticipazioni in Genova . . . + 58,994 61 
Id. id, in Porino. . . » » 71,289 90 
Benef. delsem. in corso in Genova » 167,754 46 
id, id. in Torino + 223,478 72 
Conti corr. disponibili in Genova + 640,809 05 
id. id in Torino » 4,379,072 419 
Non disponibile . % » 401,248 67 
R. Erario conto ‘corrente . . . + 5,651,738 75 
Tratte a pagarsi dalla sede d 
Genova su quella di Torino .,. | » 20,877 91 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 13 e. ». 46,127 52 


Dividendi arretrati AR SE NATIA) 24,658 50 


Azionisti della banca di Genoy 
per indennità . . . 


pi ta, 250 
Rimesse della sede diTorino del 45 c.» 


00 


16,539 60 





L. 54,247,289 54 








SCOLINI, gerente. 


PROTESTA. 


Nel primo volume dell'Mistoire de la répu- 
blique de Venise sous Manin par Anatole de 
Forge, ultimamente pubblicato a Parigi, a 
pag. 232 è raccontato molto imperfettamente 





un fatto che erroneamente lo si attribuisce a 
Benedetto Follo, Quel fatto invece riguarda 
me solo, che, nella riserva di rettificarlo quanto 
all'essenza a pubblicazione compiuta dell’opera, 
la quale potrebbe contenere altre inesattezze 
che avessi diritto di rettificare, invito l’autore 
a correggere il nome, scambiato, nel seguito 
dell'opera sua. Invoco a testimonianza . della 
verità della mia. asserzione i signori. Daniele 
© Giorgio Manin a Parigi, Pizzarda a Costan 
tinopoli, Gerlìn a Venezia, i quali soli si tro- 
varono presenti n quel fatto. E raccomando 
più coscienziosa esattezza nei nomi all'autore 
per non compromettere a torto persone che 
sì trovano in luogo ove poter subire le con- 


i erroli dlegli storicie dei roman- 





seguenze d 
zieri della ‘vostra rivolazione. 
Torino, 15 aprile 1852. 





Giuserri Vorio. 





Per causa di Partenza 


Incanto Volontario 
di Mobili. 


Mercoledì 21 aprile e successivamente dalle 
ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 in contrada dei 
Tiutori, casa Brunati, n. 7. piano terreno, si 
esporranno in vendita, una quantità di mobili 
d’appartamento, e piano-forte. 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE, 


Il giorno 20 corrente si pubblica: 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 
VINCENZO GIOBERTI 
OSSERVAZIONI. CRITICHE 
SULL'OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla Libreria Patria 
Editrice a Torino. 


i 





ABB 





ONAMENTO ALLA LETTURA 


dli Libri Htaliani, Francesi ed Inglesi 
presso Pietro Marietti Libraio in Via di Po accanto all'Università di Torino 





Questo Stabilimento non è già un Gabinetto Letterario. sedentario in cui si vada a legger ivi giornali | 
od opere di mera attualità, ma egli è per così dire una Biblioteca circolante fondata sino dal 1823 in, 


cui si trovano le migliori opere sino al giorno d'oggi edite in genere di letteratura così detta amena, 
cioè di Storia, Viaggi, Teatri, Romanzi ed Educazione 


Ess 





si mantiehe giornalmente fornito delle nuove pubblicazioni più interessanti, le quali agli abbo- 
| nati vengono date a lettura alle Inro case o ville, e puossi ad un tempo avere librî misti nelle rispettive 


lingue suindicate în quantità da concertarsi a;seconda della distanza e casi ecc, 
| cataloghi rispettivi sono dispensabili al medesimo Negazio colle condizioni dell'abbonamento 





essico pratico Omiopatico del Doilore Biagio Tripi da Palermo, 


ma S ‘a È * 
seconda edizione (l.a torinese) intiersmente rifusa e corretta. — Un Lel volume stampato nitida» 


mente con caratteri grossi, prezzo L. 5. 


Egli è questo un' prezioso Manuale per gli amatori e dilettanti di tale ‘sistema di medicin: 


indicante 





la virlù dei rimedi, e contro a qual morbo combattono , ed altresì i sintomi ed incomodi indicanti 
quale rimedio richiedone, il tutto alfabeticamente ordinato a:comodo delle ricerche, non che il regime 
di vivere da tenersi pendente la cura, ed un esatto e copioso indice patologico, e quadro delle sostanze 


omeopatiche, e delle loro abbreviature 
di medico eseguire da' sè una cura, tanto p 











con questo L 





0 0 Guida pnò al bisogno ognuno in difetto 


se non grave. — Trovasi alla suddetta Libreria. 


Qpere di G.Prati, Vo}. 1° Firenze 1852 con ritratto dell’Autore, "prezzo L. 3 50; 


L'Opera sarà divisa in 4 volumi, chi premle îl:1° s'intende obbligato per gli altri, — Questo contien 
Canti Lirici—Canti per il Popolo— Ballate | 
Memorie e Laerime. 


L'Edmenégarda —I 
t 





Tutte queste opere prese separatamente nelle/precedenti edizioni, costavano il quadruplo; l'edizione è 


ordinata e rivista dall'Autore stesso. 


l'ammirazione che ‘ne diede l'Italia ‘al grande Poeta, Te cui Opere vennero ristampate in varie 
parti è/um elogio di fatta che sovrasta a qualunque altro chè celebre penna potrebbe fare. 





AVVISO 


CALZA 


Conoscìuti ed approvati da oltre 30 ani, 
essi hanno la proprietà di rimediare ai mali 
di stomaco, \di caeciare le ventosità, purificare 
il sangue, ridouano l'appetito; favoriscono la 
digestione, e sono eccellenti contro la costi- 
pazione e l'emicrania. 

Osservazione importante. 

Tutte le scattole di Grains de Santé che 
non saranno rivestite dell etichetta così con- 
cepita, al di sopra: 

Graiîns de Santé du Docteur 

AI di sotto: 

Hotel Richelieu vis-a-vis de la Rue d'Antin 

E quelle ‘che nion porterabno in mezzo la 
firma 4. Rouvière; ed il suggello in cera verde 
colle iniziali 4. R. devono essere considerate 
(come contraffatte od imitale. 

Ciascun prospetto è stampato dal signor 
Le Normevt a Parigi, via d’Antin. 

Deposito — a Chivasso presso il signor 
Ti Ferreri, a Nizza di Mare presso il signor 
Dalmas, Genovà presso Felice Denegrì farma- 
cista, a Novi presso L. Galliano farmacista. 


Da affitta 


Alloggio di sette camere via ,S. Tom- 
maso, piano 3, sopra la farmacia Bernardi 
già Baricalla. 

iecapito dal signor causidico  collegiato 
Geninati. 


SEMENTE 
DI BIGATTI 


DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 


Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
Velociferi di Pinerolo e. Nizza, 


DIZIONARIO TECNICO 
ARTI E MESTIERI 


per uso 


DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 


‘rank 























ai 








D'UOMINI DI LETTERE 
E 
D’ARTISTI 
Condizioni d'Associazione. 





L'Opera sarà in' an grosso ed elegante volume 
{ in-4.% comune, che nou oltrepasserà le 1000 pagine, 
carta e forinato eguale al presente fascicolo. 
|. A renderne agevole l'acquisto .;alle classi degli 
| Operai, a cui essa è consacrata, verrà distribuita in 
| fascicoli. All ogni dieci giorni ne sortirà uno di 
| pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40 

| Ala fine della pubblicazione de’ fascicoli se ne 
} darà uno in cui'si troverà l'introduzione all'Opera. 
| 4 nomi di colorò che si associeranno al nostro 
| Dizionario Teenico verranno pubblicati in 
l'ordine alfabetico în Wn apposito elerco, in fine del- 

l'Opera, colla rispettiva indicazione delle Joro arti 
| 0 mestieri, e luoghi di negozio, perchè si abbia nel 

paese cotiuscenza di ‘coloro che avranno colle pro- 

prie firn ‘ontribnito al buon esito della medesima, 
"Tutti gli indirizzi saranno fatti, franchî di posta, 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arli e me- 
stieri, Torino. 

E uscito il primo Fascicolo. 


















L'UNION MEDICALE 


Fondata il 1 gennaio 1847, si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa, medica 
fraucese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo è più variato che abbia esistito in 
Francia ; si pubblica ‘a Parigi tre volté' alta 
settimana. L' Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità, della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l’importanza e Ja so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione, Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia ,, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 





Noi citeremo fra ‘i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I, Hunte 
e d'Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 














rurgia cliniche, Ladorie per la Clinica dei 
parti, Fauconneau- Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc, 


Piano e divisione del Giornale. 








giorno; 2. Memorie origi 
Chirurgia pratiche; 3. Ri 
dali di Parigi, dei Dipartime 
{. Rivista di Terapeuti 
Rivista Bibliografica; 7. Acca- 

i letterarie; 8. Iasegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari, 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 46 
al semestre; 8 al trimestre, 

Sì ricevono le associazioni a Parigi, contra; 
sobborgo Montmartre, num, 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
Vienne a Parigi, num: 9; a Torino, all'uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado num, 6, il quale 
fiirà degli sconti ai librai. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazzi 





























Castello n. 21 — Casa Melano —- l'iano 5. 





P in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


(IV VISO. 











Alli 8 inaggio prossimo ‘venturo 
al 
RATRO REGIO 


avrà Inogi 





una 


an Festa Nazionale 


in occasione dell 





Anniversario dello Statuto 


In questa solennità il cav. L. Axcioss, già 
virtuoso di Camera. e Cappellardi S. M. il Re 
di Sardegna, concertista di S, M. la Regina 
di Portogallo, elite ai suoi concittadini un 
CONCERTO-MONSTRE 

nel quale prenderaîno parte non meno di 

Cento professori d'orchestra 

Cento musicanti militari 

Venti tamburri — Cinquanta cori 

Vari primari Artisti di vanto, 


Il Teatro Regio sarà decorato come all'ultimo 
Gran Ballo di Beneficenza con splendida 


ILLUMINAZIONE A GIORNO 


La metà dell’ utile dell introito di. questa 
Gran Festa ‘sarà a Benefizio dei Poveri. 

Per fissare i Palchi per Ja «detta sera dirigersi 
alla Segreteria del Regio Teatro in ogni 
giorno dulle 10 ‘antimeridiane alle 2 pomeridiane. 




























SR 
ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 
TT _ __ 








| ORE 

STAZIONI |__| 
i DI PARTENZA]. ntim[antim| pom.| pom. 
| Torino, . 16 >| 9.50] 2 
| Moncalieri . 6 dajto 4/2 
Cambiano > } 6 2710 17| 2 Jocità conti 
Pessione _.. f 6 S8|10 28) 2 farsi nelle stila 
Valdichiesa 6 47/10 37/3 di Torino, Motion 
Dusino . 7 ‘9/10 525 lieri, DusinofiSano 
Villafranca ; |-7 46|l1 6| 3 6] vatiano,Agt 
Baldichieri (4)} 7 22] » >| » sonda, N O 
| San Damiano || 7 27|11 17| 5 42|5 s 
| Asti. 7 A5|11 55) 3.58) 6 
Aunone 7 57|11 47| 4 19) 6 27fvoglio delle 
Cerro (2). |:8/2/ > »| +0 +|6/32fda Arquata. if 

4, 50 an 

Felizzano . | 8 15/12 5| 4/30] 6 
Solero. 8 25/12 45) 4/40] 6 
Alessandria | 8 41|12/34| 4 5617 
Frugarolo . | 8 55/12 45| 5 10| 7 
| Novi, . » | 920] 1 10| 5.95) 7 
| Serravalle . |934| 12 8 
Arr. Arquata | 9 40| 1 20 5.55|/8 





e 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


ci 
rino ad Arquall 
cdil penuilt. dad 
quatò a Torinof 
S| ©) Siformaus 
Gero iti i ug 
di il primo & 
voglio diretto! 
Arquata è l'uldi 
6jdiretto a Torîî 


Arquata 

Serravalle > 
Novi x 
Frugarolo + 


Alessandria e tutti i mercoll 

1) 2.9 convogli 
Solero . 461 retto a Torino 
Felizzono . 57 l'ultimo diretto 


Cerro (9) 
Annone 
Asti... |. 
San Damiano 
Baldichéeri (1) 


suo 


BERE SÌ 








Villafranca . | 4 f 

Dusino Î ra l'orto] 
Valdichies if Moncalieri , 
Pessione ga ranno indicati 


Cambiano . ‘appositi avvisi 
Moncalieri . 


Arr, a Torino 


C 









































Avvertenz 

L'orario delle partenze è regolato a tempo ma 

Pei trasporti tanto dei d 
merci, vi sono spedizioni d'ingustri 
Arquata e Genova in corrispondenza 
ferrata, 

L'uffizio di distribuzione dei biglietti si chi 
due minuti prima dell'ora fis.ata. per | 
rielle stazioni principali, cioé Torino 

sandria, Novi ed Arquata, ecingue) minuti pi 
nelle altre stazioni. d 

L'uffizio di consegna dei bagagiité chiuso 10) 
nuti prima dell'ora di partenza an tutte le stizi 

Sono esclusi di tassa i ri d'età inferidà 
sette anni, purché novi occupino un posto di 
giatore e siano accompagnati, 

Uhi fa trasportare una carrozza, può (rim: 
nella medesima, pagando individualiuénte wo bitj 
ghietto «di seconda classe, cd uno, di terza per IR] 
persone di servizio. — Prendendo posto nelle vei 
ture del convoglio, è nei rio, un” biglietto regi 
la classe prescelta; | 

I conducenti di cavalli e di bestiame, che rimani] 
gono nei vagoni, sono esenti di tassa, limrtàta 
mente però ad uno per spedizione; quelli in ecedi 
denza a questo numero, 0 che entranò in;una vel 
tura, dovranno pagare il biglietto della closse ‘i 
cui si sono collocati. 

I biglietti.non potranno mai essere valevoli chi 
per lavcorsa indicata dall'impronto di parte | 

Volendo cambiare di classe, il viaggiatore 
gherà un secondò biglietto di terza classe per (past 

‘e dalla terza alla seconda o dalla seconda 
prima, ed uv biglietto di seconda per passare di 
terza alla prima. Il secondo biglietto è spedito 
la stessa destinazione del primo. I 

La tassa dei bagagli è di cent. A per chilomi 
e per ogni quintale calcolato di 10 in 10 chili) 
grammi, — La decina ‘cominciati si considera tdi 


privata 


fn 
lla ‘strali 













































a nen 
fetiore a cent. i; 
l'bagagli pol urati per tutta la 
sa mediante cent. 10 ogni 100 lire di valore) 
ato, calcolando come intero la parte di GA 
Wnaio, | 
Non si vestituiranno ibagagli se non mediantà 
la presentazione della rieovuta nlsserata atla part 
tenza, A 
Non ritirandosi. il bagaglio nel. termine di 240] 
sarà pel medesimo pagato um diritto di sosta di ceh 
10 per giorno e per quintole. 
Il viaggiatore. potrà avere in vettura, esente ll 
tassay un bagaglio non eccedente il peso di 1G'ChI 
logratimi ed il volume di centimetri 50 > 503898 
nsiaidi Perina ale ta poter essere collocalgggiti Ì 
incomedo degli altri viaggiatori sotto i sedile) 
vettura, 
Non sì ricevono ‘armi da fuoco se non dopdl 
sore state riconosciute scarichi Le 
Il viaggiatore che vuol fate 
Dagherà un biglietto portante 
chilometro, qualunque ne sia la 
deve inoltre ne legato cono 
o munito di musoliera. Tutti i capi 
vagone dei bagagli. È permesso‘ 
vetlure dei viaggiatori i suli comi piccolissimi de 
di rassa inglese, pagandone però; sempre; la 
di trasporto, ed a paio che il proprietario li (e 
seco, non faccia lord'occupare' posta sui sedili, 
li lasci vagare per la vetturayme abbia un so) 
colla musoliera, 
| viaggiatori debbono mostrare i biglietti 
guardie, a qualunque richiesta di esse, anche ra] 
catamente lungo la corsa, È 
È proibito di fumare nelle vetture a qualsh 
persona; éecettuato nel compartimento di seed 
classe a ciò destinato, Î 
1 wiaggiatori che trasgrediscono le disposi 
indicate ai tre alinea precedenti e che non vi SÙ 
formano dopo l'invito delle guarilie del convi 
si faranno discendere ilalle vetture;e perderamiil | 
diritto della prosecuzione della corsa. | 
Il ‘viaggiatore che. all'arrivo. trovasi sproti 
di biglietto, devo pagare uno di prima class 
l'intera coi quand'anche pe abbia fatto soll 
una parte; e glie 
priuta cl se 
vato in un 
dicata nel biglietto che poss 
ne, io ambi i casi, dell'importo del biglietto 
fosse già provvisto, a 
Si raccomanda ai viaggiatori di non istif@ iN 
piedi nelle vetture e di non alzarsiall'arrivd che 
quando il convoglio è ben fermato. L 
Essi sono pregati di lasciare alle guardie da tetra 
di aprire gli sportelli. 
I viaggiatori possono esigere che si mapilengana 
chiuse le finestre dalIato da cui spira il vento. 


potrà ossere in qualunquo casb 
i 




















rlare. un 0a) 

cli 4 cent 
grossezza è )l ca) 
ordone 0 catenella, 
i si collucanofiei 

































Tipografia Ferrero e Frangoi | 
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die 


sone 


inte 
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| ® morte. Né la risposta sarebbe difficile, qua- 
lora si dovesse aver riguardo solo alla scella 


Min guisa che la presidenza del consiglio ver- 


the punivano la resistenza di altri membri 





(posti a base dei presenti ordini politici e civili 





T fenle i dissidii colla Prussia , che non ostante 





SI RICEVE: L'ASSOCIAZIONE. 
Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescovado e presso i principali 
brai. — Per la Provinote con dei vaglia postali, —_Livorno, all’emporio libra- 
(io. Firenze, Vieisete, libraio. — Roma, Capobiarichi, impiegato postale. 
Î- Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, 
libraio, 20. |Bernor's Street. 







IL 








SORGIMENTO 








Un anno L. 
fini. — Un solo 
del 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22,—Tre mesiL.. 42. — Provincie: 
Ur ano L. #4, i 


'Seimesi IL, 24,— Tre mesi L. 45,— latta ed EstaRO: 
50, — Semestre — Trimestre 14 50, — franco gi cone 
Numere cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 





iornale. — Je. inserzioni si pagano cent. 20 per rigo anticipati => 
I manoscritti non saranno restituiti, 





‘Anno V. 


Torino, Martedi 20 Aprile 4852. 


um, 1553. 











Torino, 19 aprile. 
LA SETTIMANA. 


danese è minacciato da nuovi imbarazzi re- 
lativi all'Holstein; il duca di Sassonia-Wei- 
‘mar, che crede ancora ai principii liber 


Jl primo cenno di questa settimanale r: | SE 
A s deste alascia alle sue truppe (un pugno d’uomini), 
segna vuol essere oggi per l’Austria, giacchè i M " 
la coccarda tricolore, riceve un’intimazione 


la improvvisa morte del principe di Schwar- |. I 0 

2enberg ba aperto il campo a molte conget- |!" tutte le forme, colla quale gli si ordina 

lure, che i soli fatti posteriori potranno con- vi Sana e riprendendo quella che gli eri 
È | propria prima del 1848, 

fermare o distruggere. È cioè naturale a FRI AIAR. SIRIA 

zilutto il chiedersi, quale influenza possa; ., 0.0. 1 RD preressi 

esercitare sulla politica della corte di Vienna | d'opinioni, di tendenze diverse, spesso in 


s opposizione velata, o in palese ostilità fi 
il cangiamento di persone generato da quella a } TIE lese ‘osti LI Li, 
di loro, invano si cerca una norma sicura 


per giudicare senza pericolo di errore i sin- 
goli fatti che vannosi producendo sulla scena 
pol ma ne emerge per altro questa 
convinzione, che sotto a questa ebullizione 
vi ba un lavoro necessario, espressione dei 
bisogni irresistibili della nuova, società, la- 
voro che gli avvenimenti del 1848 e del 
1849 avevano un momento falsato e l 
viato, che Ja reazione del 1850 ha potuto 
sospendere, ma che se non gli si faccia 
quella parte. che gli è dovato, aprendogli 
una via normale, si aprirà tosto o tardi un 
passaggio. Né i governi lo ignorano, tant'è 
che ì provvedimenti di precauzione, lungi 
dal cessare, si moltiplicano, suprattutto in 
Ungheria, dove si teme da capo l'influenza 
delle teorie del panslavismo, cosicchè a Buda 
e a Pest, non che in varie altre località, 
furono eseguili muovi arresti. 

Anche la parte meridionale d'Europa su- 
bisce al tempo istesso quelle medesime in- 
fluenze reazionarie che turbano le provincie 
del nord. La Spagna vede anch'essa cadere 
ad una ad una le sue libertà ; ed oramai si 
mostra rassegnata ad una revisione della sua 
costituzione, revisione la quale certamente 
non avrà per iscopo di ampliare l'influenza 
dei principii liberali, E qui più che altrove 
desta meraviglia l'inqualificabile procedere 
del ministero; imperocchè non furono, in 
questi anni di commozione europea, in Ispa- 
gna attentati all'ordine, o al potere, non 
furono illusioni demagogiche , non eccessi 
della parte liberale, non alcuno insomma di 
quei mali straordinarii che si traggano seco 
il bisogno di straordinarii rimedi, Il governo 
non ebbe ‘quindi alcuno di quei pretesti, 0 
di quelle ragioni che altrove motivarono la 
soppressione o la sospensione delle pubbliche 
libertà. Che anzi il ministero Bravo-Murillo 
conseguiva il potere solto aspetto di conci. 
liazione e di moderazione, e il suo avveni- 
mento volevasi considerare quale una gua- 
rentigia data agli amici del reggimento co- 
stituzionale, egualmente alieno dalla licenza 
dell'anarchia, e dalle violenze del dispotismo. 
Laonde è viemmaggiore la sorpresa per i 
suoi ultimi atli, preveduti da aleun tempo, 
ma non perciò meno illogici, ‘o meno ripro- 
vati dall'opinione giusta ed imparziale. 

Nel Portogallo sono pure aggiornate per 
quattro mesi le Cortes, ma colà si fece per 
ragioni di prudenza, ciò che altrove è mero 
effetto di recrudescenze assolutiste. Bensì 
parve alquanto intempestiva tale delibera- 
zione, perchè presa non in seguito ad avve- 
ratesi ostilità parlamentari , non potendosi 
considerare come tale il vote sulla pena 
capitale, ma piuttosto in prevenzione di voto 
sfavorevole sopra altre materie. E si notò, 
nè a torto, che il provvedimento del governo 
sarebbe sembrato più giusto, e sarebbe per 
ciò riuscito più autorevole se avesse alleso 
l’avvenimento. 

A fronte dell’agitazione che per diverse 
cause notasi in questi paesi, sembra invece 
uno Stato modello quel medesimo che sino 
al 2 Dicembre era considerato come il foco- 














sutcessore, essendo noto come il conte 
MG] dividesse le opinioni dell'ex-presidente 
Mconsiglio ;-e-fosse il più sicuro e fedele 
fecutore delle di lui intenzioni, per modo 
Che lo sì era creduto degno di rappresentarlo 
nel più difficile fra i posti diplomatici, ossia 
rl ill'ambascista di Londra. Ma sono due cir- 
(ftostanze che gettano qualche oscurità e sol: 
levano qualche dubbio in proposito. Anzitutto 
Miembra certo che il ministro De Bach è 
È molto addentro' alle buone grazie imperiali, 













Mtebbe a lui attribuita, seppure vi sarà un 
‘presidente del consiglio; inoltre l'imperatore 
mostrasi deliberato a volere per se mede- 
‘simo, e a dare un indirizzo personale alla 
politica del suo governo. Ora se è vero per 
Una parte, che il ministro Bach seppe man- 
| tenersi sempre amico al principe di Schwar- 
Menberg, ed evitarsi i dispiaceri e le cadute 


1 del gabinetto alle imperiose volontà di quello, 
è noto eziandio che il signor Bach appar- 
durante l'amministrazione Metternich, 
opinione liberale, e che oggidì ancora, 
Se è partigiano risoluto della unificazione 
dell'impero, non ha per altro rinnegate affatto 
le massime che professò nei primordii della 
sua vita. pubblica. Dal qual complesso di 
circostanze conseguita avervi grande incer- 
tezza circa i coralteri che sia per assumere 
la nuova amministrazione austriaca. Massi- 
I mechè riesce pur molto difficile il: preve- 
"dere qual genere d'inluenza sarà per eser- 
citare l'imperatore, che essendo giovane e 
finora estraneo alle lotte dei partiti, mal 
sì può sapere a quale fra questi voglia di pre- 
iferenza accostarsi. Intanto | mentre si at 
lende con impazienza qualche primo atto che 
Toffra se non altro una guida alle induzioni 
Uiolte e difficili, il governo fa proclamare 
TGhe si continuerà nell'osservanza dei prin- 
Qipii che il principe de Schwarzenberg avea 








‘in Austria: dichiarazione troppo vaga e troppo 
# generica, perchè valga a risolvere pur una 
7 delle incertezze e delle difficoltà nelle quali 
(è ravviluppata la successione politica, ora 


mmecolta dal conte Buol. 


Vi 


E in prima linea vengono anche di pre- 


le molte prove di riconciliazione tentate a 
varie riprese, continuano e promettono di 
durare all’infinito. Massimechè i precedenti 
del nuovo ministro, degli. esteri, non sono 
Wdi tal natura da agevolare. i rapporti ami- 
chevoli, Checchè ne sia, a Berlino la notizia 
della di lui. nomina, ha fatto senso, e si è 
osservato una; grande attività di corrispon- 
denza con altre corti appena vi giunse. 
La questione doganale è al solito il pomo 
della discordia per gli Stati della Confede- 
stazione. Ora si è posto innanzi il progetto 
Ùî un terzo gruppo, intermediario fra lo 
Zollverein e il sistema austriaco, nel quale 
primeggierebbe la Baviera. Ma nonostante 


| siano state , i favori , Anche piccioli 





vescio non si cerchi di rinnovare la memoria 
0 gli esempi dell’imperatore. Le rassegne mi 
litari divenute frequenti più che mai non 
, ma 
molto sentiti che si concedono mano mano 
ai soldati, la grande solennità annunziata pel 
) maggio, sembrano altrettanti. preliminari 
della proclamazione dell'impero, Nè si tra- 
scurano altri mezzi andhe più volgari e co- 
munì, ma che giovano Ò sempre a qualche 





cosa, come per esempi@ le petizioni, al qual 
proposito: la. Patrie sil'incarica di annun- 
ziarci che sopra oltre affaecento già mandate 
al Senato, Ja massimalparie chiedono ap- 
pinto l'impero. Che più se persindtricomin» 
ciano le mode di quell'epoca, tantochè la 
passeggiata di Longchamps\parve nella set- 
timana santa una parodia, per la fretta dei 
zelantissimi dì ricopiare  megli abiti è nelle 
maniere le foggie dell'èra ilnperiale? Ed il 
mipistro della pubblica istruzibne, diramando 
una circolare ai professori, nella quale pro- 
scrive inesorabilmente la barbà ed i baffi, 
credette dover prendere le mosse da una sen- 
tenza di Napoleone il Grande? 

Però non sempre i pligii ‘che gli si vo- 
gliono fare riescono a bene. Così avvenne 
specialmente della istituzibne dei commissari 
di polizia nelle provinci& Eglino già si tro- 
vano în grave dissenso 60i prefelli, sicchè 
dicesi debba emanare fra non molto un de- 
creto per regolarè questa intricata materia; 
rimedio insufficiente al male, come lo fu 
sotto l'imperatore, tantochè ebbe a manife- 
stare l'intenzione di abolire quei nuovi fun- 
zionarii. 

Si erano concepite grandi speranze di 
ampia amnistia in causa di alcune grazie spe- 
iali, fatte individualmente a certi imputati. 
Ma prima la lettera del generale Canrobert 
aveale infirmate, poi le distrusse affatto la 
partenza per l'Algeria del vapore da guerra 
l'Isty con 250- condannati a bordo di 

Così fu pure d'uopò rieonoscere l’inidomita 
volontà del presidente circa l'esecuzione del 
decreto contro gli Orléans, giacchè in questi 
giorni il demanio andògin possesso del castello 
e del parco di Neuilly} non ostante l’opposi- 
zione legale fatta dall’amministratore di que- 
sta residenza. 








È pur certo che il'partito ultra-montano 
continua ad aver la pakte opima dei favori di 
Luigi Napoleone, tant'è che i professori Qui- 
net, Michelet e Michiewitz, da tempo sospesi, 
vennero definitivamente revocati in questi 
giorni. E fu imperiosamente richiamato da 
Civitàvecchia il prineipe di Canino, la cui 
gita nello Stato romano aveva desti tanti 
rumori ed originati tanti commentari. 

Nè forse quel partito è in tutto alieno ai 
rigori inudili che si spiegano contro la stam- 
pa; la Presse ha giùtaecata un'ammonizione; 
il Débats annunziavatin questi di ai suoi let- 
tori che ormai rinungiava a trattar le que- 
stioni di politica per restringersi a quelle 
di amministrazione. Giammai i fogli francesi 
furono così privi d’inleresse quanto lo sono 
oggidì. 





In quella vece îl principe presidente dà lar- 
ghissimi compensi aî membri della famiglia 
napoleonica che siano stati precedentemente 
lesi nelle loro ragioni, ed inoltre concede 
pingui dotazioni a buon numero di senatori, 
premii dovuti alla devozione presente ed ai 
saggi che per l'avvenire se ne attendono. Ciò 
nullameno i fondì pubblici si mantengono ad 
{ un buon corso; le transazioni commerciali si 
| moltiplicano grandemente, e le imposte indi- 
| rette, sintomo dell'agiatezza pubblica, danno 
introiti molto maggiori di queili dell’anno an- 
leriore; così il marzo 4852, paragonato al 











l’ardore che questa spiega onde promuoverne 
Ja formazione, e quantunque cerchi di rap- 
presentarlo quale il miglior. espediente per 
ottenere: col tempo.la fusione dei due si- 
stemi doganali. che ‘ora si combattono, du- 
bitasi grandemente che'questa combinazione 
possa venir recata in atto. 

Le questioni daziarie non, escludono però 
gli imbarazzi politici. Appena una. crisi è 
terminata. a Brema, comincia un’altra in ; i 
Amburgo. Nell’Annover si è fatta una mo- | circostanze sarà proclamato l'impero. Giacchè 
dificazione ministeriale, togliendosi il por-. niuno dubita più che Luigi Napoleone ab- 
lafoglio a due dei più focosi partigiani della { biasi proposta questa meta, e sia deliberato 
reazione arislocralica, ma sì teme che la ‘a toccarla; solamente può esservi dissenso 
prima Assemblea possa giocare un mal tiro | circa la opportunità del momento, la quale 
al ministero così modificato, Nell’Assia-Darm- ' però anche cercasi di affrettare in ogni plau- 
stndt si modifica anche una volta Ja costi- sibile guisa. Così non esce quasi ormai de- 


lare permanente della rivoluzione. Ammu- 
tolito il giornalismo, soppressa la tribuna, è 
cessato in Francia lo spettacolo di quelle 
animate lotte dei partiti, le. quali se non 
erano sempre scevre d’amarezza, 0 scompa- 
gnate dal pericolo, almeno però imprime- 
vano un forte e fecondo impulso al governo 
ed alla nazione francese. La preoccupazione 
| maggiore degli spiriti consiste oramai nel 
' cercar di presagire qual giorno, od in quali 














MN \uzione, specialmente in ciò che concerne creto, per quanto pure sembri in se stesso 


le Assemblee rappresentative; e il governo insignificante, in cui per diritto, o per ro- 


| marzo 4854, offre un’ eccedenza attiva di 
j L. 5,000,000. Ma questo successo, questo 
| miglioramento di condizioni economiche sono 
essi naturali? 0, in altri termini, portano 
seco guarenligie sufficienti di stabilità e di 
durata? 

Non vogliamo avventurare alcun prono- 
stico ; ma è pur sempre certo che havvi 
qualcosa di ripugnante alla ragione umana, 
al buon senso, nel supporre che una na- 
zione di trentacinque milioni d' abitauti ri- 
‘ nunci definitivamente a quella libertà che 
da sessant'anni godeva, e che le fu, in una 
notte, rapita da un audace colpo di muno 
i Ma quali sieno per essere le sorti del go- 
verno parlamentare in Francia, è almeno uno 
Stato a lei vicino al quale si può volgere lo 
sguardo con soddisfazione, perchè in esso, an- 
che in mezzo alle lotte dei partiti, o alle crisi 


| 





dei ministeri, la libertà almeno sopravvive 
incolume, simile a quelle alte cime di mon- 
tagna che continuano ad essere indorate 
dai raggi del sole, mentre alle loro falde 
e. nelle valli mugge impetuosa. la. pro- 
cella. Non ostante cioè la sostituzione dei 
tories ai whigs, vediamo durare in tutta la 
loro vigorìa in Inghilterra le istituzioni rap- 
presentative, per modo che sinanche in una 
grave queslione internazionale, argomento 0 
pretesto a tante dicerie, la questione cioè 
dei fuorusciti politici. in quella ospitale re- 
gione riparati , rimane quale era sedendo 
ministro lord Palmerston; ossia è loro gua- 
rentita quella medesima efficace protezione e 
quella sicurezza che sinqui hanno goduto. 
Bensi attendesi dai partili con molta ansia 
la dissoluzione del Parlamento per misurare 
le forze rispettive nel dubbio arringo eletto- 
rale, senzachè sia facile il preconizzare quale 
fra i medesimi abbia maggiore probabilità di 
successo. Bensì pare fra tutte più probabile 
l'opinione secondo la quale, anche dopo le 
elezioni, le forze rispettive dei partiti sa» 
ranno a un di presso fra di loro in quella 
medesima proporzione che ora hanno, se 
non si faccia prima una fusione fra quelle 
frazioni del partito liberale, che hanno mag: 
giori analogie tra di loro. AI qual proposito 
par dubbio che lord John Russell possa 
mantenersi nella posizione che ora ha di 
capo politico dell'opposizione, perchè vorreb- 
besi da alcuni un uomo che avendo: meno 
prevenzioni contro, potesse più facilmente 
operare quella riunione. Ma la difficoltà sta 
nel trovare quest'uomo. — Intanto non è 
lieve pregio per l'Inghilterra , nè piccolo 
vanto per il governo, rappresentativo l’esem- 
pio che esso ci offre di cedeste pacifiche 
lotte di partiti, nello avvicendamento delle 
quali sono il progresso e le salutari riforme, 
mentre altrove la licenza, o il dispotismo, a 
pretesto di perfezionare, a null'altro riescono 
che a distruggere l’edificio antico, fondando 
il nuovo sulla mobile arena dell’ interesse 
personale, o degli espedienti del momento, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

‘Tre progetti di legge di vario argomento 
furono vinti senza contestazione nella tor- 
nata d'oggi; il primo, il riordinamento 
della compagnia delle guide di Chamounix, 
con 409 voti contro 3, il secondo, la conces- 
sione della strada ferrata da Savigliano a 
Cuneo, con 98 contro 3, e il terzo, la leva 
di cento marinai, con 105 contro 3. 

A maggiori disputazioni daranno certa- 
mente luogo i tre progetti presentati non 
la guari dal ministro delle finanze, sulla 
formazione del catasto stabile, la stima prov» 
visoria dei terreni, e l'aumento dell'imposta 
prediale pel 1852. Essi sono essenzialmente 
collegati, nè acconciamente sì potrebbe 
perciò trattare dell’ uno senza coordinarlo 
cogli altri. Il perchè il ministro delle finanze 
proponeva e la Camera senza difficoltà ap- 
provava che una sola commissione venisse 
incaricata di studiare il progetto e riferire 
la presa deliberazione, Maggiori difficoltà in- 
sorsero sul modo di formare questa com- 
missione. Se la discussione aveva prima 
luogo, secondo lo stile ordinario, negli uffizii, 
trattandosi di materie sì ardue, sì compli- 
cate, che esigono tante cognizioni speciali 
e tanto tempo, difficilmente si sarebbe po» 
tuto venire in questa sessione alla votazione. 
Ora le leggi di finanze e quella del bilancio 
sono le provvisioni più urgenti, e sarà già 
molto se, anche evitate le non necessarie 
remore, ne potremo venir a capo quest'anno. 
Opiniamo poi che molto più proficuamente 
le leggi anzidette si possano esaminare da 
una giunta di persone che abbiano dato spe- 
ciale opera allo studio di quelle spinose que- 
stioni, a sciogliere le quali non bastano co- 
gnizioni generali, anche estese. Nè crediamo 
osti menomamente lu Statuto, come parve a 
taluno fra gli onorevoli rappresentanti. Esso 
infatti, all'art. B5, non prescrive senonchè 
le proposte di leggi debbano essere dap: 
prima esaminate dalle giunte che saranno 
da ciascuna Camera nominate pei lavori pre: 
paratorii, e non fa pur cenno di uffizii, di 
preventive discussioni, del modo di nomi- 








nare le commissioni. Una discussione. poi | 


preventiva fatta dalla Camera costituitasi in 
comitato ayrebbe avuto lo stesso 
niente di protrarre la votazione, e senzachè 


riuscissero molto rischiarate le questioni. 





























inconve- | 


Perciò la Camera saviamente deliberava di 
nominare, nella prima tornata che terrebbe, 
14 commissari e a maggioranza relativa , 
onde potessero essere rappresentate lutte le 
frazioni. La scelta poi fatta dal complesso 
dalla Camera e non nei singoli uffizii avrà 
eziandio il vantaggio di lasciare minor parte 
al caso, e di rendere la commissione molto 
più compiuta e consentanea alla volontà dei 
velanti, 








TORINO. 


PARLAMENTO: NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

i Tornata, del 19 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommanio. — Proposta del ministro delle finanze. 
— Discussione della legge diretta ad autoriz- 
zare il ministero a formare il regolamento per 
le guide di Chamouniz. 


L'adunanza ha principio alle ore 2 114. 

Si dà lettura del. processo verbale e del solito 
sunto di petizioni, 

Il dep. Cavallini chiede un congedo di 45 giorni 
che gli viene concesso. 

Presidente. L'ordine del. giorno reca la diseus- 
sione sulla proposta del ministro delle finanze, 

Ministro delle finanze. La ragionevolezza della 
mia proposta ha non d'uopo di essere dimostrata: Si 
tratta di esaminare tre progetti di legge importan- 
tissimi e collegati fra di loro. È chiaro che questi 
progetti non possono essere esaminati che da una 
sola commissione. Per evitare quindi l’inconveniente 
che può accadere di veder escluse da questa com- 
missione le persone competenti, io propongo che 
essa venga nominata dalla Camera stessa, che sia 
composta di 14 membri, e finalmente che si eleg- 
gano n maggioranza relativa onde tutte le frazioni 
della Camera vi' possano essere rappresentate. 


Michellini. Mi oppongo a questa proposta per la 
ragione che lo stesso scopo si può ottenere facendo 
percorrere quei progetti per le stesse fasi che per- 
corrono tutti gli altri progetti, Non dissento però 
che la commissione sia composta ili 44 membri. 
Un'altra ragione esiste pure ed è che il progetto 
non si sottopone che ad una sola discussione men- 
tre è così grave la materia e così poco elaborato, 

Ministro delle finanze. Per' confermare viem= 
meglio la mia proposta farò notare, che ove essa 
sì respìngesse, per questa sessione non si potrebbe 
discutere. E il progetto è di così grande impor 
tanza che ove non fosse discusso recherebbe un 
grave nocumento. Si noti inoltre la moltiplicità delle 
quistioni che si devono trattare e le conoscenze 
speciali che si ricchieggono per discuterle, grave» 
mente, e si vedrà quanto spreco di Lempo si do- 
vrebbe fare negli uffizi prima di venire a una seria 
conclusione. 

Farina Paolo appoggia Ja proposta Michellini; 
domanda inoltre che sì aggiunga alla proposta del 
ministro delle finanze l'obbligo di una duplice di- 
scussione da farsi dalla Camera radonata In comi. 
tato, prima che si venga alla discussione pubblica, 
ove la proposta Michellini sia respinta. 

La proposta del ministro delle finanze è appro- 
vata per ciò che riflette la nomina del comitato 
da farsi della Camera, e del numero dì membri di 
cui questo comitato deve essere composto. 

Valerio. Per sanare în parte la ferita che da 
questa deliberazione ha riportato lò statuto; io ap- 
poggio la proposta del deputato Farina. Solo 
chieggo che sì annunzi questa proposta nel modo 
seguente : che la Camera debba discutere formata 
in giunta î progetti di legge di cui si tratta prima 
di addivenire alla pubblica discussione. 

Ministro delle finanze. lo non credo che lo 
statuto sia leso menomamente perchè l'articolo 55 
dello statuto dicendo .che « ogni proposta di legge 
debb'essere dapprima esaminata dalle giunte che 
saranno da Ciascuna Camera nominate per i lavori 
preparatorii » è pienamente conforme a quanto sî 
è operato. 

1 deputati Valerio, Farina e Michelini persistono, 

Cavour Gustavo. Farò una proposta collà quale 
spero di conciliare le opinioni degli opponenti 
Per me l'opinione che è stata adottata dalla Ca- 
mega, la credo di molta importanza e molto ra- 
zionale, perchè è diretta, a. far dare: giudizio di 
una materia da uomini competenti, Crederei che 
si dovesse soprassedere alla proposta del deputato 
Farina, finchè non sia presentata la relazione delle 
stesse leggi; nel qual tempo Ja Camera deciderà 
se sia necessario o no di far precedere la discus- 
sione segreta alla pubblica. 

La proposta Farina messa a partito è respinta. 

Si approva l'altra parte della proposta colla 
quale la maggioranza che si richiede onde poter 
far parte del comitato di cui si è ragionato, basta 
che sia relativa. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge diretta ad autorizzare il governo 
| a fare un regolamento per le guide di Chamounix. 
La Camera approva l'articolo della legge senza 

veruna discussione. 





























« Art, unico. È fatta facoltà al governo di riordi- 
nare la compagaia delle guide dette di Chamounix 
per mezzo di regolamento sanzionato da decreto 
| reale, secondo le basi seguenti : 

1. Che il numero delle guide della compagnia 
sia illimitato ; 

2. Che qualunque cittadino sardo siavi ammesso 
purchè giusufichi di avere le qualità richieste dal 
regolamento, 

5. Che tali qualità debbano essere determinate 

















dal ministero consentite, e: nella seguente appen-} nesso alla legge 9 luglio 1850, Je quali non sono rispettiva nei collegi o nelle scuole pubbliche de- |'0 passeggiare, all'ora delle lezionis nell'atrio, o nei 


da condizioni di probità, di capacità Hsica e intel- 
lettuale ; 

4. Che i viaggiatori provenienti dall'interno 
dello Stato e attraverso le gole della montagna ab- 
biano diritto diconservare le guide che gli avranno 
condotti sino a Chamounix , quand'anche esse non 
facciano ‘parte della compagnia. + 

Si passa quindi alla votazione per isquittinio se- 
greto. 

Votanui' “. .. 412. 
Maggioranza . 57. 
Favorevoli. . 109. 
Contrarii., 3. 

La Camera adotta. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la diseus- 
sione per la concessione della. strada ferrata da Sa- 
vigliano a Cuneo 

Ministro dei lavori pubblici. Il ministero ac- 

cettà/la redazione degli'articoli proposti dalla com- 
missione, 
« Art. A, È approvata la convenzione intesa addì 
22 febbraio 4852 tra il sinistro dei lavori pubblici 
rappresentante lo Stato ‘e la società della ‘strada 
ferrata da Torino a Savigliano legalmente rappre» 
sentata  dal'consiglio d'amministrazione in nome 
della medesima stipulante, e composto delli mar- 
chese S. di Pamparato, conte Vittorio Seyssel 
d'Aix, Bartoloni Chiarinî, conte Teodoro di San- 
ta-Rosa, Dupré.e figli, Eusebio Golzio, L. Pelisse- 
ri, S. Mancardi, V., Denina, GB. Fasciotti ,, e col- 
l'intervento dei delegati del municipio di Cuneo, 
avvocato Brunet Carlo, ed avvocato Castellani Gia- 
cinto di eseguire a sue spese, rischio, e pericolo, 
e di mettere in esercizio un tronco ili strada fer- 
nata che partendo dalla stazione di Savigliano | e 
passarido per Fossano e Centallo, giunga alla de- 
stra della Stura presso Cuneo. Approvato. 

« Art. 2. La detta sogielà è v'è 'ribane \conces- 
sionaria di tale tronco di strada sotto l'esatta 05- 
servinza di tutte le clausole e condizioni della 
convenzione medesima, clie furma parte integrante 
della presente legge. Approvato. 

(Vedi in fine del rendiconto la convenzione). 

« Art. 5. Il ministro segretario di Stato pei la- 
vori pubblici e quello delle finanze sono inca; 
cati nella parte che ciascuno di essi riguarda, 
della esecuzione della presente legge, che sarà re- 
gistrata al controllo generale pubblicata ed inserta 
negli attti del governo. Approvato. 

Messo indi il complesso della legge a serutinio 
segreto ha dato il risultato che segue: 

Presenti 
Votanti 
Maggioranza 
Fayorevoli 
Contrari 

Si astenne 

Lia Camera adotta, 

Presidente. Leggo l'articolo unico della legge 
per la leva di cento marinari. 

Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a fare nel cor- 
rente anno una leva ordinaria di marinari, non 
eccedente il numero di cento, da destinarsi in ser- 
vizio permanente al corpo reale Equipaggi nei li- 
miti della forza per esso stabilita. Approvato. 

Presidente. 1 signori deputati saranno invitati a 
casa pel giorno in cui vi sarà tornata pubblica. 

Berti. Presento la relazione del progetto di legge 
per una cassa sociale per le: pensioni; di ritiro ai 
maestri elementari. 

Presidente. Gli uffizi saranno riuniti per domani 
alla mezz'ora pomeridiana. 

La suddetta legge fu messa a sirutinio segreto 
ed ha dato il seguente risultato: 

Votanti 106 
Maggioranza ‘54 
Ravorevoli 105 
Contrari to 

La Camera adotta. 

Bertinî. Presenta il rapporto della commissione 
sul progetto ‘di legge ‘per la riforma dell'agimini- 
strazione superiore della pubblica istruzione, 

Lia seduta si scioglie alle ore 4. 


CONFENZIONE tra il signor ministro se 
gretario' di stato pei lavori pubblici rap- 
presentante lo stato, è la società della 
strada ferrata da Torino a Savigliano, 
legalmente rappresentata dal consiglio di 
amministrazione coll'intervento dei delegati 
del municipio di Cuneo nelle persone infra 
designate, comparse in una delle sale di 
questo ministero, per la concessione del 
prolungamento della strada ferrata da Sa- 
vigliano a Cuneo. 

Il ministro dei lavori pubblici, a seconda della 
riserva contenuta nell'art, 60del'eapitolato anngssò 
alla legge 9 ‘luglio 1850, sull'avviso conforme del 
consiglio dei ministri, a nome e per conto dello 
stato concede alla società della strada ferrata di 
Savigliano, la quale in adunanza generale delli 5 
pi p. gennaio deliberò, a terniîmi dell'articolo 27 
de' subì statuti, il prolungamento della strada fino 
alla città di Cuneo, e per essa al consigliò d'ammi- 
nistrazione autorizzato iTalla stessa società in detta 
adunanza a fare gli atti ‘opportuni pella relativa 
concessione, legalmente edstituito dalle infrascritte 
persone stipulanti’ in nome della società anonima 
da essi rappresentata, coll'intervento' dei ‘delegati 
del municipio di Cuneo, ai ‘quali’ in'Seguito alla 
sérittura 40 giugno 1850 appartiene tuttora la con- 
cessione prelimmare del medesimò tronco di strada, 
pel quale si tiatta di dare la concèssione definitiva, 
ed in conformità dei patti dalla società convenuti 
cogli stessi legittimi rappresentanti «del municipio 
di Cuneo con atto 26 marzo 1851, e coi rappre- 
sentanti il municipio di Fossano, come da ordinato 
io data 15 dicembre 41851 validamente ‘approvato, 
il privilegio della costruzione ed esercizi del' pro- 
lung:mento della strada ferrata da' Savigliano a 
Cuneo. T;le concessione è data secondo le condi- 
ziuni, le quali sulla proposta lei rappresentanti la 
società, unitamente co delegati di Cuneb, furono 


dice formulate, 

Arl.'1. La società si obbliga di eseguire a sue 
spese, rischio e pericolo, e mettere in esercizio 
fra il termine di tre anni a datare dalla nuova 
legge di concessione, salva al ministero la facoltà 
di prolungare questo termine, qualora circostanze 
imperiose lo possano consigliare, un. tronco di 
strada ferrata che, partendo dalla stazione di Sa- 
vigliano, e passando per’ Fossano giinge alla destra 
della Stura presso Cuneo secondo. Ja linea appro 
vata dal ministero dei lavori pubblici, e ciò sotto 
la comminatoria di cui all'art. 23. e seguenti del 
capitolato annesso alla legge suddetta, 


Art. 2. Questo tronco da Savigliano a Cuneo po- 





{rà essere costrutto ad un solo binario. 

Sarà inoltre facoltativo alla società di differi- 
re la posa-del secondo, binaria (sul tronco di via 
ferrata da Truflarello a Savigliano sino a che il 
governo riconoscerà necessario tale secondo bina- 
rio, nel prescrivere il quale fisserà altresi il pe- 
riodo di tempo ‘entro cui dovrà ‘essere dalla so- 
cietà collocato. 

Art. 5. È concesso alla, società l'uso della stà: 
zione dello Stato a Torino, limitato però esclusi» 
vamente al servizio:dei viaggiatori e; delle merci 
d'ogni genere tariffate. 

Saranno conseguentemente ammessi in questa 
stazione i viaggiatori @ le merci dirette  pella 
strada sociale; sotto l'osservanza dei puiti e con- 
dizioni a stabilirsi in apposita convenzione tra il 
ministero-dei lavori pubblici e la società, da appro- 
varsi con decreto reale în cul saranno. specifica- 
mente determinate : 


1. Le norme secondo le quali dovrà operarsi 
il servizio ‘suddetto, cumulativamente a quello 
della slrada ferrata dello Stato, nelle quali verrà 
pure determinato il compenso, a_ ilari sall'ammini- 
strazione dello Stato per Je spese d'esercizio. 

2. La quota di concorso che sarà (a carico 
della società nella spesa d'ampliazione del fabbri- 
cato per lo scalo delle merci è relativa manuten- 
zione, 


5, Il compenso chè la;stessa società duvrà re- 
tribuire pel terreno che le sarà dal governo  som- 
ministrato affine di costrurvi a proprie spese le 
sue rimesse pel meteria!e mobile addetto al serv 
zio della sua strada. 

i convogli della società, dalla stà: 
zione di Torino. percorreranno ‘la strada ferrata 
dello Stato. sino al punto d'unione di questa con 
quella della società presso Truffarello, mediante il 
pagamento del 40 (dieci) per cento dei diritti por- 
tati dalle sue tarifle pel trasporto dei viaggiatori 
e merci di ogni sorta, osservando del'resto' le not: 
me Lutte segnate nelle tariffe suaccennate , (e mei 
regolamenti di servizio in vigore pella stràda dello 
Stato, 

Art. 5. I diritti doganali dì cui è cenno nell'ar- 
ticolo 56 del capitolato annesso alla legge di con 
cessione 9 luglio 1850 per i ferri @ le macchine 
che fossero introdotte dall'estero ad uso' esclusivo 
dell'intiera linea da Torino. a Uuneo saranno: in 
vantaggio della società ridotti pei ferri fusi all’ot- 
tavo, pei ferri ili prima lavorazione al quinto, e 
per le macchine lalli metà dei diritti ‘rispettiva 
mente fissati dalla tariffa vigente all'epoca. dell’in- 
trodazione , ferme del resto le disposizioni tutte 
del citato art. 56. 

Art. 6. Tutti i contratti od atti qualsiansi relativi 
ovriguardaniti la costruzione e l'esercizio della strada 
ferrata da Torino a Cuneo non saranno sogletti che 
al solo diritto fissn,- e perciò esenti da ogni diritto 
proporzionale e d'insinuazione, 

Gli atti di dismissione delle proprietà da occu- 
parsi definitivamente 0 temporaneamente a tenore 
dell'articolo 17 del capitolato annesso. alla légge 
9 luglio 1850 per lo stabilimento della strada fer- 
tala, potranno essere estesi. nella forma di un seni- 
plice verbale in'cui sarà facoltativo di comprendere 
parecchie! cessioni. 

Art, 7. Vienè esteso ‘al nuovo tronco di stradi 
ferrata da Savigliano a Cunéb il disposto del primo 
paragrafo dell'articolo 17 del menziogato capitola 
to, ed é conseguentemente autorizzata V'occu 
definitiva di tutti i terreni necessari ai cavalcavia 
o sottovia, è per Je strade d'accesso ai beni laterali 
alla via ferrata, come egualmente l'orcupazi 
temporaria dei terreni occorrenti all'apertura di 
straile provvisorie pella condotta di materiali o per 
altri servizi relativi alla costruzione della strada 
principale sino al compimento di quest 

Art. 8, La. durata della concessione fissati nel: 
l'articolo 59 del capitolato ad anni 80, sarà per l'in: 
tiera linea da Torino a Cuneo protratta md anni 98 
a datire della stessa epoca, e sotto la Furmale ed 

a riserva di cui ivi 
9. La cauzione prestata dalls società a te 
nore dell'art. 20 del capitolato sarà per tutti i suoi 
elletti estesa ed applicata a guarentire, l'esatto 
adempimento dei nuovi ebblighi che la società si 
suine verso il governo, în dipendenza della con: 
cessione del prolungimento della strada ferrata da 
Savigliano a Cuneo, di cui nella presente appendice 
al capitolato prodotto. 

Art. 10. Negli articoli 19, 58, 59, 60, GI e 62 
del capitolato, ove si parla della. strada ferrata 
da Torino a Savigliano s'intenderanno sostituite 
le parole da Torino a Cunéo, fermo nel rimanente 
il loro disposto. 

Art. AH, Oltre ‘al trasporto con riduzione ‘di ta- 
riffa, di cuivall'articolo 44 del (capitolato, sarà Ja 
sucietà tenuta al trasporto gratuito in vetture di 
prima élasse dei commissari ed altri ulfiziali del 
governo specialmente delegati per visite, ricogni: 
zioni e simili lnngo l'intera ditiea 0 ad un punto 
qualsiasi della medesima. 

Art. 12. Sarà inoltre obbligatorio per Ja sacietà 
Îl trasporto dei prigionieri in apposite vetture 
cellulari provviste al’ governò ,° e d6lla' forza 
armata (che. li, accompagna sia nell’andata che nel 
ritorno dalla condotta dei detenuti, e ciò perda 
metà dei diritti portati dalla tariffa pei posti di 
terza classe. 

I trasporto delle vetture cellulari che, dovrà 
eseguirsi ad ogni richiesta del’ governo , sarà 
gratuito. 

Art, 15, Tutte le disposizioni del capitolato an: 


IL RISORGIMENTO 


abrogate o modificate dalla presente appendice, si 
estendono e sono applicabili alla costruzione ed al- ! 
l'esercizio del prolungamento della strada ferrata 

da Savigliano per Fossano a Cuneo, e perciò tanto ' 
il detto capitolato, quanto quest'appendice devono ' 
servire di base e dî norma alla concessione dell'in- ! 
tiera linea da Torino a Cuneo. | 

La presente concessione non sarà definitiva, nè ! 
valida che pen legge. 

Per parte loro i membri del consiglio d'ammi- 
nistrazione, specialmente delegato con voto di fidu- 
cia dell'assemblea generale, come risulta dalla co- 
pia autentica del verbale 5 gennaio 1852, che si 
tinisce ‘al presente, congregati ‘in. numero suffi: 
ciente alla validità: dell'atu) secondo il preseritto 
dall'articolo 35 degli statuti, nelle premesse loro 
qualità si obbligano e si sottomettono in nome e 
per conto della detta società all'intiera ed esatta 
osservanza della presente convenzione, da essi ac- 
cettatà în tutta la sua forma ‘e tenore, e che hòa 
sarà definitiva Hè valida se non ‘dopo essere stata 
approvata e sancita dai poteri dello Stato. 





Per parte dei delegoti di Cuneo, siccome la pre- 
sente concessione alli società non sarebbe legal- 
mente valida senza ls rinusicia loro alla concessione 
pireliminiro ottentita addi /10 giugno 1850, essi în 
adempimento della convenzione 26 marzo 4851 
fatta cilla società, /e pòr ogni effetto che di ragio- 
ne, operàno questa rinuncia consegnano la rela- 
tiva scrittura originale,| che sarà dall'efficacia del- 
l'attuale definitiva coppessione intieramente. an- 


nullate. \ 
Fatta la presente g triplice originale. 
T'orino, dal ministra dei lavori pubblici addi 22 
febbraio 1852, | 
Il îinistro dei lavori pubblici 
I PaLgoc4PA. 
1 membri del congiglio d'ammistrazione 
S. di Pamparato — N. Seyssel d'Aix — B, Chia- 
rini — T. Santarosa pin et fils — È. Golzio. 
— L. Pelisseri — S. Maficardî — V. Deninà — G.B. 
Fasciott 





I delegdji di Cuneo 
Avv. Brunet Carlo — Gastellani avv. Giacinto. 
L'intendenté capo della prima divisione 
al iniaîalero dei luvori pubblivi 
PawizzanDÌ. 


"n 
Lo 


NOTIZIE! DIVERSE. 
ITALIA 
Vurromo Ewykuux Il ecc. 

Visti i R. Decreti del2 marzo 1848 e 4 ottobre 
successivo : 

Sulla ‘proposizione del nostro’ ministro segre- 
tario di Stato per la paBblica istruzione : 

Abbiamo ordinato ed/drdiniamo quanto segue ; 

Art..1. 1 posti gratuiti\a carico della fondazione 
Inyrea sono d'or innanzi aggregati al collegio-con- 
vitto nazionale di Genova 





Art. 2. 1 giovani nominandi a detti posti do- 
vranno avere l'età non minore di anni sette, nè 
maggiore di anni dodici, ed essere muniti dei cer- 
lificati di battesimo, di buoni costumi, di vaccina» 
zione 0 di sofferto valuolo , e di non essere affetti 
da malattia comunicabi 

Art, 5. Prima ili procedere all'elezione dei con- 
correnti a tali posti gratuiti, l'amministrazione In- 
vrea me trasmetterà la nota coi detti ducumenti al 
preside del collegio-convitto nazionale suddetto; il 
quale riconoscerà quali soggetti presenteranno 
ostacoli all'ammessione, e la restituirà quindi colle 
sue osservazioni alla stessa amministrazionea 

Art. 4. 1 giovani ammessi nel convitto vi po 
tranno continuare fino a1 compimento del corso 
classica 0 speciale. 

Ove poi qualche alunno commettesse tali gravi 

mancanze da meritare l'espulsione dal’ collegio 
convitto e la privazione del godimento ‘del’'posto 
gratuito , dovrà questa deliberarsi di:comune con- 
senso tra il consiglio ordinario e l'amministrazione 
Invrea, 
Art. 5. Quando insorgessero dubbi, intorno alle 
idizioni di ammessione degli allievi nel collegio: 
convitto od intorno alla espulsione da esso, spetterà 
al ministero della pnbblica istruzione il dire gli 
opportuni provvedimenti. 

Art. 6. AI primo loro ingresso gli alunni. do- 
vranno essere forniti del corredo. prescritto per i 
collegi-convitti nazionali, e l'amministrazione delle 
rendite della fondazione Inyrea dovrà per ciascuno 
di essi corrispondere alla cassa del collègio-convitto 
annualmente, eda trimestri anticipati, lire seicento 
4 titolo di peusione ordinaria, e lire cento per 
sopperire alle spese che a norma dei veglianti re- 
golamenti non suno a carico del collegio. 


Di queste lire cento il preside del collegio duvrà 
alla fine di ogni anno render conto all'amministra- 
zione Invrea restituendole Ta somma che fosse so- 
praveanzata , 0 richiedendola di quel sopplitiento 
che per avventura si riconoscesse ancora neces: 
sario, il quale però non potrà \mòi eccedere altre 
lire cento. 

Art: 7. Ayvenendo il caso che per ragione di 
malattia a giudizio del consiglio ordinario del col- 
legio-convitto mon potesse un alunno più conti 
ilbare a dimorare nel convitto, verrà ai parenti del 
welesimo corrisposta Ja mensuale pensione di lire 
quaranta dall'amministrazione Invrea. 

Tale one mensuale. non avrà luogo 
quando, l'assenza dell'aluano dal convitto sia! sol 
lunto temporanea: in questo caso la detta ammi. 
nistrazione continuerà a versare nella del 
di cui è cenno all'articolo 


carrespo 


cassa 
convitto la pensione, 
precedente, 

Art. 8.1 giovini prima d'ora provvisti: d'anodi 
quei posti gratuiti, finché dura per ciascuno dî 
essi il godimento del rispettivo posto, continue- 
ranno 4 ricevere fuori del cullegio nazionale Îl'an- 
ttà pensione di lîre seicento quaranta. Sarà questa 
pagata direttamente dall'amministrazione Invrea dî 
loro parenti, a trimestri maturati, e sulla ‘presen- 
| HAHORR di un; attestato ili. frequenza, della classe 





i Ri cern cei ni 


bitamente approvate. 

Art. 9. Cesserà quind'innanzi all'amministrazione 
lavrea l'obbligo ili versare nella cassa dell'Univer- 
tà di Genova Je pensivni dei rispettivi allievi, 

Art. 10. Le somme sopravanzanti alle pensioni 
tutte torneranno a profitto della fondazione Invrea 
per essere impiegate nella creazione di nuovi posti 
gratuiti a misura che vi saranno i fondi necessariî 
per far fronte alle loro spese. 

Art. 11. È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente-decreto. 

Il nostro ministre segretario di Stato per la 
pubblica istruzione è incaricato dell'esecuzione di 
‘vesto decreto, il quale sari registrato al controllo 
generale, 

Dito a Torino, addi 9 aprile 1852. 

Virroriy EmanteLe Farini, 

S. M. avendo ricevuto \l'officiale partecipa- 
zione della morte di S. M. Ja regina Maria 
Sofia Federica di Assia Cassel, vedova del re 
Federico VI di Danimarca, ha ordinato i) 
lutto per giorni 20 a cominciare dal 17 cor- 
rente. 

— $. M., con decreto del 30 matzo p. p., 
ha richiamato in attività di servizio l''inten- 
dente generale avvocato Pietro Boschi, e lo 
ha destinato all’intendenza generale della di- 


ione amministrativa di Vercel 


La sera del giorno 18 alle ore 5 ebbe prin: 
cipio nella chiesa metropolitana di S. Giovanni 
un solenne Triduo , che la Camera» dei de- 
putati fa celebrare, per implorare il ristabili= 
mento ia salute del: suo presidente, il com- 
mendatore Pier Dionigi Pinelli. 

ssistevano alla religiosa, funzione parecchi 
mibistri, senatori, deputati e pubblici funzio- 
nari, un drappello di guardia nazionale, e nu- 
meroso concorso di cittadini, 

Leggesi nel Boll. delle strade ferrate 

Le linee ed i tronchi di strade ferrate già 
state concesse od în vid di concessione all’in- 
dustria privata; con intervenzione del governò 
0 senza, ascendono a non’meno di quindici, 
della lunghezza complessiva di chil./330 circa; 
Esse, sono ; 

Savigliano a Torino: 

Cuneo a Savigliano per Fossano; 
Saluzzo ‘a Savigliano. 

Savona a Ceva. 

Bra a Cavallermaggiore, 

Torino a Novara. 

Novara ad Arona. 

Casale a Vercelli per Valenza, 
Alessandria ad Acqui. 

Alessandi a Piacenza. 

Voltri a Genova. 

S. Pier d’Arena al porto di Genova. 
‘Torino a Pinerolo, 


10. 
11. Da 
12. Da 
8. Da 
14. Da 
15. Da 
Di questi quindici rami, unisolo è in via di 
esecuzione , e si ha ragion: di credere non 
debba ritardare ad esser. terminato, ed è quello 
dî Saviglisno; degli altri uno ebbe l’approva- 
zione del Parlainento, due sono ora presentati 


Torino a Susa. 
Vigevano a Mortara. 


alla sua disamina, ed il rimanente è in istato 
di progetto od in corso di studi, Tant'abbon- 
danza di piani congiunta alle due linee dello 
Stato, da ‘l'orino a Genova .e da Alessandria 
al Lago Maggiore è pur molto' per un paese 
di cinque milioni d' abitanti, nitovo. alle im- 
presé dl’ associazione , e mon provveduto di 
troppo abbondanti capitali. 
Vocuera, 13 aprile, — Oggi 
scuole femminili instituite dal 


si aprirono le 
nostro immuni. 
cipio, Le 200. iuscritte v' intervennero. Ora 
dall'attività e zelo impareggiabili dell'ispettore 
e dalla buona volontà delle maestre la nostra 
città ben a ragione ne attende quei risultati 
corrispondenti al merito loro, che prepos 
alla istruzione di questa parte della società la 
quale sola! per la tenerezza che inspira ,, può 
trar luomo il più caparbio dalla traviata, alla 


i 
i 


relta via sociale, nulla tralascieranno per cat- 
0 e trarne profitto, 


(L'Eco dell'Iria). 


Sanpeona, — Pei fatti testè 


livarsene l’ani 


avvenuti nella 


città di Cagliari, il ministero della. pubblica ! 


istruzione commetteva al prof. Bertoldi, ispet- 
tore delle scuole dell'isola di 
Sardegna, di dare quelle disposizioni che meglio 
giovassero a ripristinare l'ordine în quell’uni- 
versità. 

Il professore Bertoldi, coll’intelligente e sa- 
gace voperosità che Igli è propria ha corri- 
sposto pienamente alla fiducia che in lui ha 
riposto il governo, ha provveduto | che le 
scuole ripigliassero il loro andamento regolare, 
e persuaso chie, senza disciplina riesce inutile 
qualunque insegnamento, ha su questa rivolta 
una gran parte delle sue cure; A lal fine egli 
pubblicava , il 14 del corrente ibese , il se- 
sti 


straordinario 


guente manifi 

L'incaricato di poteri straordinari del ministero 
dell'istruzione pubblica’ perle scuole di Sar- 
degna, 

Onde ottenere la piena esecuzione dell'art. 15 
del regolamento discipliware per le RR. università, 
col quale è yietato qualunque atto che turbi l'or- 
dine e la quiete degli studi, 

Notifica : 

L. È espressamente vietato! 


corridoi dell'aniversità, o nell'attigua strada. 

2. È pure proibito ai medesimi. di trattenersi e 
di stare atttuppati nella stessa strada 0 presso la 
porta dell'università prima e dopo le Jezioni e nelle | 
ore intermedie fra una ed altra di queste; dovendo | 
invece stare nel corridoio corrispondente alla pro- | 

| 
i 
| 


pria scuola; selza recar il minor. distàrbo,, e riti- 
randosi, finite le lezioni, col dovuto decoro. 

5. Fimalinénte è loro proibito d'introdursi nelle 
scuole con bastoni,, come anche di fumare dentro 
il recinto dell'università. 

Cagliari, dalla R. università degli studi, il 44 
aprile 41852. G, Bentouni. 


| 


Venezia, — Si legge nella Gazzetta di Trieste 


in data di Venezia, 15 aprile: 


« Il personale per gli’ affuri civili presso 
l'i. n. comando generale di Verona fu' sist 
mato ‘con sovrana risoluzione del 29 Marzo; 
Quest’ufficio, cui è stata affidata sino dai priuni 
mesi dell'anno 1849 la. direzione superiore 
dell’amministrazione, non è quindi. da-consi- 
derarsi come provvisorio, ma come una defi- 
nitiva autorità di sorveglianza nei ratî. poli: 
tici e amministrativi per il regno Lombardo- 
Veneto, 

— Il giornale l’Adriatico , clie da poco 
tempo si pubblica a Venezia, è stato condan> 
nato ad una inulta di 100%lire per un articolo 
offensivo coutro la delegazione provinciale di 
Vicenza. 


Stato Romano, — La Gazz. di Bologna del 
16 pubblica una notificazione di sentenza di 
quel governatore civile e militare in data 
dei 15, per la quale furono da quel con- 
siglio di guerra Austriaco condannati alla 
fucilazione 5 individui compresa una donna 
rei di rapina, La sentenza venne eseguita nei 

ampi Caprara i giorn 13 e 15 sopra i quate 
tro, Per la donna il governatore suddetto 
cambiò in via di grazia Ja pena di morte ià 
quella di venti anni di galera, 
rara] 

ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowm, 15 aprile. - 
Leggesi nella Rivista dell'Ind6pendance Belge 
In questo paese accade appunto un futto il 
quale prova' sino ‘a qual punto il ritorno al 
sistema protezionistà è diventato impossibile 
in Taghilterra: gli stessi uomini più conosciuti} 
come avversari della libertà cominetciale sono 
costretti, di constatare, în tutte Je pubbliche 
discussioni, ch’essi non domandauo il ripristi- 
namento dell’antico sistema protezionista sulle 
derrate alimentarie, ma solo vogliono venire 
în soccorso all'agricoltura con altri mezzi, Sono: 
conosciuti i discorsi del conte di Derby e del 
sighor d’Israeli pronunciati recentemente ‘nell 
l'una e nell’altra Camera. Degli altri membri | 
del. nuovo gabinetto, costretti a comparire di- 
nanzi agli elettori hauno dovuto essere anche 
più espliciti nelle loro dichiarazioni indirizzate © 
a questi ultimi. 

Così i giormali inglesi ci recano, quest'oggi 
un indirizzo del signor Inglis procuratore ge= 
nerale, ai suoi committenti , nel quale questo 
antico ed ardente propugnitore della prote- 
zione confessi nel modo più significante l'im 
possibilità di abbandonare il sistema inauga- 
rato da (sir Roberto) Peel e piotesta contro l'i- 
dea di uu'iuposta' sul vitto: del popolo. Egli 
è dunque ‘ormai, constatato che, si consolidino 
al potere ovyero ne siano rovesciati i tories, 
un regime liberale potrà solo. continuare a È 
reggere le transazioni commerciali in‘ Inghil- 
terra, segnatamente pet | ciò che concerne le | 
| derrate: alimentarie. 

— Contrariamente all'aspèttazione generale il 
consiglio della banca d'Inghilterra, nella suat. 
recente riunione, nen lia ‘ancora ribassato la 
tassa dell'interesse. 





= negozianti e sulditi ‘inglesi in Egitto DÌ 
avevano iudirizzito al conte Granville, ex-mic SÈ 
nistro degli affari; esteri, una memoria per ri 
‘ chiamare l’attenzione, del governo inglese sulle 
| controversie fra il,sultano ed il vicerè e se- 
| gnatamente sulla tivocazione che 1a Porti in- 
| tendeva fare dal potere. del pasciù di far. pro- 
cedere ad esecuzioni capitali. Senza questo po- 
\ tere i pascià di Egitto ‘sono’ fuori di stato di 
proteggere efficacemente le vite e le sostanze, 
La seguente risposta è stata fatta a nome del 
conte Granville: 


«Io' dichiaro ‘ati (begnataril: della memoria 
« del Caito, che il governo della Regina com- 
« prende perfettamente tutta l’importanza della 
«questione che ha dato luogo alle loro. ri- 
« mostranze. Il governo della, regina confida | 
« che le comunicazioni che il suo ambascia- 
« tore di Costantinopoli lia ordine di fare a 
« questo proposito alla Porta, allontaneranna! 
« per gli interessi inglesi quel pregiudizio che 
«i segnatarii sembrano: paventaite, 


} 
Ì 


|  — Si legge nel Globe: 

«La rappresentazione di Lola Montes a 
Boston (Stati Uniti) è stata maguifica. Quando 
il silenzio fu ristabilito, essa venne sul pro 
scenio ed indirizzò al pubblico. questo breve” 
discorso: «Signori e signore, io vi prego di 
aggradire i miei ringraziamenti o l'espressiolie 
della mia riconoscenza per la generosa acet= 
glienza che ho ‘trovato nella vostra bella citt 


gli studenti di'sture di Boston} la culla della libertà, l'Atene!del- 





| 


ell’ultimo re di Baviera, ebbe una parte prin- 

pale negli intrighi della camàrilla ‘oscuran- 
Mista alla corte-di Monaco). Possa io portar 
Meco la7speranza di meriter sempre la vostra 
{Mbeneyolenza. Ancora una volta, signori e si- 
(Wgnore, di cuore vi ringrazio, ed abbiatevi la 
Mlbuona sera (applausi).» Lola Montes siri 
portando le mani alle labbra e salutando gli 
assistenti. A mezzanotte le fu data una de- 


rò 


liziosa serenata. 


PORTOGALLO, — Listona, 9 aprile. — 

Il Diario do Gobierno pubblica un decreto 

che regola le elezioni peri posti; vacanti alla 

Camera dei deputati. Il loro mumero è di 24. 

Le assemblee primarie si riuniranno il 18 

per isciegliere. gli elettoni, convocati cessi stessi 

| per il 2 maggio affine di eleggere i deputati. 

1) risultato sarà perciò noto avanti il 20 mag- 

Ligio, epoca alla quale le Cortes furono aggior- 

{riate, I ministri sperano di guadagnare alcuni 

li, ma i loro più decisi paitigiani non cre- 

ino che essi. possano, controbilanciare la 
gioranza ultra-liberale. 

re e la regina hanno progettato di fare, 

bi loro tre figli maggiori; un viaggio nelle 

provincié del nord, Essi partiranno il 45 da 


aldanha. Molte persone danno.a:questo 
Viaggio un’ importanza politica ; si crede ge- 
fieralmente che noi. siamo alla vigilia d'un 
tambiamento violento nel sistema politico. 


{I fondi pubblici sono montati gradatamente, 
dle iscrizioni del 5 00 si comprano” facil- 
Timente a 41. 1 biglietti della banca di Lisbona 
fono scontati al 2.00, ed îl cambio su Lon- 
Mira è a 54 d., per ì biglietti a 90 giorni di 
data. 

{il vapore da guerra francese il Voyageur, 
d partito per Cajeana, Il Newton ha ‘condotto 
‘a Cadice, per ‘una passeggiata, di piatere, il 
Mbca e Ja duchessa di Terceira. Sono anco. 

tit nel Tago l'AlGion di 90 cannoni, l’Infati= 
Fable di 50, il Dragon e la Rencontre bat- 
delli a vapore. (Morning-Chronicle). 


i ERIA. — Dietro le ultime notizie per- 
vénulegi col corriere di. Algeri dell’ 8 aprile 
sulla politica situazione dell’ Algeria , tutte le 
condizioni che il governatore generale aveva 
I imposto ai Zoavi erano accettate dai mede- 
simi e dal loro rappresentante Sid-el-Djoudi, 
Esse consistono  nell’espulsione di-Bou-Berghla 
dal loro territorio , nel pagamento imme- 
diato di una Zerma di cento douro, imposta 
a ciascuna frazione di Zoavi , la libera circo- 
lazione delle nostre colonne attraverso il paese, 
ld formazione delle strade che ci convetrà di 
aprire, ed il libero esercizio dei loro mercati 
| pet i nostri negozianti muniti di permesso. 
{ Oltre i cento douro di Zerzia annuali, ogni 
Îiazione della confederazione dei Zoavi dovrà 
| pagare nel corrente dell'annata, all’epoca che 
Narà ulteriormente determinata, una pari som- 
Ma a titolo di ammenda. 
TNel pattino del 6 aprile Sid-e1-Djoudi, 
îm presenza di 92 Zoavi, rappresentanti le 
Migcisette frazioni della confederazione; ha 
Mipitstato nel palazzo «el governatore. nelle 
Miani del muphti e degli ulemi della città di 
Algeri, il giuramento di sottomessione e di 
ideltà alla Francia, 
ihò colla sua investitura di bach agha del 
iurdjura, Ecco terminato un primo e con- 
(Widereyole fatto. Il bisogno del nostro com- 
Meicio ed i timori che oggi le nostre armi 
Mspirano ai Zoavi, danno a credere che essi 
furono sinceri, e che il loro nuovo capo ha 


Questa cerimonia si ter- 


Compreso la natura e la gravità degli impe- 
ni che ha contratto, (Patrie). 


n FRANCIA. — Corpo; legislativo. Processo 
verbale. Presidenza Billault, Seduta 13 aprile, 

La seduta & aperta alle ore 3 14. 

Il presidente annuncia che ha ricevuto dul vi- 
stonte Clary eletto nel dipartimento di Loire e 
\Ulier la sua prestazione di giuramento per iseritto 
in eonformità dell'art. 42 del decreto 22 marzo 
ultimo, 

Vll visconte Clary è ammesso. 

ll signor Delavau eletto nel: dipartimento del- 
l'inilre: ha pure trasmesso il suo giuramento per 
iseritlo. 

Jl sig, Delavau è stato ammesso. 

Il presidente ricorda che erasi precedente- 
mente aggiornata l'ammessione del sig. «l'Hetam- 
hault.eletto nell dipartimento del Pas de Calais fino 
a giustificazione dell’età e nazionalità. Esso fa os- 
servare che il:signor d'Herambault deve essere di- 
spensatò da ogni produzione di documenti avendo 
giù fatto parte di parecchie assemblee legisla- 
tive. 

Il signor ‘d'Heramlault avendo prestato giura» 
mento nelle mani del presidente venne dichiarato 
ammesso, 

L'ordine del giorno chiama’ una comunicazione 
del governo. 

Il presidente annunzia. a) Corpo legislativo che 
il ministro i Stato gli ha'trasmesso 5 progetti di 
legge. 

Ilbprimo è relativo alla riabilitazione dei con- 
Vannati. I quattro altri progetti di legge sono rela- 
tivi: 

II primo ad up imprestito di 45m. franchi, è ad 

[luna imposta straordinaria di 8 centesimi addizio- 
Mali al principale delle quattro contribuzioni dirette 
Mella città di S.1 Omer; 


Il secondo ad un imprestito di 44m. franchi e } 
ad una imposta straordinaria di 6 centesimi alti i 
zionali al principale delle quattro. contribuzioni | 
dirette pel dipartimento degli Alti-Pirenei 

Ul terzo ad wo'imposta straordinaria di 5 cente- 
simi addizionali al principale delle qusttro contri. 
buzioni dirette pel dipartimento della Meuse ; 

Il quarto sd un'imposta straordinaria di un cen- 
tesimo addizionale al principale delle quattro con- 
tribuzioni dirette pel dipartimento del Pas de 
Calais. 

Lettura e fatta dal:presideate dei due dee 
dèi cinque progetti di legge. 


eti e 


In conformità alla proposizione del presidente 
l'Assemblea decide che i quattro progetti: di legge 
d'interesse locale saranno inviati all'esame di 
sola commissione. 


una 


Il presidente dice che il seguito dell'ordine del 
giorno chiamerebbe il rapporto itella commissione 
incaricata dell'esame! del progetto di legge rel 
alla rifusiono delle monete di rame, ma la presen 
tazione ili questo rapporto ha dovuto essere diffe- 
rita în seguito all’ammessione della commissione dì 
tre emendamenti che sono stati trasmessi al presi. 
dente e da lui rin i al consiglio di stato. 





Il presidente aunuacia ele ill corpo legislativo 
si occuperà quanto prima di numerosi progetti di 
legge, fra\j quali figurano ona legge delle dogane, 
una legze per l'insegnamento, la legge! dei' ‘conti 
del 1848, quella dei conti del 4849, la legge com- 
merciale ecc., ecc. Questi diversi progetti sonu già 
stati esaminati 0 sono invia di esame 9]; consiglio 
di stato. 


Il presidente aggiunge che il bilancio del 1953 
Sarà quanto prima sottomesso all'esame del corpo 
legislativo, e colse quest'occasione per ricordare 
all'Assemblea che il bilancio comprende Ja legge 
degli introiti e la legge delle spese, e,che it corpo 
legislativo è chiamato ad. esaminare ed a votare 
separatamente cioscuna di queste due leggi. 

Il presidente previene l’Assamblea che quando 
una comunicazione del governo sarà annunciata, 0 
che la commissione incaricata di esaminare il pro» 
getto di legge sulla rifusione delle monete. di rame 
sorà pronta a presentare il suo rapporto, i signori 
deputati saranno conyocali a domicilio 

La seduta è levata alle quattro e un quarto. 

Il processo verbale è stato letto ed adottato nella 
seduta del 16 aprile 1852. 

Il presidente del corpo legislativo fir. Bittavur. 


DovAZIONE DEI SENATORI. — Leggesi nella 
Patrie. 


Alcuni giornali hanno pubblicato, più o meno 
compiutamente le liste dei senatori aì quali vennero 
conoesse le dotazioni, Non abbiamo riprodotte 
quelle liste perchè erronee, ma questa possiamo 
darla come giusta. I signori Achard (barone) 20,000 
franchi, D'Audifred (marchese) 20.000 franchi, De 
Bar 20,000 franchi. Byraguay' d'Hilliéres. (conte) 
30. mila franchi Bineau 30,000) franchi; Bona- 
parte Gerolamo 50,000 franchi, Castellane conte 
50,000 franchi, Cas 15,000 franchi, Crousheilles 
barone 30,000 franchi, Elie de Beaumont 20,000 
franchi, Girardin conte Ernesto 30.000 franchi, 
Goulhot de S.t-Germain 45,000 franchi, d'Hautpoul 
conte 30,000 franchi, Hugon vice-ammiraglio 20,000 
franchi, Lacrosse barone 30,000 franchi, La-Hitte 
conte 20,000 franchi, Leverrier 20,000 franchi, 
Legay-Marnezia conte 50,000 franchi, Magnan 30,000 
franchi, Manuel 20,000 franchi, Mesnard 30,000 
franchi, Moscowa principe 30,000 franchi, Murat 
prineipe 30,000 fr., generale Ordener 20,000 fr,, 
generale Ornano 30,000 fr., Parcheval Deschènes 
15,000 franchi, generale Pelet 30,000 fr., generale 
Petit 50,000 franchi, generale Preval 30,000 fr., 
generale Pisat 30,000 fr., Saint-Simon duca 50,000 
fr.x Sapey, antico deputato, 20,000 fr., Schramî 
generale 20,000 franchi, Thibeaudeau conte 30,000 
fr., Troplong, primo presidente della corte d'ap- 
pello 20,000 fr., Vieillard Antico deputato 20,000 
fr., Heecheren barone 20,000 franchi, 

Intorno a questa lista data dalla Patrie 
il Journal des Déaats fa le seguenti osser- 
vazioni, 


La Patrio pubblica una lista di senatori ai quali 
venue accordata la dotazione. Questa lista differi- 
sce in qualche punto da quella che pubblicammo 
noi avanti îeri tolta dall'Emancipation. 

Vi si.trovano dei ‘nomi che non erano nel'gior- 
nole belga; quello del. principe Gerolamo Bona- 
parte per 30 mila franchi e del generale Ordener 
per 20 mila franchi. 

D'altra parte tre senatori compresi nella lista 
pubblicata dalla Palrie : sono i generali Le Roy di 
S.t-Arnaud, Husson, ed il signor. Dumas antico 
ministro di commercio, 

Queste diverse modificazioni riducono a 37 il 
numero delle dotazioni, che dietro l'’Ymancipation 
erano trentotto. 


lì principe Paolo Carlo Federico Augusto: di 
Wurtemberg morì questa mane a Parigi. alle nove 
meno un quarto dupo lunga malati; 

Il principe. Puolo è il solo fratello! dél re'di 
Wurtemberg attuale, ‘Essù nacque il 19 gennaio 
1785, ed aveva perciò 66 anni compiti. La sua fi- 
glia primogenita è la vedova del gran duca Michele 
fratello dell'imperatore Nicolò. 

Il principe, colpito da malattia mortale, era da 
parecchi giorni dato spedito dai medici. Avanti ieri 
esso aveva perduta la cognizione e l'uso della pa- 
rola. Il duca regnante di Nussan, figlioccio del 
principe Paolo, l'’ex-re di Westfalia suo cognato ed 
il principe Napoleone Bonaparte suo nipote, si ri- 
trovarono riuniti al capezzale del suo letto, come 
pure il ministro di Russia ed il ministro dî Wur- 
temberg, allorchè il nunzio del papa entrò nella 
camera dell'augusto malato. Si sa che il principe 
Paolo, come tutta la famiglia reale del Wurtemherg 
professava la religione protestante, e l'arrivo del 
uunzio ha prodotto una viva sensazione. Si dichiarò 
allora chel principe aveva da 15 giorni fatto abiura 
dalla religione dei suoî padri e “sì era convertito | 





alla fede cattolica. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


li duea di Nassau e gli altri 


parenti del principe 
Pablo si sono ritirati; 


edl'un prete della ‘parfodchia 
della Maddalena; chiamato dil'vwizio; amministrò al 


principe morente gli ultimi sacramenti della chiesa. 
(Journal des Débats). 
— Sentiamo ron vivo dalbre che il maresciallo Gé- 
rard è agli estremi ili sua vita. Esso ricevette oggi 
a un'ora gli ultimi sacramenti. Il presidente della 
repubblica ha mandato tatti i giorni a prendere delle 
nuove dell'illustre maresciallo (Patrie). 
— Con decreto del presidente del 23 marzo il sig. 
Portalis, primo presidente della corte di cassazione, 
il sig. Hermann conisigliete di stato ed il signor 
Segalas, membro dell'accademia nazionale di medi- 
cita, sono stati nominati membri della commissione 
di sorveglianza dell'ammiMistrazione generale del. 
l'assistenza pubblica, Il presidente della Senna pro- 
cedette ieri alla loro installazione. (Id). 


SVIZZERA. — Beawa, 46 aprile, — Il Foglio 
Federale pubblica il messaggio ai due cons 
gli legislativi della Confederazione concernente 
la scala di ripartizione del benefizio netto della 
regalia delle poste fralì diversi cantoni. Se- 
condo questa tabella, îf cantone di Ginevra; 
per esempio, viene a percepire per la sua tan- 
gente la somma di 97,281 fr, 74 centesimi. 

— Il personale «dell'ufficio ‘postale di spedi- 
zione di Berna è statol confirmato che 
provvisoriamente, cioè sintantò che sia termi- 


non 


nata l’ inchiesta relativa all’accusa portata con- 
tro quest'ufficio di aver violato lil segreto delle 
lettere. 

— Un importante iniglioramento è stato in- 
trodotto nell’organizzazione del servizio delle 
diligenze deil'amministrazione federale, In se- 
guito all’apertura della strada ferrata bavarese 
da Kaufbeuern a Kemptea si combinò il ser- 
vizio svizzero in modo,.ché a datare dal primo 
prossimo maggio il viaggiatore, partendo da 
Gineyra a mezzodiì, l'indomani da Berna alle 
5 del mattino e da Zurigo alle 6 1{2 di sera; 
arriverà l'indomani sera a Monaco o ad Au- 
gusta, eal posdomani ‘sera a Lipsia. Da Gi- 
nevra sì potrà dunque giungere a Monaco @ 
ad Augusta la' sera del terzo giorno e a Lipsia 
la sera del quarto giorno. {Gior. di Ginevra.) 


ALEMA — Le notizie tedesche conti- 
nuano ad essere di poco fili 

— Da Francoforte, in data del 9, si auibun= 
cia che la Dieta germanicdy nellà sua' seduta 
di quel giorno, ha definitivamente regolato îl 
modo d'alienazione delle navi' componenti 1a 
flotta tedesca. Il capo dellà ‘marina tedesca, 
l’ainmireglio Brommy, (entrerebbe al servizio 
dell'Austria. Nella stessa seduta l'assemblea 
ha sentito il rapporto «el commissario fede- 

le generale Jacobi proposito della sua 
missione a Brema. Il generale dich 
l'intervento militar 


‘a inutile 
in quella città, dove re: 
gia la massima quiete. 
— La Nuova Gazzettal di Prussia. assicura 
che il‘nuovo ministero annoverese ha deciso 


che le leggi organiche già pubblicate e quelle 


relative all'organizzazion@imunicipale è all'am- | 


minisirazione della giustidia saranno messe im- 
mediatamente in esecuzione. 


— A proposito della/crisi ministeriale di | 


Annover si legge nella Gazzetta di. Colonia 
del 15: Egli è certo chela Prussia ha es 

tato un'influenza decisiva sulla crisi  ministe- 
riale. Infatti la Prussia mon poteva rimanere 
spettatrice indifferente dî questa crisi, essendo 
essa interessi 
d'appoggio nell’Annovet, Essa si è pronunciata 
per la frazione burocratica del ministero, non 
solo perchè il signor di Manteuffel è più bu- 


rocratico che cavaliere, Ma anche perchè que- 


sta frazione ha compresa che in questo mo- 
mento bisogna il sostegna della Prussia per non 
lasciare che il nord dell’Alemagna sia yiolen- 
tato dall'Austria e dal mezzogiorno, Questo è 
il motivo per cui questa/frazione sostiene 
trattato commerciale dell? settembre, 

SONIA. 
lonia del 
della 
titudine esclusivamente austriaca del governo 
negli affari doganali. I fabbricanti 


16: I commerdianti e gli industriali 
Sassonia si agitano $ivamente contro l’at- 


contro un’adesione all’Austria, 

Il signor Foerstner, deputato della prima 
Camera sassone, aveva fatto una proposta per 
stabilire che il matrimonio civile sarebbe in- 


trodotto nelle provincie dove non è ancora in! 
ccome questa proposta non era ri- 


vigore. 
vestita del numero di firme richiesto dal re- 
golamento, dovette esser considerata come una 
petizione. Rinviata ad una commissione que- 
sta ha deciso, con 7 voti, coutro 2, di pro- 
porre l'ordine del giorno. 

Benuino; {i aprile. — Silegge nel Monitore 
Prussiano : 

Siccome la corrispondenza di Prussia colla 
Sardegna giunge più presto alla sua destina= 
zionél passando per la Francia che per l'Au- 
stria e la Svizzera, l’amministrazione generale 
delle Poste ha deciso che d'or innanzi le let- 
tere per la Sardegna non saranno spedite per 
la via d'Austria e di Svizzera se non a richie- 


sta speciale dei corrispondenti. Queste lettere ! 


dovranno naturalmente essere affrancate, loc- 
chè non ha luogo.per le lettere che traver- 
sano la Francia, 


+ lst 


‘a a conseryarsi un fermo punto | 


Si legge nella Gazzetta di Co-| 


di mae- 
chine specialmente si pronunciano con energia 


| AUSTRIA. 


signor mini 


— Vikswa, 14 aprile. — S. E.il 
ro degli esteri, conte Buol di 
Schauenstein, era oggi di già occupato nel pa- 
l:zz0 miuisteriale. Fino a che saranno com- 
piuti i lavori di ristauro. negli appartamenti 
assegnatigli, egli continuerà ad abitare all’al- 
bergo dell’arciduca Carlo, 


— L'eccelso ministero del commercio ha 
ordinato alle Camere di commercio di fare 
dei rilievi: sul commercio dei ‘cereali all’in- 
grosso, e di fare relativo rapporto, 

— Scrivesi dal Semmering che ancora entro 
questo anno sarà condotto a fine il gran via- 
dotto dell’imprenditore. Tallachini,. Il tunnel 
costruito dall’imprenditore. Fleischmann sarà 
tra pochi mesi compito, Aî lavori tutti si pose 
mano impiegaudo tutte le forze operatrici e 
macchine che stanno a disposizione. Si lavora 
pure indefessamente agli edifizi delle stazioni. 

(Oss. Triest,). 


I giornali tedeschi pubblicano. il seguente 
documento, che dicono”essere il testo della cir- 
colare indirizzata a tutte le legazioni autriache 
in occasione della morte del principe di Schwar- 
zemberg; 


« La lagrimevole notizia della morte del ministro 
presidente principe di Schwarzemberg, morto 
ieri sera alle sei in seguito ad uo attacco di 
apoplessia, vi sarà certamente giunta prima di 
questa lettera. Ciò che il monarca, ciò che lo 
Stato perde in questo ministro veramente esi- 
mio, dirallo la storia lungamente nei suoi annali; 
ciò ch'egli f per i suoi inferiori resterà per 
empre impresso nei nostri cnorî. 
+ S. M, ha degnato, in data di ieri, per autografo 

* !ncaricarmi della direzione del dicastero degli 
affari esteri sino alla nomina del nuovo mini- 
stro. Voi pertanto, sino a nuovo ordine, favori- 
rete indirizzarmi tutta la corrispondenza, Del 
resto egli è inutile che io aggiunge che questa 
lamentevole morte non sarà seguita. da nessun 
cambiamento nella politica estera dell'Austria, 
Per quanto lucida fosse la ragione improntata 
della sua personalità, per quanto rimarchevole 
fosse la forza di volontà ilel defunto nostro capo, 
l'applicazione delle sue. alte quilità agli affari 
non era che conscienziosa esecuzione degli or- 
dini presi in alto luogo e secondo la convinzione 
e l'accordo maggiore colla volontà del nostro 
augusto sovrano. Quest'ultima non ha cambiato, 
ela stella che deve continuare a guidare l'ame 
ministrazione degli affari esteri è sempre la me- 
desima; Gradite ecc. 
* Viena, 6 aprile 1852. (Firmato :) Il sotto= 

* gretario di Stato, barone I. pe Wensen. 





NECROLOGIA. 


La più splendida corona di una tomba è il pianto 
dei superstiti, e questa corona che io la deponga 
sul feretro di Pretno Cassimis, e sia questo quell'e- 

remo © pietoso tributo che rendere è dato quag: 

ad un'amicizia mim maculata ! Come fiore divelto 
dal turbine, compieva egli il 2 corrente la sua 
mortale carriera nella verde età di ventinove anni, 
e fiore più puro e più accetto mai forse non aveva 
fatto ritorno al grembo del suo Creatore; E fun- 
ciullo alle scuole, ed all'aniversità quando vi ap- 
prendeva le leggi, ed all'azienda generale delle vio 
| ferrate a cui era da due auni applicato, egli'for- 
| mava l'amore e l'ammirazione dei suoi compagni e 
dei suoi capi, ed in luj si era tratti a riconoscere 
| una di quelle rare ed elettè creature che Iddio, 
Nella sua bontà infinita, manda talvolta sulla terra 
ad indirizzo ed edificazione della gioventù. Se non 
che i travagli dell'anima; che tanta attitudine al 
[ dolore forse mai non ebbe riscontri in natura 
| quaggiù, ed i morbi pertinaci, tarpando le ali al 
suo fervido e gagliardo ingegno, non gli permisero 
| di attingere quella fulgida meta che in più sublime 
palestra gli era riserbata, e che egli, comè infermo 
nel delirio, struggendosi. intravedeva, ‘senza spe- 
\ Fanza di raggiungerla ‘mai. Chi lo conobbe:sa se 
| queste parole non siano al dissotto del vero, sa come 
| quell'aninsa fosse ardente e generosa @ pia, e ro- 
busto l'ingegno, e splendida la forma del dire. Ma 
ahi | che di speranze così Jusinghiere e di così ono- 
randi pregi più non rimane che un muto sepolero, 
\ contro il quale miseramente s'infrangono i gemiti 
' di chi resta! 





Addio Pietro! lagrime e voti per teavranno sem- 
pre i tuoi amici! Dalla dimora che è premio alle 
tue virtù, deh! sorridi ad essi! i quali faranno di 
| onorare Ja tua deplorata memoria ; imitando i tuoi 
nobili esempli. Evoxnno Rocgem. 

(Croce di Savoia.) 
—_.t-+#: 
DECESSI del 17 aprile in Torino. 


N. 13 


Del 18». di 


Totale N. 1732 
———______ nuce 


ULTIME NOTIZI 





Firesze, 17 aprile. — Un decreto grandu- 
cale ordina si proceda sollecitamente all’essi- 
| cazione del Padule di Bientina, aggiorrando 
| indefinitamente ogni. altro progetto relativo 
alla deviazione del fiume Serchio ed a col- 
mare colle torbide di esso le terre palustri di 
Massaciuccoli. a 

Roma, 15 aprile: — Il cardinale Della Genga 
Sermattei fu nominato prefetto della congre- 
gazione dei vescovi. 
| 1 cardinale Morichini prese possesso so- 
lenne della chiesa di Sant'Onofrio al Gia- 
nicolo. 

È morto il gesuita P. Tito Facchini 

La sera del venerdì santo gli arcadi si ra- 


dunarono nel serbatoio. Furono recitati in 
\ 


DIA SR TS 
gran copia versi d’ogni misura vivamente ap- 
plauditi da illustri personaggi e specialmente 

| dal principe russo Paschewictz.  (C. Mecr.) 


| 
| 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 17 aprile 1852. 

Il principe Paolo, fratello del re attuale di 
Wurtemberg è morto. ierì. mattina a Parigi 
| ove dimorava da molti anni. Questa morte è 
il soggetto (delle conversazioni del giorno; per- 
chè si è saputo inaspettatamente che il prin- 
cipe \defunto, pochi giorni prima di morire; 
(chi dice tre e chi quindici) sì era fatto' cat- 
tolico, 

Si attribuisce questa conversione all'influenza 
di quella dama inglese e cattolica, che il prin- 
cipe Paolo sposò in seconde nozze; e ‘dalla 
quale ebbe una figlia, ora matitata al signor 
di Montessuy, ministro francese, non è molto, 
in Toscana, Il'vero si è, che lo stato del ma- 
lato peggiorando gravemente e vedendosi pros- 
sima la fine della sua vita, i parenti del prin- 
cipe e i ministri di Russia e di Wurtemberg 
Stavano riuniti nell’appattainento, quando con 
generale Sorpresa ‘videsi comparire monsignor 
Garibaldi, nunzio apostolico. 

La signora di Montessuy prese ‘allota la 








parola, e annunziò a tutti che il principe 
Paolo era entrato nel grembo della chiesa 
cattolica. Il principe di Nassau e i ministri di 
Wurtemberg e di Russia stimarono doversì 
ritirare, per cuì non rimasero intorno al letto 
del moribondo che Gerolamo Bonaparte, ex- 
re di Vestfalia suo cognato, la principessa 
Matilde e Napoleone Bonaparte suoi nipoti , 
la contessa ed il conte di Montessuy, M. Ber- 
ryer e pochi altri amici intimi della famiglia, 
Domani vi saranno i funerali solenni alla 
Maddalena. 

Questa morte fa sospendere od aggiornare 
le feste e i balli che dovevano avere luogo 
nella prossima settimana tanto dal principe 
presidente, quanto dai ministri dell'interno , 
della marina e delle finanze. Infatti il Pallo 
delle Tuileries. pel 19. è rimesso, al 26 di 
questo mese: dico ballo per usare il linguag- 
gio comune, e perchè realmente si ballerà ; 
ma i biglietti d’invito portano soltanto: « 4/ 
principe Luigi Napoleone presidente della re- 
pubblica prega . . . di venire a passare la 
serata al palazzo delle Tuileries, » 

Pare che in quest'occasione il numero de- 

invitati sia più ristretto del solito. 

Si fanno molti preparativi per la grande 
festa militare del 10 maggio, giorno in cui 
saranno distribuite all’armata le aquile impe- 
riali, In quest'occasione Luigi Napoleone pas» 
serà in rivista sul campo di Marte la guardia 
nazionale ela guarnigione di Parigi, cui. sa» 
ranno riunite delle deputazioni d’ogni, reggi- 
mento dell’armata francese, non che dei corpi 
d’ogni arma speciale, ed auche dei. distacca« 
menti degli spahis e d'altri corpi d'Africa. Tutta 
l'ufficialità darà il giorno innanzi un grande 
banchetto ed un ballo al principe presidente 
nel locale della scuola militare. 

i bile lo evitare in si- 
mile occasione le acclamazioni di wiva l'im- 
peratore! Quanto al proclamar l'impero, come 
non pochi vorrebbero , non. sembra ancora 
giunto il momento opportuno; anzi Luigi Na- 
poleone vi si oppone vivamente, Però se la 
manifestazione fosse grande e imponente, po- 
trebbe dar luogo ad un senato-consulto;, e 
quindi ad un nuovo plebiscito. 

leri vi ebbe molto concorso al tribunale di 
prima istanza, ove sì dibatteya la quistione re- 

iva ai beni della famiglia d'Orleans 1 primi 
atti d’oppignorazione tentati dallo Stato contro 
le proprietà di quella famiglia ebbero luogo, 
come è noto, lunedì scorso; Il signor Bocher, 
amministratore degli Orleans vi mise opposi- 
zione legale ; il perchè l'affare è stato portato 
davanti l’autorità giudiziaria. Gli avvocati Ber- 
ryer e Paillet ne erano i difensori, e il pub- 
blico era impaziente di conoscere il risultato 
della causa; quando dietro declinatoria pro- 
posta dal prefetto della Senna per motivo di 
incompetenza, il signor presidente Debelleyme 
ha rimesso il giudizio a venerdì della pros- 
sima settimana, Sì crede che il tribunale am- 
metterà il titolo d’incompetenza ,. trattandosi 
di un decreto del presidente che ha forza di 


legge. 


Punici, 17 aprile — Il Moniteur di questa 
mane è privo di notizie interessanti. Esso non 
pubblica che un decreto relativo alle ore del- 
l’apertara e della chiusura degli uflicii della 
dogana di Parigi ed un decreto relativo: alla 
dogana di San Malò. 

— Fatti interessanti ebbero luogo ierì al 
palazzo di giustizia, che l'ora avanzata ele esi- 
genze attuali: della tiratura del nostro giornale: 
non ci permisero di pubblicare ieri. Vogliamo 
parlare della prestazione del giuramento dei 
membri della corte, e dell’azione intentata allo 
stato della famiglia d'Orléans a proposito del 
sequestro recentemente operato dei dominii 
di Neuilly e di Monceaux. 

Due discorsi furono pronunciati nella ce- 
rimonia della prestazione ‘ del giuramento: il 
primo, dal signor Royer, procuratore generale 
ed il secondo dal primo presidente Troplong. 

Riproduciamo i brani rimarchevoli di que- 
soprattutto 


sti due discorsi. Rimarchevole è 




















€ 
quello del presidente Troplong, il quale disse 
fra le altre cose, che « La democrazia romana 
lungo tempo combaîtuta dal partito aristocra- 
tico e repubblicano ha conquistato in Cesare | 
ed in Aligusto lèra tardiva del suo innalza- 
mento, » Per provare la potenza di una de- 
mocrazia che si lascia governare in luogo di 
agitarsi nel vuoto esso citò: « l'impero e le sue 
immortali creazioni. » 

- 1 signori Durantin, Bresson e Bergognier 
consiglieri, ed il sig. Flandin sostituito: erano 
assenti; essi non potranno sedere che dopo 
aver prestato il giuramento. 1 due primi si 
fecero scusare per cagione di malattia. 

Eratio pure assenti fra i consiglieri onorari 
i sigg. Vuillefroy, Demetz, Bernard e Gachon. 
Quest' ultimo era uno dei magistrati ai quali 
venne applicato il decreto del 1 marzo che lo 
metteva in ritiro, 

— Noi crediamo sapere che un progetto di 
legge sull'organizzazione dei, macelli sarà sot- 
tomesso al corpo legislativo fra poco tempo. 
Si sa che uva commissione nominata dall’As- 
semblea legislativa ha, proceduto (ad un’'in- 
chiesta su questa materia; i «documenti di 
quest’inchiesta e di quella alla quale fu pro- 

cura del sig. Carlier allora pre- 
ja, sì riuniscono e sì distribui- 
scono ai deputati. 

— Aanunciavamo ierî, dietro il Journal du 





Loiret, che il presidente della repubblica sì 
propone di visitare la Sologne, 1 dipartimenti 
del sud-ovest sperano ugualmente nella pre- 
senza del presidente per l'inaugurazione della 
strada ferrata da Angouléme a. Bordeaux. 
D'altra parte il Journal de Lille crede sapere 
che' Luigi Napoleone Bonaparte si recherà a 
Lille nel mese di luglio. 

— Parecchi giornali continuano a parlare 
della formazione di un campo a Compiegne. 

— Pare , come l'abbiamo sperato , che in 
seguito della sottomissione dei Zoavi, il go- 
verno abbia rinunziato alla spedizione della 
Kabilla. Ciò che dicemmo ‘a questo riguar- 
do, è confermato da un foglio semi-ufficiale. 

— Il Toulonnais dice che il sighor Quin- 
tin Bauchart ha fatto mettere a Tolone in li- 
bertà un gran numero di condannati politici. 
Un dispaccio telegrafico dà più di 200 il nu- 
mero dei liberati; malgrado tutte queste li- 
berazioni, la cifra delle persone colpite dalle 
commissioni miste néi dipartimenti del mez- 
zogiorno è ancora considerevole. (Presse). 


Le due commissioni del corpo legislativo si 
sono definitivamente costituite quest'oggi nel 
seguente modo: il sig. Véron fu eletto presi- 
dente ‘e il sig. O. Quin segretario della com- 
missione incaricata dell'esame del progetto di 
legge relativo alla riabilitazione dei condannati. 
Il sig. Pongerard fu eletto presidente, e il si- 
gnor Curnier segretario della commissione per 
l'esame di quattro progetti di legge d'interessi 
locali. 

— La sezione del contenzioso al consiglio 
di Stato si è riunita quest'oggi in seduta pub- 
blica. Sul principio della seduta gli avvocati 
presso la corte di cassazione e presso il con- 
siglio di Stato prestarono giuramento nelle 
mani del presidente Baroche. Dopo di ciò la 
sezione sentì il rapporto sopra tredici affari 
di minore importanza che erano all'ordine del 
giorno. 

— Lo stato del maresciallo Gérard è dispe- 
rato. Da mezzogiorno egli si trova nell’ago- 
nia, € all'ora in cui scriviamo (4 pomeridiane) 
l'illustre maresciallo ha forse cessato di vivere. 

(Patrie). 


Mapnio, 12 aprile. — Il ministro dell’in- 
terno ha ordinato di condonare ai giornali 
tutte le multe, sì pecuniarie’ come personali 
che avevano colpito parecchi direttori o ge- 
renti dei fogli politici. Non sì dice però se il 
rigore estremo spiegato attualmente contro la 
stampa continuerà anche dopo questa misura 
di dolcezza. Ecco il decreto reale: 

« Considerando ciò che mi è stato esposto 
dal ministro dell’interno e dietro il parere del 
mio consiglio dei ministri, decreto quanto 
segue: 

« Art, 1. Accordo il condono di tutte le 
pene pecuniarie e personali che saranno state 
imposte a motivo di scritti, condannati dai 
tribunali della stampa e dai tribunali ordi- 
nari. 

«Ant, 2. Sarà soprasseduto alle ‘cause pen- 
denti; nelle quali sarà" proceduto d’ ufficio 
quando gli interessati lo richiederanno, e alle 
cause nelle quali sarà proceduto a richiesta 0 
dietro reclamo della parte. 

« Art, 3. Non sono compresi in questo 
dono i diritti e le spese giudiziarie. Dato ad 
Aranjuez il 10 aprile 1852. 

« (firm.) la Regina (Controfirm.) Il nin. 
dell'interno « Manus Bentran DE Lis. 

Il foglio ufliciale pubblica ancora quest’al- 
tra ordinanza : 


« Atteso la disposizione dell’articolo 30 del |_ 


concordato recentemente conchiuso colla Santa 
Sede relativamente alla conservazione ed al 
mantenimento dell'istituzione benefica e reli- 
giosa delle suore di Carità e conformemente . 
a quanto mi è stato proposto dai ministri di | 
grazia e giustizia e dell'interno, d’accordo col 
consiglio dei ministri, decreto quanto segue: 


« Art. 1. L'istituzione delle suore di Ca-' 
À 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


rità, sotto la direzione dei! preti di S. Vin- 
cenzò di Paola, dipenderà in avvenire dal 
ministero di grazia e giustizia. 

«Art, 2. Il ministero dell’ interno dovrà 
però occuparsi di quanto è relativo alla con 
cessione e alla destinazione delle suore di Ca- 
rità per l'assistenza e il servizio degli stabili- 
menti di carità affidati alle loro cure. 

« Aranjuez; il 10 aprile 1852; 

(firm.) la Regina. (Contro-firm.) 
Il ministro dell'interno. 

Avsraia, — ‘Sì ‘legge quaoto segue in una 
lettera di Vienua in data del 12, riportata dall' 
Emancipation di Brusselle: Una disgrazia ha 
recentemente colpito una delle più illustri fa- 
miglie dell’ impero. Ieri | altro la contessa 
Kaunitz, arrivata da Praga per recare a suo 
marito la notizia della morte del di lui fra- 
tello, nell’entrare' in sua casa, seppe che il 
conte’ era ‘uscito ‘da qualche ora, ma che non 
doveva tardare e esser di ritorno. Poco dopo 
sentì suonare il campanello e poi un rumore 
per le scale. Avendone chiesto la cagione, le 
fu detto che la spoglia esangue di suo marito 
era appunto giunta in casa, essendo egli morto 
per istrada di un colpo d’apoplessia nel ri- 
tornare dai funerali del principe di Schwar- 
renberg. 

Viensa, 15 aprile: — Nei circoli bene in- 
formati corre voce che la carica di presidente 
del consiglio dei ministri mon verrà più con- 
ferita al alcuno, e che l'ora nominato mini- 
stro degli esteri e della casa imperiale, pre- 
siederà alle conferenze ministeriali. (Corr. It.) 


Monaco, 15 aprile. — Il governo nella se- 
duta odierna ha chiesto alle Camere facoltà 
di partecipare alle conferenze dello Zollverein; 
riservandosi di sottomettere ‘alla loro appro- 
vazione il risultato definitivo. 

Il ministro ‘della guerra presentò poscia un 
progetto di ‘legge per coprire le spese della 
mobilizzazione dell’armata dal 4 luglio 1850 
sino alla fine del 1851. A termini del pro- 
getto sarà aperto ‘al ministro della guerra un 
credito di 4 milioni di fiorini per trovare i 
quali sarà accordata facoltà al ministro delle 
finanze emettere un imprestito di 4,100,000 
fiorini. 

Il prestito a 412 per 0j0 per i lavori delle 
strade ferrate ha ottenuto tanto favore che 
venne coperto in poche ore, e si dovettero 
rifiutare ulteriori soscrizioni. (G.d’Augusta). 

Bencino, 14 aprile. — Il cambiamento mi- 
nisteriale nell’Annover, operato nel senso fa- 
vorevole al trattato commerciale colla Prussia, 
ha fatto buona sensazione a Berlino. Si an- 
nuncia però che il conte di Kielmansegge ha 
ricusato il portafoglio delle finanze. 

Il congresso doganale non è stato aperto a 
Berlino il 14 come si presumeva, I plenipo- 
tenziari non si trovavano in numero. Del resto 
vi dovevano essere, come al solito, alcune in- 
telligenze preliminari , dopo di che avrebbe 
luogo l’apertura delle conferenze. Si crede 
che sarà sabato. 

Casset, 14 aprile. — La Gazzetta Officiale 
pubblica il. testo della, nuova costituzione, 
della quale abbiamo già riferito. le basi es- 
senziali. 





FONDI PUBBLICI. 
Bonsa pi Tonno del 19 aprile. 
1848 5 0/0 1 marzo. 

95 25. 

1849 4 gennaio. Per il 15 maggio 97 25. 

Per il 31 maggio 97. 


Contanti mattino 95 


0, 


Bossa pi ‘Torio del 20 aprile. 
1848 50/01 marzo. Contanti giorno prima 
95. Mattino 95. 
41849 1 gennaio. Fine maggio , mattino 97. 
97 10, 
1849 Obbligazioni 4 aprile. Mattino 1970. 
Strada ferrata di Savigliano 1 gennaio. Fine 
maggio 435 50. 
Bonsa pi Geova del 19 aprile. 
504, + + < 18501 genn: @1lug. 96 374 
5° Anglo-Sardo i genn. e 1 die. 
4°, ObbI. 4834 1 genn. e 4 lug. 
ù 4849 1 aprile e 1 ott. 
+ 04851 l'agosto ed febb. 
5%, «+ Tose.1 genn, e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino. . . . 


9612 


970 
900 


Borsa pi Pirici\ del 16 aprile. 

Il 4 1j2 per cento ha guadagnato 10 ce, 

101 10. 

Così pure il 3 0/0 a 72 20. 

11.5 0j0 piem. è caduto da 96 90 a 96 60. 

Il nuovo imprestito invariato a 98. 

Borsa pi Parici del 17. 

1 4 1/2 p. 0j0 ha guadagnato 5 centesimi 

101 45. 

Il 3 0/0 invece li ha perduti a 72 15. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) ha fatto 96 70 
in rialzo di 10 cent. Gli altri 
ronò tassati, 

Bons ‘Di Lonora del 16 aprile. 

I consolidati toccano .il pari, i fondi sono 
fermi, 

Consolidati a contanti 99 718 a 100; per 
couto 100. 

Il 5 per 0/0 piemontese 97 a 1{2. 

Il 3 per 0/0 francese 74, 62.12. 


fondi uon fu- 


S. NICCOLINI, gerente. 


| Mask: & Gendve podfEviani 
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ANNUARIO 


ITALIANO 


STORICO-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO PRIMO, 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


Introduzione, 

PARTE I. (Stati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola: 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Maschi e femmine — Case e famiglie — Movimento 
della popolazione avanti il 1848 — Confronti di 
alcune cifre delle pupolazipni piemontese e fran- 
cese. 

STATISTICA MEDICA. Costituzione, fisica della 
popolazione: attitudine degli individui alla milizia: 
sordo-muti : cretinismo — Uostituzione patologica 
delle popolazioni: considerazioni sulla temperatura 
e sulla quantità di pioggia in Torino nel decennio 
1828-1857: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino nel decennio stesso: prospetto nosografico 
delle malattie ; manicomii : principali ritiri e con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari i 
infermità : pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
vaiuolo : cholera-morbils: morti subitanee e suicidii 
— Compensi terapeutici e mezzi curati abili» 
menti termali — Mezzi di preservazione : vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale) 

IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 
delle sorgenti d'acque iinerali negli Stati Sardi— 
Sorgenti nuovamente stoperte o di recente ana- 
lizzate. 

NAVIGAZIONE, — Navigazione trausatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile. — Na 
vigazione nazionale all'estero — Navigazione sarda 
ed estera ne'porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 

STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della linea da Torino a 
Genova — Sezione da Torino ad Arquata. Capo I 


Costruzione Il. Esercizio — $1. Rendite e spese ; | 


$ 2. Tariffe; 63. Materiale; $ A. Officiné ; $ 5. 
Personale — Sezione da Arquata a Genova. Capo 
unico: costruzione, — $ 1, Da Arquata a Busalla; 
$2. Galleria dei Giuviz]S 3. Dai Giovi a Genova — 
Della linea da Alessandfia al Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle linee. conc od in 
via diconcessione alla privata industria — 1, Linea 
da Savigliano a Torino; JI, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; Il: da Savona a Ceva; IV. 
Tronco da Saluzzo a Savigliano; V. da Bra a Ca- 
vallermaggiore; VI: Linea da Torino a Pinerolo. 
VII, Linea della Savoia; VIII. Linea da Torino a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano a Mortara; X. 
Linea da Voltri a Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan- 
dria a Piacenza. 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 

INDUSTRIA PATRIA. Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento, piombo, 
rame, stagno, zinco, leghe, mercurio, manganese, 
cobalto, marmi, pietre, caleina e gesso; sali, com- 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; vé- 
tri, sete, cotonerie, canapa @ lino; lanifiz‘o, cuo- 
iamì e pelli, manifatture chimiche, manifatture mec- 
caniche — Conclusione. 


PRESTITI  PRENII 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da S.M. il re di Sardegna presenla ancora il vane 
taggio dei Premii seguenti : cioè 

N. 1 Premio di L. 50,000 9 

8 * 50,000 18 
18 * 2,000 54 di» 
180 . 100 ; ecc. eci 
La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 

Ii meccanismo di detto Prestito a Premiié eguale 
a quelli fatti dai gaverni di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,090, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ece. ece.. i 
minori in L. 100 e 200. 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 
mio, quale può essere del semplice ‘rimborso del 
capitale esposto, come di uno di quelli sopra: 
indicati. 


di L. 
di» 


40,000 
4.000 
500 


Per l'acquisto d'obbligazioni, o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei variì suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA x COMPAGNIA. 
Torino; via dei Guardinfanti n. 6, piano primo. 


BAUNSDEVAA 


Faux minérales alcalines 
SDURLB CAGNAT 


Les bains s’ouyient le premier mai. On y 
obtient d’importantes cures dans les affections 
vésicales et gutteuses. La beauté du séjour, 
les soins donnés aux malades, les: plaisirs qui 
attendent les baigneurs, attirent à Evian, cha- 
que saison, une société choisie et nombreuse. 
— Adresser les lettres franco à I 





monsieur 


GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — Qua 
dro della forza numerica della guardia nazionale 
d'ogni provincia e divisione amministrativa, e ren» 
diconto dell'armamento della medesim 
della forza numerica e dell'armamento della mili- 
zia in servizio ordinario nelle 50 città capo-Iuogo 
di provincia. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. Origine ‘dell'università 
di Torino: I. Ordinamento generale e legi 
della pubblica istruzione; Il. Istruzione universita» 
ria; INT. Istruzione secondaria; IV. Senole di me 
todo, scuole elementari, scuole per gli adaltiasili 
d'infanzia, scuole speciali; V. Collegi nazionali. 

MARINA MILITARE. Presente condizione dell’ar- 
senale marittimo — Reggimento dell'arsenali 
Battaglione Real Navi —Scuola 0 collegio di marina 
— Nomee portata dei bastimenti che appartengono 
alla regia marina — Principali provvedimenti ele 
riflettono la marina militare e mercantile. 

CITTA" DI GENOVA. Popolazione — Istruzione 
— Amministrazione — Bilanci delle opere pie pel 
41851. 

CITTA" DI TORINO, Ingrandimenti di Torino — 
Numero c rendita dei fabbricati — Popolazione — 
Istruzione — Amministrazione. 

Sulla tassa del pane in Torino (notizie storico» 
economiche.) 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE, R. accademia delle 
scienze — R. accademia medico-chirurgica — R. 
accademia d'agricoltura — Cenni storici e lavori 
dell'anno accademico 4850-54. 

PARLAMENTO NAZIONALE, Cenni sui lavo 
parlamentari dal maggio 1848 sino al febbraio 1852. 

RIVISTA FINANZIERA. 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ad una 
nuova circoscrizione territoriale di quest’ isola — 
Delle strade comunali nel capo settentrionale del: 
l'isola di Sardegna. 

SAVOIA. Saline di Moùtiers. — Scuola d'orolo» 
geria di Cluses. 

PARTE IL 
Cronaca politica dell'anno 1851. 
APPENDICE. 

Statistica giudiziaria. 

Statistica elettorale. 

Prodotti delle gabelle nel 1831, 

Consolati sardi all’estero (Quadro generale.) 

Appendice alla popolazione. 

Appendice alla Sardegna, 

Appendice alla marina e navigazione 

Un vol, in-A6 di pag. 568 e xvi di prefazione, 
con tre quadri. 
Prezzo L. 4, 50, 


Si spedisce nella provincie franco di spesa, die- 
tro mandato postale di L. 4,50 alla Tipografia 
Favave Editrice, 


Piazza Vittorio Emauele n. 9. 


| Presso la TIPOFRAFIA; MILITARE 


AVIS. MEDICA, 


Le docteur SAMUEL LA*NIER, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, ele. etc., auteur 
de la Preservation personnelle , et de 
la Selence de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui  désirent le \consulter sur les 
différents désordres des organes de la génération 
résultant d'excès vu d'iabitudes  secréles contrac- 
tées dans la jeunesse, dela syphilis , de la gonor- 
rhge, d'ecoulements, de réirécissements, et sur les 
cas de déhilité nerveuse, de faiblesse locale el'gé- 
nerale, précurseurs de la stériliié, de l'impuissan. 

gantissement des. plaisirs de. la vie.et du 
age, que chaque jour il regoit 


QUARTA LONDRES. 

Les heures fix sont de 11 heures du matin à 
2 heures de l'apres-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspandanee* 
— Le secret est inviolable et les lettres rend 
sur réclamations. — Les ‘imédicaments néce 
sont expédiés avec séeurilé, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les Lettres adressées au Dr 1A*MUCRI 
devront ètre afflramebies, et contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L, 1 (une livre 
sterling), ou un bon de vingteinq francs, 
payable è Paris on à Londres, chez un banquier 
ou la poste aux lettres de Pas, Sans cette for- 
malità les lettres, quoiqu'affranchies , resteront 
sans réponse. 

La Preservation i personnelle csi illu 
strée de quaranie figures. coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la géoération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
hi 50. 

Li Selence de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches , prix A fr., 
franco 4 fr. 50 6. 

Tous les exemplaires non rèvetus da la signature 
de l'auteur, doivent ètre considéres comme contre» 
fagons, et le public est prié de ne lenr. accorder 
aucune confianee. 

En vente à Turin chez Giammi el Frone, librai 
res: à Florence, chez L. Motsi, libraire, 

L'éditionitalienne de la Preservation per- 
somnelle se vend également 5 francs. 





Presso. GIUSEPPE ROCCA 
Libraio di S. S. R. M. verrà messo 
in vendita il giorno 28. corrente 


ULTIMA REPLICA 
AI MUNICIPALI 


Per V. GÌIOBERTI 


Parigi, A8L2 in 8° L. A 50. 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


ll giorno 20 corrente si pubblica : 


LE CONTRADDIZIONI 
VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL’OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Dirigere le domande alla” Libreria «Patria 
Editrice a Torino, 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 





BIBLIOTEC 
DELL'ESERCITO 


RACCOLTA D'OPERE UTILI MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50/ve- 
lumi. Sî pubblicano uno o dué volumi al/mese duî 
{0 ai 15 fogli di stampa di 16. pagine ciascun 
foglio. 

Îì prezzo d': ione è di cent. 16 per foglio, 
compresa la coperta e legatura dei volumi. Ml prezzo 
delle carte topografiche e geografiche od illustra- 
tive è fissato a cent. 50 caduna, 

Il prezzo totale; dell’ intiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L. 150. 

I primi 400 abbuonati hanno diritto ad una co- 
pia gratis dell'indicatore Militare 

Concorreranno inoltre per quattto premii ; 

\, Un biglietto di banca di L..250; 

2. Dictionnaire de l'Arméc de Terre par le 
géneral Bardin del valore di L. 440; 

di A Historique Militaire del valore 
di L. 3 

4. Un biglietto di banca di L. 100. 

L'estrazione si farà il giorno 30 luglio prossimo 
nel locale della Tipogratia Militare, tutti gli abbhio» 
nati alla Biblioteca hanno diritto di intervenire a 
tale adunanza, che avrà lungo alle ore 8 di sera, 

L'estrazione non. avrà però. lungo se non si rag- 
giungerà il numero di 400 abbuvnati, Il numero 
d'ordine di ciascun abbuonato servirà di base al- 
l'estrazione. 

ll numero attuale degli abbuonati è di 282. 

Le domande per associazione dayr nio essere 
ioviate al Direttore sella Biblioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino, accompa- 
gnate da un vaglia postale di L-15, e rimnovarlo 
di mano in'mano che si pubhlicheranno i volumi 

Volumi già pubblicati. 

1. Virtù e Doveri Morali del Soldato, 

2. Cenni, sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugeaud. 

3, Corso d'Arte e di Scienza Militare di Kuchen. 
bacher: (1.0 volume). 

4. Trattato d'Igiene Militare. del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella (4.0 volume). 








5. Nozioni elementari di Strategia, (lel cav. Giu-! _ 


stiniani. 


6. Guida delle Truppe in Campagna. 


ANNOTAZIONI. 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


_——— 


Torino + 
Moncaliet 
Cambiano 
Passione. 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca 
Baldichieri (1)} 7 
San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro (2). 


Ul servizio dell 
merci a piccol 
locità continuetà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca 
ieri, Dusino, Sai 

6] Damiano,Asti, Ales: 

ndria, Novi cdl 
Arquali 

Partirà, il cone 
voglio. delle merdì 
da Arquata a orè 
4,50%nt., ed alle 

fore 230 pom. da 

Torino, è si fer- 
thotà nelle stazi 


Felizzano . 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo .. 
Novi. 

Setravalle . 
Arr. Arquata 





Mon si ammette: 
fanno viaggiatori 


(1) Si fermano a 
Baldichieri tutti 
mercoledi il primo, 
. [convoglio da Tor 
ORE rino ad Arquala,i 
|. penali dad 

timPantim sot quata a Torino, 
va ntim| POM!" (2) Si fermanoal 
Cerro tutt low 
Vr 


5If Arquata è l'ultima 
pfdiretto n Torino 


Conse pa Anquata A Ton 
nur — 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Afquata > 
Settaralle " 
Novi . — 
Fragarolo > 
Alessandria [e tutti i mercoléi 
convoglio di 
ri a Torino @ 
l'ultima diretto id wi] 
Arquata, 9 
Qualora hei giorni 
stivi ed in altri 
di maggiore com 
corso, occorra di 


fare convogli 
‘ciali fra Torio 
Moncalieri Pr 


ranno indicatifton 
appositi avvisi 


Solero . 
Felizzano |; 
Cerro (9) 
Annone; 
Asti. iu. 
San Jlamiario 
Baldicleri (1) 
Villafranca . 
Dusno . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri + 
Arr. a Torino 















































‘Tipografia Ferrero e Franca,‘ 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


jr Tonino, all'afficio del Giornale, vie dell'Arcivescorado « presso i principali 
brai. — Per le Provincie ton dei vaglia postali. — Livorno; all’emporio libra» 


e Firenze, 


Viesseue, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 


— Parigi, uffici ditcorrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
braio, 20, Berner's'Street. 


ENTO 





Un anno L. 
fini, — Un solo 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonio, — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22,—Tre mesiL, 12, — Paovinciz: 
—Un anno L. 44,—Sei mesi L, 24 


— Tre mesi L,13,— Iratia ed Estero: 
50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — franco gi con= 
Numero cent, 30, — Dirigersi franco di posta alla ione 


del Giornale. — Le snserzsoni si pageno cent. 20 per riga anticipati — 
I manoscritti non saranno restituì: 





TAnno V. 


Torino, Mercoledì 24 Aprile 4 


852. 


Num. 4536. 





r 
Torino, 20 aprile 


IL SISTEMA PARLAMENTARE 
E IL SISTEMA RAPPRESENTATIVO 


Un giornale, sentinella avanzata del pro- 
gresso civile e politico, raramente può fer-| 
marsi sopra le questioni di teoria; costretto, | 

| semon voglia venir meno alla propria mis- | 
sione, ad acompagnare i fatti dal loro primo 
appalesarsi, fino alle loro, ultime conse 
guenze, ravvolto del continuo nelle lotte 
più o meno vive e ardenti della politica, 
un giornale quotidiano difficilmente può oe- 
\cuparsi dei principi, finchè non li senta 
(concretizzarsi ed estrinsecarsi nell'ordine 


È 
È Niatico e reale. Ma pure avviene talvolta 


che ha, luogo principalmente quando 


lcuna dottrina si vada insegnando nell'in- 
eresse di qualche partito, Ja quale, seb- 





Uhene non si traduca ancora in fatti, mo- 
Istri però di aspirare a questo scopo come 
all'ultimo risultamento del suo sviluppo. 
{Iliesce anzi, nonchè utile, necessario il farlo, 
‘quando questa pretesa avversi le istituzioni 
{già in vigore e si manifesti troppo aperta e 
(nisoluta, 0 venga fors’anche avvalorata da 





sempi esterni. Quindi è che sebbene non 
crediamo suscettibile per ora d’alcuna im- 
mediata ulilità pratica qualunque. discus- 
{sione cada sulle istituzioni fondamentali 

el nostro diritto pubblico interno, ci piace 
tuttavia fare una eccezione alla regola so» 
praccennata, lasciando un momento il ter- 
îeno dei fatti quotidiani, per risalire ai 
(ptincipii, ed ‘a seconda di questi, porre a 
Loonfronto fra di loro il sistema parlamentare, 

Îlo cioè che è in vigore presso di noi, 

Sistema che chiamano rappresentativo, 
dilin esempio pralico del quale ci porge 
ora la vicina Francia. 

Lu utilità di questo raffronto è, in questi 
Ultimi mesi, dimostrata alla evidenza; im- 
 perocchè non essendo ultima fra le arti dei 

nemici della libertà quella di ingegnarsi di 

snaturarne il genuino concetto, e far le mostre 

di riconoscerla e patrocinarla, quando invece 
“in cuore l’avversano, e la combattono, si è 
dopo il 2 dicembre, e in ispecie dopo Ja 

ostituzione del 44 gennaio, introdotto in 


Ù 


ESSAI DE CRITIQU 
un 

Nous pouyons, chers lecteurs , rentrer au 
\héatre d’Angennes; Dantés a suryéeu, il est 
T\rai, à tous ses compères les assassins, les 
empoisonveurs ,, les forcats et autres gens 
ll’aussi bonne compaguie ; mais il ne saurait 
Mfournir è lui tout seul la besogne des 14 cu 
115 tableaux d'une cinquième partie de Mon- 
Miechristo. On fiémissait encore et l’on [risson- 
Mnait de souvenir dans un salon aristocratique, 
Tjui, mercredì dernier, ouyrait le premier ses 
f portes aux gaietés du printemps. Madame la 
marquise de. ....., une de ce tròs-petit 
nombre de nos femmes du monde qui v’ou- 
Tblient jamais de s'habiller, était pendant un 
linstant notre voisine. Nous ne savions pourquoi 
[chaque plateau de rafraichissemens était l’o- 
Tbjet d'un regard inquiet de sa part; mais c'est 
f que comme bien d'autres elle flaîrait l'acqua 
toffuna dans chaque verre d’orangeade, et rè- 
vait l'eau de chicorée de Madame de Saint- 
Meran dans toutes les tasses de thé, Heureu- 
sement l’entrain de la danse prit le dessus 
sur ces préoccupations sinistres. Cette soirée 
2 diait, dit-on, un adieu et une garantie que la 
marquise D, voulait se donner contre la mé- 
moire Jégère de ses connaissances. En vérité 
elle leur fait tort: une femme comme elle 
laisse un trop grand vide à son départ, pour 
avoir À craindie que l’on ne sente pas son 
absence, n 
Le hon exemple a été suivi, vendredi soir; 
dans bn hotel diplomatique, où tout le grand 
monde de la capitale saît, depuis plusieurs 
années, que l’amabilité la plus exquise a élu 
domicile. Si les jeux et les ris, ces divinités 
tutélaires des farceurs de l’antiquité, se déci- 
daient un jour à endosser le frac et le' pan- 
talon noir de rigueur, ils ne trouveraient pas 
de temple mieux fait pour les recevoir. Mais 
qu'importerait leur venue ; il leur serait im- 
possible d'apporter. plus de giàce dans la 
réception , plus d’entrain dans la féte, plus 
«l’élégance et de godit dans touts ces petits et 
grands accessoires qui font qu'une soirée soit 

bien ordonnée est charmante. 
(* Entre ces deux bals, nous avons assisté è 
la dernière représentation de Gabrielle , in- 





pari e 
dio in piena.Juce. 
avventura im queste Sì incontrino, slza 
invece è cielò è meriti ed i pregi di quelle. 
Astuzia non abbastanza nuova perchè ci 
debba sofprendere, ma neppure tanto antica 
e solita, che non possa ‘qualcuno esserne 
accalappiato; e lo scopo vero della quale, 
per quanto lo+si"occulli e si voglia darle 
una tutt'altra apparenza, si è quello di giun- 
gere grado a grado alla negazione e distru- 
zione d'ogni libertà, 


un giornale deroghi..a..questesabitudiniyid.. ! cheè dimostrato"m. primo luogo. dalla 


origine stessa della distinzione fra istituzioni 
parlamentari e istituzioni rappresentative. 

Questa distinzione ha una data molto re- 
cente. Immaginata in seguito agli attentati 
consumati contro il reggimento parlamen- 
tare, la locuzione di governo rappresentativo 
contrapposta a quella prima, ha avuto per 
oggetto di far sembrare men grave la pe 
dita della cosa, dando a eredere di averla 
nella sostanza ‘mantenuta sotto altro nome. 
La quale stessa prossimità d'origine rende 
anche alquanto difficile il ben precisare il 
senso e il valor proprio di questa distinzione, 
giacchè per una parte, mancano precedenti 
che lo dichiarino, per l’altra quelli che po- 
trebbero soli dare qualche fondata spiega- 
zione in proposito, si trovano in tale condi- 
zione, che ogni loro testimonianza rispetti- 
vamente si esclude. Ma è facile notare una 
prima. differenza radicale, la quale deriva 
dai principi donde l'uno e l’altro dei due 
sistemi. prendono le mosse. 

Il sistema parlamentare parle dal diritto; 
il sistema rappresentalìvo, quale si vuole 
oggidì intenderlo, parte dal fatto; .il primo 
cioè suppone la sovranità popolare, consi» 
dera tutti i poteri esistenti ‘nella società co- 
me una emanazione o derivazione di quella, 
epperò riconosce uno stretto e indissolubile 
nesso fra quel principio e le istituzioni, me- 
diante le quali si esplica, che in tal modo 
corrispondono a un vero diritto, tanto più 
sacro e reale, quanto è maggiore appunto 


e —————_————» 


contestablement la plus jolie production dra- 
matique de Ja saison d’hiver au d’Angen- 
nes, Nos compliments à Karl: son intelligence 
a yaincu plus d'une fois ce tempérament si 
anguleux, qui compromet souvent une situa- 
tion bien comprise et profondément sentie 
par une voix criarde et des gestes de t6lé- 
graphe, Après tout il n'y avait personne d’apte 
à ce réle, et on doit lui savoir gré de s'en 
dire chargé, et des efforts qu'il a du faire 
pour y modifier ses habitudes dramatiques. 
Nous regrettons d’avoîr un reproche 
à adresser à Périchon; mais pourquoì dans 
Gabrielle vient-il nous rappeler Ja Rue de la 


encor 


Lune? Dans une comédie en vers, aussi fine 
et spirituelle que celle de M.r Augier, son 
casque-a-mdche et sa robe de chambre sont 
à peine convenables. Ce n'est pas le réper- 
toire ‘du Théatre Frangais qui l'a mis en 
faveur‘ du public ; et il faut aborder ces 
nouveaux personnages avec un genre de co- 
mique tout différent de celui qui a fait son 
succés dans les Trois Zpiciers et. cent autres 
vaudevilles de cette portée. 

Arrivons enfin è l'événement théatral de la 
semaine, La dame aux Camélias. Malgré que 
le roman, que M.r Dumas fils vient de dé 
couper et de dialoguer pour en faire un 
drame, ait été beaucoup lu, surtout depuis que 
l'on en arannoncé la repiésentation au d’An- 
gennes; La dame aux Camélias est dans de 
tout autres conditions sur les planches de 
Turin que sur celles de Paris. Là un public 
nombreux courrait retrouver une ancienne et 
charmante connaissancè; ici on cherchera la 
Marguerite Gauthier du roman, mais non 
Marie Duplessis. Quelques uns géaéraliseront 
le type de ce personnage, qui a été une bien 


rare exception dans la réalité, et au quell 
l’auteur a ajouté du fantastique à pleines' 


mains et parfoîs assez d’impossible et d’absurde 
D’autres ne se soucient ni de Marie Duplessis, 
nì de Marguerite Gauthier et ne regardent 


quiau tableaa de inceurs, beureux de plonger ' 


leur vue dans ces sécrets d’intérieurs et de 
se faire une idée de ce monde des filles per- 
dues de Paris, qui remplit tant de réyes: 
Quant è la critique elle cherche envaîn le 
sens moral de la piéce, qui est une de ces 
tentatives de réhabilitation que presque tous 
les romanciers ont essayé, et dont le bon sens 
public a toujours fait justice. Nous ne pré- 


igno stu. | 
imientà. che per | 


la sua importanza e la Sta influenza sull’or- 


| din mento, sulla prospeffità e sullo sviluppo 


dell'uomo, individuale @ sociale, 1l sistema 
rappresentativo invece fix astrazione da tutte 
codeste questioni di. piincipio , nè ammette | 
nè nega la sovranità popolare, ma considera 
solo ‘che può avervi utilità reciproca per il 
governo, e per la nazi@ine nel creare alcuni 
corpi speciali, i quali aggistano col loro con-| 
siglio il principe, e peff mezzo dei lumi e 
dell'esperienza propria @&oncorrano nel sug. 
gerirgli quelle deliberazioni che credano più 
confatenti ‘al vantaggio dello Stato, e nel 
dissuaderlo da quegli 

lessero compromettere.1 


| 
Ri che invece lo po- 


Laonde, anche solo questo aspelto, ci 
corre già fra i due sistemi. tutta quella diffe- 
renza che:passa fra il dirittò e l’arbitrio. H 
primo cioè poggia sopra ùnA massima certa, 
precisa, costante; l’altro dipende da tutti gli 
aggiunti così caduchi e vfriabili della uti- 
lità contingente. Le istituzioni che crea il 
primo sistema sono l’espressione dei bisogni 
legiltimamente accertati, q l'esercizio di una 
ragione inerente al corpo fociale per il quale 
sono creale ed attuale. Quelle invece che 
formano il sistema rappréettativo ripetono 
semplicemente la loro origine dal più o meno 
di fiducia che il capo delo Stato abbia nei 





lumi altrui, ossia dal di lul beneplacito. 


D'onde conseguita secon mentre le isti» 
tuzioni della prima specig sono permanenti, 
sorgendo sopra una ha lonosciuta e stabile 
quanto lo è il diritto stessd che le informa, 
quelle invece della seconfa specie possono 
da un capriccio venire Jlegalmente circo- 
scritte o ampliate, distrulte o riehiamate in 
vita, senza che v'abbia aleuna norma alla 
quale ricorrere per definire indipendente- 
mente dalle passioni o dall’interesse del mo- 
mento i conflitti o le incertezze che nella pra- 
lica si siano elevate. 


e 





Che se guardiamo all'efficacia, troviamo 
differenze non meno gravi o radicali di 
quelle che passano fra i principi fonda- 
mentali dei due sistemi, le quali si possono 
riîssumere tutîe in questa formola : nel si- 
stema parlamentare, sitha il voto delibera- 


tivo ; nel sistema rappresentativo , il voto 


tendons è rien moins qu'aux aìrs de Caton 
et de Larochefoucault; înais que dire de cette 
morale qui montre le précipice quand on y 
a dejà un pied, et élèv& une barrière sur le 
chemin des désirs humains, moins pour les 
ariéter, que pour lent faire prendre plus 
d'élan è la franchir? Qu la Dame que Camé- 
lias n'est qu'un conte en action, un petit 
scandale à l'eau de ros ou il faut en con- 
clure que tout gargof d'esprit et de coeur 
n'a rien de mieux à faire qu'à adorer la 
première Marguerite Gautbier, venue et que 
les femmes perdent leut temps è étre hon- 
nétes. On se fait entretenir et pro- 
stitue jusqu'.u troisiéme degré de phiysie, 
puis. l'on prend un @inant de coeur, et la 
veille de sa mort on woit un prétre, qui vous 
signe un passeport pour l’éternité ayec cette 
formule archiconnue; «Il lui est beaucoup 
pardonné parce qu'elle a beaucoup aimé. « Sì | 
l'on rencontre, pardessus le marché, un Armand 
Duval, qui soit un Dumas. 


l'on se 


il s'imprime un 
an aprés un roman sentimentali, où l’on in- 
voque sur votre tombeau l’admiration et l’e- 
| stine publique. C'est une recette d’hnonéteté 
qui est sirigulière; mais. qui n'est pas neuve, 
Cela a été un une mode è Paris, 
précisément du temps de la Duplessis et; 
surtout apiès sa mort. On: jouait le sentiment, 
quelque fois meme la phiysie. Il y en a eu 
qui sont allées jusqu'à l'agonie. C'est ce que 
l'on appelait les Madeleines. Aujourd’hui la: 
mode est passée, comme passent toutes les | 
modes, Ces femines sont tout bonnement des 
| prostituées, et les Armand Duval ont repris 
{ leurs vraì nom.... Jobard. Qu'il y est parfois, 
{ quelque justice, si non è faire complétement 
| absoudre la mémoire d’une moderne Lesbie, 
iu moins è atténuer sur son compte la sévé- 
rité du blàme public, nous l’admettons; mais 
n’avons nous plus de talents à qui piéter nos 
hommages; n’avons nous plus de vertus à re- 
connaitre et è récompenser, que nous devions 
tant de protection aux faiblesses, tant d’admi- 
ration aux mauvaises passions de l’humanite? 
Ces réllexions que nous communiquait très- 
cràment un philosophe de nos amis, à la re- 
présentation de lundì soir, nous ont  paru 
fort saines. Il faut du reste ayoir vu de près! 
ce monde du plaisir pavisien, il faut y avoir 
aussi perdu quelques illusions et surtout 
quelque argent pour comprendie toute la ju-‘ 





genre, 





consultivo. Ossia in quest’ ultimo cessa la 
vera ed efficace immistione della nazione 
alla amministrazione di se medesima ; cessa 


| ogni traccia di ciò che gli Inglesi chiamano ! 
n PRIORA | 
così a proposito il self-gouvernement ; e la 


parola rappresentanza viene ridotta a quel 
povero e meschino significato che avea qua- 
rantanni addietro in Francia, quando cioè 
suonava non il diritto «di rappresentare), 
cioè di esercitare le ragioni e l’autorità del 
mandante ; ma sì la facoltà di far presente, 
cioè di soltometterè qualche considerazione 
di fatto o di massima al depositario dell’au- 
torità, il quale ne terrebbe poi quel conto 
che vorrebbe. 

Quanto ai mezzi mereè visquali i due si- 
stemi si estrinsechino, ossia quanto al modo 
col quale l'uno e l'altro si riducano itt'alto, 
si notano invece molte analogie , le quali 
appunto possono essere fonte di perniciosi 
errori, Perchè mentre ed i principi dai 
quali partono , e l'efficacia che ‘rispettiva- 
mente esercilano, tracciano fra il’uno e l’al- 
tro una linea di demarcazione così profonda 
ed assoluta, nulla osta a che assumano in 
apparenza le medesime forme ; d'onde, può 
succedere che alcuno creda si possano senza 
inconvenienti sostituire reciprocamente. 

Ciosì a cagion d' esempio, come nel si- 
stema parlamentare havvi una costituzione 
la quale definisce i varii poteri dello Stato, 
e designa i confini alla rispettiva azione dei 
medesimi assegnati; così nulla viela. che 
nel sistema rappresentativo una costituzione 
determini i varii corpi costitutivi della rap- 
presentanza ‘nazionale, e ne circoscriva le 
attribuzioni. Così ancora nulla impedisce che 
tanto nell'uno come nell’altro sistema questi 
corpi o in tulto o in parte si facciano de- 
rivare d'altronde che non dal depositario del 
potere, cioè dal suffragio popolare, istituito 
anche sulla base la più ampia. Così molte 
fra le prerogative d'onore, ed alcuna anche 
fra quelle di giurisdizione o competenza si 
possono egualmente concedere ai corpi rap- 
presentativi, come si danno alle istituzioni 
parlamentari. Ma non ostante tutte codeste 
analogie ed assimilazioni, quelle sostanziali 
differenze che abbiamo sopra ìndicate sussi- 


——_—_—___________— 


stesse de notre appréciation séyère. Tant mieux 
si quelques uns des spectateurs profiteront de 
l'expérience d’autruì, et ;ne chercheront pas 
à se convaincre par eux-mémes que les Maries 
Duplessis sont bien rares, et que les Margue - 
rites Gauthier sont immaginaires. Cecì dit de 
la pitce, passons aux acteurs. 

Il y a beaucoup à dire sur la distribution 
des ròles, car les artistes du d’Angennes ont 
bien mieux regardé è leurs convenances théa= 
trales, qu'au bon succés de l'ouvrage et è la 

tisfaction du public. 

M.mes Berger et Pascal sont à leur place, quoi- 
que les ingéuus ne soient pas, à proprement 
parler, dans les moyens de ce dernier, Le 
ròle de S. Gaudens devait absolument étre 
rempli par Périchou; Célicourt est trop àgé 
et ne répond pas le moins du monde à l'idée 
que l’on doit se faire de ce personnage. Adler 
de son còté aurait dii se persuader qu’un em- 
ploi bien rempli ne faît jamais de tort è un 
artiste déjà connu par des créations impor- 
tantes. Coname il aurait bien dit la scène du 
Comte de Giray, qui est un grand seigneur, 
déjà un peu blasé et sachant prendre avec 
calme et bonne giàce les caprices de ses mai- 
tresses, 

Nous avons beaucoup entendu dire aussi 
que Dermarce et Cautru auraient du troquer 


| leurs ‘ròles, Enfia les mots d'O/ympe auraient 


été dits plus hardiment par Isoline, si M.me 
La Coste convenablement grimée avait repré- 
senté Prudence. 

Ce n'est pas par son talent d’actrice que 
Madame Doche a surtout brillé à Paris dans 
la Dame aux Camélias. Là, où d'autres ar- 
fistes ont tout un ròle à étudier, elle n’avait 
qu'à dire elle-méme, è répéter ses mots de 
tous les jours et à refaire sa vie de toutes 
les nuits. Seulement, si Ja chronique dit vraî, 
la partie sentimentale de son personnage lui 
était tout-à-fait neuve, et doit lui avoir couté 
bien des efforts. Mudame Berger a, tout au 
contraire, donné le plus de relief au còté 
moral de Marguerite; et è Turin elle ne pou- 
vait faire mieux, puisque très-peu de monde 
est à méme d'apprécier la vérité du còté ma- 
tériel, 

Nous l’avons dit, ce drame n'est à nos 
yeux qu’une suite de tableaux de murs; 
mais avec ces vieux décors, avec cette  pau- 
yrelé et ce disparate des accessoires, que pou- 


stono pur sempre, e si manifestano sensibi- 
lissime nelle conseguenze pratiche dell’uno 
e dell’altro sistema. Basta cioè l'esperienza 
anche solo di pochi anni a dimostrare come 
la libertà vera .sia unicamente nelle istitu- 
zioni parlamentari, e come per corollario 
inevitabile le istituzioni meramente rappre- 
seniative siano condannate alla impotenza, 
perchè sono un’ ombra vana è senza corpo, 
sono tina luce effimera senza calore , una 
creazione faltizia, incapace di fecondare e di 
produrre. Perchè questa è legge provviden- 
ziale, che il vero progresso civile e politico 
sia indivisibile dalla vera è schietta libertà, 
per modo che le apparenze di questa ‘ non 
altro appuuto.. possono..mai» procaceiare che 
le apparenze di quello. 
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OTIZIE DIVER: 


ITALIA. 


Tono, 20 aprile. — Circolare del ministro 
segretario di Stato per gli affari dell'interno 
ai signori intendenti generali intorno al ricu- 
pero di capitali di rendite francesi apparte- 
nenti alle opere pie. 

Il ministero dell’ interno. riconosce utile e 
ragionevole che sia data facoltà alle opere pie 
dello Stato di ritirare dal debito. pubblico 
della Fraucia i capitali che ritengono verso il 
medesimo, dappoichè avendole quel governo, 
col suo decreto del 14 marzo p. p., ridotte 
al 4 1/2 p. 0,0, esse ne risentirebbero, accon- 
sentendone la conversione, un notevole danno, 
al quale invece è ovvio di riparare ricupe- 
rando i capitali, e reîoyestendoli nell'acquisto 
di cedole nazionali che frattano it.5 p. 010, 
col benefizio ancora di ciò che queste co- 
stano ora meno del cento per cinque di rendita. 


Quindi non credendo che sia necessaria la 
superiore autorizzazione volta per volta perché 
i corpi suddetti possano operare il ricupero 
dei capitali in questione , giacchè trattasi di 
un rimborso che non possono ricusare , se 
non vogliono essere : pregiudicati: nelle loro 
entrate, il sottoscritto si limita a raccomandare 
ai signori intendenti onde invigilino pel pronto 
reimpiego dei.fondi rimborsati od in acquisto 
di cedole nazionali, od in altro modo egual- 
mente fruttifero ; facendo subito conoscere a 
pii istituti essere loro facoltativo di ri 


ee — 


vait faire pour l’exactitude et. la gràce du 
dessin une seule actrice? Sur ce fond de yices, 
de passions et de mauvaises mocurs, il faut, 
pour conserver son attrait au monde des filles 
entretenues de Paris, jeter le mantesu du luxe 
et de l'élézance, qui en fait tout le brillant 
prestige, 

Nous n'ésons faire un reproche au d’An- 
gennes, sì cette élégance et ce luxe manquent 
sur ses planches: povertà non è wizio, dit le 
proverbe italien. Mais c'est un grand mérite 
à M.me Berger, avec une mise en scène si 
déplorable et dans une pièce par elle méme 
médiocre, de s'ètre fait un grand succès. L'ad- 
miration et la sympathie du public ont é16 
rarement aussi bruyantes. De son còté Pascal 
a é16 audessus de toutes les difficultés de son 
ròle. L'approbation des spectateurs. n'a pu 
qu’éire unanime pour la manière dont il a 
joué toute sa scène du quatriéme acte, et celle 
du cinqui&me : mais pour nous, qui nous nous 
plaisons surtout au naturel et au fini des dé- 
tails, il y a une mention particulière à faire 
de la seconde scène du second acte, où, assis 
sur le sofà, Armand refuse une combinaison 
de Marguerite pour aller avec elle à la cam- 
pagne. Quel malheur que. Périchon et Adler 
n'aient pas voulu que le triemphe de M.,me 
Berger et de M.r Pascal fot un suceés pour 
toute la troupe et pour la direction, 

La tenue, le physique, les costumes étaient 
pour beaucoup dans tous ces ròles courts et 
secondaires , mais ayant un cachet singulier 
d’originalité et. de distinction, qui aurait don- 
né de l'ensemble et de la verité à une pièce 
| qui n’a pas d’autres mérites. Que ce soit le 
dernier exemple d’un amour propre fort mal 
entendu, et que tous ces MM. comprennent 
inieux une autre fois ce que le public a droit 
de leur demander. 

Un tout petit acte, à la fin de la soirée, 
| nous a ramené le vrai Périchon, l’enfant gàté 
du parterre du d’Angennes, avec toute sa 
gaieté et son comique désopilant.. Il nous 
| donnait l’autre soir du Grassot, mais au fond 
‘il nous rappelle encore plus l’incomparable 
Odry; dont il égalerait peut-étre la réputa- 
tion, s’il n’avait d la compromettre dans des 
réles d’un tout autre genre, tels que ceux de 
Mercadet ou de Tamponet, dans lesquels l’ar- 
tiste parisien n’avait garde d’aller s’égarer. 

i Honatius Rox. 




















siffatti. capitali, mediante l'osservanza delle so- 
praccennate prescrizioni per il reimpiego. 

Si avverte inoltre che gl’istitati suddetti sono 
tuttora, è sino al 14 di maggio prossimo, in 
tempo utile a fare le rispettive loro domande 
al governo francese, e che non è perciò il 
caso che abbiano a sottomettersi all’alea della 
vendita al corso di piazza. 

I signori intendenti generali si compiace- 
ranno di rendere i siguori intendenti provin- | 
siali consapevoli delle: presenti disposizioni. 

‘Porino; il 17 aprile 1852. 

Il ministro ‘dell'interno Peswati, 


8. M.; con decreto del 19 marzo, scorso, ha 
collocato a riposo dietro sua, domanda per 
motivi di salute il 

Cav. Alessandro Gayal de la Chenaye ; di- 
rettore di seconda classe nell'amministrazione | 
delle poste; | 
È E con successivo decreto del 12 andante, | 
ha' fatte le seguenti promozioni. i 

Mosso: Michel Angelo Giuseppé, a direttore | 
di seconda classe. 

Antonielli. Vincenzo, di terza classe. 

Tournaz Stefano, id. di. quarta classe. 

Millon Rousseau Luigi, id. di quinta classe. 

Bottino Paolo, ad applicato di prima classe. 

Mariotti Gio, Batt., id. di seconda classe. 

Reta Claudio, id, di terza classe. 

Cambiaggio Paolo, id. di quarta classe, 

— Con decreto reale dell’8 corr. sono con- 

inaggiori assegnamenti concessi al 
cavaliere Paolo Gerolamo Curto ‘di lire 500 , 
con decreto 25 luglio 1825; a Pietro Frellet 
di lird*300; com decreto 4 aprile 1834 , sic- 
come contemplati nell’esenzione di cui all'ar- 
ticolo 14, secondo alinea della legge 14 mag 
gio 1851, e continueranno a corrisponde:si ai 
titolari dall 4 luglio 1351. 

— Con decreto reale dell’8 corrente è ri- 
vocato ‘il decreto reale del 3 ottobre 1851 in 
quanto riguarda gli impiegati conte Teodoro 
di Santarosa, avvocato Marcello! (Cipollina, 
Giovanni Cerretti, Pasquale Antonio Rossì , 
Carlo Maria Decarli, avvocsito Candido Sibilla, 
Giedeppe Amistà ; Raffaele: Belloni, Giuseppe 
Biahco, (Cesare Bò ) Giuseppe Solignac®, Gio- 
vanni Bolla, Pietro Francesco Bosio, Giuseppe 
Cacciatore, leonardo Canale , Carlo Edoardo 
Gazzo; Michele Viglietti e' notaio Alessandro 
Galleani, sarebbero stati riconosciuti insussi- 
stenti a fronte del disposto dagli articoli. 10 
e 14 della citata legge. 

I.maggiori. assegnamenti concessi agl’impie- 
gati medesimi sono rivocati, e ne cesserà loro 
il: pagamento dal, primo gennaio corrente 
anno. 

Sono pure rivocati i maggiori assegnamenti 
concessi all’intendente cavaliere avvocato An- 
tonio Lencisa di lire 1,000, con decreto 29 
febbraio 1840; di lire 96 al. Giovanni Melis, 
già scrivano d'intendenza, con decreto 22 di- 
cembre 1840; al Carlo Avanzini, già archivi 
sta del governo in Genova, di lire 200 , con 
decreto dell’8 gennaio 1848; è cesseranno di 
essere loro pagati a far tempo dal 4 luglio 
1854, 

— Notificazione del ministro di marina C. 
Cavour în data di Torino 18 corr. 

« Doglianze vennero sporte a questo mini- 
stero per parte di esteri governi che alcani 
iiarinaî nazionali si sarebbero fatto lecito, es- 
sendo scesi a terra , non solo di pronunziare 
parole! affatto vontratie ai principi ‘di quelli 
Stati, ma intuonare canzoni di ostile signi - 
ficato. 

‘ Il goverfio del Re, fermo nel proposito 
che la inavineria mercantile ‘abbia a  rispet- 
tare gli orditiauienti politici di qualsiasi este- 
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ro Stato, ingiunge ai capitani nazionali di por- 
tare la più attenta vigilanza sulla condotta dei 
loro ‘equipaggi è di reprimere, occorrendo; a 
seconda dei' regolamenti marittimi, i disordini 
di tal fatta, rendetidoli risponsabili | ezisndio 
di tutte. quelle pregiudizievoli conseguenze 
che potrebbero emergere dall'inesecuzione di 
quarto è prescritto per la presente notifi- 
canza, » 

Genova. — La Gazz. Piem. d'oggi ha il se- 
guente dispaccio telegrafico. « Nella seduta di 
ieri 19 aprile, îl consiglio comunale di Ge- 
nova approvò il progetto del dock con 44 voti 
favorevoli ed unò contrario. 

Riferiamo la forinola proposta nella rela- 
zione ‘della commissione alla deliberazione del 
consiglio. 

IL Consiemo, 

Visto il progetto di legge presentato dal mini- 
stro di marina, agricoltura e commerciò alla Ca- 
méra dei deputati nella seduta del 3 febbraio 1851 
relativo al traslocamento dell'arsenale militare nel 
Golfudella Spezia e alla Lrasformazione della Dar- 
sena in deposito commerciale; 

Vista la relazione della commissione 
coll'ordinato del 14 luglio 1851; 

Visto il progetto tanto generale, che parziale 
della costruzione di tim doe nel tocale della Dar- 
sena formato dagli ingegneri Msus, Saulî, Gur- 
della Robertson; 

Considerando che 
vita di questa città; 

Considerando che l'erezione d'un dock nel luogo 
occupato attusimente dalla Darsena soddisfa al | 
uno dei primariî e più sentiti bisogni del com-| 
mercio; 

Consideranilo essere da alle'ragioni di interesse | 
pubblico’ richiesto che il municipio prenda sopra | 
di.sè l'esecuzione di questa grande opera; 


instituita 


il commercio è l'organo della 





1. Delibera di chiedere al governo, per il 


caso in cui venga adattato dalle Crmere il pro- | AMERICA; — Il Zay, arrivato giovedì 15 Jitica. 


getto Wi traslocare l'arsenale militare alla Spezia 0 
altrove, la cessione della Darsena e delle adiacenze 
ili Si Tommaso per costrarvi n dock. 


2. Adotta în massima il progetto sì generale, } 


che parziale, formato dagli ingegneri Mans, Sauli. 
Gardella e Robertson. 

5. Si riserva di prendere le nIterioti, delibe- 
razioni per tutto ciò che concerne l'esecuzione dà 
progetto dopo che sarà conchiuso # con ratto col 
governo. 

4. Incarica il sindaco di Arasmettere immedia- 
tamente al ministero la\presente, deliberazione ac- 


compagnata dalla relazione della commissione , © | 


di aprire intanto col medesimo Je trattative per la 
cessione della Darsena è sue ‘adiicenze 

Crivimeni, 19 aprile. — Leggesi nella Gazz. 
Of. del Ducato di Savoia: 

Noi riceviamo dall’ amministrazi della 
Banca di Savoia il del rendiconto 
delle sue operazioni, présentato dai direttori 
‘al consiglio di amministrazione, La chiarezza; 
la precisione di questo rendiconto dimostra 


riassunto 


colla maggiore evidenza l'efficacia della gua- 
rentia che questo stabilimento presenta agli 
azionisti ed al‘pubblico. Ci piace citare le se- 
guenti parole, relative allà situazione morale 
della‘ banca, ‘alle quali non' possiamo che as- 
sentire. 


«Il'vostro consiglio di amministrazione, ivi 


| si legge, mettendo. a coperto gli interessi dei 


suoi azionisti, esige nello stesso tempo che la 
banca, la quale non fu istituita nel solo in- 
tento di procacciare dei benefi 
giosa ed utile al pubblico e favorisca il com- 
mercio e l'industria del paese. 

« Gli sforzi assidui fatti sinora per raggiun- 
gere questo scopo, now' hanno bisogno di 'es- 
sere. commentati; basta che voi sappiate che 
prima della creazione di questo stabilimento 
il numerario costava, nelle banche particolari, 
da 8a 10%p. 0,0 all'anno, mentre che noi at- 
tualmente lo dianio al commercio con unin 
teresse dal al 5p: 0]0 € qualche volta anche 
itmbiali sopra Annecy e Ciàmberì 
all'estero sì tassavano da 314 a 1:00 dil perdita 
invece non sano più tassate che a 414 per 00 
locchè costituisce una differenza di 1j2; per 0j0 
almeno in favore del commercio.» 


, sia, vantage= 


vi 
meno. Le 


or 


— Stamnue sono state. allisse le. sentenze 
che condannano Maria Dubettier di $allanches, 
ai lavori forzati a vita per delitto  d’iufanti- 
cidio, ed alla pena di morte Antoinette Tap 
ponier d'Andilly, contumtice, accusata di a 
velenamento: sulla persona del'suo ‘marito, 
— Lunedì sera comincieranno gli esercizi 
perle nuove reclute della. guardia ‘iazi 
di Ciamberiì. 


Vencetui, 19 aprile. — Il 
questa milizia nazionale con suo Ordinè del 


giorno del 9 corrente, prescrive che dal giorno 


capo-legione di 


15 corrente a tutto il 15 maggio venga atti- 
vata Ja scuola del solduto in ciascun batta 
glione per tutti quei. militi. e. graduati che fu- 
rono iscritti nella milizia a datare dal i gen- 
tiaio 1851 in poi; la quale Scubla avrà luogo 
due volte. per settimana e sari’ obbligatoria. 
Dal 15 maggio poi al 30 giugno avrà Tuogo 
tutti 
ò compito 


la scuola di'pelottone ‘è battaglione per 
iigraduati e militi che non ‘abbi 
Îl quarantesimo anno della Toro età. 
— Ieri sera la ‘inusîca di questa inilizia na- 
zionale alternava le sue armonie sotto fe (ì- 
nestre del palazzo Lanchetti. Era un coutras 
segno di quella viva e Sintera esultazione che 
i cittadini tutti provano in cuoré per l'onore 
delle insegne dell'ordiue mauriziano concesse 
al benemerito ‘ex-sindaco: era îl giudizio del 


popolo ché sentenziava inappellubilmente, 


come pochi possano quanto il signor Carlo 
Lanchetti essere veramente itevoli di quella 


singolare onorificenza, (Pessillo). 

Naroui, 10 aprile. — Secondo un carteggio 
della Triester Zeitung sotto questa data, la 
procura di Stato preparerebbe un nuovo pro- 
cesso corto $5 persone , imputate di aver 
preso parte all’ insurrezione del, 15 n 
1848. 

Fra li accusati si annoyererebbero dué vx- 
ininistri, otto ex 


aggio 


leputati, un antico amba- 
l'economista Scialoja e il Cagnazzi, 
dell'età di '95 anni 


sciatori 


A questi sarebbero da aggiu; 
reconsulto Marcini , che si rifuggì a Torino, 
ove ‘occupa una cattedra all’università, e Giù 
seppe Mussari , sebbene quest'ultimo sì tro- 
vasse a Milano nell'epoca dell’insuitèzione di 


Napoli. 


Marta; — Il baritono (atturi, cantava una 
di queste sere a questo teatro i versi del Me- 
tastasio: 

«Al valore d'un Romano 
« Tutta Italia so; 

Alcuni rifugiati italiani, applicando questi 

versi ai Romaui ted 


schi, gli gettarono sulla 
Catturi 
la prese e postasela sul cuore codlinuò a can- 


scena una coccarda tricolore italiana 


tare Ja sua parte, Si'gridò bis e si applaudi | 


jinmensamente, Ma all’indoitiani il sépralaten- 
dente di polizia lo fece chiamare e gli signi- 
ficò ‘che in caso di recidiva sarebbe invitato a 
partire, 


— aio—_—T 


IL. RISORGIMENTO 





ESTERO. 


aprile a Southampton, recò notizie di Buenos- 
Ayves in data {del 3 marzo, di Montevideo 
del. fi, di Riogdaneiro del 46, di Bahia del 24 
je ii Fernambucco del 24. 

Dopo la paltenza di Rosas, l'esercito col- 
| legato del generale Urquiza entrò in Buenos= 
| Ayres il di 19 febbraio, e tosto an governa 
| provvisorio ‘fu! noniinato sotto la presidenza 
di don Vincehte Lopez, ‘già presidente della 
Camera de’ rappresentanti, È questi un uomo 
dttempato, d’opinjoni moderate, che è isti- 
inato du tutti e che riuscirà, come si. spera, 
a tenere. in freno le passioni vendieative, del 
partito. vittorioso. Un’amnistia, fu proclamata, 
| ma, giusta una corrispondenza del Daily-News, 
unnistia abbia avuto 


parrebbe \cl'essa non 


realmente altro scopo che quello di compi- 





lare una lista di proscrizione contro alcuni 
individui i quali ne sono eccettuati e qualifi- 
cati di traditori. 

La fortuna particolare del generale Rosas 
è stata confiscala in favore dello stato. Egli 
si reca, accompagnato da Manvelità ‘suù fi- 
glia e da ulcuni suoi amici) in Inghilterra a 
bordo del: piroscafo (inglese il Conflict, e ben 
presto si /avrà la. notizia del suo arrivo in 
Europa, imperocehè il, Conflict già sì trovava 
il 4 marzo a Balyia. 

Il cognato «di. Rosas, generale Mancilla; è 
arrivato a Lisbona come passeggiero sul Tu; 
Si crede che sia diretto în Ispagna. 
furono 
Tutte le 


Rosas 


Gli ufficiali della squadra di Ros: 
elli abbandonat 


da 


La banta ricevette o 


congelati, e i v. 
lettere di 


annullate, 


marco agcordate sono 
ne di abbas 
sare il prezzo del suo sconto a 1 0/0a1 mese: 
sinorà èra stato di 4,1j2 0/0. 


D. Joas Fr 
voci ‘4158. presidelità degli stati orientali 


ncisco Siro è stato eletto da 


SPAGNA|- Mipnb,M O aprile. — L'opposizione 
ha Eshurito tuîti i sbbi mezzi di difesa: Tà sua 
fraiichenzala dimostrdte gli estori, per disgra- 

ievd a nulla; 


troppo (vide. non gli 


cssal ne uppellò tadimente all'articolo ‘della 
costituzione , (che phescrive clie .il potere di 
fare le leggi non appartiene che alle Cortes 
d’actordo cole ; i)suoi argomenti rimasero 
senza (efletto. Si è risposto a tutti. gli attacchi 
dei fogli liberali, che il fissare in modo solido 
e durevole Je condizioni e le garanzie. della 
stàmpa, è una delle) prime ‘attribuzioni pro- 
pri di uva leggé. od il miglior ‘imodo di'ar 

rivare ad uua situazione perfettamente Tegale. 
Ora. all’avvenimento del gabinetto. delli 14 
geunaio le Cortes erano occupate di un pro- 
getto di legge sulla libertà 


della stampa; ina 


per rendere un completo omaggio ulla verit 


giungerò che passarono tre legislature senz 
che la questione fosse stata. risolta, Vi ho 
parlato nella unfa. ultima di una resistenza 
passiva che i giornali 
gli atti 


frequenti; essi sifvedono forzati di ricorrere 


di Madrid pensérebbero 


Upporre a bitrarî divenuti 


troppo 


a questo espediente, che d'altronde è l’ultimo 


A partire dal 4 @aggio non vi sarà più re- 


visione; i giornali si stamperanno senza osta- 
DI Avanti di metterli in circolazione un e- 
selplare dovrà essere rimesso al governatore, 
il quale avrà Ja facoltà di porre delle 
fino 


e di sequestrare di suo beneplo 


m- 


mende alla (concorienza di mille reali; 


ito, in virtù 
degli articoli 113%6 114 dell’ ultimo decreto. 


‘allibile 


vina, che i fogli dell opposizione dovranno o 


Non fossé che per evitare un' il ro- 
sospendere la loro pubblicazione, o costituirsi 
in organi di notizie strettamente officiali. 
Voi avreté certamente osservato la contrad- 
dizione tra' le mie lettere è gli organi semi- 
officiali, in ciò chè riguarda i movimenti dei 
Ma Gatalogua e nell'alta‘ Arago 
Per bona fortund un fatio recente fece aprire 
Il famoso 


i occhi. du) unò dei cabecillas 


teniuti della) frontiera, è statò fatto pri- 
i Vic.’ Borges ed i 


subì si contentano di fare delle [frequenti r 


Indép. Belgé) 


i pi 
Ì 


gioniero a Gruja! vic 


conoscenze nelle Montagne. 


FRANCIA. — Pamcr, 15 aprile. (Qorri- 
spondenza dell’Indépendance ; Belge). — Ll sig. 
di Montalembert è sempre fra i malcontenti 
Al corpo legislativo, e Sisache ba fatto cou- 
giornali del suo dipar- 
limento che egli erasi astenuto da ogni re- 


stalare più volte nei 





{ lazione coll’ Eliseo, 
Alla demissione del ‘sig. Ponsard bisogna 
uvgere il rifiuto, di giuramento del 
Martin {di Strasbourg ). In questò imo- 
mieuto wi &siste discacordo tra gli au del 
vi Francesco Arago sulla questione di sa- 
dirett 
dovrà prendere dei nuovi linpeghi che esige 
la sud posizione di' fabzionario. Jl' sig. Arago, 
iu fuori del Juogo che’ occupa con’ tanto 


ici 


se’ Pillastre ore dell’Osseryatorio 


splendore, non ha ché una piccolissima for- 


tuna personale, più il posto di segretario per- 


petuo dell'accudentia delle Scienze; 
Gli/uni allegatto gli atitecedenti Liberali del 
sg: Francesco Ardgo pet'impedirlo ad ‘atiac 


carsi id' n reginie che' pare lasci poco slancio 
al pensiero politico’ del paese; sl rispon- 
donò, e non seoza ragione, ché gli studii ai 


| quali il'sigaor Arago continuerà a. datti y/lo 


[pie 


isolano all'incontro completamente dalla po- 
| 
| É dunque penmesso-di 


perare che se il sig, ! 
Arago ha rinunciato sagli affari pubblici; la 


I scienza cì renderà aucora dei. beneficii colla | 
ua preziosa sperienza. Il generale Cayaignac, | 
che era rien lodotalmente nella vita privata 
l assisteva ieri AMA prima rappresentazione di.| 
| Galatea' all'Opéra -commique ; sella stessa guisa 
che nella vigilia del 2 dicembre esso era sola-; 
iratoieal ‘semplice assito dal sig. 
di Mo; Ce 

Noi ugualmenta. alla. vigilia 
grande awygiimento, ma, che solleverà meno 
di resistenza ed offrirà meno rischi. Parlo 
dell'impero; questo eyento lascia tuttavia una 
certa qual vaga inquietudine nei funzionari, 
i quali devono subirne la responsabilità. Ogni 
gran cambiamento politico sembra debba con- 
durre con sè qualche probabilità rischiosa; ma 
bisogna dire tuttavia che l'impero in questo 
inomento non è un cambiamento, e tutti gli 
allarini a questo rig 
disse che 5000 placche di schakòvdestinate per 
gli ufficiali erano statercomandate ad un fub- 
bricante del, Marais per da del 10 
maggio. Queste placche portano l’ impronta 
dell'aquila, e 4 era prdinato ‘di lasciare il 
luogo al “di sopra' per la corona; mi venne af- 
ferinato che 5,000 altre plocche' vennero ‘in 
seguito comandate ‘coll’aquila coronata; îdi più 


mente 
PEA t Î 
idi un} 








do Sonà ‘i più vani. Si 


rivista 


venne dato l'ordine di completare le altre; 
gli ufficiali superiori della guardia 
nazionale siano molto soddisfatti dell’ iniziativa 
imperialistica, che hanno preso alla rivista di 
avanti ieci,, Forse essi sì fanno qualche illusione 
sulla composizione della milizia cittadina e sj 
preparano a qualche scontento avvenire, Mi 
sì afferma specialmente che'in alcuni batta= 
glioni del centro della capitale, molti sotia- 
list), più lo metto mitigati dalle ‘citcostibze, ri- 
dono il'loro aidire  ritrovanidosi assieme; 
e sollevano la maschera di bonapariisti di cui 


eransi coperti, 


I gioruali che biasimanò gli atti di clemenza 
del presidente devono essere soddisfatti; ami 
si dice che nel solo dipartimento dell Herault, 
la'cifra dei condannati, Lunto espulsi che in- 
ternati 0 deportati, si eleverà a 3,200; ciò è il 
risultato, che. venne constatato allo. sciogli 
mento della commissione mista, Se ne auno- 
verano, 1,700 a 1,800. nel dipartimento vi- 
cino. Le liste di quelli che si spediscono in 
AI sono. divise 
prima si legge la 


meno, 


geria in due categorie; sulla 


parola più; sulle seconda 
La prima parola indica i più compro- 
messi, i quali sono trasportati a Lambessa;.i 
meno compromessi saranito condotti nelle 

lonie agricole, 


L'Union Medicale critica questa 


te il nuovo regolamento dell’ istruzione 


nane assai 
ivame 

pubblica, che sembra interdire lo sviluppo della 
lingua latina per quelli che.si-destinano alla, 
scienze, i 
di un nuovo 
giornale per meio d'issociazione: « Ciamiisi, 


Si distribuisce i programmi di un 
dice) perirà hè ediserti di Gdmparire; esso non 
abbisogna dî capitali, la proprietà appartiene 
al lavoro. » Non ho bisogno di aggiungere che 
non è Proudhon che fonda ‘questo giorna 

Ii sig. Proudhon si è selnpre liuiitato prude: 
temente alla teoria nella sua guerra contro il 
capitale. 

Pamici, 15 aprile. — ( Altea! corrispondenza 
dell’Ind&p. Belge). — Ecca qualche cosa di più 
grave. L'antico comitato di revisione formato 

li ayanzi del comitato dei protezionisti per 
la dissoluzione della costituente patronato 
in ultimo luogo dal marchese ii Turgot, oggi 
ministro, Koenigswarter, oggi deputato e c a} 
valiere della Legion d'onore, de Montour, oggi 
capo del gabinetto dell'interno ecc, si ricosti- 
tuisce sotto il nome di comitato dell'impero. | 
Dai petizionisti | dalla stampa, dall’influenza 


locale, e centrale, vata domandare la sostitu- 
zione dell'impero alla repubblica, Un giornale 
di sera, recentemente creato da alcuni womini 
di cui vi ho citato i nomi, satà l'organo of. 
ficiale 


molto 


di questo comitato che» ha, si dice; 


danaro, inolta audacia, è soprattutto 


molte relazioni 

Voi sapete, signore, che un detto articolo, 
pubblicato giorni fa, raccomandava al corpo 
legislativo di fare al paese delle buone finanze. 
La risposta noa si fece aspettare. Un. comu- 
nicato venne a far conoscere che il bilancio 
del ministero dello Stato sarà prossimainente 
presentato al corpo legislativo, che avrebbe a 
votarlo. nel suo insieme, ol a rigettario senza 
| poteryi introdurre degli emendamenti. Infatti 
ira di riget- 
tare il bilancio di un. dipartimento quiniste- 
riale. Rifiutargli i) di Jui emendamento e di4 


non è in mi 


i il corpo legislat 


niegargli il diritto iell’esanie è ridurre il suo 
voto ad una semplice fonmola di registrazione. 


| Non sì può dire più chiaramente ‘ad ‘ub’os 





semblea, che non appartiene ad essa il pen- 
sare a fare delle buone finanze e che essa nou | 
avrebbe che a mischiarsì che di ciò che. la 
riguarda senza ascoltaré deì consigli e delle 
I provocazioni, alieno inopportune. 

|. Si assicura che alla rivista di lunedì il. ge- 
| nerale Saint-Arnaud,, minisiro della guer 
| gridato lui stes 


ha 
o viva l'imperatore! Il gene- 
l'rale Maguan avendo inteso questo grido è pen | 





salido al carattere officiale di quello che ave o 
profferitoy si sarebbe iminediatamente ravvicif 
vato al principe presidente egli avrebbe dettall 
« Molisignore , c 
nuoyo? — Perché? — Perchè Saînt-Arnaud 
idato viva l'imperatore. —Eh! avrebbe: risno= 
sto.il. principe-presidente, ha detto una parola 
1 un'altra, è Si comincia a credere alla borsa 


ha 


che inelti dicono delle parole a ‘vece di all 
tre, così; alla riyista del 10 ;ed alla, festa mil 
litare, del. 9. maggio; occupavasi» molto ieti edi 
oggi delle probabilità dell'impero. 

Panior, 15 aprile, — (Altra cor 
dell'Indép. Belge). Gli operai carrozzai si so 
no inessi in gréve. Per mettere fine a delle 
pretese che potrebbero diventare pericolose 


il préfetto di polizia dopo ay é 


fatto un leale 
appello alla ragione degli esaltati, Ha dovulo! 
sevire contro di.essi collà sua or.linaria \éner 
gia, ed. ha fatta arrest nti d9 
ed i più ammutigati in numero di circa; 100, 
Il prefetto aveva mandato chiamare i mastri 
carrozzai, ed i delegati dei mestieri avendo 
avuto l’imprudenza di seguitare questi ulti- 
inif furono arrestati tutti alla prefettura, 
Poststripium, "7 ore. Al'nomento di chiudere I 
la Tettera , sento che il sobborgd $. Autoine; 
forte riparo della democrazia, è in inoto. Una 
inaspettata agitazione si produsse in Seguito 
del passaggio inatteso del ‘principe presidente 
di ritorno da Vincennes, comparendo répen? 
tinamente in da quattiero» laborioso 1/10 (e 
poco conciliativo, malgrado gli sforzi spiegati 
dal principe per conciliarsi Ja classe opera 
Verso le tre:gli operai seppero tosto che 
Luigi Napalcone assisteva alle evoluzioni di 
questa guarnigione; esso eravisi recato verso! 
mezzogiorno per un'altra gia. Essi uscirono in 
insssi dalle oflicine , aspettando il principe 
sui afarciapiedi; | prorompendo ia ingiurios@ 


ed incostituzionali muuifestazioni È suppo-M00] 


niendo bene che il'npote dell'imperatore chelli 
nono lli aveva più Svisitati “dal 2 
non ‘avrebbe osato upparite in mezzo a lord 
che accompagnato da una mamerosa cd ima 
ponente scorta, lissi wi ulisinganzarono ; bet 
presto, Il principe è disceso da Vincennes. i 
calesse scoperto alle 6; esso vestiya alla bo; 
ese, e non aveva presso di sè che due aiudî 
tanti di campo, e due gendarmi per avan 
guardia, È 
Gli abitanti del sobborgo furono assai mai 
ravigliati di ciò che. essi ‘ehitamavano audi 
cia. @ Davvero” essi dicevano nell Toro | pdl 
accalenfico linguaggio, esso ha del corifiidà 
Esso attraversò dalle barriere | du 'Tròne finto 
alla Bastille una siepe veramente. formidabile 
di blouses, senza’ essere stato l'oggetto di al- 
cuna dimostrazione ostile, I fabbricanti, î pro= 
prietari ; i conservatori di. questo sobborgo 
deplorano ciò che essi ehiamano un'estrema 
temerità. Questo passaggio del presidente half 
ciò nonostante cagionato una viva impressione/ 


«Si legge nella corrispondenza di Parigi dell 
Jotitnal de Genève quanto segue: 

Sî crede, dietro' il progetto di legge il quale! 
sarà presentato sull'istruzione pubblica al Sed 
nato ed'al'‘corpo legislativo, che gli 86 retto 
rati di accademie i quali esistono attualmente 
saranno ridotti a soli 15. 1 collegi comunali 
non si considerevebbeto più come stabilimenti 
appartenenti allo Stato ; ‘essi passerebbero'nelleî 
mani del clero, e sì fonderebbe un'/yeée ini 
ogni dipartimento. Onde scemare ‘i rigori, dill 


questa deliberazione con cui ‘sorio rimossi dall 


| 
| 


dicembie AR] 


forse qualche ‘cosa diff | 


spondenza iN 


{ 
| 


posto loro! dai 1,300 a 1,400 funzionari’, 1 


profetto reca che coloro i quali Hanno menafi 
di dieci anni di servizio, riceveranno pel prid 
to anno un quarto del loro stipendio. Quett 
sta somina sarà ridotta di un decimo per oguità 
annò, in modo da essere completanfente estittà 
a capo di 10 anni.I funzionari clie sono n 
pubblica istruzione da dieci anni, riccveraflo 
pensioni in proporzione ilel loro tempo 
servizio, 

Notiamo ancora che si Lratta di to 
giurì, nei casì di espropriazione pel cau 
pubblica utilità, la conoscenza degli affari e 
la determinazione dell'ammontare delle int 
dennità ; queste quistioni, come ogni altra di 
diritto civile; tribuvali 
dinari, 


spelteranno ni or 


Parigi comincia a preoccuparsi delle solen- MM 
nità del 9 e 10. maggio, e si pailò ancora, dif 
un campo di 150,000; uomini che si radune- 
rebbe a Compiégne per questa solennità; Si 
soggiunge. che. le; iquile saranno distribuite 
nelle Tuillerie, Lo dubito fortemente, e perl 


quanto il programma non sia arcora stabili 


toy ccredo (che da festa e:la rivista avrammo 
luogo nel Campo di Marte, Ho detto Ja festaf 
eil eccone il motivo. Si piglietà ‘a inodell 
quella ch’ ebke luogo nel Campo di maggio 
1815. Si cosruirà quindi un altare in form 
di, vasto anfiteatro in mezzo. a quelli immeni 
piazza, e l'uffizio divino jsarà celebra 0; 60 
Sarà possibile, da un cardinale, oppure dall’ai 
civescovo . di. Parigi, o finalmente da monsll 
gnor Parisis, la di, cui influenza è grandi 
nell’Eliseo. 

L'imprestito non ayrà luogo, per ora; il sig 
Rothschild pretende che;non sia necessariof@ 
che il farlo sarebbe un grave ‘errore. Il nd- 
siro bilancio tuttavia è straccarico, e non' so 
come si ‘potrà provyedere a tutto yisto, la. | 
facilità che vi è a prodigare la pubblica fit - 
chezza, 


Î 


i 
}| 


t| 


< 





(Lione, 18 aprile — Si legge vel Courrier 
de Lyon: 

Un affare. misterioso preogeupa vivamente 

î a Marsiglia, ed è.la disparizione di 
fin tal Domenico Vinelli, &btico ‘ispettore di 
olizià a Palermo, giunto a Marsiglia nel mese 
ili novembre scorso, cella missione del governo 
Mapoletano di invigilare i rifugiati siculi che 
vivono nel mezzogiorno, 

Diverse oper ie sono state fatte 
dal commissario di' polizia Luigi Lambe 
non produssero inessuna scoperta defin 
Secondo i giornali di, Marsiglia bisognerebbe 
credere che un omicidio, sia stato commesso 
sulla persona di. Vinelli nelle stesse condizioni 
elle avvenne l'assassinio .ili Fualdes. Giò che 
‘aggiunge un nuovo interes 
sì d che alla stessa epoca un siciliano , par- 
tito da Palermo con. una missione del soyerno 
napoletano, relativamente ai rifugiati che sì 
trovano in gran numero a Genova, sarebbe 


ioni giudizia 


lirquesto! allare 


scomparso al'sto arrivo in questa città nello 
ato:so modo che è scomparsò il Vinelli, Seni 
Ibierebbe che da Palermo sia stato annunciato 
NGeoova e a Marsiglia l’arrivo dì queste due 
Meltone, le quali probabilmente sono cadute in 
ff \ranello © vi hanno perduto la vita in se- 
ilo ad. un complotto politico. 
La giustizia informa, : 


1 SVIZZERA. — Leggiamo nel Journal, de 
Genève del 18: . 
Ti L'industria del cotone occupa in Isyizzera 
1200 filato con 800,000 rocchetti, 4000 te- 
Mini € 120,000 operai incirca che guadagnano 
(7 milioni in complesso. Il capitale che si fa 
colare a tal uopo è di 50 milioni. L'indu- 
[stria delia seta con un ugual capitale occupa 
50000: operai; i quali lavorano in 20,000 te- 
ii e guadaganiio 12 milioni ti 
Îlivoro delle miuiere! con 5 milioni di. cupi. 
Dale) inipiega 10,000 operai, il salario dei qua 
Mscende a 2 milioni. La fabbricazione dei ta 
Bacchi di lavoro a 4,000 persone. Le mani 
Tittare di tela(fyito guadagnare 279,000. fr. 
101,000 operai. Nelle fubbriche di carta. 8,000} 
Mperai guadagnano 236,000. franehî,; 64,000 
ividui tanto padvoni che operai guadagnanò 
Mnilioni 245,000 franchi, nell’intreccio delle 


all'iannb. 


Ma. — Si legge nella Sui 

QUll'Bund fa una nuova. scappata & proposito 
Mella votazione del 18. aprile. Mentre com+ 
batte glisullra democratici, a Zurigo; in Argo” 
via e in Turgovia, a Ginevra, ovunque sì pre 
stati col suo compagno fetlele e obbligato il 
socialismo; il Bund fa voti perchè l’ultra-de- 
mocrazia e il socialismo trionfino nel cantone 


in 


lO 
4 


i Berua: Non è, dice quel foglio, che 
iandosi per tale via che il Bund può sperare 
Salute, L'avvenire della Confederazione , stessa 
dipende da sid. Pe fatti. parlino al- 
tamente il Bund, li dissimula, non\altrimenti 

MU Relle la lettera del colonnello Or'hsenbein. Pre- 


va 
quanto 


Mende che la Confederazione non possa vivere 
laniguilla che coi radicali del 1848 e col'} 
Ifito che ha rigettata la costituzione ‘ federale. 
Nicco come. il Bund serve gli interessi della 

Confederazione. 


ITALEMAGNA, — Beauiso; 15 aprile. — Il 
presidente del consiglio e il ministro delle fi- 
Tnanze sono ritornati quest’ oggi. Una confe- 
Tenza sul congresso dogamile ebbe luogo nel 
palazzo del presidente del consiglio. Sembra 
‘the l'apertura sia differita di qualelie giorno; 
il fatto è che i plenipotenziari non sono an- 
cora giunti; 
La Gazzetta di Prussia pretende che le ri- 
soluzioni. adottate dalla conferenza doganale 
di Darmstadt sono di questo tenore: 
i, Non ratificare il nuovo trattato di unione 
doganale ‘prima che la Pru 
delle \naltative coll’Austria, 
2: Vendicarsi del trattato di settembre mo- 
dificandolo. sù qualche punto che si combi 
nerà in séguitò, 
Questo non sembra pericoloso. Infatti, per- 
Bhè indi Ja Prussia’ non negozierebbe coll'Au- 
a ‘li trattato ‘di comine a con- 
i ignie ad accettare basi più \eque di. quelle 
Mithe proponeva a Vicana? Quanto al trattato 
Uli Settembro', sarà certamente facilissimo di 
irovattigi un punto che la Prussia. stessa e 
l’Annover consentiranno a modificare. Se gli 
Slati Conyenuti a Darmstadt non hanno con- 
‘terlato alto; si vede che non s'intendono an- 
Icora. Del ‘resto l'entrata del signor de, Ham- 
| Merstein nel tninistero annoveresg/è una gua- 
tentigia che l’Annover non cercherà a sviu- 
colarsi (dal suo trattato, (G. di Colonia). 
i Ecco, alcuni ragguagli sulla presa di pos- 
sesso delle fregate Géfion e Barbarossa per 
‘parte. dei commissiri prussiani è « T commis- 
samtiprussiani rimasero alcuni istanti soli sul 


sia ‘abbia iniziato’ 


ciò ‘se que 


ponte. cogli: ufficiali e impiegati che gli ac 
compagnayano. La bandiera non era. ancora 
stata inalbetata. (Sil facevano serie riflessioni 
suififiinesti risultati della mancanza di unione 
fra vi tedeschi, Gli equipaggi prussiani monta- 
rono Sui ponti; allora la bandiera prussiana 
fu inalberata al suono del tamburo e cogli 
onori consueti, Il commodoro Schweder pro » 
nunciò queste poche parole; che furono ac- 


| 
Î 
É 


| 


« che un giorno forse yisiterete lontani paesi 


colte con tre evviva in onore del re: «A voi | 


« a borda di queste navi, io raccomando spe 
|< cialmente la fiegata Eckernforde, questo 
« attestito del coraggio re ide valore dei ‘te- 
| &/Ueschi. Sotto la bandiera prussiana 
lamavi. proteggono all’estero i tedeschi di 
« ogni razza, e servano ‘alla fcomune patria. 
| (Gazz, del Weser). 
| Werskn, "Li soliati di questo ducato, 
| che. portasserd ancora ila icogcarda Vtedésca, 
hanno davato deporla. dietro richiesta 
loga della Dieta» germanica al governo wi 
| marese. 


soli 


Casset; 14 aprile. — La costituzione ottriata 
dalla Dieta germanica. è | pubblicata offici 
mente, Tn ragione dei fatti 
questo cambiamento della 
tale dell’Elettorato , e in ragione anche di 
l’importanza che acquista, dal nome del. da- 
tore, noi crediamo opportuno di riprodurla 
come documento. Etco il tenore delle princi- 
pali disposizioni : 


ig che. provocarono 


ge fondumer- 


La prima sezione è intitolata: Det lerritorio e 
della costituzione dello Stato, della successione al 
trono e della;reggenza. Questa sezione comprende 
sette paragrali. A termini del paragrafo 2, la © 
stitizivad ‘6 monarchica colle 
Stati, 





è Assemblee. dagli 


Seconda sezione. Dei principi e membri della 
casa Elettorale! 

larva sezione. Dei sudditi, dei consigli di di- 
stretto, funzionari pubblici, signori e. corpora- 
sioni equestri 

Paragrafo 20. Per ciò che riguardi la Stibfpa © 
la libreria si psenderà' norma, dalle leggi federali e 
dalle, ‘ordinanze destinate. al. igevolarne 
cuzione 


tl l'ese- 

Paragrafo 27. Il segreto delle tettore è inviola- 
bile. Ogoi infrazione. sarà seguita da pro 
nanzi ai tribunali criminali 

Quarta sezione, Degli Stati 

Paragrafo 40. La rappresentanza ei prese si 
compone di due Camere i) cioè? una prima e uno 
seconda Camera, La prima Camera/è composta nel 
Modo segnente : 


A. | figli secondogeniti maggipii delia famiglia 
elettorale. 

2. Un principe della cosa. Elettorate: per ogni 
linea appanaggiata. 

5, I capi dello famiglie di principio di conti già 
imprediati e possidenti una nell'Assia 
Elettorale. 

4 


signoria 


I membri ereditari nominati dall'elettore, 
venti una rendita netta di 6000 Ug1eri in proprie 
fondiarie aggravato ila fedecommessi ;. e trasmo 
bili per ordine di primogenitura. Il loro numero 
nor può oltrepassare quello:dei membri designati 
sotto il numero 5 

5. IL capo della famiglia di Nedesel. 

6.1 capi dei nobile fondatori ili Kaulfungen e di 
Wetter. 

7.1) vico-ciambellano dell'armmiragliato. 

8.11 vescovo cattolico, 

9. J.tre sosraintendenti. protestanti di 
Mirborg è Nassau. 


Cassel, 


10, Un deputato dell'antico ordine equestre as- 
siano di ciasenmo dei cinque rami. 

41. Undeputato dell'ordine equestre della contea 
di Schanoburg coi fondatori di Fisthbeck.e Obern- 
kirehen, È 

12. Un deputato dell'antica nobiltà immediata 
dell'impero negli antichi Stati di Fulda e di Hun- 
felt, 

15. Un deputato dell'antica nobiltà nella provin 
cia di Honau, di cui è fatto menzione nel rescritto 
dolla Dieta del 9 dicembre 1851, paragr. 46, come 
pure la nobiltà immediata. 

Le persone mentovate nei paragrafi 
sono forsi rappresentare 


1, 2eBpos 


It paragrafo 42 tratta della seconda Camera. Essa 
si compone dei membri seguenti : 16 deputati no 
minati dai proprietar 
preseritati nella prima Camera 
vono ave 

I paragrafi che seguono organizzano il sistema 
delle elezioni. 

50, S 
hliche, ovvero uttiene una promozione, dovrà pro- 
cedersi ad una nuova elezione, 

53, I funzionari pubblici non possono essere ile» 
putati se non col consenso del governo, 

55. 1 mandati imperativi sono proibiti, 
deputati prestano giuramento di fedeltà al 


ili terre che non sono rap- 
Le loro terre de: 
stensione di 100 ettari almeno, 


un funzionario è nominato a funzioni pub- 


56.1 
sovrano 

59. Le stlute delle Camere sono pubbliche 

60, i deputati sono eletti per tre anni; nom/pns: 
sonn essere rielettà, 

62. Il sovrano convoca gli Stati, ma bisogna che 
li convochi almeno una volta ogni tre anni. L'a- 
pertura della sessione è fissata al inese di novem. 
bre. Il sovrado ha il-dititto di sciogliere o di pro- 
rogare gli Stati, ma la proroga non può estendersi 
oltre i tre mesi ; nel caso di. uno scioglimento, si 
procederi a nuove elezioni è la convocazione avrà 
luogo nei sci mesi 

66. Lu durata delle Diete è fissata a tre mesi, a 
meno.che il sovrano non creda opportuno di pro- 
lungarle. 

67. Il sovrano pubblica i rescritti delia Dieta. 

69. I membri degli Stati ricevono, ad eccezione 
dei principi-della casa elettorale è 
indennità di viaggio e di soggiorno; così pure i loro 


dei signori, una 


mandatari. 

75. Nessuna imposta può essere stabilita senza 
l'assenso degli Stati 

78. Gli Stati hanno il diritto di mettere in de- 
cusa i ministri e i loro rappresentanti che violas: 
sero scientemente una disposizione della costitu- 
zione, 

L'istruzione. e il giudizio sono deferiti al trihu- 
nale superiore d'appello che statuîrà in assemblea 
plenaria, e pottà; al bisogno, pronunciare Ja desti» 
tuzione. 





il giutzio, 


queste! 


Potranno usarsi le vie ordinarie di diritto contro | 


Pet ciò elle concerne icfunzionarii nom ministri. 
| gli Stati non li potranno| mettere in acetisà; 

86. La giustizia è. separata dall'am 

(Ga 

— 16 corrente 

kemthelog 


delitto di stamp 


nistrazione 
off. di Casset) 

tribunale ‘corre- 
cà 


Biwiena, 


zionale. di Fra un singolare 


Il negoziante, Reyling di Spira, aveva 
{ duto del tabacco da fumare, sull 
quale 


ven: | 
involto del 
il ritratto di Becker 


canzone. La ragione ditqu 


vedevasi e la sua | 
o fatto il sigaor 
R: yling fu condannato @615 fiorini di emenda 
alle spese. Î 
Assoven::—.li governo annoverese lia testé 


indivizzato ali suoi agenti all’estero | 


una circolare; che. servi a dilucidere la por 
tata della modificazione ministeriale testà è 
caduta nel regno di Ailhover. 
cazione, non sembra d@ver le spe-| 
ranze che a prima’ giuafa. aveva futto"conce- | 
pisevai: partigiani  dellelfriforme. votato ‘dalle | 
Carfiere. | 


| 
Questa imodifi- | 


non; promiulgherà | 


uo predece 


organiche; ch'egli cousidera ‘come in 


Il gabinetto. modifiégto 
più. di quanto abbia £ È ì 
le le 


sore 


taccanti. i principi consérvatori ‘e le preroga- 
{ tive reili;. ma invece di Vicorrete immediata- 
mente alla Dieta federaleper/operare un colpo] 
di Stato e modificare Ja Poftituz:oneg'come(ii 
signori. Von-Borries a 
bravano; disposti a fare, &fterà di arrivare & 
questa, modifi: 


ione col 


mere, e non furà appello 


oncorso delle; Ca- 
Ma Dieta federale 
se non all'ultima estremifà, Come si vede il 
partito della nobiltà, che 
nente all’attun 


da aver 


i oppone accanita- | 
ie delle feggi organiche, non 


ha poi 


tanta phuta per l'arrivo al 


ministero (del immerste 


vi 
UNGHERIA. In sogalto d 
taria fu giustiziato il 2 ifpril 
ugherese, che avera 


nmesse reiterate grassafioni, colto (in fa- 
grante 


Ketskemet ‘un disertor 





alle armi alla niafio, 

— Due colotme mobili, Fipè una da Szolnok 
0 altra da Sceghedino fufono spedite a per- 
lustrate le contrade del ’fibikco;onde, dare Ja 
caccia alla banda del fantigerato ex-capo delle 
guettiglie Rozsa Sandor, Unidistaccamento della 
colonna proveniente da Skgghedino si incontrò 
nelle vicinanze di Csongrat pri 
lui ed ebbe a 





cisamente con 
osteneri i 


contro i suoi seguaci 


Uno scontro vivissimo furono. dei 


vui vi 


motti e feriti da anibe le patti, 


ma furono presi 
due individui della banda. Questi sottomessi:a 
giudizio statario, nulla volendo confessare ri- 
guardo il nascondiglio del loro capo; vennero 
condannati alla forca, La sentenza fu eseguita 
nel corso della stessa giornali 

— La penuria di viggri nelle 


monti Carpazii, -secondafle ultime 


regioni. dei 
notizie, è 
grande, La teinuta caldbità della fame è scop- 
piata, e si vedono torule d’uomini presi, dalla 


villa 


fame, abbandonare i log? i per, recarsi 


alle città onde ottenertì ì benestanti 


del pane in timosina, Mjiwperatore ba spedito 
in quelle contrade il sub siutante di campoil 
generale Kellner per safeorrere i bisognosi con 
considerevoli somme, 

Dalle iminieré dille città 


Schemmitz è Kremnitz Ba tono per Vienna re 


montane di 





golarmente ogni mese Mlei convogli portauti 
alla voltà la somma dij 
d’oro. 


000-tive in verghe 
Gi P Augusta). 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato sens 
tisce la notizia sparsa,iche monsignore Batis- 
sich, vescovo cattolicaltilell’'Erzegovina, fosse 
stato arrestato e poscià posto in libertà. 

Dai Confini del circolo di Cattaro 7 aprile. 
— Fu già ordinato il disarmo della 


popola 
zione Cristiana anche nell'Erzegovir 


+ L quattro 
villaggi di Zubzi, Krusegize, Mokrine e Dra- 
cevizze, formanti parte del Kadiluk di ‘Prebigne 
î ggellatsi all'ordine di ‘con- 
e armi, facendo conoscere l’impossi- 
bilità di farlo nella lord posizione di continua 
inimicizia coi Monteneftini e coi Kriyosciani: 
I detti quattro villaggi) contano da 5 in 600 
uomini atti a portàr lè armi. Quelli di Zubzi 
chiesero all'autorità austriaca” il 
ricoverarsi nella Dalmaziaî 


non vo; 
segnare 


permesso di 


SVEZIA £ NORVEGIA. — Scrivono al Mor- 
ning Chronicle: Venticinque anni. fa }a Nor- 
vegia acquistaya i suoi due. primi battelli a 
vapore, Adesso ne la 22 Ed è in  comunica- 
sione diretta con Copenbaghen, Nyborg, Kiel, 
Amburgo ed Hull. Quanto prima sarà istituita 


ì 


seconda linea postale. per l'Inghilterra, 


L'interessamento per‘ l’iaghilterra è generale 
in Norvegia; ‘tutti imparano l'inglese. All'uni- 
versità il professore Unger dà lezioni di Jette- 
ratura inglese, ed il prof. Schweigaard spiega 


la statistica dell'impero britannico. 








ATTE PARLAMENTARI, 


Progetto di legge presentato dul ministro delle fi- | 
nanse nella tornata del 9 aprile 1852 per l'au- 
mento dell'imposta prediale. 

Signori, a fronte dei gravi bisogni dello Stato ed 
in un paese eminentemente agricola qual è il Pie 
monte, nessuno di noi potrebbe dubitare che uno 
dei mezzi più acconei a provvedere alla cosa pub 


| litica ed a stabilire durevdlmente l'equilibrio delle 





finanze travar Usi debiba nell'impostà prediale; fa; 
quale attualmente è di grsn lunga inferiore a quel 
limite che la giustizia distrilativa, non ‘disgiunta 
dai riguarili devuti alla industria agricola, le asse 


gnerebbe. 

Musso da tale considerazione, .il governo, nella 
sessione del 4854,;si proponeva di aumentare di un 
quarto in privcipale ed in centesimi addizionali 
fissi il contingente dell'imposta prediale delle pro- 
vincie di terraferma 

A dimostrare l'equità d'afinttale proposta, 
vavd'siecome l'imposta. prevlisle regia degli 
terraferma; la: quale. nel 1948 
15.840,24 84, unziché seguire negli anni isueces- 
sivi Jo-sviluppo e gli aumenti, della produzione 
territoriale, è venuta stemamito per diverse riduzjò 
in nel 1849 si limitava a lire 
{1,920,198 17; la qual somma, distribuito, frate 
diverse provincie, per quanto può desumersi. in 
maneanzi ili esatte statistiche, appena. raggiunge 
117, 180 i 10 per 0,0 della revdita netta territo- 
riale, mentre în alri paesi il tributo prediale per 
cetto dalle Stito ascondè al 12/41 43,21 20 per 
cento. 

Nun dissimufava ll governo che per la somma 
variotà cd imperfezione! ilegli attuati catasti il tri- 
Imto'prediala'è ‘dsvailungi. da quella giusta distri» 


ascendeva a lire 


i 
247 


ni, modo che 


buzione che sarebbe a dosiderarsì; Jionde il pro- 
posto aumento, quantunque per. nulla sproporzio- 
nato nel suo complesso alla massa degli stabili, po 


liner 
non esauriscano lè sorgenti cui deve anzitutto at- 
tingere il governo. 

5. La proporzionata ripartizione di tali sovr'im- 
poste entro lo stabilito limite su tutte le contribu» 
zioni ilirette, sicchè non gravitino preferibilmente 
od esclusivamente sui soli possessori Hi beni 
rurali 

Queste sono le principali’ disposizioni del pro- 
| getto di legge che ho l’onore di sottoporvi. 

Ad esse alcune altre se ne sono aggiunte, spe- 

ali ai fabbricati, e consistenti: 

1. Nell' estendere anche all'imposta dei fabbri- 
cati, stabilita colla legge 31 marzo 1851, i 25/cen- 
tesimi mldizionali prescritti dal regio editto 14 di- 
cembre 1818; 

2. Nell'annullare gli allibramenti dei fabbricati 
risultanti dagli attuali catasti ed i relativi ‘contin- 
Benti d'imposta, e conseguéutemente sopprimere 
l'imputazione stabilita dall'articolo 45 di detta 
legge 31 marzo, 

L'aggiunta di centesimi 25 all'imposta dei fah- 
bricati è una consegnenza necessaria dell'aumento 
ché si propone alla contribuzione prediàle, sia 
perché tale aumento accrescentlo inevitabilmente 
li somma da imputarsi in quell'imposta, ne re 
stereblie molto assottigliato il suò prodotto per Je 
fininze, Je quali perderebbeto da un canto una 
parte di ‘ciò che guadagnerebbero dall'altro; è sia 
ancor perchè senza Uli (quell'aggiunta , .reste- 
rebbe squilibrata quella proporzione che si vuole 





irebba tuttavia. riuscire parzialmente più o meno 
grave ad'alcuni comuni è possessori secondo le va- 
rie circostanze în cui si.trovano. 

A rendere pertanto îl divisato aumento in‘gene. 
rale più lieve e non mai eccessivo, il governo pro- 
poneva.i seguenti temperamenti : 

{. Che 1 comuni, fossero autorizzati a compren» 
dere in estimo ed è far concorrere al tributo pre- 
dialé tale loro qualità, i terremì che 
fossero rimusti esclusi dall'allibrvmento, o‘ehe al 
librati, come' gliiaîe, ‘sabbie, coppi nudi, gerbidi, 
pascoli, paludi, brughiere, baschi ed'altre' qualità 
sterili cd incolte, sono ora ridotti a coltura. 

2. Che nche dopo ciò qualche comune po 
tesse provare elia il proprio contingente d'imposta, 
aumentato di 114 oltre l'attuale (e detratta la parte! 
di «889 che già incombe ai fsbbricati dipendente» 

nti catasti), eccede il 12 pet cento 
della rendita netta dei terreni compresi nel suo 


mente dai 


terfitorio, sarebbe ninmesso a conseguirne la ridu- 
zione gino alla relativa concorrenza 

Quel progetto di legge non potè essere ‘discusso 
nella scorsa sessivne : ed all'Aprirsi della presente 
l'attenzione del govermo fa hbinralmente chiamata 
di nuuvo su questo gravissimo argomento. 

Da'uda parte sussisteva sempre il bisogno è la 
giustizia di far concorrere in prù larga proporzio- 
ne ai pesi lello Stato la rendita prediale + doll’altru 
parte sivripraduceva Ja; stessa obiezione dell’ine- 
le ripartmento del tributoy e ‘sì continuava’ a 
desiderare i più pronti e più valldi:provvedimenti, 


Pareva dapprincipio al governo doversi attenere 
peogetto di le nella scorsa» ses: 
‘aggiungendo allé ine operazioni in ‘esso ip: 


presentato 
ton 

dicate abche la fagoltà;ai comuni di riformare per 
mu ) conto.i Joro estimi allo. scopo di meglio ri- 
partire trai possessori i rispettivi contingenti d'im 
posta. Con questi provvedimenti però sì andava ad 
Impegnare i comuni in molte, svariate e non agevoli 
operazioni, e tuttivia non s'introduceva nei catasti 
quella uniformità cLe tanto sarebbe. desiderabile, 
no si provvedeva in nessun modo a togliete 0 di- 
inibulte, Vmedo in parte, te ‘disugu 
posta da comune a comune, 


Tianze d'in- 

Lione, pet raggiungere almeno in partò lo scopo 
dell'equa ripartizione del tributo, facevasi da. capo 
a studiare quei modi che paressero i meno Înop- 
portuni per elfetttare una provvisoria ma genérale 
riforma degli estiruî; E scelto quello che sembrava 
pre maggiori vantaggi 
menti, sj risolveva 


nare e minori. inconve 
a sottoporlo ulle.:vostreilelibe- 
rezioni; su di che avrò l'unora d’intrattebervi cbn 
separata relazione, 
come però l'esenzione di questa riforma, co- 
munque provvisoria, e da stabilirsi sulle basî. più 
semplici, richiederà necessariamente,il corso di ale 
cuni anni, vosì-il governo pensava che non si dlo- 
vesse ommettere ci richiamare fin d'ora In estimo 
è beni o non allibrati od allibrati come incolti, éd 
ora ridotti a coltura. 
Non dimenticava ‘poi il governo Ta ‘neca 
porri 


ità di 
gola e freno. alle sovr'impuste divisionali, 
provinciali e comunali, onde. persesse non venisse 
di troppo aggravata la. proprietà prediale; su di 
che gli parve doversi\adottare ie seguenti disposi: 
zioni: 

1. Che ritenuti per le; sov'imposte divisionali e 
provinciali i limiti stabiliti dalle te 12 ottobre 
1848 e 5 maggio 1851, non possano le sov'imposte 
comunali mai eccellere, se nop per legge speciale, 
la media dell'ultinio decennio, 

2. Che tanto Te une come le altre non debbano 
aridare soll@înto a carico dei terrenî, ma in uguali 
pro; dere anche in aumento dell'imposta 
dei fabbricati e di tutte le altro imposte dirette 

Del resto gioverà osservare. che quantunque le 
imposte divisionali, provincisli e comunali;.siano | 
piuttosto rilevanti, tuttavia, tenuto calcolo anche 
di esse, il comjJesso dell'imposta prediale, anziché 
aumentarsi, e vesuto dimiguendo dal 1818 a questa 
parte, e mentre în quell anno ascendeva a lire 
24,995,185 42, nel 1849 fu di sole L, 22,602,471 95, | 


mantenere tra. Îl tributo predialee l'imposta dei 
fabbricati nel fissarla nella ragione del decimo in 
relazione allo stato attuale delle cose, e trove- 
rebbesi così sovvertita quella economia che deve 
prevalere nel riparto delle pubbliche gravezze. 

Accrescendosi adunque iktributo prediale, ragion 
vuole, che. Ja stessa proporzione osservisi riguardo 
all'imposta suì fabbricati, 

pnullare gli allibramenti dei fsbbricati risul. 

tanti dagli attuali ‘catasti e le relative imputazioni 
d'imposta; era il mezzo! più naturale @d' acconcio 
per applicare ai fabbricati i ripetuti 25 centesimi, 
e serviva in pari tempo ad adempire ad un atto di 
giustizia verso i possessori, dei fabbricati che per 
efletto degli attuali allibramenti sopportano;un'im» 
posta regia superiore. al 10 per cento stabilità 
dalla legge 31 marzo. 


All’aumento poi dell'imposta dei fabbricati ap. 
plicare st doveva il carattere dei 25 centesimi sta. 
bili dal regio editto 14 dicembre 1818, e perchè 
tale imposta é in sostanza! una vera imposta pre= 
diale che leve “bggiacure a tutte fe leggi relative, 
e perchè senza una tale applicazione sareblie. man: 
cato all'erario, e mancherebbe alle /provineté, dopo 
fotta da separazione dei contingenti, il fondo di 
sussidi per daré risarcimenti ;e bonificazioni d'im- 
posta ai possessori di fabbricati che in dipendenza 
d'incendi e di altre cause vi avessero diritto. 

Fermo poi il governo nell'apidione che l'intero 
assestamento dell'imposta prediale ‘non altrimenti 
sì possa raggiungere che mediante un'nuovo cata- 
sto pienamente regolare, corredato di mappe éd 
eseguito con tutte le regole dell'arte, e membre di 
un apposito ordine ilel giorno di questa Camera, 
crede di non dover diflerire più oltre a proporvi 
anche l'iniziativa di quest'opera da tanto tempo de- 
siderata e promessa. Ed anche sn'di ciò avrò l'o- 
nore d'intraltenervi con separata relazione) 

PROGETTO DI LEGGE, 

Art. 1. L'attuale contingente dell'imposta pre- 
diule delle province di’ terraferma ‘è aumentato, 
per l'anno 1852, di 25 centesimi per lira, tdtito în 
principale, quanto nei centesimi addizionali dovati 
allo Stato. 

Art 2. L'imposta sui fabbridati ordinata tolla 
legge del’ 54 marzo:1854, andrà soggetta, comin- 
ciandot dal 1852, ai centesimi addizionali stabiliti 
flal titolo VII, del regio editto14 dicembre:1848, 

Art, 5. Gli allibramentivattuali dei fabbricati e 
loro aree risultanti dai catasti, sansono annullati 
per l'anno 1855, e da tale epoca non potranno più 
servire 1a verun riparto dell'imposta prediale, nè 
regia, nè divisionale, provincialeo locale.) 

Art. 4, Dai contingenti d'imposta,prediale asse- 
guati ai comuni di terraferma sarà in conseguenza, 
a cominciare dal 1853 , dilfalcata quella parte che 
sopportavano i f«bbricati e foro aree giusta gli at- 
tuali loro allibramenti e le risultanze delle 
matriel. 

Art. Uesserà perciò, dòpo il 1852, l'impu- 
tazione li cui all'articolo 45° della legge dol'31 
marzo 1851. 

Art, 6. Lo sovr' imposte divisionali, provinciali e 
comunali saranno ripartite anche ‘în aumento dl 
l'imposta sui fabbricati: Ù 

Art. 7. Bsse dovranno ripartirsi in parti. pro- 
porzionali:sull'ammontare di ciasouna delle'ini poste 
dirette, 

Art, 8. Il limite massimo delle imposte divisio» 
ali e provinciali è mantenuto nelle somme e/pro- 
porzioni apparenti dalle leggi del 12. ottobre 4848 
@ 5 maggio 4851. 

Art, 9. Le sovr'imposte per, le spese comunali 
non potranno eccedere la media del decennio pre- 
cedente se non in forza di una legge speciale. 

Art. 10, A sollievo dei possessori dei beni rurali 
nel ripartimento della somma d'imposta ad essi in- 
cambente , si dovranno ‘comprendere in estimo, 
secondo, l’attuale loro qualità di coltora, i teèreni 
che fossero rimasti eselusi dall'allibramento, o che 
allibrati, come alvei di fiumi, ghiaie, sabbie; ceppi 
nudi, gerbidi, pascoli, paludi, brughiere ad: altro 
qualità sterili ed incolte, si trovano ora ridotti a 
coltura, Si 


5. 





la qual somma, giusta î esteoli istituiti, non ‘rage 
giunge forse il 15 per 010 della rendita netta, a | 
sarebbe pertanto inferiore alla quota che in ‘alcuni 
Stati si paga per la sola imposta erariale, inferiore 
alla quota del. 20 per 0/0, che nella maggior parte 
delle provincie del regno serviva alte volte ili base 
al regio tributo: 
Tre mezzi adungue il progetto suppedita onde 
attenuare l’elletto dell'anmento della contribu: 


ne 


in estimo dei terreni incolti 0 
ti finora immuni etl a sollievo della restante 

a imponibile 
2. Lo stabilimento di un giusto limite per le so- 
vr'imposte divisionali, provinciali e comunali, ende 


Saranno eziandio allibrati secondo l’attuale loro 


| qualità di coltura i boschi che sì trovassero disso- 


dati da oltre.cinque auni, 

Arvt. 11. L'estimo da assegnarsi a questi fondi 
sîrà stabilito per parifivazione , applicando. cioé 
loro, in ragione di superficie, lo.stesso valore cen- 
suario con evi furono censii nello stesso comune 
i fondi posti nelle medesime circostanze per qua- 
lità di coltura, situazione e grado, di bontà. 

Trattandosi di qualche nuova qualità di coltara 
non allibrata nell'attuale catasto del comune, ilsuo 
estimo sarà parificato a quello della stessa qualità 
nel comune vicino, 

Art. 12. Il riconoscimento dei fondi indicati al- 
l'articolo 10, e la applicazione dell'estimo loro 














competente si eseguirà dal consiglio delegato, col- 
l'assistenza di uno o più periti e probi nomini da 
nominarsi dal consiglio comunale, e colle norme 
che saranno stabilite in apposito regolamento. 

Art. 45, Il risultamento delle operazioni del con- 
siglio comunale è reso pubblica mediante deposito 
nella sala comunale, con diffitamento alle parti 
interessate di presentare le loro eccezioni nel ter- 
mine di giorni quaranta, e poscia, sottoposto al 
consiglio comunale che vi contrappone le proprie 
osservazioni e proposte. 

Art. 44. L'intendente della provincia pronupcia 
in via amministrativa; sulle insorte controversie, 
stabilisce l'estimo dei heni cadenti nella revisione, 
e lo fa pubblicare nel modo indicato nell' articolo 
precedente durante il termine di giorni venti. 

Art. 45. Contro la decisione dell’ intendente 
aperto il reclamo nella via. contenzioso-ammini- 
strativa nel termine di tre mesi dalla seguita pub- 
blicazione, 

Tale. reclamo non sospende il riparto ed il pa- 
gamento dell'imposta, mà dà Juogo soltanto alle 
successive rettifiche o compensi di ciò che si fosse 
indebitamente pagato. 

ll ministro delle finanze è incaricato dell' ese- 
cuzione della presente legge. 





SOCIET 
dell'Emigrazione Italiana in Torino. 

Questa società, fondata nello scorso annò 
dagli emigrati italiani qui residenti, va sempre 
più prosperando mertè il generoso aiuto che 
trova in questo ospitale paese. Il numéro delle 
azioni mensili, ciascuna di 50 centesimi, col- 
locate presso cittadini piemontesi, è più rag- 
guardevole, e va sempre aumentando per cura 
specialmente di vari deputati al Parlamento 
che si assunsero gentilmente l’incarico di pro- 
muovere soscrizioni presso i loro elettori. Non 
mancarono inoltre offerte dì somme in da- 
naro, specialmente dai signori: 

1. Colonnello Radaelli per un suò amico che non 
volle essere nominato, Il. 50, 

2. Il medesimo per legato lasciato dal sig. Ma- 
metti, 11,25. 

3. Andrea Mazza deputato di Oleggio per azioni 
prese e ratcolte nel suo collegio, Il. 102 

4. Nicoli sindaco di Caraglio, Il. 412. 

5. Marietta Alboni, 11.300. * 

6. Avvocato Benvenuti per un suo amico, IL 40. 

71. Profess. Autonino Lione, deputato, per azioni 
prese.e raccolte nel circondario del collegio elet- 
torale di Castiglione d'Asti, 11.408. 

8. Avvocato Genta, maggiore e comandante la 
guardia nazionale di Caluso, per un colletta rac- 
colta fra i suoi militi, Il, 17 50. 

9. Capitano Savio della legione Moncenisio di 
Torino, per una colletta raccolta fra i suoi militi, 
U. 45.50. 

40. Contini, per un milite nazionale «uo amico, 
Il. 45, 

AL. Amedeo Bert, ministro valdese in Torino, per 
colletta fra i suoi corréligionari di Torre di Lu 
serna, IL 25 50. 

42. Bonelli, geometra; per colletta fatta in Mu 
risengo, Il. 20. 

43. Maggiore comandante la guardia nazionale 
di Mortara, per colletta raccolta fra i suoi militi, 
Il. 49, 

44, Capitano della 3.a compagnia del battaglione 
Dors della guardia nazionale di Torino, Il. 27. 

45. Capitano Edoardo Casati comandante la 2.a 
compagnia della guardia nazionale di Tortona per 
colletta raccolta fra i suoi militi, Il, 18 20: 

16. Guglielmo Boglietti capitano ‘comandante la 
guardia nazionale di Casalborgone per colletta rac- 
colta fra i suoi miliii, Il 48. 

AT. Avvocato Fantini giudice di Saluggia per 
colletta raccolta fra quegli abitanti, Il. 22. 

18. Carlo De-Giorgi per colletta raccolta în una 
festa da ballo in Livorno vercellese, Il. 8. 

19. Luigi Ferrari capitano comandante la terza 
compagnia del battaglione della guardia nazionale 
di Tortona per colletta fra i suoi militi, Il. 40. 

20. Simonetta deputato di Intra per azioni so- 
scritte e.raccolte nel suo collegio elettorale, Il. 471. 

21. Sindaco di Morano (Casale) per colletta della 
guardia nazionale, Il. 10. 

22. Congregazione israelitica di Asti per colletta 
fra i suoi membri, Il. 45. 

23. Congregazione israelitica d'Ivrea per colletta 
fra i suoi membri, Il. 50. 

24, Congregazione israelitica di C 
letta fra alcuni studenti s 
890. 

I due soci poi, signori avvocati Benvenuti 
e Meneghini cedettero due terzi dell’utile de- 
rivante dalla vendita del manuale intitolato il 
Cittadino degli Stati Sardi, da dividersi col 
Comitato di Genova. Il socio vice-presidente, 
sig. dott. Riboli cedeva alla società il prodotto 
netto derivante dalla vendita di un suo opu- 
scolo Sui primi soccorsi da darsi ai Feriti, 
Asfissiati ecc. ecc. 

E siccome la società oltre al provvedere ai 
bisogni economici dei suoi membri, ha per 
iscopo promuoverne anche l'istruzione, così 
non le mancarono generose offerte di libri e 
di giornali. Quotidianamente essa riceve i se- 
guenti fogli: 

Gazzetta Piemontese , Risorgimento, Opinione, 
Croce di Savoia, Gazzetta del Popolo, Avénir de 
Nice, Vessillo Vercellese, Iride Novarese, Italia e 
Popolo, Maga, Mosaico, Buona Novella, Monitore 
dei Comuni Italiani con biblioteca, Monitore Biblio- 
grafico Italiano, La Stella di Pinerolo, 

I libri poi ricevuti in dono ammontano ad 
oltre volumi 90, e fra ì donatori vogliono ri- 
cordarsi per l’importanza dei libri donati : 

La libreria elvetica di Capolago, e la libreria pa- 
tria in Torino rappresentaia dal sig. Gino Daelli, 
— La Direzione del Monitore dei Comuni italiani. 
— Il sig. Michelangelo Pinto. — La signora Laura 


ale. per col- 
vi correligionari, Il. 





Mancini Oliva. — I signori Meneghinì , Calvi ,, Ri- 
holi, Mancini, Radaelli, Ponthenier, Savini, Codole, 
Mauro; Caucci, Marusio, cap. Rossi, Conti ecc 

Il consiglio di direzione della società volendo 
mostrase per quanto sta în esso, la sua gra- 
titudine verso: quei benemeriti cittadini pie- 
montesi che più specialmente promossero il 
bene della società, nominò a soci promotori 
in relazione all’art. 3 dello statuto fondamen- 
tale i signori: 

Cavaliere avvocato Bellono sindaco di Torino. — 
Professore Antonino Lione deputato. — Felice 
Govean, direttore della Gazzetta del popolo. — 
Luigi Contini. — Avvocato coll. Pier'Carlo Boggio. 
— Francesco Simonetta deputato d'Intra. — Andrea 
Mozza sindaco è deputato di Oleggio. 

Ed in esecuzione dell'incarico ricevuto dal- 
l'assemblea generale, il consiglio: di direzione 
reude pubbliche e distinte grazie a tutti quei 
generosi che vollero sostenere coll’efficace loro 
patrocinio una istituzione che ha per fonda- 
mento l'umanità e il patriottismo. 

Torino 19 aprile 1852. 

Pel Consiglio di Direzione 
Il presidente G. F. Avesan. 
Il segretario generale GuaweLmo Guam. 


1 del 49 aprile în Torino. 


Totale N. 1750 


ELEZIONI. 

Scrivono da Albertville al Patriote Savoi- 
sien. Il signor Lachenal primo ufficiale al mi- 
nistero dell’interno è stato eletto deputato con 
265 voti contro 17 dati (al sigoor Portier, 
avvocato all'ufficio dei poveri a Ciamberì, 


Gevova, 20 aprile. — All'udienza del giorno 
di ieri ‘del magistrato d'appello , comparve 
Giuseppe Pavesi, gerente del giornale Italia è 
Popolo, accusato del reato di provocazione 
all'odio fra le diverse condizioni sociali, pre- 
visto dall'art. 24 della legge sulla stampa, pe: 
aver pubblicato, nel numero 24 di detto gior- 
nale, colla data 24 gennaio ultimo scorso, un 
articolo intitolato / Clero. 

I giudici del fatto pronunciarono un verdict 
d'incolpabilità, ed il magistrato dichiarò quindi 
mon essersi fatto luogo a procedimento contro 

erente pel fatto di cui era accusato. 

— Siamo informati che il luogotenente di 
vascello marchese d’Aste, comandante il regio 
piroscafo Zehnusa , venne assolto dalla com- 
missione d'inchiesta chiamata ad appurare Je 
cause dell’ investimento di esso piroscafo se- 
guito nella notte del 19 marzo p. p. in vici- 
nanza della punta Catalonetta sulla costa oc- 
cidentale di Sardegna, e pel quale non ebbe 
il bastimento a soffrire nessun danno. 

— Giunse questa mattina da Napoli a bordo 
del vapore Maria Antonietta ‘il signor Ryan 
Vivian John incaricato di dispacci , che partì 
tosto per Torino. 

Lovsiapia. — Leggesi nella Gazz, di Mi- 
lano del 19. 

Il 16. corrente furono dal consiglio di 
guerra in Milano pronunciate le seguenti sen- 
tenze + 

1, Per occultamento di due incomplete ar- 
mi da fuoco, oltre l'arresto d’inquisizione, sei 
mesi di carcere în ferri nelle pri 
a Barbaglia Defendente di Gaet 
29, di 8, Stefano nella provincia pavese, con- 
tadino, ammogliato , cattolico , la qual pena 
gli venne per grazia ridotta a due mesì. 

2. Cioque anni di carcere duro a Paolo 
Vanoli di Giuseppe e Maria Bonicalzi, d'anni 
19 di Cardino, distretto di Gallarate, provin- 
cia di Milano , tessitore , celibe, cattolico, di 
cattiva fama, — conviuto mediante. concorso 
di circostanze del possesso di una pistola com- 
pleta , e di averla occultamente riposta nella 
casa del suo zio Giovanvi Vanoli, deruncian- 


ioni militari 
vo, di anni 


dolo poi all'autorità per détentore di tale ar- | 


ma, onde si rese colpevole del' duplice delitto 
di possesso d'armi, in contravvenzione al pro- 
cluma 10 marzo 1849, e di calunnia. 
Milano , dall’. ». comando 
Lombardia, il 17 aprile 1852. 
Row, 16 aprile. — Il Giornale di Roma 
pubblica il trattato  conchiuso fra la corte di 
Roma e quella di Napoli, .il 16 settembre 
1840 per stabilire i confini territoriali dei paesi 
soggetti al rispettivo dominio. Saranno intanto 


militare della 


riprese. le trattative interrotte dagli avveni- 
menti politici, per adottare i concerti sulle 
norme legislative relative ‘alle medesime fron- 
tiere. 


Parici, 18 aprile & 1l Moniteur pubblica ' 


una circolare indiri 
terno ai prefetti, nella quale si parla dei nuovi 
doveri che impune a questi funzionari il de- 
creto sulla decentralizzazione, Il signor de Per- 
signy li esorta a circondarsi di impiegati istrutti, 
laboriosi e di esatta probità. Egli ricorda loro 
che avranno da rendergli conto dei loro atti. 
Quanto all’amministrazione superiore, essa im- 
piegherà il tempo che perdeva nelle questioni 
d’interesse locale a redigere delle istruzioni 
generali che serviranno di norma ai prefetti 
per l’applicazione uniforme delle leggi ammi- 
nistrative e a controllare, cen un’assidua vi- 
gilanza, l’uso dei poteri che loro sono con- 


i feriti. 


zata dal ministro dell’in-! 


tive, ma tutto dipenderà dalle. discussioni 


IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO . Ù 


Parlando di questa circolare così si, esprime 
il Débats: Brevemente, la circolare ministeriale | 
riconosce che la decentralizzazione non può es- } 
sere la disorganizzazione, e che nor può nuo- 
cere al gran ‘principio d'unità, il quale è la 
chiave della volta dell’amministrazione fran- 
cese. È quindi un dovere per l'autorità cen- 
trale di vegliare ‘perchè le leggi amministr: 
tive sieno applicate in un modo uniforme so- 
pra tutti i punti del territorio, sebbene l’ap- 
plicazione di queste leggi sia ormai lasciata a 
ottantasei diverse autorità. 

Noi vediamo con piacere che il ministero 
s'impegni in nome del governo ad esefcitare 
a tal uopo la. sorveglianza è il controllo il 
più severo sull'indirizzo delle amministrazion 
Jacali. 





Domani lunedì 49 deve cominciare al corpo 
legislativo la discussione del progetto di legge 
sulla rifusione delle monete. Il sig. Dewinck, 
relatore della commissione, ha letto il sud la- 
voro all'Assemblea nella seduta del 16. Questo 
documento, che tratta la questioné in tutti i 
suoi particolari , è diviso în cinque parti in- 
titolate : 4. Necessità della demonetizzazione ; 
2. Scelta della fnateria ; 3. Fissazione del peso; 
4. Determinazione del modello; 5. Risultato 
ficanziario. 

Sì calcola che il valore delle monete di rame 
in circolazione potrà ammontare a 49 milioni 
di ‘franchi circa. Il governo e la commissione, 
dietro le esperienze fatte e ‘i progressi della 
scienza, hanno detiso di adottare per la fab- 
bricazione delle nuove monete una materia 
composta di 95 centesimi di rame, 4 di stagno 
e uno di zinco. Quanto sal peso sarà di un 
gramma per centesimo ovvero di 10 grammi 
per un decimo (due soldi). Così gli abitanti 
delle città e delle calapagae avranno un mezzo 
per controllare il peso della mercanzia” com- 
perata, Per tnodo d'esempio un kilogramma, 
equivalente a mille grammi, rappresenterà il 
peso di cento decinai, vale a dire il peso di 





cento pezzi da due ‘soldi. Questa base sarà di 
grande utilità per le masse, 

Per la determinazione del modulo furono 
adottate le dimensioni di: 30 millimetri per 
10 centesimi, 25 millimetri per 5 centesimi , 
20 iillimetri per 2 centesimi, e 15 millimetri 
per 1 centesimo. 
llo Gérard, lo stato di salute 
del quale era disperato da più giorni, è inorto 
ieri all’età di 79 anni. I membri della sua 
fainiglia che non cessarono di prodigargli le 


_ Il unarese 


cure le più premutose fino all'ultimo mo- 
mento, hanno ricevuto l'ultimo sospiro del- 
l'illustre maresciallo, 

Un numero considerevole di 
sono andate. quest’ oggì ad iscriversi al pa- 
del Gérard, Domani sarà 
imbalsamato il corpo dell’illustre defunto. Se- 
condo le sue ultime volontà non sarà esposto, 
e subito dopo la cerimonia dei suoi funerali 
che luogo ‘agl' Invalidi, Ja sua spoglia 

rà trasferita nella sua terra di Vil- 
-Paul, nel dipartimento dell'Oise, dove 
trovasi la sepoltura della sua famiglia. 


persone 


lazzo maresciallo 


avrà 
mortale 
lers 

— Sì parla sempre della creazione di tre o 
quattro nuovi marescialli. I nomi che più ge- 
neralmente si mettono innanzi sono quelli. dei 
generali Castellane, Magnan e de Mortemirt. 

— La dal 
della giustizia per fisolvere la questione del 
costume 


commissione istituita ministro 


dei magistrati ha terminato il suo 
lavoro. L'abito ‘di velluto è quello che ha 
(Presse). 
Bnuxeites , 18 aprile, Sì assicura che il 
Moniteur Belge pubblicherà domani il decreto 
(Indép. Belge.) 
{ Incurtenra. —Il signor James Mather ebbe 
{ieri 16 uva conferenza col conte di Malmes- 
buty al ministero degli. affiri esteri 


prevalso. 


{ di chiusura della sessione, 





iguar- 
| daute l'iusulto fatto al suo figlio dagli ufli- 
tali austriaci in Toscana, (Globe). 
aprile. — L'Inghiltétra comin- 
cia ad essere in predacalla febbre che pre- 


| Lospra, 17 


(cede ed accompagna le elezioni generali. 1 
meeting sì moltiplicano. Le questioni poste ai 


candidati si raggirano tutte sul libero scam- 


parlamentari allorchè le Camere sì riuniranno. 
Consolidati a contanti 99 34 per conto 99 78. 

Dopo mezzogiorno, consolidati a 99 314 78 
a contanti e per conto, Nuovi 3 114.010 100314 7,8. 


S_MICCOLINI, gerente. 


STRADA FERRATA 

da Vercelli a Valenza per Casale. 

Il comitato dirigente della società per la 
strada ferrata da Vercelli a Valenza per Casale 
vuole incaricare un ingegnere degli studi e 
della compilazione di un progetto di massima 
della linea da percorrere; e perciò invita i 

ignori ingegneri che fossero disposti ad assu- 
mere tale incarico, ad indirizzare le loro of- 
ferte in iscritto non più tardi del giorno otto 
maggio prossimo in Casale al sig. Emanuele 
De-Ferrari presidente del comitato stesso ; ac- 
cennando anche , qualora lo eredano oppor- 
tuno, le condizioni, sotto le quali intendereb- 
bero ‘prestare la loro opera, 

Casale; 19 aprile 1852. 
Pel comitato 
G. Maco1 segr. 


BAILLY 


fabricant d’articles en Zine, se charge 
de faire les couvertures aux prix 
suivants : 

- En feuilles de Zine, N. 14, de 2 metres de lon- 
gueur sur 80 centimàtres de larguour du poids 


de kilugrammes 6 environ le mètre superficiel, 
fr. 750 le métre carré. R 


Ro feuilles de Zine, N. 12, de 2 mètres de lon- 
gueur sur 40 cenumétres de largueur du pords 
de kilogrammes, A 65. le' métre superficie], 
fr. 6.50 Je métre carré. 

Eu feuilles de Zine, N. 10, mème dimension du 
poids de kilogrammes 3 1/2 environ le mire 
superficiol, fr. 5 50 le métrè carré 

Fabrique tuyaux et gouttières de 27 centimò 

de développement è fr. 2 
ses travaux pour 10 ans. 
Son magasin est situé: Stradale del Re, maison 


Vinay, N. 24, auxcoin de la via della Chiesa, à 
Turin 


alone del. VAUXHALL 


Ballo con Tombola 
Tutte le Domeniche. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento /dropatico sì- 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella ayrà Juogo i) 25 del p. £. maggio. 





es 
50 le metre. Il gorant, 








Le domande si. dovranno: ‘previamente indi 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 
Dott. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. 


ANNUNZIO 


Dietro ordinazione del Consiglio di Educa- 
zione nel cantone dei Grigioni, sarà impiegato 
un nuovo maestro di lingua italiana nella no- 
stra scuola cantonale a Coira, Si chiede che 
codesto maestro sia nativo’ italiano, versato 
non solo nella propria lingua, ma pratico 
eziandio della tedesca, per quanto occorre ad 
istruire scuolari tedeschi nelle diverse classi di 
detta scuola, Chiedesi inoltre che il detto sia 
capace di assumere ore d'istruzione nella geo- 
grafia, nella storia universale ed in altri rami 
occorrenti nelle classi della scuola reale, ll 
nuovo corso principia nel mese ii settembre 
prossimo venturo. Il salario fissato per questo 
posto è di lire svizzere (nuove) 1,700 annue, 
aumentabile però in seguito a lire 2,040. Gli 
aspiranti a codesto impìi dovranno insi- 
nuarsi presso alla cancelleria del Consiglio di 
Educezione sino alla fine del prossimo mé 
di giugno, e mettere a quella attestati! 
soddisfacenti relativamente agli studi, alla'ear- 
rieva pedagogica che ayranno giù fatta; ed alla 
condotta morale, ha 

Coira, il 40 aprile 1852 

Per ordine del Consiglio di Educazione 
L'ArTUARIO, 








bio, 


ar 


sulla riformi’ elettorale. e sulla chiesa 

licana, 

— Il vumero degli emigrati giunti dall'Eu- 

ràpà a Nuora-York, dal 4 gennaio al 1 aprile 

è di 40,000, La maggior parte sono tedeschi 
laadesi. La popolazione tedesca degli Stati 

Uniti oltrepassa in questo momelito i quattro 


iilioni, 





FONDI PUBBLICI, 

Bosa vi Gesova del 20 aprile. 
5% +. < 1850 1 geom. #1 lug. 
5,1° Angli-Sardo 1 gen. ‘e.1 die. 
4°, ObbI. 19341 geni. &4 lug: 
+ 18491 aprile. ed ott. 

1851 1 agosto ed febb 

5%, Tose, 1 genn. e 1 lug. 

Azioni della banca 

Sconto per Genota\e Torino... . 


96 3,4 9618 


970 965 
977975 
1875 1870 
2.400 

Borsi pi Lowpw del 17 aprile. 

Mezzogiorno. — Come al solito i fondi ine 
glesi sono languenti, ma ben tenuti. Si aspetta 
un aumento di operazioni per la settimana 
prossima; le ‘speculazioni diverranno più at- 


Medico-Chirurgicale 
DE PA RIS. 


Sotto la direzione del si 
prof, di medicina operativa 
alla facoltà di P. 


nor Malgaigne 


Questo giornale pubblicasi tutti i mes 
un fuscicolo di (4 pagine di 8.vo grand 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, € 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica, 

Prezzo d'abbonamento per ‘un anno fr. 18, 

Si associa a Parigi, yia di Grenelle-Saint- 
Honoré, nuin. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l’Ufliciò del Cimento, via dell’A; 
civescovado, num. 6, che farà ai librai ;lo 





sconto come a Parigi. 


L’UNION MÉDICALE 


Fondata ‘il 1° gennaio 1847 , si è tapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, i) più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia ; si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- | 
cazione, € un Libro per l’importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza | 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i priscipali Redattori e © 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di Ly Hunter ® 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche; Trousseau, professore) 
che vi, scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
vurgia cliniche, Ladorie per la Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malaltie 
neryose, Sandras per la Terapeutica, Tardieu 
perla Medicina legale, ecc. ecc. 


Piano e divisione del Giornale. 


i consacrato alle quistioni del 
giorno; 2, Memorie originali di Medicinave di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero. 
4 di Terapeutica; 5. Rivista di nedi- 
6, Rivista Bibliografica; 7, Acca- J 
demie e ietà. letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici; e particolari; 9, Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- | 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fi. 
al semestre; 8 al trimestre, 
Sì ricevonole associazioni a Parigi, contrada 

sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9, a Torino, all’uffizio; 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale ®] 
farà degli sconti ai librai. 


cina legale 


32 all'anno; 16.1 


AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo venturo 
al 
PEATRO REGIO 


avrà luogo una fi 


. | 
Gran Festa Nazionale) 


in occasione dell" 


Amniversario dello Statuto 
te 
(8, 


to questa solennità l civ. L. Ascioif fi 
virtuoso’ di Guinera (e Cappella di 5. MiNe 
di Sardegna, ‘concertista di ‘8: \M, Ja#Regina 
di Portogailo; ‘offre ai suoi concittadini un 


CONCERTO-MONSTRE 


nel quale prenderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 
Venti tamburri — Cinquanta corì 
Vari primari Artisti di canto. 
Il Teatro Regio sarà decorato come all'ultimo 
Gran Ballo di Beneficenza con splendida 
ILLUMINAZIONE A GIORNO 
La metà dell’ utile dell’ introito di questa 
Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri, 4 


Per fissare i Palchî per la detta sera dirigerag 
alla Segreteria del ne Teatro in ogui 
giorno dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane, 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 
Conse pa Torino AD ARQUATA. 
__- 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 





ANNOTAZIONI. 


‘autim|antim 


ER 


7f di Torno, Moncge 
lieri, Dusmo, San 


voglio; delle merci 
Oda Arquatà a ore (A 
4,30 ant, ed allo 
ore 2 30 pom. da 
iflTorino, e si 
meràmelle stazioni 
ifsunnominate : in 
questo convoglio 
[om sî ammeit 
tano viaggiator 


(1) Si fermano 
Baldichieri tutti i @ 
mercoledì il primo 
LT tini. liconvoglio da To 


STAZIONI rino ad Arquata, 
STAZIONI 


ed il penult. da Ark 
DI PARTENZI quata a Torino, 
i fermano all 
ro; tuttii lumes 
di, il primo cone 
voglio diretto ad 
Arquata e l'ultima 
éjdiretto. a Torinofi 
ercoledif 
convoglio dii 
tto a Torino 
a\l'ultimo diretto 
7} Arquata. 
4fQualoranei giorni! 
festivi od in alti 
di maggiore comi 
(corso, occorra d 
Gjfare convogli spell 
ciali fra Torino 
Moncalieri, veli 
rannoindicati coli 
appositi avvisi 


Cerro (2). 


Felizzano ;; 
Solero 
Messandria 
Fragorolo' , 
Novi. 
Serravalle 
Arr, Arquata 


u>s song. ua 


Sutogr= a 





























Arquata 
Serravalle 
Novi + 
Fragsrolo 
Alessandria 


Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. 


assu 


San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano « 
Moncalieri 
Arr. a Torino 


CRECERZIE 


GI 











Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


, all'afficio del Giornale, via dell'Arcivescovado e presso i prinespali 
braî, — Per le Provinoia com dei vaglia postali. — Livorno, ali'emporio Hbra- 
[fno.— Firenze, Viesseua, libraio, — Roma, Capobianchi, im 
Parigi, uffici dicorrispondenza Havas, e Lejolive.. — Londri 


Îlibraio, 20.. Berner®s Street. 


piegato postale, 
P.. Rolandî, 





SORGIMENTO 


lymaposcritti non saranno restituiti. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno Li. 40,— Sei mesi L, 22,—Tre mesil. 12, — Paovinciz? 
iti; anno L, 44,—Sei mesi LL a 


Tre mesi L. 15.— Iratu ed Ester 
Trimestre 14 50, — franco ai cone 
Dirigersi france di posta alla Diresione 
ino cent. 20 per riga anticipati, — 





Î Anno V. 


Torino, Giovedi 22 Aprile 4852. 


dda 





Torino, 21 aprile 


imu- 


| 
Ì 


| 
È 


| 


gioni vergestare il direttore della Gazzetta 
vocato in questi ii per l'elezione di un de- 
Questò fatto che pur si vorrebbe. di; 
libuso che si volle fare in questa. circo- 
To il quale la legge aveva creduto di 
onia di derivarne? Saravvi perciò motivo 
la quale in sostanza informasi @ risponde 
Ilirsi quello in cui mentre il potere drede 
| la massima dimostrazione d'onoranza e di 
T.loro voto chiamato a rappresentarli in Par- 
id un tempo falsa Ja questione. 
; Ja falsa, ponendola in termini che 
\l'Armonia avesse una base logica richiede- 
chiederebbesi cioè che in altri collegi è in 
Meandidato notoriamente ostile al governo, 
aggiungere a questo di Cagliari, inguisachè 
Milolo di quei corollari generici ed assoluti 
 Nassimechè sono alcune circostanze spe- 
concorrono amettere viemmeglio in chiaro la 
. bin Gazzetta Popolare di Cagliari, non 
sizione sl potere, qualunque esso sia, deve 
Naturale che cotestoro, non appena seguì 
| ciltadini in suo fuvore, e specialmente per 
si ‘trova. Inoltre i provvedimenti risoluti e 
} nerale, e urtano tutti coloro che di leggieri su- 
merosi di quanto è maggiore il numero de- 
mente alla città e provincia di Tempio, e le 
ì tazione, figlia, anzichè d'altro, d'un mal inteso 
zare.il voto di alquanti elettori, e. produrre 
Ma ‘intanto queste circostanze di fatto 
tin ‘quanto ebbe luogo sotto la pressione di 
È ielurre contro:il governo parlamentare. 


| L'autorità giudiziaria di Cagliari, per mo- 
tivi di ordine pubblico, faceva. nei passati 
Popolare di quella città, l'avvocato Sanna- 
Sanna, Il collegio elettorale di Cagliari con- 
| putato, nominava a suo rappresentante il sig. 
avvocato Sanna, 
lare, ha una certa gravità e deve rincre- 
fcere agli‘amici della libertà costituzionale 
‘a di un diritto sacro e inviolabile per 
ire coll’ egida dell’impunità un uomo 
liversi armare. Ma dovranno perciò trar- 
ne quelle  induzioni che piace all'Ar- 
sufficiente per. condannare senz’ altro tutto 
un sistema politico, una forma di reggimento, 
Tai principii cardinali della personalità umana? 
" Domanda l’Armonia quale governo debba 
Mili dover colpire un individuo, il suffragio 
popolare erede invece di dovergli tributare 
| licia che un uomo possa sperare dai suoi 
| concittadini, quello” di. essere cioè dal libero 
lamento. 
| MU Ma evidentemente l'Armonia esagera è 
U La esagera, attribuendo ad un fatto iso- 
o una importanza che non ha e non può 
Nigono nè genuini, nè opportuni. 
nzilutto affinchè. il ragionamento del- 
(Trebbesi che frequenti volte. già si fos 
| Fuvverato l'esempio dato dai cagliaritani; r 
altre circostanze gli elettori si fossero fatto 
uno studio di portare i loro voti sopra un 
Ma questo non si è punto avverato. Non 
sarebbe facile il trovare altri esempi da 
esso rimane realmente un fatto isolato, e 
‘(come tale non può in buona fede fornire il 
Ù 
l'Armonia si compiacque di trarre da 
unu contingenza così accidentale ed ipotetica. 
diuli, fo quali, mentre per una parte spi 
‘gino l'elezione di Cagliari, per altra parte 
1 insussistenza delle supposizioni e delle in- 
Uuzioni dell'Armonia. 
foss'altio se non per quella tendenza natu- 
tale e ingenita all'uomo di amare l' oppo- 
avere ed ha fuor d'ogni dubbio aderenti più 
o meno numerosi in quella città, Ella è cosa 
| l'arresto dell'avvocato Sanna, abbiano fatto 
‘ogni loro possibile per interessare i loro con- 
acquistargli i suffragi degli elettori onde ca- 
varlo in tal guisa dal mai passo nel quale 
Violenti, per quanto anche siano necessari 
edesiderati anche dai buoni, spiaciono in ge- 
Migcono la influenza della prima'impressione, 
eliquali sogliono essere d'altrettanto nu- 
gli uOmini superficiali. Laonde lo stato d'as- 
Sedio proclamato in Sassari, ed esteso ultima- 
altre rigide deliberazioni che ne farono la con- 
seguenza, hanno potuto destare una certa irri- 
amor proprio, che, sebbene a torto, si crede 
offeso; irritazione, la quale ha potuto influen- 
così la, maggioranza per la. quale fu accla- 
mato deputato il signor Sanna. 
comprovano il nostro asserto, che cioè que» 
selezione, in quanto è unica ed isolata, ed 
circostanze eccezionali, non può fornire di 
l solide basi l’argomentazione che se ne vuole 
Ridolto poi questo; fatto alle sue yere pro- 
porzioni, cosa contiene esso di assurdo 0 di 





funesto? Non è anzi nell’essenza del sistema 
costituzionale che vi sia un'opposizione? E 
non fuori, ma anche dentro il Parlamento? 
E quest'opposizione come si forma e si costi. 
tuisce? Non forse per mezzo precisamente 
dell’elezione ? E quando un collegio sceglie a 
rappresentante un uomo notoriamente ostile 
al governo, che fa esso? Nulla più che un 
alto l'opposizione, il più semplice, anzi il più 
elementare che sia possibile commettere. 
con quale logica o con quale buona fede 


sI argomenta contro il sistema coslituzionale, 


riesciti al primo interito, questi medesimi 
interessali proposero che si fucesse partire la 
diramazione dalla Torazza, in modo che pas- 
sando presso a Mazzè, si costeggiasse la 
Dora Baltea, e sì giungesse [per Vische ad 
Ivrea, Sebbene questa sia f 
breve ‘che sia possibile scegliere, non cre- 
diamo per altro che questa sola considera; 
zione debba condurci ardarle senz’aliro la 
preferenza. 

Aozi tutto l’esperienza di altri paesi, e in 
parte anche la nostra propria ci'ha già chia- 





dando quale un saggio della sua intestina 
dissoluzione un fatto che è anzi la rivelazione 
della sua esistenza, della sua vitalità? 


Bensi può succedere che questi atti di ope 
posizione si moltiplichino, può succedere che 
a forza di consimili elezioni il potere trovisi 
realmente indebolito, cioè perda l'appoggio 
della rappresentanza nazionale. In tal caso 
lo Statuto e le tradizioni parlamentari di tutti 
i paesi liberi insegnano quali diritti possano 
spettare e quali doveri possano incombere ni 
consiglieri della Corona. 

Ma finchè questa circostanza non si av- 
veri, tale o tal altra isolatà opposizione non 
ha e non può avere alcuna influenza sulla 
cosa pubblica, epperò havvi.o crassa igno- 
ranza, o flagrante malafede. nel voler argo» 
mentare da un'eccezione insignificante con- 
tro la regola ed il principio. 

Bensì potrebbe obiettarsi che anche le di- 
mostrazioni di opposizione devono avere un 
limite ; cosicchè se si vogliano portar i voti 
sopra una persona non amica al governo, 
non si debba però cercarla nel carcere. Ri- 
sponderemmo in primo luogo, che il carcere 
quando sì reputa inflitto per opinioni poli» 
tiche, lungi dal nuocere alla buona fama di 
alcuno, l’aceresce anzi nel concetto di molti, 
cioè dei seguaci della setta per la quale al- 
cuno pati, — Inoltre accettando Ja quislione 
anche su questo Lerreno , cosa proverebbe 
l'elezione di Cagliari, fatta astrazione da co- 
deste. varie circostanze ? 

Proverebbe tutt'al più che non tutti gli 
elettori del collegio di Cagliari hanno com- 
presa la gravità ed importanza del loro uf- 
ficio. Ma con quale giustizia, anche in questa 
ipotesi, da un errore proprio di un collegio, 
in uno Stato dove se ne contano ducento- 
quattro, vorrebbesi argomentare contro un 
intiero sistema ? E con quale equità si vor- 
rebbe rapire a tutti i cittadini dei diritti po- 
litiei, perchè avvicue talvolta che alcuno ne 
abusi? 

Se questi fossero principii ammessibili, noi 
chiederemmo all’Armonia perchè non vor- 
rebbe negati e tolti tutti i diritti civili eziao- 
dio ai cittadini, giacchè anche di questi può 
taluno abusare ? Perchè non si pongono tutti 
gli uomini sotto la vigilanza della polizia, 
dacchè vi è in mezzo ai buoni qualche tra- 
viato ? 


STRADA FERRATA NEL CANAVESE. 

L'importanza della provincia Canavesana, 
ricca di molte industrie e di svariati prodolli 
naturali, fece tostamente riconoscere l’utilità 
grande che ne verrebbe al commercio dello 
Stato, quando se ne agevolassero le comuni- 
cazioni, e si rendesse così meno difficile e 
meno dispendioso il commercio di quella colle 
altre province ed anche coll’estero. Laoade 
già negli anni addietro era sorto il pensiero 
di una via ferrata da Torino ad Ivrea, Ma 
varie circostanze impedirono che simile pro- 
getto potesse venire alluato. 

In quella vece, non appena fu decisa la 
costruzione di una ferrovia che riunisse To- 
rino a Noyara, si notò Ja maggiore agevo- 
lezza che ne veniva a, colorir quel’disegno, 
mediante una diramazione che partendo da 
Chivasso facesse partecipare “il Canavese ai 
benefizi della nuova linea, collegandola al 
tempo stesso colla capitale del Regno e colla 
città di Novara. 

Ma, come suole avvenire in questo genere 
di imprese, mentre tutti furono prontamente 
d’accorilo quanto‘ al fine, nen tardarono a 
sorgere i ensi circa ai. mezzi; ossia 
mentre nessuno contestò in massima la con- 
venienza grandissima di quella diramazione, 
diversi partiti furono subito proposti per il 
tracciamento della medesima. 

Si era cioè da alcuni interessati procuralo 
già di far piegare la via ferrata per Novara 
sino a Mazzè, d'onde un protendimento di 
non lungo tratto avrebbe messo Ivrea in co- 
municazione colla medesima. Non essendo 


riti, che non è in tutto giusta l'opinione di 
coloro i quali ragguagligno esclusivamente 
la convenienza e prefetibilità di una linea 
alla maggiore o minoré Moghezza della me” 
desima, Le linee più economiche non sono 
sempre, per le vie ferrate, le più dirette. 
Di fatti l'alimentazione di queste, e i loro 
prodotti dipendono assai più dal commercio 
intermediario; che non (da quello ‘che si 
faccia fra le parti estreme, il che è soprat- 
tutto evidente quando si tratta del commercio 
interno; giacchè la floridilà ‘di questo, e la 
sua benefica influenza sulla:prosperità gene- 
rale dello Stato, dipendonb non dalle comu- 
nicazioni che si istituisconb/fra due estremità 
dello Stato, ma dalla afffuenza di tutte le 
provincie laterali e intermedie. Lronde 
quando si tratti di prefefire una ad altra 
linea, anzitutto giova cefcare quale fra le 
due potrà meglio svolgetà il commercio e 
l'industria delle provincie ifinitime, o in altri 
termini, quale fra le due metterà maggior 
numero di produttori in grado di valersi della 
agevolata via di comunicazione. 

E quand’anche per ottenere questo scopo 
avvenga di dover forse allungare di qualche 
lieve tratto le costruzioni, ed accrescere di 
qualche migliaia di lire la spesa totale, se 
ne ha prontamente esuberante compenso nei 
maggiori prodotti che a questo modo estrag- 
gonsi dalla via ferrata slessa. 

Applicando queste considerazioni, tanto 
ovvie ‘che neppure è caso stervi sopra, 
alla questione presente, il. progelto secondo 
il quale andrebbesi a Ivrea per Mazzè e Vi- 
sche, soddisfa quelle condizioni? Questa li- 
nea profilterebbe essa weramente al maggior 
numero di territorii ehe sia possibile chi 
mare a goderne? O almeno alle parti più 
ricche e più produttiverdel Canavese? 

La semplice ispezionè di una carta topo» 
grafica del Piemonte dimostra il contrario. 

Infatti quali paesi wérrebbero vantaggiati 
da questa linea, se me eccettui Vische e 
Mazzè? E quando maî queste località furono 
centri attivi dì produzione, 0 di scambio, 
d’industria o di commercio? 

Codesta linea, trovandosi sulla destra 
della Dora, sulla quale non sono ponti sta- 
bili toltochè a Rondissone, troverebbesi con 
poclie e malagevoli comunicazioni colla 
sponda sinistra, € sulla propria non avvi: 
cinerebbe che paesi dî poco prodotto. Nel 
suo complesso darebbé idea appena di una 
tangente al Canavese, e riescendo affallo 
inutile a tutta quanta lla popolosa e indu- 
striosa valle dell'Orco,' neppure si vedrebbe 
con quale giustizia sî' potesse richiedere il 
concorso della provintia in una gravissima 
spesa, dalla quale così poco utile potrebbe 
ritrarre. 

E neppure avrebbevi il compenso di mi- 
nori difficoltà dî costruzione, imperocchè 
questa linea incontrerebbe quegli stessi osta- 
coli fisici e forse maggiori che le acciden: 
talità del territorio frapporrebbero ad altre 
linee. 

Per le quali considerazioni non ne sembra 
che questo tracciamento risponda alle condi- 
zioni tutte che in tali opere sono a desi- 
derare. 

Invece ne sembra per yari rispetti com- 
mendevole e di gran lunga preferibile l’altro 
progetto , che udimmo con (piacere essere 
stato favorevolmente accolto dalle persone 
meglio capaci del giudicarne la convenienza, 
e ben disposte a promuoverne efficacemente 
l'attuazione ; progetto secondo il quale la 
diramazione partendo da Chivasso dirizze- 
rebbesi ad Ivrea per Montanaro, Foglizzo, 
S. Giusto e S. Giorgio, dove giunta pieghe- 
rebbe o solto Agliè verso Castellamonte, o 
verso Cucceglio , secondochè ulteriori studi 
avranno dimostrato la convenienza di pre- 


ferire l' una o l’ altra deviazione , avente | 


per iscopo di procurare più facile passaggio 


rse la linea più | 


- Num. 4537. 


Ì È 
del colle che per ogni parte chiude il ba-|che deve dare un nuovo e fecondo impulso 


cino della Dora, ma che in alcun punto di 
‘ quelle focalità si abbassa in modo da offe- 
l rire un leggiero piano inclinato non mala- 
gevole a superarsi, 

Questa linea sarebbe forse-ufi miglio più 
| lunga dell’ altra; ‘ma ‘i maggiori vantaggi 
| che ne sarebbero assicurati compensano ab- 
| bondantemente questa maggiore lunghezza. 


Diffatti , oltre ai comuni e territori già ac- 
cennati , questa linea si accosterebbe allò 
sbocco delle valli di Ponte di Vistrorio ; e 
agevolerebbe così le comunicazioni con Cuor- 
gnè, Rivara, Rivarolo, Valperga, Ogliani, 
Favria, Castellamonte, Ozegna, Bosconero, 
S. Benigno,» Petetto, Agliè “Bairo; Porre, 
Orio, Candia, Caluso ece., fra i quali paesi 
sono aleuni dove le industrie e il commercio 
sono molto sviluppate. E mentre la linea 
per Mazzè mancherebbe di comunicazioni 
coll’ altra sponda, stante la mancanza di 
ponti, qui invece a brevi tratti se ne in- 
tontrano parecchi di stabile costruzione , 
quali a cagion d'esempio sono quelli di Fe- 
letto, di Rivarolo, dî Cuorgnè ecc. 

Cuorgnè, Rivarolo, Castellamonte e S. 
Giorgio sono inoltre i quattro paesi del Ca- 
navese, dove occorrono più numerose e più 
importanti transazioni commerciali, in guisa 
che frequentatissimi riescono in ogni stagione 
i mercati che settimanalmente hannovi luogo, 
oltre alle fiere che vi si avvicendano in 
varie epoche dell’anno. 

E neppure è tale circostanza da venir 
trascurata, quella della prossimità di questa 
linea al castello d’Agliè, imperocchè essa po- 
trà influire non poco ad agevolarne la esecu- 
zione, avendovi ogni probabilità che anche 
S. A. R. il duca di Genova voglia concorrere 
nella spesa di un'opera, la quale oltre al 
promuovere il vantaggio generale, migliorerà 
anche la condizione dei di lui possessi in Ca- 
navese. 

Arrogi che se questa linea si prolung: per 
breve tratto più che l’altra, offre pure questo 


vantaggio che non necessita aleuna costru- 
zione straordinaria, ne esige ponti 0 ripari 


contro le acque, e trovandosi a distanza quasi 
uguale fra le due strade provinciali, verrebbe 
a costituirsi il vero centro delle comunica» 
zioni della provincia , e recando una vera 
ed immediata utilità alle principali località 
di questa, e non più solo a qualche borgata, 
come la linea per Mazzè e Vische , sareb- 
bevi una giusta ragione di ottenerne il con- 
corso nella spesa. 

Ed il governo medesimo, avendo già ma- 
nifestate intenzioni tanto favorevoli, non ri- 
starebbe certo dal recare anch'esso conforto 
ed aiuto alla impresa. AI qual proposito im- 
porta lo avvertire che l'offerta di far eseguire 
a proprie spese nove chilometri della via fer- 
rata da costruirsi in Canavese, non è punto 
subordinata alla condizione che sì prescelga 
la linea per. Mazzè e. Vische. Il governo 
aiuterà quella società che sì sarà costituita e 
la quale offrirà sufficienti guarentigie per il 
buon esito dell'impresa, ma non intende punto 
di influire sulla scelta della linea. I governo 
vuole l'interesse generale dello Stato, il quale 
esige che si agevolino e moltiplichino le vie 
economiche e pronte di comunicazione; ep- 
però il governo è disposto a promuovere in 
quanto possa la costruzione della strada fer- 
rata Canavesana, ma il preferire tale o .tal 
altra linea, è questione di interesse locale, 
la quale può solo venir risolta da quelli che 
vi sono direltamente implicati, nella quale 
cioè si deve cercare cosa consigli il maggior 
utile della provincia tutta, quale traccia- 
mento, quale linea rispogda meglio al vero 
interesse di tutta la provincia. 

Posta la questione sopra il suo vero 
terreno , non ci pare dubbia la soluzione, 
come non lo pare ai molti canavesani che, 
a quanto ci fu assicurato, già sonosi riuniti 
ed hanno formato uu comitato provvisorio 
onde cominciare gli studii e le pratiche oc- 
correnti per poter fra breve gettare le prime 
basi di un’opera, dalla quale spera lustro e 
| profitto non esiguo la provincia Canavesana. 

E mentre, affreltiamo coi voli il felice 
esito di questi primi sforzi, noi teniamo per 
certo che i comuni del Canavese non vor- 
| ranno sembrare secondi a quelli d’alcun’altra 
provincia in affare di tanto rilievo per la 
prosperità loro generale, Interessati in tanto 
numero alla costruzione di questa via ferrata, 











alla industria di quelle laboriose popola- 
zionî, alle quali null'altro manca per mi- 
gliorare prontamentela loro condizione, che 
i mezzi acconci per trarre partito del loro 
buon volere, della capacità, e dell'amore del 
lavoro che le contraddistinguono; i comuni 
del Canavese non esiteranno, ne siamo per- 
suasi, ad associarsi alle sollecitudini ed agli 
sforzi già cominciati dai promotori di questa 
nuova linea; permodochè ne. giova chiudere 
questi cenni colla ferma fiducia che fra non 
molto, nadunato il capitale, costituita la so- 
cietà, si*dia principio a quei lavori che ci 
dovranno compensare così largamente dei 
sagrifizi che avremo fatti per intraprenderli 
ed avviarli. 


GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei giornali di Parigi. (Dalla Presse, 
firmato E. de Girardin). 

Il Pays, spiegando il motivo per cui il'regime 
parlamentare è caduto in Francia, stabilisce questa 
distinzione fra il, regime parlamentare e il regime 
rappresentativo : 

« Che cosa è il regime parlamentare, che cosa è 
il regime rappresentativo ? 

« It regime parlamentare è il diritto di sovranità 
di un'Assemblea, la quale governa per mezzo di 
un potere esecutivo subordinato alle sue volontà. 

« Il regime, rappresentativo è il diritto di con- 
trollo di un'Assemblea che vota il bilancio e le 
leggi. (firmato) La-Guéronnière. » 

Questa distinzione è più sottile che reale, “e il re- 
dattore in capo del Pays probabilmente, non avreb- 
be osato tracciarla se avesse letto ciò che, diceva 
l'imperatore sul corpo legislativo, in seno al cansi». 
glio di Stato, il 1 dicembre,1803, il 7 febbraio 1904, 
il 20 marzo 4806, il 9 gennaio 4808, e cià che egli 
dettò a Sant'Elena, Gli scrittori fanno delle. frasi, 
ma quando sono contrarie alla verità delle cose gli 
eventi le cancellano. dall 

ll signor Pelet (de la Lozère) racconta che nél- 
l'anno XII tre consiglieri di Ststo furono incaricati 
dell'esame di una questione ben straordinaria, 
quella cioè della soppressione del corpo legislativo, 
e dice che la maggioranza fu per la soppressione. 

La maggioranza uveva ragione, e ciò che accadde 
nel 4815 lo ha ampiamente provato. Nel Mémoriat 
de Sainte. Heléne si legge : 


* Ni abbiamo domandato all'imperatore se, cof 
concorso dekcorpo (egistanvo egli AVrènze creduiw 


di poter salvare la patria. Ci rispose senza esitare 
che egli se ne sarebbe incaricato con fiducia é che 
avrebbe creduto di poterne rispondere. » i 

Nella realtà delle cose non esistono che due re- 
gimi: il regime elettivo e il regime ereditario, Sotto 
l'uno come sotto l'altro di questi due regimi il po 
tere di fulto e la suvranità effettiva finisce sempre 
per appartenere a chi vota il bilancio e le leggi. 

11 44 gennaio 1816 l'imperatore dettava al signor 
de Las:Uases le seguenti parole : 

“A che servono le Assemblee sotto un re? Que, 
sto è per parte sua un nuovo errore; esse non 
fanno che risvegliare e bisognava addormentare, Si 
dice che saranno soltanto composte dei suoi fidi ; 
sia pure, ma cosa ne può egli aspettare ? Crede 
forse ch’esse gli daranno del credito nella nazione? 
Esse sono anti-nazionali se vanno con lui; furiose 
nelle loro reazioni, esse lo porteranno più in là 
ch'egli non vuole; se invece mostrano la menoma 
opposizione, gli incaglieranno il cammino. Ze As- 
semblee non hannomai riunito prudenza ed ener- 
gia, senno e vigore. 

L'Union fa un articolo di cui è questa la conclu- 
sione : « Nessun altro avrà libertà che noi e i no- 
stri amici, » 

La Gazelle de France ha rinunciato all’assuoto 
impossibile cui si era suttomessa. Non si limita la 
libertà e non si rifà la storia. 

li Journal des Débats ha ricevuto notizie dal 
Cairo, 

Il nuovo piano di studi è il bersaglio nel quale 
si esercitano i redattori, dell'Assemblée Nationale, 
i quali scrivono colla massima serietà ; 

« Noi non ischerziamo in materia così grave e 
noi non domandiamo a quali segni positivi si potrà 


‘riconoscere a quattordici anni la vocazione di un 


fanciullo, Cosa si risponderà ad un padre che di. 
chiara igaorare quali potranno essere più tardi le 
disposizioni patticolari di.suo figlio ? » 

Leggendo questo sembrerebbe in verità che vj 
siano molte carriere che richiedono una vocazione 
e che la vocazione giuoca una gran parte nel de- 
stino degli uomini ! Nè a diciotto anni, nè a quat- 
tordici non si sa quale stato si dovrà abbracciare, 
© la difficolià della scelta è sempre la medesima. 
Che fare ? Vi sono tanti avvocati senza cause, tauti 
medici senza ammalati, tanti sollecitatori senza i 
pieghi | Una sola è la carriera illimitata e che com- 
porta la più gran diversità di attitudini: questa è 
la carriera del commercio e dell'industria, nella 
quale si riesce colle qualità più opposte, colla pru- 
denza e coll'audacia. Perciò bisogna, tanto qui 
come altrove, rovesciare la piramide e rimetterla 
nella sua base, 

Alla base della piramide l' insegnamento delle 
lingue viventi e delle scienze. 

Alla cima della piramide, per il picciol numero 
di privilegiati che vi possono arrivare, le lingue 
morte e le lellere. 

Il Siéele non fa ancora che la storia dell’inse- 
gnamento in Francia. 

Il Constitutionnel va lieto di annunciare ai supi 


i lettori che i negoziati appiccati per il rinnova- 
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mento del trattato di commercio col Belgio sem- | della disperazione e della morte, nelle pianore dove 


brano avere per risultato la soppressione della ri- 
stampa letteraria. 

Impegnandosi a proscrivere la ristampa, il go- 
verno belga domanda che. in ricambia gli sia accor- 
data laiduzione o anche la soppressione dei diritti 
d'entrata stigli stampati nel Belgio. Questa soppres- 
sione può essere accordata senza inconveniente. Il 
prezzo della composizione è men caro a Bruxelles 
chela Parigi, ciò è vero, mainon è men caro che a 
Corbeil e è Lagny, ed è più caro;che in parecchie 
grandi città di Francia comu Limoges e Tours, dove 
i libri si manufatturano. Aroge chel prezzo della 
carta è più caro nel Belgio che in Prancia. Non vi 
è dunque alcuna seria ragione per mantenere reci- 
procamente dei diritti di dogana che sarebbero un 
ostacolo comune, senza essere. una mulus prote- 
zione, 


Leggesi nel Journal des Débats 

Ritorniamo! sulla quistione degli emigranti, che 
ai nostri giorni ha preso una grande importanza 
nelle antiche e commosse società id' Europa. 11 mo- 
vimento dell'emigrazione costantemente si aceresee, 
ed in ogni dove veggonsi allontanare delle masse 
di pupolazioni dalle nostre riviere, come le grandi 
carovane che ‘solcano ‘in alcune epoche i deserti 
dell'Afnica, e da esigliati volontarii vanno a. cer- 
csre sotto lontani cieli un travsglio più facile, un 
pane a più buon mercato, e migliori destini. Ma vi 
riescono all'intento ? Sì deve crederlo almeno nella 
maggior parte; poichè l'emigrazione si accresce e 
sembra chiamare ultra emigrazione, Si sa che essa 
ha în Europa due principali focolari :' dapprima in 
Irlanda, questa. terra della carestia è dell'eterna 
miseria ; indi l'AJemagna occidentale; di cui le po- 
polazioni agricole hanno; terminato di erearsi nel 
Tar-West una specie di colonia, riunione comune 
degli emigranti della Wéstfalia, della, Baviera, dei 
ducati di Baden, di Assia, di Posen, della Pomera- 
nia, delle proviscie renane, del Tirolo, ed altret- 
tanto della nostra Alsazia e ilella Svizzera del nord. 
Non si’ computano meno di 120,000 gli emigranti 
che hanno dato nel 1851 le dette province e che si 
sono imbarcati parte a Brema, ad Amburgo, a Lu- 
becca, parte ad Anversa ed all'Havre. Il contingente 
però dell'Inghilterra, 0 piuttosto di Liverpool, che 
riceveva una parte dei passeggieri del continente, 
& ben altrimenti considerevole; dopo gli ultimi 
rapporti sottomessi al Parlamento dii commissari 
delle terr coloniali è dell'emigrazione, la cifra de- 
gli emigranti usciti dai porti del Regno-Unito è 
stata’ nél 1850 di 200,849, e si crede che nel 1851 
abbiîa' sorpassato quella di 300,000. Per rendersi 
contol dell'aumento dell'emigrazione in questo pae- 
se, bisogna nicordare cherdal 1840 al 1845 Ja me- 
dia annuale non aveva sorpassato 93,179. 

Il numero si è triplicato in sei anni, ed è questo 
un risultato rimarchevolissimo, ben degno -di ri- 
chiamane l’attenzione degli economisti, su questo 
decentramento di popolazione in un paese che si 
vanta a giusto Litolo di essere la terra classica del 
travaglio industriale e della produzione manifattà- 
riera, In'dieci'anni, cioè dal 1840 al 1850, l'Inghil. 
terra non ha dato nelle quattro parti del mondo 
meno di 1,755,455 emigranti. Si sa che le nostre 
nonalarinnicereztivee deri. La-TTzzà 
francese ama il suo suolo, le sue abitudini, e non 
è felice allontanandosi ;;ed è quasi egualmente per 
gl' Italiani, gli Spagnuoli, i Levantini, e con tutta 
ciò si crede potersi elevare a 40,000) ovvero 50,000 
il numero degli emigranti che forniscono oggigiorno 
questi diversi pyesi, compresovi qualcho Stato del 
Nord. Tutto ben 
individui che annualmente emigrano dall Europa 
per le contrade d'oltre-mare. 

Ecco intanto come si ramifica questa gran cor- 
rente d'emigrazione. Come si sa, è sopra gli Stati 
Uniti e New-York principalmente, più sulla Nuova- 
Orleana, nelle piantagioni inglesi , al Canadà, nel- 
l'America centrale, che se ne è portato l'afflusso il 
più considerevole, di quattro quinti almeno. 

Vengono in seguito per gli emigranti dell'In- 
ghilterra l'Australia, questo novello Eldorado, e 
Ja nuova Zeladda; per i nostri rari emigranti , gli 
Stati Uniti ancora, l'America del sud, e l'Algeria, e 
per tutti la California. Questo comune ritrovo di 
lutti gli avventurieri, che dopo l'estrazioni aurifere 
la ricevùto più di 200,000 diggers partiti da tutti 
i puoti del glubo, dal chinese, dalle rive, del fiume 
Giallo, 0 l'abitante a color di rame della Malesia 
sino a l' Yankee du Massachusetts, 0 al parigino 
distaccato dalla strada Rambuleau, 

Presso l'altà California il numero degl’ individui 
sbarcati a 8. Francisco da ottobre 1840 a ottobre 
1851 è asceso a 57,691. Pure malgrado l'attrazione 
dell'oro californiano, è l'owést'il grand'owest ame- 
ricano Jo ripetiamo che attira la maggior parte 
degli emigranti pressocchè tutti della classe agri- 
cola. H fattò si spiega bene da se medesimo. L'u- 
nione offre agli emigranti di tutti gli Stati, risorse 
infinite, immensi spazii ad acquistare sulla primi- 
Liva natura; ma è d'uopo confessare che si ritrova 
colà un po'di quell'abîto di imitàzione così bene 
espresso col carattere tradizionale delle zebbe di 
Panurge. Quanti emigranti non si recano colà pel 
semplice motivo che ‘i Toro antenati vi sono an- 
datil 

La via è sbrattata, e ognuno percorre le orme 
battute senza troppo curarsi se altre contrade sieno 
meno visitate dalle febbri, o locate sotto un cielo 
più dolce: quali paesi infatti sono più sani; quali 
terre più fertili, più deliziose ; quali climi più ana» 
loghi a quello delle nostre regioni temperate di 
Europa, di quello lo sieno il Brasile del snd,espe- 
cialmente le spiaggie del Rio della Plata e dell'U- 
raguay dove giammai a memoria d'uomini nè pesta 
nè febbre ha futta la sua comparsa, dove la calda 
e generosa temperatura delle nostre provincie me- 
ridiovali è temperata dal più dolce zeffiro; dove 
tutto il'terreno, e ciò tanto nel Paraguay, come 
nell'Entre-Rios, è di una ammirabile fecondità? E 
frattanto queste contrade che invocano tante brace 
cia, che ricompenserebbero così largamente ogni 
lavoro intelligente, queste contrade così ricche na- 
turalmente, non ricevono la centesima parte di 
emigranti che si spingono a New-York, a Baston, 
che innondano i vasti prati, o le vergini foreste 
dell'America del nord, che vanno, in traccia di un 
po’ d'oro, tal fiata di miseria, e più soyenti ancora 


imputato, vi sono incirea;a 500,000. 


la febbre infierisce della California. 

Nei di nostri si parla molto di politica utile e 
pratica, di politica di azione. La è infatti la più 
utile, quando essa lia, per mobile e per fine gli 
interessi generali. Questa importantissima quistione 
non dovrebbe forse sollevarsi al grado di quistione 
di politica europea , ed ia certi casi di politica in- 
ternazionale ? Non ha essa forse l'importanza della 
contraflazione, per esempio? 1 goversi non dovreb- 
bero intervenire nella direzione a darsi all'emigra; 
zione? È egli un affare questo che concerna solo le 
compagnie e la speculazione ? 

Si pensi una volta che sì ginoca soventi la vita 
dei migliori individui, l'estensione deî mostri rap- 
porti commerciali, i progressi della nostra produ- 
zione: interna i si giuoca l'avvenire delle contrade, 
le quali debbono dal più al meno vivificare efluvii 
permanenti di forze vitali delle nostre vecchie so- 
cietà, Noi non dimentichiamo che un recente de- 
creto ha regolato le. nostre emigrazioni coloniali, 
ed'è questa una sapiente deliberazione ; noi cre- 
diumo tuttavia che la previdenza dei governi po- 
trebbe andare più oltre, e ingerirsi nell'emigra- 
zione, specialmente per assicurare loro ‘ovunque 
migliori condizioni. Vedete quanto hanno fatto il 
Senato di Brema e di Hambourg: In queste due 
parti, per dove affluisce il grosso dell'emigrazione 
del Nord dell'Alemagna , ogni emigrahte trova al 
suò arrivo î ‘consigli ; le istraZioni , ‘una’ direzione 
perchè sia ricevuto ‘in porto lla partenza, lo 
guita nel ‘viaggio, e ‘lo accompagna ancora nel 
luogo d'arrivo ; società di protezione corrispondona 
a tal uopo nei due emisferi, e toglie l'emigrante 
dal dover erudirsi nella ruvida scuola dell'espe- 
rienza, del pari che alle avide estorsioni degli spe- 
culatori, E quello che è Wuopo nòtire specialmon: 
te, si è il prezzo tenue a cui sono ridotti i (ra: 
sporti; 54 tallerî;(156 Jr: ingirca) per New-York ; 
50 per Ja Nuova-Orleans, oppure Gulyeston. 1 grossi 
trasporti di mercanzia indennizzatio di langs mono 
questa ‘modicità calcolata di spese di trasporto. 
luoltre Ja città di Brema, per attrarre a sè gli emi- 
granti, ha fatto costrurre: un. vasto fabbricato ca- 
pace di 1,500 individui, dove sono assicurati per 
17. 0.18 soldi al giorno il letto, il putrimento, e la 
cura dei medici e religiosa. La città di Brema deve 
certamente a queste giudiziose misure ili essere 
iliventata il primo posto dell'emigrazione. 

L'esempio non deve andar smarrito per noi, ll 
‘nostro porto dell'Havre così hen adatto a diventare 
la corrente dell'emigrazione dell'Europa centrale, 
è clio (è già uno degli shoechi più importanti; 
Dunkerque che la sua portata ele sue linee di 
ferro dovrebbero eceitare a recarsi nel suo porto 
la corrente che si versa sopra Anvers ;, Bordeaux 
per dove i nostri emigranti Baschi e Guasconi si 
avviano neî paesi del sud dell'America, dove si 
sono già formati ricchi stabilimenti, la ricchezza 
dei quali sarà decuplata dalla pacificazione delle 
repubbliche Argentine ; i nostri porti infine ricor- 
deranno che hanno un buon esempio a seguire, e 
che :1 movimento dell'emigrazione, il cui aumento 
non sembra arrestarsi, è uno degli elemeati i più 
pregevoli dell'industria marittima e del progresso 





DIVERSE. 


NOTIZIE 


\damento. d' Intra x a giudice di quello di Orna- 








ITALIA. 


Tonino. S.M. in 
aprile ha bominato 

Malarerra avvocato Valentino, giudice nel tri- 
bunale di prima cognizione di Casale, a giudice 
istruttore in quello di Tortona; 

Cotta-Ramusino avvocato © 
quarta‘elasse nel tribunale di prima cognizione di 
Novara, a giudice di terza close. nello stessi tri» 
bunale; 

Mussa avvocato Teonesto, sostituito avvocato li- 
scale dì seconda classe presso il tribunale di pric 
ma cognizione di Casale, a giudice di quarta classe 
nello stesso tribuwale; 

-Morena avy. Carlo, sostituito avvocato fiscale di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Vogliera, a sostituito avvocato fiscale di seconda 
classe presso! lo stesso tribunale; 

Baratta avv. Pietro, giudice ‘aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Voghera, a sostituto 
avvocato fiscale di quarta classe. presso quello di 


udienza del 48 corrente 


imiro , giudice di 


Alvigini avvocalo Tommaso, sostituito avvocato 
fiscale! presso il tribunale di'‘prima coguizione di 
Domodossola, a sostituito avvocato fiscale di terza 
classe presso lo stesso tribunale; 

Deaugelis avvocato Clemente, giudice aggiuato 
nel tribunale di prima cognizione di Varallo, 
a giudice aggiunto in quello di Voghera; + 

Colonetti avvocato: Pietro, giudice aggiunto 
sovrannumerario. nel tribunale di prima cogni- 
zione di Voghera ; a giudice; aggiunto in quello 
di Varall 

Bava avvocato Giuseppe, giudice del manda 
mento di Mombello, a giudice aggiunto ‘sovran- 
numerario nel tribunale di prima cognizione di 
Vogher: ; 

Gozzani avvocato Carlo, giudice. del manda- 
mento di Ornavasso, a giudice di quello di 0- 
leggio; 

Orlandini ‘avvocato Luigi , giudice del. pianda- 
mento di Santa Maria Moggiore, a giudice di quello 
d'Intra; 

Quarleri avvocato Gaetano, giudice del man- 
damento ili Montù-Beecaria, a giudice di quello | 
di Broni 

Alvigini. avvocato Rocco; giudice! del' manda» 
mento di Godiasco, a giudice di quello di Moniù- 
Beccaria; 

Stoppini ayvocato Giuseppe, giudice del manda= | 
mento di Barbianello, a giudice di quello di Santa 
Maria Maggiore; 

Deangelis avvocato, Tommaso, giudice del man. 
damento di Montalto, a giudice di quello di Go» 
| disseo; 
Cobianchi 
| mento. di S; 
| Barbianello; 


avvocato Carlo, giudice del anda: 
on Sebastiano, a giudice di quello dii 





IL RISORGIMENTO 

Cavalli avvocato Giuseppe, giudice del manda- 

mento di Broni, a giudice di quello di Castelnuovo , 
Serivia; 

Milanesi avvocato Giuseppe, giudice del man- 


vasso; s 

Celotia Avvocato‘ Alessandro!) vice-giudice del 
mandamento di Montemagno , a giudice di quello 
di San Sebastiano; 

Gusberti avvocalo Felice; volontario nell'ufficio 
fiscale generale pitesso il magistrato. d'appello di 
Casale, a giudice del mandamento di Mombello; 

Polastri avvocato Annibale, volontario nell’uf: 
ficio dell'avvocato! dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Piemonte, a giutlice del mandamento 
di Montalto; 

Bordino Angelo, sostituito segretario del man- 
damento di, Casteggio, a segretario di quello di 
Ponzone. 





S. AL, nella disposizione che aveva manifestato 
di alleggerire, ‘almeno in parte, ìl peso che sp 
portano i comuni }della Savoia e del contado di 
Nizza per supplementi di congrua alle rispettive 
parrocchie , accols&di buon grado il progetto che 
il ministro guardasîgilli ha avato l'onore di rasse- 
gnarle, per effettolfiei quale, intanto che per lo 
avvenire si avviserà SF, presentandosi più favore: 
voli le circostanze, vi sarà mezzo onde provvedere 
in modo pefmanente, occorra ‘in via straordinaria 
e per a Lgimpo in aiuto l'economato generale. 

Si è ghindi degnata la M.S. divordinare che, 
coi fongi disponibili della cassa. economale venga 
fatto il pagamento nel termine (di un ànno, a par- 
tire dal primo aprile corrente, della somma di lire 
centotrentamila alle casse divisionali della Suvoia 
edi Nizza, da eseguirsi in quattro rate di tre in 
tre mesi) a' principiare dil primo del prossimo 
luglio , e da distribuirsi, sotto la direzione degli 
intendenti, generali di quelle divisioni ammini. 
Strative, în proporzioni corrispondenti alle somme 
che sofîò per le rispettive parrocchie inscritte sui 
bilanci comunali; le quali somme così assegnate a 
ciaschedùna parrocchia saranno’ portate in disca- 
rico del bilancio del proprio comune, e ne saranni 
i pagamenti effettuati a favore delle parrocchie: nel 
modo che verrà con apposite istruzioni stabilito. 


Finenze, 13 aprile; — Scrivobo all'Opinione: 

Da martedì in poi il Costituzionale ha ri- 
preso le sue pubblicazioni. Teri uscì in luce 
con un.articolo notevole sulla crisi ministeriale 
toscana. In quell'articolo sono difese con va- 
lore le leggi Leopoldine , e si mostra come 
ormai il sistema leopoldino, connaturatosi nel- 
l'indole del governo toscano 'e' nella vita pub- 
blica j ‘ove ‘venisse scosso ) porterebbe conse- 
guenze funestissiime per il paese e per quelli 
stessi che lo La. favorevole ‘acco- 
glienza che l'articolo in) quistione, ha avuto 
dalla opinione pubblica prova quante questa 


minano. 


vivamente si preoccupi del minacciato ritorno 

leggi che sono ormai pet comune consenso 
riguardate come sconvenienti alla civiltà dei 
tempi. 

Il citato giornale non ha lasciato d’ accen- 
nare! come la situazione presente sia conse» 
guenza: dell’opera di distrazione in cui. da tre 
anni si sono affuticati gli uomini cherci hanno 
governati, ed ha rinnovato la sua profi 
di fede nelle istituzioni rappresentative e nel 
principio di nazionalità. Quest’atto di coraggio 


ione 


non è andato! disgiunto da una generosa ri- 
serva, poichè Io /scrittore non si è lasciato 
correre a recriminazioni inutili; prova! questa 
che ‘il partito nazionale 1nira unicamente al 
benessere del pacde!; e che è Sempre pronto 
a combattere a questo fine, anche in compa- 
gnia di quelli che pur non glisi sono mostrati 
amici, 

È giustizia il dire che i ministri presenti 
(sempre eccettuato il Boccella ) hanno oppu- 
gnato con calore e con fermiezza Je idee del 
granduca ‘sul ‘dovere impostogli dalla coscienza 
di abolire il sisterita leopoldino ; il Baldasse- 
seroni non ha nulla risparmiato per disto- 
gliere il. privicipe; dall’ improvyido (consiglio. 
Tutti questi sforzi mon hanno per ‘altro pro+ 
dotto nessun. buon, frutto. È questa la, scon- 
solante voce che oggi circola in Firenze. 

Il granduca , che ieri è partito per la Ma- 
remma , ha lasciato in tronco î ministri col 
dire che al suo ritorno provvederebbe. Ciò 
S'interpreta da tutti come un'accettazione della 
dimissione, del gabinetto presente. 

ritardata diminuzione del corpo austriaco 
în Toscana pare,che sia sul punto di avverarsi. 
Col di 21 del.corrente; se nuovi contr'ordini 
non sopravvengono , Lucca, Pisa e Siena sa- 
ranno abbandonate dalle truppe imperiali , e 
duemila soldati 


gramducato; 


austriaci abbandoneranno il 








i 


ESTERO. 
AMERICA. ‘— Si legge nel Morning-Chro- 


nicle: 
Il corrispondente del New-York-comercial 


| Advertiser dà spaventosi dettagli sopra il sup- 


plizio inflitto al governatore della colonia del 
Chilì, stabilita. a Fort-Bulnes. Una lettera di 
Valparaiso, in data del. 25. febbraio. ultimo; 
reca che una solievazione diretta da un luo- 
gotenente era scoppiata in quella colonia, la 
popolazione della quale ammonta, compresati 
la guarnigione, a 688 anime. Il governatore, 
nominato Munoz Gomerò, era in sulle prime 
riuscito a passire dall'altra parte dello stretto 
di Magellano, Dopo essere andato errando!per 
molti giorni nei campi , morente di fame si 
riayvicinò alla colonia. I sollevati prepararono 


allora un rogo per bruciarvi vivo il governa-. 


tore divenuto loro preda, 
Egli chiese che invece lo fucilassero: quelli 


annuirono alla sua domanda; ma dopo la sua | 
| governo potrà rifiutarsi. » La 


esecuzione, il cadavere del governatore fu get- 
tato da que’ selvaggi in mezzo alle fiamme; 
ed essi intanto danzavano e cantavano aggi- 
randosi intorno al rogo. În seguito uccisero il 
proprietario di un. vascello americano e misero 
arubo un naviglio inglese, arrivato colà in 
quel. frattempo, L'ammiraglio inglese inviò 
subito due vascelli a fine. d’impadronirsi dei 
colpevoli, i quali sono ora tra le mani delle 
autorità inglesi o del Chili. 

Srari Umm. — Il piroscafo americano , il 
Pacific, arrivato a Liverpool, reca in Europa 
i giornali e le corrispondenze di Nuoya-York 
sino alla data del 3 corrente. . 

Nel Senato di Washington il signor Bor dr 
fece una proposta per interpellare il govern@ 
sulla spedizione che inuove contro il Giappone. 
Dopo una conversazione, durante la quale la 

ior parte de’ senatori combatterono la 
proposta d’iaterpellanza, il Senato si contentò 
di ordinare che gli sarebbe comunicato ‘nn 
prospetto delle forze che compongono il corpo 
di spedizione. 

Le notizie di California vanno a tutto il 2 
decorso marzo, Esse sono. favorevoli per ciò 
che risguarda il prodotto de’ lavori dei mi- 
natori, ma annunziano anche il rinnovamento 
dei crimini ed atti di violenza che erano stati 
momentaneamente repressi dalle terribili es 
lo scorso anno dai 


cuzioni ordini: comi; 


di vigilanza. 


ati 


La Puora, 
come fu detto, presidente «el governo proy- 
visorio a Buenos-Ayres, si associò il colonnello 
D. Manuel Escalda come ministro della guerra 
e della marina; Josè Beniamin Gorostizia, come 
ministro delle finanze; Luis J. della Pena come 


Dori Vincenzo Lopez nominato, 


ministro degli affari esteri, ed il. colonnello 
Blaspico come ministro di polizia, 

Il nuovo governo emanò molti decreti, tra 
i quali uno che rende agli spagnuoli la qua- 
lificuzione di stranieri che Rosas aveva senipré 
loro ricusata, per cui essi soggiacévano a tutti 
gli obblighi imposti agli indigeni, compreso il 
servizio militare, 

I sudditi francesi furono posti (sotto là pro- 
tezione del console, del Belgio, incaricato di 
rappresentarli sin tanto che il. console che 
sarà nominato dal governo francese possa re- 
carsì colà ad adempiere le sue funzio 


INGHILTERRA. — Si legge nella Patrie: 
1 giornali e le corrispondenze d'Inghilterra 
sono di una completa nullità; }a politica sì 
trova colà allo stato di mito, e leggendo la 
stampa inglese verrebbe iu mente a nessuno 
che questo paese si trova alla Wigilia di una 
Jotta solenne; mella quile deve decidersi la 
gran questione della protezione e-del free-trade 
e forse anche quella della predominanza dei 
conservatorì 0 dei ‘whigs. Del. resto questa 
calma non può a meno di scomparire fra po- 
chi giorni perchè domani, lunedì, il Parla- 
mento ripiglia i suoi lavori. L'opposizione 
sembra decisa a lasciar finalmente il gabinetto 
di lotd Derby terminare tranquillamente que 
sta sessione; bisogna ancora aspettarsi a qual- 
che s rappresentanti indiscipli- 
nati, ima la massa è rassegnata a non più sol- 
levare questioni di gabinetto. 

Si ispettà con molta impazienza | il nuovo 
piano finanziario del siguor d'Israeli. Si di 


aramuccia dei 


è 


però che non differirà gran fatto da quello | zogiorno, n condizione che abbiano dei mezzi Jil] 


del suo predecessore, sir Carlo Vood, e che 
gli è venato meno il tempo/\per rifare com- 
piutamente il biluncio. Fra.i progetti favoriti 
del nuovo cancelliere dello scacchiere, e che 
sì aspetta di veder figurare nel suo bilancio, 
si trova l’imposta di un diritto sopra tutte le 
case di una rendita superiore a 5 lire sterline 
(125 franchi), locchè sarebbe una fonte assai 
produttiva di rendita nel caso che fosse adot- 
tata dalla Camera dei comuni. 

— Si ‘organìzza a Londra un comitato il 
quale deve concertari con quello di Dublino 
per innalzare un monumento alla memoria del 
poeta Moore. Il marchese di Lansdowte ed il 
suo figlio lord Shelburne, antico. allievo di 
Moore, come pure i siguori Murray. e' Leg- 
inaiì hanno presò l'iniziativa a questo riguardo. 

(Athenewm). 

— ll conte di Derby e il cancelliere dello 
scacchiere pranzéranno stasserà a 6. ore e 1j4 
colla compagnia degli ‘orefici nella sala degli 
orefici, 

— 5, E, il Iministro/idi Prassia ha reuduto 
ievi la visita al conte di Malmesbury al imini- 
stero degli affarì esterì in Downing-Street, 

(Globe). 

— Ieri sera ebbe lungo un. meeting degli 
abitanti di Mary-le-Bone per intendersi sulle 
misure a prendere per la. conservazione del 
palazzo di cristallo, L'ammiraglio, sir Georges 
Sertorius lo presiedey3, Il signor, Gregor pro- 
pose la prima risoluzione, tendente alla con - 
servazione del monumento nel luogo e po- 
sto chie ‘decupa attualmente. Questa risolu» 
zione è approvata all'unanimità. Il signor Bell 
propone în seguito: « Che l'assemblea pensa 
che il palazzo di cristallo disposto come giar- 
dino d'inverno con delle, collezioni naturali, 





scientifiche ed artistiche servirebbe grande, 
mente.a delizia ed istrazione del. popolo. IN 
popolo; non ha, dice l'oratore, che. a mapi- 
festare chiaramente la sua opinione e nessun 
soluzione è 
volta all'unanimità. 

Il signor Crave: To propongo di indirizzare 
alle due Camere del Parlamento delle  peti- 
zioni in favore della conservazione del palazzo 
di cristallo e la voce del popolo sarà sentita, 
Dopo un discorso del signor Paxton la! pro- 
posizione ‘è adottata e la seduta levata. 

(Express): 
< — La quantità d'oro  monetato esportato 
direttamente da Londra durante la settimana 
fino a giovedì ultimo è stata di 5,230 oncie 
principalmerite per Swan-River; 12,000 oncie 


d’oro in polvere sono state spedite a Calais. IN 


L'invio dell'argento si componeva; di 230,664 
oncie, la maggior parte per l'Olanda. ed il 
Belgio, Noi riceviamo da Manchester le ‘mi- 
gliori notizie concernenti il mercato delle merci 


all'ingrosso, ma in quanto al Yorkshire non 
conosciamo ‘alcun miglioramento, Se ne da la 
causa ai giorni festivi, 


(Sun). 


SPAGNA, — Mapa , 13 aprile, — La re- 
gina ha nominato grancroce dell'ordine reale 
di Carlo III il cardinale arcivescovo di Siviglia 
J.J. Romo y Gamba, 

Si dice che il generale Pavia, dopo il viag- 
gio di Aranjuez , riceverà ‘la direzione gene- 
ale dello. stato-maggiore ;. il generale Sanz 
passerà ad un altro importante posto. 

I Javori della strada ferrata, d’ Aranjuez si 
fanno.con tulta attiyità. Più di 5000 individui 
yi sono occupati, Avanti di rientrare in Ma- 
trid le LL, MM, ispezioneranno il primo ramo, 
che sarà terminato. (Corresp. Hawvas). A 

d 


FRANCIA, —' In seguito, alla. morte, del 
maresciallo Gérard la Fraucia non conta più | 
che cinque ‘marescialli che sono:. i signori 
Reille, promosso nel 1847; Gerolamo Bona- 
parte, promosso nel 1850; Excelmans, nel 185 
Harispe, nel 1851; Vaillant, nel 1851, 

Stefano Maurizio Gétard, conte è ma. 
tesciallo ‘di Francia, la ‘cui carriera è testè 
lerminata, ‘era nato ‘a Damvillieis (Mense) ill 
4 aprile 1773. Egli era pertanto in età di /99) 
anni e 43 giorni, N 

Egli entrò volontario nel secondo batta 
glione del suo dipartimento nel 1791. Si tro 
a Fleutus. Fu aiutabte di campo di; Beryar" 
dotte, colonnello ad. Austerlitz; generale di 
brigata nella campagna di. Prussia; generale 
di divisione il 23 settembre 1812; conte del- 
l'impero. nel 4813, maresciallo di Francia il 
17 agosto 1830; deputato, pari di Francia; 
generale in capo alla ‘presa della cittadella 
d'Auversa nel 1832; ‘due volte ministro della 
guerra, due volte presidente del consiglio dei 


ministri, comandante. în’ capo delle guardie 
nazionali della Senna; due wolte gran cancel 
liere. della Legion d'onore; gran croce della 
Legion d'onore. dopo il 19 luglio 1814. 

Il maresciallo Gérard. ha fatto tutte le cam- 
pague, ha preso parte a tutte le grandi bat- 
taglie dell'impero. Carlo X lo nominò mini- 
stro della guerra vil 29laglio 1830. Egli era 
il decano dei marescialli. (Patriè): 

— Con un dispactio telegrafico il ministro 
della polizia»generale raccomanda ai prefetti 
di non più dirigere degli espulsi sul Belgio, 
ma sull’Inghilterta, La, Spagna piceverà anche 
essa alcuni.espulsi, dei dipartimenti del mnez- 


di sussistenza € che non facciano soggiorno 
presso alle frontiere. Gli internati che pref 
rissero l'espatriazione all'internamento, dietro 
domanda, riceveranno dalla prefettura dei pa 
saporti per uuo di questi pacsi. 


è 


— Un accidente serio è accaduto al gene- 
nerale di divisione Corbin: egli si è fratturato, 
Ja rotella del gisocchio discendendo da una 
scala, La gravità del male è stata fortunata 
ivente scongiuratà dall'applicazione del ghiac- 
cio sul ginocchio, Ja quale operazione fu be- 
nissimo secondata dall’apparecchio del signor 
Bandens per le frattur ti (Z4.) 

— Le due commissioni del corpo legislativo 
che sono state nominate avanti ieri negli uf- 
fizii si sono costituite il giorno di ieri. La com- 
missione sul progetto | di legge per riabilita- 
zione dei condannati ha mominato il, signor 
Véron a presidente evil sig. O'Quin n segre- 
tario. 

La commissione per i quattro progetti di 
legge ‘l'interesse locale ha nominato il signor 
Pongetatd'a presidente. e il sig. «Curnier a 
segretario, li 

— Ml presidente Debelleyin ieri. mattina 
fece l'apertura del testamento di S/ AL (R; il 
principe Paolo di Wurtemberg, morto! ieri 
l'altro. I signori Berryerie Mitoufilet di Mone- 
gon sonò stati. nominati dal: detto principe ad! 
esecutori; testamenta (Débats). 


Panto1, 16 aprile. —(Corrisponilenza dell’ Ind 
dépendance Belge). Il popolo francese amia ill 
Franconi, diceva il sig. de Talleyrand. Bisol 

gna divertito con feste militari, Pare ‘che i 
fatti la festa/che si prepara al Campo di Maztew 
sarà delle; più:brillanti Je. richiamerà Ja dede- 
razione: del. mese \di maggio 4815 A iquesta 





fa si era pesto .il.tropo, dell’imperatore 

(ihi LI palazzo della scuola Militare ed al 

di ‘un vasto reeinto semicircolare, dj 

due terzi formavano a diritta ed a sini- 

I dei grandi anfiteatii, dove 15 mila persone 

ano sedute. Un altare sì elevava nel mezzo 

If Campo di Marte, una messa solenne venne 

| lebrata' dall'arcivescovo di T'ouis assistito dal 

Miiidinale de Buyanoe e da quattro altri ve- 

Mfovi. Le disposizioni che sì prendono în que- 
o momento sono tutto. affatto somiglianti. 

dal nuovo 

Donnet, il 

giorni alle 


Pare che la messa sarà celebrata 
frdinale di Bordeaux, monsignor 
fuale pronunciò, or sono alcuni e 
Ttuilleries, nel ricevere il cappello dalle inani 
Nel principe, ‘un discorso, il quale /cagionò 
Mina giata sorpresa a Luigi Napoleone. Esso 

rebbe assistito dall'arcivescovo di Parigi e 

monsignor Parisis vescovo d'Arras. Questo 

| ijtimo prelato gode pure di una grande in- 
fienza all'Eliseo, Lallocuzione dell’iupera- 

Gall'armata fu assai breve: Soldati, io vi 

lo l'aquila ‘coi colori nazionali; voi giu- 
È difenderla col preszo' del wostro san- 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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incidente ‘imperialista  coll’iniziativa. dell’ar- | 
mata, e malgrado la volontà contraria sup- 
posta nel presidente, volontà che si sarebbe, 
fortificata per parte sua in un abboceamento 
col sig. de Morny il gran moderatore. Ciò che 
cagiona soprattutto; l'incertezza profonda di 
cui sono' circondate le eventualità dell'impero, 
è che vi è, come sempre, il partito del savii 
che seguono il principe ed il partito degli 
impazienti che lo precédono, e non sì conten- 
tano più di parlare, ma cominciano ad agi 
trovando che vi è meno rischio ad 
considerati troppo zelanti che a essere co 
Siderati dì troppa freddezza. 


esser 


La viteazione volontaria degli ufficiali su- 
balterni per lai festa del 10 maggio non éch 
di tre giornì di paga : ma essa sarà di otto 
giorni pei sotto-intendenti militari e degli uf- 
ficiali di grado equivalente, e di 10 ‘per gli 
ufficiali. generali ed intendenti militari. © 


ALEMAGNA. — Benuso, 15 aprile, — Le 
trattative dirette cominciate da due giorni per 
intendersi sulla posizione dei diversì Stati te- 





tro iglivinimici della patria è di qué- 
lffono; voi giurate ‘che essa sarà sempre 
bstro segnale d'ordine, giuratelo! Il discorso 
| guardia imperiale era più energico, e 
dusse su questi veterani un entusiasmo dif- 
‘a descriversi. Sì dice che Luigi Napo- 
Bite nel) rimettere le aquile pronuucierà pari- 
Shli qualche parola. Nel 1815. vi ebbero 
lia 50,000 uomini, di cui 27,000 guardie 
Mizionali; nel 1852 si calcola (che vi saranno 
fienti sotto le armi più di 100 mila uomini, 
impresa la guardia nazionale, 
(Gli ultimi bollettini sanitari. del ministero 
Ill'interno sono di una convalescenza univer- 
Il sig. Romieu è degrippé a gran sod- 
zione de’ suoì amici; il sig. Lassabatie ha 
{iso le sue funzioni all'ufficio dei teatri, 
l'avidità dei sollccitatori l'avevano. dig- 
provvisto di ‘un surrogante. Non vi è più 
Ibti che de grenelle che gli ambiziosi 
Wifi dal ministro, che i paurosi che temana 
elle posizioni male giustificate che i cor- 
di tutti i colori, di cui il sig. di Per- 
ha nanunciato che’ farebbe buona giu- 


È: 


BUA questo riguardo lasciatemi dire che vi 
falla di serio nella nota in cui la Patrie an- 
Munzia ‘con tutta assicuranza che il movimento 
Mille prefetture non avrà luogo. La smentita 
{dba Patrie non è che una prova di più della 
| cità del fatto. E questo fato è così reale, 
| che questa mane ancora ne parlo come testi- 
Nonio oculare. Il ministro dell'interno rice> 
alla sua udienza nove prefetti sulle 45 
sone ‘alle quali aveva concesso 1° udienzi 
edete în seguito a ciò alle pompose asser- 
Moni della Patrie contro i sollecitatori! Ciò 
Mi ficorda l'onorevole Leon Faucher, che or- 
"dihaya a tutti i prefetti formalmente con una 
| titediare ad hoc di non trattenersi coi rap- 
piesentanti di alcuna specie di relazione nel 
monignto stesso in cui più di 20 di questi 
| fufizionafti ingombravano le sale e gli ufiìzii 
| della fu legislativa. 
MEMipplicazione doi decreti del 22 gennaio 
Meonduce l’attenzione sulle prime conseguenze 
ih! ebbero questi decreti allorchè vennero 
Mbblicati. Si sa che un gran numero di per- 
ine partigiane ed assai devote all’Eliseo hanno 
fiutato in seguito a questa pubblicazione di 
sedere al Senato ed al consiglio di Stato. Si 
assicura. che il sig. Pasquier, l'antico cancel- 
liere e presidente della Camera dei pari, è fra 
(coloro che il decreto del 22 gennaio hanno 
Hiolo impedito di entrare nel Senato ed ‘în cui 
svi accettata la prima vice-presidenza. 
È riccovi una notizia che comincia a far ru- 
| dote neî saloni, Si tratta di un matrimonio, 
non quello del presidente; ma quello di una 
| pelsona chè immediatamente dopo il principe 
| occupa di più l’attenzione pubblica, 11 perso- 
maggio clie si designa è in fatti associato nel- 
‘luna delle più alte posizioni dello Stato, alla 
Ì politica del principe presidente, ed ha preso 
| uno dei primi luoghi nella sua confidenza. 
| Aggiungo ciò che è permesso di annotare in 
| fato di matrimonio’, che è un'uomo di mondo 
asfaf distinto, spiritoso, «imabile ‘ed avvenente 
della persona, La sposa sarebbe parente del 
dica dil/0. . capo di una delle prime fa- 
| miglie della corte, in gran favore sotto la ri- 
l storazione ; ed' assai zelante oggi per l’Eliseo 
edi ‘cui alcuni membri furono assai ben trat- 
tati dall'attuale governo. Luigi Napoleone a- 
| \vrebbe annunciato clie farebbe lui medesimo 
Îla dote alla sposa. Esso darebbe a colui che 
igli ha prodigato le prove d’un attaccamento 
fedele ‘ed’ illuminato una somma che dicesi 
|\egregia e che preleyerebbe sulla sua dotazione 
personale. Ciò sarebbe affatto all’altezza del- 
l'idea che le persone che: conoscono il prin- 
tipe Luigi Napoleone sì sono fatta della sua 
rande generosità. 
[E Pinot, 45 aprile, — (Corrispondenza del- 
UIndépendance Belge) — 1 progetti del bi- 
Maicio pel 1853 sono stati inviati oggi al con- 
[Miclio di Stato; essi saranno esaminati. e di- 
Micussi nella prossima (settimana nelle diverse 
Bsssioni. 
Si parla sempre della festa del 10 maggio 
ft «i vuole ancora che in essa vi sarà di un 


deschi al congresso delle dogane ebbero le se- 
guenti basi. Si occuperanno prima di tutto di 
tutte le quistioni pregiudiciali compresavi quella 
di una partecipazione dell’Austria alla confe- 
renza, ma si cominciérà per ricostituire lo 
Lollwerein sulle nuove’ basi poste dal trattato 
del 7 settembre. Tosto che queste delibera- 
zioni saranno terminate ed anche avanti 
ratifica si stabiliranno delle, solide bas 
rapporti dello ‘Zollverein e dell'Austria ed al- 
lorchè si saranno accordati su questo riguardo 
i risultati saranno sottomessi alla comune ra 
tifica dei differenti governi. 

Sì dice che il viaggio del duca di Brunswik 
a Vienna ha, relazione ad un, matrimonio di 
questo principe con un'arciduchessa d'Austria, 


(Corresp.- Havas). 


la 


suì 





AUSTRIA. — Viewsa, 17 aprile. — Da quanto 
parlasi in circoli ben informati quanto prima 
avranno luogo delle conferenze ,' nelle quali 
verrà discussa la definitiva divisione politica 
di tutti gli Stati della corona, Alle medesime 
preuderanno parte le LL, EE. i signori mnini- 
stri de Bach e de Bawmgartner, i consiglieri 
di Stato, barone Krieg e Burkhardt, come pure 
tutti i luogotenenti della monarchia frai quali 
trovasi pure Si. A, LR. l'arciduca Alberto. 
S. E. il barone Kubeck presieilerà le sedute. 

(Fogli di Fienna). 


ATTE PARLAMENTARI 


Progetta di legge presentato dal ministro delle fi- 
nanze nella tornata del 9 aprile 1852 per stima 
provvisuria deî terreni, 

Signori, ho l'onore di presentarvi il progetto di 
legge per una stima provvisoria dei terreni, del 
quale ho fatto cenno nella relazione sulla legge di 
aumento dell'imposta prediale. 

1 motivi che determinarono il ministero a pre- 
sentare alla Camera questo progetto di legge sono 
indicati in detta relazione, onde mon resta. cho a 
svilupparne le basi ed i metodi d'esecuzione. 

Quando si vogliono intraprendere operazioni di 
questa natora due sistemi ordinariamente si pre- 
sèntano alla mente. 

Il primo ‘consiste. nell'eseguire una stima in 
massa è susseguente perequazione del reddito netto 
dei comuni per servire di bise alla fissazione dei 
rispettivi contingenti d'imposta, lasciando alle 
ministrazioni comunali il ripattimento fra i con- 
tribuenti. © 

U secondo consiste nella stima individuale di 
ciascuno proprietà censibile, per servire immedi; 
tamente di base all'applicazione dell'imposta: 

Si può riescire nel: primo: sistema ‘con due 
mezzi © 

L'uno è riposto nel rilevare in massa fe varie 
superficie dei territorii e le diverse loro qualità 
di coltura, Gssando poscia a ciascuna di esse ‘un 
reddito perequato,. d'onde si ricavi la‘ conoscenza 
del reddito di ciaseun comune 6 su questi stanzia- 
partire i rispettivi contingenti d'imposta. 

L'altro mezzo consisterebbe nel procurarsi dai 
possessori le consegne dei rispettivi loro terreni e 
da questo desumere per riassunti le varie qualità 
di coltura; far preparare ‘cal mezzo dei consigli 
comunali e di apposite commissioni censuarie le 
tarifle di stima in genere di ciascuna qualità di 
coltura, suddivisa în elassi ; applicare alle qualità 
di coltura, riassunte come sopra, i’ prezzi delle 
tariffe e dedurne poscia il totale det reddito ‘di 
ciascun comune, il quale serva di base alla fissa: 
zione , del rispettivo contingente d'imposta, che 
verrebbe poscia ripartita fra i contribuenti nel 
modo sovrindicato. 

Nel secondo sistema si può riuscire mediante le 
consegne da farsi dai possessori colla indicazione 
della superficie, della qualità di coltura e del red- 
dito netto presumibile di ciasenn appezzamento, e 
quindi mediante rettifiche delle dette consegne. 

Sebbene si possano proporre: altri sistemi'e mo- 
dificazioni aî due  sovrinditati, ciò nondimeno la 
pratica insegna, che.i meno imperfelti siano quelli 
di cui abbiamo fatto cenno. 

Si è esuminato a quale dei due sistemi più con- 
Wenisse attenersi. 

ll primo ‘sembrava dover essere preferito. in- 
quantochè pare più consentaneo allo scopo d'una 
perequazione provvisoria. Ma questo si dovette 
abbabdunare perchè richiedeva l'impiego di molti 
anni per eseguire le veri operazioni che ne. di- 
pendono. È 

Infatti dopo il lavoro di aleuni anni si sarebbero 
fissati i contingenti comunali, ma restava sempre 
il riparto interno, lavoro non meno lungo, nè me- 
no importante. 


re er 





| segua intenda fare un elemento prin 


{le medesimo all'app 


Al secondo sistema parve si dovesse 


ferenza, perchè sebbene porti pur sempre con sé 


ua lavoro considerevole, nom wha dubbio ch'esso ! 


non possa essere Lerminato più prontamente del 
primo. 


Però male si apporrebbe ‘chi credesse ‘di riu-! 


scire in modo as 


Ividuale di ciascun appezzamento, pri ipalmente 
o fatta ‘per!consegne nelle'quali l’arbitrio e l'in- 


| teresse del: privato sono eminentemente involti 


Persuaso di ciò il ministero, sebbene della con- 


ipale di sti. 


oluto a determinare il reddito” di | 


ciascuna proprietà, mediante ua stima diretta in- | altri con mappe e catasti antichi, ‘altri, 


na, non ha tralasciato di proporre, come si vedrà 
Ì 


n appresso, le riec 


dere ad una perequazione generale dei comuni. 
Se noi consideriamo la stitne terreni nel 
senso assoluto e eensuario, nof potremmo fare è 


arie Gautele per equilibrare | 
agio di valutazioni generiche, { 
| riserbandosi anche, ove sia netesario, a far proce- 
| 


i 


menb di ricorrere alle operazioni ed agli incum- 


lient 
bile. 

Però questo sistema di stima assoluta, e diremo 
Scientifica, non si sarebbe potuto conveniente- 
ente applicare add una operazione puramente tran- 
sitoria, sia per Ja mancanza, dîfadatto personale , 
che per deficienza di elementi estimativi censuarii, 
sia perchè si farebbe. duplicazione coi lavori che 
si stanno per intraprendere riguardo al catasto 
stabile, 


ndicati per la formazione del catasto sta- 


Convenne, per lo scopo-a cui mira, ricorrere’ ad 
un metodo di stima o valutazione particolare, quale 
sarebbe quello che viene prodotto dal eriterio di 
periti locali, 

Ma questo criterio peritale daweva essere coor- 
dinato atl'una base che fosse & eonostenza tanto 
deì possessori, quanto degli agenti incaricati della 
operazione, e questa base; non potrebbe essere al- 
tra che il fitto presunto ragguagliato alla reale e 
costante produzione ed ai contfatti equitativi che 
sì possono incontrare in ciascun eamune, 

Per quanto riflette alla stima adanque hoi titer. 
remo che essa dehba determindfsi non più dietro 
i prodotti effettivi del suolo, destntr da un calcolo 
analitico, come sì è indicato pet la formazione del 
catasto stabile, ma dietro gli affitti reali v presunti 
portati a'livello delle ordinarie eoluvazioni e dei 
relativi contratti, 

Nei comuni pui ave non sia possibile il procurarsi 
una media di affitto col mezzò dei contratti, si 
dovranno befiki eseguire gli inelimberiti per deter 
minare i produtti del suolo, ma sempre coordinati 
coi principii suvrastabilità. 

Se si‘ potesse avere | 
sessori dei lerreni conse; 


la certezza che tutti i pos: 

nasserb le luro proprietà; 
indicandone la situaziane, la superficie, da qualità 
di coltura ed il rispettivo reddito netto desunto 
dietro le norme sovra indicate, noi potremmo ri- 
sparmiare ogni ulteriore incumbente di verifica 
zioni e di controllo. 

Ma, come abbiamo già detto, l'interesse del pri- 
vato è in tale operazione troppo, direttamente ins 
volto per non fur nascere il dubbio che una, parte 
di essi sieno inesatti nelle Inrò consegne, 

Dietro Je precedenti consillerazion 
che si dovesse pebsare al modo di ovviare a questi 
inconvenienti, somministrando' agli agenti incari- 
cati di rivedere le consegne e le relative stime 
parziali, datì di valutazione in genere, preparati 
iai consigli comunali per ciascuna qualità di col. 
tura esistente in ciascun comune, oggetto questo, 
a cuisiì provvederebbe coll'arlicolo 26 del progetto 
di legge. 

Oltre ai dati sovr'indicati WE preparati dai consi- 
gli comunali, il governo provvederà: al. contri 
dei medesimi col mezzo dellafspoglio, di scritture 
di affitto e di altri dati che sesso potrà procurarsi. 

Giova credere che, mediante }e indicate cautele, 
lestime riescano suflicientemente perequate non 
solamente nell'interno dei comuni, ma hen anche 
da comune a comune, 

Che se ad onta di ciò i risultati delle stime pre- 
sentassero notevoli discrepanze, il governo, a senso 
dell'art. AT del' progetto di legge, potrà far proce- 
dere ad'una perequazione g@nerale dei comuni di 
ciascuna provincia i 

Esposti i priacipii generalitlella stima, resta-che 
veggiamo come dobbiamo procedere per l'accerta- 
inento delle proprietà. 

Se venisse stabilito che tatti î possessori dei ter- 

reui debbano consegnarli allamministrazione del 
comune; indicando la qualitàii coltura, la super- 
ficie di cìascun appezzamento ed il rispettivo ri 
dito netto, si correrebbe il rischio di nbn riescire 
nello scopo, inquantochè si abbandonerebbe l'esito 
dell'operazione di possessofi, i quali. potrebbero 
non essere molto solleciti nè esatti nel fare le Joro 
consegne, non ostante le multe comminate nel pro- 
getto di legge, 
Un altro grave inconveniente èmergerebbe. da 
questo sistema e sarebbe «la confusione che ver- 
rebbe recata nella dimostrazione delle’ proprietà 
fondiarie, principalmente riguardo alle contratta 
zioni ed al sistema ipotecario. 

Per evitare tali inconvenienti ‘parve che invece 
di fare delle consegne un oggetto, affatto nuovo e 
distinto, convenisse meglio collegarle cogli attuali 
catasti, e sulle risultanze dei medesimi fondare le 
successive operazioni. 

È ben vero che gli attuali catastisono in disor- 
dine; ma per ciò non dobbiamo indurci ad abban- 
donarli affatto, quando si ha la convinzione che 
colle consegne isolate, invece di migliorarli, ver- 
rebbero sempre. più deteriorati. 

Le disposizioni contenute nell’artizolo 9 stabili- 
scono le norme preliminari di tale sistema, Per esso 
i sindaci di ciasenn comune dovranno preparare un 
estratto dei catasti correnti di tutte le colonne dei 
possessori e rimetterlo ai medesimi, cosicchè nel 
supposto chei catasti fossero in uno stato regolare, 
i possessori non)avrebbero allto da fire per com. 
piere le loro consegne, salvochè'indicare le attuali 
qualità ii coltura di ciascun appezzataento e la 
rendita presumibile dei medesimi. 

Ma, come abbiamo già osservato , i catasti sono 
per la più gran parte inesatti,\ sia ‘riguarilo alle 








dare. la pre- di appezzamenti ehe toro appartengono, sia per le 


superficie dei medesimi: 

Nè solamente vi sono errori nei catasti, ma sap- 
piamo che varie sono le loro specie, varii è modì e 
le forme di conservazione, e che. in molti comuni 
si manca affatto di libri censuariî. 

Infatti, aleuni comunibianno catasti senza mappa, 
asti fram- 
ora ‘per: masse di coltura ed ota parcellari, 
altri infine catasti eseguiti sopra semplici consegne 
fatte in moifo diverso fra di loro. altri finalmente 
non posseggono che un semplice ruolo per il ri- 
parto dei tributi senza che se ne conosca la base. 

L'operazione pertanto dell’accertamento delle 
proprietà resta divisa in due grandi parti : Ja prima 
comprende i comuni nei quali tali accertamenti si 
possono eseguire colla scorta’ degli attuali catasti, 
salve le correzioni e modificazioni imposte ai pro- 
prietarii coll'art. 7 del progetto di legge. 

La seconda parte compreade. quelli nei quali o 
vî sieno catasti per consegne ò manchino affatto i 
medesimi, per cui a termini dell'articolo 40 del 


cesì 


| progetto di legge si dovrà ricorrere esclusivamente 


alla consegna. 

Per questi comuni però non vi ha dubbio , che 
sebbene non si faccia che ur catasto sulla base 
delle consegne, nonsi rechi un miglioramento reale 
all'erario ed ai possessori nello stanziamento e nel 
riparto dell'imposta, inquantochè essi cortisponde- 
ranno. allo stato attuale dei possesseri e delle:col- 
ture, 

Ma anche laddove vi siano i catasti possono sor- 
gere gravi difficoltà nell’identificazione degli ap- 
pezzamenti. Infatti molti proprietari hanno fatto 
acquisto di varie pezze di terra e ne hanno variato 
i confini e la qualità di coltura, altri modificarono 
l'interno dei loro poderi 0 cascine coll'aprimento 
di nuove strade e di canali d'irrigazione, variarono 
le qualità di coltura ed i limiti degli appezzamenti. 

Ciò posto, diventerebbe impassibile l'applicazione 
assoluta. prescritta all'articolo 7 del progetto di 
legge, della rispettiva ‘superficie ‘e qualità di col- 
Lura a ciascun appezzamento inseritto nel catasto, 

Per ovviare a questo: ineonveniente si è intrà= 
dotto il-sisterra proposto all'art. &, col quale, ‘nel 
caso sovr'indicato, i possessori potranno conse- 
gnare la superficie complessiva ‘dei detti pode 
catcine, indicando le quantità parziali di cisseuna 
qualità di coltura quali si trovano all'epoca della 
consegoa, in modo che il totale delle. medesime 
preso insteme raggiunga quello che si trova in- 
scrilto neî libri censuai 

Se premiamo le cose in'senso assolàto; potrebbe 
sembrare ‘esorbitante il pretendere che i posses- 
sori facciano essi medesimi . la stima dei ‘loro 
fondi, 

Ma se invece noi. consideriamo le cose dal vero 
punto di vista e.coi principiì sovra stabiliti, non 
possiamo non convenire che un possessore sappia 
a quanto si potrebbero in via ordinaria affittare i 
terreni che gli appartengono: 

Però, come abbiamo detto, a stabilire u tima 
possibilmente equitativa e perequata îp'eiascua co- 
mune concorreranno le valutazioni generiche pre- 
seritte dall'art. 26 del. progetto di leggo e le ina4 

i ed accertamenti a cui si farà procedere d'uffi= 
cio non meno che gli spogli degli affitti correnti 
che i possessori devono unire alle. consegne 
mente dell'art. 12 del progetto di legge. 

I terreni presi nel loro complesso si devono nel 
nostro caso considerare sotto Î medesimi ‘aspetti , 
coi quali farono distinti pel catasto stabile, e per. 
ciò ilevono dividersi. nelle quattro categorie iv 
dicate, 

Lenorme sovrastabilite servono di base! per la da- 
lerminazione «del reildito dei terreni 0 coltivati @ 
produttivi-per la sola azione della natura : per gli 
altri terreni ivi indicati occorrono le stime per 
patificazione 


a 


ine 


I terreni improduttivi devono essere come nel 
catasto stàbile eselusi dalla stima; 

Lo stesso dicasi riguardo ai rapporti ed ‘obbli. 
ghi dei possessori verso lerze persone e riguardo 
al non operare veruna detrazione per decime, ca- 
noni, livelli, fitti d'acque, debiti e pesi ipotecari o 
censuari. 

Coll'art. 13 e seguenti sino al:17 del progetto di 
legge si sono stabilite le multe ed ammende con- 
tro i possessori che ommettessero di fare le, pre- 
scritte consegne a le facessero in modo incompiuto 
nd inesatto. Esse vennero graduate secondo l'in- 
dole e l'importanza delle ommissioni od inesat- 
tezze. 

Infatti ben diverso è il caso di chi ommette di 
eseguire.la consegna, e di chi la esegnisce bensì | 
ma in un modo incompiuto od inesatto) Pei primi 
la multa od ammenda deve essere proporzionali 
mente maggiore che pei secondi. 

Una multa od ammenda doveva pure comminarsi 
a quei possessori che non anissero alle consegne il 
sunto degli affitti richiesto coll'art, 42 del progetto 
di leggi 

Sulla considerazione che non converrebbe intro. 
durre un particolare procedimento riguardo all'ap- 
plicazione ed all’esazione delle multe 0d ammende, 
ed essendo già' vigenti opportune leggi e regola» 
menti, si è creduto conveniente di riferirsi alle 
medesime per tale oggetto, 

Dopu inilicate‘le basi della stima provvisoria dei 
terreni, resta dhe esamîniamo più particolarmente 
il meccanismo dell'operazione, i relativi procedi- 
menti, ed i modi proposti per. sanzionare le dette 
slime © risolvere i reclami che fossero. introdotti 
dai possessori. 


I sindaci fanno preparare gli estratti dai catasti 


su appositi bollettini che vengono rimessi ai pos: 
sessori (art. 9). 

Questi eseguiseono dietro. le norme sovra indi- 
cate e che meglio ‘verranno sviluppate nei suoces: 
sivi, regolamenti le loro. consegne, rimettendole al 
sindaco di ciascun comune. 


1 consigli comunali dal canto loro preparano | 


gli stati di valutazione generica delle varie qua- 
lità di coltura distribuite per valbe o regioni (ar: 
ticolo 26) 

1 sindaci Irasmettono al verificatore, che verrà 
appositamente stabilito, lo consegne dei possessori 


intestazioni dei possessori, sia riguardo al numero | gli stati di valutazione suddetti. 








Intanto il governo provvederà ai detti verifica 
tori tutti gli elementi che potrà raccogliere daî 
pubblici uffizi relativamente alla valutazione dei 
beni dì ciaseun comune onde servano di termine di 
confronto ai dati sovra indicati. 

AI verificatore saranno uniti due periti, uno no- 
minato dal-governo, l’altro dai comuni. A 

Questi, dopo aver esaminati i dati di valutazione 
generica, e le consegne fatte dai possessori emet- 
tono il loro giudizio, sul reddito netto di ciascuna 
proprietà consegnata, suppliscono mediante le oe- 
correnti verificazioni, che verranno indicate nel 
regolamento, alle consegne mancanti, ed’ alle ine: 
satlezze che si trovassero nelle medesime. 

Glivstati dî valutazione generica, «le. consegne e 
le rettifiche proposte dai verificatori e dai periti, 
vengono pubblicate: affinchè ciascun. possessore 
possa fare le sue osservazioni ed eccezioni. 

A questo stato di cose parve conveniente il .ri- 
mettere in primo grado la definizione delle ecce- 
zioni e dei reclami dei possessori ad una commis. 
sione distrettuale, composta nel modo indicato al 
l'art. 51, e ciò pel motivo essenziale che tali com 
mi sendo più vicine ai comuni ove seguono 
i reclami, possono con maggiore cognizione di causa 
portare un fondato giudizio sui medesimi. 

Dopo questo giudizio però sì è creduta necessa» 
ria.una nuova pubblicazione affinché i possessori 
possano od arquietarsi al medesimo, ovvero intro» 
dorre nuovi reclami presso l'intendente. 

ll sindaco trasmette tutti gli atti all'intendente, 
il quale con apposito decreto sanziona il reddito 
netto delle proprietà per lequali non sì è più inol» 
trato reclamo, e decide in via amministrativa su 
quelle, per le quali fossero ancora contestazioni. 

Egli è a questo punto del lavoro che si dà mano 

Ila compilazione delle. matricî le quali vengono 
vidimate dall'intendénte e quindi pubblicate, onde 
servano di base sl riparto d'imposta che verrà sta- 
Iilito per legge. 

Coll'arti 56 del progetto di legge sî è lasciato lî- 
hero ai possessori d'introdurre reclami nella via del 
contenzioso-amministrativo contro le decisioni del- 
l'intendente; wa si ritenne il principio che in pen- 
denza di tali giudizi, non sia sospesa l'esazione del: 
l'imposta, salvo a far luogo in seguito alle rettifi» 
che ed aì rimborsi che fossero del caso. |. °° 

Coll’art, 38 del progetto di legge si è provveduto: 
per la correzione degli errori di fatto che potes: 
sero avvenire nella compilazione -delle matrici, per 
lo quali correzioni si sarebbe ricorso al sistema vi. 
gente per la correzione degli errori che-attualmente* 
seguono 0 possono seguire nella compilazione dei* 
ruoli delle contribuzioni dirette, 

Trattandosi di una operazione provvisoria non'sî 
è creduto, come pel catasto. stabile, d'introdurre 
variazioni nel sistema; attualmente vigente per Je 
mutazioni che avvenissero tanto nei possessori 
quanto nella materia censibile; motivo per cui si è 
prescritto all'art, 59 che tali mutazioni saranno te» 
mute in evidenza nei casi e colle norme stabilite, 
colle vigenti leggi e regolamenti. 

Le leggi attuali provvedono sufficientemente sulle 
dette mutazioni; resterà che! sì provveda con apfpo= 
sito regolamento ed istruzioni ad un sistema uni» 
forme nella tenuta dei relativò libri, 

Cogli articoli 40,:42, 45 si sono date le. disposi* 
zioni riguardanti: 

4.1 comuni che non eseguissero le operazioni 
loro demandate, per cui il governo debba provve» 
dere a loro spese. 

2. Le spese per l'esecuzione di questa legge le 
quali sono dichiarate a carico dell’erario dello Stato, 
in quanto concerne l'azione del governo. 

5, L'istituzione degli uffici è la nomina del per+ 
sonale che fossero necessarii per la esecuzione delle 
operazioni prescritté con questa Jegge. 

(Continua). 
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Ciuuserì, 20 aprile. -- Abbiamo in data dj 
Moutiers, 18 corrente i seguenti ragguagli la- 
grimevoli : 

« Uno spaventoso incendio ha testè divorato 
la maggior parte del capo-luogo del comune 
des Allues (Tarantasia). ‘ 

« I raggaagli più esatti e più precisi fanno 
sommare a 68 il numero delle fabbriche in- 
cendiate. Sopra questa cifra sì contano 29; case 
di abitazione, e il rimanente si compone di 
fenili, granai eco, I danni ele perdite cagio- 
nate dalle fiamme sono, stimate a 100,000 fr, 
circa î 

« Questo orrendo disastro lascia senza asilo 
38 famiglie intiere e bisogna fare la dolorosa 
osservazione che la sorte è stata non men cieca 
che crudele nel colpire, giacchè î suoi colpi 
funesti sono stati riservati ai più poveri e alle 


| famiglie più bisognose. 


« L'amministrazione locale, presieduta dal- 
l’intendente della provincia , si è immediata- 
mente occupata di provvedere alle necessità 
più urgenti; mercè le loro cure vi ha luogo 


| di sperare che soccorsi pronti ed efficaci ver- 


ranno ad arrecare qualche sollievo a questo 
immenso infortunio, » 
(Gazz. offic. del ducato di Savoia). 

Finenze, 18 aprile. — Si legge nel: Costitu- 
zionale: 

‘Tra le yoci divulgate nei giorni decorsi quella 
vi fu di gravi mutamenti intorno allo stato 
civile degli ebrei, talchè non solo ne fossero 
minacciate le franchigie ottenute da essi colla 
promulgazione dello Statuto costituzionale, ma 
quelle ‘eziandio di cui godevano prima del 48, 
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Roia, 17 aprile. — Oggi sabato in albis vi! 
fù cappella papale nella Sistina al Vaticano. 

Cantò niessa l’em. e rev. sig. card. Cagiano 
de Avezedo. (Gior. di Roma), 

— Il principe Paskevitsch, figlio del gover- 
nitore di Varsavia è partito per Napoli. 

— Silvio Pellico è partito per Firenze. 
«INavons, — Il nuovo battaglione svizzero dei 
carabinieri venne armato: di carabine sul si- 
stema’ americano, fabbricate in Zurigo dai si- 
gnori Escher Wyss e C. Ji re stesso le ha di- 
stribuite ai soldati nel palazzo di Caserta, e 
loro ha assegnato doppio soldo per quelgiorno, 
in attestato della sua soddisfazione. (Araldo). 


Bena, 18 aprile ore 6 di sera. — Alcune 
linee in fretta in fretta per riferirvi quanto si 
sa delle elezioni. 

Tn città (questa cifra è enorme) abbiamo 
avuto 3,000 conservatori sopra 4,600 radicali. 
Thoune; Munzingen, Worb, Belp ; cce., sono 
buoni. Si conoscono giù questa sera 25pn, 
votanti; 15,000 dei quali sono pel no e 10,000 
pel sì. Insomnia si è soddisfatti. Non dimen- 
tichiamo però che i distretti i meno favore- 
voli non sararino conosciuti che domani, per 
cui non si su preverlerne il risultato. Potreb- 
be darsi che le due parti si bilanciassero. Do- 
mani si sapranno i voti del gran partito del 
Giura. L'aspetto generale è molto più favo- 
revole ‘di quello si prevedesse da vari con- 
servatori, Questa sera Berna è molto tran- 
quilla, 

Nota della redazione. Nel 1850 la città 
diede 2,326 voti conservatori; e 4,703 radi- 
cali. Ammettendo che i voti conosciuti sieno 
quelli di Mittelland, di Thoune e di Em- 
menthal si vedrà che questi partiti del can- 
tone si bilanciavano dando un 14,000 voti per 
ciascuno. 


8 ore di sera. — In questo punto si cono- 
sce che i now conservatori vincono i sì radi- 
cali di 6,000 voti incirca, Questo risultato è 
quello dei circoli elettorali che stanno nella cir- 
conferenza di otto, leghe, siccliè non mancano 
più che il Tura, l'Oberland, Interlaken, l'Hasli, 
Zweisimmen, Saanen , e l'alta Argovia, Am- 
mettendo che i SI e.i NO si bilancino altrove, 
vi è ogui, probabilità che i 6,000 voti della 
maggioranza sono e resteranno acquistati al 
governo,: In quarto a me lo credo positiva- 
mente e posso assicurarlo, 

A Thoune vi sono 1;300 NO e 700 SI. 


Parici, 19 aprile. — Il Moniteur contiene 
uella sua patte ufficiale: 1. un decreto con- 
cernente la riorganizzazione del servizio degli 
architetti incaricati dei lavori di manutenzione 
di costruzione e di riparazione dei palazzi na- 
zionali, Gli architetti ispettori ed agenti sono 
nominati dal ministro di Stato: 2; la nomina 
del sig. Eug. Bataille mastro ‘uditore di seconda 
classe in surrogazione del sìg. Alfredo Blanche 
nominato segretario generale ai ministero di 
Stato: 3. una circolare nella quale il ministro 
della polizia prendendo in considerazione il 
grande numero di operai che aMfluiscono in 
questo momento ‘a Parigi raccomandaai pre- 
fetti di non più rilasciare che con una mas- 
sima riserva dei passaporti per Parigi agli 
operai del loro dipartimento rispettivo. 

— La Gréve degli operai carrozzai non è 
ancora terminata completamente. Delle discus. 
sioni si sono elevate circa il salario fra gli 
operai ed i padroni nel sobborgo Ane 
tonio, Gli operai ebanisti di questo sobborgo 
chiedono all’occasione della ripresa degli af- 
fari un aumento di 50 centesimi a 4 franco 
al giorno, Tutto porta a credere che questa 
differenza sarà terminata all’amichevole. 

— L'ultimo numero del Journal des villes 
et campagnes contiene una dichiara del signor 
de Montalembert, che dice non aver avuto al- 
cun rapporto ‘col presidente della’ repubblica 
nè coi ministri dal 28 gennaio. 

— È precisamente oggi lunedì che ha ilo- 

4 Berlino il congresso dello Zal. 


— Dietro una corrispondenza di Vienna di- 
retta al Giornale di Francoforte \e relazioni 
cordiali tra l'Inghilterra e l’Austria sarebbero 
oggi ristabilite su di un miglior piede di pri- 
ma. Appena il conte Derby ebbé esposto nella 
seduta della Camera dei lordi del 27 febbraio 
in riguardo della politica che seguirebbe verso 
l'estero, dei principi che erano una garanzia 
del suo concorso al mantenimento della pace, 
che il principe Schwarzenberg indirizzò il 5 
marzo al signor conte de Buol Schauenstein 
allora rappresentante dell'Austria a. Londra 
un dispaccio notificante che queste spiega- 
zioni avevano fatto nascere a Vienna la spé- 
ranza di veder ristabilite sul loro antico piede 
amichevole le relazioni tra i due governi , le 
quali erano state turbate dagli avvenimenti 
estranei alla volontà del gabinetto austriaco. 

Lord Malmesbury avrebbe risposto a questo 
dispaccio con una nota in data del 15 maggio 
nella quale dichiara che il gabinetto britan- 
nico attuale è animato dal desiderio di ran- 
nodare le antiche relazioni di amicizia col 
governo imperiale. | 

Se questo scambio di note, aggiunge il| 
Journal de Francfort, prova di già chei rap- 
porti delle due potenze sono divenuti più in- 
timi che non erano negli ultimi anni, questa 





LI 


St St Plinio SIN 


IL RISORGIMENTO"GH)RNALE QUOTIDIANO 


prova acquista una nuova forza della cire 
stanza che il barone di Werner, sotto-segre- 
tario di Stato al dipartimento degli affari esterì, 
ha diretto a questo riguardo un dispaccio cir- 
colare a tutte le legazioni austriache all’estero. 

— Si sa che i giornali inglesi non sì pub- 
blicano al lunedì. Ma le nostre corrispondenze 
particolari ci confermano ciò che noi dice- 
vamo ieri dell'attività che prende al presente 
il moyimento elettorale, 

A Londra il quartiere di Towwver Hamlet, 


che comprende Witechapel è quello che si da 
inaggiore attività. I non conformisti di questo 
borgo hanno riconosciuto îerì in un meeting 
i signori Ayston e Thompson per candidati; 
questi signori hanno accettato il tema fayorito 
dei dissidenti: la separazione | della: chiesa e 
dello Stato. I conservatori di Scheffield ‘op- 
pongono il sig. Overand. al sig. Roebuck ra- 
dicale. 

È sempre quistione di portare loid Joho 
Russell a Edimbourg nel caso in cui gli elet- 
tori della città di Londra adottassero un'altra 
candidatura, ciò che è possibile. (Presse), 

Austria. — Scrivono da Vienna in data del 
15 alla Gazzetta d'Augusta : 

« Parecchi giornali hanno ultimamente an- 
nunziato che i granduchi russi Nicolò e Mi- 
chele! si. recherebbero a’ Parigi per rendére 
visita anche al principe presidente. To vi posso, 
assicurare che questa notizia è affatto infon 
data, e che i due granduchi partiranno da 
Stoccarda per andare direttamente in Italia, 
dove s’'incontreranno col loro fratello primo- 
genito, il granduca Costantino. Le conferenze 
doganali di Vienna devono essere chiuse nel 
corso «di, questa settimana, 

Mowaco, 17 aprile. — Nella sua seduta di 
quest'oggi la Camera dei deputati ha adottato 
le modificazioni | proposte dalla Camera del 
consiglio di Stato alla, legge sui consigli di- 
strettuali, Inoltre fu aperta e chiusa la discus- 
sione generale sul regolanento disciplinario. 

(Gazi. d'Augusta). 

Views, 17 aprile. | La camera di com- 
mercio e d'industria ha votato per acclama- 
zione i più vivi ringraziamenti al ministro del 
commercio per la conclusione tra l’Austria e 
la Sardegna del trattato commerciale e repres- 
sivo del contrabbando. (Gazz. di Trieste). 

— Sono terminate le trattative tra l’Austria 
e le Svizzera per Ja riunione delle strade fer- 
rate; non si tratta più che di fissare il punto 
di congiunzione, Il signor di Negrelli che ba 
diretto in Verona le trattative firmerà il trat- 
tato rispettivo. (Idem). 

— Il console spagnolo, signor de Pet 
chie, incaricato di avviare un trattato di com- 
mercio e di navigazione coll’ Austria, ha fre- 
quenti conferenze col ministro di commercio, 
signor de Baumgartner, (Idem). 

Benuino, 16 aprile. — Parecchi giornali re- 
carono non ha guari la notizia che, in seguito 
alle voci di un prossiino convegno dell’impe- 
ratore. di, Russia coll’ imperatore. d'Austria, 

igì avrebbe 
sollecitato lord Cowley per una conferenza del 
re di Prussia colla regina d'Inghilterra, Tale 
notizia porta siffattamente l'impronta di una 
invenzione, 


l'ambasciatore prussiano in Pa 


sipîda del resto, che appena ha 
bisogno di essere smentita, 
(Nuova Gazz, di Prussia). 

— A malgrado che, secondo le notizie per- 
venute, la grande maggioranza dei plenipo- 
tenziari presso il congresso doganale sia. per 
giungere domani in questa, città , nondimeno 
il presidente del consiglio, sig. de Manteuffel 
aprirà le conferenze soltanto lunedì ; 19 cor- 
rente; (Idem). 

— Alcuni giorni fa il Moniteur di Parigi 
conteneva una sinentita per la Gazzetta di 
Prussia a proposito di una lettera che il pre- 
sidente della repubblica avrebbe indirizzato 
al re dei Belgi. La Gazzetta di Prussia del 
16 aprile alla sua volta reclama contro la nota 
del Moniteur. Non è la Gazzetta di Prussia, 
giornale semi-ufficiale, ma la Nuova Gazzetta 
di Prussia, cigano del partito. dell’ estrema 
destra, quella che ha parlato di ‘una letta 
del principe presidente al re Leopoldo. 

Sroceanpa , 17 aprile. — Essendo giunta 
per dispaccio telegrafico la notizia della morte 
del principe Paolo di Wurtemberg , avvenuta 
ieri a Parigi, sono state sospese tutte le feste 
in occasione della presenza in questa capitale 
dei granduchi Nicolò e Michele, i quali del 
resto partiranno già posdomani. 

La corte vestirà il lutto per 3 mesî. 

(Gazz. d'Augusta). 

Bauxeutes ; 19 aprile. — Il Monitore pub- 
blica stamane il seguente decreto reale: 

« Leopoldo re dei belgi, a tutti i presenti 
e avvenire salute. 

« Visto l’articolo 70 della costituzione, sul 
rapporto del mostro ministro dell'interno e 
dietro il parere del nostro consiglio dei mi- 
nistri, abbiamo decretato e, decretiamo: 

« Art. 1, La sessione legislativa del 185- 
1852 è chiusa, 

« Art. 2. Il nostro ministro dell'interno è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
Dato a Bruxelles il 17 aprile 1852. 

« (Firmato) Leoretno, 

« Per parte del re, il ministro dell'interno. 

« (Firmato) Ca, Rocier, » 








Manni, 14 aprile. — Nei cirtoli politici (si? 
parla del progetto che avrebbe il' governo di 
riformare la legge elettorale e di introdurre 
modificazioni nello Statuto. (Corrisp. litogr.). 

Grecia, — Da Atene abbiamo, in data del 
7 che la Camera elettiva e il Senato, sospe- 
sero i loro lavori fin dopo le feste di Pasqua. 
Ecco alcuni ragguagli degli incidenti più no- 
teyoli occorsi helle ultime tornate. Il 29 marzo, 
alla Camera ei deputati; il sig. Chrysantho- 
pulos interrogò il ministro sulle voci corse 
riguardo una. pretesa cospirazione contro la 
sicurezza dello Stato. Ml ministro della giustizia, 

. Provelegios, dopo aver ringraziato la Ca- 
mera della sua sollecitudine per una questione 
che riguarda sì davvicino gli alli iuteressi na- 
zionali, dichiarò che il ministero vigila su 
quanto si riferisce alla pubblica sicurezza, e 
che avendo ayuta qualche contezza sull’affare 
in discorso, la partecipò tosto al giudice di 
istruzione, il quale procede ora. ad un'inda- 
giue minuta, il eui risaltamento sarà reso noto 
illa Camera, L'assemblea si mostrò soddisfatta 
di tali spiegazioni. — Nel Senato. vi furono 
le stesse interpellazioni, che ottennero eguale 
risposta. 





POSC VIDA, 

Topino, 22 aprile — Alle ore 40 mattina. 
Dopo/ una notte più ‘tranquilla l'onorevole 
ammalato, il presidente delia Camera dei de- 
putati, offre questa mattina una diminuzione 
di eccesso febbrile, e l'esplosione miliare con» 
linua con successo, Ciò dà un indizio di fa- 
vorevoli. speranze. 





COMMERCIO. SERICO 

l'onino , 21 aprile. — Il freddo di questa 
mane! e ieri mattina danneggiò assai lé pra- 
terie e yavi alberi fruttifer 
hanno sofferto nelle vicine provincie, ma assai 
si teme che continuando l’attuale temperatura 
lì danneggi. La Francia meridionale, e parte 
della Lombar: 
cote avranno avuto gravé danno; ma sinora 
havvi ne: a notizia di tali località. Quest'al- 
tima considerazione fallarmò asssi i detentori 
da noi delle sete lavorate. La maggior parte 


gelsi sinora non 


ia ove la vegetazione è più pre- 


attendono , alcuni vendettero da 2 a 3 d’au- 
mento, ma rara la merce & rari pure gli spe- 
culatori, Gli affari în conseguenza di leggiera 
entità, ìn attesa dell'avvenire. 





Borsa pi Tormo del 21 aprile. 

1848 5 0,0 1 marzo. Contanti giotto prima 
94 75. Mattino 95, 

1849 41 gennaio. Mattino 96-75, 50. 

1834 Obblig. 1 gennaio. Mattino 1010. 

1850 1 febbraio. Mattino 977 50. 976. Per 
il.30 aprile 977 50. 

Molini presso Collegno 4 
1200. 

Bonsa pi Tonino del 22 aprile. 

1848 5 0j0 1 marzo, Contanti 

75. 95. 

1849 Obblig. 1 aprile, Mattino 973, 

1850 4 febbraio. Mattino 977, 50. 

Azioni banc: naz, { gennaio. Giorno prima 

1875 50, Fine corrente 1880, 

Borsa pi Paricidel 19 aprile. 

Il 41,2 per 0/0 ha perduto 
100 90. d 

Il 3 010 a 72 30 ha anche perduto 15 ce. 
I titoli abbondayano. 

11 5 0/0 piemontese variò da 96 75 a 96.50 
per chiudere a 96 55, in ribasso di 15 cent. 
sopra sabato. 


giugno. , Mattino 


mattino 9 


cent. a 





S_NICCOLINI, gerente. 


SINIONE 4 MI 


(Cantone del Vallese 


IZZORA 


Madama MUSTON, già propriet 
bergo del Leone d'Ora a Sion (cantone ite 





\ 


) 


Vallese, 
Svizzera ) fece acquisto nei dintorni di detta città 


di una casa di campagna nella quale ella: può rice- 
vere le persone che, secando la ‘stagione, desidere- 
rebbero fare delie cure ;di Tatte d'asina, siero di 
latte è di brodo di pianle aromatiche e medicinali. 

I brodi di Sion, ‘presithei primi periodi della tisî 
polmonare, producono il più sovente la guarigione 
delle persone ai quali ridorrono. Sono essi anche 
efficacissimi contro i dolori di stomaco; mercè la 
loro energica azione ogni anno Si vede gran quan- 
Utà di persone che se me'ritornano radicalmente 
guarite dopo una cura di sole tre o quattro set: 
timane. 

I forestierì che visitano la Svizzera per ammi- 
rarne i siti pittoreschî, per godere dell'aria salubre 
delle Api, col dolce elima anche nell 
veranno, questi comodi unìti/a quest'amena villege 
giatura che una deliziosa passeggiata lega coi primi 
fabbricati della vicina citi 

A poca tlistanza da Sion s‘apre l'adito a valli che 
presentano all'occhio dell'amatore dello gite alpe- 
stri un'infinità di passeggi degni d'essere esplorati; 
per ciò trovasi ivi\tutte le comodità che si possono 
desiderare per fare queste scorrerie. 

Indirizzarsi franco di posta a Midania Mustos. 


Da affittare 


Alloggio di sette camere, via S. Tom- 
maso, piano 5, sopra la farmacia Bernardi 
già Baricalla, 

Recapito. dal signor. causidico. collegialo 
Geninati. 








Torino — Cuoini Pompa è @. Editori 


PRINGIPII ELEMENTARI 
Chimica Organica 
FRANCESCO SELMI 


Un Volume — Prezzo L. 2 #5. 


NAGNETISHO ANIMALE 


Considerato sotto un nuovo punto di vista 
SAGGIO SCIENTIFICO 
PER 
M. TOMMASI 


Dottor Fisico e Magnetizzatore. 


Un Vol. — Prezzo L. 2 50. 


ALLEVAMENTO 


DEI 


BACHI DA SETA 


Secondo la pratica 


pì CARLO BERTI-PICHAT 


Terza Edizione con Appendice e Figure 
nel Testo — Prezzo L.. 1 ®5. 





Avviso Importantissimo. 


GRAINS DE SANTE 


du Docteur WIBA VC. 

La Casa Audin Rouvièré in via d’Antin, 
a Parigi, previene che vi sono numerose fal- 
sificazioui., che’ veridonsi a vil prezzo; è ne- 
cessario di verificare il. suggello e la firma; 
La scattola debb' essere accompaguata dal 
prospetto stampato dal signor Zérormant. 

Deposito: a Chivasso présso il sig. 1. Fer- 
reri; ‘a Nizza (presso il signor Dalmas; a Ge- 
nova presso il, farmacista De Negri; e a Novi 
presso il farmacista L. Galliani. 





Presso la TIPOFRAFIA MILITARE 
Piazza Vittorio Emauele n, 9, 


BIBLIOTECA 
DELL'ESERCITO 


RACCOLTA D'OPERE UTILI MILITARI 


La Biblioteca dell'Esercito si compone di 50 vo- 
lumi, Si pubblicano uno o due volumi al mese dai 
40 ai 15 fogli di stampa di 16 pagine ciascun 
foglio. 

Îl prezzo d'associazione è di cent. 16 per foglio, 
compresa la coperta è legatura dei volumi. Il prezzò 
delle carte topografiche e geografiche od illustra» 
tive è fissato a cent. 50 caduna. 

Il prezzo totale dell'intiera raccolta non potrà 
oltrepassare le L, 150. 

T primi 400 abbuonati hanno diritto ad una cò- 
pia gratis dell'IndicatOre Militare, 

Concorreranno inoltre per quattro premii : 

\. Un biglietto di banca di L. 250; 

2. Dictionnaire de l'Armdo de Terre par le 
general Bardin del valore di L. 140; 

Bibliothéque Îlistorique Militaire del valore 


di L. 420; 

A. Un biglietto di banca di L, 100, 

L'estrazione si farà il giorno 50 luglio prossimo 
nel locale della Tipografia Militare, Lutti gli abbuo? 
miti alla Biblioteca hanno diritto di intervenire a 
tale adunanza, che avrà luogo alle ore 8 di sera. 

L'estrazione non avrà però luogo se non si-rag= 
giungerà il numero di 400 abbuonati. H numero 
d'ordine di ciasrun abbuonato servirà di base al. 
l'estrazione. 

It numero attuale degli abbuanati, è di 282. 

Le domande per assaciazione dovranno essere 
inviate al Diretta «lella Biblioteca dell'Esercito 
presso la Tipografia Militare in Torino, accompa- 
gnate da un vaglia postale di L. 15, e rinnovarlo 
di mano in mano che si pubblicheranno i volumi, 

Volumi già pubblicati. 

1. Virtù e Doveri Morali del Soldato, 

2. Cenni sopra alcuni Dettagli della Guerra del 
maresciallo Bugeuud. 

5. Corso d'Arie e ili Scienza Militare di Kuchen 
bacher (1.0 volume). 

A. Trattato d'Igiene Militare del medico Durs, 
dott. Carnevale-Arella (4.0 

fi. Nozioni elementari di Sì 
stiniani: 1 

6. Guida delle Truppe in Campagna. 


valel cav; Giu 


0) 





Ecole de Commerce 


«de Nîce 


Cette Ecole a été fondée en 1850 par M. 
L I, Gamier sur les mémes bases que l'école 
de Paris, Elle compte déjà cent #èves ac- 
courus du. Piémont, de la riviére de Gènes, 
de la Savoie et.de la Provence, Elle a pour 
but de préparer lesijeunes gens aux profes- 
sions commerciales, manulactarières et agri- 
coles, à la carrière des finances, des arts et 
de l’administration publique. 

L’enseignement est fait en francais par 17 
professeurs, — Le prix de la pension n'est 
que de 600 fr. On ést recu è tout fige et à 
toutes les époques de l’année , sans examen 
préliminaire. 


DIZIONARIO TECNICO 
ARTI E MESTIERI! 


per uso 


| DI TUTTE LE CLASSI 


degli Operai 
COMPILATO 
da una Società 
D'UOMINI DI LELTERE 
E 
D’ARTISTI 


Condiioni d’Associa ione. 
L'Opera sarà inun grosso ed elegante volunià 
in-4,° comune, che non oltrepasserà le 1000 paginefii 

carta e formato eguale al presente fascicolo. 

A renderne agevole l'acquisto alle classi degli 
Operai, a cui essa è consacrata, verrà distribuita Mi 
fascicoli. Ad ogni dieci’ giorni ne sortirà uno di 
pag. 24 per il prezzo minimo di cent. 40. : 

Alla fine della pubblicazione de' fascicoli, se ne 
darà uno in cui .si troverà l'introduzione all'Opera, 

I nomi. di coloro che si associeranno, al nostro, 
Dilonario Teenieo verranno pubblicati in 
ordine alfabetico in un apposito eletico, in fine dell 
l'Opera, colla rispettiva indicazione rlelle loro artll 
o mestieri, e luoghi di negozio, perchè si.abbia nel] 
paese conoscenza di coloro che avranno colle pro: 
prie firme contribuito al buon esito della medesima; 

Totti gli indirizzi saranno fatti, franchi di postal 
agli Editori del Dizionario Tecnico d'arti e mg 
sliori, Torino. 

E uscito il primo Fascicolo. 








Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste «el dott. Rousseau , via] 
ivienne, num. d'a Parigi, per la guarigio 
dei inali d'occhi, delle cataratte, delle albuzi 
gini; delle infiammazioni secc, fortifica le vid 
ste deboli, dissipa la gotta serena ; ed i più 
vivi dolori, Le persone cieche che ancora ve 

dono le cose per ombra di luce; sono sic 
di ricuperare compiutamente. la' vista in 8/0 
15 giorni. 

Deposito presso i principali farmacisti; con 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzard 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino, dalssi 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmagi 
Sti gli stessi ribassi come a Parigi, e 
chiede dei rivenditori per tutta l’Ital 





STRADA FERRATA 
da Vercelli a Valenza per Casale. 

Il comitato dirigente della società per 
strada ferrata da Vercelli a Valenza per Casale 
vuole incaricare un ingegnere degli; studi 
della compilazione di un progetto: di massimi 
della linea da percorrere; ‘e perciò invita 
signori ingegneri che fossero disposti ad assul 
mere, tale incarico, ad indirizzare le loro off 
ferte in iscritto non più tardi del giorno otti 
maggio prossimo in Casale al sig. Emanuel 
De-Ferrari presidente del comitato stesso ; ad 
cennando anche , qualora lo credano oppott 
tuno, le condizioni, sotto le quali intenderelì 
bero prestare Ja loro opera. 

Casale, 19 aprile 1852. 
Pel comitato 


Li G. Macci segn. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Tonino Ap Anguara. 





L ANNOTAZIONI, MI 
ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA] 


—__ 


mtim|autira] 


Torino, . | 6 Il servizio di 
Moncaliéri . 42 if mer cola 
Cambiano + 4 | locità continued 
Pessione >. farsi nelle stai 
Valdichiesa ?f di Torino, Mon 
Disino . + Of ieri, Dusin 
Villafranca , Damiano,Asti 
Haldichieri (1) sondria, Novi 
San Damiano Arquata, 
Asti. l'antirà il cone! 
Annone voglio delle medi} 
Cerro @). da Arquata a ore 
4, 50/ant.,, ed olio 
Afore 2 50 pom, did 
Torino, e si fi 
‘meri nelle stazioni, 
ISumnominate : ini 
qliesto  convoglia 
non si ammeite@ 
Fanno viaggiatori 


Felizzano . 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo ‘. 
Nori... 
Serravalle ; || 
Arr. Arquata 


(1) Si fermano dl 
= 7 "—={ Baldichieri tutti 100 
Corse -.Da Anquata 4 - [ mercoledi il prim 
convoglio da T0 
ORE rino; ad Arquata 
ed il penult, dal 
Qquata a Torino! 
Si fermani 
; Lutti i lui 
di, il primo coi 
voglio. diretto 
Arquata e l'ulti 
‘ij diretto a Toriti 
le tutti i mercoli 
il 2.° conyogho 
retto a. Torinot] 
l'ultimo diretto dl 
Afquata: 
(Qualora nei gio 
af festivi od-in all” 
di maggiore coll 
corso, ‘occorralii 
affare convogli 
ciali fra Torind e 
Moncalieri , 
{af ranno indicati 
‘appositi avyi 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


—_ 


lanti to/antin 


aa 


sa-s 


Arquata È 
Serravalle . 

Novi —. 
Frugarolo . 
Alessandria 


CECER 


vie 


Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone, 
Asti. L 
San Damiato 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichies 
Pessione 


na 
IECCEAISA 
cone dui 
ursionio 
litri si SI 


ce ame 





Stat 























assenso 
asd 
RISE 











Tipografia Ferrero ‘e Franto, 








È 51 RICEVE} L'ASSOCIAZIONE, 
Per Tonino, all'afficio:.del Giornale, via dell’Arcivescorado 
rai, — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorn 
Firenze, Viestew, libraio, — Roma, Capobianchi, 














e pressoi principati 
0, all'emporio libra- 
impiegato postale. 


uffici di:corrispondenza Havae , e Lejolivet. — Londra, P; Rolandi, 


libraio, 20. Berner's Street, 


Tonino, 


PREZZO 


Un anno, d0,— 


zi 
—Ua anne L. 44,—Sei mesi L. 2 
— Un anno L. 50, 








d Torino, Venerdì Da) Aprile 


lusoria da proibizione, perchè non si può 
estenderla fino ad impedire che un profes- | il definitivo volere del Boverno 


Torino, 22 aprile 


I TRATTATI SCOLASTICI, 

«Quando il ministro della pubblica istruzione 
pubblicò il decreto col quale dichiaravasi 
[eessato l'uso obbligatorio dei trattati nell'in- 
Begnamento universitario non mancammo di 
mettere in chiaro, per quanto sapemmo'e po- 
{ temmo, i vantaggi nè piccoli, nè pochi dei 
‘quali, a mostro credere, doveva essere fe- 
condo quel provvedimento, E non dubitammo 


(punto che quegli il quale avevalo proposto | 


falla sanzione reale, fosse per volerne l'esatta 
compiuta osservanza. 
Dra invece, se sono veri, come abbiamo 
fgione di crederlo, i ragguagli che ci per- 
Mengono sopra questo argomento, parrebbe 
che il decreto 28 8.bre 1851 sia rimasto poco 
meno che allo stato di lettera ‘morta, in 
Aguisachè vada accreditandosi l'opinione che 
il sto medesimo autore, se non lo ha ancora 
bbandonato, non sia però fermamente de- 
berato a promuoverne con tutti i mezzi che 
2 ha in sua mano Ja fedele è éostante esecu- 
L tione. 
È La perseveranza è la prima dote dell'uomo 
È politico. Troppi e troppo gravi sono gli osta- 
Wi coli che ad ogni piè sospinto si affacciano a 
hi è dalla fiducia del Re o della nazione 
Nniamato ad aver parte nella pubblica anîmi- 
QUhistrazione, massime quando si pensi a rifor- 
fare gli abusi, secondo appunto aveva mo- 
alrato di voler fare ìl ministro Farini, perchè 
| possa ripromettere di trionfarne, chi non 
Misca ad una fede inconcussa nei principii 
ile professa una indomabile volontà di at- 
- Se questa dote manchi, in breve le 
oltà vincono il buon volere ; vien meno 

‘ardore che solo può confortare un mi- 

i Mistro riformatore nella lotta d'ogni momente 
che egli deve del continuò sostenere contro 
i pregiudizii , o gli interessi contrari alle 
utili innovazioni; cosichè, dopo qualche 
foto infelice, ei si condanna alla impo- 
leniza, mal celata sotto le effimere promesse 
lè\buone intenzioni. 
Ul ministro Farini ha già dato altre prove 
Idi dllività e di energia, le quali ci fanno 
credere che egli vorrà e saprà cansare que- 
(Slo scoglio. Ma per ciò appunto che in 
i diltre Gircostanze il ministro della pubblica 
È struzione si è mostrato fermo ed energico, 
Vortemmo che anche in codesta questione dei 
Irallali ei non permettesse che torni. così 
mente in nulla l'atto col quale inau- 
gurò la sua amministrazione, e che fu ge- 
| neralmente lodato, perchè consono ai veri 
(deltati dell scienza, e informato a quel salu- 
lare e fecondo principio del libero insegna. 
ento, che attende ora la sua attuazione dal 
Ministro che seppe così egregiamente dimo- 
Strarlo e. difenderlo come scrittore. 
‘Lo abbiamo detto quando si. promulgò il 
| decrelo relalivo ai trattati, e lo ripetiamo 
| oggidì: quel provvedimento è il primo passo 

a fare per chi voglia infondere robusta e ri- 
°° gogliosa vita agli studi della nostra uni- 
versità. 

Noi non esagereremo. le condizioni nelle 
| Quali attualmente versino; noi non neghe- 
Temo i servigi distinti ed importanti che la 
Mostra università ha resi alla scienza , o il 
lustro che da essa venneal nostro paese; ma 
mon crediamo di mancare in nulla a quel- 
il'osservanza che dobbiamo avere ai membri 
Tdel nostro corpo insegnante, asseverando che 
utili riforme si possono introdurre, come in 
| tutte fe altre parti della pubblica ammini- 
strazione, così anche nell’insegnamento upi- 
Versitario, Fra le quali riforme, nel nostro 
concetto, liene un luogo importante l’aboli- 
zione dei trattati. 

Per non ripeterci, non riprodurremo gli 
| argomenti, per così dire, tecnici, coi quali 
|, ci sovviene di aver altre volte dimostrata 
f} questa proposizione. Piuttosto rispondere» 
| mo brevemente a qualche obbiezione. che 

udimmo formularsi in questi giorni da alcuni, 
Dai quali spiacque il decreto. 

Si va cioè insinuando, per infirmarlo, 

aver bisogno i giovani studenti di una guida, 

A mercè la quale dare un conveniente indi- 

rizzo wi propri studi; senza trattati, errare a 


I 
ì 
i 


E 


[icaso la mente del giovane, non abbastanza ' 


|Wimpratichito ancora col metodo dello appren- 
{ dere, per formarsi da se medesimo un eri 
[Alerio sul quale foggiarsi. Molti non potersi 
| (perciò presentare agli esami, o presentarvisi 





fore stampi un trattato sulla materia che 
insegna, e segua, nello esporla, il metodo 
che teneva in dettar quello. Pernidioso im- 
pertanto, o superfluo il provvedimento. 

| E alcuni vanno anzi più in là ; osser- 
| vando che pare dettato da una ragione po- 
{litica} anzichè da considerazioni scientifiche; 
| essere cessata quella ragione speciale; ep- 
però dover cessare anche il provvedimento 
| eccèzionale, 

A tutte queste obbiezioni non. abbiamo 
| che un'unica risposta. Gli inconvenienti che 
|si Janjentano sono tutti quanti. la  conse- 
guenza della non esecuzione del decreto. 
Lo si eseguiscu, e cesseranno. 

Infatti il pericolo che i giovani non sì 
possano presentare all'esame, d'onde nasce? 
Da ciò che per lo passato il sistema dei trat- 
tati li assolveva dall’ obbligo della scuola. 
A qual pro vi sarebbero essi andati, o an- 
dandovi , avrebbero posto attenzione alla 
esposizione del professore, anzichè intrat- 
tenersi delle novità del giorno coi vicini, 
quando vi era il trattato, che mediante solo 
una discreta memoria, si incar di for- 
Nirli per il fine dell’anno scolastico di tanta 
scienza, quanta fosse necessaria per ottenere 
all'esame il numero legale de’ voti? 





Le abitudini di diserzione costante dalle 
scuole, e massime da alcune, abitadini co- 
muni pur troppo a buon numero di giovani, 
d'onde mai derivano, se non precisamente 
dall'uso dei trattati ? 

Cessando questi , i giovani troverebbersi 
costretti a frequentare le scuole, perchè 
senza ciò, riescirebbe troppo difficile lo ap- 
prendere quello che il professore fosse ve- 
nuto insegnando lungo l’anno. Così sarebbe 
restituita alle scuole la loro frequenza, ai 
professori quella folta corona, che è ad un 
tempo il più grato compenso e.il più efficace 
incoraggiamento delle loro fatiche. Nè avreb- 
besi la. sola presenza: materiale, ma la vera 
€ sostenuta attenzione, fatta mezzo indispen- 
sabile ad imparare ciò che più tardi sarà 
necessario di provare che si sappia. E ad 
un tempo ne sarebbero fortificati gli studi, 
niuno ignorando come vi corra una diffe- 
renza immensa, nella profondità e nella du- 
rata delle nozioni acquistate, leggicchiando 
alla bell’ e meglio, 6 spesso col capo altrove, 
quattro 0 cinque volte le pagine di un trat- 
tato, onde imprimerle nella memoria per il 
giorno temuto dell'esame, e le nozioni ap 
prese nella scuola dalla parola vivente del 
professore, svolta ed ordinata per opera e 
cura nostra. È insomma fra questi due me- 
todi tutta la differenza che ci corre fra l’appli- 
cazione dello studioso e la fatica materiale 
del pappagallo. 

Nè si obbietti che non tutti coloro i quali 
ora prendono la Inurea vorrebbero o potreb- 
bero soltomeltersi a queste condizioni, Dove 
sarebbe infatti il male se avessimo qualche 
cattivo medico, 0 qualche cattivo avvocato 
di meno? 

Come è che questi risultamenti finora 
avuti? Come è che invece dei 
vantaggi preconizzali, non si accennano che 
inconvenienti e pericoli per buon numero 
di allievi, se i trattati si mettano da senno 
a disparte? 

Ciò avviene perchè il decreto per l’aboli» 
zione dei medesimi nom si eseguisce come 
converrebbe. Ciò avviene perchè si lascia 
credere che esso fosse un provvedimento 
provvisorio ed eccezionale, politico anzichè 
altro. Dimodochè nè i professori hanno po- 
tuto spiegare tulta quella fermezza, nè gli 
studenti hanno voluto impiegare tutte quelle 
cure, che d'una e d'altra parle erano neces- 
sarie affinchè quel provvedimento cotrispon- 
desse al fine che si è dovuto proporre il 
ministro che lo promulgò. 

E in vero si chiesero ai professori pro- 
|grammi, e sì affreltarono a presentarli; ma 
il ministero al quale spettava promuoverne 
l'esame e l'approvazione per opera del con- 
siglio superiore, e sollecitarne quindi la 
| Stampa, lasciò invece ignorare lungamente 
le sue intenzioni, infine dichiarò di 
sospendere ogni deliberazione in proposito. 
| D'onde in primo Juogo avviene che si 
‘ dubiti della futura osservanza del decreto 
‘per l’avvenire, il che lo infirma, e lo 


non sonosi 


e 





\fhon preparati a dovere, Del resto essere Hl- [snerva fin d'ora; nella pratica non se ne 
| Fi 





= 


Num. 4538," 





tiene verun conto, Appunto perchè si ignora | 


al governo di far costruire sul canale del Gra- 
vellone ‘presso Pavia, nel sito ove attualinente 


in propo- 
sito; si rinnovano le ingertezze relativamente 
agli esami, più. mom,sapendosi in quale 


forma siano, per aver luogo nel { secondo il progetto convenuto col governo 


corrente | & È è o ri 
#un0; 6 pae ultimo SMI Gsti: inca gi | Bustriaco in adempimento d@l'art. 4 degli 
no, Li i e PERE addizionali del trattato di pace di Milano 6 
aggi la facoltà Tea ù i 
aggiunge pur anche: per a facoltà legale agosto 1849. Per far fronte alla metà della 
quello di un cambiamento di personale nel- 


di N È | spesa ‘a per la costruzione del detto 
l'insegnamento di una parte importante dél | ponte stabile; che sarà aperto al libero pas- 
diritto; cambiamento, il quale, nelle pre- 


saggio senza imposizione alcun 
senti circostanze, $ 


necessi 


di pédaggio, 
gorìa del bi- 
lancio dell’anno 1852 del mintero dei lavori 
pubblici la somma di Il. 37,000. 


Con decreto reale del 16 corrente 


ba tratti seo altri imbu- | sarà inscritta in una nuova e 
razzi, ed ha non pogo gontribuito ad accre- 
scere la confusione egli animi di chi in- 
segna, e di chi impara, # | 

La ferina esecuzione tà tdecreto del 28 
ottobre 4834 toglierebbè prontamente di 
mezzo il maggior numero di questi; incon- 
venienti. E avrebbe, oltre î vanlaggi scien- 
lifici, anche questo importante frisultamento 
politico di confermare viemmoglio la pub» 
blica fiducia nell'attività e nell’energia del 
ministro Farini, per la prossitta attuazione 
di quelle riforme, delle quali egli ha [saputo 
altra volta dimostrare così Deng la necessità 
e l’urgenza. | 


gra- 
ttitu permanenza delle merci/nei locali ine- 
reuti at solo ufficio principale della dogana di 
Genova è provvisoriamente limitata a giorni 5 
compresi i feriati ; e quello in ‘cui ha luogo 
l'introduzione. 

S. M., nell'udienza dell'8 corrente aprile, ha 
collocato a riposo sopra sua domanda Antioco 
Pitzolu, tesoriere della provincia d'Isili, e per 
detieto reale del 16 stesso mese, ha nomi- 
nato a tesoriere provinciale, con destinazione 
alla tesoreria d’Isili, l'avvocato Nicolò Dejas 

reggente il censorato diocesano d’Ales. 

— S. M., con decreti dell’8 aprile 1852; ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Il sig. E. Girardin fa nella Presse la se-| Berchet cav. Ambrogio , colonnello di ca- 
guente rassegna dei giornali di Parigi : valleria, ora in aspettativa, collocato a riposo, 

1 giornali hanno trovato un win eroico per | Ferrero della Marmora cav. Ferdinando , 








GIORNALI STRANIERI. 


sottrarsi a questa rivista ragionata dfi loro articoli: | maggiore di cavalleria, maresciallo d’alloggio 
è di non più farne \ nella compagnia Guardie del Corpo di S.M., 
ll Pays dà oggi delle notizie del Chiro che dava | jd, id. 
ieri il Jeurnal des Débats 
Il Siéele attribuisce all'istituzione \dei consigli 
generali un'importanza che non Si sarebbe accor- 
darle allorchè veduta lungb tempo funzionare 


A cho gonoice l'adleotelf:taigfibosira. mere: l'e ore. zilizo berhoe EfaicLnt Mondella, id. 
smo amministrativo. All'imposizione mA/tipla, che 


sì sostituisca l'imposta wnica, e che $j faccia del | Roich D. Francesco, colonnello comandante 
comune cià che dev' essete, i comsili glnerali non | il corpo degl’Invalidi. di Sardegna, collocato a 
avranno più alcuna attribuzione è non atranno più | riposo. 
ragione di esistere. 
Ma invece di tutto semplificare, sembra che siasi | Misistero peLLE Fivanze .— Quadro compara- 
dato il problema ii tutto, complicare. Perché? È | livo delle. riscossioni ‘fatte: duranto il mese di 
che non si guarda ia fondo Je cose, e che in luogo | marz01852 sonra lutti i prodolli indiretti ammi- 
di coordinare le quistinni, le lano. Ogni por- | nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
zione che sì esagera falsa l'insieme; quelle fatte nello stesso mese 4851 in Terrufcrma; 
1952 1851 


Amprimp Angela , vedova del capitano in 
ritiro Lio. Pietro Virani, accordatale un'annua 
vitalizia, pensione, 

Peyron Giuseppa Maria , vedova del mag- 


L'Union consacra niente meno quattro egionne 
ad attaccare ciò che si convenne:di chiamare il | Diritti d'insinuazione 
NUOVO PIANO DI STUDI ; ma per giusto compenso il fe tabellione 
Constilutionnel consacra aidifenierlo Lo stesso nu- | ld. d'emotumento . 
mero di colonne. L'attacco vende fatto dal signor | ld. giudiziari 
Anot de Maizières; esso è respinto dal sig. Granier | Id. d'ipoteche . 
de Cassagnae; ma dalla difos attacco che | Esazioni demanii 
cosa ne risulta? Il dubbia; Non potrebb'essere al- | Multe e pene  pec 
trimenti, allorchè una quistinne non è ben posta. f niarie x 
La Gazette de France la un riflesso assai sen- | Tasse di finanza . 
sato ; ed è che la discussione nei giornali ora non | Spese di giustizia ri- 
ha più luogo , eil il più sovente che dopo la pro. | cuperate . 
mulgazione dei decreti. è per lo meno tardiva ed | Tasse di successioni 
inutile. Questo riflesso viene all’:ppoggio dell'opi- | Tasse sulle vetture 
nione che noi abbiamo emessa ieri e che l’Assem-{ pubbliche . 
blée Nationale questa mane mette în ridicolo, Dritti di bigliardi , 
L'Assemblée Nationale trova più giusto di aver | passafiorti si 
assoggettato i giornali alla ceosura, che di averli | Prezzo dei libr, degli 
risolutamente soppressi e eonvanevolmente inden- operai 
iazati ; essa preferisce la polemica castrata alla | Carta bollata 
îtà Fondata. Questippinione'dell'Assemblée | Carte da giuoco e ta. 
Nafionalo non maraviglierà nessuno di quelli che |“ rocchi o 
si ricordano delle funzioni ecupite dal sig. Guizot | Concorso di provincie, 
nei primi tempi della Ristorazione, Cosa singolare! | ‘comuni. è partico: 
I giornali appassionati della diderla limitata sono lati nell'arginanien: 
qui SI getta libertà pare ni d'iabarzzo, todell’Isère ed Are 
e Ja Presse che sen 1 
di mebbo Ma coin TI REI 
abbiamo în fondo del nostro/eroziuolo alcuna fu. | Strade ferrate | 
sione e che noi non ineditiamo alcuna Ristorazione, { Servizio sanitario . 
Noi abbiamo ripreso iaboriosamente, mo.lestamente f Ri®borso prezzo per 
E 5 i munizioni sommini- 
e pazientemente l'opera che noi avevamo costante. AA) 
mente proseguita sotto l'ultitio regno ed attraverso TSI AREE 
le stretto rivalità personali dei signori Thiers e f | 1&@uardia nazionale 
Guizot.: quelia del progresso. Ricupero prezzo; qua, 
È E è dri sinottici del si- 
Che fa l'uomo di cuore se una disgrazia ha ro- Peng 
vinato la sua fortuna? Esso la ricomincia come l'a-f 3!6Ma metrico de- 
veva cominciata, ‘adoperando (gli. stessi sforzi, fe | cimale . . .°, 
stesse veglie e compensanilo il minor vigore con | Prodotti dell'istruzio: 
più d'esperienza. Ebbene ! ciò dhe fa il particolare | ne'Pubblica 
per ricostruire la sua fortuna è ciò che deve fare | Tassa sui corpi morali 
la Frabcia per la riedificazione della sua libertà, f  Mani-morte . 
Usata alla dura scuola, la demotrazia sa aspettare. | Dritti fissi di navig. 
La pazienza le è. così lieve di quanto è pesante ai | e dritti per licenza 
partiti. La democrazia non è tn partito; è unaf di pesca in mare. 
causa. Id. di patenti di na- 
A Sant'Elena l'imperatore dicéya di essa : zionalità di legni 
* La democrazia può essere furiosa, ma essa ha | | mercantili 
delle viscere. Invece l'aristocrazia rimane sempre | Collegi notarili 
fredda ed impassibile, e non perdona mai, » Depositi per le cause 


di revisione . 
NOTIZIE DIVERSE. 


Dritti per ammes- 
ITALIA. 


sione agli esami e 
spedizione di pa- 
tenti di capitano 
di marina ecc. 
Tono. — È pubblicata la legge colla quale | vandita di Veniva 
è autorizzata la spesa straordinaria di due mi- niali (legge 8 feb. 
lioni seicento ottantasei milà lire per la ere- 1851) 
zione di nuoye fortificazioni a difesa della piazza 
di Casale. La detta spesa sarà ripartita come 
segue : 
Anno 1851. 
1852... 
1853. 


GRIL1O 
101,501 


680,426 52 
95,017 24 
59,183 87 
29.759 4l 


58,015 91 


20,961 
2,509 


21.761 
5,054 


15 
28 


25,196 
154,478 


21,702 
67,459 
4,910 5 4,681 
1,184 2,509 

315 
249,626 


595 50 
504,713 26 


30» 
199.624 02 
8,570 352 


190,530 
1,957 


52 10 14,868 


12,794 10 


56,380 59 


60 92 
197 25 


2,549 75 


459,514 78 


Totali . 2,289,164 8: 


Differenza in più 
id. inmeno 


719,509 90 
48,330 69 


670,979 81 


. L. 1,300,000 
» 1,150,000 
236,000 


» Resta in più 


È pure pubblicata la ‘legge che dà facoltà | 


esiste un ponte di barche, un ponte stabile | 


— Quadro comparativo dei prodotti dell’insi- 
| nuazione e demanio di Terraferma durante il 
mese di marzo 1852. Ù 

1852 Il. 2,289,164 85. 1851 Il. 1,618,185 64. 
1850 Il. 1,218,489 05. 1849 Il. 889,488 43. 
| 1848 Il, 927,078 86, 

Aumento del 1852 rispetto al 

1851 Il. 670,979 21. 
1850» 1,070,675 80. 
1849 » 1,399,676 42. 
1848» 1,362,085 99. 

Quadro comparativo dei prodottti dell’insi- 
nuazione e demanio di Terraferma durante î 
mesi di gennaio, febbraio e marzo (1 trime- 
stre) 1852. f 

1852 II. 6,512;119 68, 1851 il 4,632,987 99. 
185011. 3,509,348 58. 1849 Il. 2,816,946 93. 
1848 Il. 3,023,207 99. 

Aumento, del 1852 rispetto al 

1851 11, 1,879,131 67. 
1850. » 3,002,771 08. 
1849. » 3,695,172 73, 
1848.» 3,488,M1 67. 





L'ordine dei Santi. Maurizio e Lazzaro ha 
fatto celebrare nella sua Basilica: Magistrale 
un Triduo per implorare dall’Altissimo il de- 
siderato ristabilimento in salute del commen- 
datore Pier Donigi Pinelli , primo segretario 
di S..M, pel gran magistero dello stesso or- 
dine; e presidente della Camera dei deputati. 

I TR AR 


Mopewa. — Il Messaggiere di Modena pubi 
blica la relazione delle feste celebrate in Mo: 
dena pel soggiorno dei principi russi, 


Muano. — La Gazzetta di Milano annunzia 
l’arrivo in quella città e nella villa reale di 
Monza dei priucipi russi. 

Venezia. — La Gazzetta di Venezia reca la 
partenza dell' arciduchessa Sofia e degli arti 
duchi suoi figli da Venezia alla volta di Trie- 
ste. L'Osservatore Triestino contiene una cor- 
rispondenza da Venezia in data 18 del seguente 
tenore ; 

« È giunto a bordo del Wladimiro SUA.L 
il duca di Leuchtemberg. Si fermerà qualche 
giorno, e quindi per la via di Innsbruk si re- 
cherà in Baviera, Essendo pervenuto il per- 
messo di trasportare in Francia Ja salma del 
maresciallo Marmont, nel giorno 26 avranno 
luogo pomposi funerali nella chiesa dei Ge- 
suati, » 

Firenze , 18 aprile. — Troviamo nel Costi- 
tuzionale una circolare del vescovo di Volterra 
ai parrochi della sua diocesi, in cui li invita 
a sorvegliare i sacerdoti ed i chierici , e fra 
le altre cose a vedere se vadano sempre ve- 
stiti in abito talare e tonsura. Ben inteso de- 
nunziando î trasgressori a S. È, in tutto il 
tempo dell’anno. 

« Nella stessa occasione (sono parole della 
circolare sottoscritta dal vicario Luchini) chiede 
monsignor vescovo che sia reso conto (a lui 
però riservatamente) di tutte quelle famiglie o 
individui del di lei popolo che in un modo 
manifesto o inducente allo scandalo si fossero 
resi colpevoli di trasgressione ai precetti divini 
ed ecclesiastici specialmente colla frequenza 
della bestemmia, coll’ inosservanza dei giorni 
festivi e del precetto pasquale, o mancando di 
intervenire alla spiegazione del vangelo e del 
catechismo, o insinuando ‘massime immorali, 
ed irreligiose. In casi straordinarii ed urgenti 
queste notizie ella dovrà trasmetterle (sempre 
riservatamente al vescovo) anche nel corso 
dell’anno. 


Nazoti , 10 aprile. — Altre quattro scosse 
di tremuoto 5’ intesero in Melfi » la prima a 
mezz'ora di notte del 30 marzo, sussultoria , 
intensa, e della durata di 2a 3 secondi ; 
l’altra ad ore 2 ore e mezzo stessa sera, sus: 
sultoria pure, e di forza e durata simile alla 
prima; la terza ad ore 16 e ‘mezza del 2 di 
questo mese, sussultoria-ondulatoria, di eguale 
iptensità e durata; l’ultima veementissioia alle 
ore 16 e tre quarti dello stesso giorno ; sus- 
sultoria-ondulatoria, della. durata di 7 ad 8 
secondi, seguita da cupo e prolungato rombo, 
La pubblica costernazione fu massima, tutta 
la gente fuggiva sconfortata in. mezzo ‘alle 
strade, ma vedevasi obbligata a rientrare nelle 
case dall’imperversare di orribile oragano, 
scoppiato poco dopo il commoyimento della 
terra ed accompagnato da spaventevoli tuoni. 
Da varii giorni prima partivano dal Vulture 
frequenti e fragorosi ruggiti. L’ ultima scossa 
fu pure intesa in Rapolla ; Barile, Rionero e 
Venosa. 

— Troviamo nell’Eco della Borsa; Nei forti 
di Napoli e Gaeta vengono introdotte vetto- 
vaglie fresche e munizioni, e viene eretta una 
nuova batteria di forte calibro. Le autorità 
in tutto il regno di Napoli hanno ricevuto 
l'ordine di vegliare, se venga mai pronunziato 
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il nome di Murat, e di esplorare se mai esi- 
stesse qualche partito francese. Il re, per se- 
gnale di fiducia vuole aumentare i reggimenti 
svizzerì, e diminuire quelli nazionali. Trattasi 
di formare 13 nuovi battaglioni svizzeri, 





ESTERO. 


TURCHIA. — Cosrantmoroui, 9 aprile. — Il 
foglio officiale di Costantinopoli reca alcune 
nuove nomine decretate dal Sultano il 3. Su- 
leyman pascià, membro del consiglio di Sfato, 
è'nominato governatore generale della pro- 
vincia di Brusa, invece di Scerìf pascià, chia- 
mato a sedere nel consiglio di Stato; Rescid 
pascià, generale supiémo dell'esercito di Ana- 
tolia, è nominato generale in capo dell’eser- 
cito di Costantinopoli, in luogo di Mahmud 
pascià, il quale è nominato governatore gene- 
rale della provincia di Trebisonda; ed Hafiz 
pastià viene assunto al posto di governatore 
generale della provincia di Koniah, in sosti 
tuzione di Selim pascià, nominato generale 
supremo dell'esercito di Anatolia, — Il 7 cor- 
reute pari da Costantinopoli il contramini- 
taglio francese Romain-Desfossés'a bordo della 
fregata francese Pandore. Alcuni ‘giorni prima 
della sua partenza egli era stato ammesso in 
udienza dal saltànò, che lo ricevette in modo 
assai cortese! Lo ‘stesso buon actoglimento fu 
fatto da Abdul-Medjid al comandante della 
corvetta olandese ‘Sumatra, il quale erasi pure 
recato ad ossequiarlo. — Il sig. Alison, segre- 
tario dell'ambasciata inglese, che tempo fa era 
andato in Serbia pero scioglimento della ver- 
tenza insorta fra l’amministrazione serbica ed 
il console britannico a Belgrado, è arrivato ul- 
timamente a Costantinopoli, dopo avere pie- 
namente conseguito lo scopo della sua missione. 

Da un mese si è incominciato a pubblicare 
a Costantinopoli un foglio governativo in lin- 
gua armena , intitolato Neyran Agharni, del 
quale sono redattori i signori Abro e Margos- 
sian, membri dell’ ufficio di traduzione della 
Porta. Questo periodico esce ogui settimana e 
contiene le più recenti notizie interne ed e- 
stere, 


. «GRECIA. — Il 4 api fu discussa in Se- 
nato la convenzione fra l’amministrazione po- 
stale greca e la società del Lloyd austriaco, 
Il sigoor Paikos dimostrò quali vantaggi ri- 
donderebbero al paese da questa convenzione 
che fa parte del trattato postale conchiuso 
col governo austriaco. Il signor Psyllas trasse 
partito da tale dibattimento per assalire di 
nuovo personalmente il ministero ; al che il 
signor Paikos rispose che credeva contrario 
alla sua dignità di ministro l'entrare nel cam- 
po delle ingiurie, laonde sperava che il suo 
Sppositore modererebbe in avvenire le sue 
espressioni. L'indomani (2 corrente) il Senato 
votò la convenzione col Lloyd austriaco; la 
maggioranza fu di'19 voti (29 contro 10). 

— Il ministro dell'interno nominò una com- 
missione , presieduta dal prefetto dell’ Attica, 
per ispezionare i dintorni d'Atene, e far pro 
sciugare tutte le paludi ivi poste, le quali fu- 
ròho precipuo motivo di varie malattie, onde 
soffersero fortemente quegli abitanti. I lavori 
di prosciugamento sono già incominciati , e 
continueranno alacremente. Lo stesso ministro 
ordinò che sia organizzata una compagnia di 
pompieri per la capitale , e sì sta occupando 
di ciò. 

— L' Observateur d’Athènes smentisce in 
base a dati ufficiali, la notizia sparsa che le 
colonne mobili avessero inflitto tormenti ad 
alcuni contadini accusati e imprigionati, come 
ricettatori di masnadieri. 


— Il 6 corrente (vecchio stile, 25 marzo) 
fu celebrato in Atene coll’usata solennità l’an- 
niversario dell’indipendenza greca. 


SPAGNA. — Mapa. 14 aprile. — La reg- 
ina; seguendo la ‘sua pia usanza e quella 
de’suoi antenati, nell'atto solenne dell’adora - 
zione della Santa Croce negli ultimi uffici del 
venerdì santo, ha degnato. di condonare la 
pena di morte. a Giuliano Sanchez, Ignacio 
Alamba y Lopez, Ramon Amoros y Oso, Fran- 
cisco Timenez Barabban e Roman Gonzalez 
Perez, accusati di delitto d’omicidio, per il 
caso in cui venissero condannati ‘a’ questa 
pena, commutandola in quella dei lavori for- 
zati a perpetuità; 

— Un lamentevole accidente è occorso sulla 
strada, ferrata di Aranjuez. Un uomo a cavallo, 
volendo far bella mòstra del suo coraggio e 
della leggerezza del suo, cavallo, prese a tra- 
versare ripetute ‘volte la strada ferrata nei 
mentre che si avvicinava un convoglio. L' ulti- 
ma volta, avendo mal collocato la velocità del 
treno, ne avvenne che fu presd sotto la lo- 
comotiva, e uomo e cavallo rimasero uccisi. 

(Corrisp. Lit.). 


FRANCIA. — Panioi, 19 aprile. — Quest’oggi 
furono distribuiti ai membri del corpo legi- 
slativo i due progetti di legge presentati nella 
seduta di venerdì, i quali tegolaho definitiya- 
mente; l’uno il bilancio dell'esercizio del 1848 
e l’altro quello dell’esercizio del 1849. È da 
notarsi un punto concernente il regolamento 


del bilancio del 1848, Egli è noto che la com-.| 





missione incaricata dall’ Assemblea legislativa | 


di esaminare il progetto di legge dei conti di 
quest'esercizio, aveva proposto una riduzione 
di 200,000 franchi sulle spese ordinarie e stra- 
ordinarie. Il governo, per non riappiccare ne- 
gli atti del 1848 una discussione senza scopo 
atlualmente come senza risultato possibile, 
non ha creduto di dover adottare la riduzione 
che aveva reclamato la commissione dell’As- 
semblea legislativa. (Patrie). 

— Si legge nell'Assemblée Nationale: « Una 
muova ed amara alflizione ha visitato nel suo 
esilio la famiglia del re Fuigi Filippo, Il se- 
condo figlio del duca d'Aumale , il duca di 
Guise, nato a Napoli, sono appena tre mesi, 
è morto il 15 aprile al castello di Claremont. 

- Il corpo del maresciallo Gérard è stato 
imbalsamato quest'oggi. Il giorno dei funerali 
che devono aver luogo agli Invalidi non è 
cora fissato, 


an 


— .Sì legge nella Patrie : «Si dice che un 
progetto di legge sulla delimitazione dei fiumi 
e delle riviere deve essere fra breve presen- 


tato al consiglio di Stato e quindi sottomessd | 


al corpo legislativo. Questa misura, importan: 
tissima, ha per iscopo di regolare, in modo 
definitivo, l'applicazione dei priacipii del co- 
dice Napoleone e delle leggi speciali sulla 
materia, di far cessare le difficoltà che esi- 
stono sopra un gran numero di ponti fra lo 
Stato e i proprietari rivierani , di stabilire 
per l’avvenire i limiti dove deve cessare il 
possesso dello Stato e dove deve cominciare 
la proprietà particolare. 

a Francia è uno dei paesi più avvantag- 
giati dal punto di vista della dovizia delle 
acque che irrigano il suo territorio, 
tiene 122 fiumi e vivi. navigabili 0 capaci di 
trasporto, sia in totalità, :sia in parte. Il totale 
della lunghezza del loro corso capace di tra- 
sporto è di 3,600 kilomettì, e la porzione del 
corso navigabile è di 8,000 kilometri. Qucsti 
risultati sono importanti e poco conosciu 

Nel numero dei fiumi francesi 24 hanno 
grande ‘importanza e sei figurano, a diversi 
titoli, fra i più notevoli dell’ Europa, e sono: 
il Reno, la Mosa, la Senna, la Loira, la Ga- 
ronna e il Rodano. I clique primi sono tri- 
butarii dell’ Oceano, l'ultimo del Mediter- 
raneo. 

Questa succinta esposizione può far giudi- 
care dell'importanza delle nostre vie naviga- 
bili. Secondo le valutazioni del sig. de Prony. 
già direttore generale del cadastro, la super- 
ficie della Francia è di 350,085 kilometri qua- 
diati, e il numero dei patrimoni situati il 
lungo dei fiumi e dei rivi navigabili, oltre: 
passerebbe il numero di centomila, e biso- 
gna notare inoltre che le proprietà di riviera 
ordinariamente hanno un gran valore. hl 

— Un giornale, belga racconta la seguente 
storiella, di cui non si può guarentire l’auten- 
ticità : «Abd-El-Kader, sempre. prigione ad 
Amboise, ha dato un maestro di scrittura ai 
suoi quattro fanciulli. Molto soddisfatto delle 
cure! del’ maestro ‘di calligrafia, e non sapendo 
come riconoscetto, l'ex-emir non ha guari ri- 
solse di fargli dono di una delle sue cinque 
inogli. Invano l’europeo volle capacitare Abd- 
El-Kader che, avendo già moglie aveva rag- 
giunto il maximum delle mogli che autorizza la 
legge cristiana : l'arabo s'ostinò a credere che 
il professore faceva’ cerimonie e offvi la sua 
moglie con una perseveranza degna di sorte 
migliore, facendo sempre osservare, per vin- 
cere la resistenza del maestro di scrittura, che 
gli rimarrebbero ancor sempre quattro mogli, 
e che ciò bastava per un prigioniero. La cosa 
finì col divieto fatto dalla moglie legittima 
del professore di continuare a frequentare 
l'arabo tentatore. 

Pinici, 19 aprile: — Il principe 
Murat, figlio maggiore del. principe Luciano 
Murat, si è testè arruolato come semplice sol- 
dato nel terzo reggimento dei cacciatori d’Af- 
frica. Ad esempio del suo eroico nonno, egli 
ambisce di avere i gradi dai suoi servigi. Egli 
onorerà sempre più un nome che occupà' un 
si bel posto nel nostri fasti militari. 


Gioachino 


Panici, 17 aprile. — (Corrispondenza del- 
l' Indépendance Belge). Molte voci corrono su 
delle proposte state. fatte al governo collo 
scopo di formare delle compagaie per Ja com- 
pra del totale e per la rivendita in dettaglio di 
Neuilly e di Monceaux in prima, è poi delle 
‘altre possessioni della casa d'Orléans. Si trat- 
terebbe di franchigie di diritti da concedersi 
per un tempo deterininato ai terzi acquisitori 
che costrurrebbero sulle parti delle proprietà 
o che ridurrebbero, a coltura dei lotti dei 
grandi dominii. Pare che fino ad ora siansi 
incontrate delle difficoltà pratiche nello studio 
dei piani proposti. 

Si dice e si disdice tanto sulla questione 
dell'impero, che gli uomini serii non osano 
più parlarne. Si narra, che în questi ultimi 
giorni da casa militare del presidente fu riu- 
nita nel salone dell’Eliseo e che un aliocu- 
zione, alla quale probabilmente conviene to- 
gliere ogui carattere retrospettivo, venne di- 
retta. a. tutti.e adognuno sulla ferma speranza 
in cui era il presidente, che in nessun caso, e 
sotlo veiun pretesto il suo corteggio non da- 
Febbe luogo a delle accuse del genere di quelle 
che erano risalite sino al potere dell'ultimo 





IL RISORGIMENTO 


regio, e che diedero luogo a troppo celebri 
processi. Nessuno probabilmente avrà a pren- 
dersì per una riprensione questi avvisi, i quali 
risuonarono favorevolmente nel pubblico. A 
questo riguardo Yasciatemi ritornare su di un 


ì A © È i 
dettaglio assai yeechio, ma forse poco cono-, 


sciuto, e che si sapporta alla storia del de- 
creto della conversione. La vigilia del giorno 
isélazione venne anvunziata of- 
'oniteur, a mezzanotte circa 
finanze non aveva ricevuto 


in cui questa 
ficialmente nel 
il ministro delle 
alcun avviso, ed andava a porsi a letto, quando 
un aiutante di ampo del presidente, signor 
de 
dente. Rimastalsolo col presidente, il signor 
Bineau fu pregalo da lui (dilegigere i due pro- 
getti relativi alldiconversione della rendita 50/0. 
« L'uno è miof l’altro del sig. l’ould, avrebbe 
detto il presid@hte; ditemi quale deî due pre- 
ferite, » Sia istidto, sia che avesse potuto cono- 
scere il progetipldel sig. Fould, il sig. Bineau 
preferì il piand\dello stesso presidente. 

«Giacchè quegp progetto è di vostro gradi- 
mento firmateloy\fisse il presidente, e domani 
diventerà legge (di Stato, » 

Nel medesinyo istante il sig. de T. parti in 
vettura recando. il decreto\alla stamperia del 
Moniteur. Putti i ministri, e on essi tutti gli 
intéressati, seppero nello stesso‘empo la cosa 
£\l'indomani per inezzo del gioriale officiale. 


Piaici, 17 aprile! — (Altra corrispondenza 
dell'Indép. Bilge) — Il numero delle petizioni 
dirette al Senato per la trasformazione della 
repubblica dell’ impero è di 12 nè più nè 
meno. Il modello è uniforme, ciò che prove- 
rebbe che il comitato di cui v 
temente non he è affatto estraneo, 

Sapevate yoi che il signor Carlier era agro- 
nomo? Leggo in ‘un giornale ‘della Yonne un 
buonissimo sîticolo di consigli (sulla malattia 
delle patate)(segnato « Carlier antico prefetto 
ed agricoltore a Sens. » fo non so 
se ciò sia un sintomo di ritorno alla vita pri- 
vata, ma ciò che vi è di certo si è che il 
signor Carlier passa delle luughe ore col si 
gnor di Peisigny. Ultimamente uno scrittore 
che non aveva più veduto l'antico prefetto di 
polizia dopo la sua elevazione al consiglio di 
Stato lo  complimentaya di questa nomina. 
« Sì, sì, rispose il signor Carlier, mi hanno 
fatto canonico con venticinque mila franchi.» 
Ma, osservò lo scrittore, è ben con' dei cano- 
nici che si fanno dei vescovi ! 


parlai vecen- 


di pol 


Giatchè parliamo del consiglio di Stato, voi 
potete aggiungere al nome del signor Eugéne 
Battaille quelli dei signori Gayini e de Chas- 
siron , passati come ‘lui dalla seconda alla 
prima classe dèi mastri uditori, Il signor Ga- 
vini è un antigo rappresentante corso, Il sì- 
gnor de Chassiton è il genero ‘del’ principe 
Murat, e l’und dei patroni. dell Buékuin de 
Paris în cui sdisse dei pregevoli articoli. 

I legittimisti [si ravvicinano ogni di più. Così 
il's 
suo figlio accettsse un posto di applicato agli 
affari esterì. 


gnor de la|Rochejacquelein permise che 


Si annuncia ghe il siguor Gaussen, l'erede di 
una delle famiglie realiste le più considere- 
voli del Perigo 
basciatà. L'effetto di questa nomina sarà con- 
siderevole în prpvincia. 


è nominato applicato d’am- 
PP 


I sintomi dellk Gréve che vi segnalai l’altro 
ieri si estendonolinvece di restringersi al sob- 
borgo Saint-Antgine. Tuttavia più. abili , dei, 
carrozzai dei Calbpi Elisi, questi operai non 
intendono di ‘desktere dal lavoro nè di ribel- 
larsi contro l’auforità. Essi vogliono solo senza 
rumore profittare; se si può fare, della ri- 
presa’ degli affadi industriali per indurre i pa- 
droni « fissare f salarii alla stessa tassa in cui 
era avanti la rifpluzione del 188, vale a dire 
di aumentarli inî modo permanente da 50 cent. 
ad un franco, qhisre pretese non sono esor- 
bitanti ed ‘esse’ricevettero l'approvazione di 
parecchi fabbricanti tornitori in sedie e fale- 
guami di seggioloni, i quali credettero poter 
secondiscendere ai desiderii dei loro operai. 


ALEMAGNA. — Berio, 16 aprile. — Nel. 
l'autunno dell’anno scorso vi è stata una riu- 
nione dei direttori. della polizia di parecchie 
capitali tedesche per intendersi sopra le mi- 
sure da preadersi in comune, specialmente in 
ordine alla vigilanza da esercit sui rifugiatt 
politici, Allora fu'detiso di rinnovare queste 
conferenze è d’invitaté gli Stati contermini 
dell’Alemagna a prendervi parte. La prossima 
conferenza avrà luogo in Eisenach nel venturo 
mese di maggio. 

lì è certo che durante, il soggiorno. del- 
l’imperatore di Russia a Schlangeobad il re 
sì recherà al suo castello di Stolzenfels, sulla 
riva del Reno, per una quindicina di giorni. 

L'ordine è partito di fare i preparativi ne- 
cessari per il 1.0 di giuguo. I viaggi per la 
strada ferrata da Amburgo a Trieste, che è 
quanto dire dal mare del Nord sino all’Adria 
tico, si fanno oggigiorno senza alcuna interru- 
(Corrisp. litografata). 

— Si legge nella Gazzetta: Nazionale : Sap- 
piamo che il governo, austriaco è iui trattative 
col governo olandesé per conchiudere un trat- 
tato concernente la trasportazione, dei condan- 
nati austriaci, a pene infamanti;; nelle isole 
delle Indie orientali appartenenti all’Olanda. 


zione, 


T., venne rigércarlo per porte del presi- | 





Axsover, 15 aprile. — Un decreto ministe- 
riale convoca per il 14 maggio prossimo l’As- 
semblea degli Stati che fu prorogata il 28 
gennaio. 
| Pmscoronte — Il Giornale tedesco di Fran- 
coforte accenna agli sforzi che si fanno per 
istabilire in Alemagna (stante lo stato continuo 
di dualismo tra Austria e Prussia), un terzo 
gruppo doganale, locchè non sarebbe visto di 
mal occhio dalla Francia, L’attuazione di que- 
| sta idea certamente darebbe una maggior im- 
| portanza politica agli Stati componenti il nuovo 
gruppo , ma bisogna anche avvertite che il 
nuovo gruppo sì troverebbe in una posizione 
nuova verso l'Alemagna; sarebbe una nuova 
Confederazione del Reno. 

— Il numero degli abbuovati ai giornali di 
| Berlino ba diminuito. La Gazette de Voss ne 
ha ‘ora 113,000,; quella di.Spemer 5,000 ; la 
Gazette Nationale 4,000; la Nouvelle Gazette 
de Prusse 6,000; Ja Gazette Constitutionnelle 
2,000: la Gazette des Électeurs 9,000, eil il 
Charivasi più di 10,000. 


AUSTRIA. «= Togliamo dalla. Gazzetta di 
Trieste del 19 aprile le seguenti notizie : 

Le deliberazioni al ministero del commercio 
sulla nuova legge dei merciaiuoli ambulanti e 
sull'ordinamento delle fiere terminate, 
ma la pubblicazione di queste leggi. come 
pure di quella intesa a regolare le condizioni 
dell'industria, rimane sospesa sino a che, sia 


sono 


organizzato il nuovo spartimento dei cotnuni 
che deve servire di base alle muove, leggi. 

— La direzione della banca nazionale. au- 
striaca, assenziente il ministro. delle. finanze, 
ha deciso. di stabilire a Livz una banca fi 
gliale di sconto con un fondo che non potrà 
oltrepassare i 500,000 fiorini, regolandola su- 
gli stessi principii di quelle di Praga e di 
Pest. 

— Nella imperiale sono iu attività 
continua due coni per battere le nuove 2wan- 
ziche di argento. La provvigione d’argento 
ammonta 4 


zec 


cento centinaia circa in verghe. 
La maggior parte delle altre macchine da co- 
niare lavorano dì e notte per sodi 
bisogno di moneta di r: 
Corona. 


fare al gran 
me negli Stati della 


— Il professore Otto, barone di Hingensu, 
ha testè pubblicato un ragguaglio delle con- 
dizioni geologiche della Morayia e della Sile- 
sia austriaca con una carta geologica, Questo 
lavoro iuteressante offre anche speciale inte- 
resse per gli studiosi di geologia. 

— La Gazzetta del popolo di Vienna an- 
nuncia che a Kaniginhof, in Boemia, per due 
giorni di seguito non si è potuto aver pane, 
a motivo del prezzo sempre crescente dei ce- 
reali. 

— Dai paesi della Corona ci pervengono 
tuttodì notizie di falsificazione della carta mo- 
netata. Ultimamente sî rinvenne a Oberellgoth, 
presso ‘l'eschen, una provvigione di assegnati 
falsi da 10.carantani, e in Bruna; capitale della 
Moravia, è stata scoperta una fabbrica di ban- 
conote falsificate da 10 fiorini di convenzione. 

— Per promuovere il commercio austri 
nei principati del Danubio, il ministero del 
commercio ha testè avviato delle traltative 
intese a migliorare il procedimento di eseca- 
zione e di concorso, 

— Il principe di Schwarzenberg ha lasciato 
un mezzo milione di fiorini. La principessa 
Matilde, sua sorella, è legataria universale, Il 
testamento data, dal 1847. Egli ha fatto  pa- 

cchi legati particolari, Quest'uomo di Stato 
aveva il presentimento della sua prossima fine. 
In una visita fatta ad un amico egli aveva 
dichiarato che sarebbe l'ultima, e il giorno 
stesso morte il principe fece dire 
alla baronessa S. che egli sarebbe venuto 
passare la serata nelle sue sale se. Ja, morte 
non gli veniva sopra. 


della sua 


— A Vienna è venuto in luce, per opera 
dicesi diun uomo di Stato, un libello intitolato: 
Le due questioni ardenti, L'autore sostiene la 
tese che l'elemento aristocratico, foddato in 
Austria sopra granili possedimenti fondiatiî, è 
la: più potente, per non dire la sola colonna 
dell’edificio, politi 





ATT PARLAMENTARI, 


Progetto di legge presentato dal ministro delle 
finanze nella tornata del 9 aprile 1852 per 
stima provvisoria dei terreni, — (V. ìl' numero 
divieri), ; 

PROGETTO, DI LEGGE. 

Art, A. ln pendenza della generale catastazione 
degli stati di terraferma si procederà ad una nuova 
determinazione provvisoria del reddito netto impo» 
nibile dei terreni, per Servire di base all'assegna- 
mento ed all'appl:cazione; dell'imposta prediale.in 
quella proporzione che sarà stabilita per legge: 

Art. 2. Sarà considerato come redilito netto io. 
ponibile ciò che il proprietario potrebbe ricevere. 
in numerario per mezzo di affitti reali o. presunti 
io via di ordmaria. coltivazione e contrattazione 
sulla media, dell'ultimo decenvio, ed.avuto riguardo 
alle circostanze sì estrinseche che intrinseche Je 
quali possano produrre uo'alterazione in più od in 
meno sui detti affitti. 

In mianganza di affitti reali o presunti il reddito 
netto sarà calcolato sulla base dei prodotti effettivi 
del suolo în via di ordinaria e costante produzione 
sulla media dell'ultimo decennio, e futta deduzione 
delle spese ili coltivazione e di raccolta dei ‘prodotti 


e e rt iii 
| e dell'ammontare dei danni contingibili per infor 


tuni atmosferici, inondazioni e simili. si 
Art, 3. Nella determinazione del reddito netto! 
dei beni irrigui sarà compreso l'utile prodotto dalla * 
irrigazione, sia che l'acqua spetti al propriet 
rio del fondo, sia essa di affitto 0 comunque some 
ministrata. e 
Art. 4. Il reddito netto imponibile dei terreni 
sarà determinato 1 
4. Mediante l' accertamento delle proprietà, 
tanto in relazione. alle, rispettive quantità e qualità 1° 
di coltura cha ai loro possessori. 
2. Colla stima o valutazione dei 
stenti in ciaseun comune. 
Art. 5. L'accertamento delle proprieta e la stima! 
0 valutazione dei terreni saranno eseguite ; 
4. Colla scorta degli attuali catàsti; 


terreni ‘esi. 


2, Col concorso delle consegne. e delle indica» 


è 


zioni dei possessori F 
3, Col mezzo di verilicazioni ed accertamenti) 
di ufficio, svi 

Art. 6. A tale uopo tutti i possessori di terreni 
dovranno notificarli all'amministrazione del tomu- 
ne ove sono posti, indieandone’ Ja superficie, la 
qualità di coltura, la situazione, ed il reddito netto 
desunto dietro le basi stabilite agli art. 2 e;3. 

Art, 7. Nei comuni nei quali Lrovasi vigente un 
catasto, siaconimappa, sia solamente con misura , 
sarànno în generale! conservate le superficie risute.U) 
tanti dal medesimo, assegnate la ciascun arlicolo:10 
colonna, Lalchè la consegna dei. possessori sarà | 
mitata alle indicazioni delle sttuali qualità di cols 
turà e del reddito netto di ciascun numere di 
mappa o di catisto inscritto nella. propria! cos 
lonna. 

1 possessori però duvranno indicare le corre». 
zioni e modificazioni che fossero necessarie: 

{. Per non eseguiti lrapassì di proprietà ; 

2. Per le suddivisioni avvenute negli appezi 
zamenti: k 

5. Per quei Lerreni che non fossero descritti ii 
nei catasti. 

Art. 8. Quando si tratterà di temute, poderi è 
cascine composti di varii numeri di mappa conti: 
gui riuniti, i limiti dei quali sieno stati alterati” 
ene sia seguita una nuova «distribuzione nelle col. 
ture, cosicchè non si possa applicare l'attuale qua 
lità di coltura distintamente a ciascun ‘appezza» 
mento risultante dal catasto, i possessori potranno 
conseguare la superficie complessiva dei detti ‘po? 
deri, indicando le quantità parziali ii ciascuna 
qualità dì coltura, quali sì trovano all'epoca. della 
consegna, in modo che il totale delle medesime 
prese insieme, raggiunga quello che sì trova ine 
scritto nei libri censuarii. d 

Art. 9. 1 sindaci di ciascun'comune prepareran@ 
no un estratto di ciascuna colonna od articolo rig 
sultante dagli attuali catasti, în cui siano indicati. 
gli appezzamenti spettanti a ciascun possessori 
loro superficie, regione, numero dì mappa o difea: 
tasto, nei modi e forme che sarantio stabilite nel 
regolamento. 

Tali estratti saranno rimessi ai rispettivi pos- 
sessori dietro ricevuta. 

Art, 10. Neì comuni ove non sianvi catasti con 
misure, o manchino all'atto i medesimi , i posses: 

ri nelle loro: consegne indicheranno i dati pre: 
scritti all'art. 6, nel modo che sarà stabilito nél res, 
golamento. 

Art. IL. 

‘art. 9, e le consegne doi possessori ordinate nel- 
l'art. 6 saranno eseguite nei termini fissati nel re- © 
gulamento. 


q 


Art. 42. A corredo delle consegne i possessori Di 


dovranno pei terreni affittati unire un sunto della 
scritture di locazione, indicando la superficie, le 
qualità di coltura deì beni, l'annuo fitto e le cone 
dizioni generali della locazione nel modo che verrà 
stabilito nel regolamento. ‘i 
Art. 15. Ommettendo siffatte denuncie, i possess 
sori intorreranno in una multa od ammenda corri», 
spondente ak decimo del reddito netto dei beni non 


consegnati. 4 


Art. 14. 1 possessori che eseguissero le consegne (dl 
in modo incompiuto od inesatto incorreranno in 
una multa od ammenda corrispondente al quindi= 
cesimo del redilito netto dei beni ommessi od ine. 
saltamente notificati. 

Art, 15. 1 possessori, che a corredo delle con: 
gue non anissero il sunto delle scritture di affitto 
indicato all'articolo 42 saranno passibili d'una muli 
ail ammenda corrispondente al ventesimo del ped 
ilito dei beni pei quali mancherà il detto sunto 

Art, 16. Si riterrà per inesatta la.consegna 

Ml. Quando la superficie dei Lerreni in essa in 
dicati sarà inferiore d'an ottavo a quella che verrà! 
a risultare in seguito alle definitive verificazioni ed 
accertamenti 

2. Allerquando nell'indicazione delle qualità. dif 
coltura si sarà riconosciuto è: accertato essersit 
applicato a qualche appezzamento una‘qualità di 
coltura diversa da quella a euî spetti all'epoca delta 
consegna: 4 

Quando il reddito netto consegnato sia. im 
feriore d'un quinto di quello che verrà definitiva» 
mente applicato ai terreni consegnati, 

Art. 17; Le multe oll ammende saranno appli» 
cate ed esatte secondo le vigenti leggi: 

Art. 48. Nella consegna dei terreni saranno! 
eziandio comprese le aree dei fabbricati che colla; 
legge del 54 marzo 1851 furono dichiarati. rurafit 

Art. 39. Saranno pure comprese nelle consegni 
le aree deî canali, siano essi navigabili o non 
sîano destinati alla condotta delle acque per l'in 
rigazione 0 per dar motovagli opifici. 

Art. 20. Il reddito netto dei terreni contemplal 
nei due precedenti articoli sarà stabilito per pai 
ficazione a quello degli aratorii dî maggior reddit 
esistenti neî comuni ove essi si trovano, 

Art, 21, Le cave, le torbiere; le miniere, le teri 
salifere.. gli stagni d'acqua salsa gli stagni diff 
pesca, i Jaghi, artificiali, ed. altri simili terreni 
quantunque sottratti alla produzione agricola, st © 
ranno eziandio compresi nelle consegne. î 

Il reddito netto dei medesimi sarà desunto per 
parificazione coi cincostanti:Lenreni coltivati 0/c08 
munque: produttivi. i ge 

Art, 22. Nel determinare il reddito netto dei ter. 
reni, non si avrà riguardo ai rapporti ed‘obblighi 


Le operazioni preparatorie indicate al- 


| 
| 
| 
| 


i 


n 


i 








Mib possessori, siano dessi meramente (personali.o 


(essuna detrazione avrà ‘liiogo per decime, ca- 
ioni, livelli; fiuti d’acqua, debiti e'pesì ipotecari è 
ensuari, 

Art, 23. Saranno eselusi dalla valutazione: 

A. 1 fiumi, i torrenti , i laghi pubblici, i litti. e 
Relitti di mare, i porti, i seni , le spiaggie, le roc- 
die, e le ghiaie nude, ed altri ‘terreni per ‘natura 
| Apropria affatto sterili. 

{ 2. Le strade reali, provinciali e comunali, i 
[Yponti o le piazze che servono lora di coptinuszione, 
[Ni cimiteri ed altri terreni. stabilmente+destinati ad 

uso pubblico, o sottratti alla produzione per titolo 

di pubblica utilità, 

‘Art. 24. Saranno parimenti esclusi dalla valu- 

lazione i terreni otcupati dai fabbricati e loro di- 

iendenze, assoggettati all'imposta colla legge del 
151 marzo 1951. 

D' Art 25.1 terreni indicati ai precedenti articoli 
ranno però descritti nelle consegne secondo la 
ispettiva loro qualità e destinazione. 

rt, 20. Per servire di norma nelle operazioni 
mandate come infra al verificatore, i consigli 

Qunali dovranno preparare uno stato di valuta- 

generica delle varie qualità di coltura distri- 

È per valbe'o* regioni sulle basi indicate negli 

itoli 2 @ 5, e secondo le norme che verranno 

itità con regolamento, 

MUArt. 27: Scaduti i termini, di cut all'articolo 41, 

Îlsindaco.trasmette le consegne dei. pussessori e 

fo stafo di valutazione indicato al precedente arti. 

olo al verificatore. 

‘Art! 28. Questi col concorso di due periti, uno 
Miiominato «dal governo, e l'altro. di) ciaseun consi- 
glio cdmunale, proporrà quelle rettifiche ed aggiunte 

ravbiserà opportune, e rinvierà nel termine da 
ilibilirsi gli atti suddetti. al sindoco coi motivi 

Melle (proposte rettifiche ed aggiunte, indicando 
Misiandio i casi in cui esse fossero discordanti dalle 

Ufervazioni e pareti dei periti suddetti: 

(1 periti' saranno pcelti sullo stato formato dal 

Unsiglio provinciale, a mente dell'art. 208 della 

Ibkge |sull'amministrazione divisionale , provinciale 

comunale in data 7 ottobre 1848. 

Miri. 29. Essi prima di entrare in esereizio delle 

fo-funzioni presteranno giuramento a moni del 

dice di mandamento di hene e fedelmente at- 
laîdere alle incombenze loro demandate. 

DUArt. 30, Gli atti suddetti saranno depositati, per 
È ÎNermine da fissarsi nel regolamento, nella sala 
Miomunale, previa notificazione al pubblico e con 

Miffilamento agl'interessati di produrre entro detto 
| Miermine le osservazini ed eccezioni che eredessero 
I Mel caso. 

(Art. 51.1 suddetti atti colle eccezioni ed osser- 
RUMizioni dei possessori saranno. sottoposti all'esame 
Ni commissioni mandamentali. 

Tali commissioni saranno composte: 

4. Di tre agenti del governo, fra i quali sarà 
Mimpre compreso il giudice di mandamento come 

presidente. 

2. Di due periti, nominati 

Wivro Uai consigli comunali 

mento. 

2 BEDI quattro individui scelti fra 1 più esperti 
T hossidenti, agricoltori e probi uomini nominati dai 
_plelletti consigli comuna 
IR MAtt. 52. Tali commissioni, assunte ove. occorra 
ve informazioni col mezzo anche dei periti da 
to nominati, pronuncieranno sovra le divergenze 
aMergenti tra le consegne, le eccezioni ed osserva» 
{xifihi dei possessori e, le proposte dei verificatori. 


bj 


si 


l'uno dal governo, 
di ciascun manda- 


(tt. 35. Le decisioni delle commissioni manda- 


eutali saranno pubblicate, con facoltà ai posses- 
Sofi li proporre le loro eccezioni nel termine da 
\nbilirsi, e con diffidamento che qualora non ven- 
ino presentate osservazioni, s'intenderà aver essi 
derito alle medesime. 
[UArt. 54. Gli atti. predetti saranno per cura del 
indaco trasmessi all'intendente della provincia, il 


Quale con apposito decreto sanzionerà il reddito 
Mnétlo censuario di ciascuna proprietà in essi indi- 


(cata per le parti non controverse, e deciderà in 
via amministrativa, sentito: ove d’uopo il parere 
È ilei periti sulle parti contestate. È i 
(Art. 55. Cella scorta degli atti suddetti, ed in 

base alle decisioni dell'intendente, i verificatori 


procederauno alla compilazione delle matrici, le 


quali vidimate dall'intendente saranno trasmesse ni 
{sindaci dei rispettivi comuni per essere pubblicate 
Nei moli e termini che verranno stabiliti nel rego- 
lamento. 

Art. 36. Contro le decisioni dell'intendente sa- 
fanno ummessi i reclami nella via del'eontenzioso- 
Bmministrativo, Tali reclami però non sospende- 
fahino l'esazione dell'imposta, salvo il diritto alle 
Nettifiche ed ai rimborsi che fossero del caso. 

Art. 37. Non saravno più ammissibili i reclami 
În via contenzioso-amministrativa dopo il Lermipe 
thè sarà stabilito nel regolamento, 

Art. 58. Per la correzione degli errori di futto 
che avvenissero nella compilazione delle matrici, 
si osserveramno le norme attualmente vigenti circa 
Î tuoli delle contribuzioni dirette. 

Ù Art.59. Le mutazioni che avvenissero tanto nei 


| 
| 


ì possessori quanto nella materia censibile, saranno 


7 tenute in evidenza nei casi e colle norme stabilite 


colle vigenti leggi e regolamenti, 


Art. 40. Trascurandosi da qualche comune l'a- 


| dempimento delle prescrizioni della presente legge, 
il governo le farà eseguire d'ufficio a spese del co- 
mune stesso, 
Att, 41. Il governo, visti i risultati complessivi 
elle stime di ciascun comune e di ciascuna pro- 
| \vincia, procederà, ove occorra, col imezzo d'una 
| (commissione centrale da instituirsi con reale de- 
| (creto ad una perequazione di.stima dei singoli co- 
puni componenti ciascuna, provincia e delle pro- 
i incie fra di loro. 
| 
[\tihno sopportate dall'erario dello Stato in quanto 
ff l'azione del governo. 
Art. 43. Con appositi decreti reali saranno insti- 


[viti gli uffizi e nofffitato il personaleche fosse 


l'Mecessario per l'esecuzione della presente legge: 


Progetto di istro delle fi- 
nanze nella tornata del 9 aprile 852 periforma- 
zione del. catasto stabile, 


Signori, hò l'onore di presentare alla Camera il 
progetto di legge per. la formazione del catasto 
stabile di cui ho fatto parola «nella precedente re- 
lazione. 

Noti appieno sono i vantaggi che Ja pubblica 
amministrazione ed î privati risentono da un ca- 
tasto regolare, il' quale contenga l'esatta descri- 
zione e valutazione delle proprieta fondiarie, serva 
aduna giusta ripartizione dell'imposta prediale, e 
torni ad un tempo a sussidio delle contrattazioni 
civili, delle ipoteche e di altre transazioni di pri 
vato diritto. Ed ai pochi'o' dubbidsi od avversi a 
questa verità potrebbe bastare il ricordare alcune 
parole del moderno legislatore della Francia, il 
quale, appena fregiato della ‘dignità consolare, la- 
gnavasi/al consiglio di Stato che la Francia invi- 
diare dovesse al Piemonte ed ‘alla Lombardia li 

tituizione di un catasto, senza ilel quale, egli 
dicevay non havvi nè. giusta distribuzione di 
Imposta, né ben determinata ‘@ sicura proprietà 
predisile. 

La-Real Casa di Savoia altre volte precorse gli 
altri principi e Stati in cotesta nobil opera di giu- 
stizia e di saviezza politica 

1 censimenti delle antiche provincie let Pie 
monte e quello della Savota operati sul principio 
dello scorso secolo ebbero fama bellissima, Nè mi- 
mor lode si ebbe il catasto delle provincie ex-lom» 

de eseguito più tardi sulle basi del censimento 
milanese, 

Ma quelle opere, condotte con massime diverse, 
e talune anco in epoca diversa, non tenevano al: 
cuna corrispondenza fra loro, nè potevano sarvire 





Art, 42. Le spese occorrenti per. l'esecuzione 
|elle ‘operazioni stabilite colla presente legge, sa- 


di base per l'applicazione di un'imposta uniforme 
in ragione della cifra d'estimo, e fecero sì che S; 
debba continuare nel complicato sistema di un'im- 
posta di riparlimento per contingenti comunali, 
anzichè accoghere il: sistema dell'imposta di quotità 
direttamente applicata ai singoli fondi in ragione 
del loro estimo, 

Meno compiuti e più difformi fra loro sono i ca- 
tasti del ducato d'Aosta, del principato di Nizza e 
di Oneglia.e del ducato di Genova. 

Tutti poi quei censimenti e catasti sentirono 
grandemente l’azione del tempo, e molto ileterio» 
rarono, 

Né a migliorare questo stato di cose molto gio- 
varono le perequazioni di massa ed i censimenti 
parcellari eseguiti sotto il governo francese. lm- 
perocché le prime furono, troppo incompiute e 
mancanti di solide basi, e gli ultimi si effettua- 
roîò soltanto in pochi comuni e saltuariamente 
qua e là. Di poco effetto per una migliore pere- 
quazione riuscirono del pari gli sgravi posterior- 
mente conceduti ad alcune provincie. 

Egli è pertanto generale lamento di una gran- 
dissima sproporzione nel riparto dell'imposta da 
provincia a provincia, da comune a comune, da 
possessore a possessore nello stesso comune, 

E mentre l'imposta prediale regia nel suo com: 
plesso o per media sì ritiene equiparare il 9 od îl 
10 per 0,0 della rendita netta dei fondi, in alcune 
provincie o comuni non raggiunge il 5 od il 6 per 
040, in altri tocca il 40 od il 12. 

Assaî maggiore è la diversità da possessore a 
possessore per le mutazioni avvenute nelle colture 
dei fondi, e nelle circostanze locali, 

Già da molti anni si sono riconosciuti i gravi in- 
convenienti ili questo stato di cose. Esso è con- 
trario ai principii della giustizia distributiva ed 
all'uguaglianza nel pagamento dei tributi. procla 
mata dallo Statuto; esso è dannoso allo Stato per- 
chè gli impedisce di elevare il contributo pre- 
diale a quella misura, che mediante un più equo 
riparto potrebbesi raggiungere senza aggravii dei 
possessori e senza nocumento per l'industria agri- 
cola. 

Quindi è che fino dal 1818 (regio eilitto 24 di- 
cembre detto anno ) verme accolto dal governo il 
divisamento di procedere ad una nuova generale 
calastazione dello Stato, e si diede opera anche a 
prepararne i mezzi coll'attiazione di una speciale 
imposta a tal uopo destinata. 

Varie circostanze ritardarono fino ad ora l'ese- 
cuzione di questo utile divisamento. Ma sarebbe 
oramai impossibile il differire più oltre una ri. 
forma reelumata da tanti interessi ed imperiosi 
motivi, La Camera'stessa Jo riconobbe già, e con 
suo ordine del giornò ractomandava al ministero 
di occuparsi al più prestò di così importante og- 
getto ì 

Né dal por mano alla generalé catastazione po- 
trebbe rimovere il divisamento di una stima prov- 
visoria dèi terreni che vi venne sottoposto con altro 
progetto di legge. Tale operazione, meramente 
provvisoria ed ‘imperfetta, potrà riparare în parte 
le disugualianze dell'attuale distribuzione dell'im- 
posta e migliorare di alquanto lo stato degli attuali 
registri censuari;. ma non potrebbe procacciare 
tutti i vantaggi di un regolare ed uniforme censi» 
mento. 

Più grave difficoltà. potrebbe opporsi alla pro- 
posta generale: catastazione nella rilevante spesa 
che si dovrebbe a tal uopo incontrare nelle attuali 
strettezze delle finanze, Qui vuolsi però conside- 
rare che trattasi di un'opera richiesta dalla più 
rigorosa, giustizia e. dal ‘ben inteso interesse 
dello Stato, dovendo essà ‘col tempo recare ben 
largo frutto al pubblico erario, e che tal opera 
non si potrebbe intraprendere immediatamente 
sopra una grande scala è con troppo grave dispen- 
dio, dovendosi prima preparare i regolamenti ed 
istruire progressivamente le persone che hanno a 
prendervi parte. Intanto è da sperarsi che la con- 
dizione delle finanze si vada sempre più miglio- 
rando. La stessa stima provvisoria dei lerreni potrà 
Fornire i mezzi per la stabile catastazione, 

Del resto nel presente progetto di legge sì è 
riguardato unicamente alla formazione del nuovo 
catasto senza nulla introdursi che più specialmente 
si riferisca alla distribuzione dell'imposta, sem- 
brando più conveniente l'uecuparsi di questa allor- 
quando sì conosceranna i risultati dell'operazione 
censuaria. Non si è nemmeno stabilito se l'imposta 
legs continuare a dividersi per contingenti co- 














applicata direttamente alle singole 

| proprìetà per quote proparzionali al loro estimo, 

quantunque non possa dubitarsi che il felice risul. 

| tamento di tin censo parcellare debba condurre di 

necessità a quest’ultimo sistema, jl più semplice 
ed il più eonfurme alla giustizia distributiva, 

Lo scopo principale del catasto è il determinare 
| la rendita netta delle proprietà stabili ‘esistenti in 
ciascunicomune. 

Questa vperazione si divide in due parti: 

1. L'accertamento e la determinazione di cia- 
scuna proprietà ; 

2. La determinazione della rendita netta di 
esse; 

L'accertamento delle propfietà si eseguisce me- 
diante la misura parcellare ; la rendita netta delle 
meresime sì determina megiante la stima cen- 

ria, 

Ciascuna delle dette operazioni si eseguisce die 
tro metodi e combinazioni speciali 

Allorché le operazioni di stima e di misura sono 
eseguite, riflettendo esse direttamente gli ‘interessi 
dei possidenti, ne viene che î risultati delle mede- 
sime devono essere portati adoro notizia, onde vi 
possano fare le luro osservazioni, ed introdurre 
quei reclami che eredessero di Jurò convenienza. 

Egli è dopo risolti e definiti i relami che il ca- 
tasto riceve la sua sanzione edl'athiazione 

Ma a poco servirebbe l'aver èseguito un regolare 
calasto se non si provvedesse a tenere.in evidenta 
le mutazioni che ayvenissero nelle proprietà cen: 
site e nei loro possessori, laonde nel eretta una 
legge censuaria è necessario st@bilirb aziandio le 
basi per la successiva conservazione di catosti. 

Ritenuto il sovraesposto, ne vîene|che un com- 
piuto sistema di operazioni catastali {braccia cn. 
que ordini distinti di idee. 

1. L'accertamento delle propfietà, ossia la mi- 
surà parcellare ; 

2. La determinazione della rendita netta delle 
medesime, ossia la stima censuaria ; 

5. I reclami degli interessati è le loro deci» 
sioni ; I 

4. L'attuazione od applicazione del catasto al: 
l'esazione dell'imposta ; 

5. La conservazione dei catasti in relazione alle 
mutazioni delle proprietà e dei passesspri. 





I. — Accertamento delle proprietà, 
ossia misura parcellàre. 

L'accertamento delle proprietà si rifetisce a cia- 
scun appezzamento esistente in ciaseun comune. 

Per appezzamento s' intende una porzione di ter: 
reno circoscritta da linee di divisione, situata nello 
stesso comune, appartenente allo stesso possessore, 
avente.la stessa qualità di coltura od! una identica 
destinazione qualunque. Î 

Per conseguire l'accertamento delle proprietà si 
devono eseguire tre operazioni odlincumbeati : 

1. La misurà di ciascun appezzamento; 

2. L'applicazione a ciascun appezzamento della 
rispettiva qualità; 

5. L'indicazione del possessore a coi ciascun 
appezzamento appartiene, 

Allorche nelle operazioni censuatie sì pirta della 
misura dei singoli appezzamenti non si deve in- 
tendere un'operazione di misura’ individuale di 
ciascuno di essi, ma piuttosto una/combinazione di 
varie operazioni di bassa geode: i cui risultati 
producono la determinazione della rispettiva loro 
superficie. 

Due sono i punti cardinali 
misura : 

4. La distribuzione o riparti 
vari centri di azione; 

2. Il coordinamento delle operszioni di misura, 
ossia il rilevamento degli appezzamenti con punti 
prestabiliti all'oggetto di conservare fra di loro 
sulla carta gli stessi rapporti di posizione topogra- 
fica che hanno sul terreno. 

Per ciò che riguarda il ripartimento del lavoro 
in vari centri di azione, la cosa viene naturalmente 
ad essere circoscritta ai territori dei singoli co- 
muni dello Stato. 

Da ciò ne deriva che prima di dar pano a qua- 
lunque operazione di rilevamento, si debba stabi 
lire Ja linea che circoseriva îl territorio di ciascun 
comune, operazione che sî deve eseguire in con- 
traddittoriò dei comuni limitrofi in quanto che ri- 
flette i rispettivi loro interessi, 

Se le questioni circa i confini territoriali suno 
piuttosto numerose ‘ed intricate, ciò proviene da 
che nei comuni si manca di dati chiati € precisi, 
col mezzo dei quali sì possano ripristinare sul ter 
reno gli antichi confini. 

A questo inconveniente sarà efficacemente prov: 
veduto colla furmazione del nuvvd catasto, mé- 
diante il collegamento delle linee territoriali con 
punti fissi e cogniti sul terreno. 

Vi sono molti territori, nell'interno ‘dei quali si 
trovano inchiuse frazioni spettanti ad un altro co- 
mune: 

Coll’art. 7 del progetto di legge sì è provvisto 
per togliere questa irregolarità Mei confini comu- 
nali, salve però le ragioni di proprietà riflettenti 
ai rispettivi possessori. 


delle operazioni di 


zione del lavoro in 


Le operazioni di misura o rilekamente dei ter- 
reni non potrebbonsi tenere concatenate fra di loro, 
nè si potrebbe conservare fra i diversi appezza» 
menti d'un territorio un giusto rapporto di posi- 
zione topografica, se le basi di rilevamento non 
fossero coordinate a puuti prestabiliti. 

Per conseguire un tale scopo è noto che sì ado- 
perano i reticolati trigonometrici, 

Con questo mezzo non solo viene consersato il 
necessario rapporto di posizione degli appezza- 
menti esistenti in ciascun comune, ma ne viene 
eziandio a risultare un perfetto orientamento delle 
mappe dei comuni. 

L'ufficio del regio corpo dello Stato maggior ge- 
nerale ha già, secondo i veri prineipii d'alta geo 
desia, stabilita una quautità considerevole di tali 
punti trigonometrici coordinati alla meridiana e al 
una data perpendicolare, ed egli (è all'appoggio di 
questi dsti importauti che il ministero intende di 
dar mano all'esecùzione delle mappe territoriali; 
coll’art. 4 del progetto di legga si sono gettate le 
basi di un tale sistema, 

Ciò che si cerca nel-catasto è, come abbiamo 








detto, la rendita netta dei beni stabili, e questa 
aumenta o diminuisce secondo le varie specie di 
prodotti del suolo, o secondo le altre destinazioni 
date ai terreni. 

Da ciò ne avviene che per compiere là misura 
parcellare si devono rilevare le qualità di coltura, 
se trattasi di fondo coltivato, e le altre destinazioni 
se di fondo, occupato da fabbricato, od altrimenti 
produttivo. Con tale operazione si ottiene l'elemento 
principale dell'appezzamento, e si prepara la base 
principale della stima. 

Nell’art. 10 è stabilito che ciascun appezzamento 
di terra, e ciascun fabbricato sarà intestato nei libri 
censuarii a chi ne ha la proprietà od il possesso e 
godimento a(home proprio, e sî dichiara espressa» 
mente che l'intestazione censuaria non pregiudica 
il titolo. prevalente di proprietà. 

Con*quest'articolo si è consacrato una delle mas- 
sime fondamentali della materia censuaria. Impe- 
rocché il censo , non avendo per iscopo il ricono» 
scimento dei diritti privati, ma la esazione dell’im- 
posta, non indaga troppo sottilmente i titoli della 
proprietà, ma sta contento ad una tal quale dimo» 
strazione di essa, e nel dubbio si attiene al possesso 
di fatto, inscrivendo il fondo a colui che , racco- 
gliendone i [rutti come cosà sua propria, e sen- 
tendo i vantaggi dell'utile dominio, può e deve so- 
stenerne anche i pesi , ed è collocato più diretta- 
mente sotto la mano del fisco. 

Per ragioni consimili, se la proprietà diretta è 
bensì certa, ma ne è legalmente staccato l'utile do- 
minio o l'usufrutto, il censo attiensi principalmente 
a questi ultimi, e nota soltanto in via accessoria 
Îl proprietario diretto. 

Alcuni amerebbero che il catasto rendesse fede 
della vera proprietà dell'inseritto , e tenesse luogo 
dei libri d'intavolazione usitati specialmente in Ger- 
mania, facendo dipendere da tali inscrizioni ls 
prova del dominio in confronto dei terzî. 

Non è qui luogo a discutere suî vantaggi e sugli 
inconvenienti del sistema d’intavolazione. Basterà 
l'osservare che tale sistema involgerebbe una delle 
più grandi innovazioni nel regime della proprietà, 
una delle riforme più ardue del codice civile, la 
quale perciò non potrebbe trattarsi quasi per in- 
cidente in una discussione di catasto. 

Oltre di ciò, l'assoluta Fusione dei catasti, indi- 
rizzati principalmente alla percezione dell'imposta 
con registri aventi per iscopo la dimostrazione della 
vera proprietà e dei diritti realî, può condurre a 
vari inconvenienti, sia nella prima costituzione dei 
meilesimi, sia nei successivi trapassi e mutazioni di 
possesso; abbisognanilo la pubblica amministrazione 
nell'esazione dei tributi di un procedere più pronto 
e speciale, e non. potendo l'autorità. giudiziaria, 
nell'iserizione delle proprietà per gli effetti civili 
dipartirsi da procedimenti più cauti e meno pronti. 

Anche nei vari paesi (lella Germania, ove esiste 
da tempo il sistema tavolare per l'iscrizione della 
proprietà e degli altri diritti reali, e s'introdusse 
recentemente un più regolare sistema d'imposta 
prediale, non si è generalmente osato fondere in- 
sieme i due istituti; e se in qualche luogo si ne è 
tentata la prova (come in Olanda), è assai dubbio 
che questa sia per rinscire utilmente. 

Per queste considerazioni sì é creduto di atte: 
nersi nell'intestazione censuaria dei possessori entro 
quei limiti che sono tracciati dalla natura e dallo 
scopo dei catasti, diretti priucipalmente all'esazione 
dell'imposta, 

Che se in appresso la legislazione civile acco» 
gliesse il principio della iscrizione obbligatoria 
della proprietà, si potrà allora esaminare se.e come 
una tale inscrizione possa effettuarsi nei catasti e 
confondersi coll'iserizione censuaria, o si debba ope 
rare in appositi libri con semplici riferimenti ai re- 
gistrì ed alle mappe del censo, 

Il. Della determinazione della rendita netta 

delle proprietà stabili. 

Abbiamo già accentato come nella firmazione 
di un catasto, dopo accertata la proprietà, si deve 
determinare Ja rendita netta, mediante la stima 
censuaria, 

È superflua il soffermarei a dimostrare perchè 
Siasi assunta la rendita netta per siffatta misura, 
essendo questo ormai un canone inconeusso ia ma: 
teria di censimento, e pienamente dimostrati gl'in- 
convenienti che ne verrebbero se si volesse invece 
prendere'horma 0 dalla rendita lorda, 0 dal valore 
del capitale, e dai prezzi venali. 

Che se in qualche censimento anche dei più re 
putati, come per esempio l'antico censimento Jom- 
bardo, si vede esposto il valor capitale anziché la 
rendita, non è però che quest'ultima non siasi as- 
sunta per base della stima è capitalizzata dappoi 
per servire alle pratiche di quell'epoca; 

Attualmente però suolsi esporre nei catasti sem- 
L'altro la rendita, come scorgesi nei catasti francesi 
e nei nuovi catasti lombardu-veneti, 

La rendita netta che si cerca di determinare per 
l'oggetto dell’applicazione e del riparto dell'imposta 
prediale è ben diversa da quella che serve di base 
nelle contrattazioni dei privati. 

In queste sì tien conto di tatti gli elementi che 
possono, anche in via transitoria, esser causa d’au- 
mento o di diminuzione di reddito, e sovr'essi si 
stabiliscono le basi dei relativi contratti. In esse 
inoltre influisce grandemente la condizione o Var: 
hitrio dei contraenti a fronte della rendita reale 
dei fondi. 

Nella formazione di un catasto dobbiamo invece 
riconoscere e stabilire una rendita netta, costante 
e media , desunta dai prodotti e dai prezzi raggua- 
Bliati sopra un periodo di anni tale, per cùi ven- 
gano contemplate tutte le Fasi cui possono andare 
soggetti gl'indicati elementi di stima, senza riguardo 
alle circostanze ed ai rapporti speciali dei pos- 
sessori. 

Da ciò risulta che la rendita netta dei beni stabi. 
li, la quale corrisponda allo scopo di un catasto, 
debba determinarsi con norme e metodi estimativi 
speciali, locchè costituisce la stima censuaria pro- 
priamente detta. 

Le proprietà che si devono descrivere ed estimare 
in un catasto si dividono in due grandi categorie, 
vale a dire in fabbricati ed in terreni. 

La rendita di ciascuna delle indicate specie di 
proprietà deriva da elementi diversi, e perciò i me- 
todi che si devono adoperare per determinarla de» 


DECESSI del 24 aprile in Torino. 
N. 22 


Totale N. 1798 


—————___ 
ULTIME NOTIZIE. 


Torino, 25 aprile. — Alle 40 mattina. 
Lo stato dell’onorevolissimo signor Pinelli, 
presidente della Camera dei deputati, si è da 
ieri volto a qualche miglioramento, rivelato 
da minor febbre e da notte tranquilla e da 
compiuta evoluzione dei periodi dell'eruzione 
miliare con corrispondente diminuzione del- 
l’irritazione del sistema nervoso. 


Svizzena, — In seguito alla votazione! che 
ebbe luogo il 48 a Berna e che ha dato una 








vono eziandio essere diversi fra di loro. 
(Continua). 


maggioranza di 6474 voto al governo &d ‘al 
partito conservatore, ecco come si esprime 
una corrispondenza del Journal de Genève. 

Beana, 19 aprile ore 6 di sera. Tutta la 
città è nella gioia, i cannoni tuonano in pros- 
simità del caffè Dumont (vicino al gran ponte), 
e digià nella campagna sentonsi risuonare delle 
detonazioni che rispondono e che vanno a re- 
care la nuova a Fribourg ed a Neuchîitel. 
Nello stesso tempo si spiegò sulla gran torre 
della cattedrale la vecchia bandiera di Berna 
che si rinvenne nell’arsenale, coronandola di 
fiori, e al suo canto sventola la bandiera fede- 
rale. 

Sabato tutti i delegati del Bernerverein del 
cantone sì riuniscono in solenne Assemblea 
per discutere su ciò che esige la situazione, 
È evidente che il popolo col suo voto ha con- 
dannato la costituzione, causa di una tale agi» 
tazione nel paese, I delegati esporranno senza 
dubbio al governo il voto così. chiaramente 
manifestato dal popolo bernese. Si parla in 
pari tempo di una magnifica festa che sarebbe 
offerta dal popolo di Berna al suo governo. 

In quanto a Staempfli esso ci ha decis 
mente lasciato , ed affermasi che deve essere 
arrivato a Neuchîtel. 

Arcovia, — Il 15 aprile furono eletti i 
membri del governo. Risultarono nominati i 
signori: consigliere ‘di governo Blattner, Schef- 
felbiiel , consigliere di governo Schwarz, Hi 
uauer, consigliere di governo Siegfried, avv. 
Suter, consigliere di governo Wagner. — An- 
che nel tribunale d’ appello quattro nuovi 
membri furono surrogati agli antichi, — À 
presidente del consiglio fu eletto il landa- 
mano Waller. 

1 rieletti consiglieri di governo, Siegfried, 
Blattner e Schwarz banno dichiarato di non 
voler accettare; su di che anche i signori 
Scheffelbiel e Suter dichiararono essi pure 
di non accettare la loro nomina a membri 
del Consiglio esecutivo, — Il gran Consiglio, 
con 98 voti ha adottato di indirizzare a tutti 
gli eletti a far parte del governo un instante 
invito di accettare in considerazione del pub- 
blico interesse, 

Nella tornata del 47 tutti i membri del go- 
verno hanno ritirato la loro demissione , di 
chiarando che si sobbarcheranno al grave 
incarico. A landamano fu eletto il signor 
Siegfried con 101 voti sopra 132; ed a vice- 
landamano il signor Hanauer, 

Grigioni. — Stando all'A/penbote , il conte 
Buol-Schauenstein , testè eletto ministro degli 
affari esteri in Austria, è nipote del vescovo 
di, Coira, monsignor Buol, morto nel 1833. 
La famiglia de’Buol-Schauenstein era patirizia 
in tre comuni dei Grigioni, Schauenstein era 
un castello vicino a Tosanna, le di cui ro- 
vine sì scorgono tuttora. 

Bento, 19 aprile. — (Dispaccio telegrafico 
dell’Osservatore Triestino). Quest'oggi ebbero 
principio le conferenze doganali. Il ministro 
Manteultel pronunciò il discorso d’apertura , 
ove espresse la speranza che il legame degli 
interessi materiali apparirà evidentemente nel- 
l'estensione e nella riforma dello. Zollverein, 
Solo dopo di ciò potranno essere trattate al- 
tre questioni. Meixner, delegato della Baviera, 
desidera non solo un ampliamento verso il 
nord, ma principalmente un accordo per ve- 
nire ad una eventuale unione coll’Austria ; al 
che dovrebbero mirare le conferenze, 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20: aprile 1852. 

Fin dai primi dello seorso febbraio dicem- 
mo che le relazioni fra Parigi e Vienna erano 
le più amichevoli. Un articolo del Journal des 
Débats di quest'oggi intorno il principe di 
Schwarzenberg , viene in appoggio della mia 
asserzione, Anzi l’autore dell’articolo aggiunge 
che il defunto principe era sì favorevole ‘a 
Luigi Napoleone, che aveva perfino presa l’i- 
niziativa presso le altre potenze per conduile 
nella stessa buona disposizione, facendo loro 
intendere che il principe presidente aveva reso 
col colpo di Stato del 2 dicembre sì grande 
servizio alla causa dell'ordine per tutt’'Europa, 
che era giusto e prudente l’accettarne fitte Ze 
conseguenze ; nelle quali parole era bastante- 
mente indicato il futuro impero, 

Il signor Armand Bertin dice che ignora se 
eguale risposta sia stata data dalle potenze : 
ma se sì deve prestar fede a certe comunica- 
zioni, la Russia e la Prussia non' silsarebbero 
lasciate indurre nella stessa persuasione, 











Questa specie di ostilità delle potenze, più 
le dimostrazioni della Russia in favore del 
conte di Chambord sia trattandolo col titolo 
di maestà a Venezia, sia permettendo che 
l'’almanacco stampato a Varsavia. consideri 
Enrico V come re di Francia indispongono 
talmente gli spiriti, che non sarebbe a mera- 
vigliare se non ostante gli ordini in contra- 
rio, il popolo e l’armata acclainassero all’oc- 
casione della festa militare del 10 maggio 
Luigi Napoleone imperatore dei francesi. 

Forse l'Inghilterra non sarebbe ostile all’im- 
pero, purchè questo non si estendesse oltre i 
confini attuali di Francia: na fra il governo 
francese e inglese possono sorgere gravi dis- 
sapori per la questione d'Egitto. E il conte 
Buol, che ha succeduto al principe di Schwar- 
zenberg nel ministero degli affari. esteri. a 
Vienna, è l’uomo il più atto a mantenere une 
entente cordiale fva l'Austria, la Russia, la 
Prussia e la Gran Bretagua. 

Ben. altrimenti camminerebbero le cose se 
Palmerston fosse rimasto al potere! La Fran- 
cia e l'Inghilterra marciando d'accordo avreb 
bero dettato la legge a tutt'Europa. 

La Francia ha perduto un altro antico va- 
loroso soldato, il maresciallo Gérard. Già da 
buon tempo viveva ritirato dai pubblici af- 
fari, 

Il sig. Thiers ha ottenuto un passaporto pet 
viaggiare in Italia: è partito l’altro giorno da 
Londra per venire in Italia, passando pel Bel- 
gio, la Germania e la Svizzera: a giorni sarà 
a Torino. 


Pawici, 20 aprile. — Le tre commissioni in- 
caricate dell'esame dei progetti di legge rela- 
tivi alla riabilitazione dei condannati, all’im- 
prestito della città di Bordeaux e ad interessi 
locali riguardanti vari dipartimenti, si sono 
riunite quest'oggi al corpo legislativo. 

— Gli avanzi mortali del principe Paolo di 
Wurtemberg sono stati deposti stamane nelle 
tombe della chiesa della Maddalena, dove fu 
celebrato un servizio funebre, 

— Il corpo del maresciallo Gérard dev' es- 
sere trasportato domani mattina nelle tombe 
della chiesa di Saint-Philippe-du-Roule: una 
messa sarà celebrata alle 6 in presenza degli 

e della famiglia dell'illustre maresciallo. 
(Patrie.) 

— Il personale della missione straordinaria 
che deve partire per la Plata si compone del 
cavaliere de S. Géorges, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario, e dei signori de 
Geoffroy e de Brossard applicati. 

Ta missione s' imbarcherà a Lorient sul 
Caiman, che porta la bandiera del contr'am- 
miraglio de Suin, (Patrie.) 


Leggesi nel solito Bollettino del giorno della 
Presse: 

Questa mattina il Moniteur pubblica un gran 
numero di momine giudiziarie motivate in 
parte dal decreto del 1.0 marzo relativo alla 
messa în ritiro dei magistrati; una circolare 
indirizzata dal signor Maupas agl’ispettori ge- 
nerali di pol 

Il signor Legrand a cui si era data un posto 
al consiglio di Stato in surrogazione della di- 
rezione delle acque e foreste, non ha accet- 
tato il cambiamento. Egli è surrogato dal sig. 
Vincent prefetto del Rbòne. 

Un decreto provvede al comando del diversi 
palazzi. nazionali. 

Il Corpo legislativo ieri ha adottato alla 
maggioranza di 210 voti contro 5. il progetto 
di legge relativo alla rifondita «delle monete 
di bilione, 

Il Corpo legislativo oggi non tiene seduta, 

Sembra che le trattative relativamente alla 
convenzione conchiusa a Parigi dalla com- 
missione sanitaria 
ancora terminate. 

L’ Austria, Napoli, la Spagna e la Grecia 
sono le potenze che hanno mostrato Ja mag- 
gior ripugnanza a soscrivere a questo trattato. 
L' Austria che ha distrutto le quarantene 
Trieste; e che con. questo mezzo ha messo 
questo porto nello stato di lottire con Mar- 
siglia per i viaggi del Levante in Inghilterra, 
esita ad accettare le modificazioni adottate 
al congresso di Parigi. Le altre potenze al 
contrario fanno difficoltà per distruggere le 
loro quarantene. 

La Russia, l'Olanda, il Belgio, l'Inghilterra, 
il Portogallo e pure la Turchia non fanno 
alcuna obbiezione contro il progetto, che 
consiste a restringere le quarantene, e a fa- 
cilitare le comunicazioni internazionali. 

Un convoglio di 300 condannati politici è 
partito dal forte di Bicétre per l’Havre, ove 
dev'essere imbarcato. 

Aununciamo col maggior piacere il risultato 
definitivo della missione del signor Quentin- 
Bauchart nel Varo. Sopra 473 detenuti desi- 
guati per l'Algeria, egli ha ordinato Ja libertà 
per 293; ne ha graziato 209, espulsi o-allon- 
tanati momentaneamente sopra 335. 

Ha tolto 505 internati sul :num. di 513. 

Le Camere inglesi hanno ripreso ieri lunedì 
il corso delle loro sedute. 

Nulla sì sa di preciso sull’epoca dello scio- 
glimento. Il ministero si deciderà esso infine 
a fare un appello immediato al paese, ovvero 
condannerà la Camera dei comuni a prolun- 
gare la sua penosa esistenza fluttuante tra una 


internazionale non siano 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


opposizione considerevole ma indecisa, e un 
governo di ininoranza? 

Per rispondere alla quistione : « Che farà 
il ministero ? » Bisogna preventivamente risol- 
vere quest'altra: « Che può fare il ministero?» 
Or a questo soggetto ì partigiani di lord Derby 
sono essi messi nella più grande irresolutezza. 
Gli unì gli consigliano di porre arditamente 
la mano all'opera, di concedere le istituzioni 
municipali, di riformare gli abusi ecclesia- 
stici, di emancipare in parte le colonie, dî se- 
guire in una parola la linea politica delle 
forme conservative, e di costituire un governo 
forte. Gli altri fanno osservare, che il potere 
esecutivo dovrebbe riconfermarsi nelle sue at- 
tribuzioni amministrative, e sollecitano al ga- 
binetto di spedire tutti gli affari unitamente, 
e di lasciare agli elettori la cura di pronun- 
ciarsi poi sulle tendenze politiche che essi in- 
tendono far prevalere. 

Intanto i meetings e le petizioui si molti- 
plicano , e si pronunciano tanto per Russell, 
quanto per Derby, e altrettanto per Hume, e 
per la scuola di Manchester. 


Leggesi nel Journal des Débats. 

Il presidente del corpo legislativo in abito 
ofticiale, accompagnato da due segretari e da 
due uscieri, si recò oggi all’Eliseo per pre- 
sentare al principe presidente la legge sulla 
rifusione delle monete di rame votata nella 
seduta di ieri. 

È la prima volta dopo l'avvenimento della 
repubblica che questa formalità abbia avuto 
luogo, Il presidente dell'Assemblea costituente 
e dell'Assemblea legislativa inviavano sempli- 
cemente le leggi votate col mezzo di un mes 
saggiere di Stato al ministro della giustizia, 
che le sottomelteva egli stesso alla sanzione 
del capo del potere esecutivo. 

Il corpo legislativo oggi non ha tenuto se- 
duta. I deputati saranno convocati a domici- 
lio allorchè vi sarà una comunicazione del 
governo. Non sì crede che il corpo legislativo 
si riunisca avanti giovedì o venerdì, É solo 
allora che il processo verbale della seduta di 
ieri sarà adottato e potrà essere comunicato 
ui giornali 

Il consiglio di Stato si occupa nelle com- 
petenti sezioni dell’esame delle diverse parti 
del bilancio del 1853. 

I relatori di ciascuna sezione presenteran- 
no i loro lavori in Assemblea generale. Si 
pensa che il bilancio potrà essere presentato 
la settimana prossima al corpo legislativo. 


Incureana. — 1 giornali di Londra di ieri 
lunedì annunciano l’arrivo a Queenstown (Ir 
landa) del battello a: vapore il Conflict che 
porta il generale Rosas colla sua famig 
Durante îl viaggio una delle caldaie scop 
e quattro uomini dell'equipaggio perirono per 
questo accidente. 

L'intenzione del generale Rosas è di fare 
una breve dimora in Inghilterra, ma di re- 
carsì in Francia fissandovi stabile domicilio. 
Se si deve prestar fede a certe notizie il ge- 
nerale Rosas recherebbe con sè considerevoli 
capitali; di più esso possiede delle vaste pro- 
prietà sul territorio della Confederazione ar- 
geutina ; esse sono, è vero, state colpite da 
un decreto di confisca del generale Urquiza ; 
ma si riguarda come probabile che il nuovo 
governo di Buenos-Aires ‘modificherà questa 
misura di confisca accordando all’antico ditta- 
tore una forte indennità, (Débats). 

Loxpna, 19 aprile. — Il Morning Advertiser 
annuncia come un fatto probabile, anzi quasi 
come un fatto certo, che il bill della milizia, 
presentato al Parlamento dal ministero in- 
glese, sarà respinto, Secondo questo giornale 
il partito liberale penserebbe che, Siccome 
non vi ha urgenza e che non esiste il timore 
di un'invasione, questa misura è una di quelle 
sulle quali il paese doyrà esser chiamato a 
pronunziarsi nelle prossime elezioni. Quantun- 
que il Morning Advertiser non sia parco per 
lo più di notizie arristhiate, il risultato che 
in questo caso egli fa travedere non è punto 
improbabile. Questo bill; infatti, è molto im- 
popolare e ogni giorno hanno luogo delle 
manifestazioni contro l'adozione del medesimo, 
Per altra parte, il panicò timore che era en- 
trato fra i nostri vicini è scomparso affatto 
per, far luogo ad un sentimento di fiducia 
nelle intenzioni del governo di Luigi Napo- 
leone. Egli è specialmente questo rivolgimento 
della pubblica opinione che in questo mo- 
mento reagisce sui membri del Parlamento e 
li determinerà a rimandare ad un’altra ses- 
sione la discussione della misura. Se le cose 
andranno in questo modo, sarà condannato 
lo stesso principio che dettò questo bill ai 
due governi di lord John Russell e di lord 
Derby, perchè non è punto da mettersi în 
dubbio che il paese non si pronunci formal- 
mente contro l'adozione di qualsiasi progetto 
di milizia generale o locale. (Patrie). 





FONDI PUBBLICI. 

Bonss pi Lospri del 19 aprile. 

I fondi inglesi sono languidi, ma i conso- 
lidati si mantengono fermi , stante 1’ abbon- 
danza del numerario, 

Consolidati, a contanti e per conto 99 314 
718 518 3/4. * 

5 0,0 piemontese 97 a 114. 





Bonsa pi Pantci del 20. 
Il 4 1j20j0 a 101 05 ha guadagnato 15 cent. 
Il 3.00 invariato a 72: 
| Il 5:0j0 pieinontese chiude a 96 50 in per- 
dita di 5 cent. 

Il nuovo imprestito invariato a 98; 


| 
i 
I 


Borsa pi Genoya del 22 aprile. 
5%, +. + 4850. geno. e1 ug. 9612.9614 
5,1° Anglo-SandoM genn: e 1 dic. 
4°, Obbl: 4834 © genn, e 4 lug. 
» 1849 1 aprile e 1 ott 
» 1851 1 agosto ed febb. (970 965 
°to + + » Tosex1 geon. e Tlog. 980 975 
Azioni della bamtà . . . <. 1890 1875 
Sconto per Genova e Torino... . , 40j0 
Bonsi pi Tolo del 23 aprile. 
1849 5 0,0 % gennaio, Pel 15 maggio. Mat- 
tino 96 75. È 
1834 Obbligazioni 4 gennaio, Contanti mat- 
tino 1011. 
1850 1 febhfaio. Pel 31 maggio 980. 
Azioni bancd/nazionale 4 gennaio, Pel 31 
maggio 1850. 
Via ferrata dilSavigliano 1 gennaio. Pel 30 
iugno 436 505 | 





NIUCOLINI: gerente. 


LIBRERIA. 


Elenco delle opere fin qui pubblicate nella 
Bisuioreca ‘nizionate’ edita pei tipi del signor 
Fecice Le Monsientio Firenze con l'assistenza 
dei chiarissii Amani, Bixpi, Carrom, Cancano; 
Cannen, Guennazzi, Guasti; Marrety Nicconmi, 
PoLpori ecc. ecc., e che si trovano vendibili 
iu tutti i giorni fino alle ore 14 antim. presso 
Fenenico De (Lonenzo, stradale del Re, num. 
14, 2.0 piano, ove restano invitati a rivolgersi 
i siguori librai della provincia, cui saran fatti 
piuttosto generosi sconti ed anche tutti quei 
particolari che avendo ad acquistarne discreto 
assortimento vogliono godervi maggior rispar- 
mio chè non sia possibile essere praticato in 
bottega. 

Dante, Tasso, Petrarca , Ariosto, Foscolo, Gian- 
notti, Macehiavelli, Plutarco, Manzoni, Parini, 
Cantù, Rosini, Amari, Bufalini, Farini , Niccolini, 
Leopardi; Porzio, Monti, Firenzuola, Giordani , 
Colletta, Verri, Guerrazzi , Azeglio , Ganganelli , 
Tommaseo , Pellito , Cellini, Manuale dell'arte 
greca, Vasari, Gozzi, Grossi, Gualterio, Paruta. 


IDROTERAPIA 


apertura dello Stabilimento /dropatico si- 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avsà luogo il 25 del p. f. maggio. 
Le domande gi dovranno previamente indi- 

rizzare al Direttore sottoscritto a Biella, 
Dou. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo, 


LA REVEB SCIENTIRIOUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1B40, par le Dr Quesnerille, et 
quì compte aiuki 12 années d’existence, com- 
mence avec sa trezième année, une nouvelle 
serie. Le numbro de janvier a paru le 20 
janvie 
Ce journal: ef: mensuel et paraît réguliè- 
remevt du 15 au! 20. Le prix est de 20 fr. à 
Paris, et de 25/fr. pour l’étranger. La partie 
Industrielle de jcgtte Revue parait à part, sous 
le titre de Sten des Arts. Prix 10 fr.; et 
42 fr. pour. l'étfanger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille frédactenr et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie, 


n. 6 à Paris. 


SEMENTE 
DI BIGATTI 


DEI MONTI DELLA BRIANZA E BRESCIA 





Via dell'Arcivescovado, dirimpetto 
Velociferi "di Pinerolo e Nizza, 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 


DE PARIS. 
Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà dî Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande ; è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 


ai 


18. 

Sì associa a Parigi , via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l’Uflicio del Cimento, via dell'Ar- 


Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 


civescovado, num. 6, che farà ai librai lo 
sconto come a Parigi. 


COMPAGNIA 
DI ASSICURAZIONI GENERALI IN V 


Eretta col Contratto sociale 26 dicembre 1831 
approvata da S. MI. il Ie di Sardegna 


con Regio Brevetto 26 maggio AB40, e con R. Decreto. di S. A. R. il Luogotenente® 
generale di S. M, del 22 aprile 4848. 


PROGRAMMA 
PER L'ASSICURAZIONE covmo T DANNI vsua GRANDIN: 


colla quale si ottiene il pronto ed integrale compenso dei danni , 
e si partecipa agli utili che ue risultassero alla. Compagnia Assicuratrice. 
Uol giorno 15 di questo mese tutte le Agenzie provinciali comincieranno ad assumere le assicuraziai 
contro i danni della grandine per l'annata corrente. 
1 patti del contratto sono quegli stessi degli anni decorsi, cioè pronto ed integrale pagamento di 


qualunque danno per parie della Compagnia, e premii più modicissai di quelli che si usano nelle Pro Sf 
vincie Lombardo-Venete. 


La tariffa per tutti i R. Stati (escluso il doeato di Savoia) è quindi la seguente ; 


NEZIA 


CLASSI SPECIE. DEI. PRODOTTI ASSICURABILI 


Fieui e foglia di; gelsi ...4 + i: 


Fromento, Segala, Avena, Orzo, Ravettoni, Lino ed altri 
0, Seg; , Orzo, ttoni, 
prodotti che sì raccolgono entro luglio escluse le frutta 


Meliga (grano turco) Faye e Fagiuoli ... .... . » 
Riso di qualunque specie, Ganapa, Olive Noci, Ca- 
stagne, frutte di ogni sorta, piantagioni di Tabacco, 
Luppoli, e tutto che si raccoglie dal 4, aggsto 
inepol n etica VERTERÀ, 


Uve diverse esclusa quella detta Mebdiolo 


Uva Nebbiolo —. . a convenirsi separatamente: 














La categoria eccezionale risguarda il Fenovesato, l'intiera provincia d'Acqui, l'intiera provincia della È 
Lomellina, la provincia di Vercelli, esluse le comuni di Borgo d'Alice, Roasenda; S. Germano, Salasco 
e la provincia di Novara, escluse le comuni di Ameno, Ara, Artò, Barengo, Boca, Borgomanero; Cas 
valietto, Covallirio, Fara, Gargallo, Galtico, Ghemme, Gozzano, Grignasco, Isola S, Giulio, Maggiora, 
Mezzomerico, Miasino, Momo, Orta, Pella, Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Soriso e Vergana; 

Tutte le suddette Comuni e tutte le altre Provincie non nominate appartengono alla categoria genesi 
rale. — Per l'uva Nebbiolo, non si stabilisce alcua premio fisso. 

La memoria dei gravi disastri, che la gragnuola ha cagiovati l'anno scorso ai possidenti e coltivato 
di questi R. Stati, produrrà certamente in questo anno un grande aumento nella concorrenza degli ai 
sicuraudi, Il sottoscritto Ispettore Generale crede perciò necessario di avvertirli, che Ja Direzione dell 
Compagnia, che ha l'onore di rappresentare, per non allontanarsi mai da quel sistema di prudett 
che regge la sua amministrazione, gli ha prescritte certe somme di rischio per:caduna Comune, chie ta” 
nessun caso potrebbe superare. E per quanto tali somme sieno estese abliastanza”, eccita tuttii possi- 
denti e coltivatori che volessero aver certezza di ottenere la sicurtà, a produrre senza ritardo Je toro 
domande alle rispettive Agenzie, onde non correre pericolo di vedersele rifiutate, poichè gli Agenti 
haono l'istruzione di dare Ja prefereòza alle domande che prima vengono fatte: f 

La solidità della Compagnia, le cauzioni straordinarie che essa offre ai Suoi contraenti, e la 
con cui ha mai sempre proceduto, meritano di essere brevemente accennati, 

Riguardo alla solidità della Compagnia è attestata dall'eloquenza delle cifre, che si riportano, meglio 
di quanto potrebbe farlo qualsiasi ragionamento. 

La Compagnia possiede un capitale fondiario di L. 
più un fundo di riserva (al 5I dicembre 1950) + 
utili realizzati ; 
altri fondi di riserva (idem) 
far fronte ai rischi in corso; 
ed ba un incasso annuale di oltre 
e produito dei suoi capitali. 

Sono complessivamente più di VENTIQUATTRO MILIONI di fondi di garanzia, ed i bilanci dell'anno! 
1851, che si pubblicheranno fra puchi mesi, proveranno che le somme appartenenti ai fondi di risertà 
sono a quest'ura notevolmente aumentate, ì 

La Compagnia presenta straordinarie cauzioni ai suoi contraenti; perchè sino dall'anno 1840 fu r@4 
golarmente autorizzata ad esercitare le sue operazioni în questi R. Stati, perchè lo statuto delli 
s tuzione fu approvato; perché il R. guverno prescrisse ed ottenne nell'interesse dei’ cittadini 
Sardi una speciale garanzia, mediante ipoteca che Ja Compagnia accordò a suo favore sopra beni-fondîl 
e consolidati in questo Stato; perchè infine possiede case, terreni e campagne in Piemonte per oltre! 
L, 800,000. 

La lealtà, con cui la Compagnia ha sempre proceduto ia caso di danni , è generalmente nota. Ma è 
interessante a sapersi , come dall'anno 1832 a tutto l'anno 1850 abbia pagata l'ingente somma 
L. 53,760.617. 55 ai suoi assicurati che ebbero a soffrire disastri. La Compagnia pubblica ogni anno 
colle stampe l'elenco dei danneggiati a cui pagò i compensi, e quello dell'anno 4851 verrà in breve die | 
ramato col mezzo delle gazzette. d 

Oltre le assicurazioni contro i danni della grandine, la Compagnia assume, verso premii unici od al 
nuali, il pagamento di : 

PENSIONI VITALIZIE sopra una 0 due teste, immediate o differite , 

CAPITALI od ANNUE RENDITE, essendo in vifa l'Assicurato ad epoche convenute, È 

CAPITALI od ANNUE RENDITE alla morte dell'Assicurato avvenendo entro 0 dopo un'epoca deterd 
minata, ovvero anche alla morte dell'Assicurato in qualunque epoca avvenga. iI 

La Direzione ha deliberato recentemente di accordare nuovi ed importanti fi 
dell'ultima delle specie suaccennate, e, di prestare inoltre Je sicurtà pagabi! sso: di morte, sottori 
una nuova forma, secondo il sistema inglese, facendo cioè partecipare gli Assicurati negli utili deriva | 
bili, senza che assumano l'obbligo di sottostare in nessun evento alle perdite. Più precise indicazioni siii 
daranno quanto prima în proposito con altro programma, e frattanto per Lutti i rami in attualità 
esercizio ognuno potrà procurarsi le nozioni e gli schiarimenti che desiderasse in tutti gli Uffizi della! 
Gompagnia; stabiliti in Torino e nelle diverse Città delle Provincie, 

L'Uffisio dell'Ispettorato generale in Torino 
è posto in via dei Conciatori, n.0 27, piano primo, 
Torino, il 4.0 aprile 1852. 
L'ispettore Generale per la Stato Sardo 
della Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
Ingegnere Giovanwmi PIOLTI. 


lealtà 


6,000,000,:00; 
1,591,901..05, formato da 


10,641,190, 55, destinati a 


6,000,000. 00, fra premii 


fl 


f 


cilitazioni per le sicurtàtiN i 


EpitoRi 


Opere Varie. - | 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 
Prete Roveretano È 
Vol. II, 
NUOVO SAGGIO 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE + 


«one quinta riveduta dall’Autore, 
Vol. J: in-8, LM6, 50. 


Ecole de Commerce 


de Nice 

Cette École a été fondée en 1850 par M. 
I. I, Garnier sur les mèmes bases que l’école 
de Paris. Elle compte "déjà cent élèves ac- 
courus du Piémont, de Ja rivière de Génes, 
de la Savoie et de la Provence. Elle a pour 
but.de préparer les jeunes gens aux profes- 
sions commerciales ; ‘imanufacturières et agri- 
coles, à la carrière des fibances, des arts et 
de l’administration publique. 

L'enséiggement ‘est fait en francais par 17 
professeurs, — Le prix de la pension n'est 
que de 600 fr. On est recu è tout fige età 
toutes les époques de l'année , sans examen 
piéliminaîre. 


PARODI cr nitrinioneit 


Sil 





Tipografia Ferrero e Franco: 


<me 





Sì RICEVE] L'ASSOCIAZIONE, 


t Tonino; all'afficio del Giornale; via dell’Arcivescovado + presso» principali 


ni. + Per lo Provincie con dei vaglia postal 
— Firenze, Piesseua libraio, — Foma, Capo 
rigi, nffici dit 
Berner's Street. 


hi, 


urorno, all’emporio libram 


piugato pos 


corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P, Kt 





} 


l'eoncoriia di vole 





Torino, 25 aprile 
® 
LE ELEZIONI DI BERNA. i 
Igiornali svizzeri di ‘ieri già lasciavano ! 

Upresentire l'esito dello squittinio aperto nel 
cantone di Berna sulla questione delia, re- | 
voci dell'attuale Consiglio; e le notizie di 
‘questa mano, confermano pienamente quelle 

cinduzioni, Una ;jmponente maggioranza. ha | 

[respinto la domanda’ della revoca, e il go- 
verno bernese consolidato da questa nuova 
le solenne diniostrazione “ella pubblica fi- 

cio, ‘ché i Suoi nemici gli lanno, senza 
| bleclo, procurata, potrà continuare in quella 
di saggio e provvido, liberelismo, che da 

Manni ha tanto contribito a migliorare le 

| MONO di quel cautone, il più popoloso e il 
f'estesodi tutta la'Confederazione Etwetteai 

N Fragorose dimostrazioni di gioia hanno 

Miccolto il risultamento» della votazione. Il 

{ MNinnone l'annunziò d’eco in eco fino a Fri- 
burgo e a Neucldtel, E il popolo bernese ha 
manifestato l’intenzione di offerire una splen- 
Mida festa | suo goveruo. [I signor Staempfli 
apo e promotore della. effimera. agitazione, 
Nola quale inutilmente si cercava di elidere 

| Mfeetto delle ‘elezioni del maggio 1850, ap- 

Dl a conobbe Vesito dello squittinio, lasciò il 
Stantone dirigendosi verso Neuchàtel, dove 
[orse egli spera di aver altre occasioni di 

rcitare ilsuo ingegno intrigante ed inre- 
ieto, nei dissidii insorti fra quello Stato 

(Gil re di Prussia. 

[AN La prima conseguenza di questa votazione 
para probabilmente quella di ‘indurre un 
liovo cangiamento di costituzione, imper- 
C occhè l'attuale, formata in tempi di gare 
intestine, e solto la pressione degli ultimi 
atti vfivoluzionari , male si concilia collo 
pirito pubblico, e colle tendenze presenti 
Mell'opinione. Il partito che avevala imposta 
Nilla maggioranza, suò malgrado, valendosi 
Melle favorevoli circostanze, del momento, 

ffuon ha potuto conservarsi al potére che per 

È Ibrevissimo tempo. Gli sforzi che. ha tentato 

È fili poi onde ricuperarlo, non valsero che a 

iibore viemmeglio in chiaro la sua debo- 

 lezza, dimostrata ora perentoriamente dalla 

Sconfitta toccata il 19 aprile. 

"L'influenza che il cantone di Berna ha 
"sugli affari della Svizzera, gra la cifra 
Ì della sua popolazione, che da solo costitisce 

circa il quinto della popolazione di. tutta la 

c federazione , accresce l’importanza di un 
Ual fatto, le conseguenze del quale: evidente- 
mente non \arderanno a farsì sentire anche 
l nell’inditizzo. generale della. politica degli 
(Slati Elvetici. 

(Una lettera del colonnello Ochsenbein, la 

Quale è di grande rilievo per l'alta posizione 

Che occupa il suo autore, scritta e divulgata 

Qualche di inpanzi la votazione chiarisce a- 

perlamente quali siano le intenzioni del par- 

ilo nelle di cui mani è ora consolidata la 
direzione, degli. affari di Berna. 

La libertà individuale, l'eguaglianza po- 
litica e givile, © il comune contributo nei 
pubblici Carichi, tali sarebbero le massime 
cardinali del diritto pubblico cantonale. Nei 

Suoi rappotti colla Confederazione, o cogli 

‘altri cantoni, l'indipendenza nei limiti e pei 

modi sanciti dalla costituzione del 1848; c 

Quanto ai rapporti della Svizzera cogli Stati 

Baleri osservata gelosamente la neutralità. 

Questi principi sono nella sostanza gli 

{essì che gli attuali membri del governo ber- 

esc proclamavano già nel 1850 quando 

enno dal suffragio popolare eliiamati al po- 
tere. /AMora cioè promettevano ::« Appoggio 

«leale alla costituzione federativa, difesa 


« costante dell'onore è dell'indipendenza sviz- 
«zera, adempimento coscienzioso degli ob- 
« blighi verso i vicini, semplificazione am- 
« ministrativa, riduzione delle spese e degli 
« stipendi, sviluppo e perfezionamento della 
« pubblica istruzione. » 

Evidentemente dopo.il voto del 47 aprile 
è provato che la maggieranza del. popolo 
hernese professa, e vuole atluate queste opi- 
nioni. 

Ma non è Berna il solo. cantone dove.il 
radicalismo perda ogui giorno terreno, e sot- 
tentri in sua vece di di in dì più forte e 
più numeroso, il liberalismo moderato. Nella 
stessa Ginevra, e per opera di quel mede- 
Simo James Fazy che per tanti anni fu con- 

| siderato quale il capo e la guida: dî gli 
uuitra-radicali svizzeri, notasi da alcun tempo 
‘ina insolita tendenza alla moderazione. 

E in tutti gli altri cantoni dal più al meno 





fono. — Un sano L. 


iornale. — 
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si manifestautit desiderio di veder bandite le 
opinioni estreme, e si sente, più forse che non 
mai per l'addietro, il bisogno di fondere in- 
iem i partiti, e riunirsì in uma benevola 
Del ché i fornisce una 
splendida prova la sottoscrizione aperta non 
ha guari.per coprire il debito residuo della 
guerra del Sonierbund , onde cancellare 
saldandolo , fin questa memoria quel 
luttuoso dissidio; sottoserizione accolla con 
favore universale, e prontamente coperta de 
numeroso firme. 


di 


Questi sintomi , in ub paese finitimo, ali 
quale ci stringono tanti rapporti dî amicizia, 
di convenienza © di 
che riuscitei graditi, in quantochè sono un| 
muUbvo afebmento per credere ferme” etti 
ture queste buone relazioni ; ed è per tale 
riguardo che ci sembrò non inopportuno un 
breve cenno sulle elezioni bernesi. Al tempo 
istesso però colla. solita franchezza direnio 

i nostri vicini di Svizzera, ehe non s’abban- 
donino troppo di leggieri a tutte le tendenze 


simpalia, mon pc ssono | 


che solto il nome di conservatrici ora si ma 

s e tà, ele quali so per avven- 
tura ‘conseguissero il sopravvento ,, potrel» 
bero riuscire pericolose e fatali alla Confe- 
derazione Elvetica, ion meno di quanto lo 
sarebbe stato il trionfo della demagogia o del 
socialismo. 





Ed è soprattutto una questione finqui pen- 
dente, c la quale pur vorrebbe; nell'interesse 
se_non altro della buona riputazione della 
Svizzera; essere definitivamente. risolta «ip 
quel moro che solo può essere «alla morale, 
e insieme dalla dignità di questa nazione 
consentito, vogliamo dire la questione d 
arruolamenti all’estero, 

Sarebbe tempo oramai che cessasse | 
Svizzera da questo ignobile traffico di carne 
umana, nel quale essa vende per qualche 
pensione, il sangue e l'onore di numerosi 
suoi figli, e fa troppo spesso dei generosi 
pronipoti di Tello, gli odiosi satelliti del più 
brutale dispotismo. 

Noi applaudiamo schiettamente al trionfo 
delle idee di moderazione in Isvizzera, ma 
vorremmo che insieme trionfassero pur quelle 
di giustizia e di dignità; e dacchè sì frequen- 
temente s'invoca il principio della neutralità, 
vorremmo che, se non altro, lo si accettasse 
francamente con tutte le sue conseguenze, fra 
le quali dovreble essere quella della soppres- 
sione e proibizione assoluta, delle. capitola- 
zioni, mal comprendendosi come quello Stato 
che pone a base ed a norma previpua dei suoi 
rapporti all'estero l'osservanza della neutrali- 
là, possa al tempo stesso fornire di soldati 
tale o tal altro governo, ed il più spesso ai 
danni di quegli slessi principii di libertà e di 
giustizia, sopra i quali sorge la Confedera- 
zione Elvetica 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopo un intervallo ili parecchi giorni la 
mera ricominciava oggi le pubbliche sue 
discussioni. Il progetto di legge reiativo alla 
convenzione consolare conchiusa colla re- 
pubblica francese veniva tuttavia approvato, 
senza contestazione; alla maggioranza di 104 
voti contro 

Veniva quindi all'ordine del giorno l'i- 


slituzione di una cassa sociale per fornire | 
sussidii e pensioni di ritiro ai maestri ele- 
mentari. Il desiderio di provvedere alla 
condizione di persone così utili alla so-| 
cietà, di persone ordinariamente così male | 
retribuite delle loro fatiche, quantunque sì 
nobile ed al tempo stesso sì travaglioso sia 
il Joro ufficio, suggeriva questa ‘idea ‘all’o- | 
norevole ministro della pubblica istruzion 

Noi non possiamo che applaudire ai gen 

rosi sentimenti ond’egli è animato, benchè, 
il confessiamo, non sia questo affatto il modo | 





con cui vorremmo migliorato lo stato dei | 
pubblici insegnanti. 

Con questo progetto, mediante una rite-| 
nenza volontaria del 2 00 sullo endio , 
dei maestri ed un contributo equivalente del | 
governo (che non deve tuttavia eccedere 30 
mila lire annue) fonda questo una cassa per 
assicurare una pensione di riposo od un 
annuo sussidio quanilo i maestri venissero 
colpiti da una infermità, la quale li rendesse 
inabili al servizio. In caso di morte la pen- 
sione od il sussidio si devolve-alle vedeve e 
ai figli. 


Ora nonsarebbe egli preferibile che jalea 


n 








cosa si lasciasse affatto all’azione privata? 
Quanto più si, restringerl’azivne del governo, 
quanto maggiore è la parta che sì alla 
libertà individuale, tanto più crediamo che 
Società aggiunga iP'S00 fine. L'intervento 
gale del governo in (id che riguarda l'in 
dei, pri è Sempre un abuso di 
concentramento. Obbligate:i contribuenti. 
favorire gli interessi di bna classe, sia pur 
essa benemerita ed utile Quanto vuolsi, non, 
vi sarà ragione per cui domani un'altra 
classe non possa reclamare un eguale soc-| 
corso. | 
Ma lò spirito di assodfazione è Je abitu- 
dini di previdenza non essendo per avven» 
tura ancora ‘abbastanza egicate fra noi 
eredè cosà utile chevil gOVerno= prendesse 
esso stesso l’iniziativavin cosa di tanto mo- | 
mento. o 


Leresse 


Il principio della legge non diè Juogo nella 
Camera a discussione. Solo all'art; 7, il sig. 
Mellava: propose che il regolamento veniss 
sottoposto alle deliberazioni dell'assemblea 
dei maestri. Ma kr difficoltà, diremino, l'im-! 
possibilità di formare questa riunione da | 
comporsi di persone che' dogrebbern conve-| 
pire da, tutte le parti/dello Stato, | di maestri 
melti de’ quali. dovrebbero erdgare gran 
parte dello stipendio nei viaggid, pers 
agevolmente la Candera a non abcettare Ja 
proposta. La legge fsi vinsé con 86 voti 
contro 26, 

Nella 


terno 


tornata d'ò, 
propose 
| esercizio 


il ministri dell'io 


tini tto di Ifgge per 
Regio e Gh 
Ip. ragioni 
dell'economia conf quelle dell’ arte. Venne 
pure presentata la concessione della strada 
ferrata ‘da Torino{a Vercélli è Novara” È 
il terzo progetto di cotal. genere 
iene presentato nella sesstoné. Noi ve- 
diamo. con viva soddisfazione quanto rapida- 
mente avanzi il nostro paese, quanti pro- 
gressi, sotto il vivificante: alito della libertà, 
abbia fatto lo spirito d'associazione io que- 
sti ultimi anni. To mezzo alla più profonda 
pace, colle finanze in florido stato, che nov 
esigevano alcun aumento di tasse, con tanti 
elementi di prosperità, sotto l’assolutismo non 
si polè mai organizzare una socie 


più 





dei teatri gnano, 


in cui sì cerca di combinare 


questo 
che 


, How 
venne costrutto un chilometro di strada fer- 
rata, ù, dopo. le tempeste, che scon- 

sarono l'Europa; e non ostante le gravi 

olure che pesarono Sulla nostra terra, 
l’attività, il movimento, il commercio è tal. 
mente aumentato che! appena è riconos 
bile il E noi gqugu- 
rargli nulla di meglio ehe la continuazione 
del Miseria che con sì 
squallidi colori ci rinfaeciano i nemici delle 
libere istituzioni. 


paese. mon possiamo 


ilisordine e del 


La benemerita Direzione dell'Associazione 
agraria adottò, sin dall'anno scorso, il 
stema di diffondero con scritti popolari le 
migliori massime di economia rurale è le 
glio contribuir possono alle 
avanzamento dell'industria agricola in que- 
sla contrada. Ognuno rammenta. il. bellis- 
simo scrilto inviato. l'anno scorso in tutti 
i comuni con cui si ceréò di far compren- 
dere a! popolo la werilà dei principii del 
libero s bio che vano attuandosi fra noi 
e sì esaminò l'influenza’ dei nuovi trattati 
stipulati colle estere potenze e delle nuove 
tariffe sull'agricoltura subalpina. 


nozioni che ti 


ani 


In quest’anno rivolse: da suddetla dire- 
zione le sue cure ad un'altro tema di mas- 
sima importanza. Per suareura si compilò 


| un trattatello sull'allevamento dei bachi da 


seta. Le massime sanzionate dall'esperienza 
dei più, riputati scrittori ed educatori di fi- 
lugelli vengono in quelio serilto esposte iù 
modo piano ed adatto all'intelligenza di tutti; 


I'talchè si può ben dire che se i villici se- 


guiîranno i dettati di quet breve libro, il 
prezioso raccolto sarà e più copioso e mi- 
gliore, 

Una copia dello serilio è inviata gratis 
a tutti i sindaci onde ne diffondano la co- 
gnizione: inoltre si vende al solo prezzo di 
costo della tiratura. 

Lodiamo grandemente questa deliberazione 
della direzione dell’assuciazione agraria, è 
auguriamo vila prospera a questa. società 
che è chiamata a migliorare sempre più le 
condizioni agricole del Piemonte. 


mm: 4359. 





Ala 
Ml 22 corrente aprile. nella chiesa di S. 


Filippo si 
riposo dell’anisna della genitrice di un'ono- 
revole nostro: concittadino avv, Riecardo 
Sineo. Questi con delicatissimo divisamento 
volle unitealle preci della sua famiglia quelle 
dei poverelli di Cristo. La tomba funebre 
era circondata da Lutti j mendiei ricoverati 
validi che la direzione del regio ricovero 
sulla domanda dell'egregio avvocato Sineo 
con premura ivi dirigeva in perfettissimo 
ordine, 

Ci pare questo fatto degno di essere se- 
gnalato ed imitato. Se v'hanno preci che 
giungano gradite a Dio certo sono quelle 
degli infelici: e se vha luogo in cui e rie= 
chie poveri debbano trovarsi confusi in 
uno stesso pensiero è ai piedi dell’altare, 
e iptorno ad una tomba. 


Da qualche tempo ci avviene di leggere, 
anche con una certa frequenza, nel più sere- 
ditato fra i giornali di Torino, certi articoli 
firmati con un nome, che qualche anno ad- 
dietro si era acquistato una burlesca cele- 
brità, in una di quelle avventure, che nel 
solo buon tempo antico erano possibili. 

In quegli articoli si rimpiangono amara- 
mente la corruzione e Ja iniquità inaugurate 
collo Statuto in Piemonte, e nell'ultimo che 
ci cadde sott'occhio si conchiude rimprove= 
rando ai Piemontesi di essere mancanti fin 
della prima religione del cuore; della reli- 
gione della natura, di quella che è propria 
non del cristiano solo; ma del protestante al- 
tresì, dell'ebreo e del turco; e di avere smar- 
rito anche l’uso di guella ragione (sic) che 
distingue l’uomo dai bruti. 

Non sappiamo se vi abbia identità di per- 
sona fra questo pseudo Geremia, el’eroe della 
avventura alla quale abbiamo fattoallusione, 
ma siccome varie circostanze concorrono a 
farci credere che sì, pensiamo di fare cosa 
grata allo stesso autore di quegli articoli ri- 
cordando, per quanto la nostra memoria ce 
lo consente, î principali tratti di quel fatto. 

Nel 1845, 0 nel 1846 avveniva in Chivasso 
il furto di una. pisside con dentro le ostie 
consacrate. Ignoravasi per alcuni giorni l’aù. 
tore del reato. Un matlino ‘la moglie del giu- 
dice di quel mandamento, il quale sarebbe 
appunto il personaggio in questione, sveglia 
suo marito, e gli dice di avere nella notte 
avulo una visione nella quale le fu miraco- 
losamente rivelato il nome del colpevole, e 
designa come tale un serviéente, non rammen- 
tiamo bene, se del comune o di. giudicatura. 

Uu magistrato empio e corrotto, quali li 
abbiamo oggidì grazie allo Statuto , che 
avrebbe fatto ‘a fronte di una tale dichiara- 
zione? Avrebbe pregato la moglie a cercarsì 
una miglior posizione per dormire, onde non 
esporsi a calunniare in sogno i galantuomini. 
Ma quel giudice religioso, aveva troppo a 
cuore gli interessi bene intesi della fede per 
macchiarsi di tanto indifferentismo; laonde 
in quella vece, infervorato, dallo stesso 
zelo che gli ispira oggi così forbili e vigorosi 
articoli conìro le nostre libertà costituzionali, 
ne scrive immediatamente all'autorità ecele- 
siastica, ponendosi tutto a' di lei cenni, quasi 
da essi non dall'autorità civile avesse avuto 
la nomina e la instituzione , è fa intanto 
prendere ed ammannettare il serviente mi. 
racolosamente denunziato. 

Come finisse la cosa, già il buon senso del 
lettore lo presume. Il serviente provò all’evi- 
denza l'alibi, fu seoperto il vero colpevole, 
ed il giudice per l'intempestivo zelo toccò 
un rabbuffo, ed ùna traslocazione, col con: 
siglio di studiar meglio il codice di  prove- 
dura e la teoria delle prove, e di credere un 
po' meno ai sogni della moglie, e un po' più 
ai dettami del buon senso, 


(Corrispondenza del Risorgimento) 

Bologna 20 aprile 
Per verità non sospettavo che le mie let- 
ter vi servissero per corrispondenza del gior- 
nale. Se durava monsignor Bedini questo 
giuoco non seguiva a lungo; percliè avendoci 
egli avvisato che ‘il segreto delle lettere sa- 
rebbe stato inviolabile, aveva ‘avuto la ‘bontà 
di che le ayrebbe lette o fatte 
leggere tuite. Che cosa volete ? codesto è lo 
spirito che informa tutto il nostro governo 
da cima a fondo; così se non ne azzecca una 
nel governo civile, egli è provarci l’ infalli- 
bilità spirituale, come scendendo a cose tutte 


terrene, la mancanza di ogni ordinato regime; 
Ì 


assicurarci 


ioglievano. preci all’altissimo pel} 


ela più stupida anarchia permanente, è man= 
{ tenuta solo per provarci che siamo noi lo 
| stato modello invidiabile e desiderabile spe- 
| cialmente da, voi poveri ueschini, 

La commissione. Araldica , benemerita isti» 
tuzione, dopo la restaurazione pontificia non 
sa se scrivetà nel libro d'oro il nostro Be- 

| dini; e per vero un’ prete che guida lo stra- 

niero all'assalto di una città in nome:di Dio, 
| del popolo e dei preti , deve essere onorato 
da una araldica commissione funzionante nel 
1851, è vedrete, siatené certi; che compren- 
derà 1’ alta missione che le fu affidata, per 
cui i dubbil presto svaniranno. 


Giunsero le nomine dei consiglieri. provin- 
ciali, glì uomini più onorevoli furono scar- 
tati, e tanta cura fu posta dai reggitori nello 
iscegliere gli inetti, che toccarono il ridicolo: 
Zolo-=conforto» per noi sì è pensare ; che gli 
estremi si toccano, per cui siamo così molto 
vicinì alla somma sapienza: è poco, ma è un 
compenso. Se non fosse questo, che cosa vor 
reste che dicessimo, al veder preferiti a molti 
uomini onorevoli, un marchese Turtini, un 
Alessandro, Rusconi , uu. cav. Spinelli, tutti 
fior d’iguoranza 0 di birboneria? Egualmente 
è amministrata la giustizia, Al Giovanardi, fu 
dato un passaporto in piena regola ; un Ra- 
disini, condannato dal tribunale come falsario 
di boni del tesoro alla galera, sconta ora la 
in casa del curato della Misericordia, 
Povero falsario! si sarà pentito ,, e quel tri- 
bunale non lo tenne a calcolo! fortuna che il 
governo ha riparato. 


pena 


Ma io vi parlo di governo così per modo di 
dire, sebbene bisogna convenire che di governo 
non vi ha vestigio. Abbiamo ‘un’ accozzaglia di 
cardinali e laici in toga o in guarnacca che 
fanno il loro interesse e quello dei loro ade- 
pti; ma i Quoni in buona lingua dicono che 
amministrano lo Stato, e noi siamo liberissimi 
di dire amen, e non altro. Di nuovo nulla: 
pare che Giassellini abbia ordini di rilevare 
con destrezza l'onore e la dignità dell’ auto- 
rità temporale ecclesiastica; questi. tedeschi 
sono così gtevi che, pesano anche, in corte; 
forti misure e di esito sicuro sì adottano per 
ottenere lo scopo ; onde il progetto dell’ ar- 
mata cosmopolita con qualche restrizione ha 
trionfato. Si faranno due reggimenti esterì, 
composti di svizzeri ‘e tedeschi , i patti per 
le reclute sono buoni: 350 franchi ‘d’ingaggio 
per ognuna, e già ne arrivano; l'essere catto= 
lici non è indispensabile, basta che giurino 
di morire per il papa a buona occasione, e 
sì accettano anche gli eretici: con un altro 
iagaggio vi è la speranza di convertirli. -Se si 
spolpano i sudditi, si popola il paradiso, 
« Regnum meum non est de hoc mundo» 


€ questa è logica. 
N 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEL DEPUTATI, 
Tornata del'23'aprile. 
Presidenza del vice: presidente Benso. 


Sommario. — Richiesta di procedura contro il de. 
putalo Sanna-Sanna. — Discussione sulla con- 
venzione consolare colla Francia. — Volazio- 
ne. — Discussione sulla legge per la formazio» 
ne di una cassa sociale pei maestri elementari. 
— Votazione. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Castelli legge il verbale. della seduta prece 
dente. 

Presidente legge una lettera officiale del mini- 
stro di grazia e giustizia colla quale lo ‘stesso ri» 
mette alla Camera una requisitoria dell'avvocato 
generale di Cagliari il quale chiede poter proceda. 
re nel giudizio criminale a carico dell'avv. Sanna» 
Sanna dep. al Parlamento. 

Mellana. lo non so se possa ammettersi da que- 
sta Camera, e se sia nell'uso parlamentare mettere 
in comunicazione un uffiziale non risponsabile , e 
sottoposto sl governo, colla Camera legislativa. 
L'avvocato generale è subalternovai voleri del' go- 
verno, egli anche contro la propria convinzione è 
tenuto a procedere a quegli atti di enì il governo 
si rende autore. lo mi oppongo a che la rappre- 
sentanza dell'avvocato generale venga rimessa 
agli uffici per procedere a ‘quanto si. richiede’, 
poichè così operandosi il signor ministro il'solo 
risponsabile verrebbe a coprirsi sotto l'egida di un 
uffiziale a lui subordinato. Se il signor ministro ha 
ragione di chiedere alla Camera quanto oggi viene 
richiesto dall’ avvocato generale della Sardegna 
che occupi la tribuna, e che ne faccia speciale da- 
manda. Il ministro con Ja lettera.che ha opinato 
inviare alla presidenza, ha fatto lo spedizioniere, 
ma ciò non è convenevole, egli deva ida sè fare 
istanza, e ove ciò non venga al eseguire, io mi 
oppongo nell'interesse della dignità della. Camera , 
a.chese la rappresentanza dell'avvocato generale di 
Sardegna fosse trasmessa agli uffizi. 

Ministro di grazia e giustizia. lo ringrazio 
l'onor., Mellana della premura che ha manifestato 
nel difendere il decoro del ministero. Credo però 
che in nessun modo questo recoro è leso, dacchè 
nessuna furma si è ancora stabilita, onde fare 
domande di questa natura al Parlamento. Onde 











IL RISORGIMENTO 


—— nn 


due vie si sono fionora tenute; la prima è quella | 


che l'avvocato fiscale chiegga 21 ministero di muo- 
vere una domanda, onde poter fure autorizzare 
l'sulorità competente a procedere contro un de- 
putito; la seconda si è che lo stessa avvocato fi- 
scale (faccia «ila per se questa requisitoria. In 
ambo i casi la risponsabilità il ministero non la 
respinge, egli l'accetta. 

Meilana persiste nella stia opinione, dichia” 
ranilo, ‘che nel caso attuale la risponsabilità de’ 
Ministero è postuma. 

Galvagno. \l ministeto è risponsale di ogni suo 
atte, Egli lo.& quindi” anielie dell'attuale, e la 85, 
sume; perchè &/nel'sùo diritto e nel suo dovere. 

Presidente. Dacchè la Camera è in numero, 
potrò ai voti il processo verbale. 

È approvato. 

Valerio dice che Ja Camera non deve decidere 
leggermente, dacchè il processo di cui si tratta ha 
un lato politico. 

Ministro di grazia e giustizia. Prego la. Ca- 
mera a non voler entrare nel merito della discus» 
sione la quale condurrebbe perlelunghe senza po- 
ter venire a una conclusione proficua. 

Cadorna osserva, che essendosi dichiarato dal 
ministro di accettare Ja risponsabilità dell'atto di 
ouî si tratta, non è il caso di proseguire nella di- 
scussione, e propone l'ordine del giorno puro e 
semplice, sa 

Cavour Gustavo, Protesto in nome mio e in 
quello di aleuni miei colleghi, di non vedere nella 
richiesta del sig. ministro un pensiero politico, 
ma di semplice moralità e giustizia, Mi, associo 
quindi alla proposta Cadorna, e specialmente a 
quella parte, colla quale unendosi al sig. ministro 
‘si chiede Ul mon entrare nel merito della quistione. 

Dopo aleune parole dei deputati Valerio, Asprovi 
è'Mellana, l'ordine del giorno puro e semplice è 
adottato. 23 

Si procede quindi alla nomina della commissione 
perl'esame dei progetti di legge relativi; al catosto 
è ull'imposta prediale. 

Si fa l'estrazione a sorte degli seruttatori, i quali 
risultano i siguori deputati Buffa, Valerio Gioachino, 
Dabormida, Baino, Angius, Boy), Cattaneo, Boncom- 
pagni e Cambieri. 

Guglianetti. Dà il giuramento in qualità di de- 
puteto. 

Despine, Riferisow sull'elezione del. signor La» 
chenal eletto nel collegio di Albertville. 

L'elezione è approvata. 

Jacquier. Presenta Ja relazione sulla legge di 
retta ad autorizzare la divisione di Annecy a con- 
trarre un imprestito. 

Valerio. Domanda che il ministro delle finanze 
prepari presto quanto è possibile i bilunci dello 
Stato. 

Ministro delle finanze. Nella prossima settimana 
verrà in discussione la legge per l'imposta mobi- 
liare e personale. Allora si entrerà necessariamente 
adiseutere del mio sistema finanziario. Mi riserverò 
di rispondere in quel tempo all'interpellanzo, la 
quale ‘ora ci porterebbe in una discussione inoppor- 
Luna e per questo solo inutile. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sulla convenzione consolare conchiusa tra il 
governo di S, M. il Re ed il Presidente della re- 
pubblica francese. 

Se niuno domanda la parola porrò ai voti Jlarti 
colo unicu di cai si compone la legge: 

* Art. amico, Il governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed ‘intiera esecuzione alla convenzione 
carsolere eonchiusa in Torino il 4. febbraio 4852 
col principe presidente della repubblica francese. » 

Sì passa quindi allo squittinio segreto: 

Votanti 109 
Maggioranza . 55 
Favorevoli 404 
Contrari Ò, a 5 

lia Camera adotta. 

Ministro dell'interno. Ho l'onore di presentare 
alla Camera una legge per l'esercizio dei teatri Ca- 
rignano e Regio. Siccome la convenzione deve 
sere eseguita nei primi di maggio domando Vur- 
genza del progetto; tinto più che com'esso si opera 
un'economia di 90 e più mila franchi. 

Buffa. Perchè non accaita nella discussione della 
legge per l'imposta mobiliare e personale lo stesso 
inconveniente che per quella degli ‘stipendi sugli 
impiegati, io desidererei proporre alla Camera un 
sistema diretto a scansare qualunque sorpresa che 
cogli emendamenti improvvisati si possa fare. 

La proposta del deputato Bulla è formulata nel 
odo seguente: 

* Gli emendamenti stampati e distribuiti alla Ca- 
mera 24 ore prima della discussione potranno es- 
sere presi ia considerazione, purchè appoggiati da 
soli 5 membri; quelli distribuiti più tardi, @ propo- 
sti nella discussione dovranno essere appoggiati da 
15 membri. » 

I deputati Sulis e Valerio combattono la proposta 

Ministro delle finanze l'oppoggia. 

Mellana. L'onor. deputato Buffa ha fatto una 
proposta tendente al evitare gl'inconvenienti , che 
possono nascere dagl'improvvisati emendamenti. Lo 
credo che una Lal quistione sarà più convenevol- 
mente trallata al tempo in cui si procederà alla di- 
scussione generale della legge sull'imposta mobi- 
liare e personale per la quale si è fatta la mozione, 
Jo quindi credo questa quistione intempestiva, e 
ehe sia intanto rimandata, come accennai, alla di- 
scussione generale della; legge sull'imposta perso- 
nale e mobiliare, 

Buffa. Siccome lo combattuto il sistema d’im» 
provvisazione not mi oppongo 2 quanto ha detto il 
sig. Mellana purchè con una tal rimessa non si 
pregiudichi la mia mozione 

Presidente. Siccome nessune ha chiesta ta pa 
rola sulla discussione generale della legge pella 
istituzione di una cassa sociale dei maestri elemen- 
tari, metto si voti’gli articoli, i quali furono votati 
senza discussione come segue : 

« Art, 4. Il governo concorrerà per un decennio 
con un assegnamento da stabilirsi annualmente nei 
bilanci alla fondazione di una cassa che abbia per 
oggetto di assicurare aî maestri elementari appro- 
vati ed in regolare esercizio una pensione di riposo 





od un annuo sussidio quando venissero colpiti da 
infermità Ja quale li rendesso inabili al servizio. 
< In caso di morte la pensione ei il sussidio 


passerà alle loro vedove ed ai lora figli, secondo le | 


condizioni che verranno stabilite dallo Statuto or- 
ganico. Approvato. . 

« Art. 2. Parteciperanno sl beneficio. di questa 
cassa tutti i maestri, di cui è cenno nell'art. 4, 
che si assoggetteranno alla ritenenza del.2 p. 0j0 
sal loro annuale stipenilio. 

«Sono però eselusì tutti quei maestri che inse- 
guana a titolo privato. Approvato. 

«Art, 3. Il.contributo,, che a titolo di sussidio 
verrà annualmente assegnato dal governo, è eguale 
alla somma complessiva delle ritenenze annuali, 
sempre che queste non eccedano i franchi 30,000 
atinui. Approvato. 

v Art. 4 Questo sussidio avrà ‘luogo appena i 
maestri inscritti nei registri della: cassa raggiun- 
geranno il numero di quattrocento. Approvato. 

« Art. 5. 1 fondi. provenienti dalle ritenenze e 
dal sussidio del' governo saranno per l'intiera de- 
cennio accumulati ed investiti in rendite dello 
Stato, o buoni del tesoro. 

L'assegno per le pensioni non potrà farsi prima 
di questo tempo, Approvato. 

* Art, 6. L'araministrazione della cassa è affi. 
data ad una commissione di sette membri nominata 
dal governo. 

Tre almeno di questi membri verranno scelti fra 
i maestri approvati, ed'în regolare esercizio sulla 
proposta del consiglio generale per le seuule ele- 
mentari. Appr: 

* Art, 7. La commissione compilerà lo statuto or- 
ganico deila cassa da approvarsi con regio decreto 
in cni verranno determinati il numero degli anni 
@ le condizioni che daranno al contribuente diritto 
alla pensione ed al sus nto per sè quanto 
per la vedova ed i figli. Approvato. 


idro, 


Sulis, L'articolo 7 manca di un elemento neces- 
sario qual è quello di stabilirsi gli anni, e le con- 
dizioni che danna ai contrilmenti il ‘diritto alla 
pensione, Un'associazione la quale | deve animarsi 
con guarentigia di un buon avvenire, é certo! che 
uon potrà con buon successo attivarsi ove non si 
Tinno palesi i diritti e Je condizioni dei contri- 
huenti, 

Berti. Farò osservare clie i contribuenti ‘sono 
assietrati del Jora diritto, poichè Jo Statuto orga 
nico della cassa precederà li, formazione della 
stessa. 

Mellana sostiené , che il diritto di elezione 
avrebbe dovutò preferirsi ‘al sistema proposto dal 
ministero e e dalla commissione: e dopo breve di- 
scussione sostenuta. dal ministro. dell' istruzione 
pubblica, e da Berti, la Camera approva l'art. 7.e i 
seguenti. 

« Art. 8. La cassa così stabilita è autorizzata a 
ricevere oblazioni e lasciti che verranno capitaliz: 
zali come sovra. Approvato. 

«Art, 9. Ifondi capitalizzati costituiranno la 
dotazione della cassa e le pensioni ed i sussidi 
non potranno prelevarsì che sui redditi deì mede- 
simi e sui versamenti annuali dopo il decennio. 
Approvato 

Messo a serutinio segreto il complesso della leg- 
ge ha dato il seguente risultato. 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 

La Camera adotta, 

Ordine del giorno di domani. 


112 
57 
86 
26 


Relazioni di petizioni. 
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NOTIZIE D 
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ITALIA. 
Vittorio ExaxueLe Il, 


Sulla proposizione del nostro ministro se- 

gretario di Stato per la pubblica istruzione 
Abbiamo stabilito e stabi 
Art. 


sati, che hanno dovuto interrompere i loro 


ino quanto segue: 
1. Gli studenti dell’ università di Sas- 


studi per il chiudimento dell’ università , po- 
tranno tuttavia essere ammessi in fine dell’anno 
scolastico agli esami del rispettivo corso, pur- 
chè non abbiano preso parte ai disordini che 
diedero luogo a tale chiudimento. 

Art. 2, Questi esami si daranno come pel 
passato nell'università medesima, e nel tempo 
che per ciascheduna facoltà verrà. più spe- 
cialmente stabilito ed indicato dal consiglio 
universitario con apposito suo manifesto, 

Il consiglio universitario prenderà però prima 
colle autorità politiche dell'Isola gli opportuni 
concerti al riguardo, 

Art, 3, Gli studenti che non saranno chia- 
mati agli esami dovranno rimanersi alle pro- 
prie case finchè saranno chiamati. 

Quelli che chiamati non fossero in grado 
di prendere l’esame, dovranno anche rima 
persi alle proprie case , e gli esami per essi 
saranno «differiti al principio deli’ anno sco» 
lastico. 

Art Nulla del resto è innovato quanto 
ai diritti e ai doverì degli, studenti tutti. 

Il nostro ministro segretario di Stato 
detto è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale. 

Dat. in ‘Torino, addì 19 aprile 1852. 

Virrorio Emanuele. Farini. 


pre- 


M., in udienza 23 marzo 1852, a proposta del 
ministro dell'interno, ha nominato a cavaliere del- 
Pordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro il dottore 
Pietro Pavesi, sindaco della città di Mortara. 

In udienza 24 stesso mese, a proposta del mi- 
nistro degli affari esteri, ha hominato a cavaliere 
il conte Lnigi Corti, segretario di legazione presso 
la missione sarda in Londra, 








+ In udienza 50 marzo. u proposta del ministro 
| della guerra, ha nominato a cavaliere Stanislao Gri- 
naldi del Pogetto. 
! ©In odienza 8 aprile 1852, a proposta del mini- 
| stro dell'interno, ha nominato a cavaliere il prim 
! segretario dagli! archivi  geoéralì del regno, e se- 
gretario del ‘comiissariato gensrale dei confini 
Negri Michele Antonio, ed îl sindaco della città di 
| Vercelli Lanchetli/Carlo. 
|' lu udienza 9 aprile, a proposta del ministro di 
grazia e giustizia ha nominato a cavaliere. il cav, 
Pisquale Stanislad Mancini, professore di. diritto 
internazionale nell'università di Torino. 

ln udienza 12 &orrente, a proposta del ministro 
degli affari esteri, ha nominato a cavaliere il cav. 
ed avv. Giovanni Barbavara di Gravellona, già ad- 
detto alla carrief@à consolare , ed' ora segretario 
capo di sezionemBl ministero per gli affari esteri ; 
ed io udienza {9 Gesso mese, ha nominato a com- 
meodatore il bafone Romualdo Tecco, {ministro 
sardo residente presso lecorti della Porta Ottomana 
e di Grecia; a Ubîvaliere Federico Cucceglio, di- 
rettore divisiondirio della direzione postele di To 
rino;.a cavalier@ Carlo Comba, direttore divisio- 
nario della direzine postale di (Genova; a cava- 
liere il co Al&ssandra Gaja] ile Ja Chenaye, di- 
rettore nell'ammilfistrazione. delle poste @ segre- 
tario della commissione per la sistemazione del ser- 
vizio postale. 





Per ri 


collo 


le decreto dell'8 aprile 1852, vennero 
ia viposo.i qui soWto deseritti ufficiali ed 
impiega norma delle leggi 7 luglio 1851 e 27 
febbraio 4852. \ 

Asinaridi San Marzano ba Giulio, vice-inten- 
dante gegerale di guerra in akpettativa. 

Balla Carlo, applicato all'azienda generale di 
guerra i \ 

Soffietli Edoardo ,\ applicato al ministero di 
guerra id. \ 

Clavarino Agostino, già vice-direttore nelle sus- 
sistenze militari id. 

Devers Ldigi, scrivano (all'azienda generale di 
guerra id. 

Ferrero d'Ormea marchese Tancredì, maggiore 
in aspettativa. 

Barel di San'Albano cav. Luigi Edoirdo, capi- 
tano id. 

Lemoine dottore Luigi, medico di prima classe, 
idem, 

Pugno dottor Tommaso, chirurgo maggiore in 
secondo id, 

Sciorelli dottor Pietto, chirurgo maggiore in se- 
condo id, 

Vallauri dottor Franeesco,, 
classe id. 

Silva Giovanni, maggiore aggregato al 5° reggi- 
imento di fanteria 

Paretti Lorenzo, maggiore aggregato al 14 regi. 
mento di fanteria 

Ratti cav. Carlo, maggiore aggregato al 15 reg- 
gimento di fanteria. 


medico di prima 


Il consiglio comunale di Torino elesse nella 
straordinaria del 19 corrente i sei 
me ad altrettanti che saranno 


seduta 
membri che, ir 
nominati da S. M., debbono concorrere alla 
formazione della amministrazione del 
regio spedale dî carità. 


nuova 


£ nomi usciti dall’urna sono i seguenti : 

Alessandro Casana, banchiere ; 

Conte Moffa di Lisio, deputato, 

Francesco Molines, possidente ; 

Abbate Pelletta di Cortanzone, limosiniere 
di S. M.; 

Guglielmo Raeca, possidente 

Cova, intendente in ritiro. 

I cinque primi facevano già parte della 
soppressa congregazione, e l’ultimo stato eletto 
membro della nuova direzione centrale delle 
opere di beneficenza della compagoia di San 
Paolo, rifiutò il mandato per motivi alute. 

Nella stessa seduta il consiglio elesse il cav. 
Riccardi di Netrò, maggiore de’ bersaglieri, a 
membro della menzionata direzione centrale in 
luogo del medico collegiato Maffoni che diede 
la sua demissione. 

Nizza, 21 aprile. — Per dispaccio ininiste- 
riale, in data 6 aprile corrente, il ministro delle 
finanze ha nominato una commissione com- 
posta dell’ in endente della divisione, del di- 
rettore delle dogane, del .ivettore del dema. 
nio, del sindaco; della, città e (dell'ingegnere 
della provincia, jdcaricata di preparare un 
progetto per lo stabilimento di un deposito 
fisso degli oln forestieri, Atermini di questo 
dispaccio, il ministfo si propone di provve- 
dere affinchè gli ollî esteri, alla loro ilnporta- 
zione nella contea di Nizza, siano sottoposti 
al diitto di dogana come welle altre provincie 
dello Stato, 

— Il ballo di beneficenza dato ieri a be- 
neficio delle sale di asilo ha prodotto la som- 
ma di 3,247 fr., dalla quale, deducendo le 
spese, rimane un prodotto. netto, di 1,318 ft, 
S. M. il Re vi ha concorso per la somma di 
100 fr. 

Ciswenì, 21 aprile. — Con decreto mini- 
steriale sono stati applicati 130,000 fr. dei 
fondi disponibili dell’ Economato, da ripartirsi 
fra i comuni di Savoia e di Nizza, a scarico 


(Avenir), 


delle spese del culto, pagabili nell'anno per 
trimestri, cominciando dal primo aprile 4852. 
f: (Courrier). 
Axessanpria, — L'Elo Alessandrino del 22 
corrente pubblica la seguerite lettera: 
«L’intendente sottoscritto ha l’onore di par- 
tecipare al sig. intendente generale della di- 
visione amministrativa di Alessandria, che S. M, 
con decreto in data dodici corrente si è de- 





| guata di convocare in. seduta straordinaria il 
| consiglio della provincia d’Acqui per delibe- 
Fare © culla: ostie via NERI 
inelta questa città e provincia in comunicazione 
colla linea da Torino a Genova. 

«La tomata avtà principio ilventicinquecor- 
rente mese, e potrà prolungersi per giorni 15 
consecutivi, 

La suddetta ferrovia toccanilo!davicino anche 
gli interessi di. Alessandria (e sua provincia, la 
quale a suo tempo sarà chiamata a delibe- 
rare intorno al concorso che intende pren- 
dere alla accennata impresa, lo scrivente prega 
il lodato sig. intendente generale di avere la 
compiacenza di volerne ordinare analogo cenno 
nel foglio ufficiale della sua divisione per 
norma de' suoi amministrati. 

1 consigliere regg. Pirnoni, 

Patranza. — Leggiamo nell’Amor della Pa- 
tria del 22: 

Deploriamo la perdita avvenuta nella otte 
del 10 all’14 andante aprile di tre navi; ca- 
riche di pietre che erano ancorate a questa 
rada. Cagicne di tale infortunio fa un gagliardo 
vento meridionale che' innalzossi poco | prima 
della mezzanote mentre î conducenti, colti dal 
sonno, dormivano sulla prora. Le onde che 
spumegianti sì alzavano, immettevano in grande 
copia l'acqua nelle navi, le quali im breve! si 
trovarono sommerse: fortunatamente i con- 
ducenti tutti salsarono; Il danno  calcolasi ia 
complesso a li 





cinquemila. 
— Gli studenti in questo collegio vipiglia- 
rono gli esercizi militari; alternando ‘così lo 
studio agli esercizii del corpo ed al maneggio 
delle armi, essi lasciano maggiormente sperare 
che la fisica robustezza sviluppandosi in loro 
del pari che Je facolt 
col lempo saggi e forti 
desidera Ja patria. 


intellettuali, saranno 
cittadini, siccome lo 


Bolocna, 19 aprile. Monsignor Bedini, arcì- 
vescovo di Tebe e nunzio pontificio al Bra 
sile, prima di partire; nori sappiamo hene se 
per la sua: diocesi o per Rio Janeiro, volle 
dare una gran veglia: nel. palazzo ‘apostolico. 
Non riferiremo le tre colonne consacrate dalla 
Gazzetta di Bologna a tavto argomento, timi- 
taudoci a ripetere le sue parole. dove ricorda 
« come principale decoro ed ornamento ne 
formassero il venerabile pastore em. e rey 
signor cardinale arcivescovo Carlo Oppizzon 
S. E. l'i. n. governatore civile e militare sig. 
tenente-maresciallo conte Nobili; le LL. EF. 
il sig. tenente-maresciallo divisionario e il si 
generale maggior comandante la città; $, E. 
R. monsignor Stefano Rossi delegato di Ra- 
nna, qui appositamente recatosi ;' S, E. il 
signor marchese Lmigi de Buoi, ministro del 
buon governo in Modena; gli incliti stati- 
maggiori e gli ufliziali Sì imperiali regii che 
pontifici; ‘molte dame e signore sfarzosa- 
mente abbigliate; » è come le sale sfavillassero 
di luce e fossero ricche di fiorì, e grande fosse 
lo sfarzo di squisitissimi trattamenti, e si pro- 
lungasse sino a tarda ora il lieto e geniale 
intrattenersi. Un coro cantò un inno a Pio IX, 
composto da monsignor Golfitri, e posto in 
musica, come era naturale, dal maestro Stre- 
binger capo musica d’un reggimento austriaco. 





ESTERO. 

AMERICA. — Il battello à vapore l'Europa, 
giunto a Liverpool nella ‘rotte di domenica a 
lunedì reca in Europa î giornali e le corri- 
spondenze di Nuova-York fino alla data del 7 
aprile. Le nuove ricevute da quest’arrivo non 
sor. molto interessanti sul rapporto politico. 
Il solo fatto importante che esse danno è .il 
voto del su di risoluzione che 
non lascierà di esercitare qualche influenza 
sulla prossima elezione presidenziale, Si sa 
che questa elezione è fatta. dai delegati di 
ciascuno Stato in numero uguale a quello dei 
membri che ciascun di essi invia al Congresso, 


Senato una 


e che questo mumero stesso. è. fissaso a de 
pel Senato e per la Camera dei rappresen 
tanti in ragione della cifra della popolazione. 
Ora il Senato lin ordinato che per la pros- 
sitna elezione il numero dei delegati attribuito 
aî singoli Stati. sarà regolato non secondo la 
cilra attuale diloro rappresentanza, ma dietro 
il risultato che deve produrre il ricensimento 
dell'annata ultima: È un lieve vantaggio fatto 

lì Stati dell'ovest, la di cui popolazione si 
è accresciuta duraute gli ultimi anni in’ una 
proporzione molto più rapida di quella degli 
Stati dell'Atlantico e del: sud: ciò che significa 
un vantaggio fatto dal Senato agli Stati senza 
ed ai partigiani dell'Unione. 

Le elezioni municipali. della città. di 
Saint-Louis nello Stato del Missouri sono 
state causa di una sommossa che costò Ja 
vita a gran numélo di persone, E democra- 
tici vinti in queste elezioni hanno attaccato a 
colpi di fucile una processione che. facevano 
i wighs per celebrare la loro Wwittoria. Tre case 
di dove partivano i colpi furono bruciate, di- 
strutte, ed atterrate dalla moltitudine. 

(Journ. des Débats), 


schiavi 





Seduta del 19 aprile. 
li lord cancelliere depone nell'ufficio un bill 





nin | 
celleria , sostituendovi altri pubblici ufficiali, 
Questo! bill è letto per la prima volta. Il bill 
sul yescovato di Quebec (Canadà) è stato pre 
sentato dinanzi al coinitato, "i 

Sulla mozione del conte di Derby i bill per 
la coscrizione dell’armata e della marina sono 2] 
leiti una terza volta ed ammessi. 

L'alta Camera si aggiorna 

— Camera dei comuni Seduta del 19, 

È all'ordine del giorno il bill sulla milizialt 

Il colonnello Sibthorp dice che quando verti 
proposto. «di, leggere \questo, bill una seconda. 
volta, egli  domanderà che sia rimandato al 
sei mes î 

Il sig. Anstey annuncia che domanderà dali 
mani al cancelliere dello scacchiere se la cors 
rispondenza fra il gabinetto di Vienna, a pros 
posito del reverendo sig. Edwards, dall’Austriaf 
è abbastanza inoltrata per darne comunicazione 
alla Camera. # 

Il cancelliere dello scacchiere domandett fl | 
che martedì 27 aprile e tutti i martedì se- (1 
guenti l'ordine del giorno abbia la precedenza 1 
sull'atmunzio delle mozioni. 

Il sig. Herries domanda che un comitato | 
speciale sia incaricato d'esaminare l'esecuzione 
degli atti 3/e 4 di Guglielmo IV per il mix04 
glior governo dei territorii di S, M. nell'India) 
e a far conoscere le sue osservazioni a questo 
riguardo, La direzione della compagnia delle 28 | 
Indie è giustamente ripartita , dice 1’ oratore, gl | 
wa per ciò che riguarda gli affari politici Jadi| 
compagnia non è che l'agente del governo dì 
S. M. La risponsabilità pertanto ricade sul! 
l’amministrazione nella metropoli. Per altro! 
sarebbe errore il credere che questa compa: 
gnia non è che un agente ‘od un jstruinento 
percliè partecipa di un doppio carattere 
per qualche riguardo la compagnia è passi 
bile della risponsabilità del governo della Ré 
gina; ia in sostanza sta nell’interesse dell 
pubblico servizio che questo sistema di go: 
verno misto sia continuato. Questo è però uno 
di quegli oggetti che ii comitato avrà da D| 
prendere seriamente in considerazione, ed 
spero che dopo d' aver indicato tutti i mezzi 
di miglioramento che si sono presentati alla È 
mia mente, la Camera non esiterà ad adottare 
la mia mozione, 

La mozione essendo stata appoggiata, il sigi 
Anstey si. disponeva ‘a ‘partire alla partenza 
del corriere. (Sun) t 

— Alcuni giornali annunciarono che il ducali 
di Wellington si voleva. dimettere. dalle aut W 
funzioni di comandante in capo dla 

di | 


| 


inglese tra le mani di S.A. R, il 
Cambridge. L'United Service Gazette smenti- (0 | 
sce questa voce, dicendo che se il dica di _L| 
Cambridge -ha l'onore di appartenere alla fa- 2) 
miglia reale, tuttavia giammai’ gli si affiderà 
il primo grado militare della Gran Brettagna, 
fino a che lord Fitzroy Sommerset e lord Hare 
dinge figureranno neì quadri dell'armata. 

Del resto pare che il ritiro del duca di 
Wellington sia certo. 


FRANCIA. — Panior, 18 aprile. — ( Corr. 
dell'Indép. Belge). — È sempre nel corpo le- 
gislativo che si producono le suscettività le più Î 
costanti. Io dubito che l'articolo del sig. De 
la Gueronnièré che pare attribuire una grande | 
importanza alla parte dell'Assemblea attuale 
dando per esempio il voto del bilancio (senza 
alcun diritto di farvi emendamenti) fuecia | 
rinvenire un certo numero di deputati sull’o= 
pinione che sembrano aver concepita sulla 
parte che loro è lasciata, 4 

Di più sembra che un certo numero di des È 
putati non venne invitato al ballo delle Tui- 
leries, Gli esclusi si lagnano , gli invitati nonMi 
furono meno scontenti, La condizione dispen4. 
diosa dell'abito sbigottisce gli opponenti e gli 
scoraggiati, che stanno sempre fra una demist? 
sione annunziata od un'effettiva rassegnazionegi 
Ma si può osservare a questo. riguardo ch 
dall'apertura del corpo legislitivo si pirla 
molto di denissioni, e che in sostanza nessunali 
è data. 7 

Queste offese d'amor proprio sono natutal® 
mente più vive nei deputati napoleonici, i 
quali si irritino maggiormeate di che no 
siano meglio trattati dei rappresentanti delle 
antiche tradizioni monarchiche. Si cita questot. 
motto, di un bonapartista della vigilia, il'quale 
avrebbe raccomandato invano al ministero un 
suo protetto; così disse: « Ameno di essera 
un ontoso, legittimista, orleanista rinnegato, 
o costante e dichiarato avversario del p 
dente, è impossibile di nulla ottenere, n 

Ci si promettono meraviglie dal bilancio 
del 1853 mandato, come sì sa, al consiglio di 
Stato, Pare che vi sarebbe un*economia di 3% 
milioni sul precedente bilancio, e che si evi 
terebbe non solo un imprestito, ma ogni speci 
di nuove imposte e l'alienazione delle foreste 
dello Stato. 

Se questo programa sì realizza esso conti 
pleterà i titoli che il signor Bineau ha di gi 
personalmente. alla confidenza del presidenti 
della repubblica; 

Mi venne detto che si è deciso che i coll 
sigli dei ministri avranno d’ora innanzi luogl 


sÌ- 





INGHILTERRA. — Camera dei lordi, — È 


al lunedì, mercoledì e venerdì. } 

Vi parlai delle difficoltà che provavano Pa 
cuni ex-rappresentanti repubblicani di poler 
lasciare la Francia, Questa difficoltà è stata 
tolta, almeno in ciò che riguarda. il signor 


cal i Emanuele Arago personalmente, Si afferma ‘che 
per l'abolizione della catica dei mastii di Can- pe gli venne accordato un passaporto: 





le classi. Le emorioni delle uliime lotterie ca- 


Mifforniane sarebbero di nuovo promesse alla 
Mpopolazione. Si parla molto di un’autorizza- 


ziorig &he sarebbe acoordata senza dubbio ad. 
un'impresa dello stesso genere: solamente în | 
luogo. dir verghe d’oro, di givie ecc. sarebbero ' 


case , porzioni di terreno che sarebbero com. 
Perite e che gli eventi’ della sorte sarebbero 


dati agli speculitori. {n una parola sarebbe: 


la proprietà în lotteria! 


Questo fatto è troppo inverosimile per rea- | 


lizzarsi ! 


Panior, 18 aprile. — ( Altra corrispondenza 
dell’Indép. Belge):— La conversione del 
cipe. Paolo di Wurtemberg.iè il discorso dei 
saloni, Corrono, su. questo fatto le voci le più 
strane, e se ciò continua io non dispero di 


prin- 


veder impegnarsi una discussione tra i. gior- 
nali politici ed i giornali religiosi. 
1° Aspetta ‘all’Irndépendance il'ristabilire la ve- 
tà dei fa'ti in tutta la Jovo esattezza. 
MUI1 principe Paolo, or sono quattro anni, ha 
bifestato per la prima volta il desiderio di 





onvertirsi alla religione cattolica, Esso. pro- 

ava qualche esitanza, Il tempo passava; poi 

{or sono alcuni mesi \esso si decise, dopo aver 
Javuto delle segrete e mamerose conferenze col 
MffOizic: de Ravignan. Il'priacipe abiarò or song 
[lite mesi circa, Una sola persona fu nella cone 
| denza del principe, col signor de Ravignane 
Te fu il nunzio del Papa a Parigi; La volontà 
[ANG principe era ferina, e mi si assicura che 
I fai vinvenne fia le sue carte uno. scritto che 
fffpiega le. cagioni che lo indussero a lasciare 
lla religione protestante. Il ‘martedì santo, 6 
Rorrente, esso si comunicò e ricevette il sa- 
Petamento della Cresima dalle nani del'nunzio. 
2 Domenica ultima uscì ancora e sì recò alla 
Munciatura, via dell’Amirauté per ringraziare 
Mmonsigaor Garibaldi delta parte che ebbe nella 
a conversione, «To sento che mi affieyolisco, 

lì disse, è non ne ho per lungo tempo; ma 
Mito una calma; e soprattutto una | serenità 


spirito che mirende molto contento. » Una 
appella ardente erasi innalzata nel suo: pa 
0 piazza Vend&me. Vi si celebrò stamine 

lì messa in mezzo ad un numeroso concorso. 
Îl'nùnzio del Papa vi assîsteva in abito pon- 
tale, come pure i membri di sua famiglia. 
TI numero di coloro che persistono a_ere- 
Nere all'impero pel mese di maggio dimiuui- 
Alice ogui giorno. Si comincia a dire che la 
[manifestazione non avrà più luogo al campo 
di Marte, ma al campo di Compiégne. Ed'in- 
alii non so se vi sarà ‘una ‘manifestazione 
l'armata, ma so, senza dubitarne, .che vi 

i iiiiun, campo considerevole alle porta di 
 Compiégne sull'area stessa oceupata altre volte 
dal qilello (che fu comandato dal duca d'Or- 
“léans La settimana scorsa alcuni ufficiali ne 
| pérlustrarono il terreno. Si tratterebbe di riu- 
}e un corpo di 60 mila uomini e di fare 

lè manovre su di una grande scala. Il 

igi Na- 


È 


dimo sarà comandato dal principe Lu 
 poleone. 
MiLa rivista della guardia nazionale è stata 
un po' bagnata, ciò che mise fine alla mo- 
notonìa ordinaria dei readiconti di queste fe- 
Sie, alle quali il presidente prende piacere 
fgni giorno di più e dà un'importanza più 
grande. Ma 1 dispetto della pioggia le antiche 
Quardie municipali, di cui questo corpo di 
Scelti è composto, hanno quasi tutte gridato 
iva l'imperatore con grande entusiasmo. JI 
| testo si passò come al solito. 
Questa inane l’amministrazione delle. poste 
è stata prevenuta che essa avrebbe, avanti di 
| distribuire i giornali esteri in Parigi, a sotto- 
meltetli in prima al visa dell'ufficio della 
stampa stabilito al ministero di polizia. Oggi 
alle ore tre venve distribuito l'Indépendance 
Belge. Credo che questo ritardo non si ripe- 
| terà. Esso sarebbe nocivo ai giornali soprat. 
|| tutto ed'al commercio. 
| Voi sapete tuttigli incidenti del riceviuiento 
fatto al presidente dagli operai del sobborgo 
1 Salnt-Antoine; ecco un motto sfuggito al prin- 
| (cipe a proposito dei sorrisi assai irriverenti 
vettura a Dumont: 


| ehe accolsero la sua 
| Polo sono molto tranquillo; gente che ride 

dis buon cuore non pi 
| male, n 


peusare a far 
Se si’ deve prestar fede ad una ‘voce che 
come e prende qualche consistenza dal qual- 
the giorno, il governo vorrebbe che non vi 
fossero più che quattro grandi linee in Fran- 
| cia sotto le seguenti denominazioni: linee del 
| nord, del mezzogiorno; dell'est e dell’ouest. 
Sì sarebbero. fatte delle. pratiche in questo 
| seniso agli amministratori delle principali li- 
| nee in costruzione ed il loro.concorso sarebbe 
| dato per giuogere alle necessarie fusioni per 
Ja riuscita. di. questo grandioso progetto. Se 
sento qualché cosa di positivo intorno a ciò 
mai affretterò di rendervene consapevole. 


Conto uecistativo. Sommario della seduta 

i lunedì 19 aprile. Presidenza del signor 

illaule, 

La seduta è aperta aile due. Lettura ed adozione 
Mlel processo verbale della seduta 16 aprile. Con- 
Igéo di 10 giorni accordato al marchese de Saînt- 
IUtoix; congedo. di 3 giorni accordato al signor 
Sehieider. 


Discussione del proge 
delle monete di'tame. Il sig. Millet parla contro 
questo progetto. Risposta del sig. Guiard Delalain 
în favore del progetto, Chiusura della discussione 
sul suo insieme. 

Discussione ed adozione degli art. 43:2, 3. 

1 signori Giroux.de Buzaringnes e:Lemaire par- 
lano contro l'art. 4. Risposta del signor Vuitry 
consigliere di stato commissario del governo, Ado- 
zione degli art. $, 5. 

Il sig. Remacie parla contro! l'art, 6, Risposta del 
sig. Devinek relatore della commissione. Adozione 
degli art. 7, 8,9, 10, 41. Serutinio sull'insieme del 
progetto «i legge 

Votanti 
Maggioranza 108 
Pro 210 
Contro 5 

ll corpo legislativo ha adottato, La seduta è le: 

vita. 
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Leggesi nella Patrie: 

Il Constitutionnel, dopo aver lungamente stabi- 
lito (ciò che è incontestabile ) che il carpo legisla- 
tivo ha il diritto di discutere e di votare articolo 
pèr articolo il bilancio delle spese , sostiene che il 
consiglio di Stato non può. essere chiamato ad esa- 


minore nè il progetto di legge del bilancio; né gli | 


emendamenti che sarebbero propos 
gislativo. 

Il Constitutionnet ragiona dietro le antiche tra- 
dizioni parlamentari; esso apprezza falsamente Je 
attribuzioni attuali del consiglio di Stato, Perchè 
sarebbe interdetto al presidente della repubblica, 
dopo aver fissato provvisoriamente le entrate è le 
spese coi suoi ministri, dî consultare anche il con- 
siglio di Stato avanti di rimandare la legge delle 
finanze al corpo legislativo? 

Quest'esame preliminare del consiglio di Stato si 
giustifica pel doppio motivo che il bilancia deve 
essere difeso da eommissari presi nel seno di que» 
sto consiglio, e elie l'articolo 40 della costituzione 
che gli sottomette tutti gli emendamenti presentati 
dal corpo legislativa non soffre alcuna eccezione. 


dal corpo le- 


ALEMAGNA. — Bento; 17 aprile. — Il 
rappresentante del Wurtemberg è il solo che 
unto i plenipotenzia! 
che devono prendere parte al congresso dello 
Lollverein: Si afferma che, subito dopo l’a- 


non sia aucora fra, 


pertura, il rappresentante della Baviera  de- 
porrà una proposta intesa ad invitare l'Austria 
a farsi rappresentare al Congresso. Ma il go- 
verno prussiano sembra deciso a conservare 
alle conferenze il loro carattere ristretto, cioè 
di non ammettervi se non, gli Stati apparte- 
nenti allo Zollverein e allo Steuerverein, e 
sembra » fuori dì dubbio che, qualora Ja 
suddetta proposta fosse veramente presentata 
dalla Baviera, sarebbe respinta a grandè mag- 
gioranza. 

— Si uanuncia che sì può considerare come 
positivo il ristabilimento delle relazioni diplo- 
matiche fra la Prussia e il Wurtemberg, Gli 
ambasciatori saranno nominati quanto prima; 

— Esistono attualmeite in Alemagna le se- 
guenti associazioni doganali: 1. lo Zo/verein 
(unione doganale) fondato dalla Prussia, Questa 
unione: si compone di 28 a 30 milioni di 
anime, sottomessi ad un sistema doganale uni- 
forme. Ne fanno parte la Prussia, la Baviera, 
il Wurtemberg , la Sassonia, parecchi piccoli 
Stati e la città libera di Francoforte, Questa 
unione È stata denunciata dalla Prussia agli 
Stati che ne fanno parte , e il congresso do- 

ale testè aperto a Berlino ha per oggetto 
di rinnovarla sopra nuove basi, 

2. Lo Steuerverein (associazione delle. im- 
poste). Questa associazione constava dell’Amno- 
ver, dell'Oldenburg e di una parte del Brua- 
swick, In seguito al trattato del 7 settembre, 
conchiuso fra la Prussia e l’Annover, lo Steuer= 
wercin si è {uso nello Zollverein, sotto; con- 
dizione però dell’adesione ulteriore degli altri 
Stati, ‘ 

L’ Austria, per parte sna vorrebbe: fondare 
un’ unione. doganale ;austro-tedesca , motivo 
per cui essa convocato un congresso 
doganale a Vienna. Parecchi Stati facienti parte 
dello Zollvereini sì sono fatti rappresen 
quel congresso , il risultato del quale è si 
d'invitart Austria a riavyicinarsi allo Zollverein, 

Anche a. Darwstadt hanno avuto luogo 


aveva 


delle conferenze speciali a questo riguardo, e 
la Sassonia, la Baviera e il Wurtemberg, senza 
ammettere tutti i progetti dell'Austria, si sono 
però pronunciati per un'unione generale. Questi 
Stati domandano anche che l’Austria sia rap- 
presentata al Congresso di Berlino, ma la 
Prussia: non ha. sinora consentito a questa 
partecipazione. Lo scopo del Congresso doga- 
nale, in questo momento aperto a Berlino, è 
non solo di rinnovare i trattati esistenti sopra 
novelle basi, ma anehe d’ indurrè altri. Stati 
ad entrate nell'unione per i vantaggi che potrà 
offrire 


Per ciò che concerne l’Austria, la Prussia è | 


disposta a conchiudere con questa un: trattato, 
ma non ammette la possibilità di un'unione 
doganale generale, 

I due Mecklemburg e le tre città di Am- 
butgo, Brema e Lubecca, che non sono ancora 
membri dello Zollwerein, esitano tuttora ad 
entrarvi perchè non vogliono rinunciare al 
loro commercio colla Francia e coll’Inghil- 
terra. 

L’Oldenburg non sì è ancora deciso e manda 
delle petizionî alla sua dieta contro il trat- 
tato del 7 settembre. 


Assia ErertoRiLe. (= I fogli tedeschi recano fabbricato, si è contemplata ia definizione col ri- 


il seguito della. costituzione assiana. 


Della , ferirsi all'art. 400 del codice civile. 


prima parte noi abbiamo riportato le princi-! Rispetto alla stima, i fabbricati si dividono in 


{ pali disposizioni nel n. 4336 del Risorgimento, 
| eeco ora gli articoli più interessanti della; parte 
seconda: 

Paragrafo 407. Per ciò che 


ncerne l'impiego 
delle 


reudite dei patrimonio del soyrawo, egli sarà 
regolato cogli stati in mR modo stabile e perma- 
nente coll'assenso degli‘agnati. Sino a quell'epoca 
si seguiranno le norme fissate nel 4851 

Paragrafo 111. Il bilangio è votato per tre anni, 
Sarebbe necessario ;l consenso degli'stati qualora 
si wolesse aumentare le «proporzioni esistenti ov- 
vero alterarle. Le imposte stabilite sono mantenute 
Sintanto che siano state @ambiate 0 abrogate col 
concorso degli stati, Quantballe modificazioni delle 
imposte basate sopra traltati commerciali o doga- 
malî, si andrà come per lo/passato d'accordo cogli 
stati. 3 

Paragrafo 115. 1 beni delle chiese , delle fon- 
dazioni pie ece. ece. som @senti d'rmposte sino al 
momento che sono în loro proprietà, 

Disposizioni generali. 

Paragrafo 149. Per m@ilificare o'spiegare la 
presente costituzione sì rithijederannò i tre quarti 
dei membri delle due'Cimere, 

Paragrafo 120. Ove sorgessero dei dubbi fra il 

overno e lo stato circa d'interpretazione «di certe 
disposizioni della presente costituzione, bisognerà 
che il punto dubbio sia sottomésso dal governo, 
uvvero dagli stati all'esame della, Dieta germanica, 
senza pregiudizio tuttavia dell'interpretazione data 
dal governo che avrà forza proyvisoriamente. 

Si trova eseluso il diritto d'accusa deglì stati su 
tale riguardo, I membri possono, separandosi, no- 
minare una commissione di sei membri (ciasodina 
tre) per segnalare alla Dieta germanica ognì vio- 
lazione di una disposizione precisa della costitu- 
zione; ma in questo caso la COmmissione dovrà 
prevenire il governo quindici giorni prima. 

Tutte le ‘leggi anteriori che. saranno contragie 
Alla presente costituzione sono 8 rimangono abro- 
gate. 


AUSTRIA. — La Gazzetta d'Augusta è la 
Corrispondenza. litografata di Vienna annun- 
ciano che il conte Buol Schauenstein, nomi- 
nato ministro degli affari esteri e della casa 
imperiale ha surrogato, dopo; essere entrato 
in fanzioni,; il signor Bach alla presidenza dell 
conferenze ‘ministeriali, Questo è il titolo che 
portavano le riunioni dei ministri prima del 
1848 ed il ministro degli affari esteri ne aveva 
ullora la presidenza. Dalla notizia data’ dai 
due summentoyati giornali seinbra che le pa- 
role per interim inserte nel biglietto autografo 
dell’imperatore che aveva incaricato il signor 
j de Bach di dirigere le conferenze ministeriali 
dovesse intendersi sino. all'arrivo del conte 
Buol. Per altro le funzioni di presidente, quali 
erano esercitate dal sigubr Schwarzenberg, uon 

aranno ristabilite. Il risultato delle conferenze 
sarà deciso immediataniente dall'imperatore, 
ovvero da costui rimandato al consiglio del- 
l'impero. 

— L'istruzione del processo criminale co 
minciato contro la made e le sorelle di Kos- 
suth è terminata. Essethi 
rizzazione di partire p@ FAmerica, 

Visa, 17 aprile: Bi Nel veguente seme 
stre arriveranno 10 gidyagi egiziani a Vienna 
per istruirsi a spese del yicerè nell'arte ime- 
dica. Tre di essi studiefanno l’oculistica , tre 
la medicina, due ls chitutgia e due, la far- 
maceutica, 

— La città di Vienna conta attualmente 
9421 case abitate da 98,000 farniglie formanti 
431,000 persone. Dal 1846 il numero delle 
case sì accrebbe di 586/e quello delle famiglie 
di 9,421. 

— Togliamo dalla Triester- Zeitung ‘il se- 
| guente articolo: Dal prospetto. sulle’ rendite 
delle ii. rr, strade ferrate dello Stato (eccet- 
tuati i ferroviarii dell'Italia, i quali passeranno 
ora pure allo Stito ) rileviamo con. piacere, 
che l'introito nel mese di marzo raggiunse un 
milione, di cai cadono;28. 3 per ogni miglio 
di strada sulla strada ferrata del sud-est, 21, 6 
su ciascun miglio della lvia meridionale, 16. 5 
per ogni miglio della vià settentrionale e 42,9 
su ciascun smigliò della wia orientale, Le spese 
di trasporto importaronò ‘all'incontro per ogni 
miglio di via 1. 05\sull'orientale, 4. 62 sulla 
meridionale, 4. 65 sulla settentrionale e per- 
sino 2. 88 sulla via del sud-est; cosicchè a te- 
nore di queste cifre crediamo poter asserire 
che il ferroviario meridionale è quello che 
porta la maggior rendita @ che col tempo 
dovrà portare sempre maggiori vantaggi, Se 
vogliamo sottrarre dal milione di rendita Ja 
metà, quindi il 50 per cento per le spese, de- 
duciamo che i 500,000 fiorini che rimangono 
netti nel mese di marzo portano l'interesse 
del 5 per cento di 120,000,000 di fiorini. Tale 
risultato è la miglior risposta per coloro che 
| innalzarone dei lagni per le grandi spese vo- 

lute per la compra e ‘la costrizione delle 
strade ferrate, come pure per coloro che vol- 
{ lero porre in dubbio la buona riuscita della 
amministrazione per conto dello Stato. 


ino ricevuto l’auto- 





ATTI PARLAMENTARI. 


Progetta di legge presentato dal ministro delle fi- 
nanse nella tornata del 9 aprile 1852 per forma- 
zione del catasto stabile. 

(Continuazione, V.. ii mumero di ieri.) 

I Stima censuaria dei fabbricati. 

|. Coll'art, 15 del progetto di legge, dopo avere 

i 





indicato in genere ciò che si debba intendere per 


| 4 eategorie, cioè : 

| (4.1 fabbricati ordinari ilestinati all'abitazione 
| dell'uomo; 

| 2. Gli opifici che hanno una speciale costruzio» 
ne e che sono muniti di un meccanismo fisso che 
| imprime loro un éarattere particolare ; 


5. 1 fabbricati rarali destinati esclusivamente 
| all'abitazione dei coltivatori dei terreni a cui sono 
| inerenti, ed alla custodia è prima manipolazione 
dei relativi prodotti. 

4. l fabbricati che non sono suscettivi di una 
rendita qualunque, quali sarebbero quelli destinati 
all'esercizio del pubblico culto cattolico ‘ed altre 
religinni tollerate, i forti e le fortezze colle loro 
ilipendenze. 

La rendita netta dei fabbricati non può altri- 
mentì determinarsi se non mediante due distinte 
Valutazioni, cioè primieramente della rendita lorda 
dei medesimi , in secondo luogo delle passività da 
dedursi; 

Le basi da cui si desume il prodotto lordo: dei 
fabbricati sono necessariamente gli affitti. 

Ma la stima in un catasto stabile non si può fon- 
dare esclusivamente sui fitti reali, nè si può de- 
durre unicamente da questi la rendita dei non af- 
fittati. Tali affitti non possono rappresentare quella 
Stima costante e perequata; che si è sopra accen- 
Mata, inquantochè vi influiscono Je patticolari 
circostanze ed interessi dei locatori e degli inqui- 
lini. 





Questo è il motivo per cui nel progetto di legge 
all'art, 44 si è stabilito, che la stima dei fabbricati 
debba esprimere rendita nella he sî può ri. 
trarre dagli affitti comuni di un decennio, evilan- 
do così gl'inconvenieoti che ne nascerebbero qua- 
lora si prendessero per hase unica della stima 
censuaria i fitti reali. 

Che i fitti reali possano e debbano servire di 
guida principale nella determinazione della rendita 
lorda dei fabbricati, non v'ha il menomo» dubbio 
ma spetterà al criterio peritale ed ai successivi 
procedimenti il ridurli alla misura di stabilità e 
di perequazione che si richiede. 

Da ciò risulta come siansi introdotti nel progetto 
di legge tutti gli elementi estimativi che si riferi- 
scono alla determinazione del prodotto lordo dei 
fabbricati, cioè laloro qualità, consistenza, condi 
zione e situazione economica; elementi che si do- 
vranno individualmente e complessivamente valu- 
tare e fur concorrere nella determinazione del 
detto prodotto, 

Per conseguire la stima censuaria. Costante ‘è 
perequata che si richiede, si ritenne che l'apprez- 
zazione dei detti elementi estimativi dovesse farsi 
sulla media di un decennio» periodo che nel men- 
tre somministra le fasi ordinarie cui può andare 
soggetto il reddito di un fabbricato, non riesce di 
difficile applicazione nelle relative ricerche ed in- 
dagini. Ma quale debba essere questo decennio 
sarà oggetto dti ulteriori studi , dietro î qroli si 
potrà cos cognizione ili causa determinare un de- 
cennio che fornisca gli elementi di una stima co- 
stante. e perequata, quale sî richiede in un catasto 
stabile. 

All'art. 49 del progetto di legge si sono gettaté 
le basi generali per la stima degli opifici. 

Essa componesi di 3 distinti elementi, cioè: 

1. Del fabbricato propriamente detto; 

2. Della forza motrice inerenteral medesimo; 

3. Dei meccanismi principali che lo costitui» 
scono, 

Gli ulteriori sviluppi e partitolari saranno argo- 
mento dei successivi regolamenti 

In genersla i fabbricati rurali vengono conside- 
rati privi di rendita speciale: 

La rendita che essi possono produrre non è che 
indiretta; èssa deve considerarsi come parte inte- 
grante di quella dei terreni a cui sono destinati, Si 
sono perciò riguardati come semplici terreni e va- 
lutati come tali. 

Quanto ai fabbricati di emi al num. 4 sovra de- 
scritti non esserdo suscettivi di rendita neppure 
indiretta, si dichiararono nell'art. 21 del progetto 
di legge esclusi dalla stima, salvo però a compren: 
derli nella misura parcellare assieme alle altre pro” 
prietà stabili. 

Determinata la rendita Jorda deì fabbricatii con- 
viene accertare le passività da dedursi. 

In generale tali passività consistono: 

A. Nelle spese ordinarie di manutenzione; 

2. Nelle riparazioni ordinarie e straordinarie; 

5. Nei deperimenti cui vauno soggetti î fobbri- 
cali 

4. Nelle eventualità di fili perduti; 

5. Nei danni che possono essere cagionati da- 
gli accidentali infortunii, 

Se misuriamo colla mente le difficoltà che si pres 
sentano, qualora si vogliano determinare separata- 
mente tutti i detti elementi di deduzione, si resta 
facilmente convinti che sarebbe impossibile la pra. 
tica attazione di un tale principio. 


Ed è precisamente dietro tali considerazioni che 
si yenne a concorrere nel sistema tenuto in quasi 
tutti i catasti, di abbandonare la calcolazione spe 
ciale dei sovra indicati elementi, è stabilire piut. 
tosto una deduzione corrispondente ad una parte 
aliquota del reddito lordo. 

Ma quale sia e quale debba essere la_ parte ali 
quota del detto reddito lordo, è ciò che forma 
l'oggetto di gravi discussioni peritali. 

Infatti ciascuno di questi elementi di deduzione 
può prevalere sopra tutti gli altri, è, come è fa: 
cile a vedersi, ciasnno ha un'apprezzazione par: 
ticolare. 

Tali deduzioni devono essere graduate e stabilite 
in ragione dei. prodotti dei sovraindicati elementi 
estimativi. 





Queste valutazioni entrano piuttosto nella sfera 
dei criteri e delle operazioni peritali, per cui nel 
progetto di legge si è creduto di limitarsi all'indi- 
-cazione generica, che si faranno le occorrenti de- 
dazioni in base agli indicati elementi, ed in quelle 
proporzioni che saranno fissate nel regolamento. ' 


-———auc1tl:ece<< mi 
Stabilite le basi di. stima pei fabbricati, resta 


che esaminiamo i metodi che! devono seguirsi per 
loro pratica applicazione, 

Finchè si tratta di fabbricati isolati o rioniti in 
piccoli grappi, quali sono quelli ehe compongona 
i piccoli borghi o villaggi, ovvero che sì tratti di 
opificiî, il metodo più semplice e più economico è 
quello della valutazione individuale , inquantoché 
non si potrebbero in verun modo riferire ad'un 
qualunque sistemà di valutazione generica. 

Che pei detti fabbricati sì debba ‘adottare il si- 
stema-della valutazione individuale, risulta chiara- 
ramente dimostrato se si riflette alla diversità di 
costruzione, di situazione e di condizione esistente 
fra è medesimi. 

Egli è dietro le precedenti considerazioni che sì 
sarebbe proposta la redazione dell'articolo 17. del 
progetto di legge. 

Ma questo sistema non si potrebbe ‘assoluta- 
mente più applicare nella stima dei fabbricati co- 
stituenti le vaste e popolose città. è borghi consi- 
derevoli. 

Quivi la maggiore o minore vastità dei fabbri- 
cati, lo stato e condizione più 0 meno buoni non 
costituiscono più l'elemento primo della valuta 
zione. 

Gh elementi sovrindicati non concorrono più 
che in livea secondaria nell’apprezzazione relativa 
di questi fabbricati. 

Ciò che forma l'oggetto principale del maggiore 
© minor reddito dei fabbricati, e Ja loro situazione 
più o meno prossima ai.centri di popolazione e di 
commercio. 

Per essere persuasi che veramente l'indicata si- 
tuazione sia quella che maggiormente prevalga nel 
far accrescere 0 diminuire la rendita dei fabbri- 
cati, non abbiamo che a fare colla mente il con- 
fronto di due fabbricati, l'uno situato in piazza 
Castello di Torino , o sulla piazza dei Banchi in 
Genova, con un altro situato nel borgo di S. Donato 
della prima città, ovvero vidino all'albergo dei Po- 
veri della seconda, 

Che.i primi fabbricati siano pure di infelice ed 
incomtida costruzione, ed in uno stato o condizione 
cattiva, e che secondi racchiudano pure tutte le 
condizioni di agiatezza che un cittadino possa de- 
siderare, starà sompre in fatto che i primi pro» 
durranno un reddito relativamente superiore ai se- 
condi, 

1 periti che fossero incaricati delle stime indi 
viduali di questi fabbricati‘ sarebbero nell'impossi» 
bilità di tener dietro:a tutte le gradazioni di situa» 
zione che le diverse località di una vasta città 
possono presentare; per cui ne verrebbe che la 
voluta perequazione di stina sarebbe perduta. 

Ad accrescere le difficoltà ai periti nel proce» 
dere alle stime individuali dei detti/fabbricati con- 
corre viemmaggiormente la. diversità di costitu- 
zione dei medesimi 

Infatti noi troviamo fabbricati vastissimi con 
ampi cortili ‘ed amnessi giardini, composti di una 
o di diverse maniche interne. ed. esterne di pochi 
piani sovrapposti, destinate all'abitazione di un 
solo o di pochi inquilini; 10 per cantro abbiamo 
fabbricati composti di una sula. manica. esterna 
senza cortile, e con un numero considerevole di 
piani-sovrapposti gli uni agli altri, 

Sarebbe impossibile cire i periti procedessero ad 
Una stima individuale di tutti questi fabbricati, e 
per convincersene not si ha che a portarsi colla 
mente in uno degli isolati di una delle dette città, 
ciascuno dei. quali contiene un numero di pro 
prietari e combinazioni di fabbricati tali da ren: 
dere impossibile ed'inapplicabile un tal metodo di 
stima. 

L'essersi sinora nei vari catasti seguito il metodo: 
delle valutazioni speciali, è causa per cui în. ge- 
nerale la stima, dei fabbricati sia riuscita meno 
perequata e perfetta di quella dei terreni, 

Abbiamo visto che la base principale di aumento 
o di diminuzione di reddito dei detti fabbricati con- 
siste nella loro situazione più 0 meno favorevole di 
commercio, e che la condizione o stato dei mede- 
Simi vi concorre solamente in linea secondaria, 

Nel progetto di legge si sarebbero separati que. 
sti due elementi di stima, l’ùno ‘che si riferisce 
alla situazione e che verrebbe espresso col nome 
di categorie, l'altro col nome. di classi, che -rip- 
presenterebbe. la qualità, condizione o stato dei 
fabbricati. 

La stima dei fabbricali sarebbe di due sort 
la prima generica, la seconda speciale per ciasche- 
duna di essi. 

1 periti estimatori con un piano della città alla 
mano ne percorrono tutte le diverse località, € 
fissano sul detto piano le gradazioni più o meno 
favorevoli di situazione commerciale ; dividono în 
questo modo Ja città ‘in varie parti, che rappre- 
sentino tutte le gradazioni di situazione sovrindi» 
cata, locchè costituisce fo stabilimento. delle cate- 
gorie. 

La misura dei fabbricati dev' essere preparata in 
modo cha, rappresenti la superficie delle parti prin- 
cipali che li costituiscono, distinguendo Je maniche 
esterne dalle interne, il numero dei piani di cui 
ciascuna di. esse è compusta, e tenendo conto se- 
parato dei cortili, degli anditi e delle scale. 

1 periti estimatori: procedono per ciascuna delle 
indicate categorie, è in base ai principii sovra 
stabiliti, alla valutazione o stima regolare di vari 
fabbricati che si trovino nelle zone 0 categorie già 
stabilite, scegliendoli fra le diverse gradazioni di 
condizione e statò. 

Dietro queste ‘stime si procede. alla formazione 
delle analoghe tariffe d'estimo, nelle quali resta 
fissato dai periti il prezzo del metro quadrato: di 
ciascun piano, di cuì sono composti î fabbricati 


| compresi nelle varie categorie e classi. 


Queste tariffe sarebbero sottoposte alla pubblica» 
zione ed ai procedimenti per reclami, 
dremo in appresso. 

Ritenuto, come abbiamo detto, che dall'opera: 
zione di misura si vengono ad indicare la super- 
ficie ed il numero dei piani di ciascun fabbricato, 
ne segue che la stima, individuale di essi si riduce 
all'applicazione, per. parte dei periti, della classe 
cui ciascun fabbricato possa appartenere in rela» 


come ve- 








————_______t< 
zione alla sua condizione, qualità e sta 
zione ili facile e semplice esecuzione. 
Noi avremo pertanto con questo metudo primie- 

ramente la stima dei fabbricati nella parte loro 
più importante quale è quella che si riferisce allu } 
situazione; stabilita con norme generiche, e per 
conseguenza scevra da ogni dubbio di urbitrit dei 
periti, oggetto della massima importanza; avremo 
quindi l'apprezzazione lei secondi elementi esti- | 
mativi, cioè dello stato e condizione dei fabbricati, 


che non potranno mei essere causa di gravi errori 
o di squilibri nelle stime, stante la poca influenza 
che essi esercitano nelle medesime. 

Adottato, questo sistema, ne venne che. la rendita i 
dell'area oceupata dai fabbricati dovesse intendersi 
compenetata nella rendita dei medesimi, senza 
farue oggetto di valutazione particolare, locchè 
condarrebbe ad inconvenienti piuttosto considere- 
voli nelle relative calcolazioni, particolarmente per | 
quei fabbrica diversì piani dei quali spettano a 
diversi proprietari. 

Nè intendasi che con questo sistema sì pretenda 
l'esattezza assoluta nelle stime. 

La stima in generale @ particolarmente la cen. 
suaria, non sì può assoggettare a norme o metodi 
assoluti per cui ne venga un'esattezza, quale si può 
pretendere nella misura. 

In essa non dobhiamo cercare se non di uvvici» 
narci il più che si possa al vero, e togliere, per 

sia possibile, tutta da parte di arbitrio a 
oggetti allorchè si procede alie stime, or- 
dinarie. 

Messi pertanto è confronto i due sistemi, cioè 
quello delle stime individuali dei singoli fabbricati 
con quello che verrebbe proposto agli articoli 15.e 
16 del progetto di legge, il ministero mon ha es 
tato a dare a quest'ultimo la preferenza. 

(Contiuua). 


__———————————m& 


DECESSI del 22 aprile in Torino. 


Coll’ animo compreso. da profondo 
dolore; annunziamo. al Piemonte ed 
all’Italia.la morte, quasi inaspettata,, 
dopo il corso nel quale sembrava en: 
trata la malattia, dell'onorevole pre- 
sidente della. nostra Camera dei de- 
putati , Pier Dionigi Pinelli. — Con- 
tristati amaramente da tanta perdita 
non ci regge oggi il coraggio di fèr- 
marci più a lungo sul mestissimo ar- 
gomento, E più eloquente di ogni. no- 
stra parola è ‘il sentimento di tristezza 
che si rivela su tutti î volti, e l'interna 
afflizione del cuore in quanti appren- | 


dono la funesta novella, | 
| 


Gewova; — Il Governolo, regia fregata a va- 
pore sarda, comandata dal signor Persano, | 
giunse ieri in questo porto dalla Sar.legna con 
103 ‘soldati del corpo R. Navi e 49 artiglieri. 

Da Napoli, col vapore Ercoluno, giunse.il 
marchese della Vega del Pozo, senatore del 


regno, inviato straordinario, ministro plenipò- 
tenziario di:S; M. la Regina di Spagna presso | 
la corte di Sardegna. (G.di Genova). 
Finenze; 20 aprile. — Si legge nel Costitu- 
sionale: "# x 
Oggi la polizia ha operato il sequestro del 
nostro giornale alla’ posta, alle stazioni delle 
strade ferraie e alla stamperia, Per questa | 
ragione il giornale è mancato ai signori as- 


to; opera- relazione stata letta all'assemblea Ja compa- | 


!sia organo del pa 


| Gnia' porta il capitale necessario per terinare 


le stiade di Nantes e di' Bordesur e per l'e- 
secuzione del prolungamento ilel Cento alla 
somina di 122 wnilioni. Le.riserwe e le risorse 
disponibili delle quattro compagnie lusionarie 
sono di 12 milioni, Restano a procurarsi 110 


milioni. Saranno create 96333 nuove azioni ; 


l'ed il soprappiù sarà realizzato coll’ emissione 
i quali sarebbero lasciati al criterio peritale, ma} 


di un imprestito contratto valle migliori con- 
dizioni. 

Su 437 votanti 97 lianno diritto a 914 voti: 
886 véti hanno approvato la fusione, 28' so- 
lamente l'habno respinta. Non si fecé menzione 
nel rapporto delle intenzioni che si erano date 
alla compagnia’ di ‘ammortizzare le 
d'Orleans a 1,000 0 di, raddoppiarle di modo 
‘a darè due' titoli per ogni azione. 


ioni 


L Teti martedì il signor di Casabianca ba 
dato un nuovo pranzo di cinquanta coperti. 
Fra' i convitati sì osservavano 1’ ambasciatore 
dInghilterva, il ministro di Prussia, l’arci 
scovo. di Parigi il'barone Lacrosse segretario 
del’ Senato ; il’ generale Magnan comandante 
‘in capo dell'armata di' Parigi ;/ il di 
Portalis primo presidente della corte di cas- 


conte 


sazionie, ed un gran muinero di senatori. 

— Jeti fu dato un avvertimento al giornale 
il Charivari dal ministro della polizia .ge- 
nerale. 

— Partì quest'oggi da Purigi per l’Havre un 
convoglio! di deportati. Essi erino stati estratti 
da qualche giorno dal forte d'Ivry. 

T La coalizione degli operai catrozzail è 
oggi pressocchè totalmente terminata, La mag- 
gior parte di loro ripresero i lavori nelle loro 
officine. Alcuni; isì diedero ad. alti lavori, e 
parecchi li i (Patrie). 

Isciucrenna; — Le due prime sedute del 
Parlamento inglese; quella (di lanedì e di 
martedì, non hanno offeito alcun interesse. 
L’ opposizio 
sforzi per'indutte il gabineito a spiegarsi con 
franchezza sulla sua linca politica, od. almeno 
‘a motificate chiaramente quali sono le imisure 
indispensabili che esso intende di sottoporre 
al Parlamento avanti il suo scioglimento. 


ione è decisa a ricominciare i suoi 


Îl' signor d'Is 
bilancio alla Camera dei comuni. nella cor 


eli produrrà il suo nuovo 


rente sellimania. Non sì attendono dei nota- 
bili cambiamenti nel quadro delle entrate e 
delle uscite, ma si crede che il cancelliere 
dello scacchiere cerchi di guadagnarsi dei. par- 
tigiani per le prossime elezioni generali, pro- 
mettendo di modificare fra breve 1° imposta 
(Presse): 

Bento, 17 aprile. — Le sedute delle Ca- 
mere saranno ripigliate posdomiani. La Nuova 
Gazzetta di Prussia annuncia che un'istruzione 
è incominciata, contro di essa per delitto di 
eccitazione. all'odio ed: al disprezzo delle isti- 
tuzioni vigenti , quale risulta da una serie di 
ià di casta. Questi arti- 
colì sono redatti nello stile ben conosciuto del 


territoriale e quella sulla birra. 


articoli sulle supertori 


socialismo: feudale di Zunkel, il quale, nel suo 
odioscontro ‘ilumonopolio del danaro, tenta di 
farsi un partito fra gli operai ed adescarli la- 
sciando sperare il ristabilimento delle maestrie 
è delle giurande! Il procedimento è motivato 
dal non più csistere delle istita: 
evo reclamute dalla Nuova Ga: 
tito feudale. 

(Gazzetta di Colonia.) 


mi da medio 
ta di Prus- 


benino, 19. aprile (per via telegrafica); — 


| Dietro proposta del plenipotenziario bavarese, 


ils de Pommer 


prussiano, è stato eletto presi colì- 





sociati di proviucia e ad alcuni dei  signoti 
associati di Firenze. i 
Roma. — Furono scelti a consultori di stato 
per le finanze _il conte ‘G./B, Spina pertla | 
provincia di Forli, ed il commend. Agostino 
Feoli per quella di Civitavecchia. | 

LE giunto in Roma da Napoli il famige- 
rato Macfarlane autore d'una scipita risposta | 
alle fulminanti Jettere di Gladstone, Proba-| 
bilmente il disinteressato difensore ‘del go-| 
verno napolitano erasi colà recato per impa-. 
rare dalla polizia nuovi argomenti apologetici i 
e toccare la debita mercede. | 

— È partito per Firenze Drumimond; co- | 
lonnello inglese, e se non erriamo membro | 
del Parlamento del Kegno-Unito. 

(Corr. Merc.) 

Nuroti, 13 aprile. — Il Giornale delle Due 
Sicilie parla delle cerimonie religiose compi- | 
tesi nella settimana ‘santa, e dell’affluenza deî | 
cittadinî a ‘cantare il miserere. 

———- 

Parici, 21 aprile. — Leggesi nel Bollettino | 
del giorno della Presse. 

Sì sa che la distribuzione delle bandiere ai 
diversi corpi dell’armata è fissata al 10 mag-! 
gio. Il Moniteur annunzia che quella delle | 
bandiere della guardia nazionale ayrà luogo 
il 15 agosto ,. giorno della festa, dell’ impe- 
vatore; 

In una circolare diretta ai rettori  d’acca- 
demie; il ministro dell'istruzione pubblica pre- 
scrive parecchie misure. aventi per oggetto 
una più stretta sorveglianza sugli studenti che 
frequentano le facoltà, | 

L'assemblea generale degli azionisti d’O. 
leans ha avuto luogo ieri per esaminare il 
trattato di fusione conchiuso colle compagnie 
di Bordeaux, di Nantes e del Centro. Dietro la 





gresso doganale. 

Vikama, 21 aprile! — (Dispaccio télégrafico 
dell'Osserv. Triestino) — Ieri furono 
qui le conferenze doganali. Il conte Buol- 
orso di chiusura, nel 
quale disse importare che a Berlino non ven- 


chiuse 


Schaqenstein tenne il di 


gano 
di venire ad una conclusione coll’Austr 


dottale convenzioni obbligatorie prima 
, Ma- 
nifestò l'opinione che solo la perseveranza e 
l'auegazione possono condurre alla meta. Dei 
resto assicurò in nome di,S. M. l'imperatore 
che si persevererà fehmamente nell'attuale 
politica commerciale 


— Scrivono da Vienna in data det 17. alla | 


Gazzetta d'Augusta = 


« Nel campo dei separalisti (il partito con- 


travio ‘alla centralizzazione della monsrchia) è | 
grande lo scoraggiamento. Per contro ixparti-| 
giani del sistema ‘seguito. finora, si sentono 
rinfrancati Nei circoli di questi ultimi si aù- 


ha 
raccolto intorno a sè i ministri è il consiglio 


nuncia che in questi giorni l'imperato 


! dell'impero, e lia tenuto un discorso dignitoso 


ed’ ensrgico agli uniti consiglieri della. sua 
corona. Prendendo le mosse dalla morte del 


suo provato servitore ed amico, il monarca 


deve aver detto di propria bocca che la po- 


litica segulta dal defunto principe di Schwar- 
2embergrerà anche la sua, Grande impressione 
avrebbe fatto s astanti quando |’ impera- 
tore soggiunse : e: specialmente il sistema 
seguito nella politica interna quello ch'egli, il 
‘ovrano, aveva riconosciuto giusto e necessa- 
io per il bene del paese. L'unità dell’im- 
pero e la pienezza dell'autorità ‘ nel princi 
monarchico, essere la base di tale politica, 
cui egli, l’imperatore avrebbe animo e forza 
per sostenere contro ogni assalto. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 


FONDI PUBBLICI, 

Borsa bi ‘Poaivo' del 24 aprile. 

18485 001 marzo. Contanti giorno prima 
94 80. Mattino 95: 

1834 Obblig. 4, gennaio: Mattino 1015 

1849 aprile. Mattino 972, 50. 

Azioni banca nazionale 1 ’gernaid. Giomo 
prima 1820. Maltino 1820 1825: Pel 31 ‘mag? 
gio 1855. 1830. 

Via ferrata di Savigliano 1 geonsio, Giorno 
prima 435. 

fionsa ni Gevova del 23 aprile. 
5" + 1850 1.geno 

(Anglo-Sardo 4 gno. 0 1 die, 
421, Obbl, 4934 1, gen. e 4lug 

+ AB49 l'aprile e doLt. 

+ 1851 1agosto e 4 fel 
o 2 > Tosc, 1 igron. 6 1. lug, 
‘zioni della banca x. 

Sconto per Genoya e Torino 

Bonsx pi Psrichidel 24 aprile. 

Il 50,0 a 100/80 ha perduto 25 cent. 

11.3 0072 05 fl rialzo di 5. cent. 

1 foridi piem, n@p figurano nel listino, 

Borsa pi Lospri Hel 20 aprile. 

La continuazione delle vendite per realizzare 
di 


danaro 


59 96 129614 


cdug 


970 965 
980975 
1870 1860 


i benefici lia fatto/ cadére i corsì, senza 
che il rislzo Il 
eri piuttosto ricércato, Il prezzo del grano era 


sarebbe continuato 
ben tenuto a Mark-Lane. 
Gonsol. a cofitanti 99 318/1\2 
99 12 58. ì 
5/00 piem.(96 34 è 412 a 9) a 96 14 
5,00 francese {00 37 112. 
3.00 mr. 


persiconto 





SONICCOLINI, gerente. 


PRESTITI « PREMII 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 1845, 
da;S. M. jil re di Sardegna, pros 
dei Premii seguenti : cioè 
1 Premio di L. 50,000 9 
8 + 50,000 18 
18 + 2,000 54 
180 . 100 ecc 
La ‘prossima ‘estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 
Il meccanismo di detto Prestito a Premii è 
a quelli fattidai governivdi BADEN, HESSE, 
CIPIDELLA GERMANIA ecc. î quali pres 
vantaggio di molti premii colossali in L, 100,000, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ecc. ecc ,i 
minori in L. 100 e 200. 
Qgni obbligazione estratta ha diritto ad un Pre- 





a angora il vati 


di L. 
di è 
di è 


40,000 
4,000 
500 


eguale 


mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto, come. di uno di quelli sopra- 
indicati. 

Per l'acquisto d'obbligazioni, a semplici conpons, 
per concorrere nelle estrazioni, dei varii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dicigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

F. PAGELLA £ LOMPAGNIA. 
Torino; via dei Guardinfanti n. %, piang primo. 


BAILLY 


fabricant d’articles ten Zine, se charge 
de faire les’ couvertures aux prix 
uivants : 


En feuilies de Zine, N. 14,,d6,2 métres de lon» 
gueur sur 80. Fentimatres de largueur da poids 
de kifogramme8 6 environ le métre superficiel, 
dà fr. 750 le mire carrè. 

En feuilles de Zine, N. 12, de 2 mòtres de lon- 
guour sur 40 deritimetres de largaeur du poids 
de kilogrammes 4 05 le métre superticiel, è 
fr. 6 50 le métre carré 

En feuilles de Zin {0 mòme dimension du 
poids de kilogrammes 512 environ le métre 

fr. 5 50 le méire carré, 

Fabrique tuyaux et gouttiéres de 27 centimétres 

| de développementià fr. 2 50 le, mètre. Il garant 

ses Iravaux pour 10 ans. 

Son magasiù estisitu 
Vinay, N. 24, 
Turin 





superfi 


Stradale del Re, maison 
au coin de la via della Chiesa, è 





, D' imminente Pubblicazione 
Presso la SOCIETA' EDITRICE ITALIANA 


Dei Principii 


GOVERNO. LIBERO 


PER 
| 


| Un Volume. 





Intorno almodo ii custodi 


Ì 


‘ BACHI DA SETA 


Ì BREVB ISTRUZIONE 
| 
| Di 


| © (We. 0 VA EBBEUSCEHLENA 





Firenze 1852, presso Vieusseux 
Vol. in-16 di pag. 200 — Prezzo paoli: 3, 


(fr, 1 68). 


| pati in Torino dal 1847 al 1851 al prezzo di 


È 
| 
| 


Î 


ii riimae cal ia cicca 


QUADRO 
INOTTICO STATISTICO . 


degli Stati di S.S. R. 


M. il Re di Sardegna 


Compilato da CARLO FR. VESIN, Prof. di Steganografia; Autore della 
Crittografia Svelata e di varie alîre: Geografiche e Statistiche Produzioni. 
DEDICATO AGLI AMATORI 


SABAUDI, SUBALPIN 


I, LIGURI E SARDI 


Questo QUADRO consiste in'un grandissimo foglio di carta da disegno dell'altezza, verti- 


cale di 85 centimetri, sopra 420 cent. 
sima Nomperiglia, 


di lunghezza orizzontale. Composto tutto. di nuovis 
ed ‘arricchitu:di eleganti caratteri e titoli, Il più: grande, il più bello 


ed il più ricco Prospello che siasi mai stampato a’ giorni nostri in uò sol foglio, cont 


caralleri tipografici. 


Esso contiene? 


1. La circoscrizione degli Stati dì S. M. in ter- | 
raferma , în divisioni amministrative province, { 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri- 
spettiva popolazione secondo l'ultimo censimento ; 
si fa in questa altresì conoscere la residenza dei 
regii provveditori agli studi. tanto proyiucisli he 
locali; dove è stabilito un affizio di posta-letlere, 
una stazione di cavalli in posta, eve. 

2. Un elenco di tutti i comuni dei regli Stati in 
terraferma, collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne la ricerca; e quivi trovasi indicata Ta 
provincia alla, quale ogni comuuo appartiene ; la 
distanza in chilometri che separa ciascun comune 
dalla residenza del rispettivo tribunale di prima 
cognizione ; e per via di segui convenzionali i co- 
noscono i luoghi di riunione dei collegi elettorali 
pier la nomina dei deputati al Parlamento nazioni 
le, — Tesi dove esistono teatri — uffizi di con. 
scrvazione delle ipoteche — direzioni e tappe dine 
sinuazione — residenza dei Lamebieri di sale 6 
magazzinieni di tabacco — 1a ‘residenza dei diret- 
torî, verificatori cd ‘ispottori delle contribuzioni 
dirette, eee 

3. La circoscrizione dell'isola di Sardegna,gin 
tutto come all'art. A. 

4; L'elenco alfubelico dei comuni della Sarde: 
gna, colle stesse indîrazioni che all'art. 2 

f. Una tavola poliometrica delle distanze fra 
tutte le città capoluoghi di provincia ; quelle love 
stanziano corjji del R, esercito; paesi di frontiera 
traversati da strade postali, ed aleune altre città 
degli Stati Jimiteoli, arricchita dall'autore di molte 
nuove città e paesi, 3 

6. Prospetto della giurisdizione dui magistrali 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione è 
delle giudicalure mandamentali. tanto di renra- 
ferma.che della Sardegna 

7. Specchio circasianziato di tutte de, diocesi del 

no, dove si conosce l'epoca della Joro istituzio» 
lcuni cenni storici sulle medesime, eoc. 

8. Pianta numerica del personale del wagi- 
strato supremo di c one, della 1 
conti, dei sei magistrati d'appello è 
di 1 cogn 





Uamera dei 
dei tribanali 
izione; colla indicazione dello stipendio 
annuo spettante siprincipali titolari in #889 pianta 
contemplati, ceo 

9. Fariffa delle indennita di. via,elie sì corri 
spondono alle persone che sono chiamate presso i 
tribunali. a depotte come testimoni. 

10. Quadro della popolazione di ciascuna pro- 
vîncia, dell'anno 1858 e suo aumento decennale as 


soluto; e popolazione mutabile di tutti i capo-luoghi 
delle provincie medesime. 

11. Forza attiva del R. esercito sardo, distinto 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle mo- 
dificazioni contenute nel hilancio preventivo del 
1852, Quivi si conusce altresì quanto ognì arma 
costa allo Stato. 

12. Elenco alfabetico delle provincie 
sificazione delle vispettive intendenze ;, pianta na- 
merica del personale delle intendenze medesime, e 
candizione tupografiva di ciascun provincia, 

45, Tavola indicante la qualità è quantità delle 
miyiere, cave di marmo è pelriere che trovansi in 
coltivazione nelle diversà provincie ii terraferma ; 
vilore apiprassimativo dell‘Tora prodotto annuale i 
numero degli stabilimenti, è quanvità degli operai 
imessi impiegnti. — Zlenco delle: cave de'marmi! 
del Piemonte, 

14. Misure itinerarie di, tti i puosi d'Europa 
confrontate col miglio di Pimonte, e convertite in 
misure metrico-decimali, 

I riffa della posta-lettere, e notizie cone 
nenti i franco-bolli, è vaglia-post.; Wtfizi wutorize 9 
zati 4 spedirsi reciprocamente letterò e pieghi os 


| sicuritit contenenti Vurta monetita > Biglietti di 


batico ret; Quali sano: gli mffizi postali del regnoti 
autorizzati acricetene la consegna tlissomme di d 
naro (e al effettuare sil - pagamento dei relati 
vaglia-postuli, ecc. ; 

16. T'abella indicante Ja qualità dei pesie misuro 
del nuovo sistema metrico-decimale, coi loro. molti 
pli, unità e sotto digisione. 

17. Graziosissima fabella, che offre la riduzioneli 
dei pesi di Piemonte in quelli del sisterda metrico! 
decimale, da un granda 41000 rubbi, e da un mil 
ligrominia a 4000 chilogramina. 

18, Tavola di riduzione dei pressi e pesigiu* 
tichi in pressi e' pesi moderni, 5 solditla 
libbra, quanto vale il chilogramma, e quanto ce 
ne viene per 5 soldi? ... : — Qui si conosce 
tutto. 

19. Altre 5 graziose tabelline fadicanti: 1° da 
118 di miglio a 500. mîglia convertite in; misure 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in tras 
bucchi e sue frazioni da uno a 500, 5° Riduzione 
del chilometro in miglia e (rabucchi , da uno-a 
1000. @ 

2). Finalmente l'allessa verticale sul ‘livellò 


del ‘mare di moli ‘punti rigguirdevoli delli 
Stato, 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandicso Prospetto, ognuno 


conoscerà facilmente dî quanta utilità debba sesso ri 


Prezzo di ogni Esemplare fr 


Chi né prebderà 6 Copie avrà la 7 gratis; per 10 Copie a pagamen 


Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, 


e a tulle de classi de' Cittadini. 
350. 


se ne avranno ii 


tanto civili che militari, è le Comunali Maz 


6 
gistrature riceveranono inoltre, rivolgendosi divettamente all'Autore; quelle ageyolezze che. i 


medesimo loro! offerse don relativa Circolare, 
Tro 


i vendibile allo Stabilimento Tipografico Fontana, ia Torino (Piazzetta 


della Consolata, N..5) e presso i principali Librai e Negozianti di Stampé 


del Regno e dell’Estero. 





N.B. / Librai © tutte quelle altre persone che, nel senso di trarne un vantaggio, si volesse 
occupare, tanto nella Capitale chè nelle Provincie, dello smercio dî questo interessante lavori 
farne acquisto di una certa quantità di copie, dovranno, per le debite, condizioni intel 
dersela diréltamente ‘coll’Autore in Torino, con lettera affrancata o@facendo recapito a 


STABILIMENTO FONTANA. 


DA VENDERE 
Gazzetta Piemontese dal 4844 al 1851 
per L. 350. 


Raccolte complete ed «nche amnate  sepa- 
rate di qualunque giornale quotidiano, stam- 


bbonamento ed a minor 
annate. 


prezzo secondo le 
Il'sortoseritiò vincarita pure di' vendite ed 

ostiio di librerie. Via di Po rimpetto & San 

Francesco di Paola, num: 36, scala in fondo 

della corte, piùno 4; 

G. CavaLiito. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazzi 
Castello n.21 — Casa Melano —- Piano B. 
È in casa dalle ore 40./alle 44 antimeridiane, 


SEMENTE 
DI BIGATTI. 











DEI MONTI DELLA BRIANZA È BRESCIA 


Via dell’Arcivescovado, dirimpetto 


ai 





Velociferi di Pinerolose, Nizza. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del dott. Rousseau, 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la, guatigi 
deì inali d'occhi, delle cataratte; delle albus 
giuî, delle infiammazioni eccy fortifica le vi 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i pi 
vivi dolori, Le persone cieche che ancora ve 
donovie cose per ombra/di lace, sono sicutt 
di ricuperare compiutamente la vista in 8 
15 giorbi. 

Deposito piésso i principali farmacisti, coi 
sulti ‘da un medico speciale della facoltà d 
Parigi; Prezzo 40 fr. la boccetta, Indiri 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Purigi 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal sl 


| gnor errati droghiere, che farà aj farmaliff 


sti gli, stessi ribassi come a Parigi, e 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia, 





La Lusnenia Para ha ricevuto un ‘copidi 
assortimento delle Zdizioni di Lemonnier.] 


| esse si trova i 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI TALI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Voli. —Lo4& 





Tipografia Ferrero e Frando; 





e 


| 
/ 

' SI RICEVE: L'ASSOCIAZIONE, 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’ Arcivescovado 


ÎÌ Uibrai. —Per le Provincie con dei voglia postali. 
| rio:— Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma) Cupobianchi, 


— Parigi, uffici discormspondenza Havas, | Lejolivet. — Londra, P. 


libraio, 20, Berner's Street. 


Livornoj'ull'emporio libra- 


+ pressoù prinowali 


impiegato: postale. 
Rolandi, 


IL RISOR 


pIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


‘a Ad 50,— franco ci con= 
Ligessi jronco di posta alla Direzione 
Le emsersioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 


I imanoscritti non saranno restituiti. 





Anno V.. > 





n 
Torino, 2A aprile 
DEMANII DI SARDEGNA (1) 


In due articoli precedenti; avcennammo 


alla necessità di riordinare la proprietà ter-| 


ritoriale in Sardegna, di porre a coltura i 
demanii, di alienare quelli dello Statossenza 
limidità e senza grettezza; e dimostrammo 


‘como. fosse inadeguato al fine di porne le | 


\erre in valore e di ripopolarne la superfi- 
ciè il progetto ‘presentato dal ministro delle 
finanze ‘contenente disposizioni intorno alle 
concessioni’ de' demanii in Sardegna, che ri- 
guardano in sostanza alcune sensate modi. 
| ficazioni al regolamento del 4839 sulle con- 
cessioni ad enfiteusi;  aggiuntovi un solo 
articolo che promette l'esenzione per soli 


î-anvi-dalla contribuzione fondiaria a tate 


gli acquirenti di cento ettari di demanii si- 

| ipultenenti o più: che vi introducano una 

colonia, o meglio vi formino un nuovo ag- 

| gregato. di popolazione , cominciando entro 

È un anno e compiendo ilo stabilimento in 
cinque! 

Noi ci attendevamo, lo abbiamo già seritto, 


{lo schema largo, chiaro, preciso, concepito 


| legge che confer 


farsi concorrenti 


senzo grettezza, delle condizioni che il go- 

| verno avrebbe offerte ai nuovi concessionari 
{di terreni in massa-che si proponessero di 
popolarli, bonificarli, migliorarli — condizioni 

(economiche, condizioni amministrative, fi- 

I nanziarie, e se vuolsi anche politiche — per 
Lle quali tutte vi è urgente bisogno: di una 
sca al governo la» facoltà 
(di concederle: della più estesa pubblicità 

Qiche ponga i capitalisti nazionali e stranieri 
Win grado di ordinare i loro calcoli e presen- 
ed anche, se pur bisogni, 
Ui pratiche per invogliarli: il che a nostro 
intendere è più che superfluo; poichè siamo 

{convinti che non mancheranno di accorrere 
(lostochè la legge che invochiamo € la pub- 
blicità delle condizioni li avrà fatti certi di 
poter collocare utilmente i loro fondi in 
terro fertilissime, in paese libero, in Europa. 

Che dunque il governo presenti questo 


[MM progetto : ecco il primo de’ nostri voti. Esso 


Mon avrà che a scogliere tra" numerosi esempi 


indiviliti. Che i poteri dello Stato colgano 
(Uuesto momento opportuno in cui gli spiriti 
(tendono alle pratiche utilità, e concedono 
lehe le leggi e le regole di amministrazione 
(Siano accomodate ai bisogni de’ luoghi e dei 
tempi: in cui la pubblica opinione non vibra 
l soltanto al suono delle grandi parole, nè più 


0 meno rapidamente una certa scala di ci- 
Viltà, prima di toccare all’apice delle istitu- 
zioni più perfette largamente e interamente 
- altuate. Presenti il governo il progetto della 
1 legge che lo facolti ad alienare le terre dello 
{Stato con determinate condizioni capaci di 
L'allettare gli oblatori ; a colonizzarle per con. 
cessione, a costituire compagnie ‘di colliva- 
zione, negoziare con esse, ordinarne gli sta- 
luti in modo che una larga autorità sia con- 
‘‘cédilla, come suolsi, al consiglio di ammini. 
slrazione, conl’intervento, la sorveglianza, la 
Tesponsabilità di speciali agenti del governo; 
Te vi aggiunga il progetto del regolamento 
delle nuove colonie, che è tutto di compe» 
tenza legislativa , perchè deve stabilire le 
condizioni ionali di favore, di garantia, 
di.sicurezza, in cui si deve porre l’interna 
Tpolizia del circondario delle concessioni, e 
2 l'organazione delle popolazioni novelle atta a 
fomentarne lo sviluppo è lo incremento, 
finchè giunte alla dovuta: maturità entrano 
nella legge comune — provvedimenti che 
pongono le compagnie concessionarie in istato 
di resistere ai pericoli esterni , che conferi- 
Econo ad esse una parte di pubblica autorità, 
ed assicurano poi definitivamente ai fonda- 
tori Ja proprietà di una parte delle terre poste 
in valore, Non altrimenti che per essi nei 
paesi agricoli sì può\\arrivare alla agglome- 
litazione di nuove popolazioni, dopochè ces 
Sarono l'interesse, l'ambizione, l'autorità po- 
lilica de’ feudatari che popolavano le loro 
terre ed\elevavano i feudi rustici alla dignità 
di feudi nobili e di signorie, 

Così vasta è la estensione dei demani 
dello Stato. in Sardegna e vi ha tanta copia 
in essi di ogni naturale utilità, di boschi, 
acque, cave, miniere, terresalde, e montane, 
materiali da costruzione ece., che la vendita 


= 


Torino, Domenica 25 Aprile 1352. 


Num. 4540. 





e la concessione di essi in grandi propor- 


| zioni sarà efficacissimo stromento di ripopo- 

lazione è di civiltà, Ma non pensiamo pe 

tanto che debba a questo fermarsi la prov- 

videnza del Parlamento è del governo. 

| Fra' demanii dello Stato ‘e quelli de’ co- 
muni stanno spesso i demanii feudali ed ec- 

clesiastici, e le proprietà private. 

| Più volte ei avvenne di lamentare il modo 


dalla tribuna, per quel) he sappiamo; giova 
molto a consigliare l'eRergia in quelle cose 
che le mezze riformel@ton hanno: ancora. pre- 
giudicate, (e a date'afimo, alle. coraggiose 
proposte, ad armare iMipubblico potere. con- 
tro gli ostacoli di y 
guardo per proprietà 

dare gli indovuti favorij 
toponeall'azione de'ra 


lso 0 esagerato cri» 
cui era bene ricore 


die 
lamenti. (Continua), 


che la legge orà 


| incerto, inefficace e per suverchia timidità | 


| iugiusto in che fu risoluta la quistione feu- 
| dale in Sardegna; ‘e là più cho'altrove, in 
| essa era tutta la. quistione del passato ! 
Della legislazione abolitiva de’ feudi fu 
tolta soltanto la parte che aboliva le giuri 
| sdizioni in atto, ed ome 


quella ‘che gote 
| pi 


altrove le giurisdizioni commutate i 
ì. Bi cominciò dall'ultima parte e 
applicarono preposteri provvedimenti. 

Lo legislazione abolitiva de’ feudi colpiva 
in Francia ed in tuttii paesi che accettarono 
i benefizii della rivoluzione francese del 4789 
tutte le prestazioni introdotte dalla prero- 
gativa signorile, e si reputavano come tali 
tutte quelle per le quali il titolare non dimo- 
stri mediante compenso. 
lo Sardegna tutte furono conservate, sosti» 
tuendovi soltanto nuovi tributi allo Stato che 
ne fece un capitolo del suo debito pubblico 
a favore de' feudatari. — Allorchè si recla- 
tuva per questa maniera di abolizione si ri» 
spondeva che noi avevamo non una rivolu- 
zione, ma una riforma, 

La legislazione abolitiva cominciò, dal di- 
scernere la natura de' feudi nelle altre parti 
di Europa, Ove per l'indole delle conces- 
sioni essa non era che giurisdizionale, ne 
sciolse .il. pe so attribuendone una parte 
soltanto al titolare, ed il resto al comune. 
Dopo i decreti del 4792 e del 1795 il rigore 
fu spinto tant'oltre, che in difetto di esibi- 
zione di un titolo allodiale la. sola qualità 
del feudo faceva presumere la natura di esso 
meramente giurisdizionale: che il compenso 
al titolnre fu limitato ad una quota doppia 
di quella di ogni semplice abitante del co- 
mune, ln tempi più miti il compenso fu 
spinto sino ol terzo od anche ai due terzi 


val Te 


a la concessione 





—lenbosre la legislazione coloniale de' popoli del feudo, si guardò la natura della conces- 


sione feudale, si rispettarono da un lato le 
antiche difese de’ signori, dall'altro le co- 
lonie decennali degli abitanti furono com- 
mutate in proprietà libere ed allodiali; ma 
non si uscì mai da questi termini vantaggiosi 
alle popolazioni. 

Sulle concessioni feudali dell’ isola di Sar- 


(si sdegna alla idea che bisogna percorrere più | degna pesava un gran marchio di riprova- 


zione. Tutte le posteriori al 1297 (cioè quasi 
tutte quelle dell' Isola) erano fatte con le 
famose clausole della cancelleria aragonese, 
che i pubblicisti considerano come pura- 
mente giurisdizionali. Ma di tutto ciò non 
si tenne alcun conto. La proprietà de’feu 
datari fu dichiarata allodiale. Noi avevamo 
una riforma, non una rivoluzione | 

In nome della riforma e in odio della ri- 
voluzione tra' demanii soggetti agli usi non 
si cominciò: dal distinguere e reintegrare i 
comunali, ma ovunque era un litolo di no- 
biltà si reputarono feudali. In nome della ri- 
forma e in odio della rivoluzione dei de- 
minii feudali o'ecelesiastici soggetti agli usi 
non si fece una separazione in massa per 
attribuirne una parte agli usuarii, una parte 
a’ titolari; ma una legge riordinatrice della 
prediale, ordinò la chiusura de’campi pro» 
miscui a so.o favore de'litolari! Perchè si 
aveva una riforma e non una rivoluzione 
restarono le decime , restarono i ferratici 
travestiti in forma ;di censi legittimi; la di- 
visione de'demanii ultima parte delle operà» 
zioni feudali io tutto il mondo e prima in 
Sardegna, fu circoseritta ai soli demanii dello 
Stato e de'comunì e fatta per contratto di 
enfiteusi ! Ma quando tutti i vantaggi di un 
civile rinnovamento si pongono sulla partita 
delle rivoluzioni , e a quella delle riforme, 
si lascia soltanto tuttociò che può immagi- 
narsi di gretto, di misero, di peritante, d’in- 
fecondo — non si corre il rischio per avven= 
tura di far amare le rivoluzioni, e di far 
detestare le riforme? 

Le cose che abbiam dette appartengono 
ora alla storia. E non è nostro intendimento 
il proporre che si torni sopra un passato, che 
il tempo e la legislazione positiva hanno 
ormai chiuso per sempre. Ma questo passato 
giova talvolta ricordarlo ai mioistri, al Par- 





ANCORA UN 
D'INSEGNAM 

I professori della Tu 
ci vien detto, hunno, 
nanze in questi ultit 
sopra una specie di pr 
sottoposto dal. ministy 

one. 

Se sono veri i ragguagli.statici comunicati, 
codeste conferenze .sarebfero finora rimaste 
prive ad un di press 
mento, e rimarrebbe poci] speranza di averr 
miglion frutto in seguitb. Le cagioni di tale 
sterilità sembra che vogliano derivarsi! prin» 

mente dal tenore stdsso del mandato che 
il ministro avrebbe dato h questa commissio» 
ne, Essa cioè fu invitafa, ei dicono, a'pro- 
nuoziarsi puramente e [semplicemente sulla 
convenienza di sicbegni tutti i corsi altual» 
menle stabiliti già nella| nostra università, è 
sull'opportunità d'introdfirne alcuni altri dei 
quali manca tuttavia, quantunque sino dal 
1846 ne fosse in massilna decretata l’istitu» 
zione, quali per esempib.i corsi di Medicina 
legale è di Li zione comparata 


ROGRAMMA 
0 LEGALEM 
lità legale; a quanto 
nuto già varie adu- 
giorni per deliberare 
imma dei corsi, J9ro 
ella pubblica. istru- 


li ogni utila risulta- 





Evidentemente la questione della conserva» 
zione 0 non di un corso è intimamente, jn- 
dissolubilmente connessa con quella della 
distribuzione e dell'importanza relativa delle 
materie, non che in generale del metodo che 
si pensa di seguire nell'esposizione delle siu- 
gole parti del diritto. Non si può discutere in 
astratto la convenienza 0 non di conservare 
una cattedra o di aggiungerne un'altra, se 
non sì stabilisce preliminarmente il piano 
complessivo degli studi che si vw 
dell’insegnamento che si vuol dare. 


iono fare, 


Laonde' ci. paro he fosso fondata. piena- 
mente sul vero l'opposizione mossa, da un 
onorevole membro del 
discussione e delatgifie in proposito finchè 

termini del mandato 
pne. 


commissione ad'ogni 


non fossero riformati 
conferito alla commissì 

Ci duole di non potdr egualmente consen» 
tire nella opposizione, quasi diremmo 
matica, che si è rinmpvata alla 
zione di qualche cattedfa, come per esempio 
l'Encielopedia, la Filosgfin, è la Storia del di- 
ritto, ed alla attuazionejdi quelle nuovamente 
proposte. 


e 
conservi 


Dacchè lè /stituzioni di diritto civile non 
fanno più parte dell'insegnamento ordinario, 
riesce evidente lu Ciao di una sctbla 
preparatoria, che Walga d'istradamento al 
giovane negli studi fj quali sta per accin- 
gersi. L'Enciclopedid «el diritto ha preci- 
samente per oggetto ‘di fornire questo inse 
gnamento preliminaré, di abbozzare nl gio- 
vane i contorni di quel disegno che. dovr 
mano mano venir colorendo nei successivi 
anni di corso, Inoltre: essa deve pure som- 
ministrare al giovane discepolo, le nozioni 
principali circa alcune parti del diritto, ehe è 
i pur recessario conoscere, ma le quali non 
entrano nel corso ordinario; Laonde neppure 
sappiamo comprendere come si possa discu= 
tere se convenga o no mantenere la cattedra 
di Enciclopedia. Bensì potrebbesi discutere 
se sia da preferire una cattedra d'Enciclo- 
pedia o una cattedra d'Istituzioni. Ma anche 
su: questo terreno, che & il solo sul quale 
possa convenientemente agitarsi la questione, 
non esileremmo mai a pronunciarci per la 
Enciclopedia , in quanto che le Istituzioni 
civili erano un ollimo jnsegnamento preli- 
minare, quando lo studio della scienza giu- 
ridica restringevasi quasi esclusivamente al 
diritto civile positivo; ma oggidi che si è 
elevata a maggiore allezza di concetti, e 
ampiezza di parti, evidentemente quelle Isti 
Ttuzioni sarebbero da sole insufficienti ‘allo 
| scopo. E se le allarghiamo in guisa che ab- 
|braccino tutti i rami diversi dell’ insegna» 
| mento legale, allora la questione non è più 
| che una disputa di parole, perchè le Istitu- 
zioni si trovano nel falto convertite in una 
‘ Enciclopedia. Bensi nella esposizione di que- 
! sta, considerandola come opera didascali 
potrà essere desiderabile una grande so- 





facile e chiaro per evitare ad un tempo ii 


due scogli più fatali in questo genere di 
lavori, la esuberanza cioè delle materie, 0 
la oscurità nel trattarle. 

Negnre la utilità dello studio della Storia 
i e della Filosofia del.dirittoy è negare l'uno 0 
l'altro dei caratteri costitutivi del medesimo, 
| & un disconoscerne la natura e la genesi, ed 
una' flagrante violazione di. quel: vero e 
fecondo principio così bene espresso dal' giu- 
reconsulto romano , quando disse © Scire 
leges now est carum verba, sed vim et po- 
testatem tenere. Ma proscrivendo la Storia, 
si elimina l'elemento pratico, proscrivendo la 
Filosofia del diritto, si traseura' l'elemento 
razionale, e nell’una e nell'altra ipotesi pri- 


legge scritta. 

D'altronde, a parte anche la questione 
dell'utilità reale e positiva di questa catte- 
dra, havvi una considerazione d'indole più 
generale che concorre effivacemente a con. 
sigliarne Ja conservazione, L'università debbe 
il tempio della scienza, dove ‘ogni 
nobile disciplina abbia il ‘suo altare c.il 
ininistro, A fronte delle tendenze in- 
dividuali che si manifestano così prepoten- 
temente oggidì, e le quali non di rado si 
rivelano sotto forme ostili decisamente ed 
avverse a tutti i grandi centri d'azione , 
d'influenza, 0 d'impulso, e così anche alle 
università esse non hanno “arma migliore 
combattere tutte le opposizioni fuori 
questa di tenersi mai sempre all'altezza della 
missione; ossia di rappresentare la 
scienza in tutto il suo splendore, e in-tutta 
la sua forza. n 

Quella università che trascuri anche una 
sola parte della scienza abdica il suo pri- 
mato, scopre il fianco ai suoî nemici, de- 
creta da se medesima il suo decadimento e 
la sua morte. 

Non fosse che per questo rispetto, do- 
vrebbe cessare ogni opposizione agli impor- 
tanti rami d'insegnamento che abbiamo no- 
minati, massimechè sono quelli appunto pet 
Î quali l'università come corpo insegnanté 
si accosta e partecipa ai progressi del secolo. 

Mai ì membri dell'università ebbero mag» 
gior bisogno di mostrarsi i degni depositarii 
della scienza. Mai non fu così necessario 
comeora, che eglino.sì persuadano, che non è 
già ayversando le savie riforme che questi 
corpi si potranno mantenere, ma bensì che 
la prima legge della loro conservazione og: 
è questa di uccettare francamente, 
volonterosamente, tutte le utili innovazioni, 
concorrendo coll'esperienza, coi lumi e colla 
volontà propria ai progressi dell'istruzione 


esser 


suo 


per 


loro 


gidì 


e della scienza. x 
AI quale proposito è pur necessario che 
siano tolte quelle barriere le quali nel seno 
o dell'università mantengono illogiche 
e funeste divisioni. Epperò confesseremo 
che non ci ha mediocremente sorpreso il ve- 
dere consultati i soli professori circa il pro- 
gramma di cui stiamo parlando, mentre e i 
riguardi di convenienza , e l'interesse ben 
compreso dell'università e della scienza con- 
corrono nel dimostrare che insieme a quelli 
vorrebbero sempre essere convocati anche î 
collegi della facoltà, giarchè importa in que- 
sto genere di discussioni, di far contribuire 
l'ingegno e i lumi di tutte le persone, che 
per la posizione che occupano, o già stanno 
altuando, 0 saranno in seguito chiamate ad 
attuare il sistema delle riforme, e del perfe- 
zionamento del quale si traita, 


sle 


È insieme a questo voto, noi ne emette- 
remo un altro : che cioè non sì rinnovi tanto 
facilmente l'esempio di discussioni inutili, 
perchè nun fornite di tutti gli elementi ne- 
cessarii a renderle fruttifere, e di incarichi 
illusorii, perchè privi di scopo. Nè il pro- 
gresso della scienza, nè la dignità dell’Uni- 
versità guadagnano a simili infeconde prove. 
Il corpo dei professori, e dei dottori di col- 
legio ba in tutti i tempi date prove suffi- 
cienti di capacità ‘e di buona volontà, ed è 
troppo ben collocato nella stima dell’univer= 
sale, perchè un ministro possa temere di de- 
rogare, se li consulti da senno, e li faccia 
intervenire , nella discussione preliminare 
dei progetti di legge relativi all'insegnamento, 
non pro forma e senza esito, ma sibbene 
nello schietto intendimento di giovarsi dei 





lumi che le loro osservazioni possono som- 


(") V. Risorgimento del 7 marzo, e 16 aprile1852. | lamento, al paese, il che non fu mai fatto | brietà ed esattezza, congiunta ad un metodo | ministrare in tali materie. 


‘ 
wi 





SENATO DEL REGNO. 

Oggi il Senato riprese le discussioni sospese 
da quasi una sellimana. 

Abbiamo sentito in prima la relazione sul 
trattato corchiuso colla Francia dell'onorevole 
senatore Giulio, il quale con validissimi argo= 
menti confutando quanto'si è detto contro il 
medesimo, ha corchiuso per la sua Approva= 
zione assoluta. Noi facciamo plauso a quel 
voto unanime, dell'ufficio ‘centrale, il quale 
sebbene non ci sia riuscito jinproyyiso, non 
lasgia tuttavia di onorare il corpo che )oveles- 
se, dimostrando così la sua costanza ai prin= 
cipiir di libertà commerciale, ‘nella quale 
siamo entrati con sì, manifesti vantaggi. 

Quantunque anche pel modo tenuto dal 
governo nell'operare le riduzioni delle tariffe 
mente favorevole, eccitò tuttavia una remini. 
scenza di opposizione al senatore Castagnetto 
il trattato colla Svezia, nel quale non essen- 
dovi corrispettivo per le concessioni aecor- 
date dal nostro governo, richiese per qual 
cagione quelle concessioni si fossero fatte per 
trattati e non per legge. Alla quale obiezione 
non fu difficile rispondere citando il trattato 
conchiuso col Belgio, in forza del quale quel 
governo può denunziare il suo appena le 
concessioni fatte ad altri governi si operino 
altrimenti che coi trattati. 

Dopo il signor (lastagnetto il senatore La- 
Marmora Alberto prese argomento dall'arti- 
colo 7 del trattato per eccitare il governo a 
provvedere che lè saline della Sardegna sieno 
in grado di procacciare alla marina svedese 
quella quantità di sale che possa richiedersi 
onde tener vivo, e accrescere se fia possibile 
quel ramo principale di esportazione dalle 
nostre in quelle contrade, Malgrado le diffi» 
coltà finora insorte a tal uopo, pare che si 
stiano conducendo. oggi . trattative per una 
concessione, nella quale, più che l'interesse 
delle finanze, si avrebbe di mira l'aumento 
della produzione. E Je nostre saline sono 
certamente capaci di grandissima: produzione. 

Il trattato venne approvato nello squit. 
livio segreto alla ‘maggioranza di 50 voti 
contro 
- Martedì verrà. in.discussione il trattato 
colla Francia. Ci sia lecito di esprimere bre- 
vemente il desiderio che.i progetti oggi stati 
presentati. vengano presto esaminati e, di. 
seussi , affinchè il ritardo recato a questi 
non sia per nuocere ad altri di maggior mo= 
mento, e di più stringente necessità, 


La Camera dei deputati oggi non ha te- 
nuto seduta per la morte del suo’ presi= 
dente. 


Siamo informati che Gioberti non rispon: 
derà al centone intitolato; Le contraddizioni 
di Vincenzo Gioberti. Ne facciam plauso al- 
l’illustre filosofo. Altronde |’ Armonia si è 
incaricata di farne le vendette, dal momento 
che ba impugnate le armi del di lui con- 
traddittore, e le ha fatte sue, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 10 aprile 1852. 

ia il tempo in cui entrerà in vigore 
la' famosa legge sulla stampa, e già si parla 
di un numero infinito di giornali che saranno 
costretti a scomparire; è vero che parte del 
giornalismo è stato qui così sfrenato che, ha 
dato laogo a che l'opinione pubblica si sia 
poco commossa alla pubblicazione di questa 
deplorabile legge; ma però è altresì vero che 
la misura è altamente impolitica, e non potrà, 
con il tempo, che essere altamente anche dan- 
nosa al ministero, L'uomo di maggior merito 
di questo gabinetto è senza dubbio il. signor 
Bravo Murillo, e perciò si crede che egli non 
partecipi che mezzanamente alle viste retrograde 
di alcuni dei suoì colleghi, però questo non 
vuol dire che in qualunque caso nòn si ras- 
segnerebbe ad esercitare un potere un po’ più 
assoluto, È tornata fuori con più probabilità la 
notizia della dissoluzione delle Cortes, e la 
pubblicazione di una nuova legge elettorale; 
ma si pretende che sì incontri ostacolo in 
un'alta persona, a chè si ponga mano alla 
costituzione, e perciò credo potervi dire, sotto 
riserva però, che per il momebto non vi sa- 
ranno novità, continuando questa pernicio: 

sima ambiguità, e questo stato politico. usso- 
lutamente eccezionale. D'altronde si cerca syi- 
luppare gli interessi materiali per quanto è 
possibile, ed infatti i capitali che o stavano 
ascosì, © all’estero cominciario a gettarsi con 
certa preferenza sulle speculazioni delle vie 
ferrate, e le società e le richieste di conces- 
sioni pullulano da ognì provincia del regno, 


Sì avyi 
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Negli scorsi giorni molto si parlava nei circoli 
della diplomazia delle istruzioni segrete che 
sì assicurava avesse ricevuto il marchese Vil- 
huma, ambasciatore di S. M. in Napoli; si 
giungeva perfino a supporre chè dovesse ten- 
tare una riconciliazione com la famiglia di 
Don Carlos, offrendo onori, appannaggi ec, ec. 
ma con l’obbligo di risiedere in Ispagna, Que- 
sta notizia veniva commentata diversamente: 
alcuni la credevano di alta politica per tener 
vicini e sotto l’occhio vigilante dell'autorità 
dei principi che in date. circostanze potreb- 
bero compromettere l'ordine di cose e la di 
nastia stabilita, permanendo all’estero; altri 
poi vi vedevano una imprudenza, poteudo la 
loro presenza rianimare delle deluse speranze, 
servite di bandiera ad un qualunque rivolgi- 
mento ed attizzare il fuoco del fanatismo in 
un paese che fra i suoi castelli di provincia 
ve ne ha uno che sì chiama Loyota. 

Tutto ciò ve lo riporto come ciarle di sa- 
Joni, e che per essere morta e seppellita la 
stampa è l’unico luogo ove si sono rifugiate 
le novelle del giorno, quantunque però nel 
solo ‘fatto di essere ciarle vanno prese con le 
dovute riserve. Il soggiorno d’Aranjuez è bril- 
lantissimo dopo l’arrivo.della corte, e l’unica 
cosa che' per ora seriamente preoccupa la ca- 
pitale sono le. riaperture delle funzioni dei 
Tori, nella di cui arena si sono. presentati i 
Lidiadores più famosi della Penisola, 


» NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


‘Toro, — Dietro la sentita necessità di 
fornire di buoni testi l'istruzione elementare 
€ la media , il ministro della pubblica istru- 
zione , sig. Farini, ha ravvisato opportuno di 
eleggere una apposita commissione; la. quale 
secondo le precedenti norme e colla. scorta 
dei lavori già condotti innanzi da quel mini- 
stero, prenda a disamina questo soggetto; e 
primieramente riferisca quali libri attualmente 
in uso si possono conservare © nella loro in- 
tegrità , 0. mediante opportune modificazioni , 
secondo quali debbano essere rifatti o in 
tutto o in parte; e finalmente prepari i pro- 
grommi di quelli che mancanò, indicando se 
alla loro compilazione debba provvedersi con 
incarichi speciali , oppure mediante pubblico 
concorso. La commissione si dividerà in se- 
zioni secondo i rami dell’insegnamento; in- 
torno al quale debbono versare i suoi lavori. 

La somma stanziata, in bilancio pel corrente 
anno alla categoria degli incoraggiamenti, con- 
sente che fin d'ora sì ponga mano a questa 
importantissima opera : per continuarla e rì- 
durla a compimento provvederanno i bilanci 
ventu 

La proposta fu: approvata da S. M., e la 
commissione è costituita dei signor 

Presidente cav. Ignazio Pollone, prof. 
matiche e primo ufficiale del ministero d' 
ne pubblica. 

Cav. Amedeo Peyron , prof. emerito di lingue 
orientali, membro della regia accademia delle 
scienze. 

Filippo Defilippi, prof. di zoologia. 

Domenico Capellina, preside della facoltà di let. 
tere, e dep. 

Uav. Ercole Ricotti , professore di storia’, 
membro della regia accademia delle scienze , e 
deputato. 

Padre Gio, Batt, Cereseto, prof. di rettorica nel 
collegio nazionale di Genova. 

Sacerdote Giovanui Antonio Rayneri, prof. di 
metodo, e membro del consiglio generale delle 
scuole elementari. 

Domenico Berti, prof. di filosofia morale, e de- 
putato. 

Prof. Giuseppe Bertoldi, ispettore delle scuole 
secondarie e-dottore collegiato di lettere, 

Membro e segretario della commissione. 

Prof. Modesto Scoffier, dottore collegiato e capo 
d'ufficio al ministero di pubblica istruzione, 

Tonino. — Nel giorno 18 del corrente mese, la 
società mutua medico-chirurgica di Torino tenne 
la sua annua adunanza generale nella sala di fisio- 
logia sperimentale. 

Jp tale occasione!il cav. prof. Grifta | presidente 
della società, disse parole molto commoventi, che 
furono ricevute dagli astanti con reiterati ap- 
plausi. 

Il tesoriere cav, dott. coll. Bertini presentò il 
rendiconto amministrativo dello scorso anno 1851, 
per cui risultò avere la società un fondo disponi- 
bile poco meno di 19,000 lire, quantunque a vari 
soci bisognosi siano state rimesse considerevoli 
somme. 

Al segretario dott. coll. Demarchi lesse un rag- 
guaglio storico dell'andamento della società ; per 
cui si conobbe essere questa da collocarsi tra Je 
più animate e fiorenti. 

Furono in tale seduta nominati sei membri della 
direzione, in surrogazione di altri sei che, a tenore 
del regolamento organico, cessarono di far parte 
della medesima; detta direzione trovasi ora com 
posta come segue: i membri ne sono disposti per 
anzianità di nomina: 

Bisiè, Ruatti, Sachero, Savino, Sella, Valerio, 
Malinverni , Sperino , Filippi, Trombotto , Roffi , 
Valauri, Balestra, Gianotti, Lombard, Castelli, Lau- 
geri, Adami, Tarella, Mosca, Fasella , Borelli, De- 
michelis , Granetti. 

Essendosi poi dalla direzione istessa proceduto 
alla composizione del suo uffizio , ne risultò : 

Tarella, presidente; Sella, vice-presidente ; 
Sachero, censore; Trombotto , vice-cen- 
sore; Valerio, consigliere; Balestra, id 
Lombard, id.; Malinverni , id;; Bertini, 
tesoriere; Demarchi, segretario. 


i mate» 
Iruzio- 


istituzione di cui parliamo, che fu poi di mo-| 
dello a molte altre consimili che si fondarono in| 
varie città d'Italia, si commenda per se stessa, € 
dimostra a.sufffcienza come sia radicato lo spirito | 
di umanità nei seguaci del sommo Ippocrate. — | 

— Si è per cura di alcuni farmacisti instituita in | 
Torino una società che ha preso per titolo : Società 
di Farmacia degli Stati Sardi. Si tennero diverse 
adunanze generali per discuterne lo Statuto fonda- 
mentale ; si nominatono quindi per votazione se- 
greta, onde formarne il primitivo nueleo , dodici 
membri effettivi, che per ordine di maggioranza di 
voti qui riportiamo : Gallo Giuseppe, Borsarelli P. 
Aotonio, Chiappero Francesco, Schiaparelli Gio. 
Battista, Rossi B. Alessio, Griseri Vincenzo, Mosca 
Luigi, Rasino Giuseppe, Garbiglietti Cesare, Berta 
Camillo, Abbene cav. Angelo, Florio Giuseppe. 

Questi, adunatisi Ja sera del 25 marzo, proce- 
dettero alla nomina degli uffiziali della società, e 
riuscirono con egual numero di voti chiamati alla 
presidenza Schiaparelli e Borsarelli : quegli per | 
anzianità fu nominato presidente, questi vice-pre- 
sidente, Gallo segretario generale, Abhene censore, | 
Rossi tesoriere , Chiappero e Mosca segretari par- | 
ticolari. 

Lo scopo di questa società è ad un tempo scien- 
Ufico e professionale ; i suoi lavori sono fatti di | 
pubblica ragione per mezzo del Giornale di far- 
macia, di chimica e di scienze affini, di cui co- | 
loro che ne furono institutori e che ne hanno at- 
tualmente la direzione , ne fecero, trascorso che 
sia il corrente anno, dono alla società. 

— Ci scrivono da Nizza Monferrato , il 19 
aprile; 

Teri sera si è qui fatta la solenne distribu- 
zione dei premi agli alunni delle scuole ele- 
mentari e della scuola serale gratuitamente 
instituita e diretta dal benemerito signor Pio 
Ponzio San Sebastiano, luogotenente in ritiro. 
Questo egregio cittadino inaugurò la funzione 
con un lodato discorso, pieno di nobili senti- | 
menti. e sfolgorante di patria carità, Quindi 
alcuni, tra fanciulli e ragazze lessero alcuni 
componimenti con acconcia disinvoltura 
molta espressione. A questo soave spettacolo 
l'udienza restò commossa, e il degno provve- 
ditore agli studi, sig. Giacinto Giordano, pro- 
nunciò un’assai viva allocuzione, che fu uni- 
versalmente gradita ed encomiata. 

Dopo ciò, il valoroso-prof. Scavia, ispettore 
delle scuole ‘della provincia, cori animato di- 
scorso si lodò moltissimo dello zelo che./il 
municipio metteva in promuovere l'istruzione 
elementare, dalla quale tanto bene si aspetta 
la patria nostra ; aggiunse che si dovevano 
con gratitudine riconoscere le cure liberali 
del bravo sig: Ponzio, é che ben gli godeva 
l’animo di vedere così ben prosperare il regno 
della sincera libertà. La funzione ebbe degno 
compimento con una bella poesia dell’egregio 
prof. di retorica D. Carlo Martini, V'iuterven- 
nero tutte le autorità locali,. il municipio , il 
clero, gli uffiziali della guardia nazionale, il 
corpo insegnante, le ispettrici delle scuole fem- 
minili e la maggior parte deì popolani. Una 
scelta musica accrebbe la letizia di questa 
solennità, che veramente si può dire festa cit- 
tadina. 

Lowzuum. — Si legge nella Croce di Sa- 
voia : 

Abbiamo sott’occhio un’esatta e ben parti- 
1851 
dell’intendente di Lomelliha, la quale, men- 
tre ci fa scorgere la molta intelligenza, i ge- 
nerosi consigli e la. rara operosità di quel 
valente amministratore, che nulla dimentica 
di quello che può infondere vita, e promuo- 
vère la prosperità di quella provin 
a divedere come questa sia giunta in breve 
tempo ad avere tutti î suoi comuni forniti di 
scuole elementari per l'uno e l’altro sesso. 

Questa relazione è corredata da due qua- 
dri ottimamente circostanziati dello stato sì 
dell'istruzione elementare, come della milizia 
nazionale, Ci piace il nominare anche questo 
ultimo, approvando il saggio avviso dell’in- 
tendente che li volle dare uniti, perchè la 


con 


colarizzata relazione amministrativa del 


ci dà 


milizia nazionale è non solo un mezzo di di- 
fesa del paese e delle sue libertà, ma ezian- 
dio un mezzo educativo, 

Dal quadro della istruzione risulta, è vero, 
che vi resterebbero tuttora un solo comune | 
senza scuola maschile, ma collo stipendio 
stanziato ; sedici comuni senza la femminile, 
pure collo stipendio stanziato, e due senza 
scuola e senza stipendio stanziato. Ma è da 
avvertire che già d'allora sì era per- 
chè nell’anno entrante tutti tro- 
varsi nella medesima condizione; e siamo in- 
formati che sì felice risultato s 





presente- 
mente ottenuto. 

Stando a quel solo prospetto appare incre- | 
dibile il miglioramento ottenuto nello spazio | 
di un auno solo. Sopra una popolazione ‘di | 
439,872 nel 1850, il numero degli scolari sì | 
hi che femmine rilevava in estate a 4,037, | 
în inverno a 6003; nel 1851 ascese a 6,250 | 
in estate, aumento 2,213; ed a 40,274 in in-| 
verno, aumento 4,271. | 

Le somme spese dai comuni per le scuole ! 
maschili , che nel 1950 farono di Il. 45,695, | 
arrivarono nel 1851/a' Il. 51,590; e. quelle | 


per le scuole femminili da Il. 3,540 salirono | 


mas 


a Il. 26,650; totale lire 78,240, aumento lire | interpretazione dell'articolo 78 della legge comu- | sepolto un semplice asse in: luogo di suo fra- | 


29,005. Ì 
Risultamenti raordinarii alaerit 
manifestano in questa provincia un generoso 
amore universale ì 
generazione in modo degno dei tempi e della | 
patria. | 
ì 


così s 


diveducare la nuova sua 
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x doganali; i trattati coi Paesi. Bassi e 1'1 


Crawperi, 22 AS — L'intendente della , sessione sterile; essa non è stata animata da gramdi | dito dal \chirurgo Kunze, che sì.trova anche 


provincia di Tarantasia cì ha indirizzato la 
copia di una circolare da lui mandata a tutti 
i sindaci della sta provincia per esortarli a 
farivotare qualche soccorso dai loro comuni 
e'di organizzare delie sottoscrizioni per recare 
sollievo alle infelici vittime dell'incendio del 
villaggio des Allu. (Gazz. Of?) 

La Gazzendì Officialé di Sdvoia' pub- 
blica il rendiconto delle operazioni della 
banca di Savoia[nélla seconda quindicina di 
narzo, Sopra un capitale: di 800,000 franchi 
di cui può disporre (la banca, risulta un mo- 
vimento di 647780 17 nel portafoglio e di 
683,268 64 nel nilimerario. Il movimento to- 
tale risulta di 1,334,048 81 ossia 110,920 73 
per giorno. 

— Si legge nello stesso foglio: Noi abbiamo 
annunciato che nella capitale si preparano a 
festeggiare degnamente le feste costituzionali 
della seconda domenica del inese. di maggio 
dichiarate con légge festé delle Statuto, Noi 
speriamo che 1 municipalità di Ciamberì 
saprà adempiere degnamente; come quella di 
Torino, agli obblighi che gli impone il decreto 
reale del 5 maggio scorso; Le nostre popola» 
zioni che tutti i. giorni meglio apprezzano il 
beneficio delle nostre istituzioni, seconderanno 
mirabilmente gli/ sforzi dell'autorità munici- 
pale. 

Finenze, 21. aprile. — Leggesi nell’Opirione. 
— Il nostro corrispondente ci trasmette estesi 
ragguagli intorno all'invasione fatta ieri dai 
gendarmi nella tipografia del giornale il Co- 
stituzionale per sequestrarvì il foglio che con- 
teneva il secondo articolo intorno alle. leggi 
che regolano lo stato civile degli ebrei nei 
tempi. passati, Questa misura fa presentire qual 
sorte sia preparata! alle leggi lecpoldine. 





ESTERO, a 
BELGIO, — Leggesi nell'Indép. Belge del 20: 
Abbiamo pubhlicato if riassunto dei lavori della 
sessione legislativa del 1851 e 1852, aperta il 4 rio- 
vembre e chiusa di fattoil 5 aprile dopo una du. 
rata di 5 mesi. 

Il numero delle sedute tenute è stato di 90, e 

quello dei progetti adottati di 48, Due volte la 
mera non si è trovata in numero per deliberare. 
» Questa sessione, cone |del resto quellè che pre- 
cedono il rinnovamento parziale della legislatura, 
non è stata molto lunga) ma essa vennè terminata 
coll’adozione di leggi asspi importanti che faranno 
epoca negli annali del Parlamento belga: Basta, per 
dimostrare come i rimproveri di sterilità che fa 
rono diretti all'ultima séssione sono poco fondati, 
di citare la riforma del) codice penale, la legge 
sulla detenzione preventiva, la legge sull'espropria- 
zione forzata, la revisionélel codice forestale a fi- 
rialmente i diversi trattati di commercio. 

Presentiamo l'enumefazione dei progetti adottati; 
ma noi riproduciamo piitoa il quadro delle sessioni 
precedenti. 

Sessioni-Sedute-Progetti Si 
adottati 

65 

25 
22 

36 

37 

65 

52 

[I 

69 

52 


joni Sedute Progetti 

adottati 
49 
5A 
LE) 
tri 
"I 
85 


104 
12 
43 
159 
120 
168 
10 
16 
1417 
178 
HI) 


105 
125 
480 
110 
150 

89 
147 


1845-46 

84647 
1847-48 

13:48 

1948-49 
1849-50 
1850-51 
1851.52 


1838-59 
1839-40 
1840-4192 65 

A841-42 162 72 

Seguendo l'ordine delle quattro categorie che 
adottammo per la elassificazione dei progetti di 
legge, si vede che la Comera ha adottato 15 pro- 
getti di trasporto e diereliti supplementari 0 prov- 
visorii. In questo numero sono compresi il credito 
straordinario votato in favore del Luxembourg. 
quello destinato pel compimento. delle linee tele- 
grafiche, 

Sonvi progetti appartenenti alla prima categoria. 

La seconda, nellaquale comprendiamo i progetti 
periodici e di; rinnovamento, di leggi temporatie, 
comprende otto bilanci, la prorogazione della legge 
relativa all'esenzione dei pedaggi sui canali e sui 
fiumi, la fissazione del contingente l'armata, la 
prorogazione della‘ legge sugli esteri; Ja proroga- 
zione di aleune disposizioni della legge sull'inse- 
guamento superiore. 

1 progetti di Jegge \l'interesse secondario 0 pu- 
ramente transitori che formano la terza categoria 
sono in numero di nove. Eccone l’enumerazione: 
rettificazione di limiti trai comuni di Glons e di 
Roclenge-sur-Geer; fissazione di.slipendio dei con- 
servatori delle ipoteche; riunione dei due cantoni 
della città di Thourout; soppressione dell'art. 68 

percezione 
d'an'pedaggio sul ponte del Val-Benoit: rinnova- 
mento dei titoli d'imprestito del 1848; modificazione 
al regime di transito; prorogazione del termine fis- 
sato per la riduzione del personale dei tribunali di 
Tournai e di Charleroi; regime di sorveglianza delle 
fabbriche di zucchero di barbabiftole: x 

Finalmente i\progetti reslmente importanti e du- 
revoli nei loro effetti, i quali si rapportano alla 
quarta categoria, sono in numero di tredici; essi 
comprendond: 


La riforma del codice penale; la detenzione pre. | 


ventiva; le lotterie, l'espropriazione forzata; il di- 
ritto di successione; la. giurisdizione dei consoli; 


nale; il cadice Forestale; l'interpretazione degli art 
e 25 della legge sulla milizia; le modificazioni 
ghilterra; la 
convenzione adilizionale al trattato collo Zollyerein; 
e la convenzione della pesca coll'Inghilterra, 

Una sessione che è stata tenuta coll'adozione di 
questi progetti di leggi mom è, lo ripetiamo, una 


discussioni politiche, ma non fu però hen meno 


{ terminata 


FRANCIA. — Pasici, 19 aprile. — (Corr 
spondenza dell’Indépendance  Belge ). — Pare 
decisamente che i minimi incidenti divengano 
gravi allorchè si tratta delle relazioni della 
Francia ‘colla. Russia, Tutti gli sguardi sono 
rivolti verso Venezia, ed il console generale di 
Francia che, come sì sa, ha doyuto lasciare 
Milano dopo la rivoluzione del 1848, sulla 
formale domanda dell'Austria per risiedere a 
Venezia, ha in questo momento una dura mis- 
sione a compiere se vuol tenere informato il 
suo governo di tutti i propositi, di tutti i com- 
mentari che circolano nell’antica città dei do- 
gi. Ecco ancora un nuovo fatto e di cui si 
esagera molto l’importanza : 

Pare che un annuario od almanacco offi- 
ciale che sì pubblica a Varsavia, non diea una 
parola del principe presidente della repubblica 
francese e conracri un lungo articolo alla casa 
dei Borboni, Si fece correre la voce av Pari 
| da due giorni che delle precise e categoriche 
spiegazioni erano state domandate al signor 
de Kisseleff. Io credo che è un errore, Eccone 
il motivo: l’annuario în questione è pubbli- 
cate coll’autorizzazione del governo, come tutto 
ciò che stampasi in Russia, ima non è redatto 
per ordine del governo. Pare; che gli editori 

i questo libro abbiano semplicemente copiato 
l’almanacco di Gotha, il quale dà annualmente 
un sunto storico sulla casa di Borbone. 

In mancanza di notizie lasciatemi dirvi due 
parole su di una comunicazione assuî interes- 
sante fatta dal sig. Arago all'Accademia delle 
scienze relativa ad una corrispondenza di 
nis Papin con Leibnitz, In una notizia annessa 
all'Annuaire du Bureau des longitudes Avago 
aveva ‘provato che Papin doveva essere cons 
derato come il vero ivyentore deì principii 
fondamentali della macchina a vapore tale 
quale oggi s'impiega. 


De- 


La corrispondenza inedita che si è ritrovata è 
del più alto interesse e sarà senza dubbio pub- 
blicata. Essa dimostra ad evidenza che nel 1707 
Papin erasì ritirato ad Hanau e che dal 1695 
aveva descritto negli Actes de Leipsik è presen- 
tito tutte le risorse di questo nuovo motore, 
voleva farne. l'applicazione ‘alla navigazione. 
Esso aveva fatto costrurre sulla Fulda un bat- 
tello mosso dal vapore col mezzo di due ruote 
a palette col sistema poscia attribuito al mec- 
canico inglese Mandslay. Esso volle passare in 
Inghilterra col battello, ma malgrado ia pro- 
tezione del granduca di Assia Cassel, esso non 
poté togliere gli ostacoli che si opponevano 
alla sua esecuzione. Nelle sue lettere a Lei- 
buitz esso prevedeva che soccomberebbe nella 
lotta, ed infatti Papin morì nel 1710%în uno 
stato prossimo alla miseria è senza poter 
applicare questa mirabile invenzione che scon- 
volse il mondo. Fui assicurato che queste 
lettere appartengono ad un tedesco che abita 
a Marbourg e che esse vedranno quanto pri- 
ma la luce, 


ALEMAGNA. — Benuno, 18 aprile, (Dalla 
Corrisp. litogr:) —Il 6:0/il.7 prossimo giugno 
il re partirà per il Reno, Sì assicura quest'oggi 
che lo stesso giorno vi arriverà anche'lo czar 
per fure una visita al re al castello di Stol- 
zenfels, 

Ieri furono spediti gli ordini mecessarii per 
far venire qui i distaccamenti. di truppe. ap - 
partenenti al terzo corpo d’ armata, che do- 
concentrarsi il prossimo mese nelle 
vicinanze di Berlino per prender parte alle 
grandi 
del soggiorno dell'imperatore di Russia, 

N 412 reggimento di fanteria , che ha per 
colonuello il principe Carlo di Prussia, ha ri- 


vranno 


viste che avranno luogo în occasione 


cevuto l'ordine di recarsi qui per partecipare 
alla celebrazione del 25 anniversario del suo 
matrimonio, la quale ‘avrà luogo il:20 maggio. 

gli è stato deciso che quest'auno il primo 
e il secondo corpo d' armata stanziati nelle 
provincie. di Pomerania e di Prussia saranno 
passati a rassegna dal re; cosicchè il re si 
recherà il prossimo autunno in queste due 
provin 

La seconda Camera ripiglierà domaui il corso 
delle sue sedute. Essa si' ocenperà della legge 
sul.bollo dei giornali, dell'ordinanza commer- 
ciale e della nuova composizione della prima 
Camera, Le sedute della prima Camera co- 
mincieranno soltanto tre giorni dopo. 


Egli è ormai. certa che il governo presen 
terà alle Camere ma progetto di legge per 
mettere un’ imposta, sulle strade. ferrate, Le 
strade ferrate con una rendita del 4 0/0 pa- 
| gherauno 1187per 0/0, e così progressivamente 
sino al 3 per 0j0, Come sì vede il governo 
prussiano non è troppo avverso all’ imposta 
progressiva. 

— deri l'alto, dinanzi al Senato ilì questa 
| città, ba cominciato il dibattimento del ‘pro- 
cesso contro il signor Antonio Thomascheck , 
sarto a Berlino, il quale ‘quattr’anni fa aveva | 








| tello Francesco, sarto; a Gopenliaghen, la cui { 
| vita era assicurata da una società di quest'ul- | 
(tima capitale per ‘1000 talleri, e da una so-} 
| cietà di Londra per 1000 lire sterline. Le an- | 


nuità erano state esattamente pagate. dietro, 








! presentazione del certificato di decesso spe- | 
ti 


anco degli accusatì. I ‘due fratelli 


enza, La vedova in- 


consolabile| era rimasta a Copenbaghen dove, 
nella sua 


nuità che 


etra solitudine , riscuoteva le an- 
nen equamente con suo marito, 


Antonio,/il sarto di Berlino, è reo confesso, 
ma preténfle aver soltanto agito nell’interesse 
di suo fratello. Questi invece , ritrattando il 
suo primg asserto , sostiene non aver uvuto 
cognizione della soperchieria se non quando 
ricevette il danaro, ma non nega di averselo 
intascato. 

Sulla richiesta del difensore Ja Corte do- 
mandò la presentazione della corrispondenza 
fra Antonio T'homascheck e ‘sua cognata a, 
Copenhaghen, più afllitta che mai per l'esito!” 
di questo funereo caso, Perciò la 
sarà soltanto pronunciata più tardi. 


sentenza 


Si è notato la curiosa circostanza che An- 
tonio, il preteso superstite di quattr’ anvi fa, 
è magro estremamente, quasi cadaverico, Fran- 
cesco invece, il sedicenté defunto, robusto e 
panciuto, sembra stare ‘a ineraviglia; 

Nella sua difesa quest’ ultimo ha invocato 
una malintelligenza che avrebbe’ esistito fra 
lui e sua moglie. a Come mai, egli disse, po- 
tete voi credere che io abbia voluto. morire 
per una donna che veramente alla. danese, 
cioè alla peggio, trattò me, povero! ledesco 
perduto in Copenbaghen ? » 

Questo affare da due giorni occupa Berlino, | 
per lo inéno tanto quanto il congresso do- 
ganale. 


Corona, 17 aprile. — Scrivono alla Gazz, 
d’Augusta : 

« Vari Togli hanio annunciato che Luigi 
Napoleone inanda degli agenti in tutta V'Ale= 
magoa per rintracciare e premiare i veterani 
dell'armata; di suo zio. Ora ‘possiamo annun- 
ciare che quì a Colonia egli troverà il ter- 
reno bell'e preparato. Infatti. si è qui for- 
inata un'associazione di veterani, la quale però 
non mostra di, essere grun fatto. pericolosa, 
non avendo altro, scopo che fquello di sep- 
pellirsi reciprocamente con pompa. 

Quest'oggi due ragazzi di 17 a 19 anni si 
presentarono dinanzi al giurì'accusati: il primo MN 
di aver composto, e il secondo di aver cantato 
una canzone oltraggiosa al re. Quella moschi 
poesia teadeva a parodiare. un discorso 
re. I giurati li mandarono! assolti. 


L'Indépendance Belge nella sua rivista po- 
litica stampa quanto segue : x 

L'apertura delle conferenze doganali di Berlino 
ebbe luogo ieri 19 come il nostro corrispondente 
ce lo faceva presentire. Il dispaccio telegrafico che 
che cì recò ieri questa notizia ci fa sapere che'il (È 
signor di Manteuffel ha pronunciato il discorso: per 
precisare lo scopo delle conferenze di Berlino, il 
quale scopo, è la, ricostituzione dello. Zollverein 
sullo basi più larghe e più solide che pel passato. 
L'inviato ‘bavarese non’ depose una proposizione SS 
Yormale (come era (corsa voce che sarebbe per do- 
mandarò l'ammessione dell'Austria alle conferenze; 
ma, nel rispondere: al signor di Manteulfel esso 
espresse il voto che questa, ammessione potesse 
aver luogo senza nulla precisare in quanto all'e- 
poca. d 

La nostra cosrispondenza particolare di Vienna 
ci conferma che il cante Boul-Schauebsteiù nòmi- 
nato ministro degli affari esteri e della casa impe» 
riale ha rimpiazzato in seguito alla sua entrata in 
funzioni il signor de Baeli alla “presidenza delle 
conferenze dei ministri. 

Il Lloyd fa risaltare lu parte di questa decisione 
imperiale che ha trasformato in Austria il con- 
siglio dei ministri in conferenze ministeriali, Sex 
condo il foglio viennese la misura ha una portata 
più grande di quella di' un semplice cambiamento 
di nome, 

Il consiglio dei ministri era un corpo delibè= 
rante, e che pronuneiava alla maggioranza dei gut 
Tragii, HI ministero era un corpo unigeno respon» 
sabile nel suo insieme superiore ai capi dei dica» 
steri ministeriali. Le conferenze ministeriali non 
Saranno più che una riunione di alti ‘funzionari 
che si consultano sugli affari sui quali la decisione CS 
appauterrà direttamente all'imperatore; Hi primo L 
luogo fra i funzionarii civili dell'impero apparterrà, 
d'ora innanzi, al presidente del consiglio dell'im- 
pero, ed il sighor Boul-Schauenstein avrà la presi 
denza di fatto delle conferenze ministeriali nella 
sua qualità di ministro della casa dell'impera- 
Lore; 

La nostra corrispondenza particolare di Vienna 
cì fa sapere che i decreti impefiali relativi all’or- 
ganizzazione definitiva délle provincie dell'impero 
d'Austria saranno pubblicati al 4° prossimo giugno 
e.messi in vigore il 1° novembre, 

11 Lloyd smentisce a sua volta il fatto! annuh= 
ciato, dal Journal des Débats di conferenze} che 
avrebbero luogo a Londra perla sSvluzione della 
differenza relativa all'ordine di successione al trono; 
danese. La questione sarebbe stata regolata tra le 
cinque grandi potenze prima che le truppe au4 
striache evacuassero' i ducati. Lloyd non dicel 
quale è questa soluzione, 


RUSSIA. — Pierrosunco, 9laprile, — È 
gliamo dalla | Gazzetta d'Augusta le seguenti 


È qui giunto da Varsavia il principe Paskie# 
witsch,, luogotenente di Polonia. Mi dicono elle 
il viaggio del maresciallo ha per iscopo l'afle 
nuò reniliconto all'imperatore sull’amministraze 





|} Pt II I 
[@[zione e-sulle (riforme. politiche ‘nel regno di 
Polonia, come pure sulle condizioni dell’ar- 
nata posta sotto i suoi ordini, 
© Nei circoli ben ragguagliati si (parla del- 
I" imminente arrivo di un’ plenipotenziario 
Straordinario. francese per negoziate intorno 
alla situazione generale dell'equilibrio europeo 
Me segnatamente in ordine alla questione ‘del. 
È impero, in caso mai che Luigi Napoleone 
Si vedesse nella circostanza di farsi ‘proclamare 
imperatore per, soddisfare al voto della na- 


— Da Varsavia si annynzia la pubblicazione 

I di un nuovo ‘giornale \panslavistico, intitolato: 
Iutraenka, redatto da Dubrowsky. Ml foglio 
jpolitico della corte di Pietroburgo: richiama 
l’attenzione dei lettorì russi sopra questo fo- 

7 glio con una raccomandazione molto lusin- 
T ghiera: nuovo giornale contiene produzioni 


GIORNALE QUOTIDIANO 


® psn == TARE: > MRIReNeOO 
Per procedere-alla-Stima in genere;cenviene in- | Se poi abbia'da accordarsi qualche ritenzione a 


punzi Kulto distinguere le. varie specie [dî terreni ‘favore ‘dei. livellari edi sli proprietari dei fondi 
in relazione aì rispettivi loro prodotti. | gravati da detti pesi, sarà Oggetto da contemplarsi 
ii terreni considerati sotto questo aspetto si di- | nella legge sull'ordinamento “ell'imposta. 

vidono nelle seguenti, categorie, | cioé: Se per i fitti d'acque si dovessero fare detrazioni 
nelle stime censuarie a favore dei possessori di 
terreni irtigati eon acque altrui , e per contro far 
Oggetto ii stima. particolare le acque ed intestarle 
nei calasti ai rispetlivi possessori, fu ‘argomento di 
maturo esame 


l, Quelli che danno un prodotto mediante ta 
coltivazione, quali sarebbero i campi, î prati, le 
vigne e simili; 

2. Quellì il cuî prodotto proviene dalla sola a- 
zione della natdrà, quali sbna i boschi, î pascoli e 
simili; | 

5. Quelli ehe, sebbene. non diano un prodotto 
agricolo, devono tionudinend essere 
ché destinati ad altri usi di utile 
vato; 


4. Quelli, che Sbhò improduttivi 6 (per naturato 
sterilità, 0 perchè sottratti alla produzione per uso 
pubblico. 


Si conchiuse però chefì?ternéni debbino esti. 
marsì quali ssi trovano all'epoca delle operazioni 
sensuarie | senza essere @lbligati a far ricerche 
sulla provenienza e la proprietà delle acque che 
servono ad irrigarlî. ; 

| motivi principali di tàle conchiusione sono i 
seguenti : 

1. Perchè sarebbe pressdehè impossibile accer- 
tare la provenienza e Ja @roprietà delle aeque e 
tener dietro a tutte le variafioni che subiscono nei 
lunghi corsi e nelle varie@lestinazioni delle me- 
lesioni | 


Slimati, per- 
ed interesse pri- 


Ciascuna delle! indicare categorie di terreni si 
suddivide in un numero 


grandissima di specie o 
qualità secondario, che variano da un comune al- 
l'altrof'ed anche da 


regione a regione, locchè co- 





seguire quelle rettifiche e correzioni che giusta- 
mente loro fossero dovute. 

La decisione. di teli reclami non potrebbe più 
essere latta dalla direzione del censo, nè da com 


missioni che più o meno direttamente possono ap- | 


partenere alla medesima. 

Tali decisioni devono emanare da um corpo in 
dipendente, versito particolarmente nella materia 
amministrativa; e tale corpo non sembra poter es- 
sere altro che il consiglio di Stato; il quale dovrà 
procedere secondo norme speciali da stabilirsi in 
apposito regolamento. 

Si è creduto così di provvedere nel miglior modo 
alla, perequazione delle stime ed alla giustizia di- 
stributiva in un'operazione del tutto speciale e che 
per la natura sua complessiva e collegata nelle sin- 
gole parti rifugge dalle forme staccate e solitarie 
dell'ordinario contenzioso amministrativo. 

Stima parziale di ciascuno appeszamento. 

Determinate le tarille colla risoluzione dei rela- 
tivi reclami, resta a fissarsi la rendita netta di cià- 
scuno appezzamento. 


ULTIME NOTIZIE. 


AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA FUBBLICA 


QUESTURA 
Della cità e provincia di Torino. 

Il Parlamento, la Magistratura, il Municipio, 
la Guardia Nazionale, l'Esercito, il Corpo Uni- 
versitarto, le Autorità, tributano l'omaggio del 
loro profondo cordoglio all'uomo di antica ed 
incorrotta fede pella libertà, all’uomo che me- 
ritò ripetutamente d’essere eletto a Presidente 
della Camera dei deputati Pier Drowici Pivetti, 
e ne accompagneranno il feretro alla sepol- 
tura, che avrà luogo questa sera, 

Ii corteggio funebre partendo dalla piazza 
d'Italia arriverà in Dora Grossa, e giunto in 
piazza Castello volge per Contrada Nuova, 
piega a sinistra per la via di San Filippo, si 
volge quindi per quella dell’Accademia delle 
Scienze, e ritornando in piazza Castello 9av- 





Ì moltiplici dello slavisno nelle lirigue polacca; 
russa, czeska; serbica, bulgarica, illirica e altre 

| ancor: 

| Esso segue evidentemente una tendènza pan- 


Gli agenti cepsuari procedonò alle due distinte 
operazioni di classamento e di applicazione delle 
relative tariffe. 


2. Perchè in ogni modo te verrebbero somma- 
mente complicati i registri! censuari, e bisogne» 
Tebbe anzi formare un cataftro particolare per re- 


Stituisce il complesso. delle /varie colture e dei vari 
terreni che si riscontrano sulla superficie territo- 
riale di ciascun comune. 


vierà per la contrada del Palazzo di Città e 
per quella del Seminario alla Metropolitana, 


glavistica conoiliativa. 
— Strade ferrate russe. Non sì sd ‘ancora 
te di positivo sulla strada ferrata proget- 
ta da Charkoft a Teodosia sul Mar Nero. 1 
iano è opera di società private, le quali cer- 
AMlcano di avere dal governo una garanzia del 
|M 010; senza di che difficilmente si potrebbe 
pensare all'attuazione) La lunghiezza della strada 
Misacebbe di 350 a ‘400% miglia ‘inglesi, e per 
T compiere la comunicazione coni Pietroburgo 
yi vorrebbe un’altra; linea di ‘1450 miglia da 
[Chatkoll a Mosc 


| Quanto all'attivazione della linea da Pietro- 
burgo a Mosca si afferma che non ha sof- 
lferto alcuna interruzione. durante l'inverno. 
Non parte che un convoglio al giorno; scar- 


(Sissimo) è il. numero dei viaggiatori, e il tra- 
Riporto delle merci ha da sostenere una for- 
Mibidabile concorrenza colle slitte, le quali tra- 
pportano a molto migliore mercato. 


ATRILAMNIENTARI, 


ogetto di legge presentato dal ministro delle fi- 
Mnanze nella tornata del 9 aprile 1852 per forma= 
fi sione del catasto stabile. 
(Continuazione, V. il numero di ierì.) 
Stima censuaria dei terreni. 
Voll'articolo 22 del progetto di legge si sono sta- 

(UDilite le basi generali, dietro le quali si dovrà pro- 

Bedere alla stima censuaria dei terreni, 

Esse rigtardano : 

1. Il determinare i prodotti 0 la rendita lorda dei 
Nerreni; 

D. Il riconoscere le spese e le altre passività da 

Mikiursi; 

MU. 11 vatutaro 0 ridurre a danaro i prodotti. — 

I pigdotti dei terreni sono vari e moltipl 
soconda delle varie qualità di coltura a cui sono 

destinati, e secondo i maggiori o minori gradi di 

Qlertilità intrinseca ed estrinseca dei medesimi. 
{Volendo determinare i produtti medii dei vari 
{{biteni, è necessario mettere a calcolo e far doncor- 

Uiete nella valutazione dei medesimi gl'indicati ele- 

(enti, secondo le norme suggerite dall'agronomia 
U dalla scienza estimativa, Egli è colla priata parte 

Mel citato articolo 22 che si sono stabilite le dette 

Vasi di massima. È 
| prodotti del suolo soggiaciono a due specie di 
ssività, cioè quelle che sono inerenti alla colti 

Diazione dei terreni ed alla raccolta dei prodotti, e 

Muelle che possono avvenire per infortuni. 

(MN La determinazione delle dette spese ed accidenti 
Mon si potrebbe eseguire, come pei fabbricati, me- 
(liane ‘lo ktabilimento di una parte aliquota dei 
ftodotti, comunque venisse proporzionalmente gra- 
nata ; imperciocchè esse dipendono da molte ciré 

I itinzo reldtive alle varie: qualità di coltura, di 
Miprodotti, Ki situazione fisica ed economica dei 

[\medesitài. |A questo principio si è conformato lar: 

[titolo 82. | 
UU I prodolti dei terreni devono essere ridotti 
(un danara , applicando a ciascuno il relativo 
| fifezzo. 
MMG i prodotti, le passività ed i prezzi devono 
ere medii per costituire così quella rendita che 
(il proprietàrio può costantemente ricavare 
MA tale uopo si sarebbe proposto che essi siano 
(aa sulla media di un decennio. 
| La difficoltà principule che si presenti nello sta! 

| \\bilfte queste medie non è sul maggiore o mi 

| \{hor numero di anni; imperocchè si può essere 

È Quasi certi che nel periodo di un decennio più è 

[| Meno si Presentano tutte le Fasi cui possano andar 

ggetti i prodotti del suolo, le spese e passività 
inerenti cd i prezzi 

Ta difficoltà principale consiste ‘nello stabilire 
quale debba essere l'epoca di questo decennio. 

Teli difficoltà ed il bisogno di appositi studi ed 
indagini furono causa che nel progetto di legge si 

è dieltiaralo che i prodotti, le deduzioni ed i prezzi 

sarebbero valutati sulla inedia di un decennio da 

determinarsi tin seguito nel regolamento, 

( Abbeneliè hella stima censuaria dei terreni possi 

(sorgere l'idea «li una valotazione individuale di 

\ciascunappezzamento, ciò nonditseno è stato gene: 

[\ralmènie riconosciuto in pratica inopportuno un 

| (tale sistema, 

| ll{metodo ritenuto più consentanen allo seopo di 
lina stima censuaria è di dividere l'operazione in 

[ue grandi parti, cioè di stima‘in gehere e di- 

[Femmo astratta, è di stima spociale di ciascun 

Op pezzamento. 

Questo sistema, /col meccanismo che verremo ad 
indicare, fu applicato in quasi tutti i censimenti 

[mo erni, e se le risultanze del medesimo non cor- 

[(Nisposero in alcuni luoghi alla comune aspettazione, 

[ffiò deve aseriversi piuttosto ai metodi di materiale 

esecuzione ed al personale impiegato, che non al 

[jbeccanismo della operazione. 


) 


gistrarvi tali acque e gli Svariatissimî diritti [dei 
proprietari ell utenti. À 

3. Perché le stime riusfirehbero quasi impossi- 
bili nella pratica esecuzione e meramente littizie, 
în quanto che pei terreni ferrante eseguirsi 
non già sui prodotti reali ed effettivi di terreni ir- 
rigati, ma su prodotti ipotetici) \ quali potrebbero 
ricavarsi da terreni privi dell'frrigazione. Gli. opi- 
fizi poi si dovrebbero stimare] come semplici fab 
bricsti; e tutta l'economia della ‘stima verrebbe 
sconvo 


Ella è cosa della ‘massima importanza nella. for- 
mazione di un catisto lo adottare un linguaggio 
Unico per rappresentire con termini |roprii tutte 
le indicate qualità di terreni e di colture, e di 
applicare questo liuguaggio uniformemente in tatti 
i comuni, 

Questa prinia operaziòne è ciò che si 
qualificazione delle colture 

I terreni però producono non solamente in re- 
lazione alla diversa loro qualità di coltura ma se- 


condo le rispettive coniitioni intrinsiche ed estrin- 
seche. 


dice Ja 


© II. — Dei procedimenti e ei reclami relativi 
alla stima censparia. 

L'operazione del catastro fichiele per. indole 
propria un centro di azione particolare e l'impiego 
di un personale affatto specigle composto per Ja 
massima parte di persone tèeRiche. 

Per conseguire uniformità di metodi ea inspirare 
vel pubblico Ja' necessaria conthlenza nell'opera del 
catasto é necessario che gli ofdini di esecuzione si 
diramino da un centro unico. 

Nell'art.; 29. del: progettò ‘di legge si siréhitiero 
indicati i vari centri di direzione, di sorveglianza 
e di azione the sì creola ‘negbssari per conse- 
guire.il' voluto scopg. 

L'esecuzione delle operazidni censuarie richiede 
cognizioni tecniche non comuni. Egli è coll'istitu- 
zione di apposite scuole ehel'ilfgoverno pracarerà 
di formare un personale capàc@ a disimpegnare si 
dilicate incumbenze. 

Le operazioni di misura ‘e di stima sono, dietro 
le norme sovrindicate, eseguitè dagli» agenti cen- 
suarii, 

Presa la stima rel suo complesso, la troviamo 
divisa in due parti principali. cinè stima generica, 
e questa ha per risultato la formazione delle ta- 
rilfe; stima parziale, ed essa $i ottiene mediante il 
classamento è l'applicazione delle tarille a ciascùo 
appezzamento. 

Lo dette due. specie di' stime differiscono però 
grandemente fra di loro, quabto alla: rispettiva loro 
importanza. LI 

La stima generica, ossia I} formazione delle ta- 
riffe, ha due scopi ben distigti. 

L'uno è quello di servire) di solida hase nella 
stima interna del territorio e di tenere perequate 
fra di loro le stime degli appezzamenti che si tro- 
vano nei medesimi. 

L'altro tende a somministrate gli elementi ne 
sari per. la perequazione deileomuni fra di loro e 
quindi anche delle provincie. 

La stima parziale, ossia cîl Blassamento e l'appli- 
cazione deile tariffe a ciaséurip appezzamenio, non 
può più presentarsi sotto mnlaspetto di tanto ri- 
lievo, in quantochè essa non è in sostanza che l'ap- 
plicazione pratica della. precgdente stima generica 
e non può rillettere che all'individuale interesse di 
qualche pos | 

A ciascuna delle dette operazioni di stima de- 
vasi adunque applicare un metodo particolare, sia 
di esecuzione, sia di procedimento, sia di introdu- 
zione di reclami e rispettiva loro risoluzione. 

Stima in genere. — Formazione delle tariffe. 

Questa operazione, dopo che sarà preparata itagli 
agenti censuarii , dev'essere riveduta ed esaminata 
da diversi corpi 0 commissioni appositamente in- 
stituite. 

Il primo a portar giudizio con vera cognizione 
di causa sul reddito censuario li ciasenina. qualità 
© classe dei beni situali nel. proprio territorio è 
senza dubbio il consiglio comunale, al quale, per 
conseguenza ilevono essere sottoposte le dette ta- 
riff. 

Però la pratica insegna che, nonostante le più 
grandi diligenze, cionondimeno le tariffe dei sin- 
goli comuni risultano ordinariamente spereguate 
fra di loro , motivo per cui si devono far rivedere 
da altri corpi censuarii. 


Qesto fatto conduce i suddividere Te varie qua- 
lità di coltura. in varie corrispondenti ‘alle 
saddette condizioni, 

Questa operazione è ciò che si dice classifica. 
zione dei terreni 

Distinti i terreni in qualità e classi, ed applicando 
per chiascheduna di esse le. basi dî massima so 
Vraindicate, si viene a determinare la quantità di 
prodotti che da ciascuna unità di misura si può 
ricavare, ai quali prodotti applicando i prezzi medii 
già precedentemente stabiliti , si ottiene il reddito 
Netto dell'unità di misura di ciascuna qualità di 
coltura è di ciascuna classe 

Questa operazione è 
mazione delle tariffe. 

Colle precedenti operazioni resta tissata lu stima 
così detta in genero, ed egli è' colla scorta della 
medesima che si viene alla, stima 0 valutazione 
speciale di ‘cascun appezzamento. 

Questa stima sì ottiene mediante due distinte 
operazioni, cioè vol elassamento e coll'applicazione 
dellè tarilfe a ciascuno appezzamento. 

Il classamento consiste nell'attribuire a cia» 
scuno appezzamento la classe che gli appartiene 
nella rispettiva sua qualità di coltura, Secondo il 
Maggiore o minor gradò di attitudine produttiva. 

L'applicazione della tariffa si eseguisce attri- 
buendo a ciascuno appezzamento il prezzo di ta- 
riffa della rispettiva qualità e classe. 

Coll'articolo 25 del progetto di legge si sono 
gettate le basi di queste operazioni, 

Le norme sovrastabilite si possono applicare alla 
generalità der terreni, ma vi Hannò casi e circo» 
stanze speciali in cui è conveniente allontanarsi 
dalle medesime. 

Alcuni terreni ricevono una stima non propria» 
mente desunta dai prodotti effettivi , ma di parifi- 

zone con altri terreni. Tali sono le case, le tor- 
biere, le terre salifere , gli stagni d'aequa salsa e 
da pesca. Tutti sono valutati come i terrenî cir- 
costanti. 





) che si chiama Ja for- 


Trattandosi di ersì eccezioniti e di prodotti 
piuttosto industriali che agricoli, si è creduto una 
tal pratica essere più consentanea all’indolé di uh 
censimento prediale. Cio 
Che] se glì accennati terreni qualche volta pos. 
sono potra una maggior rendita, questa ‘sarà 
da codsiderarsi piuttosto nell'attnazione di un'tri= 
buto industriale, di quello ‘che in un censimento 
strettamente prediale. 

I fabbricati ruralî, quali sono detiniti dall'arti- 
colo 21, vogliono essere considerati quasi stru- 
menti (per la coltivazione del fondo a cui servono. 
Essi vennero pertanto sottratti alla stima dei falî- 
Dricati e sî stimò soltanto l'area su cui sono ca- 
sirutti, 

Siccome però ad agni modo rendono un atile 
assai rilevante, così si sono equiparati agli aratotii 
di prima elasse del rispettivo territorio. 

Considerazioni pressoché identiche condussero 
ad attribuire ai canali indicati all'articolo 26 una 
Stima ili parificazione cogli aratorii di prima classe 
dei tetritorì che attraversano, 

Vi sono finalmente dei terreni i quali sono è» 
selusi, da qualsivoglia stima o valutazione. Tali 
sono il terreni improdattivi per natura propria, o 


resî Lili per istabile applicazione od uso a servigio ) 5 h 
del pubblico. Appartengono ai primi i lettî è le | stabiliti in ciascun comune, portamilosi direttamente 


sponde dei fiumi, i lidi del mare, le ghiaie, le roc- | ad Una commissione residente in giascuna provin- 
gie nude e simili. Ai secondi si ascrivono princi. | cia, e promuovere cou più efficacia e con maggior 
palmente le strade regie , provinciali e tomunali ,.| cognizione di causa la perequazione delle tariffe 
le piazze pubbliche e simili, secondo accenna l'ar- | dei singoli comuni , si è adottato în altri paesi ‘e 
ticolo 27, e verrà ulteriormente specificato! nell’ap- | CON felice riuscita il sistema di far rivedere ed 
positò regolamento. esaminare le tariffe da commissiani appositamente 

sonata & bbricati instituite în distretti composti di diversi comuni 

i contigui fra di loro. 


Si è chiesto se nelle stime si debba tener conto 
degli obblighi persunali 0 reali %dei possessori verso 
i terzi e far deduzioni per decime, canoni, livelli, 
debiti e pevi ipotecari e censuari 


Per non allontanarsi troppo daî cetitri di azione 


Dopo tali esami e revisioni le tariffe vengono 
sottoposte all’esame di commissioni provinciali , il 
cui mandato consiste sostanzialmente nel perequare 
le tariffe dei comuni e dei distretti fra di loro. 

Le stime generiche dopo aver subito le indicate 
revisioni, possono ricevere la loro sanzione. 

Questa non potrebbe essere altrimeuti affidata 
che alla direzione centrale del censo, presso Ja 
quale si trovano radunati tutti gli elementi ed il 
personale necessario a portare un fondato giudizio 


Colla formazione del catasto si mira sostanzial 
mente a stabilire il reddito netto dei beni, quale 
risulta di fatto al nfomento delle operazioni cen- 
suarie, 

Se i beni sono gravati da decime, canoni, livelli, 
debiti ipotecariî, o censuari , ciò non può nè deve | sopra nna sì importante materia! 
influire per nulla sul loro reddito e torna osa del | _‘Tale sanzione però non poirebbe considerarsi 
tutto estranea al medesimo; nè può dar luogo a | come defihitiva', ‘mà bisogna Jasciar libero ni co- 








veruna detrazione nelle stime. line d’introdurre gli occorrenti reclami onde con- 








In quest'ultima operazione non vi può essere 
causa di discussione, nè-difficoltà di esecuzione; in 
essa non si possono commettere che errori di fatto 
materiali. 

Ma non così riguardo al classamento, giacchè può 
facilmente succedere che venga ad un appezza- 
mento applicata una classe che non gli appartenga 
relativamente all'individuale attitudine produttiva. 

Da ciò ne viene che sia necessario portare a no- 
tizia dei possessori le indicate due operazioni per 
far luogo a favore di essi ulla presentazione dei loro 
riclami ed alla risoluzione der medesimi. 

Essi adunque possono reclamare su due distinti 
oggetti : 

1. Per erronea applicazione della classe agli 
appezzamenti loro appartenenti ; 

2. Perisbaglio avvenuto nell'applicazione delle 
tariffe. 

La risoluzione di tali reclami non richiede più 
quella solennità di giudizio che è necessaria per 
quelli relativi alle tariffe, inquantochè la loro im- 
portanza è circoscritta entro strettissimi confini e 
non involvono rilevanti difficoltà 


La direzione del censo col mezzo e coll'opera de' 
suoî agenti e col concorso“di due consiglieri di 
Stato pare che presenti sufficienti garanzie ne' suoi 
giudizi per la risoluzione di tali reclami. 

Egli è cogli articoli 54 e 55 del progetto di legge 
che si sarebbe provveduto per le indicate opera 
zioni è reclami. 

IV. — Attuazione del censo. 

Grave ed importante argomento sarebbe il de- 
terminare se il nuovo censo debba attuarsi contem- 
poraneamente in tutte le provincie di Terraferma, 
0 provincia per provincia, di mano in mano che vi 
sia compiuto e confermato colla decisione dei re- 
clami. 

Lo scioglimento di questo problema può snche 
dipendere dalla riuselta della stima o pereqi zione 
provvisoria che @ proposta con altra legge e 
dal bisogno più 0 menò urgente di provvedere ul- 
teriormente al più equo riparto dell'impo: 

Si è pertanto ereduto opportuno di risetbare la 
decisione di questo punto a miglior tempo e dietrò 
i nuovi studi e le nuove indagini che potranno 0e- 
correre, 

V..— Conservazione del censo. 

La conservazione del censo richiamar deve la 
più scrupolosa attenzione. 

Alcuni catasti eseguiti .con diligenza eil ‘esat- 
tezza hanno perduto ogni pregio e caddero presto 
in confusione per trascuranza nel conservarli. Altri 
invece, come l'antico lombardo, devono Ja loro 
Finomanza non solo alla bontà della loro esecu- 
zione, ma ben anche alla diligenza con cui ven, 
nero conservati. 

La conservazione dei catasti ha due parti ; 

1. La costante dimostrazione dei trapassi delle 
proprietà dall'uno. all’altro possessore; 

2. La dimostrazione dei mutamenti che avven- 
gono nella consistenza delle proprietà. 

Il primo scopo si ottiene mediante un regolare 
Sistema di denunzie e dì registrazioni sui libri ca- 
tastali. A questo si aggiunse in alcuni calasti un 
notevole miglioramento segnando sulle mappe nuave 
linee degli appezzamenti, che per contratti v succes: 
sioni si sono divisi fra più possessori ; e tale si» 
stema, cui allude l'art. 37 della legge, gioverà 
finche tra noi ad agevolare la conservazione del 
censo. 

La dimostrazione deì cambiamenti che avvengono 
nella consistenza delle proprietà e che devono ine 
darre variazioni nell'estimo relativo, é argomento 
soggetto a aggiori difficoltà e discussioni, non es- 
sendo agevole il definire fino a qual punto debba 
Spiagersi e dove arrestarsi la mobilità del censi- 
mento. 

Si è pertanto riservato. anche quest'importante 
oggetto ad una legge speciale, 

Spese. 

Essendo adoltato il sistema di far eseguire dagli 
agenti del governo le operazioni censuarie, ne viene 
che le relative spese debbano sopportarsi dall’era- 
no iello Stato. 

I comunì dovranno sopportare soltanto le spese 
risguardunti la loro azione ed il loro interesse, 
quali sarebbero per esempio quelle dei periti da 

i nominali, degli indicatori locali e delle copie 
delle mappe e libri censnari che fossero da conser 
varsi nel comune. DÌ 

Siccome. poi gli agenti del governo nel corso 
delle operazioni Ibcali non potrebbero. fissare in 
ciascun comune una dimora stabile, così è neces. 
sario che i comuni forniscano loro gli occorrenti 
alloggi. 

(Contiuua). 
e —_____—__—_—_—--— 
DECESSI del 23 aprile in Torino. 


N. 
Totale N. 1836 


A prevenire qualunque sinistro si dichiara 
proibita Ja circolazione delle vetture e carri 
in piazza Castello e per tutta la linea delle 
vie .suddescritte, dalle ore cinque pomeridiane 
sito al terminare della funzione. 

Gli uffiziali di sicurezza pubblica proyvede- 
ranno per l'esecuzione del presente. 

Torino, addi 25 aprile 1852, 

Per il questore, Recrocen assessore, 
Bosto segretario. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 aprile 1852 

Era presso che generale l'opinione che al- 
l'occatione della distribuzione delle aquile al- 
l’armata, vi avrebbe una manifestazione per 
la proclamazione dell'impero. Il ‘governo te- 
mendo ché le acclamazioni intempestive fose 
sero per dar luogo a gravi inconvenienti ovvero 
trascendere ad una dimostrazione imponente 
e forzare, per così dire il' governo stesso, lia 
stimato bene di modificare il: programma 
della grandé rivista del 10 maggio. 

Infatti la guardia nazionale non sarà ‘chiia= 
mata in quel giorno a prender parte alla fé 
sta militare ; là aquile imperiali saranno di- 
stribuite alla milizia cittadina il 15 agosto. 

L'impero adunque non sarà proclamato il 
10 maggio; bensì l’armata griderà Ziva l'im@ 
peratore: e queste grida, innalzate da 60,000 
soldati, non che le petizioni che vengono die 
già e verranno ancora ‘in maggior ‘numero 
dalle provincie ; daranno occasione e motivo 
al Senato ed al corpo legislativo di proporre 
l’impero, e più tardi ai francesì convocati nei 
collegi elettorali, di votarlo. Vuolsi pure; ma 
sono sempre conghietture , che primià del 45 
agosto prossimo l'impero sarà realmente fatto; 
per cui in quel giorno si proclamerà un si 
grande avvenimento ; e le guardie nazionali 
festeggieranno il nuovo imperatore, nè vi sarà 
chi griderà Ziva la repubblica, come poteva 
accadere nel 10 maggio, senza che uh tal 
grido potesse aversì per fazioso. 

Intanto si vedrà se le disposizioni del gabi- 
netto austriaco sono favorevoli a' Luigi Napo- 
leone come lo erano quelle del’ principé di 
Schwarzemberg, e in'ogni caso si cercherà dî 
cattivarsi il favore dell’ Inghilterra, mettendosi 
d'accordo sulla quistione ‘d'Oriente. Une en- 
tente cordiale fra la Francia e l'Inghilterra 
sarebbe oggigiorno il fatto il più importante 
per l'Europa, e specialmente per gli Stati 
{tiliani. 

Il principe presidente è partito ieri sera per 
la Sologna, di dove tornerà fra poco. Prima 
di partire ha fivmato il decreto ché regola Ja 
preminenza degli alti corpi dello Stato: 1, è il 
Senato; 2. il corpo legislativo; 3. il consiglio 
di Stato, Questa disposizione metterà fine alla 
quistione d’etichetta che cra nata fra ìl corpo 
legislativo e il consiglio di Stato, 

Il Moniteur pubblica oggi il decreto rela- 
tivo alla promulgazione della convenzione con- 
chiusa fra la Francia e la Sardegna per re- 
golare i diritti, i privilegi e le immunità con- 
solari nei due paesi. 

È pur decretato che d’ ora ‘innanzi la città 
di Pontivy nel Morbihaa si chiamerà Napoleon: 
ville, e la comune de, Labaslide-Fortuniére 


nel. dipartimento del Lot, Zabastide- Murat, 
Ei ea 


Pauci, 21 aprile. — Leggesi nel Moniteur 
il seguente comunicato : 

« Vo gran numero di persone s'immaginano 
e ripetono che l’ impero deve essere procla- 
mato in occasione di una festa. Suppotre così 
al governo il desiderio di ‘un pretosto per 
mutare l'ordine di cose stabilito , è farsi und 
ben falsa idea del modo con cui contenipla 
i suoi doveri. Se la necessità determinasse 
mai una simile risoluzione, questa non sì ef- 
fettuerebbe che dietro l' iniziativa dei poteri 
costituiti e coll’ assenso del popolo intiero. 

« Quanto alle acclamazioni dell’armata, esse 
sono , è vero, per il capo’ dello Stato, un 
prezioso attestato dei sentimenti onde è ani- 
mata, ma non possono in verun modo pro- 
durre un risultato politico, Perciò, alla’ ceris 
monia del 10 inaggio venturo, i 60 mila uo- 
mini riuniti al campo di Marte , avrebbero 
un bel salutare il presidente col nome d’im- 
peratore: per questo il ristabilimento dell’im- 
pero non sarebbe anticipato di um'ora. » 

















Leggesì nel Bullettino del giorno della 
Presse: 

Un decreto inteso a regolare la preminenza 
fra i grandi corpi dello stato mette il corpo 
legislativo innanzi al consiglio di stato. 

Il sig. Bret, prefetto dell'Alta-Garonna, rim- 
piazza alla prefettura del Rodano il signor 
de Vincent, nominato consigliere di stato. Il 


“sig. Bret è un antico prefetto di Luigi Filippo, 


messo in ritiro e pensionato per infermità 
dopo la rivoluzione di febbraio. Dopo che 
egli è entrato in funzione, ha successivamente 
amministrato i dipartimenti della Loira e del- 
l'Alta-Garonna. 

Il Moniteur pubblica una circolare del sig. 
de Persigny sugli stabilimenti di credito fon- 
diario, Risalta da questa circolare che le do- 
mande di autorizzazione delle società di cre- 
dito fondiario debbono essere indirizzate al 
ministro dell'interno per intermediario dei 
prefetti e accompagnate da un progetto di 
statuto e dalla lista dei soscrittori. Il ministro 
dell'interno passa in rassegna e commenta gli 
articoli del decreto che ha creato in principio 
le società di credito fondiario. 

Sì è fatta la domanda se, nella sfera d'a- 
zione che le sarà assegnata, ogni società dovrà 
godere di un privilegio esclusivo. Il decreto 
non esclude e non consacra questo privilegio. 
1ì governo crede che, nei primi tempi, questo 
favore dovrà essere accordato alle società se 
non osta alcun grave motivo. Il modo d’invi- 
gilare gli stabilimenti di credito fondiario sarà 
determinato da un regolamento che sarà quanto 
prima sottomesso al consiglio di Stato, 

Ai giornali dei dipartimenti sono state date 
parecchie ammonizioni dai prefetti. L'Ami de 
l'Ordre, d'Amiens, è stato avvertito per aver 
sostenuto che l'esercizio della sovranità del 
popolo conduceva al despotismo, Un giornale 
di Dijon è stato avvertito per avere, come 
dice il prefetto della Còte-d’-Or , calunniato 
la memoria dell'imperatore Napoleone. Un 
altro foglio di Digione che aveva riprodotto 
la memoria del siguor Bocher sulla famiglia 
d'Orléans, ha ricevuto l’intimazione di ripro- 
durre anche gli articoli pubblicati dal Granier 
de Cassagnac nel Constitutionnel. 

— Ierì mattina il ministro dell'interno aveva 
convocato tutti i divettori dei teatri di Parigi 
esprimendo loro le intenzioni del governo su 
ciò che riguarda le tendenze soventi riprove- 
voli della letteratura drammatica contempo- 
ranea. Esso annunziò ai direttori la sua ferma 
risoluzione di non più soffrire sulla scena nes- 
suna opera di natura ad eccitare le passioni e 
pervertire lo spirito pubblico. 

Bento, 19 aprile. — La Nuova Gazzetta 
di Prussia annuncia che la prossima seduta 
del congresso doganale avrà luogo il 22 corr. 
Non sembrava neppure improbabile che le 
conferenze venissero aggiornate a quindici 
giorni, 

Le due Camere legislative hanvo ripigliato 
quest'oggi le loro sedute. Si crede che la 
sessione sarà chiusa alla fine del mese ven- 











turo. 

Fruncoronte ; 24 aprile. — Il principe di 
Prussia, dopo l'ispezione delle truppe prus- 
Siane, riceveva ierî i borgomastri regnanti (sic), 
e pranzava più tardi in casa del signor de 
Bismark-Schoenhausen, inviato prussiano presso 
la Dieta germanica. La sera vi fu una grande 
tiunione in casa del signor Maurizio di Beth- 
mann, onorata dalla. presenza del principe , 
il quale lasciò stamane la nostra città. 

(Journal de Franefort). 











Incmerenna. — Sono le questioni religiose 
che hanno occupato interamente Ja seduta 
del 20 aprile nelle due Camere del Parla- 
mento inglese. Alla Camera dei lordi il mar- 
chese di Clanricarde che faceva parte dell’ul- 
fimo gabinetto come direttore generale. delle 
poste îuterpellò lord Derby sulle intenzioni 
del governo relativamente all’allocazione del 
seminario di Maynooth, Era una quistione 
alla quale il primo ministro aveva digià ri- 
sposto in una precedente occasione ; tuttavia 
esso ha dichiarato che non era intenzione del 
governo di proporre nessun cambiamento alla 
legislazione di Maynooth, 

Lord Grey ebbe la cattiva idea di insistere 
per una spiegazione più categorica quantun- 
que questa lo fosse abbastanza ; ma il conte 
di Derby si contentò di rispondere che la di- 
sposizione legislativa del 1845 concernente la 
dotazione di Maynooth era lontana, nella sua 
opinione, d’ayer avuto i risultati che sì erano 
sperati, ina che ciò. nonostante il governo a- 
veva creduto di nulla variare. 

Alla Camera dei comuni il sig. Horsman 
ha chiesto che si pregasse la regina di inca- 
ricare una commissione reale di fare un'in 
chiesta sulla nomina‘ del sig. Bennett come 
vicario di Frome. Pare che questo beneficio 
appartenga a lady Bath e che è dessa che 
fece la scelta contro la quale si oppone il sig. 
Horsman. Del resto il sig. Bennett occupava 
due anni fa una posizione simile in una par- 
rocchia di Londra, ma il pubblico clamore e 
le istanze del vescovo l’avevano costretto a 
ritirarsi, Il gran delitto del sig. Bennett è di 
pendere un po’ troppo verso le forme esterne 
del cattolicismo, e tra le altre cose chi il 
crederebbe! d'aver fatto accendere dei ceri 
durate il servizio divino! 






































































Si aggiunge che dopo il/suo ritiro; il signor 
Bennett ha fatto un viaggio in Alemagna, e| 
che vi ha eseguito con assiduità le cerimonie | 
religiose delle chiese cattoliche romane. Î 

La Camera dei comuni si è dunque for- | 
mata in consiglio, e ha discusso gravemente 
l’ortodossia del reverendo Bennett. Invano 
il signor d’Israeli ha în prima cercato di rat- 
tenere î rappresentanti da questa via un po’ 
ridicola , non vi volle niente meno che un 
impegno del governo, di fare su quest’affare 
un’ inchiesta amichevole per impedire la Ca- 
mera di adottare la mozione del signor Hors- 
man, 





Sul principio della. seduta lord D. Stuart 
aveva interpellato il governo suî due fatti che 
avevano prodotte delle complicazioni diploma- 
tiche tra il governo britannico e il granduca 
di Toscana, Il cancelliere dello scacchiere ha 
risposto che le trattative erano sempre pen- | 
denti. (Patrie). | 


Nell'ultima seduta del Parlamenso lord 
Dudley Stuart ha chiesto, che delle copie o 
degli estratti di tutte le comunicazioni che 
hauno avuto luogo tra l'Inghilterra e la Tur- 
chia e gli altri governi esteri in riguardo dei 
rifugiati ungheresi ditenuti nel 1850 a Kutaia 
fossero sottoposti alla Camera 





Lord Palmerston appoggiò’ esso pure que- 
sta mozione col pensiero di impacciare forse 
la situazione del gabinetto attuale verso di 
alcune delle potenze interessate. 

Il 


che 









cancelliere dello scacchiere ha dichiarato 
ntenzione dei mi 





stri era assai lontana 

dal voler nulla sottrarre al merito che avevano 

dimostrato î predecessori del ministero attuale | 
in queste trattative, Forse, ha aggiuuto, var- 

rebbe meglio che un ammasso di corrispon- 

denze, potendo far. rivivere un'amarezza di 

sentimenti felicemente dissipati, per ora, tra 

alcune grandi potenze dell'Europa, non fosse 

prodotto; ma al postutto il gabinetto non si 

opporrà alla produzione di queste carte di cui 

neppure una sola non porta la signatura dei 

membri del ministero attuale: la 
venne adottata. 


nozione 


— Un giornale di New York annunzia che 
degli ordini vennero dati dal governo bri- 
tannico, onde mettere in libertà ì prigionieri 
di Stato irlandesi, deportati nell’Oceania: i si- 
gnori Smith, O'Brien, Mitchell ed i loro amici. 
Nessun giornale di Londra ne aveva dato la 
notizia. 









COMMERCIO SERICO 

Tonno, 25 aprile. — Notizie del 23 corrente 
di Lione annunziano generale esser il danno 
cagionato dal gelo aì gelsi anche nelle colline; 
dal 19 al 22 fuvyi un aumento di circa 4 lire 
sulle sete lavorate; la condizione notò il 20 
num. 168 , il 21 num. 243, il 22 num. 233. 
Dalla Lombardia parve sinora di minor entità 
il male; come pure tenue in Lomellina, e di 
poca cosa in Piemonte. Da noi questa mane 
rinacquero alquanto le speranze sulla fiducia 
di variazione di se avessimo 
pioggia , fra breve copioso ancora potrebbe 
esser il raccolto ; rarissimi or sono i compra- 
torî ed in ben maggior numero chi deside- 
rerebbe esitare a’ prezzi elevati fatti ieri e ieri 
Pultro. 


temperatura; 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 21 aprile 
Commissario governativo presso la Banca 
Art. 4 della legge 14 agosto 1850. 


Altivo 
Numerario in cassa in Genova, L, 9,478,599 34 
id. id Torino . » 8,756,194 45 
Numerario in via p. Torino, . » 85,000 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,418,551 80 


id. id. — Torino » 15,418,241 80 
Fondì pubblici della Banca . . » 562,117 50 
Indennità agli azionisti della 

banca di Genova |. . . . +. 935,553 34 
Tratte della sede di Torino del 20 

corrente PERI NETIONIS. CECI 2,500 
Spese diverse . . . . ... ». 500,618 81 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 

OBM) Lie 216 57879 


L. 50,970,519 








Passivo 
Capitale, > >... e eil B000,000 
Biglietti in circolazione 
per operazioni ordinarie... + + 
per mutuo alle R. finanze. . + È 
Fondo di riserva |, . . «0. » 555,999 98 
Risconto del portafoglio e an- 

Licipazioni in Genova... >» 38,994 61 
14. id. in Torino, . . - Ù 71,289 90 
Benef, delsem, in corso.in Genoya » 179,249 82 

id. id. in Torino » 236,808 60 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id in Torino » 4,092.452 95 
Non disponibile x MATERA 45,020 24 
R. Erario conto corrente . . . + 5,651,344 56 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino . » 21,421 60 


Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 20 e. » 


96,906 52 


Dividendi arretrati PIO CEE 25,985 50 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità . . . . . . » 250 00 
Rimesse della sede diTorino del 20 e.» 414,649 67 
Creditori diversi . . . . . » 58,745 17 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— COMPAGNIA ANO 


(D'ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 


Borsa ni Gewoy del 24 aprile: | 
595, 0 .1850 1igemo. etlug (9612 9614, 
51° Anglo-Sardo f genn. e 1 die. i | 
4%, ObbI. 4834 1 genn. e 4 lug. 

«1849 Tiaprile e Dott. 


+ 18511 figosto e 4 febb. 970 965 | 
5%, +. Pose. 1 Renn. e 1lug. 980 975 
Azioni della banca f . <.< 1775 
Sconto per Genova è Torino. . .. . 4010 


Bonsa pi Parici del 22. 

I fondi pubblici continuano ad essere tra- 
scurati, î prezzi pertanto continuano ad essere 
fiacchi. 

Il 4 4/2 00 chiude come ieri a 100 80. 

Il 3:00 a/7190 ha perduto 25 ce. 

Il 5 0)0 piemontese variò da 96 60 a 96 40 
per chiudere come ierì a 96 50. 

Il nuovo imprestito ha fatto 97 112, in per- 
dita di 1 0j0. 

Bonsa pi Losa del 21 aprile. 

Oramai non Sf crede più che la tassa dello 
sconto: venga Pér ora ribassata dalla banca. { 
Il pubblico contiiua a vendere, ed i fondi sono 
languid: i 

Consolidati a dontanti 99 3j8 a 12 per conto 
99 12 a 518. È. 

1ì 5 0/0 piemontese 96 114 a 96 314. 

Secondo le ultivne lettere di Parigi il prezzo 
dell'oro su questa piazza sembra essere di 
0 49/00, miglior mercato che a Londra. l'a- 
gio essendo di 5 0j0 ed il cambio a breve 
scadenza 25 40. (Morning- Chronicle.) 








S_ NICGOLINI, gerente. 





Torino, Cucimi /POMBA e &. Editori. 


Massimo buon Prezzo 





NUOVA 
Biblioteca Popolare 
RACCOLTA di Opere classiche anfiche: e 

moderne di ogni Letteratura. 


È pubblicato il volume 44,0 della Raccolta 
ovvero il 4° delle 


OPERE 


ILVIO PELLICO 


pà SaLuzzo, 











Prezzo per Torino L. i, 30. * 





Di prossima pubblicazione : 

GANGANELLI. — Lettere , Bolle e Discorsi, 
2 volumi, 

ITA (Cano), — Ze Due Storie d’Italia, 

volumi, Il primo di essi sarà pubblicato 
sabbato 1° maggip. Quest’edizione del Botta 
confidiamo riesca la più bella e la più eco- 
nomica di quante ne vennero in luce fino 
al giorno d’oggi. 

PORZIO (Camitvo). - - Storia ‘della Congiura 
dei Baroni; la Storia d’Italia dell’anno 1547 
e la Nelazione del Regno di Napoli, con 
note di Giordani, Ambrosoli e Scarabelli, 
per cui questa edizione sarà come proto- 
tipa, per 1° esattezza delle correzioni e per 

a cura dei medesimi ricondotta alla 

vera lezione. 

IVOGLIO (Cardinale Guivo). -- Lettere 
politiche, inedite, 2 volumi, 

Per cura del Prof. \Scarabelli prepariamo alla 
Biblioteca Popolare questi due volumi di 
Lettere politiche del Cardinale Guido Ben- 














essere 





sua 








BE 





tivoglio inedite affatto, e d'importanza grande 
alla Storia , ‘essendo in ‘èsse espressi assai 
fatti che mancano alle Relazioni che di lui 
si banno alla stampa; È noto che del Car- 
dinale esiste una edizione di lettere di quasi 
niun conto date più per saggio di lingua 
edi stile che d'altro. Queste di che or- 
niamo arricchiamo la Biblioteca non 
hanno a fafe nulla con quelle’, e servono 
mirabilmente alla lingua e alla politica. 
Questi son primi saggi di quanto siamo per 





ed 


fornire alle lettere ed alla civiltà nella no- 
strà impresa\a pubblico bene. | C.P. eC. 


\SIONE A SION 


(Cantonedel Vallese) 


NINE A . 


Madama MUSTON, già proprietaria dell'al- 
bergo del Leone d'Uro a Sion (cantone del Vallese, 
Svizzera ) fece acquisto neî dintorni di detta città 
di una casa di campagna nella quole ella può rice- 
vere le persone che, segondo la stagione, Jesidere 
rebber.) fare delie cure di latte d'asina, siero di 
latte e di brodo di pismte aromatiche e medicinali 

1 brodi di Sion, presi nei primi periodì della tisi 
polmonare, producato il più sovente la guarigione 
delle persone ai quali ricorrono. Sono essi anche 
efficacissimi contro i dolori di stomaco; mercè la 
loro energica azione ogni anno si vede gran quan- 
Lità di persone che se ne ritornano radicalmente 
guarite dopo una cura di sole tre o quattro set- 
Umane, 

I forestieri che visitano la Svizzera per ammi- 
rarne i sili pittoreschi, per godere dell'aria salubre 
delle Alpi, col dolee clima anche nell'inveruo;.tro- 
veranno; questi comodi uniti a queslamena villeg- 
giatura che una deliziosa passeggiata lega coi primi 
fabbricati della vicina città. 

A poca distanza da Sion s'apre l’adito a valli che 
presentano all'occhio dell'amatore delle gite alpe- 
stri up'infinità di passeggi degni d'essere esplorati ; 


























L. 50,970,519 55 





per ciò trovasi ivi tutte le comodità che si possono 
desiderare per fare queste scorrerie, 
Indirizzarsi franco ili posta a Madama Muston. 





NIMA 





SULLA VITA 
DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


Autorizzata per Ordinanza del.9 settembre 18441 e Decreto del 19 marzo 1850 


Stabilita a Parigi, via 


Richelieu, num, 140 


Garanzia dell’Amministrazione 4 milioni 


Direttore generale ©. B. BERGER, su 
Soscrizioni 90 milioni di franchi 
Assicurati num. 64,000 


a cauzione 20,000 fr. di rendita 3 per cento 
Capitali 39 milioni di franchi 
Rendita sullo Stato franchi A,950,000. 


HA 


Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099;4088 
Commissione di Sorveglianza Governativa 
nominata dal Ministero. d'Agricoltura e Commercio di Parigi 


signor BovcLy, presiden 


te della Commissione , 


signori Cav. Bemonter, Legovx, Daneste, Beunnonvirue, De Finussac, L'Henrv, segretario 








AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, N, 11. 


Aulorizzata negli Stati 


Sardi dal R. Governo 


Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. Canto Bonconrani,ex-min., ex -vice- 
pres. della Camera dei Dep., Presidente. 

— Maninvenni Genaano, Dottore Collegiato , 

Professore e Deputato, 
— Ayrino Faaxcesco, Capo-Sezione in ritiro 
al Ministero dell'interno. 
Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 3 

Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo aì bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere luerosamente frat- 
tifere ‘le proprie economie, che ogni uomo previ: 
dente non trascura mai, per meglio provvedere ai 
bisogni della sua esistenza, Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito, onde 
assicurare l'educazione e collocamento de' proprii 
figli; con simile intendimento venne fondata la 
CASSA PATERNA, che nel breve periodo di 40 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soserizioni per l'in- 
gente somma di 90 milioni, 59 dei quali furono 
già versati, ed impiegati. in rendita 5 per 0{0 ina 
\ienabile, 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutve in due società distinte, una per i fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Dotate; l'altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata GENERALE: 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicunazione DoraLe venne de: esclusi» 
vamente per i fanciulli d'ambo i i ammessi» 
bili dalla nascita fino al 40.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interess 
lunque sia la sua posizione econo: 
bero di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare. 

L'Associazione GENERALE Spiega‘ assai chiaro 
che si tratta -d'assicurazioni nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di s0- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi o con 
pagamenti annui, 0 per mezzo di un pagamento 
nnico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 























Sigg. Cantoni Luo; Rabbino maggiore delle 
Università israelitiche del Piemonte. 


— Durrk Fiurro, Banchiere e wice-Direttore 
delle Assicurazioni contro. gl’ incendii a 
premio \fisso. 

,500, obbligati a pagare fr. 5,200,000x 
secondo la volontà del soserittore ; non ostante nom 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. 

Sopra 5 milioni d'assicurazioni vennero ellet-Ai 
tuate nei Regi Stati, sebbene l'amministrazione 
centrale in Torino venisse stabilita nel maggiol 
1849, Un tanto favore è dovuto alla regolarità e 
solidità della compagnia, che gli onorevoli mera 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino non È 
omisero rendere di pubblica notorietà con due di & 
stinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco introdotto si 
è quello della Uoxrio-Assicunazione, mediante Ta 
quale si ‘garentisce (in caso manchi di vita l'assie 
curato) la restituzione Wi tutte Je somme pagate.) 
per l'assicurazione; sino al‘giorno del suo: decessoji 
e questo con un piccolo versamento, semestrale pelo 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima Ja somumij 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di proel” 
interesse nelle assicurazioni della CASSA: PATERNA, 
fu stabilito un modo il più semplice, mediante 
analoghe polizze stampate, che vengono spttoseritte 
dal mandatario del direttore generale, e dalla per- 
sona che fa l'assicurazione, perlochè è sufficiente 
produrre la fele di nascita ‘parrocchiale della 
persona sulla quale intende riposi l'assicurazione? 

Onde poi sieno applicabili a tutte Ve classi dell 
società , le assicurazioni possono riposare. sulla 
vita di una persona qualunque, ed i vantaggi post 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscriba 
lore quanto dell'assicurato, 0 di una terza pel 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendò 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia; assiod 
rando i propri figli, sono liberi di ritenere a séli 
benefizi o disporue a piacimento. 



























Prospetto delle operazioni durante l'anno 1851. 





DEGLI STABILIMENTI 


Numero 


Jassa Paterna 
azioniale; VEUL bat, 
L' Equitabile SEECS I A 
La Cassa delle Scuole e delle famiglie 
La Provvidenza dei fanciulli... |. 
La Concordia . 
L' Economia 
La Minerva 
Il Conservatore 
La Fenice 
L'Europea. . |. 
L'Urbana ... a 
La Previdenza. 
La Provyidenza 
Il Sole 
La Fravcia . 
La Melusina 
L'Aquila 








Totale 





Loro RENDITE 





DEGLI 
AMMONTARE INCASSI 


5,470,306 20 
1,089,875. 75 
1,746,955. » 
266,483 25 
355,117 98 
226,587 15 
862,005 83 
618,194» 
295,496. 50 
371671 08 


5,017,372 

3,056,197 

1,789,053 
120,875 
79 





534,763 
279,475 
242,644 


41,302,612. 74 | 16,250,1031195 














Vendita Volontaria 


Di tutto @ metà di un Corpo di Casa si- 
tuato nel concentrico della città di Pinerolo, 





contrada del Seminario, 
Per le opportune notizie dirigersi. ‘ai \pro- 
prietarii Patruo e Nipote COLLINO,, abitanti 


nella medesima. 


Da affittare 


Alloggio di sette (camere , via S. Tom- 
maso; piano 3; sopra la farmacia Bernardi 
già. Baricalla. 

Recapito dal signor causidico collegiato 
Genipati. 




















Il Direttore ne Regiî Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


IDROTERAPIA È 








L'apertura dello Stabilimento  Z4ropatica 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei m@ 
di Biella avià luogo il 25 del p, f. ma 

Le domande si, dovranno previamente jbill- | 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella | 





Professore di. lingua sedesca — Piazza | 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Pi 


È in casa dalle ore 40alle 1/1 antimefidiane. 





Tipografia Ferrero e Frane 















© SI RICKVE; L'ASSOCIAZIONE, 
Hifoxmo, all'ufficio. del Giornale, via dell'Arcivescovado 
Ibt at. — Perla Provincie son ded vaglia postali. 


— Firenze, Viosgeuz, libraio. — Roma, Capobianchî, 


‘Livorno, allen 


e pressoa prinespali 
orialibra- 
impiegato postale; 


Parigi, n0fci ditcorrispondenza Huras, e Lejolivat. — Londra; P. Rolandi, 
Nbraio, 20. Berner Streei. 








mo, — Uan anno L, 40,— Sei mesi 


IMENTO = 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


L. 22.—Tre mes.L, 12, — Paovincis: 


[LI si emesiL. 


Trimestre, dd 50, 
irigersi france di posi 
Le ansersioni si pagano cent. 20 per riga afiticipati — 


1 manoscritti von saranno restituiti. 





| Anal V. 








fi Isignori Associati al, 


Mostro Giornale, il cu 
| ibbonamento scade col 
mese di aprile sono pre- 
gati di. rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
| ei fogli. 


1 Pubblicheremo ‘ne 
immero di. domani la 
\Bolita Rivista della Set- 





Torino, 2% aprile 


[MLa pubblica attenzione si volge attual- 
le a ciò che udiamo chiamare in maniera 
[sarcasmo l'eredità di Pinelli ; Ja quale 
Monsta di due capi; eredità di onori e di 
Mili personali dell’uomo di Stato che non è 
giù e specialmente il suo eminente uffizio 
lell'ordine mauriziano; eredità dell’altissima 
Gnità che egli teneva nell'ordine politico: 
presidenza della Camera de’ deputati. 
Morre voce, che amiameredere esagerata, 
(i grandissime premure. per assegnare la 
Mina parte di questa, ambita successione, 
ef non lasciare un sol momento scoperto il 
ato ricco e decoroso che l'illustre defunto 
Neve nell'ordine cavalleresco dalla regale 
Minificenza. E nello stesso tempo udiamo 
letere da molti uomini politici degni di 
, che la presidenza della Camera, elet- 
liVa non sarà provveduta per tutto il corso 
Nella sessione, Se si domanda il perchè: le ri. 
foste officiàli dicono a chi sel crede ‘che la 
Bnità, la stima, il rispetto consigliano que- 
riguardo alla memoria dell’onorevolissimo 
Melli. Se si vuol sapere non sî domanda; 
tutti comprendono che i partiti ,, nello stato 


a cui si trovano, sono imbarazzati della 
peella. 
= Eppure il contrario dovrebbe accade» 
fai noi indipendentissimi il diciamo fran. 
Mine; e vogliamo sperare che il buon 
so degli uomini che hinno fondato cd 
Diano il sistema costituzionale in Piemonte 
hilirà l’alla convenienza di sostare un poco 
Uma di provvedere un titolare alla ricea 
SMiinecuta dell'ordine mauriziano, e di affret+ 
fitsi a coprire il seggio presidenziale della 
Namera de' deputati. 


T L'uffizio, personale dovizioso ed wnorato 
(he fu accordato a Pinelli era meritato com- 
Denso a' servigii da lui resi al paeso in tempi 
Mifficilissimi ; al nobile sacrifizio del posto 
Che teneva iu consiglio, fatto per conciliare 
popolarità al gabinetto: alla sua superiorità, 


grande 


straor- 


lare di cavaliere e parecchie migliaia di 
rendita annuale, è riconoscere implicitamente 
che qualche grande ingiustizia a noi ignota 
contro personaggi indegnamente obbliati sì 
sta consumando da alquanti anni. Attendere 


quanto basti: e poi giovarsi senza frutto della 


triste oecasione che dà la morte dell'illustre | 


cittadino per conferire In sua carica ad uomo 
altamente degno, può onorare il sistema co- 
stituzionale; specialmente se lascelta sia fatta 
bilmente, cioè onestamente; in modo da'non 
far credere ché il potere si esercili come 
strumento di fortuna per chi lo esercita 0 
perthit ‘gti appantient. Noi conosciamo i fa- 
stri uomini di governo e siam certi che da 
cosa andrà a questo modo. 

La presidenza della Camera dei deputati 
con buona pace de'diplomatici della scuola 
del celebre cavaliere de Haro, è qualche 
così di più importane che tutto, l’otdine 
mauriziano. Essa debbe sollecitamente prov- 
vedersi per l'utilità del servizio ehe richiede 
un presidente, e per la vera e benintesa di- 
gnità della Camera. Niuno più di noi onora 
la memoria dell'egregio Pinelli, ma’ se la 
presidenza fosse così poca cosà da potersi 
mettere dall'un de'lati per una intera, ses- 
sione non comprendiamo come avrebbe po- 
tuto onorarsi in essa l'uomo chie la patria 
ha perduto. Una Camera che non clegge'ùn 
presidente per rispetto a quello ‘che ha per- 
duto! ecco un testo molto bizzarro pe’ nemici 
delle nostre istituzioni , se mai uomo al 
monio potesse credere sificera questa nuova 
specie di feticismo che essendo padrona di 
distribuire a foggia di amuleti le scheggie 
della seggiola di .uti presidente che non è 
più, e sostituirne un’altra —- vorrebbe inoltre 
reputar siucrilego, per una sessione e non 
più, il dare ad altri luffizio e il titolo pre- 
sidenziale! 

Nessuno dunque crederà allo specioso pre» 
testo se la elezione, è ritardata, Tutli pen- 
serannò;; che i. partiti ose che 
la maggioranza non è compatta, che il go- 
verno non iomina la situazione, ma ne su- 
bisce la legge dubbia è mutabile di ora in 
ora. — E non sapremmo immaginare peg- 
gior cosa per indebolire il gabinetto e sce- 
mare la riputazione della concordia che fa 
tanta.parte della nostra forza morale. Noi 
non abbiamo candidati a raccomandare; vo- 
gliumo soltanto secondo lo nostra antica po- 
lilica che gli uomini estremi siano scartati, 
eche l'elezione sia subito fatta. Qualunque 
ella sia verrà pure opportunamente a rive. 
lare al paese una posizione che egli ha di- 
ritto di conoscere, Dopo il voto per lè for- 
lifirazioni di Casale, dopo la riabilitazione del 
gabinetto nel voto del trattato colla Frascia, 
i nemici di esso continuano ancora e luttodì 
a muover dubbii e a spargerli dentro e fuori 
lo Stato. Nessun atto ha maggior significa- 


ano incerti, 


Martedì 27 


Aprile. 4 


12. 





ma di pubblicità è Ja schiettezza 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


\ La Camera non Irovavasî quest'oggi ininù-! 


{ mero, come era da supporsi, dopo il'‘grive 
disastro accaduto nel mattino che teneva sol- 
\levati dolorosamente tuttitgli animi, L'adu- 
| nanza ebbe perciò tosto lekmine, Il s 
renzo Valerio eccitò l'attenzione dei ministri 
verso que) fallo, proponetillo che si facesse 
| un'inchiesta sulle cause che l'avevano prodotta 
le suì mezzi migliori per preyenirne una pos- 
| sibile rinnovazione. Il periedìo che s'incontra 
| nella fahbricazione delle polyeri e l'inconve- 
Niente di tenere le polverigre in vicibanza 
delle abitazioni, por cui ur idente i. 
duce delle conseguenze bem più gravi, erano 
già stati argomento di éuretel governo, che, 
nella passata sessione proponeva (chè si stan- 
ziasse una somma per la fabbridazione della 
polvere secondo i metodi più perfezionati, ed 
in questi ultimi giorni inviava un ufficiale per 
la scelta di un nuovo situ perla\polveriera, 
Sventuratamente troppo terde'tornarono le 
precauzioni. Le parole del'ministro delle fi- 
valsero tuttavia n trànquiliare alquanto 
nimi, assicurando egli ché non v'era più 
colo, come ancora temeyasi, che |’ incen- 


Li 
pe 
dio si comunicasse ai deposili &h'erano rima- 
sti”intatti e contenevano unî quantità ben 
maggiore di polver 

Si udì pure con viva commozione come-in 
questi dolorosi frangenti pongarisi'in evidenza 
l’intrepidità 6 to zelo delli mostra truppa e 
della guardia nazio: 





ie, che valsero, a dimi- 
nujre le luttuose conseguenze della catastrofe, 
ad impedire prontamente chelnon si comuni. 
casse l'incendio, e finalmente a recare dei 
subiti soccorsi agl’infelici rimasti vittima del 
disastro, 
Dovendosi 
sul trattato 


domani discutere nel Senato 
commerciale. conchiuso, colla 
Francia, il ministro delle finanze pregò la 
Camera di sospendere. la discussione sulla 
tassa personale e mobiliare, ch'era posta al- 
l'ordine del giorno. Avranno perciò luogo 
delle interpellanze del deputato &ertaciu sulle 
dose di Sardegna, il ministero essenilo pronto 
a dare subito qualunque spiegazione sopra il 
suo operato. Noi non conosciamo il tenore 


delle anmunziate interpellanze, ma non po- 
tremmo mai troppo istantemente pregare gli 
onorevoli rappresentanti di astenersi da certe 
declamazioni , le quali se possono fruttare 
alquanta popolarità presso, le popolazioni di 
qualche provincia, arrecamo raramente dei 
reali vantaggi, inacerbiscgno anzichè addol- 
cire le ferite, e si risolvono ordinariamente 
in un mero spreco di tempo. 

Già più d'una volta ogcorse, ‘trattandosi 
appunto della condizione della Sardegna, che 
non si volle seguire la prudente riserva del 
ministero, il quale, pur mon esitando a dare 
qualunque schiarimento gi rappresentanti di 
quell’isola, preferiva di stendere un velo sulle 
cause che avevano posto illgoverno nella dura 
necessità di prendere delle precauzioni ece- 


ig. Loi! 


fatto che abbia dato occasione ui. loro diritto; e il primo dovere di uu siste- dietà e che deve Stal a cuore ‘A tutti i cittadi» 
. | presenti uomini politici di. meritarsi 
1 'dinarie ricompense. Ammetterè che: vi sia | 
| urgenza di collocare sopra qualetino un col. 


ni,, quali che siano le loro particolari opinia- 
| bi, Un nuovo titolo.alla riconoscenza nazionale 


| acquisteranno quei rappresentanti che sa-| 


| pranno rinunziare anche ad uo po’ di popola- 
| rità per promovere gl'interessi reali della 
| contrada e rendere sempre più salda l'unione 
a gli amministratori e- gli. ammioistrati, 
upiore che finora: ci rese.incolumi fra tanti 
| pericoli che corse la libertà in altri paesi e 
sventò le inique trame dei'nemici'delle nostre 
istituzioni, i quali appostano qualunque occa- 
sione si presenti per colorire.i peryersì loro 
disegni. 


La condotta della spogli». mortale ‘del 
commendatore Pinelli fu.leri circondata da 
Ei a, © da così’ grmdi "Testimonianze 
di pubblico ossequio che il popolo ha potuto 
formarsi un'idea veraiiente adequata del- 
l'alta dignità che egli teneva all'apice di uno 
de" poteri dello Stato, 

La salma dell’ illustre defunto chiusa in 
un'alta bara coperta da funebre coltrice fu 
portata dalla casa di lui mestissima, per la 
contratta dî Doragrossa, piazza del Castello, 
contrada Nuova, la strada di San Filippo, 
piazza Carignano tornando è quella del 'Ca- 
stello, è per la via di San Giovanni al 
Duomo. 

I quattro lembi della coitre erano tenuti 
dal sindaco della città e dal ministro della 
giustizia e de' culti a' piedi, e dal primo vi- 
ce-presidente della Camera, e dal presidente 
del Senato al capo. Precedevano alquanti 
distaccamenti delle reali truppe, e le pie pro» 

cessioni delle Rosine e de’ poveri ; seguivano 
la Camera in lutto, il Senato del Regno, il 
Corpo di città, l'Università, l'alta magistra- 
tura, i generali dell'esercito, lo stato mag- 
giore della guardia nazionale ; la guardia 
nazionale è molte compagnie di bersaglieri. 
Bande musicali che suonavano meste armonie 
accompagnavano il. funebre convoglio; da 
mestizia e il raccoglimento erano in tutti i 
volti di un immenso popolo spettatore. Fal- 
tasì noite quando già la processione er tor- 
nata in piazza del Castello il lume de' ceri 
accesi e il,suono a lutto delle campane di 
San Giovanni aggiungevano all'effetto della 
mesta cerimonia, 





Oggi alle ore 14 e 42 minuti è scoppiata 
la polveriera di Borgo Dora con'immenso 
fracasso. L'aria ripercossa scosse tulle te fi- 
nestre di-lla città, e il rumore della esplosione 
giunse a Moncalieri, e in altri luoghi assai più 
remoli, 

Dalla parte di Porta Nuova opposta 8 
quella di Borgo Dora si credè un solo istante 
che fosse scoppio di cannoni per la tumula- 
zione dell’onorata spoglia del commendatore 
Pinelli al Camposanto. Ma mentre rapida ia 
riflessione calcolando la forza dello scoppio 
lasciava quella prima impressione, un’im- 
inensa colonna di. fumo che levavasi dalla di» 





Te nd ‘undisinteresse che non mai venne |zi0ne della. nomina, di un. presidente della 
eno (anche prima che cominciasse la vita Camera elettiva, Che dunque si faccia ; che 





| politica in Piemonte) allorchè bisognava sa- 
rificare alla patria ed alle necessità de 
[Miomini dell'opinione liberale. — Dopo la 


\Ugrande crisi del 1848 che fu occasiono ai 


(Suoi eminenti servigi, non conosciamo alcun | 


APPENDICE. 


Edueazione della Donna 
Imatituto-BAZ 


| Nou sono ancora passati molti anni che una 
| maggiore coltura della donna era generalmente 
guardata nella stessa mostia patria come dif- 
I ficile, inutile 0 perniciosa, Allora però è vero 
Michell'alta istruzione delle donzelle agiate si 
spingeva talvolta fino allo studlio della lingua 
latina} Oggi siamo tutti persuasi che l’educa- 

| zione, non iscompagnata da un po’ d'istruzione 
«Me necessaria ‘anche alle fanciulle del popolo, 
[disc vogliamo chela) società possa usufruttuare 
[fuel tesoro inesauribile di nobili affetti e di 
squisiti sensi, di cui la Provvidenza arricchì. il 
core della donna. Nello stato presente 50 
Viale‘in cui alla natura abbiamo sostituito ti 

i artificiale, conyiene pur ricorrere all'arte , 
Mon solo per meglio sviluppare i buoni istinti 
Melle fanciulle, ma anche per infondere nelle 


[iloro tenere menti lo spirito delle oneste con- 


pito 
rte; 


I donne, ha potuto verificare coi propri 


possano i cittadini numerare î voti ‘de’ loro 
rappresentanti, vedere se il governo è sem- 
plicemente tollerato , 0 sostentito, o potente, 
in che senso si maviga, con qual forza di 
remi, a con qual favore di vele. È questo îl 


Venîenze, e se sì vuole anche le esigenze che 
sono il fatto od il visultamento di ciò che 
chiamiamo. civiltà, Ed invero, se i doni natu- 
rali della persona e dell'anima sano insufli- 
cienti all'uomo civile; quando non sono uniti 
all'istruzione ed'a quanto chiamasi volgarmente 
buon gusto, squisitezza di sentimento, rispetto 
alle convenienze è simili; questa insufficienza 

ilta più evidente nella donna, benchè essa 
sia chiamata specialmente al governo interiore 
della famiglia e ad ageyolarci lo scabroso cam- 
mino della vita, Del resto la gran differenza 


dente anche tra. di noî. Chi ha poi visitato 
l'Oriente, supposto da alcuni il paradiso delle 
occhi 
di quanto l'educazione e la coltura nobilitino 
e rialzino la donna d'Europa, Le donne di 
Siria ad esempio ; e specialmente quelle di 
Damasco, a malgrado della stupenda loro bel- 





llezza e de’loro splendidi e ricchissimi abi 

vi presentano l’immagine di altrettante dam- 
bale dipinte e dorate! L'incredibile ignoranza 
di ogui cosa ed i pregiudizii di quelle elette 
| figlie d’Eva ci ‘somministrano il più strano 


‘accozzamento della bellezza con una perpetua 


tra la donna colta e l’ineducata è troppo evi- 


zionali nell'amministrazione di quella provin. | Fezione del Borgo Dora sd enorme altezza di- 
cia. Non vediamo che sia dérivato ulcun van. | leguava. ogni. dubbio. Gli seoppii altronde 
taggio dall'esser esso slatò costretto a dare | fano stati non più che due: e distinti sol- 
pubblicamente più ampie spiegazioni, Alpo- | tuto per l'intervallo di alquanti secondi. 

slutto non è questa una quistione di partiti:] In mezzo alle macerie e agli orrori del 
si tratta d’assicurare în qualunque parte dello | grave disastro abbiamo potuto considerare 
Stato l'ordine pubblico, prima base della so-|con vera soddisfazione che tutto: era pronto 


fanciullagginè, mista | ad una quasi stupidità, | sempre maestra inimitabile di stile epistolare, 
hé la conversazione di quelle buone cren- | e centro di rigenerazione morale e religiosa, 
ture basta a saziare prontamente qualunque spandendo tutt'attorho il dolce profumo della 
colto galantuomo ! purezza del. suo cuore ‘e della sua fede (1), 
Una donna cui la natura nofi sia stata avara | Ma se tutti, godo ripeterlo, confessiamo la ne- 
de’ suoi doni, che alle grazie naturali della | cessità di una speciale e più elevata educa- 
persona accoppia quelle dello spirito e la |zione della dona agiata; la difficoltà stà forse 
bontà del cuore, fecondate ‘da una squisita | nel fissarne i limiti. Non è nostro scopo di en- 
osa, è una vera po- | trare in simile qui 
tenza, anzi è cosa celestiale. E sorio anche io | nei molti libri pubblicati sull’educazione fem- 
dell’avyiso di coloro che nella serfe delle cose | minile, tra i quali ci piace ricordare per sen- 
create considerano Ja donna come l'anello che | timento di patrio amore quelli delle nostre 
unisce l'uomo all'angelo del cielo, chè i fan- | egregie signore, Catterina Ferrucci e Giulia 
ciullini sono gli angioli della terra! E per l’op- | Molino-Colombini testè stampati in Torino. 
posto, ‘oh! quanto duole il ripeterlo... la donna |  Ho' preso Ja penna solamente per annun- 
ineducata, cattiva, che non. ha cuore, è peg-|ciare ai nostri compaesani l’esistenza di un 
giore dell’uomo perverso; e sì direbbe quasi | nuovo istituto di educazione femminile, giac- 
la trista catena chelo lega algenio del male!) chè oggidì in mezzo algrani moto ‘d’ogni nia- 
Non è vero che la conversazione con iuna | nierà, incominciàmo anche noî ad avvezzarti 
donna onesta e colta esercita su di noi un' |a cercare nel giornale non solo le notizie po- 
influenza educatrice, e che Th sola sua cor-|litiche, scientifiche , iudustriali € simili, ma 
rispondenza epistolare ad esempio (Honni soit | anche quelle di un uso e di un ‘utile imine- 
qui mal y pense!) ingentilisce gli animi, e ci| diato. 
rende migliori Mentre in ogni angolo dello Stato, a co- 
mezzo di soave incivilimento, giacchè la donna | minciare dagli asili infantili, si vanno aprendo 
spiritosa e buona e ben educata sarà pur| felicemente scuole variate per l'educazione delle 


one morale e relig ione, che troviamo discussa 


insomma può diventare un 


um. ASIA, 


quel che può e sa.un buon «ordinamento in 
simili avvedimenti. H solo rumore! era’ av- 
viso ed Ù agli uomini chiamati a prov- 
vedere. Dall'arseriale a noi vicino uscivano 
istantaneamente pompe e. pompieri, e corpi 
speciali in “ell’ordine armati de’ loro stro- 
menti; ‘è eg” attiva preveggenza era posto 
ordine che J falla traboccante delle vie: per. 
pendicolari ion ingombrasse “il cammino, 
Atcorrevandifra! primi ibDuox di Genova, il 
sindaco ©. l'@Bregio ministro della: guerra ee- 
citando i solfati goti la vode, con la presen- 
za è con l'e: è Erdltanto (la ‘colonna. di 
fumo greve dì va i Solforosi' piegandosi in 
forma di pinò.comé' se uscisse da un vulcano 
e spinta da un leggero soffio di nord-est 


copgivaza ci d 


Vis IN alla marie.di boriag Italia... 
A comìnciaré dalla contrada di Doragrossa no 


il bel sole di.questo giorno di primavera im- 
pallidiva offuscato da' vapori che rivelavano 
all’ odorato la loro natura; incontravansi 
donne piangenti, visi' atterriti,*bambini.tra- 
sportoti nelle culle; le invetriate quasi in ogni 
luogo erano rotte, e le vie sparse di minuz- 
zoli di vetro. a 

Nel vicolo Cottolengo a piazza d'Italia, e 
nei luoghi adiacenti, la scena, diveniva più 
triste e straziante. Ivi a gran distanza dal 
deposito delle. polveri, erano arrivate le 
pietre lanciate dalla terribile esplosione fra- 
cassando porte, finestre, telli, cammini, 
logge. Parechi tetti dello spedale di. Cotta- 
lengo erano sfondali senza danno; morta 
soltanto un’agonizzante affrettata, forse dalla 
scossa o dal terrore, di pochi minuti. Una 
giusta precauzione faceva intanto,traslocare 
molti infermi, e questa dolorosa operazione 
era attristata dal dolore e dai pianti de'con- 
giunti che li assistevano. 

S'ignora tuttavia l'occasione del funesto 
accidente. Scoppiarono un dopo l’altro due 
soli tamburi delle polveri operate; e restando 
la polveriera lunga pezza coperta di arsi tizzi 
e di fumanli macerie, e durando per più ore 
ostinato l'incendio, continuò per molto tempo 
il pericolo che scoppiasse il deposito cen» 
trale, Tuttavia il direttore dello stabilimento 
stava fermo al suo posto secondo era suo 
debito, nè mai si scostò da. esso. Gravel e 
giusta apprensione per la vita di S, A; R. 
e del generale della Marmora ministro della 
guerra mosse i, soldati e gli impiegati della 
polveriera a sollecitare con. fervide  pre- 
ghiere che si allontanassero;' ma non fu mai 
possibile rimuoverli; e la loro presenza fu 
utilissima all'opera grave, pericolosa e diffi 
cile che incombeva in quelle ore assai tristi. * 
— Un servizio di staffette di minuto in mi- 
nuto portava gli ordini e gli anmunzi in 
città. La truppa e la guardia nazionale riva- 
lizzavano di zelo edi disciplina. 

Pare che il ministro delle finanze, rispon- 
dendo a una interpellanza del deputato Va- 
lerio nella Camera, sul numero de’ morti, 
fosse sotto l'impressione de’ timori che. si 
concepivano in quel momento. portandoli a 
venti circa. Speriamo non oltrepassino i do» 
dici. Versosera e quasi fornita l’opera, nove 
soltanto se ne erano scoperti: due portati al 
deposito del. Pallone e, sette a quello dello 
spedale Cottolengo: Sette feriti \grave- 
mente furono trasportati allo spedale di San 


CI rr: 


fanciulle del povero, era pur conveniente che 
si pensasse ad agevolate in ogni maniera anche 
quella delle famiglie civili, giacchè 
glianza delle classi, purchè non sia 
ed ‘oppressiva, pare un fatto della 


l''inegua- 
soverchia 
natura è 
della civiltà, cui vessun progresso sociale varrà 
mai probabilmente a fare scomparire, 

La nuova casa di educazione, che sta per 
aprirsi nel prossimo inaggio, trovasi nella 7i2/a 
Gazelli situata nella pittorica /alle del Sa- 
ice, a pochi minuti da Torito. lvi si respira 
un'aura pura e salabre, è convenientissima e 
ben esposta l'abitazione, il sito è lieto ‘ed a- 
meno, e la circostante collina è ricca di belle 
ville, di ridenti campagne e di graziosi pro- 
speiti atti a rallegrare continuamente le fan 
ciulle, ed a sviluppare ne' loro vergini cuori 
l’amore del semplice, del bello e della natura. 
Il programma stampato che.abbiamo sott'oc- 
chio ci annunzia che l'istruzione soda non va 
scompagnata dall’amena; l'insegnamento intel- 
lettuale, morale, religioso, e quello dei lavori 
proprii della donna, non che lo sviluppo fisico 
della persona, mercè le facili passeggiate, 
e convenienti eserciziî ginnastici , vanno di 
passo în quella giusta inisura che si vuole 








Giovanni. Uno mortalmente ferito non so- 
pravviverà forse domani. 

Le sedie, le vetture, e tutti i mezzi acconci 
di trasporto furono condotti sul luogo a di- 
ligenza della guardia nazionale il cui con- 
corso in questa occasione non possiamo ab- 
bastanza comendare. ì 

S. M., il Re richiesta e sentita per tele- 
grafo elettrico la notizia della esplosione, 
verme subitamente da Moncalieri a Torino e 
si fermò lungamente sul luogo: accrescendo 
incilamenti e coraggio colla sua augusta 
presenza. 

Questa sera l'egregio sindaco della città 
ha proposto al consiglio delegata l'inversione 
a sollievo de' feriti, delle infelici loro fami- 
glie e de’ danneggiati delle casipole vicine 
alla polveriera, delle somme des inate per la 
festa costituzionale del-dì 8 maggio. Il con- 
siglio ha ndottato. Non si può eglio. cele- 
brare l'avvenimento delle, nostre libertà che 
con una beneficenza così imperiosamente ri- 
chiesta dal:grave caso. 


Mentre attendiamo “fhaggiori. pafticolori 
circa le persone che sì sono maggiormente 
distinte ieri per. zelo e coraggio nel prestare 
l’opera loro ad impedire maggiori disgrazie 
in seguito allo scoppio della Polveriera, ci 
gode lanimo di poter citare sin d'ora il 
sig. Ricotti, capitano d’artiglieria, il quale, da 
quanto ci si dice, avrebbe impedito che il 
fuoco si appigliasse al gran deposito delle 
polveri. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Soxmario, — Proposta Valerio. — Interpellanza 

del dep. Ferraciu. 

La seduta si apre alle ore 2 112. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Valerio. Domanda che il governo nomini una 
commissione per istudiare le cause da cui è stata 
provocata l'esplosione della polveriera, e si trasporti 
dungi dalla città; si notifichi ai cittadini per tran- 
quillarli che ogni pericolo è scomparso ; si faccia 
dalla città un appello alla carità pubblica onde soc- 
correre i più danneggiati in questa infausta gior- 
mata dal lattuoso fatto : e si dia finslmente un rag- 
guaglio delle persone rimaste vittime nel medesimo. 

Ministro delle finanze. Godo di poter annunziare 
alla Camera che il pericolo che si è corso pel fatto 
a cuì accennava l’onor. dep. Valerio è oramai scom- 
parso; ed ho lasciato, sono ora tre quarti, le sale 
del municipio dove si stava apparecchiando un ma- 
nifestp: diretto a rassicurare gli animi degli abi- 
tanti, Il ministero non ignora la estrema facilit 
colla quale ad una polveriera può appiccarsi il 
fuoco, perciò avea già pensato di allontanare la 
fabbrica della polvere lungi dalla citt in qual- 
che campagna, dove accadendo un infortunio si- 
mile a quello di questa mane se ne scemasse almeno 
il danno. Ha pensato, pure di applicare a questa 
muova fabbrica quei miglioramenti che l'arte ha 
scoperti onde rendere meno frequenti che sia pos: 
sibile gli stessi infortuni. Mandava a tal uopo, or 
sono, due giorni, il direttore della ‘polveriera a 
Fossano, dove si è creduto doversi innalzare la 
muova fabbrica. E oggidi lo stesso direttore si trova 
ancora colà, 

Non posso astenermi ancor io di tributare gli 
elogi dovuti alla nostra milizia nazionale per l'atti- 
vità che ha posto in questo frangente ; e al corag- 
gioso e nobile procedere del nostro Principe , il 
quale fu tra i primi a adoperarsi e colle opere e 
col consiglio, allorché il pericolo di maggior danno 
era ancora minacciato. 

Ferraciu. Prego la Camera a volere,stabilire un 
giorno per muovere un'interpellanza al ministero 
sulle conseguenze dello stato d'assedio in Sardegna. 

Ministro delle finanze. lo non mi oppongo a 
questa proposta ; la Camera potrà fissare il giorno 
che più le aggradi nel quale l'onorevole preopi- 
mante narrando i fatti come meglio crederà a pro- 


e] Ze e 


generalmente in colta dami- 
gella. 

La maéstra direttrice della casa, la signora 
Ermance Bazin , ci pare una di quelle elette 
creature inviate dalla Provvidenza ad accre- 
scere presso di noi il bel numero delle edu- 
catrici soavi d'ogni gentil costume. I suoi do- 
cumenti di speciale capacità ottenuti dall’ A- 
teneo di Parigi, quelli che la confermano tale 
in Torino, gli onorevoli attestati di autorevoli 
personaggi di cui venne munita , l’ interessa- 
mento di cui le sono cortesi varie degne per- 
sone , la sua profonda conoscenza delle due 
lingue francese ed italiana acquistata in Parigi 
ed in Fiorenza, il suo manifesto, il programa 
seritto, e quello vivo e parlante della sua gra- 
ziosissima fanciulla, l'aiuto del suo degno con- 
sorte, di un fratello, di una sorella e della 
madre, e di altrî maestri approvati, la propria 


sperienza nell’insegnamento, i suoi modi gentili 


oggidì in una 


€ modesti, il suo nobile conversare ridondante | 


di buon senso e di erudizione .. ....,. 
sv Insomma le doti tutte della. persona e 
dello spirito ci raccomandano questa egregia 


signora , fornita de’ numeri voluti a coadiu-' può alla certezza morale, giusta il savio 








posito, troverà spero da questi banchi chi potrà 
legittimare le misure rigorose che sgraziatamente 
è stato necessario di adottare per alcune provincie 
di quell'isola 

Presidente. Si potrebbero fissare le interpellan- 
ze del dep. Ferraciu, subito dopo che si sarà 
discussa la legge sull’imposta mobiliare e per- 
sonal 

Ministro delle finanze. Domani vi è ‘in Senato 
la discussione del trattato conchiuso colla Francia 
alla qual discussione mi permetterà la Camera, 
spero, dî assistere. lo crelerei perciò che si sta 
lisca il giorno di domani per l'interpellanza; ‘tanto 
più che anche nella «discussione per l'imposta  mo- 
biliare personale io debbo trovarmi presente 

« La Camera approva che le interpellanze abbia- 
no luogo domani. » 

Cavour Gustavo. "Domando che si dichiari d'ur- 
genza il progetto per Ja strada ferrata tra Torino 
e Novara. 

La Camera approva la proposta 

Presidente. Il risultato dello squittinio per la 
nomina della commissione incaricata dei progetti 
di legge sul catasto e sull'imposta predisle è il 
seguente, 

Sono nomini: ignori deputati: 

Revel, Sappa, Despine, Miglietti, Cadorna, Ponza 
di Sammartino, Elena, Bona, Menabrea, Jaequier, 
Cavallini, Bronzini, Pescatore, Daziani., 4 

La seduta è sciolta alle tre. 

Ordine del giorno di domani 

Interpellanze del. deputato Ferraciu sulla Sar- 
degna. 


GIORNALI ITALIANI. 

Abbiamo potuto avere il seguente articolo 
che pubblicato nel Costituzionale di Firenze 
del 20 diede luogo al sequestro del medesimo 
giornale: 


Abbiamo visto nel numero precedente quali sieno 
le franchigie che dagli Ebrei si godono in Toscana, 
in forza delle leggi e consuetudini antiche, e quali 
siano quelle loro partecipate dallo Statuto del 15 
febbraio 4848, 

Volendo adesso procedere nella via delle ipotesi 
le meno svantaggiose , ci piace supporre che non 
si tratti già di manomettere la stato civile degli 
Ebrei, quesito ad in forza delle leggi e con. 
suetudini preesistenti al 41848, ma sì tratti sol 
tanto di ritogliere loro i beneficii ottenuti dallo 
Statuto, 

Nè lieve è questa ipotesi nostra, avvegnachè 
implichi necessariamente una modificazione o per 
meglio dire, una ferita gravissima all'art. 2 dello 
Statuto fondamentale, che quantunque eccezional 
mente sospeso, dura potenzialmente a costituire il 
mostro diritto pubblico , la nostra condizione le- 
gale, la nostra fede politica. 

Ma procedendo pure in questa ipotesi , a che, si 
ridurrebbero allora le pretensioni che la reazione 
avrebbe a danno e scapito degli Ebrei ?. Ridurreb- 
lionsi queste a ritogliere ad essi l'esercizio libero 
della professione legale , e. dico libero poichè al- 
meno ia Livorno Jo avevano anche per lo innanzi 
limitato ai correligionorii: ridurrebbonsi a rista» 
bilîre l'incapacità agli impieghi governativi: 
durrebbonsi ad affrancargli dall'obbligo della mi- 
lizia. 

Ma domando allora, in nome di qual principio 
vorrebbe mai operarsi questa ablazione di un di- 
ritto quesito? In nome'di un principio politico non 
certamente, poiché tutti i principii di questa spe- 
cie, non meno della ragione di Stato , tutti si op- 
pongono egualmente a tale pericolosa novità, cui 
contradicono lo spirito della nostra legislazione, e 
lo spirito del tempo nostro. 

Forse in nome di un principio religioso? Ma al- 
lora come accade che questo principio religioso, di 
cui si invoca l'autorità in tale argomento, non ha 
dovunque e sempre lo stesso valore? Come accade 
che nell'impero austriaco si vedono gli Ebrei am- 
messi al godimento effettivo dei pubblici impiegh 
ai gradi della milizia, all'esercizio della professione 
legale? Come accade che in Francia si verifica lo 
stesso, in Francia dove sotto l'impero della Carta 
del 1850, della Costituzione del 1848, e della Co- 
stituzione attuale abbiamo pur visto gli Ebrei oc- 
cupare gli scanni della magistratura, le cattedre 
universitarie, gli scanni ministeriali? Come accade 
che le:stesse franchigie; è per meglio dire la stessa 
parificazione si gode dagli Ebrei nel Belgio catto- 
lico, e loro si niega ilalla protestante Inghilterra ? 
Dunque in Toscana dovrebbe valere un principio 
religioso che non vale in altri Stati d' Italia, e 
nella maggior parte degli Stati cattolici dell'Europa? 
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sare che nel momento, nella nostra fiorente 
metropoli, berichè non affatto sprovveduta di 
alcune distinte maestre e di qualche buona 
casa di educazione, resta ancora molto a de- 
siderare in questa parte. Noi ci lusingliiamo 
che la signora Bazin sia atta a questo nobile 
scopo; ce lo auguriamo di cuore, e ne spe- 
risultati. La nostra rac- 
comandazione è spontanea, sincera, disinte- 
ressata ; ed oso sperare che il gentil lettore 
vorrà credere queste mie deboli parole det- 
tate dal solo vivo desiderio di veder sorgere 
nella nostra patria prediletta una onesta con- 
correnza, quale stimolo efficace a perfezio- 
uare l' educazione della più eletta inetà dei 


riamo soddisfacenti 


nostri connazionali, 

Noi non intendiamo però di assumere al- 
cuna. sorta di responsabilità ; la nostra po- 
vera commendatizia, se può avere. qualche 
valore, godiamo ripeterlo, sgorga pura e lin- 
pida dalla interna persuasione, ma non igno- 
riamo che în queste cose specialmente dob- 


| biamo limitarci ad una gran probabilità. di 


felice riuscita, che sì accosti per. quanto si 
v- 


varci nella grande opera della educazione :viso di Seneca nel suo libro 1v de Beneficiis, 


i 


delle fanciulle, giacchè conviene pur confes- | colle cui belle e vere parole ci piace con- 











IL RISORGIMENTO 

Io non entrerò nella discussione giuridica cui 
richiamerebbero tali quistioni, né dirò, rome dire 
potrei, senza essere appuntato di eterodi che 
per la sentenza più comuue le bolle pontificie, che 
dalla reazione s'invocano come fondamento del 
principio religioso in proposito degli Ebrei ,. costi- 
tuiscono quella parte del diritto ecclesiastico , che 
sempre non è obbligatorio , che ha i suoi limiti 
necessarii, e che poi muta col mutare dei tempi, 
col mutare dei ‘bisogni da cui prese vita, e cessa 
come cessano tutte le altre leggi, cioè non solo 
per abrogazione 0 per deroga espressa, ma ezian- 
dio per deroga tacita , indotta dalla dissuetudine e 
dalla non osserganizi, fonte essa pure di legittimità 
al: possesso. _—) 

Dirò bensì chiése questo argomento fosse buono, 
0 per meglio die, se fosse senza replica, un argo- 
mento sarebbè @he andrebbe assai più lungi di 
quello che vorrebbero forse quegli stessi che lo in- 
vocano , © l'alloperano nella controversia pre: 
sente. Ù 

Le stesse bolle infatti che s' invocano per.to- 
gliere agli Ebfei l'esereizio della professione le 
gale, potrebbansi invocare per alterare e distruy- 
gere înteramenfe il loro stato civile 

Le bolle di Pîb V, di Gregorio XIII, di Clemente 
VIII, di Paolo I}, di Clemente XI, vietano ben 
altro che l'eserdigio della. professione legale. 

la forza di quéste bolle dovrebbe ritogliersi agli 
Ebrei anche l'esercizio della medicina, di ent 7go- 
duno da tempo immemorabile, 

In forza di queste bolle dovrebbero inabilitarsi 
al possesso dei heni styhili, alla parità delle con- 
trattazioni. 

la forza'di queste bolle l'ebreo convertito avrei 
be diritto alla legittima anticipata, o a richiedere 
chevil padre \decadefse dal diritto della testamen- 
tifazione attiva. 

ln forza di quest bolle dovrebbe. vietars 
Ebrei l'aver bali pristiane e servì cristiani 

In forza di questh bolle gli Ebrei patrebbonsi 
obbligare a portard il segno, a ridursi in certi tali 
paesi, a chiudersi qn'allra volta nel ghetto. 

Queste sono le epnseguenze logiche dell'invocato 
priacipio, poiché mon giungeremmo mai sd inten- 
dere che un pringipio che si ‘ammettesse come 
vero ed inconcusso|iun up punto, dovesse poi per- 
dere la sua efficaci nel rimanente; che le bolle le 
quali s'invocano pér togliere una facoltà, non. po- 
tessero poi essere {nvocate per togliere tutte le al- 
tre facoltà e tutti gli altri diritti. 

Potevasi nel 18 Fonservare agli Ebrei lo stato 
civile di cui godevino, senzi condurli alla com- 
pleta emancipazione ; e dico potevasi, non perchè 
la media libertà di\cui godevano fosse un bene in 
se stesso, 0 nom folse invece una meno piena giu- 
stizia che loro si rekdeva , ma perchè astrazione 
fatta dal principio giuridico , la condizione civile 
degli Ebrei in Toscana era bastantemente buona , 
nè essi avevano ragione di Jagnarsi della legge 
toscana , solo perchè non li ammettesse agli im- 
pieghi, o loro negasse l'esercizio della professione 
legale. Ma una volta che l'emancipazione completa 
fu accordata ; ma una volta che la parificazione 
assoluta divenne il loro diritto pubblico , 
metterla, anclie in una parte minima togli 
curezza di tutto il resto, e togliendo la sicurezza , 
si producono gli, tessi effetti , che produrrebbonsi 
ove si proclamasse la riduzione degli Ebrei allo 
stato servile del medio e 


agli 


E questi sono appunto gli effetti che devonsi 
principalmente considerare nella controversia pre- 
sente. 

Imperccchè, prescindendo ancora dal dubitare 
che forse Je bolle dei pontefici sono invocate ae- 
cortamente per porre un rimedio all'emigrazione 
che si opera verso la Tuscana da uno Stato con- 
termine, ove la condizione degli Ebrei si fa sem- 
pre peggiore, è facile l'immaginare e il supporre , 
che tolta agli Ebrei toscani la sicurezza. dell'avve» 
nire, ridottigli a dubitare deì loro diritti, alla in- 
certezza del Jora stato , e delle loro sorti future, 
non tarderanno a trasportare altrove le'loro tende, 
cioè a dire la loro dimora e i loro capitali. 

Quando poche/ore di cammino gli dividono da 
un prese dove essì sono (rattati come uomini , e 
parificati nei diritti civili e politici agli altri cit- 
tadini, è facile il supporre .che non tarderanno a 
voltarsi da quella parte , giacchè nulla maggior- 
mente vale a togliere l'affezione ai luoghi dove si 
vive, quanto il venir meno della sicurezza. 

Quando un tall fatto accadesse (e già-la stampa 
straniera lo vwatieina) le conseguenze economiche 
per il nostro paese ne sarebbero incalcolabili, Poi. 
ché senza ragionare della scemata reputazione di 


chiudere questo avviso ai nostri diletti com- 
paesani sul nuovo /nstituto-Bazin : 

« Nunqua» expectamus nos certissimam re- 
«rum comprebensionem , quoniam in arduo 
«est veri exploratio, sed ea imus, qua ducit 
«veri similitudo; omne hac via procedit of- 
« ficium; sic serimus, sic navigamus, sic mi- 
« litamus, sic uxores ducimus, sic liberos tol- 
«limus: cum omnium horum incertus sit 
«eventus, ad ea accedimus de quibus bene 
« sperandum esse eredimus : quis enìm pol- 
« licetur serenti proventum, naviganti portum, 
« militanti victoriam, marito pudicara uxo- 
«rem, patri pios liberos ? Sequimur qua ra- 
« tio, non qua veritas trabi 

Torino 1852 il dì 20 aprile. 
G. F. Barurri, 


2) 


(1) Ja questi giorni in cui le cose materiali as- 
sorbono tanta parte delle nostre sollecitudini, par- 
mi che non sareBbe forse inopportuna. una buona 
Antologia di sceltissime lettere femminili, con 
derate come uno dei molti mezzi facili ed atti a 
richiamarci un po' a quei nobili e gentili sensi 
che hanno pur tanta (ufluenza nella vita sociale; 
giacchè se l’uomo fisico si ristora col cibo e col 
riposo, l'uomo spirituale si nutre di affetti, di spe: 
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civiltà che ne deriverbbe al governo toscano il 
danno pecuniariosarebhe egualmente gravissimo per 
il governo e per tuttii cittadini. Né il cre 
dito dello Stato andrebbe immune dagli effetti di 
tanta novità, poichè Je liquidazioni di ricche cose 
bancarie produrrebbero uea perturbazione improv- 
visa nel corso deì capitali e dei commerci, ed un 
ristagno generale in ogni specie di affari, ed ogou» 
no intende quali ne sarebbero gli. effetti sulla fi- 
nanza dello Stato. 

Ma queste sono per noi considerazioni affatto 
secondarie. Ciò che a noi importa soprattutto è 
la difesa di un principio di giustizia, che non ‘può 
separarsi da quella causa di civiltà e di progresso, 
che fu sempre la nostra insegna, e che dobbiamo 
difendere dagli sforzi di an partito che chiudendo 
gli occhi sui pericoli dell'avvenire, pare che, altro 
scopo nom siasi prefisso all'infuori di quello d'im- 
molare ai propri interessi o ai proprii risentimenti 
gl'interessi veri della religione e del principato e 
la prosperità del paese. 


GIORNALI STRANIERI._ 

Diamo ai nostri lettori un articolo del 
Times sulla questione dell'impero, facendo, 
osservare che la Patrie lo pubblica. colli 
seguenti parole : 

Si conosce la sistematica ostilità del 7'imes con- 
tro il governo francese ; e sotto questo punto di 
veduta riprodaciamo la confessione seguente sfug- 
gita a quel giornale. Il fatto non &ra dubbioso per 
alcuno, ma l'approvazione che esso trova in un 
foglio ostile, Jo proclima in modo il più solenne e 
il più perentorio. 


Ecco ora l'articolo del Times :. 

Si eleva una quistione; quale effetto si potrebhe 
supporre, producesse la proclamazione dell'impero 
francese sulle relazioni della Francia col rima. 
niente dell'Europa? È appena necessario di' ricor- 
rere al secondo articolo del trattato del 1815, col 
quale Napoleone Bonaparte e Ja sua famiglia sono 
stati esclusi dal supremo, potere in Francia e le 
potenze alleate si sono impegnate a prendere le 
armi contro una dinastia Bonaparte. Poichè per 
mutuo accordo le circostanze dell'Europa sono to 
talmente cambiate; le disposizioni dei trattati del 
1815 per! quello che riguarda il governo interno 
clella Francia sono state da lungo tempo abrogate, 
e Luigi Napoleone è già da più tempo in po 
del potere supremo col consenso unanime di tutte 
le potenze che presero parte a quel trattato che 
avea per scopo di escludere la famiglia Bonaparte. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA 


Tono , 26 aprile. — Teti fu celebrata la 
funebre cerimonia del trasporto delle spoglie 
mortali del commendatore Pier Dionigi Pinelli, 
Alle seî la mesta comitiva mov.va dal’ palazzo 
ano, e percorrendo di. Pora 
Grossa, di Porta Nuova, di San Filippo; del- 
l’Accademia delle. scienze, piazza. Castello e 








maur la vie 


contrada del Seminario, si recava al duomo, 
Tutte le corporazioni religiose, tutto il reve- 
rendo capitolo metropolitano, precedevano il 
feretro: lo seguivano senatori e deputati in 
gran numero , i componenti la casa militare 
del Re, i ministri di S, M., i consiglieri di 
Stato , i consiglieri del magistrato di cassa- 
zione e d'appello, i componenti del municipio 
torinese, i professori della regia università, gli 
avvocati è lo stato-maggiore della piazza di 
Torino. I lembi della funerea coltrice erano 
portati dal barone Giuseppe Mauno, presidente 
del Senato del regno, dal commendatore Gal- 
vagno, miuistro di grazia e giustizia, dall'avv. 
Gaspare Benso , -vice-presidente della Camera 
dei deputati , e dal cav. Bellono , sindaco di 
Torino. La milizia nazionale e le truppe del 
presidio stavano sotto le armi e facevano ala 
al lugubre corteggio. Gran folla di popolo 
riempiva le vie per le quali il convoglio pas- 

+ Col suo contegno mesto e tranquillo la 

lazione torinese si solenni 
onori resi dalle grandi corporazioni dello Stato 
all'uomo illustre di cui il Re, il Parlamento e 
la Patria lamentano acerba ed 
perdita, 


associava. ai 


immatura 


(G. Piem.) 
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ranze e di alli peusieri. Se avrò tempo ed appor- 
tunità, forse pubblicherò un dì 0 l'altro un saggio 
di una simile collezione di lettere famigliari di al- 
cune delle più elette donne viventi. Di quante 
belle e soavi espressioni non si potrebbe far te- 
soro per destare riella mente e nel cuora idee e 
sensi di squisita civiltà ? Perché conviene pur con- 
fessarlo, una sola buona idea espressa în una bella 
frase, che vi torna in mente in una occasione dif- 
ficile, vale talvolta a consolarci od a conservarci 
buoni. 

Piaeciavi leggere ad esempio con quanta squisi: 

tezza di seritimento l'egregia siga C.a A, de Ga. 
a me solamente nota per corrispondenza episto» 
lare, pei suoi viaggi, e per le sue variate ‘opere 
pubblicate sopra oggetti di beneficenza, da lei at- 
tivati in parte pelli sna patria, si. compiacesse di 
rispondere ad una semplice lettera di ringrazia 
mento pel grazioso dono del suo Viaggio in 0- 
riente. 

« Combien je suis touchée, monsieur, de votre 
Jettre si parfaitement hienveillante et des momen 
intéressants qui l'accompagnaîent. Ne eroyez pas, 
monsieur, que jliccepte toUl ce que vous me dites 
d'aîmable sur mon Journal; je sais bien que votre 
belle imagination italienne a répandu sur mes pages 
des rayons chauds et colorés qui les ont transfi- 
gurdes ponr vous ; mais si je refuse les éloges que 
je ne mérile pas, votre sympatie m'est précieuse, 
l'expression m'en inspire une vive reconnaissance, 


— Teri fa pubblicato il seguente avvià 
COMANDO SUPERIORE, 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORNO. 

Ordine del giorno del 24 aprile 852. 

Compagni ! { 

Il commendatore Pier Dionigi Pinelli, pred 
sidente della Camera dei deputati, non è più 

Immatuta morte ; lasciando il compiantofi 
nell'animo di ‘quanti sono giusti, estimatori di 
civili virtù, deluse le già concepite speranze, 
toglieva ieri sera ‘allò Stito il degno capo dil 
tino de' suoi poteri , alla ‘patria _il consiglio 
l'opera, il sostegno di un onesto, di un' leale 
cittadino | 

Commilitoni ! 

Domari domenica, (25 corrente, alle ore 
precise di sera avrà luogo il. funebre cond!) 
voglio. | 

Al presidente, della Camera elettiva, che dî 
dio chiamaya alla pace dei giusti, saranno ref 
gli estremi onori dovuti. alla qualità che'd0 

mente rivestiva. 

Le quattro legioni pertanto, in armi. ed ia 
tenuta di' parata, dopo ratcoltesi mel rispetà 
tivo luogo, di riunione per legione , si trovell 
ranno. per le ore 5 {2 pomeridiane precisi 
nei siti, ed a norma delle istrazioni date di 
siguori colonnelli, onde prender parte al fi 
nereo corteggio dell'illustre trapassato, 

Il generale comand. super. Marseyì 


| 


Piwrnoro. — La Stella del 2 reca le se 
guenti notizie: 

Il consiglio proyiuciale è convocato. straord 
dinariamente per il giorno 25 corrente, ed li 
quindici giorni di tempo, utfine di delibera 
attorno al progetto della strada ferrata da Pî 
nerolo a Torino. È 

— Da alcuni giorni si  veggono doyunquéi 
nella, città preparativi per la. fiera, annuali 
che deve aver luogo lunedì e martedì 26 e 27 
corrente. Dal numero de’ forestieri già venuti 
se ne può sperare uno straordinario concorso! 

È stata aperta sin d'oggi la nuova’ piazza! 
del mercato delle bovine sullo spianato late 
rale al viale di porta di Francia. 

Le pubbliche piazze sono già assiepate 
steccati per divertimenti di vario genere, comel | 
salti acrobatici, giuochi ginnastici, salti di ci 
valli, panorami, polyorami ; serragli di he: 
vive, ecc: Verrà in tale occasione riaperto 
caffè Sociale che per ‘alcuni giorni e 
semichiuso per abbellimenti. { 

— Rileviamo da un verbale fattosi a Lu-t| 
serna il 21 covréute , che non tosto venne a 
a del governo Le della conte l’infausto! 
annunzio dell'incendio di Pralafera, col, m 
dell'intendente di questa ‘provincia e del sin- 
daco del comune di Torre, se ne ottenne | 
seguente vistosa somma per soyvenzione aglil 
operai rimasti senza lavoro, 


notizi 


Dalla munificenza sovrana , L 

Da S. M. la Regina . 

Dalla. Regina vedova . 

Dalle LL, AA, RR, il Duca 
ela Duchessa di Genova . 

Da S.A. R, il Prin 
Carignano , 

Dal ministero idterni 


ipe di 


100 


‘Totale L, 2000 


Panwà. — La Gazzetta di Parma del 
corrente ha ‘il seguente decreto ducale datatò 
del 19, 

Art. 4, Tranne î inaestri approvati dalle all 
torità competenti, nessuno potrà dedicarsi. all 
l'insegnamento privato nè in casa propria; | 
nè in qualunque altro luogo, anche delle ma@ 
terie appartenenti alle scuole primarie e se- 
condarie; ed eziandio a solo titolo di ripeti» 
zione, se a ciò non sarà abilitato da una edf 
spressa licenza in iscritto del rispettivo. magilll | 
strato degli studii, che non dovrà concederl@î 


se non se a coloro che avranno. fornite le 


{ 
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et je vous remercie, monsiear, du sentiment plein. 
de honté qui vous'a dieté des. pages ‘qui je_n'osdl 
pas relire,, parce qu'elles sont trop flatteuses poul 
moi, mais que je garde avec soin parce que leul 
vue seule me parle d'un. de ces amis qu'on ne redll 
contrera pas ici-bas, et que la pensée pourtant vi 
site souvent avec bonheur . + A 

Udite ancora con che delicatezza questo spirità 
religioso e gentile sfiori na grande quistione : 

« Qui, monsieur, je crois que nous ne sommefi 
tovjours. pas du méme avis sur. es sujets.bi 
importants, sur les plus sérieux de tous; ie le voi 
et jadmire cette tolérance qui vous a fait lire sì 
sure fdché contre moi, bien des phrases qui om 
di votis déplaire. Quand deux Ames sincores si 
em contradiction sur un point grave, que doivili 
elles faire? Supplier avec ardenr le Seigneuri 
les éelairer, de les'amener è la Dleine vérité 
puis comparer leurs croyanees avec la sainte pat 
de Dieu, et. demander à ce Dieu fidèle. d'arracl 
dle leur. cour toute idée, tout sentiment quid 
serait pas coîìforme è sa révélation. Prions di LA 
monsieur, l'un et l'autre, l'un pour l'autre, er noe 
bon Dieu ne nous laissera ni l'an ni l’autre fire, 
p'usse route, ele. ele. » È 


| 
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prove di non dubbia capacità, e di ‘una inte- 
merata condotta politica; ‘morale e religiosa. 

Con ciò rimane abrogato l'articolo 160 del 
decreto tlef13: novembre 1831 (n. 1262). 

Art,12:'Cht si. permetterà di dedicarsi al 
detto insegnamento, senza uniformarsi alla 
disposizione dell’axticolo precedente, incorrerà 
in'hna iditlta da life cinquanta alle cinque- 
cento, 

I recidivi saranno condannati al massimo 
della multa ora detta, ed anche alla prigionia; 

Art. 3. I giovani, che ‘in bbta alle dispo- 
sizioni dei due precedenti. articoli , fossero 
istruiti da maestri non: approvati: dalle, com- 
petenti autorità non potranno essere ammessi 
agli ‘esami per ulteriori stadit. 

Art. 4. Il ministro di Stato peldipartimento 
di\glustizia e grazia è incaricato dell’esecuzione 
del presente nostro decreto. 


Vavezia, 22 aprile. — Leggesi nella Gazz. 
di Venezia: 

Li +. giudizio militare , residente in Vi- 
tenza, ha, dal gennaio a tutto marzo anno 
Corrente, pronvinciate le seguenti sentenze : 

A, Gaetano Loro, di Bassano , d'anni 47, ammo- 
gliato, con figli, libraio, venne, per cotpevole/om- 
missione di consegnare all'autorità stampe antipo- 
Jitiche dell'epoca del 1848, condannato ad uu mese 
di carcere duro 

2. Autonio Scannavacca , d'Angarano , distretto 
li Bassano ; d'antii 46, oste , arimogliato , con un 


I figlio, venne per possesso di frammenti d'armi, 


‘ 
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condannato ad un mese d'urresto militare. 

5. Gievino Tucao , d'Orgiano , distrettò Ui Lo. 
nigo,, d'anni 40, ammogliato ,, con un figlio, vil- 

ne 

A. Felice Scardin, d'Alonte, distretto di Lonigo, 
d'anni 70, nubile, villico, 

Vennero, per possesso d'armi, condannati, il 
primo a due mesi d'arresti inliivri ib Verri, il se- 
cordo, per circostanze mitiganti , a sei settimane 
d'arresto semplice. * 

5. Francesco Busilicà ,d'Orgiano, d'anni 55, vil- 

» lico, nubile, piccolo possidente, e 

6. Giambattista Pejarin , pure d'Orgiano y d'anni 
57, ammogliato senza figli, villico e giornaliero 
il primo; per possesso ed occultazione d'armi e di 
munizione , fu condannato ad anni quattro di la- 
vori in ferri; il secondo, per occultazione di fram- 
menti d'armi, a mesi sei d'arresti militari, pure in 


I ferri, 


7. Vittore Comin , di Cittadella , d'anni 38 , vil- 
lico piccolo possidente; ammogliato , con figli , 
Venne, per possesso. ed occultazione d'armi, aggra- 
vato con furto politico, condannato! alla morte da 


N eseguirsi colla fucilazione. 


8. Paolo Remonato di Bissano , ubitante in Vi- 
cenza, d'anni 40, ammogliato , con figli, fubbrica- 
tore di crivelli e storibi, e 

9. Giuseppe Bassetto , di Due Ville , distretto di 
Vicenza, d'anni 57, villico , ammogliato, con figli, 
vanvint entrambi di possesso d'armi, et (1 secondo 
amchedi munizione, furono condannati, il primo 
alla pena di morte, da eseguirsi colla fucilazione ; 
itsecondo , in vista della comprovata debolezza di 
mente e della sua antecedettè intensurata con- 
dotta, alla pena di mesì dieci d'arresti militari, 

Tutte queste sentenze, rassegnate al comandante 
| militare della provincia, furono dal medesimo, per 
fispetto al Loro , allo Scardin, al Busilicà , al Pa- 


0 jarin ed u) Bassetto, pienamente confermate ; ri- 


b; 


guardo poi allo Scannavacca , all'Incao, al Comin 


7 edal Remonato, vennero ratificate in via di diritto, 


ma in vista di circostabze attenuanti, vènve con- 
donata allo Scannavacca l'intera pena, quella del- 
Plncao ridotta a quindici soli giorni di arresti mi- 
litari, e quella del Comin e del Remonato commu- 
mutata in due anni di lavori in ferri. 
Decretato, intimato ed eseguito. 
Dall'i. r. comando militare della provincia, 
Vicenza, il dì 51 marzo 1852. 
Il conte Di Festemios, colonnello. 


Roma, 24 aprile. — Sembra certo chie le 
loro altezze imperiali il granduca Costantino 
© la graduchessa Alessandra di Russia giun- 
Hetanno in Roma il giorno 7 maggio. 

= Questa. mattina è seguito lo sposalizio 


(0 fia de LL. EE. il sig. principe D. Giuseppe 


I 


/ 


Giovanelli, veneziano, e D. Maria Chigi, figlia 
di 8. E, il sig. prisfcipe di Campagnano. 

Boroon4, 22 aprile. — Leggesi nella. Gaz- 
getta di Bologna: 

Ci gode l’annunziare come a proposta della 
commissione araldica questa nostra assunteria 
tnunicipale dell'araldato acclamò nobile bolo- 
aguese S, E. R, monsignor Gaetano Bedini, 
fitcivescovo (eletto) di Tebe, commissario stra- 


brdibario pontificio"nelle legazioni e pro-legato 


= di Bologna, 


Con. questo devoto Wwibuto la riconoscente 
città nostra volle permanentemente serbata la 
memoria del nome dell’ illustre prelato e' del 
Govenio ch'egli ebbe in sì difficili tempi ad 
esercitare. 





ESTERO. 
AMERICA. — Negli Stati Un 
sima l’ elezione presidenziale ,, e frattanto. sa- 
rebbe difficile il dire ancora qualche. cosa 
intorno al risultato. Un fatto che potrebbe 
aumentare considerevolinente Je probabilità 
del candidato whig, signor Webster, è l’ade- 
sione del senatore di New York, îl signor 
Seward, conosciuto da lungo tempo come 
capo degli abolizionisti. 
Il signor Webster ha per lui tre fatti im- 
portanti: esso è l’uomo il più capace del suo 
, partito, e forse della nazione; da quarant'anni 
| esso rese ai wighs dei servigi immensi ed in- 


sì approsa 


| Essi sarebbero battuti 


I III 


contestabili; esso è l'uomo essenzialmente na- 
zionale è popolare. 

È fuor di dubbio che i democratici sono 
in maggioranza negli Stati dell’ Unione; biso- 
gua dunque che ì whigs uniscano tutti i loro 
sforzi sul più grande fra di ‘essi, Senza di ciò 
Ed essi lo sarebbero 


| Seliza dubbio con un candidato come il sie. 
| Fillmore ,_il quale quantunque molto onore- 


| 





voles non gode di alcuny popolarità, nè con 
il'generale Scott il quale è inviso a tutti gli 
Stati del Sud, 

Le probabilità nel campo democra 


atico sono 
in favore del sig 


senatore del- 
sue più grandi qualità è 
di essere giovane: ; Una gr p 


or. Douglasa, 
l'Hlinese, che fra lè 
arte del paese 
è storico de’suoì vecchi uomini di Stato , e 
soprattutto dei generali; * Essa vuole ‘il pro: 
gresso con una generazione 
nuoyo ordine di idee, 


nuova e con un 
Il signor. Douglass è 
dell resto un uomo assai ‘capace , eloquente , 
Stitnàto , e partigiano del free-trade. Non si 
può dunque in verun modo predire il risul- 
tato della” lotta. sarà molto viva. fra Ve- 
Tuttociò che sì può dire 
si è, che essa avrà luogi 
sti due candidati. 


bster e Douglass. 


solamente tra que- 


1 giornali degli Stati Uniti hanno a più ri. 
prese trattenato i loro lettorì di preparativi 
militari, che si effetttano nell'America cen- 
trale , ed il di cuì 
Questo mi. 


scopo rimaneva occulto. 
stero &roggì dissipato. Questa sedi- 
zione è diretta Ilal generale Flores, che per 
la seconda volta tenta di riacquistare. colla 
forza il governo della repubblica dell' Equa- 
tore. Flores ha comperato dalla compagnia 
per la navigazione a vapore nell'Oceano Pa- 
cifico il battello a vapore il Chilì; esso ar- 
ruolò da 2000 a 2500 uomini, la maggior 
parte emigrati tedeschi ed irlandesi, Inoltre 
arruolò un certo nuniero di inglesi e di ame- 
ricani, ai' quali conferì dei comandi’ nella sua 
spedizione. 

Il governo peruviano, nel territorio sul quale 
Flores ha fatto tutti i. preparativi, ha chiuso 
gli occhi. su quest’ infrazione alle leggi della 
neutralità; esso passa ancora per aver favorito 
con tutto il suo potere i progetti del 
rale. Noi non tarderèémo a’ conoscere ‘il'ri- 
sultato di questo avventuroso tentativo dal 
battello americano il Bulivia , che il ser- 
vizio. tra' Valparaisò @ Panama , il quale în- 
contrò il 13 marzo davanti Tumbes la squa- 
dra di Flores. ll Bolivia ha trovato il 14 
Guayaquil nella più grande agitazione; le con- 
trade erano bariicaté, e circa 1500 uomini 
bivaccuvano sulla piazza per respingere |' at- 


FI (Indép, Belge). 


me 


tacco «di Flores 


INGHILTERRA. — La seduta della Ca- 
mera dei comuni del 24 aprile, come tulte le 
sedute del mercoledì, 
che poco interesse. Si 


non hanno presentato 
discusse lungamente un 
progetto di legge del sig. Canolly sulla pesca 
nelle coste d'Irlanda, che poi fu ritirato dal 
suo autore sulla promessa di. lord Nas, che 
la quistione sarebbe, esaminata dal governo, 
Indi la Camera ha proceduto alla lettara di 
diversi bill d’importanza tutta locale, 
(Patrie). 

— Camera dei Seduta del 22 
aprile. 

Lord Radesdale presiede in assenza del lord can- 
celliere. Il conte di Derby propone la seconda Jet- 
tura del bill inteso a togliere al borgo di S.t;Al- 
bans le sue franchigie. elettorali. Sua signoria 
espone i particolari delle circostanze che accom- 
paguaranò l'elezione del: sig.. Bell, l'inchiesta del 
comitato, la sua impotenza a rintracciare la verità 
e la nomina della commissione il eui rapporto serve 
di base al bill, 


lordi. 


— Camera dei comuni. — Seduta del 22, 

Sir de Lacy Evans desidera sapere se il governo 
intende far aprire dumani i dibattimenti sul bill 
della milizia, 

Il sig. Walpole risponde alfermativamente, 

Il sig. Heywood {a osservare ch'egli ha una mo- 
zione indicata sull'ordine del giorno del 29 corr. 
Essi è relati alla conservazione del palazzo di 
cristallo. Ma vi è, dice egli, una mozione prima 
della sua concernente.la durata del Parlamento, e 
gli piacerebbe sapere se l'onorevole membro di 
Lambeth, il quale ne è incaricato, consentirebbe 
ad aggiornarla 

Il signor Anstey desidererebbe sapere se il go- 
verno non ha aleuna ragione per non lasciare che 
la corrispondenza tenuta coll'Austria a proposito 
della misura,con cui sono stati espulsi. dall'impero 
susttiaco i ministri protestanti, sia sottomessa alla 
Camera. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che non 
avrà nîssuna obiezione a fare tusto che i negoziati 
attualmente pendenti saranno arrivati a una solu» 
zione 

Ul signor Milnes Gibson chiama l’attenzione della 
Camera nel sistema di ricavare una rendita dalle 
tasse imposte sull'intelligenza; egli si propone di 
fare una mozione în parecchie risoluzioni separate 
col fine di proporre degli espedienti finanziarii i 
quali autorizzino il governo ed il Parlamento a sop- 
primere il diritto sulla carta, ad abolire il bollo 
sui giornali e ad abrogare la tassa sugli annunzii. 
Il diritto sulla carta non rende che 160,000sterlini 
annui allo Stato, ed è forse questo un compenso 
sufficiente per il bene morale che questa tassa non 
lascia produrre nel paese? Come il bollo, come il 
diritto ‘sugli armunzi, questa tassa fu stabilita în 
tempi di guerra, non tanto per accrescere le ren: 
dite quanto per dare al governo un certo controlla 
sulla stampa. Auche il diritto sugli annuazi che 
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produce 160,000 sterlini sîmui non è meno stupido 
che iniquo, Infati mon/é evidente 3° tutti che il 
commereiv'e l'industria per prosperare, per vivere, 
tiebbono esser liberi guanto l'aria che noi respi 
riamo? In America, dove questo diritto non esiste, 
si leggono tutti gli anni ilieci milioni di annunzi nei 

rali; in Inghilterra linvece la cifra degli an- 
nunzi non oltrepassa i due milioni. Il povero do- 
mestico il quale vuol fafsi annunziate, paga quanto 
tl nobile e il ricco signore e l'opulento capitalista 


di divisione dò 
nove giorni; i colonnelli sei giorni; i capi di 
quattro 


battaglione cinque giorni; i 
giorni e i tenenti due giorni, 

= Alle ore 10 1p2 precise del giorno di 
domani, sabato; il comitato del contenzioso 
, terrà seduta pubblica-al palazzo d'Orsay sotto 
la presidenza del signor Maillard’ suo presi- 
| dente. (Patrie). 


capitani 


Non è questo un abusi? Nell'interesse della mo- ? 


rale pubblica e della libertà della stampa perio- | 


dica, bisogna finirla com questa tassa iniqua. Il 
hello dei giornali, che data dal 17 gennaio 1711, 
e che aveva per iscopò di prevenire la pubblica. 
zione di articoli dillimatori e imprecatorii non ha 
riggiunto lo scopo chi si mirava. Senza sopprimere 
questo bollo vi sarebbe Wifia distinzione da fare fra i 
giornali che sono trasmessi ilalla posta e quelki che 
non Jo sono. Questi (ultimi sarebbero i soli che hi- 
sognerebbe continuare a dassare, ( Alla parfenz 

del corriere l'oratore continuava il suo discorso) 

—_—_____- 

SPAGNA. — Leggesi nell'Indép. Belge del 22: 

Da lungo tempo il nostro corrispondente di 
Madrid ci faceva prevedere che il gabinetto 
spagnuolo introdurrebbé arbitrariamente nella 
costituzione delle proforile: modificazioni, che 
non sarebbero nè a vantiggio. della © libertà, 
nè a quello del regime parlamentare, La pro- 
roga delle Cortes, la nuova légge sulla stampo, 
decretata senza l’ibtervento delle Camere, ed 
ancora una gran quantità di altre misure da- 
vano purtroppo una grande probabilità alle 
previsioni del nostro corrispondente. Il mo- 
mento pare assai prossimo in cui esse si rea- 
lizzeranno totalmente. Si annuncia come cost 
assai positiva, che il gabinetto riformerà col 
mezzo di un decreto realella legge elettorale, 
facendo naturalinente pretedere questa mi- 
sura dallo scioglimento delle Cortes. Îa co- 
stituzione sarà in pari tempo modificata in 
modo da abolire in Ispaghia il regime parla- 
mentare per ritornare, comme ce lo faceya pre- 
sentire il nostro corrispondente, al regime as 
soluto, F 

Il Constitutionnel di Patigi. antiunciando. a 
sua volta questa prossintà trasforinazione go- 
vernativa, le dà, senza) dabbio, fa sua com- 
pleta adesione, è dichiara che una volta sba- 
vazzato del regime attuale, il ministero spa- 
gnuolo potrà progredire’ più sicuro nella via 
del progresso in cui è entrato. Decisamente il 
Constitutionnel dovrebbe \malare il suo titolo, 
a meno che oramai costituzionale voglia dire 
avversario delle costituzioni. 

FRANCIA. — Ecco alcuni nuovi ragguagli 
sulla gran festa militare chie avrà luogo il 10 
e 14 maggio. 

Sessanta mila uomini 
segna dal principe, Essi 


aranno passati in ras- 
Saranno divisi in tre 
divisioni di fanteria, tre di cavalleria e yes: 
santa pezzi di cannone col loro materiale. 
Inoltre vi, figureranno! delle deputazioni i 
tutti i corpi dall’armata venuti a Parigi per 
ricevere le aquile dalle mani del principe. E 
non solo vi sarà rappresentata anche l'armata 


d'Africa, ma sì fatanno rappresentare tutti i 
capì arabi. 

Ecco come si succederanno le peripezie di 
questa solennità militate. La festa comincierà 
il 10 maggio a mezzogiorno colla benedizione 
delle bandiere. L'arciyescovo di Parigi pr 
siederà a questa religiosa e commovente in- 
troduzione, Quindi il presidente  rimetterà “le 
aquile all’armata: I porta-bandiera si schie- 
reranno per file di 25.e passeranno dinanzi 
al principe inclinando le uquile. Seguirà lo'sfi- 
lare generale, 

Sì assicura che sono stati invitati i princi 
pali capi delle armate estere. 

La sera del 10inaggio satà terisinata èon 
un fuoco d'artificio elie avrà luogo sulle al- 
ture del Trocadero ‘e the avrà proporzio: 
sinora sconosciute, Invece di 5'a 600 bombe 
che ordinariamente si lanciano nei fuochi di 
artificio in occasione di pubbliche! feste, ne 
saranno fatte scoppiare 3000, cioè 60° volte 
tanto, e 6000 soldati, divisi ini due corpi, ti 
reranno delle candele romane durante due ore. 
Nello stesso tempo 72. pezzi non cesseranno 
di tuonare. 

Queste magnificenze pirotecniche saranno 
coronate dall’apparizionei dell'arco di trionfo 
del Carrousel, fiancheggiato «da due colonne; 
all’una sovrapposta la erote della Legion d’o- 
nore, all'altra la nuova medaglia militare. 

All'indomani, 11 maggio, avrà luogo alla 
scuola militare un gran ballo dato dall’armata 
al’ principe-presidente.  Diecimila inviti sa- 
ranno mandati a tutte le motabilità di Parigi 
e dei dipartimenti. La cotte della scuola sarà 
palchettata per poter contenere glì invitati. 

A mezzanotte banchetto generale: in mezzo 
alla sala vi sarà una tavola di 150 posti, alla 
quale si siederà il presidente colle mogli 
degli ambasciatori, dei ministri, dei generali 
e altri grandi dignitari. Il principe avrà alla 
sua destra la signora Magnan e alla sua si- 
nistra la signora Saint-Arnaud, Diciotto altre 
tavole di 150 posti. saranno egualmente ed 
esclusivamente occupate dalle signore; gli uo- 
mini vi prenderanno posto soltanto dopo. Egli 
è impossibile farsi un'idea dell'entusiasmo che 
le sottoscrizioni rivelano, Ecco ciò che sì è 
fissato a questo riguardo: 

Il.generale in capo abbandonà perle spese 
della festa quindici giorni di soldo; i generali 


SVIZZERA. — Vaup. - Dicesì che il consi- 
| glio di Stato presenterà al gran. consiglio un 
progetto di concessione della linea di strada 
ferrata ‘da stabilirsi fra Morges ed Iwerdun. 
La concessione sarebbe fatta ‘alle medesime 
condizioni che sono sccotllate dal cantone di 
Lucerna all'ingegnere Sulzbeiger. 

S. Gatto. — Le sottoscrizioni per la' strada 
ferrata di S. Gallo-Wyl giungono alla ragguar- 
deyole somma di 2,467,000 franchi.—Gli esperti 
federali Gugelberg e Merian sono giunti in $. 
Gallo, ove non sembra aspettarsi da loro un 


favorevole giudizio. 

Giwevra, — I signori banchiere Kohler ed in- 
geguere Wollberger sono partiti ‘per Parigi, 
incaricati di una missione relativa alla pro- 
gettata strada ferrata di Parigi, Macon e Gi 
nevra. (Gazz. Ticinese); 


ALEMAGNA. — Bentno, 19 aprile. — Ecco 
il discorso che il presidente del consiglio ha 
pronunziato in occasione, dell'apertura ‘ del 
congresso doganale. 

* Signori! Noi abbiamo l'onore di salutarvi in 
nome di S. M, il re. Il governo del re avrebbe. vi- 
vamente desiderato di poter cominciare prima d'ora 
l'opera che qui cì raduna. Ma vi son note le cìrco- 
stanze che sì opposero all'effettuazione di questo 
divisamento 

Non sarà neppure necessario di entrare in mi- 
nute particolarità riguardo alle pratiche da ‘noi 
fatte quando, sul finire dell'anno scorso, si acco- 
stava il termine in cui bisognava prendere una 
determinazione, perchè ‘î trattati dello Zollverein 
eutrayano in un novello periodo, Luogi era da noi 
il pensiero dî sciogliere un'associazione, che. era 
divenuta sorgente di benedizioni per tatti gli stati 
che ne facevano parte; noi, al contrario, desidé- 
riamo che l'associazione entri in una fase novella, 
conservando le sue hasì essenziali, ma consolidan- 
dosi vieppiù el ampliandari suoi limiti. Estranei a 
tendenze esclusive, ‘noi siamo. conviati. che.gl' in: 
teressi. materiali comuni, eserciteranno pure l'in- 
liera loro influenza sul rintovamento è sull'esten- 
sione dell’associazione, e che gli stati, i quali con 
noi fecero sinora parte dello Zollvercin, concorre- 
ranno al perfetto svolgimento dei vantaggi, che 
offre per la prosperità materiale la riunione dello 
Steuerverei allo Zallverein, vantaggi che vennero 
assicurati a tutti gli altri stati dell'Unione dal frat- 
tato che, abbiamo conchiuso. 

In questa sua convinzione la Prussia non fu scossà 
da alcuno serupola, nè dda ale difficoltà clie le si 
parasse davanti; la risolazione delle! difficoltà for: 
mano appunto del congresso. attuil- 
mente radunato: le dificoltà: si ‘appianerahno sicu» 
ramente e facilmente, se, come noi lo speriamo; 
le nestioni verranno sottoposte ad un esame im 
parziale, seevto da ogni riguardo secondario, solo 
che si attenda ai praticì bisogni, 


la missione 


L'aspetto sotto cui si pone il governo del fe 
nelle deliberazioni the statino per intominciare, e 
le proposizioni che presenterà al congresso, sono 
contenuti nelle comunicazioni ‘che. esso ha, negli 
ultimi mesi dell’anno scorso indirizzato’ ai governi 
che fanno parte dello Zollverein. 

Vi si dice espressamente, che Je ‘deliberazioni 
per le quali voi.siate qui radunati sull'invito della 
Prussia, concerneranno la continuazione dello Zoll 
verein, coll'ammettervi quei. nuovi membri chie si 
obbligarono per trattati a farne parte. 

Signori! Intraprendiamo con ilarità. i nostri/]à= 
vori. Quando avremo conseguito la 1 ela, potremo 
allora con buon successo estendere l'animo nostro 
ad altre questioni, che pure a noi tutti ugualmente 
importano; a quella cioè che righarda it modo con 
cui sî. potranno conchiudere trattati di commercio 
fra il nuovo Zallverein ed altri stati della Uonfe. 
derazione germanica per tùtto il \erritorio, o per 
una sua parte soltanto. 

Nui siamo renti, 0 


gnori, che voi corrisponde» 
rete alla nostra fiducia: noî così vtterremo il nostro 
intento, e fonderemo un'opera utile pel, henessere 
di tutti quelli che vi avranno Partecipato. 

Non mi resta, © signori, ché a ‘presentarvi i 
commissarii del regio governo qui presenti: cioà i 
siguori ili Pommer-Esche, direttore’ generale delle 
imposte, il consigliere. di, legazione privato Phi- 
lippsborn, ed il ‘consigliere di reggenza. privato 
Delbruck. + 


Quindì il plenipotenziario ‘bavatese 
alla. surriferita ‘allocuzione 





rispose 
nei termini se- 
guenti 

* Mi permetta V..E. (e credo di Essere l'inter. 
prete dei signori. plénipotenziari qui presenti) di 
porgerle sincere grazie per l'amichevele accogli» 
mento che a noi venne fatto. 

Il governo bavarese ha risposto on sollecitudine 
all'invità indirizzatogii dal governo prus di 
assistere alle delilierazioni che stanno per inco- 
minciare. Egli manifestò schiettamente e senza re- 
licenze ili punto di vista donde’ ei crede dover 
partire in ordine a questo deliberazioni. Il governo 
bavarese desidera sinceramente .il rinnovamento e 
l'ampliazione. dello Zollverein,. perchè. scorge in 
quest'associazione, non solo la base della prospe- 
rità materiale degli stati e dei popoli tedeschi, ma 
ancora un vincolo prezioso che giova a stringerli 
ra loro. Desidera nello stesso tempo che si man- 
teogano i principii fondamentali dello Zollverein, 
i quali si appoggiano sulla parità dei diritti per 
lutti î suoi membri, e sopra una conveniente pro- 
tezione dell'industria nazionale. Desidefa che lo 


iano 


ci'giorni, i generali di brigata | Zollvereia si estenda non solo versò l'Alemagna 


settentrionale, ma ia altra direzione ancora, allo 
scopo principalmente . d'intemdersi. coll'Atstria per 
la conclusione di un trattato doganale e commer- 
ciale, 

Il governo di ;Baviera confida, che le delibera- 
zioni avranno un lieto risnltamento sotto il doppio 
aspetto sopra indicato, e.tatto si adeprerà per cons 
tribuire ad un simile risultato, » 7 

Sulla proposta del plenipotenziario bavarese, 
il sig. di Pommer-Esch, è stato eletto a pre: 
sidente della conferenza, 

— Il mivistro; del commercio, comunicò 
alla seconda Camera vil progetto di legge so= 
wra un'imposta sulle strade ferrate; essa ri- 
gettò una mozione tendente a: stabilire l'età 
di 21 anni per essere! maggiorenne; autorizzò 
chè venga chiatnato in giudizio il deputato 
d'Harkort per ‘an articolo | di gioinale, ed 
adottò ‘il’ trattato riguardante la. feroyia prus- 
siana-annoveresè, del 27 gennato'4851:" 

Francoronte, — Si assicura ‘chè la Dieta 
germanica insiste perché lo stato d'assedio 
venga tolto quanto prima nell’Assia elettorale. 

Le ferie della Dieta germanica si prolun- 
gheramno fino alla fine del mese di maggio. 

Benuino, 20, aprile. -— Il gonerale assiano 
Helmschwert è giunto in questa ‘città per fare 
delle rimostranze contro le proposizioni fatte 
dalla Prussia alla Dieta germanica, tendenti 
a far cessare lo stato d'assedio nell’ Assia elet- 
torale dopo la promulgazione della nuova 
legge fondamentale. 

Il governo inglese. ba ‘inviato a Berlino il 
generale Ward, incaricandolo d'inditizzargli 
rapporti relativi al congresso dello Zollverein. 
e —_——_——__——_— 

DECESSI del 24 aprile‘in Torino. 

N°123; 

Del 25 n 8 

Totale. N. 1867 
—_——-—————————————@@ 


ULTIME. NOTIZIE. 


unici, 24 aprile. — Leggesi nel ‘Bulletin 
du jour. della Presse. — Il Moniteurinon ha 
parte ofliciale. Nella parte nou. officiale. esso: 
contiene un avviso, il. quale notifica che l’uf- 
fizio ‘del. ministero delle: finanze dove si opera 
1 rimborso della rendita: 5 pen 0j0 rimarrà 
aperto fino al 30 aprile, e che passato que- 
sto tempo i capitali non ritirati saranno de- 
positati alla cassa dei depositi e consegrie. 

Ci si anvunzia che In compaguia fusionista 
la quale erasi formata per la strada di ferro 
da Bordeaux a Toulouse non ha potuto ac- 
cordarsi, col. governo;; Il ministro. avrebbe 
rotto le trattative e fatto chiamare il liguida= 
tore dell'antica compagnia di Bordeaux a 
Cette, 

Ieri, non abbiamo potuto annunciare che 
sommariamente il giudicato emanato dal tri- 
bunale della Senna nell'affare dei beni della 
famiglia d’Orleans. Noi pubblichiamo oggi il 
testo del giudicato ‘ed un rendiconto delle di- 
seussioni, 

Si sa che il tribunale erasi dichiarato com- 
petente; 

Si assicurava oggi al palazzo che il prefetto 
della Senna sollevava un, conflitto a proposito 
di questo giudicato. 

Il vapore l’Zsly -è giunto ad Orano il 15 
aprile coi deportati che aveva preso a bordo 
a Bordeaux. 

Jeri l'ordine del giorno della Camera dei 
comuni recava' la. seconda lettura del bill della 
milizia. Dopo la presentazione del progetto di 
legge un notevole cambiamentò si fece nélla 
pubblica opinione. Il chawdinisme britahnico 
aveva sulle prime trovato: il suo conto nella 
creazione di una forza militare considerevole. 
Oggi il pubblico ion pensa più che all’ ag- 
gravio delle imposte che deve risultarne, 

Di già ieri il Daily-News aveva consigliato 
a lord John Russell di, seguitare la cotrente e 
di assicurarsi la direzione del movimento, La 
voce era del resto assai acci'editàta: a Londra 
che i membri dell'antico gabinetto combatte- 
rebbero il progetto ministeriale, » Tutti i loro 
partigiani erano stati avvertiti di essere esatti 
alla seduta, 

‘Tre emendamenti sono stati: proposti. Isi- 
glior Lacy-Eyans domanda che' in caso dj 
necessità il. governo aumenti l'armata col 
mezzo di truppe regolati @ di volontari; il 
sig. Rich propone un aumento della forza di 
riserva o dei battaglioni dei veterani; il sig, 
Milnes Gibson invita la Camera a dichiarare 
che la discussione. del bill non può aver luogo 
nella sessione’ attuale, 

È realmente possibile che. l'opposizione si 
pronunci contro la misura che diviene di più 
in più impopolare. In tutte le città importanti 
del regno vi ebbero dei numerosi meeting i 
quali hanno tatti biasimato senza restrizione 
il progetto del signo: Walpole. A Birmingham, 
a Bristol, a Bath, a Bradford; a Douvres, a 
Edimbourg, a Glocester, a Dorking, a Man- 
chester, a Liverpool, a Tiverton, a_Wolver- 
hampton la milizia è stata solennemente con- 
dannata. Finalmente nella metropoli le riu- 
nioni di questo genere sono siate tenute con 
una specie di entusiasmo. 

Noi conosceremo solo domani il. risultato 
della discussione. Sir Lacy-Evans saliva alla 
tribuna alla partenza del corriere per svilup- 
pare il suo emendamento, 

























































































Il sig. d’ Israeli. ha annunziato la presenta- | 
zione del bilancio per venerdì prossimo, 

La chiusura delle conferenze sull’ unione 
delle dogane tedesche ed austriache ha avuto 
luogo a Vienna il 20 aprile. 

Il protocollo finale è stato firmato dall’Au- 
stria, ed i rappresentanti speciali della Bavîe- 
ra, della Sassonia, del Wurtemberg, delle due 
Assie e dei ducati di Nassau, Brunswik, 0l- 
denbourg, Francoforte e le città anseatiche 
hanno segnato sotto riserva, L’Annover solo 
ha rifiutato di firmare. 

Le ultime notizie di Carlsruhe annunziano 
che il granduca di Baden era agli estremi di 

“sua vita. 


Mipnip, 19 aprile, — 1 redattori dei giornali 
politici di Madrid, dovendo fra pochi giorni 
la nuova legge sulla stampa andare in vigore, 
hanno tenuto una nuova riunione per conce 
tarsi sulla condotta da tenere, Ecco, dicesi, 
il piano che sarebbe stato stabilito: 1. una ri- 
spettosa rappresentanza sarà indirizzata al go- 
verno per domandargli la rivocazione dell’ar- 
ticolo concernente i discorsi responsabili, at- 
teso l'impossibilità in cui lì metterebbe il 
mantenimento, di questo articolo,, dì continuare 
le loro pubblicazione; 2, Je pubblicazioni quo- 
tidiane saranno. sospese . volontariamente 
giorno fisso, dai giornali, se il governo non 
aderisce a questa domanda. I direttori dei 
giornali l'Orden e la Espana (ministeriali) sono 
i soli che abbiano ricusato di firmare questo 












a 


accordo, 

Brema, 20 aprile. — Quest'oggi sono stati 
eletti con iunmensa maggioranza i candidati 
della corporazione dei negozianti (Boersenhalle). 

Coroma, 22 aprile. — Teri sera è passato per 
la nostra città il sig. Thiers avviato per l’Italia, 
egli è andato a pernottare a Bonn. 

(Gazz. di Colonia). 

Berumo, 21 aprile. La discussione del 
progetto di legge concernente il bollo dei 
giornali si aprirà domani alla seconda Camera 
degli Stati. Si. crede che le proposte della 
commissione saranno adottate. 

La prima Camera di Prussia nella sua se- 
duta del 21 aprile ha discusso una petizione 
nella quale si reclamava il ristabilimento delle 
pene corporali , la modificazione (nel senso 
restrittivo) della legge che guarentisce la li- 
bertà individuale e l' introduzione ‘in Prussia 
della pena della deportazione. La Camera pas- 
sò all'ordine del giorno sulla prima di queste 
domande, e rimandò al governo la petizione 
per le due altre. La Camera prese quindi a 
discutere il progetto di organizzazione giudi- 
ziaria già adottato dall'altra Camera. 

Il signor assessore Wagner, redattore della 
Nuova Gazzetta di Prussia; giornale della 
reazione estrema, è stato condannato a 5 mesi 
di carcere per essere trascorso a diffamare il 
presidente della compagnia marittima. La se- 
verità di questa sentenza ha fatto gran senso 
meì circoli della corte e dell” aristocrazia in 
generale, 

Si assicura che ì tribunali prussiani faranno 
tutti ‘i loro sforzi per far eseguire la sen- 
tenza pronunciata dal tribunale d' appello di 
Greifswalde contro il famigerato de Hassen- 
pflug , presidente. del consiglio dei. ministri 
dell'Assia elettorale; gli sono stati spiccati con- 
(Corrisp. tit.) 

















tro dei mandati. d'arresto 








Abbiamo giù dato il dispaccio telegrafico 
sull discorso pronunciato dal sig. de Buol de 
Schauenstein nella chiusura delle conferenze 
sull'unione delle dogane di Germania ed Au- 
stria, 

Ci perviene oggi il testo di questo discorso; 
che per la sua importanza daremo domani 
per intiero. 





 POSCRITTA. 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
* DI TORINO, 
Ordine del giorno 27 aprile 1852. 
Compagni! 

Lagrimevole disastro vi chiamava ieri in 
armi ad improvvisa raccolta ! 

Fra l’universale costernazione giustamente 
cagionata dalla tema di una disgrazia che po- 
teva farsi immensa; in breve ora di oltre 
2,500 uomini s'ingrossarono le vostre file!, 

Posponendo il privato al generale interesse 
e non curando il pericolo che ancora esiste- 
va, i primi foste ammirati su tutti i punti oye 
erano richiesti e l’opera ed il coraggio. 

Furono da voi e da quelli speci: 
ilell'arte con ogni cura soccorsi i feriti, da voi 
Je deserte case, le abbandonate proprietà cu- 
stodite, le desolate famiglie rinfrancate e pro- 
fette, da voi insomma spiegata în tale penosa 
circostanza quell’energia di cuore e di braccio, 
che negli animi educati a forte e religioso 
sentire sanno ispirare la virtù del coraggio, 
l'umanità soffrente, e la salvezza della Patria 
da incalcolabile sciagura. 

Graduati e Militi ! 

MU Re, il governo ed il paese ammiratori 
della nobile opera vostra per mezzo mio vi 
tributano quelle lodi e quei ringraziamenti 
che giustamente avete meritati, ed ai qualial 
sommo riconoscente io unisco i miei; graditeli 
di cuore, e pensate che così si serve alla Pac 
tria; così si risponde ai detrattori delle libere 
istituzioni. 





mente 





Il generale comandante superiore 
Maerer, 








MILIZIA NAZIONALE 
ir Siwpaco venta Cirta’ pi Torino. 

Appena lo scoppio della fabbrica delle pol- 
veri rivelava una pubblica calamità , la..mi- 
lizia nazionale accorreva numerosa sul luogo 
del doloroso avvenimento , e: facendo prova 
di generoso ardimento e di assoluta abnega- 
zione prodigava le più sollecite cure per im- 
pedire' che il fuoco non si apprendesse ai 
magazzini, e per tutelare la sicurezza dei cit- 
tadini e delle proprietà. 

Sebbene non sì potesse aspettare di meno 
dalla milizia nazionale di cui tanto si gloria 
la nostra città, il municipio sente il dovere di 





attestarle la più sentita ammirazione, e la più 
viva riconoscenza per un contegno che così 
altamente la onora. 

Egli è con somma soddisfazione che il sin- 
daco sottoscritto 
questi sentimenti della comunale Rappresen- 
tanza alla milizia nazionale, ed è senza dubbio 
con ‘orgoglio che il paese sentirà come la cu- 
stodia delle leggi, e la tutela della pubblica 





si affretta a far conoscere 


sicurezza non potessero affidarsi ad uomini 
più intrepidi, ad animi più nobili, a cuori più 
generosi. 

Torino, dal civico palazzo , addì 27 aprile 


1852. G. Betroso 


Ir sinpaco peLLA cITTA’ DI Torimo: 

Il disastro di ieri in'conseguenza dello scop- 
pio avvenuto nella fabbrica di polveri di borgo 
Dora' sebbene sommamente lagrimevole pei 
miseri che perirono, o che rimasero feriti, fu 
tuttavia minore di quanto sarebbesi potuto 
temere. 

Essendo intanto urgente di meglio cono- 
scere l’importanza dei danni, e di provvedere 
per quei soccorsi che in così deplovabili cir- 
costanze sono indispensabili : 

Viste le delibernzioni dal consiglio delegato 
adottate nella seduta straordinaria 
ieri sera: 





tenutasi 


Notifica : 
una commissione d'inchiesta 





È nominata 
composta dei signori consiglieri comunali Al- 
basio, Ropolo, Cantara e Nota, non che del 
sig. Zaccaria Liautaud, coll’incarico di ricono- 
rire di concerto col consiglio di 





scere e 
beneficenza della parrocchia «di borgo Dora , 
intorno ai danni sofferti dalle famiglie povere 
e bisognevoli di soccorso. 

Oltre alla sonina di Il. 5jm. già stata ge- 
nerosamente trasmessa al municipio dalla so- 
vrintendenza generale della lista civile a nome 
di S. M. per accorrerè in sollievo dei poveri 
danneggiati , è aperto ‘ll'amministrazione ci- 
vicà un credito sull’erario comunale sino alla 
concorrente di Il. 3xm., salvo quegli ulteriori 
provyedimenti che si crederanno necessari, 

Sono aperte soscrizioni a favore dei dan- 
neggiati nel negozio dei ‘signori Rey, Paravia, 
nel caffè Barone, e nelle farinacie dei 
signori Rossi in via di porta-nuoya, e Luciano 
i di Po. 

Torino, dal civico palazzo il 27 aprile 1852. 
G. Beuoxo, 





in 








OBLAZIONI 
per i 
dannegiati del Borgo Dor 


La terribile catastrofe il 
26 aprile 1852 per l'esplosione di alcune na- 





accaduta il giorno 





cine della fabbrica delle polveri ha immerso 
molte famiglie nel dolore della disavventura. 

Ad alleviare la triste posizione în cui cad- 
dero le più infelici fra le medesime non tar- 
derà certamente a concorrere la carità pub- 
blica già tante volte esperimentata. 





Ad un tal fine è aperta una soltosci 
nella banca Zgnazio Casana e Figli, in 
rino; via Bogino, num. 9. 

L'elenco dei generosi oblatori, (non che il 
rendiconto delle somme raccolte sarà fatto di 
pubblica notizia. 





o- 





FONDI PUBBLICI. 

Borsa pi ‘Torso del 26 aprile. 

1849 5 per 001 gennaio. Per il 30 aprile, 
mattino 96 35. 

Borss pi Tormo del 27 aprile. 

1849 5 per 0j0 1 gennaio. Pel 30 aprile, 
giorno prima 96 25. 

Azioni banca nazionale 1 gennaio. Pel 30 
aprile, mattino 1650. 

Via ferrata di S: 
lino 435. 436. 

Bonsa ni Gexova del 26 aprile. 








avigliano 1 gennaio, Mat- 


5%, + +. 18501 genn. e lug. (96 14 96178 
551° Anglo-Sardo 1/genn. el dic. 
4%, ObbI. 4854 1 genn. (e 4 lug. 

. 48491 aprile e 1 ott. 

. 18511 agosto e 4 febb. 970 965 
5°. Tosc:1 genn. ellug. 930 978 
Azioni della banca . ........ + 1700 
Sconto per Genova e Torino + 4070 





Bonsi pi Panici del 23 aprile. 

Il 4 1/2 per 0,0 chiude a 100/60 în ri 
di 20 cent. 

Il 3 0/0 a 71 65 ha perduto 15. A termine 
ne lia perduto 40. 

Il 5 0/0 piem. 96 50. 

Il nuovo 97 114. 

Imprestito di Piemonte 1015. 

Id. nuovo 975. 





asso 




















1. Bonsa pr Panici del 24. 
| 14 12 00/2 100 40 ha perduto 20 cent. 
Il 3 0)0 ha perduto 40 cent, ‘a 74 80; 
| 11.5 00 piem. (e. R.) ha fatto 96 20; 

| fl nuovo 97 38. 
| Imprestito di Piemonte 1015. 
Id. 1851 1015. 

Borsa, pi Lonpna del 22 aprile. 

Contro all’aspettativa generale la tassa dello 
sconto della banca ‘d'Inghilterra è sta que- 
sloggi ridotta al 20}0. Questa notizia fece 
senso, perchè i direttori della banca avevano 


sempre procrastinalo questa misura. 

I fondi chiudono: 

Consol, per conto e a contanti 99 58 314. 

Il 5.010 piem. 961/2 a 34 a 97. 

Bonsa pi Lowpra del 23 aprile. 

I fondi ‘inglesi salto l'influenza) della ridu- 
zione della ‘tassa dello sconto e della bella 
stagione si sostengafio ‘bere. Gli. affari della 
borsa volgono in miglio. 

Consol,‘a'contanti e per conto 99 518 34. 

5.00 piemontese 97 a 1j2. 

2 ore. I fondi iuglesi hanno avuto un nuovo 
rialzo. Consolidati & contanti e per conto 99 
314 78. bi 











s. NIUGOLINI, gerente. 


AVVISO. 


Il giorno 30 marzo 4852 fi radunava la società 
della ferrovia da Torino a Novara, a mente dell'in- 
vito ripetuto sul foglio offfciale per parte del co- 
mitato centrale promotoré, che agiva di concerto 
col governo. { 

Il notaio Faldella rogò) l'atto di costituzione s0- 
ciale, nel quale presérp parte circa cinquec 
azionisti o personalmente b per procura. Vi interven- 
nero pure il governo rapppesentato dal cav. Pernati 
ministro dell'interno , & dai cav. Profumo e Paniz- 
zardi per le finanze e ped i lavori pubblici ; i mu- 
nicipii di Torino , Vercelli | Novara , Arona, Chi 
vasso ; Livorno , Saleggid ed altri in persona dei 
loro sindaci o rappreséntinti ; ed il gran magistero 
della sacra Religione deî santi Maurizio e Lazzaro 
rappresentato dal suo primo segretario. 

Vi si mandò inserire ; 

1. La convenzione ai ritta il 20 sett 
1851 fra il ministro del lavori pubblici ed il rap- 
presentante del sig. Tommaso Brassey (coutrosi- 
gnata Panizzardì) 

2. 1 programma ‘di ‘associazione pubblicato 
dal comitato centrale il 22 dicembre 4851. 

5. E lamota degli azionisti iu cui figurano num 
azioni sottoscritté' dai soli privati. 

Sopra richiesta degl'intervenuti îl notaio rogante, 
riconosciuta l'autenticità delle procure e dei docu» 
menti, proclamò costituita la società per la strada 
ferrata da Torino a Novara. 
ottoscritto previene ora gli aventi interesse 
atto perfezionato a senso delle leggi sta protito 
uo studio in via degli Ambasciatori, palazzo 
Giorgio , sì per essere ispezionato , si per rila- 

rne copia autentica a chi e come di ragione. 
Torino, il 26 aprile 1852 
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Not. L. FaLpELLA. 


AVIS MEDICA, 


Le docteur SAMUEL LAME T, m 
de l'université d'Edimibourg, membre honor: 
la Société medicale de Lundres, ete. ete., 
de la Preseryation perso 
la Seience de la vie, è l'honneur d’infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
Mérents désordres des organes de la génération 
résultant d'excès ou d'habitudes secràtes contrac- 
tes dans la jeunesse] de la syphilis , de la gonor- 
rhée, d'econtements, de réuri iments, et sur les 
lesse locale et gé- 
rs de la stérilità, de l'impuissan- 
ment des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
à sa résidence, 


BEDFORD SQUARE A LONDRES. 


L de 11 heures du matin'à 
. Prix de da consultation 
, soit perso@nelle soit par correspondance” 
el est inviblable et les lettres_ rendues 
sur réclama Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec séturité, dans toutes les parties 
du monde. 






































Les heures fixées son 












s au Dr RAMIERA 
ront ètre les, et contenir, pour 
optenir un avis on une consultation L. 1 (une livre 
sterling), ou.un bon de vingieing franes, 
payable à Paris ou è-Londres. chez un banquiet, 
ou à la poste aux lettres de P Sans cette for- 
malitè ; les lettres,' quoiqu'affranchies , resteront 
sans répon: 


La Preservation perso! Ne est illu- 
strée de quarante figures ‘eoloriées, sur l'anato- 
mue, la physiologie et les maladies des organes de 
la géaération, prix sous enveloppe 5 francs, frarico 
f fr. 50 e 


La Science de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches , prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c 


Toutes les lett 


















Tous les exemplaires non révetus da la signature 
dle l'auteur, doîvent ètre considéres comme contre- 
fugons, et le public est prié'de ne leur accorder 
aucune confiance. 


En vente à Turin chez Giamni et Fiore, librai: 
res: à Florence, chez L. Movixi, hibraire 


L'édition italienne de la Preservation per- 
sonnelle se vend également 5 francs. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilinento /4dropatico s 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. f maggio. 














Le domande si dovfanno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella, 


‘ Dot. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


L’UNION MEÉDICALE 


Fondata il 4 gennaio 1847, si è rupida- 
mente: posta ‘ alla testa “della stampa medica 
francese. Questo Giornale; il più vasto; il più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia , sì pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l'importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte Je. celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono. alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di 1. Hunter 
e d'Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau,' professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e là Chi- 
rurgia cliniche, Laborie per la Clinica dei 
parti, Fauconncau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno: Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9, Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Apy 
pendice, 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Sì ricevono lé associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, aùm, 56, e presso  Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vieone a Parigi, num, 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
farà degli sconti aì librai. k 


























PRESTITI a PREMI 


IL PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 4845, 
da S. 





, M. il re di Sardegna presenta ancora il vane 
o dei Premii seguenti : cioè 





1 Premio di L. 50,000. 9 di L. 40,000 
» 8 + 30,000 18 di, ». 4,000 
* 18 » 22,000 54 di » 00 
» 180 . 100 ecc. ece. 


La prossima estrazione ha luogo 
il primo maggio 1852. 
Il meccanismo di detto Prestito a Premii è eguale 
a quelli fatti dai governi di BADEN, HESSE, PRIN- 
CIPIDELLA GERMANIA ece., i quali presentano il 
vantaggio di molti premii colossali in L. 100,090, 
50,000, 45,000, 10,000, 2,000, 1,000 ece. ec 
minori in L. 100 e 200 
Ogni obbligazione estratta ha diritto ad uo Pre- 
mio, quale può essere del semplice rimborso del 
capitale esposto; come di uno di quelli sopra- 
indicati 
Per l'acquisto d'obbligazioni; o semplici coupons, 
per concorrere nelle estrazioni dei warii suddetti 
Prestiti come per qualsiasi schiarimento desiderato 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 
F. PAGELLA x COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti n. 5, piano primo. 


LIBRERIA. 


Elenco delle opere fin qui pubblicate nella 
Bmnioreca nazionae edita pei tipi del signor 
Feuce Le Mowwen in Firenze con l'assistenza 
dei chiarissimi Amari, Bixpi, Carroni, Cancano; 
Cannen; Guennazzi, Guasti, Mareei, Nicconini, 
Poumoni ecc, ece,, e che si trovano vendibili 
in tutti i giorni fino alle ore 14 antim. presso 
Fepeuco De Lonenzo, stradale del Re, num. 
1, 2.0 piamo, ove restano invitati a rivolgersi 
i signori librai della provincia, cui saran fatti | 
piuttosto generosi sconti ed anche tutti quei 
particolari che avendo ad acquistarne discreto 
assortimento. vogliono godervi inaggior rispar- 
mio che non'sia possibile essere praticato in 
bottega. 

Dante. Tasso, Petrarca, Ariosto, Foscolo, Gian 
notti, Macchiavelli, Plutarco, Manzoni. ì 
Canti, Rosini, Amari, Bufalini, Farini Niccolini, 
eopardi ; Porzio. Monti , Firenzuola, Giordani | | 
bolletta, Verri, Guerrazzi, Azeglio » Ganganelli, | 
Tommaseo, Pellico, Cellini, Manuale dell'arte | 
greca, Vasari, Gozzi, Grossi, Gualterio, Paruta, 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 
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prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tuiti i mesi in 

un fuscicolo di 64 pagine di 8.vo grande ; è 

| consacrato quasi esclusivamente alla: pra 








| Co 


Sotto la direzione del signor Ma/gaigne | | 











ZA 


Ù Ì 
DER L'ASSOCIAZIONE 
, . ej0_» 
d’Interessi positivi 
tra Popolo, Trono ed Altare; 
Danaro, Ingegno e Braecia 
SISTEMA ITALICO 
producente 
ABOLIZIONE PROGRESSIVA 
delle 
Pubbliche Imposte, Prosperità e Sicurezza 
richiamato a vita con opportune varianti 
da GIUSEPPE BONFIGLI 
Dottore iu Diritto e già Professore di Filosofia, 
avvocato difensore al Tribunale supremo 


della Sacra Consulta Romana, 
Giudice in ritiro; 








Torino, 1852. — Tipografia Favale e Comp. 
+ Opera già stats presentata e gradita dalla 
Camera. dei deputati, — Prezzo. dell’ Opera 


coll’analogo Simplemma enigmatico nel for- 


inato dell'Opera od in formato più grande a 


scel'a' dell'acquirente L. 3, 50; 





NORME 


per l'Allevamento 
DEI 


BACHI DA SETA 


MEMORIA POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 
dell” 


ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 


Torino, dalla Tipografia di G. B. Paravia 


1852: 

L'Opuscolo si vende dai Librai Schiepatti, 
Degiorgis, Paravia; eco. al: prezzo di 
puro costo, cioè centesimi # 








Intorno al modo di custodire 


BACHI DA SETA 


BREVE ISTRUZIONE 
DI 





SCELTI 





nR. LAVIE 


Firenze 1852, presso. Zieusseux 
Vol. in-16 di pag: 200 —.Prezzo paoli 3. 
(fr. A 68). 





La Limena Parata ha ricevuto un copioso 
‘assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse sì trova : 


GUALTERIO 
LI 
RIVOLGIMENTE FTALITANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vo, td. —L 4 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferral 


Uonse pa Torino AD ARQUATA. 
n 











ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA; 


lantim) 


Torino 
Monc: 





mbiano; È o 
Possione fsi nello stazioni 
Valdichiesa di Torino, Mona: 





lieri, Dusino, San 

Damiano,Asti, Ales 
indria, Novi ed 

Arquata. 


Dusino 
Vilfafranca , 
Baldichieri (1)) 


Asti Partirà il con- 
Annone voglio delle mercì 
Cerro (2) da Arquata n org 

4, 50 ant., ed alle 
Felizzano |. lore 2:50 pom. da 
Solero Torino, e .si fer- 
Alessandri merà nelle stazioni 
Frugarolo .. sunnominate : in 
Novi + questo convoglio 





non si ammelte- 


S ile 
ammo Mieggiatori, 


Arr: Arquata | 9 


7) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 











DA ARQUATA A_Tomno, 





L_z {convoglio da To- 

ORE rino: ad Arquata, 

STAZIONI. | i ed il pentlt. da Ar- 
DI PARTENZA lintim'sntim| pom {AMan poro: 





ri lune- 


4 sof di; il'primo: con. 











tanto per la scelta delle sue memorie. origi- 
| nali, quanto per la severità ‘della sua critica, 
| occupa uno dei primi’ posti nella stampa me- 
| dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18, 
| Si associa a Parigi; via di Grenelle- 

' Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com-| 
missionario per l'Italia 9; via Vivienne: a To-| 
sino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- | 
civescatagio iii: € , che fata: ai (ibraiolo 
sconto come a Parigi. | 








aint- | 
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Arquata HE 
| Serra glio. diretto; nd 
gere ÎI 4 SA Arquata e l'ultimo 
Fragaroîo. 5 ‘Ajdiretto. a Torino, 
i lè tatti i mercoledì 
| Alemania 5 24019.°convoglio di- 
CA d 5/3 Tetto Torino, e 
felino . |A 3} È elultimo diretto ad 
Cerro (2) i È ppfArquata, (0 0 
Atinone 5 6 4fQualoraneigiornii 
tt ippignane (i 6 ogjiestivi od in alte 
San Damiano || 5 9| 6 34fdi maggiore con» 
Baldichseri (1)| » a orso, occorra dii 
Villani Ta 6 » convogli spe 
Du IE p| 7 ‘Afciali fra Torino ef 
Valdi 6 7 qAfMoncaliori , verdi 
Pessione 6 7 gafrenno indicati coi 
Gambiano ‘ | 6 7 sofsppositi avvisi. 
Moncalieri . | 6 7 
Arr. a Torino | 7 Ù 











Tipografia Ferrero e Franco, 

















81 RICEVE, L'ASSOCIAZIONE, 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescovado 
librai. — Per l6 Provinorè con dei vaglia postali. 
ri0:— Firenze, Viessenz, libraio, — Roma, Copobianchi, 
— Parigi, uffici 
libraio, 20, Berner's Street, 





Livorno, all'emporio libra- 


corrispondenza: Havas;, 4 Lajolivst. — Londra, P. Rolandi, 


+ presso+ prinopali 


impiegato postale. 


Da 


























PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
sino, — Ud anno L, 40, mesi L, 22.,—Tre mes: L, 12,— Paovincie: 
—Ua sano L. dé. — Sei mesi L, 24, ‘re mesi L, 13,— Iratia ed Estaino: 
— Un anno L. 50, — Semestre L, Trimestre 14 50.— franco ai cor 
fini.— Un solo Numero cent. 30. — Dirigersi franco di posta alla Diresrone 
4 Giornale. — Le snserzioni sì pagano cent. 20 per riga anticipati — 
1 manoscritti non saranno restituiti. 
































nostro Giornale, il cui 
| abbonamento scade col 
‘mese diaprile sono pre- 
gati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





Torino; 27 nprité 


LA SETTIMANA, 


Nel corso di quest’ultima settimana non 
è alcun fatto importante, se ne eccettuiamo 
l'apertura del congresso doganale in Berlino, 
congresso il quale, non ostante abbia un'ap- 
parenza tutta commerciale è però un agye- 
nimento politico, per i risultamenti che ne 
possono venire.in seguito. Giacchè, secondo 
‘avemmo: già ad accennare altra valta, la 
Prussia, fedele al suo antagonismo contro 
l'Austria, prende ora questa via per inde- 
bolire la sua irreconeiliabile rivale, © sj 
gliarla se possa della (sua influenza sugli 
altri Stati di Germania, Quindi è che il de- 
siderio espresso sin dalla. prima adunanza 
dal plenipotenziario della Baviera, che cioè 
sì lasciasse luogo all'Austria di entrare nella 
nuova lega, freddamente accolto dal signor 
Manteuffel, non trovò eco, e rimarrà sterile 
(testimonianza di una simpatia che gli altri 
Stati non dividono, secondo già aveva chia- 
Nito l'esito infelice del congresso doganale 
Viennese chiuso in questi dì, al. contempo- 
raneo aprirsi delle conferenze prussiane, le 
quali se giungano, secondo promeltono, a 
felice fine avranno per effetto di isolare sem- 
pre più l’Austria, 0 di costringerla ad ac- 
cettare una posizione secondaria. Massimechè 
{mentre il gabinetto di Berlino continua con 
(i Mhpta persistenza in quella via ostile che si 
è ted lata, sono ao fe altri Stati nei 
quali si manifesta chiaramente una tendenza 
affatto contraria ai disegni del governo au- 
| slrinco,, 

















L’Annover, a cagion d'esempio, che si 
era un momento creduto dovesse per la 





APPENDICE, 


CORITIQUE ET CHRONIQUE. 


Il est naturel qu'un gouvernement, qui a 
traversé toutes les vicissitudes européennes 
depuis 1847 jusqu'aujourd’hui, en se transfor- 
ant entiérement pendant cette période ora- 
°° Beuse, et qui se trouve dans une situation fi 
Dancibre difficile, ait asser d’efforts. à consa- 
cre la son existence méme et è sa propre 
conservation, pour étre excusable jusqu'à un 
V dertain point de négliger les choses secondui- 
tes, celles qui liennent plutòt à Ja dignité, 
l’ornement et è la richesse d'une nation qu'à 
ses besoius, cu utr maintien de V'ordre er de 
la tranquillité publique. Il en est uinsi de la 
question des thédtres. Mais il ne faut pas von 
plus lui refuser toute importance. Le youver 
mement a, dans l’organisation, Ja surveillance 





























et la direction des spectacles publics, des de 

(Voirs et des avantages qu'il ne doit pas ou- 

hlit: è cott des considérations  économiques. 
f A notre avis, on a exagéré de tout temps 
la portéé des théatres sur l’éducation des 
masses. Si le mal pourtaut que font les mau- 
Vaises pièces est bien plus considérable, que 
ne l'est le bien que produisent les bonnes; il 
n'est pas moins vrai que la littérature a une 
influence patticulière sur les morurs et les 
opinions, Il. est daagereux dés lors de la lai- 
ser tomber en d'autres mains, de la laisser 
tendre à d'autres fins que celles du pouvoir. 
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| scéaes dramatiques; les autres n'ont, pour 
@le prises au sérieux, aucune portée morale 
ou politique. Ce sont des choses d’art, d’@4 
gance et de luxe qui constatent plutòt qu'elles 
n’éiendent la mesure de la civilisation d'un 
pays. Mais quand & la littérature dramatique 
et celle des romans, sa sceur, personne, cro- 
yons nous, ne songerait è leur contester la 
part qu'elles ont cu ù la funeste révolution 
de février, « Les moins clairvoyants ont pu 
ieconnaitre, dans les scènes scandaleuses ou 
grotesques: du Paris de 1848, la répétition 


[T dans Ja rue de ce qui s’était joué sur la scéne. 
| 





Nous ne parlons icì, bien entendu, que des | 





signori Associati al morte del vecchio re ricadere sotto l'in‘ soldati han affretterant 


fluenza di quella corte, ora invece fa atto di 
respingere, eliminando dal 
gli elementi a quella favorevoli, In 
stizioni molto esplicite ebbero luogo, 
ssime per parte del commercio è dell'im. 
dustria nazionale, contro ogni immistione ati 
‘siriaca. 


volerla 





Gistero 


Sassonia 











Il-giovane imperatore mostrasi per altro 
I deltegminato ad ‘attuare risolutamente’ nel'suo 
| complesso e nelle 


dei defunto 





il programma 


princi Schwartzenberg. 





| poteri nella sola persona del monarca 
{il breve simbolo dettr su; 
in questi dì annunziavalo ai suoi ministri a 
tal uopo convocati. E per mostrare 
senno egli tende a questo scopo ed è ben 
deciso a volerlo conseguire, non ha nominato 
un presidente ai ministri, ed ha riservato d 








che da 











medesimo la direzione suprema degli af- 


far 





sostituendo semplici conferenze ministe- 
riali agli avtichi consigli dei ministri, nella 
quale sostituzione havvi qualcosa più che un 
semplice cambiamento di nomi 


Diflatti i winistri riuniti in consiglio co- 





Stiluivano un corpo unigeno, responsabile e 
superiore nel suo insiemevai singoli capi di 
dicastero, ilmuale-deliberava a maggioranza 
di suffragic Micce ora le conferenze minì- 
steriali non Sfranno altro che una rianione 
di alti funzionarii che si consultano sopra 
questioni di maggior momente la definizione 
delle quali spetterà mai sempre all'impera- 
tore, 

Dalla Germania la transizione alla Francia 
non è facile eccettochè si voglia cercarla 
nell'analogia nominale che potrà esservi fra 
i due paesi quando l'impero che già esis 
nell’uno, serà proclamato anche nell'altro. 
E veramente sembra avvicini con 
grande rapidità questo avvenimento che do- 
vrà chiudere la prima serie delle vicende 
inaugurate dal colpo di stato del 2 dic 
bre. Eul.venta tanto più probabile 6 vicino 
în quanto che lo refficialo 
comincia a smentirlo. Nè@terlo si può dire 
che il redattore della nota  comunicat 
Monitore del 22 corrente, si Sia proposto di 
nascondere il vero senso della dichiarazione; 
giacchè se per una parte dichiara con molla 
enfasi 








che si 





stesso, 











che le acclamazioni di sessanta mila 








Voilà mon histoire de la révolution qui passe, 
disait un historien, en voyant de sa fengire 
défiler une de ces parodies révolutionnaires. 
D'autres auraient pu dire également: Woilà 
mon drame qui passe. n (5.t Beuve). 

La liberté des ibéatres est un corollaire de 








la presse, Il ne s’en suit pas.ù beaucoup: près 
quielle ait une importance égale, ou qu'elle 
doive étre admise d'une mapiére aussi absolue. 
Cependantil faut qu'elle soit respectée et ré- 
la fois dans un gouvernement 





consti- 





glée è 
tutionnel; qui doit avoir son théatre, comune 
il a ses organes ofliciels et semi-officiels dans 
la presse, comme il garderait ses università 
si le r 
nait à s'établi», Malbeureusement c'est surtout 
donner ces 
liuérature et d’art; et 








gine de la libe 





é d'euseiguement ve 
pur des subventions qu'il peut 
fuit 


l'on ne saurait guére dans les conditions fi- 





influences en de 





nanciîres de ce pays, en exiger de semblable 








sacrifice, La Chambre des députés a d’ailleurs, 


dans un vote 1écent établi un piécédent hostile 





à l'idée de subsides. Nous ayons mème  éé 
étonués, dans cette circonstance, que le bril- 
lant orateur, qui a si éloquemment plaidé la 
le; aîtteru devoir 
Vart et des lettres, 
ministre, des finan: 


or tout ministre des finances 





la Compagnie Ro 
insister sur les înté ts 
U avait en face de lui le 





caus 
















ce sourit de 
pitié en entendant donner le nom d’intérét à 





autre chose qu'à celui du cinq pour cent, au 
moins, d'un capital dont on lui propose Vem- 
ploî. 

Nous ne reviendrons pas sur ce qui a été dit, 
et très-bien dit, dans le Parlement; qu'il nous 
soit seulement permis de demander si c’étail 
vraiment là une bonne économie à faire? N°y 
auraît-il-pas eù moyen de rettouver, d’ une 
manièie plus utile et au pouvoir et au pays, 
ces malheureux 25,000 francs, qui étaient, 


D 











(on le reconnaitra trop tard), la dernière 
| planche de salut de l’art et de la littécature 
dramatiques en Italie? 

Il serait: liors de propos de nou 
favoriser le privilége et le monopole. Où il y 
a véritablement le privilège et le monopole, 
c'est dans la dîme aussi injuste qu'odieuse que 
|tout spectacle de la capitale doit payer è 
| Pentreprise du théàtre royal; car on détourne 


‘user de 











Unità dell'impero, concentrazione di tutti 1} 








pur di un'ora la 
proclamazione dell'impero, d'altra patte fa 
con minata cura risalta l'importinza’ di 
tina simile mauifestazionò, e non omette di 
accennare come. di ersog sarebbe il risulta» 
to di una delibarazioni: il Senato 6 il 
corpo legislativa canbiilisse ro in proposito 
0 ele fosse ‘provoeat@à 
voti dei cittadini. 














| 





| dall'espressione dei 





il che in altri terMinif'significa essere as- 
sai hene disposto: il pr@sitente a lasciarsi 
imporre un cambiiimento di nome , non 
pensare per ora diinenò a provocarlo; mal 
attenderlago i 
e considerarlo quale una» conseguenza nor- 
male del corso ordinario degli eventi, mas- 








simechè par certo che niuna| potenza estera 
vorrà opporsi prima, o dupo,| ma si lascierà 
che il cambiamento si fel e lo sì ri- 
conoscerà in seguito colla e comoda 
teoria dei falti compiuti, Però, a questo ri- 
guardo sono da menzionaré voci corse di 
qualche dissapore colla Rusgia per certe di- 
mostrazioni troppo vive e splenni di simpa. 
avrebbe date al 


la 





Ricile 





tia e di deferenza che essi 
conte ili Chambord. Ma dl)sileazio che 
stampa dell'Eliseo osservò 
o situto. che il governo 
de, 0 nr volle mostrare 





ostantemente su 





tale punto è indi 





francese o non d 
di dare alcuna reale impoktanza a quei fatti, 
i quali 
carattere d’autenticità albastanza officiale 
perchè il governo avessal a credersi obbli- 
gato di pronunciarsi soprà i medesimi 


d’altrondg non defuistarono mai un 








La questione finanziaria@ sempre fra quelle 
che maggiormente préodedpano tenzione 
pubblica, e v'ha di che, & fronte in ispecie 
del grande spendere che fa Luigi Napoleone. 
— Ed ora, per togliere ogni inquietudine, 
dell’Eliseo dicono ‘a chi lo vuol 
credere che già è in/pronto il bilancio del- 
l’anno prossimo, ché sopra questo si potrà 
effettuare una economia di ben trentadue 
milioni, la quale congiuntamente ‘ad altre 
riforme, che per ora si riservano in petto, 
deve-permei ni 

cio gegri sé ricorrere ad al- 
cuno spediente “straordinalio, cioè sen 








gli amici 











im. 
porre nuove tasse, senza alienare le foreste 
dello Stato, e senza contrarr 
Magnifiche promesse pitrch 

Ed è probabilmente în vista di questi ri- 





alcun prestito. 





si avverino 


e —__— 


au profit d'un liers Pargent du consominateur 
et l'on entrave une congurrence des plus sa- 
lutaires. Mais quel mal verrait-on è ce que 
le gouvernement subyentionne une troupe, 
afin que l'action morale, qui est propre de 
l'art dramatique, s'exerte aussi selon ses ten- 
dances et à son profit? Pourquoi! Jui repro- 
cher d'employer, pour sa popularité et pour 
l’éducation des masses, les. meilleurs acteuis 





et les meilleurs autenrs? Cela n’empéche au- 
cunement. d'autres traupes de jouer et de 
faire « 





recettes. Ne serait-il pas ridicule ‘de 
dire qu'à Paris le gouyetmement cause quelque 
dominage aux spectacles du: boulevaril ‘en 
subventiorinant le ‘Théftre Frangais? Ce qui 
d’autre part. un excellent argument en 
notre faveur; puisque cette institution sì utile 
ù l'art et à Ja littérature donné en 
France une splendeur et ne importance quils 
sont loin d’avoir dans le$ autres pays. 

Nous ne voulons pas approfondir d'avantage 
un sujet, qui se fait trop grave pour étre traité 
dans ces feuilletons. Un projet de législation 
nouvelle pour S'élabore dans ce 
moment: quand il sera porté devant le Par- 
lement le journal s’en occhpera sérieusement 
au point de vue moral, politique et aitistique. 
Si nous avions du reste besoìn d’excuse auprès 
de nos lecteurs pour la. longueur des 1élle- 
xions, qui précèdent; elle serait facile è .don- 
ner: dansi ’absence' de tout@pièce nouvelle au 
d’Angennes, A défaut de spétialités nous avons 


est 





leur a 








Jes théatres 





traité la question générale, 

Maintenaot, pour remplir nos fonctions de 
chroniqueur, il fuut nous transporter des sal- 
les de spectacle dans les salons, Nous y re- 
trouserons encore beaucoup de comédies; sou- 
vent plus amusantes et mienx jouées que celles 
de la: scène. Seulement il faut un peu plus 
d'attention pour saisir le naud de l'intrigue; la 
pantomime yz a parfois plus de part que la 
parole; et, pour le spectateur un peu exercé, 








il se repiésente des pièces entières où les yeux 
seuls font tous les frais du dialogue. Les bals 
fournissent plus que toute autre réunion ma- 
tiéra à l’observation. « Laissez-moi regarder 
trois cotillons, nous disait la Comtesse de.... 
et je vous donnerai la statistique galante et 
conjugale de Turin.» Comme sur les trois elle 





ca 













































cipali, delle quali le altre sarebbero le dira- 
mazioni e le dipendenze, Progetto grandioso, 
e fecondo di ulili risultamenti, se condotto 
con saviezza e con giustizia. In modo cioè 
da tutelare sufficientemente l'interesse dei 
capitali impegnati nella costruzione isolata 
delle.varie linee, e da escludere nello stesso 
tempo .il pericolo del monopolio per opera 
delle compagnie amalgamalesi ea, danno 
dell’universale.; SIA 


sparmi futuri, che intanto si fs la spesa del 
| campo di Compiègue , al quale troverannosi 
(non meno di 60/m. uomini di truppe di li- 
| nea, giacchè non ostante si fosse da prin- | 
| cipio detto di cogliere quella occasione per 
riconoscere la guardia nazionale novella= 
mente istituita , si è ora mutato avviso. E 
[l'esercito alla sua volta' si appresta a festeg- 
giyre il nipote dell'imperatore, al qual uopo 
tutta l'ufficialità rinuncia ad una parte della 
‘Sua paga per impiegarla nelle spese neces- È 
Sarie per tali feste, le quali, secondo quanto | vacanze di Pasqua, ha ripreso le sue tornate, 
già segne conosce , debbono riescire così | senza che finora siavi ‘stato luogo a discus» 


Jla di più mara. | si È T + manera fitc agi. 
Pra; Ae 6: p 
d'uomo, ammi- | piacque "tutti gli uomini serisati che la Ca- 


mera dei comuni si costiluisse poco men che 
in sinodo ecclesiastico per pronunziare ‘sulla 
ortodossia di un beneficiario anglicano, il 
reverendo Bennett, accusato di tendenze cat- 
toliche. Però nell'ultima adunanza ‘cominciò 


la Ioghilterra il Parlamento», finitè le 








viglioso sa 
rato in Parigi. 
Ma sebbene Luigi Napoledhe mostri omai 
di credersi in tutto consolidato e sicuro, non 
cessano affatto i rigori, magsime contro la 
slampa, in guisachè non è quilsi giornale in- 
dipendente al quale non sia già toccata qual- | a trattarsi del bill sulla milizia, ed è pro- . 
che ammonizione. E in provincia special- | babile che possa dar luogo a qualche grave 
mente la sorveglianza governaliva è più che | deliberazione, giacché calmatasi ormai la 
Vigilante, e più che severa ; cosicché narras; | prima effervescenza prodotta dal colpo di 
d'un periodico di una importante città a cui | Stato, cessate le paniche paure di subitanee 
fu data una singolare lezione di imparzialità. | invasioni, l'opinione pubblica si pronuncia 
Avendo cioè esso pubblicato il memoriale | ora risolutamente contro quel bill, in guisa 
degli amministratori del patrimonio di casa | che in sei o sette città furono tenuli nume= 
d'Orleans, fu costretto a ristampare_in se- | rosi meetings, onde protestare contr’ esso, 
guito gli articoli del signor Gresini Cas- | e chiederne la reiezione. Lè cose sono anzi 
sagnac. in confutazione del medesimi a tale, che gli amici di lord John Russell 
A proposito dei beni di casa d'Orleans, Ja | dicesi gli siano ‘attorno, invitandolo ad im- 
questione ad essi relativa entra ora in una|pugnarlo egli stesso che ne fu il primo au 
nuova. fase, dacchè il tribunale di Parigi, | tore,  assicurandolo ‘essere dalle nuove cir- 
che aveva da principio esitato, si dichiarò | costanze per modo aggravata la impopolarità 
competente, è si prepara int conseguenza a | di esso bill, che lungi dallo ascriversi a lui 
decidere giudizialmente l'ardua controversia. | a colpa l'abbandono che ne faccia, gli sì 
Seppur è che gli lascino potere e libertà di {saprà grado di averlo rinegato e combat- 
farlo, dieendosi che il prefetto della Senna | tuto, e glie ne sarà agevolata la via a ripren- 
intenda muovere la questione pregiudiziale, | dere il suo posto a capo dell’ opposizione 
è sollevare il conflitto d’attribuzioni , per | parlamentare, È 
escludere, se sia possibile, la giurisdizione 
della magistratura. altri fatti lo confermino, si è quello del- 
Le quistioni d'amministrazione non man-|l'abiura dei principi protezionisti per parte 
cono di richiamare anch'esse l’attenzione si | dello stesso lord Derby, e degli altri mem- 
ygoverno, the-dell’opinione pubblica E si | bri dell’'attuatpabinentt:*Sembra cioè che 
parla da aleun tempo.con molta asseveranza | sinno disposti ad ammettere e rispettare le 
dell'intenzione che dicesi abbia manifestata il {leggi del libero commercio quali ora ‘esi- 
presidente di fondere fra di luro le varie|stono; e di voler invece cercare altri com- 
compagnie per le strade ferrate, o già ese-{ pensi alla proprietà territoriale che consi- 
guite, o in corso di costruzione, per modo | derasi pregiudicata da quelle. Se ciò si av- 
che si ridurrebbero a sole quattro linee prin- | vera, le condizioni rispettive’ dei partiti, 



























Ma un avvenimento anche più grave, se 
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en danse, elle aus 





, au moins toujours deux, | plus d'un de se faite la réputation d'homme 
nous avons pris sa place, et nous avons eu|d'esprit, Chers lecteurs,, qui les connaîssez, 
une notion è ajouter, qui aurait manqué à {vous ne vous étonnerez pas que nous tenions 

son travail. Que l'on ne nous fasse pour au-|à ne rien partager ayec ces gens là. 
tant plus mécliants, que nous ne. voulons] I’out ceci s'est échappé de notre  plume 
l'ètre. Persone n'est, moins que nous, porté | pendant que nous songions è vous parler des 
| è se creuser le cerveau en suppositions à cha- | bals de M.me Hunpey et de l'ambassade de 
que poigude de main, à chaque ceuillade sur- | Prusse. Nous nous empressons de déelarer 
prise, quil n'y avait ni d l'un ni d lautre le plus 
Nous ne tenons pis pour perdue toute | Mince jeune homme un peu joli, le moindre 
femme que nous aurons souvent rencontrée f COUSiu; jusqu'au quinzième degré inclusivement. 
avec un jeune homme beancoup plus joli | E® revanche les femmes: belles et eégantes 
que son mari, Nous ne crioris pas au scan abbondaient., Jeudi SOR PIA dansé. jusqu'à 
dale, parceque un eousin è n'importe quel | ©inq heures du matin. S'amuser beaucoup 
dans une soirée, c'est le plus joli compliment 














degré, enveloppera , après chaque soîrée È 
RSI CORI us: | et Je meilleur. remerciment ù sfatre à celuì qui 
iju‘su perron une dune charmente el fort |! d%uno. Les nombrewx iuvités devatent cela 
soquette, qui ne tient quia étre bien nvec | l'amabilité aveclaquelle une charmante étran- 
sa conscience, el laisse crier les vieilles har-|BF® veut payer sa bien venue et acquérie 
gneuses et. les jeunes jalotiscs. Nous sommes | droit de cité pati nous. C'est la toilette 
enfin assez bonnes gens pour ne nous en'pren- | blinche de Madame L.dont on a patlé comme 
u destin, si nous avons ni le don | de ta plus élégante nouveauté du printemps, 
de plaire, ni petits suceés et jetits bonheurs, | E rose au contraire a triomphé vendredi soir, 
Nous n'y Iruovons pas. une raison pour dé- | c© que nous en a dit notre ami A., qui a 
ranger, blàmer ou hat la bonie fortuve et | l'incroyable prétention de comprendre quelque 
la joie d’autrui: Oh! en vérité le joli mé- chose SUE toilettes f&minines, Il nous a assuré 
tiei’et le joli plaisir que de s'adosser è une | 2Y* l’applomb le plus convaincant. qu'une 
chambranle gntre deux marîs endormis ,|Jup® de tulle rose, è volants garnis d’une'ap- 
moroses, quelquefois , souvert méme, Jaîds à | Plication de rubans disposés en pointes ne 
faire peur, ou bétes à: manger du foin, de | POUvait qu'étre irrivée de Paris la veille. Tant 
faire cause commune avec eux et d’en vou- | Miur que quelqu'un ait regardé la robe; ca 
es d'étre cliarmantes, aux jeunes | POU" nous, nous n'en voyons jamais, quand 
gens d’avoir bon goùt! Voici nos aubaines ‘è | elles babillent d’aussi ravissantes beautés. 
nous. Bien des fois un bon sourire d’amitié | Un autre hòtel diplomatique devait recevoir, 
est venu entre des lèyres roses, sur des dents | Indi soir, une brillante réunion. La cata- 
de perle, nous remercier d’un autre sourire | strophe qui a attristé toute la ville, fa très- 
plus tendre, que nous avions laissé passer | convenablement fait. remettre ces projets de 
sur notre té:ie combée. Bien des fois pour | Plaisir. Que l'on nous permette è ce sujet de 
avoir fuit manquer à propos une chaine an- | produire une idée, qui a déjà reca de respe- 
glaise et bouleversé à temps une figure de | ctables assentiments. Ne pourrait-on pas con- 
cotillon , on'est venu nous donner une poi- vertir au bénéfice des victimes de. la catastro- 
gués de main cordiale, ou nous accorder de | Phe du 26 avril, une bonne partie des som- 
la meilleure giàce du monde un delicieux | Mes que l'on destinait a la féte du 10 mai 
tour de walse, Frenchement, tous ne pouyons | Prochain ? Nous ne saurions mieux finir au- 
avoir tort de préférer, cela au plaisîr d’aller Jourd'huî, Qqu'eu nous arrétant sur cette cha- 
répandre de petites calomnies pour la satisfa- | ritable pensée. Honarivs Roma. 
ction des dévots, et la jubilation des comméres 
scandalophages. A force de mauvais propos, de 
caucans et de médisances il a été facile è 
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dentro e fuori il Parlamento, potrebbero 
esserne sensibilmente modificate. 

Un'altra quistione, che acquista viemmag- 
gior carajtere di attualità in seguito ad alcuna 
delle ultime discussioni della Camera, sorge 
ora e si fa grave, quella cioè della separazione 
della Chiesa dallo Stato, la necessità della 
quale è dimostrata anche colà da fatti non 
antichi che concorrono con quelli avveratisi 
in altri paesi a chiarire che tale è l’unica so- 
luzione perentoria e definitiva di tutti i con- 
flitti che possono nascere dai rapporti fra le 
due società. 

In Ispagna la reazione guadagna rapida- 
mente terreno; si crede prossima la dissolu- 
zione delle Cortes e la promulgazione di un 
nuovo Statuto, che abolirà probabilmente il 
sistema parlamentare in quel paese. Il Con- 
stitutionnel ne ha già fatto le sue felicitazioni 
al sig. Bravo Murillo. I giornalisti indipen- 
denti di tuttii vari partiti convennero insieme 
e sì accordarono di sospendere il. medesimo. 
giorno le loro pubblicazioni se non sia modi- 
ficata la nuova legge sulla stampa. Il mini- 
stero, secondo. è probabile, si affrelterà a co- 
gliere quest'occasione di sbarazzarsi a così 
buon mercato dei suoi incomodi appuntatori. 
Ma mentre la reazione trionfa a Madrid, i 
Carlisti si contano e si riavvicinano, e forse 
contemporaneo all'annunzio dell’ abolizione 
dello Statuto in Ispagna, ci giungerà quello 
di una nuova rivoluzione in quell’ infelice 
paese, al quale è difficile il definire se ab- 
biano recato maggior danno i partiti od il 
governo. 


SENATO DEL REGNO, 

Nella seduta di quest'oggi fu discussa, © 
mandata a partito la legge per l'approvazione 
del trattato conchiuso colla Francia. La mag- 
gioranza favorevole è di 40, contro 18 voti. 
Fu il senatore Piccolet che aprì la discussione 
leggendo un, lungo discorso, nel quale la 
schielta confessione delle sue idee econo- 
miche non lasciava dubbio di sorta sulla 
natura del suo voto. Egli non è liberista 
e vuole protezione per le produzioni di 
ogni genere dello Stato ,. perchè sia assi- 
curato il lavoro e l'industria agricola de! 
paese. Come mai il lavoro sia strettamente 
collegato al caro delle materie di prima 
sussistenza, converrà domandarne all’onore- 
vole senatore ; il quale pose questo fatto nel 
suo discorso comeun. ritrovato della sua espe- 
rienza. 

ll senatore Colli combatte il trattato osser- 
vando clie per libero scambio non può inten- 
dere che l'abolizione di ogni dazio, e dà una 
lezione intorno ai doveri che incombono allo 
Stato, facendo yoti onde riescano in bene 
le riforme del governo. 

Parlò pure in contrario il senatore della 
‘Torre. Noi però lo lascieremo in pace nspet- 
tando dal tempo la risoluzione dei suoi infe- 
lici pronostici. 

Se poco avventurata fu Ja schiera degli 
opponenti, ron può dirsi altrettanto di quella 
dei fautori del trattato, fra i quali il senatore 
Bagnolo con parole vivaci e contise, Maestri 
col rigore della logica. corroborata dall’espe- 
rienza, e finalmente il ministro Cavour con 
la franchezza che gli è propria ogni qualvolta 
imprende a trattare materie che sieno di sua 
pertinenza, dimostrarono ampiamente l'utilità 
generale che lo Stato aveva ragione di ripro 
mettersi da questo trattato, e il niun danno 
che la Savoia lia da temerne. 

In questa seduta diede il giuramento come 
senatore il cav. Deforest. Molto lodevole è 
stata la proposta dell'onorevole Collegno, il 
quale chiedeva che la Camera volgesse a he- 
nefizio dei danneggiati dall’infausto avveni- 
mento di ierì la somma stanziata per la festa 
dello Statuto, imitando così il degno esempio 
del municipio di questa capitale. La proposta 
fu accolta all'unanimità. 

La radunanza si sciolse alle ore © 12, 
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Ancora una tornata consumala senza utile 
risultamento. Certo noi non negheremo 
quanto negli ordini rappresentativi sia van- 
taggioso il dritto d’interpellanza, ma, se tale 
è quando trattasi di chiarire la politica del 
governo 0 di stabilire qualche grande prin- 
cipio, non vediamo quanto giovi il trascinare 
sugli scanni del Parlamento tutte le lagnanze 
che o qualche malcontento o qualche affan- 
none si crede dover 1nuovere sovra l’ammi- 
nistrazione di qualche provincia. Al postutto, 
senza ricorrere ad ogni piè sospinto alla so- 
lennità delle interpellanze, quando taluno si 
crede leso e nog potè venir soddisfatto te- 
nendo le vie ordinarie, ha sempre aperto 
l’adito alle petizioni. Abusando delle inter- 
pellanze se ne scema l'efficacia, come viene 





poi il caso în cui sarebbe veramente utile 
di valersi di quell’arma si trova di poco gio- 
vamenlo, perch’ella è spuntata. 

Di questa natura crediamo siano le lagnanze 
che diedero oggi occasione di parlare al 
sig. Ferraciu ed al sig. Sulis, che si crede 
sempre in debito di rincalzare gli argomenti 
dell'onorevole suo collega. Poi venne anche 
il turno del sig. Asproni, il quale fece e 
pure una filatessa di accuse, Uno si lagnava 
che si fossero rubati formaggi, un altro 
che sì fossero rotti dei banchi nelle scuole, 
un terzo che tale fosse il sito delle prigionì, 
che il solo affacciarvisi attossicasse. Noi non 
vogliamo porre in questione nè la sincerità, 
nè le intenzioni degli orateri. Ma furono 
tutti appurati questi motivi di lagnanza? Si 
cercò il risarcimento di questi pretesi torti, 
prima di ricorrere alla nazionale rappresen- 
tanza? Non era egli cosa imprudente il porre 
in evidenza certe brutture? 

I ministri risposero ito per filo "segno 
per segno alle diverse incriminazioni mosse 
dai deputati.della Sardegna, Alle allegazioni 
di alcuni privati e che perciò solo non pote 
vano dare quella guarentigia di verità che 
era Toccestai contrapposero oltre i pri- 
Vati loro rapporti quelli dei pubblici ufficiali, 
più io grado di conoscere la genuina con- 
dizione delle cose, e su cui pesa una ben 
più grave risponsabilità delle loro asserzioni. 
Dal tenore stesso delle narrazioni ne 
chiari in modo inconcusso per lo meno la 
esagerazione ,. onde interpellanze non 
produssero in conclusione altro effetto che 
di giustificare viemmeglio l’amministrazione 
dell'isola. Sicuramente non è a dire che ne 
sun ifiSonveniente, nessun'abuso sia occors 
ciò ele niuno potrà asserire si è che questi 
si possano ‘imputare ul governo, che non sì 
frenino “gli ‘eccessi ove abbiano iuogo, che 
infine non sì amministri regolarmente la giu- 
slizia. Basterebbe poi ampiamente a soddi- 
sfarci, lo scorgere comie un notabile miglio- 
tamento già siasi potuto ottenere , che più 
pronta, più efficace sia ora l’azione dei tri- 
bunali, e che ai disordini onde gemevano 
quelle sfortunate provincie siasi dato pronto 
riparo. 

Questo sonsolante fatto risulta non pure 
dalle asserzioni dei ministri, che potrebbero 
per uvventura parere non abbastanza impar- 
ziali, ma da, quelle altresì di alcuni onore- 
voli deputati dell'opposizione, ì quali per com- 
battere gli atti di energia e le misure ecce. 
zionali che si dovettero prendere dal governo, 
esposero che ora godasi nell'isola tranquillita 
e pace. Noi non desideriamo di meglio; se 
questo è l’effetto degli’ ultimi ordinamenti 
ben ingiusti saremmo se ce ne laguassimo. 


dei 


sé 


ie 


Più diretta accusa venne fatta al. ministro 
della pubblica istruzione, quella cioè di avere 
disonorato un corpo cospicuo di. cittadini, 
disciogliendo il consiglio universitario dek 
l'università di Cagliari. Ma se questo nov 
adempiè al suo debito prevenendo o correg- 
gendo le. mancanze degli scolari, il ministro 
che è responsabile e’ suoi atti, cui spetta 
il far osseryare serupolosamente. je leggi, 
dopo d’essersi accertato della poca dicevole 
condotta degli agenti del governo, pet mezzo 
del suo ispettore, persona sulle cui oneste è 
liberali intenzioni nessuno mosse mai dub- 
bio, era non pure in diritto ma in dovere 
di far sì che, simile abuso non si rinnovasse. 
È libero qualunque cittadino di pensare 
come vuole, di promuovere coi mezzi che 
gli dà la legge l'attuazione dei principii cui 
crede più giusti, ma l'ufficiale, sia esso lo- 
cato in più alto o in più basso grado deve 
anzitutto far eseguire la legge. Diversamente 
operando noi non abbiamo più amministra- 
zione, noi cadiamo nell’anarchia. 

Lo scopo di queste iuterpellinze' risolve- 
Vasi, come ordinariamente, posta 
di un'inchiesta. Dopo le ampie e particola- 
rizzate spiegazioni che vennera dale da cia- 
scuno dei ministri per la parlè che più spe- 
cialmente gli riguardava, tale inchiesta riu- 
sciva veramepte soverchia, e gli onorevoli 
opponenti avrebbero potuto tenersi. paghi 
delle risposte che avevano provocate. In ogni 
caso l'inchiesta non avrebbe incontrato che 
ben pochi sostenitori, ed il signor Farini po. 
teva senza hiun inconveniente astenersi dal 
dichiarare che avrebbe considerato l’appro- 
vazione della. proposta come una vera cen- 
sura, poichè la Camera ben mostrava di non 
essere troppo corriya, e di non volere con 
leggerezza. ricorrere a quegli estremi ri- 
medii. 


nella 


Ultimò a parlare nella tornata d'oggi fu 
il signor Valerio che cercò di ottenere del- 
l’effetto descrivendo gli orrori dello stato di 
assedio, E veramente questa parola non suona 
molto grata, Ma fortunatamente è più una 











IL RISORGIMENTO 


questione di parole che di fatti, e se si fosse 
evitata quella frase sì sarebbe potuto egual- 
mente provvederethlia tranquillità dell 

degno, e non si Wrebbe fornito all'o 

zione un comodi ra di declamazioni. Ill 
ignor Valerio dité che collo stato d'assedio 
si sospese la costituzione, si tornò a quel 
l'assolutismo d'onde l'Isola ripete tutti. i suoi 
mali. E per provarci che la Sardegna non 
è contenta dello stato che le fu ora imposto 
ci rammemora ché! nelle ultime elezioni ven» 
nero appunto eletli a rappresentanti due de- 
putati che si chiatilrono manifestamente ostili 
alle ultime prowWisioni. E noi adducinino 
questo medesimofito per dissipare i suoi 
timori che in Safdlegna siasi tornato all'as- 
solutismo. Agli eletori di Cagliari venne la 
fontasia di nomiaflre un judividuo contro coi 
si era incomincliffi Non era. 
diamo che sia quibta unlidea molto felice, nè 
la compilazione dj)!a: Gazzetta popolare di 
Cagliari \ntrediîlmo opera si stupenda. da 
suo.Autore l'onore della deputa- 
che; 


un processo. 


meritare 
zione, Ad ogni modo rimarrà chiarito 
d'a spese 
aligie della costituzione, ma lasciò gli 


lo stato dio non solo non 8 le 


guar 
elettori tanto a Cagliari quanto a Sassari 
perfettamente liberi nella loro scelta. Ct 
diamo questo fatto per sè abbastanza elo- 
quente, L'ordine del giorno pura e semplice 
fu vinto a gran maggioranza, 


Il siciliano di cui parla lu Gazzetta Pie 
montese nel suo numero d'oggi, come entrato 
coi primi uffiziali appena seguito lo scoppio 
nella polveriera di Borgo Dora, adoperandosi 
a gettare la prima gequa nell'incendio, ha 
nome Luigi Bitonti, tenente di artiglieria in 
Sicilia sotto il governo pr&vyisorio del 1848. 


L'onorevole deputato Jacquier c'invia da 
guente lettera per essere pubblicata, 
Monsieur le Directetr. 

La protestation que monsieur Girod vous a adres- 
sée, au nom du Comité consliluò @ Chambéry 
(annoneé par la feurlle du Courrier des Alpes du 
2 mars 1852) mérite quelque reclification 

1. Le comité du mars n'a réellement éxi- 
sté qu'en projet; monsieu} Girod l'avoue Îuiunème, 
quand il conviept que sui 20 ou 21 membres, nenf 
seulement délibérèrent'etdnt adhéré, ce qui provve 
que’ plos de lì moitié dep membres aursient é1é 
d'un avis opposé, en) refusànt leur adhésion. 

Mais 2. en admettànt que monsieur. Girod por- 
Leur des neuf signatures restées du précélbat co- 
mité, eùt pu su nowiyle ces honorahles: pesonnes 
défenidre leurs intécdfs vinicoleStiii ne s'en'Suivraità 
pas que le mandat, lovjours limité de sa nature. 
emt pu lui pernettne avec celle pièce de protester 
contre les oritenrs qui unt défendu de leun còté 
des intéràis apposé& devant la Chambre electivo 

Et entin S. cette Gbse: vation n'est pas seulement 
tirée lu droit, ellelesi caractérisée en faits, éiant 
nié que monsieur Gipod ait regu (nin du comità, 
il n'existe pas) maisdes neuf honorables personnes 
dont il ent le manlat, des ponvoirs suffisants, 
pour protester au moi de tous les neufs s 
conre les paroles là dépuré Jaequier 

A l'appuy de cette négatian, j'ai: 1. la polémique 
du Patriole è a fewille du 24 courant, journal 
appréciant Ja déurarthe particuliere de monsieur 
Girod 
(Jai 2 la corresphndance de quelques vos de 
nes amis, dont les nows figurent dans les 9 signa- 
Uures, amis que n'ant cn aucune maniere donné 
à monsieur Girod lelpouvoir et fa mission de pro- 
tester contre 

Réduite à ces conditions je n'ai pus à m'occuper 
de la protestation particulière de monsi irod, 
cl je vous offre megremerciments anticipés, si vons 
vonlez bien aceneillir cette rectification. 

Jacquien-CnaTRIER 


ignataine 


di. A 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del ? 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sonmanio. — Relazione del ministro dell'interno 


sull'esplusione delle polveri in Borgo Dora. — 
Interpellanze per la Sardegna 


aprile. 


L'edunanza ha principio alle orè 

Si dà lettufa del processo werhalé e del solito 
suntò di petizioni. 

Ministro dell'interno rapporta )' avvenimento 
dello scoppio delle polveri (vedi sotto nelle notizie). 

Chiarle. Presenta la relazione sul progetto di 
legge per il prestito di lire 556,000 per la comune 
«ti Cuneo 

Presidente. La parola è al deputato Ferracciu. 

Ferracciu. Sig leri annunciava sila 
mera clie dovevo avanzare alcune! interpellanze al 
ministero sugli eccessi ili arbitrio ehe commettonsi 
in Sardegna al giorno d'oggi sottoposta allo stato 
d'assediv; e senza preamboli, senza lunga esordire 
vengo si fatti, a quei: fatti che si consumano nel- 
l'anuo, di grazia 1852, (L'oratore legge un rapporto 
del sindaco di Sassari relativo ad abusi, ad arbi- 
trii, a guasti, a rapine, a wiolazioni di proprietà 
ed altre sozzure che commettonsi dalle truppe; ad 
atti illegali, arresti, compilazioni di processi, coa- 
zioni a testimonii, torture e sevizie ai prigionieri, 
e cose di simil natura che addebita ‘agli agenti 


noril Ca: 





giudiziariî, e soggiunge) La lettura di un tale rap+ 
porto non abbisogna cli commenti, poichè conpolta 
chiarezza dimostra gli alti vandalici a 'cuî la Sar- 





degna è collosstato d'assedio sottoposta, ma ‘ag- 
giungo la lettura di una corrispondenza traspor- | 
tandovi, o signori, duila Nurra alla città di Sassari. | 
(Legge una corrispandenza snî gnasti arrecati dalla | 
truppa all'università di Sassari, e precisamente ai 
gabinetti ‘di fisica e d’anatomia; indi descrive Ja 
persecuzione contro una giovine di 42 anni fatta 
dai bersaglieri.) Questi fatti, così l'orstore, questi 
fatti sono da lora ‘stessi eloquenti a mostrare gli | 
orfori a cui è condannata la Sardegna, e intanto | 
il governo dice che collo stato d'assedio tende a 
moralizzare la Sardegna; ma come. può ottenersi 
la moralizzazione di un popolo, quando le persone 
che debbono ispirare fiducia violano le leggi, at- 
tentando al pudore, distruggono e siccheggiano le 
proprietà! Dupo d’avere brevemente dato un sunto 
di fatti deplorabili non mi faccio a formulare un 
voto di biasimo, essendosi dalla Camera altra volta 
sul medesimo soggetto passato all'ordine del giorna, 
ma misolfermo sullo scioglimento che il signor mi 
nistro dell'istruzione pubblica ha fato del consi- 
glio universitario di Cagliari. ni 

(Legge il rapporto dei ministro e il decreto) 

Mi si rispunderà che lo « ento del consi- 
glio universitario non ha nulla dr comune collo 
siato d'assedio: sì, ia ta eonoseo, ma pàssa dire, 
che sé CSstevio stato"d'issedio in Sardegna, 
non sareblie dispiaciuto il fumo del Labacen al si- 
guur Bertoldi, od il signor Farini avrebbe 
provocato lo scioglimento. del consiglio contro la 
legge del 1849, Signori, di quanto vi lio esposto, 
sieteral caso di giudicafi@ se 10 stato d'assedio di 
Sardegna sia poca cosa come lo voleva far credere 
il signor Pernati, o6vero non sia coso da vèrga» 
guare il volerlo prolungare; lo nulla chieggo dopo 
tante promesse Îllite, ma fuccio appello alle war 
stre coscienze, © inî avignro ehe simili abusi non 
sÌ petrmettersano , onde + sî ‘vonga insensibilmente 
a perdere quanto abbiamo, e (a rinnovarsi. simili 
esempi troppo dannusi al'puese. Genova diede l'e» 
sempio per Sassari, questi per Tempio , e finisco 
col dire: legatemi la. manò e strappatemi fa lingua 
è ilumani non più esisterò 

Ministro dell'interno. A\ ti: 
cose di Sardegna esposto dall'of@ff@vole Ferruciu 
debbo opporre alcusfe asservazia@iifitontro i 
porto del sindaco di Sassari, & la particolare eor- 
rispondenza di cui parlava il preopinaote, inentre 
l'unanimità dei rapporti delle autorità locali a cni 
debbo eredere smenfistona quelle assertive , che 
non sono veridiche. Ji governo ha provveduto con 
spese ingenti ai locali delle carceri, i quali erano 
malconei ed aveaio dato luogo a reciami , ma to 

so non. indietreggia dalle misure prese sino a 
che la fiducia nel govarno, il rispetto alle anto» 
rità e la confidenza alla legge non sieno. ristabilite 
nell'isola 

Ministro della giustizia giustifica i procedi 
inenti giudiziarii , e difende gli atti delle autorità 
perchè legali. 

Mellana, Ben di rado prendo la parola sulle 
cose che riguardano la Sardegna ‘non essendo. co- 
nostitore di quei luoghi, ma mi prrmetto a dire al 
signor ministro dell'interno che egli idisconosce Ja 
dignità delli ‘amet (mormorio), dico disconosce 
la dignità della Camera (vivamente), perchè un 
deputato che poggia le sue interpellanze su relazioni 
particolari ne assume la responsabilità della verità, 
e dirsi dal ministro che non é vero è disconuscere 
la dignità della Camera 

Ferraciu. Assumo la responsabilità. 

Mellana. Lo non atametto la teoria del ministro 
che vuole solo attenersi aì rapporti ufficiali degli 
impiegati, perchè gli stessi pel timore di perdere 
limpiego non li faranno menure; ia, sigonri , il 
deputato hell'esporre.un fatto assume la responsa- 
bilità , e la sua fama resta esposta. in faccia alla 
mazione, all'Europa tutta. In tal contrasto , e nel 
dubbio delle cose io spero che il ministero vorrà 
promuovere un'inchiesta parlamentite per togliere 
agui sospetto contro il procedere del governo 


0g 


non 


quadro delle 


Ministro dell'interno. Grazie alla lezione datami 
dal deputato Mellana , ma non l'accetto , iv dissi 
credere ai rapporti uffiziali, e non a corrispondenze 
private, e siccome anch'io hu aviito private cori 
spondenze uniformi ai rapporti ufficiali | spero es- 
sere creduto (come deputato, 

Sulis. Sostiene le interpellanze, 

Ministro dell'istruzione pubblica, Due sono le 

ccuse.che mi si muovono, il saccheggio di poche 
suppellettili all'università di Sassari, lo scioglimento 
tlel consiglio universitario. Sulla prima già tutto è 
rimesso, e già sono Vicini gli esami pubblici; in 
quanto poi allo sciglimenta debbo dire che quelle 
podestà mancarono a prendere quelle inchieste che 
esi il governo per misure scolastiche “contra 
quegli studenti che nel 15 febbraio-con fischi ave- 
vano insultato Je divisa della nazionalità. lo ri- 
spetto le opinioni libere di tutti ; ma wa impiegato 
che da una mano riceve dal goveroo il soldo, € 
coll'altra attraversa le disposizioni del governo non 
sO polersi ammettere, 

Aspronì. Sostiene le interpellanze contro il mì» 
nistero. 

Ministro della guerra. La prima volta che io 
dovetti rispondere alle interpellanze mossemi dal 
deputato Asproni, siccome muovo dall'uso parla» 
mentare dissi, che le assertive non erano vere; fui 
censurato, e poi mi si fece avvertenza (chie ì modi 
parlamentari esigevano altre frasi, oggi dovendo 
rispondere non uso più la {ras ma dirò al 
deputato Ferraciu e ad Asproni chele loro assertivo 
sono inesatte, 0-inventate (risa prolungate): 

Legge i rapporti «elle autorità militari per 
allontanare le accuse di saccheggi alle proprietà, ed 
altre imputazioni. Conchiudé che il Tutto dell'ulfi- 
ziale che scaricò la' pistola, uccidendo un pastore 
che sì negava indicargli ‘il passaggio în una mon- 
lagna è già sottoposto a giudizio in Genova , è 
insiste pel manten;mento dello! stato d'assedio. 

Seguono a parlare Aspromi, Ferracio ; i Mini 
dell'interno e, lavori, pubblici sullo stess 
menta. 

Mellana. Propongoil seguente ordine del giorno: 
«cha, Camera ore un'inchiesta durante lo stato 
d'assedio della Sardegna da eseguirsi per opera 


trasferendosi immedia 
del giorno, + 

Ministro dell’ istrusione pubblica. ll ministero 
non accetta îl proposto ordine del giorno, poichè 
lo stesso è un voto di biasimo che si da al mini- 
stero (movimenti di disapprovazione), è lo giudica 
diretto a stabilire di avere il ministero male agito 
nel dichiarare la stato d'assedio della Sardegna. 

Cavour Gustavo. Propongo l'ordine del giorno 
puro fe semplice, 

Mellana. Se il sig. ministro coroscesse gli. an: 
nali del nostro Parlamento, se conoscesse la storia 
parlamentare della Francia non avrebbe fatta una 
quistione di gabinetto. 1 

Un'inchiesta parlamentare per fatti che non si 
fanno dal ministero; pia slei suoi ‘agenti; 
inchiesta formata da membri della maggioranza, 
non mi persyado;come! passa ‘spingere il ministero 
8 p rare di yuto di fiducia e di biasimo. Non è 
ubi Piito nuvvo,guep che ho proposto; questa;Ca- 
mera si trova averlo decretato per la Savoia. rela- 
tivamente ai gesuiti. Lo non lio inteso fare opposi- 
zione, ma ho avuto fo scopo di dare un mezzo a 
chesi facci la Ince, e si tolgacil luogo alle accuse, 
alte calunnie. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Perchè cono- 
sco la storia e glisannali del Parlamento, rispon: 
do che le inchieste parlamentari si ammettono per 
affari amministrativi, mu i) presente caso tratta di 
una disposizione del potere estcutivo, e l'inchiesta 
è diretta ad un bissima contro l'operato del gover: 

alla poca fiducia nei suoi agenti, 

Valerio richiede nn'inclhiesta per tutta l'isola, 

Voci. Ala chiusura; alla chiusura, 

do Camera approva. l'ordine: del giorno puro è 
semplice 

La seduta è scinlta alle ore 5 AR, 


amente, e. passa dall'ordine 


Ordine del giorno di domani. 

Progetto «di legga per eccezione a favore. del 
corpo dei guardiani presso le carceri pei cumuli 
degli stipendiî. 

Progetto di legge per un prestito delle divisio= 
ui amministrative di Savoria el Annecy 


NOTIZIE I 


VERSE: 





ITALIA. 


Tonno, — Intorno. al. disastro avvenuto 
ieri nel Borgo Dora la Gazsetia Piemontese 
pubblica il seguente rapporto. fatto dal corpo 
degli artiglieri al ministro della guerra: 

Lo scoppio seguì al momento in wui gli operai si (e 
ritiravano ilal lavoro, cioè alle arè 41 5/4. d 

Ii fuoco prese spontaneamente alla botte del mixBi 
scuglio ternatio: della polvere. a mina, il che 
visto da due polveristi guardia si meccanismi 
Si comunicò ai ilue gramitoi laterali contenenti frae 
ambidue 5000 chil, di polvere, passò poscia ai frul- 
loni caricati con 2090 chil. ed agli stendaggi che 
contenevina chil: 3000 di polvere stesa all'aperto. 

Li combustione di quest'ultima mise il luogo _ 
prima ad un piebolo magazzino di'poleeré da ca 
ia e ad un altro che conteneva 40,00) chil; di 
polvere da mina 

ll sergente polverista Sacchi trovossi circondato 
dal fuoco, e con ammirabile coraggio corge al gran È 
magazzino vicino che conteneva 40,000 chil, di 
polvere, eno estrasse una coperta accesa che lo È 
avrebbe certamente fatto scoppiare; nò più si al- 
loptanò, potendolo fare, e stette attendendo i soc» d 
corsi delle pompe che spensero l'incendio che qua 
e là si mostrava, 

1 primi uffiziali che entrarono; tosto s 
scoppio, fàrona i signori: Mattei, Codacanati, Ma- 
rello, Boasso, Rosset @ Ricotti ron due o tre altri 
borghesi accorsi, fra cui un siciliano, di cui signora 
il nome, Essi gettarono la prima acqua sopra Je 
peste cariche. 

S.A. Ri il duca di Genuya giunto sul luogay sol 
poco dopo, diede. gli orlini necessari 31 maggiore 
d'artiglieria Della Rovere, che assupse la direzione! 
generale dei lavori. 


Si spense il laboratorio delle composizioni, ove” 
esistevano i Lre pomponenti sviòlti; si estinse quello 
delli 1uscinà dello zolfo, ehe minaciava il magate 
zîno a polvere delle gabelle car finalmente si 
operò a/bratcia il votamento del magazzino! grande. 
contenente chulogr. 40 mila, il cui scoppio avrebbe 
certomente cagionato ben maggiori disastri. 

Oitre ai già citati nffiziali e sorgente Sacchi si © 
distinsero particolarmente Fra gli uffiziali d'arti. MI 
glieria: i maggiori Della Rovere e Marabotto; i cas 
pitani Ricutti, Cugia, Serra, Lurago e Velasco; i 
tenenti Bslegno, Bozzani, Martin, Bessolo, Bava e 
Ponzio coi quali gareggiarono Lutti gli altri uffi 
ziali di ogni grado, sott'uffiziali e soldati del corpo 
medesimo, accorsi colli maggior possibile celerità 
e per così dite‘in modo spontaneo avvisati dal fra- 
gor dello scoppia, 

1 carabinieri e bersaglieri si distinsero essi pure 
e meritano encomii in un doi gorpi di fanteria, 
concorrendo al vuotyniento del magazzino grande 
delle polveri, ed' al mantenimento dell'ordine. 

S. M. il Re, preceduta da S. A. R. il principe di 
Carignano, accorse sul Ibogo del disastro eccitando 
l'emulazione: di, tutti 

La presenza poi continuata di SAR. il ducati 
di Genbva, dei ministri della guerra, delle finanze, 
dei lavori pubblici e dell'internoy del sindaco cavi 
Betlono ed altre persone del municipio, animava cold 
l'esempio non solo i militari, ancora molt: 
borghesi accorsi volontariamente, è che si ces 
di impiegare dopo qualelie tempo soltanto per evil 
tare la troppu confusione, 

Le viitime ascendoro a 551 fra cui 14 marti. AÎ 
cuni tra.i feriti lossono graveniente. Perla maggioli 
parte attraversavano.in drappello il canale uscead È 
dall'lavoro per prendere. il rancio, e furono in esi (00 
lanciati dallo scoppio e caperti dalle rovine dei 
circostanti edifizii. Il sergeme Sacchi trovavasi gag 
sualmento più indietro di lora nel bei mezzo all 
stendaggio che si infiammò. sa 

Mentre-la polveriera seoppiava; ili Joi direttore A 





di una commissione eletta tra; ‘suoi membri Bi cone di Sao Robert viaggiava d'ordine ministe- 





le per fissare il posto più convaniente di stabi. i 


f. Pezzi da 20 franchi, coll’impronta di 


GIORNALE QUOTIDIANO 





flocasi. 1l dive’ MNBBRà cfciustà sd (LORO apre Mia I Lana 


3 23 aprile, dovevano avete luogo 


[fine una a distanza dalla capitale 

Aspettando tempo ad ulteriori precisi ragguagli 
Dì disastro, dobbiamo aggiungere alle notizie date 
Il rapporto qui citato che fra i cittadini che spe. 
lalmente si segnalarono per intrepidezza nell’'ac- 
Rorrere duve, il pericolo era più Urgente deve nò 
Minarsi il signor deputato e questore Valvassori 
Rhe, in compagnia del ministro della guerra, cotrò 
in mezzo alle rovine mentre ancora durava Va mi. 


|Maccia di scoppio nel grande magazziuo 


1 
ì 


Né deve passarsi sotto sitenzià come tuttii fun- 
Gionan pubblici, seguenilo l'esempio del ministra 
dell'interno, del presidente del consiglio è degli 
altri ministri, in un e»l concorso zelantissimo del 
sinilato cav, Bellono, e della nostra benemerita 
Ruardia nazionale, gareggiassoro “i attività e di 
[Perspicadia tanto sul luogo del disastro, come in 
Tutta Ja città per calmare la costernazione, 
(Gazz. Piem.) 


[ARA cranquillità dei parenti ed; amici dei ricove- 

Ii li nella: piccola casa. della divina Provvidenza 

[Wpedale Cuttolengo), i) suttoseritto si aserive a 

vra, dli nvvisarti che 4 parte dei danni mate- 

h non si ha a lamentare veron 
Merita. 


n di morte o 


Pel Direttore Stuna Luis. 
5. M., in udienza dell'8 corrente. ha no 
Minati all'impiego d'esattore delle  contribu- 
ESPE ante e 
[Mpecificate esattorie i seguenti judividui: 


|AfGorbu Sebastiano, già volontario nell'inten- 
[Mebza di Nuoro, poi. gerente. l'esattoria di 
|Fonbi, destinato all’esattoria di Nuoro 
[MW Silicani Francesco, già volontario nell’inten- 
|eoza di Nuoro, € quindi gerente |’ esattoria 
Dorgalì (Nuoro), nominato esattore effettivo 
î destinato a quel medesimo distretto csut- 
loriale. 
(I Meloni notaio Gio.'Battista ; giù segretario 
mandamento, destinato all’esattoria di Si- 
ilcola (Nuoro) della quale era gerente. 
Spano Pietro Paolo, già addetto aì Juvori 
censimento, destinato all’esattoria di Ca- 
lingianus (Tempio) della quale era gerente. 
Mi Mundula notaio Sebastiano; già reggente la 
ttorla di Serrisdestivato ‘al distretto. di Ba- 
mini (/sili). 
Naitana-Sanna cav. Giuseppe, traslocato dal 
Îlretto esattoriale di Barumini a quello di 
hhes (Cuglieri 
Mica Francesco, già gerente l’esattoria di 
(ulvi, destinato all’esattoria medesima. 


[Avendo S. Mi.il Re, sulla relazione fattagli 
| (MAI ministro degli affari interni, preso! in con- 
[Milkzezione gli atti di pubblica e priyata be 
hiefi&gza con cui il siguor banchiere Ignazio 
Casana La segnata la lunga ed onorevole sua 
Cartiera, lo ha con sovrano 
Rill’ordine del patriziato col grado di barone, 
Ulrasmessibile a’ suoi eredi in linea diretta. 
Questa sovrana risolu 
a sollecitudine del Re a premiare l'uvmo 
Nitluoso e caritativo, ed onorare ad un tempo 
Î più anziano suo rappresentante un’ intera 
lasse di cittadini dalla cuî industria tr 
Slato utilità e splendore. 


decreto aseritto 


jone dimostra la pa- 


Vinci. — Venerdì (23) il cuosigliò. comu- 
Male straordinariantiente cougregato decretava 
doversi convenientemente solennizzare. la se- 
Conda domenica di maggio, festa dello Statuto. 
Atal uopo verrà eretto sulla piazza d'armi un 
Magnifico padiglione, ove in presenza della 
tnilizia nazionale, c delle truppe di varie armi 
‘(componenti la guarnigione di questa città sa- 
anno celebrati i misteri. L' 


divini egio 


caricato 


maestro signor Felice Frasi venne! 
ci componre espressamente la musica del can- 
Nico ambrosiano, Ala sera il palazzo del mu- 
Mitipio ed il'‘civico teatro verranno illuminati. 


i speriatno che queste: disposizioni , colle 
[quali sil municipio sì propone di festeggiare le 
Mostre libertà, ringraziando l'altissimo. [atore 
ll'ogai bene del loro dono, saranno: assécon- 
I ate con nobile gara dai cittadini (Vessillo), 


Vanoni, 22 aprile.— Oggi alle ore 42 me- 
ane giunsero in questa città , provenienti 
|'dal'iirolo, le LL. AA, IL i grauduchi Nicolò 
Ve Michele di Russia col loro seguito, e nel 
distendere all'albergo imperiale delle due torrî 
liltono accolte ed ossequiate da S. E. il go- 
Vetnatore generale civile e militare feld-ma- 
esciallo conte Radetzky, che indossava D’assisa 
li feld-maresciallo russo, da S. E. il coman- 
Mante di questa città e fortezza conte Lichno- 
ky, e da splendido stato-maggiore, nonchè 
\alleprimarie autorità civili della nostra pizza. 
È Oggi, 23 aprile alle: ore | pomeridiana 
provenienti dalla Lombardia, giunsero pure 
|if: Verona le LL. AA. ll. il granduca Costan- 
lino € la granduchessa Alessandra sua sposa 
lliscendendo all'albergo imperiale delle. due 
Tb:ri. Tutti gli cecelsi ospiti, dopo aver presa 
ha refezione presso $. E. il governatore ge- 
Nirale, partirono (col loro seguito, nelle ore 
Wbmeridiane d'oggi, alla volta di Venezia con 
iposito: convoglio della ‘strada ferrata. 
(MVerczti, 23:aprile. — Nel comune di Emonzo, 
Stretto di Ampezzo, fu ‘scoperta. un'officina 
Monete false, L rei furono arrestati. 
Lie monete che vi si fabbricarono e misero 
D) giro sono; 


| Luigi Filippo; della’ repubblica! francese e del 


Re di Sardegna, 
2. Pezzi di mezze sovrane imperiali au- 
striache, 


3. Pezzi da cinque.franchi col conio sardo. ' 


4. Pezzi da 20 carantani collo stemma im- 
periale ausiriaco. 

5. Pezzi da 6 carantani austriaci, che lianno 
corso oggilì nelle altre province della mo- 
narchia, 


Livonwo, 16 aprile. — (Corrispondenza del- 


l'Indépendance Belge). — La crisi ministeriale | 


che ha gettato) la perturbazione ed una co- 
sternazione profonda nel. nostro paese dura 
sempre, e per soprappiù tutto dà a credere che 
essa avrà un esito fatale alle libertà civili della 
Toscana. È invano che parecchi onorevoli per- 
sonaggi, il di cui attaccamento alla dinastia di 
Lorena è sempre stato inalterabile, hanno cer- 
cato di far modificare al granduca le sue idee, 
Il venerabile vescovo di Fiesole non fu nem- 
meno ascoltato. Finalmente la Toscana va a 
cadere nelle mani di un partito odiato © senza 
intelligenza politica. Eccovi un. fatto che vi 
metterà in grado di giudicare la situazione 
il vescovo di Volterra, di fresco nominato e 
che passa per progressista; ha indirizzato ai 
curati ed ai veri cristiani della sua diocesi una 
pastorale ingiungendo loro dî denunziargli tutti 
coloro che besteaimiano, che non vanno alla 
messa, che non frequentano la confessione e 
la comunione! 

La Toscana non occupa che un piccolo spa- 
zio sulla caria politica dell'Europa, ma tutta- 
via, sia a cagione della sua posizione geogra- 
fica, sia va esusa dell'in pulso che diede alla 
civilizzazione dell'Italia, essa fu sempre consi- 
derata come assai importante, a che le grandi 
potenze dell'Europa vi tenessero degli amba- 
sciatori.o dei ministri plenipotenziari, Per mala 
sorte la repubblica francese ed il gabinetto 
inglese non sono in questo momento rappre- 
seotati a Firenze che da semplici incaricati 
d'affari, le cui rimostranze banno poco peso. 
Questa situazione è stata ben sentita dall’an 
basciatore austriaco il barone Hugel. Esso si 
recò presso Il granduca per dichiarargli che 
se i progetti di cui si parla, cioè la distru- 
zione della libertà d’iusegnamento, l'abolizione 
dell’emancipazione degl' Israeliti, la buova le- 
gislazione sulle donazioni per testamento al 
clero ecc., venissero messi in esecuzione, esso 
non poteva più guarentire verso del suo 
binetto Ja tranquillità della Toscana, ed i 2,500 
uomini che dovevano ritirarsi rimarrebbero. 

Il generale Crenneville, che comanda nella 
nostra città e che dopo Radetaky è il militare 
che guile di più la confidenza del gabinetto 
austriaco in Italia, dice altamente che se così 
sì continua, si attireranno incalcolabili scia- 
gure all’Ita 

Si pretende che l'intrigo che deve abbattere 
il ministero è condotto qui dal nun » che 
non può perdonare a Baldasseroni di essersi 
opposto un anno fa al concordato toscano. 

Tutto il mondo dice ed i giornali italiani 
ripetono che il ministero rimane. Non crede- 
telo, I ministri persistono nella loto dimissio- 
ne. che nessun toscano vogl 
il portafoglio. In difetto di toscani sì dovrà 
formare un ministero con dei lucchesi e con 
degli esteri, 

petta il sig. Duvergier de Hauran- 
pe. Ebbimo fra noi il conte di Pontois, antico 
ambasciatore di Francia ua Costantinopoli, il 
quale si recò a Firenze, 


How, 21 aprile. — Il cardinale Patrizi iu- 


Vita i rontani ad un triduo che terrà da- 
gli associati pel battesimo dei bambini cinesi. 
Sua Santità ha concesso nella circostanza l’in- 
dulgenza di 100 giorni per ogni volta che vi 
sì intervenà; e per chi vi andrà pei tre gior 
nì è compirà altre pratiche divote, l'indul- 
genza: plenaria applicabile anche alle anime 
purganti. 

— Il Giornale di Roma des 
dola incendiata sul monte Pincio. 


ive la giran 


— È partito per Napoli il diplomatico 
russo Tiioff, 

— Sono partiti per Firenze Leopoldo Bo- 
logua e lord’ Kintor. 

— Sembra certo che il grauduca Costan- 
tino © la granduchessa Alessandra di Russia 
gitingeranno in Roma il giorno 7. prossimo 
maggio. (Oss. Rom.). 


Nareti, — Il giornale del regno delle due 
Sicilie del 16 andante pubblica un. decreto 
reale in data di Caserta 29 marzo, col quale 





« la convocazione dei consigli distrettuali e 
provinciali nei nostri reali domini al di là 
del Faro per la sessione del corrent*» anno è 
fissata pei primi nel giorno primo del. pros- 
simo maggio, e pei secondi nel giorno venti 
dello stesso mese, » 





ESTERO. 

TURCHIA. — Secondo l'Osservatore Dal- 
mato furono trasportati nei giorni scorsi. da 
Trebigne a Mostar 76 cavalli carichi di armi 
levate ai raia abitanti dei villaggi che - confi- 
nano coi distretti di Stagno e Ragusa, 

DaL’Erzecovina; 12 aprile. — La posizione 
dei raia nell’Etzegovina' diviene sempre più 








l'interno di questa previneià; "Il timore 
‘lescrivibile; e. perciò appunto il 
luogo senza cppos 


disarmo ebbe 
ione. Tranne a Mostar. e 
Stolaz , non si trovano per ora truppe rego- 
lari nel: rimanente, dell'Eltesovina. 
e = 

FRANCIA. Corpo legislativo. Sommario 
della seduta di venerdì 23 aprite. Presidenza 
del signor. Billault. 

Lettura e adozione del processo verbale 
della seduta del 19 aprile. Congedi accordati 
ai signori de Wandel & Vernier.. Ammissione 
del signor Grani 
parte del presidente di quattro progetti di 
legge trasmessi al corpo legislativo dal’ mi- 
nistro di Stato, relativi è due primi a uwim- 


posta di centesimi addizionali per ì diparti- 


| menti del Morbihan e della Gironda; il terzo 


a_un imprestito pel dipartimento del Lot -et- 
Garonne; il quarto alla creazione di ùn nuovo 
comune nel dipartimento dell'Aveyron. Riuvio 
gli uffici di questi progetti di legge. 
Rapporto del sigaor David (de la Gironde) 
sul progetto di le; 
stit 


concernente ‘un impre- 
per Ja città di Bordenux, Rapporto del 
signor d’Herlincourt su tre progetti {di legge 
d'interesse locale , concernenti | dipartimenti 
degli Alti-Pirinei , della Meuse e slgl Pas-de- 
Calais, - 

La seduta è levata alle 3 /4]4. 

— Il prefetto della Yonne, siguor d’Ornano, 
ha indirizzato la.seguente circolare a tutti i 
sotto-prefetti del suo dipartimento 

« Signori, un fatto atroce è decorso nel mio 
dipartimento, io lo segualo alla vostra inde- 
gnazione. Un miserabile, del numera degli 
insorti di dicembre , al quale era stato per - 
donato, venne colto il 18 corrente dalla bri- 
gata di gendarmeria di Coursoni, con una face 
alla mano, mentre appiccava un incendio iu 
un bosco situato sul territorio di Druyes, ap- 
partenente al signor Mareau, giudice al tri- 
bunale di Saucerre. Egli fu immediatamente 
condotto uella prigione d’Auxerre 
alla disposizione della giustizia, 


messo 


« Tale è la riconoscenza di questo sciagu- 
vato. verso il principe augusto che oggidì 
presiede ai destini della Francia. Dopo aver 
salvato il paese dall’anarchia, il principe, in- 
vece di punire: tutti i colpevoli , ha degnato 
lasciar discendere la sua clemehza sopra de- 
gli uomini chie si credevano soltanto traviati. 
Certo ve ne son molti in questa categoria, 
ma ve ne sono altresì di quelli che: perseve- 
rano in idee di disordine, che. meditano ancor 
sempre dei malvagi progetti.» Fremino questi 
perchè si-hanno gli occhi sopra di loro , le 
autorità vegliano e il concorso delta nostra 
infaticabile gendarmeria non verrà meno. 

«Sappiano gli uomini del disordine che sotto 
un governo qual è quello che noi abbiamo la 
fortuna di possedere, una repressione energica 
e pronta non mancherà di colpir quelli che 
tentassero di turbare nuovamente la società, 
Ricevete signori , ecc. ( firmato ) Rodolfo de 
Ornano, 

— Togliamo dalla Corrispondenza pari- 
gina del Journal de Genève, — Generalmente 
i aspettava di veder pubblicare. un comuni- 
cato per attestare che, malgrado de voci con- 
trarie, il governo non pensa ad uu imprestito. 
li comunicato non è comparso : voi tuttavia 
tenete sempre il fatto per'positivo. 

— Il corpo legislativo ha tenuto quest'oggi 
una nuova seduta che durò inezz'ora e fu mnj- 
sSeramente vuota. L'avvenimento che ha de 
stato maggior sensazione sì è la notizia che, 


niercè le cure del presidente c dei questori , 
| il pantalone iu pauno tutchino col. gallone 


prescritto, patrà rimpiazzare il pantalone in 


panno nco per le cerimonie io, costume 


ofliciale, Ecco dove siamo arrivati. Lo constato 
pure, se voi volete, che il decreto sulle pre- 


minenze dei corpi ha prodotto il miglior effetto | governo popolare comeinei piccoli cantoni, » 


ul Palais Bourbon e che il il consiglio di $tato 
ve è desolato, Ed è ancora il signor Bi}lault 
il quale, ad istanza de' suoi collegi 
portato questa inemoranda vittori 


Tutti i particolari di questiumeschitii inte. { 


resi scoraggiano profondamente , come vi 
dissi, i deputati al corpo legislativo; ma vi 
posso assicurare, avendolo dalbuona fontè, 
che lo scoraggiamento è quasi altrettanto sen 


sibile nel senato. 1 senatori ‘elî deputati non È 


possono che. sentirsi dolorosamente umiliati 
dalla trista parte che giuocano; e questi mo- 
vimenti bel vuoto che fanno loro operar 
sono iroppo ridicoli da potersì più a lungo 
prestare a questa fantasmagoria di rappresen- 
tanza nazionale, Vedete piuttosto cosa è ac- 
caduto in ‘occasione del bilancio, sul quale 
sembra che il corpo legislativo non avrà più 
alcuna autorità. Questa è una parodia delle 
stesse assemblee dell’ impero, che in una folla 


gli casì avevano molto più iniziativa di quelle! 


che vediamo oggidi funzionare. Egli è dunque 
impossibile che questo stato sì pirolunghi, ed 


io eredo 0 chevil governo accorderà maggior | 
{liberà ai corpî deliberanti ; 0 che ne farà 


senza del tutto, e coutentandosi del solo con- 
siglio di Stato farà ritorno al sisterna dei de- 
creti. Io inclino per questa seconda alternativa 
e credo che da qui a sei mesì ayremo un di- 
spotismo più o meno assoluto, 





è in { dinanzi al 
! Senna i «libattimenti 


r de Cassagnac, Lettura per 


(Débats). | 








tribunale di prima istanza della 
nella causa dei principi 
d'Orleans coutro l’amministrazione dei dema- 


 nii in occasione del sequestro di Neuilly e di 


Monceaux. Vai, supete che il sostituito, signor 
Descoutures ,. ha introdotto una declinatoria 
del prefetto della Senna per far dichiarare il 
tribunale incompetente. La folla dalle otto del 


mattino era enorme, quantunque l'affare non 


dovesse cominciare che alle 11. Mi affermano 
che il tribunale deve dichiararsi incompetente; 
ma dicono anche essere possibilissimo che Ja 
‘enza sia rimandata a otto giorni. 

— Si assicura ‘che in Marsiglia si esegui - 
ranuo grandi lavorì dal corpo del genio. Que- 
sti favori consistono nell’esportamento dell’ar- 
senale e nella costruzione di un quartiere gene- 
rale della divisione ‘militare, Una commissione 
composta dei generali Thiry e Dartoîs è in- 
Viata a tal fine a Marsiglia dal ministro della 
guerra, (Patrie.) 


— Leggiamo nell'ultimo numero del Cour- 


sent 


jrier de l'Ain: 


Si dice. che il ‘governo va n concedere 
muove linec di vic ferrate nelle seguenti di- 
rezioni . 

Da Parigi a Caen e Cherbourg, 

Da Tolone ton prolungamento. sopra Nizza; 

Da Lione x Grenoble e Cinmberi, 

Da Bordeaux a Bajonà; frontiera di Spagna. 


SVIZZERA. — Berna, 24 aprile. — L'uni- 
versità federale. — La commissione del con- 
siglio nazionale per |’ università e la scuola 
politecnica, sì è dichiarata in maggioranza in 
favore del progetto. Questa maggioranza si 
compone «ei signori Kerù, Escher, Trog, 
Blanchenay, Pioda e Staempfli. Il sig. Hun- 
gerbubler ne domanda. l’ aggiornamento; il 
signor. Camperio l'abbandono, La commissione 
pes altro opina che la questione delle strade 
ferrate debba avere Ja precedenza’ nell'As- 
semblea federale perchè bisogna notare che 
per un cumulo stranissimo, le strade ferrate e 
l'università souo affidate a due commissioni 
le quali, per le persone di tuî si compongono, 
ne formano una sola, 

L'università savebbe stabilita nella Sviz 
tedesca , la scuola politecnica nella Svizzera 

ncese, Le spese sarebbero queste: 


era 


Per l'università. 

Assegno federale fi. 267,000 

Assegno della città uni- 
versitaria 


70,000 


îr. 337,000 
Per la scuola politecnica. 
Assegno federale fn. 64.00. 
Assegno della città che sarà 

eletta » 16,000 
80,000 

{ caltolici non sembrano veder di mal oc- 
chio che la loro facoltà di teologia venga 
stabilita in una città protestante, accanto alla 
facoltà protestante, Hlcousiglio federale tivrebbe 
il diritto di nomina dei professori , e il con- 
siglio universitario quello: soltanto della ‘pro- 
posta, 

— Una petizione , firmata da molti conta- 
dinî del Simmentbal e della Sarine espone i 
voti della popolazione al governo di Berna, Si 
comipcia per esprimere la soddisfazione che 
îl potere sia affidato ad uomini elevati-per il 
loro carattere , per i loro costumi privati e 
pet le loto convinzioni religiose : « perchè da 
questo risulta un' influenza morale che si fa 
seutire anche nel più distante villaggio e nella 
cpanna più remota. Senouché|,  soggiangono 
i petenti, noì dotnandianio ‘anzi tutto il ri- 
torna alla semplicità amministrativa dei no- 
stri padri: ci. vogliono delle economie sugli 
oggetti inutili. Nel 1850: noi domandayamo 
al gian consiglio un’ amministrazione:a buon 
nercalo come nei cantoni orientali , un vero 


(Journal de Genève). 


ALEMAGNA. — Bentso, 21 aprile. — $i 
vono alla Gazzetta di Colonia: 


Egli è certo che l’imperatore di Russia verrà 


! di quest'anno a Berlino; infatti egli ha assi- 
| curato che visiterebbe la nostra capitale nel 
suo viaggio. La visi 


imperiale sarà di breve 
durata e non avrà altro scopo. Egli arriverà 
dopo il ritorno dell'imperatrice dai bagni di 
Schlangenbad, cioé nei primi giorni di luglio. 

L'unperatore e l'imperatrice ritorneranno a 
Pietroburgo passando per Varsavia. li conte 
di Nesselrode, miuistro degli affarì esteri di 
Russia, si recherà qui nel mese di maggio 
per. recarsi alle acque. A questi viaggi nom 
viene attribuito. nessuno scopo. politico, 

— Non si sa ancora niente di positivo iù 
ordine nila convocazione delle Diete. provin- 
ciali. Si erede che prima che sià teiminata la 
sessione sarà nulla deciso di definitivo a que- 
sta riguardo. (Gazz. del PPeser). 

— ll governo prussiani ha pagato'ai diversi 
Stati dello Zollverein Ja somma di 3,904,358 
tallerì (termine medio degli ultimi anni) per 
i.divitti d'entrata, di sortita e di transito. La 
parte della Prussia in questi ultimi anni è stata 


in media di 42,584,481 talleri. 


(Nuova Gazzetta di Prussia). 


— Quest'oggi la seconda Camera, dopo una 
seconda deliberazione, ha adottato la modi- 
ficazione degli articoli 40 e 41 della costitu- 
zione, come era stata proposta dal sig. Gep- 
pert del centro, destro... (Gaz. di Colonia). 

— Si legge nella. Gazzetta di Prussia: 

La commissione delia seconda Camera, in- 
caricata di esaminare le modificazioni della 
costituzione, ha fatto un rapporto sul progetto 
di legge votato' dalla prima Camera’ relativa= 
mente alla modificazione degli art. 65° a 68 
della costituzione per regolare la nuova com- 
posizione della prima Camera. Questo progetto 
si compone di tre articoli. L'art. 2 determina 
la formazione; l'art. 3 fissa il 7 agosto come 
l'epoca alla quale dovrà enirare in vigore la 
nuova prima Camera. ‘La commissione ha'co- 
minciato a discutere l’art. 2 e lo ha respinto 
con voti 6 contro 6. Fu poi convenuto al= 
che nel caso in cui la Camera 
adottasse l'art, 2, essa gli proporrebbe ili adot= 
tare anche gli.art. 2.6 4, la reiezione del 
primo iochiudendo la reiezione ulî questi due 
ultimi. Finalmente si decise, colla maggioranza 
di 8 voti contro 4, che se gli art. 2'e4 foss 
sero respinti dalla Camera non gli si propor- 
rebbe di adottare l’art. 4 invece degli articoli 
65 a 68 della costituzione del 34 gennaio 1850. 


lunanimità 








ATTI PARLAMENTARE 


Progetto di legge presentato dal ministro delle fi- 
nanse nella tornata del 9 aprile 1852 per forma- 
zione del catasto stabile. 
(Fine. — V. il numero 1340). 
Pnocerto pi Lear: 
I. — Disposizioni generali. 

Art. 4. Si procederà alla catastazione generale 
ed uniforme delle provincie di terraferma, 

Essa avrà per oggetto : 

4. L'accertamento delle proprietà: stabili enun» 
ciate negli articoli 599, 400: e 405 del codice ci- 
vile, e Ja ricognizione dei loro possessori. 

2. La determinazione della rendita netta delle 
medesime per servire di base all'ipplicazione.itel- 
l'imposta prediale, 

Il.— Accertamento delle proprietà 

Art. 5. L'accertamento delle proprietà' stabili: si 
eseguirà mediante la misura parcellare di: ciascuna 
di esse, 

Art. 4. La misura avrà luogo secondo i principi 
della scienza, e sarà possibilmente coordinata coi 
punti trigonometrici stabiliti dal real corpo ‘déllo 
stato-maggiore generale, 

Art. 5. Ogni.comane sarà misurato separatamente 
S rappresentato con Lutti i suoi particolari in appo» 
sita mappa. 

Art. 6. Alla misura parcellare si farà | precedere 
la delimmazione dei confini territoriali inconfronto 
ed in contraddittorio dei comuni limitrofi, 

Le parti. dei comuni che confinano cogli Stati 
esteri saranno, occorrendo, delimitate colle norme 
vigenti per siflatti confinì. 

Art. 7. Le parzioni di terreno inchiuse' da ogni 
parte io un comune ed amministrate da un altro a 
saranno di diritto. riunite al comune, nel cui ter: 
Fitorio si trovano, salve le ragioni di Proprietà. 

Art. 8. Dietro Ja misura parcellare sì esprime» 
ranno rispettivamente sulla mappa e sui libri cen» 
suari la situazione, la configurazione , la qualità e 
la superficie di ciascun fabbricato e di ciascun 
appezzamento di terra, 

Art. 9. Si riterrà come appezzamento ciascuna 
porzione di terreno situata. nello stesso comune 
Appartenente allo stesso possessore e (costituito 
della stessa qualità e classe di coltura; 

Art. 40. Ciascun appezzamento di terra e ciascun 
Fabbricato sarà intestato nei libri censuaria chi 
ne ha la proprietà. od il possesso e godimento a 
nome proprio 

L'intestazione censuaria. non pregiudica il ti- 
tolo prevalente di proprietà, 

Art. 42. Le norme ulterioi per la misura e rile- 
vamento delle mappe, per la formazione dei libri 
censuiri è per l'intestazione ai rispettivi possessori 
Saranno stabilite con apposito regolamento. 

IN. — Delle stime. 

Art. Al, La rendita netta delle proprietà stabili 
Sarà determinata mediante la stima. censuaria, dî- 
stinguendo i fabbricati dai beni rurali. 

IV. — Stima dei fabbricati, 

Art. 15. Si riterrà come fabbricato qualunque 
proprietà costrutta e coperta, stabilmente inerente 
al terreno, 0 immediatamente o nei modi contem- 
Dlati nell'art. 400 del codice civile, 

Art. 14, La stima dei fabbricati esprimerà la‘ 
rendita netta che sì può ritrarre da ciascuno di 
essi, dietro la media degli affitti comuni di un 
decennio; avuto riguardo. alla Joro qualità, consì. 
stenza, condizione e situazione economica , e fatta 
deduzione di una quota rappresentante Je spese di 
manntenzione e riparazi.ne , è fitti perduti, l'ordi. 
nario deperimento e. danni conlngibilî. per in- 
fortunii in quella, proporziane che sarà fissata nel 
regolamento. 

Art. 43. La stima. dei fabbricati delle città è 
borghi considerevoli ;.si eseguirà dividendo i me- 
desimi in categorie ed in elassi ; le prime desunto 
dalla loro situazione più o meno favorevole, e le 
seconde dalla speciale loro qualità, condizione e 
stato, 

Art. 16, La: tariffa di rendita fissatavall'anità sue 
perficiale. di ciascuna categoria e classe dei fab» 
bricati, verrà applicata a. ciascun. fabbricato eda 
ciascuna parte di esso, in ragione della superficie 
di ciascun piano. 

Art. 17. I fabbricati costituenti i villaggi. 
bricati isolati, o. raccolti in 
opilizii sa 





i fab 
piccol namero è gli 
no stimati individualmente sulla base 
degli affitti reali 0 presunti per panificazione coi 
più vicini ed in circostanze simili. 

Art, 18. Saranno considerati come opìfizi i fab, 
bricati aventi una costruzione speciale per l'eser: 
cizio di un ramo d'indastria e muniti di meccani. 
smi fissi che imprimano loto un carattere partico» 
pare. 





e eni 


Art. 19. Nella stima degli opifizi si terrà conto 


della forza motrice inerente ai medesimi e dei ' una tale denuncia incorrerà nella multa od am- 
meccanismi principali come sarà stabilito in rego- menda di centesimi 10 per ogni lira di rendita 


lamento. 

Art, 20, Saranno valutati per la semplice area i 
fabbricati rurali esclusivamente destinati all'abita- 
zione dei coltivatori dei terreni a cui servono, ed 
alla custodia e prima manipolazione dei relativi 
prodotti. 

Art. 24. Saranno eselusi dalla stima i fabbricati 
destinati all'esercizio pubblico del culto cattolico 
ed a quello delle altre religioni tollerate, i ci i 
teri e loro dipendenze, non che i fabbricati costi- 
tuenti i forti e, Je fortezze dello stato 

V.— Stima dei terréni, 

Art, 22. La rendita netta dei terreni sarà deter- 
rinata it base dei prodotti che sì ritraggono 0 si 
possono ritrarre da essi in via di ordinaria colliva- 
zione sulla media di un decennio, giusta la qualità 
di coltura a cui sì trovano destinati, avuto riguardo 
alla Joro intrinseca attitudine ed alla loro situa» 
zione fisica ed economica, e fatta, deduzione delle 
Spese di coltivazione e di raccolta dei prodotti e 
dell'ammontare dei danni contingibili per infortuni 
atmosferici, inondazioni e simili. 

Tali prodotti saranno valutati in danaro ‘sulla 
base dei prezzi medii di un decennio, da stabilirsi 
nel regolamento. 

Saranno considerati come elementi di stima an- 
che gli affitti. 

‘Art. 25. La stima si eseguirà mediante tariffe ge- 
neriche di qualità © elassi da applicarsi poscia ai 
singoli appezzamenti 

A tale uopo tutti i terreni di un comune saranno 
divisi secondo le qualità di coltura in esso vigenti; 
ciascuna qualità di coltura sarà suddivisa in classi 
a ‘norma della rispettiva attitudine produttiva, e 
verrà poi fissata all'unità di misura di ciascuna qua. 
lità e classe, Îla rispettiva tariffa, 

Le tariffe verranno applicate ai singoli appezza- 
menti secondo Ta rispettiva qualità di coltura e la 
classe che verrà foro attribuita a norma dalla spe- 
ciale loro attitudine produttiva. 

Art, 24, Le cave, le.torbiere, le miniere, le terre 
salifere, gli stagni d'acqua salsa, gli stagni da pe- 
sca ed altri simili terreni sottratti alla produzione 
agricola, saranno stimati per parificazione ai terreni 
circostanti. 

Art. 25, Le aree occupate dai fabbricati rurali e 
e loro dipendenze saranno ragguagliate agli aratorii 
di prima classe del rispettivo territorio. 

Art. 26, I canali. maestri colle loro sponde, 
siano destinati alla navigazione, alla irrigazione 0 
a dar moto agli opifizi, saranno equiparati agli. @- 
fatorii di prima classe dei territorii che attraver- 
sano, 

Art. 27. Saranno esclusi dalla stima 0 valuta» 
zione: 

1, 1 fiumi, i torrenti, i laghi pubblici, i liti o 
relitti di mare, i porti, i seni, le spiaggie, le roc- 
cie e le ghiaie nude; e gli altri terreni per natura 
propria affitto sterili. n 

2, Le strade reali, provinciali e comunali, ! 
ponti e le piazze che servono loro di continuazio» 
ne, i cimiteri ed altri terreni destinati ad uso pub- 
blico, e sottratti alla produzione per titolo di pub» 
blica utilità. 

VI. Disposizioni comuni alle stime 
dei terreni e dei fabbricati. 

Art, 28. Tanto i terreni quanto i fabbricati si 
valuteranno secondo le basi sovra stabilite, senza 
riguardo ai rapporti ed obblighi dei possessori 
Verso terze persone, siano dessi meramente perso- 
nali o reali. g 

Nessuna detrazione avrà luogo per decime, 0a- 
noni, livelli, fitti d'acque, debiti e pesi ipotecarii 
o censuarii, 

VII. — Procedimenti e reclami. 

Art. 29. Le operazioni relative al nuovo calasto 
sararino affidate ad una apposita direzione genera- 
le, ed eseguite col mezzo. di geometri, periti-s 
matori ed ispettori nominati dal governo, ed in 
concorso dei periti e delegati dei comuni. 

| possessori saranno chiamati ad intervenire alle 
operazioni che risguardano il loro speciale inte- 
resse, 

Art. 50. Il risultato delle operazioni degli agenti 
censuarii concernenti la formazione delle tariffe 
estimo, sarà sottoposto all'esamedei consigli comu: 
nali, e poscia di commissioni distrettuali e provin- 
ciali per le loro osservazioni. 

Art. 51. La direzione generale fisserà in via 
provvisoria le tariffe d'estimo e le comunicherà ai 
comuni, autorizzati a presentare i Joro reclami. 

Ant. 52,1 reclami dei comuni saranno risolti dalla 
direzione in via economica, previi gl'incombenti da 
determinarsi con regolamento. 

Art, 55. Contro le decisioni della direzione del 
censo sarà aperto ‘ai comuni il reclamo avanti il 
consiglio di Stato. 

Le norme generali di procedura saranno stabilite 
con regio decreto. 

Art. 54. 11 risultato della misura e dell'applica- 
zione della tariffa d'estimo di ciascun appezza- 
mento sarà recato a notizia dei possessori per fare 
Juogo ai reclami. 

‘Art, 55. 1 reclami dei possessori saranno risolti 
in via definitiva dalla direzione del censo col con- 
corso di due consiglieri di Stato, secorido le norme 
da stabilirsi con regolamento. 

VII. — Attuazione: 

Art. 56. Una legge speciale regolerà l'epoca, il 
modo e gli effetti dell'attuazione del nuovo censo. 
IX. — Conservazione. 

Art, 57. Saranno tenuti in evidenza rispettiva 
mente suì registri censuarii e sulle mappe in via 
descrittiva e figurativa le mutazioni dei possessori 
ed i cambiamenti che avverranno nei beni censiti 
e censibili. 

Mutazioni di possessori. 

Art, 56. Le mutazioni dei possessori saranno ope- 
rate all'appoggio dei regolari documenti di trastnes- 
sione di proprietà. 

Art, 59. A tale uvpo i nuovi possessori dovranno 
nel termine di tre mesi dall'acquisto di nna pro- 
prietà stabile farne denuncia all'ufficio del | con- 
servatore del censo e produrre i rispettivi titoli 
nel modo che verrà stabilito con regolamento. 

Per gli atti e contratti provenienti dall'estero 
il suddetto termine sarà esfeso a mesi s 





NALE QUOTIDIANO * 


Ari. 40. Ommettendo il nuovo possessore di fare Roma — Il Gio 

contiene un decreto sulia beatificazione e ca- 
nonizzazione del venerabile servo di Dio Gio- 
vanni Battista De la Sall 


— De Rayneval ambasciatore di 


censuaria, in modo però che la mulia od ammenda 
non sia mai minore di lire 3, nè maggiore di 
Jire 300. 


Francia 
Mutazioni nei beni. 


Art. ‘41. Intorno ai cambiamenti che avverranno 
nei beni, ed alle relative mutazioni di estimo, sarà | 
provveduto con legge speciale. 


| per Parigi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
PEAS Parigi, 25 aprile 1852. 

Art. 42. Le spese occorrenti per la formazione | n DI È 
del avo “catasto l'aranno! sopportate dbll'erario! PIOClamazionelgeli' impero,in Francia 4a 
dello Stata in quanto cancerne l'azione del go- | certamente quello impiegato dai fogli dell'op- 
verno 

Saranno a carico dei comuni le spese. che ri* 
sguardano {più specialmente Ja loro azione ed il 
loro interesse, e quelle degli alloggi degli agenti 
del‘governo durante le operazioni di campagna 


sarebbe 


| posizione francesi e stranieri, i quali ncn ces- 
{sano dal far intendere che le potenze del nord 
l sono contrarie allo stabilimento di uu impero 
| ereditario nella famiglia dei Bonaparte, e giun- 
| gono perfino @ìdire che i ministri di Russia, 
d'Austria e di Prussia residenti a Parigi, hanno 
avuto l'ordine dî abbandonare imnediatamente 
Ila Francia nelftaso che un simile avvenimento 
avesse luogo. ra i francesì voteranno tanto 
più presto e più volontieri l'impero, quanto 
più le potenze avranno la pretenzione d’im- 
porne, perchè una nazione grande e indipen- 
dente non soffre che altri venga a' mettere 
una specie di veto nelle sue cose interne. 


Torino. 
N. 13 
N. 1880 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonino, 28 aprile. — Questa mane alle 
ore' nove le salme delle vittime del disastro! 4; buon augurio per lo Stato romano. Dice 
di ieri l'altro eranv trasferite con solenne | ue il sighor di Rayneval viene în congedo a 
pompa al camposanto. Il funebre corteggio | Parigi, e che il generale Gemeau sarà rim- 
partiva dalla Consolata, © attraversav 
piazza Paesana, e le vie di Duragrossa e 
d’Italia. Aprivanlo procedente in bell'ordine 
e follissimo' tutto il corpo dell'artiglieria, mi- 
surando il passo alle flebili e gravi note 
della sua banda militare. Seguivano tre carri, 
suî quali stavano i‘feretri coperli da un 
drappo nerò listato d'oro, e con sopra le 
insegne militari degli estinti. 

Immediatamente dietro il terzo carro © 
S.A. R. il Duca di Genova a piedi, avendo 
alla destra il comandunte della guardia na- 
zionale di Torino, generale Maffey, ed a 
nistra il comandante il corpo d'artiglieria 
Facevano seguito numeroso gli ufficiali della 
guardia nazionale e di tutti i corpi di linea 
della guarnigione, il sindaco di Torino e una 
delegazione del corpo municipale. 

Le vie dove passò il funebre corteggio 
erano affollate di genté, che alla mestizia dei 
volti, è alla compostezza della persona, dava 
chiari segni della impressione che le destava 
in cuore la vista di quella selenne cerimonia 
e forse la pia funzione bbe anche riescita 
più splendida, qualora se ne. fosse avuto av- 


SI del 26 aprile 


Totale 





Corre una voce, che se sì verifico, sarebbe 


piazzato nel comando dell'armata di occupa- 
zione, Fatti questi cambiamenti, Luigi Napo- 
leone ripeterebbe' con ‘più efficacia le sue i- 
stanze presso Roma perchè le riforme indi- 
cate nella sua letra al colonnello Ney venis- 
sero finalmente adottate. 

Quanto! alla Toscuna, il governo francese è 
dolente della cattiva piega che gli affari pren- 
dono. in questo paese. Mi 
che M. Murat, incaricato d’affari 
ha fatto 
la Francia vedrebbe con dispiacere che si fa 


n dato per certo 
Firenze , 
intendere al governo toscano come 
cessero dei cambiamenti jn un senso reazio 
si. | mario: lo che eccitanddo malcontento nella po- 
polazione, nou potrebbe che fut ritardare la 
partenza delle truppe austriache che occupano 
il granducato. 

Il principe presiliente 
Ual suo ‘viaggio nella Sologua sin ‘da giovedì 

i sono’ pieni di descrizi 


di ritorno a Parigi 


sera. È fo 
sto viaggio. Un fatto che fors@ non 

ubbastauza osservato si è che Luigi Napoleone 
nel dare una ricompensa ad un vecchio. offi- 
iale 0, ha pronunciato alcune parole 
in favore della Polonia, D'altra parte ‘si rac- 
conta, non so con quanta verità, che monsi- 


pol 


goor Dupanloup, vescovo d'Orléans, è partito 
eva À : i per fare una pastorale nella diocesi nel 
viso in tempo, giacchè sappiamo che lo.stato: | momento in cui il principe presidente arrivava 
maggiore della milizia, e il municipio furono 
solo informati questa mattina alle sette che il 
trasporto degli estinti avrebbe luogo alle 
nove, cosicchè la strettezza del tempo non 
permise di prendere tulti quei provvedimenti 
che sarebbero stati opportuni. 

Il numero delle vittime è definitivamente 
accertato in ventun morti, e circa il doppio 
dei feriti, non però gravemente, 

Intanto la carità pubblica e privata prov- 
vede efficacemente ad alleviare in quanto è 
possibile le conseguenze della catastrofe, Già 
fu raccolta una cospicua somma, della quale 
pubblichiamo qui sotto gli elementi che si- 
nora conosciamo. 

Il Municipio non vien menoio queste lut- 
tuose circostanze 1a quello zelo e a quella 
sollecitudine che lo distinguono, Ha fatto prov- 
vedere di cibo ed'‘alloggio le fumiglie  cuc- 
ciate dalle loro. case dall'esplosione, allo- 
gandole negli edifizi disponibili o negli al- 
berghi, e distribuendo copiose razioni di 
pane e di minestra. 

 M. il Re. svi 

. M. la Regina s . |. 

. M. la Regina vedova 
LA. R. il Principe di Savoia- 
rignano. . . . + 

Il Municipio 

Senato del Regno 

Banca Casana 

Gazzetta del Popolo 

Caffè Barone 


in questa città, 
Ma. il fatto pi 

iudizio pronunciato dal tribunale di prima 

della Senna nell'affare deì beni della 


te della settimana 
è il 


istanz 


già come il prefetto della Senna aveva inter- 
posta una declivatoria invitando jì tribunsle 


stata trattata avanti ieri davauti ad un nume- 
roso uditorio 

Gli avvocati Paillet e Beriyer hauno soste- 
nuto con moltà eloquenza la competenza, ei 
dibattimei giornata : 


la sentenza è stata pronunziata verso sera, il 


lianno durato tutta la 


tribunale si è dichiarato competente e di più 
ha permesso la pubblicazione dei dibattimenti 
nei pubblici fogli. 

Simile decisione ha fatto molta sensazione, 
Questa quistione incidentale sarà probabil 
mente portata in appello, e poscia in cassa- 
zione. Altri pretendono che il prefetto se ne 
riferirà direttatnente al consiglio di Stato. 
la solita rivista inilitare della domenica di- 
stribuendo eroci e medagli 


Domani l'Istituto procederà alla nomina di 


8000 
5000 
4000 


ademia delle scien- 
andidati, 
ma diflicilmente sarà nominato questa volta , 


un huovo tnembro dell'a 
ze. Il principe di Canino è uno dei 


perchè non si trova in prima linea: lo sarà 


300 
1000 
1200 


nella\ prima elezione che si farà dopo quella 
di domani. 


6 di stato secondando il pensiero 

} governa si occupa cop sommo ardore da 
alcuni giorni all'esame del bilancio. 

Si assicura che questo documento. che-è 
redatto. con molta regolarità e lealtà sarà 
sottoposto nella prossima settimana all'esame 
(Patrie). 
— Crediamo sapere che. il ministero della 


Totale 
Gi dicono in queste momento che l’alber-| del coîo legislativo. 
gatore del Gran Mogol fu sospeso per otto 
giorni dall'esercizio della sua professione per 
aver ricusato di ricettare alcuni individui del 
Borgo Dora, inandatigli dal Municipio. Lodia- 


polizia generale ha 
dei giornali. esteri che essi, sarebbero obhli- 
gati di sentire nei loro proprii fogli le false 
notizie che vi sì troverebbero pubblicate sotto 
pena di ini V.entrata 
in Francia a questi giornali. (Patrie) 


significato a) proprietatì 


mo altamente quest'atto di fermezza e di vi- 


gore della nostra amministrazione. immediatamente 


erdire 


— Si annunzia che il signor Bixio va a fare 
(Patrie). 


Ciausenì, 26 apuile, — Il generale Trotti 
partirà fra pochi. giornì per Parigi affine di | 
assistere alle grandi feste militari che avranno 


un viaggio in Italia, 
luogo il 10 e l°141 maggio. Ciò conferma che nel solito Bullettino della. Presse 
gli ufficiali superiori delle armate estere sono 
invitati a questa solennità militare. 


Leggesi 
d'oggi: 

Pinici, 25 aprile. — Le notizie oggi sono 
poche; il Moriteur è muto, il nostro bullet 
tino sarà dunque breve. 

Questa inattina il presidente. della repub- 
| blica Ia passato in rivista, sulla piazza del 


Gruova, 27 aprile. — Col vapore Bosforo, 
da Malta, giunse il sig. Carossini Giuseppe | 
incaricato di dispaccì per, i regi stati dalla 
regia missione in Costantinopoli. 





presso la santa sede è patito il giorno 21 | 


Se vi fa unfinodo efficace per affrettare la, 


famiglia d'Orléans contro lo Stato. Dicemmo , 


a dichiararsi incompetente. La quistione è , 


Quest'oggi il principe presidente ha passato | 


isione dell'ar- 


* Cairousel ; la! della < 
è specialmente. osservata 


mata di Pari 


la brigata dei gendarmi, Tutto si è passato 9° & 
1 4% Obb1. 4854 1 


come d'ordinario. A mezzodì ha avuto luogo i 


défilé. 


dato 


Noi abbiamo a ‘segnalare un avvertimento '., 
n x CARNI: SPIE 
Guetter de Saint Quentin in circostanze | jon 
0 


assai singolari. Jl Guetter aveya riprodotto uu | 


articolo ‘del Chariwari, nel quale certe opi- 
mioni e certe asserzioni erano attribuite a un 
iornale }' Assemblée Nationale. 

Il Guetter ne aveva citata Ja fonte; non 
pertanto il prefetto dell'Aisne ha interpretato 
sul serio quell'articolo, e lia fatto ammonire 
quel giornale per a iserito notizie false, 

La Camera dei comuni ha rimandato a lu- 
nedì il seguito della discussione sul bill della 
milizia, dopo uver ascoltato lord John Russell 
e lord Palmerton ; il ‘primo combatte il bill, 
e il secondo l’appoggia, 

Noi abbiamo notizie di Lisbona del 17. La 
regina e il te erano pa 


er 


i per un giro nelle 
provincie settentrionali. 

Nou vi sono altre. notizie interessanti dagli 
altri paesi. 

Loupra. — Si legge 
del 24 aprile: 


nel Morning Advertiser 


« Noi possiamo accertare che nessuna ri- 
conciliazione è avvenuta fra lord Palmerston 
e lord John Russell dopo che il primo è stato 
espulso dal Foreign-Oflice. Egli è vero. che 
dietro le premurose istanze di ‘amici ‘comuni 
io per gli affari esteri ‘ha 
consentito di ritrovarsi con loid Jonh Russell; 
egli è vero che si sono stretta la’ mano e si 
sono parlati per istanti ; egli è vero 
altresì lord John Russell sì è recato ai 
ricevimenti di lady Palmerston, ma non vi è 
rimasto di un quarto di era. D' allora in 
poi mon vi è stata relazione di sorta fi 


il nobile ex-segreti 


aleu 
che 


i due 
nobili lordi , e le toro ripugnanze sono più 
grandi che mai. 

Agli amici di lord Palmerston darebbe do- 
glia ise la. cosa fosse altrimenti, perchè pen- 
sano esser tale il trattamento per lui ricevuto 
dall’ex-primo ministro da non permetter più 
a lord John Russell 
lord Palmerston 
La elta Vienna del 22 
aprile pubblica il protocollo finale delle con- 
ali. L'Austria in esso sì dichiara 
vincolata sintanto che 


di ambire |’ amicizia di 


AustRIA. — Gaz di 
ferenze dog. 
non saranno stati rin- 
novati o modificati i trattati dello Zollverein. 

La Baviera, la Sassonia; il Wurtemberg, il 
gian ducato di Baden, l’Assia elettorale c 
granducale, Nassnu e Assia-Omburg: aderi- 
scono progetti dich 
promuoveme l'adozione alle conferenze di Ber- 


lino; il Br 


ai e sì no pronti & 
nswich si duole di essere vincolato 
geografica; l'Oldenburg 
dichiara voler stare alle stipulazioni del trat- 
tato prusso-annoverese «del settembre; il ple- 


della sua posizione 


nipotenziario delle città. anseatiche non ha 
mato che per constata! sua presenza € 
Francoforte finalmente sì dichiara di non po- 
ter fare un'adesione. così assoluta come la 
Baviera e la Sassonia, ma promette di ado- 
perarsi alle conferenze di Berlino per conse- 
guire l'adozione delle proposte austriache, 
Bento, 22 aprile. — Il signor Eylevt., vil 
solo vescovo della chiesa evangelica in Prus- 
sia, è deceduto. Non 
successore a questa cari 


sarà nominato alcun 
I re vuole essere 
il primo ed unico vescovo della chiesa prus 
siama. 

— Quest’oggi alle 10 antim. vi è stato una 
o dello 


ie ha co- 
moria in cui sono contenute 


seconda seduta plenaria del. congre 
Lollverein. Il plenipotenziario bavar 
municato una mne 
le risoluzioni prese a Vienna , ed espresse il 
| voto, che nelle deliberazioni che stanno per 

quanto . possibile in 
considerazione, (e nulla si decidesse di defini 


l aprirsi fossero prese per 


tiva prima di essere venuti ud un accordo 
coll’Austria sulle basi delle proposte del con- 

so viennese, Tuttavia il plenipotenziario 
non formolò alcuna proposta per provocare 
un voto, — Il plenipotenziario  wurtember- 
| ghiese, il solo che ancora mancasse, era pre- 
dove si è deciso 


are i processi. verbali. 


sente a questa seduta di 
| continuare a publ 

— Il primo settembre prossimo sarà aperta 
alla circolazione In strada ferrata dell'Est verso 
Danzica, Il re, che a quest'epoca si troverà 
istere alle 
tari, sarà prescnte all’inaugura- 

(Corr. li 

Dawimarca, — Ill Faedrelandet assicura che 

una nuova. crisi 


Copenbaghen: Il ‘ministro delli guerra esige 


nella provino di. Prussia per a 
manovre ini 


zione. 

ministeriale è imminente a 
che tutti gli ufficiali, i quali sono rimasti 
nell’Holstein dopo d'aver servito nell'armata 
regia, rassegoino le loro demissioni senza di- 
stinzione e avrebbe fatto una questione di 
portafoglio di questa pretesa, la (quale sembra 
l incontrare nale in alio luogo, 





Bonsa pil'onno del 28 aprile. 

18485. per 0,04 
9475: 

1849 1 gennaio. Giorno priuna 96 25, Mat- 
tino 96 10. 

Azioni banca nazionale \1- gennaio i. luglio. 
‘ Giorno prima 4600. Mattino 1605/1610. 
ì 


marzo. Giorno  priuià 





{ 
Î 





| 
| 
| 
| 


n ne seg iso 


Bonsa pi Genova del 27 aprile, 

fo 0 + 18501 genn. è 1 lug. 96%jg 96 
gle-Sardo 4 etd 
71 lug. 
. 4849 1 aprile. e 1 ott, 
+. 8811 agosto e A /febb. 
;.+ Tose.1 genn. e 1 lag. 
i della banca... 

Seonto per Genoya e Torino 


980 978 


Bonss pi Low del 24 aprile. 
Consol. a contanti e per conto 99 
5.00 piem, 97 42 a 3A a i(2. 
5.00 francese 100. 25. 





ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA. I 


Egli è colla massima soddisfazione che qued 
st' Accadewia si fa ad annunziare, che S..M.R 
l’augusta Regina regnante, animata sempre dal | 
quel nobile desiderio di favorire il progressolt] 
e l'incivilimento di: questa nostra bella patria/ 
e da quello spirito di benevolenza che co-t] 
tanto la distingue , si è degnata d’instituire , 
per la prossima pubblica esposizione di fiori, f 
di. piante ornamentali, e di prodotti‘ orticoli,@| 
un premio d'onore di una medaglia d’oro: 
pel quale tratto della sovrana munificenza 
l'Accademia si reca a dovere e ad alto onori 
di pubblicamente attestare all’augustà Sovrand 
la sua più sincera gratitudine. 

IL segr. Bonsanetti, 


S, NICCOLINI, gerente. 


AVIS. 


Pour étendre aux abonnés retardataires ls béné; 
fice de la mesure qu'elle a adopté, la Presse ma inf) 
tiendra encore anciens’ prix d'abonnementi 
savoir: 6 

40 fr, pour un an, > | 

22 fr. pour six mo 


12 fr. pour trois moîs. 
4 fs pour un moss. 


Les ‘personnes Anokmis' ov nos, qui voudronti 
profitter encore de ce maintien de prix, sont donefi 
invitées à adresser prontement leur. demande 4°] 
M, Rovy, a dministrateur de Ja Presso, | 

Les prix d'abonnements des autres journaux sont 
pour l'année, pour: | 

Départemens, Paris | 
80 fr 72 
04 52 
04 52 
60 48 
G4 64 
GA 50 
66 58 
68 b4 
66 no 


ses 


{pour Paris et les Départal 


Les Débats 

Le Constitutionnel.. 
Le Siéele 

Le Pays 

La Patrie. 
L'Assemblée Nationale 
La Gazette de Prance . 
L'Union 

L'Univer 


La Presse liendra, moyennant 2 francs’ dll 
la disposition de ses nouveaux ibonnés touti 
ce qui aura paru des Memoires d'Alerandri 
Dumas. î 





La Lisnenia Parma ha ricevuto un copiosa 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fi 
esse sì trova : È 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI *TALE 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol.d., — L. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA.| 
ù ANNOTAZIONI. AR 


1on1 | | 


DI.PARTI } 


I) 
W servizio delle t] 
merti a piccola vesdi | 
cità continuerà Q] 
forsi nelle stazioi 
di Torino, Monet 
lieri, Dusino, Sat 
nmisno, Asti, Aleg 
anda, Novi Mi 
Arquata, 3 
Partirà il cond 
‘voglio delle merdll 
da Arquata a OH 
4,30 ant,, ed alli 
oîe 230. pom. di 
Torino, 6 si fè 
merà il 
DA vinte 
{testo "sony 
Mon si ammetli 
fanno viaggiatoni 


WEI 
Baldichieri tutt 
mercoledi il pri 
convoglio da IN 
rino ad Arquelii. 
edil penult. dadi 
quata a. l'orinolfi 
(2) Sì ferma 
Cerro; tuttii I 
di, il'primo 00h 
Voglio. di 
Arquata e l'ull 
ifdiretto ‘a Ta 
tatti i mordi 
«12.2 convogli 
retto a Tori 
l'ultimo direlifod 
Argnata. 
Qualora nei; 
frati od 
di maggio 
‘corso, Ce ta di. 
fare convogli spe- 
ciali fra TMofino e 
Moncalierig? veri] 
ranno indifati con 
appositi avvisi, 


Al nti 


| pom] 


Torino + 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione, 
Valdichi 
Dusino - 
Villafranca. | 
Buldichieri (1)) 
San Damiano] 
Asti. 
Annone 
Cerro 2). 


Pelizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugatolo 
Novi... 
Serravalle - 
Art. Arquala 


ù__utizo 
Uonse pa Anquara A Ton 
See n i 


ORE 
STAZIONI | n 
DI PARTENZA] 


si) 
(antimo antimo 
pn 





Arquata 
Serravalle. 
Nori . | 
Fragarolo . 
Alessandria 


Solero 
Felizzono | 
Cerro (2) 
Annone: < 





Baldichmeri (1) 
Villafranca » 
Dusino 
Valdichiesa 
'essione 
Cambiano. 
Moncalieri 
Arr, a Torino 


Suasa. saune 


asscssgi ande a 
































SÌ RICKVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Toxino, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescovado 4 pressa: 


librai Per la Provins:s con dei.eaglia postali. -—- Liro 
ridi sseuz; libraio, — Roma, Cop 
— Parigi, uffici di'corrispondenza Mavas, e Lefotiter, 


i Berner's Street, 


tane! 


prinepoli 
l'emporia lite 


— Londra, P.R 











— Un anno L. 5 


Un suio Numero, 


PREEZU D'ASSOCIAZIONE 


tratui ed Estanos 

1d 50, — franco ai com 

è diposta alta Direzione 
per riga anticinati — 


‘RE 


CS 





Num. 1545. 





bi 


T| signori Associati al emmo citare un nome celebre, se non ci | giusto rimprovere col quale Ja mala fede è 


nostro Giornale, il cui 


abbonamento scade col 


| come. non sempre le qualità anche più 


mese di aprile sono pre- 
gati. di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





Torino, 28 aprile 


Pier Dionigi Pinelli. 

Disse un antico scrittore che la giustizia 
abita le tombe; e volle con ciò significare che 
i giudizi imparziali invano si sperano in vita 

Mai la verità di quella sentenza nori riful 
per noi cos 
giorni, a dacchè una morte immatura ed 
impreveduta privò il Piemonte dei cor 
dell’opera di uno dei suoi migliori cit 
Infatti quei giornali medesimi ch'e 
in addietro più facili e corrivi nello sc 
gli contro i più virulenti. vituperii, quelli 
stessi che avevano in questi ultimi tempi 
maggiormente contribuito ad amareggiargli 
la vita con infinte accuse e con fallaci insî- 
nuazioni, non ebbero che un'opitione ed una 
Voce. per encomiario utanimi vstinto 

lì ne piace, mentre stiamo ricordando 
alcuno: dei, meriti privcipali dell'illustro des 
funto, prendere le mosse da questo fatto ; e 
nè sembra di averne tanto maggior diritto, in 
quanto che mentre fummo in ogni tempo 
abbastanza indipendenti dalle nostre relazioni 
personali coll’ ex-ministro per impugnarno 

firancamente gli atti è le tendenze quando 
non ci parvero în tutto;buone, d'altra parte 
abbiamo la coscienza di non essere mai venuli 
meno verso di lui sd alcuno di quei riguardi 
chela nobiltà delsuo carattere. e la lealtà del 
suo procedere comandava anche ai nemici. 

IR Nato da onorata: famiglia; che perl'iinpor- 
tanza! dei pubblici uffizi lodevolmente s: 
nuti da parecchi de’suoî membri veniva 
ascritta al patriziato, Pier Dionigi Pinelli, 
dotato dalla natura di grande perspicacia 
d'ingegno, e dall'indefesso studio di amplis: 
sime cognizioni, avrebbe facilmente potuto 
Salire ai primi gradi, sol che avesse voluto 
giovarsi delle relazioni molte ed importaoti 
della sun famiglia, 

Ma la tempra generosa 
non gli consentiva d'accettare uffizii in un 
Teggimento. politico dove sopra il precetto 
della legge, e sopra la coscienza del ciltta- 
Uino signoreggiasse l’arbitrio vel principe, 
Laonde alle sole sue forze affidando il pro- 
prio avvenire, scelse, per mantenersi indi- 
pendente, del 
esercitò dapprima in Torino, & dopo il 1838 
in Casale, accoppiando con ammirabile so 
lerzia alla spratica forense gli studi. teo- 

Uei quali dava saggi giustamente» sti 
mati in varie dissertazioni inserite negli An- 
Mali di giurisprudenza, eccellente periodico, 
che egli fondò con altri distinti avvocati, e 
Che. bene è a dalere non abbia trovato in 
paeso sufficienti elementi di vita. 

E quanto si ammirava in questi seritti o 
il suo ingegno, 0 il'suo sa altrettanto 
R) encomiava Ja delicatezza e il suo 
disinteresse nei suoi rapporti colle persone 
ehe al suo min 

Mentre però attendev 
all'ufficio dell'avvocatura in modo da salire 
prontamente in grido, ed oceupare uno dei 
primi posti nel foro, Pier-Dionigi Pinelli non 
trascurava punto gli interessi della sun pa- 
(nia; e tale ehe oggidi lo volle accusare di 
greltezza municipale, l'ebbo allora compagno 
nei primi studii e nei primi tentativi fatti 
Per indirizzare il Piemonte su quella via, 
Nella quale egli doveva, quasi vent'anni 
dopo, muntenerlo e guidarlo con sì fermo 
è Sfivio accorgimento 

Bensì la infelicità dei tempi e da tristizia 
degli uomini imponevano grandi precauzioni 
© grande riservatezza; ma in questa parte 
eziandio rifulsero le egregie doti del virtuoso 
gittadino; imperocchè se egli sfuggì ai rigori 
toccati ad altri, mai non discese ad alcuna 
transazione coi principii clie professava, mai 
egli mon venne mieno al debito suo verso gli 
amici, per quanto si facessero gravi e diffi- 
Lcili Je condizioni loro, o le sue. E qui vor- 


ste- 


dell'animo suo 


l'uffizio giureconsulto, che 


sua 


ro fucevano ricorso 
elunte ed assiduo 


splendida echiara come da alcuni | 





raltenesse dal pronunciarlo l’altristante me- 
norin ch'esso richiama, di tele un esempio | 
d'ingratitudine, (ehe phr troppo dimostra 
obil | 
della mente si accnmpagnino alle dati I 
che. più volgari del cuore. Solo ricorderemo 
come recenti pubblic: (1) abbiano 
fatto” palese, con quanta cura il Pinelli si 
adopèrasse per la pubblicazione del Gesuita 
Moderno in tempi miei quali il farlo non 


zioni 


{ era ancora senza pericolo; 


Non appena un primo raggio di libertà, 
auspice Cirlo Alberto, riluceva sul nostro 
orizzonte, Pier Dionigi Pinelh allerrava 
con gelosa sollecitudine: le occasioni tutte 
quante, di aprirle un più largo spiraglio, è 
di svolgere in pratiche riforme, o in stabili 
istituzioni i semi di progresso che s'anda- 
Vano man man infiltrando in Piemonte. Di- 
rettore del comizio tii Casale, innugurava il 
celebre congresso dell'a 
del 4847 
a quanti l’udivano, augurio e promessi di 


clazione. agraria 


con un discorso , che suonava, 
tempi novelli, a complemento del quale, nel 
brindisi che egli. pronunciava al grande ban- 
chetto che chiudeva quel conv 
niva di delineare # contorni del nuovo Teli. 
ficio che sulle basi della libertà è dell’ugua- 
glianza doveva sorgere fra, poco. 

Dalla intellig fidueia 


valiere Boncompagni, ‘che 


mie dell* egregio 
in quel torno 
così lodevolmente reggeva it ministero della 
pabblica istruziorie, chiamato a disimpeghare 
le funzioni di primo nffiziale, il Pinelli, nel 
breye tempo che durava in tale ufficio, la- 
seiava di sè grata (e onorevolissimia ricor 
danza. 

Attuale. col decreto 29 1847 le 
prime riforme, esso, mentre era fra i primi 
barle, non dubitava al tempo istesso 
di dichiarare francamente come 


siderasse quali un prineipio di così 


ottobre 


ad ac 
gli le con- 
mag 
giori, è credesse, come ad una necessità lo- 
gior uccessivo e non lontano loro svol. 
gimento 

Proclamato lo Statuto, create le istituzioni 
rappresentative, chismata la nazione a se 
gliere liberamente i suoi deputati, parecchi 
collegi elettorali, è in ispicie quelli di Ca 
sile, Moncalvo , Montemagno e Cuorgnè, 
contemporaneamente gli conferivano il man- 
dato” di Ed egli optava per 
Cuorgnè erano le 
nun seche di parentado e 
di amicizia + collegio, che eccelto.un brevis=} 
simo e non lodevole intervallo , affidavagli 
quindi sempre, in tutte le varie legislature, 
la deputazione. 

Colla prima convocazione del nostro Par. | 
dei di 


rappreseni 


4 
dove 


de relazioni più 
se © più intrin 


lamento cominciò la serie e 
dei disingonni politici, che, pur troppo! hanno | 
contribuito ad affi 
al quale Ja ‘naturale robustezza della sua | 


complessione | prometteva una lontana vec 


are it fine di un uomo 


chigia. 

fusione della Lombardia fu 
il primo pretesto «del quale l'invidi: è l'in- 
data 
l'accusù di municipalismo, troppo 


La legge di 
sipienza ormaransi contro di | da 
quell'epoe 
facilmente in seguito scagliata ‘coutro un 

iléuna volti non valutò in 
tutta la loro infportanza le conseguenze di 
fatti , 
grandi principij di 


uomo che forse 


che non disconobbe mai i 
nazionalità, e di indi-| 
e come altri 
velo ad: interessi od n speranze egoiste 
Non è ancora giunto il tempo di tentare la 
storia delle pratiche che hanno preceduto, | 
od accompagnato il voto delle leggi di fu-| 
sione. Siu d'ora però è agevole a constatare | 


certi ma 


pendenza, sebbene non ne fa 


che se la parle, in seguito chiamata muni- 
cipale, commise qualche errore, fra i quali 
il maggiore fuor d'ogni dubbio fu quello di 
avere inopportunamente scllevatala questione 
della capitale, quella parte che allora o poi| 
sì arrogò esclusivamente il nome di italica 
o nazionale, ‘non sì condusse con tulta:quella 
schiettezza e lealtà ches.in affare di tanto 
momento erano desiderabili, Nun cercheremo 
se la colpa fu di tutti o dei capi, perchè non 
vogliamo recriminare. D'altronde le circo- 
slanze straordinarie e ravviluppate poteano 
di leggieri far velo al giudizio di molti, e 
sero sulla scelta dei mezzi. 
enle purgare la me- 





fare che s 
Bensì vogliamo unic: 
moria d’ un uomo che. non è più, dall’in» 


ingannas 


(1). Vedi il Bullettino bibliografico 


la ignoranza ne calundi 
e le intenzioni 

Ma i rapidi casì della guerra distoglievano 
prontamente la pubbli 
discussioni che 


ono în vità le opere 


atlenzione da quelle 
sarebbero d'altronde riescite 
superflue, daccliè il oto solenne delle ‘due 
Camere le aveva tronegte pérentoriamente. 
Peosì quando: una ;serfe improvvisa di di 

tri ebbe reciso in fire le speranze che i 

scesi di Goito e d&gIastrengo aveano faite 
nascere, quando la mazione dovette subire 
l'ermistizio Salasco, sk cercavano uomini ij 
quali per una parte aW@ksero tinta ahnega- 
zione da incontrare valpnierosi. Penorme ca: 
rico di impopolacità Se l'opinione, mon 

lipre equi nei suoi giudizii, apprestava ai 
successori. dèl ministero Casati; e per l'altra | 
offerissero tali guaténtigie di energia è di] 
capacità, che nom fosse a lémere andasse a 
fondo in quelle aeque  burr In nave 
dello Stato per. ineltitudine v fincche di 
piloti 


iscose 


Eratio!to facile declamaro contro l'armi. 


stizio,@ contro la mediazione; ma eralo 


eguulinente lo affrontare l'improbazione degli 


tunmi commossi ed irritati eralo l'acgingersi 


| Tiguardano loro esclusivamente, Se non*sì 





a riformite le 


dello Stato, 


gli ordini | 
esercito, 


fininze, a conselidi 

rimovare È in una 
parola, a ristorare la depressa fortuna del 
Piemont 

Piet Dionigi Pinelli comprese che l'offerta 
di un portafoglio. int toii (eireostanze ‘era a 
domanda di che 
avuto i diritto dj caleolare 

della rchè i 
partiti gli avrebbero apposto: a colpa sin Ja 
sua abnegazione. Ma non esitò, dacché'egli 


vo sacrificio = compr 
neppuro, avrebb 


sulla risonoscenza naz 


credette di poter e 
Ed ora ch 


le rivali 


ure Utile alla sua patria, 
innanzi ad una] tomba taciono 
sl tutti i 
partiti gli rendono concordì. quella testi 


e le inimicizie. politiche 


Wanza | che muno, neppure il suò, seppe 


dargli in vita (Continua). 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Nella tornata d'oggi venne approvata la 
proposta di convertire.» sussidi alle vittime 
della. catastrofe 
la Camer 


i jest l'a'tro la somma che 
aveva stanzikta per illuminare it 
suo pabizzo nel giorno dell'anniversario dello 
Statuto venne 

contrasto, non tinto per l'entità della somma 
di che trattavasi , certo non molto consi 
derabile, quanto perchè involgeva una que- 
stione costituzionale. Sì sa che una categoria 
del bilancio riguarda lè spese che occorrono 
per la Gamera dei depu 
questa viene giudizio 
della Camera stessa, a rindine sempre ta- 
cilamegte soltointesolthe non la si. possa 
divertite ad altro usofche quello per cui è 
destinata. 1 perchè _il' sig. Mellana opinava 
che se” venisse impiegata in soccorsi 0' per 


Toltavia non Vibta 


ati. L'impiego: di 


somma lasciato al 


| altro qualunque scopafbenchè lodevole per 
{sè st userebbe la publica pecunia in modo 


non conforme alle esigenze costituzionali, 
secomlo le quali occore una legge per de- 
finire qualunque impiego di danaro, E per 
un'altra ragione consigliava altresì che la 
solenne la 
è destinata a 


Fendere 
Talà festa 
rendere nel popolo sempre viva l’impr 


Camera concorresse a 


festa costituzionale 
ione 
del più grandé avvenimento del nostro paese, 
Quindi essi non si può confondere con altre 
fesie che allro scopo non hanno che di pa- 
scere la curiosità, di servire d'un vano pas: 
satempo 

Quando in tutte le magioni dei privati 
si vegga il simbolo della pubblica esultanza, 
ed il Parlamento sembri nob prendervi parte, 
una singolare sensazione potrebbe prodursi 
nel pubblico. Mentre pertanto riconosceva la 
generosità della Camera, fa quale anzi ogni 
cosa prendeva a cuore la sorte degl’infelici, 
egli avrebbe voluto che al tempo stesso 
provvedesse pure a rendere solenne la testi- 
monianza della gioia pel conseguimento delle 
nostre libertà. Ma avendo giò il Senato emesso 
un consimile voto, la Camera non sì credè più 
per avventura assolutamente libera, ed ap- 
provò la proposta. 

Causa di assai lunga disputazione fu altresì 
la proposta di autorizzare Ja divisione ammi- 
nistrativa di Annecy ad aceattare la somma 
di 170,000 franchi per costruzione di strade. 
Gl’ interessi delle diverse province che com- 
pongono quella divisione, ‘rappresentati dai 
sigg. Despine, Bachet e Jacquier, vennero in 





fotta, e-lotte di questo genere avranno sem-' 
pré luogo finchè vigerà la viziosa ammini» | 
strazione provinciale e comunale che finora! 
ci reg, 

ma fi siamo , nè pretendiamo essere 
giudici competenti in questi affari escl 
mente lécali. Bensì vorremmo che si togliesse 
la causa di questi dissidii troncando il male 
dalle radici: Ciò, erediamo, si potrebbe'ot- 
tenere: 4 aholendo quella mostruosa e for 
zala unione di diverse provincie in ‘una di 
isione amministrativa. pere divisioni ci 
paiono ineagliare , l’azione 
del governo : sono una vera quinta ruota 
del' carro. 2, Lasciando iù loro autonomia 
i comani ed alle provincie, negli affari che 


va-| 


anzichè aiutare 


vuole andare direttamente a questo semplice 
e.naturale modo di governo, vi Si vada al- 
meno gradatamente. Speriamo che Losto 
avremo ad occuparci di questa importante 
questione. 

Questa ‘e 
antipatica «lla libertà © alla giustizia , noi 
l'abbiamo imilata dalta Francia, e non è 
cerlamente l'imitazione più felive. La Fran. 
cia ha dipartimenti e circondari, e noi vo- 
lewmo avere divisioni e provincie. La Fran: 
sempre a concentrare tutto nel 
governo, e noi non possiamo fare un chilo» 
metro di strada comunale senza passar per 
la trafila dell'intendente ,. dell'intendente ge- 
netale, del ministro, del consiglio di Stato, 
con grande 
sumo di danaro, 


gerala azione governativa, così 


cia tendò 


eee, reco di tempo, con con- 

on moltiplicazione inutile 

d’incumbenti 
Fortunat 


scusate e dis 


mente le nostre popolazioni sono 
te c il bisogno di un'ammi- 
nistrazione più semplice, più spiccia, più eco- 
nomica è generalmente compreso. Anzi il'mi- 
nistro dell'interno protestò nella tornata d'oggi 
che anch'egli è di quel parere e promise di 
presentare tosto alle deliberazioni del Parla: 
mento un progetto” di legge consentaneo ai 
principii che abbiamo professati. 

Se tal legge fosse già in vigore . n a- 
vreiumo lo spettacolo di provincie che si ere 
donò lese per dover concorrere a spese che 
non le riguardano, non vedremmo-la pro- 

cia d'Acqui costretta a far capo a Suvona 
e simili. Né vale il dire che questi gruppi di 
provincie valgavo a facilitare le intraprese | 
che riguardano diverse provincie. Ciò si può 
benissimo ottenere con ispeciali ronvenzioni, 


in quella guisa che due cittadini non hanno | 
Ì 


d'uopo di mettere in comune le loro so-!. 


stanze per fare una strada, un acquedotto | 
che rechi utilità ad entrambi. Arroge che 

le divisioni 
amministrative dovrebbero alla loro tolta | 
formare allre divisioni. maggiori per ese-| 
guire lavori che non concernesserà puramente 


se valesse l'anzidetta ragione 





Ma finchè la Jegge antica non è abrogata | 
noi vi ci dobbiamo sottomettere, e però ben } 
fece ‘a Camera id approvare la proposta del! 
mibisiro, è non adottare gli emendamenti dei } 
siguori Despine e Buchet che se ne scosta-! 
vano. Quella fu vinta con 93 voti contro 9,! 
L'altrosprogetto, che primo veniva all'ordine } 
del giorno, riguardante l’ eccezione a favore | 
del corpo dei guardiani ‘presso le carceri pei ! 
cumuli degli stipendi, fu approvato alla mag-' 
gioranza di 84 voti contro 24, Ù 


Diamo informati che l'Accademia‘ Filar- 
monica avrebbe deciso di dare-un ballo in 
occasione della festa dello Statuto, mediante 
l'importo di azioni di lire 15 caduna. 

Crediamo che l'Accademia acquisterebbe 
nuovi titoli alla simpatia ed alla riconoscenza 
dell'universale, qualora imitando l'esempio 
già datole dal Municjpio, dal ‘Senato del 
Regno e. dalla Camera dei deputati, conver- 
tisse in sussidii alle vittime della esplosione 
il danaro che avrebbe speso nella festa da 
ballo. 

Siamo persnasi che, le gentili signore di 
Torino, le quali in tante altre occasioni die- 
dero sì belle prove di delicato sentire, se 
avessero la scelta, uon esiterebbero un mo- 
mento fra il piacere passeggiero di un ballo, 
e la gioia così dolce di una buona azione. 


Jeri annunziammo avere il municipio in- 
limata una sospensione di otto giorni d’eser- 
cizio all'albergatore de} Gran Mogol, per 
rifinto di ricetto d'alcuni poveri del Borgo 


Dora. Siamo lieti dì annunciare che i pro- 
prietari di quell’albergo spiegarono in modo” 
plausibile quel rifiuto, declinandone la re- 
sponsabilità, ed offersero spontanei la somma 
di lire 500 da erogarsi in favore delle vit: 
timè, in disastro. In! seguito al versamento 


! della qual somma, il municipio rivocò la ini» 


bizione. . 

Corrispondenza del Wisorgiinento), | ® 
Roma, 20 aprile 1852. 

‘Credo non abbiate più. L'Osservatore Ro- 


manò; Nel. num, 72 del 30 marzosevvi in 
articolo ‘sul collegio germanico ungarito che 


| meriti di essere riprodotto, e perciò velo di- 


rigo all'oggetto lo pubblichiatè nel vostro gior- 


naléttoiàe. è 
Ma per la retta intelligen 


di tale articolo 
e della sua pubblicazione in Roma, conviene 
farlo precedere da alcune nozioni che ho at- 
tinte alle più sicure fonti; 

Dopo ritornato nei suoi Stati Pio IX diede 
al gesuîti, che non. vi avevano più nulla; î 
vastissimi locali del collegio romano, del Gesù, 
di S. Andrea al Quirinale e di 8, Eusebio. 
Quindi assegnò loro anche il’ palazzo  Borro- 
meo coi locali attinenti onde trasportandovi 
il collegio germanico ungarico, che era nella 
casa del Gesù, sì trovassero ampiamente prov- 
visti per tutti i loro stabilimenti, scuole, bi- 
sogni e tomodi dei collegiali e dei religiosi. 

Pio IX ha pure ideato il progetto deguo 
della mente di un pontefice di aprire in Roma 
un seminario 0 collegio per chierici di tutte 
le altre proyiocie dello Stato, e questo pen- 
siero ha meritato l'approvazione universale, 
Per istabilirlo, il Papa ha destinato il locale 
di S. Apollinare e vi ha giù speso  ussaî: del 
suo peculio per i preparativi. Ma ecco i pa- 
dii gesuiti, non mai sazi ed invidiosi di tutti 
gli altri stabilimenti, che muovono guerra a 
sun santità; ‘e pretendono che’ l’Apollinare 
venga foro restituito, perchè una volta vi ebbe 
stanza il collegio germanico, ‘o che almeno, 
sé vi sì fonda un nuovo, istituto, anche questo 
sia loro ‘affidato. Siccome poi il Papa non è 
entrato questa volta nelle loro viste, ecco su- 
bito che essì fecero stampare articoli in un 
giornale di Modena, riprodotti poi in altro 
giornale: di Napoli per sostenere’ le loro pre= 


tese, Era. necessario respingetle con simile 


| pubblicazione. A questo fine è diretto l’artì- 


colo che però ilurò fatica © lungo tetnpo ad 
ottenere un posto uell'Osservatore Romano! 

È cos il vedere che il Papa non 
sia padrone nella sua capitale di disporre dei 
locali a guisa dei suoi predecessori per gli sta- 
bilimenti ecelesiustici senza che 1 gesuiti resi= 
stano con ogni intrigo e persino colle stampe 
pubblichino le loro pretese contro la sua yo- 
lontà, a difendere la quale appena è che possa 


strana 


in Roma stessa sorgere una languida e ti- 
mida vocel 

A queste notizie certe e dolorose aggiun- 
giamò una voce incerta e ridicola che, corre 
in Roma ed è che; se riesce al Papa di aprire 
il progettato seminario in S. Apollinare senza 
gesuiti, vi sarà preposto come rettore .il ge- 
suitico caronico Audisio, il noto corrispon- 
dente della vostra Armoniz, il quale ricono- 
sciuto giù per inetto all'insegnamento affida- 
ogli nell'Università romana, ove non gli è pos- 
sibile inantenersi, passerebbe così a guastare 
l'ihiziinente di un istituto che tanto onora 
il sommo pontefice, purchè sempre glielo per- 
mettano i figli di sant’Iguazio. 

SUL COLLEGIO GERMANICO-UNGARICO 

Lettera ai compiltatori della Scienza e. Fok. 

Ho letto non ha molto nella vostra raccolta un 
articolo estratto da aljro giornale, che riporta una 
corrispondenza che riguarda il collegio germanico 


! tingarico di Roma. Siccome però detta corrispone 
“tttenzi» è inesatta. e manchevole, perciò prego la 


gentilezza vostra, perchè diate luvgo:nelle vostre 
Pagine a questo mio scritto basato sui fatti è mo- 
numenti storici, e così si riempia_il vuoto di detta 
corrispondenza. 

Il corrispondente primieramente sì lagua, chie il 
palazzo Borromeo (1) per la. capacità del locale 
non corrisponde. ai. bisogni della cristianità, e 
alle frequenti richieste dell'episcopato alemanno, 
mentre ammetterà den sessanta alunii del collegio 
germanico ungorico, e potrebbero essere un buon 
centinaio se fossevi la capacità del locale. Negli 
atti però della visita apostolica eseguita nel. semi- 
nario romano sotto Urbano VIII nei mesì di agosto 
e settembre dell'anno 1630 si’ legge, che în quel- 
l’epoca stanziavano nel detto locale 40 alunni, 130 
convittori, e 32 pp. gesuiti addetti alla disciplina, 
e al regolamento dei medesimi, Qui shbiamo 202 
persore, che abitavano quel locale ron compresi 
gl'inservienti. 

È vero ciò che in genere dice l'articolista, che 
il seminario diocesano di Roma stanziò nel col- 
legio romano dalla soppressione della compagnia 
iti Gesù fino alla vestituzione fattale da Leone 
XII. Sarà però più esatto il dire, che il seminario 
romano chinso come lestè, în nota, si disse nei 
settembre 41772, ossia citca 9 mesi innanzi la sop- 
pressione della compagnia di Gesù, che accade nel 
giugno 1775, e riaperto nel novembre 1774 (2) 
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cioè un anno e tre mesi circa dopo la medesima | messi in quel collegio , ed invitati a profittare di 
soppressione, abitò una mediocre porzione della | quell’educazione, si rivolgessero perciò contro il 
vasta fabbrica del collegio romano, mentre il re- | santo padre, e pretendessero di ragione, che non 
sto, ch'era la massima parte, già era stato oceu- fosse chiuso quel collegio, o almeno si dessero dei 
pato da' professori delle scuole, cui 1ecavansi i va- | compensi equivalenti. Sapia dunque l'autore del- 
riî collegi laici ed ecclesiastici, e la gioventù di | l'articolo, che l'istituzione, e l'attuale conserva: 
Roma, eil anche dalle persone addette alla chiesa | mento del'eollegio germanico-ungarico è un' opera 
dis. Ignazio, all'oratorio del p. Caravita, alle cap» | € Jusiva della sede apostolica, che volle mai sem- 
pellette di s. Luigi alle congregazioni degli scolari | pre far esperimentare i suoi benefici ad una ma- 
ed alle àltre opere pie, che multe vi si esercitavano gnanima nazione a lei carissima. 

dai sacerdoti del collegio romano. E cioè tanto vera. 
che gli alunni del seminario per la ristrettezza del 
locale loro assegnato non poterono mai sorpassare 
ilmumero di 55 o 56 non ostante le molte ri- 
cilieste. 

Il pontefice Leone NI di sa, mem. quando re- 
stituì il-collegio romano vi pp. gesuiti attribuì in 
perpetuo, come dice il corrispondente, al mede- 
‘simo semindrio la nobilissima casa e chiesa di s. 
Apollinare antica residenza del collegio germa- 
mico ungarico, e al medesimo assegnò la casa e 
chiesa di s. Lucia de' ginnasii nella regione di 
Campitelli. Ma somiglievole donazione non fu ac- 
cottata dall'autbrità, che reggoa di quel tempo 
Pistituto ansidetto, u modo che:gli alunni dovet: 
terorimanere fino al giorno d'oggi, come in luogo 
di temporanea ospitalità, nella casa del Gest. A 
maggiore schisrimento si pnò aggiungere, che nel 
breve di Leone XII del di 10 aprile 1824 che jp. 
comincia recolontes, riguardante appunto la nuova 
destinazione del seminario romano ins. Apollinare, 
all'articolo V (5) da quel pontefice si prescriveva, 
che il collegio germanico ungarico. fosse unità in 
un sel corpo nel detto Jocale insieme col seminario 
romano; ma mutato pensiero, come si legge nel 
chirografo iliretto a mons, Bel o Cristaldi suo 
Xesoriere, sotto il di 4 novembre 1824 aveva asse: 
gnato. al collegio germanico ungerico il locale del 
collegio Umbro-Fuccioli presso. Lucia de' ginnasii, 
che però non fu accettato, come dice il corrispon- 
dente, non ostante (dovea soggiungere con le pa- 
role di Leone. XII che si leggono nell'ora citato 
chirogrofo) che si erano sopra tale oggetto presi 
gli opportuni concerti col preposito generale della 
compagnia di Gesù, e presa con piena di luî sod- 
disfazione ls determinazione di surrogare per 
resìdenza del detto collegio (geravanico ungarico) 
il locale del collegio Umbro-Fuccioli, e ordinata 
la cessione assoluta în favore de' chierici regolar: 
della compagnia di Gesù. A compimento infine 0 
delle donazioni, o delle offerte non accettate ilo 
vea dire, che fu ricusato'anche il locale ilel .colle- 
gio Glementino presso piazza Nicosia. Ma torniamo 
al palazzo Borromeo, 

L'articolista dice che non potendo la sede apo- 
stolica disporre. per il presento di altro locale ha 
stabilito provvidamente, che il prelottato collegio 
avesse stanza nel grandioso palazzo Borromeo 
Se è grandioso il luogo assegnato al collegio ger- 
manico-ungarico perchè Lestè disse, che la capa- 
cità del locale non corrisponde alle frequenti 
richieste dell'episcopato alemanno? Perchè afler- 
ma in appresso, éhe nel palazzo Borromeo si dovrà 
similmente aprire un'collegio misto dî giovani no 
bili, e cittadini, i quali nun potranno sorpassare 
il numero di trenta? Doveva assolotamente. dire, 
che essendo il palazzo Borromeo grandiosu, es 
sendo molto vasto il locale ha Va capnertà dî 
corrispondere alle frequenti richieste dell'episco 
pato alemanno ; mentre il collegio misto non v'é 
chi lovesige, e la caserma può di Jeggieri recarsi 
altrove. Così il detto palazzo rimarrà quanto egli 
è, libero ed intero al collegio germanico-ungarico, 
cui unicamente è stato concesso, 

Quel discorso poi; sia detto in buona pace di luî, 
è inopportuno per il tempo, perchè sembra sia 
fatto per ostare un' opera bellissima, e degna del- 
l'aspettazione di tutti, e che fu in un modo stu- 
pendo ideata dalla mente sublime del regnante pon- 
tefice, L 

L'autore dell'articolo che serive da Roma saprà 
(è cosa a tutti nota), che ils, padre Pio IX ha or- 
ilinato dei lavori per stabilire vicino al suo semi- 
nario, anzi nella stessa casa, e chiesa di S, Apolli. 
nare un nuovo collegio ecelesiastieo a vantaggio 
delle diocesi dello Stato pontificio, È chi non vede, 
che in siffatto momento l'invocare dei diritti, ed il 
pretendere dei compensi, è lo stesso, che giltare 
semi di amarezza , ed. un tentare di porre un ele- 
mesto, che mini e distrugga un' opera pia, che con 
‘un vantaggio singolare del giovane clero de' suoi 
popoli sudditi sta erigendo il santo padre con una 
magnanimità straordinaria ? Mentre e i lavori gran- 
diosi, ela dote cospicua per il. nuovo stabilimento 
sono frutti della generosità; e del peculio partico- 
lare del medesimo pontefice, 























Di fatti quella mente vasta di s. Iguazio di Loio- 
la, che tutto abbracciava per la gloria di Dio, e per 
il hene degli uomini. ideò il collegio germanico. 
Giulio 111 ne fu però il fondatore, e i cardinali di 
quel tempo associandosi. al. pengiero di's. Ignazio 
si segnarono, spinti dll'esempio di quel pontefice, 
di una quota anona per il mantenimento del nuovo 
collegio. . 

Le quote riunite formarono la somma annua di 
5,065 ducati d'oro (aureus nummus) 

»Ai 34 di agosto 1552 Giulio III emanò il Breve 
di erezione (4), Gregorio XIH, qual novello fonda- 
tore (5), pensò alla perpetus conservazione del 
collegio germanicoa, la cui esistenza fino a quel 
pinto era stata precaria. Gli assegnò 40,000 ducati 
d'oro l'anno, Parte di essi li davano i beni del mo- 
nastero; de Ss. Sabba ed Andrea (6): parte î heni 
dell'abbadia di s. Pietro di Lodi vecchiò, fra Mi- 
lano e Pavia (7); parte i beni dell'abbadia di s. 
Croce dell'Avellana nella diocesi di Gubbio (8); 
parte infine i beni dell'abbadia di s. Cristina nel 
Milanese (9). 

Il medesimo pontefice fondò. il collegio unga- 
rico; volle che dalla Cxmera si somministrassero i 
danari, come si era fatto col collegio germanico, 
finchè non fosse provveduto altrimenti ; quindi gli 
donò la chiesadi S. Stefano protemartite al monte 
Celio, e tuttii beni ad essa inerenti, eal convento 
già dell'ordinedei frati di san Paolo primo eremita; 
ed'anche lo spedale di s, Stefano ré di Ungheria 
situato presso la basilica di s. Pieiro (40);, incor 
porò il detto collegio con tutti i beni al. germa- 
nico (14). 11 medesimo fu che concesse al collegio 
germanico la chiesa di s. Apollinare, ed.il palazzo 
contiguo con tutte le case annesse (12). Egli fu che 
al inedesimo applicò tutti i beni della collegiata in 
detta chiesa esistente, che col titolo cardinalizio 
soppresse u vantaggio del collegio germani 
il diporto degli alunni concesse una villetta fuori 
la porta Flaminia (13), Gregorio XII fu, che del 
suo sborsò 4,000 ducati d'oro pel ristauro della 
chiesa di s. Apollinare (14) ed io memoria di tanti 
favori gli alunni del coliegio germanico ‘solevano 
în ciascuna prima domenica di quel mese, nel quale 
era stato conseguito il beneficio, confessarsi e co- 
municarsi, udire una esortazione del p. rettore, e 
fare altre opere pie (15). 

La magnificenza di Gregorio XHI fece si, che il 
collegio germanico-ungarico fondato su di basi 
stabili fiorisse in molo da educare ordinariamente 
100 alunni, come serie fo stesso Cordara nella 
sua storia (16). 

Benédetto XIV emulò quell'illustre suv predeces- 
sore, facendo rifare:lin dai fondamenti la ch 
di Sin Apollinare ed il palazzo. come ri 
lapidla posta dalla parte dell’evangelio , e costruire 
del suo peculio con una magnificenza sirsordinaria 
la cappella è l'altare maggiore, come scrive il Cor- 
dara (47), dichiara la medesima lapida, e confer- 
mò egli nella sua allucuzione, che tenne il giorno 
21 aprile 1748 quando con solenne rito consacrò 
la chiesa. Per la costruzione poi del collegio, co- 
me lasciò registrato il citato scrittore (18) asse- 
gnò per un determinato terpo un reddito dull'éra- 
rio pubblico. AMorchè il Cordara nell’anno 1770 
dava alla luce la storia del detto collegio, seriveva 
che ancora esistevano i fondi che aveva dato Gre- 
gorio XIII, e che quantunque per la diligenza ed 
industria degli amministratori i proventi Tussero 
maggiori, che sotto quel! pontefice, pure per varie 
ragioni, è specialmente per le spese della ‘chiesa 
e della fabbrica il collegio er lato costretto 
prendere danaro ad imprestito, e 
debiti non piccoli (19). 

Pio VI infine, grande nelle sue imprese, avendo 
conosciuto che il detto collegio era impotente a 
proseguire la fabbrica , indossò alla Camera spo- 
stalica un'tal ‘peso, ed il disegno che l'arehitetto 
Fuga aveva sotto Benedetto XIV ideato nel ripri. 
stinamento dell’antico palazzo dei cardinali LitBlari 
di Sant'Apollinare aderente alla chiesa, conservò 
l'aliro architetto Pietro Camporesi nell'altra va- 
stissima fabbrica, che percorre lungo Ta piazza di 
Sant'Agostino, e le vie della Scrofa, di San Luigi 
dei Francesi e del Pinaco. Der debiti poi sopra 
enunciati fu sgravato dalla sede apostolica il colle- 
gio cla fabbrica, che perciò era stata censita. 
Giacché Leone XII incaricò il suo lesoriere gene- 
rale di assumere a carico del suo erario i censi 
creati per l'ampliazione della detta fabbrica , e 
lo autorizzò a surrogare altri fondi di proprietà 
camerale in luogo dei fondi censiti (20); il quale 
erario perciò sborsa la somma anna di seudi due 
mila ventisei, e bai. 61 1/2 

Dal fin qui detto si rileva chiaramente, che tutto 
quello che ba il collegio germanico ungarico , ri- 
peter lo deve dai romani. pontefici Giulio JII, Gre- 
gorio XIII, Benedetto XIV, e Pio VI, Anche il 
sommo pontefice Leone XIl ne fu hen affetto, esi 
può dire, che lo richiamasse a vita. Emulo de' suoi 
îusiri preitecessori è il regnante pontefice Pio 1X, 
‘che conoscendo il bene, che i giovani esteri alle- 
vati.nella sede della religione cattolica arrecano ai 
loro connazionali quando tornano nelle proprie 
patrie, ha decretato, che il collegio germanico-un- 
garico ottenesse un locale degno di sè. Questo poi 
non poteva essere più opportuno di quello, ‘che 
una volta era dello!stesso seminario.del Papa, ca- 
pace di contenere 470 giovani ; come.vedemmo di 
sopra, e the può rendersi più capace ,_ se meltesi 
în comunicazione agli attigui edificii congiunti, e 
appartenenti allo Stesso palazzo Borromeo , e che 
giò farono concessi da Leone XII (21): che ha unita 
a la chiesa di s. Mahutto, ed assai prossima 
quella di s, Ignazio per esercizio degli alunni nelle 
funzioni ssere, ed ha vicinissimo il collegio romano, 
ove. quelli si recano ad apprendere le scienze: Che 
poi l'armata francese abbia ivi una caserma è cosa 




















































































































; e per 















































































sa 


orda Ta 








































































contrarre dei 




















































































































Di più quel discorso è inconveneyole allo stesso 
corrispondente , e fa onta'all’inelito collegio ger- 
manico-ungarico; Quando la sede apostolica, e nel 
caso nostru il sommo pontefice Pio IX largi 
grazia, dirà egli,se la dà per modo di provvisione, 
e se è temporanea; ma non lo dirà chi la consè- 
gue, cui non spetta porre restrizione ‘al pensiero 
del sovrano, ed il porla è un'ingiuria al suo bene- 
licio; così che il corrispondente avendo ciò detto, 
ha fatto un' onta al collegio germanico-ungarico, il 
quale tatto ciò che ha, riconosce di averlo dalla 
sede apostolica, e non della sua mazione, Ja quale 
per conseguenza în questo affare non ha diritti che 
allacciare, nè compensi che pretendere, e sono 
persuaso, che anche se crede di averli, come dice 
egli, non abbia dato ad un particolare il mandato 
di farli rilevare in sillatta guisa. Anzi sarebbe cosa 
pur bella che i romani pontefici dall'aver fondati, 
e dotati.in Roma, o. altrove con i beni della Chiesa 
romana vari collegi sì per il vantaggio spirituale 
delle nazioni, come, per la coltara letteraria, ed 
educazione ecclesiastica dei giovani stranieri, da 
ciò quei popoli ne acquistassero un diritto di do- 
minio, ed un titolo per imporre agli stessi ponte- 
fici nel governo, e. nell’andamento ti essi. A. modo 
di esempio, se un papa per suoi giusti motivi, ed 
anche per una sua maniera, di pepsare sciugliesse 
il collegio detto de propaganda fide fondato da 
Urbano VIII, sarebbe cosa pur bella, diceva, se i 
Gofti, gli Egizii, gl’Indianî, i Cinesi; in somma le 
genti tutte, perché hanno fruito del Favore, e 
della consuetudine che i loro figli venissero am- 















































































IL FISORGIRENTO 
temporanea, € cui si può sul inomento accorrere , 
se il bisogno lo esige. Il collegio misto in egual 
guisa , posto che do si voglia, von può essere di 
sturbo pe) suo ristretto numero, non dovendo es- 
sere più di trenta ra detta dell'articolo ; il qualein 
qualunque. ipotesi deve convscere che î romani 
pontefici, 0 come amministratori ,, 
del patrimonio della Chivsa dispongano, e regolano 
i beni di essa nella maniera che stimano più op- 
portuna per gli amministrati | e che perciò in talî 
affari niuno può dirsi pregiudicato ne' suci supposti 
diritti, e avere delle pretensioni a compensi. Que- ! 
sto linguaggio non conviene ad uno cheserive da | 





apostolica 


(1)-1 palazzo che ora dicesi Borromeo era del | 
Seminariò romano datogli da Paolv V nell'anno 
1607, e dette il nome anche a quells via. che di-| 
cesì tuttora del Seminario romano. Quando que- 
sto per decreto di@lemente XIV del dì 11 settem- 
bre 1772 fu chiuso, la RF. 
quel palazzo, ed ill cardine Guglielmo Pallotta 
forzd di chirografo del ‘medesimi 
pontelice, segnato mel di 50 dicembre 1773, lo cedè 
al Monte di Roma Whediante lo shor: 
send, con contrattolstipulato nel 10 gennaio 1754: 
In appresso Ja IL. DI di S: Pietro con istrumento 
del di 26 agosto 1798,riportà dal medesimo Monte 
l'investitura ed enfiteusi perpetua di detto palazzo. 
Essendo dunque: l'auticà domicilio! del Seminariu 
romano divenuto proprieta particolare, ed il car- 
dinale Vitaliano Borromeo avendovi posta sua di 
s0 Bor- 





prese possesso d 


tesoriere, in 

















mora, fu incominciato ad appeMarsi Palaz 
romeo. 
() Notificazione perla nuova nperlura del $ 





o di 20 milai 


o come padroni | 





Presidente. L'ordine del giorno reca la discus: 
sione della legge per l’eccezione a favore idel corpo 
dei guardiani presso de carceri pei cumuli degli 
stipendii 

Nessunu prendendo la parola per la discussione 
generale, si passa a quella dell'articolo. 





Articolo unico. 

. L'eccezione contenuta nell’art.9 della Jegge dA 
maggio 1851 afavore dei militari dell'arma dei reali 
carabinieri o di altro corpo addetti all'amministra- 
zione di pubblica sicurezza é estesa anche ai mili: 
tari che fanno, o saranno chiamati a far. parte del 
corpo dei guardiani delle carceri giudiziarie, e di 


Roma, e di cose spettanti per ogni titolo alla Sede | pena,» 


Salmour propone che invece di corpo deî guar- 
| diani delle carceri ecc. si dica del personale elle 
! carceri. 

Peyron relatore in vome della commissione 20 
cetta la modificazione. 

Polto,' Nota che il modo con cui 





presenta 


| l'articolo è troppo sui generali, e potrebbe inchiu- 


A piani 
minario romano del cardinale MareavAntonio Uo- 


lonna Vic. Gen. di N. SL 
(3) «Ut, 


del dì 3. agosto1774. 


lumi Collegi Germaniti in Seminario romàgo de- 
gont, cardinalis natem Vicarius Patroni Gàrma- 


micse luventulis vices împ 
pietur contuberaiis (ilalice camerale) a juventute 
mivarii romani seiunétisi Sed utriusque nation: 
juvenes eadem literaria institutione ne mensa ea: 
dem ulantur. 

(4) Cordara S. 3. Mist. 
kb. I, num. 5, 11,15 

(5) Balla de'6.agos 
quam Deo placuit 

(6) Bolla citata. 

(7) Bolla del 1575 che incomincia: Ne gratiae 
ab hac Sede, e Bolla del 1 dicembre 4578 che in- 
comincia: Frustra acdificiorum fundamenta. 

(8) Bolla del 9 settembre 1578 che incor 
Cum in iis quae ad divinum 

(8) Bolla del 14 maggio 1581 
Quanto maiora exploratae. 

(10) Bulla del 1 marzo 4577 che incomincia: A- 
postolici muner: 

(14) Bolla del 15 aprile 1580 che incomincia: Ita 
sunt humuna. 

(42) Balla del 9 gennaio 
Quoniam nos pridem 

(13) Dal 
Quoniam Collégium germanicum. 

(14) Cordara, Mist. bit, lib., n. 31 

(15) Urò si legge/meltcapo undecima di un'ma- 
noscritto antica intiti fato: Consuetudinî del coll. 
germ. raccalte nell'anno 1587 nel principio del- 
l'anno dal P. Michele Lauretano. 1 giorni ivi se- 
guati per la memoria. dei beneficii sona i seguen 

5. La p. dom. di itagyo per hauer avata la chiesa 
di S. Apollinare » 

Nella festa della santissima, Trinità per la dona- 
Lione et possessione de! palazzo. 

4. La prima dom, di luglio per haner ottenuto la 
Abbadia di S_ Cristina. 

La prima dom, diagosto per la istituzione del 
collegio tinto dell'antica di Giulio dij 
quanto delli nuowa di Gregorio Xi 
che l'una et l'altra fuyf«tta d'agosto. 

Nella natività della Madonna per l'Agpatia di 
Santacroce della Avellana, et per la istitutione del 
collegio ungatico, et chiesa disanto Stefan 

Nella festa de Wutti i santi per la Abbiatia di s. 
Sabba, etleNa uigna nel Paraîolo. 

La prima dom. di decembre per la Abbatia di 8. 
Pietro di Lodi vecchie. 

(16) Lib. IV, n. 16, 20 

(17) Lib. IV, n. & 12 

(18) dvi n. 42. 

(19) Ivi n. 15. 

(20) Chirografo ili Lesae XIL a nions. 
Cristaldi, tesoriere gen, delli RC. A 
vemlre 4824 

(21) Istromento rogato per gli atti del Romani, 
nutaro e cancelliere della R, C/ A. 1°8 ottobre 182 





feat. Ea juventus èxci- 














Coll. Germ. et Hung. 


1575 Post 





che incomincia: 








ehe .incominci, 








1574 che incomincia; 


la del 20 novembre 1576 che incomincia: 




















l'anno 1552 
l'anno 1575 














Belisario 
del 1 no. 





TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 28 aprile. 





Presidenza del vice-presidente Benso. 

Somianio, — Discussione della legge per l'ecce- 
zione @ favore deî guardiani: presso le carcori 
pei cumuli degli stipendiî, Proposta della que- 
stura per l'inversione della somma stanziata 

per l'illuminazione dellu' festa dello Staiuto a 

favore deî danneggiati. Discussiune sul pro- 

gelto di ù mutuo per la divisione di Annecy. 

Votazione: 

La seduta è aperta alle ore 2 144. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni, 

Presidente legge una lettera del presidente del 
Senato, con la quale risponde a quella. del vice- 
presidente della Camera, annunziante la morte di 
Pier Dionigi Pinelli. 

Legge pure una lettera del deputato Sanna-Sanna 
la quale ragguaglia la Uimera del metodo che ha 
a tenere per appurare i Fatti prima di decidere 
della quistione posta sil mandato di arresto pro- 
vocato dall'avv. fiscale generale di Sassari. 

Il deputato Lachenal presentale sue dimissi 
La demissione è accettata 

















[della festa dello Statuto 


quamdiu. séeus non. praeseriDatur, A- | 
| è bastevole dalla carità publilica onde sollevare i 














dere anche i direttori delle carceri, e propone per 
ciò che sidica «del personale addotto alla custodia 
eco. 
L'emendamento redatto in tal modo è approvato. 
Sì approva quindi intiero l'articolo e si passa 
alla votazione per isquittinio segreto. 
Presenti 106 
Votanti 105 
Maggioranza 53 
Favorevoli. 84 
Contrarii | 24 
Presidente. Fo la proposta allo Camera di coi 
ragionai già ieri, se intendà cioè invertire per ! 





poveri dauneggiati dul disastro di ieri l’altro Ja 
somma stanziata per illuminare.la Camera iligiorno 


Borella dice, che essendosi già raduusto quanto 





danneggiati dal disastro di ieri l'altro, crede che 
non si debba invertire l'uso di quel danaro, e che 
si delba impiegare per la festà. 

Il deputato Cadorna è Notta sono dello stesso 
parere. 

Mellana dice che non parla nè in favore nè con- 
ito l'illuminazione, ma chela 0\mera non può stor: 
nare veruna somma siuaziata nel bilancio che jin 
forza di legge. 

Dopo una discussione alla quale prendono parte 
i deputati Mellana, Lanza, Borella da un dato, e i 
deputsti Farina laoly; Valvassori, Aireoti e 11 mi- 
nistro Cavour dall'altra, la Camera a gran maggio- 
ranza adotta che lo storno della somma a favore dei 
danneggiati poveri abbia ad aver luogo. 








Jacquier, La commissione: averido esaminato il 
progetto del ministero, il quale approva la delibe- 
razione del 24 oîtohre 4851 del consiglio divisio- 
nale di Annecy colla quale fa votato un mutuo di 
lire 170,000 per far fronte alle magetori opere per 
strada e ponte della Menage nel Faucigny e del 
primo tronco della strada provinciale da Thonona 
Albertville, ha opinato di non imnivtare alcun ar- 
ticolo del progetto istesso. La mifivrenza che ha 
ererduto protestare contro la deliherazione divisio- 
nale non ha emesso ragioni tali da allontanare la 
rommissione dal richiedere dalla Camera la sanzione 
della presente legge. 





Despine legge ua lungo discorso per dimostrare 
che le spese di uno strada’ d'interesse. di una pro- 
vincia non devono gravare sull'amministrazione di- 
visionale, e propone il seguente emendanrento : 
+ Sono autorizzate le provincie del Chiublese e Fau- 
cigny a contrarre un mutuo passivo di lire 170,000 
per far fronte al'e maggiori opere occorse ecc. se 
condo l'articolo. + 











Ministro dei lavori pubblici. lo debbo far riflet- 
tere che la strada fin dal 1819 e poi dal 1925 fu 
dichiarata strada provinciale; la qual cosa dimostra 
che la spesa deve andare a peso dell'amministra- 
zione della divisione, E che ciò si era in fatto ri- 
conosciuto, lu dimostrano i contratti che il consi 
glio divisionale di Annecy ha stipulato dapprima in 
franchi 191,000; poi per le opere accresciute in 
franchi 558,000 e che furono soddisfatti. Nel 1849 
sì pagarono, per lo stesso oggetto dalla divisione 
altri fr. 53,000, e dopo teli fatti non so. compren- 
dlere come si vorrebbe gravare in ispecie la spesa 
piuttosto sopra una sola provincia. Ognuno sa che 
le provincie tutte concorrono u formare la divi. 
Sioue, e la stessa deve provvedere alle spese d'utile 
comune. 

Bachet si oppone,a chela somma: di 11.170,000 
gravi sulla divisione amministrativa di Annecy, ma 
che deve ripartirsi tra le provincie giusta la loro 
possibilità, e propone il seguente cmendamento. 
+ È approvato la deliberazione 2a 8.bre ultimo del 
consiglio divisionale d'Anrery con cui fu votato un 
mutuo passivo di tire 170,000; questo mutuo sarà 
ripartito in tre patti eguali tra le provincie che 
compongono la divisione di Annecy, ere. eco. co- 
me l'aruicolo. 

















Ministro dell'interno. Sebbene il mio collega 
dei lavori pubblici abbia con precisione risposto alle 
obbiezioni mosseal progetto ministeriale, pure mi 
credo nel dovere di mettere la quistione nel suo 
vero luogo. Gli inconvenienti accennati dal preo- 
pinante sulla fusione delle provincie esiste in fatto, 
ma non può oltener iparazione di tali incon» 
venienti col ripartu che ha- propasto 1° onorevole 
preopinante. TI mutuo passivo deliberato dal con- 
siglio divisionale di Annecy deve riguardarsi come 
fuso in una massa, poichè gli interessi attivi e pas 
sivî delle provincie componenti la divisione l'arti- 
culo 488 della legee comunale li riguarda «come 
fusi in una sola massa; 














Oltreacchè per l'articolo 244 della stessa legge 
sono obbligatorie per le divisioni le spese concer- 
neòli la sistem ‘zione e manutenzione dei ponti , 
degli argini, e delle Strade provmiciali. Ot se gli 
interessi delle provincie sano fusi; se lu divisione 
amministrativa deve fare le Spese delle strade pro- 
winciali, se le opere per ehi st è deliberato il mu- 
luo sono per vie provinciali, e per ponti Len chiaro 
si vede che il progetto deve accogliersi, e che ove 
si volesse dar luogoral proposto emendamento si 
dovrebbe derogare alla legge vigente. 

Jacquier sostiene il progetto dii legge. 


















































Favrat oppugna con un suo discgtso scritto ji 
progetto. 

La Camera passa alla discussione degli articoli 

Messo ai vati l'emondamenta. del deputato De- 
spine è respinto, come pure è reietto quello, pro.’ 
posto dal deputato Bachet. 

« Ant, 1. È approvata la deliberazione 24 ottobre 
ultimo del eansiglio divisionale d'Annecy cun cui fu 
votato un mutuo passivo di lire cento settantomila 
per far frontealle maggiori opere occorse pelle due 
imprese itella strada e pohte della Menoge nel Fau- 
cigny, © del primo tronco della strada provinciale 
da Thonom a Alberivilta, e ad altre spese ehe uni- 
tumente alle precedenti non furono ammesse per I 
difetto di funidi nel suo. bilancio ‘1958, Approvato. DI 

« Art, 2. Per Ja restituzione ratenta di questo. DI 
mutuo, e pel pagamento dei relativi interessi è nu» 
torizzata la vincolazione dei bilanci avvenire della 
divisiono da determinarsi per mezzo di regio der 
creto. Approvato. 

«Art 5 T'antoil capitale delle lire conto settans | 
tamila, quanto le spese a cui il medesimo è desti 
nato, conforme; all'articolo ‘4. faranno oggetto di W 
articoli addizionali all'attivo ed al passivo del bilan” 
cio 1852 della suddetta ilivisione, « Approvato: | 

Indi si è messo a scrutinio segreto il. complesso © 
della legge, il quale ha dito il seguente risultato: QI 











Presenti. 0 103 | 
Votanti (ci. 102 | 
È Favorevoli 0.‘ 93 «ali 
Contrari ©.) 8 I 


La seduta si scioglie alle ore 5. 
Ordine del giorno di domani, 
Discussione dei ‘progetti di legge: 
Mutuo per la divisione di Savona. 
Motuo per il comune di Cuneo. 3 
Discussione del progetto ili legge sull 
personale è mobiliare, 














ONIZIE DIV 





ER RSE. d 


ITALIA, d 


‘lonivo — Oggi fu pubblicata la logge per la 
quale il governo del:re è ‘autorizzato n fare 
nel corrente anno una leva ordinaria di ma - 
rinai non eccedente Ìl 








mumero di 


cento, da 
destinarsi in servizio peri 


nente al corpo R, 


Equipaggi nei. limili della forza. per esso sta- 
bilita, 








M., iu udienza del 26 corrente aprile A 
la accettate le volontarie dimissioni per ra- 
gioni di famiglia offerte dal cay. Eugenio La- 
chenal dalla carica di primo utti 
ministero dell'interno, 





le. presso il 








Toglisio dalla Gazzetta ‘Piemontese le «ef gi 
guenti notizie : ; 

Con deliberazione della commissione: inca- J 
ricata di provvedere aì danneggiati di Borgo LI 
Dora; approvata dal Consiglio delegato nella | 
seduta straordinaria tenutasi 
barone Alessandro Casana' è 








séray il sig. 
stato ‘nominato A 
membro, della stessa commissione, ‘e mentre si 
stabilì che le ‘oblazioni potessero riceversi an- 
che nella tesoreria della città dal signor te- 
soriere Gaetano Carmagnola, si determinò di 
annoverare fra le collette autorizzate dal mu- 
nicipio quella stata generosamente è con tanto 
successo. iniziata nella banca Ignazio Casina e 
fig! 











Sabbato 1 maggio il municipio farà ‘cele- 

nella chiesa; del Corpus: Domini, © con 
intervento del consiglio comunale, un uffizio 
divino iu ringraziamento, all’Altissimo: per Ja 
preservata città dall’immenso disastro, dal 
quale avrebbe potuto essere colpita in seguito 
allo scoppio ‘delia fabbrica delle polveri. 





brare 





Nella sera del 26 corrente molte persone 
abitanti nel Borgo Dora, nou potevano rien- 
trare nelle loro case 
vo ed ebbero quindi ricorso al munitipio, 

il quale Je diresse a varîi alberghi con apposita(Qf 
bolletta d’alloggio e conseguente promessa dill 5) 
indennità f 

Otto individui furono iu til modo diretti al ME 
l'albergo del Gran Mogol, cioè Autero Lorenzo, 
colla fnoglie ed un figlio, e Mossi Margherita 
con quatto figlie, ma quellalbergatore, Gio- © 
vanni Antonio Occelletti, sì rifiutò di deferire 
all'invito del municipio. Sei degli accennati 
individui furono nel ritorno 


minateianti immediata | 




















spontaneamente 
racéolti nell'albergo del Moretto è gli altri 
furono provveduti. di una bolletta. dî alloggio 
e ricoverati nell'albergo della Pagina. 

Il consiglio delegato; sulla relazione che gli 
è stata, fatta, mella seduta dî ieri sera del ri- 
fiuto dell’albergatore Otcelletti, deteriminò che 
fosse al medesimo ritirato il permesso di eser- 
cizio del suo albergo per lo spazia di giorni 
otto. 





Questa mattina si resero gli onori funebri 
alle salime de' cannowieri rimasti vittima del NUM 
disistto del 26 corrente mese, ci 

Ò convoglio eri composto ì 

+ Di tutto il corpo d'artiglieria armatoli 

2. Delle corporazioni religiose invitate; 

« Di tre carrì a quattro cavalli coperti di 
vedi funebri su cui erano! deposti 16 feretri 

4: Degli uffiziali del corpo non comandalili 
sotto le armi e di quelli del presidio invitati 

S. ALil Daca di Genova era presente e sof 
guiva il conyoglio.. Si trovavano pure. il-c0z | 
mandante generale della divisione ed'il ca#f 
mandante generale della guardia nazionale: 

lì corteggio éra numeroso, 











H convoglio partì alle ore. 9 precise illo 















porta d’Italia  recossi 


DA amipossanto; ove_il 
Mento ‘opertì celebiò una finebre è 
{diede l'ultima benedizione alle salme dei de- 


Munti: terminata la funzione la truppa rientrò 


messa 


Qnei rispetlivi quartieri. 
Sanproya:— Il giorno 44 p. p. sì pubblicava 
pella città di Tempio il manifesto. da noi già 
riferito, per la dichiarazione dello stato d’as- 
| sedio in quella città e provincia, Questo, ben 
| WNg di venir accolto. a'malincuore; fa gene 

Uralmente necetto dalla popolazione; ed‘è ri- 
Î marchevole vi] detto spiritosamente ripetuto da 
Mihon pochi di quei cittadini, d’ essere cioè ivi 
andata la truppa non a porre, sibbene 4 to- 

gliere lo stato d'assedio: come pure in prova 

del'huon senso che presso quegli abitanti fece 

Ùsicnile dichiarazione è da notare che diverdi 

Miapi-partiti recaronsi poco dopo Ja pubblica- 

ione del succennato manifesto “dall ‘signor ge: 
ltrale Durando per. riligraziarnelo personal. 

Mbente. 

N Da ciò è facile a chicchessia il compren- 
[Mfffre la tristo condizione di quella provincia , 
fficoi abitanti turbati mai sempre dai malvi- 
È enti, dai ‘faziosi e dalle continue gare dei di- 
Neisì partiti, era giuocoforza, se della propria 
[Afbnservazione voleano esser sàMeciti, si titiras- 


| Nfio ne' lora” abitati pria del tramonto del 


le. Tale era la iniseranda è deplorevole con- 
Mizione di quella bella provincia) 

Quindi le . 
ono la menoma ‘resistenza, notiché nei diversi 
1 esse occupati, nè Inanco nelle varie 
le cuî perlusteazioni ap- 


/ pappe assedianti mon. incontra- 
| paesi 
fhontagne percorse ; 
fositamente dirette non riuscirono senza alcun 
Bro; giacchè si arresinrono sei handiti , tra 
fi quali due dei più famigerati. 

Colla massima regolarità e premura fu ese 
ltita la consegna delle armi ; ed i pastori per 
ihrimi ubbidivono volonterosi nulla chiamata, 

ip lieti di poter addimostrare con tal atto 

governo la: loro soggezione 

je ati consegnate ammontano a circa 4,030 
di quasi 20,000 abitanti. 


‘o parte a qui 


' suoi. ordini, 
i una popolazion 

MUNLe truppe che pre 
îone sono due ‘battaglioni di 

fia compagnia del 17 reggimento, una dell'11, 
altra di Real Navi, coi cavalleggerì in 

lella provincia stanziati. Il siguror generale 
lurando ne aveva il comando, alla cui savia 


irezione ed. ottimo contegno, nonchè alla 
Buona disciplina delle truppe © rispettivi uf- 
Iitisli che le divigevano, si deve l'ottimo ri- 
ato di quella spedizione , col cui scopo il 
Vernio ha ottenato I’ intento voluto pel 
Mtabilimento dell'ordine in quella interessante 
Wffrovincia, senza che si possa lamentare alcun 


nistro caso. 

Una parte di queste truppe, operato il di- 
Marino , ripartiva alle prime destinazioni, La 
Mompagnia Real Navi venne diretta a Genova 

olla fregata a vapore il Governolo, ed una 
tompagnia dell’14 reggimento si restituiva in 
Nuesta, città avant'ieri col piroscafo la Gulnara 
fifitamente al sig. generale  Durando , il co- 
bbnello de’ cavalleggeri cav. Massidda, ed. il 
blonnello dell'undecimo cav, Arnaldi, Venne 

sciata in quella provincia una fofza militare 
fficiente a. tenere freno quei tali che, 
manti del disordine, volessero tentarvi nuovi 
\orbidi. (Indicat, Sardo). 

Caopiani, 21 aprile. — Quest oggi arrivava 
Mer la prima, volta du 'unisi il regio vapore 
sta cinque 


în 


Wicinusa , che conduceva. in qu 
[Passeggicri. Sappiamo che diverse persone 
Meiano intenzionate: di recarvisi e per specul: 
zioni è per diporto , e questo ci lascia luogo 
a credere che siasi bene accolta ,, come altra 


questa nuova linea di corri- 
È hi 


olta dicemmò , 
pendenza che il governo ci ha aperto, 
Che dessa sarà proficua e per gli abitanti . e 


(Id.) 


Mi pel nostro commercio. 


Row. — Si legge nel Giornale 
1. Giovedì, 15 del corrente aprile, 
MAfpontificia accademia romana 
nell'aula dell’archigi 


Miei presidente il sig. conte cavaliere Giuseppe 
Miiporgleti, decand d'età dei soci ordinari 


Mpresenti. 
To Il sig. 


| Ramolo; dichia: 


ll nazia; cioè d'alto dominio, 


Gli eminentissimi. e reverendissimi signori 
ardinali Gazzoli, Serafini e Marini, tutti socì 
(onore, decorarono ila. riunione della loro 


presenza. 


Napo, 17 aprile. — Nel 4 del corrente 
[Wiese una dirottissima pioggia, accompagnata 
dg grandine, arrecò nel comune di Canosa in 

ra di Bari un allagamento considerevole, 





di Roma: 
vadunòd la 
d' archeologia 
nasio; sedendo al luogo 


.. prof. Francesco Orioli; consigliere di 
IStato, socio ordinario ed'uno dei censori, lesse 
ll una dissertazione, il cui titolo fù: Le origini 
di Roma, e particolarmente: di un''antichis- 
tima occupazione di\essa città dagli Etruschi. 
— L'oggetto della. dissertazione era provare 
| che Roma è molto più aritica del così detto 
donde le come nacque la 
leggenda preferita dagli scrittoni di storia ro- 
Ì mana; @ dimostrare che, nel ‘tempo della 
guerta di Romolo coi Sabini, gli Etruschi 
esercitavano sul Settimonzio diritti di supre- 


piena, che si elevava per oltre, quattro 
palmi, ruppe muri e trasportò gran quantità 


| di materiali, recando guasti nei giardini: è 
cappellano del reggi- | nelle campagne. Fu notevole 


n questa circo- 
stanza che mentre i terrenì delle case yéni- 
vano inondati per ogni dove, e mentre la 
essa Chiesa matrice veniva invasa dalla fiu- 
mana, nel soccorpo del taumaturgo S, Sabino 


| ion penetrò una sola goccia d'acqua, abben- 


chè ne fosse da,tutti i latì circondato: 


(Giornale delle Due Sicilie.) 





ESTERO, 

GRECIA. — Leggiamo nel Courrier d'Athè- 
nes del 17 aprile: 

Secondo un uso antico; nella notte del ve- 
nerdì santo Si porta processionalmente per la 
città il Santo Sepolero. I ministri, le autorit 
civili e militari, una grundissima parte del 
presidio ed una folia immensa tengono dietro 
a questa processione. Quest'anno, nel momento 
che il conteggio si trovava impegnato in uno 
stretto vicolo, un uomo del popolo avendo p 
inavvertenza inciampato contro un tamburino, 
ne seguì una rissa. Alcune persone presero Ja 
difesa del cittadino attaccato dal tamburino, il 
quale alla sua volta ebbe subito intorno. pa- 
recchi . soldati suo aiuto, Non vi 
era niente di straordinario | nè di molto pe- 
ricoloso , 


accorsì in 


ma ecco che si sparge voce dello 
scoppio di una rivoluzione, c la truppa viene 
alle mani col popolo. Un terror panico sim- 
padronisce degli animi. I preti si mettono 
precipitosamente in salvo nella chiesa, por 
tande seco l'immagine dei Santo Sepplero, 1 
ministri scompatiscono. Secondo. l'asserzione 
del. Giornale det Popolo, il sig. Christidis, 
forse della notte ile) 15 settembre, 
si ricoverò in una panatteria, ed il sig. Milio, 
ministro della guerra, cercò asilo da un dro- 
ghiere. 


conversazioni in 


memore 


Quest” incidente 


Atene, 


INGHILTERRA, — Loxpns, 24 aprile. — Ai 
Comuni si cominciò la discussione del nuovo 
bill della milizia presentato dal signor Walpole. 
Se bisogi 
fu oggetto non si potrebbe credere: che sso 
venga adottato dalla 


viportarsi agli. attacchi «di ewi 


Camiera, ima non bisogna 
dimeuticare che nel Parlumento inglese gli 
oratori parlano senza ordine stabilito «lì modo 
che qualche volta yi è una discussione di 
cinque o sei membri che si esprimono tutti 
riello stesso, senso. Aggiungiamo che è ugual- 
mente di uso presso. i nostri vicini che tutti 
gli avversarii d'un progetto facciano, sentire 
le vbbiezioni, mentre che 
sono multo più timidi a montare sulla breccia, 


loro 


Cheechè ne siay i) bill del- sig. Walpole è 
stato attaccato da ogni partè, ed un grande 
numero di oratori si sono pronunciati contro 
il principio stesso della milizia. Ma ciò che vi 
lia di più strano è che due membri dell’ ultima 
amministrazione, il sig. Rich ed il sig Fede- 

co Peel, uno dei figli dell’illustre baronetto 
sono del numero di quelli che hanno combat- 
tuto questo principio. Di più, lo stesso John 
Russell sembra voler respingere ognì sorta di 
milizia, perchè esso condanna. nello stesso 
tempo ed il nodo suggerito dal sig. Walpole 
per la leya di questo: corpo di difesa e quello 
che ayeva suggerito egli stesso; esso condanna 
l'estrazione a sorte e 
gli arruolamenti volontari a premio. 


con uno stesso colpo 


Da qualche tempo si era fatto correre voce | 


di un riavvicinamento tra lord John Russell 
e lord Palmerston; il fatto pare essersi Jim 
tato ad un certo scambio di uguali gentilezze, 


na in seguito all'aspetto preso in questa se- 
duta da Jord Palmerston non si può oggi du- 
bitare che vi sia un abisso, politicamente 
parlando, tra i due lordi. Infatti il visconte 
Palmerston non solo ha sostenuto il bill del 
governo, ma ha ancora attaccato assaì Viva- 
mente. la condotta di lord John Russell, al 
quale fece rimprovero di agire in questa c 

costanza con uno; streito spirito di partito, al- 
lorchè sì trattava della difesa e della sicurezza 
del regno, Il discorso di lord Palmerstou ha 
prodotto tanto più «d'impressione , in quanto 


che dimostrava da parte sua una tendenza 
decisa verso il governo di lord Derby. | 


Un'altra adesione signifivante che ha ot! 
nuto il gabinetto attuale è quella di sir Robert 
Peel, il figlio maggiore dell'’ex-primo ministro 
dell'Inghilterra, Esso ha dichiarato voler so- 
stenere la politica di tord Derby in fuori della 
protezione; ma sotto il punto di vista di con- 
servatore liberale, 

La discussione del progetto di legge è stata 
rinviata a lunedì, ma potrebbe darsi che es 
sì prolungasse ancora, La discussione è d’al- 
tronde impegnata su di emendamenti Wi sir 
Lacy Evans che domanda il rinvio della se- 
conda lettura a tre inesi ; ciò che è un mezzo 
usuale di far rigettare una misura nel Parla- 
mento d'Inghilterra, 

La Camera dei comuni. nella 
24 Sprile Sì occupò del bill della milizia (se- 
conda lettura). Parecchi oratori presero suc- 
cessivamente la parola pro e contro la pro- 


è il tema, di tutte le | 


ì, partigiani | 


seduta del 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nre .' . mm .—_6—_ T  _m— T _'_'_—_—— —___ ee 


* " ca 
di difesa, é una mera illusione. 
o due voi vi avvedreste che non 
Stato nessina 


In un anno 
avete acqui 
Noi abbiamo 
col quale da un secolo ci 
sovente trovati guerra, E-Ta non 
posso credere che il mondo sia talmente inu- 
tato, lo spirito ‘delle mazioni talmente alte- 
rato che un caso non possa arrivare in cui 
questi. due popoli, dopo di aver esaurito i 
mezzî di conciliazione, Hompessero «li nuovo 
la ‘guerra, Quelli che liano studiato la storia 
di queste guerre sanno che più di una volta 
ci accadde di non esservi. preparati.  Possia- 
ino noi dire oggidi essere tali le circostanze 
che non avremmo il teinpo di prepararci ? 
« Quello che io posso {dire del: bill, si è 
che desso si compone di due parti, una delle 
quali è inefficace, l’altra oppressiva. Inefficace 
quella che offre due scellini e mezzo per mese, 
la quale vi darà una specie di milizia povera 
© meschina; oppressiva quella del sorteggio, 
la quale toglie gli uomini dai 18, ai 35 anni, 
€ pertanto interessa tutto îl lavoro del ‘paese. 
Acme non piace di veder diuinuite le nostre 
truppe nelle colonie; tuttàvia io credo che 
sarebbe stato bene di seguive il piano del- 
Volti ottebere 7000 uomini 
di più per la difesa. del Reguo-Unito , senza 
contare le guarnigioni di Gibilterra, di Malta, 
di) Corfù, e anche dell'isola Maurizio, 

« Nella condizione attuale della scienza un 
inimico , per 


sitiova sicurezza. 
un vicino, potente 


siamo in 


ho governo € di 


uggredive le nostre coste ; non 
avrebbe più davuspettare iventi favorevoli, è 
otto 0 dieci Wpori, portanti caduno 4500 a 
2009 uomini, potrebbero vevire riuniti per 
tentare ipa spedizione contro l'Inghilteira, Il 
popolo daglese malgrado i) suo) valore , su 
rebbe sorpreso da un evento edsì inaspettato 
e il pregiudizio recato al puese sarebbe ‘su© 
periore di molto alle perdite immediate. fm- 
perocchè , ‘se dovesse tra cerlo 
tempo prima che }a spedizione fosse respinta, 
le apprensioni del nostro rommercio dureh- 


Ì correre un 


| bero origine 1 disastri inrepardbili. » L’oratore 


dichiara di: votare per | emendamento. di siv 
Lucy Evans (l'aggiornamento a ‘tre mesi). 
Lord Palmerston. Con sorpresa è con ram: 
marico io ho veduto la condotta tevuta dal 
nobile lord John Russell in questa questione. 
contro 


prepara, 


avvenimento 
di tenerci 


La guerra essendo un 
del qu 
dobbiamo” esaminare. se siano sopraggiunte 


delle circostanze tali da crescere la possibilità 


nou ci è dato 


delle complicazioni. 

| Dopo aver passato in rassegna le inaggiori 
facilità offerte dai progressi della scienza per 
! un'invasione , lord l’almerston conchiude per 
l'adozione della misura ministeriale. 


{_H Portsmouth-Times anuuncia ‘che la Re- 
gina Vittoria deve recarsi a visitare l'Irlanda 
| quest'estate prima di recarsi alla sua residenza 
di Balmoral Iscozia. S. M. britannica sa- 
rebbe accompaguata dal'principe A)berto e dà 
luna parte della famiglia feale. Essa s'imbar- 
cherebbe all'isola di Wight sul suo yacht 
vapore il ictoria-and-prince-Albert, si re- 
cherebbe a l'Isle-Soeur, visiterebbe Bristol , 
Waterfoord e Dublino; poi ritornerebbe per 
| Holyhead ed il Nord dell'Inghilterra. 

(La Patrie) 


| PORTOGALLO. — Scrivono da Southampton 
lin data 23 aprile: 

Il Tago, vapore della; compagnia orientale 
| è pevinsulare , è giunto quest'oggi alle tre con 
| notizie di (Lisbowa sino alla data. del 19y di 
lOporto e di Vigo sino alla data del 20. Le 
! nostre lettere del 19 di Lisbona parlano del- 
| l'accoglienza eutusiastica fatta alla vagina dalle 
| popolazioni nel principiare del suo, viaggio. A 
| Caldas il re e la regina si sono separati, dal 
seguito e si sono confusi. col, popolo: nelle vie, 
nei giardini e al parco; 

| per Lerma. Il nostro corrispondente mette in 
dileggio le voci sinistre che ebbeto corso a 
proposito di questa viaggiol, egli ion prevede 
nessuna insurrezione; nessuna reazione e ci fa 
sapere che il duca di Terceira, giunto a Ca- 
dice il 18, doveva. raggiungere la: Regiua a 
Coimbra, dove la corte dovea fermarsi qual- 
| che giorno per non arrivare a Oporto prima 
| del 28. | ' 

| Ln popolazione di Caldas ki mostrò tauto 
| più sensibile ‘alla fiducia della‘ Regina ; in 
{quanto che il conte di Tholnar, durante il 
suo ministero , aveva visitatolli bagni seguito 
da una specie di guardia del torpo, casa che 
aveva dispiaciuto, La Regia Paga del proprio 
le spese del viaggio. Il nostrol corrisponden 
erede che questo viaggio avrà Îlete conseguenze 
per la Regina e per il popolò, ravvivando la 
inutua confidenza; E (Times). 

| SPAGNA. — Mionw, 20 aprile. — Il re 
! don Francisco d'Assisi sì recherà fra breve a 
Santador per inaugurare î lavori ‘della strada 
ferrata, la quale , partendo da questo punto, 
deve far capo ad Alar. 

Si sta lavorando a riunire dèi materiali per 
l'elaborazione della legge . elettorale. Questi 
documenti sono indirizzati al ministero di 
grazia e giusiizia, che probabilmente sarà in- 





il 18 erano uvviati 





posta del governo. Da questa discussione nes-' caricato di compilare il progetto di riforma. 


sun fatto nuovo emergeva, quando finalmente 
lord Johu Russell: prese la parola in questi 
termini : 

« lo sono persuaso che il bill, come misura 


| Sembra che per l'avvenire il Corregidor di 
Madrid dipenderà immediatamente e diretta 

| mente, nella maggior parte delle sue attribu- 
zioni, dal ministero dell'interno. 

LI 


Due. dei. direttori dei. giornali di Madrid 
hanno rimesso, quest'oggi. al ministro dell’in- 
| terno la timostranza concertata fra î diversi 
| giornali della capitale per domandare alla 
| Regina la riforma della legge sulla stampa in 
quanto interessa gli editori responsabili. Se il 
governo nom; accorda ai giornali questa mili- 
gazione della legge, la maggior parte dei nostri 
fogli politici cesseranno le loro pubblicazioni 

cipio del mese prossimo. 

— Il consiglio di Stato sì occupa, in que- 
sto momento, di questioni importanti che 
dovranno necessariamente essere presentate 
più tardi alle Cortes, Ne? suoi ufficii sì discute 
oppure è già stato discusso il progetto di legge 
suì maggioraschi annesso a quello: della rior- 
ganizzazione del Senato ,. il progetto di legge 
sulla borsa, e finalmente la questione della 
proprietà letteraria pendente fra la Spagna e 
la. Francia, come, pure la questione della 
strada ferrata di Aranjuez, ed altre ancora 
che non sono ancora state risolte. 

(Heraldo).. 

— I 17 è giunto a Valenza îl vapore da 
guerra Isabella HI, che deve condurre a Ma- 
jorca il duca e la duchessa, di Monipensier, 

(Idem). 





FRANCIA 
Belge 

« Il principe presidente è ritornato a Pat 
giovedì sera dal suo viaggio nella Sologne. 

pi ibbiamo già notato che questo viaggio 
non aveva alcun carattere politico; sembra 
però che l' incognita nel quale si volle avvol- 

tlo abbia dato luogo a una lotta di r 
lità fra due degli organi del governo, uno dei 
quali, sin sal primo giorno, aveva dato' dei 
ragguagli sull’escursione presidenziale, mentr 
che l'altro aveva ricevuto ordine di non par- 
latine: 


— Togliamo dall’ Indépendance 


— Non si parli più dell'impero sino a nuovo 
ordine, Probabilmente vi. sarà occasione di 
parlarne fra breve. Diremo soltanto, che 
coudo una voce più 0 nreno probabile, il 
presidente, deciso a consultare il popolo, pre- 
seuterebbe la quistione in modo che la na- 
zione, aderendo all impero, respingerebbe nel 
tempo stesso formalmente la. dinastia bor 
bonica, 


i lavori: della Sologna co- 
mincieranno in breye, e consisteranno: 1. nel 
sanare le parti paludose situate tanto sulle 
alture quanio nelle valli; 2. nell'eseguire la- 
voti d’irvigazione sul pendìo dellè colline che 
difettano d’acqua; 3. nel combinare. queste 
opere importanti in modo da creare una rele 
di vie navigabili, atte a recare sopra tu:t> le 
parti del territorio le marghe necessarie ni 
terreni argillosi che compongono la più grati 
parte della Sologna. 

Il complesso di questi lavori dovrà miglio- 
rare una superficie di (circa 500,000 ettari , 
ossia una centesima parte dell’ intiera Francia, 


— Si assicura ch 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — ll primo 
circondario federale telegrafico abbraccia i 


cantoni di Gineyra, Vaud, Vallese e Friborgo 
il secondo i can- 
silea; Soletta e Lu- 
cerna, colla residenza in Zofinga; il terzo i 
cantoni di Zurigo, Turgovia, Sciaffusa, San 
Gallo, Zugo, Svitto ed Appenzello, colla re 
(denza a San Gallo ; il quarto i cantoni dei 
Grigioni, del Ticino ed Uri, colla residenza in 
Bellinzona, 

— L'Austria ha consentito la congiunzione 
dei suoi telegrafi con quelli della Svizzera alla 
Camerlata ed a Feldkirck, ma non ancora 
allo Splugen. Il Piemonte l'ha. consentita a 
Brissago ed a Ginevra, non però ancora ‘al 
Sempione, 

Berxs. — Il governo «li Berna ha divetto al 
popolo il seguente proclama ; 

* Uori consittadini ! Noi vi avevamo chiamati 
nelle assemblee politiche per il 18 del. corrente 
mese a velare silla richiesta straordinaria totale 
rinnovazione del gran consiglio; noi vi annunzia- 
mb oggi il risultato di questa votazione. 

+28, cittadini hanno risposto affermativa 
mente alla quistione se \l gran consiglio dovesse 
essere straordinariamente rinnovato, e 45,131 vi 
hanno risposto negativamente. La dimanda è quin- 
di stata roietta dalla votazione popolare fatta'a 
norma della costituzione 

+ Cari concittadini! Malgrado la molto viva agi- 
tazione degli animi, le assemblee avvennero in ge- 
negale regolarmente e senza alcuna perturbazione 
dell'ordine pubblico. 

Voi riconosciamo in ciò una prova’ novella 
dalla morigeratezza del popolo bernese e della 
speciale grazia di Dio, invocando la quale, noi 
chiudevama il nostro proclama del 3 corrente, 

+ Nui ve ne esprimiamo i più vivi ringraziamenti 
în nome di tutto il popoto bernese. Rafforzati dal 
risultato della votazione noi. continueremo. ad am: 
ministrare il paese, e sulle basi della costituzione 
e delle leggi vigenti coîì rinnovato coraggio pro- 
seguiremo e faremo quanto una volontà leale ed 
un sincero amor di patria possono con umane 
forze in mezzo a gravi difficoltà. 

« Dio conservi alla nostra patria la pace e bene- 
ilica l'operato nostro. + 
| Lucensa. — Il gran consiglio è convocato 
straordinariamente per il 4 maggio affine di 
| occuparsi della questione della strada ferrata, 
e della relativa concessione al signor Sulzber- 
! ger. Questi ha richiesto al consiglio di Stato 


colla residenza în Loshnna 
toni di Berna, Argovia, B 





le finalmente l'Alta Vienna, Totale, 
i timenti, 





d’Argovia l'autorizzazione necessaria per con- 
durre questa strada dai confini di Lucerna a 
quelli di Soletta, ed il governo dì Soletta ha 
già accordato al sig. Sulzberger la concessio- 
ne della strada ferrata sul territorio del. suo 
cantone, giusta il progetto di Stephenson: 


ALEMAGNA. — Benuso , 23 aprile. — Sì 
legge nella Gazzetta Costituzionale : 

Nei circoli bene ragguagliati è rilenuta per 
cetta la notizia dell’ invio di ‘ln ambasciatore 
francese straordinario presso l’imperatore Nî- 
colò, per intendersi circa l'eventualità della 
ricoguizione del principe presidente come im- 
peratore; anzi sì dice ché questa missione avrà 
ancora luogo prima della venuta in Alemagna 
dell’imperatore russo. Tutti per altro vonven- 
gono che Luigi Napoleone non intraprenderà 
la guerra unicamente per îl titolo d'impera- 
tore, Infatti non si fanno in Francia serii ap- 
prestamenti iu vista di una guerra, È ben 
vero che l'esportazione dei cavalli per i con- 
fini francesi è stata in questi ultimi tempi più 
ragguardevole che ordinariamente, ma non è 
poi tanta da supporre qualche armamento di 
entità, Probabilmente queste compere non sono 
che speculazioni per provvedere di cavalli gli 
uffiziali, nello stesso. modo che î cavalli 
comperati per l’Austria ultimamente erano in 
realtà destinati ‘al servizio di persone private, 
Il fatto è che in caso di una guerra la Fran- 
cia dovrebbe richiamare dall’Algeria due in- 
tiere divisioni , cosa che presenterebbe non 
lievi inconvenienti. Oltre a ciò bisognerebbe 
procacciare 100{m. cavalli, chiamare 100[m, 
uomini di riserva, e rinforzare d'altrettanto 
l’ariata; tutte cose che non si possono fare 
con segretezz 


Ù 

— La seconda Camera, nella sua seduta di 
quest'oggi, continuò la deliberazione comin- 

ta sul progetto «i legge concernente il bollo 
sui giornali. Il 6 2 del progetto presentato 
dalla commissione è stato adottato con una 
maggioranza di 153 voti contro 119. La di- 
scussione fu rimandata all'indomani, 

(Gazz. di Colonia). 

— 1 lavori del congresso doganale avranno 
per oggetto; immediato . }' adempimento di 
certe;formalità. Si crede che le conferenze; sì 
proirarranno a lungo. Il barone de Prokesch 
d'Osten, inviato eustriaco, è in relazioni intiine 
coi plenipotenziarii del congresso, le opinioni 
dei quali sono favorevoli val progetto. dell’Au- 
stria, cosicchè egli sarà padcone în tal modo 
di dirigere a seconda de’suoi desiderii i voti 
deî plenipotenziarii dell’Alemagna meridionale. 


DECESSI del 27 aprile in Torino. 
Nite 
Ni 1892 
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ULTIME NOTIZIE, 


Navori, 22 aprile. — Il sig. Navarra, pre- 
sidente della gran corte speciale, e ben noto 
per la parte avuta nelle udienze di quel tri- 
bunale nei due processi della così detta Unità 
Italiana © del 15 maggio, è morto di can- 
creni (Costituzionale). 

erale Filangieri fu ‘autoriz- 
sato dal governo u trattare con una compagnia 
anonima di capitalisti siciliani per dotare la 
Sicilia d'un compiuto sistema di strade car- 
reggiabili. 


l'otale 


secca. 


Pinic1, 26 aprile. — Leggiàmo nel solito 
Bullettino della Presse: 

Un decreto del 23 aprile porta che gli uf- 
ficiali di ogni arma, e tutti î funzionari e 
impiegati dipendenti dal ministero della guerra 
presteranno nel corrente: di maggio il giura» 
mento voluto dall'articolo 44 della costitu- 
zione, 

Un altro decreto dispone che l’anno 1851 
sarà considerato come un anno di campagua 
pei militari di ogoi grado i quali il due di- 
cembre stavano nei dipartimenti ove scoppià» 
rono torbidi, o che vi farona per . tal causa 
chiamati. Rileviamo dal quadro annesso « 
questo decreto, che i dipartimenti nei quali 
scoppiarono più 0 meno rivoluzioni în seguito 
al colpo di stato, sono ‘quelli di Sarthe, 
Yonne, Loiret, Lozère, Aveyron, Pirenei orien- 
tali, Tarn, Gers, Lot-et-Garoune, Cher, Niéyre 
23 dipaî- 


Il Senato si radunerà oggi pei ricevere co- 
municazione della legge stata votata dal corpo 
legislativo intorao alle monete di rame, Il 
corpo legislativo non tiene seduta. L'ordine 
del giorno pubblicato nel Moniteur non con* 
tiene che la riunione di una commissione, 


{Se dobbiamo prestar fede alla Patrie il bì- 


lancio del 1853, esaminato dal consiglio di 
stato, sarà presentato al corpo legislativo nella 
prossima settimana. 

Ci vien riferito da Tolone che la squodra 
di evoluzione del Mediteraneo deve recarsì 
in Algeri per soggiornarvi una quindicina di 
giciui, 

Il telegrafo ha recato ieri sera a Parigi una 
notizia che era preveduta, ma non ancora 
annunziata dai giornali tedeschi ; quella cioè 
della morte del granduca di Baden. Questo 
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decesso è pel presidente della repubblica. un 
lutto di famigli a. La principessa Stefania , 
granduchessa vedova di Baden, era nipote del- 
l'imperatrice Giuseppina, Quindî si dice che 
il gran ballo che doveva aver luogo domani 
alle Tuileries è rimandato. 

Il granduca di Baden Carlo Leopoldo Fe- 
derico, nato il 29 aprile 1790, era succeduto 
il 30 marzo 1830 al padre suo , i) granduca 
Luigi. Avea impalmato nel 1819 la grandu- 
chessa Sofia Guglielmina, figlia dell'ultimo re 
di Svezia della dinastia di Wasa 

Lascia sette figliuoli, dei quali Ja maggiore 
a è andata sposa'al duca regnante di 

















sore 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 

Îì figlio primogenito Luigi, granduca \at- 
tuale è nato il 15 agosto 1824. Si sa, che 


questo principe non è in grado di governare, 
è vi è luogo a credere, che il granducato 
sarà Moiniuato dal fratello secondogenito , 


, a quanto dicesi, della 





che fin d’ora è investi 





reggenza. 

Secondo l'Indépendance Belge l'attuale gu- 
binetto inglese avrebbe testè dato una prova 
inrefragabile deì suo desiderio di mantenere 
col gabinetto di Vienna i rapporti di amicizia 
e di cordialità. 

Avendo rivevuto la notizia che Rossuth era 
alla vigilia di abbandonare gli Stati Uniti, a- 
vrebbe manifestato al sig. Buol-Schauenstein 








le sue intenzioni per energici provvedimenti, 
stando sempre nella legalità, nel caso che 
Kossuth si proponesse di rinnovare la sua agi- 
tazione rivoluzionaria. 

Numerosi progetti sono stati presentati in 
Inghilterra per arrivare a una riforma del si- 
stema monetario, e per indurre il governo ad 
adottare il sistema decimale. L'amor proprio 
nazionale da un canto, e dall'altro le abitu- 
dini iuveterate del comme hanno sempre 
impedito i nostri vicini di abbandonare Je loro 
lire; soldi e denari; 

Ciò von pertanto un nuovo sistema è stato 











presentato per operare il cangiamento delle 
monete attuali senza produrre un troppo forte 
se. 





attacco contro i pregiudizi del 

Dietro questo sistema la lira sterlina sareb- 
be divisa in 10 fiorini, 

Il fiorino sarebbe diviso in 100 centesimi, 
i quali sono ora rappresentati lai farwhings, 
o denari sterling. 

Lo schilling o. mezzo fiorino. varrebbe. 50 
centesimi, 

Il sei pence, 0 114 di fiorino, varrebbe 20 
centesimi, 

Il quattro pence o 1]8 di fiorino varrebbe 
16 centesimi. 

Un penny sarebbe uguale a quattro ceute- 
simi; un mezzo penny a due centesimi, e un 
farthing a un centesimo. 

L’Humboldt è giunto all’ Havre con no- 
tizie di New York del 10 aprile: 
sono di alcun interesse. 


esse non 





Sappiamo in questo momento che il labo- 
ratorio degli artificii di Vincennes saltò in 
aria. Ignoriamo ancora î dettagli, ma siamo 
assicurati che per buona fortuna non si ha a 
deplorare alcuna vittima. (Patrie). 

— Si annuncia che il governo ha elevato 
delle ‘pretese nell’affare dei dominii di Neuilly 
e di Monceaux e va a sottoporle al consiglio 
dì Stato il quale stabilirebbe sulla questione 
di competenza sulla quale il tribunale di 
prima istanza è stato chiamato a pronanciarsi 
venerdì scorso. 

— Si assicura che il marchese di Ferrière- 
Levayer ministro plenipotenziario a Dresda 
ed il sig. di Bourboulon ministro nella China 
sono richiamati. 





In un articolo del Journal des Débats 
sul trattato di commercio fra la Francia e la 
Sardegna segnaliamo ai nostrì lettori i passi 
seguenti : 

U trattato di commercio conchiuso colla Sar- 
degna per opera del signor di Butenval, è stato 
votato dalla Camera dei deputati, ed ora si presenta 
alla ratifica del nostro governo. Questo assenso non 
gli mancherà, come neppure quello dell'opinione, 
perchè è un buon trattato che porta l'impronta di 
quello spirito di una libertà saggia che gli uomini 
illuminati ricercano oggidi con una certa impa- 
zienza nelle leggi commerciali. Noi segnaleremo i 
principali cambiamenti .che questo trattato arreca 





alle nostre relazioni col populo intelligente e ge- | 


neroso, nostro contermine dalla parte d'Italia... 

Dopo aver fatto una rassegna ragionata 
di questi cambiamenti così soggiunge; 

Il trattato negoziato dal sig. de Batenval è di 
matura da estendere il nostro commercio e facili 
tare l'approvvigionamento di certe categorie delle 
nostre manifatture in materie prime. Esso anima 
senza nulla precipitare le speranze ili quelli i quali 
desiderano che la nostra legislazione commerciale 
sia finalmente svincolata dalle restrizioni esorbi- 
tanti che i tempi di guerra ci avevano trasmesso 
Egli è inoltre un atto di buona politica quello di 
stringere i nostri vincoli con una nazione illumi- 
nata che ormai fonda come noi il suo regime 
interno sugli immortali principii del 1789. 1) di- 
plomatico che lia condotto queste trattative si è 
creato un nuovo titolo alla pubblica riconoscenza. 
E qui giova osservare, che mercé l'opera’ dello 
stesso negoziatore, era stata firmata la convenzione 
del 20 maggio 1854, in virtù della quale noi siamo 
rimessi in’ Piemonte sul piede della nazione ‘più 
favorita e ci conferisce tutto ciò che coi trattati 








IL RISORGIMENT de 


recenti era stato accordato all'Inghilterra e a) 
Belgio 

L'assuuto del sig 
stanza era stata agevola 
del ministero \piemont 
il ministro francese negoziava, appartiene, 
suoi colleghi, a quella generazione d'uomini di 
Stato che conoseono i loro tempi. JI governo piè: 
montese ha scosso l'influenza della scuola proibi. 
tiva. Egli sa che la libertà del commercio è la meta 
cui bisogna tendere coi riguardi che un uomn di 
Stato degno di questo nome non trascura mai, Egli 
è convinto che un sistema ii politica commerciale 
favorevole alla libertà di commercio può solo svi 
luppare la ricchezza nazionale ‘e riempire le casse 
dello Stato+Quando il governo francese vorri strit- 
gere ‘ancor maggiormente, nel comune interesse, 
per mezzo degl'interessi commerciali, ì vincoli di 
simpatia che uniscono il Piemonte. alla Francia, 
egli è verosimile che troverà nel gabinetto di 
Torino degli uomini il cui patrivttismo perspicace 
farà alle sue proposte la meritata accoglienza 


de Butenval in questa circo 
n dalle tendenze liberati 
Il.sig, Cavanr, con eli 








come | 








Besuiwo:, 23 aprile. — Per alcuni giorni il 
congresso. dello Zollverein non terrà seduta, 





i vuole guadagnar tempo per i Juvori pre- 
paratorii, I plenipoten 


presentati. al re, poi 





i saranno doman 





pranzeranno. al 
lazzo. 

— Vi è in questo inomento una deputa- 
zione di Neuchétel, del 
Reiguier e 
venuti a ri 


composta capitano 


del conte Meuron , i quali sono 








erire sulle speranze del partito 


realista, e per intendersi colle autorità prus- | 


siane sulla condotta la tenere ulteriormente, 


— La seconda Camera ha terminato Ja di-| 


scussione sul progetto di legge 
il bollo dei giornali. 11 $ 2 B 
della commissione delle finanze 
dificato. I giornali pagheranuo 
25 0,0, ma soltanto 10 0)0 sul prezzo ii as- 


concernente 
del progetto 
è sluto tno- 


esteri. non 


sociazione. Altre. inodificazioni insignificanti 
sono state introdotte nel progetto. 
(Gazz. di Col.) 
Poroma. — Serivono da Varsavia, 12 aprile 


Il governatore generale della Polonia, prin- 
cipe Paskewitsch, cui l’amperatore diede il ti- 
tolo ereditario di Altezz 
principessa , venendo da Pietroburgo. In se- 
guito agli ordini dati dal direttore della poli- 
zia, le case delle pri 
dovranno ristaurate 


, è giunto oggi colla 











cipali vie della capitale, 
ed ‘abbellite in 


pari tempo che si faranno i preparativi nei, 





essere 


castelli imperiali : 
arrivo delle LL. MM. 

Un’ ampistia stata pubblicata in favore di 
undici emigrati reintegrati nei loro diritti 


ciò chg indica îl prossimo! 





vili dà a sperare che un’ amuistia più ampia 
sarà promulg 





‘a durante il soggiorno di S. M. 








l’imperatore nella nostra citt (Patrie 
Gnecta. — 1 giornali d'Atene sono del 17. 
Secondo îl Courrier pare che l'attuale mini- 


stero sì. sosterrà qualche tempo ancor 
onta delle vo futtora 
ad una crisi, 

Tuncua. — Abbiamo da Beirutb, in data 
del 15 correote, che tre bastimenti greci ca- 
richi di pellegriti provenienti da Cipro e di- 
retti per Giaffa si sulla 
Lattachia e Tripoli. I passeggerì (140) 


sad 


che corrono intorno 








costa tra 
) d'uno 
di essi furono vittime del disastro, un solo fu 
salvo. Molti passeggeri degli aliri due furono 


(Oss. Triest) 





ruppero 






Bonsi pi Tono del 29 mo 
18485 per 0,0 1 





maizo. Giorno prima 
189 1 geimaîo. Giorno prima 96 25 10. 96 
attno 96 

1834 Obblig. 4 genn. giorno prima 4012, 50, 
Azioni banca nazionale ‘1 ‘gennaio luglio. 
Giorno prima 1600. 





Bonsi pi Panici del 26; 
I fondi pubblici e la 


altri valori hanno su 


maggior parte degli 
> un gran ribasso ulla 
horsa di quest'oggi, in seguito alle voci corse 
di un imprestito. 
11 41/2 p. 0j0 aperto & 100 30 andò a 
100 35 per cadere poi a 99 75, chiudendo 
infine a 99 90 in ribasso di 60 cent. 
A contanti il 4 1/2 00 chiude al 
ribasso di 40 cent. sopra sabato 





pari in 


1) 3.00 era più offerto. Si pretende che se 
deve esservi un imprestito, questo si farà ‘sul 
3 0,0, Per fine del mese. 
trogrado da 70 90, corso d 
ultimo corso 


questo. fando re. 
pertura, a 69/70, 
in ribasso di 1 50 sopra sab- 








bato. 

A contanti il 3 00 ha perduto 1 75 a 
| 69 50. 

1.5 per 0j0 piemontese è caduto da 96 20 





a 95 75. 
Il: nuovo imprestito 


970 34 a 9A. 


invece è andato da 





SONIDCOLINI, gerente. 


ASSOCIAZIONE. AGRAR'A 
Avviso 


Nell’occorrenza della seconda Esposizione di 
orticoltura fatta per cura della Reale Accademia 
d’Agricoltura, il Museo Gecponico dell’Asso- 
ciazione Agraria, il qua attinente al locale 
dell’ Esposizione medesima, sarà aperto al pub- 
blico il1, 2, 3 maggio prossimo dalle 9 alle 
11 del SRI e dalle 2 1,2 alle 4 1]2 sera. 
Torino, 27 aprile 1852. 
I segr. della Direzione 
F. Garcaso, 











I e n sn 





SID LE QUOTI 








DIANO 





QUADRO 


SINOTTICO 


degli Stati di S.S. R. 


Compilato da CARLO FI. VESI 


Crittografia Svelata e di varie altre Geografiche 


STATISTICO 


M. il Re di Sardegna 


Prof. 





mi, di. Steganografia, Autore della 


e Statistiche Produzioni. 


DEDICATO AGLI AMATNONI 


SABAUDI, 


SUBALPINI, LIGURI E 


ARDI 


(sì 





Questo QUADRO consiste in un grandissimo faglio di carta da disegno dell'altezza verti; 
cale di 85 centimetri, sopra 420 cent. di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nuovis: 


sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti 


caratteri è titoli, I più grande, il. più, hello 


ed il più ricco Prospetto che siusi mai stampato, a’ giorni nostri.in un sol foglio, con 


caratteri tipografici. 


I ; Esso contiene? 


1. La circoscrizione dogli Stati di S. M. inter- 
raferma, in difisioni amministrative + province, 
mandamenti e CQmuni, colla indicazione della ri. 
etiva popolaziine secondo l'ultimo censim 
si fa conoscere la residenza dei 
regii provveditorilaglisstudi , tanto provinciili che 
locali; dove ‘è stàhilità un uffizio di posta-lettere, 
tima stazione di cavalli in posta; ecc 
2. Un elenco ii tati i comuni dei regii Stati fn 
{ terraferma, collocati per ordine Alfabetico a fine 
| di facilitarne la ricerca; @quivi spovasi indicata 13 


| provincia alla quale ‘ogni dumune appartiene; la 














| distanza in chilometri che se)vra ciascun comune 
| dalla residenza del rispettivo Wigunole di prima 
cognizione : ni condenzionali si co» 
noscono i luoghi di riunione dei collagi elettorali 
per la nomina dei deputati sl Parlamento naziona- 
le. — Paesi dove esistono. deatri — ulffhi «di con 
servazione delle ipoleche — direzioni e tappe d'in- 
sinuazione — residenza dei banchieri di sale e 
| magazzinieri di © residenza doi dlitet» 
tori, pettori delle contribuzioni 
diret 


5. Li 
tutto vome 


e per via di so 








cc — 
verificatori cd 4 


e 





1 circoscrizione 
all'art. 4 

4, L'elonco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all'art: 2 

5: Una tavoln poliometrica: delle distanze fra 
tutte le città capoluoghi di provincia ; quelle dove 
stanziano corpi dei R, esercito; paesi di fr 
traversati da strade postali, (ed alcune altre città 
degli Stati limitrofi, srriechila dall'aitore di molte 
muove città e presi 

6. Prospetto della giurisdizione deignagislrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione © 
delle, giudicalure  mandamentali; tanto di terra» 
ferma che della Sandegne. 

7. Specchio circos 


dell'isola di Sardegna, in 








ntiera 











nziato di tutte le diocesi del 
Regna, dove si conusce l'epoca della loro istituzio- 
ne : alcuni cenni storici sulle medesime, 





ecc. 

8. Pianta numerica del personale del 
strato supremo di cassaziane, della R. Ca 
dei sei magistrati d'appello ce dei tribunali 
izione, colla indicazione, dello stipendio 





conti, 
di le 
annuo spettante 
contemplati, ecc 








di principali titolari in essa pianta 


9. Tarilfo delle indennità di mia che si corri 
spondono alle persoie che sono chiamate presso i 
tribunali a deporre come 

10, Quadro della popoli 
vineîa, dell'anno 1838 e Suo aumento decennale as- 


estimoni 





one ili ciascuna pro- 





| soluto, e popolazione mutahile di tti i copo-iu 
delle provincie medesime, 

11. Forsa attiva del R. esercito sardo, distinto 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle mo- 
dificazioni contenute nel bilancio preventivo dell 
1852. Quivi, si conosce oluesi quanto ogni arma 
costa al'o Stato. 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla 
sificazione delle ‘rispettive intendonze ; piont: 
merica del personale delle intendenze medesime, € 
condizione topog 

15. Tavola indicante la qualità # quantità delle 
miniere, cave di marmo e petriere che tre 
coltivazione nelle diverse nrovincie di terraferma ; 
valore approssimativo del loro prodotto annuale ; 
mimer.i degli stabilimenti, e quentità degli operai 
in essi impiegati. — Elenco delle rave de'marmi 
dlel Piemonte. 

(4. Misure îlinerarie di tutti è puosi d'Ear 
confrontate col miglia i Piemonte, è 
so-decimali 
piffa della posta-letlerè, e uotizie concer- 
anco-bolli, e vaglia-post.; flizi autoriz- 
rat» spedirsi reciprocamente let 














seta provincia, 





si in 









converti 















re e jiioghi as 
biglietti di 
Quali simo gli ulfizi postati del regno 
autorizzati a ricevere Ja consegna’ dî somme di da- 
effettuare il psgomento relativi 
vaglia-postali, ecc. 

10. Tabella indicante da qualità dei peste misure 
iel nuovo sistema metr decimale, roi doro molti. 
pli, unità e sotto-divisione. 

17. Groziosissima fabella, che ullte Ja riduzione 
dei pesì di Piemonte in quelli del sistema metrico= 
da un grano a (000 rubbi, è da to mil- 


sicurati, contenenti carta monetsta , 


banco eee 


naro etad dei 











decimale, 











ligrammia a 1000 chilogramma. 
1. Tavola di riduzione dei pressi e pesi un- 
tichi in pressi @ pesi moderni. — 5 soldi la 
| libbra, quanto vale il chilogramma, e quanto cè 


ne vieno per 3 soldi ?. 
Lutto. 

19; Altre 3 grazione Labelline indicanti: 19 da 

18 di miglio 500 miglia convertite in misure 
MadLricà decimali. 2° Ridusione del metro in tra- 
Mibechi è suò frazioni da uno a 500 5° Riduzione 
del chilometro in miglia e trabucchi, da uno a 
1000. 


Qui si conosce 














| 20. Finalmente l'allesza verticale sul livello 
del mare. di molti punti ragguardevoli. dello 
Stal 


Da questa breye esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandicso Prospetto, ognuno 


conosci 





rà facilmente di quanta utilità debba 


Chi ne prenderà 6 Copie avrà la 7 gratis; 
Le Regio 


Prezzo di 








potivistrazioni, | Regi Impiegati, 


esso riuscire a tulte le classi de' Cittadini 


semplare fr. 3 50, 3 





per 10 Copie a pagamento se 


DE 





> 12, 
Ma. 





anto civili che militari, e le Comunali 


gistrature riceveranno inoltre, rivolgendosi. direttamente all'Autore, quelle agesolezze che il 


medesimo “loro offerse con relativa-Circolare, 
Trovasi vendibile allo Stabilimento Ti 
della Consolata, N 


del Regno e dell’Estero. 





pografico Fontana, in 





N.B. 7 Librai e tutte quelle aitre persone che, nel senso di trarne un vantaggio, si volessero 


occupare, tanto hella' Capitale che nelle Prov 


STABILIMENTO FONTANA. 








AVIS. 


{er iaî, dans'le salon du cabinet 
nutional, de:2 h. 142 À 4 h., aura 
lieu.la conférence d'introduction aux 18 
de M.*** aucieu Élàye de l'école poly 
quo, sur la langue francsise, anvoncées dans 
le dernier nunéeo du Journal de Turin. 

Le droit d'adunission est de 2-fr. 


Samedì; 
littéraîre 














ITO A PREMI, fatto nell'ahno 4845, 
ìl re di Sardegna. presi neorà il Vane 




















vincie, dello swiercio di questo interessa 





| LIBRERIA. 


Elenco delle opere fin qui pubbli 
Buzioreca mazionite edita ‘pei. tipi del signor 
| Feuice Le Monmer in Firenze cor 
| dei chiarissini Ania, Brypi, Carr 
Camnen, Guennazzi, 
Pouponi ecc. ‘ecc., € 
iu tutti i giorni fino alle ore 14 anti. 
l'’enenico De Loxtnzo, stradale del Re 
o. piano, ove restuno invitati a rive 

















i, Cancano, 














particolari che avendo ad acquistarne disc 
assortimento vogi 






























Porino (Piazzetta 
. 5) e pressoi principali Librai e Negozi: inti di Stampe 


inte lavoro, 
ecosì farneacquisto di una certa quantità di copie, dovranno per le debite condizioni inten- 
dersela direttamente ‘coll'Autore in Torino, con lettera affrancata 0 facendo recapito allo 


cate nella 
stenza 
Guasti, Mareei,, Nicconisi, 


che sì trovano vendibili 
presso 





i siguori librai deila provincia, cuì saran fatti 
piuttosto generosi scouti ed anche tulti quei 











“PER L'ASSOCKAZIONE | 
d’Interessi positivi) 








o ed tare 
io è Braccia 





tra Popolo, Pr: 









producente i 
ABOLIZIONE PROGRESSIVA i 
delle î 
Pubbliche Imposte, Prosperità e Sicurezza ? 


richiamato a vita con opportune varianti 
da GIUSEPPE RONFIGL 
Dottore in Diritto è già Professore di Filosofia; 
avwotato difensore al Tribunale supremo 
della Sacra Consulta Romana, 
Giudice in riliro. 











Torino, 1852, — Tipografia Favale e Comp. | 

Opera già stati presentata e gradita dalla 
Camera ‘dei deputati, — Prezzo, dell’ Opera 
coll'analogo Simplemma enigmatico mel grate 
nato dell'Opera od in formato più grande G 
scel'a dell'ucquirente L, 3; 50. Ù 


SÙ 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS, 


Sotto la direzione del siguor: Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Pi 














Questo giornale spubblicasi tutti i mesì ju 
un fascicolo di 64 pagine di B.yo grandes 
consacrato (quasi esclusivamente alla” pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie bio 
nali, quanto per la severità della ‘sua eriti 
SFENpA uno dei prini posti nella Stampa re: 
dica, 












Prezzo d'abbovamento per un anno fr, 18, 

Si ussocia a Patigi , vin di Grenelle-Sainte 
Honoré, num. 5; e dal siguor Beruiird com- 
inissionario’ per l'Italia 9, via Vivienne: a Tox 
tivo presso }’Uflicio del Cimento, via  dell'Ar- 
civescovado, numi 6 4 che favi ai librai Jo 
sponto came a Parigi. 














Lu Lumen Parri ha riceyuto un coploso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si lrova 


GUALTERIO 
LI 
MIVOLGIMENTI STALTA 





EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. 4 


I. 4. 


NORME 


VPAIIevamento 











P 


DEI 


BACHI DA SETA. 
MEMORIA. POPOLARE 


Redatta per cura della Direzione 


dell’ 


ASSOCIAZIO AGRARIA PIEMONTES 





Torino, dalla Tipogigio cdi G. 

1852. 
L'Opuscolò si vende lai Librai Schicpattiy 
Paravia, eco, al prezzo di 
lo, cioè centesimi 13, 





B. Paravia 


Degiorgis, 





puro c 








AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo venturo 





al 
TRA'TRO REGIO 


avrà luogo una 
Gran Festa Nazionale 
îm occasione ilell' 


ario. dello. Statuto 


Tu questa solennità il cav. L. Axgtois, già 
virtuoso di Camera e Cappella dig8! M. il Rel 
di Sardegna, ‘concertista’ di 8,20" la Regina 
di Portogallo, offre: ai suoi! concittadini un 


CONCERTO-MONSTRE 
nel quale prenderann@ parle non ineno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento musitanti militari 





Annive 









Re 


ono godervi: maggior: rispar- 






ei Premi: seguenti : cioé 




















N. 1 Premio L. 50.000 9 di L. 40,000 | tnî0 che non siu possibile, essere praticato in Venti tamburri — Cinquanta coristi r1 
id 8 + BO000 18 di + 4000 | bottega. Vari primari Artisti di canta. Î 
» 18 + 02,000 54 di 500 Date. Tasso Petrarca, Ariosto, Foscolo, Giù Roc: n ui PIVA i) 
+ 1180 »0 "100 erevece. fotti è Micehtavelli: "Phittarco © Manzoni gear LMR e 0 0610 sardidecorato ome all'altimalz 

La prossina estrazione ha luogo Cantù, Rosini, Amari, Bufalini, Farini, Niccoli, | Gran Ballo di Beneficenza con splendida i 


il primo maggio 1852. 

II mercanismo di detto Prestito a Premiiè eguale 
a quelli fatt dai goverm di BADEN, H E, PRIN. 
CIPIDELLA GERMANIA ecc., i quali presentano if 
vantaggio di molu premir colossali i Le 400,000, 

5.000; 10,000, 2,000, 1,000 sce, ecc. i 
minori în L. 100 e 200. 

Ogni ubbligazione estratta ha diritto ad un Pre: 
mio, quale può essere dlel semplice rimborso, ilel 
capitale: e come di uno di quelli sopra. 
indicati 

Per l'acquisto d'obbligazioni, osempliei compnas, 

per concorrere nelle. estrazivni dei varii sudiletti 
Presi Sb OE nalcisli schiavi Lo 
dirigersi con lettera affrancata esclusivamente a 

FLORA LA È COMPAGNIA, 


Torino, via dei Guardinfanti n. 6, piano primo. 





















Lenpardì 4 Porzio, 
Coll 
Ti 


Monu,, Firenzuola, Giordani, 
eta, Verri, Gue 
nmase, Pellico, 


ILLUMINAZIONE. A GIORNO 


zi, Azeglio, Ganganelli, na Ùi È fi } 
La metà dell'utile dell’ introito di questa 


Vini, Manuale delliafte 

























greca; Vasari, Gozziy Grossi, Gialterioy Parati | Gran Festa Sarà a Benefizio dei Poveri (N° | 
PIA Biglietto d'ingrèsso L. &. Pi 
IDROTERA AI LoggioneL. £, 25. 
Prezzo dei Palchi 1) 


L'apertura dello Stabilimento Taropatico si- 
tuato: presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. £. maggio. 


Ordine IL, L.40: MIT, L.50:/1V, L.20; W,IAT0 1 
Per fissare i Palchi per Ja detta sera dirigo! 


alla Segreteria del Regio Teatro in 0g 
giorno dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiat 





Le domande si dovranno previamente indi- 
, Fizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 


Dot. Guelpa Giuseppe medico-chirurgo. ‘Tipografia Ferrero € Franco. 
















q SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
{Pat Tonino; all'ufficio del Giornale, via dell'Arcive 
DI Uibrai. — Per le Provinoie éon dei vaglia postali 
mo,= Firenze,  Viessenz, libràio. — Roma, Ca 
— Parigi, uffeî discorrispondenza Haas, 
libraio, 20, .Berner's Street. 










hi ade co 
{mese dî aprile sono pre- 
gati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
Niardo nella spedizione 
idei fogli. 


a 











Torino, 29 aprile 





ionigî Pinelli. 
(ohtinuazione, vedi"il Numero di ieri.) 
Come uomo politico e come amministratorò, 
QUI! Pinelli non fallì neppure in quei tempi dif- 
( ficilissimi 
suoi amic], Certo nlamente 
Tgli atti che egli ha compiti meritano egual 








non lutti indis 





Messer fermo, talvolta caparbio: dove meglio 
divrebbe giovato la condiscendenza. Ma sopra 
‘Queste minime imperfezioni stanno numerosi 

fe importanti i meriti e i benefì 

Mi Lo Statuto aveva proclamato i principii 

f fondumentali del nuovo ‘ordinamento poli: 
lico del nostro pu ma questi principii at- 
(tendevano, e in parte attendono, tuttora le 

w leggi speciali, ossia organiche, mediante le 

È: quali solo è che si possano attuare conve- 

‘ mientemente, Assunto al ministero, il Pinelli 

i sentì il bisogno di riempire senza indugio 

questa lacuna, e nei pochi mesi che egli e- 
fi: i poteri straordinari conferiti dalla 
fPiigee 20 agosto al governo, egli emanò pa- 
|: Ifechie di esse leggi, affinchè mentre si at- 

lendeva chejl Parlamento le rivadesse e discu- 
ipo non mancassero intanto all'amministra» 

Lione le norme, senza le quali la sua azione 

on può procedere pronta ed efficace, E ripen- 







































Ivissime di quell'epoca, massime quando si 
Fifletta che il Pinelli sostenne la principal 
patto politica in que) ministero, si rimane 

s | compresi di meraviglia pel numero e la im. 

l'portanza dei lavori in quel frattempo com 

© piuti. È 

CCP cresce la meraviglia ratomentando la 






re, le provo 











(Elo accompagnavano quasi ogni volta ci si 
mostrava in pubblico, gli insulti a piene 
|Mfbaoi prodigatigli dai giornali, l'abbandono 


i molti de’suoi antichi amici, le aggressioni 













RIVISTA AMMINISTRATIVA 


pri Reono. 


(EI E, n AI 4 
Bice per dispense mensili al prezzo di Il 12 
n all’arino. 









Giù altre volte ci avvenne di far menzione 
în questo giornale della riputata pubblicazione 
periodica che esce in fascicoli mensili a To- 
Nino sotto il titolo di Rivista amministrativa, 
ililla quale venimmo anzi a quando e quando 
riproducendo varii pregevoli articoli. Vedem- 
mio ora con piacere dagli ultimi numeri della 
T“medesima, che fin dal principio del corrette 
anno il goyerno ha pensato di rimeritarla dei 
| servigi che rende alla pubblica amministi: 
zione, prendendola sotto la sua protezione 
Ml speciale, e conferendole.la qualità di giornale 
officiale in quella parte in cui pubblica le 
leggi , le istruzioni , le circolari , le decisioni 
ministeriali ed ‘altri, simili atti governativi, 
peso inediti , e i quali in tal modo mercè 
| questo periodico vengono recati a conoscenza 
(di tutti i ciitadipi. D’ onde il duplice van- 
faggio che per una parte si agevola il sinda- 
cato dell'opinione pubblica sugli atti dell’am- 
ministrazione centrale mediante la pubbli- 

cità che ne ricevono; e pet l'altra si procac- 
Ti ciano ulili nozioni pratiche e. positive , delle 
quali in molte 
quelli che in qualche modo 








È 
























fano chiamati ad 







celali o comunali. 





pettazione che avevano-di lui i | 


‘guerra giornaliera che egli doveva uffron- 
ioni che lo cercavano fino 
el silenzio © nel ritiro del suo gabinetto, 


‘costanze si possono giovafg 


aver parte alla gestione degli interessi provin- 














| principali 
orio libra 

‘o. postale, 
ra, P. Rolandî, 








— Un apno! 













PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
i 2,— Tre mes: Lf, — Paomnci 
JT Irasia ed Estero: 
0. — franco gi come 
caldi posta alla’ Direzione 
per riga anticipati 

























‘un, 450, 











i aveva fia tutti prediletti iena ispecio! 
modo beneficati in addietro; g@iafi@b uso m ma 
si ralntnentino le amipazzel SIMOIOTI ch 
furono in quel, tempo apprestiti, ef 
quali.il più cocente era forse quello di ve 
travisati i suoi atti, egfumpiate le sue ‘int 
zioni da molti, ‘ehevp@iret avrebbero dovuto 
sapergli ‘rendere’ giustizia, si dura falica a |? 

‘comprendere come egli abbi» potuto portare | 
fino all'ultimo quel peso, è più ancora, come; 

egli abbia osato adiossarselo un'altra volta. | 

Imperocchè quanto siano fatali codesto’ | 
ss, e come affievoliscana & ‘cotrodano | 
| poco a poco'le forze Vitali dell'uomo, seppolo 
pur troppo quell'alti’anima: sink 
professore Felice Merlo, che aceh'egli Jogo» 
rava in una lotta disuguali In sua sistenza, 

e si scavava io così Verde età una tomba.in- 
tempestiva. 

















| gerrimatdel 









La mediazione © l'opportunità , ecco le 
duo. parole nelle quali 1 ostilità dei partiti 
riossumeva tutte Je colpe di Pinelli.e de' suoi 
| colleghi. Indatno: l'infelice Ettore Perrone, 
incanutito fra l'urmi, impegnava il suo onore 
e la sun fede, che non altro si chiedeva alla 
mediazione, fuorché il tempo di ristorare te 
finanze e l’esercito, 0 il mezzo di avere con- 
dizioni eque ed onorevoli ‘di pace; invano 
spiegava cento volte alla tribuna che l'oppor- 
tunità non era un mendicato pretesto, ma sì 
l'attesa di circostanze meglio favorevoli alla 
riscossa ; i clamori delle. pubbliche gallerie 














spesso soffocavano ln sua voce, e più d'uni 
volta Pier Dionigi Pinelli. èra costretto ad 
opporre la impassibile serenità'del suo volto 
al tumulto che invadeva il Parlamento, o ne 
minacciava i limitari. 

Pochi mesi dopo la sua prima rinuncia, la 
battaglia di Novara, giustificava, pur troppo ! 
le sue previsioni. Una seconda volta Ja su- 
lute del paese era raccomandata alla sua 
lealtà ed alla sua energia. Equi lo atten- 
devano le prove più dure e più dolorose. La 
sommossa di Genova, le proteste dei muni- 
cipîi, l'ostilità della Camera dei deputati; to 
costringevano ad aver 
mi. Egli, l'uomo della legalità, era, dul.con- 
corso delle circostanze costretto a sospendere 
l'azione della legge. Egli sentiva raddoppiare 
contro di lui le antipatie, aggravarsi la sua 
impopolatità, senza speranza di ottener giu» 
stizia, perchè gli animi esacerbali dalle gra- 
vissime sciugure erano incapaci, nonchè 
d'altro, d'intendere la verità, 0 dì compren. 
dere la ragione, 

Ed abbiamo tuttavia presente al pensiero 
lo straziante èpisodio ‘di quell'adunanza not 
turna dellà Camera dei deputati, quando il 
presidente del consiglio, salito alla ringhiera 
per leggere gli arlicali dell'armistizio di Milu- 











corso ai mezzi estre- 








_—————————— —+—— TT 





che versano ora circa alcuna importante que- 
stione di diritto amministrativo , ora civea la 
interpretazione od applicazione delle leggi in 
questa difficile ed intricata materia. 

Di più, essa viene mensilmente riassumendo, 
dorante Ja ‘sessione parlamentare ;' le” discus- 
sioni più important: delle due Camere”, mas- 
sime in ciò che abbia tratto all''amministia- 
zione dello Stato; e. pubblica ad un tempo 
l'elenco nominativo e particolareggiato di tutte 
le promozioni che abbiano luogo in questo 





ramo. 
La quale sommaria indicazione delle. vavie 
parti di questo periodico , basta per se me- 
desima;a metterae în chiaro la grande impor- 
tanza (ed utilità, ed a mostrare quanto 
meritevole di essere efficacemente. incorag- 
giato da tutti coloro i quali amino, di pro- 
muovere il vero e ben inteso progresso, come 
negli altri rami. così pure in questo della 
amininistrazione interna dello Stato; Oltrecchè 
per la sagace scelta , ed opportuna distribu- 
zione delle materie , questa Rivista tiene da 
sola ‘convenientemente luogo di più altre col- 








d'impre 








no, ed affievolendoglisiita voce per il tumulto 
che facvasi nella sala ebelle iogge pubbliche, 
il Pinelli saliva rapidotatia ringhiera per cons 
tinyare Vinfausta tettu 1 a tquella vista 
coppiava così forte e'tremenda un'esplosione 
azioni, che UM momento sì temette 
la frenesia del dolore spingesse quegli uomini 
- (Edil Pinelli in quel su- 
premo istante era sublime di (coraggio, di! 
calma. 1 

Dopo .unanno circa di un'amminis 
ferma ed. illuminata, degli rinunziava 
seconda volta il portafoglio, per cause che 
a storia de 
hi della Camera 

















iI Maggiori eccess 





pazione 





una 


non appartengono ancora a 
La stima dei ‘suoi colle; 


[elettiva 10 chiamava henitastoal primo seggio 


fraigli eletti del popoldesasovraa inunifi. 
za gli affidaga l'amministeazione del patri» 
monio della religione mauriziana. Nell'uno e 
nell'altro officio, per.quanto diversi fossero di 
natura 6 d'importanza, il cav. Pinelli giusti 
ficò egualmente la fiduvia în lui posta 

Il governo dei beni dell'ordine fu savia- 
mente riformato , nuove ed utilissime norme 


cen 








s'introdussero per la collazione delle com- 
mende e degli altri vantaggi dipendenti dal- 
l'ordine; e fu soprattutto’ ana salutare inno» 
vazione quella, mercé ln quale s'introdusse 
ìn certo modo il principio di risponsabilità 
anche in quest'ammivisirazione, dichiaran- 
dosi necessaria la firma del.primo segretàrio 
per le disposizioni di maggior rilievo. 








E mentre sapeva col perspicace intelletto 
scendere a questi particolati amministrativi, 
egli al tempo istesso, conseguàle faci al 
zavasi ad un ordine ben più vasto ed im 
portante di concetti edi fatti, regolando con 
mano ferma e sicura dall'alto del suo 
presidenziale i movimenti spesso ‘confusi ed 
agitati dell'Assemblea elettiva, Non è alcuno 
il quale se abbia anche poche volte assistito 
alle sedute della Camera dei ‘deputati, non 
abbia ammirato la calma, da, fermezza ‘edo 
argimento grandissima’ sche egli seppe 
mostrare, anche nei. momenti più difficili; nel 
disimpegno delle sue funzioni 








d 








Niuno seppe mai riassumere end maggiore 
facilità c pre 
sione, 0 formulare con maggi 





one il corno di uni discus. 
t chiarezza le 





questioni, o risolvere a tempo uni difficoltà 
ne di procedimento, Indipendente ed 
imparziale fino # parer troppo esigente ed 
ostile a' suoi amici, non forni mai fondato 
appiglio ad alcun richiamo pel modo col quale 
dirigeva i dibattimenti, 





di fory 














In questi ultimi tempi, c massime dopo 


cedenti non ‘gli permettevano un' His 
cogli nomini del centro sinistro, e d'altra 
l'parte egli non si volea confondere cogli uò- 
| mini della pura destra. Questa sua posizione 
mal definita, è qualche antipatia personale, 


I 
i 
| 


chie, sembra ora e 





ssata , forhivano il pre- 
testo di ‘maligne supposizioni, è di poco feali 
detrimento‘, prive queste © 
quelle di ogni solido fondamento, giaccliè se 
il cav. Pivelli non lodò forse qualcuna delle 
ultime ‘transazioni politiche stipulate in seno 
alla Camera elettiva, è to peraltro per 
quanti lo conobbero. da vicino, che egli non 
Si ‘è mai resb complice di alcun intrigo, 

La morte ha oravimposto sifànzio ‘ni suoi 
detrattori, epperò mon ci fermeremo su que 
slo-datoroso argomento=* 

Fitto padre non ha guari di un'altra bam- 
bina, egli cercava’ nelle; gioie domestiche .il 
ai disinganni ed alle amarezze 
della vita»politica, quandocil morbo letale lo 
rapì all'amore de' suoi cari; alla fiducia de’ 
suoi concittadini, alla stima Uel suo-Re. Egli 
con Merlo e con Perrone compie la triade di 
quei generosi che, fedeli sino all'ultimo ai 
loro prineipii, seppero vivere e morire senza 
transigere mai con essi, Il. che in questi 
tempi di facili opostasie non fu, merito: vol 
gare; e certo è questo uno dei precipui ti 
toli di Pier Dionigi Pinelli alla stima. det pò- 
steri. Ed i suoi contemporanei, i quali, vis- 
suli in:mezzo agli eventi di questi quattro 
anni, ebbero agio a conoscer 
giustamente i pericoli che ci 


| 


necuse i suo 





compenso 














ed apprezzare 
uirono appena 
nate le nostre dibere istituzioni, e più d'una 
Volta le minacciarono di rovina, non avranno 
che a rammentare quanto operò; Pier Dio 
nigi Pinelli come deputato, come ministro, 
o come presidente della Camera elettiva, pe 
comprendere tulta la riconoscenza che gli 
devono il. Piemorite-e l'Italia. 

Che se aleun pensiero potesse in qualche 
modo lenire il dolore di una giovane vedova, 
questo dovrebbe essere dell’insolita concordià 
degli animi nel rimpiangere, in nome di 
tutte le opinioni, ‘e di tutti i partiti, la morto 
immatura di un tanto uomo, Tinpereceli: xa 
questo compianto universale dimostra vieme 
meglio per una parte quanto sia grave cd 
bile la perdita che si rimpiange, ci 
prova insieme che non lulto è desso perito, 
sopravvive tutti gli animi: così 
possente il desiderio di lui, e rifulgono così 
splendidi e belli agli occhi di tutti î monu 
menti del suo ingegno è della sua dottrina, 
egliesemplidelle sue virtù. P.C. Boggio. 














irrepar 


dacchèé iu 


lezioni; dalle quali, anzi, neppure riunendole, | 





lsevoluzioni che portarono i due centri a 
loro file , Diomgi Pinelli 
trovavasi quasi nell'isolamento in seno alla 
gli suoi ante- 





CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Oggi finalmente, approvati. ‘a gran mag? 
gioranza gl'imprestiti a fursi alle divisioni di 


mescere le 








Camera; giacchè per una 





medii, Imperoechè questi. si; devono dedurre 
dall'esume delle cause; dallo studio dei pria- 
pratica raro è \che'sappia 0 possa 
salire. tant'alto. — Siuò ‘al 1850; 
oss all'epoca nella; quale | ebbe princi. 
cipio la pubblicazione della Rivista ammini- 


consiglio di Stato su questioni amministra- 
tiva, è massime: sulla intelligenza pratica 
delle leggi. Pubblicandole, essa aggiunge 
muovo elemento di utilissima istruzione a co- 


loro uffizio 





ub | cipii; e la 


ia 





o vogl 





fiuo 





loro in. ispecic che. possun 
chiamati ad-eseguile. 

Gli sinministratori comunali e provinciali, i 
giudici, i segretari dei comuni è dei tribunali, 
sono perciò direttamente interessati a questa 
pubblicazione; perchè sono quotidiane le oc- 
casioni che loro: si; offrono di: giovarsene nel 


per 


essere 





strativa, nel. nostro paese mon eravi alcuna 
altra opera vella quale si fosse. accoppiata la 








teoria alla pra 
nistrativo dei signori Aliberti. e Vigna, opera 


peri molti; Jati. commendevolissima y ma la 


a, fuorì il dizionario ammi: | 


Savona ‘e di Cuneo, doveva discutersi ‘una 
delle leggi più urgenti, quella con' dui trat- 
tasi d’imporre una tassa personale e mobi- 
linre, ‘legge che deve far parte di in sistemi 
più equo, più regolare d'imposte, ed' è dé 
stinala ‘a compiere gran patte della tacutia 
che sfortunatamente v'è uncora nelle nostre 





| finanize, ‘L'onorevole deputato Baffa, cono» 


scendo per esperienza quanta Sconvenienzà 
siavi nell’ improvvisare delle  medificazioni 
che ordinariamente non tiesconò che a far 
consumare inutilmente ‘il tempo è talvolta 
guastano leconomin' della “leg@e è la ren 
donò troppo: deforme, | ondé per lo mi- 
gliore 66 ne viene poì a ‘rigettare ‘il com- 
plesso, proponeva un rimedio questa s0- 
verchia facitità di nccottare-glivomiendamenti 
suggerendo ‘éhè' dovessero essere, presi ‘in 
considerazione almeno da èInque deputati, 
ove fossero! stati stampati è distribuiti (24 
ore prima della discussione, e ché altrimenti 
fossero appoggiuti almeno du 45 membri. 
Noi ‘troviamo ‘che ben sensata ‘eta la: pro- 
posta, gincchè per prendere in considera» 
zione un emendamento non fa mestiere: 
che.siasi studiato in tutte le sue parti e basta 
chesiavi un plausibile! motivo: per discuterlo. 
Che se non v'ha, non vediamo ragione per 
cui sì sprechino intere’ ore nel propugtiarlo 
o combatterlo, Tuttavin Ja Camera per un 
eccessivo amore delle. forme ‘(eredè di nou 
dover approvare quella proposta. 

Arguendo dal tenore: della disvussione di 
quest'oggi, noi sarenvno indotti a temere 
chie le disputazioni su questa tassa non vor 
glinnisi protrarre troppo più che ‘non. ri- 
chieggu il'bisogno di provvedere alle finanze. 
E siccome noi giudizii civili chi teme di non 
riustire vittorioso ‘andando a diritto, mette 
tempo în )ed''accumula le eccezioni 
dilatorie è declinatoria, così nei progetti ‘di 
legge coloro che‘gli avversano sogliono tirate 
in lungo la‘discussione con proposte di so 
spensione, con ‘interminabili discorsi, ‘con 
indugi, col meltere in campo delle proposte 
pregiudiziali.) Questa ‘tattica’ fu' oggi usata ( 
dal signor Mongelluz ; il quale conchiuse 
proporre la sospensione. 11 ministro 
delle finanze rispose ricisamente di mon pos 
terla'accettare, cd il motivo ne ‘è sventurli- 
tamente ben ‘ovvio: È purtroppo chiarito che 
nè i risparmii che si potranno. ragionevol- 
mente ‘fare, nè questa stessa legge saranno 
iincora bastivoli per ottenere il desiderato 
equilibrio fra il bilancio attivo ed il‘passivo. 
Ma; ummessa avohé Ja stranò ipotesi, che 
senza l'imposizione di questa ntrova. lassa si 
potesse coloriré quel disegno, l'imposta pet» 
sonale e mobiliare non sarebbe certamente 
quella su cui potrebbero elevarsi più giuste 





























col 











alla retta ipplicazione ‘delle’ leggi ‘atvmini. 
strative, cogli opportuni confronti colle altiè 
parti della legislazione che abbiano con que- 
sta qualche più diretta relazione, AI qual pro- 
posìto citerema l'esposizione, in forma di dia- 
logo, di tutte le norme che' Ja legge comu 
nule ha sancito per la formazione dei icone 
correlata; deì raffronti con 
, Je circolari od 











sigli comuuali, 
tutte le d 
| istruzioni governalive. enianate sopra questo 
ar 





sioni» minister 


mento, 











quale; per la sua stessa natura, mì oteva 
1 nb i 


disimpegno delle; proprie attribuzioni. 
seguitare il diritto e le istituzioni amministra- 


Ja generale poi, è utile questo periodico a 











qualunque ceto di persone, in quanto che { tive. nel. rupido. sviluppo, ve. nelle profonde 
tutti senza distinzione | cittadini sono egual-| modificazioni che loro- atrecavano i rivolgi- 
mente interessati a conoscere le leggi del|mienti politici del: nostro, pa Tant'è che 





mentre quest'opera non fu ancora “compiuta, 
avrebbe già bisogno ‘di èssere in varie parti 
Vitoccatu onde venir posta in 
riovazioni che furono introdotte dopo. il 
1848, 

La Rivista amministrativa, provvede a que- 
sta lacuna. Per la periodicità della sua pub- 
blicazione ; la. Rivista, può afferrare le que- 
stioni amministrative al loro primo sorgere, 


proprio paese, e gli atti di coloro che lo am- 


massimechè questa conoscenza 





ministrano:; 
appunto che è procacciata mediante la pub- 
blicità,. sia. quella la ‘quale concorta a for- 
mare la. pubblica opinione, regina  seitipre 
del uiondo, ma soprattutto arbitra soviana 
| néî puesi di libero reggimento; 

Inoltre. nell’iuteresse medesimo, dello svi- 








si avrebbero tutti quei vantaggi che da questa 
ricavansi. 

Di fatti pubblicando la Rivista amministra- 
tiva, mese per mese, tutte quante le leggi, i 
decreti reali, che vengonsi emanando al po- 
tere esecutivo, l’abbonato alla Rivista ‘ha la 
collezione completa degli atti del governo ad 
un prezzo minimo, 

Alle leggi 
tutte quante 
lainenti e simi 
varii ditasterii, 
pati, nè vengono fatti pubbli ‘ 
seguenza bon si potrebbero avere d'altronde 





circolari, istruzioni, | 
o escono dai 








, che mano ul 


s'e i quali per 





consi 








ilistrativa. ha pure un’altra parte distinta 
nella quale viene pubblicando articoli di fondo 








$ 
È, 





Oltre alla parte officiale, la Rivista ammi- 


produrars 


Rivista Tha pur modo di 


La 
le decisioni, ministeriali, e i pareri del 


| tut 





ed ai decreti la Rivista aggiunge 
rego- | 


e che spesso nè sono stam? 


luppo e dei progressi della scienza del diritto 
amministrativo importa che codesta pubbl 
cazione sia efficacemente aiutata e promossa, 
{ Giacchè mentre è per sè eyidente la. somma 
importanza degli studii relativi alla. difficile 
! arte della amministrazione, è pur noto come 
fossero trascurati in addietro presso di noi, 
| nguisachè Ja sola pratica fosse quella che 
venisse mano nano formando gli ammini- 
stratori del nostro paese. — 

| CAI che evaolsi in gran parte attribuire se 
‘molti e gravi difetti nell’organismo ammi 
strativo ‘del nostro paese’ si incontrino; im- 
perciotelià se la sola (firatica può qualche 
'golta dimostrare gli incngenienti e gli abusi, 


molte volte li pollia tori 
ì 

è che busti aliusegaar in 

} di 


ed accompagnarle. nel successivo. sviluppo, 
conferendo anzi al loro svolgimento e agevo- 
landone la soluzione ;, mediante gli appositi 
studì sopra'i progetti di legge di' maggior ri- 
lievo, aventi tratto al'queste materie. ‘Così, 
a cagion d'esempio, leggemmo nella. Rivista 
alcuni pregevoli. articoli sulla. riforma . della 
amuinistrazione provinciale ‘e cotnunale ; nei 
quali. troyammo ‘opportunamente  conciliate 
le esigenze della vita. pratica “colla ‘applica- 














zione graduale dei veri. principii della scienza 
rivelatici ‘sopra. tale argornento. Così vi leg- 
gemino pure trattata con grande perizia l’ar- 
dua questione di buona catastazione. 
Altri lavori di' molto pregio. trorammo‘in que- 
sta raccolta , relativi alla‘ sana intelligenza ed 








una 
TI 


ì 


nasconde, e raro 


eri ed efficaci ‘ri 

















armonia colle | 





| Nè è parte meno utile o pregevole di essa 
| Rivista, quella nella quale viene in bell’ordine 
riferendo il sugo delle’ deliberazioni: dei von= 
| gigli provinciali e divisionali dello Stato, coma 
! pilazione molto lodevole; in quanto che: giova 
la storia ‘amministrativa, per, così dire, del 
| nostro. paese, @ serve a somministrare în por 
I che pagine un concetto  perspicuo ed esatto 
delle condizioni, dei bisogni, o delle tendenze 





| delle singole proyiucie. 

| Per tutti questi rispelli impertanto, e senza 
| diluugarci più oltre sopra un argomento il 
quale ci potrebbe porgere abbondante ina- 
teria ‘a più prolisso discorso , noi chiudiamo 
questi ‘cenni taccomandande ai nostri lettori 
tale utilissima pubblicazione.  Gioverà' quanto 
ne abbiamo detto a nietterne ‘vienameglio iù 
evidenza ‘il valore edi pregi; ed'a mostrare 
l’atilità ‘e la importanza basterà ricordare co= 
me dopo due: anni. di esperimenti da sola 
tentati, e felicemente compiuti, la, Rivista, ri 
cevesse, in segno della approvazione superiore, 
nomie e caraltere di ufficiale ; circostanze di 
grande rilievo per una pubblicazione , scopo 
della quale è principalmente quello di recare 
a cognizione ‘lei pubblici funzionari tutta la 
serie. degli alti governativi, editi © inediti , 
dalle leggi dello Stato fino: alle isttuzioni ce 
decisioni ministeriali, 
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rei 








. di studiare una linea, la quale fosse sotto i 


lagnanze. Dobbiamo rammentare qui che im- 
perfettissimo è il sistema tributario che ci 
vesse finora, che vuolsi dar opera a miglio» 
rarlo e che quindi, ove le nostre finanze tor- 
nino in fiore, ben altre saranno le tasse che 
converrà abolire. La proposta di sospensione 
era pertanto del lutto inammessibile. 

Un. senso ben penoso provammo: nell'u- 
dire un uomo dell'età del signor D'Avier- 
noz, uomo che si comportò già. valorosa» 
mente.sul campo, pronunciare un discorso 
sì sconveniente; sì lontano da ogni realtà, 
sì poco dicevole alla maestà del Parlamento. 
L'onorevole generale dopo essersi abbando- 
nato. ad eccentricità, a stranezze d' ogni ge- 
nere, dopo d'avere. ne'suoi computi presi dei 
marroni, che mostravano che in questi ul- 
limi annì egli si fosse occupato più in altri 
affari che in quelli del proprio paese, tanto». 
chè nelle sue addizioni egli esagerava il no- 
stro debito di cento milioni , finiva col ri- 
proporre un' inchiesta politico-militare rela- 
tiva a tutti i fatti di questi ultimi tempi, 
Egli è xero, che non un solo deputato 
sorse ad appoggiare la sua proposta. Tut- 
tavia 1’ onorevole, ministro delle. finanze 
ben pensando che quando. si, parla nel 
Parlamento, sì, parla all’ intiera ‘nazione, 
non volle lasciare senza replica, o per dir 
neglio senza protesta ; taluna. fra le più 
strane asseverazioni del signor d’Aviernoz. 
È hene adoperò egli, perchè se le parole 
dell'oratore non trovavano eco, nel recinto 
della Camera, ben, parevano eco di certi 
giornali, di certi partiti che vogliono essere 
apertamente confutati,. onde il silenzio non 
paia una. tacita confessione, un' ammessione 
di torti ohe non hanno il menomo, fonda- 
mento, 

Basti quì il mentovare che. non si fosse 
reso conto dell'impiego. del denaro pubblico 
per gli anni 1848 e 1849, quandochè all'é- 
same della, Camera furono già presentati. gli 
spogli delle dette annate, il. dire. che per 
qualche nuova tassa la, Savoia bramasse la 
separazione, dallo Stato piemontese, suppo» 
nendo così;che una nobile popolazione vo 
lesse rompere dei vincoli secolari, perchè 
la nazione fece dei sacrifizii per la più ge- 
nerosa delle imprese, l'insinuare che nel 
1848 sì. fosse fatto traffico di quella pro- 
Vincia, lasciandola  sguernita di soldati e 
così esposta alle invasioni straniere, men- 
trechè il.governo, così adoperando, diede 
invece la più segnalato prova. della fiducia 
ch'esso riponeva vel popolo, tanto in Pie- 
monte che nella Savoia 
mento che quando Jlealmente si regge una 
nazione generosa non s'ha. da. temere che 
essa .colga l'occasione della. mancanza di 
truppe per macchinare, sedizioni. Non solo 
il sig. di Cavour, ma. altri deputati di di. 
verse parti della Camera. risposero forte. 
mente al sig, d’Aviernoz, Le parole del sig. 
di Reyel riscossero vivi applausi, ‘come 
quelle del sig, Lorenzo Valerio, che pur 
protestando quanto (tutti i piemontesi si re- 
putino a gloria di essere italiani mostrò 
quanto siansi stretti ultimamente i vincoli di 
fratellanza che da, tanti secoli ci uniscono coi 
figli della Savoia, 




















e del suo convinci» 








FERROVIA DA TORINO A PINEROLO. 

Ci rechiamo a premura di annunziare ai 
nostrì lettori, una deliberazione di somma 
importanza presa il 28. aprile corrente dal 
consiglio provinciale di Pinerolo apposita- 
mente convocato. Essa riguarda lo stabili. 
mento d'una ferro-via che congiunga Pinerolo 
colla capitale. 

In tornata 17 febbraio 4852 veniva inca- 
ricato l'ingegnere della divisione cav. Bella 











warii rispetti dell'economia della strada come 
opera industriale, dell'utile generale della 
provincia e delle varie sue località la più | 
conveniente. Col massimo zelo e 
disfazione del consiglio, 1 
uompi i suoi studi e Iracci 
molti rispeiti commendevole, ‘ila Pinerolo | 
essa tocca Riva, Ayrasca e None. Da questo 
punto due progetti in alternativa furono pre- 
sentati daleav. Bella, cioè, o. di immettere 
la ferro-via pinerolese in quella di Genova 
appena passata la città di Moncalieri, ovvero 
di tracciare una linea speciale che da None 
toccasse Stupinigi e mettesse a Torino: 
nell'uno e nell'altro caso lo scalo a Torino 
sarebbe sempre quello centrale della via del 
governo da Torino a Genova. 


con sod- 


egio 
) una linea solto | 











Il consiglio deliberava di accettare la linea 
come sovra tracciata sino a None, e di là 
ndurre la ferro-via sino passato .il punto 
di Moncalieri, immettendola.in quella di Ge-} 


nova, con riserva di aggiungere ove d’uopo 












ùn muovo binario ai due già attualmente 
istenti. 

Ad un tempo si stanziava la spesa di un 
milione di jlire a carico del bilancio pro: 
vinciale per acquisto di altrettante azioni 
che si determinarono. in lire 500 caduna, 

Siccome il municipio di Pinerolo già stan. 
ziò la somma di 500 mila franchi, e poichè 
sì spera il concorso di quello di Torino e 
del consiglio divisionale, non dubitiamo, che 
i privati ancora, specialmente i molti pro- 
prietarii di quella provincia. concorreranno 
con pari zelo ad un'opera non solo utile, ma 
indìspensa bile per quella feracissima ed in- 
dustre provincia. 

Quanto a noi facciamo voti sinceri perchè 
l'opera solerte del benemerito consiglio pro- 
vinciale di Pineroto non resti inefficace, e 
desideriamo vivamente che mentre oramai 
tutto il Piemonte è solcato di ferrovie, non 
resti isolata la sola. provincia, di Pinerolo 
non meno di alcun’altra ridente, fertile e 
industriosa. 














Ci viene comunicato il seguente articolo: 
H disastro della Polveriera 
e gli Spedali. 

Il grave infortunio testè avvenuto per lo 
scoppio della polveriera ha improvvisamente 
posto in bella luce doti squisitissime del cuore 
dei Torinesi, che stavano. quasi, yelate allo 
sguardo lieve di molti; il dolore cioè per le 
sciagure altruì ed il coraggio di affrontare 
qualunque pericolo per alleviarle, eglino in 
quel pubto si commossero repente ed unanimi 
sorserò come per uil cenno ignoto, recando 
sul luogo del disastro l'opera loro con un or- 
dine, un senno ed ‘un'valore amimirabile. To - 
rino în quell'ora apparve come una grande 
famiglia colpita da una grande. sciagura: il 
dolore del danno avvenuto, il desio di anti- 
venirne uno maggiore, accomunando i pensie 
ed atfratellando gli uomini, imposero silenzio 
& tutte le condizioni sociali, a tutte le opi- 
toni diverse, sol che fosse soccorso un soh- 
borgo; sol ‘che fosse ‘salva gran! parte della 
città, Tanta nobiltà ‘di sentire, tanta abnega- 
zione, tanta virtù, fattasi improvvisamente ma- 
nifesta, senza baldanza, conte 
fosse quasi un dovere, sarà mui sempre 
cordata a gloria ed onore del popolo Torinese. 

Molti fatti già raccoutati hanno fatto chiare 
queste doti della nostra popolazione; ma molti 
altri stanno ancora nascosti da un yelo di no- 
bile modestia, che giustizia vuole sia alquanto 
sollevato; affinchè ognuno vegga quanto sia 
spontanea ed universale tra noi la cari 
tadina e la civiltà. 








senza fasto (e 


ri- 








à cit- 





Mentre il Principe generoso’ colla rapidità 
della folgore da Moncalieri appare tra i feriti 
attoniti srinfrancandoli, ed il Duca di Genova 
tra le rovine si apre una- via sal 





rninacciato 
magazzeno per isgombrarlo dalla polvere, ed 
il governo dispone, ordina e proyvede all’im- 
minenza del pericolo, ed il municipio. appre- 
stando, in un batter d'occhio uomini 
spedisce servi ed 





cose, 
attrezzi di medicazione, e la 








ia nazionale 





mil in inassa, chiusi ‘come per 
incantesimo tutti i fondachi, si versa sul sob- 
borgo, ‘entro la polveriera, sulle vie adiacenti, 
dovunque confortando i cittadini tementi, 0 
temperando gli ardenti, e gli artiglieri, uffiziali 
e soldati rivaleggiano di zelo, di coraggio, di 
rapidità tra Je varie vicende di.uno scoppio 
sempre temuto, perchè sempre imminente, e 
facoltosi ciltadini privati noleggiano a proprie 
spese omnibus e vetture pel rapido trasporto 
dei feriti agli spedali, e. medici e chirurghi 
giovani ed attempati, inilitari e civili, s’affol- 
lano.intorno ai caduti, chiedendo quasi come 
un favore un posto tra quelle macerie per 
soccorrere più prontamente ai feriti, 
all'acqua. che allaga le' vie; è tra gli ‘artiglieri 
che via trasportano Ja polvere dal magazzeno: 
mentre sul teatro della desolazione tutte que- 





ste. meraviglie si compiono, ecco la stessa ope- 
rosità, lo stesso senno, la previdenza edo 
sia ‘appalesarsi negli spedali < 
tutti in quell'ora supremi 





lla meiropol 





quas una stessa 








voce, aperti ai dolenti, e pre 
quanti sos 


ad accogliere 
sero venuti per soccorso ‘0_ per ri- 
vero, 

Così da piccola Casa della 
denza 


Divina Provyi- 
ricettava non solo i più gravi feriti, sia 
con una previdenza ‘altamente commendata 

ulti annunziava pei giornali:ai parenti de- 
gl'infermi là. albergati , che‘ nessun. di-loro 
aveva sofferto. per la scossa. così vicina e che 
poteva essere così terribile. Così lo spedale 
Mauriziano, e perfino quello di San Luigi, che 
ha una destinazione speciale, stabilivano quasi 
ambulanze per la medicazione delle ferite ed 
il ricovero dei più gravi feriti. E l'ospedale 
di San Giovanni, sebbene posto in parte più 
remota dal luogo del disastro, e sebbene da 





alquanti giorni ingombro strabocchevolmente | 


di malati gravissimi, eccolo quasi trasformarsi 
ad un cenno dell’egregio canonico Vogliotti 
direttore dell'interno, che all'annunzio dell’in- 
fortunio , presentendone le.conseguenze , vo- 
va allo spedale che da tre anni amministra 
con tanta saviezza per unaaime elezione dei 
propri colleghi, e col concorso del consigliere 
comunale cavaliere Duprè, direttore della se- 




















greteria, lutto dis 
| ecco in un batter d'occhio unaffn 
lai tenti pogligcii s0 nt 
puuto , © distendersi 3 
' di letti; ecco per 
| apparecchialisi fi primi cossai 
| tuttii più importanti attrezzi e congegni 
| rurgici, e tatti î farmachi più acconcivaî 
francare gli spiriti oppressi, e gli  iofermigii 
ordinarsi ai più urgenti bisogni , pronti ‘adi 
ogni comando; gd ecco tuttii medici e chic 
I rurghi assistenti dello stabilimento starsi, ca- 
! ne vedette dell (dolore che înyoca un, con- 
‘ forto, aspettando gl’infermi, onde porgere loro 
l'efficace soccorso, Ma v' ebbe in quell’istante 
| uno spettacolo {anto più commovente, quanto 
| meno aspettato. Tutti i giovanetti allievi di 
| chirurgia , che în quell'ora stavano raccolti a 
{ desco nel collegio delle provincie, udito il caso 
e previstiné ì danni, s'affollano repente allo 
| spedale, ofltendo giulivivil concorso dell’opera 
loro: ed: eccoli mettere in sesto ogni cosà y è 
soccorrere: nellejmedicazioni degli accorsi fi 
riti. (che furondsedici ; nessuno però. grave- 
mente offeso) aj chirurghi , e confortare con 
soayi parole quei poveri afllitti , che nell’ora 
stessa della sventura trovavano unì tetto dove 
riparare, un soccorso dell’artfî rapido ed effi- 
cace, ed una parola di conforto dai direttori 
|che promettevano perfino di procacciare loro 
novelle intorno ai matiti, od ai figli, od ai 
genitori a casa rimasti, o non veduti peranco, 

Questi.atti non hanno bisogno di essere 
esultati da umu lode! volgare ; essi hanno per 
se stessi un’eloquenza infinita; essi manife- 
stano quale: sia il cuore del popolo subalpino; 
ed hanno impresso sulla fronte di questofun 
carattere di tanta nobiltà e coraggio; che per 
mutare di tempi o di fortuna non potrà .es- 
sere cancellato più mai. 
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La sayia operosità dei chirurghi e dei me- 
dici assistenti, e lo | zelo», ammirando, di: quei 
giovanetti, che daîno così belle speranze di 
loro, hanno trovato un premio lusinghiero 
nella contentezza che ne provò Ja Direzione 
dello Spedale, composta di' sei Canonici dell 
metropolitana e di (sei: Consiglieri comunali, 
la quale attestava loro il suo pieno aggradi > 
mento della presiatà opera con una lettera gen- 
tile che qui amiamo riprodurre, siccome quella 
che fa ad un tempo stesso l'elogio degli allievi 
e della Direzione! l'ortunati gli infer 





ni di que- 





gli spedali, dove regnano sentimenti sì geue- 
rosi, dove si compiono con tanto accordo atti 
così benefici all’ mmanità. 

Ecco la lettera; 

Jllmi signori Medici e Chirurghi assistenti di 
questo Ospedale 
attività con cui le LL. Ill.,me si trovarono 
* all'ospedale per accogliere e prontamente cu 
«rare le infelici vittime del disastro avvenuto lu- 
« nedì nel Borgo (Dora, mentre fu per. me una 
« consolante Testimonianza del loro zelo a. pro 
* della languente umanità, impose pure il dovere 
+ di renderne partecipe l’intiera Direzione di que- 
* sto Stabilimento, lochè non esitai di fare ieri 
* sera. La Direzione ben soddisfatta di così pronto 
« servizio, deliberò che se ne tenesse memoria nel 
« verbale della seduta, e mi diede il gradito inca- 
« rico di porgere loro i ben meritati encomii 

«ll sig. dottore Bruno è pregato di parteci» 
« pare questa lettefa ai signori suoi colleghi, ed 
« esternare pure agli allievi di medicina e chirurgia 
* la piena soddisfazione della Congregazione por 
«la sollecitudine da loro dimostrata în questa oc- 
« casione, 




















« Ho l'onore di protestarmi , 
Torino, 28 aprile 4852. 
Firm. il divett. dell'Economia Interna; 
Uan. Aù. Vonttorti 





IL SERGENTE SAGGHI. 
Aggiungiamo ai nomi già pubblicati di al. 
cuni dei più benemeriti nella estinzione del- 
| l'incendio alla Polveriera , quello del ser- 
gente Sacchi, il quale con evidente pericolo 
della vita, appena seguito il primo scoppio, 








iciavasi fra gli inammati frammenti, 
onde asportare una coperta già accesa ed un} 


lizzone fumante, che avrebbero senza dubbio 
comunicato il fuoco anche all'altra polvere. 
| Nell’eseguire questo pericolosissimo assunto 
|il Sacchi riportava parecchie contusioni, ed 
avea abbruciati a fior di pelle i ‘capelli e. le 
ciglio. Ora egli riceve con incredibile mo- 
| destia le felicitazioni universali per îl pro- 
vato coraggio, e sembra che egli solo ignori 
| l'importanza del fatto che ha compiuto. lì 
{ dicono che il Municipio pensi di assegnargli 
{ un'annua pensione. di L. 500, che il ministro 
della guerra intenda promuoverlo al grado 
Edi ufficiale, e che la sua compagnia voglia 
offerirgli una medaglia d'oro; dovuti premii 
‘al segnaluto servigio che rese a' Torino ed 
allo Stato col suo valore. 

















Ci viene riferito che stiasi preparando la 


cose. Ed | nuovi elementi di successo per le nuove” 
? serie | lotte che questa novella loro annuncia, 
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x TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERAUDEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 





Discussione della legge per autoriz- 
sare la divisione di Savona a contrarre un im- 
‘\pirestito di L. 118,000. —Atfra legge per au- 
0orizzare la divisione di Cuneb n contrarre 





essa pure un imprestito di E, 870,000. Î 


La seduta è aperta alle ore 2.1: 

Si legge jl processo verbale dellu seduta prece 
dente ed il solito sunto di petizioni. — 

1) presidente legge una lettera del'deputato Oli- 
veri, con la quale pe rragioni di salute si dismette 
dalla: carica (di deputato. La denlissione è 
celata d 

Presidente. L'ordine «lel giorno reca da disens- 
sione della legge per l'imprestito di 118,000 lire 
della divisione di Savona. 

Non essendovi chi prenda la parola nella diseus- 
sione generale, si approva senza appunto Ja legge 
nel inodo che segue : 

« Art, 1. È approvata la deliberazione 25 ottobre 
ultimo del consiglio divisionale di Savona con cui 
fu votato un mutuo passivo di lire cemtodiciotto. 
mila da erogarsì per lire trentacioguemila, nelle 
opere Jn corso. per la costruzione divuna galletia 
presso Altare sulla strado provinciale da Savona in 
Acqui; lire venticinguemila nella ‘eostrazione di 
un ponte sul Belbo presso Nizza-Monferrito sulla 
strada provinciale da ‘Acqui in Asti; e lire cin- 
quantottomila in acconto del maggior debito della 
suddetta divisione amministrativa. per saldo delle 
opere di costruzione della galleria di Caprazoppa. 

« Art, 2. Per la restituzione rateata di detto mu- 
tuo e pel pagamento dei relativi interessi è autoriz- 
zata Ja vincolazione dei bilanci avverire della divi- 
sione sino al 1862 inclusivamen 

+ Art 5. Tanto il capitale delle lire centodicior 
tomila; quanto Je spese a ‘coi il'medasimo è desti. 
nato, saranno oggetto di articoli addizionali all'st- 
tivo e passivo del bilancio 1852 della divisione. + 

Si passa allo squittinio segreto. 

Presenti A15 
Votanti 1 
Maggioranza. > 56 
Favorevoli, 405 
Contrari n 7 6 

Miglietti riferisce sull'elezione fatta dal collegio 
di Savona; dove fu nominato il sîg. Carnevalino. 
L'elezione è convalidata conformemente alle conelu- 
sioni della commissione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la diseus- 
sione della legge diretta ad autorizzare Ja divisione 
di Cuneo a contrarre un debito di L. 670,000. 

Se niuno domanda la parola, si passerà alla di. 
scussiorie degli articoli. 

La legge è approvata senza discussione di sorta. 

+ Art. 1. Sono approvate Je deliberazioni 24 è 25 
ottobre ultimo del consiglio divisionale di Cuneo 
con cui fu votato un mutuo passivo di L. 670,000, 
che viene però limitato colla presente a L. 556,000 
onde supplire alle spese straordinarie della div 
sione rilevanti alla stessa somma di L. 550,000, e 
descritte nel quadro unito al presente che sarà 
vidimato dal ministro segretario di Stato per gli 
allari dell'interno, le quali non farono stanziate 
per difetto di fondi nel suo bilancio 1452, 
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leolià dell'iniziativa: ma' siccome; nelle leggi di fi 


i ziativa, non può la seconda Camera apportarvi emene 








NbFe se la prerogativa che appartiene, alla Camera 


le leggi dil finanza sî debba» intendere 


Wlettiva per ! 1 intendere 
sul'eGmpiesso delle leggi, oppure: sui singoli arti 


coli, Gli emendamenti alle leggi si fanno perla fas 





Manza la solo Camera elettiva hail diritto d'ini: 


damenti, ma solo accellîne ‘a rigettare con motivi 
il complesso della legge. 

(Ministro delle finanze. Wrovo inopportuna l'us: 
servazione del signor Mellana. 

Mellana. Se il sigormiaistro vurr' clierle leggi 
abbiano uniformità, deve colla maggioranza por- 
flare-to sguardo più iu id: di quello che;sono Je;sem- 
quistioni di regolamento, 








Presidente: Èaperta la discussionefgenerale sulla 
legge d'imposta personale mobiliare. La parola è 





alla discussione gonerale. 
Despine. lo eto iscritto ped parlate contro il 
progetto, ‘ma siccome le mie ragiani sono quelle 
che addurrà il deputato Mongellaz mi astongo dal 
parlati 

Mongellas propone la sospensione della discus: 
sione, poggianiorda sogmproposta che pria di pro» 
cedere allo stabilimento ‘di;miove gravezze, sia 
upportuno esaminare le proposte già fatte, e pro» 
muoverne altre, con quali mezzi si porrebbe ri» 
condurre l'equilibrio mel bilancio dello Stato: 

La proposta è appoggiata, 

Ministro delle finanze. Poichè la proposta so- 
spensiva è appoggiita, io In combatterò con un 
solo argomento; L'onor, Mongellaz ha ‘avvertito, 
che prima di procedere allo stabilimento di nuove 
gravezze; è opportuno. | 
econumie che vennero di già futte, e promuoverne 
altre, e probabilmente st ricondurrebbe l'equilibrio 
nel'bilancio dello Stato; Lo erédo che sia una ipo» 
tesi ‘poco prolsbile, ma l'ammetto per un mo- 
mento, e supporrò che le economie fatte, e quelle 
da sperarsî dalle riformo dell'amministrazione cu 
uvuniale, colla riduzione; o per ‘meglio dire, cll'an. 
nullamento dell'esereitu(poichè riducendo il bilancio 
della guerra in. 16,000,000:non esiste più esercito) 
to vaglio supporre l'equilibrio: già: ricondotto. Eh 
bene} io persisto nella mia, proposta, e persistere 
invitundo la Camera a discutere e votare questa 
legge anche esistendo, l'equilibrio del bilancio per 
proporre la soppressione di altre imposte più gra» 
vose. Qualunque sia dunque l'ipotosi di ‘equilibrio, 
o di squilibrio del bilancio, la presento legge, de ve 
essere dalla Cometa discussa e votata. 

D'Avicrnos risale ai fatti del 1848 per conteg- 
giare l'aumento del. debito dello Stato; dimostra 
che le spose’ prima del novello régime orano di 
molto interiori a quelle che attualmente figarano 
nel biluacio generale; e che sebbene I Statuto sia 
una bella istituzione, purè costa molto caro alla 
nazione, Fa un calcolo delle truppe che esistevano 

































dato, e dice ché i molti milioni furono male spesi 
e che non poterono consumarsi per la guerra; 
parla della nazionalità ‘italiana e francese rispetto 
alla Savoia, delle diverse tendenze e di opinioni 
politiche, e conchiude dothandando un'inchiesta 
politica, governativa è parlamentare, e altra finan- 
giuria dalla Camera dei conti. 

Ministro delle finanze. ML inistero. ha soddi» 
sfatto il proprio dovere nel fornire alla Camera 





«Art 2. Per la restituziono rateata di questo 
mutuo e pel pagamento dei relativi interessi è au» 
torizzata la vincolazione dei bilanci futuri della di- 
visione sino al 4862 inclusivamente. 

«Art, 5. Tanto il capitale di L. 556.000 quanto 
le spese a cui é destinato conforme all'articolo 4, 
faranno oggetto di articoli addizionali all'attivo ed 
al passivo del bilaneîo 1852 della suddetta divisione 
amministrativa. + 

Si passa: quimdi alla votazione per squittinio 
segreto, 
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Presidente. Prima di venire alla discussione della 
legge. per l'imposta mobilisre & personale è bene 
che la Camera decida sulla proposta. del. deputato 
Bulla che riflette il sistema di tenetsi in questa di- 
scussione, La proposti è la seguente: 

« Gli emendamenti stampati e distribuiti alla Ca- 
mera 24 ore priina della; discussione potranno cs 
ser presi in considerazione quando vengano appog- 
siati.da 5 membri. Tutti gli altri o distribuiti più 
tardi o proposti durante la discussione, duvranno a 
tal uopo essere sppoggiati da 45: membri. » 

Revel. Riconoscò che il nostro regolamento è 
molto difettivo, epperciò appoggio la proposta del 
deputato Bulla ,, coll’intenzione però di proporre 
alla seconda parto l'esendamento seguente 

« Tatti gli altri, 0 distribuiti più tardi, o propo- 
sti durante la discussione, # quali siano appoggiati 
come sovra, dovranno essere rinviati alla ‘com. 
missione. + 

È chiaro che lo scopo per cui questa proposta è 
fatta si è di mantenere l'unità nella legge, la quale 
non sì può aver meglio che ricorrendo a coloro 
che per dovere hanno dovuto stadiare a fondo il 
progetto. 

Farina Puolo si oppone a qualunque variazione 
del regolamento, ‘perchè dovento venire incobta- 
nente in discussione la legge. nuocerebbe al di- 
ritto che ha ogni membro di proporre gli emenda. 
menti che stima meglio del caso. 

Mellana. Quando io feci la mozione di riman- 
dare la proposta dell'onorevole Bulfa l'ho fatta nel 
senso in cui l'ha espresso il preopinante istesso 
cioè, che rioni Sintendeva approvare la proposta 






























fondazione di.un nuovo giornale, sotto gli 


| auspici dei corifei della estrema destra, e! 


senza discussione, ma  procedersi ad una discus: 
sione preliminare a quella della legge sull'impostà: 





' se le nostre informazioni sono esatte, la pub» | Bovendosi votare: oggi sul merito «della proposta 


| blicazione del primo numero non debb'essere , 
lontana. Valga d'avviso agli amici del vero 
| progresso costituzionale, affinchè sappiano 





suddetta mi sembra che la Camera preoccupata che 
regni nelle leggi una uniformità invece di, discen- 
dere a semplici quistioni di regolamenta a‘eui si 
provvede col rinvio degli emendamenti improyvi- 


ristringersi; ed, accordarsi, onde preparat siti allaeommissione, dovrebbe occuparsi a dideti: 
bai 


tutti gli elementi pet giudicare Te spose del 1948 
o 1049, Questo solo è sufficiento » dimostrare 
quanto paco è fondata la proposizione dell'onore 
vale generale d'Aviernoz 

Parla quindi della quistione incidentale solle- 
vata dal preopinante sulla nazionalità e tendenze 
politiche, 

Revel, Protesta contro le allusioni del deputato 
dl'Awiernoz sulle spese del 1841. 

Balbo 0 Sappa sì riuniscono alle dette proteste. 

Valerio, L'onorevole generble d'Aviernoz diceva 
che in Savoia era coi voce che în e lui ce la ine 
tendevamo. lo. dichiaro solennemente 
Falso pel passato, è impossibile: per l'avvenire, poi- 
ché le parole da lui pronunciate feriscono ogni 
cuore italiano, e itbllamissimii sono i piemontesi, 
e renderanno impossibile ogni conciliazione colle 
sue opinioni politiche, Egli ha detto che i Savoiardi 
avrebbero continuato a strigere la mano ni Pie 
montesi; mu che l'avrebbero respinta: qualora si 
dichiarassero italiani. Noi siamo orgogliosi di es 
sere figli tutti del singne latino, di appartenere 
alla ‘putria di Dante, a quella d'Alfieri, 

Nello scorso agosto io Ho visitato Ta' Savola ine 
sieme ad nn uomo glorioso nelle Totte italiane, 
Gio, Anilrea Romeo, e per ogni dove lo veduto To 
più care simpatie, e ci ilicevano, che ove avvenisse 
dovesse la Sayoia per un ampia libertà in Francia 
riunirsi di nuovo dove corrono fe; acque. dei lora 
fiumi, non.lo avrebbero. fitto se»prima non aves: 
sero combattuto al nostro fianco per dare lalibertà 
ai popoli italiani, È questi segni. di simpatia ce li 
davano noh perchè Piemontesi, ma honsl come Lie 
Viani, 








che se 


























Il preopinante interpretò i voti di una frazione 
della Savofa, mu la vera Savoia, la Savoia della 
borghesia, Ja Savoîa del popolo ha applaudito 1 
nostri sforzi, ed applaudirà sempre coloro che le 
Sono fratelli di sifigue e di sentimenti; essa ci 
ama, e ci ama il savolardo, perché siamo buon 
Italiani come fummo,e @rento sempre buoni cone 
cittadini della Savoia, 

Presidente. Metto gi voli la chiusurà della die 
Scussione sull'incidente sollevato ilal deputato d'A 
viernoz, 

È approvata. 

Voci. A-domunifa domanil 

La seduta si scioglie alle ore 5 1j2. 

Ordine del giorno di domuni. 














Diseussione sul progetto di legge per l'imposta 
personale e mobiliare, 


—__ iu — 


| 


D'Aviernoz: Tix proposti Balla i0 0 propowgo' clie È 
sia invrata agli ufficri per prendere il corso di una 
legge, 

La Camera approva. 


al deputato Morgellut per nf ‘proposta sospensiva 


uminare le proposte: di | 


nella, guerra del 1848, calcola ta spesa di ogni sol» 
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‘rando l'utile impiego che poteva f 
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| spesa che la somma di 15,000 pi 
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NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 
Tonio, — Sul ‘divastro della polverie: 
viamo nella Gazz: Piem. d'oggi 
L'amministrazione ; comunale riceve 


E 





tte ieri 
Sera. l'anuunzio divuna deliberazione © 


la direzione centiale delle opere 
pendenti dalla compagnia di 
di coricorrere al sollievo dei giati po- 
vew di borgo Dora colla soinma di .L..3,000, 
Che sarà! versata nella tesoreria della città; 
— Nella banca dei 
Ile oblazioni eccedono 


on cui 


pie, è 
S: Paolo 


danni 


stabilì 


Signori Catana e figli, 
già le L. 8,000 

— La commissione in ituita 

danneggiati procede’ ai. lavori colla 

Massima ‘alacrità e con mirabile accordo, Qua- 
tanta famiglie furono già soccorse i 

= Mentre deliberazione con cui si or- 
(inava la chiusura per otto giorni dell'albergo 
del Gran. Mogol era in via di eseguimento , 
Valbergatore |sigi; OecelletitM tigolse al mu- 
ticipio implorando che non fosse dato ulterior 
corso al decreto, arddiante |’ otte 
liceva di L. 500 a favore 
borgo Dora. 

TI consiglio delegato , ssegnata Ja 
ricevuta del'tesoriere civico comprovante fl 
pagamento ella offerta di L. 500, conside- 


per. provve- 


la 


ita che egli 
dei danneggiati del 


cui, fu 


farst di questa 
poveri danneggiati , 
determinò che non si ayesse a are: ultetior= 


Somma a benefizio «dei 
mente seguito al provvedimento stato preso 
contro il sig. Occelletti mella’ seduta del 27 
corrente. ; 


Ciavneni, 28 aprile. — Si legge nella Gazz. 
Off. di Savoia 

Noi avevamo applaudito alla nomina del 
cavaliere Lachenal come. primo ufficiale del 
Ministero dell'interno, e alla sua elezione 
come deputato del collegio di Albertville. Noi 
siamo; dolenti di annuriciane: ‘ijuest'oggi ai 
nostri lettori la sua doppia demissione. Tl 
sig: Lachenal lo ha fatto conoscere egli me- 
desirno ni suoi numerosi amici , e hoi siamo 
lieti di poter dive che ci la comunicati anche 
A noi i motivi di questa determinazione. Questi 


înotivi non hanno niente di politico , e deri- 


Nano intieramente da considerazioni di fami- 
n 


glia, che sono ben uote e apprezzate da tutti 
quelli che abitano’ nella provincia del Gene- 
pese, Lu Savoia fa una perdita reale per l'al- 
lontanamento dagli affari di questo distinto 
| personaggio , mia noi siatno persuasi che l'a- 
timo € la capacità del cav, 'Lachenafgli per- 
| metteranno” ancora, nella sua nubya posizione, 
di rendere muovi servigi al paese, 


Romi, 2 aprile. — Ul Giornale’ di. Roma 
‘pubblica una notificazione per la fiera di Si- 


 nigagli he amà principio il 20 del' futuro 
 nigaglia, che avrà principio i le 


“luglio e terminerà il giorno 8 agosto. 
(È giunto a Roma di Firenze il signor 
di Fiquereido, incaricato del Brasile presso la 


santa sede. 





ESTERO. 
TURCHIA. — Il Journal de Constantinople 
contiene la seguente corrispondenza da Bai- 
Iruth, in data 31 marzo: 
1 «Scrivono du Alessandretta che le opere di 
prosciugamento vennero sospese momentanea- 
mente per difetto di danaro. Finora non fu 
stre. fi da 
desìderarsi che un’opera; così utile venga ter- 
mivata dal governo. 
Per la sua posizione! Alégsandretta può di-! 
Venire una grande città, dacchè avrà cessato 
essere insalubre. Vi sono in Siria tre punti 
che pei loro rapporti e per la loro. posizione 
possono divenire città di primo ordine, Sono 
® Jaffa, come porto di Gerusalemme e della Pa- 
lestina, Baiiuth, come deposito di Damasco e 
dî tutta la provincia di Saida, èd Alessandretta 
come porto. di Aleppo e deposito della Meso- 
potamia e dell'Asia Minore 
Quest'ultima città non è se non una sem- 
plice' scaldi “Alcune migliaia di’ piastre desti= 
mate sal: prosciugamento delle sue mmnaremme 
tiè Tatanno la grande città, e le daranno la 
inportavza richiesta dalla sua posizione; sarà 
‘ insomma_il deposito del cominercio esercitato 


D dall’Europu con una vasta parte dell'Asia 


FRANGIA, — Togliamo dalle corrispondenze / 
dell'Indépendance Belge : | 
. — Nel mondo parlamentare come dovunque 
la decisione del tribunale era ‘diversamente 
interpretata, Parecchi deputati esprimevano 
altamente il loro rammarico, non solo per il 
risultato dell'affare attuale, ma per il complesso | 
di tutto quell'episodio degli avvenimenti del 2 
dicembre, Del resto. questa misura, a propo- 
sitò delle entrate e delle spese, arriverà ac- 
cessoriamentè: dinanzi 4 
came io vi diceva ieri. Noi vedremo come si 


tare si è che-gli amici del presidente lianno 


Imestizia. 
- Giacchè siamo a registra 
remo che potrebbe benissimo accadere ( 


re delle voci, di- 
mal- 


{grado lo zelo del ministro di; polizia e i ser-, 


al potere legislativo j;' 


illa, 

gi*da lui fenduti) che. Pisfitizione/MIse ine | 
contrasse qualche obbiezione quando verrà il 
voto sul bilancio, £ 


— A proposito dell'opposizione aligonerno, | 
sembra che ieri se ne sia manifestata una di | 
poco rilievo in seno alla‘commissione muni- 
cipale, a proposito dei fossi della piazza del 
Concordia, Si è fatto valere in UBWore del go- 
verno, chie lo Stato ‘avendo lA {M9da proprietà | 
dei fossi éhe sono intorao alle Paillerie, avea 
il diritto di dispornes Cula però che, 
del @deereto formolato dil 
presidente e che ammette le disposizioni prese 
a nome dello Stato, eiòfche prevalse è }a ra- 
gione cel falto compiato, 


nei consìderandi 


— Si dice iniolitte che il consiglio di Stato 
sia piuttosto mortificato dall’inferiorità attri- 
buitagli dal decreto di preminenza. 

— Domani suranno definitivamente distri- 
buite ai rappresentanti le famose tubelle per 
il regolamento del bilancio del 1848 e 1849, 
la stampa delle ‘quali è stata ordinata’ nella 
seduta del 16.corrente. Quando verrà la di- 
scussione. bisognerà aspettarsi qualche diatriba 
per parte degli oratori. Da un esemplare che 
Ini.é stato: comunicato trascrivo alcuna delle 
spese che si sono portate: 

Ricompense nazionali 365,000 fr:; \governo 
provvisorio ‘210,000! fr. ; indennità agli impie- 
gati riformati 769,000 fr. Assembiléa nazionale 
5,973,926 fr.; commissione del patere esecu- 
tivo 715,619 fn.; capo del potere, esecutivo 
150,000 fr.; rifugiati esteri 1,600,000 fx.;. con- 
dannati politici, 215,000; fi; guhidia mob: 
11,000,000 îr., festa della ‘Concordia: 950,000 
fr.; sussidi ai ‘cittadini bisognosi | 6,000,000 
fi; incoraggiamento alle associazioni 3,000,000 
fr. ; commissioni di sciarpe e di bandiere 
6,000;000 fr.; officine nazionali 14;482,000 fr.- 
sala provvisoria, detta di cartone, 493,870 fi.; 
ecc.; questo entra nel 188, Nel 1849 troviato 
i seguenti appunti: 

Ricompense nazionali 345,000 fr; Assemblea 
nazionale 8,463,6881Tî.} Hifhigiati esteri 1,196,967 
fr; condannati politici 258,431 fr.; celebra- 
zione dell’anniversario di febbraio 300,000 fr.; 
idem, della repubblica 200,000 ft. ecc. — 
Parecchi deputati, malgrado il voto espresso 
dal governo ,, sì propongono diandare a ri- 
Gore e di esaminare attentamente tutte queste 
spese. Malgrado l’unanimità apparente della 
Camera, potrebbe darsi che questa risoluzione 
facesse nascere qualche incidente, 

— Nei winisteri si lavora molto. intorno 
alla decentralizzazione. Questa è Ja questione 
che sembra ess dappertutto all'ordine ‘del 
giorno. 


=- Quest’oggi correvano voci di mutazioni 
uell’alfu amministrazione, ana sembrano avere 
poca consistenza, Si che un fratello 
uterino del ministro della guerra sarebbe chia- 
nato alla prefettura della Senna. Il ministero 
della polizia sarebbe allora affidato al signor 
Pietri, e la prefettura sarebbe delegata al sig. 
Ballatid, ovvero. restituita al sig. Carlier, Ma 


diceva 


quantunque (queste nomine presentino niente 
d'inammissibile, io per ora Je credo prive di 
ogni probabilità. 

Una divisione intiera di questo dipittimento 
ha, dicesi, passato la notte per ispedire gli 
ultimi ordini relativi agli espulsi dal territorio, 
non gvaziati dal presidente. Non si può cre - 
dere sino a qual punto questi seguaci del so- 
cialismo si fanno delle illusioni, Mi hanno par- 
lato della lettera di unò di loro, il quale 
avrebbe ricusatò Ja sua grazia, perchè è certo 
di un trionfo splendido e prossimo. Secondo 
lui 40,000 ‘proscritti sarebbero riuniti nel 
Belgio; 100,000 fucili sarebbero pronti, e l’îm- 
prestito rivoluzionario universale (i famosì 40 


| inilioni di Mazzini e consorti) si sarebbe ef- 


fettuato, per una buona mei 
che il segnale. 
Sciaguratamente molti soldati. della demo- 


à; mon sì aspetta 


i crazia, commendevoli del resto per qualità 


private e capacità reale, si associano a questa 
ostinatezza, sia perchè hanno le stesse illusioni; 
sia per gli serupolî eccessivi delle loro  con- 
vinzioni, Mi citano un gran numero di con- 
danvati alla trasportazione nella Gironda, i 
quali, dopo deliberazione , banno ricusato în 
massa di finnare una domanda in grazia. 


— Le manifestazioni imperialistiche conti- 


(nuano. I giornali di Parigi citano l'articolo del 


g. Léon Vidal nel Memorial d’Amiens a 
proposito della nota di cui ha parlato il Ti- 
mes; un eltro Mémorial, quello della Gix 
ronda, termina un articolo con questa frase; 
« Noi vogliamo l'impero e lo avremo.» 

Egli è probabile che questa franchezza, la 
quale d'altronde oggigiorno non richiede gran 
| coraggio, verrà coronatà dal, successo. 

Due mentite officiali sonò state testè judi- 
rizzate dal ministero. di polizia; 1, al Morning 
Chronicle, a proposito dell’asserzione di uno 
| de’ suoi corrispondenti che nel sobborgo di 
Sant'Antotiio si ‘era gridato: Viva la Repub- 
blica sal passaggio del presidente; 2. alla 
Nuova Gazzetta dì Prussia, la quale aveva 





r { È i inistrazi delle poste di ri 
ì i Gi b ò a- | accusato l’'amministrazione P 
È schiereranino 1 partiti. Ciò che si può consta-| 


tardi sistematici nella distribuzione dei gior 


I ricevato ‘dal ‘giadizio di ieri un'impressione di | nali. I corrispondenti di questi due fogli, come 
al gi 


| pure il corrispondente della Gazzetta di Co- 
‘ lonia, sono statì ayvertiti ieri, che in caso di 
| notizie false, il giornale sarebbè interdetto, e 
i corrispondenti espùl 





I 


| persistere nella via 


Non 


istanza 
Il 


) bu 
ha prodaffbffut efletto considerevole ' 
a a di quest'oggi, perchè Si è visto itr 
esso una garanzia[@i@Ba prova dell'’indipen® 


della giustizia; ma io conosco ‘ariche | 
egli attici dell'Bliseo, degli amici caldissiti, | 
i quali sì mostravano Ssoddisfatti di 
tuto, il quale sembfa dor 


un risul- 
r mitigare l’eseru- 
zione dei dectewgise vi è ancora l'idea di 
cuì si è ‘impegnati. È 
quarito alle conseguenze di 
questà sentenza, \Aédhe persone credono che 
vi sarà ricorso ia ‘corte «d'appello è ‘anche‘in 
corte di cassazione se fa d'uopo'; altre invece, 
e sono! anch'io del mumero , erédono che si 
porterà il conflitto al'consiglio di Stato, 1 

turalmiente ‘il consiglio di Stato si ‘dichiarei 

incompetente, e i tribunali riom avendo più 


pareri sono divisi 


chusà, l'azione giudiziaria rimarrà spenta; ma 
nello stesso tempo. decieti saranno eseguiti. 
Se non si trovano compratori per i bei 
in ventdità, lo 
delle rendite 


messi 
Stato prenderà possesso € godrà 
sintanto' che sì: trovino degli 
acquistori. — Voi sapete chè il yento volge 
lè note diplomatiche. In questi giorni 
si è molto ‘parlato del Zimes ; il quale rife 
riva una nota collettiva ‘indirizzata dalla Prus- 
sia ‘© dall'Austria ‘al ‘gabinetto di Parigi relu: 
tivamente all’ eventualità dell’ impero. L'au- 
tenticità (di questa nota non è contestabile, 
ma vi è un’ altra comunicazione; di cui Hes- 
sun'giornale ha parlato, e'che, secondo ine, 
ha anch'essa la'‘sua ‘importanza. Qualche 
giorno fa il ministero inglese è stato avvere 
tito: che Kossuth era ‘alla vigilia di abban- 
donare gli Stati Uniti e di ritornarè ‘in Ibghil 
terra. Egli compiese quanta inquietezza da- 
rebbe al ministero austriaco la presenza in 


verso 





Inghilterr 1 grande agilatore ungarese , 
perciò sì fece premura di'dare spontaneamente 
al sighor Buol de Sehavenstein nuove assicu- 
razioni ‘pacifiche, facendogli parte delle misure 
energiche che prenderebbe , rimanendo ‘ben 
inteso ‘nella legalità , nel ‘caso che Kossuth 
cercasse di riappiccare le trame rivoluzionarie 
sul Continente. Da tatio' questo bisogna dun- 
que conchiudere, che lu più cordiale. intelli= 
Benza regna in questo momento fta l’Austria 
e l'Inghilterra, 

Pamo:, 24 aprile. — Scrivono al Journal 
de Genève: 

Due importanti notizie comiuciano a circo» 
late, ma esse sono aucòra poco guarentite. Si 
tratterebbe del ristabilim 
profitto degli stabilimenti di carità che per- 
metterebbe così la soppressione del dritto ilel 


nto della lotteria a 


decinio che essi prelevato: sulle ‘rappreschta- 
zioni teatrali e di quello delle case di giuoco 
sotto lu sorveglianza dell'e utorità, 

25 dprile. — ‘Tutte le notizie cedono il passo 
davanti il nuovo aspetto della Russia e della 
Prussia che comincia ‘ad essere conosciuto, © 
lecomplicazioni chie potrebbero vorgerne fanno 
la spesa dei commentari degli domini poli 
tici. 

Tutti î giornali esteri sono d'ora in poi sot- 
toposti alle stesse condi di que! 
pubblicansi în Francia. Essi saranno obbligati 
di pubblicare tutte le rettificazioni delle no- 
tizie false ed erronee che 
tribuito a 1 


ni che 


essi avranno. edn- 
ettere in circolazione, sotto pena 
di vedersene inteidire l'introduzione nella re 
pubblica. La Gazette de Cologne dovette ‘s0g- 
giacere di già a questa misura per causa del 
suo corrispondente sig. Beckman, che aveva 
preteso che certi deputati ‘erano sovtenuti dal- 
l'Eliseo, Li 

2 ore. — Nulla di nuovo, meno Ja rivisti 
che è terminata. Essa non offrì cosa. aledna 
rimarchevole. Le truppe gridano sempre con 
frenesia: Ziva l'imperatore ! L-giornali offi- 
ciali cambiano quest'acclamazione ‘in Viva 
Napoleone ! 


SVIZZERA. — Troviamo nel. Journal de 
Genève la. seguente. corrispondenza in data di 
Berna 24 aprile. La tranquillità pubblica fi- 
nora non è ‘stata per niente turbata è ‘la 
città ha conservato nella giornata di martedi 
giorno stabilito per Ja fiera della priniavera la 
calma dei tempi ordinari. Virè tuttavia del- 
Virritazione cagionati dai rapporti che. circo- 
lano sia sugli. intrighì colpevoli, coi quali si 
è certato inparecchie località di falsificare il 
risultato della votazione, sia suì progetti che 
gli intriganti del radicalismo avevano formato 
în caso. di successo, In alcuni distretti gli 24 
Veri della libertà erano già preparati, la loro 
erezione doveva essere il segnale dell'anar- 
chia col mezzo della quale il governo sarebbe 
stato abbattuto da un governo provvisorio, e 
delle muove elezioni sarebberò fatte sotto l'im- 
pero della pressione e del terrore. L'opposi- 
zione in tali imprese sarebbe stata enetgica a 
Berna stessa, ed a misura che si conosce il 
disegno che era stato concepito il sentimento 
di essere sfuggito a delle scene di un disa- 
stroso disordine diviene maggiormente vivo. 

La giornata d’oggi (sabato) ‘era fissata 
avanti la votazione per uma riunione dei de- 
legati dei comitati conservatori, i quali in 
caso di vittoria dovevana/emettere i loro voti 
sui desideri dél popolo Bernese. Il concisto- 
rio della cattedrale cedendo ad un yoto ge- 
nerale ha fatto anvuneiare una preghiera di 
rendimento di grazie er le ore nove. La 
chiesa era stivata da Miba folla compatta e 





€ 3/ versetto del salmo. 98 il pastore Bagge- 
sen! ha predicato ‘davanti quest'iminénso udi- 


‘torio’ Sileazioso e’ raccolto Questa ‘bella “è 


semplice funzione (Si terminò con ‘cantici te 


| con una questua per i poveri. 


L'assemblea dei delegati contava'550 inem- 
ini presenti: nella sala ‘del Casino, 
bandiere ‘e di an/tuadro allegorico, rappré- 
sentante l'orso chie. ‘nette il piede suli collo 
del sérpeute, 

Ecco la serie mi 
dal comitato: centrale, e comun 


delle risoltizioni | presentate 


ate. al go- 
verno ‘cone l’espressione dei voti della mby- 
giorapri, 

Legge contro l'abuso-della stampa, 

Riorganizzazione del seminario e dell'uni- 
versità. 

Repressione, dell'inimicizia insurrezionale stes 
gli impiegati contro il governo eco, 

Il presidente del consiglio esecutivo. ha do- 
mandato che si occupasse pure della | que- 
stione del ‘pauperismo , sulla quale i delegati 
hanno emesso la loto opinione per distretti, 

Uni afiluenza  prodigios 
Questa 
delli 


vi è nella 
avrivare a centinnia 
piccole vetture. Tutta questa folla yuol 
assistere ad una processione di costumi sviz- 
zeri con bandiere e stendardi, che attraver- 
Sando tutta la città, sì recherà con la musica 
in'‘èspoa felicitare allo Stift il consiglio ‘'ese- 
cutivo. Passando davanti il palazzo d’Erlach 
il corteggio dovrà fare un brindisi lla Con- 
federazione. ‘La bandiera della Confederazione 
alla dritta, e quella dell'antica! Beton alla fsi 
nistra, come stavano in tempo della battaglia, 
sventolano : sempre. sulla torre della | catte- 
ad essere illuminata, 
Ecco la vittoria pacifica è seria dei ‘conser- 
vitori. Un giornalé pubblico ‘afferma che un 
falegname ed un coltellinaio rossi avevano fah= 
ato. una ghigliottina per essere offeità a 
quelli dei quali Iddio ci risparmiò la vittoria; 
Amo credere ghe questa 
mente smentita, 


città, 
imane vedeyansi 


drale. La città cominci 


notizia sarà formal- 


Il signor Stampily é sempre în fuga 
tavia nessuno gli avrebbe fatto cel 
l’ayesse lui medesimo provocato; ma 
credo che sarebbe cosa imprudente per Tui 
di ricominciar 


iotuto 
male.,,se 


non 


il suo vecchio verzo di calun- 
ré. Essò può continusre a fare dell'oppo- 
sizione, ma ‘noi per 

di cittadini col'moine 


ni 
trattàre tutta una classe 
di ladri. 

I conviti durarono tutta la notte edi cant 
© le danze continuavano nelle contrade, Spero 
che l'unione è Ta cordialità di questo giorno 
non saranno dimeiiticate 

I 22 a di 
Gerzensee si presentarono davanti il preferito 
di Seftingen, facendogli la confessione d. uns 


prile ‘due radicali della comune 


frode elettorale di cui sospettavasi fortemunte. 
L'uuo disesi ha dichiarato di ayer sottratto 
dai 100° bellettini spediti a suo padre, presi 
derite del consiglio comunale 40 bollettini e 
di avervi scritto sopra il sì per la revoca, 
Nel 4 
tore Giovani Baumgari, membro del consi 
glio comunale e questo qui ha soppresso: 40, 
bollettini segnati non, e li rimpiazzò con i 40 
sì Così sì giunse  artificiosamente a produr 
una quasi uguaglianza di voti riella comune, 
mentre che il vero rapporto era di 125 non; 
contro 42 si. 

Querti fatti yenvero deferiti al consiglio (di 
Stito, come pure la proposizione di elimina- 
re dal consiglio comunale i due frodatori, di 
rifare l'elezione a loro spese e di deferirli val 
tribunale; 


iorno del voto erasi inteso collo seruta- 


La commissione. del consiglio nazionale; incari- 
cuta di far rapporto intorno al progetto d'iristita- 
zione di una università edi ilirà stuota politecnica 
federali, fu radunata in Berna nel mese pussato ed 
in parte, dol corrente, affino di ‘esaminare questi 
progetti. Il solo sig. Steiger di Luennnanon'assi: 
stette a questa riunione: 

La maggioranza, deila commissione (cioè i sigg. 
Kern, Escher, Trog, Blanchenay, Pioda, Stamplli) 
è decisamente fayorevole al progetto, mentre il 
sig. Hungerbahler lo vorrebbe aggiornato indefi. 
nitivamemtò, ed il sig. Cimperio vi è decisamente 
contrario. La eommissione poi è ubanime nell'opi- 
nate che debbasi lasciare la priorità ‘al progetto 
relativo alle strade ferrate, e ciò in considerazione 
della sua maggiore urgenza; e «quindi: di.ritardare 
le suò profosizioni sinchè tale quistione: sia. defi. 
nitivamente decisa dall’Assemblea federale, 

Entra inoltre nelle viste della commissione che 
l'università. sia instituita nella Svizzera tedesca, la 
senola politeenica nella francese. Le spese presain- 
tive per i due stabilimenti sitebberò diminbite 
dalla somma indicata nel progetto federale e ri: 
dotte a fr. 357,000 l'anno (per l'aniversità, di cu) 
70,000 sarebbero caricati al Cantone vin cui essa 
sarà stabilità, e 80,000 fr. per.ta scuola politecnica, 
di cui 16,000 da pagarsi dal Cantone che ne go- 
drebbe i benefici dello stabilimento, 

Ul numero di professori nell'università sarebbe 
di 72, di cui 33 tedeschi, 47 francesi, 5, italiani, 
6 francesi od italiani ed uno, quello di diritto ca- 
nonico, insegnerebhe in latino. Sarebbervi inoltre 
due maestri per il francese e per d'italiano; più sei 
assistenti che conoscano le lingue e servano di in. 
termediari specialmente nella facoftà medica. 

Il numero dei professori nella scuola politecnica 
non fu determinato nel progetto; ma al loro emo- 
Iumento furono assegnati 50,000 fr. all'anno. 

È da annotarsi che i membri cattolici della 
commissione, che per caso vi formavano la mag- 
gioranza, furono unanimi nell'opinione che l'insti- 
tuzione\lella facoltà teologico-cattolica in una ciltà 


ornata di | 


LITI I ti rn 
ale di prima profondamente commossa, Dopo cantato il { ‘protestante èd'a 


lato della facoltà protestante non 
| presenta alenna difficoltà. Ber 

ln generale non trovarono grave opposizione 
le basi. del progetto elaborato. dalla rommissione 
de' periti @ dal consiglio federale emendato. Sol= 
tanto di luogo ad una viva discussione il dispo» 
sitivo che si riferisce ulla nomina ed alla revoca 
dei professati. T periti avevano opinato di lasciar 
la nomina af consigliò universitario, riservando al 
consiglio federale il diritto, di. conferma: M'eonsiy 
glià federalà ‘all'incontro rNiseryo a sé.la nomina 
accordanidò al tonsiglio universitario il diritto di 
proposizione, ‘Questa’ opinione "fà adottata’ dalla 
miggioranza, amimettenidosi però cho Ml consiglio 
Melferale huh possa’ procedere at ‘aleiia nomina 

nza prima séntire le ‘proposizioni del consiglio 
universitario. — Quanto alla revoca de' professori 
si titentia che ‘i divenuti ibabili per età, malattia 
ete. siano messi al mezzo-sòldo, ed il diritto di re- 
voca per colpe dei professori fi {lnitato mel'con- 
Siglio fodetale în odo da ‘impedirà oghi arbitrio. 

— l'mnembri della minoranza della commissione 
sulle strade ferrate che somosi pronunciati per la 
costruzione per mezzo. di società priyste, sono ra: 
dunpG per forinulare E foro proposizioni: Tutta la 
commissione sì tadunò il SÙ aprile. 


ALEMAGNA. — Braviso, 2 aprile — Il 
congresso: doguinale ‘tenne una rese! seduta 
Valtiieri, Il presidente; Siglive Ponamercadhe! 
prondaziò un discorso, ii cui ringraziò l'asc 
semblei dell'attestato ‘di fiducia ‘lie gli Aveva 
dato è disse, sperare! di essere ‘lalla mede. 
sima secondato» hei suoi sforzi per agevolare 
le discussioni, Quindi furono comunicati al- 
l'assemblea i progetti del governo prussiana. 
Venne raccomandato ai plevipotenziari di asa. 
winarli, poscia si levò la seduta. 

Si dicé che il consìgliere di Stato Linden, 
atubasciatore ‘del re di Wurtemberg ‘a Vieona; 
giutigerà i Berlino quanto piitàa ‘per essere 

cerelitato. presso iuella corte. A questo nodo 
si troverebbero ristabiliti i rapporti. diploma! 
tici fra Tn Prussia ed il Wartemberg: 3 

Assn-Ousunco, 24 aprile.— Bollettino delli 
leggi pubblica un'ordinanza. che abolisea la 
sostituzione di questo Jangraviato, stati promul: 
gala, nel gennaio 1850, Non vi sarti più alennu 
rappresentanza del paese: i consigli distrettuali 
saranno! investiti di poteri! più cstesì; 








NA 1 24.\aprile. + Artaro 
Gorgey:pubblicò non, ha guarì un’opera in 
due volumi col titolo: (La mia wita evil imiò 
agire nell'Ungheria durarite“gli annî 4848 € 
1840. i 

= I diversi plevipotenziati di ‘potenze tel 
desche intervenu'i alle conferenze dogimali di 
Vienna, furono dall'imperatore iusigniti della | 
croce di commendatore di vari ordini, 

eco il tenore del. discorso tenuto dal 
ministro degli esteri, conte Buol-Schaue mstelty 
in occasione che furono chiuse Je conferenze 
doganali, da noi accennato in ‘altro mamero: 

* Colla sottoserizione del testè compiuto. proto: 
collo finale ha termine,ii compitosche vor; stima- 
bilissimi signori, qui udducova; ‘ed'alla cui sola: 
zione, in comuno coi membri: di questa adunsnzi 
che mon poterono prender purte all'odierna ultins 
seduta, vi dedicaste con sì vivo zelo, profonda co. 
guizionadi pausa e straordinaria persaveranza, 

+ Ciò elit il grande uomo di Stato clie, or fin 
tre mesi e mezzo, apriva le vostre sedute Bla cul 
precoce morte tatti sì «intimamente rimpiangiamoy 
nel suo discorso d'inaugurazione additavo quale un 
dusiderio, ebbo compimento, 

* Fu: ablrozzato: uh trattato di «commercio fe 
VAustria/elo Zoflverein (lega doganale) elit 4 for- 
mato sul modello di quello che nel 1929 conelutte 
vasi tra la Prussia, la Baviera, il Wurtemberg el 
dua Assie, e dalquale aveva origine Jo: Zollverela 
nell'attuale sua forma — hon dial madezino infe» 
igre sì perla. profonda ponderazione degli: scambia 
voli bisogni, @ sì per l'avveduta elaborazione: doi 
singoli dettagli, ‘consegue alitempo' stesso pionas 
mente Lo scopo di preparare ta, definitiva unione da- 
ganale mereè la stretta concatenizione degli inte» 
rossi industriali, e commerciali, e di appoggiare 
l'attività della Dieta colmettere ia vigore, almeno 
per gli Stati che vogliono partecipare a quel'trat 
lato di commergio, le disposizioni benefiche e din: 
ternazionale valore a vantaggio del commercio è 
della circolazione che la Dieta stessa si studia di 
chiamar invita per Motta Ja Germania. di 

* Fujnoltre compiuto l'abbozzo di untrattato di 
Unione doganale fra l'Austria e gli Stati dello Zol- 
verejm, il'quale —senza sconcertare l'organisuio di 
quest’ultimo. e senza pregiudicare. acquistate posi. 
zioni, preparato dal trattato di commercio.che sta» 
bilisen: l'eguaglianza dei principìi, l'armonia delte 

turioni e l'avvicinamento delle tarille, ed appog» 
giàto sulla ben ponderata e giustà'tnistrà di riparto 
pel' comuni introiti — entrerebbe in vigore dopo 
l'espiro del trattato ‘di-commercio. 

* Nell'opera nostra vissarà forse più d'una’ dosn 
da togliersi, a piùd'una da aggiungersi. Nob &i sì 
negherà però..ì querito di esserci. tenuti loglani 
dalle vedute di partiti estremi, di presentare pro: 
poste assolutamente utili e praticabili, e di non 
avere sotto alcun rapporto trasceso î confini impo. 
sti dille ‘c)teostanze, si 

«I quali confini. debbo dichiararlo timpetto 
alle -ìbanifestazioni di infondate ipprensioni Spe. 
tanze, sono stali non meno. fedelmente  assenwati 
anche sotto altri rapporti; 

* Noi abbiamo compiuto il desiderio che il;prie- 
cipe di Schwarzevberg esprimeva nel suo’ discorse 
d'apertpra, imperocche abbiamo elaborato. pro» 
gelli senza venire ad'alcuna definitiva decisione, 
e.nùtro la sicura espettazione che il procedere ris 
guardoso osservato dall'Austria e dagli altri go” 
verni qui rappresentati, toh potrà non produrre 
un Tavorevole!efféito; 

* Se poi le proposte da noi falle: debbono essere 


























mandate ad effetto ‘a comune vantaggio, 
cioè importare chè anche nelle conferenze ora 
aperte a Berlino non siano fattè obbligatorie con- 





ana da darsi allo Zollverein, se prima il trattato 
‘di commercio e di unione doganale coll'Àustria 
non è stato discusso e portato al punto di essere 
simultaneamente conchiuso. Voi stessi, stimabili 

e poiuto convincervi, ed il vo- 





i sìmi signori , a 


senza molteplici cangiamenti nella tariffa dello Zol- 
Ivereîn è impossibile un trattato di commercio di 
così stretta natura qual tutti noi dobbiamo deside- 
derare, e che codesti cangiamenti debbono seg 
\amente irar seco ambievoli. facilitazio» 
tiî doganali. — Oltre di che molte fra le disposi 
gini dei progetti da voî elabofati stanno in sì 
Stretta relazione voi trattati dello Zollverein , che 
esse non possono altrimenti essere riportate che 
in aggiunta a quelle; e finalmente, secondando il 
desiderio dei governi qui rappresentati, l'Austria 
sî é dichiarata prouta; per conseguire l'unione do- 
ganale € commerciale, ad assumere nella, propria 
legislazione i principii e le istituzioni dello Zollve- 
rein, La quale dichiarazione però non può eviden» 
[ temente riferirsi se non a quelle disposizioni dello 
Lollvereia già conosciute e dlisaminate, e cessa dal 
momento che fossero adottati cangiamenti in 
quelle disposizioni: senza il co 
« Sé non che anche nell' esecuzione non sarà 
an fatto possibile che anzi tutto i trattati da 
noovarsi io Zollverein siano condotti a tra- 

verso tutte le fasi della consultazione, conclusione 
È è ratifica, nonchè della discussione e coaccettazio- 

ne dei ‘singoli corpi legislativi e tosto dopo 

fatto percorrere l'eguale stadio ai trattati (coll' Au» 

siria, pei Quali quelle ‘convenzioni doyrebbero 

nuovambnte subire molteplici cangiamenti, ove 

l'Austria non avesse preso parte alle relative deli" 
I berazioni, 
| «Ogni esperto che voglia davvero l'effettuazione 
di un trattato fra l'Austria e lo Zollverein, il quale 
guarentisca la futura unione commerciale e doga- 
nale, dividerà con noi la convinzione che soltanto 
una comune disamina sì dei trattati dello Zollverein 
come di questo trattato commerciale, ed una simul: 
tanea conclusione di entrambi possono rimuovere le 
testè esposte difficoltà, e che quindi questi affari 
sono tra di loro sì strettamente congiunti, che non 
possono essere trattati altrimenti ove vogliasi le 
tuazione. dell'unione cui tendono i nostri sforzi. 

«lì mia ferma convinzione chè i vostri ecce! 
governi — così, quelli che comparteciparono alla 
testà seguita sottoscrizione. del protocollo finale 
delle conferenze nella sua piena estensione, come 
È quelli non meno che he furono trattevuti da'par- 

ticolari riguardi che ancora per essi esistevano — 

| desiderano e vogliono seriamente l'unione doganale 
fra.l'Austria e lo Zollversin, e scorgono in essa la 
i più sicura via per giungere all'unione politica della 
Î Germania; una guarentigia di stabile pace e porma- 
IR! nente: prospe 

« Codesto grande scopo però non può es 
conseguito se non inércè serii e riuniti sforzi, e 
specialmente mercé perseveranza ed abnegazione. 
Quegli soltanto ‘che è pronto a recare al comune 
interesse la sua parte dei sacrilicii che Jo stesso ri- 
chiede; ‘può sperare di raccogliere anche la sua 
parte dei copiosi frutti che saranno per nascere 
dalla somma di tali sacrificii 

«In questo senso pregovi Lutti ; stimabilissimi 
signori, di adoperarvi ciascuno dalla proprla posi- 
zione a pro, della gran causa dell'unione commer= 
ciale e d 

< Tarminerò colle stesse parole che da questo 
posto v'indirizzava già il principe-di $ È 
herg:.— Ogni cosa buona ed utile, offerta sotto 
{ È forma chesia ttabile, e seguita in'modo perse- 
| verante e conseguente, ha mai sempre ottenuto ri 
È conoscenza e gratitudine. — 

« Mercà Je fondate vostre proposte’, stimabilis: 
4 simi signori, avete siputo dare una forma accetta- 
bile al trattato commerciale ed all'unione doganale 
coll’Austria 

* Quanto alla seconda condizione, miei & 
posso assicurarvi 
lore e 50 


































































nale, 

















ori , 
nome dell'augusto mio impera 
ano che (a malgrado.della sensibile per- 
ditache noi e la causache rappresentiamo avemmo 
a soffrire per la morte dell'iomo che fu uno dei 
fondetori e. dei più caldi promotori. di questa 
i grande întrapresa n Austria) da noi si seguirà anche 
per l'avvenire con egual perseveranza è conseguenza 
lo scopo propostoci della futura unione doganule 
della Germania e dell'Austria. 
« Tale è la ferma risoluzione del ‘gabinetto im- 
i perîale, e tale rimarrà inalterabifmente. + 

















DECESSI del 28 aprile in Torino. 
N 43 
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ULTIME NOTIZIE. 


Fmenzi 








, 27 aprile. — Abbiamo il: piacere 
di annunziare che il colonnello Leonetto Ci- 
priani console di S. M. il Re di Sardegna in 








California, è giunto felicemente a S. Franéisco 
il.27 febbraio scorso. (Costituzionale). 
Baescia, 22 aprile. — La Sfersa racconta 


d'aver saputo da fonte sieura che i RR. PP. 
della conipagnia di Gesà non saranno per due 
anni introdotti in Lombardia, (Conservatore). 





Praici, 27 aprile. — Leggesi nel’ Bulletin 
du jour: della Presse: 
A termini di un decreto inserto nel Moni- 


geur ‘di questa mane i raccorsi in grazia con- 





tro le decisioni delle comunissioni miste' segui- 
ranno d'ora în poi la trafila prescritta dalle 
leggi'e dai ‘regolamenti. Ciò vuol dire senza 





grazia instituita a Parigi e la missione dei si- 
‘ignori Quintin Bauchard, Canrobert e Espinasse 
sona, terminate. 
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venzioni relativamente ai +rattati sulla muova for» | 


stro Javoro ne é il più eloquente attestato , che | 


riso dell'Austria. | 





dubbio che la missione della commissione di ‘ 





— Un altro deereto ordina che î marinai 
ed ì funzionarii dipendenti dal dipartimento 
della marina presteranno il giuramento. pre- 
scritto dalla costituzione nel corrente maggio 
come i militari e funzionari dipendenti dal 


dipartimento della guerra. 


— ll corpo legislativo non ha seduto nè 





ieri nè oggi. L'ordine del giorno ‘mon indica 
che una riunione negli vuflizi per la nomina 
di due commissioni di14 membri pèr l'esame 
del progetto portante il regolamento. de 
del bilancio 1848 e del 1849. 

La quistione dei. beni famiglia 
d'Orleans è stata deferita al Consiglio di Stato. 








nivivo 


e della 

— Lettere che noi riceriamo da Compiegne 
confermano la nuova che noi abbiamo. data 
or sono alcuni giorni, della formazione di un 
campo di esercizi militarì presso di questa 
città. Questo | campo  comincierà si primi di 
agosto, e sarà tolto il 10 ottobre. 

— Non abbiamo ancora ricevuto il rendi- 
conto della seduta che è stata brillante se 
totti gli oratori desigoati. dai giornali hanno 
realmente ‘preso la parola. Si annunciava un 
gran discorso del sig. d’Israeli e la risposta 
dei signori Georges: Grey ‘e Charles Wood 
membri dell’antico gabinetto. 

Lettere particolari di Londra parlano di un 
trattato stato conchiuso tra ]'Inghilterra ed il 
Belgio. (Presse). 











Si assicura che il governo manderà domani 
o dopo domani al corpo legislativo il bilancio 
dell'anno 18: 
nito ieri ed oggi in assemblea geuerale per 
esaminare l'insieme dei diversì servizi e de- 
terminare definitivamente la cifra della spesa. 

Sì dice che il bilancio del 1853 
che leggiere differenze con. quello del 185 
L'effettivo dell’armata sarebbe conservato ma 
il bilancio della guerra sarebbe diminuito di 
qualche inilione. 





«Il consiglio di stato;sì è riu- 






non offre 





A ciò che assicurasi, il deficit sarebbe di 
{0 milioni circa, ma ‘potrebbe essere consi- 
derévolmente diminuito coll'annullamento di 
diversi crediti non impiegati. : 


(Journal des Débats). 


Sì legge nell’Indépendance Belge: 

Uno dei nostri corrispondenti finalmente ci 
spiega il motivo per cui nell’alinanacco russo 
di corte si trova mentovata il'ramo pri 
nito dei Borboni, mentre sì trova omesso il 
nome del presidente della repubblica. Nulla 
di più semplice : il detto almanacco contiene 
ed in ogni tempo ha contenuto la notizia di 
tutte le famiglie reali e null'altro. Nè il pre- 
sidente degli Stati-Uniîy nè quello della Con- 
federazione Svizzera non vi hanno maî figu- 
rato, Egli è 
figuri neppure il presidente della ‘Fepubblica 
francese. Si può: dunque applicare anche 
qui il proverbio: « nolto affaccendarsi per 
niente. » 














dunque naturale che non vi 


È giacchè parliamo della Russia, richiame- 
remo l’attenzione dei nostri lettori sopra un 
curiuso articolo del Bulletin de Paris in ri- 
sposta al Times, nel quale questa corrispon- 
denza bonapartista sì accinge a provare che 
l’interesse dell'Austria deve induila a preferire 
l'alleanza della Fraucia a quella della Russia 
e dell'Inghilterra. Il carattere, in certo modo 
officiale, del Bulletin de Paris conferisce un 
interesse particolare agli articoli pubblicati 


della 





in questo foglio sulle relazioni estere 
Francia, 





Leggesi nella Presse. 
Noi abbiamo scritto 
scriviamo NON coN 


NON PROSCRIZIONI è Ora 


anvne, Se è vero che vi sia- 





no ancora degli insensati 0 dei traditorî che 
‘meditassero ‘un’impresa' infelice, che sarebbe 
più che una follia, che sarebbe un | delitto ; 
giacchè essa esténderebbe lu solidarietà | del 
suo tentativo fino su quelli che vi sarebbero 





rimasti totalmente. estranei e che l'avrébbero 





più severamente Diasiorata, che, questi insen- 
sati.e questi traditori lo sappiano, la demo- 
crazia che rappresenta la libertà di cui hanno 
già tante; volte compromessa la. causa non 


li riconosce e li sprezza! 





îssa li ‘chiama / nov 
suoi nemici; essa non 
scorgerebbe in essi che gli genti è 


dei caduti partiti / 


i suoi soldati," ma i 


soldati 











Tromsrenna, — Un dispaccio in data di Londra 
di questa mane 26, ci fa sapere che la seconda 
del bill. sulla milizia ta votata 
dalla Camera dei comuni nella seduta di jeri 


lettura è 





sera ad una maggioranza di 150 voti, 

È in pari tempo un succe:so pe) gabinetto 
ed un colpo considerevole per j whigs, per 
lord John Russell in particolare, 1 giornali di 
Londra di ieri mattina che contengono tutti 
gli articoli sulla, seduta di sabbato Le sulla,! 
discussione che doyea continuare la sera sono 
quasi tutti d'accordo; gli ‘organi dell'opposi- 
zione, come gli altii per biasimare la con- 
dotta. dell’antico. primo ministro. Quanto al 
principale’ giornate del miuistero il  Mor- 
ning-Herald sembra di già essere sicuro del 








successo; esso non si prende la pena di en- 
\trare in discussione, ina si conterta di attri- 
‘ buîre ironicamente la soluzione che predice 
all'abilità di lord John Russell. |. (D&006).| 


























Cinisn iS aprile. — 
col quale il'‘ndidro res 
Baden annunci 





la mo; 
sua venuta al potere: 
« Noi Federico, per !2 £ 
cipe e reggente di Bade 
notifichiano quanto app A 
« L’Onnipotehte ha voluto richiamare & 
ati 30.18 
anduca di 





so: 


questa sera alle ore 6 mì 
cipe e signore Leopold 
duca di Zihringeay Si A 
fondamente da noî au 
lore profondo che teagio 
alla casa granducale, c sl 
morte di questo princi; 
acquista maggior gravità dalla ‘malattia men- 
tale e’ fisica tanto grave del nostro fratello 
diletto, S R. Luigi, il granduca attuale ; 
la quale; per parete uoanime di S. A. R la 
signora nostra inadfe « degli agnati della no- 
stra casa lo mette nell’impossibilità di assu- 
mere il governo a lhi trasmesso iti virtù della 
costituzione e dellallegge di famiglia, e di in- 
caricarsi dell’amministrazione del paesi 
« Ciò stante?, in girtà del nostro diritto, e 


venerato, Il do- 





a noî come) pure 
intiero la 





paese 
cotanto venerato; 











conformemente al nostro dovere noi abbia: 
preso in muno il, governo del granducato con 
tutti i diritti, e .tutte le prerogative inerenti 
alla sovranità che noi eserciteremo in luogo 
del nostro fratello diletto sintantochè . piac 
a Dio di liberarlo dai suoi crudeli patimenti: 

« Nello stesso mode che la nostra fedeltà 
verso. il granduca non sarà mai per venire 
meno, così noi, come rappresentanti cel gran» 
duca; riteniamo che tutti i funzionari e sud 
diti si mostreranno fedeli e obhedienti. verso 
di noi. Noi pertanto li inyitiamo a confer- 
inare questi sentimenti col giuramento d’o 
maggio che devono prestarci. 

« Noi aggiungeremo l'assicurazione che lo 
statuto del pae: ù sacro per noi, e che 
ci affatichieremo per sviluppare Ta sua. pro- 
sperità e proteggere tutti e ciascuno nei suoi 
diritti, nelle sue dignità e nei suoi uffici. Nello 
stesso tempo noi confermiamo espressamente 

















colle presenti ai nostri servitori e particolari 
lè funzioni di cui sono rispettivamente inve- 
stiti, 
« Dato colla nostra propria firina e col si- 
gillo dello Stato nella nostra residenza di 
Carlstuhe, il 24 aprile 185 
(Firmato) Fevenico, 

(Controfirm.) Barone Dx Rup: 

« (L. S.) Per ordine di $, A, R, Schuuggart. 
(G. offic. di Carlsruhe). 


REGIA UNIVERSITA’ DEGLI 
DI TORINO. 

Il cav. Pasquale Stanislio Mancini, profes 

sore di diritto internazionale nella R. Univer- 








STUDI 








sità degli studi di Torino, avendo dato com- 
pimento alle sue lezioni di Diritto interna» 
zionale pubblico, nel mattino di lunedì pros- 
simo 3 maggio aprirà nella Università mede- 
suo Corso di diritto internazionale 
privato. Le lezioni continueranno ad aver luogo 
nei giorni consueti di lunedì e venerdì alle 
ore 11 autimeridiane, 





sima cl 





Borsa pi Tonno del j30 aprile. 

1848 5 0/01) matzo, Giorno prima ‘94 25. 

1849 1 geunaio, Mattino 96.25, 50. Fine 
maggio 96. 75,97. Per 1'8 giugno 97.10 giu- 
gio 97. 

1834 Obblig. 1 genn, Mattino 1012. 

1850 1 febbraio. Mattino 975. 

Azioni banca n 
1650. 

Bonss pi Givova del 29 aprile. 
18501 genn. c1 lug. 95 5)4 951)? 
«%Anglo-Sardo 1 gann, e 1 dîe. 
fo ObbI. 48341 genn. ‘e 4 lug. 

. 1849 1 aprile 41 ott 











zionale 1 gennaio. Mattino 








+ 48511 agosto ed febb. 975 972 
5% + + + Tosc. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni dell N 1700 
conto per Genova @Porino 1/1... 400 





Bonsa m° Loxond del 26 aprile. 

I fondi sono fiacchi; le notizie del Conti- 
neute non sono reputate favorevoli. Gli spe- 
culatori vendono, 

Consolidati a contanti 99 12 58 per- conto 
99 5,8 34. 

5 0j0 piemontese (30 aprile) 97 12 a 14 
a 84 

Lo Standard osserva che i fondi inglesi sono 
pesanti in ‘seguito. alla voce in ;corso che il 


del 





ministero. soccomberà nella discussione 
bill della milizia. 

Bonsa pi Amsurco. 

La sospensione. dei pagamenti di. tre. case 
tedesche a Bahia produce una cattiva sensa - 
zione alla borsa di Amburgo; questa piazza 
facegdo molti; affari con Bahia; si trova com- 
promessa in questi disastri per un mezza mi- 
lione. 

Bonsa pi Parici del 27. 





Le yoci di un imprestito vanno scemando, 
I fondi acquistano fermezza; 

Il 4 1/2 0/0 a 100.15, ha guadagnato 15 
centesimi 

Il 3.0j0.a 70 85, in rialzo di 1 25. 

li 5 0)0 piemontese è salito da 95 75 a 
96 20. 

1 nuoyorimprestito da 97 112 a 97.58. 





S. NICCOLINI, gerente. 





















Baden, | 
nostio padre, pro fi 































CN i È 
SSOCIAZIONE AGRAR*A 
AVVISO. 

Nell occorrenza della seconda Esposizione di 
fatta per'euta della Reale Accademia 
1, il'Miaseo Geoponico dell’Asso- 
aria, il'Quale è attinente al locale 
sp ne medesima, sarà aperto al pubt 
3 maggio prossimo dalle 9 alle 
e dalle 242 alle 4 112 se 

le 18520008 
Il'segr. della Direzion 


FP. Gancano. 





IR 
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i AVIS. 


Dauretendre 20x «ronnés retardataltelie bene: 
fice de la stiesure quel pié, la Presse main 
tiendra enbore ses prix. d'abommement; 
savoir i URI i 
40 fr. pour un an. 


22 fr. pole six mois. 4 pour Paris di 
12, fr. por trois mois. | Pour Paris ECRRAMERATT. 


A fr. pont un mis. 

Les persomnes axonsies ov non, qui vowilront 
profitter encore de ce muiniien de priz, sont done 
invilées à adresger prontement leur demiade è 
M. Rovr, adminisîratet de la Presse: LTS 

Les prix d'abonnements iles sutresjournauy sont 
pour l'année, poure di 

















Departomensi | Parini 
Les Débata . sQfr. 7206. 
Le Constitutionne! GA sa 
Le Siéole < 64 sa. 


Le Paga. 60 180 


La Putrie 0. > 64 64 
L'Assemblée Nationale | 64 50 
La Gazette de France. 60 58010 
LUnion. . 60 64 a 
L'Univers . si 06 60 





La Presse tieudra, moyennant 2 frames è 
la disposition: de ses nouveaux , abonnés tout 
ce qui; aura paru des. Memoires d'Alerandre 
Dumas. 








. 
AVVISO 

Una giovine ungherese , di buona, famiglia 
e beù educata, parlando e scrivendo  benissi- 
mo Ja lingua francese, tedesca ‘ed’ italiana 
suonando molto bene:îl pianofortà ed abile 
nei fini lavori feinminili, trovandosi ora iù 
questa capitale y desidera di occuparsi presso 
qualche famiglia sigoorile in qualità di dami- 
gella di Compagaia, oppure in qualità di isti- 
tutrice, e finalmente come muestra privata di 
dette lingue ed istrumento presso le fam 
di questa città. 

Dirigersi all’ Ufficio di questo Giornale. 






L'UNION MÉDICALE 


Fondata il 1 gennaio 1847 , si è rapida- 
mente posta alla ‘testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il'più vasto; il più 
completo e più variato che abbia esistito in 

ancia y si, pubblica a Parigi (tre volte alla 
settimana, Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli 
cazione; é un Libro per l'importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me 
diche dell’ Europa ‘concorrono alla suavre 
zione, Oltre al movimento completo della 
Scienz in Francia, questo Giornale 
riproduce anche movimento della Scienza 




























il 


emo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capoy Richelot, traduttore di L Hunter 
e d'Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 





per 
parti me per 
nervose, Sandras perla ‘T'orapeutica, Dardieu 
per la' Medicina legale; ecc, ece. 

Plano c divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali, di Medicina re dì 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero 
4: Rivista di Terapeutica, 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. ta Bibliografica; 7. Acca- 
demie e ‘Società letterarie; 8. Lasegnamento 
medico, corsi pubblici ve particolari; 9. Miscel- 
lunee.e Varietà, notizie e fatti diversi; 10, Api 
pendice, 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'amio; 46 
al semestre; 8 al trimestre. 

Sivricewano le associazioni a Parigi, contra 
sobborgo Montmartre, num, 56, e. presso Be 
nard comunissionario, per, l’Italia, contrada V 
vienne a Parigi, num, 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num,6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 






















































Ecole de Commerce 
«le Nîce 
Cette Ecole a été fondée en 1850 pai M, 
ier sur les mémes bases que l’école 
compte déjà cent élèves rac- 
courus du Piémont, de Ja rivire de Gènes,| 
de la Savoie et dé la Provence, Elle a pour 
but de préparer les jeunes gens ‘anx' profe;- 
sions commerciales , manufacturières et agri- 
coles,, à la .carrière des finances, des arts et 
de l'administration publique. 
L'enseignement est fait en francais par 17 
professeurssi@ Le prix de lu pen 





que de 600 fi: On'est recu à tout fige età 


toutes les époques de l'année , sans examien 
préliiminaire. 


dei maliid'occhi, 
gini, 
ste deboli, d hi 
vivi dolori, Le persone cieche che ancora ve- 
dono le cose per omb: 













































È iù operazioni 


AGLI OCCHI. | 


Mifequa celeste del dott. Rousseau, via 
iNienne nu. 9 a Parigi, per la guarigione 

elle catarattà; delle albu- 
delle infiammazioni ecc., fottifica le: vi 
pa la gotta serena , ed. i, più 





di luce; sorio sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in B. 
45 gioni. 

Deposito: presso i principali 
sulti da aa medico speciale coltà di 
Parigi; Prezio( 40 fe. Ju boccetta. Jadirizzarsi 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi 
a Lugano al sigudt Uboldi, a ‘Torino dal si 
uti droghiere, che farà ui farmaci- 






favmacisti; con- 
della facoltà di 














sti 
chiede dei \ivenditori per tutta l’Italia. 








gini POMBA e 'C. — EpitoRi, 


Torno — € 


Opere Varie 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 
Prete Roveretano 
Vol. IL 
NUOVO SAGGIO 
SULLA 


ORIGINE DELLE IDEE 
‘Edizione quinta riveduta dall'Autore. 
Vol. Jin-8,°E. 5,50. 











AVVISO. 


Alli.8 maggio pro: 
: al 
ATRO REGIO 

avrà luogo rina 
Gran Festa Nazionale 


asione dell* 








mo venturo 





in oe 
io dello Statuto 


Io, questa solennità il cay. L. AnoLois, già 
virtuoso di Camera e Cappella di S. M, il Re 
di Sardegna, concerlista ‘di S.' M; la Regina 
li Portogallo, offre ai suoi concittadini un 

CONCERTO-MONSTRE 
nel quale preuderanno parte non neno di 
Cento. professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 
Venti tamburri — Cinquanta coristi 
Vari primari Artistì di canto, 

Il Teutro Regio sarà decorato come all'ultimo 

Gran Ballo di Beneficenza con splendida 
ILLUMINAZIONE A GIORNO 

La metà dell’ utile dell’ introito. di questa 

a Benefizio dei Poveri. 








Anniver 














Biglietto d'ingresso L. s. 
Al LoggioneL. £, ®5. 
Proszo dei Palchi > 
Ordine 11, 1.40: HI, L. 50: 1V,L,20: V, LAO 
Per fissare ì Palchi per Ta. detta sera dirigersi 


illa Segreteria del Regio featro in ogni 
giortio dulle 10' aotimeridiine alle 2 pomeridiane. 





ORARIO. della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA | 






















a — _Y ANNOTAZIONI 
ORE 
STAZIONI, | Luminose] 
DI PARTENZA! ntimlantim| pom, 
Torlno , 9602 I survizio delle 


100% 
10.47] 
10 28) 
10 57 
10 591 


Moncalieri. 
Cambiano 





eroi n piccola ve- 
locità continterà a 
Bi farsi nelle sLazioni 
di Torino, Monca» 
fieri, Dusino, San 





uusno 











Villafranca ; 16 Damiano,Asti, Alea 
Ruldichieri (1) . sandria; Novi ed 
Sad Damiano {117 7 Arquata, 
Asti + s|t1 55) È Partirà il con- 
Aùnone 1147] 6 è7fvoglio delle ineroî 
Gero (2) vò 6 39fda Arquata a ore 
porn, 4, 50.ant,, ed alle 
Felizzano 6 4bfore 2.50 pom, da 
Solero 6 dbfTorino, e si fer- 
Alessandria 7 tif merdnelle stazioni 
Fragarolo , 7 25fsuvnominate: iu 
Novi. î 7 50f questo convoglio 
Serravalle |9 8 Ifnon si ammbtl 
Arr. Arquata 5| 810franno viaggiatori. 








(1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti | 
mercoledi il primo 
convoglio da To» 
tino ad Arquata, 








Tm 





mr {edi penali, da Ar 
\ARTENZA] " quata a Torino. 

tima [enti IERCaTE 
PE ra MORO, 
Arquata di, il primo con- 


voglio diretto ad. 
Arquata e l'ultimo 
j{ diretto. a Torino, 
e tutti i mercoledì 
i 2.° convaglia di- 
tto a Torino 6 
l'ultimo diretto ad 
Arquata, 

‘if Qualora nei gioraii 
jafestivi od cin altr 
{fdi maggiore con- 
.fcorso, occorra di 
(gffare convagli spe- 
qfgiali fra Torino e 
4 
5) 
2] 


Serravalle . 
Nori 

Fragarolo ! 
Alessandria 





Baldichieri (1)| 
Villafranca. 18 
Dusino V6 
Valdichi 
Pessione . 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arra Torino | 


Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi, 





Gus aZdIis. sana 


SESsss sera dui 
























































‘iîpografia Ferrero 













































Sì RICETE L'ASSOCIAZIO 

Par Tonno; all'afficio del Giornale, wa dell'Arci 

il 4braî, — Pet 1 Provinote con dei vaglia portali, — 1 
mo.— Firenze, Viossauz, libraio. — Roma, ( 
© Parigi, uffici discorrispondenza Havas , € Lajo 
libraio, 20, Berner's Street. 





























01 principali 
rio libra» 





alb'eù 





piegato posi 


ndra; P. Rolandi, 











La aan L, di 














| Tsignori Associati al| 
‘ nostro Giornale, il cui] 
abbonamento è scaduto | 
col mese di aprile sono 
| pregati di rinnovarlo 
in tempo a scanso di 
ritardo nella spedizione 

dei fogli. 






















Torinò, 80 aprite 


UNA NUOVA BANCA DI CIRCOLAZIONE. 
Veniamo assicurati 


ché una 


(0 npitalisti abbia inoltrata domanda al mi- 


società di 
‘nistro delle finanze per essere wutorizzata a 
2 ‘fondare un'altra Banca di sconto e di e 

È lazione sulle basi della Banca nazionale, e ci 
1 fa soggiunto che tale domanda sarebbe stata 
È “favorevolmente accolta dal governa 

5 Questa notizia ci ba grandemente sorpresi, 
“—.sembrandoci che gli antecedenti dell'attual 
| ministro delle’ finanze dovessero opporre un 
ostacolo insuperabile alla accettazione di una 
richiesta che va direttamente contro le api» 
“nioni che il conte Cavour ha costantemente 
professale in questa materia, e che più d'una 
“volta ha sviluppate. e difese in, Parlamento 
con quell’ acume di intelletto @ con quella 
copia di dottrina che gli hanno, in questa 
maleria specialmente, conciliata l'ammira- 
gione universale. 

Evidentemente la domanda di conc 
Ji unu nuova Banca implica una questione 
È SS] principii; devesi cioè veilere anzitutto se 
agi principio della libera concorrenza sia da 
attuare anche rispetto alle Banche di circo» 
lazione, 

Urediamo facile il dimostrare che la intel- 
DU igenza così larga di tale principio sacrifi- 

cherebbe ad una astrazione teorica tuti i 

(vantaggi che da queste istituzioni di credito 
Dai possono sperare nel nostro prese ; ma 
mentre ci riserviamo di approfondire pr 
Simamente questo importante argomento, no! 
ci restringeremo per ora a brevi conside 
zioni di mero fatto. Noi chiederemo cioè al 
| ministro delle finanze, în qual modo egli 
vorrebbe conciliare la concessione di una 
nuova Banca coi progetti di legge che viene 
du due sessioni presentando al Parlamento 
(22° per modificare.le condizioni d'esistenza della 
2 Binca nazionale ? 
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Al 
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Niuno è che non ricordì il valido appoggio. 
che dava il conte Cavour, in allora semplice 
deputato, alla legge proposta il 46 marzo 
4950 dal ministro Nigra, e riferita il.29 
maggio per la fusione in una sola delle due 
Binche di Genova e di Torino, Tutte le 
considerazioni addotte in quell’ epoca onde 








APPENDICE, 








Geografia. 
i V. 





























al VIAGGIO IN FINLANDIA. delle regioni del centro e del nord della Fin- 
ia, sicchè V'ope iincipe Galitzin pe 
| Il principe Emanuele Galitzio, wembro della | landia, sicchè l'opera del pi La mato 
; Fas vie à a velazione che tor- 
scefeta urperiale di geografia. russa, corrispon- | questa ‘parte è una quasi rivelazione, fà 
A Renate 2 8500: Parigi notissimo | nerà inolto gradita ai cultori della geo 
i: dente straniero di quella di igi, notissimo Îi 
| i suoi viagg ei doni cospicui coi quali | gratta. DIE A 
SRO pe ARI ira della zo-| N nostro viaggiatore accenna dapprincipio 
non: cena, divarricchive è parti cauzioni della sua e- 
ra cietà geografica di Parigi, e per le due im- ad alcune parti SE Rao O. s 
È RCA } sci ;ama modestamente, 
ERA 70 Sei: unal. nella. China GJIL| SEGNI GOES ER SAVE ero 
| Nord della Siberia, che egli ci fece conoscere | NECESsanie Lo USA UNO ne Aura 
Le: i ganieri @ il 
È colla sua versione da una delle lingue più ge- [10668 di nolo de ee di-alcuni bei vile 
È neralinente ignote, può vantarsi d’aver collo- della: superba/Pie na PRI 
| cato prima d'ora il suo nome tra i più be- | laggi tino AR dui 
È fi s ni ontiera che s 
RIGORI rifenti delle icieune geogiaiche; > 7 | see 2GMa aliante PS 
| fasti vafo pubblicò or ora in Parigi | verno della metropoli dal ‘granducato di i 
detto geog È : ia , il principe) venne igato ad una 
Ì tal'Aitolo Lai Finlandia; Ja relazione d'un suo | laudia > -il'principe) vene folugnte Go i 
È ia diano ie etroborgo a Tor- | quarantena di sei ore sulla DR Te ada , 
interessante viaggio d ide crudele epidemia che flagellava în quei 
| ATER 08 corvditadi’at'aue die |\per la crudele. epidemiaiche fagellava fa gros 
Mess i ‘di vba carta itineraria e topografica | giorni la città di Pietroborgo. 1 particolari È 
SOMME MO RI N ni î souo utili al viaggiatore che intende 
iù dei grandi lavori intrapresi per congiungére il | cammino | oe i gno 
IO Sii al golfo di Fiolandia. L'opera è dedi prose le e I 
i Cata all'illustre signor Jomard, il Nestore dei | ziose le du a ie 
i di a i bo ì itineraria basta a d ci sd 
i af, nome carissimo a quanti hanno in | il a basta rei un MS] 
| 60081 hi SSA della Finlandia ; regione intersecata dan 
egi sapere pepe Le SII * Her 
BI Peo o rulove si conforta ne soi! stutii | infiaiti digariatissimi piccoli laghi: Cona al 
È nostro a si È 7 CL NOR INI. coi i e sul vitto degli 
wi e velle sue ricerche colla seguente riflessione, vergata fac 55 pisa Si 
Ne % i- | abitanti villaggi e delle picco! si 
i A N te per epi abitanti dei P S 
che egli pose così opportunanen' ie: o di Ladoga. L’au- 
dp ss Po studio , ‘verso qua- |tuate luogo le rive-del lag 8 


grafe al suo lavoro: 


operi ben altrimenti &he mom solesse quando 





forino, — Un anno L. 40,— Sei mi 


Ua anto L: 50, — Semestte L. 97 

— Un.solo Numero cent..3 
— Le susersioni di pagano cev 
| manoscritti oon saranno restituiti. 












PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Paovincit: 
Ferksot | 
ed 50, — raffo tai com 
nce di porta lapDiterine 
20° per rigevantiti = 
pe 


,Sei mesi L. 2 











— Dirigersl. fr 











d, Sabato) 4 Maggio: 1852. 














consigliare lu fusione, nom Séno' esse 
contraddizione flagranteltol nnovo s 
che dicesi vorrebbesi ‘ora fap prevalere? 





stema 


Veroè che l'esperienza insegna con ua 


Un. uomo, fallo ministro, pensive parli, 





ed 


era semplice deputato, Ma qui neppure può 
essere il caso di'elòd: Non può essere perciò 
il conte, Cavour, fece tali mi- 
nistro, i quali chiariscono come egli perse 
vevasse certamente in questa nelle 
opinioni medesime ché propiignò deputato: 





atli come 








sta part 








Infatti il progetto di legge che egli pre- 
della sessione prece» 
dente, inteso a riformare sopra aleuni punti 
le condizioni..di»osislenza. delta Banca na- 
zionale, informavasi appunto a talì prineipii 
ebbero inconciliabili colla libera con- 
corvenza,; 


sentava sullo scorcio 


ch 





Nè è a dire che il dasse 


con piè leggiero e con |immaturo con 


ministro. vi 3 














glio, 
posciache anzi egli lasciava intendere come 
desse un’ altissima importanza a quel pro- 
getto di legge quale era, e per poco non 
poneva la questione di fiducia. Per modo 
che non si trovava altro migliore spediente 
onde conciliare insieme va decisa volontà 
del ministro, e la palese ripugnanza della 
Camera 
ispecie al legal-tender, fuori quello di la- 
sciare che la sessione lerminasse e si scio- 
gliesse la Camera, senza prendere alcuna, 
deliberazione definitiva in proposito 








ad’ alcune parti della fegge e in 





E una prova novella che in questa opi- 
nione i) conte Cavour non era venuto alla 


ciec: veasi allo aprirsi. della sessione pre« 





sente, giacchè egli rieompariva innanzi alla 
stendo 
piucchè mai nelle precedenti proposte, pre- 
gava un’altra volta il Parlamento a volerlo 


Camera. coll'antico progetto, @ per 





favorire col suo voto. 
Nè ciò solo: ima siccome lu. Camera avea 


ervato non essere digni- 





precedentemente 08 
toso e conveniente che ella discutesse arti 


coli, i quali avrebbero: potuto ‘în seguito 
venite respioli dalla Banea, se cioè gli zio» 
nisti della medesima non ratilicassero le 


condizioni in loro nome stipulate dal copsi- 
glio di reggenza, così il ministro delle fi- 
nanze, onde rimuovere questo ostacolo con- 
vocava nel tempo 1": 
dei socii, e persuadevali ad a 
convenzione, 


mblea 





generi 





Questa persistenza (in un primo progetto 
non ostante l'opposizione della Camera, que- 
sta sollecitudine nel rimuovere tutti gli osta» 
coli che si frappongono alla sua attuazione, 
non ci denno forse condurre a eredere che 
veramente «si tratti qui di una convinzione 
profonda alla quale inoltre nel concetto del 
conte Cavour sia da attribuire una grande 
importanza pratica ? 

Giacchè, se la cosa fosse altrimenti, come 


—_——————————tcp> 


lunque punto si dirîga; è fertile in ricompense 
proporzionate alla sua estensione , alla sua 
elevazione ed: alla sua sincerità! Da quel dotto 
e coraggioso viaggiatore che egli è, visitò il 
paese minutamente, solcando vasti laghi ed 
attraversando rapidi fiumi; egli discese nel 
salì su alte è scoscese 
cando mai di studiare 


fondo delle ‘miniere; 





montagne, non dinenti 
l'industria , il conimercio) i costumi è simili, 












































| 





spiegare una 





severinzi così risylula (O) 





i E notisi Che fa Batics, appunto per rendére ! 
Se fosse possibile ‘più facili e numerose lè. 

E dopo queste premesse | come render!) sue uperizioni, ché nppena le permettono 
ragione ili un cangiamento così repentino! lora ‘di impiegare Ja metà ‘dei suo capitale 
Jimprokriso abbandono di | dispunibile ha ridotto dal 8 al 4 per cento 
un priacipio per diifigo Lempo proclamato | l'interesse delle anticipazioni ‘clie fa sui 
buono, vero ed utile per eccellenza, e ad un | depusiti de’ fonidì pubblici, le quali ‘costi. 
Iratto pustò in disparte, senza ché siàisi com- |tuiscono quasi i tre quarti del totale delle 
piuto alenn fatto il quale spieghi il mutato |sne Operazioni, 
animo? Imperocchè la, sibbiam detto sopra, 


instancabile? 



















Come spiegar 








Laonde, inale si può compiendete come 










a 


(Num,::4345. 








Il voto così spogtaneoftol quale quei tre 
corpi deliberavano, li compiere, un atto 
illuminata filantropia; viene dipinto, come la ; 
conseguenza, di nascosti raggiri, Jutesi a recan 
sfregi: allo Statuto: Ewidentemente.ci waole 
una decisa volonià d'ingannatsi per inven- 
tare tina tale interpretazione di un fatto per 
sè schiettissimo e naturalissime 








Angitutto dov'è lo sfregio? Si è forse dettò | 
di omimettere la celebrazione di.quella festa? 7 





lo ripetiamo ora, Fadesione alla domanda di 
fondazione di una nuova Banca di circola- 





o il mis 





fo o le persone assdciatesi per le | No, ma la sola luminsria. E da Festa con- 








iovare al 





preconizzata impresa, credano di 


[° 
Piemonte 6 di tentare un'utile speculazione, 


ziohe involve necessitiamente una questione 
di principio. Si traftà di smmettere 0 non 
ammettere la libertà ili concorrenza nell'e- 
missione dei biglietti & Legea... 

Tant'è vclie se la dominda della società or 
Iluitasi venga accettata, sarà pur 
re a quella di qualunque altra s0- 
cietà si, formi con un capitàle che offra le 
medesime guarentigie sofferte. da quella, Al 
quale proposito credìamo dif poter assicurare 
il ministro delle finanze, che si stantio già 
costituendo due altre assogiazioni, cosichè, 
se la nuova sua teoria prevà]ga avremo ben 
tosto uba dozzina di Lanehf in concorrenza 


fondando, in 
ban 
«Se udcemo che questo progetto abbia se 
guito, torneremo sull'argomento per dimo. 
re coll’ applicazione dei principii altré 
volte egregiamente. sostenuti. dal. ministro 
delle finanze, gli inconvenienti gravissimi che 
nella pratica farebbonsi inevitabili, se Ja li- 
bera concorrenza fasse applicata alle banche 
di citcolazione, Ma nutriamo tuttavia la fi 
ducia che lo stesso ministro, ci risparmierà 
questa cara, rispettando i precedenti che ha 
o medesimo stabiliti, coi proprii alli 


fali cifcostanze, una nuova, 

















l'una dell'altra, le quali inohderanno di  bi- 
glietti il nostro paese , che appena ‘eomin- 
ciava ad abituarsi a quelli della Banea Na- 
zionale. Nè questo sarà, (ei senibra, <il mi- 
gliore spediente onde favérire il consolida- 
mento e to sviluppo del credito in. Pie- 
monte. 


Egli tra compreso la contraddizione fla- 
grante nella quale metterebbesi con se me- 
desimo, e l'impossibilità di conciliare la 
legge che nom ha guari propose al Parlamento 
coll'adesione alla domanda di cui trattiamo. 
Egli comprese così bene questa impossibilità 
che convocò anzi, a quanto ne fu delto, gli 
amministratori. della 
richiederli di aderire al ritiro di quella legge. 








E già fin d'ora abbiamo tali primizie datle 
quali è facile augurare i fritti che porterebbe 
Bastò cioè la sola voce 
corsa che si pensasse a tentatla, perchè il 
commercio in Torino ediin Genova se ne 
6 profondamenté; anzi, quanto a 
quest' ultima città sappiamo da fonte auto» 
revole, che alcuno fra quei medesimi i quali 
erano disposti ad entrare nella nuova società 
per la fondazione di una seconda banca, al- 
l'aspetto dell’impressione che la notizia. pro- 


Banca Nazionale onde 








codesti innovazione Gli amministratori risposero, secondo dove- 


vano, che le modificazioni erano state, sulla 
richiesta dello stesso. ministro , consentite 
dall’Assemblen geiierale degli azionisti, che 
per conseguenza questi soli potevano delibe- 
rare in proposito. Dura quindi nella sua in- 
lerezza l'impegno, se non altro morale, preso 





risent 








dal conte Cavour verso la Banca, nè 
premmo comprendere come egli potrebbe di 
suv privato arbitrio ritirare una legge, la 
presentazione della quale fu la conseguepza 
di un accordo precedente 





giù siosi pentito di quella deliberazione 
e pensi a ritrarsene. 

D'altronde cliiuaque pongarmente alle con- 
dizioni attuali della bones nazionale di leg- 
gieri si convince che non è punto neces. 
sara la creazione di altre istituzioni di simil 
hè le operazioni che quella com- 


LA FESTA DELLO STATUTO. 


Con nostre grande’sorpresi abbiamo ‘tro- 





genere, dac 
pie bastano ampiamente per ora ai bisogni 
Diffatti, mentre 
può mettere in corso. tre volte il valore del 


vato in un giornale di ierì un articolo nel 


del nostro commercio essa | quale si censura con molta acrimonia .il voto 
concorde delle due Camere e del Municipio 
‘per l'inversione a pro delle vittime del di. 
sastro di lunedì, delle, somine stanziate per 
Ila luniinaria da farsi in occasione della festa 


dello: Statuto. 


numerario che ha in cassa, ha in cireula- 
zione appena per 54 milioni di biglietti, 
mentre quello attualmente sale a 48 milioni, 
Il elie vuol dire che | emissione neppure 
tocca la' cifra del doppio della specie metal- 
lica. Ma se sì avessero realmente quei  bi- 
sogni che soli potrebbero consigliare la fon- 
dazione di altre banche, il valore dei biglietti 
in giro non avvicinerebbesi esso alla tripli 
cazione consentita dagli Statuti? 


Rispettiamo tutte le opinioni e tutte le su» 
scellività, anche quando ci paiono eccessive, 
mn non crediamo però in questa occasione 
di poter lasciare senza risposta osservazioni 
che avendo una certa speciosità potrebbero 
trarre alcuno in errore. 














tore ci dice che î più poveri contadini si pri- 
vano ben sovente del necessario per poter bere 
di 


il porfido degli antichi, ed. alle. miniere di 
rame di Pitkaranta. La descrizione par 
dei lavori metallurgici di queste miriere, che 
contengono oltre il 99 per. 100 di rame, è degna 
di essere conosciuta dai nostri metallurgi. Dopo 
la visita a queste rinomate miniere il nostro 
viaggiatore, lasciò le rive del Ladoga per:in- 
ternatsi nella Finlandia. Annunziamo al nostro 
gentil lettore che il lago di Ladoga è già sol- 
cato da navi a vapore le quali fanno un ser- 
vizio regolare settimanale ira Pietroborgo e 
Serdobol, 

Niente sfugge all’occhio osservatore del prin- 
cipe il quale ci descrive ogni cosa, perfino i più 
curiosi balocchi dei ragazzi, come si è ad esempio 
la non. più veduta altalena della stazione di 
Tiouva. 

Gli aneddoti edi piccoli racconti cadono spon- 
tanei dalla penna del nostro;serittore. È curiosa 
e commovente ad esempio l’istoria dell'aquila 
che precipitatosi sul eapo’ di.un ragazzo; e 
rattenuta istintivamente colle sue mani, potè 





colare 





una tazza di caffè col loro eccellente fior 





latte dovuto all'ottima qualità dei pascoli. 
uta delle persone, le credenze, la lingua, 
costumi, tutto è diverso tra ì Finlandesi ed | 
Russi, e tutto anvuozia una profondi separa- 
zione tra queste due razze. L'intiero paese 
lungo il lago è eminentemente pittorico ed 
intersecato da un grandissimo numero li e- 
nori’ masse di granito”, quali mi ricordo di 
aver anch'io osservato con wiaraviglia tra Pie- 
troborgo e Mosca. ‘Questi grandiosi avanzi 
grabitici, di cui è sparsa sì gran parte della 
Finlandia, furono staccati probabilmente dalle 
roccie della Scandinavia nell'occasione del ca- 
taclisma-noto presso i geologi col nome di 
Grand Diluvium «del nord, Nel salire alcune 
pendici i moltiplicati piccoli laghi splendono 
al. sole come altrettanti specchi d’ argento. 
L’immenso lago di Ladoga, chiamato nel paese 
Moria, ossia Mare, è della luaghezza di 180 
verste; e largo 150. Notate che' una wersta 
vale un chilometro. La descrizione di questo 
lago, tatto seminato di isole, coi cenni sulle 
produzioni principali dei tre regni naturali, e 
specialmente di quanto ‘riguarda la parte mi- 
neralogica , è molto interessante , e degna di 
studio. In ‘un breve articolo di giornale è im- 
possibile voler accennare a tutte le cose im- 
portanti contenute în un’ opara în due vo- 
lumi, nei quali tatta è notevole. Raccoman- 
dansì specialmente la yisita alle cave dei marmi 
| variati di Ruskiala presso la città di Serdobol, 
\e le escursioni a quelle del bellissimo granito 
grigio, il quale servetagli usì di lusso come 
ì 














venire uccisa dalla madre e da un operaio ac- 
corsi alle grida ‘del povero fanciullo che la 
chirurgia riuscì a salvare a malgrado della 
faccia lacerata dal. becco del feroce uccel- 
laccio! 

Il nostro. viaggiatore percorrendo la Fin- 
landia nel mese di luglio ed agosto, era fre- 
quentemente  rallegrato dallé fragole che gli 
erano offerte dappertutto negli alberghi e per 
via da fanciulle. L'officina di ferro di Verkaus 
e la sua cascata, che ricorda quella del Reno 
presso Sciaffusa, -fissarono l’attenzione spe- 
ciale del principe viaggiatore. Le selve di pini 
(RE prescatano sotto di un aspetto maestoso... 
































































































































siste/dssa netla Inminaria? E;l'affetto 1a l'o- 
Inaggio allo Statuto dipende esso prépiso, dal 
luccicare di alquante fiammice}le sulfroatone 
di che pubblico edificio? 

Ma, sirdice., è d'uopo.d' aleung» esterna 
manifestazione che agiscà soprà ‘i\sensò e 
la immaginazione delle» moltitudini; iliche'è 
verissimo: ma: non Ja al'caso; perchè sop- 
pressa la luminaria, rimane pur sempre: la 
funzione religiosa , rimane la rassegna in 
piazza d'armi, rimane la sfilata di lutta la 
guarnigione e di tutta; Ja; guardia nazionale, 
rimangono insomma tulte le altre parti del 
programma; delle, feste, e non sono di così 
poco rilievo che non debbano parer più che $ 
sufficienti a dare al popolo una giusta opi- 
nione dell'importanza che ha lo ‘Statuto, 

Arroge, che mentre queste: parti della festa 
gli parlano ‘appunto quel linguaggio sensi- 
bile che si dice, con ragione, necessario A 
fargli viemmeglio comprendere il valore delle 
istituzioni novelle, la Juminaria avrebbe La- 
sciato un'impressione spiacente nell'animo 
dei più. Imperocchè essendo così prossima 
tuttavia la memoria del disastro, ed aven- 
done sott'occhio ancora ‘le’ dolorose ‘conse 
guerize, i popolani guardando a' quelle mi. 
gliaia di lumi accesi con pubblicò dispendio 
sarebbonsi senz'altro chiesto fra loto mede- 
simi, se questo datiaro non avrebbe potuto 
essere meglio impiegato nello alleviamento 
dei nuovi infortunii? 

U credesì che avrebbe conferito a far 
ama lo Statuto alle classi meno agiate 
della popolazione questo che sarebbe loro, 
nè forse » torto, sembrato uno inutile seiupo 
della pecunia pubblica? 
















nepi 





0 non è anzi il mezzo più acconcio a far 
benedire anche dal. povero. il nome dello 
Statuto, questo di venire ìn occasione; della 
festa di esso, rattemprando qualche dolore, 
soccorrendo qualche miseria? 

La libertà non è mai così benedetta come 
quando si accompagna alla cai 








là; e niuna 
forma politica è così cerla, di acquistarsi 
prontamente la simpatia delle masse, quanto 
quella che si manifesti .solto l'aspetto della 
beneficenza. 

Laonde noi neu dubitiamo che malgrado 
le noo giuste censure, e le infondate sup. 
posizioni di un giornale, l'opinionè pubblica 
approverà senza riserva il delicato intendi. 
mento del Municipio e delle due Camere, 
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Che sensazioni: non sì devono provaré quaudo 
conviene passare la notte im case di posta, 
isolate in simili foreste coeve al mondo! 

La città di. Kuopio, situata sulle rive’ del 
lago Kallavesi quasi ‘ad. egual. distanza ‘da 
Pietwroborgo, da Helsingfors e da Torneo, venne 
fondata uel 1776, ed oggi i suoi ‘2,500 ubi- 
tanti devono la. Joro prosperità alla grande 
esportazione della resina e del legno da 
La descrizione di un forno per la distillazione 
della resina, e le particolarità di questa indu- 
stria, che finirà forse! per distruggere le selve 
della. Finlandia è molto: curiosa, Risulta ‘da 
documenti officiali che nel 1837 vennero e- 
spostate dalla Finlandia per l'estero quasi 162 
mila tonnellate di resina e di catrame!.... Per ) 
agevolare ai piccoli coloni i mezzi di miglio- 
rare lo stato delle loro proprietà vennero fon- 
dati nel 1840 tre uftizi di sconto nelle tre 
città di Abo, Vaza ‘e Kuopio, oltre il banco 
Finlandese dì Helsingfors. All'eccellente istitu- 
zione di questi banchi rurali, conyiene aggiun- 
gere in ciascheduna provincia un consiglio sta- 
bilito coll'iatenzione di stimolare i piccoli pro. 
prietarii al progresso rurale, 

Sono preziose al dotto lettore le numerose 
noe, come sono tra le altre quelle sull'auimi- 
nistrazione della Finlandia, sul codice, e sulla 
statistica criminale, sugli stabilimenti | d'edu- | 
cazione,  sull’agricoltura, ; sull'industria, sulla 
pesca, sui gioynali, sul clima ece, ecc. In quanto 
ai giornali; si pubblicavano nove giornali nella 
Finlandia nell’anno 1840, otto in liugha sye- 
dese ed uno in lingua finlandese ; cinque’ dei 
quali vedono la luce nella inodetna metropoli “© 
Helsingfors. A proposito di, clima ilmostro au: 
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che esprimomiil'opiniooe pubblica WBSome mai | seusa ai membri della commissione di cui faccia fgimai essere subbietto di, discussione pe Eat 
questa sia chifimosa all annuncio dellffimposte | parte per non avere sel seno della stessa mati ‘alla loto giustizia intrinseras mè rigaardo alla sE 
sulle quali & chiamata ): Camera a votare fo festoto le idee che ‘oggi esprinio. lo non scorsi convenienza, ma devono solamente tipere:nuta; le- 

pore di far riflettere 21 preopinante Che bn eo. | uns vers progressività d'imposta nel principio, ma rati mei loro beoefici effetti, melle Toro A 
>» l'opinione pubiblics se non nell'espresffione | dopo la !ettura della relazione mi convinsi in.con-. colla ita e coi costumi iti paese, nei danni di 


che. seppero cogliere l'occasione opportuna | ria le fonti della ricchezza, fra noi s'impiegano 
di consacrarecon una buona azione una so- | le rendite del tesoro nell’accrescere la prospe- 
| rità nazionale, nel fondare grandiose istituzio- 


ni, in opere pubbliche feconde dei più grandi 


ca. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d'oggi cominciò veramente 
la discussione generale sul progetto di legge 
per imporre, o per dir meglio, per ordinare 
în modo più equo pei cittadini e lueroso per 


le ‘finanze la tassa personale e mobiliare. | 


Nuova non è questa tassa in Piemonte, ma, 
come quasi tutte le altre, essa ripartivasi nel 
modo più ineguale secondo i diversi comuni, 
onde uccadeva che nella stessa provincia vi 
fosse chi pagava a 52 per cento del va- 
lore delle pigioni, mentre altri per lo 'stésso 
titolo non veniva a'pagare che 16 centesimi 
ogni cento lire. 

Tuttavia difficilmente si sarebbe posto ri- 
paro a questa anormalità ove lo stato delle 
finanze non avesse imperiosamente richiesto 
che si estendessero alquanto Je pubbliche 
gravezze.)Ma giacchè il governo:e.l Parla. 
mento debbono dar. ora opera a ristabilire 
il più prontamente che sia possibile l'equi- 
librio, noi li lodiamo che cerchino ;di rag- 
giungere questo scopo nel modo più conve- 
niente e più consentaneo alla giustizia ed ai 
principii costituzionali da cui siamo retti. 

Ora. l'imposta di che trattiamo va certa- 
mente annoverata fra quelle vhe meno giusta- 
mente si possono combattere. E quanto al 
tempo in eui essa viene proposta, noi abbiamo 
a.lagnarci che:venga anzi troppo tarda, poichè 
al dissesto delle finanze non si provvede mai 
Irappo presto. Perciò la Camera quasi unani- 
me rigeltava la sospensione proposta ieri dal 
sig. Mongellaz. 

li primo a combattere il progetto fu il sig. 
Despine. Le ragioni ch'egli addusse non sono 
punto nuove, sono sempre quelle che si ripe- 
tono quando vengono in campo nuove Jeggi 
d'imposta, 

E noi non rianderemo tulti i suoi argomen» 
ti, perchè dovremmo ad un dipresso ripetere 
quanto già molte volte avemmo ad esporte, 
cose del resto ormai note lippis et tonsoribus, 
Ingrata certamente è l'opera d'imporre gra- 
vezze, e non certo quella che più soddisfaccia 
le popolazioni. Ma faremmo un grave, torto 
alla sensalezza ed, al patriottismo di queste, 
ove sospettassimo che, riconosciuta la neces- 
sità di esse, e viste per altra parte le maggiori 
facilitazioni e larghezze aperte al commercio, 
le diminuzioni portate in altre parti, come 
le dogane, le quali, se per Ja loro modicità 
sono ora assai più profiene che non prima alle 
finanze sono tuttavia di minor aggravio ai 
contribuenti, non si sobbarcassero volonte- 
rose al nuovo peso. 

Nè temiamo che scemi in esse l'amore 
delle politiche nostre istituzioni, perché i tri. 
buti erano sossopra più leggeri sotto l’assolu- 
tismo. L'esempio di altre popolazioni che non 
godono di libertà e tuttavia sono ben altri- 
menti taglieggiate, è sì evidente, che niuno è 
che nol vegga. Mentre, per esempio, la nostra 
imposta. prediale non potrà salire al più chea 
12.00, ammonta in altre province d'Italia a 
50 e. 60 0/0. La differenza sta poi in:ciò, che 
mentre queste: impoveriscono nel modo più 
miserando e si disseccano sotto la mala signo» 
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tore ci fa notare che oggi l'inverno arriva un 
po’ più tardi nella Finlandia; vi è quasi sem- 
pre meno rigido che anticamente, e l'autunno 
sì è allungato. Queste modificazioni così sen- 
sibili vogliono essere attribuite ai lavori ‘ese- 
guiti per essiccare le paludi e'diminuire Pesten- 
sione delle foreste. Col! progressivo essicca- 
mento delle paludi si spera di liberarsi dal 
Îlagello delle brinate così. fatali alla vegeta- 
zione in quel clima così straordinario. 

La lettura del viaggio cì interessa maggior 
mente a proporzione che ci innoltriamo nel 
paese. Questo si fa ognivieppiù pittoresco, non 
vi ha propriainente notte in tutta la State, i 
laghi, le miniere, le officine sono frequenti , 
le vedùte:sono inaravigliose ; gli usi ‘ed i co- 
stumi ben diversi ; la lingua russa vi è ignota, 


Î 


risultamenti. 

Chiunque poi può chiarirsi che se la 
costituzione è una guarentigia che non si 
sciupi i denaro pubblico in opere inutili, 
nel comprimere le popolazioni, nel favorire 
aleuni privilegiati con danno delle masse, che 
se la pubblicità è una salvaguardia, l'asso. 
lutismo sarebbe impotente a pagare i debiti 
e non potrebbe mantenere l’esercito con mi- 
nor dispendio. L'assolutismo che ci resse 
tanti anni non fu certo {irannico come al» 
trove, grazie alla mite natura dei nostri 
sovrani, ma l'economia con che amministra 
vasi allora era una mera grettezza e mentre 
si trovavano ingenti somme per secondi 
tutti i capricci dei dominatori, per dare 
sproporzionati stipendìi, per prolungare delle 
deplorabili guerre civili in Ispagoa ed in 
Isvizzera, senzachè alcun utile ne ricavas 
sero le, nostre. provincie, sì lrasundavano 
poi colla’ più. riprovevole  trascuranza le 
grandi risorse del nostro paese; nè si usur 
fruttuava la pace di che godeva per pro- 
muoverne il morale e materiale migliora. 
mento. 

Più specioso fu l'argomento del sig. De- 
spine che convenisse rigettare questa tassa 
perchè contenesse un principio di progres- 
sività. Anche in questo senso parlò il signor 
Paolo Farina. E veramente -se così fosse 
gravissimo motivo avremmo per combat. 

a. Ma come questo punto non venne 
ancora deciso dalla Camera, noi avremo 
occasione di trattarne nuovamente, e spe- 
riamo provare che la progressività non è che 
apparente. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 30 aprile, 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sommanio. — Discussione della legge sull'imposta 

mobiliare e personale. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Si legge il processo verbale della seduta prece. 
dente ed il'solito sunto di petizioni. 

Il deputato  Stallo chiede 30 giorni di congeito 
per affari dì famiglia, che.gli viene accordato. 

Il deputato Chiarle riferisce-sull’elezione del se- 
condo collegio di Sassari, il quale ha nominato a 
deputato l'avv. Pisano Marar. 

L'elezione è convalidata 

Presidente. deri la Camera ha appoggiato la pro- 
posta sospensiva relativa alla legge sull'imposta 
personale e mobiliare fatta dal deputato Mongellaz 
Se niuno prende la parola, la porrò ai voti 

La proposta è respinta. 

Presidente. La discussione generale sulla legge 
è aperta, 

Despine legge un lungo diseurso nel-quale di» 
scorre di tutte Je leggi d'imposta state già presen- 
tate, ed ‘esaminando il progetto più specialmente, 
lo combatte come impolitico ed ingiusto. Ragiona 
ancora di varie altre leggi finanziere, e trova im 
morale la legge che stabilisce una Lissa sul celiba- 
to. Conchiude vil suo lungo discorso, di cuî gran 
parte è smarrita frammezzo al morinorio delle cor- 
versazioni. particolari, chiedendo a ministero eco: 
nomie. 

Torelli, Risponito all'onorevole deputato Despine 
dapprima con richiedergli quali ‘sieno i giornali, 
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osservazioni geologiche ,. alcune delle quali 
molto curiose e forse nuove, come si è ad e- 
sempio nella stazione di Ninofs, quella di 
una specie di cucitura: pietrosa grigiastra che 
ce tra di loro roccie: granitiche rosèe, 
I poderi, i, villaggi e le città sono tutte edi- | 
ficate in legno di pino, Ja terra cotta essendo | 
quasi unicamente destinata agli edifizi pubblici, 
Avyicinandosi' al' golfo (di Botnia Gil nostro! 
viaggiatore vide grossi serpenti lungo la strada, 
che sembrano comuni in questi Juoghi. Presso 
Torneo l’autore fu sorpreso nel vedere în una 
stazione di posta due giovani donne fare ivi 
le.veci dei Joro mariti per aggiustare la car- 
roîza , attaccare i cavalli e condurli ‘da una | 


un 





della Camera elettiva. Questa ha scelto una (0 | trario, è per coscienza combatto quello ‘che la 


all'altra stazione con molta grazia ‘e sveltezza | i 


sione per l'esame! progetto di legge suli 
esta mobiliare & personale, e il medesimo fu un 
nemente accolto, per lo che, posso considerara | 
le upinioni svolte iei giornali a cui alludeva il 
sputato Despine siano! opisioni individuali; e nom 
spressione dell'opinione pubbliea. L'oratore sig. 


Wespine scese poi all'esame delle diverse leggi di { Mineia dal 4 0,0 


imposte progettate dali ministero , ma fo non entro 
nell'impegno di ribaflbre le site osservazioni, dar 
ché non fanno all tto della quistione che oc- 
eupa l'attenzione della, Camera. 

Egli propose le edonomie, ‘in un modo ‘ge- 
nerico ;° e «guuno  faeilmente conosce la facilità 
dell'esprimere un'idea di economia in genere; ma 
io faccio presente alla Camera chè la teoria delle 
economie svanisce allorchè si voglia attuare in fatto, 
io sempre sento proporre, consigliare le economie 
in termini gegerali, ma niuno si prende l'impegni 
di classificare, e di Bpecificarlo. 

L'onorevole Despiné ha fatto la rassegna come si 

eno da pochi anni aumentate le imposte, e prende 
l'esempio della Pragdiax mel di cui regno un tale 
aumento n0n si è sperimentato : ma egli non ha 
posto mente che Quasi tutte le nazioni d'Europa si 
trovano nelle stesse condizioni del nostro paese, 
per l'aumento dlelle imposte, e che ta Francia seb- 
bene non ablria avuto la guerra’ del {1848 pure ha 
tali gravezze d'imposta, che paragonate alle nostre. 
sono più del doppio di quanto steno nel nostro 
Stato. 

Ha pure il preopinarite parlato di economie sul 
bilancio della guerra, ed io non posso trattenere 
la Camera in uni discussione che dovrelibe aver 
luogo nel tetapo che verrà in esame il bilancio di 
quel dicastero, e non mica oggi che si tratta d'uo' 
imposts all'atto personale. Inoltre facendo lo stesso 
amorevole deputato la rassegua dei diversi e singoli 
progetti d'imposta ha detto, che il presente è stato 
il maggiore ira tutti a commuovere l'opinione pub- 
blica, e a pesare vieppiù sui cittadini in modo in- 
soffribile, e che pur nondimeno non si giunga allo 

‘opo che si prefigge il ministero; poiché molti 
comuni pagheranno nulla; ma io domando come 
può dirsi insoffribile una tassa quando molti co- 
muni pagheranno nulla? lo non so conciliare tali 
idee. Vorrebbe pure che la tassa sul valore loca- 
tivo delle abitazioni che è dovuta iù tutti i comuni 
nei quali il contribuente tiene mobigliato a sua di- 
sposizione un alloggio, sia ingiusta dovendosi re- 
stringere all'abitazione che domicilia, ma mon ha 
posto mente che colla sua proposta si eluderebhe 
la Jegge. 

Passo a rispondere poi sul più grave appunto che 
è la progressività dell'imposta. La presente legge 
non contiene. una progressività, essa si‘avvicina 
per quanto è possibile ad una legge generale, alla 
proporzione reale; è posso dire che iliversamente 
facendo, si sanzionerebbe forse l'ingiustizia che si 
vuole evitare. La presente legge parte dal princi- 
pio di chiamare i cattaitini a contribuire ia propor: 
zione dei loro averi; l'affitto che sì paga per l'allog- 
gio è indizio. Ma per conoscere ccme în realtà stia 
questa proporzione, qual s'a, cioè la vera natura 
di questo indizio, è d'uopo discendere ai casì pra- 
tici, e chiedere in quale relazione stia in via ordi- 
maria l'affitt> che si paga colle entrate dei citta» 
dini; dietro questo ragionamento noi troviamo che 
la progressione va in senso invers a che quanto 
più cresce la ricchezza più diminuisce la relazione 
fra laspesa per l'alloggio, e il totale delle entrate; 
ed infetti un operaîò che guadagni due lire al 
giorno è pur deve pagare lire 151 di fitto in Torino 
perchè non può fare a meno, paga per l'alloggio 
il quinto dei suoì redditi. Indi l'oratore con detta 
liati calcoli dimostra, che non esiste progressività 
né anco se si pagasse il cento per cento, poichè la 
progressività è quella che giunge a distruggere ì 
capitali, è insiste sulla discussione degli articoli. 

Farina Paolo. Ne) sorgere a combattere la base 
progressiva della tassa, e non mica il progetto della 
presente legge mi sento nel dovere di chiedere 
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orzo, segala, avena; il fromento ed il saraceno 
prosperano in alcune provincie presso Abo e 
Viborgo. Risulta da documenti ofliciali che 
in media si seminano in tutta l'estensione 
della Finlandia circa duecento sessanta mila 
tonnellate (torneauz) di segala, che produ- 
cono un. milione seicento mila tonnellate di 
grani. La quantità media dei grani prodotti 
dall’agricoltura, irlandese monta ad un po’ più 
di tre milioni di tonnellate, quantità insuffi- 
ciente al nutrimento della popolazione del 
Granducato. Il pane si prepara ordinariamente 
col frammischiarlo a un po' di paglia triturata, 
con lichene islandico, e colla scorza di pino 
ridotta in polvere. Il pomo di terra introdotto 
in Finlandia nell’anno 1762 è uno dei primi 


quali eccellenti postiglioni. Questo eccellente ' elementi del vitto dei finlandes s i quali col- 


ha. stai basi del 
etto: 1, fitto; 2. mobilia; 3. oggetti di 
strerò coma la tassa nella prima base 


to. Tre sono le 


commissione 


presente pre 
Musso. Jo dim 
Mia veramente progri 
|Porzionale, e non pragressiva, (e. nella terza sia 
Progressiva « noe proporzionale. La tabella co-! 


finisce al 42 00 e non è app: 
rente (la progressività sibbene effettiva; e se si è | 
ficorso ail'indizio del fitto. per stabilire Ja propor- 
zione, son costretto a «hire, che sì è voluto partire 
da um principio serroneo, poichè non è indizio ij 
solo litto, ma la mobilia, le carrozze, i gavalli, i 
famigli, e sui di ognuna di queste cose vi èl'impo- 
sta, ora moltiplicar silla stessa persona l'imposte, vi 
toglie la proporzione e vi lascia la progressività. 
Per togliere tali inconvenienti si deve ricorrere 
all'imposta mnica. Segue l'oratore con calcoli a 
combattere l'opinione della commissione sui prin. 
cipii di proporzione e di progressività, accenna 
come la proposta leggo sia ingiusta c sovversiva ai 
principii costitu delle società civili, e ché anche 
deve considerarsi contro lo Statuto, il quale coll' 
art. 25 sancisce una proporzione nella. contribi 

zione dei cittadini; e lu legge presente è progres. 
siva, e conducente al socialisio. Propone quindi 
che l'imposta sia unica e proporzionale e non nel 


ogni specie che ne deriverebbero quando mai per 
avventura (Io che non erediama), anche nelle loro 
parti minime venissero modificati e manomessi. 

1 benefici «ffetti di questi principi, sui quali ri- 


siva, nella seconda sia pro! jiusa la nostra legislazione givite edieconomica, gli 


sperinientò Ja Toscana quando proruppe la prima 
rivoluzione: francese; glù ha sperimentati eguale 
mente elle tempeste politiche degli ultimi anni. 

Aniliedue: le volte, il finatismo; rivoluzionario 
trovò unu larriera nel senso pratico dei toscani : 


| ambedue: le volte i sofismi politici dei. novatori fw 


rono impotenti ad alterare Ja condizione econo» 
mica:rambedne le volte mancarono igli eecitamenti 
agli odii e alle passioni popolari. 

E quale incoutro. potevano avere în Moseana 
fanatizzare le plebi i principi dell'89, quando i più 
vitali.fra quel principi da molti ‘nni erano ormai 
quesiti al patrimonio della nostra civiltà?! Quale 
inconiro hanno potuto avere in Toscana i principii 
del socialismo, in Toscana dove le abitudini anti. 
che di libertà tolgono finanche l'idea d'invocare 
l'uutorità governativa i mischiarsi nelle. private 
transazioni , a fare quello cha tutti sanno che essa 
non può né deve fare ? 

Nou vi sono in Toscami i favori dicelassi, ma 
non vi sono nemmeno gli ndii Tra (classe e classe, 

Perdè il clero i suoi privilegi, ma ne ebbe au- 





modo come viene dalla commissione progettata, 
Bianchi Pietro. Stmpegna di dimostrar, che in 
onta alle proposte economie, c alle progettate im 
poste non-si perverrà a pareggiare l'attivo ‘e pas: 
sivo del bilancio dello Stato, e si studia a proporre 
economie assegnaudo a ciascun dicastero una sum- 
ma non troppo dissimile di quelle stanziate nel bi- 
lancio del 1852; ma l'ora tarda, e la Camera non 
più in numero diede luogo all'aggiornamento per 
domani della continuazione del discorso, 
seduta si scioglie alle ore 5 3/4. 
Ordine del giorno di domani, 
Seguito della discussione del progetto di legge 
sull'imposta mobiliare è personale. 


GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nel Costituzionale di Firenze del 
26 aprile: 

L'opera riformatrice di Leopoldo 1 attuò prati» 
camente in Toscana tre principi, che la civiltà 
del secolo aveva ormai proclamato come iniziatori 
di una éra nuova nella vita delle nazioni. 

Atuò îl principio della laicità nello Stato: © 
questo; principio applicato alla sovranità rese la io- 
dipendenza al potere civile, ed impedì ‘ogni giu- 
risdizione da esso non delegata: applicato all'auto- 
rità delia legge ‘tolse ogni specie di privilegiata 
esenzione : applicato al sistema penale impedì che 
l'uomo si arrogasse l'arbitrio di vendicare nel de- 
litto l'ingiuria fatta alla divinità, 

Attuò il principio della eguaglianza di tutti i 
cittadini in faccia alla legge, ed in forza di que- 
sto principio ogni monopolio fu condannato; cessò 
l'odiosità privilegiata del foro: scomparve ogni di- 
stinzione tra le classi del popolo: tutti eontribui- 
ronò egualmente ai pubblici aggravi in propor- 
zione degli averi: Latti acquistarono eguale capa 
cità agli uffizii ed agli onori civili. 

Attuò il principio della libertà economica, « 
questo principio applicato all'industria privata resè 
ai cittadini la libertà naturale del Jivoro apiplicato 
al commercio (abolì la protezione , applicato alla 
terra distrusse i vineolì di fidecomisso e di mano- 
morta che impedivano la commerciabilità, tolse gli 
aggravi feudali che ne arrestavano Ja produzione, 
applicato alla vita quotidiana del popolo pose’ col 
libero commercio «ei grani un limite naturale alla 
carezza del pane. 

Questi principii, che syolti nelle loro conse. 
guenze diedero alla Toscana ottime condizioni an- 
che di libertà civile, ed eranu necessario avvia- 
mento alla libertà; politica, che non fà pensiero 
ignoto alla mente di Leopoldo 1, non possono og- 


——— 


monte Luppiaryi per vedervi le famose grotte; 
egli ossersò ivì. alcuni ginepri che avevano 
l'aspetto di grandi alberi, e ci avyerte che i 
cani di guardia, per la loro grossezza, forza, 
agilità, e per cun. ardore eccessiyo, 
vono vivamente il viaggiatore che inseguono 
lungamente coì loro urli rabbiosi, 


commuo- 


Sulla piazza di Uleaborgo il nostro autore 
vide il grazioso spettacolo di una quarantina 
di. giovani e vispe lavandaie, elegantemente 
vestite; le quali fucevano il loro bucato io 
enormi caldaie sospese sopra grandi fuochi 
accesi all’aria libera. Di Abo, antica metro- 
poli del Granducato, l'autore non. parla che 
in una nota, ricordando la sua rinomata cat- 
tedrile gotica, rovinata în parte dal terribile 
incendio del 1827, Helsingfors (suona cascata 


mento di autorità morale sulle popolazioni, ma 
guadagnò in reverenza. 

Perilerano i nobili le loro prerogative; ma non 
perderono l'influenza civile, né venne meno il ri- 
spetto. abituale che si tributs alla nascita non 
smentita dalla educazione, 

Perderono i produttori le protezioni artificiali , 
ma dormirono tranquilli i loro sonni, nè loro av- 
venne di essere risvegliati dalle grida di operai 
tumultuanti che chiedessero regolamenti al lavoro, 
e uuove norme alle mercedi, 

Scomparvero i monopolii della ricchezza e della 
proprietà , ma le declamazioni contro i ricchi e 
contro i proprietari non fecero breccia, e rimasero 
nei giornali sterile esprossivne di affetti cui contrad- 
diceva il costume. e cui repugnava la moralità po- 
polare, 

Clero, nobili, produttori, proprietari tornarono 
popolo, null'altro che popolo, ma nei giorni grossi 
di pericolo, ma nelle tempeste politiche ‘onde fa 
agitato anche il nostro paese, certe parole e certe 
frasi, altrove argomento di tante paure e di tanto 
dinno, non scemarono la reverenza al sintuario, 
non turharono la quiete dei palazzi, non minaccia» 
rono’gli opificii, non niisero a repentaglio la vita 
e le sostanze dei cittadin 

Sono questi i benefici veri della riforma di Leo 
potdo 1, che vorremmo fossero meditati seriamente 
da tutti colora che per vaghezza di paradosso , v 
per ispirito di parte , sì compicciono di sognare il 
regresso sì privilegi ed al monopolin cui resistono 
del pari gl'interessi, i costumi , e gli affetti della 
presente generazione. Y 

A tutti costoro che si chiamano sostegni dei troni 
ene scalzano i fondamenti, che dicono di difendere 
l'ordine e preparano nuove e più tremenie pertur: 
bazioni, che’ parlano di pace.e di concordia, @ 
spargono dovunque l'odio e la diffidenza | che si 
vantano conservatori ed altro non sono che rivolu» 
zionarii di en altro colore, a tutti costoro i toscani 
addottrinati dall'esperienza , possono rispondere 
colle parole dell'Evangelo : + Voi non sapete quello 
che chiedete. » 


NOTIZIE BIVER 


VPALIA, 
Vitronio Emanuetk N, reo, 
L'esperienza avenducì dimostrato che alcune ire- 
strizioni di, franchigia postale portate con regio 
decreto 15 maggio 1851 ed annesso regolamento 
senz'essere di vantaggio all'erario riescano d'osta- 
colo alle comunicazioni di servizio pubblico, che 
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guano le selte ssezioni; di cui si compone il 
canale, e che Ja differenza di livello: tra il 
Satma ed il golfo di Finlamlia è di circa 300 
piedi. 

Il principe Galitzin percorse felicemente 
l’intiera Finlandia dar$, Pietroburgo a Torneo, 
e retrocesse costeggiando in parte le rive del 
golfo di Botnia, presso Helsingfors e Viborgo 
nei due solî. mesì di luglio e agosto, colle 
poste, în un calesse fatto colla massima s0- 
lidità, detto tarantass. Questa corsa di otto- 
cento leghe attraverso un paese quasi ignoto 


rimembravze che egli augura, in parte almeno, 
ai lettori del suo viaggio, Conchiuderò anche 
io coll’accevnare al gentil lettore di questo, 
povero articolo, che ho trovato riflesso in 


lasciò nella mente dell'autore interessantissiame 





e non si odono che le due finlandese e sve- | spirito: ‘della donna di ‘credersî ‘obbligata al tivano anche iù ©opia i navoni, il cayalo- c ; 
desc; le poste e gli alberghi sembrano ben | coadiuvare ‘in tutto il marito è dovuto ‘alla ! navone, i piselli, il cavolo propriamente detto, | eli Messia nome della provincia) la moderna | gran. parte! nella. narrazione l'interessamento 

ordinati dappertutto; le strade sono anche in | buona istruzione religiosa di' questi paesi nei 'il lino, il canape, il° lappolo, e perfino il | S*Pt2le della Fialandia; ‘col. suo vasto e sì- | dell'autore, e' che ho diviso. piacevolmente 
generale ‘ben tette in tutta la Finlandia | quali la religione vi È molto scrupolosamente | tabacco dappartutto Tu  pictola quanta per | €urO Porto e coi suòi 15 mila abitanti, è una | con lui parecchie delle ‘su. imbressioni. e. 

benchè ‘intercettate soveite da laghi e da isole | osservata , come l'autore (ebbe ad osservare | proprio” as. delle più belle e gentili piccole città d'Europa; | stami ad aggiuugere una parola di vivo rin: 
£ da paludi, il che torna molto incomodo ai | generalmente da un capo all'altro della Fin- |! Î! nostro viaggiatore, presso’Tarneo, limite | Abo continua: però ad essere il centro in- |graziamento allo spirito colto e gentile della i 
Viaggiatori, specialmente tra Uleaborgo e Tor- | Jandia. Le popolazioni rurali sono buone; ospi- | del mondo ‘abitabile, sulle soglie del deserto | tellettuale del. paese. Tra. Helsingfors e Vi: |siguora. contessa Maria Ol..... degna nipote i 
neo lungo le rive del golfo di Botnia; sona |tali, ed hanno.in generale un ‘aspetto di agia- ' ghiacciato della Laponia, fu spettatore di un | P9rg0 S'incontrauo le piccole città di Borga e | del principe, che volle procurarmi il piacere 
frequentissimi i grandi tassi di granito; Je|tezza; le donne specialmente vestono abiti | mataviglioso luine “di Luna, I satellite terre. | Louisa, istruttivo di una si. grata lettura, e sommini- 

selve presentano piuî, abeti, betalle gigante: | semplici, ma di una squisita nettezza. Tl prin: | stre splende di tinta o 'éodì viva luce, il 1 grandiosi lavori dell'inicanalamento desti- | strarini la bella occasione di annunziare agli 

schi ; e talvolta anche enormi saliti , e s’in- | cipe Galitzin fece una simile osservazione fre- | campo rero<aturro ciicondato da sottili va | nato ‘a far' connunicard l'immensa ‘rete’ dei.| italiani ln recentissima pubblicazione di un 

contrano maguifiche cascate, la più rinomata | quentemente nelle ore ;in ‘cui le popolazioni ' porî violacei, che gli è itnpossibile Fissare anche | laghi deli Saîma ‘col golfo di Finlandia, onde | interessante lavoro. di uno dei dotti e bene= 

delle quali è quella di Imatba; quella di |uscivino dalle loro chiese. Un postiglione ri-' per poco (il diséo ‘lunare, L'autore eselama | agevolare il'trasporto ‘dei variati prodotti del | meriti geografi viventi. 

Hogsfors è anche molto riputata in tutta Ja | spose un: giorno al nostro viaggiatore ‘con na- | ivi’ parecchie volte: Ricn né saurdit égaler la | Suolo, incominciati nell'anno 4845, sono tal-! ‘Forino 1852 il dì 27 aprile. ; 
Finlandia. È degna di speciale raccomanda: | turale orgoglio: Ol! quando piace.a Dio di ' beauté des nuils de ces contrées boréales! La | mente innoltrati, che il principe Galitrin spera GF. Banvrri 

zione l'importante nota sulla catena delle al- | far maturare le nostre nessi, noi non cono-' piccola città di Tomeo è divisa dal fiume | l'apertura del'canale nella primavera del pros- ii 

tezze da cui è solcato il suolo della. Finlandia | sciamo il bisogno, nè i disgusti dell'anima, e Tornea in due partì, l'una svedese e l’altra | simo 1855, L'autore ‘ci descrive particalar- it iieenni 


e dei diversi sistemi d’acqua’ ai quali esse 


questo paese è per .noi il paradiso! . .. 





danno originé. L'autore ha pure fatto parecchie 





Il terreno vi è coltivato a pomi di terra, 





finlandese, ed hd niente 
Galitzin' ci descrive la 


di notevole. 1 signor 
sua corsa penosa al 


mente questi lavori dai quali risulta che sono 


28 le cateratte (éoluses), le quali accompa- 








è d'uopo sieno;\libere\e ‘facili fra le antorit 
itenti franchigia; 

Sulla proposizione del nostro ministra 
[tario di Stato per gli affari esteri, noi 
Crelato'e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Sono approvate le variazioni ed aggiuni 
fatte al' regio decreto 15 maggio ‘1851 ed annesse. 
regolamento sulla franchigia postale che, d 
Mostro dal nostro ministro segretario di 
gli affari esteri firmate, vanno 
decreto. 

Art. 2. Il nostro ministro segretario 
| per gli affari esteri è incaricato dell'ese 
fl presente decreto è delle unite nuove 
Q\ulla franchigia postale da registrarsi al controllo 
f Eenerale ed iaserirsi negli atti del governo 
Dat, Torino, adiì 16 aprile 1652, 
Virrorto Emasvere, 


@bbiamo de- 


unite 


al presente 
di Stato 
cuzionerdel 
ilisposizioni 


Azeglio. 
Franchigia postale 
Art. unico. Sono abrogati gli articoli 6,9, 19.6 
0 tel regolamento unito al regio decreto 1 
[gio 1951 sulla franchigia postile, 
{Vengono sostituiti i seguenti: 
Art, 6. Le lettere, pacchi e pieghi diretti 
ffsone godenti franchigia lebbbono} essero chiusi a 
Chiave in portafogli, sacchi o cesti tanto-se conse» 
Mgnati alla posta, quanto allorché sono trasportati 
fagli uffizii di posta ai loro indirizzi. La spesa di 
questi portafogli, succhi n cesti è a carico totale 
Mell'impiegato che manda 0 riceve le lettere. 
Art, 9, La fascia sovrapposta alla lettera 0 piego 
spedito in franchigia: non-deve oltrepassare il terzo 
{della larghezza dei medesimi, i quali debbonoinol- 
D.(re essere formati jn modo da potersi facilmente 
Ficonoscere se contengano lettere o carte: escluse 
dalla franchigia 
1 pieghi di corte, in genere , che si vagliono 
Tspedire sotto forma di rotolo, non sono ammessi in 
corso di franchigia, 
| Art. 49, In eccezione sl disposto del 5° alinea 
Uell’art. 2 del regio decreto. del 45 muggio 1851 
Sono trasportati in franchigia : 
(A.1 pieghi sotto fascia di giornali e gazzette 
interne formati seconda il disposto dell'art. 9 che, 


5 mag 
sd a loro vece 


a per- 


dA che alcuni fr i fossero feriti i 
fî tenore della legge sulla stampa, debbono essere | che alcuni fra essi fossero feriti. (G. Piem,). 


Itasmessi all'uffizio degli archivii del Regno, onde 
|\venirvi depositati. 

12. La gazzetto ufficiale del Regno diretta ai mem 
bri del Parlamento. 

(BI rotoli formati di disegni, Upi, carte geogi 
liche o topograliche, coll'indicazione sul rotolo 
[stesso del funzionario mittente contenervisi carte 
Dili servizio. 


Î Questi rotoli no dovranno eccedere ciascunoun | Bli presentarono due graziosi doni; ma ei ri- 


“metro e cinque centimetri di lunghezza, 


04, Gli stampati, le leggi, i regi decreti, regola- | tutori di ricevere doni a titolo di scuola non 
menti, istruzioni, manifesti, lettere pastorali, or- | li accettò Quei genero 
ilini e pubblicazioni di ogni specie relativi al pub- { allora &gli Asili d'infanzia: fattane una lotteria 


lico servizio consegnati sotto fascis ad un uftizio 
| postale, 
(05. Lo lettere , le circolari e gli stampati in ge- 
nere in piego chiuso 0 sotto fuscia all'indirizzo dei 
membri del Parlamento o di autorità godenti fran: 
‘thigia illimitata. 


6. 1 registri relativi al pubblico servizio, purchè | perciò la più cordiale e solenne. commen- 
Nonsegnati alla posta sotto fascia e rion coperti | dazione. 


Ni cartone, o di altra materia di difficile pie- 
gatura. 

(01 registri però a madre o contro-medre chie ‘ap- 
partengano al servizio del lotto, i ruoli ed i re- 
(gistri comunali spediti dalle intendenze ai 
Nuni e viceversa, eil i registri dello ‘stato civile 
tontinwerahno ad essere presentati agli’ uftizii 
Ldi posta nelle forme e condizioni stabilite, 


co 


7, Le corrispondenze sotto fuscia e controsse- | !é88, vi: sia una distribuzione di 600 tere 
Unate degli arcivescovi; vescovi e presidenti dei | di pane ed altrettanti di carne e riso. Dippiù 


Ntibunali agli avvocati. generali ed avvocati fiscali 


neruli presso.i magistrati d'appello, o di questi | quale prenderanno parte 80 marinai. Tre sono 
quelli, coptenenti bolle e brevi pontifigii muniti fi premi fissati pei vincitori, il primo di lire 
iti rispettivi piombi, purchè conformi ale pre- | {0, J'altro di 30, l'ultimo di 20, e tutti rice- 


Gieritte pratiche per la concessione dei regii ewe- 
quatur. 

8. 1 corpi di delitto, qualora Vinvio loro per 
mezzo della posta sia nell'interesse della giustizia 
ravvisato di somma urgenza, e ne venga fatta spe- 
[dificata domanda per iscritto dall'autorità compe» 
lente all'uffizio. di posta del luogo. Sono però 


tsclusi i liquidi, le armi da fuoco cariche, la pot- { gione italiana nella eroica guerra d'Ungheria. 


Îvere da {schioppo, ed ogni materia accendibile o 
| corruttibile. 
Art.29 Îi controssegno a bollo è solamente 
concessa alle autorità e funzionarii seguenti : 
"1, Ardivestovi e vescovi. 
(02. Avvocati generali, ed 
| nerali, 


avvocati fiscali ge- 


(05. Comandante generale il corpo, dello stato- | circondato da alcuni distinti personaggi e da 


maggiore. 
(0%. Comandante generale della reale 
"5, Comandante il corpo dei carabinieri reali. 
6, Comandante 
"degna 
7, Comandanti 
| divisioni. 
8. Controllore generale. 
9. Direttore generale del ilebito pubblico. 
10. Direttore generale delle regie poste. 
41, Economo generale dei ‘ benefizii 
stici, 
19. Intendenti generali capi delle aziendo ge- 
morali. 


marin) 


militari delle divisioni e sotto 


ecclesia» 


15, Intendenti generali della Casa dei membri 
della Famiglia Reale: procuratori generali o gran 
masiri, giusta la denominazione ‘che loro viene 


data, 
14. lntendenti 
straliv È 

{5 Ispettore generale del pubblico erario, 

16. Ministri segretarii di Stato. Ù 

IT. Primi presidenti dei magistrati supremi. 

18, Procuratore generale di S. M. 

49. Segretario privato di S. M. (per il contros 
"segno esercitato a nome del Re) i 
1:90; Sovrintendente generale della lista civile: 
"21, Uditore generale di guerra 
È Visto d'ordine di 


M 





generali delle divisioni ammini- 


» | diretta dal sacerdote Giuseppe Boyer, volendo 


I corpo dei cavalleggieri di Sar-| praticarono però le.salve. Così in brev'ora ed 


IHl ministro segret. di Stato per gli affari esteri 


AzEGDIO. 


M., in udienza del. 23. corrente aprile, 
ha nominato 


Bevilacqua avy. Lorenzo,. giudice del man- 
damento ‘di Borgosesia, a giudice di quello di 
‘arallo: 


Ronfani avv. Aurelio, giudice del tnanda 


prdiné | Mento di Gabbiano a giudice, in quello di | 
Stito per ! Borgosesia; 


Peretti avvocato Paolo, giudice del manda 
mento .di Ponzone, (a giudîe@ (di quello di | 
Gabbiano; 

Ralflughelli avv, Giambattista, vice-giudici 
del mandamento d'Acqui a giudice di quelio 
dli Ponzone, 


La carità pubblica non mancò all'appello 
che ne venne fatto a favore dei danneggiati 
del Borgo di Dora. Innumerevoli sottoscrizioni 
circolano nella città è sì contano a quest'ora 
copiose somme già raccolte. È commovente 
spettacolo il vedete quanto fra noi sia viva la 
sollecitudine per riparare alle conseguenze di 
un infortunio grave, come fu sublime spet- 
tacolo quello. di contemplare gli sforzi: uniyer= 
salmente faiti per diminuirne la gravità, 


L'ardimento de! primi accorsi alla polveriera, ! 
lo zelo della milizia nazionale e delle truppe, 
le cuve dell'autorità; il contegno della popo- 


lazione sono cose che assai onorano il puese. 


A questo proposito ricordiamo ancora un 
fatto che mirabilmente esprime i sensi di fer- 
mezza e disciplina ond’è animato’ l’esercito 
piemontese. | Subito dopo lo scoppio, coloro 
che giunsero sul luogo del disastro; videro 
grande sorpresa che i soldati dei due 
corpi di guardia colà destinati, della brigata 
Savona, erano tutti ritti in fila, coll’arma al 


con 


fianco, senza che l'orrenda detonazione li. avesse 
potuto smuovere dai lori posti, a malgrado 


terza classe di 
tica nel collegio di S. Francesco da Paola, 


Gli alunni! della gramma- 


nella ricorrenza del suo di onomastico atte- 
loro. gratitudine all'ottimo 


precettore, che già da tre anni li ammaestra; 


stare l'affeltuosa 


spettando la legge che vieta ai pubblici isti- 
Giovanetti li offrirono 
produssero ll. 90. Con questo atto diedero 
quegli alunni prova della giusta riverenza che 
professano all’egregio loro maestro, e del pre- 
gio altresì in cui tengcno (e terranno ancor 
più fatti adulti) la carità educatrice. Meritano 


Nizza; 27 aprile.—Leggesi nell’Oss, del Varo: 
Lo scorso venerdì il consiglio delegato ha 
deciso che per la seconda domenica di mag- 
gio festa dello Statuto, oltre la. messa, il Te 
Deum, le parate delle autorità, delle truppe 
di linea e nazionali.e quanto è prescritto dalla 


vi ‘suà regata, ossia corsa ‘di barche, alla 


veranno una regala di 25 soldi per testa, con 
cuì far potranio onesta baldoria è condurre 
per la città il montone alla lor foggia vestiti 
e sventolando bandiere e tricolori coccarde. 


— È giunto fra noi il colonnello Monti che 
tauto si distinse capitanando la valorosa le- 


Vewzzia, 26 aprile.— Scrivono all’Oss. Triest.: 
Oggi ebbero luogo le esequie del mare- 
sciallo Marmont, come vi scriveva nell'ultima 
mia. Un modesto feretro illuminato da poche 
torcie s’inalzava nella chiesa dei gesuiti ed era 


vari che avevano ottenuto il viglietto d’in- 
gresso. Una compagnia d’infanteria di linea 
formava la scorta d'onore del defunto; von si 


in guisa affatto privata venne reso il tributo 
estremo ad un uomo che fu uno dei giganti 
del suo secolo. 

Domani partiranno da Venezia i due figli 
ininori di S. M. l’imperatore Nicolò. Visite- 
ranno la media e bassa Italia. La fregata 7la- 
dimiro sì recherà a suo tempo a Napoli, per 
far loro fare il viaggio delle coste di quel 
regno. Sì crede che nel venturo inverno possa 
soggiornare a Venezia anche $. M. l’impera- 
trice di tutte le Russie. 


ESTERO, 

PERSIA. — Il Journal de Constantinople del 
14 aprile annunzia che pochi giornì prima si ri- 
cevette ‘nella capitale la notizia della morte 
di'Mirza Mehemet Alì Khan, ministro degli 
affari estetì în Persia, il quale trovavasi a Co- 
stantinopoli due o tre annì sono, ed occupò 
alcune cariche diplomatiche in Europa, 

— La Triester Zeitung ba da Teherau in 
data del 22 marzo che la provincia di Herat 
si è sottomessa al goyerno persiano, e che a 
quest'ora le truppe dello scial saranno en- 


0 RNALE QUOTI DIANO 


TURCHIA, Cospaerinorori, 17 
La } 
fatti ril 
della 


i aprile. — 
ica dell'impero ottomano ofite pochi 
evanti, I giornali si occupano alquanto 
suestione finanziaria, e asseriscono che 
si, va semplificando egni giorno, dacchè 
osta dei 175 milioni viene accettata ge- 
neralmente senza opposizione in lutte le pro- 
vincie, e perfino in quella d'Albania, consi- 


| derata (come la. più Baltagliera di tutte, Non- 


dimeno si riconosce. il bisogno di procurar 
nuove risorse, e l'Zmpartia! propone una tassa 
sui tabacchi e sulle bevande spiritose, Ja quale, 
secondo i suoî computi, frutterebbe non meno 
di 400 milioni di piastre, La tassa sul tabacco 
non scemerebbe punto il consumo di questo 
prodotto, quanto a quella sugli spiriti, se ne 
venisse diminuito il consumo, ciò: ridonde= 
rebbe a vantaggio di certe classi. 

— Il 13, Mehemet Alì pascià, figlio del de- 
funto Mehemet Alì, pascià d'Egitto, generale 
divisionario e membro del consiglio di Stato, 
partì alla volta di Alessandretta per affari pri- 
vati. Prima della sua partenza si recò a com- 
plimentare il sultano, che lo accolse con 
grande affabilità e gli conferlil niscian in 
brillanti. per il inerito personale; 145 eî giunse 
a Smirne. Dicesi che per lo stesso motivo Mu- 
stafà paseià, figlio del defunto Ibrahim pascià, 
si recherà anch'esso fra breve ad.Alessandretta. 

Per. ordinanza imperiale dell’8, Mahmud 
pascià, nominato ultimamente governatore ge- 
verale della provincia di Trebisonda, è nomi: 
nato consigliere di Stato; Vessif pascià, è tra- 
sferito dalla carica di governatore della pro- 
vincia di Vidino a quella di governatore della 
provincia di Trebisonda, e Zerif pascià ch'era 
stato. dismesso dalle funzioni di governatore 
della provicia di Vidino, è rimesso in questo 
posto. 

Soliman pascià si dispone a ‘partire quanto 
prima per Brussa, di cui fu ‘eletto governa- 
tore; si spera che per opera sua î lavori della 
nuova. strada ferrata da Ghemlek a Brussa 
saranno proseguiti colla massima alacrità, 

Si hanno alcuni particolari sul terreinoto 
segulto ai Dardanelli la. mattina del 
rente. La scossa fu sì violeata, "che tutia 


4 cor- 
la 
popolazione ne rimase sgomentata, Per buona 
sorte non sì ebbero a deplorare' disastri di 
sorta, e il danno sì ridusse ad alcune’ pareti 
screpolate, ad alcuni mobili rovesciati ‘ecc; 
Quella sera e durante la notte sì sentirono 
due nuove scosse ma leggiere. Nell’interno e 
dalla parte di Gallipoli il terremoto sembra 
essere stato più violento, 


GRECIA. — Le notizie di Grecia, in data del 
17, presentano poco interesse politico. Nulla 
è traspirato ancora iiguardo sil ‘noto affare 
della cospirazione. Non mancano le dicerie, 
fra cui quella che il generale Macriyanni, sen- 
tendosi compromesso si dia per pazzo; altri 
affermano invece che egli Lia veramente vna 
affezione cerebrale. In mezzo a tante contiad- 
dizioni ed oscurità, il pubblico comincia a 
credere che il complotto sia una pura inven- 
zione, Il governo però manifesta certa inquie- 
tudine e fa notevole nostra di forze, 

Il Courrier d'Athènes narra che il giorno 
10 sessanta masnadieri, di cui era duce il fa- 
ruigerato Calamata, invasero la città di Ama- 
liopoli, nella Ftiotide, e dopo aver derubate 
parecchie case di commercio, poste nella parte 
più frequentata della città, e fatti prigionieri 
i figli del podestà, se‘ ne andarono. La di- 
mane lasciarono in libertà i prigionieri senza 

catto. 

La corte d'appello d’Atene ha pronunciato 
la sua sentenza intorno a un caso «li baratte- 
ria avvenuto l'anno scorso nelle” acque  del- 
l'isola. di Milos. Il capitano e l'equipaggio, 
come pure alcuni abitanti dell’isola, che ave- 
vano prestato mano al trasporto delle merci 
derubate, e due negozianti che contribuirono 
alla vendita di esse, furono condannati a pene 
iofamanti. L'Observateur, dopo aver riferita 
questa sentenza aggiunge; « Da ; questa ‘con- 
danna i nemici della Grecia potranno rilevare 
quanta importanza annettano il governo e la 
giustizia del paese alla repressione dei delitti 
di baratteria, e la loro ferma determinazione 
di sollevare la nostra marina mercantile, im- 
partendole ogni sicurezza e il più completo 


appoggio. » 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi. Se 
duta del 26 aprile. 

Lord Redesdale presiede nell'assenza del lord 
cancelliere. 

Lord Portman presenta una petizione contro il 
bill. sulla milizia, e dichiara che la sna opinione 
è quella dei petizionarii 


Sulla proposizione di rinviare al comitato il pro. | 


getto di togliere il diritto-di elezione al borgo di 
Sant'Albano, lord Redesdale fa chiamare î consi- 


gli che dovevano essere nominati secondo il voto! 


della Camera di venerdì ultimo. 
Lord Verulam dice che gli abitanti di Sant'Al- 
‘bano non vogliono abusare dei momenti delle loro 


signorie, nominando dei consigli contro il progetto | 


di legge, 

Il bill'è allora discusso in comitato, e la seduta 
è levata. 

— Camera dei comuni! Seduta del 26, 

Il presidente sale alla tribgma alle 4. 

Il colonnello Boyd onnunzia, che da domani a 
otto giornì esso domanderà'al cancelliere dello 








trate colà. 


scacchiere, se il governo ha proceduto all’inchie- 


sta che lia promesso sulla nomina del reverendo 
Bennett alla eura di Frome. 

Il colonnello Shirtorp annunzia la suà intenzio- 
ne di proporre un emendamento al bill sulla mili- 
zia nello scopo di rendere inutile ld capacità-della 
proprietà che era precedentemente richiesta dagli 
ufficialiltella milizia. 

la risposta ad una quistione di sir William Wers 
ner, lord John Russelì dice, che è perfettamente 
vero, che il fu arcivescovo cattolico Murray è stato 
invitato a prendere un posto nel consiglio privato 
dell'Irlanda, ma che sua eccellenza ha deélinato 
quest'offerta. 

Rispondendo al signor Ewart, l'attorney. gene 
rale dichiara che. corpi di giustizia hanno ‘aderito 
ad un sistema d'educazione legale che sarebbe .imy 
posto a tutti i candidati giuristi che domondereb- 
bero di darsi all'avyvocatura, 

In risposta ad una quistione, il ministro della 
guerra dice che v'è progetto. di ricumpensar gli ul- 
ficiali ed i soldati che hanno sopravvissuto al nau- 
fragio del Birkenead per l'eroismo che hanno 
spiegato în questa terribile circostenza , sia ‘con 





compensi pecuniarii, sia con promozioni 
Bill sulla milizia 

Dopo ‘la presentazione di parecchiè petizioni 
contro questo progetto ili legge il signor: Moffatt 
riassuine la iliscussione aggiorazta venerdì ultimo 
sullemendamento,che proponeva di rimettere a 6 
mesì la seconda lettura del hill, L'onorevole mem» 
bro si lagna di ciò che lo spirito di. partito abbia 
così compromesso questa misura , e scongiura la 
Camera di portone tutta la sua attenzione sulla ne- 
cessità di arruolare la milizia, Si disse che il po- 
polo dormiva in uno stato di sicurezza, ma non 
bisogna maravigliarsi perché è conosciuto, ché Mu- 
rante quarantanni l'Inghilterra ha speso annual 
mente trenta milioni di lire (75/milioni di frane 
chi) per mantenere le spese nazignali. Nessuno può 
azzardarsi di dire, che vi six qualche cosa atemere 
per parle dell Russia, della Prussia , dell'Austria 
e della Spagna ; la Francia è certamente. il paese 
da cui si può aspettare un'invasione , ma l'onore» 
vole membro nen ha alcun timore a questo ri. 
guardo, perchè erede la marina inglese ‘superiore 
a quella del mondo intiero. Se vi è qualche peri 
colo, esso crede che bisogna aumentare le forze 
navali, armando in guerra la marina, mercantile, 
piuttostochè arruolarè una milizia e turbare così 
lo stato economico della società. 

Lord Seymour appoggia il bili nella convinzione 
che la maggioranza della Camera è convinta , che 
bisogna aumentare le spese nazionali. 

Il generale Righ non approva comple 
il bill, ma lo sostiene com'è. " 

H signor Ellice dice, che nom considera 
tantu il hill come dovente incorporare una milizia 
ma come un modo di levare una. forza sussidiaria 
per ingaggio volontario. Esso non crede che il 
piano sia economico. Esso: pensa che) si potrebbe 
ottenere uo gran vantaggio mutando l’organizz 
zioné militare nelle colonie. Nel Canadà , p. e. il 
governo ha «ue volte di truppe che più ne abbi- 
sogna, e lungi dal produrre del bene, esso hu jro- 
dotto con ciò le osservazioni ehe sono fatt: sulla 
tema di un'estera invasione 

La seduta continua, 


mente 


(Patrie) 
SPAGNA. — Scrivono da Madrid 
del' 20 all’Zndép. Belge: 
Una settimana di 
succeduta al movimento prodotto dal rialzo 


in data 


calma e d'incertezza è 


inaspettato «lei fondi. Tutti credono che poi 
mo alla vigilia di grandi avvenimenti, Quali 
saranno? Lo non ne so niente, ma come gi dissi, 
di quanto possa accadere, nulla mi sorprende. 
Si suole che ii gabinetto, dopo aver ottenuto 
l'approvazione del consiglio reale nella'spinòsa 
questione dei maggioraschi, proponga una \i- 
forma dello stato attuale di 
la legge fondamentale. Tutto questo mi sem- 
bra naturalissimo, e dirò anzi facilissimo. 


cose intaccante 


Si parla ‘molto della, prossima pubblica - 
zione di on decreto che rimpiazzerebbe la 
legge elettorale; oggidi în. vigore; opera del 


cora dare questa notizia come positiva. L'in- 
tenzione, se pur esiste, di conservare la tri- 
buna, mentre che, a datare dal 1 maggio la 
stampa si troyerà priva delle sue più tenui 
garanzie, non mi sembrerebbe per. niente 
straordinaria, anzi proverebbe che il gabinetto 
è prudente a segnò di voler niente preci- 
pitare. + È 

Sì parla anche molto della riduzione delle 
accademie, e per contro dell'aumento degli 
ispettori primari. Considerata sotto il rapporto 
economico, Ja prima misura non potrebbe 
che meritare gli elogi di tutta la stampa; 
quanto alla seconda è divenuta indispensabile. 
L'educazione dei fanciulli è molto indietro in 
questo paese, direi quasi che è trascurata da 
qualche anno. Aumentando il numero degli 
inspettori e dei sotto ispettori. primari, le 
case di educazione, sottomesse ad una sorve- 
gliauza attiva e continuata, oRtiranno ai padri 
di famiglia delle guarentigie che attualmente 
non offrono, è gli ispettori, 
carsi a lavori. estranei” alla loro missione, si 
vedranno nella necessità di adempiere ai loro 
doveri e fra pochi anni la Spagna potrà tro- 
varsi in quanto all'istruzione al livello delle 
altre nazioni dell'Europa. 

Se devesi aggiustar fede ad una voce quasi 





stampa. È. vano. il dirvi che l'Orden, la 
Espana e \a Esperanza sono i soli giornali 
che riconoscono l'opportunità‘ dei nuovi rigo 
‘ri. Quanto agli organi conservatori, e meno 
ancora a quelli del partito progressista, non 
è loro lecita di emettere la lore opinione so- 
ti 


conte S. Luigi (Sartorius). Non vi posso ‘an- | 


invece di dedì-. 


generale, il governo si proporrebbe d’aumen- } 
tare le sue misure. di repressione contro la, 


| pra.dei punti, così. importatiti,. Secondo questi 
giornali la Spagna sarebbe prescelta pet. es+ 
sere il campo di battaglia della demagogia, 


FRANCIA. — ‘Togliamò dalle ‘ corrispone 
dense dell’Indépendance Belge le seguenti no- 
tizie: 

« Come voi vi potete ben immaginare, nelle 
sale dell’ Eliseo si fa ungram parlare della 
sentenza pronunciata ièr l’altro in prima istan- 
za. Il inodo con cui quei signori si esprime- 
vano în proposito; era vivo anzi chie no, per- 
chè si deve comprendere come il mondo of- 
ficiale possa ‘in questo frangente sottrarsi alla 
impressione del di fuori, e si decida a soste- 
nere Luigi Napoleone verso e contro tutti; 
comè l’ultiia incora di salvezza per questo 
paese. Perciò la magistratura non era troppo 
urbanamenite trattata, 

La sensazione: cagionata da questa | specie 
di resistenza passiva , è stata’ così vivace fia 
certi’ amici ‘del principe presidente , che si 
assicurava che ‘altuni gli avevano consigliato 
di promuovere loro inalgrado i, giudici. di 
prima istanza e di'nominarli consiglieri... nelle 
colonie. Non si dicequello che abbia ‘risposto 
Îl principe. presidente , che' pet il (solito è 
molto più calmo della sua coinitiva ) ia è 
lecito ritenere chè questi consigli ìnsani non 
saranno seguiti , è che Luigi Napoleone non 
sì mostrerà più realista di Federico'il Grande, 
il quale si colsolava pensandò che' vi ‘erano 
ancora ben altri giudici a Berlino. 





Tutti sanno quanto onore «ì sia fatto Luigi 
Filippo sottomettendosi , senza mormorare , 
nel 1832 alla sentenza della corte di cassa- 
zione, che ordinava lo stato d'assedio. AIPF- 
liseo sì’ citava ancora un altro ‘inotto di un 
ultraseliseano , nomo ‘da sciabola’, il'‘qualé 
udita all’opi la sentenza avrebbe detto : R 
che ! cosa poi questo? Lù prima ‘Camera 
al postatto non (è ‘che un Parlamento, e i 
Parlamenti si sciolgono. 

— Non si dice ancora iù modo positivo 
come il governo sarà per continuare la lotta 
nell’ affare della famiglia d'Orléans; alcuni 
credono, verosimile che il demanio si presen- 
terà in corte d'appello contro gli amministra» 
torì» dei beni, e che il conflitto cho rimande- 
rébbe ili dibattimento al ‘donsiglio di Stat; 
non Vurtebbe suscitato sé sì fallisso in appello. 
Quanto 1a me, io ho luogo di'eredere che 
queste. persone si fanno illusione, e che i 
conflitto sarà sollevato immediate, 

— Fra i diversi membri del governo yi è 
disparere sulla maggiore. o. minore severità 
da spiegarsi ;, il signor di Persigny;è nel nu 
mero di quelli che credono, che: tuttociò. che 
si rassomiglia alla crudeltà sistematica fa cate 
tivo effetto in! questo paese, Si trova sempre 
alla testa délle stesse influenze il maresciallo 
Gerolamo. Il Luxembourg è il centro di ana 
specie d'opposizione, o piuttosto di terzo par- 
tito napoleonico , il quale cerca di, allargare 
nel senso della libertà e della clemenza la 
via per cuì si è impegnato il principe, presì- 
tlente, Certuno cercava oggi di fartoccar) con 
mano che il'Luxembourg è attualmente ale 
l'Eliseo ciò che il Palais-royal, nel 1828; era 
alle Tuilletie. Si diceva inoltre, per comnple- 
tare la rassomiglianza, che qualche tempo fa 
è stato nominato bibliotecario al Luxembourg 
il poeta repubblicano Ponsard, nello. stesso 
modo chie il poeta, liberale, Casimir Delavigue 
stato scelto sotto restaurazione . dal 

d'Orléuas. Ma il paragone è più inge- 
ghoso che giusto, 

— Si è notato — ‘e infatti é cosa notevole 
ai tempi che corrono — che alcunî giornali 
‘ccordano stimane gli onori del Primo-Parigi 
a cinque nomi dei inembri del corpo legis- 


era la 


duca 


' lativo che lanno votato contro il progetto di 
| legge sulla rifusione delle inonete di rame. 
Questa, è ben vero, non'è un'opposizione for 
midabile, ma è ‘pure un’opposizione , cosa 
stiana aî nostri temnpì, @ il più curioso si è 
che il capo, di questa tribù refrattaria, il sig. 
| Kooigaw:rter è per fermo il deputato piùvelis 
seista di tutta la deputazione della, Senna. 

— lministero dell'interno prepara în questo 
momento un lavora di ricompensa per tutte 
le persone , funzionarii, scrittori, guardie na- 
zionali ecc. che nella. sfera del suo diparti- 
mento hanno ben meritato del governo per 
la foro condotta all’epoca «degli avvenimenti 
di dicembre, Il sig. de Morny aveva già avuto 
anch'egli questa idea, attuata d'altronde dal 
siguor de Maupas e dal signor de S.t Arnaud 
per quanto riguarda le loro attribuzioni. \Al- 
cuni womini di lettere figuravano sopra: questa 
lista, e saranno proposti per la croce della 
|legion il’onore. lo vi citerei dei nomi-se non 
temessi di guastare la sorpresa che il signor 
' de Persigny colla sua cortesia ordinaria si ri- 
| serva; di fare ad alcuni. onorevoli a luj de- 
‘voti. 7 

— Mi viene indirizzata una piccola asserva- 
zione riguardo alle vocì che'girano sul matri. 
tnonio cel presidente, del quale mi sono fatto 
eco. Io ho mentavato fra le persone designatè 
una principessa di Syezia, Da quanto mi viene 
riferito non si tratta di una principessa di 
Svezia, ma di ‘una piincipessa Vaso. Sarà que- 
sta una nipote del principe Gustavo Wusa, co- 
nosciuto in Europa sotto il nome di colonnello 
*/Gustafson, il'quale morì improvvisamente în 

Isvizzesà nel 1837? Egli era stato eseluso dal 
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trono dagli Stati di Svezia nel mese di giugno ! 
1809. Egli aveva due figli, uno dei quali morì 
in età ancor verde e quattro figlie, una' delle 
quali sposò un principe di Baden, fratello del 
granduca, lo mon so se tale congettura. sia 
fondata, ma è certo che questa voce ha. preso 
molta consistenza nel mondo legittimista, ed 
è l'oggetto di molte supposizioni e di com- 
menti ben poco benevoli perchè i legittimisti, 
i quali accetterebbero un impero a vita, sono 
esacerbatissimi contro un impero ereditario. 
— Non si aspettano le feste di maggio. Le 
sale of- 








sale si chiudono (io non parlo dell 
ficiali) Je: partenze sì organizzano, Sì, prepa- 
rano dei treni di piacere sulle strade ferrate 
a prezzi di. un buon mercato inaudito; Una 
compagnia che ha fatto dei benefizi, impor- 
tanti, trasportando a Londra l’anno scorso a 
impresa dei viaggiatori francesi, sì propone di 
offrire agli amatori pariginì , mediante 1000 
franchi; l'escursione seguente: sì andrebbe da 
Parigi a Berlino, Vienna, Trieste; Venezia ; 
Milano, Torino, Genova e poi Marsiglia în 
quaranta giorni, Si sarebbe spesati în tutto , 
installati ai' primi posti nelle strade ferrate e 
nei battelli a. vapore ed alloggiati nei miglio- 
rì alberghi. Vi sarà un soggiorno in tutte le 
principali città. Per ogni partenza ci yorran- 
no, 100 viaggiatori almeno, Un letterato, gior- 
nalista reso ozioso dal colpo di Stato del 2 
dicembre , ha ricevuto la proposta di essere 
il direttore letterario e scientifico del primo 
convoglio. lo so che ha ricusato. 























Si parla anche di società che si organizza- 
no per visitare l’Italia a spese comuni. Non 
dirà più che i Francesi non hanno yoglia 
di viaggiare. 

Il signor ‘Peste, ex-ministro, è morto a 
Chaillot dopo una malattia di tre giorni. 











Si legge nel Memorial Bordelais; 

Pochi giornt fa la città di Bazas (dipartimento 
della Gironda) era gettata nella costernazione e 
nello sgomento dalla scoperta «di uno dei più or- 
rendi delitti, senza precedente forse nella storia 
della perversità umana. Uta circostanza insignili. 
cante în apparenza è venuta a mettere inopinata» 
mente la giustizia sulle tracce di questo lugubre 
misfatto, 

Verso la fine dell'ottobre del 1854 furono rubati 
900. franchi al sig. Mano, procuratore a Bazas: Gli 
autori principali di questa sottrazione, che sembrano 
essere un albergatore BR. e sua moglie, ed un dome- 
atico del sig. Mano, dopo commesso il delitto si ri- 
tirarono in un albergo situato nella via di Bazas, a 
poca distanza dalla città, e si fecero servire da co- 
Jazione. Quest albergo era appunto dei coniugi B., 
complici del rubamento, i quali si erano aggiunti 
upa donna di servizio per nome Annetta. 

Servita la colazione, i malviventi presero a di- 
scorrere della loro malvagia impresa , dicendosene 
mal contenti, Infatti, invece di 10,000 fr. che spe- 
Favano, ne avevano trovato soltanto 900, la somma 
maggiore essendo stata deposta Ja sera innanzi da 
un notaio. La povera Annetta fece Joro qualche 
rimprovero sulla loro mala azione, locchè fece te- 
inere ai Jadri di poter essere scoperti, e la morte 
di Annetta fu decisa 

La giustizia istruì il processo in seguito al ruba- 
mento commesso in casa del sig. Mano, ma Avinetta 
era scomparsa, € nessuno ne aveva più sentito 
niente 

1) lunedì dopo Pasqua un fanciullo di 15 a 44 
snnî, figlio dell’albergatore B., trastullamdosi nel- 
l'albergo con alcuni compagni della sua età, disse, 
mostrando loro una gran caldaia : « lo non mange- 
rei volentieri della carne cotta là dentro. + — «E 
perchè? » — « Perchè mio padre vi ha fatto euo- 
cere Annetta 

La giustizia riseppe i detti del fanciullo, e pro- 
cellette immediatamente all'arresto dei coniugi B. 
Il figlio dell'albergatore, in seguito alla minaccia 
dell'arresto, fece Je seguenti confessioni 

* Una sera, era l'indomani del giorno in cui il 
Fubamento era stato commesso, essendo a casa, 
sentii un forte grido che partiva dal piano di 
sopra : recatomi, aprii la porta e vidi il corpo di 
Annetta immobile nel letto, lo voleva penetrare, 
ma una persona mi respinse dicendomi: « Tu non 
hai qui che fare: ecco quattro soldî, e vattene pei 
fatti tuoi. » lo me ne andai. Più tardi, nella notte, 
il cadavere della serva fu trasportato sotta, e si 
ligitò la questione per sapere cosa fosse da fare, 
Qualcuno fo voleva rinchiudere in'una cavità pira 
ticata nel muro, ma il consiglio non piacque, e si 
decise di fare a pezzi il cadavere, di smembrarne 
le carni, farle cuocere in ‘una caldaia e darle in 
pascolo ai porci dell'albergo ; si farebbero calcinare 
le ossa, e distruggendo così completamente‘i resti 
della vittima, si frustrerehbero le indagini della 
giustizia, 

* Questo progetto fu eseguito appuntino. Le ossa 
di quell'infelice ono immerse nella calce viva e 
poi ridotte in cenere; le carni, cotte nell'acqua 
bollente, furono divorate da un hraneo di porci; 
alcuni dei quali se ne satollarono a segno da mo- 
rirne indi a poco, + 

Tali sono in sostanza le confessioni fatte dal fi- 
glio dell'oste ai magistrati incaricati di questore 
rendo alfare. Dietro istanza dei magistrati il ragazzo 
nominò gli autori ed î complici del delitto. 

La locanda dei coniugi B. fu pet alcuni giorni 
l'oggetto della curiosità esterrefatta degli abitanti 
di Bazas. Il procuratore della repubblica si trasportò 
sul-Iuogo ; si operarono degli scavi in tutta Ta casa 
@ sì rinvennero gli abili dell'infelice: nelle ceneri 
del fuoco si rinvenne un dente umano. Le ceneri 
furono raccolte per essere sottoposte ad un'analisi 
chimica. 












































CONFEDERAZIONE SVIZZERA; — Il con- 


denti sono state spedite ai governi cantonali 
perchè le consegnino a chi spettano. 


ALEMAGNA. — Benso, 24 aprile. — La 
seconda Camera ha adottato in seconda -let- 
tura la modificazione degli articoli 94 e 95 
della costituzione relativi al giurì, il cui yoto 
rimandato alla prima Camera, 

— Lunedì prossimo la seconda Ca 
trerà in discussione sulla grave questi 






era en- | 
ne dlella | 








pai La prima Camera si occopa ancora | 
dell'organizzazione giudiziaria. 
— ll redattore della Nuova. Gazzetta di 


Prussia è ricorso in appello contro la sua 
condanna ‘in contamacia a cinque mesì di } 
carcere. 

Gora, 23 aprile. — L’aperiura della ses. | 
sione della nuova Dieta si fece oggi. Il mini- 
stro Scebath nel suo discorso raccomandò la 
pronta accettazione, in massa, della nuova co- 
stituzione comune ai ducati di Coburgo e di 
Gotha. 

HotstEn. 
del. U: 

Uva lettera di Copenbaghen annuncia che 
il 16 corrente è stato presentato al coniglio: 
di Stato e approvato dal re il piano completo | 





— Scrivono da Altona in data 


per la preparazione, e per Ja realizzazione 
dell’unità finanziaria di tatto il regno. 
(Boersenhalle); 


AUSTRIA. — Abbiamo sotto gli 
prime due puptate «del Manuale di statistica 
dell'impero d' Austria del segretario ministe» 
riale Giuseppe Hain , nelle quali la posizione 
geografica, la superficie, i rapporti del suolo, 
ecc., dell'impero sono trattate giusta il me- 
todo della statistica. 

La superficie totale della inonarchia som- 
ma a 11,593. 02 miglia quadrate austriache, 
o 12,120. 46 miglia quadrate geografiche. 

Le ci ve alla superficie. sono in ge- 
nerale appoggiate ai risultati di 
ottenuti fino all'anno 1850 inclusivo. I 
sullo stato della popolazione sonovil risultato 
della numerazione della popolizione che nel 
4850, per la prima volta dopo oltre un mezzo 
secolo ; fu intrapresa in tutta la monarchia , 
simultanea- 





oechi le 













‘è relati 
misurazione 
dati 








sebbene non in tuttii, dominii 
mente, ed in parte terminata soltanto nel 
1851. Per quanto riguarda al comando mili- 
tare della Croazia è Schiavonia , non avendo 
avuto luogo alcuna revisione dell'anagrafe nel 
1850, le cifre riportate hanno per base i ri- 
sultati ottenuti nel 1848. 

Da una tavola generale togliamo i seguenti 
interessanti dati appoggiati sulle più recenti 
ed esatte munerazioni ; 

Dominio 
assoluta — relativa 














Bassa Austria 1,539,047 4448 
Alta Austria 706,516 5591 
Salisburgo 446,007 1171 
Stiria L 2576 
Carintia 1776 
Carniola 463,956 2674 
Litorale 508,016 3675 
Tirolo è Vorarlberg 859,706 1748 
Boemia 4,509,900 4878 
Moravia 1,799,858 4660 
Slesia 458,586 4600 
Galizia 4,555,477. 8350 
Bukowina 580,826 2099 
Dalmazia 393,745 1771 
Lombardia 7207 
Venezia 5498 

7,864,262 2518 

1,426,221 2737 
Croazia e Schiavonia 868,456 . 2829 
Transilvania 2,075,737 1966 
Confine militare 1,009,109 4734 


Aggiungasi il militare, 

anch’ esso dietro ‘la 

numerazione d'allota 758,624 —-—— 

La popolazione totale dell'impero d'Austria 
somina quindi a 36,514,166 anime, cioè 3150 
per cgni miglio quadrato austriaco. Qualora 





vogliasi conoscere Ja cifra della popolazione 





relativa per ogni miglio quadrato geografico , 
si moltiplicherà la cifra risultante di ogni do- 
minio per 0,956,484. (Corr. Austr.). 











DECESSI del 29 aprile in Torino. 
No.124 
Totale N. 1929 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 30 aprile. — Colla fregata a va- 
pore spagnuola l'Isabella IT, son giunti ieri in 
questo porto provenienti. da Maone e Villa- 
franca il duca (e duchessa di Monpensier che 
viaggiano sotto il titolo di contee contessa di 

















Villamarinque. Essi presero alloggio all'albergo 
delle Quattro, Nazioni, 

Proveniente da Napoli giunse in questa città 
il sig. Odero Paolo Giuseppe addetto alla regia 
legazione in Napoli incaricato di dispacci' per 
Torino. 

Da Marsiglia col vapore Oronte i siguori 
monsignor. Flavio dei principi Chigi col suo 








segretario) diretto per Livorno; monsignor 


| Novella Giuseppe vescovo di Patara; monsi- 


siglio federale ha ricevuto da Londra, per |gnor Dufétre Domenico yescovo «di Nevers 


arezzo del dottore Schneider in Berna; altre 








coll' abate Crosnier suo vicario diretti, per 


25 medaglie destinate, ad espositori svizzeri | Roma. 


alla grande. Esposizione, ome. le 38 prece- 











— È alla vista di questo porto una squa- 











| dola con pa 
| irtiglierie risposero colie 


Popolazione “| 


GIORNABEQUOTID 


dra francesi Ntompost: di 6 badtiffenti ‘da 
guerra. Essa 






lapprossiinò alla città 
1 cannone, L 
lovute salve. Mi 




















o es 
{Tu questo momento la squadra sutieltà | Lod Derby dunque sapeva di nom èssere 


accenna colle Sue eyolu 


ioni di allontandisi 
dal ‘porto nella! direzion i 


di ponente. 
(G. di Genova). 
— Leggesi nel Corriere Mercantile: 
In Genova i <primi cenni della catastrofe 
torinese «vegliarono sensi ed opere co 
spondenti alla ‘tarità civtadima tra figli d'un 
medesimo Stato. 
Alcune collette furono subito proposte ; è 
sappiamo che’ tra la guardia nazionale sorse 
e fu approvato il pensiero di dedicare a sol- 
lievo dei poverì ‘danneggiati di Torino parte 
del ricavo d'un ballo che la stessa guardia 
si proponeva dare a favore del nostro rico- 
vero di inendicità nella prossima festa anni- 
versaria dello Statuto. 
dovere della stampa tlivulgare ed 
plaudire questi atti; nè prima d' ora ne ab- 
biam fatto cenno, perchè non paresse in qual- 
che nodo menomata l'iniziativa spontanea dei 
nostri concittadini, ì 

Firenze; 28 aprile. -- È giunto in questa 
capitale S. E. il signor de Bouteneff inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
Russia presso la santa sede. 

Le loro altezze imperiali i granduchi Co- 
stantino, Nicolò e Michele di Russia sono a- 
spettati a Firenze di giorno in giorno. 

Roma. -- Sono giunti in Roma da Marsi- 
glia il visconte Casabianca ed il conte Fma- 




































nuele di Colobiano 

Scrivono al Corriere Mercantile 

Si conferma la notizia che i granduchi di 
Russia giungeranno in Roma nei primi di 
maggio e dopo una settimana di permanenza 
proseguiranno ' per Napoli e Sicilia. L'essere 
scismatici non impedirà che sieno festeggiati 
nella capitale del mondo cattolico. Il governo 
ed il municipio Fanno molti preparativi. Par: 
lasi d’illuminazione in S. Pietro, di una festa 
dla ballo nelle sale dei conseryatoti ecc. L’im- 
presario ebbe vistoso regalo. dal comune per 
rendere più magnifico lo spettacolo teatrale. 

Boroona. 28 aprile. = Sono qui giunti i 
granprincipi Nicolò e Michele di Russia, pro. 
venieuti dal Lombardo-Veneto. 

Naroui ,, 22 aprile. -- Tre muove scosse di 
tremuoto s' intesero iu Melfi: la prima nel 
inattino del giorno {1 di questo mese. alle 
ore 13, che fu gagliarda , sussultoria-ondula- 
toria, e della durata di circa quattro secondi; 
l’altra di minore intensità alle ‘ore 19 del me- 























desimo giorno; e la terza nella notte! del se- 
di direzione e di du- 
ita come la. prima. Non arrecarono' alcun 


disastro. (G. del Regno delle Due Sicilie). 





guente alle ore 9, pur 





Pinio1, 28 aprile. — Leggesi nel Bulletin 
della Presse 
Il Moniteur pubblica un decreto che ordina 





l'iscrizione al gran libro del «debito pubblico 
di 4,403,436 fr. di rendita 3 0,0 iu cambio 
di 4,475,655 fr. di readita 4"1;2 0/0 che sa- 
ranno annullati, 

Gl'ingegueri e tatti i funzionari: del mini- 
stero dei pubblici Juvori sono chiamati a pre- 
stare il giuramento politico nel corso del mese 
di maggio, come i soldati e i marinai; 

1 membri dei consigli generali e quelli dei 
consigli municipali .souo egualmente astretti 
alla formalità del giurameato, Si addita dalla 
loro parte qualche dimissione, e notiamo , 
che il sighor Estancelin membro. del consiglio 
generale della Senna inferiore; e il sig. Graogier 
membro del consiglio generale della Nièvre 
amlfi antichi rappresentanti hanno rinunciato 
illoro- mandato per non prestare il giuramento. 
Un membio del consiglio generale della Somme 





lia dato pure la sua demissione, 





lativo dev’ és. 
sere. quanto prima incaricato: «lel budget del 
1853. Il consiglio si è riunito più volte. in 
| assemblea generale per. esaminare. l'insieme 
dei e stabilire definitivamente 
la cifra delle spese. Dicesi che il budget del 
1853 non offre che leggere differenze con quello 
del. 1852..L'effettivo dell’armata sarebbe ma: 
| tenuto, ma il budget della guerra sarà din 
| nuito di qualche milione. 

Il deficit, per quanto si assicura, surebbe 
di 40,009,000, ma potrebbe considerevolmente 
| essere attentato per l'annullamento di diversi 


Si conosce che il corpo legi 











diversi servizi 






crediti non impiegati. 
Riceviamo i giornali d’Algerì sino al 22 


frontiere del Marocco una marcia che sembrava 
dover essere un principio d'una spedizione più 
| considerevole. 

Però non si tratta Tdi arare la guerra 
ad Abd-er-Rahman ma solo di ridurre a do- 
vere dei vagabondi che mostravano di non 
rispettare nè l'autorità francese né quella ina- 


Ì 
Î 
Ì 
Ì 
| 





diel 





rocchina. s 

I giornali inglesi ci pervengono con molte 
riflessioni; e commentari sullo scacco di lord 
John Russellie. il trionfo del ministero siella 
quistione della milizia. Si credeva 








maggioranza pel ministero, ma ne 
supporre \la\ cifra di 1150; 1 peeliti ivevano 
anuunciato che eglino ‘avrebbero votato per 
Ja inisura, non perché da eredessero: necessa- 
ria; ma per non voleisi fare gli ausiliari del 
l’intrigo' ordito da tord Russell 















lal combattiiento ma esito della lotta sem? 
Miibiava certo d 







aprile. I nostri soldati hanno eseguito sulle | 












JANO 










)uanto ai whigs' conservatori, avevano di 4ffiStani Uniti. 
Southampton , 
Utili sino alla 


Mifitte le preoccupazioni erano rivolte alla 


î 

che non potevano fare una que 
i partito in.una questione che secondo 
i gli interessi più sacri) del. paese.| 








dubbia la sua vittoria, 
Dalle due parti ‘si erano fatti‘ preparativi 






pertura della seduta. Eglino 
lasciare ‘Je Joro arini 





ban creduto poter 
nell’arsenale 
"fl cancelliere cello scacchiere, il sig. d'Istaeli 
nom ha parlato. In quanto a sîr Giorgio Giey 
e Girlo Wood non hanno voluto compromet- 
intichi ministri dichia- 




















tere la loro dignità < 
tandosi i capi sotto gli ordini di un'armata 
disordinata. 

Lord Russell è vinasto solo, e lo è stato 
pel suo discorso nella precedente seduta. 

Il'vapore il Canadà averido a bordo di 
spacci di New York del 13 aprile, è giunto a 
Liverpool il 27. Dowani riceverumo le nostre 
lettere ei nostri giornali. 

La Gazette di Saint- Petersbourg ci dà la 
notizia elié le truppe spedizionarie della Tchet- 
chuîa sono ‘entrate nei loro quartieri il 4 
marzo, dopò una campagna di due mesi, e 
dietro d'avere costretto i Uircassi ad evacuare 
quanto è racchiuso tra l'Argoun e la Djalka. 





Ecco il decreto più sopra citato dalla Presse: 

* Visto il decreto del 14.marzo scorso, relativo 
alla conversione delle, rendite 5 00 in rendite 4 
per di 

* Considerando, che per terminare le operazioni 
rése necessarie da questa misura vi ha Iuogo di 
sostituire delle rendite 5 0,0 alle rendite 4 per 0j0. 

* Dietro il rapporto del ministro delle finanze 
decreta : 

« Art 4. di ministro delle finanze è autorizzato 
a far ibserivere sul gran Libro de) debito pubblico 
4 milioni 403,436 fn. di rendita 5 010 godimento 
dal 22 dicembre scorso, in sostituzione di 4 milioni 
655 fr. 90 cent. di rendite 4 12 per 0,0 che 
lano annullate. 

Art. 2. Alle rendite 5 0/0, create in forza del- 
l'autorizzazione che pretede, sarà applicato un 
fondo di estinzione del centesimo del loro capitale 
nominale, prelevandolo"sul fondo di estinzione 4p- 
partenente alle rendite 44/2. 

Su questo «decreto il Deébats osserva in un 
articolo firmato A, Bertin: 

ll pubblico .-leggendo questo decreto, si; fard, 
anzi si surà già futto ben molte questioni: quali 
sano, le operazioni, rese necessarie dall conver- 
sione? Vi è dunque stato qualche altra cosa oltre 
al rimborso delle rendite che nom hanno voluto 
essere convertite ? E. poi, st'iscrizione di 
rendite 3 0j0? Sarà un imprestito ? E se è un 
imprestito, perchè non ha Inogo con concorrenza 
e pubblicità, contormemente all'art. 17 del 14 
marzo relativo. alla Questa ‘è una 
ragione. di più per sapere a quali condizioni è 
stato dato. Ecco le questioni che il pubblico s'in- 
dlirizza, e non sono le sole. 

ll pubblico è dolente (e per fermo, per quanto 
uno sia disposto oggidì a chiamare indisereta ‘la 
curiosità del pubblico , sarebbe difficile di non 
trovar questa legittima) il pubblico, sdiciamo noi, 
è dolente sche il Moniteur non abbia accompa» 
gnato questo «lecreto con.aleune spiegazioni che 
ne avrebbero agevolato l'intelligenza. La cosa’ ne 
meritava la pena; siccome in sostanza è il pube 
blico quello che paga la rendita colle altre spese 
dello Stati ; non sarebbe stato superfluo di dirgli 
il come ed il perchè sì troverà debitore di 4 1,2 
milioni di rendita 5 00 in vece di nna somma 
pressochè equivalente di rendite A 1{2.\che ssi tro- 
vano atinullate. Ciò che non ha fatto il Moniteur 
ben si comprende che non ci è dato di farlo noi, 






























conversione 














fi ai È: 


prossima elezione 
tanti Whigs della legi ; È 
avevano eletto per candidati il generale Scott, 


é lo Stato di Missouri il gene 


citarvi alcun entusiasino. 4 


che le autorità paventano sempre un' invar di 
sione, e tengono tre vascelli in crociera sulla 
costa, 


n uLe selezioni 
erano riuscite nel senso whig, ma per gor 
vernaltore fu eletto ui democratico, 


Duenas , Îl nuovo presidente, è stato instal- Î 
lato il 4 





L’ Humboldt arrivato 4 
ha recato notizie ‘ilegli. Stati 
data del 10'aprile, 















del presidente: I rappresen- 
atura di. Nuova York 
















le Cass. a 
Rbode Island | 


n 






dello Stato, di 




















Kossuth era giunto a Charleston senza ec-. Hi 


Le notizie di Cuba del 6 marzo annunciano A | 













Le lettere di San Salvador annunciano che 






marzo, Il Nicaragua è tranquillo, 


Da Munos niente di nuovo. 















Carssrune, 25 aprile. — Per risoluzione su- 
prema vi surà lutto generale per xei mesi. — 
Questa mattiva, sul fav del giorno, appena fu 
annunziata officialmente la morte del gran- 
duca, le truppe si sono schierate. in piazza 
castello per prestare il giuramento di ‘omag- 
gio e di fedeltà. La soluzione della questione 








di successione è consìderata 





ovunque come 
soddisfacente, perchè in questo modo si sulva 
il principio di legittimità e sî consolida l'u- 


nità governativa. 





Il principe Federico , incaricato delle fun- 
zioni di reggente, è nato il 9 settembre 1826. 
Questo giovane juincipe si distingua: non solo 
per la grazia della persona, ina anche per le 
qualità del cuore e della mente che gli han- 
no conciliato le simpatie degli abitanti del 
granducato, e alle quali le vitende degli ul- 
timi anni aggiuosero una rara energia e una 
forza di 
l'avvenire 











rattere che ‘mollo promettono per 
(G. di Francoforte). 

Brniimo, 26 aprile. — (Dispaccio telegrafie 
co). — La proposta concernente la paria, pas- 
| sata già nella priva Camera, è stata quest'og- 
gi respinta nella seconda Camera con 142 voti 
contro 125, Votarono contro il partito Arnim- 
Bodelschwing (centro destro), una parte della 
sinistra e i Polacchi, (G. d'Augusta). 
Beruivo, 25 aprile. — Un futto degno di 
essere notato si è che in questi ultimi giorni 





| 
| 








vi sorio state 23 conversioni dal. protestan- 
tismo al cattol 0; nel numero dei convertiti 


si contano 20 femmine. Questè conversioni 





ne mostra molto irritata, À. proposito, si 





conto dei gesuiti. 
Domani il congresso doganale terra una 
muova seduta. (Corrisp. litogr.) 








vengono attribuite’ alle missioni dei gesuiti | Villafranca. 
secondate dal, governo, (e la popolazione se | VoMNo, 





sicura che; il podere di Tlammerstein, nella NOIRE 
Prussia occidentale, è stato comperato per | Aîr.a Torino 


Mattino 95. 


65. Mattino 96 65, 75, 


prima 1650. 


di 

































Borsa pi Tono del 4 maggio. 
18485 per 0j0 1 marzo, Giorno prima 95, 












1849 1 gennaio. Giorno pi 





96 50, 60, 
" 


1834. Obbligazioni 4 gennaio, Mattino 995 
1849. 1. aprile. Mattino 967 i 
1850, 1 febbraio, Mattino 975, 

Azioni banca nazionale. i gennaio; Giorno, 



















Bonsa pi Panic del 28 
Il 44,2 per 00 chiude a 100 50 in rialzo. 
i 35 cent, di | 
1l:3.0/0.a 74. 40 in sialzo di 55.cent. A 
11.500 piem. a 96 50 ha guadagnato 10.c, 
Imprestito. di Piemonte 1015. 
1d. (1849) 975. -21 
Bonsr pi Lowpna: del 27 aprile. ) | 
Lo stato dell'atmosfera sfavorevole per l'as] 
gricoltura , la prospettiva della continuazionetti 
della siccità, l'aspetto precario degli affari dell 
Parlamento, tutto, tende a paralizzare gli af) 
fari, È 
Consolidati a contanti e per sconto 99. 3 
a if 
5.0j0 piem: 96 a 




















Bi 097 a 116 | 














Il sig. S. Niccovini ha cessato coll 
giorno di ieri. da Gerente del giore 
nale il Risorgimento. 
















COLLO GIACOMO, Gerente. 










Avviso 


La Società dell’ Emigrazione Italiana sì 
riunisce in Assemblea generale ordinaria il 
giorno di domenica 2 maggio alle ore 12 mè 
ridiane nel suo solito locale: dutti i socii è 
fettivi sono invitati ad intervenire, 


IDROTERAPIA | 


L'apertura dello Stabilimento /4ropatico sil 
tuato presso il Santuario d'Oropa nei montîl 
di Biella avrà luogo il 25-del p, fi magi 
Le domande si dovranno! previamente. indi 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella; | 
Dot, Guelpa Giuseppe medico chirurgo 





















































ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate, } 
















ANNOTAZIONE È 







Conse DA Torino AD ARQUATA. 








IONI 
DI PARTENZA! 






Torino ,, . {0 Il servizio delle. 
















Moncalieri, | 6 Af merci a piccola ves, 
Cambiano < |6 If locità continuerà a (2 | 
V'essione 63 farsi nelle stazioni. | 
Valdichiesa |6 di Torino, Monete | 
Dusino:- Salieri, Duslao, Su 
Villafrane: 46 Damiano,Asti,Alos 















Raldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone. 


27f voglio delle merci 
Cerro (2) 


6 52fda Arquata n ore 
i ed alle 


Felizzano b dal ore 2 50 pom, di 


een cadi 

















Solero | Sbj Torino, e si fa 
Alessandria 1Tfmerà nelle stazioni 
Fragarolo 25 sunnominate + i 
Novi . 9 50f questo .conyogl 
Serravalle , | 9.51 ifnon si ammette: 
Arr. Arquata || 9 di 8 10franno viaggiatori, 













1) Si fermano a 
PI VS SN] BASI BS AVI 


Corse pa Anquara A Toro, mercoledi il primo 
3. ra i DOTATO da don 
È E rino ad Arqual 
STAZIONE | mn — fodil penvlt. dt NA 
DI PARTENZA! 


A lisce quata a Torino. a 
antim\atim antici (2) SI ferma n ali 


tuttii Lutiee 




















pom. 






Arquata 5407 4 30$ di il primo com 
Serraxalle . .|13 48] 7 { 3gj voglio. diretto nd 
Novi 4 117 al 4 579 Arquata e l'altini 
Frugarolo i | 4 16| 7 ‘jfdiretto a Torinogt, 
Alessandria | 4 54/7 5 o4fe tatti i mercoledì 






:12.® convoglio di 














































































Solero 446 a Torino 
Felizzano 457] ultimo diretto ad 
Cerro (2) sa da 
Annone . 514 
Asti. 53 6 2 d 
n Damiano 6 zafdi maggiore con- 
Idichgeri (MI = » fcorsò, occorra di 
5 6 4jlare convaglivipe: | 
Dusino . > | 6 9 ‘{{ciali fra Torino e, | 
a 6 7 {4} Moncalieri , ar: 
Pessione . |G 7 934 ranno indicati con 
imbiano . | 6 7 a0j appositi avvisi 
6 
7 





















1 SÌ RICEVE L'ASSOCIAZION 
Fal ‘Por Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Arci: 
librai. — Per le Protinoie con.dei veglia posiati. 
mo.— Firenze, Viessoto, libraio. — Rome, ( 
— Parigi, uffici discorrispondenza Havas, e Lej 
libraio, 20. Berner's Strest. 





Anno \& 





I signori Associati al 
Tuostro Giornale, il cui 
f abbonamento è scaduto 
i col mese di aprile sono 
pregati di rinnovarlo 
fin tempo a scanso di, 


Fitardo nella spedizione, 
‘dei fogli. 





Da alcun tempo le più strane voci 


[corrono sul eonto del. Risorgimento. 


1 Risorgimento continua ad essere 
Apubblicato, e persiste in quella linea 
I politica che ha finquì costantemente 
seguita. 


Torino, 1 maggie 


DEMANII DI SARDEGNA, 
(iv AntIGOLO (*) 
ji Nel terzo de’nostri articoli sulle concessioni 
Milc'deshaii di Sarde goa, abbiamo rapidamente 
enunciati i vizii della proprietà territoriale di 
Squell'isola: che la legislazione abolitiva della 
feudalità, ho, per.così dire, coperti con in» 
(credibile leggerezza, invece di smascherarli, 
cè richiamare al pubblico demanio e ui comun 
una gran parte di essa, Ricordando ché que- 
Agla proprietà dubbia, illegittima, rincivile, ha 
Mirovato nella legislazione che doveva colpirla 
gp titoli di favore, che l'hanno rincalzata 
De legittimata n vantaggio de’ titolari : 
fmentando che tuttavia essa è soggotta, come 
ogni altra civile proprietà, allo impero de're- 
golamenti che ne misurano l'esercizio — noi 
Epocvamo consigliare l'energia in quelle cose 
che le mezze riforme non hanno ancora pre- 
Mpiudicate, dar animo alle coraggiose pro- 
poste, armare il pubblico potere contro gli 
‘ostacoli di un falso 0 esagerato riguardo per 
talî proprietà. 
1 Imperocchè noi pensiamo che un si 
Tdi concessioni per Ja coltivazione, 
ficazione e la colonizzazione de' demanii di 
I Sardegna non debba soltanto limitarsi alle 
terre di pubblico demanio , estendersi 
‘avche alle proprietà private, secondo le nor- 
me da noi citate della legislazione coloniale 
[de' popoli più inciviliti. Il vero, da cui pren- 
{ demmo le mosse nel primo de'nostri articoli, 
è, che la Sardegna non si può affatto con- 
| siderare in pari condizioni con le provincie 
fl di terraferma; che non si può con un decreto 
l cancellare la ‘storia, la geografia, l'influenza 
(della legislizione e de’costumi distinti e di- 
Versi, e molto meno far che non siano gli 
‘elementi che la statistica appresta. Se la Sar- 
( degna fu lungo tempo governata come. una 
f colonia, il suo vero risorgimento non può 
[altrimenti ottenersi che, coi twemperamenti ef- 
T iicaci che hanno già, innalzato fanti paesi 
che uscivano dal sistema coloniale, al grado 
O di opulentissime nazioni. 
DO Noné a dire che la stessa legislazione 


rame 


stema 
la boni» 


ma 


D debba ‘regolare la concessione delle terre pub-i 


T hliche e private. Dove lo Stato può disporre 

l del dominio delle rose, può certamente con- 

l cederle in assoluta; proprietà a coloro che si 

1 incaricato di migliorarle, apponcadoralle con- 
cessioni più o meno vantaggiose condizioni, 
secondo il valore delle terre, la capacità, e 
la agevolezza relativa alle bramate coloniz- 
zazioni, ed anche a proporzione della nag- 
giore 0 minore garantia che offrono i conces- 
sionari di una prouta ed efficace opera. Ma 
Je proprietà private non possono che imporsi 
pei lavori di miglioramento, e e data sempre 
la preferenza ai proprietari. Le norme comu- 
nemente ricevute di simili provvedimenti, 
sono : 

4; Estimo del valore attuale delle. proprietà 
incolte e beneficabili, fatto amministrativa 
mente con inlimazione delle parti; e sotto» 
posto a discussione 0 reclami. 

2. Formazione de' progetti di colonizza- 
zione, di bonificazione e di coltivazione, con 
piante in cui debbono essere distinti e veri- 





(*) Vedi Risorgim. 
4852. 


l'Dichiarinmo una volta per tutte, chel 


det ? marzo, 16 e 25 aprile 





ficati | confini delle proprietà comprese 
ogni. progetto ; 
3. Preferenza ai propriéharî che vogi 
propric terre purehò si co 
rcomincino d Jafori in un te 
stabilito dnila leggo. 


migliorare 


dino « 


zioni al concordato, conv 
sembite dei proprietani ; indicundo i 
zi di costituirsi in sòGietà, rappresentata 
| da sindaci ‘scelti ;tra' maggì 
Istrazioni e consigliviptorno al 
| porsi per le sammé necessarie 
costituire una commissione 


5. Fucilitazioni alla provviste capitali 


nteressati. 


eseculicà ‘ecc. 

con un sistema, facile, spedito, sicuro di ipo- 

teclie privilegiate sulle terre inmaledizzazione, 

e con tutta la somma -di@gWenefizi che 

possono urare “una facile circolazione 
sioni di valori che farebbe la sorietà 
de' suoi sindaci. 


CES 


Concessione , spirato il termine ass 
delle terre ca ‘migliora. 
a compagnie di capitalisti che assume- 


rebbero l’incarico della bonifi 


gnato ai proprietarii, 
rè, 
azione e della 
colonizzazione in un dato lempo e con suffi» 
cienti garantie 

7. Compenso alle compagnie mercè il be- 
neficio della fruttificazione per vh tempo de 
terminato , © la partecipazione. definitiva a 
una parte dell'aumento di valore, data sem» 
pre facoltà mi proprietari di conservare il go 





dimento do' terreni pagando alla’ compagnia 
nella 
} termini stabiliti dalla legge, 


di valore prodotto dalla bonificazione, 


un interesso. fissato concessione 


8. Lavori preparatorii a cura di commis 
sioni coll’ ingerenza delle 
provinciali e de' consigli delle cir 
interessate. 


speciali 


pserizioni 


Senza dubbio il sistema da noi proposto 
porrebbe per qualche tempo in una condi. 
zionale le proprietà territoriali di 
Sardegna. Ma esse ‘erano già, come abbiamo 
ricordato, in condizioni particolari, 0 ai mali 


zione ec 


eccezionili vaglionsi rimedi eccezionali ; al- 


tronde il nostro sistema applicato nelle co» | 


lonie nin è senza esempio nello stesso terri» 
torio” delle più colle nazioni d' Europa per 
certo genera di honificazioni come le steppe 
e i terreni pantanosi. Basta ricordare i prov- 
vedimenti della | 
della legislazione francese 


sin dal 4599, & 


islazione olandese,, quelli 
che 
la legge imperiale del 46 
settembre 1817. con le considerazioni nota- 
bilissime rie pre. 
sentarla come incaricato del governo al Corpo 


legislativo di quel tempo. 


del conte ‘di Montalivet 


Frattanto o che si voglia adottare 0 che si 


schivi il sistema delle concessioni delle terre ! 


private per la colunizzazione e per la boni-| 
ficazione ; nel primo caso per fornire di 
pitali le società de' proprietarii, e non ren- 
dere illusoria la. preferenza che la legge 
debbe ad essì; nel secondo perchè venga 
meno quel difetto di capitali, che come. di- 
cemmo sin dal principio è la sola causa del- 
l'essere finora rimaste incolte le quote de- 
maniali divise secondo il regolamento del 
4839 — è indispensabile attuare in Sardegna 
il più ‘prestamente che si possa un efficuce 
sistema di credito fondiario. 

Allorguando sul finire della prima parte 
dellu ‘scorsa’ sessione: legislativa l'onorevole 
Lanza che 
estende il privilegio della nazionale 
sarda, c le concede il corso legale de' bi- 

n nome de' favori ehe reclameranno 
al più pri istituzioni di credito fon- 
diario — l'onorevole ministro delle finanze gli 
rispondeva che propugoando lo. sviluppo di 
ogni maniera di credito pubblico,egli inten- 
deva a preparare le vie anche allo sviluppo 
del credito fondiario 

La legge francese del febbraio ultimo, e 
meglio di essa gli stadii preparatorii fatti 
dalla sciolta Assemblea legislativa apprestano 
al ‘governo utili esempi e avviamenti della 
istituzione che reclumiamo. La nostra stampa 
periodica se ne occupò. allora così larga- 
mente che noi non pensiamo dover ora per 
incidenza aggiungere alcuna parola al breve 
cenno che ne demmo (1). Tutti gli uomini 
capaci di valutare le cose che andiamo di- 
scorrendo intorno ai demanii della Sardegna 
hanno degli stabilimenti di credito fondiario 
una iden sufficiente e adequata, 


il progetto , 
Ranca 


deputato oppose 


sto le 








(1) Risorgimento del  imatzo 1852 


entro! 
sull'aumento | 


autorità | 


n 
zioni è procedure certe 


cominciano! 


PREEZO D'ASSOCIAZIONE 


— Va sonoL. #0 — Sei m 


del Gio: 


50, — Dirige 
jonî si pagano cen' 


aned di posta sHalDirazione 
2 per riga anticipi 


| maposcritti nor saranno restituiti. 








Ar 


Diremo soltanto Che, nor 


meglio disposto per Fidevere una istituzione 


di quella natura. Le difficolta della comptli= | 


almeno 
grandemente semi ficate in Sardegna 
per la patura de possefai poco fa promiscui, | 
l'indole delle proprietà 4h noi deseritta nel: 
l'articolo precedente; ' l'imperfezione det. | 
l'antico sistema iputeesiti 


cazione ipotecaria ‘sf Tdilegi lano, 0 


sono 


Facil cosa è formulate le vere disposizioni 

lie dovranno eg i concessioni de' de- 
manii di Sardegna: fadile il Sormara i pro- 
getti; delle-istituzioni dî.gereditosa introdurvi, 
facile pel governo al'g@ale nonimancano le 
nozioni di fatto, gli ugppini informali de'pre- 
cedenti, le cormunicadioni ‘ed i nerbi della 
pubblica..amministsa@ittià: Ma. l’uffizio del 
giornalista deve per ora fermarsi a queste 
generalità. 

AI giornalista spesso non è dato che regi 
| strare e rammentare le promesse della Uri» 
buna. 

Or nella tornata della Camera de' depu- 
lati del 24 marzo 1851, in occasione di certi 
articoli che il deputato Angius voleva ug- 
frumentari 
l'onorevole ministro delle finanze 
volle dichiarare una volta ancora che que- 


giunti alla legge sui monti di 


| Sardegna; 


i 


sto provvedimento non ha altro oggetto che 
|di 
E noi ne 


riordinare 


pre 


così 


l’amministrazione de' monti. 
di. 
« Quindo 
la commissione avrà fatta Ja liquidazione, 
cil reggimento di. questa pia istituzione 
sarà rientrato nelle:regole della civile am- 
ministrazione, non dubitiamo che sarà il 
più alti fini 
utilità.» 

E per vero quale fu lo scopo della legge 
del 4854? Ricondurre È sottti 
alle dell'amministrazione ci 
Stituire agli uffiziali locali soggetti alle auto» 
speciali | esecu- 
municipio, distin> 
tenzione dalla ge> 
stione materiale, aver un sistema di riscontri, 
una contabilità chiara e precisa, 
glianza delle autorità governative, 


levamo lieto augurio per 


| chiarare la sua intenzione. 


momento di elevarla vi in 


maniera di 1 oltiplicarne 


di soccorso 
regole ile, so- 
| rità diocesane commissioni 
live. che scatoriscono dal 
guere la morale ammibi 
la sorve- 
giurisdi» 
reclami, regole 
generali e conformi per lo distribuzioni dei 
secondo l'indole e i bisogni della 
de' coltivatori; è 
| privilegi. non estranei al dritto comune ma 
propri del codice civile per la sicurezza delle 
restituzioni e de’ pagamenti. 


| soccorsi 


coltivazione e finalmente 


Questa legge assicura 
| bilimenti,e Ja Joro durata; mn il suo senpo 
è lutto amministrativo, e se ha un portato 
economico esso si cireoscrive all'avere til 


l'integrità degli sta- 


mente e giustamente sostituito come norma 


\ di distribuzione l'interesse della coltura, 
l'indole delle 
confinuta da certi privilegi come nei tempi 


dell'abolita feudalità. 

Ma non è questo certamente l’ullimo. fine 
à cui debbano rivolgersi, in tanto bisogno di 
mezzi per la. coltivazione, quelle antiche 
istituzioni ricche di capitali, di che fa of. 
fesa alla fama dell'attuale sapienza governa» 
tiva il nom trarre tutto il vantaggio che si 


‘può e che si debbe; quando in altri paesi la | 


sola istituzione de’ peculi nnnonari intro- 
dott col sistema di Necker, or commutata 
in banche frumentarie, ha rigenerata l'agri- 
coltura, « I. monti di 
opportuni stabilimenti di credito agratio pos- 
sono dare una immensarspinta all'agricoltura 


della Sardegna, acarescenido contemporanea. } 


mente la loro fortuna. E a fat maggiore la 
somma de' capitali che per. questa via. può 
il Parlamento  cendere utilissimi af paese 
giova ampliarli usando opportunamente il} 
dritto di commutazione Sopra un gran nu- 
mero di pie fondazioni e legati dì natura! 
analoga a quella di essi monti. 

Molte altre leggi potremmo proporre per | 
là nistaurazione dell'agricoltura e della po- 
polazione dell'Isola di Sardegna; ma ora epi- 
logando le cose dette chiediamo: 

A. Una legge per la concessione de de- 
manii dello Stato e de' Comuni; 

2. Una legge per la ‘concessione. de’ de- 
manii già feudali ed ecclesiastici e delle pro- 
prietà allodiali bonificabili, a colonizzazione 
e coltura; 

3. Stabilimenti di credito fondiario; 

4%: Stabilimenti di eredito agrario; 

5. Commutazione per tale oggetto de’ 


ole 
proprietà non più diversa ©| 


Bovcorso, convertiti in | 


analoghe ‘ad essi; 


| ZAMERA DEI DEPUTATI. 


| Neppur ‘oggi non si potè ancora terminare 
| la discussione generale sul progelto! d'im- 
posta personale e mobiliare, essendosi, dopo 
! gl’incidenti cui esso sollevò, estesa la que- 
slione sulla.condizione generale delle finanze. 

Il deputato Bianchi, a proposito, di; questa 
tassa, esposemm suo. piano di riordinamento 
generale delle fininze; che' venne ascoltato 
con attenzione. Ma sebbene possa esso rac- 
chiudere delle, idee utili, serebbe stato più 
opportuno s0 fosse venuto in occasione della 
discussione del bilancio, ‘A nustro parere non 
può fursì ora ntile disputazione che sul inodo 
di rendere migliore la ‘tassa. 


| 
| 
| 


Il ministro delle finanze, tratto sul terreno 
dello stato finanziario. del puese,. cominciò 
dal confutare ì discorsi degli opponenti che 
sempre allegano non essersi operate delle 
economie, e diede quindi. amplissime ragioni 
dell'aumento del bilancio passivo attuale in 
confronto di quello del 4847. Quanto alle 
economie, egli rammentò le riduzioni che 
s'erano giù fatte agli stipendi, e quelle più 
considerevoli che vano risultare dalla 
riforma dell'amministrazione.Ma per formare 
un bilancio normale non è egli neces 
che pria sì siano sancite. le leggi cl 
debbuno regolare? Diversamente, ‘operando 
noi non avremmo che una mera-ripelizione. 

Il paragone, del bilancio attivo con quello 
dell'assolutismo è un, tema favorito per alcuni 
giornali che non sono gli amici più sviscerati 
della Costituzione, Esso; ha un aspetto spe- 
cioso che può trarre in inganno chi non.è 
molto avvezzo all'analisi. La difficoltà sta nel 
provare che sì ottenesse con ininori mezzi lo 
slesso effetto. Egli è vero che sotto l’assolu- 
lismo si spendeva meno per l’esercito, ma 
l'esercito dell'assolutismo aveva; più appa- 
renza che realtà, si credeva di poter porre in 
campo delle migliaia di combattenti, e giunti 
sul campo si trovava che essi avevano «il 
soldato le assise, ma non la disciplina. Sì 
spendeva altresi meno in opere pubbliche per 
la semplicissima ragione che non sé ne intra. 
prendevano. L'istruzione pubblica era meno 
costosa sicuramente, ma le tavole statistiche 
mostrarono quanta cura negli anni addietro 
siansi data i nostri rettori per diffondere 
l'istruzione. L'azienda delle gabelle gravava 
meno sul bilancio, per la buona ragione che 
minore era la consumazione del tabacco, mi- 
nore pertanto l’introito. ‘Noi vorremmo che 
questa passività aumentasse ancora del dop- 
| pio, e si potrebbe togliere dei tributi anzichè 
aumentarne. Brevemente, allo stringere dei 
conti si trova che dedotti gl’interessi del de- 
bito pubblico, i quali sono cresciuti di 25 mi- 
lioni, ma per cause indipendenti affatto dalla 
Costituzione, giacchè non sappiamo che l'as 
solutismo abbia il secreto di soddisfare senza 
lanuri i eredifori dello Stato, i pretegì au- 
menti delle spese fanno segno di veri progressi 
ottenuti. 


Si spende più nell'istruzione, perchè si mi» 
{ gliorò ed ampliò l'insegnamento ; si spende 
! più nell” amministrazione della giustizia, per- 
chè s'instiluì la corte di cassazione, norma 
!{ della giurisprudenza nello Stato, e si migliorò 
la condizione dei giudici, retribuiti finora in 
' modo sconveniente ; si spende più nella ma- 
{ rineria, perchè la si era lasciata miseramente 
deperire ; si spende più per causa della strada 
‘ ferrata e del telegrafo, perchè ora abbiamo 
una strada ferrata ed un telegrafo che prima 
{mon avevamo; si spende più per le materie 
prime di privativa demaniale, perchè ora, 
grazie all'accresciuta agiatezza del paese, è 
notabilmente maggiore la consumazione, Noi 
| perciò a nostra volta non temiamo il paragone 
{tra il bilancio dell’assolutismo ed il bilancio 
della Costituzione. Egli è vero che ora non sì 
| conferiscono più stipendi di cento mila lire g 
non s'istituiscono coi danari del pubblico tante 
| corporazioni monastiche, ma non vediamo 
che le popolazioni abbiano per questo motivo 
sofferto gran danno. 


dov 





| (Il ministro delle. finanze scese poi a con- 
| fatare, come già aveva fatto prima di lui il 
relatore. della commissione , alcune accuse 
mosse al progelto , e specialmente ch’ess 
| contenesse un principio di progressività. 
| Noi non ci aspettavamo di vedere il signor 
| di Cavour accusato ‘di favorire la. dottrina 
! prediletta. dei socialisti. Se si trattasse di una 
| Imposta sulla rendita noi potremmo esigere 


i 
mai paese fu “monti di soccorso, e di altre pie fondazioni | che essa fosse verainente proporzionale ad 


sse consentanea ai priù: 
pii dello Statuto. Ma avendo la tassa mo- 
biliare per base Ja spesa e non l'entrata, non 
possiamo scorgere come una tariffa non uni- 
forme renda progressiva la tassa, Il vero è 
che la spesa della pigione non è punto prò- 
porzionale alla ricchezza, come ‘accade în. 
tutte le spese di prinia necessità, Chi ha mille 
lire all'anno difficilmente spende meno di 200 
Il. per pigione, cioè un quinto della sua en- 
trata: ma chi ha 400|m. lire annue. non 
spende \cérto il-quinto della sua rendita, cidè 
20juî; Il. per pigione. Se ailanque si volesse 
imporre una, tassa |proporzionatamente: valla 
rendita, non si imporrebbero ‘tutti i cittadini 
alla stessa stregua, ma.si aggraverebbero no- 
tabilmente più? più poveri. Si è alumque ado- 
perato assai più secondo lo'spiritò. dello Sta» 
tuto, ponendo una diversa tariffa. 

Se si approvano le nuove lasse proposte 
dal ministero, noi potremo giungere ad un 
bilancio attivo di 120 milioni, cui:non oltre» 
passeranno le spese presumibili, ove vengano 
adottate le economie che porta. la riforma 
amministrativa. Noi non crediamo che stante 
le ‘condizioni presenti della civiltà e l'au- 
mento della ricchezza del nostro Stato, che 
mette ampiamente le popolazioni in grado 
di ‘sopportare le nuovetasse, si posse dire 
esagerato un attivo che non porterebbe che 
24 lire per individuo, AI postutto il confronto 
colle nazioni meglio amministrate ; mostra 
ancora che le nostre popolazioni surebbero 
meno gravate di quelle. 

Verso il' fino della tornata chiese facoltà 
di parlare il deputato Avigdor. L' inaspettata 
opposizione che egli mosse al gabinetto, /si 
riferi: alla sua politica generale. Rivestita 
delle forme più lodative silla persona: dei mi 
nistri, e specialmente del conte ‘di’ Cavour, 
ed accompagnata dall'approvazione del pro- 
gello di legge orta in discussione l’orazione 
del deputato Avigdor non ‘tendeva niente 
tneno che a gettare un biasimo assoluto sul 
ministero, accusandolo d’inettitudine, o per 
lo meno di grande insufficienza nel reggi- 
mento della cosa pubblica. Un siffatto di- 
scorso per parte di un conservatore e di un 
membro della maggioranza non doveva avere 
altro scopo che di aprire il campo, al mini- 
stro delle finanze per qualche nuova ed'.espli- 
cita dichiarazione politica , od esposizione 
della situazione finanziaria. Ma non: fu ‘così 
interpretato, se ben ci apponiemo, dalla Ca 
mera che dimostrò accogliere con favore. la 


breve risposta del conte dì Cavour, i 
{ 





SENATO DEL REGNO. 

Quest'oggi in Senato si approvarono senza 
verun appunto notevole, il progetto di legge 
per concessione di una ferrovia da Savigliano 
a Cuneo, e l'altro però autorizzare il governo 
a creare una uuova compagnia, di guide a 
Chamounix. 

La prima di queste leggi fu approvata 
nello squittinio segreto all'unanimità, tr se- 
conda con 46 voti contro 4, în ‘àmendue le 





votazioni furono 50 i senatori che vi presero 
parte. 

Si procedè dippoi a riferire intorno alle pe- 
lizioni. Le quistioni che si sonosollevate contro 
le conclusioni della commissione sono state 
di tal natara da dimostrare come esista tut. 
tora un falso concetto dj questo polentissima 
arma lasciata in potere dei singoli individui. 
E conviene confessare che per lo più i cit- 
ladini sanno prevalersene. Ma in chie modo 
Dio buono! Oggi abbiamo dovuto ussistere 
alla lettura di una petizione la quale pro: 
poueva nè più, nè meno un sistema per sur- 
rogare gli attuali maggiori dì piazza, ristretti 
come ‘si sa a pochissimo numero dall’attivo 
nostro ministro della guerra. Una commis 
sione, valutando per quello che. valeva 
quella petizione che cosa avrébbe dovuto 
dire? che le materie contenute in essa erano 
dinatura a non potersi decidere su due piedi, 
ed esigevano uno studio serio e conscien- 
zioso. E quando avesse. voluto spingere pi 
oltre la sua gentilezza verso il grazioso‘ pes. 
tente, l'avrebbe eccitato a rivolgersi altrove 
per. l’ativazione del suo progetto, ringra» 
ziandolo vivamente della sua sollecitudine a 
procurare il maggior bene al suo, paese, La 
commissione però, tre volle buona, non. fa ; 
nulla di tutto ciò e conchiude perchè la © st 
petizione sia inviata al ministro della guerra. 

E se non erano ii senatore Montezemolo re. 
il generale de Sonnaz, le onilustoni ii della. Ed 


vate 


ri ic at 





ommissione sarebbero state adottate. Affè | sovrana prerogativa di grazia, con cui si stese un i suoi figli, che ir 
che questa volta non sappiamo se maggiore | velo di dimenticanza è di perdono sugli avveni-' merite si Serge la causa e l'inter 


sia la bonarietà del peténte o l’inavvertenza 
della commissione. Ad ogni modo crediamo 
indispèrisabile pregare i nostri concittadini a 
non petizionare per ogni. lieve cagione si 
presenti loro dinnanzi, o al menomo sogno 
che essi facciano. 

Ogni arma, pel troppo uso che se ne 


io 1848. 


gion d'onore, ricordare | 


menti politici del 15 m 

Vogliamo ora, a 
i nomi degli egregi avvocati che posero assi» 
duo studio e disinteressato nel voto, dolendoci 
di non avere spazio a riprodurre le conside- 
razioni loro che mostrano con quanta matu- 
rità di senno furono le quistioni esaminate e 
decise : Ù 


IL RISORGIMI 


n. 


oda p 


paci mi 
nemici. 
Tonino N 
[a 
PARLAMENTO NAZIONALE, | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del i maggio. 


lincipal- | 


maschi 


appongo' i bilanci del 1852 finivano di approî 
si nel' febbraio ora sorso, e come potrà supe 
he quelli del 1855 venissero presentati pi 
giorni dopo? È 
Si ricorda la Camera quante leggi lio presentato | 
sin dal principio della sessione, e tutte riobeserala 
ricerche e tempo, perciò ero nell'impassibi9 
entare le leggi di riforma e i bilauti 
>rsneamente. Questo potrà avvenire nek 
l'intervallo delle vacanze e con maggior facilità, 
(poiché Je riforme amministrative: daranno diverse 


mi 


îi 
i 


—T e 


M'alloggio; questa mattina il' sindaco della città ri 
n eevette da quell’slbergatore la' stessa bolletta colla 


Megliente nota su 


leggerà sen 
SE 


1 dosso della medesima chie si. 
23 dubbio col più vivo interesse: 
Paterno Municipio torinese. 

Qual sia la gioia che il sottoscritto provò, e la 
idomoseenza che conserva a quest’egregio munici- 


pio pel favo ‘e compartitogli nel volerlo onorare di 
dare allogrio ai danneggiati retroseritti, non inve- A 
Méndò es; fessivni sufficienti per esprimerlo si li- 


nel tire che l'unore sarà per l'esercente, sem: 


asi alle economie che si desiderano. 1 deputati 
Despine e Mongellaz appuntano il ministero di pro- 
Porre sempre imposte e non mai economie. Il de- 
Siderio delle econemie non si è mostrato dal solo 
Minîstero, ma é sisto più fortemente manifestato 
dalla Camera colla riduzione d'impîegati di stipen- 
diî ed altro, e il ministero non è guari vi ha pro- 


pre quando gli ‘sario compartite tali proveditdo: 
vere, nel seconiare le intenzioni di chi sì degna. 
mente (compone l'esemplare Municipio Torinese, e 
nel pregarlo di accettare il condono di quanto gli 
possa venire attribuito per questa bolletta, e di fatne 
quell'uso che sarà meglio, sidichiara pronto a tutte 
prove, pregandolo ‘inoltre di voler accettare pei 


Presidenza del vice-presidente Braso. 

tel verbale. — Rinnova» 
Discussione della legge 
mobiliare 


Eolo ù Vga AD 3 È 
Aa RETE UCSSTO Avvocato Antonio Airenti. Avvocato e professore 
soggette a questo scemamento' di forza le|;n legge P. L. Albini. Avvocato Giambattista Ba- 
armi politiche, per cui il conosciuto moto | dariotti. Avvocato Giuseppe Baretta. Avvocato Ga- 
« est modus in rebus » sembra creato ap-|spare Benso. Avvocato Nicola Bessone. Avvocato 
i i Giovanni Borio. Avvoca gelo Brofferio. Avvo- 
posta. La serbino adunque per motivi di | Giovanni Borio. Avvocato Angelo Brofferio. Avvo 
È È } cato professore Giuseppe ‘Buniva. Avvocato Paolo 
stringente bisogno, invece di sprecarla in 


Sommamo. — Lettura 
mento degli ufficiî. 
sull'imposta persona! 
La seduta si apre al 


Aîrenti. Legge il'yerbale della seduta prece- Î 








pi agi gii te Avvocato Arnol- 
vani trastulli, o in soddisfazioni di piccioli | jo cotta. Alyvbcato Gi Cotrera Avvabsio Gig 


seppe Corno. Avvocato Fedele Dallosta. Avvocato 
Aessandro Demargherita.. Avwdeato Luigi  Demi- 
chelis. Avvocato Benedetto Fabre, Avvocato Luigi 
Ferraris. Avvocato Antonio Perrerò, Avvocato Ce- 
lestino Gastaldetti, Avvocato Luigì Gianone, Avvo- 
cato Carlo Giordana. Avvocato Felice Giosserano. 
Avvocato Federico Gobbi. Avvocato Leatidro Goff. 
Avvocato V.M. Miglietti. Avvocato Giovanni-Notte. 
Avvocato professore P. Novelli. Avvocato e profes: 
sore in leggi Nepomuceno Nuyts. Avvocato Gustavo 
Paroletti. Avvocato e professore in legge l'escatore 
Avvocato Cavaliere Stefano Nicola ‘Prigione: Av. 
vocato Pietro Raggi. Avvocato Urbano Rattazzi. 
Avvocato Leone Rocca. Ayvocato .e professore in 
legge Leandro Saracco. Avvocato Francesco Savio. 
Avvocato Riccardo Sineo. Avvocato Sebastiano 
l'ecchio. Avvocato Ginvarini Virgiaio Toliso, Avvo- 
cato Francesco Troglia. Avvocato Francesco Save- 
vio Vegenzi. Cavaliere avvocato Pietro Paolo Vil. 
lanis. 


puntigli. 


Voto degli avvocati piemontesi sulle questioni 
di diritto del processo napolitano di lesa 
maestà per gli avvenimenti politici del 15 
maggio AB848. 

Fra quante opere eccellenti ha compito l’e- 
gregio professore Mancini in questa proviricia 
italiana. che lo ha con ogni onoranza accolto 
ed ospitato, noî stimiamo lodevolissima questa 
che gl'ispirò l'amore della provincia natia e 
‘amicizia degl’infelici uomini politici sottopo 
sti in essa a crudele ed iniquo giudizio, non 
consigliata da aleun sentimento di personale 
suo vantaggio. 

Dopo'una breve introduzione che dà un'a- 
deguata idea della giustizia intrinseca della 
, ® nella quale tien posto un bel docu» 
mento della 1. R, direzione dell'ordine pub- 
blico in Milano che giustifica la presenza in 
quella città di Giuseppe Massari nel giorno 
stesso in cui il processo napolitano lo suppone 
in Napoli a far barricate — l'autore della 
relazione cav. Mancini passa a proporre è 
Iraltare sei quistioni di diritto con Ja sua nota 
dottrina nelle cose del diritto pubblico e del 
diritto penale, I lunghi e voluminosi atti 
processuali, le accuse, le difese, tutto è ri 
dotto a termini ultimi in questo lavoro; tutto 
è discusso ed esaminato coi lumi della legi- 
slazione vigente, con la storia delle disposi: 
zioni analoghe delle altre legîslazioni, e con 
l'aiuto della giurispradenza costituzionale. R 
questo libro di piccola mole è un vero monu 
mento storico illustrato dell'attuale, giustizia 
politica nelle due Sicilie , che sarà inter- 
rogato, a testimonianza delle cose e dei tempi, 
dai futurì. Trascriviamo le quistioni con le 
risposte date dal collegio degli avvocati presso 
il magistrato di cassazione : ù 

D. Appartiene esclusivamente alla Camera dei 
fari la competenza di giudicare i membri della 
Camera dei deputati sull'accusa relativa ‘ai fatt 
del 15 maggio? 

R. Esclusiva giurisdizione competente a cono- 
agere dei reati politici del 45 maggio 4848, attri 
buiti a coloro che ‘si trovassero deputati eletti alla 
Uamera, è l'alta Corte di giusti contemplata 
nell'art. 49 dello statuto costituzionale napoletano. 

D. È illegale il procedimento , particolarmente 
rispetto agli ex-ministri Scialoja e Leopardi, per 
altra causa d'iîcotpetetza della gran corte spe» 
ciale di Napoli, e per difetto di precedente ‘auto- 
rizzazione ‘e scioglimento degl’incolpati dalla gu: 
rantia? 

R, Lo Scialoja, come ministro, non avea potuto 

sere messo in accusa, Lranne che per delibera» 
zione della Camera dei deputati; e questa delibera» 

Zione mancando , trovasi il medesimo illegittinia- 

mente tradotto in giudizio + ed è esclusivamente 

competente a giudicarlo in ogni caso la Camera dei 
pari; 

Lo Scialoia poi , ed il Leopardi, ambedue, non 
lanbo potuto essere tradotti legitlimamente in ae- 
©usa senza il previo scioglimento dalla garentia. 

D. MlLeopardi essendo accusato d'un reato com- 
messo ‘all'estero (in Torino), ammessa) anche Ja 
competenza dei tribunali comuni, quale delle corti 
criminali del regno è chiamata a giudicarlo? 

A. sottoscritti ravvisano nella decisione della 
gran corte criminale di Napoli un attentato’ sì di- 
ritto che avrebbe il Leopardi , di essere giu 
dalla gran..corte criminale d'Aquila, suo giudice 
naturale, diritto al Leopardi guarentito dallo sta- 
tuto costituzionale napoletano (art, 25) e dalle 
leggi ordinarie di procedura penale. 

D. A quale giurisdizione si’ appartiene la com- 
petenza dî giudicare gli altri casecusati non depu- 
tati, nè ministri? 

-R. Sono i sottoscritti d'avviso, che ammessa la 
soluzione affermativa dei primi quesiti, unica com- 
Delenite a conoscere dei reati in discofso , anche 
rimpetto agli accusati non deputati nè ministri, 
sia Ja Camera dei pari costituita in ‘alta corte di 
giustizia. 

D. Sono, abolite Je gran corti speciali in: forza 

dello statuto costituzionale ? Ed è conforme alla 

legge il procedimento eccezionale e straordinario, 
al quale volle assoggettarsi il giudizio pei fatti del 

45 maggio? 

R. Gonchiudono i sottoscritti col dichiarare, 
che le gran corti speciali essendo state abolite in 
forza dello statuto costituzionale, nullo e di niun 
élfetto sia ogni’ giudizio da esse pronunziato , e 
fullo ed irregolare il procedimento avariti ‘le me- 
viesîme iniziato. 

D. È egli a ritenersi abolita l'azione penale per 
effetto di amnistia? 

A. In cospetto di questi solenni documenti, cre- 
ono isoltoseritti che gli accusati possono invo- 
kare.e debbono Rasere coperti dall'esercizio della 


di 


Carretta. Avvocato G. B. Cas 





Il disastro del 26 aprile, per molti ri- 
spelti doloroso e funesto, elibe. però questa 
utile conseguenza di mettere viemmeglio in 
luce la illuminata carità di tutte le classi de' 
cittadini, i fratermi sentimenti d'affetto 
sincero e fecondo che insieme uniscono le 
dello Stato, Quindi è che oltre 
negizioni , l» quali. sommano 
î incassate. fin 
{ d'ora meglio che 40,000 lire, ci gode l'animo 
idi poter annunciare come la citta «di Genova 
al icipio di Torino l’egregia 
somma di 500 lire, accompagnando l’invio 
con una lettera le a espressioni della 
quale crescono grandemente pregio al dano 
insigne. Lo stesso ha pur fatto il comune di 
Vercelli; nè questi saranno i soli, ne siamo 
cerli, a dare così lusinghieri ‘segni di sim- 
putia ai loro fratelli della capitale; 


varie parti 
le private e 
a cifra assai; alla, essendosi 


mandasso mu 


La modestia grandi di S. M. Ja Re- 
gina Maria Teresa di rado consente che sia 
possibile aver sentore delie opere di cristiana 
carità che con tanta munificenza va com- 
piendo a sollievo di tutti gli infortuni. Ep. 
però andiamo lieti dì poter questa volta sol- 
levare parte del velo col quale copre le sue 
beneficenze , far noto che in seguito allo 
scoppio della polveriera, S. M. ha già im- 
piegato, meglio che dieci mila lire per soc» 
correrne le vittime. E in ispecie sappiamo 
che l'ospedale Cottolengo così miseramente 
conquassato dallo scoppio, fu già dall’au- 
gusta benefaltrice sovvenuto di una cospicua 
somma: (quattro miglisia di franchi). — Non 
aggiungiamo commenti, perchè questi tratti, 
soprattutto pel modo col quale sono compiuti, 
non ubbisognano di altre parole, perchè cia- 
Scuno possa apprezzare quanto in essi vi ha 
di veramente nubile e cristiano 


Veri l'altro accennammo la prossir 
blicazione di un nuovo 
debba essere l'or 
Siamo lieti di poter annunziare che, a quanto 
se ne dice, il conte di Revel avrebbe dichia 
rato di essere interamente estraneo alla di- 
rezione di quel foglio. Tutti i suoi amici gli 
sapranno certamente grado di non aver vo- 
lato compromettere i suoi talenti, la sua 
esperienza , con un partito nel quale eviden- 
temente egli non polrebbe trovare jl poste 
che gli compete. 


a pub» 
giornale che dice 
ano dell'estrema destra, 


Veniamo assicurali che Vincenzo Gioberti 
sia deciso a sopprimere le copie già stampate 
dell'ultimo suo opuscolo; intitolato Un'ultima 
Risposta ai Municipali. Lu morte dell'illu- 
stre presidente della Camera sembra avere 
principalmente persuaso questa deliberazione, 
La quale se tale sia veramente ce ne congra- 
tuliamo, nell'interesse della dignità della no- 
stra patria, e della riputazione dello stesso 
Vincenzo Gioberti. Imperocchè l'una e l’altra 
nulla possono guadagnare a queste polemiche, 
il minor inconveniente delle quali si è quello 
di far sorcilere di. disprezzo lo straniero, per 





lo spettacolò indecoroso delle intestine riva» 
lità che lacerano pur sempre il seno dell’in- 
felice Italia, quantunque l'esperienza di tanti 
secoli avrebbe pur dovuto insegnare a tutti 














dente, c.il sunto delle petizioni 

Si procede alla Formazione degli uffizi che ri- 
mangono convocati pel giorno di lunedì a mezzo- 
giorno. ; 

Polto. Sono patateli 
presidenzà venne depositato il progetto di legge 
per la strada ferrata da Torino a Susa, e ad istan- 
za del deputato Bachet, la Camera decretò che ve. 
nisse trattato di urgenza. La legge sull'imposta 
personale occuperà la Camera per più giorni, per 
cui il signor presidente èlte disponga di stamipàrsi 
la relazione è distribuitsi, senza prolissità, che 
può pregiudicare gli interessi dell'intrapresa, e così 
la Camera si troverà al cash, di procedere alla 
discussione del progetto istessà, subito che sarà 
votata la, presente legge, senza chè, perda tempo a 
studiare il progetto di cui parlo. 

Awigdor. W ritardo alla presentazinne di 
lazione è stato causato dagli studi che sì sono do- 
vati fare sul progetto ilel ministero. 

Polto. Vo avendo parlato di profissità, nòn intesi 
attaccaro verina idea diversa da quetla che chia 
rumente ho espresso. È approvato il verbale. 

Presidente. La parola è al signor Bianchi sulla 
discussione generale della leggo dell'imposta  per- 
sonale © niobiliare, 

Bianchi Pietro tori ho'avuto l'onore di leggere 
alla Camera ilteapo phimo del piano’ finanziario da 
me eluborato oggi dunque proseguo la lettura co- 
mincianda dal capitolo, secondo. L'oratore dice, 
che nella certezza di non potersi il bilancio dello 
Stato equilibrare pel 1855, nè per molli aani sur 
cessivi opina potervi giungere allo scopo con ‘le 
proposte che egli si sforza addimnostrare. positive , 
e non illusorie, e quindi divide il suo piano finan- 
ziario in cinque copi, accompagnando ogui rubrica 
di apposite osservazioni per provvedere al perso» 
nale, al servizio di contabi ui inventari, a 
mezzi di pagamenti, ili responsabilità, li pesi di 
vantaggi ed altro. 

Pretende nei capitolo secondo la emissione di 
tanti boni del tesoro in 9,600,000, e addita le 
norme, e il tempo della durata ; ne) capo 3.0 pr 
pone lo stralcio delle;spese straordinarie dal b 
lancio, e che ove avvengano si propongano dal mi- 
nistero con l'indicazione dei mezzi a provvedervi, 
come sarebbero le sovra imposte temporanee, che 
giudica non essere nè vessatorie né inquisitoriali; 
col capitolo 4 progetta le norme da seguirsi svi 
residui dei crediti disponibili ; e da ultimo col ca- 


i re- 


pitolo sesto cerca provvedere il mezzo di giungere | 


al compimento delle sirsde ferrate di Genova e 
Lago maggiore cedendosi ad appalti, senza il quale 
mezzo 0 te strade ferrate non saranno ultimate 
ovvero ‘per ultimarsi è indispensabilmente neces: 
sario un prestito per lo meno di 70,000,000 ;fr. 
lo (cosi prosegue l'oratore), io, signori, vi ho espo- 
sto un sistema positivo e coscienzioso ; e vi prego 
di sospendere il vostro kiudizio per: due giorni, 
onde se la debole mia voce non pervenne alle vostre 
orecchie ; avrete il tempo di leggere il mio piano, 


rifletterlo, esaminarlo e prenderlo in benigna con- | 


siderazione. Mi resta ora a dire qualche cosa sul 
progetto della presente legge. Brevi osservazioni 
{o presenterò alla Camera. Tralascio la quistione 
di progressività e di proporzionalità; ma debbo ma- 
mfestare che il progetto non è uniforme allo spi 

rito dello Statuto perchè non ilà l'effetto della pro- 
porzionalità venendo esclusa l'amministrazione co- 
munale nella ripartizione dell'imposta. Quindi credo 
che i municipii sotto l'agenzia ministeriale debbano 


concorrere alla ripartizione, la quale con pubblici | 
ruoli si farà di pubblica ragione al cospetto delta | 


nazione. Mi riserbo poi altri emendamenti nella di- 
scussione iei singoli articoli 

Ministro delle fina 
precessero nell'aringo seguendoli pusso a passo alle 
loro-obbiezioni trovo che ai signori Despine e Fa- 
rina rispose îl relatore della commissione con-ar- 
gomenti tali che poco ii lasciano a dire; non ho 
bisogno di leggere il piano finanziario svolto dal- 
l'onorevole deputato Bianchi, poichè lo stesso gen- 


tilmente ini favorì tesspo dietro a tonermi infor. ! 
mato de'suoi peusamenti, ma non mì accingo a | 


ribatterlo, poichè non sarebbe opera di un solo di- 
scorso, né di bn soJo giorno, ma sì richiedessero più 
e più giorni per discutere i diversi piani finanziari; 

Mi credo però preliminarmente in dovere rispon- 
dere al deputato Valerio, il quale rimproverò il 
ministero di aver presentato i progetti d'imposte 
precedentemente ai bilanci del' 4853. Posso accere 
tare la Camera chè il' ministero desidera quanto 
ogui altro che i bilanci: del 1855 ‘siano oggetto di 
maturo esame, ma per essere i bilanci del 1853 
esaminati e discussi con riflessione si richiedono 
Varie condizioni ; Ja prima pel’ ministero, che pro: 
teda a profondi studii per formarli , la seconda 
pella Camera onde'proteda all'esame e a modifica 


zioni, la terza per la; Camerà stessa per procedere | 


alla diseussione dei progetti del ministero, e della 
commissione. Vediamo in fatto; la nuova séssioné 
si apri nei primi giorni di marzo, e la durata non 
va oltre dei quattro mesi 
dono da quindici ai venti giofni e un mese per 
l'esame della commissione e Ja discussione: e se il 
ministero avesse’ presentato i bilanci suddetti al 
primo marzo, epoca dell'apertura della sessione; la 
discussione non sarebbe avvenuta che nel mese di 
maggio, ma se ciò avesse avuto. luogo; si doveva 
dire che nessun esame, nessuno studio si era fatto 
dal ministero sui bilanci; ed invero se mal non 

} 








orti chè. sul banco-della | 


Ai preopivanti che mi | 


l’er da stampa si ‘richie | 


posto le riforme amministrative e l'abolizione del 
controllo rinyiandolo alla Corte dei conti. Io so 
che si mira dal deputato Mongellaz ed economie 
più grandi sul bilancio della guerra esigendo l'eco: 
no! di lire 12,000,000 ma iownego che possa 
farsi un'economia né anco di 8,000,000/senza di- 
strilggere @ascomporre l'esercito, Si proclamano 
economie o ma non so se le proclamano 
nei salonivhei caffè o in altri luoghi; però nessun 





esentato un piano di ap- 
portare un'economia di più milioni, e.il sig. Mon- 
gellaz che forse ricevà ispirazioni di qualche Gene. 
vale preghi Je stesso a manifestargli quali sieno i 
mezzi occhiti per giungere alle possibili economie; 
e ove coloro che posso volare con consigli e 
non ingegno il paese e non lo fanno sano pessimi 
cittadini (approvazione). ln accetto le economie 
proposte dall'onorevole Bianchi, ma nego che non 
vi siena fatte economie. Lo faccio un ipotesi.ed è che 
si oppone al bilancio della guerra non il difetto di 
non aversi fatto dal ministro econoinie, ma diavor- 
ne apportate delle radicali sulle sine cure che di» 
spiacciono (Bravo). L'esercito è anche lodato: per 
la disciplina, pel contegno e pell'a nel ma- 
neggio delle armi dai giornali di Annecy ‘che 
sempre oppongono il governo, e di tali Jodi non 
possiamo’ eseludere il miaistro; dunque posso dire 
che i sacrifizi della nazione nel mantenimento del- 
l'esercito non vanno perduti. L'oratore passa india 
fire un confronto delle spese di bilancio nel 1847 
e quelle del 1852; conviene del idisavanzo, ne addita 
le cagioni, e enumeramito le diverse partite dell'ato 
tivo, gli aumenti sporabili, quolli falliti @ ogntaltra 
circostanza che all'uopo può avere. influenza assi 
cura putersì portare il passivo a 120,000,000, e giun- 
gersi quasi a pareggiare il bilancio della finanza 
ove con coraggio e fermezza la Camera ‘aiuti il go» 
verno nelle sue proposte. Che facitmente si potrebbe 
pervenire a tale equilibrio distraggendo quanto si 
era fatto dal conte Revel, cioé ‘ritornando i dazii 
sul sale e sul grano sul primo piede. Crede ingiusto 
tn Lal mezzo e preferisce il sistema dell'imposta 
personale la quale la dimostra proporzionale e non 
{ progressiva. Sostiene che si potrà portare varia» 
zioni sui calcoli e non sul principio che è conforme 
ai principi fondamentali dello Statuto, e il solo 
che possa ristabilire la proporziunalità nel sistema 
finanziario. 

Despine. Fa alcune osservazioni alle proposi- 
zioni espresse dal ministro che attaccavano il suo 
| piano che avea manifestato nel suo primo discorso, 

D'Avigdor. Censura il ministero sulla parte po- 
litica e finanziaria. Dice che îl ministero nulla ha 
fatto in politica all'estero, poco o'‘tulla sulla poli» 
tica interna, che non ha saputo contrarre alleanze 
colle potenze estere, in modo che la nazione è 
debole al di fuori e all'interno ; che non ha saputo 
procedere a riforme, non ha presentato bilanci, e 
che non ha saputo scegliere plenipotenziarii ener- 
gici ed abili all'estero &hovimenti di disapprova- 

ono. 

Ministro delle finanzo. Se la Camera divide Je 
opinioni dell'onorevole Avigdor, bisogna che trovi 
un uomo più abile, e che sappia far quello che io 
non ho saputo (approvazione). 

La seduta si scioglie alle ore 5 44. 


| 


Ordine del giorno di lunedì. 
Seguito della discussione del progetto sull'imposta 
personale mobiliare 


NOTIZIE DIV 


ITALIA. 

Tomso. — La commissione incaricata di provve. 
ai danneggiati di Borgo Dora procede collo 
| massima alacrità nel disimpegno delle sue incoù 

| henze, Essa visitò ogni cass, prese nota delle fami- 
glie che avevano maggiormente sofferto e che ave. 
| vano più diritto »il essere prontamente savvenute. 
Le cose procedettero così regolarmente che mella 
sera del 27 aprile il Municipio provedette d'allog- 
gio 147 individui, nella sera seguente 29, ed oggi 
| le persone alloggiate in tal modo non oltrepassa 
rono il numero di 6. 

Oggi a mezzogiorao la commissione aveva gia sve- 
{ corse 318 famiglie, composte di 955. persone, 
{ concedette pure un soccorso di lire 4500 a favore 
dell'ospizio Cottole; 

1 poveri danneggiati, oltreché sono assai disereti 
nelle loro domande, si dimostrano sommamente ri» 
conoscenti per lè sollecite ehre chè si hanno sora 

mardo. 


ERSE. 








| dere 


—1 diplomatici residenti in Torino hanno voluto 
accorrere anch'essi al sollievo dei danneggiati del 
| Borgo di Dora. La somma da essi offerta ascende 
{a lire 99 

Il paese intiero si associerà senza dubbio al vivo 
ringraziamento che rivi indirizziamo;a quell'illustre 
| corpo per un atto si;hello di tarità. 

— Questa mattina alle ore otto fu celebratà nella 
chiesa del Corpus Domini una messa con benedie 
' zione, con l'intervento del cons iglio comunale, dello 
| stato-maggiore e degli. ufficiali delle quauiro les 
| gioni della guardia nazionale per ringraziare l'Al- 
tissimo di avere preservata la città di Torino da 
- maggiore disastro; 


— Nella. sera del 26 oprile furono diretti all’al- 
lergo delle Tre Picche sette individui con bolletta 
' 





| 
| 





neggiati per la raplosione della ipolveriera del Bor- 
go Dora. 


poveri danneggiati la tenne summa che può di: 


sporre di: lire 40, 


Dev, ed abbi. servitore Giuserre Cunione, 
— Riceviamo l'avviso cha il presidio di Alessane 
dria, unitamente agli uffizi dell'uditorato di guerra 


e delle fortificazioni e al corpo sanitario milmare, 
trasmisero al sindaco di Torino la somma di lire | 


4104 34, montare delle“loro offerte ai poveri dan: 


Il nobile‘tratto di generosi Warità sand altumente 
apprezzato dalla città e dalla popolazione torinese. 

— Si legge nell'Eco di Alessandria: 

Con piacere aniitidiamo chietil ignoricà;. ave. MI 
Mantelli rapo-Jegiane di questa guardia nazionale | 
ha promosso ed aperto una sottoscrizione a lavore @] 
déi itanneggiati dallo ‘scoppio delta ‘polveriera ave 
venuto il 26 corrente nel Borgo Dora in Torino, 

— L'Amor della Patria di Novara apre Una s0- 
scrizione a benefizio dei danneggiati dallo scoppio 
del 20 e pubblica intanto i. primi nomi che vi fu 
tono apposti, 

— Il consiglio déleguto di Genova invia esso pure 
per il medesimo oggetto la somma di lire 500, 
compagnata da una lettera esprimente i nobili sensl 
di fratellevole affetto di quel Municipio che ci ri. 
serviamo dì pubblicare. 


Ce 


— Le due brigate di-presidio in Torino, cio 
quelle di Piomonto e di Savona inviarono al Must 
nicipio la loro offerta a favore dei danneggisti; la, 
prima di lire 622 85, la seconda di lire 579 111. 

— Iuportiamo il seguente ordine del giorno del 3 
colonnello De Cavero del 15 reggimento fanterì 
che venne letto a due visite consecutive: 

* Il singue freddo e la fermezza spiegata dal cavi 
porale Martino Filippo ila Bistagno (Acqui), mente 
addi 26 p. p. aprile trovavasi comandante’ il posto, 
della polveriera di S. Pietro, edebbe luogo l’orrenda, 
disastro avvenuto alla R. fabbrica delle polveri, ri. 
manendo impavido al suo posto e costringendo 
suoi subordivati a far il debito loro malgrado l'imel 
minente pericolo di veder scoppiare a l'altro 
polveriera, malgrado il terrore che aveva invasi 
tutti gli animi, malgrado i vivi eccitamenti elieigli 
venivano futti da tutti i fuggenti ed atterriti astanti! 
di porsi in salvo, è degna della più gran lode, @ 
merita che sia portata a notizia di tatto il reggi. 
mento, come già lo fu alle autorità superiori. 

* Onore al coraggioso caporale ‘che seppe antes 
porre il sentimento del.suo dovere ja quello :dellà; 
propria conservazione! Onore anche ai soldati di 
guardia che in quel terribile frangente fa per lord! 
più potente la voce della disciplina che l'istinto di 
propria salvezza. » i 

— Si legge nel Monitore deî Comuni italiani: | 

Appena saputasi, dal ministro inglese sir Hudson! 
la nuova della catastrofe avvenuta al Borgo Dora, 
promoveva egli una colletta fra i suoi connazionali 
a beneficio dei danneggiati e ne mandava l'importo 
agli intaricati legali del Municipio, ii | 


| 


i 


Dal 4 al 6 del: prossimo mese di ‘agosto(È | 
avranno principio in questa regia università 
gli esumi di concorso per due posti vacanti | 
nel collegio di leggi. Questi esami verseranno S| 
sul Diritto romano, 

Per l’ammessione al concorso gli aspiranti 
debbeno presentarne Ja domanda al sig. pres 
side della Facoltà di leggi. 


Siffatta domanda debbe ‘essere corredata 


stiltare di aver 
atteso regolarmente al corso .completivo, Le È 
domande coì documenti a corredo’ saranno” 
dal suddetto sigor preside trasmesse entro 
tutto il giorno 45 del venturo mese di Inglio, 


Il giornale francese il Constitutionnet delli | 
26 aprile asserisce, dietro un suo corrispon: 
dente di Roma, che il signor marchese Spie 
nola sarebbe stato incaricato dal governo 
sardo di fare nuove proposizioni a quello della 
santa sede relativamente agli attuali negoziati. 
tra i due Stati. 

Siamo in grado di assicurare che! tulé no» 
tizia non ha fondamento di: sorta, 

Intanto, che Ja, commissione istituita col 
regio decreto 25 dicembre 1851 attende (Ale 
raccogliere ed appurare tutte le nolizie occol 
renti a rivendicare a benefizio della pubblica 

truzione i lasciti ‘che per avventura fossero | 
stati volti ad altri usi, il ministero nom frape. 
pone indugio ad attuare quei provvedimenti 
pei quali trova aver in pronto; le necessati 
ragioni. Ne sono prova i recenti decreti i 
sguardanti la più proficua amministrazione dei e 
lasciti Inyrea di Gei 
mon che le 
lastici, 


1 





lli{ tnt 
con ogni cura nelle loto qisile nei diver 
mnuni,,se-esistano fondazioni a vantaggio 
Scuole, e perqual. mndo si adempia a) 
dimento dei fondatori. Siffatte indagin 
ispettori furono a quest'ora coronate di 
successo, în. molte provincie € sopr 

quella di Biella, dove 1" operoso: prof 
ispettore delle scuole primarie, cou una 
severanza degna d’imiitazione. giunse 
maro a pro dell’ istrezione capitali. per oltre 
130,000 lire; i quali tornetànno di no 

dliocre aiuto in un paese în cui la poveri 
molti comuni è 
tuttavia il desider 
lare educazione. 


atto in 


ligra 
a richia- 


me- 
tà di 
Il solo ostacolo che ritardi 
ato iacremento della popos 


Crammenì , 30 ‘api — La Cazzena uffi- 
giale pubblica il rendiconto della Banca di 
Savoia a tutto il 15 aprile, dal quale rilevia- 
mo=che il movimento di Questa quindicina è 
Stato în totale di 93, 141 fr. 
78,595 fi. 42 cent. per giorno: 

Il numerario in cassa ammonta a 93,667 fr, 
03 cent, Biglietti în cassa 317,150 fr. Biglietti 
in circolazione 82,300 fr. 

Ripetiamo per miglior intelligenza che il 
capitale della Banca è di 800,000 fr. 

Nizza, 29 aprile. — Una fregata a vapore 
della marina spagnuola è entrata ieri alle 2 
pomeridiane nella rada di Villafranca, 

Teri, dopo mezzogiorno, un pesce mostruoso 
di cui s'iguora la specie, nuotava lungo la 
Mostra spaggia, e ncì momenti în cui il suo 
dorso sì mostrava ‘a fior d’acqua, sembrava 
avesse una dieciua almeno di metri di lun- 
ghezza. Il suo> passaggio agitava profonda» 
mente il mare e produceva delle grosse onde 
che venivano a {rangersi contro gli scogli, spruz- 
sando în aria là schiuma, come nei momenti 
di burrasca. Un gran ‘numero di persone èra- 
no accorse sopra diversi punti per ammirare 
questo.strano spettacolo. Si è osservato che 
da parecchi giorni questo mostro frequenta 
le nostre acque, e fa scempio di quell’infinità 
di pesci, qui di passaggio verso quest'epoca, 
Nessuno dei nostri pescatori ha osato sinora 
avventurarsi alla caccia di questo enorine ani 
male, la presa del quale indennizzerebbe lar- 
gamente chi avesse animo abbastanza per ac- 
costarlo € impadronirsene. 


46 cent., osssia 


_______ 


Monexa. — Un decreto ducale del 19 aprile 
Stabilisce alcune norme per la inedaglia di 
fedeltà militare che d’or innanzi si chiamerà 
medaglia estense pel merito militare, la quale 
eguale per qualunque grado ‘con 10 centesimi 
i al giorno di soprassoldo. dal sergente ‘in giù 

conserverà la stessa forma, iscrizione e nastro 

di quella creata nel 1831. 

— Con .un ordine. del duca dello stesso 
giorno al comando generale militare sono 
considerate quali campagne che danno diritto 
ad un anno di servizio di più : 

4. La spedizione nel regno di Napoli ed in Fran- 
cia a cui intervennero le truppe estensi nel 1815. 

2. | fatti d'armi del 1851 contro i ribelli, nei 

x quali le truppe stesse ebbero occasione di mostrare 
sì luminosamente la fedeltà al nostro angusto geni- 
glor..m. 

5. L'occupazione della testa di‘ponte di Brescello 
nel marzo 1849 e la successiva spedizione: per Ja 
ricupera dell'ultresAppennino nell'aprile; finalmente 
la spedizione in Toscana coi fatti d'armi del 10.6 14 

| maggio suecessivo davanti e dentro Livorno. 

4. Vogliamo che.anche coloro che nel tempo di 
tutti i sopradetti Fatti di guerra dovettero presidiare 
l'interno dello Stato od altri punti del medesimo 
quali guarnigioni 0 post di servizio politico, god 
di tale vantaggio în vista del gravoso è talvolta dif. 
ficile servizio che ebbero in tali incontri. 


Venona, 28 aprile. — Oggi alle ore 2 pom. 
Biunse in questa città da Venezia col convo- 
glio ‘della ‘strada ferrata il duca di Leuchten- 

 berg. (E. di Verona). 

Venezia, 27 aprile. — Bellino Tessarin detto 
Pierotto,. di'Contarina, distretto di-Loreo, in 
questa provincia, d'anni 43, cattolico, nubile, 
campagnuolo, fu, per sentenza del 20 andante 

regio giudizio militare, confermata 
il ‘sig. generale di cavallefia governa- 
tore militare, condannato per opposizione con 
vie di fatto alla regia gendarmeria, all'arresto” 
militare. in ferri per tre mesi, con digiuno a 
pane ed acqua due volte per settimana, i 

Detta sentenza fu oggi intimata e posta in 
esecuzione. 

Veriezia, il 23 aprile 1852. 





ESTERO. 

AMERICA, — Burnos Aynes, 2 marzo. — 
L'esercito. non ricostituito che sovra una 
piccola scala, Urquiza è entrato in città al 19 
alla: testa delle sue truppe in numero, dicesi, 
di 251m. uomini, lo sfilare delle quali durò da 
le cinque. Urquiza non si è 


mezzogiorno a fr 
L; Apre 


fermato, che un'ora a Buenos i 
subito ritirato. a Palermo , molto. di cattivo 
umore da quanto appariva » ma alla seta ri- 
tornò per vedere i fuochi: d'artificio, il teatro 
ecc. Nessuno sa quanto, soggiorno faranno Lia 
Utquiza e le sue truppe , sì crede che. sar 
ancora: di sei mesi. di peo 

La prima cosa da farsi per istabilire ui 
governo sarà di radunare ì rappresentanti 
della provincia , i quali nomineranno un go- 
e, Si crede che Urquiza possa ambire 


(Times). 


. vernalor 
questo posto, 


TURCHIA, — L'Assemblea legislativa del-| 
l'isola di Samo, d'accordo col Azimakan, ha 
deliberato d'introdurre l'istituzione dei giudici 
dì pace ed il notavisto. Inoltre fu aperta nel- 
l'isola una scuola, ove yerià insegnata la lingua 
greca classica, geografia, storia e lingua fran- | 
cese 


| SPAGNA. — Mapum, 23 aprile. — Sc 
da Valenza che le} campagne, it seguito alle 
‘abbondanti pioggie cadute Sono in uno stato 
I florido, e che.i coltivatori ST afpromeltono un 
abbondante raccolto, l'cereali'avevano subito 
un ribasso ‘di entità, In' Catalogna invece, il 
brutto stato in cui si trovano le sementi a 
| motivo della siccità, nom è ancora cessato, Îl 
18 si fecero delle preci! nelle chiese per im- 
plorare la pioggia desitlerata. —(Z7eraldo). 
} — La regina non'andià quest'anno a pren- 
| dere i bagni di mate; essa passe: 
Aranjuez e alla Grai 
dus commissarii eletti fra ì diret- 
tori dei nostri giornali. politici si sono recati 
dal presidente del consiglio per rimettegli Ja 
Petizione adottata nella fîunione dei giornalisti, 
con cui si domanda la modificazione dell’arti- 
solo della legge sulla ‘stampa; concernente gli 
editori responsabili. Il presidente del consiglio, 
nel ricevere la petizione, ha dichiarato ai com- 
miss: che la sottometterebbe alla regina e 
farebbe loro conoscere la risoluzione sovrana 
Si crede che il consiglio dei ministri pr 
porrà alla regina di non far diritto a questa 
petizione, e in tal caso si crede, che al prin- 
cipio di maggio avverrà la sospensione spon- 
tanea della inaggior parte dei fogli politici, 
(Corrisp. Litog). 





à la state ad 


— Ieri 





FRANCIA. Ecco l'iscrizione che. va ad 
essere lavorata in lettere d’oro 
dell’imperatore agl’invalidi. 

Napoleone Bonaparte 
Nalo ‘il 15 agosto 1769 

Capo dello squadrone d'artiglieria all’asse- 
dio di Tolone nel 1793 a 24 anni. 

Comandante d'artiglieria in Italia nel 179% 
a 25 anni, 

Generale in capo dell’armata d’Italia nel 
1797 a 28 anni. 

Egli fece la spedizione d'Egitto nel 1798 
all’età di 29 annî, 

Nominato ‘primo console nel 1799 a 30 
anni, 

Console ‘a vita dopo la battaglia di Marengo 
nel 1800. 

Imperatore nel 1804 all’età di 35 anni. 

Abdica presso Waterlo nel 1815 a 46 anni. 

Morto il 5 maggio 4824 a 52 anni. 

(Indép. Belge). 

Panio1,, 28 aprile. — È stato intentato un 
processo contro i sigg, Mars e Prosper Méri- 
mé in seguito ‘alla pubblicazione ‘fatta nella 
Revue des Deux Mondes del 45 aprile scorso 
di un articolo intitolato: Z£ processo del si- 
gnor Libri. La preyeuzione sarebbe quella di 
oltreggi diretti; pubblicamente ai pubblici fon- 
zionari dell'ordine giudiziario in ragione delle 
loro funzioni. "a 

Il numerario del tesoro , che era di 70 
milioni nel) principio del mese, supera oggidi 
i 100 milioni. 

— Ua decreto in data di jeri prescrive agli 
ingegneri degli stradali, dei ponti e delle mi- 
niere ed agli altri aggiunti dipendenti dal mi- 
nistero dei lavori pubblici, il giuramento vo- 
luto dall'art. 14 della Costituzione, 





sulla cassa 


— Il consigliere di Stato Quintin Bauchart 
è reduce a Parigi, sso è stato ricevuto în 
udienza particolare dal presidente, al quale ha 
reso conto della missione di cuì era stato in- 
caricato. * 

— Il principe Luigi Napoleone ha fatto ri- 
collocare nella sala del Trono, del. castello di 
Fontainebleau la tavola detta» ‘Tzvola del 
Giuramento, sulia quale infatti gli alti funzio- 
nari prestavano . giuramento all’ imperatore. 
Questa tavola ; ricoperta di velluto rosso col- 
l'aquila e colle api ricamate in oro, era_ri- 
masta nel guarda-mobili dopo il 1814, 

(Corrisp. Havas.) 

— Il vento del Nord, che continua a soffiare 
con una costanza senza esempio, mantiene la 
siccità, e i campagnuoli desiderano Ja pioggia. 
Ed è così in tutto il bacino del Rhòne, e i 
giornali di tutte le nostre città sono pieni di 
lamenti su questa desolante serenità del cielo. 

Eravegualmente nel Gard. e l'Hérault: per 
tre mesi non hanno avuto una goccia d’acqua, 
ina da pochi giorni l’acqua è caduta în grande 
ande. abbondanza. Questa siccità sembra. avere 
sviluppato un gran numero di casì di idro- 
fobia nelle vicinanze di Lione e la polizia ha 
preso le più severe precauzioni per sgombrare 
i cani, 

Le due notti di gelo dell'ultima settimana 
hauno cagionato molti danni nell’estensione 
del. paese. 

È difficile di spiegare maggiore attività di 
quella (che i sociì interessati dell’Isère fanno 
sia presso il governo francese, sia’ presso il 
governo sardo per ottenere di dirigere a tra- 
verso di questo dipartimento le comunicazioni 
di Marsiglia e Lione, con Grenoble, Chambéry 

{e Ginevra. (Courrier de l'Ain). 








GIORNALE QUOTIDIANO 


lA — Bennait= Si scrive 

* Gazzetta dî Losanna. Una magni- 

sione di 6,900 fiaccole ieri sera vol- 

a per le strade della c come: un. tor- 

di fuoco, Giunta avanti il palazzo del go- 

, Si soffermò, ein giovane della campa- 

na usci dalle file efcon parole. semplici ed 

che ringraziò i capi dello Stato di aver 

potuto sostenersi. I presid 
esecutivo, il sig. Fischer esp 

per la giornata del 48 cl 
del battesimo di na fanc 
tempo della n. 


da Berna 27 


ite del consiglio 
se la sua gioia 
chiamò il giorno 
lo di due anni, AI 
cita di questo fanciullo, egli 
dice, due dottori lo dichiararono di poca vita; 
egli morrà alla caduta delle foglie, diceva uno 
(Stockmar), egli soccomberà al nuovo anno 
diceva l’altro (Staemplli ) 
intanto partili, St 
pllì a Grange 
ove due anni or 


I due dottori sono 
char è în Francis, Staem- 
È appunto su questa piazza, 

sono il governo bernese fu 
gravemente. insultato (il sig. Tourte deputato 
di Ginevra al consiglio di Stato l’aveva ch 
mato un governo bastardo), ed è su questa 
piazza che il popolo di Berna viene a vendi- 
care i suoi capi, 

Difatti, questa immensa! processione si com- 
poneva di deputati convenuti d'ogni parte del 
paese. Eranvi diciotto cittadini giunti da Tra- 
melan (a 4 leghe da Berna), 16 carri pavesati 
venuti da Thoune e dall’Oberland avevano me- 
nata una folla di cittadini portanti sul cappello 
a guisa di coccarda il motto nein scritto in grosse 
lettere; Evano. per così dire i quadri dell’eser- 
cito di 45 mila cittadini che vengono a difendere 
la causa della vera libertà, erano i capi e i 
membri principali del Bernerverein, la cùi rete 
si stende su tutto il cantone. Invitati dal go: 
verno erano venuti per recargli i voti delle 
loro rispettive contrade. Eransi riuniti al mat- 
tino nella cattedrale, ove fu da prima cele- 
brato un servizio di grazie e quindi nella sala 
del casino elegantemente decorata. 

Colà ogui delegato del distretto chiese suc- 
cessivamente facoltà di parlare. 

Un grido quasi universale scoppiò contto i 
reggenti, e .il seminario di Munchenbuchsée 
contro gli. impiegati felloni e ‘contro i vizi 
della costituzione del 1846; questa fu parago- 
nata da Haus Schnell a un codice di polizia 
fatto da frappatori per loro proprio uso. 

Fra gli oratori notavasi specialmente un gio» 
vane contadino dell'Obeobîisli, Haus Schnell 
e Blcesch. Hayvi cosa più,strana che il vedere 
questo capo del grande inovimento del 1831, 
colui che sì lungo tempo bandì la croce con- 
tro i patrizi e i borghesi della città, che ve- 
dere in una parola Haus Schnell di Berthoud 
venite a bella posta da Bérna « per rendere 
pubbliche grazie alla provvidenza, percliè nuo- 
vamente il liore della città e campagua per 
opporsi alla lega atea di que’cospiratori eurppei 
che vogliono scambiare il culto ‘di Dio con 
quello del vitello d’oro. 

Il sig. B'oesch terminò la tornata, 
mendo let osservazioni dei delegati, cui rispose 
a nome del governo. Pregò l'Assemblea di 
non imporre a questo delle conclusioni posi - 
tive, ma confidare nella sua saviezza. L’As- 
semblea si alzò per dare. questo voto di fi 
ducia, 

Terminiamo col narrare che durante tutta 
la. giornata, nonostante le abbondanti e gio. 
iose libazioni mezzo d'un’immensa. folla 
l'ordine non fu turbato un solo istante, 

— Gi si scrive da Berna che il sig. Stnem- 
pfli rientrò tranquillamente dumenica a sera 
nell’ufficio del suo giornale; e che niuno ; 
checchè dicano i suoi amici cui piacerebbe 
ùn po’ di persecuzione, non pensa a mole- 
starlo. di 

— Il gran consiglio è convocato ; pel 40 
maggio. Gli saranno presentati più importanti 
progetti di legge, fra cui sulla stampa, sul riot- 
dinamento della scuola normale di Muochen- 
buchsée, sulla riunione delle funzioni di rice- 
vitore a quelle di fattore di sale. Queste sa- 
rebbero poste a concorso esì otterrebbe una 
economia di 26m, fr. Trattasi altresì di sta- 
bilire la commissione cattolica prescritta dalla 
costituzione. é 

Gran consiglio. — Dalla Gazette de Genève 
rileviamo quanto appresigi 

Nella seduta di ieri Ja'\pensione del signor 
Bonifas è stat votata nella seconda discus- 
sione , egualmente ad un progetto di legge 
che mantiene la circoscrizione delia giustizia 
di pace del circondario del Petit Sacconnex 
nonostante l’aggregazione di una parte del 
comune dello stesso nome alla città di Gì- 
nevra. 

La legge sull’istituto nazioni le è stata defi- 
nitivamente votata. La terza discussione non 
vi ba, portato cambiamenti. Infine l'Assemblea 
ha cominciato la discussione sulla legge mi- 
litare. Sono stati adottati una cinquantina di 
articoli. Ci manca lo spazio per dare ai nostri 
lettori î dettagli di questa seduta, e li daremo 
per domani, 


‘assu- 


in 


ALEMAGNA.@- Beruno, 25 aprile. — La 
Gazzetta di Voss pubblica Ja copia autentica 
delle risoluzioni adottate valle conferenze di 
Darmstadt. Noi abbiamo annunciato a suo 
tempo che, prima di congenire al congresso 
doganale di Berlino, pareechi stati formanti 
parte dello Zollverein avevano tenuto un con- 





gresso preliminare a Darmstadt con alla testa 
la Bayiera sotto l'apparenza di. volere. che 
“anche l'Austria faccia parte dello Zollverein 
{la quale ambisce un posto importante nella 
| politica commerciale \e fors'anche. spera di 
| venire ad esser capo di un terzo gruppo do- 
ganale in Alemagna, idea questa che come 
abbiamo motato, arride ‘assai al governo fran- 
cese perchè attuazione della medesima sarebbe 
un priacipio di ricostituzione della confedera- 
zione del Reno. Noi pubblichiamo la sostanza 
di questi tre documenti che rivelano da. una 
| parte simpatia per l'Austria e dall'altra una 
manifesta avversione per la Prussia, ma è 
probabile che ‘quest’ultima potenza non sì 
lascierà abbattere. — 1 governi che hanno 
preso parte. alle conferenze di Darmstadt sono: 
Baviera, Sassonia, Wurtemberg, Baden, Nas- 
sau e le due A 
tre documenti: 

Il primo documento definisce la condotta 
che terrà la coalizione alle conferenze doga- 
nali di Berlino, e dichiara formalmente che 
non sarà conchiuso alcun trattato sulla rior- 
ganizzazione dello. Zollverein prima che non 
sì siano aperte, suì progetti elaborati a Vienna, 
delle deliberazioni alle quali l’Austria sarà 
chiamata ad assistere. Lasciando il preambolo, 
ecco il tenore de; 


— Ecco in. compendio i 


lì articoli: 

« I governi di Byviera, di Sassonia, di Wurtem- 

herg, di Baden, dell'Assia elettorale, del gran 

ducato di Assia e di Nassau si obbligano reci- 
procamente: 

«A. Ad adottare e far firmare da) loro plenipo- 

tenziari il protocollo finale delle conferenze di 

Vienna, come è stato deciso fra i delegati riuniti 

a Vienna, sotto la riservi di fissare definitiva» 

mente la tariffa. » 

* 2. A dichiarare, appena aperte le conferenze 

di Berlino, che si considera come misura indi- 

spensabile di appiccare dei negoziati coll'Austria 

sulla base di questi progetti di trattati. 

* 5. A presentarvi al più presto possibile gli ana» 

loghi trattati e proporvi che il gabinetto au- 

striaco sia invitato a prender parte alle delibe- 

fazioni e a non consentire alla chiusura delle 

deliberazioni sul rinnovamento e sull'amplia» 

mento dello Zollverein intanto che non avranno 
» luogo queste deliberazioni col concorso del- 
* l'Apstria. 

(Segue una nota in cui il plenipotenziario di Ba- 
den dichiara che non prenderà parte ad ulteriori 
conferenze dei plenipotenziari della coalizione per 
arrivare a quest'udpo, ma che darà al suo pleni» 
potenziario a Berlino le opportune istruzioni per 
Tarlo agir d'acconto. cogli altri plenipotenziari), 

Il secondo documento è ancor più impor= 
tante, perchè stabilisce un'unione assoluta fra 
gli stati contrattanti (ad eccezione di Baden) 
e fissa ulteriori dispos su questo. terzo 
gruppo doganale. Ecco gli articoli: 

* Art..1. 1 governi di Baviera ecc, ecc. dichia- 

rano che i trauati dello Zolvereîn degli anni 

1835 e 1841 come pure le convenzioni più tardi 

aggiunte, continuano ad essere în vigore per 

essi e Je considerano come obbligatorie. » 

« Art. 2. Essi pertanto s'impegnano gli uni verso 

gli altri a non conchiudere che con nonsenso 

unanime una convenzione o un trattato di dos 
gine è di commercio con qualsiasi ‘altro Statò, 

« Art, 5. A_malgrado che; colla presente con- 

venzione , essi non tendano a provocare una 

" lari commerciali e. doga- 

nali dell'Alemagna, non di meno se alla fine del 
1855 noa avrà avuto luogo con consenso una: 
nime,essi applicherannoi trattati dello Zoliverein; 
quli hanno esistito sinora , all'associazione che 
sara composta allora della Baviera , della Sass 
sonia, del Wurtembecrg, dell'Assia elettorate, del 
granducato di Assia e del ducato di Nyssau. 

» Art. 4, Per concertarsi a tempo. sulle misure 

di esceuzione, i governi precitati manderanno déi 

plenipotenziarii nel corrente del mese di maggio 

1853 a Monaco, o in un'altra città che sarà stata 

prescelta, se a quell'epoca non sarà stala con: 





zioni 





chiusa all'unanimità un’ unione doganale con una 

9 parecchi Stati, oppure che la conclusione rie 

sulli imminente, 

* Art. 5. Le ratificazioni della presente conven: 
* zione dovranno essere scambiate a Francoforte il 
+ 20 aprile di quest'anno, 

Il terzo documento tratta. dell’ unione da 
conchiudersi fra questo gruppo di dogane e 
l'Austria la quale guarentirà, dicesi, a. questi 
Stati le. rendite delle dogane, Fcco gli ar- 
ticolî : 

* Art, 4. Saranno aperte.in ordine alle modifi: 

cazioni del trattato , delle deliberazioni ulteriori 

fra l'Austria e i sui Stati summentovati, e si cer 
cherà ad intendersi il iù presto possibile snl 
tenore definitivo di questo trattato, 

* Art, 2. L'Austria s'impegna a conchiudere il 

trattato © con questi sei Stati guarentendo le 

Joro rendite doganali, come sta stipulato: nei 

detti trattati, sempreché questi governi ne espri. 

mano il desiderio al governo austriaco prima del 

31: gentiaio 1853. 

* Art. 3. Per contro i sei stati prenominati sj 

impegnano, verso til (governo austriaco, a non 

conchiudere colla Prussia, prima del 1° gennaio 

1855, un trattato sulla prolungazione dello Zollve. 

rein, a meno che prima di quest'epoca abbià 

luogo un componimento fra l’Atistria e tuiti gli 

Stati dello Zollverein sui rapporti reciprochi id 

materia doganale e commerciale. | 

* Le ratificazioni saranno. scambiate al più tardi 

il 45 aprile. | 

Tutti tre.i documenti portano la data di Darm> 
stadt 6 aprile, e sono, firmati dai seguenti : barone 
de Dalwigk, barone de Schenck, Von der Pfordten, 
Beust, barone de Neurath , Baumbach + Wiligen- 
stein. 

Il primo documento è anche firmato dal 
signor Von Rudt, plenipotenziario badese, 
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— Sciyono da Posen in data 22 aprile 
Più di 5000 disertori sono venuti dal regno 
di Polonia nel nostro paese. La gendarmeria 
riceverà un rinforzo di 50 uomini per sorve- 
gliare i circondarii di frontiera, ù 

v (Gazz. di Colonia). 

— Sì legge nel Giornale di Francoforte 
del 28 aprile sotto la data di Berlino : 

Il fatto seguente non ci mostra sotto ina 
luce molto favorevole lo stato di civiltà delle 
classi inferiori in. alcune terre. delle nostre 
provincie orientali, cioè poladche. A Posen si 
fa credere a certuni che il banchiere Roth- 
schild era stato condannato a morte per de- 
litto capitale, ma che, godendo di un gran 
credito presso tutti î sovrani, gli era lasciata 
facoltà di cercare un, rimpiazzante , al quale 
sarebbe tagliata la testa in sua vece. È 

Ora, per trovare questo rimpiazzante, Roth- 
schild avrebbe sacrificato parecchi mil 
stabilito una lotteria nella quale tutti î bi- 
glietti, ad eccezione di un solo , guadagnano 
3000 talleri, e colui che avrebbe in sorte il 
biglietto bianco dovrebbe farsi tagliarla testa 
in luogo di Rothschild, Da qualche settimana 
le autorità regie sono assediate da domande 
pes i biglietti di Rothschild , che i contadini 
domandano a furia. 


TEATRO SUTERA. 


Il Dominò Nero. 

Al teatro Sufera ebbe ‘luogo il 28 del: passato 
aprile, la prima rappresentazione del Dominò Nero. 
del Lauro Rossi. Questo. nuovo lavoro del egregio 
maestro contribuirà certamente a confermargli 
quella riputazione di non ordinario valore che già 
i è colle precedenti sue produzioni acquistata, è 
ad accrescere il repertorio moderno. 

L'esecnzione di quest'opera trovò degni interpreti 
nei signori Ferravilla (stella) Siccomano (Vittore) 
Cambiaggio (Bàtor) Righini (Adolfo) Ferrero (Pa- 
quita). x 

La Ferravilla è un’avvenente e giovane artista, 
senza pretese, la quale continuando ad attendere 
allo studio, potrà viemmeglio valersi della rubusta 
ed'estesa sua voce, rendendola più flessibile, ed 
accentando con giusto sentire, in modo da fare 
soddisfatti i più esigenti conoscitori dell’arte mu 
cale; ella avwenturossi ad eseguire una parte d'im- 
portanza quale si è quella di Estella e le fu nen 
meritato compenso l'accoglienza avilta dal pubblico 
Torinese. 

Ella disse benissimo la prima cavatina , @ venne 
giustamente applaudita, come pure nel finale delle 
l'atto primo, e nel duetto nel quale meritò. gli 
onori del proscenio insieme al tenore, 

Benone nel duetto col nostro Camb ggio; nel- 
l'atto secondo un'altra chiamata in unione al va- 
lente artista ; applausi nella canzonetta spagnuola, — 
ed appellazioni ul rondò finale. vt 

Cambiaggio, questo nome è per se stesso un 
elogio e ben meritamente gli si appropria l'epiteto 
del Vestri dei ‘bassi comici, sempre. castigato in 
scena, lepido, (piacevole, creatore di vezzi comici 
che ne spingono all'applauso, all'ilarità. Chi avrebbe 
potuto con maggior brio ed artistica intelligenza 
interpretare la difficile parte del geloso marito che 
sotto il manto di rigida austerità coniugale apriva 
il cuore ai vezzi di novelle sirene ? La sua aria pre: 
cedente, il gran duetto con Estella fu per esso una 
nuava occasione di successo; Infine da capo a fondo 
dell'opera il Cambiaggio fu uguale sempre è se 
stesso. 

ll Saccomanno è un tenore che possiede una delle 
più belle e più simpatiche voci ; esso cî ricorda il 
Negrini ne'suoi primordi; ha un'estensione non 
comune, interpreta con sentire animato Ja propria 
parte, e se collo studio e la persistenza saprà 
trarre profitto del tesoro della sua voce lo vedremo 
bien presto salito fra i primarii tenori di cul por 
troppo difettano Je scene. 

ll Righini è sempre l'artista di buona lena, ha 
voce omogenea, ha disinvoltura, e non viene mài 
Meno in qualunque parte , fu applaudito, e solo è 
coî compagni ; bene la Ferrero nella piccola ma 
importante parte di Paguita. In una parola tutti 
sostennero egregiamente le loro parti. 

L'orchestra diretta dal valente maestro Casta- 
gneri (abbenchè non molto numerosa) esegul con 
esatlezza e precisione ogui pezzo, e contribui non 
poco alla buona esecuzione dell’opera. 

X. 


N. 
e 


"ULTIME NOT 


La signora Francesca Anselmi ci ha que- 
sta mallina rimesso un salva-danari conte- 
nente una somma raccolta da spontanee of- 
ferte delle. alunne dell’istituto dalla mede- 
simo diretto, a sollievo dei danneggiati dal. 
l'esplosione della. polveriera. 1 

Quando il:signor tesoriere. del: Muaicipio al 
quale invieremo.il salva-danari domani, es. 
sendo oggi chiuso il suo uffizio, ci avrà 
fatto ricevuta, noi ci faremò premura d’an 
nunziare la somma entro contenuta. pe 

Quest’atto non ha d’uopo di commenti 
8 onora al massimo grado l’egregia direttria: 
che sa così bene ispirare ne’ giovanettì cuori 
delle sue allieve così nobili e filantropiei sen. 
limenti. 


Genova, 1 maggio. — Una squadra fragce» 
composta di 6 vascelli ed un vapore 
data dall 


i 


4 





— 
vascello a -3 
forza di 134 


Ville de 
e dal contrammiraglio 
lacquinot imbarcato sul vascello ‘a 3 ponti il 
Falmy comandaote la seconila divisione aventi 
sotto i loro oidini l'Enrico 777 a tre. porti, e 
i vascelli a due ponti Jena, Jupiter ‘e Bajard, 
Lol vapore Cafon comparì ieri mattina allo 
del giorno alla vista di questo porto, 
pzò fino quasi all'imboccatura ‘dello 
stesso. Ivi giunta fu salutata con una salve dal 
da 
Wal barone Teulada ch ‘a alla vela eser- 
gli alunni marittimi dai quali è equi- 


ponti la Paris della 


cannoni, 


spuntar 
@ si avi 


hrick 


citano 
tiggiato. 
L'ammiraglio francese restituì il-saluo, © 
quindi con un'altra salve salutò la città dalla 
le gli vei slo 
Kale gli renne tosto 
fondo 
Aquae 


CAlge: 
DI piroscafo fra 


risposto, e senza 
con tuita la sua 
a Napoli e poi in 


prese tosto il largo 


che dicesi diretta 


cese La Metcora, al cui bordo 
sono gli ingegaeri verificare. le 
fonde delle coste della Toscana della Roma- 


inearicati di 


Bla e di Napoli è partito i 
Ga 


Nellà prime dr di que- 


sera. 
. di Genova). 
20 aprile 

ina sono giunte nella‘ nostra capitale 

ile AA. IU, dei granduchi Nicolò e Michele di 
Russia, precedute da S. E. re 

Tdi Boutenieff, ministro plenipotenziaiio e in- 


il conte consigli 


Viaio strsordittario presso S; S. 
tefice e presso S.A. I, e/Ru il'\ granduca” di 


sommo pon 


> (Poscanà; © da numeroso € no- 


bilissimo corte; 


accompagnate 
io, composto; fra gli altri per- 
Honaggi, dell'aiulivte di campo generale Phi 
Tosophoff, del generale. al seguito di 8. M. ba 
Tone Korff, del colonnello Rrasnakutski, dei 
ilenenti principe Ga ; conte, Sehouwaloff, 
‘principe Troubetzkoi, e di un capitano delle 
Muppe di S. M. l'imperatore d'Austria, Le LL. 
TRAM, sono discese all'albergo d'Italia. 


ari 


Rovx, 27 aprile. — Sona ‘norninati! codslil 
Î per le finanze il barone Tilippo Narducci 
provincia di Macerata, ed ‘i marchese 

etto Giberti Missini per quella di Orvieto. 

= È partito per Firenze. monsignor Gras 
sellini, delegato chi Ancona sotto Gregorio RYh 
poi governatore 
rolegato a Bologna. 


di, Roma nel 1847; ed sora 


Panisi, 29 aprile. 
du jour della Presse. 
gio terrà un gran posto nella 
a dei giurninenti. Noi già sappiamo, che 
pie questo mese deve essere prestato il 


— Sì legge nel ‘Bulletin 


LI mese di: 


mento dalle armate di terra e di mare, 
tutti i fuozionari dipendenti dai tre di- 
della guerra, della marina.e dei Javovi 


ti pubblicati stamane sul Moniteur, 
Bteranno giura 
dfelle 
ua dire i ricevitori generali, gli 
ta Mrollieri ecc., 


ento i funzionari e ji 
finanze e dell’istrazione pubblic 
e îl corpo docente di ognì grado. 


Ai rifiuti di giuramento da noi, registrati 
ieri dobbiamo aggiungere quello; del. siguor 
Lebesu, membro del consiglio generale dol 
dipartimento del Pae-de-Calais e quello del 
Thiers 
Mome) dei quali ‘peraltro i poteri stavano ap 
[punto per spirare. 

Uil sig. de Lavalette, il quale ayeva sinora 
Vappresentato: la Francia a Costantinopoli 


qualità di ministro plenipoten 


tribunale di commercio di (Puis-de- 


in 
ario, ritorna 
al suo posto col titolo Tdi ambasciatore, 
Gli ultimi geli hanrio avuto un effetto li 
ù Ci per le vigne. Le notizie della Chum- 
7 (pine portano a 2/3 la perdita probabile del 
raccolto del 1852. I rapporti di Beziers è del 
Tot suonuno nello stesso senso. 
(MI Padlic, organo degli ardenti de)l' Eliseo, 
Pubblica un articolo del signor Amédée di 
Cesena, sotto questo titolo : /mpero,  repub- 
blica 0 monarchia; e iu questo articolo dopo 
Aver provato 4. che non es 
forine di foverno ; 2. 


istono se mam tre 
che la Francia nom ha 
govemis forma ba. 


Repubblica_iu' appa- 


alcono dei tre ma ana 
Impero in fondo, 
5. che l'impero è superiore alle altre 

orme di governo, il signor Cesena così 
Terinina : « Che sia dunque consurtata Ja sa 
zioxs. Che si nowaspi al popolo se vuole Ja 
repubblica, la monarchia o | impero. Spetta 
al governo fure la domanda, al popolo la ri- 
sposta. ‘Ma perdio! si finisca coll’ incertezza 
dell'avvenire, sì fisisca colle misure politiche, 
vDi sistemi bastardi, e coi governi provvisori, 


Indép. Belge), 


lino; 29 aprile (per via telegrafica 
der il presidente del consiglio dei mi 
Varone de Manteuffel, ha presentato alla se- 
conda Camera un messaggio reale annunciante 
«he, col 7 prossimo agosto , ‘l'articolo della 
| Mostituzione relativa all’ organizzazione della 
aria sarebbe abolito, e che questa organiz- 
ailone sarebbe. ulteriormente 
ordinanza reale, 


regolata con 
La Camera dei de- 
"oggi il progetto di 
ilizii. Per formare 
= sta inaggioranza. \ei PA 
fot. Votarono i jn favore 84 memini, 

(0001 (Gaza. d'Augusta), - 


Monaco , 27 aprile. — 
Riveapinto «qu 


serra sardo Za Staffetta, comandato , i 


dorli 


IL RISOR 


Ino creanà. — Il ministero: inglese ha ri 
portato 1128 Una buova vittoria ; egli ba lutto 
respingere, con ùna mabgiorarza piuttosto forte, 
una wiozione per la forma elettorale, 


sentata dal Signor Locke King. I giornali li- 


pre- 


berali st tonsolano di questo scacco provaridò 
col risultato stesso dello ‘serutinio; che ja mi- 
noranza favorevole alla riforina guadagna ogni 
giorho terreno. Un anno fa la mozione del 
g. Locke King non ‘aveva rfunito che 83 
sioni} questa volta ne ha ottenuto 19, 


Î loro bundiera i ministri 


| hanno vlel ‘resto respinto! assolutamente ogni 


lare dla tories non 


| tea” di riforma elettorale. 
biano fatto 
i di a 
| itcinto gli affari ‘urgenti 
scioglimento. 
La posizione di lord Jolm Russell, 


La principale ra- 
valere chntro'li ino- 
impegnare sola 


e di affrettarc il 


necessità 


momento dello 
come 
cipo del partito liberale, sembra ogaor più 
compromessa, Il Morning Advertiser crede 
urgetite di ‘affidare la direzione di questo par- 
tito ad'un uomo più degno , che 
questo uomo più degno non sia rltri che lord 


e sembra 





Palmerston. 

La questione delle riforme ecclesiastiche 
prende giornalmente )e più grandi propor- 
zioni Inghilterra. 1 dissidenti domandano 
dom più uccanimento che mai la separazione 
della stato, cioè l'abolizione 
dei privilegi della chiesa anglicana, Per iscon- 
giurare; il pericolo i menibri della comunione 
parlare. di 


infatti sì aununcia a tale proposito, per il 30 


tn 


chiesa e dello 


officiale cominciano a riforme e 
aprile; una grande conferenza dei ministri e 


di fedeli 


Steri Unen. — L'elezione del presidente è 
sempre quella che preoccupa gli spiriti. Non 
è ancora possibile di presentire il risultato, 
perchè le probabilità dei candidati variano 


quasi gidinalimente, Pochi giorni fa, il signor 
Douglis era il cindidato favorito dei démo- 
Cass; 


ro partito, 


gratici; adesso è il generale domani 


lo: sig. Buck 1, Anche 
forse ill sig. Buchanan. Anci 
i\whigs sono iudecisi. 

1 giornali americani annunciano, che 


fondatrice del bloo- 


pochi 
giurni fa miss Bloomer, 
merismo (nuova foggia di vestire per le dovine) 
è stata uccisa a Boston da suo marito. 
(Morning Herald). 
Eerrro, — Giunse dal Cairo in data del 19 
la notizia, comunicataci dalla Zriester Zeitung, 
che la Porta ha concesso al d'Egitto 
il diritto di vita e di morte per il corso di 7 
(Oss. Triest.). 


vicerè 


anni. 


‘COMITATO DI FILOSOFIA: ITALICA. 

Domenica (2 maggio) alle ore due pomeri- 
diane il Comitato pi Funsoria Eratica terrà 
pubblica adunanza nel consueto locale del 
collegio di S. Francesco da Paola, 

Il professore Pasquale Stanislao Mancini 
[darà lettura di un suo seritto intitolato Mac: 
CHIAVELLI E LA SUA DOTTRINA. 

Il marchese Gustavo Cavour farà un rap- 
porto verbale sopra ub' opera inedita del 
dottore Tommasina da Intra. 





Bonsa ni Gaxova del | maggio 
fa + + 1850 «1 lug 
Anglo-Sardo 1 geni. è l'die 
bb” 1854 1 gono. et tag 
. 1849 1 aprile (e 1 on 
* 18511 agosto n 1 febb 
50%], Face. 1 gonn. 61 ng. 
Azioni della banica 
Sconto per Genova è 


gen. NG 14 06 
4° 
n70 


065 
972 


‘orino 

Borsa pi Parici del 29 aprile. 

11 4 112 010 chiude a-100 40, in perdita di 
10 ce., ed il 3.00 a 70 95 in perdita di 
45 ce, 

Il 5.010 piemontese ha fatto 96 40, in per- 
dita di 10 co, 

Bonss pr Lowpsa «lei, 28 aprile, 

Uonsol. a contanti e per conto 99 38a 172. 

5.010 piemontese 97 118 a 142. 18. 

Si comincia a sentire fortemente dl bisogho 
di pio, 


nutrire i 


ia; i coloni durano inolio stento ‘a 


loro ‘bestiami.; ili sono 


esauste è la verzura è rarissiy 





COLLO GIACOMO, Gerente 





‘forino, Cucini POMBA e €. Rditori 


Massimo buon Prezzo 


NUOVA 


Biblioteca Popolare 
ossia 

MOOLTA di Opere classiche antiche e 

moderne di ogni Letteratura. 

È pubblicato il 4.° 


RA 


volume. della 


STORIA D’ITALIA 


tctpi 


(CARLO BOTTA , 








D'ASSICUR: 
3 sun 
DENO 


CASSA 


"i 
Fedeli! alla Toro” lattica che consiste a ce- | Autorizzata pet Ordinanza del 9 settembre 4844 e 1) 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, nur 


Garanzia dell’ Amministrazione 


BR. sua cauzione’ 20,000 fr 


Direttore generale ©. B., MERG: 


Soscrizioni 90 milioni di franchi 


Assicurati num. 64,000 


Assieu 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN 


Autoriz 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 


Lo operazioni ili quest'istituzione Sono destinate 
a provvedere pél plgilor unudo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lnerosamento frat- 
uiferà le proprie economie, èhe ogni unmo previ» 
dente non trascura mai, per inkglio provvedere ai 
bisogoî della ava esistenza. Nei padri di famiglia 
un sim maggior sentito, onde 
assicurare l'educazione e collocamento de' proprii 
figli; con' simile intendimento venne fondati da 
GASSA PATERNA, che \ breve periodo di 10 
anni estese le sue vperazioni nelle prineiflgli parti 
d'Europa, ed; ottenne 64 mila soserizioni per l'in- 
monia di 90 milioni, 39 dei quali farono 
giù versati, ed impiegati in rendita & per M0ita 
Vienabite. 

La © 
Mutu 
divambo i sessi, sotto il nome Dorauky l'altra ‘per 
adulti di tutte le età, denominata Generate: 
riposandorambedue (otalmente sulla mutgalinà fra 
tutti gli assicurati 


ento 


bisdgno è 


gente 


SSA ‘PATERNA divise le 
in due sovietà distinte, una pes i funciulli 


Assicurazioni 


gli 


L'Assicunazione Doraye venne destinata esclusi- 
vamente per i fanciulli d'ambo i sessi ammessi. 
bili dalla nascita fino al {0.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può Facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua’ posizione economica, essenito li 
Hero di pagare anche una piccolissima soinma an 
nuale, sufficiente a ritrerne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maselsio dal ser- 
vizio militare. 

L' Associazione ERALE Spiega 
che si tratta. d'assicurazioni nelle. quali. possuno 
prendere parte persone di ogni età e sesto, aventi 
egualmente per 
pravvivenza. Le sotto 
pagamenti annui, 
upico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


assai chiaro. 


base la neutralità in caso di so- 
rizioni ponno fursi 0 cor 


QUOTIDIANO 


la vegli Stati Sardi dal RR Gov 


o per mezzo di vu pagomento | 


NON!IMA 


VI 


NuNaT 


creto del 19 marzo 1850 
110 


4 milioni 


. di rendita 3 per cento 


Capitali 39 milioni di franchi 
|. Rendita sullo, Stato jranchi 4,950,000 


razioni a breve daia già pagate n. 6,592, per { franchi 4 008; 408 


TORINO, CONTRADA DI PO, N° i 


rav 


3,500, obbligati a pagare fi. 3,200,000. 


secondo la volontà del soscrittore ; non ostante dun 
possono essére inferiori alla somma di 20-franchi 
autni 

Sopra 5 milioni d'ussicurezioni vennero. effet 
luate nei Regi Stati, sebbene l'omminisirazione 
centrale in Torino venisse stabilita nel maggio 
1849. Un tanto favore è dovuto alta regolarità e 
solidità della compagnia, che gli onorevoli mem 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino non 
omisero rendere di pubblica notorietà con due die 
stinti ed officiali rappotti, 

Un altro perfezionamento di poco introdotto: si 
è quello della Conrno-Assicunazione, mediante da 
quale si garentisce (im caso manchi di vita l'agsi- 
curato) Ta restituzione di tutte lo somme pagate 
per l'assicurazione, sino al giorno del'auv decesso; 
c questo con tin piccolo versamento semestrale pei 
primi 3: anni, tiesce mibisia Ja somma 
esposta all'everitualità della vita 


comcché 


Per facilitare a chiuogue it mezzo Wi prendere 
nazioni della CASSA-PATERNA. 
fu stabilito un modo il più semplice, mediante 
analoghe polizze stampate; che vengano xottoseritte 
dal mandatario del direttore generale, e dalla por 
sona che fa l'assicurazione, perloclià è sufficiente 
prodarre la fede ili nascita ‘parrocchiale della 
persona sulla ‘quale intende'riposi l'assicurazione. 

Oade poi sieno applicabili a tuttelle classi della 
società ,, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita di una persona qualunque, ed i vantaggi pos: 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit 
tore quanto dell'assicurato, o di una terza. per: 
sora, 

Con questo mezzo ognuno può l.vhrire, volendo, 
i proprii congionti, ed È padri di fimmiglia, assicoe 
rando i propri figli, sono liberi i) ritenere a sè i 
| henefizi o disporne a piacimento. 


interesse nelle ass 





Situazione officiale e generale delle Compagnie d'Assicurazione sulla Vita, sta- 
bilite in Francia. Dalla data dell'Ordinanza d'Autori:zazione sino al 54 w.bre 1851. 





Numero 
delle 


Polizze 


NOMI DEGLI STABILIMENTI 


—————_______— | 

Ì 

La Cassa Paterna 63,768 

La Nazionale 

La Previdenza 

L' Equitobite ETRO 

La Cassa delle Scuole e delle f'a- 
ia dei Fanciulli 

La Concordi 

L'Economia . 

| La Minerva . . 

| Il Conservatore . 

| L'Europei 

| L'Urbana . 

| La Fenice . 9 

| La Provvidenza, ; 

| Il Sole . 

La Francia 

La Melusina 

| L'Aquila 





Totale {18,124 





TOTALE 
DEGLI 
INCASSI 


RENDITE 


Loro 


AMMONTARE 


acquistATE 

1:885,785 

1,350,803 
857,849 
825,395 


847,669 


37,871,733 27 
29,331,358 89 
18,501,015 
17,299,582 


60,211,033 57 
61,269,714 


7 519,183 


5,582,588 
2,406,581 2 
1,370,346 45 
1,020,170 
1,122,087-2 
670,056 
108,301 99 
257,110 
55,435 
{1,529 


{,605,061 
3,632.922 
3,249,198 
3,233,0! 
791,770 
1,271,948 € 
231,827 
120,820 


‘RLì 


426,141,380 32 | 160,230.561 25 | 7,651,709 











—>”>”>>”>”””---------=-"-++4+:“ 
Prospetto delle operazioni durante l'anno 1851, 





NOME DEGLI STABILIMENTI 


La Cassa Paterna 
La Nuzionale . 
Lequile ae 
La Cassa delle Scuole e delle fumiglie 
La Provvidenza dei fanciulli 
La Concordia 
L’ Econow 
La Miner 
Il Conservatore 

Fenice 
L' Europea 


L' stona 


La Provvidenza 
Il Sole 

Lu Francia . 
La Melusina 
L'Aquila 








T 
Lono 


RENDETE 
AMMONTARE 


ACQUISTATE) 


267,529 
161,331 
93,978 
99,055 
87,644 
53,838 
30,866 
32,322 
15,501 


621,8 820 
6 34,763 

















per l'Allevamento 
DEI 


MET NC ORIA POPOLARE il 
Reda per cura della Direzione 
dell’ 
ASSOCIAZIO È AGRARIA PIEMONTESE 
Torino, dalla Pipografia di G. B. Panavia 
4852 


L’Opuscolo si vende dai Librai Sc; Iepatti, 
Degiorgis, Paravia, ecc. al prezzo di 
puro costo, cioè centesimi 1. 





Intorno cd 00 di custodire 


BACHI DA SETA | 


BREVE ISTRUZIONE 
DI 


#3. ILA MI BRUSCIRENVE 


Firenze 1852, presso Wicusseua 
Vol. in-16 di pag. 200 — I’rezzo paoli 3. 
(fr, A 68). 


AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo venturo 





ale 
FRATRO REGI 


avrà luogo uta ì 
| 
Ù 


Graù. Festa Na zionale fg 


in orcasione dell’ 
Anniversario: dello Statuto 
la questa solennità il cav. L. AncLos, già BI 
virtuoso di Camera e Cappella di S. M. il Redi 
di Sardegna,, concertista di $. M. la Regina { 
di Portogallo, ollre ai suoi coneittadini un | 
CONCERTO-MONSTRE n 
nel quale presderanno parte non meno di MM 
Cento professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 
Venti tamburri — Cinquanta coristi 
Vari primari Artisti di canto. 
Il Teatro Regio sarà decorato come all'ultinio 
Gran Ballo di Beneficenza coù splendida 
ILLUMINAZIONE A GIORNO 
La metà dell'utile dell’ introito di questa 
Gran Festa sarà n Zenefizio dei Poveri. 


Biglietto d'ingresso L. &. 
Al LoggioneL. 1, ®5. 
Prezzo dei Palchi : 
Ondine 1}, L.40: HI, L. 50: LV, 1.20: V, uaod 


Per fissare i Palchi per Ja detta sera dir.gersi fi 
alli Segreteria del Regio Teatro in ogni 
giorno delle 10 antimeridiane‘allo 2 pomeridiani 


ORARIO della partenza dei. Convogli 
delle Strade Rerrate. 





Conse pa Tonino AD ARQUATA. 
rn 


TORE 
STAZIONI | rc | 
DI PARTENZA] ntim|antira 


| 


ANNOTAZIONI) 


antimi pon. 


n 

It servizio delle È 
merci a piccola ves (fl 
Tocità continuerà a (A 
farsi nelle stazioni ( 


} 


les 
sandrio, Novi (dl il 
‘Arqua 


Torino, 10° 
Moncalieri » 
‘mbiano, + 
Pessione 
Valdichiesa 
Vusino . 
Villafran 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, Portirà ‘il consi 
Avtone glio delle merci 
Corra (4). {8,2 i rquita a sra 
ad) si log 
Leti 

Solero 
Alessandria 
Fragirolo: 
Novi . 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


0” 
Torino , e si Ta 
ter nelle stazioni 
sunnommote:8 i 
questo  convaglio 
non si ammette» 
ranno viaggiatori, 





fermanò a 


nil Si 
Bald veri tuto 


Corse pa Arquata ‘A Tonino. 
rr ii 
STAZIONI 

DI PARTENZA] 


ORE 

ni 
Ir 

lati ww antim 


di, il primo cone 
‘gfvoglio diretto Da 
5 | Arquata e l’ultuimaf | 
if diretto a Torino, | 


Arquata 
Serravalle - 
Novi 

FrugaroÎo 


Alani 112.2 convoglio dii 


retto a Torino @ì 
l'ultimo direttoladi 
Arquata, 
Qualoranei giorni? MAI 
festivi ed\in alte) | i 


Solaro. 
Felizzano 
Cetto (2) 
AnD . 
Asti. . 
San Viamiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Musmo , 
Valdichiesa” 
Pessione 
Gambiano 
Moncalieri . 
Arr.a Torino, 
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S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ficib del Giornale, 


— Fitenze, Visssenz, libraio. — Roma, Capodianchi, impiegato postale. 


raio, 20, Bernér'a Street. 


fa dell'Arsiveseonado è:1r2100) pi ineipali 
rai, — Por le Provincie zon dei vaglia pastali, Livorno, all'emporio libra 


| x Parigi, uffici di.corrispondenza Hoeas, è Lefolivei, — Londra, P; Rotondi, 













































ORGIMENTO = 










PRESZU D'ASSOCIAZIONE 


22.—Tre mes! 1,12, — PaovinciE: 
Tre mesì L.j,— Imatta ed Esraso; 





L. 50. — Stucstre L, 27, — Trimestre 14 50, — franco. gi-come 
ini. — Un solo Numero;cent, 3 





= Dirigersi /ranzo di posta alla Direzione 
pagano cent, 20. per riga anticipàti =5 


l'mienascritti pon safanno restitniti, 





Torino, Giovedì 4. Gennaio 





(um. 4284, 





È. AVVISO . 

{ Isignori Associati al 
| mostro Giornale, il cui 
| abbonamento è scaduto 

con tutto il 34 dicembre 

1851, gono pregati di 


\rinnovarlo in tempo a 
} 


icanso di interruzione 
{ella spedizione dei nu- 

«meri. 
(15: 

Coloro poi che non 
credano di rinnovarlo, 
sono pregati di respin- 
gere il Giornale alla Di 
‘gezione. : 

È 5 
9 Torino, 31 dicembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella ‘tornata d'oggi terminò la discus» 
(sione, generale sul bilancio dell'azienda 8g 
| ['nerale della guerra. Il ministro ebbe a Jot- 
|MMarè (esso ‘solo contro gli onorevoli oppo- 
‘\menti che si strinsero a battaglia con lui. 
| Ill ‘signor Lyons riandò con poca novità i 
Î \UAIveral argonenti posti in campo nella tor- 
I 
| 


1 Ai 

















‘nata antecedente, racimolò qualche nuova 
igion @ fini col proporre un ordine del 

|. [Ugiorno con cui s'invitava il ministro ad at 
“tenersi più strettamente ‘alle leggi riguar 
| Idanti le sostituzioni militari. Il signor Lanza 
{ Nasciata la milizia in disparte, accennò ad 
NINE {ioune economie da farsi nell’ amministra- 
ne: Ma più radicali innovazioni deside- 

nio i signori Bastian e Brofferio. Il primo 
producendo: una proposta da lui fatta l’anno 
Qgrorso e che, se ben ci ricorda, ron aveva 
‘incontrato troppo favorevole accoglienza , 
uole che si riduca alla metà, a 25. mila 
omini là forza armata. Jl ‘signor Brofferio 
sua volta trova che questa forza è ancora 
'iffoppa e Ja vuole ridurre a 40 mila, colta 
ndizione ben inteso che si renda la popo- 
zione in massa in grado di pigliare occor- 



















puè sfuggire: 
‘\ntenendo l’esercito qual esso è, facciamo 
spesa enorme, e non saremmo in grado 
Ù6 gere l'aggressore. Ma con loro buona 
*. non ci acconciamo di leggerì a questo 
| linto. fanatismo, che ci liscerebbe in 
RSI di un vicino che potrebbe divenire non 
| (bo benevolo: La storia del nostro paese 
Ri Via tre secoli si trova sottosopra nelle 
Ra ladizioni presenti e costretto a vivere fra 
“oi più potenti di lui, ci mostra come 
n esercito di' cinquantamila Piemontesi , 

i che all'occorrenza si possono portare al 
| Hloppio, abbia un'importanza tale da deter- 
ipare la nostra incolumità ed - indipen- 


lo questi onorevoli rappresentanti v'ha 
"Urgomento da cui non sì 









. denza. E se volgiamo lo sguardo ad altref 





ce non munite di forze militari non 
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ì amo troppo ad invidiare la loro condi 
© 0bne, né troviamo pure che la foro debo- 
| sa abbia yantaggiate le loro finanze. Nè 
I, | fcommuove, gran datto l'esempio degli 


ati Uniti. Quella repubblica può benissimo 
lè il risparmio di un esercito proporzio- 
‘ito alla sua: popolazione, per la semplicis- 
la ragione che non ne ha bisogno, Certo 
icinanza «dei Messicani. od anche degli 
linesi non toglierà il sonno ai pacifici abi- 
tanli della Pensilvania. Il ministro della 
herra ci dirà poi se ‘un esercito si possa 
improvvisare , anche colla miglior volontà 
del mondo, e coll’amminicolo del più grande 
entusiasmo. Il perché .il sig. Brofferio, non 
ostante la sua clamorosa eloquenza, in cui 
ion può trovare facilmente degli emuli, e 
Papri Pere oguì altro amiamo ricono» 





















TORINO! | Si sa Ginbltre che. attri trsspo i 
Ì 4 A; x gp | questo genere sono stati operati nei varii bilanci 
PARLAMENWO NAZIONALE, pel militari invalidi i quali servono in quei dica: 

{ CAMERA DEI DEPUTATI. sueri: To approvo queste mutazioni:, giacché sono ima che si 


spia | convinto che le spese devono figurare nei bilandi 
Tornata del 31 dicembre. | di quei dicasteri\a di cui mso sono. destinate; ma 


ciò non toglie la quistione che altre e maggiori 
Solwinto: — Relazione tull'lesione del! collegi | sconomie non debbansi fare, dovendosi. sempre 
di Ugine — Demissioni — Discussione del bi. | COntare le spese in qualunque parte vengano stan- 
londiatitili guorra. ziale. Nè perciò jo mi dulgo del ministro, di 
d ché ho sempre considerato come. quasi insoliibile 
La seduta è aperta alle 2 114. il problema ch'egli sì è.proposto di acereseere cioè 
Buraggi. Riferisce Gull' elezione di Usine Cattà | istmyta 09. i tosta 
; Re armata, e migliorarne Ja condizione, riducendo le 
nella persona del deputato Blanc Maurizio, è con- speaii Ù 
chiude perchè venga dalla Camera convalidata, Mi duole che il signor. ministro il quale ha iù: 
La Camera approva le conclusioni. tradotto. nell'armata tanti Miglioramenti, a detta 
Sulis.y8i congeda dalla Camera per essere stilo | degli intelligenti abbia negllitto di modificare l'an 
dal govî:no nominato a professore di diritto co- miinistrazione, scemandone le spese. Noi sbbiamo 
sialonile £ pubblico nell'università di Sassari. _.| sttualmente 500 impiegati tel solo dicastero della 
‘eccaria Incisa. Domanda le sue demissioni con guerra, numero, come ciascun vede, eccessivo e che 
una lettera datata da Francoforte, deve adogni mado diminuire, 1} sig. ministro ha rico- 
La Camera le accetta. nosciuto che si debba fare una modificazione in que- 
Pragidento. -L'ordine, del giorno reca il seguito | stà parte dell'amministrazione. ma erede che debba 
della discussione. generale. sul bilancio della Questa legge non. presentarsi prima che se ne sieno 
guerra, 


discusse altre di maggior rilievo. Jo credo all'in- 

Lyons. Nella seduta di ierì sì impegnò una ti- cono che questa debba precedere og 
sessione sui varii sistemi coî quali può essere or- finchè gli impiegati che pel nuovo org 
ganizzata un'armata. lo mi ustenni dal farne pa- | sulterguno eccess possann impiegarsi 0 nella ri- 
rola, non già perché nieghi la necessità, ma perché | svossione delle nuove imposte o nelle aziende delle 
credo utile a farsi questa |discussione ‘uando sì | strade Ferrate. Giacché fi ut cattivo senso al paese 
tratterà delle leggi organiche, Io passo quindi a | tutte le volte che il governo: nontina nuovi impie- 
rispondere ai punti dà me ieri accennati. gati la di cui capacità e senso pratico può parer 

lo non accasai il signor ministro di aver intro- dubbio. 
dotto un nuovo sistema nei bilanci, che anzi in Un'altra economia. deve aver luogo sugli stati 
parte mi sono avvicinato alla sua Opinione, ma ho | maggiori dî, piazza, le di cui spese ascendono tut» 
detto di non avere avuto il tempo di approfondirto. | ora a 579 mila lire, 

Non lo poteva perciò lodare; pon navendo PolÙlo:|-. Hi meraviglio poi chie in questo bilancio/non:si 
DE pica I LA sia ammessa ona categoria per lo aspettative, 
signor Josti, una fede così viva verso l'infallibilità | "COt0 che le pensioni sono poste a conto del 
del signor ministro da' compartirgli lodi per una | "il99Ci0 dell'erario. 

n TARA Questo sistema: è\ affatto opposto a quello prati» 
riforma che lo stessu, Josti dichiarava non avere s i F " i 
che presentita. È cato in tuttii governi costituzionali ; domanda per- 

Per legittimare la sua’ opera ha detto i signor | 9 ©h® il signor ministro si conformi in questa 

"& EE prensa Ne parte agli usi vigenti, so già non ne sarà sotoriz- 
ministro che egli ha inteso con ciò di uscire dal " 

Pi RSS i p + 0 | zato dalla Comera 
provvisorio. lo dichiaro di appoggiare e di spin- 
gere anche il signor ministro perchè esca da questa 
Via, purchè però non si interni in quella dell’o- 
scuro, come accade adesso. 

Il signor ministro mi ha interrogato dicendo: 
ma, cosa intende il deputato Lions per leggi or 
ganiche? Esse si sono tutte presentate, se si ec- 
cettua il codice militare. lo non lo niego ; ma il 
signor. ministro se non lo sa, e non lo ignora cer. 
tamente, «avrebbe dovuto apprendese-dal stro col- 
lega il rninistro delle finanze come si deve fare 
perchè yenga discussa prontamente una legge dalla 
Camera. È la destra non si sarebbe alla voce del 
signor ministro rifiutata. 

Venendo agli istituti militari ha detto che quando 
volesse prestare orecchio a tutti i progetti do- 
vrebbe aumentare i locali, acerescere | profes- 
sori, e perciò ancora le spese dell'erario. Ma io 
credo che procedendo diversamente si può arri. 
vare ad uno stesso scopo ; creato specialmente 
nei tre punti in cui sta raggruppato il nerbo delle 
nostre forze un istituto simile a quello che era in 
vigore anticamente pei cadetti. Ed intanto po- 
trebbe il ministero, come già fatto per Ja m 
rina, stabilire posti di ammessione al concorso ; ri- 
serbare al governo alcuni posti ‘pei figli di ufficiali 
* sotto-ufficiali, è ridurre il prezzo delle pensioni 
a sole lire 800 per rendere quella carriera più ac- 
cessibile ai cittadini. 

Intorno alle promozioni non dissi che il signor 
ministro proceda ciecamente, sì bene senza alcun 
sistema. 

Sul grave incilento sollevato ieri dell'arresto di 
un colonnello, io non feci una quistione ili lega» 
lità, ma di decoro per le spalline. Ora a questo ha 
risposto il signor ministro che egli aveva il diritto 
di farlo ; e io non glielo contrasto, e accetto anche 
questa risposta, la quale però dimostra quanto mi 
appomessi al vero. ù 

Resta finsimente a ragionarsi delle surrogazioni 
militari, A 

Jo nel criticare quest'atto del ministero non en- 
trai nel merito della quistione, ma mi limitai a 
dimostrarne l'illegalità risultante dalla violazione 
delle leggi che oggidi regolano questa materia ; è 
nel prevenire col fatto i dubbi che nella Camera 
potrebbero suscitarsi sulla bontà del sistema da lui 
proposto; > 

Bastian propone che si riduca l'armata a soli 
25 mila uoinini non compresa però in questa cifra 
uè l'artiglieria, nè il genio, né il corpo dei cata- 
binieri. 

Lansa. La proposta fatta dal deputato Bastian è 
identica a quella che si fece nella: diagussione ge- 
neralo del bilancio della guerra per l'esercizio del 
1851. Allora io combattei questa proposizione come 
inopportuna perchè credeva come Jo eredo,neces- 
sario ancor oggi, doversi riserbare allorché si di- 
scuterà la legge sulla forza armata ‘attiva da con- 
servarsi nel nostro Stato, La quale dovrà dal sig. 
ministro presentarsi nell’ interesse stesso della mi 
lizia ; giacché fa d'uopo persuadersi di questa ve» 
rità che un bilancio della guerra che nel nostro 
paese supetî i 50 milioni non si può in veran 
modo sopportare. dalia nazione, ll sig. ministro 
| della guerra ha preso in considerazione questa opi- 


Presidenza del cav. Piera. 




































Mi è stato detto da persona autorevole chefî E 
ministro non si perita a trasportore da una cote- 
goria în cui vi sin stanziata una somma maggiore 
del bisogno nelle altre'in cui vi sia difetto perifar 
fronte alle spese. To credo che sia d'uopo una'for- 
mule smentita a quesa voce, giacchè ove fosse vera 
potrebbe recare gravissimi inconvenienti. 

Ministro della guerra. Brevemente e senza in- 
trattenere A. lango la Usmera, risponderò all'ono- 
revole Lions prendendo Je:musse dalla sua manife- 
stata opinione intorno al taio supposto pensiero di 
pregiudicare la generale organizzazione dell'armata 
com aver introdotto nel presente bilancio aleune 
norme che sono di base alla detta organizzazione. 
Non mai mì è passato per la mente un tale pensie» 
ro; io assicuro che le introdotte norme serviranno 
per conoscere Je intenzioni della Camera, e non 
per pregiudicare preventivamente quella legge che 
vorrà votare, 














Ieri mi 1 moveva lagnanza dal preopinante per 
chè non si eta da mo presentata alcuna legge per 
delta organizzazione, ed oggi, dopo le spiegazioni 
da mie date, mi si dice di non averne sollecitato la 
presentazione, e mi «à il sîg. Lions un consiglio di 
ricorrere.al mio collega ministro delle finanze, por 
apprendere come possa riuscirsi a far dalla‘ Camera 
approvate una legge. In consiglio ho fatto tono- 
score la mia premura di presentare alla Camera i 
Yrogetti di leggo richiesti, ma fu parere unanime 
quello di doversi dar luogo alla discussione dei di- 
versi bilanci come di maggiore urgenza. Ritornando 
A parlare sugl'istituti militari, aggiunse nuovi argo» 
menti e molti buonissimi, ma iv insisto pell'idea 
che ho esposto nella precedente seduta, che è 
quella di una generale rifotma, ma pare sot dispo» 
sto ad introdurre iei miglioramenti cume si è fatto 
pel collegio di marina. Per allontanare l’idea che 
le riforme nell'armata mi tianvo dovuto far soffrire 
dei sucrifizi, dice che la riduzione fu eseguita dal 
mio predecessore, e che io nella nuova riorganiz- 
zazione ebbi agio di farmi amici: or chi non sa 
che pel 1849, epoca che oecupai il ministero della 
guerra, l'armòta era di 89,000 uomini, eravì un 
decreto per la riduzione della stessa, ma le più im. 
portanti cose furono da me eseguite? Ha parlato sul 
disgustoso affare del colonnello, ma quest'affiziale 
ha manifestato lagnanze contro coloro che altra 
volta patrocinavapo Ja soa causa; ma se oggi esso 
ed altrì spingoao istanze presso i deputati, perdo 
ogni riguardo, e sono pronto a dare spiegazioni 
analoghe. 

Lyons. Ho chiaramente detto che io parlava indi- 
pendentemente da qualunque particolare richiamo. 
Nessuna ‘istanza non ho mai riceyuto, anzi ieri sera 
detto colonnello mi pregava desistere ed io gli ri- 
sposi che Lions cittadino, e deputato non cedeva 
ai particolari riguardi; 

Ministro della guerra. Ammiro ì sentimenti 
dell'onorevole Lions, ma se la Camera crede che 
iò dia spiegaz 

Presidente. Segua îlsuo discorso sulle generali. ! 

Ministro della guerra. Nun so chie cosa possa 
rispondere al deputato Bastian per Ja riduzione. a | 
25,000 nomini nell'armata, lo non mi sento ale " 
di aderire a tale proposta tanto pel Jato politico, 

















































| nione emessa l’anno seorso da tutti i lati della Ca- 
mera; e sembra esservisi conformato; giacchè il 


quanto per Ja sicu eaza dello Stato. Vengo ora a 
rispondere al deputato Lanza il quale ha basato i 
suoî argomenti sulla promessa di una riduzione al | 
bilancio, e sulla riduzione apparente, e non reale 





ion ascende 
che vi sîsia 
idera questa 
lizzare il. bi-. 







nuta la promessa. lo mon ricordo le mie parule 
ensi ho presente il: senso delle stesse: io ho detto 
di presentare alla Camera un bilancio normale per 
la guerra per l'esercizio 1852 non eccedente i 50. 
milioni, e a tauto ho dd 








{di Jui dal gabinetto un’ influenza stranie-' 
‘ra, nuova nella. storia, d’ Inghilterra, così} 


"in data del 28 dicembre. Le sue parole | 


>Inchi RAG i ani ‘and 
di 4,000,000 cioè a dire che ‘io non abliia mante- | l'Inghilterra, Sarebbe poi errore più grande 






bilancio che a 29 milioni stanidosi al paragone delle 
dal signor Lanza, figli ha detto che 
altra volta maggiore; 
è Fsttà trasposizione: sulle Spese gene. 


{ sottime Fatto 





{la catégotia sugl’invalidi era 





rali dell’erario. Eiquesta una verità, ma il vant ig: 








| nell'emministrazione, 
Lo stesso dicasi per-gli invalidi inservienti a 
peso degli altri ministeri , che furono stessi 
addetti per togliere molti individui che abusiva» 
mente si erano introdotti. Altra flata èra 
dal diversi dicasteri ; ma oggi chie # 
rico nun più. (risa) Varisre l'umminisirazione di 
guerra, come opima-il:signor Lihza:, è:cosa molto 
difficile, ma in esito alla legge sull'organizzazione 
generale che sta. eloborando i-ininistro delle fi» 
manze, sarà il caso di procedere a riforme, Passo 
@ dire poche parole sullo siulo«maggiore di piuzz 
L'anno scorso al signor Lanza , în analoga ci 
Stanza, ho risposto che molte riduzioni si erino 
operate dal 1847 in oggi, in ‘245 mila lire) e che 
l'anno scorso istesso si stabità ridurre e non di 
struggere, e doversi! mantenère ‘il sistema, anche 
sotto l'aspetto che quelli addetti alla piazza hanno 
un così tenue soldo, che la. spesa è poca. Egli non 
sa persuadersi per Ja mancanza di una categoria 
perle aspettative e le riguarda necessarie per com- 
Pletarei quadri in caso di guerra. lo credo che in 
aprirsi una campagna è più conveniente procedere 
agli avanzamenti per riempire i quadri, che’ far 
ritornare iutservizio coloro che per 8 010 anni 
non furono/sotto le'armi. In quanto a condonarsi 
il debito dei soldati ciò é.in progetto di legge! Le 
pensioni poj nun si provvedono con storno di cate- 
gorie, 
Lanza. Da dove si sono prese Je somme per le 
fortificazioni di Casale? 
Ministro delle finanze. Dalle economie com- 
plessiva del bilanci, Lo sturno è vietato dalla legge, 
Pottinengo commissario osserva che l'ammini. 
strazione non è una eompultisteria, bensì un'azier 
da che promuove il bene dell'armata , e liquida 
pure iuteressantissimi affari. Respinge il confronto 
delle spese ‘tra Belgio e Piemonte, indica fa ridu. 
zione del personale, parte del quale è stato dul mi 
nistro delle finanze occupato in quell’atienda , e 
tonchiude che.il bilancio presenta una realo ecò- 
nomia. 
Brofferio. E l'ordine del giorno di Lions? 
Presidente: Legge un tale ordine del giorno. 





0 richiesti 






























Pescatore, Il sìgoot ministro ha detto che il bi- 
lancio è normale, spieghi che cosa. intenda per 
normale. 


Ministro della guerra. Considero come norme 
per la legge di organizzazione quelle basi che fi- 
gurano nel bilancio, 

Pescatore. Se è normale per la Camera, è pre 
Riudicato il' suo voto sull'organizzazione generalo 
dell'armata, e.protesto che non accetto proventiva- 
mente delle norme, 

Ministro della guerra. È normale per me, non 
mai per la Came 
Viora. Appoggia le opinioni del dep. Lanza, 

Ministro della guerra. Insiste sulle date apie- 
gazioni, | 

Pelitti. Fu rilevare che la risposta è contenuta 
alla pagina 28 del rapporto al bilancio del mini- 
stero, 

Pettinengo commissario. Fa un paralello delle 
somme ridotte nel bilaneio, 

Brofferio. Che le econotnie devono essere non 
pusille, ma grandi. Che l'armata del Piemonte é trop- 
pa di numero per l'interno, nulla per affrontare 
l'estero, e in conseguenza doversi ridurre a 40,000 
uomini. Invita il ministro che rialzi Jo spirito nazio- 
nale nella truppa, è propone il seguente ordine del 
giorno: + Ritenuto che Ja' forza numerica dell'ar- 
mala non è proporzionata né allo stato delle fi» 
nanze, nè alle condizioni interne ed esterne del | 
paese, la Camera dichiara doversi peì 1853 ridurre 
210,000 uomini l'armata in attività sino a che la 
forza militare non venga riorganizzata sotto nuove 
basi, e passa alla discussione delle categorie. « 

‘Ministro della guerra, Combatte le opinioni 
del deputato Brofferio, 

Messo ai toti l'ordine del giorno del deputato 
Brofferio è respirito. 

Presidente. Legge l'ordine del giorno del depu- | 
tato Bastian così concepito : + La Camera dichiara 
doversi ridurre l'armata attiva a 25,000 uomini pel 
4855.» 

La Camera non l'adotta; come:pure non Approva 
quello del deputato Lyons, 

La seduta è levata alle ore 5/12. 


Ordine del giorno per venerdì. Ì 


Trattato di navigazione e commercio coll'Austria. 
Discussione del bilancio della guerra. 























GIORNALI STRANIERI. i 
AI articolo del. Morning-Post, organo di ì 
lord Palmerston, ‘che Aceusava nell? uscita 


risponde il Globe , organo det ministero, 


giù non sta nella trasposizione delta categoria, ben 
ro nell'evilarsi @ spese , e abuso, e confusione 


0 a loro ca. 





| di Sardegna ‘e Ta regina 





stravagante di tutte le supposizioni si è quella 
per cui l'Inghilterra incoraggierebbe le'pretese 
del Uranio primogenito detiBorboni contro! il 
Boverno esistente, ri 
Waggiorità del: popolo 









iuto, dall’ immensa 
ancese, 

La politica del governo è sempre stata in- 
glest e continuerà ad esserlo, Essa ha seinpre 
Milrato al mantenimento. della pace è conti@ 
vucrà ad agire in questo! scopo, Quando! le 
ere. fondarono. stabilinente il go- 





potenze strati 
verno costituzionale esse ricevettero l'appoggio 
morale dell'Itiglilterra, e continueranno a gd 
dere delle stesse simpatie e ad avere lo stesso 


“poggio morale. Ma se allre nazioni. prefe- 
riscono vi 





sotto una forma diversa dî go- 
sì è ereduta poter'‘Uare Iaggior 
forza al potere, esecutivo, 0 a mantenere un 
controllo sul ‘potere stesso, l'Inghilterta' ris 
Spelterà sempre. le istituzioni nazionali. Una 
politità ‘così semplice! e così giusta non ‘può 

Fe nessuna inimicizia e non ha 
di veran 


| verno. che 











bisogno 


nistero. Essa sì concilia col rispetto 
per i dirittî e col 
tutti i popoli 


voto; per la prosperità di 





ZAR DIV 
ITALIA. 


Tono, — Con reali decreti del 25 iscadente 
mese: 





Il civ. D. Gaspare Gorrésio è. stato nomi- 
nato professore |\di\ lingue: orientali nella R, 
università di Torino, 

Il dottore Federico Parodi; professore di 
medicina legale & poli ica ed igiene, 
fu nominato membro del consiglio ‘universi: 
tario. di Genova 





me 





E sono quindi stati nominati presidire vice 


presidi delle varie 





coltà nella università 
Stessa di Genoya i seguenti soggelti, cioè 
Canonito Giovanni Battista Cattaneo, pr 
della facoltà di teologia, 

Avv. Francesco Figari, preside della facoltà 
di leg 
Dottor 
medicolchirurgica, 

E perla facoltà di scienze fi 
maticher 

Padre Giuseppe Besio, 
della classe di matematica, 
Professore ‘cav. Giuseppe Denotaris, vice= 
preside idella classe dì scienze fisiche. 

E per la facoltà di lettere 
Abate Francesco Poggi, 
classe di lettere: 





ide 








she e \mate-" 





preside 


somaseo, 












e filosofi 
vicespres 








della 


— Furono pubblicati ed hanno forza di 
leggi dello Stato i tre trattati ‘di commitircio 
e dî navigazione conchiusi: il primo tra ife 
Portogallo e'degli 
Algarvi, ‘e sottoscritto in Torino addi 47%di- 
cembre 1850; il secondo tra il Re di Sarde- 
Bna e il Re di Grecia, € sottoscritto in Atene 
addi 31 (19) marzo 1854; ‘e il “erzo. colli 
lativo protocollo, conchiusi a Parigi (il ‘trat 
tato addì 29 aprile 1851 è il protocollolil 14 
agosto stesso anno) tra il Re di Sardegna ed 
i Senati delle libere ed anseatiche di 
Lubecca, Bremu' ed Amburgo. 











città 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese 
Avenilo il.consiglio comunale deliberato di 
richiamare l’istitato di beneficenza pel servizio 
sanitario dei poveri di Torino, da molti anni 
avaministrato per conto della città dalla ve- 
neranda compagnia di S. Paolo, la formale 
cessione del medesimo venne fatta lunedi 29 
del corrente dicembre în una speciale  adi- 
nanza, a cui intervennero i membri della pre- 
detta compagnîa'compbnenti la cominisione 
municipale specialmente instituita per l'am- 
ministrazione | di'.tale ‘Tastituto, Quindi, in- 
dal 2 gennaio 4852, )'Jssi 
stenza dei. nedici-chirorgi e' la ‘prestazione 
delle medicine a favore dei povetî sarà eselu- 





cominciando 











| sivamente regolata dal municipio, il quale 


avendo già introdotto în questo servizio note- 
voli miglioramenti, ba pure stabilito che dal 
principio dell'anno entrante la farmacia cen- 
trale sita nel palazzo civico, in via Bellezia, 
debba sempre stare, aperta a servizio del pub- 
blico durante ‘la notte, e debba sempre avere 
dii guardia un medico-chirargo di beneficenza, 





ingresso in questa farmacia: nelle ‘ore di 
notte sarà per la porta principale del palazzo 
di città, in fondo al cortile. 





n 
ESTERO, 





giustificano il giudizio da noi dato ieri su 
tali avvenimenti, Ul ASI 
Sarebbe unì grandè ervore il supporre, che 
per il caugiameuto sopravvenuto nel ministero 
avesse anche ‘a caugiare la politica estera del- 













principessa; reale. Padrino è stato l’infante 


drina Ja regina. Maria. Cristiva, Alla bimba 
reale furono dati questi prenomis Maria, Isa- 
bella, Fraucesca d'Assisi, Cristina , Francesca 
da Paola. L'arcivescovo di Toledo battezzò la 
principessa. Nom sarà ancora prestato il giu- 
ramento solenne alla neonata principessa delle 
Asturie , perchè si spera che la Regina darà 
più tardi a ‘ 


SPAGNA. — Mapa, 23 dicembre. — leri 
ebbe ‘luogo la cerimonia del battesimo della 


D. Francesco da Paola, padre del re, c ma- 





alla luce un principe delle Asturie, 
TS aE SITI: li 3 


faki #isci 
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ANNO V. 
Mio 1847, 


Si riceve l'Associazione 


Per Morino, all'ofgcio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali: Libivi. — Per lu dr 
vinele con dei vaglia postali. 
r'ivenze, Vienisene, llbra'o 
tturigl, uffici di ‘corrispondenza 
Havas e Lejolipet. — onda, P, 
Rotondi, Libraio, 20, Berne 


IL 


(& 


RI 


IORNALE POLITICO E 











ORGIMENTO 


E LETTERARIO 


MARTEDI 4 MAGGIO 


Prezzo d’Associazione 


‘forino:—Uu sono L. 40 — Sti 
22.—Tre mesi L 


tumera cent. SO. 
rigersi franco di pesta alla Dire 
del Giormale.—Le inserzioni si pag: 
cent. 2@ per riga anticipati, 








T'orino, 8 maggio. 


Le difficoltà Gianna pei giocnali, po- 
litici, di maggiori dimensiofi,; dacchè ‘vesta 
rond circoscritti a quest bo sola - provincia 

* Ttalia dalla censura degligaltri Stati italiani 
sono a butti notissimei; o iniostrate: dalla 
cessazione di parecéti ssi in pochi mesi, 

I Risorgimento sì siohe ‘ebbe ‘moido” di pe 
netrare ia Lombardia sì (vovò ‘in condizione 
eccezionale di favore: ma toltogli l'ingresso 
iu quelle provincie yéi n 0, Injcircostanze ana 
loghe a quelle degli Dir giornali. La. Dire 
bensi. lottando con le; difficoltà ,, Inagi 

ene la pubblicazione, pose. studio 
assicurarla, definitivamente , attuandone 
le possibili economie. 

fra la conservazione delle dimensioni ché 
il Giornale spiegò melle generali circostanz 
di favore pel giornalismo politico , la quale 
avrebbe impedito ogni altro, perfezionamento 
nella redazione ; nella compilazione è nella 
parte lipografica —.e una riduzione della 
grandezza del foglio che permette. di 
zionire la composizione è la stampa, la Di 
rezione determinata per quest’ ultimo 
Serbando ancora la maggior dimen- 
sione che abbiano i giornali del paese, il 
Risorgimento oMîtirà tali miglioramenti nella 
scelta © distribuzione degli articoli e delle 
notizie, che non gli tortà pregio la diminu- 
zione dello stampato, 


ione 
dal € 


perte» 


partito 


1 nuovi caratteri, appositamente fusi, ac- 
nitidezza ‘ed celegunza al foglio, 
contribuiranno anche a nigliorarne d'a 
la parte tipografica. 

Nel rimanente, nulla è mutato al disegno 
politico del Giornale. «Lo Statuto,-nulla più, 
nulla meno » talé continuerà ad essere îl nostro 
amma. Liberi da ogni impegno persa- 
nale, i nostri giudizi avranno tutta L'impar- 
zialità delle nostre convinzioni. 

Il Risorgimento non cha altra ambizione 
fuor quella di.servire la. patria promovendo 
l'attuazione di una politica ‘(eapace di accop 
piare i! sentimento nazionale , è Ja cono 
scenza pratica delle condizioni e de’ bisogni 
del 


crescendo 
sai 


prog 


pavse. 

| reggimento costituzionale sono tutte le 
nostre speranze. Noi' primi già ne affret- 
tàmmo coi nostri liberi voti .}'i 
e così oggi intendiamo a promuovere in esso 
l'ineremento delle utilità del paese, l'attività 
del governo ; (& biamiamo ne siano attuati 
tutti i principit, quanto più largamente ed 
opportunamente lo permettano le circostanze 
e le neci iti dei tempi. 


stituzione ; 


La Dinezione 


FALSE DICER 

Gli voinini quando sono rolpiti da qualehe grave 
ed improvviso disastro, provano vil, bisogno, di 
riversano sopra qualcuno la responsabilità; quia- 
di è che mei tempi calamitosi, 0 al sopraggiun- 
gere ‘d’alcana ‘sventura, trovano facilmente ere- 
dito le vocì le più strane e le più, inverosimili, 
purchè sembrino spiegare il male ele avvenne 
è designare qualche vittima espiatoria, sulla quale 
possa portarsi, it malcontento generato dallo în- 
fortunio. ù 

La recente esplosione della polveriera del Borgo 
Dora ci porge la occasione di queste osservazioni. 
Appena i, che qualche giornale tosto an- 
dava raccogliendo e riproducendo tutti è rimori 
vaghi e incoerenti, coi quali l'attevrità immagina» 
zione degli spettatori. del disastro ingegnavasi di 
‘affigurarne le scauso, 

Sarebbe stata opera dì savia prudenza, il non 
tener contò di quelle vocî,'@ lasciur che sì di 
sipassero ‘das, come avviene di (utti | vumo; 
insussistenti;. qliando non havi chi se ne faccia 
l'eco, Mu sgraziatamente: questa savia prudenza 


aiseguit 








non si seppe ‘o non si volle 
lontani sospettarò le intenzioni altrui, non 
pensiamo ponto di muoyere accuse, 0 recrimi= 
nazioni, mai non ad chelé 
cost sommanmente inerescevole. il vedere che 
cun orgino: della stampa, la quale in simili cit 
costanze dovrebbe anzi essere unanime 
Sipare tutte le ingiuste prevenzioni e gl 
di timori, contribuisca invece 
dlerato linguaggio ad acerescerlì ed a moltiplie 
Sappiamo che, ora, cioè dopo lo a 
si citano circostanze singo 


avere, Noi siamo 


amò, itffermares 


nel dise 

sur 
con men che pon 
arti, 
vonimento, 
, strane predi- 
zioni , e augurii minacciosi, per conchiuderne , 
che quello, scoppio malaugurato non fu l'effetto 
del caso; ma bisognerebbe. essere affatto affatto 
digiuni della per non sapere. che peso 
possano avre simili profezia postume. 

Sempre quando: si è compiuto qualche grande 
avvenimento, 0. avvenne qualche st 
si propalarono doporil fatto rivelazioni e pred 
zioni, delle quali miuno avea mai afuto sentore 
prima. E abbastanza 
credule per prestarvi fede, Ma niun uomo di buon 
senso può lasciarsi cogli 


grave disi 


empre si trovarono persone 


‘è a simili soperchierie, 

La troppo. [famosa cospirazione delle polveri, 
nel secolo, decimosettimo; in Londra non diede 
ossa forse luogo:ad un processo. che. costò la 
vità a molte uardevolissime ? 


persone _r e 


lebrarne la 
E non è forse aggidi un fatto incontestabile che 
essa non ha 'm la iniqua 


finzione di quel ribaldo Titus Oates, che da im> 


aduna solennità annua per perta? 


esistito, e che fu 


maginava per. compiere certe. sue 

dote, e pescar nel torbido. il 
Ghò 

tdgiosà ; 


private ven 


He 
i processi. agli untori,.@ le 


se riandiamo la storia delle malattie con- 
iustizie 
popolati, fino in questi: ultimi. tempi troppo 
spesso Ripetute non ci rendono fore palese 
incontestabile festimonianza della incredibile ere- 
dulità delle masse, quando sono da aleun im- 
provviso timore agitate, o commosse da. qua 
ché, grande infortunio? 

È in questi 
dughiamo le origini © 


in- 
troviamo 


vari esempi, storici, ne 
le fi 
noi appunto latte quelle, circostanze , e quelle 
gradazioni, che accompagnarono presentemente 
i gindizi varii sullo scoppio della. polveriera? 

Ue più; se ne abbiamo avuto un esempio fa- 
granite in questi di medesimi ? 

Due giorni dopo quel disastro la Patrie ann» 
ziava l'accensione di alquanta polvere nello stabi- 
limento pirotecnico di Vincennes. E subito i met- 
fimale, ‘è î profetà di sventure, andarono at- 
torno dicendo che questo provava non essere stato 

suale lo scoppio della nostra polveriera ; ma 
esiatere realmente una congiura, i due fatti esserne 
liconseguenza ad un-tempo è la dimostrazione... 
(Qr bene, i giornali lianno ora spiegato: im modo 

fatto naturale l'esplosione di Vincennes. Fu de 
terminata dallo sviluppo di certi gaz combina 
con alcuni elementi chimici, sotto l’azione del so- 
lè; fu di pochis ad 
alcuno, in tutto si bruciò per tre 0 quattrocento 
Ttanchi di ‘polvere. 

Questo fatto sia la stregua alla quale ogni uomo | 
misuri tutte l'altre ilicerie su questo | 


se 


i, non 


mo rilievo; non fece 





assennato 

ibgomento, 
'Itdisi ù per 
abbastanza ‘doloroso senza che noî lo agg 
mo con èi 
Il caso solo ha potuto produrlo, non 
vigio intento, perthè se questo si fos 
pibbo stato i 
Rdacchu 


stro che ci ha colpiti è se’ stesso 
‘avia- 
‘ongi sospelli, e con ingiuste acense. 
alcun mal- 


avuto sa- 





iontare mali ben più gravi. 


pubiblica è la priv ton 
Dbll'ardore si adoperano onde'eéssarne Te line 
conseguenze, tolga il cielo che sia 
stemo o così malv 


lemmo così 
gio il quale contribuisca. in- 
vece a mantenere la inquietudine e la irritazione 
dogli animi, divulgando false novelle, è 
infonilati timori, i quali sono egualmente riprò- 
vati dalla verità, dalla giusti 


scitanilo 


a e dal buon senso) 
PC. Roccro. 


[CAMERA DIE DEPU 
Nella ‘tornata d'oggi venne finalmente appro- 
vata lla chivsita sulla discussione generale del | 


| prattutto ithy 


|Nohuizione 


| teciidine 


si-sarebbero vinti alenni articoli di 
ova il depittato?Brunier, cui fecero tosto spalle 
i signori. Jaequijèr: è Bachety non avessero messo 
in campo la più inammiessibile delle pretese, 
l'esbrizione di intere province dai catichi comuni 
dallo Stato. 


La Camera più d'una volta dimostrato 
ione di attenersi strettamente 
allo Statuto, il-quale prescrive Ja proporz 
lità dei tributi-e Veguaglianza dei cittadini 
vanti alla legge. Ml perché, 
ilura: il togliete ad 
rogative e delle cui 
lungo tempo , credè chie tale cosa 
niosamente ricl 
ma dalla 


Ja sswta_ forma inter 
ha 
# 
sebbene» fosse così 
aleuno. provincie delle pre- 
esenzioni di da 
impe 
esta non pur dalle nostre log 

Non èra pertanto a support 
che volesse introdurre una nuova di 


godevano 


fosse 


ustizia. 
raglianza, 
della 
i quali mai non ricuserà di promuovere 
ove l'equi 


fer quanto le stiano a cuore gli i 
Savoia 
lo permetta. E gli onorevoli rappre- 
séntanti di quella provincia ben più saviamente 
avichbero adoperàta ove; invece d’invo 
i titoli 


privi- 


logi avessero fatto valere Speciali che 
potevano addurre. 
Su questo terreno essi potranno ben più van- 


lottare e non sarà nè il mini- 
è il Parlamento che si most 
iti loro richiami. Invochino | 


{lebita parte 


‘anno sordi 
naglianza, la loro 

ione ai benefizii, esenzione da 
vada ingiustamente 


sostenere, 


iigravii, cui no soggetti, e 


saremo lieti di per quanto le nostre 
forze il permettono, la loro causa: 

E così, a cagion d'esempio, i comuni in Su- 
dia vanno ancora in parte sottoposti alle spese 
culto, per 
la chiesa fu ivi privata di beni stabili 


del mantenimento del altra 


I 


mentre 
parte 
governo, diede giù: opera: a cessare questo A 
alla 
alcune muove gravezze, cui finora non soltostava 
soltanto il Jiemonte, 


giustizia che sia 


gravio, a, -so-si dovranno - imporre Savoia 
Gs ma 
la 
cui vanno esenti i commi € 

1 deputati della Savoia all 
fatte dal ministero che rc 
pubblica in' principio del 1849, A_qu 
oggi il sig Ricci; allora ministro delle finanze, 
Oltre tale 

arebbé 
avendo diritto di opporsi alle prescrizioni dello 
Statuto, 

Ben è vero che il Brunîer, cui niuno 
potrà negare V' intelligenza dei libe 
avventura della labile 
si fondava, cercò di £ 
Sta, mostrando che la 
delle altro provincie, 
nanze potè facilmente demolire il suo appa 


richiede altresi 
sollevata da un’ imposta da 
Ipini 

garono altresi delle 


promesse geva la così 


sto risposò 
ove si. fosse fatta, 


stata affatto iMegale, nissun ministro 


sig. 
ali principi, 
conscio per base su cui 

voîa fi 
Ma il ministro 


È più onerata 


Provò perl esempio, (éhe l'imposta pred 
minore in Savoia che che dal s 

traé ivi il governo minor profitto, perchè, stante 
dif- 


0 ‘che 


Itrove; 


le. spese 
ferenza tra il suo Valore 
consumatori; 
Stato ha: più 


pidî trasporto, molto:minore vi è li 
reale e il pr 
che 
lunga estensione di strade reali. 


costa ai niuna parte dello 


È, vendndo alla questione speciale della tussà 
lia 


dl in proporzione 


mobiliare, essa è proporzionata ricchè. 
è da' provincia più ricca p 
Mu cento milà lire valgono tanto di qua che di 
lì dalle Alpi, e non vi fa ragione per cui al- 
cimi \lueoltosi vadano immuni da una tassa cui 
sì gssuggettano gli ultri. 

Pra gli oratori della 
Sempre \von singolare 


Camera noi udiamo 


sodilisfazione il Bon- 


| Gompagni; il quale, nelle questioni di ma 


Momento, Solleva la discu 
Nistà. elevito, 
ali 
tante ed intempestiva opposizione, 
sempre lappro 


ione ad un punto di 


palmenie lontano da una c 
adesione fi del potere, come da una irri= 
li ottione 
zione di coloro che 
del: pacse, 
fratlavasi oggi gli forni l'occasione di esprimere 
Sensili è nobjhssimi pensiori, {Il primo, il più 
importante problbma di cui dobbiamo a 
è oral sordinamento delle mzé 4 
budifa amministrazione. Kbbiime 
l’assirito tutti la cura, tutta la sol 


chi dolefanio? Ml signor 


amano 
La questione che 


Ise di og 
porta a que 


Boncom- 


ustifcare a sua propo- | 
"sr; edi | come e 


delle fi- | 





tiamo il: coraggio! dî dire il contrario: Per otte- 
nere quello scopo altro. nom rimane ‘a fare che 
economie od imposizione di nuove tasse, Ma le 
economie nello ‘stato attuale d'amministrazione 
gran margine, è Jesaltre che 

tornerebbero più proficuò, ‘come la ri 
l'amministrazione, Ja «dliminazione dell’ 
concentramento. che moltiplica glisaffari 
Ali, ‘an tempo, e Tuughî studiit éose 
che non si possono ottenere, quando pressante 

isogho di togliere to: squilibrio. 


non. possono Jascia 


orta nel- 


osigono 


anché nelle economie cliessi ‘possono 
nello $ 
e viste le ecc 


effettuare ito attuale di amministrazione, 
puali nostre condizioni, noi 
sempre di parere che qualche 
non s 


amo 
cosa di più che 
asi fatto finora si potrebbe operare. 

ch utile perchè ‘li 
Wzii, vuolsi chie sia indispensabile, 
ritardo di essa 
ministro delle 
ligenza 


fon 


bitsta una ‘spesa sia si 
o che il 
la renda troppo più grave. IL 
finanze che colla .vasta sua intel- 
abbraegia le riforme che possono rigene- 


rare il paese, porè forse in noncale certe cose 
di minor momento che tuttavia perla loro mol- 


liciplità vengono a produrre mon ‘tenuî' risulta 
verrà altra’ volta loecasione dicudi- 


tenersi più n Jun 


menti. 


) gu (questo: argomento. 
I grandi propugnatori delle economie, di estre- 
ma destra come di estrema sinistra, hanno sem- 
in boeca l’esercito. E veramente 
questa la spesa più grave paro. che su esso si 
dovrebbero fa randi riduzioni. Ma 
arditi estremi possono 
derare l'affievolimento della 
siamo di un aflatto 
chisi di ottenere nell'amministrazione 
a tutta la possibile economia; è 


pre essendo 


per bien dive 
nel nostro 

forza militare noi parere 
possi- 
bile che venga. ridursene la’ sposa; ima dimis 
nuire la forza effettiva non vorremo giammali 
Il nostro, esercito come fu per pil pal 
ladio della nostra indipendenza, .così può: essare 
per l'avvenire quello dell’ indipendenza «0 della 
libertà, bene 


lo pa 


avvisava il signor Boncom 
alle condizioni presenti dell'Europa, in cui tutti 
provvedono ‘alla 


cui gli 


niuno vi in 
ati deboli furono quasi tatti tnrpemente 
manomessi, 

Qual sarebbe il nostro 


pace e ereda., 


0,580 ino presenza 


i avvenimenti che si maturano , mot 
simo 


Che 


dovrebbe 


venis- 
al essere’ colti. sprovveduti ad inermi? 
sarebbe. dell’ influenza che il nostro Stato 
d'Italia? 
vogliamo. essere forti non per commettere delle 
imprudenze, ma per rion restare mancipio del 
primo occupante, 
do noi di ‘adoper 

difficoltà, 
remmo origine, 
che la Libertà 
mostrò; sé le # 


esercitare sulle. è Nbi 


$ quando, l'oratore accennò 
e italianamente 

ma ad altre 
quando a 


non 
molte 
chi 


dilegueremmo-*le 
è hen i di 


mostrò di credere fosse fra 


noi troppo-costosa , dizioni pi 
polane ‘od i dispotistti. principeschi arrec 
altrove re; gli applausi 
della G mostrarono come quei ser 
menti fossuro radicati nel cuore dei rappresen» 
tanti della nazione 

L'onorevole deputato conchiuse col. proporre 
l'approvazi 
faro 


la ricchezza ed. il ben 
mora ‘gli 


tassa: su’ cui non'si possono 
evehe è resa 


sarta dalle condizioni dell'erario. Più aspli- 


obbieziohi veramente serie, 
ni 

cito ancora lu, il deputato; Josti, «il quale: con 
quella franchezza 6 nobile semplicità che lo di- 
stingue., now esitò a, propugnare la proposta, 
quantunque; non abbia abbandonato la sua pre- 
diletta teoria delle le quali 


renderebbero; nom. pur questa, ima molte ‘altre 


colossali riduzioni , 
tasse ancora inutili del tutto riduzioni del re- 


to the ndi suggeritori di, economie, ‘che 


scanni. ben lontani della Camera 


Ono Ioutandi dial voler. ammettere 


STRADA PERRATA DEL CANAVESE, 
Amiunziammo-giorni sono come si stesse ordi- 
rianilo una società allo scopo di attuare la costru 
zione di unî ferrovia d Torino ad Ivrea, la quale 
a differenza di quella progettata per Has 
sele, il centro dell 
sta uò ora considerarsi come cd 


afitaversasso 


società | 
essendosî oggi alle 7 pomeridiane tenuta an'adu 


nanza molto numerosa, alla quale intervennero i 














IL RISORGIMENTO 





ti. di quasi tutti i 
sità di quell'im- 


principali proprietarii, e i dele 
municipii interessati al buon 
presa. 

Dopo qualche osservazione preliminare circa le 
tendenze speciali:che dovesse avere la progettata 
linea, si convenne di non pregiudicare tale qui- 
stione, e si votarorio invece alcuni articoli fonda- 
mentali coì quali l'adunanza si dichiarò costi- 
tilita in “socie 
Canavese, diretta ad Ivrea e subordinata a questa 


faccia profitto dell’opera e del 


a promotrice di una fertovia nel 


condizione che s 
concorso giù deliberato dal governo. 

Intanto, onde attivare gli stndi preparatori. e 
di confronto fra le varie linee, non che onde pro- 
i interessi della na- 


muòvere as rappresentare 


scente. società; si nominò un comitato composto 
lei signori, 
Carlo; Ignazio 
ny avg. Severino Battaglione. 


ilio senatore del Regno. 


Conte Lodovico Sanli senatore «del Regno 

Avv. Domenico Gallo deputato. 

Massimo; Mautino, 
® Dottor Paolo Vezzetti. 

Zenotrate Ca 
il quale avrà 

inte l'adesione del comitato d'Ivrea a < 

anlunt 


ari, 

ì primi suoi doveri quello di 
procati 
desta lineayla quale evidentemente è di g 
piùputile al Canavese: ehe non sia la dinéa per 
Vische è Mazzè; giacchè mentre la prima s'in- 
tema nelle: viscere, per così dire:del Canavese, 
quella appena è seme-locchi un lembo estremo 

Non ci dissimuliamo aleuna delle gravi difti- 
clic all uo si 


pno 5 ma non È 


coltà attuazione di questo pr 


ostacolo che nom pie- 


ppion: 
ghi innanzi ad-uni volontà ferma e dec 

I proprietari ed: i municipii del Canavese di 
dero prova di saper molto apprezzare la impor 
tanza è 2! somma dell'impresa, concorrendo 
così numerosi 
è necessario che il seguito risponda conveniente= 


mente al principio 


pprattulto importa che ciasonno sì persuada | 


che so non'sarà difficile riunire il capitale neces- 
coll 


giovandosi del tratto che il 


sario pen: 1ma' fetrovia che 


Ivrer zoverno le a 


uray sarebbe una funesta iltasione quella di cre= 


dere chetale o tal altro gruppo di isolate. località 


possa:dò solo trovar i mezzi di farsi una ferrovia } © 


sua speciale, massimechè evidentemente il red- 
dito. di questa non compenserebbe mai le: spese 
di costruzione è di esercizio. Inoltre è pur neces 


sutio aver. presente che l'utilità di una strada 
ferrata non consiste in ciò che essa rasenti la no- 
stra casa nativa, ma bensì nel pronto © fecondo 
sviluppo che essa da alla locomozione delle per- 
sone: ed alla produzione, mere Je agevolate vie 
ili trasporto, ein conseguenza mereè le diminuite 
spese: 

D'altra parto speriamo: altresitche il corisiglio 
provinciale d'Ivrea vorrà tenere nel debito. conto 
le rappresentanze della nnova società, è soprisse- 
detecalmeno alla stipulazione di' qualsiasi impe- 
altra linea. Non è 


antrale. è di: gran Ju 


guordefinitivo ‘col lubbio 


questa faro più utile 

fa provincia 
niontè dubbio 
Kid d'ora validi clementi di vita, e potrà in non 
lungi 
necessari 


avesanà che non quella per Mazzè; 


rosi «che la nascente società offre 


termine coprite tutto il numero delle azioni 
all'opera 

Il consiglio provinciale «att il divisionale, vor: 
ranno certamente farsi carico di queste: circo- 
stanze, bccogliendo' favorevolinento le nuove pro- 
posti, come quelle che meglio possono promuo- 
vere..il vero: benessere del Canavese, è devono 
tontribuire non poco a remdere più strette e più 
sentite ilo oni fra Ivrea e i molti ed im- 
portanti; municipi ché stanno fra l'Orco e Ja 
Dora, Pl Bongo 

Il grande interesse che merita nel nostio paese 
l'allevamento: dei ‘bachi quale uno dei rami prin- 
cipali di rendita, ci ‘cons 
tale eria ad esaminare la 

redatta. dalla direzione del- 
aria, avente per titolo 
dell 


Avendo avuto fa- 


liò ‘ad incaricare per- 
sona’ ‘versata in 
memoria 


mi 
popolare 
l'Associazione “Ag Norme 
per: l'allevamento dei! buchi | da 
Abbiamo giù lenuto discorso 


vorevole 


seta, quale 


riscontro, erediamo così ntile îl 


ritoririre sopra quell'arzomento, 

Ul modo col quale venne trattata quella ma- 
teri: 
lendo. attenersi, 


d il 'fiiv popolare ché si possa ideare, vo- 
i, nonval metodo di dettare 

cetli da seguirsi senza Chiedern 
sibbene al, metodo, opposto, ossia a quello di dar 


gione «dei precetti principali onde servano di 


guida ‘anche per i casi che non sono indicati 
dl ‘libretto è forse 


vien detto, nia quanto in 


soverchiam laconico, ci 


0 sì contiene è ciò che 


di pratica dagli allevatori di bachi da seta i più illu- 


minati, è merila dì essere iiffuso e che ne sia racco- 


mandato l'acquisto. 


Noi lo facciamo con tanto maggior piacere, 


all'adunanza, Ma ora piucché mai | « 


hi Torino ad | 


la ragione, ma } 


non voletdo T'Ass 
‘rta; e per invog ri lettori ripro- 
durremo alcunì passi estralti da quell’opnscolo 
o memoria popolare, come è intitolata, dai quali 
si potrà ‘trarre argomento, del merito di @ 
Dopo aver detto cho il baco da seta ci wWiene 
dall'Oriente ed era destinato dalla natata a yi- 
vere all'aperto, soggiunge : 
Se îl nostro clima non è adatto per poterli 
«allevare allaperta} noi dobbiamo per mezzo 
« dell’arte procacciar loro. il grado necessario 
di calore; e per questo siamo obbligati a le- 


hi ‘chiusi, -I- baco: da 
che noi alleviamo: in luogo chiuso, non ha 


natura, ma ha 


nerli. in du seta però 


r’ questo ‘cambiata la! sua 
sempre ancora quei medesimi: istinti, qu 
stessi bisogni che la madre matur Pai 
e noi saremo certi di non sbagliare studiando 
questi ‘istinti, 6 quanto. più ‘li accontentano 
in quelli, essi accontenteranno noi colyfatei 
« bozzoli perfetti. 
« Ma come 
istinti, si chiederà? È 


faremo {noi a. conoscere questi 
cilissimo, si. risponde; 
ben mente alla 
chè l'insetto era creato dalla na 


quarido; da una, parte si poni 
circostan 
tura per vivere all'aperta , e dall'altra lo si 
sservi ‘con qualche  dilig 

Molti usi 


nza. 
generati da pregiudizi cadono 
alla: Sola ‘considerazione. della prima ‘cir- 
costanza da noi addotta, e noi mostreremo 
gicome da quella massima fondamentale si dee 
duenno, quali conseguenze, le principali norme 
«che devono auilarcei nell'allevamento del hach 
da seta.» 
Quindi prova come 


« Varia sana sia Velemento indispensabile ‘dal 





primo momento che’ sorte il baco da 


dalla 


hozzolo 


set 


semente a quello che si chiude nél 


Parlando dell'alimento, diee 


to fosse ‘sulla pianta mangierebbé 


vi suo piacimento, in realtà poi’ mangiereblie 


con comodo , ina ‘quasi: sempre 


sorprende il sonno, Questa patuta di quasi 
lutti, gl’insetti di simi mere; quindi il dar 


o da mangiare, è poco. per 


« genero; la miglior: regola.’ Volendo precisare il 
numero secondo la pratica la più intelligente 
si darà ai bachi della prima età da mangiaré 


non meno di dodici volle al 


ogni due ore ma leggermente. Altrimenti 


In temperatura ele 


fac 
condo ‘avviene: chè , per 
vata: dell'ambiente in quest'epoca; ‘scccandoda 


foglia tenera 0 tagliata con molta facilità 


ed 
in breve tempo, l'animale ancora piccino fion 
la mangia e si indebolisce, motivo per eni si 
trovano; poi. nelle età susseguenti molte gartine. 
Nella seconda età si potranno ridurre i pasti 
a dieci, nella, terza ad otto, e nella quarta a 
« sei, coll’avvertenza che dopo il secondo giorno 
« dell'ultima levata fino al 


molto 


to dovranno essere 


abbondanti, diminuendo. di 


alquanto 
« l'ultimo. giorno quando. si. avvicina ll assopi- 
« mento, » 
ta, segnatamente per lungo tempo, soggiunge: 
« Che direbbesi, di nn uomo che avendo un 
per due anni 
gnato? Si direbbe certo 
Or selle. giorni 
tto. corrispondono a due 
cannì della vita media, di un cavallo. Danque 


« cavallo si proponesse di dargli 


« continui il fieno. bha 
«che lo vuole rovinare, bene 


nella vita di un bi 


se si vucle. ehe prosperino i bigatti diasi loro 


lia fresca, asciutta e non strata 


Fra le massime generali che 


raccomanda, vi è 
quella di toccarlì il meno possibile 

Massima, generale da segnirsi è. poî ‘anche 
quella di non toccare mai i bigatti se non vi 
è la necessità, come,nel mutarli di, letto, 
« quando poì si fa questo, 
dall'uso 


praticato di prendere dei piatti 


conviene asi 
talvolta 
mettarvi 
ntiechiati. per traspoftarli 
e nelle mute dall'una tavola all'altra, e, ciò spe- 
cialme 


bene barbaro che, si ve 


sopra i bigatti am 


i ultimi giorni. Figuratevi come 
fa devono trovarsi î primi sotto que’ muéchi ; è 
« come il loro corpiccino così tenero e/pieno di 

umore, 


che poi consolidandosi è gliello, che 


forma la seta, 


| pos 
| « Dunque sia massima 


resistere a (quel peso 
enerale di foccarli cl 
meno possibile, ma poi. non, metterli 1} uno 
« sopra l'altro nel trasporto 
Parlando poi della raccolta ci pico ricordare 
il. all'onestà, 


l'aria libera e sana 


0 relativo che la/paragona al- 


« I bozzoli devono leiuti in luoghi 


asciutti, non Leoppo ventilati. / L'accorto alle- 
fatto if 


divi questo termir 


| aSatore, se non fila in cast 





« suo; contralto prima che 


«e se noi auguriamo che sino sempre fortu= 


nali quanti educheranno i bachi. sotto queste 


norme, lo facciamo però sotta, una condizione 


| 
| 
| 
| 
Ta 
I 


thè sappiamo esser tassato di pochi centesimi, | 


« che cioè l'onestà entri per 


zione che il rimborso della | « 


finchè ld | 





volta è in | 


giorno, ossia | 


Raccomandanilo poi di non dare foglia bagna- | 





tutto come. |’ aria 


libera e sana. Quindi per i ‘coloni l'onestà 
« è necessaria nel non tenere di soppiatto in 
« thoghi appartati bigatti che poi fanno fallire 
i calcoli del peso della foglia, il che fini 
‘ con danno del padrone e ‘del colond3- per 
quelli che oomprano Ja f necessaria 
l'onestà per-non sottiliz: 
tendere la foglia scevra 
« piccolo ramicello, perc 
ai bigatti: sempre la fog 
che la pura 
< consumarne molta di più, tanta sarebbe quella 
che. calpestorebbero. — In fine in qualsiasi 
modo abbia l'allevatore ottenuto i suoi bozzoli 
< sia come colono , sia come educatore. colla 
oli riceva come. padrone, 
ii nella consegna 


arè troppo col. pre- 
a qualunque anche 
se si avesse a dare 

‘da non 


esservi 1 foglia, finirebbe 


foglia comprata , 
por tutti è necessaria l'on: 
eol non tenerli Ja notte prima'în luoghi umidi 
per far accrescere il peso, nè farli fare lungo 
viaggio in tempo umido; il che dà poi sempre 
Inoge 


pn quistioni. » 

Abbiamo aceermato la fondazione di un miovo 
imo della estrema destra. Come fummo 
Revet affatto 


10 5 lo siamo 


iornale or; 
lieti di poter annunziare, essere il ( 
estraneo alla direzione di quel fo 
i, autorizzati a diel 
Balho vi è 


rare che il 
intieramente 


altrettanto © 
conte. Cesare amch” esso 
estraneo, 


, Sua Maestà da Re 
tecavasi verso le due pomeridiane all’esposi 


0g ina Mari 
no di fiori è di orticoltura, apertasi sabbato 4 
corrente, e visitava con molta attenzione î variati 
prodotti quivi ti: 

Per il numero e per la qualità, essi vincono 
l'esposizione’ dell'anno precedente, Pra quelli 
meritevoli di maggior attenzione ‘Irovammo col- 
lezioni di conifere del B 
che del Royètti da Pallanza, 
del I, 

Meuni mazzi di fiori attirano. l'attenzione e 
in ispecie una dell’Ostoréro ili Valperga nel' quale 
sì rappresenta colla v 
lori cit Rea cavallo, 


on, di piante esoti- 
è delle viole fiori- 


fissime 


combinazione dei vo- 
lavoro di molto stadio è 
di moltissima pazienza, ed un altro condotto con 
grande finitezza cd’ eleganza di disegrio #spo- 
sto dal Maccari, rafli; 


Savoin cinto delle bandiere tricolori. 


‘ante lo stemma ili casa 


E meritano pure una special menzione i fiori 
e Je frutta di cera del Garnier, fra i quali un 
lie, d'una imitazione così perfetta, 


Vabbia 


cesto di € 
che l'occhio: sta ‘în forse nel definite ke 
o non inganno. 
Siamo in grado di annunziare, @ lo facciaiito 
con vera soddisfazione, il fatto seguente : 
Wendo gli uffiziali di artiglieria mandato I 
50 /al rev. teologo Della Porta, parroco di N. Di 


| del Carmine pei diritti di sepoltura dei canno- 


nieri vittime del disastro del 26 p. p., quegli 
ebbe la generosità di ricusarle,, pregando che 
fossero versate alla cassa comunale per sussidii 
ai da inti del Bo 


fu tosto e puntualmente 


di Dora; la qual’ così 
nità, 


_— —— 


NOTIZIE. DIVER 


INTERNO. 


S. M., in udienza delli 30. aprile 
pi ps ha nominato il sacerdote professe Giulio 
ie. effettivo, del coll 
all’ot- 
cilava provvisoriamente le 








Vorino. 
Revalla carica di pre gio- 
onvitto nazionale di V 
del A 
incumbenze 


ghera, di venì fin 
tobre 

— La Gaza. Piem. pubblica: aleame detormi= 
nazioni reali, con de quali sono provvisti di. pen- 
sione vari individui parenti di militari morti ia 
ed del 128 ultimo 
scorso, che stabilisce nlcune norme, per l'aggro- 


servizio ; un decreto n 


zione ni coll 


IL SINDACO DELLA CITTÀ DI TORINO, 
Alcuni individui, parte dei quali sono estranti 
alla popolazione del borgo Dora, abusando. in- 
degnamente la generosità dei cittadini, girano 
questuando la yia del borgo; e sosprendono la 
privata carità, 
Questo abuso è 
tollerabile in quanto, che è notorio come la com- 
missione a tal uopo instiluita 
mattino 27 aprile adoperata, e si adoperi. Iuitavia 
incessantemente a perlustrare pitazioni delle 
al disastro dello 


lanto più biasimevole è in- 


siasi sino, dal 


famiglie povere, danneggiate 
scoppio della polveriera, distribuendo soccorsi e 
indennità per ristorarle dalle sofferle perdite , e 
metterle in grado, avonque occorra, bia- di. mi- 

re dalle. case rovinose 0. inabitabili;; proeu= 
altri alloggi, 
istromenti. di lavoro, e (delle indispensabili. <npg 
pellettili. 


rando: sia di. rifornirsi; di nuoyî 





Ad oggetto pertanto di reprimere'il lamentato 
abusoy il'quale nella presente-circostanza costi- 
tnisce uno sfregio alla splendida generosità , di 
cui danno così nobile prova le classi tutte dei 
cittadini: 

to Part. 456 del Codice penale ; 
il disposto dei vigenti regolamenti’, 
Notifica : 

Ohe dal giorno d'oggi non sarà più tollerata 
solto nessun pretesto la questua tanto negli ae- 
cessi, che nell'interno el borgo Dora, e che 
chiunque sarà sorpreso in atto di méndi 

inunediatamente. posto in arresto-a termini 
legge. 

Torino, d maggio 48 (i BeLLono. 

— Si aprono soserizioni in ci mia 
della guardia nazionale. 1 comando superiore 
si fece interprete del voto dei militi col seguente 

Ofline del giorno: 

La vearità cittadina che maî non viene meno 
in queste contrdde, e che già in luttuose cireo- 
stanze così luminosa‘ si vide nelle vostre file , 
sollecita apre in; oggi la benefica sua, mano n 
pro. degli infelici che , la sventura «tel 26 p. p 

mente danni ti. 
Graduati e militi ! 

Quegli sventuràfi voi già soccorreste colla po- 
lente opera del vostro braccio, voi compiangeste 
spettitori dell’orrenda sciagure, voi pure, ne sono 
certò, soccorterete con (quegli altri mezzi che 
non mancano ad un animo di 
un 


e ritenuto 


euna comp: 


ha mis 


mai 
sentire , 
virtù. 
\d un tal fine, sotto la direzione dei signori 
colonnelli è ‘maggiori, sono aperte in ciascuna 
compagnia note di porteranno 
desse i nomi degli oblatori e l' importare delle 
offerte, È 
I signori ‘capitani di compagnia sono speci 
mente incaricati dell''esazione ; le somme 
colte: e le sconrispondenti note» prima del 10 
0 corrente saranno; per ‘cura. dei signori 
colonnelli., fatte passare a questo «comando , 
onde venire trasmesse: al signor sindaco della 
città di Torino, N 
aranno resi di pubblica ragione i nomi dei 
sottoscrittori e l'importare delle oblazioni, 


generoso 


ad emore. informato a cittadine 


sottoscrizioni ; 


Il gen. comi. superiore MArrkv 

— Ci viene comumicafo quanto segue : 
Il 27'aprile 1852 il'sacerdote D. Silva 
nomo del: regio ‘matlicomio' ricavette dall'uffizio 
postalé di Torino-wna lettera dnotiima : im essa 
si partecipava che nella cassetta vicino: a. Sant” 

all'edifizi deposta vu 

somma in oro del valore di lire 500. In dipen- 
denza di tale avviso un amministratore accom- 


, eco 


annessa 


Ml’economo stesso andò tosto a verifi- 
infatti numero 


pagnato d 
e è sì rinvennero 
leoni d’oro. 


napo- 


L'Opera pia rende i dovuti è più sentiti rin- 
menti a questo ignoto benefattore, la di 


ligare i danni sofferti nel: di. precedente ec 

pnati dal duttuosissimo scoppio della: vicina 
polveriera: forse fu questo lo scopo caritatevole 
del benefico anonimo. 

— Ln supplemento della Guszetta Piemontese di 
il rendiconto delle. sottoscrizioni per i danneg 
giati di Borgo Dora aperta nella Banca Ca 
Il totale delle oblazioni sino a tutto il 1 ma 
Ammonta a dire 10130, 80 cent. 

Nizza. — L' Osservatore del Varo annunzia 
essere aperta nel suo uffizio una sottoserizione 
pei danneggiati dalla catastrofe: della esplosa 
polveriera 

neo. — La (i 

annunzio. 


cella delle. Alpi dà lo.stesso 


Alessandeta. — Deliberazione del consiglio 
delegato del'imunicipio di Alessandria ‘in data 30 
aprile A852, 

In.mezzo alla generale commoziono cui diede 
luogo la funesta notizia del disastro accaduto in 
Torino 11126 del cadente aprile ‘ per Jo scoppio 
nella fabbrica delle polveri di Borgo-Dora, com- 
preso iuosto municipio da intenso’ cordoglio per 
unit ‘tale pubblica ‘calamità chie ha ‘imme 
molte: famiglie nella desolazione e nella misér 
e sollecito ili asso i pur esso alla carità pub- 
blica tin sollievo delle più sventurate fra le me- 
desîme: concorrendo con qualche ‘ sussidio sin 
dove glielo permettono le angustie del suo era- 
vio, delibera + 

Sarà erogata la sommasdi lite cenfo sul fondo 
casuali” ed: urgenti, stanziato nel bilancio munici- 
pale del. corrente ‘anno, a hendfizio dei darineg- 
giati poveri del detto Borgo-Dora, da'vénir tra- 
smessa alla tesoreria del municipio di Torino; 

incaricato il sindaco dell’eseguimento della 
presente, deliberazione; 

— La compagnia equestre di. Luigi Guillaume 
dlestinava pure la rappresentazione di, ieri, nel 
teatro, diurno, Bellana a benefizio dei danneggia- 
li, che fruttò la somma di L. 72 80. 






























- sistere la mollaz 


< dell’imputatogli delitto di alto tradimento, colli 











GIORNALE QUOTIDIAN 
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Clamberà, -- 2 maggio. — La lista di so- 
scrizione che noi abbiamo.aperto nei nostri uf- 
fici, dice Ja Gaszelta  Officiale di Savoia, per le 
vittime degli incendi di Savoia evjper: quelle 
del disastro accaduto a Torino, contimia a co- 
prirsi di fitme. Sarebbe da desiderarsi che si 
organizzazzero delle questuesa domicilio. 

— Ci serivono da Annecy che il cav. La- 
chenal è giunto; in questa città; dove In sua 
domissione ha prodotto una penosa ser 














ne. 





La notizia dell'ingefidio.del villaggio di Avier- 
noz, data dal Gowrrier des. Alpes, è falsa; nes- 





sun disastrosdî questo genère è accaduto, 

-- Il consigliarmunicipale di Ciamberi, nella 
sna- seduta d&l'30 ‘aprile, (ha. adottato con 20 
voti. confi@ * le proposte ‘del ministero relati- 
vamenilé alla costruzione del palazzo dig 
stizia. Questa proposte consistono a lasciar sus- 
attualmente collocata dando 
alla medesima una tinta all'olio per farne 
mobizzare il colore colla facciata principale del- 
Pedifizio. 























ITALA. 


ombardia. - 
Milano del A maggio: 

US. MI R apostolica, con sovrana risolu- 
zione del 43 ultimo»:scorso+ mese, degnossi di 
acconsentire all'anmento. dell'L R. frotiglia sul 
Lago Maggiore, di un battello a vapore, ordi- 
nando in pari tempo gi inamente ‘che 
questo imperiale reale piroscafo porti il nome 
del fu principe Felice Sehwarzonberg. » 

-- La detta Gazzetta pubblica negli amunzi 
il seguente. editto: 

« Scotti Luigi del fu. Paolòy ascoltante dell 
LR. tribunale criminale in Milano, è citato a 
comparire entro 90 giorni, decorribili da o; 
dinanzi all'auditorato. delli. r comando mil 
tare della Lombardia in Milano per.giustificarsi 





Leggesi nella Guzzetta di 

















diffida, che non comparendo, giudicato in 

contumacia a norma delle vigenti leggi, militari. 

© Milano, dall’auditorato dell'ir. comando 

militare della Lombardia, il 28 aprile 1852.» 
SOR E SOVENTE AFOAIVA 

Moma. -- Il Giornale di Roma del 28 aprile 
pubblica un decreto, della congregazione dell'in- 
dice, col quale proscrive le seguenti opere: 

Un’abiura ‘in Roma nel secondo anno del 
pontificato di Pio IX. Epistole tre, di vanni 
Torti. Decr. 20 aprilis 1858. 

Del Matrimonjo, come contratto civile è sa- 
eramento,  Studii di Filippo Maineri; Deer. e0d. 

Roma e il Mondo di, Nicolò; Tommaseo. Deer. 
eodem, 

Hi de la prostitution chez tous les peu- 
ples du monde depuis l’antiquité Ja plus reeu- 
lée jusqu'a nos jours, par Pierre Dufour, Decr. 
eodem. 

Riflessioni di un. Italiano sopra lu Chiesa in 
generale,,sì regolare. che secolare, sopra i Ve- 
scovi ed.i’ Pontefici romani; 6 sopra i diritti 
ecclesiastici de' Principi. preceduto dalla rela- 
zione del regno di Cimba, e da riflessioni sulla 
medesima, Opéra di C. A. Pilntis: Opus jam pro 
scriplune suppresso aucloris ‘nomine dect. saneti of- 
ficiù diei' primae marti ATTO, et iterum damnatum. 
Dec. 20 aprilig 1852, 

I RAEE GALA OI 0 NL 
ESTERO. 

EGITTO. — Scrivono dal Cairo în data del 19 
corrente alla Yrlester Zeitung: Le trattative del 
cerè col commissario della Porta Fuad effondi, il 
quale giunse qui al 4, incominciarono poco. dapo 
ilsuo arrivo, ma furono tenute in profondo mi- 
Stero, cosicchè nulla sapevasi di positivo sulla 
Stanza di queste conferenze, le quali naturalmente 
avevano per principale oggetto il jus gladii. Tanto 
maggior sorpresa destò ieri il sapere che li qui- 
Stione del jus gludiî venne risoluta; e che la Porta 
lasciò al'vicerè questo divitto per altri 7 anni, Le 
modalità, con cari ta Porta foce que 
Nol sono per anco. conosciute; suppone però 
che ‘il vicerò avrà dovuto fare considerevoli sucri- 
ficii per isciogliere alline in modo soddisfacente 
‘questa vertenza, che pende da oltre un anno e 
mezzo; minacciando in modo sì inquietante 
tranquillità e la pubblica sicurezza in Egitto. 

“iL iaia I, 

INGIILTERRA. — JI Morning Herald del 
29 aprile fa osservare che è fatti di questi due 
qutre ultimi giorni. hanno gettato la massima 
contusione nelle file dei Whigs, i quali non sanno 
più cosa si fanno. Lord John Ru ell, il quale 
desiderava uno. scioglimento immediato, vuole 
ora presentare alla Camera dei comuni una pra- 
posta relativa a due' israeliti, la quale , in ra- 
gione dei dibaftimentì inevijabi i, potrà differire 
di tre settimane questi seioglimenti. 

— La prima, conferenza dei plenipotenziarii 

























































sta concessione, 





























dell'affare. relativo 


Orleans dinanzi. al consiglio di 


granti i quali si propongono recarsi ‘in A 
dovranno indi 
ai giudici di pace per ottenere il: certificato con- 


25. aprile. L'Akkbar conferma la notiz 
data, cioè, che in seguito della sommissivne dei | 
Zouaowas il governo abbia rinunciato alla spedi- 
zione. della gian Kabylie. Le istruzioni relative 


designati: per regolare l'importante. questione 
della ‘successione al trono danese, è stata te- 
nuta ieri al ministero degli affari esteri, Nella 
seconda conferenza si tratterà a fondo la que- 
stione. Si crede che nessuna complicazione sarà 
di ostacolo ad una soluzione soddisfacente; 

— Leggesi nella. Presse: 

Il cancelliere dello. scacchiere, sig. D'Israeli, 
ha dovuto presentare il bu a Camera dei 
comuni. L'opinione più accreditata è che D'I- 























herà intanto î priucipii che potranno ulterio 
mente modificare l'amministrazione delle finanze. 

Sulla recezione fatta al generale Rosas si sono 
fatte delle interpellanze nella Camera dei lordi; 
e risultò che egli sarà trattato da semplice par- 
Lieolare. 











Lord Malmeshury ministro” degli affari esteri 





ha detto che egli considerava come tempora 
l'occupazione di Buenos Ayres dalle truppe bra- 
siliane. 

In Inghilterra si sono ricevute notizie del 
Capo sino al 7 marzo, La guerra dei cafri è toni 
tona dall'essere al termine; è sit T Prey Smith 
continuando le conferenze con certì capi, faceva 








ì preparativi per, un allacéo generale. 
RARO, 
SPAGNA. — Madrid, 
st'oggi devono uscire dalle 
10, S. Giusepp Gi 
dolle processioni del elero di queste 
per anda 
ammalati che nom. sono-in istato di andare. in 
chiesa, 


5 aprile, — Qu 











ad amministrare la comunione 





— A Marsiglia, alla partenza dell'ultimo ‘cor- 


| riere, Won si parlava che del, prezzo elevato che 4 


avevano. ottenato sul mercato di Londra i 
chi delle nostre 


abac- 








questo tabacco venduta ultimamente in Inghil- | 
terra era slala aggiudicata ‘alla casa Ma 
Calewe e Compagni al prezzo di 29,000 } 

i pretendeta che i benofizî dell'operazione 
ammontassero a 100,000, locché sembra es 
rato, a meno che la merci 








tre, 








anzia mon fosse di una 
qualità superiore. Questo fatto deve richisî 
l'attenzione del 





to) 





to; sopra quest'articolo clte 
le nostre Filippine. producono quasi spontanea- 
mente, } (Nacion.) 
— Il'brigadiere Olawlar è stato nominato go- 
vernatore «li Matan in surrogazione del bri- 
gadiero Pavia, che ritorna in Ispagna. Quest'al- 
timo era stato rivocato dl generate Concl n per 
non ‘aver ‘impedito lo ‘sbarco di ‘un ci 
negri destinati per diversi coloni di Cuba. 
— La Epoca, nel suo ‘articolo della orsi, 
pretende! che Je voci corse di un progetto di 
conversione. del debito oscillante 














o di 








no dile- 
guate. Il governo continuerà a negoziare i buoni 
del tesoro ai capitalisti, ma ad una ta 


elevata, al 9 0]0. 








meno 





RANCIA. — Parigi, 30 aprile — Que- 
st'oggì mon vi è sfato seduta pubblica a). Corpo 
legislativo, — La commissione relativa ai conti 
del 1849 si è riunita alle due. La commissione 
Ret l'esame dei progetti di legge d'interesse lo- 
calè si riunirà domani per costituirsi, 

— La discussione del bilancio del 1 
terminata dall'es ero dei 
lavori pubblici e delle finanze. Mettendo in con- 
fronto il bilangio: gerierale delle spese con quello 
delle entrate, ne risulta che il primo salda ‘con 
una deficienza di 40 milioni, secondo tutte 
le previsioni, le nostre truppe cesseranno | 
di occupare l'Ialia, è questo rit 
diminuzione nelle spese. tel 
guei 














è stata 





ue dei conti del mini 














sesto 





© porterà una 
ministero, della 








— Il nuovo progetto di le 





sulla pubblic 
istruzione che riduce a quindici il numero dei 
rettori, e Che sopprime i collegi comunali come 
stabilimenti pubblici, produrrà un economizi di 
quattro milioni circa a hene 
dell'istruzione pubblica. 








bdel ministero 


— La sezione del contenzioso si è occupata 





heni orleanesi. Il si 
Fabre è incaricato di sostene 





mor 





ì interessi, degli 
Stuto.. (Pari 
— Leggesi nella. Presse: 





insacrato all'Al- 
presidente della re- 








pubblica dispone che. l'Alzeria av 
d'igiene pubblica simili a quelli di Francia dopo 
il (848, Un altro decreto dispone che 4 


di consigli 








omi- 
goria 
zarsi non più aî notai, sibbene 








tesfante i loro mezzi di stenza. | 
Abbiamo ricevuto i giornali d'Algeri fino al 








da noi 





saranno già trasmesse al governatore generale, 

















eli non uscì dall'ordinaria via, ma che indi- | 





pine, Una grossa partita di {etraria al vero l'osservazione 





lata con ordinanza reale. Questa risoluzione fu 


Risulta da una nota pubblicata dal Monitew Al- 
ferten che i notai d’Ageri, i quali avevano do- 


mandato per le loro ‘gravezze .il beneficio della 
venalità, hanno. veduto respinta la loro do- 
manda, 

Il corpo legislativo non ha tenuto oggi seduta, 








ne terrà neanco domani, ma si assicura, 
cominciando dalla. pr 





ma settimana sino 
alla fine della sessione le sedute avranno luogo 
ogni giorno, 


Dabb 


ramento;zed è quello del sig. 








“mo. registrare un altro rifiuto al giu- 
Failly, membro 
del consiglio generale delle Due Sévres, e uno 
dei rappresentanti all'Assemblea legislativa di 
questo dipartimento. 











ancoforte, 28 aprile, 


ha fenuto ieri una se- 





ra La Dieta go 





duta, Si dice che si verrà 





quanto prima ad un 
componimento fra il duca d’Augustenburg © il 
verno danese. (6. di Francoforte). 
ella delle Poste; di Francoforte dice 
che è una favola la notizi 





— La 6 





dell'arresto del let- 
terato Deonke. Questi si trovava ultimamente a 





Parigi in una situazione molto precaria e si pro- 
poneva di partire per l'Americ 





(G, di Francoforte). 
| Dresda, 26 aprile — IL Giornale ufficiale. di 

Dresda fa le 5 azioni sul supposto 
testo dei diversi documenti. firmati nella confo- 
renza dei ministri a Darmstadt, che noi abbia- 


auenti 0ssì 











Mo riprodotto nel numero precedente, toglien= 
doli dalla Gazzelu di Woss giornale di Berlino , 
che diceva averlì ricevuti da Dresda, 


« Noi non siamo in grado di decidere se que- 






sti documenti siano o no antentici. Tuttavia noi 
possiamo ri 





urdare come assolutamente cone 





giunte dalla Ga 
zetla dî Woss mel riprodurli, cioè che tali copie 





le erano trasmesse da Dresda. Infatti noi sape 
piamo da fonte sic 





a, che all'epoca delle. con- 
venzioni conchiuse a Darmstadt si è notato co- 
me al solito l'alternativa, in s 






ito alla quale 
il nome del plenipotenziario di 


quello dei, due plonipotenziari 





Sassonia e non 
sioni si drova 
in capo a tulte le altre firme nei documenti ri 
covuli a Darmstadt. 

— Nella seduta tenuta queste 
Came 
qi 


vamente fi 











i dalla prima 
stato letto un «decreto, col 
Dieta attuale è definiti- 








ì one è 








» la chiusura d 
ta 1 

Cassel, — Scrivono d 
bel nuovo differita la 
nell’elettorato di Ass 

— Le notizie del 
pre 








Berlino, che fu di 
azione dello stato d' 






(Indép. Belge). 
anducato di Baden fanno 
dere che il partito ultramontano avrà £ 








an- 
ssima influenza sotto -l’amministrazione del 
principe Federico che va a dirigere gli aff 
in qualità di reggente. 
Berlino, 27 ap; 


suoi sforzi per terminare nel suo interesse le con- 











renze doganali 5 





inde le misure necessa- 





così, p 
ric affinchè, uel caso in cui la Sassonia si oppo- 
nesse seriamente al rinnovamento dello: Zollve- 
réin, la; fiera. di Lipsia sia tr 
Sînora questo. progetto sembra 


sistenza, adesso sì vuole veri 





ferita a Berlino. 





l nom avere con- 





mente dar corpo a 
ù (Corrisp, Litogr:, 
— Lasedula, che il'eongresso doganale tonne 





quest'ide. 


nel giorno 26: di aprile, non ebbe alcuna impor- 
tanz lario di Baden. 
lè i negoziati di Darmstadt non.ver- 
ati dai 


Mancava solo.il plemipotn 
—Sì di 












ranno. ratif 
parte, per] 





gaverni chè vi. presero 





gione che. i rispettivi governi 
avrebbero dichiarato di non potere fin d'ora ob- 
bligarsi ad alcuna cosa, © che solamente dopo il 
risultamonto delle conferenze di Berlino potrehe 
bero: prendere definitive determinazioni. 
Ilgoverno del. Wiirtemberg annunzio ili a- 
vere nominato il barone di Linden, 





Suo vin- 
Vienna, a suo ministro presso Ja corte 





no, AL signor Sydow, consi 
ione; sarà nominato min 
da. 





privato 
ro.di Prussia a 
Vuova. Gazz, di Prussia) 

— Ecco il testo del mess 











îo reale, comuni- 
cato. dal presidente del consiglio dei ministri alla 
seconda, Camera nella seduta del 28 come: an- 





munziava il dispaccio telegrafico portato nel foaliò | 
precedente 

«Art. 1, Cominciando dal 7 agosto, gli arti- 
coli 65, 66, 67 e 68 della costituzione cesseranno 
i Te ln vigore, 








lomineiando dallo stesso giorno, l'ot- 
ganizzazione della prima Camera venti regolata 


per ordinanza reale; 








Leggesi 
Noi abbiamo pubblicato ieri un di paceio Lele- 
grafico di Berlino annunciando che il re di Prus- 
in'avea abolito gli articoli della costituzione rela- 
Livi all’organizzazione della prima Camera ed aveva 
deciso che-questà organizzazione. sarebbe rogo- 























nito di una differenza tra la prima e 
la seconda Came; 





La seconda Camera nel giorno precedente aveva 
igettato con 4142 voti contro 125 il progetto adot- 
tato dalla prima Camera per l'orgi 
parita 

Il punto principale del progetto era la sop- 
pressione del principio elettivo sancito nella c 
Stituzione pr la. composizione della prima Ca- 
mera; A questo principio l'Assemblea: avea. so- 
Stituito la nomina esclusiva dalla Corona dei pari 
a vita e dei pari ereditarii, 

La sinistra liberale e l'estrema dest 
riunite nella prima Ca 
sto progetto ; i libe 








azione della 





si rano 





mera per resping 





è quer 
i perchè. volevano. il man- 
tenimento del principio elettivo, les 








rema destra 
perchè invece di parî esclusivamente nomi 
dalla Corona, voleva una 





al 
nia feudale, i cni 
ati scelti da certe (categorie 
di nobili possessori di terre ecc. ecc. 

Questa allea 





membri sarebbero 








nza di-liber 





i è dell'estrema: de- 
uscita alla prima Camera, ove il 
centro e la sinist 


stra non 6 








dissidente (riuniti avevano 
fatto trionfare-il principio di eni parliamo, e che 
il governo patroci Alla seconda 
lotta si, presentò sotto le ste 
risultato fu di 

La sinistra liberale € la destra l'hann 
ad una maggioranza relativa di diciassette voti 
Sulla sinistra dissidente, e il centro riuniti, Così 
si spi 





amera la 
condizioni, ma il 








0 vinto 








getto del progetto, a cui ha molto 
contribuito il discorso del signor. de .Vincke il 
q lia prodotto: una viva sensazione, 
contraddizione uno ei voti più importanti omessi 
dalla seconda 








nera di Prussia è stato, que 
dopo Inngo tempo. 





Si è veduto come il re avea risposto; Alce 
one si merayviglino come il Re ubbia cos 


ntilmente trattato il vota costituzionale di uno 











dei grandi corpi dello Stato, 





violato aperta 
mente una costituzione cl 


pria 
Nulla di più naturale, La costituzione prù 
siana è una di quelle che hanno provato di réa 
lizzare limpossibile accordo del. dritto divino rap 
| Presentato, dal Ike, e del dritto nazionale: rap 
presentato dalle Camere, 





opera. sua pro 


Ora, 0. il drilto divino è nulla; o egli é al 
bunto di vista de'suoi  pagtigiani superiore al 
diritto nazionale. In caso di conflitto è il dritto 
divino quello che naturalmente deve vincere 
Non è questa la prima volta che il Re dj Prus- 
sia dà fagli alla sua costituzione. 

L’istoria degli ullimi fre auni prova, chevagli 
è accostumato al fatto, 








AUSTRIA. 
di We 


Vienna, 





Ieont 


ud consegnò vai 24 corr. dl conte di 


aprile» 








mor 


| Buol-Schauenstein la risposta. del suo: governo 
i Î 
— Il governo fa tutti i | 





illo scritto di partecipazione della morte det piin- 
cipe di Sechwarzenberg ‘a del suo rimpiazzo me- 
diante il conte Buol. Il gabinetto è sprime il sua cor- 
doglio 7 





ardo al primo avvenimento @' dire 
sta la sua, compiace 
nel nuovo ministro 





l’altro mani riconoscendo 





nz 
i esteri l'uomo:che ebbe a 
‘e personalmente gl'interessi inglesi elasci 
riltorra buona memoria ili sè. Questa rispo- 











nell'I 


sta chiude colla, speranza. che veste 








inalterata 















| l'antica amichevole relazione, tra l'Austria è PIn- 

ghilterra; (0ss.. Triest,) 
DANIMARCA. — Copenba iva 

pile: — Venerdì scorso il te è (CRESRITTTÀ 





gran pericolo, Egli passeggiava ‘a cavallo nelle 
iederichsborg quando ir 
improvvisamente impennatosi 


Î 





viginanze di 





vallo 
gettò ca terra Pav- 
to cavaliere. Per: buona sorte la caduti non 















fu 


e, e S. Mo potè continuare dal sua pas 
giala senza interruzione (Boersenhalte); 


Parlamento Nazionale 
CAMERA D DEPUPDA" 
Tornata del 3 maggio 1852 


Presidenza del vice-presidente REN 

















Sommaiuo, — Approvazione del. verbale — Pre: 
tazione di due relazioni. — 





ngeda al deputafo Mi 
chelinî; — Discussione generale sulla legge è ira pos 


sia personale, — Chiusura. 





La seduta si apre all'ora 4 3;4 
irenti le, 





ge il verbale della seduta procedente 
ed il; solito: sunto, delle: petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 
Bertini. Ho Vonore di deporre sul banco della 
idenza la relazione 








ul-progetto di 
anitario. 





‘è per 





Mantelli: Presento alla Camera: la relazione sul: 
Vemen 





nento proposto dal deputato‘ Bufla, è 
ignor d'presidente interpellare la Camera 
se voglia precedere alla discussione immantinenti; 











l'emendamento ‘è diretto a’ regolate 1 



















































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





discussione della legge: sull'imposta personale 

mobiliare. 
Presidente: 

è perciò non può prendere verdna del 


La Camera non è ancora in numero, 
liberazione 
D'Aviernoz. Ho chiesin la parola per tn fatto 
L'onorevole relatore della comm 


ni sulla 


personale. sione 


l’altro îori nel rispondere alle 
P'apinione pubblica | 


opposizi | 
presente legge ha detto che 
si manifesta dalla commissione 
srogetto, To non divido 


incaricata dalla 


i dell'esame di nn | 
ii îo Sosiengo che l'opinione pubblica | 
si può manifestare in diversi modi e il giorna- 
lisno ne è un principale mezzo. 
Brinier appoggiandosi alle promesse. fatte dai 
passati ‘ministri di vanlaggiare la Savoia, la quale 
sì sforza addimostrarla vata' a preferenza 
(elle: altre provincie dello Stato , chiede 


venga osentata dalla presente imposta personale | 


che 


mobiliare, lantò più che la Savoîa siccome paese 
agricola paga proporzionalniente alle altre pro- | 
vincie un'imposta diretta più gravosa 
È approvato il verbale. 
La 
ul deputato Mict 
per chigsti sussidi ad un padre di | 


era accordu un congedo di otto giorni | 
îni, e dichiara una petizione 
d’ urgenza 
sa cui fu ucciso mn figlio in 
to Val- 


vassori, | 


ni 
battaglia, e ciò sulla richiesta del deputa 


numerosa 


Buoncompagni. Quantunque jo non mi senta | 


iropipo capace: in materie di finanze, mi è sem | 
bito consentaneo che prenda la parola în que- 

ussione nerale di aleune 
preoccupi 
e ‘che potrebbero 
che mai tutti con ogni saerifizio dobbiamo pro- 
ad alcane qui- 
che tali difficoltà | 
appunto debbono far. cessare tuite le preocenpa- | 
zioni, e tutti i timori. Allesordire dello Statuto | 
due 
Ja fin 
nostro Stato entrato nella via parlamentare, 


per 
on elevate dalle diverse 


ipari 
apposi 
togliere ul paese quel bene, 
curare: lo convengo che circa 
stioni s'incontrano difficoltà 


amavi difficoltà si affacciarono, la guerra, e 


za. Mi riticresce ché dopo di essere il | 


il governo si sin mantenuto coll’ appo 


| stione di progressività, 
| svolte dal relatore della commission 


| non Ja ‘proporzionalità 


che | 


necessario il mantenimento dele 
nta il prin- 
il Pie 
far Sacrifizio d' uomini per un dal 
arsi in faccia ai 


stra come 
Pesercito in Piemonte che tappre 
cîpio dell'imità nazionale italiana, che 
monte Seppé 
che non deve arre 


Prudenza 


principio, 
delle 


l'oratore, 


snerifizii Sostanze, forza Îo, 


così raccomando , noi nù Ireme 


re il principio italiano , non le reinini- 


ella Casa Savoia, non Canto 


ribune 
gloria 
non lo Statuto chiamato la corona di 


scenze 
\lberto , 
Italia, non le reminiscenze del 1848, e se tanto 
ti odiati come 
Dobbiamo 
dî far cessare (quella for 
ciò 


si rinuniciasse saremmo dai goveri 


yomini < senza onore (approvazione) 
suardarcì di proport 
20, quella potenza che si è acquistata 3. € 
miriamo risolutamente 
Na forza politica. in 

spero ché ‘eoncor- 
la finanza 
rispondere sulla qui- 


si oniforma alle idee 


per false preocenpazioni 
Il ide ‘d 
Italia. Jo voto perda te 


in costanza 
reremo ‘tntli col governo a riparare 


S' impeguia Iroratore 


Jucuier. Appoggia la proposta di esenzione per 


ln Savoia dellà imposta personale mobiliare. 
Rachet, Parla nello, stesso senso. 
Ministro delle finante. Dimostra 


minore in Savoia che nelle 


che il catasto 
fondiario è tre pro- 
che la Savoia gode lo stesso prezzo di 


lo Stato costa 


vincie, 
sale delle altre provincie mentre 
e conchiude che 


più caro pel trasporto la pre-.| 


sente impi sonale colpisce i rie- 
chi in qualunque luogo si trovassero. 

Ricci. Avendo confrontato il discorso da me 
pronunciato nel 1349 sulla Savoia non ho tro- 
vato né nelle parole, nè nel suo complesso le | 
prome; cui mi faceva cenno. il deputato 
Brunier 

Farino P. Insiste ché la progressività dell'im- 
posta si drova adottata dalla presente 
Jostì, To voto la presente 1 


dico col ntinistro delle finanze, che ove le fl- 


come giustà, 


monto a 





maggioranza ci siamo preoccupati di molte gravi 
questioni di tante riforme , 
(listrassero di 


quali cose ti | 
dallo ‘cose | 
dalla finanza, lo non 


maggior importanza , 
al 


la quistionè non | 


rimprovero ‘al ‘niînie 


stero, che non sono da tanto; 


è di' politica ma f onore , di dignità, per chi | 


bisogna concentrare o sotto | 


titti gli sforzi, 


metterci concordi ad alcuni saerilizii per ri- | 


Il 


; | 
rammarico che: muoviamo‘ quando si pura di | 


durci ad uno. stato! finanziario consentaneo. 


balzelli preoccupa gli animi, suscita timori, 
avete inteso da uno degli onorevoli preopinanti 
che se lo Statuto è nna bella cosa, pure ci costa | 
| _—_—____________—————— —_——_—— 
Maro prezzo: vw 


Signori, le libere istituzioni d' 


ese non | 


| UTLIME 


Il tesoriere 


si stimano a prezzo d’oro; 8 
prot 
amministrazioni militari, Je dominazioni | 
| 
| 


lo direte ai nostri 


in quanto più care costano le oppres- 
sioni, 1 
straniere!...0 /bravo, bravo, 

Dobbiamo fare ‘tutti i saerifizii che ci ‘acco- 
stino all'equilibrio delle frianze. Non vorrei che 
in tali quistioni si affaccino Je proteste di una 


pre 


incia o di un'altra, I generale. d’Aviernoz 


diceva l’altrò ‘ieri che non voleva egli ‘spingere 
la, Savoia ad luna divisione: ma che 1' opinione 
pubblica lo potrebbe per timore delle imposte, 
ma ceredo non poter essere effetto di sicura per- 
suasione }' idea di unirsi alla Francia. Jo dico | 
che ìl 
deve pr molto al Piemonte. ‘E non entro ad | 
i la Si più vata delle | 
iltro, provincie d' imposte, poichè manto di do- 
Vegna- | 
| 

| 


trovo ' ragione che per una 


se dl Piemonte deve alla ‘Savoia ,7 questa 


nimare Dia-sia 


cumenti; ma se ciò sia vero è giustizia 
erò non 
disuguaglianza coni altre imposte riducibili per 
leggo. venisse’ esenta la | 
Un! altra | 
ohbiezione che è divenuta usuale si muove, 


dalla presente 
qualcosa sarebbe contra. lo Statuto, 
od | 
è quella; di economia. Si prendano: i bilanci , è 
vediamo se colle economie si può ridurre l'equi- | 
librio; potremo ridurre 


l'esorcito perehè in | 


pace, l'istuuzione: pubblica? No certamente; per | 
ben tre volte si sono discussi i bilanci dalla | 
Camera) e molte economie si sono apportate; è | 
vero:che seme: acconnarono altre, ma queste per | 


sancinsi dovevano essere precedute da riforme, | 


3 £ | 
j il ministero che migliorando | 
l'amministrazione , miglioni l'’erario 
delle finanze ha progettato . riforme 


nistrazione centrale, 


nè io dissuade 
\ Il ministro | 
sull’ammi- | 
io/non porto giudizio sul | 


| 
ma | 


progetto che non bene ancora ho studiato , 
molte: sono Je «difficoltà da suporarsi ; è 


dell’ economia 


la via | 
il 


non è | 
Stato' si | 


pronta per provveder 


disquilibrio; è poichè le spese in ogni 
sono ‘aceresciute per la regolarità di dorme , è | 
per Ja centralizzazione la 


promosse il bene, oggi è 


quale se altra volta 


necessità procedere 


alla discentralizzazione per dare vita alle varie 


parti dello Stuto-e eredo che non possiamo ab- 


bandonare la via delle imposte. L'oratore dimo- | 


nanze fossero equilibrate anche sarei 
votarla 
La Gomera approva da Uhiusnra della discus- 
sone generale 
La seduta sì scioglie alle 5 Hd. 
)rdine del giorno di domani. 


Seguito della distussione sulla legge d'imposta I 


personale mobiliare. 


——___——É€ 
DECESSI del 4 Torino. 

5 15. 
8 


1970 


maggio în 
N 


Del 2 
Potale N. 








della città di Torino ei trasmette 
la ricevuta di lire 32 cent. 49, 


| 
| 
| 


somma conte 
ninta nel salva-donari trasmessoci per offerta delle | 
allieve dell'Istituto diretto dalla signora Francesca 
ati del Borge 
annunziata ne) nostro ultimo numero. 


Anselmi a favore dei danneg Dora, 


colletta 


in 


3 ‘mniaggio. — Una 
\. Delle Piane 
danneggiati dall’ 
oltre Il. 


— 1 cultori delle belle arti assistevano ss 


nova, aperta 


presso il signor favore! dei 


poveri ‘torinesi n del 


26 ora scorso, diede 
pato 
dopo pranzo al funerale di Candido Leoni 
tributato 

io nel nostro cenno necrologico dell'ultimo | 


alla cui memoria abbiamo 


mi 





numero. 

— La squadra francese di sei vascelli led ‘un 
piroscafo, che l’altro giorno scomparve a Wista e 
fin presso la bocea del porta, ha dato fondo 
nel golfo della Spezia. Altri ji, massime 
vapore, devono ivi raggivingerla , per vele; 


a 


poi di conserva. sorso Napoli ‘è Algeri. 

: Cor. Merc. 

Napoli, 24 aprile. — Un real decreto .rior+ 

dina il corpo degli ingegneri di ponti @ stradè. 
Un altro affida miti il liceo d'Aquila, 


Win terzo il liceo di Catanzaro ai 


ng 
i padri Seo= 
lopi 


È istituita in Melficuna cassa di prestanza 


agraria e commerciale vol capitale di 40,000 
{neati 


È giunto il marchese Villa inviato, spa? 
ritornato da Roma %il generale Sabba- 


lelli 
io. — I Monileur pubblica ua 


ilivati dalla circolazione i 


pezzi da 25. vent. Pabblica ‘inoltrè nn gran'nn- 
merd di noi 
Teri l'altro. nente presentato alla 


lel: vontenzioso del''eonsìglio di Stato 


giudiziarie. 
stato offi 
sezione 
affare déi beni della famiglia d'Orleans. 1° di | 
{ Presse), 





ballimenti saranno pubblici 


dove 


di quella a Porta Susa , 


| A 
| alle medesime avrà luogo 10 n 


| Diano d'Alba e Diano Marina 


Madrid, 2! nierno 
ha indirizzato 

drid una circola 
gina; Sènlito il consiglio dei ininistri, ‘ha ri- 
solto di men far diritto 
petizione dei giornalisti, che domandava la mo- 
dificazione della le; 
relativa aglì editori risponsabili. (( 


>. aprile. — N ministro dell? 
iornali di Ma- 
loro che 


î direttori dei 


per aniinziare 


conclusioni: della 


isp. Lil.) 
— Si assicura ‘ché nell’ ultima riunione del 
o dei ministri tenuta in Aranjuez è stato 

deciso di modificare la legge elettorale è di ri- 
n si specificano an- 


(1d.). 


el con- 


zioni che avranno lnogo. 
98 aprile, — ll presidente de 
gedo di un mes 


sto al Re un con; per 


andare riposarsiin villa, cil Reglielo ha concesso, 
ndolo però di non prendere il 


oratrice di Mussia, 


o, congedo’ 

che dopo la partenza dell'impe 

cioè alla fine di maggio. 
Iléonte di Nesselrod 

è aspettato qui per la fine € 

7 i reca a Carlshad. Si erede chie molte 

notabilità. diplomatiche converranno a Carlsbad, 
risp, lit 

ra, rafico). 

allo seduta di ieri il cancelliere dello scac- 

d'Israeli, dopo d'aver dichiarato che 

ottata dal Parlamento negli ultimi 


vinistro degli affari esteri 


di Russia I mése di 
maggio. Egli 
vrebbe luogo ima conferenza, 
1 maggio. — (per dispaccio telo 


chiere, 

la' politica 
anni non è tale da indurre il ministero a rista- 
bilire i diitti aboliti d'importazione, propone 
il rinnovamento, per un anno, della tassa sulla 
i e sulla rendita. 

pori Wood, Tume,, B: 


aborichère appoggi: 


propriet 
I sig ring, Gladstone , 
mo questa proposti 1 
combattuta dal colonnello Sibthorp. — La 
proposta minfsteriale è adottata 
— Si sono ricevute a Londra in comp 
notizie del corriere delle Indie orientali. Le osti- 
lità contro i birmani Manno cominciato seria- 


mente. 


sulla stampa, nella parte | 


5 per 0/0 piem. 96/4 a STAR: 

4 1,2 per 0]0: francese 100 12-44:8 

Cambio 25 45. 

Borsa di Lomira del 30 aprile: 

Consolidati a coManti 99, Ayt 318 per conto 
99 38 12: 

5 0j0 piemontese Ma 96 18. 

La borsa aspetta con ansietà il bilancio che 
sarà ‘presentato sabato dal cancelliere dello scac- 
chieve. 1 membri della ‘difezione della borsa 
hanno: disposto che sabato+sia giorno feriato per 
amdare ‘în persona ‘al Sentire letta di questo 
documento. 





COLLO GIACOMO , (erente. 


MAGASIN 


d’'habillements d'Enfans 


MANTELETS POUR DAMES 





Rue Sainte Thérèse, n. 10, au premier. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Idvopatico si- 
tuato presso il Santuario d'Oropa nei monti 





di Biella avrà luogo il 25 del p.f, maggio 
domande si dovranno previainente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella: 





ndio le | 


Dot. Guelpa Giuseppe medico:chirur g0 





NORME 


per PAIIevamento 





— La sorte del palazzo di cristallo è decisa 
maraviglioso edificio è condannato senz’appello 


alla demolizione. 


Si nolifica al pubblico che col 4 maggi 


ranno attivate in Torino 3 nuove. buche 
diarie per l'impostazione delle lettere, cioè 


a Bb 


a Borgo S. Salvario, casa Galliardì, 


Po, casa Clerico, 
Sulla Piazza de' Molini, casa Losanna. 
Stante la lontananza di queste buche, come pure 
la: levata delle lettere 
uti prima che 
)m. di maltina, 


alle altre le ore $ 


120 m., 3 20 m. pomeridiane 
Si rammenta al pubblico la. necessità della 
nell indirizzo delle lettere 


pecialmento quando vi sono luoghi di nome 


massima precisione 


» come Mondovì Breo e Mondovi Piazza ; 
+ S. Stefano Marina 
Stefano d'Aveto è 


atciò dagli uffizii 


e S, Stefano Montagna; 
S. Stefano Belbo, 
posta 
direzione alle lettere per. le conseguenze che pos- 


dce,, è 


i nom sia data nell’ incertezza un° erronea 


sono «lerivarne. 


Torino, 3 ma 





3 maggio, 


Borsa di Torino del 
1848/5004 marzo, Giorno prima 5. 

18494 gennaio, Fine di giugno, Mattino 97 15. 
1850 Obblig.A febbraio. Mattino 4 


vento 977 


Fine cor- 


Azioni Banca nazionale 4 
ma 1680. Fine corrente 


gennaio, Giorno pri- 
rno prima 1650, 


Borsa di Parigi del 
I 4 42 00 chiude come ie 
M3 00 1 


Jt-5.0)0 piemontese è 
96 25. 


30 aprile. 
ri a 100 40, 
70 80 è in perdita di 15 ec. 
caduto da 9640 a 
Imprestito di Piemonte 1015, 
Id, (1854) 
Borsa di Parigi d! 1 maggio. 
11 4 4f2:0j0 a 100 05 ha perduto 85 ec 
13 00 a 70 70 in perdita di 10 cc 
11/5 00 piemontese ‘invariato a 96 2; 
Borsa di Londra del 29 — Finalmente 
è subentrata nell'atmosfera una variazione favo- 
revole all i 
continui 


‘agricoltura, è si sperà thè la ‘piog: 
‘Dalle diverse parti dell'Inghi)- 


sì anmunizia che%i grani hanno buona ap- 


vorrà 
terri 
parenza. 

Da Pari si sebive con mdggiore ‘insistenza che 
mai che malgrado la denegazione ambigua del ministro 
delle finanze, un imprestito francese è slalo negoziato 
dovana cas eminente chè ha dei rapporti colla Francia 
evcoll Inghilterra. Così amminzia 1 ministeriale 
Morning Herald. 

Consol.va contanti 99 12 98 per contà 99 


518.914. 


| BACHI 


DRI 


MEMORIA POPOLARE 
Redatta per -cura della Direzione 


dell 
AGRARIA PIEMONTESE 


OCIAZIO) 


Torino, dalla Tipografia di G. B. Paravia 
1852, 


L’Opuscolo sì vende ilui Librai Schiepatti , 
Deyiorgis, Paravia, eco. al prezzo di 


puro costo, cioè centesimi #1 $. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate, 


na Torino AD ARQUATA.| 
——_—___—| ANNOTAZIONI 

STAZIONI }_— 
DI PARTENZA] 


—_—| 


siti) 


I) servizio delle 
merci apiccola ve: 
locità continuerà a 
farsì nelle stazioni 
di Torino, Mon 
lieri, Dusino, San 

o] Daminno,Asti, Ales 
Sandria, Novi ed 
Arquata, 

l'artirà il con- 
voglio dell merci 
da Arquata 0 ore 
4, 50 ant., ed alle 
oro 150 pom. da 
Torino, e si fer- 
merà nelle stazioni 

pf sunnominate : lu 
questo, convoglio 
non si ammelte- 
ranno viaggiatori. 


Torino , 
Moncalleri « 
Cambiano + 
Passione 


Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (2) + 


Feliazano:.. 
Solero.» 


PEPE TLTELELZZ 
È x 





1) Si fermano a 


Conse o Arquata A Tonino, 


quata a Torino, 
(2) Si fermanoral 
Cerro; tuttiiliine- 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquatae l'ultimo 
aj diretto a Torino, 

Life totti i mercoledi 

2.2 convoglio di- 
a Torino e 

‘fl'altimo diretto ad 

Pn) Arquata. 

‘ff Qualoraneigiornii 
festivi od in altr 
di maggiore con. 
torso, occorra di 


Solero + 
Felizza no 
Cerro (9) 
Annone, 


Baldichieri (| 
Villafranca . 
Dusino , 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri © 
Arr, a Torino 








lati fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi, 














Tipografia Fengrno e Franco. 























ANNO V 
N.° 1348, 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino , all'ufficio del Gior. 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
‘principali Libroi, — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali. — 
Nirenze, Vieussene. libra'o. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Uavas è Lejolivet. — Kondra, P. 
broîo, 20, Berner's Street. 


















IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO | FE. 











MERCOLEDI 5 MAGGIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


dano L. 4@ — Sei 
Tre mesi L. 1% 
Un apno L: &4.— 










i mesi L, 24 






) 

Un sol numero cent. $@.—bi- 

î ico di posta alla Direzione 

Len seriloni 51 pagato 
cont. 2@; per riga ‘anticipati 

















Worino s 4 maggio. 


| spl LA SETTIMANA. 
| Singolare posizione in 
"Ta litica francese dopo il memorabile avveniment 

che cambiò la costituzione repubblicana del 1848 
A Le: Assemblee: di quella nazione 













Politica avente espe 
destano la più piccola curiosi 
il Constitutionnel: sì ‘stadia 















da cui dipendono ora le fortune della Francia; 

"I è in mancanza di quegli indizi» di mutamenti 
| organici che la:sag: 

| Stato sa ben sottrarce agli sguardi del pubblico, 
cessati già la discussione della comunicazione 
del principe di Schwarzenberg alle corti di 
Europa sulla probabilità della. proclamazione 
dello impero in Francia, tutti attendono con viva 
curiosità le cerimonie funebri di domani, © le 
solennità del 40 di maggio per notare in esse 
| quei piccioli incidenti dai quali lo spirito d' 

duzione dei nostri saga 

4 di 
















= 
ci vicini. procura sempre 
vare qualche. costrutto. 

Lo avvenimento importante della settimana è 
intanto l'elevazione del conflitto, che ben si do- 
veva attendere, del prefetto col tribunale civile di 

prima istanza della Senna nella causa dei beni 
| della casa di Orléans. Tutte lè proteste 
qualche  giud per ‘quel che si narra, sulle 
4 intenzioni favorevoli al governo nel giudizio del 
merito della causa, è sulla necessità di seguire 
una precedente giurisprudenza nel giudizio della 
competenza, non sono bastate al governo, che 
vuole avocare la ‘causa. E una determinazione 
| in questo senso del consiglio di Stato non ci par 
| dubbia. 

Le influenze del governo delle Tuilleric sui 
paesi vicini non restano intanto inoperose, Nel 
Belgio si insiste vivamente per ottenere în fine 
la tanto bramata convenzione sulla proprietà let- 
teraria che però vi incontra validissimi opposi- 
tori, Pensa per avventura il presidente. della re- 
pubblica che ottenendo quello che non riusci 
mai di avere al governo di Luigi F 
ostante le sollecitazioni universit 
gli uomini di lettere è di scienze; 
ì cato di Baden ove per le intime att 
miglia ‘il principe Luigi Napoleone ‘è autorevo- 
lissimo in un ordinamento ‘domestico pare che 
sotto i suoi a anduea regnante, per la 
infelicissima, ha ceduto i 

diritti, di successione all’ultrogenito principe Fe- 
derîco sinora reggente: 
i l recenti trionfi del partito conservatore nel 











2A 


































ippo non 
È, si farà grati 
el Igrando- 
nonize di fi- 






PA 
















— _—_—_——_—__—___—_—___r 








) è quella della po- 


n casi osser- 
Vate e studiate in tutti i movimenti di una vita 
Mò intemperante non più 
s tineora quando 
di magnificato le at- 
tribuzioni. La pubblica ‘aspettazione non è in- 
tenta che alle manifestazioni. dell'unico potere, 


ia degli autori del colpo di 


| cantone di Berna dove i radicali corserafspon= 
| tanei a una disfatta veramente inaspettala! in- 

giano la diplomozia ‘@ promuovero în fntta 
la Confederazione nuovi temperamenti di rigore 
» | è addoppiare de ostilità ai cantoni re 
! | tuzioni demoerafichè radicali. Finalm 








g costi- 
ale nella 
velleità di 
un ritorno al despotismo illustrado più meno. 
promunizialo, se egli è vero, come abbiamo dalle 
notizie di questo g 
tenuto ‘in Aranjuez sì Sarebbe trattato di rifor- 
mare To statuto , é promulgare per ordinanza 
7 a legge. elettorale, Noi vediamo in 
tal modo avverarsi quel che a 





Spagna non possono’ dissimularsi le 





s che in un consig 














pvamo predetto 
sin da quando anninziammo Ja partenza della 
«corte per: Aranjuez. Ma coloro che consigliano 
la. Corona non dovrebbero mai obliare che se la 





regina Isabella rinnegasse il principio del suo 
regno che è tutto nella integrità delle istitu- 
zioni rappresentative per le quali sta, la sua 
antorità cadi 











bbe sotto un’ azione più forte del 
pugnale di Merino, e del diritto di Don Carlos; 
sotto quella di una fl 





arante. inconseguen 








re nella penisola quando ha 
difficile sotto chi da più anni 
ampo; quando ha votato un bilancio 
e riordinato plausibilmente il debito pubblico. 

elle quali cose per quel che ci sembra non 
riesce, ugualmente il governo imperiale austriaco 


con la sua amministrazione tanto amm 











giù si annunzia lemissione delle 30 mila azioni 
di riserva. della banca 
rare di diminui 
della carta-moneta 





ionale per” procu= 





alquanto: la. somma circolante 





La posizione finanzierà più invidiabile di 
ropa non ostante VW 





hormità del debito pubbli 
sfugge intanto ni por 





coli (he pareva la mi 








\ssero. 
r'appi 
degli ammiratori del sistema austrideo dovreb- 
‘hero minacciarla. Il 





zie alla fgorantia di quegli ‘ordini 
entativi è parlamentari , che 












gnor d' Israeli cancelliere 





dello; senechiere ha pre 
fatto on ario al sistema immortale, 
da lui tanto giù combattuto, dell’illustre Robert I 
Peel. Il protezionismo ha abdicato.. N trionfo | 
del sistema di libertà commerciale non è più 
in lite, Il ministero tory e protezioni: 
che non'sì potrebbero più ristabilir 


sentato il suo bilancio è 
gio nees 








fa confessa 
in un paese 
libero i diritti di importazione che furono abo- 








liti — ben si potrebbe in governo assoluto — e 
per l'opera facilissima dell'equilibrio di un hi- 
lincio che ogni anno offre un nuoyo supero 
propone, come è l'uso per un altro anno) l'im- 
posta sulla rendita fino al 5 di aprile del 1853. 

Che ne sarebl 


















del sistema. costituzionale se 





giudizio | Nicola, e Michele, 


{del Caucaso ora che da bella stagione è tornata, 


| posta coll’intervento, russo a VAustria che tardi 


Ì 

prevalesse la stranissima tra le cento strane te 
rio della prima Camera det Parlamento prus 
che Inngi dall tema del ‘vota an 
nuo della entrate e delle spese ha stabilito in x 
suo voto famoso la. perpetu 








‘ammettere il s 








i delle spese ord 
lare? Veramente è questo un bel modo di a 
ereditare la sua 








pienza innanzi al paese a 
orchè. assume che le appartiene iti votare i. bi 
lanci non solo in ei 


per rticolo. E 





plesso ma anche artico] 





questa importante quistione cli 





tra noi fu già molto agitata è stata risolu 


diilla seconda Camera ‘in, senso contrario al 


prima. 

Da queste diserepanze tra le due Camere si 
più forte il potere ministeriale, Del 
diciamo che ha 









richiam: 





costituzionale de 
par risolverli con. do 
l’annunzio tele 





grafico ma per presentare u 


Nuovo progetto a cui spera il governo che tro 








ili costituire che continua a tr 


| 





Ag 





renza, che mentre nel 4846 l'Inghilterra era 
primo tipo all'imitazione di Berlino e prevale 
una 





pecie di ‘misti 
trario pre 





smo feudale, ora 








no le tendenze monarchiche pùr 
tive della scuola filosofica e militar 


dlerico, 


e concent 


del gran F 






il vero soffio della stagiom 
in tutto il Continente! Così Ja paria elettiva è 1 
ereditaria richiama 








all'arbitro del regio po 
1 suo solo dritta di collazione senza ec 
cezioni di casta e 
stabil nera prussiana 
con elementi più analoghi a quelli dei. Senat 
odieri degli altri St 
quelli. della 





tere e 











‘A forse l'indole dell'alta C: 








i del Continente, che 












mera inglese 


lino: tre principi russi, i granduchi 


la gr 


Costantino 











primo, sono, come è noto, in Italia e dicesi che 


converranno prossimamente in Roma dove li at- 
tende la benevolenza del Santo Padr 
illo. proffarte. fatte 











suo volonta lo di Gaeta. Intanto nell'im- 


pero russo sì spinge: con. più ardore la ‘8 





e nelle provincie. danubiano 50 mila 
stanno al confine del 


austriaci 





Bosnia sollecitandovi non 
sappiam «ene qual riparazione della Porta otto- 
imana, Questa dillerenza sa 





prossimamente com- 


si avcor 





sa pur si accorge, dopo la morte del 
Ministro che chiamò i. Russi in Ungheria, degli 
immensi interessi che debbe difendere e vegliare 


alle foci del Danubio nello stato attiale delle sue 








non 
asè la quistione 
la nominazione dei pari, non 
> come fu interpretato 


una novella maggioranza, Nell'attuale ar- 
iare la | sugli 
di Berlino può intanto notarsi In diffe- 


concorso della elezione 


| articoli, Ma 


Mentre l'imperatrice di Russia non ha ancora 


lasciato le sue aure natali della reggia di Ber- 


nduchessa moglie del 


‘atissimo 
li dall'imperatore Niccolò nel 


0- | attinenze di clientela, non farà ‘che accròs 
influenza della Russ 








E voglian pure 


i uomini di Stato che reg- 
gono le cose delle 


un 





andi potenze por mente 

non acerescerla sempre più ponendo la Porta in 
una falsa via:nelle sue quistioni interne ed im 
pegnandola in una lottà coll'E; 
stro vedere, non 





ì- 
j- 
lo 





tto dote, a no- 
i pad dir’ fio alle conteswse 
non si rinunzia all'applicazione “del Tanzimat: 
come già si finunziò alle eccedenti pretese in- 


ta | torno alla' concessione della fi 





pvia di Suez 
insignificante! Più che le. flotte 
lesi. ché sole; 


Settimana 
francesi ed in: 





no il Mediterraneo 
quistioni austro-turche, e turco. 





fa | datido occhio alle 





Po) 





ni ERBA IDEE DEPUTATA 


i finalmente fu. intrap 
ticoli del progetto di le, 





ì la discussione 
è per l'imposta 
personale e mobiliare , ma non se: ne poterono 
il | approvare che i due' primi articoli. 

1 | | La proposta del sig 








Brinier, il quale voleva 
esente la Savoia dalla tassa per cinque anni, 
aveva già sollevata in deputati di altre provincie 





A 
è | la fantasia di chiedere consimili esenzioni per 
e | le loro ‘popolazioni. Ma la Camer 
n | adoperare por tutti la stessa misu 
- | il privil 





a, che viole 
A, non ammise 
gio e respinse la proposta Prunier, 

Valerio rientrò di straforo 
nella discussione generale mettendo in campo 
» | la necessità di presentare il bilancio e di discu- 
t | tere non pur lè pl 











Dopo ciò il si 





singole categorie ma i sin 





l'approvazione dei bilanci 
ò una discussione dipatecchi msi, quarr 
tunque l'analisi’ di essi rion si estendesse fino a 


noce 








ciascun articolo, noi temiamo for 





nente 
, | che non basterebbe l’intera sessione se si ammet- 

fosse la proposta del 
Mmminist 





Valerio. Date delle norme 
ione, vegliate a ché il go- 
verno non se ne dilunghi questo è quanto richiede 
la cosa pubbli a, il desiderio dei contribuenti. 

ll sighor Despine tornò all'attacco; sforzan- 
dosi di persuadere che il titolo della legge non 





» | sicure di a 





fosse consentaneo alle sue disposizioni , e pro- 
poneva che fosse rinviata al 
Camera non si li 


ministero. Ma la 
ciò smuovere da' questa muova 
forma di opposizione 





Il signor d'Aviernoz disputò altresi il terreno 
nella r 





e tentò anco) 
sure la legge p 
voîa quella doi 


definire il valor 





il colpo di far pas- 
‘ ineseguibile, com'era in Sa- 
bbricati , per itmpossibilità di 
‘locativo delle proprietà; Sfor- 
tunatamente il ministro délle finanze addasse un 





fatto diametralmente contrario, che nella divi- 





APPENDICE. 





Critique et 





hronique. 
Mercredì 4 mai 1852, 
na Ces fenilletons étaient, dans notre pensée, de- 
stinés surtout è traiter les sujets de ci Ligue que 
i les représentations du théatre d’Angennes nous 
auraient offert. Libre de toutes les influences, 
qui entravent ou modifient habituellement le: 
i Articles de celte sorte, placés à un point de vue 
il tout à fait indépendant, nous périons pouvoir 
défendre avec une égale impartialité les intéréts 
du public et ceux. des artistes. Sincers et mo- 
| dérés dans ‘la Jouange, toujours  bienveillants, 
meme dans lè ble, pour ceux qui ont eu l'i- 
nitiative d'un établissement que nous croyons 
éminemment. utile à la ville de Turin, et qui 
l’ont soutenu par de constants et courageux ef- 
forts, nous aurions voulu que le progrés de l'art 
et les profits de la société directrice marchas- 
sent de: pair. D'après la pensée d’Alfieri : « Que 
les bons aulenrs font le bon public, et que le 
hon public ‘et les bons auteurs font les hons 
acteurs, » trois choses ù notre avis ne pouva- 







































du théitre d'Angennes le goùt de la 
comédi 


bonne 
+ encourager le talent des acteurs, con- 
seiller un bon choix pour le répertoire. Toutes 
nos honnes dispositions ont du r 
depuis quinze jours. La scéne 
eu, après la Dame aur Came 
sur la quelle nous ayons ù e 
de criliques. 








ster sans effet 
‘ancaise 





n'a pas 
as, de nouveauté 








‘cer nos fonctions | 








Si les bruits que nous avons. recueilli sont 
exacts, la discorde règne parmi les acteni 
soit m: 
mauv 





} eb 
ladresse de Ja part de Ja direction, soit 
vouloir de la part des artistes il a fallu 
beaucoup de peine pour empécher une complete 
dissolution de la troupe. L’arrivée de M.me 








Paul Ernest met heureusement un terme À cette 
situation an 





si difficile que précaire, et donne le 
loisir à la société directri 
sur des ha 
chaine. N 





de se 
Ses plus solides, pout la saison pro- 
us croyons qu'elle ne doit les cher- 
cher que dans l’unité de direction, et dans un' 
répertoire composé d’après des vues déterminées, 
e présentent un ensemble systèmatique. 

ll ya trois ans quiun théitr i 
Gtabli È Turin, et chaque année l'inté 
pris la société 


nstituer 


















ti quia 
cette. entreprise, la maniére | < 


qui s'étalt lancé avec audace ‘dans une affaire 













: ient se séparer, et devaient se faire nécossaire- 
ment l'une par l'autre : inspirer aux habitués 








dont l'issue était au moins douteuse, en don- 


s'est | fiant. au nombre des pièces nouvelles et i 


dont elle a accueilli les efforts du directeur, | piùce 


rature. On devait se borner è faire une erhibi- 
tion. bonne, ou. .mauvaise 


dans la voie difficile quils avaient ouvert, Majs 
ce goùt bien prononeé pour la littér 
matique 
de vitali 





ure dra- 





icaise ,, tout en dtant une garantie 
pour le théatre d’Angennes, lui eréait 


des difficultés que Ja modicité de ses ressour= 





sRendait de plus en plus insurmontables. 
emo présence de cet état de choses que 
s'est formée, au mois de mai 1851, une soc 
dont le but a été bien moins de faire une ‘af= 








faire industrielle que de soutenir un établisse- 
ment, devenu. par son éxistence meme un besoin 
pour le public. piémontais. 





Les personnes qui se sont'associges ainsi pour 
préter leur concours à MM. Adler. et Périchon 
ont du. accepter la troupe qu'ils avaient er 
ans prévoîr l'auxiliaire pui 











nt qui leur vien- 
drait en aide. C'est ce dont it faut bien tenir 
compte quand on veut porter un jugement sur 
la marche suivie jusqu'ici' dans Je choix ‘les 
pièces et dans la distribution des roles. 





On vivait au jour le jour, empressés. de sa- 
re à tous les caprices du public et < 





leur 





té infinie cette exéculion achevée 
des intelligentes qui sont indispei 
qui ont un mérite 


, ces étu= 





bles pour les 
fol d'art et de littà- 











Inais surtout nom- 





nant un nouvel élan aux acteurs les a soutenu | } 


\ 





ne 








cadrer tant bien que mal avec les faibles res- 
| Sources, dont ‘ont disposait. Cette tiche, il faut 
le dire è la lonange de M.M, Adler et Périelion, 


si rude qu'elle fat, n'a pas 








té audessus de leurs 
forces, Mais un jour est veni où le publie, las 
de fou rire, de et de: couplets 

voulu de l'esprit de bon aloi ; des 
pièces. habilement conduites , des artistes con- 
sciencieux, intelligents et habiles. HR ne suffisait 
plus dès lors de comprendre d'une manière aussi 
précairo l’entreprisè du thédtre d'Angennes et 
d’en trainer péniblement Pexistence d'une re- 
cette è l'autre. II fallait, se placant à un point 
de vue plus large et plus élevé, établir un bilan 
aison, et former un répertoire 
dans lè genre de speetacles pour Tes quels on 
voyait le :publie se prononcer ave plus' de fa- 
veur. 





calembourg: 





ards, 











pour toute une 


L'expérience a prouvé que le genre de pidces 
qui réussit le mieux à Turîn est ce genre sobre 
d’ellets, d'une gaieté douce, dun style généra- 





lement pur, qui se rencontre fréquemment dans 
Paris , de préfrence 
Gymnase, au Vandeville el pr aux Va 
tés. Le répertoire du Thé fournirait 
aussi fort souvent des occasions de recettes et 
de suceòs, si Pon 





les ‘asvres joubes ; 

















en tenait aux pièces en 
prose, et aus comédies en vers le plus” faciles 








brense de tout ce qui, paraissait, et ‘qui pouvait 





Infin comme esception, et pour tenir comple 










































IL RISORGIMENTO 





ino entrambi egualmente fa- 


è pur a° presmmersi che pel 


quanto gli aveva riferito | presunzione che 
coltosi. Senonehè 


ioni in Torino allri si limiti ad um 


sione dAnneey ; per 
l'intendente 


zione. 


‘non eravi più che un caso | 
| + 

in contesta caro delle. pi 
jo ristretto, mentre altrove sì procaccerebbe 


el resto è più facile che îl chiarire | 
Nulla ‘del resto; è più facile che il chiar pi o 


cattiva. un’ imposta , e questo per la semplicis- | uni 
sima ragione clie lulle le imposte arrecano qui 


che vien pure 


sa’ più comoda 
lale con un prezzo anche. minore, 
la stessa quantità di tributo. 
ale 
cora risolta dalla Camera 


rebbe a ve 


che' daino, L'imposta prediale , 
considerata. come l'ottima delle imposte, 
nella boni- 


dimi- | Tale questione spé non venne tuttavia an- 


nuisce il capitale chie S'investirebbe 
ficazione (dei ni è sotto quesl'aspetto è uma 
cosa cattiva. Le gabelle sono vessatorie, le do- 
gane danno origine all’ immoralità del contrab- 
bando, le tàsse sulle materie prime rendono più | 
difficile la produzione, Y insinuazione , la carta | 
no le, contrattazioni private. Dove 


I regio collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle provincie veniva pochi giorni or sono ar- 
ricchito d'un compiuto gabinetto di chimica per 
dall’ illustre Cantò, 
o e direttore della nostra umi- 


dono  fattogliene cav. prof 


bollata, incaglie 
tasse che non arrechino inconvenienti? | 


senatore del Ri 


sono le versità. Con quanta riconoscenza sia stata, ge 


cettata dallo 
| zione potrà facilmente im 
il 


possono i giovani collegiali 


La questione non consiste pertanto nel, tro- 
vare delle tasse senza difetti 
varne, che, abbiano, minori difetti. Mettiam, pe 
Alp 


di al potere, non lodei 


stabilimento | merosa 


* consiste. nol ‘tr tsi da chiunque 


sappia apprezzare vantaggio, che. ritrar ne 


che. il Courrier des finchè non vi saranno Veri eni 76 


retto ù mai un'imposta. | più prontamente di quanto sarebbesi potuto spe- 
Gli avetsarii. Iroveranno sempre degli argomenti | rare, conseguito uno dei desiderii che occupano 


} ti 
per combattere un progetto d'imposta, e siccome | 


l'animo dei superiori di quel veramente patrio 
mai, una cosa gra= 


il pag le imposte non. è istituto. 


dita, gli avversari, troveranno sempre chi gli | + Se al recente acquisto altri di natura consi- 


ascolta e dia loro ogli è vero che do- 
vere di un buon cittadino sarebbe piuttosto di 
le seltarsi, vo- 


lonterosamente se pub- 


mile potranno a si col tempo, niuno non 


vede di quanta utilità riusciranno alla numerosa 


confortare coll da tutte le 


popolazioni ad assog gioventà în 0 raccolta 


ai pesì cuì parti del Regno. 


blico, A dimostrare la necessità anzichè, mali- Mentre pertanto beneficio sì attende 


da uni avvenire più propizio, lode ben meritata 


questo 


ziosamente dissimularla. Ma per compiere a que- 


to dovere ci vuol patriotismo e buona fede. si dia al valente professore del liberale pensiè- 
lei 


tiene 


I Courrier des Alpes non vanno per le lunghe. 


Invece di 


ro, il quale prova ad un tempo l’elevatezzi 
d il preg li 


> delle provincie, che da ben oltre 


suoi sentimenti 
l'antico colleg 


Essi hanno in ‘pronto la lorò panùe io in cui è 


imporre delle: nuove tasse si risparmino 


milioni che sì, danno agli emigrati, si f un secolo in qua è stato eulla degli uomini più 


restituire. i sessanta milioni a chi se gli intascò. 


Chi potrebbe replicare a questi argomenti? 


nalati tn ogni ramo di scienza che abbiano 


onorato questo Piemonte 
Intanto riferiamo la lettera di rin 


Appena Jetto il primo articolo della legge spun- 


amenti. Ghiglini | scritta al cav. professore Cantù dal governatore 


del. colle V'epigraf& cl 


verrà scolpita nella sala del labor atorio a ri- 


gli 
vuole ché siyestenda la tassa. ai palchetti del | 


tarono come. funghi amen 


io delle provincie , © af 
teatro, Turcotti a, coloro che nella leva sortirono | 
un. buon numero 0 furono dispensati dal ser- | issimo dono. 


vizio, militare, Mella 


membranza del pre 
a finalmente ai banchi delle Chiar.mo sig. professore, 


Dal R. coll 


pregio d 


chieso ed: alle tombe, Mutti questi emendamenti 
rim 


io delle Provincie? 
atili € 


3 maggio 1852. 


i animi nerosi il tro- 


Più lunga ed; acre contestazione trovò la base 


iorno 


| 
Î 
gero sul terreno. IUTE 


var sempre nuove vie per rendersi n ogni 

illustr 
professore, che nella nobile e lunga sua carriera 
dell'inse 


nemer 


proparzionale dell'imposta, secondo Ja popola= | della vita più ammirevoli e cari. Ella, sig 
zione dei comuni, Siccome lg pigioni nei comuni 


più popologi. sono, notabilmente più care, e tnt amento già tanti titoli di pubblica be- 
tavia è upa spesa di cni niuno può far a meno, nza ebbesi acquistati, ha voluto ium- 


egli è chiaro che la pigione verbigrazia di 500 
della 


Torino od a Chieri, L'opernio nella capitale trova | 


gervi anche quello più speciale, che oramai vin- 


franchi, non è indizio stessa ricchezza a | colerà per gratitudine questo collegio che hò 


l'onore di governare, alla riverita di lei persona, 
con cento franchi appena da ripararsi dalle in- | i del 


gabinetto chimico con tanta eura e di- 


voglio dire ilricca è prezioso dono fatt 
temperie, mentre colla stessa somma altri trova privato suo 
in qualche città. di, proyincia ua comodo alloggio 

di più camere, Perciò mentre il primo , giusta 
il progetto, non va sottoposto a tassa, il'seegndo | 


pai 


endio da lei formato. 
È tanto più sentito è da me questo dono perchè 
o bene quanto costi all'uomo di studio il privafsi 


herebbe, il 4 0|0, perchè con. tal somma si | di eosa che: ne formava la delizia, ed era lo stro- 


progaccerebbe qualche . cosa, più tel nec | mento della scienza da lui specialmente coltiva 


Noi, troviamo, affatto equa questa provvisione. | La qual'tosa mi di necessariamente la misara 

Tuttavia essa venne 
signor Pescatore 
pigione p. e. a 


ricchezza; che 450 lire in 


vivamente combattuta dal | 
500, lire di | 


della propensione affatto singolare che ella Senta 


ul riflesso che 


verso questo interessantissimo stabilimento. 


ale Ii 


ilieci 


Tarino, sono indizio di acciale pertanto, ) signor professore, 


un comune di di gradire i ben dovuti ringraziamenti che le 


mila anime, ed entrambe queste somme vanno nio 


porgo sincerissimi in nom di questo patrio 


soggetta Istituto e di credere ai sensi dell’inalterabile ed 
‘Torino paga 


getto ad un 


a del 400, colui che in 
0 lite di pigione anderebbe sog- 


stessa, t 
affettuosa stima del suo 
tassa ben più forte che colui che 


Devmo ed affimò servitore 
né, paga 150.in una piccola città, benchè v'abbia 


LL) Avv. coll, P. 


governatore NOVELLI. 


e ————___—___—__—_—_—- 





quelque peu des préferences de chague partie 
du public, on deyrait joner quelques drames du 
bon temps et de la, bonne maniòre. Ge serait ce 
que l'on appelle A, Paris des spectacles. de. di- | 
manche. 


continue sa faveur au thédtre d'Angennes, s'il 
artistes l'indulgence qu'ila mé- 
autre la societé directrie 


nr le choix du répertoire 





apporte envers les 


ritent, si d'un cole 
prend la haute maîn 
etla distribution d 


pièces, l’entreprise du th 
On est loin d’ètre tonjours justes sur le com- état de 
pie des acteurs de province cha de 
prétation des. diflerentes ivres. dramatigues 
mises Là les 


quielles ne | 


d'Angennes' est‘ en si 
di 
suceès qui. lui manquaient auparavant. 

Mais. il fnut que M. M. Adler 


remonveler, 


Vinter= la ine, 


powr avec 


saison proel lances dee 


sous les yeus des. speetateurs 
troupes bien moins complètes 
sont dans chaque théatre de Par 
d'accumulèr 
divers de 
différentes. 
devra reproduire les ròles d’ Arnal 
d'Odry et cenx de Sanson, de 


Numa 


et Périchon come 


pix avec ur volonté, 


auraient Lenir compie avec impartialitéà des i 


sont obligées 
des 


attributions fort 


dans. un seul artigli genres | lérèts du spectateur et de l'’acteur 


le 


co n'est 


personnages et des dans nné balance. è S'ils. ont faire au- 


tte fati; 
ar le pass 


Ninsi: par esemple le mome acteur | jour&hui un saerif 


de vavail qu'ils ‘ont du s'imposer 


Provost et de | celui Vamour propre et de l'influence 


il est bien injuste de lui demander « 
les remplir tons avec une Mabhilité et une intel- 
ligence égale 


personmelle, avec'les quels 
e la dir 
eul 


représentalions et en satis* 


no peuvent qu'ene 


traver la marche tion. Qu%ils se per- 


suadent. que celui là qui soit attirer un 


Il faut en outre observer que, pendant qu'à 
Paris l' affiche d'un théatre ne chang 
souyent pendant vingt, quarante 
sentations, elle yarie tous les 
le. temps 


u'y-a 


publie nombreux au 


pas fori. | faire les goùts: sa 


soixante repré- 
lei 


«l'honneur de | t 
Ilnou 

onnel 

Le 

I | Apporter 

el perfeclionner leur role dans |-leton. a 

tous les details. [Ernest 


oirs è Turin 
tude, 
-pas non plus cette émulation qui la se 
renouyelle chaque soir entre le 


faire 


ajouter quelques mols sur 
thédtre fi 
modifications qu'il est née 


n'est pas donné pour 1 la troupe, du 


ol 
acleurs pou sé 


les 


réservons ponr urna 


ressorlir que 


roprésentations de Mime Paul 


aiuroni fourni ay ‘artiste. Pocgasion de 
opis done que, sj dun colé le public | dgployer tous lenrs mosens  dramatiques. Nous 


e perciò ver! 


procurer è la troupe lè plus | 


| Cl. viro Joan. Laurentio Cantù. S. Maurit, Ord. 
equiti. in: R: Taur, At. Chemiae, generalis: pro 
sori. Regni. que, Senatori. quod. locupleti. Chemiae. 
instrumento.B, Prov. Collegium. Sponte. ditaveri 
MDCCCLI, gra " 


valor. postili 


OTIZIE DIVERSE. 


INTERNO. 

0. — Con decreto reale. del 30. aprile 
gio elettorale di Courgnè, rimasto vacante 
morte del comm. Pier Dionigi Pinelli già 
nte della Camera: dei deputati ‘e rappre- 

di detto colle 
rente mese di ma 
oya elezione del suo deputato. Occorrendo 


, animi. testimonium. (4 








Tor 
il coll 
per la 
proside 
sentan convocato pel 
del co o, onde proceda ad 
una 
una seconda votazione, queste avrà luogo nel 
giorno 26 dello stesso mese. 


leri coll 
alunni diedero un 


nel io nazionale del Carmine, gli 


saggio di declamazione alla 
presenza del ministro dell’ istruzione pubblica e 
di numeroso ed eletto uditorio. Recitaronsi branì 
recenti, di 


scelti de’classici serittori antichi e 


prosa e di verso e di ogni specie di stile; sod- 
disfattissimi ne furono gli accorsi, e tra questi 


i padri, i quali da questo imento poterono 


conoscere’ quante siano le cure che il governo 
e i capi di collegio -por nella educazione 


della 


helle speranze del paese 


no 
gioventù, nella quale stanno riposte le più 


giorno di sabato, primo corrente, volen- 
centine del 


dosi fare il carico di mattoni sulle 
ponte di quaranta metri di luce in costruzione 
sulla Scrivia al chilometro 194 dell: 


rata, erasi posto un ponte provvisorio tra le 


strada fer- 


centiné ed il vicino ponte di servizio, sul quale 
stiva un migliaio circa di mattoni. 

Collocatisi gl 
prima palancata a sponda destra del: ponte di 


operaî in due file, parte sulla 


ervizio, e parte sull’ altro ponte. provvisorio , 
al colla 


consueta manovra di uno all'altro un 


davano mano trasporto déi mattoni 


ttare 1 
mattone ; mentre guiva tale - operazione 


arrivava sul ponte di servizio un carro tirato 


da un cavallo, e carico di trecento mattoni, ed 


appena fermatosi al luogo dello scarico ; preci- 
pitavano nel torrente, ed il ponte provvisorio e 
la prima palancota di quello di servizio, trasci- 
col cavallo il pè Intto il 


teriale con quattordici individui 


nando sè60 ma- 
Essendosi tosto accorso a soccorrere quei di- 
gli 
gltri qual più qual meno malconci è feriti, è sì 


sgrazioti, fu trovato morto il carrettiere , 
Irasportarono nella infermeria stabilita, apposi- 
tamente per gli operai della strada , nel vicino 
luog 


rez 


dell'Isola del Cantone, per cura della di- 


one dei lavori © degli agenti dell'impresario 


Talacchini 
del 

Perirono dei feriti uno nella stessa giornata , 
siva notte ; fi 
alture è 


e di non poche caritatevoli persone 


n altro nella 


sucee a i restanti 


cinque riportarono contusioni 


L'inchiesta praticata su questo disastro lascia 


presumere che l'oscillazione prodotta dalla detta 
manovra degli 


ro 


opèr dall’ arrivo 


delle 


i, aumentalasi 


di quel ca abbia fatto dislocare una 


saeife che sorreggevamt 1° longoni della prima 
palar Siansì così rotti lun dopo Valtro i 
longoni, benchè di legno larice col diametro di 
metri 0, 30 per î, 35, e benchè avessero 

sorretto altri pesì di ben più notevole mole. 
indice di Ronco si portò sul luogo per 
l'opportuno procedimento. (6. Piem,) 
o. — ll sig. Giovanni Battista Serra; 
albergatore del Gallo y rimandò al. municipio 
la bolletta d’alloggio per 47 individui che gli 
erano stati diretti in 0] dello scoppio 
della. polveriera, e, dichiarando. di rinunzia 
alla dovutagli indennità anse Fofferta di 

L. 40 a favore dei danneggiati. 

Alessandria, — Nell'annunziare il soteorso 
di L. 1104 35, spedito a livore dei dan gelati 
dal presidio. d'Alessandria, e dagli ‘impiegati 
militari, si dimentitò di comprendere fra }\ge- 
del commissariato 


nerosi oblatori gli rmpiegati 

di guerra della divisione; quest’ ufficio trasmise 
posteriormente la somma di L. 24 45, offerta 
per lo stesso oggetto dagli impiegati delle su: 

sistenze militari, avvertendo che in detta somma 
sono comprese L. 7 45, raccolte fra gli operai 
della stessa direzione delle sussistenze, i quali 
anch'essi vollero offrire il loro obolo alla 
tura, 


sasion 


ven- 


Vercelli, — Si legge nel Vessillo: 

Annunziamo con singolare compiacenza, the 
sulla mozione dell'egregio filantropo sig. conte 
Gattinara, colonnello di questa guardia nazionale, 
sì sta operando fra i militi una colletta a He- 
neficio dei, danneggiati di Borgo Dora in To- 
rino. 

Ae — Sillegge nella Bormida che il reale 
provveditore degli studi in Acqui, all’annunzio 
della dolorosa novella della sventura toccata al 
Borgo Dora, invitò. studenti. ad aprire una 
sottoscrizione, dalla quale fu raccolta la somma 
di, L, 140 che venne spedita a Torino; 


Savoia. — Il conte Pillet-Will, il cui nome 


s'incontra sempre ove s’abbiano si registr 
fatti di pubblica bene/icenza, avendo saputo;che 
una epidemia regnava a Planaise presso Mont- 
a disposizione del sindaco di quel 


li L: 500 per soccorsi aì 


re 


mélian, m 


la 


malati indigenti, 


comune somma 


ITAI 


Firenze, | maggio. — 





ggesi nel Costitu= 
zionale: 

\chille Palazzeschi, giovine ancora; moriya il 
28 aprile colpito da fiera miliare. Delegato, di 
polizia del quartiere S. Giovanni in questa città, 
egli riuscì a cattivarsi è mantenersi le. simpatie 
di tutti, sic 


hè lascia morendo alto desiderio di 


sè. Poichè seppe nell'esercizio di un afficio de- 
licatissimo non discostarsi mai dallé regole: della 
giustizià ; e seppe adempire î doverì di magi 
strato e d’impiegato fedele, senza cessare di 
essere cittadino ed ‘amico; Noi crediamo di espri- 
mere i sentimenti di quanti anche in. tempi 
difficilissimi ebbero rapporti con esso, se of- 
friamo una parola di sincero compianto alla sua 
mem 


Bologna, 1 maggio. — Teri nelle ore pome- 
ridiane giunse in Bologna sua eccellenza reve- 
rendissima monsignor Gaspare Grassellini, com- 


rio straordinario di sua Santità nelle quattro 





mieux éclai 


serons qu'aujourd' hui pour 
juger ssinement des attributions qui convien- 
nent Je mienx è chacun d’eux, et du plus ou 
moins d’aptitude qu'ils ont pour le genre de | 
m-nons, former le fond du 


nnes. 


piùces, qui doit, se 
répertoire du d’Av 
pas ci 
Berg 
soubailer son retour pour la saison prochaine. 

Turin n'a 


Nous ne laisserons 
Mme 
ets de la voir partir, et sans nous 


ujet  cependani sans exprimer 


r nos r 





rien fourni cette, semaine à notre 
excepté un bal chez Je ministre d'Au- 
| {riehe. On ya remarqué beaucoup de recherche 
| et de fraicheur les toilettes: c'est qu'en 


cela comme dans tout le reste une maitresse de 


chronique 
dans 


| maison donne toujours l'exemple et le ton à la | 


| société qu'elle réunit autonr d'élle. Toutes les | 
îl faut d'él 


Qitre è 


dames savent combien gance el de 
| goùt pour ne pi 


son désavantage 


| dans les salons de Ja Comtesse d'Appony. 


| I nous est revenu que l'on avait, malgré ton- 
tes nos recommandalions, si mal pris nos re- | 
| flexions de mercredi dernier que Tious nous gar- 


derons bien de prétor encore aujourd'hui guy 
alluzions foreées et aux meéchantes interpréta- 
Du le qu 


quisser des des 


lion: re nd ‘nous n'avons eru qui 


si nons avons décou- 


| vot des miroirs, où des gens que nous né 





| connoissons mme. pas, se sont cux de suite 


reconnus, cela prouve en favenr de la justessé | 





Nous aurions également un mot de’ réponse 

envoyer uvant de finir au critique grammai- 
rien, qui, entrouvrant le tombeau de la Croce di 
Savoia, nous a fait vue lecon ew cathedra van- 
dredi dernier. Mais les polémiques sont choses hors 
de propos dans ce genre d'écrit. Monsieur Cd- 
villier Fleury, dans un des derniers numéros du 
Journal des Debats se charge d'ailleurs d'appuyer 
de son autorité, ce nous semble, fort ecla= 
ble, l'opinion &mise ici sur la Dume auv Came- 
Lins, Quant à ce qui ne tient pas au fond; mais 
à la forme de ces articles et à notre mince pete 
sonne nous. repondrons: 

Quid riotre avis la modestie convient & tout 
le monde, méme au génie, mome an feuiletoni- 
ste de la Croce di Savoia, 

Qu'un pseudonyme assume ki responsabilità de 
ses articles au moins autant qu'un anonyme: 

Que sans. nous ériger en moraliste , et sans 
renier non plus cette qualité, Von peut, croyons 
nous, blìmer d'un part l'autel que Ton cherche 
À dlever sur-lar seène A la honte et au vice di- 
vinisés, et papdonner beauconp en mème temps 
aux faiblesses de nos, semblables, sans. se faire, 
les Héraclite de l'humanité. Hopagius. Rosy 


1 esoso coOse-— 













































































































| GIORNALE QUOTIDIANO 








legazioni e pro-legato «di Bologna. Ossequiato 
all’arrivo nella sua residenza dell’apostolico pa- 
lagio dal sig. marchese commen 
ebbe poi le più affettnose accoglienze dall'Ece. 
R.ma di mons. Gaetano Bedini , tuttora tratte- 
nuto fra noi per indisposizione di s 
cavasì quindi nella sera aefar vis 
rando Nostro sig. 

n (Gazz. di Bologna). 








atore senato) 











lute; e re- 
ta al vene- 





rdinale arcivescovo. 








ESTERO. 
SUA, — Leggesi iell''Oskervatore Pivestino del 
20 aprile sottò la rubrica delle Indie 
1.23 pr parti da Calcutta l'ultimo corpo di 
spedizione , le truppe di Madras 
a bordo, della squadra di Bombay il 22 6 29 
marzo. Le: forze destinate ad oper 
Birmdni dovevano concettarsi il 4 0 5 corrente 
a Miulmait "MN titardo' della partenza della spe- 
dizione ‘avvenne, a' quanto sembra, principal- 
mente perché il generale Godwin, malgrado la 
risolutezza del governatore, esitava ad intra- 
pretidette immediatimente le opersizioni, e avrebbe 
voluto portarle sino all'ottobre ed' allora inco- 

minciarle col massimo vigore, 











8 imbarcarono 








re contro i 




















Dicesi ché il governatore generale abbia dato 
tempo alla corte ii Aa fino al 5 aprile per 
dichiararsi sulle. condizioni poste dal governo 
inglese allo scopo di venire ad un pacifico com- 
ponimento I dipartimento delle finanze chiese 
dai Birmani il pagamento di tutte Te spese della 
guerra, che ammontano a 4 lukhs al giorno, sie- 
chè (dice I° Znglishman) sarebbe lorò ‘convenuto 
meglio ‘di pagare le 9,000 rupîe domandate pri- 
ma, Qualora non. si giunga ad un accordo entro 
l’indicato termine, avrebbero prine 
tà, essendosi. a tale uopo concentrate le forze 
inglesi in' Maùilmain, I birmani non sembrano 
disposti a transigere ; fecero ampi prep 
tivi.di resistenza) e tutto dimostra în loro l'in- 
tenzione di opporre energica ri 
di Martaban fu incendiati 
marzo, @ cedesi che i Birmani vi abbiano po- 
sto il fuoco espressamente per evitare gl'incendi 
che vi occorrono frequentissimi, non contenendo 
che fabbricati di legno. La spedizione inglese 
dovrà allontanarsi alla fine di maggio e nella 
stagione piovosa, per riprendere le operazioni 
nell'ottobre, se i Rirmani non, avranno ceduto 
per quell'epoca. 

















tenza. La città 
în parte ai primi di 














Sîr Colin Campbell parti il giorno 14 p. dal 
Pesciaver con 2,500, uomint vi il paese degli 
Eusufzaie, Il 20 marzo questa tribù assali gl’In- 
glesi, e fu sconfitta dopo 3 ore di combattimento; 
le perdite da ambe le parti ascendono a circa 100 
uomini tra morti e feriti. 











AMERICA. — Valparalso, 24 febbraio. — 
Il piroscafo Virago è giunto ieri rimorchiando il 
brik inglese Elisa Cornish e il bastimento ameri 
cano Llorida, di cui impadronita | ì 
gione di Puntas Arenas, assistita dai condannati 
del governo del. Chill. Si sono ritrovati circa 80 
mila dollari. appartenenti. all’Elisa. Il carico è 
valutato a 20 milalive sterline. (Morning Herald). 

Stati Uniti. — L’Adantico, vapore postale degli 
Stati Uniti, è giunto a Liverpool il 29 aprile con 
notizie di Nuova York in data del 17. 

Kossiuth, sua moglie e il suo seguito, con un 
centinaio di persone di. Washington, uomini e 
donne, son andati a visitar Montvernon e la tom- 
ba di Washington. Il signor Kossuth dovea aver 
una conferenza col suo antagonisti signor Elay. 

Lettere dell’'Avana in data del 7 annunziano 
che un conflitto terribile era avvenuto. presso 
questa città fra alcuni marinai inglesi e ameri- 
cani, Erano state chiamate Je truppe, ma prima 
tabilito l'ordine , vi erano già dei 
morti dalle due parti. (Morning Advertise 

enne 

INGHILTERRA, — ]l signor D'Israeli come 
annunciò il dispaccio telegrafico da noi riferito, 
presentò nella seduta del 30 il suo esposto fl- 
nànziario. Il signor D' Israeli rionoscendo l’in- 
possibilità di ristabilire i diritti d'importazione 
che sono stati aboliti, ha proposto ili mantenere, 
per un amino, la fassa sulla vendita, è la Camera 
ha adottato. 

Questo è certamente il più splendido. trionfo 
che abbia mai riportato la politica di siv I}, Peel. 
Il sig. D'Israeli è stato, come è noto, l'avversario 
più diretto e più accanito di, quest uomo di 
Stato; eppure, venendo agli affari, egli non può 
a meno di dichiarare che le riforme di questo 
grand'uomo hanno gettato radici. così profonde 
ch'egli è impossibile di sopprimerle o di modi- 
ficarle. Dove sono, in Francia, i ministrì che ab- 
diano lasciato dietro se cotalì opere? così dos 
manda la Presse. 














































finitivamente abbattato nell'Myde Park. I lavori 
dli demolizione comincieranno immediatamente. 
Tuttavia è ancor possibile che il palazzo venga 
ricostrutto, sopra nn altro punto, 

Il sig. Leywood domandava 
comitato speciale incaricato di fare un’ inchiesta 
a questo proposito , ma in onta dei suoî sforzi, 
e di quelli di pareechi oratori, f 








si nominasse un 
ic: 








n i quali ( 
ravano il signor Hume, il siguor d'Eyncourt, sit 





Roberto Peel è lo Stesso Palmerston, questa do- 
manda venne respinta con 221 voti contro 10%, 
La ragione dominante di questo voto sì è l’ima 
pegno solennemente preso in origine di abbate 
tere e far scomparire | edi nin sanno dopa 
l'esposizione. Egli è dunque il primo maggio ché 








i lavori di demolizione saranno cominciati. 
Sul principio della seduta 
autorizzato il marchese di B 
un bill per dave facoltà 






a Camera. aveva 
andfort a pre 
lla re 





antare 








ina di regolari 
tici e di pi 
dere migliori disposizioni per l’amministraz 
e la distribuzione delle rendite episcop 
pitolari. Quest'antorizzaz 
ser 





agi ecclesi 





i doveri dei person 








i e ca- 
ata 
R 
Iglis è di qualche altro anglicanno arrabbiato, 
cui duole di vedere il governo immischiarsi negli 
affari religiosi. 





pne non fu aci 
a sollevare le vive reclamazioni di sìr 











Alla Camera dei lordi il conte de Granville 





onori 
dalle autorità di Ply 
moùifl'e domandò se il governo avesse dato di 


lia espresso il suo stupore a proposito d 
renduti al generale Rc 





simili istruzioti. Lord Malmeshury rispose nega: 
tivamente, ma ‘difese la condotia dei funzionari 
pubblici di Plymouth, dicendo che il generale 









i 
era mostrato pieno di benignità per i negozianti 
inglesi. — AI Times non piace questa spiegazione 
rio del Foreign-Office e crede che 
avrebbe fatto meglio di astenersene. 








del se 








RANCIA. — Parigi, 1 maggio. — La com- 
missione di sette memibri* del corpo legislativo, 
incaricata dell'esame ili divorsi progetti di legge 
d'inter 








psse locale, sì è rinnita quest'oggi a un 
ora; e si è costituita nel modo seguente ; il 
contè di Champagny, presidente : il sig. Alfred 
Leroux, segretario. (Patio), 








— Quest'oggi ha avato luogo al tempio  pro- 
testante una seduta, sotto la presidenza del sig. 
Giuizot, “per sentire il rapporto annuale del éo- 
mitato della società dell’ istruzi 
Francia, 











le primaria în 


Il sig. Guizot fece un discorso rimarchevole 
arla 





nel'qualo, passando a 





sullo scopo della 


riunione, così si espresse: «To provo una sod- 








disfazione profonda nel parlare dell’istra 





one 
popolare in seno a quest'assemblea tutta cri- 
Stiana. In altri tempi io parlai su questò pro- 
posito alla tribuna, ed ebbi a combattere contro 
mille ostacoli. Ma qui non vi è difficoltà : un 
pensiero’ vi ‘aninia tutti : l'istruzione dev' essere 
eminentemente cristiana. Si dice dappertutto che 








Vistruzione è niente, ed è nîente infatti .se non 


va congiunta all'educazione religiosa. L'educa- 








0 da Dio è 
o. Tutti i giorni si fa 


esperimento dell'istruzione popolare; 


zione cristiana forma 1° uomo cr 
che sarà da Dio giud 














citer 
l'esempio di due grandi paesi, di Francia e di 
Inghilterra, centri della civiltà. 
« In Francia Vistruzione primaria è un'istru> 
zione pubblica diretta dallo Stato. In Inghilterra 
le municipilità e le associazioni libere parteci 
pano a questa direzione; IL Parlamento vota ogni 
anno somme più 0 meno vistose, e vi hanno 
dei comitati per invigilare l’amministrazione dei 
fondi, Ma non ostante il conflitto: di' queste: dix 
verse attribuzioni, la preponderànza è: data alla 
Chiesa nazionale, alle autorità cristiane. 

« In Francia, in questi ultimi anni, quale fa 
il risultato delle prevaricazioni di certi istituti? 
Si senti e si riconobbe che l'istruzione dev es- 


























sere religiosa. In Inghilterra è cristiana, in Fran- 
cia tende a divenirlo. 

« Qui si presenta una questione. L'istruzione 
è un bene 0 un male? Questione umiliante ! E 
noi l'abbiam meritato. Questo dubbio sorge a 
proposito, delle nostre condizioni sociali. Pro- 
libertà ; noi abbiamo’ abusato di tutto 
Ma rinnegheremo noi la verità perchè siamo 
caduti nell'errore? Questo non sarebbè nè pru- 
dente, nè decoroso. S 























+ hen molte burrasche , i compagni di 
Cristoforo Colombo, perduti di cor 
rono di andar avanti, 








si rivoltarono, Colombo 
fatto 
osero: abbiamo già fatto tanto. No; rispose 
Golombo, avete fatto molto di più; vedete dun- 
que se vi conviene di ritornare. Confidate in 
Dio ti... E il nuoyo mondo fu scoperto. » 

TI sig. Guizot conchiude esortando Ja società 
a perseverare nella sua opera, e a lottare contro 


gli ostaco] (Corresp. Havas). 





domandò loro quanto cammino avevano g 

















Nella seduta del giorno innanzi la Camera dei 
comuni decise che il Palazzo di cristalio sia de- 


dice che dopo bert molte | 


Si legge nel Journa! des Debot 





Noi abbiamo gii annunciata qualche giorno fa 


che il bilancio del 1853 si presenterà nun di- 





Savanzo di 40 milioni circa; La Patrice di ieri sog- 





giungeva che le nostre truppe cesserebbero presto | 


di occupare l'Italia, e c 





secondo tutta le proba- 
bilità, questo ritiro porterebbe una diminuzione | 


nelle spese di | 





ministero della gue 








Noi pensiamo che in questa asserzione vi ha un 


errore che importa ret ignoriamo 





quali siano le intenzioni del governo in ordine alla 
occupazione di Romu, ma quello che noi crediamo 
sapere, si è che le truppe le quali sono a Roma 





sono comprese nel bilancio del 1353, e che il ri- 
tiro delle medesime non potrebbe in verun caso 
diminuire il disavan lo, 
perchè le spese oceasionate dal mantenimento sul 


Piede di g 


, ma solo non aumenta 





erra dell’armata di Roma sono state 





do- 
r fatta 


votate sinora come crediti supplementari, è 
mi 
che nel corso dell'anno 185% 

Piuttosto si spera che il d 








anda di questi crediti non potrebbe es 











avanzo di 40 milioni 
sarà atterrato con anulare dei crediti non im- 
pies 
da 40 a 50 milioni. I ministri avendo stabilito i 
loro bilanci più largamente che nei 





ti, l'impiego dei quali varia ordinariamente 








i anni proce- 
denti, vî ‘ha luogo di credere che i erediti supple- 
mentarii, saranno di una minor importanza che 





anni precedenti 





SVIZZERA, — Gin 
fattò hotevdle riell’attitale situazione politica della 





i 2 maggio. — Un 








era si è l'opposizione che fa il giornale ultra 
cattolico l'Univers al governo conservatore di Ber- 
na, che il partito radicale tentava non ha guari di 
abbattere. L'Univers contesta chiaro e tondo la 
vittoria del partito conservatore, e dichiara che 
non' può aver fiducia negli uomini che sono al 
poli 





hè non consentiranno. mai a richia- 





re, pei 





mare i gesuiti. Egli dice : « La diplomazia avrà un 


bel volersi trincerare nel suo caro sistema di non 





ù il momento 
in cui bisognerà estirpare il canero elvetico per 


intervento contro il male esterno, ve 








impedire che non corroda il cuore dell'Europa 


‘ebbe de- 





— Il consiglio di Stato di Friborgo 
ciso di mandare immediatamente Carrard alla 
frontiera svizzera con un passaporto per V'A- 
merica. 

—lIl 


centrale, venendo da Colonia, Egli si 





ha traversato tutta la Svizzera 








ca in Italia 








stri, ma soltanto quella del signor de Westpha_ 
len, ministro dell'interno. 

Vella seduta del 26 del co 
Iverein la Baviera formulò le 





iso dello Zol- 
ne proposte per 
al governo prus 
no. Queste proposte hannò per base le riso- 
luzioni adottate nelle conferenze di Darmstadt; 











iseritto, ll presidente ne riferirà 








perciò sono appoggiate dai plenipotenziari del 
Wurtemberg, della Sassonia, delle due Assie è 
di Nassau, La prossima seduta. del congresso 
avrà luogo sabato ; in questa seduta il governo 
prussiano: farà risposta alle proposte della Ba- 


(Ga 








di Colonia). 








1 aprile. — Si hanno le notizie 
più rassicuranti per ciò che ooncerne le leggi 
dell’organizzaziore amministrativa e giudiziaria 
del paese. Quanto prima sarà dato l'ordine di 
uire la legge sull'organizzazione giudiziaria 
Il re non mancherà certamente di dare Ja sua 
sanzione a qu (Boersenhalle). 

n — Quest'oggi îl:duca 








1 misu 









26 aprile. 








Aartito per Venezia come sì propo- 
neva già da lungo' tempo, (Idem). 








AUSTRIA, — Giusta l'ufficiale annuncio del- 
l'ammortizzazione di 2,000,000 di fiorini vin cé- 
dole monetate nell’appc le sulla ‘spianata 
a Vienna, © presente la commissione a ciò de 
legata si abbruciarono : 





N 19 aprile per 
Il 
Il 


fiorini 600,000 
LR) . » 700,000 
ARR EGO » 700,000 





Totale -» 2,000,000 
a presenza a Vienna dei luogotenenti di 
diversi dominiinon sarà di lunga durata, sicché 
in breve potranno  restituirsi ‘ai loro posti; ‘A 
quanto veniamo assicurati nom trattasi 











punto 
delle discussioni di dettaglio relative a tutto 
l'organismo. politico amministrativo, ria soltanto 
degli abbozzi in generale, e dei particolari can- 
è provincie. Lo stesso mi- 
nistro dell'interno intende assiduo ed instanca- 
bile a quest'opera, nella quale era stato qualche 
tempo - interrotto | e credesi che sullo scorcio 
della state l'‘intiero organismo potrà en ì 
attività; perocchè soltanto dopo la. di 
nel ministero dell’ interno s 











amenti per le sing 














cussione 
questo’ lavoro 
presentato a sua maestà | imperatore , ché lo 
trasmetterà quindi al consiglio dell'impero pel 
































per la via del S. Gottardo.‘ (Journal de Genéve,) | Pelativo esame. - (TZ) 
A AGNA. — Seduta della seconda Camera TORINO 

prussiana del 98 aprile A 1 
aprirsi della sertuta il presidenze del consiglio | Parlamento Nazionale 

domanda la parola, ‘dito i 
Signori, non essendosi potuto venire ad un ac- CAMERA DEI DEPUTATI 

cordo fra le due Camere in ordine alla modific Tornata del % maggio 4852 

zione degli articoli 65 a 68 della costituzione , | Preside del vice-presidente BENSO, 





il governo del re viene a proporre alle Camere 





un altro progetto di legge, To prego la Camera 


di volerne attivare la discussione. 





dovendo quanto 


prima essere itato alla prima Camera, 








Tn seguito a questa comunicazione, il presidente 
della Camera, conte Schwerin, dice che importa 


sapere, se il messaggio reale concerne l'esecuzione 





ovvéto la modificazione della costituzione. 
Il presidente del consiglio risponde : il. progetto | 





nesso alla Comera tende a modificare la-co- 





solto 
stituzione. 

Il presidente della Camera: Ecco il testo del mes- 
Saggio : 

« Noi Federico Guglielmo, ecc, ecc; (Segue il 
tenore ilel documento che abbiamo riportato nel 


fi 





io precedente). 





Sulla proposta del presidente, il pr 
e è rimandato ad una commissione di. 21 











anei suoi uff 





questa $ 
La 


deserivibile. 





‘afirera si separa in una commozione in- 


Sil questa importante seduta si nella 


Gazzetta di Colonia 








«La seduta odierna della seconda Came 


azione fu si 





stata importante e decisiv 
rande alla lettura del messa 





lo, che le con- 








tori. L'impressione fu tale che la @ 
| spinse Ja proposta fatta di cambiare gli art. 99 
@ 62 della costitu 
pri restrizioni al voto del hilancio. 





mera re- 





ne, cioè di arrecare ancora 











«Ta seconda Camera non può evidentemente 
ggio sìmile, perchè sarebbe 
II signor de Manteuffel avea 


dare il mess: 


| adottare un messa 





|a sua abdicazione. 





gio alla com- 





| propostò di riu 









missione incaricata. di’ fare il rapporto sulle pro- 
poste della prima Camera, ma dietro. proposta 
| del presidente , la Cameva decise di nomir 
| uma commissione apposita di 21 membri, Il me 


saggio stato stampato, e si è osservato con 























Soxaianio, — Approvazione: del verbale. — Discus- 
sione della legge sull'imposta personale e mobiliare. 


— Approvazione degli urt. A e 2 del progetto. 

La seduta si apre alle ore. 2. 

Leggesi ‘ad è approvato il verbale della: seduta 
precedente. 

Presidente. Teri la Camera approvò la chiusura 
della discussione generale sul progetto di legge 
per l'imposta personale e mobiliare. lo pongo'aî 
voti intanto l'ordine’ del giornò proposto’ dal dé 
putato Brunier: tendente ad esimere la Savoia per 
un determinato tempo dal peso della presente int 
posta: 














Bianchetti; To ‘sorga per oppormi al: proposto 
ordine del giorno, rimandando la Cameri ‘agli 
antecedenti in una simile quistione. Altra volta 





nell'interesse della provineia che io rappresento 


reclamava 





dalla: Camera una esenzione; 0 la 





ionali non 
@ arrestare uma legge geriei 
clie anzi sarebbe un precedente ‘a diversi reclami, 
ì quali impedirebbero l'applicazione delle Teggi 
quindi: spero che la Camera: sarà consentanda a 
quanto in altra occasione ha ritenuto: 
Torelli. Le ragioni - eccezionali su cui pog 
l'ordine del giorno dell'onorevole Brùnier si sono 
dimostrate insussistenti, e la Camera non può ae 


stessa decise ‘che. le condizioni. ecce 
potevano fi 








lejie 

















cettarlo per nessun riguardo. 

La Camera respinge l'ordine del giorno! sud- 
dotto. 

Valerio L. IL signor ministro delle finanze pren- 
dendo occasione dalla domanda che io facèva 
l’altro ieri per ottenere la presentazione dei bi- 
lanci del 1853 di 


fare 


chè non lo avev: 
apertura, a motivo che ì hi 





potuto 





nel giorno. de 
lanci del 4 siccome erano stati approvati nel 
febbraio ultimo, e l'apertura della nuova 
era stata nel principio del inese di mnarzo non 
era in tempo dì presentarti, poichè esigono stidii 
non indifferenti; io non moveva rimprovero al 
signor ministro pet la non presentazione dei i- 
lancì, îo richiedea, come avevo fatto nel 1848, 








ssione 











| sorpresa che non porta le firme di tutti i mi- 





che i bilanci fossero presentati in tempo utile 
































RISORGIMI 





TO GIORNALE 


QUOTIDIANO 





diseuter apportarvi le 





per poterli studiare, 
utili riforme. 

Le ragioni che 
le eredo soddisfacenti, 
se la formazione dei bilanci sia una fatica per- 


adduce il signor ministro non 





e non entro nell’ 


zo chei bi- 





è del signor ministro, io chi 
lanci sieno*presentati in tempo ufile per arti- | è 








coli, e non per ca 
possa con cognizione’ profonda votare l'approva- 


zione degli stessi. 





Ministro delle finanze. N deputato Valerio. forsè 
1 éra presente nel giorno che io risposi alla 
mozione che egli mi avea fatto, e credo che I 





anco ha letto il mio «discorso pronnnziato in que 





e sarci costretto a ripetere quanto 








ho già esposto alla medesima. Egli dice, che i bi- 








lanci non sonò una fatica perso 





ma per questo io voglio fare Ja prova, e se non | 
riesco, mi: uniformerò 
un bilancio normale 
che ne ha la responsabilità‘ diretta 


del 1852 mi obbliga alla responsabilità, ma ad 


ma son di parere, che | 





ve opera di colui | 
Il bilancio 





ve 





Zirio chiede 
îettersi al disposto della le I 
lamera rigetta la proposta Ziriò e approva 








same, | l'art. 


rie affinchè la Camera | pone 

media delle 
Ministro dell 

quotità, 





«l'imposta personale 


Pescalore cerca dimost 
base proporzionale pre 


contro il concetto dell 








magg 


Totak 








li soppressione de 
sui fabb 


e che 


dalla 


Seguito della discussione sul progetto Wi 


iare, 
Ni 
le N 





la quolità pssia 


a commissione 





> isléssa, @ pro- 
una somma fissa calcolata; sulla 
(liverse categoriè, i 
finanze sostiene la proporzionale 
La Gamera non più in numero sì s 





Oriine del giorno di domani 





è del ministro; | 
DECESSI del 


Torino. 
15 


1985: 


Pr e e '('|'|ena 





una n 
tuto 
carté, e presentare un bilancio, ma tal bilancio 





ponsabilità morale; In febbraio avrei po- 





erivere circolari, far riunire un ammasso di | 


ULTIME NOTIZIE. 








‘ebbe stato nè studiato, nè riformato è 








nom S | 
quelle economie che le: novelle leggi possono far | 
risultare. | 

Josti. To non ho detto. che le sole economie | 


sipporterebbero l'equilibrio alle finanze ,. se non | 
nel solo caso della teoria Brofferio (risa 


Mantelli. È impossibile sperare una radicale ri 


forma nei bilanci dello Stato sulle basi esistenti | ria 


delle Jeggi di amministrazione. Varii.sono.i pro- 











golli: presentati sulla riforma organica generale; | 
& dopochè tali riforme sararmo votate dalla Ca- | 
mera, possono variarsi lo basi delle categorie dei | 
i. | 
Torelli, Lo ho rinunziato Ja parola sulla discus- 


sione generale, « si procedè alla chiusura , 0 





se con pretesti si. ritorna alla discussione gene- 
rale, io intendo riepilogare gli argomenti 
Ministro delle finanze. L'onorevole relatore dice | 
bene, e credo che sarebbe stato meglio ‘che il | 
deputato, Valerio si fosse riserbato'ad altro tem- | 
po a provocare im: voto della ( mera, che al mo- | 


mento credo intempestivo. 








generale 


qualche 








Sarde; 


sua consorte 














\nnunziamo con. pia 








29 è 2 





fermato per un anno, 


gio la disposizione di 





i provinciali in tutto 


a partire dal primo mag 


far 








(Gi 


Il consiglio di Spoleto sarà tosto conva 


arà compiuto il riordinamento de 


i novembre 1 


ler 














acere che la malattia del 

Dabormida: presenta questa mattina 
miglioramento 

, domaggio. — Questa mattina giunse 

vorno sul piroscafo nazionale il Galileo il 

è Pes di Villamarina ministro di S. M. il 

1a presso la corte granducale, e la 


da Nizza sul vapore nazionale il 





2, di (Genova, 


+30 aprile. — Furono nominati i con- 


siglieri provinciali della delegazione di Spoleto. 








nuovi 
Stato, a forma 
850. 


— Il pro-ministro delle finanze, Galli, ha con- | 
| di prevaricazione quei pubblici funzionari che 





‘è l'abbuono di 


o - tre quarti del prezzo del sale ai salatori di pesci 
Valerio. Vo, non ho chiesto dalla Camera mm | ji lora 7 ! Ù 
di mare. 
mE o ni vi Dee *UADEIOI Vu | | — È arrivato a Roma dalla sua residenza ve- 
scusso per articoli, (e non por categorie, € ciò | (siria di Jesi il cisl Cao CAL 


eni 





è consentaneo al dritto che ha la Camera 
non munciato 
Ministro delle finanze. 





I bilanci ove non avyen- 





gano mutazioni 0 
debbansi discutere per cal 





niche son di parere che 


rie 3 nè tralaseierò 








di dare per articoli. le necessarie dilucidazioni 


F; 


per articoli esì 


io riflettore che Ja diseussione dei bilanci 








Imeno due me: 





e mezzo, 
e se si volesse discutere un bilancio per articoli, | 
l'intiera ses 


paese esige. molte 


me 





rebbe appena sufficiente ; il | 








, @ Tichiederebbe conto | 


alla fine della legislatura non fossero san- 





dei bilanei 
incaricata dalla | 


Valerio insiste sulla presentazione 





per articoli alla commissione 
Camera, 


La Camera passa alla discussione degli ari- 
colì. 

Arti 4, L'imposta personale 
dal; regio editto del (14 dicembre 1818 è 
riordinata © stabilita sile seguenti basi: 4; Sul 








tata 





valore, locativo! delle 
flella mobiglia dell 
ossia sulle’ persone di servizio 
Sulle vetture 








medesime, 3, Sui fami 





i Sui cavalli 








& 


| ranno costrutte di 


| terremoto. 





gione, tanto 


spletidore 


bitazioni. 2: Sul valore | tivo, i membri del 





De Crousai 


26 aprile. — Il Giornalé Uffiziale ‘ci ta | 
o nei: terre 





— È partito per Firenze Eu 


az ade 


— Lasciò. pure Roma il n 


ni 


di coloni danne 





letto 





| francese in Roma si recò a Napoli 
Il 
| 


cappelle e 1 


(Corrispondenza! del Risorg 
Parig 


ha avuto luogo questa, notte alle 











io Scribe, 


all'ambasciata 





ese Asinari di 


demaniali di Melfi sa- 


30: baracche da 


consegnarsi dietro il correspettivo di un canone 
altrettante famiglie 


fate dal 





hento) 


2 maggio 185 





Stato uno dei più belli della sta- 








| 
| 

nobillaria por= | pel concorso degli intervenuti , 1 
| 
| 


enato, del Corpo 1 
pel consiglio di Stato, Je;autorità 


l'eleganza delle /oiletles, quanto 


non che per lo 


numerosissimi abiti ricamati in 
Bro ed in argento. I ministri, il corpo diploma- 





amministra= 


ive, erano tutti in costume, ai quali debbonsi pure 








» gli uniformi dei generali ed Wfficiali 
Despine' chiedo. che ‘si rimandi l'articolo lla | si ed'anche stranieri ; e fra questi ve ne 
commissione per p:altre ‘basi che éieno:| erano alenni dell'armata sarda 
personali nel vero senso della 1 | èttimana. prossima vi avranno dei 
Torelli si: oppone. La:Camera rigetta Ja pro- | balli dai ministri édai presidenti dei Corpi legi 
posta del deputato Despine, Slativi, Queste feste aviian fine con quella ' che gli 
Ghiglini. Propongosna sesta base* che è quella | ufficiali; dell'armata olfriranno al prindipà pro- 
ilelle ogg teatri. | sidente maggio, e per la quale si fanno 





Ministro delle finanze. Non l'accetta, € la Cainora 
la respinge 


Turcotti.; Propongo una miova base su ‘coloro | vincie 
che per qualunque causa sono esenti dalla Jeva_'| rivista 


Ministro delle finanze. Acce 





a la prop 





dle 





a legge sulla leva, 

Turcotti. Rritira Ja proposta. 

Mellana propone ‘altra base sulle tombe, tri- 
bune e } 
Gamer: 


chi riservati nelle chie 
viene rigelta 








x dopo. breve discussione | 





a cui prendono parte il ministro dell'intero 6} re 
il relatore della. commi 
L'articolo primo 
Valore locativo delle abitazioni 

Art. 2. Il valore 








jone, 


approvato 


locativo delle. abitazioni si | di 





desume «dal loro fitto ‘reale 0 presunto senz 
veruna, detrazione ; il. fitto_resile (è determinato 
«alle Jocazioni scritte o verbali ; il fitto pr 

bilito invia di confronto colle al azioni || tore 





te in parità di: condizione 


fin d'ora 








sla per | continuà a 
rinviarla alla commissione incaricata dell'esame | sarti a 





e, che dalla | naparte, 





Prima base, | Stato. 


ripeterle 
cli Londra del 
unto |lcui parland 








10 mag 





credere € 


manifestazione 


vè la sa 


presidente’ de 


‘andi preparativi 


igi molti foresti 
dall’ estero 


favore di Napoleone è dell'impero 


eri dalle pro- 


assistere alla grande 
io al Campo di Marte, Si 








he ‘in quell oce vi 
popolare e militare 
olita rivista parziale all 


questa sera D'ex-re, 


Girolamo Bo- 


#1 Senato, darà un pranzo 


Luigi Napoleone, p 


residente della 


Oltre i membri della famiglia Bo- 


issisteranno gli alti fumzion 


zione politica attuale 





WParigi, 





d'Italia 


opinioni corrono in 

Rayneval a Parigi. N 

bensi faremo osservare 
1 maggio contiene 
del del. detto 





ari dello 


torno l’arrivo 
on star 





chè il Zimes 
im articolo in 
ambascia- 


fa conoscère la. situa- 


è mostra ‘che se 





liono accomodare le cose di questo paese 
assicurare la tranquillità di tutta la penisola, 
gna risolvere innanzi tutto la quistione ro- 





fivorevole agli 





| mana; in nn Senso liberale e 


interessi delle popolazioni ed al pr 
| secolo. La Fr soprattutto, dice 
>, è impegnata 


perthè ha Je sue truppe a Toma", sia perchè 





hei 






a in questa quistione sia 





intervenendo colle sue armate nell'Italia cei 


| trae. ha promesso di garantire la 





| libertà 
| paci 


Quindi il Times ricorda a ragione le parole di 





«lente del consi- 
IAS 


nerale comandante la 


monsieur Odilon Barrot, pre 





imblea costi. 





glio dei ministri, indirizzate 





tuente ; i proclami del g 
pedizione francese: de dichiarazioni dd 
rdlinari della repubblica, Cita infine 
poleone al colonnello Ney, nella 


inviati 











quale erano formulate le riforme da accordarsi 
agli Stati Romani nei termini seguenti « amni- 
secolarizzazione dell'amministra- 





stia 



















zio xlice Napoleone; governo liberale.» 
Î Il principé presidente, continua l'articolo , 
| vorrà certamente che la suo lettera 18 ago- 


slo sia rispettata: perciò le popolazioni sperano 











| che Luigi Napoleone insisterà presso il governo 
| di Roma perchè quelle riforme’ vengano real- 
| mente messe n esecuzione, 
La Francia 1 ‘antito delle istituzioni 
| liberali alle popolazioni dello Stato Romano e la 
Francia è abbastanza forte per far rispettare la 
| sua volontà. Le riforme una volta stabilite a Ro- 
| ma; le tendenze reazionarie degli altri governi 





(Napoli , In Toscana) cesseranno ffari. fra 
Roma e il Piemonte si accomoderanno più facil- 


la fiducia e la tranquillità ritorneranno 











| mente; 





fra le popolazioni; e le truppe francesi e ‘tede- 


sche potranno alla finfine essere richiamafe. » 





I membri del tribunale di commercio d'Evreux 





© Thiers hanno rifiutato di prestare il giuramento, 
ed hanno creduto di dover continuare nelle loro 
funzioni sino alla nomina dei loro successori. 


L’articolo 127 del codice penale dichiara colpevoli 


avrebbero con deliberazione impedito le demi: 





elto di sospendere, o l'amministra- 





zione; 0 l'adempimento di qualunque servizio; Il 





procuratore generale non ammise tale. interpre- 


| 

| sioni ad € 

| 

| tazione, apponendo l'articolo 127 dello stesso co- 

| dice. N conflitto si è terminato pacificamente, 
Presse), 





Un dispaccio telegrafico. giunto a Parigi da 





| la notizia che 





alla vela per re a Cayenne, 6 $ 





lalla fregata a vapore il Mogador, che riceverà il 


terzo convoglio dî deporiat. Ci si-avvisa pure che | 


1 fre; 


per recarsi alla stessa destinazione 


ata l'Erigone ha ricevuto l'ordine d'arma 
Patrie.) 











Monaco, 30 aprile. — Questo sono stati 
presentati alla Camera dei deputati quattro pro- 
getti di le ritirare i delitti di 
tampa dalla competenza del giuri; il secondo per 
introdurr 


îl primò: pei 








cauzioni per i giornali ; il 
ridurre l'indennità dei deputati ; 
modificare. le tasse 


terzo per 








sull’ industri 
(Gazz. d' Augusta); 


Cobtenza, 30 aprile.— Il principe di Prsssia 





è partito quest 





gi per Colonia per ispezionare 


| le truppe della provincia renana ;. poscia ‘passerà 


in Vestfalia per lo stesso effetto; è 





si recherà più 
tardi a Berlino 





to prussiano delle finanze è par- 
‘ancoforte per rimettere all'e- 
rario federale Ja somma di 200,000. talleri desti- 





amane per 





nata: a coprire in parte le 
delle fortificazioni di Ra 
| Berlino, 29 apre 
Îliscute questo, 
fis 





ese del compimento 
IL (Jourin, de Fr.) 
— La seconda Camera 
ì un progetto «di le; 











inteso a 








re le pene ili contravvenzione nelle provincie 
in cui è m vigore l'ordinanza del 9 gennaio 1849 
concernente l'istruzione pubblica or 





Camera discute un progetto di ‘e concernente 
î distretti provinciali, Gazz. di Prussia), 
MadrJd. 


ma 








maggio. — Ci assicurano che 


rid gli 


astiano è partita 





delle persone cli rappresentano 
dell’ infante Don 
orni fa per l'Italia. Si suppone ché abbia 
delle istruzioni per facilitare il ritorno di questo 
principe in Ispagna (Heraldo). 
Inghilterra. — Abbiamo sotto gli occhi 
il rapporto finanziario del s 
la provi 





interessi 






poch 











dIsraeli, il quale è 
la più luminosa della prosperità che l'In- 


ghilterra deve a sir Robert Peel. La ristrettezza di 





Spazio non ci permette di dare Questa mattina il 
riassunto di questo rapporto. Diciam.solo che per 
l'attuale esercizio è previsto un avanzo di lire strl. 
4611000 (14,595,000 fr.) 


d’Israeli è stato in sostanza 1 apologia involontaria 
proclamato che l'in- 





Il discorso del signor 





| del libero scambio, poichè } 








il quarto per 


ta la Forle si metteva | 


ale. La prima | 


| condizione del commercio. 


il 





dustria ed il commercio dell'Inghilterra sono in 
tino stato di perfetta prosperità. 

A proposito del rapporto del sig. 
Standard ha quanto segue : 

« Trovasi in genero soddisfacente l'esposizio- 
ne fina: a de) cancelliere dello scacchiere , 
îl quale finora ricusò saviamnente di mutare il 
sistema dei suoi predecessori, Non s’eccetiua 


d'Israeli lo 











| ché un punto, quello che si riferisce alla fiorente 


ianti e 





Tutti i negozi 
gli nomini d’affare sanno benissimo che tale as- 
serzione non è giustificata. Tuttavia nei circoli 
commerciali si è yisto di buon gechio il bilan- 
stabili- 








cio e non si fece viva opposizione al 
mento della, fassa sulla rendita ‘per 
anno. L'attuale ministro può ‘dunque’; maturare 


un muovo 


i suoi progetti 

Quantanquo- la borsa , come s'usa il do di 
ggio, sia stata, siccome il regolamento della 
bilancia de’ 6 mesi alla banca esige la chiu- 
sura di questo stabilimento, i membri della 
borsa. vi si reearono in gran numero per co- 
noscere l’effetto prodotto sui fondi. dal bilancio 
del nuovo cancelliere dello scacchiere, Nei caffè 
e alla borsa si trattarono molti affari con rialzo. » 

















COMMERCIO SERICO. 

‘orino, 4 maggio. — La condizione di Lione 
segnò nello scorso mese numeri 2,510, di cui sete 
0 514, diverse 174 ; non deve 
sotpirendere il rallentamento in.giarfialanelle ven- 
dite, in seguito ai vistosi smerci dopo la metà di 
aprile; la fabbrica progredisce ; passabili le com- 
missioni ; e le.stoffe non rimangono invendute, 

Nelle province meridionali di Fran come 
a Romagna, nel Napoletino, nella Lom- 
neggiò forse 
il gelo sofferto; 















lavorato 4,7! 











pure nel 
bardia e da noi il continuo freddo 
di più il raccolto dei bozzoli che 
poiché il ritardo ci porta in fin giugno, epoca so- 
vente funestt ai bachi da seta, Le vendite da noi 
sono nulle, cioè quasi più volontit nei venditori, 








ma con sostegno. 








del 5 maggio. 


0/0. 1 gennaio. Contanti giorno prima 





Mattino 96 50. 
1834. Obbligazioni. 4 gennaio; Mattino 995 
1849. 4 aprile. 
Borsa di Genova del 4 maggio: 
5.0]0. 1850 1 genn. e 1 luglio 96 
Anglo-Sard. A giugno e 4° x.bre 
40,0 Obbl. 184941 aprile e 1 8.bre 968 962 
» 1854 4dagosto e 1 febbr. 975 973 
5 0]0......Toscana 1 genn. è 4 luglio, 
Azioni della Banca. . +00. 1690. 
400 





prno prima 974. 














Sconto di Genova è Torino 





Quest'oggi, giorno di mercoledi, manca il bul- 
lettino della borsa di Parigi. Manca anche. que 
della borsa di Londra, Gli uffici della banca d'In- 











ghilterra essendo chiusi pei i bilanei semestrali, 


questo giorno è sempre feriale alla borsa, 








Gerenle. 


COLLO GIACOMO, 








Avviso ‘interessante 











N sig. A. JOSEPH ‘di Londra, ‘testé arrivato 
in questa città,  desidererebbe far acquisto di 
OGGETTI DI BI È ARTI 





ed in ispecie di Amttehità; come ‘Marmi ; 
Bronzi, Avoriî, Cristalli di Rocca, Lapislazzoli, 
Agaté ed'altre Pietre dure; 
Sassonia, Legni in- 
Talicchier | Rijouteries, Merletti an- 
tichi, Orologi, Libri antichi manoscritti su per- 
gamena con Vigneite è Miniature; ecc, 

Il suddetto trovasi dalle ore 9 alle 42 anti- 


Dia aa sal 











ne al, suo 
Mazzasa, 


meridiane, e: dalle 2 alle 4 pomeridi 
alloggio, contrada delle Rosiné, cas 
, piano terreno, a mano sinistr 

S'invita pertanto chi ‘ possedesse simili Og- 
getti e volesse farne vendita, di recarsi (dal 
suddetto, che si fermerà in questa Capitale fino 
a tutto l'11 ‘(del corrente maggio. 


ARTICOLI DI NOVITA 


Assortimento di vestimenta da uomo a ‘di- 
scretissimi prezzi presso Giudice Benedetto 
Via delle Finanze ; dirimpetto alla Posta delle 
ettere; 


























VOLEF L ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano -- Piano 5, 
E in casa dalle ore 10 alle 44 antimeridiane; 











Tipografia FerneRO E Franco. 











lg”: 














nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia pastali. — 
Firenze, Vieusseug, libraio. — 
Parigi, ullicii di corrispondenza 
Havas è Lejolitet; — Londra; P. 
Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. 








lAssociazione “ / | Prezzo d’Associazione 
Per 'Porimo , all'uttcio del Gior- | RIM J è ì ] ) fed de Sante TS 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 








— Un anno L. 44 
— Tre mesi L. 18, 
— Italia ed Estero: — Un anno 
Semestre L. 27,— Trime- 
4, 50. (franco ai confini 











rigersì franco di posta alla Direzione 
del Giornale.— Lein erzioni stpagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 














N'orino, & maggio. 


IL DISCORSO DEL SIGNOR D'SRABLI. 

Ligiornali d'oggi ci recano il seguito ed .il fine. 
del discorso del lord cancelliere d'Inghilterra, nél: 
quale; secondo l'osservazione fatta dal sig. Wakley 
nella Camera dei comuni, contiensi realmente il 
più esplicito, omaggio a. quella teoria del libero 
scambio, chesilisige.d’ Israoliscambatteva contato 
ardore quando era nelle file dell'opposizione, e 
che invece accetta con tanta facilità dacchè è 
ministro. 

Quest'adesione all'applicazione della libertà al 
commercio fatta per parte d'un uomo ehe pochi 
addietro avversavala così energicamente, è 
tal fatto che merita d'e tudiato attentamente 
sia sotto il rispetto economico, che dal lato 
politico, 

Economicamente parlando, esso conf 
sanzione oramiti incontestabile ed irrevocabile alle 
dottrine della buona scuola, le quali oramai 
possono dire fuori questione, da 
d’ingegno e di sapere, un uomo giunto al potere 
in nome dei principi contrari, è quando appunto 
aveva i mozzi, lungo tempo desiderati, di promo- 
vere questi e procurare invece la re 
principio di libertà comme 
poter meglio fare che riconoscerne solennemente 
la grande convenienza pratica. 

n d’Istaeli. era giunto al ministero colla 
mente preoccupata dalle teorie della protezione la 
più luta. Fuori d'ogni dubbio se aleun ele- 
mento di fatto avesse egli trovato che avvalorasse 
il sistema protettore ed infirmasse quello del libero 
scambio, non avrebbe mancato di giovarsene per 
mantenersi costante ai suoi precedenti. Ed è anzi 
naturale il supporre che nelle ricerche ch'egli 
intraprese, negli studi che fece come ministro sulle 
condizioni finanziarie dell’Inghilterra, egli subi 
l’ influenza delle teorie fino a questi ultimi tempi 
eredute e profes: 
sta gravissima deliberazione di rinunziare in certo 
modo il suo passato è spogliare le antiche opinio- 
ni, è d’uopo ammettere che il linguaggio irrepugna 
bile dei fatti ed i risultamenti certi e positivi della 
pratica ve lo abbiano costretto. 

Il che appunto egli riconosce con molta fran- 
chezza, degna in tutto delle lodi che le tributava il 
suo predecessore allo scacchiere il sig. Wood. Ella 
è cosa molto notevole, dice il sig. d’Israeli nel suo 
iscorso, che il reddito dello Stato sia stato mantenuto 
in fiore non ostante le enormi riduzioni operate sopra lo 
zuccaro, il legname da costruzione ed albi oggetti pa- 
recchi. Tant'è che nel passato esercizio si è lrovata 
un'economia di ben 2,767,984 lire sterline — e 
nel bilancio presuntivo per l’anno corrente si può 
fare fondamento sopra un attivo di cirea 461,021 
lire sterline (11,599,000 fr.), 

Un'altra ammessione ha pur fatta il signor 
d'Israeli, la qualé mentre spiega in parte l'im- 
provviso suo cangiamento d'opinione in materia 
economica, vuol' anche essere presa in conside- 
razione sotto l'aspetto politico. E pur 
lando dei varii sistemi di contribuzioni possibili 
dichiara apertamente che nel cercare di appli- 
carli un ministro deve tener conto non solo dei 
principi teorici insegnati dalla scienza, ma inol- 
tre dello stato dell'opinione. pubblica, cioè della 
sua fenidlenza a preferire piuttosto tale o tal al- 
tro fra i vavii sistemi. 











mesi 

















chè un uomo 









zione del 


iale, non crede di 
































te. Laonde s'egli venne in que- 






































î cio 

















Îl'che i primo luogo significa: avere il signor 
d'Isracliloviito hicomoscare come ‘in realtà l'opi- 
nione pubblica ini Inghilterra condanni la teoria 
della protezione, ‘ed ‘abbia fede esclusivamente 
nella libertà commeteîale, ‘giacchè se la cosa 
fosse in altri termini, evidentemente egli non 
sarébbesi indotto a fare il Sacrificio delle inve- 
lerate sue credenze, con pericolo anche di aver 
faccia d'incoerente e di vedersi abbandonato ta 
suoî antichi amici. 

Inoltre viene pure da tale di 
st'altro ‘corollario, che cioè i 








hiarazione que- 
binetto, del quale 





il signor d’Israeli è membro così distinto, sente 
tutta Pautorità ‘che debbe avere in paese libero 
l'opinione pubblica, .ed è disposto ad accettarne 
l'impero. Ma se la subisce în una quistione vi- 
tale, ‘in una quistione ché fra tutte era forse la 
più importante, in questo senso che segnava me- 








glio di qualunque: altra la linea di derma 
fra i due: partiti,; fra il programma cioè del mi- 
nistero Russell e quello del ministero attuale; è 


‘azione 











ovvio il conchiudere che a molto maggior: ra- 
gione. accetterà quella influenza nelle altre 
sfioni, sulle quali 
a manifestarsi. pre 





qui- 
À ebbe Vopinione pubbli 
edentemente in modo palese 






te dichiima- 
zioni del cancelliere «lello. scacchiere. non.solo 
assicurano la durata e lo sviluppo dei grandi 
principii economici che Roberto Peel inaugurava 





ed esplicito. O in altri termini, que 











îl primo in Inghilterra, ma jnsieme conf 
ciò che non n 


rinano 
ammo mai di avvertite, che 





di 
cioè, non ostante le mutate persone, lo indirizzo 
della politica inglese, principalmente in quanto 
riflette i suoi rapporti all'estero, è il suo alto 
patronato dei principi liberali! non è punto mu- 
lato, P. (. Ros 





10. 


L'Armonia prende occasione dalla ricorrenza del 
secondo anniversario dell'arresto di monsignor 
F'ransoni per accusare anche una volta il Piemonte 
di noncuranza e d'indifferentismo per le cose di 
religione e gl'interessi morali. E mostrandosi ad un 
tratto così tenera della libertà è dello Statuto 
quanto niuno avrebbe mai osato sospettarlo, ci 
avverte che non havvi altro mezzo persalvare l'uno 
el'altra, è con questi noi medesimi, fuori il ritorno 
dell’a 

Senza malig 





scovo di Torino alla sua sede 





sulle espressioni che quel gior- 





nale adopera, è le-quali potrebbero forse dar luogo 
i qualche sinistra interpretazione, noi ci restrin- 
geremo a. chiedere all’Avrmonia qualehe schiari- 


mento, eda Sottoporle ad un tempo qualelie 





vazione. 





Anzitutto vorremmo ch'ella ci definisse  netta- 


mente che cosa voglia esprimere, quando ci accerta 





nsoni è l'unico 
a? 


che il ritorno di monsig 
mezzo di salvare la libertà è noi con e 








Queste parole stonano una minaccia di pericolo 





reale, instante, ed il quale avrebbe per causa e per 
fondamento la sentenza legalmente pronunciata 
dai nostri magistrati contro un cittadino dello 
Stato. Noi saremmo quindi minacciati di qualche 


gran danno per aver esercitato un nostro diritto 





per ayer provveduto alla conservazione dell'ordine 
e della tranquillità dello Stato, 

Da; chi adunque potrebbe. procedere questo 
danno che ci è minacciato? Da un nemico ester- 
no, 0 da un nemico interno ® L'Armonia vuol essa 
d 
seggio monsignor Franisoni colle armi fo 
0 volle signifie 





che una guerra ci soprasti onde restituire in 





iere? 





are che nello Stato si ordiseono 
congiure che per mezzo di una violenta ribellione 
tendano ad annullare colla forza Poperato della 


zione della legge? 








magistratura è l'applic 





Se Je parole dell'Armonia devono on 








senso, non possono averne un altro: non ponno 





mificare che una a ta, od ima 


lione nello Stato. 


one estei 














Armonia, se intese dare questo valore alle 





irole, ne ha pesato lè conseguenze ? Non 








ha pensato; che facendo della reint ne di 








monsiguor Fransoni la. cond 


della salute delle nostre liber 


ione sine ua ; non 





à, e della nostra 
salute, essa si rendeva complice di quei medesioi 
attentati esterni od interni che ci minaccia ? Ha 
de: ‘ante. ribel- 


l'autorità legit- 





pensato che sì poneva inf 





‘lione contro le leggi vigenti , 





tima? 

Probabilmente. L'Armonia non ha 
nulla di tutto questo. Nella elabor 
concetti l’autore dell 


pensato i 





one de’ suoi 
rlicolo lr trovato (1 








frase turgida e allisonaite, ed ba creduto bene 





di ingémmamie’* la sutt composizione, senza ri- 






flettere a tutto ciò che questa frase contiene di 
compromettente per chi la st 
sato, che non basta non far il male, ma che 


importa fugg 





.. Non ha pen- 





irne ogni complicità anche solo di 
apparenza, e che perciò non basta lo astenersi 
dall’aggredire personalmente um governa, 0 dal 
cospirare contro esso; ima che è pure d'uopo 
astenersi dall’ incoraggi: altrui a farlo. Impe- 
Tatchè se. approva i. tentativi altrui contro lo 
Stato ola legge, facilmente si dà luogo a ere- 
dere che sì, abbia parte in ess 

O forse Armonia non volle con. quelle sue 




















| 
Î 
| 
Î 





parole riferirsi ad alcuna materiale 





ggressione, 
ma intese solo (accennare in genere a qualelte 
fatto; a qualche intervento d’ un oidine supe- 
Morea quello dell’azione @ della potenza u- 
mana? 

Questa interpretazione che è la più beni 
Nin toglic'però nò scopri punto alla. sconvenienza 
di 
Hic 
tiòppo sovente ola incredulità 0 ta superstizio- 
ne, quello di volere ad ogni tratto far intervenire. 





lat frase. E un mal vezzo. che, reca non 





la divinità. Che nulla quaggiù si compia contro i 





voleri di Dio + verità la quale discende logi 





mente dall’onnipotenza è dall’omniscienza, primi 
fra 





li attributi di.quella. — Ma i modi coi. quali 





quest’azione irresistibile della divinità si esercita 
e si manifesta, sovo per lo più troppo fontani 
dalle abitudini dell’uomo, perchè il nostro  intel- 


Jettò “possa ‘Serutarli senza pericolo di errar 





gormente vuol mostrare in 





Laonde chi (roppo le 





atto il dita di Dio, può molto spesso in- 


gannarsi ed ingannare, è invece di togliere i dub- 








bi y il più delle volte li acere 





e, e raddoppia 
con essi e diftidetze è lo prevenzioni. 

Questi veri l'Armonie dovrebbeli ormai per la 
aspegiena propria riconoseere senza uopo di 
altra 





iore dimostrazione. Nulla giova de 








mare contro il secolo è la sua corruzione © la 


sua (ineredulità, Ciò che i teologi dell’Armonia 





chisrhano incredulità, altri lo chiamano progresso 





delli ragione umana: ciò che ella vorrebbe im- 
porrercome rina credenza è respînto come una 


supdrstizione. — È inutile discutere il principio. 





Mbitto è, si può disapprovarlo , ma non si può 
Ù DI 








idi 





bbe 
maggiori difficoltà a trovare chi creda ‘al m 
colo della Madoni 
voglia vedere nella scoppio della polveriera di 


Armonia non inconti 








di Rimini, che a trovare chi 





Borgo Dora, uni punizione divina per il monu- 
mento Sic 





è gli altri fo- 





‘rdi. Bensi quando essa, 

gli d'egual tempra, insistono troppo sopra simili 
fatti, e si ostinano a voler dar loro ad ogni costo 
un tale significato, rendonsi sospetti di mala fede, 
e danno Inogo a quelle supposizioni ; che forni- 
rono in questi giorni materia ad una polemica 
È 





i poco consentanea alla riputazione ed al vero 
bene del nostro paese. 

Come non abbiamo preso parte a questa po- 
Jemi i 





così non dividiamo punto lea 
în 








‘opinioni è iuste' prevenzioni , delle quali 


essa ci ha off alcun s: 





ggio; tant'è che non 








esituammo a d 





approvarle alfamente in uno dei 
numeri precedenti. Ma è certo per altro, che 
in reditate dalle im- 


prontitudini della stampa clericale 


ran parte,@sse furono 





Avvent 





pui ciò) che spesso suole, quando si 





consulta la passione hè la calima e posata 


ragione. Gli artifici, nei quali sì credette ravvi- 





luppare l'avversario , tornarono a scorno è 





danno di quei medesimi che li ave 





ano imma 
ginoli 
No faccia ‘suo pro PArmonia, è veda di misu 


tare il suo linguaggio in tal guisa che almeno 








fin siasi costretti a considerarlo quale una mi- 


Riaccia. d’invasione , 0 una provocazione alla 
Querra civile; massimechè ella dee pur avere tanto 


di.senno pratico che basti a chiari come 





nellè presenti condizioni nostre è d'Europa, si- 
mil@minacecie se possono forse attirarsi l'atten- 
ziolle del fisco; non scemeranno dramma della 





| fiddeia della nazione nei benefizii della libertà, 


o dll suo affetto per la monarchia costituzionale. 
| giacchè volle aiutarci de’ suoi consigli per 
salfar questa e quella, accetti anche in buona 
parle le osservazioni chè le abbiano. mandate in 
riciinbio , è che la preghiamo di meditare, nel- 


V'irfferesse della religione. P. G Bosio. 
Cdamipnta DEI DEPUTATI. 
La dise 


lare suc 





sione sull'imposta personale e mobi- 
ede con una disperante lente: a 
mala pena se ne poterono approvare due arti 
colin tutta la tori 














] principi su cui si fonda. essendo 
staffampismente svolti nella discussione gene- 
rale, noi abbiamo trito di sperare che non si 
vorkanno rinnovare gli argomenti trattandosi 











apro alla stessa religione. è il quale genera, 





delle singole disposizioni di essa. Oramai non è 
più questione-che di forme o di speciali ‘provvi- 
sioni che non vengano ad intaccare l’economia 
della legge: i 

Cercare uma matematica esattezza nella ripar- 
tizione. delle imposte è una vera utopia.-Si mol- 
tiformi sono i modi con cui s'impiegano: dai cit- 
tadini le loro rendite che voler trovare una mi- 
sura di esse, da quale non lasci più duogo a 
dubbiezza, non ci par altro che una oziosa spe- 
culazione, Crediamo ‘che li tabella proposta dal 
ministero e leggermente modificata dalla com- 
missione sia quanto .si potesse in questo argo= 
mento ragionevolmente pretendere è ‘che non 
fosse guari: più sienra la misura cui suggeriva il 














signor. Pescatore. 





sovratassa dell'uno per cento imposta di 
celibi è pure consentanea al principio ‘della legge. 
Infatti è chiaro che se um celibe ed un ammo- 





gliato spendono la stessa somma per l'alloggio si 
può arguire che più facoltoso sia il primo: giae- 
chè mentre più camere sono neces a chi 
sono una spesa 
di cui non può far senza, mentre sono una spesa 
non indispensabile pel celibe. Poniamo che due 
individui abbiano 3 mila lire di rendite’ cia4 
scuno. L'ammogliato spenderà verosimilmente 500 
lire per pigione, mentre il celibe, collo stesso 
censo, non ne spenderà che 300. Adunque cer» 
candosi nella pigione un indizio della ricchezza 
iusto che in tal caso s° imponga una ta 
alquanto più forte su questo. Scorgesi. pertanto 
quanto fantasticassero, quanto, combattessero a 





ha da mantenere una famigli: 












vanvera coloro che impugnavano per tal ma- 
tivo la legge come immorale € coloro che vole- 


vano appuntare di contraddizione il ministro, 





quasi volesse con questa legge promuovere i 
matrimoni, quando in altra occasione erasi mo- 
strato fedele seguace delle dottrine del Malthus, 

Per lo stesso motivo non si tenne conto del- 











l'età del celibe, poichè se una forte pigione è in- 
dizio di ricchezza nello scapolo, e non nell’am- 
mogliato, ciaseum vede che non influisce punto 
su questo giudizio l'età dell'individuo. L'articolo 
4 della legge che si riferisce a questa. sovratassa 
venne tuttavia vinto solo a debole maggiori 

Il signor ‘'orelli, relatore della commissione, 
cui ineumbe specialmente la difesa del progetto, 
espone con molta chiarezza i suoi argomenti è 
mostra di avere studiato profondamente quella 
maloria 

















\bbiamo veduto il campione delle scarpe, ché 
il maggiore Zappiéri ha proposto adottarsi pel 
nostro esercito, capaci dî una durata di 16 è più 
mesi. L'utilità del metodo del maggiore Zappieri 
sta in questo che si può 





aggiungere tina mezza 
zatura senza Vopera del ciabattino 
idio di al- 
enne viti. Evidente è l'economia e massimo il 
o în tempo di guerra, allorchè si è sog- 
getti a marcie forzate è imprevedute. Sappiamo 








suola alla c 





in meno d'ùn quarto dota col su 








vantag 


















clic um io generale del nostro esercito ne 
fia relazione, favorevole al governo. Ove; al- 
[ 


alta dal proponente, militando 
Le l'approvazione di persona 
così competente «qual è il personaggio» che ci 
venne indicato, non dubitiamo che il ministro 
sia per ordinarne l’appli 


in Ispagna, 





azione, 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 27 aprile 1852. 
Il 5 di maggio è il giorno fissato per 1° atti 
vazione della nuova legge sulla stampa; onde 
quasi quotidianamente escono regolamenti per 


agevol 





la censura sui giornali , sulle stampe 
‘afie, @ perfino sui romanzi e no- 
nore di avere un censore 
nico di varii articoli, di 
modo clie la stampa in questo regno è già cosa 
clie appartiene . Il grande affare della 
giornata è una comunicazione del marchese di 
Valdegamas ami a Parigi al giornale 
PHeraldo in risposta ad’ un articolo ‘in favore 
del governo parlamen Questa lettera scritta 
in uno stile gonfio e quasi incomprensibile (stile 
proprio del signor Donoso Cortes) è l'apologia 


e sulle litogr 
velle, che ricevono 








ad hoc con un 0! 























mn 





IL RISORGIMENTO 





più ributtante dell’ assolutismo teocratico; il 
grido che ne ‘hanno levato tutti i partiti poli- 
tici (meno: quello ben inteso dei RR. PP.) è 
stato unanime, e tutti i giornali liberali l'hanno 
glossata e ribattuta nel modo. il più splendido. 
Giò però che vi ha di più notevole in questo 
alfare si è che il 
bato il più profondo silenzio, e con ciò ha-dato 
credito a quanto si dice nei saloni, cioè che al- 
molto a 


giornale ministeriale ha ser- 


euno dei ministri abbia preso la cos 


male, e non voglia 


si impu- 
nito lo scandalo inqualificabile di un pubblico 


permettere che pi 


funzionario che si permette un simile Jinguagg 
tanto contrario alla forma del governo chè rap- 
presenta ;i non gli mancano, però protettori 


perciò vedremo che cosa ne Sapete di giù 
come il progetto per ripristinare i ma 
sia all'esame del consiglio reale , ma però non 
saprete, stante il silenzio della stampa , come 
l'esame di questa | niato motivo 
a qualche zelante consigliere per trarre la sua 
pietra alla 
Si è detta adunque che la legge. riors 
zando una classe dello Stato, dovevano # 
mente riorgani 
medesimo, e per ‘conseguenza ricostituire 1’ or- 


ganizzazione dell Senato sulla. base dell’ eredità, 


o abbia’ pre 
costituzione. 


nad 
i i suoi rapporti politici eol 


del'seggio a vita; e di funzionari pubblici, se- 
natori per diritto di carica. Tutto ciò è in aperta 
contraddizione con la costituzione, e perciò si è 
formata nel seno stesso del consiglio una .for- 
lissima opposizione, la quale per togliere perfino 
la discussione di questa. proposta farà valere la 

iderazione che il consiglio reale non avendo 


diritto d'iniziativa non può in nessun modo ni 





sotto; alcuna forma' presentare al governo simili 
modificazioni; di uno dei. poteri dello Stato. Si 
ha perciò luog 
non, ayrit seguito. 


n eredere (che questo incidente 


La parta economica dello Stato è quella che 
presenti. nn miglioramento, ma esso non è 
che è 


conseguenza della posizione politica , 


fatto anormale, ma bensi della piccolissinia 
tendenza del ministro di’ finanza ad 
nare! qualche teoria protezionista; possano ique- 
ste. prove! felici ‘farlo entrare. più decisamente 
nella via della libertà economica ! 


NOTIZIE DIVER 


" 
Greta 

figlio comunale , 
straordinaria per deliberare intorno al modo più 
conveniente onile rimberitare 
sergente polverista 





i 


ni Torino. 


convocato in seduta | 
l’eroica azione dol | 
cchî, cui & principalmente 
dovuto sè la città fu salva dell'immenso disastro 
dal quale avrébbe potuto essere colpita in se- | 
guiîto ‘alla séoppio della polveriera, determinò con 
Voti unanimi, 

1: Che al signor Sacchi sia conferito i) diritto 
di cittadinanza torinese; 

2. Che il.suo nome sia imposto ad una delle 
vie della città; 

2. Che, sia collocata una lapide in luogo puli- 
blico, che ricordi la nobile azione del Sacchi, 
rammenti inoltre i nomi dei generosi 
che în quella circostanza mag 
stinsero; 

4. Finalmente che sull’erario 

vore dello stesso si 
nua vitalizia pensione di lire 


cittadini, 
iormente si di- 


municip 


— La Città di Torino si credette in dovere di 
segnalare. alla riconoscenza pubblica gli wffiziali 
sanitarii, i quali nei luttuosi. momenti del di- 
sastro! del 26, aprile accorsero solleciti tosto dopo 
lo scoppîo ad offrire l'opera loro in soccorso dei 
feriti; che vennero: in buon 
medicati nelle infermerie 
bilite nel Bo: 


è dovuto tuttavia sospendere questa pub- 


numero raccolti è 
improvy 


go-stesso di Dora 


Mente sta- 


bli 
lenceo che ne aveva redalto il sindaco nel Inogo 
della prima ambulanza. 


ione nel desiderio di rendere compiuto 1 


Gompiendosi oggi per parte della | civica am- 
ministrazione a questo debito di gratitudine, si 
pregino coloro i quali involontariamente fossero 
stati omessi, di denunciare la loro ommessione, 
acciò sì possa, occorrendo, rettificate l'elenco, 

I benemeriti ufficiali 
compro 
prestata nelle infermerie provvisorie. del 


stmitarii, dei qualî è 
ki la presenza e l'opera  pietosamente 
Bor 
duratite Vincendio della polveriera, sono ì sigg 
Dottori; Robeechi chirurgo militare 
nario — Giacometti — Mantelli chirurgo regg. | 
dell’artiglieri: sraldi: cliirirgo della milizia | 
niizionale — Turò, medico-chirurgo di 
cenza — Savi id, — Gobbia — Ropolo — Qravero. 


Accorsero pure con sollecito zelo varii altri uf- 


divisio- 


bene: 


| cano Luigi, commissario di conv 


abbando- | 


| in istato di r 





ficiali sanitarii del presidio, e specialmente i 


signori dottori Sclaverano, Cigolinò e Tappari, 
alcuni dei quali poi dovettero ‘assentarsi per re- 
cars 
tivi loro corpi erano chiamati sotto le armi 

In brevissimo tempo molti feriti furono visi- 
tati e medicati nelle due ambulanze: stabilite 
Borgo, d'onde venivano, dopo i primi. soeebrsi, 
indi li agli spedali, mentre altri dottori con 
alcini militi de ardia mazionale' pre 
percorrere più volte nel corso di. quel 
l’intiero Borgo, penetrando in tutte le abitazioni 


per prestare, ovunque occorresse, il sogeorso 
dell’arte salutare, recando il conforto e la 
in'seno alla sbigottita popolazione. 
Merita poi speciale encomio la g 
farmacista Grosso, il quale dalla vi 


al loro posto, avendo inteso che i rispet- | 


| del 9 mi 


orno | 


che riscossero l'encomio del municipio, abbiano 

anche questo pubblico tributo di lode. 

. Gazz. Piem.) 
Vercelli) 4 maggio: — Teri. Vavv. Eugenio 

Stara prestava il giuramento, assumendo le fun- 

zioni di sindaco innanzi al consiglio comun 
Fra le d 

gato por la celebrazione della ‘festà maziona 


deliberazioni prese dal consiglio dele- 
ib è da notare quella per cui vere 
ranno a spese del municipio riscattati. dal Monte 
di pietà tutti i pegni consegnativi a tutto. aprile 
clie mon eccedano il prestito di una lira. Questi 


| pegni sono calcolati ad oltre 500 lire 


ia inviava Sul luogo delle ambulanze Îfprimi | 


rimedi, rifiutando poi nobilmente ogni pecftiario | 


compenso, 


— (li viene partecipato in modo Cai che il 
conte Tarini di Chavanaz per testificare. al bravd 
sergente Succhi la sua ammirazione pel ben noto 
atto da lui compiuto in seguito allo scoppio dMla 
Polveriera, e dono di un rieco orologio 
di oro con catena simile, 

—S. M., con decreti firmati iy' udienza del db 
aprile, lia fatto lè seguenti disposizioni di. pér- 
è nelle dipendenze del rginistero dei lavori 


phibblici: 

Dulaure Giuseppe, aiutante di seconda clakse 
nel genio civile, provvisto a riposo per avanzata 
ciù; 

Biauchi Luigi Filippo e Ricca Stefano, capi- 
di seconda cli 
illa cla 
Sellozzo Lu 


stazioni e per la strada ferràta, 


promossi prima; 
cassiere di strada ferrata 
mosso a capo stazione di 2 classe; 
\miatli Giovanni Baltista, capo stazione gli 3 
classe promosso cassiere’ di strada ferrata; 


Villa E Plancher Emilio, Manzoni Vit- 


torio, facenti funzioni di capi stazione , « 


enio, 
(jar- 
lio, nomipati 
a capi stazione effettivi di terza cla 


—Tuttii ricoverati della piccola casa della Pdov- 


videnza,, denominata Cottolengo , i quali efino 


ersi. in piedi, si sono recati feri 
10) sionalmente al 
Nostra Donna della Gonsolata 


cui otto 


proc santuario | di 
s @lWora stessa; in 
iorni prima 
sastro di } 


l'altare il 


succe 
go Dora. Ivi s'intuonava a piè del- 
Te Deum iu riv 
che ci, preservava da ma 
Le LL. MM. la Re 
Maria 
Genova intervenivano alla 
Nel cantava il 7e 
Deum in tutte le chiese della capitale collo stesso 


raziamento al Signore 
ori disasttà 

ina Maria Adelttide, 
Teresa 6 S.A. I la Duche 


funzione, 


nai Sa di 


giorno” precedente si 
pio intendimento 

— I 2 maggio, alle ore. 40 pom., cessava di 
nell’ età di 
datore D. 


vivere, anni, l'abate commen- 
Ottavio. Moreno , 


ed economo g 


del regno 


senatore 

enérale regio apostolico. 
— Volendo Ja Società d'insegnamento grati 
per: le allieve maestre, nell'adunanza? generale 


nutasi domenica scorsa , dare alla Signora 


rina ed alle egreg 


coadiutriéi una testi- 
di fiducia 


ie: sue 
eratitudine e 
suffragi 
senno ed amore esercitata 
Le 


norma dello 


monianza d lareonfer 


mava. coi suoi con danto 


condintrici sceglievano 
statuto delle 


voli; a direttrice del consiglio la pr 


novellamente . n 
scuole, con mmimimi 
fata si 

è procedevano all'elezione di parecchi soeiton- 
sultori ‘ed. onorari, di cui ci piace rifei 
di direzione, 


Rachele, 


ine qui 
il nome, unitamente al consiglio 


Consiglio di direzione — Farina di 
rettrice 

Membri ordinari del consiglio di direzione — or 
Plezza Adelaide, Valerio dale, 
Vecchi Vittoria., Bertoldì Gti- 


Magliano-Gonella Clemenza , 


nero Enrie 
Masi Antonietta 
stinia 


Magno-(h- 
villo Angiolina, Cavalli rene, Lanza Clementidà. 
Cohauttori — 


Joncompagni Carlo; Mancini SÉ 


nislao, Cadorna Carlo. acheli Giovanni, Ponti 
Domenico, 

Soci onorari — Itosi Vitale, Lambrasehini Raf 
facto Pietro; Mayer, Nicalò, 


iti Qesare . Giuse 


Thowar Pommase 


Paravicini , Sacchi pe, 


Troya Nincènzo. 
Intra. — La notte del 16 dello scorso aprile; 
una barea con ricco carico colta da furiosa bi 
fera nelle acque d' Intra stava per 
getti alle 
spersite di due soli biireainoli che la 


ere dia 
erida Qi 
Over ti 
Bobbîo, 
Pattista (ed 
i preposti Gallarati Giovanni @ \Qossina Luigi, 


volta a contro la costa; 


vano, il commissario per le brigate, si 


il sotto brigadiere Ruffoni Giovanni 


con aleuni borghigiani, non curàîdo il pericolo, 
si Slancinrohb nel battello doganallé, ‘è traevdno 
in stilvo carico é barcaitioli 


L'umanità e il coraggio di questi generosi, 


«leva il terribile di- | 


| metropoli di deviare dalla ré 
| nominare al posto 


| pubblico impiegato. 


| mente i membri ufficiali del consigli 


nelle 





I-consiglieri comunali hanno domandato; allà 
umanimità una seduta straordinaria; onde  delibe- 
rare sul concorso da'prestarsi, alla ferrovia da 


Valenza a’ Vercelli. (Vessillo: Vercellese.) 





Ven 
pom, ‘con corsa speciale, 


S.A Lig 


Quito, 


zia, 1 maggio. — leri alle ore Le 14 
rrivò qui da Treviso 
uiduca Costantino di Mussia, con 
ernatore militare ge- 
nerale di cavalleria cav. di Gorzkowsky 


E. itnostro, 


arrivò. qui 
te- 


corpo 


Con la seconda corsa da Treviso, 


SAA. I Varciduca Carlo Ferdinando, L R 


nente maresciallo, sesto 


comandante il 


| d'armata 


— Con corsa speciale, alle ore 9 e 10, mi- 


nuti, arrivò feld-maresciallo 


conte Radetzky con s 


qui pure S. E. il 


ito, ed egualmente pi 


convoglio speciale è partito ad un'ora pom. da | 


qui per Verona Ga di Venesio). 


. uffi 


Malta, 15 aprile. — gli atti ufficiali 


| pubblicati nella Gazzetta del Governo del 12 eo 
pio- | 


rente, vi è uno, sulla cui importanza non ere- 
diamo che; vi sia, persona che disconvenga. Noi 
aille addizionali di S. M. 


alla costituzione del consiglio di governo, 


alludiamo istruzioni 
relative 
istruzioni originarie, 
i del 


ati, ed in- 


con cui sono modificate le 
le quali stabilivano dover i membri. nfti 
consiglio ‘essere tutti pubblici impie 
dicavano. le « 
in detta 


tiche che intitolavano ad un posto 
\ssemblea, Colla morte dell cassiere sig. 
Montanare a quella 


Dalmas, ela nomina del si 


| situazione, il posto del controllore dei contratti 


rimaneva vacante nel consiglio ; ed è in occ 


sione di questa vacanza che il governatore (si 


come abbiamo ragione di credere che a bi sia 
dovuta la iniziativa) raccomandò al governo della 
pla stabilita, e di 
che non fosse 


vavante uno 


L’alterazione raccomandata 
tende, non vha dubbio, ad accrescere li: confi- 


denza nel consiglio , ed a soddi vieppiù il 


rado tutta la 
dere individual- 


sentimento pubblico, giacchè, malk 
buona opinione ché potessero 
è impos- 
sibile che sia rimosso da sopra di loro il so- 
spetto di essere ligî al pote è di votare tal- 
volta contro la propria opinione; nel dubbio che 
votando ‘altrimenti , incorrerebbero la disgrazia 
dei superiori. L'idea adunque di ridurre il nu- 
mero dei membri ufficiali impiegati, © di chia- 
mare al consiglio persone meno sospette di som- 
missione e di dipendenza non poteva avere altro 


oggetto che di far ottenere a quel corpo una 


generale fiducia ; ed ill’ governo di suà 
maestà, inchinevole, come sembra, ad esaudire 
i desideriî dei maltesi, non esitò di aderire alla 
W. Reid. 


Portaf: Maltese). 


raccomandazione di sir 





ENG 
Risulta 
relativamente ai risultati probabili della Jotta èlet- 


BRA, — Lond 
n calcoli fatti colla ma 


I iaggio, 
aceuratezza, 
torale imminente, che i conservatori sfratteranno 


13 peeliti, ma che quelli alla loro volta saranno 


spostati da 22 liberali, per modo che questi ultimi 
guadagneranno nove voti nel Parlamento. Questo 
in quanto all'Inghilterra propriamente detta. Ma în 
Irlanda i conservatori batteranno parecchi liberali 
non appartenenti alla così detta brigata irlandese, 
cosicchè è probabile! che nel nuovo Parlamento i 
parfiti otenperanno presso a poco la stessa posi? 
zione che vcenpano oggidi {Morn.sAdvert:) 
— 1 rapporti. della polizia metropolitana per 
l'anno 1851 sono stati test. pubblicati. Ne risulta 
che nell’anno scorso a Londra sono state arrestate 
363 


30,448 furono ritenute, ovvero riposte 


72,397 persone; 37 furono: rimandate: dai 
magistrati; 
in libertà 
giuilizio. Fra queste’ vi furono 3741 convinti è 
condannati, 672 58 non processati. N 
distretto dî polizia si estende sopra 185;parrocchie, 


{Mornig=Chronicte.) 


sotto cauzione; 4,536 sottoposte a 


assolti, 
Serivono da Plymouth, in.data 29 


48.‘0r 
per quel porto, destinati per il distretto, Un gran 


ale; chie 


viltime 500 bastimenti sono passati 





numero di questi bastimenti erano-stati trattenuti 
per più seltimane all’ingresso‘del porto, 
(Morning-Advertiser.) 
— Notizie giunte il 4 maggiodal Capo dî Buona 
Speranza in ighilterra,, danno che il goyerna- 
tore generale sit Harry Smith, quantunque ayesse 
già conosciuto la sua *rivocazione; si disponeva 
tuttavia ad entrare în campagna în persona: si 
credeva che i Burghers gli si sarebbero uniti. 


SPAGNA. — Madrid, 25 aprite. — Seri- 
vono da Aranjuez:-La principessa delle Asturie: 
è stata vaccinata. A tale effetto fu applicato sulla 

a della giovine provinciale che allatta l’au- 
gusta erede del trono, un vaccino ricevuto al- 
cuni giorni fa da Londra. L'operazione essthdo 
riuscita perfettamente su quella fanciulla; i-me- 
dici inocularono il vaccino alla principessa! 

(Heraldo); 

— Parecchie delle ‘case più rispettabili’ di 
Madrid, con’ altre case dell’estero; 
hanno presentato um progetto per lascostinizione 
immediata di una strada ferrata dalla Bidassoa 
all’ Ebro. (La Espana). 


d’accordo 


— Lord Howden si 
lusia, è probabilmente 
Gibraltar pre 


trova vancora nell’Anda- 
passerà alcuni 
sso il suo amico, il'govern 


orni a 
ore di 


| questa piazza. Il diplomatico inglese ritorrierà 


quindi @ Madrid, dove non’ sî dratterrà' che 
pochi gioriti , dovendo partire per 1° Inglilterra 
per godere di un lungo congedo. (Epbcù). 

— Il sig. Fould che alcuni dicevano venuto 
per un progetto di conversione del debito oscil- 
lante, 


tri invece per. promuovere un matri- 


| monio di una. principessa spagnuola col presi- 


dente della repubblica francese, 
Parigi. La sua partenza smenti 


ripartito per 
e se non altro 
la prima delle voci 


ccennate. (Epoca), 


RANCIA. — Parigi, 2 maggio. — Il Se- 
nato si riunirà domani lunedi; per sentire il rap» 
rorto sul progetto relativo alla rifusione delle no- 
nele e discuterlo se vi'ha luogo. 

—Il Senato sentirà pure per la prima volla nn 
rapporto della sua commissione speciale delle pe- 
lizioni, 

— Il corpo législitivo  apritàt domani Ji di- 
seussione sul’ progetto! di legge relativo alla riti- 
bilitazione dei condarinati. 

— Sono giunti a Parigi i capi arabi che vengono 
sistere alla festa del 10° maggio. Si trovano 
fra essi due Kalifas e un Bachaga. Compreso il 
seguito sono în numero di 40. Li accompagna il 


ada 


colonnello Darrieu, del primo reggimento degli 
spahis. I capî arabi hanno preso alloggio all’al- 
bergo dei priricipî, 
— In questi giorni 
una medagli 


è stata coniata alla zecca 
che rappresenta da una parte il 
busto del presidente colle parole: Luigi Napoleone ; 
dall'altra îl detto di Luigi Napoleone in occasione 
dell’installazione dei tre poteri: Da lungo tempo la 
società rassomigliava sad ‘una piramide. capovolta e 
fatta riposare sulla sua sommità. Io l'ho rimessa sulla 
sua base. Intorno a queste parole si legge l’iscri- 
zione: Installazione deì grandi corpi dello Stato, il 29 
manzo 1852. 

—Si tratta di togliere dalla chiesa di S. Geno- 
vella il frontone, capo d'opera d'arte del signor 
David (d’Angers) per non essere più confacente 
colla nuova destinazione dell’edificio. Il frontone, 
da quanto si dice, sarà rifirato infatto e sarà tra- 
sporfato al museo di Versailles, 

— LEcho du Peuple, giornale di Chanmont, pub- 
blica il seguente comunicato: Il prefetto ha seve- 
ramente ammonito il redattore in capo dell'Union 
dela Haute Marne perla pubblicazione di un ar 
tieolo, estratto dalla Correspondance de Yours, i ter- 
mini del quale sono; di natura da spargere il 
timore negli animi per riguardo alle relazioni 
astere della Francia. (Corresp. Havas). 
spondenza; dell’ Inde- 
Belge, un muovo progresso di locomo- 
zione effettuato nella navigazione a vapore: Su 
lulte le, cantonate si legge: Viaggio da Parigi a 
Napoli in quattro giorni, è sopra questi quattro, 
due basteranno, per essere trasportati da; Marsi- 
ie napolitane; I piroscafi che fanno 
questo servizio avranno tre partenze per mese: 
il 40, 20 e 30 e toccheranno a Civitavecchia, A 
questa celerità bisogna aggiungere. l’economia 
che promette l'apparecchio Asnier, inyentato a 
Tolone e recentemente esperimentato dalla ma- 
rina dello Stato, La spesa del eombustibile; sa- 
rebbe ridotta di un buon terzo e così la; naviga- 
zione a vapore, in grazia del buon merento,, si 


ceo, dice uma cc 


pendani 


glia alle spi 


| farebbe popolare. — Questo fatto merita l'atten- 


zione degli uomini pratici. 

—1l duca di Bordeanx ha sciolto. il comitato 
dei dodici. I signori Des Cars et S.t-Priest-sono 
î soli che ricevono e comunicano le istruzioni di 
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GIORNALE QUOTIDIANO 








Frohsdorf per mezzo dei signori de la Ferronays 
e Barthelemy; l’autore della circolare di Wies- 
baden. 





SVIZZERA. — Il consiglio federale ha no- 
minato procuratore della Confederazione Pavvo- 
cato? Giacomo Amiet di Soletta: 

— Scrivono da Thun che gli esperimenti fatti 
coi razzi giusta il nietodo di Lukaszy , persino 
con palle da dodici libbre , ‘sono riusciti pie 
mente. 

— (tiusta i conti presentati dal commissario 
di guerra, le spese della campagna del. Sonder- 
bund sommarono a fin 6,146,805 e. 12 antica 
moneta. Di questa! somma; 5,500,000: fr. furono 
messi a carico dei sette cantoni. Rimangono an- 
cora a pagarsi 

Da Lucerita fr. 1,1194738 33 rap. 





Da Svitto yi 75,44242 > 
Dall'Alto Unterwalden » 19,030 06 » 
Dal Basso Unterwaldent 20,672 50 » 
Da Zugo do 14,313.84» 
Da; Friborgo n 320,898 2 » 








fi, 1,570,829 9 

— La commissione delle strade ferrate ha ter- 

minato Je sue delitierazioni, e maggioranza è 

minoranza stanno “elaborando i loro rapporti. 

Questa, composta di Blanchenay, Escher, Hun- 

gerbiililer. e Bavier, ne propongono l'erezione a 
spese private, e quella a'spese dello Stato. 


rap. 





ALEMAGNA. — Berlino, 2) aprile. — 
(Dalla Corrispondenza Litografata). In seguito alla 
comunicazione del messaggio reale si fanno cor- 
rere voci di una modificazione: ministeriale, Il 
vero è che su questo punto regna una gran 
divergenza fra i ministri.. I signori de Westphalen 
e de Rammner sono favorevoli all'opinione rite- 
nuta dall’estrema de: nell'interesse della pic- 
cola nobiltà. Noi per altro erediamo che il mi- 
nistero resterà per ora qual è; i dissidii si ma- 
nifesteramno soltanto quando si verrà alla di- 
scussione del messaggi Ù il sig. de 
Westphalen' è il'solo che abbia controfirmato 
‘el documento, sembrerebbe che il re inclini 
per l'estrema des Ad ogni modo le delibe- 
razioni importanti che avranno luogo quanto 
prima in occasione della presenza in Alemagna 
degli uomini di Stato russi, e la discussione 
delle quistioni commerdiali e doganali impedi- 
ranno un cambiamento! di. minfste 

















































— Il plenipotenzi de Vol- 
Ipracht, farà da mediatore nelle conferenze con- 
fidenziali dei membri dello Zollverein, per scon- 
giurare qualunque rottura colla Prussia. Sic 
come è noto che il sig. de Vollpracht è venuto 
direttamente da Vienna, e che prima di partire 
ha avuto ura conferenza coll’ imperatore in pre- 
senza del conte Buol de Schauenstein, sembre- 
rebbe che lo stesso gabinetto austriaco non in- 
tende prendere un contegno decisamente ostile 
verso la Prussia. 

— Nel Novellista di Amburgo si legge quanto 
segue: Nelle sedute del 26 « 27 aprile il con- 
gresso doganale si. è occupato di proposte con- 
fidenziali. Il plenipotenziario prussiano, presi- 
dente del congresso, ha preso più volte la pa- 
rola, € quello dell'Annover ha difeso energica 
mente il trattato del 7 settembre. Si erede che 
le risoluzioni prese alla ‘conferenza di Darm- 
stàdt non saranno definitive, 

Darmstadf, 28 aprile. — La pubblicazione 
delle risoluzioni recentemente adottate dalle con- 
ferenze chè lianno avuto luogo nella nostra città, 
Ra prodotto una cattivissima sensazione nel pub- 
Blico,, In occasione della discussione del bilancio 
del ministero degli affari esteri, nella 
Camera degli Stati, it deputato Joeppel dichiarò, 
che. nelle circostanze attuali mon accorderebbe 
niente, perchè aveva visto il nome dei nostri 
mifhistri sotto certe convenzioni che sarebbero 
necessariamente seguite dalla rottura dello Zoll- 
verein di Gui il paese non lia che da felicitarsi. 

> (Guza. di Colonia). 

Stoceardà, 28 4prile. — Il Monitore annun- 
zia che il nostto governo si è rivolto a quello 
del ducato di Nassau per invitarlo a intentare un 
processo contro la Guazella del Reno che si pub- 
blica a Wiesbaden, e questo în ragione di nm 
articolo pubblicato dal detto foglio, nel quale si 
leggeva che il governo del Wurtemberg era eni 
trato in trattative col presidente della repubblica 
fratidése nell'intento di fondare una muova Con- 
federazione del Reno. (Giornale di Francoforte), 

Bxema,,28 aprile, — Sappiamo che il sinodo 
e il congresso per le.missioni interne avranno 
luogo in questa città. nella settimana dal 12. al 
49 settembre. Ecco quali saranno gli oggetti 
della deliberazione. In primo luogo per il sinodo 
1. la confermazione; 2, la confessione; 3. la forma 
































del culto; 4: ilelibro generale dei salmi per 
PAletnagnay I secondo luogo per Je missioni 
estere ; A. il sistema delle prigioni ; 





le e 





dei poverîz 3. le associazioni della gioventù ; 
4. V’amigrazione. (Bocrsenknlle), 
—'Quest'oggi continuo le elezioni’ per: da 
intova Assemblea della borghesia. Domani sa- 
ranno terminate. (Corrisp: di Amburgo). 








BUSSIA, — 
del 4 maggio, 
Un muovo ukase mu 





Si legge nella Gazzella di Colonia 





0 regola, a condizioni fa- 
vorevoli. per gli israeliti, la colonizzazione delle 
steppe. Ogni ‘israelita che si consacra all’agri= 
coltura ottiene dal'governo un' dono di 150 rubli 
d'argento, una quantità di terre în enfiteusi: e la 
permissione importantissima di: valersi di servi 
cristiani per coltivarle. I coloni saranno dispene 
sati, durante 20 anni, dal servizio: militare, Lo 
stesso favore è accordato agli individui che la- 
voreranno con essi, 

















SVEZIA e NORVEGIA. — Crisilania 
23 aprile; 

N mite invernd'la secondato molto bene i'no- 
stri lavori per le strade ferrate: si lavora senza 
interruzione e il tratto più difficile, tra Crist 
nia e il fiume Nitte, dove si (rovano i molini da 
segare è talmente inoltrato che si riliene possa 
esser aperto alla circo] 









ione: nel! prossimo ‘au 
tunno. Nella nostra città si comincia a lavo 
intorno alla stazione, Sì spera che tutta la strada 
sarà terminata nel mese di ottobre del 1853. 


(Boersenhalle). 








VARIETA* 
Beneficenza. 
L'incendio che distrug 





eva la filato 











appen: 
liere di Ang 
e sindaco del comune di Lucerna rico 
all'inesauribile carità del nostro 
Famig] 





na colonnello d’arti- 









, @ ne otteneva la somma di lire 1,600, 
alla quale il ministero dell'interno Î 
lire 400, in tutto lire 2,000. 

Contemporaneamente Ja ditta Dumontel figlio 
promoveva una sottoserizione nello: stesso scopo, 
@ questa, che è tutt'ora aperta, fruttò già la som- 
ma di lire 3,048 25, comprese lire 150 donate 
dal municipio di Torino , e lire 300 dalla 
leligione ed Ordine Militare dei Santi Mauri 
e Lazzaro, come verrà reso manifesto dall'elenco 
dei sottoscrittori che verrà fra breve pubblicato. 

In data 21 aprile il signor cavaliere d'Angro- 
gna riuniva nel suo palazzo in Luserna, come 
consta da verbale d'istessa dala, un comitato pr 
sieduto dal signor conte Oreglia d'Isola; inten- 
dente di Pinerolo, e composto dai signori : 

Avv. Pietro Bertelti, giudice di mandamento. 

Long Giovanni, sindaco di Torre. 

Buffa Francesco, sindaco di Lusernetta. 

Cav. Luserna d’Angrogna, sindaco di Luserna, 
















































è per esso in caso di assenza, il signor Aleramo 
Bastia, vice-sindac 
Pellegrin Davide, sindaco di S. Giovanni. 


Qddino Gio: Daniele, sindaco di Angrogna. 
Arnoletti Bartolomea, segretario della filatura 
Malan. 
La somina ‘di lire 2,000 , raccolta dal si 
avaliere d’Angrogna venne versata a 









signor esattore del comune di Luserna ; il qu 
pagherà tutti quei mandati che gli verranno | 
ti rilasciati dalla commissione avanti mom 


quella incassata dalla ditta Dumontel figlio 











a mani del sullodato 





a egualmente ver 


, esattore. (Comunicato). 





TORINO 


Parlamento Nazionale 
AMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 5 maggio A8S2 





Presidenza del vice-presidente BENSO. 
Somyisito. — Approvazione del verbale. >= Discus 
sione della legge svill'imposta personale e mobiliare. 


=- Votazione degli art. 3 e 4. 









La seduta si' apre alle ore 

Seggono al banco dei ministri, Cavour. Pa- 
leocapa, Farini, Pernati, La Marmora: 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 

Presidente. Venerdì sette del corrente mese alle 
ore 10 474 avranno luogo le solenni esequie pel 
fu presidente della Camera Pier Dioni gi Pinelli 
nella. metropolitana chiesa di S. Giovanni, e ci 
a norma ‘delle deliberazioni prese. dall'ufficio 
della presidenza ; e perciò restano invitati i si- 




















gnorì deputati a volervi interveni 








ak per determinare dal' fitto l'ammontare dell 





Cavour: Gustavo. TL deputato Mantelli Valtro ieri 
presentò “alla: Camera la fi me della commis- 
sione sull’emendamento dell'onorevole Buffa è 





0 che venga discusso dalla Camera pron- 








L mio 
emendamento, e non'voglio credere, che il sig. 


Pestalore. Attualmente la discussione è » 








Benso Carour voglia colla sua proposta ritardare 
la votazione della Camera sullo stesso: 


Cavour Gustavo. 1 





mia proposta non è diretta 
a ritardare la votazione sull'’emendamento del- 
onor. Pescatore. 

Guglianetti) Sulla mozione testè fatta dall’ono- 
avour io propongo. l'ordine del 








revole Benso 
giorno puro @ semplice. 


La. Camer 





approva l'ordine del giorno. 

Saracco. Chieggo che la Camera dichiari dur- 
genza la petizione segnata al num. 4529. ten- 
dente alt lifiero esercizio della professione di 
farmacist 











a 
La Camera. adotta la chiesta urgenza, 
Presidente: Metto ai voti la propogla del 

Pescatore, cioè di rimandarsi alla commissione 

fa tabella da lui proposta, onde sulle basi della 

stessa riformi la quotità proporzionale della tassa 
Pescatore. Insistendo. clie la tabella | annes 
all'art 3 non corrisponde’ al concetto della le 

ritorna a dimostrare che la fortuna r: 














presen 
500 franchi 
20 ft, e la stessa fortuna in Genova rap- 
nta 





tata ‘dal valore locitivo in Torino di 








da fi. 400 paga 46 fr. Prende in esame 





tutte le altre classi, e ripetendo i medesimi cal- 
colî conchiude, che anchie le ricchezze quadruple 
rappresentate nella legza classe pagano meno 
delle ricchezze minori; è conchiude rinviarsi 
la sua tabella alla commissione per riformare 





la base della quotitàc 
Torelli. To faccio riflettere che non si deve 
in questa legge por mente agli. articoli; d’ im- 








posta separatamente , bensi aversi riguardo. al 
complessa della 1 
fitto degli alloggi 
a quello che 
ma ogm vede che vi' sono;i relativi compensi, 
e non esito a dire l’educ 


istessa. 





Non niegò che il 
dei comuni messo in confronto 
si nella capi 








le sia favorito, 








zione dei figli. Gli abi- 


tmti delle piccole, comuni ‘quali sp 





non del 





bono erogare per trasferirsi nel 
curare ai loro 





capitale è pro 





i l'istruzione e l'educazione? 
I pesi! raaiggiori sugli abitanti della © 





alè sono 








ati. coi. pesi. che incontrano gli abitanti 
delle comuni abbeneliè questi ricevano colla 
presente legge um qualclie 
la tabella che. voi 





ore. To non accetto 





bbe 1° onorevole Pescatore 
Stabilire sulla base unic 





per ogni categoria, è 
sebbene la quotità progettata dalla commissione 
di difetti , io 
spero che la Camera vorrà vadottarla come la 
meno imperfetta. 








Mon sia nell’estensione sna. priva 


Ministro elle finanze. To non so arrestarimi ‘al 
l'opinione del preopinante Pescatore, che vor- 
rebbe riunir 





le popolazioni delle diverse. città 





ren- 


dita. Non credò che possa giungersi allo scopo che 





Si prefigge dividendo le 





ttà per. popolazioni , 
non sono le popolazioni che recano 








poichi 





au 
Mento del fitto. Novara per esempio, minore in 
popolazione d'Alessandria ha i fitti più elevati di 
quest’ultima eittà. In Moncalieri si paga il 
di più di quello che si paga in Chieri , eppure 
questa ha maggiore popolizione, Molte sarebbero 






le anomalie: ehe 5° incontrano col sistema Pe- 
sca 








L'onorevole preopinante ci dice di diminuire 
il punto di partenza della quotità, ma ben vede 
la Camera che il'punto di partenza è il fitto di 
lire 151 che perciò (re! quarti, cinque sosti della 
popolazione è esente, e il fitto di IL 151 col- 
pisce gl'industriili in Torino, e in 41 nelle cam- 
[(pagne i/coltivatori non troppo bisognosi. Mi 
Unisco Milla ettando le basi 




















commissione non at 








idegiutate dal deputato Pescatore. 


one. La tabella del si 





Pescatore io pure 
errori che 
mente sono inevitabili, e Faccettava perchè 





Ri: approvata sebbene presen 
red 





unica base del fitto; oggi 





su cinque diverse basi, 





ioghon posso accettarla , e. debbo invece adot- 
tall quella presentala dalla commissione come 
la meno imperfett 

Fritti da 150 a 
ridf secondo la tabella Pescatore pagherebbero 
lin 10; è chi non vede. | ingiustizia? Colui 
ch paga un fitto. di: 151 lira, pe 
quite di 500 lire, cioè 10 lire. 
bella della ‘commissione ‘è proporzionale‘, cioè 
sult5f, lire 6, str 500, lire 20, è così propor= 
zionalmente. A primio.aspetto sembra più logica 
la tassa che propone il sig. Pescatore, in ri 
ardo ai favori sui fitti delle piccoli comuni 
acebrdati dalla tabella della commissione ; ma 
infatto non è così, poichè gli abitanti nei co- 
muni pagando meno filto, estendono i loro ‘eo- 
modi in servi, cavalli'ed' altro, e per ogni base 








500 lire della prima catego- 





a come a 








Secondo la ta- 




















5 0)0 





sono gravati ,, per cui. insisto. che la; Camera 
adotti la tabella della. commissione. 

Mellana. Lo scopo della: presente, legge. vuole 
che si colpisca l’agiatezza nelle sue: proporzioni; 
e prende forza dai maggiori; indizi che: presen- 
tano le diverse abitazioni, e la mobiglia, Avviene 
che molte famiglie posseggono castelli, case di 
villeggiatura in comuni di. 1,200 abitanti. Se- 
condo la presente tabella le case di villeggiatura 
e i castelli sarebbero molto;ben poco: tassati pel 
valore locativo di presunzione: Propongo che. co- 
loro i. quali, posseggono più di due: abitazioni 
vengano annoverate nell’ottava categoria. 

Ministro delle finanze. L'oggetto è di: colpire. la 
ricchezza, e la presente legge è sola in Europa; 
ma bisogna avere un limite, e mi sembra: aver 
fatto molto; stabilendo: ciò che non esiste! nella 
legge di Francia e del Belgio... È' molta: odiosa 
la tassa:che vorrebbe far adottare il:sig. Mellata; 
dovendosi considerare,. che molte'case di: villeg- 
gialura si tengono per promuovere:l’agricoltura. 

La Camera rigetta la proposta Mellana. 

Valerio. Sulle stesse basi della. tabella. presen- 
tata dalla commissione ‘io progetto una tabella 
per una diminuzione di tassa delle famiglie nu- 
merose che l’art. 5 della presente leggemoni bene 
stabilisce. La. commissione l’esandinerà per _met- 
terla in armonia colla leggeristes 

Dopo una breve discussione la Camera: rigetta 
la proposta Valerio: 

€ Att 3. La tassa sul: valore: locativo delle abi- 
tazioni è dovuta in tutti. i comuni. nei quali: il 
contribuente Liene mobiliato a sua ‘disposizione 
un alloggio. 


a è ragguagliala nelle seguenti proporzioni : 





























cati nella co- 
lonna 7 qui 


VIE classe 





1201 


OA a 2000) 
204 a 1600|16 


526 a 


dl 
9 
O a 450) 451 a 





5 





600) 601 a 


2001 
5) 


800] 804 a 4 
404 a 
334 a 


a 1000/1001 a 41500]1 
401 a 
400] 
ja 350] 
154 a 300 
426 a 
404 a 2 


1600 abitanti 


ed oltre 
meno di 











Torelli. La commissione per mezzo mio pro- 
pone un emendamento all’art. 4 presentato alla 
Camera. Il detto articolo riguarda i celibi e i 
vedovi senza prole, a cui aumentasi l'un per 
cento della tassa. Avvione che’ molti coabitano 
con i fratelli ammogliati , epperciò vi si propone 
aggiungere dopo le parole celibi e vedovi senza 
prole quelle di aventi n alloggio distinto. 

Ministro delle finanze. ID ministero mantiene se 
non in tutto, almeno în parte la sta prima re- 
dazione. Sì è considerato l'alloggio come indi- 











1L RISORGIMENTO GIORNALI QUOTIDIANO 





zio di agiatezza maggiore, ma quando l'alloggio 
è assegnato e non è di libera scella ;; non può 
essere: sovratassato. I parroci di villaggio che an- 
che devono dare ospitalità, altri che per loro uf- 
ficio tengono un alloggi devono sotto- 
stare all'aumento. L'esenzione era troppo estesa 
per quei sacerdoti non addetti ad un ufficio, ma 
per quelli che hanno eura d’anime è giusto non 
aggravarsi, (voci i vescovi) eppure i vescovi non 
hanno l'alloggio che assegnato. 

Torelli. AWart. 42 sono considerate le persone 
che: debbono essere esentate, perciò quanto chie- 


non 


de il sig. ministro si discuterà a suo tempo. 

La Camera rimette la proposta del ministro al- 
l’art 42, 

Despine: Lo propongo la soppressione dell'art. 4, 
non potendosi fissare l'epoca da dove principiarsi 
a sopratassare i celi 


Torellà: Si vuol sapere da quando comincia la | 


sopratassa? To dico dal di che comincia la tassa. 
I ragazzi pagheranno il fitto perchè devono abi- 
tare una casa come i maggiori.; le rendite se 
cambiano, i ruoli sono annuali, e potranno re 
golarizzarsi. Mi oppongo quindi alla soppressio- 
ne, e ad una formulazione diversa dell’articolo 

Demarchi. Se un padre che abita in un vil 
laggio muore, il figlio minore è colpito di una 
sovratassa senza poter affittare In casa che gli è 
superflua; quindi non è giusto assog 
minori a un tale aumento di tassa. 

Ministro delle finanze; Il minore se ha ) 
stanza va in coll îl tutore affitta la sua 
casa. Se non può affittarla giusta la legge è 
esente dalla tassa. 

La Camera non approva la soppressione del- 
l'articolo. 

Demarchi. Jo propongo di emendarsi l'articolo 


eltarsi 1 


aggiungendo alla parola celibi quella di mag- | 


giorenni. 

La Camera rigetta l'emendamento , è 
l'articolo come segue : 

e Art, Aa quotità della 
l’articolo precedente sarà aumentata dell’uno per 
cento riguardo aì celibi e vedovi senza prole, i 
quali non convivono, con persone non soggette 
a Sopratassa. 

La Came 


approva 


tassa fissata nel- 


sì scioglie alle ore 5 dj 
Ordine del giorno di domani. 
Seguito della discussione sul progetto di legge 
d'imposta personale e mob 
DECESSI del 4 maggio in Torino. 
N. 98 


Totale N. 


NOTIZIE. 


— Sono giunti ieri l’al- 


2013 





ULTIME 


Firenze, 3 maggio. 
tro in questa città 1 signori 7 
de, Hauranne ex-rappresentanti 
nazionale di Francia, ed il signor Fugenio Scribe 
illustre commediografo francese 

moma. — ll Giornale di Roma pubblica una 
notificazione del pro-ministro delle finanze A. 
Galli, con cui si aumentano i dazii delle tariffe 
doganali, cominciando dal 1. maggio. 

Con reale dec 





jo in data di Caserta 
isi, ministro se- 
lia, è autoriz= 


convenzione 

casa Carlo Mayer de Rotschild e figli per il pag 
mento in Napoli dei coponi semes dipendenti 
da certificati al latore della rendita iscritta sul eran 
libro di Sicilia. 

Parigi, 3 maggio. — Il Monilewr pubblica sol- 
tanto P'ordine del Corpo legislativo che annunci 
Jai discussione del progetto di legge sulla riab 
litazione dei condannati. 

— Il signor S.t Georges, plenipotenziario della 
Plata, deve partire quanto prima; e il plenipo- 
tenziario înglese, sir Charles Hotham, s'imbar. 
cherà il 4 a Plymouth. (Presse). 

— Il signo hel Chevalier ha terminato 
un volume che apparira domani col titolo: Esame 
del sistema commerciale conosciuto sotto il nome di 
Sistema protettore. Si è proposta Ja confutazione 
in regola sotto il punto di vista teorico e pra- 
tico del sistema protezionista che | Inghilter 
ha abbandonato, è che conservasi in Fran 
maniera assoluta. Il lettore troverà in que: 
le qualità per le quali si distingue l’autore , 
profonda conoscenza del soggetto che tratta, la 
stiblimità del pensiero filosofico , l'abbondanza 
metodica dei dettagli, la nitidezza nell'esposizione. 
N Debats pubblica un capitolo di questo libro 
che felicemente riassume l’istoria. commerciale 
e finanziaria dell'Inghilterra dopo il ristabilimento 
della pace e l'influenza che hanno esercitato sullo 
stato politico le riforme commerciali e finan- 
ziarie. (Deébuts). 

—.Il consiglio di Stato, è stato incaricato di 
due progetti di legge, uno sulle dogane, l’altro 
sull’appheazione delle pene ai lavori forzati. 

— Dietro la volontà espri del fu gran duca 
di Baden il suo corpo non sarà esposto al pub- 
blico; le sue esequie devono aver avuto luogo 
nella sera del primo maggio. 5 

— Il principe Mirza han che comanda la 


'opera 
una 


| 
| 


in | 


| cavalle 


| Rimb. della 





a di 
Austria, è aspettato: € 
questa settimana a Pari 
stere alla gran festa del 10 maggio 

— ll Wanderer di la notizi 
di Russia è 


h del Persia ie che viago 
n tutto il suo seg 


he l’imperatore 
atteso in Vienna il 6 maggio. 
(Patrie). 
Franeoforte, 1 maggio. — La dieta. ger- 
manica ha tenuto una. seduta il 28. aprile, Si 
Ì ch’essa ha adottato le proposte della 
sione militare in ordine alla continua- 
lavori di fortificazione intorno alle for- 
tezze. federali: d'Ulm e di Rastatt. Si 
inoltre deciso di prelevare una contribu 
malricolare di 500,000, fiorini per questi lavori 
a cifra prova che i lavori 
nno. spinti quest'anno gol 
massimo. vigore. 
La commissio 


per. gli affari del 
ha terminato ieri. 1 


tro i suoi lavori 
(Gir. di Francoforlè). 
no, 30 aprile. — Un foglio ministe- 
riale, recentemente creato sotto il titolo il Tempo 
afferma che la Prussia ha diretto ai governiliche 
hanno firmato il protocollo di Darmstadt È 


a stampa 


domanda per sapere se approvano questo fitto. | 


Il Tempo dîee che, in caso di risposta affenina- 
tiva, il gabinetto prussiano sarebbe degiso 
rompere i ulteriore trattativa coi goyèrnì che 
avessero alle convenzioni di Parmstadt. 
lia del giorno fissato per la terza 
‘esso, non è ancor giunta aleuna 
risposta. 

— Quest'oggi la seconda Camefa ha discusso 
la proposta di Iarkort /relativamente 1 
un. consolato «da stabilirsi a Damasco, per favori 
il commercio. Il presidente del consiglio disse, « che 
«(il governo ha costume di stabilire dei conso- 

in quei luoghi soltanto dove il commercio 
prussiano fia preso un certo sviluppo come 
rebbe il Continente americano. Delle prop 
« sono state fatte ai plenipotenziarii dello Zollv 
reîn, qui riuniti, in ordine al ‘sistema conso- 
lare, è sì può sperarne um buon esito 

« Noi per altro abbiamo appiccato trattative 
‘ coll'Austria a questo riguardo. To credo che 

Austria ha interessi commerciali diversi dai 


nostri. Noi lascieremo che l' Austriù sequa ta ‘vu 


sua (applausi ripetuti) noi seguiremo la nostra. è. | 


— La proposta del deputato Harkort è respini 


Gu 

Braxelles, 2 maggio. — L 
della Banca nazionale ha ridotto al 3 42 p. jd 
l'interesse. bonificato in conto ente 
somme. provenienti da prestiti guarentiti 
deposito «di fondi pubblici. 


di Prussia, 


cor 
cop 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 28 aprile 18 
COMMISSARIO. GOVERNATIVO 
PRESSO LA Banca 
Attivo 
Numerario in cassa in (renova 
id id in Torino » 
Numerario in via per Torino; » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14390840 15 
id. id. in Torino » 
Pondi pubblici della Banca 
R. finanze e, mutuo, Ù 
Indenn. agli Azionisti della 
di Genova viziato 
Tratte della sede di Torino del 27 
corrente 
Spese diverse . iL 
Fondi pubblici cogli interessi.» 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
de’conti ) . 
Debitori diversi 


0444620710 
937000854 


Banca 


1069581 84 


Passivo, 

Capitale È 
Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordir 
mutuo ‘alle 
l'ondo di riser ù 
Profitti e perdite al 34 dic. 1851 
Risconto del portal. e anticipazioni 

in Genova s a 
Risconto del portaf. e anticipazioni 

in Torino Pr; » 
Benefizi del semestre in corso in 

Genova 


8000000 
34304350 


Del inanze. 


Sha 1860z0t4o 
Benefizi del semestre in corso în 
Torino. RATA S 
Contì corr. disponibili in Genova 
id, id 
Non disponibile i) 
R. Erario conto, corrente 6) 
Tratte a pagarsi dalla sede di (ie- 
nova su quella di Torino —. » 
Uratie n pagarsi dalla sede di 
rino su quella di Genova d 
corrente . A 
Dividendi arretrati 
Azionisti della Banca 
per indennità 
sede di l'orino del 


310008 | ) 
695159 


corrente 





Borsa di Genova del 5 maggio: 


500 en. è A luglio 
iugno e 1 «.bre 

4 00 ObbI. A849 1 aprile e 4 8.bre 
1854 d'agosto è 1 febl 

yscina 1 genn. è 1 \tigli 

Azioni della Banca @ 

Sconto di Genova e 


96-A4]A 96 


968 
074 


962 


978 


1680 


l'orino 4.00 


di\ 


amministrazione | 


sulle | 





| cas de dé 


238004 61 


11289790 





Bossa di Parigi del 3 maggio. 
N 42 p. 0/0 chiude a 100 40 in rialzo di 
10 cent. 
11.3 050 a 70.60 ha perduto 40 cent. 
11.500 piemontese ha riacquistato 
06.50, 
a Imprestiti del 4849 e 4854 a 975. 


cent. 





COLLO. GIACOMO, Gerente: 


AVVISO. 


Si ricerca non più tardi del primo. luglio 
prossimo run Appartamento con 0, senza. mobilia, 
al primo 0 secondo piano, nella città 0 sobbor- 
sli di Torino, composto di settè membri almeno, 





| più la cucina e stanze per la servità. Si gradi- 


rebbe vi fossero annessi altri due, o. tre membri 
per uso d'ufficio, e si prenderebbe pure stalla e 
rimessa, 

Le offerte esprimenti 
daffitto potranno spedir 
posta restante. Torino. 


MAGASIN 


d'habillemenis. d’Enfants 


ET 


MANTELETS POUR DAMES 


a situazione è condizioni 
si all'indirizzo X.Y. Z. 





Rue Sainte Thérèse, n. 10, au premier 


ini POMBA e 


Torino, Cu 


bfassimo buon Irezzo 


RUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche è 

moilerne di ogni Letteratura. 
È pubblicato. il 4. 


q' 


volume. della 


ORIA D’ITALIA 


DI 
CARLO RO 
Pi 


A 
l'orino L. 4, 15. 


IDROTERAPIA 


220 per 





pertura dello Stabilimento Idropatico si- 


tuato presso il Santuario d'Oropa nei monti 


di Biella avrà luogo il 25 del p. f. maggio. 
Le domande si dovranno. previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 

Dott, Guelpa Giuseppe medico-chirurgo 


AVIS MEDICAL. 


Le dveteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'università d'Edimbourg, membre hon 
la Société medicale de Londres , etc 
personne! 
nce de la vie, à l'hoù 
personnes qui di e 
ents désordres des 
résultant. d'excés ou d'h 
tèes dans la jeune 
rhiée, d'ecoul 





sur les, 
organes. de la généralion 
abitudos secrètes contrac- 
e, de la syphilis, de la gonor- 
ments, de réirécissements, et sur les 
nerveuse, de faiblesse locale et g 
nerale, précurseurs dle la stérilità, de l'impuissan- 
ce, de l'andantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il recoît 
A sa résidene 2 


57. BEDFORD SQUARE A LONDE 


Les heures fixées sont de 11 heures du matin è 
2 heures de l' midi. Prix de Ja insulta tion 


sur réclamations. 
sont €xpédids ay 


séenrité, dans toutes les parti 
du monde. 


Toutes les lettres adressées au D.r LAVMERT 
devront ètre. afframebies, et contenir, pour 
optenir un'avis va une consultation. L. 4 {une livri 
sterling), on un bon de vingteing fr 
payable A Paris on è Londres; chez ‘un banquîor, 
ou a la poste aux lettres de Paris. Sans cette for- 
malitè , les letttes, quoiqu'affranchies , resteront 
sans réponse 

Preservation personnelle es illu- 
strée de quarante figures colori sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la gdaération, prix sous enveloppe 5 franes, Franco 
h fr. 50 e. 

La Selence de la vie, secret pour vivre 


long temps, avee portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 c 


Tous les exemplaires non rèvetus da la sigvature 
de l'autenr, doivent ètrè considéres comme contre- 


ns, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. 


En vente à Turin chez Gianni et Fiore, librai- 
Florence, chez L. Mouini, libraire. 


L'édition italienne de la Preservation per 


sonnelle se vend également 5 Trancs. 


Tomo — Cugini POMBA e &. — Editori 


TRATTATO ELEMENTARE 


DEI 
0perazioni Chirurgiche 
DEL DOTT, IN MEDICINA E CHIRURGIA 
IGNAZIO GIO. BATT: GHERZI 
Professore di clinica=clinurgica, 
di operazioni e di ostetricia nell'imiversità di Cagliari, 
membro del collegio chirurgico ili Torino ecc, ecc. 


5 Volumi — Prezzo L. 19 30. 





ARTICOLI DI NOVITA” 


imento di vestimenta da uomo a di- 
imi prezzi presso ice Menedetts 
delle Finanze , dirimpetto alla Posta delle 


ettere, 


BACHI DA SETA 


BREVE ISTRUZIO! 
"i 


RR. LAVIBRUSCHINI 


l'ireuze 18523 presso Zicusseux 
in-16 di pagi 200. — Prezzo puoli 3, 
(fr. 168). 


Vol. 





Per solennizzare 
1° ANNIVERSARIO DELLO STATUTO 


AL 
VAI REGIO 
Sì sta organizzando per la sera:9 corr, maggio 
UNA 


GRAN FESTA DA BALLO: 
BENEFICANZA 


Per fissare i Palchi per la detta sera indiriz- 
scarsi alla Segreteria del Teutro Regio in 
ogni giorno dalle oreA0 alle 2' pomeridiane, 





ORARIO della partenza dei: Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 
———— 


ANNOTAZIONI 


STAZIONI | 


DI PARTENZA], ntim] 


antim| 
——__ 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano — 
Pessione 

Val dichiesa 
Dusino + | 
Villafranca » 
Bu Idiehieri (1) 
San Damiano 
Asti + 
Annone 
Cerro (8). 


Il servizio delle 
merci a picoola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 

i, Dusino, San 

bl Damiano,Asti,Ales 

sandria, Novi. ed 
Arquata. 

Partirà. il con- 

‘voglio delle merci 
Of da Arquata n ore 
4,50 ant, ed alle 
Affore 230 ‘pom. da 
Torino , e si fer 
merà nelle stazioni 
sunnomate : ia 
questo convoglio 
non si ammette. 
ranno viaggiatori, 


Felizzono 
Solero 
Alessandria 
Frugurolo 
Novi « 
Serravalle. 
Art: Arquata 


I (1) Si fermano a 


Baldichieri tutti i 
i DA ARQUATA A Toni oledii 


NO, 
— Ù 


STAZIONI 
DI PARTENZ: 


_— 


quels a Torino. 

“| , (2) Si fermanoal 
ro; Lutti i lune= 

Arquata 

Serravalle . 

Novi . 

Fragarolo . 


l'ittimo diretto ad 
‘Arquata. 

Qualora nei giornii 
festivi od in altr 
di maggiore con- 
corso, occorra di 
fare conrogli spe. 
ciali fra Torino e 
Moncalieri, ver- 
ranno indiesti con 

coflappositi avvisi. 


Annone. 
Asti... 
San Damiano 
Baldichéeri, (1) 
Villafranca + 
Dusino + è 
Valdichiesa 
Pessione L 
Cambiano > 
Moncalieri - 
Arr.a Torino 




















‘Tipografia FekreRo E Franco, 











ANNO V. 
N.° 1850, 


Si riceve 1° 


sociazione 


Per Torino , all'ufficio del Gior. 
tale, via dell Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per lè Pri 
vimelo con del vaglia postali. — 
Firenze); Vieusuz, libra/o,, — 
Warigi, utlicii di corrispondenza 
Havas 0 lejolive, — Londra, 
Rolandi.Tibraio, 20, Berner's Street. 















































GIORNALE POLITICO È LETTERARIO | Gf 


VENERDI 7: MAGGIO: 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
‘forino.—Un sono L. 40 — Sei 







—Ma'îa ed Estero. 
Semestre L:@9.— 









vigersi. franco di: pesta alla: Direzione 
del Giornale. —Letaserzioni supagano 
cent. #0 per ngi auticipità Ci 











Il itisorgimento darà una Z8éeé- 
ele‘ settimanale. italiana , 
ifando a pubblicarla francese, 
nom più nei giorni di mercoledì ‘în 
cui giungono ne’ giornali di Francia 
le riviste: de' teatri. di Parigi, ma nei 
1 BinERL di 
“Pubblicherà inoltre una £42#r%4ta 
bibliografica e una isdustriale 
almeno una volta al mese. Cotoro che 
hanno interesse alla pubblicità pos- 
sono indirizzare le loro domande ul- 
l’uffizio, e) oncortarsi per la. visita 
positi ‘© degli. stabilimenti, coi 
nearienti. 









ANÎCarizi siccore miiinà ci 









Torino. @ maggio. 


La Gazzetta officiale di Milano riproduce un ar- 
ticolo del semi-ofliciale Co Italiano di Vienna, 
che ti da bella è spacciata la riputazione del 
costituzionalismo; pev due fatti di Sardegna i quali 
smentiscono. l'opinione volgare che esso sia media- 
tore di pace tra principe e popolo, poichè in essi 
fatti le istituzioni costituzionali, la vdia na- 
zionale e il potere elettorale vennero a conflitto 
colle regie (ruppe e con leautorità reali che avenno 
arrestato un istigatore del popolo. 

Discendere a confutare i poveri sofismi di tali 
avversari del costitusionalismo ci pare, senza su- 
perbia, una vera perdita. di tempo ; dlappoichè 
sì rivelano apertamente agli occhi di (ulti: Per 
trovare una*contraddizione tra l'assunto dell'- 
pinione volgare. che il costituzionalismo sia mé- 
diatore*tra principe e popolo, il ( 
porta nella. sua valigia il sacro deposito della 
scienza riposta anti-costituzionale del Danubio , 
è ridotto a sgamottare in poclie limee i termini 
della quistione; confondendo col’ Principe le du- 
torità realive le regie truppe e col popolo un col- 
legio elettorale, è una frazione della gnardia na- 
zionale, 5 

Se il Corriere è la Gazzetta mon avessero così 
tosto dimenticato il costituzionalismo ; anche 
quello di. Olmutz del. /4849,;.copera de’ loro 
più celebrati. statisti della quale erano testè 
sperticatissimi lodatori, ricorderebbero che una 
delle più belle doti del costituzionalismo è in ciò; 
che esso pone, al di là di ogni conflitto la per- 
sona del prineipe, in luogo sacro ove non ar- 
riva la fortuna degli ‘eventi, e dal quale: esso 
considera pienamente e pesa con giusta laneè le 
ragioni ‘degli amministratori e degli ammini- 
«Strati, Pretenduno, forse i. giornali governativi 
di Vienna e di Milano alla infallibilità delle im- 
periali truppe, è delle autorità imperiali 2/E se 
per, avventura: il.torto fosse da parte dei gover- 
Ranti, l'una elettorale avrebbe avvertito il regio 
potere : che muterebbe l’amministrazione prima 
chela condizione dei popoli fosse diventa in- 
tollerabile ! 

iMa hoi che non abbiam fede nella infallibilità 
dei governi nou l'abbiamo neppure in quella de' 
risullamenti delle une elettorali, © di nessuna 
uzione politica o civile di questo mondo. | 
el caso speciale, onorato dell'attenzione della 

impa salariata di. Vienna e di Milano, abbiamo 

‘plorato: il. voto del collegio di Cagliari come 
Ja condotta di nia parte della guardia: nazionale 
di Sassari, 4 x 

Ma che prova tutto questo? Perchè accade un 
conflitto — da motivi inetti e personali — trà um 
corpo di guardia nazionale ed un corpo di truppa 
si dovrà rendere il servizio ai nostri deneroli vi- 
cini di Milano e di Vienna di abolire nella guar 
dia nazionale. una garanzia d'indipendenza e di 
disponibilità dell'esercito ? E non accaddero mai 
conflitti tra-corpi e corpi dell'esercito austriaca? 
Perchè una briga od. un errore fa parlare a 
&praposito: un collegio elettorale, si dovrà im- 
porre silenzio alle urne; agli elettori ed al po- 
polo în, tutto: il mondo del.costituzionalismo ? Nella 
incertezza! dei particolari criteri del governo sarà 
"Sempre, un bene preziosissimo ogni possibile 


























; che 











































| sione @ pretesto a cospirazioni e sconvo 


| quel che ci sembra, l'Inghilterra e gli S 





manifestazione legittima dell'opinione del popolo 





0 di quella di una 





azione, che le toglie occa- 


imontie 





I cento conflitti, le dimostrazioni, le elezioni 
d’imputati, di giudicabili e persino, di: condanz 


nati che offre la storia delle libertà ‘inglesi. ed 





americane, non hanno subissate nell'Oceano, per 
ti-U- 
nità, nazioni, se-pitce 1 Dio, più fiorenti di corto 
celeste. impero dell'Armonia di Torino o del Lor 
nere di Vienna. E se dietro le ovazioni e le 
reiterate elezioni di un, Gobbett e di un 0'Con- 
nell, che. pur erano, rei e giudicabili, il 











inglese poleva scorgere importanti verità sulla 


situazione, dell! Irlanda — sotto. l'elezione di un 





oscuro sardo dî cui abbiamo perfino obbliato il 
nome, e che é per lo. meno tanto poco parago- 
nabile a quei graîidi uomini, quanto ln condi- 
zione della Sardegna quella dell'Irlanda,; il 
governo: piemontese lia potuto vedere l'ugitazione 


legittima v scusabile che ha bisogno di le 












rimedi, oppure l'agitazione pericolosa ed ingiu- 


sta che si *rivelò alla Francia nei suffragi per 
certi, giudicabili del 1828 (e del {184 che le 


presenti sventure ci vietano di nominare, Ad 





ogni moda. ha veduto quel che. non vide it go- 
verno archetipo del Corriere è della Gazzella nei 
voti di certi Stati tedeschi e di certe Con 








zioni italiane del 1847. Che se ne ricordino! 

Ma noi abbiam torto di discutere queste fan- 
ciullaggini di Gazzette e Corrieri officiali © semiof- 
ficiali, è volevamo soltanto - nota 





come certi 
maestri di decenza, s 





condo: un volgare sprover- 
bio, la perdono a casa loro! Mentre si reclama 
a ciaseun giro di poste per ogni sillaba di cen- 
sura amministrativa 





igli omini di. Stato del 
Corriere è delli Guzzetta; ssi ha Limpudenza di 





È a viso scoperto,.£.col suggello officiale 
in fronte le istituzioni fondamentali di un pacse 


confinante cui si prodiga ad ‘ogni duo sillabe 






V'aggiunto diplomatica di amico! che pro? Per 





disgustare forse Ie. provincie imperiali del rege 
gimento costituzionale , farle inorridire allo 
Spettacolo de" mali del Piemonte? Che 
gli statisti ordinatori di quelle povere censure 
hanno perduto il bene dell'intelletto, se prten- 
dono conseguire con tali mezzi un tale effetto! 











Non rammentiamo noi forse come cresceva a più 
doppi nelle nostre imaginazioni la. stima cd il 
desiderio delle liberali istituzioni di Franci 
Inghilterta, allorchè le ; 





ssaliva la stampa del 
verno assoluto nostrano‘ 








Per la stessa natura 
delle cose: non si ha dritto di costituir giudice 
la ragione, che ponendala in condizione di udire 


Je due parti contendenti; e 








mbargo sulla stampa 


costituzionale del Piemonte è una terribile pre= | 





sunzione a favore di essa, che poreù sempre in 


Sospetto Ta stampa governativa ed anti 
anzi la 


soggetti. Kpperò i 


pstitu- 








zionale in 





ione interdetta de’ popoli 
e i politici Vionna e di 
Milano farebbero bene a non parlire“di 








plitica! 
Prendiamo atto ad ogni nodo del loro procedere 





esi armi di esso chi può © deve. contro certe 
protensioni esterne: non obbliando giammai li 
dilerenza che corre tra Ja responsabilità ‘che 





pesa sui goverui per la stampa libera, e quella 
che essi. assumono quando non ammettono che 





la stampa censurata, pagata, od autentica 








CANERERA BEI BEPUTATE 
Le disposizioni: della legò sulla tassa: pe 
malè e mobiliare concernente i mobili e le abi- 
ta zioni ch’ essa pone furono oggi 
approvate senza gravi contestazioni e 








ioni e le è 





condo le 
proposte della commissione. Fu ammessa tut- 





tavia una muova eccezione, proponente il mini- 
stro delle finanze , in favore delle 
(li educazione. Ed a ragione, poîchè non si po- 
trebbero considerare gli arredi che esse r 
dono quali indizi di ricchezze. e la condizione 
degli istituti privati di educazione; massime fon- 
‘minili, mon è ‘ancora sventuratametite fra noi si 
prospera che 
essi muovi .p 















Î possa senza danno imporre ad 





damento tendente a restringere }' eccezione alle 











private | 


| 
| 

‘ Ma di ben diversa natura è-la- festa di 
Quest'incidente eccitò la vena epigrammatica | 

del‘signor: Mellana. Il quale propose un emen- | 


Gase femminili, onde 





Istituti dello Stato po 
dessero lottare. con qualche vantaggio con: quelli 


che sono diretti da vescovi 0 da «fe 





i È. quali 
i loro fatti 





Sorio giù riccamente dotati per 


mei secoli scorsi 
Il ministro delle finanze allora fece un espli- 
cila e forte protesta di. è 





ere partigiano. della 
Mile: ci d'insegnamento , addasse: gli esempi del 
Pitti e dell'Imehitterra | 
merita è liber idee liberali assai più 
estesp e radicate nel cuore dei cittadini ; chie 
non; Qi Francia ove in.mà 









i ove ltinsegna= 


a 





teria d’ inse 





namento 








ehbérw vigore priuci 





affatto opposti, Bd am- 


mettendo anche. che 





oppositori fossero in 
buona fede, € sebbene d'idee avanzate potessero 
plausibilmente volere iu quest argomento porre 


delle restrizioni; sostenne eh’essi. dovevano non 


col mezzi fiscali 0 altro modo indiretto ,, ma a 
fronte aperta attaccare ciò ch'essi credevano pe- 


rigoloso 0 dannoso. 





ll signor Mellana allora propuguò a sua volia 








il principio della libertà assoluta, cho 


in fatto non era 





) pati le condizioni, perchè le 








corporazioni ele abbiamo accennate, pen mo- 


tivo dei 





uli mezzi, che avevano -a loro: dispo 
sizione, mezzi. cui sì 





npre avevano. promossi: le 
amministrazioni passate, erano: in condizione 


Inateviale. ben più vantaggiosa. {l governo met- 






tesse tutti alla stessa strega , allora si po- 





rebbe avvocare la libertà d'inse 
sU 


tassa, mobiliare, non elbe seguito 


‘guamento. Que- 
dio tuttavia, passabilmente. estranco alla 





Verso il. fine della torna 





lo stesso signor 


Mellana sollevò un? inaspet 





ta diseussione che 
tuttavia eccitò um vivo ‘inte 





ge. per riferiesi a 
| fafti di cui si preoceupa molto 1° atteuzione 


pubblica in questi giorni. 1 sindaco di Torino 





aveva nella giornata pubblicato un manifesto în 


cui notificava che il municipio avevà deliberato 





di convertire la somma 






per. illu- 





minare il palazzo civico, in occasione della festa 


dello Statuto, in soccorsi alle famig 








glio danneg= 
giate per lo scoppio della polveriera; ed invitava 
i cittadini a fare altrettanto. 

nor Mellana che mon aveva approvato 
simile storno fatto dalla 








im co 





nera yin un 
momento di costernazione e ad imitazione del 
Senato che giusta Ja proposta; crediamo, del 
conte di Coll 










no, aveva deliberato di non illu- 








Minar a del suo palazzo, © ‘succorrere 


inve ; il signor Mellana interpretò 
Sinisty è. îl fatto: del signor Bellono, © né 


mosse acerba la 





unza al ministero, il: quale lo 
ivesse permesso quantunque illegale, perchè 
avendo approvato il bilancio del municipio , in 
chi era stanziata una somma pero celebrare 









la, giusta ne della le; 
d,, «il consiglio non si potevi 


di converti 





solenne preseriz 








hi- 
in altro uso la detta somma. 








Il ministro delle finanze rispose che-la 








Voleva hensì che si celebrasse la festa, ma non 
prescriveva' questo o quel nodo. ]t sig: Bellono 
punto personalmente cercò purè di giusti 
Îl suo operato: Ma, dobbiamo dirlo, Paura po- 
polare era. più fi all'interpellante, e ta 
notificanza del sindaco, sebbene, crediamo, det- 
ata. non da volontà di rendere meno solenne la 











orevo! 











colmmemorazione del più grande avvenimento 
Îla nostra storia, 1 
sllihfelici, la notif 
recetta alla popolazione, 

Infatti, sebbene grave sia stato il disastri 
s@Merosità dei cittadini, tanto della cap 





lal desiderio di sollevare 








anzi nom era 





riniscita punto 








ale che 
delle: provincie, le quali col più nobile senso di 


fiîiternità vennero in socco dei danneg 










il danno” mati 
è la gi 
fidfmai che si cancelli; 


la che le venne in gr 


titudine dei Torinesi non 






Tuttavia se si fosse trattato d’ama di quelle 





se@mpie baldorie le quali hanno luogo in oe 
one di fiere 0/per simili occorrenze noî com- 
denderemmo come pi 
la «dimostrazione di 
sv@itura aveva alilitto i e 










esse parere sconveniente 






ona grande 





tuto. La ricordanza’ della” sua promul 
desta i sensi più generosi, e l@gioia per un 
rande alto di umanità! che si è compiutà® L’e- 








sternare solennemente questi sensi ‘non può ql = 
di parere ana sconveniente noributatizi Vella 
triste condizione di chi soggiaeque ‘aa'in' re- 
cente è grave infortimiio. Ole a cid la Teste 
destinata ad imprimere nel popolo în ebtoro iù 
cui prevale la (anfisià ragione, 18 gian 
dezza dell'atto per'èuî avemmo dritti politi 
AI postutto il Municipio” poteva piuttosto “di 
certire dalla sti 'testmin arena ttianspest 
stanziata per uno segpo certamente ‘menò ini- 
| portatite che‘ non hr celebrazione dello “Statuto, 
© invitare i cittadini; ove il credesse hedessario, 
a nuove largizioni, ma non. eccitarli va! nendere 
meno solenne Ja talito più che se mella 
capitale dello Stato: fosse questa stata fatta colle 
più grandi dimostrazioni possibili)” moltissimi 
cittadini sarebbero conventi quae delle sorime 
che vavrebbero profuse una parte motibile sac 
rebbe tornata a benefizio dei’ dimneggiati. (Ciò 
diciamo tuttavia senza volere menomamente in- 
faccare le intenzioni del consiglio inumicipale, 
composto di «distinti è generosi personaggi, nè 
dlel suo capo di cui ci sono note le nobili qua- 
lità è la rettitudine sua. R 







































SENATO DEL REGNO, ; 

si lesse in Senato dall'onor. Demarghe- 
rita la relazione della legge per l'abolizione dei 
sussidi ai padri di dodicesima prole. Si satehbe 
ente passato alla votazione della mede- 












sima, ove quel consesso si fosse trovato in mu- 
mero per poter decidere, 

SÌ presentarono în questa seduta vari prù- 
getti di legge dal ministro degl’interni. 
A, 


La radunanza si sciolse 





UIN° INTERPELLANZA 

AL CONSIGLIO UNIVERSITARIO, 

ta ufficiale: pubblicava in questi ultimi 
avviso. di apertura di ‘un esame di 
caneorso. di zione alla facoltà di legge, 
agosto prossimo, designando 
materia del medesimo il Diritto Roma 
no. Se il testo «di questo avviso non venga mo- 
dificato, si deve intendere aperto il. concorso 





La Ga 


giorni 









a 





per il principio di 





qua 





su tutto il complesso della legislazione romana. 
Giò posto, noi saremmo molto grati al Consiglio 
Universitario se volesse chiarirci i dubbi che fa 











nascere tale determina 





zione, 

Chiunque abbia anche solo un concetto super- 
ficiale e generico del dirittò romano, comprende 
come sia cosa poco meno che impossibile ehe un 
candidato giustifichi quell'ampia e profonda co- 
gnizione di tutte le parti del Romano Diritto, 
che si richiede a ben trattare qualimque argo- 
mento venga dall’esi 








ione a sorte indicato. per la 
zione. Nom dsitiamo ud 
e.che lo stesso Savigny esiterebbe. (a pre- 
i aprisse ini si 
n voler punto 
è le intenzioni altrui, e giardando «alsolo 
noi dobbiamo dire, che si potrebbe quasi 
credere siasi voluto aprire im ‘concorso*iusorio, 
un concorso. cioè. nel-quale ta commissione 
minatrice. troverassi in questo hivio inevitabile: 
à pr con quella giusta severità che 
è in simili esperimenti vindispensabile, (e in tal 
caso dubitiamo, forle che. possa trovarsi (fronte 





dissertazione 0 la le 










un concorso che 
ioni. Laonde sei 




















D-vor cede: 








dlidati degni della sua approvazione,sse mon 
10: dal caso favor 0 invece procederà piut- 
tosto con una indulgente; facili ed allora sarà 








mancato lo scopo del concorso. 
Qu 





Valternativa sembra così evidente all’uni- 
le, che gii In voce pubblica -ha!limaginato 
varie soluzioni, più o meno singolari , del:pro- 
hlema che fa sorgere il testo di quell'avviso. 

Ci asterremo per ora dal riferire; ques 
restringendoci invece ad avve 
sti inconvenienti ‘bberorevitati, è conferireb- 
besi invece al concorso tutta quella verità è im- 
portanza: che deve avere, sol che piacesse al Con- 
siglio universitario il definîr meglio ‘il ‘senso’ di 
quella notificazione, indicando una parte speciale 
del diritto, romano, come quella sulla; quale dovrà 
cadere lo esperimento. 






























E non dubiliamo che il Consiglio. universita- 








rio vorrà, anche in questa circostanza, dimostrare 





IL RISORGIMEN 





come' egli intenda veramente a promuovere il 
maggior progresso dei buoni studi, e il lustro 
del corpo che rappresenta. 

È) Bocco. 


Allorquando noi ragionando della delibera- 
zione del Municipio di invertire a sollievo «dei 
danneggiati di Borgo Dora le somme destinate 
alla festa costituzionale del di 8 di maggi i 
tributammo una Jode ben meritata, non pensam- 
mo certamente che fosse di nessuna importanza 
il celebrare solennemente il grande avvenimento 
delle nostre politiche libertà. 

Le spiegazioni che oggi dava 
dei deputati l'onorevole ministro ilell 
sugli intenti dell’autori amministrativ 
dono veramente anche al nostro concetto, Quau- 
do il Municipio deliberò non si conosceva le. 
stensione del danno a riparare, nè quella dei | 
rimedi che appresterebbe la carità privata: | 
debito dell’amministrazione lo anteporre Ja he- 
neficenza» comandata da- un fumestissimo acci- 
dente ad altre minori bisogne; ed è nel tempo 
istesso lodevolissima cosa il tener viva nella | 
mente del popolo, e stampare nella verde im- 
maginazione delle ono il 
grande fatto della nostra 
come sorgente di vantaggi inestimabili dei quali 
za, quando 
agilità delle 


nella Camera 
guerta 


rispon- 


renerazioni che ere 


rigenerazione civile, 
si ha la misura e si sente l’impor 
sciaguratamente si perdono per: fi 
umane, cose 

Il che Dio tolga pel bene dei presenti o tei 
posteri, 

Non ci sembr: 
vati di conv 
spesa che destinavano alla illuminazione, poichè 
molti potrebbero lor mal 
per dar prova di una beneficenza che ora ten- 
gono superflua în grazia del molto che 
fatto. 


poi plausibile l'invito ai pri- 


Îlievo dei danneggiati la 
ilo astenersi da essa 


€ Il Risorgimento (dice V'Armonia) ha diminuito 


« di‘molto il suo formato stante il picciol uu- 


«mero dei suoi associati, » i 

La cosa è scritta col solito lealissima uso della 
restrizione mentale, in modo da dire e non dire, 
che il Risorgimento lo abbia dichiarato. 

Noi abbiam detto. che perdemmo' gli' associati 
del Lombardo-Veneto , © lì perdemmio per forza 
gior: 
e ne 


mi nè più nè meno. Erano quattrocento, 
davamo 
dare che la 
li del- 


anziehè div 


contavamo azionisti. essi 
dippiù ; senza è 

materia che danno 
l'interno 


nuîti. 


pù 
non 
oli 


possiamo 
altri. Gli 


cresciuti 


‘assoni 


sono a 


Ma che siaf pochi o molti i nostri associati , 
moi diamo due di un for- 
sntito ‘assai maggiore dell'Armonia, il eni gran 
rilimero di ‘associati è tanto celebrato dalla civiltà 
cattolica | 

Gran prova affé che è questo mumero di as- 
soci 


numeri per uno, è 


ti dell'Armonia! Se ce ne desse la nota no- 
minativa, si vedrebbe quanto sia e di che cosìi 
è ld parte che vi rappresenta la quota beneficiaria 
che le leggi canoniche attribu 
che si inverte a uso dell’'Armonia dai prebendati 


che non Te rispettano. 


puo aî poveri, 


Raccomandiamo vivamente all'attenzione di 
nostri lettori l’accurata è nitida carta topog 
fica che delle strade ferrate attualmente in 
dazione nel Piemonte delineò i) signor Maurizio 
Giuliano, Nuovi non giungono i lavori di questo 
genere di quel distinto geometra, e della sua 
carta si valse il Parlamento nazionale è fu unita 
alla relazione sul bilancio delle 
dettata dal colonnello Menabrea 
Oltre vil pîano di tutta la strada ferrata da Ge 
nova A Torino ed a Novara coll’indicazione dei 
paesì che percorre, delle stazioni in esercizio è 
di quelle che non furono ancora che ieer 
delle acque che traversa, o delle quali è par 
lella Ja ferrovia, la carta contiene altresi il pro- 
filo della medesittia strada, onde se ne vede V'in- 
clinazione per tutta la lunghezza. Nella 
nuova, edizione di essa fu deline: altr 
piano della strada da Torino 4 igliano. 
nalmente contiene pure 
dicante la (distanza tra ‘i diversi punti per cui 
passa la strada, i prezzi delle corse, ta deseri- 
zione delle. opere d'arte, gli articoli del regola: | 
mento più importanti a conoscersi dai vi 
tori ‘e le condizioni pel trasporto itelle merci 
grande e piccola velocit 
in questi tempi tutto ciò che riguarda le strade | 
ferrate rende soverchia ogni ulteriore raccoman- 
dazione che potremmo fare sull’accurato lavoro 
del sig. Giuliano. 


strade ferrate 


Vanno. scor 


ate, 


sta 


to 


uma tavola in- 


a 


L'importanza che ha 


——se090 000se 


| che 


| tendo di 





GIORNALI STRANIERI, 
Si Jegge mel Journal des Debals 
Rare volle si è visto in un paese costiluzio- 
nale un za più ag più comoda 
di quella del ministero di lord Derby e del è 
dIsraeli, Si può ben dire che giuoca sul velluto, 
fi situazione vi ha di più en- 


levole 


e ciò che nella s 
rioso si è che Ja deve soltanto al suo stato ben 
constatato d’inferiorità numerica nel Parlamento 
Se 
litie 
buona sorte. 


avesse Ta maggioranza dovrebbe” aver nnafpo- 
3 trovandosi 
condannato all'inazione è 
da lasciar conere. tranquiMamente Padqna 
per la china sino alle elezioni generali 

Questo ministero ha la solita sorte ilelle cose 
dura, Esso ia a una 
di teatro, 
Inte 


provvisorie È rassomi 


provvisoria a una n provvisoria di 


posizione, cose che ne vengono. profiei 


ritmanere «e chè pur mon sb ne 


vanno, Noi conosciamo un governo solo alfuale 
il nome di provvisorio è stato nefasto, Qualito al 
ministoro Derby, 


era aimunciato i un 


modo così. modesto inoffensivo ehe nessuno 
Lord John Russell rovesciaty cob 
del 


avevà desi 


n'olibie paura 
uno sgambotto, ci sia permessa l'espre 
intico collega Tord Paln 
lord Derby alla Regina 
un daplice scopo 
che da R 
come sir I, @ 


sione, 


suo ston 


nto Qu tallica 


aveva in primo luogo di non 


lasciare s'indirizzasse 


ricostituire il fa 
senza di lord Russell ; in secondo lu 
tor 


partito liberale, ndo anche 
0 di mel 
limaro i protezionisti, costringendol 


ad ap 


plicare come governo le dottrine che difende- 


vano da dieci anni come opposizione, Ma questa 
volia Jord John Russell, il tattico astuto € pro- 
fondo, l'homo che nel suo paese era 
ideatore (di scacchi parlamentati, si è si 
atto e 


gliato 
Si trova spossessato per lungo temp 
non solo del'primo posto né] goveriio, ma anchd 
del primo posto nell'opposizione 

Noi abbiamo detto sovente che, per una spe 

di apparente eentraddizione, arrivo del par 
tito protezionista al potere sarebbe la vera prov 
che il sistema protettore er 


Sa 


finito per semprei 
volesse una prova della morte definitiv 
ilter 
nel rendiconto della sit 
che il d'Isr 
scorso, Come ha detto il vecchio si 
il si 


giorno un certo aimorso por i 


del partito conservatore in In noi la tro 


veremmo azione finan 


ziaria ignor eli ha fatto venerd 


tor l'Isragli ha 


dovuto provare in 


quel 
arcastmi sangui- 


nosi © implacabili. con cui aveva. persegiifàto 


sir. Roberto Peel; imperocchè tutto il suotdi- 
scomso era un omaggi 
di quest uomo illustre. Egli è impossibile di hon 
ammirare la facilità colla quale il romantico a u- 
tore di Coningsby e di Sybil sembra aver ipa 
rato l'aritmetica- in due mesi è la disinvoltur 
colla quale ha saputo, nella sua esposizione del 
bilancio, mettere Je cifre alla portata delle donne 
è dei letterati, Ma no, è 
all’ éstr con cui il signor 
d’Israeli ha profittato di ciò cli, 


debolezza 


minoran: 


forza altresì rendere 


Istizia ma abilità 


generalmente 


dcnusà di per tin ministero, cioè il 


suo stato di el Parlamento è Se il 


partito protezionista si fosse trovato in grado di 


dar battaglia sul proprio terreno, avrebbe pesato 


sul ministero ‘e gli ‘avrebbero intiniato di pro- 
porre il ripristinainen 


Derby 


dell'antico regime. Mora 
d'ls 


sono che app@llarse@ al 


il signor 


futuro concilio, cioè al futuro Parlamento. 


invece, eli hanno situ - 


sato di agire © non 


Lit posizione ha dunque questo di torigitiale 


del par 


spin 


che, non gli aderenti, ma gli avversari 


lito; protezionisia sono quelli che. lo 


alla reazione, che sarebbe per Ini una certaldi 


Ì 
sfatta, Ma anche qui lord Jolm Russell è Sato 
preso nel tranello che saveva preparato pel dot 
Derby e il d'Istaeli 


trati al‘ potere, 


Or 1 muovi ministài @n- 


lano preso an’ sccellente rap 


zìone dichiarando che avevano accettato soltantà 


iero è ME 


per non lasciare la R senza min 
lord 


r politica 


senza amministrazione. È 


Joh 
rispolle 
pil divitto di adottarne 


paese 
Russell intima loro di sp 
donò che:non han 
che non il loro volere: ma quello dei loro ay 
È 
pronunciare Îl 


nd 


li cha mandati sl che, 


sta 


versari potere e as] 


tando la sentenza che per 


paese, non hanno che da continuare 
provvisorio 

Ed eceo perchè il provvisorio si mantiene È 
sì rassoda, cocco come gli uomini più scaltriy 
com'è lord John Russell, restano colti nelle prò 


prie gherminelle. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


L'IVAILEA. 


® creta! DI TORINO, 








Il Senato del regno, la' (Camera ei deputati, | 


e il consiglio comunale deliberarono che 


le 


in minoranza si vede, por Sua | 
non da 


a vomini, | 
j ‘quali avrebberò potuto | 


reputato i} 


por Humd | 


» involontario ‘alla politica | 


tnt) 


somme destinate a rendere più splendida la festa 
| nazionale dello Statuto fossero convertite in.soc- 
i alle famiglie povere state qanneggiate dallo 
scoppio della fabbrica” delle polveri in borgo 
| Dora. 
La popolazione torinese avrebbe senza dubbio 
illuminate le sue case nella sera del 9 corrente 
onde concorrere a quella festa che rammenta 


la mostra politica rigenerazione ; nia non pbten- 


dosî convenientemente far luogo dimostrazioni 
di gioia in queste Inttuose circostanze , il sin- 
daco invita i torinesi a voler anch'essi destinare 
+ sollievo dei poveri: quella spesa chie avrebbero 
incontrata nell’accennata solenne ricorrenza, 
Concittadini! 

È proprio di un popolo sqmmamente collo © 
civile l'affrontare coraggiosamente i pericoli por 
abnegazi 


Wezza il | p dissè a 
è la 


la comune 


vantaggio del pa 
le 


Viparano de consegnenzè ; 


sfesso affetto con cui si compiangono svone 


| tire è se ne ogiii= 
| qualvolta il sindaco si indirizzò; ai nobili sensi 
lazione 


sorpassando ogni ma 


li «questa g@nerosa pi da indi non 


incò di corrispondere 
od'aniche in quiesti ‘circo 


ore aspellazione , 


anza egli è certo di poter dire che! non vi ha 
disastro il quale abbia fatto risplendere ma 
virtù 

Torino, dal civico palazzo il 6 ma 


N sindaco G 


i0 18: 
BeLcono, 


9 
omo 2 


Moncalieri corrente ebbe 
luogo in Moncalieri la inaugurazione della  so- 
\ renderla brillante 


dleputazioni di consimili socie 


cietà di quegli operai. più 
concorsero li 
dei paesi vicini, quali furono Torino, Pinerolo, 
Asti, Ivrea, Me 


Valenza 


amdria, Rivoli, Carjgnano, Girtà, 
Chicri, Cornoliano; 


nella -c 


Veneria, Lusengo 
ali 


solenne 


festa si 
tedrale, 
ramento, 


)f{ quali ‘con ‘bandiera e quali senza. 


| aprì con una messi 
seguitata dalla benedizione 
Quindi tutta quella festosa schier Sa più nu- 
mierosa e cospicua dall’ intervento delle autorità 
e dalla guardia na- 


municipali e governative, 


zionale, preceduta dalla banda mmtisicale ,; per- 


corse le due principali. vie del paese è si ri- 


dusse nel luogo del banchetto, a cui issispro 
| da 600 persone, AL pranzo successero i discorsi, 
i quali forse 


| di nobili 


furono troppi, dr 
d'ide 
lieta 


fuggirà così presto dall’ animo de’ moncalieresi 


però tutti pieni 


sentimenti è onerose, Verso 


sera si sciolse quella adunanza , ma non 


ln memoria di si bella I cav. Paravia 


occasione Je 


nata 
fu pregato di comporre in questa 
iscrizioni che qui pubblichiamo 
Sulla porta della chiesa 
Compagni; anzi fratelli 
Inolziamo affetti © pensieri 
A quel Dio 
Che ilicendo all'uomo: 
Tu mangerdi il pane col sudor del tuo volta 
Ha oreato ad un tempo 
E santificato il lavoro. 
Sulla porta della sala «el banchetto + 
Entriamo a vistorare gli spiviti 


Nella 
Onde si toni alle nostre'officine 


onesta ilarità della mensa 
Uol braccio più valido 
E l'animo più sereno. 
sala del banchetto 
La cordiale effusione 
E la gioia docente 
Presledano a questo debiehelto 
E mostrin ch 


Sa rierearsi, ma non 


he l'operaio 
vuole. corronipersì. 
— 
divisione di 


Ciamberi, | 


mandante 


maggio. gen 


Protti, co- 
nerale della Savoia, è 
partito questa; dove assisteri 


foste 


per Parigi, 


militari e alla gran y a che sarà pas- 


Usata dal preside 
| nostro i ben rappresentato in questa 
grande riunione: di capi militari, di mr gene 


che tolta la Savoia stima e in cur tutti ricono- 
scono non solo l'energia è 


del 
istituzioni del 


il sapere, ma anche 


le qualità cittadino, devoto sinceramente 


alle nuove uo. paese, 


Sappiamo che. parecchi uffiziali dei 


| Stati hanno ottenuto dal ministero l'autorizza- 
(Gazz Off) 


5 maggio.— N cardinale aircisescovo 


| zione di assistere a queste feste, 


| Genova 
l'addini di sempre venerata memoria concorsi a 
promettere al Ricovero di mendicità, quando si 
fosse mandato ad effetto, in ammuale sussidio, è 
la superiore autorità ecclesiastica concorre; i 
a promuoverne la promta; {attuazione Ser- 
vano questi d'esempio e di ecritamento alle am- 


ministrazioni ed opere pie, e vi yeggano essere 


tutti concordi nel riconoscere opportona e mo- 





rale questa nuova pia instituzione; (G. di Genova), 





LORMRARDO-VENETO, — Si le nell'Eco 
della Borsa di Milano: 


Abbiamo la nota degl’introiti delle strade fer 





| bidienza è 


Noi siamo lieti di vedere il | 


ronza 


nostri. 





rate lombardo-venete nel 1851\Quelli da Vene- 
zia a Nerona ammontarono: giel' passato anno a 
3 milioni di lire; da Milano a Treviglio 500,000 
e senza quella spiacevole interruzione. fino, a; Ve- 
rona, sarebbero stati assai più considerevoli, Da 
Milano a Como 4 milione; da Verona a Mantova 
L. 250,000; il tronco da Mestre a Treviso ha 
reso L. 350,000. Presentemente l’attuale introito 
complessivo sulle strade: le lombardo=venete 
è di 5 milioni e 600 mila dire, mentre il tr 
sporto delle merci aumenta ogni giorno. — Udia- 
mo che possa con ogni probabilità essere stabi- 
lito in Abbiategrasso il punito direongiungimento 
delle strade lombarda e Piemontese, 

— Il trattato delle strade ferrate d0lla Svizze- 
ra, che venne ammesso pienamente Secondo; le 
proposizioni del cav, Negrelli, verrà ratificato da 
anbedue Je parti non appena sarà stabilito il 
punto sul quale si transiteranno le Alpi: 


stro ROMANO. — Lesgesi nel Giornale 
di Romusdel A maggio: 
Ale ore TT 'antmeri Ì aprile ebbe 
pubblicamente luogo nel palazzo del sacro monte 
di Pietà un'ulteriore bruciàmento di scudi 166,088 
di vecchi; a-moneta, e di seudi 139,245 di 
lmoni provincisli di Bologna per pre stati 
questi è quella concarabiati con i muovi buoni 
di surrogazione, 
odia. — Due notificazioni del eomando mi- 
litave anstriaco di stazione in Imola: datate del 
1 maggio 4852 portano la condadna ca niorte 
pronunziata da quel giùdizio statario contro tre 


| individui, convinti di ricettazione di malandrini 


uno, è gli altri due di rapina, ‘Le, sentenze fu- 
rono quel giorno stesso eseguite med 
lazione in Castel Bolognese, 


te fuci- 





ESTERO. 


La Plata. — Serivono da 
ideo al Vimes, in la del D marzo: 
Francisco a muoyo 
presidente ha avnto luogo pacificamente.il primo 
di questo mese. Quantunque egli convivesse,con 
Oribe durante l'assedio di Montevideo, non ve- 
univa luttavolta considerato come ; uno de’ suoi 
più caldi partigiani, Egli ha nominato die dei 
suoi ministri, il doit. Castellanas per l'interno 
egli allari esteri, e il sig. Errasquia' per le 
finanze. Il ministro della guerra non è ancora 
nominato. Si dice che il portafoglio di questo 
stato. offerto al gen. Cesare Orias, 
che. comanda a Buenos-Ayres le truppe orientali, 
a il 3 febbraio rese dei gran servigi al paese. 


Monte 
La elezione di don Juan 


dicastero è 


TURCA, — Costantinopoti, 25 aprile. 


| — ll Journal de Constantinople da adeuri schiari- 


menti sugli affari della Bosnia. Dopo avere rim- 
proverato neremente le esagerazioni déi giornali 
Imente del Wander e del Cor- 
riere Ituliano intorno al contegno ‘(i «mer ba- 
sein, e giustificata la ‘necessità del disarmo ge- 


austriaci e speci 


| nerale, viene a parlare dell'arresto del france- 


cano Jukie: «Da qualche tempo, leggesi nel 

egli pubblicava libellicontenenti 
contro da Porta è l’esercito turco to- 
mandato da Omer bascià, ercitando.alla' digali- 
Ma sibellione: 
Ciò era certamente un 


detto giorna 


invettive 


sufficiente métivovdi 
metterlo. fuori di posizione di far del malé; ina 
si ebbe riguardo alla sua libertà personale, ‘è 
fu arrestato soltanto quando passò dalle parole 


| ui fatti, AL suo ingresso in Inicze, Omer*baStiù 


aveva concesso, per soccortere iurajah che 'ave- 
to molto sofferto, 150,000 piastre e' 50,000 
veca di vettovaglie. 1 preti frono incaricati della 
distribuzione. La massima parte fu consegnata 
ul trate Jukic, perchè: egli possedeva a prefe- 
degli. altri la fiducia. degli abitanti vdi 
aieze 
Si dice che Jukic abbia sottratto per sè 30,000 
piastre e 130,000 occa dti vettovaglie, Questo fatto 
sarebbe stato da lui stesso confessato in pre 
dei covi ui Most: e Sperai, Vukit 
tentò di uecidersi iu carcere, ed ora è demente 
ammalato gravemente. 


ves 


na. — Da Atene serivono în dala del 
la Triester | Zeilung che Vaiutante 
Kar is venne improvvisa- 
mento dimesso, perchè aveva intelligenza coi 
propagatori delle nolè voci di cospirazione, 


25) ap 
del re Thamis 


L13 10. — Bruxelles 2 maggio. — (Uil 
limi accordi ché dovevano intervenire dia «il go- 
vemo belga ed. i concessionarii delle ‘linee di 
strade ferrate da Bruxelles sa Gand eda. Ath.a 
Lokeren sono stati finmati .e ‘gli ‘atti definitivi 
stiranno in breve pubblicati; mel ifoglio,. ufficiale. 
Si crede che i Javori si. comincieranno subito 












































GIORNALE QUOTIDIANO 











atteso che i fondi sono a 
preliminari compiuti! 





curati, e gli studii 

—Il re ha ricevuto ieri in udienza un uffi- 
ciale superiore al servizio del re di Prussia. 
(Indép.* Belge). 











INCHA. — Parigi, 3 maggio: — Al con- 
siglio di Stato sono stati. sottoposti duè progetti | 
di legge importanti relativi: l'uno! alle dogane, 
l'altro all'esecuzione della pena deî lavori forzati, 

— Il marchese de Lavallette, ministro pleni- 
polenziario 1a Costantinopoli, giunto ultimamente 
a Parigi, deve, dicesi, ritornare al sub posto col 
titolo di ambasciatore. 

— La Dune du Li Camelias non produce più così 
belle entrate. Domenica scorsa il pubblico è stato 
ammesso a vedere questo lavoro che cha fatto 
la \primé volte cadere più di 200jm. fi. nelle 
casse del teulivo del Vundeville: (Corresp. Havas). 
si fanno correre voci allarmanti 
sulle nostre relazioni colle potenze estere. La 
politica: delle potenze estere non'è che aspettante, 
niente di p 





























; non è dunque né simpatica, nò 
iservata. Ititenetelo per. positivo. 
p. del Journalde Gendve). 








— Si dice che il presidente si occupa molto 
attivamente delle:società di soccorso per gli operai 
e ne prepara egli stesso l'organizzazione. (I) 

— Al signor de Raynoval, nostro ambasciatore 
pressosil papa, attualmente a Parigi, è stato do- 
mandato il suo nata di 
occupazione, che non è punto deciso, cheechè né 
dica la Patrie. Mi si assicura che egli lo vor- 
rebbe soltanto parziale: lasciare un. presidio a 
Roma e stabilire una ‘comimicazione diretta è 
non interrotta col reggimento che rimarrebbe di 
stanza nei forti di aveechia. Voi saprete già 
ché l'armata austriaca è stata ridotta di t0pm. 
uomini, e che, ad: eecezione di Firenze © Li- 
vornò (ha ‘evacuate le altre città toscane : come 
Pistoj | Fiesole e Siena (d.) 
— Budale bene a questirtye punti diplomatici 
che non sono sedza impoltatza. Îl primo è re- 
lativo ‘al im piccolo congresso di diplomatici che 
si tiene a‘Londra per gli affari di Danimare pe 
e che, per quanto mi risulta, non si occupa della 
Danimarca soltanto. Il secondo è l’arrivo dei tre 
granduchi russi a Roma, di cui Parigi si preoc- 
cupa vivamente. Si crede che avranno qualche 
convegno col re di Napoli il quale; come è noto, 
è in buonissimi termini coll'imperatore di Russia. 





















































SVIZZERA. — serna, 3 Maggi 
siglio esecutivo cantonale: si occupa in questo 
momento di una legge sulla stampa i cui punti 
principali sarebbero: A Qauzione considerevole 
per i, fogli esistenti 0 da fondarsi; 2. Il nome 
dell'autore sotto tutti gli articoli di valutazione; 
2. Disposizioni penali severissime, specitlmente 
contro le segnature false e gli attacchi personali: 
4. Pronta, giustizia pec i delitti. di stampa” che 
saranno! giudicati entro gli otto 0 al più i 
entro i quindici giorni. 5. Facoltà lasciata al 
querelante di scegliere il giuri în tatto il can- 
tone. D: 





— Il con 











— Secondo il Seelinder Bote il generale Dufour 
avrebbe ‘scritto,a n suo.amico di Berna per con- 
gratularsi seco del risultato del voto del 18 aprile. 
Non..il solo cantone di Berna ma la Svizzera tutta 
si trovava sull'orlo di un precipizio. Nei suoi ul- 
timi collogui coi ministri francesi i) gen. Dufour 
avrebbe avuto occasione di conoscere lo stato 
delle cose. i 








ALEMAGNA, — Be 30 aprile. — 
Il ministero ha deciso di agire solidariamente 
nell'affare del'imessaggioreale, abbencliè, contro 
l'io, il solo miristro' dell'interno l'abbia con- 
trofirmato, Per altro i ministri non «sono d'ac- 
cordo sull’ èsceuzione vulteribre del messaggio, 
cioè ‘sulla composizione. definitiva della prima 
Camera con ordinanza regia, e questo dis 
basterà per determinare una modificazione 
ziale del gabinetto, Bisogna dunque aspettare si 
tanto che îl'messuggio sia stato adottato dalle 
Camere. Se questa per: agso Jo \respingessero, il ] 
ministero le scioglierebbe e agirebbe di proprio 
arbitrio. Ù (Corrisp. titogr.). 

Dresda, 28 aprile. La prima Camera de 
gli Stati di Sassonia si è uceupata quest'oggi di 
una petizione che domanda l'abolizione dei fran- 
co-murafori. Il relatore conchiudeva-pòr la re- 
iezione. 


















Il ministro dell’intemo dichiarò aver preso 
informazioni sui punti seguenti: 1. La legge Sulle 
associazioni è dessa applicabile alle loggie dei 
fianco-murdtòri? 2) L'ordine corrisponde egli 
con altre ‘logie all’estero? 9 Vi è un giura- 
mento che ne vincoli i membri? — ]l ministro 
soggiunse che Sierano domandati raggnagli, in 














via diplomatica sulle loggie estere, ma che fino 
adesso non era avrivati, La Camera decise di 
aspettare la gomui 
st’'inchiestà 
Gotha. 28 aprile. — Quest'oggi la Camera 
dei deputati ha adottato in comples 
votî coritro 





ione del risultato di que- 





y ‘con 23 





2, il progetto della nuova costitu= 








zione riveduta, (Gazz. di Colonia). 
Ammovee, = Il visultato della sé 
duta di ieri L'Ordine equestro è dei 











proprietarii fondiarii a Thoya puossi considerare 
come una; vittoria decisiva riportata dal governo, 
perchè le elezioni furono fatte in capo a persone 


ben affette al governo e che mani 








farono fin 
da principio il desiderio di terminare amiche= 
volinente la questione pendente fra Ordine equez 
(Idem 
Baden, — Il cambiamento che si è 
nel 


stre è il governo, 
operato 
inducato di Baden è di una grande fmpor 
tanza. JI granduca attu Luigi I, nato il 15 
di da parecchi anni afflitto da 
un fiero morbo, i cui primi germi si sono svi- 
luppati di 














ugosto 1824, è 4 


io în Italia, Questo male | 
che inerudelisee sul fisico è suf mo dell'in- 


ite ua vi: 








cala posizione che esso teneva vivendo, divenuta 
li ultimi anni, ed il modo 
i formano il suo più 





ancor più difficile’ nes 





ton cui seppe minter 
bell'elogio. 
Da circa qua 





Vanni egli reggeva inoltrò Ja 
carica di govérnatore: della fantò” her 





erità ar- 
ciconfraternita di misericordia, e. gli sciagurati 





che sono stati ditenuti: nelle carceri di Torino, 


0 liberi, odtin catene porteranno  seolpita nel 


loro cuore ta rimembranza di chi fu ad 


cos pr di potenti ‘aiuti, @ di 


utili con- 








A dire 





Virtù, enumerare le qualità squisite 





dell'animo sito non basterebbe l'a 





stia di que- 





ste linee: affabile di modi, a messuno ci 'rien- 
Sava accoglienziy nessuno da sè ribandava scon 
lento, e non_.è senza ione che il defunto Re, 





il magnanimo Carlo Alberto chi std 


(Articolo comumicato). 


navalo 





amico! 














cato N 








felice principe, dicesi una malattia della spina 
dorsale; Por settimane è mesi 





gode di Lutta 


la pienezza della sua intelli 





niza, molto svilup- 
pata, ma soventi volte ciule sotto il peso di strane 
allucinazioni che gli tolgono affatto il lume della” 








ione. 





Il principe che ha preso fe redini del goyerno; | 
Federico. è nata il 9- settembre 1826, Si crede 


che, lui regnante, il partito ultramontano acqui 





Ster che il 
barone d'Andlaw, èapo della setta, avrà la pre- | 


sidenza del consiglio. Wl barone d'Andlaw è 





un'influenza più grande che mai e 


ave 
versissimo al sistema parlamentare, 

Assia Elettorale, — Si annuncia chie tutti 
sono decisi di mon prendere nessuna parte alle 
imminenti elezioni. Giò stante 


ne ver 








probabile che 
uma Camer 





composta di contadini 
di artieri cche i siggor di Hassenpllug  trov 
uomini a Tui devoti. 

e 


AUSTRIA. — Vienma, f wuggio. —Al pa 
20 dell’ ami 











isciala vussa si fanno grandi pré- 





alii. per rice 
che arriverà 





Vimperatore delle Russie | 





il giorno 8 contemporaneamente 
col gran principe Costantino è gran prine 
Alessandra. IL soggiorno degli illustri ospiti in 
Vienna sarà di otto giorni. L'imperatore Nicolò 
si renderà poscia a Praga per far visita all'im- 
peratore Ferdinando; indi passando per Dresda 
andrà ‘a Berlino. ;° 

— Si legge nel Galignani's. Messenger : 

« Una lettera del 
governo austri 
che 6 





ESSA 











28 ‘aprile annuncia che il 
co ha 
a giunto da Pa 


fica del 





informato il sig. David, 
igi | 
‘attato conchiuso dal congresso stili 





r ottenere la rali- 








rio, che il governo suddetto ha acconsentito 


stabilire un tribunale sanitario a Vene 
hiede delle 
punti del trattato. 
alla stessa data, 

il governo aust 





3 ma 





che ti 





motlificazioni alcuni 


Un'altra Jettera di Vienna 





sopra 





menzione di una voce che 
è 2,000) 


uomini dell'esercito austriaco di occupazione in 





ha deciso di ritiri 











Toscana; è di evacuare Lucca, Pisa e Siena. » 

— L'uniforme degli impiegati ungheresi, se- 
condo una risoluzione ; superiore, sarà un vera 
costume naziona 


col collare 





@ consisterà : nel doman verde 
diritto, su cui 
stelle; calzone attillato con 
cordoni di seta gialla 0 doro; calpal, sciabola 
pendente col fodera di pelle verniciata 0 di vel- 
luto, e stivaletti: (() 





ni saranno segnati i 


‘adi a mnezzo di 








d'Angiista) 





DANIMARCA, - Copenhag 
prile. 





un 24 u- 


leri è morto il professore Seloner dopo una | 
lunga malattia. Egli era ‘uno dei dotti di Dani- 
marca più distinti nella storia naturale @ si 
tamente nella botanic 
Al corpo degli in 
pitano Lehmann di stabili 
fica fra Elsendr, Copenh 











teri ha incaricato il 
e una linea telegra- 
aghen, Nebor 
ka, Flensburg e Rendsburg 








Frederi- 
(Boersenhalle) 





POLONIA. —. Knaliseh, 
vettore della polizia di Varsaviz 
chala Gyis 





aprile. — Idi 








ascki, si è recato Salta frontiera 
Siano, è ha dalo a tutte Te stazioni della st 
ferrata le istruzioni che dov 








în occasione del prossimo arrivo dell'imperatore 
di Russia. 








NOECROLOGEA. 
L’ABATE D. OTTAVIO MORENO. 

Il di2 maggio alle ore 10 pomeridiane pas- 
sava al beatò soggiorno dei giusti l'abate com- 
mendatore D. Ottavio Moreno, senatore del Regno 
ed economo generale regio apostolico. La deli- 





| precedenti numeri del pre 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 6 majgio 48 





Poewkd 





ilel vler-prosidente it 





SO. 
Sommario, © Approvazione det verbale. Congedà: 
Discussione ed approvazione degli art. 5-0 42 sulla 
legge d'imposta personale è mobiliare: Interpellanze 








del deputato. Mellano al ministero sulle determina=| 


aloni del municipio di Torino perla festa dello Sta- 
luto. 

a seduta si apre alle ore duè 

mo al banco dei ministri Cavour, Farini. 





! approvato it verbale della seduta 





Presidente 
Boyl: che nera per 
di congedo, che è accordi 

Presidente. L'ordine del gi 
lella discussione sulla legge d’imposta personale 
» nobiliare 0 quindi l'articolo 5 (Demando 
la parola ( È 

Ghiglini. La commissione” ha progettato una 
limtinuzione dell’un per cento per le abitazioni 
he giusta le basi determinate dall'art. 3 della 
presente le andrebbero soggette ad una im- 
posta: proporzionale non maggiore ilel sette per 
‘ento. fo acconsento a tal diminuzione, ma bensi 
jerchè la parità del fitto non può far dedurre la 
arità di rendita. Uno che ha cinque fig 
abitare una casa di egua grandezza pel nu- 
inero di sua famiglia a quella che abita colui 

oha una famiglia minore, é che: per Ja van- 
ggiosa rendita tiene a proprio u 
all'articolo um emendamento, che 


una domanda 





del deputato 
ottenere un mese 
o dalla stessa, 



















g 
Li 


















i, i quali lungi di ap- 


portar peso alla famiglia sono di sollievo, 









Torelli. 1 figli maggiori ai 25 anni nori sempre 
Nono di aiuto calle proprie famiglie ; è quando 
èssi possono: luerare quel tanto ila mantenersi 





Sogliono dividersi dalla fami 
Mon può per queste ragioni 
Mamento proposto 

La camera rigetta Jo emendamento del depu- 
tato Chiglini 

Presidente, Mello ai voti l'art 5.0 per para- 
grafi divisi 

Art, 5 l.o Per coloro invece che abbiano 

i od ulteriori discendenti: da linea si masco- 
a che femidina in nnmero maggiore di fre, 
tatti con essì abitualmente conviventi ‘e cos 
bitanti, la dassa savà diminuita dell’ uno per 
cehto per le abitazioni, che. giusta le Bast di 
terminate dalla 3 andeehbe, alte ad una 
imposta proporzionale non n iore del sette 
per cento. Approvato. 
32.0 ove i figli è discendenti di cui al 
cedente alinea superino il uumero di cinqu 
ù diminuzione di tassa nei limiti sovraccennati. 
sara del due per to. Approvato. » 
Chiarle, al te 
giungersi quanto 
i $3.0 Quali 
{egori 





La commissione 
cettare lo emen- 




















la- 








) soggi 


























individui appartenenti alle 
pntemplate nell'articolo ; quarto e nei 
ente articolo. convi- 
alloggio, saranno 
conside sali complessivamente: <ulla base 
della quota minore dovuta secondo. la. condi- 
zione loro domestica, » 

Mantelli sì oppone, perchè L'eravio soffre un 
erafe detrimento adottando l'aggiunta proposta 
dalifleputato Chiarle. Coloro che non vogliono 
pagine l'aumento si dividono e non vi andranno 

qgelli. 

Gustinelli. La Camera già è pregiudicata colla 
volfizione dell’art.; Lo della presente legge. Sì 
nellivuole la Camera entrare nella via dei pri- 
vilàgi è costretta ad ‘a consentanea al suo 
vold'emesso. ieri; è approvare, quanto. è stato 
prafosto dal deputato Chiar 














no nello stessi 





Vano, è 




































Torelli. 1) principio per cui si oppone its 
Maîifelli alla proposta in’ discussione 
nogftessere molto ben Figli dice che 
I 10 soffre ove mont si ammetta l'aumento 





coabitano nello stesso all 









azionate | 


che coloro che hanno: più famiglia pagano più 
di fitto, e meno sulle altre basi; è quei che 
pagano meno di fitto, vengono a pagare sulle 
altre basi d'imposta, e non vedo ragione di-am- 
mettere altrè eccezioni, ed insisto pel rigetto della 
proposta. 

Gastinelli, Dovendosi definire un principio non 
può la Camera vessere in opposizione alla vota- 
zione emessa nel giorno di ieri. Jeri si esentò 
il celibe che convive con moinon soggetto alla 
Sovratassa sul motivo che_il celibe - occupa un 
piecolo luogo dell'alloggio, e che è di aiuto alla 
famiglia; ma perchè restringere il‘ prin 
un solo caso? Vi sono mon solo 1 celibi che 
mnisconsi ai fratelli con figli, ma spesso (fratelli 
ammogliati con figli ad-altri fratelli iu pari con- 
dizione, w gli stessi non so perchè vogliono 
privare di quel vantaggio che fu accordato ni 
no minor bisogno. 

1 approva la proposta del deputato 





























Chiatde. 

s S 4 Non vi è luogo a diminuzione per lè 
abitazioni che anno luogo alla tas propor- 
zionale maggiore del sette per cento qualunque 
sia il numero dei figli e discendenti ‘conviventi 
coabifanti con chi le ‘occupa 0 tiene a sua 
disposizione. » Approvato. 
Mellana. Se non. vado è 





























Si ammise ancora 
lo, per il luogo del 
o dava un adito alla frode ;, poichè molli 
fra i più agiatì avrebbero” potuto Monna il 
loro domicilio in campagna, e così si ‘sarebbero 
sottratti alla tassa principale, con detrimento 
dell’erario. Por essere eonsentanei a quanto opinò 
la commissione propongo di es clusi dalla 
riduzione di tassa coloro clie no ‘ggono due 6 
più abit tanto per l’indizio di ricchezza 
quanto per evitare de frodi di 
Ministro delle finanze. Dichiaro ‘che sono per- 
fettamente d'accordo col signor Mellana. L’arti- 
colo quinto mira a favorite i meno agiati, e 
nell'ultimo paragrafo esclude quelli che pagato 
il 700 cioè che sono nella quinta categoria, e 
agion vuole che coloro che hanno due o più 
abitazioni, segno di maggiore agiatezza, non yen- 
gano a godere del vantaggio che si accorda è 

































coloro ele non hanno i medesimi redditi. 

Gastinelli. To domando se parlandosi di due 
abitazioni si calcola anche quella sulla quale non 
n una ta 


È chiaro, mi sembra; che 
ioni qualora ambe siano 






i. Le case non soggette a lassa mon sono 
esistenti in faccia alla legge, la ‘quale colpisce 
solo. quelle che pagano Ta ‘tassa. 

«Art. 6. il benelizio della riduzione di {assa 
accordato dall'articolo precedente non è applica- 
cabile ai contribuenti che hanno più abitazioni 
soggette a tassa,» Approvato. 
bino Felice. L'articolo settimo dispone che 
colui il quale trovasse gravatoria la ragione del 
doppio, triplo, quadruplo del valore della mobigtia 
può fare istanza dell’estimo d 
prio speso, e pagherà la tassa sull’ 
per qualunque somma ascenderà, e indi dovrà 
sottostare alla eventuale. verificazione’ dentro 
Vanno. Questa disposizione mi sembra poco am- 
messibile, € contro la giustizia, poichè si pre- 
vede il e: dell'aumento e non della diminu- 
zione, Propongo quindi la soppressione di quella 
purte dell'articolo in eui si parla di tale' verifica. 

Torelli. Sostiene la redazione dell'articolo. 

G: ella la proposta soppressione ed 
approva T'come segu 
Capo IL ijlia delle abitazioni. 
< Art, 7. Sotto il nome di mobili si dormprende 
la mobiglia delle abitazioni quale viene definita 
dall'art. 415 .del codice civili 
a tossa su questa base è fissata nella mi- 
sura dell'uno pet cento del valore della mobiglia 
medesin 

«M valore della mobiglia è determinato in 
ragione del doppio del valore locativo dell'abita- 
zione per le duo prime classi della tabella del- 
Part. del triplo “del valore per la terza e 
qui sse i del quadruplo per la quinta ‘è 
sesta; del quintuplo per le altre classi sénza 
riguardo alle mod i sancite dai s 
sivi art. 4.0 5, 

« Tuttavia colui il quale trovasse gravatoria 
siffatta uîisura può farò istanza per l'estimo pe- 
rilale della mobiglia a proprie spese, ima ‘in tal 
caso pagherà Ta tassa sull'intero valore risultante 
dalla perizia, a qualungqne somma sia‘ esso per 
ascendere . e dovrà sottostare: alla verificazione 
eventuale della mobiglia dell’alloggio per. quegli 
aumenti di I che nel corso dell’anno risul- 
tassero dovuti. 

«Art. 8. Tr 
per esimerli 
frode, © pmita 
\pprovato, 

Ministro delle finanze. Il ministero avéa propos 
l'aumento del doppio per i cetibi, è là commi 
sione lo ridusse al quarto. ‘A dir vero, se giò 
che propose il ministero è eccessivo, quello che 
propone la commissione è insignificante, quindi 
propongo l'amnento în medietà, 

Torelli. I £ progettato della commi: 
sulla base della tassa, e corrisponde al 
ma pure non ‘dissente la comm 
posta del ministero, 

Josti appoggia la proposta di amento del 4 a 
a medie! 

Lione: Si oppone sul motivo ‘che il 25 00 è 
bastanfemente gravoso, 

La Camera rigetta la proposta del ministro 
delle: finanze. 

Cavour Gustavo, To desidero che dopo la parola 


























































































porlazione e seltrazione di mobili 
perizia considerala come 
termini delle Jeggi generali. 




















sione è 
25 010, 
one alla pro- 
































vedove senza flgli si aggiunga: colle eccezioni di 
cui negli art. 4 e 5. 











«Ant, 9. La tassa stabilita nel presente capo | 


verrà aumentata del quarto per i celibi e i ve- 


dovi senza prole colle eccezioni di cui negli ar- | 


ticoli 4 e 5. » Approvato. È 
Capo III. — Eccezioni comuni alle due prime basi, 
« Art. 10, Non danno luogo alla tassa deri- 
vante dai precedenti due capi : CAT 
« 4,1 palazzi e le villeggiature facienti parti 
della dotazione della Corona, e dell'appannagg 
dei principi della famiglia e del sangue reale. » 
Approvato. 5 
Melluna. Propongo la, soppressione del n 
relativo ai palazzi destinati alle Camere 
slative, Ù ù 
Ministro delle finanze. Con: piacere oggi per Ja 
seconda volta accetto la soppressione progettata 
dal deputato Mellana. La Camera adotta. 
Avigdor. Al n. 2 io aggiungerei: sempreché non 


esereilino un commercio 0 un'industria. È ap- | 


provato, i ; 

2, Gli alloggi occupati dai rappresentanti 
delle nazioni estere è quelli pure degli i 
consolari non regnicoli semprecchè non 
tano un commercio 0 un'industria, ed 
ciprocità di trattamento negli Stati dai quali ess 
agenti dipendono, 

« 3, Gli edifizii destinati ad un servizio pub- 
blico, civile 0. militare di pubblica istruzione, 
educazione o carità e beneficenza a carico dello 
Stato, delle provincie, dei comuni o di pie fon- 
dazioni rette colle norme sancite dal R. 
del 24 dicembre 1836. 

Ministro delle finanze. lo farei quest aggiunta : 


«Le case private .di educazione per la parte | 


destinata all'abitazione dei convittori, semprechè 
uesti concorrano al numero di dieci, salve 
ferie, non compresi gli esterni ed i parenti del- 
l’istitutore sino al quinto grado. » 

Mellana, To domando se sono private | 
di educazione, dei religiosi ed i seminari 
eredo il sig. ministro partigiano del Jibero in- 
segnamento (sì, sì, dai banchi dei ministri), 
basta; I redditi dai nostri maggior ati per 
l'istruzione, maggiori di quelli che possono di- 
sporre i comuni, sono in mano di.coloro che 
danno l'istruzione in lotta allo Stato, e si vo- 
gliono favori 

Farini, Le preoccupazioni dell'onorecole Mel- 
lana poggiano : sul. timore della concorrenza 
dell'educazione. e dell’ istruzione dei seminari 
con quelle dello Stato, ma lasciamo da, parte 
il libero ‘insegnamento. In (renova, nel Pine- 
folo due istituti. femminili si sono con gravi 
spese già installati, e siccome utili non credo 
convenevole colpirli con gravissime tasse. -In essi 

volpisce la ricchezza, ma i mobili di pura 


iu 
inistro delle finanze. lo ho detto che sono par- 
tigiano del libero insegnamento, e ne faccio alta 
lichiarazi e si guardi il Belgio, l'Inghilterra 
e vedrete chi è di esse in vantag 
gio nell'istruzione, se quelle che mantennero il 
monopolio , o Ja libertà dell’insegnamento, Si 
combatta direttamente il principio, non si attac- 
chi con mezzi d’imposte 0 di tasse, 
Mellana. lo voglio la libertà dell’insegi 
ma. quando tutte le leggi sono consentane: 
il sig. ministro i redditi dei nostri 1 
mani dei vescovi, e dirò libertà d’inse 
(reo) + Centomila franchi di reddito nelle mani 
di un rettore di un seminario. sono bastevoli a 
lottare coll’istruzione. dello Stato, rendete uguali 
le condizioni (bravo!), Io non chiedo tasse, ma 
privilegio per le sole case laicali femminili, che 
sono State abbandonate governo. ( applausi ). 
La Camera.adotta l’aggiunzione presentata dal 
ministro. 
«6.1 conventi ed i monasteri di religiosi d'ambo 
i sessi degli ordini mendicanti e di quegli altri 
non aventi facoltà di possedere, che sono desti 
nati alla gratuita istruzione, al servizio dei ma- 
lati, ed altre opere consimili di pubblica .benefi- 
cenza. Approvato. 
7. Le usine, gli stabilimenti industriali .eoi 
ini che ne dipendono, le tettoie e gli altri 
locali ad'uso dei pubblici mercati; le botte 
i magazzini separali dalle abitazioni, servie 
io ed industria. Per le botteghe 
uniti. all'abitazione, l'esenzione 
ivamente alla parte desti- 
fo ed all'industria. Approvato. 
rurali inservienti esclusivamente 
ione delle terre, siano 0 no aderenti 


mento, 


nata al 
« Tfabb 


benchè annes: 

«9, Le case, c 
non Siano nè abitate 
provato. 

«Art. di. Sono p: 


nè 


nti esenti le.abitazioni, 
il cui valore locativo è inferiore al minimum de- 
terminato nell'articolo 3 della presente legge per 
lo stabilimento dell'imposta nelle diverse catego- 
rie dei comuni. 

Dopo una breve discussione Ja Came 


approvò 
l'art. come segne: 


«Ne 
dei fabb 


zione dei diret- | 


tori, amministratori, maestri, commessi, assi- 
stenti, delle persone di servizio e dei custodi, + 
che altrimenti vengano cedute a qualunque ti- 
tolo si oneroso che gratuito, ad uso di allog 


di persone estranee. all'oggetto eni tali fabbricati | 


sono essenzialmente destinati. 
Mellana. W signor ministro dell'interno non lo 
vedo oggi venire alla Camera sebbene ieri lo 


avevo privatamente avvertito che gli dovevo imuo- | 


vere un’interpellanza. (Dal banco dei ministri, è al 
Senato), La mia interpellanza versava sull'esecu- 
zione della legge del 5 maggio 1854, 
Ministro delle finanze. Parli pure (voci parli, parli). 
Mellana. To non intendo entrare in esame su- 


| pure pe 
P 


| cittadini 


Rditto.| 


| Re 





| pitale presta mag 





atti dello 


gli atti del municipio, ma quando 
i gi dello 


Stesso sono in aperta violazione alle } 


Stato mi sento nel devere volgermi verso ilmi- | 


nistro dell'interno pr conoscere’ se vi. ‘avesse 


| dato la sua approvazione. Si dice che nei bilanci 


del municipio vi sono stanziate somme per le 
feste, ile somme «destinate. alla. festa 
Statuto è invertita a beneficio dei dann 
di Borgo Dora, Si dice che nei bilanci vi sono 
nziate Somme pel falò di S. Giovanni, 46,000 
lire pel centenario nel 1853 di un mi 
so quale, È noto che sebbene in questi bilanci 
vi siano le rubriche delle spese imprevedu 
ficienti a prowsedervi. Io domando se er 
rrere i danneggiati colle somme 
festa dello Statuto, di quella istituzione che 
ande avvenimento della storia del no- 
e non con altre di poco 9 nessi in- 
lo domando se il ministro abbia dato il 


debito 


n so poi se sia facoltà del munigipio | 


e con un bando i. cittadini da quella 
mnemente votata dai tre poteri. Iite ai 
elargite a. pro ti Quelle 
somme che spendete pei varîi a a ViM pei 


festa so) 


| vostri piaceri, e non dite violate 


stampe affisse ai toni della città (appro Ù) 
Ministro delle finanze, To rispondo sulla parte cl 
spetta al ministero, lasciando il di più a/colìi 
che rappresenta il municipio (nessuno). È 
fissa una festa (# di precetto?) lo è per Vinter- 
vento del signor Mellana (risa). E festa solenne, 
solennissima nel senso politico, religioso e mi- 
litare. Converranno i grandi Corpi dello Stato, 
la guardia nazionale, l’esercito S. Mil Re e la 
Famig Preci all'Altissimo saranno rese 
nella metropoli, ‘è concorso immenso del gene- 
roso popolo, In ogni parte dello Stato grande 
rà la festa, e di più in Torino che come ca- 
i mezzi a farla più splendida 
Il ministero non poteva imporre al municipio 
il modo di festeggiare un tanto grandioso avve 
nimento; varie sono le maniere di solennizzare 
una festa, teatri, illuminazioni , 
pure fu scelta la più gloriosa, 


passeggiale, e 


la più sublime 


|a più omogenea allo spinito dello Statuto, laf 
ndo legale la/| 
ne fa le do7| 


beneficenza; © il ministero ricono 
determinazione del municipio g 1 
famèra saprà apprezzare le forme] 
p con cui il deputato Mella 
parlando della città di Torino (rumori) 
sempre del municipio, e questo non è che | 
città (mormorii). Mlorchò chiamato 
città natia a rappresentarla in 
slativa, non attendevo che doveva sorgere uk 
giorno , che dovessi sentire muovere querelò 
contro la città di Torino. lo parlo intanto co) 
pacatezza ; è dico che i 
deve rispondere che nl ministero 
questa. l'ora nè il luogo di vedere 
votate 16,000 Il. per festa, per falò 0 altr 
Dico che la le dlel 5 maggio: 1851 non 
stata violata, poichè in essa nou si preserie il 
modo, di festeggiare. Iespingo quindi quanto ha 
detto l'onorevole interpellant 
Mellona, Nessuno. qui rappresenta il munitipio, 
è chi crede diversamente s'inganna. fo non ho 


gli parl 


che 


i aveva 
lo 


la somma destin 
vertita a vanta 
dal disastro 
La Camera non più in numero si scioglie alle 
5A. 
Ordine del giorno di domini; 
Seguito della discussione sul prog 
d'imposta personale e mobiliare 


alla illuminazione fossefton 
gio delle famiglie povere colpite 


tto di legge 


e —————_—— —- 


DECESSI del 5 maggio in Torino, 


N 20 


2033 


ULTIME NOTIZIE 


Totale N 





Questa mattina alle 10 1;4 hanno avutò Miogo | 
| coll’intervento del corpo legislativo solemdi fan 


rali nella metropolitana pel commendatore È 
dionigi Pinelli, ordinati dall'ufficio della Ipiòsi- 
denza della Car 
Go 
A piè 
podi 
giorni perfettamente ristabilito. 
Genova: — Da un proclama del sindaco È 
liamo “if brano dè 
N ré re più solenne la festa nazio: 
Statuto il municipio ha prese Je 
zioni: 


» dello 


nenti dispo 


orno funzione. vel 
di San Lorenzo con 
delle autorità civili e militari, della guardia na- 
zionale, dei corpi dell li terra e di ma, 
e del corpo.in udenti. 
2. Dopo la funzione rivista, della guardia 
nazionale e corpi della 
3, (iran. concerto 


iosa nella 
Intervento 


musicale all’ Aequasila 


| dalle oreA4 alle 7 pomeridiane 


a sera illuminazione della città 
addi G maggio 1852 
ardia nazionale di (tenova onde mo- 
strare il suo attaccamento allo Statuto ed all’og- 
getto di solennizzave l'anniversario stabilito dai 
poteri dello Stato, darà la sera del 9 maggio cor- 
rente una festa da ballo 1 alone del palazzo 


1 ducale; e per associare al patriottico tripudio un 


colonon | 


venimenti straordinari; non sono sul- | 


dalla mi 
questa Camerk | 


la città di Torino nok | 
non | | 
sin | 


lar 
questo provvido municipio si è. deliber: 
geremella nostra melropoli 
Parigi, 4 meggio. — Il Monitenr. pubblic 
graùmumero di nomine giudiziarie, lam 


riceve un'applicazione sempre 
i magistrati su ati vi è il sig. de Castelnan, 
giudice dimissionario di Nimes. aveva do- 
| vuto optare fra la demissione e l'esilio per avere, 
lui primo, protestato, contro il colpo di Stato, e 
per non essere 5 comparso, per due giorni, al 
| tribunale. 
— Ileorpo legislativo terminerà probabilmente 
i la discussione del ‘progetto di legge 
abilitazione dei condannati. Un solo degli 
omendamenti presentati alla commissione è stato 
ammesso da questa e po acconsentito dal 
consiglio di Sta \ termini di quest'emenda 
mento i recidivi in mate iminale non po 
tranno essere riabilitati. Un altro emendamento 
quantunque ammesso dalla commissione, fu re- 
spinto. Questo emendamento voleva che il sem- 
dia fallito non potesse esser riabilitato se non 
|dopo di aver pagato tutto il suo passivo in ca- 
pilale, interesse e 
— Sulla convenzione. adottata dalla commis- 
Sionie sanit ionale per modificare il si- 
stema delle quarentene, l'Austria da quarto sem- 
bra, solleva diffieoltà, e mena in lungo i nego- 
ziati. Se ne aspetta fra breve la risposta del ga 
netto misso che ha voluto consultare i] governatore 
di Odessa. L'accettazione per parte della Russia 
non è dubbia. Non sì sa capire per quale mo- 
tivo l'Inghilterra, il Belgio, l'Olanda € i paesi 
più vicini alla Francia ‘non hanno ancora fir- 
mato il protocollo della convenzione sanitaria. 
anmunzia, che l'incaricato d'affari di 
Francia a Firenze ha presentato una protesta 
contro î progetti ultra reazionarii del gran du 
Non si sì ancora che esito avrà. questa pro- 
test (Presse). 


più genei 








Si 


La convenzione sanitaria che è 

i) 3 febbraio ullimo dal ministro 4 
steri, e i plenipotenziarii della Sardegna, è di cui 
| il protocollo resta aperto alle potenze contraenti 
lia egualmente ricevuto oggi Ja soserizione del 
plenipotenziario di S. M. la Regina del Porto- 
| zallo, (Patrio) 
| —"l consiglio di Stato esguinerà in assem- 
| blea generale i seguenti allari ; 

1. Il progetto legge per la modificazione 

gli articoli 5, 6, 7 del codice d’istruzio! 
minale, 
straniero, 
2. Regolamento di pubblica amministrazione 
esecuzione della legge del 30 maggio 1851 
sulla polizia delle corse è delle messa 
bliche 
| 8. I progetto di legge per il richiamo. nel 
1853 di un contingente di 80,000 nomini sulla 
classe del 4 

i. Il pr : sull’ applicazione 
pena ai lavori forzati (Pre 

— Non passano mai quindici giorni senza che 
si.torni a capo. collo voci di fusione, Noi le 
biamo sempre smentite, gli eventi ci hanno 
dato ragione. Non si alcun. fatto in ap- 
poggio di queste voci: noi ne,pubblicheremo uno 
nel senso opposto. 

TM duca d'Aumale, nello scorso mese, dia avuto 
una conferenza in Aquisgrana con due illustri 
me) i, esiliati nel Belgio ,, in cui 
| deliberò: sul da fa nelle eventualità della si- 
tuazione, (Gazette de France). 
— Il signor Gallix, ispettore generale di po- 
a, ha indirizzato agli ‘ispettori di polizia nella 

are in cui si legge: 

è ben capire alle popolazioni che, se il 
principe presidente ha dichiarato non ricono- 
scere che un sovrano in Francia, il popolo — il 
popolo, per: parte sua, non deve dimenticare che 
per la Francia non v'ha che um capo legittimo, 
}l principe Luigi Napoleone. (Idem). 

Vienna, 2 maggio. 11 barone de Meyendorfi, 
ambasciatore imperiale russo presso questa corte, 
si recherà martedi a Odenl ricevere 

ore delle Russi 
tario dell'ambasciata russa, barone 
Mohrenheim, il quale giunse qui con dispacci 
per questa ambasciata, relativ antivo di S.M. 
| l'imperatore delle Russie, è partito alla volta del- 


Vit 


cri- 
relativi (ai crimini commessi in prese 


{in 


onde 


maggio, — Le commissioni. delle 
re sì sono occupate ieri sera delle 
contenute nel. messaggio 

‘omposizione della prima Camera. 
| sione della prima Camera si è dichiarata per 
| l'adozione delle proposte con una maggioranza 
di 8 voti contro >; quella della seconda le ha 
respinte con una maggioranza di 13 contro 8. 
| E stato adottato con 12 voli contro 9 un cmen- 
lamento al $ 2 così concepito: Dopo quest'epoca 
i membri della prima 
dal re. Wl sig. di Mantenlfel ha difeso in persona 
ua proposta regia în sero alla seconda Camera. 
eri nella seduta della. prima Camera, am 
emendamento combattuto dal presidente del con- 

glio non fu respinto che di vi 
Ja qual cosa fece senso, Nazionale). 
la seduta odierna del esso doga- 
nale; il plenipotenziario pruss rò for- 
malmente, che a nessuna condizione ammette- 
rebbe l’Austria alle deliberazioni, perchè si 10- 
rebbe al congresso .il suo scopo; cche è quello 


a commis- 


| Portogallo 

per effettuarsi nelle comun 
| colla Spagna 
vizio di corr 





|'inoda,; 


e pub- | 


ale sulla | 


Camera saranno nominati | 





di cui si inancava sinora, La Gazzetta 
pubblica l'avviso dell'asta pubblica che avrà 
luogo a Lisbona fra due mesì, 

{Clamor Publico del 29 aprile) 

Londra, 3 maggio. — L'ambasciatore di Fran- 
cia lia ricevuto alla sua tavola il conte d’Aquila 
fratello del re di Napoli 

Il Daily-News annuncia che-è sorto un disac- 
cordo fra il console inglese e il governo Domi- 

no, il cui presidente affetta una gran. par- 
zialità per Luigi Napoleone. 

— Il generale Ho; conlinua a risiedere a 
Devonpost. \Egli va visitando gli ‘appartamenti 
vacanti per fissare, dicesi, la sua residenza per- 
manente. (M. Chronicle). 

Secondo una comunicazione indirizzata da 
lord Malmesbury a una casa di Liverpool, risulta 
che il nostro gabinetto non appoggia le pretese 
del Perù sul guano delle isole di Lobos. N mi- 
nistro dice non sapere se queste isole apparten- 
gano a qualclie nazione estera, ma constargli sol- 
tanto che queste isole non appartengono alla Gran 
Bretagna, la quale pertanto non intende recla- 
mame il possesso (Times). 

— Mancano notizie politiche d'Inghilterra. 1 
solo fatto un po’spiccante si è una riunione del- 
l'accademia reale delle. belle. anti in cui lord 
Jolm Russell e il.signoe. d’Israeli, da cortesi av 
versari, gareggiavano di gentilezze l'uno verso 
l’altro. (Presse), 





Rettificazione. 

nostro. numero di 

dei benemeriti ufficiali s 

l’opera loro nelle infermerie provvisorie” del 

Borgo Dora durante V incendio ‘della polveriera 

dlevono correggersi i due nomi Gobbia e Cravero. 

N primo in: dottor Francesco Gabbia: il secondo 

in: dottore Uarlo Luigi Oravera chirurgo capo di 
in riposo; 





mo del © mag 
200 1 marzo. Contanl 
95 10. Mattino 95. 
18/9 4 gennaio, Giorno prima 96 50, Mattino 
46 50. — Pel 830 giugno. Giorno prima 
97. Mattino 97 25, K 
1834 Obbligazioni 1 gennaio, Giorno prima 
905. -eR 
DO, ù 
n del 4 maggio. 
ito an ribasso sensibile. Il 
giorno 14 è il termine fissato per la dichiara- 
zione dei portatori di fondi francesi all'estero se 
vogliano ‘0 no conv il loro 5 0/0 in4 112 
p. 00. Le cifre di queste domande di rimborso 
sono il campo nel quale operano gli specula- 
tori; 
Il 4 1 1)2 p. 0j0.a 99 75: ha perduto 35 ce. 
I 3 0/0 a 70-25 è anche in perdita di 35 ce 
5 0,0 piem. 9630. 
Nuovo imprestito di Piemonte (1849) 975. 
Morse di Londra del 3 maggio. 
(lonsolidati a contanti 99 1}2 518, per conto 
09 


3g 
5_0j0' Piemontese 96 'Bp4 a'd;2/a 97/2 96518: 





COLLO GIACOMO, Gerente, 


MAGASIN 


d’habillements d’Enfants 


ET 


MANTELETS POUR DAMES 





Rue Sainte Thérése, n. AO, au premier. 





Tonino = CUGINI POMBA £ ©. — Ebiront 


STORIA D'ITALIA 


‘dal 1814 fino al 1854 


in continuazione del 


SOMMARIO 


CESARE BALBO 


PER 


RICCARDO MOLL 
Traduzione dal tedesco 


Un Volume in-16/grande — Prezzo Ln. 1 30, 





La Lis 


assortim 


nia Parria ha ricevuto un copioso 
ento delle Edizioni di Lemonnier, Fra 
esse si trova : 


GUALTERIO - 
LI 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 


TTT LEBERA 


Vol. 4. L. 4 





Tipografia Feanero E FRANCO. 

















N.° 1351. 





nale, ‘via dell'Arcivescovado e presso 
î primoipali: Libiaî. — Per le Pro 
winele con dei: vaglia postali, — 
Firenze,. Vieusseur, libra'o. — 
Parigi, bfdcii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Lomda, P; 
Rolanili,Vibroio, 20, Rerner”s Street, 























SABATO 8 MAGGIO 
1852, 





Si riceve. l'Associazione Prezzo d’Associazione 
Per Morino , all'attiio del Gior- LI ae PE dra 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Provinete:— Un auno Ì;. 44.— 
Sei mesi L. ®4.— Tre mesi L. #3, 
—Italîa ed Estero:— Un anno 











L. 50,—Semestre L. 29.—Trime- 
stre L. 14, 50. (fra confinî) 
— Un sol numero cent. #@.—Di- 





rigersi franco di posta 
del Giornale.—Leinser: 


Îla Diresione 
ini stpagano 














Domani Festa Nazio- 
nale dello Statuto non si 
pubblicherà il Giornale; 
uscirà.in vece-lunedì. 


Le voci sparse a easo 0 ad arte circa 
il proclama municipale di ier l'altro 
consigliano a tutti coloro che amano lo 
Statuto, e veggono in esso la solida 
base della libertà e della prosperità 
nazionale, di farne pubblica testimo- 
nianza. Mentre crediamo superfluo ogni 
* maggiore eccitamento in proposito , 
siamo persuasi che la saviezza e mo- 
derazione ilel popolo torinese, ela ener- 
gica vigilanza dell’autorità municipale 
e governativa, stanno garanti che la 
pubblica esultanza non sarà turbata 
da alcun inconveniente. La libertà non 
può essere meglio onorata che coll’or- 
dine e coll’unione. 














T'orino, 3 maggio. 
COSE DI FRANCIA. 

Mentre i giornali più o meno amici dell’Eliseo, 
Vengono citando varie prove della clemenza di 
Luigi Napoleené è narrano con giusta compia- 
cenza le numerose remissioni di pena fatte a 
molti fra i cittadini stati compromessi nella re 
istenza all'atto del 2 dicembre, nna cor- 

rispondenza dell’ [udspendane Belye, giornalè ché 

può essere ben informato, ci narra aver il mi- 

nistro francese a Firenze presentato ‘al governo 

toscano una nota nella quale si disapprovano 
francamente e vivamente i raggiri de 
zione, e si dichiara in termini aperti che male 
si vedrebbero abbandonate’ col sacrifizio delle 
leggi leopoldine fin l’ultime reliquie dell’antico 
liberalismo della casa di Lorena. E, Soggiunge 
la corrispondenza citata, sì protestò pur 

Nota, che male a: apporrebbesi 

a credere che Luigi Napoleone, consumando il 

colpo di Stato, avesse. voluto servire Ja causa 

della riazione. 

Se questi particolari sono esatti secondo Navvi 
ogni ragion, di credere, noi non possiamo che 
augurare bene dell’ indirizzo politico che l'at- 
tuale: governo francese mostra di voler dare alla 
sua amministrazione. Imperocchè la moderazione 

“all’interno, e il patronato dei principi liberali 
al di fuori, costituiscono i veri attributi ni quali 
si dee riconoscere il governo. di una potente 
nazione. 

Luigi Napoleone non ha più bisogno dei ri- 
gori della, forza. ;per mantenersi nel godimento 
di quel po che afferrò con tanto ardire. 
pochi sintomi. di » resistenza ‘che quà e tà fu 
possibile constatare, dimostrano per lora me 
Simi essere cessati i pericoli che accompagna- 
rono i rivolgimenti politici del 2 dicembre, La 
clemenza ela moderazione lungi dallo agg 
varli, sono, anzì î mezzi î più acconci che il 
nuovo governo può metlere in opera onde con- 
solidarsi, e compiere la sua mi 




















la rea- 
















































ione. 

Un popolo di trentacitue milioni non si man- 
tiene obbediente e sommesso colla Violenza, ma 
sì unicamente con quella‘ persuasione che nasce 
dalla fiducia in chi regge lo Stato, Luigi Napo- 
leone mostra ora di avere compreso questo vero, 
e di pensare da senno a procacciar una tal: base 
al suo dominio, 

Nè mostra minore: avvedut 
spingendo anche all’estero ogni solidarietà col 
partito della reazione. — Nom è dubbio che ge- 
neralmente il colpo di Stato fu interpretato in 
senso a questa favorevole. Era diffatti un atten- 
tato alla rappresentanza nazionale; era una ri- 











a politica, re-| 


voluzione dall’alto în basso, cioè del governo 





Stama i 
delto 








ppri 





pensi al movimento” liberale. Tutte queste cit 
costanze di fatto, gli aveano conferiti tutti i éa 














assolutiste, 
Codesta opinione che pr 








sale, tanto in Franci 





a contribuire, me 
nistrazione , a rendere bene 
dini politici. Imperocchè la 











nazione francese 





quand’anche non siasi 





è il puntello, degl’inti 
dinastie, în opposizione a 





si ed ai diritti 





intel 








litica che si inspîri a quelle massime di e 





smo e di ingiust 
liazione e il peso della { 
si trova collocata. E questo natur 





falsa posizion 





















Uann 
iudi 





nome;:e con pr io sempre della influenza 


esterna della nazione francese. 





meno. 0; 
bia; imperocchè le nazioni non si hanno a got 








necessario rinunci 
non compromettere il buono che hanno, ma im 


re al meglio che sperasi, pér 





portava al decoro me 
popolo francese il defin 
rispetto agli altri governi, ed agli altri popoli, im- 





meglio la loro posizione 








Va. l’escludere qualunque. sospetto, che Ja 
one, la quale sono appena sessanlanni, schit- 
deva un éra novella all’ Europa, proclamando ‘i 








grandi principi fondamentali del moderno diritto 








TA DELLO $ 





TATUTO. 


qualche giornale, tornando sulla quistione della 


inversione în soccorsi ai danneggiati dell’ splo- 











per la festa dello 
l’obbiezione di inc 
che per legge si 
che solo per leg 
destinazione. 
‘e pare che la risposta sia molto facile. 





votata la cifra della spesa) 
© si sarebbe potuto mutarne la 











della medesima, cioè non si ‘è definito il modo col 
quale si impiegherebbe, ma solo il fine per il 
quale sarebbe impiegata. Il fine è ‘nel’ festeggia— 


colo, quanto”infine in qualche opera di beneficenza. 
Se per esempio le due Camere 0. il Municipio 
ro deliberato di impies 
quella somma în qualche pubblica ri 














avrebbe voluto muovere accusa di incostituzio- 


nalità? 














etta identità di ‘caso. 





Ora qui havvi pei 
somina bilanciata si s 


La |r 











di essa viene dis 








disastro. 





«Contro la costituzione; mirava ad abolire il gie | 


a che fuori, neppure: poteva | qui praticato, le somme ‘che ave 
lio che i rigori dell’ammi- | per celebrare con ma 
accetti i nuovi 07- | dello Statuto. 

mostrata sempre coerente | 
a se medesima, sente per altro che la sua mis- | ordine diverso, cl 
sione non può essere quella di farsi l’ausiliaria | senti tutti 


ssi egoisti di caste 0 ci | prezzare gi 


nazionali, Epperò se le venga împosta una po: | ma 


sentimento | un atto di una amminisi 


Certo noi non consiglieremo giammai, © moltà | gli sd 
gidi, una politica avventurosa o'capar@ | dire essere di me 


vernare colle impressioni del momento, o coi | deliberazione che dovea dar luogo a tante cen- 
ci della fantasia e molte volte è loro anzì | sure, sarebbero anche stati primi a combatterla, 





desimo del governo e del | disaffezione per lo Statuto. 


L'onorevole deputato Mellana nella Camera, @ gelata pe 


è votata la cifra della spesa, ma non i riparto | dv Irrea 1 





mento dello Staluto; il imodo può essere tanto în | adèimpia alle condizioni sopra 
una luminaria, quanto in alcun pubblicò spetta= | ciolda Ivrea e 





Ma, dic 
ginazione 





> wuolsi parlare alla fantasia, alla ima- 
Sia pure:a questo provvede la filfizione 





mentare per sostituirvi il sistema Gg | religiosa, proveede la rassegna della guardia na- 
entalivo, che sta alla vera libettd | zionale © della" guarnigione, provvede l'intervento 
come la fora delle cose alla lorò sostanza; T f solenne di titti i grandi Corpi' dello Stato, Berisi 
approvato prontamente dai governi i meno pro@ | insiemé a queste dimostrazioni’ este 





me si è vo- 


luto mn atto di beneficenza ‘che venisse ad alle- 


Flafe-le conseguenze di. una ‘grave ed: improv- 


e le apparenze di un alto consumato es<| Visa sventura, la «quale parve degna*di tanta 





senzialmente nello interesse della riazione. Per | commiserazione anche ai. lontani, che molti 
modochè in parecchi paesi se nè sentiva il colt | municipii si affrettarono con generosa larghezza 
tracolpo, sotto aspetto di nuove reerudescenze | ad inviare le offerte della loro simpatia alle vit- 


time del disastro, e parecchi convertirorio anche 


aleva nell’univer- | essì in tal uso, ad imitizione di quanto videro 





ano stanzi: 
ggior pompa l’annivei 











ità e di 
zionalità sono pure alcune altre di un 


Oltre alle quali considerazioni di le 
Stil 








vorremmo si tenessero pre- 





i nomini che sino amare ed ap- 
amente le nostre libertà, 
Vorremino che si pensasse 





all’impressione che, 








sime all’estero, può generare l'aspetto di 


questi. dissidi sopra un argomento che dovrebbe 





sente tutta la wmi- | sempre rimaner superiore ad ogni discussione. 
nella quale | Che si consu 





o in Parlamento o dalla Stampa 





ione © di un corpo 


di legittima fierezza se: avrebbe potuto , in daré | deliberante; questè conseguenza logigit o giusta 
circostanze, subire una compressione più o menò | del 





libera discussione, fondamento delle” 





lunga, certamente però non sarebbesi mai potutò |-cliigie. costituzionali. Ma anche in cioè pur 
spegnerlo. Il segreto della caduta così improvvisà | sempre necessario un 


to. fatto e una ‘certa 

















e facile di Luigi Filippo nel 1848 vuol forse in | prudenza per gli amici della libertà © dello Statuto, 
gran parte essere cercato appunto nella violenza | più che per altri chicchessia, giacchè rioî siaino, 
usata a quel sentimento dal sistema della pacesà | spiati di continuo da coloro che hatino interes» 
qualunque costo, che si volle seguire per diciot- | ad afferrar tutte=le opportunità per gettare îl di- 





, con dispendio. molte volte della dignità del | seredito sulle ‘nuove istituzioni, i quali corta- 


Muente non perderanno réppure questa occasione 
da deni 





arci, se veggano durare è rinfocolarsi 
i, per una quistione; 





che non esitiamo a 





forma, imperocchè quei 
nò primi a consigliare la 





medesimi i quali fu 








un solo istante ave 





ero, pensato che si po- 





tesse torcerla ad alcun senso di noncuranza © è 
P. GC. Boccio. 

STRADA FERRATA DEL CANAVESE 

Quando anmunciammo in un articolo I 

dente la costituzione fattasi il 3 corrente di una 
Società per la'costruzione di una ferro-via da 
Torino ad Ivfea per Chivasso; e la nomina di 
un comitato fcentrale , noî esprimemmo il voto 








cei 


che il consiglio provinciale d'Ivrea convocato per 
il © corrente onde prendere una delibe 





azione 





a questo proposito, mon prec 
dizio, impegnandosi senz'altro per la linea pro- 
Vische é Mazz 
la fiducia che noi avevamo collocato nella 
za e prudenza di quel consesso andò fal- 


asse il suo giu- 








avie: 





sione, di parte dalla somma stanziata in bilancià |-lita: sappiamo diffatti che esso prese tale deli- 


herazione la quale: meglio di qualunque altra 
risponde al desiderio generale con 
Sieme i vatîi interessi. 

ll consiglio provinciale ha 
proporre, al cons 
di un milione per quella ferro-via, che partendo 
iunga nelle vicinanze di Chivasso 
‘ada ferrata da Torino a Novara. Così ilcon- 

i è vincolato ad aleuna linea; ma si ri- 
Ua il diritto di aiutare fra tutte quella la quale 
specificate , parta 
‘a verso: Chivasso la ferro- 





ando in- 





cioè deliberato di 
lio divisionale una soscrizione 











la 

















viafper Novara. 
Queste due condizioni. evidentemente; nulla 


è parte 0 tutta | hanfio di oneroso ,, ma sono anzi dettate 1 una 
zione, | dallò scopo di questa ferro-via , l'altra da 1 
p. e. nel far eseguire fuochi d’artifizio, ecc, chi gioni palpabili di convenienza. 





Lo scopo della ferro-via di cui si tratta si è 


arebbesi potuto biasimare la delibera: | quello di mettere in comunicazione Ivrea, e per 
one sotto altri rispetti, ma'non certo a titolo di | Ivréa tutta la valle d'Aosta, e le copiose sue 
folazione di legge o di statuto. miniere, con Te 





rino per una parte, e \ova- 
con Genova, la Lombardia e la Svizzera per 





ende ,, ma invece di im- | l’altra. Sboccando a Chivasso si ottiene. questo 
piegarla sotto forma di illuminazione, una parte | fine.Inoltre, e qui sottentrano le ragioni di ‘con- 
ribuita alle vittime di un grave venienza, si approfitta deì 9 chilometri di strada, 





di un ferzo circa» della spesa che il governo 








fa per conto proprio. Non può quindi avervi dis- 
senso a tal proposito, 

Ma definita la questione preliminare, ammet- 
tendo. questi estremi 'ge vergine tuttavia la 
controversia della preferenza «elte abbiasi. a dare 
fra le varie linee. possibili. aî costruirsi. tra quei 
(ue punti, cioè Ira Ivrea e Chivasso, e in ispecie 
fra la linea per Mazzè è Vische, e la linea cen- 
trale sulla destra dell’Orco, 

















Abbiamo già espresso precedentemente le ho- 
Stre opinioni a questo riguardo; e crediamo di 
aver dimostrato che la linea per Mazzè e Vische 
non ‘adempierebbe ad afeuna dello condizioni 
che pure. nell’ interesse della provincia canave- 
Sana sono da desiderare: Il voto del consiglio 
provinciale ci ha confermato viemmeglio in que- 
sta sentenza, e ci ha indotti asperar bene per 
il successo della linea ch aggiungerà Ivrea per 
Montanaro, Foglizzo, S. Giusto e S. Giorgio, at- 
traversando la collina. alla Pietra Grossa. Infatti 
essendosi con quel voto proposto di far concor- 
rere la provincia nella spesa per tin milione; evi- 
dentemente si preferire quella linea che 
offre maggiori utili a tutta Ja provincia mede- 
sima. Se. ci 















vè fosse il governo che a sue spese 
e in un interesse generale. promuovesse la co- 
struzione di questa ferro-via potrebbe non presc- 
cuparsi d'altro che di unire con minore spesa, 
e mediante un tragitto più breve; Ivrea a Torino 
ed a Novara. Ma se Ja strada hi a fare prin- 
cipalmente col danaro della provincia e dei co- 
muni, come contribuenti è come azionisti , 
ragion vuole che si tenga pure in debito conto 
l'interesse speciale di questi e di quella, ossia 
a la linea dalla quale realmente 
gli uni e all'altra un vantaggio mag- 




















che si preferise 





ne venga 


fe, 








Il che ammesso, come non crediamo si possa 
contendere, la linea per 26 e Vische non 
può essere preferita, imperocché andrebbe af- 
fatto perduta per la vallea dell'Orco, dove pur 
sono le più feconde pianure @ le più numerose 
e industri popola; 
e di guadi 
ai paesi del 
sono Masino, Az 





Oni; e per la mancanza di ponti 
*bbe pur anche inutile affatto 
ponda destra della Dora, quali 











io ecc. 








Nè Ivrea ha motivo od interesse. alcuno © a 
darle la preferenza, giacchè quel che importa 
ad Ivrea come ad Aosta, come a tutti gli altri 
paesi di quelle valli, si è che una ferrovia si 
faccia presto. La direzione della linea, purchè 
non sia tale da rendere più costose le comuni- 
cazioni di quelle località con Novara o Torino, 
è nella sostanza indifferente per e Bensi è 
naturale che anche Ivrea desideri riesca tale la 
ferrovia da procacciare il. maggior ineremiento 
possibile al ben al commercio, all'indu- 
stria di tutta Ja provino navesana. 

















Sappiamo che si va ‘insinuando essere prefe- 
ribile la linea per Mazzè, perchè le' azioni sono 
omai tutte coperte, e perchè deve riescir meno 
grave la spesa. Obbiezioni insussistenti Yuma e 
Valtra. 

Sono quasi coperte le azioni per quella linea 
perchè da quasi due mesi si vanno raccogliendo: 
Itrettanto si fosse fatto per Ja linea centrale, 
si sarebbe ottenuto non direm solo un’ eguale, 
zi un più compiuto risultamento. 























mad 





Buon numero di quelle azioni sono prese dai 
comuni, i quali non avendò un interesse spe- 
ciale per la linea di ) concorreranno per 
egual somma in quella per Foglizzo è S. Giofgio; 
quest'ultima inoltre attraversando le regioni più 
popolate e più ricche del centro del Canavese è 
certa dell’efficace sussidio di molti comuni che 
nulla darebbero per la prima; Laonde non è 
tiamo ad affermare che in pochi giorni si ‘avrà 
a disposizione per questa tutto il danaro occor- 
rente alle stesse condizioni concordate per la 
linea di Maz 














Cade quindi anche l'altra obbiezione della 
ggior spesa che per la linea che patrociniamo 
dicesi necessaria. Oltrecchè questa è un’asserzi 
ne non corredata di prove, e soprattutto destituita 
degli opportuni confronti col maggior prodotto che 
fa con- 








io- 





da questa linea potrebbesi avere, codes 
darazi 





one non può e. non deye far. ostacolo 











IL RISORGIMENTO 





dacchè qualunque pur sia la spesa, havvi la 
certezza di trovar modo a coprirla. 

Colla ferma persuasione .che il consiglio divi- 
sionale vorrà confermare la deliberazione sopra 
riferita del consiglio provinciale, e che pertanto 
non debba tardare a tradursi in atto il progetto 
di cui stiamo discorrendo, crediamo di non po- 
tèr' meglio chiudere questi cenni che ripo 
tando nelle nostre colonne alcuni” periodi di 
un pregevolissimo articolo su quest'argomento 
che troviamo nel Monitore d'oggi; il quale: dl 
trevai ‘molti dati positivi che contiene, giova 
pure a dimostrare come la nostra, opinione. sia 
pur divisa dagli altri organi della libera stampa. 

«Il progetto (così il citato giornale) che par- 

tendo‘ da'' Chivasso lascierebbe Caluso sulla de- 

stra, discendendo per Montanaro , Foglizzo e 

San Giusto! fino a' Sail Giorgio e traversando 

la collina fino al purito denominato della Pietra 

grossa, 1 città 
d'Ivrea; presentando ‘la massima di um 

proliingamento verso Cuorgnè , riunivebbe i 

seguenti varitagg 

«A. Non percorrerebbe una distar 

maggiore ida ‘’Norino'ad Ivrea" di quella che 

percorrerebbe la linea per Caluso ‘e Mazzi 

Prova ne'sia la vettura periodica che ora per- 

corre lo stradale Ma Ivrea a Torino, passando 

per Rivarolo; tuitochè faccia L'angolo di Ca- 
stellamionte senzà impiegare maggior tempo ; 
anzi: împiegandone' ancor: meno nel irtigitto. 

«2, Servirebbe ‘ille ‘cospicue popolazioni! di 

Montanaro, San Benigno, Foglizzo, S. Giusto, 

Sam Giorgio; Montalenghe, Romino, S. Mattino, 

Strambino ‘e Pavone. 

«3.7Sì ivvicinerebbe pure a Rivarolo, e per 

Aglié e Castellamonte: potrebbè facilmente 0 

con'un breve trorico di ferrovia, ‘0 colle sem- 

plicivie ordinariè congiungersi con ‘Cuorgnè 

e con Pont; ichè entrò farebbe tutto il 

sérvizio proprio di ‘uno strada da Torino ad 

Ivrea; fatébbe' pure tutto “quello della destra 

dell'Orcò. 

«%: Sarebbe di un immenso profitto non solo 

per lè comunicazioni colla capitale, ma eziandio 

pel commercio ché il basso Canavese, è so- 
fprattuttovle superiori valli tengono col Ver- 
cellésé: per lo scambio dei ‘ rispettivi prodotti 


gran fatto 


chelsonio per la'più'gran parte di prima'he- 

cessità. 

Si unirebbe a Chivasso colla muova strada 
provinciale da Asti ad Ivrea per mezzo del 

« ponte che in quella località sta per costruirsi 
sul'Po; 
«6, Offrirebbe la più breve  comunic: 
tra Îyrea; Aosta' ed il Canavese con Alessandria 
e Genova, seguendo la strada ferrata di No- 
vara per Casale! 


«i 


zione 


«#1; Come il tragitto , così la ‘spesa non sa- 
rebbe i gran pezza maggiore di quella della 
linea per Mazzè e Vische, giacchè avrebbe pur 
anche varcato tutti i torrenti a' Chivasso. 
« All'eseguimento pertanto di questo più van- 
taggioso progetto ove'gli interessi generali di 
tuite quelle località siario giustamente ed'im- 
parzialmente‘apprezzati, ed ‘ove si e 
anzi tutto che lo ‘scopo di questa ‘str 
si ‘è solo di sindare alla città d’fv 
di ‘avvantaggiare per essa il più gr 
di paesi; della! provincia 'a cui 
debbe mirare il concorso della  provine 
Ivréa, dei comuni, & dei più facoltosi proprie- 
tarii dei poderi ‘e delle manifatture esistenti 
su questa linea. 
« Nè il governo nè la società della strada fer- 
rata di Novara, debbono. durar fatica a per 
suadersi che su questa linea debbono portare 
loro attenzione, nonchè i chilometri 
già destinati per una ferrovia tra quella strada 
ed Ivred, e tutti gli ‘altri mezzi già quivi pre- 
parati, di preferenza che su quella per Mazzè e 
Vische, mentre se abbandonando questa essi 
perderebbero qualche centinaio di azioni, ne 
guadagnerebbero molto di più dagli interessati 
per la linea 
nicazione diretta e non più lung 
la capitale, guadagnerebbero per suprassello 
tutto il commercio e tutto il transito delle 
popolose .e produttive terre della Valle del- 
Porco» Pi 


isideri 


nove 


ell’Orco, e conservando la comu- 


tra Ivrea e 


Q. Bocsro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Avremmo desiderato che la questione solle- 
vata ‘ieri dal signor Mellana a proposito di un 
manifesto del sindaco di Torino, non avesse 0g- 
gi fatto sprecare nuovamente ùn tempo pre 
Ma ‘per una! pritte' il deputato ‘Mellana credette 
di dover’ finnovare le ‘accuse ,| ripetendo cosè 
già Uettè e niilette ieri, e per l'altra, il diritto 
della iifesa ‘dava al deputato Bellono facolta di 
formire' alla Camera quelle spiegazioni chè ‘gio- 
vassero ad illiminare l'opinione chie ‘avrebbe 


oso. 





potuto essere fuorviata dall’ erroneo indirizzo 
che Pinterpellante dava alla discussione, 

La questione cioè poteva sembrare, sebbene, 
crediamo, a torto, questione di legalità ; poleva 

utarsi anche sulla convenienza, sull’opportu- 
nità del manifesto; ma evidentemente eravi una 
flagrante ingiustizia a volerne fare una questione 
d’intenzioni per appuntare l’autore del proclama 
di poco amore’ allo Statuto, di poca fede ‘alla 
libertà. 

Ricorderemo una volta per tutte che il muniei- 
pio torinese chiedeva nel 1848 lo Statuto, quando 
parecchi altri, i quali ora menano tanto rum@re, 
non lo volevano. 

Il deputato Bellono provò quello di che nilmo 
ato maî, la lealtà 
gò come si losse 

to, non perdlis- 
suadere le manifestazioni della privata esultanz: 
ma per evitare. l'inconveniente che alcunîî fa 
cessero; altri no, l'illuminazione. Riconduss@ in- 


clieMo conosce può aver dubi 
cioè delle sue intenzioni. :$j 


creduto di emanare quel itani 


somma la questione sulisuo vero terreno ; ‘è il 
consen8ò col quale la' Camera continuò l’ordina, 
del 
l'impressione che fecero in ‘tatti 


giorno, mostrà meglio d'ogni commignto, 
animi le sue 
parole. 

N ministro dell’interno fe 
di ciò che aveva detto il ministro delle finanze. 

L’interpellante poi, il quale prevedeva chie un 
ordine del giorno implicante una cénsura al go- 
verno non sarebbe stato vinto, abilmente's'astenine 
dal fare delle proposte, onde la discussione non 
aveva più alcuno scopo. 

La; Camera desiderava ché si ponesse tosto 
termine a questo incidentè. Ma il si 


è sossopra la parafrasi 


. Lorenzo Va- 
lerio non volle privarsi del piacere di fa 
volta un 


è a Sua 
cerba invettiva, nè Jo trattemnero le ma- 
nifeste disapprovazioni con cui questa fu accolta. 
Infatti il sig. Mellana aveva con un'evidente conato 
tratto la Camera ‘in una questione, a decidere la 
quale non era troppo competente, ma finalmente 
aveva conservato la misura e scorgevasi'agevol= 
mente che s'egli desidera 
sentimenti che anir 


a di farsi interprete dei 
ano in quei momenti lo 

tà, e d’accattare, se vuolsi, una certa popolar 
non desiderava poi che 1 i 
proporzioni troppo 


Lione prendesse 
. Valerio colla 
a sua insistenza, col volet dare all'avveni- 
mento un’ 


divi. Ma 
Ssoveri 
mportanza che, a nostro credere, non 
aveva, rendendo. il ministro risponsabile în qual-, 
che guisa degli atti e, direi quasi, delle intenzioni 
del capo del muiitipfo, ecci 


) um senso assai gpîn- 


cevole negli uditori. Il ministro delle finanzi 


con un 


ri- 
lb di 
credere che l'oratore avesse dubitato dei sensi li- 
berali della maggioranza della Camera. A”sua 
volta il sig. Valerio scese a deplorabili personalità 
Così venne invelenita una questione la quale si 
sarebbe potuta troncare dal principio, ove @leuno 


spose tono assai concitato mostra 


avesse chiesto la chiusura sull’ineidente, la quale 
sarebbe stata, crediamo, unanimemente! ap- 
provata. 

La discussione sulla legge procedè quindi len- 
tissima, e l'articolo in cui si fi 
da pag dei 
alla commissione. Il s 
sione dell’ aggiunta che riguarda le livree, per 

tin eloquente discorso su questi ch egli 
chiama wvestigii dell’antic 
un 


ano le tasse 


rsì in ragione servi venne rinviato 


Robecchi prese occa- 


schiavitù, e conchiuse 
notabile aumento, della tassa. 
ì ) dell’ eloquenza a 
quell’antico ed austero banditore di verità @tan- 
liche , è il suo 


col proporre 
Non si può ne 


discorso ci parve informato 
da nobilissimi sensi. Ma il ministro delle finanze, 
pur rendendo ragione alle 


l'onorevole suo oppositore , 


pure intenzioni@iel- 
tratò la quesfione 
fari, e mostrò quantolriu- 
scisse difficile nella pratica il definive cin) che 


più da uomo di 


consistesse veramente una livrea, e.che quindi 
l'applicazione della tassa sarebbe stata quasi m- 
La Came 


one dell’ 


possibil 


SOPp 


tuttavia non approvò ld 
iunta , secondo la proposta 
del ministro , € rinviò anche questa parte ddl 


l’articolo alla commissione. 


Questa mattinà, come già annunziammo ebbe 
luogo .il funerale di Pinelli ‘al'duòmò. La dedb- 
razione del tempio era semplice e grave sella 

tezza, de 
del'suo uffizio ordinò la pietosa cerimonia. 

Silla porta m 


a dell'alto Consesso che per medio 
iore ‘del. tempio sî' leggeva 
questa isérizione : 

A Pier Dionigi Pinelli -- sub presidente, dési= 
deratissimo = il'cui fine immaturo  deplora com- 
mossa la ‘patria è la Camera dei deputati > pregatla 
gloria dei giusti. 

La grande nave di Giovanni era decorata 
a bruno ton frange d’oro; sui lati è in fondò 
all’abside , ‘dove in mezzo a uma vasta cortina 
spiccava sul‘ fordo 
bianca. 


nero di ‘essa ‘una erote 


Avcapo della nave dinanzi alla cupola sorgeva 





un bel monumento di ordine composito coro- 
nato di un'alta callotta, e da un globo su cui 
vedevasi un simulacro della religione radentrice. 
Dentrò esso la fiamma: ad alcool di parecchie 
lucernè funerarie illuminava un cenotafio di stile 
semiplite e bello. — Due iseri ioni bibliche le 
gevansì in fondo. — Le due italiane r' lative al- 
l'illustre defunto dicevano: la prima a sinistra 
de’ risguardanti : 

Cor immola giustizia - con serena fermez: 
gendo le pubbliche di: 
custodiva geloso — l'indipendenza della parola — la 
dignità della Camera. 

X destra, e parci Ja più bella: 

Amico di libertà - tutore dell'ordine - compì leal- 
mende e forlemente — il mandato di Dio -— da cui 
iniziano — per cui si mantengono — ordine é i- 


ussioni - per ben tre anni = 


bertù. ì 

Assistevano la vedova e la famiglia del com- 
pianto momo di Stato, i membri. dell’ uffi 
molti onorevoli ministri , senatori, deputati , 
membri della magistratura , uomini di corte, 
altri notabili personaggi $ è gran ‘concorso di 
popolo. Un battaglione di guardia nazionale fa- 
ceva gli onori delle armi. 


0, 


GI LE 
AZIONE AGRARIA 
n io V'Associazione ' agràriu \eneva 
l’annua sua generale adunanza. Uno dei segre 
tarizgil signor intendente Sardi, leggeva un ela 
borato discorso in cui oltre all'esposizione di 
quanto nell'anno erasi operato dall'amministra- 
i la missione futura della $0- 


zione, sì ionò «del 


cietà è dei bisogni dell'età jalmente 
dal lato dell’economico perfezionamento. Ul ca 


iamenti per 


nostra sp 


leputato Torelli nel porgere ringr 
a rinnovata sua elezione a Vice-presidente è 
ternava ulilissimi suoi pensamenti sovra 1 fi 
della 


di continuare il sistema 


sot; specialmente si 

riva adottato da due 
anni di diffondere con scritture adatte all’intel- 
ligenza comune le migliori massime di econo- 
insegnamenti 


turi layori 


mia rurale : di far nostro pro dei 
pratici che anche in 


stò l'esposizione ‘mondiale di Londra (1); è in 


to di agricoltura appre- 
fine di applicarsi allo studio della quistione del 
credito agrario (2 

Rinnovati gli uffizi e stanziato il bilancio del 
1852 PAssemblea scelse ‘a’ sede del congresso di 
quest'anno la città? di Tortona. 

Sî fecero innovazioni importauti: allo statuto 

nico, le quali andranno în vigore nel 1853. 

La quota sarh, per le spese gendrali (giornale 
.) dî sole Il 40, 1 comi 
pottanno imporre a loro vantaggio speciale quelle 


congressi, premii ; ‘ec 
somme che crederanno; In Torino i soci paghe- 
ranno una sovralassa di Il. 10 destinata a sop- 
perire alle spese della Biblioteca (« 
All'unanimità l'adunanza generale delibera di 
erogare Il 100 in pro dei danneggiati di Borgo 
Dorà. ? 

Qosì ogni di accresce la sperenza di vita no- 
vellà e sempre più prospera ad''una società che 
tànfo sperò ed opera pel progresso nella patria 
nostra. 


(1) Cità fra le altre una macchina semplicissima 
che în 8 minuti fabbrica il butirro, Questa mac- 
china sarà presto futtu conoscere in Piemonte. 

(2) Il governo ha commesso ad una commissione 
lo studio di questa quistione. 

(3) Così venne soppressa la società di lettura 
a cui conveniva appartenere per frequentare la Bi- 
talchè 
dal 1.0 gennaio A853 col contributo! di sole Il 20 


Mioteca coll'onere maggiore di Il, A2 annue : 
si avranno Iulli i diritti di socì , inoltre quello di 


dalersi dellà Vella Viblioteca tenuta ora in casa Nalla 
piazza S. Carlo, 


NOTIZIE DIVERSE 


RIPALTA. 


COMANDO SUPERIORE, DELLA GUARDIA NAZIONALE 





DI TORINO 
Ordine del giorno del 6 maggio 1852. 
Domenica 9 corrente è giornò sacro alla me- 
moria délla promulgazione dello Statuto! 
AI tempio della Gran Madre di Dio ha luogo 
la funzione religiosa a'cùi devono assistere tutti 
i corpi civili e militari. 
Lé quattro Legioni. dovranno perciò Irovarsi 
per le ore 8 ‘antimeridiane al loro. rispettivo 
luogo di riunione, in armi, ed'in perfetta tenuta 
di parata, per quindi ‘portarsi ‘a norma «elle 
istruzioni date' ai signori! colonnelli; ad oceupare 
il posto a ciascheduna assegnato: 
‘Terminata la funzione rel 
Legioni.davanti all’augusto s0 


nuele Il. 


giosa sfileranno le 
‘ao Vittorio Em 








Graduati e militi | 

Si onorano in tale giorno le libere istituzioni 
che ci reggono ! 

La Guardia Nazionale , nobile figlia e custode 
di quelle, saprà, ne vado  cerlo, -intiera racco- 
gliendosi sotto le sue bandiere, degnamente ri- 
cordare questa festa di redenzione civile: nuova 

a avrà la Nazione di quei prineipii 

tà da cui siete informati, novella 

prova avrà l'amato nostro Principe di quella ri- 

di quel profondo affetto a cui hanno 

diritto Ja più specchiata lealtà, Ja più eminente 
fermezza, Il gen. com. Sup. MArret, 


conosceni 


— S. M., in udienza delli 30 scorso aprile, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Annoy: Stanislao, giudice del manda- 
mento di ine, a giudice di Valenza, 

Ricci avv. Lazzaro, giudice del’ mandamento 
di Gravellona, id. di Cassine. 

Gusmitta ayy. G giudice del manda- 
mento di Villalvernia, id. di Gravellona. 

Regatdi avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Villalvernia. ; 

Jorio avv. Maurizio, giudice “el mandamento 
di Strambino, ammesso a riposo sulla. sua do- 
manda. 

Romero avv. Bernardo, giudice del manda- 
mento di Savigliano, ammesso a riposo, 

Gaviglio avv. tro, giudice del mandamento 
di Vico Canavese, a giudice di Strambino, 

otettì avv. Maurizio, giudice del mandamento 
di S. Damiano di Cuneo, id. di Vico Canavese, 
*. Berlìri avv. Pio, giudice del mandamento di 
Vico Mondovi, id. di Savigliano, 

Barelli avv. Giuseppe; giudice del mandamento 
di Bossolasco, id. di Vico Mondovi. 

Gariglio avv. Paolo, giudice del mandamento 
d’Azeglio, id. di Andorno. 

Mossone avy. Giusto, giudice del mandamento 
di Chatillon, id. di Azeglio. 

— Dall’ uffizio della revisione teatrale ci viene 
comunicato quanto segue: « Un giornale asse- 
è che la proibizione del dramma Lu 
Borgia di V. Hugo fu fatta lo stesso giorno in 
cui venne annunziata dalla Compagnia reale (4 
maggio ). L’uffizio di revisione teatrale il 20 
marzo p. p. notò, sopra l'edizione Bonfanti di 
Milano della Lucrezia Borgia il divieto della rap- 
presentazione di detto dramma, e d'uffizio ri- 
mise il libro al sig. Righetti da cui l'aveva ri- 
chiamato. Quindi non è all’ uffizio di 
teatrale che s 
d'altro dramma 


evisione 
debba addebitare la sostituzione 
a quello già 38 giorni prima 
(Gazz. Piem.) 
‘Torino a Genova la sera del 
barone Tecco, ministro di SM. 
presso la Sublime. Porta col suo segretario. 
Alessandria, 5 maggio. — leri ebbe luogo 
la sepoltura ‘delle spoglie mortali del conte Giu- 
seppe Fernex, maggiore nel 2.0 reggimento Sa- 
voia, colpito da subitanea morte il 2 corrente 
riella vigorosa età d’auni 41. 


to. » 
— Giunse da 
206, il sig 


TOSCANA. — Togliamo da una corrispon- 
denza parigina dell’Undependanco Belge: 

Le vostre ultime corrispondenze d’Italia fu- 
rono molto osservate nel mondo diplomatico. 
lo ho ricevuto, per parte mia, delle lettere, le 
quali confermando tutti i fatti addotti dal vostro 
corrispondente, fanno menzione di un ‘incidente 
che potrebbe benissimo cambiare l'aspetto delle 

renze. 

‘ono che Gioachino Murat, incaricato 
a Firenze, ha rimesso al presidente del 
ministero toscano una nota del governo fran> 
cese contro le premeditate tendenze ultramon- 
tane. Si ira che la nota è molto ‘esplicita. 
Vi è detto chiaro e tondo che certi governi male 
si apporrebbero, considerando il 2 dicembre 
come un'era e ‘un segnale favorevole alla rea- 
zione; che ben all'opposto» questi governi, in- 
capaci delle propria difesa e liberati in grazia 
del: 2 dicembre dalla. paura cdi Mazzini e dei 
socialisti, dovrebbero pensare a far riforme utili 
e’ progre: invece di retrogradare. Del resto 
tntli a Firenze sono unanimi nel riconoscere 
che il ritardo di questa nota. non proviene 
dall’ incaricato d'affari, il quale in questa sua 
qualità non poteva far più di quello che ha fulto, 
cioò. pronunciarsi energicamente in favore del 

sig. Baldasseroni. 

p, 3 maggio, = Si legge nel sCostitu- 
) in vista una squadra di bastimentî da 
guerra, composta di. cinque vascelli (e. due fre- 

le. Si crede francese, e paresi lenga in largo 
in direzione di levante. 

Il Monitore Toscano, da cuì riproduciamo que- 
sla notizia, ‘aggiunge ‘aver ‘ragione di crede 
che la squadra, la quale è francese, sia diretta 


Livor 
zionale: 





a Napoli. 
Noi però crediamo poter aggiungere che Pac- 
cennata flotta alle 3 4j2 pomeridiane: gettò l'an- 














GIORNALE, QUOTIDIANO 








cora nella rada dinanzi a Livorno, e scambiò 
col porto i consueti saluti. (Costituz). 


STATO ROMANO, — Bologna, 4 maggio. 
E. il sig. tenente-maresciallo conte Nobili 
i. r. governatore civile militare, comandante 
r. ottavo corpo d’armata, ha lasciato questa 
mattina Bologna per intraprendere un viaggio 
d'ispezione delle ii. rr. truppe stazionate in To- 
scana, (Gazz. di Bologna). 















DUE SICILIE. — Scrivono all'Indep. Belye : 

— Il viaggio dei granduchi russi a Napoli è 
ormai certo, Sono noti i rapporti intimi che 
esistono fra le corti di Napoli e Pietroburgo 
dopo il 1848; perciò si vuole assolutamente rav 
visare inquesto viaggio una missione politica, 
ordinata dallo stesso imperatore. Il re di Napoli 
è.al'colmo della gioia. Egli voleva alloggiare i 
principi nel palazzo, ma questi ricusarono , e 
probabilmente prenderamo quartiere nel palazzo 
ilell'ambasciatore russo. 
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RRO. 





TURCHIA, — Costantinopo) aprile. 

Il governo ottomano è occupato a risolvere 
parecchie quistioni che interessano il paese, fra 
cui quella delle. quarantene, come fu. posta dalle 
ultime conferenze di Parigi. L'Impartul dice che 
la Turchia; prima di rispondere alle domande 
della conferenza deve sottoporle a maturo esame, 
essendovene aleune che, ove venissero adottate, 
potrebbero trarre, seco‘ difficoltà, imbarazzi è 
conflitti. — Un nuoyo progresso ebbe luogo nel- 
l'arsenale imperiale di. Costantinopoli per cura 
di Mehemet pasciù, grande ammiraglio. Fu fon- 
data ‘una fabbrica a vapore di ferro in lamine 
principalmente. allo scopo di giovarsi del ferro 
vecchio ch'era stato posto in disparte. Ora questi 
ferri, lavorati di nuovo e ridotti in lamine, ser- 
vono a tutti gli-usi del servigio. In queste of- 
ficine si eseguiscono pure gli attrezzi della mag- 
gior dimensione, come ancore ecc., che un tempo 
si dovevano far venire dall'Europa. Mehemet Alì 
pascià aveva proposto al Sultano l'erezione di 
questi opificii ancora la prima volta che occupava 
il ministero della marina; e avendo ripreso l’am- 
ministrazione dell’arsenale ne sottopose.il pro- 
getto, alla. sanzione sovrana. Il sultano ne rico- 
nobbe i vantaggi e ordinò tosto che il piano di 
Mehemet Ali pascià fosse attuato. La direzione 
lavori d’attivazione della fabbrica în discorso 
fu affidata al signor Taylor, valente industriale 
inglese, Credesi che fra pochi giorni il sultano 
visiterà la nuova oflicina, 



































SPAGNA. — Madrid, 29 aprile: — Si dice 
che il governo ha intavolato trattative colla Banca 
di S. Ferdinando. Il governo chiede l’anticipa- 
zione dei capitali necessari per il pagamento se- 
mestrale degli inter 

— Malgrado la voce sche corre in città, noi 
possiamo annunciare che il consiglio reale non 
ha ancora adottato alcuna risoluzione in ordine 
all'approvazione della convenzione sulla proprietà 
letteraria conchiusa colla Francia. Si diceva che 
il consiglio aveva respinto Ja convenzione. I} 
fatto non sussiste. Così la Corrisp. litografata. Ma 
per altra parte si legge nell’ Herald 

« Corre voce che la maggioranza del consi- 
glio reale ha emesso l'opinione che il trattato 
sulla proprietà letteraria non conviene alla Spa- 
gna. Noi non possiamo che felicitare il rispetta- 
bile consesso di questa sua deliberazione, » 














FRANCIA. — Parigi, 4 maggio. — leri vi 
è stato \in casa del signor Bineau il secondo 
gran ballo della stagione, al quale convenne tutto 
il fiore della società parigina. Pochi dei balli di 
quest'inverno hanno uguagliato per il gusto, per 
il fasto e per la grazia quello di cui si fa cenno. 

—Il Conslitutionnel annunzia che il signor de 
Versigny sposa la figlia del principe della Mo- 
skowa, È 

— Domani avrà luogo agli invalidi la funzio- 
ne commemorativa dell’anniversario della morte 
dell’imperatore. Ni assisteranno il pr 
ministri e i grandi corpi dello Stato. 

— Nella sua prossima riunione in assemblea 
generale il consiglio di Stato deve occuparsi de- 
gli articoli del codice d'istruzione relativo ai de- 
lilti commessi all'estero; inoltre sì occuperà del 
progetto di legge relativo alle dogane, e del pro- 
getto relativo all'esecuzione della pena dei la- 
vori forzati. Sî passerà poscia all'esame del pro- 
getto di legge relativo alla chiamata di 80m. no- 
mini sulla classe del 4852. Hi 

— Il Senato dopo deliberazione, la deciso di. 
non opporsi alla promulgazione della legge rela- 
tiva alla rifusione delle monete di rame. 

(Corresp. Huvas). 








idente, i 

















— Si annunzia un'opposizione piuttosto. viva 
alla legge sull’isténzione pubblica, per. parte deî 
membri cattolici del corpo legislativo. Una let- 
tera che il signor de Montalembert qualche gior- 
no fa pubblicava nell’U 
qust'opposi 

— Quantunque la spedizione della - Cabilia 
mon debba più aver luogo, in seguito alla sot 
tomissione dei capi di questa tribù, sì parla none 
dimeno di una passeggiata militare attraverso a 
quelle regioni così lungo tempo indomite. 





‘ers, lasciava prevedere 











— All'ultima festa da ballo delle Tuillevie udì 
osservatore avrebbe potuto fare hen acerbe ri 
flessioni. Infattì ‘alcune. persone , riportandosi 
colla mente ai tempi di Luigi Filippo, dicevano 
che poco vera di cambiato quanto alla data è 
anche quanto a molte fisionomie. Alcuni depu- 
tati che seguivano con affettazione il! principe 
presidente, sembravano immemori della loro qua- 
si-opposizione nella sala delle “conferenze. Un 
bonapartista della vigilia disse ad una signora che 
cercava un braccialetto di diamanti: « Non vin: 
quietate , 











signora, in queste sale si trovano le 
traccie di ogni cosa... meno dei giuramenti. > 
— Sì parla di un abboecamento che avreb- 
hero avuto il presidente e il suo cugino, il prin- 
cipe Napoleone Bonaparte , figlio del presidente 
del Senato. I due cugini non s'erano più visti 
da due anni: la politica li aveva profondamente 





- Infatti è noto chie nell'assemblea costi- 
tuente, il principe. Napoleone Bonaparte siedeva 
all'estrema sinistra. — Persone ben r 








gguagliate 
affermano che il colloquio fu molto cordiale, 
molto intimo e che i temi politici furono sol- 
anto toccati con molta circospezione. Ormai sem- 





bra che siano rappatumati, giacchè si annunzia 
che il presidente del Senato deve dare un pranzo 
officiale al principe presidente suo nipote’, al 
quale assisterà îl principe Napoleone Bonaparte] 
(Iudép. Belgè) 














ALEMAGNA. — Una corrispondenza di Ber! 
lino in data 1 maggio, che leggesi nell'ndependane} 
Belge, conferma che se il gabinetto prussiano noò 
ha ancora deciso di rompere le conferenze ddoga 
nali di Berlino, nel caso che vengano ratificato daj 
rispettivi governi le convenzioni di Darmstadt, del 
lo meno vi è spinto fortemente dagli avversari del- 
l'Austria. In questo caso la Prussia riorganizze- 
rebbe lo Zollverein cogli Stati che, sin d'ora, vi 
aderiranno senza riserva, e laseerebbe aperto il 
protocollo per gli altri. — Alenni giornali: hanno 
tentato di revocare in dubbio l'autenticità dei do+ 
cumenti firmati a Darmstadt, ma in genepale sì 
presta poca fede a questa denegazione. Il proto+ 
collo è considerato come autentico, si tratta sol! 
tanto di sapere se avrà la ratificazione dei rispet 
tivi governi. 


























Annover, 28 aprile, — La gazzetta semi-ofti= 
ciale di Oldenburg annuncia che i governi di Ol- 
denburg, ‘Annover e Brema hanno respinto il 
mandato ricevuto dalla Dieta Germanica relativa= 
mente allo scioglimento della flotta tedesca, e che 
il governo oldenburghese ha dichiarato che l’ese- 
cuzione di tali ordini equivarrebbe per parte sua 
ad una demissione. Questo fatto sembra cetto, per 
ciò che concerne l'Oldenburg, ma non così ri- 
guardo all'Annover, il quale protestò contro lò 
scioglimento in seno alla Dieta stessa, © non ha più 
ricevuto în seguito alenn ordine. 





(Gorrisp. d'Amburgo ) 





mrema, 29 aprile: — L'apertura della nuovd 
Assemblea” della borghesia avrà luogo verso ld 





metà di maggio. Le sedute saranno pubbliché 
come per l'addietro. Si annunzia che i membri 
dell'antica sinistra dell'Assemblea disciolta, testà 
rieletti, ricuseranno il mandato essi si conside! 
rano sempre come membri dell'antica Assemblea; 
benchè più non esista. 

Oldenburg, 29 aprile. — Parecchi giorni 
hanno annunciato chel’ammiraglio Brommy, co- 
inandante della flotta tedesca, era entrato al ser= 
Vizio dell'Austria. Questa notizia è inesatta : Vam- 
miraglio si propone di stabilirsi, a Bremerhaven, 

(Idem.) 

Molstein, 26 aprile. — Si assicura che il ma- 
resciallo di corte arriverà qui il £ maggio. Non è 
ancora certo sè Ja sua venuta sa 





{Boersenhualle,) 











eguita da 
quella del re. (Idem.) 


RUSSIA. — Scrivono da Varsavia, in data 29 
aprile 
La costruzione ella strada fe 





a fra Pietro- 
horgo e Varsavia è giù iniziata su tutta la linea nei 
suoi diversi compartimenti. Coadiuyando i soldati 
per i trasporti di terra, essa procede con tanta 
energia, che il progresso è visibile da un giorno 
all'altro. Secondo il progetto, i lavori dì costru- 
zione devono andare di pi 
partimenti, m 
difficili, in gu 








rì passo in tuttii com- 
eè l'aumento di braccia nei luoghi 
a che l'apertura di futta la linea 











| presentanti del municipio , ed io altamente lo 











avrà luogo, se non contemporaneamente, almeno 
nel corso dello (ste 





so anno. Non si può ancora 
sapere quando la linéa sarà del tatto terminata 
Si crede però che potrà essere aperta alla circola- 
zione nel 1854, (Gazzetta d' Augusta.) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del.T maggio 1852 
Presidenzadel vice-presidente UYSO. 





Somurio. -- SApprovuzione del verbale. -- Seguito 
delle interpellanze al ministro dell'interno. — Dimis= 
sione. — Discussione del progetto di legge sull'im= 


posta personale e mobiliare, — Rinvio dell'art, A2 
tlla commissione. 

La seduta é aperta alle ore due, 

Lessesi ed'è approvato îl verbale della seduta 
procedente. 

Seggono al banco dei ministri, Cavour, Per- 
Mati, Farini, La Marmora. 

Itresidente. Veri siccome lat Camera non. era 
più-itr nomero si dovette sciogliere la seduta 
Senzaché il deputato Bellono, avesse potato ri: 
spondere al deputato Mellana sulle interpellanze 
mosse dallo stesso al'signor ministro dell'interno, 
Se la Camera vuole proseguire sulla discussione 
delle interpellanze, la parola è accordata a 
Bellono. 

Bellono. Veri il deputato Mellana mi 
avvertito che in questa, Camer 























faceva 
‘a non yi sono rap- 











riconosco, e non pretendo rappresentare il imu- 
nicipio, ma ho tutto il dritto come deputato di 
difendere il ministero, e sostenerlo contro le 
interpellanze mosse dal signor Mellana, In se- 
condo luogo l'onorevole interpellante dieea; che 
non:censurava gli atti del municipio, bensi ri- 
chielleva il ministro se avesse approvato Je de- 4 
liberazioni del consiglio. Ora io domando come 
può mai promuoversi interpellanza al ministero 
su aleuni atti del municipio senza. censurare 
implicitamente gli stessi? Egli crede violate le 
norme organiche, un bilancio votato ed appro- 
vato, la contabilità, amministrazione ; è chiede 
ragione dello storno delle somme destinate alla 
festa dello Statuto, e il motivo che non si siano 
stormate Je Il. 16,000 per un centenario, 0 quelle 
pel falò di S. Giovanni. L'oratore accenna le 
categorie del bilancio del municipio, è dimostri 
chenessunà contravvenzione alla legge sia’ stata 
commessa, perchè nello stabilire una festa non 
ne fissò i modi come solennizzarsi, e il muni- 
cipio adempiendo alle spese per la festa veli 
giosa, ha creduto aggiungere una somma impie= 
gandola a beneficio dello persone lie soffriono 
gravi danni nell’avvenimento dello scoppio della 
polveriera. Inoltre il municipio avendo conosciuto 
che le Camere legislative impiegavano le somme 
Stanziate per Ja illuminazione ad un oggetto più 
nobile, qual'è la beneficenza, ha invitato i cit- 
tadini ad uniformarvisi, ed avessero uma norma 
er sapersi regolare; è così evitare Iinconve= 
Niente di vedere illuminate alcune case ed altre 
no. Respinge indi qualunque ordine del giorno 
Sì potesse proporre. 

Mellana, L'onorevole deputato  Bellono ha tro- 
vato il mezzo di non prolungare questa discus- 
sione facendola discendere dall’altezza di prin- 
cipio ad una quistione di contabilità. To. non lo 
Seguirò perchè non è il terreno da me scelto. Ma 
debbo rispondergli alla sua espressione di ma- 
ligna insimuzione. To mom so a chie cosa voleva 
alludere con quella espressione, ma” se avesse 
voluto alludere a me, allora sarei obbligato di 
ose 


















































argli chè stante il principio ammesso, che 
quando avvengono pubblici disastri, vi si deve 
Provvedere dal municipio con fondi tolti dalla 








categoria di minore importanza, mi sarebbe ba- 
stato il dire (che ad un bilancio di tre milioni 
Sî poteva lrovar mezzo di stornare. una somma 
assai tenue dli 4 in 5 mila lire, senza detrarre 
la somma destinata a celebrare | anniversario 
dello Statuto. Se avessi voluto far maligne ine 
sinuazioni avtei poluto dire che la somma per 
l'atto di beneficenza si sarebbe potuta stornare 
dalla categoria della rappresentanza (ilarità), 

lo con dolore ho dovuta fare le interpellanze, 
ma mi era debito di coscienza, (L'oratore ripete 
le ragioni per cui mosse le interpellanze, è pro- 
segue). Ih merito al proclama non proporrò l'o- 
dine del giorno che pare desiderasse il deputato 
Bellono (ilurità). Egli vorrebbe la consolidazione 
d'un falto che nompuò essere consolidato, ed ap- 
punito, perchè non potrebbe trovar luogo oppor- 
tund ad’ accettarsi senza qualehe: inconveniente, 
co&ì potrebbe essere respinto , e credo di non 
dove dare questo piacere all’onorevole Béllono. 
(ilarità). Nullameno, il sindaco di Torino col suo 
lama otterrà un effetto contrario daechè j 
ciffadini torinesi come seppero mostrarsi pronti 
a\feneficare i confratelli di sventura, sapranno 
‘e con maggiori segni di gioia Vanni- 
vdisario dello Statuto che lo avrebbero fatto senz 
il proclama (applausi 
Pernati.. Il deputato Mellana avendo della sua 
pellanza fatto oggi il riassunto gli visponderò 
bivi parole. Egli mal si SRRonS ‘che il mini- 
stèro abbia approvato la deliberazione del con 
siflio comunale di Torino; imperocchè il mini- 
stero ha il diritto di approvare il bilancio della 
ciftà ma non quello d'immischiarsi. in’ ciò che 
concerne lo. storno dei fondi stanziati nel bilan- 
ciò, Questo è giusta la legge comunale, e leg- 
gendosi il deputato Mellana vedrà che gli storni 
deî fondi sono appravati dagli intertilenti gene- 
rali. Due sono le basi delle spese, le obbliza- 
torîe e le facoltative. Ammetto che per la_ festa 
dello Statuto deyonsi fare spese obbligatorie ca- 
me quelle della festa. religiosa e suoî ‘acc 












































































sorii, e credo che ove ilmunicipio sì fosse at- 
tenuto a queste sole spese nulla si sarebbe po- 
tuto opporre; quindi non vi è.obbligoalle spese 
di gioia o. di beneficenza, e resta nel dritto: del 
municipio farne la scelta. D'altronde il munici- 
pio avendo stornato parte della somma con l'ap- 
provazione dell’intendente generale non ha; vio- 
lato la legge. Mi si faceva un appunto ; perchè 
nella Gazzetta Piemontese si fosse inserito il pro- 
clama del Sindaco. A questo riguardo gli farò 
osservare anzitutto che pella gazzetta il governo 
è risponsabile essenzialmente della sola parte 
ufficiale mentre nel resto. è aperta a molte e 
varie materie. Non eredo dover. dare ulteriori 
spiegazioni parendomi queste sufficienti. 

Valerio, La dottrina emessa dal sig. ministro 
io la credo pericolosa e non accettabile dalla 
Camera. Egli alle interpellanze del deputato Mel- 
lana rispondeva constasse dalla legge che gli 
storni dei bilanci municipali possono ‘e debbono 
essere approvati dall’intendente generale, è che 
il ministero non yi doveva entrare per niente, Giù 
lo credo incostituzionale. ;Gli impiegati nominati 
dal ministero dell'interno sono agenti dellostesso, 
e questi deve rispondere dinanzi al parlamento, 
Di ogni atto, sia costituzionale 0 incostituzionale 
deve il ministro rispondere pei suoi agenti. Ora 
il ministro approvando 0 disapprovando la: san- 
zione dell’intendente generale, il quale sanciva 
lo storno illegale, mancava alla legge, alla co- 
stituzione. Questi sono principi fondamentali 
contro cui non valgano sofismi, Il sig. ininistro 
diceva che Ja legge obbligava ‘ad una fanzione 
religiosa è nulla più ulteriormente. Egli man- 
cava alla verità (oh! ohl). La leggé preserive 
uma festa ecclesiastica e civile, ora il municipio 
torinese con atto sanzionato dal ministro, è quel 
che è più con un proclama invita i cittadini a 
non dare segni di letizia, di festeggiamento, ed 
avendo avuto. în questa Camera la sanzione del 
sig. ministro ha lo stesso in quest'altra circo- 
stanza mancato. alla legge, ed incorrè nella ri- 
sponsabilità. ministeriale, "Nè vale il dire, che 
questo un invito alla beneficenza, è che 
colla beneficenza si festeggia molto meglio che 
non con la luminaria è colle pubbliche dimo- 
strazioni, Il dovere che è prescritto alla hene- 
ficenza, i cittadini di Torino l'avevano già com- 
piuto în raccogliendo in breve spazio di tempo 
più che 40,000 fr. in 59,000, per destinarle a 
quelle infelici famiglie colpite dal disastro; @ 
dopo che i bisogni erano stati' ad esuberanza 
soddistatii si viene ad amunciare nella Gazzetta 
Piemontese, è con pubblici bandi ai cittadini di 
Torino di versare la spesa della illuminazione 
a favore dei danneggiati. Con questo atto il:capo 
del municipio, e con esso il ministero che lo 
approvava hanno lasciato luogo a sospettare che 
essi non hanno a cuore’ ogni atto (doppo che 
manifesta la pubblica gioia della nostra libertà. 
(Applausi). 

Ministro delle finanze, Non come ministro, ma 
come deputato di Torino rispondo all'onoreyole 
Valerio. Non può riuscire che doloroso ‘agli av- 
versarii politici del siguor Valerio il vedersi get- 
tato în faccia il sospetto di essere poco amanti 
della libertà (con cir To credo che gli uomini 
che seggono su questi banchi, è il municipio di 
Torino abbiano dato quanto al deputato Valerio 
prove del loro amore per la libertà, e questi 
uomini non riceveranno da lui giammai sénza 
protestare un rimprovero così acerbo. Il regola- 
mento dice, che le intenzioni non debbono essere 
sospettate o sindacate. Domando se non sono 
i più intimi sentimenti degli uomini che seggono 
su questi banchi che l'onorevole Valerio ha de- 
nunziato a tutto il paese! Ma ‘il gindizio del 
paese non lo temiamo, nè quello della popola- 
zione di Torino che rappresentiamo con nostro 
onore, e saremmo pronti se sì potesse fare di 
appellarte al suo senno; ricorrere all’urna elet- 
torale Wi sentandovici a petto di ]uî. Ieri in as- 
senza del mio collega l'ho detto, che la festa dello 
statuto sarà solenne, giusta le intenzioni della 
legge che Torino perle circostanze locali la s0- 
lennizzerà con maggior pompa: e con vero eh- 
{usiasmo. Io eredo e confido che nè il paese; nè 
la popolazione di Torino sanzioneranno le accuse 
cho contro il municipio e le autorità ha get- 
tato il deputato Valerio di avere; cioè meno di 
lui il sentimento della libertà (vini segni di @ppro- 
vazione), 

Valerio, Il signor ministro ‘delle finanze tra-. 
sportò la quistione -in altro terreno, Che ‘cosa ho 
io detto? Ho detto che il ministro dell’ interno 
col sancire per mezzo  dell’intendente generale 
unatto extra-legale incorreva nella ministeriale 
responsabilità. Io detto che il capo del munici- 
pio torinese; @d il signor ministro colla sua ap- 
frovazione invitando i cittadini a mon dir pub- 
blici segni di festività nel giorno in cui sì so- 
lennizza l'anniversario dello. statuto ‘avevano la- 
sciato supporre che essi questa libertà non l’a- 
massero, 

Egli mi parla di accuse lanciate sopra colot 0 
che seggono su altri banchì, mincolpò d'aver io 
accusato il Municipio; e quali sono le parole che 
gli danno il diritto di tacciarmi d’accusatore di 
opinioni antiliberali dei miei avversari politici ? 
Di tanto non lo mai parlato; e per cui non mi 
lascio trascinare sul terreno scelto dal signor 
ministro. Ed è la seconda volta che in questo 
Parlamento io sento dirmi» la Ubertà l'wmiamo 
iuanto voi, ma-potrei rispondere al signor mini- 
stro, che quando le mie pubblicazioni liberali 
rimanevano soffocate sotto le denunzie del mar- 
chese Michele Benso di Cavour capo della. poli- 
zia di Torino (segni di riprovazione) e quando ema- 
nava il decreto del mio trasporto in Fenestrelle 
come segrelario generale dell’associazione agra- 
tia, non vidi alcuno al mio fianco. Ripeto, che 
in tale derreno io non voglio entrarvi, ‘ma ri- 
torno a chiedere la responsabilità ministeriale 
agli atti del Municipio ‘approvato o non disap- 
provati dal ministro per la festa dello Statuto. 

Presidente. TL signor avvocato Onofrig Carleva- 






























































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIAN 





rino deputato del collegio di Savona serive una 
lettera chiedendo la sua dimissione. 

La Camera approv SE 

Ministro delle. fina; La commissione ammise 
come segni di agiatezza i famigli, ma credette 
modificare la tassa che era stata progettata dal 
ministero. Jo propongo che la Camera adotti la 
tassa del progetto ministeriale, e non quella della 
commissione. 

Torelli. La gradazione della tassa a 
dalla commissione è aliuanto modificata poiché 
troppo numerosi sono i casi nei quali il tenere 
un operaio domestico, 0 una serva non è con- 
seguenza di agiatezza ma di bisogno, e maui- 
tengo a nome della commissione - la gradazione 
dalla stessa proposta. 3 

Radice, Propongo eccettuarsi Ja prima classe 
contemplata nella legge, 

Demarchi. La redazione delli alinea dell'art. 12 
presentano delle difficoltà nell’applicazione; così 
per esemgio : Per un servo oltre ad una serva: Per 
ogni operaio domestico oltre ui servi ‘0 serve, non si 
conosce che cosa intendasi, e chi debba essere 
colpito, perciò propongo rinviarsi alla commis- 
sione. 

La Camera approva ‘quanto segue: 

Capo IV. a Base — Famigli. 
«Art. 13. Sotto il 


presentata 


nome di famigli si com- 
prendono tanto i servi fissi e permanenti, quanto 
gli operai domestici di ambedue i sessi. 

La ta a ragione dei famigli è fissata : 

Per una serva o per un operaio domostico, 
lire 3. 

Ler due serve, Il. 10. 

Per un seryo, Il 45. 

Torelli. Prima che la Camera deliberi sul rin- 
vio alla commissione dei paragrafi che fan parte 
dell'art. 12 è giusto che risolvacil principio della 
soyratassa sulle livree. 

Robecchi. Propone che la sovratassa per le li- 

sii in Il. 30, 
Ministro delle finanze. Si oppone al principio di 
lassa per i servi con livrea, non po- 
determinare qual sia la livrea cogli o- 
dierni costumi, ma che ove si adottasse dalla 
Camera il principio, crede troppo b: Ja tassa 
di lire 5. 

Torelli. 
lire 5. 

La Camera adotta îl principio, e rimanda alla 
commissione i paragrafi restanti dell'art. 

La Camera sì scioglie alle ore 5 1}2. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legg 

d’imposta personale e mobiliare. 


na 


pstiene \il principio, e la tassa in 


i ie ce Dn! 
DECESSI del 6 maggio in Torino, 
Ni: 43 


Totale 
-——————_z 


ULTIME NOTIZIE. 


QU IRA 
Della città e provincia di Torino. 

I19, festa dello Statuto, s’innalzera 
tempio della Gran Madre di Dio ringr 
per le nostre libertà, e sì prega cos 

ili e generosi propositi. 

N prode e leale nostro Sovrano colla sua pre- 
senza rende più solenne la zione alla 
quale interverranno le autorità civili e militari, 
la Guardia nazionale e l'Esercito. 

A prevenire i sinistri che potrebbero accadere 
si determina quanto segne: 

1, Dalle ore 8 mattuline sin terminata la fun- 
zione è proibita la circolazione delle vetture, 
carri, cavalli, ed ogni altro veicolo lungo la v 
di Po, per la piazza. Vittorio Emanuele, e per 
quella del Borgo Po, ed intermedio. ponte in 
pietra. 

Il. Le vetture e carri che vengono a Torino 
per la strada di Piacenza, entreranno in città 
passando pel ponte in ferro. 

Quelle procedenti dalla via di Casale verso il 
borgo Po si dirigeranno sul piazzale dietro il 

Gran Madre di Dio, e per la strada 
di Moncalieri ed il ponte in ferro, entreranno in 
ittà, 

III. Le carrozze delle persone che interven- 
gono alla Chiesa passeranno per la via d'Angen- 
nes, e smontate le persone. alla gradinata del 
tempio, dovranno tali carrozze sfilare per la vi 
di S. Mauro e pori lungo .it. viale in 
al Ricovero ove_.s nno» sinchè;-termini 
la fanzione ,, saranno ‘ad una” ad Una richi 
mate, 

IV. Tali car 
ranno per la vi 

V. Pendente lo 


N. 2046 





nno nel 
menti 
anza di vi- 


e per rientrare în città 
della 7 


asse- 


li guardia nazionale 
e truppe del: presidio avanti a S. M., in° Pi 
Castello, sarà anche proibita la circolazione delle 
vetture e carri. 

VI. L'arma de’ reali carabinieri è spezialmente 

cata dell’ esecuzione delle presenti dispo- 

Torino, 7 maggio 1852. 

L'Intendente generale incaricato 
Avv, Micoxo, 

Fireuze, 4 maggio. — Jl- Monitore Toscano ha 
da un dispaccio telegrafico di Livorno: La squa- 
dra francese prosegue per levante. 

Roma, 5 maggio. —Jeri, verso la prima ora 
di notte, giunsero nella capitale i granduchi 
Michele e Nicolò di Russia. (Oss. Rom.). 

Napoli, 29 aprile.— Il Giornale Ufficiale pub- 
blica un decreto con cui si approva ‘un regola- 
mento per l' esecuzione del deereto 16 febbraio 
pel quale venne ordinata in $ Valienazione 
dei beni di ogni natura del demanio pubblico 


dei pubblici stabilimenti, dei luoghi più laicali 
e d'ogni altro stabilimento dipendente dal go- 
verno, 


(Corrisponpenza del Risorgimento). 
Parigi > inaggio 18: 

Oggi è l'anniversario della morte di Napoleone; 
e la cerimonia funebre commemorativa tia avuto 
luogo questa mattina agli Invalidi. (Hotel des In- 
valtdes). Vi hamo assistito il principe presidente 
accompagnato da un numeroso Stato-maggiore, 
i ministri, le deputazioni dei corpi legislati 
cui si erano uniti la maggi ‘te dei 
e dei deputati, molti ufficiali d'ogni arma, non 
che aleunî soldati della vecchia ‘armata gestiti 
dei loro antichi uniformi. Questi dopo la ceri- 
monia sono andati a deporre corone didfiori a 
piedi della colonna della Place. Vendom&y sor- 
montata dalla statua di Napoleone. Anché molto 
popolo è venuto a far la stessa dimostrazione , 
per cui la massa delle corone intorno Ja @olonna 
è stata in quest'anno molto più grande 
lito. 4 

La festa del 10 maggio, se non è diglurbata 
dal tempo freddo © piovoso che regna if questi 

i sarà imponente. Luigi Napoleon Yuolj 
to della distribuzi Ile acquile' impe- 
solenne, poichè tutti î corpi. costituiti 
il Senato, Ja Camera, il consiglio di Stato, la ma< 
gistratura dovranno assistervi. Dicesi che le do. 
mande per aver dei biglietti per questa fest 
ascendono a più di centomila: ‘ma non se n 
sono accordati che ottomila perchè il principi 
presidente ha ordinato che sia serbato un grand 
spazio del Campo di Marte al popolo; perchi 
possa occuparlo liberamente. Più ci avviciniam 
al 10 maggi escono le voci del sì 
del no c zione dell’impero. Mi'sem 
bra impossibile  evit ani manifesta. 
zione in simile occasione. 

Vengono uffiziali d'ogni paese 
alla grande festa militare: sono 
molti uffiziali inglesi, russi, prus 
vi ha un principe di Dei 
un pascià turco ecc. 

Gli alberghi sono pieni di forestieri, ai teatri 
vi è folla, e Parigi gode e si diverte. 

Il rapporto di M. Quentin Bauchart, uno dei 
commissari straordinarii mandati nelle provin- 
cie per mettere in libertà quegli individui, fra 
i condannati politici delle commissioni speciali, 
che più meritavano di essere graziati, Ja fatto 
una favorevole impressione per la sua tendeni 
alla clemenza, e ciò tanto più, che gli altri due 
commissar anrobert e.il colonnello 
Ispi ati più severi nei loto 

e accordate. 

Nella seduta del 4 il corpo legislativo ha re. 
spinto: uno! degli articoli del ‘progetto di leggi 
sulla riabilitazione dei condannati. Conforme 
mente al decreto del 22 marzo, che ha regolato 
i rapporti scambievoli, e lo zione interna 
dei grandi corpi dello Stato, quest’ artiedlo i 
stato rinviato alla commissione, Se la commis 
sione giudica conveniente di modificarlo, la duova 

azione dovrà essere sottoposta al consiglio di 
ato ; se il consiglio di Stato non l’adotta' sarà 
considerata come nulla e non avvenuta, 

Il corpo legislativo non ha seduto oggi. Quasi | 
tutti i membri assistevano alla cerimonia ehe ha | 
avuto luogo agl’Invalidi in commemorazione della 
morte dell'imperatore Napoleon 

Il giorno della prossima seduta non è indicato 

Il consiglio di Stato ha adottato, senz’aleuna Î 
modificazione, il progetto di legge sull’istrazione. | 
pubblica che gli era stato sottoposto dal'governo 
e che quanto prima sarà comumcato al corpo le- 
gislativo. 


fel so- 


per assisterd 

già a Pari 

‘ani, austriaci 
affricani) 


— In contraddizione con re - 


li tedeschi, Ja Gazzetta d' Anigusta | 

pnvenzione conchiusa a Darmstadt 

dai governi che erano rappresen- 
‘enze tenute in questa città. 

— Le ultime notizie sono indata 


è stata ratilic 
tati alle confe 


ruppe di Rosas shai 
giunto a Lisb aveva preso al- 
go di Bra il più sonfiloso 
della città. La regina continuava il suo®iaggi ad 
Oporto senz ento d'essere riprodblto. 
Inghilterra, —La discussione del bill@ella 
milizia chiusa nella Camera dei colfuni 
con un trionfo completo del ministero. Il signor 
Cobden, il quale sì era incaricato di dirigere 
un nuovo attacco contro il bill invece di John 
Russell, non è stato più felice del suo prede 
cessore. Il sig. Cobden era nondimeno.it mi- 
glior condizione di lord RusseWl; era consegnetfte 
i Se stesso, aveva fin da principio combatlilò 
il bill della milizia, quanto ch razige 
nale. Domandava che la discussione del bill fi 
non venissero pubblicati i cli 
ui della forza della marina inglese. ®| 


prodotti dal signdf! 
Lita Gariora cf 


agliate da 


loggio n 


pronunciata pel ministero « È 
ivi.. Jeri l’altro respinse n 
discussione ‘alla maggioranza di 
68 elettrico ci notifica 

or Cobden è stato ré- 
spinto «da 209 voli, è la proposta del governo 4- 
dotlala con 134. 

Si è oggi stesso 5 ma 

Sottoscrivere a Londr: 
ghilterra, \\ustria, Francia, 
Svezia il 


ara che questo trattato contiene stipu 
lazioni formali espresse in favore dell'integrità 
della monafchia danese. Questo risultato che lè 
potenze tedesche, e Ja Prussia in ispecial modo 
hanno cercato  d’incagliare, sembra doversi alla 
ferma risoluzione con cui si sono espressi i 





agito in tutte queste. negoziazioni. col più per- 
fetlo e costante accordo. 

Tord Malmesbury daltronde si è affrettato ad 
unire i suoi sforzi con quelli. dei due governi. 

Londra, 5 nuggio. — (per dispaccio telegrafico). 
Li mozione del signor Cobden, il quale propo- 
neya di aggiornare, la discussione sul bill della 
milizia sin dopo la pubblicazione dei quadri of- 
ficiali delle forze della marina è stata. respinta 
can 209 voti. 

La mozione primitiva del governo è ‘stata 
adottata con 134 voti. I signori Bright, Cobden, 
Hime i quali proponevano. l'aggiornamento. del 
bill sono stati battuti. in due votazioni. Il bill 
comparirà giovedì quale è stato proposto dal si 
d’Israeli. (Presse). 

bgitto, — L'ultimo numero del Mall 
contiene una lettera in data di Alessandria 22 
aprile, dalla quale ricaviamo quanto segue; 

« La questione del Tanzimat che fu per © 
lungo tempo oggetto di controversia fra il sul- 
tano e il suo «vassallo. Abbas cià è ormai 
composta mercé la i a ondi, 
e dei consoli generali europei. Il pascià sarà in 
vestito del potere di vita e di morte per un 
tempo limitato, chi dice di sette, e chi dice di 
nove anni, 

Ma questi aecordi non sono che forieri della 
RomA di un maggior tributo annuo da pat 
garsi alla Porta, e probabilmente saranno 60,000 
sterlini annui in aggiunta al'tributo annuo che 
vienne corrisposto attualmente in 250,000 ste 
lini, Per ora la questione è sospesa, In breye si 
vedrà cosa possa ridestarsi dalle ceneri di qu 
sta questione assopita. 

Si lavora attivamente intorno alla strada 
Nell'anno venturo probabilmente l'Egitto 

vedrà per la prima volta ‘un. tratto” di strada 
ferrata in attività, 





rimo del 7 maggio, 
nnaio, Contanti mattino 96 
atlino 97. 


Itorsa di T 
18495 _0j01 
60. Pel 15 di 
zioni della Bar pnale 4 gennaio. Giorno 
prima 46: Mattino 1652 50, 1660, 
Borsa di Genova del 7 maggio 
5 0. 50 4 genn. e 4 luglio % 
\nglo-Sard. A giugno e 4 x.bre 
4 0j0 Obbl 4840 d'aprile e A 8.bre 
»  1851A4agosto e 1 febbr. 
Azioni della Banca . . . 
Rorsa di Parigi del 


980.976 


1668 


Borsa di Londra del 4 1099 
Consolidati a contanti e per conto 99 112, 5)8. 
00 piemontese 97. 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA PENRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mese di aprile 1852. 
MovixeNto —— Phoporti 
Servizio dei. Vioggialori 

Viaggiatori ordinari. di I. classeN. 1679 L. 
È di IT. classe » 11331» 

a di III, classe + 79245 

Milit. confogliodi via di ILL classe » 195 

di III, classe » 693 


12105 60 
38020 70 
91575 40 

286 55 


Totale N. 93054 L. 142672 65 


Bagagli trasportati . Chil. 00. 40 


Somma L, 149273 05 


Serttizio di trasporlo a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil, 266085 L; 

Oggetti di finanza trasp., del 
valore di L. 1026062 25 e del 
peso di Chilogrammi 


7450 40 


4358» 


270443 


N. 40» 
N. 179 è 
N. 2» 
N 6 


601 80 


Totale Chilog. "805990 


Cavallì 

Vani ine 

Vetture SSLE II SIAE 
Bestiame grosso e minuto, capi 


850 10 
390 
1605 90 


52.45 
Somma L. 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse . .. . .. .( 
Bestiame grosso e minuto, capi 


Prodolti' diversi 

Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali CM LES 

Vetture cellulari:N-*tt'trasportate per conto 
dell'Azienda dell'interno. 

Prodotti di orariî venduti . 

Drilti presa e cousegna a domicilio 

Dritti d'assicurazione di bagagli - 
o «di merci 

Diritti di sosta so merci e bagagli a 

Convoglio privsto da Torino ad Arquata , 


Somma L. 
Prodotto complessivo L. 


Confronto col mese pre 
Aprile toe 
Matzò . Tk 
Differenza in più in aprile Beto 
Confronto cogli anni precedenti 
Prodotto conseguito dal 1. gennaio a tutto 
aprile 1850 
id. 1851 
id. 185 


» 129187 12 
26 


L. 441791 90 
* 652156 10 
» 766266 36 


Differenza in più nel ‘1852 BESTTTTRTÀ 
Il prodotto del mese di aprile 18522 fronte 
di quello dello stesso mese 1851 dà una ec- 


cedenza di L. 23066 61 


Presso GIUSEPPE BOCCA Libr. 


di prossima pubblicazione 


ULTIMA REPLICA 


AI MUNICIPALI 


CON UN 


DISCORSO PROBMIALE 


VINCENZO CIORERTI 


ARTICOLI DI NOVITA” 


Assortimento «di vestimenta da uomo a di- 
screlissimi prezzi presso Giudice Benedetto 
Via delle Finanze , dirimpetto alla Posta delle 
ettero, 








Avviso interessante 


A. JOSEPH di Londra, testé. arrivato 

ittà, desidererebbe ‘far acquisto di 
OGGETTI DI 7 ARTI 

ed in ispecie di ntichità; come Marmi, 

Bronzi, Avorii, Oristalli di Rocca, Lapîslazzoli 

Diaspri sanguinini, Agate ed altre Pietre dur 

Porcellane di Sèvres e di Sassonia, Legni in- 

tagliati, Tabacchiere, Bijouteries, Merletti an- 

tichi, Orologi , Libri antichi manoscritti su per- 
gamena con Vignette è Miniature, ecc: 

N suddetto trovasi. dalle ore 9 alle 12 anti- 
meridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane al suo 
alloggio, contrada delle Rosine, casa. Mazzasa, 
n. 13, piano terreno, a mano Sinistr 

S' invita pertanto chi possedesse simili Og- 
getti e vole farne vendita, di recarsi da) 
suddetto, che si fermerà in questa Capitale fino 
a tutto PA del corrente ma 





Torino, Cucimi POMBA e 0. Editori 
Massimo buon Prezzo 


NUOVA 


Biblioteca Popolar 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il volume 44.° della Raccolta 
ovvero il 4.° Volume delle 


LETTERE, BOLLE 


e 
DISCORSI 
di Fra LORENZO. GANGANELLI 
CLEMENTE XIV. 


Prezzo per Torino L. 1, 05. 





AVVISO. 


Alli 8 maggio prossimo. venturo 
al 


TEATRO REGIO 


avrà luogo una 


Gran Festa Nazionale 


in occasione dell’ 
Anniversario dello Statuto 


lo questa solennità il cav. L. AxcLoss, già 
virtuoso di Camera e Cappella. di S. M. 1) Ra 
di Sardegna, concertista di S. M. Ja Regina 
di Portogallo, offre ai suoi concittidini un 


CONCERTO-MONSTRE 


nel quale preuderanno parte non meno di 
Cento professori d'orchestra 
Cento musicanti militari 
Venti tamburri. — Cinquanta, coristi 
Vari primari Artisti di canto. 


Il Teatro Regio sarà decorato come all'ultimo 
Gran Ballo di Beneficenza con splendida 
ILLUMINAZIONE A (GIORNO 


La metà dell’ utile dell’ introito di questa 
Gran Festa sarà a Benefizio dei Poveri. 


Biglietto d’ingresso L. 5, 
A) LoggioneL. £, 25, 
Prezzo dei Palchi: 
Ordine HI, L.40: HT, L. 50: IV, L.20: VyL.A0 


Per fissare i Palchi per la detta sera diriger 
alla Segreteria del Iegio Teatro in ogni 
giorno dille 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 








binetti di Pietroburgo e di Parigi, è quali hanno 


COLLO GIACOMO, 





‘Tipografia Fennero E Franco. 











‘quistato talora" a fur 


| étions altendus 





ANNO V. 
N° 1352.) 


_ * 
SRL i ma: 

Si riceve l'Assugiazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, ia dell'Apcivescovado e presso 
4 princìpali' librai. — Per le Bro- 
winife: con dei vaglia postali; — 
Firenze, Vieuiseuo, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenzi 
Havas.e lejolivet. — Londra, P! 
Rolandi,Îibtaio, 20, Berner's Stréet. 


























GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 







orino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L, 82.—Tre mesi; /42)— 
Provinete; — Un anno L, 44, — 
Seî mesi L. 84 Tre mesi L. 18. 
—Etalin ed Estero: Un anno 
L. 50,—Semestre L.29-—Trime- 
stre L. 44, 50. (frahico di confini) 

Un sol: numero: cant; t9,—t{i- 
rigersi franco di posta alla, Direzione 
del Giornole:—Letnserzioni' si pagano 
centi; 20 pet.riga api 
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Torino, 9 maggio. 


LO STATUTO. 

In questò giorn (elie’ festeggia lo nostrè poli- 

tiche libeftà mon ‘ltoviamo inopporinie <lèS°se- 
guenti ‘considerazioni : d, 

Il reggimento ‘costituzionale fu pe 





molti and 


‘comune desitlerio. presso: quelle nazioni europee 





sullè quali domninavafio i governi (lispolifi. Con- 


TI olo negli sconvolgi- 
menti vivottizionni $ iofizioni medesime 
ebbe la vita e corse a precipizio, 

Negli Stati Sardi il governo parlamentare 
siccolto con plauso dalla maggioranza, apparec- 
chiato od approvato dagli uomini più illuminati 
nelle politiche dottrine, nella ‘scienza di’ Stato 
più esperti, della‘ gloria è prosperità della patria 
più teneri, sorse richiesto sì dilla preponderanza 
di casì esterni: ed affrettato dalle impazienti 
brame delle popolazioni, non a forza imposto 
alla generosità ed' alla sapienza del trono. 

Ma era stata faticosa b contrastata la via delle 
riforme amministrative e di ogni maniera di ci- 
vile. progresso cui davano opera, e nella ge 
stione: di ‘qualehe pubblico ‘ufficio, © nell'esercizio 
delle industrie e degli studii privati, tutti quegli 
egregi cittadini che miravano più o meno di- 
rettamente al conquisto ed allo stabilimento delle 
ibertà politiche in questa nobilissima parte WI- 







































Nè men travaglioso fu it parto di quest èra 
novella frammezzo all'intendio divoratore delle 
rivoluzioni «el 4848, Je fiamme del quale s'in- 
nalzavano: più tremende ad ogni istante a con- 
sumare nuove rovine, senza che la luce loro non 
rischiarasse mai l'intelligenza umana a scoprire 
qualche principio di vita, nè a sostitu alle 
vecchie rovesciate qualche novella. solidissima 
base dell’edificio sociale, 

e fu sommamente onorevole, anzi mirabile, 
per; questo stato il compiere ad un tempo il suo 
rinnovamento interno ed il promuovere l’iinpresa 
dell’indipendenza nazionale ; acerescevano. non 
pertanto le difficoltà alla prima di queste opere 
il dispendio, le fatiche ed i disastri di una 
guerra, ora con ardilissima risoluzione iniziata, 
ora con disperata generosità rinnovata: e con- 
correvano a compromettere l’esistenza delle isti- 
tuzioni rappresentative, il mal seme delle di- 
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APPENDICE. 


Critique et Chronique. 
Dimanche 9 mai 1852. 
Tous ceux qui apprécient avant tout dans le 
le jeu des comédiens la véritt et le naturel , 
verront - avec satisfaction l’artiste qui a paru 
depuis deux jours au {hédtre d’Angennes. Certes 














il ne faut pis se faire illusion: la justes e et 
l'impartialité sont; moins enc ns les question: 








d'art que dansles affaires politiques, les caractòres 
distinetifs des jugements du grand nombre ; et 
il faut apporter des restriclions et faire des 
réserves à la loi générale des: majorités , c'est 
surfout dans les circonstances où la finesse de 
tact et le bon goùt ont un verdiel à prononcer. 
Aussi quand nous avions apercù sur lafliche de 
jendî dernier deus simples vaudevilles, qui n'ont 
d’aulre prétention que. d’ètre. spirituellement 
écrits et remplis de mots et gal 
ne pas voir une de ce: 
tombles, el à ne pas entendre de ces applau- 
dlissements enthousia: qui ont signalé les ri 
préséntations de M.Ile Fargueil, le succès le plus 
populaîre de la seène francaise d Turin. « Cha 
cun prend son plaisie où ‘il le trouve » — « Des 
goùls et des couléurs on ne dispute pas» : voilà 
deux proverbes contre lesquels nous serions mal 
venus de nous insuriger » aussi nous ne repro- 
chons: à personne les préférences. mélodrama= 
tiques que nous ne, partageons pas. M; nous 
avons de nòtre còté nos opinions en fait d'art 
et de littérature, et nous ne négligerons aucune 
decasion de les propager et de les faire admettre 
par le public. Il ne nous suffit pas que Won 
nous dise le montant d’une recette, ou que l'on 
nous compte le nombre des représentations d’une 
biéce pour nous donner une idée de sa bonté, 
du talent de l’auteur où du mérite des artistes. 
Nous avons des régles de l’art que la Togique 
démontre, que l'expérience confirme : nous avons 
des: modéles qui nous servent de point de com_ 





























les 




















seordie antichi 
div parti evla 


lo scatenamento: di tutte lei 
‘enesia’ delle: faziose passioni; 8 
Ritortiato \il paese alla quiete interna pet l'in] 
neussa fede dell'esercito 0 per l'assennatezza è | 
l'affetto alla monareliia che distinguono, il por] 
polo subalpino, e scampata/la libertà agli estremi 
pericoli per la:leale © imagnaninia condotta "del| 
Re, ogni sorta di difficoltà e: incontrò nel) 
consolidarsi e nellò svolgersi. Se le grandi inno-1 

























‘ano compiere senza Violenza, erano stale 
trascinate fuori della. loro. via maturale e nor- 





male. dall'impeto; rivoluzionario che irrompera 
di Francia e di Germania ; ora nel. ripigliare il 
lor cammino, gradatamente e néi giusti limiti 
della ragione politica e dell’indipendenza nazio- 








nale, incontravano un fiero intoppo nella reazione 
che in quelle contrade ;medesime  sforzavasi di 





spegnere: le ultime, faville dello. sconvolgimento 
sociale e delle ribellioni popolari. Prima le in- 
sanie e le congiure 








, non maî abbastanza vitupe- 
rate, dei repubblicani avevano aperto al di dentro 
la via ai danni che dalle catastrofi esterne. ci 
venivano é compromesso s 
nato del tutto ogni impresa. proficua e gloriosa 
per l'Italia. Tripudiarono poi sulle pa 
i rimpiangitori dell’antico 
dell’assolutismo e della teocrazia, 
della preponderanza clericale ; e, mentre tuttii 
loro.conati miravano a scavare un baratro sotto 
l’edificio delle nuove istituzioni, stendevano una 
mano alleata a quei potentati esteri. di eni pre 
sumevano il dominio essere per. tornare utile 
agl’interessi della loro setta. 

Egli è frammezzo a queste avversità al di 
fuori ed al di dentro del paese, che 16 Statuto 
raggiunse oramai il quarto anno della sua esi- 
Occorre forse il dire quanto gelosamente 





impre e sovente rovi- 








ie sventure 
eggimento , i fautori 


gli;antesignani 

















dirsi quello che a si caro pre 
ottenne? È egli d’uopo di lungamente dim 
con quanta cura occorra munire questa fi 
della libertà? Con quanto valore e quanta ener- 
gia convenga prepararsi a. difendere la posizione 
che si dovette ‘a costo di tante fatiche, a di- 
spetto di 
conquistar 

Onde, questo giornale che tiene lo Statuto 
come fondamento della liber 
non che della prosper 














gravi pericoli, con costanti. sforzi 








A civile e politica 





ionale, non cere 
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Ki. aderenti ed i 














di amici fra .i pedi 
Ifautori dei fatti compiuti, di 
Seguo il.reggimento rappresentativo. come una 
netessità, o/per:indiflerenza: d'ogni maniera di 
governo Jo sopportano, ‘è per certi (tiepidi affetti 
all'ordine, alla-giustizia ed alla quiete lo servono. 
il nou, dimentichiamo ili essere (per ‘usare 
un'espressione di cui,è ben: noto il significato) 
onali della vigilia. Noi siamo, costituzionali 
inzione=e per simpali: PRI RNRETOIIRINARI 
o siamo pier contînizione: perchè la forma 
goslituzionale | agli occhi 
SOIN 
le. jaSsioni dello ‘spirito umano: l'applicazione 
«ella legge sovranaturale di giustizia al governo 
degli uomini; 





qui 
coloro» ché subi- 





















è la sola’ che 
Soggetti a tutte le debolezze, ed a tutte 


nostri 














Monarchia, aristoer 
fompe di 





ia, le tri 
governo (che. ci, presenta la storia dei 
poppli, non vollero riconoscere l'esistenza di quella 


ia e demoe 














one: superiore all’uman 





i che’ pure Jla co- 





scignza di ciascuno ri 





mosce anche quando Ja 
ai suoi det 
diritto assoluto ed innato di. dare la legge 





volgntà si ribella 





ati. Esse pretesero 





agli uomini, e sempre; si volesse attribuire que- 
Sto\ad. uno, a molti od a tutti, quella sov 
di diritto divenne tirannide. Ebbero i 
gione contro la leori 








ti 





; e trassero dal principio 
l'ingluttabile conseguenza. 

an! è che , se non: sì (seppe risalire fino 
all'$rrore teorico, pure si seppe negli atti 
uvifique. qualche temperamento all’ sube 
di guell’assoluto dominio, fosse: di re, di ma- 


are 





‘anza 


gniti 0 di popolo. Sotto un nome qualsiasi! fu- 
roni sempre pretoriani a tenere în freno il de- 
spolismo. sui troni ‘assoluti: 
qualsiasi non mancarono mai condizioni ed impacti 
@ |{mitazioni a restringere 1 chia della ‘so 
niù: nelle Assemblee popolari delle democra 

x D'onde: mai quell’univers ? do- 
mnanida ‘il Guizot, 





tto una forma 

















Je prote: 
« Dalla (coscienza della giustizia 
gioè di un legg 


del diritto, 
indipendente dall’umano volere, 
ura talvolta, ma sempre potente 
tardi o tosto, rialza ed afforza gli uomini 
contro ogni tirannide ; qualunque sia di questa 
il nome e. la forma. » 

Il sistema 








‘coscienza os 
che 








rappresentativo è Ja negazione di 
quel fatale principio dell’assoluto diritto di sovra- 
miti, conferto ora ad una piccola, ora ad una 











pa 





parnison. C'est Jì une voie ouverte;à la critique, 
qui ne doit pas élever ce qui plait au-dessus 
de ce qui est betu, ce qui émeut et ce qui 
attendrit, au-dessus de ce qui est vrai et'de ce 
qui ést bien. 

Il en est ainsi des acteurs comme des pièces. 
M.me Berger faisait verser plus de larmes dans la 
Dame au Camelias, et ses intonalions, rides 
avec un certain calcul, secouaient davantage la 
fibre sensible des femmes nerveuses que ne le 
fait M.me Paul Ernest, ‘Foutefois nous trouvons 
que celle-ci a bien mieux saisi tout ce qu'Ale 
Dumas fils a laissé de réel, de naturel et de vrai 
A son personnage dé Marguerite Cauthier. M.mé 
Be a visé è l'effet d’ensemble. Connaissant le 
public au quel elle avait A faire, public tout 
nouveau aux émotions de ce genre, et peu 
rompu aux immoralités dont l’existence.est dé; 
acceptée de longue date en France, elle a com- 
pris que c'était du sentimentalisme, nous dirons 
plus, de la blerie, qu'elle: saurait mettre 
dans son jeù, que dépendait cet effet. M.me Paul 
Ernest fait de la Marguerite du roman et du dra- 
me, le voile transparent au travers du quel doit 
se révéler la Marie Duplessis historique. Nous 
avons cru remarquer que chacune. d’elles a 
réussi auprès d’une partie. du public, qui 
est resté divisé dans ces préférences. Quelques 
uns en effet, soil par leur expérierice propre, 
soit par une instruction plus étendue, ont con- 
naissance ce genre de vie, au quel l’auteur dela 
Dame nux Camelias a emprunté le sujet de ses ta- 
bleaux:; ce sont ceux-qui se prononcent en fi 
veur de l’artiste nouvell ue. 

Mais bien d’autres,partisansdécidés de M.meBer- 
ger, ont accepté l’euvre de M.r Dumas comme un 
véritable travail de litté et d'art, et se sont 
placés au point de vue de l’invention de l’autenr 
et de la fiction dramatique, au lieu d’y 
une narration illustrée plus ou moins véridique et 
Vraisemblable. Nous nous sommes assez pronon- 
cés sur la différence de ces deux manières de voir 
et sur notre goùt particulier pour que nous n'a- 
yons meme pas besoin de dire que notre vote est 














































































acquis à M.me Paul Ernest. Nous serons assez 
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impartiaux tottefois pour cor 
sique de celle-ti est moins fait pour représenter 
IPintéressante et maladive Marguerite, que celui de 
sa rivale. Que l’on nous passe encore un proverbe, 
Qui est presque un jeu de mots: « Trop. . .. de 
eharmes nuili.p 

Point de fumee s 
le veritable ter 


tater que le phy= 










ns feu, Un mari charmant, c'estià 
in où M.me Paul } 












Ditude, ce possesso de la seène, sans les quels l’art 
dramatique a toujours du forcé et du guindé. 
Joignez cela une voix agréable, qui nous 
Pernet d'apprécier les conplets, chose essentielle 
dans les faudevilles, et de laquelle nous avions 
du A peu pràs perdre l’habitude ; et né maniére 
de jeter des mots. d'une g rdée, 
avec celle convenance, qui rtir 
Vesprit sans. aller jusqu'au, mauvais ton età 
l'impudence. Son talent enfin appartient è un 
getire gracieux et plein de finesse, et plait da- 
valifage ‘è mesure que l'on sy fait, et que l’on 
porte ‘un ceuil attentif. dans. l’observation des 
détails. Pourquoi dénigrer cette miniature mo- 
rale ? Ce serait aussi absurde que de mépris 
un {éniers ou un Miéris, qui supportent Pexa 
memi de la lonpe, parcequ'ils ne produisent pas 
l’impression saisissante d’une bacchanale : de 
Rubens, ou d'un portrait de Vandick. — Ce so; 
laffl.ère représentation du piano de Berthe, qui 
estle succòs en vogue au théitre du Gymnase. 
Péfsonne n'est mieux fait, que M.me Paul Ernest 
pollir nous donner une idée de la maniére dont 
la pièce est jouge par Rose Chéri, l'un des ta- 
letils les plus charmants et les plus élevés à la 
foîde la scène frangaise. 
La fete  constitutionnelle nous innonde de lu- 
es depuis deux jours ; vendredi illumination 
autd’Angenne hier illumination an Tuéatre 
Rojal, ce soir illamination partout, au mbins le 
petisons nous. Car dans un pays ou la fete de Ja con- 
stilution, chose bien rare, est è la fois la fote du 
Roî'et la fète du peuple, qui voudrait 










































































maggior porzione della società, ora alla. totalità 
di essa. Esso adi tempo è quello che mag- 
giovi, forze nell’'umanità concentra Allo studio 
della equa applicazione ella giustizia sovran- 
nirturale nelle umane leggi; “& logicamente sta- 
bilisce quella mode ne reciprovi dei poteri; 
che altri è costretto di ricercaré ini fatti di 
doritalico: sragionevoli: Dago 

















Ecco ciò che vincola le nostre convinzioni ‘allo 


latuto;cil quiale. coll 





iù È 
colla stampa, coll equilibi ancore 





rerò operosamente il pubblico tutto ‘ill'afdua 
ricerca della ragione, della verità, della giusti- 
zia; divido le fatiche, ma ne concentra i risul- 
tamenti ; infonde l'attività ovunque, ma Pinfal- 
libilità non attribitisce ad alcuno; insomma con- 
fida una parte di quella ‘ricerca a ciascuno hella 
misura de'suoi me; 











i è nella sfera delle sue forze, 
al popolo colla disputazione ‘quotidiana e pub- 
blica, coll’ insegnamento diffuso, coll’abba 
mento siggiamente progressivo del censo eletto= 
rale ; alle classì ricche ‘0 privilegiate coll’ istinto 
ed il bisogno di conservate i ai ministri colla ri- 
sponsabilità ; a regia colle tradizioni, 
Cosi l'intiera società umana così tutte le suò forze 
ed a tutto suo potere, mette mano al grande la- 
voro della propria legislazione senizà che ‘essa sia 
l’opera particolare, la proprietà esclusiva; il pri- 
vilegio insolente di nessuno. » 





















all’antorii 








Ale convinzioni noi abb 
fetti nostri, perel 
dizi 


mo congiunto gli af- 
to ancora i pregiu- 
nel nostrò petto 
è patria ed ogni pensiero della felicità dei 
nostri simili; perchè le reiterate calunnie, le con- 
tinue e violente contumelie, gli atti travis 
fismi rivestili d'ogni più artificio 
verità non ci tolsero finora la vi. 





non giu 











ed i vecchi rancori a soffoca 











ti, iso- 
parenza di 
dei fatti quali” 
la storia li ha consacrati, 0 di cui ne fummo € $ 
mo tuttodi testimoni noi medesimi ; perchè sotto 
quei sistemi di governi, da altri desiderati e loda 
ti, ed a noi, non sappiamo se piuttosto pro- 
messi o mir 




















cciati, non vedemmo nè il dominio 
delle ideò allargato, nè i materiali interessi svilup- 
pati ed accresciuti con quella rapidà éd immensa 
essione che i pubblici è privati lavori, le re- 
fazioni e le operazioni commerciali, le imprese e 
le scoperte industriali e scientifiche sotto l'egida 
proteggitrice delle libere istituzioni vanno tuttodi 
e qui ed altrove luminosamente dimostrando. Non 
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auroi etan peuple pour se résoudre à n'ètre pas un 
peu constilutionnel, au moins de Ja force d'une 
Vaingtaine de lampions? Cependant quel bruit, 
et quels tiraillements ? pour òter max gens 
une occasion d’y voir un pew plus. clair que 
d'habitude, En vérité cela n’arrive ;p souvent 
ce nous semble, qu'il soit le cas de s'en priver. 











































Tout S'explique toutefoi imbroglios. du 
luminaire ont pris  naissance dans le sein du 
conseil municipal ,' dont vous connaissez tous, 





chers leeteurs , et l’ésprit ‘éelairé et Jes lumiò= 
res. Si vous ne vous en éliez pas fait une-idée, 
vous n'auriez quit aller sur la place Saint 
Charles: prenez le queu...... du cheval, 
passons le reste. Mais laissons politique et admi- 
nistration, et revenons ai concert du Théatre 
Royal. Rarement nous avions entenilu une aussi 
ranide masse d'instruments ;; el .malgré que 
l'ensemble 1 ent beaucoup è 





















accord et 





Issant. 
genre que nous eroyons tout è fai nouveau d 
Turin a surpris l’auditoire, par un crescendo de 
tambours figurant l’acharnement et la confusion 
d’uné mélée. 

My a eu aussi force applandissenents pour 
Mr, Ahglois ,, ‘une gloire musicale piémontaise, 
et_pour la De-Giuli - Borsi que nous. avions 
entendue avec plaisir toute la. saison derniòre. 
Qu'il est faclieux que Pon ne profite pas des 
excellents éléments que Lon aurait sous*la main 
pour former des orchestres, qui. puissent riva- 
liser avec ceux de. l’étranger. Mais. les beaux 
arfs eux-mèmes fuient de cette Italie, autre fois 
le berceau de toute civilisation. La musique 
m'est-elle pas une chose de luxe. On va bientòt 
faxer, et ceux qui la composent., ‘et cons. qui 

utent, el ceux qui l’entendent : qui .sait? 
peul éire mème ceux qui en parlent, Excellent 
prétexte pour nous taîre! 


























Horarus Roe. 


essoolorere tti 











facendo risalire insino a Dio medesimo l'origine 
del diritto di sovranità în un sol uomo, noi pos- 
siamo? riconoscere e compiangere senza pericolo 
pel sistema rappresentativo i funesti errori che 
dal. fatto degl individui derivarono, &n potere 
umano che ha per origine suprema Vinfallibilità 
cade col primo suo fallo. Nel nostro modo di sta- 
bilire ed applicare il principio dell’autorità legi- 
slativa, le improntitudini e le sventure non mal 
disgiunte dall’imperfetta e debole umanità non 
valgono ‘a sminuire o molto meno a cancellare 
dalla mente nostra gl’insigni benefizi dei quali 
crediamo sia stato ed abbia ad essere fonte lo 
Statuto. CARLO ALFIERI. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Quanto più c’ inoltriamo , nella discussione 
sulla tassa personale e mobiliare, tanto mag- 
giore scorgiamo la difficoltà di provvedere ai 
bisogni urgenti delle finanze, e fare sì che V’im- 
posta sia produttiva e nel tempo stesso non 
riesca tro) essatoria pei contribuenti, non 
dia luògò, seorse per altre, a nume- 
rose contestazioni. ’ 

Noi siamo di parere, che qualunque sia 
base delle imposte , esse finiscono poi sempre 
coll’equilibrarsi ,. col riuscire più gravi per co- 
loro che maggiormente consumano : perchè i 
capitali affluiscono naturalmente là ove minori 
sono le gravezze e la concorrenza prodotta da 
quest’affluenza contribuisce a scemare i profitti. 

E così se la proprietà territoriale è meno, ta- 
glieggiata maggiori ne saranno le ricerche e si 
rialzerà il prezzo di essa. Ma siccome per que- 
sto motivo essa non dà un maggiore prodotto , 
così essa frutterà meno în paragone di ciò che 
avrà costato al suo possessore. Poniamo invece 
che si accresca l'imposta prediale , le richieste 
di poderi scemeranno in proporzione , il prezzo 
di essi diminuirà, e il compratore che avrà po- 
tuto acquistare a prezzo minore, quantunque la 
proprietà da esso acquis 
onetata, non ricaverà tuttavia un frutto minore 
del suo capitale. Ciò che diciamo della terra, 
lo possiamo sossopra dire dei fabbricati ,. del 
commercio , insomma delle altre proprietà su 
cui sì può stabilire un'imposta. 

Il volere pertanto che a forza di divisioni e 
di suddivisioni, di eceezioni, di classificazioni e 
ja rendere l'imposta perfettamente 


sia più gravemente 


imili si po 
consentanea 
assunto. Ma v'ha una qualità cui in una, legge 
d'imposta dovrebbe sempre 
cura il legislatore, che essa sia chiara, che la 
lase ne sia ben definita, che non dia luogo a 
vessazioni ; nè a litigi, Molte volte l'imposta 
torna più sgradita alle popolazioni per le inda- 
gini cui essa dà luogo che mon pel sacrifizio 
materiale che loro costa. Di questa natura sono 
le gabelle sopra alcuni oggetti di consumazione, 
come vino , liquori e simili, per appurare la 
quantità dei quali sì viola perfino il domicilio , 
sì commettono abusi, si manomettono coloro 
che non se la vogliono intendere cogli appalta- 
tori. Un altro capitale difetto di queste intral- 
Cite e ‘vessatorie imposte, si è che raggiungono 
imperfettissimamente il loro fine, e costano più 
al contribuente che non rendano all’erario. Esse 
sono cagione di perdita di tempo e di spese in- 
dirette, ‘le quali' sono altrettante sottrazioni alla 
ricchezza sociale di cui nessuno profitta. Cotali 
leggi d'imposta necessitano miriadi di esattori 
e dl’impiegati che si divorano gran parte del 
dariaro riscosso. Le liti poi danno 
tali infelici leggi sono un vero flagello per la 
società. 

Se alcuni articoli della legge sulla tassa mo- 
biliare fornirono materia nel Parlamento di 
tante disputazioni si può a buona ragione te- 
mere chie ben difficile ne riesca l'applicazione. 
E non pertanto alcuni deputati facevano ancora 
tali ‘sottili. proposte su di essa che ad ogni caso 
ne sarebbe potuta sorgere una contéstazione. 
Come mai poteva a cagion d° esempio il signor 
Robecchi suggerire che si eccettuassero soltanto 
nell’imposta dei cavalli dei paroci quelli di cui 
fosse’ dimostrata Ja necessità per l'esercizio delle 
loro funzioni? Quale sarà il limite della ne- 
cessità e dell'utilità, quale dell'utilità e del pia- 
cere ? Si. vorrà stabilire un’ investigazione per 
ogni comune, per ogni individuo ? Noi vediamo 
colla ‘più gran pena consumarsi dai deputati il 
tempo in tali questioni: la stagione è giù avan- 
zata, molti sono i progetti di riforma e di opere 
pubbliche che vennero loro presentati, e se non 
si potessero approvare nella presente sessione 
gravissimo sarebbe il danno che ne proverebbe 
il paese, 

Se v'ha necessità d’ imporre nuove gravezze, 
e tale necessità è pur troppo evidente, vi si dia 
opera; le nostre popolazioni, cui certo non falla 
il buon senso, nè la devozione al ben pubblico, 


alla giustizia ci pare un vanissimo 


attendere con ogni 


cui luogo 








IL RISORGIMENTO 





vi si sapranno soflamettere Ma tolgasi al fi 
presto; questo stato di dubbiezza, che è il più 
penoso; ristabiliscasi l’equilibrio, ma coi mezzi 
più naturali, colle economie primieramente è, 
non bastando queste, con imposte semplici, 
chiare, che non incaglino la libertà dei cittadini. 
Studiisi nell’imporre queste l’indole delle nostre 
popolazioni, anzichè andar in cerca di leggirin- 
glesi o belgiche, dissonanti ai nostri costumi 
Si volle, per esempio, nella tassa sul comm@ltio 
porre per base la dichiara dei commercianti! di 
appartenere. ad una o ad un’altra categoria, 
secondo la media dei profitti fatti da loro regi 
ultimi anni, Ora se in Inghilterra un certo ‘spi- 
rito aristocratico, la vanità di appartenereftad 
una classe maggiormente tassata e, diciamolo 
pure ad onore di quella nazione, la gran Sin- 
cerità nelle loro asserzioni, gli induce a pr 
delle dichiare che non sì scostano dal vero, ffale 
fenomeno non ebbe luogo fra noi. Noi vederimo 
dei commercianti che' fecero in questi ulfimi 
anni ènormi guadagni; fare' delle vergognostdi- 
chiare, e la tassa fruttò pochissimo: e’ diè' Hibpo 
ad. innumerevoli contestazioni:  Certamentex il 
ministero ed Parlamento nello stabilire per legge 
queste diverse categorie furono mossi dal più 
lodevole sentimento di; giustizia , dal desiderio 
d’imporre maggiormente i più ricchi; ma se la 
mancanza d’ esperienza potè essere causa di tn 
errore, l'utopia non potrebbe ora più scambiarsi 
colla realtà, e non si dovrebbe ripetere l'errore, 
E, lo ripetiamo, în questo incorrono facilmente 
quei deputati che vogliono applicare le loro pr 

dilette teorie anche ove 0 impossibile o diffidi- 
lissima ne riuscirebbe l'applicazione. L' imposta 
di che ci occupiamo, sarà probabilmente ritoe- 
cata dal Senato ; non sappiamo se in questo vaso 
potrebbe muovamente sottoporsi alle  delib»ra- 
zioni dei deputati, e intanto, colla 
divengono più gravî i 
med 


so di tempo, 
mali, e più difficili 
. Ci pensino seriamente coloro cui vemero 
affidate le sorti della nazione : la loro missione 
è la più onorevole di quante ci. po 


ri 


siamo im- 
maginare, e il loro dovere, la loro risponsatilità 
sono dii tanto più gravi. 

Ove poi si possano approvare in’ quest anno 
alcune leggi d'imposta e i progetti di riforme 
importanti economie, si potrebbe accuratamante 
ilisaminare ed assottigliare considerabilmente il 
bilancio passivo. Noi crediamo che anche man- 
tenuta integralmente la forza del nostro esercito; 
di cuî non desideriamo certo riduzioni , perchè 
ogni altro riguardo posponiamo a quello del 
l'incolumità ed indipendenza dello Stato , il {bi- 
lancio passivo, od almeno i residui dei bilanci 
degli anni scorsi , 
grandi riduzioni. 


possano essere suscettivî di 
Vi hannocerte opere pubbliche, la cui necessità 
è tutt'altro che incontestabile; ci venne assicurato, 
per esempio poco tempo fa, che ancora si lavori 
per quello sciagurato tronco di strada fertata 
di S. Paolo, che a quest'ora ha già costato pa- 
rechi milioni. Non sappiamo se esso si possa 
compire; certo sì potrebbe senza nessun incon- 
veniente rinviare al 1860. Qualche casermay la 
costruzione della quale costa pure! dei milioni, 
sì potrebbe benissimo rimandare al tempo în 
cui, per lo sviluppo naturale delle riechezze del 
paese, le contribuzioni indirette saranno assai 
più proficue. Il lasciare taluno di questi lafori 
terrebbe il luogo di un’ imposta, è l’ineasso 
sarebbe molto più facile. Similmente 
diamo la necessità di portare sul bilancio pas- 
sivo 32 milioni per servizio del debito pubblico, 
quando questo mon ammonta che a 517 milibhi. 
La teoria del Price sull’ammortimento fu eltia 
rita fallace, e ben migliore è quella del Peel, 
che i debiti pubblici si debbano pagare S0lo 


nonide- 


col sopravvanzo dell'attivo. Pagare 100, con- 
traendo un debito di 110, niuno ci riuseità a 
persuadere che sia atto di buon amministrato 
Ma ‘il ripetiamo , tali quistioni non potrarog 
veramente trovare il loro luogo che nella discus 
bilancio, e questa a sua volta nof 
potrà farsi con ‘agio, se. non si risparm 
tempo în queste parziali disposizioni di leg 
che soventi volte, invece di migliorarla, la ren 


sione sul 


dono più ingarbugliata, e di assai più difticile 
esecuzione. R 


FESTA NAZIONALE. 

Dopo i gloriosi avvenimenti del 1848 non ri 
cordiamo occasione in cui l'entusiasmo della pos 
polazione torinese per le libertà costituzionali si 
sia manifestato come oggi: giorno di. ‘grandil, 
splendide ed irreprensibili dimostrazioni di pub- 
blica gioia! Dalle 8 del mattino il movimento era 
grandissimo in tutte le contrade; grande il con- 
corso ‘alla ‘contrada Po, alla pia Vittorio, alla 
Gran Madre di Dio; e le finestre e le porte erano 
già decorate di bandiere a colori nazionali e collo 


stemma della Real Casa. La guarnigione vede- 





vasi mirabilmente ordinata sui due «tati ‘della 
Piazza Vittorio. Alle 9 sono uscite le due 0a- 
mere, e da Piazza Castello scendendo per con- 
trada Po circondate dalla guardia nazionale si 
sono Îndirizzate al tempio, ove il sacro rito fu 
compiuto alla presenza del Re giuntovi da Mon- 
calieri per Ja riva destra, 

Pocb' oltrè le 10:del mattino terminata'la 
cerimonia, Îl Re è montato a cavallo innanzi. la 
gradinata: ed ha traversato il ponte di Po con 
S. A. R; il Duca di Genova, S. A, R. il Prin- 
cipe di Carignano, la sua casa militare, alcuni 
uffiziali generali; e parecchie livree di Corte. Lo 
precedevano le acclamazioni del popolo sémpre 
concordi e caldissime di Viva il Re, Viva lo Statuto; 
grandissime ove il popolo era più folto, in piazza, 
nella contrada, ed ultimamente» al largo del Ca- 
stello. dove passavasi: la rivista militare. Tutti i 
corpi dell'esercito, ubbidienti alla consegna che 
inibiva ad'essi ogni grido, manifestavano i loro 
sentimenti con l'omaggio delle bandiere, il piglio 
bellicoso delle armi, e gli atti lieti e pronti delle 
persone. Le compagnie. della. guardia nazionale 
salutavano .acclamando il Re è. lo Statuto, «Le 
Nassi dell’ università ripetevano la stessa. voce. 

\{l contegno di questa nobilissima gioventù è 
stito per ogni riguardo commendevole in tutto 
il kiorno. Il popolo batteva le mani per simpatia 
allà nazionali acelamazioni, e la stessa acco- 
glienza riceveano, tuttochè per età tenera e' per 
disciplina silenziosi, i discenti del Collegio na- 
zionale, i cui millecinquecento allievi hanno, 
come\si sa riputazione di forte e liberale educa- 
zione. 

A sera l'illuminazione è stata piuttosto pro- 
digiosa; che splendida: non mai fu veduta in 
Torino ‘altra spontanea eppure si estesa. Mentre 
tutte le grandi contrade di Po, Doragrossa, con- 
trada e Porta Nuova, San Filippo, Sanita Teresa 
e tutte le piazze scintillavano d'infiniti ordini di 
lumi dal pian terreno ai tetti, non vi era con- 
trada minore: Zecca, San Giovanni, Spedale, Ar- 
civescovado, Arsenale, Provvidenza, non vicolo, 
traversa o cortile che non fossero con pari splen- 
dote illuminati. In fondo a Porta Nuova l'edifi- 
zio della strada ferrata aveva aspetto di fiamma 
per la frequenza delle fiammelle. Dagli alti siti 
si vedevano i riflessi delle illuminazioni dei sob- 
borghi, dei villaggi e delle ville suburbane. La 
musica della guardia nazionale suonava con bel- 
lissimo effetto in piazza di San Carlo e di Po, ed 
era applaudita dagli uditori affollatissimi. Tutta 
Torino'éra per le strade come ne’ paesi più me- 
ridionali d’Italia, e pareva che' Ja popolazione 
fosse cresciuta del doppio per la' frequenza ma- 
ravigliosa: senza agitazione, senza disordine. 

Alle otto e mezzo dalla direzione del duomo 
sotto la reggia abbiamo veduto una linga riga 
di colti giovani e di popolo con molte faci se- 
guire la bandiera tricolore che portava uno di 
essì, acclamando il Re e lo Statuto e cantando 
inni nazionali. Questa dimostrazione di affetti e 
di sensi cittadini in ogni luogo bene accolta ha 
percorso tutta la città, 

Non sappiamo che si debba lamentare alcun 
Soltanto alle 9 e minuti 5 in 
Doragrossa a intervallo di pochi s 
che proiettile è stato lanciato 


inconveniente, 
condi qual- 
vetri di tre 
confettieri. Un solo ne fu rotto presso il por- 
tico del palazzo di Città, e contemporaneamente 
udimmo un clamore che accusa; vedemmo un 
vi fu con- 
certo e mandato può essere superba delle’ sue 
forze ogni fazione che in un'giorno come quello 


individuo arrestato dai carabinieri. 


di ieri, può avere meditato di rompere 3 vetri, 
e riuscito a romperne un solo! Ù 


Ci è grato d’annunziare che la generale curio- 
sità, mossa da gratitudine e da ammirazione, di 
conoscere il volto del valoroso soldato che salvò 
testè la nostra città da incalcolabile rovina, sarà 
fra pochi giorni soddisfatta da un disegno del pro- 
fessore Angelo Boucheron. Questo ritratto, preso 
dal vero dall’egregio professore con quella perizia 
che tutti in lui riconoscono, uscirà litografato dal 
sig. Seghesi, e dall'editore Remondino,. il 
quale n’ebbe primo il gentile pensiero, verrà de- 
dicato alla nazione. 


Avevamo annunciato nel nostro ultimo nu- 
mero, che il sig. conte Avigdor entrava a far 
parte della nuova direzione del Risorgimento. Il 
discorso da lui pronunciato sabato alla (‘amera 
elettiva, spiacque a quanto dicesi, ai suoi collabo- 
ratori, per modo; che; egli uovette rinunziare 
ad ogni ingerenza nella pubblicazione di que- 
sto periodico. 


(Monit. dei Com, del 4) 


— eci 





NOTIZIE DIVERSE. 


. RTALMA. 
Virtorio EmawveLe Il, ecc. eco. 

Visto il decreto del 28 ottobre 1854 : 

Sulla*relazione del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione , abbiamo 
decretato e deeretiamo quanto segue : 

Art. 4. La lingua ilaliana sarà d’ ora in poi 
la lingua uificiale di tutte” le del 
regno. 

Art. 2. Ad eccezione dei professori di teologia 

di quelli di eloquenza latina, pei quali nulla 

innovato , tutti, gli altri professori dovranno 
nella compilazione dei programmi, nelle lezioni 
orali, nelle esercitazioni scolastiche e nelle in- 
terrogazioni che faranno in iscuola e. negli 
esami, far uso della lingua italiana. 

Art. 3. A questa lingua dovranno pure atte- 
nersi gli studenti, ad eccezione di quelli di 
teologia e di eloquenza latina , megli esercizi 
scolastici e neb-rispondere calle questioni che 
loro faranno î professori sì în iscuola che negli 
esami. 


università 


È però facoltativo di servirsi. della lingua fran 
cese agli studenti che appartengono a 
cui questa è in uso. 

Art. 4. Per le aggregazioni, alla facoltà di 
leggi, le tesi di diritto romano e di diritto ca- 
nonico continueranno ad essere scritte è (lispi- 
tate in lingua latina. 

Art. 5. È derogato alle disposizioni dei pre- 
cedenti regolamenti nelle parti in cui sieno con- 
trarie alle presenti. 

Il nostro ministro segretario, di Stato suddetto 
è incaricato dell'esecuzione ‘del presente decreto, 
che sarà registrato al controllo generale , pub- 
blicato ed inserto nella Raccolta degli atti del 
governo. 

Dato in Torino, addi 7 maggio 1852, 

Virrorio EMANUEL 


paesi in 


Farini, 


S. M,, con; decreti firmati in; udienza ‘del 
7 corrente mese; sulla proposizione! del ministro 
segretario di Stato per gli affari dell’interno; si 
è degnata di conferire la croce di cavaliere del- 
l'ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro ai signori: 

Th. Herpin, dottore in medicina, di (rinevra ; 
Santo Varni , ‘professore di scoltura y' direttore 
dell'accademia di scoltura in Genova; Amedeo 
Lavy, professore di scoltura e membro ‘dell’ac- 
cademia Albertina di belle arti in Torino; Pietro 
Antonio Borsarelli, segretario della reale acca- 
demia di agricoltura di Torino. 

— Il collegio elettorale di Boves, vacante in 
seguito alla demissione del suo deputato, è per 
decreto reale del 5 corrente riconvocato per il 
28 pur corrente onde procedere ad una nuov 
elezione del suo deputato. Oceorrendo una se- 
conda votazione essa avrà luogo mel successivo 
giorno 26. 

—.S. M., in udienza del 80 p. p. aprile, in 
seguito alla sua domanda; ha collocato a riposo 
il cav. intendente Emiliano Aprati,, segretario 
capo ci divisione nel ministero dell'interno. 

E con decreto dello stesso giorno ha nomi- 
nato a segretario capo di divisione nello stesso 
ministero l'avv. intendente Domenico Micono , 
incaricato di fare le funzioni di questore per la 
città e provincia di Torino, 

Con altro decreto del 5 corrente maggio ha 
destinato alla questura di Torino Vavy.. Dome- 
nico Chiarottini, questore . della. provincia di 
Ivrea. 

— Una deputazione di alunni ‘del collegio na- 
zionale del Carmine, composta di convittori e di 
esterni scelti da tutte le classi, portavasi guidata 
dal prof. Angelo Volentiéri direttore spirituale 
del municipio, Andava essa, accompagnata da una 
lett del preside dello stesso collegio, ad ‘of- 
frire lire 750 raceoltesi dagli allievi di bitte le 

si in sollievo dei danneggiati del borgo 
Dora. 

Genova, 8 maggio. — Questa mattina, come 
era stato anmunziato, vennero nella chiesa del- 
l'università distribuiti i premii agli studenti del 
collegio nazionale che più erano segnalati, 
Immenso era il concorso. Il battaglione tell col- 
legio nazionale era in armi. TM preside Isnardi 
lesse un discorso analogo ‘alla festa, ed il sig. 
conte Piola , intendente della provincia di Ge- 
nova, disse aleune: parole consegnando al. bat- 
taglione del collegio nazionale la bandiera. Dopo 
fu cantato un inno ton bell’accordo! di voci. Un 
altro inno stampato fu distribuito , ed è lavoro 
del padre (ereseto, fatto degnamente cavaliere. 
In questo inno sono generosi pensieri quali si 
convenivano ad una festa che dee tanto parlare 
al ‘chore è alla fantasia dei giovani è def citta- 
dini tutti. (Corr. Mere.) 
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GIORNALE QUOTIDIA 








DUCATO DI MODENA. — Da una corri- 
spondenza dell Osservo. Priest. datata di Venezia 
4 ‘maggio ricaviamo quanto segne: — Nello 


scorso febbraio, si intavolarono a Modena trat- 
tative per trovare una Società privata che si 
sumesse la costruzione e l'esercizio della strada 
ferrata dell’ Italia centrale wRol credere ora 
che tra pochi giorni verrà deciso se quelle trat- 
tative sorliranno.o no il loro effetto. Delle (frate 
tative pendono colla società Amici e Mortara; Ja 
quale chiede 75 anni di privilegio e l'interesse 
assicurato del 4 412 0/0 da, parte dei «governi 
interessati. ; 




















LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 5 
maggio. Nella seduta d’aggi del consiglio municipale 
trattossi della costrizione del gran ponte in ferro 
che si hail progetto di ruire attraverso .il 
gran; canale dal campo di S. Vitale al campo 
dell'accademia di belle arti. Venne. parlato pro 
e contro tale progetto. Chi Io favoriva portava 
principalmentè in campo il vantaggio che risen- 
lirebbero gli stabili al di JA del canale, 
modità degli abitanti delle Zattere di potersi re- 
care nel. centro della città ‘senza l'onere del 
traghetto. Gli opponenti trovarono che le ragioni 
che negli anni scorsi poterono accamparsi sulla 
costruzione del nuovo ponte, non tengono più 
oggidì ; che la città presentemiente ha troppi ag- 
gravi per sobbarcarsi alla spesa di 500,000 lire 
per un ponte che Sarebbe di vantaggio alle pro- 
prietà di pochi individui. Il consiglio te 
coll’ aggiornare a due mesi la trattazione di 
tale affare, incaricando il municipio di studiare 
anche la proposta del pedaggio. Vennero poscia 
votate per 5 anni annue I. a. 80,000 come 
sussidio: fal gran teatro la Fenîce, e così per 
cinque stagioni abbiamo gli spettacoli assicurati. 

Non vi fu tempo di trattare oggi il tema in- 
teressantissimo per Venezia, quello degli stabili- 
menti per bagni, ed il consiglio si riservò di 
farlo venerdì. 














la co- 














ninò 

















STATO ROMANO. — Roma, 3 maggio 

L’Artiglieria di Castel S. Angelo, annun 
festa di S. Giacomo e 
l’arcivescovo d’Tconio. 

Il card. Fransoni consecrò .il nuovo vescovo 
d'Acria monsignor G. B. Arnaldi, 

Oggi si celebra in molte chiese di Roma l’in- 
venzione della santissima. croce. 

Il cardinale Farretti aserisse molti fanciulli e 
fanciulle al numero de’ cordiglieri di S. Fran- 
0, 

I granduchi di Ru 


la 
ilippo, celebrata poi dal- 




















ia furono accolli da S, S. 


dovute ‘ al loro 


e trattati colle dimostrazioni 
grado. 





Negrelli. di Montelbe, presidente della 
ione internazionale per la libera na 
gazione del Po, ha lasciato Ferrara, dopo chiusa 
lo tornata di primavera della, commissione stessa. 
Sono pure partiti i commissari ducali di Parma 
e Modena. 














— Il commissario mons Bedini è partito da 
Bologna per Roma. 





ESTERO. 

AFRICA. — Tu fi. — Notizie in data del 
24 p. p. recano che era arrivata in quella rada 
da Costantinopoli e Malta la fregata a vapore 
ottomana Hesy-Barhi, con a bordo un inviato 
della Porta Soliman hey e Seguito, il quale era 
portatore di una muova decorazione e del titolo 
di vicerò al bey di Tunisi. (Oss. Triest.) 

EAT 

INGMULITERRA,— Camera dei comuni, Seduta 

del 5 maggio. 









Si ripiglia la discussione sul’ bill inteso a re- 
golare i diritti dei coloni (Irlanda). 

Il signor Conolly combatte il bill e prende a di- 
Mostrare che l’effetto del medesimo sarebbe 
molto pregiudizievole agli' interessi dei. propri 
tarîi fondiavii in seguito all’intervento inutile e 
mal inteso fra i proprietari e i coloni, Il bill; 
qualora. venisse adottato, avrebbe per conse- 
enza inevitabile di aumentare la discordia c 
vile e religiosa Che esiste già sin troppo nel 
nord dell’Irlanda. 

Lord Naus combatte il bill a motivo del pro- 
muovere che esso farebbe l'assenteismo. Adot- 
tandolo, l'Irlanda sarebbe presto deserta. Il no- 
bile lord termina insistendo sul pericolo reale 
che potrebbe risultare dalle speranze che si 
danno ad ‘una certa classe: quella dei coloni; 
hen sapendo che queste speranze mai potranno 
avverarsi. 

IL signor Moore osserva che la posizione dei 
coloni è miserissima; nessun conto sì tiene loro 
dei miglioramenti e del valore maggiore ch’essi 
aggiungono colle fatiche e coi Sacrificii alle terre 





























che coltivano. Egli è evidente che Ja legge è stata 
fatta daî proprietari fondiarii nel loro interesse 
personale, e a meno di nn cambiamento nella 
legislazione a tale riguarda non si può sperare 
nè prosperità nè riposo per l'Irlanda. 

Sîr Somerville. Basta ‘esaminare attentamente 
le clausole del bill per comprendere che il suo 
efletto sarà d’ingenerare continue controversie 
fia È proprietari e i coloni senza nessun torna- 
conto per questi ultimi. To spero che la Camera 
respingerà il bill, las 
di regolare ulteriorment questione. 

Dopo alcuni ‘altri discorsi la Camera passa ai 
voti. Per la seconda lettura del bill voti DI, 
contrari 467, m 

La Camera si ag 

— Si 























ndo al governo. Ja cura 








ioranza 410. 





iorna. (Sun). 








legge nella. corrispondenza particolare 
del Journal de Francport in data di Londra 26 
Aprile la s 

« Sappi 





eguente notizi: 
mo da fonte certa che un trattato è 
Stato conchiuso fr il 









i gave 





lese e belga per 
prevenire i pericoli ai quali potrebbe essere 
esposto il Belgio, Si attribuisce questa conven- 
zione al so 
pollo di; £ 
ckingham. 





giorno prolungato. del principe Leo- 
onia-Coburgo al‘ palazzo’ di Bu= 


diri iti 

PORTOGALLO _ 
Il conte di Marescalchi, ministro di Franci 
insistito sino all’ultimo momento per r 
conti degli ufliciali zio di D. 
Pedro, ma è r Lisbona 
coll'ultimo vapore, senza aver potuto ottenere 
una decisione, quantunque parec 
messa. 





Isbona, 





9 aprile. 








francesi al ser 


to di lasci 








[alo così 








hie volte pro- 
(Morning Chronicle). 
VE Ali, ILA 


FRANCIA. — Parigi, 6 maggio. — Si co- 
nosce la ben augurata iniziativa presa dal pr 
sidente della, repubblica. per .il miglioramento 
delle campagne della Sologna. A questo. propo- 
sito il consiglio di Stato ha votato d'urgenza 
un credito di 360,000 fr, per lo stabilimento di 
un canale e per il miglioramento dei rivi in 
quelle regioni. Il consiglio di Stato ha dato la 
ua approvazione al progetto di le 
leva di 80,000. vomin 
sem 






























e por la 








e ha terminato la di- 
îone del progetto sulle modificazioni da în- 
trodursi negli articoli 5, 6 e 9 del. codice di 
istruzione penale, 

Come si 





vede, osserva la Pulrie dalla quale 
togliamo queste notizie, il consigli 
prosegue con zelo nei 
sulle tracce di quello che fur 
successo sotto il regno dell’ 





lo di Stato 
lavori e continua 
zionava con tanto 
imperatore. 


(Indep. Belge). 


— Il principe presidente  contin 


suoi 








a mettere 








un gran piede, Egli ha com- 
sig. Orémieux, celebre nego- 
ante da cavalli, cinquantacinque cavalli in una 
sola volta è sì annuncia che ha acquistato in 
Polonia un c già di 
spettanza. della. famiglia Beauharnais, per la 
somma di {6pm. fi 











ollo, e una vasta prateri 











— Il matrimonio del sig. de Persigny e di 
madamigella de la Moskowa è proprio deciso, T 
500,000 fr. accordati dal presidente al suo mi- 
nistro dell'interno sarebbero pagati per annuità 
sulla lista civile votata dal Senato. 





— Una quantità di persone arrestate in se- 
guito al 2 dicembre; erano ‘rimaste a Bicòtre 
in istato di prevenzione, e molte chiedevano di 
essere giudicate. Si annunzia ora che il gene- 
rale de Guyon ha ri 
m 








uto a loro riguardo una 
one analoga a quella ‘che avevano 
cevuto i generali 





ì ri- 
Espinasse e Canrobert nei di- 
partimenti, ed esaminerà le procedure con viste 
di clemenza. S (Indép. Belg 

— Si legge nel Journal des Debals, I signori 
Villemain e Cousin hanno testè rinunziato ‘vo- 
lontariamente, alle cattedre di eloquenza. e di fi- 
losofia di cui erano i titolari alla facoltà delle 
lettere, Il giornale officiale annunzi 
la loro dimanda, sonò stati annessi a’ riposo. 
Essi hanno lito l'esempio che, due ‘anni. fa 
slava loro un illustre collega, il sig, Guizot. 

Ecco dunque la facoltà delle lettere di P 
privata dei tre montini che; în questi ultimi 
trent'anni, ne'erano i luminari. 1 ‘tre illustri 
professori del 1828 lasciano nell'alto insegna- 
mento un vuoto che, noi temiamo , sar 
cile a riempiere. La riconoscenza è la ‘s npa 
pubblica li Seguiranno nel ritiro ‘al ‘quale si 
sono condannati. 


a 























ia che, dietro 































— Si legge nello ‘stesso foglio: Risulta. dal 
sunto della seduta del 4 maggio che l’art. 623 
del progetto di legge sulla riabilitazione dei con- 
dannati è stato respinto e rinviato all’esame della 
commissione. Questa sinora non ha ancor ter- 
minato il suo lavoro, e a mente della costitu- 
zione , essa nol può condurre a termine senza 
aver sottomesso le sue risoluzioni al consiglio 























di Sfato. Perciò si crede che il'corpo legislativo 
non ‘potrà ripigliare la discussione di quel pro- 
gelto prima di venerdì o sabato; 

Se una sola modificazione ‘introdotta in un 
progetto di legge può occasionare siffatti ritardi, 
sembra ben difficile che Passemblea possa nella 


di 





azione di tre mesi fissata dalla costituzione , 











terminare tutti i suoi lavori e fare un esame 
coscienzioso del bilancio il quale soyente nelle 
antiche assemblee occupava le commissioni. per 





Ire o quattro mesì. 





— Molte voti più o meno 





surde , ‘osserva 
bIndependance Belge, continuano a circolar 
posito della festa dlel 10 maggio. Le più 





a pro- 
nverd= 








Simili sono state motivate da un comunicato pub- 


blicato due giorni fa dai giornali © che noi ub- 





biamo riprodotto, il quale avea per iscopo d'an- 
Nunziare che i viglietti già distribuiti per il ballo 
della scuola militare bero amullati e surro- 
gati con altri di diverso colore. Questo cambia- 
Mento sembra sia stato motivato dalla disparizio- 
ne di 1500 vigli 












i arati, e Dio sa le ipotesi 
fabbrigata su qu to dall’immagin 
condatdei novellieri. Cheechè 1 
tutte le voci che continui 








ione fe- 








0 a' girare sulla festa 
militare e sulle sue conseguenze possibili, se non 
probabili, che generalmente si attribuiscò il ri- 
basso chie si è manifestato alla borsa di ier 














SV 






RA. — Bo 





a È ED 
consiglio esecutivo:, nella sua ‘seduta del 8 ha 
de n. di sospendere ‘dalle sue’ fun 

fatto 


magg 








ioni il pre 
el distretto di Gesseney, signor Reichen- 
bachl}— 1 giornali di Berna pubblicano la prima 
parte) della nuova leg 


propota dal consig 
Stato{ Ne faremo cenno nel numero di domani. 
Prborgo. Il Narratore dico che si agitano 





è sulla stampa 





quale viene 
Îo esecutivo al consiglio di 








di nubvo le popolazioni del cantone e che si 
tratta\diî una grande. riunione popolare a Min- 
dr 
Selaffasa 
tata il 2 maggio colla tenuissima maggioranza 
di 15 voti, cioè 2,974 voti contro 2,780. 
Wieimo. — Il governo deve presentare al gran 
consiglio un pro 





La costituzione è stata adot- 








etto di legge per dare al po- 








polo l'elezione dei suoi parroci. 


four. de Genève). 

AIEMAGNA maggio. — Noi 
abbigino annunciato che Ja commissione dé 
prinfa Camera ha adottato con 8 voti contro 5 
il nuovo progetto di leg 
per la formazione della paria. Abbiamo pari- 
Mente annunciato che quella della seconda Ca- 
Mera ha adottato un emendamento del signor 
ie Bodelschwing con 12 votì contro 8. 
Altri ragguagli in proposito che togliamo da una 
corrispondenza dell’Independance: Belye : 

€ La destra feudale, che dapprima era ostile 
all’emendamento Bedelsehwing che il governo 
probabilmente accette 














‘e presentato dal governo 











eco ora 








sembr: 





ora disposta ad 
aderirvi. Questa determinazione | non può che 
render più ferma la sinistra nella si 
zione progetto 
di legge. Siccome però, nella seduta. del 26 
Aprile, la sinistra non ha vinto e fatto respin- 
gere il progetto già adottato dalla prima Camera 
a dell’appog 





opposi- 
tanto all’emendamento come al 








Sémon in g 








ni la maggioranz 
Camera, è qua 








Adottandolo la seconda 
fuor di dubbio chie la prima lo 
adotierà negli stessi termini. 

Francofe 
desco di Frané 











te, 5 maggio. — Il Giornale te- 
forte annuncia che in° una delle 
ultime sedute della Dieta germanica il plenipo- 
tenziario annoverese ha annunciato all'Assemblea 
che il suo governo ha aperto delle trattative 
cogli stati provinciali per comporre amichevol= 
mente la vertenza pendente coll’ordine equestre. 

Brema. — Il Senato ha promulgato , il 3 
io, un’orlinanza che contienè delle dispo- 
ull’es 
lione federale del 6 marzo 185 
uè (che sono della competenz 
della®borghesia 
di comune ac 














siziobi provvisorie cuzione ulteriore della 
Tutte le 


del Senato e 








ri 








non possono esser definite che 
ordo. In caso di divergenza di 
opinioni sulla interpretazione della Costituzione, 
la questione sarà deferita all'autorità gindizia 








Sorrisp. dî Amburgo). 

AUSTRIA. — Vienna, d maggio. — L'im- 
postaffondiaria, industriale, casatico, e sulle ren- 
dite the si in a Vienna, è calcolata per 
lannd 1852 a circa 6 milioni di fiorini. Vi sono 
a Vienna 74,385 soggetti all’ imposta, dei quali 
3,80% all’ imposta fomiliaria, 8,301-al casatico, 
33,400. all’ industriale, 28,000: all'imposta sulle 
vendile, 6,545 individui pagano | imposta sulle 
bòttezhe. 
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Parlamento Nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 maggio A852 
Presidenza del vice-presidente RENSO, 
Somitario. — Approvazione del processo verbale. 

Discussione ed approvazione degli articoli 43 w 21 

della legge sull'imposta personale e mobiliare, 
uta si apre alle ore due. 

gesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 
Seggono al banco dei ministri Cavour, Parini 
Pernati, Lamarmora 

Despine deposita sul: banco della presidenza Ja 
relazione sul progetto di legge relativo all’ammi: 
Î one dei beni demaniali, uh 

Presidente. Propongo alla Camera di determinare 
per quando voglia mettere all'ordine del giorito Ta 
nuova elezione del'suo presidente, 

Qualche voce. Dopo la votazione della presente 
legge, 

Presidente, S'intenderà dunque m 
del giorno per allora. 

Cavour, ministro delle finanze: o l'onore di pre- 
sentare. alla Camera il” progetto di 1 ‘ge per 
determinazione della quota della «contribuzione 
prediale in Sardegna, quota che 1a Camera si 
ricorderà d'aver lasciato indecisa quando ne fissò 
le basi. 1 lavori pel censimento dell’is la proce- 
dono alacremente, e saranno finiti uramente 
nel 48; 

L'ordine del wiorno reca : 
Seguito della discussione sul progetto di legge ‘relativo 

all'imposta personale & mobiliare, 

L'art, 43 già approvato dalla Camera nella s 
duta di ieri, nei snoi 4 primi paragrafi, e rinviato 
alla commissione per metterne gli altri in armo= 
nia coi giù votati, vien da questa riproposto nei 
seguenti termini : 

« Art. 13, Sotto il'nome di famigli si compren= 
dono tanto i servi fissi @ permanenti, quanto gli 
operai domestici di ambidue i sessi. 

« La tassa a ragione dei famigli è fissata è 

e Per una serva o per un operaio dome= 
stico Lieto 

« Per un servo » 15 
«Per due serve 0 per due operai dome- 
stici 




















a all'ordine 



























































» 10 
«Per una serva ed un operaio domestico» 10 
« Per. un servo ed una serva od un ope= 
raio domestico » 25 
& Per due servi » 40 
« Per'tre serve 0 tre operai domestici 520 
«Per un servo e due serve 0 due operai 
domestici » 40 
« Per due servi ed una serva od im ope- 
raio domestico » DD 
« Per tre servi » 80 
«Se eecedono il' numero di tre, la tassa 
arà di L, 25 per ciaseuno senza distinzione 
di sorta, 
«Per ogni servo portante livrea la tassa 
sa mentata di » 10 








« Per livrea s'intende qualunque distintivo di 
vestiario che indichi la persona di servizi 
Botta propone che per tre servi la tissa sia por- 
tata a 25 lire. 
Torelli sì oppone dicendo che'le ci 
proposte 








è furono 
commissione giusta la proporzione 
dalla Camera colle votazioni di ieri 

La proposta Botta è respinta. 

Robecchi propone, coerentemente a quanta li 
ieri, che per ogni servo portante livrea l'imposta 
venga aumentata di lire 80, 

Cavour. Non sarei alieno dall’acconsentire alla 
proposta dell’ onorevole Robecchi , ‘qualora la 
Camera, in Tuogo di quella che stà nel progetto, 
volesse adottare la seguente definizione della 
livrea: 

















r livrea 9’ intende uno dei seguenti di- 
$ : 1. Cappello con coccarda: 5. Abito o 
‘appello gallonato di qualunque specie : 3. Abito 
con bottoni con lettere 0 stemmi. » 

Questa definizione più precisa parmi ché 
debba allontanare quelle difficoltà, che altrimenti 
s'incontrerebbero  nell'applicazione della legge , 
qualora si avesse a mutare la foggia di vestire. 

Torelli, relatore, accetta, ‘come più chiara , la 
definizione del ministro di finanze. 

Brofferio. Se vogliamo dare una buona defini- 
zione della livrea, possiamo dire ch’essa è una 
mascherata in tutti i giorni dell’ anno fuorchè 
in quelli di carnovale (ilarità). lo ho parlato 
contro i monopolii ed i privilegi dell’avistec, ‘azia, 
bannalità, fedecommessi e maggioraschi , ma 
credo però che non dobbiamo adirarcì contro 
queste piccolezze di lì debba la- 
sciare all’aristocrazia il pi e di vestire ì suoi 
servi da Arlecchino e da Brighella. Ho veduto 
in altri tempi uomini che, sotto ad un abito da 
nascondevano Te livree dei gesuiti, della 
polizia, dell'Austria. Se potes re una tassa 
su queste livree lo farei volontieri. Ma non 
posso andar în eollera per altre frivolez 

































Del resto io ho per costante religione di vo- 
tare contro” ogni tas Voterò dunque anche 
contro la sopratassa sulle livree , voterò contro 
la tassa delle vetture, dei alli dei medici è 
dei parroci, e contro quelle che, potessero es- 
sere imposte a lutti i quadrupedì presenti ed 
avvenire. (ilarità ; rumori). 

Farina P. Faccio osserva 
bottoni è le coccarde ; e Ja 
voluta grave, riusi 

Cavour. Bd i0 € 


















i leveranno i 
, per averla 














La commissione non può accettare 
l'emendamento del deputato Robecchi perchè 
sarebbe nn aumento fuori d’ogni proporzione, e 








che vestirebbe il carattere di fassa odiosa. 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








Valerio L--La livrea è certamente segno di 
maggior ricchezza. Il signor ministro poi di: 
che non i soli aristocratici ma afiche alcuni 
dicenti democratici hanno Ja vanità di 
stire livrea. Questo ‘vuol dire che la tass 
colpirà la sola aristocrazia, ma una cl È 
più ampia di persone. Adottandosi le 30 lire, 
molti, e massime i sedicenti democratici , fa- 
ranno deporre la livrea, ed allora la legge avrà 
un effetto moralizzatore; che se le livree sa- 
ranno egualmente tenute , la. vanità profitterà 
largamente all’erario. 

La proposta Robecchi è approvata ad uma certa 
maggioranza. G 

Decandia, Osservando agli usi patriare 
Sardegna, alla necessità di molti ser, 
miglie per lavorare le materie prime , ed 


















alla 
sproporzione del valsente delle monete tra l'isola 
e la terraferma , propone la seguente aggiunta 


all'articolo 

« Nell'isola di Sardegna le tasse sov 
saranno regolate nella sola propor 
metà. »i 

Torelli. Guardiamo alla legge nel suo com- 
plesso, Essendo assai poco il valor locativo delle 
case di Sardegna , questa verrà per gli affitti a 
pagar. poco 0 nulla. La commissione non può 
quindi accettare l'emendamento proposto. È 

Questo è rigettato ed approvasi l'articolo cogli 
emendamenti già accettati. Come pure sono ap- 
provati i seguenti : H z 
14, Sotto il nome di servi e serve sono 
comprese le persone che sotto qualunque de- 
nominazione prestano l’opera loro in modo per- 
manente e regolare, senza distinzione se rice- 
vano o non l'alloggio ed il vitto dalle persone 
che le impiegano. 

«Art. 15, Gli operaò domestici sono quelli; i 
quali benchè non portino livrea e non facciano 
numero coi famigli, o servi fissi e permanenti della 
casa o famiglia, si occupano principalmente ‘dei 
lavori relativi ‘alla professione della persona che 
gli impiega, ed accessoramente «del maneggio e 
governo dell’abitazione, proprio dei famigli. » 

Si passa quindi a discutere il seguente : 

« Art, 16. Non danno luogo alla tassa deri- 
vante da questa base: 

« A. Gli operai e le operaie ese 
impiegati nei lavori dell'agricoltura, dell’industri 
e del commei 

« 2. I servi e le serve di coloro, che colti- 
vando manualmente, la terra, non esercitano al- 
tra professione e non tengono cavalli o vetture, 
che diano luogo alla tass 

«3.1 servi e le serve d’età minore di 15 0 
maggiore di 60 anni e le nutrici 

«4. I segretari e gli agenti dei privati, i 
commessi ed i fattorini di negozio, ed i custodi 
delle case durante l'assenza del proprietario 0 
locatario, purchè non adempiano anche all’uffi- 
cio di famigli. 

«5. I parenti sino al quarto 
vamente. 

« 6, I trabanti ed i soldati di confidenz 
adempiono ‘21 mente all'ufficio di 
rieri presso gli ufficiali del corpo o reg 
cui appartengon 

« 7. I vetturali ed i sorveglianti e cocchieri 
di diligenze, celerifere, velociferi, omnibus, vet- 
ture di ‘a e da nolo, 

«8. migli al servizio del mministra- 
zioni dello Stato, di divisioni, provincie e co- 
munità e degli istituti di carità e bene 
retti colle norme sancite dal R. editto 
dicembre 1836. » 

Chiarle propone che, consentaneamente ad 
un’altra FAR one della Camera, nell’ ultimo 
alinea, dopo le parole provincie e comunità, si 
inseriscano le seguenti: degli istituti sì pubblici 
che privati d'istruzione e d'educazione, menzionati 
nell'alinea 4 dell'art. 40. 

Torelli aderisce a nome della commissione, 

L'emendamento Chiarle è approvato, come 
pure l’articolo così emendato. 

Votasi quindi anche il seguente: 

« Art. 17, La tassa stabilita nel precedente 
capo è aumentata di un quarto per le persone 
celibi e per i vedovi senza-prole. 

« Coloro invece che trovinsi nella condizione 
prevista dall’art. 5 pagheranno la tassa nella 
sola metà se tengono un solo famiglio od opercio 
domestico, 

< Quando però i figli o discendenti seco loro 
abitualmente conviventi e coabitanti siano in 
numero maggiore di cinque, la riduzione della 
tassa alla metà, avrà anche luogo se tengono 
due tra ser pe od ‘operai domestici. 

«Nel caso che i famigli, compresi gli operai 
domestici, eccedano il numero rispettivamente 
sovraccennato, non ha più luogo la moderazione 
di tassa contemplata nei due precedenti alinea.» 

Ministro delle finanze. lo non posso accettare 
sulla base quarta che viene a discutersi la ri- 
duzione della tassa, nè la soppressione che pri 
pose nel suo progetto la commissione. Il ma 
tenimento di un cavallo, è indizio di una tri 
ricchezza a fronte di colui che tiene un servo, 
e credo che niuno vorrà muover dubbio su 
quanto ho asserito. Ora se la Camera fissò la 
tassa per un servo in lire 15 non disconverrà 
accettare la proposta del ministero. all'art. 18, 
che fissa lire 80 un cavallo di lusso, cioè il 
doppiò di un servo. In quanto poi alla soppres- 
sione dell'ultimo paragrafo dell’accennato arti- 
colo, debbo far riflettere che la ta non si 
paga dai noleggiatori per cui cessano le ragioni 
che indussero la commissione a sopprimerlo. 

Torelli. Siccome alla Camera piacque di a- 
dottare la tassa per un servo în lire 15, ragion 
vuole che oggi segua per la tassa sui cavalli 
quella proporzione che era stata progettata dal 
ministero. La commissione in quanto alla sop- 
pressione dell’ ultimo paragraafo dell'art. 18 in- 
te che la Camera ove ritenesse la proposta 
ministeriale, voglia eccettuare i mastri di posta 


‘aîndicate 
ione della 







































































‘ado inelusi- 





che 
me- 
gimento, 





























del. 24 



















































































come quelli, i quali sono obbligati a tenere un 
determinato numero di caval 

Chinrle. Nell'articolo 18 è stabilito che pertogni 
cavallo tenuto dai noleggiatori si pagano lire 10. 
L'articolo 22 contraddice a questa disposizione, 
poichè lo stesso determina che i noleggiatori e 
gli allevatori pagheranno la ta per ii lo 
cavallo, se le loro stalle ne racchiudono abitual- 
mente meno di dieci. Propongo quindi rinviarsi 
detti articoli alla commissione per metterli in 
armonia. t 

Ministro delle finanze. Nell'articolo 22 si leve 
leggere mercanti e non noleggiatori, perciò non 
credo necessario il rinvio di cui parla l’omtore- 
vole Chiarle. 
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po. V. — Base 4a — Cavalli. 
« Art. 18: La tassa a ragione dei TUTE fis- 
sati 
Per un solo cavallo di lusso L.t.30 
Per ogni cavallo:di lusso presso, coloro 
che ne tengono più di uno. vi 40 
Per ogni on 045 
Per ogni cavallo tenuto noleggiatoriy? 








intraprenditori: e concessionari di vetture? 
pubbliche o di battelli, mastri di posta ef 





vetturai, allorchè serve pel trasporto delli 
persone di 10 
Approvato, ì 


«Art. 19. I cavallo di lusso è quello chefyîene 
adoperato con sella 0, col mezzo di vetturè so- 





spese, pel trasporto delle. persone. » Approvato. 
« Art, 20. Sono considerati d'uso misto 
1. Il cavallo unico adoperato con sella od al 
tiro d'una. vettu 
ghi, 





sospesa, dai medici, ehirur- 
velerinari, commessi-viaggiatori, e degli 
e si servono di cavalli per i la- 








coltori, e) 
vori agricoli. 

2, ]Î cavallo vico tenuto per l'esercizio di una 
professione, e di cui il detentore già assogget- 
lato all sa di commercio e delle professioni 
si serva accessoriamente per uso di lusso. 

3. Per ultimo ogni lo che serve pripici 
palmente ed abitualmente per I° izio di'una 
professione che ne richieda l’impiego ed acces- 
soriamente per uso di lusso. » Approvato. 

Louaraz. AI numero 4 dell’art. 24 s 

nano le esenzioni di tassa, pel lo unico del 
parroco, del chirurgo ed altri: io propongo ag- 
ervi anche per quello dei notaî. 
Uro delle finanze. La condizione delle per- 
sone esercenti le professioni accennate nell'art. 
è nota a chicchessia, e la necessità de - 
vizio pubblico giustifica pienamente l'esenzione 
della tassa pel cavallo unico dei parroci, rettori 
delle chiese suceur medici, chirurghi, | ve- 
terinarii. La professione di nptaio non è libera, 
e le persone che abbisognano del ministero nota- 
rile do devono adibire la stessa persona trovansi în 
agiatezza, per cui non vi è ragione di esentare 
dalla ta il cavallo di uso del notaio, il quale 
sî trasferisce da un punto all’altro solo per sti- 
pulazioni tra persone di qualche agiatezza 9) per 
altri atti che gli danno dei lucri vantaggiosi, 

Robecchi. lo vorrei proporre un emendamento 
al num. 4 dell'art ma le esenzioni di tassa 
favore di aleune persone sono talmente ag 
glomerate che mi sembra difficile  poterl in- 
irodurre, pur mi proverò a farlo. La Camefa ha 
mostrato il suo desiderio per potersi progedere 
ad un'equa ripartizione dei beni ecclesifstici, 
ma pure non ancora sì è potuto adempiefe ad 
un tanto bisogno. i sono gl inconvefienti 
che derivano dall’ingiusta ripartizione, e sifwede 
per esempio un parroco in nn comune di cin- 
quecento anime riunite nell’estensione difreve 
perimetro godere tre mila franchi di congrua, 
ed altri cui è affidata la cura di cinque din sei 
mila anime sparse in varii luoghi distanti l'uno 
dell’altro avere una rendita meschinissima. To so 
ché i parroci i quali abbisognerebbero di ca- 
vallo sono quelli di mor e pure questi 
camminano a piedi perchè impossibilitati a'man- 
tenere un cavallo, è invece i parroci di pianura 
io d'ario mantenerlo per 
uso proprio e non nell'interesse dei parroe@hiani 
i di cui bisogni spirituali restano affidati di cu- 
rati comandati dai parroci. lo propongo quindi 
sopprimersi la parte che riguarda 4 pafroci, 
cappellani, rettori delle chiese succursali(@ dei 
pastori del culto tollerato. 

L'emendamento del deputato Robecchi è re- 
spinto. 

€ Ar 

«d.1c 
lavori dell’ 
mercio. 

« 2. 1 cavalli tenuti a norma del’ préseritto 
dai regolamenti del servizio militare od ammi- 
nistrativo. 

1 cavalli dei militari ristrettivamaite al 
numero: per ognuno di essi. fissato dai 1égala- 
menti. n 

«4. Il cavallo unico dei parroci, dei cappe 
lani, o rettori delle chiese succursali , dei @a- 
stori del culto tollerato, dei medici, chirurghi te 
veterinari destinato per 1’ esercizio delle faro 
funzioni nei comuni rurali. w 

c 5. I cavalli d'età minore di tre anni. » 

Apiprovato. 

La Camera si scioglie alle ore 

Ordine del giorno di lunedì, 
guito della discussione sul progetto di legge 
d'imposta personale e mobiliare. 























accen- 















































































. Non danno luogo a tassa? 
avalli impiegati esclusivamenté nei 
gricoltura, dell'industria è delicom- 
































del 1 maggio in Torino. 
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Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Parigi, 4 maggio. — | fatti importanti 
giorno sono la nuova pastorale del! 














del 
‘arcivescovo 








di Parigi, le ammonizioni date ‘a due-giornali 
parigini, le Pays e le Public, e le misure prese 
contro due giornali esteri, 1’ //mancipazion di Brus- 
selle © il Giornale di Ginevra, il primo, dei quali 
è slato sostenuto alla posta, e il secondo si è 
lo interdîre 1’ ingre: itorio francese. 

— Domani sarà distr 

Il Monileur pubblica soltanto un decreto 
ratificare una dichiarazione firmata tra la Fran- 
cia e l'Olanda per stipulare l'assimilazione re- 
ciproca alla bandiera nazionale dei bastimenti 
mercantili francesi ed olandesi in quanto alle 
tasse di navigazione. (Presse). 

— Secondo il Journal des Debats, anche il ple- 
nipotenziario austriaco a Firenze, avrebbe ag- 
giunto la sua protesta a. quella” della Franci 
contro i progetti ultra reazionarii del gabinetto 
di Toscana. Dall’articolo del Debals, sembra che 
non sarà ancor fatta abrogazione dello Statuto 
costituzionale del 1848 e delle leggi concernenti 
l'emancipazione degli israeliti. 

— L’arcivescovo di Parigi pubblica la seconda 
pastorale che, come abbiamo già detto, è per isvi 
luppare e confermare il «decreto del concilio'di 
Parigi contro gli errori che abbattono le fonda- 
menta della giusti; della carità, In questo se- 
condo mandato il venerabile prelato esamina par- 
ticolarmente l'idea della carità cristiana con uno 
stile evangelico rimarchevoli 

— leri è stato dato il seguente avvertimento al 
giornale il Pa 

« Art. 4. A termini dell'articolo i 
\lel 47 febbraio 1852 un primo avve 
dato al giornale il Pay 
riton uno dei proprietari nti, e di S. Augier 
skgretario della redazione. 

\« Ark. 2. Il prefetto della polizia di Parigi è in- 
ato. dell’ esecuzione della presente delibe- 

» 
alogo avvertimento è stato dato al gior- 
nale il Public. 

La misura presa dal ministro di polizia gene- 
rale sembra destinata a formare giurisprudenza su 
questiimportante questione. 

— La distribuzione dell’ Emancipalion Belge è 
stata sospesa nel giorno di ieri alla posta per 0 
dine del ministro della polizia generale sulle 
ioni che hanno dato-molivo agli avvertimenti dati 
Pays ed al Public. (Patrie.) 
— È stata proibita l’entrata in Francia al Jowr- 
nal de Genève. 

Alemag 

























































e] decreto 
timento è 
in persona del sig 



































— Dai fogli francesi ricaviamo 
il seguente dispaccio telegrafico in data di Ber- 
lino 7 maggio ; « Ieri Ja seconda Came ha 
sentito il rapporto della commissione inc ta 
di esaminare il messaggio reale ‘concernente la 
composizione futura della prima Camera. La 
commissione ha conchiuso perla reiezione. Dopo 
una lunga disenssione la seconda Camera-ha r 
spinto il progetto. » Questa notizia, se esatta, 
sarebbe gravissima. Giova osservare- che la com? 
missione non conchiudeva punto per la rei 
zione assoluta del progetto, ma aveva adottato 
un temperamento proposto dal signor de Bodel- 
schwing. Bisogna dunque aspettare ulteriori 
sguagli. 

— Nella seduta del congresso doganale del 
primo maggio il governo prussiano avrebbe chie- 
sto ‘una dilazione per rispondere alle proposte 
della Raviera. 

Vienva, 5 maggio. — In tutte 1 ioni 
austriache, per le quali passerà S. M. limpora- 
tore delle Russie, si fanno grandi preparativi 














































atore delle Russie 
ancoforte , dove è già preso a 
pigione augusti ospiti l'albergo alla Corte 
di Russia. S'attendono colà contemporaneamente 
S. DI l'imperatrice delle Russie, le AA. IL il 
granprincipe Costantino e consorte, i granprincipi 
Nicolò e Michele, la granprincipessa Olga, S. M. 
il re ed il principe. ereditario di Wiirtembo 

Agli 8 corrente, la prefata maestà sua arrive 
a Vienna, e dopo e 
giorni 


iverà ai 




















ì 
soffermata alcuni 
i porterà a Berlino per soggiornare. al- 
cuni giorni ri, e da là per la via di 
Weimar a Francoforte recarsi a Schlangenbad , 
dove sua maestà l'imperatrice vi si tratterrà si 
a tutto giugno, l'imperatore però solo alcuni 
giorni. Oss. Triest,) 





















morsa di Torino dell'8 maggio, 

1848 5 0/0 1 marzo. Contanti giorno prima 
95. maltino 95 25 

1849 1 gennaio. Mattino 96 50 75. 

Azioni banca naz. 4 gennaio. Giorno prima 
1745 1650. Mattino 1660. 

Incendi a premio fisso. Giorno prima è mat- 
lino 1100. 

Borsa di Parigi del È maggio. 

14 1,2 0/0 chiude a 100 30 in rialzo di 40 ce. 

Anche il 3 00 chiude in aumento di 80 ce, 
a 7050. 

Il 5 0j0 piemontese 
96 50. 
Imprestito di Piemonte 1015. 
Borsa di Parigi del 7 ma 
Tì 4 12 0j0 chiude come ie 
N 3 0j0 ha guadagnato 5 cent. a 70:55. 
I fondi piemontesi offrono poca variazione. ]l 
5 0(0 ha fatto 96 40, e l'imprestito di Piemonte 
1015. 

Borsa di Londra del 5 maggio. 

Consolidati a contanti e per conto;98 314 a 1}2. 

5,010 piemontese 96 34 a 412; 

Borsa di Londra del 6.— Vi è alla borsa 
un lieve miglioramento. 
Consol. a cont. e per cento 99 12 5j8, 
5 per 0j0 piem. 96 12 a 38. 
2 ore. I-fondi inglesi hanno ribassato in se- 
nito all’inazione della borsa. 
Consol. a contanti e per conto 
Il mercato del grano è molto fi: 
non hanno variato. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 




















variò come ieri da 96 25 
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99 38? 
acco. T prezzi 





























INSERZIONE A PAGAMENTO 

Si scrive da Ferrara. — Bisogna che gli il- 
lusi si rieredano, e i maligni si confondano. Il 
sentimento: religioso è ben tutt'altro che perduto 
o simulato nelle terre pontificie; sono pochi 
giorni daechè passai il Po, ed eccovi subito un 
gran fatto , di gui io stesso sono, stato testimo- 
nio, I'Ferraresj instituirono non cha. guari un 
di , detto Misa di ‘Ricovero, dove si ricettano, 
e si mantengono gli impotenti o disoccupati , i 
quali non saprebbero vivere se non. accattando 
o. peggio. Godono pure la fortuna di un. convento 
di RR. PP. di S-Francesco, dove orando, salmeg- 
giando ed officiando si loda lddio, la Vergine SS., 
e quant'altro di più wenerando ha Ja Cristiana 
Serafic ione. Ea quello, e a questo scar- 
iano i mezzi pecuniari ; sicchè loro fu d’uopo 
omandarsi alla pietà del mumicipio, Soecor- 
rendo esso il ricovero faceva, come ben vedete, 
di cristiana € noît solo, ma di comodo 
e di, munici- 

































più propriamente a divedere quanto gli fosse a 
cuore la gloria della Religione, ‘il benessere ‘lei 
suoi cenobiti , lo splendore del suo culto. Im- 
potente per Ja gravezza de’ tempi, il simultaneo 
sovvenimento di entrambi, chi anzichè indiffe- 
rente, temperato di religioso amore, non opi- 
nerebbe si fosse preferito il caritatevole beneficio 
in proprio comodo insieme ed onoranza; al dono 
puramente devoto, ed il cui rimerito si riduc: 
tutto a spiritualità? Eppure l’eccelso magistr: 
che il comune sentire rappresenta, non. si tenne 
in forse. Il solo Convento fu generosamente da lui 
regalato di romani studi 6,000; avvisando con 
alta e tutta propria iezza, che'ai materiali 
sogni del Ricovero ebbe potuto provvedere 
la troppo inte opulenza dell'industria e 
del commercio. Questo è ben altro che fmtto di 
pretto umano senno, edi mera civile sapienza! 
























DA VENDERE 


Agl'incanti il 4.0 giugno venturo in ‘forino 
nello studio del notaio Secondino, via del Fieno, 
porta num. 17, cascina in Rivalta presso Rivoli 
di ettari 36, 69, 49 (giornate 70, 15, n.) pel 
prezzo d'asta di fr, 60944 78, Per le. notizie 
divigge detto notaio, in. Orbassano 
misur: Juretta, in Rivalta da Filippo Cari 


NAGASIN 


d'habillements. d'Enfants 


MANTELETS: POUR] 

















LES 


Rue Sainte Thérèse, n.10, au premier. 





AVVISO. 


Si ricerca non. più tardi del primo ‘luglio 
prossimo un Appartamento con 0! senza mobilia, 
al primo 0 secondo piano; nella città 0 sobbor- 
hi di Torino, composto di sette membri almeno, 
più la cucina e stanze per la servitù, Si gradi: 
rebbe vi fossero annessi altri due o tre membri 
per uso d’ufficio, e si prenderebbe! pure stalla e 
rimessa 

Le offerte esprimenti la situazione e condizioni 
d'affitto potranno spedirsi all'indirizzo X. Y. 2, 
posta restante. Torino, 





















Avviso interessante 


Il sig. ALYOSEPH di Londra, testé arrivato 
in questa città, desidererebbe far acquisto di 

















OGGETTI DI BEL AUT 
ed in, come. Marmi, 
Bronzi, i stalli di Rocca, Lapislazz 





Diaspri sanguinini, A 
Porcellane di Sèvres e di 
Tabacchiere, Bijouteries, Merletti an- 
tichi, Orologi, Libri antichi manoscritti su per- 
gamena ‘con Vignette e Miniature, ecè. 
uddetto trovasi dalle ore 9 alle 
ne, e dalle 2 alle 4 pomeri 
rada delle Rosine, 


Pietre di 
, Legni in- 





Assoni 











le 12 anti 
liane al suo 
a Mazzasa, 















suddetto; che si fermerà in qu 
a lutto 111 del corrente maggio. 


IDROTERAPIA 


‘apertura dello Stabilimento Idropatico si- 
tuato presso il Santuario d'Oropa' nei monti 
di Biella avrà luogo il 25/del p. f maggio. 
Le domande si dovranno) previamente. indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto, a Biella, 
Dot. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 


OLFF L. ADOLFO 


Professore» di: lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21.— Casa Melano »- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 44 antimeridiane. 





Capitale fino 


























‘Tipografia FERRERO E Franco, 




















ieri 









ANNO V. 
n.° 1353. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali. — 
Firenze,  Vicusseua;. libra'o. — 
Parigi, uficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P, 























IL RISOR 


GIORNALE POLITICO 

















!| I () Porino.— Un anno L. 40 — Sei 
niesi LI 22,—Tre mesi L..£ 


E LETTERARIO 


MARTEDI: 41 MAGGIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 










Provineie: — Un anno L. 
Sei mesi L. 24.—Tre mesi L 
—Itazia td Estero:— Un_a! 
L. 50.—Semestre L.27.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent. B0,— 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale.— Le iaserzioni st pagano 
ceul. 20 per riga anticipati, 
























Torino, 10 maggio. 


LA. SETTIMANA. 

Neppure in quest'ultimo periodo settimanale 
è alcun falto” abbastanza importante, sul quale 
possa di preferenza fermarsi l’attenzione del let- 
tore, ma piuttosto nella serie degli avveniment® 
secondari che vannosi mano mano compiendo, 
sono; cercare i caratteri del movimento. polili- 
co, che nei vari Stali si viene manifestando, eil 
quale può venire riassunto în questi sommi capi: 
consolidamento del governo napoleonico in Fran- 
cia, e del ministero tory in Inghilterra; conti- 
nuazione ‘e inasprimento dell’antagonismo fra la 
Prussia. è l'Austria, in Alemagna. 

*Fra le causb ‘principali. del primo di questi 
fatti sono da annoverare la ‘energia e l’actor- 
tezza colla quale Luigi Napoleone prosegue Vo- 
pera sua ; ele ostinate divisioni, che continuano 
la debolezza dei partiti, e li condannano all'im- 
Ì potenza. In questi stess giorni uno degli organi 

del partito  legittimista si fa premura di smen- 
tire brutalmente le voci di prossima’ fusione dei 
due rami borbonici, e pensa di acquistar fede 
maggiore: alle sue parole denunziando il duca di 
Aumale, e con esso due fuorusciti francesi ri- 
coverati nel Belgio. Un altro giornale amnunzia 
che il conte di Chambord ha sciolto definitiva- 
mente il comitato dei dodici. 
Luigi Napoleone fa destramente suo pro degli 
errori e della imprevidenza de’ suoi avversari, e 
alternando i rigori è la clemenza, gli atti poli- 
lici e le riforme ‘amministrative , e soprattutto 
facendo prova di una inconcussa fermezza nei 
suoi propositi ; al tempo istesso che mostra di 
volerli dirigere’ alla difesa di tutti i diritti , e 
la tutela ‘di tutti gli interessi legittimi , egli 
agisce  potentemente sulla pubblica opinione; 
per'modo che non si può ‘ormai negare. essersi 
operata nell'umiversale una reazione d’altrettanto 
più favorevole al nuovo ordine di cose , inquan- 
tochè î nuovi convertiti sentono maggiore il bi- 
sogno d’espiare col calore presente. la tiepide; 
pissata. Quindi è che le petizioni per l'impero 
giungono , dicesi , con frequenza al Senato , il 
quale per altro attende che tocchino il centinaio 
per riferirne , nè l'attesa sarà lunga , durando 
queste disposizioni. Quindi è che I° attenzione 
generale trascura gli oggetti che un tempo la 
occupavano sopra ogni altro, sicchè mentre ap- 
pena è chi segua le discussioni della stampa, 0 
i lavori delle due Camere, tutti gli spiriti in- 
vece sono altamente preoccupati da tutto ciò che 
tocchi da vicino la. persona del  presidente., ed 
ora in ispecie delle circostanze che siano per 
accompagnare, 0 degli effetti che siano per sus- 
seguire la grande solennità che si sta celebrando 
a Parigi, mentre appunto scriviamo queste linee. 
Proclamerassi o non în questa circostanza l'im- 
pero? Tale è la interrogazione che tutti si fanno, 
ed alla quale sarebbe assai malagevole, il ri- 
spondere se qualche dichiarazione antecedente 
lì Luigi Napoleone medesimo non cons 
la negativa. Imperocchè non è certamente a cre- 
dere ch'egli non sia per cangiare volentieri il 
{itolo di Presidente in quello di Imperatore; 
ma in alcun suo seritto politico egli ebbe a 
dire, che quanto è più rara, d'altrettanto è più 
grande e opportuna nei potenti, la virtù della 
resisteriza alle seduzioni dell'ambizione; ed a 
mostrarsi coerente a quella massima, egli pare 
determinato ad ‘accettare l'impero , quando gli 
sia conferito in forma solenne dai corpi. costi- 
tuiti, ma non a volerlo cercare nelle acclama- 
zioni tumultuose di un campo militare. 

Massimechè, per quanto possa essere vivo e 
forte il sentimento della propria dignità o indi- 
pendenza, egli è uomo troppo accorto per voler 
omettere senza necessità quei riguardi verso i 
governi esteri, l'osservanza dei quali, mentre 
iulla toglie alla sua libertà d'azione, può con- 
ttibuire ad agevolarla, evitando sin le apparenze 
déll'ostilità. I governi d'Europa rieonosceranno 
assai più volentieri l'impero creato da un Se- 
natustonsulto ‘che non lo imperatore gridato dai 
soldati. Gidechè se non hanno simpatie per Luigi 
Napoleone, neppure sono animati da sentimenti 
























































igliasse 




















così avversi, che rendano impossibile un com- 
0» 





sì, nonostante il carattere di aspettativa, 
per così dire, che hanno assunto in generale gli 
altri Stati nei loro rapporti col nuovo governo 
francese, vuolsi che questo non sia affatto sce- 
wro d'inquietudine per la gita dei granduchi di 
Russia a Napoli, massimechè. e complica 
e colla venuta dell’imperatore Nicolò a Vienna, 
“® col congresso tenuto n Londra, pero regolare 
sione danese, e con certe voci di. se- 
greti accordi fra l'Inghilterra e il Belgio, intesi 
a prevenire questo ultimo Stato contro qualuni- 
que pericolo potesse minacciarlo dal di fnorî. 
Le quali inquietudini all’estero influis 
s'anche nel far prevalere 


















sono for- 
principii di modera- 
one è di clemenza nell'interno, Giù abbiamo ae 











nate qualche fatto a questo proposito ; qui 
importa ricordare la missione data al generale 





Guyon di esaminare i prigionieri di Bicètre con 
incarico di usare la maggiore larghezza nel giudi- 
arl. — Al tempo stesso il presidente, promove 
importanti migliorie nel dipartimento della Solo- 
gna ed attende a compilar esso medesimo gli « 
tuti per la società di mutuo soccorso degli operai. 
— Nè tr Varte di cattivarsi con benefizi le 
persone, arte così bene praticata dallo zio, seb- 
bene non sempre gli fruttas 
















itudine e la 
devozione alle quali davagli diritto la sua munifi- 





cen 





rn. Così è noto che per îl prossimo matrimonio 
del conte di Persigny colla figlia del principe della 
Moskowa Luigi Napoleone gli fa dono, sulla sua 
lista civile, dell'egregia somma di 500{m. lire. 









copiando a questi mezzi di pe ione i 
provvedimenti energici, fa scrivere agli abitanti 





della Brettagna, che se un solo sovrano è in 
Francia, il popolo, la Francia ha pure un solo 
capo legittimo , Luigi Napoleone. Cer 
segnare ai giornali |a virtà del silenzio, fa am- 
monire il Pays e il Public, fa sequestrare alla po- 
sta l'Emancipation Belge , e interdite assoluta 
mente l'ingresso in Francia" al Journal de Ge 
néve. 

E la Franci: 
me; 





nilo in- 














è 





ale paòse oggidi, che questi 
zi i quali altrove esautorerebbero il potere, 
quivi lo consolidano... i 
Esempio analogo a quello del gov u- 
se ci offre l'Inghilterra: qui pure si consolida 
tn ministero, il quale non sembrava nato sotto 
migliori auspiciî; ma se il fatto pare il medesimo, 
le ragioni intrinseche ne sono invece ben di- 
Il ministero lory conservò si il potere, e 
mostra di fortificarsi ; ma a prezzo delle con- 
inzioni che avea invocate quando invece di 
issére governo era opposizione, e che presen- 
temente sacrifica con molto buon garbo alle ne- 
della nuova posizi 
Sono cioè ministri, invece dei Russell, dei 
Paliterston ‘è dei Grey, i Derby ei d'Israeli, ma 
chi ormai saprebbe indicare una differenza so- 
stanziale veramente fra la nuova amministra- 
zione e quella che l'ha preceduta? I (ory sono, 
come individui, al ‘potere, ma come partito ben 
si può dire che hanno abdicato. Abdicarono col 
linguaggio tentito versa le corti estere, relativ 
iente ai fuorusciti, linguaggio che lord Gran- 
ville è lo stesso Palmerston avrebbe potuto far 
suo; abdicarono accettando così esplicitamente 
il principio del libero scambio: e quella st 
legge sulla milizia, che forniva loro in questi 
di l'occasione di un succ 














Vers 






































parlamentare non 
è forse nella sostanza un legato loro 
colla succ 





messo 
one del ministero wigh? Che se 
dobbiamo credere alle voci già accennate di ac- 
cordì presi onde guarentire in ogni evento la li- 
bertà e l'indipendenza del Bi 
dimost 
tico? 

Donde avviene che i partiti si trovano per il 
momento confusi, ein. parte senza bussola , e 
senza piano determinato ; imperochè mentre 
l'estrema falange dei co donta di 
queste concessioni che chiama apostasie, e si al- 
lontana da’ suoi antichi capi, essi invece acqui- 
stano muovi proseliti . nelle file dei loro antichi 
nemici, che si stri 








o, non ne viene 
a la quasi identità del programma pra- 








rvatori (sì 














ono intorno al potere eo- 





speranze. 


Lin dacchè mostra di volerne soddisfare le 

















Malse la Francia e 1° Inghilterra ci offrono 
«sie. sibbene per cause fantò diverse, una 
Superficie umta , la Germania ‘invece continna 
ad essere teatro d’interminabili controversie, fra 
le quali in prima linea vengono quelle che pro- 
votalB mantiene Ja rivalità indomabile fra PAu- 
Giù volte narrammo 
ale sia ora il campo chiuso 
le scendono a misurare le proprie forze. 
credevi di riescire a qualche grande 


mento col congresso di Vienna, ma l'esito 





altre 





lega doga 





nel Qi 
PA 
risuli 














fa di gran lunga inferiore alle sue ; speranze. 
Ora si fa ungron parlare dei protocolli di Darm- 
stadt ma anchè qui la Pru 
determinata, 








a mostrasì ben 
certo è per troncare tutte le ter- 
giversazioni che il sig. de Manteuffel apertamente 
dichiarava al congresso. riunito ora 1a Berlino , 
essere impossibile ammettervi l’Austria , perchè 
con ciò andrebbesi contro lo scopo, cioè il rin- 
novamento dello Zollverein, Nè le pratiche ini- 
ziate|ila] plenipotenziario del ducato di Nu: 
{le Wollpracht, onde rappattum 
l'russia , promettono di riesci 
sione aleuna. 

Non meno grave è il conflitto interno fra il 
ministro prussiano e il Parlamento. È. noto già 
come ila Camera elettiva abbia respinto la pro- 
posta (del governo per la modificazione della co- 
stituzione relativamente alla formazione della pri- 
ma (famera. D'altra parte il signor de Manteuf- 
fel lare deliberato a farla compiere a qualsiasi 
costd, laonde acquista probabilità sempre, mag 
giord la voce di una crisi’ parziale nel gabinetto 
e di ‘una crisi parlamentare. Purchè almeno an- 














sau 
e D'Austria 
pa conclu- 















che ila queste strette esca salva una parte se 
nonaltro della libertà costituzionale ! 

Là Quale anche in altri Stati è fatta segno ad 
ilerate ostilità ; così in Baviera eziandio vediamo, 
portata al Parlamento una legge che assoggetta 
a ‘biuove cautele &' restrizioni la stampa. 

{na ‘legge analog pure elaborando la 
Dieta Svizzera, indottavi dalle crescenti difficoltà 
della sua posizione topografica e politica, sia ri- 
Spetto agli altri Statî in 
Pispetto alla limitrofa 
coltà esterne s'a; 














sta 








genere, Sia in ispecie 
Alle quali difli- 
ungonò, nè son poche, le în- 
lepno che le suscita il vai i i 








Francia. 











@ în ispecie quello del pari 
(ale s'adoper 
Mossa, l'antic 
Senno dei pri 
è a credere impos 


piucehemai onde 
fi potenza ; | 
enti call espoi 






che grazie al 
za del passato 
ibile gli avvenga di ottenere. 

D'Italia, nulla o peggio che nulla. A Napoli 
grandi aspettazioni dei tre grandichi russi , e 
commenti infiniti ‘in proposito. A Firenze grandi 
smanie di 1 











sa, che le energiche rap- 
presentanze del ‘ministro francese» non hanno 
potuto arrestare, In ‘conse abolito lo Sta- 
tuto del 15 febbraio 1848; abolita la guardia 
civica. — A/Roma, il pro-ministro! Galli rac 
coglie |’ eredità dei protezionisti , aumentando 
i dazi ora appunto mentre tutti, anche i più 
calli fautori della protezione, cominciano a du- 
bitare del suo walore, @ son proclivi alla inau- 
gurazione del principio contrario. P. C. Boggio, 

















CAMERA DEI DEPUT 


Continna: Ta diseu 








ne “sulla tassa mobiliare 
è personale, senzachè le modificazioni chè vi 
si stànno%facendo la rendano più semplice 0 in 
altro modo migliore. Anzi ildeputato Lanza pro- 
post che s ima muova 
le g@rrozze di lusso e le car 





esse distinzione tra 
e mon di lusso, 
è dltenne che a. questo scopo si rinviasse il pro- 
getlo alla commissione. Veramente non sappiamo 
a (qual punto una, carrozza si possa dire di lusso 
è quale no. E siccome la sola opinione può de- 
noi  instituiremo in ci 
le ungiuriit quale rech 
o su ciascuna \CarToz: 











cidere tale cosa, 






. Il fisco ci gua- 
per le nuove litiva cui questa disposi- 
‘ origine; ma farebbe bene intanto a 
ergare qualche muoyo centinaio di giudici, per- 
chè gli attuali non potranno sicuramente ba- 
stare. 

La commis 
tassa per le 





dagneri 
zione dar 








ione propose una duplicazione di 
Tozze che - portino stemmi. Non 








nulla a ‘ridire, sul. principio; AMin- 
nocente il piacere di farsi dipingere, sul poc& 
chio un lione rampante od un liocorno in campo 
azzurro si può, benissimo imporre suna; tassa 
per questa gloriuzza, La commissione non ebbe 
altro in mira che di accrescere alquanto ilpro= 
dotto della. tassa senza pensar menomamente 
alle distinzioni che. rampollano in ynente all'ono- 
revole generale d’Aviernoz ; e ognuno può, con 


gran. facilità esimersi dal pagare ques 
Ma dubitiamo alquanto ie fre 
cchisca notabilmente l'èrario, Temiamo, poi 
soprattutto che vengano a commettersi enormi 
ingiustizie, perchè l’araldica non è scienza aî 
nostri giorni molto in fiore e forse îl Sold. ca- 
valiere Cibrario sarelibe in grado di distinguere 
tra un’arma genuina e un semplice animale sor- 
montato da una coro! 






























La legge del resto potè procedere.oggi un po’ 
celeremente; tantochè si arrivò fino all'art. 42 
Noi possiamo dunque sperare che avrà domani 
finalmente termine, Senonchè a forza di volerla 
perfezionare, temiamo che la Camera finisca per 
trovarla ineseguibile e la' rige R. 














or 











Fra i molti banchetti ai quali diede ‘occasione 
la prima festa dello Statuto celebrata in \conifor’- 
mità della legge 5 maggio 1851 merita partico- 
lare menzione quello dei deputati ch'ebbe luogo 
nell'albergo della Dogana vecchia, Convennero in 
numero di 97 e distribuiti dalla-sorte ‘si a 
sero ellevole banchetto, terminato il quale 
il vice-presidente della Camera; avvocato Benso, 
proponeva il primo brindisi alla salute dell’au- 
gusto monarca, re modello di bravura e di lealtà, 
conchiudendo coll'acclamazione viva il ‘Re, viva 
la Statuto, alle quali parole: fecero ‘eco tuttii 
deputati. 




















L'avvocato Brofferio prese inseguito la parola 
e con quella facondia che non gli viene ‘mai 
meno in qualunque luogo e circostariza ei tro- 
visi, celiando sulla scelta di quell’albergo disse: 
che si meravigliava come una Camera di lil 
scambisti avesse scelto una dogana vecchia per 
riunirsi dopo aver riformate tutte le tariffe» di 
dogana, @ conchiuse poi proponendo un brindi: 
alla libertà italiana, che fu accolto con applausi. 

Per ultimo il deputato Porelli fece il brindisi 
il più laconico dicendo: Propongo un brindisi al- 
l’armata ed alla guardia nazionale: il'nominarle vale 
envomiarle. Uno scoppio di evviva l'armata: e la 
quardia nazionale poneva fine a quella riunione 
che auguriamo possa ripetersi lunghissimi ami 
avvenire. 


























Non possiamo poi a meno di osservare ‘che 
il nome del maggior nomerotdei depufati, e con 
essi parecchi dei ministri di S. Ms, trovansi pa- 
rimente seritti nelle diverse listé che vennero 
aperte per ricevere le offerte dei danmeggiati di 
Borgo Dora. 


NOTIZIE DIVERSE. 


TALIA. 


M. in udienza del 130° scorso 
aprile ha fatto le seguenti nomine e: disposi 
zioni : 














Torino. — 





Gabbia! avv. Tommaso; giudice del manda- 

mento di Cocconato, id. di Chatillon. 
Rebaudengo avv. Giovanni, giudice del'man- 

damentò di S. Stefano Belbo, id. di Priero. 

Racca avv. Marco , giudice del mandamento 
di Stroppiana, id. di S. Stefano’ Belbo. 

Gariod avv. Luigi, giudice del  maridamento 
di: Valdieri, id. di Stroppiana. 

Pianfetti avv. Giuseppe; giudice del manda> 
mento di Verres, id. di Venasca. 

Fea avv. Alessandro; giudice del maridamento 
di Chiusa, id. di Verres. 
Mola ‘avv. Angelo, giudice del’ mandamento di 
Frabosa, id. di S. Damiano di Cuneo. 

Bertini avv. Matteo$ giudicè del'mandamento 
di Garessio, id. di Valdieri. 

Gerbino avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Cesana; ‘id. di Bossolasto. 
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Ros avv. Pietro, giudice del mandamento di 
Cavaglià, id. di Cocconato, 

Bodo avv. (tiuseppe, giudice del mandamento 
di Priero, id. di Cavaglià. 

Simondetti avv. Giuseppe, giudice del man- 
damento di Fiano, id. di Chiusa. 

Catella avv. Agostino, giudice del mandamento 
di Riva di Chieri, id. di Vistrorio. 

Appendini avy, Giacomo, giudice del manda- 
mento di Vistrorio, id. di Riva di Chieri. 

Montani avv, Giuseppe, volontario nell’uffizio 
dell'avvocato dei poveri presso il magistrato di 
appello di Torino, giudice del mandamento di 
Garessio. 

Giardino avv. Carlo, vice-giudice della sezione 
Borgo Po di Torino, giudice del mandamento di 
Frabosa. 4 

Girio avv. Giuseppe, volontario nell’uffizio fi- 
scale generale presso il magistrato d'appello di 
Torino, giudice del mandamento di Cesana. 

—S. M., in udienza del 23 aprile p. p. e del 
2 corrente ‘mese, sulla relazione fattale dal miì- 
nistro dell'interno a seconda del parere. della 
commissione permanente, si è degnata di con- 
cedere la medaglia di argento al Valor civile, 
instituita con decreto del 30 aprile 1851 ai se- 
guenti individui; 

Cognome e Nome. 
Stoissa Paolo, 
Stoissa Ignazio, 
Ruatta Francesco, 
Barberis Antonio, 
Foro Evasio, 
Baudoîn Gio. Batt. 
Pescetto Nicolò, 
Prando Giuseppe, 
Boccaron Giuseppe, 


Luogo dell'Azione. 
‘Trana (Susa). 
Trana (Susa). 
Envie (Saluzzo). 
Roccadebaldi (Mondovi) 
Casorzo (Casale). 
Roccasterone (Nizza). 
Albenga. 
Carcare (Savona) 
Rocchetta S. Martino 
Varo (Nizza), 
Viganella (Ossola). 
Mondovi (Breo). 


Perli Diego, 

Dhò 6 Maurizio, 

Molinari Teodoro, capo- 
rale nel 48 regg. fant. 

Deluermoz Gio. Maria; 


Castelvecchio(Oneglia). 
Contamine - sur - Arve 
(Faucigny). 

Cherasco (Mondovi). 

S. Secondo (Pinerolo). 
Riccò (Spezia). 
Scaletta (Alba). 

Vico (Mondovi) 

Vico (Mondovi). 


Bussolino Giuseppe, 
Rajmondo Matteo , 
Zecchini Andrea, 
Bertola Andrea, 
Bovolo Giovanni, 
Fuseri Biagio, 
Boccalero Pietro, prep. 
delle R. Dogaue, 
Pautrier. Ermenegildo , 
capo guardia forestale, 
Poghettiri Camillo sotto 
brig. delle Dogane, 
Vita Nicolao, capitano 
della guardia ‘nazile 
diMontanaro (Torino) Caluso (Ivrea). 

Il ministro suddetto ha disposto, affinchè tali 
medaglie fossero conferite agli autori delle azioni 
rimeritate nel giorno della festa dello Statuto e 
nel modo stabilito dagli articoli 8 e 10. dello 
Stesso decreto. 

— Tornando sulla festa dello. Statuto cele- 
brata domenica dobbiamo notare la. seguente 
iscrizione che leggevasi sulla porta del tempio 
della Gran Madre di Dio: 

A Dio- La cui giustizia — Prende vendetta delle 
libertà, abusate — Nella cui sapienza - È chiuso il 
destino delle libertà ritolte — A_Dio — Che ci ha pri- 
vilegiato con le Libertà conservate - Porgono grazie 
e voti— I senatori edi deputati del Regno — 1 consoli 
del Municipio il Clero - La guardia nazionale l'eser- 
cito-1 magistrati e i cittadini di Torino - Acciò 
che questo guiderdone della lealtà e del senno nostro 
- Inclini sempre più ver noi il favor suo — Inna 
a lai — La costanza e lu fortuna dei nostrî ‘propositi 
— IK maggio MDCCCLI. 

— I danni sofferti dagli abitanti di borgo 
Dora, a misura che la commissione procede nelle 
sue investigazioni, risultano maggiori di quanto 
avrebbesi potuto credere a prima giunta , non 
tanto per la loro, intensità ,. quanto perla loro 
‘estensione. 

È noto che nel borgo. Dora abitano forse 14 
mila, individui bisognevoli di soccorso. In se- 
guito. al disastro il lavoro, dal quale quegli abi 
tanti traggono i loro mezzi’ di sussistenza , ri 
mase necessariamente per alcuni giorni sospeso; 
molti dovettero abbandonare le loro case. mi- 
naccianti rovina, 6 perdettero più giorni per tro- 
varsi un ricovero altrove ; altri ebbero guasti i 
loro, istromenti di lavoro ; in molte case Ja 
commozione prodotta dall'infortunio fu causa di 
malattie, per cui si trovano nell’ abbandono in- 
‘tiere famiglie, 

Sarebbe cosa iroppo lunga l’ enumerare le 
varie forme con cui si presentano Je sventure 
che è d’uopo sollevare; intanto la commissione 
attende colla massima sollecitudine al sue: offi- 
«cio, e al mezzogiorno dell'8 corrente aveva già 


Intra (Pallanza). 
Varallo. 


Sarzana (Spezia). 





IL RISORGIMENTO 


soccorso 4334 individui , componenti 1443 fa- 
miglie. 

— Si legge nella nuova Gazzetta di Mondovi: 

Annunziamo con soddisfazione che , per 50 
lennizzare maggiormente la festa nazionale dello 
Statuto, venne aperta in tutte le classi del col- 
legio nazionale di questa città una volontaria 
sottoscrizione a benefizio dei danaeggiati dallo 
scoppio della polveriera di Borgo Dora. 

— Si legge nel Moderato, in data di Domo- 
dossola 8 corrente : 

Qui neve sino a mezza collina ed un freddo 
da gennaio in tutta la metà della setlimana. 

Ciamberì, 9 maggio. — Sappiamo che il go- 
verno ha de: di stabilire una linea telegrafica 
da Torino a Ciamberì per congiungersi in modo 
immediato colla Savoia e colla Francia, Je cui li 
nee devono essere spinte sino alla nostra frontie- 

a breve il ministro dei lavori pubblici pre- 
in proposito una legge alla Camera dei 
deputati. 

— Noi riceviamo dal generale della brigata Cu- 
neo la lista delle soserizioni raccolte fra gli uffi- 
ciali dei reggimenti 7'ed 8 per gl’incepdiati della 
Savoia e per le vittime del disastro. di Torino. Gli 
ufficiali del 7 reggimento hanno raccolto 183 fr. 

quelli dell’8 474 fr. 95 ce. Noi abbiamo 
inoltre ricevuto la soscrizione degli ufficiali d’ar- 


tiglieria di stanza a Ciapfberì e degl’impiegati del 
ministero della guerra./ (Gazz. Off. di Savoia) 





DUCATO di PARMA. — ]] giorno 17 tor- 
rente l'inviato napolétano presso questa corte , 
marchese Antonio Jiario Sforza presentava al 
duca le lettere regli che pongono fine alla sua 
missione, e il giorno dopo partiva alla volta di 
Firenze. Il marchese Riario fu promosso al 
posto d'inviato straordinario presso la corte di 
Madrid. 7 

PE I O PRRIARIZO o AZIO 

LOMBARDO-VENETO. — Leggesi 
Guzzetta di Viema del 27 aprile p. p. 

« Dovendo , col fine di sgiugno 48: essere 

rato il cordone militare. eretto nei siti del 
regnò Lombardo-Veneto maggiormente minac- 
ciati dal contrabbando per rafforzare la guardia 
dei confini, venne stabilito che il controllo delle 
mercanzie di cotone, che nell’anno 4848 fa abo- 
lito nel regno Lombardo-Veneto e d’indi in poi 
mon più messo in pratica, sia col 1.0 luglio 
1852 nuovamente posto in vigore nel detto 
Tegno, a protezione dell'industria interna e del 
diritto di dogana nella stessa estensione în cui 
il medesimo fu mantenuto nelle provincie te- 
desche e slave, in seguito alle facilitazioni con- 
cesse colli manifesti pubblicati dal ministero di 
finanze del 9 maggio 1848, 746 £. m. del 1.o 
ottobre 4848, num. 4336 £. m., e col decreto 
diretto alle autorità finanziarie del paese, del 9 
agosto 1849, num. 39, U 36. 

(Manifesto dell’I. R. ministero di finanze del 
14 aprile 4852 sul ristabilimento delle prescri- 
zioni di controllo pel cotone nel regno Lombardo 
Veneto). 


nella 


_————______-;i 

TOSCANA. — Una corrispondenza che rice- 
viamo stamane da Genova ci reca le Seguenti 
notizie di Toscana : 

Un decreto del granduca di Toscana: eosti- 
tuisce il ‘governo. sulle basi istesse sulle Quali 
procedè fino al 1848; È quindi abolito lo Sta- 
tuto del 15 febbraio 1848, abolita la guardia 
civica, resi i ministri ponsabili al granduca, 
il consiglio di Stato separato da quello def mi- 
nistri ; sarà riveduto il regolamento, comfinale 
del 1849, e riveduta l’attuale legge sulla ‘20 

(G. Piem) . 





ESTERO fl 
LTERRA.— Camera dei comuni: Sgluta 
io. 

Sulla mozione del signor Hayter si decide 
procedere ad un’ elezione a Perth in surrogi 
zione del signor Fox Maule, che ha ereditatofil 
titolo di lord Pammure, e con questo ha anclé 
acquistato ‘un’ seggio alla Camera alta. & 

Il signor Remolds domanda al governo: se ife 
tende presentare un bill in. questa ‘sessione pf 
alterare o modificare il giuramento voluto dalla 
legge per parte di tutti i membrîi della: Cameri 
affine di permeltére a tutte le! persone; ‘1 qual 
lunque credenza ‘appartengano, di sedere nella 
Camera , prestando un giuramento . conciliabile 
colla loro coscienza. 

Il cancelliere dello scacchiere. Il govemno non sî 
propone di presentare in questa one un 
bill inteso a modificare la forma del giura= 
mento. 

Sulla domanda che vien fatta,di leggere gli 
ordini del giorno, il signor Hume sorge a dire:' 





non sarebbe possibile di consolidare tutte le leggi 
della milizia, introducendo a tal uopò una clau- 
sola nel bill? 

Il signor Walpole risponde che questo per ora 
non sarebbe possibile, ma dopo 1’ adozione del 
bill il governo potrà, nella prossima sessione , 
occuparsi di questa maleria, all'uopo di conso- 
lidare le leggi della milizia. s 

La Camera si forma im: comitato sul dill'della 
milizia. 

Il signor J. Bell sostiene non esservi 
ragione da temere un’ aggressione per parte dei 
Francesi. Se qualcuno si è mostrato aggressore, 
gli è certo l’ Ivghilterra, i cui organi hanno 
usato verso la Francia il linguaggio più acerbo 
€ più appassionato. Gli insulti periodici al pre- 
sidente e al popolo francese più di ogni altra 
cosa potrebbero provocare l'invasione del nostro 
suolo. To soggiungo che non sono stato medig- 
cremente sorpreso nel senlire il nobile lord 
Palmerston (il quale proclamava dinanzi ai suoi 
elettori essere |’ opinione pubblica più potente 
che le baionette della fanteria, il fuoco dell’ar- 
liglieria e le cariche della cavalleria) nel sentirlo, 
io dico, citare il libello di un idiota anor mo, 
inteso a spargere il ridicolo sulle dottrine degli 
amici della pace. 

Il primo articolo è adottato. 

Venendo proposto il secondo articolo, il co- 
lonnello Sibthorp presenta un ‘emendamento in- 
teso a far nominare gli ufficiali della milizia dai 
lordi luogotenenti delle contee, ovvero dai co- 
lonnelli comandanti i reggimenti della milizia , 
Sotto riserva dell’ approvazione della Regina. Lo 
scopo di quest'emendamento, dice il proponente, 
è di ristabilire l'antica legge relativa alla no- 
mina degli ufficiali affine di avere, mei gradi 
della milizia, degli uomini fidati. 

Il sig. Walpole. Jo farò osservare che il bill 
non modifica per niente questa antica legge. Le 
nomine sono fatte dal lord luogotenente, sotto 
sanzione della regina. Quanto ai gradi di co- 
lonnello, tenente-colonnello e maggiore, questi 
Saranno dali a persone aventi questi gradi nell’ 
armata della regina, ovvero nelle truppe della 
compagnia delle Indie Orientali. 

L'emendamento è respi , e l'art. 2 
tato. Alla partenza del corriere la seduta con- 
linuava, (Sun), 

— Si legge nel Morning. Post del 6 maggio: 
La conferenza di Londra che si occupa della 
quistione danese, ha un problema da risolvere, 
quello di mantenere in tutta la sua integrità la 
monarchia danese un tempo elettiva, e fatta poi 
ereditaria in seguito ad un energico movimento 
popolare nel 1660. Noi speriamo che la confe- 
renza di Londra arriverà presto ad una deci- 
sione definitiva e soddis facente, Ta; quale sarà il 
compimento del trattato che, sotto gli auspici 
del gabinetto inglese, ha messo fortunatamente 
fine alla guerra. Egli è nell’intere: 
degli arbitri di stabilire «il governo di questo 
nobile piccolo Stato sopra una base salda ed 
incontrastata e dargli un principe al nome e alle 
qualità di cui possano affezionarsi tutti i da- 
nesi in modo da sventare gli intrighi interni e 
le sione dell’estero. Federico 1, morto nel 
1533 lasciò 3 figli, il secondogenito dei quali 
mori senza prole. Dal figlio primogenito Cri- 
stiano IM discende il ramo primogenito di cui 
Îl presente re, se uomo senza prole, come ormai 
sembra certo, sarà l'ultimo della linea masco- 
lina, lasciando Federico, principe d'Assia, erede 
per parte delle femmine. Il ramo reale secondo- 
genito è rappresentato rispetlivamente dai du- 
chi d’Augustenburg e di Glucksburg. Da Adolfo, 
figlio secondogenito di Cri 0 INI sono discesi i 
Gottorp, che si suddividono in linea primogenita 
capo della quale è l’imperatore di Russia, e in 
linea secondogenita, che comprende il duca di 
Oldenburg, e il principe. Gustavo Wasa, figlio 
del predecessore, di Bernardotte sul trono di 
Svezia. 


alcuna 


è adot- 


La dinastia russa rimane esclusa dal trattato 
di rinuncia nel 4793. 

— Riportiamo testualmente .il passo del di- 
scorso pronunciato da lord: Palmerston nella di- 
scussione del bill sulla milizia, quando fece al- 
lusione a un detto di Luigi Filippo: 

« Gli onorevoli ‘membri che | vivono intiera- 
mente nelle arti della pace, nella scienza, nel- 
l'industria, che nulla. conoscono della guerra e 
delle sue vicende (applausi); che' non sanno con 
quali mezzi la guerra si fa e sì sostiene,  vor- 
rebbero addormentare il paese nella sicurezza e 
distoglierlo dallo assicurare la'suà difesa’ (bravo). 
Egli è vero che, negando l'opinione dell’Inghil- 
terra, pretendono nello stesso tempo: che' al- 
l'estero l'opinione sia la stossà, 

« Per parle mia io posso addurre una'valida 
autorità. lo ho sentito l’ultimo re dei frantesî e 
gli ho creduto sulla parola, quando egli visitò 





pace, erano quelli che allora colle loro dichia- 
razioni avrebbero provogato una rottura. 

4 Luigi Filippo allora mi disse che si ralle- 
grava dell’esito pacifico di quella controversia, 
ma che, in caso di rottura i subi generali ave- 
vano preso l'impegno ‘di yenir a Londra in otto 
giorni (udile, udite), 

« Ecco un fatto che dovrebbe esercitare qual- 
che influenza sullo spirito di coloro che di- 
Sprezzano l’opinione dei generali e degli ammira- 
gli inglesi, 6 

_——_——__—_m€ 

SPAGNA. — Madrid, 1 magg 
l'Epoca, si parla molto della possibilità che il 
governo pensi finalmente ad attuare il suo pro- 
getto in ordine all’ uniformità della legislazione 
in materia civile, ossia abrogazione dei fori mili- 
fari ed ecclesiastici in certi limiti e condizioni. 

— Ad eccezione della gazzella, rutti i giornali 
di Madrid comparvero quest'oggi listati di nero, 
in commemorazione dell’anniversario del 2 mag- 
gio 1808. La loro prima facciata, secondo l’uso, 
è consacrata ad articoli in. cui si ricordano i 
particolari dell’insurrezione del 2 maggio, e i 
nomi delle vittime. Secondo il solito, conten- 
gono anche pomposi elogi dell’eroismo spa- 
gnuolo, (Corrip. Lit.) 

e SIANO 
FRANCIA, — Corpo LEGISLATIVO! — Sbm- 
mario della seduta del 7 maggio; Aperlura' della ‘se- 


“duta alle 2, 


Lettura e adozione: det processo verbale. della 
seduta del:4 maggio. Lettura per parte del pre- 
sidente di due progetti di legge trasmessi al 
corpo legislativo dal ministro di ‘Stato relativi 
il primo ad assegnare una somma di 960 mila 
franchi per lavori di miglioramenti nella Solo- 
gna, il secondo alla chiamata: nel 1853 del.con- 
tingente di 80 mila uomini della classé del 1852. 
Itinvio di questi due progetti agli. uffizi. 

Lettura di 3 progetti di legge trasmessi: al 
corpo legislativo, dal ministro di Stato: e relativi 
a sopratasse di centesimi addizionali per i di- 
partimenti: della Creuse'e della Mayenne. Rinvio 
di questi progetti di legge agli uffici, 

Deliberazione. sul 
riz 


ione dell'ordine dei lavori dell’ Assem- 
blea. Levata della seduta alle 3 meno un'quarto, 
— La deputazione degli ufficiali dell’ arm 
d’Italia che de é alla festa del 10 mag- 
io, è partita da Roma il 30 aprile e 
barcata a Civitavecchia il primo maggio. A Ro- 
ma si diceva che vi ‘ebbe il 40 maggio una 
grande rivista delle truppe del presidio e una 
distribuzione di decorazioni pontificie. 
— Il corpo legislativo! dovrà quanto prima 
occuparsi della nuova legge sull'istruzione pub- 
già esaminato articolo. per ‘articolo ‘in séno 
al consiglio di Stato, Si assicura che. il progetto 
è rimasto presso val poco: tal quale 1o' ha pre- 
sentato il signor Fortoul, ministro: della pubblica 
ruzione, 


è im 


ui 

SVIZZERA. — Berna, 6 maggio, — Ecco 
alcuni. dei punti principali della nuova legge 
sulla stampa : 

Il titolo 4 si occupa dei delitti e delle con- 

vvenzioni di stampe in genere; gli articoli 1 
e 2 soltomettono i primi al giurì, Je seconde alla 

la semplice. polizia. 

Il titolo 2 tratta degli obblighi imposti alla 
Stampa ; esige segnatamente le firme dello stam- 
patore e dell'editore per tutti gli Stampati, ec- 
cettuate le circolari, fatture e altri simili, apo 
partenenti puramente al commercio e alla vita 
privata. Si richiede in altre l'indicazione della 
data e il domicilio dello, stampatore, editore 0 
depositario. 

Le pene. comminate per i casi di negligenza 
sono di 10 a 50 franchi ; per false indicazioni da 
20 a 100 franchi nei casi di recidiva saranno 
duplicate. 

Si richiede poi anche la segnatura del redat- 
tore per ogni numero. L'editore responsabile 
deve essere un cilladino svizzero domiciliato nel 
cantone, e che non sia mai stato colpito da nna 
condanna infamante. I cambiamenti nel perso- 
nale della redazione devono esser falli noti al- 
l'autorità. Gli stampati che non riuniranno que- 
ste condizioni non potranno essere distribu 
Solto pena di una miulta di 5 a 50 franchi, 

Si deve fare il deposito al fisco di un esem- 
plare per ogni pubblicazione periodica o desti- 
nata ad esser messa in circolazione. L'editore 


























GIORNALE QUOTIDIANO 





di un giornale non può ricusare d’inserire le 
comunicazioni dell'autorità, sotto pena di un'e- 
menda di 20 a 100 franchi. Lo stesso sarà delle 
reclamazioni o rettificazioni firmate col nome 
dell’autore. 

Il titolo 8.0 contempla i delitti di stampa spe- 
cialmente gli attacchi all’onore e alla riputa- 
tazione dei cittadini e la calunnia pubblica, In 
quest’ultimo caso la pena non è più soltanto 
pecuniaria, ma sarà accompagnata dal carcere 
estensibile a 8 mesi. 

— Il consiglio esecutivo ha adottato il pro- 
getto di legge per l'imposta’ sulle  suecessioni , 
che rimane così fissata: al secondo grado 4 per 
010; al terzo grado 20/0; al upatto grado 3 
per 0/0 e così di seguito sino all'ottavo grado. 
Nei gradi superiori , ovvero quando; non esiste 
alcuna parentela, l'imposta sarà dell’ 8 per 00. 
Sono eccettuati da questa imposta: 4.0 le suc- 
cessioni e lasciti d’un coniuge all’altro, a meno 
di separazione par via di divorzio; 2.0 ì la- 
seiti a favore di fondazioni d’utilità pubblica, 
come le case dei poveri, ospizi, 30 Le sné- 
cessioni e i legati. non eccedenti i 100 franchi. 
4.0 I legati o donazioni dei padroni ai dome- 
stici di servizio almeno da uh anno, quando 
questi legati o donazioni non oltrepassino î 400 
franchi. 

— Il consiglio esecutivo. non ha accolto la 
domanda di un pastore, signor Gagnebin, il 
quale desiderava si celebrasse un eden ‘in 
tutte le chiese, del cantone per, render. grazie 
all’Omipotente di averlo salvato dall’anarchia. 
Il governo ha avuto timore che questa cerimo- 
nia, benchè commendevole, non servisse a rav- 
vivare i fermenti di discordia che esso si ado- 
pera quanto può per estinguere, 





























ALEMAGNA. — Rerlino, 5 maggio, — leri 
sì è visto arrivare un convoglio tutto inghir- 
landato, portante quest’iscrizione: Primo convoglio 
che arriva direttamente dal Meno a Berlino. Così 
dunque tutta la linea da Francoforte a Berlino 
è condotta a termine, ed aperta alla circo 

(Gazz. di Vo: 

— Nella seduta del 4 maggio la seconda Ca- 
mera prussiana ha respinto con 132 voti contro 
119, e poi all’appello nominale con 434 voti 
contro 445 il progetto dì legge dal governo in- 
teso ad aumentare il diritto sullo zucchero di 
navone. 

La prima Camera che ieri aveva. adottato in 
blocco e quasi senza discussione tutti i bilanci, 
ha terminato quest'oggi la legge sull’organizza- 
zione dei circoli. 

Annover, 3 maggio. — La vertenza fra îl go- 
verno & l'ordine equestre è ben lungi dall'essere 
terminata come si sperava. L’ordine non rinun- 
cierà alla sua protesta indirizzata alla Dieta ger- 
manica, a meno che il governò riconosca fon- 
date in diritto le sue pretese; Gidi Prussia). 

Ulma, 2 maggio. — E nostri. lavori di forti- 
ficazione sono spinti col massimo vigore, Più di 
3000 operai sono: impiegati su tutti j punti. 

(Giorn. di Francoforte). 
Cota een Ii: 

AUSTRIA, Vienna, / maggio. — Teri fu- 
rono pubblicamente abbruciate da parte della 
privilegiata banca nazionale delle cedole di 
banca per il complessivo importo di 17 milioni. 





ione, 




















DANIMARCA. — Copenhaghen, 3 nf 
gio. — Nel ministero delle finanze sì fanno i la- 
vori preparativi necessari per attuare l’unità do- 
ganale  dell’intiera monarchia; prom dalla 
patente regia del 28 scorso gennaio. Prima di 
procedere all'esecuzione , il risultato delle dic 
scussioni sarà sottomesso all'esame d’uomini 
speciali appartenenti alle provincie interessate. 
Per giungere a questo scopo bisognerì au- 
mentare la tariffa per diversi articoli dell’Hol- 
stein, è ribassarla per diversi’ altri ‘dello Sehle- 
swig. — La polizia ha fatto disimpegnaré di- 
Versì oggetti preziosi appartenenti al duca d’Au- 
gustenburg , sequestrati dopo la battaglia d’Id- 
stedt è CR Sotto sigillo presso um nego- 
ziante di Flensburg. (Boersenhalle). 
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Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 maggio 1852 
Presidenza del vice-presidente BENSO, 
SommaRto, Approvazione del verbale. Discussione 
della ‘legge d'imposta personale e mobiliare. Ri 


vio alla commissione degli articoli Ae 43. Ap- 
provazione degli articoli 22, 23, 25 a / 
La seduta si apre alle 2. È 

al banco dei ministri Cavour, Pernati, 
Lamarmora, Paleocapa. 








Farini, 








Airenti legge. il verbale della seduta prece- 
dente ed il sunto delle petizioni. 
procede all'appello nominale, e trovatasi la 
Camera in numero si ‘approva il verbale della 
seduta precetente. f 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l'imposta personale e mobiliare. 

LaxOamera senza discussione adotta i seguenti 
articoli. 

ua Art. 22..1 noleggiatori è gli allevatori di 
cavalli pagheranno la tassa per un solo cavallo 
se le loro stalle ne racchiudono abitualmente 
meno di dieci. 

La pagheranno, per duè cavalli sete Stalle ne 
contengono da dieci a venti, e la pagheranno per 
quliro se ne racchiudono abitualmente un nue 
mero maggiore; sia che in qualunque caso i 
cavalli siano riuniti in mna sola, sia che tro- 
vinsi ripartiti. in più stalle o locali, Ja. tassa 
da pagarsi giusta il disposto del presente arti- 
colo si è quella del cavallo di lu SO, 

A Nell’ isola di Sardegna la tassa a 
ragione dei cavalli sarà sino ad ulteriori dispo- 
Sizioni regolata nella sola proporzione del quinto 
di quella fissata dall'art. Îa 

Torelli. L'ultimo alinea dell'art. 
di duplicarsi la tassa per le 
mi, compresa la cifra sormontata da corona ; 
ora per mezzo mio, la commissione propone ag- 
giungersi le parole o la corona sempli 

Ministro delle finanze. La commissione ha ri 
dotto la tassa per le vetture in un modo trop- 

Sensibile, e posso dire che non vi è propor- 

le tasse adottate per le altre basi e 




























24 stabilisce 
vetture, con stem- 




















la gii 
Torelli (interrompendo). La commissione accella 
la tassa. proposta’ dal ministero, ma ritiene la di- 
Sposizione introdolta nella sua redazione dell’are 
ticolo, cioè, che qualora trovansi diverse vellure 
Sospese della medesima specie sia a due o a 
quattro ruote appartenenti alla medesima per- 
sona, solo una dî esse paghi l’intiera tassa, e le 
altre la metà. ° 
com- 
o di 
viduo che ha un ser- 
comodità , se ne tiene due o 
più, è ‘tassato in’ una proporzione corrispon- 
dente alla sua agiate e non so Der qual 
vuole favorire i possessori di più vet- 
ture con tassare l’intiero per una, e metà della 
co pettiva tassa per le altre, mentre il pos- 
sì di più carrozze è maggiore indizio di rie 
chezza ; 10 quindi mi oppongo , e prego la 
mera di adottare il progetto ministeriale, 
Torelli. La vostr 
ri rvare, che 
farè î medesimi 































oltre a quella su. cui 
siderò che la legge ove 
le carrozze possedute una sola persona si 
avrebbe per risultato di farne comparire un 
gran numero senza luero per le finanze, e forse 
con danno dell’industria. ti proprietario di più 
vetture per esimersi imposta può fraudare 
la legge facendole trasportare’ in un magazzino 
di un fabbricante, e non pagare, e ciò con danno 
dell’erario, ovvero venderle, @ în questo caso le 
vetture non’ più riposte nelle rimesse dei pro- 
prietarii, ma messe in circolazione tolgono il la- 
voro a molti operai per Je nuove ci ruzioni, e 
in conseguenza prego la Camera di volere adot- 
tare Ja. riduzione della tassa per non incorrere 
in simili inconvenienti. 

Lanza, Le ragioni esposte dall'onorevole Lione 
credo che avrebbero dovuto indurre Ja commis= 
me a sopprimere ila tassa per le vetture so- 
Spese invece di fare una diminuzione a favore 
di coloro che ne posseggono due 0 più. L'avere 
due carrozze è maggior segno di ricchezza di 
quello che manifesta colui che ne possiede una; 
ognuno ben sa che spesso l'avere una ‘carrozza 
è per effetto di necessità, di professione, di me= 
Stiere, di comodo o altro, ma che l’averne due 
indica un lusso, un indizio di maggiore ri 
chezza, Se la t: fosse  progrbssiva potrebbe 
pregiudicare l'industria, ma nessuno ‘si priva del 


i con- 
isse egualmente tutte 












































SE di avere altra carrozza per non pagare 
ire venti. Aggiungo poi che sì è fatta già una 


distinzione tra i cavalli di lusso, se quelli di uso 
îmisto, è son di avviso che per Je stesse ragioni 
si possa introdurre anche perle vetture la stessa 
distinzione; ed ove la Camera accetti il princi 
pio, propongo rinviarsi alla commissione l’arti- 
colo per proceda alla riduzione. 

Torelli, lo credo che sia: inutile il rinvio del- 
l'articolo alla commissione avendo Ta stessa esa- 
minato la quistione delle vetture di lusso 0 di 
tiso misto, ma Je difficoltà dell’applicazione la 
determinarono a non volere introdurre una tale 
distinzione e ne tenne conto nella determina— 
zione della tassa. ‘ 

La Camera adotta il rinvio dell'art. 
commissione. 

Torelli, Dacchè la Camera opinò di rinvi 
l'articolo alla commissione sarebbe regolare di 
determinarsi se voglia gravare di sovratassa le 
Carrozze con blasone e definire quali siano. i 
Segni che debbono colpirsi di detta sovratàs 

, Ministro delle finanze. Non essendo presso noi în 
Vigore le leggi sui blasoni come lo ‘sono în In- 
ghilterta, gli agenti delle finanze dovrebbero stu- 
ciare il trafiato dei blasoni. Ditemi, signori, quali 






































sono î blasoni? Un fiore, uno scudo, una corona 





sono essi blasoni 
Muovi, e non si 
rebbe miglior 
tassa. 

Torelli. Nessuna legge determinava’ le livree 
eppure la Camera approvò una sovratas: pei gal 
loni, pei bottoni con cifre, pei cappelli con coc 
carda; si disse allora chie ‘erano segni di vanità, 
ed io oggi ripeto: lo stesso-chi appone uno sendo, 
una cifra con.corona‘0 altro segno blasonico è 
conseguenza logica della prima votaZione che 
Sia colpito di tassa. 

La Camera approva quanto Segue: 

«La tassa perle velture con stemmi/sarà du- 
pli 

€ Per stemma s'intende qualunque segno blaso- 
nico, compresa la cifra sormontata da una co- 
Tona o da una corona semplice. 

« Art. 25. Non “danno Juogo alla ta 
ture dei corrieri del governo, le diligen 
Jerifere, i velociferi, gli omnibus, le vetture pub- 
bliche e di piazza, quelle che. si affittano ‘a corse 
Wil alla giornata, è quelle dei fabbricanti e nego- 
Zianii di carrozze per il loro commercio: ‘n° App. 
uDaro VI.T—E onî comuni alle tre ultime ba 
Mc Art, 26. Sono esenti dalla 
dalle. tre ultime ba 

1. Re e le pers 


gue roale 


Ogni giorno se né vedono dei 
uali siano i veri, perciò sa- 
consìglio rigettare questa sovra 















































tassa. derivante 





ne della famiglia ‘e del san- 








Ppresentanti e gli agenti consolari delle 
ohi estere, salvo che siano regnicoli o natu- 
ralizzati, sempre che esista reciprocità di tratta= 
mento negli Stati dai quali enti. dipen- 
dono!» Approvato. 














izioni relative. 





€ Art 27. La tassa derivante dalle due pi 
basi {è dovuta da chiunque nazionale o strani 
privato o corpo morale lenga a sua disposizione 
un'abitazione mobigliata ‘a qualsiasi titolo one- 
rosofo luerativo, è sia egli o no proprietario dei 
mobili quando 1 abilazione non sia ben 
di rado occupata salve le eccezioni dalla presente 
leggè determinate. » Approvato. 

Bianchi Pietro. To vortei introdi un sem- 
plice emendamento, è sarebbe di sostituirsi alla 
parola esalore quella di sindaco» 

Ministro delle finanze. Nelle leggi fiscali 
giusto che si dieno incarichi ai muniti , eda 
legge sui fabbricati ci ha dato un esempio, che 
nella maggior parte» degli stessi si tennero per 
buone le operazioni che si portarono al loro 
esame per ‘a d’errori. Intanto il ministero 
Fipiglia la redazione da lui progettata, e p 
la Camera a non adotta quella della commis- 
sione. Questa non ha creduto di Stabilire soli- 
darietà tra il proprietario e il Toeatatio pel pa= 
gamiento della tassa, e si è ristretta all'obbli 
nei (proprietari di denunciare i contratti. di 10- 
cazioni i 

Jù Francia e nel Belgio: è iconosciuta Ja sp- 
lidatietà che vi propone il ministero; e questa 
è necessaria di stabilire affinchè 1° ‘ario non 
reili frodato. Il proprietario ha un privilegio sui 
mobili pel fitto; e la tassa è garentita pure dai 
medesimi: quindi credo che. per evitare i trafu- 
famenti o le vendite. fittizie a danno della fi- 
Manza è prudenza ritenere. l'articolo progettato 
dal ministero, 

Gastinelli. Se la commissione accetta Ja reda- 
ione del ministero, i0. mi riservo la parola ale 
Marticolo 30. 

Morelli, La disposizione dell’av 
ddlura per i proprietari, poichè lascia ai me- 
desimi un’ azione fiscale sui locatarii, e la com- 
missione sebbene riconosca che è più facile nel- 
l'esecuzione pure addivenne ad una modificazione 
la quale presenta molte difficoltà nell'esecuzione. 
La Camera giudicherà a.quali delle due reda- 
zioni deve appigliar: 

Ghiarle. La solidarietà: tra il 
locatario pel pagamento della ta 
Sia una sovratassa a peso dei prop contro 
la giustizia. Supponete che un locatario; evada , 
@ st irafughi i mobili; che ne ayviene? Il pro- 
Prietario non solo perde il fitto, ma pure deve 
Pagare la tassa del suo locatario al fisco. Per 
eyilare un tale inconveniente credo che. la tassa 
Si debba far pagare anticipatamente. 

Torelli. Osserva che il pagamento anti pato 
della tassa è contrario a tutte le leggi d’imposte 
dirette le quali si pagano a trimestre od'a dalice= 
simo maturati, e che inoltre i prezzi dei fitti s'e- 
leverebbero di gran lunga per la solidarietà del 
proprietario alla tassa che colpisce;il locatario: è 
tale doversi adottare dalla Camera la redazione 
dell'articolo. presentata dallà commi 

Agnes.'Sono di parere di sosti 
solilaricmente quella di sussidiari 
























non è 























































del ministero 














proprietario © il 
, io credo che 









































Minsho delle finanze. Si. oppone a motivo che la 
moltiplitità dei giudizi renderebbe ineseguibile la 





egge. 

Pollogla solidar 
che sia dina dispos 
i proprietari agenti fis 
biamo sui ci 
della fimanza. 

Mameli, Lo non ho parlato su questa legge, pe 
chè largiudico di necessità per l'erarioy © perciò 
non hofesaminato se sia logica, nelle sue dì \Spos 
oni, do mon intendo entrare in diseussione se il 
proprigtario dev'essere tenuto sussidiariamente è 
solidaffamente verso l’erario perla tassa dell’in 
quilinofipoiché la legge ha provveduto. Îl proprie- 
tario Mia un privilegio sui mobili del locatario: pel 
fitto della casa, ed il fisco ha ìl privilegio i 
stessi per la tassa. Il privilegio dunque in diritto 
è comune; se avviene un trafugamento di mobili 
nasce il sequestro, e questo è nell'interesse degli 
aventibil privilegio, i quali saranno soddisfatti sul 
valore dei mobili sequestrati; è. dacché la legge ha 
edulo il caso, non sî deve introdurre una di- 
Sposizione div 

La Camera rigetta, Pari 
adotta quello della commi: 








à voluta dal ministro io credo 
ne. che ha per iscopo di fare 
ali; ora nessun diritto ab- 
lini di renderli tali nell’interi 















































icolo del ministero ed 
ione emendato sulla 





proposta del deputato Gastinelli nel ‘modo che 
segue: 

« Art, 28, I proprietari sotto pena di solidarietà 
saranno tenuti a notificare all’esaltore i contratti 
di locazione entro otto giorni dall’ingresso degl’in- 
quilini. Entro egual termine e sotto egual pena 
dovrà parimenti essere dato preavviso allo Stesso 
esattore della scadenza dei contratti, y 

Sono quindi approvati gli articoli seguenti ; 

«Art. 29. Per Je abitazioni che si affittano mol 
bigliate e per quelle che si subaffittano sia mobi- 
ate o non, la tassa è dovuta dal proprietario e 
dal locatario principale, salvo/il Tegresso verso gli 
inquilini o sub-inquilini.» 

Art. 30. Quando an’abità 
persone non può dar 
ve 





















ione serve a' più 
Inogo a formare quote di- 
è d’imposta, ‘a meno che sia materialmente 





divisa in alloggi distinti aventi uno speciale 









cesso ed una indipendente 
essa verrà. considerata e. ta; 
mente, e coloro. che se ne servono saranno S0- 
lidarii pel pagamento dell’intiera imposta 

«Gli ufficiù degli avvocati , dei causidici, dei 
notai, degi ingegnierì, degli architetti, ed altri 
esercenti professioni. od arti liberati sartnno con- 
ti come parte dell'abitazione tuttavolta che 
abbiano! con essa una comunicazione qualunque, 
quand’atiche abbiano uno speciale accesso éd'ux 
indipendente esiste 

«Art. 31. La tassà sugli oggetti che sono con- 
templati. nelle tre ultime basi è.a-carico-di*colui 
che ne ha l'uso, abituale a qualunque titolo» 

cArt. La tassa stabilità‘ in Tagione delle 
tre ultime basi è a carico di colui che ha l'uso 
per sè o per Ja famiglia a qualunque titolo, sia 
di proprietà, sia di locazione; sia di noleggio od 
altro anche gratuito degli elementi ‘su’ cui ‘la 
medesima riposa. 

CArL 33, Le società letterarie e quelle dei 
circoli, dei casini di. ricreazione ‘edi’ ‘altri Sta- 
bilimenti di simile natu ‘a, saranno. imposte a 
nome collettivo. in ragione dei locali e degli altri 
elementi di tassa di ;cui hanno l'uso e Ja dispo- 
nibi » 

CArt, 34, Le tasse derivanti dalle due prime 
basi sono imposte nel ruolo: del comune in ‘cui 
troyansi. rispettivamente situate.le case è le abi= 
lazioni che vi danno luogo, 

« Quelle,stabilite, sui famigli, sui cavalli, e sulle 
vellure s'impongono nel ruolo del comune che 
forma il domicilio ordinario del. contribuente. 

Art. 35, Le imposte ordinate. dalla ‘presente 
legge sono dovuterintegralmente dal. contribuente 
iscritto nel ruolo, e devono pagarsi a mano degli 
esattori delle contribuzioni dirette a trimestri 
maturati. 

Sono applicabili alle medesime le vigenti di- 
Sposizioni circa ai modi ed alle spese di riscos= 
sione.» App. " 

« Art, 36. 1 comproprietarii degli oggetti che 
servono di base all'imposta sono obbligati soli» 
dariamente al pagamento della medesima, » 
Approvato. 

c Art. 37. Tali ta: 


contribuente d 


enza + altrimenti 
ta complessiva- 

























































































decorrono a. carico del 
l primo giorno del irimestre du- 
rante il quale cominciò l'uso ed il possesso degli 
elementi a cui ragione. vengano imposte, e.sono 
dovute per tutto il resto dellannat 

€ La modificazione degli elementi di tassa nel 
corso dell’anno, non dà luogo alla diminuzione 
della medesima. 

« L'aggiunta di nuovi elementi di 
modificazione di essi dlopo la compilazione del 
primo ruolo di ciascun anno in modo da clas- 
‘e il contribuente in una categoria supe- 
riore riguardo all'imposta, darà luogo al réla- 
tivo supplimento di tassa da contemplarsi in un 
ruolo suppletivo. Appr. 

« Art. 38. Coloro che in 
o di trasferire il loro domii 
stretlo esattori 









































dono di espatriare 
0 fuori del di- 
debbono, preventivamente, pa- 
gare l’impo; l’inti annata. 

« È vietata l'asportazione dei mobili, sino, 
tanto che non siasi adempiuto a tale, obbliga 
zione. Appr. 
< Art. 39. Il cambiamento del domicilio dopo 
l'emissione del ruolo, deve essere dal contri» 
buente notificato entro i 15 giorni. all’esattore 
del distretto della prima residenza presso; cui 
deve continuarsi il pagamento della tassa do- 
vuta per l'annata. Appr. 

< Art. 40. Qualora nel corso dell'annata © 
Îl possesso e l'uso degli oggetti che formano la 
base della presente ‘tassa, e non sì riprenda 




























nell'annata stessa, sarà accordato al contribuente 
il rimborso proporzionale a cominciare dal pri 
mo giorno del trimestre succ o. Il contri- 


buente dovrà farne regolare ‘istanza corredan- 
dola delle opportune giustificazioni nel ‘modo 
che verrà stabilito dal regolamento definitivo, 

Bianchi Pietro. Domando che il presidente 
consulti la Camera se intenda ammettere ‘il 
principio che nello stabilimento della presentè 
Imposta concorrere deve il municipio; 0 ché si 
affidi alla sola agenzia. fiscale; 

La Camera respinge il principio del concorso 
del municipio e ‘approva 1 seguenti articoli 

Capo IX, — Procedimento e disposizioni diverse, 

« Art. 42. Ogni individuo soggetto all’ imposta 
personale-mobiliaria , o chi legittimamente «do 
rappresenta dovrà fare al yerificatore del di- 
Stretto in cui è domiciliato, ed a quello del distretto 
în cui tiene una casa ed un alloggio a sua di- 
Sposizione, Ja dichiarazione degli’ elementi di 
tassa di coî ha l'uso od il pos \ nei modi 
e termini che verranno stabili in apposito re- 
golamento; 

In dicembre d'ogni anno debbono innovare 
la propria dichiarazione: tutti coloro che per 
mutazione seguita negli elementi dî cui dispon- 
gono hanno diritto alla modificazione dell’ int- 
posta per l'annata suecessiva. 

L'uso. od il possesso di' elementi di tassa co- 



































minciato. 0. modificato nel corso dell’anno, per 
cui diasi luogo allo stabilimento della tassa od 



































all’aumentazione della medesima, deve dichia- 
rarsi entro i dieci giorni. » 

Sulla proposta del deputato Gastinelli accet- 
tata dal relatore, la Camera rinvia l'art. 43 
alla commissione per metterlo in armonia col- 
l'art. 42. testè approvato, e adotta il seguente 
articolo. x 

« Ari. 44. Le dichiarazioni potranno farsi su 
carta: e libera, devono essere sottoscritte dal con- 
tribuente. A 

« Laddove questi non sappia o non possa 
scrivere, la di lui incapacità deve essere atte- 
stata sulla dichiarazione da due persone cono- 
scenti del medesimo. È 

La, Camera non essendo più in numero si 
scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
d'imposta personale e mobi 

Elezione del presidente della Camera. 

Progetto di legge pella strada ferrata da To- 
rino a Susa. 


DECESSI dell'8 maggio in Torino. 


N. 10 
Del 9 » 415 


Totale N. 209 


r——T_____———m——_—___ÉÉmÉe 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 7 maggio. — Decreto d' abolizione 
dello Statuto : 

Nor Leopo.po HI, per la grazia di Dio principe 
‘imperiale d' Auslria, principe reale d'Ungheria e 
di Boemia, arciduca d'Austria, granduca di To- 
scana ecc. eee, ecc, 

Quando in mezzo agli straordinarii avveni- 
menti, che in Italia e fuori si compievano, noi 
deliberammo di concedere alla diletta nostra 
Toscana più larghe istituzioni politiche , pro- 
mulgando il 45 febbraio 1848 lo Statuto fonda- 
mentale, non altro desiderio ci mosse se non 
quello di preservare il paese dalle commozioni 
onde era minacciato, di conformare la nostra 
maniera di governo con quella, che in altri Stati 
vicini, al tempo stesso, adottavasi, e di contri- 
buire col nuovo sistema alla maggiore prospe- 
rità dei nostri amatissimi sudditi. 

Ma l’esito non rispose ai desideri comuni. I 
benefizi sperati non sì raccolsero ; i mali temuti 
non si sfuggirono; e l'autorità nostra, discono- 
sciuta da prima, e resa inabile ad operarè il 
bene, dovè poi cedere alle violenze di una ri- 
voluzione, la quale rovesciò insieme lo Statuto, 
e gittò la Toscana in mezzo alle più deplorabili 
calamità, È 

Ristabilito indi a poco dal [coraggio dei to- 
scani rimasti a noi fedeli il governo legittimo, 
noi ringraziando la Provvidenza, che consolava 
così le amarezze del nostro esiglio, accettammo 
il generoso fatto, riserbandoci a ristaurare, non 
ostante la ' dolorosa esperienza , 1’ ordinamento 
politico da noi fondato nel febbraio 1848 , in 
guisa per altro che non a a temersi la rin- 
novazione dei passati disordini. A raffrenare non 
di meno le macchinazioni dei faziosi, sconcer- 

cesso del 

e la quiete 

dello Stato con mezzi straordinari, ed a prov- 
vedere di poi in modo spedito. ed efficace alla 
migliore amministrazione del paese, noi dovemmo 

riassumere l’ esercizio di ogni potere, fino a 

tanto che le circostanze generali d'Europa, e le 

condizioni particolari di Toscana e d’Italia non 
consentissero di ristaurare quel sistema di go- 
verno rappresentativo. 

Frattanto gravissimi avvenimenti si sono suc- 
ceduti in Europa. La società ove più, ove meno, 
minacciata nelle sue basi, ha cercato e cerca la 
propria salvezza nel ripararsi sotto il principio 
dell'autorità libera, e forte. E mentre già nel 
più gran parte d’Italia non resta omai traccia di 
governi rappresentativi, Noi possiamo andar per- 
suasi che la maggioranza stessa dei Toscani, ri 
cordevole della quiete, e della prosperi! 
mente godute, ed ammaestrata dall’infeli 
sempio, senta più presto il bisogno (di s 

.nel consolidamento della potestà e dell'ordine lo 
sviluppo di ogni ben essere del paese, di quello 
che desideri di veder risorgere forme di governo, 
le quali non consuonano nè colle patrie istitu- 
zioni, nè colle abitudini del nostro popolo e fe- 
cero di sè mala prova nel breve periodo di loro 
esistenza. 

Or poichè il vero bene del paese esige, e le 

condizioni generali. richiedono, che il governo 
dello Stato si costituisca sopra le. basi st 
sulle quali procedè fino al 4848, Noi venuti pe 
ciò con animo tranquillo nella determinazione di 
promulgare le seguenti disposizioni, assicuriamo 
i Toscani che continuerà ad essere, fin che la 
vita ci basti, la prima e più dolce cura per noi 
quella di promuovere nel nostro diletto paese 
ogni maniera di morali e civili vantaggi. 
Così Iddio ci soccorra, e ci afforzi ogni di più 
la ‘concorde fiducia dei nostri amatissimi popoli, 
mentre siamo consapevoli che col nuovo ordi- 
namento politico della Toscana tornando ad am- 
pliarsi Je prerogative del potere, viene a farsi 
più grave il peso dei nostri doveri. 

Art. 4, Lo Statuto promulgato il 15 febbraia 
4848 è abolito. 

Art. 2. Rientrando la regia autorità nella pie- 
nezza dei poteri, i ministri, i 
del principe ed esecutori degli ordini suoi, ior- 
nano.ad essere responsabili al gran duca, e cer- 
tificano colla loro firma gli atti sovrani. 

Art. 3. Le materie di diritto pubblico enun- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





ciate nel titolo 1 dello Statuto predetto saranno 
regolate coi principii, e con le norme resultanti 
dalle leggi a osservanze, che erano in vigore 
nel granducato avanti la pubblicazione dello 
Statuto medesimo, salvo quanto. viene stabilito 
col presente decreto. 

Art. 4. Le leggi vigenti in materia di stampa 
saranno riprese in esame, all'effetto di stabilire 
quel sistema, che valga a guarentire efficace- 
mente il rispetto dovuto alla religione, alla mo- 
rale, e all'ordine pubblico. 

Art. 5. La guardia civica è definitivamente e 
generalmente aboli 

Art. 6. Il consiglio di Stato stabilito il 15 

‘0 4848 è mantenuto, ma viene separato dal 
consiglio dei ministri 

Una nuova disposizione regolerà con norme 
precise le sue attribuzioni. 

Art. 7. Il regolamento comunale pubblicato 
con decreto del 20. novembre 1849, e che fu 

in vigore in linea di esperimento y sarà 
e per subire quei cambiamenti 


Dato li 6 maggio 1852. 
LeopoLpo i 
Visto. Il pres. del cons. dei ministri 
G. BALDASSERONI, 
l'apposizione del sigillo 
ro segretario di Stalo 
pel dipartimento di giustizia e grazia 
N. Lam, 
(L. Sì) 

La premessa pubblicazione è il migliore ar- 
gomento della insussistenza, ed esagerazione di 
quelle voi i sono/ sparse nel pubblico in 
questi ultimi trascorsi tempi, in proposito di 
cambiamenti che avessero voluto indursi alle 
antiche leggi del granducato. (Monitore Toscano). 

Livorno, 8 maggio. — Oggi fu qui pubbli- 
cato il decreto con cui il granduca di Toscana 
abolisce definitivamente lo tuto. Quest'an- 
nunzio non fece grande impressione nel popolo 

ndo cosa già preveduta. Il Conservatore Co+ 
stituzionale assunse il nuovo titolo di Corriere del- 
l'Arno, il Costituzionale non si è ricevuto. 

— ll maresciallo Nobili che qui venne per 
ispezionare il presidio austriaco riparti alla volta 
di Firenze. 


Napoli, 1 maggio. — Il Giornale Officiale pub- 
blica otto commutazioni, una riduzione , e tre 
condoni dî pena per reati politici e M grazie 
per omicidi ed altri reati comuni. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


‘igi, 8 maggio 1852. 


sue tre 
lunedì 


di fuoco str a 

ia alle Tuileries, ove si darà 
commedia nel teatro di corte. Il corpo 
diplomati: a tutte le feste. Dicesi cl 
stala mossa qualche difficoltà dai più serupolosi 
per la rivista del 10 maggio, ma poi si sono tutti 
determinati ad intervenirvi. È 

Parigi in questo momento è animatissima; i 
forestieri continuano a giungere în gran numero 
da tutte le parti ; gli alberghi sono pieni; il com- 
mercio vi guadagna molto, e se il tempo continua 
ad essere sereno com'è oggi, le feste saranno alle- 
gre e belle assai. 

Giovedì sera vi ebbe un ballo dal ministro 
di Prussia , che per la scelta delle persone in- 
vitate si distingueva dai molti balli che hanno 
avuto luogo in questi giorni: anche la? festa 
diurna e notturna (cominciò alle 44 dell mat- 
tino e fini a mezzanotte a dal distitito ar- 
tista M. Gudin , fu bri ima. Ma troppo vi 
sarebbe a dire se si volesse parlare defl tanti 
divertimenti che questa capitale offre ‘aifna 
nali e agli stranieri: anche questa sera 
lerà dal signor Billault presidente del compo le- 
gislativo. 

I capi arabi sono quelli che più éccifano in 
oggi la curiosità dei parigini: essi abitafio nella 
strada Richelieu all'Hotel des princes $ ela folla 
della gente del popolo che si ferma davafiti l'al- 
bergo per vederli uscire è tale che Îl padrone 
ha dovuto far mettere due sergents de dille alla 
porta affine di mantener libero il passaggio. 

Il Corpo legislativo non si è riunito datmar- 
tedî scoi 0 prima di riprenflere 
le seduti ione dell'Assemblea ed 
il Consiglio. di Stato si mettano d’ accordo fih- 
tornò l'articolo del progetto di legge relilivo 
alla riabilitazione dei condannati che Ja iiag- 
gioranza dei deputati ri 

Due giornali favorevo! 
Le Public, hanno avuto dal ministro di polizia 
una prima ammonizione (avvertissement) p@rchè 
si sono permesso di dare un sunto dei dibatti- 


serata straordin 
opera € 


al governo, Le Pays è 


tenuta in posta per lo s motivo; ma questa 
notizia non è ‘esalta poichè io ho letto questo 
giornale tutti i giorni in un pubblico gabinetto 
di lettura che lo riceve per. mezzo del corriere 
ordinario. 

Molti membri dei Consigli generali come 0- 
dilon Barrot, de Tocqueville, il duca di Broglie, 
il duca Decazes, Marie, Havin, Victor Lefrane, 
hanno dato la loro demissione piuttosto che pre- 
star giuramento al governo attuale : a questi si 
debbono ora aggiugnere i signori Villemain è 
Cousin, i quali hanno rinunciato alle cattédre 
che occupavano al collegio di Francia. 





Parigi, 8 maggio. — Il Moniteur promulga 
stamane il primo-lavoro del corpo legislativo , 
cioè la rifusione della moneta di rame, colla 
mozione obbligatoria che il Senato non. si op- 
pone alla promulgazione, 

— È stato annunziato che la. progressività 
ascendente della rendita pubblica si è mante- 
nuta durante il mese di aprile. Una nota in- 
serta nel Monileur ci annuncia quest’oggi clie il 
prodotto delle contribuzioni indirette, durante 
il mese d'aprile, ha superato di oltre nove mi- 
lioni il prodotto del mese corrispondente  del- 
l’anno, scorso. Fra pochi giorni noi avremo sotto 
gli occhi le cifre ofliciali e particolarizzate. 

— N ministro dell'istruzione pubblica ha pro- 
ceduto ad una morganizzazione del suo mini- 
stero, Im seguito a questa riforma la terza di- 
visione si trova soppressa e il signor Genin, che 
igeva dopo il mese di febbraio 1848 è am- 
messo a riposo. (Presse) 

Vienna, 8 maggio. — (Dispaccio telegral 
rlell’Osservatore Triestino. — Si attende per que: 
st'oggi a mezzodì S. M. l'imperatore delle Rus: 

Fu istituita un’autorità suprema di polizià 
subordinata immediatamente all'imperatore. A 
capo di essa fu nominato l'ispettore di gendar- 
meria Kempen. 

Berlino. — Si legge nella Presse, Il dispac- 
cio telegrafico di Berlino ricevuto nel giorno di 
ieri era esatto. La seconda Camera ha rigettato 
le proposizioni del governo, e nel medesimo tempo 
ha respinto le proposte. della commissione, la 
quale invece di proporre il rigetto puro e sem- 
plice come aveva annunciato, aveva, formulato 
un progetto moderato. La Camera ha respinto il 
progetto e gli emendamenti, lasciando in vigore 
col suo voto gli articoli della costituzione che 
danno per base îl principio elettivo alla costitu- 
zione della seconda Camera. È probabile che il 

overno non accetterà questa soluzione. Esso 0 
scioglierà la Camera 0 modificherà la costitu- 
zione autocraticamente. L'uno e l’altro, mezzo 
sono ivi egualmente. Ma mon vi sono più 


consigli a dare al gabinetto prussiano che sem-' 


bra deciso di spingere la follia della reazione 
alle conseguenze le più reme, 

Londra, 7 maggio. — La Camera dei comuni 
nella sua seduta di ieri ha adottato parecchi arti= 
coli del bill sulla milizia. Fu anche letto per la 
seconda volta il bill relativo alla tassa sulla 
proprietà 
La. discussione del bill sulla milizia non trala- 

les imata, quantunque il risultato ne 
vyersari del bill non cedono che 
. Cobden e Bright 


lazione 
curo del 
successo, e la terza lettura sarà votata 
due precedenti. Cosa singolare per altro! ! 
sura che questo bill guadagna terreno nel Parla- 
mento, ne perde nell'opinione. Il consiglio muni- 
cipale di Londra ha deciso di protestare contro il 
medesimo. (Presse.) 
— Un dispaccio telegrafico che si legge nel 
Times annuncia che nello scavo di carbon fossile 
o Shields è succeduta un’e- 
Ve 7 


ivi. Questa è la ter; 


, rimase esplo- 
sione da 20 anni a questa parte. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 5 maggio 1852. 

Commissario GOVERNATIVO Art. ,8 della Legge 

PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850. 
Attivo. ? 
Numerario in cassa in Genova. L. 
id. id, in Torino. » 
Numerario in via per Torino . » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca . » 
R. finanze €. mutuo. . . . » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 
di Genova 
Spese. diverse Siri 

Fondi pubblici cogli interessi . 
Corrispondenti della Banca  (sbil. 

de’conti). DoeEio 


9595034 
9663905 


156003410 
15904581 


362147 50 


933333 
308260 


34 
98 


26 


Capitale. s 
Biglietti in ione 
per operazioni ordinarie... 
KS mutuo alle Regie Finanze. 
fondo di ri 
Profitti e perdite 
Risconto del portaî. e anticipazioni 
in Genova PISO PENE] 38904 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
ins Torino, stila a alti iv 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova . . . 3 206067 
Benefizi iel sem o in 
Torino A È 
Conti corr. disponib 
id. id. 
Non disponibile 
R. Erario conto corrente . . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova. » 6022 
Dividendi arretrati rsa) 22501 5 
Azio! della Banca di Genova 
per indennità . . . .. » 
Creditori diversi 


8000000 
35467200 


199, 


71289 
stre in co 


n Genova 
in Torino 


103400 


250 


99453. 


Fondî pubblief. 


Borsa di Torino del 10 maggio. 
1849 5 0/0 A gennaio, Mattino 96 50. 
Strada ferrata di Savigliano 4 gennaio. Giorno 
prima 438. Mattino 440. 
Borsa di Genova del 10 muggio: 
5 0/0.......1850/4 genn, e A luglio 96314 96412 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4.00 ObbI: 18491 aprile e 1 8.bre 968966 
» 4854 d'agosto e d febbr. 978. 976 
5 0j0......Toscana 4 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banea PARA 
Sconto di Genova e Torino, . 
Borsa di Parigi dell'8 maggio. 
11 44/2 00 chiude a 400 40 in rialzo di 10 
centesimi. 
3.010 a 70, 80 ha guadagnato 20 cent. 
Il 5 0/0 piemontese ha fatto 96, 75 in rialzo 
di 35 cent. 
Borsa di Londra del 7 maggio, 
Consolidati a contanti e pa conto 99 38 a 4,2. 
5 0j0 piemontese 96 718 a 34 a 97. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


ALESBHNN 


(SAVOIE). 


L’ouverture de la Saison 1852 aura lieu le 16 
mai. — D'importants travaux ont été exéeutés 
dans l’interieur de la Ville, de. l'Etablissement 
thermal et du Casino, 

Les efforts is de toutes les administrations, 

jouît l'Europe entière, tout promet 
ison plus brillante encore 





que les précédentes. 





Torino — Cuomi Poma e COMP. — Editori. 
OPERA 


di 
P. GIURIA. 


Un Volumetto — Prezzo L. 4, 





FABBRICA 
di Stoffe in Seta 


Assortimento di MANTELLETTI da Donna 


da L. 20 a 60 


Via delle Finanze, a Pollone, dirimpetto alla 
Posta delle lettere. — Torino. 





Un Cabriolet x quattro ruote. come 
nuovo da vendere a modico prezzo. — Recapito 
dal Verniciatore Masini, str: dale del ‘Re, casa 
Bellora, accanto alla Birreria. 


SCIROPPO 


Vegetale- Depurativo 
del BERAL. 


Questo sciroppo, usato con buon (suteesso da 
lungo tempo; tanto in Germania che in. Francia, 
fu riconosciuto il più. efficace di tutti gli altri 

i razione del sangue, e come 
malattie della pelle, ar- 





prepara è s mente in bot- 
suggellate nella farmacia. Bernardi , già 
Barricala, via S. Tommaso, dove trovansi, pure 
i seguenti rimedii : Le vere polveri ferruginose di 
siglia ,, rimedio ottimo nella mancanza dei 
menstmui la Creosote  Billard di Parigi, pel 
mal di denti. 





Torino — Cugini POMBA e C. — Editori. 


TRATTATO ELEMENTARE 


DELLE 


Operazioni Chirurgiche 
I! DOTT, IN MEDICINA E CHIRURGIA 
IGNAZIO GIO. BATT. GHERZI 
ex-Professore di clinica-chirurgica, 


di operazioni e di ostetricia nell'università dî Cagliari, 
membro del collegio chirurgico di Torino ecc. ecc. 


5 Volumi — Prezzo L. 19.50. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di. lingua tedesca — Piazza 
Castello, n. 21 — Casa Melano —= Piano 5. 








È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 





L. 53444893 31 


Tipografia FenreRo, E Franco, Ù 





















. pose. l'abolizione ‘dello Statuto aus 














ANNO V. 
No 1354, 


Si riceve L'Associazione 





Per Torino , all'uflicio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescorado e presso 
i principali Librai. — Per lé Pro- 
eîe con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieussena, libra'o. — 
Parigi, uffici di corrispond 
Hatas e Lejoliet, — ; 
Rolandi,{ibtaro, 20, Rerner's Street. 




























ERCOLEDI 42 MAGGIO 
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Prezzo d'Associ 


o. 














Un sono L, 20 — 
mesi 1.. 22.—Tre mesi L.. 82 
Provinci Un anno L. 44.— 
Sei mesi L, 2&,— Tre mesi L. 
— Italia ed Estero: — Un 
L. 50.—Semestre L, 27.— Trime- 
stre L: 44, 50. (franco né 

— Un sol nnmera cent. 30. 
rigersi franco di pesta alla Dir 
dellGiornale,—Letaserzioni sipagaro 
cent. 2@ per riga anticipati. 



































Morino, 41. maggio. 

Lo Statuto toscano è abolito. Il dvereto del 6 
maggio, che'abbiamo gia pubblicato, non è una 
inattesa novità. Dopo l'abolizione della così itn=?] 
zione’ austriaca non restava alcun dubbio sn 








quella ‘dello Stattito toscano; nè ci call il notare { 





le differenze di!forma ‘tra l'abolizione di Vienna 
è quella di Pirenze, e & parli accessorie di que>. 
stato grata Che Ta stampo sia încatenda 
da maggiori restrizioni, che la guardia civica 
sia disciolta, che il regolamento comunale del 
1849 sia rivocato —a noi che importa? Non 

incatena nè si guarda la libertì che non è più; 
nè si concede educare a vita pubblica nel co- 
mune il popolo che si ha proposito di tener 
servo per sempre nello Stato e nella Nazione! 
E parimenti non ci sorprendono nè ci 
degni di nota.i paralogismi, le restrizioni men- 
tali e le ipocrisie, con che la povera motivazione 
del decreto attribuisce la. promulgazione dello 
Statuto, metà alla coazione delle necessità del 
1848, metà all'amore del principe per la pro- 
sperità dei sudiiti—@ la restaurazione del {849 or 
a merito di tutti, or di ,molti, 0 dî pochi to- 
scani; e la ristaurazione attuale dell'assolutismo 
or a carico dell'Europa, or del desiderio. della 
maggioranza ece. Gli atti, come questo del 6 
maggio, hanno bisogno di oscurità, Voscurità 
di confusione. Chi ha motivato il decreto ha 
adempito al suo incarico, Nè ci, sembra molto 
degno dell'attenzione dei mostri lettori il pro- 
blema se debba: più ammirarsi la metafisica del 
principe di Schwarzenberg che si fe’ prima scio- 
gliere dalla responsabiliti 








‘embrano 





























pinisteriale e poi. pro- 
co, 0 da 
disinvoltura di Baldasseroni che. abolisce prima 
lo Statuto e poi la sua politica responsabilità 
verso: il: paese... Ogni considerazione di tal 
tura è assorbita dall'atto istesso dell'abolizione 
che caltronde era aspettato, @ non ha prodotto 
la più piccola sorpresa. 

Ul solo fatto (meramente occasionale) che si 
nota in questo deciteto è la ‘evidente transazione 
tra il partito incorreggibile che tirava il governo 
alla rivocazione delle leggi leopoldine, è Valtro 
(che più volte abbiamo chiamato amministrativo) 
dell’assolutismo illuminato: uniti ora a detrimento 
del partito costituzionale. Lo Statuto è offerto 
in olocausto alle ire degli inesorabili; ma Vau- 
tovità civile ipiglia i suoi dritti precedenti ri- 
spetto al potere ec giudichiamo 
questo risultamento — sia caso 6 virtù — l'in- 
fivenza francese del tempo che corre avrebbe 
tenuto îl sopravento e indicato il cammino în que- 
sta burrasca della civiltà to: E 

Tutta la storia del negozio è seritta nel de- 
creto e il Monitore Toscano poteva risparmiarsi 
la pena di chiarirla ancor più con questa nota 
officiale. « La premessa pubblicazione è il.mi- 
« glior argomento della insussisten 
« razione di quelle voci ché si sono sparse nel 
« pubblico in questi ultimi trascorsi tempi in 
« proposito di cambiamenti che avessero voluto 
« indursi alle antiche leggi del Granducato, » Il 
decreto scritto nelle caldezze della recente 
sputa è trattato con lo stile ancora aguz 
il redattore Leopokdino ave 
tro il nemico anti-leopokilino, Egli non ebbe 
tempo di cambiare le armi; 0 si tenne in di 
bito di attestare al' principe con Ja solenni 
della” ‘motivazione, a fermezza di quella log 
la cui mercà avea dimostrato re contraddi- 
torio abolire lo. Statuto in nome della ‘ristora- 
zione dell'autorità libera e «forte, e vincolare e in- 
debolire quest’autorità èivile col rivocare le 
leggi leopoldine. Tant&, le condizi 
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na ed esage- 








di- 
‘0 che 























È @ giustificare che la 
posizione non era altrimenti fenibila, savabbe forse 
scusato innanzi la storia. Tullo 0 niente è una 
assurdità in politica, ed è minor danno il tor- 
nare alla monarchia pura del Gran Leopoldo, 
che il retrocedere più in là nelle esorbitanze del- 
l'età di mezzo. 

Brevemente: noi più volte dimostrammo (4) 
come quel sistema:di governo che dicesi am- 





(1) Ve Risorg. del BI marzo e 31 gennaio 183 





testè usato con-*| 





ministrativo, fo; 





talvolta: astacolo, tal altra av- 
viamento al costituzionalismo. È chiaro. per prove 
istoriche irvefragabili che il Gran Leopoldo ini- 
ziò le sue celebri riforme. dell'amministrazione 
toscana (qui non parliamo delle leggi di poli- 
ecclesiastica) come «vviumento a Vibert 







he 





potere solto il, governo rappresentativo. Impu= 
Pablo, dn spontano:=seirsabile te: costràtio alle 
necessità attuali, egli ora ha preso a riti 
come ostacolo il sistama amministrativo; e in gra- 
zia del merito che esso ha in tal qualità (agli 
occhi idell’assolutismo di far argine al sister 
rappresentativo) è riuscito a conservarlo col cor- 
redo delle leggi e dei principi di polizia eccle- 
Siastica che co: 
difizio, 














tuiscono la corona di quell’e- 
apice del diritto pubblico negli ordini 
tivi. 





amminist 





Ma la Civiltà Cuttolica non è 
sa considera le. rif 
come avviamento al costituzionalismo; per 
son tutti governi ammodernati, tutlì delesi 
l’ultimo suo numero, dopo 


dello stesso 





‘me amministrative 










con un sospiro che Luigi Napoleone ricono: 
la sovranità del popolo, 
gli occhi della polizia fr ( che molesta ì 
fogli e nom guarda nei fascicoli) a Napoleone e 
Luigi XIV rivoluzionari ammadernatori — fa un 
viso da rospo al Risorgimento che lamentava il 
pericolo delle” leggi leopoldine ;- ed’ informata 
meglio che noi del pericolo di ‘questo pericolo, 
mon osa cantar vittoria e promette tornarvi nel 
Prossimo numero. Nel prossimo numero 
mani all'abolizione dello Statuto toscano, ma 
non ì lieta della’ reintegrazione del dritto 
pubblico leopoldino. E sventuratamente l'esacer- 
bazione destata dalle’ continue provocazioni degli 
incorreggibili è tale‘ in Piemonte, che monsa» 
remmo sorpresi di trovare tra noi chi si allieti 
del decreto del 6 maggio in grazia della scon- 
fitta del Boccell 

Quanto a noi : non sappiam comprendere; nè 
altrimenti: spiegare che con la degradazione che 
viene dall’abito di una servitù di tre secoli, e 
con la preferenza per 
chierici al vero inte 
min 
da costoro. *Se il sistema amministrativo è an- 
cl'essò ammodernatò ; se egli è un avviamento 
al costituzionale, 





e dati due schiafli sotto 





















terà le 




















l’ interesse temporale dei 
della Chiesa — l'abo- 
zione in che il costituzionalismo è tenuto 











pensano essi forse di poter 
rinnovare il miracolo di Giosuè è fermare il 
mondo ? Comprendiamo che vogliano tornare a 
Gregorio VII y non comprendiamo che preferi. 
scano ‘all’ avvenire costituzionale il presente @m- 
ministrativo ; dapoichè tra 1autocr: 








ia sacerdo- 





tale del medio evo, @ ta libertà della Chiesa dei 
î 


governi rappresentativi vi è per essa la } 
condizione — l'alleanza — che è quanto dire 
protezione e servitù, e quindi scisma, decaden 
Forti della santità della loro dottrina i 
non dovrebbero che aspirare a quell’or- 
dine di cose che nella piena attuazione del si- 
stema costituzionale li costituisce elettori dei 
prelati*, lì fa padror 





















incommutabili del pat 
monio ecclesiastico ; li franca dagli appelli per 
abuso, e scioglie Je catene allora inutili, delle 
esccutorie; de” liceat scribere, delle persone, dei 
beni, delle azioni del clero! Allora le leggi leo- 
poldine ;. è le massime: analoghe di dritto pub- 
blico degli altri Stati cattolici cadono per sempre: 
nè mai furono così poco osservate come. negli 
anni primi del: presente pontificàtoy quando la 
Chiesa benedisse la libertà. 



























Jessala ora, se a Dio piace, l'onda del re- 
trocedere vedremo cimentato a novelle prove il 


mite animo di Leopoldo. (03 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi finalmente ebbe termine la disenssione 
sulla fassa mobiliare e personale. Il progetto fu 
approvato alla maggioranza di 85 votì contro 37. 
Purchòè dopo tante distinzioni e sotto-distinzioni 
non ne appaiano poi soverchi gl’inconvenienti 
nell'applicazione , e non abbiamo una ‘seconda 
edizione di qualche altra legge d'imposta di cui 
non abbiamo troppo a lodarci ! 

Più ancora che della legge la Camera era preoc- 

















come uomo dis arviamento Baldasserori tenne il | 


fil cav. Boncom, 

















identé. Argo- 
nel paese altresì era questa 
erchè da e: ere 
relativa dei diversi! partiti, su cui po- 
esservi dell'incertezza dopo la spostamento 
Mantica maggioranza. accaduto per la fusione 
due centri. { 
- primo scrutinio 7 deputato; Rattazzi, cun 
didato della nuova maggioranza, ottenne 56 vot 
ni, pel quale stavano i rap- 
presentahti» cui molto non garbava la fusione ; 
n'ebbe 23, la «destra votò pel conte di Revel, il 






























qualé riportò 20 voti, è la sinistra pel deputato 
Mecchiò, che ne riportò Una decina di voti 
undarono dispersi e niuno ottenne ‘la maggio- 
tanza | assoluta. 





Nella seconda votazione si ottenne a un dipresso 
sso risultamento, i sigg. Rattazzi e Tecchio 
ottennero quasi lo stesso numero di voti, ma 
una parte della dest 
vagni, 





az; 











aderi al signor Roncom- 





Ml {erzo scrutinio finalmente fu eletto il signor 
ta 
rente 





î con 74 voti, mentre il'fsuo “concor- 
v. Boncompagni ne ottenne 
diaulo di. potere analiz 
questo modo. 
che g 





re tale votazione in 
L’ eletto avrebbe aggiunto ai voti 








aveva ottenuto nei primi serutinii quelli 


di due terzi circa della sinistra. Il sig. Boncom- 





Pagni avrebbe ottenuto una quindicina di voti® 


della destra © quelli di una frazione della si- 
Histria. 

Ma crediamo che la forza relativa dei partiti 
sì possa meglio comprendere dalle. prime' vota- 
zioni che non. da questa. Rimane bensì chiarito 
gheftanto Ta destra quanto la sinistra non pos- 











sono race re ciascuna un sesto dei voti, e che 
nello sstato presente dell per 
coalizione rliti più 
dissidenti potrebbesi: ottenere una faltizia mag- 
gioranza. 








mera neppi 
due p 





Quanto alle ragioni che abbiano motivate sì 
profonde discrepanze. nella nomina del presi 
dente, da rendere necessarie tre votazioni, prima 
(li giung ad un risultamento definitivo, c; 
diamo si debbano ‘anzi tutto cercare nelle di- 
Visioni e suddivisioni dei partiti che attualmente 
Siltrovano ne 









er 





‘e 








la nostra Camera, E la nomina 
del presidente non era tale questione per certo 
Sulla quale potessero di leggieri mettersi d’ac- 
como. 


Th oltre è pur owib 





comprendersi come 
che nelle file della fusione medesima sianosi 
trovati alcuni ‘che non credettero di poter dare 
il loro suffragio ad un antico membro del mi- 
nistero democratico, e specialmente a quello fi 
i Ministri di quel tempo, che ebbe una inge- 
lenza più diretta e più attiva. negli affari del 











governo. 

Che se confrontiamo l'esito di questa vota- 
zione con quello che pochi mesi addietro po 
tavà Pier Dionigi Pinelli alla presidenza , sorge 
naturale il dubbio, se cioò le nuove combina- 
zioni politiche che ieri cominciavano a concre- 
tizzarsi anche esteriormente, abbiano rafforzato 
veramente, il ministero o il partito costitu- 
zionale. 

Mà checchè sia di ciò, 





sta intanto che la recente 
nomina del presidente non segna veramente la 
miggioranza della Camera. Essa risultò da un 
corltpromesso. Poniamo per esempio che la Ca- 
merà abbiî a dare il suo voto in una questione 
di fîueia verso il ministero. É molto probabile 
che tima gran parte di coloro che votarono.oggi 
in fasore del signor Boncompagni voterebbero 
altresì in favore dell’ attuale ministero, mentre 
unafparte di coloro che contribuirono ud in- 
nalzite il signor Rattazzi voterebbero sicura- 
menle in senso contrario. 

Nella tornata d’oggi, per la nomina del signor 
Rattazzi, rimasta vacante la carica d'un vice- 
presidente , sì deliberò di eleggergli un succes- 
soré, Nel primo serutinio i voti firono molto 
divisi; ma si udì con molto maraviglia che il 
sigiior Pecchio avesse riportato 45 voti. Tale 
votazione diede luogo a non pochi commenti e 
talino credè ravvisare sullo seanno ministeriale 
un mal celato dispetto. Tuttavia nello’ squittinio 












































definitivo venne eletto. con ‘77 voti il signor 
Boncompagni, mentre il suo competitore non ne 
riportò che tte 





Nel ltisorgimento de 2 maggio accogliendo una 
» che offriva molti caratteri dî. verità, e che 
sapevamo essere desiderio dei «buoni ché st con- 
|-farmassegistampavimo. la seguenti» parole 

« Veniamo assicurati che Vincenzo Gioberti 
« sia diciso a sopprimere Je copie già stampate 
« dell'ultimo suo opuscolo, intitolato;  Un'ultàma 
s Itisposta ai Municipali. La «morte del'illustré 
« presidente della Camer 


vo 











sembra avere prin- 
« cipalmente persuaso questa deliberazione: La 
< quale se tale sia veramente ce ne congratu- 
« liamo , nell'interesse della dignità della. no- 
« stra patria, e della riputazione dello. stesso 
« Vincenzo Gioberti. Imperocchè l'una. e l’altra 
«nulla possono guadagnare a queste polemiche, 
« il minor inconveniente delle quali si è quello 
« di far sorridere di disprezzo lo straniero, per 
«lo spettacolo indecoroso delle intestine: ri 
« lità che lacerano pur sempre il seno dell’in- 
« felice Italia, quantunque l’esperienza di tanti 
« secoli avrebbe pur dovuto insegnare a tutti 
«i suoi figli, che in questo modo principal 
« mente si serve la causa e l'inter 
« nomi 























se de’ suoi 
» 





Ora il signor” Gil 





i ci manda una lettera 
che riproduciamo qui sotto, nella quale  men- 
tre distrugge la speranza che era sorta, avesse 
egli finalmente compreso quanto nocciano è al 
bene presente e alla riputazione futura della 
patria mostra simili  ingener polemiche, 
sforza di riversare sopra noi, e sopra altri Jare- 
sponsabilità della propria ostinazione. 

L’artificio è scaltro, l'ironia della quale Jo con- 
disco, è molto arguta, ed abbastanza pungente 
perchè e riconoscervi l'impronta del mor- 
dice ma dubitiamo forte che oggidi i 
suoi sofismi illudano alcuno , non ostante la 
speciosa veste colla quale ei cerca di coprirli.,, 

Chiunque raffronti le parole nostre colla let- 
tera del or Gioberti, di. leggieri si convin- 
‘a che esse non furono se non il pretesto che 
affrettossi a cogliere la sua indocile suscettività 
la quale mon può tacere ‘e frenarsi neppure.in- 
nanzi la tomba del migliore amico ch'egli ab- 
bia potuto avere. 

Non ci possiamo arrogare alcun sindacato 
sulle intenzioni altrui, ma chi conosce i prece- 
denti del signor Gioberti, sa apprezzare quanto 
gli dovesse parer gran sagrificio il silenzio, e 
con quanta  faci ia dovuto prevalersi, del 
primo pretesto che gli sì offri onde romperlo, 
salvando-le apparenze. 

Quanto a ciò che il sig. Gioberti dice. circa la 
cura della propria riputazione, si lasci pure ripe- 
tere che nulla avrebb'essa perduto nel: concetto 
di tutti gli uomini ‘onesti e liberali se egli avesse 
mostrato minore insofferenza dei consigli dei suoi 
oi abbiamo il diritto di fargli ora queste 
ioni, perchè soli avemmo nel 1848. il co- 
ridargli che stesse in guardia, quando 

























































raggio di 
lo vedemmo. avviarsi su quella via sdrucciola e 
funesta che lo doveva far cadere sì basso. 





Cono: 





ispettiamo i privilegi del genio, 
ima non crediamo che possano spingersi tant’oltre 
da soverchiare la coscienza o da rinnegare i fatti. 
Se il sig. Gioberti ha così buona opinione di se 
medesimo, cli'ei si lusinghi d'aver conservato tit 
tora al suo nome quel prestigio che gli avevano 
acquistato î primi suoi scritti, noi non saremo 
così maligni da volergli dileguare così grate illu- 
sioni. Solo ci facciamo lecito di osservargli che 
non è l'ottimo dei mezzi per mantenere la riputa- 
zione propria que Îlo di denigrare continuamente 
Paltrui: P. 0. Boccio, 








Ecco ora la lettera: 

= Signor Direttore, 

Leggo nel suo giornale ‘in data del 2 del cor- 
rente, che io sono decisa a sopprimere le copie già 
stampate della imia Ultima Replica ai municipali. To 
era infatti inclinato a farlo, quando mi giunis 
‘a notizia della morte di Pierdionigi Pinel 
è l'avrei fatto senza le maligne insinuazioni e lè 
infami calunnie sparse a voce sul mio conto e 




























































IL RISORGIMENTO 





consegnate nei fogli pubblici. Tali calunnie, e 
specialmente quelle che furono stampate ultima- 
mente nel suo giornale, mi costringono a mulare 
pensiero, La mia Replica vedrà la luce infallibil- 
mente fra pochi giorni; e coloro a cuì questo 
spiacesse, dovranno saperne grado ai miei de- 
trattori. 

To la ringrazio ‘della cura che ella tiene della 
mia. ripulazione ; ed il suo foglio del 29 di aprile 
me ne porge una prova. Ma posso assicurarla che 
ne ho cura anch'io, e so difenderla contro chi 
l’assale ; onde ella può stare su questo punto col- 
l'animo riposato. Convengo' seco che queste polemi- 
che si vorrebbero evitare; ma elle sono solamente 
imputabili a chi le provoca col travisare i fatti 
e vituperare colle ingiurie la fama degl’ in- 
nocenti. 

Pregandola ad inserire la presente nel suo gior- 
nale, secondo il diritto che mi conferiscono le leg- 
gi, le offro il dovuto omaggio della mia 0s- 
servanza. 

Parigi, 5 maggio 1852. (UOBERTI. 

Nella ricorrenza del festeggiamento  sinniver= 
sario dello Statuto S. M., per mano del ministro 
della guerra, fregiava l'onorevole deputato, in- 
gegnere Valvassori, della croce mauriziana , in 
ricompensa del valore da lui dimostrato nella 
campagna, del 1848, ‘e della coraggiosa opera 
prestata alla polveriera di Borgo Dora. Noi non 
possiamo, che applaudire alla collazione di que- 
sta ‘onorificenza. 


Essendo sorto il dubbio se negli esami di 
concorso pubblicatosi nella Gazzetta Piemontese, 
num. 105, per due posti di dottori collegiati 
in leggi si debba esporre tutto il Diritto ro- 
mano © 

Si risponde, per. governo dei signori aspiranti 
al concorso, che gli esami anzidetti si aggirano 
sopra tutta quella parte di Diritto romano che sì 
insegna nel corso dell’universi! (G. Piem ) 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Bologna, 9 maggio. 

Le notizie che vi saranno giunte dalla vicina 
Toscana, vi avranno persuasi come sempre più e 
meglio si vadano persuadendo i reggitori dell’Ita- 
lia centrale e meridionale, che la vera sapien 
governativa ora consiste in ciò solo, di tornare 
tempi che precedettero il 1848, Quello è il letto 
di rose su cuî solo credono ì governanti di pofer 
adagiare le stanche membra, e ritornare la pace 
è la prosperità a questi miseri popoli, come se 
allora essi fossero sicuri e noi felici! Non havvi 
volgare a cui codesto procedimento non ricordi la 
novellina del cane che morsica il bastone che lo 
percuote, e noi ben ci potremmo dire fortunati se 
l'avita sapienza delle novelline antidiluviane fosse 
il codice politico di chi ci governa!! Il ducato di 
Moiena forma una singolare eccezione: il regime 
antico e come suol dirsi paterno, uso 1789, è colà 
posto in atto, vale a dire si governa dispotic 
mente sì, ma sì tollera la discussione nei caffè, si 
lascia andar a caccia chi può pagare il permesso, 
non si vessà inutilmente e quotidianamente, si 
governa in nome del duca, e solo colle sue leggi 
si assolve o si condanna. Di questo men aspro 
procedere governativo ( vedete che cosa ci fa go- 
la!) ‘alcuni trovano ragione in un vasto progetto 
di casa d'Austria, di formare cioè un grosso regno 
dell’Italia centrale sotto casa d'Este; a questo fine 
si' lascerebbero correre alla china 
verni parmense; toscano e pontificio. 

Nè mancano alcuni che credono di saperla più 
lunga e credono e asseriscono sul serio, che 
Austria consiglia al governo modenese questa 
mansuetudine non tradizionale, per avere in 
serbo chi, all'opportunità, potrebbe occupare il 
seggio di casa di Savoia. Il progetto è antico, e 
casa d'Austria tenace ne’ suoi propositi, per cui 
potrebbe darsi che per le grandi eventualità fu- 
ture alcuni politici di vecchia senola pensassero 
da senno, di tenere nei cartoni diplomatici an- 
che questa soluzione come un sottile trovato. In 
quanto a noi siamo offuscati dalla luce che ci 
viene dalle falde dell'Alpi, e per questo non 
scorgiamo la vicina face sul Tanaro che per vero 
è un'moccolo assai piccino. 

Gli ultimi giorni in eni mons. Bedini restò fra 
noi, non gli passarono lieti, the fu preso da 
una febbre gastrica; i maligni la dissero effetto 
della ingiunzione avuta, di cambiare la vita po- 
litica in Italia e nello Stato pontificio, colla vita 
spiscopale al Brasile; certo però si è che rista- 
bilitosi, il Grassellini lo accompagnò fino alla 
porta augurandogli buon viaggio, e tutti concor- 
dano nel' dire che lo fece sinceramente. In sul 
torno di questi felici rimestamenti piovvero le 
croci austriache al Bedini, al Curzi direttore di 
polizia e ad alcuni altri; il paese prese parte a 


limitrofi go- 





questo. felice successo come ognuno può. bene 
immaginarsi, e fula gioia che temperò il dolore 
che tutti provammo, quando monsignore per 
cagione di malattia non potè incontrare i principi 
russi. Eccovi in stile ufficiale la cronaca della 
quindicina di questo povero paese che aspetta e 
spera. 


NOTIZIE DIVERSE 


RTALIA 


torino. —S. M, in udienza del 7 cortente 








mese , si è degnata di nominare. il cav. eom- 
mendatore Luigi Cibrario , ifftendente (generale 
delle regie gabelle e senatore del regno, è suo 
primo segretario pel gran magistero dell'ordine 
de’ santi Maurizio e Lazzaro. 

— S. M. in udienza del 30 scorso aprile ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni 

Longone avv. Paolo, volontario nell’uffizio del- 
l'avvocato fiscale presso il tribunale di prima 

ygnizione di Vercelli, giudice del mandamento 
di Fiano. 

Arullani notaio; Vittorio, segretario del man- 
damento di San Damiano d'Asti, ammesso a ril 
poso. 

rlevaris causidico Federico , segretario del 
mandamento di Crescentino, id. di S. Damiani 
d'Asti. 

Gianassi causidico Giuseppe ,_ segretario ‘dd 
mandamento d’Andorno, id. di, Crescentino. 

Curbis Giuseppe, segretario del mandamént 
di Bricherasio, id. di Andorno. 

Audisio Francesco, segretario del mandament 
di Villanova Solaro, id. di Centallo. 

Bessone Michele, segretario del mandament 
di Prazzo, id. di Villanova Solaro. 

Fabre Luigi, segretario del mandamento di 
Veneria Reale, id. di Cesana. 

Cordero Gio. Battista , seg 
mento di Cesana, id. di Pr: 


io dol mandi 
0. | 

Ferreri Pietro, segretario del mandamento 4 
Centallo, id. di Veneria Réalé. 

Guyot notaio Carlo; segretario del mandamento 
di Fenestrelle, id. di Valdieri. 

Todi Giuseppe, segretario del mandamento di 
Valdieri, id. di Fenestrelle. 

Terzani Luigi, volontario nella segreteria del- 
l’ulfizio fiscale generale ‘presso, il magisirato 
d'appello di. Piemonte , segretario del mauda= 
mento di Bricherasio, 

Caccia avy. Giuseppe, giudice aggianto/al tri- 
bunale di prima cognizione di Cunedy sostituito 
avvocato‘de’ poveri ‘presso lo. stassò © tribiimale , 
conservandogli 1° anzianità di giudice aggiunto 

Borelli av. Gustavo, volontario: nell’ uffizio 
dell’ayocato generale di Piemonte, giudice ag 
giunto al tribunale di’ prima cognizione di 
Cuneoi 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


Ordine del giorno 410 maggio 4852, 
Graduati e Militi ! 

Al sublime concetto della solenne funzione di 
ieri degnamente corrispose l’unanime vostro con- 
corso, il vostro. contegno , e quella mifabile 
gioia, la quale, lasciando libero sfogo ai fiobili 
sentimenti di libertà e di gratitudine, non mai 
devia da quella decorosa , da quella imponen 
severità di principi a cui sa inspirarsi uma na- 
zione degna del libero regime da cui è gover- 
nata, un popolo che inalterabile , Scambievole 
fiducia lega all’amato suo Principe. 

Compagni ! 

Dal Re, dall’eccelso Vittorio Emanuele ÎÎ, ho 
alto incarico di manifestarvi gli atti di sug am- 
mirazione, i suoi ringraziamenti: dal mio fuore 
îl dovere di tributari quelli della più vida r 
conoscenza. 

Giustamente superbi e gelosi dei primis ton 
isdegnate di gradire quelli pure del vecchio X6- 
stro amico e compagno ! pi 

Concordi e pronti all’ esatto adempimentadlei 
vostri doveri , fermi perdurate nella, via da@oi 
così nobilmente battuta ; vi sia d’ esempiofila 
lealtà, la costanza del Principe, e la certezà , 


che tanto. più sì rassodano le libertà , queto 
più il popolo sa dimostrare di stimarne il Be- 


neficio, di ‘apprézzarne l’importanza. 

TI gen, com. sup. Maree 

— L'iscrizione che leggevasi sulla porta ‘del 
tempio della Gran Madre di Dio, e che noi &b- 
biamo riferita nel numero di ieri, è dettata dal 
barone Manno, presidente del Senato del regno, 

Genova, 10 maggio, — Teri mattina le auto? 
rità civili e militari, il municipio, si recavano 
in solenne pompa a S. Lorenzo, dove fu cantato 
il Te Deum ; alla religiosa funzione assistevano 
pure tutti i rappresentanti esteri residenti în 
Genova. Finita la funzione , | intendente gene- 


rale, il generale divisionario, il sindaco passà 





rono a rassegna, stando sotto i portici del teatro 
Carlo Felice , la guardia nazionale e. le truppe 
del presidio, che prima stavano disposte in bel- 
l’ordine\per le varie strade e piazze. principali, 
cioè la guardia nazionale e il battaglione degli 
alunni del collegio nazionale presso la metro- 
politana e giù per la yia Carlo Alberto, le truppe 
nelle vie Nuove € Carlo Felice , donde girando 

‘so l’Acquasola per venire in via Giulia riu- 

ivano a seguito della guardia nazionale che in 
capo a tutti sfilava. 

Le tre legioni della cittadina milizia erano 
numerosissime ; l'appello contò 3000 militi , la 
maggior parte vestiti in completo uniforme , ed 
in bellissimo ordine; l'immenso popolo ‘raccolto 
sulla piazza e lungo le vie che vi metton capo 
osservava con sommo diletto i visibili progressi 
realizzati dall'anno scorso nella temuta e nella 
istruzione dalla rassegna dello scorso anno, In- 


dicibile poi la simpatia, la commozione destate* 


dalla vista dei giovinetti alunni del collegio na- 
zionale, ordinati a battaglione, im contegno così 
leggiadro e fiero insieme che ti rapiva. 

Crediamo quasi inutile aggiungere che la te- 
nuta delle truppe delle varie armi produceva 
universale e ben giusta soddisfazione. 

Alle 2 pom. finiva la rassegna. Alle 4 co- 
minciarono i concerti dell’Acquasola, ì popolari 
trattenimenti di Piazza di Caricamento. Nel breve 
Ùlo molti banchetti ebbero luogo, sì d'uf- 
ficiali de' vari corpi del presidio, che di ufficiali 
e militari delle varie compagnie di guardia na- 
zionale ; vi regnava ‘un’allegrezza , una conso- 
nanza di sentimenti che nessuno negherà fosse 
spontanea ; tutte le trattorie di Genova erano 
letteralmente ingombre da questi convegni. 


interi 


All'Acquasola e sulla Piazza di Caricamento ac- 
calcavasi nel dopo pranzo e nella sera tutta (e- 
nova; folla innumerevole per cui qualunque più 
ampio luogo riesciva angusto , eppure non un 
minuto di confusione nè di schiamazzo. 

iunite. in 
un palco che venne eretto sopra la gran. vasca 
centrale dell’Acquasola, adorno di bandiere. I tre 
colori nazionali sfolgoravano lieti fra la verzura 
degli alberi; essi ornavano pure la piazz 
detta dove infinita. gente solla: 
degli alberi di cu 


Sei bande suonarono scelti. pezzi 


sud- 
zziavasi al gioco 
gna, vestigio di antichi co- 
stumi, 0 plaudiva il ballo della Moreseu. Questo 
fu ripetuto la sera a lume di faci; il terrazzo 
vastissimo dei porticati, e la piazza eran gremite 
di spettatori; scena pittoresca al sommo, 
non parlava solo ai 


» che 
sensi, poichè noi da canto 
nostro abbiamo più d'ogni altra cosa notato. ed 
ammirato il civilissimo e savio contegno del no- 
stro popolo, 

L'illuminazione fu brillantissima nelle vie prin- 
cipali; ed abbastanza estesa anche nelle minori. 

La festa da. ballo data dalla guardia. nazionale 
nel salone del palazzo ducale a benefizio del Ri- 
covero di mendicità fruttava circa 2000 biglietti 
da 2 franchi ciascuno. Il salone addobbato a lumi 
e fiori offriva magnifica vista; e invero il pregio 
dell’architettura, della ricchezza, della vastità 
sua lo rendono piuttosto unico che raro in Italia 
e fuori. 

Il maggiore; teatro fu pure illuminato ‘e affol- 
lato oltre il solito. (Corr. Merò). 

Ciamberiì — La Gazette officielle de Savoie del 
10 descrive la festa del 9. maggio. in Ciamberì. 
Il giorno della. Costituzione vi. è. stato degna- 
mente solennizzato. La cerimonia religiosa ebbe 
luogo con gran pompa nella metropolitana. Le 
truppe di presidio infanterià, cavalleria, artiglie- 
ria, la guardia nazionale è î pompieri sfilarono 
in parata dinanzi all’ intendente generale @ allo 
stato-maggiore della divisione, Un banchetto di 
mille coperte riuniva gran. parte della guardia 
nazionale e de' pompieri in fratellevole accordo. 
La sala del convegno era addobbata magnifica 
mente. Quaranta bandiere nazionali e parecchi 
fasci d'arme bellamente disposti presentavano un 
aspetto il più soddisfacente. Tre. evviva al Re, 
allo Stalu'o, all'Armata furono accolti con uni- 
versale entusiasmo. 

AI dopo pranzo vi fu ballo pubblico a Verney. 
Alla sera tutto era disposto per | illuminazione 
generale. 

— I giornali e le corrispondenze delle ‘altre 
provincie ci recano che la Festa dello Statuto 
venne celebrata dovunque con ordine mir: 
con piena esultanza. 


bile e 


— Silvio Pellico è giunto a Torino. 

Vereellì. — Leggesi nel Vessillo del 10: 

Venerdi trovavasi in Vercelli l’egregio signor 
cav. Bonelli direttore dei telegrafi elettrici. Pos- 
siamo assicurare che gli studi preparatori sono 
pressochè compiuti e che fia pochi giorni si 
comincierà il collocamento dei fili. 

— Sabato (8) le alunne di questa scuola fem- 
minile festeggiavano, anticipandola d’un giorno; 





la solennità dello Statuto, con messa solenne ; 
Te Deum e musica. 

— Il giorno 24 del corrente mese verrà aperta 
in questa città la scuola preparatoria perle al- 
lieve maestre. 1 felici risultati che -se ne otten- 
nero l'anno scorso ; il bisogno in cui sono di 
maestre parecchi comuni di questa provincia, 
ci rendono certi di un cospicuo concorso, Per 
esservi ammesse, le allieve dovranno dar saggio 
di saper leggere e scrivere, di sapere eseguire 
le quattro operazioni aritmetiche sui numeri 
intieri; di saper a memoria la prima parte del 
Catechismo; di saper leggere secondo il senso 
uno squarcio del primo Jibro di lettura , ed il 
lavoro sotto dettatura, e di saper eseguire oral- 
mente aleuni facili calcoli. 

I documenti che doyranno esibire le postulanti 
son 

Fede di nascita da cui risulti l'età compiuta 
d’anni 21, Atto di matrimonio od. attestato di 
vedovanza se maritate, .0 del padre se nubili : 
Attestato di buona condotta: Certificato sanitario, 
I titoli dovranno essere presentati all'ufficio del 
regio provveditore agli studi; 





ESTERO. 

INGRILTERRA. — Londra, 7 miggio, — 
Noi abbiamo detto, giorni fa, che lord Derby e 
una delle frazioni del partito, Peelita s'erano 
messi d’aecordo, e che questa frazione si uni- 
rebbe al governo, appena terminate le elezioni, 
L’esattezza delle nostre informazioni venne re- 
vocata in dubbio. Ora noi possiamo dire, all'uopo 
di confermarle, che uno degli aderenti più dichia- 
rati del governo è andato a consultare uno dei 
ministri per Ja sua nomina al Parlamento come 
rappresentante di un collegio. Egli assicurò che 
potrebbe, senza molta falica, soppiantare un 
membro attuale, un Peelista, 
prenderebbe niente prima di avere il consenso di 
lord Derby. Ma risposta fu questa: che il go- 
verno si opporreblie risolutamente a questa do- 
manda perchè, dopo le elezioni, doveva con- 
chiudersi un’ alleanza fra i ministri ed alcuni 
dei membri del partito Peelita. 

(Morning. Advertiser). 


ma che non intra- 


Seduta della Camera dei comuni del 6 maggio. 

Dopo una deliberazione sopra oggetti di minor 
importanza, si proponeva l'aggiornamento. Ma.il 
sig. Hume mosse lagnanze che il bill sulla tas 
della rendita fosse stato letto per la seconda 
volta a tre ore del mattino e disse : se io avessi 
potuto pensare che il bill sarebbe Jetto nella ,se- 
duta, io non sarei uscito dalla sala a mezza- 
notte. To vengo protestatore contro questo bill, 
a meno che il ministero sia disposto ad aboli, 
il rimanente delle imposte negli articoli di ne- 
cessità. Sir Roberto Peel proponendo la tassa 

Ila rendita, sì obbligò a ridurre gradualmente 
i diritti sugli articoli di consumazione generale, 
A quest'impegno bisogna soddisfare. 

Sig. Ricardo. lo insisto, come l'onorevole si, 
Hume, sulla inconvenienza che vi è nel presen- 
lare un bill di questa fatta alle due del mattino 
(udite). Prima che si adotti il bill per Ja tassa 
sulla rendita, importa che il paese sappia pos 
tivamente ciò che il ministero sì propone di 
fare, 

Signor Wackley. Il paese abborre e ambiguità 
e le reticenze. Il cancelliere dello scacchiere 
deve proclamre in faccia alla Camera e al paese, 
non già in un linguaggio misterioso, ma con 
schiettezza e sincerità ciò che ;il- ministero in- 
tende fare. Il ministero. vorrebbe egli assicu 
rarsi prima una maggioranza nelle elezioni , e 
poi imporre dei diritti protettori? La. battaglia 
non può Jealmente impegnarsi sugli Austings se 
il paese non ha il motto dell’enigma ministe- 
riale. Ricusare queste, spiegazioni  categoriche 
sarebbe agire senza onore (oh! oh!) Il ministero 
si è già fatto del torto, assumendosi la respon- 

bilità di una misura così impopolare qual è 
îl bill della milizia 

Signor Bright: To credo che il bill della mili- 
zia dovrebbe rimandarsi al Parlamento di que- 
sl’autunno, ovvero alla sessione del 1853. Og- 
gidi noi non abbiamo bisogno di. una milizia. 
Ul bill sarà assai meglio e più imparzialmente 
giudicato dopo le elezioni 

Sig. Milnes, 1 protezionisti. hanno la più alta 
fiducia negli attuali ministri e sono persuasi 
che al prossimo Parlamento il goyerno, con un 
diritto sull’ importazione del grano, ovvero in 
qualunque altro modo, ‘cercherà di mettere in 
pratica i principii che lia si lungo tempo pro- 
fessato nell’opposizione. .(Applausò) 

Sir B. Hall. Jo credo che il ministero: attuale 
è entrato agli affari per far trionfare i princi- 
pii della protezione. Appena è entrato lor Derby 
al ministero, l'associazione nazionale per la 
protezione dell’ industria si affrettò ‘di ringra- 
ziare l'Altissimo di. aver ristabilito il nobile 








Î 
| 
È 
Ì 




















GIORNALE ‘QUOTIDIANO 








+ lord in un posto officiale (applausi). Mi fa stu- 


pire che s'indaghino le intenzioni del ministero 
attuale, poichè a tutti è evidente che i oi 
membri non ponno abbandonare la bandiera 
della protezione se vogliono essere riputati uo- 
mini d’onore ed essere” conseguenti con se 
stessi (appluusi dell'opposizione). 

L’oratore continuava a parlare alla partenza 
del corriere. (Sun del)! 








SPAGNA, Madeid, 3 maggio. — Il tempo 
essendo ora favorevole, la corte siudiverte a far 
passeggiate frequenti nella residenza di Aran- 
juez. È 

— Il consiglio reale ha 
La questione del trattato concernente, la pro- 
prietà letteraria tra la Francia © la Spagna, fu 
a lungo dibattuta. La maggioranza dei membri 
del consiglio reale sembrava poco favorevol- 
mente disposta per il progetto di trattato, Ma 
dopo aver sentite le o: ervazioni del signor de 
Riquelme , sotto-segretario di Stato degli alfa 
esteri, e quelle di parecchi altri membri del 
consiglio , l'alto consesso fini per approvare il 
progetto, colla maggioranza di 16 voti contro 9, 
sotto riserva però d'introdurre alcune modifi- 
cazioni nel testo del trattato medesimo. 

— Sembra positivo che a cominciare da do- 
mani, i giornali dell'opposizione cosseranno le 
loro «pubblicazioni. 

— Con ordinanza regia, in data di \r 
30 aprile 1852, i militari di ogni classe, non 
aventi altro soldo che quello corrispondente al 
loro grado , rimarranno esenti dalla ritenzione 
proporzionata , stabilita sui soldi, con decreto 
dlel'10 dicembre 1851, (Corvisp. litograf.). 

cn E 


IRANCIA. — Par 8 maggio. Il ‘corpo 
legislativo non ha tenuto seduta pubblica qu = 
svoggi. La commissione per l'esame di cinque 
progetti di legge d'interesse locale si è riunita 
a un'ora per continuare i suoi lavori. La 
missione per l'esame di quattro progetti di legge 
d'interesse locale si:è riunita a un'ora per sentir 
lettura del rapporto. (Patrie). 

— Il presidente. della repubblica ha deciso 
che 6,000 posti , nei diversi teatri. di Parigi, 


tenuto seduta ieri. 














nivez, 















com- 














saranno ripartiti fra i soldati dei diversi corpi 
riuniti nella capitale. Questi posti saranno distri- 
(Idem). 


sbuiti in ragione di 2000 per giorno. 





ha chiamato a Parigi una deputazione dei di- 
versi capi arabi dell'Algeria. Questa deputazione 
&vor ora arrivata all'albergo dei principi, dove 
sono stati messi degli appartamenti alla sua di- 
sposizione per ordine del ministro della guerra. 
(Idem). 

— (Quest'oggi alle 11 la sezione del conten- 
zioso si è riunita in seduta pubblica al con- 
o di Stato sotto la presideuza «del signor 
Baroche. Erano all'ordine del giornò dodiei af- 
fari poco importanti che avevano per relatori 
i signori Boudet, Hudault, Gomel, Daverne, 
Louyer-Villermay, Redon de Beaupréau e Robert. 

Il seggio del pubblico ministero era occupato 
dal sig. Maigne. 

— (on decreto del ministro dell’ istruzione 
pubblica e dei culti, in' data 7 corrente, il sig. 
Villemaîn ‘antico professore di eloquenza alla 
facoltà delle lettere di Parigi e il sig. Cousin, 
antico professore di storia e di filosofia antica 
alla stessa facoltà, sono stati nominati professori 
onorari. (Idem). 

— Risulta da un decreto, che lo stipendio 
del prefetto di polizia a Parigi è fissato, come 
quello della Senna, alla somma di 50,000 fr. 


























— Sappiamo che l’ammonizione data ieri 
l'altto al giornale Le Public ‘era motivata sul 
modo incompleto con cui questo foglio aveva ri- 
prodotto la seduta del corpo legislativo del 3 
maggio, (Debats), 


conferenza ‘cui allude più sopra la Gazzetta di Co-. 
lonia, il governo prussiano domandò se i proto= 
colli della conferenza di Darmstadt erano stati ra 
tificati, e che gli fu risposto di 3 








i. % 

— Ire è partito per la Silesia, L'imperatore di 
Russia & aspettato qui per il 15. Egli sì tratterrà 
da & ad.8 giorni nella nostra capitale. Siccome il 












‘conte di Nesselrode, cancelliere dell'impero lo ae- 
compagnerà per tulto il suo viaggio, si suppone 





che si discuteranno questioni politiche del più alto 
momento fra i sovrani del Nord: Il conte di Nes 
selrode si recherà poscia ai. bagnì di 





arlshad 
dove le conferenze continueranno. Intanto l'impe- 
ratrice di. Russia ha fatto, dire che toccherebbe 
soltanto Potsdam , rinerescendole di passare & 
Berlino dove le ricorrerebbero alla memoria le 
rimembranze della rivoluzione del 1848. 
(Corr litogr.) 
— La flotta tedesca ‘ha7definitivamento ce 
sato di esistere. Il 30 aprile, gli equipaggi dei 
bastimenti (600 uomini in tutto) sono i li 
cenziati © non resta più che a far Ja vendita 
delle navi e del materiale annesso, I bastimeuti 
intieramente disarmati, stanzionano a Brake e 
a Bremerhaven. L'ammiraglio Brommy ha rice 
vuto da Francoforte l'autorizzazione di pubbli 
care la legge marziale nel caso che dei disor- 
dini scoppiassero dopo il licenziamento dell’equi- 
paggio, ‘ovvero în: questa occasione medesima. 
Wiesbaden, 5 maggio. — La Gazzetta ofli- 
ciale del ducato conferma l’accidente arrivato 
duca di Nassau. IL cavallo essendo caduto, il 
principe. ebbe rotto .il braccio | destro. Questo 
giornale contiene il'bullettino officiale, il quale 
annuncia, che în seguito alla fratturazione, «il 
duca ha passato una notte agitata e ha molto 
sollerto;. soggiunge pi vi è alcu 
pericolo e che sì spera una piena guarigione. 
Molstein. — Scrivono da Altona in data È 
maggio, che il duca di Augustenbu rinun 
ciato definitivamente ai suoi beni situati nel 
ducato dello Schleswig, mediante un'indennità 
di3 milioni di risdalleri da corrispondersi dal 
governo danese, e che ‘inoltre si è obbligato a 

























































erò che non 
































non acquistare. alcun immobile sul territorio 
della monarchia danese. (Boersenhalle). 
Aunover, 5 maggio. — Il ministro dei culti; 


sig. Bacmoister, attualmente incaricato. ad in 
levim del portafoglio delle finanze, sarà delini- 
tivamente nominato ministro di questo di 
e il sig. Reiche, consigliere d'appello, sarà no- 
minato ministro dei culti. | (Gazz. di Colonia). 

— Possiamo assicurare che le leggi  sull’or- 
ganizzazione amministrativa è giud 
paese, così vivamente  desid 
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del 
rale da una partà; 
e così ardentemente combattute dall'altra, rice 








veranno la loro esecuzione il primo ottobre prose 
simo, e che il governo annuncierà officialmente 
la sua ferma risoluzione a questo riguardo. Not 
pensiamo che il governo agirà saviamente, fa 
cendo conoscere la sua determinaz 
slo. proposito prima della riunione delle Camere, | 
In questo modo egli farà il primo passo. per are 
rivare ad un componimento, e noi speriamo 
che le Camere faranno il secondo. Noi crediamg 
altresi che l'ordine equestre si mostrerà meno 
ostinato nelle sne. pretese e consentirà a fare 
delle concessioni. (Corrisp. d'Amburgo), 

— La commissione dell'Assemblea degli Stati 
opina per ladozione del trattato di commercio 
couchiuso il 7 settembre scorso fra la Prussia 
a nome dello Zollverein da una parte; © dall 
altra l’Annover a nome dello Steuerverein, di 
cui l'Oldenburg forma parte. (Idem). 











one a que- 




















Us: Cina. — Solto la data di Zara 3 mag- 
gio l'Osservalore dalmato di le seguenti noti 

Notizie provenienti dai confini dalmati p 
il Montenero c’informano che s 
spirito irrequieto dei Monteneri 
del 22 aprile tre 0 quattro centinaia di essi 
sieno calati per aggredire e saccheggiare il vil- 
laggio ottomano denominato Upoversie, oltre il | 
villaggio di Bagnani e la contrada detta dei P'e- 
trovich. 
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ALEMAGNA. — Berlino, 6 maggio. — Il 
trattato di settembre è stato sabato scorso l'og- 
getto d'una libera conferenza fra i plenipotenziari 
del congresso doganale. La discussione si raggitò 
sul precipuum stipulato dall'Annover è sui docu- 
menti statistici invocati pro @ contro. I membri 
della conferenza s'occuparono anche della memo- 
ria che il governo prussiano ha mandato agli Stati 
dello Zollverein all’epoca della convocazione del 
congresso, e pubblicata quindi dai giornali, Si as- 
sicura generalmente che il governo non ha l'in- 
tenzione di. procedere, sotto forma d'ordinanza, 
alla legislazione comunale se non nel caso in cui 
non potesse intendersi colle Camere a tale riguar- 
do. (Gazz. di Colonia.) 

— Ricaviamo dal Journal de Francfort che nella 














Le tristi conseguenze del disarmo dei cri- 
Stiami dell’Erzegovina si cominciano a 
Durante il mes 


sentire. 
decorso ebbero luogo in quella 
provincii gressioni dei Montenerini, i 
quali; assaltato il 24 aprile it vill 
trko, vi uccisero due panduri, è vi rapîrono la | 
maggior parte del bestiame. Il 25 attac 
villaggio di Prerazi, saccheggiarono tre. case, 
asportando quasi tutto îl bestiame. Finalmente 
nel giorno 28 gli aggressori Montenerini pene- 
tvarono, nel villaggio di Knez-dò del Kadiluk di 
Trebigne. Partiti poscia dal villaggio furofio in- 
seguiti da quegli abitanti, uniti ai Bileciani, 
senza! che si conoscano ancora i risultati di tale 
insecuzione. 








io di Ga- | 








rono il 























| quella diminuzione d'imposta che pot 


POLONIA — Ilgiorno 27 aprile scoppiò nella 
città di Varsavia un grande incendio che ridusse 
in cenere i magazzini del banchiere Pietro Stein- 
Keller è danneggiò sensibilmente l'edificio della 
Banca. Il danno sofferto dal suddetto banchiere 
{ascende a rubli 300,000. In tale occasione per- 
dettero. la vita cinque pompieri. Nello. st 
giorno in un'altra parte della città si sviluppò 
Un secondo ineendio con eguale veemenza del 
primo, ma non face grandi progressi perchè 
Sì riesci nell’istesso momento a rendersi padroni 
del feroce elemento. 
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CAMERA-DEI DEPUTATI 
Tornata dell'A4 maggio 4852 
Presiden: 





del vice-presidente BENSO. 
Soi AMO. — Approvazione. del. verbale. Congedo. 

Adozione degli articoli 24 M° a-53. della ‘legge 
sull'impos'a personale ‘e mobiliare. Votazione: Ele= 
sùune del presidente e del vice-presidente. 

La seduta si apre alle ore due, 
{ Seggono al banco dei ministri, Cavour, Farini, 
Pernati, La-Marmora, Paleocapa e Galvagno. 

Aireili, Legge il verbale della seduta prece- 
dente, ed il sunto delle petizioni 

Si procede all'appello nominale, e trovatasi la 
Camera in numero è approvato il verbale. 

Presidente, Il deputato De-Candia chiede due 
mesì di congedo 

La Camera approva. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il mito 
della «discussione del progetto di legge sull'im- 
posta personale e mobiliare. 

Torelli, leri Ja Camera ha determinato di rir 
viare l'articolo 24 al pmmissione, onde defi- 
ulisse. la distinzione delle carrozze di lusso. 
quelle di uso misto, e proporre la tassa propor: 
nali 
Ecco come la commissione vi propone l'ar- 
ticolo. 

cArt. 24, La 


















































a in ragione delle vetture 
sospese destinate al trasporto delle persone è 
fissata: per una. vellura sospesa di lusso a due 
riote se*è ad un eavallo lire 10; se a due 
valli lire 20. Per ogni vettura di lusso a quattro 
ruote se è ad an Îlo sola lire 20, se a due 
cavalli lire 40). 

Come la Camera vede queste. sono le 
Îstesse proposte dal ministero. 

«Le vetture di lusso sono quelle che servono 
abitualmente e principalmente ‘al trasporto delle 
fersone per loro passatempo o diporto 

«Per ogui vettura sospesi d' uso misto a due 
fuote se è ad un cavallo solo lire 5, se due 
‘alli lire 40. Per una vettura sospesa è d'uso 
Misto a quattro ruote se è ad un cavallo solo 
lire 10 se a due cavalli lire 20. 
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commessi viaggiatori, e dei propri 
rurali che attendono alla loro» colti 
ilegli. atfiltavoli. 





i di beni 
ione, e 











«La tassa pet le vetture con stemma. sarà du- 
plicatit: 

‘er stemma s'intende qualunque segno blaso- 
nico compresa la cifia sormontata da una co- 
vona, 0 la corona semplice». 

Come vede la Camera queste definizioni non 
segnano i limiti in un modo marcato da rendere 
impossibile, qualche inconveniente, ma si acco 
dano più o meno con quelli già stabiliti pei 
valli di lusso 0 di uso misto. La commissione 
non saprebbe darne altre, e prega la Camera ad 
iadottarle 
Ministro delle finanze. Il ministero accetti 
bella della commissione. 

La Camera adotta.il precedente articolo ed i 
guenti : 

« Art. 43, Il difetto. delle prescritte dichiara- 
zioni nei termini. stabiliti dalla presente legge 
ed in quelli da stabilirsi nel regolamento o l'in- 
fedeltà delle medesime daranno luogo ad una 
viguale alla la dell’ imposta pei 
nale-mobiliaria che in definitiva  risulter 
contribuente dovuta. 

«Nel caso d’infedeltà lasovrat: ù luttavia 
regolata soltanto sulla tassa dovuta per gli ele- 
menti in cui fu riconosciuta |’ inesattezza, è 
non sul complesso dell’ imposta incumbente al 
dichiarante. 

«Coloro che non rinno ero la dichiarazione 
nel mese di dicembre perderanno il diri 























la ta- 









































competere per tutta la succe: amata. 

«Uoloro che nella dichiarazione non avranno 
fatta apposita istanza per la perizia della mo- 
biglia s'intenderanno avere aderito alla fissazione 
del valore della medesima sulle basi normali del 
alinea dell’art. -7° e non potranno più richie- 
derla nel corso dell’anno. 
Le dichiarazioni per Ja parte che 
0 al valore locativo dei locali pigio- 
mo corredate dai dichiaranti colle r 
ilture originali di locazione, 0 con co- 
pia di esse in carta libera da loro firmata. 

In mancanza di scritture, il dichiarante 
presenterà un certificato firmato da esso e dal 
proprietario o locatario principale dal quale ri- 
sulti dell'ammontare della pigione. 

« In difetto di tale corredo la dichiarazione 
Si avrà per non eseguita nella parte per cui 
mancano i documenti. 
































« In caso d’'impossibilità del dichiarante a 
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proci la firma del proprietario olo 
principale, egli dovrà farne menzione espressa 
nel certificato, accemnandone le cause. 

< 46, Il vei tore esamina le dichiarazioni 

















€ Art. AT. Le matricole saranno  depo 
per dieci giorni nella sala comunale, è questo 
deposito sarà dal sindaco notificato al pubblico 





con manifesto portante diffidamento agli interes- 
atî di produrre entro. altri dieci giorni succ 
vi quelle eccezioni che credessero loro com- 
petere, 








48. Trascorso, il detto 
di dieci giorni, il sindaco trasmetterà imme- 
dialamente Ja matricola colle ecc 


















e, è trasmette al 
colle dette eccezio- 
ni corredate dalle emanate decisioni. 

« Il direttore nulla avendo da eccepire sulle 
emanate decisioni provvederà alle. occorrenti 
rettificazioni delle matricole, ed alla successiva 
compilazione dei ruoli sulle risultanze della me- 
desima. 

« Nel ‘caso di dissenso tra l’intendente ed il 
direttore, promuoverà questi le. determinazioni 
del ministero di finanze, 

« 49, I ruoli dell'imposta saranno resi ese- 
cutorii dagl’intendenti e pubblicati, 

«Art. 50. Contro le risultanze dei ruoli 
ranno ammesse le riclamazioni tanto in via am- 
inistrativa quanto in quella di contenzioso-am- 
‘o durante il perentorio termine di tre 
»mputarsi dal giorno dellà pubblicazione 
dei ruoli medesimi. 

« Tali riclamazioni non sospendono Ja; riscos- 
sione dell'imposta, salvo però il diritto al rim- 
borso. 

« Art. 51. Nella revisione delle matricole da 
annualmente si procederà colle norme pre- 
seritte dagli art. 47, 48 e d9. 

« Art. 52. Le provincie per sopperire aì loro 
contingenti cumulativi d'imposta. provinciale e 
division i comuni per provvedere alle loro 
spese locali potranno stanziare în. aumento al- 
l'imposta personale. mubiliavia una sovr’imposta 
non maggiore di quindici centesimi per lira ri- 
spettivamente. 
Sifl'atto limite non potràvessere superato che 
in virtù d'una legge speciale 

cArt. 53. L'imposta ordinata dalla 
legge decorrerà dal primo di gennaio 4 
da tale epoca rivocate tutte lo contrarie dispos 
zioni le quali però continueranno ad essere appli- 
cabili per l'attivazione e riscossione delle tasse 
personali-mobiliarie relative alle annate prece- 
(lenti. 

«Art; 54. L'azione del fisco per la riscossione 
dell'imposta personale e mobiliare si prescrive col 
periodo di tre anni da computarsi dono quello nel 
quale ebbe luogo la pubblicazione del ruolo. » 

Indi si è messo a serutinio segreto il complesso 
della legge ed ha dato il seguente risultato : 














































































Votanti. > 000.05 122 
RISO ZORO 
Favorevoli (. .,  ; 85 
31 





La Camera adotta 
Presidente. L'ordine del giorno reca 
del presidente. Il regolamento stabilisce che lo 
serulinio deve farsi. (voci: no, no dal presidente). 
Dacché la Camera vuole così si procede all'ap- 
pello nominale dei deputati per deporre gli siessi 
la loro sche 
Le schede 









Velezione 











sultarono al num, 129 ‘è perciò 





la maggioranza assoluta è di 65, Dallo. spoglio 
sì ebbe il seguente risultato: Rattazzi 50, Bon- 








mpagni 23, Tecchio 22; Revel 20, Mameli 3, 
Moffa di Lisio 4, *%osti 1, Ravina 1, Bellono 4, 
Deforesta 1. 
Non essendosi 
lota da nessuno 


tenuta la maggioranza asso- 
è proceduto a nuovo scrutinio 
su'428 schede, che dà il seguente risultato: Rat- 
tazzi 58, Boncompagni 32. Tecchio 23. Revel 18, 
D'Aviernoz 1, Josti 1, ed una scheda in bianco. 

Procedutosi al ballottaggio tra i due che ave- 
vano: ottenuto maggiori voti: Rattazzi ebbe 74 
voti e Boncompagni 52 essendosi rinvenuta una 
scheda col nome di Cayour Camillo: 

Il deputato Urbano Rattazzi è proclamato pre- 
sidente. c È * 
Si pisa indi all'elezione del vice-presidente. 
Nella prima volazione ottennero voti su 424 
votanti: Tecchio 45. Boncompagni -21., Ponza di 
S.Martino 17, Mameli, 4. Dabormida T. Defore- 
sta 4, Pallieri 53. Moffa di Lisio 2. Robecchi 1. 
Torelli 2. Revel 1. Jacquier 1, Cadorna 1, Buffa 4; 

jo Lor. 4. Sineo 1. Lanza 1. n 

Nella seconda votazione su 120 votanti si ebbe 
il seguente risultato, Tecchio 43. Boncompagni 
9. Panza di S. Martino 7. Mameli 5. Dabormida 
3, Pallieri A. Moffa di Lisio 1, Valerio Lorenzo 1. 
Buffa 1, Deforesta 1, : 

La maggioranza assoluta, siccome non si ot- 
tenne daaleumosi procede al ballottaggio tra i due 
che raccolsero maggiori voti.e sopra 146» schede 
risultò TS n 

Boncompagni voti 77. Tecchio 36. 3 in bianco. 

Il deputato Boncompagni fu proclamato vice 
presidente. # 
La seduta si scioglie alle ore 5 412. 

Ordine: del giorno di domani. 
Discussione sul progetto di legge di una strada 
rrata da Torino a Susa. k 
Progetto di legge sull'amministrazione supe- 
riore della pubblica istruzione. 

Articolo di regolamento proposto dal deputato 


Bulfa. îi 


























































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





NECROLOGIA. 


IL PADRE PROSPERO TONSO. 

Il Nestore dei sacri oratori chiuse. placida- 
mente gli occhi alla soave luce del giorno, la 
sera del 29 testè decorso aprile, nella grave età 
di 93 anni, portando anch” egli la sua unità al 
numero di 1929 morti in Torino dal 4.0 scorso 
gennaio , dei quali 24 spirati in detto giorno. 
Benchè siano passati parecchi anni che la voce 
di questo egregio piemontese ha cessato di ri- 
suonare nei sacri templi d’Italia, nelle reggie, e 
nella società, molli dei nostri compaesani ricor- 
dano ancora la bella persona, e la rimomata fa- 
condia del padre Tonso, Entrato giovanetto nella 
carriera matie Vabbandonò tosto per chiu- 
dersi nel chiostro di S. Domenico. Questa sua 
vocazione religiosa ricorda quella del P. Cristo- 
foro mei Promessi Sposi, colla quale ha qualche 
relazione: 

Il suo valore oratorio Jo fece desiderare da 
quasi tutta, Italia, che accorreva in folla ad u- 
dirlo nelle ‘sue primarie basiliche. Chiam 
dall'antica Repubblica Veneta a bandirvi la sac; 

arola , abbracciò ancora solennemente l’ultimo 

Doe in S, Marco , secondo 1’ uso del paese, I 
suoi sermoni stampati hanno l'impronta di quei 
tempi, ed è certo che la parola viva fu di molto 
superiore alla scritta. Le ve scritture , 
non esclusa la corrispondenza epistolare, riflet- 
tono un po' lo stile oratorio in cui il Tonso si 
esercitò per oltre un mezzo secolo. I suoi difetti 
furono anche quelli della sua epoca; sicchè 
venne salutato appunto il predicatore delle epoche. 
Ma quando parliamo specialmente di personagg 
non ordinari, non dobbiamo mai dimenticarci il 
detto verissimo di Tacito: Vitiîs quisque premi- 
tur, oplimus ille qui minimis urgetur! 

Non conobbi il P. Tonso che in questi ultimi 
anni; ed a malgrado della notevole differenza 
d'età, la sua amicizia fu tenera e costante quanto 

puella che stringiamo negli anni primi della vita. 
Non ho mai trattato un vecchio più amabile ed 
interessante; la sua conversazione fu sempre 
amena, franca ed istruttiva sino agli ultimi 
giorni. Ricco di squisita erudizione , dotato di 
molto buon senso e di molto spirito, peritissimo 
nella classica letteratura , parlava e scriveva la 
hella e splendida favella del Lazio con mirabile 
facilità, ricordando frequentemente e ben a pro- 

osito le sentenze d sici e dei padri della 
Chiesa. Egli fu in amicale relazione con qualche 
pontefice, con alcuni distinti cardinali, con molti 
principi italiani e con parecchi illustri perso- 
naggi del suo tempo. La sua nobile figura, i 
suoi modi cortesi, e le grazie del suo dire gli 
procurarono anche 1’ amicizia di alcune princi- 
pesse e di egregie gentillonne. Per un torinese 
poi era oltremodo interessante udire il P. Tonso 
a tessere la genealogia e la biografia aneddotica 
di parecchie distinte famiglie della. capitale, 
delle quali egli aveva ‘conosciuto i proavi esgli 
avi dei figli presenti. A darvi un’ idea del forte 
e squisito sentire di mi t' uomo privilegiato 
nella sua età quasi secolare, mi permetto ricor- 
darvi le stesse idee, e quasi le stesse energiche 
parole colle quali pochi mesi sono mi disegnava 
ancora il ritratto morale di alcune gentildonne 
che menarono qualche grido in diverso senso. 
La signora M... fu eminentemente buona, pie- 
tosa, credula e semplice come una bambina , 
sicchè avrebbe sconcertato i ni fisiologi i 
quali tentano sovente spiegare simili caratteri in 
una maniera fantastica. Quella buona dama fece 
del suo amore una vera religione. Ella seppe 
amare lo sciocco e cattivo suo consorte senza 
mai mostrare d’accorgersi che gli era di 
tanto superiore, ed una soave illusione avvalo- 
lorata dall'idea prepotente del dovere, dell'onore 
e della religione bastò a condurla dolcemente 
alla tomba. — L'altra signora C... dominata da 
un orgoglio indicibile si dimenti si di 0s- 
sere donna. Agitata violentemente ad un tratto 
da un nuovo cieco amore, e da un odio feroce 
verso un vecchio amico, non seppe quasi più 
distinguere il bene dal male (pera l'Universo!) 
è volle compiere la sua vendetta... volò dritta al 
suo scopo odioso , calpestando ogni cosa; fe 
miglia, religione, riconoscenza, virtù... Ma donne 
simili; conchiudeva il Tonso, sono , forlunata- 
mente per la società, vere eccezioni ! 

La corrispondenza famigliare essendo per me 
tin mezzo semplice ed agevole per meglio ap- 
prezzare |@qualità morali di un amico vero, il 
gentil lettore vorrà concedermi di tr. vergli 
un brano d’una bella letterina che il vecchio P, 
Tonso volle ser vermi due anni sono; con mano 
ferma e senza uto di occhiali, dalla sua ospi- 
tale villuccia, nella vigilia della mia partenza pe 
un' lungo viaggio. Il lettore rammentando che 
lo stile del P. Tonso era un riflesso della sua 
lunghissima carriera oratoria avr i un sag- 
gio comunqué imperfetto della vivacità degli af- 
fetti che scaldavano ancora il cuore del nostro 
amico ultranonagenario, « Voi avete dunque de- 
ciso di farmi orbo della vostra Sospirata perso- 
na per intraprendere una sì lunga peregrinazio- 
ne in tempi quai corrono fortunosi è di univer- 
sale perturbazione? Oh questo mi lacera e str 
zia... Voglio sperare che l’angiolo del Signore 
che vi ha sinora custodito nelle passate, vi terrà 
d'occhio anche in questa, e come quel di Tobia 
vi condurrà e ricondurrà sano e salvo tra noi. 
Nei Vostri viaggi e in ciascun giorno, anzi a 
più ore del giorno assicuratevi che io vi sarò 
in ispirito indivisibile ai fianchi e vi accompa 
gnerò non che coi voti colle mie umili preghi 
re a Dio Signore , onde vi faccia mantenere la 
Je di essere reduce al principio dell’ancor 
lontano novembre, verso cui come l'ago magne- 
tico staranno rivolte le mie tendenze e speranze. 
(Seguono le più generose e cordiali offerte, e 
chiude colle seguenti affettuose parole) ..... Non 
voglio più abusare dei vostri preziosi momenti. 
Vi ‘prego dei miei rispetti alla Regina delle Gra- 











zie, la contessa Rosalia S.,... a cui invidio 
la sorte di forse ancora vedervi, e col cuore ser- 
rato e cogli occhi pregni di pianto vi abbraccio. » 

Jo non so gettare lo sguardo su questa bene- 
detta pagina senza ‘sentirmi ancora commosso. 
Naro P. Tonso! Se l'amor vostro dura. tuttora 

nella sede dei beati, aggradite la sincera 
riconoscenza dell'amico e dei benevoli torinesi 
che avete favorito di vostra affettuosa stima! Jì 
vostro nome e la vostra memoria viyranno nei 
nostri cuori finchè questi cesseranno di batt 
++ «anta lucidità d'idee è tanta intensità d'af- 
fetti in un'anima chiusa in un corpo così lo- 
goro dal tempo, mi richiamano al pensiero Ja 
commovente tenerezza dell’illustre Franklin colla 
quale egli scriveva ottuagenario dalle rive del- 
l'Atlantico alla vedova .di Elvetius in Parigi : 
d'étends les bras vers vous, malgré l'immensité ‘des 
mers. qui nous scparent, en attendantsle baiser celeste 
que j'espère fermement vous donner un jour ! 

N P. Prospero Tonso fu benevolo, amico s 
cero, di modi nobili e soavi, amato da quanti | 
ebbero la ventura di conoscerlo davvicino; egli | 
ricordava con singolare compiacenza l’ onore dli | 
aver accolto più volte i nostri Principi reali an- 
cora giovanetti nella sua villa presso il Pontetdi 
Barra. Ricco di doni naturali 
mente gli ultimi anni relig 
tempo in una discreta agiatez 
giusta misura salutò con gioia i primordii del 
nostro risorgimento politico da cui però le esa 

oni dei partiti lo ritrassero più tardi , 
La sua vita sì spense dolcemente come una caii- 
dela cui vien meno l'alimento, lasciando un no+ 
me intemerato è caro agli amici ed a suoi tré 
vecchi nipoti, 

Nessuno vorrà appuntarmi se mi sono perì 
messo di scrivere quattro righe quali il cuoré 
me le dettò su d’un uomo quasi ignoto alla gio 
vane generazione ente , giacchè il patrimo- 
nio comune parmi risultare della somma delle 
riechezze materiali, intellettuali e morali di cia- 
schedun individuo, e mi sono lusingato di com 
piere ad un doppio dovere col pagare un debole 
tributo alla memoria di un affettuoso e nobile 
amico, e col raccomandare ai presenti il nomé 
di un egregio cittadino che onorò la patria co- 
mune. 

Torino 418 


‘ale it una 


, il di 2 maggio. 
G. F. Barurei. 
ESSI del 10 maggio in Torino. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova 


Totale N. 








14 maggio. — Teri il 
consigliere Caveri, presidente della commissione 
che presentò il rapporto sul dock, partivano alla 
volta di Torino; dicesi, per inizi: le trattative 
che secondo il voto del municipio deyono ayer 
luogo circa la cessione della Darsena, 

Stamane un tristo caso ebbe luogo sopra 
Balbi, nel luogo della vecchia chiesa di S. Bri- 
gida che sì demolisce per edificar nuove case 
sull’ar Nel trarre giù con funi ed altri argo- 
menti un pezzo di volta, rovinò innanzi il pre- 
visto e 0 6 lavoratori ne rimasero feriti da rot- 
tami, uno de’quali gravissimamente. (Corr. .M). | 

wigi. 9 maggio. — Il progetto di bilancio | 
per il 1853, sottomesso in questo momento al 
corpo legislativo, non dà luogo che a poche os- 
servazioni sa già che il bilancio delle spese 
presenterà un disavanzo valutato a 40 milioni. 

E giù stato detto che il bilancio del 1898 
presenta, sopra quello del 1852, una riduzione 
di 27 milioni. Il ministero della guerra figuta 
in questa riduzione per la somma di 5 miliofti, 
Ma l’esposto dei motivi non dice quali delle 
spese di questo ministero saranno Soppreséò. 
Egli è possibile che. si tratti della diminuzione 
dell’armata di Roma. 

Se devesi aggiustar fede” al Constitutionnel È 
governo avrebbe l' intenzione di sottomettere 
quanto prima al consiglio di Stato un progello 
di legge inteso ad autorizze lo scambio delle 
rendite perpetue e delle rendite vitalizie. Il g@- 
verno spera che questa muova istituzione raccò- 
glierebbe la maggior parte dei collocampniigi 
fondi a vita. Le tabelle della mortalità secondo 
Deparcieux servirebbero di norma. 


sindaco e. il 


| cioè il 





Il giorno di domani, lunedì , è assimigliato 
alli andi feste. La borsa è gli uffici delle aî® 
mini ni pubbliche saranno chiusi. Il ser& 
vizio della posta delle lettere si farà come né? 
giorni di gran festa. Il tribunale di commerciò' 
della Senna non terrà udienza. Le assemblee di 
creditori , assegnate per lo s iorno , sono. 
anch'esse aggiornate, I fuochi artificiali , fissati 
dapprima alt maggio, poi al 412 sono defini- 
tivamente aggiornati al 13, giovedì. ; 

Un decreto del ministro della; guerra regolali 
la forma in cui gli ufficiali dell'esercito e i fun- 
zionarii dipendenti dal suo ministero preste- 
ranno il giuramento. 

Un decreto del ministro di Stato, ordina delle 
aste pubbliche per dar principio ai lavo 
stinati a congiungere il st alle Tuilerie. 

(Presse). 

Triborgo. — La vittoria riportata dai conser- 
vatori bernesi sembra aver ispirato coraggio an- 
che ai conservatori friborghesi. 18,000; 
dei 22,000 cittadini del cantone hanno rifiutato di 
riconoscere la Uostituzione imposta dal partito che 
andò al governo dopo lo scioglimento del Sonder- 
bund. Ora si va persuadendo a tutti î malcontenti 
di radunarsi senza armi in un dato giorno a Fri- 
borgo o nelle vicinanze; ed esporre al governo i 


so 


loro voti. Si.spera che se questi appariranno ap- 
poggiati da 16 a 48 mila cittadini, î governanti 
seguiranno l'esempio dato nel 1830 dai patrizi 
bernesi, Lieve 

Quest'adunanza avrà luogo il 16, maggio in Po- 
sieux sulla strada da Friborgo a Bulle. 

(Gazz. Ticinese) 

— La proposizione d’un’amnistia 
politica fatta al g glio dai membri dell’op- 
posizione conservatrice non trovò che 14 voti fi 
vorevoli. 


eumehàte! 


Alemagna, — Abbiamo sott'occhio il ren- 
diconto della . seduta della Camera di 
Berlino, nella quale sono state respinte le pro- 
poste regie sulla paria. Jl rendiconto è intéres 
santissimo, La discussione è stata viva e im- 
prontata di una grande schiettezza da una parte € 
dall'altra. Uno dei capi della destra, il conte d'Ar- 
nim de Boytzenburg spinse tanto oltre la sua 
schiettezza che il suo discorso in favore del progetto 
del governo non ha poco contribuito a farlo re- 
spingere. Egli dichiarò che votava in favore del 
progetto, perchè vedeva in esso la soppressione 
a seconda Camera, l'abolizione del regime 
ituzionale e il ritorno ai principii della mo- 
assoluta e feudale. Questa di i îì 

come è ben naturale, diede molto a pensare, I 
disce vigorosi dei signori Simson @ di Vinke 
contro il nuovo progetto, hanno anch'essi con- 
tribuito a convincere molti deputati, cosicché, 
venendosi al voto, la proposta. del governo fu 
lespinta con 184 voti contro 134, e Je conclu- 
ioni della commissione riunirono soltanto 178 

‘ontro 115. 

Questi voti hanno prodotto una grande sen- 
tazione. Quale ne la conseguenza? 
mera correvano voci di scioglimento , 
vano che la prima Camera, dovendosi occu- 
are della questione della paria persisterebbe 
hel suo voto, e che probabilmente un terzo pro- 
petto sarebbe presentato alla 2.,a Camera, 

Il fatto positivo è che giovedì, nell’aprirsi 
ella discussione il sig. de Manteuffel' ha ‘fatto 
entire alla 2,a Camera che un voto di reie. 
ione potrebbe avere delle «conseguenze. assai 
riù gravi che un cambiamento di ministero, 
’uò darsi pertanto che Ja costituzione venga pu- 
ramente e semplicemente abrogi 
rebbe una novella prova dell’estr 
(cui, al dire di certuni , si lasciano con 
due grandi principi che governano il mondo: la 
libertà e l'autorità, (Presse). 
Konigsherga, 3 maggio. — Alle 2 4j2 uno 
spaventos lle fondamenta le 
case dei sobborghi e mandò in frantumi i vetri di 
un gran numero di finestre. Una polveriera era 
oppiata. Un magazzeno di polvere del forle 
Friederichsburg era saltato in aria, e le vicinanze 
del forte, a 600 passi tutl'intorno; erano cosperse 
di palle da cannone, di mitraglia, di trayi e di 
maceri 

La chiesa della cittadella e l’arsenale, come 
pure gli altri edifizi che si trovano nel forte, hanno 
molto sofferto, i tetti dei due primi sono stati in- 

mente devastati. 
condo i ragguagli giunti sinora tre persone 
anno perduto Îa vita in seguito all'esplosione, 
segretario dell’arsenale, ‘un soldato di 
fanteria in one dinanzi al magazzeno e un 
operaio che lavorava Îà vicino. 

Il segretario dell'arsenale si trovava solo nel 
magazzeno quando avvenne lo soon: 

(dourn. de Francfort). 
iadeid, 4 maggio. — Undici giornali della 
nostra capitale hanno sospeso le loro pubblica- 
zioni. 


Lomdea, 8 maggio. — Il ministro di Russia, 
barone de Brumow , ha dato ieri un magnifico 
pranzo al conte d'Aquila, fratello del re di Na- 
poli. Fra gli alti personaggi invitati notavasi 
l'ambasciatore di Francia, il ministro di apoli, 
lord Derby e altri. 

La Camera dei comuni ha 
ticolo 7 del bill della milizia. 
Lunedì la Camera si formerà in comitato sopra 

questo bill. Il bill per la. tassa sulla proprietà è 
passato nel comitato pro forma, 

Lord Derby darà giovedì prossimo un gran 
banchetto in onore del 33.0 anniversario della 
nascita della Regina 

È giunto in Inghilterra l’Iarbinger: con notizie 
del Capo di Buona Speranza sino alla data del 
primo aprile. Si annuneia che la direzione della 
guerra sarà presa dal maggior generale York în 
luogo del maggior generale Somerset, 


adottato ieri 





Borsa di Torino delli maggio. 
188 50/0 4 marzo. Giorno prima. e-mat= 
tino Per il 10 giugno £ h 
1849 1 gennaio. Per il 15 maggio 97. Per il 
io no giorno prima 97 Pel 20 
id. 97 50. Pel 30 id. 97.50. Per il 20 
no mattino 97 50. 
Borsa di Genova dell'1l muggio : 
5 0 850 4 genn. e 1 luglio 97 96.78 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bré 
40,0 Obbl. 18494 aprile e 1 8.bre 
»_18514agosto e 4 febbr. 
5.0/0..... Toscana 1 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 1744 
Sconto di Genova e Torino 4 00 
Borsa dì Londra dell'8. maggio. 
Consolidati a contanti 99 3j8.a 4j4, per conto 
99 18 1h 
5 010 Piem. 96 12 a 97, 


O70. 968 
980 978 


1700 





COLLO GIACOMO, Gerente, 


VOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano — Piano 3, 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane, 








MAGASIN 


d’habillements  d’Enfants 


TELETS POUR: DAME: 


Rue Sainte Therèse, n. 40, au premier. 





IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Idropatico si- 
tuata presso Îl Santuario d’Oropa pei monti 
di Biella avià luogo il 25 del p. fi maggio, 

Le domande si dovranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella, 

Dott, Gu:lpa Giuseppe medico chirurgo. 


AVIS MEDICAL, 


cteur SAMUEL LAME membre 

ilimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de L ndres, ele: sto, avteur 
de la Preservation personnelle , «l dé 
la Seience de la vie, a l'homeur d'infor- 
mer les persorines qui déstrent le consulter sur les 
dufférents désordres dos organes. ide di ‘péuération 
tésultant d'excòs ou d'habitudes seortes cantrae- 
tes dans la jeunesse, de la sypliilis ; de fa gunor: 
riée, d'econliments, de ré:rdcissement8, ci sur los 
cas de débmitité perveuso, re fa:bivsse locale èL pes 
nerale, piécurseurs dea stérilite, de l'impuissane 
cei de l'angantissement des plasira dela wie setdu 
but special du muriage, que chaque: juur il regoit 
à sa résdence, 

57. BEDFORD SQUARE A LOVDRES, 

Les heures fixées sontde 11 heures du matin a 
2 heures de l'aprés:muli. Prix. de la consultation 

frsues. suit perso nnelle suit par correxpind nce 
— Le secret est inviolabfe et les lettres. rendurs 
sur réclamatrons. — Les médicaments pécessaires 
sout'expédiésaveo séeunté, dans toutes les parties 
du monde, 

Toutes les lettres miressées au Dr LAMIERA 
devront éire afframelies , cL contenir, poor 
optenir un avis ov une ion L. 1 (une livre 
sterling), cu un bon de vingieinq francs, 
piyableà Paris on à Londres, chez un bimquier, 
vw'à la poste anx lettres de Parks. Savs cette for: 
malitè . les lettres, quoiqu'affrancliies , resteront 
sans réponse, È 

La servation  personnelle est illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l'anato» 
mie, la physiulogie ‘et .les maladies dos organes de 
la génératton, prix sous enveloppe 5 {ranes, franco 
A fr, S0c. 

Li Selence de Ia vie, secret. pour vivie 
lingtemps, avee portrait et planehes, prix 4 fr.; 
frinco 4 fr. 50.e, 

us Tes ixemplaîres pon.rèvei 
de l'auteur, duivent ètre considé 
fagons, et_le public 
une confianee. 
n vente d Turin chez Grammi + Fiore, librai. 
A Fivrence, chez L: Motivi tibraire. 
dition italienne de la Preservation per» 
sonnelle se venil égulement 5 frani 





dalla sig ature 
to mme contre» 
estprid. ile ne lebr accorder 





ORARIO della partenza dei Conyogli 
delie Strade Ferrate, 


Uonse pa Torino AD ANQUATA, 
—__——" 77 
Ì 
STAZIONI | — 


DI PARTENZAÎ, uti 





Ti ch 
Mon posi * 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichies 
Musino ’ 
Villafranca: 
Baldichieri (1) 
n Datiano 
Asti. A 
Annone 
Cerro 2 


HI servizio della 

merci n piccola ve- 

cità conti uerà a 

farsi nelle stazioni 

Monea= 

no, San 

of Damiuno, Asti, Ales 

sandria, Novi ed 
Arquata, 

Vartirà ‘il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
i, 30/ant,, ed alle 
ore 230 pom. da 

SfTorino, e si fer- 
mera nelle stazioni 
suumomimite : ‘in 
questo convaglio 
non si ammette» 
Lrutno: viaggiatori. 


Felizzuno .. 
Sole x 
Alessandria 
Frugurolo 
Novi. 

Serravalle 
Arr. Arquata i? 





È 1) Si fermano a 
tal 


dichieri tatti | 
E_DA ANQUATA A_TORINO. f mercoledtit primo 
{convoglio da To- 
[] ORE 


fa rino! ad Arqu 
STAZIONI | nre Vedil pennit, da Ar- 
DI PARTENZA 


lantimantim antim Tarinog 


err 

- il primo con- 

Sy] voglio diretto nd 
Arquata e Pulti 

diretto a Torino, 

e tutti i, mercoledi 

#12. convoglio di- 

retto a Torino e 

l'uttano diretto ad 

Arquata, 

(Qualora nei giorwii 

festivi cd in altr 

ii maggiore con- 

corso, occorra di 

oiitogli spe- 

ali fra Torino è 

Moncalieri , ‘ver- 

ranno indicsti con 
appositi avvisi, 


Arquata 

Serravalle . 
Novi -.0. 
Frugarolo + 
Aless.ndria 


Soleto . 
Felizzano 


See 


aldicheri (1) 
Villafranca 
Dustno 
Valdie 
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Tipografia FERRERO E FRANCO. 

















Ù 
i 
j 














ANNO V. 

N.° 1355. 

Si riceve lAssoc 

Per Porino , all'officio del 
vale, sia dell'Arcitoscovado e press 
| principali Librai. — Per le Pro- 
indie con dei vaglia’ postali. — 
Firenze, Vieusseur', libra'o. — 
Parigi, ufficij di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi libraio, 20, Berner's Street. 























SORGIMENTO 


POLITICO E LETTERARIO 






GIOVEDI 13 MAGGIO 
1852. 





Prezzo d’Associazione 


Torino.— Ufi sino L. 40 — Sei 
mesi l., 2®,—Tre mesi L. 1%. — 
Provinei Un anno L. 44.— 
Sei mesi L, 
—Italia ed Estero: — Un ‘ahno 
1. 50,—Semestre L.27.— Trime- 
14, 50. (franco di confini, 
1 numero cent: 2@-—l 
rigersi franco di posta alla Dir 
dol Giornale.—Le inserzioni si pagano 
cont; 20 per riga anticipati. 

































orino, 18 maggio. 
BANCA CENTRALE DEI, chEDITO AGRARIO. 








« istituzioni di Needtio” Lobune sia hm ama 
«mettere che i nostri progressi in questa parte 
« riescitanno assai lentij giacchè noi non ab- 
« hiamo che un sentimento imperfetto del c 

















utt 
« i ceti camente i valori metallici, 
« dimostrando mercè. questa stessa predilezione 
« una singolare ignoranza dei primi rudimenti 
« dell’ economia. Ma infine hannosi a gua 
« questi pregiudizi, e sarà pure d'uopo che fac- 
« ciano Inogo @ nuove e più giuste opinioni, a 
« nuove e più ragionevoli consuetudini, » (1). 

Queste parole che uo dei più illustri econo- 
misti viventi pronunciava sono omai dieci anni 
nel collegio di Francia, ricevono ancora oggidi 
una quotidiana applicazione in Piemonte, impe- 
rocchè durano quì vive ed ostinate piucchè mai 
le prevenzioni contro. le istituzioni e le opera- 
zioni baneàrie e la tipugnanza per tutto ciò che 
non sia un valore palpabile e ponderabile. 

lì che si vuole attribuire a due cause prin- 
cipali, 

Anzitutto vi contribuisce la memoria, non tanto 
remota ancora che manchino i testimoni oculari, 
delle enormi perdite che in sullo scorcio del passato 
secolo, e în sul principio del presente si ebbero 
a soffrire durante l’occupazioné francese, per la 
rapida depreziazione degli assegni, quando una 
libbra di burro si pagava 600 ll e il resto in 
proporzione, Vero è che la carta-moneta nulla 
ha che fare coi biglietti di banca, nè le opera- 
zioni delle istituzioni di credito, solidamente co- 
stituite e saviamente amministrate, si possono 
confondere coi disperati spedienti a cui aveano 
ricorso la Convenzione è il Direttorio, e innanzi 
ai quali diventavano un nonnulla le arbitrarie 
alterazioni della moneta, così frequenti nel me- 
dio evo; e clie sino a questi ultimi tempi ripe- 
tevansi com tanta facilità, ogniqualvolta nuovi 
imbarazzi finanziari sembrassero consigliare un 
rimedio in apparenza così facile e spiccio. Ma qui 
sottentra la seconda causa a spiegare questa 
confusione d'idee, e le ingiuste prevenzioni che 
ne son derivate. n 








amano ci 





ire 








































L'economia politica fu fino al 4847 una scien 
proseritta dal Piemonte. Nulla le valse lo avere 
avuto la sua culla ‘in Italia, nulla l'essere stata 
talvolta dai governi meno italiani d'Italia , non 
che tollerata, promossa. Dopo breve esperimento 
che se se fece verso il 1821, l'economia poli- 
tica fu assolutamente bandita dai nostri atenei, 

Qual meraviglia impertanto se le più ovvie no- 
zioni circa il ‘eredito siano tuttodi cos 
anche da coloro per i quali saria pur dovere il 
procacciarsele, e il ben digerirle ? Qual mera- 
Viglia se un progetto di legge inteso ad allar- 
gare la cerchia delle operazioni del solo istituto 
di eredito che abbiamo in paese, ampliandone 
il fondo capitale; incontr: un'opposizione così 
«Viva: ed ostinata ? E wdissimo rinnovar le po- 
stume declamazioni contro i lupi cervieri. della 
banca, e la tirannia del vile metallo ? 

Ma questa condizione di cose, la quale tanto 
ripugna alle altre parti dell’es: 
è che cessi finalmente, e si tolga uma così fla- 
grante anomalia. Già sorge una nuova genera- 
zione che attinge alla scuola i veri principii 
della scienza economica , ed a compiere l’edu- 
cazione anche dei provetti vediamo che cospirano 
il sapiente inditizzodato all’amministrazione della 
finanza pubblica, e le salutari novità introdotte 
in quella della nostra industria e del nostro 
commercio. 

Bensì mentre il governo attende ad agevolare 
e promuovere questi progressi în quanto può 
essere ufficio suo, importa che i singoli citta- 
dini eziandio concorrano secondo i propri mezzi 
all’impresa, imperciocchè le buone leggi edi 
provvidi amministratori conservano si la pub- 
blica ela privata ricchezza, ma il crearla, e lo 

















fraintese, 

















nostro, d’uopo 























(1) Vedi Ghevalier, Cours d'économie politique, 
AB41-1842, p. 143. 


















acerescerta 
dei 
tinua loro; circolazione. 


di piuttosto opera 








Lande sono; da colloe: 


iale è inlustriale, 
e di benessere universale” le 
dito; in quanto che 














i valori, 
hero vincolati alla immobilità. 


i quali per natur: 


Questo vero, 
nostr 


praticamente 





mido moto e libertà anche 


riconosciuto 


dell’associazione’ | 
pitali, del loro utile impiego # della con- 


iu, prima, linga, fra 
gli stromenti più eflicaci di prosperità comuer- 
itiche vuol dire di 
istituzioni di e 
e'hanno per lo appunto 


che iu Europa, e dotavano di nome italiano n 


istituzione che dovea tostamente. fi 


lita, fu tra le cause prime dello splendore, della 
è della ‘potenza dei nostri municipi 


riechezzi 








più cel 





tanta sapienza in Inghilterr 
in America, aprì ad 
giungere a quel gr: 








fa sperare all'altra nell’avvenire, 
muovere la fondazione di simili 
monte, eccitare i priv 
sl’intento e il governo ad 
muovere lo sviluppo e 
blica riceh 












ad. associ; 
sisterli, sa 











tori, annunciando loro la prossima 


di una banea ag 





pia, la quale a 





prietà immobiliare ai beneficii 
lito pubblico. 





L'importanza e il numero grande di applica- 
alla» proprietà 
stabile, l'influenza immediata e feconda; che esso 


zioni che il credito può rivocar 

















formazione 


cosmopo= 


. Questo vero medesimo attuato con 
a e con tanta audacia 
ambi gli Stati la via 
do di prosperità e di. forza 
che assicura all'una il primato nel presente e lo 
Cosicchè pri 
istituti in Pie- 


l'accrescimento della pub- 
. Quindi è che crediamo di 
municare un'ottima e lieta notizia ai nostri let- 


per oggetto 
ale quello di far partecipare anche la pro- 
incalcolabili. del | 187 












dai)| anno bisogno dell'auk 
antichi, i quali fondavano le prime ban+ 





pet 





i a que 
cun pro- 


co- | dobbiamo a 


ine che abbiatsi in paese, e mercé il quale 
ce non è imp 


che non x 


esa così arrischiata o diffi- 
in breve resa possibi! 








e, non 
gno così insperato € eonisiderevole, che in 
) odin parte non sig oitenuto; testimonio i 
vitati esempii dei nostri 
e d'America 





maggiori. e d' In- 





e la privata prigperi l'agricol: 








propietà e la mobiliare, hanuo un medesimo t- 


ter 





i8se i che il credito fondia 
venga fia noî pure attu 





o senz'altri indugi 
0. E per coloro i quali 
ità di più vicini esempi, ne 
busti il citare quello che-ci dava non ha guari 
la Frane tanto mag- 

















3 esempio.che deve ave 
gior peso in quantochè le 





condizioni di quel 
piese, in causa massime della viziosa sua legi- 
Slazione ipotecaria assai men facile, è 
per riuse 
la fondazione di banche agrarie. E seb- 
bene quel difetto sia in Francia sentito da tutti 
gli uomini | 


rendono 








meno proficuo, che nom sia 
di noi 





‘a presso 








accordo 
dee reto del 


cionullameno vi fu 
unanime di opinioni nel lodare il 
presidente che inaugurava. it er 
tanta è la fede nella bontà intrinseca del si- 
stema. 














A molto mi one impertanto, noi che 


ci troviamo in condizioni 1 





di meglio. propizie, 
li sforzi che sta fa 
inte società per 
la. banca 
cidlà: ha pur questo me 
il governo francese, 
pubblic 
tuti a quell'intento. 


ira: bene. dei 










condo la na costituire senza 
La quale so- 


o di avere 


troppi iudug agraria. 











prevenuto 
hè sin dal principio del 
in primo progetto di sta- 








DI es 





In altri articoli noi cercheremo di approfon- 
dire questo importante argomento che qui ab- 


liiamo solo voluto sfior al 





e, (e'dopo premes 











ita sul miglioramento della medesima i |Nme nozioni generali sul Fistema del credito 
nuovi elementi di produzione che esso. le ag- | fondiario, noi verremo parte a parte‘analizzando 
giunge, sono cose che a niuno oramai è lecito | gli statuti chela società piemontese ha elabo- 
ignorare. Tutti questi vantaggi si riassumono | fato, ed indicando più specificamente |’ utilità 


n formola che abbiamo superiormente espres- 





: tutti derivano in ispe 
dei terreni e degli ed: 
me, e sopra tali basi, 








sce a conciliare in una medesima cosa i carat- 


diss 
né 





teri i pi 
L'appl 





ioè del credit 





la sua nati 
po una qualità di 
bilità, mercè la quale , senza perd 
dei vantaggi delle cose immobili 
pregi ed i comodi delle cose mobili. 











Agevolare, gli imprestiti sui fondi e per î 
capitalisti. sui 
li proprietavi, fornire a questi con lievissi 


fondi, 
pic 


cessare l'oppressione dei 











mo, dispendio i modi di proca 


necessarie a introdurre nei proprii fondi i mi- 


glioramenti desiderati 0-1 








già per avventura av 
molte occasioni di li 
è di preoccupazioni 
sgustose ; tali, ‘ad 
sommi capi, sono i vantagg 
frono le istituzioni di 


i, e così di 
iche più g 














eredito 


liare. 





» dallo svincolamento 
là operàto con tali nor- 
le quali si rie 


imili, e i più opposti fra di loro, 
alla proprietà 
immobiliare, meptre non diminuisce per nulla 
le guarentigie tutte proprie che essa , offre 


ile € pronta commercia- 


acquista 





ie più 
accennarli di volo e. per 
precipui che 

fondiario , 
loro rapporto immediato colla proprietà immobi- | 


Considerate sotto altro aspetto , cioè 


rapporti coll’agricoltura, 
commercio in genera 
sultamenti e beneficii anche maggiori 
chè concentrando i capitali, 
a tentare 












lo; jesi 





mai avuto s 





za di ciò; 





dini dell’agricoltore, 





il quale non è a sperare che mm si 














hiesti; aprir loro la 
via alla liberazione dagli oneri e dai vincoli che 
sero a quelli imposto, togliere 





nèi loro 
o coll’industria, e col 
e ci promettono ri- 


svolgesi mano mano anche 
in questa classe il genio della speculazione, senza 
iunga a 


trarre utile partito di tutti gli elementi di pro- 











pol 
speciale, le imprime ad um tem 


pur uno 


somme 


avi ‘spese RIOT ; 
Ri: Mentre per una parte noi crediamo di doverren- 


i of-| 
nel | 


per- 
preparano i dei | debba versare su-tutto il Diritto romano é un con- 
opere di gran mole, che ninno isola- | 
tamente avrebbe osato intraprendere; sia perchè | 
togliendo da una sterile inaziohe molti capitali 

improduttivi, e mettendoli in circolazione, fanno che 

se ne tragga un profitto, il quale non sarèbbesi | 
ia perchè infiltrando | divi 
gli spiriti ardimentosi del commerciante o del- | 
industriale nelle pacifiche e sedentarie abitu- 


sia riguardo allo Stato 
sia relativame ente ai privati che ab- 
biano a lei ricorso, 
guscrittori che 


dlella nuova istituzione , 


generale, 








per ultimo, rispetto ai 
avranno: col danaro proprio con- 
]orso a costituir P. C. Bocero. 








Nel numero 1350 di questo giornale chiedemmo 


‘al consiglio 





universitario una spiegazione circa 
o dell’ avviso di concorso. per 
gregazione alla facoltà di legge , 
l.o del corrente 
La Gazzetta! Ufficiale nel suo numero di ieri 
ampava questa dichi 





pubblicato il 








one : 





Issendo sorto il dubbio se negli esami di 
concorso pubblicatosi nella Gazzetta Piemontese, 
num. 105, per due posti di dottori collegiali 
in leggi si debba esporre tutto il Diritto ro- 
mano 





uti 
pini anzidetti si aggirano 
e di Diritto romano che si 
1 nel corso dell'università. » 


« Si risponde, per governo dei signori aspi 
al concorso; che gli e 
sopra tutta quella pi 


inse 














dere grazie al consiglio universitario per la eura 
he si prese di somministrare la chiesta spiega- 
zione, d'altra parte dobbiamo con 
etescimento 












nostro ri 
averne. no altra più 
| edmplei più chiara, sembrandoci. che quella 
fornitaci dalla Gazzetta Ufficiale non rimuova al- 
cuna delle difficoltà, nè sciolga aleuno dei dubbi 
| chie abbiamo precedentemente accennali. 





insistere _ pe 









Noi abbiamo detto che un concorso il quale 


darso impossibile , 
AMmuncia che ve 


illusorio. La Gazzetta Ufficiale 
sopra tutta quella parte di 
Diritto romano che si insegna nel corso dell'uni- 
versità. Questo corso abbraccia appunto nel suo 
complesso il Diritto romano — imperocchè va 
‘o in cinque anni: nel primo si ins 
lè istituzioni, che espongono 
tulte le parti di esso diritto; poi in 4 anni 
Successivi si svolgono quattro trattati speciali, î 
quali riuniti insieme, costituiscono precisamente 
l'esposizione generale di tutto il Diritto romano. 
Stanno dunque nel loro intiero le difficoltà 











‘gnano 
sommariamente 














percio, ® l'industria, la a immobiliare 








alle quali pure saria d'nopo provvedere in tempo 
utile. 

Vero è che vanno. attorno proposito. altri 
commenti ed ‘altre ioni officiose 0 semi- 
officiali; ima fin primo Inogo esse non Hanno 
stifficiente carattere di autenticità; inoltre elleno 
sono pes se medesime, insufficienti allo scopo , 


o. inammessibili per altre ragioni. 


Sosia d'eserpig , diceri che il .con- 
RE ta (quella parte dei trattati 
che fu spiegata dal professore Lo singoli ‘anni 
di corso. 

















Ma in primo Inogo, come si. fua constatarlo? 
Fra gli aspiranti al concorso parecchi. forse abi- 
teranno in provincia, è quei medesimi che sono 
in Torino a chi si dovranno dirigere per avere 
queste nozioni di fatto, massime in seguito. al- 
l’ayvenula mutazione del titolare di questa cat- 
tedra ? 














A parte anclie questo inconveniente , non è 
forse contraria all’indole stessa del concorso qua- 
lunque limitazione intesa in questo senso? 

Il candidato, nel concorso.che subisce dee dare 
saggio di aver bene approfondita la materia sulla 
quale viene esaminato. E per dare questo saggio 
risponderà sopra un trattato monco ed: imperfet- 

ce un frattato che fusolo svolto a 

















to, quale 
metà 





0. qual concetto ci potremmo formare di un con- 
corso per Laggregazione il quale fosse vincolato 
al irattato dì un professore? ; 

E nonvi è anzi fl le contraddizione, e quasi 
diremmo illegalità evidente, mentre appunto si 
sono aboliti i trattati per i giovani, conservarli 
in modo indiretto per le aggregazioni? Sop- 
pressi dove si può gliscutere se siano:o-no.uti- 
li, manterrebbersi dove evidentemente non che 
giovare nuociono? 

Impe 














pechè st 





è, non direm vantaggioso, ma 
rio il precisare il ramo speciale di una 
sulla quale si aggiri l'esame, 
perchè senza di ciò non avrebbesi un, criterio ab- 
bastar ieuro per giudicare del merito dei con- 
correnti, importa però che, fatta questa, designa- 
i lasci loro piena ed intera libertà di studi 
izione. A questa sola condizione gl’in- 
sola condizione Ja 
scienza può fecondarla ed 






neces: 
mater 














loro applicazione alla 
accelerarne i progressi. 

Laonde noi. cî° rivolgiamo anche una volta al 
consiglio universitario e lo preghiamo a. voler 
troncare tutté queste difficoltà, determinando che 
il prossimo esame di concorso abbia a raggirarsi 
sopra tale o tal altra parte del diritto romano, 
senza vincolare altrimenti i concorrenti al trattato 
di questo o quel professore, od alle spiegazioni 
orali di tale o tal altro anno di corso. 

Ed in questo modo aprendo libera e sicura la 
via a Lutti gl’ingegni educati in questi studi, svrà 
dato opera efficace a che un esperimento di tanta 
i ed importanza qual è e debb'essere un 
concorso di aggregazione, risponda degnamente 
allo scopo per il quale fu con, ottimo, consiglio 
istituito. P. C. Bosco, 























CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d'oggi fu aperta dal sig. Rattazzi. 
Deplorata la immatura morte del cav. Pinelli , 
che si nobilmente compieva all'uffizio cui l’ave- 
vano ripetutamente innalzato i suoi colleghi e 
lasciò tanto desiderio di sè, il nuovo presidente, 
con poche ma eleganti e dignitose parole prò- 
testò la sua devozione alla monarchia costitu- 
zionale e ringraziò la Camera della fiducia che 
in lui aveva riposto. Nulla del resto nel suo-di- 
scorso accennò alla relativa posizione dei par- 
titi parlamentari, nè ai motivi per cui egli an- 
tico membro dell'opposizione, poleva essere stato 
assunto a quel grado. 

La questione che veniva oggi sottoposta alle 
deliberazioni dei deputati è certamente una delle 
più importanti che. mai si siano presentate, 

Trattasi infatti di un tronco di strada fer- 
rata che deve congiungere le provincie del no- 
stro Stato più Jontane fra loro, Je provincie 
cisalpine colle transalpine. Questo scopo non pur 
economico ma politico, giacchè non trattasi solo 
di promuovere il commercio interno , ma di 



















































IL. RISORGIMENTO 








collegare con vincoli sempre più stretti i citta- | 
dini fra loro, sarebbe già di per sè di gran | 
momento : ma la strada ferrata diretta a Susa, 
e che confidiamo nei prossimi anni verrà pro- 
lungata al di là delle Alpi, metterà Genova, 
piazza commerciale di tanta importanza, in co- | 
municazione colla Svizzera e la Francia, la na- 
zione con cui più numerose e rilevanti sono le 
nostre relazioni, Pertanto la nostra principale 
strada ferrata ha un grande avvenire e il Pie- | 
monte, se male non ci apponiamo, è destinato 
ad essere una delle principali vie di transito di 
tutta l'Europa. 

Il tronco di che 
mente ha poi il non lieve vantaggio di percor- 
rere un tratto di terra, in cuî pochissime sa- 
ranno. le difficoltà a superare, tantochè esso 
verrà sa costare pocò più di 120. mila lire per 
chilometro. Ben poche strade si poterono co- 
struire con spesa sì tenue. Inoltre è sperabile, 
che, com’essa sarà ultimata, sarà pure quella 
da Torino a Genova , di cui non è che una 
continuazione , onde immediato, sarà .il profitto 
che se ne ricaverà, Le mereì caricate a Genova 
e destinate per la Savoia potranno senza aleuna 
interruzione fare tutto il tragitto col vapore. E | 
a quel tempo sarà pure terminata la strada fe 
rata per Savigliano e Cuneo, onde tanto più 
promette di riuscire vantaggiosa la stràda di 
Susa, 

Le ragioni che abbiamo toccate mostrano , a 
nostro credere evidentemente, l'opportunità di 
dare pronta opera alla costruzione della strada 
di Susa. Aggiungiamo che ai tempi che corro- 
no è mestiere adoperare colla massima solleci- 
tndine ‘onde altri non tragga profitto dei nostri 
indugi e venga curpirei i 
promette la magnifica posizione del nostro pae- 
se. Troppo si trasandarono essi ai tempi della 
dominazione assoluta, e vuolsi; porre riparo alla 
trascuraggine dei tempi passati. 

Convinto il ministero della necessi 
cedere tosto all'eseguimento di quest'opera con- 
chiudeva colla società Jackson, Brassey e Hen- 
«frey, società che presenta 
guarentigia, na convenzione, mercè cui questa 
obbligavasi a dare terminata la strada, colla 
somma di lire 6,270,000, pagabili in azioni di 
cui assicuravasi l’annuo interesse del 5-per 0}0. 
Stante il rialzo poi dei nostri fondi sulla piazza 
di Londra l’interesse venne ribassato a 4 12 
per 010. Così il governo poteva ottenere la stra- 
da probabilmente senza sborsare alcuna somma, 
circostanza che nello stato attuale delle nostre 
finanze non è certamente da sprezzare. 


sa di trattasi  presente- 


vantaggi che ci 


va ogni desiderabile 


La commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto, benchè unanime nel riconoscere in mas- 
sima l'utilità della strada, conchiudeva col ri- 
gettare Ja proposta del ministro dei lavori pub- 
blici, e sostituirle la proposta di dare ‘ad: appalto 
la costruzione e di stanziare a questo scopo la 
sommadi cinque milioni e mezzo. La maggioranza 
della commissione fu indotta da diversi molivi 
a fare questa proposta. Essa preferiva che si ag- 
giudicassero i lavori a’ nazionali, eredè che po- 
tessero compirsi con spesa minore, ed ottenere 
condizioni più vantaggiose, che finalmente col 
gettare nel paese delle azioni di strade ferrate 
aventi un interesse assicurato, ma su cui i prò- 
prietarii non potevano esercitare alenm sindacato, 
altro non faceva il governo che contrarre un 
debito! disguisato, cosa contraria alla buona am- 
ministrazione delle finanze. Il relatore’ tuttavia 
non erediamo abbia sviluppato abbastanza que- 
sta sua opinione, 

Il ministro dei lavori pubblici cominciò col 
dichiarare ritisamente che non pot 
il progetto della commissione. Prese quindi colla 
solita sua dottrina e perspicuità a difendere la 
sua proposta. A sua volta il ministro delle fi- 
nanze si limitò ad affermare che non trovava 
punto plausibili i motivi insino-allora addotti 
dal relatore, ma non espose ancora i motivi ri- 
guardanti specialmente le finanze che avevano 
indotto il ministero a presentare il progetto, 

* La lotta sarà probabilmente viva ed ostinata, 
ma speriamo che verrà approvato il progetto mi- 
nisteriale, massime dopochè sono scemati gli oneri 
pel ribasso dell’interesse delle 
deplorabile che nuovi indugi si frapponessero al- | 
l'esecuzione di un'opera pubblica che tanto inte- 

ressa tutto Jo Stato, Intanto il danno che prover= | 
rebbe dalla tardanza sarebbe già per sè | 
grave, Una nuova società dovrebbe intendere a 

nuovi studi, e non s 


‘a accettare 


zioni. Sarebbe cosa 


assai 


sa se potrebbe offrire eguali 
guarentigie. Probabilmente poi non sarebbe in 
grado di proporre delle condizioni sostanzialmente 
più vantaggiose, e. le. proposte che vennero fatte 
dopo la conclusione del contratto colla società non 
ci paiono da tanto che si debba sospendere un’im- 
presa finora già tanto bene avviata. R 





Siamo icurati che nell'ultima scorsa notte 
il sig. Hudson ministro ’ Inghilterra ha avuto 
col ministro delle finanze, un lungo colloquio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALA. 


Torino, — E pubblicata la legge che auto- 
rizza il governo del Re a dar piena ed'intiera 
esecuzione alla convenzione addizionale al trat- 
tato di commercio e di navigazione dei 28 no- 
vembre 1839, conchiusa in Torino il 25 gen- 
naio 1852 con S. M. il re di Svezia e dî Nor- 
vegia. 





. M,; in udienza del 7 di questo mese, 
si è degnata di nominare alla carica; d' înten- 
dente generale dell'azienda delle (abelle-i] conte 
Camillo Bongioanni di. Castelborgo ; gialiprino 
uffiziale del soppresso ministero di marina, di 
agricoltura e commercio. 

— La Gazz. Piem, pubbli 
degli oblatori: per i 
della polveriera al bo 
zione aperta 


a il secondo’elenico 
danneggiati dallo’ scò)pio, 
Dora nelli sottoseri> 
banca Casana dal' 4 al 10) 
o. Le offerte ammontano aL, 6044 99. 
Primo elenco delle ‘oblazioni raccolte a tutti 
il 30 aprile nella banca medesima — Li 10/130 8( 
Totale L. 16,175 79. 
— Pubblicandosi nella Gazzetta del 5 corf. 
un primo elenco dei nomi dei benemeriti md 
dici e chirurghi i quali si segnalarono parti 


nella 


magg 


larmente per lo zelo con cui erano accorsi 
i b aprile al borgo Dora a prestare T' 
pera loro in sollievo dei ti offeli 
dallo scoppio della polveriera, si dovette accen 


numerosi fe; 


nare come non si fossero ancora potuti racc 
iere i nomi di tutti gli ufficiali sanitari , 4 
quali era dovuto quel tributo di lode e di pu 
blica riconoscenza : 
Fra costoro siamo lieti di 
signori : Barbero Giuseppe; Bonaco: 


ora annoverare 
Giusepp, 
urgo del municipio; Colombo, chirurgo del 

ia nazionale ; Ferrero , chirnego : Gianoti 
medico di beneficenza; Giolitti Gerolamo da Brd. 
scia: Mino Vittorio, medico consulente di bene! 
ficenza ; Mussi ; Nielli Maurizio : Peirani , mel 
dico di beneficenza; Porporati, chirurgo della 
milizia nazionale ; Perrone , 








medico ; Rapetti 
Pietro, chirurgo della milizia nazionale; Ravelli 
Carlo, 
pico; Timerman, chirurgo di beneficenz 


- ; Torchio Fedele, chirurgo necrosco4 
3 Uberti, 
chirurgo di beneficenza:; Gabbia dott. France- 
vera Carlo Luig 
mata in riposo. 


sco; Ci î, chirurgo capo d'ar- 


Tutti gareggiarono nel soccorrere agl infelici 
feriti, ed alcuni, fra i quali sono degni di 
ticolare encomio i signori Ravelli e Torchio$ fu- 
rono veduti poco dopo Jo oppio, e mentre 


par- 


ancora imperversava l'incendio , adoperarsi 
liardamente nel gran canale della polveri 
ed estrarre dall’ acqua ‘individui 


che vi giacevano feriti. 


per sollevare 


Meritevole di speciale encomio è il tratto ge 


neroso del farmacista Lanzone, il quale sommi- 


nistrò gratuitamente per parecchia ore. fella 
propria farmaci 


a rimedii e medicinali a quanti 
si presentarono , e dopo averne espressamente 
fatto distribuire in varie parti del borgo $ ed 
ovunque ne occorresse, ne lasciava la rimanente | 
(GAP. 


— Alcuni militi della quarta compagnia, Se- | 


provvigione allo spedale Cottolengo, * 
conda legione Dora , glievansi il giorno 9 


a lieto banchetto, per meglio festeagiare l'alini- 
versario dello Statuto. 
Quasta esultanza pura e sincera che contfas- 


segna l'uomo che sa di essere libero presiedétie 


{ al fraterno convito , cui non mancarono È feti 


brindisi al Re, allo Statuto è all'Italia, è quelle 
opere di carità ciltadina che attestano come gli 
animi educati a libertà anche in mezzo alle lonp; 
gioie non dimenticano i più sentiti bisogni de 
popolo. Venne collettata la somma di L. 22 e 
cent. 50 a favore degli asili infantili, i 
Si legge nel Monilore dei Comuni. italiani® 

Il sig. Felicé Chiò , deputato e professore dî 
matematica nell’ accademia militare di Torino di 
presentava non ha guari all'accademia di Parigi 
ilto del 
sumo geometra, nostro compatriota, Lagrange 
Questo scritto ottenne i suffragi di quegli iltu- 


un muovo suo sc intorno, alla. Serie 


stri accademici, ed ebbe a relatore, ìl celebre 
Cauchy, dietro la cui propo-ta ne venne appro= 
vata la pubblicazione negli atti dell’ accademia, 
Il che vogliamo qui ricordare a lode dell’ ono- 
revole professore e del nostro paese, în cui si 
collivano con tanto amore e con sì felice sue- 
cesso gli studii ntatematici. 

— Venne trasmessa al sindaco della ciità di 
Torino da’ superiori del collegio-convitto di Pi- 





nerolo la somma di L. 25 quale offerta dal col 


legio stesso a’ danneggiati dallo scoppio nella 
fabbrica delle polveri in borgo Dora. Nella ce- 
lebrazione dello Statuto vollero que? giovanetti 
ed i superiori con essi offrire alcun elie a sol 
lievo della sventura. 

Si avverte che la somma accennata 
che la metà di quella raccolta, Paltra metà es- 
Sendo stata inviata agli infelici operai di Pra- 
lafer: 


non è 


— Nel ‘giorno 3A correnté mese i veterani 
dell’armata napoleonica , domiciliati nella pro- 
vincia di Mondovi, le cui file si vanno di giorno 
in giorno restringendo ; rinnoveranno il conve- 
gno dell'anno scorso al santuario della SS, Ver- 
gine presso Vico. I sentimenti di fraterno affetto 
che univano i soldati tutti della vecchia armata 

rinvigoriti. dalle libere istituzioni che 
governano i popoli subalpini; ispirarono il pen- 
siero d’estendere l'invito a lutti é superstiti di 
quella in' Piemonte pel fratellevole ritrovo 
vertendo coloro che intende: 
che la spesa del banchetto è limitata a Il, 2 e. 50 
caduno»;*esdovranno darne! avvisoper. iscritto 
prima del giorno 21 corrente ad ‘unò degli in- 
franominati : Gaffodio Paolo Mondovi- 
Piazza, Daretti Giuseppe in Mondovi=-Breò. 


NB. Potri 


francese , 


fo intervenirvi, 


cioè in 


qualche: pessona degli” altri’ puesi 


| inearicarsi di. raccogliere delle firme , e dovrà 


spedire alli sunnominati le somme. raccolte prima 
del suddetto giorno 124 corrente; 

Mondovi, il 4 maggio 1852 

Alcuni velerani dell'armata napoleonica: 

— Scrivono da Arona alla Gazz. Piem.: 

Il battello a vapore ancorato presso il ‘lido 
salutò per primo lo spuritare | del festivo di 9 
maggio con frequenti colpi di cannone, a cui ri- 
spondevano dall’alto della rocca altri bronzi mar- 
ziali, mentre nella medesima ora la banda civica 
percorreva le vie della città risvegliandola a più 
armoniosi concerti. Al Ye Deum alla messa 
ata con scelta musica eseguita da nu- 
merosi e valenti artisti di canto, 
le autorità tutte del luogo, i’ regii impiegati e 
gli studenti del' collegio. Tutta la nazionale mi- 
lizia era sotto le armi, e schieratasi innanzi alla 
chiesa maggiore, a diversi intervalli del religioso 
rito, con ripetuti fuochi di parata aceresceva 
entu 


ed 
solenni 
assistevano 


lasmo a tanta solennità, Una bella iscrizione 
sulla porta del tempio significava al popolo vieppiù 
numeroso pel concorso de’ paesi limitrofi, il be- 
neficio della civile nostra rigenerazione. Alla sera 
i due cannoncini 
del'battello a vapore ripeterono gli‘ evviva del 
mattino: le case improvvisamente di mille faci 
brillarono; sopra tutte bellissimo era’ a vedersi 


nuove testimonianze di gioia 


il palazzo civico, molto vagamente vestito di lu- 
minosi emblemi ed iscri 

Più tardi l’eletta de’ cittadini si racco) 
quanta in teatro, dove la festa fu chiusa» col 
canto di un nuovo inno nazionale, musicato dal 
maestro Caligaris, ed eseguito da un 
fanciulletti allievi di canto e da altri artisti fo- 
restieri, 

Genova, 10 maggio. — Giunse da Napoli il 
vapore napolitano Maria Antonietta con S, A. il 
principe D. Livio Odescalchi duca del Sirmio, e 
di Bracciano proveniente da Roma, 

Giunsero parimenti con questo vapore il sig. 
cav. Michaud segretario di legazione presso la 
Sede incaricato di dispacci per Torino, ed il 
signor Rumbold Orazio inglese, incaricato di di- 
spacci. 

Col vapore postale il Vérgilio proveniente da 


ioni analoghe. 
e tutta 


coro di 


Porto Torres sono arrivati, il signor cav, Pasella 
intendente generale ‘a Sassari, è Sigurani Giu- 


seppe intendente della provincia di Chiavari. 
(G. di Genova), 


LOMBARDO. 
nezia annunz 


ENETO. — Lettere da Ve- 
10 una grave perdita per Je scienze 
© le arti, Giuseppe Jappelli, insigne ‘architetto; 
membro dell'istituto degli ingegneri britannici, 
di quello veneto di scienze, lettere od arti, © 
dei. più illustri corpi accademici, «il (cui ‘solo 
nome venne rapito il di 8 
maggio a Venezia, sua patria, nell'età di 69 anni, 

Restano di lui le opere ammirande, fra cui lo 
stabilimento del caffè Pedrocchi, il teatro di Pa 
dova, ece., ed un nome onorato è caro in Italia, 

Bergamo, 9 maggio. — Mercoledi prossimo 
12 corrente avrà luogo fra noi la solenne inàu- 
gurazione del monumento destinato ad onorare 
la memoria dell’illustre professore di musica 
Giovanni Simone Mayr, lodevole lavoro del di- 
stinto artista Fraccaroli Innocente, socio d'arti 
dell'accademia di belle arti di Venezia; In ‘tale 
Circostanza una messa da requiem dello stesso 
illustre defunto verrà eseguita; e da facondo di- 
citore letta un’orazione funebre in ricordanza de- 
gli insigni meriti dell’egregio compianto. 


suona un elogio, 


—_—— 055309 





ESTERO 

NGILTERRA. — Seguito e fine della se- 
duta del 7 maggio. 

la Camera si forma di nuovo in comilato sul 
bill della milizia e ripiglia l'esame della clau- 
sola 7. Sulla mozione intesa a fissare 1a 50,000 
il numero. d° uomini da levarsi il primo sanno, 
sir Edward domanda che questa cifra non yenga 
adottata, avendo l'intenzione di proporre un: nu- 
mero più ristretto; L* emendamento ‘& respinto 
con 135 voti contro BI. Passfndo alla mozione 
di fissare a 30,000. il numero degli uomini da 
leva nell’anno susseguente, il sig. Wackley do- 
manda a lord J. Russell quali sono le circo- 
stanze che rendono necessaria la misura. 

Lord J, Russell. Mi si domanda di dichiarare 
se io reputo il goyerno francese abbbastanza 
ostile ‘da poter credere ad ostilità immediate. 
Niente, per ora, annuncia una simile situazione, 
niente vha di natura da giustifi un grande 
armamento (Udile). Ma se noi esaminiamo a- 
Straltameuté le guerre che hanno ayuto luogo 
frafiinghilteria! 6a “Sua potente’ vicina, noi 
tavvisiamo la necessiti dî preparare una difesa 
sufficiente affinché il governo possa , nel caso 
che sorgessero delle differenze s Mantenere l’o- 
dignità del paese. Nel 4848 io era di 
parere che si dovessero fare ‘alcuni preparativi 
di difesa; il paese non fu di questo parere. lo 
dichiaro che Ja mia opinione non è mutata, 


niore è la 


Comincieremo, noi i preparativi. quando la 
appresterà per inyaderei ? Sa- 
rebbe troppo tardi. Per far: fronte alle eventua- 
lità io aveva proposto una. milizia locale, Se il 
nobile lord Palmerston non avesse voluto che 
cambiare il titolo del mio bill e, non sostituire 
una milizia regolare ad una milizia locale, egli 
è ben certo che io non avrei agito come ho 
fatto. 

Il nuovo ministero presenta un bill che tende 
evidentemente a stabilire una milizia regolare, 
Sulla quale noi abbiamo a più riprese formu- 
lato delle serie obbiezioni, (Udite!). pretende 
che il governo. francese potrebbe adombrarsi dei 
nostri preparativi. Io non vedo come un paese 
che ha 300,000 uomini sotto le armi possa pren- 
dere sospetto di noi, che ai nostri 50,000 uo- 
mini di truppe regolari vogliamo aggiungere una 
riserva di 80,000 uomini, e mulla più 

Ammiraglio Stewart, Quantunque nel 1803. noi 
avessimo 100 vascelli di linea pronti, è malgrado 
la supremazia incontrastata del nostro naviglio, 
furono levati molti volontari per la difesa del 
paese, (Véitel), 


Francia stessa 


To dichiaro che non temo una invasione ‘ge- 
nerale , a malgrado che io non voglia dire che 
i Francesi non. potrebbero sbarcare contrarii i 
venti e le maree, Secondo me il miglior mezzo 
cli difesa sarebbe di formare dei corpi; per:do- 
minare i fiumi è le strade ferrate, 

Viene adottata la_cifra proposta dal ‘governo 

Il sigwor. Bright propone una clausola condi- 
zionale per stabilire che nessuna persona ad- 
detta al servizio della milizia possa essere sog- 
getta alla pena della frusta. 

Il maggior Beresford dice ‘che )a soppressione 
di questa pena renderebbe la legge inutile, che 
d'altronde la pena non viene inflitta .che dietro 
sentenza di una, corte marziale di ufficiali giu- 
rati. 

Dopo una lunga discussione la clausola addi- 

ionale è respinta con 199 voti contro; 92, 

N bill della tassa sulla. proprietà. passa 

comitato dopo. una breve discussione, 
(Morning Ghroniele). 


nel 


— Il capo uugherese, che è fuggito di Ceuta 
insieme ad altri prigionieri. fatti a Cuba, ‘e due 
impiegati subalterni del. presidio di questa città, 
si chiama Schlesinger. ] fuggitivi si sono por- 
tati a Gibilterra, dove hanno sollecitato il soè- 
corso e la. protezione el console» americano ; 
ma questo ha rifiutato assolutamente di rice- 
verlì. In conseguenza di ciò si sono decisi ad 
imbarcarsi sopra un vapore inglese che è partito 
il 27 aprile per l'Inghilterra, (Heraldo); 

PRERETO SOS SL SENTE ERIN 

PAGNA. — Madrid , 4 maggio —La mag- 
gior. parte dei giornali di Madrid sos endono le 
loro pubblicazioni. Eeco i nomi dei ‘giornali che 
si pubblicano nella nostra città: Za Esperanza , 
El Clamor Publico, La Nacion, La Espana, VHe- 
aldo, la Gazelta di Madrid, las Novetlades, la Epoca, 
El Catholico, El Observadory la Opinion, El Orden, 
la Gazetta militare; In tutto 14 giornali. Su questo 
numero 11 sospendono le/loro pubblicazioni. La 
Gazeta di Madrid, cla Espana è El Ordon; fogli 
ministeriali continueranno soli a comparire. 
Quelli che cessano le loro pubblicazioni non'ri- 
compariranno che quando avranno trovato un 
editore responsabile che riunisca le condizioni 
volute dalla legge. Si crede che 19 giornali po- 
litici che si pubblicano nelle prine ipali città di 






























GIORNALE QUOTIDIANO 








provincia, si vedranno, per le stesse ragioni che 
i giornali di Madrid, messi nella necessità di 
sospendere le loro pubblicazioni. 

-- Il direttore del giornale #1 Heraldo aveva 
chiesto al governo delia. provincia di Madrid 
una proroga della dilazione accordata dal de- 
creto sulla ‘stampa per ricercare um editto re- 
sponsabile. Il governo della provincia ne riferi 
al ministero, il quale non Na ereduto di dover 
aderire a questa domanda | il decreto regio Lal 
vendo accordato un mese di tempo ai giornali 
(Corrisp:litagraf.). 








per mettersi in regola, 





ALEMAGNA, — Sede della seconda Camera 
prussiana del 6 maggio, — Presidenza del conte 
Schwerin, L'ordine del giorno porta la discus- 
sione del messaggio regio concernente la com- 
posizione della prima Camera. La commissione 
conchiude per la reiezione e propone un altro 
progetto, 

N presidente del consiglio, lo mi ero sempre 
immaginato che. il governo» dovesse prendere 
l'iniziativa, ma vi dirò schiettamente ciò che mi 
ritenne in questa circostanza. Noi non volevamo 
toccare la costituzione; per paura di ‘compro- 
metterne l’esistenza, perchè abbiamo fiducia bi 
stante nel paese per: non dubitare che è possi- 
bile modificare la sua costituzione seguendo le 
forme costituzionali. Nessuno contestàrà questo 
punto, ch'egli è nell'interesse della corona di 
aver una prima Camera fortemente organizzata. 
Forse si pretenderà che non si tratta della corona 
ma soltanto del governo attualmente esistente. 

A questo io rispondo: non è a ‘prima volta 
che i Sovrani di. Prussia hanno saputo battere 
la retta via operundo con indipendenza. La co- 
slituzione sarebb'ella  d’ostacolo? Sarebbe im- 
possibile la cosa perchè muova? A queste que- 
stioni. io non rispondo, 




















To credo che la proposta del governo è ‘tale da 
dissipare tutti i dubbi. Chi vuol vedere, vedrà. 
Le mie parole non avranno la virtù di aprir gli 
occhi a quelli che nòn'yogliono vedere; solo. vi 
farò osservare che la Corona può, ad ogni istante, 
cambiare il suo ministero e che il messaggio ha 
una portata che: lascia ben indietro quella dei 
ministri ‘attuali. Il vostro voto, signori, deciderà 
una quistione importante per il paese. Io vi in- 
vito ad adottare la proposta del governo; desi- 
dero che voi la adottiate, non nell'interesse mio 
o nell'interesse di un partito, ma in quello del 
paese. 

Signor Simson. Se il messaggio è adottato bi- 
sognerà dire che è bell'e finita colla vita costi- 
tuzionale in Prussia, è assolutismo trasmoderà 
perchè la preponderanza di uno sopra zero non 
val meglio di quella di due sopra uno. Quanto 
agli emendamenti io li considero come incom- 
patibili col messaggio. 

IL presidente del consiglio. {o ripeto che la Co- 
rona ha il più grande interesse a dare una forte 
organizzazione alla prima Camera, lo sono anzi 
autorizzato a dichiarare sin d'ora che la tom- 
posizione della prima Camera non andrà soggetta 
a cambiamenti arbitrari. La Corona assumerà 
l'obbligo di non modificarne la composizione se 
non per le vie costituzionali. 

Dopo i discorsi di alcuni altri oratori segui il 
Voto, giù riferito ‘altrove, con cuila Camera re- 
spinse le proposte del governo. e ‘quelle della 
‘commissione. (Gazzetta di Prussia). 

— Ieri il consiglio dei ministri ha tenuto una 
seduta che durò parecchie ore. (Gaz. Nazionale). 





























Re SI dI 

AUSTILIA, — Si legge nella Gazzetta nazio- 
nale di Berlino în data di Vienna 30 aprile: 

« Si assicura che la nomina del barone Kem- 
Den a ministro della. polizia è già seguita defi- 
nitivamente. Tutte le unioni, le arti e mestieri, 
tutta la stampa periodica elié finora erano sotto 
la sorveglianza del ministro degl’interni, pa: 
ranno: al ministero di polizia. Tuttî i gravami e 
ricorsi delle parti che si’ troveranno lese nei 
loro diritti dalle decisioni del ministero di po- 
lizia saranno trasmesse al ministero. degl’inter- 
ni cui spelterà l'ulteriore trattazione della que 
stione. La causa principale. per la formazione 
di questo ministero sta nelle continue dissiden- 
ze che avevano luogo fra il comandante mili- 
tare e il ministero degl'’interni per. gli affari 
della stampa periodica. 

— La Gazzetta di Pesth veca in data del 5 
maggio molte condanne pronunziate dai tribu- 
nali militari. 

Lo scrivano Sigismondo Takatz fu. condan- 
nato a vent'anni di lavori forzati per complicità 
nell’ uccisione; del tenente maresciallo conte 
Lamberg. Altri 4 individui furono condannati 
a morte e ‘alla confisca dei beni per alto tradi- 
mento. 

Fra questi havéi A, Dasa, professore di legge 




















a Maros-Vasathely, Th. di Eòtvés, comandantè 
di Mohaes dalbiffovembre 1848 sino al ‘gennaio 
1849, conte Michele Psterhazy seniore , 5. preti 
cattolici e 3 riformati. 

L'imperatore ha condonato a tutti Ja pena di 
morde, ed în seguito fu questa commutata in car 
cere da due anni sino ai dieci. Contro tre indivi- 
iti il processo è stato sospeso. 











— La Guzzetta di Pest oltre le condanne già ine 
dicate ne pubblica 26 alt 
macia: Alcune di queste riguardano diverse nota 
bilità dell'insurrezione ungherese, e fra gli altri il 
conte Pulszky ed il conte Teleky, Sono tutte con- 
danne a morte, e le sentenze furono eseguite in 
effigie. 


— L’ex-generale in edpo dei magiari Gorgey ha 


è pronunciate in contu= 





pubblicato le sue memorie; Egli cerca di lavarsi 
dalla taccia del tradimento coll'asserire che anche 
i ministri Szemere.e Casimiro Batthyany avevano 
cercato d’intavolare delle trattative coi russi, € 
ch'egli aveva annunciato le sue intenzioni anche 
a Kossuth il 10 agosto 1849 senza che questillli- 
mo abbia fatto alcuna opposizione, Ma Géegey si 
dimentica che a quest'epoca le cose erano già r9- 
vinate in causa dell’anteriore sua condotta, e che 





egli annunciava il suo tradimento quando Kossutt 
ed i suoi ministri non avevano più inezzi pot 
impedirlo. | 





DANIMARCA. — Copenbaghen, i nu 
gio. — Sappiamo. che il governo danese darà al 
duca d’Augustenbutg non soltanto la somina con- 
venuta per risarcirlo dei suoi beni situati nei du- 
cati, ma gli restituiy 
di 6 








anelte una parte degli arredi 
sa è dell’argenteria, (Borsenhialle,) 
ppiamo ‘che Ja commissione suprema di 
giustizia nel ducato dello S 
prima organizzata. 
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chleswig sarà quanto 


(Go 





o di Prussia.) 











TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A2 maggio A852 


Presidenza del vice-presidente EEN 
quindi del presid. avv. RATTAZZI. 


SommaRIO. — Approvazione del verbale. — Discorso 
del ‘presidente ‘avvocalo Rattazzi —- Discussione 
generale sul progetto di legge per lu strada fervata 
da Torino a Susa. 

La seduta si apre alle ore due, 

Seggono ‘al banco ministeriale; Paleocapa, 
Cavour, Pernati, La Marmora, Galvagno, Fa- 
rîni, 

Aîrenti. Legge il verbale della seduta prece- 
dente, e del solito sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale, e trovatasi 
la Camera in numero è approvato il verbale. 

Benso vice-presidente. Invito il signor Rattazzi 
prendere il Suo posto. 

Il seggio prioni è otcupato dall'avvocato 
Rattazzi il quale pronuncia il seguente discorso. 
(Attenzione generale). 

Onorevoli Colleghi, 

Le prime parole per me pronunziate da questo 
seggio debbono essere intese ad esprimervi quelle 
grazie che io so e posso maggiori per ‘lt onore 
che a. voi piacque ‘sopra ogni mio merito di 
conferirmi chiam'indomi all'ufticio altissimo di 
presiedere. alle vostre deliberazioni. Soddisfatto 
questo debito della mia riconoscenza, come’ po- 
trei non correre tanto col pensiero e col detto 
a quella dolorosa rimembranza che in quest'ora 
occupa senza fallo la. mente di eiascheduno di 
i? (bravo). Ciascheduno di noi ripensa con me- 
a che l'elezione cui si procedette ieri. in que 
slaula non prese occasione da alcuna delle or- 
dinarie vicende delle vostre funzioni politiche, 
non da alcun trionfo di uno sopra nu altro pare 
tito; ma sì da subitaneo ed irreparabile effetto 
di una forza ben altrimenti inesorabile nei suoi 
trionfi. 

Un''acerbissima perdita, vedovava non ha guari 
questo seggio di quell’ uomo che i nostri suf- 
fragi ripetutamente sentenziarono degno di e 
sere preposto a moderatore delle vostre discu 
sioni, che per naturale attitudine, è per perizia 
acquistata nel,non breve esercizio della sua ca- 
a sapeva adempierne gli obblighi, e Superarne 
difficoltà per modo da lasciare desiderio di 
Sesso, e ila renderne 
mpio recente più 







































le 
sua presenza in questo coi 
a me per la memonma dell’ 
malagevole 1 impresa già tanto ardua in sè, di 















corrispondere non indegnamente a uellà fiducia 
onde vi piacque onorarmi. 

Della quale fiducia se io vado "ripensando 
meco medesimo le cagioni non mi vien fatto di 
vederne alcuna che io reputi sufficiente tranne 
la benevolenza vostra; imperocchè delle altre che 
per avventura io potessi in me riconoscere io 
Non ne seorgo pur una che per, qualità e per 
grado non mi sia comune con altri molti di 
Voi. 

Fra queste ragioni mi sia lecito oggi di ri- 
cordare la fgle salva ed inconcussa che io ri- 
pongo nei principi onde s' informano le nostre 
ibere istituzioni, Ja mia devozione al Trono co 
Stituzionale, ed il desiderio vivissimo, e la non 
dubbia speranza che io nutro: che questi prin- 
cipii siamo promossi ed applicati,; questo ‘Trono 


circondato ogni giorno di nuovo lustro e splen- 
ore. 














Procacciare questo ‘effetto tanto | desiderabile 
SÌ aspetta principalmente al'mostro patriottismo 
operoso al quale unirò tutte le forze che sono 
in me, e tutto lo zelo dî Gui sono. capace. In 
Questo modo sarà sempre più aumentata: quella 
unione che ha base inconeussa nella Mealtà e 
magnanimità. del Principe, nella saviezza e pru- 
denza dei poteri dello Stato, e nella fede della 
nazione, Senza che io stia qui a riordinarle, bene 
Ni affermo, voli colleghi, che le parti tutte 
del mio ar io sono presenti al'‘mio spi- 
tito, tanto che io già dispererei di paterle tutte 
adempiere siccome è debito, se non pigliassi 
gurezza che alla mia/insufficienza sarà per sup- 
plire l'efficacia del vostro ‘concorso. 

Ed invero le molte difficoltà inerenti a questo 
Quovo mio grado saranno attennate ‘al possibile 
È quella gravità di contegno che sempre pre- 

fede alle vostre deliberazioni; e da quel senti- 
Mento di urbanità e convenienza che mai non 
fallisce ad alcuno di voi. Onde questo Parlamento 
Wbbenchè d'età: giovanissima già sali in'fama di 
Maturo e provette 

Dr da questo vanto chè ci appartiene; io sento 

prevoli colleghi, quanto s'aceresea il decoro 
«I grado che mi conferiste, ed insieme con esso 
ifLdebito della mia gratitudine: alla quale come 
sacd pari;il mio buon volere, così io mi-anguro 
che siduo peo esserle non inferiori le mie deboli 
fotze (segui di approvazione). 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione generale sul progetto di legge per la strada 
ferrata di Torino a Susa. H primo inscritto è 
il deputato Miglietti per un fatto personale, 

Ministro dei lavori pubblici. Debbo avver re che 
nel recarmi in questo consesso mi si. presentò 
una muova offerta per la str rata da To- 
rino a Susa da persone forestiere che’ io rion 
conosco. Essi mi domandarono un abboccamento 
per dopodimani, Tacendomi sentire che abitano 
all'Hotel Feder. Credo che la commissione forse 
ne avrà, avuto comunicazione. lo però non în- 
tendo accogliere un'offerta presentatami nei modi 
che ho dichiarato. di 

Presidente. Il signor ministro suole deporre sul 
banco della presidenza lofferta di cui ha parlato? 

Ministro dei lavori pubblici. Non posso tener conto 
di una offerta testà presentatami da persone a 
me ignote. 

Presidente. Legge gli articoli del progetto è di- 
chiara aperta la discussione generale; 

Ministro dei lavori pubblici. 11 ministero non 
accelta nuova legge presentata dalla. commis- 
sione, 

Miglietti. Prima della discussione generale del 
progetto, è necessario che interlenga, voi signori, 
sopra un fatto il quale sono certo non potrà in- 
Quire sulle vostre deliberazioni, non avendo un’ 
importanza decisiva; tuttavolta © nella lettera del 
Signor ministro dei lavori pubblici, scritta alla com- 
Missione, e nella relazione di questa verme pre- 
Sentato come di un carattere grave, Bramo che 
Ognuno conosca i particolari di questo fatto sia che 
Sîsostenga il progetto del ministero, sia quello della 
Om missione onde le conseguenze non sieno e age- 
Tate, e le mie intenzioni giustamente. apprezzate. 
Noi sapete, o signori, che trascorso circa un mese 
dla che il ministro cliiedeva a questa Camera l’ap- 
pîovazione del contratto di appalto per la: co- 
Struzione di una strada ferrata tra Torino e Su Sa, 
Îtitesa {ra il signor ministro dei lavori pubblici 
@la società inglese Brassey, Jackson ed Henfrey, il 
Misuratore Feroggio intraprenditore di opere 
Pubbliche presentava al detto ministro una sua 
Offerta, e dichiarando di conoscere il progetto del- 

















































































































Vingegnere di quella società, e di aver visti i 
Diani, profili disegni relativi, di aver. ponde- 





fate tutte le condizioni di quel contratto si ob- 
Dligava di costrurre a suò rischio e pericolo la 
Strada ferrata da Torino a Susa secondo il pro- 
getto del signor Henfrey pel corrispettivo di lire 
9,900,000 invete di 6,270 mila convenuti colla 
ocietà inglese, ferme restando tutte le altre con- 
ioni stipulate nel contratto di appalto. Inoltre 
Si obbligava di rimbor alla società inglese le 
Spese da essa fatte per studiare la linea, forma: 
mone di progelto, piani, profili è disegni relativa 
© ciò in quella somma che preventivamente si 
fosse stabilita dal governo, o che si fosse sne 
gessivamente accettata in modo però che V’in- 
gegnere Henfrey e la società inglese dovessero 
sere integralmente rimborsati . per le somme 
spese per questo oggetto. Questa offerta era ac 
compagnata da un vaglia di 100,000 franchi pe 
guarentigia della stipulazione in° otto giorni del 
contratto dopo. l'accettazione del suo progetto. 
Questa offerta veniva respinta per molte ragioni, 
fra Je altre per le Sogienti sche si rilevano dalla 
lettera del ministro del 14 aprile 1852, 

lt Perchè l'offerente non presenta la garanzia, 
morale che offre la ditta Brassey, Jackson, Henfey 
che fece la primitiva proposizione; hè il ribasso 
ofletto può compensare in um progetto di lavoro 
assuito; a rischio. e pericolo nel più stretto senso 
di garanzia 

2a Perchè ravvisiamo non poter avete quel fon- 
daménto che assicuri l'adempimento degli obbli- 
gli Bssunti una proposizione che non pnò essere 
faltarton perfetta cognizione di causa come deve 
essello tina proposizione veramente soda, giacchè 
l’offetente non può avere maturamente studiato il 
lavor da' farsi, non avendo eseguito rilievi sul 
sito, hè avendo avuto; visione del progetto per 
quanto pò constare e deve credere il ministero. 

3-Perché il progetto, essendo opera fatti a spese 
del sig: Henfrey, è di sua esclusiva proprietà, 

Queste ultime parole della lettera parvero ac- 
cennare un sospetto, € la commissione fu: solle= 
cita dî dichiarare nella sua relazione ché rico- 
noscéndo un dritto ‘di proprietà del Signor Hen- 
frey del progetto, rilievi è profili, lungi dal eredere 
chel governo potesse disporre di essi senza il 
consenso della società proprietaria avea stimato 
non asportagli dalla biblioteca. 

Higli è perciò che avendo io dato al sig. Fe- 
roggio la comodità di vedere il piano e i profili 































































































.Savoia insieme alla costru 








sovraccennati, e che nello stesso; giorno me ne 
felicitai coi miei amici, come-di una buona ven- 
tura, appena seppi che il fatto entrava nel domi- 
nio della stampa, e che prendeva un ‘carattere 
misterioso, è poteva essere ad altri attribuito ho 
ereduto assumerne la responsabilità, e credo oggi 
accennarne i particolari. Nel ‘giorno 41 ‘aprile 
ero incaricato dal Feroggio redigere in termini 
adatti un'offerta di questa strada ferrata che egli 
intendeva intraprendere. Io domandai se' egli co- 
nosceva l’opera che cercava eseguire; e mi ebbi 
in risposta che egli la conosceva tanto, quanto 
bastava per avanzare un'offerta, e di ‘esser certo 
a non arrischiare i suoi capitali facendolo, To 
lieto che un nazionale volesse impiegare la sua 
industria nella strada ferrata ‘senza alcuna ri- 
chiesta gni recai alla biblioteca , e colla licenza 
del custode esportai i piani, i profili ‘e disegni, ‘e 
li portai nel mio studio ove li ho esaminato ‘in 
compagnia del -Feroggio pel periodo di un'ora 
o un'ora e mezzo; e li restitui alla biblioteca. 
Questo è il fatto quale è avvenuto. Chi ha veduti 
i piani e profili nolla biblioteca saprà. quali utili 
nozioni abbia potuto; ricavare il Feroggio dalla 
ispezione degli stessi, e in:quale conto devono 
essere tenute le allegazioni di coloro i quali di- 
cono ehe l'offerta del. signor’ Feroggio- è incon- 
Siderata, @ «di coloro che grideranno alla violata 
proprietà, eco alcune osservazioni sulla natura 
del fatto stesso, Non ho bisogno di legittimare la 
mia condotta, ma dirò sulla pretesa violazione di 
proprietà. IL ministro dice che il progetto è di pro- 
prietà del signor Ienfrey che in conseguenza non 
può disporre, e che in conseguenza aveva ragione 
di eredere che non doveva esser visto dal sig. 
Weroggio. 















































lo ammetto che la proprietà del disegno del'sig. 
Henfrey cominciò dal 14 aprile, data. delladettera 
del signor ministro, ma..il° medesinio. facéndo 
parte integrante di un progetto del: quale sì 
chiede l'approvazione alla Camera; i medesimi 
sono pubblici; come è pubblica ogni altra cosa 
che fa parte di quel progetto. Nessuno conten- 
deva il diritto ai deputati di esaminare .il I 
getto, e di consultare le persone su cui si ha 
la confidenza. Se ciò si ammette, io sono legit- 
timato, e nessuna violazione è stata ; commessa 
a proprietà. — Signori, era mia intenzione 
di combattere questo progetto, che non. credo 
il migliore sotto il Jato finanziario ed ammini- 
strativo , ma poichè mi trovo im pegnato perso- 
nalmente néi fatti che devono sura nelle yo- 
stre deliberazioni mi Sono fatta una legge di 
astenermi dal prendere parte a questa. discus- 
sione. lo non romperò questa legge, se la ne- 
cessità non mi costringe. La Camera la quale 
Na sentito l'esposizione del fatto sarà apprezzarlo 
convenientemente. 

Avîydor. L’onorevole oratore che mi ha pro 
ceduto, ha parlato su di una quistione «di un 
fatto personale, e solamente a questo -io rispon- 
do. Egli ha accusato la maggioranza della com- 
missione ii avere introdotto nella relazione un 
fatto quasi misterioso che. avrebbe. potuto in 
durre la Camera in errore. Jo ho avuto di 
l'onore di esprimere al Signor Miglietti l’opinio- 
ne della maggioranza della commissione in ge- 
nerale, e del suo relatore in particolare il sog= 
getto dell’ incidente da esso sollevato. Non posso 
immaginarmi che la commissione; o il suo re- 
litore abbiano intenzione di dare tn biasimo 
sulla determinazione presa da un deputàto. Ciò 
che ha creduto coscienzioso il- signor Miglietti, 
e di suo diritto , non è né approvato nè biasi- 
mato. Ma le cir anze sono state tali., che la 
commissione deve dichiarare di essere stata estra- 
nea a qualunque comunicazione degli studi, ed 
all'offerta novella avanzata al ministero, 

Ministro dei lavori pubblici. To avrei voluto evi- 
ta discussione sull’incidente sollevato testà di 
un fatto personale perché superflua, ma pure fac 
cio osservi che il governo incaricando una 
società ad eseguire gli studii su di un progetto 
di opera pubblica senza corrispondere le spese 
che occorrono, non acquista la proprietà dei 
piani, delle piante topografiche, disegni od altro, 

! quali studi ha diritto di esaminarli per po- 
tere addivenire ad una contrattazione, ma non 
disporre della proprietà altrui. Non posso tacere * 
però, e anzi devo respingere. tutte le accuse 
che ha fatto al ministero la maggioranza della 
commissione. To credo che la stessa ha diritto, 
anzi stretto dovere di esaminare, res ingere un 
progetto ministeriale, opinare che le proposte 
non .sieno buone, ma mon credo che possa 
ammettersi di appuntare di: stranezza, di con- 
discendenza a favore © di particolari, è cose Si. 
mili. (Indi l'oratore dimostra) che avendo con- 
ferito col sig. Henfrey sui tubbii sorti nel:seno 
della commissione lo richiese se fosse disposto 
ad entrare in. nuove. frattalive. col governo, e 
addivenire alla diminuzione sul prezzo conve- 
nuto, e che dovrebbe eseguire-a suo totale ri- 
schio e pericolo ; oichè non potè ottenere 
alcuna Do lella somma tentò di fare 
acconsentire il sig. Henfrey ad attendere ]'in- 
tiero pagamento in azioni, anzichè la sola metà, 
ferme tutte le altre condizioni della concessione. 
Che il sig. Henfrey non accettava questo. partito 
se non che nel caso che si porti il prezzo del- 
l'opera a Il. 6,5000,000, cioè coll’aumento di 
Il. 230,000, Toechè importerebbe che Je nuove 
azioni che si darebbero în pagamento in luogo 
di danaro, sarebbero valutate al 93 per cento. 

È quindi non essere accettabile dal ministero, 
il quale dopo Te doyute pratiche. ottenne dal sig. 
Henfrey il consentimento del 4 4/2 p. 0j0 in 
Inogo del 50]0 coll’aggiunzione che nel caso 
che una compagnia assumesse Ja costruzione 
della linea transalpina di strada ferrata della 
one del sunnel attra- 
verso la catena del Moncenisio, 0, che il governo 
eseguisse egli stesso questa grande (opera, otte- 
nendo così la non interrotta continuazione della 
strada ferrata anche da Susa a Modane, il go- 
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verno stesso appena compiuto il tunnel e la detta 
non interrotta continuazione avrà dritto di rieu- 
perare al. pari tutte le azioni emesse per la 
strada ferrata da Torino a Susa; quand'anche 
non fossero trascorsi i venti anni fissati dal 

l’art, 41 come periodo, dopo il quale egli può 
sempre esercitare questo dritto di riscatto. Re- 
spingendo poi le proposte della commissione so- 
stiene il ‘progetto ministeriale , il quale. prefe- 
rendo l'offerta dei signori Jackson, Brassey ed 
Henfrey poggia su di una garanzia morale e 
materiale avendo questa società eseguito m In- 
ghilterra 1300 chilometri di strada ferrata, e in 
Francia 850 chilometri, in modo che il signor 


quand’anche non avesse avuto garantia materiale 
essendo sufficiente la morale. 

Avigdor. La commissione non ha ereduto ap 
prezzare gli argomenti finan: i del signor mi- 
nistro dei lavori pubblici, e non tenne conto 
della lettera di cui ha fatto cenno. 

Cavour, Onde la commissione sappia quale può 
essere l'intenzione del ministro delle finanze, al 
quale il deputato Avigdor fece allusione, gli dirò 
che se egli crede gli argomenti finanziari del mi- 
nistro dei lavori pubblici non degni dell’alta sua 
appreziazione, gli rispondo che se gli argomenti 
finanziari sono solo quelli che si trovano nella re- 
lazione, egli non crederebbe prendere la paroli 
mia credo che gli onorevoli membri della commis- 
sione che parlano con sì superbo disdegno (mor- 
mario a sinistra), quando un relatore dice che 
non crede agli argomenti del ministero, questo è 
nel (diritto di rispondere che gli argomenti di lui 
(con forza) non hanno maggi agli i suoi 
Non è il ministero che ha preso l’inizi 
come non dubito che i membri della commis 
abbiano in serbo molti e gravi argomenti non 

petterò che pri 


Avigdor. Il signnr ministro ha creduto di at- 
taccarmi con una questione personale, ma non 
credo rispondere per non discendere dall’altezza 
del principio della quistione alla bassezza delle 
personalità (bravo a sinistra). 

Valerio. (‘hieggo al signor ministro se nella 
congiunzione della strada ferrata scelga il Mon- 
cenisio, 0 la valle di Aos e perchè si co- 
mincia la parte più facile che è da Torino a 
Susa, e mon cominciasi dal di tà delle Alpi, che 
presenta maggiori difficoltà? 

Ministro dei lavori pubblici. Varii studii si sono 
eseguiti tanto pel Moncenisio , che per la valle 
d'Aosta; ed ambi i punti offrono gravi diffic 
sebbene, quelle. pel Moricen io si 
che tuttavia. resta problematica Ja scelta. ‘In 
quanto che si faccia prima il tronco da Torino 
a Susa faccio riflettere , che questo tronco 
è pronto l'esercizio dei materiali, e che comin- 
ciandosi dal punto al di là delle Alpi si avreb-. 
béro dovuto trasportare i materiali con grave 
spesa. D’ altronde Genova sede del commercio 
resta in una continuazione di strada sino a Susa 
con vantaggio. 

Bianchetti legge. un discorso per dimostrare di 
non doversi dal ministro abbandonare la. linea 
del Sempione e S. Bernardino. 

La Camera si scioglie alle 5 44. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di leg 
della strada ferrata da Torino a Susa. 

Progetto di legge per l'ordinamento dell’am- 
ministrazione superiore dell'istruzione pubblica. 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, :12 maggio. — Jeri compariva il 
2.0 numero del foglio intitolato Osservatore Li- 
gure-Subalpino; n'è direttore un cav. Pio Questa; 
finora mon si potrebbe accertare quali sieno i 
principii circa la religione, la proprietà e la famiglia 
che si propone difendere; crediamo per altro 
non ingannarci dicendo che è un esatto fuesimile 
del cavalier Baratta, direttore della. Campana. 
(Corr.-Mere.) 

Roma —È giunto in Roma il rev. Angelici 
da Camerino, predicatore in Genova nella scorsa 
quaresima ed incaricato dal santo padre di spe- 
ciali incomben 

— Dal consiglio dî guerra francese furono 
condannati Vincenzo Claudi a sei mesi di pri- 
gione e 16 franchi di multa per ritenzione di 
armi e Bartolommeo Finilere a due anni di pi 
gione e 46 franchi di multa per colpi e ferite 
verso militari francesi. 

impoli, 5 maggio. — A questi di la metro- 
poli è stata afflitta da nuovi esigli, e da altri 
imprigionamenti. In varie spedizioni sono stati 
rilegati nell’isola un sessanta individui tra bor- 
Bhesi e popolani gia dichiarati innocenti dalla 
Stessa gran corle criminale di Napoli, o non 
giudicati affatto, ma invisi alla polizia. Altri 
ancora sono stati obbligati ad uscire dal Regno 
per cene ordine della medesima polizia, I tre 
ratelli Deluca, calabresi, di cui uno dottor fi- 
sico, un altro leggista dopo inutile perquisizione 
di molte ore furono menati în prigione sotto 
pretesto d'aver qualche libro non permesso, ma 
in realtà perchè amici e conterranei del generale 
Guglielmo Pepe. 

La vedova del sig. Epaminonda Valentini, si- 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





gnora d’ottimi costumi, e di squisità educazione 
è stata pure bratalmente rinchiusa nel catcere 
di Santa Maria ad Agnone: E compianto ancor 
più il suo caso perchè due figliuoli di. tenera 
età sono restati in abbandono, essendo pericolosa 
ogni cura umanitaria che loro sì usasse. Elle 
aveva indirizzata al duca di Gabbellina, uno di 
condannati politici ai ferri di Montefusco , una 
lettera di ringraziamento» per avere. conciliato 
una lite mediante i buoni uffici interposti già da 
tempo in pro di lei da quel nobile genti- 
luomo. 

Abbiamo finalmente veduto lo spettacolo delle 
esequie del diffamato Domenico Antonio n 
varro presidente della gran corte. criminale di 
Napoli. , i i 

Già saprete com’ égli sia morto fra spasimi 
lunghi e cradelissimi, bestemmiando il Creatore 
e lav i accompagnato al sepolcro falla 
polizia, la quale conduceva in mezzo magistrati 
ed avvocati, perchè a dispetto loro mostrassero 

ngerlo. Il popolo accorse in folla come per 
assicurarsi che fosse ben morto. I 
funebre furono le universali maledi; 
dar ripetendo: Iddio lo ha castiga 

è come cane, arrabbiato. 


ua orazione 
oni el’an- 
; lo ha fatto 


sa del 45 maggio. era ‘commessa alla 
relazione del ora e come relator , se 
come presidente in tal giudizio gli è Succeduto 
il famigerato Niccolò Morelli. 

Forse non andrà molto che si comincerà 
qualche causa contro qualche pretesa ra 
murattima. Bisogna dare lavoro ai giudici ed ai 
carcerieri. Intanto possiamo credere alla giustizia 
divina, poichè abbiamo veduto il presidente de 
consiglio dei ministri neipe Cariati , morir 
pazzo; il capo della glia Campobasso, mo 
rire sotto le rovine di una casa, e ‘il president 
Navarro morire di cancrena secca 

(Corr. del Corr. Merd.) 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
gi, 10 maggio 1852. 

Anche la stagione sembra voler favorire 1 
giornata del 10 maggio: il tempo è magnifico 
cosa rara a Parigi , il cielo è interamente sel 
reno e l’aria tranquilla, Sin dal mattino la gent 
si dir sa al luogo della festa; ‘d’o 
gni parte si sentiva il suono. delle bande milt- 
fari che precedevano i corpi diretti al Camfo 
di Marte. Tutta la città ha un aspetto inusitalo 
di festa, le botteghe sono ehiuse, i tribunali 
taciono. 


A undici ore la deputazione dei capi arabi, 
(una ventina all'incirca) avente alla testa il co- 
lonnello Durrieu, è uscita a cavallo dall’ Hot? 
des Princes, e ha preso la linea dei Boulevards 
e dei Campi Elisi, seguita da un'infinità di ci- 
riosi. Anche il elero preceduto dall’arcive 
è partito dalla chiesa di n Pietro du Gi 
Caillou, è si è diretto processionalmente e ‘canf 
tando il Venì Creator (cosa nuova per questa 
capitale ove le processioni religiose per istrada 
sono proibite) si è diretto verso la seuola& mi- 
litare e precisamente al luogo del Campo bve è 
Stato eretto un grande altare per la benedizio- 
ne delle bandiere. Altra folla sta aspettandò alle 

uileries l'uscita del principe. presidente 

‘ompagnato dallo stato-maggiore e da 
generali francesi e stranieri deve recars 
po di Marte lungo la Senna. 


che 
Molti 
al Pam- 


La cerimonia, come sapete, era divisa in quat- 
tro parti; la rivista, la distribuzione delle aquile; 
la benedizione, il defilé. A_11 ore 1}2 tutte le linee 
erano in ordine di battaglia. Tutte le truppe èrano 
sotto gli ordini del generale Magnan, comandante 
in capo dell’armata di Parigi. 

Sarebbe troppo lungo l’enumeraryi tutti î corpi 
ed il modo com'erano distribuiti, e d'altronde l'uf- 
izio postale a causa della festa sarà chiuso più 

sto del solito. Quindi mi limito a darvi un 
cenno di tutto, onde vi possa pervenire la lette 
Venti minuti dopo mezzogiorno il presidente della 
repubbli rivato al Campo di Marte dall ponte 
di Jena. Una seconda salve d'artiglieria ha annun- 
ciato il suo arrivo. 

Il in grand'uniforme di luogotenente 
nerale, ed aveva il gran cordone della Legion d'0- 
nore, Era accompagnato dal suo zio il principr 
Girolamo, dal ministro della guerra, dai mare- 
scialli di Francia, dalla sua casa militare ‘eda un 
numeroso stato-maggiore. Quindi venivano capi 

bi. L’arn ele tribune l'hanno salutato con 

mazioni di Viva Napolgme! e lo stessolgrido 
ha ripetuto il clero. Dopo aver traversato a galoppo, 
il Campo di Marte fra le stesse acclamazioni, si,é 
recato alla tribuna presidenziale, ove-è statopin 
trodotto dal principe Baciocchi. Si è assisfin 
mezzo alla tribu avendo alla dritta il prinfipe 
Girolamo. Dietro erano i ministri, i maresciiilli 
Sxelmans e Vaillant, l'ammiraglio de Makai i 
cardinali Mathieu, Dupont e Donnet nel loro gian 
costume, e gli aiutanti di campo. f 

Sono allora venuti i colonnelli di fanteri& a 
ricevere le bandiere dalle mani del presidenite, 
quindi i colonnelli d'artiglieria e di allergia. 
A tre quarti la distribuzione delle aquile erà fi- 
nita, e Luigi Napoleone ha indirizzato ai colon- 
nelli che erano rimasti sulla gradinata della 
tribuna, il seguente discorso con voce forma e 
sonora in mezzo a profondo silenzio. 

Soldati ! 

a storia dei popoli è in gran parte la sto- 
ria delle armate. Dai successi 0. dai rovesi 
di queste ‘dipende la sorte della civilizzazione 
e della patri e vinte, vi è l'invasione 0 
l'anarchia; se vittoriose, wi è la gloria o D'or- 
dine. Quinti le nazioni, come le armate han- 
no una venerazione religiosa a questi emble- 
mi dell’onore milit: che riassumono in se 
lutto un passato di lotte e di trionfi. 

« L'aquila, romana adottata dall'imperatore 

Napoleone al principio del secolo fu il più 





« luminoso, significato, della rigenerazione, e 
della grandezza della Francia. Essa disparve 
nelle nostre sventure, essa doveva ritornare 
quando la Francia, riavutasi dalle sue di 
sfatte, padrona di sè stessa, non mostrasse più 
ripadiare la propria sua glori 

oldati ! 

« Ripigliate dunque queste aquile, non come 

una minaccia allo straniero; ma come simbolo 

della mostra indipendenza, come ricordo di 

un'epoca eroica, come segno di nobiltà di 

ascun reggimento. 

« Pigliate queste aquile, che sì sovente con- 

dussero i padri no; alla vittoria, e giurate 

« di morire se fia d’uopo per difenderle, » 

1 colonnelli hanno risposto col grido di Viva 
il presidente! Viva Napoleone! Si è udito anche 
qualche grido di Viva l' imperatore. Quindi V'ar- 
civescovo di Parigi ha benedetto lezbandiere, 
dopo questo il prelato ha pronunciato un di- 
scorso analogo alla circostanza. A-2 ore e 12 
irca è cominciato il defilé, durante il gbila 
il presidente rimontato a cavallo, è sempre ri- 
masto avanti la tribuna. 

Le truppe nel pa acelamayano _il presi- 
ilente con numerose grida di Viva Napoleone. 
Meno numerose erano quelle di Viva È impe- 
ralore. 

La tenuta di tutte le truppe era delle più belle, 
È meravigliosa ore il defilè era terminato. 
Jll presidente si è restituito all’Eliseo passando di 
nuovo il Campo di Marte, e il ponte di Jena. 
Eguali acclamazioni per parte delle truppe e della 
popolazi 

Tutto passò con tranquillità perfi 
grande ordine, nè ha a deplorarsi alcun 


Madrid, 5 maggio, — La Gazzella pubblica 
stamane tre ordinanze regie, in data di Aranju 
3 maggio. La prima accetta la demissione d 

Francisco Armero y Penaranda, ministro 
marina prendendo ‘in considerazione , dice 
l'ordinanza, le ragioni da lui allegate. La seconda 
nomina ministro «della marina il sig. Casimiro 
Vigodet, capilane generale della provincia di Ca- 
La terza finalmente porta che sinchè ia 
st'ultimo abbia preso possesso del ministero della 
marina, questo dicastero sarà retto ad interim 
dal ministro della guerra. Queste tre ordinanze 
sono controfirmate dal presidente del consiglio, 
Juan Bravo Murillo. 
Tutti rimasero sospresi alla lettnra di queste 
ordinanze inaspettate. Nessuna misura officiale 
mai sfata tenuta tanto segreta : indi mille 
congetture sulla demissione del Armero. Si 
pretende che, saldo nelle sue convinzioni, egli 
non abbia voluto sottos ‘e alle modificazioni 
della legge fondamentale, come quelle che po- 
trebbero recar danno al trono. Ma gli altri mi- 
nistri sono decisi ad eseguire queste riforme. 
Si dice che negli otto giorni la Gazzetta pubbli 
cherà le riforme della legge elettorale, della co- 
stituzione del Senato e del regolamento delle 
due C: 
3 solamente sono com- 
; (Corr. litograf, 
e, 9 maggio. — Si dice che la 
ha fatto sapere confidenzialmente 
senato, che la costituzione della città libera 
coforte non può, essendo sede della Dieta 
germanica, venir abrogata o cambiata unilate- 
ralmente e che Francoforte deve, a terminid 
l'articolo 46, continuare ad essere uno Stato c 
stiano. Cosi annuncia la (Gazzetta delle Poste. Os- 
serviamo che la muova costituzione non faceva 
che equiparare gli ebrei ai cristiani, 

— ll Journal de Francfort annuncia che nell’ul- 
lima seduta della Dieta germanica il barone de 
Marschall, inviato di Baden ha rimesso al pr 
dente le nuove credenziali ricevute in occasione 
dell'avsenimento, al potere del principe reggente. 


giornali di Madrid 


La commissione nominata il 23 agosto’ per pre- 


sentare un rapporto sulle legislazioni degli Stati 
particolari della confederazione, è stata di nuovo 
prolungata dal primo aprile al 34 dicembre: 
Merlino, 7 maggio. — Sappiamo che la ri 
iezione del messaggio reale per parte della 
conda Camera non sarà seguita da uno sciogli: 
mento, ma è probabile che Ja sessione sarà 
chiusa più presto che al solito : si diceva il 19 
maggio, ma non vi era niente ancora di positivo. 
(Gus. ‘dì Colonia). 
— La seduta della prima Camera che era fi 
sata per quest'oggi non ha avuto luogo. 
(Gazz. di Prussia). 
— Oggi dopo il merig- 
apitale S. M. l'impera- 
0 ompagnato da numerosi 
simo e brillantissimo seguito, clìe in lunga fila 
entrava per la Jigerzeile dalla porta della Torre 
lossa. M. il nostro graziosissimo imperatore, 
con tutto il suo slato-maggiore e supreme au- 
torità civili. e militari mosse ad incontrare l’an- 


Vienna, 8 moggi 
gio giungeva în questa 
tore delle Russi 


antiche aquile agli eserciti 

rosissimo era il popolo, che stendendosi per 
tutta la Praterstrasse giungeva, parle in cocchio, 
è parte no, fino alla stazione della ferrovia del 
Nord, ansiosamente eurioso per l’arrivo del po- 
tente autocrate, Bello era il vedere tutta la città 
di una eleganza, di una vita, di un brio, quale 
nei giorni più festivi o per le memorie cittadi- 
nesche; 0 per le glorie nazionali. (Corr. Ital.) 





Borsa di Torino del 12 maggio. 


1848 5 0/0 1 marzo. Contanti mattino 95, 25, 

1850 Obblig. 4° febbraio. Giorno prima 979. 
Per il 20 corrente, giorno prima 980. 

Azioni banca nazionale 1. gennaio, Per il 34 
corrente, mattino 1700. 





Rorsa di Genova del 12 maggio: 
5 0|0........1850 4 genn. e 1 luglio 97 4897 
Anglo-Sard, d:giugno e 1 x.bre 
400. ObbI: 4849 1 aprile e 4 8.bre 975 
» A851 d'agosto e 1 febbr, © 
5/00.,..Toscana A genn. e 4 luglio. 
ioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 


970 
980 


A motivo della grande solennità militare a Pa- 
rigi non si tenne borsa; manca anche quella di 
Londra, corrispondendo alla domenii 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Jueini POMBA e COMP, — Bditori. 


rino. — 


GIURISPRUDENZA 


DEGLI 


RACCOLTA 


generale progressiva 
di Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 


COMPILATA 
dall’Avvocato FILIPPO BETTINI 
e da altri Giureconsulti. 
Ne sono pubblicati due volumi: 
Il primo che contiene le de 
Magistrati nelle annate 4848 
scicoli. — Prezzo L. 26. 
Il secondo che contiene le decisioni dell'annata 
1850, in 13 fascicoli. — Prezzo L. 26. 

Ora si è cominciato il volume terzo (di cui è 
pubblicato il primo fascicolo, è sabrito uscirà il 
secondo) che conterrà le decisioni dell’ annata 
1854, e fra poco si darà mano al volume quarto 
che conterrà quelle del 1852, e così s Forli 
cheranno simultaneamente le dispense dei due 
Volumi per poter mettere quest'opera al più presto 
in corrente delle annuali decisioni. 

Le associazioni: si ricevono da tutti i pr 
pali librai dello Stato. 


FABBRICA 
di Stoffe in Seta 


Assortimento di MANTELLETTI da Donna 
da L: 20 a 60, di 


Via delle Finanze, casa Pollone, dirimpetto alla 
Posta delle lettere. — Tonino. 


dei varii 
in 43 fa 








Un Cabriolet 2 quattro ruote come 
nuovo da vendere a modico prezzo. — Recapito 
dal Verniciatore Masini, stradale del ‘Re, casa 
Bellora, accanto alla Rimerin 





DA VENDERE 


Agl’incanti il 1.0 giugno venturo ‘in Torino 
nello studio del notaio Secondino, via del Fieno, 
porta num. 47, cascina in Rivalta presso Rivoli 
di ettari 36, 69, 49 (giornate 70, 15. n.) pel 

zz0 d'asta di fr. 60944 78. Per le notizie 

dal detto notaio, in Orbassano dal 
misuratore Curetta, in Rivalta da Filippo Carita. 


VOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
a dalle ore 10 alle 14 antimeridiane 


REVUE 
Medico-Chirurgicale . 


IDE PAFNS. 


Sotto la direzione del sì, 








uor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
silla facoltà di Pa 


Questo giornale pubblicasi tatti î iesi in 
un fascicolo di 64 pagine di B.vo grande 
consacrato quasì esclusivamente alla prati 
tanto per la scelta delle sue memorie. origi- 
nali, quanto per la severità. della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa m 
dica 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Sì associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num; 5, e dal signor Bernard com 
missionario, per l’Italia 9, via. Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’'At- 
civescovado. num. 6, che farà ai librai lo 
sconto come a Parigi. 





Tipografia FeRRERO E FRANCO. 






































ANNO V. 
N.° 1356. 


Sî riceve l'Associazione 


Per ‘forio , all'ufficio del Gior- 
nole, via dell'Arcivestovado e presso 
î principali sLibrai. — Pet! ]e Pro- 
vimete con obi vaglia ypastali. — 
Firenze, Vieussenl, fibra'v. — 
Parigi, nificii ili, comispondenza 
Havas'e Lejoliveli 3 Tondea, P. 
Rolandi,Mibraio, 20, Merner's Street: 





IL 




















ISORGIMENTO, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDI 14 MAGGIO 
18952. 


Prezzo d’Associazione 
l'orino.— Un anno L. 40 — 
i L. 22.—Tre mesi L. 

Provincie: — Un anno L. 44.— 
Sei mesi L, — Tre mi 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. 50.—Semestre L. 29.— Trime- 
stre Li, 4-4, 50. (franco ni confin 
—Un sol numero cent. $@.— Di- 
rigersi franco di lla Direzione 
del Giornale, i 



























H'orino, (a3 magg 








pri 

La festa militape del Gampo di Marte è già fatta, 

e l'impero mon fit proclamato. Questa negazione 
è il solo risultamento, della festa e. resterduilesglo 





degno di attenzione aniclie quando cucine 
giorno dopo) le private corrispondenze è la Ei 





paiadipendente del Belgio ci. avran fatto cono- 





scere le minuti 
menti, i più leggieri egani dei principali attori 
del'grante»spe vitto Fe matte 
redo,di piecoli fatti significanti . che 
servatore «del (popolo france, 
tanto (alento, specialmente quando le cose di 
quello Stato non più dipendono dalle sicure 
norme della ‘legge, né. dalla garanzia delle fon- 
damentali; istituzioni; vata dalla sola volonta de- 
gli nomini jche comandano. 

Ma l'impero non proclamato è soltanto difle- 
rito, e-di:ciò conscia la pubblica attenzione, var- 
catovappena il 10 maggio, (ricorre al 15 di ago- 
sto; festa di:S.. Napoleone, ‘istituita come si sa 
«da$Pio VIE e che quest'anno: sarà celebra 
maraviglioso splendore. Potrà:forse allora il 
nato; che per la costituzione del 1852 ha facoltà 
organiche e costituenti, votare l'impero; e-sovra 
questo, voto sarebbe nuovamente interrogato il 
suffragio universale. 


particolari 














ie 


lo spirito 






(N 





con 











Questo procedimento con molta chiarezza e 
precisione indicata: nei discor: 
al corpo legislativo e alla corte di cassazione 
da noi preferito ‘a quello delle acclamazioni mi- 
litari; e sappiam grado alla prudenza che non 
ha smentito quelle promesse în occasione del 10 
maggio. Non vi è veramente cosa più fatalé, più 
minacciosa all'Europa, alla civiltà; «alta soliditi 
$ governo di Luigi Napoleone — del 
rivoluzione militare ; ‘epperò della pe ione 
che la precede e la genera, che Je cose dello Stato 
debbano. mutarsi ad arbitrio degli citi. Gli 
esempi storici e quelli dell'impero romano più 
che ogni altro sono a tutti presenti e non pos 
sono sfuggire all'attenzione del presidente della 
repubblica francese; il cui potere ritemprato dal 
suffragio del 20 dicembre deve. fr: dalla 
solidarietà con la forza mera in cui lo pose il 
colpo di Stato del; 2 dicembre. 





del presidente 







































Egli è vero che V'esercito francese, per la di- 
sciplina, per l’ indole svegliata e ‘1’ educazione 
de” soldati, per la natura omogenea @ tutta na- 
zionale degli elementi che lo compongono non 
si può confondere con le legioni di Roma im- 
periale, nè con certe milizie orientali de' tempi 
moderni ; ma oltrechè questi temp 








menti che 
lo distinguono non vanto oltre certi confini: è 
bene il dimostrano le storie celle recenti cam- 
pagne africane è non è pradenza il confidato in- 
teramente in essì, © tenere le armi i Prancia 
come affatto estranee alla natura delle altre sol- 
datescheé; Il presidente nel sno discorso, in gra- 
zia della circostanza‘, ha ripetuto una volta di 
più che gli eserciti fanno Ja storia delle nazioni, 
chel" ordine. è la gloria dipendono dalle loro 
vittorie , dalle’ sconfitte l'invasione straniera è 
l'anarchia. Senza  disciitere sino a qual punto 
Siano. esatti questi aforismi, a noi sembra più 
desiderabile per la pace della Francia, è per la 
tranquillità dell'Europa che non manchi l'occa- 
sione di ricordare alle truppe come 
non si corisegue | ordine durevole, nè sì con- 
quista la vera gloria che col petto delle leg, 
ela subordinazione all'autorità politica. 














altrimenti 











Il discorso dell'arcivescovo di Parigi è degno 
del nobile! prelato, dell’eliquente scrittore e pub- 
blicista che lo ha dettato: modello, come ogni 
altra sua' sctittora, di unzione è di forza, di 
religione è di filosofia : the senza uscire dai ter. 
mini della più rigorosa ortodossia non resta 
nelle nubî, ma si applica allé cose sociali @ pre- 
senti, né pertanto si adombra o perde rulla della 
gli raccomanila la pace secondo. il 
‘o, e benedice gli ‘eserciti come stru- 
menti di' paci onorate. Bella ‘più ‘che altra è 
piena di savi consigli e di profonda significa= 
zione è la‘ parte ‘in che ricorda che sé il dritto 
lia talvolta bisogno della forza, la forza ha sem- 
pre bisogno del dritto per mantenersi nell'ordine 
provvidenziale. 




















\ lespatole;.i -movi-S 





\ chiunque abbia la' più 16 za 
del'éudre imano, € quella Speciale: ili certo n 
tore, vedendo il 








orso ddéi fatti presenti ‘e £ 





dando allo affetto che producono in Londra come 
în Berlino, ‘a Pietroburgo come a Vienna, non 





îre l'urgente probabilità di grandi fatti 


curopei, Un'autorità  preconizata come l'éspres- 





sione della forza che reclamava rina nazione tra- 
Nagliati “da interne. discordie, inaugurata dalla 
orzo, ches.si manifesta in tutti glivistanti con 
l'apparato della forza, non può tar 
fire alla Francia le condizioni territoriali e di 
esterna considerazione che Je vennero giù dallò 
pio. {ertamente le cose mon an- 
dranno per la seconda ‘metà del secolo, cone 
nella prima, dacchè tutto. è 
se Dio ha suscitato nell'occidente di Furopa un 
nuovo uso della forza militare perch 
legittimi dell’ età. e rivendichi( molti 
dritti violati, nell’ epoca fatale del 1815; la be- 
nedizione del cielo può bene essere discesa sull: 








ad of 








stesso, prin 





mutato intorno ; ma 





sèrva ai 
bisogni 


bandiere del. campo di Marte. Ri 








Abbiamo: in nno degli ultimi numeri ‘riferito 
il decreto col quale” il'ministro della pubblica 
istruzione aboliva; ménò qualche giusta  ceci- 
zione, Vuso del latino come lingua officiale d'in- 
segnamento; 

L’innova questo 
creto: è. pienamente conforme a quanto g 
bimo occasione di accennare altre voltè in pro- 
posito, epperò noî non po 





ione che si contiene in 





de 
A eb- 






siamo che lodare il 
concetto al quale ispiravasi quel decreto. Bensi 
Pepoca della sua promulgazione ci'è sembrata 
altamente inopportuna. Neppure rimangono due 
mesi del corso scolastico di quest'anno, cosiché 
fra tale breve periodo 
I giovani studenti che 
e che hanno studiato in 














uno principio gli esami 





anno \proparandovisi 





litio quelle © materie 
per le quali codesta lingua era esclusivamente 
adoperata, potranno prepararsi a rispondere in- 


vece in italiano 








Per. molti è lecito dubitarne, inquantochè sono 
certi rami della scienz al 


n= 





a, (e per specificare 
cuno citeremo il dirilto romano) nei quali s 
contrano definizioni, ed espi 
non è sempre facile tradu 








ssioni tecniche ché 
con un equivalente 








Forse il ministro 
inconveniente 


non 
che può 
stesso che attribuiamo a 
tenore assoluto © 
crèdere chie appena conosciuto il male, egli vorrà 
porsi rimedio. Il che è facilissimo a farsi, Basta 
cioò che il ministro spieghi quel d di 
chiarando' farsi facoltà agli studenti che si pres 


pose 





farsi 





‘ave; ma perciò 
mera dimentie il 
riciso del decreto, amiamo 














erelo , 








sentano digli esami, di 





pondere a in italiana 





o in latino, secondo pref 

A questo modo si concilia il principio che Si 
volle sanéîr 
di equità 





ioni speciali 
che persuadono questo temperamento, 





E crediamo di ggior diritto di 


re che il ministro sin per accogliere! que= 


aver 











sta, preghiera in quanto; che sappiamo per una 
parte che si è giì pensato di redigere. è pre- 


stro un memoriale a questo in- 





sentare al mini 
tento; e che pi 
fessori che 








altra parte fu permessa ai pro- 
iù hanno redatti i loro quesiti per 


l'esame in latino, di conservarli quali sono; 





Oltrecchè il temperamento'da noi domandato 
pur anche consentaneo alla scopo del decreto me- 
(lesimo; col quale cioè si volle introdutre una a- 
gevolezza negli studì ; rimovendo le difficoltà 
spesso. nascono dall’uso del latino 
lale intento sì è pur decisa l'aboli 
importa che nello attuarlo non si proceda in 
modo da aggravare anzi, o moltiplicare gli în- 
convenienti 







he 


e con 











Giacchè siamo sopra questo; argomento, 
permesso di esprimere un voto. Noi amiamo 
quantaltri chicchessia le utili riforme e le buo- 
ne innovazioni; ma mon. basta fare il bene, è 
dopo ‘anche di farlo bene. Ad un provvedimento 
pei quanto in se medesimo giusto e desidera- 
bile può mancare lo scopo per il quale viene 











emanato, se agli altri suoi pregi non eongiur 
anche quello della apportunità. — L'attuale mi- 











mente, a questo 





I 


Verena 





Mistro della pubblica istruzione mostrasi animato 
Ha un caldo zeld riformatore, e 
piacere che pol 


vediamo con 


non sia venuto 





meno come 


Ministro ‘ai pr 





pu che avea patrocinati prima 


promeseriltore, Ma nell'interesse di questi inedesi- 


mi principi e dei miglioramenti, che mediante 
li toro ‘applicazior 
noi desidi 





cerea di introdurre, 
mo che egli vog 





ja tenere maggior 
affinchè 
herò. giù più dona 
avvenuto, che sia necessario con disposi- 





conto «delle circostanze di fatto , non 





di.hel nuovo ciò, 





vol 





zioni posteriori correggere un provvedimento 


buono in se medesimo, ma emanato in tempo 
PG 


din modo inopportimo. Rona1o 





Esaurite alcune questioni incidentali, noi sia- 


mo finalmente entrati nella discussione  gene- 
rale sul progetto ‘di. legge per la strada fer= 





rata di.Susa. II deputato Valerio voleva che si 


tinnoyassero è 





maggiormente  malurassero 





gli 
Studi y onde non venissero coll'approvazione del 
progetto pregiudicate le grandi questioni delle 
strade ferrate del Pimonte, g 














icché, coie ogni- 
no sa; è questo un argomento «ella più grantto 
importanza; trattandosi per esso non solo’ delle 
condizioni del nostro commercio interno; ma 
Il ministro delle. fi 
riassunse in brevi termini le questioni ‘e 
mostrò nel modo più soddisfa 


delle relazioni. all’ester 
Ranzi 











‘ente che in ogni 
caso convenientissima era la strada di Susa; La 
strada che metter 





obe direttamente in comuni- 
cazione (Genova! colla Svizzera, passando ‘ pel 
Grimsel o pel Luckmanier: 0 pel :S. Gottardo, 
presenta, nello stato attuale delle difficoltà , se 
non al tutto insupe 
cuî non 

La Svi pare uno degli Stati d'Europa 
eno propensi alla costruzione di strade ferrate; 
non sì presentarono finora soci 
intraprendere le dette strade 








ili, certo ‘gravissime; e di 
conosce. ora la soluzione. 








(er 








tà che volessero 





,, e se volessimo 
sostare, finchè. non si. potessero eseguire per 
noi è molto a temere che dovremmo aspettare 


lur + Per altra parte, ove più fucile si 





pre 
meno vani 


quell’esecuzione, non surebbe perciò 
aggiosa la ferrovia di Susa, diretta ad 
altre provineie © destinata a altri 





promuovere 
commerti 
D 






sale natura è 





av 





le diffico] 
truzione di uma strada fe 
per da valle d'Aosta, 


ì sonò 
stano alla 








valichi il 
nardo ed ‘entri iu Savoia per Ta 





piccolo. ST 


Tarantasia: Ri 






@ vero che tale strada sarebbe 











per avventura preferibile sotto it punto di vista 
militare ; tha le Spese che necessitorebbe , ove 
pure fosse eseguibile, sono si ingenti che lo 





stesso ministro dé 





la guerra, tenerissimo , come 
delle cose militari , ‘non dubitò di 
ui ssuoî colleghi; e dare la preferenza al 
del Moneenisio riconosciuto come il 





ognuno s 


unirsi 











più facile. 

Si disse altresi che l'approvazione del tronco 
di Susa pregiudicherebbe Ja questione delle 
strade ferrate della Savoia: ‘giacchè ; non ‘ es- 
i inde 





sendo” perse dî. gi ntità, non sî può sup- 





porre che si ponga mano alla sua costruzione, 
se non s'intende che esso debba continuare ol- 
tre l'Alpi. E tale è infatti | intenzione del go- 
verno; il quale disegna di unire Ja grande fer- 
rovia del Piemonte coll la 
Svizzera. Di questa intenzione è pegno la pro- 
posta del tronco di Susa. Ma la 
quella! str: itare la più g 
fnenza sul commercio dello Stato ; deve ren- 
dere il Piemonte ùna gra via di transito per 
lé (merci che dall'Inghiltertà è dalla Franci 
Settentrionale si dirigono alla Lombardia ed oi 
ben raramente passano pel Moncenisio, prefe- 





Strade francesi e 





costruzione di 





la deve ese nde in- 














Francia reca 





nsi nell'Italia inferiore ed ora pre- 
feriscono come più comoda è breve la strada 
dî Marsiglia. 


Il principio della eonvenienza economica della 
Stra di Susa non venne insomma posto seria 








ente in questione e la commi: 
nime nell’ammetterla 





pne fu una- 
Dutte le difficoltà si 














girarono sulla natura del'contratto stretto dal 
ministro dei pubblici lavori. A difesa di questo 
sorse oggi il sig. Paolo , membro della 
minoranza. della commissione, il quale cercò di 
ridurre al nulla ‘gli argomenti posti in campo 
dal relatore. Come miai infatti si potrebbe ag- 
ve MM un imprestito Vernissione di azioni 
quando. mai non verrebbà il giorno ‘in chi dette 
azioni si dovrebbero pagare ? E come si potrà 
dire che cin sogLinza: sil otterrghbero; migliori 
condizioni contraendo un nuovo debito che non 
gettando sulla piazza le azioni, quando di que- 
ste non sì paga che 4-42: 0/0 è tm intiprestito 
non si patrebbe presentementè farè che pagando 
5 4,2 p. 0j0 o.in quel torno? Rileggendo poi 
attentamente il rapporto datoci dalla: commis- 















guagli 














sione non abbiamo-scorto il grave inconveniente 
di mettere in commercio delle ‘azioni di strade 
ferrate. 

Il sig. Bolmida, membro della ‘maggioranza 
della ‘commissione, ragionò a dilungo e non senza 
brio.e facilità controvil progetto ministeriale; e s 
Mnostrò persuaso che la società intraprenditrice 
Stessa sarebbe assai più Sodiisfatta se invece 
di quelle azioni, ch'egli erede perderanno addi- 
riltura 15 0j0, ottenesse in denaro contante una 
somma benchè minore d’assai. Noi non entriamo 
nelle intenzioni della commissione, né sappiamo 
giò ch'essa farebbe ove le sì proponessero altre 
condizioni: ma partendo dalle conclusioni stesse 
dell’onorevole oppositore; ;il quale sostenne che 
si potrebbe compire la strada eol risparmio di 
qualche centinaio di migliaia di lire siamo sem- 
pre più persuasi della convenienza di approvare 
la proposta del ministero, Tutto: il vantaggio in- 
falti del progetto della commissione consiste in 
un problematico risparmio di una somma che 
trattandosi di una strada ferrata non si può dire 
molto ingente. Ma per: compenso noi. abbiamo 
al) te un intraprenditore che si dispone ‘a 
cominciare i lavori incontanente; un intrapren- 
ditore ‘che pei grandi lavori da esso assunti 
e mandati a compimento in Inghilterra ed in 
Francia diede notorii saggi di abilità è di eco- 
nomia, ed ha già fatto tutti gli studii necessa: 
E più che dubbio che tali condizioni potremmo 
egualmente trovarle facendo delle © pratiche con 
altri, ed è certo poi che il lavoro verrebbe diffe- 
rito chi sa quanto tempo, mentre tuttodi  rim- 
piangiamo gli amni e le oceasioni perdute. Per 
lots tarda il ministro delle finanze non potò più 
risponderé alle obbiezioni che gli furono mosse. 
Crediamo che nou gli riuscirà molto difficile il 
difendere il progetto nella parte che spetta spe- 
cialmente a lui, e che la Camera potrà porre 
terinine a questa cliscussione nella tornata di do- 
mani, massime se seconderà 
ragionevolmente le 



































































l'invito che molto 
iiceva il presidente di acce- 
lerare alquanto 1 ora della discussione , come 
usavasi gli altri anni, “on non leggiero profitto 














NOTIZIE DIVERSE. 
REA e 


giorni del mese venturo saranno. aperte le co- 
imunicazioni «del telegrafo elettrico Tra Torino e 
Novara. (6. Piem.) 

— Il municipio, la guardia civica, gli allievi 
delle tre. seuole. elementari di S. Mauro trae- 
vano, il di-9 corrente , alla chiesa, unanimi a 
render solenni «razie al Signore pel beneficio 
dello Sfatuto, Indi il regio commissario di guerra, 
cav. Giuseppe Simonino, distribuiva a 90 povere 
famiglie viveri e vesti, e coll’ affettuoso suo sin- 
cero procedere infondeva nell'animo anehe dei 
più retrivi verace attaccamento, al governo co- 
stituzionale del Piemonte. 

€: 
capo-comico della 





























sale. — Il si 





. Giovanni Battista Zoppetti, 
compagnia drammatica che 
recita attualmente in Casale, in occasione della 
solennità dello Statuto, per dare una prova della 
sua simpatia verso i danneggiati dall’ esplosione 
della polveriera del borgo Dora, volle a loro pro 
devoluta una parte dell’introito di tale serata ; 








IL RISORGIMENTO 





risultato in lire 74 10, che venne iras 
io di Torino. 
legge nella Bormida: 
Venerdì 7 corrente giunse in questa città 
gregio nostro ‘intendente avv. Luigi Salino , 
avendo in pari tempo 
ini di questa provincia , 
partiva per. la sua destinazione di Savona il 
consigliere avv, Eugenio Pieroni, che sì degna» 
mente resse quest’ ufficio d’ intendenza durante 
l'assenza dell’intendente sullodato. 
La sua bontà di cuore, la schiettezza de’ modi, 
zelo, interessamento suo per questa 


le 


ed 


nel giorno seguente 


provincia , 
e i suoi atti, 
la viva. sua cooper 
della nostra strada 
reso universalmente ci 
La riconoscente città e Sifbiino ia d'Aequi per- 
tanto serberà grata memoria di um sì, beneme- 
rito e degno amministratore. 


one nella iniziata pratica 


ferrata, lo avevano ormai 


— 1 giornali delle provincie continuano a 
pubblicare particolareggiate descrizioni della festa 
dello; Statuto celebrata dai principali capoluoghi 
alle più infiue borgate dello Stato con eguale 
entusiasmo ; che per mancanza di 
spiace di non poter) qui tutte riferire. 


zio vi 





LOMBRDO-VENETO. — | lavori 
aichi prinidiphli‘ del giam ponte. sull’ Adige in 
Verona, in ci sei hi literili sono già da 
gran! tempo compiuti, sono spinti con tale vigore 
da potere essere chiusi nel prossimo agosto ; 
quindi havvi cért la congiunzione dl 
strade ferrate a destra e a sinistra dell’ Adige 
mediantè questo ponte avi Inogo dentro il vi- 
cino autunno. Ma vi manufatti di una 
8 difficoltà sulla,strada da Verona a Brescia: 
liàvvi cla trincea. di san Giorgio in Sa 
ondulazioni del. terreno presso Cavalca 
grani ponte sul Mincio, le diglié fra Peschi 
Desenzano, il gran viadotto fra Desenzano è Lo- 
nato, il ponte sul fiume Chiese, è per tali opere 
da eseguirsi; e da eseguirsi solilamesité; È ap- 


per i 


n che 


sono 


DA 

ranno compiuti ‘entro l’anno corrente è la- 

di terra da Bre: a Coccaglio che sono 
facilissimi e giù. incominciati per ordine supe- 
riore. La linea da Coccaglio verso Bergarno è 
da Bergamo a Mofiza per ora ridilcesi a setti 
plici studiî ; e così pure îl progetto della con- 
giunzione delle due ioni, cioè di quella da 
Milano a Treviglio, e ia Milano a Monza che si 
farà. mereè il trasporto della prima stazione hel 
recinto storico del Lazzaretto , che, tolto dal- 
l’attuale sua nullità moderna servirebbe ormdi ad 
un pubblico grimdioso scopo. Sarebbe questo fra 
pochi anni, (quando sarà compiuta ‘Ta lestà della 
strada al Pienioiite, 
quale avrà: luog 
ponté ad Abbiategi 
grande. sta 


la congiunzione con esse la 


samdo (il Ticitio con un 


Hsso: è così si partirà da una 
il Meditér- 


sal Reno, 


ione centrale jier_ré 
rango; al Varo, al lago di Costanza 
all’Adriatico , in somma. per ertrarè i pieno 
possesso delle comumicazioni colla gran rete 
dellé Strade ferrate europee. (Eco dellà Borsa). 

Livorno, 10 maggio, — Sabato scorso 8 cor- 
rente alle ore 3 35 pomeridiane S. E, il gene- 
ralé conte Francesco Crenneville Folliot con 
dante militare in Livorno, lasciava questa citt 
otìde trasferirsi alla sua muova residenza in F 
renze dove è surrogato all’. eR. generale Stadion 
nel comando della brigata. 

AT comando della città gli è succeduto il sì, 
Francesco Mertens, I e R. colonnello 
dante il reggimento Arciduca Stefano. 


n= 


coman- 


Roma, 8 maggio. — | granduchi russi sono 
sempre! ‘a Roma: Fiirono illintinati in loro onore 
il Foro romano e le Terme di Caracalla. L'in- 
viato Boutenieff diede una splendida festa cui 
intervennero cardinali, prelati ed uffiziali fiîncesi 

— Furonb celelirate solérini esequie al prin- 
cipé Sehwarzenberg, Vi 
tonelli. 


assisteva il cardinale An- 


Ferwaba — Una notificazione di questo co- 
mando militare austriaco datata dell’ 8 corrente 
poîta la condanna a morte di un individuo con- 
vitito réo di rapina dal giudizio statario. La sen- 
tenza fu eseguita lo stesso giorno mediante fu- 





ESTERO. 
AMERICA. — Dalla cronaca dell’. 
in data di Nova York 24 aprile ri 
guenti notîzié: 
Kossuth lia chiesto di visitare 1’ illustre 
Clay in Weishington, ma'il'erind’uoirio di Statò} 
la vera colonna di questa repubblica ricusò di 


(cà d'Ilalia 
viamo le se- 


| suoi principii. 


ssunte nuovamente le | 


fra cuî merita speciale menzione | 





ssa al.j ammetterlo, dopo gli insulti pronunciati dal va- | 


naglorioso magiaro contro la sua persona ed i 
Kossuth ha visitato diverse città 
dello Stato del. Jersey, ed ovunque ha trovato 
freddezza. Non si scorge più fra il popolo. amp 
ricano quell'entusiasmo frenetico e generale con 
cui accolse dapprima l'esule dell'Ungheria. Di 

in Boston, parte del popolo € tulta la pub- 
blica stampa in generale ha protestato contro | 
l'accoglimento offeriogli dalle autorità muniéi- | 
pali. Kossuth è eloquente oratore, ma patriota 
puro, democralico sincero 0 uomo immune di 
vanità personale è da dubitarne, a Jui manedho 
e le virtù ed i principi di Washiugton; di Gu- 
glielmo Tell e di altri illustri campioni della 
libertà umana. 

Le continue e dirotte pioggie di otto giorhi, 
accompagnate da uragani, cagionarono gravi dli- 
nelle regioni del nord 
e ovest degli Stati-Uniti. Molti bastimenti, peti- 
rono cogli equipaggi nelle vicinan: 


sastri e danni immensi 
e (lella Nugia 
York e di Boston, e non poche tittà furono în- 
nondate dai fiumi vicini, 

Una linea di telegrafo submarino verrà 
struttà da una compagnia americana. fra 
Giovanni nella Nuova Scozia e l'Isola di Terra 
Nuova. In remo le notizie d'Europa in 
cinque giorni! 1 giornali dell’Avana ci 
ciano le suntuose feste popolari colà 
in memoria della nascita dell’ infante di 
Il richiamo: del gen. Cor 
nibile fra la. popolazione. Jl nuovo 


co+ 


San 


allora 
annue 
enute 
Spagna, 
a produsse una pe- 
sensazione 
governatore, gen. Canedo, era giunto all'Avana. 
In Nuova York è comparso alla luce un gior- 
aletto redattb da un ragazzo di quindici anni! 
i intitolato il Ragazzo di Scuola, e può dare 
qualche lezione sia per talento che per patrio- 
lici principii ai reverendi direttori. dell’ 
e Campana di 


rimonia 
Questo è un frutto del- 
l'educazione popolare negli Stati-Uniti. 


Torino. 


La spedizione del gen. Flores contro la re: 
pubblica dell’ Equador troverà forte 
dalla parte dei n: guerra degli Stati 
Uniti, della Svezia, i di cui 
comandanti si offrirono di proteggere e difen- 
dere 1’ indipendenza del picolo libero paese. 

Trenta condannati. alle gal nel Chili si 
evasero, s' impossessarono di una nave mercan- 
tile ame; sssassinandone l'equipaggio, e 
percorrevano il Pacifico come pirati. Una fre- 
gata inglese ha fatto vela per catturarli. 

Le ultime notizie di Ayr 
che libertà cominciano è 
regnare in quello sfortunato paese, dopo tanti 
anni di feroc 


opposizione 
igli da 


dell’ Inghilterra e 


cana 4 


Buenos ci annun- 


ciano l'ordine e la 
dispotismo. 
Egli è sorprendente il vedere il gran numero 
di casi di pazzia che accadono in California. 
Questo si attribuisce al frequente uso di cattivi | 
liquori a cui si abbandonano coloro che non 
invenirono in quella lontana terra le 
& sprovvisti, di mezzi di 
nare alle loro 


lellignza © 


vene d'oro, 
sussistenza per ritor- 
famiglie, Vin 


con questi potenti veleni. 


si distruggono e 
la salute 

La cronaca criminale di S. 
cia in un solo mese 
pe 


rancisco, annui | 
3. persone! 
i ubbriachi formano | 
detto comitato di sa- | 
iorganizzato, per impedire i 


idii ed incendii che vi snecedono 


l'arresto di 
varii delitti; i ladri € 
la maggior cifra; Il così 
lute pubblica si 
furti, gli omi 
ornalmente, 
La nave sarda, Stella del Mare, capitano Grocè, 
ed il brigantino Le Distruzione, la prima da Mar- 
l’altro da Genova e 

a San Francisco, e 


Callao, erano giunti 
sbarcavano alle ultime date 
le loro merci. Il brigantino Mazzeppa fece vela 
per 

Le lavandaie di S. 


Valparaiso. 
Francisco hanno formato 
una società in opposizione ai chinesi che lavano 
a minor prezzo. Ma i cittadini dell’ impero Ge- 
Jeste s'industriano, oltre il lavar panni, a cuo- 
cere ratti, galti ed altre squisite carni 
pei lavoratori alle miniere. 

Il teatro nazionale di Boston è 
mente distrutto dalle 
Un villa; 


sorti , 


stato intiera- 
fiamme. 
Vi 


nelle onde dalle continue. pio: 


gio nella 


rinia è stato trascinato 


I fogli pub- 
astrosi circa le 
in quasi lutto 


blici sono ripieni di racconti di 


recenti pioggie e nevi cadute 


questo vasto «territorio, 

Il vapore Pocahontas da Arkansas per Nuova 
)rleans con 2360 bale di cotone, prese fuoco 
e vi ‘irono a bordo dieci persone. Il 20 cor= 
rente mese si vendettero in Nuova Orleans 30,000 
bale di.cotone. 

Notizie dal Messico annunziano come proba- 
bile un cambiamento del ministero. 

Il brigantino Isabella giunto ierì da Montevi- 
deo ci reca la notizia dell’ entrata trionfante in 
Buenos Ayres dell’armata alleata, I beni di Ro- 
sîs furono dichiarati proprietà dello Siato. 


Sinn 


| un rappresentante a Londra allorchè 





GRECIA. — ] giornali d’Alene sono del 27 
aprile. — La Camera votò senza alcuna modifi- 
cazione importante il bilancio del ministero degli 
affari esteri. Parecchi deputati avevano proposto 
di sopprimere le legazioni di Londra. Parigi, 
e Pietroburgo, come inutilmente dispendiose. Il 
Paikos, ministro insistette 
sulla necessità di conseryarle, per tenere infor- 
mate le potenze protettrici sul vero stato della 
se la Grecia avesse avuto 


nor degli esteri, 


Grecia, e osservò che 
insorse il 
conflitto coll’Inghilterra, non si avrebbe mandato 
l'ammiraglio Parcker a bloccare i porti ellenici 
Il signor. Churmuzi. trasse partito della ci 
per iscag contro il ministero, di- 
cendo che queste ragioni erano vane e che il go- 
nservare le ambasciate 
loutani alcuni nomini che 
Mavyrocordato, Metaxà e 


stanza 
verno voleva e all’estero 
unicamente per 
gli f 
Tricupis. 


tener 
ino ombra, come 


SPAGNA, — Madrid, i maggio. — Què- 
det non accetterebbe, dicesi, il 
marina. Si dice inoltre che il 
ale Lersundi, capitano generale di Madrid, 
educe dal suo, viaggio n Valladolid per affari di 
ianiglia, deve dare la sua emissione, perchè 
bon approva i progelti anti-costitazionali del 
[ninistero. 
— La Gazzetta di Madrid, Va: Espana; EL Ordeti, 
ono i tre soli giornali venuti alla Ince quest'oggi. 
i erede elie prima della fine del mese parecchi 
Koln adempiere-Je condizioni imposte 
lalla nuova legge sulla stampa, ripiglieranno Ja 


lore pubblicazioni. (Corrisp. litogr.) 





— La Eipana spie; 
ua le sue pubbli 


a il motivo per cui. conti- 
ni mentre che la maggior 
farte degli; altri giornali le hanno sospese..E 
« Per essere i difensori della società, noi ci 
i gli uomini del governo, per essere gli 
siamo arruolati nel 
andi principii 
conservatori, secondare, l'opera. del ‘governo: col 
tenue nostro appoggio e eni, nostri leali avverti- 
ire la società prendendone la difesa 


uomini del governo, 
partito moderato, P 


noi 


menti, se 
in epoche pericolose tale fu e tale sarà sempre 
la nostra politica. In poche parole, moi non ces- 
seremo mai di difendere il principio del governo 
mai legarci al potere. E pe 

chè noi non Amo è non xd 

partenere 


senza 
pparten 
che al paese 
diti. 


cui sapremo 
utili e gra 


FRANCIA. Ricaviamo dal giornale dei Débats 
i seguenti dettagli silla festa del 40 
Parigi. 


maggio n 
l senatori, i consiglieri di Stato, i magistrati 
Nella tribu- 
nà del corpo legislativo, in onta all raccomane 


portavano tatti il costume ufficiale. 
dazione fatta dal presidente del corpo suddetto 
nell'ultima tornata sì vedevano molti abiti neri, 
Gli nella maggior parte in uni- 
forme. 


esteri erano 

Nella tribuna del presidente vî èra la princi- 
pessa Matilde, lady Douglas, | 
Bac 


la principessa 

iochi , (il principe Napoleone Bonaparte , il 
principe Luciano Bonaparte , 
nino il conte Camerata, 


il principi 
eco. 
Nellè tribume d'onore si rimarcayanò 
Fra 
chese di Clanricarde, il visconte e la vistontessa 
\ifred Paget, lord e lad yOray 
îl visconte e li 


I° Inglesi il duca di Cleveland , il 


neiy, lord e lady 
il conte Sheffield, visconte: 
Pollington, lord Vernon, lord e lady Poltimore, 
il visconte e la visconte: Dillon, lord è lady 
Lifford, la contessa E lady Burghersh Sid- 
Federico Adam, sir William Fraser, lord Bur 
lord è lady Ossulston , lord Bateman, il colon- 
nello Cadogan , il colonnello O'Gilsy , il colon- 
nello Torrens, il colonnello Weymouth, il' capi 
lano Arturo ‘dinge, il colonnello lord Giorgio 

‘aget (il piccolo figlio del marchese d’Anglese 
uno dei più bravi e vecchi generali dell’ar- 
mata inglese che pérdè una gamba a Waterloo) 
î colonnello Cartwright, 
Mello Russell, i capitani Baillie, Dudley des Ros, 
Streatfield, Willianis, ecc. 

Molti di questi ufficiali portavano. l'uniforme 
dei life quards e dei rifle guards. 

Fra gli Austriaci. Il contee la contessa Scotti, 
il conte Teeffenbach, il barone Roger d’Alden- 
bourg, il barone di Gayling. 

Fra i Prussiani. Il principe di Salm, il prin- 
cìpe di Lichiowski, il generale Wagner, 
Jonnello d'Olberg, e il conte ‘di Schulenbe 

Fr i Russi, Îl principe Volkonski, il principe 
e la principessa Witigensteìn , il principe Dol- 
Bbrouki . il principe e la principessa Schalkow- 
sk6y, la principessa Caterina’ Troubetzkoy, il 
principe Ladislao Troubetzkoy, la principessa 


il luogotenente colon- 


il co- 


|Bathyani , il generale Pepe, 








Butera, la principessa Ypsilanti , la: principessa 
Radziwill, il principe Soltikoff , il principe e la 
principessa Ouroussoff, il conte Panim, il prin 
cipe e la principessa Galitzin , il conte Rason- 
movwsky, il generale Tolstoy e i due, ufficiali 
appositamente venuti per la festa, il conte. Stal- 
kelberg colonnello d'artiglieria e il signor Rach- 
koff officiale della gnardiaa cavallo dell’ impe- 
ratrice, e î 

Fra i membri più distinti dell'emigrazione po- 
lacca , ungherese , ed. viluliana’ il principe, Adam 
Uzartor, e j-suoi due figli, il conte badislao 
Zambyski, il conte Saverio Branicki, (il conte 
îl generale Dem- 
binski che comandava in capo l'arinata unghe- 
rese e il generale Uhrzanowski che era capo 
dello stato-maggior generale, dell’armata pièmon- 
tese alla battaglia di Nov 
Fra i Danesi il cansighieie: di Stato David; il 
cettimendatore Schlick eil capitato de Glud, 
aiutante di campo del ministro della guerra; 

a gli Svedesi. Il colonnello d’Ackerstein , il 
maggiore barone de Rosen , il maggiore conte 
di Sibelair e il maggiore di Stanf. 

Fra i Cavaresi. I conte di Tennisson ‘antico 
ministro di Baviera a Parigi, il signor di Klenze 
consigliere intimo e il corte di Rochemont, 

Fra gli Olandesi. Il barone di Katterdjeke; il 
barone di Pollandt, il maggiore Gilly ‘di Mon- 
tela, il colonnello Vanioll e il signor di: Oltia- 
telleux, capitano d'artiglieria delle Indie ‘neer- 
landesi, 

Fra i Belgi. Il principe e la. principessa di 
Ligne, il conte di Beaufort; ilconte Lehon, il 
conte e la contessa Delalaing, il contè e la con 

a Cornelissen, il Juogotenente generale conte 
Duval di Beaulieu , il barone: e la baronessa di 
Winck, il maggiore Daelman e il capitano Mo- 
ckell, 

Fra gli s ri, Il colonnello Zeerleder, il luo- 
gotenente colonnello Wurtemberger, e il capi- 
tano, Landerer. 

Fra i Sassoni. 
lanteria, 

Fra i Badesi, Il barone di Glaubitz, ec il ba- 
rone di Kensingen. 

Fra.i Portoghesi: Il conte di Mesquitella, grande 
coppiere di S. M. fedelissima ; il conte di Vil- 
lareal, de Lumiarès;; i cavalieri di 

‘a, di Magalaes ecc, 

ra gli Spagnuoli. Jl.generale Borchero, dar m.sa 
di Guadalcazar, il marchese di Brenez, .il sig. 
Cueto Gonzales, i colonnelli  Verdu , Organ, 
(raertner ecc, 

Frai Napoletani. Il duca e la duchessa di Ra- 
vaschieri, il duca di S. Teodoro,.il conte Grifeo, 
il principe S. Giacomo, il marchese Brancaccio, 
il marchese Valenzano, il marchese Simino sec. 

Frai Piemontesi... Il conte Salasco; il cavaliére 
Vicino, generale della guardia nazionale, il co- 
lonnello Ponzio, il cavaliere Berglet, il conte di 
Viry. 

Frai Turchi, La principessa Vogorides, la prin- 
cipessa, Ghika, 

Fra i Greci. La principèssa Morousi 
Maurocordato, 

Infine fra gli Americani degli Stati del Nord: 11 
generale Cooper comandante le, truppe dello 
Stato ii New-York, il signor Van-Buren officiale 
di cavalleria, e i colonnelli Rotch, e. Lawrence 
aiutanti di campo del governatore di Ma 
chussets, 

Ebbe luogo la sfilata nell'ordine seguente: 

Il.gen. Magnan comandante. in capo eil 

ato-maggiore ; 

2. Le deputazioni della scuola di applicazione 

’artiglie e del genio e della scuola. poli- 
tecnica, la scuola di applicazione del corpo di 
Stato-maggiore, le scuola speciale militare: sotto 
gli ordini dei comadanti rispettivi di questi sta- 
bilimenti ; 

3, Il generale Carrelet, comandante tutte, le 
truppe a piedi (comprese le deputazionie il suo 
Stato-maggiore) ; 

i. La deputazione degli invalidi e le. deputa- 
zioni dei veterani comandate dal gen. Sauboul; 

5. Le deputazioni dei battaglioni di, caccia- 
tori a piedi; dei battaglioni di fanteria leggera 
di Africa ; degli equipaggi di linea : delle com- 
pagnie di disciplina : dei battaglioni dei girail- 
leurs indigeni : i battaglioni di cacciatori a piede 
in guamigione a Parigi : Ja compagnia degli 
equipaggi di linea ; gli operai d’amministrazione 
© gl’infermieri comandati dal, gen. Forey; 

$. Le deputazioni dei reggimenti di. fanteria 
di linea leggera, dei reggimenti di fanteria di 
marina, dei reg; ggimenti di Zoavi, dei reggimenti 
della legione. straniera, le brigate di fanteria 
della prima divisione dell'esercito di Parigi (in 
ragione di, due battaglioni. per reggimento ) 
sotto gli ordini dei lori rispettivi generali, co- 
mandati dal generale Martin de Bourgon; 

7. Le brigate della seconda divisione dell'eser- 


è 


Il barone di Week officiale di 


la contes 


»_madania 
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cito di Parigi (in ragione di due battaglioni. per 
reggimento) sotto gli ordini dei .loro generali 
rispettivi, comandati dal gen. Renault; 

8. Le brigate della terza divisione dell’eser- 
cito di Parigi (a ragione di due battaglioni, pe! 
reggimento) sotto gli ordini dei loro generali 
rispettivi, comandati dal gen. Levasseut; 

9. Le deputazioni del genio, le compagnie 
delle arme coi tamburi e la musica del primo 
reggimento, comandati dal generale di;Sallenave; 

10. Le deputazioni della  gendarmeria sonti 
neritale, della gendàvméria iarittima, i Zappa 
tori-pompieri (1 battaglione), la gendarmerin 
mobile (2 battaglioni), la guardia repubblicana 
(2 battaglioni), comandatitdal generale Cou- 
rand; AdS feb 

11. Le deputazioni dell'artiglieria di terra, 
dell'artiglieria di marina, la 3a compagnia di 
operai d’uvtigliera, dieci batterie dell'esercito di 
Parigi ‘collo stato-maggiore e la musica del T.o 
reggimento, la compagnia del 8.0 squadrone del 
treno dei parchi, col suo materiale, un distac- 
camento del 3.0 e 4.0 s rone del treno degli 
equipaggi col suo materiale, comandati dal 
uerale Hobert; 

12. Il gen, de Letang, comandante tutta la 
cavalleria coi suoi ufficiali; 

13. La deputazione della scuola di cavalleria, 
le deputazioni dei reggimenti dî cavalleria, gli 
quadroni di guide, comandati dal generale di 
Goyony 

L4. Una divisione di cavalleria leggera, com- 
prendente due brigate, la prima (4.e 7 
tori) sotto gli ordini del gen. d’Oraison; la se- 
conda (14 cacciatori, 6 e 8 ussari) sotto gli 
ordini del gen. Dumas, comandata dal gene- 
rale Le Pays de Bourjolly de Sermaise; 

15. Una divisione di cavalleria di linéay com- 
prendente due brigate, Ja prima (1 6 e 7 lan- 
cieri ), sotto gli ordini del: gen. Partouneanx ; 
(7 e 42 dragoni) sotto il gen. de Rillet, coman- 
data dal gen. Grand ; 

16. Divisione di. cavalleria di ri 
prendente due brigate, la seconda (4 e 2 ca- 
rabinieri), sotto gli ordini del gen. Tartas, oltre 
gli squadroni della gendarmeria della Senna è 
della guardia repubblicana, comandata dal gen. 
Korte, 

Durante il defilé, i soli generali di divisione 
si fermavano in faccia al presidente. T generali 
di. brigata e i colonnelli seguitavano il. movi 
mento delle truppe. 

L’Arcivescovo di Parigi, dopo ln benedizione 
delle bandiere pronunciò un discorso, di eui ecco 
l'ultima part 

«Ed ‘ora io vi saluto, 0 gloriosi  stendardì , 
simbolo di tante vittorie! La nostra anima di 
pontefice, che non restò chiusa mai ad alcuno 
dei sentimenti del patriottismo, si commove nel 
rivedervi, La gloria in questo momento cancella 
agli occhi nostri le antiehé sventure della patria. 

«0 principe, che la volontà d'un gran popolo 
lia messo a reggere i suoî destini, moi compren- 
diamo ciò che debbano dire al cuor vostro questi 
segni eroici che voi ci recate come la parte più 
gloriosa del vostro domestico retaggio. 

«Noi confidiamo nella vostra saviezza, la quale 
vi porrà al sicuro dagli abbagliamenti della glor 
La Francia ha sete di tranquillità ed’ ordine. 
Stanca della licenza, ma non ripudiando la li- 
bertà, essa vuole riposarsi all'ombra di un po- 
tere forte e tutelare. Continuate. a condurla nelle 
vie pacifiche in cui entrò, P ella sviluppare 
tutti gli elementi di forza e di prosperit 
tenuti nel suo seno fecondo. 

«Al disopra degli interessi maleriali vi sonò 
gl'interessi morali del pa Essi sono l’anima 
ed il cuore di un gran popolo, senza i quali esso 
non può star molto a dechinare e a dissolversi. 
Siate sempre.il Toro difensore. La religione che 
voi amate non vi domanda privilegi e favori; 
vi domanda di conservarle sempre ciò che l’im- 
peratore vostro zio le restituiva nei bei giorni 
della sua gloria, la. libertà di vivere ‘e di. fare 
il bene, 0° 

«Principe, guardate meno al passato che al- 
l'avvenire: Si può parlar di pace quando si ten- 
gono nella propia mano eserciti sì valorosi. Le 
vostre aquile, dalle cime dell'Atlante alle cime 
delle Alpi e de’ Pirenei, avranno pei loro voli 
uno spazio abbastanza vasto, 

«La Provvidenza vi destina all'edificazione di 
un’opera. grande. e. santa. 

« Rammentate che, per fabbricare il tempio, 
Dio preferi: Salomone a David. Continuate a ri- 
Costruîre in pace la società sì profondamente 
serollata; fabbricando con una mano, e tenendo 
sempre coll’altra la spada gloriosa della Francia. 

€ Voi avete d'altra parte compreso che in un 
tempo nel quale tutte le instituzioni tendono ad 
imbeversi ognor più dello spirito del Vangelo, 
V'edifizio sociale; non, può «heng. cementarsi che 
nell’amore e nella clemenza. 













































rva, com- 
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«0 Iddio, arbitro stipremo della guerra e della 
pace; che disperdele le trame degli empii, che 
acquetate le tempeste, che spezzate quando vo- 
lete, la spada gratta dal fodero pel combattimento, 
qui conterissbella; benedite voi stesso queste ban- 
diere, imprimetevi luminosi segni della vostra 
possanza è della vostra santità, Nel vederle; il 
coraggio S'avvivi, s'innalzi, ed ascenda fino al 
istio celeste principio: De celo. fortitudo eius, 

« Non le remlete terribili se non che ai ne- 
mici della ‘quieto pubblica, eda quelle n 

















oni, 
se ancor trovasene alénna., gelose della nostra 


gloria è della nostra prosperità, e che tenti 





ssero 
di intorbidarle; ad dissipandus gentes quae bella volunt. 
Sieno esse pei nostri valorosi soldati una tutela 
cd un sieuro pegno della vittoria. Contebgano 
nelle toro zone gloriose la | 






de è la per 


la sicurezza dei buoni e pel terrore dei malvagi: 
5 pet | 
ela più felice 





ed all'ombra loro da Francia respiri e 
bene del: mondo, ta più grande , 
delle nazioni! » 





_ le bandiere 
i del presidente ; 


i distribuite portano le ini- 
nn Ri ed un F-(repubblie 
ncese) ed-il nome delle principali | battaglie 
alle quali il reggimento si trovò; 

— Dalla Patrie ricaviamo quanto segue: 

ligli è impossibile. farsi. un’ idea esatta ‘del- 
l'aspetto animato e allegro che presentava que- 
sl’oggi Pa 














. Malgrado la folla enorme! chie sin 
dal mattino aveva invaso il campo di Marte e le 
sue vicinanze, la qual folla si può, senza esa- 
gerazione, far; sommare a\quattrocento mila per- 
sone, l'interno della’ città; offriva ‘un colpo d'oe- 
ehio non men animato. | ripari eranò gremiti 
tutto il giorno di gente che si dirigeva in 
parte verso il luogo della festa, 

In questa folla si notavano particolarmente 
gli abitanti del distretto ‘suburbano , vestiti da 
seguiti dalle loro donne è fanciulli. Le 
vetture cittadine: che. avevano. condotto degli 
spettatori al campo di Marte, ritornavano e pren- 
devano subito; seco altri curiosi, e così via via. 
Questa giornata è stata, per certo, una delle 
più fruttuose per gli impresari di carr 
perì vellurieri. Lunghi carri ricoperti di tende, 
che potevano contenere da 45 a 20 persone, 
arrivavano da ogni parte del contado , ed ac- 
crescevano, vivacità alla festa. — La ] 
parte delle botteghe e dei fondachi erano chiusi, 
ad eccezione dei calli difficilissimo 
trovar: posto. 

ln poche parole si vedeva in modo non dub- 
bio che la giori 

















sta 


















me, e 








dove era 





a del 40 maggi 





polazione immensa; sparsa dappertutto, era calma 
e lieta, e mon aveva niente che fare con quelle 
bande turbolente e avvinazzate, che illustravano 

dicenti popolarì del 1848, il ) 
lano tripudio delle quali era come una minaccia 
indirizzata a tutta Vonesta gente. 

Ecco in poche parole la fisionomia di Parigi, 
come si può compendiare dalla deserizione dei 
diversi giornali: 

i) 
vinei, 




















gi non è pi 
i © dei forestieri. 
leri ed oggi sul Boulevard des 


dei Parigini , ma dei pro- 





Italiens, ii Ca 





pi 








Elisi, al palazzo reale, nei caffè è nei teatri vi 
era una calca indescrivibile, in mezzo alla quale 
sì parlavano tutte le lingue, 








Degli ufliciali portoghesi, spagunoli, inglesi 
belgi, oland 
zeri, italiani, turchi evaltri sono arrivati per la 
rivista, 





ì, prussiani, russi, austriaci, sviz- 





Tutti gli alberghi sono invasi. Tutte le case 
mobigliate sono letteralmente prese. d’ assalto. 





Parigi non aveva mai visto una folla simile. 





SVIZZERA. — | 
nive dell'IA le seguenti noti 

È giunta da Vienna la notizia che alla line” di 
luglio il cordone militare austriaco formato sul 
confine svizzero sarà levato. 





'ogliamo dal Journal de 











— Il prodotto effettivo dei dazi è ancora an- 
mentato nel 1851 Risultano per i cantoni 2,436,000 
franchi e per la Confederazione 1,896,500 franchi. 
In tutto 4,332,900 fr. invece di 3,875,500.fr. 
previsti dal bilancio. IL prodotto brutto è stato 











di 4,962,540 franchi, cosicchè le spese, di am- 
ministrazione ammontano a 630,000. fr., cioè 





al 13.0j0. Questo prodotto di circa 3 milioni di 
franchi viene a dare circa 2 franchi o 5 cent. 
per testa. 

Lueerna. — Questo cantone ha già fatto una 
perdita di oltre 90,000. franchi sulle prime ri- 
fusioni delle sue antiche monete. 








ALEMAGNA.— Berlino, 7 maggio. — La 
prima Camera dovrà riunirsi. quest’ogg per oe- 
cuparsi nuovamente del progetto per la nuova 
composizione della Camera stessa; stato respinto 
dalla secondi. H'\goyàtnio mandò contr’ordine, e 
la Camera non tenne seduta. 








\ganica , sarà di loro 











— Il plenipotenziario di ‘Prussia val congresso 
dello Zollverein' lia dichiarato che il' suo governo 
mon voleva si trattasse simultaneamente la ri- 
costituzione dello Zollverein e le proposte: doga- 
nali e commerciali dell'Austria. Respinse poi for- 
malmente la domanda della Baviera di ammet- 
tere alle conferenze un plenipotenziario austriaco, 
e soggiunse, che non si farebbe violenza a nes- 
SunO Stato in quanto’ alla ricostituzione dello 
Tollverein. Per rendere questa dichiarazione più 
emergica ed ovviare a titti gli indugi, il governo 
agcebbe l'intenzione di fissate ai plenipotenziari 
una dilazione per; far conoscere le intenzioni dei 
loro governi. Qualora non risponde: 























sero in ter- 
mini categorici, i negoziati del congresso ver- 
reblîero rotti incontanente. Nuova G. di Pr 

Molstein. — Serivono da Kiel, 
maggio al Corrispondente di Amburgo. 

Ifbattello a vapore ha recato quest'oggi un 
imip@riante reseritto emanato dal ministero della 





sia). 





DA in data d 





Ma, col quale, viene definitivamente reg 
pefizione degli ufficiali. Tutti gli ufficiali este 
mantenuti e 


la 
sono 
cengedati per osservare, da quanto ‘appare, il 
bnincipio stabilito” qualche tempo fa. L'artiglieria 





veli solamente sono stati 





non: è compresa in questa misura, Del resto egli 
$ fuori di dubbio he il Comando del 
gente holsteir 
edesca; — È 
mumari 


contin- 








continuerà n° farsi in lingua 
condo l'Aalborg Avis îl re di Da- 
erà i ducati dello. Sehleswig-Hol- 
verso la fine «i questo mese, 








v 








ella di Prus- 
nnuncia, che il governo annoverese ha in- 
dirizzalo alla "Dieta germanica una inemotia per 
pl 


enza vertente coll’ordine equestre. 


, 5 maggio. — La Ga: 











ciare che spera di comporre amiche 
mente la difl 
Noi nol'po 











amo sperare sinitanto che il governo 





vonsenveri verso l'ordine equestre il contegno 
tre ha l'aria 
re, ma dettare la Je; 
stato conchiuso fia PAnnov 
l'Assia elettorale, con cui il primo s'incarica di 
continuare a 


che ha preso, e che l'ordine eque 





di volere non già negozi 
Un trattato è 








ue spese la strada ferrata da Mun- 
den a Cassel, vinun 





ndo al ramo da Gottin 


a Gotha, Mancano però ancora ‘le ratificazioni. 


(Corr. di‘ Amburgo). 





Sta disentendos 
data di. Vienna 

IW progetto di riorganizzazione, a cui sta la- 
vorando il ministrò dell'interno, determina (nor- 
mir) la posizione @ competenza delle luogote- 
nenze, delle ari , dei consigli di- 
strettuali, dei comuni civici e foresi, come pure 
l'organizzazione delle deputazioni provinciali 0 
Camere degli Stati, le depu 
umostatuto speciale che tteli per l'avvenire gli 
intere della nobiltà. Questo progetto è intie- 
ramente fondato sulla patente 
dicambre 1851, è può riguardarsi come 





, leggesi nella Tiroler Zeitung în 





utorità cirec 











zioni ci 





ari, ed 








sovrana del 3 


a spe- 











ia espressione del 
Nulladimeno esso gnon è diretto a mettere in 
l’intero organismo una 


volontà. del nor 








volta 
così dire, di in sol getto, sibbene a s0= 


per sempre 


è, pe 


siluîrlo soltanto ne' suoi principi ed elementi 
in Thogo del provvisorio: finora esistente crt 
mente poco alato. 
pendenti delibe 





Non si tosto il risultato delle 
ioni avrà ricevuto ‘la 
si procederà anche alla nomina degli 
oîgani, che per la prima volta emanerà imm 
dialamente da sua maestà ' imper: 








sovrana 





sanzione, 





tore; la no- 








mina però delle deputazioni provinciali © circo- 


latî sarà perl avvenire 





ata alle provincie 
ed ai circoli rispettivi. Allorchè queste deput 
zioni od assemblee se 






hno entrale in attività, 
ed avranno acquistato forza ed importanza 0 








competenza raccogliere 


quelle mende che venisse Toro fatto di scorgere 
nell'amministrazione provinciale, e che richiedes- 
sero un particolar riguardo agli speciali rapporti 
e desiderii delle varie provincie, è di presen- 
tare 18 tive loro proposte alle supreme ‘au- 
torità dell'impero ed a sua maestà stessa. Sol- 
tanto dopo ciò e con queste proposte in mano 
sarà proceduto alla definitiva organizzazione in- 
terna dî ogni provincia. 

















DAMMARCA — Copenhaglhem, £ muy- 
gio. = giornale Foedrelaniet annuncia che V'af- 
fare del duca. d’Augustenbut; 
minatoy e che anche la questione di successione 
è pressochè risolta. T plenipotenziari si sono riu- 
niti. Ildoenmento è pronto ‘e si dice che V'or- 
dine di-firmarlo è già partito da Berlino. 

— deri l’altro il Re è ritornato al castello di 
Fredenichshorg, e quest'oggi vi è stato una se- 
duta del consiglio privato ‘al quale tutti i mi- 
nistri ‘fiano assistito. Si trattò del regolamento 
definitivo degli affari dell’ Holstein e segnati: 
mente ilelle questioni doganali. L'indennità as- 





si può dire ter- 






































segnata dal governo al duea di. Augustenburg 
imane fissata a 3 milioni di talleri, pagabili in 
tre rate uguali. Per parte sua il duca d’Augu- 
stenburg: rinuncia per lui e per i suoi eredi ad 
ogni pretesa riguardo alla Danimarca. 

(Gazz. dî Prussia), 




















oRINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A maggio A852 
Presidenza dell' av RATTAZZI. 


Sowmanio. — Approvazione! del verbale, — Depu- 
tazione per ussistere ai funerali del fu presidente 
Pinelli, — Urgenza di petizioni. — Discussione: sul 
progetto di legge per.la strada ferrata da Torino 
a Susti. 

La seduta si apre al 
Seggono' al banco ministeriale, Paleocapa, Ca- 
vour, Pernati, Lamarmora, Farini. 


Airenti legge il verbale della seduta pre- 
cedente, 





















Bosso, Presento una muova offerta per la (co- 
struzione della strada ferrata da Torino a Susa 
comunicata alla commissione dagli interessati. 

Presidente. Sarà questa offerta stampata e di- 
stribuita, 

Bianchetti prende la parola per rattifie 
cuni errori di fatto sulla linea della strada 
del Sempione e S. Bernardino, e facendo protesta 
di non vole spondere al ministro dei. lavori 
pubblici sulle di lui riflessioni relative alle gravi 
difficoltà che si vanno ad incontrare nell’ 
zione della strada per quella line 
nistro suddetto che una tale lin 
impossibile ad attivarsi, mon è stata messa in 
dubbio da esperti ingegneri, i quali sono pie- 
namente convinti «della riuscita. Quindi inter- 
pella il ministero a dichiarare ‘sé in caso che 
Si presentassero progetti e analoghi rilievi per 
l'esecuzione della linea del S. Bernardino, il go- 
verno presti lo stesso favore în accoglierli, come 
usò col progetto dell'ingegnere Maus per il 
Moncenisio. 



































La Camera già in numero approvò il verbale. 

Il presidente legge una lettera d’invito del 
sindaco, diretta alla Camera per assistere la 
stessa funerali del fu Pierdionigi Pinelli alla 
chiesa del Corpus Domini nel giorno di Sabato, 
e che saranno celebrati a cura del. municipio 
di Torino, di cui il Pinelli era membri 

I deputati che si sono estratti a sorte per 
rappresentare la Camera ai cennati funerali sono 
Defori Michelini, Balbo, Arconati, Angius, 
Borel neo. In supplemento, Radice, Pe- 
scatore. 























È dichiarala d'urgenza una pe 
daco. di Sas: 


izione del sin 
ri sulla domanda del deputato 








Menabrea, Chiede che: il ministro delle finanze 
proponga l’abolizione del dritto del pedaggio sul 
Moncenisio. 

Cavour. 
utato M 












«de 








Menabrea. lo chieggo ch 
dal governo in consider 

Cavo, Accelta i consigli dell'onorevole 
pinante, 

Paleocapa, lo :sin da ieri ho manife 
desiderio del governo che si proceda a par- 
licolari studii sulla linea della; valle d'Aosta , ;e 
che facendosi un tal lavoro conveni i 











preo- 








esse 









Lyons. lo lascio agli altri più di me periti la 
discussione della via da traceiarsi lungo la via 
delle Alpi. 

lo esamino il progetto del ministero per la 
linea del Moncenisio sotto 1’ aspetto strategico, 
ed osservo è linea proposta dal ministero è 
sempre esposta agli insulti del nemico , taglia 
fuori la Savoia, è inutile alla difesa, anzi no- 
civa perchè facilita. I° offesa a danno. del nostro 
ato. Che valicando il piccolo S. Bernardo però, 
sì sarebbe provveduto in un caso di guerra al- 
Voffesa, ed alla difesa garentendo la Savoia dal- 
Vinsulto del nemico. lo ben so che nella co- 
struzione delle ferro-vie si ha per iscopo i ca- 
pitali, le merci , il commercio, ma lutto deve 
cedere al supremo interesse dello. Stato qual è 
la conservazione della sua indipendenza. Chieg- 
go quindi se il ministro della guerra abbia dato 
la sua approvazione al progetto del signor mi- 
nistro dei lavori pubblici. 


ro ‘dei lavori pubblici. Il ‘ministro’ della 
‘a ha mostrato vivissimo desiderio di potersi 
trada pel. piccolo S. Bernardo; ed 
i analoghi studi s'incontrarono gra- 
ime difficoltà; intanto per l'accertamento della 
via al di qua e aldi là delle Alpi sì è preferito. il 
Moncenisio. Il caso accidentale di una guerra non 
deve soffocare il commercio, @ lo sviluppo del- 
l'industria, che sono la vita dello Stato, e Ja po- 
litica dell'Europa chiaramente addimostra il van- 
taggio delle. riunioni..colle ferrovie. In quanto 
poi ai pericoli maggiori per uno Stato in caso 
di guerra per le strade ferrate, io non-lo scorgo. 
poichè ognuno sa che di un subito tolti.i vagoni, 

















































vis 

































rotte le rotaie mon r stra 
carrozzabile; ora queste esistono per potersi f; 

le marcie. delle truppe, e le ferrovie nulla 
giungono di facilità, Aggiumgasi poi -l’intere 
del commercio, la necessità della’ circolazione 
pronta dei prodotti ed altro, enon saprà la Camera 
disapprovare il progetto: Nello antico sistema i 
sindaci, le comuni, gl’intendenti chiedevano e 
progettavano una strada carrozzabile per una pro- 
vincia, ma veniva arrestata pel parere di un 
mandante militare per mire strategiche, e il 
stro paese era privo di comunicazioni, ma 
lali sistemi sono giudicati nocivi. 

Torelli® Qredo che il passa Moncenisio 
anche tegicamente è preferibile, poichè la 
natura del sito Jo rende il essibile a qualun- 
que tentativo del nemico. Esso è garentito da tre 
fortezze da una parte, e da due dall’altra delle 
Alpi; e ci darebbe il vantaggio di potere avere 
80,000 francesi in caso di alleanza colla Francia 
edi guerra coi nostri vicini, in tre giorni. I 

ggio di cui parla l'onorevole L 
talmente segregato, e per la sua lu 
bisogna di tina forza imponente a guardare Ta 
dlifesa della linea, 


zio del 


Lyons. Non niogo “che il commercio è la vita 
(li uno Stato, ma l'interesse supremo è l’indi- 
bendenza nazionale, © quindi potendosi riuni 
uno e l’altro, credo di essere il miglior partito 
da La linea del piccolo S. Bernardo non 
è impossibile, ‘è’ se presenterà îori 
volentieri le voterò. Ognuno 
guenze della peri di una guerra è 
Îa dipendere Ta sorte dei popoli ‘da una bati 
lo non muovo opposizione, ma parlo per fe 
nia convinzione. Il signor Torelli mi facca sen- 
tire la faci io per simpa- 
lia'amo battag coll’A a gli 80,000 
francesi ‘ci farebbero pa; giori spese di 
quelle pagate all'Austria; 

Valerio desidera che siccome gli studi lalinea 
della vallé di ‘Aosta non. presentano l’impossibi- 
lità della ferrdvia per quella direzione’ venissero 
proseguili e maturati, e non si pregiudicassero 

‘andi quistioni della congiunzione colla 

coll' approvazione del presente, pr 
oratore si fa a respingere le osservazioni 
del ministro addotte nella tornata di ieri suì van- 
taggi del tronco di strada da Torino a Susa, è 
crede che nessuno otterrà favore da quel tronco 
dovendosi erogare le spese pol carico e. disca- 
rico lungo il viaggio. 

Ministro delle fina 


are 


. Io credo che il tronco di 
strada da Torio a Susa trae seco quello perla 
Savoia, ‘na che però non resta pregiudicata la 
linea per la Svizzera. L'intenzione del governo 
pervora è di giungere ai piedi delle Alpi, e at- 
tendere per potere superare gli ostacoli pel pas- 
saggio. delle ‘stesse. Posso ‘dire di più che la 
da in esecuzione niuta quella della Svizzera 
anziechè arrestarla. Non rispondo sulle osserva- 
zioni tegiche, ama so che il ministro, della 
guerra dividea le opinioni del preopinante, ma 
a petto delle insormontabili difficoltà accondi- 
scesé al presente progetto 
Firini. “Appartenendo alla minoranza della 
commissione mi corre l'obbligo di esporre le 
ragioni che mi indussero a sostenere il progetto 
ministeriale. La maggioranza moveva' dapprima 
obbiezione sulla natura della società è asserendo 
che società non vi esiste, riconosce poi il dritto 
negl’intraprenditori assicurato dal governo di re- 
clamare il'5 0j0. Lu società, di cui è parola , 
è quella che dalla legge commerciale all'art, 61 
è meonosciuta sotto la denominazione di società 
a partecipazione; © ron abbisogna di alcuna an 
torizzazione , e niuno può dubitarne della ‘sua 
esistenza confrontando Part. dello stipulatà, 
Le azioni del cammino di ferro che si chiamano 
insolite dalla commissione, la minoranza Vha 
doyuto riconoscere tsate non solo in Europa , 
ma bersi nella Transilvania, nella Carolina, è 
in: moltissimi altri luoghi, ove Je compagnie che 
intraprendono i lavori delle ferrovi senza gra- 
vare lo Stato di un debito ricevono tante azioni 
quanto è il loro capitale impiegato ; ma pure 
credeva la maggioranza di contrarsi an prestito 
di 6,000,000 al 5-0j0. lo dico, e Ja Camera non 
disconverrà di essere più semplice , più razio 
nale procurare i fondi ne pi al minimum di 
un dividendo del 4-42 0j0 che contrarre un 
stito di 6,000,000 al 5 0}0. La differenza del 
112 0/0 in 60 anni diviene pari al capitale; e 
in 99 anni è sestuplicato, È innegabile che rion 
può esistere concorrenza tra un prestito al 5 0,0 
le azioni al 4 0j0 il primo rinfane sempre 
mo, cogli interessi, è le seconde dopo 99 anni 
danno la restituzione del capitale. 


In; quanto poi all'opinione della: commissione 
che: le opere debbono aggiudicarsi ai pubblici in- 
canti, 0 per appalto a concorso e non 1 
cedersi ad una determinata società; 
ver ‘appoggiare il sistema del 
quello che dà magi 

buona la libé 


con- 
credo di do- 
Ininistero come 
ggiori vantaggi. Per quanto è 
a concorrenza negli appalti di pic- 
colì ‘capitali, altrettanto è nociva è dannosa allo 
Stato a flor ndo debba concorrere eran massa 

i capitali. Coloro che possono impiegare. vistosi 
capitali son ben pochi, © quelli che intrapren- 
dono Je speculazioni si coalizzano nel loro inte- 
resse a danno dello Stato, sicuri che. nessuno può 
concorrere ‘alla, licitazione iell’intrapresa a cui 
attendono. 

L'Inghilterra, e sino al 1846 Ja Francia ten- 
nero il sistema delle concessioni nellè (quali il 
governo non subisce Je condizioni, ma Je detta 
agli intraprenditori. Da ultimo faceio osservare 
che Henfr ssendo adilivenuto' alle condizioni 
dell'offerta di Foroggio, sono di parere doversi 
dare la preferenza il primo avendo ‘eseguito’ gli 
studi, che dovrebbero con perdita di tempo , è 
grave spesa dello ‘Stato nuovamente rifarsi ove 
si volesse dare la preferenza all’offerta del sig. 
Feroggio. 


ia che Ja semplice strada | 


olmida. Si èrede in dovere ripetere quanto 
sì è detto | dal relatore. nel suo. rapporto sul 
progetto in discussione, Volendo definire la na- 
tura del contratto non lo riconosce se mon per 
mi contratto a sorte, non vedé concéssioni ma 
emissioni di tanti valori che formano mn capi 
tale di 6,270,000 garentiti. al 5 00 nua er 
zione di carie di credito sotto altro nome. 

Combatte le ragioni del deputato Farina sulla 
concorrenza del. prestito e delle azioni, idimo- 
stra falsa la ‘teoria’ clie dopo anni vedi Sistema 
delle azioni il capitale viene rimborsatà, e che 
sarebbe da preferirsi il pagamento. inléontanti 
come mezzo a vantaggiare le. condizioni. dello 
Stato, poichè ;l danaro corrente è più grato 

ia ppaltatori i quali per Je eventualità 
prebgalcolanò “col sistema delle azioni Gif)» 0/0 
di più sole opere da eseguire. 

Ragionando, che gli appaltatori. forestieri non 
versano i capitali Joro, ma circolano i valori 
dello Stato che ricevono, con dlifWendersi 
ul pubblico le azioni, è pagarsi Je operd@fin de- 
naro, col quale mezzo si ottengono imiiensi ri- 
sparmi ; e che ove mon si possa; ottende: dalla 
società Îlenfrey i vantaggi che si sperandig procé- 
dersi dal ‘governo ai necessari studii, ngn inte- 
ressando lu perdita del tempo di ire ofquatlto 
mesi per un tronco di strada che non È conti- 
nuato sino al di là delle ‘alpi. 

seduta, si scioglie alle ore 5ij4 
Ordine del'giorno di domini. 

Seguilo. della, discussione sul. progetto per 

strada ferrata da Torino a Susa, 





VARIE'TA* 


Di Calle della Borsa 
dipinto da 
Pasouare ( 


Una prova che le arti belle, di cui Pltaka 
Vantasi a tutto diritto madre di sommi ingeghi 
è maestra al mondo, si coltivano in Piamone 
con decoro ‘e splendore; l'abbiamo%in um lavofo 
testè compito dall’ egregio pittore Pasquale Orti 
di Vigevano in varie sale del Caffè della Borsd 
Lungi però dall'idea di tener. parola su ‘tutte 
che nol consentirebbe Ja brevità propostadi, ac 
cenneremo ‘solamente quelle sulle ‘quali sembri 
che l'artista abbia voluto richiamare più l'atten 
zione dell'ammiratore; 

Due stanze a volta reale, di forma rettango- 
lare la' prima, pressochè quadra la seconda, (erano 
il campo sul quale l'artista voleva provate che 
l'ingegno; non.è spento 0 viziato ancora in que- 

nere di pittura, tuttochè avyersato con 
mente da ingiuste critiche e forestiere novità. 
fd è findallascelta della decorazione da applicarsi 
in cui spicca gno di Jui: giacchè. un lopale 
(il primo d'entrata) ove la scarsa luce penetra 
confusamente, ove l'irco della volta pesantt ed 
fieuto è pressochè illuminato da 'una luce riflessa, 
non si presta indifferentemente a qualsiasi, gene 
di pittura: ma una speciale decorazione domanda 
che. alla ele unisea la. maestà e da so- 
derza; dece i cui e pur qual- 
che. volta seontriamo è negli antichi e moderni 
tipi, non mai avrebbe potuto, nél è Mostro, 
prestursi più opportunamente che quella scelta 
dall’Orsi tra le strane figure dell'ordine barocco, 
Un'inteleratara a foggir anti-volta di finto 
Stucco architettonicamente disposta, dai evi ca- 
pricciosi perforati raggi travedesi Una seconda 
volta, forma il cielo della stanza: sulla quale otto 
medaglie figuranti battaglio e ritratti it costume 
del seicento sviluppano maggiormente il carat 
tere dello stile. Sopra una bizzarra cornice 
sStenuta da quattro colonnette torte d’ ebano con 
ia d'altro | poggia l'inteleraturay sotto 
ulla quale un finto damasco violaceo copre le 
pareti. Danno, termine finalmente ca questa de- 
corazione quattro supposti dipinti anch'essi nel 
cataltere dello stile con grandiosi vasi di fiori 
La maestria poi con Ja quale è condotto fuesto 
lavoro, e l'effetto ottenuto, sono indeserivibili , 
iechè ogni figura, c linea, ha 
partico] , ed una nuova lode 

Nella seconda stanza poi stante le pa 
copertò ili specchi, gio 
pava che della vòlta; Ja quale è pei @ssere 
luminata da più diretta luce, e per sovrastare a 
più leggiera e 


ione ratteri; sé 


se 


li tutte 
il- 


velto ambiente venne 
mente decorata da un 


gorla- 
nie padiglione dipinto 
iato d’'an: he meda 
Qui pure l'effetto ottenuto al disopra d'ogfii 
siderio è tale da procurare per sò sotoralli 
luminosa fama; tanto più quando si avsertà ché 
il lavoro di questi locali venne compito nel'bteye 
pazio d'un mese, e per la natura delanè 
gozio costantemente frequentato occorrendo 
rantire i soltoposti ambienti, fu 


sul gusto moderno e ft 


che 


necessario 
Struire a metà altezza delle sale un’ impalcafita 
e chiuderla, per cui l'artista dovette contirdifi- 
mente lavorare colla soli luce dille 
lucerne. 

Valga impertanto H presente 
tare i Torinesi a muove commissioni, e sprone 
Orsi a più sublimi voli in si bel genere «lift 
tura; la quale se offre il vantaggio di darefin 
adornamento cliè non essere ricopialò, 
quello pure unisce d'una spesa modicissimil e 
paco, dissimile da quella della tappezzeria in cgil 
decorazione pur sempre misera è fragile, 

Per l'amore poi che abbiamo @ sì  bell'artey 
non' possiamo chiudere il presente senza pere 
melterci di dare an suggerimento al' proprietario 
del. Cu/fè della Borsa. Se. tanto. egli operò e spese 
per rendere. ele; lendidi quei locali, non 
badi ad ‘un'ultima i gli specchi della 
primnà stanza ono colla restante 
decorazione, 0 se cha stabilito di non incontrare 
ulteriori spese li tolg l'anto è I armonia 
della sala Gi. Savi 


sfavorevole 


possi 





Orsi non sitoccu- | 





el 42 maggio in Torino. 
Ni 18 


Totale N. 2140 





Maleigi IA Inoggio. — Leo 
Ul Monitewrs come quasi rutti i giornali è consi 
crato esclusivamente al racconto della festa di 
ieri; Noi abbiamo percorso. questi diversi 
diconti senza nulla trovare di notevole 
giornale dice quali sono le grida profer 
l'esercito; ma dietro le lestimonianze che noi 
abbiamo raccolte, egli sembra che le grida fa- 
voreyoli all’ impero sono state in infima mino- 
ranza. Se mai, come si afferma, si è dato or- 
dine ai soldati di non gridare. Viva L'Imperatore 
noi constatiamo il fatto come una prova di senno 
per: parle del governo, se invece T'astenzione è 
Stata spontanea, noi ne prendiamo atto ‘come di 
una prova di senno per. parte dell'esercito 

Nel tempo medesimo che si 
grande solennità. milii », Senza nessun inci- 
dente Jamentevole , ‘Si lavano a Londra 
discersi î più pacifici fra lambasciatore di Fran- 
cia e il primo ministro d'Inghilterra; 

In un banchetto dato dal lord-mai 
bri del governo, 
Derby si adope 


compiva questa 


ai mem- 
al corpo diplomatico, il conte 
) per provare che il Dill sulla 





alcuna significazione bellicosa, 
mie. Walewski. mon è stata 


milizia mon ha 
La risposta del cc 
meno pacifica, 
di Parigi si associa alle feste date 
n banchetto è offerto per ve- 
ne, dal prefetto della Senna 
nome del corpo municipale a tutti' i 
colonnelli dell’armata di Parigi, Dopo il 
chetto, avrà duogo. una serata, musicale, 
quale sarà inyitato un gran numero di ull 
della guardia nazionale e dei diversi reggimenti 
dell'arma (Patrie), 


‘mata. Un 


Berlino, 8 muy. — Si crede che la chiu- 
sura della one delle Camere avrà luogo il 
19 maggio, Nell'autunno prossimo bisognerà 
cedere a muove elezioni; l'opinione ger 
è che Je Camere non saranno più convocate, eri 
il capo sezione per la stampa, nel ministero di 
polizia, ha convocato tutti i ‘redattori in capo 

li: per raccomandar loro di esprimersi 
con moderazione durante il soggiorno dell’impe- 
ratrice di Russia ch'è giunta quest'oggi. 

Uorrisp. Litograf,), 

La crisi ministeriale dura sem- 
pre in Isp: ttribuiscono ai ministri i 
progetti più ri. Non si ancora se il 
nuovo ministro della marina accetterà il porta- 
foglio. {Pres 

«oraria, 10 maggio. — (Dispaccio elettrico). 
Nella seduta della Camera dei comuni di quest’ 

ils d’ Israeli, cancelliere dello scha 
chiere, avendo fatta una mozione intesa a disporre 
dei seggi vacanti di Subdury e S.t ‘Albans il 

Gladstone, in opposizione (a; questa mozione 
ministeriale propose V’ordine del giorno, 


Spagna 


membri votarono per la mozione ministeriale 
& 138 contro (cioè per l'ordine del giorno pro- 
posto dal Gladstone). Maggioranza in favore 
del governo 86. Sì considera questo risultato 
come equivalente nl un voto di fiducia in fa 
vore del governo, 


telegrafico. seguente è giunto 


riunione che ha avuto luogo sabato 
Office, i rappresentanti delle potenze 
del protocollo. di Londra hanno fir- 
un trattato per conferire la successione 
danese. a Federico di Schleswig-Holstein-Gluk- 
sburg e agli eredi maschi legittimi della sua 
lie attuale. La Prussia ha firmato anch'essa 
ntegrità della monarchia danese è dicliia 
rata desiderabile. 
Noi noteremo anzitutto ché un errore materiale 
si è introdotto nella ‘traduzione in inglese di 
questo dispaccio scritto in modo molto ablire- 
viato. Non è il principe Federico di Gluksbu 
ché è chiamato alla successione della corona di 
Danimarea, ma bensi il principe Cristiano di 
Glukshurg 
La Prussia aveva creduto in ragione di cerle 
alleanze di famiglia, di dover difendere i divitti 
che il duca d’Augustenburg pretendeva avere 
alla corona di Danimarca, ma ora ha ‘abban- 
donato questa causa, (Patrîé), 





Borsa di mo del 13 maggio, 

1848 5 0]0 4 marzo. Contanti giornò prima 
50. Mattino 90, 15 50, 
18491 Mattino 


rente, n;707, 25. 


genna 97. Per il 31 cor- 

iorno pri 
1894 Obblig. 1% 
1850 A febbraio, 

Mattino 1980. 

Per il 15.6 F o, giorno prima 980. 
Borsa di Parigi, dell'11. 114/12 per 

a 100 35, in perdita di 5 cc 
113.010 invariato a 7080. 
Il 5.00 piem. chiude, come 
Nuovo imprestito (1851) 975. 
Borsa di Londra dell'10 maggio. Consol. a 

contanti e per conto 99 14 38. 
500 piem, 96 34. — 44 
50, — Cambje 25,50, 


noaio. Mattino 1,000. 
pino prima 980, 982,3 


nbato, a 06 $ 


per 0]. francese 





MLESBINN 


(SAVOIE). 


L’ouverture de la Saison 1892 aura lieu le 16 
mai. — D'importanis bravaux ont élé exécutés 
dans l'interieur dela Ville, de ’Elablissement 
themnal et du Casino, 

Les efforts réumis détoutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entitre, Lout promet 
aux bains d’Ajx une saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


— AGASIN 


d’habillements  d’Enfants 


ET 


MANTELETS POUR DAMS 


Rue Sainte Thérèse, n. 10, uu premier. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Idropatico si 
tuato presso il Santuario d'Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. . maggio. 

domande si dovranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto & B 
Dott, Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 


REVUE 


Hedico-Chirurgicale 
IDE PATIS, 


Sotto la direzione del signor Ma/gaigne 
prof. di medicina operativa 
‘lla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi iu 
un fascicolo di 64 pagine di 8.yo grande : è 
consacratò quasi esclusivamente alla pratica, € 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno deî primi posti nella stampa me- 
dica. n 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré numi 5, e: dal signor Bernard' com - 
missionario, per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l’Ufficio del Cimento, via. dell'Ar- 
civescovado ,, num. 6,. che farà cai librai lo 
sconto come a Parigi. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate, 


2 DA Tosuno AD ARQUATA, 

e E 
ORE 

STAZIONI: | li 

DI PARTENZA). 


ANNOTAZIONI 


‘antimmfantim 


9 50] 
t0 4 
10.17] 
10 28] 2 


pom, 
nti) 


It servizio delle 
merci a piccola ve 
lacità continuerà a 

RI farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca 
lieri, Dusino; San 

Gi Damiano,Asti, Ales 
sandra, Novi ed 


Torino, 


Valdichieso 
Dusino + + 
Villafranca; 
Buliiehderi (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Certo (2 


voglio delle merci 
da Arquata ‘a ore 
4,50 ant., ed alle 
ore:2.50 pom. da 
Torino, e si fer- 
mérà nelle stazioni 
ifsunnominate è in 
questo convoglio 
non si nmmette- 
ramno viaggiatori. 


Falizzano 
Solero 
Alessondrià 
garolo 
Novi +. 
Serravalle 
Arr, Arquaia 


er CdC 














so 





ci Si fermano a 

Baldichieri tutti 1 
mercoledl il primo 
convoglio da To: 
rivo ad Arquata, 
ed il penult. da Ar: 
quala a Torino. 

‘|. (2) Sifermanoal 
Cerro; tutti i fune» 
di, il primo cop- 
voglio diretto ‘ad 
Arquata © l'ùltimo 

ifdiretto a Torino, 
e tntti i mercoledi 
il.2.° conyoglia di. 
retto a'forino, 
ultimo diretto‘ad 
Arquata. 
[Qualoraneigiornii 

af festivi cd ;in ‘altr 
di maggiore con- 
(corso, occorra di 
fire convogli spe» 
Giali fra Torino e 
Moncalieri , ver. 

j3franno indicati con 
‘appositi avvisi, 


STAZIONI 

PIRARTENZA lantim'antivo 

tics 

Arquata TO SÙ sa 
Serrazalle - 

26041 96) 

4fiti 41 

59,14 50 


om 


= 


Solero ». 
Felizzano 
Cetro (2) 
Annone. 
"TUIRISO È 
an Damiano | 
aldicheri (4) 
Viltafran 56 
Dasino |, 11 
Valdichiesa | 62% 
Pessione 6.55 
Cambiano ; 0.642 
Moncalieri | 6 55) 
Arr, a Porino | 77] 


ga 


ESS 
sia 
SERE 

















DI 











GOLLO GIACOMO, Gerente. 













































ANNO V 
N.° 1357 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescorado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,\ibraio, 20, Berner's Street. 
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SORGIMENTO, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO | “Lt 


SABATO 15 MAGGIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
‘Torino.—Un snno L. 40 — Se 
mesi L. 22,—Tre mesi L. 1. — 
Provincie: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L. ®-4.—Tre mesi L. 13, 


—Italia ed Estero:— Un anno 
‘emestre L. 27,—Trime- 

















rigersi franco di posta alla Diretione 
del Giornale.—Leinserzioni si pagano 
cont. 2@ per riga anticipati. 














Torino, 14 maggio. 
RATTAZZI SARÀ MINISTRO * 
ALII 
Riferendo. l'e ‘elezione del deputato Rattazzi a 
presidente della. Camera, noi ci restringemmo 









all’ul pri, esponendo le fasi varie 
iegli, uîttinii, ma senza ‘emettere un 
è giudizio esplicito e formale sul loro risultrmento 
definitivo. 


Ragioni di facile prudenza ci consigliarono 
tale riservatezza; împerocchè nè credevamo, di 
poterci impegnare alla cieca accettando senza 
altro questa nuova evoluzione dei partiti, nè 
volevamo con una opposizione intempestiva ag- 
gravare i dissensi ed accrescere le diffico! 
Massimechè, lo abbiamo già detto altre volte , 
noi non amiamo le questioni personali; non cre- 
diamo che le simpatie o le antipatie individuali 
possano maî essére un buon criterio politico ; 
epperò consideriamo come pessimo quel sistema 
secondo cui le accettazioni o le esclusioni si 
fondano sul più o sul meno di propensione per- 
sonale verso il candidato di alcun partito. 

Quindi è che non abbiamo avversato prima la 
candidatura del signor Rattazzi , perchè pensa- 
vamo che il ministero appoggiandola caldamente, 
avesse, ci si permetla questa espressione, prese 
le sue precauzioni; e credevamo soprattutto che il 
signor Rattazzi medesimo accettando tale can- 
didatura, sarebbesi, dopo la sua elezione, af- 
frettato a dichiarare nettamente e francamente 
le sue intenzioni, cogliendo la opportunità del 
discorso di installazione, per formulare in certo 
modo il suo nuovo programma politico. 

Abbiamo udito mercoledì questo discorso; lo 
abbiamo riletto è meditato oggi: ma non vi tro- 
vammo altro che una ‘di quelle frasi banali, che 
nulla significano, che a nulla pertanto obbligano, 
cioè le espressioni della fede del sig. Ratta 
nella monarchia costituzionale e nel progresso. 
E notisi che questo discorso non fu improvvis 
ma letto; il che vuol dire che. l’assoluta.sua in- 
significanza fu, premeditata, fu voluta da chi lo 
ha redatto, 

Vero è che in generale i discorsi di tal na- 
tura hanno tutti questo carattere; ma avvertasi 
come qui si vè) se in ina condizione affatto 
eccezionale. e 

La elezione del presidente della Camera gei 
deputati è sempre. un fatto’ di alta importanza, 
perchè in questa elezione. si. coneretizza , per 
così dire lo spirito politico della Camera stessa. 
L'elezione esprime il voto della maggioranza, 
ossia del partito dominatore della Camera. Perciò 
il presidente eletto non sente, di regola, Ja ne- 
cessità di-formulave un programma, ma lo porta 
con se medesimo; il suo stesso nome è il pro- 
gramma, 

Nel caso presente la condizione è ben diversa. 
L'eletto noi rappresenta uma maggioranza, per 
la semplice ed ‘irrefragabile ragione, che una 
vera maggioranza non ©: non hayvi un par- 
fito predominante nella Camera; bensi havvi una 
alleanza di due frazioni fra le molte nelle quali 
si suddivide la Camera, stessa : ‘alleanza che 
ebbe' per motivo’ principale la debolezza rispet- 
tiva delle due parti:, che farono prime a com- 
prendere come unendosi potrebbero imporsi alle 
altre,. 

Quest'alleanza riposa adunque non so) ra V'ar- 
monia delle opinioni, o l'accordo ei pri 
ma: Sopra eciprota convenienza; i due centri 
si sono fusi per ragioni utilitarie, cioè ond’essere 
più forti; non è l'identità di convinzioni chè li 
unisce, ma l'analogia degli interossi. 

Senonchè niuna alleanza o fusione è possibile 
fra due partiti, se mon a prezzo di mutue con- 
cessioni, imperocchè se uno dei due accetta le 
condizioni dell'altro senza nulla stipulare per 
conto proprio, egli abdica, egli si mecide colle 
proprie mani. Quando ebbe luogo nella nostra 
Camera la fusione dei due centri fu un chiedere 
universale circa le condizioni della medesima; 
fim tutti un desiderio ben naturale e legittimo 
di sapere quale. delle antiche pretese avesse 
abdicato il centro sinistro, quale parte del suo 
programma avesse modificato il ministero che 


















































promoveva la fusione, od il centro destro che 
la accettava. 

Noi portando la luce della pubblicità su (cor 
deste. questioni , dobbiamo ignorare tutto ciò 
che siasi potuto conchiudere in riunioni, private; 
noi (ci occupiamo quindi esclusivamente, di 
ciò che si è fatto in pubblico, ‘ossia di ciò che 
si rifevisce agli alti, esterni del governo, ed alle 
pubbliche» nat Partinitento. 

Or bene: su questo terren 
molto: ha fatto il ministero, molto il centro de- 
stro, nulla o peggio che nulla il centro sinistro. 
Noi, troviamo che. da una parte.furono tutti gli 
oneri ed i sacrificii,, dall'altra tutti i profitti. 

Il 

Risaliamo all’origine' prima della fusione, alla 
celebre tornata, nella quale il deputato Rattazzi 
e il ministro Cavour scambiavansi quelle dichia- 
razioni, che doveano per la prima volta vivelare 
ai profani il segreto delle pratiche anteri ‘iormente 
seguite, annunciando loro la fusione quale un 
fatto compiuto. 

In quella tornata discutevasi, secondo è noto, 
la proposta ‘di modificazione della legge sulla 
stampa. Rattazzi sorgeva a parlare contro, e in un 
lungo discorso impugnavala vivamente, in. 
dosi di provare come ella fosseinopportuna, ingi 
sta, anticostitazionale; al tempo stesso diet 
che d’or innanzi avrebbe appoggiato il ministero. 
© Il conte Cavour prendeva atto di questa di- 
chiarazione , difendeva la legge, è faceva cli 
ramente comprendere che la reiezione di-e 
avrebbe reso necessaria la demissione del mi- 
nistero. 

Gredevasi che il deputato Rattazzi sarebbesi 
appigliato al pretesto fornitogli dal ministro Ca- 
vour, eil ‘avrebbe moderato la sua opposizione, 
he | dacchè in capo alla medesima appariva la. mi- 
naccia di una crisi di gabinetto. Non ne fu 
nulla: il deputato Rattazzi continuò colla me- 





noi troviamo che 

















egnan- 





























cità a combattere la legge, quan- 
tunque qualche altro fra gli, uomini del suo par- 
tito sì dichiarasse apertamente in favore, e quan- 
tunque fosse generale la convinzione della ine- 
luttabile necessità di vota 








La impressione che lasciava il corso di que- 
sta discussione poteva essere favorevole alla 
tattica del ministero? Egli trovavasi fin dal hel 
principio della fusione costituito in una vera 
condizione dinferiorità, perché veniva condotto 
acichiarazioni di gratitudine verso uomini, i quali 
lo umiliavano, gettandogli in volto l'accusa di 
indostituzionalità, e votandogli contro in una 
questione di gabinetto al momento stesso in cui 
parevano stendergli la mano per ri 
\è questo bastava ai nuovî alleati, ma un' 
tra condizione gli imponevano anche più dura 
ed umiliante, quella 
con una parte della 




















lo. 








di rompere duramente , 
‘amera che l'avea pure sino 
a quell'epoca, in generale, sorretto col suo ap- 
poggio, che per quaritunque debole, avealo però 
tratto più d’una volta dai cattivi passì nei quali 
i nuovi amici contribuivano spesso a condurlo. 

Allora fa vista una di quelle str: 
malie delle quali pochi raffronti ci offrono le 
storie parlamentari degli altri paesi. Fu visto) 
ion ‘iministero dare: l’amplesso dell'amicizia! 
al partito che gli vota contro, respingere coni 
mal piglio quello ché vota in suo favo ( 

Finqui gli oneri ei profitti furono adunque 
tutti quanti per il centro sinistro; ‘al ministero 
e al centro destro non rimase che a pagarne 
le spese. 

Ebbero mai in seguito un compenso? 

« In qualche votazione i ministri sarebbero 
rimasti al dissotto senza i voti del centro sini- 
stro.» Ciò può essere stato vero in qualche caso; 
ve ne furono altri nei quali anche i 
voti del centro sinistro ingrossarono il numero 
delle palle nere trovate nell’urna? 

Oltrechè un governo il quale da una com- 
binazione politica, compiuta a prezzo di. con- 
cessioni e di sacrifizi politici e morali, non al- 
tro vantaggio ritragga fuor questo di trascinarsi 
penosamente da una discussione ad un’altra, 
con una maggioranza di coalizione, cioè dubbia 











inissime ano- 


















ma non 














è mal sicura per eccellenza, questo governo non 
lia di che essere lieto dell’opera sua. Un mi- 





nistero ron può trattare con un partito, che a 
quelle stesse condizioni. ‘alle quali un, governo 
puòsStipulate con un-altro, sulla base. cioè del- 
l'ugdiaglianza e della reciprocità. 

Sappiamo che chi promosse la fusione, protestò 
iteràfunente, che questa uguaglianza è questa 
MASO, cransi mantenute; ma le parole poco 
cei il fatti-le smentiscano. E il pororche 
ie Mibrino detto busta. già pem, sè solo a, di- 
struglere quelle asserzioni. 

Sì dice. che il sinistro si obbligò a 
yotare col ministero : sì. ma al modo che fu 
dichiatato pulibliamente , cioè finchè il mi 
stero propongà leggi che’ piacciano _al 
sinistro. 












centro 





centro 





Arroge a tulle queste considerazioni di. fatto 
la elezione del deputato, Rattazzi a presidente. 
Non è questa anch'essa una gravissima conces- 
sione; massimechè milino è il quale non vegga 
la presidenza sia non la meta alla quale 
vuol giungere il centro sinistro, ma il penultimo 
gradino per arrivare colà dove gli accordi pr 
si.tenti lo chiamano ? 








com 








fusione impertanto la quale si era da 





principio manifestata sotto apparenze così. ri- 
guantose e modeste, che quasi parea avesse ti- 
more od onta a lasciarsi. vedere a scoperto, la 
fusione che si era predieàta quale un fatto inno- 
centissimo, quale una’ semplice | unione tempo- 
rane fondata sopra mutue concessioni: circa 0g+ 
gettì dì importanza secondaria, la fusione che 
avremmo continuato ad accettare fra questi li- 
miti, come l'abbiamo da principio accettata, ora 
alza/grado grado il suo volo, «e tra: per 
quelloche è già, o che aspira a divenire. fra 
breve, 


si m 








La fusione è l'assorbimento graduale del mi- 
nistero e dell'antica maggioranza nel centro si- 
nistro: sla. fusione è il gabinetto 

IL 

A questo punto egli è naturale che noi , i 
quali la avevamo dapprima riconosciuta, perchè 
autorevoli ed esplicite dichia 
Momento acque 





Maltazz 





‘azioni aveano un 
to i dubbi e i sospetti che ci 
dtano sorti nell'animo al' suo primo nascere , 
@ naturale ché noi, 











ora, dacchè è scoperto il 
veto intento della fusione , dacchè si mostra 
tano diversa da ciò che in principio appariva; 

è naturale, diciamo , che noi qui sostiamo , e 
prima di procedere pi oltre in questa via, ci 
dgmandiamo se il paese voglia @u ministero 
Mattazzi > 
Non un’ asserzione 
gratuita, © meno vorremmo che si cre 
desse che noi, dopo; le molte pi 
zione che abbiamo dato in circostanze diverse, 
ora volessimo rinmegar quegli antecedenti , e 
farci promotori di dissidi, e di conflitti. Ma sono 
certo questioni che non ammettono lergiver 
zioni, e dubbiezze. Sono certi fatti mei quali è 
necessario di a qualunque costo, tutto il 
corag propria opinione. 

E la questione della quale ora trattiamo ;_il 
fatto che stiamo esaminando , 
tal natura : epperò 














vorremmo avventurare 


molto 





ve di concilia 




















vere. 








gio del 


sono appunto di 
diremo ricisamente che la 
nomina di Rattazzi a ministro ci parrebbe al- 
tamente impolitica e funesta — diremo che la 
sua elezione a presidente fu un ‘infelicissimo 
pensiero, dacchè egli non si è voluto vincolare 
e non ha formulato alcun. programma che va- 














lesse, se non altro, a spiegare il suo passaggio 
dal ‘poco numeroso gruppo del centro sinistro 
al primo seggio della Cameri 

Gli antecedenti politici del deputato Rattazzi 
ci inducono in questa opinione, che è da varie 
circostanze estrinseche avvalorata. E cosa no- 
toria come fra alcuni membri del gabinetto e 
il partito Rattazzi abbiavi una profonda anti- 
pata, che crea un' assoluta incompatibilità fr 
questo € quelli. Niuno è il quale non rammenti 
le censure, spinte ‘talora sino all''ingiuria, che 
gli organi d’esso partito in varie occasioni sca- 
gliarono contro quei membri del gabinetto. Che 
se‘ora per ragioni che a noi non lice investi- 
garè, sono sospese o diminuite queste. ostilità, 
non nè viene per ciò solo rimossa la barriera 
che tha sempre esistito fra gli uomini dell'una 
e quei dell'altra parte. 




















Tant'è che allorquando il conte Cavour con- 
fessava in Parlamento la fusione; la voce pub- 
blica è sorta fra i ministri una 
Brave dissenzione..a-questo. proposito, e..Si.ici- 
tavano in ispecie i nomi del jpresidente del con> 
siglio, e del commendatore Galvagno y come di 
uomini avversi alla fusione, Queste voci prendé- 
vamoetanta consistenza ‘che si credeva. neces= 
saria la presenza alla Camera delministro Aze- 
glio, îl quale di-fattivi-si recava:, e prendeva 
la parola, ma, contro la generale aspettazione, 
non faceva pure un cenno anche solo remoto 0 
indiretto della fusione. Interpellato in Senato, il 
ministero diede tali risposte da lasciar travedere 
come fosse fin da principio molto impaurito della 
nuova alleanza, e si trovasse in condizioni poco 
liete, giacchè nè per.una:parte aveva il coraggio 
di disdirla, né per l’altra sentivasi ardimento. di 
ammetterla francamente, nettamente, 

Ma il fatto più significativo avverav: 
in occasione della elezione del sig. Rattazzi alla 
presidenza, Notavasi cioè con grande meraviglia, 
che mentre gli altri ministri erano presenti, 
mentre eglino e i loro amici si adoperavano 
con istraordinario calore per condurre a buon 
esito quella candidatura, i due ministri notati 
come poco teneri della fusione mancavano ambi- 
due. I facendieri del centro sinistro 3’ ingegna- 
no di palliar la cosa, scusando l'assenza colla 
ferita del presidente del. consiglio e le occupa- 
zioni del. ministro di gr e giustizia. Ma 
che? Appena cominciavasi a dare loro fede 
quando già era finito il ‘terzo squittinio, e sta- 
asi votando per il vice-presidente, vedesi entrare 
il ministro Galvagno e deporre la sua scheda 
nell’urna. 

A tal vista la spiegazione fu subito trovata. 
— D'Azeglio e Galvagno comprendono tuttociò 
che vi ha di inopportuno e di impolitico nella 
nomina di Rattazzi; ®pperò ricusano di avervi 
parte: ecco la spiegazione che circolò rapida- 
mente dentro e fuori la Camera, 

IV: 

La fusione non ha dunque consolidato il mi- 
nistero che l’ha promossa, ma lo ha indebolito, 
introducendovi un elemento. di scissione, Non 
ha rinforzato il centro destro che la accettava, 
ma lo ha invece esautorato, assorbendolo, e 
portando al primo seggio un membra della mi- 
noranza, cioè Rattazzi, ad esclusione di ‘alcuni 
i membri della maggioranza antica, è quali 
avrebbero avuto assai maggiori titoli a quel po- 
sto. Non ha infine rafforzato neppure il partito 
costituzionale, anzitutto perchè, giusta la confes- 
sione degli stessi membri della fusione, essa non 
dispone. di oltre a sessanta voti, mentre nelle vota- 
zioni di momento, i presenti eccedono quasi sem- 
pre i.130,— E la nomina di Rattazzi ben, lungi 
dallo nterescere la! forza numerica dei fusi, mi- 
nacciò di indebolirla, essendo certo che. aleuni 
se ne stancheranno, se uon fin d'ora, almeno da 
qui a non molto, quando cioè avranno meglio 
apprezzato l’effetto di tale improvvida ‘elezione. 
Oltreché essa ebbe pure questa conseguenza, di 
promuovere lî coalizione delle due' parti estre- 
me, cioò della sinistra pura, è della pura destra, 
Fiacchè non vî la altro nodo di spiegare i 45 
voti dati a ‘ecchio fuori l'ammettere questa 
coalizione, la quale non avrebbe avuto Imogo se 
non l'avesse provocata il dispetto della elezione 
di Ratta 

A fronte di questa sommaria esposizione delle 
circostanze di fatto, che ci limitammo ad ac- 
cennare rapidamente , ma che ci riserviamo di 
meglio coordinare è approfondire in seguito, & 
fronte diciamo, dei risultamenti dî questa investi- 
gazione storica, per cc chiamarla, la fusione, 
quale ora si manifesta, dioè coll’evidente scopo 
di promuovere rina crisi ministeriale che avrebbe 
per effetto l'esclusione di vari dei ministri attuali, 
e l'entrata di Rattazzi al ministero, la fusione 
è tuttavia accettabile? Può la nazione continua- 
re a subirla? 

La fusione ha umiliato e disgregato la. mag- 
gioranza costituzionale, quella maggioranza, al 
senno della quale dobbiamo ‘la salute delle no- 
stre libertà in questi ultimi tre anni, La fusione 
ha infiltrato la divisione nel ministero; la fu- 


diceva es 
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selle, RISORGIMENTO, 





sione’ ha: generato»la (coalizione delle parti estre- 
me, cd haScondannato invece all'impoternza; la 
parte mediana della Camera; la' fusione ha îm- 
postovBlli maggioranza il'eandidato.di una quasi 
impercettibile minorità; la fusione ‘mentre non 
ci dit verana guarentigia per l'interno, ci com- 
promettesallestero. 

Not 'sarebb'egli ‘teripo che quanti sono uo- 
mini dell'antica maggioranza, liberi di gi mpeg nil 
g'in grado di svincolarsene, vedessero di. avcor® 


darsive: di. ricostiluiresibvero parlito governativo? | 


Pi Boe 


A DEI DIEPU 

ione, sulla strada; ferrata: di. Susi 
non fece oggi molti progressi essendosi ‘dal: de- 
pitato Bosso ripetuti ‘sossopra. gli: argomenti 
addotti, dalla: maggioranza della commissioneper 
combattere il progetto ministeriale e dai mini- 
stri: dellà finanze e dei. lavori pubblici; risposto 
ampiamente. alle. dette obbiezioni. U 
offerta, venne, ini vero fatta da alcuni: intrapfen- 
ditori: francesi di-lavori pubblici; la-qualéè por- 
terebbe: un: risparmio idi qualche» centinaio di 
mila franchi: Ma soltrechè per essere 
conosciuti non presentano quella guarentigiarmo- 
rale che ci danno gl’'impresati inglesi, corn cui 
(contrasse sil ministero; è che .da parecchi mesi 
dimorano fra noi; è.da notarsi eh’essi non da- 
ebbero costrutta la,strada che fra tre.anni dopo 
la cunclisione della convelizione , mentreché!i 
signori Henfrey esovii la darebbero fra due è 
possono mettersi subito all'opera. Noi abbiamo 
pertanto ;con questi il vantag 
e mezzo s; vantaggio: del ;più egran/ momento in 
materia, dirstrade ferrate. L'utile diretto dell’e- 
sercizio; dellà strada uni anno prima e Putile 
indiretto | che ne, ridonda val. paese per: questo 
molivo.bastano, a”nosiro eredere; a compensar 
largamente. l'economia: che si; otterrebbe 
Lraendo; con altri, ok hè non sarebbe il mi- 
glior modo  d'invogliare i ‘capitalisti forest 
Decarsi 
rezza le; pratiche scon coloro chémgiedero ope 
ad\eseguire ingenti; lavori-nel nostro paese, e vi 
fecero all'uopo studiî, lunghe profondi. ( R, 


10, 


nuova 


meno 


pidi forsè umanno 


gia 
w moi quello d’intralasciare com legge 


Il présiderità tel consiglio, il ministro della 
iustizia, e il ministro dell'interno hanno “offerte 
Iéloro dintissioni a S. Mi per effetto della pro- 
mozione! dell'onorevole Ratt 


î alla presitlenza 
Vella Cambra elettiva 


Il ministro delle, finanze ha offerta ancW'egli 
per altra. parte la sua, dimissione conservando 
la solidarietà dell'ultimo atto politico della Ca- 
inerà elettiva. Egli vorrebbe così 
al'presidente di féstalte al poteté è litomporte 
îl' gabinetto. 


lasciar odo 


{Dicesi che il novello gabinetto; sarà così com- 
postu: HI portafoglio degli esteri sarebba. offerto 
{sl conte, Giadinto. di Collegno; attuale ministro 
delie a, Parigi, ma si pensa che egli mon ac- 
cotterebbe;. l'onorevole Rattazzi andrebbe agli in- 
terni; il; conte Cayour, conseryerebbe il portafo- 
glio, delle, finanze ‘aggiungendovi . la; presiden 
del. consiglio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


PRALEA 


Torino, — Con decreto reale dell’11 corrente 
il collegio elettorale di. Savona, rimasto vacante 
per la; dimissione del 
cato, per il 6 dol prossimo mese di gi 
praceda ad una nuoya elezione. 





suo deputato è riconvo- 


‘orrendo una 
seconda votazione, questà avrà luogo nel giorno 
1 successi 

—.Fraxi polveri anti dopo Ja, funesta 
esplosione della polveriera il 26 aprile ultimo, 
yesmera ancor .uuo di cui non si era. finora 
rinvenuta traccia; alcuna. Questa-mattina final- 
ianente; mentre si, continuava lo sgombro delle: 
magerie rimaste, sul luogo del disastro si. trovò! 
il cadavere tuttora mancante, 

La Gazzetta Piemontese di quest'oggi pub- 
blica una, interessante relazione fatta a S. Mi: 
dal, ministro della guerra. in. udienza 5 maggio 
«corrente iutorno; al Jamenteyole sinistro acca- | 
duto nella polveriera di Borgo Dora il 26 aprile | 
jille 1434 a. m, Non, potendo per ora ripro- | 
durla per intiero, ci limiteremo a raecoglierne 
i.ragguagli. più rilevanti. Il numero dei morti | 
ammonta;a 23, ire dei quali morti successiva: | 
mente. allo, spedale; quello dei. feriti a 146. Il | 
luriere Sacchi, dopo alcuni, momenti riavatosi 
Sglla;scossa. ricevuta, si; avyide che. il magaz= 
zino principale non ancora scoppiato correvd 


pericolo imminente: quasi. scoperto! ‘con pezzi 


Itdi traliccio accesi, barilidi Mie efiza dope 
| ‘chio materie ‘infiammate nellmagazzino‘ atticuo 


| delle botti vuote. Il Sacchi anzichè pens 
| sua Salvezza, vi entrò e ne dolse nb te 
IC opraggiunsero in questo punto gli uffiziali 
| della direzione; e il luogotenente Mattei, pen- 
| sando tosto al magazzino principale, corse colà 
(e si vo ID) STE Well'atib di” gliere un 
l'peezo Mi tela inffiammnata 
Mattei, giunto il primo col carabinier ; 
i luogotenenti Marello, Boa e Codacanati; 
Fornasero=soldato-polverista ;-Lesare-Vidoni di 
Bologna; un caporale guardia-fooco, probabil- 
mente Pozzo, »r Andrea; poseroifimano ad 
adaquare ‘i vecchi molini da lpolvereaf pestelli 
carichi, che ‘correvano grave «rischio per avere 
già i tetti in combustione, È 

Brano" così tolti i più grav. pericoli. quando 
sipraggiunse il'ministro della: guerra; ib/eputato 
Valvassori col maggiore del genio Ribotti , 
poca ‘istanza sun distacenmentasii* artiglieria di 


Rua 
| 


le 


a 


campagha. condotto «dal capitano Ricotti Messisi 
questi artiglieri con aleuni militari di altre armi 
è borghesi a spegnere il fuoco: attorno (al: gran 
magazzino ai: pestelli! vecchi, giungeva sul sito 
il'duea di Genova; il quale rimase nell interno 
della polveriera tutto il teinpo' che: durò jl pe- 
ricolo att animare colla sua presenza i rabcolti. 
Tutto ‘questo si consumava Vîn meno di ipomi- 
niiti/‘Poco dopu il duca di @enova, giungeva sil 
principe di Cari 

dei lavori pubblici e dell'interno; il generkle ili 
| divisione:col suo stato-maggiore » i) cav Nellono 
sinidued*dellir Cit Ì 
già tuta in 
api |a de 
mento vi giorise alle 12 4j&y quindi fi ber- 
pri: 1 


nerale Maffey 


La truppe della gnativigione era 
armi alla polveriera primà delle 14 
guardia mizionate condotta dell ge- 
Mi 


sagl 
non ttedava , fu veduto 
ad ifforidere colla sun! presen o gl en- 


| tuisiasmo ‘a tutto ue concorso dir persone, 
Perchè uma fatale confusione’ man potesse: in= 
gonerarsi tin “anta moltitadine; vil duca dj‘Ge 
nova pensò. a' mettere ‘ordine: e 1)" unità di co- 
mando. Wuiridi ‘a'ciascheduno aegorso «deondo 
il proprio nffizio e forze: confidata! la «sun | parte 
divlavoro; ‘tal che alle 1 412 ogni pericolo poteva 
considerarsi come'vessatò , ed i servizi si\eso- 
guivano con regolarità. Alle 2 112 il magazzino 
di collaudazione. era'sgomibro, meno alirme 


che sostenev 


nisse 
no mina parte: del’ tetto ‘smossa e 
che furono ritirate più tardi. Alle :61)2 trata 
polvere del magazzino di collaudazione. &ra, 
ritivata nel m 
nella raffineria, 
107,cassg palma 

Noi nomypossiamo, qui ridire dell’opera e del 


0 
gazzino di S.Carlo y.0adacquata 
solo restavano, nella polveviera 


azzino delle gabelle;, 


merito di ciascheduno individuo nominato. nella 
relazione; del sighor ministro, Si può dire che 
di, cittadini presero attivi 
parte. tatti. furono  commendevolissimi come 
dalla relazione risulta, Ci restringiamo, pertanto, 
riservandoci, di tornare sull'argomentoj\jag; pub- 
blicare. i nomixde® militari che maggiormente 


ogni. clas vi ima 


distinsero in questo avvenimento, e che dietro 
proposta ministro, S. ML. in adienza del 5 


corrente pnoraya, ii med: 


del 
ia; 


Essi sono; 


Piutyo. Medaglia: d'oro. 
Fu conferita la medaglia d’argento,ai. luogo- 
tenenti: Mattei Emilio, Marello ;Caylo, 6: Boasso 
Francesco. Uapitano Risolti Cesargg® (caporale 
Defranchi Tommuso, 
Pontieri. — Maggiore Della Rovere cap. vAles- 
sandro, 
Pontieri.e— Puviere, Patriarca, Vincenzo. 
Batteria. — Gaporalè - Carignina, Giavanni 
Rooco, 
la Batteria. — Cannoniere, Coralli Piebro, 
Piazza, — Sergente, Gronduna Antonio, | 
Carabinieri RR; — Carabiniere Rua Angelo) 
0 Regg.o fanteria. — Stalo-maggiore, — Capo 


tale maggiore; Andreis Achille. 
16.0 Reggimento fanteria. — Kuriere Borra Jia 
renzo 
In. tutto, 
mono 56 menzioni onorevoli, 
— La guardia mazionale.di Torino ha, fattora 
favore dei dauneggiati ili Borgo-Dora le seguenti 


14. medaglie. 


oblazioni: 
Comando superiore Io 
(Po) 


(Dora, è 


la Legione 


2a Legione Bor 
Dora 
a Legione (Moncenisio;e Bor 


1421 


4573 


me (Monviso) » 


Totale  L. 8486. 50 
vas 10 maggio. — Teri all’uffizio di po? 
icipale si presentarono i RR. superiori 





Solto labdirezione del { 


mo, i ‘ministri. delle fihanze, | 


Nell'artiglieria — Polveristi — Hfuniore Succhi | 


di S. Stefano e di S. Caterina, denunziati per | 
eccessivo suonò di. campane. Leraddote; diseolpe 
| valsero ad annullare Je asserte contravvenzioni. 
Da Ciò vedano certi campanari che gli agenti mu- 
nicipali vigilano, e che un giorno o Paltro po- 
trebbe scadere il loro turno, {Con Mere.). 
Genova, 13 maggio, — Leggesi nella Gasz. di 
Genova, 
TRATdltimi dora dell'abcadbmid di Mosoha 
italica il prof. Girelli facea” lothud dna parte 
del suo scritto sui principii fondamentali dell'umana 
società. In questa parte egli si propose anzi tutto 
di-provare che l'uomo è condoWlo @ mantenuto 
nel viver sociale non meno dalla efficacia del- 
l'istinto che dal bisogno. di sviluppare’ la ‘mora= 
lità e di crescerne e variarne all'infinito V'eser: 
cizio; ù 
Seguitò alla lettura ‘una ‘discuss one, in cui 
ebbero: parte ‘col prof. 'Garelli, il presidente Ma- 
miani e gli accademici Amari @ Torre : oggetto 
della controversia‘ fu il'determinare scientifica 
mente il fine generale. è perpetuo del consorzio 
umano. Sosteneva il' Mamiani clieiliné ultimo 
in tutte Je cose si converte col'hene, ‘e però'fine 
vero ed ullimo della soéietà umana non poter 
essere'altrò che la beatitudine è ‘però rispetto 
di cotal fine: dovere’ la- stessa virtà Ue! la perfe- 
zione venir considerati ‘si mi 
ll prof. 


ome 
sarelli, non dissentendo in sostanza 


20. 


osservava nondi- 
Virtù e. la perfezione, sono tanto su- 


dente, 


dall’ opinione. ; del spresi 


meno che 

blimi. da bastare a sè stesse e da non: poter con- 
tentarsi della condizione di mezzi.iHl prof; Torre 
si mostrò inchinevole a questo: parere mostrando 
iam dive )a felicità, non 
Il socio ‘accademico 
Amari si.accostò invece ali paroresdel, presidente, 


che la beatitudine, e ve 


è asseguibile sulla terr 
fine. diede. în'prova vil'ifine attuale e. pratico 
degli atti-sociali e delle relazioni internazionali; 
di più si estese a dimostrare come,  segondo il 
stufo Sentire, sieuo. Lroppo'ncerbe. ed riu patita va- 
le alla dotte 
dell'utile universale. 


lunniose ensure. che. si, fanno 
Domenica, 15 del corrente, si derrà adunanzi? 
nella sala della biblioteca civica all'una pomeri- 
diana. Il presidente: discorrerà interno ui supre- 
mi principi è alle leoviche'di Giorgio 1 
‘casione 
ufficiali della 
ognuno. per 
a «ti soldo, a profitto delle vit- 


Nizza, di maggio. — Il giorno 9in c 
della festa della ostituzione 
la Pinerolo 

una mezza giorn: 


di solloserissero; 
Lime dell’. esplosione della polveriera di Borgo 
Dora. Questa sottoserizione produsse Ln 373 46. 
(Avenir da ?Nice), 





LOUBARDO.VE . Venezia, 10 mag. 
— Oggi, îl municipio ta proposto; ed ‘il’ cone 
glio comiinale adottato a grande maggioranza: 
1. Che sia eseguito ‘im "ponte sul canal grande 
da S! Vitale alla Uarità, sostenendosene Ta $i 
mediante un' pedaggio, da istilui 
numero d'anni; 
stritifsi secondo il sistema dell'ing ignerè inglese 
Neville, ‘il quale ne ‘assmme il lavoro; quando 
però il'progetto iel medesimo Sia 
coglibile da ne d'arte, Composta 
dei signori professori Bucchia, Turazza è d'un 
ingegnere dellé pubbliche costiuzioni; 3. Chela 
congregazione ‘municipale sia ‘antorizzata alla 
stipulazione del relativo contratto’ (6. uff. di Vien.). 


si per un 
Che questo ponte ‘sià da'co- 


ritenuto ac- 


una' commiss 


UE SICHLEE —vapoli, 4 maggio, — SM. 
con diverse sovrane risoluzioni si è degnata. far 
grazia a undici condannati per reati; contro lo 
Stato; e 603 per, reati comuni. 





Dato (4); fu offerto 

‘an banchetto. ai ministri di S/M.britan- 

a Mansions-Houseyal quale-a: 
convitati. Quasi tutto. il 
venni 


istevano 300 
po diplomatico bon- 
il cone, Walewski.; 

lo rapprosentava parlò in, suo nome ed. de 


a questa fe: che 

tò 
negli, uditori vive: simpatie che-tuttiv i giornali 
ILconte di 


distorso 


inglesi si danno cura di segnalare, 
Der imm 
intbtno al ‘qualé così ssî esprime il gioruale dei 
Debate 

« L’Ruropa; e d'intiero. mondo civilizz 
geranno, con jun vero sentimento di p 
di ammirazione. per: J'orati le mobili! parole 
che la circostanza ‘ha inspirate ‘al: primo urniii- 
stro inglese’, promettendo al mondo d'appoggio 


y vi. pronunziò un; motevol 


ato le; 
Gene 


a 


del sio governo» per. la consen 
® descrivendo in térinini cosi energici ila ; soli- 
darietà che unisce oggidì tutte Je ‘nazioni della 
terra. affine di mantenere, questo «benefizio: su- 
premo.» 


azione della pace, 





SPAGNA. — Madrid, 8 maggio. — (Corre 
voce che îl governo ha ricevuto da Cadie per 
dispadeio telegrafico, che' il’ gonerale  Vigodet 
non aecetta il portafoglio della marina. Nel caso 
che questa motizia si confermasse , il ‘signor 
Olivan sarebbe chiamato alla direzione.di quer 
sto dicastero. — Si dice inoltre‘ che i generale 
Ezpeleta deve. rinunciare’ ul' portafoglio ‘della 
guerra; questa notizia pero. metifa conferma. 

Abbondano le congetture sopra; i progetti. del 
governo. Si parla di' riforme certe: delle mostre 
leggi fondamentali é sî va sino a dire » che si 
faranno delle liste-di-proserizione. L'esagera- 
zione dei partiti non conosce più limiti, Secon- 
do alcuni, la. Gazzetta di Madrid: savebbe in pro- 
cinto di pubblicare una serie di misure di un 

ivo rigore, XRL4 

Il signor de Souza, che riempiva le fanzioni 
di plenipotenziario di Spagna a (Costantinopoli , 
è chiamato al posto, di ..capp-sezione «al: inini- 
stero degli affari, esteri, Il signon Neviet. rim+ 
piazzerà il sig. Souza, U AQorr..lit); 

a elica I 

FRANCIA. — Parigi, {1 maggio. — Ieri, 
dopo il difilamento delle ‘truppe’ ‘sal campo di 
Marte 5-il'principe presidente! fece uscire dalle 
file del'drappello dei ‘capi arabi un Cavaliere 
montato sopra un cayallo' di matvigliosa | bei 
le dono del sultano, è l’offerse a smo zio il 
principe: Girolamo. 
che il principe presidente deve 
porre il d.o giugno la prima pietra delle co- 
Struzioni per terminare finalmente il 
delle Tuilerie. 


palazzo 
de La 
= la tomba dell’'imperator 
termine, 
nata il 


É quasi, al suo 
sarà, da quanto si afferma, inangu- 
5 agosto prossimo, 

7 Dispuccio lelegraficosdi. Parigi 
1852, 4 4 ore del, multino. » 

Il principe presidente si recò; a 10. ore, al 
ballo. che gli. è stato oforto;dall'ese 

lid .2. 0) 


del 42 maggio 


rcito., e ne 
volto, comu ieri, con un 
entusiasmo immenso. La, festa è stata splendida, 
e ogni cosa andò con pienissimo;ordine, 

— Il celebre, scienziato I. Ar go, fecerins 
rire nel Jourual des. Debats cla iseguente. detterà 
diretta. al ministro della pubblica 
quale rifiuta, il giuramento, 

« Signor. ministro, ;_..,,, 

«Il governo riconobbe egli medesimo ; ché i) 
giuramento; prescritto dall’art. 44 della costita- 
sione, non dovea pretendersi dai membri di un 
corpo puramente, scientifica, e; letterario, quale isi 
è l'Istituto. 

«Ignoro perchè si 


zione, colla 


i. voluto . collocare in ani 
altra categoria l'uflizio delle, Jongitudiniy: acca- 
demia astronomica, la quale, in.caso di Vacanze, 
si completa mediante l'elezione. Questo Semplice 
confronto. avrebbe patuto. bastare ad'impegnarmi 
nel rifiuto, del. giuramento; ma considerazioni di 
un’altra natura, e lo confes: 0, esercitarono un'in- 
flvenza decisiva sull’animo mio. Le circostanze ini 
resero nel 1848, ;come membrò;del governo prov- 
visorio, uno dei fondatoridlella repubblica;;a questo 
titolo, e me ne glorio anche oggidi, ho contribuito 
all'abolizione deligiuramento politico; piùtbtardi, 
venni nominato dalla Costituente: presidente della 
commissione eseguliva; i. mici atti,;in questiultima 
situazione, sono troppo conosciuti dal pubblico 
perchè.abbia bisogno di richiamarli in adesso; 

$ Voi comprendete, o signor,ministro, che,al 
confronto di queste memorie , la 
mi, comandò una risoluzione, che, forsesiledirettore 
dell’Os; torio, avrebbe esitata a prendere, 

« (redetti sempre che,..a; lermnine di legge, un 
astronomo, dell'ufficio delle longitudini fosse ;ina- 
moyibiles le, vostre. decisioni. mì tolsero da que- 
Sta opinione, lp, mi fagcio pertanto a dimandarti, 
0 signor ministro, che mi.vogliate fissaratil giorho 
in eni debba abbandonare amo. stabilimento che 
abito da quasi un: mezzo secolo, 

«Questo stabiliorento,. grazie, alla 
che i governi succedutisi in F. 
rant'anni hannogli,aceordata;;gr 
fi mi sia permesso il dirlo, ; alla beneyolénza delle 
Assemblee legislative a mio iguardo, sarto dalle 
sue ruiné e;dalla, sua nullità,-può:opasessere òf- 
ferto agli stranieri, come; un modelli Non. è 
senza un profondo. dolore chesio ani iseparerdida 
tanti. begli. istrumenti, alla costruzione; dei quali 
i9 ho più.o meno direttamente concorso; non è 
senza vive, apprensioni che do vedrò; dei. mezzi 
di ricerche, creati daime, caderé in ‘mani’ ma- 


mia coscienza 


protezione 
ancia da qua- 
‘azie Soprattutto, 


| levole e forse: nemiche; mia da mia coscienza. ha 


parlato ed; io deyo passarisopra i tutto: ciò, 

« lo desidero in: questa circostanza: ‘che tutti 
abbia; luogo; alla luce idel giornò; pertanto jò.mi 
| affretlo di prevenirvi.} signor ministro; elierio 
| dirigerò; a tutte. le grandi! Accademie dell'Europa 
e dell'America, imperocchè jo-ho:da molto -teripo 
l'onore di; appartenere. ad esse;-una circolare. che 
loro parteciperà il mio allontanamento da uno 
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certo modo identificato, e che era per me una 
seconda. patria. 

«Io voglio che si sappia ovuque chè nei mo- 
tivi che hanno dettato la mia determinazione , 
nou vi ha nulli di cui i miei figli debbano ar- 
rossite. Io deggio soprattutto queste spiegazioni 
agli scienziati dî primo ordine che mi onoranò 
della loro amicizia, agli Humboldt , ai Farad: 
ai Brewster, ai Melloni ecc. 











« fo voglio inoltre che. questi illustri perso- 
naggi non si preoccupino troppo del cambiamento 
considerabile, che la mia: determinazione va a 
recare nella mia esistenza, La mia salute si è 
senza dubbio molto atterata al servizio, del paese. 
mè; senza che me-restino profonde traci c 
si è passata: una parte della mia vita andando di 
vetta “in vetta, nelle più selvagge contrade della 
Spagna, a ricercare la figura, della terra; nelle 
regioni înospitali dell'Africa comprese fra Bugia 
‘ed Îl eapo-luogo della reggenza; su legni corsari 
algerini, nelle prigioni di Majorca, di Rosas, di 
Palamos; ma io ricorderò ai miei amici che una 
imano senza vigore può ancora , stringere una 
penna,.e che il mezzo cieco, troverà sempre presso 
di sè delle persone premurose che vorranno rae- 
cogliere le sue parole. 

«Ricevete sig. ministro, ecc.» 
































ALEMAGNA.— Berlino, 8 maggio. — Un 
aiutanté»di campo del Re si è recato a Vienna 
per portare all'imperatore d'Austria l'invito di 
accompagnare l'imperatore Nicolò, Qui si con- 
sidera come. certa l'accettazione di questo invito 
per parte dello zar, e si crede ehe'i due im- 
peratori arriveramno iui verso il 20 maggio. Si 
crede che lo ezar è animato dal viyo desiderio di 
operate; una picone jope ; fra lie Prussin e 
l’Auistrit; per nodo che la progetta 
devo essere vomsiderita come il sc; 
di-un- componimento: 

















cont 





no evidente 
Corvisp. Lit). 
— Non si sa niente di positivo riguardo ai la- 
del congresso doganale. Non si sa neppure 
se.il governo; prussiano abbia. deci 
Spinto?le Ipropòste’ fatte dalla: Baviera e se gli 
Stati vappresentati alla conferenza di Darmstadt 
abbiano ratificato i protocolli. 

— L'Ufficio di corrispondenza: amuncia che si- 
nora. gli Stati meridionali non hanno ancora ri 
sposto; ille questioni loro indivizzate dal governo 
prussiano sul vapporto del trattato di Darmstadt 
‘colla conferenza doganale. Questo spiega il mo- 
tivo per cui Ja conferenza è inattiva in questo 
momento. 





;amente r'e- 

















AUSTRIA. — Vienna, 10 maggio. — Per 
festeggiare il soggiorno di S. M. l’imperatore 





in Vienna, si tenne oggi nel mattino. 









la, quale riuscì brillantissima. Di 
buon miattino sî sehierarono sul vasto piano non 
meno «i 22 battaglioni di fanteria, 28 squadroni 
di cavalleria e 12 batterie di campagna , parto 
a piedi, parte a cavallo , colle rispettive bande 
musicali. 

8. M. l'imperatore Nicolò portava la divisa di 
generale ungarese ; fra le persone del suo se- 
guito, oltre ai principi imperiali , trovayansi il 
duca di Brunswick, e il conte di Westmoreland, 
ambasciatore d'Inghilterra, 

Domani, al cospetto delle LL. Il si ese- 

otavoluzioni ; domani imperatore 
di-Russi®abbandonerà questa capitale, e partirà 
alla volta di Praga, Dresita e Berlino. 
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mvr. 


Sonar sione sube progetto di legge per 
latsi la Torino @ Susa. 


La sé ut d) te all'ora 1. 

Seggono al ‘alco ministeriale Paleocapa, Ca- 
vour, Pernati, Ta Marmora, Farini. 

Si legge il verbale della seduta precedente. 

Si procede all Riso nominale. 

Ministro dei lavori pubblità. Debbo oggi rispon- 
dere al discorso che l'onorevole Rolmida ie 
pronunciò in questa Camera ‘per sdstenere il 
progetto della commissione. Egli ha ‘trattato 1a 
quistione dal lato fimanziario , è .dal'lalo tec- 
nico, ed ‘io lasciando la prima parte al mio col- 
lega, ministro delle finanze, sono va dimostrare 
alla Camera | insussistenza delle censure. e 
degli ‘ippunti che si sono mossi al ministero 
nella presentazione del presente progetto; però 
non posso lasciare sfuggirmi: una osservazione! 
sulle stato finanziario , intorno alla circolazione 
delle azioni della strada ferrata da cedersi alla 
ditta Jackson, Brassey ed Henfrey. — La ditta 
































è > da) 
disposto a gigevere lezioni di economia politica, 
li. solo il dritto di non uni* 











slery 

Venendo all'esame delle censure mossemi 
comincio da quella relativa ai portatori d’azi 
che si dice non, avere altro dritto d’ing 
Se mon quello di una semplice sorveglianza. la 









sono di parere che su di ciò non possa biasi< 
ma’ ò 





si.il governo , poichè fu indotto di fare ciò. 
buone ragioni, Non_ con I governo di 
vincolare alla Compagnia 1 o di un tronco 
di strada ferrata, che potrà in allr'epoca essere 
più opportunamente legato a itello, della strada 
ferrata della Savoia ; 

















ato insieme 
quando si tro 
a questo partito. Eg 
che si è pattuito che l'esercizio, e la manulen= 
Zione , che non può esserne convenientemente 
separala, restino affidati alla regia amministra= 
zione mediante la garantia del minimum del 





asse van- 
erciò 




















rvare che non vi sia ragione 
one ai forestieri, mentre que- 
passano al subappalto. Ognuno conasce 
ione di 
talî opere principalmente & la responsabilità, è 
questa può ottenersi da coloro i quali, per pre- 
cedenti, hanno pubblico eredito,e molti altri requit 
siti; i nazionali sin ora non si sono impegnati 
a grandi intraprese per assicurare: la riuscita 
di Simili opere: epperciò non posso convenij 
nell’opinione del libero concorso. Se si ammette 
la responsabilitti come base' pella riuscita delle 
opere da eseguirsi non è possibile il sistema di 
libero concorso nel quale si potrà avere la 
rantia materiale sempre soggetta alle 
lità, e non sî avrà la maggior ga 
la morale; la quale è la' prima ‘ad esigersi nelle 
concessioni, lo rispetto Veguaglianza di diritto, 
ma in ficein agli appalti sono ammaestrato dal- 
l'esperienza degli anni dî dover dare. pi 
alla. garantia morale, e nou mica alla mate 
(L’oratore entra .uei particolari dett 
teriali e dei prezzi , è procedendo: ai calcoli iu 
relazione alla manutenzione sostiene che.col pro- 
elto ministeriale, la compagnia ing 
secuzione dell'opera a tutto suo 
ricolo, con. molti vantaggi allo Stato, 
sì possono sperare com altri 
de aver fiducia nella Cam 
il progetto del 

del ministero. 

La Camera a 

Bolmida. Y chi; atto sulla costtu- 
zione del! i , faccio 
osservare, che gli app nazionali furoro 
posposti a quelli forestieri per una ragione che 
Non può è mune alla strada di Susa. Per 
quella di S o i nazionali mancavano di 
garanzia pei materiali mobili; è perciò si pre- 
la di hi 
bbisognano tali materiali possono farsi 
i onali, 
so legge un discorso per'esaminiate i prezzi 
dei m ali di costruzione che giudice: 
tanti, e censurando il sì ministeriale per 
darò-in concessione a società forestiere gli ap- 
palti, conchiude non essere accettabile il } 
getto del ministero anche per eccedenza di prezzi; 

Ministro delle more La Gamera non mi per- 
mme che io la trattenghi sulla quistione stee- 
nica tanto bene svolta, @ dimostrata dal mio col- 
lega ministro dei lavori pubblici. Credo che non 
disconoscerà, chemal mon m'apponeva l'altro ieri 
quando con parole alquanto forti (risa) io diceva 
che la commissione non'aveva le: sole ragioni 
che erano esposte nella relazione, in sostegno 
del suo progetto, ma che ne riservava in serbo 
molte: altre per manifestarle, ed io lo prevedeva 
dalla ‘strategia. che usava nella prima discus- 
sione, e non mi sono ingannato che quella stra- 
tegia ci scopri dei .canuoni di grossissimo calibro 
(Ilarità). 

Ammiro l'ingegno dell'onorevole: Bolmida, «e 
non dissimulo le gr: ch'egli mi ap- 
parecchiò, ma pure tento di appianarle; solo mi 
resta a dire che non so come esso da tanto 
tempo che siede in questa Cameras sia no- 
Strato sì avaro ile'suoî lumi finanziarii în vario 
questioni, e che. solo mi diede campo à 
poterlo conoscere. ‘lo siceome non son solito a 
prendere appunti, progo l'onor. preopinante ay- 
vertirmi ove io non lo segua nelle sue vbb 
zioni. Per quanto mi è dato a ricordarmi si può 
ridurre tutto il suo discorso ‘în pochi termini. 

Egli ha detto « credete appalto © non vi è 
compagnia: non avete adottato alcusi Sistema ina 
ne avete immaginato uno, che non esiste în ve- 
rima parte dell'Europa, che ha tutti gl'inconve- 
Nienti, accresce il nostro debito ereundo ed at 
mentando i valori, è che non si seppe applicare 
porci favori accordati agli “appaltate — quindi 
pessimo. - Per combattere tali appunti dobbiamo 
sedare quali sieno i sistemi usati por la costri- 
zîone: delle strade ferrate. (Essi sano tre: uno che 
è quello di erogare le spese il governo, altro di 
fare le spese le compagnie, e il terzo di eseguirs 
le opere a spese dite ini sussidiate: dal 
governo. Qualunque di qu i in 
is una reale bontà, in modo che i periti dell’arte 
non: han. potuto risolvere qual sia_il preferibile, 
e sempre nella scelta si deve avere in mira le 
circostanze di lempo e di luogo, le quali danno 

nuttosta ad uno che all’altro la relativa bontà. 

‘er giudicare il sistema che il ministero ha pre- 
Scelto nella. costruzione della strada di Susa mì 
vs la Gamera che.io ealri a dare un'idea 

el sistema finanziario del governo. Dopo il 1849 





Sti poi 
che quello che sì richiede nella conce 





























































è pe- 
che non 
istemi; e conchiu- 
‘a pen essere respinto 
commissione e adoltato quello 



































ferirono î forestieri, ma per la stre 
ove non 











esorbi- 




















































































































Jackson è riguardata come potente; sicura; e tale 





il governo per; ridurre un equilibrio, nelle finanze 











mirava all'attuazion 
Sviluppo dell'industria, è penetrato dall'alta im- | 
\portanza che în ogni rispetto economico, politico 
e commerciale vuolsi attribuire ad una pronta 
‘comunicazione fra le varie parti dello Stato, de- 
terminava le strade lerrate, ‘e per le condizioni in 
|ewi si trovava rispetto alle finanze non aveva 

Scelta ed era costreito ad intraprendere ‘a cari 
| dello Stato la strada di Genova; indi, promo 
le intraprese idelle società private come fece pe 
Savigliano, è per ‘promuoverle consenti a patti 
larghissimi, che oggi “sarebbero” eccessivi, 
pure restavano le altre linee di ferrovia; nes- 
Stina compagnia, nessuna società dava spe 
presentarsi; le poco prospere condizioni ( 
Fio che non consentivano di agg 
dell’intrapresa a suo carico; le circostan 
di ribasso dei fondi, indussero il ministero di 
accettare le offerte della sucietà Jackson, Brassey. 
di una à che gode altissima fama e per i 
Capitali, e per esattezza, è per abilità. 

Îl governo avendo riconosciuto i vantaggi dél- 
Wofferta di questi intraprenditori inglesi ottenendo 
Waiuto dei loro capitali in concorso con quelli 
dello Stato, con a la strada di Susa a prezzo 
inato, e con le condizioni stipulate nel 
©Qntratto, Fu il ministro delle finanze che acco- 
glieva i patti, wia li accoglieva in agosto 1851 
quando, il prestito Hambro da 85, era all’80, 
quando i fondi pubblici erano in grave ribasso, 
si crede un errore del ministro di create delle 
azioni ; ma signori il governo non prese ‘impegno 
assoluto, ma lo assunse moralmente, e ne ebbe 
compiacimento in quell epoca grandissimo. per- 
ché ha fatto cosa ‘lodevole accettare il sussidio 
società in: tempi ‘eritici, in tempi dif- 
Le rendite erano scadute, e la creazione 
di‘azioni solto un altro nome era più convene- 
vole perchè ri to da una classe che si dà al- 
l'industria ; e it signor Bolmida ben conosce che 
le obbligazioni sono nella maggior - parte in mano 
di una classe di capitalisti; e le rendite presso 
un'altra class ‘edo. che molti acquistano 
più tosto le azioni che le rendite, o le obbliga- 
zioni. Mi si dice, ma perchè non ricorrere al 
prestito, e impegnate; il governò alla spese della 
a di Su fosse ta sola strada 
non: disconverrei, ma il ‘governo deve 
re per quella: di Novara, per: quella di 
Susa, por quella di Savoia, per quella del Lago- 
Maggiore, pel Dock di Genova ; vedete quanti 
milioni emilioni vi vogliono (con forz0), io muovo 
il sorriso del signor ;Bolmida: (ilarità): 





delle opere 























































































































lo confido nei credito. pubblico, ma Vanno 
scorso erano vin grave ri Oggi il cre- 
dito è ‘al 97, ma sapete: perchè? pella certezza 
chesnon possono fare. vendite. IL prestito; olte 


le gravi»spese; si suole contrattare‘ almeno col 
3/per 00 di meno del corso della borsa, dico 
il. che dovremmo ‘e grati e prendere in 
parola lo shorzante ; il giorno: appre 
vortebbe il & friser. I nera” dallo. spoglio 
det 1849 ben si accorge ito costa. Cono- 
stu poi che. gli intraprenditori non capitalizza- 
no, è che devono negoziare le azioni, io lo ere- 
do, ma altro è il megozia ioni da una 
ditta che aceredita lungi. di disere la ven- 
dita, 0 da altri, che per la ne ì deve ven- 
dere Je azioni istesse. — Brassey è molto ricco, 
@ accreditato, ha relazioni in Londra, ed è co- 
Mosciutissimo, e Feroggiorsolo in questa diseus- 
one ne ho-sentito parlare ; il primo “attende 
I’occasione, favorevole. per alienare le azioni, 
avendo capitali a supplire, e l’altro deve 
Jersi delle azioni in qualunque ‘condizione si 
possano trovare i fondi pubblici. — (L’ oratore 
Poi dimostra) che il-contratto a corpo per le 
opere è da preferirsi, cena gli appalti da 
Peroggio in una somma; ‘e-che poi in risultato 
furono di un \costo:assni maggiore. 

Paragonando poi le offerte Feroggio, Henfir 
e Mombrun-Plagnal dice che quella di Ferogs 
presenta 170,000 lîre di vantaggio su quella 
Tenfrey, che quella dei signori Mombrun=Plagol 
în Il, 5,643,000 è sfornita di e l'ese- 
cuzione della strada sarà nel corso di tre anni, 
e che quella di Menfrey'è da preferirsi tanto 
pella morale della ditta in ssey Jackson 
quanto per gli studii già eseguiti, per le offerte 
avanzate in una spesa svantaggiosa, e pel modo 
come si condusse. Indi conchiuse che sebbene 
il governo non-hasaleun impegno colla  com- 
agnia inglese, pure y ove la Camera rigettasse 
il progetto ministeriale, non farebbe huon senso 
all'estero. 

La sedula sì sci 


















































































glie alle ore 5 A}2. 

Ordine del giorno di domani. 
ritò della diseu nè del progetto dj legge 
‘a strada ferrata da Torino a Susa. 








j per 














It chiari 
) eorrente 
aletmi cenni 
| Dignigi Pinelli, 
concetto , 





one di Storia Patria con 
del Commendatore Pier 








di locuzione, 
fama il nome 
1 venne lratte 









{i pubiilichiamo ‘ora, persia È 
ai'iînolti wi quali inerebbe di non ‘averli pot 
udite ‘alla viva vate dell'orafore. 

Chiusa della Le:. di Storia Patria 








pubbliche, allo | 


| rapito nella vigoria delle forz 


ginar di più augusto. Gio 





spogliando questo, paese di persone care e_ono- 





rate, mi dia frequente occasione di fare alle mie 
lezioni di storia patria delle inaspettate e Debili 
chinse. E tanto più oggi flebile e inaspettata, 
che non si tratta già di rimpiangere un uomo, 
che onoratamente corsa la sua lnnga carriera , 
hen si può dire che alla gloria sua propria, è 
all'utilità della patria sia bastantemente vivuto; 
ma trattasi di un uomo, che ci fu d'improvviso 
e nel fiore degli 
di un uomo che dal molto che fece in 
io e onor del Piemonte, bene si può ar- 
omentare il troppo più che avrebbe fatto , se 
ve avuto vita pìù lunga ; di un uomo infine, 
di cui non possiamo lamentare la perdita, senza 
che lamentiamo ad un tempo la propria nostra 
sventura, e a cui ritornar non possiamo coll’af- 
fannoso pensiero, senza che quel pensiero venga 
a ricader su di noi. Voi ben vedete, o signori, 
che io parlo del commendatore Pier Dionigi 
Pinelli, al quale tanto più vi parrà convenevole 
che io rechi oggi un tributo di riverenza e di 
affetto, quanto più si conviene a un professore 
di storia patria il mantenere alle sue. lezioni 
quel legame medesimo, che insieme congiunge 
gli avvenimenti; si.che il presente col passato 
annodandosi, si proeuri in lal modo all'insegna- 
mento storico uno de’ più salutari suoi effetti , 
quello cioè di derivare dagli antichi tempi, © 
dalla corrispondenza loro cogli odierni un utile 
documento per gli avvenire. 

Pier Dionigi Pinelli nasceva ne' primi anni di 
questo secolo, di una illustre famiglia, alla quale 
era stemma di nobiltà la toga di magjstrato. 
Fedele ai domestici esempli, in luogo di entrare 
una di quelle facili vie, ua gli altrui. meriti più 
che i suoi propri, lo avrebbono aiutato a percor- 
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rere; a una di quelle independenti professioni 
volle invece applicar l'animo, nella quale il 
gnalarsi. e il procedere non altro che a lui si 


dovesse. 

Laureato in legge în questo.,ateneo , egli sì 
diè al padrocinio Torense; padrocinio, che come 
suona il suo nome, impone obbligazioni ed uf- 
fici così sacrosanti & solenni, che dopo il mi- 
nistero della religione, altro non ne so imma- 
e in falto de’ pro- 
i lumi e della propria sperienza  |'ignorante 
eil pusillo ; accordare gl’'interessi della "uma: 
nità con lla legge; svelar fraudi e 
violenze che rimarrebbero altrimenti ignorate , 
espiar. tor ingiurie cha sariano altrimenti 
impunite; non dare indietro quando trattasi 
della verità è della giustizia, e tanto più crescer 
di coraggio, quanto più eresce_il_ pericolo: in- 
vigorire quegli animi che non si sentono ab- 
bastanza 1 Affidar quelle coscienze che 
non bbastanza, tranquille; servir 
non meno li guida al giudice, che di sostegno 
al cliente; stringere insomma. bilancia é spada 
per librar diritti e percuoter misfatti; ecco il 
ministerio , anzi il sacerdozio che esercita i) 
giureconsulto nel laborioso suo padrocinio; ed 
ecco il ministerio a cui si consacrava'il Pinelli, 
Se.non che, mentre egli. piativa private 
cause nel. foro, un’altra. causa si andava agi 
tando, non che in Piemonte, in Italia; la causa, 
dico, della politica libertà. E a questa cau 
era Stato sempre fedele il Pinelli; ‘è lo pro 
ne] comizio agrario di Casale, dove la generosa 
e independente sua voce non fu l'ultima a pro- 
ferire quei veri, che l’ombrosa censura yan: 
mente tentava ‘allor d'impedire , se quei veri 
medesimi doveano poco poi, liberi e franchi, 
risonare persi gran parte d'Euro) î ad aiu- 
la dillusione, fu uno dei pr mi, il Pinelli, 

che. profittasse. delle recenti larghezze,, , tone 
dute da Carlo, Alberto ai torchi subalpini; ins 
tuendo in Casale nno di quei tanti Giornali, 
che ben meriterebbero dei governi e dei popoli, 
se tuttî potessero degnamente intitolarsi ,, come 
quel del Pinelli, il Carroccio; dacchè tutti san- 
no, come intorno al Carroccio non si adunasse 
un tempo, che îl fior dell'esercito ; sepperò i 
migliori che lo avevano in guardia, non meno 
respingeano il codardo, che avrebbe , potuto ce- 
derlo, che Vinimico chefavria, potuto rapirlo. E 
poiché principal campione di quella, causa, che il 
Pinelli avea tolto ancor, giovmetto a difendere, 
si era fatto uno deî più nobili ingegni, che Dio 
abbia concesso in questi ultimi tempi all'Italia; 
poichè tutta Italia salutò l’apparizione di que- 
sto eloquente scrittore, con una, riverenza e un 
affetto, che poco poi si sarebbe mutato in vero 
entusiasmo: chi mi sa dire qual fosse verso 
tant'uomo il cuore di Pier-Dionigi Pinelli, che 
seco partecipando -.il desiderio della, libertà e 
indipendenza italizina, sel sentia crescere. dalla 
pari età, dalla comune patria; da’ contemp. 
e da nna di quelle giovanili amicizie, 
che sogliono essere gran. parte della nostra fa- 
tura esistenza? E ciò mi è hello notare di que- 
sti due nostri concittadini, l'uno dei quali. ci 
fu troppo pr rapito ; e l'altro voglia Iddio 
che lungamente «i viva; m'è bello il ricordare, 
come fra’ moti polifici, che tutta allora scon- 
lia, si andasse sviluppando, que: 
, che all'Ita medesi 
poteva, tanto. proficua; 10°è bello vedere un 
cuore eun rarissimo ingegno, correre. in 
la, stessa, via, per, raggiungere un. giorio, Ja 
stessa, meta. Ma. quando la, maligna ‘discordia 
ve sequestrare questi due, animi, che la 
fortuna d’Halia richiedeva , che fossero, sempre 
congiunti; quando nel: subalpino Parlamento si 
rinnayerà il triste. fatto che fanto. dolse. all’In- 
glese ; quando pi de in opposito campo 
quei due potenti ingegni di Burke e di Fox: 
quando a uimicare quegli, animi e, rinfocare 
quelle ire, concorrerà-la, bieca opera di {ali , 
cui poco importa che l’acqua sia torbida, pur 
chè sia copiosa la pesca ; 0h! allora nessuno s 
aspetti da me che narratore, mi faccia. di sl mi- 
seri eventi: perché io, sollecito, di mantenere 
con le parole e con l’opera la dignità di quelle 
lettere, che qui da ventì anni professo,,, porro 
sempre nella debita Ince ciò he le onora ed 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





esalta, ma lascierò sempre nella non meno de- 
bita oscurità ciò che le attrista e deprime ; nè 
lo scrittore, che proposi in addietro all’altruî 
riverenza e all’altrui lode, vorrò oggi far segno 
di riprensioni acerbe e di sospetti ingiuriosi ; 
nè le frequenti contraddizioni, in che oggi ca- 
dono tanti, mi saranno mai di esempio e di 
scusa, perchè io altresì debba contradddire a me 
stesso. ; 

Per rispetto adunque a quel desso, di cui qui 
deploriamo la perdita, non suscitiam memorie 
che a niuno rincrebbero più che a lui; non 
aggraviamo il dolore della sua perdita, col ri- 
memorare ciò che fece più grave la sua agonia; 
è se pur la mestizia delle mie, parole può venir 
oggi da qualche raggio di onesta gioia allegrata, 
salutiamo con Pier Dionigi Pinelli quel memo- 
rabile giorno, che affrettato da’ suoi desideri , 
fu in certo modo dalla sua opera apparecchiato; 
io dico il giorno, che grazie a Dio e a Carlo 
Alberto, fu assicurata la libertà del Piemonte , 
e il principio della italiana nazionalità consa- 
crato. Vide allora il Pinelli che quello non era 
più tempo da chiudersi nel suo studio, ma da 
venire all'aperto ; che più non si dovean piatire 
privati interessi, ma la pubblica causa: non più 
dedicarsi a pochi clienti, ma al pubblico intero; 
non più al foro servir ma alla patria ; e però, 
lasciata Casale e quel suo redivivo Senato, dove 
egli diede tante prove della sapienza e lealtà 
antica, eccolo rimettere le stanze fra noi, ed 
entrar primo ufliziale nel ministero della istru- 
zione pubblica; salir cioè questo antico è vene. 
rando naviglio, che tutti a prova voglion oggi 
reggere è indirizzare; ond’è che în si brevi anni 
cambiò tante volte piloto. Ma intanto che egli 
si adoperava ‘in quel ministero a favore dei 
nostri studi, altri, non volendolo forse, riuscivano 
a rovinar quella causa , pel trionfo della quale 
egli avea dovuto incontrare tanti ostacoli è s0- 
sterier tante lotte; e così andò oltre l’improy- 
vido lor lavoro; cosi si abusò di quella fibera 
stampa, che dovea' essere il palladio de’ più no- 
bili sentimenti e de’ più utili veri; che il Pie- 
monte fu indebolito e diviso dalle domestici 
armi, prima che vinto dalle straniere ; e fu in 
procinto di perder per sempre le sue libertà per 
opera di quei medesimi, che pur se ne diceano 
ì sostegni. Or chi sarà che salvi la misera no- 
stra patria dal sovrastante pericolo ? chi surà 
che deprechi da essa la minacciata agura ? 
La voce pubblica addita il Pinelli, e il Pinelli 
entra ministro. Lasciamo che gli ambiziosi ago- 

mino a un ministero con quella medesima avi- 
lità che altri anela a un guadagno o a unac- 
quisto ; ma chi conosce gli ordini costituzionali, 
chi sa quali difficoltà, quali fatiche , quali an- 
gustie, quali dolori circondino l'ambito carico 
li un costituzionale ministro, concederà facil- 
mente, ‘che spesso un ministero siffatto non è 
tanto un onor, quanto un peso ; non tanto eser- 
cizio dì potere, quanto di rassegnazione e co 
raggio ; e che entrarvi massimamente dopo il 
danno di una sconfitta, dopo il rossore di un 
armistizio, non solo è carico ma sventura , nè 
chi vi entra invidiar si dee, ma compiangere. 
Ben sel sapeva il Pinelli; ma non si ritrasse 
per questo; siccome colui che il vero affetto 
non riponeva già nelle soddisfazioni , ma nei 
sacrifici; non già nel plauso delle moltitudini, 
ma nel ‘Segreto testimonio della propria co- 
scienza. 

E questo testimonio non gli è fallito, © inziem 
con esso la riconoscenza di tutti i buoni, che fu- 
rono assai lieti di veder per l'opera sua e dei 
suoi degni colleghi, se non impedito il grave in- 
fortunio.che già avea percosso il Piemonte, tut- 
tavia in parte scemata la vergogna e il danno di 
esso. Ho detto come entrava il Pinelli al diffi- 
cile ministero; ma non dirò come ne uscisse : 
poichè (nol ripeterò mai quanto basti) io intendo 
oggi onorare con le mie parole tn cittadino che 
ci fu tolto, ma non sarà mai che con esse io 
voglia ingiuriar chi ci resta: è d'altra parte 
l’uomo che qui piangiamo ha tanti meriti verso 
la patria, fu' decorato di tali e tante virtù, che 
la sua. riputazione non ha d’uopo di alzarsi sulle 
rovine di quella degli altri. No, signori; io non 
espongo giudici, da cui molti possono essere 
offesi, ma narro fatti, che da niuno esser posson 
negati; ed è un fatto tanto più triste quanto più 
certo, che si tornò un'altra volta alla prova delle 
armi, e che rinnovar quel cimento, fu lo stesso 
che rinnovar la sconfitta. Ma il Pinelli, che certo 
non'l’avea procurata, ben fu nuovamente chia- 
mato per mitigarne gli effetti. Combinazione sin- 
golare di eventi ! Che non si ricorresse al Pinelli 
che ne’più gravi bisogni; che il suo nome, come 
quello della Divinità, non s’invocasse che nelle 
sventure ; e che quando altri, forse con buon in- 
tento; concorreva a perdere il Piemonte, non si 
conoscesse altro uom che il Pinelli, il pt po- 
tesse salvarlo. Ma poichè s'accorse che il suo 
perseverare nel ministero era per gli uni un 
rimprovero, per gli altri un inciampo ; poichè 
vide che le sue generose intenzioni dagli uni 
erano malcomprese, dagli altri mal sostennte; egli 
allora non dubitò di smettere spontaneo quei pc 
teri, che il pubbliéo voto gli avea spontaneo fidati; 
bene avvisando, che se in certe occasioni è 
prova di. carità patria entrare al ministero, in 
certe altre è prova non minore l’uscirne. E ne 
usci in ‘effetto; ma che lasciando il portafoglio, 
la stima non perdesse del suo paese, troppo lo 
dimostrò la Camera subalpina, che da niun altro 
si lasciò presiedere fuor che da lui; la qual presi- 
denza, che nelle seguenti sessioni gli fu raffer- 
mata, troppo lo avrà persuaso, che può avere 
opposizioni l’uomo politico, ma ehe non ne ha 
sco l'uomo integro e onesto. E tal era il Pi- 
nelli; e la sua costanza nelle amicizie, e la sua 
moderazione nell’una e nell'altra fortuna, e quel 
Suo parco censo, che avvocato non crebbe, mi- 
nistro quasi consunse; e que'suoi modi così fa 
migliari e piacevoli, e quel suo animo così se- 





reno ed equabile; tutto vi diteva com'egli fosse | 


rimoto si. dalla ventosa ambizione e sì dall’in- 
gordo interesse; come nella causa della libertà 
altro non contemplasse che la santità e giustizia 
di questa ca medesima ; e come lasciandone 
ad altri gli onori e i profitti, non ne ritenesse 
per se che i sagrificii e i travagli, 

Al! perchè inai a, questi uomini, così rari e 
preziosi, a questi uomini, in cui si pronto è lo 
spirito, sì fervido il cuore, l'animo si gagliardo, 
non concede sempre Iddio eguale tempra di cor- 
po ? Perché nel segreto de’suoi | consigli per- 
mette egli talvolta che una subita infermità con- 
duca, nel vigor degli anni, al sepolcro chi avea 
tutte le apparenze, e quasi diceva tutti i, diritti 
di vivere lungamente ? Ed oh! chi potrà con 


parole descrivere la desolazione è l'ambascia, che | 


entrò in lutti gli animi, come si seppe che il presi- 
dente della nostra Camera de’ deputati, l’uomo, 
nella cui persona, non tanto pel posto che gecu- 
pava, quanto per le virtù che recava in quel posto, 
ben: si potea dire che la parts miglior del Pie- 
monte fosse rappresentata; quando, dico, si/seppe 
che Pier-Dionigi Pinelli era in caso di morte ? 
Si disertaron. gli uffici, sì corse alle chiese, si 
pregò Iddio; ma quelle preghiere non fuivono 
ascoltate, e il grande cittadino mori. 

Or chi în quei giorni aggirato si fosse per la 
nostra città, e veduto avesse involta in funereo 
velo quella nazionale bandiera, che co’suòi vi- 
vaci cotbri suol tenere sempre vive le più care 
nostre speranze; chi veduto! avesse sospendere 
il subalpiîn Parlamento le ‘sue tornate, quasi 
corpo che-mon. sa più reggersi, perchè il capo 
gli. manca; chi veduto avesse Vuna e l’altta 
milizia, i rappresentanti della nazione, il mae- 
strato della. capitale, e chi regge le bilancie 
della giustizia e chi dispensa 1 misteri della 
scienza, tutti insomma cli ordini de’eittadini, 
seguitar mesti e pensosi il feretro dell’antico 
miuistro, del cittadin. coraggioso, ‘e non senza 
lagrime ‘accompagnarlo al luogo dell'estrema 
sua pace; chi tutto ciò veduto avesse, e tanta 
dimostrazione di dolore e di affetto parago- 
nata avesse în suo pensiero con dimostrazioni 
troppo diverse di altri tempi, ma non già di 
altri paesì; avrebbe avuto forse ragion 
stare ‘ammirato; Ma cesserà la glia, 
bito che si consideri che fra le une e le altre 
dimostrazioni s'interponeva la pietra dell'inev 
tabil sepolcro; severa, anzi rigida pietra, di 
qua della quale sta il tempo, di là da essa la 
eternità; ma il tempo è la vita degli uomini, 
l'eternità è la vita di Dio; e però come i giu- 
diciî del tempo sono labili è infermi al par 
dell'uomo che li pronunzia, così i giudicii della 
eternità sono fermi ‘e inconcussi al par di quel 
Dio che mai mon si muta. Ecco il perchè di 
quella desolazione di tutto un. popolo. per la 
morte di un uomo solo; ah! quel pubblico Jutto, 
quell’ universale cordoglio era non pur on 
sione, ana l’anticipazione direi quasi di quel s0- 
Jenne giudicio , che sui meriti del defunto la 
giustizia. di Dio ha proferito. Or il giudicio che 
presto, o tardi, tutti ci attende, e che profferito 
una volta, non sarà più che si muti; oh! fac- 
iamo opera, perchè, all'esempio di Pier Diomigi 
Pinelli, ci sia pur un giorno propizio: Ma per 
chè ciò avvenga. non curiamo i giudizii tc 
fallaci degli uomini: non incensiamò questo 

no idolo della popolarità , che ‘il’ popolo 
stesso è talvolta il primo ad infrangere; è so- 
prattutto noi. scrittori, noi che stringiamo una 
penna, «di ogni cui linea ci terrà Iddio stretto 
conto, noi, dico, non abusiam di quest'arma 
che spesso impiaga come l'asta d'Achille, na 
come l'asta d'Achille non sempre sana; non av- 
veleniamo le onorande vite: col fiele delle nostre 
passioni, non accorciamole forse: condo; strale 
delle nostre calunnie; affinchè niuno sia, che 
guidandoci a un recente sepolero, e quivi addi- 
lando i pochi ed aridi resti di un'alta mente 
e di un nobile enore, non ci abbia a dire in 
suon' di accusa e minaccia: Ecco l’opera vostra 
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LTIME NOTIZIE 


— Le AA. LL. Il. i granduchi Nicolò 
e Michele il 9 assisterono ad una grande parata 
dell’ intera divisione francese , indi si. recarono 
alla visita di congedo presso il santo padre da, 
cui riportarono tratti della più benevola accoè 
glienza. Alle cinque. pomeridiane partirono dai 
Roma dirigendosi per la via d’Albano alla voltà 
di Napoli. 

Rologma, — (Quel consiglio di guerra nellé 
tornate del 19 6/26 aprile è 4 corrente ha cons 
dannato per varii titoli di reità dalla ina 
alla disobbedienza agli vrdini e intimazioni dî 
autorità militari 48 individui dai 20 anni di ga@ 
lera a due mesi di detenzione. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 12 maggio 1852 
La festa offerta dall’armata al principe presi» 
dente, che ha avuto luogo questa nolte alla scuola 
militare, la sorpassato ogni aspeltazione. La 
grande corte di questo palazzo era stata trasfor- 
mata in una magnifica e immensa sala divisa in 
più compartimenti: in mezzo il ballo, accanto 
il passeggio, ai lali Je mense; più di 25,000 
candele di cera (bougies) illuminavanoò questo ma- 
gico locale ; gli invitati che sommayano a ben 
dodicimila, han cominciato a venire alla festa alle 

9, e alle 4 del mattino ne giungevano ancora, 

Napoleone ha aperto il ballo; ‘e né 








quadriglia verano pure i generali Arnaud è 
Magnan, la principessa Matilde è la marchesa di 
Douglas, ecc.; officiali francesi e stranieri d’ogni 
nazione davano alla riunione un aspetto marziale 
ce in'unotempo brillante. % 

Sî è osservato che tanto alla rivista quanto 
al ballo non vi erano wmiformi austriaci. Nella 
sala erano inserilti in grandi caraiteri i nomi 
delle battaglie è dei fatti d'armi che ricordano 
le glorie militari. della Francia dalla prima rivo- 
luzione sinto /aî nostri giorni, Vi era pure quello 
di Koma, Jo chè mostra che tengan conto, chec- 
chè ne dican taluni, del valore italiano. 

Il banchetto ha cominciato a mezzanotte , ed 
è stato quanto mai ‘Splendido ‘@ sontuoso: alle 
cinque si ballava ‘ancora, è Je signore sono lor- 
nate a casa di giorno. 

Tanto la festa del 10, quanto il ballo dell'A 
sono passati col più Mione mercè puré 
alle’ buone disposizioni ‘prese dalle autorità, lo 
chè fa l'elogio del signor Pietri, prefetto di po- 
lizia della Senna. Spei he anche il fuoco 
d'artificio di domani non darà luogo ad alcun 
disordine. Infine venerdì 14 vi avrà un pranzo 
@ \in concerto all'Iotel-de- Ville cui anno in- 

itati gli ufficiali dell’armata e della guardia na- 
zionale di Parigi. 

leri i giornali hanno pubblicato una lettera 
dél celebre astronomo Arago, il quale rifiuta di 
prestare il giuramento al nuovo governo. Oggi 
il Monitore contiene una risposta del sig. For- 
{dul, ministro dell'istruzione pubblica , nella 
qbale si leggono queste rimarchevoli. parole : 

Il presidente della  republica mi a autoriz- 

zato ad ammettere una eccezione in favore di 

un dotto, i di cui lavori hanno illustrato la 

Francia e del quale il governo non vuol rat- 

iristare l’esistenZa. La pubblicità data, alla 

vostra lettera non cambierà punto la risolu- 
zione che ho l'onore di trasmettervi, » 

La politica ha taciuto durante i divertimenti: 
ma questi stanno per terminare, perciò ripren» 
(eremo le nostre osservazioni sulla situazione 
dolilica massime per ciò che riguarda l'Italia, 


Pardgi, 12 maggio. — Il corpo legislativo si 
ribnisee quest'oggi ne'suoi uffizi per esaminare i 
«diversi progetti ‘di legge, fra gli altri il progetto 
di legge inteso ad aprire un credito supplemen- 
tare di 360,000 franchi per lavori di migliora 

mento nella Sologna, e i progetto di legge per 
la chiamata di 80 mila womini sulla classe del 


Si assicura che il generale Changarnier ‘ha 
indirizzato da Malines al ministro della guerra 
Una lettera in cui rifiuta il giuramento, 
(Debats) . 

> Si legge nel Monitewr: Il ministro dell'istru- 
zione pubblica e dei culti ha fatto la seguente 
risposta alla lettera che il signor Arago ha pub- 
blicato stamane in due giornali. 

« Signore, nello scusarvi che voi faceste il 9 
maggio , sullo stato della vostra salute di non 
pote rendere, coi vostri confratelli dell'Ufficio 
delle Longitudini, alla convocazione che io aveva 
fatta per. la prestazione del giuramento, voi mi 

ate autorizzato a pensare che non decline- 
reste un obbligo imposto dalla costituzione 
tutti i funzionari pubblici. 

«La vostra seconda lettera ,.. che porta da 
stessa data e che, ho ricevuto posteriormente 
non mi lascia questa speranza, Senza fermarmi 
sul cambiamento di linguaggio che mi è impos- 
sibile di non riconoscere in essa; e ‘sui termini 
poco misurati che sono stato sorpreso di ved 
uscire questa volta dalla vostra penna , io ho 
dovuto prendere gli ordini del principe prima di 

ettare la vostra demissione, Il presidente della 

epubblica mi ha autorizzato ad ammettere un” 
cccazione in favore di un dotto i cui layori 
hanno illustrato la Francia, e la cui esistenza il 
governo non. vuole amareggiare. La pubblicità 
data alla vostra lettera non cambierà per niente 
la risoluzione che io mi onore di trasmetteryi, 

Ricevete, signore, l'assicurazione della mia 
distinta considerazione. 

. (firmato) A Fortoul. 

Austria. — Un dispaccio telegrafico dell’Oss. 
Triest: in data di Vienna 12 corrente annunzia 
la partenza dell’imperatore di Russia. 

Berlino, 8 maggio. — Il re è rientrato st 
sera nella capitale accompagnando l’ imperatrice 
di Russia, alla quale era andato incontro sino 
a Cosel, 

La situazione è sempre molta precaria a Ber- 
lino, Si crede che la sessione sarà chiusa in- 
cessantemente e che allora come si è già pra- 
ticato în altre circostanze, ;il re;promulgherà, in 
assenza delle Camere, una legge provvisoria che 
modificherà la costituzione e. organizzerà la 
nuova paria. Questa. legge verrebbe poi sotto- 
messa alla ratificazione della Camera. stessa 
sortita da questo. modo di momina, e alla nuova 
séconda Camera che sarà eletta in autunno in 
surrogazione di quella attuale i cui poteri sca- 
dono terminando la sessione. 

Inghilterra. — Si legge nella Presse. Un 
dispaccio telegrafico di Londra, trasmessooi per 
la via ordinaria della Corrispondenza” generale , 
che noi abbiamo pubblicato come tutti i gior- 
nali, annunziava un nuovo successo ottenuto dal 
ministero: 

Quel dispaccio recava che l'ordine del giorno 
roposto dal signor Glaidstone, in opposizione al 
bill presentato dal cancelliere dello scacchiere 
per dere ad altre località i diritti elettorali tolti 
ai borghi di Sadbury e St. Albans, era stato 
respinto nella seduta‘ di ieri alla Camera dei 
comuni con una maggioranza di 86 voti. — Bi- 
sognava dire precisamente il' contrario ; 148 
membri solamente hanno votato per il ministe- 
ro, e 234 hanno votato contro di lui. Il gabi- 
netto dunque si'è trovato non in maggioranza 
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ma in minoranza di 86 voti. Egli è da deside- 
rarsi' che errori così gravi non si rinnovino più. 

Questo, voto ha, una grande significazione, 
Esso prova che il ministero, malzrado il suo 
ultimo successo, non ha punto guadagnato ter- 
reno nel Parliinento. 

L'onorevole signor Gladstone gli ricordò 

rbamente che era solamente tollerato per 
disimpegnare gli affari urgenti, ® non mica con 
siderato come un gabinetto serio. Il voto della 
Camera confermò le parole del sig. Gladstone. 
Egli è probabile che_il ministero se lo terrà per 
detto e che-lo scioglimento della Camera, do- 
mandato da tutti i partiti, avrà: luogo inces- 
santemente, 

Dopo questo voto, la Camera dei comuni con- 
tinuò Ja discussione del bill sulla milizia che 
essa apparentemente considera come nno di 
quegli affari urgenti che importa terminare, 
perchè adotti successivamente e senza opposi- 
zione tutte le disposizioni del progetto. ministe- 
riale. 

— La Camera dei lordi ha tenuto lunedì ul- 
timo una brevissima seduta. Il solo fatto im- 
portante avvenuto è l’avviso dato dal: vescovo 
di Londra della sua intenzione di prendere oc- 
casione dél vicino parlamento per una proposta 
tendente a far sotlomett i vescovi tutte le 
questioni religiose prima lella decisione del con- 
siglio privato. Lord Derby ha pienamente ap- 
provato questa idea, e sarà oggetto di una pro- 
posta nella prossima sess 

La seduta di martedì non ha: offerto. alcun 
interesse 

Al principio della seduta degli 14 il cancelliere 
dello scacchiere rispondendo al signor Anderson 
ha annunciato che le differenze sorte tra la Porta 
e. il pacha d’Egitto sono cessate, 6 che il governo 
officialmente aveva avuto conoscenza che non 
eravi stato un accomodo completo. 

Il signor Spooner fece la mozione per un vo- 
itato d'inchiesta sul sistema. d'educazione, se- 
guito nel collegio di Magnoot. 

Alla partenza del corriere l'oratore insisteva 
su i danni reali inerenti alle dottrine come 

uelle della chiesa romana, in virtù delle quali 
il papa, e i suoi agenti possano» assolvere i eat- 
tolici dalla responsabilità del giuramento, 





Borsa di Torino del 14 maggio, 

1848 5 per 0/0. 41 marzo. Contanti, giorno 
prima 95 25. 

1849 4 gennaio. Giorno prima 97. 97 20,25. 
Per il 30 maggio giorno prima 97 40, Per il 
34 detto id. 97 50, Per i} 20. giugno mattino 
97 50, 

1851 1 dicembre. Mattino 90 25. 

1834 Obblig. 1 gennaio. Mattino 1000. 

Azioni banca naz. 1 germaio, Per il 20 mag- 
gio, giorno prima 1715. Per il 30 detto id, 4725. 

Borsa di Parigt del 12 maggio. 

Il 4 12 0/0 chiude a 400 10 in ribasso di 
25 cent. 

Il 3.00 a 70 45 ha perduto 35 cent. 

N 5 0j0 Piem. invariato a 96 85. 

Borsa di Londra dell’II maggio. 

Consolidati a contanti e per conto 99 414 3{8. 

5 010 Piemontese 96 42. 





COLLO GIACOMO, (Gerente. 


ANNUNZIO 


Il cavaliere Vincenzo Zucchero di Palermo, 
professore di calcolo mentale estemporaneo, che 
ha già date sin dalla sua infanzia delle acca- 
dlemie di calcoli numerici a memoria in tutte 
le città principali d’Italia. ed altrove, ne darà 
uma nella sala del gabinetto chimico, la sera di 
Sabato 22 corrente mese alle ore. otto e mezzo 
precise. 





Prezzo del biglietto L. 3. 


FABBRICA 
di Stoffe in Seta 


Assortimento di MANTELLETTI da Donna 
da L. 20 a 60, 


Via delle Finanze, casa Polloné, Mirimpéttolalla 
Posta delle lettere. — Tonino. 








Turino — Cugini Pompa e COMP. — Editori. 


L'UOMO 


OPERA 
di 
PP. GIURIA. 


Un Volumetto — Prezzo L. 1. 





Teatri di questa sera: 

Carignano — Serata délla signora Rubotti, — 
La Mudre Sicilinna, 

D'Angennes — A 8 heures. — Le Chevalier 
de $-4 Georges — La ferme de Primerose (M.me 
Paul Ernest 

Nazionale — Ernani — Ballo 

Sutera — Don Procopio. 

Gerbino — Recita. 





ipografia FrareRO È Franco. 






































.Si riceve l'Associazione 

Per Torino, Ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai,— Per le Pro- 
vilefe con dei ‘vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, librao. — 
sBartgi, uffidii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner!s Street. 



































IMENTO 


O E LETTERARIO 


DOMENICA 16 MAGGIO 
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10 URBANO | RATTAZZI 
© PRESIENTE' DELLA CAMERA. 

Dopo la miova fase in che la fece entrate la 
shomina del deputato Rattazzi a presidente della 
"Gumera, la fusione dei due centri fu da noi consi- 
derata dal. punto di vista dell'utilità, che ne po- 
leva ritrarre il paese e della facilitazione che ne 
belt risultare pella formazione di una stabile‘ 
maggioranza governati Rimane ora ad esa- 
minare che. cosa sia oggilì la fusione rispetto 
alla politica estera. , 

Allorchè essa si operò, noi mettemmo in di- 
Sparte ogni considerazione. personale, non guar- 
dammo, né a qualisfini, nè quali faccendieri se 
ne facessero promotori: non richiamammo, alla 
memoria nostra gli antecedenti così opposti delle 
individualità che primeggiavano nelle.due fuse fra- 
zioni della Camera. Noi credemmo che tali fos- 
sero Je lezioni della storia, di questi ultimi anni, 
tale la preponderanza «elle attuali condizioni eu- 
i partiti me- 
ero. praticabile. alla 
e, pers batterla più 
Operosi e più sicuri, insieme vi si inoltrassero. 
Noi sapevamo, che in fatto di libertà interna ben 
lievi e di poca importanza erano le diversità di 
sentenza fra tutti quei membri della Camera, 
che non appartengono né all'estrema destra nè 
alla estrema sinistra; e credevamo quindi che, 
sé’ a qualche compromesso si era addivenuto fra 
il partito mi listeriale ed il centro sinistro, ciò 
doveva èssere accaduto nelle quistioni di politica 
esterna; od ‘in quelle nelle ‘quali questa ‘all’in- 
tenia piùUdirettamente si rannosta. 

© Ora la ‘politivià’ del governo del Re, in quanto 
si riferisce alle sue relazioni ‘esteriori deve, se- 
conto talanî, ivere* per bise la continua spe 
taliva di prossime guerre europee ‘o di nuovi 
Sconvolgimenti politici negli Statî vicini. Quindi 
larga di consigli , d’incoraggiamenti , 0 per lo 
“méno di approvazioni agli atti non solo di os 
lità, ma di resistenza e di ribellione contro i 
‘governi ion retti ‘a libertà, devè nell'interno 
mantenere o porre in opera tatti quei provye- 
dimenti che alle minacciate conflagrazioni con- 
timentali, èmolto più alle nostià bellicose mire 
sî addicono. 

Altri sonò' che, non confidando’ essere da tanto 
questo Stato da imporre autorevolmente ‘alle 
graridi potenze Ja conservazione delle’ sue pro- 
prie istituzioni liberali, rifengono che se ne 
debba con saggia al ‘an tempo © risolutà arte 
diplomatica, assicurare per parte loro l’atcet- 
tazione od almeno Ja. tolleranza. Questi consi- 
derano come probabilissimo il mantenimento della 
pace generale e fanno grandissimo’ conto delle 
proteste ainichevoli di ‘continuo scambiate ; in 
ogni‘ più solenne ‘ed esplicita ‘forma, tra î po- 





































































ciascuno di essi s'adoperi ad estirpare fino Vul 


timo: germe d'ogni interna’ sommossa. Su’. tal el 


fondamento ergendosi, cotestoro: richiedono ‘cl 
si ottenga ‘il riconoscimento delle nostre istitu! 
zioni liberali , ed il rispetto. alla pienà ed i 
tiera, indipendenza «della, politica interna dé 
governo, del Re ,, in fatto ed in. principio , col 
riconoscere e col rispettare, noi primi,unasid= 
dipendefiza eguale negli altri, Stati, ved_îl dir 
che hanno .i- governi stabiliti di colare, 
modo loro le relazioni coi loro sudditi ; vogliono 
che , serbati tutti, quei mezzi rindispensabili 
rendere ,; come altre: volte fu, l'alleanza sarda 
necessaria a ciascuna delle parti rivali in qua- 
lunque grande contesa delle potenze, estere! non 
si ometta nessuna di quelle economie che il 
mantenimento della pace permette di attuare a 
vantaggio della pubblica ricch 
delle finanze dello ;Stato, 

Siccome altre volte Ja discrepanza di opinione 
tra il partito conservatore. ed .il partito  pro- 
t:] a CON: ‘a nella diversa interpretazione 
della parola oppontuntta’ recata innanzi dal mi- 
o, Pinelli ; oggigiorno essa riassumesi nella 
diversa definizione da darsi, alla parola PRUDENZA; 
che a parer nostro è la essenzialissima di tutte 
quelle contenute: nell’allocuzione del nuovo. pre- 
sidente Rattazzi. 

Noi giù sappiamo come intendesse altre volle 
l'oprortuntra” Massimo d’Azeglio, autore del ce- 
lebre proclama, di. Moncalieri. 

Noi sappiamo qual ‘definizione di quella. pa- 
nola, adottasse Urbano, Rattazzi, quando collega 
di Sineo e di Tecchio gridò alla Camera la .se- 
conda. risco: In qual lingua e con quale in- 
Lo potè leggere sui campi di 
ia agonizzante, 

La esposizione innanzi fatta dei due, sistemi 
di politica ‘esterna dimostra le due diverse in- 
terpretazioni della parola PRUDENZA alle quali 
Si possono appigliare i fusionisti 

Noi credevamo che, Azeglio ministro, la fusione 
del partito ministeriale. col centro sinistro im- 
portasse per parte del capo di questo la tran 
zione dal sistema che noi chiameremo bellicoso, 
al sistema pacifico. 

122 voti di sinistra che, pella presidenza, il de- 
Putato Rattazzi ebbe ad ereditare dal deputata 
Tecchio \ci fecero avvertiti che l’interpretazione! 
dell'opportunità ‘antica hon era mutata; e funi-| 
mo apparecchiati ‘a tenerla buona per la pru-/ 
denza nuova 

Quella accomunanza tra il centro sinisiro e la 
Sinistra pura ci svelò con che sorta di compro- 
messi la fusione fosse stata ordita, a quali con- 
seguenze fosse per frarré ministero, camera e 
ione. Quei voli ci spiegarono perchè non vi 
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si congiunséro quelli di Azeglio e ili Galvagnoy 
perchè nello stesso antico partito ministeriale 
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imolte e forse le, più notevoli schede portarono il 
nome di Boncompagni. 

Noi sappiamo, buon;:grado a; colora; che nella 
dlestra abbastanza sentirono Ja dignità del pro- 
prio partito,: e l'utile è la riputazione del go- 
verno all’estoro abbastanza iintesero: per. non vo- 
tare in favore: del deputato: Rattazzi, finehè in 
esso appariva ancora l’antico membro del mini- 
Pstero. democratico, :l'ev-collega di Vecchio è di 
Sinea; finchè i voti loro arrischiavano d’abbrac- 
['Wjarsi nell'urna con, quelli della sinistra. 

\Urbano Rattazzi è giustamente tenuto per uomo 
d'ngegno acutoe distinto, per una intelligenza va- 
sta ed elevata, Non devono gli avvenimenti europei 
GI là attuali condizioni continentali essere sfùg- 
gite ull’accorto ed assennato suo intendimento : 
dichiari quali lezioni n’abbia ricavato, quali mo- 
ililicazioni ne abbia addotte ai suoi sistemi po- 
lifici. 

Urbano Rattazzi è capo di un partito,  qua- 
lunque sia di questo l'estensione e l'importanza; 
a nome di questo partito 
lenne dichi 
proponga una di quelle essenziali economie, 

za le quali non può i 




































‘ealmente aurarsi Ja 
nostra finanza, nè prendere il governo una at- 
titudine non già conforme, ima compatibile colle 
tendenze odierne di' tutta Europa, AMora la fi 
Sipne sarà leale, dignitosa, utile, opportuna ; 
lora potrà il partito governativo acclamare' il s 
Rattazzi presidente; potrà il ministero Azeglio 
acvoglierlo nel suo-seno; potrà la nazione’ ap- 
plaudirsi di vedere una còsi distinta capacità de- 
dicata al reggimento della cosa. pubblica, ed ‘un 
coscienzioso difensore ed operoso istitutore delle 
pubbliche libertà consecrarsi. alla conservazione 
del governo costituzionale, 

Ma fino allora Urbano Rattazzi pre 
Urbano Rattazzi 
del Azeglio ,. uma umiliazione. pel 
partito governativo, una folle provocazione | al- 
liRuropa. GarLo AcFreri, 























ministero 





CANICRA DEI DELPUTA 








Al punto in, cuî era ridotta Ja discussione 
sulla strada ferrata di Susa, non ci potevamo 
più aspettare nè eopia,,nè varietà di argomenti. 
Noi crediamo anzi che alcuni, deputati l’abbia- 
no spinta tropp'oltre, entrando in alcuni. punti 
che sono anzi di perlinenza del potere esecu- 
tivo che del-legislativo. Il Parlamento ha la mi 
sione di fare delle leggi, di vegliare attento sul- 
a della costituzione, di tutelare gli 
del paese, finalmente di rappresentare 
l'opinione, della nazione 
fidato l’incarico di governarla, Ma quando vuole 
entrare in particolari relativi all'esecuzione della 
legge, esercitare un minuto sindacato su. certe 
applicazioni di essa, su cui non può essere giu- 








l’osservanz 











ulle persone a cui è af- 











. CRITIQUE 
Revan ceti 
CHRONIQUE. 





"On'se moque fort souvent des gens frivoles 
Tui se mélent: de elioses serienses: les gens sé- 
rieur (Qui se milemt de'‘clioses frivoles ne don- 
ment=ils' paò ‘atissi bien: Sajet a rive? Les hom- 
mes,‘ que ‘l'on ‘est conventi d’appeler légei 
oublient=ils’ plus fiequermment lè gros bon seris 
dans l’appréciation instantanée et passagère des 
questions graves et.des fails importants? Qu ne 
sont-ce pas les. hommes .,de. poids, les fortes 
tétes de l’époque, qui.ài cliaque' instant malmè- 
nent la logique et vont dans l'absurde è propos 
de tout ce qui n'est pas de première nécessità, 
d'une utilité essentielle aux individus ou aux 
masses? Ce doute-li ‘est venu è l’esprit dune 
foule ‘d’honnètes citoyens pendant et après la 
discussion qui a eu lieu tout dernièrement è la 
Chambre sur les nouveaux impots. Il y a assez 
de monde qui fait de la politique; il y en a 
méme beaucoup trop. Nous ne voulons , Dieu 











nous en garde, empiéter sur leur terrain. Mais 
la politique ' c'est ® dire, les politiqueurs en- 









Vahissent le nòtre, èt dans cette invasion ils se 
conduisent comme de véritables barbares. Ils ne 
font pas seulement de la conquete mais de la 


dévastatiori, de la destruction et du vandali 
Un jour ce sont les octogénaires , les  cacochy- 
mes et les enrhumés de la troupe qu'ils ‘envoient 
raisonner, (c'est lé nom constitutionnel de la 
chose), dans un musée de beaux arts} et voilà 
l’evistence des chefs d’auvrés de nos grands 
maîtres compromise par les soins  sanitaires 
qu'exigent nos pres Ue la patrie toujours vé- 
nérubles, mais parfois bien incommodes; pour 
les artistes par exemple, qui ont le malbeur de 
trouver des tòtes d'un plus beau modéle sur 
‘une toile du Véronése que dans une assemblée 
politique. Sans compter que les personnages de 
la dite toile nè disent mot, et pensent moins 
encore, ce qui court risque de n'étre, peut ètre, 
pas aussi parlemenfaire, mais a ordinairement 
toute chance d'ètré bien plus spirituel. 

Une autre ‘fois c'est un intéret vital des ‘arts 
Let des lettres, la conservation et le progrès des 
Théatres dramatiques qui tombe sous la main 
de nos hommes d'état (par le temps qui court 





ne. 
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tout le monde est homme d’état, tenez-vous le 
pour dit, méme ceux qui n’ont jamais été , et 
ne seront jamais capables d’en avoir un, exceplé 
celui de gohes-mouches, ou de chevaliers de plu- 
sieurs ordres, merbres correspondants de toutes 
les académies ete. ete.). Voyez quel sort ils: ont 
fait à l'art dramatique , avec quel admirable 
Accord ministère , centre , opposition tout s'est 
réuni pour le frapper d'un. terrible. coup de 
Inassne. A la vérité , la croyance générale est 
Que la massue n'est autre que la eélèbre 1 
ghoire que le glorieux Sanson a légué, par un 
codicille spécial et secret de son festament, aux 
politiquenrs de toutes les époques: Il ya eu un 
homme qui s'est levé pour la défense des art 
remarquez que: e 














it le moins sérieux de tous 
les députés, le moins homme d’état; celui que 
personne, pas méme lui ne songe à faire mini- 
stre, l’individualité la. plus politiquement impos- 
Sible de la Chambre. 

Après avoir frappé la peintare d'une main et 
Souffeté la littérature de l’autre, l’ennujeuse ; 
Ta prétentieuse, la hargneuse, l’assomante, la tyran- 
Nique, la pédantesque, la grossière, l’abrutissante 
politique , s'est attaquée an bon goùt, à 1'élé- 
gance en masse. Sous prétexte de finances elle 




















| 


dice veramente competente, noi ‘crediamo che 
si dilunghi dal grande scopo della sua institu- 
zione. 

Veniamo al caso conereto, alla strada ferrata 
di.che s'occupa da tre giorni Ja Camera. Essa 
doveva primieramente decidere sulla convenien- 
za della strada. Ma su questo punto, non si fe- 
cero formali opposizioni, e possiamo; dire che 
quasi concorde fosse Ta Camera 0 n 








Che detta strada poi si eseguisca ; nel modo 
migliore e più economico, nel modo che -corri- 
sponda meglio ai bisogni. del commercio e delle 
finanze, crediamo sia uno scopo cui si propon- 
gono tanto il ministero, quanto il Parlamento. 

Senonchè il chiarire questo modo riesce assai 
più facile al potere eseentivo ; che mon val: legi- 
slativo. Diremo anziche solo chi hà ‘in mano 
tutte le pratiche , chi esaminò tutti i progetti, 
chi potè confrontarli e vedere tutti gli studi, 
chi finalmente intese ex professo alla soluzione 
di questi problemi, potrà formarsi un'idea. ve- 
ramente adeguata. 








Resta a vedere se le persone attualmente in- 
Vestite del potere hanno e la capacità e il vo- 
lere di dirigere i mezzi che hanno a loro di- 
Sposizione al miglior bene della patria. Ma in 
uno stato, ove la costituzione è realtà non fin- 
zione, ciò si dimostra colla fiducia che il Par- 
lamento professa pei ministri, nei casi speciali, 
ove lale fiducia è posta in questione, Ammessa 
questa vuolsi lasciare tutta la libertà di operare 
a chi ha tutta la risponsabilità delle sue azioni, 

Non crediamo pertanto che molto opportuna- 
mente uscii l signor Mellana a chiedere 
che si ripetessero gli studîi, che sì rinnovassero 
tutte le pratiche, che sì presentassero alla Ca- 
mera le stime. Adoperando in tal guisa si 
sarebi andata la strada alle calende greche. 
Al postutto era questa una questione pregiudi- 
ziale, una questione già stata m innanzi da 
altri oratori e acui già il ministro aveva ri- 
sposto. 

I deputati che favellarono nella tornata d'oggi 
non fecero insomma che svolgere con altre pa- 
role le ragioni che già erano state messe in 
campo e che ridotte a’ minimi termini, érano 
semplicissime. Traltavasi di sapere se fosse spe- 
diente sospendere l'esecuzione per ottenere una 
possibile economia, ‘non molto in ogni caso con- 
siderabile ; se fosse più spediente il contrarre 
tun nuovo debito od emettere delle azioni di 
strade ferrate: se una società, un impresario 
nuovo si potesse preferire ad una società cono- 
sciuta e promettitrice di buoni risultati. 
































La Camera si attenne al partito più sicuro, 
all'offerta di. chi presenta migliori guarentigie 
di moralità e capacità, di chi-darà compiuta la 
strada in minor lasso di tempo, di. chi fece ac- 
curati studiî, di chi gode della fiducia del. go- 


_— T —_———————— 


s'est mise à déblatérer contre le luxe et la va- 
nité et elle vent absolument leur faire  payer 
les frais de ses propres: folies: Nuusine sommes 
pas le moins du monde financiers et l'état 
contimiellement. désastreux de la bourse du mal- 
heureux:Robin prouve, et au delà, qu'il n’a rien 
de commun avec les. économistes. Mais si 
notre monnaie est de cuivre, motre coeur est 
d’or, nous òsons nous en flatter, pour la patrie 
et ses hesi on ses intérèis. Aussi que l’on 
nous dise que les caisses de ’état sont vides , 
que la banqueroute nous meflace, qu'il-faut de 
l’argent au gouvernement,; qu'on nous le; dise 
tout de suite, tout simplement et surtout le plus 
briévement possible, nons. promettons de. croire 
M. M. les, financiers et les économistes, sur. pa- 
role ; nous supplierons nos amis de faire avec 
résolution et avec générosité tous les sacrifices 
demandés sur l’autel de la Patrie. Nous ‘irons 
méme, tous pauvres que nous sommes, mettre 
chez me tante le précieux souveniv de notre der- 
nière .infidèle + et jeter A la gueule betnte du 
monstre budget }'obole, non de la-veuve , mais 
du délais 

Fn février 1848 il ya èu une voix qui 
s'est écriée tout franchement: « Je propose de 



























IL RISORGIMENTO 





vero. La Camera decise di discutere sugli ar- 
ticoli di legge del, progetto ministeriale. R. 


La Gazzetta Piembniese di ieri Vallro pubblicava 
un articolo; nel quale è annunziato il progetto 
di fondare una scuola, nazionale di commercio în 
questa capitale. II governo hell” approvare la co- 
slituzione di quella scuola ‘ha già chiarito im- 
plicitamente 1° utilità che arrecherebbe ‘al paese 
un istituto di questa natura. Resta ora alle per- 
sone le quali possono sentirne un diretto van- 
taggio il carico di agevolarne l’attuazigne. 

Il sig: Roux che pose in campo l'idea, e pro- 
mosse le tratta col r_ renderla 
efficace, volle avvalorare il suo patriottico con- 
cetto, col ricercare l'appoggio e il consiglio 
delle persone in grado di darlo proficuo. E ab- 
biamo letto con piacere che la dir 
fidata al Sig. Letlere Carlo, proposto dal celebre 
economista Michele Chevalier. La fama e la 
lunga esperienza del personaggio sarebbero un 
pegno giù per sè efficace pei cittadini; accom- 
pagnato dal nome illustre del proponente è una 
guarentigia ‘che non sarà per fallire. 


ive governo, pe 


one è af- 


Noi auguriamo bene a questo progetto il quale 
onorerì ne Samo certi e chi lo propose e chi 
si ‘adoperò perche sî realizzasse al comune van- 
taggio di titto il prose. 


NOTIZIE DIVER 


ino, — Circolare del minis 





ro dell'interno di 
signori întendonti generali sull'osservanza delle feste, 
in data 30 aprile 18 
Il nagnanimo largitore delle nostre. pubbliche 
libertà ‘avendo collari. 1 dello Statuto salenne- 
mente confermato il pr 
del ‘codice civile, che 


pio, posto giù a capo 
gione cattolica, apo- 
stoliéa, romana è la sola religione dello Stato, 
raflermò ‘ben anco lu prese dell'art, 468 


del codice’ penale 


la ri 
une 


Non può pertanto che riuscire sommamente 
spiacevole al governo del Re il sapere che in 
molte località dello Stato vadano trasgredite le 
leggi éd' ‘i regolamenti 7 
delle feste non soltanto dai pubblici esercenti 
ili bigliardi, di bettole, osteriè e simili, ma 

molti altri, massime t 
o coll’atténdere pubblicamente, 


anche nelle ore dei divini uffie 


relativi all’osseryay 


i mercanti ed 
i di 


vori, 0 col teneré aperti magaz; 

per esercitarvi atti di commercio, o finalmente 
con' esporre sù banchi volanti le merci loro a 
pubblica vendita. 

Cotalî' ‘infrazioni originate dalla copidità di 
guadagni ‘che sullo ‘in di 
trascorre agevolmente ‘ad allargarne i limiti nel 
proprio: interesso; ed a persuadorsi quasi che 
ogni libito sia diventato lecito, vennero acqui- 
stando inàaggiori piede pella incertezza in cui, 
stante le avvenute politiche mutazioni, versarono 
alcuné autorità circa la for 
cedentî legislative disposizioni. 

Male leggi sulla mate 
piena loro foi 
vinto, 


un viver libero 


rimasta alle pre- 


sussistono pure nella 
èd îl'governo di S. M. con- 
come tutti ‘esser debbono, che tanto mag- 
giormente un' popolo si mostra degno di vivere 
libero; quanto più va formandosi all’abito di star 
soggetto al freno delle leggi, nel mentre si ado- 
pera con tulto il suo potere a promuovere lo svi- 
luppo delle pubbliche libertà, sente. dall'altro 
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canto lo stretto suo debito di assicurare l'ese- 
cuzione delle leggi medesime in generale, ed in 
particolar modo poi di quelle che sono relative 
all'abuso di cui sî tratta, che tanto offende. il 
senso pubblico religioso, e contro il quale sor- 


| gono-continui e ben giusti richiami. 


Il ministero dell’ interno si trova perciò nella 
necessità di rivolge! ignori intendenti ge- 
nefali ‘onde pregarli di’ porre tutto in opera al- 
finchè nella rispestiva divisione sia esattamente 
mantenuta l'osservanza delle feste a seconda del 
prescritto delle leggi. Siccome però questa ri- 

satezza dura già-da lungo tempoe-si-dimo= 
stra conveniente il non procedere in ciò con 
urto troppo Spiecato è subitaneo, così i ignoti 
intendenti generali faranno prudentemente se 
alle autorità politiche della rispettiva divisione, 
ed agli agenti della pubblica forza , porgeranno 
direzioni talî che senza procedere in sulle prime 
risolutamente a verbalizzare , si *adoprino per 
qualche tempo cogli avvertimenti e colla persua- 
sione a promovere l'osservanza ‘ilelle leggi e re 
golamenti che concernono la santificazione delle 
feste accertando poi’ e denunciando mano A 
mano all'autorità giudiziaria le relative contray- 
venzioni contro coloro che le commettessero in 
isfregio dei ricevuti avvertimenti. 

Il ministero dell'interno saprà grado ai signori 
intendenti generali che vogliano tenerlo infor- 
miato delle disposizioni che saranno date în pro- 
posito, ‘@ del' frutto ‘che sarà per ricavarsene. 

Pernati. 

— È pubblicata la legge per la quale è fatta 
facoltà ‘al governo di riordinare la compagnia 
delle Guide dette di Chamonix per mezzo |di 
regolamento, sanzionato da decreto reale, secon- 
do le basi seguenti : I 

1. Che il numero delle Guide della compa- 

sia illimitato; 

2. Che qualunque cittadino sardo siavi aln- 
messo, purchè giustifichi di avere le qualità ri 
chieste dal regolamento; 

3. Che, tali qualità debbano. ès 
e da condizioni di probità, di 
sica e intelletti 


deter- 


mina 


4. Che i viaggia 
dello Stato è att 
abbiano diritto. di conservare le. guide che )i 
avranno condotti sino a Chamonix quand'anehe 
esse non facciano parte della compagnia. 
dro. comparativo dei prodotti delle 
belle 
1852, 
Prodotti 1852 Il, 
1850. ll. 3,868, 
Il. 3,302,205. 
ulta nell'aprile 1852 un aumento 
Rispetto al 1851 di Il. 355,830 
1849 242,063 
1848 
una diminuzione 
Rispetto al 1850 di Il. 14,820 
Dogane ed altrî prodotti, un aumento nell' 
aprile 1852 
Rispetto ‘al 1854 di Il 
1849 
1848 
una diminuzione 
1850 di Il 32,502 
— Quadro comparativo dei prodotti delle ga- 
belle di terraferma durante i primi quattro mesi 
del 1852. 
Prodotti 1852. 


Terraferma durante il mese di ap 


, 765, 4854 11,3,397,980, 
1849 Il. 3,484,481. 1848 


Rispetto al 


Il. 15,114,483, 1854 1I, 13,778, 


_———______________@ 





9. 4850 Il, 44, 
1848 IL 13,887,359. 
Risulta nel 1852 un aumento 
Rispetto al 4854 di-Il. 1,107,229 
1850 320,647 
1849 721,405 
1848 1,704,204 
Dogane ed altri prodotti, un aumento nel 4852 
Rispetto &l 4854 di IL 1,335, 75£ 
1850 844,740 
41849 1,060,058 
1848 1,227,124 
È da notare, che nei prodotti doganali di que- 
sti due quadri sono compresi i prodotti del di- 
ritto. di spedizione tanto pei. mesi del 1852, 
quanto per quelli. delle ‘annate anteriori, Nei 
quadri pubblicati prima d’ora figuravano isola- 
tamente. Non sono però ‘compresi mei quadri 
presenti i prodotti dei diritti di marina ‘e quelli 
del dazio di Torino. 


742. 1849. IL 14,054,425, 


— Quadro comparativo dei prodotti delle ga- 
belle della Sardegna durante il primo trimestre 
1852. 

Prodotti 1852 ll. 558,554. 
185011. 744,949. 1849 IL 
447,257. 

Risulta nel 1852: un aumento 
Rispetto al 1848 di Il. 96,04 
Una diminuzione 
Rispetto al 1854 di ll. 102,994 
1850 
1849 179,042 
Dogane ed altri prodotti, un aumento nel 1852 
Rispetto al 1848 di IL 114,297 
Una diminuzione 
Rispetto al 4851 di 11. ‘99,300 
1850 153,965 
1849 59,028 

NB. La circolazione delle merci tra la Sardegna 
e'la terraferma ‘trovandosi maggiormente age- 
volata tanto sotto’ il rapporto delle formal 
dogariali, quanto sotto quello dei mezzi di tra= 
sporto ; la 


De 
1851 Il, 697,854. 
617,582, 4848 Il. 


ardegna si provvede in maggior copia 
a Genova di merci sdoganate, prima pro- 
sî direttamente dall'estero ; e di merci 
nazionali, in luogo delle stesse; da ciò la di- 
minuzione apparente nei prodotti duganali del- 
l'Isola. In essi prodotti sono compresi pur quelli 
del diritto di spedizione. 


che 
curi 


— S. M. in udienza del 5 corrente sulla pro- 
posta del ministro della guerra si è degnata di 
approvare le menzioni onorevoli ai seguenti mi- 
litari che si distinsero maggiormente nel sinistro 
della polveriera di Borgo-Dora, 

Nell'artiglieria; il ten, col. Della Rovere march. 
Federico; il maggiore Marabotto Francesco; i 
capitani Cuggia cav. Elfisio, Lurago Pietro, Qua- 

a (Giovanni, Serra Pietro Alessandro, Velasco 
Giuseppe, Maraldi Giacomo ; i luòogotenenti Ba- 

no Placido, Codacanati Giovannantonio, Gasc: 

ffredo, Rosset Giuseppe, Bozzani Francesco, 

ia Nicola, Bava-Beccaris Fiorenzo, Ponzio- 
Vaglia Emanuele, Monticelli Virginio , Suatton 
Pietro , Clapier Giuseppe Francesco!, Ugo Ber- 
nardo Secondo ,, Serra Gio. Giacinto , Martin- 
Franklin Giovanni, Bessolo Ale andro ; il sotto- 
tenente Toscano Lì uigi i Piano Giovanni, 
Deligia Salvatore; i sergenti Coglia F 
Maina Francesco, Balbi Giuseppe , Ameri 
minio, Rubiolo Domenico, Mongeot Michele, 
Antonietti Francesco , Bernard Francesco , Ga- 
riglio Giuseppe ; Vico, Angelo, Novara Giambat- 
tistà ; i caporali Scendrate Agabio, Barbotto Na- 
Ramoino Giambattista, 


tale, Cappello Giuseppe, 





frappér: sur les riches un impòt d'un milliard. » 
Nous simons mieux cela. On vent de l'argent, 
on parle.de l’argent, on demande l'argent et 
on le prend où: il est. Nos financiers, nos éeo- 
nomistes, nos  politiuenrs sont d'une bien av- 
tre force, c'est. où il n'est plus quiils vont le 
A force de mauvais prétextes, de sò- 
t de galimathius ils irritent et ils dissua- 
dent cenx qui seraient tout convaincùs par ce 
raisormement d'une Iucidité incontestable: 'État 
a-besoin d’argent, ce sont les riches qui en ont, 
que les riches Iii en donnent: Is ne vous di- 
sent pas, nous. vous imposons, parceque vous 
èles richesz mais ils vous’ crient: ‘payez parce- 
que vous ètes vaniteux. Vous vous attagnez aux 
défauts de Phumanité?! Pourquoi  n'imposeriez= 
vous pas plutòt les ‘ennuyenx ‘ov bien les mal- 
propres? Ge serait ‘ine géndrosité d'a erand 
effet; des trois: quarts de ceux qui votent les 
impots seraient ‘alors: les premiers et les pius 
fortement frappés. Or bien ponrquoî vous en pren: 
dre a la vanità du bon goùt'et dè Pélégance? 
Pourquoi. pas la vanité des pédants et celle d6s 
démocrates, et celle des. savants, ‘et celle des 
philantropes? première ne fait de mal è 
personne; elle est agréable'à ‘bien des ge 





ùtile a beaucoup d'autres: les dernires Sont 
pernicieuses A qui les a, et insupportables è Qui 
les doit souffrir. 

Nous qui, en 


eli que des 


it d'équipages, n'avons jamais 
ciladines, (il est vr 
avions nous aussi Ja vanilé de. préférer les plus 
propres et lis plus neuves), qui, en fait de 
hacks el de Sleppers, : n'avons jamais enfourché 
que les petits  baudets de Cavoret, du tout au 
plus'des rossinantes dé manège, nous avons le 
mauvais goot de préférer une promenade où se 
croisent les voitures remplies de femmes élé- 
gantes, des équip 
Fivrées, 


ges de toute sorle aux belles 
aux purs sang fouguenx, 
mieux voîr passer les Dawmont, 


nous aimons 
les Taundem, les 
‘ands tommes e en 
rs endimanch 
la barbe inculte, les chevenx ébouriffés, feigni dea 
, Jaune: de bile, de haine et d’envie sur 
tout ce qui n'est pas aussi mal tourné qu'eux. 
Autrefoîs è Athénes nous aurions aussi mieux 
aîmé, oh! travers de l'humanité, voir Peri 
que Diogene. Ce qui nous console c'est quil n° 
pasmial de monde de notre avis, les earossiers 
exemple, les taîlleurs, les drapiers et un essain 
autres industriels et ouvriers dont le travail, 


Four in hand qu'une foule de 


costume de saveti 


que nous" 





_____<<<m@_— __ _—_m__—mpmemutl, 


d'abord utile et indispensable pour eux, se 
traduit en élégance, en, luxe, ou, comme vous 
dites, poliliqueurs sì yaniteux de votre ignorance 
el de votre incapacité, en vanile. 

Aussi ne chantez pas encore viotoire'et n'an- 
Moncez pas votre triomphe. Nos promenades ne 
Seront pas de sitòt des réunions de quaker 
°es. processions d’enterrement. Si vous ètes è 
pied, MM, les politiqueurs, il y a en voiture 
beaucoup de beau monde, entre 
reine si noblement belle, ces princes que nous 
chérissons tous, à qui nous sommes: toujours 
empressés de faire cortège, Faites. payer tout te 
que vous voudrez, l’on ne s'en ira pas moins, 
A votre vilaine barbe, admirer et accompagner 
ceux que l'onaime et que l'on vénère, ceux qui 
font, dans le creur de la nation, la force de ce 
gouvernement dont certains. blagueurs politiques 
ont la vanité de se dire les soutiens, quand au 
contraire ils n'en sont que les vers rongeurs. 

Tout artistes, tout hommes légers que nous 
sommes, mous sayons, quelque peu ce que c'est 
que le gouvernement constitutionnel,, nous. lui 
Sommes dévoués et nous y voyons la prospérité 
et l'honneur national attachés, mais à la condi- 
lion qu'il ne devienne pas le gouvernement des, 


autres. cette 








Bourlot Giovanni, Duina Giuseppe ;/i cannonieri 
Baracelii Gustivo Maurizio , Pizzi Pietro, Vai- — 
lati Salvatore; Cavalleri Giuseppe ,  Fornaseri 
Giacomo Bartolomeo, 

Nei carabinîeri reali ; il maresciallo d’al Noggio 
Isautier Giovanni ; “il carabiniere (Cattaneo 12 
Michele. 

Nei bersaglieri; i caporali CILE e Tarta- 
glino Andrea. 

Nel 3 reggimento, fanteria il sotto Fissore 
Giuseppe. 

Nel 15 

Nel-16 ni 
cesco. 

— Plenoò nominativo degli individili mrli sotto le 
rovine della regia fabbrica a polveri in seguito all’e- 
splosione avvenuta il 26 del mese di aprile 1852. 

Polveristi di 4.a. Paîlo Paolo Giuseppe di Ser- 
ravalle (Novi). 

Polveristi di 2.a. Jacob Giovanni Battista di 
Donnaz (Aosta) - Bergia Gio. Atidrea di Cuneo 
(Cuneo) - Ferrari Paolo Giuseppe di Follo (Le- 
vante) - Traversa Vincenzo, di' Neive (AMba) - 
Cordara Siro Antonio di Parona {Lome 


il caporale Martina Filippo. 
il caporale Maboux Pietro Fran- 


Mia) 
Castellino Giuseppe di Cuneo (Cuneò) - Esposto 
Tommaso di Genova (Genova) - Fighiera Ono- 
rato Angelo di Eza (Nizza) - AMessio Giovanni 
Domenico di Villafalletto (Cuîeo ) Cavallo 
Bartolomeo di Andora (Albénga) - Soldano Gia- 
como di Cavallermaggiore (Saluzzo) - Demaria 
Matteo di Volpiano (Torino) - Remedio Lazza- 
rino di Carbonara (Tortona) - Danovaro Nicola 
Ant. di $. Pier d’Arena (Genova) - Puppo Matteo 
di Casaleggio (Novi) - Ravera Antonio di Bene 
(Mondovi) — Mossa Gio. Battista di Ochieppo 
superiore (Biella). 

Muratore borghese Perrone 2.0 Antonio' di 
Cambursano (Biella). 

Legnaivolo id. Arroceo Gio. Pietro di Borgo 
bora (Torino). 

— Elenco nominativo degli individui feriti in se- 
guito. all'esplosione avvenuta nella, regia fabbrica a 
polveri, e che movirono negli spedali in cui furono 1i- 
coveral 

Polveristi, Orione Gaspare Ant. di Peverone 
(Biella) - Demichelis Lucca di Francavilla(Novi) 
- Galletto Giuseppe di Roletto (Pinerollo). 

— Elenco nominativo degli individui feriti nell'e- 
splosione della polveriera nel borgo di:Dora attual- 
mente ricoverati nell'ospedale divisionario militare e 
in quello dei cav. di s. Maurizia, 

Polveristi di 1.a. Bado Giuseppe di Porto, Mau- 
rizio (Albenga) - Ponsetto Gio. Antonio di Mer- 
cenasco (Ivrea) - Milano Antonio di Forno di 
Rivara (Torino). 

Caporale Defranchi Tommaso di Leyante (Le- 
rante), Fi % 

Polveristi di 2.a, Millo Stefano di Quattordio 
(Alessandria) - Rebuffo Serafino di Mongiardino 
(Novi) - Bel Gio. Maria di Faussigny (Bonne- 
ville) - Ariente Gie, Battista di Sospello (Nizza). 
Beggi Domenico Antonio di Ortonovo (Levante) 
- Faraut Lodovico Cesare di Torre (Nizza) - 
Truccano Giorgio di Rivara (Torino) -- Calleri 
Gio. di Carrù (Mondovi) - Casagrande Giovanni 
Battista di Genova (Genova) - Brellaz Francesco. 
di Marin (Chiablese) - Dentis Angelo di Druent 
(Torino) - Martinella Luigi di Intragna (Pal- 
lanza). 

Casale, — Si legge nello Speltatore del. Mon- 

ferrato, nuovo giornale ebdomadario, industriale, 
agronomico, amministrativo che si pubblica in 
Casale, sotto. la direzione del professore, De 
Agostini. 
— 
niveleurs bilieux et.des déclamatenirs farouches, 
dont. la démocratie consiste à patroner la lai- 
deur en fait d'art, la misére en fait d'économie, 
l'athéisme en fait de religion. 

Non, politiqueurs jaunes et verts, votre dicta= 
ture n'est pas proclamée pour le moment, nos 
riches, amis et mos élégantes ‘amies peuvent .en- 
core, gt pour longtemps vous passer fièrement 
sun le nez, et leurs groomis, perchés sur les. sié- 
ges des, calèches, des Dog-curr, et des. Muil-coach 
peuvent vous faire le geste très-conpu, des, ga- 
mins de Paris avec. accompagnement de conplets 
sur l'air: 

Vai du bon tabae 
Dans ma tabatière; 
Vai du bon'tabac 
Tu nen atwas pa: 


Sur ce, chers et honorés Jecteurs, nous avons 
l'honnenr dé Yolis présenter nos civilités empres- 
sées, et de voys «souhaiter, une bonne prome- 
nade, 
HorArivs Roix. 
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Giovedì ultimo (6 del mese corrente) il nuovo 
intendente cav. De Benedetti recavasì a visitare 
îl ‘collegio convitto governato dai PP. Somaschi, 
ed assisteva agli esercizi militari dei convittori, 
che vi sono aldi d'oggi in numero di oltre 130, 
tutti vestiti imma delle più svelte ed eleganti 
assise militari. L’intendente ammirò , lodando 
con'assennate parole quella robusta e crescente 
gioventù, ché insieme cogli studii delle lettere 
e delle scienze vien confermata da una savia 
educazione nell'amore alla. religione e alla patria, 

I .rettore del collegio, il ‘padre Calandri; uno 
dei più capaci e solerti educatori. della religione 
somasca, finiti gli esercizi, indirizzavasi al cuore 
dei giovani, edinvitavali a coronare quella mostra 
nell’armi con un’opera di patria, carità soccor- 
rendo, gl’infelici. baftati dal fiero disastro avve- 
nuto nella capitale 26 aprile. Quell’invito fruttò 
all’istarite mna somma di ‘oltre a 200 fr., che 
saranno ‘oggi spediti ‘alla loro pia destinazione. 

Acqui — Scrivono in data del 14 corrente 
alla Guaz. Piemontese: 

Con reale decreto! dell’ corrente è convo- 
cato straordinariamente ‘il. consiglio divisionale 
di Savona per deliberare intorno alla promessa 
di guarenzia emessa dal consiglio provinciale 
d’Acqui a favore degli «azionisti della ferrovia 
che da detta città metterà alla strada: ferrata da 
Torino a Genova. 

Speriamo che gli onorevoli membri di detto 
consiglio «divisionale - faranno plauso al voto 
emesso dai rappresentanti di una importanti 
sima provincia, lascui prosperità avvenire di- 
pende. interamente dalla suddetta ferrovia, e che 
non opporranno per parte loro alcun ostacolo 
alla pronta. effettuazione di un'impresa per la 
quale il provvido governo del re ha ‘dimostrato 
tanto interessamento, 

Genova, Li maggio. — Da alcuni, giorni fu 
involata la lapide posta in Vialata memorativa 
del fallito tentativo di G. L. Fieschi nel 1547. 
Crediamo si faranno le opporWme indagini per 
scopriré l’udtorè di questo biasimevole fatto. 
(Cont. Merc.) 
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ESTERO. 

INGHILTERRA. — Londra, (1 inaggio. 
Nella seduta»della Gamera»dei comuui dî ieri il 
x 4A 5 Me ù 
sig. D'Israelî' ha domandato, il permesso di pr 
sentare. un bill per riempiere i seggi parlamen- 
tari vacanti in.seguito alla soppressione dei di- 
ritti elettorali di Sadbury e di S.t Albans. Il sig. 
Gladstone, pensundo che non eta nè politico , 
nè prudente, mè necessario di discutere attual- 
mente una siffatta questione, domandò l'ordine 
del giorno: 234 membri votarono per la mo- 
zione del (gig. Gladstonè; 448 contro: maggio- 
ranza contro il ministero ‘86. La mozione del sig. 
d'Isragli venne. pertanto respinta, 

Questo” votò è uno scacco per il ministero, 
ll Morning-Herdld, giornale ministeriale, dice che 
questo voto è dovuto ad una coalizione di tutte 
le frazioni dell'opposizione per battere il mini- 
stero. 

— Si legge nel Morning- Herald: A termini della 
convenzione firmata al ministero degli affari 
esteri dai. plenipotenziarii dell Inghilterra, della 
Francia, della Russia, della Danimarca, della 
Prussia è dell'Austria, il successore al trono di 
Danimarea è il principe Cristiano del ramo di 
Schleswig-Holstein-Glucksburg, in età di anni 34, 
attualmente colonnello nelle guardie a cavallo 
al' servizio del re di Danimarca attuale. Questo 
ufficiale ha sposato nel 1842 una figlia del Lan- 
dgrawio d'Assia Cassel; dalla quale’ebb: 
€ due figlie, cosicchè gli. eredi successori non 
mancheranno più. Il duca d’Augustenburg, pro- 
tetto dalla corte di Berlino, e formidabile per i 
suoi intrighi ostinali se non per il suo carattere, 
ha abbandonato volontariamente le sue pretese, 
ricevendo un’indennità di 340,000sterlini. Questa 
è una delle questioni complicate che è stato dato 
di sciogliere a lord Malmesbury davaleune setti 
mane a questa partes Ilnome dî Malmesbury ; 
lavo del'lord attuale: sì trova del resto onorevol- 
mente associato alla storia della-diplomazia d'In- 
ghilterra dal 1768 al 1796, 

— Il Morning Addetti Well 14% maggio pré- 
tende che il voto della seduta del 40-%avrà per 
effetto di affrettare lo scioglimento det Parli 
mento. “ È 3 

Dul tolico si 
è già riunitoin diversé località e si. mostra de- 
ciso a prendérè ana gran parte alle elezioni. 1l 
seguente estraito pubblicato dai preti. cattol 
del decanato di Listowel, contea di Kerry, può 
servir dî''esémipio: + 

«Noi prendiamo l'impegno di opporci con 
« cuore ed anima, e con tutli i mezzi per la 
« rappresentazione di questa contea, a qualunque 
« candidato chie non prometterà positivamente di 


























« efficace , sarebbe. un'emenda 









nel suo complesso}e mei suoi particolari. Noi 
vogliamo avere una miglior guarentigia che 
non quella di una semplice prome: perchè 
conosciamo per esperienza l'oscillazione e la 
venalità di parecchi membri irlandesi del Par- 
lamento, che hanno inflitto al nostro disgra- 
ziato paese un sì duro destino. Noi pensiamo 
« che il mezzo più soddisfacente, sé nou il più 
pecuniaria, » T 
preti di altri decanati hanno pubblicato. cons 
mili risoluzioni. (Daily=Neuis). 
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SPAGNA. — Madrid, 7 maggio. — Il ge- 
nerale Lersundi ripiglia le funzioni di capitano 
generale di Madrid. 

— Sembra si confermi la notizia, che il ge- 
nerale Vigodet non accetti il portafoglio della 
marina, quantunque mulla si conosca ancora di 
officiale a questo riguardo. 





— Il governo ha ricevuto la notizia che il 
generale Canedo è giunto il 10 all’Avana, dopo 
un viaggio felice di 48 giorni. Il generale Con- 
cha aveva saputo soltanto il 7 la notizia della 











sua demissione, (Corr. lit. 
ALEMAGNA.- Berkino, 9 maggio. — Que- 


sl'oggi si è sparso ‘voce che domani sarà noti- 
ficato alle Camere un messaggio reale, in forza 
del quale cesseranno, dalle loro. funzioni. Due 
lunghe sedute del consiglio dei ministri, che 
hanno avuto luogo îeri è quest’oggi, hanno fatto 
nascere questa congettura. Noi possiamo, affer- 
mare che questa voce è priva di fondamento, 
perchè le Camere non saranno chiuse che il 19 
corrente. 

Per altra parte sarebbe pos 
chi 








bile che dopo la 
ra, della sessione il governo procedesse 
all'ottriamento di una costituzione che introdu 
bbe grandi cambiamenti nella nostra esistenza 
costituzionale. Egli è certo chie questa quistione 
è stata risolta nell'ultimo consiglio dei ministri. 

—/Si legge nella Gazzetta di Colonia: L'impe- 
ratore di Russia è aspettato a Berlino per il 16. 
La soluzione della crisi, attuale non avrà luogo 
che dopo la partenza dell’imperatore e dell’im- 
peratrice. Allora si deciderà se il paragrafo 65 
della costituzione debba essere applicato, ov- 
vero se debba essere mantenuta l’attuale com- 
posizione della prima Camera. 

Baden, — Scrivono da Carlsruhe in data 9 
maggio: Il rifiuto dell'arcivescovo di Friburgo di 
lasciar celebrare un servizio funebre in onore 
del ‘granduca Leopoldo nella chiesa cattolica, ha 
vivamente spiaciuto .a tutte le classi della po- 
polazione. —1 giornali differiscono d’opinione 
nell'apprezzare la posizione del granducato di 
Baden rimpetto allo Zollverein. Non bisognerebbe 
perdere di vista la siluazioné in cui si trova il 
granducato. Egli è impossibile che sia il solo 
Stato dell’Alemagna meridionale che inclini. per 
la Prussia. Tuttavia esso ha il desiderio sincero 
di far da mediatore a Berlino e di favorire la 
conclusione di un nuovo Zollverein. Se non 
riesce, bisognerà che entri. in un'alleanza che 
non sarà meno dannosa ai suoi interessi. 

(Gazzetta di Colonia). 


















































AUSTRIA. — Vienna, 10 maggio. — Leg- 
gesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

— 8. M. l'imperatore Nicolò di Russia fece 
ieri una visita a S. A. imperiale l’arciduchessa, 
vedova del palatino d'Ungheria, nonchè a S. E. 
il bano di Croazia, generale d'artiglieria barone 
Jellachic. Alla mensa imperiale intervennero, 0l- 
tre ai serenissimi principi della casa, parecchi 
generali russi ed austriaci, il gran cancelliere 
di Russia conte Nesselrode e il ministro degli 
esteri co. de Buol-Schauenstein e S. È. il mini- 
stro dell'interno Alessandro dott. Bach. Oggi eb- 
bero. luogo, le manovre a fuoco. della brigata 
Degenfeld, composta..d’un reggimento .di fanti, 
un battaglione di granatieri, un reggimento di 
cavalleria e due batterie. Nelle serre dei giar- 
dini imperiali sarà oggi imbandito' un gran 
pranzo, dopo .il quale le LL, MM, faranno una 
gita ul (Prater, A\mezzanotte S. M. l’imperatore 
Nicolò partirà per Praga. S. A. il granprincipe 
Costantino abbandonerà questa capitale appena 
venerdì venturo, e S, E..il conte di Nesselrode 
si tratterrà qui ancora qualche giorno. S. M. l’im- 
peratore olò si è degnato di esternare la 
Sua sovrana compiacenza pell’accoglimento avuto 
nella capitale dell’Austria. 


— Corre qui voce che tra l’Austria ed alcuni 















‘piccoli Stati italîani pendono delle trattative onde 


emanare uma comune legge cambiaria. 











; TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4% maggio 4852 
Presidenza dell'avv. RATTAZZI. 


Somatario. — Discussione del progetto di legge per la 
strada ferrata da Torino a Susa. 





Ta tornata si apre all'ora una ed un quarto: 

Seggono al banco dei ministri Paleocapa, ed 
indi Cavour, Farini, Pernati e La Marmora. 

Si dà lettura del verbale della seduta prece- 
dente. 

Simonetta, Legge rn discorso col quale com- 
batte egualmente il progetto del ministero , è 
quello della commissione, e sforzandosi a dimo- 
straré l’inopportunità del tronco di strada per 
SuS@ opina che si per gl’int della Savoia, 
che Mel Piemonte siasi da studiare. un’altra linea 
sino in comunicazione Genova come porto 














del’entro del Mediterraneo, colla Francia. 
to. To non posso astenermi da prender da 
paroli in una questione che a giusto titolo è 
rigu@rdata e dalla stampa, e dalla pubblica opi- 
nione'come gravissima per l'interesse generale 
dello Stato ; ed io animato dal voto favorevole 
espresso generalmente per la strada ferrata a 
Susa rigonosco l'utilità immensa. della ste; 
unéndoc 7 alle linee delle ferrovie 
ffancesi, \e che sì riguarda come arteria princi- 
RE ilel dostro commerrcio interno ed esterno. 
o veggo \che questa linea ci curerà una 
grandissima parte del commercio di transito, 
che raddoppierà l’importanza degli affari , au- 
menterà l'affiuenza dei nav nel porto di (re- 
tiova, è ci riavvicinerà alla primogenita delle 
provincie, dico alla Savoia. Tutti ri 

im principio l'utilità della stessa, ma si di 
vienenei mezzi dell'esecuzione. Due sono i pro- 
tti, uno del. ministero, della commissione 
altro; ‘ed io riconosco più favorevole il primo 
pel quale darò il mio voto. Signori, in questa 
discussione néssuno ha spinto lo sguardo, un 
poco più in alto; al tempo io dico — l’attrasso 
dell'esèewizione ci rapirebbe i vantaggi della po- 
pre geografica del paese mentire i nostri vi- 
cini con islorzi cercano prevalerci con gran- 

dissime reti di ferrovie. 

ll signor ministro «dei lavori pubblici ha ri- 
vendicato. il. dritto del suo progetto che dalla 
one era stato cambiato, ma,pure io dirò 
che yoto pel detto progetto; 4. perchè hail 
io di avere la società Jackson, B 
rey che’ assume a suo hio e per 
costiuizione della strada per la somma di lire 
6,270/000 al 4 42 00; il 20 pregio poi è 
quello che con I’ emissione di 12,540 azioni di 
lire 500 per caduna forma il capitale pe 
fronte alla spesa, quindi ho ferma fiducia che 
la Camera lo adotte 

Bolmida. Dovendo io rispondere ai ministri dei 
lavori pubblici e delle finanze, prego il signor 
presidente dare la parola ad altro oratore e at- 
tendere il ministro delle finanze. 

Presidente. Non vi è iscritto ‘altro otatore (s9- 
praggiunge il ministro delle finanze). 

Presidente 
un fatto per 


Bosso. Il signor ministro travisando le parole 
da me pronunciate mi fece dire rispetto al sig. 
Henfrey che io per nulla valutava la sua abilità, 
e la sua garanzia morale, o per lo meno, che 
la'valutavo meno dei fr. 170,000. .Io non isti- 
tuîva nessun confronto tra il signor. Feroggio e 
Brassey od Henfrey come piacque fare al signor 
ministro elogiandlo î secondi colla forle sua elo- 

muenza; io ho ammesso e il sommo ingegno 
delisignor Henfrey, e le somme ricchezze del 
signor Brassey, e la loro garenzia morale, ma 
voleva la libera concorrenza in tutto e per tutto. 
E: poichè il ministro parlò degl’ingegneri nazionali 
con una digressione non applicabile alla qui- 
stione, e parlò poco favorevolmente. 

Presidente. Prego il signor Bosso limitarsi alla 
quistione personale ‘per la quale ha la pa- 
rola. 

Bosso. Voglio rettificare a 
parlerò quando spetteramm 

Ministro delle finanze: To nego di aver parlato 
poco favorevolmente per gl’ ingegneri nazionali, 
è per altro faccio osservare che non può essere 
un fatto suo personale; e ricordo che il signor 
ingegnere Bosso anzi ha parlato malè degli in- 
gegneri n avendo asserito che l'ispettore 
generale aveva commesso. errori. Ma se verremo 
a queste quistioni entreremo nelle personalità la 
qual eosa non è convenevole. 

Bolmida. Il signor ministro delle finanze ieri 
mi moveva Qualche rimprovero sul silenzio da 
me lenuto nelle quistioni finanziarie trattate in 
questa Camera, e mi credo nel dovere di ri- 
spondergli che nelle occasioni di tali quistioni 
siccome dividea le idee del signor ministro che 
con alti lumi e facilità di argomenti seppe 
stenerli, ho creduto inutile aggiungere la mi 
parola molto inferiore. a quella del signor mi- 
nistro. (ilarità). 

In quanto poi all’elogio prodigatomi genero- 
samente, io credo non erlo meritato poichè 
le opinioni da me espresse erano quelle della 
maggioranza . della commissione. i rende 
oggi malagevole rispondere al sig. ministro 
avendo, lo o trasportato la quistione in un 
ampia ferreno, ima; mi. restringo a dire che è 
molto grave il peso. dell'impegno morale, ma 
che in fatto non esiste. L’art. 47 sancisce la 
cauzione di.200,000 da depositarsi tra due mesi, 
ed în caso d’inadempimento ‘sì deve ritenere 
comé non ayvenula la concessione; ecco che fin 
oggi non esiste impegno morale, Non so pr 





















































è al deputato Bosso per 























une espressioni, è 
turno., 





















































uniformarmi al parere del sig. ministro, il quale 
erede che la non accettazione del contratto farà 
cattiva. impressione all’estero, poichè ‘la libera 
concorrenza lungi di allontanare gli intrapren- 
ditori li riavvicina molto più di quanto possiamo 
sperarci. 

Menabrea sostenendo il progetto ministeriale 
svolge da ogni lato la quistione tecnica e finan- 
ziaria e propone il seguente emendamento: 

« Art. 4, E data facoltà al governo di con- 
cedere la costruzione a sorte della strada: ferrata 
da Torino a Susa giusta le basi del. progetto 
presentato dalla compagnia Br: Jackson ed 
Henfrey. Detta concessione ‘sarà fatta alle mi- 
gliori condizioni possibili, avuto riguardo alle 
garanzie d'esecuzione ed alla spesa; queste con- 
dizioni non saranno meno vantaggiose (a quelle 
[rosata dalla compagnia anzidetta nei capit 
ati del 17 marzo 1852 e nella lettera del sig. 
Menfrey del 47 aprile 4852. 

c Art. 2. La strada dovrà essere data, ulti- 
mata; e compiuta nel termine di due anni della 
presente legge. 

3. Il ministero renderà: conto. al Par- 































lamento. 

La Camera approva il verbale. 

Mellana. Meritevolmente la Camera si è im- 
pegnata da più giorni in questa grave  discu: 
sione; non {anto pel tronco della strada di cui 
tratta. quanto pel precedente che può stabi 
lire. La discussione volgendo al suo termine, io 
la ricondurrò ai suoi veri principii, che furono 
dimenticati dai preopinanti che, mi precessero , 
i quali si occuparono però di trattare. la. que- 
stione sotto ogni aspetto. To sono a domandare: 
debbasi, 0 pur no accettare il progetto mini 
steriale tale qual è, e non farsi luogo a pubb) 
cità? Debbo ti osservare: dapprima come mi è 
di maraviglia il vedere la tenacità del ministero 
nella q sì contiene; tena che ammetto 
nelle lotte politiche , di principi, ma che non 
riconosco nelle quistioni di. finanza, ed ove si 
tratta di voler, procurare vantaggi.al paese (Ca- 
uour, non c'è tenacità). Mi scusi, parmi non essere 
ben accetta dal sig. ministro la Rella teoria. 

Cavour ministro delle finanze. L’accetto, ma dico 
che non, c'è tenacità. 

Mellana: Verî per. parte; del signor. ministro 
delle finanze, mi sembra d’essersi proceduto ad 
una specie di minaccia (Minaccia! lina 

Mellana. Sì minaccia! poichè fece sentire ai, de- 
putati delle provincie,-che se non si adottava 
il sistema del governo difficilmente si. sarebbe 
avuto.il Dock. 

Ministro: delle finanze. Jo non, ho detto, mai 
questo. 

Mellana. Jo. me ne appello alla coscienza e alla 
memoria della Camera, se nel conchiudere che fa- 
ceail ministro non facea presentire,, che se non'si 
adottasse il progetto ministeriale , ne verrebbe 
per conseguenza che si, disgusterebbe una, so- 
ietà, potentissima e che lo Stato correrebbe pe- 
ricolo di non poter ‘intraprendere le grandi ‘9- 
pere a cui attende. E, non ha egli detto ,, che 
adottandosi il progetto della commissione , non 
quale ministro si, prenderebbe la responsabi- 
lità di annuire a questo vato? 

Signori! La Camera rappresenta la nazione cioè 
quella che fa l’opera, il ministero ne ha l’esécu- 
zione, e non so come quelli che sono i procura- 
tori vadano a rilento di assumere la rispotisabi- 
me affidata, la qual teoria è ‘con- 
del signor Menabrea, chie diceva 
dovere il ministero avere la gloria o il biasimo. 

Ritorno alla quistione. Deesi oppur no fare 
questa strada? ‘Il nostro voto ‘è decisivo sulla 
scelta della linea per la quale si deve attraver- 
sare le Alpi per congiungerci ‘alla Germania e 
alla Francia. Il ministro l’anno scorso ci faceva 
una domanda di 700,000 11. per mettere in eser 
cizio una macchina pel anno oggi ci 
dice abbiamo sbagliato, forse le Alpi non pos- 
sono traforarsi, sì troveranno altri mezzi a va- 
arsi, dunque se l’anno scorso avessimo assen- 
tito alla domanda del ministero avremmo opinato 
i so contrario all’ odierna opinione dello 
stesso, che ci dice: principiate quesso tronco di 
strada; ma questo è uno sviare la quistione! io 
non parteggio alcuna linea, ma fo le. mie osser- 
vazioni; nell'interesse della nazione, del suo av- 
venire, delle opere colossali. 

Il signor Menabrea dice che la Savoia avendo 
pagato in partecipazione le spese per la strada 
della Lomellina e di Genova, deve anche, alla 
sua volta avere la sua ferro-via. Questa teoria 
io non l’ammetto ; e sembrami sentire la voce 
dei Sardi (ilar e tutte le altre provincie re- 
clamerebbero ; in tali opere si deve mirare al- 
l'interesse generale, e non parziale dello Stato. 
Si dice. dal ministero che si fa questa via, e 
che. poi se ne faranno altre due per (rimnevra 
una, per Lione l’altra, e che pel passaggio del 
Moncenisio si penserà poi. Ma avverto: che si 
deve prima pensare al passaggio del detto monte 
onde È Savoia non resti segregata dall'Italia; e 
in maggiori relazioni colla Francia e: colla Sviz- 
zera. 

Dagli studi comparativi risultando utile il pas- 
saggio del Moncenisio io son dispostissimo ad 
ammetterlo nell’ interesse generale dello Stato, 
ma non giudico convenevole uma votazione pre- 
matura, e pregiudicare la questione. Im quanto 
poi ai lavori da affidarsi per la strada proget- 
tata chi ha posto attenzione ‘ai discorsi degli 
onorevoli ministri si è convinto che sé man- 
casse questa società inglese il Piemonte non po- 
trebbe fare le strade ferrate. Lo slesso ci si dicea 
quando si contrattava il prestito. 

Ma non credo che con dr mezzi acqui- 
steremo eredito che ci vorrebbero far acquistare 
ì ministri. Se noi diciamo di non ‘poter fare 
za una casa bancaria non possiamo accettare 
la concorrenza delle altre, e nessun credito si 
può acquistare. lo ho veduto sviare la quistione, 


































































































































IL RISORGIMENTO. GIORNULE QUOTIDIANO 





è paîlato dei diversi sistemi per la costra- 
zione della strada ferrata per togliere il libero 
s0 * ‘e per non più divergerla' concedo che 
istema' delle ‘azioni sia il migliore : ma per- 
chè ‘votare questa legge ‘@ non.procedersi all’e- 
same delle nuove offerte, che nel corso della 
discussione si sono presentate? Se ciò si rifiuta 
non, so come pos diersi.il voto, dal pae 
Il ministero: aveva presentato un progetto di 
L.6,500,000 ‘al4(1j2- per cento vi è offe 
5,6000,000, il primo si credeva l’unico accet- 
tabile, e poi fu ridotto a:6,270:000 al 4 412: per 
cento; dunque è da sperarsi nel libero concorso 
e nel’ più ‘approfondito esame di tali offerte. 
Jucquier parla in favore del progetto mini- 


La chiusura, la chiusura. 

a Camera dichiara chiusa la discussione ge- 
nerale, 

Avigdor relatore sostenendo il progetto della 

* commissione; svolge con iu lungo discorso le 
ragioni che oppose. vil progetto mini iale, e 
che sostenne colla sua relazione . distribuita ai 
membri della Camera, 

Mellana. Jo ho chiesto il rinvio del pr 
al ministero onde lo stesso possa procedere a 
nuovi studii. b 6 

Ministro delle finanze. 1 ministero opina che îl 
tinvio sia un rifiuto. Sela Camera crede riget- 
tare il progetto lo facci, ma’ non deve però 
rinviarlo. SEE 

Tia Camera rigetta la proposta di rinvio, e 
dopo adotta doversi disentere il progetto pre- 
sentato ‘dal ministero. 

La Seduta si scioglie alle ore 5-12. 

1 Ordine : del. giorno di lunedi; 

Seguito della discussione! della’ legge: per da 
strada ferrata da Torino a Susa. Ordinamento 
dell’amministrazione superi della; pubblica 
istruzione. 





La Camera di Agricoltura è di Commercio di 
‘Torino ‘per dare al signor conte di Pollone suo 
Vice-Presidente una riprova del ‘vivo ‘interesse 
che essa ha preso al luttuoso caso che venne a 
contristare i suoi giorni si labor samente im- 
piegati in vantaggio del pubblico, nell’adunan 
del 10 cel corrente mese gli votava un for 
indirizzo di ‘condoglian; 
Camera di Agr e Commercio 

« La disavventara erudele che la privò nella 
adunanza di stassera della presenza del suo: de- 
gnîssimo Vice-Presidente è dalla Camera com- 
pianta. Sto Ù 

« Partecipe della grave afllizione che ha in- 
vaso inesorabilmente il cuore di affezionato padre 
alla înopinata perdita di una figlia, le cui doti 
formavano l'ammirazione di chiunque ebbe la 
fortuna di conoscerla, di chiunque anche non 
conostendola personalmente pur ebbe-occasione 
di sentire la esemplari A, lov elevato: ma 
modesto ingegno; la dignitosa avyenenza, il no- 
bile grazioso portamento, è li ‘altri ‘rari. pregi 
che la rendevano a tutti carissima, vuole la Ca 
mera che il signor Conte di Pollone abbia in 
questi tristi giorni l’attest essere il dolore 
ch'esso ‘angoscia ‘profondamente impresso nell’a- 
nimo: di ‘tulte: le. persone che la compongono. 

x Possano essere esauditi i voti ardenti. della 
Camera: che. Dio aiuti. il signor Conte e la de- 
solata di lui famiglia a sopportare ed a sormon- 
tare con' costanza di fermo proposito un tanto 
infortunia! E saranno esauditi perchè in loro 
appoggio concorre l'intercessione di quell’angelo 
SR gloria. prepa- 
rata ai molti suoi meriti,» 

«Dato nell'adunanza del 10 maggio 187 

Per la Camera unanime 
Il membro anziano (1. A, Corta. 








Continuiamo a riferire le varie voci più ac- 

rditate che correvano, sulla crisi ministeriale 
ieri! sera; 

Il Re ritornata sulle cinque ore pomeridiane 
da ‘Racconigi avrebbe! chiamato a sè tanto il 
vavaliere. d'Azeglio, quanto. il eonte di Cavour ed 
insistito presso entrambi onde rimanessero al 
loro posto. Avrebbero essi pure rinnovato ‘ci- 
seuno le loro istanze onde fossero accettate Je 
rispettive demissioni. 

A quella del ministrodi finanze si-sarebbe unita 
anche la demnissione del signor Farini, ministro 
dell’istruzione pubblica. 

Finalmente, ed è questa la voce che prendeva 
ieri sera maggiore consistenza : si sperava da 
molti che l'onorevole presidente della ‘Came 
con una adesione esplicita alla politica del mi- 
inistero d’Azeglio avrebbe Jie le difticoltà in- 
sorte pel suo innalzamento al seggio presidenziale. 

Altri assicura che già sia incaricato il conte 
di Cavour col signor Rattazzi ‘mazione di 


bui 
se Alberto Ricci, al secondo il 


M. avrebbe fatto venire 

a sè per tempo l’onorovole deputato Castelli. Giò 

accennerebbe all’intenzione di ritenere il conte di 
Cavour al suo posto. 

— Questa maltina alle 9 fu fatta nel Campo di 

Marte la solenne distribuzione delle medaglie ai 





militari che maggiormente si distinsero nel di 
stro della polveriera di Borgo-Dora. Ne furono in- 
siguiti per mano di S. A. It. il-Duca di Genova in 
mezzo all’intiero corpo dell'artiglieria, a div 
battaglioni della guarnigione e ad una innumere- 
vole coucorsò di popolo. 
nova, 15 maggio. — Jersera ‘tornarono 
da Torino il sindaco Centurioni ed. il consi 
Caveri; si accerla che le loro trattative col mi- 
nistro di marina è finanze per la cessione della 
na conchiusero facilmente è com reciproco 
accordo ‘ad una. proposta la quale: sarà subito 
presentata all'approvazione del consiglio munici- 
pale nelle sue prossime tornate di primayera che 
devono cominciare! il 22 corrente. (Corr, Merc.) 
(Corrispondenza del'Risorgimento) 
Parigi, 13 maggio 1852 
inati tutti i divertimenti 
la politica insofferente 
irtompe di nuovo néi 
E gli uni parlano di 
angarnier ele rifiuta 
Luigi Napolconè; 
mosa fusione dei 


Non sono ancora ter 
di questa capitale, chie gi 
di ‘un più lungo silenzio 
salons, nei caffè, alla bor 
una lettera del generale 0 
di. prestare il giuramento & 
altri danno ‘a credere che la 
legittimisti è degli orleanisti è alla fini ‘fine coh- 
chiusa sotto gli auspiciî della Russia ; altri! fan 

so della lettera del conte di Chambord 
ittimisti, ordinando loro di non einettere 
aleun atto’ di ‘adesione al nuovo‘ governo: Di 
questa è pur quistione oggi: stesso nel’ Constiti 
tionnel, il quale dice ritener un simile docuinento 
per vero. 
Ma il fatto più importante, di cui la voce 
oggi a Parigi, si è Ja nola che dicesi in- 
ata dal governo francese alle ‘randî pos 
lenze, ‘invitandole ad un congresso (enropeo ale 
fine di modificare i trattati del’ 1815 in un 
Senso più conforme alle nazionalità è agli inte- 
resi dei popoli. Se questa notizia “fosse vera; 

bè ‘una grande importanza’ nei faturi del 
stini della Francia è dell'Europa. 

“are, che anche il signor Barrot, 

francese a Napoli, ha lasci 
all'avvicinarsi de 


di 
Il tempo ci 
min 


era piovoso questa mattinà co- 
a a rasserenarsi, per cui j fuochi d'àrtie 
avranno luogo questa sera come è ttato 
amunziato: dopo vi silla scuola militare 
un sogper che'il principe "presidente dà agli uf- 
li dell'art 4 
Mardi, 13 maggio: — Egli è noto cheluna 
delle disposizioni del decreto del 22 gennaio ton- 
sacra 10 milioni, da prendersi Sui Deni degli orz 
leanesi, ‘per costruire ‘degli’ alloggi agli ‘operai 
nelle grand: Sopra questa somma, 3 milioni 
sararino consacrati a i nei tre circandarii 
più popolosi di Pi bilimenti modelli. Il 
presidente della repubblica ha istituito te 
premio di 5,000 franchi che sarà dato all 
tetto, il cui progetto verrà adottato; 

— Contemporaneamente coll’annunciodi questo 
concorso, il Monitenr pubblica vn’av ertenza con- 
cernente l'esecuzione della convenzione letti r 
recentemente conchiusa. tra Ja 
ghilterra, 

— Una commissione è istituita 
la questione del diritto dei poveri 
risposto dai teatri. 

— Il Jowrnal 


‘aria 
rancia e l'In- 


per esaminare 
chè wiene cor= 


È des Debals ha già aMmunciato che 
il generale ner ha ricusatò il giuramento. 
Se dobbiamo ‘mancipalion Belge, i & 
nevali Lamoricière, Bedeau et Leflò imiteranno 
l'esempio del generale Chang Presse). 
emma — Îl governo di Lucerna ha chie- 
al consiglio federale che appoggi presso l'As- 
semblea federale la sua proposizione di rimet. 
tere al tribunale federale ‘il processo d'alto tra- 
dimento dipendente dal Sonderbunds Ma 
igliere federale vi si è rifiutato, perchè già l'As- 
federale ha risolto di rimettere questo 
0 al tribunale d'appello di Lucerna, per- 
è la confederazione manca ancora dli in co- 
dice penale, è perchè il processo essendo! stato 
instruito' per iseritto, dovrebbe essere riformato 
oralmente a norma della procedura federale 


wo. —L'8 maggio il gran consiglio ha 
la proposizione del con- 
ie in sostanza} Il e 


il -con- 


Z n u a questa procedurdg e 

one fu: rejeta” da 4É voti: contro 8-93 

glieri erano. assenti; 
tant, 11 maggio — (Quest 
‘eriera situata. nella valle d 
hra che due nomini sono peritite 
due altri. gravemente feriti. (Jour, de Franofofl). 

Francoforte, 9 maggio. — IL conte di Tita, 
presidente della. Dieta germanica, è partito sta 

ane per Vienna, dove si tratterrà 
cina di giorni. Egli si è 
Bismark-Schonhausen ,. inviato prussiano 
fare le sue veci durante quest'a (Idem) 

Rerlino. 10 maggio. — Nell’ odier seduta 
della Camera dei deputati i) sig./Winke è alcini 
altri (leputati, fecero la seguente proposta : 

«La convocazione degli antichi Stati prussiani 
per parle del governo è ‘una violazione Nagrarite 
della costituzione e del disposto dall’ordinanza dei 
circoli, distretti e provincie) 

. € La Camera è invitata a. dichiarare che il mi 
histro dell'interno ha violato la costituzione, co 
ferendo alle antiche Diete dei \circoli. le attribîe 
zioni delle assemblee dei-circoli: 


per 





Questa mozione sembra intesa a sbalzare dal 
suo posto il. ntinistro dell’interno, il sig. de We- 
Stphalen, il solo dei ministri che abbia apposto la 
sua controlirma al messaggio reale. Rimane a ye- 

se gli altri ministri vorranno Sacrificare il 
loro collega. 

La: commissione ha proposto l' ordine del 
giorno. S'impegnò una ;Junga | discussione. alla 
uale presero parte i signori de Manteuffel e de 
Westphalen, I dibattimenti furono rimandati 
aM'indomani. 

Portogallo. — 1 29 aprile il re e Ja re- 
Ragione in O porta CI Popular dice 
è impossibile di descrivere l'entusiasmo del 
cevimento. Le vi le quali. doveva passar 
il reale corteggio erano coperte di giunchi e di 
erbe olezzantì; i balconiuelle case erànoad adob- 
bati, con stoffe di damasco,. In parecchi; luoghi 
sorgevano inagnil rchi di trionfo. 

L'ayuntamentoandò ad incontrar gli ospiti reali 
per presentare loro le chiavi della città. Gli au- 
gusti rono poscia a piedi 
verso l'arco di trionfo innalzato all'ingresso della 
città. 

Alla sera gli augusti viaggiatori assistevano 
al teatro che era fastosamente illuminato: la 
Iuminaria della città era magnifi (Espana). 

Madeld, maggio. — Corte voce che pareé® 
chi capitani. generali delle provincie sa 
stituiti, qu atamente delle provincie. ba- 
sche, dell’Estremadura , della alogna e del- 
l'Aragon: (Corr. lit), 

Londra, 12 maggi 
sembra 


hé vuol dire che 

probabilmente sarà respinta. La discussione è 
stata rimandata a martedì. 

La Camera dei comuni ha poscia 

una maggioranz 

sta.inte: 


pinto con 

assai ragguardevole una propo- 

ad abolire il bollo dei giornali ‘e i diritti 
i annunci, 

— Si legge nel Daily News: « Edoardo Murray, 
suddito inglese, è stato lestè condannato a morie 
dal tribunale segreto della Consulta ‘a Roma, M- 
cuni identi:inglesi» hanno diretto al papa una 
petizione in suo favore. 

« Ul signor Murray, figlio di un onorato ufli- 
ciale inglese, maritato e padre di famiglia, langui 
per tre anni circa in un orrido carcere, senza po- 

o comunicare con un'avvocato, nè ricevere le 

te di sua madre, di suo figlio edei suoi amici 
non attraverso le sbarre della prigione 
senza ili due birri, e tutte le conversazi 
vano in lingua italiana, 

« Sinò a questo momento i giudi 
loro agenti iniqui lianno diretto l'istruzione in una 
gamera secreta al prigioniero nòn.è permessò di 
esaminare i testimoni a carico, di essere confron- 
{ato coi medesimi. e di saper chi sono; Egli non 
può avere altro difensore che quello nominato 
dallo stesso tribunale criminale; anz è pur 

con questo avvocato di 

officio sul suo sistema/di difesa. 
ha recato in Inghil- 
a notizie di Nuova York in data A; maggio. 


criminali e i 


isse recano il testo delle istruzioni date dal 
gabinetto di Washington al comamdante, della 
ra incaricata di aprire delle relazioni col 
pone. Queste istruzioni sono'affatto pacifiche. 
semplicemente di terminare la linea di 
» antorno;al globo, e di aprire! al com- 

0 del mondo î porti del Giappone. 

La squadra americana si compone di tre grandi 
fregate a vapore, di una freg a vela, di una 
corvetta è di uri bastimento da trasporto, por- 
tanti in totale 2000 uomini circa, tra equipaggi 
e soldati. In caso di collisione, il Giappone non 
avrebbe alcuna forza da opporre a questa sq 
dra. Una srivoluzione “avvenuta in quel’ pa 
nell'anno 1585, ebbe. per risultato. di fan sop- 
primere la marina: militare e Ja marina mer- 
cantile, non lasciando sussistere che.mn servizio 
di cabotaggio è di trasporti da un'isola dell'im- 
pero all'altra. 


1850. 1 febbraio, 
tino, 977 50, i 

Azioni banca naz, 1 gennaio, Per il 
gio, giorno prima 1720, 

Borsa di Genova del 15 miggio: 
5 0} 850 4 gem, e 1 luglio 97 96% 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4%x.bre 
1.0j0 Obb]. 48494 aprile (ev4. 8.bre. 11970 968 

» 1854 d agosto e d' febbr,, 980978 
5.0j0......Toscana 1 genn. è 1 luglio. 
Azioni della Banca .\...,... 
Sconto di Genovase Torino! 10104 

Rorsa di Londra (dell'12 maggio. 

Cionsolidati ‘a contanti. 99:98: a 1]2, per conto 
99142:578. Î 

5 010 Piemontese 96 Bpk a 112. + 

ore. — Cons. a contanti 99 1,4.318, per conto 

9 3A 1. ) 

Borsa di Parigi del 13 maggio, 

Il 4 112/0j0 è caduto al pari, ‘in perdita di 
10 ent. } 

Il 3.00 .è rimasto a 70 45 senza variazione. 

11.8 00 ha perduto 10;cent. a 96 75. 

— Dispaccio telegrafico. Ultimo: corso della. borsa 
ili Parigi del 14 maggio 1852. 

Fondi francesi 3 0,0, La coT0 

A 1R'p 00» 90/95. 

Fondi piemont..5,00 decor. 4 genn. 96 60. 

Obblig 1849 4 apr, 975. 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


ms 


‘Morino; Cucini POMBA: e 0 Bajtori 


orno: prima 1982/50. Mat- 


34, mago 


20). 








assimo buon Prezzo 
NUOVA 


Biblioteca. Popolare 
ossia, 
RACCOLTA, di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura; 


Si è pubblicato il volume 26,” della Raccolta 
ovyero.il 2.° Volume della 


STORIA D'ITALIA 


‘per Irorino LE 41, 05. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stubiliniento Tdropatico ‘sì 
fusto pressori: Santuario d'Oropa: nei monti 
di: Biella avià luogo il 25 del p. £. amaggio. 

domande si doyranno previamente vivdî= 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella, 


Do. Cuclpa Giuseppe medico chirurgo. 


SCIROPPO 


’egetale- Depurativo 
del RERAL. 

Questo sciroppo, usato con buon uccesso da 
lungo tempo, tanto in Germania che in, Fr peia, 
fu riconosciuto il più efficace di tutti gli altri 
preparati per, la depurazione del sanguè;:e come 
lale raccomandato nelle malattie della. pelle, ar- 
tritidi, dolori è, simili, 

Si prepara & si vende esclusivamente in bot- 
tiglie suggellate nella farmacia Bernardi ,. già 
Barricala,, via S. Tommaso, dove. troyansi pure 
i seguenti rimedii : Le vere polveri ferruginoze di 
Marsiglia , rimedio ottimo. nella mancanza dei 
menstrui: è la Crosole Billard «di Parigi, pel 
mal di denti. 











Borsa di Forino del 15 maggio 
1848 5/0j0 4 marzo. Contanti mattino 95 50, 


Giorno prima 97, Persi] 3 
maggio giorno prima 96, 75, 90. Per il 15 giu- 
gno mattino” 9 

1834. Oliblig: ‘1 geniaio. Giorno prima 1000, 
18491 aprile» Giorno prima 974 





Teatri di questa sera? 
Carignano — Ln Madre Siciliana, 
D'Angenmes - AB heures. — La Dame aus 

Camélias 
Nazionale — £rnani — Balle: 
Sutera — Don Provopiò. 
Gerbino — Recita 


AVVISO INTERESSANTISSIMO. 





Îl celebre Vogherese. 


PAOLO SACCHI 


Furiere d'onore nel 


disegnato dall''e; 
dal vero, 


Corpo d’Artiglieria 


mio Erefessore ANGELO BOUCHERON, 
colla solita maestria e facilità a lai propria, 





Carta china, grande formato L. 
Per i signori Librai «i 


2+1d:* piccolo formato Cenl.. 60, 
rà lo sconto del 30 per 100: 


L'Editore AxcgLo Remonpino (Via dei Ripari, N44). 





Tipografia FenreRo £ Franco. 









































ANNO V. 
N.° 1359. 


Si riceve l'Associazione 


Per ‘Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
wincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, litra'o, — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Bernev”s Street. 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MARTEDI 18 MAGGIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 








L. 24.—Tre mesi L. 13. 
ja ed Estero: U; 
emestre L. 
Het: 14, 50. ion di confini). 
—Un sol numero cent. $@. 
rigersì franco di pesta alla Direzione 
del Giornale.— Leinserzioni si pagato 
cent. 2@ per riga anticipati. 























N'orino, 17 maggio. 


INDIPENDENZA e DIPLOMAZIA. 
I Principi della Casa di Savoia ebbero ognora 












nella politi europea una partecipazione assai 
maggiore di quella che sembrasse dovere attri- 
buire lorotl'estensione dei domini della monar- 


chia e la potenza di questa. Di tanto ‘essi. an- 
darono debitori, alle gloriose tradizioni diploma- 

e e militari della loro stirpe; ed una prin- 
cipalissima cagione della caduta del reggimento 
assoluto in Piemonte fu. averle fraintese 0; scor- 
date e rinnegate, dapoichè nel 1814 si era vo- 
luto rialzare alla. rinfusa ogni frammento del- 
l’antico edifizio politico rovesciato dalla rivoluzione 
dell’ottantanove, Giacchè 1° osservanza di quelle 
tradizioni importava di mantenere lo Stato al li- 
vello! dell'incivilimento e dei progressi politici e 
morali; delle: altre nazioni richiedeva che sì ser- 
basserò fra di' loro in equilibrio le opposte ten - 
denze delle potenze vicine, che influivano ne- 
cessariamente sull'andamento degli affari dello 
Stato: Mentre ‘una buona amministrazione è le 
istituzioni liberali avrebbero sviluppato la pro- 
Sperità interna ed i mezzi di azione del governo, 
S'innalzava vieppiù l'importanza del paese e si 
aceresceva al peso della sua spada nella bilancia 
europea, onde ne riuscisse ai grandi potentati 
più preziosa l'alleanza, più rispettata la neutra- 
lità, più temibile l’inimicizia. 

La rivoluzione del 1848 minacciava i governi 
all'interno nella loro esistenza medesima. Quindi 
fecero tacere gli odii e le rivalità, e rivolsero 
tutta la loro operosità a ricondurre ovunque la 
tranquillità e l'obbedienza alle leggi. Ritornati 
ad una condizione normale nelle relazioni interne 
ssi attendono nuovamente alle esteriori e gi 
riacquistano gli uni rispetto agli altri le antiche 
posizioni. Gli interessi alcuna volta conformi, 
ma alcuna volta eziandio opposti delle nazioni, 
le ambizioni rivali dei regnanti rientrano nelle 
vie del loro sviluppo naturale, e Ja diplomazia 
attende ovunque»a ricomporli ed a moderarli, 

A noi pure conviene il rafforzarei in una po- 
sizione che non sia indegna dei successori di 
Emanuele Filiberto, di Carlo Emanuele I e MI, 
@ di' Vittorio Amedeo IT. Nè crediamo che a ciò 
siavi ostacolo nella mutata forma di governo 
come vorrebbero coloro che non ammettono la 
gloria è la prosperità nazionale disgiunte dal di- 
spotismo, o quelli che soffrono a malineuore ogni 
cosa che onorando e consolidando il reggimento 
costituzionale, disperde la chimerica speranza di 
vedervi sostituita la forma repubblicana, 

Che anzi, essendochè non si ponno supporre 
nè forza, nè preponderanza in quello Stato che 
assoggetti alle voglie e regoli a seconda degli in- 
teressi d’allra potenza e le interne e le esterne 
sue relazioni, poniamo qual prima condizione al 
ritorno di quelle epoche gloriose della  monar: 
chia sabauda l’esserne appieno riconosciuta Vas- 
soluta indipendenza nello stabilire e nel conser- 
vare la forma liberale del. proprio reggimento, 
È, siccome a questa si collegano strettamente le 
relazioni tra la Chiesa e lo Stato, vogliamo pure 
che tra di loro nessuna esterna influenza s'in- 
terponga. 

La importanza di «uno Stato non è abba- 
Stanza stabilita dalla sua indipendenza all’in- 
Terno Yuolsi eziandio che abbia parte agli av- 
imenti euro) Quindi, come in una guerra 
generale non, mancherebbero. i nostri soldati, 
così dai | congressi diplomatici non devono rima- 
nere esclusi i nostri rappresentanti.  Senonchè 
tutti i, governi non Possono pretendere ad avere 
negli affari del continente un' influenza eguale, 
e conviene, che. gli Stati minori sì sieno per lo 
innanzi apparecchiate amicizie ed aderenze tra 
i maggiori, onde il patronato. di questi rimu- 
neri nelle finali determinazioni I appoggio che 
nel far prevalere i propri voleri loro, venne. da 
quelli. 












































Queste amicizie non si procacciano col seguire 
una, via; politica ‘del tutto diversa da quella bat- 
tuta dai potentati europei: queste amicizie va- 
gliono ‘essere con somma prudenza ricercate e 
colla cortesia dei procedimenti. mantenute. 


| frasario delle proteste ‘amichevoli per per 














Ora se foi rivolgiamo lo sguardo alle pre- 
senti condizioni continentali vi rileviamo singo- 
larmente due tendenze, quella cioè di manteneré 
la pace generale è di ricostituire ovunque il 
principio di autorità. Di recente ancora ne os- 
servammo le chiare prove nel discorso ‘di lord 
Derby al pranzo di Mansion house, ed in una 
ticolo del Constituliormel , che tratta dell'essere 
attuale del partito legittimista in Francia. Men- 
tre l'uno mira a stringere vieppiù i legami del 
l'amicizia tra la Francia e l'Inghilterra , l’altro 
accenna all’instituzione d'un potere più solida 
e più duraturo a capo della nazione francese; 
ed è un primo passo în quella via che, nel suo” 
discorso del 29 aprile il principe presidente indi+ 
cava di aspettare’ gli: fosse all'opposizione dei 
partiti aperta al soglio imperiale. 

Oltredichè non si può presumere che’ una 
violazione tanto importante dei trattati del 1815, 
quale il rinnovamento dell’ impero napoleonico 
în Francia, voglia effettuarsi senza necessitare 
altre modificazioni degli atti del Congresso vien- 
nese. Chi non scorge quanto ‘importi a questo 
Stato di ‘non urtare coll’attuale politica francese 
ed inglese; di non lasciar eredere che 
cipii d'indipendenza è di nazionalità, s per 
ogni governo che non abdichi la propria di- 
gnità ‘ed ‘il proprio ‘onore, si fraintendino in 
modo da spingerci in vie bellicose 0 sovverti- 
trici della tranquillità generale? Chi non vede 
di leggieri come potrebbe ire. funesto a] 
governo del Re l’accomunarsi il tuono ostile di 
una parte della stampa riguardo alle potenze 
estere, od il parere partecipe delle speranze di 
certi partiti che porigono il fondamento dei loro 
sistemi politici in quelle guerre ed in quei sov- 
vertimenti, che dovunque si con tutte le 
arti diplomatiche e con apparecchi imponenti 
di forza di antivenite o di comprimere? Noi 
abbiamo veduto uno degli uomini di Stato più 
rinomati, che parlava a nome della più potente 
forse fra le nazioni incivilite, che pur non aveva 
mai patrocinata altra causa che quella dell'au- 
lonomia dei singoli Stati, ed èrasi dichiarato 
avverso a tutte | 
tevano essere causa di guerra, ma che credeva 
coll’altera ed imperiosa parola più degnamente 
trattare a nome del suo paese; noi abbiamo; 
veduto lord Palmerston cedere il posto a uo- 
mini non più pacifici in fatto, nè men liberali 
di luî, ma più moderati nella forma, e più os 
sequiosi verso gli altri gabinetti. Se pure aves- 
simo, potuto pel passato ‘trovare nell’ esempio 
dell'ex-capo del Foreign-office un plausibile pre- 
testo all’ardito e baldanzoso piglio della politica 
di una potenza di ndo 
























i prin- 






























mutazioni territoriali che po> 











ordine; certamente 








il persistere tuttora in siffatto contegno sarebbe 
una ridicola insolenza; sarebbe il prepararci 


tanto nella pos: 
nérale , 





tà di uma confla; one ge- 
quanto nella previsione di congressi è 
di trattative diplomatiche la peggiore delle & 
tuazioni, l'isolamento. 











Canto ALFIERI 


LA SETTIMANA. 
La festa militare del Campo, di 





arte che 





nie 
tra per noi nel quadro della settimana or tra- 
scorsa fu già argomento ‘a un nostro partico- 
lare articolo, quindi ci dispensiamo dallo insistere 
sulla valutazione ‘di questo fatto che non ebb« 





0. 

lamente l’espressione militare di un grande 
apparato di forze fu occasione come per ragion 
di equilibrio alla rivista fatta lo stesso giorno in 
Vienna di 30 mila uomini dagli imperatori di 
Austria e di Russia. Le disposizioni di tutti i 
gabinetti ci si dicono pacifiche, e mentre Austria 
e Russia pensavano ad’ opporre una dimostra- 
zione militare gdall’altra, in Londra si cercava 
di attenuarne l’effetto’ colle assicvirazioni diplo- 
matiche. Nel banchetto del lord maire il conte 
Derby capo del gabinetto inglese, è il conte 
Walewscki ministro francese esaurirono tutto il 


altronde alcun risultamento pol 














1a- 
dere al mondo ‘che la pace generale non corre 
il più piceolo rischio: il che non ha impedito il 
Parlamento inglese dal votare lestamente articolo 

















per articolo e quasi: senza discussione il bill 


della milizia, e non 
(della repubblica francesi 
legislativo il 
Botto le 
892. 

Il secreto presentimento che è nella pubblica 
oscienza in Inghilterra, de” pericoli che possono 
lenire alla pace: generale dalle imminenti mu- 
ioni della costituzione francese, dalla procla- 
mazione dell'impero ,, tiene il gabinetto tory in 
una certa debolezza relativa, e fa tutta la. forza 
di lord Palmerston, non. più solidario a lord 
John Russell, non legato coi suoi avversari po- 
litici, ma potente individualità in quanto rap- 
presenta il progresso, e la. dignità del popolo 
inglese. Quindi il suo voto è decisivo. Nella 
quistione del bill della milizia assicurò la vit- 
toria all'attuale gabinetto, in quella della surro- 
gazione ai collegi elettorali di Sadbury e Saint 
Albans, e bentosto nell’altra della dotazione 
del seminario cattolico di Maynooth lo costituisce 
in minoranza. Questi sono i due fatti parlamen- 
tavi inglesi importanti della settimana. È noto 
ai nostri lettori che. ai collegi di Sadbury e 
Saint- Albans era stato tolto il dritto elettorale 
per fatti di notoria 0 ‘abituale corruzione che 
furono pienamente. dimostrati nell’ analoga in- 
chiesta. Il gabinetto Derby ha, voluto associarsi 
|a, una proposta di surrogare altri collegi al 
| dritto de’ due interdetti. La proposta contraddetta 
| da lord Palmerston e dall'onorevole Gladstone è 
stata respinta , e il ministero si é trovato con 
86 voti in minoranza. 

La dissoluzione della Camera è dunque im- 
minente ; indispensabile è consultare con nuove 
generali elezioni il paese. E domani forse. la si- 
tuazione del gabinetto tory ci parrà più difficile 
ancora, se abbiam nol 
nella quislione del semini 


ha distolto ìl president® 
dal domandare al Corpo 
credito nece per chiamare 
armi 80 mila uomini sulla classe del 
















































che soccombe anche 
io di Maynooth. Si sa 
che questo. collegio in Irlanda fu dotato dopo 
lunghi anni di promesse e di tentativi, la mercè 
della saggia politica di sir Robert Peel nel 1845. 
Ora il fanatismo protestante accusando i risulta- 
menti dell'educazione che si dà in quel 

la soppressione della 
dlotazione 0 per lo meno una inchiesta. Anche 
qui il gabinetto ha avuto il torto di impegnarsi 
per la proposta. Il signor Gladstone le cui dot- 
trine sono poco plausibili in fatto di Chiesa e 
Stato, come è noto dal suo conosciutissimo libro, 
non ha potuto combatterla con buone armi. e 
tultavia l'hd assalita cogli a 
portuni 










‘attolie 
seminario viene a chiedere 

















omenti della inop- 
. Lord Palmerston può oppugnarla più 
apertamente è così ha fatto in nome de’ prin- 
cipii, non vi essendo cosa più. assurda del ne- 
gare la dotazione per la educazione cattolica in 
Irlanda, ove la popolazione è quasi tutta catto- 
contribuisce così largamente alla ric- 
e allo splendore' del culto protestante | È 
ben probabile che si passerà all'ordine del giorno, 
e che così il ministero avrà un’altra sconfitta. 

Ovunque volgiamo lo sguardo sì presentano gli 
effetti esiziali della ingerenza: dello Stato nelle 
cose della religione ‘e i vantaggi della separa- 
zione. Se la dottrina della confusione è così no- 
civa alla tranquillità dell’Irlanda e indebolisce il 
gabinetto ehe la. professa , quella della separa- 
zione procurò all’ Inghilterra la benefica i 
zione degli uflizi distrettuali; dello stato 
che vediamo ora lodati in una circolare del mi- 
nistro francese dello interno sulla recente stati- 
Stica della popolazione francese, e la troviamo, 
anteposta alla legislazione di Francia. Questo 6- 
maggio ‘alla legislazione inglese di che noi ab- 
biamo consigliato ‘l'adozione è degno ili nota nel 
nostro paese, or che vi si prepara la leg; 
matrimonio, e quando sil: 
ancora numerosi 
fuori. 

Della libertà che il governo lascia alla Chi 
sì fa anche un’arme il presidente della repub- 
blica americana degli Stati Uniti nelle istruzioni 
testè pervenuteci date al comandante di unas pe- 
dizione militare marittima pel Giappone ad og- 
getto di aprire le comunicazioni commerciali 
con quel vasto impero. Si sa che esso è chiuso 
a ogni commercio estero pel timore che ha da 
‘più secoli la politica imperiale di uglii contatto 














gge sul 
tema. francese ha 
partigiani nel Parlamento e 


























che potrebbe viziare la religione e il rispetto 
al principe che fa tutt'uno tra î giapponesi. È 
il sistema della protezione .@ della intolleranza 
elevato alla più alta potenza e perciò il Giappone 
è l'impero più incivililo e felice del mondo! Gli Stati 
Uniti di America mandano ora a quell’impero 
una prima lezione di libertà commerciale col 
cannone in caso di discrepanze. Il 
ricano domanda ché possano i su 
vapore” provvedersi “di carbone nelle isole del 
Giappone è comporta anthe che egli indichi un’ 
isola disabitata o quasi, ove i giapponesi depor- 
rebbero il carbone e poi gli americani andreb- 
bero a levarlo senza neppure guardarli in viso. 
A ogni modo quel commercio bisogna che sì 
faccia, e noi non abbiamo gran timore delle ra- 
gioni che potranno opporre i pubblicisti del 
Giappone, così che teniamo la cosa bella e giu- 
dicata a favore degli americani, 

La regina Pomarè è decaduta. Tahiti si è co- 
ita a repubblica. Pare che lo stesso esempio 
imitato dalle isole Sandwich. 

E poichè siamo tra le repubbliche facciam 
lode a quella del cantone di Vaud, se egli è 
vero che il nuovo gran consiglio o a meglio dire 
l'antico, afforzato dalla recente prova elettorale, 
va a promulgare l’amnistia. Così il partito con- 
irà a prevenire le rivoluzioni me- 
con tutto l'apparato di antichi e inutili 






























rigori. 

Lodiamo anche il presidente della repubblica 
francese di aver fatto in questa settimana a 
favore dell’ illustre Arago una eccezione alla 





legge del giuramento pei corpi scientifici. Così 
l'Osservatorio di Parigi conserva il suo celebre 
direttore. 

Ma di Spagna e di Germania non sappiam 
che lodare. A Madrid pare che si maturino i 
disegni anticostituzionali de’ ministri ; e ne è 
recente prova l' accettata dimissione di quello 
della marina, A Berlino sì attende ogni giorno 
l’atto sovrano ' col. quale il governo modifi- 
cherà nuovamente la dilaniata. Costituzione de- 
cidendo la uistione sull’organazione della paria, 
intorno a cui non ha potuto riunire i voti del 
potere legislativo. Già il tempo non corre pro- 
pizio a quel governo da due anni. A ogni passo 
muovi disinganni nella politica estera. Lo atten- 
dere la partenza dell'imperatrice di Russia e 
dell'imperatore da Berlîno prima di promulgare 
l’atto che muta una parte essenziale della Costi- 
tuzione non lo salverà dalla imputazione di aver 
subita ? influenza russa. E lo avere sottoscritto 
il protocollo di Londra non toglie che si attri- 
buisca principalmente alla Russia la definizione 
delle pendenze di Danimarca contro le disposi- 
zioni conosciutissime del governo di Berlino. E 
questo è fatto  notabilissimo fra quanti ci sono 
pervenuti in ‘quest’ultimo periodo di tempo. Il 
duca di Glucksbourg è stato dichiarato erede , 
dopo il fratello del re attuale, del trono di Da- 
nimarca e del ducato di Holstein. Così si è 
provveduto alla integrità futura della monarchia 
danese, che per più rispetti è da noi desiderata. 















CAMERA DEI DEPUTATI. 

Non si sarebbe mai 
ferrata di Susa dovesse 
oppositori così insistenti , 
della maggioranza della commissione ed alcuni 
deputati della sinistra , benchè in questa qui- 
stione credessimo che mon vi potesse essere nè 
sinistra nè destra. 


creduto chela strada 
nella (amera. trovare 
come alcuni membri 











Si sa che nell'ultima’ tornata erasi deciso a 
ima maggioranza di discutere sul pro- 
getto di legge presentato dal ministero, lasciato 
în disparte quello della commissione. Da quel 
momento si poteva dire chiusa la discussione 
sul merito della proposta e più non restavano 
a fare che osservazioni sui particolari o qualche 
condizione affatto accessoria. Ma gli oppugna- 
tori del progetto benchè battuti non si diedero 
per vinti, usciti dall’uscio tornarono per la fi- 
nestra, è chiesero che si sospendesse la discus- 
sione della legge, per causa della modificazione 
ministeriale annunciata nella tornata d’oggi. 
Se fosse stata questione duna legge organica, 


























IL RISORGIMENTO 





d’un trattato di pace o simili, pur pure: com- 
prenderemmo la convenienza d’una dilazione. Ma 
la strada di Susa è argomento di alta politica, 
è cosa su cuì possano profondamenfe dissentire 
i ministri? Niuno certo sel crede, e perciò la 
proposta di sospensione incontrò solo tanti so- 
stenitori quanti erano stati gli oppositori del 
progetto ministeriale. 

Ben è vero che la minoranza, battuta anche 
su questo punto, cercò di colorire in altro mo- 
do il'‘suo disegno: prese a rifriggere con nuovi 
pretesti gli argomenti già stati voltati e rivol- 
tati in tutti i sensi nelle altre tornate. Adope- 
rando in questo modo, prima che fosse termi- 
nata la discussione sugli articoli della legge è 
del capitolato, si sarebbero potuti fare sei mi- 
nisteri non clie uno e la dilazione aveva luogo 
anche senza essere stia approvata. 

Il signor Bosso, per esempio, che in tutta 
questa discussione combattè corpo a corpo col 
ministro dei lavori pubblici, e oggi non sappiam 
più quante volte chiese facoltà di parlare, visto 
che non poteva far ammettere la domanda del 
sig. Ferrogio, mandato, secondo lui, dalla Prov- 
videnza in terra per prevenire un grande in- 
fortunio (la strada di Susa) propose nientemeno 
che si riducesse la domanda dei signoyi Hen- 
frey e comp. di 5 o 6 cento mila II. e per pro- 
vare che la proposta era ragionevole ricominciò 
le stime, le misure, insomma gli argomenti per 
cui diceva re preferibile il partito di quello, 
Ma per avere un nuovo indirizzo la lettera non 
era più nuova e la proposta non riunì pertanto 
che una ventina di voti. 

La Camera tuttavia conseguente a se 
respinse spietatamente tutte le proposte e ap- 
provò il progetto di legge con 73 voti contro 
42. Noi ci congratuliamo di questo risultamento 
perchè arra di più grande svolgimento indu- 
striale \del nostro paese, e perchè, stante il 
basso prezzo con cuî si potrà costruire questa 


So 


si fosse calcolato in prin 

ln grande progresso pel paese, e probabilmente 
senza peso per le finanze, e cui anzi arrecherà 
indirettamente notabili vantaggi. R. 


SENATO DE EGNO. 

Oggi in Senato si approvarono varie leggi, e 
si riferi sopra alcune altre. 

Furono approvate le leggi tendenti ad auto- 
rizzare le provincie di Annecy, di Cuneo, e Sa- 
vona a contrarre un imprestito per opere pub- 
bliche. 

Oltre. alle surriferite leggi si approvò pure 
il progetto, per: l'abolizione dei sussidii ai pa- 
dri di 42.a prole. Noi quando abbiamo veduto 
sorgere gli onorevoli senatori Collegno Luigi e 
Sauli, ben ci attendevamo di sentire una pro- 
testa contro la; legge ministeriale, Infatti. il 
primo in nome della carità, e delle nobili tra- 
dizioni dei nostri antichi, e, il secondo per re= 
miniscenza di non sappiamo quali conquiste della 
già repubblica ligure assalirono il progetto. 
ciamo plauso però alla. sapienza del Senato di 
aver passato oltre a quelle critiche troncando 
senza ‘altro una discussione; per la copia degli 
argomenti notissimi a tutti divenuta senza im- 
portanza: 

Fra le relazioni. lette vi lia quella sul progetto 
per la fondazione di una cassa sociale diretta a 
sussidiare i. maestri elementari che vogliano 
concorrere ad associarsi. L'altra Camera approvò 
già quel. progetto; ora la commissione del Se- 
nato decise che (si dovesse rigettare puramente 
e semplicemente. Non occorre fermarci ad esa- 
minare le ragioni addotte in quella relazione, 
dovendo trattare di quel progetto appena ver 
in discussione. 

La Camera si sciolse alle ore 4 34, 


È desiderio manifestato da quanti apprezzano 
le arti belle che la magnifica torinese galleria 
dei dipinti sia tolta dall’attuale sua sede, perchè 
in tal modo si eviti il pericolo di degradazione 
di quadri di grandissimo valore; che le sale che 
occupa, siano lasciate ad esclusivo uso del Se- 
nato e venga. la galleria collocata in luogo de- 
stinato unicamente a qu ‘essibile fa- 
cilmente agli artisti e agli ammiratori, 

L’egregio marchese Roberto d’Azeglio, conse 
vatore e direttore della delta galleria presentò 
una, petizione al Parlamento, Essa venne accolta 
favorevolmente e trasmessa al ministro dell’in- 
terno. Crediamo però che nulla ancora siasi defi- 
Nnitivamente deciso, e sappiamo che stanno, am- 
montichiati i migliori quadri per toglierli. dalle 
continue degradazioni che soffrivano nelle sale 
del Senato, senza che il governo abbia deciso 





dove si debba in definitiva collocare la Reale 
Galleria. 

Ecciliamo di nuovo sovra questo proposito 
l’attenzione del governo. Non essendo l’abban- 
dono dei capi d’arte preziosi che possediamo, e 
il mal governo della R. galleria che a nulla più 

erve, cosa in alcun modo comportabile in un 
culto e civile qual è il Piemonte, 


paese così 


conviene che si provveda e prontamente. 


il pubblico che dal 4 giugno prossimo ì battelli 
a vapore sardi sul Lago Maggiore potranno ap- 
prodare a Sesto Calende, Laveno e Maccagno 
superiore , e mettersi in comunicazione, col 
mezzo di barche, con Angera, Luino e Poggio ; 
e che ì piroscafi, austriaci potranno approda: 

agli scali di Arona , Intra e Canobbio, e porsi 
in comunicazione , col mezzo di barche , colle 
stazioni di Belgirate, Stresa e Castelletto. (Id.) 


La Gazz. Piem: di quest'oggi pubblica varie 





Domenica 46 corrente cominciò la scuola di 
battaglione della guardia nazionale di Torino. 
Il concorso dei militi fu graride (sebbene per 
savio provvedimento gli esercizi non siano pb- 

che per i militi che non hanno rag- 
giunto gli anni 40) e le fecero 
con esattezza 


evoluzioni si 


Gli esercizii della guardia nazionale continue- 
ranno nelle successive domeniche. 


Il consiglio provinciale di Pinerolo, la Gui 
liberazione per Ja costruzione di una 
ferrovia che congiunga Pinerolo con Torino; 
venne da noi già annunziata, mandò a stampare 
i ali delle sedute che di ciò trattarono. Da 
essi appaiono le salde ragioni che fecero adot- 
tare la linea suggerita dal perito cav. Bella, 10 
stanziamento di un milione d’azioni per conto 
della provincia è le altre deliberazioni prese da 
quel consesso. 


grave d 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 8 maggio 1852. 
Come vi ‘annunziai, con îl giorno 5 cessarono 
di pubblicarsi tutti i giornali della capitale me- 
no il ministeriale Orden, ed il semi-ministeriale 
La 
visto l'impossibilità di sc 


sana ; nelle provincie eredo sarà ‘lo stesso 
vere anche  tempera- 
tamente' sotto la nuova legge di stampa. 1 let- 
tori abituati (e qui era Ja immensa maggio- 
ranza di tutte le classi della società) rimasero 
iti i primi giorni, ma già vi Sì accomodano 
con Je mille ‘esagerate novelle che volano da un 
luogo all’altro ; e che danno tanto campo ‘alla 
feconda inventiva che mar 


smai 


vigliosamente bene 
si sviluppa-sotto questo cielo semi-africano. Il 
vero motivo però per cui il pubblico non ha 
più caldamente parleggiato pér il giornalismo , 
è stato l’esser convinto ‘che esso tace non’ più 
a modo di energica protesta contro Ja malau- 
gurata legge; che per l’impossibil 
editori resporsabili con il g 


di trovare 
rosso censo che si 
esige. In mezzo pertanto a tutte le esagerazioni 
che si dicono, è pur d’uopo convenire che la 
posizione è gravissima, è che tutto porta a cre- 
(ere sun colpo imminente al Purlamentarismo 

eggete in volgare alla costituzione). In che ter- 
mini sarà? | bene? È pro- 
questo è Uil paese 
classico dei drammi e non dei vandevilles, per 
cui qualunque predizione la crederei azzardata 
e lé apparenze ingannano più qui che altrove. 


un arcano, Rius 
blematico. Iicordatevi che 


li re consorte ritornò dal viaggio fatto în Ca- 
la vecchia onde porre con tutta Solen- 
della ferrovia che deve 
spandere sui mercati di Europa l’indicibilé 
quantità di cereali che producono le ‘due 


stiglia 
nità la prima pietra 


tiglie , & che spesso marciscono sugli | stes 
campi per mancanza di comunicazione ‘con i 
porti di mare. Si parla di molti cambiamenti 
nel personale dei capitani generali delle provin: 
cie ‘sospettandosi di troppo parlamentaristi (cio 
costituzionali sinceri); ma sebbene da due gior? 
ni ne sia corsa la voce, pure la gazzettà non 
l'ha ancora sanzionata ; la cosa però è proba- 
bile. ‘ata del ministro Armero ha datò 
motivo a mille supposizioni, ma li più accetta® 
bile è, che questo onorato e 


La rit 


anco 
si sia rifiutato all'esecuzione di certe ten- 
denze ; la cosa ha senza dubbio fatto senso, 
poichè in generale si stimava Ja lealtà di que- 
sto generale. Da tutto ciò potete bene dedurre 
che siamo alla vigilia di fatti gravissimi. 


—__—_——__————_—_—_————_—€ 


NOTIZIE. DIVERSE 


BEALNA. 

Torino, 417 maggio. — leri tutti î ministri 
hanno offerto a S. M. il Re I 
le quali vennero accettate. 

S. M. incaricòril cav, Massimo d’ Azeglio di 
comporre un muovo gabinetto ; questi ha as- 
sunto l’incarico. 

] ministri. dimissionari rimangono «al Joro 
posto infinchè il nuovo gabinetto sia. costituito 
{G. Piem.) 
rti presi fra il 
ico, si previene 


mar 





le loro dimissioni, 


— In dipendenza dei: con 
governo di S: M. e quello austri 





nomine e disposizioni nel personale militare. 

— Sabato 15 corrente, alle 9 antimeridiane, 
furono dal municipio fatti celebrare solenni fa- 
nerali nella chiesa del Corpus Domini in suffragio 
del commendatore P. D. Pinelli, antico consi- 
gliere municipale. V' intervennero una deputa- 
zione della Camera dei deputati e gran folta di 
gente. 

— Ai nomi dei signori dottori medici e chi- 
rurghi da noi pubblicati nel foglio del 13 corr., 
i quali si distinsero per atti di umanità nel di- 
sastro del 26 aprile, voglionsi ancora aggiun- 
gere i signori Giuseppe Griffa, e Venanzio San- 
tenera, chirurgo della milizia nazionale. 


| 





ESTERO. 

EvDIE — Il piroscafo Egitto arrivò la notte 
Hel 13. a Trieste da Alessandria in 427 ore, re- 
(cando ragguagli di Bombay 47 aprile e di Cal- 
[cutta 8 p., i quali, generalmente parlando, (0f- 
lfrono pochissima importanza. Credevamo di tro- 
E ne’ giornali. la notizia di qualche fatto 
d'armi tra i Birmani e le truppe inglesi; ma 

ssi ci fanno sapere invece che le operazioni 
} non: ebbero ancora principi 
Gli ultimi corpi di spedizione partirono da 








uomo di, 


Calcutta il:27 marzo, e da Madras il 34 dello 
stesso mese, e non il 25, e il 28 marzo, 
come erasi anmunziato erroneamente. Il tempo 
procelloso diede: motivo a questo 
luttav 
accidente ; un’ navicello 


rdo ; ina 
imbarco ‘ebbe luogo senz’ alcun grave 
erasi sommerso a Ma- 
dras, però la gente ‘che vi si 
vata. Si crede generalmente che: gl'Inglò 
DEA nel fiume birmano più che sia. possi 
bile, s'impossesseranno! di. Rangun,'e vi rimar 
nno durante la stagione piovosa; dopo Ja quale 
Si darà nuovamente principio ‘alle ostilità y ove 
occorra. I birma no molto fiduciosi 
costruirono Je loro 


mi si mostri 


rlelle proprie forze; ess 


| I | 6 
batterie, e dicesi che abbiano riunito in pa- 


recchî punti 100,000 uomini. L' inazione dei 
navigli britannici ancorati nelle loro acque gli 
imbaldanzisce , ed essi sfidano quasi gl’ Inglesi 
ad ‘assalirli. Queste brayerie irritano l’ orgoglio 
nazionale degl’ Inglesi. I Birmani ( esclama’ il 
Bombay-Times) troveranno probabilmente molto 
più sconcertante la nostra attività che la nostra 
inerzia — tre ore di bombardamento sembie- 
ranno ad essi peggiori che tre mesi di blocco. 
(Oss. Tr.) 
— Fra il 20 marzo e il 3 aprile infariò in 
tutte le Indie un violentissimo temporale. A 
Caleutta se n’ebbero ‘a deplorare danni conside- 
revoli; parecchi navigli affondarono cagionando 
la morte di molti‘ Europeì ed indigeni. Anche 
i della città soffersero forti guasti, però 
aleun individuo. 


EGITTO. — La Triester Zeitung ricevette col 
piroscafo proveniente da Alessandria le seguenti 
notizie in data del Cairo 4 corrente: 

rio della Porta Ottomana , Fuad 
Effendi, sta ora trattando la nota questione delle 
pretese eredità che ha la famiglia di Mehemet 
Ali verso il vicerè, T congiunti di Abbas 
milioni di talleri. 

— Il naviglio di ferro della missione cattolica 
per l'Africa centrale, Sfella mattutina, giunse îl 29 
Marzo a Chartum. Il 28 febbraio tenne ivi suo 
îngr overnatore del Sudan, Rustun 
pascià. 


il nuovo 


INGHILTERRA. — Londra, 13, maggio. 
Il Parlamento inglese non tenne seduta il 13.a 
Motivo della festa dell’anniversario natalizio di 
S. M. la regina, 
enel Globe: 

Oggi giorno anniversario: della, nas della 
Regina. il principe Alberto;ed il duca di Wel- 
lington hanno fatto una rivista di varii dista 
camenti delle truppe. Il tempo è stato, sfavore- 
vole alle evoluzioni militari, come anche lo sarà 
senza dubbio alle luminarie della serata. A. due 
ore, il. presidente era. parlito dalla Camera, se- 
condo l’uso, 


— Sil 


Lo' precedevano in cartozza due' uscieri della 
nera stessa. Due. volanti. accompignavanosa 





piedi ed in grande tenuta la carrozza del pre- 





sidente. I battelli a vapore erano parati a festa 
nel Tamigi, 


SPAGNA. — Madrid, 8 indggio. — Il go- 
verno ha sottomesso, qualche. giorno fa, al con- 
siglio reale (consiglio di Stato) un progetto con- 
cernente i maggioraschi, ossia beni aggravati da 
sostituzioni. Questo progetto fu. esaminato. da 
una delle ioni del consiglio reale che nono 
approvò. Più tardi il governo fece trasmettere 
al consiglio reale un’ esposizione firmata da pa- 
recchi grandi di Spagna, con cui si reclama- 
vano certi privilegi e segnatamente l'istituzione 
di senatori ereditari. Il consiglio reale, alla mag- 
gioranza di 25 voti contro 5, ha dichiarato non 
esservi luogo a fare di questi cambiamenti e si 
è dichiarato incompetente riguardo alle misure 
tendenti ad usurpare le prerogative ‘del corpo 
legislativo. Si dice che il gabinetto non è rima- 
sto molto soddisfatto di questa decisione del'con- 
siglio reale. Sî parla della collocazione in dispo- 
nibilità di parecchi consiglieri e si dice che il 
ministero si occupa attivamente ‘della: riforma 
della legge elettorale. Queste notizie meritano 
conferma. (Corvisp. litogr.). 

— Durante il mese ii aprile scorso sono stati 
spediti da Zera per l'estero 64,483 ‘arobi del 
celebre vino di questa terra, formanti in totale 
2049 torinellate di 30 arobi. (Espana), 


PRANCIA. — Parigi, 14 maggio — L'In> 
dependance Belge pubblica un manifesto idel conte 
di Chambord, in data del 27 aprile, contenente 
le nuoye istruzioni del principe ai suoi! aderenti. 
Eccone il tenore: 

« Dopo gli avvenimenti dello scorso dicembre io 
« ho fatto conoscere parecchie volte ai miei 
« amici quali fossero le mie intenzioni; i miei 
€ voti e i miei desideri; ma' in presenza del 
« linguaggio tenuto recentemente ‘dal. capo del 
« governo altualè e. delle tendenze che: sem- 
« pre più chiaramente si manifestano; ‘io sento 
« il bisogno d’ indirizzare. di nuovo la parola 
« a quelli che sinora. sono | rimasti e rimanere 
< vogliono fedeli al principio di cui io sono rap- 
« presentante, principio che solo può assicurare 
« alla Francia Ja sua quiete, la sua felici 

« le sue franchigie, 

« lo pertanto vi spiegherò lealmente 6 schiet- 

< tamente la linea, di condotta che mi sembra 
rio di adottare negli attuali frangenti 
nza dissimulare i sacrifici ch’essa richiede 

« dalla loro devozione. 

« Il primo dovere dei realisti si è di non fare 
< alcun atto, di non prendere alcun, impegno 
© che sia in opposizione colla Joro fede politica; 
« Fermamente convinti che la salvezza della 
« patria è connessa col ristabilimento della. mo- 
« narchia legittima essi debbono, anzi tutto; 
« applicarsi a conservare intatti i principii che 
< ne sono la base, Ciò stante, qualunque yan- 
< taggio vi possa essere ad occupare delle, po- 
zioni e degli uffici che li mettano in rap- 
« porto e in contatto colle popolazioni , essi mon 
« debbono esilare a ricusarli. se sì volesse da 
« loro esigere degli impegni e delle promesse 
« contrarie ai loro principi e che loro non per- 
« mettessero di fare in ogni circostanza ciò che 
« le loro corivinzioni loro impongono. 

< Ma allora stesso che i realisti si vedessero 
è costretti, per motivi di coscienza, di onore 
« è di lealtà, di rinunciare a tutte le funzioni 
« pubbliche, rimarrebbero loro sempre dei do- 
« veri e dei doveri grandi da riempiere verso 
« la Francia è la sociétà. Vivano il più che 
« possono, come io non ho mai cessato di rac- 
« comandare in mezzo alle popolazioni sulle 
« quali possono esercitare dell'influenza e cer- 
« chino, rendendosi utili, di acquistare ogni 
« giorno diritti maggiori ‘alla loro fiducia e alla“ 
« loro gratitudine. 

© Tutto lascia credere che presto si tenterà di 
e far subire un cambiamento considerevole ‘alla 
« forma di governo. Glî uomini monarchici non 
« si opporranno colla violenza a questo niuovo 
« esperimento, perchè, ad esempio mio, non 
« vorranno mai far niente che possa tutbare la 
« quiete del paese. Ma sarà per essi un obbligo 
© rigoroso di protestare formalmefite é con tutti 
« i mezzi pacifici che saranno alla loro disposi- 
« zione, contro un cambiamento! che non può 
avere che fatali conseguenze, compromettendo 
€ i destini della Francia ed esponendola un'altra 
« volta a catastrofi ed'‘a pericoli dai quali la 
< sola monarchia legittima’ la Saputo preser- 
€ varla, 

« lo ripeterò qui ciò che ho detto sovente ai 
« nostri amibi : siate incoricussi nei vostri priné 
« cipii, ma Mello: stesso tempo' siate’ calmi; ‘pa- 
« zienti e: sempre moderati e concilianti per le 
< persone: Le: vostre: file come ‘i vostri! è il'mio 
« cuore siano sempre aperte a tutti. Forse al- 


« Si 
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«cuni di loro trattenuti da diversi motivi non 
« seguiranno subito la via da me indicata ; ma 
« illuminati più tardi dall'esperienza ritorne- 
« ranno più ‘tardi a noi, e noî lieti li riceve- 
« remo, 

« Accogliamo altresì con premura, con cordia- 
« lità tutti gli uomini delle altre opinioni che si 
« accostano tutli î giorni a noi e ci arrecano il 
« prezioso concorso delloro zelo, dei loro lumi 
« e del loro patriotismo. Egli è con presentare 
« alla Francia lo spettacolo rassicurante dell'u- 
« nione intima di tutte le forze monarthiche, che 
« noi finalmente l’indurremo ‘a rinunciare a 
« tanti esperimenti infruttugsi e a riconoscere 
« spontaneamente dove sta riposto il suo mi- 
« gliore, il suo più sieuro avvenire 

« Noi viviamo in un tempo tuttozdi prove e 
« di:sacrifici @ î miei amici non dimentiche- 
« ranno che dall’esiglio io faccio questo appello 
« alla loro costanza e alla loro devozione. Ver- 
« ranno per la Francia e per noi giorni più 
« lieti, io ne ho la ferma fiducia. Egli è nel 
« mio ardente amore per il mio paese, egli è 
« nella speranza di rivederlo, di poterlo servire, 
« che io ritempro la forza e il coraggio che mi 
« è necessario per compiere i grandi doveri im- 
€ postimi dalla Provvidenza. 

« Conviene ‘che sî prendano lé misure neces 
« sarie, affinchè queste istruzioni scritte è fir- 
« mate di mia mano, siano portate il più pre- 
€ sto possibile a cognizione di tutti .i. nostri 
« amici; perchè importa che: nessun di loro 
« possa dolersi di non essere stato informato in 























« tempo utile delle intenzioni e dei desideriì per 
« me manifestati. » 
Venezia, il 27 aprile 1852. 
(firmato) Enrico. 


— La.stessa 7nd6pendance Belge pubblica un 
altro documento ‘interessante, che è la lettera 
del generale Changarnier ‘al gen. S.t Amaud, 
con cui il primo ricusa il giuramento richiesto 
dalla costituzione. Dopo di aver enumerato i ser- 
vigi renduti al suo paese nel corso di 36 anni 
dopo aver detto che sin. dal 1848 non ravvi- 
sava in Luigi Napoleove che un presidente e 
non un futuro imperatore, .il generale sog- 
giunge : 

« Luigi Napoleone ha sovente, tentato di farmi 

« deviare dalla linea ch'io mi era tracciata. Per 
<« indurmi a servire.la sua ambizione egli mi 
« ha soyente offerto non solo la dignità di ma- 
« resciallo ma anche un'alta dignità militare 
« che, dopo la caduta dell'impero, ha cessato 
« di dominar la nostra gerarchia ,  aggiungen- 
dovi enormi vantaggi pecuniarii che io, in 
« grazia della. semplicità delle mie abitudini, 
« non ho avuto alcun merito a rigettare, Fatto 
accorto che l'interesse personale non aveva 
influenza alcuna sopra di me, egli tentò di 
sedurmi dicendosi deciso a preparare il trionfo 
della ‘causa monarchica. alla quale credeva 
fossero rivolte le mie predilezioni. 
« Tutto fu invano. Io non ho mai cessato di 
« esser pronto a difendere il potere legale di 
< L. N. Bonaparte ed oppormi alla sua prolun- 
« gazione illegale. 

« Non è a voi che faccia uopo spiegare come 
« questo potere si è stabilito sotto la sua nuova 
«forma e quali “atti ‘iniqui e violenti ‘hanno 
accompagnato la sua installazione. 

«.La persecuzione non ha raffreddato il mio 
patriotismo. L'esilio chè io subisco nel ritiro 
non ha cambiato i miei doveri verso la Fran- 
gia; se questa fosse attaccata, io solleciterei 
l'onore di combattere per la sua difesa. 

«Il solo giornale francese che mi passa sotto 
occhio mi, ha fatto testè conoscere il decreto 
che regola il modo di prestare il giuramento 
voluto dai militari. Io non ho bisogno di'tanto 
deliberare sopra una questione di onore e di 
« dovere 

« Il giuramento che lo spergiuro che: non lia 
« potuto corrompere pretende esigere da me, 
« io lo ricuso, (firmato) CHANGARNIER. » 

Parigi, 44 maggio, — Il Moniteur ha pub- 
blicato stamane il rendiconto mensile dello stato 
della banca di Francia. Risulta da questo do- 
cumento che dall’8 aprile al 13 maggio il conto 
corrente del tesoro si è aeeresciuto d'una somma 
considerevole. 

Giusta .il-rendiconto dell’8 aprile il conto core 
rente del tesoro ascendeva în quell'epoca a 73 
milioni, Quello che oggi il Moniteur pubblica fa 
constare che ieri questo medesimo conto cor- 
rentè toccava la cifra di 88 milioni. Non & a 
dimenticarsi che appunto nel periodo dall’8 aprile 
al 13 maggio:dovelte essere operato dal’ tesoro 
il rimborso dei 38 milioni richiesti per motivo 
della conversione della rendita. 

— Il principe presidente ha ricevuto stamane 
(14) i delegati dell’esercito, e'loro indirizzo il 
seguerite discorso: 
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«Ufficiali, sottufficiali e soldati , 
«Io volli, prîma della vostra. partenza, dirvi 
« alcune parole di congratulazione e di incorag- 
€ giamento: 
«Mi stava a cuore l’esp 





ervi di quanta con- 
« tenfezza mi sia stato cagione, nell’ultima so- 
< lennità, il vedermi circondato dai rappr 

« tanti del valoroso nostro esercito, e Vassicu- 
€ 

« 








tarli che i miei sentimenti di stima e di be- 

nevolenza sono gli stessi per 
« lo: compongono. 

< Vi ha molti seryigi, senza dubbio, e non 
€ pochi meriti che rimasero privi di ricompensa: 
« ma, credetelo, il giorno della giustizia verrà 
€ finalmente per ciascuno. 

«D'altra parte, se queste ri 
« diri 


tutti i corpì che 





‘ompense sono un 
to, esse non sono, nè a’ vostri. occhi nè 
< a’ miei, il movente principale. che fa la 
€ vostra forza e la vostra gloria, si è che, par- 
« lando d'onore è di patria, nulla è impossibile 
« con voi, Ecco il vero movente dell’ esercito , 
< quello che non mancherà mai, e sul quale io 
« faccio assegnamento. 

« Riportate con orgoglio ai vos 




















imenti 
« queste bandiere, simboli venerati della nostra 
« gloria nazionale, e su cui si trova scritta la 
CI 
C: 





re; 


storia di ciascun reggimento. Jo li affido al 

Vostro patriottismo. 

« Dite ai vostri commilitoni che il mio pen- 
« siero è sempre in mezzo a loro; che îo sono 
« sempre pronto a prender parte ai loro pericoli 
» come prendo parte al loro amore ed alla loro 
« devozione per la grandezza e la prosperità 
« della Francia. » 








— lersera mentre la popolazione era accal- 
cata sul campo di Marte per godere del fuoco 
d’artifizio, un violento incendio-scoppiò nel sob- 
borgo Saint-Antoine presso lo svolto della via‘di 
Cotte. A malgrado dei pompieri accorsi e di varii 
distaccamenti delle truppè che. diedero imanò a 
spegnere le fiamme, non: sì potè signoreggiare 
il fuoco che ad un quarto dopo mezzanotte. I 
danni materiali sono considerevoli; ma non è a 
lamentare la morte di alcuno. 











— Il signor Delangle è stato nominato oggi 
presidente della commissione municipale în luogo 
del sig. Lanquetin demissionario. 








SVIZZERA. — Berna. — Il consiglio di 
governo ha risposto alle interpellanze del con- 
siglio federale relative all’ adesione da darsi ad 
un concordato per proteggere la proprietà let- 
teraria, che în questo Cantone non esiste alcuna 
legge che proibisca le ristampe, nè al presente 
se ne manifesta il bisogno ; ma che se delle ti- 
pografie del Belgio lentassero di qui fondare a 
tal fine degli stabilimenti, esso sarebbe inclinato 
ad aderire ad un simile concordato , affine di 
impedire ogni pos isi 


























— Il governo, dando prova di mode 
dopo la vittoria testè riportata, ha ri 
proporre al gran consiglio l’amnistia per i com- 
promessi per delitti politici nelle turbolenze della 
valle S. Imier, e d’Interlaken. 





— Il prefetto Karlen, che era uno degli agi- 
tatori per la revoca, fu xlal governo destituito. 

— I 40 maggio ebbe luogo la prima seduta 
della sessione straordinaria del gran consiglio. 
I banchi dell’ opposizione erano «debolmente oc- 
cupati. Fu discussa per la seconda volta Ja legge 
sull’organizzazione milita 

Nella tornata dell’A4 sì cominciò la discus- 
sione del progetto di legge comunale. 

In questa tornata fu anche letta una dichia- 
razione del sig. Butzberger; uno. dei capi dell’ 
opposizione, portante la sua. demissione da 
membro del gran consiglio, ed una mozione del 
colonnello Kurz perchè sia rivocato il decreto 
che ammette la pubblicità delle sedute del con- 
siglio di Stato. 

Nella tornata del 12 fu annunciata la demi: 
sione del sig. comandante Hilbrunner di Sumi- 
swald,, altro dei capi radicali. Indi fu adottato 
i il decreto d’amnistia, e con 119 
voti contro 18 si dichiarò prendersi in conside- 
razione una proposizione tendente ad estenderla 
anche ai compromessi nei fatti d’Interlacken 
del 1851. 




















pesa RA NDS ASAII 

ALEMAGNA, — Berlino, 11 maggio. — In 
una delle ultime riunioni del consiglio dei mi- 
Nistri i signori de Raumer e de Westphalen 
hanno offerto le loro demissioni ; questi due 
membri rappresentavano nel gabinetto la parte 
Più avanzata nel senso della reazione. Il presi- 
dente del consiglio ha fatto un'rapporto al re 
a questo riguardo : S. M. ha aggiornato Ja sua 
risoluzione. definitiva ‘sino alla chiusura della 
sessione delle Camere. 

— Là mozione del signor de Vincke , di cui 
abbiamo fatto parola nel numero precedente è 








stata respinta dalla seconda Camera , avendo 
tiunito una minoranza di 113 voti. 





— Il governo prussiano ha firmato 18 cor- 
Tente il protocollo di Londra, concernente il re 
golamento dell’affare della successione ‘al’ trono 
di Danimarca. 

— Il re ha approvato una proposta del mi- 
to della guerra ‘che ha per oggetto di fare 
una nuova divisione dell’ armata. I reggimenti 
della linea e della Landwehr, seguendo, l'ordine 
dei numeri, saranno riuniti più intimamente. I 
reggimenti della Landwehr saranno posti ‘sotto 
gli ordini dei comandanti delle brigate di linea 
alle quali apparterranno. Cosichè i comandanti 
delle brigate della. Landwehr. rimarranno sop- 
pri 











In avvenire Ja cavalleria della Landwehr non 
Si comporrà più soltanto di ulani, ma sarà or- 
QMbizzata come la cavalleria della linea, cioè vi 
Stanno i corazzieri,‘gli usseri, i dragoni ecc. 

i (Corvisp. lit.) 

= Corre voce che una cospirazione sia stata 
scoperta nella Silesia. Notizie di Londra ulti- 
mamente giunte comfermano questo fatto. Si as- 
sicura ‘che la polizia ha già nelle mani lo scon- 
trinò dell’autore del complotto. 

(Gazz. univ. Tedesca), 

Amnover, 10 maggio. — Il Bullettino delle 
Leggi contiene quest'oggi un’ ordinanza, ‘a ter- 
mine della quale, partendo dal primo ottobre 
prossimo, l'ordinanza municipale del primo mag- 
gio 1854 sarà messa in vigore. 

















La, Gazzetta di Annover annuncia; nélla parte 
olficiale, che ìl: re: ha nominato ministro delle 
finanze è del commercio il signor Bacmeister, 
dispensandolo dalle sue funzioni di ministro dei 
culti “e dell' istruzione pubblica. Il sig. Reiche 
assume quest’ultimo dicastero. 

Sehieswig-Hofstein. — Scrivono in data 
di Gottorp 8 maggio: Quest'oggi il consiglio di 
guerra, chiamato a giudicare i sigg, de Sckutz 
e de Wasmer,. ufficiali. nell’ epoca anteriore al 
mese; di marzo 1848 , ‘si riunirà nel castello di 
Gottorp. (Corvisp. d'Amburgo). 
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UNemeERIA. — Le grandi manovre che 
ivranno luogo fra Czegled è Keresztur princi- 
pierumno col 5 giugno e dureranno per 40 giorni. 
La forza delle truppe concentrate sarà grande ; 
in quanto che nella sola città di Keresztur sono 
omginati i quartieri per 30 batterie d’artiglie 

fa i 26 individui, condannati all pena di 
Morte eseguita in effigie nella città di Pesth 4 
@rano compresi i seguenti nomi conosciuti al- 
Ilestero : Alessandro conte Teleky, Alessandro 
Lukacp, Fr. Pulszky, Cesare barone Mednyansky, 
Ahfonio e Gaspare Noszlopy , Giacinto Rhoni 
Lodovico Collin de Gollstein, Lodovico cnides, 
Stefano Deresényi, Stefano Ka esonyi, Nicolò 
Katona, Giuseppe Kollmanm, Tomaso de Fotvos, 
e (conte Michele Ezterhàzy. 

(La Gazzetta” d' Augusta). 












































TORINO 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del AT maggio 4852 

Presidenza dell'avv. RATTAZZI 


Somwario. — Approvazione del verbale. Dimissione 
del ministero comunicata dal ministro dell'interno, 
Proposta sospensiva sullavotazione della legge. Ado: 

i api'olalo. | Discussione della legge pella 














zione del 
strada ferrata da Torino a Susa. Votazione. 


La seduta si apre alle ore 4 1}2 

Seggono al banco deì ministri Paleocapa, Ca- 
vour, Pernati, Farini e La-Marmora. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. * 

Presidente. La Camera. è oggi chiamata a di- 
scutete gli articoli della legge pella strada fer- 
reta da Torino a Susa. 

Ministro dei lavori pubblici. All'articolo 3 si deve 
ridurre la cifra dell’ interesse al 4 112 010 se- 
condo l’ultima offerta fatta dal signor Henfn 
Propongo poi che il’ capitolato venga letto © 
modificato dalla Camera ‘come essa crederà sen- 
zachè sì proceda ad alcana’votazione degli ar- 
ticoli dello stesso ; mentre coll'articolo primo 
resta Îl' capitolato suddetto ‘approvato. 

Bolmida, l capitolato î credo, che deve es- 
sere volato dalla Camera, articolo per. articolo; 
perchè nell'art. 1 della legge autorizzandosi la 
concessione pure questa non avrà. effetto se 
non che dopo che la società avrà versato in una 
delle casse delle regie finanze la.summa di 200 
mila Nite, la qual condizione anzi ove fra due 
mesi mon sia realizzata la ‘concessione si avrà 
come non avvenuta. 




















Cadorna. Tl capitolato è una convenzione tra 
il governo e la società; e non è regolare che'Ja 
Camera voti una parte dello stesso , senza ‘che 
l’altro contraente ne sia a notizia dei cambia- 
menti che si vorrebbero introdurre. Perciò sa- 
rebbe mestieri leggere il capitolato, è appro- 
varlo în(complesso. 





srore circ; 





Ministro dell'interno. Mi è dovere comunicare 
alla Camera che nel giorno di ieri i ministri 
diedero le loro dimissioni che furono accettate 
dal Re, il quale diede incarico al cav. Massimo 
d’Azeglio per la formazione di un nuovo gabi- 
netto 

Bertolini, Il progetto della presente”legge è di 
grave interesse per lo abbandono delle due linee 
per la Svizzera , e per la Francia. La Camera 
forse poteva ammettere 1° adozione dello stesso 
come un voto di fiducia al ministero, oggi di- 
messo, ma non siamo sicuri che avverrà lo 
stesso nella politica dei nuovi ministri ; i quali 
potranno opinare diversamente ; perciò pro- 
pongo sospendersi. la votazione; 

Dopo breve discussione la: Camera respinge la 
proposta sospensione. 

Menabrea ritira il suo emendamento. 

Leg I capitolato, e dopo varie osservazioni 
sugli articoli 1, 7,22 la. Camera approvò i se- 
guenti ‘articoli di legge : 

«Art. 4.-È autorizzata la costruzione di una 
strada ferrata da Torino a Susa secondo la di- 
rezione e le norme stabilite dall’unito capitolato. 

< Art. 2. Il capitale. per far fronte a questa 
impresa verrà costituito mediante l'emissione di 
12,540 azioni al portatore ‘di L. 500 caduna , 
sotto la denominazione di Azioni della strada fer= 
rata da Torino a Susa. Il governo è autorizzato A 
farne l'emissione a misura che progrediranno i 
lavori a norma di quanto è stabilito nell’anito 
contratto d'appalto. 

«€ Art. 3. Le azioni produrranno 1’ interéss 
del 4112 0X0 all'anno a' partire dal giorno del- 
l'emissione pagabili a semestri maturati, Sarà 
quindi assegnata alle medesime una quota sui 
proventi della strada in conformità i quanto 





















































viene stabilito ‘all’art. 28 del' capitolato, 
< Art. 4. I qui unito capitolato d’ appalto 
concluso fra il ministro dei lavori pubblici e la 





$0n, ye Henfrey pella costru- 
zione di questa strada ‘ferrata, è approvato, e 
formerà parte ‘integrante della presente legge, 
5. Il ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici e quello delle finanze, sono cia- 
scuno per la parle, che li riguarda, incaricati 
dell'esecuzione della presente legge che sarà re- 
gistrata'al controllo generale, pubblicata: ed'în= 
serta negli: atti del ‘governo. » 
(seguo il capitolato). 

















Messo a serutinio segreto il complesso della 
legge ha dato il seguente risultato: 
Volanti . . . . 145 si 
Maggioranza 58 
Favorevoli 73 
Contrari 42 





Presidente. La commi: 
della presidenza il 
stituirlo all’ int ato sig. Feroggio, 

La seduta si s alle ore d. 

Ordine del. giorno di domani; 

1.0 Riordinamento sul sistema sanitario. 

20 Disposizioni relative. alla concessione in 
enfiteusi dei beni demaniali di Sardegna. 





ione depone sul banco 
aglia di L. 100,000 per re- 












MONUMENTO 
a Pier-Dionigi Pinelli. 


Allorquando Pier-Dionigi Pinelli ci fu tolto da 
morte immatura ed inaspettata, tutti gli womini 
politici recarono un tributo di compianto e dilode 
alla sua memoria. Quale si fosse la varietà dei 
giudizi che ciaseuno aveva portato a cui Pinelli 
si era appigliato , tutti riconobbero che la pa- 
{ria aveva perduto un cittadino in cui le ‘virti 
politiche pareggiavano lè private, le doti del cuore 
quelle dell’ingegno. L’afflizione clie i suoi amici 
provarono a tanta perdita, ebbe questo sollievo 
che col loro dolore venne a confondersi il do- 
lore di tutta la nazione. Perciò essi sono venuti 
în pensiero di proporre, che la memoria ‘di 
Pier-Dionigi Pinelli raccomandata ad ur 
monumento, Le opinioni per cui egli si divise 
dai seguaci delle altre parti politiche apparten- 
gono a quelli che furono suoi aderenti. La me= 
Moria delle sue virtù, del suo caldo e sincero 
amore alla causa italiana, alle libertà della pa 
tria, alla monarchia costituzionale: di Savoia, 
quella della sua sincera probità, della sua lealtà 
intemerata sono un. retaggio che là; mazione 
debbe raccogliere a. lode dell’illustre cittadino 
che ha perduto, a conforto dei contemporanei ; 
a documento dei posteri. Egli è con questo in 
tendimento che i sottoscritti si sono formati in 
comitato per raccogliere le firme ad un monus 
mento da innalzarsi a Pier. Dionigi Pinelli nel 
Campo Santo di Torino dove giace la sua spoglia, 

‘l'orino, 17 maggio 1852, 

Alfonso Lamarmora. —.L. Boncompagni. — 
Di Ievel. — Luigi Torelli. —U. Rattazzi, —Ales- 
sandro ‘Rocci. 









































La prego a termini dilegge ; dell’ inserzione 
della. seguente: Avv. GHISOLFI. 

In un articolo del 24 aprile p. p. occorse er- 
le persone, ed i fatti, in risposta à 
varii miei articoli giù inserti nella Campana è 
specialmente in quello pubblicato al i. 494 contro 
la. Gazzella del Popolo inicui mi si fece dire diver 
io rimproverato ai Piemontesì di essere mancunti della 
prima:religione del cuore ecc. è d'essere 'aliresi avversi 
alle liberali nostre istituzioni: sarebbe ben felice il 
Piemonte se tutti indistintamente‘ a quelle fossero 
avversi come vogliono che io sia; ‘od almeno 
come crede il Risorgimento, 

Li miei articoli gi pubblicati nella Campana 
e nel Raccoglitore Imparziale potranno rendermene 
la più giusta testimonianza avendo in quelli ma- 
nifestato quale sia lì mia professione di fede è 
male dovrebbe essere quella d'ogni buon citta- 
ino. Sarebbe veramente da compiangersi colui 
che osasse addossare ai cittadini piemontesi quel 
































]L RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





rimprovero che fu da me unicamente diretto al 
iù esagerato, e menzognero giornale che si pub- 
lichi in Piemonte, ed a’ suoi aderenti, come 
evidentemente si scorge dal' contesto dello stesso 
periodo, e che il Risorgimento non ne avrebbe 
inteso il senso, ed i detti; mentre in quello non 
si faceva punto parola nè allusione alcuna ai 
Piemontesi fra” quali mi glorio apparteneri 
Prima però di rispondere ai singoli fatti di 
eni fa cenno tale articolo invito il Risorgimento 
a voler leggere la storia di quel funesto fatto 
stato già pubblicato nélla Gazzetla ufficiale del Regno 
e stampata dal tipografo Casone. La Guzzetta 
del Popolo ‘esponeva contro di me un lamente- 
vole e funesto fatto che avrei ben desiderato 
fosse stato eternamente sepolto negli imperseru- 
tabili decreti della divina Provvidenza non già 
per me, ma bensi perchè non er intendimento 
mio di nominare persone in alte dignità costi- 
tuite, che poco onorevolmente procedettero nella 
istruzione di quel sacrilego furto. Essendo stati 
nell'articolo del Risorgimento travisati intier 


anto più che sia caso, 

i rono è l'auto 
ne. înstrui. il 
farne i do- 


sia pur fatali 
impunito: di quel 


Nel chiuder questa risposta invito la 
a non mascherarsi sotto l'anonimo, ma a sot 
toscriversi, come io, feci in tutti iei articoli, 
non arrossendo mai delle manifesta e opi- 
nioni, le quali se sian gii e liberali ne la- 
scierò il giuc all’imparziale lettore. 
Avvocato GHISOLFI, 


llin_________—_r—r—_ 


DECESSI del 15 maggio in Torino. 


Del 16. > 


Totale N 2183 


ULTIME NOTIZIE. 


Sentiamo con dispiacere che il ministro di 
grazia e giustizia non abbia rilirate le demis- 
sioni che avea offerte in occasione della presente 

Crediamo che in questi momenti la sua 
persistenza in quella, potrebbe dar luogo a qual- 
che ‘inconveniente, ed essere sinistramente in- 
terpretata : tutti ‘ormai sanno come i ministri 
Azeglio e Galvagno fossero finqui i rappresen- 
tanti solidarii delle opinioni che il Re ne 
saviezza ha eredulo di sanzionare ine 
l’attuale presidente del. consiglio della 
zione del nuovo gabinetto. 

È noto altresì come il ministro Galvagno si 








presidente del consiglio, la quale opinione ce 
tamente per nulla potrebbe conferi 
scere forza e auto! al gabinetto che 
formando. Oltrecchè ne sarebbero un'altra volta 
incagliate e protratte le riforme da tanto tempo 
impazientemente attese in questo ramo di ammi- 
nistrazione e sopratutto la legge sul matrimonio, 
che ognuno sa come già fosse prossima arl esse 
presentata al Parlamento. Per le quali consid 
razioni noi crediamo di farci interpreti del voto 
generale, pregando il ministro di grazia e giusti- 
ia a ritirare le sue demissioni, ed a continuare 
paese l'appog io de’ suvi lumi, del suo zelo 
e dell E 

— Dicesi che il ministero sarebbe costituito 
a questo modo: 

Azeglio, presidenza ed esteri; Galvagno, grazia 
e giustizia ; Penati, interni; La Marmora, gue 
Paleocapa; lavori pubblici , Boncompagni , 
zione; Spinola, finanze. 

— vAltri pensano che Boncompagni andrebbe 
al dicastero di zia e giustizia invece del 

agno che non avrebbe ancora 

‘arini 

conserverebbe così il portafoglio dell'istruzione. 

Sembra però che questa versione non abbia gran 
fondamento. 

Firenze, 14 maggio. — Un decreto grandu- 
cale reca quanto segue : 

Verrà senza indugio dato principio ai lavori 
di miglioramento ed ingrandimento del Porto 
di Livorno sulle basi del progetto forimato dal 
cavaliere Poirel ingegnere in capo nel corpo dei 
ponti e strade di Francia. ——— 

Per provvedere a quanto si riferisce all’effet- 
tuazione; dell’opera della quale si tratta, e ohe 
possibilmente dovrà essere portata a termine 
nel corso di quattro anni, è instituita una com- 
missione, (Seguono le altre disposizioni). 

Roma. 12 maggio. — Furono nomi 
sultori delle finanze il march. Ua 
per la provincia di Bologna, il conte Orazio 
‘Avogli-Trotti per quella di Ferrara, ed il march 
Raffaele Mosti per quella di Benevento. 

— I card. Mattei accompagnato da mons 
Barbolani e da mons. Lucidi è partito per Na- 
poli a coronarvi la Madonna del Pozzo. 

Parigi, 15 maggio. — Si legge nella Presse: 
Il Moniteur ci fa conoscere che le domande di 
timborso arrivate dall'estero in seguito alla con- 
versione delle rendite, ammontano a 1,733,480 
fr. ossia 35,483,600 fr. di capitale. Il rimborso 
sarà operato lunedì 17 maggio. 


con- 


lo Bevilacq 





— Una commissione è stata istituita dal mi- | 


nistro dell'interno per studiare i mezzi di ap- 
plicare i trovatelli alla colonizzazione dell’Alge- 
ria. Questa è una quistione molto ardua, che da 
qualche. anno forma l'oggetto di controversi 

— ll sig. de Rayneval, ambasciatore di Fran 

a Roma, che si trovava in congedo a: Par 

ritornerà al suo posto. Egli sembra che sia 
realmente quistione di una leggiera diminuzione 
dell’armata d'occupazione di Roma. 


è partito lunedì sera alla volta di Vienna, dopo 
la distribuzione delle aquile. 

Berlino, 12 muggio. — Il governo ha rili- 
rato il progetto di ll sull’organizzazione della 
paria, respinto dalla seconda Camera. Si annuncia 
ora, che la chiusura della sessione avrà luogo 
il 20 maggio; che saranno elette delle muove 
Camere; alle’ quali sarà sottomesso un muovo 
progetto di legge. Questa sarebbe certamente 
la via più Jogica ‘e più costituzionale. 

La Gazzetta di Prussia del 4 
nuncia che l'imperatore di Russia era giunto a 
Dresda nella sera del 12 maggio. Egli Sembra 
certo ‘che l'imperatore d'Austria si rechérà a 
Potsi durante il soggiorno dell’imperatore 
Nicolò in questa residenza reali 

Durante il suo breve s0 
l’imperatore ha fallo una visita non solò ai 
membri della famiglia imperiale ma eziandio al 
barone ‘de Meyendorif, suo ministro a' Vienna, 
come pure al conte de Ficquelmont, già ‘amba- 

tore d'Austria in Russia, e al principe di 
Windisgr: (Debals 
Londra, 14 maggio. — leri era 
e la 


io an- 


orno a Vienna , 


seduta nè alla Camera dei comuni nè alla 
mera. dei lordi. Il mondo parlamentare ave 
troppo che fare per poter destinare anche pochi 
minuti a profitto dello Stato. ‘Inoltre bisogni 
dire,, a lode del popolo inglese, che la festa della 
sua Sovrana è una vera esultanza pubblica pet 
lui. La regina ha tenuto în questa occasione il 
imento più nomeroso e più splendido della 
ine. Il mondo officiale vi assisteva in massi 
rendo: dalle sale de S. tJames, andò a corr/- 
spondere agli inviti ricevuti dai principali meni- 
bri dell'amministrazior 
Il corpo diplomatico, col conte de Walewski 
alla testa, ‘assisteva ‘al ricevimento della Regia 
è andò poi a godere della splendida ospitalità dl 
conte de Malmesbury. Lord Derby ha ricevuto|i 
suoi aderenti politici della Camera dei lordi; 
cancelliere dello scacchiere ha ricevuto i n 


kington î personag 
ministero delle Colome; sir Walpole, segretari 
dell'interno, i primi ma ‘ati del regno; i 
duca, di Northumberland gli ufficiali della mal 
rina, è così di seguito. 

Alla sera i principali stabilimenti pubblici di 
Londra, i circoli, i teatri, i sontuosi palazzi 
case dei provveditori della regina furono splen- 
didamente illuminati, e delle lunghe strisci 
gaz tracciavano in mille. modi. le ‘inizi 
Regina, ovvero la corona regia, Il solo difetto di 
queste illuminazioni si è di’ riprodurs 
bilmente tutti gli anni, a quesl’epoca, locch: 
resto non impedisce ‘il pubblico di accorrervi 
tutti gli anni. (Patrie 


importanti de 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALI 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 12 maggio A852; 
Attivo. 
Numerario in cassà in 
id. id. in 
Numerario in via per Torino 
foglio e anticip. in Genoya 
id. id. in Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze ©, mutuo. teiga 
+ agli Azionisti della Banca 
nova 
Tratte della sede 
corrente. 
Spese diverse . pon 
Fondi pubblici cogli interessi 
Corrispondenti della Banca (sbil. 
de’conti). 
Debitori diversi 


di Torino dell'44 


Passivo. 


Biglietti in circolazione. 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle Regie 
Fondo di riserv Ue » 
Profitti è perdite al 34 dic. 1851 » 
Risconto del portal. è anticipazioni 
in Genova -. rari «sl 
Risconto del portaf, e anticipazioni 
Mm TOMI aernt d_ 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova ne ga 00 
Benefizi del nestro in corso in 
SME TIRANO Vit IR MABBAAL o-seS 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. in Torino » 
Non disponibile... 0/0$ 
Erario conto corrente p 
alla sede di G 
» 36646: 


nanze, 


38994 BI 
7128990 


214808 69 


» 79005) 

I 21154 

Banca di Genova 

ndennità |. ù PRU 

se della sede di Torino dell’ 
corrente a 


250.019 
» 10263 50 


L. 53682 


| gno 1725. 


«| lativamente alle doma 
— I sig. de Ieekeren, membro del Senato | DURE, domia gle 





Rersa di Torino del 18 
1849 5.0j0 4 gennaio. Fine giugno 97 10. 

ioni Banca nazionale 1. gennaio. Mattino 
.. Per îl 34 corrente 1720. Per il 80 giu- 


maggio. 


174 


Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Mattino 
445. ‘Per il. 34 mag 143. 

Iorsa di Parigi del 15 maggio. 
L'annunzio recato stamane dal Monitewr, re- 
di rimborso venute 
dalle: ha consolidato la rendita, perchè la 
cifra di queste domande era stata di molto esa- 
gerala. 

1 4 42 per 00 chiude come ieri a 100.10. 

11.3 per 0j0 ha guadagnato 25 cent, a 70 60. 
_H 5 per 0j0 piem. a 9685 ha guadagnato 
> cent. 

Borsa di Londra del 13 maggio. 

Consolidati a contanti 99 3/8 a Î]2, per conto 

xB. 

5.00 LATO 96 34 a 97. 

4 442 0j0 francese 99 75. 

Cambio 25 50. 

Borsa di L 

CUonsol. a cor 
518.34. 

5 per 0j0 piemontese 96 78. 


a del 14, 
99 1]2 5]8 per, conto 99 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


(già TIVOLE) 
A MONCALIERI 


con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ecc. 
da affittare al presente. 
Indirizzarsi per. le trattative alla Segreteria 


del Regio Teatro, dalle ore 40 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


AVIS MEDICAL, 


Le docteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
a Société medicale de Lundres, ete. ete., autevr 

Preservation personnelle , el de 
3 à l'houseur. d'infor- 
personnes qui désirent le consulter sur les 
diflérents désordres des organes de la pénération 
résultant d’excés ou d'hsbitudos secrètes contrao- 
iees dans Ja jeunesse, de la la gonor- 
ride, d’ecoulements, de réirécissements, et sur les 
cas de débilité nervease, de fablesse locale et:pé> 
nerale, précurseurs de ia stérilità, de l'icpuissane 
de) ile l'angantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 
à sa résidence. 


. BEDFORD SQUARE A LONDRES, 

Les hicures fixées sont de 11 heures du matin 

s de l'aprés-midi. Prix de Ja consultation 

vit persunnelle soit par correspomi inve 

ret est inviolable et les lettres rendues 

amations. — Les médieaments nécessaires 

nt'expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au Dr. JAVIER 
devront ètre affimamebiies , cl contenir, pour 
optenir un avis ou une gonsultation L. 4 (une livre 
sterling), au un bon de vingteinq franes, 
piyable d Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ou'à la: poste aux lettres de Pars, Sans cette for- 

les Jettres, quoiqu'affranchies , resteront 








‘ation personnelle csi illu- 
strée de quarante figures coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la pénération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
h fr 500. 

La Selence de la vie, sectet pour vivre 
long temps, avee portrait et planehes, prix 4 fr., 
franco 4 fr. 50 e. 

Tous les exemplaires non rèvetus da la sigsature 
de l'auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
fagons, et le public est prié ile ne leur accorder | 
aucune confiance, 

En vente à Turin chez Giamini et, Fione, librai- 
res: à Florence, chez L. Movisi, libraire, 





L'édition italienne de la Preservation pere 
somnelle se vend également 5 franes 


ALESSIA 


(SAVOIE) 


ouverture de la Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D'imporianis travaux ont 66 exécutés 
dans l’inferiear de la Vile, de IEtablissement 
thermalcot du Casino. ì 

efforls réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix_ une saison plus brillante encore 
les précédentes. 





DA VENDERE 
Agl’incanti il 41.0 giugno venturo in ‘Porno 
nello ‘studio del notaio Secondino, via del Fieno, 
porta num. 17, cascina in Rivalta presso Rivoli 
di ettari 36, 69, 49 (giornate 70, 15. n.), pel 
prezzo d'asta di fr, 60944 78, Per Je notizie 
diriggersi dal detto notaio, in Orbassano dal 
isuratore Curetta, in Rivalta da Filippo Carita. 


ANNUNZIO 





Il cavalie Vincenzo Zucchero ‘di Palermo, 
professore di calcolo mentale estemporaneo, che 
ha già date sin dalla sua infanzia delle acca- 
demie di calcoli numerici a memoria in' tutte 
le città principali d’Italia ed ‘altrove; ne darà 
una nella sala del gabinetto chimico; la sera di 
sabato 22 corrente mese alle ore Lotto e mezzo 
precisi 

Prezzo del biglietto L. 3. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua sedesca. — Piazza 
Castello n, 21 — Casa Melano —- Piano .5, 
È in casa dalle ore 40 alle 14. antimeridiane, 








ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA. 
e — | ANNOTAZIONI. 


ORE 
STAZIONI | cre 
DI PARTENZA] 


ntim|antim] 


11 servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
lieri, Dusino,. Son 

of Damiano, Asti, Ales 
sandia, Novi ‘ed 
Arquata, 

Partirà il con- 
voglio delle/merci 
da Arquata a ore 
4, 30-ant., ed alle 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino:» 
Viltafranca . 
Buldichieri (1)} 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2). 


‘ E UIdIE LILIGIO 


Felizzano 
Solero. 

Alessandria 
Frugurolo + 
Novi. . + 
Serravalle + 
Arr, Arquata 


merà nelle stazioni 
Suminominate : 1a 
questo convoglio 
oh si ammette» 
ranno viaggiatori. 


cocreeo dui iusoata 





(1),Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledi il primo 
convoglio d'a To- 
rino ad Arquata, 
ed'ilpenalt.da Ar- 
quatara Torino. 

“{. (2)Sì fermano al 
Cetro; tutti i lune» 
di, Il primo. con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l'ultimo 
‘gfdiretto ‘a Torino, 
e tntti i mercoledi 
i 2.2 convoglio di» 
retto a Torino e 
{l'ultimo diretto ad 


ili 
Uonse pa Arquata Aa Tor 
ma 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


— 


Arquata 

Serravalle. 
Novi 1.10 
Frugarolo.. 
Aessaudria 


Solero.» 
Felizzino — 
cercai '{{Qualora nei giorni 
i affestivi od ‘in altr 
di maggiore con. 
| “corso, occorra di 
Villafranca + 1 EPA 
Dusino.. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri : 
Atr..a Torio 


rannoindicati con 
appositi avviai, 








10 si 2.53 


Ì 


AVVISO INTERESSANTISSIMO. 





Il celebre Vogherese 


PACLO SACCHI 


Furiere d'onore nel 


Corpo d’Artiglieria + 


disegnato dall''esimie Professore ANGELO BOUCHERON, 


dal vero, colla solita maestria e facilità a 1 


propria. 





Carta china, grande formato L. f 50. 
Id. piccolo formato Cent. 60. 

Per i signori Librai si 

L' Editore 





— Carta bianca grande formato L. fl, 


farà lo sconto: del 30 per 100: 


AnceLo Remonpino (Via dei Ripari, N. 14), 


Tipografia Ferrero E Franco, 















già 





j 
: 
i 





























ANNO V. 
N.° 1360. 


Si riceve l'Associazione 





Per Torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via uell'Aroivescovado e presso 
i principali. Librai. — Per le Pro, 
wineîe con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vicusseuz, libraio. — 
Parigi, uffeii di corrispondenza 
Havus e Lejolinet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Rernet's Street, 


IL 





RISO 








T 


GIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


MERCOLEDI 19 MAGGIO 
1852. 





Prezzo d’Associazione 
Torino.—Un anno L. 
mesi L 





40 — Se 
re mesi L. 18. — 
Un anno L'A4.— 
—Tre mesi L. 13, 


CT) 











4, 5@. (francoai confini). 
— Un sol numero, cent. 30.—li- 
rigersì franco di posta alla Direzione 
del Giornale— Le inserzioni si pagano 
cent. ®® per riga anticipati. 











N'orino, 18 maggio. 


UNA SOLUZIONE CHE NON È TALE. 

Lav erisi ministeriale cche pareva ieri prossi- 
ma ad una; conclusione, minaccia ora di protrarsi, 
stinite il riffuto. del marchese Spinola ; che non 
vorteibe a. niun patto accettare il portafoglio 
delle finanze, Eccetto, questa difficoltà, la quale 
mal si vorrebbe celarlo, ha il suo peso, le al- 
tre sì ilicono risolle, mediante la contemporanea 
rinunzia ‘dei ministri Cavour Te Calvagnoy e la 
surrogazione del cavaliere Boncompagni a que- 
st'ultimo. 

Ma quando pure tale rimpasto venga condotto 
a buon termine, ed il ministero si ricostituisca 
sopra queste basi col marchese Spinola, 0 con 
altri chicchessia al dicastero. delle finanze , la 
isi, potrà»dirsi definitivamente..risolta? 

Vorremmo: poterlo (credere ,, ma finora non 
udimmo ragioni: capaci di persuadercene, Gili 
stessi giornali ‘che si sono costituiti gli organi 
del partito dei fusi; (engono tale linguaggio, da 
moltiplicare e rinforzare i dubbi, anzichè dissi- 
parli. Il Monifore dei Comuni dopo essersi la- 
gnato' ché ‘if nostro articolo fosse di quattro co- 
lonné, ne impiega meglio che dieci a confutarlo, 
ma in luogo di fatti e di argomenti, ci profon- 
de le contumelie e le accuse; l'Opinwone, che da 
più, mesi si era fatta ministeriale quand meme, 
(basti dire che avea persino lodato Azeglio 1!) 
coglie appunto l'occasione della crisi per mosi 
di nuovo gli artigli, e regalare di qualche graf- 
fiatura sull'antico stile i nuovi patroni! Nella 
Camera, le opinioni sono così di di- 
scorsì privati così contradditorii, che mai nov 
si è vista una’ simile babele politica nel nostro 
paese. 


















































Vil 








se, @ i 





Sappiamo bensìchè taluni fra quelli che con- 
sigliarono la combinazione sopra indicata, vi 
furono îndotti dalla lusinga che. essa debba, aprir 
la via a costituire una maggioranza, compatta e 
sicura; lusinga ; la quale si fonda sopra queste 
considerazioni. La nomina «di Boncompagni al 
ministero di grazia e giustizia è un pegno di 
unione dato alla destra indipendente che è rap- 
presentata dall'onorevole deputato. La demi: 
ne del conte Cavour è una soddisfazione con- 
cessa a questo partito, e a quei, membri del 
centro destro, ai quali pare che la fusione non 
fosse stata condotta a quel modo che avrebbero 
desiderato, E la rinuncia del commendatore 
Galvagno sarebbe un compenso dato al centro 
sinistro, è ad una, parte del centro destro per le 
demissioni del conte Cavour, 


























A ‘questo modo’ ciascun partito avrebbe fatto 
qualche concessione, tutti sarebbonsi reciproca- 
mente scambiato qualche pegno di alleanza, la 
destra dissidente non dovrebbe avere difficoltà ad 
accettare. anch’ essa la fusione, è da questo a- 
malgama risulterebbe un partito numeroso e 
forte che assicurerebbe un'azione spedita ed ef- 
ficace al ministero. da lui appoggiato. 








Tutte queste combinazioni, è d’ uopo ammet- 
terlo, sono imaginate.e congegnate con tant’arte, 
e con si bella mostra di politico accorgimento, 
che a prima giunta l'animo sentesi tentato a ri- 
posare ranquillamente in esse, ed a sperare da 
questi elementi la soluzione del problema, che 
lutti ora ci preoccupa. Senonchè d'altra parte 
l'indole stessa (così complicata, e i troppi conge- 
gni di codesta combinazione fanno sorgere qual- 
che dubbio. 

Anzitutto la destra dissidente Ja' darà questa 
adesione stilla quale sifa così gran fondamento, 
e la quale è come il perno di tutto il laborioso 
meccanismo; del muovo (rimpasto ministeriale ? 

La destra dissidente si' compone, secondo è 
noto; di un certo numero dî deputati membri 
dell'antica maggioranza, di quella maggioranza 
che dal 1849. sorreggeva sino a questi ultimi 
tempi il. ministero Azeglio-Galvagno nelle diffi 
cili prove ‘che spesso dovea subire, & che mon 
radè volle gli erano fatte anche più gravi dalle, 
ostilità dei membri” attuali del centro sinistro, 
Questi dissidenti della destra non approvarono, 
la fusiorie, quale si: volle farla, ossia, per valersi 
di una frase ‘omai celebre; mentre avrebbero 

















| però in 





accettato il connubio, non avrebhero voluto però 
il divorzio, Tuttavia essi continuarono al mini- 
stero l'appoggio. del loro; suffragio, quantunque 
ricusassero ‘ogni partecipazione. alle adunanze 
speciali de/fusi. 

Sono oraQgessate le cause le quali in febbraio 
impedivafi ehe eglino ssi accostassero alla fu- 
sione? Ù 








Queste catise. 
precipuamente in 
te 


niuno lo ignora, consistevano 
ò che non credessero di po- 
i assumere la solidarietà delle opinioni rap- 
presentate dal centro sinistro, personificantesi nel- 
l'onorevole Rattazzi. 











Possiamo eredere che gli uomini d’essa destra 
iano ora incontrarla questa i 








Riconoscono adunque d'avere errato, respin- 
gendola in febbraio? Oppur è mutato alcunché 
nelle loro situazioni rispettive per modo, che 
ne sia resa possibile l'evoluzione due mesi 





ro considerata come assurda e tiprovevole? 
vuole abdicare alenna parte dei prin- 
cipii che ha fin qui professati ? O il centro si- 
nîstro ha dato segno invece di volerne accettare 
il programma? 
Nulla di tutto ciò: 
della proclamata fusione in poi, ben lungi dal- 








la febbraio, cioè dal giorno 





l'essersì avverata alcuna circostanza che potesse 
riavvicinare le: duo parti sonosi ‘invéce’ prodotti 
vari fatti che dovevano partorire l’effetto con- 
trario. E fra questi è il fatto stesso della no- 
mina di Rattazzi contrariamente a tutti i desi 
derii degli uomini della destra, 
rim 

















quali. dovevi 
cere come rincrebbe veder preferito il 
membro di: una. piccola frazione 
didati che con diritti pressoché 
teva portar înnan 








ai due can- 





aguiali essi jpo- 





Sussistono impertanto le cause antiche di dis- 
siden: 





sonosene loro aggiunte altre tiovelle; 
e S'inyoca qua 
tanti dell: 
l'adesione 





e una delle basi. più impor 
nuova combinazione ministeriale; 
formale e il vincolamento effettivo! 
della destra al partito della fusione! A. quel 
partito; col quale nulla fin qui essa volle aver 
di comune e che non | 








a guari le dava una! ra 
gione nuova di malcontento! 





Ma, quale è adunque lo stimolo che dovrà 
spingerla ciò nomostante ad avvicinarsi? Qual è 
il miracoloso spediente che deve operare la 
strana metamorfosi ? 

a carità patri no dell’mioné; la ne- 
cessità di aver un governo fortemente costituito...» 

Ragioni eccellenti se si trattasse di questioni 
personali, o di dissensi circa punti seconda 
ogni buon cittadino. ne fa volente 
ficio quando Pinteresse della sua patria glielo 
comandi. Ma sg 
cliè di più grave. 








l biso 











oso il 





ziatamente trattasi qui d’alcun- 


ce. disinvoltura colla 
quale i giornali dei fusi ingegnansi di rimpi 
iolîre la questione per vidurre la crisi ministe- 


Noi ammiriamo Ja s: 








fiale a codestè esigiè proporzioni. ‘Ma una sola 
Osservazione mostra» per se medesima la fallacià 
dei loro ragionamenti. Se li cosa fosse 'in' tali 
termini è mai per motivi così ‘puerili ed 
insigni rebbesi un uomo di tanto 
valore quale il conte Cavour? 








No, la questione che ha provo 





a la erisi non 


‘è una semplice questione personale; no, î disae- 





cordi che divisero il ministero in due campi, non 
furono generati da meschine. accidentalità , ma 
sibbene tutto ‘un pro; tutto un 
sî trovarono di fronte uno all’altro. 





‘amma, sistema 

Si è detto che noi abbiamo aggravato il male 
facendolo pubblico ed ‘esagerandolo., Questa è 
pretta calunnia. Noi non abb 





mo fatto che in- 
dicarlo quando era già progredito e svolto per 
modo che l'urgenza. del rimedio erane dimostrata 
all'evidenza. —1l di fra le due frazioni del 
ministero, di già mostrato in 
cento occasioni, era omai divenuto radicale, ep- 
labile, eccettochè Funa: 0 l’altra 
fatte modificasse i suoi atti od.il suo programma. 
Egli.è a questo solo momento che noi ci deci- 
demmo, sebbene non senza ripugnanza, a chia 
mare l’attenzione pubblica ; sopra un. fatto che 
indarno sarebbesi voluto (celare più a lungo. E 
ci sembra in verità alquanto strano che ciò debba 











senso che sì 





















Oggi venirci rimproverato da quel 
Qesimo che pochi mesi addietro ad ogni tratto 
Mssordava il mondo colla narrazione di. tutti i 
dli alterchi, o fe minute controversie che 
sero 0 sì dicessero sorte. lr 


ciornale me- 














i due ministri, 
he ori si vorrebbero invece considerare come 
prfeltamente uniti. e concordi. 

Ma checchè sia di‘ciò, il vero punto della qui- 
stione sta nel definire 
del deputato Ratti 
alla insignif 
complio 





se in seguito alla elezione 
i alla presiden. 








, im seguito 
anza del suo discorso ed alle nuove 











ioni che questo fatto, e le circostanze 
[è lo precedevano od accompagnavano avevanò 
bate; convenisse meglio continuare 






la tolleranza 
«ddl silenzio, o ngn fosse piuttosto il caso di av- 
cea, dacchè mi- 





di allontani; 





meta alla quale 
di avvertirlà in tempo, 
olulè rimanesse modo a frenare quel moto in- 
consulto è pericoloso. 





tendere, è 





Posti in questo bivio, noi abbiamo esitato lun? 
gamento, noi abbiamo voluto veder distruggere 
ad una ad una tutte le nostre 
do d’allarme, Noi 
cettato la fusione sulle suo vere basi, 
ngi avremmo ac 


sino all'ultima 
speranze prima di gettar il g 
avevamo 














etlato Rattazzi ministro o pre- 
sidente, solo. che il suo partito avesse. voluto 
prendere qualche impegno morale, solo che si 
fosse colta. un'occasione qualunque per’ far è 
sione al programma Azeglio-Cavout. 

Invece che avvenne? 





L'improvvida ostinazione dei fusi nella can- 
didatura Rattazzi, nonostante il notis 
senso del 7; 
di'grazi: 





mo dis- 
sidente del consiglio e del ministro 








e giustizia, suscitando nuove occasio— 
ni di male intelligenze ‘in seno al ministero 
medesimo, esacerbava antichi dissapori; i voti 
ati a Tecchio da una frazione del centro sini- 
Stro rendevano-sospotta la: buona fede di questo, 
&@ dimostr l'alta inca] 
cilà politica di uomini che nelle presenti ci 








vano al tempo istesso 





tostanze portavano su tal nome i loro suffragi; 
l'uno e l’altro fatto portavano lo scompiglio 
nelle file parlamentari, per le muove incertezze 
he generavano; una crisi era imminente , ine- 
vitabile. 





Le soluzioni di questa evidentemente non po- 
levano essere che tre: o un ministero Rattazz 
Cavour, o un ministero 4 
di estrema destri 








glio, 0 un ministero 
a. Evidentemente il sile 





io dei 
giornali su’ questi patlicolari non ci avrebbe 
punto evitata Ta erîsi. In tal frangente ‘ci ere- 
demmo e in dovere ‘e in diritto di dire franca- 
mente la verità al partito della fusione , come 
la. abbiamo detta. francamente nel 1848 e nel 
1849 al partito demoeratico, nel 1850 e nel 1851 
al partito reazionario. 











E con questa, medesima franche 
nunziammo sabbato al pa 





se ana 
come funesta la fu- 
ggi a proclamare la 
impotenza dell’attuale combinazione ministeriale, 
sc vero © che si voglia basarne l' efficacia’ sul- 
l'adesione dei membri dissidenti della destra al 
partito dei fiisi. 





sione, così non esitiamo 0; 

















issi né debbono, nè possono convenientemente 
dare, codesta adesione, salvo il caso nel quale il 
inistro all 





ce 
nodo: espli 





sua volta si vincolasse in 





cito e formale ad un programma re 
daltò di comune accordo. 

Diciamo che. nè debbono, nè possono fare 
questa seconda fusione, come si è fatta la prima, 
cioè alla cic 











, senza patti preliminari ben pre 
; senza obligazioni bilaterali ben determi- 
ilale, imperocchè l'esito che la prima ebbe, 
lascia presagir. troppo bene le conseguenze che 
questa seconda avrebbe. 











Laonde il ministero, quale si è ricostituito , 
né sembra contener tuttavia qualche cosa di- 
biido, è di anomalo: peraltro potrebbe dur: 
@ procedere con v 






Ore e con energia, se 
gliendosi dalle pastoîe della fusione, procurasse 
la ricostituzione nella Camera. dell’ antica mag- 
ioranza costituzionale. Ma se invece non con- 
tento alla prima, esso: pensa di compiere anche 
una seconda fusione, in tal caso noi non 
diamo quale ostacolo ci sia a che il conte Ca- 
voîr riprenda il suo portafoglio. Il ministero ci 








ve- 














guadagnerà 





capacità di più, e la sola forse 
che possa felicemente condurre a fine l'attua- 
zione del sistema finanziario che si trova oggidì 
a mezza via. Bensì crediamo pure di dover 'sog- 
giungere che un: ministero il quale si ostini ‘ad 
appoggiarsi..sul. centro sinistro, cioè.-su quella 
frazione che concorreva ‘a formare î 45 vott 
dati al deputato Tecchio per la. vice-presidenza 
in concorrenza del deputato Boncompagni, nelle 
presenti condizioni d’Europa; ua e.u0n può 
avere alenna reale guarentigia di solidità e di 
durata. P. C. Bogero. 


























CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’oggi fir approvato con 140 voti 
contro 6 il progetto di legge per approvare la 
convenzione internazionale‘ sanitaria e il rior- 
dinamento del servizio sanitario ‘marittimo ; e 
con 97 contro-7 le disposizioni relative alle con- 
cessioni in enfiteusî dei beni demaniali in Sar- 
degna. Questi due progetti non diedero luogo a 
discussione . e nel restante della tornata sì fe- 
cero relazioni di petizioni. 








Il Monitore dei Comuni oltre all’aver consacrate 
quattro Inmghe colonne di personalità più o meno 
insipide, ad un tentativo di risposta al nostro ar- 
ticolo di sabato, soggiunge in una nota di poche 
linee, a proposito delle notizie da noi date € che 
di aleuna di esse gli consta la falsità, onde gli è 
lecito arguire che anche le altre siano prive di 
fondamento, » 








In primo Juogo dicevamo che i ministri degli 
esteri, di grazia e giustizia, e dell'interno aveano 
date le loro demissioni a causa. dell’elezione di 
Rat 

Poi che il conte Cavour aveale date anch'esso, 
per lasciar modo al presidente del consiglio di 
formare un nuovo gabinetto. 

Il Monitore persiste or. 











nel dire che queste 
sono falsità del Risorgimento , od avrà invece la 
buona fede di confessare che, ‘0 volle ingannare, 
ò sì è ingannato ? 

Qualunque delle due ipotesi risponde egual- 
mente bene alle doti di quel giornale. 

Anche l’ Opinione nel suo supplemento di do- 
menica ci taeciò di esagerazione e d’imprudenza. 
Non gliene facciamo carico, perchè rispettiamo 
i nuovi doveri filiali che le sono imposti dalla 
nuova sua paternità adottiva. Evidentemente ella 
si è convertita alla Bibbia, e vuol eclissare i 
meriti di Sem verso Noè. 









Avevamo  annunziato tempo fa la: prossima 
pubblicazione di un nuovo giornale , la Patria, 
che dovea essere redatto dal sig. Massino-Tu- 
rina e dal sig. Giorgio Briano. Veniamo ora as- 
sicurati che il nuovo giornale , non ostante il 
concorso di due illustri pubblicisti ‘(anonimi);, 
morì prima di essere nato, Che la terra gli sia 


leggiera!! 

















TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 48 maggio 4852 
BATTAZZI. 


Approvuziane del verbale. Riordinamento 
del serv sanitario marittimo. Votazione. Con- 
cessioni în enfileusi dei beni demaitiali în Sardegna. 
Votuzione:' Relazione di. petizioni. 





cesidenza dell' avv. 
Sommario. 








La seduta si apre all’ora una 42. 
Seggono al banco ministeriale Farini, Cavour, 
indi Paleocapa e Pernati. 








Si legge il verbale ed il sunto delle petizio- 
ni, è procedutosi all'appello nominale ,, la Ca- 
mera approva il verbale della seduta: precedente. 

Presidente. Metto ai voti i singoli articoli della 
convenzione internazionale ‘sanitaria, ev riordi- 
namento del servizio sanitario marittimo. 

La Camera senza veruna discussione approva 
î seguenti articoli : 

Disposizioni generali, 

« Art, 4. Il governo del Re è autorizzato a 

dare piena ed intiera esecuzione alla conven- 











IL RISORGIMENTO 





zione internazionale sanitaria, ed all’annesso re 
golamento; firmati a Parigi il 8 febbraio 1852. 

e Art, 2. A datare dalla promulgazione della 
presente: legge sono aboliti il consiglio generale, 
le consulte e le giunte di sanità marittima, 
create colla legge del 22 aprile 1848 

«rt, 3: Le competenze e le attribuzioni 
tutte in materia, sanitaria marittima sin qui 
deyolute al consiglio generale di sanità di Ge- 
novasòno riservate ‘al governo del Re, e poste 
sotto la dipendenza del. ministero di marina, 
al quale spetterà di stabilire i periodi di qua- 
rantena e rivocarli. 

« Art, 4. Il ministro di marina esercite 
sua autorità nei porti e nel litto, lello Sti 
per mezzo di direttori ed agenti sanitari. 

« Vi saranno nello Stato due direzioni del ser- 
vizio sanitario marittimo 

«Una'a Genova pel littorale dei regi 
di Terraferma compresa L'isola ‘di Cap ; 
Valtraa Cagliari pel litorale: della Sardegna. 

«Art d. 


la 


Saranno agenti di sanità negli altri 
siti d’ancoraggio del littorale marittimo i capi- 
{ahi dèi porti e spiaggie o gli amministratori 
della marina mercantile delegati dal ministra 
di marina. 

< InqueigiSi]iB ancoraggio vve non esistesse 
capitano di spiaggia od amministratore «li ma- 
rina, potrà, essere delegato come agente ii » 
nità l'impiegato delle regie dogane 
Dei consigli sanitari. 


< Aut. 6. È creato nella città di Genova e Ca 
gliari.un consiglio sanitario marittimo 

« (Questi consigli saranno composti’: 

In Genova 

Dell'intendente generale della divisione ammi» 
nistraliva, Presidente; 

Del sindaco; 

Dell’intendente generale ‘di marina ; 

Del; presidente della Camera di commercia: 

Del capitano, del. porto; 

Del direttore ilari 

presidente del’ consiglio provinciale 


Del direttore delle dogane; 

Di due membri del consiglio comunale no- 
minati dal medesimo ; 

Di due’ capitani ma 
niera di commercio; 

Del medico ‘applicato alla direzione di sanità 
marittima; 

Di iti medico dello spedale maggiore civile 
ili Venova, nominato dal consiglio comuna 


ittiinî, nominati dalla Ca- 


In Cagliari + 


Dell’ intendente generale della divisione, am- 
ministrativa, presidente 

Del sindaco ; 

Del presidente della Camera 
ove esista 

Del capitano del porto ; 

Del direttore sanitario ; 

Del vice-presidente!‘ del 
di sanità ; 

Del console di marina ; 

Del direttore delle dog 

Di'due: membri del con 
minati dal medesimo; 

Di «ue capitani marittimi od armatori nomi 
nati dalla Camera di commercio; in difetto dal 
consiglio. comunale. 

Del medico ‘applicato alla direzione di sanità 
marittima ; 

Del. medico dello spedale. maggiore civile di 
Cagliari, nominato dal consiglio comunale. 

c Art. 7, I membri del consiglio comunale 
ed i capilani marittimi saranno 
triennio. 

« Potranno essere confermiti. 

«Art, 8,1 consigli marittimi di sanità si ra- 
duneranno alineno una volta al m 

«Le loro deliberizioni saranno fi 
giorità di yoti. 

« La presenza di sette 
Senio pair per rendere 
berazioni 


di 


commercio , 


consiglio’ provinciale 


fo comunale no- 


rinnovati { 


èsè al MA, 
membri oltre al 


pro- 
valide. le 


deli- 
). 1 consigli ilari marittimi hanno 
oni' seguenti 
«A. Invigilano sul servizio 
timo nella propria ci zione , 
rto al ministro di marina tanto sulle irre; 
ì che fossero per iscoprire, quanto sui mi- 
glioramenti a introdursi nel regime sanitario. 
« 2. Deliberano in sedute straori 
Miesta del pr 
tario suî che 
sottoposti. 


itario maril- 
è faro rap 


inarie tenute 
idente o ‘del direttore sani- 
asi loro vengono dai med 


« In caso di dispare ‘a il direttore sani- 
tario ed il consigli verra immediatamente 
riferito al ministero. Tuttavia ; in caso d’ ur- 
genza ; il direttore potrà sotto la sua risponsa- 
bilità adottare quei provvedimenti provvisori che 
crederà opportuni. per la sanità pubblica e per 
il bene del servizio, riferendone. pure, immedia- 
tamente al ministero 

€38. Danno al ministro di marina i pareri che 
loro vengono chiesti sulle materie attinenti al 
servizio sanifario marittimo, 

c Art. 40. I segretari delle dir 
marittime. esercite 
dei consigli. 


ioni di sanità 
nno le funzioni di segretari 


Dei ilirettori spirituali. 

«Art, 44, 1 direttori, sanitari. sono capi del 
servizio nella propria giurisdizione. 

« Sono posti sotto la loro dipendenza tu 
agenti ed impiegati dell’ammimistrazione sanita- 
ria e dei Lazzaretti. 

€ Art. 12. Le patenti di sanità ‘ed i 
sanitari dî cabotaggio rilasciati 
rettori, 


permessi 


sono dai di- 





« Art. 13, Il direttore sanitario di Genova 
avrà facoltà di richiedere i consigli provinciali 
di sanità di tutti gli Stati di Terraferma, di con- 
i per averè schiarimenti sullo stato della 
pubblica delle rispettive provin 
al direttore 


sanità 

« Eg sanita- 
rio di Cagliari in riguardo ai consigli sanitari 
della Sardegna. 

€ Art, 14. Il numero, di 
piegati dell’amminist marittima 
lahto nei porti e sj quanto néi A 
ed altri stabilimenti sanitari, e le paghe e yan- 
taggi di cui dovranno godere, saranno stabiliti 
in conformità del quadro annesso alla presente 
legge, 

« Art. Ad In conformità del disposto dagli 
arl 8 della Convenzione è 140 del Regolamento, il 
overnò farà procedere almeno ogni biennio ad 
un'ispezione sanitaria dei porti, e specialmente 
ei lazzaretti e di altri stabilimenti sanitarii per 
mezzo "d’ispettori, ai quali incomberà l'obb 
di verificare se nell'andamento del servizio sa- 
nitario relativamente ‘al personale ‘ed al mate 
riale non siansi ‘introdotti abusi, e di raggua- 
farne: il governo, unendovi il loro avviso Sul 
odo di porvi riparo. 


vale facoltà compe 


enti e degli im- 


Dei diritti sanitari. 
Art 16. Tutte le tasse e diritti sanitari sin 
petcepili sono aboliti, meno quelli di cui 
articoli‘ 18,14, 20 e 21 della presente 


qui 
agli 


«Art, 47 
vitti sanitari 
« Y.T bastimenti da guerra; 

2. Lè navi. iu rilascio forzato anche am- 
messe a pratica, quando non lacciùmo operazioni 
di commercio neì porti. d’approdo; 

battelli addetti alla pesca: 
4. Le navi addette al cabolag 


Sono esenti dal pagamento dei di- 


gio nel lilto. 
al: dissotto ilei selte anni sbarcati 
nei lazzaretti, nonchè gli indigenti che vi fanno 
lazione, imbarcati a spese dell’erario dello Stato 
o per ordine dei consoli nazionali od esterì. 
«Art 18, Tutti i i 
quanto esteri, 
precedente, 
dara pratica 
lasse sanitarie 


bastimenti tanto nazionali 
esclusi quelli di cui all'articolo 
porti dello, Stato le seguenti 
Turchia asia- 
0 le isole del- 
quelle provenienti dalle 
Americhe, le coste occidentali dell’Africa, ec- 
cottuati; i. p menti del Maro ed i paesi 
al di dù:del Capo di Buona-Spei per 
tonnellata Il. 0 80, 
« Ognî altra provenienza marittuma dall' e- 
stero, I}, ( 
Y piroscafi in corso 
denza non andrantio so, 
sola volt 


timo alinea 
1851 


navi che abbiano toccata la 
tica od europea, l'Egitto, la Siri 
l'impero otto (I 


ITICZIN 


ogni 


lare 
alla tassa che una 
vato il disposto dall'ul 
della le 2 


di corrispon- 


al mese, os 
dell'art. 8 giugno. 

Le navi provenienti dall'estero pagheranno 
Je tasse samifarie nel primo luogo d’approdo dello 
Stato. Trasferend reltamente da-questo punto 
ad. un altro del: littorale dello Stato and 
esenti dal pagamento di altre tasse. 

Nel.caso dî due approdi nello stesso mese i 
piroscafi  procedenti da luoghi di diversa! cate 
i teranno sempre la tassa più forte 

« Art, 20 Le navi ade 
litorale dello Stato 
della 
sa io (di 


ite al cabotaggio nel 
ate dall'obblig 
un perme 


io disper 
patent MCevo, 
cubi 


tto fisso di Ji 


anno inve 


un di due ogni anno, 

« Le persone sbarcate nei lazzaretti lello Stato, 
ad eccezione di. quelle contemplate nel paragrs 
5 dell'art. 17, pi 

lenza; il ‘quale 
T oli 


fo 


è Stubilito in lire cinque per 
prno pese del proprio manteni- 


mento, 

« Art. 22; Le visite del medico perciò e 

parda servizio sanitario dei lazzarelti ed 
altri Stabilimenti Samitarii sono  gratitite, 

« La <ura medie 
malattie 
della contumacia, sia a bordo e 
od altri stabilimenti sanitari, è 
loro carico, 


lei quarantenanti affetti da 


enei Lazzaretti 
intietamente. a 


€ { poveri sàranno mantenuti, nei laz 
e curati se infermi a spese del 


retti, 
governo, 

«Art 23. Le mereanzie deposte è disiifettate 
nei lazzaretti dello Stato sono soggette‘ valle sez 

nii Lasse 

« Gli stracci 
sostanze animali, 
grammi cent,05 

«Le euoia di qualunque 
cuoia. Il. 1; 


cenci, cavi vecchi, avanzi di 
corna, per ogni 100 chilo- 
pecie per ogni 100) 
«ke pelli di montone; di. capra; vitellini per 
ogni 100 pelli, cent: 50. 
« Le lane, i lini, canape, cotone per ogni 
100 chilogramma cent. 
in S sile stoffe è tessuti per ogni 
100 chil. 1 
@ Art, 24, Durante da chiusura delle Camere 
il governo del re la facoltà di fare in via 
provvisoria le diminuzioni che crederà conve- 
nienti rignardo ai diritti stabiliti nellà presente 
lenze. 
Tali provvedimenti si 
all'approvazione. delle Came 
successiva, loro, ses 


‘anno però sottoposti 
e all'apertura della 


Disposizioni diverse. 

Dal giorno della, promulgazione 
ante legge è abolita Ja pena di morte 
dalla dell'A ottobre 1851. 

Sarà in Sua vece applicata la pena dei lavori 
forzati a vita » 


«ALL 
della pre 
comminala 


Quapro degli agenti di sanità e degli impiegati della 
amministrazione sanitaria. marittima, coll'indica- 
zione dei vispellivi stipendi. 

Uffici centrali di direzione. 
Genova 
Direttore 5,000. 

Vice - direttore se- 

gretario » 

Sotto-segretari 

uno a 

uno a 

Serivani 

due a lire 1,200 

due a lire 1,000 

Portiere 

Inserviente 


4,000 


3 
TV 2,000 
108 
720 
500 


18,22 
CAGLIARI 
Direttore L. 
Vicedirettore se- 
etario 
Serivan 
uno a 
uno; a 
Inserviente 


4,000 


1,800. 

1,000 SR 
800 1,800 

201), 


7,800. 7,800 
Lazzaretti. 
VARIGNANO 
Direttori lazza- 
retto v 
Medico v 
Medico suffplente » 
Cappella 
Scrivano 
Custode 
Capo guardia sani- 
taria » 
b Guardiedi sanità a » 


3,00 
600 
120 
600 
1,000 
1,000 


400 
500 3,000 

10,720 

VILLAFRANCA 

Direttore del 
retto 
Medico 
Scrivano 
Uustode 
Guardietlì san 


lazza 


500 1,000, 


3,200) 3,200 
CAGLIARI 

Direttore del lazza 

retto 

Medico 

Cappellano 

Custode 


ALGieRo (Lazzaretto è Porto) 
800 
400 
600 


Direttore 
Medico 
Scrivano 
Uustode: del laz 
retto e guardiano di 
sanità nel porlo  » 
Marinari per la lancia 


400 





oper il quale pagheranno | 


heranno un diritto fisso di re- 


identali e comuni durante il tempo | 


di sanità a » (450 300 


4200) 
Stabilimenti Sanitari 
IN GENOVA 
Molo Nuova 
Direttore L: 
Agente di Sanità» 
(Custode » 


1,600 
1,400 
1,000 


4,000 
Ponte Spinola 
Direttore I 
Agente di sanità.» 
Scrivani: 
uno a 
uno a 


2,000 
1,400 


800 


600 43400 


4,800 
Mtro personale addetto agli stabi 
Molo Nuovo e:Ponte Spinola 


4,800 
menti sanitari 


I. Medico applicato alla 
direzione e membro 
del Consiglio LL, 

1 Medico-chitirgo > 

0 supplente » 


10 2,600 
360 
100 

1,000 

1,200 


500) 
600 


2 Interpreti a 

2 Patroni di battello a 

2' Bass’ nfficiali' delle 

guardie di sanità a» 
die id. a 


7201 1440 
500, 15,000 


21,700 


21,700 
IN Nezza 
tario applicato 
al consolato di ta- 
rîna pel servizio del- 
la sanità 

1 Agente di sanità al 
porto di Limpia » 
1 Agente sanitario in 
od. » 
1 Medico » 
4 Guardie di sanità al 

porto di Nizza a 


1,600, 
1,000) 


790) 
600. 
500 2,000 
5,950 
IN SAVONA 
1 Serivano ‘addetto al 
consolato di marina 
pel servizio sanî- 
lario L 


1,200 1,200 





| 
| 
i 





IN CAGLIARI 
1 Medico applicato alla 
direzione , membro 
del Consiglio IL. 
5 Guardie di sanita » 


1,000 
2,000 


3,500, 


Tonale Li 85,310 
Gli agenti di sanità, di ‘cu all'art; 5: della 
legge, otterranno un'annua gratificazione od' ‘au- 
mento di stipendio: proporzionato. all importanza 
delle località (queste gratificazioni” saranno deter- 
minale con decreto reale). 
M scrutinio segreto sì ha il seguente 
risultato : 


Nota 


Votanti 116 

Maggioranza. 59 

‘orevoli 110 

Contrari... 6 

La Camera adot 
Presidente, Si 


no dei deputati chiede, fa 
parola sulla di 


ssione generale per le con- 
cessioni in enfitensi dei beni demaniali in Sar 
degna, si passerà a quella degli articoli; 

Casaretto. 10 chieggo î ‘o se crede di 
lover prendere in considerazione una mia idea, 
cioè che siccome evvi. dalla. nostra terraferma 

zione per l'America, si possa con fa- 
appresta il governo avviarsi in 
, e colonnizzarsi in quell’Isolg. 
tro delle finanze. Lo scopo: principale a' cui 
si mira per la Sardegna ;. è di, dare; coltura a 
tutti quei ferreni che, giaciono incolti, 

Varii sono i. mezzi come la. colounizzazione, 
le alienazioni agli indigeni, le concessioni agli 
speculatori. Ognuno conosce Je difficoltà per le 
colonnizzazioni agricole, e le spese che occorrono 
per formarle, e in quanto all'emigrazione per 
America non si può troppo sperare, per avyiarsi 

ell’Isola, poichè l'agricoltura vuole uomini che 

prima età sì siano abituati ‘a quel mestie- 
re; ora l'emigrazione per l’Amerita è composta 
d'artieri, marinari ie pochissimi agricoli, e dif- 
ficilmente si saprebbero adattare, È vero ché gli 
abitanti del Levante sono agricoli, ma pure sono 
sotto il peso della superstizione che in Sardegna 
l'aria è' cattiva, perchè in realtà vi è qualche 
punto d'aria mal sana. Io sono di accordo col 
preopinante che il governo duve occu 
mente di tale provvedimento, ma io non po 
che esprimere nel momento Ja mia opinione (ilu- 
rifà), ducchè occupo il posto sino a che ‘sarà 

to il novello ministro. 

La Camera adotta i seguenti articoli, 

« Art. A. Le ‘alienazioni dei terreni apparte- 
nenti al demanio dello Stato nell'Isola di Sardegna, 
che secondo le norme dell'art, 55. del. regola- 
mentò annesso alla Carta reale del 26 febbraio 
1839 potevano farsi tanto a titolo di vendita che 
d’enfiteusi.. perpetua, ssi faranno, d'ora in poi a 
titolo di, vendita. 

« Art. 2, Le vendite si fa 
lazione al pagamento del pre 
non maggiore d’anni 30, ed ‘in quote! annuali 
coll’interesse corrispondente ‘al capitale dovuto. 

L'interesse sarà'dell’uno 00 per il primo quin- 
quennio; del due dal ‘sesto ul decimo anno, e 
del tre per cento successivamente, 

«Att. 3. Nelle suddette vendite dov, 
esprimersi la rinunzia alla facoltà di 

«Dovrà però imporsi ai compratori che per 
il pagamento del prezzo, vorranno approfittare in 
tutto od. in pic delle dilazioni concesse. coll'av- 
licolo 2, l'obbligo di.migliorare il terreno. 


inno anche con di- 
in un lermine 


«E sarà pure riservata al regio demanio 
fcoltà di rivocare la vendita, qualora il com- 
pratore nel termine di anni sei non abbia adem- 
pito ad ‘una delle seguenti condizioni: cioè: 

«D’avere interamente dissodato il terreno; 

<O pure messo in piena, coltura almeno la 
quarta parto; 

«0 impiegato în qualunque genere di miglio 
ramento un capitale corrispondente alla decima 
parte del'‘prez 

cA richiesta del concessionario dovrà il -de- 
manio dare testimoniali dell'adempimento, della 
premessa condizione,» 

«Art. dk. La riserva fatta nel 2 
ticolo precedente non sarà di 05 
nazione del terreno coi; vantaggi 
renti al'contratto d'acquisto. 

« S'intenderanno però sempre salvi anche contro 

i i diritti del demanio dipendenti dal primo 
contratto. 

«Art. 5. 
gli ottan 
a partiti, privati 
Jìcitazioni. 


inea dell’ar- 
acolo alla alie- 
ed oneri ine- 


dite di terreni mon eccedenti 
di misura superficiale-si faranno 
enza: formalità d' incanti ce di 
« Dovrann ‘ò rendersi noli al pubblico per 
tia di manifesti almeno quindici giorni prima 
della spedizione del titolo. 

«Ari, 6. Le vendite d’una estensione maggiore 
di ottanta etfari si faranno ai pubblici incanti. 

«Art 7. I terreni venduti saranno esenti per 
anni 20 da ogni imposta prediale regia, 
— XCArt. 8. Per le alienazioni’ di terreni onde 
formare colonie agrarie 0, nuovi, aggregati di 
popolazioni sì indigene che. stranierè (od altri 
Stabilimenti agrarii ed indi li, si provvederà 

n leggi ‘speciali; 

cArt 9. N'termine d'anni cinque fissato dal- 
l'art, 62 del sovra citato regolamento per disso- 
dare @ collivare.i terreni demaniali e comunali 
assegnati 6 conceduti in enfiteusi, è prorogato 
di sei anni dal dì della promulgazione della pre- 
sente legge ‘per le assegnazioni e contessioni an 
teriormente “fatte, quantunque -gli acquisitori 
avessero, giù ‘incorso; Ja pena di caducità; 

«Per liberarsi dall penaidi caducità alla sca- 
denza del nuovo termine fissato in questo arti 
colo, basterà che l’acquisitore o possessore abbia 
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secondo alinea dell'articolo 3, 

«Art. 10. Potranno tuttavia gli acquisitori dei 
terreni ai quali è relalivo l'articolo precedenté, 
alienarli senza obbligo di corrispondere alcun 
laudemio alle regie finan: 

«S'intenderanno pure salve a loro, ri 
le disposizioni degli articoli 60 e Gi ‘del s 
detto regolamento; come anche la facoltà di re- 
dimere il canone pagandone il capitale corri- 
spondente ‘in ragione del 5 0,0 o integralmente 
o partitamente per quote nel termine d’anmi 20, 

<Godranno altresi dell’immunità di, cui nel- 
l'articolo settimo. er. 

«Art. 44: Sono abrogate le disposizioni della 
Carta Reale 26 febbraio 1839 e del regolamento 
sancito dalla medesima, e di qualunque altra 
legge, in quanto mon-siano alla presente con- 
formi,» : 

Valerio. Il mibisiro dei lavori pubblici era stato 
avvertito, che iordaveva muovergli interpellanze 
per il monumento: di Carlo. Alberto. Se per oggi 
non sarà presente, mi vo a fare le interpel- 
lanze domani. 

Indi si è passato allo s 
complesso della legge il (cu 
segue: 






























tinio segreto sul 
risultato è come 





Votanti. —.,°.... 404 
Maggioranza <. . 53 
Favorevoli . . . IT 
Contrari... . 7 


La Camera adotta. 4 

Angius. Riferisce ‘sulle petizioni. 

La Camera non più in nuntero s 
ore 4. 








scioglie alle 


Ordine del giorno di domani. 


Interpellanze del deputato Valerio ‘al ministro 
dei lavori pubblici. È 
Alienazioni dei beni demaniali, 


NOTIZIE DIVERS 


ITALA. 

Movino — S. M. in udienza del 5 corrente 
maggio, ha fatto le seguenti disposizioni : 

Borsotti avv. Francesco, giudice del manda- 
mento dì Casale , collocato in aspettativa sulla 
sua domanda, 

Toso avv. Camillo , giudice del 
di Moncalvo, a giudice di Casal 

Buzzoni ayv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Mede, id. di Moncalvo. 

Stoppini avv. Giuseppe , giudice del manda- 
mento di Santa Maria Maggiore, id. di Mede. 

Bogliolo av. Domenico, giudice del manda- 
mento di Bistagno, id. di Santa Maria Maggiore. 

Strada ayy. Angelo, volontario nell’ uffizio 
fiscale di Casale, a giudice del mandamento di 
Ristagno. 

















mandamento 





— Per patte del ministero di pubblica istr 
zione si annunzia che le lezioni di geometria 
applicata alle arti, che dovettero sospendersi per 
la morte: del professore Moriondo , saranno ri- 
pigliate venerdì prossim@ 21 andante mese, alle 
ore.8 di sera, cd. avranno successivamente luogo 
all'ora stessa nel teatro di chimica nei giorni 
di martedì e venerdì ii ogni settimana. 

— Abbiamo già accennato la distribuzione se- 
guita la mattina del 16 corrente della medaglia 
al Valore: Militare ai militari che ‘meglio si di- 
stinsero in oceasione dell’ esplosione della pol- 
Veriera. Ecco P ordine del giorno del ministro 
della guerra, letto in quell’o one alla truppa, 
è diramato a tuttii corpi dell’armata. 

Soldati! 

Lo scoppio avvenuto il 26 aprile ora scorso 
della polveriera di Torino, rovinando gran parte 
dello stabilimento, cagionò la: morte di 23 arti- 
glieri , oltre ad altri parecchi rimasti  grave- 
metite feriti. Ma il numero delle vittime di quel 
funesto caso sarebbe stato ‘assai. più grande, 
senza 1’ ardimento di (coloro che. accorsero a 
scongiurare i maggiori pericoli che sovrastavano. 

Fra questi il furiere d’ artiglieria Paolo Fi- 
lippo Sacchi, ehtrato intrepidamente subito dopo 
lo scoppio nel magazzino principale, ne tolse Je 
materie accese che stavano per comunicare il 
fuoco alle. polve) ti 

Gli artiglieri sovraggiunti ‘et ‘animati dalla 
presenza del loro comandante S. A.-R. il Duca 
di Genova, non che altri militari contribuirono 
efficacemente a salvate la capitale del regno da 
un imminente disastro, 
men degna di lode è Y' impertarbata fer 
mezza con cui i soldati del 15 e 16 reggimento 
di fanteria, di guarilia allo stabilimento, rima- 
sero al loro posto. 

La condotta delle truppe , in questa occor- 
renza, fa fede che il grand'animo di Pietro 
Micca non è venuto meno tra i soldati pie- 
montesi, 

Tl Re, mentre accordava meritate ricompense 
ai militari che hanno in questa occasione fatto 
prova dì maggior energia è devozione alla sal- 
Vezza pubblica , mi ordinava ‘di segnalare i 
nomi all’esercito. 























adempito una delle tre condizioni espresse nel | Adempiendo a questo grato ufficio, non du- 


bito che 1° esempio di quegli animosi varrà a 
mantenere sampre più vivo, nell” o quel 
sentimento tlel dovere e della disciplina, e quello 
spirito d° abnegazione { che è lu sorgente e lo 
splendore di tutte le virtù militari. 

Torino, il 16 maggio 18: 

Il min. segr. di Stato A. La Marmora, 

Piem. pubblica varie nomine e 
zioni reali nel personale delle intendenze. 

















— L'Opinione d'oggi. riceve da Magadino la 
notizia che il battello a vapore il 
foco. 





Carlo prese 





16. maggio. — Sul: vapore inglese 
Il Livorno, proveniente da Napoli, è giunto S. E. 
îl sig. barone De Venna, da Cruz; inviato straor- 
dinario e minîstro' plenipotenziario di 8. M. fe 
delissima presso la suita sede e. le corti di Na 
poli e di Tos 














LONARDO. VI 





TO. — Si legge nello 





Nel ‘corso di maggio sotto l'ispezione di S. E. 
il generale d’ artiglieria conte Giulay , coman- 
dante superiore ,. avranno luogo delle concen- 
razioni di truppe nelle Brughierè_ fra Milano 
Como, il 'Nicino.e il Lago Maggio 
le truppe agiranno per brigate, e po; 
guiranno le manovre di alta strategi 





Dapprima 
ia si ese- 









— A Verona fu condannato alle forche certo 
Fortunato Refatto, per. delitto: di rapina, In 
mancanza di carnefice , ei venne fucilato il 
giorno 30 aprile. 





Il giudizio statario d'Este pubblica la 22 no- 
tificazione, per la quale vennero condannati a 
morte 45 ladri. 

La sentenza fù mantenuta per 7 ed eseguita il 
5 aprile, e mutata nella pena della, galera o del 
carcere per: gli altri. 





TOSCANA. — Firenze. 14 maggio, — Scri- 
vono all’Opinione: 

Dopo l'abolizione dello Statuto fondar 
la reazione si. è scatenata 
può rammentare il 1848. 

Le tavole di bronzo che portavano scolpiti i 
nomi dei fiorentini, morti combattendo a, Mon- 
tanara e Curtatone, sono state rimosse dai pila- 
stri del tempio di S. Croce. Vi erano state ap- 
poste in seguito di una deliberazione del con- 
siglio municipale approvata dal governo. 

Questo fatto non è il solo; la polizia 
guerra alle iseri; 


tale 
contro tutto ciò che 











ha mosso 
ioni tricolori che si vedevano 
ancora sulle' porte di ‘alcuni negozi. Ad un li- 
braio che sulla sua bottega aveva seritto Libre- 
riasall'insegna d'Ialia, è stato intimato di can- 
cellaro le parole all insegna d' Italia, è una figura 
rappresentante D'Italia che vi era dipinta. 

Mi è Stato assicurato chie dopo le insegne sa- 
ranno pe 














seguitati i cappelli ed i nastri. 

Il Monitore Toscano ha osservato un perfetto 
silenzio sulle. feste celebrate în Piemonte per 
l'anniversario dello Statutò. 








DU SICULIS. — L' anfiteatro Campano, 
questo degno emulò de’ più grandi monumenti 
dell’antichità romar 





, Îl quale fu già sgombrato 
in parte di quella terra che occupava e nascon- 
deva il suo prospétto, non’ tarderà ad ‘essere 
in.ogni sua parte e compiutamente  ristauvato, 
giusta il progetto dell’architetto di Capua e 
Pesto, I). Ulisse Rizzi, | (Gior: delle Due Sì 








ESTERO. 
AMERICA — Un corrispondente del 
York-Herald conferma, in una sua lett 


New- 
a tta 
da Honolulu, la notizia della proclamazione del 
governo repubblicano a Taili. Alcuni americani 
aveano preso parte a quel movimento. Lo stesso 
corrispondente asserisce, che quell’ esempio non 
tarderà a essere imitato dalle isole Sandwich. 















INGHILTERRA. — La compera del gran 
palazzo di cristallo è stata completata meno il 
pagamento di 70,000 sterlini. In seguito a que- 
staffare vi fu ieri un gran pranzo nel palazzo 
stesso. Il signor Fraricis: Fuller , membro del 
comitato eseculivo,della grande esposizione , è 
V'acquisitore nominale ; i proprietari reali sono 
il presidente e alcuni dei direttori della strada 
[ferrata di Brighton, come favorevoli alla loro 
linéa. Questa compra sarà seguita immediata- 
mente, dicesi, dalla formazione di una compa- 
gnia del palazzo di cristallo che emetterà delle 
azioni con guarentigia di un interesse del 6 per 
010: Il palazzo sarebbe trasportato a Sydenham, 
luogo reputato il più lavoreyole per ottenerne i 











desiderati vantaggi. (Times). 








— Ecco, secondo il Morning=Chromicle, lo stato 
della marina degli Stati Uniti: dodici vascelli di 
linea, 914 cannoni; 44 fregate, 600 cannoni; 
24 corvette, 402 cannoni; 4 brick, 40 cannor 
3 golette, 4 cannoni; 16 vapori, 











3 cannoni; 5 
trabaccoli, 24 canoni. Totale : 75 vascelli con 
2047 cannoni. 








Dublino 15 maggio. — Si legge nel Tippe- 
rary Free Press: 

Noi abbiamo luogo di eredere, che il lord 
primate di tutta PTelanda ; il. molto reverendo 
arcivescovo Cullen, ha ricevuto recentemente 
dalla Santa Sede un breve apostolico che con- 
ferma nel moda più solenne i decreti. del _si- 
modo nazionale di Thurles e ne prescrive la 
Stretta osservanza. Il breve accorda inoltre Ja 
SaNizione apostolica allo stabilimento dell’univer- 
sità cattolica. 

— Si legge nel Morning- Chronicle: 

La vallata d'Alberdare nel Glamòngarshire 
(Galles, del sud), la quale in tutta la sua Jun- 
ghé 
minie 














e larghezza è coperta da numerose e vaste 
re di carbon fossile, fa lunedì (14) il teatro 
d’uno spaventoso sinistro nella miniera di Duf- 
fiyni, sinistro che costò la vita a 80. persone; 
Nel momento in, cui esso avvenne, più di 160 
uomini, erano al lavoro. Tutto andava secondo 
il salito, quando una improvvisa e terribile esplo- 
sione gettò la costernazione in tutte le contrade 
me ove la fatale notizia sì sparse con la ra- 
pidità del lampo. 

Smarriti di spavento e d’angose 
di congiunti e di amici dei minatori accorsero 
immediatamente e circondarono la miniera ed i 
lavori. Egli è impossibile di descrivere quella 




















centinaia 


scena di terrore e di confusione. Non appena si 
potè mettersi in comunicazione cogli uomini che 
erano nella miniera sì riconobbe che la formi- 
dabile esplosione aveva distrutto tutto quel che 
si trovava nella sua sfera d’azione. Per buona 
ventura; la osione non si era estesa a tulta 
la miniera; si restò assicurati che buon numero 
di operai non erano morti nè feriti, quantanque 
pet lungo tempo non si riuscisse 








liberare di 
sotto i frantumi che cinque uomini; loechè fi 





ceva temere che gli altri cento cinquanta operai 
fossero rimasti vittime. Finalmente si est ro 
altiî uomini dal fondo della miniera e si verificò 
la cifra dei morti che, come già abbiamo detto 
furono in numero di 80. Non sì poterono ancora 
valutare i danni nè conoscere la cagione del di- 
SAStrO. 

















— Si le nello Standard: 
Lunedì sera (14) alla miniera di Pontybereen 
contea di Carmarthen, perdettero la vita ventisei 
minatori, i quali, a quel che pare; lavoravano 
per caso troppo vicino ad un canale, che venendo 
@ fare irruzione nella città, gl’inghiotti tutti sotto 
le acque. Di ventisette operai che si Urov: 
a quei lavori, uno solo riuscì a salvarsi. 





























FRANCIA. — Parigi, di maggio. — Corpo 
Lecisiativo, Presidenza del sig. Billault — Sommario 
della seduta del 5 maggio 1852 

Apertura della sedita alle 
zione del processo verbale dell 
Maggio. (i 





Lettura e ado- 

seduta del 7 
edo di otto giorni accordato al conte 
de Duranti. Congedo di quindici giorni accor- 
dato a Buchez de Sanvigné. Congedo di un mese 
accordato al barone de Reinach. Lettura per 
parte del presidente di un progetto di legg 
Smesso al corpo legi; 














del codice d'istruzione criminale sui delitti com- 
all'estero. Rinvio di questo progetto di 






ripiglia la discussione della legge sulla ria- 
bilitazione dei condannati. Lettura del rapporto 
sùipplementare presentato a nome della commis- 
sione dal signor Langlais (Sarthe) sopra gli 
emendamenti ‘adottati dalla commissione e dal 
cotisiglio di Stato, in seguito alla reiezione del- 
l'art, 623. per parte del corpo legislativo: nella 
seduta del 3 maggio 1852. Rinvio della discus- 
sione sin dopo stampato e distribuito il rapporto 
supplementare. 

Lettura per parte del generale Parchappe del 
rapporto della commissione incaricata di esami- 
narg.il progetto di legge per la chiamata, nel 
1898 di un contingente di 80m, uomini sulla 
del 1852. Lettura per parte del sig. Se- 
del rapporto sopra cinque pro- 
getti di legge d'interesse locale. La prossima se- 
duta è fissata al 18 maggio. La seduta è levata 
alle 4. (Corvesp.. Havds). 

— Leggesi nella corrispondenza parigina del 
dournal' de Genève: 

Si annuncia che l'amministrazione ‘ha orga- 
nizzato completamente il servizio degli ingegneri 
incaricati degli studiî delle strade ferrate da Lione 
è Ginevra ed alla frontiera di Savoia, e da Mar- 
siglia ‘in Italia, frontiera del Varo, A queste ope+ 
















































razioni sono applicati quattro ingegneri, uno dei 
quali dirige gli studi. Saranno aperti dei cre- 
diti per questo nuovo servizio. 

— Stamane alle 10 vi fu seduta pubblica al 
consiglio di Stato. La sezione del contenzioso si 
è riunita sotto la presidenza del sig. Maillard. 
Nl sig. Reverchon faceva le funzioni del pubblico 
. La seduta non fu segnalata da alcun 
incidente notevole. 

— La commissione del corpo legislativo per 
l'esame del bilancio generale delle entrate, e 
delle uscite (eserciz o 1853) si è riunita a un'ora 
per costituirsi. Il signor Gouin fu nominato pre- 
sidente; i sigg. Ancel ed Hallen-Claparède, se- 
grelarii. 








— Quest'oggì le corporazioni dei mercati cen- 
trali hanno fatto celebrare una messa solenne a 
S. Eustachio per la benedizione e per l’'inaugu- 
razione di quattro busti del principe presidente 
sotto le volte del gran mercato. A questa ceri- 
monia assi a il prefetto di polizia, circondato 
dalle autorità. L’arcivescovo di Parigi  officiava 
pontificalmente. Dopo li messa il prelato pro- 
nunciò un’allocuzione su questo tema; è La forza 
materiale non è utile se non in quanto che è 
diretta dalla forza dell'anima che domina le pas- 
sioni e sa rivolgerle al bene di tutti. Nell in- 
stallare i busti il prefetto di. polizia pronunciò 
un discorso che fu coperto cogli Evviva Napo- 
leone. Le donne del mercato assistevano in gran 
numero a questa funzione; una di esse pronunciò 
anche un discorso che riscosse molti applausi. 


















S 
gran coi 





RA. — Berna, 15 muggo. — Il 
siglio ha votato una nuova legge sulla 
milizia che abroga quella del 1848 e mette la 
nostra organizzazione militare cantonale in ar- 
monia colla legge federale organica del 1851. 
Eccone le disposizioni principali, 

La milizia a în due categorie : î con- 
tingenti federali e la riserva cantonale. I con- 
tingenti federali si suddividono in truppa scelta 
federale, e in riserva federale. La truppa scelta 
comprende gli uomini dai 20 ai 29 anni; la ri- 
serva quelli dai 29 ai 34; da questa ètà in su, 
sino ai 44, saranno tutti classificati nella riserva 
cantonale che in avvenire si chiamerà Landwehr. 
ietato il rimpiazzamento; Ja sostituzione, 
benchè lecita, sarà difficile a conseguirsi. ‘Le 
batterie di artiglieria sono portatò da 4 a 6 
pe 






























— Nella seduta di ieri il gran consiglio si è 
occupato della domanda di demissione del con- 
sigliere di Stato Elsisser. Sopra la proposta del 
consiglio esecutivo viene accordata nella forma 
la. Dopo di ciò il gran consiglio nominò il 
suo presidente nella persona del colonnello Kurz 
con 106 voti contro 34 dati al dottore Schnei- 
der. In ultimo terminò la discussione della legge 
commerciale, e rimandò il progetto di legge al 
consiglio esecutivo per essere riveduto helle mo- 
dificazioni introdottevi, e presentarlo nuovamente 
durante la sessione attuale. 

— In seguito al voto popolare sulla revoca la 
sinistra della nostra Assemblea popolare si va 
sempre più spopolando ; il signor Gfeller, uno 
dei soci capi, ha già chiesto un congédo per 
tutta la sessione. Dei 90 membri di questo co- 
lore appena 30. sono presenti, 

Lucerna. — Il Volksmani annuncia ai sudi 
lettori una meravigliosa combinazione di strade 
ferrate attraverso il Grimsel e il Brunig, il cui 
ideamento, com’egli dice, sarebbe venuto da 
Torino, e che farebbe di Lucerna una delle città 
le più privilegiate dell’Europa sotto. il rapporto 
di queste vie di comunicazione. 

Gi ‘a. — Il generale Dufour ha scritto da 
Parigi che non è riuscito nella sua missione re- 
lativa alla costruzione di una strada ferrata da 
Lione a Ginevra attraverso il dipartimento del 
VAin. (Journ. de Genve). 
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EMAGNA. — Berlino 11 maggio: —La 
seduta del congresso doganale di ‘ieri durò quasi 
due ore, eppure non si è fatto un passo verso 
la soluzione delle quistioni derivanti dai. prin- 
cipii opposti. Fu incominciata la diseussione ge- 
nerale sul trattato di settembre & sui documenti 
annessi : questa discussione continuerà sino al 
momento în cui i governi rappresentati al con- 
gresso avranno sto alle questioni loro indi - 
izzate dal nostro gabinelto e che i plenipoten- 
ziari avranno dichiarato di aderire alla risolu- 
zione della Prussia di non ‘aprire le trattative 
coll’Austria se non quando lo Zollverein sarà ri- 
costituito. — La Nuova Gazzetta. di «Prussia an- 
nuncia che il gabinetto di Berlino ha fissato una 
dilazione di tre settimane. per ‘le risposte alle 
precitate questioni. Se Je cose stanno veramente 
così, bisognerà pure che la questione dei prin- 
cipii contrari riceva la sua soluzione. 

(Gazz. di Colonia). 























IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 





che durante iorno del- 
col, il lu 
ampo del Re 


rmata sarà 


ppiamo 
l’imperatore 

Lindheim, aiu 
dante del sesto corpo d 


tenente generale 
comaui- 
addetto al 


servizio dello czar, e se giungesse anche l'impe- 


ante di 


atore d’Austria, il luogotenente generale Wran- 
gel sarebbe addetto ; Durante il 
soggiorno dei due imperatori yi sarò 
manovra della guardia nei dintorni di Potsdam. 
izi avranno principio il 17 è 
Potsdam che lo ezar 


la sa persona 
und gi 
Gli ese aranno 
terminati il 26. Si dice 
ritornerà a Berlino nel mese di luglio per pren- 
dere l'imperatrice e ricondurla a Pietroburgo. 
(Nuova Gazz. di Prussia). 
Francoforte, 12 maggio. — Il protocollo di 
Londra, concernente la questione della. succes- 
sione al di Danimarca è stato firmato 
dall’ambas 
ha dichiarato che se l'integrità della monarchia 
desiderabile; tuttavia non, la 


trono 
jatore di Prussia, il quale per altro 


sembra 
guarentirebbe; Sembra dunque che il rifiuto del 
di rinunciare ai suoi di- 
iato dalla Prussia 


ilanese  g 


duca d’Augustenburg 
ritti agnat: 
Quest'oggi Lil duca è partito dalla mostra città 
(G. ted. di Franco[.).. 


è stato app 


per recarsi in Amburgo 
Schlesni, 

2eburg in data. 7. m 
Il barone di Pechlin è entrato ieri in funzione 


Serivono da Rat- 


come: governatore del ducato di Lanenburg, pre- 
sidente della yeggenza e d 
Le autorità 


rettore dei coneistori, 
civili e gli ufficiali del presidio sono, 
andati quesl'oggi ad ossequiarlo. 

(Journal de Franefort), 


AUSTRIA. — Scrivono alla, Gazzetta di Prus 
sia i particolari di-un 
nella ferrovia del Nord 1°8 maggio; Verso sera, 
verso la stazione di Hohenhan, 1 
china del convoglio, di -Oderbe 
carri. uscirono, fuori delle 
notevolmente 


ve accidente sorvenuto 


sse della mac- 
s'infranse, 26 
rotaie, vennero 
guasti; anche le rottaie sollersero 
molto danno ; fortunatamente ;non si ha, a de- 
Plorare alenn. sinistro nel. personale del. con- 
voglio. 

In seguito a questo accidente, gli altri con- 
vogli non hanno, potuto passare. Il convoglio 
separato che conduceva S. M. 
a Prerau,. si sarebbe urtato pel, primo 
contro i carri, se S. M. non avesse passato la 


l'imperatore di 
Russia 


notte in Prerau, perchè quel convoglio seguiva 
immediatamente îl primo. 

Il viaggio. dell'imperatore , .il;quale era an- 
dato incontro allo czar fino a Prerau, venne in 
seguito a questo fatto ,- alquanto. incagliato. Il 
giorno 9 a mezzodì, la strada non era ancora 

perta alla circolazione. .ed i; due imperatori 
trada, di 
120 tese, ed a servirsi dei carri che partono da 


Vienna. 


furono costretti a fare a_ piedi, una 


— I'ufficialità superiore austriaca conta at- 
tualineute; 7 maresciali, 50 generali d'artiglieria 
(23.îp. attività e 198 tenenti 


marescialli, (103 in attività e 95 in pensione), 


2.in, pensione); 


260 generali maggiori (445 in attività e 145 in 
pensione), 6,457. colonnelli (244 vin. attività 4 
2193 inypensione. 
—b48-giovani egiziani, che sono qui arri 
vati, furono iebi presentati all'ambasciata otto- 


12 


(Soldatenfremd). 


mana, restano n 


Berlino, 


Vienna , 





La Soci 
dei Ma 


Abbiamo già altr 
nobile intr 


a del BPanteon 
fini Mtalia 


vòlte parlato di questa 
yresa la quale ebbe uno scopo vé- 
vamente generoso e, filantropico. Ci è grato sora 
titormare sullo stesso argomento per renderne i 
meritati èlog i direttori. 
Lia Gazzetta dì Genova nel suo numero 
corrente, stampava quanto ‘appresso: 
« Il signor ele d’Amato direttore dell'im- 
presa per la. pubblicazione del Panteon dei 
Martiri Italiani ha rimesso al signor conte è 
commendatore Piola intendente 
Divisione la somma. di fr. 1032, 
voluta secondo il programma. dell'impresa al- 
I'opifitio nazionale ligure la cui fondazione fu 
tin'nobile pensiero degli editori del Panteon 
promosso ‘calorosamente dal conte Piola, 1 
franchi 4032, orsi depositati in questa tesoreria, 
sono, la, por © destinato. a questa 
opera sulle esazioni dei. primi fascicoli 
al 45 /di quest impi 
di ‘unà ‘pubblic 
illuminata: boneti " 
dei moltissimi artisti grati che.vi lavorano, 
ma ancora. degli operai nazionali a cui deye 
fruttare lavoro è pane li 
zione. 


ETRSII 


del 


porzione de- 
MII 


no 

che riunisce i pregi 

ine più che distinta con una 
non 


@ Egual somma di fr. 1032 fu allocata è con- 
segnata‘per lo stabilimento di ‘Torino 
«Se,si considera ; che vi, primi. ricavi ‘sono 
sempre aggravali dalle. spese. più considera- 
bili di primo impianto indispensabili ‘nelle 
imprese! di lunga Jena, può facilmente fa 
un’ idea del favore di cui sode questa pub- 


fsi recano a | 


solo a vantaggio | 





€ licazione dalle somme già ricav 
« bili che sono sino al suddetto 
« lire 11392. 

Ora 
mente ci 
denza 
di 107 


è è disponi 
icolo 15 di 


noi pubblichiamo lè lettere he original- 
vennero” consegnate -1'Aunia dall''nten- 
di Genova portante la ricevuta 
tra del comitato centrale pei soc- 
rali italiani di IL 832 a saldo 
2 atteso il versamento di ‘altre lire 
A nello 
dal nun 14 di questo 
f.0 lettera dell'intendenza nerale 
«Iutendenza le \di Genova, — Gabinetto 
c particolare - ni - Genova 14 ma 
1 - Ill.mo direttore, - Ho ricevuto 
c assieme alla: pregiatissima di V. SJ Me lire 
1032 che ella accennava di trasmettermi, 
0 le feci. .tosto depositare in. questa. tesoreria 
provinciale, come dall’annessa ricevuta L'in- 
trapresa del Panteon cedendo spontaneamente 
« allopificio ligure nazionale una parte de'suoi 
primi prodotti, ha seg o la sna esistenza 
« con un alto veramente generoso e mergtori 
lo che mi glovio d'essere uno, dei promotori 
del detto grande stabilimento, compio al gran- 
« dissimo ufficio di rendere a V. S. L ed ai 
c singoli membri dell'intrapresa del Panteon de 
più sentite azioni di grazia per questo-lode- 
« volissimo tratto di patria benificenza. Io sen- 
lilo poi anche con vero piacere che un altra 
te del daitarò ricavato dall’ opera) in di- 
o sia stato ves esuli più 
presa del 


scorso 
prnale. 


ato a pro degli 
usi: Lo scopo cui mira link 
Panteon essendo per. ogni riguardo: conunen- 
devolissimo, jo Je auguro il miglior suctesso, 
è gradirò volentieri che ella, come mi accenna, 

i me ne faccia conoscere l'incremento por mezzo 
d'una copia del bilancio sociale; Mon mi resta 
«dopo ciò che. annunziarle che sarà inserito 
« nella Gazzetta Ufficiale di questa divisione il 
 ilesiderato articolo, @ con la maggior stima € 
ho 1 e di riconfernarmi 
Hlina— Firmato l'intentente Piola 

soltoseritto dichiara di aver 

conto di deposito particolare dal signor conte 
Piola intendente generale «li questa divisione 
amministrativa Ja somma di live milletrentadne 
per conlo del signor avvocato Gabriele d'A- 
mato direttore del dei Martiri Ita- 
liani per essere er ore del faturo 
« Opificio nazionale per li in Genova. 
il tesoriere 


ricevuto a 


Panteon 


firmato 


2.0 lettera del comitato centrale 

Comitato centrale poi soccorsi agli emigrati 
Torino ri.o maggio 18 
« Ricevo dalla Jodevole direzione del Panteon 
dei Martiri Italiani, a, mano del sig. Castaldi 
fr. ottocento trentadue a favore dell'' emigra- 
zione italiana 

Il'cass. del comitato Balbiano. 


Le sottoscrizioni Si fanno per azioni di. lire 
5 caduna;esî riceveranno presso i membri del 
comitato, e presso: le direzioni dei giornali che 
acconsentiranno a riprodurre il manifesto stam 
pato nel rgimento di ieri 18. maggio. 

Uoloro che eredono dover concorrere a que 
sto monumento, ati a soddisfare Losto 
all'impe; 

Col 

Entro « 
noscere il 
chela natuy 
mitato 


ono pre, 
no € no. 
i chiude la sottoscrizione. 

orni dopo detta epoca si farà c 
della somma’ ottenuta, non 
monumento prescelto dal Co 


itato 
del 


Prima dello; scadere dello stesso mese si pas- 
serialla stipulazione del contratto per Ja sna ese- 
cuzione, talchè possa essere compiuto e posto in 
opera mtrovcil corrent 

Mforiso Lamarmora { 
Di Revel — Luigi Torelli. —I 
sandro Rovei. 


Bontompi 
Rattazzi, 


JESSI del 17 maggio in Torino 


N de 


2195 


ETRE NOTIZIO: 





Resi, 13 maggio. — Ml cardinale Vicario in 
vità i romani ad accorrere alla pia vnione della 
carità verso i trapassati , dovè ‘vi sarà messì 

è fervorini; e dove potranno conte 
guire Pindulgenza «plenaria. 

— dl ministro dell'interno volendo migliorare 
la sorte dei detenuti alle Terme Piocleziane, da 
fatto edificare in quel lu 1 cappella, 
è vilha fatto (lare gli esercizii spirituali distri 
huitivin tre male diverse. 

— È partito per Parigi il'gen. Lachais 

Napoli, 10 maggio. — (Questa. mattina qui 

unsero; i nduchi Nicolò e Michele di Russia, 
da Roma, IL Giornale ufficiale me descrive il 
dio. Il'marchese Imperiali mai 
dinando Ierasi recato ad ‘inc 
insieme val brigadiere  Vinspei 
guardia, di pubblica sicurezz 
De Sangro amministratore delli 

Lungo la via Turono trattati con onori mili: 
tari; le bande, suonavano l'inno russo. 

Alla stazione via ferrata” di Capua dl 
conte ili (Trapani alunno del'rollegio dei sesviti, 
e fratello dol’ re li ricevette affabilmente. Insieme 
1 S. stavano il conte  Ureptoviteh, 
russì presso la corte di Napoli , il maresciallo 


a Fondiy 

tiore della 
ed al commend. 
poste. 


anno è visultonte | 


Vial, ed i brigadieri Murali è Statella. Entrati 
| in' um vagone reale partirono con nn° eonvoglio 
| straordinario per la capitale. 

Nella Stazione’ li attendeva il re in uniforme 

di ‘colonnello russo , accompagnato dal’ principe 
| d’Ischitella ininistro della guerra , e dal mare- 
| sciallo Gaetani. J-principi russi in sì orrevole 

sì recarono a corte ad ossequiare Ja 
regina, @ di là si trasferirono nel palazzo del 
conte Greployiteh luogo del'loro soggiorno. 
((orr. Mare.) 

Parigi, 16 viaggio. — Il Monilenr pubblica 
rin decreto che nomina il sig. Carlo Pasquier 
| a‘eonsigliere referendario «di seconda classe alla 
corte alei ‘conti, e il rendiconto degli atti "di 
coraggio e di sacrificio segnalati al governo du- 
rante il prinfo trimestre” del 1853, ai quali 
vennero conferitò delle ricompense ‘onorifiche. 

annuncia per il 25 gingno Jinangu 
zione della strada ferrata da Pa a Nancy, € 
per il:20 agosto quella della linea completà sino 
La ferrovia funzionerà sino a Sar- 
rebruek, tosto che lamministrazione prussiana 
sar in regola, locchè sarà probabilmente per 
il primo ottobri 

— La ramificazione di Metz sarà del tutto 
terminata, con pure tutte le fabbriche della 
linea fino a Forbach, nel corrintè di questa 

npagna, Il ramo di Reims sarà terminato nel 
(Presse 
generali Lamoricière e 
ini 
arano 
Débuts). 
seduta di 


— Si assicura che i 


interpellato il governo per sapere se la legge 
concernente l'imposta fondiaria sarebbe discussa 
prima della ‘chiusura della sessione. 11 presi- 
dente del consiglio rispose che non sapeva an- 
cora dire quale sarebbe la durata della sessione, 
ni modo sarebbe letto alla com- 

porto concernente i due progetti 

» sull’imposta fondiaria. 1) sig. de Man- 
ssser suo desiderio che da di- 

ione. di “questi due progelti abbia luogo 
prima della fine della sessione. La Camera con- 
tinuò poi la discussione sul progetto «di legge 
ade anizzazione comunale. | (Gazz. di Prussio). 
— Ta notizia che l'imperatore di Russia sarà 
accompagnato dall'imperatore d'Austria nel suo 
io a Rerlino, è priva di fondamer 


(Idem). 

, 14 maggio. — (per viu telegrufica).-- 
La prima Camera ha respinto an emenamento 
al progetto di legge relativo all’amministrazione 
delle poste, adottato dalla seconda Camera; que- 
sl'emendamento sottometteva all'amministtazione 
delle poste i trasporti per acqua: 
midggio. — 1 ‘Mornbig' Adbertiser 
crede che lo scioglimento del Parlamento avrà 
luogo; verso_il 45. giugno. — Quest’ conti- 
nuò la discussione in, comitato del bill sulla mi- 
lizia; ' dibattimenti furono Aggiornati a lunedi. 


Londra, 1 





Borsa di Londra del 15 maggio. 

Il danaro si ottiene, facilmente da qualche 
giorno. Le difficoltà che incontrano le case di 
sconto a ‘investirè gli ingenti loro capi 
hanno determinate a indirizzare delle cir 
alle case del continente per annunciare che 
cetteranno. le tratte sopra Londra al 2.0[0. 

Consolidati a contanti e per conto 99 58 Sk 

5 (jb piemont, 96 DB a 97. 





COLLO GIACOMO, 





(CH 

Dai Lipi Racca è Bressa di Savigliano yenne 

edito un opuscolo: col titolo Guerre e Misleri, di 

Sagrestia del sig. Piotro Gorresio già ussistente 

nel convitto degli studenti di gliano, che 

mise fuori quello scritto sul proposito della sua 
rimozione da quella carica 


numnicalto) 


Nella prima nota che fa seguito a quell'opu- 
scolo si trascrive una lettera, \che.il sottoseritto 
qual regio provveditore agli studii della provin- 
cia di 20 il 27 marzo indirizzava al signor 
Rettore quel Convitto, con cui partecipandogli 
la misura ministeriale, che rimoveva il Gorre- 
sio, dichiaravasi inconsapevole de’ motivi, che 
| l'avevano. provocata: a questa lettera il (orresio 

iunge: « Sig. Provveditore di Saluzzo! Ni 

ricordate? era il giorno che al Sol... cioè il 
« Venerdi Santo, che voi mi diceste che lar causa 
« della mia rimozione era l'abate Sant And 


| basso conio per.i 





L’eccesso del cordoglio fece frantendere al 
sig. Gorresio le espressioni del. sottoscritto, il 
quale nnicamente disse a lui; che;clii gli aveva 
fatto parola del sonetto incriminato era il signor 
Abatè di Sant'Andrea buono ed antico amico 
dello scrivente, sebbene non ne abbia identiche 
le. politiche opinioni, 

Paragonata quesl’asserzione del ‘sig. ‘(Gorresio 
col tenore della lettera che precedé, la veracità 
Ò ir attestata da chi emanò la 
soltoseritto avesse conti a 
altrui) bisognerebbe giudicarlo di assai 
i rsi gratuitamente, è sen 
nemmanco il merito! di un proposito, di una così 
grossolana calunnia, di cui nessuno lo tiene ca- 
pace, non csclusone il sig, abate di Sant Andrea, 
ed il'sigo’ Gorresio stesso, ‘il'quale; in leggere 
queste poche Tinee ben va persuaso con quanta 
ripugnanza lo serivente siasi veduto astretto ad 
esacerbare i dolori di sua attuale posizione, la 
qualcosa non sarebbe avvenuta se allri avesse 
prudentemente ‘pensato che non sono del do- 
minio della pubblicità Te corrispondenze  uffiziali 
de’ pubblici famzionarii. Luyor Borgir: 





Torino. — Cugini POMBA è 


GIURISPRUDENZA 


DEGLI 
STATI 
RACCOLTA 
generale progressiva 
di Giurisprudenza 
ione e Dottrina 
COMPILATA 


dal’Avvocato FILIPPO BETTI) 
è da altri Giureconsulti. 


MP. — Editori. 


Ne sono pubblicati due volumi: 
Il prio che contiene le decisioni dei 
tirati nelle annate 1848-49, in 19 fa 
scicoli. — Prezzo 1. 20. 
Il secondo ché coritibne le decisioni dell'annata 
1850, i coli. — Prezzo, L. 26. 
Ora si to il volume terzo (di cui è 
pubblicato (il primo (fascicolo, se sabato; uscirà i 
1do) che conterrà le decisioni dell’ annata 
, 0 Tra poco si darà mano ul volume quarto 
onterrà quelle del 1852, e così sì a 
cheranno: simultaneamente 10° dispense ‘dei due 
volumi per poter'metlere quest'opera al più presto 
in corrente delle annuali decisioni. 
Le associazioni si ricevono da tutti i princi- 
pali librai dello Stato. 





Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ‘ore 10 an- 
limeridiane, nello studio del notaio Albasio, te- 
nuto al secondo piano della veasa Farzoni, via 
d'Italia, num, 7, si procederà al deliberamento 
della Cascina detta il Villenîs, propria dei signori 
Schioppo, posta sui territori di Torino, Grugliasco 
e Beinasco di. ettari 42, cir (giornate. 109) 
divisa in nove dotti, col dritto al'primo lotto di 
ore. olto d’acqua per sellimana, che si espongono 
all'incanto con notevole ribasso sulle Somme a cui 
vennero li beni peritati. h 

0. F. Atnasio Nordio Collegiuto: 
} 


ANNUNZIO 





testà pubblicato un opus 

Giovanile =. Prosa Por 

neficio dei. danneggiati del Borgo-Dora, 

rosa idea non ha d’uopo d’encomii, e raccoman- 
diamo perciò questo. libretto che è vendibile a 
cent. 80' presso l' ufficio della. Gazzetta del. Po- 
polo. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO. 





Furiere d'onore nel 


disegnato dall’esimio Professore / 
dal vero, colla solita maestria e fac! 


Il celebre Vogherese 


PAOLO SACCHI 


Corpo d'Artiglieria 
NGELO ROUCHERON, 
tà a luî propria. 





Carta china, grande formato, L. 
1a, piccolo formato Cent. 60. 





fi 50. 


Per i signori. Librai si.farà Jo 
L'Editore Ax&suo Remoxpiso (Via dei Ripari, N. 


— Carta bianca grande formato Li 


‘onto del 30. per 400: 
14). 





Tipografia FeRRERO E Franco. 








ANNO V 
N. 1361. 


Si riceve l'Associazione 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
wimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vicussenz, libra'ò. — 
Rarig], uflicii di corrispondenza 
‘Huvas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO — siae 


GIOVEDI 20 MAGGIO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


Torino,—Un anno L, 40 — Se 
mesi L. ®2,—Tre mesi L. 12. — 
Provincie: — Un anno L, 44. 

Sei mesi L. 24.—Tre mesi L. 13. 
—Itatia ed Estero: — Un anno 


rigersi franco di. pesta alla Direzione 
del Giornale. — Le insersioni si pagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 








Per la solennità del- 
LA censione domani non 
pi pubblica il Gidenal 





D'orino, 49 maggio. 


LE ALLEANZE, L'ISOLAMENTO; 1, COMPROMESSI. 
suefatti a tenere poco conto delle individua- 
lità ed a non riguardare nei personaggi politici 
se non le idee, i sistemi od i partiti che rappre- 
‘sentano, noî ci siamo adoperati a far conos 
al paese quali fossero stati, in questi ultimi tempi, 
i moti delle opinioni e la situazione che presen- 
temente ne risultava. Noi abbiamo segnate le due 
diverse vie che si potevano battere per conser- 
vare all’interno le libertà costituzionali (le quali, 
mon ci occorre ripeterlo, sono contenute nello 
Statuto e nelle leggi organiche), e le due di- 
verse posizioni che questo Stato poteva prendere 
all’estero. Siccome era nostro ineontrastabile di- 
ritto, abbiamo accennato per quale di queste vie 
e di queste posizioni fossero le nostre preferenze; 
nel tempo stesso chè indicavamo al pubblico, 
dietro l'esame di fatti ben noti, chi per Vuno 
o per l’altro sistema propendesse e quali ne po- 
tessero essere Je conseguenze. Il dividere il ri 
gimento della cosa pubblica fra i due partiti co- 
stituzionali, il prevalere nello si 
dell'una ‘ora dell'altra tendenza ha_ il doppio in- 
conveniente di. neutralizzare i benefizi che de- 
riverebbero da ciascuna di esse separatamente; e; 
mentre diseredi ntogli uomini dell’una quanto 
quelli dell’altra frazione, di non fav campo, 
nel caso di una caduta d'un ministero, alla for 
mazione d'un altro senza uscire dalle file del co- 
stituzionalismo. Nè vi era certo sragionevolezza 
a supporre che coloro che avevano potentemente 
contribuito a certi fatti non fossero pronti ad 
addossarsene ‘tutta la responsabilità, a subirne le 
conseguenze, a proseguirne i risultamenti; men- 
tre chi o non vi aveva preso pi o li aveva 
osteggiati, se non credeva di potervi sostituire 


sso gabinetto ora 


P_—_—_—_—_—________________—_——____— 


con buon esito altri disegni politici, non divi- 
derebbe gli effetti non avendo partecipato alle 
cause. 

Apprezzando al. giusto sua valore l'esposizione 
dei compromessi costituzionali falla recentemente 
dall’insigne uomo di Stato che presiede al mi- 
nistero ‘inglese , non eredevamo tuttavia chie si 
dovesse cotanto estendere: quella teoria: da far 
rimanere l uno di rimpetto all’altro al tavolo 
del consiglio dei ministri coloro che non potevano 
fare ameno di respingersene a vicenda, Ritenendo 
che tra persone che rappresentavano coi nomi 
loro tendenze ed idee allatto opposte non si po- 
tesse venire a sincera, leale ed efficace unione 
senza dichiarare come dall'una o dall'altra 
o forse da entrambe sì fossero modificate le gpi- 
nioni, abbiamo creduto. che o il’ conte dif(i 
vour ed il centro sinistro adotta risolu- 
tamente con'un nuovo ministero la politicaf del- 
l'isolamento , od il cav. _d’ Azeglio continp: 
nell'altra line gli è propria, con mibistri 
lissero. Ora la e | 


sero 


che. con lui s'yecori 
riale pare ay 


sim 

inarst al suo termine coll’uscita 
del sig. Galvagno che si 
pronune 


era più aperi 
ato contro la fusione, quale 

riva dopo la. votazione che innalzò 1 onore 
Rattazzi alla presidenza , è col ritiro delle 
messioni del sig. Farini ché erasi associa 
conte di Cavour perla fusione e 
sig. Rattazzi, Si respinge il sistemi 
zioni schiette, nette e risolute ; 
dei compromessi, delle oscill 
ce; 


nomind del 
delle. posi- 
si ripiglia la via 
oni e delle (con- 
ioni. Così invece di opinioni e di 
mettonsi in gioco considerazioni è convenienze 
dî persone ,, simpatie od. antipatie individuali 
Ricondotti alla parte.di spettatori più che im- 
parziali, indifferenti, lasciamo un arringo che 
viene riaperto ai maneggi degli ambiziosi , ed 
alle ‘suggestioni dei piagg Nuî avevamo 
creduto che fossero additate due combinazioni alla 
politica del governo del re: luna cì pareva essere 
, utile al paese, ed alta a procacciarei al 
leanza e rispetto in Europa; nell’altra l'audacia 
non era disgiunta dalla generosità, e poteva sé 
non altro darci quel fiero contegno ehe si as+ 
talora. perfino all’ imprudenza. Ora con 
nostro dolore se ne scopre una terza , la quale 


soci 


————__<@r<u<ercmu’ 


fra i pettegolezzi e gl’ intrighi dei faccendieri 
condanna il governo alla debolezza nell'interno, 


al discredito all’estero, Canto ALFIERI. 


(Il signor Leone Todros ci manda la seguente 
lettera sulla questiote che si sta ora agitando 
dell’applicazione del principio di libera concor- 


Tenza alle banche di circolazione e 
Humigbrati 


di sconto. 
i, e l'esperienza degli affari che 
accrescono valore alle altre doti dell'autore della 
lettera, (ci sono di eccitamento a pubblicarla, 
parendoti che possa fornire elementi molto utili 
nella discussione, di questo grave argomento. 

Ecco la lettera} 

IlLimo Sig. Didettore 

Informato dai gioynali, e da privati ra 
ora disputendo in Piemonte 
l’opportinità di ammettere a liber: 
le banche di LHR) 


cuagli 
come stiasi circa 
concorrenza 
di circolazione, mi parve 
oitometterle alcune osser- 
vazioni ‘in proposito |delle quali ella farà 


caso che red 


non inopportuno di 
quel 
»rà migliore. 

Debbo anzitutto prmettere che i principi as- 
soluti i quali senzaftener conto dei fatti, delle 
abitudini, dello spirità nazionale, delle circostanze 
insomi tutto ridupono a formole assiomatiche 
come sé. la varietà i la mobilità della natura 
umana 'potessero in virtù di questi medesimi 
principi ridursi ad &sere ‘uniformi per tutti i 
paesi e per tutti È terbpi, mi sono sempre sem- 
brati inapplicabili tanto alla politica, quanto alla 
economia; giacchè l' economia come la politica 
non è scienza perfetta che imparare si possa 
compiutamente sui traltati, per farne quindi una 
applicazione come si farebbe di formole matema- 
tiche per jutti i tewpi ed in tutti i paesi. L 
conomisty perfetto non è già quegli che meglio 
sa Sostenere una tesi con ingegnosi argomenti 
è conjrove più o meno identiche o esatte prese 
dall’ esempio di altre nazioni e d’epoche diffe- 
renti dalle nazionie dall'epoca a cuisi tratta d’ap- 
plicare i principi. Non Wha tesi in economia che 
Sia perfettamente inconeussa, Nella scienza della 
produzione dello sviluppo e del consumo delle 
ricchezze tutti i sistemi possono secondo i. casi 
essere ugualmente buoni o. cattivi, 0 per meglio 


dive tutti i sistemi possono essere del pari er- 





APPENDICE. 


DI VWRE GESSI 
DI SANTO VARNI 


LETTERA 
DI CARLO VARESE ALL'AVV. GIOANNI VISCONTI. 


Genova, 24 aprile 18! 


Amico carissimo, 


Poichè ti è piaciuto chiamarmi sull'argomento 
delle belle arti, con non piccolo tuo vantaggio, 
giacché te ne sei sempre mostrato ammiratore 
intelligente è generoso, mentr'io mi vi confesso 
poco men che profano, voglio dirti dello seul- 
lore Santo Varni, a pochi omai non noto, a le 
Notissimo, ma che, 0 per cagione di una m 
destia (singolare, 0 per effetto di una maledi- 
Zione Valvolta scagliata sui più nobili cultori 
delle arti. mobilissime , io stimo non ancora 
entrato tanto in grazia della fortuna, quanto è 
veramente. ilt grazia delle. arti stesse. Perciò 
appunto, cioè, per compenso scarsissimo di una 
dura. cond osta ai veri. privilegiati , 
forse perchè non salgaito in iroppa superbia e 
non si perdano come wit di gli angeli innamo- 
rati della propria bellezza > woglionsi consolare 
con proporzionato tributo di lodi, che alla per- 
‘fine ei sono che mantengono wiva sulla fronte 
d’Italia nostra una scintilla dell’antico splen- 
dote, anzi l’onorata corona di regina ché invano 
le vien contesa da chi tutto le contende. Però; 
non intendo già parlarti, che non lo comportano 
i confini di una lettera, delle molte e diverse 
opere dal Varni condotte dacchè traduce nel 
marmo i concetti della possente sua fantasia ,, 
varie di forma, di pensiero , di stile, statue , 
bassirilievi, gruppi, monumenti sepolcrali, tutte 
improntate di genio greco , e gli ultimi singo- 





larmente di um affetto cosi dolce, profondo e 
religioso , ch'io so bene chi lo pa gi, ma noù 
so chi lo s Bensi voglio dirti, perchè né 
ho piena e fresca l’anima di ammirazione ,. di 
tre gessî, un gruppo e due figure, incontro ai 
quali quando ti posi, a staccarne lo sguardo 
peni non poco, se al dipartirtene non, vi lasci 
gli occhi. L'amor paterno è l'argomento del 
gruppo; è monumento funebre, comando di 
nobil donna, la marchesa Teresa Pallavicini- 
Corsi, e sì compone di tre figure un buon terzo 
maggiori del vero, Siede il padre nel mezzo, 
cogli occhi e colla mente rivolti al cielo, in atto 
di raccomandargli, più che se stesso, due suoi 
figli, uno dei quali, giovanetto di circa sedi 
amni che di poco lo deve precedere nella tomba, 
dilicato e. pensoso come presago del vicino fine, 
gli sta ritto al fianco destro, le mani devota 
mente conserte al petto. L'altro , fanciullo af' 
fatto, gli si ini 
lievemente. 
conscio e nou con pietoso atto da Jui in 
quel momento compiuto. La destra mano del 
padre preme sull’omero destro del garzone che, 
col dolce inclinar della persona, seconda l'affet- 
tuosa stretta, "è la sinistra si” protende vei 
terra; atteggiamento tanto. nobile e natur: 
che una eneva tirata coll’immaginazione tra una 
mano e l’altra, abbracciando matematicamente, 
nè un punto più nè un punto meno, quanto 
di spazio capono i due fanciulli, è cagione di 
un singolare effetto, cioè, che subito il riguar- 
dante traduce il concetto nella sua schietta è 
precisa espressione 
« Come, dicesse 


‘a Dio, d'altro non calme. è 
Maravigliosa potenza del genio che, in un'arte 
la quale non può aiutarsi di nessun accidente, 
come dicono, nondimeno informa: il pensiero è 
lo sfavilla limpido si ché le più ‘sapienti volute 
della parola ero ‘efficaci e calzanti d; 
bocca stessa del ferribile Bartoli, non saprebbero 
far meglio, e se vi si provassero, guasterebbi 
ITC trapasserebbono i confini del vero, sola 
fonte di sicura bellezza. Nulla ho detto dei pan- 
neggiamenti i quali pur si raggruppano 0 si svol- 
gono in pieghe naturali intorno alla principal fi- 





gura; che il sentir fine dell'artista questa ha tutta 
ravviluppata colla camicia e il manto, il zitello 
solo dalle anche in giù, intanto che il bimbo ap- 
pena se ha il pudore coperto di sottil benda, che 

innocenza non comporta veli. 
Degli altri due gessi, figure quanto il vero e dal 
icavate, fuorchè l’espressione la quale sca- 
‘ap- 


ve 


bende e i 
giovine ebrea 
negletta e sconsola 
donatamente disteso tra le ginocchia, e la man 
destra appoggiata at nn liuto, Dannata al sa 
fizio dall’incauto voto del padre, la mal promessa 
vergine solleva gli occhi al cielo e prega. Nuda 
dalle anclé in sie di forme in ogni contorno per 
fatte, pu sta nudo ti apparisce casto e pudi 
tanto e il dolore che da quel volto si trasfonde in 
tutta la persona e. direi quasi riverbera iu chi la 
arda: dolore non di disperata o ribelle, ma di 
iovinelta che, percossa da’ repentina folgore 
quando appunto più aveva aperto l'animo alla 
ioia; (pur non chiede nò pietà nè aiuto agli no- 
mini, (ma serbra implorare. dal cielo la possente 
patola che tolse Isacco di sotto al coltello del 
palle. Ammirevole è il magistero e Peconomia 
deldrappo, che, dovendo ravvolgere senza na- 
scondere il nudo inferiore, si raccoglie e spande 
in pieghe negleltamente-ragionate. 
l’altro gesso è di donna sul più bel fiore 
dell'età: uscita appena dal bagno, stende, per 
ascifigarsi, la mano ‘iechî lini su cui giace 
a meli ricata. Qhi è des Se guardi alla 
squisitezza delle forme, e come mollementé on- 
Î i contorno, dall’ unghie ai capelli la 
pela in 
una 


dicesse ama, e un altro cuora pauroso le gri- 
dasse bada! Le sta a fianco un volume semi- 
chiuso, da lei senz'altro lasciato nell’uscir dalle 
acque, sul cui dorso le scritto un nome, 
quello di Petrarca. All non più incertezza! È la 
bella Avignonese. Severa all innamorato poeta, | 





ronei e dannosi se spinti sono a tutte le loro 
logiche conseguenze. Ecco perchè io penso che 
mon (utte le innovazioni fatte in. virtù di un 
principio ammesso sono utili, ma che invece l'e- 
zione d’un principio ne altera gli effetti. 

Uno de’ principali argomenti su. cui s’appog- 
giano quelli che costi sono. propensi per lo 
bilimento di una nuova banca di sconto e d’e- 
sione consiste nel principio di libertà com- 
merciale gloriosamente inaugurato dal nuovo 
governo piemontese ad esempio dell’ Inghilterra. 
Quest’argomento è specioso. Ma però. quei me- 
desimi che l’invocano adesso, sarebbero i primi 
a riprovarlo se altri se ne valesse per moltipli- 
care più che non conviene gli stabilimenti di 
eredito. D'altronde la libertà non esiste là dove 
non vha uguaglianza, La libertà per certuni di 
fare ciò che ad altri non è permesso, diventa 
privilegio. L’accordare un privilegio può talvolta 
essere utile, necessario eziandio pel pubblico 
vantaggio, quando in faccia ai particolari dritti 
che si concedono s’impongano in compen-o oneri 
e doveri che debbano servire al comun bene. Non 
confondano adunque le cose con inesatte pa- 

Chi invoca la libertà si prevale d’un dritto 
che altrui non si può negare. Chi chiede un 
privilegio deve giustificare Ja sua domanda pro- 
vando i vantaggi che pel pubblico bene possono 
derivarne. 


mi. 


rol 


Si lasci adunque in disparte |’ inutile argo- 
mento che si fonda sulla libertà commerciale, e 
si provi invece che un nuovo stabilimento di cir- 
colazione sarebbe negli Stati Sardi .e nell'epoca 
attuale utile non solo, ma necessario. Parmi a 
vero dire difficile assai provare l'utilità non che 
la necessità di una nuova banca di circolazione 
in concorrenza colla banca nazionale non ha 
guari. stabilita. Per contro gl'inconvenienti, i 
danni che possono derivarne mi paiono evidenti. 

stabilimento pubblico di credito deve ac- 

are lo sviluppo dell’ industria nazionale. 

la massima è elementare ; vano. sarebbe 

il contenderla. Diflatti si ammetta per un istante 
che si debba offrire per anticipazione al com- 
io ed all'industria le facilità che una banca 

di circolazione procura la dove gli affari non 
abbiano ancora preso il necessario sviluppo , e 


pur si compiace nascostamente delle tenere rime 
che lei, avventu sima tra le donne, eterne- 
ranno; e le dolci proteste, e le vane speranze, 
e i lamentevoli sospiri, le scendono al cuore, 
e la difficile virtù scuotono nelle fondamenta, o 
almeno potentemente lusîngano il femminile or- 
goglio. Qual donna non insuperbirebbe d’essere 
amata da cotanto amante? E chi vorrebbe farne 
i ‘a, improntare nell’ inerte 
gradazione quasi impercettibile di 
somiglianti affetti, non è vero, Visconti, che è 
ardua e disperata impresa? Eppure, elle si ma- 
nifestano, o m'illudo; su quelle sembianze; del 
resto formosissime così agli occhi dell’affascinato 
amante, come nella fantasia dell’ interprete ar- 
lista; e pongo pegno che più apertamente si 
vedranno quando il Varni, e sarà fra breve; con 
codesti suoi ferruzzi da nulla, gli svolgerà dal 
marmo, le vene è i nervi sottilmente organiz- 
ndovî, tanto che, ad animarlo, appena-se. gli 
mancherà la scintilla di Prometeo. 

Nè ora io seriverò più o partitamente degli 
altri pregi di questa bellissima creatura; ma 
cerchi pure minutamente intorno chi vuole e 
sa, e corra ogni membro in tutti i sensi a in- 
tendere se debitamente atteggiano, movono; po- 
sano com'è dicevole al lato da cui si misurano, 
che da qualunque parte ne ritrarrà maraviglia e 
diletto. 

Intanto che a Carrara gli sì disgrossano è in- 
formano i marmi per questi lavori, il mid gio- 
vine scultore modella in un gruppo un episo- 
dio degli amori degli Angeli : e un di ch'io lo 

pareggiare il fango neglettamente colla 
stecca, quasi fanciullo che si frastulla « oh mi 
verrà meglio, selamò , dieci volte meglio della 
figlie di Giefte e di Laura. » Lo-riguardai ma- 
ravigliato. E una superba promessa pensai: ma 
la dettava a lui l’arcana coscienza del genio, e 
non sarà invano.— Addio, Visconti, e vogliami 
bene. 

Il tuo affimo CArLo VARESE. 
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IL RISORGIMENTO 





per conseguenza non esista che in piccola 
quantità la carta scontabile. Egli è naturale che 
questa banca non trovando sufficiente alimento, 
non potrebbe nella moltiplicità degli affari tro- 
vare un congruo profitto. Tal cosa avvenne a 
varie filiazioni della banca di Francia le quali 
per più anni non producevano al di là delle spese 
che il loro stabilimento costava. Quest’inconve- 
niente pressochè insensibile per la banca di Francia 
le cui operazioni in Parigi ed in alcune sue fi- 
liali erano abbastanza proficue per permetterle 
di fare qualche parziale e leggiero sacrifizio non 
sarebbe indifferente ad uno stabilimento i cui 
interessati attendano a buon dritto il frutto delle 
somme ivi impiegate, E d'altro lato non havvi 
forse a temere che le nuove facilità offerte al 
commercio ed all'industria moltiplichino oltre mi- 
sura nel paese le false e mal intese speculazioni, 
la cuì esagerazione trascina seco ben sovente ro- 
vine e disastri? 

Chi ignora l'immensa crisi di cui gli Stati- 
Uniti d'America offrirono nel 1838 l'esempio ? 
— Chi ignora che questa crisi suecedettè ap- 
punto in virtù dell’esagerato repentino sviluppo 
delle richezze nazionali , il quale ispirò alle 
banche stabilite nei differenti Stati un'eccessi 
e imprudente confidenza ? Chi ignora che l’e- 
sagerata fiducia delle 
dusse ‘ad assecondare le colossali speculazioni 
fatte in terreni ? Chi ignora infine i disastri 
che ‘ebbero luogo in quell'epoca negli Stati- 
Uniti, disastri dei quali si provarono gli effetti 
nel mondo intero. ? 

So che tali esempi non entano certe per- 
sone le quali non vedono in siffatte erisi che 
ùn' avvenimento passeggiero, incapace ul’ impe- 
(lire la crescente prosperità d'un paese, come 
certe malattie non abbreviano sensibilmente la 
vita umana. Ma ognuno sa che una malattia 
può secondo i differenti temperamenti , essere 
micidiale ‘all’uno e innocua per così dire ad 
altri. 

Il paese degli Stati Uniti è nuovo ancora. 
Egli è il più incivilito, îl più potente dé] Conti- 
nente americano. J prodotti del suo suolo già 
importantissimi s'acerescono quasi ogni anno 
tanto per la coltura di nuovi terreni, che per 
l'introduzione o il pei 
dustrie. 

Gli Stati Uniti contenevano, e contengono 
ancora i germi di prosperi miglioramenti che 
altri ‘paesi forse non possono avere. La crisi 
del 1838 che poteva altrove essere motivo di 
totale rovina, non fu negli Stati Uniti ‘che un 
avvenimento passeggiero. Ma chi vorrebbe ten- 
tare ‘un esperimento , che potrebbe trascina! 
l’imprudente a tristo fine? — V'ha egli un 
paragone possibile stra gli Stati d'America, 
e il Piemonte? — L'uno immenso in mezzo 
a due mari, l’altro di confini ristretti in mezzo 
a paesi rivali d'industria e d’incivilimento, pronti 
ad arricchirsi delle sue perdite? 


banche americane le in- 


zionamento di nuove in- 


L’uno la cui coltura offre materia all’espor 
zione altrove ormai indispensabile, l’altro la cui 
eccedenza nei prodotti subisce la concorrenza 
di prodotti similari o equivalenti nei paesi 
convicini? 

Chi volesse citare ad esempio dl’ Inghilterra 
dove esistono. in gran numero le banche di 
circolazione per consigliarne l'imitazione al Pie- 
monte andrebbe errato. Senza parlare dell’ at- 
tività commerciale e industriale di quel paese, 
ad ogni altro superiore, non è egli generalmente 
noto che la forma anonima non è adottata che 
per un numero ristrettissimo di banche, e che 
per la maggior parte le società collettive ne sono 
la base? 

La forma delle società. anonime dove la ri 
sponsabilità personale non esiste è retta da re- 
golamenti severi. Questi regolamenti, e la di- 
retta sorveglianza del governo ispirano la pub- 
blica fiducia. I biglietti emessi dalle banche 
pubbliche fondate da società anonime circolano 
come danaro. — Ma se avvenisse che per via 
d'una concorrenza tra due o più banche i re- 
golamenti non fossero puntualmente osservati, la 
confidenza pubblica sarebbe alterata, e ì bi- 
glietti emessi da queste banche presentati in 
gran numero, per il rimborso, cagionerebbero la 
rovina di questi pubblici stabilimenti. 

Questo pericolo parrà chimerico a taluni che 
fidando nella sorveglianza del governo pensano 
che i regolamenti non possono 
Ma chi ignora che i direttori di queste banche 
hanno un potere discrezionale ? Che la natura 
delle loro operazioni non ammette troppe limita- 
zioni nei regolamenti? Che la maggiore o minore 
severità nell’ esame. della carta proposta allo 
sconto influisce direttamente sulla sorte dello 
stabilimento medesimo ? 

Chi ignora che la carta così detta di circo- 
lazione può divenire una piaga mortale del ere- 


essere infranti. 











dito commerciale, se 1° emissione ne 
sivamente facilitata dall’ indulgenza che la con- 
correnza fra due stabilimenti rivali trascina seco? 

La saviezza e la prudenza di una banca di 
sconto sono quasi sempre regolatrici delle ope- 
razioni commerciali o finanziere "che in 
paese si fanno. Il modo d’operare d’ una ben 
governata banca di sconto serve di bussola ai 
negozianti e banchieri. Ma quale sarà la regola 
a seguire se fra due banche di circolazione la ri- 
serva dell'una impone la prudenza, e la facilità 
dell'altra spinge alle temerarie intraprese? Queste 
due banche senza legami tra loro nè hanno, nè 
possono avere interesse a. mettersi d* accordo. 

Due banche d’ emissione nello stesso paese 
offrono pericoli a cui conviene di non esporsi. 

S' egli è vero come pare che l’attuale Banca 
nazionale che esiste in Piemonte sia insuffi- 
ciente per soddisfare ai bisogni che ogni giorno 
nascono in folla, perchè non le si fornifebbero 
mezzi più considerevoli raddoppiandone il ca- 
pitale? 


la ecces- 


un 


L’attuale emissione de” biglietti di questa Banca 
è a vero dire sufficiente. La somma di questi 
biglietti in circolazione che oltrepassa i135 mi- 
lioni è giunta al limite estremo che impone Ja 
prudenza; ma raddoppiando il capitale la Banca 
nazionale potrà estendere l'emissione de’ suoi 
biglietti a 60 ed eziandio a 
corre, e soddisfare così agli 
commercio e dell'industria, 


70 milioni , se oc 
attuali bisogni del 
Ripeto adunque che s'egli è prudente l'asse- 
condare lo sviluppo giornaliero del credito, sa- 
rebbe pericoloso di stabilire con una nuova 
banca di. circolazione un ani 
rebbe all'opinione di savie 


gonismo che nuoce- 
a e di prudenza in- 
dispensabile per regolare. efficacemente le ope- 
razioni commerciali. 

, 16 maggio 1859; 
Lrowe Topros. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Aprivano la tornata d’oggi le interpellanze del 
deputato Lorenzo Valerio al ministro «ei lavori 
pubblici sopra il monumento nazionale che il 
’arlamento decretava doversi erigere alla me- 
moria del re Carlo Alberto, propugnatore del- 
l'indipendenza italiana e fondatore della libertà 
piemontese. Sono scorsi oltre quattro anni che 
vennero raccolte egregie somme a fine di com- 
piere questa grand'opera e da due anhi fu pro- 

ata la legge, ma né il monumento potè 
ancora avere inizio, nè i progetti e de relative 
disposizioni che si presero dalla co@missione 
nominata a quel fine soddisfanino a pezza alla 
pubblica aspettazione. Dobbiamo anzi ‘dire che, 
per quasi universale consenso, infeligissimo fu 
trovato il sito destinato pel monumento e che 
non poco dolse il veder adombrato anzichè elo- 
quentemente espresso il pensiero che doveva in- 
spirare l'artefice per tale lavoro. Argomento al- 
tresì di rincrescimento era il vedere che. non si 
pensasse ad. allogare l'esecuzione di quel mo- 
numento ai valenti fonditori nazionali, già in- 
caricati di gettare in bronzo il pregiato gruppo 
del conte Verde , opera del cav. Palagi, è che 
fra mon molto adornerà una delle piazze di To- 
rino, quandochè le persone più intendenti ave- 
vano riputalo. quell'esecuzione degna di gran- 
dissimo encomio, principalmente per Je non lievi 
difficoltà che si erano dovute ‘superare., Final- 
mente «desideravasi da molti che venisse aperto 
pel monumento nazionale un generale toncorso 
onde non si perdesse pei nostri artefici l'occa- 
sione di mostrare la loro valentia : 
invece 


mentrechè 
la commissione non aveya aperto che un 
parziale concorso, e nel quale inoltre ben poca 
parte s'avevano gl’Italiani, sebbene l'arte della 
scultura sia in questi giorni fiorentissitna nella 
nostra contrada, 

Nei siamo grati al sig. Valerio che non lasci 
sfuggire l'occasione di re l'attenzione del 
govertio, anzi del paese, sugli argomenti che Sì 


‘olgi 


riferiscono alle arti belle, specialmente quando 


la Joro missione è educatrice, quando trattasi 


di provvedere al decoro nazionale, come nel caso 
presente. Ché se non tutte le accuse ch’egli 
mosse all'operato dalla commissione potranno a 
tutti parere convincenti del paro, giovarono al 
meno ad eccitare l’attenzione delle persone in- 
caricate del monumento, onde secondino meglio 
i desiderii del paese, non saerifichino dei capo- 
lavori dell’arte in grazia d'altri oggetti dartè; 
diano opera infine all’erezione di un monumenib 
bontà 
d'esecuzione, ma. corrisponda alla grande idea 
per cui venne decretato. 


che non si faccia ammirare soltanto. pe 


Il ministro dei lavori pubblici, interessato in 
tale questione in ispecie come presidente della 
commissione rispose felicemente ad alcuna delle 
obbiezioni fattele, ed ammise di buon grado il 





| fondamento di qualche altra, e lodevolmente 
| 


promise di porre riparo agli inconvenienti che 
potevano avere le decisioni prese dalla commis- 
sione, Cominciò collo scolpare. questa dall’ac- 
cusa di non aver adoperato legalmente, perchè 
la scelta dello scultore era stata lasciata in suo 
arbitrio. Nè possiamo metter in dubbio l’ inge 
gno e la pratica nella sua arte del signor Ma- 
rocchetti, l’autore della statua equestre di Ema- 
nuele Filiberto, uno dei più insigni monumenti 
che siansi fatli ai giorni nostri. Per altra parte 
difficilmente prendono parte ai concorsi gli ar- 
tisti più eccellenti, perchè può accadere che in 
qualche caso siano minori di sè stessi, e così 
venga menomata la loro fama al confronto. Il 
principio dell’indipendenza italiana sostenuto da 
Carlo Alberto può venire espresso coll’atteggia- 
mento, con emblemi, cogli altri mezzi che sug- 
gerisce l’arte e non si vincolò l'artefice in mo- 
do che non possa conseguire quello scopo coi 
modi migliori. Infine devesi lasciare all’esecu- 
tore dell’opera la scelta del luogo e dei mezzi 
con cui possa meglio mandarla ad effetto, per- 
chè egli nè è risponsabile , e così non ‘prefig- 
gerglì il fonditore , benchè sia desiderabile che 
egli scelga coloro che fra noi mostri 
sere attissimi a tale bisogna. 


rono di es- 


Tali sono a un dipresso gli argomenti addotti 
in risposta dal ministro e dal segretario della 
commissione, il deputato Rosellini. Restaya l’ac- 
cusa mossa intorno alla scelta del sito pel col- 
locamento del monumento, che è in faccia al pa- 
lazzo reale, nel luogo che è ora fra le due sta- 
tue in bronzo di Castore e Polluce. Scegliendo 
tal sito è certo che bisognava traslocare altrove 
e chi sa dove quei due capolayori, che ivi fan- 
no un effetto maraviglioso : bisognava distrag- 
gere almeno una parte del bellissimo cancello 
che ora separa la piazza reale dalla piazza ca- 
stello e finalmente restava il monumento nella 
stessa visuale della statua di Emanuel Filiberto 
per chi veniva da Porta Nuova, cosa da evitarsi, 
Per questi €d altri motivi dispiacque  general- 
mente quella scelta e assai sì sarebbe preferito 
che si fosse. collocato il monumento tra il pa- 
lazzo Carignano € il già collegio dellé provincie, 
secondo il suggerimento del marchese d’Azeglio. 
Perciò si decise di rimandare a questo scopo il 
progetto alla commissione. Un ordine del giorno 
proposto dal signor Balbo ed accettato dal mi- 
nistro e dal signor Valerio, e concepito in que: 
sto senso fu approvato unanimemente dalla Ca 
mera e così fini la discussione. 

L'onorevole interpellante aveva in principio 
del suo discorso fatto cenno delle lagnanze che 
in altra occasione aveva mosse al ministero pel 
decadimento in che sì lascia la reale pinacoteca, 
Sventuratamente esse furono sinora senza frutto. 
Non sappiamo se sia maggiore in noi l'inde- 
gnazione o il dolore nel vedere sì vergognosa 

ascuralezza. Nè mancarono già gli eccitamenti 
al governo. La stampa fu unanime nel deplorare 
l'abbandono in che si lascia una collezione che 
già tanta gloria arrecò al regno di Carlo Alberto; 
nella Camera dei deputati si. fecero 
istanze perchè vi sì ponesse riparo; un senatore, 
il marchese d'Azeglio dettò allo stesso scopa 
un’ eloquente petizione, in cui prova in modo 
irrefragabile il grave danno che si recala tante 
preziose tele, col lasciarle esposte alla varietà 
di temperatura ed al fumo, Tali danni furono 
già accertati dalle attestazioni delle persone in- 
telligenti: ma nulla valse a scuotere l inerzia 
degli amministratori. Dicono che già abbiano ri- 
tirato i dipinti di maggior pregio. Si fosse almeno 
ciò fatto molto tempo prima, ma mon sappiamo 
perchè i cultori delle arti, perchè i cittadini e ì 
forestieri che vengono fra noi, si debbano pri- 
vare del piacere di ammirare le opere dei nu- 
stri grandi maestri. E qual è infine la causa di 
tanta trascuraggine ? Forsechè pericolerebbero 
le nostre istituzioni, la pace pubblica, se si prov- 
vedesse finalmente al patrio decoro col restituire 
nel loro seggio le arti? Il g 


vivissime 


n motivo per cui 
si lasciano miseramente deperire quei quadri è 
la difficoltà di traslocare qualche uffizio del Se- 
nato, di portar altrove la questura e simili, In 
questi scogli rompe il nostro ‘ministro dell’in- 
terno! 

Il signor Paleocapa 0 non avvisò a quest'ac- 
cusa rinnovata oggi dal signor Valerio, o credè 
di non dover rispondere non trattandosi di cosa 
che direttamente dipenda da lui. Noi abbiamo 
troppa fede nel suo senno, nel suo patriotismo : 
ma ci rivolgeremo ancora una yolta al ministro 
dell'interno, onde chi viene fra noî non creda 
d'essere capitato fra Vandali o Goti. Aspettiamo 
da lungo tempo ‘una risposta, e crediamo che 
tale argomento franchi la spesa. 

Esaurita l’ interpellanza venne all’ ordine. del 
giorno il progetto di legge per l’ alienazione di 
aleuni beni demaniali, fra cui le possessioni ex- 








, e le miniere d'oro dello Stato. Il 
signor Gustavo di Cavour credè bene di rom 
pere una lancia in favore dei gesuiti e d° evo- 
care la filosofia e la storia per provare che non 
si dovessero vendere i loro beni. La risposta la 
crediamo molto ovvia, I corpi morali aventi fa- 
coltà di possedere esistono solo in virtù del 
potere civile, Venendo ‘essi soppressi non sap- 
piamo chi possa essere ancora il proprietario. 
I loro beni restano come un’ eredità vacante 
che si devolve allo Stato per mancanza di eredi. 
Quanto alle miniere d’ oro di Alagna non de- 
vono essere una California, anzi se è vero 
quanto venne-asserito, in dieci anni avrebbero 
fruttato settemila lire e costato ventimila. Così 
col venderle ci guadagniamo in due modi. Il 
progetto tuttavia venne rimandato, per qualche 
errore occorso, alla commissione. R. 


NOTIZIE DIVERSE. 


RTALIA. 


Torino. — S. M., sulla proposizione del mi- 
nistro d’istruzione pubblica, con decreti firmati 
in udienza del 16 corrente mese,, si è degnata 
di fare le seguenti nominazioni nelle scuole tec- 
niche sin dal 1848 instituite in Torino; cioè : 

Giulio commendatore Ignazio, professore di 
matematica nell'università di Torino , membro 
della real accademia delle scienze, senatore del 
regno, da reggente, a prof 
canica applicata alle arti. 

Sobrero cav. professore Ascanio, membro 
della R. Accademia delle scienze, da reggente, 
a professore effettivo della scuola di chimica ap- 
plicata alle arti. 





essore effettivo di mec- 


— La direzione della regia scuola di veteri- 
naria avverte il pubblico, e specialmente la 
classe agricola, che domentea prossima 23 cor 
rente, alle ore 7 del mattino, e presso ai locali 
della scuola, siti lungo il viale di San Salvario, 
nel luogo detto il Pallamaglio , il signor dottor 
Giuseppe Lessona, professore di pastorizia, darà 
principio ad un corso di lezioni intorno alla 
specie bovina «che sarà continuato nelle dome- 
niche successive all'ora suindicata. 

— La società promotrice delle belle arti an- 
munzia che l'apertura della ‘esposizione viene 
protratta al giorno 23 corrente. 

— Scrivono da Arona in data 47 corr.: 

leri sera, a ore A4 412, andò in fiamme il 
battello a vapore San Carlo, ancorato presso a 
Magadino. Non si conoscono i particolari : però 
non hassi a lamentare alcuna vittima. Pare che 
il fuoco abbia incominciato dal’ fornello della 
caldaia. (G. Piem.). 

— Leggesi nel Bollettino delle strade ferrate : 

La Gazz. Piem. recava, giorni sono, la notizia 
che ne'primi giorni del prossimo mese di giugno 
saranno. aperte le comunicazioni del telegrafo 
elettrico fra Torino e Novara: e speriamo che 
fra breve saranno estese a Milano, e così Torino 
si troverà in relazione diretta colla (rermania , 
ed indiretta con Parigi. 

La qual cosa agevolerà lo scioglimento della 
questione sollevata dalla Camera di commercio 
di Torino riguerdo alla trasmissione del listino 
della Borsa di Parigi. 

Alcuni mesi sono abbiamo fatto menzione del 
mezzo a cui era ricorso qualche banchiere di 
qui per ottenere par la via telegrafica di Ber- 
lino e di Vienna il corso della Borsa di Parigi, 
il quale da Milano veniva recato in Torino per 
mezzo di staffetta. 

La Camera di commercio di Torino nel lo- 
devole proponimento di porre tutti i banchieri 
in posizione di godere dello stesso favore e to- 
gliere un monopolio che riusciva dannoso alle 
transazioni di Borsa, si diresse alla Camera di 
commercio e di agricoltura di Milano, propo- 
nendole di associarsi a lei ed alla Camera ge- 
novese, onde. procacciarsi il bollettino della 
Borsa di Parigi per mezzo del telegrafo da, Vienna 
a Milano, donde per istaffetta. verrebbe tra- 
smesso ad Messandria a sole spese delle Camere 

de. 

La Camera di Milano, propensa ad accondi- 
scendere all’ offerta della Camera di Torino, si 
diresse a quella di Vienna, la quale rispose che 
il listino di Parigi arrivava a Vienna il giorno 
successivo alla sua pubblicazione , e che non 
conteneva che i corsi del 4 4j2 e del 3 0/0, e 
che quanto alla: spesa , sebbene. fosse sostenuta 
dal ministero dellè finanze, tuttavia se la Camera 
milanese desiderava ad essa pure s’ estendesse 
il favore, doveva chiederne 1° autorizzazione al 
governo, La 

Mentre stavano aperte le trattative; si rico- 
nobbe che la via telegrafica più breve per la 


trasmissione delle notizie da Parigi a Milano, 






























GIORNALE QUOTIDIANO 





non era quella di Berlino e di Vienna, ma le 
strade ferrate renane, Monaco ed Innspruk: per 
questa direzione ‘si otterrebbe nientemeno che 
un risparmio di 36 ore. 

La Camera di Milano informò di questa cir- 
costanza la sua consorella di Torino, la quale 
non sappiamo qual risoluzione abbia adottato. 

Sardegna, — Le notizie e i giornali di Sar- 
degna ci recano che anche in quell’isola la fe- 
stà dello Statuto vi ;fu celebrata solennemente. 








ivono da Ve- 


© nezia all’Osservatore Triestino: 


La nostra Camera di commercio apersefpresso 
la sua residenza e' presso le sale della borsa il 
protocollo per le sottoserizioni alle prenotazioni 
per l'acquisto di azioni onde atluare lo Stabili 
mento mercantile di Venezia. Queste sottoscrizioni 
non saranno obbligatorie se non nel caso che 
venisse ‘raggiunto il limite determinato. Scopo 
di questo. stabilimento è quello di ricevere a 
semplice deposito, od a deposito verso sovven- 
zione merci importate in ispecialità dall'estero, 
non che di prestarsi allo sconto di efletti cam- 
biarii pagabili in questa piazza. Non e'è dubbio 
che tale stabilimerito aprirà l’adito a combinare 
rapporti nuovi o più stretti fra Venezia e le al- 
tre città ‘commerciali, e che darà il mezzo di 
instituireTvistosi depositi a sfogo delle produ- 
zioni del suolo e delle industrie sì nazionali che 
estere, 








DUCATO di PARMA, — La Gazzetta di 
Parma del 47 pubblica un decreto ducale datato 
del 13 maggio. col quale sono sancite delle pene 
in diverso grado contro chiunque comprometta 
il servizio dei telegrafi elettro-magnetici o dan- 
neggi in qualunque modo le linee, 0 gli impie- 
gati. I crimini, delitti e contravvenzioni saranno 
giudicati da’ tribunali giudiziarii, i quali appli- 
cheranno le pene consistenti in multe, car 
e galera. Il prodotto delle multe apparterrà 
metà all’erario e metà a chi avrà denunziato il 
mine 0 delitto o contravvenzione e ne farà 
richiesta. 














STATO ROMAN 





— Roma, 0 maggio. La 
Gazzetta d' Augusta ha la seguente corrispondenza 

«I principi russi Nicolò e Michele, nel breve 
loro soggiornò, si sono acquistata quasi per fa- 
scino una grande popolarità. Ma anche i m 
di cui sì servirono sono senza esempio. Per due 
intieri giorni i granduchi, alloggiati all'albergo 
delle Isole Britanniche, profusero al popolo ro- 
mano una miniera d’oro, che finora nè in Ca- 
lifornia nè nell’Australia non si potrebbe racco- 
gliere con maggiore facilità; mille e mille vi 
accorsero, è nissuno nè parti a mani vuote, 
sumo con meno di un fiorino. Da ciò la con- 
tentezza che lunedì e martedì si vedeva sopra 
volti innumerevoli. Sulle labbra romane nissun 
nome scorre più dolce di quelli di Nicolò e 
Michele. » 

Ommettiamo alcune ingiurie che il corrispon- 
dente tedesco getta in viso al popolo romano 
che taccia di avarizia: 

« Non solo il popolo, ma anche il governo 

festeggia gli alti ospiti, in qualunque occasione 
sì presenti, nè con rispetto maggiore potrebbero 
essere trattati nel loro proprio paese. Pare che 
Roma sia un sobborgo di Pietroborgo. Nella vi- 
sita déi musei e de' pubblici stabilimenti vî 
trovarono i direttori in abito di cerimonia, lo 
che non si suol praticare se non col papa. Mon- 
signor Lucidi diede Joro da colazione sulla 
razza di San Pietro, e regalò loro due esem- 
plari dell’opera costosa del Sarti, Ja quale non 
è vendibile, e che tratta degli antichi monu- 
menti. cristiani che si conservano nelle grotte 
vaticane. Jeri furono a Tivoli. Oggi dovevano 
assistere col gen. Gemeau ad una manovra di 
truppe francesi e romane; ma il cattivo lempo 
Vi si è opposto. Il conte Butenieff dà loro stas- 
Sera un ballo nel palazzo Giustiniani pel quale 
si sono fatti splendidi preparativi. Soltanto l'alta 
nobiltà Vi è invitata, Domani sera saranno illu- 
minate con torchie a vento le vie e la collezione 
di Statue al Vaticano. X principi partiranno per 
Napoli domenica, dopo il’ servizio divino, se- 
guendo le prescrizioni paterne che, in quanto 
riguarda il loro soggiorno.in Roma, si esten- 
dono alle più piccole minuzie.» | 
































DI VASI 
ESTERO. 

AMERICA — Rio Ianiero, 13 aprile, — 
Le notizie giunte da Montevideo per mezzo del 
Principe sono tutt'altro che soddisfacenti per il 
governo brasiliano; imperocchè l'amministrazio- 
me di recente organizzata ha ricusato di ratifi- 
care i trattati firmati da Luarez e Carneiro 











Leao, sotto pretesto che l’amministrazione pre- 
cedente aveva eeceduto nei suoi poteri, e non 
era maî stata autorizzata ‘a fare di simili trat- 
tati col minisito del Brasile, osservando inoltre 
che nella questione della libera navigazione del 
fiume bisogna ottenere il consenso dei governi 
inglese e francese. 1 giornali brasiliani alfetta- 
no dî mostrare le cose sotto una luce. favore- 
vole, ma evidentemente vi ha per ora poca spe- 
ranza di arrivare ad un componimento amiche- 
vole. Tuttavia la situazione. interna della Con- 
federazione argentina non è neppure favorevole 
alla continuazione della pace. Una lamentevole 
malintellisenza sembra regnare fra Urquiza ed 
i suoì colleghi, in guisa che appare molto pro- 
babile che gli ultimi avvenimenti non sono 
stati che il preludio di una lotta più accanita 
e più cruenta. (Daily News). 














INGHILTERRA. — Londra, 15 muggio. 
-- Discussioni del Parlamento, — La Camera dei 
lordi ha dato segno di vita, venerdì scorso, cosa 
che non era più avvenuta da lungo tempo; si 
pensa però generalmente che avrebbe potuto 
usar meglio della sua risurrezione, Lord Tal- 
hot si fece a Sparlare alla Camera del capitano 
Warner e dei suoi ritrovati d'istruzione, e con- 
chiuse domandando la nomina di un comitato 
incaricato di fare un'inchiesta sopra queste in- 
venzioni. Sinora il capitano Warner ha sempre 








ricusato di spiegare il suo ritrovato a meno che 
il governo non si obblighi a pagargli una som- 
ma di riguardo; oggidì sembra che sia meno esi- 
gente e che consenta a dare ad un comitato le 
volute spiegazioni, Ma questa non è la sola dif- 
ficoltà. Sono più di dieci anni che il capitano 
Warner si applica ad esperimenti in presenza di 
persone competenti, i quali non furono mai co- 
ronati che da un successo molto problemati 

La sua invenzione consiste segnatamente in 
una specie particolare di bombe che sarebbero 
lanciate sull’inimico coll’aiuto dei palloni. Come 
si vede, non son cose nuove, Nel 1803 un certo 
Scott aveva già proposto un espediente consimile 
per distrurre il naviglio di’ Boulogne, ma l'e- 
sperienza andò del tutto fallita, In oc 
ultimo assedio di Venezia per parte degli austr 
si parlò di nuovo di lanciare nella città di que- 
sti palloni a bombe, ma si os ervò che un sem- 
plice cambiamento d’aria nelle sfere superiori 
avrebbe bastato per rimandare il pallone a quelli 
che l'avevano lanciato. 

In sostanza quasi tutti gli uomini del mestie- 
re sono di parere che siffatte invenzioni non 
sarebbero di alcuna efficacia contro Vinimico, 
quand’anche il successo non fosse apparso dub- 
bio nelle esperienze particolari, locchè non è il 
caso del signor Warner. Ciò nondimeno la Ca- 
mera dei lordi ha deciso di nominare una com- 
missione: egli è probabile che i nobili lordi sa- 
ranno stati guidati, in questa circostanza, dal- 
l’idea di finirla una volta per sempre colle pre- 
tese invenzioni dell’ostinato capitano. 

Alla Camera dei comuni continuò la discus- 
sione sul bill della milizia, Sull’art. 10 relativo 
al premio da accordarsi agli arruolati volontari, 
sir H. Verney propose, in via di emendamento, 
la soppressione del premio, ma il procuratore 
generale osservò con ragione non creder egli che 
il servizio della milizia sia seducente o popola- 
re, ma che, per evitare l'obbligo, meglio vale 
accordare un premio. La Camera fu di questo 
parere e respinse l'emendamento. 

L’art. 41 doveva fissare la a massima del 
premio da accordarsi agli arruolati volontari. 
Dopo respinti vari emendamenti, la cifra di sei 
lire proposta dal governo fu adottata dalla Ca- 
mera. Gli articoli 12 e 43 furono quindi adot- 
tati senza discussione, e il vesto del progetto fu 
rimandato per discutersi lunedi. 

Sul principio della seduta, sir John Packington 
dichiarò che il governo si era preoccupato delle 
lagnanze indirizzate dagli abitanti delle colonie 
dell'Australia a proposito della diserzione dei 
marinai e dei lavoratori che accorrono tutti alle 
miniere. Una nave da guerra sarà pertanto spe- 
dita nell’ Australia e fermerà nel porto di 
Melbourne per impedire la diserzione dei mari- 
nari 

Sì manderanno inoltre delle truppe a spese 
dei coloni, per assicurare gli interessi commer- 
ciali, compromessi dalla febbre dell’oro® (Patria). 
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FRANCIA. — Parigi, 16 maggio. — Il Se- 
nato si è riunito ieri sotto la presidenza del 
primo vice-presidente Mesnard. Chiamato a de- 
liberare sopra quattro progetti di legge relativi 
a imposte dipartimentali e municipali, risguar- 
danti i dipartimenti degli Alti-Pireneir, della 
Meuse , del Pas-de-Calais e della città di Bor- 
deaux, il Senato ha dichiarato non esservi luogo 
di opporsi alla promulgazione di questi quattro 








progetti.; Il barone de Crousheiles , relatore, 
diede quindi lettura del lavoro della commis- 
Sione del regolamento. In ultimo il Senato senti 
parecchi. rapporti di petizioni, presentati dai 
signori conte Siméon, conte de la Hitte , 
Manuel (de la Nièvre) e conte de Beaumont. 
(Patrie). 

— La distribuzione della maggior parte dei 
giornali belgi è stata di nuovo sospesa quest'oggi 
alla posta di Parigi, Questi fogli non avendo 
tenuto conto degli avvertimenti delle autorità 
francesi, queste hanno preso le loro misure. 

(Corr. Havas). 

— I giornali del governo hanno smentito pa- 
recchie volte la voce che l'imperatore di. Russia 
domandava il rimborso di una parte delle sue 
rendite, c faceva vendere il rimanente alla borsa. 
Bppure questa notizia era esattissima e il Con- 
Sfilutionnel è il Pays di quest'oggi ne conven- 
gono. i 
ÙSui 35 1,2 milioni di rendita il cui rimborso 
è stato domandato dai po: sessori dell’estero , 
642 milioni soltanto appartengono ai partico 
lari e 29 milioni ‘all'imperatore di Russia. Si sa 
che lo czar ha ultimamente liquidato 500,000 
fr. di rendita al 4 12 p. 00 e che ormai non 
possiede più nessun fondo francese, Egli aveva 
anche investito alla banca di Francia 143,000 
franchi di rendita al 3 0/0, ma probabilmente 
se n'è disfatto non ha guari. 

Questi 35 milioui di capitale domandati dai 
reddituari dell’estero sono per fermo una somma 
immensa, se è vero, come lo dice un giornale, 
che l'estero possiede un 500 milioni di rendite 





























francesi, ma noi dubitiamo dell’esattezza di que- 
st'ultima cifra. Le rendite trasferte a nome degli 
esteri potevano benissimo ammontare a 25 mi- 
lioni prima della conversione, ma da due mesi 





ne furono vendute delle somme ragguardevoli , 
w ne sarebbe risultato una sgraziata emigra- 
zione di capitali all'estero, se i antaggi che 
presentarono le nostre azioni di strade ferrate 
non avessero determinato una parte dei reddi- 
tuari esteri a collocare sulle nostre ferrovie il 
danaro ritirato dalla rendita al 4 12 p. 010. 
(Presse). 














a.— JI gran consiglio, 


dopo una discus , ha adottato con 85 


ione di sei oi 
voti contro 4 la concessione per la costruzione di 








una strada ferrata all'ingegnere zberger pro- 
posta dal consiglio di Stato. Questa strada fer- 
fata andrà da, Zofinga per Wihlhausen a Lu- 
cerna. Gli statuti della società dovranno essere 
Sottoposti al governo entro 3 mesi. La società 
dovrà dare cauzione per 150,000 fr. 








Friborgo. — L'Assemblea popolare in Poi- 
sieux, che dicevasi dover succedere il 16 mag- 
gie, fu aggiornata al 24. 





Soletta. — Il governo ha risolto di pro- 
porre al gran consiglio l'abolizione dell'instituto 
teologico di Soletta. 

Sciaffusa. — Il governo ha dichiarato e 
stata 





re 
ccettata dal popolo la nuova costituzione 
e quindi questa essere legge fondamentale del 
Cantone. Le nomine pel nuovo gran consiglio 
‘avranno luogo il 47 maggio. Questo corpo in- 
vece di constare di 78 membri, in avvenire non 
sarà che di 67, uno per ogni 600 anime; 
spettano al capoluogo. 
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ti generali si discusse il progetto di legge 
sul riordinamento dell’amministrazione giudizia- 
ria. Dei 46 oratori che presero la parola non 
uno parlò in favore del progetto di legge. Nel 
corso della discussione il ministro della giusti- 
zia, signor Van Rosenthal, dichiarò che se ve- 
nisse rigettato l'articolo che mantiene la corte 
suprema come corte di cas 
be dismesso. 





zione, egli si sareb- 


La Camera respinse 


soltanto l'articolo primo 
del progetto di leggi 


non avendo così essa ri- 
gettato l’articolo che concerne il mantenimento 
della corte di cassazione, ne segue che le cose 
durano come erano finora , avendo il ministero 
ritirato il progetto di legge. 

— Lo Staats-Courant pubblica la convenzione 
conchiusa fra il ministro dell’interno ed una 
compagnia rappresentata dal signor Ruyssenaars 
per la costruzione di un telegrafo elettrico sotto- 
marino, fra la costa d'Inghilterra ed un punto 
della costa olandese da indicarsi dal governo. 

La linea dovrà porsi in uso nove mesi dopo la 























ALEMAGNA. — Berlino 13 maggio. — Si 
erede generalmente che il consiglio dei ministri 
che deve aver luogo domani al castello di Bel- 
levue, avrà dei risultati positivi. Im ogni caso 




















sarà adottata una risoluzione definitiva in or- 
dine alle Camere. Si esaminerà se convenga 
convocarle o no dopo l'aggiornamento. Si dibat. 
teranno anche le divergenze d'opinione che si 
sono manifestate fra i ministri. 





— Si dice che il re d’Annover deve giungere 
qui nel corso della settimana prossima. 

(Corr. tit.). 

— Scrivono alla Boersenhalle: La Sassonia si 
propone di fare una proposta speciale al con- 
gresso doganale. Essa vorrebbe impegnare in 
via preliminare una discussione libera nel con- 
gresso: sulle proposte della Prussia e convocare 
poi una conferenza generale a Dresda, che ter- 
minerebbe ogni cosa, compreso il trattato di 
unione coll’Austria, Dopo di che si prenderebbe 
un partito decisivo riguardo alle deliberazioni 
di Berlino. 

Annover, 10. maggio. — I plenipotenziari 
delle Diete provinciali e dell’ordine equestre , 
che hanno indirizzato una protesta alla Dieta 
germanica, e coi quali il governo intende ne- 
goziare per indurli a ritirarla , sono convocati 
per il 15 corrente. Così siederanno nello stesso 
tempo le Camere e i plenipotenziari dei due 
elementi ostili, locchè non ha luogo senza un 
fine. (Boersenhalle). 








STRIA. — Per decreto del ministro de- 
gli interni Le memorie di Gorgey edite presso Bro- 
ckhaus a Leipzig furono proibite per tutta l’e- 
stensione della monarchia austriaca. Questo di- 
vieto lia fatto tanto maggior senso, perchè in 
alcuni luoghi, come a Praga, la vendita del li- 
bro era già stata autorizzata. 

Negli ultimi giorni il luogotenente di Boemia, 
barone Mecsery, è stato nominato consigliere 
dell'impero; non si sa ancora chi sarà il suo 
su ore a Praga, ma si crede che possa es- 
serlo l’attuale capitano della città di 
direttore di polizia signor Wei 

Vienna, 15 maggio. — Il foglio ufficiale pub- 
blica la seguente ordinanza, valevole per tutti 
i paesi della Corona, eccetto -il Lombardo-Ve- 
neto. Essa reca la data dell’11 maggio: 

« L'amministrazione finanziaria ha trovato op- 
portuno d’ordinare riguardo alla durata del corso 
forzoso dei boni del tesoro da 40 fiorini desti- 
nati dall’ordinanza 22 marzo 1852 (b. d. 1, 1852, 
nr. XXI) all’ammortizzazione, che questi boni 
sieno d’accettarsi da tutti in ogni pagamento è 
nel loro pieno valore nominale sino a tutto ot- 
tobre 1852, fino alla qual epoca possono senza 
speciale permesso del ministero di finanza venir 
cambiati dalle capo-casse. provinciali. 

































DANIMARCA — 
gio. — La Gazsetta di 





‘openbaghen, 11 mag- 
Berling, foglio semi-officiale, 
rettifica in questi termini i cenni dei giornali 
tedeschi riguardo al componimento avvenuto fra 
il governo danese è il duca di Augustenburg. 
Questi giornali hanno fissato a 2 4x4 milioni di 
talleri, oltre a un mezzo milione di debiti, l’in- 
dennità stipulata dal duca di Augustenburg. La 
cifra è esatta, ma si è ancora convenuto in 
niente per ciò che riguarda le rate del paga- 
mento. 

Il governo la ricevuto quest'oggi la notizia 
che il trattato concernente la successione al 
trono è stato firmato a Londra il giorno 8. 
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Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 49 maggio A882 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


Sommario. Approvaziane del verbale. Interpellanza 
pel monumento nazionale a Carlo Alberto. Ordine 
del giorno del deputato Balbo. Discussione sull'alie- 
nazione dei beni demaniali. 


La seduta si apre all'ora una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri, Paleocapa, Ca- 
vour, indi Farini, Pernati e La Marmora. 
legge il verbale della seduta precedente ed 
into delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale e trovatasi la 
Camera in numero sì approva il verbale suddetto. 

Valerio. Prego la Camera scostarsi alquanto 
dalle preoccupazioni di portafogli e rivolgere la 
sua attenzione alle belle arti per le quali muovo 
interpellanza al signor ministro dei lavori pub- 
blici. Ognuno ben ricorda che io altra volta ec- 
citava il governo a voler provvedere alla conser- 
vazione della pinacoteca nazionale sita nel pa- 
lazzo Madama. Manifestava vivissimo desiderio, 
che è comune a quanti apprezzano le arti helle, 
che la magnifica galleria de’quadri sia tolta dal- 
l’attuale sua sede per evitare la degradazione 
dei dipinti di grandissimo valore, e venga col- 
locata in lnogo destinato unicamente ‘a quest'uso 
e accessibile agli ammiratori ed agli artisti. 
Ognuno ricorda che una tale mia interpellanza 
era appoggiata da una petizione del marchese 
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Roberto d’Azeglio direttore della pinacoteca; e 
sebbene fosse favorevolmente dal Parlamento a 
colta e trasmessa al ministro dell'interno, an- 
cora nulla si è deciso, e i capi d’arte stanno 
ammonticchiati 7a che possano essere nè 
studiati nè ammirati dagli amatori.ed ar Se 
infruttuosa riuscì la detta mia interpellanza, au- 
guro a questa seconda che dirigo al ministro dei 
lavori pubblici relativa al monumento nazionale 
in memoria di: Carlo Alberto non abbia la stessa 
sorte, 

Due onorevoli deputati altra volta manife 
réno l'idea per uit monumento da erigersi a Carlo 
Albertò, e'sictome una tale idea era comune a 
tutta la mazione, il Parlamento emanava una legge 
în virtù della quale si doveva innalzare un mo- 
numento nazionale al re Carlo Alberto per espri- 
mere il pensiero dell’ indipendenza italiana, e 
uma tale legge past le speranze agli artisti ita- 
liani poichè lava agli rin mezzo a poter 
far mostra dei loro ingegni in un pubblico con- 
corso. Veniva dal Parlamento incaricata una 
cormmissione per l'attivazione di tal monumento, 
ma la stessa non si uniformò allo spirito della 
legge clie esprimeva il pensiero della nazione, 
e perciò Irovò, contraddizione dalla stampa di 
ogni colore, di ogni partito. E ragionevole fu 
l'opposizione del giornalismo alla determinazione 
delli commissione, perchè la stessa vuole col- 
locato il monumento nazionale innanti il palazzo 
reale, distruggendo un’ opera lodevolissima di 
Palaggio Palaggi, e abbattendo le due bellissime 
stitue dell’egregio S. Giorgio; si oppose il gior- 
nalismo perchè-it collocamento in quel sito di un 
monumento allontana la significanza nazionale, 
e la restringe a semplice memoria di famiglia ; 
sî oppose perchè il momimento sovrastato da 
fabbriche resta al dir degli astisti con poca aria 
ei occupato, si oppose perchè per ricordare la 
memoria di Carlo Alberto si distrugge un’ opera 
che fu parto del suo pensiero, @ si oppose per- 
chè alla statua equestre di Emmanuele Filiberto 
ne viene altra prospiciente di Carlo Mberto, Oltre 
gl sito è da osservare un altro inconveniente 
più marchevole, che è quello appunto che la com- 

ssione opina distruggere un artico monumento 
che è proprietà della” nazione senza che vi sia 
una sp \égge ad auforizzarla, e aggiungasi 
che vennero sostituite le virtù private del prin- 
cipe_al gran p mento che fu di 
esprimersi l’idea del promotore dell'indipendenza 
é nazionalità italiana, e del datore dello statuto, 
Fedo il ‘prograinina: Una statua equestre <- nelle 
basi; la fede, l'eguaglianza, Ja carità, la libertà 
Ml pensi dell’ indipendenza è totalmente di- 

enticato, © non vale il dirmi che un tal pen- 
siero poteva muovere la suscettibilità dei vicini, 
mentté a Valerloo esiste il monumento che ri- 
cordu alla Francia ben triste memorie. 

JT monumenti hanno, 0 non hanno, esistenza, 
non alterano la storia, la quale sempre ricorda 
la ragione per cui Carlo Alberto fu grande. In- 
tarito la commissione dovendo dare l'esecuzione 
dell'opera apriva un concorso, e lo limitava 
sette individui tra'quali tre italiani ed altri fo- 

i, lasciando ‘da parte molti esimiî ar- 

i che vi sono in Il di fama né minore 
nè meno celebrata degli scelti, e che adornano 
di loro belle opere la Liguria; la Lombardia, 
la Toscana, il Piemonte. 
reca la determinazione succennata trala- 
sciando gli artisti ital si è ricorso agli esteri 
con prescrivere i limiti su cui dovevano inodel 
lare il monumerito; e ognuno sa che quasi nes- 
suno. volle restare inceppato nel modello che 
poteva immaginare e mon accettò il concorso, 
o non vedo ragione perchè non si apra un li- 
béro concorso per un'tale monumento di gloria 
nazionale; e si voglia affidare all'artista Maro- 
chetti, il quale se ha in ‘l'orino un'opera lode- 
volissima, che lo raccomanda, non ne ha eguali 
în Francia, e se è come io lo credo abilissimo 
artista non teme il confronto. 


starsi al voto pubblico 
recederà dal suo programma, affidando l’esecu- 
zione del monumento a pubblico concorso, è a 
norma della Jegge del Parlamento. 

Ministro dei lavori pubbli econdo la legge del 
34 dicembre 1850 il ministro«dei lavori pubblici 
era chiamato a presidente della commissione per 
cui nulla potea fare da se ed era sottoposto all 
maggioranza. Varie furono le difficoltà. Dapprima 

opinava per uno stabilimento di pubblica bs- 
neficenza, e poi si deliberò. per un monnmento 
personale; e si volea esprimere l'idea della legge 
non solo nella statua ma pure negli accessorii, 
e perciò credè che con qualtro stalite si potes= 
sero figurare le Ù principali del I'iincipe. 
Sulla difficoltà della scelta del sito si elesse una 
sottotommiissione, la quale dupo gli accurati 
Studi, non atrestandosi all’estetito, considerò la 
parte finanziera, e pensò porsi innanzi il palazzo 
feale, anche col pensiero morale di porsi in quel 
sito ove fi proclamato lo Statuto, Fissato il sito 
è la matura del monumento si venne alla sc 
dell'artista, è per non incontrare l’inc 
toncotsò si scelsero selte rimomati ar 
dellatori e fonditori a preferenza di affidarsi di 
{erminalamente ad uno, Varie circostanze pari 
colari dègli artisti non fecero eflettuire il con- 
corso; d il ministro incaricato dalla commi; 
sione commetteva l'opera al signor Marrocchetti 
il quale oggi trovasi in Torino, e mettendosi 
d'accordo coi membri della commissione saprà 
corrispondere alla sua fama d’esimio artista, ed 
al desiderio della nazione. 

Valerio. Riassumendo le sue interpellanze in- 
Siste pel Conco degli artisti italiani 

Mellana. To creto che la commissione non può 
disporre di una proprietà della’ tazione, e il sito 
scelto è assegnato nella lista civile per cui dève 








avere il permesso e, e nina legge del | 
Parlamento che la decretasse. | 

Minisiro dei lavori pubblici 1 Parlamento'avendo | 
decretato il monumento diede la facoltà di po- 
tersî situare in ‘un sito di proprietà della na- 
zione. 

Rossellini. Ho Vonore di dire che sebbene io 
non abbia diviso. l'opinione della maggioranza 
della commissione non posso tatiere ‘all’acensa 
di violazione della legge perchè l'indipendenza 
della nazionalità italiana non fu trascurata anzi 
primeggiò, e si volle espressa nella statua prin- 
cipale, è non vi sì pose condizione nell'espressione 
della stessa. Oggi il proclama non esiste e l’ar- 
tista resta libero nel suo concetto per mnifor- 
marsi allo spirito della legge. 

‘ Valerio, To propongo il’ seguente ordine del 
giorno : 

La Camera invitando .il ministero a far sì che 
il primo articolo della legge per I’ erezione di 
un monumento di Re Carlo Alberto sia stretta 
mente osservato ; 2. che non sieno ecceduti i 
limiti della legge relativamente al collocamento 
del monumento medesimo, ed esternando îl voto 
che l'esecuzione del monumento sia affidata per 
concorso passa all'ordine del giorno. 

Ministro dei lavori pubblici, To non posso accet= 
tare la prima parte, 

Balbo. To ho proposto il seguente ordine del 

iorno : 

La Camera, invitando il ministero a chiamare 
nuovamente l’attenzione della Commissione sulla 
scelta del. luogo. e del programma del monu- 
mento del, Re Parlo Alberto , passa all'ordine 
del giorno, 

Ministro dei lavori pubblici. Questo lo accetto. 

La Camera lo adotta 

Si apre la discussione sulla legge per l'alie- 
mazione dei beni demaniali. 

Cavnm Gustavo. Legge un discorso per opporsi 
alla pre >, come quella che dispone dei 
beni ex-gesuitici, i quali non sono devoluti allo 
Stato per disponie della proprietà. Si sforza di 
trovare e nella le; ana , e nel dritto 

e nella stor ioni per cni si. crede- 
voluti al fisco i beni dei corpi morali 
stenti > ma che în coscienza sempre si 

a vantaggio di opere pie e re- 

Ja Camera indi approvò i seguenti articoli : 

Art. 1. verno è autorizzato ad alienare 

ni demaniali descritti nello stato annesso 
alla presente legge, e vidimato dal ministro delle 
finanze. 
. 2, L'alienazione avrò luogo col mezzo, 
pubblica. 

« Tuttavia i beni, il cui valore giusta la pe- 
riîzia non eccede le lire cinquecento + potranno 
ossere alienati per trattativa privata. 

«In questa conformità il governo è autoriz- 
zato a vendere lo stabile che ti num. 18 
di detto ‘o in favore della città di Cuneo, 
dl nun. 27 a favore di quella di Voghera, e il 
primo piano e suoi accessorii al num. 4 della 
casa di Remo. 

‘amera non essendo più in numero si 

è alle ore © 

Ordine del giorno di venerdì, 

uito della discussione per l'alienazione lei 

beni demaniali. 

Relazione di petizioni. 





AVVISO ESEIELEOGRANICE 
GIORNALE DI VETERINARIA. 


I professori ‘ed. assistenti della regia scuola 
veterinaria del Piemonte intraprendono la pub- 
blicazione di un giornale destinato a riempiere 
mia lacuna da tanto tempo lamentata in Italia, 
Goadiuvare per quanto è in loro aì progressi di | 
quest'utile scienza, adiitare ai veterinari quei 
mezzi recentemente trovati e riconosciuti 

nella cura delle diverse malattie sia 
con esperimenti 
sia ricavandoli 
di veterin 
cia, Spagn ccennare agli a 
tori le norme più razionali a seguir 
conservazione della salute dei domestici animali 
indicar loro Je regole migliori che regger do- 
vrebbero Vallevamento del bestiame, l'ineroci 
chiamento delle razze e far. conosceri 
nazione quali siano i. vanta, che. da questa 
scienza si possono ricayare, ecco lo scopo che 
essi si sono prefisso nella pubblicazione hi que 
sto giornale. Riconosciutane 1° utilità , Sî 
elie i veterinarii e gli 
tribuire per quanto essi possono al buon anda 
mento dì un periodico iulto intento a favorite 

i economici interessi della società, 

L’abbuonamento annuo ne è fissato alla tenue 
somma di franchi otto per la distribuzione dî 
im ‘fascicolo in ogni mese di due fogli in-8_ dà 
inviarsi a residenza franco di porto in tutto 
Stato, eda quella di franchi nove per l'estende 

Col primo di giugno prossimo uscirà il primb 
fascicolo. 

Le associazioni si ricevono «în Torino presso 
la segreteria della regia seuola veterinaria dell 
Valentino. 


SI del 18 maggio in Forino. 
Ni 14 
Totale D 209 


ULTIME NOTIZIE. 


piinuano le dicerie sul rimpasto ministeriale 











è continiieremò anché noî il nostro ufficio dî 
narratori rendole quale la voce pubblica ‘le 


porta attorno, Di: cioè ché il cav. Cibrario 
sarebbe stato incaricato della reggenza del dica- 
stero’ delle finanze, stante il rifinto del marchese 
Spinoki. Soggiungesi ‘che il ministro dell'istru- 
zione pubblica insisterebbe anch'esso nelle sue 
demissioni, ed affermasi che fosse stato ‘offerto 
il suo portafoglio all'avy, Bixio, genovese, che 
fu gi deputato vela prima Jegislatura, e fu 
autore della legge per l'esclusione dell'ordine dei 


| gesuiti dal Piemonte. Egli non ayrebbe accettato. 


Ora ci si danno speranze di vedere il comm. 
Jiulio addossarsi il difliciie incarico. 

Il commendatore Galvagno non avendo creduto, 
non ostante le istanze di un' augusta persona, 
di poter ritirare le demissioni prima offerte, fu, 
dicesi, fregiato del gran cordone, dell'ordine di 
S. Maurizio e Lazzaro, in attestato della stima 
del suo Re, e del rincrescimento chie ritirandosi 
lascia dietro di se. 

Firenze, 17 muggio. — Il Monitore Toscano 
del 47 corrente contiene diversi motu-proprii 
del granduca. Il primo dà le norme di quando 
è come. possa essere un magistrato dell'ordine 
giudiziario ricusato. Il secondo ordina il reggi 
mento della R. gendarmeria costituendone. otto 
b lioni uno, di veliti e gli altri, di fanteria 
di linea. Un terzo ammette a servire nelle reali 
truppe toscane con grado è soldo’ di tenente 
colonnello dî fanteria il cav. Adollo Rousselot, 
giù colonnello nelle reali truppe parmensi.. 

Roma, 14 maggio. — teri giunse da F 
il sig. A. Thiers. 

Oggi partì. pel Piemonte il 
Gollobiano. 

Parigi, 17 maggio. — Il Monitekr non con- 
tiene alcuna parte officiale, e la parle non offi- 
ciale non offre interesse di sorta. 

— Egli è noto che l’/ndependance Belge è stala 
trattenuta in questi giorni alla posta per aver 
riprodotto la lettera del conte di (hambord, 
Quesfoggi corre voce ché un giornale di pro- 
vincia è stato soppresso, n almeno sospeso. per 
aver riprodotto questa lettera. Kgli è certo che 
questa mallina noi non abbiamo ricevuto il fo- 
glio in questione. D'altronde la sorveglianza eser- 
Citata sui giornali dei difàrtimenti è rigorosis- 
sima. Alle ammonizioni registrate nei giorni 
scorsi noî dobbiamo re quella che il 
prefetto dell'Alta-( dato testè alla Ga- 
zelte de Languedoc, Que giornale aveva accolto 
una lettera con cui il signor d’Aiguesvives, mem- 
bro del consiglio generale, dava la sua demis- 
sione per rifiuto di giuramento, I prefetto ray- 
visò in questa lellera un grave attentato contro 
l'autorità dei poteri costituiti, e diede la sua am- 
monizione, Il nome del: signor d’Aiguesvives si 
trova fra quelli di molli altri consiglieri gene- 
rali e municipali che hanno dato anch'essi la 
loro: demissione, (Presse); 

Mavre, 15 maggio. — Ci viene assicurato , 
che il signor Proudhon, avendo ottenuto dal pre 
sidente il condono della sua pena è giunto sta 
mane in questa città, e deve imbarcarsi per 
andar a sc re negli Stati Uniti. Si dice 
che la sua liberazione è stata accordata sotto 
la condizione di lasciare la Francia, 

(Courr, du Havr 

— Ecco la lettera del rerale noriciè! 

al ministro della guerra relaliva al giuramento. 
Bruxelles, LL maggio 48 

Generale — Condotto via cal mio dom 
geltato în carcere, proscrilto a dispetto delle 
leggi, io credeva che voi non sareste venuto a 
domandare un giuramento di fedeltà all’uomoil 
cui potere, usurpato colla violenza, non:si man 
tiene che colla forza. Ma un atto emanato dal 
vostro ‘inistero contiene nn paragrafo che si 
applica evidentemente ai generali espulsi, ed im- 
pone loro 1° obbligo del giuramento. Due mesi 
sono accordati a quelli che risiedono nel Bel 
per rispondere a questa inlimazione. È 

Da ogni parte io sento dire che il giuramento 
non vincola verso colui che non ha rispettato il 
suo. Per quanto sia invalso al giorno d’ oggi 
l’uso di questa dottrina, io la respingo; di dila- 
zioni io non ho bisogno ; il giuramento io lo 
rifiuto. 

Conosco le conseguenze della mia risoluzione; 
Vetili nove Anni e mezzo passati sotto Te ban: 
diere, trentasei campagne risultanti da diciotto 
anni di guerra mell'Algeria  (dal'imaggio 1830 
al gennaio 1848), alcuni servigi res 
cia în terra straniera e nelle Tatali gioni 
giugno 1848, servigi che forse non sono ancorà 
dimenticati, tutto questo savà ridotto al nulla, 
e io sarò cancellato dai ruoli del 
sarà una volta. di più constatato che il grado 
è in balia dell’arbitrario. La legge del 19 mag- 
gio 1834 aveva fatto del grado il patrimonio 
dell’uffiziale © non poteva essere perduto che 
dietro uma sentenza. del consiglio di guerra. 
Questa legge è calpestata da un governo che 
non rispetta nè le persone nè la proprietà: 

Così mi sarà strappata dalle, mani la spada 
che io aveva dedicata al servizio della Francia, 
Che ne sarei io sotto un tal governo? Ma se 
mai, locchè tolga Iddio, le nostre frontiere fos- 
sero minacciate, io mi farei premura di ripi- 
gliarla e di combattere per 1’ indipendenza na- 
zionale, perchè la storia mi insegna che in pre- 
senza di pericoli supremi accumulati dalla sua 
ambizione, il dispotismo non domanda 
mento dagli uomini di cuore che vanno 
fesa della patria. 

(Firmato) gen. tè Lamomicitre. 

— È néi Debals : 

N 12 maggio, alla parte 

voce a Torino che il sigi 
0 nelle mani del Re 1 
în qualità di presidente del consiglio dei mini- 
stri. Si attribuiva questa determinazione alla 
scelta fatta del sig. Rattazzi come presidente per 
parte della Camera dei députati. 
i abbiamo piena fiducia nell’alto senno 4i 





S. M. Vittorio Emanuele, Noi pertanto dubitiamo 
i che il Re accetti la demissione del signor 

D'Azeglio evconsenta a privarsi dei servigi di un 
uomo. di Stato che ba saputo governare in mezzo 
alle più grandî difficoltà, senza deviare un solo 
istante dalla via della moderazione e’ della giu- 
stizia, schivando del pari gli. eccessi» dello: spi- 
rito reazionario e-le folli Leorie dello spirito in- 
novatore e anarchico, 

Spagna. — Le notizie di Spagna recano che 
i progetti incostituzionali attribuiti al ministero 
sembrano aggiornati. A Madrid aveva fatto molto 
senso l’arrivo inaspettato del generale de Gram- 
mont; ma sembra che la sua m i 
semplice cortesia. 

Austria. — Si domandava con insi 


di Chambord non è partito da Frobisdorf du- 
le il soggiorno dell’imperatore di Russia a 
Vienna. (Presse). 
serlîmo, 45 maggio, — (Dispaccio. telegra- 
fico). — La prima Camera ha adottato il pro- 
getio di legge sulla tassa dei giornali negli stessi 


fermini che fu adottato dalla seconda. 


(Giorn. di Francoforle). 
n a. — Secondo 1° Osservatore  Dalmuto 
dell'11 corrente, un'orda di 500 Montenerini di 
vo aggredì il giorno A del corr. maggio il 
villaggio ottomano di  Bitalizza, asportò 1000 
animali minuti, e 90 tra bovi e cavalli, e, sac- 
ale venti case, uccise due figli di certo 
Drago Muicin. Quattro montenerini di Presivzi, 
fra i quali due preti che eransi recati a 
parte dell’orda suddetta, pria di raggiungerla , 
s'abbatterono in um drappello di 20° ottomani 
di Nik vi si azzuffarono ed ebbero, com'era 
da attendersi, la peggio, rimanendo tutti quat- 
tro uccisi dopo di aver ucciso due, e ferito uno 
degli ottomani di Niksie. 





Borsa di Torino del 19 maggio. 

1819 5 00 4 aprile, Contanti giorno prima 
95.50, 

1848 1 marzo. Giorno prima 95 95 mattino 
idem 

1849 i nio, Giorno prima 96 50. Per il 
31. correnti 

1850 Obblig. 1 febbraio, Mattino 980. 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima 445. 

Borsa di Genova del 19 maggio: 
5.00. 1850 1 genn. e T luglio 961]2 96 348 

Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4/0j0 ObbI. 1849 /1.aprile ‘e 4*8-bre 7970 968 
» 4854 4 agosto e A febbr. ‘980978 

5 0j0..... Toscana 4 genn. e 4 luglio; 
Azioni della Banca . 1830, 1820 
Sconto di Ceno 1,70 R00 

Borsa di Parigi del 17 maggio. 

Ii 4432 00 a 99 90 ha perduto 20 ce, 

113 -0/0 a 70:35 è pure in perdita di 25 ce. 

1-5 0j0, piemontese sali da 0685.a 0 


COLLO GIACOMO, Gerente. 


AI-LESTAI 


‘ (SAVOIE) 


L'ouverture de la Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D'importants travaux ont été exéeutés 
dans l’interienr de la Ville, de _l’Établissement 
thermal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouît Europe entière, tout promel 

ix bains d’Aix une saison plus brillante encore 

précédentes. 








Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ore 10 an- 
tlimeridiane, nello studio del notaio Albasio, te- 
nuto. a ondo piano della casa Fauzoni ,, via 
d'Italia, num. 7, si procederà al deliberamento 

ina detta il Vill propria dei signori 


chioppo, posta sui territorii di Torino, Grugliasco 
© Beinasco di ettari 42 circa “(giornate 109) 
divisa în nove lottiy col dritto al primo lotto di 
ore otto d’acqua per settimana, che.si espongono 
all’incanto con notevole ribasso Sulle somme a cui 

vennero lî beni peritati 
G. F: Ausasio Notaio Collegiato. 


ANNUNZIO 


Il signor Francesco Colombo ‘professore ele 
mentare nel collegio nazionale di Alessandria ha 
testè pubblicato un opuscolo intitolato Passatenipo 
Giovanile — Prosa e do in — per vendersi a de- 
meficio dei danneggiati del Borgo-Dora. La gene- 
rosa idea non ha d’uopo d’encomii, è raveoman- 
diamo perciò questo libretto. che è vendibile a 
Ao 80 presso 1° ufficio della Gazzetta del Po- 
polo: 








Weatri di questa ser 

Carignano — Recita. 

D'Angennes — A heures. — Laure de Lan 
qeais, — La ferme de Primerose (M°me Paul 
Pnnest). 

Nazionale — Ernani — Ballo. 

Satera — Don Procopio: 





Tipografia FenreRO E Fnanco. 






































ANNO 
N,° 1362, 





Si riceve l'Associazione 


Pet Torino , ‘all'ufficio del Gior- 
nile; via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Libraî, — Per le Pro- 
vinele con! dei ‘vaglia! postali, — 
firenze, Vieussenz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havae è Lejolivet. — Londra, P. 
Rbldindi; libraio, 20, Rerner®s Street. 
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M'orino, 21 maggio. 


IL PROGRAMMA AZEGLIO 
È IL'PROGRAMMA RATTAZ 

No i 
+ Quando in ‘seguito ‘alla installazione del- 
l'onorevole Rattazzi nel seggio presidenziale, 
noi protestammo contro questa muova conces- 
è sione dell'antica‘ maggioranza costituzionale ul 








(centro sinistro, eicercammo»di mettere in sodo 


le funeste conseguenze che ne sarebbero nale, 
prenunziando: fra, le prime lo sfasciamento del 
inivistero, ci fu risposto coll’accusa di impru- 
denza e di esagerazione, 

Non ci siamo; commossi più: che tanto: a simili 
imputazioni, alle quali, la passione e la: mala 
fede dei partiti. ci ha. da lungo tempo avvezzati, 
Noi-aspettammo.i fatti edi fatti non tardarono 
a confermare pienamente le nostre previsioni. 
Battuti su questa prima linea,:i nostri avver- 
politici hanno ora ricorso ad un'altra tat- 
tica, :Veggendo cioè che la crisi non si può più 
oltre negare, vorrebbero ora persuadere a tutti 
che essa non ha veruna ragione ‘intrinseca di 
esistere, ma che deriva da. pettegolezzi di niun 
rilievo e di niun seguito. 














sal 





L''artificio è scaltro, giacchè se il paese vi 
si lasci cogliere, il partito Rattazzi a 
ticuperato tutto il terreno che, la crisi gli ha 
fatto perdere, Persuadete infatti all'opinione pub- 
blica che la questione è tutta personale, e l'o- 
pinione pubblica si sdegnerà fortemente, che per 
una questione di persone si comprometta la tran> 
quillità del paese, e si incagli il processo legi- 
slalivo ed amministrativo. dello Stato. Persua- 
detele che fra Rattazzi ed glio, fra il centro 
sinistro e l’antica maggioranza costituzionale, non 
vi sono che semplici questioni di amor proprio, 
0 d'interesse di partito, e l'opinione pubblica 
avrà condannato prontamente i dissidi ed i di- 
spareri che poggino sopra cause così futili. Per- 
suadete insomma al paese che la crisi non era 
inevitabile, persuadetegli che la separazione dal 
centro sinistro non è necessaria, e la sua for- 
sale riprovazione colpirà tutti coloro che siano 
creduti autori 0 promotori di questi fatti. 

La tattica dei fusi è impertanto molto accorta 
e maliziosa; ma ella è infetta da ur vizio ra- 
dicale, da un vizio che in Piemonte non trova 
tolleranza 0 perdono; è infetta cioè di Îlagrante 
malafede, 

Lo ‘abbiamo già accennato implicitamente nelle 
cose prima d'ora discorse a questo proposito, ma 
dacchè vi mostra di non averle udite; o si cerca 
di travisarne il senso ed il valore noi dimostre- 
remo, senz’altri riguardi, che la nomina del de- 
putato Ratazzi alla presidenza della Camera, mas- 
sime uvuto riguardo ‘alle circostanze nelle quali 
avea ‘luogo; fu una vera sostituzione di un pro- 
gramma nuovo ‘al programma antico; dimostre- 
Temo; che questo programma non è e non può 
essere accettato dai membri dell'antica maggio- 
renza che vogliano essere fed principi sin 
qui professati; noteremo le divergenze fra l'uno 
® l’altro ‘programma, chiariremo quale fra i due 
debba prevalere sull'altro, nell'interesse dell’in- 
dipendenza è della libertà del Piemonte, e ad- 
diteremo vinfine î modi, (che erediamo facili e 
Pronti) di ricostituire la maggioranza costitu- 
Zionale sopra. le sue vere basi, sopra quelle 
basi che, per: valerci dell'espressione di un il- 

lustre nostro tomo di Stato, se potevano essere 
convenientemente. allargate, non si sarebbero però 
mai dovutè spostare. 





in breve 





























I 

Non è vero che l'opposizione alla elezione del 

\ deputato. Rattazzi movesse da considerazioni per- 
| sonali, cioè da antipatie più 0 meno vive contro 
di Ini. Crediamo di poter assicurare che anche 

gli avversari più ardenti dell'onorevole deputato 

Sanno rendere piena giustizia alle doti della sua 

mente è del suo cuore. Ma se in lui stimano i 

talenti ed il carattere privato, veggono altresi 

\ nel ‘suo nome la personificazione di un si- 
stema politico, la cui attuazione presentemente 

{ riuscirebbe ‘fatale a quella ste libertà in 
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Sei mesi.L. 2.4. Tre mesi 

=—Italia ed Estero: — Un 
L. 50.—Semestre L.. 21.—Trime- 
stre L. 14,50. (franco ai confini). 
— Un sol fiuaiero‘ cent. $@1—bi- 
rigersi franco. di posta alla. Direzione 
del Giornale.—Leinsersioni si pagano 
cent. DO! per riga ‘anticipati. 














nome della quale alcuni mostrano di deside-’ 
rarla, Gli antecedenti politici del deputato Rat- 
tazzi sono abbastanza nbti perchè! debba paret 
superfluo il venirli ricordando a parte a partes] 
ma senza voler fare recriminazioni, e soprattuitto*| 
senza alcun' perisiero di erigerci in giudici di atti, 
omai passati nel'dominio della storia, può ‘essere 
utile tuttayia l’accerinare comè il nome del de- 





-putato Rattazzi” Sia “indissolubilmente © vinicola” 


alla solidarietà di. tre fatti, che doveano riescire 
egualmente funesti e luttuosi al Piemonte; 
il voto condizionale’ della fusione lombardo-ve= 
neta, il ministero democratico, e la seconda gue) 
Le intenzioni del deputato Rattazzi furono mai 
sempre, lo vogliam credere, uneste e pure in 
tutte queste circostanze; è pur debito di 7 
lo ammettere, che, quanto alla guerra egli ha 
subito l'influenza prepotente delle condizioni di 
quei tempi le quali esercitavano una pressione 
così forte sopra tutte le volontà. Ma fatta anche 
quale parte più ampia si voglia, alle circostanze 
ed alle influenze’ esterne, gravita pur sempre sul 
nome di Urbano Rattazzi una tale terribile re- 
sponsabilità di opinioni e di opere, che hi 
renderlo impossibile finehè egli 
gerla da sè ‘in modo esplicito è formale, é siano 
mutate Je condizioni dei tempi. 


























Imperocchè non basta la rettitudine delle in- 





zioni, è hombasta il vigore dell'ingegno , 0 
la copia della-dottrina, perchè un uomo possayi 
in una data epoca aspirare ai pubblici uffizì. 
è d’uopo ancora che le sue opinioni, il suo ca- 
rattere politico sì trovillò in armonia cogli spe- 








ciali aggiunti pratici che costituiscono l'atmo- 
sfera, nella quale l’uomo pubblico è chiamato 
a vivere. L'onorevole Rattazzi giustificherebbe 
esso tali condizioni? L'indirizzo interno della 
politica potrebbe ricevere l'impulso da un ex- 
ministro del ministero democratico? 0 lo po- 
trebbe l'indirizzo esterno, dall'uomo che decise 
la seconda guerra, e fu causa occasionale della 
rotta di Novara? 

Acciocchè l'onorevole Rattazzi in tanta disparità 
di circostanze edi tempi, fosse possibile, sarebbe 
d'uopo che egli ettato il pr 
che le condiz senti c’impongono. E ve- 
ramente credemmo un momento che tale fosse 
il suo intendimento. Ma cessò. ben presto l'illu- 
ione, quando lo vedemmo respingere tutte le oc- 
casioni che gli si offerirono di farlo. Laonde noi 
chenè potremmonè vorremmo sindacare le 
tendenze e le. intenzioni, ‘noi che non mo 
come si possano giudicare altrimenti gli uomi» 
ni, se non dai-loro atti estrinseci e palesi, noi 
dobbiamo credere tuttavia che Urbano Rattazzi 














segrete 











\lè sempre l’uomo della costituente, del ministero 


democratico e della rotta di Noyara. 
(UR 
Sappiamo che i suoi fautori antichi e nuovi 
vanno insinuando essere ingiuste le prevenzioni 
che contro di luisi vogliono derivare dai fatti pas- 
sati, ed assicurano che egli è uomo pratico, il quale 
5a]) ;cettare l’influenza delle condizioni at- 
tuali, e che nulla tenterà mai d’inopportuno c 
d’improvvido. Dicono insomma, con frasi più o 
meno velate, che in sostanza e nel fatto egli 
accettò il programma del ministero Azeglio, seb- 
bene non ne abbia fatto esplicita dichiarazione. 
Il ragionamento è specioso , ma la confuta- 
zione non ne è difficile, Tre motivi principali 
rendono inacettabile codesta benigna interpre- 
tazione del suo silenzio. 




















In primo luogo, se Urbano Rattazzi tion è più 
l’uomo della costituente e della guerra, se egli 
ammette la impossibilità, per ora, di un sistema 
politico informato a quei principi, perché egli 
esita a dichiararlo? Perchè tace quando pure 
sono così gravi ed urgenti i motivi per rompere 
il silenzio? Può forse. ignoràre che; se sonò 
vere tali spi oni, il suo silenzio in proposito 
fa gravitare sopra di luiin gran parte la respon- 
sabilità della crisi presente? Come ! Urbano Rat- 
tazzi riconosce che il. programma Azeglio è, 
per ora; il solo programma possibile ;> Urbano 
Rattazzi vede nascere una crisi grave, pericolosa, 
pregna «i funeste conseguenze, e motivata spe- 

















cialmente dalla diffidenza che ispira il suo silen- 














io, e tace tuttavia? Urbano Rattazzi sa che 
hei medesimi che riprovano la sua elezioné! 
la presidenza elie ‘combattono ‘]a' sua candi-i 


li facesse adesione’ al programma d’Azeglio ; 
che mediante questa’ adesione sarebbero' toltd 
itte le difficoltà, cessati ‘i conflitti; ricomposti i 


on eppure nega ad esso la sua adesione:® E ci 
si\dice, che dobbiamo aver'noi una fede, cieca, 
lina confidenza assoluta nel suo senno» pra- 
ticb ?. Che sebbene non-prenda ‘alcun ' impegno 
pef quel programma, farà però dî esso la norma 
permanente e sola della sua politica ?. Havvi giu- 
stizia, havvi ragionevolezza, havvi buon senso in 
questa pretesa del partito della fusione? 

Eh! via : noi combattiamo in Rattazzi l’uomo 
pdlitico, perchè crediamo che le sue opinioni 
Sdio ora inopportune è pericolose, ma crediamo 
di apprezzar meglio il suo carattere che non 
fadciano a questo proposito i suoi medesimi fau- 
Crediamo Urbano Rattazzi è uomo 
egli non crede di dovere o di 
potere modificare i principii che* professò aper- 
tafnente nel 1848, e nel 1849, e nega la sua 
adesione al programma Azeglio, perchè vede la 
infompatibilità presente di quelli con questo. Non 
vilole insomma vincolarsi ail un programma che 
No si sentirebbe il coraggio di osservar fedel- 
fueute. 








Schietto e leale 














Questa, amiamo credere, questa la. vera 
edusa del silenzio di Urbano Rattazzi. E qu 
è phre la causa della opposizione. che noi 
ciamo all’ex-ministro democrati 





fac- 





questa è pur 
la causa della opposizione che ha incontrata in 
seno ‘al ministero, e che ha provocata la crisi 
Ministeriale: opposizione che fondasi, secondo 
i vede, non sopra considerazioni di persona, ma 
lla divergenza dei programmi 
IV 

Nè vale il dire che i principi professati da 
Wrbano Rattazzi nel 4848 e nel 4849, nella 
pratica non creerebbero dissensi, perchè non 
può ora essere il caso nè di costituente nè di 
guerra. 

















Se oggidi non può trattarsi ex-professo di costi 
tuenti o di guerra, Sono infinite le occasioni nelle 
‘quali la trattazione di una questione speciale rende 
necessario il risalire sino a quelle due ipotesi, 
come ai principii regolatori della discussione. 
)Così per dare un esempio, il grave squilibrio 
delle nostre finanze, il quale rende necessarie 
tante e si gravose imposte, consiglia al tempo 
Stesso l’attuazione di tutte le possibili economie. 
Fra queste è una d’altissimo rilievo, la quale, 
da sola, procurerebbe un risparmio assai maggiore 
che non siano per fare in complesso tutte le al- 
l tre. possibili ‘sopra rami diversi, vogliam dire 
l'economia, che sorgerebbe dalla riduzione del- 
l'attivo dell’esercito.a minori proporzioni. Code- 
Sta questione evidentemente, oltre ad essere eco- 
nomica, è al tempo istesso politica. La sua so- 
luzione dipenderà precisamente dalla decisione 
preliminare di uno dei punti più importanti del 
programma politico. Chi crede che il Piemonte 
possa da solo riprendere la iniziativa della guerra, 
respingerà: la proposta economia; chi pensa in- 
vece che il Piemonte debba attendere dal tempo 
e ilalle circostanze generali d'Europa quei risul- 
tamenti che male vorrebbe procacciarsi colle sue 
sole forze, approverà quell’economia. 

Giò che di questo, dicasi di 
consimili; dimodochè la tacita 






























cento altri casi 
è segreta ade- 
sione di Urbano Rattazzi al programma Azeglio, 
ben lungi dal risolvere le difficoltà, diverrebbe 
una. difficoltà nuova e una muova sorgente di 
dissapori, di conflitti/e per conseguenza di oscil: 
lazioni e di debolezza. 
V. 

Per ultimo, la’ condotta politica degli stessi 
fautori di Urbano Rattazzi, cioè de’ suoi amici 
del centro sinistro, vieta che si seguiti la fede 
d’una sottointesa adesione. 








Infatti, l'importanza della fusione in che con- 
siste essa ? Nell’ appoggio franco e leale del 


latura al ministeroy sa che lo accetterebbero sé 


Sidi; Urbano Rattazzi ‘sa tutto» questo, ‘am-| 
NE Len ai lara A gii | 




















centro sinistro al ministero Grazie. a questio 
4ppoggio, il ministero avrebbe una maggioranza 
numerosa , compatta ‘e Siclira', merce da 
l’azione governativa  potrebllé Spiega 
mente ed energicamente. ca 

Ma sinchè Urbano Rattazzi non. faccià Chiara 
ed esplicita adesione al prgtamina ministeriale, 
lo. ottiene il ministero ‘codesto ‘appoggio? '1l 
centro sinistro non si crede vincolato, sénonche 
fino ad un certo punto, cioè col beneficio di certe 
restrizioni, le quali gli permettano 7 S 
il voglia, di contrariare anziché aiutare È 
alleati. I fatti dimostrano che' il' centro sinistro 


ha veramente inteso a questo modo ‘la fu- 
sione. x 











Se la cosa fosse in altri termini il centro si- 
nistro sarebbesi egli scisso per dare, una parte 
dei suoi voti a Tecchio? 0 ci si dirà forse che, 
facendolo, credette di aiutare il ministero? 

E la commissione chiamata a riferire sulla 
legge organica dell’’amministrazione superiore 
dell'istruzione pubblica, composta in grande 
maggioranza (cinque sopra sette) di membri del 
centro sinistro , e la: quale nominava un vrela- 
tore, membro anch'esso del centro.;sinistro, l'o: 
norevole. dottore Bertini; questa commissione 
avrebb'essa fatta la sua relazione in‘ quel senso 
che la fece , (cioè. in opposizione diretta’ ‘alle 
proposte del ministero in una questione così ca: 
pitale per esso quali è quella della libertà; d'in- 
segnamento ? 











A fronte di questi fatti, ci si dirà ancora che 
non v'ha divergenza di programma fra il par? 
tîto della fusione eil ministero Azeglio ? Il mi- 
nistero volea adunque Tecchio a vice-presidente? 
0 il ministro Farini ha già rinnegato quel prin- 
cipio del libero insegnamento, ‘sotto'gli auspicii 
del quale egli conseguiva il portafoglio? 

No; ma se il mi ro è fedele al suo pro- 
gramma , il centro sinistro‘ non ha heppure 
esso voluto mancare al proprio. Tant*èvche ha 
lasciato dichiarare apertamente ‘dal présidente 
del consiglio in. pien Senato} che non ostante la 
fusione ciascuna parte conserva! nella ‘loro. in- 
tegrità le proprie opinioni, e Je proprie ragioni. 

Se realmente si fossero fusi i due: programmi, 
se realmente non vî fosse più disparità alcuna 
di opinioni, come mai i membri del centro si- 
nistro avrebbero lasciate senza osservazioni‘; e 
senza richiami le dichiarazioni ; del,. ministro 
Azeglio in risposta alle fattegli interpellanze? 

Risulta adunque dal silenzio dell'onorevole 
Rattazzi , risulta dal contegno , dai voti , dag] 
atti del centro sinistro, ‘che“hannovi reali e vere 
discrepanze fra il programma di questoy e il 
programma del linînistero Aòglibf L'oriorevole 
Rattazzi non ha voluto. far adesione, a, questo 
secondo programma perchè non crede di poter 
rompere la fede che ha giurata al primo. L’o- 
norevole: Rattazzi agi adunque da uòrno* leale, 
tacendo, ma. perciò stesso che tacendo ‘ammisé 
l’esistenza di queste discrepanze, Rattazzi non 
è uomo pi le al ministero. — Cercando di 
aprirgliene ' tuttavia ‘ad ogni modo l'entrata} si 
obbligavano î ministri, od a rimnegare il’ loro 
programma, od a cedere il luogo. Dunque la 
crisi ministeriale fu provocata non da antipatie, 
da pettegolezzi o da simili futilità, ma sibbene 
dalla reale incompatibilità del. prograrnma! Aze- 
glio col programma Rattazzi. 

Dunque bisogna che la Camera, che il Parla: 
mento, che la nazione scelgano fra un program- 
ma e l’altro; dunque la fusione si è colle pro- 
prie mani distrutta , portando Urbano Rattazzi 
alla presidenza; dunque importa che senza in- 
dugio si ricostituisc@ allato al ministero Azeglio 
l'antica maggioranza costituzionale. 

Avv. Coll. (Boggio. 























CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella tornata d’oggi, dopo breve discussione, 
venne approvato con 87 voti 20 il progetto di 
legge di alienazione di alcuni; beni, demaniali. 
Questa vendita oltre al procacciare una ragguar- 
devole somma all’erario arrecherà pure il'nota- 
bile vantaggio di rendere più proficui dei beni, 











giacehè ‘d'eosa-nota che' industria privata riesce 
sempre meglio‘che non i governi. quando si fanno 
intraprenditori. Nessuna comunliéazione ‘venue 
fatta/dilla Camera intorno alle ultime modifica- 
zioni ministeriali; benchè. credansi generalmente 
già stabilite. Dopo l'approvazione della legge si 
fecero relazioni. di petizioni. 


A proposito, di. quanto accennammo nel 
nostro numero! del'16 corrente sui principiati 
esefcizii di batiaglione della guardia nazionale , 
ci piace osservare che il colonnello della quarta 
legione, pur eseguendo l'ordine dello stato mag- 
giore, per l'istruzione, seppe conci] l’inte- 
resse pubblico della milizia e quello privato degli 
individui che Ja compongono mercè una savia 
ripartizione delle manovre, alla. mattina delle 
domeniche ed Alla sera dei lunedì. 


re 


Con questa disposizione che in nulla, osta ai 
regolamenti si ottiene una maggiore istruzione, 
è più generale, poichè quei militi che non ostante 
la buona loro volontà, trovansi per la loro po- 
sizione sociale nell’impossibilità d’intervenire agli 
esercizi della domenica, hanno, così il mezzo di 
compiere la loro istruzione intervenendo alla ma- 
novra del lunedì a sera, senza alenn loro. di- 
scapito. 

È della saviezza di questa disposizione ne som- 
ministrò non dubbia prova il numeroso batta- 
glione che vedemmo lunedì a sera esercitarsi al 
Campo di Marte 

Egli è perciò a desiderare che, lo. stesso ri 
parto per l'istruzione venga adottato da tutte le 
legioni per la maggior comodità o per lo meno 
pel minor disagio della nostra miliz 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 19 cor- 
rente. che. il signor dott. Lessona, professore di 
pastorizia presso la scuola "di veterin 
principio, domenica +29 «andante alle ore 7 del 
mattino. ad un/corso, di lezioni | dirette ad 
iniziare da classe agricola nei più sicuri metodi 
di migliorate e' conservare lè razze bovine, ‘e di 
conoscere dai segni esteriori indicati dal Guenon 


darà 


quelle che ‘sono atte Ja fornire maggiori. pro- 
dotti. 

Noi non' possiamo che applaudire a così utile 
divisamento ed. eccîtiamo vivamente tutti coloro 
che;si. ocenpano di. questa interessante parte 
dell'economia ‘agricola a non perdere così pio- 
pizia occasione per acquistare una serie di co- 
gnizioni che non possono a meno di riescir loro 
sommamente vantaggiose. 

Le suddette’ lezioni avranno luogo presso i 
locali. delle ‘infermerie della scuola veterinaria 
posti lungo lo stradale di $. 
gione, detta. (il Pallamaglio. 


alvario nella re- 


Lo "Spettatore del' ‘Monferrato, giornale che si 
stampa a'Casale, ‘offré al comitato per racco- 
gliere ‘le firine ad ‘ih moninimento da inmalzarsi 
a Pier Dionigi Pinelli nel Campo santo di To- 
rinoy ‘il: contorso dell’operà sua pei soscrittori 
di quella città ‘e provincia. 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata, del 2A. maygio A852 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI. 


Sommario. Approvazione del verbale; Discussione 
er. l'alienazione dei beni demaniali. Votazione. 
elazioni di petizioni. 


La, seduta si apre all'ora una 18 4j2. 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, Pa- 
leocapà, Lamarmora. 

Clistetti legge il verbale della seduta prece- 
dente clie è approvato senza opposizioni. 

Torelli. Ho lonore di deporre sul banco della 
presidenza ‘il progetto di legge relativo alla con- 
venzione postale colla Toscana. 

Ricci. Presenta la relazione sul; prestito: di 
lire 100,000 pel comune di Fossigny. 

Segue la discussione sulla legge per l’aliena- 
zione dei beni demaniali. 

L'articolo secondo messo ai voti. coll'emen- 
damento proposto ‘dal ministero ed accettato 
dalla, commissione! fu approvato come segue 

e Art, 2. L'alienazione avrà luogo vol mezzo 
dell’asta pubblica, 

a Tuttavia i beni, il cui valore giusta la peri- 
zia non eccede le lire cinquecento potranno es- 
sere alienati per trattativa privata. 

« Inquesta conformità il.governo è autori 
a vendere To stabile. che figura al num. 
detto Statò in favore della città di Cuneo, ed al 
num. 27.a favore di quella di Vogliera , eil 
primo piano e. suoi acessorii al mum. 34 della 
casa di S, Remo. 

«È parimenti fatta facoltà al governo.a ven+ 
dere in trattativa privata lo stato di cui al num. 





IL RISORGIMENTO 





30 dello stesso quadro, preyio esperimento ai 
pubblici incanti. — (Vedi il quadro qui sotto): 
Indi vengono approvati i seguenti articoli : 
«/Art. 3. L'alienazione autorizzata dall'art. £ 
seguirà colla rinnncia al criscatto riservato al 
demanio dello Stato nell'articolo 427 del Modice 
civile. 

Art, 4. L’ approvazione dei contratti avtà 
luogo col mezzo di regi decreti, previo il parere 
del/Consiglios di Stato: 

d'Art.(5. Quanto al m0do (ed allè epoche Mel 

mento) ed altre condizioni della vendita, il 
ministro delle finanze è autorizzato a stabilire 
quelle prescrizioni che crederà più opportune 
nell’interesse dello Slato, : 

cAnt. 8. Per gli effetti della presente legge, è 
derogato all'art. 245, ed alla seconda parte del- 


427 del Codice civile, e ad ogni altra di- 
spòsizione in eontrario.» po 
Messo il eomplesso «della legge a sorutinio se- 
greto ha datò il seguente risultato : 
Votanti 107 
Maggioranza. bi 
Favorevoli >>. .° 87 
Contrari. 2 
La Camera adotta. 
Indi i deputati) Angius ,,Gastinellit, Dématia , 
Bronzini riferiscono Sulle: petizioni 
La Camera non più in numero s 
ore 4 A. 
Ordine del giorno di domani, 
Convenzione postale colla Toscana. 
Prestito pel comune di Faucigny. 


loglie alle 





Estratto. della Tabella indicativa 


Beni DA VENDERE 
I, Vigna a, Torino 


Martino 


2 Villa-Brea a Chieri 


a 
}, Castello a Montaldo, 
4 La Bussola alla Veneria 
5 Giardino ” 
i Boschi cedui id. 
Dasa; ghiacciaia id: 
Mandria di Chivasso 
Bottega a (Genova 
PANNO LA id. 
Villa id. 
Mirtiere Reali di Savoia 


(a 


4 
38: 
Casa a Cuneo 

Dominio a Montebello Fagliarino 7 
5 Campi i 
povetta 3 
fia del Lupo 
Borra 


Dominio a 
Id. 
td. 
ld, Uasanova 8 
Id. }, ci A 

(asa a Dell’Oste! È 

Dominio a 
Id. 


2 Case 


nova 9 
(ortilgrande 
id. 


Montebello 
7 Casa a Voghera 


b Dominio a savecchia 
id. ‘Novara 2 
id. id. 
Minieré di Alagna e Scopello Ù 
Casa a S. Remo 
iardino id. I 
Casa id. 
34 Montagna a Taninges (Faucigny) 
Ò ld. Bellevaux (Chablais) 


36 Casa a S. Sigismondo 


Nola, Le rendite degli articoli aa, bb, 66 sono 


OTIZIE DIVERSE. 


IFALEA. 


‘orino.— Tro 





amo nell’Amor della Patria di 
Novara i seguenti particolari intorno all’ineendio 
del piroscafo .S. Carlo: 

Domenica sera tra' le dieci e mezzo è le un- 
dici, mentre il piroscafo S. Carlo era ancorato 
nella solita stazione presso Magadino, ‘le grida 
del fuoco e .sveg nari che verano 

dopo la con- 
L’incendio inl!si 
eso» proporzioni si 
gigantesche, ché mon fu più. possibile penetrare 
nello, stanzino; della macchina e della legna, 


jarono 1 ma 
dra prima: a corica 
sueta ispezione del battello. 

breve spazio di tempo ave 


andati. me 


pri 


d'onde appunto; (era mscito forse ‘poco più' di 
mezz'ora prima îl macchinista, senza avere inò 
contrata alcuna novità. gli accorsi 
e degli. addetti al battello furono inutili, perchè 
il fuvca alimentato dalle materie’ gr 


e dalla secche 


Gli sforzi del 


Se e oleose, 

a del legname si diffuse dovin- 

que, e alla mattina del'lunedì alle 6;bre ‘com- 

piva la distruzione della. prora, che; fu l'ultima 
dere. 

Niente potè essere salvato; tranne la macchi= 
na, che pure rimase inservibile, e il poco ferro 
dell’ossatura. Per: buona fortuna si ha nessuna 
vittima .a lamentare, perchè. gli svegliati arriva- 
rono appena a tempo a salvarsi. 

Le corse giornaliere furono ‘losto Viprese col: 
l'altro piroscafo il Verbano. 

—. la Ti 19 annuncia che il 
battello a vapore che, andò in fiamme la sera del 
16 maggio, sull’approdo di Magadino non è il 
S. Carlo, ma il Verbano. Devesi calla vigilanza di 
una. guardia, federale; dî. finanz 
dato in. tempo, perchè sì, potessero ‘salvare ‘gli 
uomini di custodia, è gli effetti che erano a bor- 


Ga: inese del 


se. Pallarme! fa 





1,004,510. 


34,833 33 
id. 30,875.» 


95,586 66 


Terre staccate a Casteggio 12/201 66 ì 


(Bicocca) 10,667 


52,04 


degli abitanti, la (vicina sponda diedero l’allarme | 


dei Beni Demaniali da vendere 


RENDITA 
1,400. 
1,460 
1,300 
2,000 
530 
5,000 s 
10,000 1,330. 
34,200 
(Genova) 1200 
id, » 
950 


VALORE 


4,000.» 
1,000» 
8,000» 
5,000» 


Gesuiti 


id. 


Pupuni A 
s Vendita seo» 
za offerta 


7,973 40. 2,576 
» 

1,500 
4,200 
30,400 47 13,542 
3,064 68 23,920 
8,386,» i » 
3,947 84 1,300 
4,613 34 


7,258 20 


133/729 


9,508 : 


id. 

(Voghera) 

88 (Novara). 1,506 
14 id. 605 
5,606 » 
2,000 


(0). (0) 
50 Gesuiti 


5,186 id. 


S. Remo 
id. 
id. 


Melan 


1,477 
112 
6,000 
9,800 
3,000, 


comprese insieme. 


dol servizio postale e il 1rasportò delle inerci 
deviaggiatori vien ora continuato dal’ battello 
di scorta il S. Carlo. 


LOMBARDO. VENETO.—P: 
gio. — Anfiunciamo éon vera compiacenza che 
anche in. questo clinico ‘pei me- 
dici si è ‘cominciato a sperimentare l’applica- 
zione del magnetismo alla cura delle umane in- 
fermità. Sentiamo con soddisfazione che i primi 
effetti della prova tentata sopra un ammalato di 
etano, furono corrispondenti. all’aspettazione, 
eci lusinghiamo che in proposito verrà succes 
sivamente pubblicata una tecnica rela: 


(Gaza 


a, 15 mag- 


instituto 


zione. 
di Pavia.) 


DUCATO DI MODENA —(]l Messaggiere di 

Modena. pubblica un decreto del ministro dell’in- 

| terno, onde agevolare l'osservanza delle dichia- 
razioni per gli atti dello stato civile. 


TOSCANA. — 
legge nel Monitore 
SCALLeRiil 


sione del 


inenze. 17 maggio. — Si 
nio: 

nduca ha accettatà la dimis- 

Ridolfi ‘dalla 


glio di Statdin ser- 


marchese cav. Cosimo 
qualità di membro del cons 
vizio straordinario. 

— Si legge nel Corriere dell'Arno: 
Jerî ‘sera giurise in questa capitale, reduce da 
Parigi, il sig. conte.de Montessuy, ministro ple- 
nipotenziario; della repubblica 


Vi. r. corte di Toscana, 


francese pres 


SICULIE — Napoli, 10 maggio. eri 
approdarono in questo porto i (vascelli ‘Ville ‘de 
Paris, Henri 1V, Jupiter 'è dela, ‘ed il vapore da 
guerra Calon; tutti provenienti da Tolone, 

(Gi del Ry delle Due Sicilie.) 

— 41 ‘inaggio. — deri è passato ‘a ‘miglior vita 
il: tenente-generale barone, D. Micliele 
larascosa. Quest’oggi alle ore 5 4]2 due divi- 





| mente in comunic: 





sioni di truppe comandate. în tapol da S. E. il 
tenenteSgenerale Silvaggi , liait0tés0* gli ultimi 
onori Call defitito generale. (Araldo). 

Un manifesto del'ministero e reale )\segre- 

i Stafò per gli affari di Sicilia rende. noto 
ai possessori della vendita pubblica di Sicilia, 
rappresentata da certificati, al latore, che. po- 
tranno*riscuoterne i semestri anche vin’ Napoli 
a cominciare da quello ehe andrà a' scadere il 
primo del p. v. luglio. 

La casa C. M. de Rothschildue: figlio, stabilita 
in Napoli ha assunto l'incarico d’eseguirne_il 
pagamento in Napoli, merce apposita con= 
venzione. 

I possessori ei: ‘ euporti «che preferiscono ri- 
scuotere i semestri in Napoli,  doyranno in cia- 
scuno di essi esibire i relativi cuponi al mini 
stero per gli affari di Sicilia, per apporsi sui 
medesimi un bollo colla leggenda: Payable è 
Naples: chez (0 M. de “Rothschild et' fils sous’ de- 
duction'de' 3j& pour cent. ‘(G. del'Ri' delle Due Ste) 





ESTERO. 


AMBRICA — Stati Uniti. — L'Asù Tecò 

di Nuova-York a tutto il corrente. 

‘o (lay, uno de più egregi e stimali uomini 

di Stato dell’Unione, da lungo tempo ‘infermo, 

stava agli ‘estremi. Un dispaccio ‘telegrafico’ da 

Washington, in data del 4, diceva che mon'a- 

yrebbe' ‘potuto | passare ‘ la notte! Il presidente 

Fillmore si recò a visitarlo , ‘e Wabboccamento 
fu de’ più commoventi & solenni: 

— 'cav. Hulseman'; incaricato d'affari au- 

jaco, lasciò Wi 

Prima, di' part tario di 
Stato ‘una tota, tuanidandone anche copia a tutti 
i membri del corpo diplomatico; mi della quale 
s'ignora ancora il contenuto. 

— In data del 13 aprile, la spedizione del 
generale Flores non aveva alicora' attaccato Gua- 
yaquil < la sua Squadriglia Si teneva: Sempre 
all'imboceatura del finme. 

Uragubay. — Le elezioni per la presidenza 
della repubblica’ avvennero il 10 marzo. Don 
Juan Giro è stato eletto. La minoranza ha dato 
ulteriormente adesione al nuovo presidente,  fi- 
dando sull'esecuzione del’ programma, d'ottobrè 
ultimo. Un riuovo ministero è stato, subito dopo, 
definitivamente ‘costituito. 

‘ratti- — Si legge nella Patrie : 

1 giornali americani hanno | 
vazioni 


rlato di, sole- 
Taiti e della proclamazione della re- 
pubblica in quel paese. 

Questi fatti sono pienamente falsi. 

Taiti si trova in condizioni eccellenti ,-e. il 
miglior accordo non ha cessato mai, di regnare 
{ra il governo della regina Pomarà e le anto- 
vità francesi. 


ILonda, 17 maggio. 

Alla Camer Jordi, seduta del 47, il duca 

interpellò il ministero sopra la notizia 
pubblicata dai giornali inglesi, della detenzione 
in carcere per tre anni, e finalmente, della con- 
danna alla pena capitale, a Roma, d’un ‘suddito 
di S. M. B. Dimanderò, diss'egli,, al nobile;lord 
se alcuna comunicazione in. proposito, sia stata, 
fatta dal nostro console ;a Roma. 

Lord Malmesbury; Otto giorni dopo la, mia no- 
mina al ministero, ricevetti un dispaccio delssig. 
Freeborn, nostro console;a HRomay retante che 
un individuo, .di nome Murray, figlio d'unyuffi- 
ciale benemerito al servizio, della regina, cera 
stato detenuto per trenta mesi nella; prigione di 
Ancona, sotto prevenzione. d’omicidio, ima; che 
più tardi, in seguito alle rimostranze indirizzate 
alle autorità pontificie, egli era stato tradotto a 
Roma, ll signor Freeborn si pose immediata» 
one col cardinale Antonelli, 
dal quale gli. fa dichiarato che piena giustizia 
sarebbe fatta al detenuto. 

Ricevetti poscia, um altro dispaccio amnunziante 
l'arrivo del. signor. Murray a (Romay Serissi-al 
signor Freebown, raccomaridandogli | d’invigilaré 
che_il signor Murray fosse. giudicata nellesforme 
richieste ; ma le VV. SS. conoscono lovstatolir= 
regolarissimo delle nostre relazioni con Roma. 

Non avendo là ambasciatore, il governo è eo- 
stretto d’agire in somigliante materia. quasi, di- 
rei con raggiri e sottomano. lo che io reputo 
indegno d'un gran paese, quale è l'Inghilterra. 

In risposta ad tm'allra quistione. del duca di 
Argyle, lord Malmesbury disse che la corrispon- 
denza con l'Austria, relativamente . allo sfratto 
dei signori Wingate é Smith (missionarii) non 
è ancora Lerminafa, e che sarebbe quindi inop- 
portuno di sottoporla alla Camera. 

L'incidente non ha altro seguito, 

La seduta continuava al partir del corriere. 

Alla Camera dei comuni, seduta pure del 47, 
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GIORNALE 





QUOTIDIANO 








ord John Rwissell annunziò che non aveva l’in- | 
tenzione di*presentare nel'di seguente Ja sua | 
mozione, mardante i giùpamenti prestati dai 
membri dé Parlamento. 

Sir John Pakington disse che il 
terà alcuni provvedimenti intesi a facilitare la 
emigrazione, degli indigeni in Australi 

Al partir del corriere la Camera si formava in 
comitato sul bill della milizia; cui essa ripron- 
deva all'art, 14, 








perno adot- 








— Sì legge nel Morning Advertiser: 

lior Derby non' ha' potuto assistere. al'veonsî- 
glio di gabinetto che si tenne sabato (f5) a mo- 
tivò di un grave attacco di gotta. 





FRANCIA, — Parigi, 18 maggio, — Si 
legge. nella Presse. 

Il; Moniteut pubblica stamane dei nuovi cam- 
biamenti, nelle prefetture, è . sotto=prefetture, è 
aleune nomine giudiziarie, Lra le quali si; oss 
verà quella del sig. Dain, già rappresentante 
del.-popolo , traslocato alla corte della Gua- 
daluppa, } 

Una nota‘ comunicata, pubblicata dal'Moriteur, 
espone ;i\ motivi) per cui il governò non ha cre- 
duto' di dover pubblicare la lettera del conte di 
Chambord. Novi apprezzeremmo assai questi mo- 
tivi, se il diyieto di pubblicare nei giornali 
quelle lettere equivalesse ad una soppressione 
assoluta, Ma non è così. La lettera va in giro, 
e si può, credere che non sarà più ignorata da 
nessuno di quellî nil quali S' indirizza, Così es- 
sendo, meglio valeva provocare che soffocare l'e- 
same. Nelle discussioni il legittimismo non potrà 
mai niente guadagnare. 

Sentiamo con soddisfazione che i commissari 
francesi, belgi & prussiani, incaricati di con- 
chiudere la convenzione relativa al servizio in- 
ternazionale deî telegrafi elettrici, &i sono messi 
d'accordo. sui diversi puntiin-controversia. Questa 
convenzione è di gran momento ; imperoechè 
tutte le nazioni dovranno aderirvi successiva- 
mente, man mano che»si. estenderà la rete elet- 
trica. Per aver vigore non abbisogna più che la 
firma dei tre governi, 






































(Quanto alli convenzione letteraria per la sop= 
pressione della ristampa belgica , le cose non 
sono ancora tanto avanti. 

Il corpo. legislativo liene, seduta quest’ oggi: 
Esso ripiglia la discussione del progetto di legge 
sulla riabilitazione dei condannati. leri noi ab- 
biamo pubblicato i nuovi einendamenti sui quali 
la ‘commissione e il consiglio di Stato sono ca- 
duti d'accordo. (Fra i, documenti, distribuiti. al 
corpo ‘legislativo, noi osserviamo il rapporto del 











generale, Parchappe , sulla chiamata di 80,000 
uomini, dal farsi nel 1853 sulla classe del 1852. 


Il passo più rimarchevole del rapporto è questo: 

« Egli è dunque logico» di mantenere |° ar- 
mata ‘in un effettivo che possa, per il presente 
e per l'avvenire, dare alla Francia delle gua- 
rentigié d'ordine , di sicurezza e di pace. Lo 
straniero’ non riduce Je sue armate. L' Inghil- 
terrà sì predcoupa molto dei nostri progres 
del contegno fermo e dignitoso del pa 
sue camere votano dei sussidii per l’organi 
zione di una milizia numerosa, ‘è per l'aumento 
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della: marina: In Austria il sovrano di questo im- 
però e l'imperatore di Ru: passano în rt 
segna’ le'triippe riunite a Vienna. » 

— (Gli uffici. del corpo legislativo si sono riu= 
miti quest'oggi per nominare la commissione ini 
caricata dell'esame del progetto di legge inteso 
a modificare gli articoli 5, 6 e 7 





del codice 


_ d’ istrazione criminale, relativi ai delitti come 


messi da cittadini francesi in paesi stranieri, 
Questa commissione si compone dei sigg. Carlo 
Laffitte, Riché, 0° Quin, de la Haichois, Dubois, 
de Bewverger, è Vernior. (Pebals). 
"Dei giornali hanno mostrato sorpresi per- 
chè il governo, mon-la permesso di pubblicare 
la lettera seritta dal conte di Chambord ai le- 
gittimisti onsigliare ja questi il rifiuto di 
giuramento. Îl'governo non aveva alcun interesse 
per opporsi a questa pubblicazione. Se non avesì 
obbedito a considerazioni ; di un ordine supe- 
riore, si sarebbe falto' premuea didare a questi 
dovumenti una pubblicità tele non poteva i 
meno di ‘tornargli vantaggiosa” ina ‘al dissopra 
dell’ittteresse particolare vi è il rispetto della 
costituzione e, del principio sul quale essa ri- 
posa. Il governo non può autorizzare la pub 
blicazione di una lettera che consiglia di. titu- 
sane. il giuramento voluto dalla ‘costituzione > 
appoggiandosi sopra un principio essenzialmente 
contrario a quello della sovranità nazionale, 
(Comunicato alla Patrie). 
























—Durante .il ‘loro soggiorno a Parig 
arabi hanno esternatv il desiderio di visit 
Vedova del maresciallo Bugeaud d’Isly. Introdotti 











da lei, il califa di Costantina ‘pr 
« Noi sabbiamo voluto visitare nel suo 
« lutto, nel suo flore” la compagna di colui 
« che nemici (&mevamo ; 6 sottomessi abbiamo 
«amato. Amoi fatti sta a cuore di deporre ni 
è piedi della Sha Vodova l'attestato della nostra 
« riconoscenza personale, la memoria, delle no- 
«.sUé popolazioni, 
e maresciallo hi 
« sem 


e la parola e 





disse: 





il bene che il 
immenso: 


Imperoci 
tto: è 

ito tei nostri paesi 
« semina 





egli lo ha 
ome il ‘coltivatore 
solehi, eil suo nome è 





l'orzo nei 

« scritto hon solo nei nostri cuori, ma le sue 

csopere lo, hannò impresso in carattori. indele- 

bili: nelle tielle 
pianure. » 


nostre montagne Ve nostre 





SVIZZERA. — Il consiglio federale ha im- 
partito l'ezequatur al sig. Raffaele Benzi in G: 
nevna,, come,suecessore del cav. Geymet.;  con- 
sole generale sardo di commercio nella Svizzera. 











— A Berna si & disposto: un: elettrico di: prova 
per esercizio degli ispettori, Esso però è affatto 
prowisorio , non 





essendovi ‘ancora convenuto 
Îl trultitò col’ governo per la prestazione chie 
questo cantone dovrà fare, 

Berna. — Il gran fio: nella) sua tor- 
nata del 15, 27 ha risolto di 
ndere în discussione il progetto di legge sulla 
libertà della stampa, Fu inoltre letta una peti= 








consì 





con 89 vontro 





zione tendente sa far pronunciare l'abolizione 
della pubblicità delle’ deliberazioni ‘8 votazioni 
nei tribunali distrettuali e nel (ribunale d'ap- 
pello. : 

Nella, tornata; del gran consi 
gio fu letta una lettera del 


glio del 17 mag- 
avv. Rutzem- 
berger . anpungianità (che; colla. demissione da 
membro del gran consiglio da ui dati 









noù 






intende ‘essersi dismesso da membro della com- 
missione d'inchiesta, relativa al, tesoro. Gonzen» 
bach è Fischer dichiararono essere desiderabile 





che il sig. Rutzemberger: continui a far parte di 
questa commissione: La lettera fu rimandata al 
consiglio dî Stato affinéhò fnevi 
porto, 





la um suo rap- 


Essendo poi incominciata la, discussione sulla 
legge della stampa, fu adottata con 78 voti con- 
tro 32 lu proposizione di Tscharner obbligante 
tutti gli' autori di un articolo «tarapato 
porvi la loro firmi: 








ad ape 


Il sig. Steller, membro del gran consiglio, ha 
dato la sua demissione 





- Ml gian consiglio, prima di 
sciogliersi, ha reietto con,34 voti contro 16, la 
proposizione del colonnello Perrier, tendente ad 
emanare un'amnistia generale contro gli impli- 
cati nell'insurrezione dell'ottobre 1850, paren- 
dogli cli questi fossero stati abbastanza, casti- 
gati: col; pagamento delle spese. 





no — La 
Giimera,; nella seduta del 44 maggio; alla ma 
gioranza di 185 voti contro 414, e non ostante 
l'opposizione del governo, ha abbreviato da tre 
anni ad uno, la durata del domicilio richiesto 
per ottenere il diritto elettorale comunale nelle 
città, 

Nell seduta deli 153 il signor Manteuffei 
chiiarò alla 


seconda 








die 
econda Camo 


chiusura 


che la 
della presente isessiòite’ legislativa” Si 








la metà di questa sbttimang. 


— La Nuova Gu 





ella prussiana dice che al mi- 
nistero degli estéri si tenne una conferenza re 
lativamento alla ricostituzione dellò Zoltverein 
Assisievano alla conferenza. il ; presidente. del 
consiglio, i ministri del commercio, delle finanze, 
il sutto- 

















dtario di Stato Lecoeqy ed il signor 
Pommer-Esche, presidente del’ consiglio ‘doga- 
nalo. IL presidente del consiglio ha, dicesi, di- 
Chiarato che it governo non abbandonera la via 
tenuta finora, 





Il Parlamento verità chiuso il 19'maggio. 

— La Guzseltà di Magdebutgo annunzia che Vim- 
poratore di Russia era aspettato il 16. alla sta- 
zione di Magdeburgo alla volta di Potsdam. 





Anmover, (4 maggio. — Oggi fi aperta Ta 
sessione logislativa. Il governo: ha presentato un 
progetto di revisione della legge fondamentale. Si 
tratta di.trasfi 





interamente Vordine della 


lo, 





mi 





rappresentanza nazion 
Fra Je altre variazioni, il governo; propone. di 
cancellare dalla costituzione il par 








‘afo riguar= 
dante la risponsabilità dei ministri, e che è del 
tenore soguento; « L'assemblea degli Stati hail 
diritto di valersi di questa risponsabilità con una 
limostranza, divéetta al ve, e che avrà per, con- 
Seguenza la demissione dei ministri, 0 di quel 
ministro, contro il quale si muove quereli 














Brema, 14 maggio. — Oggi si foce l'apertura 
della muova, assemblea della borghesia: Il 








e la borghesia si radunarono nel palazzo civico, 





dove il borgomastro Schumacher, presidente del 
Sgiiato, ha pronuuziato il discorso di apertura, 
Quindi il Senato si ritirò e l'assemblea costitui 
il suo uffizio. Il giudice Duant fu eletto. a 
dente. 

Baviera, 16 maggio, — Oggi alle 7 del mat 





presis 


ssonia-Al- 





tind movi il principe Edoardo di 
tenburgo. 








PRINCIPATI DANUETA 
Novine riportano da quelle di Be 









— Le Narodne 
adlo la noli 








zia della morte (del ministro, dell'interno della 
Serbia Abramo Petronieyie. 
Lo stesso giornale reca dalla: Bosnia che il 





muovo visire di quella provincia Welieden, pa 
Scilt si contiene 





È yevso i cristiani in modo ; da 
cui si deve sperare che le 
spetto. Appen: rajevo, e; 
i sWoi medici a visitare le prigioni, 

iammalati nelle infermetie e riordinîire tuite 
è Bose. Nei gidrhi di Pasqua spedi ad essi nelle 
caftori del pane, vino e carne. Da questi atti 
di adimo gentile un allevia» 


cose cangino d'a- 





venuto a li mandò 








a mettere 









possono sperare 


i poveri | cristiani. 









l'applicazione del. Vane 





itto, essendogi convinto coll’osserva 





nion doversi 





raccomandare l'ap- 





ado a gradò con ‘esso; È quindi indo- 
to| che la ‘Porta ‘pproverà ' Jù convenzione 


hi i 
ja da ‘Fund Sfondi 01 vicari 
di 





Deb resto 








emente che quest'af- 





ve e più p 
| da considerarsi più comecan intrigo di 
leslie 





palazzi 
politich. Sé il vicerè n 


tto di generale importanza 





strò poca disposizione ad 
una ehergien resistenza è a difendersì altrimenti 
che eph armi diplomatiche, anche ln Porta non 
pensò| mai ad un serio; intervento, Si vide con 
soddisfazione lo scioglimento di questa vertenza, 
giacbhiè non sapevasi quali conseguenze avrebbe 





Jto cagionarè un conflitto. (Yriester Zeifung) 






GRECA. — Ate Un nio 
naco, nominato Chrystophorog, percorre attual- 


47 maggiò. 


mente il Peloponneso ed uma patte delle isole 
prelicando alle popolazioni nel modo più strano 
© Spargendo, fra esse mortali inquietudini, Que- 
stoppredicatore girovago è oriundo. di Oalavryta, 
@Misse per molto tempo in un luogo deserto 
diguella provincia delle elemosine dei conventi 
vigini o dei viandanti; godendo fama di un nò: 
mo santo. Due anni sono, egli abbandonò la vita 


di'anacoreta per darsi alla predicazione me- 





diante un pergaîmo ; per così dire ambulante, 
cui crigeva dovunque gli piaceva meglio. L'anno 
st@rso, sotto il ministeraBarboglù, fu chiamato 
indanzi il sinodo d'Atene, ammonito fortemente 
@ Ininaeciato di essere consegnato alli giustizia 
a tardi è delle popo- 
bifloni. Ma dopo qualchéè témpo, di silenzio egli 


ritomparve sulla scen 








ov continuasse ro da 








è. percorso parecchie 
prpvincie del Peloponneso predicando sulle piazze 
pubbliche e nei: piani, im mezzo alle lama- 
zioni della moltitadine ehe lo considera un santo, 





indi andò a visitare Spezia cd Ira, ove pro 
dusse pure profonda sensazione, It padre-Chry- 
stophoro: a 60 anni, privo di 
quatinque coltura; ma la sua parola è ardente 
edi agli possicile  mitabilmente l'arte di com- 
mbovere le passion 
egli si astenne dall 
ultimamente abbanitonò ‘ogni riserva 
parlo dell’Anticristo, che 
Grecia. A Nabplia ed a Spe 


reggenza come una 


è uomo di È 








Nella sua prima escursione, 





cennare alla politica ; ina 
Ad tdta 


ma la rovina del 












rappresentò. la 
forma assunta da Satana 
por gottaîe nella danifizione il popolo d'Israele, 
Nello stesso luogo + scorgendo una «ignora: che 
r morire tutti i suoi 
figli, l'apostrofò brutalmente dicendo, che Dio 
vendigà iv dei il: delitto commesso dalla sua fa- 
miglia, permettendo che una delle di lei sorelle 








abbé la sciagura vi vedi 





ge umeeretico. 





sposi 
che il 
monaco desta dappertutto! Dovunque ei si pre- 
senti, le pope 


È difficile il descrivere; Ventusiasmo: 





ioni , ansiose d'avere qualche 











suo fieordo, gli strappano il mantello, lo fanno 
a pezzetti, è ognuno sse li, distribuisce come 
ante. reliquie. — MsGowrnien d' Alhiues: racco 


manda al governo di. prendere provvedimenti 
ondeîfir cessare siflatte! dimostrazioni , 
foridono la morale € minacciano perfin l'ordine 


che of- 














publilico. 
n ee—==t[T_-- 
DECESSI del 19 maggio in Torino 
Is 
Del 20 (0) 
Totale 








ULTIME NOTIZIE. 


Il ministero. è ricostituito, sebbene. non «in 










da 

îi Azeglio, alla: presidenza .e. agli 
Pernati all’interno, La-Marmora alla 
Paleocapa ai lavori pubblici, Boncompa- 
gni grazia e giustizia e la reggenza  dell’istruzion 
pubblica, Cibrario, Ja reggenza. delle finanze., 
‘edesi che oggi il. ministero, si presenterà 
alla Camera, esi dice chevil presidente del con- 
«qualche spiegazione, e;le comunicherà 
mma adottato dal. muovo gabinetto, 
paz, 19 maggio. — Il: granduca: ha no» 
amberlano Massimiliano Libri. 

— Scrivono al Corr. Mere.: 

Dopo l'abolizione dello; Statuto® ib «ministero 
continua logicamente. nella: sua via; 
giù. tolte nella notte le lapide: poste 
IT ipio in S. Croce portanti le liste dei 
morti in Lombardia. Fu. trovata; mia lettera del 
prefetto di Firenze al signor Tito Pollastri, uno 
dei, segretari particolari: del: granduca la quale 
diceva: « (entilissimo sig. segretario =/ Ri» 
« servata — Ho l'onore di. parteciparle: chie: nella 
« notte scorsa, sono state tolte das, rocé le 
« liste dei valorosi morti ;in, Lombardia. . Colgo 
« l'occasione, ecc. Firmato, - F. Persi. » Or- 
dine. è stato dato di cambiare tutti i cartelli 
dei caffè. e altri luoghi,.che fossero tricolori, 0 
portassero nomi ricordanti i. fatti passati, 
feste, 18 maggio. — La scorsa notte'ebbe 
luogo.a bordo d' um naviglio americano il La 
wrence , capitano. Beaese , ancorato ‘nel’ nostro 
porto un sanguinoso ammutinamento} per se- 

‘e il quale si duvette chiedere assistenza al 
guardaporto., Promotori.di esso furono alcuni 
marinat che un, paio di giorni prima avevano 
abbandonato il iglio rifiutando di ritornarvi, 
così che;l'autorità. di sicurezza si! trovò: indotta 
ad. intromettersi. (Priester Zeitung). 

Assi; 19 maggio. — Si legge nella Presse: 
Il Monitenr ‘non contiene alcuna parte' officiale. 
Nella sua parte non ufficiale noi troviamo und 
nota comun che viefa ai giornali l'uso di 
formole dubitative come: si dice, si. annunzia ; 
intese sparger voci di natura diversa, che fon 
riposano sopra nissun fondamento. Questo va 
benissimo e noi non. disapproveremo mai. la 
guorra(alle notizie, false ‘e alle informazioni dub- 
bie. Ma questa nota comminatoria era essa in- 
dispensabile, 6 l'autorità mon si trovava ressa 
sufficientemente armata col diritto di cui è in- 
vestita, è di cui Si serve così poco, quello cio 
di far smentire la notizia falsa nelle colonne del 
giornale che l'ha data? 

Combattere sul terreno della discussione i 
cattivi principii coi buoni, opporre ; quanto ai 
fatti, la verità alla menzogna , questo, secondo 
noi è il metodo più facile ‘e' più ragionevolè: in 
materia di giornalismo. Una smentita ‘immedia- 
tamente inflitta, avrà sempre. più ‘effetto ehe uma 
condanna tardiva e un dibattimento ‘giudiziario, 
al quale, secondo, la, presente legislazione, l'au- 
torità non potrebbe neppur più dare ta pubbli» 
cità, necessaria. 

Del resto; egli è erroneo 
giornali 
false, lo 
tilmente 5 











































































il éredere che. i 
ccolgano scientemente delle + notizie 
hè sarebbe un volersi screditare inu- 
in può e si deve sempre sup: 
porre la buona fede , locchè è una ;ragione di 
più per ritener sufficiente una semplice. rettifi» 
cazione in caso di notizie false, 

Il consiglio, di Stato si occupa da alcuni. giorni 
di un progetto di legge. sullé. dogane. Fra. le 
disposizioni principali .,si cita quella che libera 
da ogni diritto le materie prime. impiegate nelle 
costruzioni marittime ;e quella, che toglie; la 
proibizione sulle, stoviglie. (Presse). 
sera al palazzo dell’ Elisto il ricéevi- 
mento è o dei più brillanti, i tre saloni sem 
bravano troppo piccoli pel gran numero. di :sena- 
tori, di deputati corpo lativo, di consi- 
gliori di Stato, di generali e. officiali. superiori 
che erano andati per presentare i loro omaggi 
al capo dello Stato. 

mo notizia che trenta degli individui 

condannati. alla deportazione , e che Sono .ri+ 

stretti nel. forte di Ricotre, abbiano ricevuta:la 

. Essi sono stati oggi trasferiti alla pre- 

di polizia da dove saranno rilasciati in 
Patrie). 

— Si hanno notizie importanti dell'Algeria. 
Il generale Mac-Mahon aveva dascidto Costanti- 
na il giorno move con un corpo d'armata di 9 
mila uomini per intraprendere da spedizione della 
labylia, Egli dirigevasi su Milach, e indi nella 
tribù dei Djebel che è al centro del paese, e 
doveva panetiaza sino a Collo, per, lasciarvi 
tiippe d'occupazione. Questa spedizione che ‘at- 
tualmente atti 
ne produrt 
sultati 
































































în Algeri Ja pubblica attenzig- 
cortamente i più vantaggiosi ri- 
(Patie). 

oforte, 18 maggio. — Il governo au- 
striaco farà un imprestito di 35 milioni di fio- 
rini al 5 per 00. La casa’ bancaria di Roth= 
schild 6 figlio e quella di Grunelius sono inca- 
ricate dell'emissione sulla nostra piazza. 
(Jour: de Franofort). 

Berlino, 16 maggio. Quest'oggi alle ore 9 
e mezzo lo tzar Nicolò è giunto a Magdeburg, 
dove fu ricevuto ‘con tutti gli onori dovuti a un 
sovrano. A un'ora egli giunse a Potsdam, fra il 
suono delle campane; lo accompagnavano tutti 
i membri della famiglia reale. Lo czar ha ‘oc- 
cupato nel''castello gli appartamenti di Federico 




















il Grande. ‘La riunione dei due sovrani prende 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





sempre più l'aspetto di un congresso. Abbiamo 
già fra moi il Re di Annover, domani arrive- 
ranno il're è la regina di Baviera, e il re di 
Sassonia è anch'esso aspettato. L'imperatore di 
Russia si propone sempre di far venire la Prus- 
sia ve l’Austria «ad una, transazione sulla que- 
stione doganale. F 

L’ imperatore di. Russia ha ri e 
de. Manteuffel con speciale distinzione, dandogli 
un ‘amplesso. (Corr Lit.). 

Monneo, 15 maggio (14 ‘ore ‘antim.). — La 
Camera dei deputati ha deliberato testè di espri- 
mere al governò il desiderio ch'esso ritiri i pro- 
getti ‘di legge riguardo i delitti di stampa e di 
Stato fino ‘all'imminente revisione della Jegisla- 
zione” penale, e rispet 4 
la' stampa. Non segui alcuna dichiarazione per 
parte dei ministri, dovendo essi prima cono 
scere la risoluzione reale. Può darsi che il ri- 
tiro della‘ ‘legge abbia Inogo. La Camera ha ! 
aggiornato il seguito della discussione , ed at- | 
tenderà la risoluzione del. governo. 

(Allg. Zeit.) 

Spagma) Si parla sempre a Madrid dello } 
scioglimento , probabile delle Cortes. Il signor 
Armero non è ancora: rimpiazzato ‘al ministero | 
della. marina. Il rifiuto del signor Vigodet:d’ac- 
celtare questo portafoglio è ormai. officiale. 

La Guzzetta di Madrid pubblica un amtuncio 
relativo, al. pagamento del semestre del debito 
spagnuolo. 

Imghilterra: — Alla Camera dei comu 
continuato la vdiscussione’ sul bill della milizia ! 
nella seduta di lanedi ultimo. Gli articoli 14 e 
15(sono stati adottati quasi senza discussione, 
non così l'art, 16 che ne sollevò una importan- 
lissima. Il signor Charteris lia proposto un e- 
mendamento per sopprimere l'estrazione a sorte 
e.dare per unica base nella formazione. della 
milizia l’:ingaggio volontario. ‘ Questo emenda- 
mento, fu vivamente combattuto dal governo, è 
anon è stato rigettato che per ‘una maggioranza 
di 127 voti contro 440. 

Diversi, altri emendamenti diretti ad alcune è 
senzioni furono rigettati con una più forte m 
gioranza; 

Lord John; Russell ha annunciato al ‘principio ! 
della, seduta che, veduto lo stato attuale degli af- | 
fari pubblici, non avrebbe proseguito sulla sua 
mozione relativa ai giuramenti parlamentari. È 

è all'epoca tanto avanzata della sessione, 
mile proposta non avrebbe, ayuto il tempo } 
di passare i diversi gradi della discussione, ma } 
si pretende ché il nobile lord sia stato spinto in 
questa circostanza da altro motivo. 

Una riunione ebbe luogo ieri presso il barone 
di Rothschild. rappresentante della città di Lon- 
dra da più anni, ma che la forma attuale del 
giuramento Jo ha impedito fin oggi dall’ocenpare 
il suo seggio al Parlamento, Si trattava di pren- 
di una determinazione sulla; situazione del 

Jentante israelita della città, e sembra che 
Îl sia stato act 
in questo alla 


‘evuto- il barone 


| 


I 


i 


ttadini di Londra, 
che si è fatto sentire a 
che era ben tardi in questa se 


ione per spin- 
gere l’amm 


one della: sua proposta. ‘(Patrie). 

— Una! deputazione ‘si è indirizzata’ al lord 
luogotenente per pregarlo di presentare alla Re- | 
rina'una memoria chiedente l’amnistia per Smith | 
)'Brien e i suoi compagni di esilio, Tl neri 
luogotenente rispose che egli non si credeva in! 
diritto di fare questa domanda. Î 

'Purehia. — Noi abbiamo annunciato , co il 
la Presse, che i dispacci di Fuad-Effendi, r 
tivi alla soluzione della differenza turco-e; 
erano giunti a Costantinopoli. 

Il divano doveva riunirsi il 6 maggio per e- 
saminare questo progetto di accomodamento , e 
sì supponeva che sarebbe approvato dalla Porta, 
Fuad Effendi stava ‘aspettando , press 
pascià, la risposta del suo governo, 

Il battello francese ; il Leonida, che doveva 
partire ‘il5 maggio, era stato trattenuto 24 0 
dall'incaricato ‘d'affari di Francia, sig. Sabatiei 
Si supponeva che, questo ritardo fo: i 
dall'arrivo dei dispacci di Puad Effi 

Una difficoltà , che fortunata 
bra dover degenerare in una seria controversia, 
è insorta fra la Porta e la legazione francese, 
Quando l'ammiraglio Romain-Desfossés era an- 
dato, a. visitare Costantinopoli, il ministro della 


marina Mehemet-Ali-Pascià, gli aveva fatto di- 
verse questioni sui vantaggi ottenuti in. Francia 


nente non sem- 


ettivamente di quella intorno } P 


196, 40 per chiudere 


i conto 98, 78 


{ sfazione alla borsa, 


dall'impiego riunito delle vele e dei vapori per 
le navi da guerra. L'ammiraglio aveva. imme- 
diatamente offerto di far venire nei. Dardane! 
il vascello Charlemagnie; di 80 cannoni, per farne 
esaminare l'ordinamento dall’ammiragliato turco. 
L'offerta era stata accettata dal ‘ministro della 
guerra e da quello, degli affari esteri. Se non 
che, quando il Cherlemagne era già in via, e 
che la legazione domandò il firmano necessa 
per fargli passare i Dardanelli, la Porta fece 
delle obiezioni fondate sulla clausola del trat- 
tato del 1840, che proibisce alle navi da guerra 
l’entrata n stretto. La legazione rispose ci- 
tando tutti i vascelli che avevano passato lo 
stretto in onta di qu clausola , e insistette 
per far ricevere il Charlemagne. Così stanno le 
cose, La Porta non ha ancora risposto definiti- 
vamente. Si assicura che ì rappresentanti del- 
l'Inghilterra è della Russia hanno avuto una 
gran parte nelle esitanze' del Divano. 





Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 21 maggio, 

1848 5 0j0 4 marzo. Contanti mattino 

1849 1 gennaio. Mattino 95 80. 96. Per il 34 
correi Mattino 96 25. 

Azioni Banca nazionale 4 gennaio. Giorno pri, 
ma 1795. Mattino 1795, 4800, Per il 34 maggio 
1800. Per il 3 10 4800, 

Via ferrata di iano 4 gennai 
445; 

Borsa di Genova del 21 maggio: 
5 0]0.. 4 genn. e A luglio 961/296 3]8 

; A giugno e 4 x;bre 
18494 aprile e 1 8.bre 
1851 A agosto e 1 febbr. 
5 0;0...... Toscana 4 genn. e 4 luglio, 
Azioni della Banc 
Sconto di Genova e Torino 

Borsa di Parigi del 18 maggio. 

Jl:4 1j2 0j0 aperto a 99 70, chiude a 

Il 3 00 aperto. a 70 30, chiude a 70 

Le azioni della Banca di Francia a 27 

Il 5 0j0 piemontese (e. R.) a 96, 60. 

[dem (Hambro) a 97 3pt. 

Le obbligazioni di Piemonte (1834) a 1015. 

Idem (1854) a 970, 

Borsa di dgl del 19, 

HW 412 
dli aver va 

13.00 5 cent. 

I1.5.,0/0 piem, (e. R.) è caduto da 96 60.2 
a 96 50, 

Le antiche obbligazioni di 
fatto da 1015 a 1010. 

Borsa di Londra del 17 maggio. 

Fondi Consolidati a contanti e per 
010 rid. 98 718. Boni sardi 97 

di Londra del 18. 
nsolidati a-contanti e per conto 9934 48. 
5_.0]0 pi 97 I a 97. 

La noti: della riduzione dell'interesse sui 
nuovi buoni del tesoro che devono esser èméssi 
nel mese venturo, ha recato una gran soddi- 


Matttino 


\nglo 
4 0j0 Obbl. 


970 
980 


968 
978 
Î 


i 


| 


99 80 dopo 


| 


Piemonte hanno 





COLLO GIACOMO, Gerente, 





Avviso interessante 
alla Salute, 


Il, nuovo stabilimento delle acque minerali e 
bagni în Crodo, valle d’Ossola, è aperto dal primo 
giugno a tutto settembre. Le sono eguali 
a quelle di Cormayeur, di dino e di 
Recoaro, cioè per le interne infiammazioni. pal- 
pitazioni di cuore, inappetenze; difficoltà di di- 
gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato è per 
sconcerti menstruali ecc. ecc., come si può ve- 
dere negli annali di medicina del 1844. 

(oll’uso poî dei bagni si sono viste, per ripe- 
tute esperienze, sorprendenti guarigioni di 
cronici, di ipetigini schifose od erpeti» pervicaci, 
di tumori od uleeri serofolose, facendo anche 
comparire espulsioni salutari a somiglianza delle 
acque così famose” di Lovescio. 

La posizione è una delle più belle di qhanti 
stabilimenti si contano in Italia: atmosfera tem- 

trada comodissima che in poco più di 

conduce alla città di Domodossola, Luogo 
proprio per ricuperar salute, allegrare il duore 
e divertire la mente. 


| Da subaffittare n 


"P 


LIQUORE COLOMBO 
DEL BRASILE 


Contro i mali ii stomaco , 1 
stanchezza del medesimo , la 
le indigestioni , 0 Je dige , lemi- 
crania, le costipazioni, Ja diarrea, ed ogni cattiva 
disposizione derivante dallo stomaco, le quali 
producono i pallidi colori il flusso di sangue, 
hi depressione ecc. ecc. Basta il prendere dopo 
ogni pranzo, un cucchiaio grande di questo li- 
quore mescolato al vino ordinario 0. all'a 
con zucchero, onde ottenere immediatamente una 
pronta digesti ed un buonissimo ristabili- 

affetti. Questo liquore è pure 
di. un grandissimo sollievo contro il male di 
mare. 


gravezza 0 la 
vomiti, 


Prezzo : 5 franchi la boccetta. 
Chiedere assolutamente il sigillo e la firma di 
Leéceinte, inventore ed importatore. 
Per i depositi in Italia dirigersi con lettera 
francata al sig. J. Simon direttore dell'Omnium in 
Genova. (Omnium 1) 


BAGNI DI LATTE 


Sacchetti profumati ‘per. bagni di odori più soavi 

onde imbianchire la pelle, togliere î bottoni di 

rividezza, le macchie rosse dal viso, ed infon- 
dere nel corpo il vero profumo orientale. 
Ogni sacchetto per un bagno A 

Questo vero tesoro. per la bellezza della ca- 

one, e soprattutto per Je donne, è stato ri- 

o dal signor Chable, strada Vivienne, num. 





e i depositi in Italia , dirigersi‘ con 
lettera francata al sig. G. Simon, direttore del- 
l'Omnium în Genova. (Omnium 4) 





presente 

Alloggio civilmente mobigliato we provveduto 
degli utensili di cucina, di maioli e cristalli 
per la tavola, composto di 8 membri al primo 
ino con canti in casa Borani, viale del. Re, 
n.42. — Dirigersi in detta casa al secondo piano 
a (destra. 





REVUE CLINIQUE 


FRANCAISE et ETRANGÉRE 


PARAIT. DEUS FOIS.PAR 
On ne s'abonne que pour un, an, rà dater; du 
remier janvier de chaque annnée. Prix de l’a- 
onnement pour les Zlals-Sardes: 9 franes paya- 
bles d’avance. 
1384 grandes pages d'impression 
à deur colonne: 

Cè jorirnal des Médecins praficiens est publiè 
Paris, rue des Saints-F ri. 40, sous les 
auspices et avec le concours des principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hoòpitanx civils et mi- 
res 
Pour l'Iratie, s'adresser à M. J. Simon, dire- 
ctenr de lOmsivx, è Gànes, par LeTTRE AFFRAN- 
care, contenant le montant de l’abonnement et 
l’adresse exacte de l’abonn 

On peul avoîr pour douze francs les deux années 
1850 et 4851 formant deur volumes très-utiles et 
Irès-intéressants pour les praticiens. .  (Omnium 4). 


AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


MOIS. 





fi PIONCARLEIERE 
con tutte le sue dipendenze, 


da affittare al presente. 


Indirizzarsi per Je trattative. alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore. 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 





LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siécles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l’Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHE DE BADE, dans une vallée Irès-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées couvertes. de. forèts et. surmontées | de 
belles ruines. Des routes ouyertes au milieu de 
ces belles foròts, offrent a chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L'AIR,PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fibvres intermittentes, I’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement , se perdent ici. presque sans 
remède, 

La vapeur des SOURCES D'EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des. fo de sapin sont 
irés-efficaces à la guérison des maladies de poi- 








HERM 


e: 


a chaleur de la source principale est de 
s Réaumue 5 la plus petite a encore B 
{ 
‘andiose appelé la TRINKE 
(halle À P les eaux) est fréquenté pat 
de nombrenx visiteurs. On ya établi un dépét 
très bien approvisionné des principales soure& 
de l'Europi 
L’EAU MINERALE de toutesles sources est pat- 
faitement pure, claire, agréable à boi 
contiènt aueune prop 
prises extérieurement , 
guérison des rhumatismes et des affections goute 


ablissement. £ 


en 
SES très. 

ments de bains qui en di 

ment avec les autres étai 


plusieurs SOURCES 
hes, et les établi: 

pende rivali igne= 

blissements de ce genre. 


ALES D 


L'ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHE- 
VRE a recu une grande extensions on a fait venir 
de la Suisse un troupeau de chèvres et un patrè; 
l'on a également fait l’acquisition d'environ 40 
arpens de foréi, où elles trouvent leur nourri 
ture naturelle, "ce qui a me. grande influence 
sur la qualité dw lait, et le rend effica 
bienfaisant; une expérience de plusieurs. aundes 
el une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce tr: 

Un bain de VAPE 
les soins. du gouvertiement ; ‘il 
au dessus les, et ses 
peurs maturelles peuvent.étre; portées h 45 degi 

LE CONFORTABLE des hotels le bon m: 
de la vie, l’élegance et la variété des plai 
ont fait depuis Tongtemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe. 


Gté élabli par 
è Irouve placé 





E BADE 1852 


REVUE 


Medico-Chirurgicale 


DE PARIS. 

Sotto la direzione del signor Malgaigre 
prof. di medicina operativa 

alla facoltà di Parigi. 
Questo giornale pubblicasi. tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di S.vo grande : è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie \origi- 
nali, quanto per la severità della sqa critica; 
occupa uno, dei primi posti nella, stampa me- 
dica. 
Prezzo d'abbonamento per un anno fr, 18. 
Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: ‘a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ai- 
civescovado ,numn:6., the farà, ‘ai librai} lo 
sconto come a Parigi. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento. Idropatico ssi. 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella avrà luogo il 25 del p. f. maggio 
Le domande si dovranno previamente indi 
tizzare al Direttore sottoscritto ‘a Biella. 

Dott. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n.'21 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 11 awitimeridiane. 








ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade. Ferrate, 


Uonse DA, Torino AD ARQUATA | 
ve Ù 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


ANNOTAZIONI 
ORE 


nn 
lati 
n 


II servizio delle 
merci a piecolà ve- 
locità contianerà a 
farsi nelle stazioni 
‘di T'orino, Monca- 
lieri, Dusino, Sau 
Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata, 

aitità il con- 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
i, 30/ant., ed alle 
bjore 2 50 pom, da 
Torino , è si fer- 
mer nelle stazioni 

if sunnominate : in 
questo convoglio 
nom si, ammette- 
tanno Viaggiatori. 


Torio , 
Moncalieri 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Viltofranica 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Certo (2) + 


Felizzano, . 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo. . 
lori + 
Serravalle 
Arr. Arquala 








to Si fermano a 
Buldichieti tutti i 
mercoledì il prinzo. 
convoglio da To- 
fino ad Arquata, 
‘edil penult, da Ar- 
‘quat a Torino. 
(2) Si fermano.al 
Cerro; tutti i lune» 
di, il primo con- 
voglie. diretto ad 
Arquata e l'ultimo 
pf diretto a Torino, 
e tatti i mercoledì 
il 2.° convoglio di- 
‘a Torino è 
l'ultimo diretto ad 
Arquata. 

‘af Qualora nei giornii 
festivi od in altr 
di ‘maggiore con- 
corso, occorra di 


Ari . 
Serravalle 
Novi . |. 
Frugarolo 
Alessandì 


CETO 


Solero . 
Felizzono . 
Cerro (9) 
Annone. 
Asti. 
San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione | 
Cambiano - 
Moncalieri 
tr. a Torino 


3Jfappositi avvisi. 


Guguszia. ssauaa 








Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouyerts. au public ‘le 10 mai, et déjà 
commencent les bals, Jes fàtes, les concerts. Un 
excellent orchestre - fait. entendre chaque. soir 
dans | alle et sur la promenade les 
plus renommes des grands maîtres, et ces valses 
tes que les.musiciens allematids jouent 
bien: 
LA SAISON, qui, finit Je 81 octobre, se 
terminera par des chasses brillantes. qui vat- 
tirent depuis longtemps Jes, amateurs. renom- 
mes des grandes villes. 

UN EMBRANGHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è la erande ligne de Franefori è 
Bale, et -dépose les: voyageurs (a (la. porte de 
cette. ville thermale. 
e ——_—_ L= 

Tipografia FerneRO E FRANCO. 


si 























ANNO V. 
N.° 1368. 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- È J 


nale, via dell'Arcivescovadò e pressu 
i principali Libraî, — Per le Pra- 
winele com dei vaglia postali. — 
Firenze, Viciisnr, librato. — 
Parigi, ufficii di corrisponde 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libfaio, 20, Berner's Street. 
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DOMENICA 23 MAGGIO 
18952. 









"i rino. —Un anno L. 40 — Sei 
®._Tre mesi L. 12. — 
Provineie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. 24.—Tremesi.L. 13, 
— Italia ed Estero: — Un'anno 
Semestre L. 23,—Trime- 

















rigersi fronco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—Leinse si pagano 
cent. ®@ per riga anticipati. 




















I signori Associati al| 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di maggi» sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a seanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 











Siamo obbligati di rimandare al prossimo 
numero la solita pubblicazione della dowe- 
nica CRITIQUE et CHRONIQUE. 





H'orino, 22 maggio. 


UNA SPIEGAZIONE. 

È vizio comune dei settarii politici quello di 
essere esclusivi. Raro è che un partito non pre- 
tenda di aver, egli solo, il monopolio della ve- 
rità e della giustizia. Di qui gli eccessi ai quali 
facilmente dà luogo la polemica di parl 

Ma il saggio, il quale non ignora che la natura 
contingente e finita dell’uomo porta. con sè il 
germe dell'errore, sa ridurre a più ragionevoli 
proporzioni queste pretese, e diffida meritamente 
dei giudizi categorici ed assoluti. 

Questa giustizia speriamo non. sarà negata, 
neppure a noi, non ostante la violenza colla quale 
i giornali che sono organi del partito della fu- 
sione ci si scatenano contro. 

Qual è infatti la nostra colpa? È 

Quella di aver creduto, e di credere tuttavia 
che v'abbia altro, e più sicuro modo di man- 
tenere lo Statuto, e conservare al Piemonte la 
sua dignità e la sua indipendenza, che non quello 
che dagli uomini della fusione si vorrebbe te- 
nere. 























Se i giornali che ne svolgono le teorie poli- 
tiche avessero avuta quella serenità ed impar- 
zialità di giudizio, che nasce dalla fiducia nella 
propria causa, eglino avrebbero cercato di di- 
scutere con calma le nostre opinioni per chia- 
rirne la insussistenza o la fallacia, 

Invece preferirono di gettarci. senza più in 
volto l'accusa di retrogradi, di reazionarii, met- 
tendoci a fascio cogli uomini che hanno fama di 
essere fra tutti i meno teneri delle nostre fran- 
chigie, 

Essi plagiano così i demagoghi del 1848 e 
1849, che con eguale virulenza di. linguaggio 
ci apponevano in quei tempi la medesima tae 

Noi non ci inquieteremo di queste nuove at 
cuse, più che ci inquietassimo di quelle antiche. 

Fattì e non parole, tale è la divisa alla quale 
non falliremo giammai. 

Abbiamo portato innanzi fatti , fatti notorii ; 
inconcussi; smentiteli 0 spiegateli, invece di in- 
giuriarci; così, se non altro, avrete meglio prov- 
veduto ‘alla vostra riputazione. 








Non siamo uomini nuovi: da cinque anni 
Stiamo sulla breccia, e crediamo di averla acqui- 
Stata anche noi qualche esperienza in questi 
cinque anni. 

Egli è a nome di questa esperienza che noi 
respingiamo la fusione incondizionata, la fhsione 
quale si è ora rivelata, cioè coll’intento palese 
di assorbire a profitto del centro Sinistro, cio 
di una minoranza di quandici membri, la grande 
maggioranza del centro destra, è della destra 
indipendente. 





Questa esperienza di cinque,anni: di lotte è di 
dicusssioni continue, di cinque anni, che come 
le campagne per i militari, denno contare al- 
Imeno in ragione del doppio, ci dice che per 
mantenere lo Statuto bisogna tenere altra via 
da quella che batte il centro sinistro. 








Si sono accusate le nostre intenzioni, senza co- 
noscerle,, e si è detto che noi vogliamo confon= 


È pretta calunnia. 

Il nostro programma si scosta tanto dalle (eori 
del centro sinistro, quanto dalle opiniani dell'ed 
strema destra. 

Il centro s 
Statuto, Ja estrema destra vuole qualcosa menod 
noi vogliamo nè più né meno che lo Statutogi 
cioè lo Statuto qual esso è. i 












stro vuole qualcosa più chie: l0î 


è, intendiamo dire che se ne ilebba. rispettate 
in tutta la sua in 
Pe 


per allargarne, né per restringerne la  porata. 





grità la lettera e lo spirito. 
rciò non vogliamo che si modificluinò nè 





le leggi organiche emanate. per la” esecuzione 
dello Statuto contemporanea 
Non già che le crediamo perfette, ma bensi per= 
chè qualunque modificazione ad alcuna delle 
parti principali del nostro è 
sembrare un pri 
ora 


mente al medesimo. 











icio politico, può 





pio di demolizione. Megliv per 





averlo qual è, ciòé con qualche imperfe 
zione, Di qui a qualche anno, 
consolidato, allora potrà ess 





quando siasi 


Îl caso di iutro» 





durvi quei miglioramenti che l'esperienza 
i, 





rù 
chiarito utili o necessa 





Ma parecchie fra leleggi organiche occorrenti 
all'attuazione compiuta dello Sfafuto son tuttavia 
un desiderio; queste intendiamo che sì debbano 
trovare in armonia colle altre già esistenti, cioè 





che si debliano informare a quei medesimi prin- 
cipiî di savio liberalismo che formano la base 
di quelle. 

nella 
«nel commercio. Ma 
siè fatta per gradi, 
tadatamente si applichi la 
libertà all’amministra all'istruzione. 


Libertà nell'insegnamento:, nel comune. 
provincia , nell’ industr 
come la 

















Quanto ai rapporti fra la Chiesa è lo Stato 
un solo sistema cr 





amo sacconcio a troncare 
adicalmente tutte le difficoltà, ed a togliere sen- 
altro di mezzo i conflitti: il sistema cioè del- 
l'indipendenza dell'una società dall'altra, me- 
diante la separazione della Chiesa dallo Stato. 
Laonde tutte le questioni concernenti le nostre 
ioni con Roma, noi crediamo sì debbano 












defin 
me; 





e coll’applicazione di quel principio, an 
i tuttavia, come. nelle altre innovazioni, 
così pure in questa, î temperamenti necessari 
rendere meno pericolosa la transizione. 








Quanto ai rapporti del Piemonte col. rima 
nente d’Italia, o cogli Stati esteri, nulla vedia- 
mo di mutato nella sostanza. 
essendo essenzialmente prat 


Bensi la_ politica 
onsi tenere 
ali dei tem 
amo, nè di- 
sconosciamo aleuno dei doveri che impone ad 
uno Stato la cura della sua nazionalità. Ma, per 
esprimere tutto il nostro concetto in una sola 
frase, non crediamo che, presentemente, per mo- 
strarci Italiani, si debba cessare di essere Pie- 
montesi. 

Consolidiamo la libertà in Piemonte 
lidiamola mereè la prudenza in chi 
Punione in tutte le classi dei cittadini, procu= 
riamo con sollecitudine indefessa lo 
degli svar 
economic 
tiene, fac 
corde. 

In tal modo noi guadagnando al Piemonte la 
Simpatia degli altri popoli e il rispetto degli al- 
tri governi, avremo fatto assai per l’idea na- 
zionale. 





vogl 
nel debito conto le condizioni spec 
pi nei quali viviamo 








Non rinneg 












volgimento 
ti c fecondi elementi di potenza 
e morale, ch 








il Piemonte in sè con- 
tolo industrioso , illuminato, coh- 








La propaganda più efficace © più sicura è 
quella deî buoni esempi. ‘Avv. Coll. Boggio 





IL DISCORSO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 

Secondo abbiam dello ‘ nel amerò prece- 
dente; il Azeglio annunciava oggi alla Ca- 
mera la formazione del nuovo ministero, e € 
municava le basi del programma  polit 
intende seguire. 

Il linguaggio del presidente del consiglio fu 
qual si conveniva alla circostanza, e merita lode 
Soprattutto per lo spirito di conciliazione che lo 
informa. Però dal complesso del discorso e dalla 














dercì coll’estrema destra. 


impressione che lasciò nella Camera rimane di- 


E quando diciamo-di.volere lo Statuto qual 



















tispetto alle varie. frazioni. della Cani 


| gurata fu 


mostrato ciò che l'opinione universale avea già 
preconizzato, Ossia egli è evidente che? Ja crisi 
mon è de 






amente risolta, non solo in quanto 
l'istruzione pubblica siano solo am- 
Iinistrate in via interinale, ma soprattutto in- 
uantoché la posizione del ministero attuale 





le finanz 





hon è 





ancora nettamente disegnata. 
Ilrcav. Azeglio non trascurò di avvertire che 
Non vebbe dissenso 4 





questioni di princi- 
piu, ma si unicamente circa aléune questioni di 
applicazione. Ciò non ostante ognuno comprese 
come questi dissensi siano abbastanzà gravi per 
rendere necessaria una tinova ricomposizione dei 
partiti. 


Il discorso del presidente del consiglio lascia 






dresagire che la sessione potrà chiudi 
LI 
gravi in 


rsi senza 





gli, in forza di un tacito compromesso 





a il ministero contro il pericolo d'un 
apposizione troppo decisa è sistem 
al tempo is! 





la prova 
allo stato 
aria 





sso che ly sua posizione 
altual delle cose, è sommamente pre 
Laonde , anche alopo questo discors 


ialmente in 





, anzi 





spe 






ilo a questo disc 







Vipeteremo : sciolgansi le pastoie della 1 





pne del centro sinistro, e si ricosti- 





luisca lantica maggio! costituzionale, Essa 





sola può mettere il m ro in grado di com- 


pletarsi definitiva 





a sola può assicu- 
rargli quell’appoggio fermo è costante, senza il 
quale ei non farebbe che. trascinarsi penosamente 
ta una discussione ad un’altra, è troverebbesi 
condannato fin dal suo nascere alla impotenza ed 
alla ster 





E quando diciamo che è necessario ricosti- 
tuire l'antica mag costituzionale ,, non 
vogliamo solo far allusione ai membri della 
Lamera-elettiva, ma anzi crediamo che il modo 
più sicuro e più spediente per ottenere’ tale 
scopo sarebbe che, superata la barriera la quale 
sembra dividere in. modo 
dell'ur 
un comitato misto, di senatori 

In tal a il partito costituzionale potrebbe 
dirsi collocato sulle yere sue basi, ed avrebbe 
viemmaggiori probabilità di’ vitalità e di in- 
fluenza, inquantochè sarebbero insieme riuniti, 
mo 








ioranze 

















assclutos î membri 
da quelli de 








altra, si formasse 





è di deputati. 










ed al mede: 
dirizzati, i v 





scopo con sapiente impulso in- 
i elementi che possono efficace- 








mente contribuire a formarlo, 
Unione e disciplina y queste sono in politica, 
come in tutto il rimanente, le prime condizioni 


Avv. Coll. Bogio. 





di successo, 





CANMIDIA DES DEPUTATI. 

a tornata d’oggi venne approvato senza 
issione, è con A01 voti contro 7, il progetto 
che autorizza il governo a dar esecu- 
zione alla conyenzione postale ‘conchiusa colla 
Toscana ai 28 aprile. Med 









ante tale convenzione 
cesserà d’esserè obbligatorio |’ affrancamento 
delle lettere, il cui porto vien fissato a 40 cent. 
(prezzo assai minore dell’antico) tranne. per de 
lettere che sì mandano a distanza, dal confine 
ore di 
ei 





non wi 





30 chilometri , per le quali 
ché la meta, Per gli stampati 
5 cent. il foglio. Parcechie altre di- 
sposizioni‘ riguarda quella convenzione, Essa 
segna un vero progresso , & uno. svolgimento 
della riforma postale ch’ebbe luogo fra noi, e î 
Gui risultamenti tornarono più vantaggiosi an- 
cora che non si sperava, Ber 





non Si pa 








sì paghe 














non senza 
qualche stupore vediamo che la Gazzetta Uffi- 
ciale non diede più quest'anno i r° 





agli men- 


| suali sugl’'introiti della posta; come facevasi nello 


scorso anno. È inutile il rammentare come la 
pubblicità s 
con cui i cit 
condizioni « 





nima dei governi liberi, il modo 
dini po 
ol loro paese. ed interessarvisi ; la 
guarentigia della buona ammini 
chè vorremmo che non si facesse: 





sono. ammaestratsi sulle 








o. 11 per 





zioni al pubblico con tanta scarsezza. 

N mutuo alla provincia di Fau 
approvata, dopo breve discu: 
contro 





ghy venne 
84 voti 
Si fecero quindi relazioni di peti- 








zioni. R. 














Un giornale, natò i 
voglia cur 


@ sdegnoso che niuno 
‘arsi de’ falti suoi, latra, botolo rin- 
dietro altrui perchè: sappiasi ‘ che vivi 
Ora s'è fitto in capo di togliere credito al Ri- 
Sorgimento, e non avendo migliori argomenti; se 
la p attori, ac- 
cusandoli di esser giovani ; è di non. rappre- 
sentare alcuno. 

> Quanto al primo difetto, pur troppo 
si incarica di purg: 
ostante l'accusa ché 





ghioso , 





















corpo a corpo voî suoi 








il tempo 
ne rapidamente! E non 
ne viene fatta, confessiamo 
clie ben volontieri ci adatteremmo! a sentircelo 
rimproverate molti aimi ancora, 










Quanto al secondo appunto, ci permetteremo 
di rimandare al ringhioso nostro confratello due 
brevi osservazioni. 





Anzitutto dove apprese egli’ il neonato gior- 
nale, che la firma di un articolo eseluda la 
compartecipazione di altri all’indir 
periodico? Dunque .it Debats, ‘o. il 
rappresentano più alcun partito, dacehè Armand 
Bertin, è La Bedolliére mettono il loro nome in 
calce agli articoli? Un giornale che rappresenta 
due individui, può esso durare ? Ne chieda il 
nostro appuntatore ai suoi muovi patroni, gli 
es-redattori della ex-Croce di Suvoia; eglino. po- 
{ranno dargli qualche ragguaglio in proposito, 
e illuminarto meglio sulla natura del suo 
stato, 








40 di un 
ele, non 

















Soggiungiamo poi a questo proposito ,; che il 
nostro nome si trova ora nel Risorgi 
vi si trovò nel {848: che noi rappresentiamo 
ora il partito che abbiamo rappresentato nel 
1848, nel 1849, nel 1850. e nel 1851; impe- 
il senso con alcuni di quelli che lo 
costituivano , (0 ilo dir no per lo addietro, 
non ne ha punto modificata l’esistenza: 











E giacchè il nostro confratello si mostra così 
ignorante delle cose e degli uomini del Pie- 
monte, gli replicheremo ancora, che non ostante 
la nostra giovinezza, che è vera; o il nostro iso- 
lamento che è supposto, crediamo di poter me- 
glio comprendere e rappresentare ‘gli interessi 
del nostro paese, noi che vi siam nati e cresciuti, 
noi che dal 1848 siamo scesi in questo arringo, 
che non i neo-redattori del neo-giornale giunti 
ieri in Piemonte, E i quali prima di insegnare 
ai Piemontesi i doveri del loro stato, dovreb- 
hero cominciare dallo imparare quelli del pro- 
prio , e troverebbero che i doveri, ed i diritti 
dell’ emigrazione vogliono essere intesi ed eser- 
citati in modo alquanto diverso da ciò che so- 
gliono gli serittori del Monitore dei Comuni. 





















Inseriamo invitati la seguente dichiarazione : 

« I soscrittori al programma del giornale la 
Pulria, Pietro Massino Turina e Giorgio Briano 
non avendo autorizzato nessuno a pubblicare 
che quel giornale più non si fa, pregano la 
Direzione del Ftisorgimento a voler correggere 
quell’espressione, che la Pafria morì prima di 
sere nata. 





«I promotori di questo foglio, a norma del 
programma pubblicato, attendono: alla sua fon- 
dazione, la quale richiedendo tempo è concorso 
di quello ne richiegga il dare e stampare 
una novella qualunque, quando sia compiuta; 
gli stessi soscrittori (si faranno un ‘dovere di 
annunziarlo al Risorgimento ed al pubblico con un 
primo numero.» 








GIORNALI STRANIERI. 


N Journal des Débats ha il: seguente articolo 
sugli affavi d'Inghilterra. 
« La è 





ione del Parlamento inglese; che al 
momento. del cambiar di ministero sembrava 
non dovesse durare che alcune seltimane , si 
prolunga insensibilmente sino al termine. ordi- 
nario, € forse arriverà ad oltrepassarlo. Non vi 
è mai nulla di più lungo: che i novissima verba 
ele mblee parlamentari non sono mai tanto 
loquaci, come quando stanno per morire: Allora 
gli oratori fanno dei discorsi alla giornata, non 
più per soddisfare alla loro missione, ma per 
fare dei reclami elettorali; egli non è più al- 














l’uditorio presente che s’indirizzano, ma all’udi- 











IL RISORI 


GIMENTO 





torio assente, a quello di cui presto avranno da 
sollecitare ì voti e al quale mandano il tributo 
della loro eloquenza in pare migliaia di 
esemplari. Un giornale inglese diceva non ha 
guari a questo proposito che Demostene stesso 
non disdegnava rivolgersi ai venti e alle onde 
in mancanza di altri uditori, e incoraggiava gli 
uditori della Camera dei comuni a seguire que- 
st'illustre esempio, Egli è certo che. da tutta 
questa profusione di parole nulla è scaturito, © 
un'intiera e lunga sessione. sarà stata  consu- 
mata a votare col bilancio, una sola legge: quella 
della milizia, 

« Nella ‘politica inglese non vi è dunque altro 
per ora d’interessante ‘chie la posizione presa 
dai principali wotnini pubblici, în presenza della 
prossima logislatura, 1 partiti; spostati da quasi 
dieci anni per operi 
rano a costituirsi 


di sir 
gli elementi che li compo- 
nevano tendono a ritornare alle loro affinità na- 
turali. ] principali amici di questo grave mini- 


Roberto Peel, aspi- 


stro; quelli che avevano la più gran partecipa 
zione alla sua opera, dopo la sua morte erano 
rimasti esclusi. dal potere, Conservativi ad un 
tempo in politica, è liberalive radicali in eco- 


nomiay essi avevano dei punti di contatto, ma 


nello stesso tempo anche dei punti di dissi- | 


fondamentale coi due grandi partiti che 
dividono il. Parlamento, Mentre che le Jorò: opi- 
nioni generali, i loro antecedenti è la loro odu- 
cazione li 
e dei conservatori, la necessità di difendere Ja 
riforma commerciale Ji faceva wotaré (coi wiglis 
e coi radicali tutte le volte ‘che questa riforma 


endevano alleati natuvali ‘dei tories 


era minacciata. Essi si erano costituiti come cu- 
stodi della libertà del commercio, @ dovevano 
sostenerne la bandiera sintanto. che avesse rice- 
vuto la sottomissione dei suoi avvor: gli è 
codesta questione che le prossiine elezionitsono 
chiamate a ‘risolvere in un modo definitiva , è 
non .è difficile prevederne il risultato. 

«Egli è dunque!soltanto al momento in cui la 
libertà di commi entrata per sempre nel 
dominio dei fatti compinti che si potranno rico- 
stituire, dei veri partiti mel Parlamento inglese. 
La piccola falange dei peeliti, non avendo allora 
più: ragione di essere, (si scioglierà, anzi questo 

mento è già incominciato. Qualche giorno 
fa sir James Grabam, in un tempo il principale 
collega di sir Roberto Peel, ha pubblicato un ma- 
to che To Separt mecéssariamente dai suoi 
antichi, amici. Si può dunque prevedere che dopo 
le elezioni generali si vedranno lord Aberdeen, il 
duca di Newcastle, il signor Gladstone, il 
Sidney Herbert pitito 


tore.e diventare gli elementi di una modificazione 


annodarsi al con: 
in James Graham sembra 
dover seguire un'altra via e aspirare a rimpiaz- 
zare lord John Russell nella condotta del partito 
liberale. 


del ministero attuale. S 


« Infatti questo partito 
muovo capo, Egli è diffici 
caduta più completa di quella dell’antico primo 
ministro whig, eil discendente «dei Russell non 
sembra ormai più chiamato che a fare una parte 


ente il bisogno di un 


e di immaginarsi una 


tutt'al più secondaria. Quosta decadenza non pro- 
viene unicamente da 
lord Joha Mussell ha commesso in questi ultimi 
tempi numerosi errori; ma in onta di tutto que- 


nuse personali. Certamente 


sto egli rimane pur sempre l'uomo più impor- 
tante e più considerevole dell’antico partito whi 
Egli è impossibile di contestare l'autorità che 
dannò e i suoi grandi nafali, cosa di un peso jm- 


menso in paese aristocratico, è la sua vasta espe- 


rienza ‘parlamentare e la sua eloquenza seria © | 


incisiva, e la purezza del suo carattere. Lord Johm 


Russell sarebbe dunque ancor adesso il miglior 


capo che possa avere il partito whig, se la poli- | 


‘a sì facesse quest'oggi come vent'amui fa. Al- 
lora i maneggio degli affari e 
alcune'mani privileg 
tere cone un patrimonio, e questo retaggio rile- 
nevano inviolabile non meno che quello della Co- 

. Lord John Ru 
entante di questo sistema, e Îl suo ùillimo mi- 


ell'era un ammirabile rap- 


nistero ne fu uno dei tipi più completi. Il nepo- 
tismo e l'esclusione non furono mai portati a vn 
si alto punto; perciò questo gabinetto non ebbe, 
al suo cadere; che domestici rimpianti. 

« Lord John Russell è gli uomini della stessa 
scuola’ mon ‘lianno "voluto vedere che da 
anni ‘molte cose s 
ghillerra ye che non è più po 


venti 


ibile ormai di 
concentrare il governo în un piecolo conclave 
di ‘grandi famiglie. Non è lord John Russell che 
è motto, ma il sistema ‘politico (di cui era il 
rappresentante ; e ciò che lo prova si è che il 
capo cella gran consorteria whig si 
costretto ili fare delle offerte 
al sig. Bright, ‘è di trattare da uguale a uguale 
coi così detti Jordi del cotone. Egli è dunque. 
sulla base di un unione di lord John Russell, 


trova ora 


Cobden e 


sig. 





concentrato in 


ate, che riguardavano il po- | 


sono cambiate anche in In- | 





di sir-James Graham e. del signor Cobden che | 
sembra doversi ricostituire la futura opposizione, | 
a meno però che degli avvenimenti di forza 
maggiore non vengano a ridurre al nulla le. que- 
stioni di nomi propri, e a far facere tulte le 
questioni interne , .cosa che von sarebbe asso- | 


lotamente impossibile. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ETALTA 
Le 





Ter maggio. — nella Gaz: 
Piem. 
La Mt 


guito 


I ministri D'Azeglio, mora, Paleocapa 
all'invito di STM 


eil'essendosi la MS. 


e Petttati, avendo, ‘in 
riproso i loro portafogli, 
nata di nomi- 


con decreti in data di ieri, di 


nare il comi. Carlo Boncompagni guardasigilii 
pstizia in surrogazionedel 


incaricò 


ministro di grazia 
coll 


portafoglio della pubblica istruzione, 


comu. (alvagno , |rovvisorioWdel 


cdilcomm 
Cibrario ministro delle finanze ‘in surr 
ione del conte Camillo di Cavour, il mini- 
stero rimane in tal forma ricostituito. 

Il ministro della. guerra 
ricato del ministero della marina. 


— S. M., in udienza del 46 corrente nese , 


Sulla relazione del ministro segretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 


D, Bachisio Mureddu dalla carica di presidente 


ha dispensato il cav) 


0 universitario di S: 


aprile 187 
finanze 


«lel consigl 
SM 
del 


eroe 


uri 


con decreto 23 a prò 


posta ministro delle decorato, 
della 


Ss 


dell 


Giuseppe Giulio 


di commendatore ordine dei 


Maurizio e Lazzaro il cav 
de’ conti 


Prato, consigliere della regia Cimera 


avvocato patrimoni: con decreti delli 


reg 
4 maggio corrente;' di quella di cavaliere, V'io- 
tendente Carlo Emanuele 

igi Mollini, 


roni; il sacerdote] 


cappellano - della Ry marina : il 


in ritiro Giovanni Maria Anselme; 


A proposta ‘del’ minisiro della guerra , con 


decreto 8 maggio, di quelli (di cavaliere l’inge 


gegnere Angelo  Valvassori , deputato al Parla- 


mento; 
Con decreto 7 maggio, a proposta del mini- 


stro di grazia e giustizia, di quella di cavaliere 
il (consigliere d' appello presidente: di seconda 
classe del tribun. di Vercelli Baldassarre Pallieri 


Ed a proposta del. ministro dell'interno , con 
della croce 
Pietro Pes, 


Gidi quella di 


decreti 16m. ha decorato 


commendatore il conte e cavaliere 


intende azienda + 


cavaliere l'avy. Gaspare Benso, vice-presidente 


ati 
il Re « 


nano, 


della Camera dei de 
LL. MM 
KR. il Principe di Garig 


la Re, Î 


visil 


— leri Je ina es. A 
ono, alle due | 


Bolle Arti 
Dopo di'ayera lodata 


ore del pomeriggio, l'esposizione di 


nella sala del Pallacorda 


la Direzione della Società, hanno dastitiato vari | 


acquisti di buoni lavori ; che onorato tel pari 


gli artisti è gli eccelsi committenti. Î 

— Da alcuni. giorni trovasi esposto nella fon- | 
derin Colla il'inonumento del Conte Verde. La | 
è l'accuratezza del'lavoro 
Colla, 


finezza dell'asecuzione 


onorano molto 1° officina del si; la più | 


rinomata del nostro Stato 


- La commissiene incaricata. di prowwedere 
0 Dora tutto il 


12,025 personé, componenti | 


ni danneggiati di ho con 
m io ha 


4 famiglie, 


Torino deliberò | 
dello Statuto | 


Raccolta Ja somma 


— L'accademia Marmonica di 
di fo la commemorazione 
con un'opera di beneficenza 
di 1. 1100 la inviò al 
distribuita a pro' dei danneggiati del bor 
e dell''al dal 
Dellono, cortese lettera di ringraziamento. 

UNE 


pubblico. alcune sue aper 


municipio perchè fosse | 
> Dora, 

» filantropico ebbe sind 

pittore Eliseo Sala ha esposto al 
d’arte, commendevo- 
lissime (e fra queste il ritratto di S. A. R. Ja 
Duchessa di Genova) nelle sale dell’ Accademia 
berlina, contrada della Post 


delle opere sono  visibili*dalle 


num, 6 bis, Le 
alle 4 pomer; 
ogni elo si sino alla metà del p. x, 
giugno 

— la ( 


nale di Govone i 


Piem, riceve dal consiglio comu- 
nti cenni. 
avanti da S. A. R la 


va ieri fra noi, alle 


Preceduto il 
Duchess: 


giorno 
di Genova, giur 
4 12 pomeridiane, S. A. R. il Duca di Genova. 
sulla del dueale castello dal 
dal tribunale di 
tara , dagli allievi delle 
notabili tutti 
fra gli 
concerti di s 
che. diretti dall’ eg 


Incontrato porta 


municipio, dal clero, iudica- 


seuole comunali c dai 


del pi discendeva. di vettura 
evviva dlell'’esultante popo 
elta musi i filarmonie 
io professore Merlo, 
{i venivano 


chie espressamente dla Guarene. Da 


» inoltre stafo vincn= | 
Î 


| tanto nelle 


| mogliglMiv eg 


zione, e fra i | 
; [gie nei quali la polilica entrava per qualche 
ri- | 


tutti è wolti traspariva la gioia e la lelizi 
sì notavano specialmente in questa’ circos 
| î bimbi dell’ Asilo, i quali tutti uniformemente 
vestiti e venuti anch’ essi ad incontrare sulla 
il Joro presidente , esprimevano più col 
hietta ricono- 


po 
cuore che colla voce Ja più 
scenza al principale loro benefattore. 

Liete sinfonie si eseguivano quindi nel castello 
| nel tempo; del pranzo; ed alla Sera.tina vaga 
illuminazione rischiarava le ‘case ‘tutte , e eon- 
| notte la luce del 


nato dall’egri 


trastava in fitta giorno. Un 
arco vagamente diseg! 
Dardella sull’'ing 


zioni postè sull’ arco suddetto ; sulla ‘porta del 


egio geomei 
so del puese, affettuose i 
palazzo comunale e dell'Asilo infantile, rendeano 
splendida e commovente questa dimostrazione , 
| la quale poi terminò in'un popolate entusiasmo, 
quando alle dieci della sera uscito dal' suo ca- 
stéllo colla bile 
suo’ corteo il Duca girava ‘a piedi Viritioro 


sma amabile consorte e col 
Dyunque era accompagnato da immersa. folla. 
{salutato con ripetute grida di, evviva. 
SAR 


\uanto sia ‘amato dalla buona popolazione di 


il Duea di Genoya hu potuto ‘vedere 


| Girone. Possano queste lestimonianze di rispet- 
tofo ‘amore prolungare per lungo tempo fra noi 
il tuo soggiorno 

Nel foglio precedente abbiamo ammunziato 
chd fra pochi giornî sarebbe stata, presentata 
alli 


Inissione intorno alla concessione della Strada 


“amera dei deputati Ja relazione della com- 


fernata da Torino a Novara. 
(ra ci viene assicurato che a cagione della 
intorno al ‘collocamento, 


| controversia insorta 


della stazione di Torino, ed onde ar campo a 
tutte le opinioni di manifestarsi e maturarsi, la 
commissione ha deliberato di sottoporre la qui- 
lio delle Strade 


giorni sono vennero 


stione alla disamina del consì 


ferrate , al quale tre pres 


sentati i documenti relativi, 
glio abbia 


Non crediamo che il con 


ancor 
aleuna risoluzione a tal riguardo. 
(Bollelt, delle strade fervate) . 





LOMEIEARDO- VENETO, 
della Ga 


Proviamo fra 
‘gli anmunzi di Milano del 20 il se- 
guente Zito 

Da parte dell'I: R. 1 
38 viene citato VI R 


Giovanni nobile de Oorradelli nativo di Brescia 


gimento conte Haug- 


witz num, 1 teniente 
in Lombardia, conto cui sta il sospetto d'esser 
gli disertato da Milano il 28 luglio dell’anno 
passato a comparire, entro novanta giorni dalla 
presente pubblicazione, dinanzi a questo reggi- 
mento, altrimenti egli verrà sentenziato in con- 
tumaci: 

del 


li 42 maggio 


giudizio ggimento , 


sunnominato ve 
1852 


TOSCANA. — Sul nuovo decreto granducale 


che stabilisce “i casi e Je cause per Je quali 


materie civili che ‘nelle. eriminali 


potrà prommoversi Ja ricusa dei magistrati del- 





l'ordine giudiziario “6 domandare che Ja causa 
da altro, 


na corrispondenza. dell'Opinione in data di Fi- 


vangalimessa un tribunale ad no 


nz6 18 corrente si esprime in ‘questo modo ; 


Reneralmente sì è voluto vedere in queste 


lisposizioni del decreto un secondo fine, 0 per 


ritiene che stano state dettate 
dall'idea di trasferire Ja discussione del. processo 
Guerrazzi, tattora, pendente, dinnanzi a quel dri= 
bunale che il goyerno crederà più docile alle sue 
volontà 
L'opinione che il. governo siasi im questo 
ottenere dai tribunali 


da 


alo per 
delle 


decisioni uniformi ai suoi inleressi, | 


tempo, invalsa, e fino dallo scorso anno 


nella discussione, del ri- 


delle 


sizione; il procuratore gene 


riv così radicata, ché 


corso da un decreto della Camera accuse 


Molla corto di ca ale 
&credé dover dichiarare che nè a luî, nè agli 

ili componenti la magistratura era stata mai 
fitta Su quel processo veruna parola nò dai ma- 
fistrati, nè da agenti del governo. Falale dichia- 
fazione fu 


Questa, che per la ragione, di non 


essere stala provocata, servi ad'aumentaro j so- 
Spelti, quantunque nessuno possa dubitare del- 
dell’ integrità dell'illustre m 


+ Ma non cè 


ÎPonestà € strato 


che la emo nuovo T'esempio ché 


gli uomini di buona fede servono . talvolta di 
Scudo di più scaltri, Tornano poi alle succitate 


Uisposizioni del decreto, dirò che se anche sono 
Slate fatte nella mira. di trasferi il 
Guerrazzi dalla corle regia di Firenze 
lribunale, sono; piuttosto favorevoli; anzichè no- 
Give agli imputati, Difatti, (questa corte 1 

nei varii processi che si sono discussi ‘innanzi a 


processo 
ad altro 


parte. ha sempre mostrato un'ira implacabile 
I P pi 


contro i liberali di tuiti i colori ; ed il suo pre- 








sidente, signor Del Greco, ha spessovtalto ‘la. pa- 
rola agli avvocati, o impedito, loro. di ricordare 
le epoche del 48 e 49. È veramente la giusti- 
zia messa as o della reazione. » 

Gli altri decreti comparsi nel Monifore di ieri 
si riferiscono tutti al nuovo orgamamento della 
forza roilitare in Toscana. La fanteria 
dinata in otto separati battaglioni, il primovdei 
quali’sarà il battaglione dei Veli; questi otto 
battaglioni formeranno due brigate, comandate 
ciaseuna da un tenente colonnello, Ogni batta- 
glione sarà composto di quattro compagnie della 
forza di cento cinquanta nomini ciascuna, la 
fanteria sarà in tutto 4800 soldati; aggiungendo 
poi gli ufficiali e gli stati-maggiori è minori di 
ciascun battaglione”, si può calcolare sui 5000. 
L'attuale reggimento dei cacciatori a cavallo è 
disciolto ed il nuovo corpo, che conserva lo 
stesso nome, sarà comandato da un maggiore e 
si comporrà di due squadroni, in tutto della forza 
di 200, teste e di 234 cavalli. Questo corpo deye 
forse la riduzione che ora subiscè all’affetto che 
ha continuato 4 portare per le libere istituzioni, 
èd'ai propositi che correvano per le: sue caserme 
di antipatia verso gl’imperiali. ausiliari. 

L'ordinamento della truppa attiva in Toscana 
è stato dal 1848 in poi soggetto di molte leggi e 
to ministro che 
» qualehe cambiamento; e 


causa di molte spese, Nom vi è 
non abbia voluto fa 
questo spesso cambiare ha sempre nociuto alla 
istituzione, ed hu fatto si che dopo quattro anni 
di riforme, di tentativi, di spese ingenti, Ja To- 
sca 


a non ha per anco una troppa ordinata, una 


truppa informata da «uello spirito di corpo e di 
disciplina che ne costituisce la fo 


Nessun progetto d’ordinamento è mai stato 
applicato per un tempo sufficiente da poterlo -giu- 
dicare dagli effetti, Si è il più sovente, badato 
all'apparenza ‘anzichè alla sostanza; Nel 1848 si 
è imitato il vestiario dei. piemontesi; nei primi 
del 1849 si soriò voluti i berretti rossi : Ja resfau- 
razione ha dichiarato guerra ai berretti rossi ed 
a quanto poteva rammentare il ministero demo- 
cratico è Vepoca dei triumviri ; finalmente il pre- 
sente ‘generale ‘ha cancellato ‘ogni traccia della 
‘a dei piemontesi, abolendo le spalline , @ 
conformando le divise della truppa toscana ‘dl 
modello austriaco, Le manovre hanno subito le 
stesse: fasi, ed il soldato dopo nyer 


di 


ryito quat- 
tiro anni si trova sempre nuovo ‘e sempre ‘da 
capo ad imparare il maneggio dell'armè ed i 
movimenti militari. Si procederà ora ad appli- 
care in modo definitivo: il presente ordinamento? 
Speriamo che: sì; è sarà un male minore l'aver 
la ‘truppa vestita all'austriacà è ‘inspirata’ da 
sentimenti ostili alle libertà, che il non avetne 
nessuna; speriamolo ‘ancora perchè possa ‘vé- 
dersi tolto ogni pretesto ‘alla permanenza di un 
corpo di truppe imperiali in Toscana, 


DUE SICILIE: — Napoli. 13 maggio, — Il 
re col principe ereditario il conte di Trapani, 
ed il'ministro della guerra, accompagnò i gran- 
duehi russi all’ospizio di Pietrarsa: 

1 granduchi si recarono poscia a visitare le 
roviné d’ Ercolano, Non é@ dirsi la voluttà, (s0g- 
iuimge il Giornale ufficiale da cui. togliamo que- 
Ste notizie) con che le LL, AA, II, ‘ascesero sul 
real sito di Quisisana ove trovarono apprestalà una 
splenilida colazione. 

Gli stessi personaggi andarono pure a Sor- 
dove si fermarono alla Jocanda della Si- 
rena e poi ritornarono a Napoli. Lungo Ja via 
trovarono, disposti dei gruppi i quali gridavano 
Vien il ve. 


rento 


In 
discussione continuò sul bill della milizia nello 
scorso lunedì. Di questa. abbiamo già parlato. 
Alla Camera dei lordi, il duca d'Argylle chiamò 
l'attenzione del ministero sull’affare del suddito 
+ Murray, condamato a morte dai 

Ivibunali romani. 
I conto di Malmesbuty 


RA.- Londra, 18 maggio. — 


rispose che Je rela- 
zioni diplomatiche ‘erano insufficienti colla ‘corte 
di Roma; locchè rende difficile di avere i chiesti 
fagguagli; d’Mironde Ja sola cosa che impor- 
lava era se il'sig. Murruy fosse stato condan- 
mato regolarmente; Questa persona era accusata 
di omicidio, e per questo condannata. Lord Mal- 
mesbury non erede che sa qualità di cittadino 
inglese re na specie di privilegio 
il corso della giustizia néi 


possa la 
cilpace di arrestare 
tribunali esteri, 


latamente niel- 
se della pace e della propria popolarità 

verno ‘ha fatto trionfare, ‘nella seduta di 
ieri sera; con 427 voti contro 140, il pericolosò 
principio della coscrizione per la milizia. Com- 
binato colla massa di sentimenti ostili che ser- 


— Si legge nel'Mimes: ‘Sgr 
l’ intere: 
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GIORNALE QUOTIDIAN 

















pono fuori della Camera e colle possibilità di | 
resistenza allo scrutinio segreto, mai do- 
vesse re messo in vigore, un trionfo così 
equivoco mon può re considerato che come 
una disfatta, perchè una disfatta avrebbe se non 
altro fatto scomparire il pomo della discordia 
Chiunque, osserva il risultato reale della così 
zione, l'abbandono generale del principio (costi- 
tutivo © dell’armata regolare e della marina, si 
durerà fatica a comprendere come il governa 
attuale, che è già male assai in.arnese, abbia 
voluto! dare di cozzo contro questa difficoltà, La 
coscrizione è una lotteria d’uomini viventi: è 
peggiore anche della. tratta deî negri nelle sue 
forme comuni, perchè pesa sui membri più in- 
dustriosi ,, attivi o più responsabili della società, 


























— Il Times:contiane aleuni ragguagli sulla de- 
stinazione del palazzo di cristallo. 
vdenham, (che è una stazione della st 
{a di Brighton, è stato scelto per la rico- 
struzione di questo palazzo clic risorgerebbe là 
in. tutto, il suo splendore. Psso s'innalzerebbe in 
mezzo ad un parco di {piantato dal- 




















beri e di arbusti esoti nehiuderebbe ‘um 
giardino d'inverno di 18 qeri di TITCORI 
pieno di piante e di fiori rari. Esso lascierà în- 





dietro di gran lunga Je esposizioni di Chiswieh e 
di Regent's-Park. Vi sarebbero esposte le opere 
dei più grandî artisti viventi e i modelli delle 
opere più celebri dell'antichità. Anche la geo- 
logia e la mineralogia vi troverebbero an posto 
adeguato. 








ato pubblicato ieri 
lamentare dal quale risulta ehe durante Vanno 
finito cel 29 settembie scorso; 706,278 indivi- 
dui in Irlanda hanno ricevuto dei soccorsi negli 
stabilimenti di carità e 49,079 li hanno rice- 
vuti a domicilio, La spesa dell'annata, oltre ai 
pagamenti da farsi. per anni antecedenti , 
ammonta a 1,102,878 sterlini, 4 scellini, 5 de- | 
nari. 





un rendiconto par- 








‘so. 





(Eapress). 


| 
SPAGNA, — Wareid, {LL maggio. — Fra | 


le voci che corrono quest'oggi, si dice anche 

chela Camera dei deputati sarà sciolta, @ una | 
nuova convocata per procedere alla riforma delle 

leggi politiche. Del resto tutte queste voci sono 

intieramente premature. 

l.direttori dei. giornali (terranno una nuova 

riunione per indagarè i mezzi di ripigliare le | 
loro pubblicazioni. 

Un rendiconto ufficiale pubblicato dalla dire- 
zione generale dél tesoro- pubblico, reca che Ja 
cifra del debito oscillante al primo maggio era 
di 340,233,084 reali, 30. maravedei, 

Il trattato conchiuso dal direttore generale del 
tesoro colla banca spagnuola di S. Ferdinando 
porta un'anticipazione di 73 milioni di reali ne- 
cessari per coprire il pagamento del semestre 
del debito interno ed esterno:8 0/0 alla scadenza 
della fine giugno venturo, come pure il paga- 
mento del debito differito dello stesso semestre, 

Sì dice che il governo si occupa attualmente 
della stampa dei bilanci commerciali del 1849 
e 1850. i 























ona. — Leggesi nella Gasselta Vi 








derale relativa alle proposizioni fatte dalla Fran- 
cia per un concordato che sancisca reciproca= 
mente la proprietà letteraria dei due i 
il Consiglio di Stato ha risolto di spedire 
medesimo copia della legge 20 maggio 1830. su 
tale argomento, @ di significargli che sio dal 
16 maggio 1846; il gran Consiglio si eva pro- 
nunciato per l'accettazione di un tr 
garanzia letteraria conchiuso il 22 ma 
tra d'Austria è il Piemonte: ulteriori 
considerazioni’ fatte nello del 
gran Consiglio avendo. indotto ad esigere .con- 
dizioni più vantaggiose al Cantone, per avven- 
tura non accettabili dagli altri governi, queste 
influifono in modo da non lasciar compiere le 
combinazioni, 





aci por la 
gio 1846 





che 


sessino 


ma 


ste 





— Quanto villa inehigsta, — quali disposizioni 
iscontrino tra noi per accedere ad un trat- 
tato colla Francia, = Ja) tisposta non essere fa- 
cile se si rifletta clie,, otte ‘la: considera 
generale di non impegnare il! Cantone senza fa 
prospettiva di un compenso diretto o ‘indiretto, 
consegnando. almeno qualche esemplare delle 
opere protette contro la ristampa, per le even 
tuali operazioni di tutela e di repressione, sì 
aggiunge l’ apprensione di vedersi ‘esposti per 
ogni nonnulla a lagnanze, rimproveri è proteste 
per immaginarie o reali contravvenzioni al trat- 
tato ; dòvechè le opere pubblicate in Francia, 
godendovi già pel fatto della: vastità dello Stato 
e dell’accessione del Belgio a reprimere la con- 
traffazione; una più che bastevole protezione, le 











medesime si mantengono a prezzo non poco ele- 
vato ,. da rendere assai conveniente |’ arbitraria 
ristampa in altri paesi dove l'idioma francese è 
largamente inteso: 

Difficilmente poî il governo ticinese potrebbe 
accettare ii concordato se. tutti nom vi acce- 
dano i Cantoni, e solo in tal caso sarà dato al 
Ticino di meglio ponderare la rispettiva con- 
venienza per determinarsi. 

Finalmente la. competen 
ritto della così detta proprietà letteraria, per av- 
viso del Consiglio di Stato, deve intende; 
ramente cantonale. 











per tutelare il di- 
















— Berlino {6 maggio, 
gli Stali della conforenz 
evuto. d 


I plenipotenzia 
Darmstadt hanno 
strazione formale di 
pratica è di non fare nessuna proposta di na- 
tura. da poter provoci 






i loro governi} 





non. arrischiare nessuna 


mna rottura 0 anche 





una, sospensione: delle conferende. Essi dovranno 
limitarsi a rinnovare di. quando in quando le 
proposte della coalizione sotto diverse forme , 
affine di stancare in tal modo la pazi 
Prussia. Eceo il inotivo perchè. saranno conti- 
nuate le deliberazioni sul trattato di settembre, 
La prossima ; seduta del congresso è fissata è 
La della sessione elle 
mere avrà luogo, positivamente! il 19 e Ja le 
sull’org 





enza della 














martedì. chiusura 





‘aniz 





zione della paria sarà promulgata 


+ di Colonia) . 





per cordinanza 
Aumoverw. 16 maggio: — Il progetto di re- 
visione della costituzione: dal 5 settembre 1848 
Camere del ministero , 
gli è' probabile che il prù 
rimandato all'esame! di 


(#77 











comunicato alle 





stampato, 





La 


commosso 


commissione. 
tto ha 
; ma alla piega the le cose 


una 
presentazione: dî questo pr 
l'opinione pubblic 








| hanno preso in questi ultimi tempi id Alemagna 


costituzione annove- 
rese del 5 settembre non potrebbe sostenersi. 


era facile nire che la 





Egli è probabile che il ministero presenterà 
quantò prima un progetto di legs 
associazioni ;@ mi progetto «i legge riveduto 
sulla stampa. 


contro le 





(Idem). 


AUSTRIA,- Visuna, 
Pimperatore delle Iussie 
dell’ordine di S. Anilrea al pre 
glio dell'impero; barone de Kubeck, in ricono- 
scenza dei meriti che egli si acquistò per lo 
Stato austriaco. Il capo= 
comme 


16 maggio. — 
la 


idente del consi- 





conferi 





ione nel ministero del 
io è delle pubbliche costruzioni, cav 
liere de Kalchberg, a cui, nella sua qualiti 











di 
direttore generale delle comunicazioni, era stata 
affidata l'ispezione durante il viaggio di S.M., 
ottenne la croce di commendatore dell'ordine di 





S. Stanislao, 

— Acrivarono qui il generale americano Ta 
lor Cooper proveniente dall'America, è Vammi- 
vaglio inglese Wathkin Poll da Londra. 









— Fra alcuni giorni è attesa a Frohsdori 
veniente da Venezia PA. R. della duchessa di 
Berry. 








— 1 quattro capi montenerini, che per all 
del loro paese intrapresero un vi 
troburgo, sono di già 





io per Pie- 





itornati è passarono giorni 
sono per questa capitale. Si attende qui pure il 
Vladica del Montenegro. 

Vienna, 17 maggio, — Corrono molte e dif- 
ferenti voci sull’epocn della prossima grande es 
sposizione industriale di Vienna. A quanto però 
rileviawo da fonte degna di tutta fede nelle re. 
gioni superiori si è. della 
ca della 


ftea nun po: 








giùsta opinione che 





prossimi 





esposizione industriale 








ancora stabilirsi decisament 
te. Adrogni modo quando si tratterà di fissarla) 
si avrà probabilmente riguardo. agli effetti del 
nuova slafifla doganale. lestè entrata in vigore, 
gli impulsi che evocherebbe nei crocchi indu- 














striali il risultato dell'esposizione industriale di 
Londra ed ai progetti di un'esposizione univer- 
sale d’industria igì. Finalmente: è quasi 
inutile l'assionrazione che a tempo opportuno ne 
verrebbero informati. principalmente gli indu- 
striali austriaci. (CA, 











TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 maggio A852 
Presidenza dell'avv. MATTAZZI. 
SowARIO, Approvazione. del verbale. Nuovo mini- 
Slera, e discorso del presidente del consiglio dei 
ministri. Convenzione postale colla Toscana. Vo- 
lazione. Autorizzazione di un muluo per ln pro- 
vincia di Faucigny.. Votazione: 
La ‘seiluta si apre all'ora 4 112: 








Seggono al'banco dei ministri d’Azeglio, .Per= 








nati, La Marmora, Cibrario, Paleocapa, Bon- ; 


nompagni. 

Leggesi ed è approvato il-verbale della seduta 
precedente. ROSEO 

1 D'Azeglio presidente dei ministri. Yninistri d'Aze- 
glio, La ora, Paleocapa,  Pernati avendo 
M seguito all'invito di S.M. ripreso i loro por- 
lifogli, ed essendosi la M./S. degnata con d 
ereti in data di ieri di nominare il commen- 
datore Carlo Boncom 
di graz 






















în surrogazione del ‘conte Camillo Cavour:_il 
Iministero rimane in ‘al forma ricostituito. Il 








ministro della guerra è inoltre stato incar 
del ministero della marina. 

È mio debito dare alla Camera alcune brevi 
Spiegazioni sulla passata crisi ministeriale in mo- 
Menti difficili, onde nel pubblico sia tolta ogni 
@sca ad appassionati. commenti. 





o 








USorsero dissensi nel gabinetto non sovra que- 
stioni di principi, hensi su questioni di modo 
ria Joro applicazione. 

Ul gabinetto dovette rassegnare a S. 
poter 


M Re volle incaricarmi di formare una nuova 
amministrazione, 
lodo ringraziai di questo segno della sua fi- 
sa Jo pregai volesse con- 
entirmi affievolito peri 
travagli di salute eli mente incontrati negli ul- 
tini anni, e come non mi rimanesse presso che 
altra forza fuori quella del buon volere, 












suoi 








du 









il Re bastargli questa, è credere utile 
p suo edel paese che iò assumessi l’in- 
io non cercaì altro e l'assunsi. L'assunsi 
perchè confido in ben altre forze che non sa- 
rebbero le mie. 





Confido in quella benevolenza della quale da 
tre anni, fui fatto segno dal Parlamento e dalle 
parti ehe lo compongono. 

Confido ancor più in quel senso d'amor pa- 
trio, in quella facilità alla concordia, che ci ha 
scorli fra tante difficoltà, e data virtò. ba- 
dite onde uscirne. col nostro onore, e colla 
là nostra inviolata, 








Uonlido nell'aiuto dei nostri antichi come dei 
nostri nuovi amici, ed altrettanto in quello dei 
miei antichi come dei miei nuovi colleghi. 





Confido finalmente in quella inconcussa lealtà 
chefveglia dall'alto sulle sorti dello Stato, e che 
sarà come fu sempre nostra guida © sost 

IÉ programma del ministero non è inu 

Ferinezza nel sostenere gli ordini costi 
nali e proseguimento delle iniziate riforme - 
ai palti giurati all'interno - fede ai pattigi 
all'estero - indipendenza intera ad ‘ogni costo; 
sémpre. Su queste basi e colla fidanza, non gli 
manchino gli accennati aiuti, il ministero im- 
proide animoso la sua via, Ove le sue  previ- 
sioni fallissero, Iddio che yuole salvo il Pie- 
monte saprò are a migliori istromenti l’opera 
sua A noi rim il conforto di avere in mo- 
Mepti diff adempiuto per quanto da noi si 
Poteva il nostro dovere.» 

Segue la discussione sul progetto di legge per 
la convenzione postale colla Toscana, 














































Articolo unico, 

Ml governo del re è autorizzito a dare pie 
@d'intiera esecuzione alla convenzione di posta 
conchiusa col governo di Toscana il 28 aprile 
1852. È approvato. 

Messo a serutiniò segreto si. ha il seguente 
risbltato. 











Votanti 108 
Maggioranza 55 
Favorevoli 10 
Contrarii Ci 


La Camera adotta, 

La Camera indi passa all'approvazione della 
legge per l'autorizzazione di un mutuo di lire 
200,000 per la provincia di Faucigny senza di- 
Setlssio interessante. 












% I provata la; deliberazione 23 ot- 
Wolite 185 consiglio divisionale d’Anneey 
con cui fu volato un mutuo passivo di lire due- 
c@itomila per conto speciale della provincia del 
Panciguy lasciandone però gli interessi a carico 
della divisione amministrativa di Annecy, onde 
dtogarne il capitale in sussidio del consorzio che 
sar stabilito” per l'i mento del torrente 
Arve 


x Il suddetto 

















uluo sarà stipulato a nome e 
per parte. del consiglia divisionale d’Annecy colle 
ine gondizioni sovraccennate, tostoche risulterà 
che îl consorzio è regolarmente stabilito. 

Art. 2. Per la restituzione rateata di que- 
sto ihutua a carico speciale della provincia; del 
Faucigny, e pel pagamento dei relativi interessi 
a peso della divisione, è autorizzata la vineola- 
zione dei loro bilanci da determinarsi per de- 
creta rea urchè il termine non sia minore di 























Fauto il capitale di li 





fa speciale della provincia 
del bilancio 1852 della suddetta divisione, 

«Art. 4 La Banca di sconto della Savoia è 
autorizzata ad incaritarsi (della negoziazione di 
questo imprestito alle. condizioni da stabilirsi 
coll’approvazione del ministero delle finanze. 

€ Ant.5, Il ministro per gli affari dell'interno e 
«quello dei lavori pubblici sono incaricati dell’esecu- 
zione dî questa legge che sarà registrata al con- 
trollo:generale, pubblicata ed insert negli atti 
delgoverno. » 

Il gipo della legge messa a scrutinio se- 
greto si ha il seguente risultato. 




















Î 











Votanti 410 
Maggioranza 56 
Favorevoli 84 
Contrari . 26 


La Camera adotta. 

I deputati Valerio, L. Chiarle ed Avigdor ri- 
feriscono su varie petizioni 

La seduta è sciolta alle ore 4. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Approvazione di crediti supplemetarii sui bi- 
lanci 1854, 

Riordinamento del servizio di forti o spiagge. - 

Relazioni di petizioni. 





DECESSI del 21 maggio in Torino: * 
N. DEI 
2248 


“ULTIME NOTIZIE, — 


Roma, 17 maggio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma : 

Fra le memorie che le AA. LL. HI i Gran- 
duchi Nicolò e Michele di Russia lasciarono in 
questa capitale , non vogliamo omettere la he- 
nefica disposizione da essi data di una somma 
di scudi romani mille e cinquecento a pro di 
qualche istituto di beneficenza per esser erogata 
in favore dei veramente poveri. Giusta Je divisate, 
interizioni degli eccelsì principi la somma me- 
desima è inviata in quanto a scudi 1000 
all'em.o presidente della commissione degli ospe- 
dali, e scudi 500 al presidente del caritatevole 
istituto sotto il titolo di S. Vincenzo de’ Paoli. 


afoso. — L'Assemblea popolare è defi- 
nitivamente convocata a Psoieux per il 24 maggio. 
Il proclama di convocazione che circola nel can- 
tone è sottoscritto dal comitato provvisorio, e da- 
da Friborgo il 15 maggio 1852. Il governo avea 
dato ordine che le copie fossero sequestrate ; 
ma esse erano giù scomparse, 

Sembra che alla testa del comitato provyi- 
sorio sia il signor Charles. I signori Ergler ed 
Alfredo von der Weid hanno dato annuncio del- 
l'Assemblea al prefetto di Friborgo, dichiarando 
essere stata richiesta da gran numero di ono- 
revoli persone di tutte le parti del cantone ; 
per essa seguirsi l'esempio già dato altre volte, 
ed usarsi di un diritto garantito dalle costitu- 
zioni cantonale e federale ; il consiglio federale 
essere stato informato della cosa; assicurare 
che suo scopo è la pacificazione, e che nulla 
avverrà di illegale. 





Totale 






























































— Leggesi nella Gazzella Ticinese : 

Sulla fede della Democrazia noi abbiamo cor- 
retto il primo annuncio che avevamo dato del- 
l'incendio di un battello a vapore a Magadino, 
dendo fosse stato un errore del nostro cor- 
rispondente i indicato il S. Carlo invece 
del Verbano come quello che aveva subito tale 
infortunio. Ora lo stesso corrispondente ne av- 
verte che il battello incendiato è effettivamente 
il S. Carlo, e che il servizio è ora continuato 
dal Verbano. La Democrazia ha fatto anch'essa 
questa correzione. 


























(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 maggio 1852, 

La lettera, del conte di Chambord e quelle 
dei generali di Changarnier, 6 Lamoriciére, di 
cui feci cenno nella mia ultima lettera , sono 
State il soggetto di tutte le conversazioni, e può 

irsi anche della polemica dei giornali in questi 

In oggi si parla di altre lettere dei ge- 
deau e Leflò: ma non se ne conosce 
ancora il testo. 

Il governo frangese ha stimato bene di proi 
bire la pubblicazione della Jettera del conte di 
Chambord, colla quale s’ingiunge ai legittimisti 
di rifiutare il giuramento alla costituzione e di 
protestare con ogni mezzo (pacifico ben inteso), 
contro. la proclamazione dell’ impero: avveni- 
mento, soggiunge quel manifesto, che avrà fa- 
tali conseguenze per la Francia, dalle quali non 
potrù venir salvata. che dalla monarchia legit- 
tima, Solite espressioni dei partiti politici, ognun 
dei quali crede consistere in lui solo la salute 
della patria. 

I eapi arabi, le depi 























ioni dei corpi dell'ar- 
mala è gran pari stieri venuti: per la 
festa del 10 maggio, sono già partiti da Parigi; 
molti degli abitanti stessi della capitale si pre- . 
parano ad andare chi ai bagni, chi alle acque 

















e chi alla campagna: anche il principe presi- 
dente fi un viaggio nel mezzogiorno della 
Francia 

Una cosa che molto ha eccitato la curiosi 








del pubblico e mosso. l'interesse degli amatori 
di belle arti, è la vendita all'asta volontaria 
della galleria del defunto maresciallo Soult, duca 
di Dalma ricca specialmente in quadri della 
scuola spagnuola. Il famoso quadro di Murillo, la 
Concezione della. Vergine, è stato. comperato dal 
museo di Francia per 580,000 fn.: Vive acclama- 
zioni sono scoppiate. nella sala della vendita 
quando è stato annunziato un simile risultato; 
pel quale le persone presenti facevano molti 
rallegramenti al sig. conte di Nieuwerkerke, di- 
rettore del museo, 

IL S. Pietra in vincoli dello stesso autore è stato 
î r 454,000 franchi, e 
istian del Piombo è stato 
















| pure assai bene venduto, cioè a 41,900 fr. 


Con quanto dis era intesa la de- 
missione dal ministero. piemontese in seguito 
della nomina del signor Rattazzi alla presidenza 
della Camera, con altrettanta soddisfazione si è 
saputo che il Re ha incaricato il sig. d’Azeglio 
di formare un nuovo gabinetto, 























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Ci mancano in gran parte i fogli parigini del 
20, giorno dell'Ascensione. La Patrie reca quanto 
segue: 

di Noi crediamo sapere che la somma di 29 
milioni dovuta dallo Stato all'imperatore di Russia 
è stata rimborsata il 46 maggio, primo giorno 
indicato per i rimborsi. Questo pagamento sa- 
rebbe stato - fatto malgrado la dilazione di sei 
mesì che era lasciata al ministro delle 
nanze, è 

— È falsa cla voce sparsa 
aveva l’intenzioue di aggiunger 
somma; di 20 a 25 milioni per essere applicata 
al soldo degli ufficiali che sarebbe aumentato in 
conseguenza. Noi crediamo sapere che questa 
notizia è priva di ogni fondamento. 

*Madrid. i 
ancora di 


j rono 
. Il sig. Bravo-Murillo, 
presidente del cor , sarebbe rimasto. offeso 
dall’accoglienza benigna fatta dalla regina M 
Cristina a parecchi uominì politi 
gabinetto. Si dice che il ministero si ritirerebbe 
* specialmente a motivo delle diftieoltà che ineon- 
tra nell'esecuzione delle riforme costituzionali. 
La Gazzetta di Madrid pubblica i nomi dei 


la minore di 9,864. 
Brusselle, 20 maggio. — JI Moniteur 
tamane un decreto reale in data del 18 
maggio che convoca i collegi eletto per 1 8 
giugno, a termini dell’art. 54 della costituzione, 
affine di rinnovare la metà della Camera dei rap- 
presentanti. (Indép. Bel 
Paesi Bassi, — Noi abbiamo a 
‘(demissione data dal signor Nedermey 
senthal, ministro della gius 
Il nostrò co 


pub- 


voce, che i signori Van Spengler e V: 

ministri della guerra e degli affari esteri, han- 
no seguito l'esempio del loro collega della 
stizia, e questo triplice ro sarebbe necessa 
riamente seguito da quello del signor Thorbecke 
il quale non potrebbe resister solo alla pressione 
dei partiti. 

Checchè ne sia, si parla del signor. C. Backer 
attualmente commissario del re nella provincia 
d'Overyssel per rimpiazzare il sig. Rosenthal 
alla. giustizia, ma è ignoto ancora se accetter: 

: {Indép. Belgo). 
“Berlino, 17 maggio. — Il presidente del con- 
siglio ha annunciato quest'oggi ufficialmente alla 
seconda Camera che Ja sessione sarà chiusa il 
49; per domani i deputati di ambe le Camere 
si raduneranno alle 2 nel castello del Re. Non 
Sì sa ancora se saranno riconvocate nel mese di 
giugno; generalmente però si crede che avverrà 
così, perchè non può trovarsi un mezzo diverso 
er formare costituzionalmente un’ altra prima 
amera. da quì al 7 agosto prossimo, a meno 
che sì voglia procedere. per ordinanza, il che 
non pare. 


i 
Ì 
i 


i 


GAZET 


Il presidente del consiglio ‘rispose quindi ad : 


un’interpellanza relativa agli affari comme 


ze, 

Il signor de Manteuffel è il cancelliere russo 
Nesselrode hanno avuto stamane una lunga con- 
ferenza nel castello reale 

La Nuova Gazzetta di Prussia parla di' una nota 
diretta dalla Russia alla Sassonia, alla Baviera e 
al Wurtemberg pi 
di usare moderazione e di ave 
interessi delle popolazioni. (Gazz. 4° 

Berlino, 17 maggio. — (Dalla Corrisp. Litog.). 
I discorsi della giornata si raggirano sull’arrivo 
e; sul ricevimento dell’imperatore di Russia alla 
Corte. Da certi dati sembrerebbe che fra i due 
sovrani non regna la cordialità che si aspettava 
Sì dice persino che l'imperatore è mal dispost 
se non ‘altro è molto silenzioso e lacomico, e 
non ha ancora detto una sola parola alle per- 
sone della corte che sono in 


guardo ad 
gusta). 


malcontento è anche maggiore sulla condotta del 


consigliare a questi governi 


granduca Costantino. ,L'imperatrice vive molto > 
ritirata e pranza sola, perchè la menoma è 
zione le cagiona della palpitazione. 
Ha falto molto senso il sequestro del giornale 
il Kladervadutsoh per qua caricatura 
al presidente della repubblica francese. 
19 muggio: — Il Daily News annun= 
che Jo scioglimento del Parlamento, proba- 
bilmente non avrà luogo prima della fine di 
giugno. 
— Il comando » della Motta del canale è stato 
conferito all’ammir; Y 
Si legge nel Morning. Herald : Quest'oggi 
pita nella Camera dei comuni la mo- 
zione del signor Spooner per nna commissione di 
inchiesta sulla natura  dell’insegnamento dato ni ! 
preti cattolici nel collegio di 
— Dal rendiconto della seduta della nera 
dei comuni rileviamo che la mozione del signor 
Spooner è stata veramente riprodotta, Il cancel 
liere dello scacchi disse che il govérno non 
intendeva proporre l'abrogazione della dotazione 
del collegio di M 
potuto fissare un giorno 
sione, ciò è avvenuto per 
affari. 

2 N Pimes prende occasione dalla questione 
sollevata dalla condanna a morte di un suddito 
î il signor Mur i Stati pontifiii, 
sulla neces cui si trova l'Ini i 


so per la discus- 
la moltipligità degli 


vescovi e deglila 
D i mon hanno a i 

izio del do 
inchiesta e senza giu- 


mentre il Papa nomir 
civescovi in l'iglittor 
Itoma: un locale decente per Pes 
culto, e possono senza 
dlizio esser gettati ‘in ©: 








prnclî pubblici. 
Borsa di Torino del 22 maggio. 
1849 5 0/0 4 gennaio. Contanti, giorno prima 
96 15. Per il 31 corrente, giorno prima 5}, 


1850 1 febbraio. Giorno prima 9 
Azioni Banca naz. 4 gennaio, Per 
rente, giorno prima 1787. Pe 
prima 1800; Id. mattino 1720, 
Eersa di Genova del 2 
1850 4 


dI cor 
il:30 giugno, giorno 


1834 Obblig. 1 gennaio. Mattino 1000, | 
È 


RIMETTI 


e A 8.bre 
gosto e A febbr. 
nn. e 4 luglio. 


970 
980 


968 
978 


Azioni della È 
Sconto di Genova e Torino 
Borse ili Londra el 19, 
Consolidati a contanti e per conto 199 34 TB. 
5 0]0 piem. 97 djt 
p, giorno dell'Ascensione, non]yi 
a Parigi. 








COLLO GIACOMO, Gerente. 
x 
d 


i, 4 HOP] 
CIVILS. ET MHLATAIRES. 


Journal sp 
maine, 


Ill 


ial qui parait trois fois, par 
Paris, «40 rue des saints-pereà, et coùte 
franco dans les Etats Sardes; 32 firanés pour un 
an, 17 franes pour six mois et 9 ftanes pour 
un trimestre. 
Questo giornale intere 
Î, 3 farmacisti 
lità medicinali 
iornalieri della L 


utissimo per i medici, 

li allievi o studenti 

elosi di conoscere i 
ri del ia e della pratica, 

pie esposti dai più valenti professori di 

. dimostra il suo primato coll'aver com- 

piuto già il ‘suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l'Italia al signor Simon, dli- 
rettore dell'Omnium in Genova, con lettera fran- 
cata, ed il valore dell’ abbuonamento 
sto. (L'Omnium 1). 


richio- 





appigiona pel 

ora 
piano nobile composto di undici lo 
tina ed infernotto. Ul: Nava . 


È Signorile ed elege 

lî, con can- 
via s. Tommaso, 
num. 4, 


© e messi a morte. }| 


SIROPPO D'IODURO 


DPANIDO SO; 


Siroppo lodato del dottor QUESNEY IL 





L’IODURO D'AMIDO reso solubile è combinato | 
col zucchero, onde farne vin siroppo ; non era 
stato mai preparato nè împiegato come prodotto 
medicinale. Il dottore Quesneville fu il primo a 
farlo conoscere ed a consigliarne l'uso. Questo 
siroppo, tanto richiesto oggidi, è prescelto dai 

rito dai medesimi alle altre prepa- 
razioni d’iodio destinate al re inghiottite al- 
l'interno, come l’ioduro di ferro 0, l'ioduro di | 
potassio; perchè esso offre, in paragone di questi 
ultimi prodotti, il vantaggio inestimabile di non 
portar seco veruna irritazione, edi venire dissor- 
bio facilmente e compiutamente in seguito di una 
sollecita ussiviazione coi principi della digestione. 

Uno degli usi più felici che il dottor Quesne- 

abbia fatto del suo siroppo d’ioduro d’ami- 

la sua sostituzione all'olio. di fegato di mer 

0 in tutte le malattie per le quali quest'olio 

ccomandato, Oggi giorno già è ben noto che it 
siroppo d’ioduro d'amido agisce molto più effica- | 
cemente e più. prontamente che Volio di fegato di 
inerluzzo, il quale non deve la sua proprietà che | 
al poco d’iodio in esso naturalmente contenuto. | 
Ecco d'altronde come sì esprime sul siroppo  di'| 
ioduro d’amido un medico assai competente, il | 
quale, ammalato, lo sperimentò sopra di sè: «I | 
« vosiro siroppo dioduro di amido produce me- | 
ia presso di noi; non ho potuto soppor- | 
« fare l'olio di fegato di merluzzo, è questa vo- | 
«stra preparazione lio surrogato mi ha 
recato grandissimo sollievo. » | 





Prezzi di Parigi: la boccetta 3 franchi; 


3 fn ogni scatola ; Olio iodato formola dell'Accademia, 4° fi. 


{e 6 fr. la bottiglia di 600 grammi 
De, 


sito generale in Parigi, 


E per l'Italia, dirigersi con lettera francafa al sig. 


incaricato di organizzare i depositi, 


LES PAMILLES NOBLES 


EN. ITALIE 


Les membres de ces familles qui n'ont pas 
encore adressé leurs généalogies ou d'autres 
communications, pour régulariser ce qui se men- 
tionne à leurs noms et d ceuy de leurs ascen- 
dants, dans l’Ilistoire genérale des Familles nobles 
en Europe, sont priés de les envoyer sans plus de 
relard. — e Histoire generale est suivie des 
biographies, par séries, des Hommes d'État, de 
Guerre, de Science et d'Art de toutesles nation 
Les communications qui n'auraient pas enco 
été faites pour compléter ce qui se publie dans 
les biographies doivent également ètre env 
sans délai. — Tous les ‘envois doivent ètr 
franchis et adressés aux Archives. Historiques, rue 
Richelieu, 85, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette publicalion viennent d’ètre mis en vente 
fu prix de 37 franes 50 c. par volume, -- On 
peut obtenit c) è séparé. admi- 
nistration continue de faire toutes les recher- 
©hes nécessaires pour cette. publication qui a 
\ été honorde des suseriplions de 14 Souve- 
rains et de l'élite presqu’entière de Europe. 
(L'Onnium 1) 





L'Accademia di calcoli a memoria delcava- 
lire Vincenzo Zucchero, che doveva aver luogo 
ieri sera a ore 8 1/2 nella sala del gabinetto 
chimico, per motivi impreyeduti viene traspor- 
lata a sabbato 29 corrente. 





Incanto Volontario. 


EVI 


Ni 


i prno corrente mese, alle bre 40 m- 
timer 


iane, nello studio del notaio Albasio, te- 

secondo piano della casa Pauzoni, via | 

num. 7, si procederà ul deliberamento | 
lascina delta il Viflanis, propria dei signori 
Schioppo, posta suiterritorii di Torino; Grugliasco 
è Beinasco di ettari 42 circa. (giornate 109) 
divisa in nove Jotti, col dritto al primo lotto di 
orè otto d’acqua per settimana, ché si espor 
all'incanto con notevole ribasso sulle somme a cui 
vennero li beni peritati. 

CU. F. ALsasio Notaio Collegiato. 


della 





la casa di spedizione, pi 


Il sitoppo d’ioduro d’amido è consigliato. alle 
persone che temono d'essere attaccate dei pol- 
moni, o che hanno già germi tubercolosi. Questo È 
siroppo è ancora lo specifico il più sicuro delle 
malattie serofolose. Le persone che hanno la pelle 
lucente, gonfia, le II elle qua 
rate, devono sopratutto far uso di questo siroppo, 
Come. depurativo energico esso. dovrà essere 
pi larmente raccomandato ‘per purificare il 
Sangue. 

Dà vigore agli organi 6.ne: rinforza le fun- 
zioni. Alle persone che hanno tendenze alle ma- 
lattie serofolose, noi consigliamo, come agli af- 
fetti polmonarii, e nei casi di malattie prodotte 
dalla debolezza del sangue, la cura completa al 
Siroppò il’ioduro d’amido, siccome una vera ne- 
vessità ; ed anche l’uso delle tavolette del. me- 
desimo prodotto. 


Questo Siroppo non si vende che sotto l' eti- 
chetta è con. il sigillo del dottor Quesneville, il 
quale lo sta VERRA egli. medesimo per gli 
usi della medicina. Come i medicamenti -a ‘base 
il’iodio: possonò riuseire dannosi, luamdo sono 
mal preparati, non si deve aver fiducia che alle 
boccette o alle bottiglie rivestite dall'etichetta ‘e 
ilel sigillo dell’ inventore. ‘In provincia queste 
I) ioni si trovano da’ droghieri delle Città 
e nelle farmacie assortite. In Italiane’ varii de- 
positi, organizzati dal signor J, Simon, direttore 
dell’Omnium. 


bottiglia di 4 kil. 8° fr. Yuvolette d'ioduro d'amido 


50 Ja boccetta di+125 grammi: 


sage Sainte-Croix-la-Bretomnerie Ni 6. 
mon, direttore dell’Omnium in Genova 
(Omnium 4). 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


- L'Acqua celeste del dottor: Rousseau, strada 
Vivienne, n. 9 in Parigi per la completa gua- 
rigione de’mali d’occhi, delle cataratte; delle 
albugini, delle infiammazioni, ecc. ece., fortifica 
le viste deboli, dissipa la gotta serena, non che i 
più vivi dolori. Le persone cieche, che ancora 
vedono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in otto 0 
quindici gion 

Per l'Italia dirigersi con Zettera francata al si 
J. Simon, direttore dell’Omnium in Genova, inca 
cato di trattare per le condizioni de’ depositi 
nelle diverse città, e di. provvedere i farmacisti 
come in Parigi. 

Prezzo 10 franchi la boccetta. 

In GENOVA si vende al magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, via Carlo Alberto vicino alla 
chiesa di S. Lorenzo. E 

In SAVONA dai farmacisti Blengini e Ceppi. 

In VOLTRI dal farmacista Bado, 

(Omnium 4). 





VILLEGGIATURA 
da affiltarsi al presente 
sui colli a 10 minuti da Moncalieri in amena e 
salubre posizione composta di due camore al 
piano terreno, tre superiori di, cui. una con ar- 


| cova ed una soffitta abitabile , il tutto pol 
| mobiliato amnessovi un piccol pezzo di g 


con pergolato; 
Dirigorsi al calfà del Genio, via Nuova, Torino, 





| IDROTERAPIA 


L'apertora dello Stabilimento Idropatico sì 
luato presso il Santuario d'Oropa néi monti 
di Biella avià luogo il-25 del p. f. mag 

Le domuiide si, dayraanu- previamente indi 
rizzare a) Direttore sottoscritto: a Biella 

Dot, Guelpu Giuseppe medico chirurgo. 





EAUX 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée trés-fertile et 
très-agréable. Elle est entou de montagnes 
élevées couvertes de fo et surmoni 
belles ruines. Des routes ouvertes au mili 
ces belles foràts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’AIR PUR de cette contréé est d'un effet bien- 
faisant ; les fièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement , se perdent jei presque sans 
remede. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiq 
irès-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


chaleur de ta source principale est Qe 
Réaumur ; la pls petite a enc 


L'élablissement: grandiose 


HALLE (balle di 


urope. 
MIMINERALE de toutesles sources est pat 
ement pure, claire, agréable a boire 
contient aucune propriété échauffante. a 
prises. extéricurement, sont. tròs-favorables 
ison des rhumatismes et des affections gout= 


nses. 





Bade possède en outre  plusieuri 
FERRUGINEUSES tròs-riches, et ll 
ments de bains qui en dépendent rivalis 
ment avec les autres da ssements. de: ce gente. 


T DU PETIT LAIT DE CHÉ- 
‘ande extension; on a fait venir 
de la Suisse un ironpeau de chèyres et un pitre; 
l'on a également fait acquisition d’environ 40 
arpens de forèi, ciù elles. trouvent leur: ion 
ture naturelle, (ce qui a une grande infuence 
sur la qualité du Jait, et le end efficace et 
bienfaisant: une expérience de plusigurs années 
et une série de cures les plus heureuse 
mis en favenr ce traitement salutairi 

Un bain de VAPEURS RUSSE a ét8 établi p 
les: soins du gouvernement: il se trouve p 
an dessus des sourees principales, et ses 
peurs naturelles penventtre portées & 45 de 

)NFORTABLE des hòtels le bon m 
de la vie, l'élegance et la variété des plaisi 


a requ'une £ 


| termin 





ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de Europe. 


Les magniliques SALONS DE CONVERSATION 
out été ouyeris au public. le 10 mai, et déjà 
commencent les hals, les fotes, les concerts. Un 
excellent orchestre. fait entendre. chaque soir 
dans la ide salle et sur la promenade les 

s renommés des grands maîtres, et_ ces valses 

ites que. les musiciens allemands jouent 


LA SMSON, qui dinit le. 31° octobre, 
‘a par des chasses brillantes. qui at- 
tirent depuis longtemps les amateurs renom- 
més des, gramdes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è la grande ligne de Francfort & 
Bale, etdépose les voyageurs à la porte de 
cette ville, thermale. (Omnium 2). 


se 





Tipografia Fennuro e Franco. 


























Si: riceve l'Associazione 
Per Torino , all'ufficio del Gior- 
riale, via dell'Arcivescovalo e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieussenz, libra'o. 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
f Rolandi,libraio, 20, Berner's Street: 


IL 


Ì 





RISOR 











IMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
i " 


MARTEDI 25 MAGGIO 
1952. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. 2®,—Tre mesi L. 1%. -— 





Provinete: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. ®4.—Tre mesi L. 18. 





rigersi [rano di posta lla Direzione 
del Giornale.—Letsserzioni si pagano 
cent. 2@, per'rigà anticipati. 








I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamefito scade col 
mése di ‘maggio sono 

“pregati di rinnovarlo in 

‘tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 








I 





Morino, 24 maggio. 
LA SETTIMANA. 


Il corpo legislativo francese ha votato all’una- 
nimità il progetto di;legge relativo ‘all'appello 
di 80 mila uomini per l'esercizio del 1853. Que- 
sto voto pare non accordarsi colle pacifiche 
proteste, che si scambiano tuttodi fra i go- 
verni d'Europa e permette a coloro che spe- 
rano nelle future mutazioni degli Stati, o che 
per motivi diversi bramano di veder trasformato 
lo assetto che le, cose del. continente han ripi- 
gliato da qualche anno, perduta ogni sper: 
nei rivolgimenti popolari, di confidare nelle proba- 
bilità; di guerra. 

Le eventualità bellicose sono frattanto tutl’altro 
che imminenti, ‘@ ‘corre voce di un viaggio del 
4 presidente della ‘repubblica nelle provincie del 
mezzogiorno e forse anche in Corsica ed in Algeria. 














| 3 Amoi sembra che probabile per la parte conti- 
s% Nentale ed europea, uol sia altrettanto questo 
(i Viaggio, per la insulare ed africana. Non man- 
i cheranno in tale occasione le largizioni del Capo 


del. governo. Frattanto, l'opinione pubblica si 
preoccupa della situazione del tesoro e corsero 





} 39 À A 

È | voci in questa settimana ( che la Pafrìe ha smen- 
' tite) di una nuova creazione di rendite 3 per 100 
È e di un aumento di 20 milioni nelle spese del- 
Di 


l’esercito che sarebbe di un solo anno se avesse 
per oggetto una temporanea gratificazione, ma 
permanente ove si vogliano accrescere. i salarii 
militari. Trista e permalosa situazione (non sì 








saprebbe dissimularlo ) è quella in cui biso: 
gna immaginare ogni. giorno in tempo di RA 
nuove. ricompense ad un esercito che. non + 
in campagna, e la cui più recente. vittoria i 
guerra cittadina, quando la legalità non er 
tamente dal suo:cauto, appartiene a quel ge ct 
di glorie per, le quali il popo! paio vel: 
levaquite e non aveva trionfi. 

Una lettera del conte di Chambord che .consi4 
glia i legittimisti a non giurare, a non promuo- 
vere la proclamazione dell'impero, ad accogliere 
nel seno; del loro partito tutte le reclute che pos- 
sono farsi nelle altre frazioni dei partiti opponenti, 
che minaccia sventare alla Francia in caso di 
proclamazione imperiale, e promette come sim- 
bolo di pacificazione la monarchia legittima di 
lui Enrico V, ha prodotto nel paese una viva sen- 
sazione per ciò che lascia presumere delle co- 
municazioni, dei concerti, delle speranze che 
hanno potuto ispirarla. 





ia 




















È notabile l’importanza che ha posto la po- 
circolare. L’Inde- 
a, i giornali legit- 
; nol 
furono il Constitutionne! e gli altri più ardimen- 
tosi giornali bonapartisti. Altri organi, che fanno 
all Eliseo opposizione di 
colare e a: sospetto, 
semplic: 













un certo genere parti- 
attribuirono con molta 
il divieto del governo all’ invito, fatto 
ai partiti di congiungersi. alla legittimità del 
conte di Chambord ; e poichè questa è la sola 
parte della lettera incriminata che più somiglia 
ad una provocazione al cambiamento di governo, 
sì può credere che in essa sarà sempre trovata 
la ragione ufficiale del divieto. 

Ma non sarebbe temerità il pensare che l'an- 
nunzio dei pericoli esterni inerenti allo avveni- 
mento dell'impero ha potuto solamente indurre il 
principe presidente a derogare alla buona: tat 
dello imperatore, Napoleone, di dare per mezzo 
del Monitore Officiale pubblicità intera ai mani- 
festi de'Borboni diretti alla Francia; tattica che 
era stata felicemente imitata nella riproduzione 
permessa ai giornali francesi, delle lettere dei 
generali Changarnier e Lamoricière sul giura- 
mento, e di quelle dei principi della casa d’Or- 
leans sulla confisca del 22 gennaio. 



































Checché ne sia delle communicazioni del conte 
di Chambord colle corti del Nord; egli è certo 
che la riserbatezza. fu portata almeno: sino a 
prevenire una visita dell’ imperatore Nicola al- 
il'esule di Frohsdorf 0 viceversa. Bensi vi fu 
conferenza coi granduchi di Russia. E poi lim- 

vatore lasciando. Vienna .nei-più affettuosi am- 
plessi. a Prancesco Giuseppe protestò: una perpe- 
tua e personale alleanza. Fu in Berlino e non 
mancarono le allusioni alle possibilità guerresche 
nel ricevere gli omaggi de’ generali prussiani. 
E finalmente le ultime notizie ci hanno recato 
qualche argomento di contrarietà fra la diplo- 
mazia russa e la francese in Oriente. 




















L'ammiraglio francese Romain Desfossés per 
contentare il ministro della marina a Costanti- 
nopoli Mehemet Ali pascià, che voleva conoscere 
le combinazioni della vela e del vapore effettuate 
i Francia nei bastimenti da guerra, aveva in- 
viato il vascello da guerra il Carlo Magno di 80 
annoni. La Porta ha incontrato difficoltà nel 
iceverlo ai  Dardanelli. E invece di lasciare il 
rmano domandato dalla. legazione francese per 

r sare lo stretto a quel legno, ha ricordato 
li ostacoli che vi pone il trattato del 13 luglio 
840; determinato, come. dicesi, a questo ri- 
f{luto dal signor Ozéroff incaricato di affari russo, 
Certamente la lettera del trattato del 13 luglio 
(840 si oppone al passaggio del Curlo Magno per 
gli. stretti; ma non si. oppone lo spirito; trat- 
larfdosi di una missione speciale, nè tutta la se- 
rig delle precedenti ammissioni in i simili, è 
il divano doveva prima ponderare la forza del 
trattato notissimo del 1840, e poi determinarsi 
all'invito fatto alla marina fran 




















Avremo in qualche giorno la soluzione di 
questa picciola difficoltà sopra terreno ove 





un 





Èpesso vennero in urto la politica russa e quella 
ltradizionale dell'impero francese. 





E parimenti ci giungerà, forse non più tardi 
che domani, il ragguaglio della tornata’ del 21 
maggio della Camera dei comuni d’Inghilter 
în cui ford Palmerston doveva interpellare il mi- 
nistero sulle notizie che corrono nei circoli di- 
plomatici, della influenza che eserciterebbero 
certe potenze per. determinare un mutamento 
sovversivo delle libertà costituzionali nella Spa- 














gua. L’allusione è diretta all’infiuenza francese 
ed alla politica del principe' di' Schwarzemberg, 
la quale se non è fedelmente seguità nelle‘atiuali 
disposizioni del gabinetto austriaco relativamente 
al governo francese, certamente non è ‘abbando- 
nata in ciò che concerne le istruzioni date a Ma- 
drid, o meglio diremo ad' Aratijuez; terreno di 
tutti gli intrighi, come già prevedemmo sin da 
quando la. corte vi si condusse; ‘è dal quale, 
per quel che si narra, esce già ferito” Bravo 
Murillo, e pensa dare la sua dimissione troppo 
tardi per salvare intera la riputazione dì uomo 
liberale e sinceramente devoto al sistema par- 
lamentare. 





Quali siano le mutazioni che questo sistema 
soffrirà în Prussia in qualche mese il sapremo, 
Il giorno 47 le camere furono chiuse. Alle 
nuove Camere presenterà il governo il progetto 
di legge organica della paria. Forse il re che 
continua nella fede de’ suoi poteri costituenti tron - 
cherà la questione per ordinanza. E chi sa che 
non sia fatta per ordinanza l’organazione comu- 
nale che discutevasi dal Parlamento e restò so- 
Spesa per la chiusura della sessione ? La sola 
garantia della durata del liberalismo prussiano 
è nella missione nazionale tedesca che quel go- 
à fermo a non rinunziare. E il mini- 
stro presidente, Manteuffel, comparendo innanzi 
la seconda Camera, ébbe a dichiarare che se 
prima non si ricostituisca lo Zollverein, nella 
forma precedente, non sarà ammesso alcun ne- 
goziato con l’Austria. Si sa , che dallo sciogli- 
mento di quel primo patto il gabinetto di Vienna 
sperava una più ampia unione doganale”tedesca 
nella quale l’Austria per la estensione e popo- 
lazioné de’ suoi Stati ayrebbe. acquistato una 
posizione preponderante sulla Prussia. Le parole 
del presidente del consiglio prussiano accennano 
al contrario divisamento di porsi a trattare col- 
l'impero, colla clientela e con la forza della 
precedente unione doganale; dovesse anche co- 
starle questo sistema l’uscita dall’unione di uno 
0 più Stati, che avessero già assunto impegni a 
Vienna. 
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Le ultime notizie americane sono del. di 8 
maggio. Kossuth era stato festeggiato a Boston. 
Continuava il movimento per la elezione presi- 








CRITIQUE 
et 


CHRONIQUE. 





Le Piano de Berthe est encore jusqu'ici la pitce 
dins laquelle M,me Paul Ernest ait eu le plus 
de succès. (est qu'atissi elle dit avec beaucoup 
de naturel et de goùt le ròle fort gracienx 
d’un vaudeville rempli d’esprit, où elle est 
parfaitement secondée par Pascal. Pour cer- 
tains amateurs les onvrages de ce genre sont 
Une bonne fortune au milieu de tant d’autres 
d'un ton fanx ‘ou égrillard ,, d'un style tantòt 
guindé, tantòt lourd, tantòt trivial, d'une tex- 
ture embrouillée ou fantastique que le thédtre 
d’ Angennes est ‘obligé de :produire ,, malgré 
léurs défanis , pour satisfaire A tous les goùts, 
© pour se tenir au courant de la nouveauté et 
de la mode, 

Rien de plus simple et de plus original à la 
fois, que la donnée du Piano de Berthe; Un jeune 
pàtre, doué d’instinets artistiques fins et élevés 
est devenu une célébrité parisienne, un compo- 
siteur dont les ceuvres courrent les salons; En pas- 
sant dansla rue il entend fausser sa romanice favo- 
rite par une jeune dame, chez laquelle il s'intro- 
duit avec le sans-facon d’un fils de la montagne et 
la colère d'un artiste qui voit. maltraîter son 
ouvrage. La dame, qui n'est autre que Berthe, 














i fort étonnée de cette invasion de son domicile, 
À se retire, laissant M. Franz dans l’embarras de 
3 son équipée el voulant la revoir è tout prix 
i pour lui faire des excuses, dit-il, mais au fond 
À Parcequ'il l'a trouvée | charmante , et qu'elle a 

réveillé en lui de tendres souvenirs de jeunesse, 
} 








C'est que Berthe a rencontré Franz , encore 
pitrey sur la montagne , et que tous deux ont 
chanté ensemble de doux couplets qu'ils n’ont 
oubliés ni l’un ni l’autre. Ils finissent par les 
répéter en guise de fiangailles è la fin de la 
piòce, sous le patronage d'une soubrette alerte, 
qui a ménagé fort habilement les incidents né- 
cessaires. pour éconduire un \prétendu , qui 
venait À la traverse de la passion de Franz, 
On a beaucoup applaudi è sce petit acte de 
MM. Barrère et Lorin. C'est une lecon donnée 
à une école de galanterie, qui compte parmi les 
jeunes gens pas mal d'éléves, et qui consiste à 
préméditer entre deux cigares toutes leurs amou- 
rettes et leurs adorations, à les calculer à P'a- 
vance, è en distribuer les. doses jour par jour, 
età mettre une persistancé, une réflexion et 
un sérieux fort désirables pour affaires 
graves dans des choses où l'imprévu , l’instinet 
et le hazard doivent avoir le plus de. part et 
doubler le pla Combien de fois. ai-je entendu 
nos Arthur ‘et. nos: Alfred dire : « Demain je 
commence à faire ma cour à madame une telle.— 
Jeudi prochain jen serai è tel point avec 
Amélie — Je serai tout à madame la comtesse 
cet hiver; mais au primtemps je la laisserai 
pour la marquise. » — Je ne me suis jamais 
soucié de vérifier si l’on tenait ces promesses; 
si le spectacle répondait è l’affiche : mais l’a- 
mour en régime, par ordonnance et'à tant par 
jour me paraît chose. passablement fade. Jai 
d’ailleurs vu cent exemples. d’ une \méthode 
toute contraire , et qui réus it bien mieux. 
Cetle méthode consistait surtout A n’en avoir 
aucune, à se laisser aller cir le destin condui- 
Sait en appréciant avant. (out autre mérite du 
perfide Cupidon celui d’avoîr les yeux bandés 
Un de mes amis. a adoré autrefois une ra 
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et 


sante jeune personne (qu'il finit par 6pouser), 
parcequ’elle lui avait jeté le plus neuf de ses 
feutres dans un puits. Un autre a été amené a 
faire sa cour è une femme du monde par une 
bétise que le mari lui avait dit en le présentant. 
Une pluie d’orage m'a fourré un soîr dans un 
brougham d’où je suis sorti avec la seule pas- 
sion qui ait traversé ma vie. Je n’en finirais pas 
si je voulais în sur le livre de service de 
la destinée. toutes les douces inclinations, les 
unions assorties et les hevreux mariages qu'elle 
a fait naitre, ou sì je tenaîs à cliarger 
science des. malheurs qu'elle fait planer, sur 
tant de fronts conjugaux, de toutes les infractions 
‘qu'elle a causé au sixième article du décalogue. 
\ Mon collègue Robin a entretenu deux fois ses 
lecteurs de la nécessité de réformer le répertoire 
et la ‘troupe du théàtre d'Angennes; mais ilyà 
là de grandes difficultés pratiques. Chaque jour 
le goùt du public  piémontais devient plus in- 
constant et plus capricieux. On croit è peine 
avoir trouvé le genre de pièces qu'il prise le 
plus, ou l’arliste qui s'est accaparé ses sympa- 
ties, qu'il s'empresse de donner un démenti à 
ses. antécédents et aux espérances de la direction. 
Tantòt ses préférences se portent sur le drame, 
tantot sur'la haute comédie, lantòt sur les vaude- 
villes très légers; puis, quand Jes acteurs croient 
tenir un succès el les sociétaires une recette, la 
salle est vide et la caisse encore plus. Ce qu'il 
yade plus singulier c'est qu'il en est de mme 
pour tous les thédtres. Que deviennent les gens, 
après la promenade, de huit heures à minuit ? 
Nul ne le sait. Aussi Part est en décadence par- 
tout: et la faillite menace tous les entreprenneurs. 
Un frondeur de ma connaissance assure que cela 
vient de ce qu'il sejoue, dans: un autre monde; 
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tant de comédies et de farces, que personne ne 
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soucie de celles de la scène. Il y a là exagé- 
ion évidente; car, s'il est vrai que les farces 
politiques se multiplient d’une maniòre effrayante, 
d’autre part elles ne sont ni assez amusantes ni 
assez bien jouées, pour dégoùter d’aller enten- 
dre de bonnes pièces \et. de ‘bons ‘artistes. 
Au surplus dans, nos théàtres: nous avons des 
acteurs véritables en chair et en 0s, pendant que 
sur les traitaux. politiques il n'y a guères que des 
marionettes; seulement il serait curieux de savoir 
quientientles fils. À ce propos il m'est revenu sun 
mot, qui a couru la ville, sur la dernière crise 
ministèrielle. Dans une conversation sur les évé- 
nements du jour quelques personnes discutaient 
les motifs dela crise. L'un en assignait la cause 
ù l'ambition d'un ministre, l’autre à des in- 
fluences diplomatiques; celui-ci à la nomination 
du président, celui-la è la rivalité de deux homi- 
mes d’État. ; 

« Mon Dieu, dit X, qu'allez-vous chercher? 
À cette saison les théalres de S. Martinien et de S. 
Roch sont fermés: Arlequin et Gianduja sont 
en congé et donnent des représentations  hé- 
néfice. » 

Encore une ‘annecdote avant de nous quitter: 

Un jeune homme très-blond' quittait, sur le 
minuit, une jeune dame très-brune après deux 
où trois heures de téte è téte, il y a de cela 
quelques temps. 

— Vous partez déjà? 

— Qui, madame, l'on m’attend au Whist. 

— Oh! ne jouez pas, je vous prie, vous per- 
trop ce soir. 

Je vous souhaile, et è moi aussi; amis lec- 
teurs, qu'on nous en dise aulant à chacun, une 
fois on l'autre. 


È 
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G. OcueNARD. 








IL RISORGIMENTO 





denziale: candidato dei wighs è l’attuale pre- 
sidente Fillmore. 

Fuad-Effendi aspetta sempre in Egitto la rati- 
ficazione del divano per la convenzione da lui 
testè conchiusa col pascià che scioglierebbe de- 
finitivamente la questione egiziana. Dopo la sue- 
cessione di Danimarca e quella di Baden, sem- 
bra che si trovi una soluzione anche a quella 
Grecia; poichè vuolsi che l’ultimo lello del 
rè attuale consenta ad abbracciare la religione 
greca, e rendersi così erede presuntivo a lermi- 
ni della. costituzione. 

Da Napoli abbiamo ‘ancora le accoglienze ai 
principi russi; da Roma il processo dell’inglese 
Murray, imputato di complicità coi banditi, che 
crediamo fatto, in regola non ostante le interpel- 
lanze del duca (di Argyle nella Camera dei lordi. 
Da Firenze : che la,reazione non è soddisfatta 
dell'abolizione dello Statuto. Sî vorrebbe quella 
delle leggi leopoldine. Invocasi il famoso con- 
cordato! Fatti minimi o irrilevanti che 
dono al cospetto della grande preoccupazione 
del: tempo, allorchè non hanno aleuna attinenza 
col.tema della guerra, che se pure ci pare pos- 
sibile, teniamo tuttavia per poco. probabile nelle 
presenti condizioni dell'Europa. 


sitper- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Argomento di grande interesse pel nostro com- 
merciò è il' servizio dei porti, spiagge e fab- 
briche marittime, che in questo secolo era stato 
singolarmentè trasandato în Piemonte, L’am- 
pliazione del nostro traffico e i recenti trattati 
per cui venné schiusa si ampia carriera ai nostri 
negozianti rendevano più urgenti le provvisioni 
che oggi erano sottoposte alle deliberazioni della 
Camera. Per esse venne sancito che i lavori di 
tal genere siano affidati al ministro dei lavori 
pubblici. La spesa sa o dello Stato , 
delle province e dei comuni secondo il grado 
d'importanza dei porti, ragionevole essendo che 
abbia gli oneri chi, ricava i profitti. Tale di- 
sposizione ci pare pertanto consentanea affatto 
ai dettati di una buona amministrazione e della 
giustizia. I primi nove articoli della legge fu- 
rono Vinti senza gravi contestazioni, essendo in 
massima consenzienti il ministero e la commis- 
sione. 

Crediamo che nella tornata di domani si potrà 
votare sul complesso della legge. All'ordine del 
giorno verranno poscia ‘alcuni crediti relativi al 
bilancio del 1851. Noi vorremmo che si cogliesse 
quest'occasione per interpellare il nuovo mini- 
stro delle finanze sulla linea di condotta che 
intende tenere e sul tempo che crederà poter 
presentare i bilanci dell'anno venturo. Se si trat- 
tasse di un altro dicastero non sarebbe per 
ventura così necessario ed urgente che si chia- 
rissero nel Parlamento i disegni del governo: 
le riforme in ‘altri rami d’amminisi 
possono con minor inconveniente differire, per- 
chè i mali non sonò di tal natura che si aggra- 
Vino sensibilmente procrastinando. Ma così non 
va'la bisogna nel dissesto delle finanze. È questo 
un morbo che sempre peggivra se non vi si pone 
presto rimedio. Noi non possiamo ammetteri 
si ponga tempo in mezzo, che'si diffe 
scioglimento .del problema dell'equilibrio che 
vuolsi effettuare. Comincisi almeno dal prep 
rare i bilanci rimondati da tutte lé spese cui 
non esige imperiosainente la sicurezza pubblica, 
il decoro della nazione, è allora sarà più age- 
vole l’ottenere ‘coì qualche nuova e facile im- 
posta: la ‘cessazione dél ‘disavanzo. Noî atten- 
diamo pertanto | cor ansietà le spiegazioni che 
vorrà darci. il ministro delle finanze. R. 


ione si 


GIORNALI STRANIERI. 

Piacque a qualche giornale accusare d' im- 
prontitudine e di leggerezza il contegno da noi 
tenuto in occasione della erisi suscitata dalla ele- 
zione dell’onor. Rattazzi alla presidenza della Ca- 
mera. E soprattutto si disse che esagerammo a 
disegno l'impressione che avrebbe fatto,all’estero 
cotal nomina. La migliore confutazione di eo- 
deste accuse è, crediamo, nei seguenti articoli, 
che riproduciamo dai giornali francesi d’ ogni 
colore, e i quali. meglio che non saprebbero 
fare le parole nostre, dimostrano come l' opi- 
nione pubblica abbia accolto questi fatti presso 
i mostri vicini d’oltr'alpi. 

Leggansi queste citazioni, e ci sì dica se noi 
manchiamo al vero affermando che il trionfo 
del partito Rattazzi condannerebbe il Piemonte 
all’isolamento. 

Si legge nel Constifulionnel : 

su Il sig. d’Azeglio ha dato immediatamente 
la sua demissione, Egli aveva veduto con ra- 
gione uno scacco nell’elezione del signor Rat- 
tazzi. Egli è coll’appoggio dei voti radicali che 
gli veniva imposto il capo dell'opposizione. Que- 








sta maggioranza che si era formata sopra un 
nome proprio, poteva ugualmente formarsi sopra 
questioni politiche, e non) dipenderebbe che dal 
signor Cavour di dettare la legge ai snoi col- 
leghi unendosi al signor Rattazzi. Gli altri mi- 
nistri hanno seguito l'esempio del sig. d'Azeglio, 
è il signor Cavour istesso ha deposto il suo 
portafoglio, assicurando però che anzi tutto vo- 
leva determinare il signor d’Azeglio a conservare 
il potere. 

Noi vedremmo col più gran rammarico il sig 
d’Azeglio abbandonare gli affari Quantunque i 
suoi patimenti non gli permettano di prendere 
che una scarsissima parte aî dibattimenti par 
lamentari, il solo suo nome è un’ arra per il 
Piemonte è per l’Eiuropa. Nessuno può! Mettere 
indubbio la fedeltà di quest’eroico soldato della 
libertà alle convinzioni di tutta la sua'yita, è 
la sua lealtà è superiore ‘ad ogni ‘attacco. Il 
signor: d'Azeglio primo ministro significa 
tutto: il mondo” che la fede dei trattati sarà ri- 
spettata', nessim tentativo fatto per 
turbare la pace dell'Europa, che la Carta dd 
Piemonte sarà eseguita e che questo piccoli 
Stato contimierà a camminare nella via di una 
savia libertà. 

ll nome solo del signor d'Azeglio è pertamo 
una ‘forza per il ‘governo ‘di' chi fa parte; e 
quelli che desiderano il rassodamento delle idee 
liberali devono fare. dei voti affinchè il Re di 
Sardegna ricusi la demissione del ig. d’Azeglio. 
Bisogna però riconoscere col Rîs rgimento, Che 
Si separa apertamente dal sùo antico fondatore, 
che il signor Rattazzi presidente della Camera, 
o il signor, Rattazzi min 


peri 


che 


stro è tutto una cosa 
sola. Il potere deve andare dove è la maggo- 
ranza. Tritto dipende danque da quello che sîrà 
per faré il signor Cavour. 

Se il nor Cavour è ambizioso, se più ‘di 
tutto desidera di esser primo ministro, egli ri 
cuserà il signor Rattazzi non gli domande 
alcuna concessione. Allora il signor d'Azegli) e 
i suoi colleghi si riti Cawur 
d'accordo col signor 


anno , è il sig. 
padrone di formare , 
Rattazzi, un gabinetto la cuî presidenza gli sorà 
dovuta di diritto. Noi non diremo che questo 
gabinetto sia impossibile , e neppure che' sia 
molto pericoloso; il signor Cavour ha troppo 
onore per farsi rivoluzionario, è il sig. Rattazzi 
medesimo ha fatto molto cammino’ dopo che si 
è separato dal signor Tecchio; ma questo nuovo 
abinetto non ha nè in Piemonte né in Europa 
l'autorità morale di, cui era rivestito quellotdel 
d'Azeglio e 
Sardegna, 


che tornò così proficual'alla 


si a cor 
tinuare l’opera del signor d’Azeglio senza smen- 
tire la sua origine; neppure potrebbe sussistere 
senza inclinare sempre più a manca y ed 


Un, tal ministero non potrebbe limita 


ogni 
passo fatto da questa parte scemerebbe le sim- 
patie all’interno e al di fuori. Esso: non tard 
rebbe (ad ‘aprire per. il Piemonte la’ carie 
delle crisi ministeriali, dei rimpasti e delle agi 
tazioni senza fine. Una tale prospettiva deve 
metter sopra pensiero il signor Cavour e il sig 
Rattazzi. Questo evidentemente non sarebbe en 
{raré al potere per una buona porta. 
e nello, Siécle 

Noi non ci apponevamo male attribuendo un’ 
alta importanza. all’elezione del signori Rattazzi 
alla presidenza della Camera dei deputati. 11 
signor Rattazzi è stato il capo del gabinetto che 
nel 1849 ha fatto, 
Alberto , la guerra così infelicemente. términata 
colla battaglia di Novara. La sua presenza. alla 
testa della Camera dei deputati può pertanto 
servir di pretesto alle recriminazioni dell'Austria 
che questa volta forse sarebbero accette lì dove 
nol furono, nel 1848. e nel 4849, Nè questo è 
tutto, Y partiti, cercando di. riconoscere Je loro 
forze rispettive, hanno mostrato che vi erang 
nella Camera dei deputati almeno, 40 voti ché, 
avrebbero preferito il signor ‘Peechio. al signot@ 
Rattazzi , e si assicura che una 
zione non è stala vinta senza do: 
dai signori d’Azeglio è 


a manifestas 
ia, non soldf 
agno che hanno of 


to le loro demissioni, ma dal Revistesso ché 
avrebbe detto: « Mi è già difficile abbastanza di 
difendere lo 


Statuto contro i suoi nemici al di 
dentro 6.al di fuori da non dover sembrare chél 
iano forzarmi la mano come ad on principe 
citrante contro. i doveri 
nali. » 

Egli non è da lemersi che Vittorio: Emanuele 
si valga di certe. difficolta naturali al regi 
rappresentativo per sopprimere o per riformare 
lo, Statuto per ordinar 


suoi costituzio= 


La gloria di suo padre 
e la sua propria sono troppo evidentemente con- 
nesse al mantenimento della libertà \costituzio= 
nale in Piemonte per pensare a. distrggerla; 
Quello che noi temiamo si è che volendo!andare 
0 troppo in frella 0 troppo lontano si costringa 





accordo col Re Carlo | 





la Corona ad appoggiarsi sui conservatori che 
disfarebbero o guasterebbero il bene che hanno 
fatto i liberali. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


— Minisrenò peLLE FisAnze.+ Quadro 

delle riscossioni fatte durante il mese 

di aprile 1852 sovra tuttii prodotti indiretti ammi» 

nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 

quelle fatte nello stesso mese 4B5I in Terraferma. 
1852 41851 

220,144 68 205,241 50 





Strade ferrate . 
Diritti d'insinuazione 
e tabellione 
Id. d'emolumento . 
MM. giudiziari 
Id. d'ipoteche . 
Esazioni demaniali 
Multe e. pepg,, pecu- 
niarie gi 
Rimborso spese dì giu- 
stizia NOT 
i. di spese anticipate 
dai collegi notarili 
nei giudizi d'interdi- 
zione È < 
Depositi per le cause 
di revisione . 
Dritti ili successioni , 
Tassa sui corpi morali 
manismorte . 
Tasse sulle. vetture 
pubbliche 
Dritt di bigliardi , 
passaporti 
Prezzo dei libr. degli 
operai 251 
Servizio sanitario. 6,425 01 4.338 
Tassa sulle usine. . Ù 
Carta bollata 276,975.94 275,738 
Carte da giuoco € ta- 
rocchi 
Ricuperamento prezzo 
munizioni da guerra 
perla guardia naz,le 
Dritti per ammes- 
sione agli esami è 
spedizione di pa- 
tenti di. capitano 
di marina ecc. 
ld. di patenti di na- 
zionalità di legni 
mercantili 
Dritti fissi | di navig, 
e dritti per licenza 
di pesca in mare 
Provento efletti ricu- 
perati dai caufragii 12 
Ritenuta sulla paga dei 
marinai mercantili 
(pensionati militari) 
Prodotti dell'istruzio. 
ne pubblica 
Finanza dei notai 
Arginam,to dell'Isère 
ed Arc ne, 
Veudita di beni dema- 
niali (legge 8 febb 
1851) 
Rimborso quadri si- 
nottici 


772,060 92 
95,194 87 
58,672 37 
30,648 17 
168,980 95 


648,699 78 
89,575 02 
46,098 
25,315 82 
427,525 


22,058 29 22,559 


20,195 10 19,746 5 


12 50 


4,137 50 . 
167,321 16 68,576 
53,495 07 


9,066 16 


6,277 


122 30 


2,018 59 
19,152 62 


41,514 18 


12,789 80 
1,846 60. 


Totali 
Differenza in più 
id. . in meno 20,506 51 
Resta in più . 447,092 BI 


Quadro comparativo dei prodotti ‘dell'insinta- 
zione e demamo di terraferma durante il mese 
di aprile 4852, 

1852 11. 2,015,040, 83. 1851 ll, 1,007,948. 02 
1850. Il. 1,279,241. 82. 1849 11, 834,077, 06. 
1848 Il. 792,139. 08. % 

Risulta nel 1852 un aumento 

Rispetto (al 1854 di lire 

1850 
1849 
1848 

Quadro comparativo dei prodotti dell’insinua- 
ione e demanio di terraferma durante i mesi 
di gennaio, febbraio, marzo e aprile 185 

1852 Il, 8,527,160. 49. 1851 11; 6,2 
1850. Il. 4,788,590. 40. 1849 1.9, 

1848 Il. 3,819,047. 07 

Risulta nel 1852 un 

etto al 1854 di lire 
1850 
1849 
1848 

— Per l’opportuna informazione dei R. 
diti che si trovassero nel caso infra specific 
il R. governo ha ravvisato conveniente” di fare 
di pubblica ragione il: documento che segue: 
Traduzione di nota di S. E. il' ministro degli affari 

esteri di S. M. cattolica, diretta all'incarieato d af 

farisdi S. M. Sarda in Madrid. 
Aranjuez, 5 maggio 18 

SE. 7il ministro delle finanze ‘mi Ha parte- 
cipato, con nota del 15 aprile scorso, che SM 





la Regina, mia augusta soyrana,, avendo pres 
in eonsiderazione i richiùmi presentati da pa- 
recchi individui, già incorporati nei battaglioni 
ora licenziati dei granatieri e dei cacciatori di 
Oporto, pel rimborso delle somme ‘ad essi do- 
vute pel lempo che hanno prestato servizio in 
quel corpo, ben volle determinare che si proceda 
quest'anno al pagamento dei ‘sovradetti crediti, 
applicandovi la legislazione vigente pei casì con- 
simili, è così pagando otto mesale ai creditori 
primitivi, sei ai loro eredi diretti, e due ‘agli altri 
creditori indiretti. Già wennéro'lrasmessi gli'or- 
dini all’intendenza generale militare affichè vi 
sia tenuta disponibile la somma equivalente a 
quella dovuta per questo titolo, e che 

tata nel bilancio dell’anno venturo 1853. 

Mi fo premura di comunicare queste disposi- 
zioni a V. S. Ill.ma affinchè possa renderne in- 
formati i sudditi Sardi. ele fossero contemplati 
nella sovrana determinazione di cui Sopra, 

Colgo frattanto quesboccasione, ecc. 

Firmato all'originale: il march.idi Mnagores. 





LOMBARDO-V! — La Gazzella di 
Milano del 22. pubbl aguente sentenza di 
quell'I. R. comando militare, 

Bolzoni Carlo, detto Giambin, figlio dei furono 
Benedetto e Martina Forlani, d'anni 
di Montù Bec 


Ò, nativo 
ia in Piemonte, provincia di 
Voghera, domiciliato: a Stradella nella stessa 
provincia, girovago, giornaliere. e contrabban- 
diere , celibe, cattolico, sio dall'anno 1847 
Sfrattato come soggetto pericoloso da' questi Stati, 
punito più volte per violazione del precetto di 
sfratto, il terrore della provincia di Pavià qual 
fumoso ladro ed aggressore di strada | scaltro 
deluditore della; pubblica vigilanza e delle‘auto- 
rità che cercavano di estarlo; — è l'individuo 
che la, notte 14-12. corrente , mentre ‘giaceva 
nel fenile della (: a Bianca, Comune di Zi- 
bido al Lambro, distretto : di' Landriano “nella 
di Pavia, fu colto dai gen- 
i. e da essi disarmato di una pistola, a 
cui aveva posto mano nell’ avvedersi di loro , 
indi perquisito di ‘altra pistola, amendue con 
carica micidiale , ed una anche montata , 
poscia trovato. possessore di varii strumenti per 
furti domestici e di cartucce. 

Qual contravventore del proclama 40. marzo 
1849 e relativo 19 luglio 1851 di S./F..il sig. 
feld-maresciallo conte Radetzky, venne ieri il Bol- 
zoni sottoposto a giudizio statario. militare, e 
convinto per testimoni del possesso d'armi, fu 
condannato a morte, è fucilato mel medesimo 
giorno. 

Milano, il 22 maggio 1852. 

LIA TE RAISI IPER LI ONORI 

TOSCANA. Firenze, 19 maggio. — Questa 
mattina è giunta in Rirenze S. A. R. la princi- 
pessa Amalia di Sassonia, reduce da 'Roma per 
la via di mare, ed ha ‘preso alloggio nell'i è r 
palazzo di residenza, (Mon. Tosc.). 

— 19 maggio. — Il cay. consigliere presi- 
dente della. corte regia di Firenze, con ordi- 
nanza motivata dei 15 maggio corrente, rite- 
nendo la sua competenza a pronunziare sulla 
istanza difensiva dell’accusato Francesco Dome- 
nico Guerrazzi annunziata nel num. 4 dell’anno 
2.0 dì questo giernale, ha dichiarato inammis 
sibile la domanda tendente a chiamare in te- 
stimoni a dii S.A.L e R. il granduca, il 
presidente , i yice-presidenti, i consiglieri, e il 
R. procuratore generale, dellà suddetta corte 
regia, e le persone indotte per attestar di pa- 
role è di opinioni attribuite al principe , rese- 
cando i relativi capitoli, ed ha soppresse come 
ingiuriose alla magistratura. giudiciaria alcune 
frasi contenute in uno dei capitoli prodotti. 

(Gazz. dei Tribunali). 

— 21 maggio. — Mercoledì sera giunse in 
questa città, proveniente da Londra; sir. Enrico 
Bulwer, ministro plenipotenziario di S, M, bri- 
tannica presso, l'i.e r. corte di, Toscana, 

— deri mattina giunse nel porto di Livorno 
la fregata a vapore da guerra russa, il Wladimir, 
proyeniente da; Napoli, con.a bordo le' LL; AA, 
IT, i granduchi Nicolò e Michele di Russia, 

Discese a terra yerso, mezzogiorno le LL; AA, 
Il. partirono un'ora dopo con un ‘convoglio spe- 
ciale per Firenze, 

iunte le prelodate AA. LL: nelle ore pome- 
ridiane in questa capitale, ne ;ripartirono poco 
dopo «dirigendosi alla; volta di Bologna, 

— Arrivati a Bologna il 24 i granduchi, prò- 
seguirono dopo breve sosta «il loro viaggio per 
Modena, ove arrivarono dopo mezzogiorno; donde 
col. duca ripresero ‘il cammino alla volta di 
Reggio; 

— Da wma corrispondenza dell’ Opinione in 
data di Firenze 20 maggio togliamo il seguente 
brano + 





î 
: 


I, 























GIORNALE QUOTIDIANO 





i+ + Posso aggiungervi che anche | avv. 
Ferdinando Andreucci ha umiliato a S.A. L 
e I. una eguale rinunzia (da consigliere di 
Stato). Non saprei dirvi perchè quella dell’An- 
dreucci non sia stata finora accettata; forse non 
tarderà certo ad esserlo, perchè l’Andreucci non 
è uomo da recedere nè da transigere. Nativo 
di Siena è venuto a 











Stabilivsi in, Firenze , ove 
nell’ esercizio dell'avvocatura ‘s' è fattu distina 
guere a segno , che è comunemente  ritenato 
per il ‘più sapiente giureconsulto vette. abbia la 
‘Toscana. Dotato” di carattere indipendente non 
Volle mai accettare carielie governative innanzi 
al 1848. 

Inquell’anno fu nominato, consigliere di Stato 
in servizio straordinario, e poi dal Ridolfi chia- 
mato al ministero, I nomi del Ridolfi e del- 
l’Andreuccî s'identifitano quasi colla costitu- 
zione, perchè sono î due nomi eminenti che 
figurarono, nel ministero , che.aprì le Camere 
toscane; cadendo la Costituzione , questi due 
nominî non potevano più partecipare, nemmeno 
nominalmente, alle ingerenze governative. Seh- 
bene queste dimissioni siano da molti fautori 
dell’ assolutismo riguardate con piacere, pure 
non è difficile a capire che nuociono più che 
non giovano ‘al sistema di governo proclamato 
col decreto del-6 del corrente. 























La sapienza; la probità di questi due uomini 
gli ha reso popolari in Toscana, e vi sono co- 
nosciuti per‘ zelanti artefici di ogni opera di ci- 
viltà, e abborrenti solo da ciò che può nuocere 
al ben essere ed alla dignità del paese. Peri 
come ogni istituzione che può annoverarli tra 
suoi fautori, acquista credito dal loro nome, 
così ne scapita assai quella che viene da essi 
condannata. 














ESTERO. 

STATI UNITE — 1) vapore il Fruneklin ha 
deposto il 20 a Southampton le lettere ed 
mali degli Stati Uniti. 

Le notizie di Nuova Vork giungono sino alla 
data dell'8 corrente, 6 n 
di ogni importanza politica. Il Senato discuteva 
la questione della sovvenzione da accordarsi alla 
compagnia dei vapori Collins; nessun. aumento 
era stato ancora volato; ma ‘la reiezione di un 
emendamento inteso far. cancellare , Varticolo 
relativo. al supplemento di sussidii da accordarsi, 
faceva prevedere che l'aumento sarebbe aci 
dato. Del resto il generale Cass si era fatto il 
patrocinatore di questa, misura. 

Secondo le ultime notizie del Messico, un nuovo 
rappresentante era stato mandato a Washington 
per terminare definitivamente l'affare del canale 
di Tehuantepec. 








gior- 





ncano assolutamente 































INGHILTERRA. — Londra, 20 maggio. 
Le sedute del mercoledì sono generalmente poco 
interessanti. alla Camera dei. comuni; questo 
giorno è ordinariamente riservato per le leggi 
di un interesse locale o di un carattere religioso, 
Teri la Camera si è formata in conciliò ed ha 
dibattuto successivamente: 1° affare del vicariato 
di Frome, quello del collegio di Maynooth ed una 
proposta del sig. Gladstone relativa ai vescovi 
delle colonie. Molte parole furono pronunciate 
inutilmente. Il sig. Horsman intraprese una pie- 
cola lotta col procuratore generale per tentare 
di ottenere alcune spiegazioni sulle sue opinioni 
legali a proposito del signor Bennett, ma infine 
fu costretto a rimandar la cosa all’8 giugno. Il 
Sig. Spooner ‘non fu più felice nell'affare di 
Maynooth e non potè ottenere che si fissasse un 
Nuovo giorno per il dibattimento; l'ora fatale 
suonò nel ‘bel mezzo della discussione e la troncò 
di botto, 

La discussioni sul bill del signor Gladstone 
fu più lunga, ma non ka prodotto un miglior 
risultato. Nel progetto dell'onorevole rappresen- 
Vante isi trattava di mettere i vescovi coloniali e 
le loro diocesi in una specie di dipendenza re- 
lativamente alla metropoli. Sir John Packington 
ha energicamente combattuto questo progetto, 
sollecitando’ ‘il’ Signoe” Gladstone' «di ritirarlo. 
Quest'ultimo dopo un dibattimento piuttosto lungo 
accondiscese alle preghiere det segretario delle 
colonie , e la Camera passò all’ ordine del 
giorno. srt 

Recapitolando la seduta; si vedelelie a Ca- 
mera ha fatto un bel nulla e non avrebbò fatto 
male di prolungare le vacanze della vigilia, 

(Palrie). 























— Si legge nel Morning-Herald: 
«I negozianti, quelli segnatamente chie hanno 
dei rapporti coll'Olanda sentiranno con piacere 
che sarà stabilito un ‘telegrafo elettrico sotto- 
marino: fra questo paese e l’Inghilterra. Questa 
linea, si estenderà al Belgio ed alla Prussia, 














al nord dell'Europa in generale. I vantaggi che 
vi ritroverà il pubblico arrecheranno una grande 
diminuzione fiélle spese: Così | Inghilterra in 








id 





di guerragiaviebbe una seconda comunicazione 


col Continente, 








PRANCIA. — 
nella Patr 


arîgi, 21 maggio. — Leg- 
Il governo ha mandato all’e= 








same di uno dei grandi costituiti due 


nuovi progetti dì legge. 


poteri 











Il primo è 
sioni ammia 





inteso ad appli le commisi 
ative degli uffici; di beneficenza 


le disposizioni del decreto del 23 marzo 18: 





ear 








Il secondo porta lo stanziamento: d'una som 
ma annua di 2,500,000 fe. per indennità vita- 
lizie di riposo a pro degl’ impiegati dell 
lista civile. 





ultima 





Tutto il progetto può riassimersi in questa 


disposizione principale : 





Una somma. annua. di 2,500,000 fr è asse 





sono rimasti privi, dal 24 febbraio 1848 in poi, 


namenti di 
lista 


dei loro impieghi o dei loro ass 
fondi della 





riposo di cui godevano sui 
civile. 


te a cominciare dal 





Le indenni 
1 gennaio 1852; 





aranno pa 


Non sono ammi al heneficio del progetto 
di legge coloro; che erano addetti alservizio di 
onore 0 al servizio privato dell’a 


reale 





tica 





famiglia 
nella lista 





coloro che prima di entrar 
civile avevano appartenuto all’ aniministrazione 
dei beni della casa d’Orleans o dell’antico de- 





manio, privato; 
Il mazimum delle indennità è stabilito a 2,000 


franc 








è fermata alla posta la distribuzione 
dell'Independance; Belge di ieri. è quella dell'£ 





mancipation d'oggi. 





— 1 Progres, giornale di Arras, 6 la Gazelle 
de Languedoc hanno ricevuto una seconda ammo- 
ne, 

— Una bella Statua di marmo bianco, rap- 
présentante il maresciallo Soult; duca di Dal- 
eseguita da Pradier, è stata collocata nel 











museo di Versailles. 


gio: 





— Si logge nel Journal de l'Aîn del 19 mag 





@ Il governo icese ha autorizzato da al- 
cuni giorni il governo pontificio a fare degli 


arruolamenti in' Francia. Un centro di reclute 
è stabilito a Nantes, è due ‘ufficiali delle trup- 
pe romane, il generale Kalbermatten e il capi- 
tano Dupasquier si trovano în questa città 
attendere a questa bisogna. Tl governo pont 
cîo ha fatto altresì degli arruolamenti nei can- 
tonî cattolici della Svizzera. 











per 














«Il governo sardo ha ricusato il passag 
suo territorio a queste reclute. » 





L'Argus Soissonnais annunzi 
Odilon Barrot, membro del consiglio generale 
dell'Aisne, ha ricusato di prestar giuramento. 


a che il signor 





ALEMAGNA. — Reelino, 19 maggio, — 
Il congresso doganale \\(eune ‘ieri una lunga 
duta. L'oggeto della di: 
che determina la rappresentanza dello Zollverein, 





ussione era la sezione, 





La Baviera, ii Wirtemberg e la Sassonia com- 
batterono questa se 





ione. 
I plenipotenziarii di questi Stati sostennero, 
che qualora si adottasse una simile disposizione, 
la Prussia assumerebhe ' Ja suprema 
degli affari dello Zollverein, è potrebbe con. mag- 
giore energia promuovere i suoi interessi. poli- 
tici e materiali. Epperciò dichia 
questo punto non faranno concessione alcuira, 
è che, al contrario, si riserberanno sempre il 
diritto di una rappresentanza particolare, 





direzione 


Trono, che sh 





Fu quindi.impossibile il concel 





i a questo 
riguardo, nè sì potè ‘operare un ravvicinamento 
delle opinioni divergenti. 





co î tre punti principali; sui quali Ja coa- 
lizione di Darmstadt dissente dal governo pris- 
siano: 4. il praeciput stipulato dall’Annover: 2. 
il modo di votazione ‘per la modificazione dei 
trattati dello Zollverein, e della tariffa (i tre 
quarti dei voti): 3. la rappresentanza dello Zol- 
Iverein all’estero. 











Altre divergenze di opinioni si rinnnoveranno 
verosimilmente nel corso della ‘discussione, ma 
quanto alla tariffa l’argomento, sarà più diffi- 
cile, e finora non se ne è fatto parola; 





— Ure e la regina di Annoyer sono giunti 
in Berlino il 48. Il granduca di Mec klemburgo 
era aspettato pel giorno seguente. 


esige 


TORINO 
| Parlamento Nazionale 


VAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 maggio A852 
TAZZI. 


Sommario. Approvazione, del. verbale, | Presentazione 
del progelto di legge pel riordinamento della forza 
ili pubblica sicurezza: Gongedi.. Discussione sull'ar- 
dinamento del se dei porti. Approvazione degli 
articoli 1a 8, 

La seduta si apre all’1 42. 

Seg; al banco dei ministri Paleocapa, Per- 

Mati, indi d’Azeglio , Cibrario, La Marmora , 

Boncompagni. " 

Leggesi ed & approvato il- verbale della se- 
duta precedente 

Quaglia. Dichiara he la commissione incaril 
ta del progetto di legge relativo. all’ indennità 

di vestiario è non potutò sinora compiere il 

Mavoro a cui si era impegnata per | assenza di 

fe membri della stessa , è per la mancanza di 

Alcuni documenti necessari sebbene quelli ri- 

Chiesti al ministero le sieno già pervenuti. 

Ministro dell'inferno. Ho,1° onore di pr 
tilla Camera il progetto di legge per la riorga- 
nizzazione del personale di pubblica sicurezza, 

e prigo la Camera a volerlo dichiarare d’ ut- 

zl. 

La| Camera ‘ dielitara dure 


fopi o Polto ottiene giorni otto di con- 
gedò.iIl deputato Cambieri l’ottiene per un mese, 
P per) due: il deputato Scapini. 








Presidenza dell''avy. Bi 












































sentare 


















nza il suddetto, 

















Segue iridi l’ordine del giorno che re 
dinamento del servizio dei porti, delle sp 
e fabbtiche marittime. 


l’or- 








lagge, 


lamera adotta i seguenti articoli, 

1. L’amministrazione dei lavori da 
guirsi nei porti e spiaggie procederà colle stesse 
norme the sono in vigore per tutte le; allre 0- 
pere dello al ministro dei lavori 
pubblici, 















& Art. 2. 1 lavori idraulici di conservazione 
è miglioramento , e le nuove opere idrauliche 
dei porti e sp si eseguiranno a carico 








dello Stato; delle provincie o dei comuni se- 
condo la natura ‘loro e l'importanza e grado di 
utilità dei porti e spiaggie in cui vengono ese- 
guili, 

< Art, 3, Sono lavori ed opere idrauliche di 
un porto o spiaggia; 
«Le escavazioni della bocca, bacino e canali 

















difen- 





di circondario. poi 
dagli interrimenti. 
ione e gli smallitoi per li- 
ragli dai depositi e dalle infezioni. 
«I moli è le dighe per regolare la foce è 
d proteggerne‘i bacini, 

« I moli di ridosso è i frangi-onde per ren- 
È derne più ‘coperto è più Sicuro l'ancoraggio 

« Le ripe artificiali, darsene, approdi, imbar- 
% catoi 

«I ere destinate a guarentire 
w le sponde della foce, i bacini ed i canali. 
« I fari, le. torti, i gavitelli ed. altri ‘segnali 
fis: mobili destinati a servire di guida ai 
bastimenti, 

















eltate e sco; 








- 





gni altra ‘opera cuî scopo sia mante- 
€ nere profondo e spurgato il bacino di un portò, 
@ facilitarne. l’accesso, Papprodo è l'uscita, ed 
« aumentare la sieutezza dei. bastimenti che vi 
© praticano. 

«Art. £. 1 porti è le spiaggie i cui lavori sono 
Posti, sotto la immediata direzione ‘0 sotto la 
superiore sorveglianza e tutela del governo si 
dividono in tre categorie 

La prima comprende i porti che sono ricono- 
Seiuti di utilità generale dello Stato, e si divide 
în due classi, 














Appartengono alla, prima classe i porti prine 
pali che offrono ogni agio ed opportunità di scalo 
al commercio ed ‘alla navigazione nazionale ed 
ester: 

Alla seconda elasse appartengono i porti uni- 
camente di rilascio è quelli che servono a pre- 
Sidii o stabilimenti militari marittimi succursali. 

La seconda categoria comprende i porti, la cui 
importanza ed utilità commerciale sì estende ad 
una o più provincie. 

Alla terza finalmente appartengono ‘i porti € 
iaggie, la cuî utilità non si estende che ad uno 
i comuni. 

Si prodede alla lettura dell’art 
cepito: 

















così con- 





Sono ‘assegnati. alla prima categoria 
i seguenti porti: 





CLASSE 
i Genova colle 

e dî'S. Pier d’Arena, 
2. Nizza, con Villafranca, Porto e: Darsena. 


PRIMA, 








ggie adiacenti, della Foce 








i colla. spiaggia dalla Darsena al 





Lazzarello, 
5. Porto Torres. 
CLASSE 
{..S. Ospizio. 
Vado. 
Portofino. 
4 Portovene! 
5. Cala Gavetta, nell'Isola della, Maddalena; 
6. 
1 


ONDA. 











‘ Golfo Palmas. 
» Porto nie. 
8% Capr 
9 Aranci e Terranova. 


Zirio propone che il porto di S. 








Remo sia 








ere anno- 


rima 
quel porto serve. per rilasci 
dii o stabilimenti marittimi suceur 


verato fra quelli della seconda classe ‘nella 
categoria; poichè 
per pi 





li, 


| oltre ‘che sia d’ importanza ed utilità com- 


mercial 

Farina relatore. La Camera ha. già stabilito 
nell'art. £ un principio , cioè che alla seconda 

se appartengono quei porti, unicamente di 
0 , e quelli che servono a presidii 0 sta- 
bilimenti militari. marittimi succursali ; e che 
quelli i quali hanno un’ importanza od utilità 
commer: MG estesa ad una o più provincie sieno 
classificati ‘alla seconda categoria. Il porto di 

Remo è allo stato ‘di migliorarsi e servire 
anche per rilascio; e a norma dell'art, 15 potrà, 
appena terminati i lavori , richiedere di essere 
annoverato ‘in una categoria superiore. 

Ministro dei lavori pubblici. A quanto ha detto 
il relatore jo aggiungo due sole parole. Si dice 
che il porto di S. Remo serve di rilascio, ma 
io chieggo qual seno , qual porto mon serve di 
rilascio ? Per essere, annoverato: nella seconda 
classe dovrebbe servire 4 presidii o stabilimenti 
militari marittimi; è questo estremo manca 
e non può supporsi che una sem- 
lo1 lente si, possa riguar- 
darè uno stabilimento ; quindi credo insistere 
sulla classificazione già presentata dal ministero 
8 dalla commissione, 


















Valerio. Wl porto di Savona. lo. veggo sifi- 
cato nella prima categoria, enon ‘so su quali 
basi si pose nella seconda. quello di.S.. Remo. 
E difficile conoscere i dati statistici dell’ uno e 
dell’altro, e il ministero avrebbe dovuto. fornire 
i maleriali per potersi daì deputati risolvere la 
quistione di classificazione, 

Farina. L’anno scorso e un tale esame, 
e si dedusse che la, media di un decennio tra 
i porti di Savona, e Remo. differisce : di 
molto, cioè quella di Savona da due terzi di più, 
e ciò prima di erogarsi le, spese pel suo miglio- 
ramento, 






























La Camera rigetta; la proposta Zirio. 
Gandolfo propone che porto Sestri sia anno- 
verato nella seconda classe della prima categoria. 
La Camera rigetta la suddetta proposta. 
Angius propone ‘alla seconda classe della pri 
ma, categoria (iolfo di Oristano, Teudana, dr 
stano, Porti. di Asinara, [sei, Arsachena e Cu- 
guana. 
La: proposta non & appoggiata; 
Sulìs propone il porto di Orasei per la secon- 
da cl 
La ( non lo approva, ed adotta l'art. 5 
sopra trascritto. 
Vengono. quindi appro 

















mer: 











‘ati i seguenti articoli: 

















cArt. 6, Sono assegnati alla seconda cate- 
goria; i seguenti porti 
Provincie Porti 
. San Remo San Remo, 
Oneglia Oneglia. 
SA » Porto Mauri: 
A. Genova Camogli. 


5. Levante Spezia colle stazioni di 


Marola, Fezzano è Ca- 








damare, 

6. » Lerici. 

T. Alghero Alghero. 

8. Cuglieri Bosa. 

9. Iglesias Carloforte, 

10. Lanusei Tortoli. 

11. Tempio Lungosardo. 

« Art. 7. Sono compresi nella terza, categoria 
tutti gli altri porti, seni, golfi e spiaggie tanto 


di terraferma che dell’isola di Sardegna non 
assegnati alle due prime catego! 

« Art. 8. I lavorì di manutenzione , ristaurò 
iglioramento , come Je opere di nuova co- 
ione da eseguirsi nei porti di prima  cate- 

sono a carico dello Stato col concotso 

Ile provincie e delle città o borgate în cui 
sono situati , in ragione degli speciali vantaggi 
che esse ne traggono. È, 

« Sono a spese esclusive della città o 
borgate medesime quei ristatri ed ‘opere nuove 
che hanno per unico scopo il proprio loro ‘co- 
modo od abbellimento. 33: 

La Camera non più in numero, si procede alè 
l'appello nominale è si scioglie alle ore 4 Ud 

Ordine del' giorno di domani. 
uito della discussione sull'ordinamento del 
io dei porti, delle spiaggie e fabbriche ma- 
rittime, 

Credito straordinario sui bilanci passivi 1852 
della marina e dei lavori pubblici. : 

























Co NRE a IE TA 
DECESSI del;22 maggio în, Torino, 


N 10 
De 23 9 


Totale. N. 2267 


ULTIME NOTIZIE. 


Lombardia. — La (Gazzella di Milano del 
23 annunzia larrivo in quel giorno a Milano; 
dei granduchi Nicolò e Michele, i quali vi s 
fermeranno alconi giorni. 

Fi @ 2A maggio. Il Monitore pubblica 
alcuni surrogamenti di gonfalonieri. Queste di- 
missioni non sono probabilmente estranee all’abo- 
lizione dello Statnto. 

— Il conte di Monte inviato francese di 
ritorno dopo un'assenza di qualche mese ebbe 
un’ udienza particolare col granduc: 

— Il 19 morì il commen Casini consigliere 
di Stato. 

Roma,.19 ‘maggio. — Il 























iornule di Roma 











tolto dalla seconda categoria; per es 


parla della processione delle rogazioni; stabilite; 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





come ognun sa, per l’allontanamento de’divini 
flagelli, e per la conservazione dei frutti della 
terra. E per verità vengono a proposito, se è 
vero, come corre voce, che negli Stati di S. S. 
cominci la malattia. della vite. (Corr. Me 

— Il ministro di commercio ha prom j 
premio proporzionale per la fabbricazione dei 
piroscafi tanto a ruote che ad elice. 

— È giunto in Roma il ministro napoletano 
Ludolf. da ua 

— È pur giunto da Napoli il conte TTitoff. 

Bologna, 22 maggio. -— La Gazzetta di Bo- 
logna pubblica le sentenze date da quel consiglio 
di guerra nei giorni 10, 14, 12 e 419 corrente. 
Per varii titoli di reità dalla rapina alle ingiu- 

ie alla pubblica forza vi furono condannati 52 
dui dai 18 ‘anni di galera a 2 mesi di 
detenzione, 

Parigi, 22 maggio. — Il Moniteur pubblica 
stamane un certo numero di nomine giudi- 
ziariè , parecchie delle quali sono motivate dal 
decreto del primo marzo relativo alla colloca- 
zione in ritiro dei magistrati. 

Nella sua parte non ufficiale noi troviamo un 
discorso indirizzato dal ministro dei lavori pub- 
blici ai funzionari del suo dicastero in occa- 
sione della prestazione del giuramento. Il mi 
nistro rinfaccia al corpo degli ingegneri l’incli- 
nazione di alcuni dei suoi membri per le idee 
socialistiche, e ricorda il contingente che questo 
corpo ha somministrato alle scuole di Saint S 
mon e di Fourrier. Sembrerebbe che la distin- 
zione. fra cittadino è funzionario che il ministro 
vuole affatto cancellare, debba anzi mantenersi 
con'gran cura, e che le opinioni non debbano 
considerarsi che per le funzioni puramente po- 
litiche. Questo è fquello che il governo istesso 
sembra aver riconosciuto sino ad un certo punto, 
mantenendo il signor Arago al suo posto, mal- 
grado il suo rifiuto di prestare il giuramento. 

Noi dicevamo ieri che il Courrier du Pas-de- 
Calais aveva come il Progrés, giornale dello stesso 
dipartimento, pubblicato la lettera proibita del 
conte di Chambord ; questo giornale assoluta- 
mente devoto all’ amministrazione, è stato av- 
vertito come lo era stato il suo confratello. Il 
prefetto del dipartimento ha avuto ragione di 
tener uguale la bilancia. Noi dobbiamo però far 
osservare che l’avvertimento dato al foglio amico 
è concepito in termini più miti che quello in- 
flitto al Progrés. 

Noi constatiamo, senza punto voler ‘ingran- 
dire l'importanza del fatto, che le demissioni 
dei consiglieri generali e municipali sembrano 
moltiplicarsi. (Presse). 

Spagna. — À Madrid, il 17 urava 
che il. generale Cordova, ispettore generale della 
fanteria, che ha dato le sue demissioni , sarà 
surrogato dal generale Pavia. Si parlava anche 
della prossima attuazione dei progetti ‘incosti- 
tuzionali del gabinetto Bravo Murillo. 

Londra, 21 maggio. — Lord Palmerston ha 
indirizzato al min e le il 
che aveva annunciate sugli affari di Spagna. 
Tutti sanno che al ministero spagnuolo si attri- 
buiscono intenzioni anticostituzionali cui esso 
non disdice. L'idea di operare dei cambiamenti 
importanti nella costituzione attuale s 
un progetto positivo del gabinetto di Madrid, e 
la esecuzione non sembra esser più altro che 
una questione di tempo e di circostanze. Le 
notizie che tuttodi giungono dalla Spagna, e se- 
gnatamente le ultime di quest'oggi, sono tali da 
confermare queste previsioni. 

A torto o a ragione, lord Palmerston ha cre- 
duto vedere nella direzione degli affari di Spagna 
la mano di una o di parecchie potenze estere, 
ed è appunto sopra queste influenze che le sue 
nterpellanze sì sono raggirate. 

Dopo aver manifestato le sue giuste appren- 
sioni per la costituzione spagnuola, egli presentò 
la difesa del regime costituzionale. Quindi e- 
spresse la speranza che malgrado la surroga- 
zione del gabinetto whig con un gabinetto tory, 
la politica dell'Inghilterra non sarebbe mutata , 
e rimarrebbe qual era: la protettrice della li- 
bertà costituzionale in Europa. 

ll signor D’Israeli, cancelliere dello scacchie- 
re, non esitò a dichiarare che questa opinione 
di lord Palmerston era fondata, e per provarlo 
ricordò che il ministero non aveva accettato la 
demissione offerta da lord Howden, ambasci: 
tore d'Inghilterra a Madrid , ed aveva invece 
mantenuto questo diplomatico al suo posto. Egli 
soggiunse non rimanergli dubbio che lord How- 
den darebbe al gabinetto di Madrid i consigli 
più utili e più liberali. Quanto all'influenza rea- 
zionaria esercitata da certe potenze sulla Spa 
gna, nulla disse e nulla aveva da dire, perc 
lord Palmerston non aveva messo innanzi ne: 
suna questione precisa a questo riguardo, Egli 
sì restrinse a fare dei voti affinchè tutti î go- 
verni si mantengano nei limiti della saviezza e 
della moderazione, perchè, disse egli, se le lotte 
del 1848 ricominciassero , non finirebbero più 
così presto, Tutti quelli che sentono rettamente 
saranno su questo punto del parere del signor 
D'Israeli. 

Camera DEI LORDI. Seduta del 24 maggio. 

Il conte Granville. lo domanderò al governo se 
ravvisa ‘qualche inconveniente a far conoscere 
alla Camera il tenore delle ultime notizie ri 
vute relativamente al governo della Sardegna. 
L’ Inghilterra s’ interessa molto a questo paese; 
in primo luogo a motivo delle buone relazioni 
commerciali col medesimo, e inoltre a moti 
del grande esperimento costituzionale che là si 
sta facendo. lo spero che il governo non mi 
taccierà d’indiserezione nel fare. questa . do- 
manda. 

Il conte Malmesbury, ministro degli affari esteri. 
Le notizie ricevute della demissione del mar- 
chese d'Azeglio sono esatte di tutto punto. Tut- 
tavia le signorie vostre sentiranno senza dubbio 











con piacere che il giorno 17 il Re lo ha fatto 
chiamare a sè e lo ha pregato di rimanere al 
suo posto. S. M, gli ha dato inoltre carta bianca 
per comporre il ministero. 

lo non dissimulo il piacere che ha provato 
il governo della regina nel ricevere questa no- 
tizia. Il marchese d’Azeglio durante 3 anni, ha 
guidato il governo di Sardegna secondo j prin- 
cipii costituzionali ; durante questo tempo egli 
ha affrontato i più grandi pericoli! e superato 
le più spinose difficoltà; e una prosperità quasi 
inaudita fu procacciata al paese. To spero che 
la condotta del re è pegno della sua ferma 
volontà di seguire il sistema del governo costi- 
tuzionale. 

Il marchese Lansdowne presidente del consiglio 
nel cessato ministero whig, rende omaggio alla 
saggia amministrazione del sig. d’Azeglio. 

(Sun 3.a edizione). 

merlino, 19 maggio. — Il discorso pronun- 
ciato quest'oggi dal sig. de Manteulfel fette noi 
pubblicheremo domani) in occasione della chiu- 
sura del Parlamento prussiano è molto yago, e 
non lascia niente indovinare quanto allecinten- 
zioni del governo sulla questione così grave della 
paria che fu origine del dissenso fra la Corona 
e la seconda Camera. 

— La Gazzetta di Prussia annuncia che! il sig. 
de Manteuffell ha avuto il 18 a Potsdam una 
lunga udienza dall’ imperatore di Russid. 

— Una grande rivista militare ha avuto luogo 
quest'oggi in onore dell’imperatore di Russi 

Vienna, 19 maggio. — Da quanto udia 
il signor barone de Heckeren che troyavasi 
Vienna in missione confidenziale da parte del 
principe Luigi Napoleone, è ripartito per la Fran- 
cia dopo avere anche ottenuto, come dicesi, una 
udienza da S. M. l’imperatore. Alcuni vogliono 
mettere în connessione la venuta di questo per- 
sonaggio , un di caldo legittimista ed ora con- 
fidente dell’Eliseo, colla comparsa dell'ultima 
lettera del sig. conte di Chambord. 

Montenegro. — Secondo L'Osservatore Dal- 

successore del defunto Vladica assume: 
rebbe il potere senza abbracciare lo stato ec- 
clesiastico, ed a nuovo Vladica verrebbe nomi- 
nato un individuo non appartenente alla fami- 
glia Petrovich. 





Borsa di Torino del 24 maggio. 

1849 5 0/0 4 gennaio. Contanti, giorno prima 
96 25. Mattino 96 75. 97. Per il 34 corrente 
mattino 96 70. 

Banca nazionale 4 gennaio. Per il 31 maggio. 
Giorno prima 4710. Per il 30 giugno. Giorno 
prima 1745, 1720, 1730, 1735, 1740. 

Incendii a premio fisso. Per il 30 giugno. 
iorno prima 14125. 

Borsa di Genova del 24 maggio: 

1850 4 genn. e A luglio 9678 96 34 

ard. 4 giugno e 4 x.bre 

18494 ‘aprile e 1 8.bre 

» 485ifagosto e 4 febbr. 

5 0j0......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 
Azioni della Banca 
onto di Genova e 


97009 
980975 


1740 
4,00 

Borsa di Parigi del 21 maggio. 
1.4 1/2 per 0;0 (chinde a 99 80 senza varia- 
zione, 

13 00270 60 in aumento di 30ce. 

Il 5 0j0 piemontese (e. R.) è salito da 96 50 
ERA 


Il nuovo imprestito non ha variato a 97 34. 
Borsa di Parigi del 22. 

_ 114 412.00 chiude a 99 75 in ribasso di 

5 cent. 

DUE, 00 invece ha guadagnato 40 cent. a 
75 


vece 1730 
orino .. . , 


I , 
Il 5 0j0 piem. è caduto da 97 a 196 90. 
Le obbligazioni di Piemonte del 1849 hanno 
fatto 975, e quelle del 1854 970; 
Borsa di Londra del 20 maggià. 
Consol. a contanti 99 34 718, per conto 99 718. 
5 0/0 piemontese 97 a Ajé, 
Rorsa di Londra del 21 
I fondi înglesi sono fermi 
sono giunti al pari. 
A contanti e per conto 99 7j8 a 400, 
5 0j0 piemontese 97 {j&. 
4 112 0j0 francese 99. 
Cambio 25 50. 


imi. 1 consolidati 





COLLO GIACOMO, Gerenté, 





Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo stabilimento delle acque minerali è 
bagni in Crodo, valle d’Ossola, è aperto dal pritdò 
giugno a tutto settembre. Le acque sono eguali 
a quelle di Cormayeur, di S. Bernardino e di 
Recoaro, per le interne infiammazioni. p 
pitazioni di cuore, inappetenze, difficoltà di dif 
gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato e pèr 
sconcerti menstruali e , come sì può ve 
dere negli annali di medicina del 1848. 

Coll’uso poi dei bagni sì sono viste, per ripé= 
tute esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
eronici, ‘di ipetigini schifose od erpeti pervicati, 
di tumori od ulceri scrofolose, facendo anche 
comparire espulsioni salutari a somiglianza dellè 
acque così famose di Lovescio. 

La posizione è una delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia: atmosfera tem= 
perata, strada comodissima che in poco più di 
un'ora conduce alla città ili Domodossola. Luogo 
proprio per ricuperar salute, allegrare il cuore 
e divertire la mente. 





Torino, Cuoim POMBA e C. Editori. 


Massimo buon Prezzo 


NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 


Si è pubblicato il volume 48." della Raccolta 
ovvero il 2.° Volume delle 


LETTERE, BOLLE 


e 
DISCORSI 
di Fra LORENZO GANGANELLI 
CLEMENTE XIV. 


Edizione accresciuta della sua vita e di altri 
importanti scritti. 


Prezzo per Torino L. 00, 80. 





Non più il nauseante 


COPANI 


BASTA 1: SCIROPPO AL 


CITRATO. DI FERRO 


Per distruggere prontamente ogni scolo di qualunque 

nutura e di qualunque specie ed origine. 

Questo rimedio composto dal professore (ha- 
ble di Parigi è ri uto impareggiabile og- 
gidi da tutti i migliori e più esperti professori 
di Parigi. 

Epperò sino ad oggi, ad onta della sua dimo- 
strata impotenza in migliaia di casi, si facea uso 
ed abuso del nauseante Copuhu, nascondendolo 
sotto ogni specie d'impostura ; ma gli si am- 
malati lo stavano giorno per giorno abbando- 
nando come oggetto di profondo disgusto, come 
troppo spesso inulilissimo ed anco mortifero agli 
organi della digestione, quando fu scoperto dal 
signor Chable il benefico sciroppo di Citrato di 
Ferro, il «quale ha una azi Ì li ‘che 
sicurissima, colla meravi: proprietà di ras- 
sodare i tessuli mai deboliti dalle af- 
fezioni più 0 meno inveterate. 

_ Numerosissimi esempi di rapidissima guari 
gione attestano altamente la superiorità del Ci- 
trato di Ferro, a tal punto che i medici più cele- 
bri lo stanno ora prescrivendo generalmente, con 
ottenerne vittoriosi risultati. 

Questo sciroppo riesce preziosissimo onde pre- 
eludere la via, senza indugio, agli scoli ed al 
bianco fluore. Esso fortifica lo stomaco, anzichè 
indebolirlo al pr del disgustoso Copahu, che 
ognuno sarà felice di respingere lungi da sè. Il 
gusto del Citrato di Ferro è piacevole, la sua 
efficacia irrefragabile. Ognun sa nella scienza me- 

re i ferruginosi il miglior rimedio per 


Ogni boccetta costa in Italia fr.6. 

Si consulta per corrispondenza, mediante l’in- 
vio di un mandato di banco, o valore di corso, 
dal signor Chable farmacista, strada Vivienne, 
n. 36 in Parigi. 

Per l'Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J. Simon, direttore dell’Omnium, in Genova, 
(L'Omnium 4): 


REVUE CLINIQUE 


FRANCAISE et ETRANGERE 
PARAIT DEUX FOIS PAR MOIS. 
On ne s'abonne que pour un an, 

remier janvier de chaque annnée. P 
onnement pour les Etafs-Surdes: 9 franes paya- 
bles d’avance. 

384 grandes pages d'impression 

à- deux colonnes. 

Ce journal des Médecins praticiens est publié 
à Paris, rue des Saints-Péres, "n. 40, sous les 
auspices et avec le concours des principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hoòpitaux civils et mi- 
litaire: 





ser à M.J. Simon, dire- 
a Gènes, par LETTRE. AFFRAN- 
ontenant le monlant dè l’abonnement. et 

je exacte de l’abonné. 
On peul avoir pour douze francs les, deux années 
1850 el 1851, formant deux volumes trés-utiles et 
trés-intéressanis pour les praticiens, ‘ (L' Omnium 2). 





D'affittare 


In COLLEGNO una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino, 

Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa 





Gio. Battista Decarlini ha di già aperto una 
scuola ‘di equitazione in piazza S. Massimo, 
num. 8. 


Serva di avviso ar dilettanti. 





MESSA 


(SAVOIE). 


L'ouverture de la Saison 1852 a eu lieu le 16 
mai, — D'importants travaux ont été exgcutés 
dans l’interieur de la Ville, de l’Établissement 
thermal et du Casino. 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dontjouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une saison plus brillante encore 
que les précédentes, 





Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ore 40.an- 
limeridiane, nello studio del notaio Albasio, te- 
nuto al secondo piano della casa Fauzoni ,' via 
d’Italia, num. 7, si procederà al. deliberamento 
della Cascina detail Villanis, propria dei signori 
Schioppo, posta sui territori di Torino, Grugliasco 
e Beinasco di ettari 42 circa (giornate 109) 
divisa in nove totti, col-dritto.al'primo lotto di 
ore otto d’acqua per settimana, clie sì espongono 
all’incanto con notevole ribasso sullessomme a cui 
vennero li beni peritati. 

U. F. Atgasio Notaio Collegiuto. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'Acqua celeste del dottor Rousseau, strada 
Vivienne, in Parigi, per la completa gua- 
rigione. de’mali d’occhi, delle ‘cataratte, delle 
albugini, delle infiammazioni, ecc. ecc. fortifica 

viste deboli, dissipa la gotta serena, non che i 
più vivi dolori. Le persone cieche, che ancora 
vedono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare ;compiutamente la vista în otto 0 
quindici giorni 

Per l'Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J. Simon, direttore dell’Omnium in Genova, incar 
cato di trattare per le condizioni de' depositi 
nelle diverse città, e di provvede farmacisti 
come in Parigi. 

Prezzo 10 franchi la boccetta. 

InGENOVA si vende al magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, via Carlo Alberto vicino alla 
chiesa di S. Lorenzo. 

In SAVONA dai farmacisti Blengini e Ceppi, 

In VOLTRI dal farmacista Bado. 

(L'Omnium 8). 





Si appigiona pel prossimo 8. 
Giovanni Signorile ed elegante alloggio al 
piano nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto. Casa Nava, via s. Tommaso, 
num. 4. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA. 

sibi Mat@: ANNOTAZIONI: 
STAZIONI 

DI PARTENZA], nyim|antim] 


pom. 
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re 
tri 


ll servizio delle 
mercì a piccola ve- 
locità continuerà 4 
farsi nelle stazioni 
li Torino, Monce- 
lieri, Dusino, San 

6f Damiano,Asti,Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata, 

Fartirà il con. 
voglio delle merci 
da Arquata a ore 
4, 50 unt., ed alle 

fore 2 30 pom. da 
Torino, e si fer- 
‘imerà nelle stazioni 
Istndomemate = i 


Torino, 
Moncalieri . 
Cambiano > 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino .. 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
Sun Damiano 
Asti. + 
Annone.» 
Cerro (2) » 


Felizzano . 


nei 
pnt 
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wi set 
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sera 


VICCIENETTEREETI CE 


gogna 


Sen i 
Arr, Arquata 








ungonesa 


8 40| 


(1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
[ed il penult. da Ar: 
quata a Torino. 

(2) Si fermano al 
Cerro; tuttii lune- 
di, il primo con- 
voglio ditetto ad 
Arquata e l'ultimo 

pf diretto a Torino, 
etutti i mercoledì 
112.° convoglio di- 
retto a Torino e 
‘N\l'ultimo diretto ad 
Arquate. 
{Qualoranei 
festivi od in altr 
di maggiore con- 
sjcorso, occorra di 
pjfare convogli spe- 
Afcioli fra Torino e 
{fMonealieri , ver- 
ranno indicati con 


Corse pa Anquata A Torino. 
AT nr. 


ORE 
et 
ladtim'sntimi 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


—_— 


Arquata.» 
Serravalle . 
Novi. 
Frugarolo . 
Alessandria 


Solero , 
Felizzano . 
Cerro (2) 
Annone + 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri - 
Arr. a Torino 
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ANNO V. 
N. 1865. 

Sî riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
riale, via dell'Aroivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vinote con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseun, libraio 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi libraio, 20, Berner's Street. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 









MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


e'Torino.—Un anno L. 40 
mesi' L. ®2.—Tre mesi L. #8, 
Provineie: — Unanno L. 44.— 
Sei mesi L. 2-4,— Tre mesi L, 18. 
— Italia ed Estero: 












Hi, 50. (franco di confini). 
riumero: cent. 20: — Di- 
rigersi franco -di posta al i 
del Giornale. — Leînsersioni s1 pagano 

» cedt, 20 per riga anticipati. 














I signori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di maggio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 








R'orino, 25 maggio. 


Allorehè ‘affrontammo la falange, imbaldanzita 
per recente trionfo, degli ordinatori e dei fau- 
tori della fusione, non ignoravamo il valore dei 
nuovi e dei vecchi avversarii chie stavano di- 
rimpettoa noi, nè. potevamo dissimularci i pre- 
testi dei quali erano per valersi onde calun- 
niare le nostre intenzioni, travolgere il senso 
delle nostre parole, nuocerci nella stima e nel 
concetto del pubblico. Tuttavia noi ci vedemmo 
innanzi così chiaramente ‘segnata la strada che 
doveva battere questo giornale per non scostar 
dalla propria linea politica, che ripigliammo 
raggio a superare tulli gli ostacoli che ci aspet- 
tavamo ci sarebbero frapposti. 

Da un Jato, stava un partito che voleva rifor- 
mare Je leggi organiche, e compromettere la 
dignità e l'indipendenza del governo del Re. 
Dall’ altro: un altro. partito che , sia pet le 
tradizioni; sue politiche non, abiurate, sia per le 
opinioni siuquì professate, sia per mire perso- 
nali od ‘ambiziose degl’individui, rappresenta la 
preponderanza dell'emigrazione nel governo degli 
Stati Sardi ed una continua provocazione alle 
e ed ai sovvertimenti europei, a rendere 
bili i quali concentransi i costanti ed 
ci conati delle grandi potenze. L' intangi- 
ià del nostro Statuto e delle leggi ‘organiche 
da juna parte , dall’altra una politica all’ estero 
che non e’ inimicasse i potentati., e ci procac- 
ciasse fra loro qualche valida alleanza. in qua- 
lunque possibile evento, ecco. ciò che noi doye- 
vamo ricercare in una via di mezzo, la quale 
ci. pareva fosse calcata allora da una frazione 
del'ministero, ed ora, noi. lo crediamo, non può 
a meno di essere seguita. dal nuovo, gabinetto. 
Prevalendosi, soprattutto dell’aver. noi messo in- 
fianzi un'idea che dividono alcuni fra i membri 
del partito ultra conservatore e clericale (coi 
quali siano in perfetto disaccordo sulle altre 
quistioni ), cercarono i nostri opponenti poco 
leali di togliere ogni credito alle nostre asser- 
zioni e di supporti tendenze ben diverse, anzi 
soverite opposte a quelle che realmente abbiamo. 
Volevano alle deduzioni logiche di fatti com- 
piuti e notorii dare colore di maligne supposi- 
zioni d’animi irrequieti; i nostri giudizii sulle 
condizioni presenti d’Europa, e le nostre previ- 
sioni per l'avvenire travolgere in approvazione 
degli attentati contro le pubbliche libertà ed in 
isperanze di prossima reazione per parte del go- 
verno. del Re, 

Già negli scorsi giorni la stampa periodica 
francese, e primo il Debals, erasi unanimemente 
promuneiata ‘in. favore delle opinioni emesse in 
questo gionale; ‘ed’ aveva provato che si po- 
teva sapere aleiinchè di politica, intendere qual- 
che cosa in fatto di costituzionalismo ed apprez- 
zare ragionevolmente ila situazione esterna ed 
interna di questo paese senza ‘appartenere al 
comitato della fusione ‘dei centri, od ai giornali 
émigrato-fusi, che così maestralmente e peren- 
toriamente volevano giudicare della crisi mini- 
steriale , dei suoi motivi ed’ effetti nonchè delle 
opinioni. varie che su di essa si formavano nel 
pubblico. 

Oggi ci viene dall'Inghilterra un nuovo gon- 
forto a mantenere la verità dei nostri assunti, 
la giustezza delle nostre estimazioni. Le discus- 
sioni che &bbero' luogo contermporaneamente nella 
Camera dei comuni ‘ed in quella dei lordi, 






































mentre devono mettere un freno: alle smo- 
date voglie delle: sette retrive, sono» una prege= 
volissima lezione, di convenienza politiva e di 
dignità nazionale all'indirizzo dei partiti bellicosi 
o di quelle: inquiete ambizioni pronte ognora a 
prevalersi dei dissapoti o dei ‘disordini per riac- 
cendere le loro fiaccolè di discordia‘ è di guerra, 








La riserbatezza del discorso di lord palesi 


quale certo non può essere appuntato di inerzia è 
di timidità nella sua vita politica, la simpatia e gli 
encomii tributati dlai ministri passati e presenti 
al cay. D'Azeglio ed alla moderazione congiunta 
colla fermezza che il suo nome personifica. riel 
concetto dei governi esteri, indicano rion meno 
delle severe e risolute dichiarazioni del: signor 
D’ Israeli, che i nemici del: costituzionalismo 
si rallegravano fuor di proposito dell’avveni- 
mento dei tory al potere, e che quanto i 
wighs. essi  resisteranno alle tendenze assolu- 
tiste, di certi. potentati: che sì continua ‘a sepa- 
rare nei gabinetti europei, e da' tutti gli statisti 
dimaggior conto, l'indipendenza di ciascuno Stato 
nelle quistioni interne, dalla ricostituzione delle 
nazionalità e dalle ripartizioni territoriali. 

L’ Inghilterra insomma sì dichiara proteggitrice 
delle riforme liberali in ciascun paese, ma si 
pronuncia, per la conservazione della pace gene- 
rale ; politica chè in quanto agli Stati Sardi 
è rappresentata dal. cavaliare D'Azeglio. Onde 
venne colà non altrimenti che a Parigi accolta 
con plauso la risoluzione sovrana che lo chia- 
mava a ricomporre il gabinetto , a pr 
del conte di Cavour, che (se a torto od a ra 
gione il tempo lo dimostrerà) ; per essersi 
tato nelle braccia del centro sini 
per fautore di idee più bellico 

Noi sappiamo benissimo non, bastare tal 
tutto il buon volere dei governî a mantenere la 
pace generale ad a prevenire le rivolùzioui in- 
terne. Tuttavia, data anche V'ipotesi, di nuove 
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si tiene 











guerre e di muove rivoluzioni ,, potremmo noî | 


confidare nell’amicizia di quelle potenze che ci 
alieneremmo, mettendoci. in opposizione . colla 
politica pacifica da esse. attualmente adottata ? 
Noi non crediamo che il governo del Re rin- 
neghi i principi di nazionalità e d'indipendenza 
allorchè accetti. quelle, condizioni continentali 
che non può mutare, ed a norma di queste 
regoli la sua condotta e diriga le sue politiche! 
operazioni. 

(Questo Stato ha interessi di più sorta, Gli uni 
meglio colla pace, gli altri meglio. colla guerra 
si sviluppano. Ma egli non fa per se solo nè la 
guerra nè la pace in Europa. Non deve adunque 
abbandonare giammai alcuno de’ suoi interessi 
ma di quello sempre specialmente. preoccuparsi 
cui possono maggiormente conferire le. condi- 
zioni che di presente le potenze maggiori fanno 
al continente. CARLO ALFIPRI. 





























Il signor Todros ci trasmette: da Parigi un 
secondo articolo sulla questione della libera 
concorrenza delle banche di emi 
blichiamo tanto più, volentieri, in, quantochè 
sembra che non ostante la crisi. ministeriale , 
sî persista nel progetto della, fondazione della 
detta Banca Sard; 








one. Lo pub- 





ìm.mo sig. Direttore; 

Mi cade sott'occhio. un articolo inserito nel 
giornale di Torino l'Opinione, nel quale si tratta 
del progetto di stabilire negli Stati Sardi una 
seconda banca di sconto e d'emissione, e si 
tenta di provarne la grandissima utilità. 

L'autore di quest’ articolo non osa però far 
base del suo ragionamento il principio della li- 
bertà commerciale, temendo con ragione che 
altri si valga di tale argomento per istituire 
altri e moltiplici stabilimenti di credito, Egli 
benchè nemico del monopolio si mostra av- 
versario. della libertà illimitata, e in sostanza 
consiglia dî non accordare libertà maggiore di 
quella necessaria alla causa speciale che di- 
fende. 

Non si può negare che quel mostrarsi alieno 
da’ pericolosi eccessi, "quell’ attenersi alla via 
media e moderata non sia prova di grandissima 
abilità oratoria, che deve conciliargli la pub- 
blica simpatia. 





























Nba a che pro parlare d'un principio di li- 
dertà quando se ne, ripudiano le necessarie e 
Wlagiche conseguenze ?. Quando non solo se ne 
borriscono gli eccessi, ma se ne contende per- 
0 1’ utilità d’ una moderata estensione? Un 
acipio perde il suo carattere quando esso non 
SUBve servire che a singolare applicazione. Inyo- 
Carlo e abbandonarlo tosto è cosa imprudente ; 
chè sì ‘mostravquanto-debole -sia-un-argo- 
mento che deve servire all’altrui convinzione. 

I \principio di libertà commerciale, purchè 
scevrò da eccessi può produrre eccellenti effetti 
a l’espàrienza non che gli scritti di valenti eco- 
nomisti\lo hanno abbastanza provato. Ma giova 
non confondere le banche pubbliche colle private 
intraprest. A queste la concorrenza serve di sti- 
molo pe’ i Sr , R quelle d’ impedi- 
mento speri la tutelare direzione a ‘cui sono de- 
stinate. 

È falsa  dpinione il credere che ‘una banca 
pubblica sià istituita al solo fine di facilitare 
tutte le transazioni , d’ assecondare ciecamente 
tutte le intraprese, e fornire così un: alimento 
sivo sviluppo dell’attività nazionale senza 
de’ & risultamenti che possono per 
avventura derivarne. 'Una banca pubblica deve 
tdndere a più nobile, a più importante scopo, 
): destinata è regolare quanto. a' stimo- 
le gli affari, a prevenire, con prudente con- 
dbtta, le che le circostanze politiche, finan- 
zibrie, 0. commerciali. possono produrre , e ad 
atlenuarne gli effetti quando esse hanno luogo. 
Came, mai tale stabilimento. potrà conseguire un 
si lìimportante scopo, se non offra tutte le de- 
siderabili guarentigie? 

L'Inghilt che, prima, seppe fra le nazioni 
aprir la via alle commerciali innovazioni che 
no di base a' moderni sistemi degli eco- 








chrarsi 























Unòmisti; Inghilterra vide il mal effetto che 
produsse all’epoca delle guerre contro Napoleone 
Ta moltiplicità delle banche d’' emissione, e do- 
Vette non solo limitarne il numero, ma assog- 
Bettare quelle esistenti alla supremazia della 
grande Banca nazionale detta Banca d' Inghil- 
tei 














E questa supremazia è si vera, si incontra- 
Stabile che quel grande stabilimento centrale 
da cui dipendono le sorti non solo delle banche 
«pubbliche rette. dalle così dette Charter, ma 
eziandio le private. banche denominate Joint 
WStock Banche, è il vero regolatore delle opera- 
zioni finanziere che si trattano nella Gran Bre- 
tagna 

Così la Ban 
\nnendo la 








a d'Inghilterra elevando o div 
dello sconto, chiama a sè i ca- 
pitali o li respinge , allenta o imprime impulso 
/ nazionale produzione , facilita o mette un 
[freno all’eccessiva importazione di mumerario, 
o di materie preziose. La sua preponderanza è 
ilale che le altre banche in paragone di si vasto 
Ye potente stabilimento mon hanno influenza mag- 
\giore di private intraprese. Il credito pubblico 
‘@ privato in Inghilterra stimolato opportuna- 
mente ed opportunamente contenuto riceve dalla 
banca la necessaria direzione per produrre sugli 
affari i migliori effetti. 

La moltipli delle banche in un paese im- 
prime alle transazioni d'ogni genere una tale 
allività i cui risultamenti possono pei loro ec- 
cessi divenire perniciosi; ma è incapace di di- 
rigere gli affari nella buona via contenendo con 
savie disposizioni le facili» imprudenze e le pe- 
ricolose intraprese. 

In Francia prima della rivoluzione del 4848 
esistevano in diversi dipartimenti un certo nu- 
mero di banche che diedero agli affari del 1844, 
1845 e 1846 un’ impulsione forse eccessiva. Ma 
la carestia de’ grani avvenuta nel 1846 rendendo 
necessaria una considerevole esportazione di nu- 
merario, ebbe per effetto di rallentare le opera- 
zioni di tutte queste banche che di giorno in 
giorno vedevano diminuire le loro riserve me- 
talliche. All’ epoca della. rivoluzione del 1848 
tutte queste banche avevano già fatto sovrumani 
sforzi per attirare în Francia esteri capitali, e 
d'altro lato esse avevano imposto un freno al- 
l’attività nazionale elevando la. tassa .del loro 










































sconto, e rendendo così più onerose le transa- 











zioni commerciali. Tuttavia ‘esse ‘sarebbaro state 
incapaci di resistere alla©crisi‘politiéa, (che mi- 
nacciò la. Francia di una fotale rovina; sei 
governo ‘provvisorio ‘non’ avesselton eroica ri- 
soluzione unito! alla banea di Prancia-tutte que- 
ste barche dipartimentali accordandò ai biglietti 
in circolazione un corso legale e forzato; La 
riunione di tutti questi varii stabilimenti ‘in un 
solo-permise.al.governo 2 accopdare; i” questo 
una facoltà, che accordata a titti individual: 
mente mon avrebbe prodotto che confusione ‘è 
generale diffidenza. La banca ‘di Francia dive- 
nuta la. sovrana | regolatrice degli affari ‘finan- 
zieri del paese, potè in virtù della sua antica ‘e 
rinomata prudenza emettere senza scapito pro- 
prio od altrui una quantità maggiore di bi- 
glietti,, con cui le fu dato soccorrere al governo, 
e facilitare per quanto era possibile gli' affari. 
Il ritorno a, più nòrmali circostanze politiche le 
permise di cumulare una’ considerevole riserva 
metallica, e con questa aumentare l emissione 
de” biglietti di circolazione onde. facilitare la 
conversione della rendita del 5 in 4.42.00. Nè 
il monopolio di cui fu investita la rese più dif- 
ficile che non era. Chè anzi essa mise a pro- 
fitto la forza che ne aveva tratto ‘per ‘rendersi 
benemerita del paese, sia facendo al governo 
prestiti considerevoli, sia riducendo dal 4 al 
3 040 lo sconto. Questa forza che la banca di 
Francia ha trovato nel monopolio che le venne 
concesso sarebbe certo stata insufficiente , se 
una pericolosa concorrenza avesse moltiplicato i 
disastri commerciali, e distrutto la, necessaria 
fiducia nella carta monetata. 

TH monopolio che si concede ad una Banca di 
scouto e d'emissione è adunque un’emanazione 
dell’influenza dirigente le sorti del paese. 

Quest’ influenza può e deve essere estesa a 
norma de'crescenti bisogni ; ma erigerle in faccia 
una concorrenza qualunque, equivarrebbe a di- 
struggerne gli effetti, e a rendere tal genere di 
stabilimenti non più istituzioni d’utilità pubblica, 
ma intraprese private pel solo vantaggio degli 
interessati. 4 

Il monopolio concesso a una Banca di 
sconto ha per effetto di attribuirle una respon- 
sabilità morale, da cui può credersi esonerata 
se altri la divide. 

D'altronde perchè il governo si decida a con- 
cedere l'erezione di una seconda Banca di circola- 
zione, favore che egli dovrebbe quindi ricusare ad 
altre società onde non esporre il paese ai peri- 
coli a cui l America € l'Inghilterra andarono 
soggette, conviene che il nuovo stabilimento si 
obblighi a far più e meglio che non fece, o non 
può fare l’attuale istituzione. 

Difatto è facile vedere che mediante il capi- 
tale annunciato, la futura Banca potrà | e- 
mettere oltre a 40, milioni di; viglietti: ch'essa 
impiegherà tanto, in isconti di cambiali, che in 
prestiti contra depositi di sete, edi valore pub- 
blici, Non si parli di prestiti. contro, guarenzie 
ipotecarie, che la Banca propone di fare; perchè 
un milione e mezzo. di lire a ciò destinato è 
cosa di poco momento. 

La maggior parte di queste operazioni sono 
dalla Banca attuale trattate. Se il capitale che 
essa possiede non le permette iti dar loro l’e- 
stensione che sì riconoscesse necessaria; perchè 
mai non si aumenterebbe il fondo di guarenzia 
che possiede onde darle i mezzi di fare ciò che 
adesso non può fare? 

In merito poi alle operazioni escluse dallo 
stabilimento ora esistente, io non ‘esito a dire, 
che se esse possono tornar utili all'attività com- 
merciale del paese, offrono per altro. lato non 
lievi pericoli ad una Banca d’emissione a cui è 
forza avere in cassa. 0, in portafoglio valute di 
faci na liquidazione onde all’oceasione. poter 
senza indugio rimborsare i biglietti emessi. -- 
Difatti le facilità offerte alla speculazione suî va- 
lori pubblici d’ogni specie, e sulle sete può dare 
un impulso eccessivo a questa natura d’affarì; va- 
riazioni immense ne’ prezzi possono essere cagione 
di fortuna agli uni e di rovina agli altri. — In 
tali vicende la Banca, che non partecipa ai be- 
nefizii degli speculatori fortunati, può andar 
soggetta a subire le perdite di quelli. a. scui la 
































sorte è contraria. — Se un dubbio solo sorge 
nel pubblico sulla solvibilità di una Banca d’e- 
missione, la sua rovina è decisa, 

In sostanza egli è utile pel paese che nume- 
rosi stabilimenti privati di ‘credito s'istituiscano, 
egli è pericolosissimo il dar loro colla facoltà di 
emettere carta monetala un carattere pubblico. 
= I disastri che Je vicende commerciali pos- 
sono trascinar seco, non hanno che una ristretta 
influenza, se lo stabilimento che soccombe è'pri- 
‘vato ma! quando si tratta di una pubblica isti- 
tuzione, la’ diffidenza diviene generale, @ si e- 
stende all’estero ed arresta tutte le forze della 
nazionale attività. 

Due?Banche di circolazione in un paes 
rivali non potranno a lungo camminare di pari 
passo. —Il, genete diverso delle operazioni, la 
diversità della clientela, la fiducia di cui possono 
essere più 0 meno degni i direttori, tutto in- 
Muisce sull’opinione pubblica + perchè l'una sul- 
l’altra abbia preminenza e fra non molto la. pre- 
dominanza, — Tosto allora si stabilisce nel pub- 
blico una. preferenza per la carta monetata «del- 
l'una piuttostochè. dell'altra, — 1 biglietti pospo- 
sti dalla. pubblica fiducia sono ‘tosto presentati 
pel rimborso, e possono essere così cagione di 
non.lieve imbarazzo, se la loro quantità eccede 
le. previsioni, 

La prudenza ; è utile in qualunque genere di 
affari; ma)nelle operazioni. di credito pubblico 
essa, è il. primo dovere del governo. Il che se è 
yero di qualunque paese; lo è molto più per il 
Piemonte, dove appena cominciano a : formarsi, 
ed.a svolgersi le istituzioni bancarie. 

Lon Topnos. 


sono 


un, incidente notevole segnò la. tor 
Furono discussi i rimanenti articoli della 
legge sull'ordinamento del vizio dei porti, 
Spiagge ‘e fabbriche marittime e il complesso 
della legge fu vinto con 90 voti. contro 20. 
Rimanendo ancora a discutere parecchie pro- 
poste, alcune delle quali assai, importanti, l’o- 


ioni incaricate di esaminare, onde yi 
si desse tosto compimento, La crisi ministeriale 
fu una delle cause dell’arenamento , non cono- 
Scendosi l'opinione dei nuovi ministri sopra al- 
cuni di quei progetti. 

ll signor Mellana a questo proposito interpellò 
il ministero , onde facesse conoscere l’appli 
zione dei principii ch’esso intendeva promuovere 
è che erano stati causa di qualche dissenso nel 
tempo anteriore, specialmente in ciò che riguar- 
da le finanze. Crediamo che nella tornata di 
domani il signor Cibrario ci darà qualche sp 
gazione sulla via che intende tenere. 

La prima parte della sessione volge oramai 
al suo termine, ed è necessario che si dia opera 
celeremente ai lavori per cui si svolgerà  l’in- 
dustria nazionale, e massime alle strade ferrate 
che la nazione attende con impazienza. Il paese 
sarà così meglio în grado di poter far fronte ai 
pesi che rende necessarii lo stato delle . nostre 
finanze, L k R, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torine. — Là Gazz. Piem. pubblica il deci- 
moquarto elenco degli individui militari già pen- 
sionati dal cessato governo francese od italico, 
e che a mente della legge 7 maggio 1850 fu- 
rono dà S. M., con reale decreto del 21 maggio 
1852; riammessi al godimento della primitiva 
giubilazione a far tempo dal 1 gennaio 1850. 

— ll catalogo’ dei monumenti esistenti nel 
museo egizio di questa capitale , di cui si fe' 
cenno altra voltà in questo giornale; è giù in 
corso di stampa. 

Alba. — Scrivono in data 24 corrente alla 
Gazi. Piem. 

La direzione dell'asilo infantile di questa città, 
sorretto dalla carità cittadina, adempie al sacro 
dovere di porgere un solenne attestato di' gra- 
titudine ‘agli egregi cittadini e gentili signore 
che, come seppero essersi alcuni azionisti riti- 
rati dall’associazione fondatric& di si pio istituto 
per cangiamenti fatti' allo ‘statuto organico, e 
con regio decreto approvati , si costituirono în 
società filodrammatica , dellicando il prodotto 
netto di venti rappresentazioni a totale benefizio 
di questa scuola infantile nella cospicua somma 
di li 1340 25. 

Lode adunque ‘è ‘sincera ritonostenza a chi 
volle e:seppe con indefesso zelo è maestria nella 
difficile arte drammatica procacciare utile ad un 
isfituto tendente all'educazione ed al benessere 
del pevero. 








IL..RISORGIMENTO 


Lode e riconoscenza al generoso popolo al- 
bese che, accorrendo ogni sera in folla al teatro 
irattovi dal merito dei soci. dilettanti e dalla 
santità dello scopo , efficacemente cooperava al 
sostegno di sì benefica e morale istituzione. 

Arona. — Abbiamo intorno all’incendio del 
piroscafo sardo, questi altri particolari : 

Il battello a vapore incendiato sul Lago Mag- 
giore presso a Magadino è veramente il S. Carlo, 
e non il Verbano, come annunziava la Gazzetta 
Ticinese, Non ancora è nota la cagione vera di 
un tanto disastro : l’ incendio fu rapido e vio- 
lento a segno; che in’ brevissima ora-tutto con- 
sumò il naviglio co' suoi attrezzi, meno il fondo 
e lo scheletro in ferro. In mezzo a quell’infor- 
tunio degno di molta lode fu l'atto anîmoso del 
giovane Enrico Medoni di Arona, il qualé, fun- 
genio în quel giorno le veci di commesso alla 
segreteria del medesimo battello, avvertito ap- 
pena dall’ allarme , ebbe cuore di salire tra le 
fiamme il ponte, ed abbattendo la porta del 
camerino del capitano, riuscì a salvare la c sa 
delle riscossioni in un Colle carte e i registi 
che vi si ‘trovavano. 

Cuorgnè! — Fu eletto a deputato il' mag- 
giore Ferdinando Pinelli, fratello del fu presi- 
dente della Camera, e già deputato * di questo 
collegio. 
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LOMBARDO-VENETO. — Vefona, 
maggio, — Uno. sgi to accidente avvenne ieri 


nella stazione di S. Martino al momento iu èhi 


entrava la seconda corsa proveniente ‘da Vo- 
nezia. 

Il guardafreno, pochi passi prima di giungère 
alla stazione, spingevasi smodalamente con tutto 
il corpo, fuori della' carrozza pér/ osservare l'An< 
damento del convoglio, e non accortosi del cin= 
cello, battendovi contro la testa riportò taleJfe® 
rita che ne rimase vittima dopo pochi momefiti; 

Udine, giudizio di guerra condarinò 
Giuseppe Picco, d’anni 24, falegname, a quate 
tro mesì d'arresto con. digiuno per grida rivo- 
luzionarie proferite sulla pubblica strada, 


i. 


STATO ROMANO. — Bologna, 22 n19- 
gio. — Leggesi nella Gazz; di Bologna 

Solenne spettacolo di religioso fe 
singolar divozione a Mi 
tava/Bologna ai passati di, in cui Ja venerata 
effigiè , ‘che il vangelista s. Luca dipinse, 
condo l’avito costume, dal monte; ‘in che sfede/ 
venne recata entro le 


ia Santissima presen- 
se 


‘adine mura, 
Compiuto il triduo di ecclesiastiche supplica- 

zioni, ed altre rinnovatene il di sacro all’! 

sione , nelle ore pomeridiane , l’augusta 

della prodigiale Patrona di Felsina, condotta con 

solenne processione sul piazzale di S, France- 

sco; îvi, pontific 


ndo l’em.mo signor cardinale 
arcivescovo, ribenediva ‘a devoti, è passando 
poi la vi: sinago entrava il militare Noso- 
comio a consolarne gl’infermi, e quindi il reli- 
gioso corteo restituivala alla 
della -Guar 


ua sede sul monte 


DUE 15 maggio. - Il 
Giornale. offi ando a parlare del. sog- 
giorno dei. granduchi russi cì fa sapere com’essi 

solita compagnia visitarono Ja darsena, it 
bacino, il piroscafo russo Wladimiro (ove furono 
ossequiati dal vice-ammiraglio francese), Castel- 
nuovo, la fonderia, il gabinetto chimico mine- 
ralogico, l'arsenale di artiglieria, il duomo (ove 
furono rispettosamente ricevuti sulla porta da 
monsignor Monforte e da quattro canonici) è 
poi si recarono a Capodimonte dove eratappre- 
stata lauta e splendida colezione. 

L'inno russo che era stato suonato piùryolte 
nei variî luoghi percorsi dai principi , fu ese- 
guito alla Casina della regina da una banda di 
ottoc strumenti con variazioni e sotto la 
direzione di Mercadante. 


ento 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — CAMERA DEI Coxuvis 
Seduta del 24 maggio. i) 

Lord Palmerston sorge a richiamare l'attenM 
Zione del governo sopra certe voci che corrondA 
in Kuropa a proposito di' certe influenze estere 
aventì per iscopo dei cambiamenti nella costitu= 
zione della Spagna. Egli comincia per esprimere 
la sua ferma convinzione che un governo costi- 
tazionale, cioè una monarchia temperata dall’a- 
zione di un Parlamento, è il sistema più pru- 
dente di governo ed il più sicuro che mai abbia 
inventato il senno umano, il più proprio peri 
guarentire Ja'pace e la prosperità di una na- 
zione. E continua: 


Non ha guari il governo costituzionale for- 





mava ‘eccezione in Europa, il despotismo era la 





regola; quesl'oggi avviene il contrario. Fra i 
paesi che attualmente godono ilel governo co- 
stituzionale sono il Portogallo, la Spagna, la Sar- 
degna, Ja Grecia, la Danimarca ed il Belgio. (Il 
nobile lord cita poi anche la Prussia). Tutti 
questi. paesi hanno, in un'epoca recentissima ot- 
tenuto questa forma di governo, alcuni per 
proprii sforzi, altri per intervento di nazioni e- 
sfere: Nel mumero dei paesi più importanti che 
sono privi di governo còstitàzionale noi vediamo 
l'Austria, Ja Russia, gli Stati del Sultano e quelli 
del Papa. Ora debbo aggiungere anche la To- 
seana, Tonon metto Napoli-in questa catezoria 
perchè la costituzione, quantunque non in vigore 
altualmente; tuttavia non è ancora stata formal- 
mente ‘soppressa, Il governo inglese ha pos 
temente contribuito a-stabiline in Portogallo ed 
in Ispagna la forma costituzionale che ha' eser- 
citato si lieta influenza nelle condizioni della Pe- 
nisola. La massima medicale che l’azione è la 
reazione hanno forze uguali vale anche in po- 
litica, come si può vedere oggidì nella rea- 
zione che si ‘opera in Europa dopo il 4848; In 
nessun luogo questo si vede meglio “che ‘nella 
Sardegna e nella Spagna. La costituzione sarda 
funziona attualmente col più gran'successo quan- 
tunque sì possa dire che vi ha tm'influenza e- 
stera. Ad ogni modo io spero che ‘in’ nessun 
tempo il governo sardo ‘reclamerebbe invano i 
consigli e. l'assistenza del governo ‘di’ questo 
paese, 

La stes vazione è applicabile alla Spagna. 
Si dice che delle influenze ‘estere si adoperano 
per effettuare in questo paese ‘un ‘cambiamento 
nella forma di governo. Mi si ‘opporrà senza 
dubbio che nessun popolo è meno intollerante 
dello spagnuolo dell’intervento estero. Per quanto 


a 0SSe) 


questò sia vero, non è nè anche men vero ‘che 
nessun.governo in Europa è stato in questi ul- 
timi anni più soggetto ‘all'intervento estero e più 
guidato dal medesimo di quello che lo stato 
la Spagna. lo credo che qualora sia dimostrato 
che l'intervento estero sta lavorando per il male 
non; sarà troppo di domandare che altre influénze 
estere s’intromettano per distruggere quesla per- 
niciosa influenza. 

All'estero si crede, io credo a torto, che ogni 
cambiamento di ministero nel nostro paese porti 
seco in cambiamento completo nella nostra po- 
litica estera. Niente di più falso. Imperocchè il 
fondo della polilica estera è, si può dire, st 
reotipo, e non si abbandona mai, qualunque sia 
l’uomo di Stato che arrivi alla testa degli af- 
fari esteri, 

Persuaso che qualche burrasca minaccia di 
scoppiare nella Spagna, è conoscendo la grande 
influenza esercitata al di fuori dalla convinzione 
che questo governo ha sempre veduto di buon 
occhio il sistema costituzionale stabilirsi negli 
altri paesi, io vorrei ottenere daî ministri‘ di S, 
M. una dichiarazione in proposito. Secondo me 
la causa del governo costituzionale non può es 
sere più efficacemente appoggiata comé lo 
rebbe con una dichiarazione di alcuni membri 
del gabinetto qui presenti. (Udite!) 

Il signor d'Israeli. o ho sentito il discorso del 
nobile lord Palmerston coll’attenzione che l'im- 
portanza della questione ed il rispetto dovuto 
all'ingegno del nobile lord naturalmente richie- 
dono, Io per altro non ho potuto far a meno di 
trovare una contraddizione fra le sue proprie o: 
servazioni € il modo con cui aveva annunciato 
la sua mozione. 

Il nobile lord aveva dichiarato di voler richia- 
mare l’attenzione del governo sopra voci recen- 
temente sparse a proposito dell'intervento estero 
nella Spagna coll’intento di cambiare la forma 
costituzionale di questo governo. Ma il nobile 
lord non ha dato ‘alla Camera ale ragguaglio 
in proposito e non ha designato lé potenze cui 
ha fatto allusione; 

%erlo è che possono esistere voci di questa fatta, 
ma per ora nessuno potrebbe citare dei fatti 
positivi per ‘comprovare che delle ‘potenze si 
Starmo adoperando per produrre una rivoluzione 
nel governo della Spagna. 

Tutto quello che io possò dire a. questo ri- 
guardo, si è ché le inter 
possono es 


ioni del governo non 
re falsamente interpretate. Citerò un 
fatto. Il ministro d'Inghilterra a Madrid era stato 
promosso dall’antico ministero. All'epoca. del 
cambiamento di gabinetto credette di dover 
dare le sue demissioni, ma atteso) l’elevatez 
Uel suo carattere, la sua profonda cognizione del 
caraltere spagnuolo e la sna simpatia per Ja 
causa costituzionale in Ispagna, î ministri attuali 
hanno creduto dover consigliare a S. M. ii non 
accettare la sua demissione. 

Per conseguenza se. l’intervento estero lavo- 
tasse per effettuare un cambiamento nel go- 
verno costituzionale della Spagna, io sono cons 


vinto che questo intervento sarebbe riguardato 








con occhio molto geloso dal nobile lord, il quale 
non si ristarebbe dal far sentire i suoi consigli 
amicali nell'intento di allontanare questo risul- 
tato. 

Senza disconoscere gli effetti del quadruplice 
trattato io. non esito a dire, a nome del. go- 
verno, che qualora si tentasse di. rovesciare la 
forma di governo da qualche tempo «esistente in 
Ispagna, Je persone interessate al mantenimento © 
del trono di questo paese si ricorderebbero delle 
circostanze in forza delle quali la dinastia at- 
tuale occupa il trono. Allora si presenterebbe 
questa quistione: se ‘venendo: rovesciato; l’antico 
sistema in Ispagna e in Portogallo non si debba 
nello stesso tempo ristaurare levuntiche dinastie; 
E-perehè no (Udite!) 

Quando io considero: nel loro complesso gli 
effetti del sistema generale stabilito in Tspagna 
io Iroyo che questo è un sistema puramente in- 
terno, mentre che in Sardegna noi abbiamo. un 
esempio recente del sitcesso del sistema parla- 
mentare il quale ci lascia sperare «che: queste 
istituzioni si propagheranno nel continente. 

To spero chemessima discussione avi Inogo a 
questo, proposito. La pace del nostro paese vuole 
che noi lasciamo.che le altre nazioni” govethino 
a modo loro i loro interessive i loro + affari, 
L'esperienza del 1848 deve ‘aver insegnàto che 
le opinioni esagerate. sono; opposte ai principii 
della civiltà moderna, e i partiti di cui ha par- 
lato il nobile lord, siano essi despotiei o. rossi 
possono essere sicuri che ove rinascessero le 
lotte. del 1848 non finirebberg più così. presto. 

(Morning Chronicle), 


SPAGNA. — Madrdd, 17 maggio; — Le 
opinioni sono sempre contraddittorie vai ipiani * 
ministeriali di riforma delle Jeggi fondamentali. 
Si crede che questi piani di riforma non'ta 
deranno ‘a vedere la lice. A. questo proposito 
Sì racconta! un. aneddoto che non manca d’in- 
teresse. Si assicura che il generale Gordova; i- 
Spettore ‘generale dell’arma. della fanteria y ha 
avuto in questi ultimi giorni una ‘lunga’ con- 
ferenza col presidente del consiglio. In ‘questo 
colloquio avrebbe!-dichiarato essere per lui un 
dovere d'onore e di lealtà di dichiarargli ‘che 
disapprovava completamente i progetti di riforma 
delle leggi fondamentali, soggiungendo che qua- 
lora:il' governo insistesse sull'attuazione de’ suoi 
progetti liberticidi ,, egli ayrebbe chiesto la/sua 
demissione. Il signor Bravo Murillo si ‘sarebbe 
fatto premura di convocare un ‘consiglio dei 
ministri per dichiarargli ‘che alla testa della di- 
rezione della fanteria bisognava avere una per- 
sona assolutamente fidata. 

Il generale Cordova mandò la sua demissione 
che' fu immediatamente accettata. ‘Si dice che 
gli verrà sostituito il generale Pavia! Si parla 
di parecchi altri ufficiali che ‘sarebbero desti- 
tuiti dal loro comando, perchè dividono il modo 
di vedere del generale Cordova. Nulla vi'ha di 
positivo sinora a questo riguardo. 

In onta di queste cireostarize significantissime 
vi ha luogo di credere che il ministero non è 
ancora pienamente deciso‘di procedere all’attua- 
zione de’ suoi insani progetti. (Corrisp, Uilogr.). 


ALEMAGNA. — Berlino, (20. maggio, — 
Nella seduta della seconda Camera di ieri; .il 
presidente conte de Schwerin indirizzò alla Ca- 
mera il seguente discorso di addio : 

« La storia giudi le due. Camere e il 
punto di vista a'cui sì sono poste. Noi possi 
mo aspettare: con calma e con fiducia .il suo 
giudizio. Certo è che le ‘più grandi questioni 
della politica esterna ed interna non ; sono an- 
cora risolte , ma, noi possiamo, nutrire la ;spe- 
ranza chele prime Jo saranno nel senso tradi- 
zionale della politica della casa di Hohenzollern 
e le seconde sul terreno del diritto, costituzio- 
nale del paese. Noi possiamo, io credo,, trave- 
dere fra le nubi del presente uno splendido av- 
venire, Non lasciamoci traviare dai consigli; di 
coloro che, acciecati da false apparenze, non 
sanno pronunciarsi che per il ritorno. all'asso- 
lutismo. 

<A noi è permesso sperare; che la volontà 
concorde di un popolo libero: arriverà a fondar 
legalmente una libertà e una prosperità dura- 
tura. Uniamo i nostri sforzi, signoti; ‘affinoliè le 
condizioni essenziali è la prosperità di un po- 
polo libero siano sviluppate e rassodate: io in- 
tendo accennare al rispetto delle leggi (evall’a- 
more del re e della patria, » 

Tutti i. deputati sì alzano ‘gridando » ‘Viva il 
re. La seduta è: levata. 

I membri delle due Camere. si. riunirono; lo 
stesso giorno nella, sala bianca del castello; reale; 
ini virtiv di una convocazione del ré in data del 
47, per sentir pronunziare la chiusura della ses- 





erre 









nere 
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sione. Il signor de Mantenffel pronunziò il se- 
guente discorso : 

« Signori, S. M. il re mi ha ordinato di chiu- 
dere una sessione che, da 6 mesi circa, vi ha 
tenuti costantemente occupati. Come il governo 
delîre, così anche voi, signori, avete fatto quanto 
era in voi per rendere questo tempo proficuo 
al paese. Delle opinioni divergenti hanno potuto] 
manifestarsi, dei dubbì sono stati risolti, degli” 
abusi sono stati emendati. Grazie al vostro con- 
corso ;il bilancio del 1852 è regolato, è il go- 
aerno si trova in istato ili far fronte aî' bisogni 
straordinari. 

«I conti del 1854 vi sono-stati presentati, 

« Voi avete dato la \ostra approvazione al 
iuso il 7, settembre scorso col go- 
verno anmnoverese, evil governo 'ha potuto in.tal 
modo convincèrsi ‘che non gli. mancherà Vas- 
senso; del. paese se prosegue logicamente nelle 
vie per cui è entrato. 

« Voi vi siete intesi col governo sui cambia- 
menti e sulle modificazioni da introdursi nelle 
ordinanze regie aventi forza di legge, di cui l'e- 
sperienza aveva mostrato Ja necessità, Il go- 
verno spera con voi, signori, che queste. leggi 
non mancheranno d'avere um’utilità pratica e 
reale. 

© Voi lavete altresi tentato ‘di migliorare in 
parecchi, punti l'atto costitazionale del 31 gen- 
naio 1850, per facilitare: lo sviluppo razionale 
della Prussia. Se il tentativo , per, quanto ri- 
guarda la formazione della. prima Camera, non 
è riuscito sinora , il governo, comprende il suo 
dovere di condurre questa questione ad una so- 
luzione quale lo esige la dignil 
il bene del paese; 

« Gettando un colpo d'occhio relrospettivo 
sulla fine della vostra terza sessione e sopra ciò 
ché si è fatto, ‘è che si è conseguito in questi 
ultimi tre anni voi porterete con voi, ritornan- 
do alle vostre case, la speranza che sarà dato 
ulteriormente alla cooperazione «del governo è 
dei sudditi di S. M. di distruggere intieraniente 
gli effetti delle passate commozioni profonde, e 
dli rendere la nostra patria forte all’interno e 
al di fuorì, affinchè qualsiasi nemico. la trovi 
pronta, e che nello stesso tempo le' benedizioni 
della pace. vi trovino un asilo sicuro, Voglia Jd- 
dio conkedere queste cose al re e al paese. 

<« La sessione è chiusa. » 

Dopo questo discorso la sala risuona delle 
grida di Vivai re. I membri delle due Camere 
si separano immantinente. (Gaza. di Prussia). 

— (iorre voce, e sembra anzi: prendere qual- 
che consistenza, che le Camere saranno di nuo- 
vo convocate per il 27 giugno; il governo ha 
l'intenzione di sottomettere alle medesime una 
nuova proposta del re per la formazione della 
prima Camera. (Gazz. di Colonia). 
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AUSTRIA. — Vienna, 24 maggio. —La Gaz- 
zelta di Vienna reca nella parte ufficiale quanto 
segue: 

In appendice all'ordinanza 47 aprile 4852 si 
rende noto che furono ammortizzati nella casa 
d'abbruciamento sulla spianata: 

Il 42 maggio 1852, fior. 500,000 

Il 46 maggio. id. id. 500,000 

Assieme fior. 1,000,000 ‘in 
mon. spiec. 

Aggiungendovi l’ammortizzazione anteriore di 
carta monetata spicciola con fior, 2,000,000, ‘indi 
la già ammortizzata carta. monetata dello Stato 
con corso forzoso con fior. 25,000,000 |’ importo 
complessivo dell’ammortizzazione operata finora 
nella carta monetata' dello Stato ammonta a fior. 
28,000,000. Questa ammortizzazione fu effettuata, 
facendo uso d’una parte dei pagamenti del pre- 
stito dell’anno 4854. 7 

Vienna, 20 maggio 185 

Dall'i r. ministero di finanze. 

— Il conte di Nesselrode, durante il suo sog- 
giorno in Vienna; visitò due volte il nunzio pon- 

lificio, ed altrettante lo ricevette. Si crede che 
abbiano parlato dello stato della chiesa cat- 
tolica nella ‘ Polonia e nella! Lituania, è che îl 
diplomatico. romano abbia fatto favorevoli pro- 
messe a questo riguardo. (Fogli: di Vienna). 

— Le condizioni finanziarie dil'Atistria richie- 
dono urgentemente che sì timitito per quanto 

è possibile le spese dell’etario pubblico» A que- 
sto scopo S. M. I. R. apostolica, ‘con sovrana 
risoluzione del 30. agosto 1854, incaricava î 
ministeri di usare nelle spese tutti i risparmi 
possibili. 

In virtù della quale sovrana risoluzione non 
mancarono i ministeri di assoggettare ad essen- 
ziali riduzioni le proposte dei dipendenti dica- 
steri sul rispettivo fabbisogno per l’anno came- 
rale 1852. Tali riduzioni astendono pesso il mi- 
îistero dell’ interno a fiorini 1,402,338 ed in 


carta 














confronto al previ 
a fior. 2,699,030; presso il minis. della giustizia. 
» 1,896,772 ‘»’ »_ del culto ed istruzione. 
9 Ag100,954; -» » del commercio 
» dB:046534; » » dell'agricoltura 
» 1,930,000 - ciò, che forma in totale 
fior. 14,268,290 
Orrdinò inoltre la M. S., con sovrana risolu= 
zione. dell'8 maggio a. c., che si praticassero, 
simili riduzioni anché! nei dispendi militari, ed 
in seguito di tale ordine sovrano si risparmie? 
ranuo sul preventivo della guerra, dall'anno 1853 
in poi, fiorini 2,600,000 dei dicasteri dipendenti 
dal ministero. (Oss, Priest.) 
RUSSIA. — Pietrohorga, 1 maggio: — 








L’ Invalide Russe contiene il: seguente - bollettino! 





della. guerra. del Cauc: 
rale maggiore Maller Sakomenski aveva riunito 
sulla riva destra dell’Argun,. tre battaglioni. e 
mezzo, e sei cannoni, per distruggere l'al di 
Dalgik, e portare via i cannoni che vi si trova- 
vano. Il generale fece immediatamente assalire 
quel punto dalle,sue truppe, ‘che non tardarono 
ad espugnarlo, Due cannoni furono tolti al ne- 
mico; il naib prese la fuga; ma il nemico si 
hattè valorosamente per ripigliare i suoi due 
cannoni. 

Le truppe si ritirarono nel miglior! ordine, Si 
crede che le perdite del neinico faròno riguar 
devoli. I russi ebbero tre ufficiali feriti grave- 
mente e cinque leggermente, sedici soldati morti 
ed uo ferito, 

Gli abitanti di altri au/s circonvicini manife- 
starono il desiderio di stabilirsi sul territorio 
occupato dai russi. Venne loro somministrata 
una numerosa scorta in una foltissima foresta. 

Il combattimento durò -per quattro ore; ma 
il nemico fu respinto, e 250 montanari vennero 
sul nostro territorio.. Tre ufficiali superiori fu- 
rono feriti, dieci soldati uccisi ;; ed ottantasette 
feriti. 

Altri auls vogliono imitare quell’esempio. 
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Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata ilel 23 maggio 1882 
RATTAZZI 
Sommanio. Approvazione del. verbale. Invito © del 

presidente alle, commissioni per la presentazi 
delle relazioni sopra sedici diversi progetti di le 

Discussione ed approvazione degli articoli 9 a 22 

sull'ordinamento del servizio dei porti. Votazione, 

La seduta sì apre all'ora 1 12. 

Seggono al banco dei ministri Paleocapa, Per- 
nati. 

Leggesi il verbale della seduta precedente , il 
quale è approvato dietro di essersi proceduto 
all'appello nominale. 

Presidente. Per. la nomina del deputato Bon= 
compagni a ministro di grazia e giustizia resta 
vuoto il posto di un vice-presidente della Ca- 
mera, per cui chieggo alla stessa se vuole met- 
tere all'ordine del giorno di domani L'elezione 
del nuovo vice-presidente (voci.che interrompono 
sì si). Intanto debbo fare avvertite le commis- 
sioni che da più tempo si sono alle stesse af- 
fidate sedici ‘progetti di legge, e che ancora 
nessuna relazione si è deposta sul banco della 
presidenza. lo do lettura dei cennati progetti, 
pregando i membri delle rispettive commissioni 
a voler porre ogni cura al disbrigo delle rela- 
zioni: dl: Progetto  sull’imposta delle scritture 
private; 2. riordinamento  dell'amministrazione 
centrale; 3. indennità di ve: i combattenti 
del 1848 e 1849; 4 riforme sui diritti di ga- 
belle; 5, modificazioni alla banca nazionale; 6 
modificazione alla tariffa doganale; 7. Asso 
zioni mulue, e società anonime; 8. disposizioni 
organiche sulla leva militare; 9. diritti sui con- 
tratti di nozze; 10. riordinamento delle Camere 
dl’agricoltura e, commercio; crediti supple- 
mentarii sui bilanci 1854 compensati da econo- 
mie; 12 requisitoria contro. il deputato Sanna; 13. 
catasto sull’imposta prediale; 14. Imposta pre- 
diate sulla Sardegna; 15. strada ferrata da To- 
rino a Novara; 16 appalto dei teatri Regio e Ca- 
rignano. 

Mellana. L'altro ieri il presidente del consiglio 
dichiarava alla Camera, che la crisi ministeriale 
non.avvenne per discrepanza di principi, ma 
pei modi di attuarli, cioè sulle leggi che.si vor- 
rebbero portare a compimento. lo vorrei che 
signori ministri venissero a dichiarare! se inten- 
dono, oppur no far progredire i progetti di legge 
testè letti & presentati dai loro antecessori, e 
avrei desiderato trovarsi il signor ministro delle 
finanze per chiedergli se intenda presentare in 
questa sessione il progetto sulle gabelle accensate, 
onde in caso di sua negativa valermi «del dritto 
d'iniziativa per far cessare gli attuali abusi. 

Torelli. Varii deputati dal principio della pre- 
Sente sessione ed. altri anche da tempo anteriore 
non mai sono interventti in questà Camera senza 
che avessero ottenuto congedo, 0 espresso i mo- 
tivi di loro assenza, Propongo quindi che la Ca- 
mera incarichi l'ufficio della presidenza per fare 
un invito: agli assenti a premurarsi d’interve- 
nire ove sono dal loro dovere chiamati, e che 


Presidenza dell'avv. 












































































ntivo per l’anno camerale 1854] 
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ove fossero impedili:eliedessero regolar congedo, 
© dichiarassero i motivi del loro, ritardo. 

La Camera approva. 

Lanza. Vitre ai 46 
un altro che ‘è l’ordmamento. dell 
zione superiore della pubblica istruzione, il quale 






















gostò; lunghe e dure’ fatiche commissione, 
Se a trova al caso 
desidererei che dichiarasse;‘se/il i ministero in: 





eil sud- 


residente. Sul' progetto di caî parla l'onorevole 
è stata dalla commissione presentata la 
relazione ed' era‘m all'ordine del giorno. Il 
ministro di. gra giustizia reggente: del di- 
ero dell'istruzione pubblica attende l'elezione 
del nuovo ministro, mentre eglî non wiole nè 
tirare il suddetto progetto. 
Ministro dell'interno. ministri non sonò pre 
Senti perchè presentano a'S. M.1e relazioni. 

La Caméaa pa 
rilievo. alla prov 
«Art. 9 N Î 
Nori di n auro non meno che 
È lavori di miglioramento è le opere nuove, 

tino a carico della provincia 0 provincie 
cui giovano, col concorso dell’erario dello Stato, 
quando l'utilità loro è l’insuflicienza dei mezzi 
delle provincie stesse in confronto dell'impor- 
tare della +pesa, rendano tale. concorso giusto 
è nedessariò, 

« Anche 
hanno per 


















quindi senza discussione di 





























petto a questi porti i lavori ché 
phi in tutto pù in parte il van- 
laggio, specialà delle città, o borgate in cui i porti 
stessi sono sithali, anno in tutto od in parte 
posti a carico delle città 0 borgate medesime 

€ Ari. {0. Il doncorso a termini dei due pre- 
c@dlenti articoli dello Stato, delle provincie, è di 
ciascun, municipio nelle pia per i lavori di 
manutenzione \e Fistauro dei porti di prima 
seconda categoria, ed in quelle di miglioramento 
e di opere nuove ‘dei porti di prima categoria 
è obbligatorio, 

«La quotità del concorso medesima! verrà ile- 
terminata da ‘apposita tabella da approvarsi per 
legge, in cui. ‘sarà ripartita la ‘spesa fra i di- 
i contribuenti secondo gli speciali ‘vantaggi 
che ne ritraggono. di 

«Art. 41. I lavori attorno ai porti di terza ca- 
fegoria sono o dei comuni singoli, o del- 
l'associazione dei comuni' singoli che sentono il 
beneficio, 






































«La provincia potrà essere chiamata a concor- 
rervi con una quota proporzionata‘ al vantaggio 
che pur ne derivasse alla generalità della pro- 
vineia medesima ed alla gravezza della spesa so- 
verchiante le forze: del comune 0 comuni prin- 
cipalmente inte In questo secondo caso 
polrà essere anche invocato - un sussidio. dallo 
Stato da accordarsi.-per-legge; ve tenuto anche 
calcolo dei proventi d’ancoraggio dei porti me- 
desimi. 

«A 2. I lavori di manutenzione delle opere 
artifiziali nei porti di terza categoria sono ‘ob- 
bligatorii, ed è pure obbligatorio il consorzio fra 
î comuni intere 

Il consorzio sarà ordinato dall’intendente; il 
quale intanto iscrivere nel bilancio dei co- 
Muni stessi le somme strettamente necessarie alla 
detta manutenzione, qualora i comuni compresi 
Nel consorzio trascurassero è rifiutassero di ese- 
Quirli. 

«Il decreto dell’intendente sarà esecutivo, salva 
però la facoltà ai comuni di provvedersi avanti 
Ri tribunali competenti per la rettificazione della 
(prestabilita ripartizione della spesa. 

« Art. 13, Le opere muove od il perfeziona 












































‘Mento delle opere esistenti, che hanno per i- 


scopo di procurare sad. un porto ‘di seconda 0 
terza categoria un miglioramento; qualunque in 
confronto dello stato antecedente 








Categor 


« Pei lavori dei porti di terza categoria es 
guiti a carico.di singole comunità o di consorzi, 
al governo è deyoluto il solo esame dei pro: 
getti che ievono ‘essere approvati dal ministro 
dei lavori. pubblici. 

€ Quando però lo Stato abbia accordato un 
sussidio ‘a termini. dell'art: 14, glì ufficiali del 
governo uervengono non solo per. l'esame: dei 
progetti ,; ‘ma esercitano anche. una superiore 
sorveglianza nell'esecuzione dei lavor 

«Ant. {5. Quando i lavori eseguiti in ‘un 
porto di ‘seconda ‘0 terza categoria ne abbiano 
talmente migliorata la condizione con aumento 
di ‘profondità del bacino; con facilitato accesso 
com maggior comodo d’ancoraggi, o con altri 
perfezionamenti da accrescerne grandemente Vim- 
portanza , e da estenderne l'utilità ad una pi 
vasta periferia, le provincie ‘0’ commi ‘interes. 
sati, ed a cui carico principale i lavori sono 
stalî eseguiti , potranzio chiedere che. il ‘porto 
sia-@issegnato ad nima categoria superiore. La 
concessione sarà fatta ‘per legge. 

< Art. 16, Le spese ‘occorrenti per l’erezio- 
ne; per la- continua illuminazione e per la mae 
nufenzione dei fari. di largo destinati ad ind: 
re un punto qualunque della costa, non meno 
che'quelle der fari che servono a far conoscere 
l’efitrata dei porti di prima categoria sono a 
carito dello Stato; per questi nltimi però con- 
corteranno le provincie e città , come pegli al- 
tri lavori 















































«Art, 17, Le spese simili dei porti di seconda 
categoria saranno a: carico dello, Stato; ‘provin- 
cie e comuni interessati in conformità del di- 
sposto, dall'art. 4 

« Le spese» anzidelte. relative ai: farive; fanali 
dei porti di terza ealegoria saranno!) carico delle 
provincie 0 dei. comuni interessati, che potranno 
però. ottenere il concorso dell’erario dello Stato 
Secondo i principii,, e le. norme. sovrastabilite 
per le altre opere attinenti ai porti stessi. 

«Art. 18, Le fabbriche e gli stabilimenti mi- 
litari della marina, non meno, che quelli della 
sanità marittima, sono interamente a carica dello 
Stato. 

< Art, 19. Nulla è innoyato di quanto è di- 
sposto dalle leggi e regolamenti vigenti intorno 
ai lavori che per conto di altre amministrazioni, 
di municipi, di società 0 di privati si intendesse 
eseguire in vicinanza dei porli e lungo i canali 
atttinenti ‘ai porti stessi presso: alle ifocirdei fiumi 
e torrenti. che sfoganoin mare e sulle spiaggie 
marittime. Le autori ioni di tali lavori sa- 
ranno concesse dal ministero di marina che si 
concerterà con quello dei lavori pubblici, 

£ Art 20: Le sommes necessariè per com- 
piere le spese messe a carico dello Stato dalla 
presente legge saranno stanziate nél bilancio 









































dei. lavori, pubblici; quelle pei.lavori da\ eseguirsi 
nei porli e spiagge, e quelle pelle fabbriche. e 








stabilimenti della marina e della sanità ‘marit- 
tima saranno. stanziate nel bilancio della ina- 
ri 











Finchè la tabella indicata'all’art! 10 
sia per legge approvata;; la, quota di. concorso 
delle proviucie e dei. municipii, nelle spese in- 
dicate agli art. 10 e 46 verrà, delermmata: per 
decreto, reale, sentili previamente i consigli pro- 
vinciali e municipali, » 

Messo indi il compl 
segreto,. si ha il 








a legge a serutinio 
tato 





Lente 








Presenti . LUG 
Votanti 140 
Maggioran nie 
Fayorevoli . . 90 
fiontravi . +14, 120 


La: Camera adotta. 
La seduta sì. stioglie alle ore 4 4j2. 
Ordine del giorno di domani. 

ledito straordinario sui bilanci passivi 4852 
della marina e dei lavori pubblici. 

Elezione di un vice-presidente, i 

Credito sui bilanci del 1851 col compenso di 
economie. 












MONUMENTO PE. LIM 


lenco dei Soserttovi al monumento del commen- 
datore Pier. Dionigi Pinelli da erigersi nel 
Campo Santo di Torino a norma delprogram- 
ma pubblicato nei num. 1559 1360. 

(. Boncompagni, deputato Il. 100; Luigi To- 
relli id. Il 100; S. Sappa id. I, 100; Alessandro 
Rocci id. Il. 100; Di Revel id. 11. 100; Della Mar- 
mora id. Il. 100; U. Rattazzi id. Il. 100; Avy. 
Demaria d'Ivrea Il. 10; Polto deputato Il. 10; Bel- 
sono id. Il. 50; Moffa di Lisio id. Il 100; Antonini 
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id. Il: 5; Cornero id. 11: 5: Brignone id. JI 40; 
Avigdor id. 11.20; Farini Luigi id. Il 5; Santa 
Rosa id. 11.5; Mameli id. 11. 20; Demaria deput. 





1.40; € 





lavonr Camillo dep. 11.50; Cavour Gustavo 
id. IL 50; Galvagno'id. Ml. 40; Josti id. Il. 5; Bosso 
id. IL 50; Salmour id, 11. 50; Durando id. Il 100; 
Petitti id. Il. 5; Santa Croce id. Il. 25;' Arconati 
id. Il. 100; Menabrea id: 11.5; \Bersaniid. Il. 5; 
Jaillet id. IL 5; Despines id. Il: 5; Mezzena id. 
Il..5; Deforesta id. Il. 5; Bonavera id. Il 5; Ghi- 
glini id. 1.5; Bianchetti id. Il. 53'Bolmida id. Il. 50; 
Barbavara id. 11.5; Del Carretto id. 11.10; Chap- 
peron id. 11.5; Giannone id. IL 5; Pallieri id.Il5; 
De zani id. 11.20; Peyronerid. Il 5; Malaspina id 
11.5; Balbo id. Il: 20; Valerio fratelli id; 11.5; Le 
ferio id. Il. 5; Paleocapa id. Il. 20; Pernati id; 
20; G: Ricci id. 1L.5; Franchi id..1l, 40; Colla se- 
natore del Regno ll. 20; Fara-Porni id, Il. 5; Ben- 
so Gaspare deputato Il. 40; Mantelli id.* 11. 15; Me- 
legari id..]1. 10; Pernigotti id. Il. 45; Bona id, Il. 
15; Gastinellî id. 11.3; Cattaneo id. 1.10; 8. Mar- 
tino id. Il.10; Tric causidico Il. 40; Sismonda 
professore Angelo Il: 25; Buraggi deput. Il. 10; 
sandolfo id. IL 5; Malan id, Il. 10; Polliotti id. Il. 
10; Notta id. Il. 5; Pinelli Amedeo LIZ alla 
segreteria della Camera, Il: 20;  Ropolo Giuseppe 
consigliere d’appello Il: 20; Uastelli sacerdote di 
Bobbio, Il 5 Caletti avv, direttore’ della ‘segre- 
teria della Camera Mi 5. 
Totale Il. 1895. 



























































DECESSI del 24 maggio in Torino. 
Ni 415 


Totale N. 2282 


TIME NOTIZIE. 


A dilucidazione della polemica insorta. tra il 
Risorgimento ed il Monitore dei Comuni Italiani , 
giova rimemorare, essere il prof. M 
1.0 del mese di maggio, in cui 
tirò l’antica collaborazione. fissa di. quel Gior- 
nale, interamente estraneo alla compilazione 
del medesimo. > 


Genova, 25 maggio 

















— Nell’adunanza di ieri 





sera di questo consiglio municipale ,7 prima fra 





quelle di primavera , il sindaco fece. accurata 








= ci 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





esposizione dei patti concordati col governo circa 
l'acquisto della Darsena e l'esecuzione del Dock. 
ll consiglio deliberò di rimettere la proposta 
alla commissione che già fece con tanto ‘zelo i 
rimi studii e presentò la prima relazione sul- 
Fimportante argomento, affinchè nello spazio di 
pochi giorni riferisca, e si possa raccogliere il 
voto definitivo del consiglio medesimo, 
(Corr. Merc.) 
Boves, 21 miggio. — Nella votazione per 
l'elezione del deputato, il sig. dott. Borelli ot- 
tenne cenlo undici voti, ed il signor avv. cav. 
Pellegrino sindaco di Cuneo ollunt'uno; nessuno, 
avendo ottenuto. la maggioranza voluta dalla 
legge, mercoledì prossimo avrà luogo la secon- 
da Tiunione per la votazione sopra 1 ridetti si- 
gnori dottore Borelli e cav. avv. Pellegrino. 
(G. delle Alpi). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 23 maggio 1852, 

Da qualche giorno non è più voce d'impero; 
lo che fa credere a taluni che quest’avvenimento 
è rimesso ad un’epoca molto lontana. Non so se 
la conseguenza è giusta, mentre abbiam o 
vato altre volte che la Francia è il paese 
l imprevu è che qui i grandi cambiamenti so- 
gliono farsi inaspettatamente. Certo non manche- 
rebbero a Luigi Napoleone i motivi per RO: 
marsi imperatore, poichè i partiti, e specialmente 
i legittimisti, intrigano e cospirano non solo al 
di dentro ma anche al di fuori. 

La squadra, francese. che si è mostrata sulle 
coste d’Italia andrà forse a rafforzare quella che 
è già in Oriente: pare che certi diplomatici a 
Costantinopoli abbiano profittato dell’ assenza di 
M. de Lavallette, ambasciatore francese, per ri 
prendere ogni. influenza sul Divano a discapito 
della Francia. 

Il conte di Rayneval non è ancora partito per 
Roma, ma non tarderà. Sta a cuore al governo 
pontificio di formare un corpo d’armata affine 
di chiedere ‘alla Francia e all'Austria l'evacua- 
zione dello Stato Romano. Ma la corte di Roma 
s'inganna a partito se crede contenere le popi 
lazioni. dell’ Italia centrale. con aleune migliaia 
di baionette quante. volte si ostini a non voler 
rientrare in ‘una via liberale se di progresso. 

Il corpo legislativo, volendo pure dar segno 
di vita, setmbra che si prepari a fare una seria 
opposizione a molti articoli del bilancio, che ora 
è sottoposto all'esame dei, deputati ì 
però per votarli e andarsene alle case loro. 
sla pure in grande aspettativa ‘ della dec 
del consiglio di Stato intorno l'affare dei beni 
della famiglia d’Orleans. 

Un articolo di Gra i Cassagnac contro 
il gen. Changarnier ed una lettera del conte Molé 
in risposta, sono stati in questi giorni il sog- 
getto di pubbliche e private discussioni, 

M. de Cassagnac aveva detto che îl generale 
propose sin dal noyembre del 1850 di mettere 
in istato d'ac il presidente, di arrestarlo. e 
condurlo a Vincennes, soggiungendo che il conte 
Molé andò immediatamente a prevenirne Lu 
Napoleone. M.r Molé ha stimato dover ribattere 
una simile accusa negando: assolutamente 
serzione del Cassagnae. 

Pare difatti che la proposta del gen, Chan- 
garnier venne emessa in seno alla commissi 
di permanenza ;. che il conte Molé l'impi 
la combattè per modo che messa ai voti non 
passò. Un deputato amico di Luigi Napoleone 
corse subito all’Eliseo per darne avviso al pre- 
sidente. Alla sera quando il conte Molé andò a 
far visita, come era solito, al principe, questi 
gli andò incontro, gli strinse la mano, e mostrò 

ssergli grato di ciò che aveva fatto ‘in senò 
alla commissione. Tale è Ja versione che corre 
per Parigi. 

Non parlerò della discussione, promossa ve- 
nerdì scorso nel Parlamento i da lord 
Palmerston' intorno le cose di 

artito reazionario sembra voler abol 
stituzione per ritort allo Statuto reale di Mar- 
tinez de-la-Rosa. 1 discorsi di Jord Palmers 
e del ministro D'Israeli sono troppo impor 
er gli Stati cos nali e specialmente pel 
iemonte. 

festa diurna del ministro dei lavori pub- 
blici è favorita finora da un bellissimo tempo. 
Dicesi che anche il signor Abbatucci abbia in- 
tenzione di dare im gran concerto, sebbene non 
vi abbia l’uso in Francia di grandi riunioni fe- 
stive al ministero della giustizia. 


Nell’alto personale del ministero di polizia ge- 
nerale si effettuano importantissimi cambiamenti. 
Il signor Delesyaux ispettore generale a Bourges 
è destinato a direttore generale del ministero in 
surrogazione del sig. Balland, e il sig. Bourgeois 
d’Orvannes chiamato da Algeri per occupare il 
posto di segretario generale è obbligato di ce- 
derlo al sig. Collot - Meygret sotto - prefetto di 
Saint-Etienne. Le ispezioni generali dei dipar- 
timenti sono l'oggetto di varie mutazioni. 

La ‘parte presa per reprimere gli avveniment! 
di dicembre non è ancora liquidata nei diparti- 
menti. Il consiglio di guerra di Montpellier at- 
tualmente giudica il medesimo affare dei tor 
di Bedarieux, e quello di Moulins ha terminato 
il dibattimento di La Palisse. Il. medesimo con- 
siglio di guerra ha pronunciato. una. condanna 
capitale e più condanne alla deportazione. 

Dobbiamo menzionate una nuova e, singolare 
applicazione della legge novella sulla stampa. Il 

refetto de la Somme ha forzato un giornalé 
Amiens d’ in: l resoconto officiale del ban- 
chetto offerto ai delegati dell’armata dalla com- 
missione municipale della Senna. Questa colla- 
borazione per mezzo dell’ usciere può dapprima 
recar maraviglia , ma è incontestabilmente nel 





diritto del prefetto. Così noi, non protestiamo, 
ma semplicemente contestiamo, (Presse). 

— Ad esempio dei suoi colleghi , il generale 
Changarnier e de Lamoricière., il gen. Bedeau 
ha indirizzato al ministro "della guerra la se- 
guente lettera per rieusare il giuramento. 

Mons 15 maggio 1852. 

Signor ministro; un decreto ‘fissa il termine 

entro il quale dev' esser prestato il giuramento 
imposto ai militari. 
* Messo fuori della legge dopo il 2 dicembre 
io potrei esimermi dal rispondere a quest pre- 
serizione, Io non voglio che il mio silenzio sia 
falsamente interpretato. Br. 

1 iniei atti hanno sempre avuto per principio 
e per fine il rispetto e la difesa delle leggi. Per 
quest'unica cagione io sono stalo arrestato, de- 
tenuto e proscrifto violentemente. 

L’ingiustizia e la persecuzione non mutano le 
convinzioni oneste. 

To ricuso il giuramento. 

(firmato) Il gen. BebRAU. 
18 maggio. — La demissione del 
g Cordova è accettata officialmente, e al 
Suo: posto è già subentrato il generaler Pavia 
Sinora lutto è mistero quanto ai progetti inco- 
stituzionali. Per tutti quelli però c 
attentamente il movimento politico della Spagna, 
risulta evidente, che se le così dette riforme non 
sono punto attuate, il ministero dovrà essere 
modificato sostanzialmente, (Corr. litogr.). 

Berlino, 20 maggio. — Il barone Heckeren 
senatore francese, che si era recato a Vienna, 
incaricato di una missione del governo, è giunto 
in questa città, ma sinora non lia ancora avuto 
udienza dal ‘presidente del consiglio dei mi- 
ni 

Domani il re arriverà da Potsdam coi suoi 
ospiti illustri. Vi sarà al castello un gran pram= 
20 di 500 persone ; alla sera vi sarà al teatro 
la rappresentazione di un’opera di Meyerbeer, 
il Campo di Silesin. Wl-re ne ha preso tutti i 
biglietti per mandarli alle persone che vuole in» 
vitare. 

Il re di Annover ritorna. nella sua capitale, 
In occasione del suo soggiorno vi sono state 
delle nuove trattative che rendono ormai sicura 
l'adesione dell’Annover alla politica commer 
ciale della Prussia, 

Sono qui giunti alcuni padri uiti che si 
propongono ri predicare, Questo fatto produce 
gran 

Un corriere di gabinetto inglese 
timamente dalla nostra città per V: 
derubato di tutti i suoi oggetti preziosi e anche 
dei dispacci. L'opinione pubblica pretende che 
la polilica non è estranea a questa grassazione, 

(Corresp. Havas). 

Cassel, 21 maggio. — Gli Stati sono sonvo- 
cati per.il 1.0 giugno, (Gazz. d''Augusta). 

Londra, 22 maggio. — Lord John Russel ha 
proposto la su atura per le prossime ale- 
zioni generali agli elettori della Città di Londra, 
che da gran tempo l’onorano di loro filucia. Il 
suo manifesto è un compendio degli atti com- 
piuti durante il suo ministero. Lord John Russe! 
si felicita con ragione di aver lasciato le ta 
diminuite è la prosperità pubblica dell’ Inghil- 
terra aumentata. Malgrado però i servigi innega- 
bili ch'egli ha renduti, è molto dubbio che gli 
elettori della città gli vogliano continuare la loro 
fiducia. I suoi ultimi atti e segnatamente la sua 
condotla ambigua nel dibattimento sulla milizia, 
gli hanno alienato molte simpatie; Una delle più 
grandi influenze della città, il signor de Roth- 
schild, gli avrebbe rilirato il suo appoggio per- 
chè ha dimenticato di presentare, durante il suo 
inînistero, il bill che doveva facilitare figli isr: 
liti l'ingresso nel Parlamento. Egli è per questi 
motivi che le sue probabi di sugcesso sono 
diminuite di molto. 

— Si crede che gli affari attualmefite sotto- 
messi al Parlamento potranno esseré dondotti a 
termine per il 20 giugno. Daily News) 

Si sta tando di un impresfito di tre 
milioni sterline fra i signori Rothschill e figlio 
e il sig. Brentano, capo del dicastero delle fi- 
nanze a Vienna, venuto a Londra perital effetto. 
Sarà un fondo al 5 0j0 i cui dividendi saranno 
pagabili a Londra. Non si conosco ancora il 
prezzo al quale sarà emesso. (Times). 

— Un duello ha avuto luogo fra il'sig. Smith 
e il colonnello Romilly, membri del Parlamento 
Si seambiarono dei colpi di pistola, fa nessuno 
rimase ferito. (Daily News). 





Fondi pubblici. 
morsa di Torino del 25 may 
1848 5.010 A marzo. Contanti, matlino 95 50, 
1849 4 gennaio. Giorno prima 96 75, Per 
il 34 corrente; giorno prima 96:90. 97 { 
ioni banca nazionale 1 gennaio. Per il 9 
corrente, giorno prima 1730, 1832 30, 4 
1740. 
Borsa di Genova del 25 maggio: 
5.00. 1850 1 genn. e 1 luglio.96 7j8 96 3 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 xibre 1 
4 0j0 ObbI. 18491 aprile e 1 8.bre 969 9672 
» . 1851 d'agosto e 1 febbr, 979. 977 
5,0;0......T'oscana 4 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 
Sconto di Genova e Torino 
Rorsa di Londra del 22 
Consolidati a contanti e per corito 995,8 3fk 
5 0j0 piemont. 96 1]2 a 97. 


3 00. Francese 70, 





COLLO GIACOMO, Gerente, 





Da affittare per la attuale stagione 
nelle vicinanze di Uastellamonte (Canavese) una 
filatura con yenti fornelli, ed ampi locali per 
magazzeni. 

Diriggersi all'ufficio del Risorgimento, 





-IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBEBE. 





Il benefico Sciroppo di CTT'AZA TO di NE 0R BECD viesce preziosi: imo onde pre- 
cludere la via senza indugio egggli Scolé ed al Bianco fluore, fortificando lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirto al pardel disgustoso e nocivo COPANU. 


Utile ad ambo i sessi 


; (una efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto. piacevole, esso 


ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle. affe jortì più 0 meno inveterate. 

Per i depositi è per-le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. I. SIMON, 
direttore dell'Omnétzm In Genova, Strada Balbi n. 181, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tutta Italia, incaricato esclusivamente per due ami di fissare a’ Droghieri ed a Far- 


macisti la solita e più vantaggiosa commissione di vendita, 


(L'Omnium 4): 


Per i mali d’Oechi, 


ACQUA CELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio 


mpareggiabile, avendo operato varii 


prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rousseau, medico speciale così rinomato in Parigi, (e dap- 
pertutto, e chiamato 11 benefattore degli afaitti nell’organo della vista. 
Prezzo: 10 franchi la Boccetta. 
Per ì depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. J. SIMON, 


itore dell'Ommnitem, in Genova, Strada Balbi, n. 181, 


LIQUORE COLOMBO 
DEL BRASI: 


Contro i mali di stomaco, 
stanchezza del medesimo , lu gastrite, i vomiti, 
le indigestioni, o Je digestioni difficili , l'emi 
ia, le costipazioni, la diarrea, ed ogni cattiva 
ne derivante dallo stomaco, Je quali 


te una 
tabili- 
pure 
di un grand 
mare. 


Lecointe, inventore ed importatore. 

Peri depositi in Italia dirigersi con lettera 
fruncata al si Simon direttore dell'Omnium in 
Genova, strada Balbi n. 184. (L'Omnium 2) 





VILLEGGIATURA 
da affittars 


sui colli a 10 minuti da Moncalieri in amena è 
salubre! posizione composta di due camere al 
piano terreno, {re superiori di cui una con ar- 
duna soffitta abitabile, il tutto politamente 
mobiliato annessovi un piccol pezzo di. giardino 
con pergolato. 
Dirigersi al caffè del Genio, via Nuova, Torino. 


AVIS MEDICAL. 


e docteur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, etc. ete., auteur 
de la Preservation personnelle , el de 
la Sefence de la vie, è l'honveur d'infer- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
différents désordres des organes de la génération 
résultant d'excès ou d'habitudes seeràtes contrae» 
tes dans la jeunesse, de la syphilis, de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de réirécissements, et sur les 
cas de ‘débilité nerveuse, de faiblesse lacale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilità, de l'impuissan: 
ce, de l'angantissement des plaisirs de la vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il reguit 
à sa résidence. 

57. PEDFORD SQUARE A LONDRES. 

les heures fixées sobt de 11 heures du matin à 
2 heures de l'aprés-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit par correspondance* 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. Les méiicaments nécessaires 
sunt expédiés avec séelrité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LAMBERT 
devront ètre afffimamebies, el contenir, pour 
oplenir un avis ou une consultation L. 4 {une livre 
sterling), ou un bon de vingtelnq francs, 
payable è Paris ou à Londres, chez un banquier, 
ouàla poste aux lettres de Parfs. Sans cette Tor- 
molitè , les lettres, quoiqu'affranchies resteront 

s réponse. 

Preservation personnelle csì illu- 
strée de quarante figures coloriges, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 franes, franco 
f fr. 50 c. 

Li Sefence de la vie, secret pour vivre 
Jong temps, avec portrait «et planches , prix 4 fr., 
franco 4 fr, 50.c. 

Tous les exemplaires non rèvetus da la signature 
de l'auteur, doivent èlre considéres comme contre- 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune conlianee. 

En vente à Turin chez Giamwi et Fiore, librai- 
res: à Florence, chez L. Moni, libraire. 

L’édition italienne de la Preservation per- 
sonnelle se vend également 5 fran 








(L'Omnivan 4). 


AVVISO MUSICALE. 


1 signori Alexandre e compagnia di Parigi in- 
ventori privilegiati degli organi a percussione , 
detti organi Melodium di recentissima scoperta, e 
che furono ricevuti con grande soddisfazione da- 
gli intelligenti ed ‘amatori dell’arte ed ebbero la 
più lusinghiera AOREOA zione in Francia ed in In- 

ilterra, trovandosi per 15 giorni di passaggio 
in questa capitale desiderano pure far conoscere 
in Italia la perfezione e l'utilità di questo muovo 
istrumento. Questi Melodium servono non solo 
per le chiese e cappelle private, ove coi loro suoni 

‘moniosì fanno un bellissimo effetto per la mu- 
sica, sacra , e ponno, benissimo rimpiazzare, gli 
organi comuni molto più costosi; ma l’uso dei 
medesimi può surrog: facilmente nelle sale e 
camere al pianoforte ; e siccome non perdono 
mai l’accorido, così s'ha il vantaggi od’'aver.ssempre 
un istrumento perfetto. L'esame e l'esperimento 
è il miglior giudice per cui i signori Alexandre 
pregano il colto pubblico di questa capitale di 

i onorare per esaminare e convineersi del- 
l'utilità di questo strumento. La rinomata ca: 
Alexandre e. comp. eseguirà .sollecitamente. e 
con scrupolosa esattezza le commissioni di cui 
spera essere onorata in questo fiorente regno, 

Le persone che vorranno esaminare e speri- 
mentare diversi organi Melodium, ne troveranno 
varii, visibili in una sala dell'albergo della Gran 
Bretagna, via di Po, piano 4, num. 4, da mezzo- 
giorno alle quattro pomeridiane ogni giorno, 





Incanto Volontario. 


Nel giorno 27 corrente mese, alle ore 10 an- 
timeridiane, nello studio del notaio Albasiò, te- 
nuto; al secondo piano della ‘casa Pauzoni , via 
d'Italia, num. 7, si procederà al deliberamento 
della Cascina detta il Villanis, propria dei signori 
Schioppo, posta sui territorii di Torino, Grugliasco 
e Beinasco di ettari 42 circa (giornate 109) 
divisa in nove lotti, col dritto al primo lotto di 
ore otto d'acqua per settimana, che si espongono 
all’incanto con notevole ribasso sulle somme a cui 
vennero li beni peritati. 

(i. F. Augasio Notaio, Collegiato. 


AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


(già TIVOLI) 
A DIONCA LIDI 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ecc.’ 


da affittare al presente. 


Indirizzarsi per Je «trattative alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 10. del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno; 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n.214 — Casa Melano, —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 








Gio. Battista Decarlini ha di già apertb una 
scuola di equitazione sin piazza S. Massimo, 
num. 8, 

Serva di avviso ai dilettanti. 





‘Tipografia Fenaeno E Franco. 
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ANNO V 
N 13686. 


Si riceve lAssociazione 

Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Libra, — Per le Pro= 
vincie con dei. vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
Havas è Lejolivet. — Londra, P. 
Rolani braio, 20, Berner's Street. 














I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di maggio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella ‘spedizione 
dei fogli. 








'orino, 26 maggio. 


LA FUSIONE NON È L’UNIONE. 

I fautori della fusione ‘hanno trovato un ar- 
gomento molto comodo perviscreditare i loro 
avyersarii politici, Chi respinge la fusione, di 
cono. essi, vuol dividere dal centro sinistro quelli 
che in seguito alla medesima gli si, sono acco- 
stati; dunque è nemico dell'unione e si fa pro- 
motore di divisioni . . . 

In verità che questo giuoco di parole deve 
sembrar molto puerile, quale realmente è, a 
tutti gli uomini nnati ; eppure in questo 
giuoco di parole si riassume tutta l’argomenta- 
zione del partito dei fusî. Povero partito, se 
fino da’ suoi primordi è condotto ad aver ri- 
corso a simili spedienti | 

Imperocchè può forse darsi ragionevolmente 
un altro significato a quella proposizione ? Può 
alcuno pretendere sul serio che si avversi l’u- 
nione degli animi e l'accordo delle volontà nel 
conservare e nello svolgere lo Statuto, perchè 
si creda che v'abbia altra via migliore per giun- 
gere a tal meta che non quella battuta ora dal 
centro sinistro ? 

Eppure questo è il dilemma inesorabile. Co- 
loro che ci accusano d’esserci fatti strumenti di 
discordie impugnando la fusione incondizi 
denno ammettere una di queste due c osi 
fanno beffe dei lettori, cercando di accalappiarli 
ad un puerile giuoco di parole; od hanno la 
stolta presunzione di eredere che fuori del loro 
programma non v' abbia speranza di salute per 
la libertà e la indipendenza del Piemonte, 

La prima ipotesi non ha bisogno di chiose; 
quanto alla seconda , noi diremo ricisamente a 
tutti i fusi passati e presenti, che non per tur- 
bare e rompere l'unione , ma per darle un 
assetto solido e sicuro noi abbiamo chiamato 
Pattenzione del paese sulle conseguenze funeste 
che avrebbe potuto avere la elezione di Rattazzi, 
quale simbolo ed effetto della fusione incon- 
dizionata. 
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Qual è infatti |’ unione che ogni buon citta- 
dino deve promuovere e mantenere in quanto 
possa? Quella che, basata sull’accordo delle opi- 
nioni e degli interessi , offra buone guarentigie 
di durata e di efficacia ; quella che assicurando 
al governo, l’appoggio coscienzioso della opinione 
pubblica, ed il concorso spontaneo e volonteroso 
sella maggioranza costituzionale, attribuisca alla 
sua azione tutta quella autorità morale senza 
la quale poco giova la mera forza. 
|. Ma quando. non hassi: invece. che un accoz- 
| amento temporario ed occasionale di due 0 
| più. frazioni ,. ciascuna della quale conserva i 
suoi, capì e le sue Opinioni, differendo solo per a 
tempo, e mertè una transazione precaria, l’at- 
tuazione compiuta del suo programma, perchè 
per il momento incontrerebbe nelle circostanze 
che ne accompagnano È esistenza un ostacolo 
insormontabile; quando questa transazione ha 
luogo non per un accordo spontaneo, generale, 
ma in seguito a pratiche più o meno occulte, 
ed ambigue; quando si compie senza prestabi- 
‘lime e senza stipularne preventivamente le con- 
dizioni, ma ciascuna delle parti. fa sembiante di 
seguir la fede dell’ altra non perchè sia tale iu 
realtà il suo intendimento, ma per cansare alla 
sua volta il vincolo di obbligazioni precise, e 














prima occasione tutta la sua indipendenza € 
libertà d’azione ; quando, diciamo, ha luogo una 
fusione in questi termini e a questo modo, può 
essa usurparsi il nome di unione? E chi la 
combatte, merita egli l'accusa di promotore di 
discordie ? : 

Qual è la forza che nasce da simile transa- 
zione? Qual è lo ineremento di. autorità morale 
e politica che per essa acquista un governo ‘0 
un partito 

Ben lungi da ciò, una fusione così consumata 
vizia invece e snerva chi la propone, chi la fa, 
e chi l'accetta; imperocchè porta con se mede- 
sima la aperta confessione della debolezza ri- 
spettiva dei partiti, e della reciproca loro diffi- 
denza, 

Quando un partito è forte, assorbe , assimi- 
landosele, quelle altre frazioni che abbiano con 
esso maggiori analogie. Quando due partiti sono 
a un dipresso della medesima importanza, ma 
si stimano a vicenda, ed a vicenda l'uno nel- 
l’altro confidano, stringono patto di alleanza sulle 
basi di un programma comune. Quando sono 
deboli e diffidenti, allora si appigliano al facile 
spediente delle fusioni incondizionate, perchè 
sanno che le infinite ambiguità ed incerte 
che le accompagnano , offrono comodi e fre- 
quenti appigli alle tergiversazioni della coscienza 
ed alle separazioni , se ne sorga Ja opportunità. 

Ma per ciò st nè il partito fuso, nè il go- 
verno che ne cerchi l’aiuto, vantaggiano effet- 
tivamente la propria condizione. La mancanz: 
di patti espl genera dubbietà e contradd 
zioni continue; espone ad ogni istante cias 
delle parti alle più ingrate sorprese ; perchè non 
di rado succede che nel maggior uopo venga 
meno l’ aiuto sul quale si faceva più gran fon- 
damento, o che nei momenti più eritici si riveli 
un'improvvisa discrepanza d'opinioni, abbastanza 
grave per dar luogo ad un conflitto terri 
o ad una anche più terribile defezione. 

E che sarà 
sempre alla fusioni incondi: 
gano altri 

Che, se, a cagion d'esempio, tutti i membri 
delle due frazioni non 'accordo fra di 
loro nel voler la fusione, cosichè mentre alcuni 
la chiedono, la promuovono, la spingono, altri 
l’astiano e la rigettano? Che, se fra coloro stessi 
Î quali Ja vogliono, alcuni la intendono in un senso 
più lato, altri in un senso più stretto? Che se fra 





















una 




















onate, se ne aggiun- 








questi alcuni procedono in buona fede altri con se” |} 
condi fini? Che se alcuni vogliono la fusione per aver 


l'accordo, altri per farne stromento e scala alla 
propria ambizione? Che, sopratutto nel caso in 
cui il governo, a vantaggio del quale dicesi di 
volerla fare, non è unanime nel volerla, ma si 
divide, e mentre parte de’ suoi membri calda- 
mente la invoca e la patrona come un ausilio, 
un’altra parte la subisce a malincuore, come 
una minaccia? 

La fusione în queste varie ipotesi è una for: 





VI 





è un bene? è un guadagno? La fusione è sino-| 
nima d’' unione? 0 non inasprisce anzi ed esa-] 


cerba le cause intime de’ dissidii e de’conflitti 

fra i partiti? Non accresce e complica le diffi- 

coltà della situazione? 
Chiediamone alla nostra 





propria esperienza, 
a quell'esperienza dolorosa e funesta che ne ab- 
bidmo fatto in questi giorni, e apparirà chiara- 
mente chi meglio intenda ed ami l' unione nei 
cittadini e la forza nel governo; se ‘cioè chi 
promosse e loda , o chi avversa e combatte la 
fusione. Avv. coll. Boggio. 








Il solito giornale, premesse anche una volta le 
sue scuse perchè discende fino a noi, e la dichia- 
razione di aborrire le personalità, ci gratifica di 
altre sei colonne di contumelie. 

Il poverino dimentica che: la stampa, dema- 
gogica e reazionaria ci hanno per modo avvezzi 
a tutte le intemperanze della polemica; che nep- 
pure le di lui ingiurie anonime, per quanto gros- 
solane,, possono irritarci od inquietarci. Intinga 
a sua posta nel fiele e nel fango la sua ferula 
d'ex-maestro- di scuola; i suoî clamori e le sue 











per lasciare aperta la via a riconquistare alla 


minaccie non ci rimuoveranno d’un pelo dalla 
Via che ci segnano le nostre convinzioni. 









i Bensi non vogliamo defraudare i. nosì 

“torî d’aleun saggio della sua buona fede; sec 
Wicaso, fra i molti. 

vProvammo già che l'elezione Rattazzi fu la 

Musa della crisi ministeriale. Ora il nostro sac- 
te nega, fondandosi, sapete a che? alle de- 
sioni di Galvagno, 

{Galvagno, egli dice, fu nemico acerrimo della 
fiBione; se a causa di questa fosse nata la crisi, 
Balvagno dovea durare al potere. 

0 felice ignoranza dell'età bambina ! Il neo- 
nato giornale può non sapere ciò che tutta To- 
rinò sa! Chiegga, com’ei direbbe, lippis et ton- 
soribus, @ gli sarà spiegato, se pure ne ha d’'uo- 
po; il grandé arcano. Ma intanto ci permetta di 
ritorcergli un momento la interpellanza. 

Se la crisi non ebbe per causa la:fusione, e 
‘elezione Rattazzi, perché Farini e Cavour la- 
sciarono il portafoglio? Il nostro appuntatore 
ha/già fatto, colla solita delicatezza e tempe- 
rariza di modi, tale una dipintura dell’ex-mini- 
stro Galvagno, da fornire. dieci non che una 
spiegazione del suo ritiro dagli affari. Ma in- 
vece il conte Cavour, anche secondo ‘codesto 
ziornale, è uomo così distinto, che deve riuscire 
ana grave perdita per lo Stato la privazione dei 
di lui servigi. Il conte Cavour era inoltre l’a- 
nima del ministero, e niuno ignora la influenza 
grandissima che gli assicuravano i suoi talenti, 
la sua attività, le sue relazioni. 

Come avvenne mai che ad un tratto, e quan- 
do appunto pareva meglio consolidarsi la sua au- 
torità, egli abbandonasse il timone dello Stato? 

Se la fusione e l'elezione Rattazzi nulla in- 
finirono a ciò, qual è dunque la recondita causa 
del repentino suo ritiro? 

Ce lo additi il.neonatB saccente, è noi in ri- 
cambio gli promettiamo la storia veridica delle 
demissioni di Galvagno, con documenti inediti. 











































speciali, proprii del caso concreto? | 


{ Vuolsi un’ altra prova della buona fede in- 
Qizne di questi appunti? Eccola. 

h Varrammo come una commissione, composta 
di fusi, facesse una relazione 
ia al progetto del ministro Farini in quelle 
{parti nelle quali egli vi aveva infiltrato il prin- 
cipio dell’insegnamento libero. 

| Il neonato giornale. ci risponde che anche 
{ques sto è falso; che nel progetto di legge di cui si 
Miratta non è parola che sì riferisca veramente alla li- 
[bertà d'insegnamento. 

Confronti il lettore il seguente. passo della re- 
Mazione della commissione : 

« Venendo alla formazione de’ consigli, la 
«commissione non credette di poter entrare 
« affatto nell’idea del progetto ministeriale , il 
« quale vorrebbe comporli in modo che la loro 
« maggioranza potesse essere di womini non 
«esercenti 1’ insegnamento. Tale idea partiva 
« forse dalla considerazione che, ove si proceda 
«in senso opposto, possa prevalere di. sover- 
«chio lo spirito di corpo, e che, ove sia per 
« sorgere nel nostro paese l'insegnamento li- 
« bero, convenga premunirlo contro la prepon- 
« deranza degli insegnanti ufficiali. Quest'ultima 
« avvertenza la vostra commissione non poteva 
«ammetterla fin d'ora, non essendosi ancora la 
« Camera pronunziata sulla gravissima questione 
« della libertà applicata all'istruzione. In quanto 
Galla prima si credette. che non possa reggere 
Ca fronte dell'altra che, essendo pochissimi gli 
$ uomini che fuori della scuola possano avere 
dle nozioni speciali necessarie per |’ ufficio di 
& consiglieri , si correrebbe il rischio certo di 
«formare delle maggioranze le quali per av- 
4 ventura mancherebbero di quelle qualità che 
è il legislatore debbe esigere in chi ha da eser- 
« citare così importanti funzioni. Impertanto la 
«vostra commissione opinava doversi procedere 
«in senso inverso da quello proposto dal mini- 
«stero, dando cioè nei consigli la maggioranza 
<agli insegnanti. » 

Confrontisi inoltre l'art. 5 del progetto mini- 
steriale, coll'articolo proposto invece dalla com- 

























Progelto del ministero. 





« Art. 5. Il ministro è risponsabile della ese- 
« cuzione delle leggi che governano le diverse 
< parti della pubblica istruzione e di. quelle che 
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Prezzo d’Associazione 


‘rorlno.—Un anno L, 40 — Sei 





Sei mesi L. 24.—Tre mesi L. 18 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L, 50,—Semesire L, ®1.— Trime- 
stre L. {4, 50. (franco gi confini). 
— Un sol numero cent. 80.—Di- 
rigersi /ranco di posta alla 
del Giorniale.—Leivserzioni 1pagino 
cent. 2@ per riga anticipati. 

















e condizioni dell'istruzione data libe- 
stabilimenti privati. 
Quindi spetta a lui til fare e il riformare 
« colle norme stabilite, i regolamenti che. sì ri- 
« feriscono alla esecuzione di codeste leggi e lo 
«approvare quelli che gli fossero. proposti ‘dai 
«consigli. » 
Progetto della PI 

« Art, 5, Il ministro &-responsabiledelesecn= - 
< zione delle leggi che governano tutte le diverse 
« parti dell’ istruzione. A lui quindi spetta ij 
« fare e il riformare colle norme stabilite, i re- 
« golamenti che si riferiscono all'esecuzione di 
ecodeste leggi e lo approvare quelli che. gli 
« fossero proposti dai consigli. 

« Invigila sia direttamente, sia per mezzo delle 
«autorità da lui dipendenti o di speciali dele- 
« gati, sopra tutti gli stabilimenti consacrati al- 
€ l'istruzione. 

« Da lui hanno dipendenza , secondo i gradi 
« di supremazia e di subordinazione stabiliti 
« dalle leggi e dai regolamenti, tutte le autorità 
« scolastiche. » 

Dopo simili dimostrazioni, è ancora necessario 
chiedere chi meriti maggior fede tra la nostra 
asserzione firmata, e la denegazione anonima del 
nostro appuntatore ?? Avv, coll, Boggio. 





CAMERA DEI DEPUTATI: 


Nella tornata d’oggi la Camera procedè al- 
l'elezione di un vice-presidente, avendo il cav. 
Boncompagni cessato di essere deputato per la 
sua nomina a ministro. Jl signor Dabormida ot- 
tenne al primo turno di scrutinio 77 voti, men- 
tre 22 furono dati al sig. Tecchio e undici an- 
darono dispersi fra varii altri candidati. 

In questo grande consenso della Camera noi 
amiamo di vedere un’arra della concordia che 
deve presiedere alle sue deliberazioni e un at- 
testato di stima e di simpatia all’onorevole ge- 
nerale , alla rettitudine e onoratezza del quale 
rendono giustizia tutte le persone dabbene a 
qualunque partito appartengano. 

Vennero quindi approvati, quasi senza discus= 
sione, i due progetti che erano all’ordine del 
giorno. Il primo portante un credito straordi- 
nario di 357 mila lire sui bilanci della marina 
e dei lavori pubblici pel 1852 , e relativo: alla 
conservazione e riparazioni di diversi porti e 
fari, fu vinto con 94 voti contro 19. Il secon- 
do, un credito di 6,440 lire in aggiunta al bi- 
lancio 1851 dell'Azienda del monte di riscatto 
in Sardegna, ‘ottenne 84 voti contro 20. Dopo 
ciò si fecero relazioni di petizioni che non die- 
dero luogo a discussione di sorta alcuna.  R. 




















Torino, — Troviamo nella Gazzetta officiale 
d'oggi la seguente avvertenza , a spiegazione 
delle due. notificazioni precedenti dello stesso 
foglio, ed in risposta alle osservazioni che ave- 
vano motivate. 

«Il regolamento provvisorio col quale si pre- 
serive la forma degli esami di concorso per 
l’ammessione all’aggregazione ai collegi delle 
facoltà, esige soltanto che si dichiari il ramo di 
scienza sul quale si debbe aggirare l'esame. Per 
abbondanza si é già, con apposita nota inserta 
nella Gazzetta ufficiale del Regno, num: 113, 
dichiarato che le parti di diritto romano sulle 
quali doveva versare l'esame di coricorso per 
l'aggregazione in leggi pubblicatosi nel num. 105 
della Gazzetta medesima, erano quelle che si 
insegnavano nel corso dell'università. 

«Siffatta spiegazione non essendo sembrata suf- 
ficiente a taluno, si annunzia, per ordine del 
consiglio universitario, che le parti del diritto 
romano che s’insegnano durante il corso nel- 
Vuniversità di Torino sono: De juribus familiae 
— De juribus rerum - De obligationibus — De jure 
heredilario. » 

— Essendo trascorso il termine stato. asse- 
gnato col primo avviso per la presentazione dei 














IL. RISORGIMENTO 








capi d’arte destinati alla pubblica espo 
la direziorie fa noto che sin da quest’oy 
finitivamente chiusa l’acceltazione de 
simi. 

— A rettificazione di quanto ‘vedesi di 
in tanto erroneamente annunziato ,, 
Gazzetia Piemontese , che in altri fogli 
pitale, dai signori commissionari e spedì 
Tasso e Rostan, sipartecipa che), confo 
alla notificazione dell’'amministrazione 
pubblico, a suo tempo pubblicata nei lu 
forme consueti , l'estrazione delle obl 
dello Stato al portatore, create colla | 
luglio 1850, deve aver luogo il 27 cadenti 
e non già il 29, come fu daì predetti signor 
annunziato, (G: Piam.) 


Mese 





LOMBARDIA 
moriva ìî Milano Carlo Amati, profe 
architettura e consigliere ordinario di quelli. r. 
accademia di belle arti, memliro della commis- 
sione dî pubblico ornato, chiaro per opere ar- 
chitettoniche, nella grave età di 76 anni. 

= I granduchi Nicolò e Michele hanno assi- 
stito ‘il’23 ad vna messa militare e ad alcune 
evoltizioni nella piazza del Castello. La mattina 
del 24 partirono per alla volta di Sesto Calende 
per intraprendere un’escursione sul lago mag- 
giore, dal quale si recheranno su quello di 
Como. 


— La sera del 23 maggio 
e di 


CANA. 
legge nel Monitore Toscano: 
Nella sera del 19 magg 
Firenze il commendatore Gaetano (asini, consi- 
gliere di Stato in servizio ordinario. Nato in 
bassa forluna, seppe aprirsi una via coll’ inge- 
gno e colla  probità. Il Fossombroni lo scelse, 
ancor giovinetto, per accompagnarlo nella visita 
ché fece alle paludi Pontine per comando di 
Napoleone imperatore, e quando l'illustre idrau- 
lico divenne ministro del granduca Ferdinando HI, 
chiamò il Casini alla segreteria degli i 
nella quale tenne poi per molti anni l’ ul 
gretario. In progresso di tempo fu chiamato 
alla sopraintendenza dei sindacati, e, finalmente 
alla direzione generale delle dogane e delle altre 
rendite dello Stato. Sul finire 1848 entrò a far 
parte del consiglio di Stato, e fu addetto alla 
sezione di finanza. 

Ebbe l'ingegno pronto e nudrito di studi let- 
terari, e scientifici, la memoria. tena 
singolare facilità di calcoli numerici, che e; 

aiuto di scrittura. La pratica 
degli affari e.lo zelo che sempre pose nell’adem- 
pimento de’ suoi doveri, ne fecero un solerte ed 
attivo: impiegato; come la bontà dell'animo e 
fes indole lo resero caro e benefico a molti. 
Valgano queste brevi parole a raccomandare la 
sua, memoria presso tutti quelli che tengono in 
pregio le virtù modeste di chi spese l’intera 
sua vita in seryizio dello Stato, e pervenne ai 
più alti uffici senza las 
e rancori, ma riconoscenza e lode per l’autorità 
sempre utilmente adoperata a comune vantaggio. 
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— rivenzo, 21 maggio. — Si 


jo cessò di vivere in 


ima e 


are dietro a sè invidie 


Firenze; 22 maggio. — Alle ore 7 pom. del 
giorno 20 di questo mese, passava di questa 
vita, dopo brevissima malattia, l’egregio lette- 
rato Mario Pieri, corcirese, professore emerito 
della università di Padova, e accademico della 
Crusca. Le sue operè rimarranno perpetuo mo- 
numento del suo gusto e del suo sapere; ma 
bisognava averlo conosciuto di persona, per ap- 
prezzare quelle sue se! ie virtà, la 
lealtà del suo animo, la indipendenza del suo 
carattere, la bontà del suo cuore. 
libri (forse l'unica sua ricchez 
e î suoi manuseritti a una libr 
ricambiando così la cortese ospitalità, con cui 
que’ generosi cittadini avevano consolato. gli 
ultimi anni della sua vita. 


e mase 


Lasciò i suoi 
) calla patria, 
a di Firenze; 





ESTERO. 

STATI UNITI. — Nuova York, 
gio. — Si legge nell’Eco d'Italia : 

I giornali dell’ West degli Stati Uniti conten- 
gono lagrimevoli racconti di gravi distruzioni 
di proprietà e perdite di persone avvenute per le 
recenti inondazioni ed oragani occorsi in quelle 
parti. 

La città di Laevenworth, nell’Indiana, è quasi 
tutta distrutta. Quaranta case vennero altterrale 
da uh vento simile al pamperos. dell’ Americ 
meridionale. Questi stabilimenti erano di forte 
costruzione, e seppellirono nelle rovine moltis- 
‘Simi individui. Stante il freddo che continua in 
questa avanzata stagione gli alberi fruttiferi e 
le raccolte della campagna soffriranno grave 
mente. Nel sud si dovette ripiantare ‘îl cotone, 
essendo perito per le gelide pioggie. 


8 mag- 


|\quentissim 





Terranuova perirono più di 80 
Verse mazioni, e sì rinvennero 
20 cadaveri. Il fiume S. Lorenzo 
ittora gelato. 

Washington lia perduto uno dei 
wembri, 1 onorevole O. Andrev 
Maine, che morì martedì scorso. 


ulle 
nel Ca 
us 
suoi 
dello 
S, 1 
tato | 
gnuola 
all'altra 


ieo. — Nella legislatura di questo 
due lingue , l'inglese e la s 
i deputati appartenendo all'una o 


Covarrubias pronunciò un elo- 
liscorso in castiliano contro certo 
favorendo una parle del paese , 
iverse provincie. Qui si stantio fa- 
serizioni per soccorrere i naufragati 
rih-Americu nelle vicinanze di Aca- 
I 

L'Assemblea dello Stato (di California ha anto- 
rizzato il governatore di adottare le misure più 
convenevoli , a spese della provincia , per assi- 
stere l'emigrazione sia proveniente dalla via di 
lcola non meno di cin- 
quantamila persone in California 

dagli Stati U 
A Mokelonne Hill il comitato di salute pub- 
blica condannò a morte un messicano di nome 
Carlos Esclava. per semplici furti. Alle miniere 
nelle vicinanze di Big Oak Flat i lavoratori gua- 
dagnano da 4 a 6 scudi al giorno. I giornali 
di Sacramento e di alcune parti della’ Cali) 
fornia sono sripieni di c 
dono si di frequente ‘in’ quei pa 


si di pazzia che succ 
i. Una navd 
americana; da Canton portò a S. Franci 
quecento chiesi ; amo di loro essendo morti 
all'arrivo, ‘i cittadini dell’ impero celeste fecero] 


o cin 


levesequie iinitando i riti religiosi dei cristiani] 
protestanti, 

Il brigantino Clarissa giunse da Valparaiso con 
474! passeggieri. Alcunè centinaia di. chilian 
giunsero a $ 

Il br 
5 aprile nel porto di S: Franeiscos la nave Stella 
del Mare eravdi partenza’ por: Hullo. 


Frariciseo in pochi giorni. 
antino: sardo la Distruzione trovavasi a 


INGHILTERRA: — Camera dei comuni. 
guito è fine della seduta del'22 maggio. 

Là Camera sì forma in comitato sul bill della| 
miliz 





I'cancelliere dello scacchiere arinuncia che il 
verno Na deciso ‘di abbandonare la 
collà quale vienè abrogata l'autorizzazione data 
dal 42 atto di Giorgio II di mettere su piéde 
la milizia e di incorporarla in caso di ribellione 
zione. Messa ai voti la clausola dlre- 
spinta’ con 454 voti contro 61. 


ò d’insu 


ordina di fare il rapporto sull'ordine Wel 
giorno che porta la seconda lettura del. bill del 
governo della Nuova Zelanda. 

Sin Molesworth fa Vanalisi del piano contenuto 
nel bill. Questo piano, egli dice, crea non gola- 
mente un impero in un impero, ma una serie di 
piccole colonie con i suoi codici diversi in con- 
flitto l'uno coll’altro. To mi oppongo alla erezione 
di provincie în govern 
sere ‘altrò che municipi. Î 

To sono di parere che la forma di governo con- | 
veniente alla Nuova Zelanda è quella di una co- | 
lonia con una legislazione unica, e dei municipii | 
creati da questa legislatura, i quali avrebbero il 
potere di eleggere i propri funzionari è di fare 
statuti e regolamenti. 

Sir: Packinglon, ministro delle colonie, dà qual- | 


esse non devono, es- 


che schiarimento in proposito, e il bill viene letto | 
per la seconda volta. (Times). 
— Riportiamo testualmente dal Morning Herald 
la risposta del signor d’Israeli al discorso, di lord 
Palmerston (già pubbli 
glio di ieri) sulla situa 


to în compendio mel fo- 
ione della  Spaglia ove 
tocca anche del Piemonte. 





« Io sono sicuro che il nobile lord (Howden) 
ministro d'Inghilterra a Madrid, conformementà 
alle istruzioni che ha ricevuto da noi, non inter+ 
verrà nè violentemente nè indirettamente negli 
affari di Spagna; che egli non farà nessun pa 
che possa giustamente eccitare in questo pa 
la diffidenza, e che non vedrà mai con occhio; 
indifferente un tentativo qualunque, soprattutto 
per pirte di uni potenza estera, collo scopo di 
interveniri no interno della Spagna, ov- 
vero di attaccare le istituzioni liberali 
sonò state stabilite coll’influenza armi 
dell'Inghilterra è che, noi lo crediamo, hanno 
possentemente contribuito al benessere e al pro- 
gresso di questo paese. 


nel gove) 
che vi 
è colle 


« To sono sicuro che il nobile lord, quantun- 
que non sia per adottare in nessun caso una 
condotta ostile al sentimento nazionale in ]spa- 
gna, non tanderebbe mai a dare il consiglio d’a- 
mico che, în tali circostanze, sarebbe dover suo 
di offrire al governo spagnuolo (udite!) 

« Lungi da me l’idea di attenuare gli effetti del 


quadruplice trattato. Perciò io non esito a dire, 
a nome del governo della Regina, che se alcune 
persone (soprattutto poi straniere, locchè 
debbo credere dietro il discorso di lord Palmer- 
ston) tentano di sconvolgere il sistema di goyerno 
che da qualche tempo esiste in Ispagna e che vi 
ha esistito nell'interesse generale del paese 

mai, io, dico, queste persone, 0 questi forestierì 


| esercitano siffatte influenze, noî speriamo che 


gli uomini più interessati all’onore della Spagna 
si ricorderanno delle circostanze che hanno col- 
locato Ja dinastia attuale sul trono e domande- 
ranno a se stessi se; ritornando all'antico regîme 
già rovesciato, debba altresi ritori 
alle antiche dinastie di Spagna e di Portogallo. 
« Benchè io debba credere che un uomo di 
Stato di tanta esperienza e perspicacia come il 
nobile lord Palmerston abbia dovuto avere dei 
buoni motivi per mettere innanzi nel Parlamento 
codesta questione, non ostante le-voci che pos- 


non 


sono essere corse e non ostante le vane teorie 
di alcuni individui, iò penso che le persone în- 

ite di una grande influenza in’ Ispagna sono 
decise a mantenere la costituzione attuale, e io 
credo che l'influenza dei loro consigli e l'eserci- 
‘anno di natura da dare ogni 
speranza che non si ayyererà nessuno degli ay- 
venimenti che il nobile lord Palmerston sembra 


zio del loro potere 


riguardare come possibili (udife!). 

« Se îo considero, in tesi generale, gli ef- 
fetti del sistema costituzionale in Ispagna, quan- 
tunque io non sia disposto a fare in termini così 
fatto il nobile lord 
irieo del sistema costituzio- 


poco misurati come lo 
Palmerston, .il pane, 
nale che prevale in Europa, e di cui il nobile lord 
ha parlato in un modo che mi ha persino; sor- 
preso nel sentirlo, io dico, con rispetto per la 


costituzione di Spa, si- 


na, ch’essa è stato nn 


stema strettamente interno, sviluppato nell’in- 
teresse e per il vantaggio dei sudditi spagnuoli, 
e che mai non è si ccompagnata da effetti 
di propagandismo politico per. parte della” Spa- 
gna verso gli altri paesi (udite!). 

« lo posso fare le stesse osservazioni riguardo 

i altri paesi minacciati da pericoli misteriosi 
è l'oggetto delle voci moltiplicate di cui ha par- 
lato il nobile lord Palmerston, voglio dire il Pie- 
monte. Egli non è dubbio che il sistema parla- 
mentare non è stato în nessun luogo più for- 
tunato che in Sardegna, e di più vi si osserva 
anche l'assenza di propagandismo polilico , sin- 
tomo ‘genera 
nel paese stesso (Udite!). 


le del mal successo delle istituzioni 
« To non credo dover. dir altro per ora e 
spero che la Camera non appiccherà alcuna di- 
seussione sopra queste quistioni , riconoscendo 
per parte del governo della Regina l'intenzione 
di fare gli affari del paese , senza man- 
care al rispetto per i diritti dei popoli ,: perchè 
così operando si ad assicurare i 
benefici della pace generale. To non so d’ onde 
partiranno i pericoli che si minacciano, e se i 


viene meglio 


mali e le fatali conseguenze che si segnalano 
verranno dal mal volere dei monarchi o dalla 
violenza delle moltitudini; ma questo io so: che 


| l’esperienza del 1848, nelle umilianti catastrofi 
| subite in quell'anno e nei sussegnenti dai mo- 


narchi e dalle moltitudini (e giova sperare che 
questa lezione avrà loro profittato), ha dimo- 
strato che la civiltà attuale è contraria a tutte le 
opinioni estreme. 

« Secondo me, i sovrani e i popoli sono do- 
vunque sfuggiti a grandi, pericoli; ma îl male, 
venga dall’ alto o dal basso, dalla. monarchia 
despotica 0 dalla repubblica rossa, il vero è che 
se questo spirito di disordine a vina- 
scere in Europa mon si potrelibe più sperare di 
vincerlo così presto. » 

— Quest’ oggi alle 8 è stato tenuto. un con- 
siglio di gabinetto al ministero degli affari esteri. 

(Globe) 

— Si erede che. il nuovo prestito aust 
di 3 milioni di sterlîni sarà fatto, all’85 0/0..1 
signori Rothschild sono incaricati di aprire delle 
soscrizioni per un decimo 
pgni mese. (Idem); 


che, sì verseranno 


RANCIA. — Parigi, 
ordinanza del 
Moniteur' d'oggi. 
7 giugno pros 
di costru 


4 maggio. — Una 
Stato, inserita nel 
porta che si procederà il lunedì 
imo all’aggiudicazione dei lavori 
valutati a 1,926,90 fr., da ese- 
guirsi per le fondamenta e sotterranei del pro- 
lungamento dell’ ala a setteritrione del’ palazzo 
delle Tuilerie. 

—l 

Il principe pr 


ministro di 


ione 


Journal du'Eoîrei 

dente ha fallo acquisto în So- 

logna di due proprietà; è sono: il castello della 

Grillaire e’ il castello di La ‘Motte-Beuvron. 

(Questi due castelli sono stati comperati insieme 

colle loro dipendenze ‘a1 prezzo di 1,500,000 fr. 
L'intenzione del principe presidente rarebbe, 


‘esi nel 





dicesi, di fare sperimenti di colonia agricola su 
queste due proprietà 

— La distribuzione dell’ Emancipation Belge è 
stata di nuovo interdetta ieri dal ministero della 
polizia generale. 

— Ill capo dello stato-maggiore della guardia 
nazionale ha indirizzato la seguente lettera alla 
Patrie : 

Parigi, 22 maggio. 

Signor redattore; si legge. nel. giornale .il 
Constitutionnel di quest’ oggi. che. il censimento 
della guardia nazionale porta il suo effettivo a 
50,000 uomini. 

In questo vi e un errore patente ; il quadro 
lei 22 battaglioni dell'interno di Parigi non ac- 
cusa che 47,000, uomini che hanno ricevuto 0 
devono ricevere le armi dallo Stato. 

lo vi prego, ecc. 

II colomello, capo di stato-maggiore gen. 
(firmato) Vievna. 
jgge nella Patrie il seguente comunicato: 

Un gran numero di persone' si accostano al 
presidente quando esce in vettura 0 a-cavallo 
per rimettergli delle petizioni; Da questo risul- 
tano degli accidenti, In avvenire queste, peti- 
zioni non saranno più riceynte che dagli aiutanti 

zii. Esse saranno messe sot” occhio al 
pe, e diventeranno l'oggetto. di un esame 
particolare. 

— Leggesi' nel. Constitutionnel » L'ingresso nei 
Dardanelli è stato decisamente rifiutato al va- 
scello francese il Carlomagno. Lettere di Smirne 
del 9. ci fan sapere 1° arrivo di 
ilinanzi a quel porto. 


esso vascello 


— Leggesi nel Courrier de Lyon del 24: Sen- 
tiamo che le operazioni militari della colonna 
dell'est, comandata dal. generale Mae-Mahon , 
cominciarono nella piccola Cabailia, fra Costan- 
tina e Collo. JI 47 maggio, questa colonna iro- 
vavasi a Feggi-Zerzur tra gli Ulad-Aidun. 

Questi Cabaili riensarono di sottomettersi, e 

diedero alla fuga dinanzi alle; truppe fran- 

i. Fu tolto loro un centinaio di capi di be- 
stiame. 

Alcuni nemici furono nes 
francesi non restò ferito se 
di un ufficiale. 

Dal lato dell'ovest, i Beni-Snassen persistono 
nel loro sistema di ostilità. Il 45 maggio essi 
marciarono risolutamente contro la colonna del 
generale Montauban ‘e l'attà 
Le truppe 


dalla parte dei 
non ché il cavallo 


rono con vigore, 
ancesi lî ricevettero con tale energia, 
indietreggiarono fino sull’Arbal, dopo 
aver provata una perdita di 150 uomini uccisi, 
Il numero dei loro feriti è cin rapporto con 
questa‘ cifra. 1 fran ebbero 4 uccisi e 44 
feriti. Il giorno dopo i Beni-Snassen erano to- 
talmente scompa) 


che ess 


SVIZZERA, — Friborgo — Il governo 
aveva annunciato al Consiglio federale esser voce 
in questo cantone che esso consiglio avesse in- 
coraggiato i promotori dell'Assemblea di Posieux 
nel loro divisamento, e perciò chiedeva schiari- 
menti. Egli infatti otteneva una dichiarazione che 
facevasi sollecito a pubblicare, ma in termini. 
dice il Bund che dissentono essenzialmente dal- 
l'originale tedesco. Eccone il vero tenore: 

«Il consiglio federale non si é pronunciato in 
modo alcuno verso i promotori dell’Assemblea 
popolare, perchè essi non si sono rivolli a lui, 
ed egli perciò non ebbe occasione di esternarsi 
in modo alcuno. All'incontro il sig. Von der Weid 
fece visita ad alcuni membri, è loro annunciò 
ideata questa Assemblea, aggiungendo la 
assicurazione ché questa assemblea si asterrebbe 
da ogni atto illegale. 


essers 


< Questi membri del Consiglio federale gli 
manifestarono ; ciascuno a suo modo, la. loro 
opinivno' privata: portante in generale che’ essi 
costituzionalmente non avevano nulla ad opporre 
ad un'assemblea in quanto mirasse a conseguire 


fini leciti con mezzi legali; ma che i promotori 


di simili assemblee umono una grave ri 
sponsabilità, è che il consiglio federale in ‘ogni 
circostanza è obbligato ad intervenire ‘all'uopo 
per l'ordine pubblico. Da ciò comprenderète che 
questi membri del consiglio federale sonosi pro- 
munciali piuttosto in senso dissuadente che non 
incoraggiante.» 

— Dalle corrispondenze da Friborgo si ha che 
il governo procura di impedire 1’ assemblea od 
almeno il numeroso intervento ad essa mediante 
il terrore. La stamperia Schmid-Roth è inqui- 
sita per avere stampato il proclama. Von der Weid 
subì un lungo interrogatorio dal prefetto; le sue 
carte furono visitate. Nuolsi anche che, fosse 
stato decretato l'arresto contro di lui e contro 
il consigliere di Stato Charles; ma.che-se ne sia 
poi sospesa l'esecuzione in seguito a notizie ve- 
nute da Berna, I comuni che intervenissero al- 





















GIORNALE: QUOTIDIANO 





l'Assemblea di Posieux sono minacciati di oecu- 
pazione militare. Il 19 giunsero in Friborgo le 
guardie civiche (sono i partigiani del governo) 
della Broye ed aspettavansi quelle di Morat, ma 
sembra che queste non siano venute perchè si 
trovassero in numero troppo tenue. Il 20 do- 
vevano entrare in Friborgo la compagnia cara- 
binieri n. 13 e labatteria n. 24; il 21 la com- 
pagnia carabinieri n. 25 ed il battaglione n, 25. 

— Le ultime notizie recano che il consiglio 
di Statò ha indirizzato un proclama al popolo 
ed ‘uno alle truppe chiamate sotto le ammi. A 
quest'ultime è detto che scopo evidente dell'as- 
semblea. popolare di Posieux è d’abbattere la vi- 
gente costituzione, il governo e Je attuali insti- 
tuzioni. A loro è raccomandata la più severa su- 
bordinazione € vietata ogui provocazione. 

Nel proclamaî al'papolo. è detto volersi rispet- 
tare il diritto dî riunione sinchè si starà entro 
i limiti costituzionali; un'assemblea popolare poter 
deliberare sui bisogni del paese, esprimere voti, 
fare proposizioni, giovarsi del diritto di petizione, 
ma non risolvere se il governo gode o no la fi- 
ducia del popolo; non esercitare diritti che spet 
tano al popolo convocato nelle assemblee primarie 
od alle autorità da-lui costituite; Se assemblea 
popolàre passasse ad attì costituzionali, il go- 
verno sì troverebbe nella necessità di procedere 
a norma delle leggi penali. Si nota che promo- 
tori dell'assemblea sono, gli uomini, del Son- 
derbund, % 

Il Narratore rimarca che Friborgo, rassomiglia 
ad una piazza d'armi. 

I fogli bernesi annunciano che il sig. Charl 
fu dapprima citato dal prefetto perchè erasi pe 
messo aleune espressioni. offensive al governo 
irca la lettera del consiglio federale che era 
stata comunicata al popolo con un proclama. 
Non essendosi egli presentato alla citazione fu 
successivamente: sia stato 
rimarcano che i i 





e 























parentemente moto per Passemblea popolare; e 
che i capi del movimento sono sinora l’ex-con- 
sigliere di Stato Charles che già fece. opposi- 
zione al Sonderbund, l’ex-cancelliere Vonderweid 
ed Egger macellaio. L'ex-cancelliere Verro, ha 
dichiarato nella Gazzetta la sua adesione al mo- 
vimento, e deplora che una - grave malattia gli 
impedisca di recarsi a Posieux, 








— eco ora il programma per l'Assemblea di 
Posieux , già deliberato in una numerosa riu- 
nione di rappresentanti de’ comuni : 

« Radunato in ‘assemblea generale sotto la 
protezione di Dio onnipotente, il popole fribor- 
ghese' dichiara ché fa ‘uso del diritto di riunione 
garantito dalle costituzioni cantonale e federale 
soltanto cone l’unico ‘mezzo che non ha tentato 
è l’ultimo che gli rimane per ottenere la sua 
reintegrazione nella pienezza de’ suoi diritti, di 
cui precedentemente godeva, e quali sono eser- 
citati dè suoi confederati. 

« Dichiara che l’unico scopo che voglia con- 
seguire , il termine assegnato a’ suoi conati 
sono ; il ravvicinamento e la riconciliazione dei 
partiti ora tanto divisi ; il ritorno della tran- 
quillità e d'un regime di saggezza e di mode- 
razione , a cui il paese sospira da tanti anni; 
lo ristabilimento della fiducia attualmente tanto 
smossa ; quello di in accordo tanto desidera- 
ile fra il potere civile e 1° autorità spirituale ; 
la diminuzione de’ pubblici aggravi ; la mora- 
lizzazione della gioventù; in una parola il sod- 
disfacimento di. tutti i suoi interessi, senza di- 
stinzione d’opinione nè di posizione sociale. 

« A tale effetto il popolo friborghese : 

« 1. Riconosce d'essere chiamato a promun- 
ciarsi per si o per no sulla fiducia che esso 
accorda al governo che Jo regge, e nel quale 
egli non può rispettare l'autorità d’un fatto cui 
nella maggioranza è rimasto estraneo. 

«2, Dichiara adottare la qui unita petizione, 
indirizzata all'alta Assemblea federale, tendente 
a dimandare che a termini dell’art. 6 della co- 
stituzione federale la sua costituzione cantonale 
sia sottomessa alla sua sanzione; che sull'esempio 
degli altri Stati della Svizzera, egli possa rive- 
derla: che delle elezioni franche e leali abbian 
luogo al più presto possibile, | fatta astrazione 
del giuramento, pes comuni, ‘alla maggioranza 
assoluta di suffragi, allo scrutinio segreto, sotto 
la presidenza d'un ‘ufficio mominato dall 
blea elettarale e dietro l’attuale. tircoseriz 
de’ distretti, afffne di ristabilire sinceramente il 
regno della maggioranza,, nella quale noi rico- 
nosciamo e sempre. riconosceremo | che \devesi 
obbedienza, qualunque ne possa ‘essere (il'nit 
sultato. 

8. Che disapprovando ogni esagerazione dì o- 
pinioni e d’intolleranza risultante dallo spirito 
di partito, non dimanda che di vivere la ‘vita 
dei suoi confederati, nella buona come nell’av- 
























versa; fortuna , di godere de’ diritti stessi, di 
sopportare gli stessì carichi, sotto l'impero della 
costituzione che.il popolo svizzero s'è dato. 

« 4 Che l'Assemblea, composta com'è di cit- 
tadini di culti diversi, ma amici gli uni degli 
altri, viventi sotto Je stesse leggi ed oggi riu- 
niti per ì medesimi interessi religiosi e politici, 
sì unisce energicamente, ciascuno dietro la sua 
fede, al principio cristiano si audacemente at- 
laccato dalle detestabili dottrine della demagogia 
e del socialismo. 














«5. Che prima di separarsi decide 1° orga= 
nizzazione d’una grande associazione friborghese 
per: la rivendicazione delle sue libertà, ed inca- 
rica il comitato (che essa eleggerà) di adope- 
rarsi attivamente, ma nei limiti della più stretta 
legalità, al gran giorno e con tutti i mezzi.che 
sì possono confessare innanzi Dio ed innanzi gli 
uomini. Ogni membro dell’associazione sarà te- 
nuto, per quanto lo concerne, d’assumerne l’ob- 
bligo d'onore. » 






















ALEMAGNA, — Berl 
Per ciò che riguarda il passaggio del discorso 
del barone de Manteuffel relativo alla composi- 
zione. della prima Camera ,. hi 
che fu trovato molto, vago, Si sarebbe voluto, 
sapere positivamente se le Camere sarebbero 
convocate di nuovo prima del 7 agosto per de- 
liberare sopra questa questione, Noi, sappiamo 
che il ministero non ha preso ancora alcuna 
risoluzione a questo riguardo. La natura della 
misura che sarà presa per venire a una nuova 
one della prima Camera non è arrtora 
determinata. Dopo la partenza dell’imperatore 
di Russia il ministero si oecuperà di nnovo di 





no, 21 maggio: — 




















questa quistione, Nelle alte regioni si 
che la composizione della prima Camera non 
sarà fatta nelle vie costituzionali, 
(Gazzetta di Colonia). 
— La deputazione dei. librai. di Lipsia che 
venuta qui per protestare contro! la legge 
che sottomette all'invio per la posta i giornali 
nazionali ed esteri, ‘è stata ricevuta in udienza 
dal ministro di commercio, il quale hà fatto una 
sta. favorevole, urando. che. la detta 
misura non sarà messa in esecuzione. 
(Corrisp. litograf.). 






eri 





Aunover, 19 maggio. La questione concer- 
nente le riforme da introdursi nella costitu- 
zione, non sarà così presto risolta. Si é deciso 
di rimandare il progetto ad una commissione , 
e non sì sa quando questa finirà i suoi lavori. 
Siccome il governo per parte sua desidera la 








Stessa cosa; egli è probabile che il progetto sarà 
aggiornato per ora. (Boersenhalle). 
TORINO 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 maggio 4852 

Presidenza dell av RATTAZZI 


Sommanto. Approvazione del verbale. 
ramento, Elezione del secondo vice-presidente. Ap- 
provazione degli articoli sul credito supplemen- 
tario «i bilanci del A85A. Votazione. Approva- 
zione degli articoli pel credito supplimentario sui 
monti di ‘alto della Sardegna. Votazione, Re- 
lazione di. petizioni, 





Congedo; giu- 





















La seduta 
Seggono al: banco 
zeglio, Pernati , Cibrario, Boncompagni, La- 
Marmora. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente, dietro, che; si. procede. all'appello 
nominale. 

Il depuialo Pisano Marras p 

La Camera accorda un permesso di congedc 
al deputato Brunier. 

La Camera passa indf alla elezione del 
condo presidente, e si ha il seguente risu 

Schede n. 110; Dabormida voti 77, Tecchio 
22, Moffa di Lisio 2, Cavour Camillo 2, De Fo- 
resta 2, Mameli 2, Lanza 1, D’Aviernoz 1, in 
bianco 1. 

N generale Dabormida è proclamato vice- 
presidente. 

Cibrario ministro delle finanze. Ho l'onore, di pre- 
sentare alla Camera un progetto di legge per 
autorizzare il comune di S. Mauro ad esigere 
un dritto di pedaggio pel porto, natante sul Po. 

La Camera approva i seguenti ‘articoli. della 




































legge per un eredito straordinario? sui. bilanci 
{852 della marina; e dei lavori pubblic 
« Ant:4. È aperto un credito straordinario di }l. 









357,701 50 in aggiunta al bila 
passivo dell’anno 1852 pel ser 
manutenzione degli stabilimenti 
timi, quanto di costruzi 
dei ‘porti, spiagge'e fari dei littorali dello Stato. 

‘< Art. 2. Tale credito sarà ripartito per lire 
20,704 0 sul bilancio della marina, e per lire 
339,500 su quello dei lavori pubblici, e per 
l'applicazione di esso è autorizzata l'istituzione 


io generale 
o tanto di 








ygna confessare | 


a il puangioi 





medesimi. 
sd BILANCIÒ — MARINA 
Ò Spese. ordinarie. 
Gar. 25 bis Conservazione degli 
stabilimenti sani- 
tari marittimi . L. 20,701 
BILANCIO — LAVORI, PUBBLICI 
Spese ordinarie 
« 15 bis Conservazione dei porti, 
spiagge e farì 
Spese straordinarie 
34 Porto di Nizza 


50 


» 282,850 5 


< L. 4,000 » 

< 35 Sussidi ai porti ‘> 20,000 » 

«36 Faro di Capo Testa» 1,64% » e 644 5 
(087 Faro di Capo Tino # (1,000 » (00:04 90 
W 38 Nuovo Faro all’iso- 


lotto dei cavoli © 21,000 » 
î 360,204 50. 
° Messo a scrutinio, segreto si. ha, il seguente 


ARE 





Votanti... 1413 
Maggioranza |... 57 
Favorevoli, 94 
Contrari 20 

Totale 1413 


La Camera adotta. 

La Camera indi APLERrR i seguenti articoli del 
progetto di legge pe credito di lire. 6,440, 42 in 
aggiunta al bilancio, 1851 dell'azienda del Monte 
di riscatto, in Sardegna. 

«Art. 4. È aperto un credito supplementario di 
lire seimila quattrocento quaranta. centesimi dodici 
sul bilancio dell'azienda del Monte di riscatto in 
Sardegna per l’anno 1851 ripartibile come infra: 
‘01, Per maggiore:spesa ‘alla catego- 








ia Pesi suì beni ex-gesuitici . L, 290 12 
« 2. Per stipendio , è supplemento 

li Stipendio agli impiegati dell'azienda 

Jef Monte di riscatto addetti alla com- 

missione delle decime. » 6150 » 


€ Art. 2. È autorizzata per questa somma di 
lite 6,150 Vapertura d’una nuova categoria nel 
bilancio 1854 col titolo di' Spese straordinarie, 

Messo il complesso della legge a scrutinio se- 
to si ha il seguente risultato : 

Votanti 10% 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari , 

La Camera adotta. 

Presidente. Siccome non'sono pronte le relazioni 
pet poterle discutere, i signori deputati! saranno 
avvisati a domicilio del. giorno in cui vi sarà-tor- 
nata, 

{ deputati Zirio e Talucchi riferiscono sopra 
alcune petizioni. 

La Camera si scioglie alle ‘ore 4 Apt. 
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BELLE ART 
UN QUADRO DEL DOMENICHINO. 

Sul confine estremo d’Italia, a Nizza, quasi 
tiltima memoria con che la patria delle arti si 
Mtaccomanda all’affetto di chi passa in terra stra- 
miera, havvi la galleria del signor Fantapiè, 
ficca di molti epregevolissimi dipinti. Ben rado 
‘accadde che la sollecitudine di un privato, non 

iutata da grandi ricchezze, giugnesse'a racco- 
Igliere tanta dovizia artistica; lo studio e l'ingegno 
trionfo degli ostacoli e seppe far più del largo 
Ispendere dei grandi che spesso ammassano tele e 
imarmi, segno dî vana; pompa, anzichè di gusto 
le di criterio. 

tono lungo sarebbe il divisare parte a parte 
î capolavori raccolti in questa collezione e senza 
îintrattenerci nè della Danae di Tiziano, nè del 
san Gerolamo di tiano del Piombo, nè d’al- 
tre tele di artefici valentissimi, accenneremo il 
bellissimo quadretto del Domenichino, la Caccia 
di Diana, che a quanto pare, è uno dei pensieri 
ida esso trafteggiati pel quadro dello stesso sog- 
getto allogatogli dal principe Borghese, e al dire 
di esperti intendenti, di maggior merito per la 
composizione di quest’ultima opera. 

In un prato che s’apre in mezzo ad un bosco 
di altissime piante, i cui rami vagamente s'in- 
ano, veggonsi ninfe correre in traccia delle 
fiere, mentre altre recano a piedi di Diana, daini, 
cerbiatti, zannuti cinghiali ed altre prede. La 
diva bellissima di forme e semi-nuda sta seduta 
sovra uno z0eco ricoperto di una pelle di fiera e 
posto inumezzo a due alberi altissimi, Mentre.ac- 
rezza con una mano il levriere che vienle d’at- 
igrno a farle festa ella volge il guardo e le parole 
» ninfe che le stanno d’attorno, discorrendo 
accidenti della caccia; mentre altre dando fiato 
corno sembrano suonare a raccolta. Dal Jato 
posto veggonsi somieri onusti di cacciagione e 
fe che attendono a scaricarneli. Quae là sparsi 
suolo spiedi, archi e faretre. 






















































lLa composizione è numerosa e si, acconcia- 
lente disposta che, ad onta dello studio gran- 
issimo degli accessori, i quali occupano gran 
arte del quadro, il soggetto principale balza di 
sibito all'occhio. Giammai il Domenichino, che 
uu non temono di uguagliare a Raffaello, e 
Mergs chiamò « il più universale dei pittori » 
fébe tanto sfoggio d’immaginazione. Ell'è una 
séena così svariafa e si ricca da cui mon sai 
titrarre gli occhi, e dove discopri sempre qual- 
che nuova bellezza, quantunque lungo sia il tempo 
che tu rimanga a contemplarla. 

‘Tutte le figure sembrano vive spiranti; gli atti 
elle pose portano! l'impronta d’antica venustà, 
le carni morbidissime, vere come se fossero av- 
vivate dal sangue anzichè imitate col pennello; 
gli alberi si diligentemente condotti che par di 
sentire la brezza agitare le frondi; le fiere e gli 




















delle ‘seguenti categorie. in ‘aggiunta ai. bilanci | arnesi..che decorano il quadro; ritrattiscon, evi+ 


denza e maestria tale che niun, pittore, di. ge- 
nere avrebbe: saputo far,meglio;. il: disegno 
fine è sì fino e;corretto che-ben comprendi l’in- 
vidia che coi Caracci portavano ‘al. Domenichino 
i più celebrati ‘artisti. di quell’epoca. 

Da quanto abbiam detto non temiamo ‘possa 
nascere dubbio ‘ai lettori, che -il ‘dipinto de- 
scritto debbà riporsi tra queî'tesori immaginari 
che i raccoglitori di pitture, fatti ciechi dall’il- 
lusione ‘o dal desiderio, credono. ad ‘ogni tratto 
di ‘aver ‘scoperto e dî possedere; sicché cî som 
tanti quadri vantati (di Raffaelli, di Tiziani, di 
Correggio e via via quanti ‘costoro: non avreb- 
bero potuto fare se avessero campato: gli anni 
degli antichi patriarchi. Che la Caccia di Diana 
posseduta dal signor Fantapiè sia veramente 
opera del Domenichino lo ‘si deduce dagli seritti 
che parlarono di quest'artista, e lo conferma 
l'autorità di molti ‘conoscitori che l'hanno ve- 
duta:: tra’ quali potremmo accennarne uno il cui 
nome vale ‘un'elogio, è della cui amicizia; an- 
diamo superbi. Onde è che noi ne abbiamo par- 
lato mon pel vezzo solito in certuni di dar. im- 
portanza colle. parole a. ciò. che non può averne 
aleuna, ma mossi dal desiderio di far conoscere 
una nuova gemma custodita in questa terra che, 
in mezzo al turbine ond’è sconvolta: lla-Penisola, 
ospita il fiore delle arti e degl'ingegni. Mal. si 
risponderebbe ai favori largitici dalla; fortuna ‘se 
trascurandoli si mostrasse di non saperli usare 
e pregiare. 











DECESSI del 25, maggio. in Torino. 
N. 45 


Totale N. 2297 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamberi, 26. maggio. — La, Gazzetta Offi 
ciale di Savoia contiene. muovamente: una: lista 
considerevole: di: soscrizioni ‘in favore degli vin- 
cendiati.. Sulla: somma totale: furono ‘prelevati 
250 franchi e spediti al.cav.i Corso a Torino , 
fr le vittime dell'esplosione della polveriera idi 
Dora. Altre somme erano già state. spedite prima 
d'ora. Così anche la. Savoia, si. unisce: per 
quanto i suoi scarsi mezzi glie lo permettono; 
alla bella e universale. manifestazione di gene+ 
rosa simpatia che. ha avuto luogo: in tutto Jo 
Stato. 

Genova, 20 maggio.— Ieri giunse da Nizza 
il. vapore nazionale il Dante. Lo stesso nella notte 
del 24 corrente trovandosi, sulle acque.di San 
Remo atteso. un gran temporale dovè retroce- 
dere e riparare a Villafranca. Persone poi che 
sono giunte sul succitato piroscafo, recano che la 
Ville de Marseille, vapore francese, diretto per 
Genova avendo investito un brigantino sardo fu 
costretto ad appoggiare a Tolone per riparare 
ai danni sofferti. 

Giunsero questa, maltina;sul vapore. Languedoc 
roveniente da Napoli i signori conte Gioachino 
Murat adetto alla li sgviona francese. in; Toscana 
latore di dispacci per Parigi. S. E. il isig. duca 
Ferdinando Strozzi. principe di Porano. di Fi- 
renze; ciamberlano di S.A. R. il granduca: in 





























unione colla sua consorte principessa Centurioni. 
Il nobile uomo, sig. cav. commendatore Mario 
Covoni di Firenze, parimente  ciamberlano di 
S.A. R. il granduca. 

Detti passeggieri , proseguono oggi 
viaggio per Marsiglia sull’istesso. vapore. 

(Gaza. di, Genova). 

Firenze, 23 maggio. — Sir E, Lytton Bul- 
wer inviato inglese ha presentato: le suecre- 
denziali. 

-- Il cav. Luigi Fabbri gonfaloniere di Li- 
vorno , e presidente. d'un circolo ultra=demo> 
cratico nel 1848-49 ebbe la decorazione del- 
l'ordine costantiniano dal re di Napoli. Il Moni- 
tore Toscano non dice per quali: servigi. 

roma. 22 maggio. -- Il 49 vi furono solenni 
vespri, nella cappella sistina, con assistenza di 
o Il 20 Pio IX recatosi in treno nobile a 
S. Gio. Laterano vi tenne cappella papale, e 
oscia salito in sedia gestatoria alla gran loggia 
e il popolo, e le milizie francesi e’ r0- 
mane schierate sulla piazza. 

— Da un quadro stampato dal: Giornale di 
Roma scorgesi che lu marina mercantile dello 
Stato romano contava ‘alla fine del 1854 863 
legni formanti 23,204 tonnellate oltre 567 legni 
minori. Il personale addetto alla marina somma 
a 9410 persone. 

— L'inviato russo Bouteneff è partito, per Fi- 
renze. 

Parigi, 24 maggio. — Il Moniteur pubblica 
stamane una circolare del ministro dell’istruzio- 
ne pubblica ai rettori, Questa circolare sembra 
intesa a rispondere alle obiezioni fatte al nuo- 
vo sistema di studi e specialmente a tranquil- 
lare ì partigiani dell’insegnamento attuale. Co- 
sichè noi, i quali volevamo una riforma. più 
radicale, non la possiamo, approvare. Del, resto 
il ministro promette la prossima pubblicazione 
del nuovo programma di studi, sul quale  pro- 
gramma, egli dice, il sistema dovrà essere de- 
finitivamente giudicato. Noi pertanto aspette- 
remo, 

È nota la smentita inflitta dal. signor  Molé 
al signor Granier de Cassagnac. È noto altresi 
che quest'ultimo ha risposto in termini che sem- 
brarono poco concludenti. Quest’incidente non 
è ancora terminato. L’Indépendance Belge avendo 
detto che il signor de Larocheiacquelein sareb- 
be forse in grado di affermare ciò che negava 
il signor Mole , quegli sì fece premura di pro- 
testare nel giornale belga dicendo di sapere 





il loro 


























nulla della riunione di cui parlava il signor 
Granier de Cassagnac. si 

La nostra cronaca dipartimentale non contiene 
più che due rubriche: demissioni di consiglieri 
generali e municipali e ammonizioni daie ai 
giornali. Così.il Conciliateur de l'Indre è stato am- 
moni per avere, secondo il prefetto, « ten- 
tato d’incriminare l'atto necessario del 2 dicem- 
« bre; e di protestare contro il governo consa- 
« crato il 20: dicembre » e inoltre per. avere 
qualificato la legislazione attuale sulla stampa 
come « un attentato formale ai principii più 
« elementari di diritto pubblico e di libertà. » 

Fra le demissioni da registrarsi quest'oggi, 
notiamo quella del marchese de Barthélemy, 
membro del consiglio generale delle Bocche del 
Rodano. Îe 

Uno dei membri della casa Rothschild di Pa- 
rigi si è recato a Londra per negoziare il nuo- 
vo imprestito austriaco di 35 milioni di fiorini. 
Ma i capitalisti inglesi non sembrano disposti 
ad appassionarsi per questa nuova valuta. 

(Presse). 

Madrid, 19 maggio. — In seguito alle voci 
tanto propagate di riforme anti-costituzionali che 
il ministero si proporrebbe di fare il generale 
Lersundi, capitano, generale della Nuova Ca: 
glia, ‘avrebbe raccolto gli ufficiali dei diversi 
reggimenti componenti la guarnigione di Madrid, 
e avrebbe loro assicurato formalmente che tutte 
ueste voci di riforma non avevano il menomo 
fondamenio. Siffatte assicurazioni, date dalla prima 
autorità militare della capitale, hanno completa- 
mente tranquillato gli ammi, Corr. Havas). 

Amnstria. Troviamo nei giornali di Vienna 
la nomina del. conte Francesco di Colleredo- 
Walsee ad inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso la R. corte della Granbre- 
tagna. 

Berlino, 21 maggio. — Quest'oggi le truppe 
hanno manovyrato dinanzi all’ imperatore. Vi fu 
poscia alle quattro un gran pranzo di 400 po- 
sate nella DE bianca del castello reale. Il re, 
dopo aver invitato i suoi ospiti a riempiere i 
bicchieri sino al colmo, così parlò: « A nome 
« mio, a nome della mia armata-e di tutti i 
« fedeli cuori prussiani io faccio un brindisi alla 
« salute di S. M. l’imperatore di Russia; Iddio 
« la conservi a quella parte del mondo che gli 
«ha dato in retaggio all’epoca attuale in cui è 
« indispensabile. » 

Lo czar rispose: « Iddio conservi V. M.» A 

lueste parole la sala, magnificamente decorata, 
risuonò di moltiplicati evviva. 

In questo momento si contano a Berlino 25 
generali in capo di corpi d’armata. 
1 (Gazz. di Prussia). 

Greeta, — I ragguagli d’Atene giungono sino 
al 47, La Camera dei deputati votò a unanimità 
nelle ‘sue recenti sedute 1 crediti provvisorii per 
il secondo trimestre 1852. Indi essa discusse i 
bilancio del ministro dell'interno, e ne votò tutti 
gli articoli senza la menoma modificazione, a- 
vendo respinte le proposte della relativa com- 
missione. Il Senato votò pure senza contrasto i 
crediti provvisorii pel secondo trimestre del 

852. 


Il 46 arrivò al Pireo il barone Tecco, mini- 
nistro. del governo sardo presso la Porta e il 
governo greco a bordo del piroscafo sardo il 
Tripoli. Egli ripartirà per Costantinopoli, ove 
intende restare parle dell’estate, per poi far ri- 
torno in Atene. L’Observaleur nota esser questa 
la prima volta che il governo piemontese si fa 
rappresentare presso il governo ellenico. 

Turehia. — Il Journal de Costantinople del 14 
reca la seguente data relativamente alla qui- 
stione tnrco-egiziana: 

« La risposta del governo imperiale ai di- 
Spacci di Fuad effendi riguardanti le. difficoltà 
d'amministrazione dell’Egitto ( arrivati ultima- 
mente a Costantinopoli, come già annunziam- 
mo), la quale sancisce l'accordo sottoposto alla 
decisione sovrana da quell’ alto funzionario e 
pone termine a quegli ostacoli, dev'essere spe- 
dita quanto prima al Cairo. Così spariscono: gli 
imbarazzi d’ una questione che avrebbe potuto 
dar luogo alle più serie complicazioni , se non 
fosse stata l’ alta saviezza della Sublime Porta. 
Il componimento si fece, senz’ alcun pregiudizio 
per le prerogative sovrane; il che era essen- 
ziale. » 


Borsa di Torino del 26 maggio. 
41848 5 0j0 4 marzo. Contanti giorno prima, 
95; 40. Mattino 95, 50. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





1849 1 gennaio. Giorno prima 96, 75. Mat- 
tino 97. Per il 341 corrente 96, 85 90. 

1850 obbligazioni 4 febbraio. Mattino 977 , 50. 

Azioni banca nazionale 1 gennaio, Mattino 1710. 
Per il 30 giugno, mattino 1690. 

Via ferrata di Savigliano 4 gennaio. Giorno 
prima 445. 

Borsa di Genova del 20 maggio: 

0)0........1850 1 gen. e 1 luglio 96/78 96/34 

Anglo-Sard. 4 giugno e 4 x.bre 
4 0/0 Obbl. 1849 1 aprile e 1 8.bre 968. 1967 
» 1851 1agosto e 4 febbr, 978 977 

5 0]0......Toscana 4 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca 20 + 1695 
Sconto di Genova e Torino . ... 4 00 

Borsa di Parigi del 24 maggio. 

Ml 4 472 per 0/0 chiude a 99 95 in rialzo di 
20 cent. 

I1:3 00 id. a 70 90 in aumento di 45 ce. 

Il 5 0j0 piemontese andò da 96 90 a 97 per 
chiudere a 96 75. 

Il nuovo imprestito invariato a 97 34. 


GAZETTE £ IOPITAUN 


CIVILS ET MILITATRES. 

Journal spécial qui parait trois fois pan se- 
maine, a Paris, 40 rue des saints-pères, et. coùte 
franco dans les États Sardes: 33 francs pour un 
an, 17 franes pour six mois et 9 francs pour 
un trimestre. 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i i e gli allievio studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 

i giornalieri della teoria e della pratica, 

iaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l’Italia al signor J. Simox, di- 
rettore dell' Omnium in Genova, strada Balbi n.484, 
con letterà francata, ed il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. (L'Omnium 2). 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla. Sede Centrale di Genova 
la sera del 19 maggio 4852. 
Altivo. 

Numerario in cassa in Genova L.. 9,848,539 38 

id. id. in Torino » 10,054,692 35 
Numerario in via per Torino, » 310,000 > 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,826,025 10 

id. id. in Torino » 16,289,103 98 
Fondi pubblici della Banca . » 362,117 50 
R. finanze c. mutuo. . ... » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

di Genova jit ii (hi 
Trattei della sede di Torino del 18 

DOLCORLE tara 16,737 
Spese diverse . . . . . >» 309,880 5 
Fondi pubblici cogli interessi. » 
Corrispondenti della Banca (sil. 

de’conti) RENO 
Debitori diversi. . . . . » 


933,333 + 


1,164,128 
18,847 
L. 54,130,374 
Passivo, 
Capitale, . ana 
Biglietti in circolazione. . 
per operazioni ordinarie . , 
er mutuo alle Regie Finanze. 
fondo di riserva... . . > 
Profitti e perio al 34 dic. 1851» 
Risconto del portaf. e‘anticipaz. » 
in Genova 3A 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
ani Porimo:5%: 0 irta 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova: sa VANO o 
Benefizi del semestre in corso in 
Torino . . . RE 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile . VEN 
R. Erario conto corrente. » 
‘Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova Su quella di Torino . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova . » 
idendi arretrati. . . . >» 
7 della Banca di Genova 
erindennità . (. . . . >» 
Rimesse della sede di Torino del 18 
contente: s3: (alii 


Li 


8,000,000 
» 35,738,150 
» 
» 
355,099 d 
38,994 6 
11,289 9 
223,192 
280,995 


16,827 
21,061 


65 
50 


Di 
Az 
250 
28,594 67 
130,374 87 


by 





COLLO GIACOMO, Gerente, 


R. Scuola Veterinaria. 


La seconda lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 
di conoscere dai segni esterni Je migliori qualità 
degli animali bovini, secondo i vari usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 90 mag- 
gio alle ore 7 del mattino nei locali dello sta- 
bilimento posti lungo il viale di S. Salvario. 


Ù) o 
$ 
D'aflittare 
In COLLEGNO una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino. 
Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa. 











BAGNI DI LATTE 


Sacchetti profumati per bagni di odori più soavi 
onde imbianchire la pelle, togliere i bottoni di 
ruvidezza, le macchie rosse dal viso, ed infon- 
dlere nel corpo il vero profumo orientale. 

Ogni sacchetto per un bagno 1 Sr. 

Questo vero tesoro per la bellezza della car- 

nagione, e soprattutto per le donne, è stato ri- 
l signor Chable, strada Vivienne, num, 


Per avere i depositi in Italia, dirigersi. con 
lettera francata al sig. G. Simon, direttore del- 
l'Omnium in Genova. (L’Omnium 2) 





Si appigiona pel prossimo S. 
Giovanni Signorile ed elegante alloggio al 
piano nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto, Casa Nava, via s. Tommaso, 
num. 4. 


Il Professore GAL'TIER 


rende avvertite le persone che già vennero a 


chiederei Y INGUA FRANCESE, 





lezioni di 
che col 4 vegnente giugno ricomincieranno. le 
ioni private, non che i Corsi in comune. 

al medesimo, via Madonna degli 
Angeli, n. 43, casa Godar, scaletta in fondo del 
cortile, piano secondo, dalle ore 12 alle 2 o dalle 
6 alle 7 della sera. 


ALESSI 


(SAVOIE). 


L’ouverture de la n 1852 a eu lieu le 16 
mai. — D'importants travaux ont été exécutés 
dans l'interieur de la Ville, de l'Établissement 
thermal et du Casino. 

forts réunis de toutes les administrations, 

dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aix une saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


IDROTERAPIA 


L'apertura dello Stabilimento Zdropatico si 
tuato presso il Santuario d’Oropa nei monti 
di Biella ebbe luogo il 25 del p. f. aggio, 

Le domande si doyranno previamente indi- 
rizzare al Direttore sottoscritto a Biella. 

Dott. Guelpa Giuseppe medico chirurgo. 











L'Accademia di calcoli a memoria del cava- 
liere Vincenzo Zucchero, che doveva aver luogo 
ieri sera a ore 8 4j2 nella sala del gabinetto 
chimico, per motivi impreveduti viene traspor- 
tata a sabbato 29 corrente. 





Gio. Battista Decarlini ha di già aperto una 
scuola di equitazione in piazza S. Massimo, 
num. 8, 

Serva di avviso aì dilettanti, 


de Commerce 


de Nice 

Cettè École a été fondée en 1850 par M. 
I. I Garnier sur les mémes bases: que l’école 
de Paris. Elle. compte, déjà cent élèves. ac- 
courus du Piémont, de Ja rivière de Gènes, 
de la Sayoie et de la Provence. Elle a pour 
but de préparer les jeunes gens aux profes- 
sions commerciales , manulacturières. et agri- 
coles; à la carrière des finances, des arts et 
de l’administration publique. 

L'enseignement est fait en franguis par 17 
professeurs. — Le prix de la pension n'est 
que de 600-fr. On est recu tout ge et à 
toutes les époques de l’année ; sans examen 
préliminaire, 


AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


(già TIVOLI) 


A DIONCALIERI 
com tutte lé sue dipendenze, 


Giardini, Pergolati, ecc. 
da affittare al presente. 


Indirizzarsi per le trattative alla. Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno, 


Ecole 





Da affittare per la attuale stagione " 
nelle vicinanze di Castellamonte (Canavese) una 
filatura con venti fornelli, ed ampi locali per 
magazzeni. 

Diriggersi, all'ufficio del Risorgimento. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


{tonse DA Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI. 
ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA) 


lantim| 


antim| pom.| pom. 


9 50] 2 15) 


I 


Torino , 
Monealieri . 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) - 


11 servizio delle 
merci a piccola ve: 
locità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Monca- 
Îieri, Dusi 
Damiano, 
Isandria, Novi ed 
Arqua. 

Partirà il cone 
voglio delle mercì 
da Arquata n ore 
4, 30 ont.,, ed alle 

bjore 2 50 pom, da 
Torino; é si. fer: 
merà nelle stazioni 
sunnominate © ib 
questo convoglio 
non si ammette» 
tanno viaggia 


Felizzano * 
Solero... 
Alessandria 
Frugurolo . 
Novi. 
Serravalle . 
Arr, Arquata 1 30/555) 
1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercolediil primo 
convoglio da To- 


Corse pa Arquata A Torino. 
LP — __errrrr_g 


STAZIONI 


(Cerro; tutti i lune» 
di, il primo con- 
voglio diretto ad 
Arquata e l'ulumo 
diretto a Torino, 
e tutti i mercoledì , 
112.9 convoglio di- 
retto a Torino e 

afl'ultimo diretto ad 
Arquata. 

Qualora neigiornii 
aj estivi od in altr 
di maggiore con- 

scorso, occarra di 
fare convogli spe- 
tiali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 

3jranno indicati con 

‘aj appositi avvisi. 


Arquata 
Serravall 
Novi 
Frugaroi 
Alessandria 


Solero! . 
Felizzano 
Cerro (3) 
Annowe . 
Asti. ; + 
San lamiano 
Daldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino + + 
Valdichiesa 
Pessione . 
Cambiano + 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


PRIEST 
SS sa 


stenza. sw 





= 
Sugo. 








1852-EAUX THERM 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
Élevées couvertes de forèts ‘et surmontées de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles forèts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

.L’AIR PUR de cette contrée est d'un effet bien- 
faisant ; les fivres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement, se perdent icì presque sans 
remède. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foràts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


trine. La chaleur de la source principale est de 
54 degrés Réaumur ; la plus petite a encore 38 
degrés. 

L'établissement grandiose appelé la TRINK- 
HALLE (halle à boire les eaux) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs. On y a établi un dépòt 
très bien approvisionné des principales sources 
de l'Europe. 

L'EAU MINERALE de toutesles sources 
faitement pure, clairi 
contient aucune prop échauffante. Ces eanx, 
prises extérienrement, sont très-favorables à la 
guérison des rhumatismes et des affections gout- 
Leuses. 

Bade a en outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres Stablissemente de ce genre. 


est par= 


réable à boire, et nel 


LES DE BADE-1852. 


L'ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÉ- 
RE a recu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un tronpeau de chè et un patre; 
l’on a également fait l’acquisilion d'environ ‘40 
arpens de forèt, i elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influenee 
sur la qualité du lait, et le rend éfficace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heureuses cont 
mis en faveur ce traitement salutaîre. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement; il se trouve placé 
au dessus des sources principles, et ses va- 
peurs naturelles peuventétre portées à 45.degi 

LE CONFORTABLE des hòtels, le bon marché 
de la vie, l’élégance et la_variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de iiiropa! 








Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts au public le 10 mai, et déjà 
commencent les bals, les fètes, les:.concerts. Un 
excellent orchestre. fait. entendre chaque soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses r ‘antes que les musiciens  alle- 
mands jouent si bien. 

LA SAISON, qui. finit le 81, octobre, se 
terminera par des chasses brillantes qui at- 
tirent depuis longtemps les amateurs. renom- 
més des grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade à la grande ligne de Franefort è 
Bale, et dépose ‘les voyageurs a la ‘porte de 
cette ville thermale. (L'Omnium:3). 


Tipografia FeRRERO E FRANCO, 
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ANNO V. 
N.° 1367. 


Si riceve lAssociazione 


Pèr ‘Forino, all'ufficio del Gior- 
riale; via Hell'Arcivescorodo e presso 
i principali Libraî. — Per le Pro= 
vineie con' dei vaglia, postali, — 
Firenze, Vieusseuz, libraio. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havls è Léjolivet. — Londra, P. 
Rolandi,Librdio,/20, Berner's Street, 
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IL RISORGIMENTO 


«GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 









Prezzo d’Associazione 


'Porino.—Un anno L.. 40 — Sei 
mesi L. 22.,—Tre mesi L. 12, 








Tre mesi L, #3. 
Unsanno 
S —Trime- 
44, 50. (franco. gi'confini). 
200 numero cento SO. bl: 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Letaserzioni «sx pagano 
cent. 20 per riga anticipati. 

















1] 
I signori Associati al 
nestro orn ale, il cui 
abbonamentog scade col 
mese: ma gio sono 
dra ianovarlo 
tempo a. scanso di ri- 
tardo' nella spedizione 


dei fogli. 

















'onino, 23 maggio. s 


GRITICA” MILITARE: 
L 

La scienza dell’organizzazione ussomiglia mol- 
tissimo' all’algebra. L’algebra è ‘incaricata di fa- 
cilitare le operazioni matematiche, è un mezzo 
di compiere brevemente quanto farebbe con 
maggiore lentezza e difficoltà |’ aritmetica. La 
scienza dell’organizzazione ha uno scopo uguale, 
quello di facilitare all'amministratore V applica- 
zione delle sue idee offerendogli come un im- 
menso vocabolario , in cui egli trova per ogni 
quistione speciale e l'esempio dell’ esperienza e 
le rivelazioni dei grandi vomini di guerra. 

La differenza che passa fra questi due rami 
delle umane cognizioni con: adunque. nel- 
l’immutabilità ed infallibilità dei dati mumerici 
emateriali dell’ algebra, comparati colla mu- 
tabilità dei suggerimenti dei grandi uomini e 
dell esperienza , clie debbono piegarsi ai 
tamenti' della civilizzazione. Adunque il mate- 
maticò purchè sià certo ‘di nori aver errato nei 
calcoli numerici può: riposar ‘sicuro sul' risul 
tato della sua operazione, mentre il. militare 
debbe ancor vedere se i dati su cui fondati 
suoi calcoli, sono conformi allo, spirito del tem- 
po. Così un. uomo allo*stato: presente della» s 
cietà, errerebbe., grandemente. conformandosi 
suggerimenti di (Alessandro è di Cesare. benchè 
ambidue. fossero. .incoritestabilmente grandivin- 
novatori militari, come errerebbe ancora appli- 
cando. ciecamente i \principii lasciatici, da Fede- 
rico Il e da Napoleone. 

E. per'ispiegare questa verità importantissi- 
mai:ci si permetta ancora un’ paragone, Il pro- 
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- APPENDICE. 

















BIBLIOGRANN 


Dell'Axyuario Traiano, Storico - StAtISTICO, pel 

11852, compilato da Guglielmo Stefani. 

«Molti frasi giornali di Torino e delle provin- 
cie lodarono il-libro edito - dalla tipografia Pa- 
vale di cui abbiamo dato il titolo. Sembraci che .il 
Risorgimento, possa concedere con frutto de’ let- 
tori: qualche. ‘poche righe alla rivista diun tal 
libro, perocchè, pieno; d’ impottanti documenti 
utilissimi a chiunque’ studîi le condizioni del 
nostro paese per discorrere. di esso con efficacia 
di consigli... |. 

Il libro è in piccolo) formato, quindi comodis- 
simo. ad essere portato.;/ consta di xv pagine di 
prefazione, conlavindicazione delle fonti da cui 
furono attinte, le, notizie, edi pag. 565 di testo. 
Sino alla, pagina 467 è statistica; di li alla pa 
gina 513 è cronaca politica europeà del: 1854 fi 
poi è appendice di notizie, statistiche comple- 
mentari, ivi poste peroechè risolutesi nel 4852 
intanto che si stampavano le ultime parti del 
volume. Perchè, ha in fronte l’anno 4852 non'è 
da intendersi che debba valere per quest'anno, 
ma che la serie delle notizie politiche e stati- 
stiche comincia con quest'anno. 

La,materia è immensa ; per quanto si stia ai 
Sommi capi e, si studi di addensare e di pre- 
mere e di dare le quintessenze non si può, co- 
glierla. in pochi libri; ;nè.;tutta capire a una 
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gresso della civiltà e dell’ art militare si può 
somigliare al cammino di due corpi, che per- 
corrano, l'uno lè faccie di un poligono regolarel 
@ l'altro la périferia di un circolo che vi fossel 
inscritto. Il progresso civile , ‘progresso di tutti 
i giorni e di tutti, batte il sentiero più regolare 
del: circolo: l'-altrò iniveve' spinto‘ a SUprassalti 
dall’impulso di ‘qualche gràride "amministtatore, 

i j.delspaligono evroggiun 
in un lampo il progresso civile e lo sorpassa; 
per poi fermarsi finchè riceva da 
mano, una seconda spinta. 

Il supporre ‘un altro ‘modo’di avanzamento 
sarebbe erroneo, perchè come abbiam detto, la 
società procede ‘ogni giorno: nella civilizzazione, 
riforma militare rehé “si deve: regolare ‘su 
di ‘essa non potrebbe' procedere con ugual passo 
ove nom si voglia supporre ‘che ‘i grandi milî- 














Una: muova 


















ta possano seguire ‘continuamente senza ve- 
runo intervallo, me adunque che quando, 
l'un d' riunisce alle qualità ‘di capitano 


quelle d’organizzatore, imprime una’ spinta ‘tale 
alla formazione degli eserciti che' raggiungendo 
il progresso civile lo sorpa ben pr 
avviene per conseguenza che gli uomini infe- 
riori che. succedono va questo grande innovatore, 
non comprendendo! la: possibilità di un progr 
rapido.e originale cercano di fermarlo e di trarlo 
indietro tentando! di far indietreggiare le tiforme 
militari, invece “di far procedere le Î 

La prova palpabile di- questa asserzione Vab- 
biamo! ai: giorni nostri. Napoleone ‘ha inventato 
una: attica ed una strategia nuova, adattata 
alla nuova ‘formazione! degli ‘eserciti. Questa tat- 
tica e questa strategia dovranno naturalmente 
in un tempo-lontano ancora cedere ad un’altra 
più appropriata» ai tempi fufuri.*I nostri ammi- 
nistratori attuali invece di introdurre néll’orga- 
nizzazione delle armate quelle modificazioni che 
portandole più celeremente a quei tempi futuri 
le rendano suscettibili di quelle riforme’, vo- 
gliono trarre indietro e tattica ‘e ‘strategia per 
uniformarla ai tempi presenti. Così ‘le relazioni 
dell'esercito colla società, cioè la leva per estra- 

















zione a sorte, la surrogazione, l'avanzamento, 
ecà restano immutabilmente modellate | sulle 
istituzioni napoleoniche, cioè sui costumi che 
sono al giorno d’oggi grandemente mutati, e la 
tattica e la strategia che dovranno rimanere le 
stesse; finchè non si cambi la ‘costituzione degli 
eserciti, si vogliono mutare. 

Le funeste conseguenze sono queste; per e- 


—_ —__—__———_—_— 


Sempio: 










Kdettagli. Allor: 
'uomini di cui si compeneva Ja compagnia, il 






















si vuole che il perfezionamento dei fu- 
(cili abbia da cambiare’ la tattica, e non sì pensa 
che l'esito, di una battaglia, poggia sullo sforzo 
(di 100,1 


50, 200. cannoni, la cui importanza è 
afinitamente superiore all’ azione più 9. meno 
erfezionata: del fucile. 

E questo avviene per la debolezza dell’umana 
atura che agognando sempre al premio a danno 
i.quei, mezzi che danno. la facoltà di, conse- 
irlo, si occupi sempre edi tattica'e di s 
gia che sono la conseguenza, e non mai di orga- 
zzazione che ne è il principio fondamentale. Di là 
profusione, di mediocri libri tattici e strate- 





(he poi la tattica. e la strategia siano! la 
conseguenza dell’organizzazione ce. lo prova la 
storià. Le armate antiche pesanti. e munite di 
fmmi.\li piccola portata dovettero av arsi ad 
ui sislema fondato sulla forza individuale; nei 
assi tfmpi moderni, l'influenza della cavalleria 
ecessitàva gli ordini profondi; poi Federico Il, 
lecui armate perfettamente disciplinate per- 
nettevangli i movimenti compassati;; adottava una 
Qiltica piedamente fonda 
epubblica francese ricc 


























d: su! di cessi; infine la 
‘a d’uomini coraggiosi , 
na povera di soldati, dovette cercare un metodo 
iù naturale, quello di combattere con un. certo 
disordine, che piùsi confacesse al coraggio.in- 
«lividuale ed all’intelligenza della nazione; E poi, 
taltica, non essendo che l’arte di mettere i 
spldati nel modo. più favorevole per combattere. 
sì fonda evidentemente e dipende dall’organiz: 
i di questi soldati, e se il generale non l’a- 
btta, la fo 
juasi da 




















della ragione fa sì che si adotti 
essa, 








In tutto ciò un uomo spregiudicato scorge una 
deplorabile. analogia fra i nostri ed i tempi che 
uccedettero alla guerra dei 7 anni ed a Fede- 
Fico II. Una moltitudine di, uomini incapaci di 
Spogliare le grandi lezioni dei maestri dalle tem- 
porarie forme di cui le rivestivano; si s 











Tiformare una scienza che appena appena è uscita 
Mdall’infanzia, e non potendo attaccarla di fronte 
per mancanza di quelle grandi ragioni che danno 
(Sole la convinzione, l’attaccano con mille minuti 
il passo. cadenzato, il numero 








porto delle armi, le conversioni geometriche che 
rendevano ridicole le scoperte di Federico Il; ora 
Nina puerile passione per quelle forme di appa- 
rato, quei moltiplicati Spiegamenti , l' eccessiva 





e 





influenza accordata all’azione individuale del s01- 
dato, che scompongono ed annullano. i. belli e 
sublimi ‘concetti di Napoleone, 


Da tutto ciò noi possiamo conchiudere, che le 
più grandi. difficoltà che si .incontrano. nell’or- 
ganizzazione di un esercito, sono: 4. La diffi- 
coltà di conciliare , Ja, stabilità. ‘necessaria, alle 
istitazioni militari eol continuo ‘progresso. della 
civilizzazione; 2. La -facitttdi*male ‘interpretare 
0 male applicare gli. insegnamenti .- dei grandi 
uomini: 3. Infine la propensione . degli ruoraini 
a vcurare, maggiormente le conseguenze delle 
cause, cioè la strategia e la taltica. a -danno 
dell’ organizzazione ne suoi rapporti, .colla .so- 
cietà, 

L'aver sconosciuto l’importanza di queste tre 
verità fece sì che tutte le nazioni-andarono più 
o meno errate, nel formare l’armata; ora, allar- 
gandola fino ad assorbire la società intiera e 
rendere così incompatibile la. severità. dei co- 
stumi militari colla scioltezza degli usi civili, 
come in Prussia, ora restringendola soverchia- 
mente come si fa in Francia, ove prendonsi 
troppo alla lettera le tradizioni imperiali propense 
a cambiare l’armata in nazione, come.in. Prussia 
la nazione in armata: tradizioni che, fanno del- 
l’esercito un corpo eterogeneo, indifferente, estra- 
neo e quasi ostile al paese. Ma. se costoro erra- 
rono, quanto maggiormente non verrò il Piemonte 
che prese, dalla Prussia l'eccessivo allargamento 
dell’armata, e dalla Francia l'eccessiva sua in- 
dividualità, il suo egoismo, sperando così che 
due mali opposti potessero in tal guisa. confusi, 
fare altra cosa che un pessimo tutto? 

Eppure ciò avvenne! e se ci rincresce il dirlo 
noi non possiamo però tacere la verità, perchè 
è nostro fermo proposito di invocaryi un riparo. 





























Abbiamo, preso alla Prussia. una brutta. copia 
del.suo cistema di landweht senza calcolare la 
differen: one. Prima, di tutto, 
in Prussia s zzare un'armata di 150[m. 
buoni soldati ed aspettare dietro di essa che si 
formino i soldati provinciali, mentre il Piemonte 
costrelto a fare ogni suo sforzo, fin, dal. primo 
momento deve chiamare tutti e buoni x cattivi, 
al servizio attivo. Nè, ci si parli, di proporzione 
fra il Piemonte ela, Prussia, perchè ogni giorno 
ci sì chiedono muovi sacrifizii col, ;.pretesto che 
il Piemonte è in posizione eccezionale e .debbe 
avere risorse, eccezionali. Alla. Francia, abbiamo 
voluto prendere quella. durezza e quell’alterigia 
del carattere militare che dà a quell’armata la 





























volta in mente : quindi ci vuole ag 
rarla e collocarla , e ‘agio ad apprenderla : l'An- 
nuario quest'anno ci diede le cifre della popo- 
lazione per divisioni: e per provincie sia’ del 
1838 sia del'1848 co’ rispettivi confronti asso- 
luti è rispettivi ‘di aumento o decrescimento ; 
ragguagliò le case ‘alla estensione territoriale, 
le famiglie alle case) i maschi alle femmine, le 
età diverse fra ‘loro; le nascite e le morti; i 
matrimoniî colla popolazione, co” sessi nelle pro- 
vincie varie ; facendo seguire la condizione i- 
gienica di‘esse, e la natura fisica ‘e lé sue 
conseguenze; la costituzione. patologica degli 
abitanti, le malattie epidemiche; le'endemiché, 
le morti'e le cause, i mezzi di cura e di pré- 
servazione; il personale sanitario. Lo stato della 
salute e della robustezza ha' proprie tabelle in 
quelle della Jeva', dei sordo-mutî, deî. mente- 
catti, dei gozzuti e dei ‘crelini per diverse età, 
per diverse ‘condizioni, per ogni provinéia, data 
parte alla ‘influenza declimi e delle. stagioni; 
lo stato dei morbi fu rilevato dai pubblici ospe- 
dalî e dagli istituti di ricovero, dalle infermerie 
tari, dalle ‘carceri. Seguitano queste diligenti 
ricerche quelle sulle acque ‘termali è minerali 
in molte parti dello Stato, nelle lora qualità ; e 
delle nuovamente scoperte sono indicati i prin- 
cipiî ‘chimici che le ‘compongono. 

Dietro alla popolazione viene Popera; è prima 
dell’opera i mezzi di comunicazione per mare e 
per terra: ‘La tabella ‘e ‘le note della naviga- 
zione danno il numero: delle navi e de' guida- 
tori; le vie percorse; i carichi a cui sono pos- 





a sceve- 




















sibili, ece, 





di: 





Grave allo Stato è l'impresa delle vie ferrate 


‘e nella gravezza è immanchevole il. benefizio 


\materiale e morale che popolo e governo si a- 
(spettano ; il ‘commercio impaziente volerà agli 
[impaz 





entissimi popoli; le genti mescolandosi 
meglio si conosceranno, si fonderanno. Un. ben 
eso capitolo comincia colla storia delle ferro- 
vie fra noi; descrive i progetti, le leggi, i lavori, 
le diverse spese nella varia. loro natura per 
tratti distinti ; è dell'amministrazione esercitata 
Sinqui rende conto, per esatto e per ispeso, se- 
condo le ragioni diverse , sicchè il progressivo 
incremento dell’ utile appare limpidissimo in- 
riinzi'al progressivo spendere. Succede la no- 
tilia Via'per viadelle concessioni , e delle ri- 
chieste delle nuove linee ferrate che si costi- 
tiranno per società di ‘privati. 

Scorsa di volo la ragione di quell'altro mi- 
tatolo dell'intelletto umano , che # il telegrafo 
elettro-magnetico, di cui non ultimi ci facemmo 
padroni, ‘il libro (in 48 pagine di minuto carat- 
tere) ci svela le ricchezze naturali. che posse- 
diamo, e le svariate opere chie ne caviamo, gran 
Parte dei capitali impiegati nelle officine, i pro- 
dotti singoli e i loro valori, gli utili ai lavo- 
tanti, gli utili ai capitalisti; la ricchezza pro- 
cabciata da cotanto lavoro. 

È con ciò sia che lanta opera, che è vita del 
popolo, ha bisogno di sicurezza e di quiete, è 
quindi necessario che la proprietà e le pei 
siano vigilate e difese, e la legge confidi ai cit- 
tadini istessi la cura; quivi lo Stefani alluogò 
il'eapitolo della guardia nazionale, e per la pr 


























Ia volta, e per suo mezzo, il pubblico ha co- 
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gnizione della forza numerica dei cittadini. ar- 
mati dello Stato. distinta per provincia 4, ‘in 
legioni, in battaglioni, in compagnie, in suddi- 
visioni di compagnie, sia in servigio; ordinario 
che in riserva, non dimenticando di, segnare .il 
numero dei fucili dato, dal governo a ciascuna 
provincia, che sono 161863, di cui, 44483. nel 
servizio ordinario delle, 50 città. capoluogo di 
provincia, sopra un'iscrizione di. 639103 militi; 
dei quali, 410633 in servizio ordinario e 228470 
lasciati in riserva. Perchè. poi poco. ‘bene; e 
poco utilmente operano le mani , sia nelle; in- 
dustrie, sia nelle difese, ove scarseggia «il,senno 
fu sollecito lo Stefani a dimostrare lo. stato (e 
le condizioni della pubblica istruzione. in; (tutti 
ì suoì rami, in tulte le sue parti: studi, luoghi, 
argomenti e. persone insegnanti e:insegnate,, 
spese e diligenze, regole e. discipline. Molto. im- 
portante è questo tratto del libro, e molto im- 
portanti i due precedenti per la quantità delle 
cifre, la, più parte per la-prima. volta date a 
cognizione del pubblico. Avanzando, la ;istruzio- 
ne pubblica e la privata, aceresceranno, le .co- 
gnizioni , moltiplicheranno i prodotti .sceme- 
ranno le fatiche e le spese; prospererà. la na- 
zione. 

Una distintissima parte dello, Stato, porta ed 
accesso. a tutte: le transazioni commerciali. fra 
noi, e fra noi e gli stranieri, ricca, per se, stes 
di alcune speciali, produzioni e, alcune :speciali 
industrie è la Liguria, di che Genova è capo. ed 
emporio ; prossima a divenire capo; ed emporio 
del commercio coll’Africa e colle, Americhe, colla 
Germania ed il settentrione. Dato conto dell’ar- 
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tradizione, l'esercizio in Algeria ed. il carattere 
particolare della nazione, ma chie trapiantato in 
Piemonte in mezzo ai nostri costumi più sem- 
plici, meno irrequieti, è inefficace e nocivo. ; 

La conseguenza di: tutto ciò fu di curare il 
numero a danno della qualità , per seguire le 
orme della ‘Prussia, e di ottenere almeno su- 
perficialmente quelle qualità che nel soldato fran- 
cese/sono’ frutto dell’immaginazione e dell’eser- 

io, ma fra noi ripetizioni prive di senso, ed 
una pessìma superficialità ‘priva di sostanza. 

Si volle che il cittadino nel seno della sua 
famiglia si ricordasse dei suoi doveri. di sol 
dato; che non fosse alieno dalle armi sotto le 
carezze della moglie e dei figli; che conservasse 
quello ‘spirito avventuroso e non. curante che é 
il caratteristico del soldato, in mezzo ai negozi 
è all'economia domestica! Non si pensò che l’uo- 
mo ha ricevuto dalla natura degli istinti pre- 
potenti chè vogliono essere dominati con sforzi 
infiniti; come l’amore dell'indipendenza e quello 
della vita che la natura ci ha concesso con 
tanta latitudine da permetterci di uccidere il 
nostro simile per salvare la vita, e da legarci 
còl'solo ‘debito della riconoscenza a coloro che 
ce la donarono per lasciarci intatta la libertà ! 
Si' dissè :' 4 ‘anni bastano a domare questi 
istinti. Sial' Senza concedere che un womo in 
quattro anni possa imporre alla sua: natura 
istintiva, un’altra natura artefatta e per ciò stesso 
6videntemenite imperfetta , e che la possa poi 
cotiservare ancora durante il tempo del suo 
congedo illimitato , noi vogliamo supporre che 
ciò possa avvenire. Ma quando avrete soppresso 
questa natura voi non avrete ancor cominciato 
educazione del soldato! 

Tuttè queste ‘inconseguenze ci rivelano la ne- 
cessità di mettere le relazioni fra, l’armata, la- 
sciata indietro colla società dell'impero, in ar- 
monia colla società dei nostri tempi ; di occu- 
parcì di queste relazioni trasandate che ci 
possono dare: economia di danaro ,  ampliazione 
delli forza armdta, organizzazione più forle. Già nei 
passi fatti ‘in questo secolo dai popoli nella li- 
bertà ne vediamo i primi suoi aborti , che, se 
eccitanò in noi il compatimento , rivelano però 
all’intelligente l’universale ed infallibile istinto 
delle masse, comè avviene di colui che sì stro- 
fina gli occhi svegliandosi : lo fa materialmente 

ma per l'istinto del bisogno di vedere, 

Così l’istitazione della guardia nazionale, la 

nel 1848, la mi- 


Prussia è del Piemonte, e perfino il congre 


della Pace, tentativi tutti in parte inutili, in 
parte nocivi , in parte ridicoli , ci provano 
non ostante che la società è trascinata istinti 
vamente verso un sistema ‘militare meno grave 
e complicato. 

Fedeli ‘al fin qui esposto nostro sistema, di 
cercare ‘nei costumi: dei popoli i più saldi fon- 
damenti dell'organizzazione | militare, noi non 
possiamo nasconderci che essa tende per mezzo 
della civilizzazione ‘a quella ‘primitiva semplici! 
‘emi si avvicina dal' lato opposto l'antica so- 
cietà; è \che per conseguenza gli eserciti dovran- 
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sénale marittimo è militare, e della militar ma- 
rina ‘ché il marinò commercio deve proteggere, 
il libro' che‘ già fu abbondante nel render conto 
deélla marina mercatitile spiega il censo ultimo 
della' capitale ligure per professioni , per lette- 
Tati, per ‘sesso, per poveri e per provvisti; quin- 
dî per tabelle rieche di cifre è di confronti e- 
spone lo' stato della sua ‘istruzione, compreso il 
sussidio dell’unive il bilancio dell’am- 
ministrazione cittadina, titolo per titolo, e dei 
più principali eziandio per capo , palesando gli 
artifizi è le fatiche per mantenere +e crescere 
alla città lustro; comodità, sapienza e dignità ; 
e subito dopo distende a ui per uno, per suniti 
estremi, tuttii bilanci delle mumerose opere pie 
di. che da città & fornita per. sotcottore all’u- 
manità sofferenté , in educare i poveri , 
in curare i malati, sia in raccoglieré gli abban- 
donati) e *forniré d’ogni ‘Sussidio ogni bisognoso; 
ein più brevi ‘cenni, per giunta, il servizio; le 
rendite, le spese dellè altre opere pie délla pro- 
vinéia. Cotal lavoro riserliò pet Torino all'anno 
venturo 5 diede quest'anno le notizie topografi- 
che; la popolazione, l'istruzione, il bilancio non 
per capi distinti, ma' per titoli; aggiuntevi al- 
cune notizie storiche sulla tassa del pane, è 
cune ‘considerazioni le quali servono a’ provare 
che lla meta è Lutta a Fivor dei panattiéri ‘è in 
ilanno dei consumatori, in danno dei panattieri 
minori , inutile dei soli fabbricanti maggiori ; 
dissertazione eccellente che, spargendosi il libro, 
potrebbe giovare dove il pregiudizio della meta 
dura e il ‘numero dei discenti il leggère è seri- 
vere aumenta. 


sia 








no avere come. allora per base l’intiera popo- 
lazione. 

Felici coloro, che adottando i primi un  siste- 
ma più naturale si prepareranno la via ad una 
riforma che oltre all’impreserittibile supremazia 
morale, darà al nostro esercito anche la supre- 
mazia materiale che è il premio quasi certo di 
coloro che sanno accortamente indovinare i 
graudi segreti dei tempi e interpretare (le \le- 
zioni dell'esperienza. 





Virrorio RamanurLe Il, ecc. ecc. 

W Senato e la ‘Camera dei deputati hanno 
adottato 

Noi abbiamo ordinato: ‘ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. A partire dal ‘primo gennaio mille 
ottocento cinquantatre: non più accordato 
ai genitori ‘di dodici figli ‘il sussidio contemplato 
nell'articolo ‘secondo delle regie lettere patenti 
del diciasette luglio ‘mille ottocento quaranta- 
cinque, salvo a coloro che. giustificheranno/di 
essersi già trovati nell’anno mille ottocento din- 
quantadue nelle circostanze , lè quali. a'teiore 
della, vigente legislazione danno ragione 'ad'ot- 
tenerlo. 

Art, 2: Ferme rimangono, le disposizioni del- 
l'articolo | settimo. delle ‘regie’ patenti anzidette 
per ciò the riguarda la conferma | del: su 
nei ‘easì è modi da ‘esso. articolo previsti. 

Il ministro. delle finanze è incaricato dell’e- 
secuzione; della presente. legge» che'sarà regi 
strata al controllo generale; pubblicata ed in° 
serta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Stupinigi addi 25 maggio! 1852 

Vrrrorto: EMANUELE. 


sidio 


Cibrario. 
alt 
io-tonsumo stit- 


— Uon decreto reale della stessa data , 
giugno prossimo l'uffizio del'da 
bilito in Torino a porta Nuova sarà tr fo 
nel nuovo casotto appositamente eretto a lato 
della ‘stazione della strada ferrata! 
ati i membri della società delle 
scuole infantili in Torino per l'adunanza gene- 
rale che avrà luogo domenica 30 co alle 
ore due pomeridiane in una' sala del collegio 
di'S.-Franceseo di Paola, via d'Angennes, n 
al piano 


— Sono invi 


rente 


pndo' dirimpetto al Teatro; 
— La società de” pristinai, raccoltasi a fra- 
tellevole convito nel di sacro al suo protettore 
Sant’Onorato, fra gli onesti tripudi, non obbliò 
la carità ‘ed offerì agli asili d'infanzia L. 30. — 
Nel pubblicare il pio atto crediamo utile di ag- 
giungere che Ja detta società assunse il patro- 
Nato dei giovanetti addetti all'arte, incoraggian- 
doli a vvita onestà, operosa e previdente, è pro- 
cacciando loro il Tavoro: degnissima di 
encomio é di avere molli e molti imitatori, 
— Si legge nell’ Iride Novarese del 24 corr. : 
Alle ore sei Ferrara di Lu- 
caporale nella brigata Ca- 
lo, nel mentre stava com- 


curi 


e mezzo Pietro 


mellogno, d'anni 


Sale} ora in cor 


_—_—_——__—_—_—__—____€é- 


Ma a dirigere le intelligenze implorànsi le 
cure dell'accademia delle scienze, dell’accade- 
mia medica, dell'accademia d’agricoltara, e di 
coteste lo Stefani pose appunto quivi: la stori 
il fine, gli sforzi. 

Delle ni, delle transazioni, delle contray- 
yenzioni sociali doyeva rendere conto Ja Statistica 
giudiz 
mantò 


ria; mancò all'atto dello stampare, mon 
in fine della stampa, è quel Ilo che doweva 
essere in questo posto successivo sta nell’appen- 
dice, ma v'è chiaro, distinto, abbondante, notato 
per giurisdizioni nelle cause civili, nelle cora 
li, nelle. derivate'a) contenzioso  ammini& 
strativo; il trovatò ‘al principiar degli anni 18.597] 
e 1850, l'introdotto nell’anno, il finito per gi 
dizio pubblico, il concordato da arbitri, 
privata pace; alluogati per 
gziandio la estensione territoriale, Ja popolazionegi 
il numero ed il valore delle iscrizioni ipotecari@)] 
per somma certa, il numero e il valore delle ven® 
dite giudizi 
ciali, dei 


o dall 


ogni. giurisdizione] 


ie; il numero delle società commer @ 
llimenti, degli arresti personali ese4 
guiti per: ragion civile e commerciale, e il numerdi 
degli alli ‘scritti da notai. La condizione topo 
ar ii ogni drone. è pure, ae ‘ennata nel 

l’append Perla Sardegna è un gapitoletto im- 
portantissimo della quantità dei terreni pubbli 
è déi' privati, dei colti e delle parti date a di- 
versè colture. 

A ben dirigere e a ben provvedere, ai bisogni 
comuni e pubblici cedette il Re 1 
officio di legislatore; servatasene, la, supremazia 
divise cogli’ eletti della nazione la prerogativa. 
Solo în Italia vive fra tanti Statuti lo Statuto di 


luto suo 








piendo uno scavo di fondamenta pel nuovo 
quartiere, alla profondità di cirea 5 metri , si 
froyò seppellito da un masso di terra staccatosi 
superiormente, che riempi tutta l’altissima fossa. 
Quaranta e più layoranti si diedero colla mas- 
sîma sollecitudine a ri re la vittima fram- 
mezzo a quel non piccolo strato di terra e dopo 
quattro ore. circa ebbero la. ventura di rinvenire 
quell'uomo ancor vivo. Oggi è sano e salvo. 

— Sî legge nell'Osserv. del Varo di Ni 

La città di Nizza ha perduto domenica una 
sua letteraria illustrazione nella persona del ba- 
rone Luigi Durante, colpito da fulminante apo- 
plessia nel mentre che vestiva il suo uniforme 
d’ispettore d’acque e foreste per assistere. al so- 
lenne 7e Deum nella cattedrale; 

— I collegio di Boves elesse a suo deputato 
il cav. avv. Pellegrini. 





LOMBARDO-VENETO, — Furono ripetu- 
tamente mosse delle lagnanze che mel regno 
Lombardo-Veneto, si. conceda, il. permesso di 
matrimonio anche a persone appartenenti ad 
altre, comuni senza riflesso, alle leggi. vigenti in 
questi. paesi della corona che prescrivono;a qual- 
che ceto di: persone il consenso politico per la 
conclusione del matrimonio. L’eccelso i. n: mi- 
nistero dell’iuterno ,.con. ordinanza 4 corrente 
ha; disposto, che all'uopo del matrimonio; nel 
regno Lombardo-Veneto,, lo sposo che appartiene 
ad un comune di altro paese della corona; debba 
presentare il consenso al. matrimonio eméssò oil 
almeno confermato dall'autorità politica: del suo 
luogo nativo, ‘oppure un attestato ufliciale vidi- 
mato dalla stessa autorità ificante chie lo 
sposo non abbisogna del consenso politici 


ILLIRIA. — Trieste, 2 
mane, giunse nel nostro porto.il piro 
mudiè. proveniente ‘in. 7. giorni da Smirne, ‘con 
7 passeggieri, fra cui l’inca i 
ricano, sig. Moris; residente in Napoli, da Atene; 
il primo; dragomanno austriaco, Ottoccaro de 
Schleckta da Costantinopoli; il.vice-console olan- 
dese Homer da Smirne; .il gen. inglese Zingha- 
we da Corfù; il colonnello inglese Bloomfield® e 
il console prussiano ‘Fels: pure! da Corfù 


STATO-MROMANO, — Roma, 

i legge nel Giornale: di 
Nella mattina dello sc matedì 18 corrente 
il sig. marchese. Ferdinando Lorenzana; 
rappresentante di altri governi dell'America me- 
ridionale, ‘ebbe 
udienza da S. 


24 maggio. 
Roma: 


l'onore di essere; ammesso! in 
Santità per la debita presenta- 
zione delle lettere officiali, con cuì viene ac- 
ereditato come ministro plenipotenziario della 
repubblica di Guatimala ‘presso. la santa Sede, 





ESTERO. 
STATI UNITI. — Si legge nella Pres 
Le lettere degli Stati Uniti sono già ripiene 
di particolari sulla futura. elezione presidenziale. 
Questo è il momento di ricordare come ha luogo 
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agli Stati Uniti Velezione del presidente della 
repubblica. 

Egli non è eletto direttamente, La costituzione 
ha affidato Ja responsabilità di questa nomina 
ad un piccolo numero di elettori di ogni Stato, 
sotto la direzione della legislatura. E per; chiu- 
dere quanto fia possibile la via ai negoziati, agli 
intrighi, alla corruzione; essa' lia dichiarato ‘che 
il Congresso potrebbe determinare l'epoca delle 
elezioni primarie il giorno in cui gli, elettori 
designati voterebbero, e che questo, gionnosa- 
rebbe lo stesso in tutti gli Stati, Questa garanzia 
è stata ancora ampliata dall'alto del Congresso 
che pr ve di nominare in ogni Stato gli e- 
lettori prima di 34 giorni e non più prima del- 
l'elezione presidenziale. È 

La costituzione dispone che il numero degli 
elettori in ogni Stato sarà uguale a. quello ‘dei 
Senatori € rappresentanti che questo Stato manda 
al Congresso; & diefro da. ripartizione: ‘attuale, 
che data dal 1826, il presidente è eletto da 264 
elettori. 

Per non lasciare che il titolare della pres 
denza, all'epoca della elezione , eserciti ‘alcuna 
inuenza nell'interesse della. sua rielezione 
per mezzo dell’azione ordinaria del governo, la 
costituzione ha prescritto che nessun membro 
del Congresso, nessuna persona esercilante una 
carica gratuita 0 stipendiata negli Stati ‘Uniti 
non sarà elettore; sotto questo rapporto. sola- 
mente la costituzione ha fissato delle condizioni 
per l'elettorato. Questi ‘elettori si riuni: 
loro Stati rispettivi, nel: luogo designato dalla 
legislatura particola il primo, mercoledì del 
mese di dicembre, il:quarto anno dopo l’ultima 
elezione e votano allo scrutinio. per un. presi- 
dente.e per un vice-presidente, non potendo niò- 
minare che per l’una: di queste due/cariche un 
abitante del loro Stato. Essi fanno uno serutinio 
particolare per il ;presidente, ed un. altro. per il 
vice-presidente; essi formano delle liste ‘distinte 
dei nomi delle persone che hanno' riunito dei 
voti, per ciascuna di queste due dignità, firmano 
queste liste, Je (certificano e le trasmettono sotto 
sigillo alla sede, del: governo, degli, Stati Uniti, 
indirizzandole al presidente: del, Senato; 

L'atto del 1; marzo 4792 orilina che ‘i certi- 
ficati. dei voti siano, rimessi al presidente del 
Senato avanti; il primo mercoledì del; mese di 
gennaio, Il secondo mercoledì «di febbraio , il 
presidente del Senato apre litti i. certificati in 
presenza. delle due, Camere del Congri ed'al- 
lora vengono noverati i voti. 

Le due Camere: assistono. all'operazione sol- 
tanto come spettatrici, per verificarne: la lealtà 
e l'esattezza, (e per agire nel:caso:che i voti degli 
elettori non offrisseto alcun risultato; 

Il èandidato che riunisce il più gran numero 
di voti per la presidenza è protlamato,»se questo 
numero ‘forma la maggioranza totale degli’ dlet- 
torî nominati. Ma se questa maggioranza nòn è 
raggiunta, sulla lista; dei: candidati «che hanno 
rinnito dei voti si prendono quelli chè ne' hanno 
ottenuto il più gran numero , limitando! a ctre 
tutt'al più i candidati perdo scrutinio di ballot- 
taggio al quale la Camera deve procedere im- 


e 


no nei 





Carlo Alberto e il serba intatto e fedele l’augasto 
Figlio. Il libro, dello Stefani rende la storia delle 
quattro legislature che sinora avemmo dal:9-di 
maggio 1848, e i, loro distinti lavori sia dei-pro- 
posti dal governo che degli iniziati dal. Parla+ 
mento,, distribuiti o assegnati ai varii dicasteri a 
cui appartengono, e pe di la statistica 
elettorale. Dietro a:ciò viene una Rivista finanziera. 
A indicare la situazione normale delle finanze 
scelse le cifre del bilancio 1846, non quelle del 
1847, perocchè in quest'anno già mamifestavasi 
un po” di moto nel militare e nel politico; enu- 
merò le varie sorgenti delle rendite, le cagioni 
delle spese, il debito pubblico avanti la gueri 

scese a trattare la condizione delle finanze a fine del 
1849 insezioni e distinzioni minuteiche. valgano 
a paragoni futuri, eil bilancio del, 1854. e Jo 
stato del : debito pubblico al primo. gennaio di 
quell’anno, per gli Stati di terraferma;.il, servizio 
di cotal debito e il pieno; bilanciovdella nazione 
pel 1852 con ispecchi e. prospetti, (raffronti e 
rapporti minuti e, diligenti. Nessun, libro degli 
stampati su questi argomenti (poichè altri si 
stamparono, (1) ) diedero si; preciso .conto., degli 
interessi dello Stato quanto questo Annuario, e fu 
naturale poichè lo Stefani peseò. negli uffizii dei 
ministeri ed ebbe da fonti officiali il meglio de- 
gli aiuti desiderabili; ond’è.che, più, che. altro 
qualunque è credibile, sovr’esso più fermo;che 
soyra nessuno, può fondarsi; uno studio; qualun- 
que di. esami, di confronti, di deduzioni, sicure. 


ultimo 


(1) Annuario politico-economico -- Mamuale del 
Cittadino degli Stati Sardi. 





Ad incremento delle notizie e a soddisfazione 
di curiosità sono varii scrittarelli: Di una nuova 
circoscrizione lerritoriale della Sardegna progetto del 
generale: Alberto La Marmora: .(e nell'appendice 

punde il già enunciato tratto di statistica 
fondiaria); Delle strade comunitative del cupo sellen- 
trinale dell'isola; il Sale raccolto dal 1840 al 49; 
poi della Savoia; delle Saline di Moutiers, dell'Oro- 
logieria»di Cluses' che tanto avanza di virtù e di 
frutto emulando la ginevrina; indi i prodotti delle 
Gabelle del 1851, e del gennaio 1852; in tutto 
lo Stato; i mostri Consolati all'esterò: 16 “Stato 
delle Gostruzioni mercantili ne'cantiéri' regii dal 
1847 al 1854 

Per primo saggio può ‘ben diesi magnifico , 
può ben essere commendato e lo commentdiamo, 
edo raccomandiamo a chiunque desideri fia mano 
i maggiori argomenti ad;illuminarsi negl’interessi 
di questa grande e nobil famiglia di ‘che’ sfamo 
membri. Utile sarebbe che lo possedesse’ ogni co- 
mune, ‘che della nobile famiglia/è porzione in- 
leressata; più utile; che l' Annuavio'sì congiungesse 
al Qulendario dei regi Stati, che pure oghi'eomune 
possiede, È 

Così i mille. progressi: della prosperità! déllo 
Stato ogni anno pubblicandosi con: diligenza ini- 
durrebbero ‘in; casà ‘maggior confidenza ‘negli 
sforzi comi, ‘e fuori maggior desiderio’ di par- 
tecipare alla nostra virti: Auguriamo che il'vòto, 
che non è' solo dinoi, non sia fitto pubblico in- 
vano; | peroechè maggiormente difforiderebbersi 
le, cognizioniz/che pur piace al'governò’che'siano 
diffuse; siccome: appunto manifesta! 1a sostanza 
considerevole di questo Annuario. L 












mediatamente. I rappresentanti allora. votano per 
Stato, la rappresentanza di ogni Stato. avendo 
un voto. Il voto di uno o di parecchi rappresen- 
tanti dei due terzi degli Stati e la maggioranza 
dei voti degli Stati sono richiesti per la. vali- 
dità dell'elezione per via di ballottaggio alla Ca- 
inera dei rappresentanti. 

Se lavCamera dei rappresentanti non ha an- 
cora ‘nominato il presidente prima del 4 maggio 
quando gl’incombe di farne la designazione, dl 
vice-presidente. esercita le' funzioni! della presi- 
denza come nei casì di morte ovvero di deca- 
denza costituzionale del presidente eletto. 

La costiluzione esige che il presidente sia nato 
cittadino degli Stati Uniti, che abbia raggiunto 
l'età di 35 anni ed abbia risieduto 44 anni in 
uno degli Stati. dit 








TURCHIA.— Costantinopoli, 15 maggio. 
— Nei primi giorni ‘di questa settimana dovevasi 
procedere, in presenza del sultano e degli alti fun- 
zionari, al licenziamento delle truppe della ca- 
pitale che compirono ì loro 5 arini di servi- 
zio, Annunziavasi che quest’operazione durerebbe 
tre giorni, durante i quali tutti-gli uffizi dove- 
vano rimanere chiusi, Per. decisione imperiale, 
il principe Caradia, ministro ‘ottomano a Ber- 
linò, è richiamato. Gli affari di quella legazione 
saranno disimpegnati provvisoriamente dal primo 
segretario, Ali effendi. Si continuano attivamente 
i lavori d'armamento di. vari navigli leggeri de- 
stinati a incrociare nell’Arcipelago. La comparsa 
dei pirati in'vari punti di quell’ isola accele- 
rerà senza dubbio la divisata spedizione, giac- 
chè il, commercio è vivamente interessato alla 
pronta: ed. energica repressione degli atti di bri- 
gantaggio marittimo, de’ quali la nota depreda- 
zione di un naviglio ottomano a Calymnos è il 
preludio, Cabuli effendi, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario in Grecia, doveva par- 
lire, fra pochi giorni. per. recarsi. al suo. posto. 





























— Ateme; AT aggio. — La Ca- 
mera del consiglio del ‘tribunale correzionale di 
Atene èmanò' un decreto, che dichiara illegale 
la confisca della collezione di poesie del signor 
Sutzo, perchè questa .raccolta incompiuta non 
era stata pubblicata nè posta in cirtolazione: In 
quest'occasione’ il sig. Sutzo diresse alla Camera 
una petizione, nella quale, fondandosi sulla sen- 
tenza del tribunale, domanda energicamente che 
siano puniti: coloro che violarono il suo domi- 
cilio; ‘@ lo tennero duè ore in arresto, avendo 
ssi contravvenuto a quattro disposizioni essen- 
ziali: della costituzione. 

Il: Journal du Peuple annuncia che 30 masna» 
dieri, guidati a quanto credesi, dal temuto Ca- 
lamata, saccheggiarono. il.borgo di. Raches nella 
Ftiotide, ne uccisero due dei principali abitanti 
e ferirono tre contadini ; dopo di che sarebbero 
partiti colla loro preda senza imeontrare resi- 
stenza. da nessuna parte. 











FRANCIA. — Scrivono da Parigi all'Inde 
pendance Belge : Zi 


« Giacchè è ‘vietato di parlarvi delle discus- 
sioni che hanno luogo in seno alla commissione 
del bilancio; con un: documento’ alla mano io 
vi ifatò ‘passare a rassegna. imparzialmente il 
pesto li legge inteso a fissare le entrate, e 
le spese dell’esercizio. 1853. To-ho voluto: far un 
esîme enon una critica del progetto; ciò non 
ostante mi sarà impossibile di esser d'accordo 
su tutti i punti col ministro delle finanze. 

« Per quanta; capacità finanziaria si possa. a- 
vere, alcuni giorni non bastano per fare il bi- 
lancio della Irancia, per mettere le basi delle 
rendite è delle spese, per decidere insomma 
cosa bisogria eliminare o conservare in: questo 
pelago di cifre ‘che non formano meno di un 
volume: di;750 pagine. Jo so benissimo, capire 
lo imbarazzo dei membri | della commissione 
scelti fra gli uomini più capaci dell'Assemblea 
legislativa e invecchiati nello studio dello ma- 
ferie. ‘legislative, Se hanno, una, responsabilità 
morale, agli occhi dei-loro elettori. essi non 
vogliono, per altro, aver l'arie di punzecchiare 
il potere: del'2' dicembre, nè'di attraversare la 
sua opera con’ delle-riduzioni puerili, eppure 
non di meno: è loro impossibile di ammettere 
tutte le previsioni: e tutte Je domande dei mi- 
nistri. L'esposto dei motivi del bilancio ‘non’ è 
più firmato dal ‘ministro esso 6 presentato dal 
comitato delle finanze del coniglio di Stato e 
firmato dai signori devParieu, Sturm e Vuytry. 

Ecco. in tre linee la situazione precisa, ch'esso 


presenta : 
Entrate, compresi 430,863,468 di riscossioni 

per ordine, ». .. + +... d,046,129481. 
Spese, compresi 436,863,468. ; 

di spese ‘per ordine . 1,486:955,348, 
Eccedenza provv. delle spese 40,825,947, 


L'eccedenza delle spese, sul 1852 è stimata. 
ad una cifra presso a poco uguale ; ma quando, 
la situazione definitiva di quest’esercizio. sarà 
del tutto fissata , il disavanzo sarà molto mag- 
giore. Tenendo. conto degli aumenti-nei prodotti 
€ specialmente ‘nelle contribuzioni. iniirette , si 
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osservano parecchi ‘articoli che sono stati om- 
messi e che bisogna reintegrare. lo citerò i 64 
milioni di estinzione , la dotazione del pr 
dente ‘che bisogna ‘caltolare in ‘ragione di un 
milione al'mese-datando dal: 4.0 gennaio; le 
spese dellaSpedizione di Roma calcolate soltanto 
per d' sei mesi, mentre è per tutti evi- 
dente che l’armata francese non avrà certamente 
evacmato gli Stati romani il 4.0 luglio. Sono 
dunque altri due milioni da aggiungersi 

Tofmeppure posso considerare come una rendita 
normale i 40) milioni provenienti dai versamenti 
operati dalle compaguie delle strade ferrate, che 
vedo classificati: nelle risorse speciali e che non 
sono che prse meramente accidentali; noi ar- 
riveremo ‘più tardi ad' una situazione esatta 
quando si approveranno i conti! esatti. del 1852; 
io pertanto passo subito allo scopo principale 
della ‘mia lettera, alle ie afferenti al 1853, 
ma. farò dapprima un'osservazione pregiudiziale. 

Nella nuova forma adottata per il bilancio si 
mette sempre a confronto i erediti accordati per 
il 4852 con quelli domandati per il 1853. Ora 
è moto che-il'bilancio del 1852 non'è stato v0- 
tato dalle Camere, ma bensi decretato dal prin- 
cipe presidente il 17 marzo scorso. Se pertanto 
si vuol stabilire un confronto equo e ragionato 
bisogna prendere per base Vultimo bilancio vo- 
tato, quello cioè del 1854. Parecchi membri*del 
corpo legislativo vanno anche più oltre. E mi 
spiego. 

Secondo il loro modo di vedere bisogna: aver 
uguale diffidenza per quella teoria di’ governo a 
buon mercato che'i nostri padroni del ‘4848 si 
sono: così sciaguratamente adoperati per mettere 
in pratica e delle esagerazioni di certi: movi 
stipendi che sgomentano alquanto. Applicato al 
governo il buon mercato significa ordine. I mem- 
bri del corpo legislativo, di cui vî parlo, vogliono 
riferirsi per le loro valutazioni’ a un'epoca in cui 
la situazione era prospera, voglio dire al 1847 e 
pensano come il signor Bignon, relatore del bi- 
lancio delle spese del 1848,.il quale diceva nel 
suo rapporto queste parole così i ì 
giuste che ricevono oggidi una piena applica 
zione : 

« InFranciay la costituzione organica «di lutti 
«i rami dell’amministrazione pubblica. poggia 

leggi e sopra decreti che,sono la malle- 
veria di tutti dooro che si dedicano al servizio 
del paese, 
« Le vostre commi 































































ioni pertanto non potreb- 
« bero, qualunque sia. il luro desiderio. dî farvi 
« delle economie, colpire arbitrariamente, di ri- 
« duzione gli stipendi in certo qual modo gua- 
« rentiti dallo Stato medesimo. Il giorno in cui 
« voi entraste per ‘questa via, voi avreste sc 

€ profondamente la costituzione a 

« che fa la forza di questo pae: 

« la vostra commissione riconosce pur sempre 
€ 

« 

« 
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che la tendenza generale dell’amministrazione 

siè di esagerare i bisogni e dî estendere, senza 

una sufficiente neces il personale in tutti 

i servizi pubblici. Egli è dunque un dovere per 

noi di opporci a qualsiasi creazione d'impieghi, 

a qualsiasi aumento di stipendi quando la ne- 

cessità non risulta evidente. » 

Egli è impossibile di essere più giusto e più 
moderato. Io dunque' prenderò lun dopo l’altro 
alcuni capitoli del bilancio o delle spese e credo 
che mi sarà fe farvi toccare con mano che, 
giacchè una diminuzione non si vuole, non si 
ristabilirà l'equilibrio se non diminuendo il 
bilancio della guerra, ovvero, se non si fa una 
diminuzione dell'ettctivo, imponendo nuove 
tasse. 

Anzì tratto però osserverò nuovamente che 
questo - esame’ è fatto  sul'bilancio stesso pub- 
blicato per ordine del governo, e che narro e 
non critico, Cominciamo dal ministero di Stato, 
muova creazione posta a capo' degli altri di- 
casteri. 

Il decreto che. ha fissato per il 1852, i crediti 
di questo ministero, gli applicava la cifra. di 
15,525,7000 fi. Epppre sono stati aggiunti altri 
143,530. fr. a malgrado che le dotazioni del se- 
nato siano state trasferte sul bilancio del debito 
pubblico con, decreto del 15 ultimo marzo. Que- 
sta classificazione è cosà che non si riesce a 
spiegare; un capitolo speciale esiste per le do- 
tazioni in cui si trova quella del presidente. 
A che questa differenza? La loro iscrizione nel 
gran libro del-debito pubblico da a queste dotà- 
zioni ‘un carattere. vitalizio. e inalienabile che 
certamente non era nel pensiero del principe. 
Ecco come si ripartiscono i servizi ‘der grandi 
corpi dello Stato, salvo però sempre le dota- 
zioni del primo di questi corpi: 

Senato, personale e materiale fr. 779,000. 

Corpo legislativo (che viene prima del consi- 
glio di Stato) 731,000. 

Consiglio di Stato, qualche cosa di più 2,000,000. 

1 personale degli uffici del ministero dî Stato 
costa 418,000 fr. Oltre al segretario : generale 
eval direttore esso contiene ‘72 impiegati e 25 
agenti del servizio interno. Le principali spese 
di questo ministero si. compongono delle spe 
di manutenzione dei palazzi ‘e delle fabbriéi 
è finalmente di un credito dî 6 milioni per ter- 
minare i lavori del Louvre. 

Poco: ho da dire sul ministero della giustizia. 
I erediti domandati sono di 15,600,000 franchi, 
SEA è presso a poco. la cifra dei erediti del 

854. L’aumento degli stipendii della magistra- 

tura non'ingrossa il totale ‘della spesa; perchè 
gli 870: mila franchi spettanti ‘al consiglio di 
Stato sono «stati trasferiti al ministero di Stato. 
lo ho motato con ' soddisfazione che le spese 
della stamperia nazionale offriranno probabil- 
‘mente un’eccedenza di entrata di 100,000 fr. 
Così la Francia si trova effettivamente dotata di 
uno stabilimento unico, in Europa, il quale in 
vece di ‘costare, rende qualche cosa. 

Le spese ‘presunte del' ‘ministero degli affari 
esterî ammonteranno a 9,100,000 franchi. T ere- 
diti accordati ‘dall’ ultima’ Assemblea nel 1851 




































non erano che di 7,076,000 fr.; conviene però 
notare che a. quell'epoca le domande di credito 
supplementari erano frequenti. Per il 4853 il 
ministro ha voluto fissare subito un bilancio 
conforme alle esigenze del servizio. E va, bene. 

Il personale diplomatico; il quale nel. 1851 
costava 3000 franchi ammonta nél 1853 a 
d,134,000 fr.: mi faccio però premura di rico- 
noscere che le riduzioni troppo sostanziali ope- 
ale nel 1848 avevano.reso molto, difficile la,si- 
tuazione degli agenti diplomatici e consolari. La 
tabella seguente yi, darà un’ idea degli stipendi 
Secondo l’ultimo bilancio, della monarchia di 





















quello del 1851 e dei crediti. domandati per 
quello del 1853, 
1847 1851 1853 
Ambasciata di ui —_/ 
{Berlino fr, 100,000 70,000 400,000 
1Bruxelles 70,000 40,000. 55,000 
i Costantinopoli 420,000 ‘80,000; 400,000 
Londra 300,000 150,000 250,000 
Pietroburgo 300,000: 120,000 200,000 
ladrid 170,000 > 80,000 120,000 
Roma 90,000. 110,000 
Napoli 60,000. 80,000 
‘orino 50,000, 60,000 
Washington 80,000 60000; - 80,000 


Questo. quadro; meglio che tutti\ì ragiona- 
menti, proverà che il.governo, migliorando la 
SiR a degli. agenti. diplomatici, ha pensato 
a candiliare i bisogni del servizio cogli interessi 
del pabsi 

Gli Stipendi dei segretari d’ambasciata e: dei 
consoli \sono stati.aumentati nelle medesime pro- 
porzioni, Lo. stipendio del. console di Venezia 
non era \una volta che di 42,000 franchi ; oggidi 
è di 24,000. Eccone .il motivo : Dopo la rivo- 
luzione del 1848 il console austriaco non volle 
piùl/avere \lei consoli stranieri a milano. (A quel- 
l’epoea si pensava a trasferire. la sede del, go- 
verno delle provincie Lombardo-Venete e tutte 
le amministrazioni a Verona. I consoli si, stabi- 
lirono a Venezia, e a Denois, ndo con 
sole.generale da più di anni, si dovette man- 
tenere il suo stipendio qual era anteriormente, 

Il bilancio del ministero, dell'istruzione, pub- 
blic@'e dei culti si divide in due parti distinte. 
I crediti domandati pell’istruzione pubblica non 
sono più’ nel, 4853 to di 19 milioni; nel 1854 
erano di 21 milione. Ma esiste un largo com- 
penisd per i diversi zi dei culti che nel 
185f}erano di 41 milione e nel 4853. .;ammon: 
tanò & 44. Questi aumenti meritano che io mi 
vi fermi un momento. ll governo si è preoccu- 
patd della, situazione del clero, Ecco cosa, pro- 
poné. Lo stipendio dell'arcivescovo ‘di Parigi è 
portito da 40 a 50;000 franchi; quattordici ar- 
civeStovi da 15 a 20,000 franchi, e 65 vescovi 
da 40 a 12,000 franchi. Taluni di questi pre- 
lati he occupano le sedi principali. situate. nei 
granlli centri di popolazione riceveranno, inoltre 
dei Fapplementi rdinari di 3,000 franchi. I 
vigavi gonerali anno un supplemento di  sti- 
pio di 500 fr. ciascuno, 









































a situazione del basso clero ha; ri 
Ja pia sollecitudine del; principe presidente, Pa- 
echie di 2.a classe sono collocate nella prima; 
indici succursali sono erette in parocchie di 
classe ,, e finalmente sono state serelte altre 
100 succursali. 
QLe disposizioni del decreto del 25 marzo 14852 
capitolo di.S. Dionigi, fanno ammontare a 
100,000 fr. circa le spese di questi prelati. Una 
ma ‘di 18,000 fi. è destinata ad. aumentare 
iffondi dei bassi-cori della cattedrale, .« perchè 
«come si legge nell’esposizione. dei motivi ; il 
«\perfezionamento deli canto religioso è un hi- 
«sogno generalmente sentito, che è stato l’og- 
W@ getto di numerose ilomarde “di crediti » per 
«parte dei vescovi: 
sta sollecitando un milione per til minte- 
tiimento delle cattedrali, dei vescovati e semi. 
nari. I culti non cattolici non sono neppur essi 
dimenticati. i 
—Le due lettere dei generali Bedeau e Leflò, 
per quantopare, sono già nelle manì del mi- 
sito della guerra da 5.0 6, giorni. La. prima 
non è tanto diffusa come ‘quelle dei generali 
Qbangarnier e \Lamoricière, ma sotto una forma 
Men vivace essa ‘contiene un rifiuto non meno 
ritiso di prestare il giuramento. Quanto al ge- 
Nerale Leflò si dice che si limita a, domandare 
se veramente questo decreto lo riguarda. 




































L Si leggé nel Pays: 

Noi abbiamo detto che la lettera, del conte di 
Chalnbord avrebbe ‘creato una situazione im- 
possibile: ai ‘legittimisti della Francia, che per il 
lorafpatriottismo ; è le lorò ragioni non pote- 
a accellare. Se siamo bene informali queste 
prefisioni sono quasi \a realizzarsi. Numerose e 
imp@nenti resistenze si elevano contro questa 
politica di, abdicazione e di’ proteste. Moltissimi 
uomini considerevoli di questo partito non hanito 
esitato ad impegnarsi col loro giuramento, I le- 
misti continueranno dunque. a, sedere nel 
Corpo legislativo, nei Consigli dei dipartimenti, 
e dei comuni ; essi non laseieranno nè l’armata, 
nè ‘la magistratura, nè l’amministrazione, în cui 
si mostreranno rispettosi per la memoria e il 
principio della monarchia mostrandosi prima di 
iulto devoti alla società, alla Francia, e. al go- 
verno di cui il dritto non è altra cosa che il 
dritto ‘incontestabile ‘della’ sovranità ‘nazionale. 

Si dice che il siguor Berryer deve recarsi a 
Frohsdorf dopo. che avrà disimpegnata una mis- 




















sione, di confidenza ‘relativa ‘agl' interessi parti- 


colarì del principe Paolo di! Wurtembergy mani 
cato ultimamente alla sua famiglia, e alla Fran- 
cia della quale era divenuto» l’ospite e l’amico, 
Il signor Berryer. non: potrà vedere un trionfo 
personale per lui in una. politica! che avrebbe 
per risultato di annientare complemente ‘il par- 
tito di cui egli è uno degli uomini più ;consi- 
derevoli, ‘e Siamo convinti. che nell’ esilio) noù 
darà che consigli di patriottismo. Egli ha ancora 
grandi ed utili missioni: da ‘compiere presso i 
pretendenti; la fedellà ‘cieca ed'impaziente spesso 
gl’inganna, e spetta agli uomini ‘intelligenti ad 
illuminarli. 

— Si legge nell’Union è 

Nelle nuove istituzioni ad ogni passo sopray- 
vengono delle difficoltà imprevedute. Si sa ‘che 
il decreto del 2 febbraio ‘non ha prorogato che 
per tre mesi le funzioni spiratè del terzo ‘di 
ciascun consiglio generale ‘è della metà di cia- 
scun consiglio municipale. Siccome la ‘sessione 
ordinaria ‘dèi consigli generali non antosa*si 
avvicina, i consigli municipali tenendo in'tempo 
regolare la loro ione del budget, si credeva 
senza dubbio ‘in istato di attendere paziente- 
mente per il voto di una legge > municipale, e 
dipartimentale gli ultimi giorni, della. sessione 
legislativa. Ma questo ‘era.un dimenticare; chie 
una disposizione della legge! sul reclutamento 
dell’armata esige imperalivamente .la' presenza 
di un membro del consiglio generale e di un 
membro, del consiglio circondariale }int :ciastun 
consiglio di revisione tenuto mel capoluogo; del 
cantone. 

Ora le operazioni, di questi consigli. ‘sono)co+ 
minciate precisamente: nel, giorno, in ‘cui, ;spirà» 
vano i poteri dei consiglieri generali destinati 
a sorte per essere sommessi alla rielezione. Sap- 
piamo che molti tra costoro hanno ‘manifestato 
all'autorità. dei dubbii sulla legalità della loro 
presenza nel seno di questi consigli, è! chele 
loro lettere di. convocazione; non sieno state man= 
tenute. ii 








SVIZZERA, — Ticino. — Gray, CONSIGLIO: 
Seduta del 21 mnggio. — Si prende a, diseutere'il 
terzo dei progetti di;legge che il Consiglio. di 
Stato, ha. presentato; nella. mira di iricoraggiare 
e;migliorare l'agricoltura, e che tende a togliere 
l'eccessivo frazionamento: dei fondi. 

Il progetto governativo vien censùrato: da ta= 
lunicome contrario allo scopo, dannoso ai par- 
ticolari, ledente il diritto di proprietà, semen- 
zaio di catise per gli ‘avvocati di mestiere; — e 
difeso da altri come una necessità Vini ‘alcune lox 
calità del cantone. i 

Art, A. del ‘progetto governativò: ‘€ Ovunque 
nel Cantone trovinsi. delle proprietà : ectessiva= 
mente divise in piccole frazioni, la permuta-dei 
fondi sarà obbligatoria ‘nei casi. e colle norme 
prescritte  dallà presente legge. » 

Mostrandosi dell’avversione a questo disposi= 
tivo si tenta minorarla proponendo che la [sua 
applicazione sia ‘riservata soltanto ‘a-quelle lo- 
calità, le cui assemblee la richiedessero ; e dal 
Consiglio di: Stato fosse consentita, 

Dopo lunga discussione, 1 articolo del pro- 
‘getto. governativo. è rifiutato. + L'articolo stesso 
emendato nel senso di renilerne facoltativa l'at- 
tivazione al Consiglio di Stato, dietro dimanda 
dell'Assemblea locale; ottenne 27' voti fivorevoli 
e 29 contrarii. Dovrassi quindi‘ sperimentare 
su di ciò, una nuova votazione. $ 

Art...2. «Nelle divisioni fra coeredì 0. altti 
comproprietari non potranno dividersi i fondi in 
porzioni di una superficie, minore, di.500, metri 
quadrati. Per tali fondi avrà luogo la licitazione 
a termini del Qodice'civile. > ln 

È invece adottata la; seguente redazione pros 
posta dai signori Battaglini e Bolla: 

« Nella divisione ; fra. eredi .od ‘altri compro- 
prietarii nessun condividente potrà essere ob- 
bligato a ricevere porzioni di, fondo. di unarsu- 
perficie minore) di 300 metri: quadrati. Per. tale 
fondo ‘avrà luogo Ja licitazione a termini del 
Codice civile. » 

Art. 3. e Il'proprietario di un fondo può ob- 
bligare' il proprietario: del'fondo coerente! a “ce- 
derglielo in permuta, quando il fondo richiesto 
non ecceda la misura di 500 metri quadrati” 

$ «Non'è obbligatoria la permuta degli‘ orti, 
giardini, pezzi di fondi annessi a fabbricati, nè 
di altri pezzi di terreni che sono di speciale e 
grave convenienza pel proprietério. 

Art..4. « Chi vorrà obbligare il suo proprie- 
tario vicino alla permuta} deve ‘offrirgli un fondo 
în coerenza di altro fondo dell'espropriarido ap- 
prossimativamente della stessa qualità , il cui 
valore non sia maggiore di un quinto di quello 
del fondo espropriando. Le ‘differenze; si com- 
pensano, in danaro. 

$ «Il cessionario pagherà le differenze in da- 




















naro all'atto della ‘stipulazione del contratto , 
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il cedente ; entro due anni , al fitto del 4 per 


« Se chi chiede la permuta non avesse 
fondi in coerenza con quelli. del suo vicino , 
dovrà., a scelta dell’espropriando , compensarlo 
con altro; nello) stesso circondario, monte, adia- 
cenze, pertinenze ecc. dello stesso valore più 
un quinto ;, 0 in denaro a prezzo di stima. più 
un quinto, 

Art..6. «Se due confinanti. si! richiedessero 
reciprocamente ‘i loro fondi, prevarrà la domanda 
di, chi l’ha fatta pel primo. » 

Questi articoli essendo una dipendenza del 
primo non definitivamente risolto , saranno di- 
scussi dopo che sarà noto il risultato della nuova 
yotazione, sul, primo articolo, 

Art. 7. «La distanza; per, le. piantagioni, di 
noci, castani e roveri fissata dall'art. 263 del 
Codice civile, è portata a metri 10,» 

Questo articolo, implicando una modificazione 
nel Codice civile, vien mandato alla commis- 
sione di riforma di questo codice. 


ALEMAGNA. — Monaco, 21 maggia. —La 
Camera dei deputati , nella seduta d’ oggi } ha 
deliberato intorno» al. progetto di legge relativo 
all’ ordinamento giudiziario. Le proposte della 
commissione , ‘alle quali aveva aderito îl go- 
verno; furono adottate all'unanimità, meno nove 
voti. i) 

Del'22. La Camera dei deputati tenne oggi 
l'ultima seduta della 

Amnover, 21 maggio. — 

di \Colonia'‘che il progetto di legge. relativo al 
rivedimento della costituzione ‘ha prodotto sugli 
animi ‘una impressione assai più profonda di 
quello che si sarebbe creduto. Numerose peti- 
zioni vanno preparandosi indirizzate ‘ alle 
mere, Iper pregarle di mantenere la Costituzione 
dél:1848. .Gli israeliti trasmisero pure alle Ca- 
mere ui: petizione pel mantenimento dei loro 
diritti, guarentiti dalla legge fondamentale. 

— Nella ‘seduta del 18 della seconda Camera, 
ilbsig. Weinhagen chiese: ai ministri se fosse 
veroche il governo; annovi avviato 
negoziali coll’ Austria nello; stesso tempo che 
aveva spedito. un. plenipotenziario al congresso 
doganale. di Berlino. Il ministro: Windhorst ri- 
spose che il governo non. poteva spiegarsi in- 
tomo. .a deliberazioni \ancora vertenti ; che il 
diritto-della Dieta era sufficientemente guaren- 
tito dal $ 14 della Costituzione. 

hagen replicò che quella risposta 

ceva punto ; poichè y trattandosi 
degli interessi generali del paese, non conveniva 
comprometterli maggiormente col differire 1° e- 
secuzione del trattato di settembre : quindi egli 
presentò-la seguente mozione : 

«I membri. dell’ Assemblea degli Stati invi- 
tano il governo del-re a dare al sig. Kleuze, 
suo, plenipotenziario al congresso doganale di 
Berlino, istruzioni che. gli prescrivano di atten- 
defes alla; esecuzione del. trattato (del. 7 settem- 
“bre ,, che fu ratificato, ed’ astenersi da ‘ogni 
ulteriore deliberazione, qualora l'esecuzione di 
quel; trattato incontri delle difficoltà , eccetto 
che.imon.sivassicuri per l’Annover una tariffa 
meno selevata .di quella del trattato medesimo.» 

Dresda, 20 maggio. — S. M. l’imperatore di 
Russia (lia ‘conferito val-barone di Beust mini- 
stro di. Stato, l'ordine di S. Alessandro Newsky. 

Wiesbaden , 19. maggio; — Nella seduta 
d'oggi della prima (Camera , il s 
presentato la mozione seguente 

«La Camera invita il governo ‘a concorrere, 
per quanto può , | nelle ‘confereì 
alla continuazione dello Zollvetein, ed a secon- 
dare poscia‘ energicamente gli Sforzi che si fa- 
ranno per la conclusione di un trattato di com- 
mercio e di dogana coll’ Austria, il «quale possa 
più tardi «condurre alla formazione di una lega 
commerciale è doganale. » 

\leQuesta mozione fu adottatà da 10 voti contro 5. 


Da- 


nves 


Lossen ha 


e di Berlino , 





MONUMENTO PINELLEI 


Si, ricevono al Jtisorgimento le offerte pel mo- 
numento Pinelli. 

Elenco dei Soscritori al monumento del commen- 
datore, Pier Dionigi Pinelli. da evigersi mel 
Campo Santo di Torino a norma del program- 
ma pubblicato nei num. A359 4360. 

Olferie precedenti . . . . . . L. 1895 
La Direzione del Risorgimento 4 azioni » 20 
Cav. sen. Pietro Gioia DB azioni: ._» 25 
Cav. Agostino Verani, generale del 

genio d azione .-. . ... . > 


Totale L. 


—————1_________————€É&— 


DECESSI del 


maggio in’ Torino. 
N 10 


Totale , N. 2307 











ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 27 inaggio. — Il comune di Voltri 
nella seduta del 25 corrente, sulla proposta del 
sindaco, ha deliberato all'unanimità d’interessarsi 
nella società della strada ferrata da Genova a 
Voltri, ed ha incaricato il sullodato'sig. sindaco 
di sottoscrivere il contratto sociale, Non dubi- 
tiamo che la direzione animata da questa coope- 
razione, vorrà far appello a tutti i comunî che 
possono ‘aver interesse in questa strada, non 
escluso quello di Genova, per invitarli a segui- 
tare_il lodevole esempio.‘ È 

ro paese che ha tanti elementi di p 
sperità non mancava che lo spirito di associa- 
zione; ormai non dubitiamo puntò ;che non ‘ab- 
bia a svilupparsi per l'impresa della ferrovia di 
Voltri. Fu pronto il concorso dei privati. soscrit- 
tori ed ormai la cosa trovasi condotta ta buon 

icchè moi ‘aspettiamo a giorni/che la 
costituisca in modo definitivo, (e che 
one ‘ottengasi per cominciare tosto i 

(Corr. Mere) 

ederale ha spe- 





Svizzera; — ll consiglio 
dito in qualità di commissari federali ‘all’ as- 
semblea popolare di Posieux (Friborgo) ‘il co- 
lonnello: federale Kurz di. Berna'ed/il consigliere 
di Stato; Delarageaz di Vaud. 

Feiborgo: — L'arresto del signor Qharles 
è confermato. 


— In questa città aumentano gli armati! Un'a- 
dunanza di partigiani del governo è convocata, 
Dubitasi ‘assai che l'Assemblea possa aver lubgo 
effettivamente, stante i moltiplici arresti che sî 
eseguiscono, 

— Le notizie (el 22 recano che in quel 
giorno fu tenuta in Friborgo l' annupdiata adu- 
nariza della società patrioti ll numero degli 
intervenuti vien portato sino ad 800. Sì risol- 
vette di esprimere al governo che si;aspetta che 
egli saprà difendere con tutta enefgia le con 
quiste del 1847. 

Il governo forse Animato. da ‘questa manife- 
stazione, prendendo in quel giorno ad esame il 
programma dell'assemblea di Posieux decretava 
d'arresto, tutti quelli. che l'hanno sottoscritto; 
ordinava che il tribunale d’appello dovesse de 
legare un giudice istrattore speciale, ed il pro 
curator” generale | dovesse procedere giuridiò 
mente ‘è di Toro, e che tutti‘gli autori di 
false notizie dovessero ‘essere arrestati e conse- 
gnati ai tribunali. 

Domenica ebbe luogo una grande rivista delle 
guardie civiche radunate in Friborgo. Per lunedì, 
giorno dell'assemblea popolare, tulle le guardie 
civiche del Cantone dovevano. stare sotto le 
armi. 

In tale stato di cose ; tutti si dimandano se 
potrà ancora aver ‘luogo l'assemblea. Notiamo 
tuttavia ché ‘il Bund del 25 maggio 5 
nelle ultime no la nomina de’ signorì Kurz 
e Delarageaz a commissari federali a quest! as- 
semblea , alla quale aggiugne soltanto confer- 
marsi che. il consiglio di Stato ha fatto arrestare 
tutti i membri del: comitato che si potè Tsor= 
prendere. 

Parigi; 25 maggio. — Leggesi 

N° Monifeur “non. pubblic: 
creto, e le notizie di Pa 
sono scarse. 

Un ‘incidente importante è avvenuto al'tonsi- 
glio .di guerra di Montpellier ‘che gitidica in 
questo momentol’affare di Bédarieux. All'udienza 
lel 22 il commissario del governo accusò cin- 
que giornali di Parigi di aver dato mn fendi- 
conto falso. Questi giornali sono il: Journal des 
Debats, le Constitutionnel, l''Union, levPays e la 
Patrie per aver riprodotto. dei proclami degli 
insorti che non sono stati letti all'udienza. 
domandò che la cosa fosse sottomessa all'ufficio 
dell'avvocato. fiscale di Montpellier, e il consi- 
glio di guerra fece luogo alla sua requi 

Continuano le demissioni dei consiglieri ge- 
nerali e municipali. 


nella Presse: 
stamane alcun de- 
igi e dei dipartimenti 


Spagna. — Sempre la stessa incertezza ne- 
gli affari di Spag ‘ondo le ultime motizie 
sembrevebbelche î progetti incostituzionali siano 
aggiornati al mese d'agosto 0 di settembre. 

Berlino, 23 maggio. — La Krenzzellung an- 
nunzi Il ministero ha. deciso a pieni voti, 
meno un solo dissenziente,, di non riconvocare 
le Cimere che esistevano finora, ma di graziare 
alla prima Camera un proveisorio ordingmento 
elettorale; dietro il quale verranno San i di- 
stretti elettorali, ove saranno . eletti 90 membri 
da un numero trenta volte maggiore dî (negli 
elettori primari che pagano le più alle imposte 
dirette. Questi 90, unitamente'a 30 rappreseti- 
tanti eletti dai consiglieri comunali ‘delle mag= 
giori città, formeranno Ja prima Camera,:( esi 
deliberazione verrà sottoposta quanto prima 
conferma del Re; ove questa abbia \luogoyiil 
provvisorio ordinamento elettorale dovrebbe come 

re fra (Oest.: Corresp.}3M 

e: L'imperatore di Russia 

doveva ripartire il 25 per Varsavia. Se_rioi Siffe 

mo bene informati , i consigli che egli ha dali 

al re di Prussia durante il suo soggiorno ì 

Berlitio non sono stati ostili alla libertà e alla 

costituzione. F diplomatici ci spiegheranno qué 

sta contraddizione di un sovrano ‘assoluto ‘ehe 

difende il regime costituzionale. A. noi basta 
constatarla. 

Londra, 24 maggio. Gli elettori. della 
citti di Londra si sono ritmiti quest'oggi per 
deliberare sulla scelta di un ‘candidato alle ele 
zioni. generali 5 ma Ja riunione! essendo ‘stala 
rigorosamente. segreta non, si sa ; ancora se il 
manifesto di lord John Russell abbia avuto i 
risultati clie si’ aspettavano, oppure se il già 
primo ministro debba rinunciate definitivamente 
a: rappresentare, gli elettori della, città. (Globe) 


legge nella Pre: 








— Il giorno di venerdì ehbe luogo la nomi- 
na di un candidato per rappresentare il. borgo 
di Windsor al Parlamento in rimpiazzo del ge- 
nerale Reid ultimamente morto. Si sono indi- 
rizzati agli elettori i signori Grenfell candidato 
della libertà di commercio e. Vansittart.candi 
dato protezionista. Lo scrutinio ha dato in r 
sultato 530 voti per Grenfell,. e 330 per Van- 
sittart.. Questa vittoria è una disfatta pel mini- 
stero Derby. (Patrie). 





BANCA NAZIONALE 

I consigli di reggenza della, Banca, Nazionale 
valendosi della. facoltà contemplata nell’art. 69 
del suo. statuto, e .sulla.considerazione che le 
altre! modificazioni che necessitano disposizioni 
legislative, possano soffrir: ritardo. alla loro ema- 
nazione, hanno deliberato! di costituire pronta- 
mente il capitale della Banca, Nazionale in 32 
milioni di lire, aumentandolo così da 8mila a 
32. mila azioni. 

L'epoca’ dei versamenti ‘verrà fissata | appena 
ottenuta l'autorizzazione. governativa «voluta dal 
detto articolo dello statuto. 





Borsa di Torino del 27 maggio. 

18419 5 004 aprile. Contanti “giorno prima 
95, 95.50. Mattino 95,25, 60; 

1848 1 marzo. Giorno prima I 

1849 4. gennaio. Giorno,prima 97, 97 25, Mat- 
tino 97,97 10. Per. il 15 giugno giorno prima, 
97:25. Per il 30 giugno mattino 97: 40,50,* 

1849 obbligazioni 4 aprile. Giorno prima ‘973. 
Mattino 974. 

1850 4 febbraio. Giorno. prima 980, 982. 

Azioni banca nazionale 4 gennaio. Giorno prima 
1670, 1675; 1680. Per il. 30-giugno',' giorno 

attino 1690, 
la ferrata. di Savigliano 1 gennaio, Giorno 
prima 448, 

Borsa di Genova del 27 maggio: 
5.00. 1850 41 genn. è 1 luglio 97 96 Sp 
Anglo-Sard. 

gosto è 1. febbr. 
50 iscana 4 gen, è 4 luglio: 
ioni della Banca 
Sconto di: Genova-e Torino 

Borsa di Parigi del 25 maggio. 

H 4 112 per 0/0 a 99, 80 ha perduto 45 c0. 

IL 3 per 0j0a 70, 80° ha perduto d0%c6. 

11 5 per 0/0 piemontese variò da 97 a 96,25 

senza variazione sul corso di' ieri. 
sa di Londra del 
Consoliduti a contanti e per conto 99,34 718. 
5 00 piemont. 95 318 a 3. 


1690 1670 
+ 010 





COLLO. GIACOMO, Gerente: 





Torino — Uveivi POMBA E COMP. — Editori, 


ISTITUZIONI 
Scientifiche e Tecniche 


OSSIA 


CORSO TRORICO:PRATICO 


AGRICOLTURA 


Libri XXX. 
di CARLO BERTI-PICHAT, 


Si è pubblicata la Dispensa 18, ovvero il Fa- 
colo. 9 del Volume III 





E 
andre e compagnia di ; Parigi in- 
ati degli i a percussione; 

detti organi. Melodium di recent coperta, e 

che furono ricevuti con grande soddisfazione 

i intelligenti ed amatori dell’arte. ed ebbero. la 
più lusinghiera approvazione in Francia ed-in' In- 
ghilterra, trovandosi 3 giorni; di passaggio 

si far. conoscere 

in Italia la perfezione e l’utilità di questo? nuovo 
istrumento. Questi, Melodia: servono. nonSolo 
e cappelle private, ove coi loro suoni 

moniosi fanno un bellissimo effetto per la mu- 
sica sacra, ponno benissimo: rimpiazzare gli 
organi comuni molto: più costosi, ma l'uso! dei 

medesimi può surrogarsi facilmente nelle. sale e 

camere al. pianoforte ; e siccome non. perdono 

mai l'accordo, così s'ha il vantaggi od’aver sempre 
un istrumento perfetto. L'esame è l'esperimento 

è il migliorigiudice per;cui i signori Alexandre 

pregano ‘il colto pubblico: di questa capitale di 

volerli onorare per esaminare e convincersi del 

l'utilità. di questo strumento: La srinòmata casa 

Alexandre è comp. eseguirà ‘solle 

con. scrupolosa es 22 Je comm 

Spera essere onorata in questo fiorente regno: 

Le perso he vorranno! ‘esaminare ve speri- 
mentare diversi organi Melodium, ne; troveranno 
yarii, visibili in una sala dell'albergo della Gran 
Bretagna, via di Po, piano 4, num. 4, da mezzo- 
giorno alle quattro pomeridiane ogni giorno, 





Da affittare per Ja attuale stagione 
nelle vicinanze di Castellamonte (Canavese) una 
filatura con venti.-fornelli , \ed ampi locali per 
magazzeni. 

Diriggersì all'ufficio del Hisorgimento. 








Il nuovo stabilimento delle'acque minerali & 
bagni in Crodo, valle d'Ossola, è aperto dal primo 
giugno a tulto seltembre.. Le acque. sono. eguali 
a quelle di Cormayeur, di S. Bernardino e di 
Recoaro; cioè per le interne infiammazioni, pal- 
pitazioni di cuore, inappetenze, difficoltà di di- 
gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato e per 
sconcerti menstruali ecc. ècc.; come si 
dere negli annali di medicina del 1844 

Coll’uso poi dei bagni si: sono viste, per ripe» 
tule esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
cronici, di ipetigini schifose od erpeli pervicaci, 
di tumori od ulceri ‘serofolose, facendo anché 
comparire espulsioni salutari a' somiglianza delle 
acque così famose. di Lovescio, 

La posizione è una delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano.in Italia: atmosfera tem- 
perata, strada:comodissimia ‘che in poco. più di 
un'ora conduce alla città di Domodossola; Luogo 
propria per ricuperar salute, allegrare il cuore 
e divertire Ja mente. 





VILLEGGIATURA 
da affittarsi al presente . 


sui colli a 10 minuti da Moncalieri in amena e 
salubre posizione composta di due camere al 
piano terreno, tre superiori di cui una con ar- 
coya ed una soffitta abitabile, il tutto politamente 
mobiliato annessovi un piccol pezzo di. giardino 
con pergolato. 

Dirigersi al caffè del Genio, via Nuova, Torino, 


LES FAMILLES NOBLBS 


EN ITALIE 


Les membres de ces familles qui n’ont pas 
encore adressé leurs genéalogies ou i’autres 
communications, pour régulariser ce qui se men- 
lionne à leurs noms et è ceux de leurs ascen- 
dants, dans l'Mistoire generale des. Familles nobles 
en Europe, sont priés de des ‘envoyer' sans phis de 
retard.,— (lette! Histoire generale est sirivie des 
biographies, par séries , .des Hommes d'Elat:; de 
Guerre, de Science et d'Art de toutes les nations. 
Les communications qui n’auraient encore 
été faites pour compléter ce qui. se' publie dans 
les-biographies doivent également ètre ‘envoyées 
sans, délai. — Tous les. envoisi doivent: dire af- 
franchis et adressés aux Archives Historigues,nue 
Richelieu, 85, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette i nient d’ètre ‘mis 'en vente 
au prix de 37 franes 50 e. par volume) << On 
peut obtenir chaque. article séparé. -- L'admi- 
nistration continue. de faire loutes les recher- 
ches néces s pour cette, publication: quia 
déjà été honorée des souscriptions de 14 Souve- 
rains' et de l'élite presqu'entiére de Europe. 

(L'Ommum2.) 





ORARIO della partenza dei Conyogli 
delie Strade Ferrate. 


Uonse pa Torino AD ARQUATA. 


a ANNOTAZIONI, 


STAZIONI | 
DI PARTENZA] 


jantim]antim| pom.| pom. ; 
PEN 
Torino ‘; 
Moncalie 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino., 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano: 
Asti, e 
Annone; 
Cerro (2) 1 


Il servizio delle 
merci a piccola ve. 
locità continuerà a 
Parsi nelle stazio; 
tti Torino, Mon 

2flieri,, Dusino, San 
bj Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
puis 
Partirà il con- 
voglio! delle merci 
da Arquata n ore 
4, 50 anti; ed alle 
ore 250 pom. da 
Torino, e .sì fer- 
merà nelle stazioni 
3] sunnominate.: in 
questo |. convoglio 
nom si ammetle- 
tanno viaggiatori. 


pSISS8505E8 


Felizzano . 
Solero — 

Alessandria 
Frugarolo 
Novi. . 

Serravalle 
Arr. Arquala 


ssssRe III 


suaiaza 





(4) Si fermano a 
Baldichieri tutti i 
mercoledi il primo 
convoglio ‘d'a To- 
tino ad Arquata, 
led il penult,ida Ar 
quata a Torino. 

{" C) Si fermano al 
tatti i lune- 
primo con- 
diretto. ad 
Arquata'è l'ultimo 
pfdiretto a Torino, 
è-tutti i mercoledì 
1):2.° convoglia di- 
Tetto a Torino e 
l’altimoidiretto ad 
Arquata, 
Qualora nei giornii 
faffestivi cd ‘in alte 

di maggiore con- 

(corso, occorra. di 

fire convogli spes 

ciali fra Torino e 

Moncalieri ,_ver- 

rannoindicati con 

5o| appositi avvisi. 


iii 
Uonse Da Anquata A Torino. 
Tr _se— 


ORE 
CA 
patita fot 


STAZIONI 


Argo a 
Serravalle . 
Novi 

Fragatolo . 
Alessatidria 


Solero . 
Felizzano” 
Cerro (2) 
Annone. 
Atti. 
San Damiano 
Baldichsieri (4 
Villafranca » 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano + 
Moncalieri . 
Arr. a Torifio 


uuoa a 


saran 








Tipografia FerRERO!E: Franco. 
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Si riceve l'Associazione 


Per ‘Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, ‘via dell'Arcivescovallo e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieniseua, libraio. — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
Hovas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 
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ri 
dei Giornale, =Leta serzioni si pagano 
‘nl#2@? per riga ‘anticipati. 

















A 

I signori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
voi E: i 
mese di maggio son 







tempo a ‘scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





T'orino, 28 maggio. 


IL PROGRAMMA DELL'ESTREMA DESTRA 

Parlando ai giorni andati dello stato presente 
delle. opinioni e dei partiti in Piemonte, noi ab- 
biamo detto che l'estrema destra vuole qualche 
cosa meno dello Statuto. L’Armonia nel suo num. 
di ieri, assumendosi }' officio di organo officiale 
di questo partito conferma la nostra asserzione 
svolgendo per disteso î capi principali del pro- 
gramma che vorrebbe attuare , se venisse . al 
potere. 

) Le restrizioni alla stampa , la, modificazione 
della legge elettorale, e in ispecie un censo de- 
terminato, quale condizione di eleggibilità, ac- 
cordi a qualunque costo con Roma , e la pur- 
gazione (come ama chiamarla) dell'emigrazione, 
ecco i punti più importanti ‘del programma del- 
lArmonia, 

Il significato di queste varie proposizioni è 
già abbastanza chiaro ‘e preciso per se mede- 
simo; ma pure l'Armonie volle aggiungervi tali 
commenti , da non lasciar più luogo a nessun 
dubbio circa le sue intenzioni. Bensì ne pare 
che giacchè volle mostrare di essere disposta ad 
aprire schiettamente l'animo suo, avrebbe po- 
tuto essere sincera sino all’ ultimo , e rispar- 
miando la carta e l'inchiostro di inutili circon- 
locuzioni, formularci addirittura il suo program- 
ma ‘in questa laconica frase: abolizione dello 
Statuto: . 

Che altro infatti suonano ‘le proposte dell’Ar- 
monia, dovè mirano’, dove ci condurrebbero se 
fossero attuale, se non appunto alla soppressione 
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dello Statuto? Imperoechè se ne sarebbe appa- 
rentemente rispettata la lettera , chi non vede 
come ne sarebbe colla realtà violato lo spirito, 
e distrutta l’intima essenza? 





Uno statuto fondamentale non può esprimere al- 
tro, per la sua stessa natura, senonehè ‘i principii 
più capitali ‘del reggimento -politico” che ‘inau- 
prafità di questo dipende in 
iche; E.l'indole. di. queste 
leggi determina nella pratica. il vero significato 
delle disposizioni dello statuto, e il valor vero 
delle istituzioni che esso, abbia create. Le. leggi 
organiche, delle quali l’Armonia domanda la ,te- 
Visione e la riforma in senso ri 
rono contempor 














trittivo, emana- 
nente ‘allo Statuto; esse per- 
tanto si informano realmente a quello spirito che 
dettava lo Statuto medesimo; 
a quell'istesso soffio di 
sol punto ll 
menti. politici, 
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e parteciparono 
ita ;che animay 
rie parti dei uuovi: nostri ordi 


in un 








Da questa semplice considerazione cronologica 
emerge che non sì potrebbe, massime in questi 
momenti, (toccare, ad alcuna d'esse leggi organi- 
che, senza che ne venisse un giusto timore che 
si voglia attentare a tutto il complesso delle no- 
stre istituzioni liberali 

Né giova il notare qua @là alcuna imper 
zione, esagerandone la igravità e l'importanza, 
per far credgre maggiori di quanto in realtà sono, 
gli sconei è gli inconvenienti. Questa censura; 
liv. più alto, deve 











Ohi pone il piè 
non può certamente a suo)talènto ritrarlo e far 
sosta. Le leggi organiche sulla stampa e sulle 
elezioni politiche sono un’emanazione dello Sta- 
tuto: ne concretizzano e ne attuano lo spirito. 
Chi argomenta dalle conseguenze, pratiche di 
quelle, per dichiararle, pericolose e da riformare, 
dee andar più innanzi riprovare lo Statuto e 
ripudiarne i principit; Imperocchè esiste tra l'uno 
e levaltre una inscindibile solidarietà. 

Fin qui, per rispetto alle libertà interne, alle 
franchigie costituzionali. 

Ma non è meno evidente la tendenza 
triva in quanto all’azione. esterna dello 
cioè, all 


iù questo pendio così sdrucciolo; 















re- 





ato, 
sua indipendenza ed alla sua dignità. 
L’una e l’altra sono egualmente  disconosciute e 
compromesse, dal. programma dell’ Armonia. 

Lo è la prima, dacchè essa vuole conchiusi a 
qualunque costo gli accordi con Roma. Certa- 
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APPENDICE. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


in Lorîno. 


PREFAZIONE. 

V' hanno due criteri per giudicare în arte, 
Lino è dell'osservatote, e riguarda alle forme, 
allo. stile, al disegno: l’altro è del filosofo, e tien 
d'occhio i concetti, ì caratteri, le scuole. 

Il fine è un solo in entrambi, perchè uno è an- 
che' lo scopo dell'arte: la poesia del bello, del 
grande e del vero. Diversi soltanto sono i mezzi, 
o meglio i punti di. vista, dai quali Parte me- 
desima si prende ad esame, 

Volendo discorrere dell’attuale esposizione, noi 
fummo in dubbio per ui istarite, se dî seguire la 
parte di semplici osservatori, e pronunciare di- 
stinto giudizio su ciascumoggetto messo a mo- 
stra del pubblico ; ovvero se di tentare eziandio 
uno'studio severo e profondo delle opere diverse, 
e rilevare da quelle il valore e. il pregio arti- 
stico dell'età moderna. Il dubbio fu vinto dale- 
gittimo ‘orgoglio di patria, e dall’amore che ab- 
biamo ad ogni sorta di studi che mirino' a civile 
e nazionale, cultura. 

Ragionare dell’arte, o.come di un fatto d’indi- 
vidui, o come d’un,.mezzo indeterminato, senza 


salire alle fonti della grande idea di cui ella è 
immagine e simbolo, senza ricercare le vie che, 
percorre, seguendo il suo genio immortale, ne 
parve meschina cosa per chi scrive nell'Italia nostra 
miserevole per chi abbia l'occhio ai progredi- 
menti, che în ispecie la scuola di pittura vanta 
da pochi anni in quest'angolo estremo della pe- 
nisola, 

Fu l'arte per noi italiani eredità preziosa di 
gloria da lungo tratto di secoli : lo fu tra mezzo 
alle patrie sventure ; lo fu negli anni di prospe- 
rità e di grandezza. I destini e le vicende pote- 
rono sconvolgere gli ‘ordini, i costumi, la vita 
intiera delle genti italiche : non rompere il filo 
di questa tradizione, fatta sacra da privilegio di 
natura e dal genio che veglia sulle. nostre con- 
trade, e perfino sui nostri dolori. Come patri- 
monio indiviso l'arte a quasi lutti. i. paesi appar- 
tenne, che .si estendono dall’alpi al mare; ed 
ebbe varietà di scuole, secondo g 
ispirazioni diverse; ma. unità di. principii, poi- 
chè era d’un popolo, che Dio compose coi vin- 























ingegni e le 





nazione. E della eredità mantenuta e della virtù 
che da essa deriva venne alla terra che ci è ma- 
dre riverenza dagli stranieri, lode. e fama nei 
tempi anche i più tristi, 

Véè dunque un dovere e un sacro diritto 
nell’interesse che noi abbiamo a dimostrare per 
tutto ciò che concerne l'incremento delle arti 
gentili. Wè di più in rapporto al Piemonte, Wè 
Un pensiero , che, collega, il principio dell’arte 
col principio della libertà, e dimostra come 
l'una all’altra sia nobile e feconda ispiratrice. 























colì di natura e di famiglia. Nell'arte restò la| 





mente è a desiderare chie il nostro governo sia 
M ottime relazioni coi governi | esteri. Lo-#b®° 

fini ab 
ati di imel- 
e in sodo i molti e gravi inconvenienti che 
rebbe la politica d'isolamento, per unio Stato 
ccolo quale il nostro. Ma abbiamo pur sempre 
ta quale condizione’ preliminare , 1° assoluta 
‘a della nostra indipendenza, e della, nostra 
dignità. 








à dichiarato ‘altre volte in 
Stanza espliciti, @ ci siamo inge 










Sarebbero esse salve la, nostra indipendenza e 
la fiostrà dignità, se accettassimo la formula del- 
l'Aibhonia, Secondo la quale,  l'eserci 





io che il 
governo ed'il Parlamento fecero di diritti evi» 
deriti ed imprescrittibili, sarebbe qualificato d’in- 
sulta\ e la condizione preliminare degli accordi 
sarebbe l’impetrazione del perdono di imaginarii 
Sofi e di supposte ingiurie? 











Noi ci gloriamo di essere cattolici, e come 
talilnoi dobbiamo obbedienza al capo della Chiesa 
di Cristo; ma al Capo della Chiesa, non ad altri: 
ché è quanto dire che noi dobbiamo obbedienza 
al pontefice nelle cose di religione , nelle que- 
stioni meramente eccle: 

Ma al di là 











tiche. 








, non abbiamo verso il governo 
pontificio altri doveri che quelli che ci incom- 
bomio verso qualunque governo estero; doveri 
cioè che ci ogni atto di ostilità 
anche indiretto , ma che ci lasciano assoluta- 
mente liberi di regolare a nostra posta tutte in- 
distintamente le materie civili. 

E hon sarebbero meno offese la nostra indi- 
pendenza e la nostra dignità se si addivenisse 
a quella investigazione inquisitoriale che | Ar- 
monia chiama purgazione dell’ emigrazione. Niuno 
certo vo! 


interdicono 








‘a credere, che noi esageriamo punto 
i Ulrilti degli esuli politici nel nostro territorio 
ric@veratisi. 





E sappiamo noi pure come non 
tii egualmente coloro i quali invocano l’ospi- 
lità del Piemonte ne siano ugualmente degnî. 
fa se abbiamo combattuto, e se combattiamo 
pericolose tendenze di quel partito che vor- 
îebbe attribuire all'emigi niluenza ec- 









zione un’ 





Cessiva nello svolgimento politico del nostro Stato, 
fon crediamo che siano meno' riproyevoli le 





iste prevenzioni di coloro che vorrebbero 
Megare agli esuli ‘italiani persino. il, beneficio 
del diritto comune , è che.a pretesto del pub- 
lico interesse disconoscono tutto ciò che vi sia 
li grande, di generoso e dî nobile nell’ esiglio 
Mine e degnamente sofferto, per la causa 








delle ‘proprie. convinzioni. ‘eg 


patie. di) 
L'esagerazione confina spesso coll 
e non conosciamo alcuna, tattica. più sleale ; di 
quella che esagera i pericoli , per avere un pre-. 
testo onde moltiplicare le vessazioni. ; 





Laonde su questo punto eziandio, come sopra 
gli altri prima accennati, noi respingiamo riso- 
lutamentè %l programma-dell'estremirdestras pero” 
ché. nella;sua attuazione, vedremmo la soppres- 
sione dello Statuto e il suicidiomorale e politico 
del Piemonte. Bensì rendiamo grazie all'Armo- 
niu di avere finalmente avuto, il coraggio delle 
sue opinioni: così almeno sappiamo quali avver- 
sarii abbiamo a fronte, queli alle spalle: e rimane 
anche una volta dimostrata la verità. della ‘for- 
mola che fu costantemente la nostra divisa: nulla 
più e nulla meno dello Statuto. 








Avv, coll. BocGio. 





AMMINISTRAZIONE SUPERIORE 
DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA, 

Non sappiamo se l’attuale ministro della pub- 
blica istruzione cav. Boncompagni vorrà ripren- 
dere o ritirare il progetto di-legge, che presen- 
tava il ministro Farini, sulla riorganizzazione 
dell’ amministrazione superiore dell’ istruzione 
pubblica. Niuno più che noi riconosce il biso= 
gno di correggere alcuni vizii, di provvedere ad 
alcuni difetti che attualmente’ incontrano. vin 
quel ramo di pubblica amministrazione, e' di sta- 
bilire una forma amministrativa più regolare.e 
ad un tempo meno, complicata; più, semplice. e 
spedita :, pur; nondimeno amiamo sperare che un 
tale progetto non verrà dal nuovo ministro fatto 
SUO. 

Il progetto del signor Farini oltrecchè da un 
canto non offre le necessarie guarentigie di spe- 
ditezza, poichè ammette  eziandio, l’instituzione 
permanente di tre. consigli distinti e separati 
presso il ministro, sarebbe dall’altro ben lungi 
dal corrispondere ai bisogni veri .dell’ammini- 
strazione del pubblico insegnamento se non si 
premettesse la soluzione di un questione neces- 
sariamente preliminare, la questione ‘cioè del 
libero insegnamento. 

Noi non fummo tra gli ultimi a sostenere e 
promuovere l’ organizzazione di questa fonda- 
mentale libertà, che solidaria con tutte: le altre 
libertà costituzionali è contenuta implicitamente 







































Infatti quando meglio Te scuole italiche erano 
fiore, il Piemonte, 0 non aveva ‘una scuola 





na propria, 0 nom.aveva forse un nome arti- 
lico, atto a rappresentarne la fama. Pareva 
he attendesse un'èra novella, invocata dai suoi 
lestini, per ascendere al Panteon delle glorie 
Mazion: vi in veste libera un tributo 
è una promessa: per l'avvenire. 
È Così avvenne. Il Piemonte ebbe infine la sua 
Scuola, quand’ebbe libertà di statuti. La mossa 
era venuta dal Principe qualche anno indietro; 
ima da Principe tale che nelle opere sue aveva 
fermo il pensiero di più grandi riforme, Nè l'arte 
sorse 0 diè segno di vita, se non quando quel 




















sorti dei paesi limitrofi. concorsero ad in- 
gMiidire una 
ita nei suoi primordi. 


istituzione | necessariamente 
Ricadute in servitù 
rovincie della penisola, rimasto; solo. il paese 
alpino a rifugio ,, diremmo, della civiltà da 
ì terra proscritta, le arli anche esse vennero 
aMomandare protezione ed asilo. Quindi 
ragguardevole dapprima, l'annuale esposi; 
crebbe di volta in volta per. numero e. p 











poco 





one, 








in 
carto aspetto quasi italica è nazionale. Da ogni 
pdite almeno vi convenzero gli artisti i 


de lavori, e in questanno può considerars 





ef Webbero non poche: opere delle primarie 
scuole di Roma, Milano: e Venezia. Di che, e pel 
Riemonte e per la nazione avemmo ad esser lieti. 
Non v'è gara in questo ramo di studi che non 
sia alta e generosa: non v'è timore di confronti 
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che non ceda al desiderio di migliorie e di 
progre 
D'altronde la scuola che chiameremo piemon- 
tese, intende oggi ad emulare, meglio che con 
aspirazioni le opere tmiverse del genio di pa- 
tria. Questo elogio è dovuto alla verità; è riesce 
grato ed onorevole per lo. scrittore di queste 
pagine il poterne dare conferma nell’esplicazione 
dei caratteri che l’arte; piemontese , tende ;ad 
assumere , ‘e nell’analisi, dei singoli lavori;, 0 
vogliam dire dei. molti considerevoli, che figu- 
rano nella pubblica collezione. K 
Le due parti accennate riepilogano; ancora le 
due fonti di giudizio che noi ci siamo proposti 
e il metodo .che avremo a seguire nei nostri 
ragionamenti. Precederà sempre ai rilievi par- 
ziali la teoria artis all'analisi delle forme 
l'esame delle idee, E questo stile abbiamo; adot- 
lato, seguendo le divisioni e i gradi dell’arte :che 
glì uomini tecnici designano: per. generi; @ che 
noi distingueremo. in differenti capi del nostrò 
layoro. Di. pittura e scoltura diremo in promi- 
scuo, accoppiando insieme i soggetti che ritrag- 
gono, da ugual fonte ed ispirazione; 
Pronuncieremo: libero, intiero, indipendente ril 
giudizio nostro. Niun artista voglia interpretarlo 
diverso da quello. che è nelle intenzioni. Noi 
guardiamo al vero quanto è come abbiam forza 
di comprenderlo. Se fossimo tratti in, errore, 
non nostra sarebbe la colpa. Ma rimarrebbe un 
giudice allora più certo: il senno dei leggenti. 























A 

















piace 





nello' statuto, è da esso discende qual naturale 
corollario, quale complemento del medesimo. 

L'insegnamento libero in concorrenza all’inse- 
gnamento offîciale è destinato a produrre nel- 
l'ordine scientifico’ quei buoni risultati che l'e- 
sperienza .tuttodi dimostra avvenire del libero 
scambio nell'ordine economico. Ora insisliamo 
tanto più volontieri su questo àrgomento 
come cosa altamente richiesta dalle attuali condi- 
zioni dell'istruzione pubblica e specialmente da 
quella continua l'incertezza, che mentre sorda- 
mente va con grave danno sciogliendo il sistema 
disciplinare inerente al sistema d'insegnamento 
esclusiyo, non offre d’altra parte i vantaggi che 
poliébbéro' derivare dalla ‘coesistenza e simul- 
taneo sviluppo dell’insegnamento governativo e 
della ‘libera seutola. Togliere ogni incertezza, dare 
all'insegiamiénto un organamento stabile e du- 
ratùro) conforme alle condizioni del'nostro paese, 
consentaneo: all'inidole della'nostra gioverità e in 
armonia co’nuovi bisogni e coi principi procla- 
mati non meno dalla scienza che dallo statuto : 
ecco. anzitutto: quale debbe essere, a aostro cre- 
dere; la précipua' cura dell’attuale ministro del- 
l'istruzione pubblica. 

Una diversa organizzazione dell’insegnamento 
trae! seco naturalmente un diverso meccanismo 
amministrativo ‘che da essa deve ritrarre tutta 
l’indole e lo spirito. E ne pare assurdo che vo- 
gliasi discutere la leggè d'amministrazione prima 
di! pronunciarsi francamiente sul principio fon- 
damentale. 

Altra'cosa.è il reggere isolatamente l’insegna- 
mento officiale esclusivo, altra l’amministrare 
con esso anche l'insegnamento libero; affatto di- 
versî nelle due ipotesi sono i principii che de- 
vono informare ‘tutta l'economia della legge am- 
ministiativa. 

Così a' modo' d'esempio il ‘progetto’ ministe- 
riale ‘in questione toglieva ai professori l’ina- 
movibilità loto guarentita dalla legge delli 4 ot- 
tobite!1848% invece il progetto della commissione 
modificindé' quello del ministero nuovamente la 
consatrava: Ora', egli è evidente chie tale que- 
stione’ riòn'può trovare una soluzione compiuta 
e' soddisfacente, se' rion nelle coridizioni natu- 
rali'del' pubblico insegnamento, vale a dire nella 
coficonretiza dell’insegnamento libero coll’offi- 
ciale. — N governo ha senza dubbio il diritto 
di' dare al suo insegnamento quell'indirizzo che 
ravvisi più utile, e quindi necessariamente gli 
insegnanti officiali trovano rispetto al gover- 
no ir' una dipendenza più stretta e più rigo- 
rosa: — Ma! all'incontro sì d' V'insegnanite 
libero vincolato ad ugual grado aî cenni mîni 
steriali? Noi nol crediàmo. Se questo principio 
senza tenér conto delle particolari condizioni 
dell’insegnamento si: volesse nella! legge intro- 
durre, avrebbe per risultato di ridurré l’ins 
grante libero ad una incompleta e quasi inu- 
tile ripetizione delle lezioni universitarie, è rè- 
sterebbero con ciò stesso esclusi in gran parte 
i benefizi della libera scuola. Certamente il go- 
verno, non che il diritto, ha il dovere di sor- 
vegliare ogni sorta. d'insegnamento per quella 
ragion di tutela che naturalmente gli compete; 


Capo L 
Pittura Sacra. 


$A1. 

Saora famiglia del Bozzini di, Piacenza — Adorazione 
dei Magi di Augero da Varlengo— Le tre Marie 
al sepolerò di Sampietro da Garlasco: 

È dritto di' storia che noi lochiamo in primo 
grado i temi della sacra. pittura. La religione 
del Cristo quasi unica ispiratrice nel medio evo, 
celeste musa ai padri dell’ arte: italiana, diede 
origine ad' una seuola che male sapremmo de- 
finire, se non confereridole i nomi, a lei propri, 
d’immortale e divina. Glì era come un tempio 
della potenza umana consécrato a Dio, ed'ebbe 
ad interpreti e sacerdoti l’ardita fantasia di Mi- 
chelangelo; la perfezione di Raffaello, la soàvità 
di Guido; il puro stile del Perugino , la verità 
del Domenichino, la dolcezza di frate Angelico. 
L'arte attinse: l'età d'oro nel sacro. Così volevario 
i tempi ;. l'influenza augusta del cristianesimo , 
l'indole esterna deî costumi. 

Oggi la pittura’ religiosa scaddé di genio e di 
stile. La scuola rimase ‘négli antichi. ] lavori 
improntati a foggia moderna peccarono di ari- 
dità, non raggiunsero l'altezza del soggetto. Ca- 
gione anclie questa dèi tempi mutati; Lo che 
indica che l’arte segue il carattere del’ secolo 
im cui vive, e n'è oil sitnibolo o } espres- 
sione. 

Se vha un ritorno dei pittori contemporanei 
sui temi religiosi, vuole il costume che di raro 
pretendano ad originalità, e versino piuttosto in 
copie degli antichi, o, come dicono, in remini- 








IL RISORGIMENTO 


egli può e deve premunirsi. contro gli insegna- 
menti che offendono la morale o soyvertano le 
basi della sicurezza sociale: ma in questi limiti 
si deve restringere l’arbitrio ministeriale ri- 
guardo all'insegnante libero, il quale , appunto 
perchè in tal condizione, deve aver maggiore 
larghezza d’azione nella scelta e del metodo e 
dell'indirizzo che ravvisi più conveniente e pro- 
ficuo dare al suo inségnamento. 

Questo esempio scelto a caso fra i molti, 
chiafisce come non sia possibile fare una buo- 
na legge amministrativa senza prima. aver de- 
terminato il punfo intorno a cui s'aggira il 
nodo principale della questione, senza prima es- 
sersi schiettamente pronunciati sulla. questione 
preliminare e fondamentale all’ insegnamento 
libero: ; ® 

0 forsechè si vorrebbe fare una legge prov- 
visoria la quale fra breve, mutate le condizioni 
dell’insegnamento, si dovesse pur essa rifare? 
Le variazioni di leggi organiche traggono: sem- 
pre seco non lievi inconvenienti: le leggi ofga- 
niche perchè producano quei buoni frutti ‘che 
da esse a buon diritto s’attendono, hanny biso- 
gno di tempo per radicarsi nei costumj'e pas- 
sare nelle abitudini del paese. E vegfamo non 
rare volte avvenire che alcune instiluzioni s 
cOndarie son buone solo perchè conformi agli 
usi e alla pratica di tutti i giorni;e tali altre, 
avvegnachè buone in se stesse, appunto per- 
ché affatto nuove, sono cagione di disordine @ 
di mali frutti. 

Conchiùdiamo pertanto essere necessarip an- 
zitulto in cosa di così alto momento , ché può 
ben dirsi portar seco i futuri destini della no- 

, di francamente riconoscere il prin- 

altamente richiesto dalle presenti con- 

nostro paese. E allora, ma allora 
soltanto ci ano ben definite e precisate le 
basi dell’inségnamento, si potrà con profitto por 
mano ad utia radicale riforma amministrativa 
nell'istruzione pubblica. 





ITALIA. 


Torino. — Con R. decreti ed ‘ordini mini- 
stetiali , aventi le date qui appresso indicate , 
ebbero luogo le seguenti disposizioni nel perso- 
nale dipendente dal ministero dell’interno : 

7 maggio 185 

Curlo-Spinola nobile Pietro Brancaleone, in- 
tendente di prima classe con titolo d’intendente 
generale, applicato all'intendenza generale di Ge- 

: in seguito ai lunghi servizii da esso pre- 
M. si è degnata di provvederlo ad ono- 
rato riposo ; 

Tliolosano barone ' avv. Giacinto , consigliere 
di prima classe a Torino, nominato intendente 
di seconda classe, ed applicato all'intendenza ge- 
nerale di Genova. 

14 delto: 

Bosio Francesco , segretario di prima classe 

alla questura di Torino , incaricato delle fun- 


I 





zioni disegretario-capo, nominato delegato straor- 
dinario di pubblica sicurezza a Uagliari. 
13 detto : 

Ingaramo Claudio , sotto-segretario di sicu- 
rezza in Aosta, traslocato a Pallanza ; 

Depetro sottonente Giacomo, comandante delle 
guardie nel carcere centrale di Saluzzo , nomi- 
nato comandante di prima classe di peniten- 
ziàrio ‘al corfezionale dei giovani, discoli presso 
Torino ; 

Billia Francesco , comandante delle guardie 
nel correzionale dei giovani discoli , traslocato 
al penitenziario di Oneglia; 

Addis sottotenente Luigi, comandante delle 
guardie nel penitenziario di Oneglia, traslocato 
al carcere centrale di Saluzzo. 

14 detto : 

Zoppi cav. avy; Ernesto, applicato perla cat- 
riera superiore. delle intendenze a Tortona; tra- 
slocato provvisoriamente; in Alessandrià. 

16 detto: I. 

Demarini cav. Cesare GiofBattistay intendente* 
generale di seconda classe in sandria , col- 
locato ad onorato riposo în seguito a sua ‘do- 
mgnda motivata da mal ferma salutè, e'da suoi 


lunyhi servizi 

(i di Monale cav. Alessandro ; già in 
tenddnte generale di terza classe a Vercelli, ri- 
chiambto al'servizio nella stessa qualità con de- 
stinazione în Alessandri 

Peracchîo Carlo Gaetano, sostituito pro- 
curator regio di prima classe a Torino, nomi- 
nato consigliere di terza classe d’intenderiza ge- 
nerale con destinazione a Cuneo ; 

Collino avvocato Lodovico, consigliere di terza 
classe presso l’ intendenza generale di Cuneo, 
traslocato a Torino; 

Francioni avvocato Carlo , procuratore regio 
di terza classe a Ivrea, traslocato a No 

48 detto: 

Gallese Pablo' ,' volontario nell’intendenza ‘ge- 
nerale di Torino, nominato scrivano per l’amt- 
ministrazione delle vpere pie presso la' stessa 
intendenza generale; 

Biancardi dottor Pietro , nominato medico 
chirurgo assistente provvisorio all'ergastolo ed 
ospizio celtico delle. donne presso Torino. 

21 detto: 

Vitelli avv. Giovanni , sostituito procuratore 
regio di seconda classe a Sassari, promosso alla 
prima classe con' destinazione ‘a Vercelli ; 

Murgia avv. Gio. Battista, id. di terza classe 
a Nuoro, promosso alla seconda’ classe 5 

Dunant avv. Camillo, id. di terza classe a 
Annecy, promosso alla seconda' cléisse 5 

Curlo-Spinola mob avv. Giacomo Fabstirio, id. 
di terza classe a Vercelli, promosso alla se- 
conda classe con destinazione a Morino ; 

Miguet Giuseppe, scrivano fatièrité' funZioni di 
delegato di sicurezza a Pontbeativoîsin, disperi- 
satò dal servizio. 

Mondovi, 26 maggio. — Il consiglio comu- 
nale di Mondovi nella sua seduta del 24 cor- 
rente deliberò di concorrere in Il. 3500 per gli 
studi della strada ferrata da Savona a Fossano 





Stenze dei sommi autori. Indi un genere, già 
sonimo, ridotto a limite stazionario, 

Nondiméno la sacra pittura ha vita, nè v'è 
forse arlista che più volte nella carriera dei 
suoi studi non abbia offerto a religione il suo 
tributo. 

L'esposizione non è priva di soggetti religiosi, 
ma di pochi abbiamo a farne pregio ai presen- 
tatori, e di meno ancora a discorrere per ciò 
che riguarda alla bontà della scuola. 

Fra i migliori vuol essere ricordato pel primo 
il quadro del Bozzini, rappresentante la Sabra 
Famiglia. Lo stile del. dipinto è d'una perfe= 
zione, che soltarito è dato conseguire a culto 6 
elévatissimo ingegno. Il gràppo dell figure noft 
sapr'ebbé essere più naturale e più vero. Vedi 
lato destro Sant'Annà che piega le ginocchia È 
terreno è guarda a Maria e le sporge il pico 
Giovanni. Dall’altro lato è seduta la Vergine chel 
sostiene sulle’ ginocchia il fanciullo Gesù. ff 
mezzo alle due dotine si eleva come geniò pa 
tertid e tutelare Vla figura del'S. Giuseppe, ddl 
lià espressa nel volto è sulla fronte la fede i 
Dio. Questa è la scena; da cui'spira un'armonia 
una quiete, una dolcezza che veramente s'ad® 
dice a famiglia del Signore. Mirabile e catò 
coritrasto fortnario poi le grazie dei due fanciulli 
che patgoleggiano iritorno a un ‘emblema di crocey 
l'arfa serena della madre dell’ Evangelisti, quasi 
conscia e bedta del mistero che le stà innanzi, 
il'volto angelico di Maria, le sémbidize del 
Wétchio austerè e tranquille! La scelta dei co- 
Joni ateresce vaghiézza & Nella al'eompontimento; 
traspaiono di luce e leggiadria. Forse urta di 





soverchiò Jo' sguardo il rosso delle vesti della 
Vergine, ma la soavità con cui è disteso, ma la 
gradazione che vha da quel colotà ai meno 
vicaci non permette assoluta critica. 

A diversa scuola s'attenne l'Augero  nell'adò- 
razione dei Re Magi, ma non dispregevole! La 
situazione è trovata con ingegno, varia di pro- 
spetti, lieta ‘di originali pensieri ed immagini. 
Pur troppo nelle piccole figure, quali ebbe a 
scegliere l'autore, è raro che i disegni parziali 
‘abbiano effetto ‘o risalto. Puré il componimento 
offre allo sguardo un însieme che è misto di bel- 
lezza e di verità. Le mosse dei re inverso il 
nato Redentore del mondo sono naturali e spon- 
tanee. Il contegno della Madre, raccolto ad umile 
grandezza, la dignità del creduto padre Giuseppe, 
la vita che è in tutti gli attori danno abbastanza 
armonia ad'ogni parte del dipinto. Per singolare 
consideramento vogliamo far cenno d'un volo 
d’angeli vaganti sopra il cielo della mistica ca- 
panna, i quali rivestiti di grandi ale somiglie- 
rebbero piuttosto ad uno stormo d’uccelli che 
s'aggirino entro un certo spazio. Di che abbia 
avviso l’autoré per ischivare în alti soggetti qua- 
luùnque parte, anchè minimi, che possa volgersi 
a materia di riso. La maggiorità degli osserva- 
tori è così fatta: guarda essa appunto alle. mi- 
nuzie, e più se singolari; e perde di vista la 
composizione. 

Altio dipinto sacro averimo nelle Tre Marie 
al sepoleto, opera del Sampietro. Gli è forse uno 
dei lavori più pregevoli ché abbia fingui presentato 
Vartista) ‘a cui nè Stile marca, né mente iniveri- 


tiva, nè intelligenza dell’arte. Il quadro delle tre' 











colla condizione che la linea non si:scosti oltre 
un chilometro dalla città. 

Noi crediamo che detta strada riuscirebbe di 
maggiore utilità e di più facile esecuzione, se 
venisse invece a congiungersi a Cuneo. 

(Gazz. delle Alpi). 

Genova, 27 maggio. — La Gazzetta di (e- 
nova ci reca ulteriori particolari. intorno. ‘allo 
scontro avvenuto al piroscafo la Villé de Mar- 
seille, di cui abbiamo fatto! cenno nel foglio di 
ieri : 

Verso le ore 10 1/2 di sera del 23 corrente, 
sulle alture di Capo Camurat, avvenne un urto 
fra il piroscafo francese la Ville de Marseille, 
comandato dal capitano Combes, proveniente da 
Marsiglia , ed il brigantino di bandiera toscana 
denominato Faliero , capitano Olivo Catta , che 
dall’isola d'Elba (a Civitavecchia viaggiava in 
poppa con fresco vento è grosso mare per Tlo- 
lone, 

In quest'urto il Zoscano ha conficcato il suo 
copressò nella ruota. destra verso poppa della 
Villede «Marseille, e coll’ancora che avea sospesa 
al bordo gli ruppe due delle placche di ferro 
fra la scala ed il tamburro. Il Toscano ebberrotto 
il copresso e l’albero di trinchetto. Il suò carico 
di pozzolana e dogarelle non' ha! sofferto, avarie, 
e nemmeno sono avariate le merci componenti 
il carico della Ville de Marseille. Fortunatamente 
in questo abbordaggio non si hanno a deplo- 
rare nè feriti né morti. 

Le due. navi approdarono. a Tolo ove la 
Ville de Marseille scaricò merci e passeggieriper 
entrare nel bacino, e far è ire le necessarie 
riparazioni che del restò sono di poca entità , 
e lasciano sperare che fra ‘due settimane potrà 
riprendere il corso dei' regolari suoî viaggi. 

Novara, 27 maggio. — Le aste pel telegrafo 
elettrico sorto piantate sino al confine ;. ì 
fili già si stanno collocando di qua dal ponte 
sulla Sesia; cosichè giova sperare che fra po- 
chissimi giorni noi pure godremo di questo 
mezzo di quasi istantanea corrispondenza com 
Alessandria, Torino e Genova. 

(Amor della Patria). 





DUCATO DI PARMA. — Con decreto du- 
cale del 25 andante,; pubblicato in quella: Gaz- 
zetta del 26 è conceduto ai debitori di. censi, 
livelli. e fitti perpetui verso lo Stato, di (poterli 
affrancare mediante. cartelle della rendita del 
prestito obbligatorio del 1849 al loro valor no- 
minale. 

La presente concessione sarà durevole sino a 
tutto l’anno 1853. 


STATO ROMANO. — Roma, 22 maggio; 
— Oltre alle notizie religiose, il. Giornale di 
Roma reca un; editto del cardinale. Riario Sforza 
pei pagamenti de’censi camerali , da  farsì nella 
camera dei tributi. Fra gli altri avvertimenti 
fatti ai feudatari investiti e; cessionari, della 
santa sede e regia camera apostolica si leggono 
ì seguenti; 

« Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti, o 
concessionari descritti nei mentovati libri sono 


Marie ne fa fede. Nulla wè di nuovo, nulla di 
inaspettato quanto al concetto degli attori e 
della scena, e nondimeno la creazione fa mostra 
d’un tipo di originalità e di bellezza che non ha 
mestieri degli straordinari effetti per essere ac- 
cetto e gradevole. Meste e piangenti incedono le 
tre donne verso l’urna che racchiude l'estinto 
Salvatore del mondo, La prima, forse la pentita 
Maddalena, sembra spinta da un'ansia irrequieta 
a quel sasso sepolerale, e'dice il suo volto e il suo 
sguardo che altro per lei non rimane che l'umile 
sepolero dell’ Uomo Dio. Le viendietro la seconda, 
creatura di gentili forme, bella d'un incanto d'a- 
more che brilla nei suoi occhi lagrimosi. China e 
dimessa l'ultima segue l’orme delle sacre com- 
pagne, e porta anch'essa tributo di dolore, di 
aromi e d’incensi 

Un vangelo sta a\tustodia dell'arca funerea,, Le 
vesti trasparenti, come di luce fosforica, i;biondi 
capelli sparsi all’aere, la sicurezza che brilla nei 
suoi (grandi sguardi ne fanno, un. essere mistico 
e ideale, quale è proprio di quelle nature: (che 
l’'umana immaginazione collocò tra. (gli; nomini 
e Dio, Nelle forme del volto avremino amato li- 
neamenti più soavi, ‘e crediamo che wa. rapido 
tocco del. pennello, possa ;ingentilire ‘una, fisono» 
mia già bella e leggiadra. Del! resto la compo- 
sizione ha, pregi, che non vengono. meno. per 
queste lievissime| mende. 


(Continua) Mi Massocor, 
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abilitati dalla santa sede e camera apostolica 
nelle investiture e concessioni, di pagare i censi 
e canoni fuori di Roma, potranno soddisfarli 
nel ‘predetto giorno 28 giugno nella cassa del- 
l’amministrazione camerale di quella provincia, 
in cui essi sono abilitati a pagare il censo 0 
canone, rimanendo però in loro libertà di sod- 
disfarlo direttamente nei predetti giorni! in \ca- 
mera dei' tributi 

« Questi medesimi enfiteuti peraltro, abben- 
chè abilitati come sopra a pagare il canone 
nelle provincie , avvertano di non essere punto 
esenti, come taluno erroneamente opina, dall'obbligo 
della comparsa nella camera» dei bributi per prestare 
l'omaggio ricercato dalla bolla della sacra memoria di 
Gregorio XIII entanata, pei canoni camerali; © per 
ciò quando essi mon compariscano personalmente 
per tale atto debbono  deputare il loro speciale 
procuratore con mandato da esibirsi come s0- 
pra; ei rimettere in ognî decennio la fede della 
loro sopravvivenza, e produrre tutte le trasla- 
zioni ‘ed annotazioni sulle loro rispettive partite 
nej librì dei censi. camerali che fossero. per \oc- 
correre, egualmente che sono: tenuti quegli in- 
vestiti che debbono pagare nella camera dei 
tributi. 

« In caso di mancanzadei) sunnominati: enti- 
teuti tanto nell’esibita delle sopraccennate giu- 
stificàzioni, quarito nella ‘comparsa in camera 
dei tributi per prestare l'atto di omaggio, ed 
effettuare | intero pagamento di canone, si pro- 
cederà immediatamente all'accettazione della d 
voluzione dei feudi, beni e diritti camerali, e 
di altro ad essi concesso, è all'esecuzione delle 
pene comminate nella bolla di Gregorio XII , 
ed..in ‘altre: apostoliche costituzioni e negli editti 
de’ nostri antecessori, senza attendersi veruna 
scusa di pretesa ignoranza. 

« Siccome poi l'atto del pagamento del tri- 
buto ed ossequio dovutosdai sudditi al sovrano 
in ricognizione del di lui supremo dominio si 
effettua nel giorno della vigilia e festa dei glo- 
riosì santi apostoli Pietro e Paolo, specialissimi 
protettori di questa dominante, e presso il su- 
premo tribunale della piena camera, così in 
riflesso del tempo e luogo in cui l'atto si ese- 
guisce, ordiniamo che tutti gli investiti e con- 
cessionari, ed i loro legittimi procuratori deb- 
bano presentarsi nel detto tribunale con quell’ 
abito e decenza con cui si costuma comparire 
nei tribunali, ed innanzi i magistrati superiori, 
ed ‘in caso che taluno ardisse di presentarsi in 
guisa diversa, non sarà ammessa la di lui com- 
parsa, e si procederà contro il medesimo alla 
accettazione come.se niuno si fosse presentato.» 

Cesena. — La, Gazzetta di Bologna del 25 
pubblica una notificazione del i. r. governo ci- 
vile, e militare: in data di Cesena 21 maggio, 
portante sentenza di quel giudizio statatio che 
condanna a morte un Abbondanza Salvatore reo 
di rapina. La sentenza è stata ivi eseguita lo 
stesso giorno ‘mediante fucilazione. 






































ESTERO. 

TURCHIA. — Smirne, 14 maggio. — La 
mattina del 5 ‘corrente; fummo testimoni di un 
fenomeno straordinario. Il mare era tranquillo 
e il vento non soffiava punto; di cinque in cin- 
que minuti le acque innondavano Ja ‘riva per un 
movimento di rotazione, cinque minuti dopo 
esse si ritraevano, lasciando al secco il fondo 
del. mare a parecchi, passi di distanza. Questo 
fenomeno. aumentavasi a misura che il sole si 
innalzava, all'orizzonte, e al mezzodì esso crebbe 
in modo che i nayigli giravano sopra se stessi 
in meno di due minuti. Questo sconvolgimento 
periodico diminuì insensibilmente e fini col tra- 
montar del sole. L'indomani alle ore due anti- 
meridiane sentimmo una leggiera scossa di ter- 
remoto. d 

— Intorno alla quistione de’ luoghi santi il 
Siéole pubblica Ja seguente : 

ALTA OrpinaNzA. (firman) indirizzata al governa- 
tore della città di Gerusalemme altissimo Hafiz 


Pascià, e al gloriosissimo Cuddi della medesima, 
come ai membri del Mezlisiè instituito in delta 


ciltà. — Pubblicafa verso il fine del mese Revel- 

Ahir dell’anno 4268 dell’Egira (1852). 

Attesochè le differenze: che sono sopravvenute 
in più epoche tra la nazione Greca e i Latini al 
motivo di alcuni sanarii situati nell'interno e 
fuori di Gerusalemme si sono rinnovate in questi 
ultimi tempi; onde questa, quistione sia definiti- 
vamente regolata, dopo un esame fatto d'atcordo 
colle due parti , è stata istituita è formata una 
commissione, composta di più ministri conside- 
revolissimi, dei più illustri Kadjaskeris ed altre 
persone. 

L'oggetto dell'esame di questa commissione, 
come dei consigli ministeriali che in seguito si 
soriò temuti era la quistione dei luoghi in con-. 
tesa tra queste due sette religiose, e che sono: 














GIORNALE 


QUOTIDIANO 





la ‘gran cupola della Chiesa della Risurrezione, la 


piccola cupola che si trova nell'interno di que- 


sta Chiesa e che copre il luogo ove è situato il 
sepolero di Gesù Oristo, la discesa della croce, 
il Golgota, situati nell'interno dello stesso lem- 


pio, gli archi della Santa Vergine , la gran 


chiesa del villaggio di Betlemme, è la grotta 
della nascita di Gesù Uristo che è situata sotto 
la medesima chiesa; il “vero luogo della. nascita 
@ il sepolero della Santa Vergine. 

Di tutti questi luoghi ila ‘gran cupola suac» 
cemiata siccome; appartiene al tempio tutto , i 
reclami esclusivi dei Latini tanto per questa cu- 
pola, che per quella piccola, la discesa della 
croce; il Golgota, gli archi della Santa Vergine, 
la'gran chiesa di Betlemme, ‘e il luogo della 
nascita, non sono giusti; e pertanto era statà 
risolto che tutti i precilati luoghi rimarranno 
nel loro stato attuale. Ma siccome una chiave 
delle porte del nord :e del mezzogiorno di que- 
sla. gran chiesa e delle porte della grotta; so- 
praddetta è stata data anteriormente ai Greci , 
come'ai Latini e agli Armeni, e che questa con- 
cessione è stata confermata da un altro firmano 
pubblicato nell’anno 4160 dell’Egira (1744) è ri- 
messo ai Greci che ‘essi si confentino, e attualmente 
di questa concessione 

Per quel che concerne i due giardini situati 
presso al convento francescano di Betlemme, e 
reclamati dai Latini, poichè secondo gli'antichi e 
nuovi editti (sénétia) erano sotto la sorveglianza 
delle due parti, che essi rimangano di nuovo nel me- 
desimo stato, 

Gli escl 




















ivi reclami da parte dei Latini re- 
lativamente al sepolcro della Vergine Santa fon: 
dati sopra alcuni editti, che trovansi. in. loro 
potere non sono egualmente giusti. Ma visto chie sint 
al presente ì Greci, gli Armeni, i Sirii e i Copti 
esercitano le loro cerimonie religiose nel Sante 
Sepolero menzionato , e considerando che. i 














culto religioso nell’ interno di questo luogo , in 
seguito all'esercizio di diversi riti mel medesi- 
mo luogo non, appartiene esclusivamente a ‘una 
sola di queste credei istiane, e the è conos 
sciuto che în virtù delle antiche concessioni | 
cristiani cattolici vi fanno le loro cerimonie re 
ligiose; in conseguenza ,e.sotta la condizione 
che non sarà fatto (il. minimo. cambiamento. al- 
l'amministrazione , .e allo stato attuale del se- 
polero in quistione la conferma di questa cont 
cessione ai cattolici è dichiarata come giusta. 

I dritti accordati ai greci sudditi del.mio pas- 
sente impero e da. me, confermati in virtù di 
decreti imperiali, ‘e rivestiti della sacra. forma 
degli Hattis imperiali , il cui mantenimento , e 
conservazione sono uno degli oggetti affatto par= 
ticolari della mia reale sollecitudine essendo stati 
da me solennemente approvati , non é permesso 
ad alcunò d'intraprendere uh atto qualunque contrario 
alla. presente decisione. 

Per quel che concerne il tempio dell’Ascent 
sione situato nel giardino degli Olivi di Geru= 
salemme, poichè sino al presente i Latini vi eser- 
citano i loro servizi religiosi una volta 1’ anno, 
cioè il giorno dell'Ascensione di Gesù Cristo , 
e che i Greci esercitano le loro cerimonie re- 
ligiose fuori del tempio, e che in questo stesso 
luogo esiste una moschea turca, questo tempio 
sopra menzionato non appartiene esclusivamente 
e particolarmente a verun rito dei cristiani sud: 
detti. Or considerando nella mia reale giustizia, 
essere inconvenevole che i greci sudditi del mio 
possente impero non possano praticare il loro 
culto religioso nel tempio medesimo , è stato 
deciso che d’ora innanzi i Greci egualmente che 
i Latini, non trovino ostacoli per pregare e adempire 
le loro cerimonie religiose nell'interno di questo tempio 
durante i giorni religiosi indicati, sotto la, con- 
dizione che l’ordine, e lo stato attuale di questo 
tempio non sieno per nulla cambiati, e che la 
porta dello stesso sîà custodita come per lo 
addietro da un portiere mussulmano. 

Onde sia fatta menzione di quest’ ordine di 
cose nell’ alto firmano emanato alla metà del 
mese di Seval dell’Egira 1254 e nel reale irade 
(ordine) scritto su questo argomento , abbiamo 
reso un’ ordinanza imperiale, conforme alla quale 
il presente decreto reale è stato pubblicato dal 
nostro divano imperiale, rivestito in testa di un 
alto Hatti-Houmayun: che è stato rimesso ai 
Greci, 
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Prendendo voi conoscenza di quest’atto, us 
rete tutti gli sforzi, e procurerete affinchè non 
avvenga alcuna violazione alle superiori deci- 
sîoni non: solo da ‘parte dei Greci ,' degli Ar- 
meni, dei Sîrii e dei Copti, ma anche dalla parte 
dei Latini. 





EGITTO: — Scrivono da Alessandria in data 
del 5: all'Impartial che il nuovo governatore di 
‘mella 'città adottò dei provvedimenti contro co- 
loro che ‘turbano l'ordine e pongono in pericolo 


la pubblica sicurezza: Più di 25/stranieri furono 
già imbarcati e non pottaniio’ (più entrare nel 
(paese. Venne aperlo un registro , nel quale si 
Spiegano i motivi dell’espulsione, col nome, co- 
guome & i connotati degli individui. sfrattati. 
Nello stesso tempo ‘il governò ‘ordinò la costru- 
Zione di un locale presso l’ammiragliato, che ser- 
Virà per ricevere allo sbarco tutti i. viaggiatori, 
è coloro che non presentassero guarentigie ba- 
stanti saranno scheciali. 






















FRANCIA, — Scrivono da 
\pendance Belge= 


Parigi, all’Inde- 








=. esagerato, come sempre si suol fare, 
la gravità. dell'affare del trattato dei luoghi santi, 
i cui si annunciava. ieri la non ratificazione per 
parte della Porta. Tuttavia vi sono persone ben 
formate le quali confermano quest'oggi che un 
rmano del Sultano, potrebbe benissimo ridurre 
i molto le concessioni \che in apparenza erano 
late fatte alla Francia. Non silvede per altro in 
pesto un’eventualità ‘di guer 
Sotto: la rubrica Turchia). 











(Vi il firmanò 





— Si annuncia che il signor de Heekeren va 
molto lieto dell'accoglienza ricevuta ‘a Vienna 
dall'imperatore e dal cante de Buol:Schauenstein 
ministro degli affari esteri. Il sig. de Nesselrode 
gli avrebbe anch'egli assicurato che l’imperatore 
sia, è il miglior amico del principe presi- 
dente ed è prontissimo a compiacergli, meno però 
sualcuni punti a ‘proposito dei quali lo ezar 
non ammette transazioni, Queste sono voci. 







— Da due giorni si è fatto un gran rumore 
una manifestazione legittimista. ‘attribuita ad 
ufficiali di cavalleria a \Sautnur. L’insurrezione 
consiste soltanto nell'aver intuonato, dopo la bi- 
bita, senza mettervi nessuna importanza, un canto, 
fainoso, ‘al quale ]a ristaurazione ha dato una 
notorietà monarchica, ‘éd il colpo di Stato che 
avrebbe fenuto dietro ‘a. quella insuri 














onè con- 
siste soltanto in quindici giorni d'arresto rad- 
doppiati, dicesi, per decisione del generale de 
Rochefort; decisione questa che, proporzionata- 
mente: al delitto, sarebbe Sembrata un po' se- 
vera in alto luogo. 














— X proposito di legiltimisti il Conciliateur 
da l'Iulre, giornale appartenente a quest’opinione 
è stato lestè ammonito dal signor Berger pre- 
fetto di questo dipartimento e figlio del’ pre- 
Tetto della Senna; per aver mancato ; alla pru- 
denza ed alla moderazione raccomandata ai gior- 
nali, Sembra che il Concilialeur abbia messo in 
Miubbio la legittimità del colpo di Stato del 2 
(dicembre a proposito delle riflessioni sulla let- 
Itera del conte di Chambord, 



















È — Sì comincia a parlare di lettere della du- 
chessa d'Orléans (indirizzate alla marescialla 
Lobaw ed alla marchesa de l'’Aigle) che sareb- 
bero un fue simile dellà circolare del conte di 
NChambord, elle quali la principessa emetterebbe 
il suo parere favorevole alla fusione. Può, essere 
‘benissimo che la duchessa d'Orleans' abbia scritto 
la queste due sigliore, ma queste comunicazioni 
{di un carattere. all'atto privato ‘non sono , rite- 
[netelo bene, del tenore che alcuni suppongono. 
— L'affare relativo ai beni della famiglia d’Or- 
léans sarà presto portato dinnanzi. alla sezione 
del contenzioso. Egli è a torto che :sì era: an- 
nunciato che. il. sig. ,Cormedet, incaricato del 
rapporto, sarebbe assistito dal sig.  Reverchon. 

Il sig. Reverchon è commissario del governo 
presso la sezione del contenzioso. — Si pretende 
sempre che le conclusioni del rapporto non sa- 
ranno favorevoli al Demanio e che conferme- 
ranno la bompetenza dei tribunali ordinarii. Si 
pretende/'inoltre che parecchi dei membri della 
sezione ‘del tontenzioso dividevano quest'opinione 
come lo stesso presidente Maillard,, il sig, Mar- 
chand ed alti. Ma queste sono mere presun- 
zioni. 
































— Il sig. de Morny vende i suoi quadri antichi 
compera a gran forza dei quadri moderni. Il 
incipe presidente ha già fatto delle scelte in 

esta collezione di amatore. 

— Senza pensarci voi avete dato una notizia 
falsa che avrebbe benissimo potuto avere delle 
inseguenze disgustose per voi perchè ha messo 
ì emozione molte teste politiche. Voi avete detto 
del vostro numero del 5 maggio che il principe 
firesidente aveva fatto acquisto in Polonia per 
Trailione 600m: franchi di una vasta proprietà 
già di spettanza della famiglia Beauharnais, Indi 
commenti d’ogni genere i quali avrebbero po- 
tuto far credere che voi accusavate il principe 
ì mandare dei capitali all’estero. La colpa è 
tlel vostro compositore che ha stampato Polonia 
invece di Sologna. L'errore è così originale che 
io non ho potuto resistere al desiderio di segna- 
larvelo, tanto più che questo affare ha un ca- 
fattere di attualità, perché il contratto d'acquisto 
di questa proprietà, situata presso la Motte-Beu- 














vron, è stato firmato dlal'notaio; mediante 650{m. 
franchi. Il principe ha voluto provare aglì abi- 
tanti della Sologna che ai suoi detti seguono 
sempre i, fatti. 

— Si parlava nei circoli diplomatici di: una 
nota. che sarebbe stata indirizzata ‘al ‘governo:to- 
scano dal ministero inglese. a proposito del re- 
clamo di un suddito inglese che fu ‘ferito nella 
testa da un colpo'di sciabola: di un: ufficiale au- 
striaco. Si sa che quell’affire ha fatto molto ru- 
more a suo ‘tempo. Il gabinetto di Toscana ri- 
spose che l'offesa essendo stata commessa da un 
ufficiale austriaco, bisognava che l'Inghilterra si 
indirizzasse all'Austria, Il gabinetto Derby avrebbe 
replicato che le truppe austriache non! sono in 
Toscana che a. titolo di ausiliarie; evsotto il co- 
mando foscano; che insistere su. questo: punto 
sarebbe un lasciar credere che: la Toscana ha 
abdicato affatto alla propria ‘indipendenza verso 
l'Austriaz'e che respinge. le spiegazioni datean- 
teriormente. Le cose stanno a ijuesto puito. 

















SVIZZERA, — eerma. —I motivi addotti 
dal signor Steigùer nel suo atto di demissione 
sono che la risoluzione del gran'consiglio di non 
vendere i beni deî converti ha perturbato tutti 
i suoi piani finanziari, è che Ja vita sedentaria 
è nociva alla sua salute. 

Neuchatel. — Il Repubblicano annuncia che 
il 48 maggio presso Entre-Roche, fra Pontarlier 
e Morteau una carrozza di sussidio della posta 
cadde dall’altezza di 30 a 40 piedi in una pro- 
fonda valle del Dubs, e che il conduttore e 4 
viaggiatori (fra questi sono un G. L. Auberson 
tenente al servizio pontificio, ed un abate Vernet 
missionario apostolico) vi hanno trovato la morte. 

Berma, — È positivo che ‘alla finé del 1854 
il legato Grénus sommava ad um milione di 
franchi, che subito fu imesso 4 prestito. 

— Stando a noti e il Landbote dà per si- 
cure, il numero degli svizzeri che nel 4854 ‘emi 
grarono (nell'America ‘è del doppio di quello 
degli anni precedenti. Ne sbarcarono infatti ‘in 
quell’anno a Nuova York 4,499, a Nuova+Orleans 
1490, oltré a quelli che sbarcarono ‘a Boston, 
Filadelfia, Charleston e 'Gulveston. Altri 200 a 300 
andarono nel'Brasile meridionale, per cui si può 
colare da 6,200 a 6,300 il numero degli sviz- 
zerî che' nel 4851 emigrarono nell’America, 

Ticino. — Gran Consiglio. Seduta del 24 maggio; 
Sono lette è mandate alle relative commissioni 
una memoria dell'arcivescovo di Milano. e del 
vescovo di Como portante delle, osservazioni in 
opposizione ai tre progetti di legge civile eccle- 
siastica; — delle assemblee di Lottinga e Torre 
e di altri individui di Blenio in appoggio dei 
detti tre progetti e di quelli sulla secolarizza- 
zione della pubblica educazione — altra del pre- 
vosto dei Benedittini in Bellinzona in opposizione 
al progetto sulla secolarizzazione della pubblica 
educazione. 

— Del — Si vota intorno alcuni articoli 
dei progetti di legge proposti 'coll'intendimento 
di migliorare Vagricoltura sui quali non erasi 
potuto prima deliberare definitivamente. 

Sul $ 4 dell'art. 3 del progetto di legge per 
la divisione dei beni patriziali e comunali si 
adottò la proposizione Motta portante: — che 
quando non si possono dividere 400 metri qua- 
drati, questi benî rimangano indivisi, — Perciò 
cade il $ 2 del progetto governativo. 

Sul progetto di legge per il riscatto del diritto 
di pascolo, il signor Galli avendo ritirato la sua 
proposizione di portare al ventuplo del prodotto 
il prezzo del riscatto, viene ‘adottato nel senso 
che questo prodotto veriga moltiplicato per quin- 
di 






































Nel progetto di legge della permuta forzata dei 
piccoli fondi, si adotta la proposizione Piechetti, 
che cioè questa legge sia applicabile dal consi- 
glio di Stato a quelle località le cui assemblee 
10 richiedessero. — All’art. 8 si varia la misura 
di 560 metri quadrati in quello di.300. Gli altri 
articoli vengono adottati con aleune modifica - 
zioni. dh 
Lugano, 26 maggio. — Ieri mattina questa 
città veniva immersa nel dolore e nel racapriccio 
dalla notizia di uno dei più orribili assassinii. La 
distinta posizione sociale della vittima e l’amore 
e la stima di cui universalmente godeva aggiun- 
gevano, al ribrezzo l'indignazione. 

Era giunto da Chiasso: annuncio che il signor 
avv. Benigno Soldini, deputato’ del Sotto-Ceneri 
al consiglio nazionale, mentre, verso le 10 della 
sera precedente, in compagnia dî un suo fratello 
restitui: a casa, venne assassinato con un colpo 
di carabina; partita dalla siepe che fiancheggia la 
via, e che lo colpiva nel cuore. Furono, seguite 
le traccie dell'assassino, ma non fu possibilè rag- 
giungerlo, molto. meno riconoscerlo. Soltanto si 
rinvenne una carabina, di quelle che si. usano 








dalle. guardie austriache di. confine; arma non 





rara ne’nostri paesi, recentemente es 

luogo donde partiva il colpo. Le disposizioni prese 
dal premeditante il delitto. per assicurarne l'ese- 
cuzione ed occultarne l’autore risultano architet- 
tate col più ributtante sangue freddo. 

Noi, crediamo non farci eco di alcuna delle 
molte voci contraddicentisi che corrono, nessuna 
risultando sinora sufficientemente fondata, bensì 
uniamo i nostri ai voti del pubblico reclamante 
che mon si lasci intentata alcuna via d’indagine 
affinchè il reo sia scoperto e giustizia sia fatta. 

L'avv. Benigno Soldini è noto non solamente 
nel cantone ma eziandio nella Confederazione; se- 
dendo nel consiglio nazionale dall'epoca in cui fu 
attivata la costituzione federale. Giovinetto an- 
cora prendeva parte alle vicende politiche che con 
tanta rapidità sonosi succedute nel cantone e nella 
Confederazione, sempre contribuendo potente- 
mente al trionfo: delle idee liberali, Nel 1847, 
combattendo comé carabiniere volontario sul 
Gottardo contro i sonderbundisti era stato ferito 
e condotto prigioniero ad Altorfo. La robustezza 
della persona e letà sua florida (38 anni circa) 
davano alla patria speranza di averne lunghi ed 
importanti servi come quelli che sarebbero 

ati prestati da un cuore sempre caldo di en- 
tusiasmo patrio e di libertà, moderato da una 
mente resa più saggia dall'esperienza, 

Questa mattina, drappelli della guardia civica, 
dei carabinieri, del club degli operai e molte, di- 
stinte persone moveano da questa città alla, volta 
di Chiasso per dare una prova novella di sim- 
palia all’onorevole estinto assistendo ai di lui 
funebri. solenni. (G. Ticinese) . 


ALEMAGNA. — Francoforte, 23 maggio. 
La seduta della Dieta germanica del 24, in as- 
senza del conte di Thun, fu presieduta dal sig. 
di Bismark-Schònausen, il quale notificò all’As- 
semblea che S. M. l'imperatore d’Austria 
nominato, il- luogotenente colonnello, barone di 
Rzikowski, a secondo plenipotenziario presso la 
commissione militare della confederazione. 

I inviato di Assia granducale ha presentato 
una, relazione sull’ impiego dei fondi durante 
l'anno 4854 per l’ amministrazione ed il man- 
tenimento della fortezza. federale di Magonza; 
egli ha parimente indicato approssimativamente 
l'ammontare di quei fondi pel 1852. L’ inviato 
di Baden Jesse la relazione sulle perdite sofferte 
dal forte federale di Radstadt durante l' insur- 
rezione di Baden nel 1849. 

L'inviato di Oldenburgo dichiarò che il suo 
governo non si opporrà più all’ eseguimento 
della missione del consigliere di Stato Fischer, 
incaricato dalla dieta, germanica di procedere 
allo scioglimento della flotta tedes 

Annover, 23 maggio. — Si dice che una 
proposta verrà fatta alle Camere, affinchè 
giornino per lasciar tempo alle commi 
preparare i lavori che loro vennero aflidati, 


DECESSI del 27 maggio in Torino: 
Ni 15 
Totale N. 2322 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Ieri sera, verso le ore tre, morì 
in questa città il cav. Annibale Saluzzo di Mo- 
nesiglio , già senatore del regno, generale e 
quarlier-mastro delle regie armate. 

Ciamberà,.27 maggio. — Il signor Carlo Du 
Verger, luogotenente nel reggimento Savoia- 
cavalleria, è stato eletto deputato del collegio di 
Albertville. 

Parma: — La Gazzetta di Parma pubbli 
‘a ‘seguente disposizione ducale datata del. 25 
andante. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE/QUOTIDIANO 





riattivato pel: resto del ‘corrente, anno 
scolastico l'insegnamento privato nelle scuole 
superiori di Piacenza, il quale però dov 
tinuare insino a tutto il giorno quindici del 
vegnente mese di luglio , non dovendosi ineo- 
minciare gli esami sulle materie. dell’insegna- 
mento se non se nel dî susseguente al giorno 
quindici del, detto mese di luglio. 

« Contuttociò saranno esclusi dalle scuole que- 
gli studenti, dei quali una nota sarà di nostro 
ordine spedila al magistrato degli studi, » 

Modena. — Il ministero degli affari esteri 
fa pubblicare in quel foglio officiale del 26 il 
seguente avviso, E Ù 

< Il governo Estense ha. officiato l'i, r. go- 
verno austriaco affinchè le legazioni ed i conso- 
lati imperiali, nei luoghi ove non esistono agenti 
estensi, assumano la protezione di questi sud- 
diti. Avendo T'î. r. governo acceduto a tale di- 
manda, se ne dà la presente notizia per norma 
dei sudditi estensi, affinchè d’ora in poi trovan- 
dosi all’estero si rivolgano alle, legazioni ed ai 
consolati imperiali, tanto per la vidimazione dei 
loro passaporti, quanto per quell'assistenza le 
protezione ‘che può loro occorrere. » 

Franela- — Il Moniteur pubblica un gran 
numero di nomine giudiziarie, quasi tutte md- 
tivate: dall’applicazione del decreto primo. marzo 
relativo al ritiro dei magistrati. 

— Sì annuncia che la distribuzione di pirec- 
chi giornali esteri è stata sospesa. Nel pumero 
di questi si trova l’Observateur. Belge fardo a 
quale questa misura è stata pres 
colo’ sconveniente contro uno dei minjstr 

X Patrie). 
in Spagha tma si- 
gnificante : Parlasi di una pro- 
{esta dei ‘principali capì del partito moderato 
contro-i progetti retrogradi ed incostituzionali 
attribuiti al governo. Ciò che maggiormente è 
i evole si è il numero considerevole dei 
designati deyono prendervi parte 
Si citano fra gli altri i generali Cordova, Concha 
O'Donell, Alaix. Tutti uomini da senno feli- 
citerannò i capi dell’armata spagnuola per l’at- 
taccamento patriotico alle leggi del loro paese. 
(Presse) 
— Si sono ricevute a Southam- 
notizie di Lisbona del 18. Il governo por- 
ese mette in. aggiudicazione un cammino 
‘o da Lisbona alle frontiere (Presse). 
anda, — Scrivono dall'Aia in data del 

, Si dice che il re abbia accettato la demis- 
sione del ministro della giustizia, sighor Neder- 
meyer Van Rosentbal ; quanto al suo successore 
si citano parecchi nopni, sinora però v'ha niente 
di definitivo. 

Le ragioni che porterebbero il ministro deg 
alla > ello della. guerra ad abband 
nare il min sarebbero per una parte la 
reiezione di e progetti i si provenienti 
dai loro rispettivi uffici (reli Puno al debito 

Jtro al pensionamentò dei militari), e 
dall’ altra la demissione dello stesso ministro 
della giustizia ; senza il cui appoggio forse mon 
credono di poter rimanere agli affari, 

r oforte, 23 maggio. — Il duca di Mont- 

si è recato da qui a Wiesbaden, dove, 
dicesi; sono aspettati il duca di: Nemours è il 
conte di Chambord: (G, di Colonia). 

n 23 maggio, — Le comunicazioni 
dei giornali sui progetti del ministero relativa- 
mente ‘alla nuova composizione della prima/0a- 

debbono essere accolte con mblta cautela 
Ciò che è certo si è che nel consiglio di gabi- 
netto che ebbe luogo ier l’altro, il sig. Simons, 
ministro della giustizia, ha votato solo per, una 
muova convocazione delle Camere affine di re- 
golàre colle medesime i diversi punti concer- 
nenti quest’ affare. In conseguenza il ministero 
procederà per via di ordinanza, e vin questo 
modo saranno modificati gli art. 65, 66, 67 e 
68 della costituzione. 

L'imperatore di Russia partirà da qui il 27 
è ritornerà direttamente a 3 l''impera- 
tore si fermerà ancora sino al 2 giugno, 

(Carr..lit.) 
Vienna, 23 maggio. — | risparmi ordinati. da 
S. M. l'imperatore nel budget dell’armata ver- 
annò pralicati come segue: Sì propone cioù la 
diminuzione dello stato della fanteria a delle (di- 
visioni di cacciatori aggregate al 5;0.€ 6.0 corpo 
d’armata di 30 gregar compagnia; | la di- 
minuzione della soldatesca delle compagnie sa- 
nitarie di.50 uomini; lo scioglimento di due di- 
visioni dell'artiglieria di riserva; la riduzione delle 


batterie del 4, 2, 3, 4, 12, 14 corpo d’armata sul 
piede di pace: l'abolizione delle sovyenzioni per 


l’approntamento ecceîto l'ottavo corpo d’armata e | 


delle mezze sovvenzioni della soldatesca. Tutte 

queste riduzioni devono cominciare si 
dilazione ed essere finite alla m i 
Vienna, 24 maggio. — Dicesi ; 
ambasciatore destinato per. Londra, conte Col- 
leredo-Vallsee, avrà domani l'udienza di con- 
gedo presso S. M. l’imperatore, onde porsi tosto 
iaggio alla volta di Londra. (Oss. Tries.). 
Inghilterra, — Nella seduta del 25 la Ga- 
mera dei lordi.ha votato la seconda lettura: del bill 
onde autorizzare la percezione per un anno del- 
l'imposta sulla rendita. In questa. occasione lord 
Stanley ha pronunciato un discorso che pub- 
blichiamo , è nel quale ha nuovamente confes- 
sato la sua impotenza a modificare la politica 
commerciale dell'Inghilterra; lord John. Russell 
ha trionfato dei suoi avversari. Egli è stato 
adottato dagli elettori liberali della città di Lon- 
me candidato alle prossime elezioni ge- 


Si ammuncia intanto lo scioglimento del Pàr- 
lamento pel 24 giugno. (Presse). 

&meriea, — Il Niagara ha apportato ‘a Li- 
verpool notizie di New-Vork del 44. .Il signor 
Clay ancora. viveva , ma \senza speranza, alcuna 
db poterlo salvare. (Presse). 

— Secondo le ultime notizie, in data dell’14, 
giunt& col Niagura, un gran meeting ‘si prepa- 
rava à Nuova York per sostenere la‘ candidatura 

or Fillmore e si credeva che i partigiani 
por Webster si unirebbero al presidente 

attuale per trionfare del gen. Scolt.. Secondo le 
voci che correvano, la lettera che il ministro 
austriaco ‘aveva indir verno americano 
firima della sua partenza, era molto urbana per 
il signor Fillmore, ma rimproverava vivamente 
a mor Webster la sua condotta poco in 
florto colle relazioni amicali degli Stati-Umiti 
doll’Austria. 

AI Messico nulla è cambiato. Sempre gli stessi 
pelami contro la tariffa doganale. 





MONUMENTTO A GIOVANNI TORTI. 

| 1 sottoscritti, riferendosi all’invito 18 febbraio 
1852, nel quale essi aprirono l’idea di un mo- 
lumento a Giovanni Torti, hanno l'onore di far 
donoscere gnori soscrittori, che; essendosi 
bmai raccolto. un conveniente numero d’azioni, 
ti zionisti sono convocati ad un’unica  radu- 
fanza per nominare fra loro una commissione, 
ghe verrà i ta definitivamente di provve- 
dere all'esecuzione ‘dell’opera 

La radunabza si terrà qui in''Genbva fl gior- 
10.20 del prossimo giugno; e precisamente alle 
ore 2 pomeridiane , nell'abitazione del sotto- 
scritto conte Francesco , piazza del. prin- 
cipe Doria; palazzo Doria. 

Sî iicorda chie gli azionisti fuori di Genova , 
con. lettera indirizzata ad altro degli azionisti 
dimoranti;.in Genova, o che intervengano alla 
radunanza, potranno indicare di quali persone 
amerebbero composta la commissione. 

Genova, 25 maggio 1852. 
Acuuue MAURI 
Francesco, Arese - Gud BornoMso. 





Fondi pubblici. 
Borsa:di Torino del 28 maggio: 
1849 50/0 4 gennaio, Contanti mattino 97 
25, Per il 20 giugno mattino 97 50. 

1849 Obbligazioni 4 aprile. Mattino 971. 

Azioni banca nazionale. Mattino 1690: 1700. 

Borsa di Parigi del 26 maggio. 

Il 442 p. 0j0 aperto a 99 75 chiude a.99:65 
in ribasso di 10 cent, 

Il 3 00 chiude a 70 65 in ribasso di 10. ce. 

5 00 piem. (e. R) 97. 

Borsa di Londra del 25. 

Consolidati a cont, e per conto 99 314 718. 

5 0j0 piem, 96 314. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Giornale Filosofico 
Fr. £ all'anno 


Ognuno sa che se moltoè migliorato; il metodo 
nei riformati studi le dottrine sono ancora le 
testè insegnate dai Gesuiti, onde le giuste que- 
tele della stampa. Ma nessuno si è ancora de- 
dicato a combattere questo errore nella stessà 
sua. antichità, o, dall’ articolo 4° dello. Statuto , 
como se la CARTA dataci per farci liberi. signifi 
casse mordacchia, pasloîe, intolleranza, immobili 
Questo lavoro che le specialità di un giornale 
non permettono a lutti gli estensori, 1’ imprese 
«dla nove mesi 2 Vero pel Bene Giornale d'Asti che 
esce ogni mercoledì a,4 fr. l’anno, negli. Stati 
Sardi, e 5 all’estero in un mandato per la 
posta. 


AVVISO. 
Grandiosa Villeggiatura 


VOLI) 
d DI. LICEI 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ece. 
da affittare al presente. 
Indirizzarsi per le trattative alla Segreteria 


del Regio Teatro, dalle ore 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


D'aflittare 


In COLLEGNO una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliala con giardino, 

Jivigersi in Torino al caffè della Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa, 








Si appigiona pel prossimo S. 
Giovanni Signorile ed elegante alloggio al 
piano nobile composto di undici locali, con can- 
tina ed infernotto. Casa Nava, via s. Tommaso, 
num. 4. 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBEBE. 





Il benefico Sciroppo di C'A/N'28.A 2'@ di 488€ viesce preziosissimo onde pre- 


eludere la via senza indugio eaggZà 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè 
Utile ad ambo i sessi, dl’ una e 


ha la proprietà di rassodare i tessuti m 


oli ed al Bianco fiuore, fortificando lo 
indebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAMU. 
cacia irrefragabile, avendo un gusto! piuttosto piacevolè, ‘esso 
sempre indeboliti dalle affezioni più o meno! inveterate, 
Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi. con lettera francata' al ‘sig. 3 


MON, 


direttore dell'Osaniean in Genova, strada Balbi m. 181, solo Agente ‘generale del signor 
GHABLE per tutta Italia, incaricato. esolusivamente perì due anni di fissare a' Droghierì “ed ‘a’ Far- 


i la solita e più vantaggiosa commissione di vendita. 


(L'Orinium 2) 





1892-EAUX TH 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées, depuis des siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées,:couvertes de forèts (et surmontées. de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles forèts offrent à chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

ATR PUR de cette contrée-est d'un effet bien- 
faisant ; les fibvres intermittentes; l'hypocond 
les alfections hystériques, souvent tr 
infructueuseînent, se perdent ici, presque sans 
reméde. 

La vapeur des RCES D’EAU CHAUDE, les 
&manations balsamiques des foràts dè sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de' poi- 





trine. Li 
54 degrés Réaumur ;. la plus petite a encore 38! 
degré 

|’ établissement grandiose appelé la ‘TRINK- 
HALLE (halle ‘a boire les eaux) est fréquenté par 
de moinbreux visitenrs, On y a ètabli ‘un dépoti 
très bien approvisionné des principales sourcest 
de l'Europe. 

L'EAU MINERALE de toutes]es sources est par= 
faitement pure, claire, agréable à boire, et né 
contient ‘aucune propriété echauff Amx 

extérieurement., sont trè sà lal 


en outre, plusieurs ,SOURCES: 
FERRUGINEU: très-riches, et Jes établisse- 
meétits de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
meént'avec les-autres stabliasccinn de ce genre. 


chaleur de Ja source principale est) del 


'ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHE- 
È a recu une grande extension; on a fait venir 
le la Suisse un;tronpeau de chèvres et un pàtre; 
Mon a également fait l’acquisition d’environ 40 
arpens de forèt, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle,' ce qui a nne grande influence 
sur la qualité du Jait, ‘et le ‘rend' eMeace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de ‘cures les plus heuneuses ont 
mis en faveur ce traitement s ire. 
Un bain de VAPEURS RUS: Gté  établi par 
les sons du gouvernement; il se trouve placé 
au dessus des” sources principal 
peurs naturelles peuyent.àtre portées i 45 degr 
LE. CONFORTABLE des: hotels, le bon ma 
de Ja vie, l’élégance et la, variété des. plaisirs, 
ont fait depuis longlemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe. 


[TIE 





ERMALES DE BADE-1852 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouveris au public le 10 mai, et déjà 
commencent les: hals, les fètes, les.‘concerts, Un 
excellent, orchest fait entendre. chaque ‘soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maitres, 
et ces valses ravissantes que. les musiciens' alle- 
mands jouent si bien, 

LA SAISON, qui; finil le 34° octobre, se 
terminera par des chasses brillantes: qui at- 
lirent depuis longtemps les ‘amateurs renom- 
més des grandes villes. 

EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è la grande ligne de Franefort è 
Bale, et dépose les voyageurs ‘è la ‘porte de 
celte. ville thermale, (L'Omnium A). 


Tipografia FeRRERO E Franco. 


























ANNO V. 
N.° 1369. 


Si riceve lAssociazione 





Per /Norino , all'afficio del Giors 
nole, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
wimcie con dei vaglia postili. — 
Firenze, Vieusseua, libraio. — 
Parigi, ufficij di corrispondenza 
Huvas e Lejalivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


IL 


RISORI 


























È 





IMENTO 


GIORNALE POLITI( D E LETTERARIO 





DOMENICA -30 MAGGIO 
1852. 


Prezzo l'Associazione 





mesi L, 22. 
Provinete: — Un-anno L. 44.— 
Sei mesi L. 24—Tre mesiL. 13. 
— Italia ed Estero:— Ud ‘anno 
1. 5@,—Semestre L. 23,—Trime- 
stre L. 4/50: (franco ai confini). 
— Un, sol-oumero cont. $0.—-Di- 

rigersi fronco di posta dlla Direzione 
del Giornale. —Letroerion si pagano 
cent. 20] per riga anti pali; i 

















I signori Associati al 
nostro Giornale, dl cui 
abbonamento. scade col 
mese! di maggio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di  ri- 


taedo nella; spedizione 





dei fogl 





N'orino, 29 maggio. 


FUSIONE NON È UNIONE, 
IL 

Abbiamo già dimostrato in tesi. generale,, come 
per indole. propria le fusioni incondizionate e 
temporanee ben: lungi dull’acerescere. autorità e 
forza ai partiti od al governo contribuiscano in- 
vece ad indebolirli, Rosiciha non si possa invo- 
care il protesto: della necessità, dell'unione - per 
mantenerle a qualunque costo. Rimane ora che 
si applichino quei principi al caso;speciale della 
fusione tentata nella nostra Camera, della fusione 
cioò del centro sinistro con una parte della der 















Ciò che ne abbiamo detto: altra volta, ha già 
chiarito all'evidenza come la fusione non abbia 
sciolta pur una delle difficoltà della situazione 
politica. del Piemonte, e ne abbia all’ incontro 
accresciuto e il numero, e la gravità. Nel; no- 
stro numero del 45 corrente noi. riassumevamo 
în questi termini le conseguenze pratiche. della 
fusione presso di noi, 











«La fusione non ha dunque consolidato il mi- 
nistero che l'ha promossa; ma lo ha indebolito, 
introducendovi un. elemento di ione. Non 
ha rinforzato il centro destro. che, lar accettava, 
ma lo ha invece esautorato , assorbendolo , € 
portando al primo seggio un membro della mi- 
noranza, cioò Rattazzi, ad esclusione. di alcuni 
fra è membri della maggioranza antica, i quali 
avrebbero avuto assai maggiori titoli a quel po- 
sto. Non ha infine rafforzato neppure il partito 
costituzionale, anzitutto perchè, giusta la confes- 
sione! degli stessi membri della fusione, essa non 
dispone di ‘oltre a sessanta voti, mentre nelle vola- 
zioni di momento, i presenti eccedono quasi sem- 
pre 1130. — Ela nomina di Rattazzi ben ngi 
dallo accrescere la forza numerica dei fusi, m 
nacciò di: indlebolirla, essendo certo che alcuni 
see stancheranno, se non fin d'ora, almeno da 
qui a non molto ; quando cioò avranrio meglio 
apprezzato l’effetto di tale improvvida elezione. 

« La fusione ha umiliato e disgregato la mag- 
gioranza costituzionale, quella maggioranza, al 
senno della quale dobbiamo la salute delle no- 
strò libertà in questi ultimi tre anni. La fusione 
Na infiltrato la divisione nel ministero; la fu- 
sione ha generato la coalizione delle parti. estre- 
me, ed ha condannato invece all’ impote la 
parte mediana della Camera; la fusione ha im- 
posto alla maggioranza il candidato di una quasi 
impercettibile ininorità; la fusione mentre non 
cì dà veruna guarentigia per l'interno, ci com- 
promelte all’estero. » 

Questo, giudizio sulla fusione ha, provocato 
contro di noî ire acerbe ed ingiuste, ci ha fatti 
segno alle più maligne insinuazioni, ed alle dia- 
tribe le più violente; ma i fatti; niuno lia po- 
tuto smentirli, i fatti durano e sono quali noi 
l'abbiamo ‘in quell? avticolo riassunti; i fatti di- 
mostrano che la fusione ebbe Vunione a pre- 
lesto, non a scopo vero è finale; dimostrano 
chesi invalidarono colle restrizionimentali le'eom- 
cessioni apparenti; dimostrano insomma che nul- 
l’altro si volle, se non che conchiudere una tregua 
temporaria; finchè la forluia permettesse. ad una 
delle parti di ‘acquistare, in qualunque modo, il 
predominio definitivo sull'altra. E le cosè erano in 
mado procedute, e la parte più debole aveva così 
bentoordite le sue fila, che non era omai lontano il 


























| e di quelle altre circostanze che 


momento: nel ‘quale una; minoranza di quindici 
o venti voti. avrebbe assorbito ad esclusivo suo 
profitto una maggioranza di! cinquanta 0 .sesr 
santa suffragi. 








Questo è.che risulta provato all'evidenza dai 
fatti già esposti, questo è che abbiamo giù altra 
volta perentoriamente dimostrato; ma dacchè si 
Vuole far mostra di non comprendere, e si cerca 
di impugnare verità incontestabili, noi -ripren- 
deremo per un momento l’analisi di questi fatti, 
relazioni po 
zià messe în chiaro, spianando 
a piena ed intiera cognizione della 
verità che omai non può essere molto lontana, 

Noi abbiamo. negato, e neghiamo tuttora più 
clie mai, che la fusione incondizionata, la fu 
sione del 5 febbraio sia sinonima dî ‘union 
noi neghiamo ché tutbi l'unione ilelle opinioni 
e dei volèr e lo ne- 











steriori hanno 
la via a, que 











chi avversa la. fusione; 
ghiamo per questa unica, ma perentoria t 
che la fusione del 5 febbraio, invece «di 
disuni. 





jon 


unire 


{Il modo col quale fu ideata e condotta, il con- 
tegno che indi tenne in Parlamento, l'influenza 
determinante che ebbe sulla crisi e l'ostacolo che 
frapp e frappone ad una soluzione  defin 
della medesima, lutto. concorre a 
che la fusione non uni, ma disunì. 





dimostrare 





E le conseguenze pratiche della medesima, le 
condizioni poco, liete nelle quali attualmente, 
per colpa della fusione, trovansi e il P 
ed it governo, chiariscono a tutta. prova come 
e lemento di forza e di autorità 








mento 





ssa, nonchè sia 
una 


in 





isa principalissima di debolezza e. di 





I fautori della fusione con ogni 
arte di dare a creder tamento 
naturale del riavvicinamento di due partivomo- 


s'ingegnano 
che ssa fu il 








bposta non cerchiamo da chi, 0 perchè, s'in- 
misero tostamente i faccendieri soliti a sor- 
‘e in simili circostanze. Esisteva un comitato 
tro-e della de rebbe do- 
garlo; invitandolo a pronunciarsi pro 
ontro la fu invece si volle procedere 
t mezzo di inviti individuali, dettati dal ca- 
iccio e dall’arbitrio. 


















ssi 





one 3 







pro- 
egdere così illogico è così impoli na- 
tuta stessa ‘di queste ragioni conferma il no- 
strovassunto ; comprovando viemmeglio che la 
fusione nonchè promuovere l'unione; lesriesci 
anzi grandemente funest 

Il centro sinistro sentiv 












a di essere una mino- 
rana insignificante; comprendeva quilidi egre- 
iamente la propria impotenza; sapeva che mai non 
avrébbe da solo potuto raggiungere quella meta 
che gli lascia intravedere l'ambizione di qualche 
snò membro, congiunta, è mera 
sonoscerlo, a talenti non comun 
nistro desiderava pe di. collegarsi a qualche 
alito partito , il concorso del quale gli agevo- 
lassì il conseguimento del suo scopo. Fra tutte 
le frazioni della Camera il centro destro evi- 
deritemiente era quello dal quale separavalo una 
liStinza minore, è na barriera meno alta. Ma 
il dentro destro molto più numeroso che 
ion fosse il centro sinistro ; vi 











il centro si- 





era 
era quindi jl 
pericolo che facendosi la fusione, questi si {ro- 
vasse in condizione deteriore Stante 
feriorità numerica. 





la sua in- 





Il desiderio di ovviare a questo inconveniente, 
è di assicurarsi patti migliori fu probabilmente 
il motivo principale ‘del 
preso per riesi 


iro tortuoso intra- 
a all fusione. Non 
îl comitato, non si volle pro- 


porgli nettamente, francamente la fusione per, 






re in defini 
sil'volle convocare 











gene della Camera, cioè del centro si nistro e del 
centro destro. Ma tamente il mistero no 
sì seppe conservar così bene, e le pra 
si seppero condurre con lanta. accort 
non me trapelasse alcunchè al di fuori, 
mettesse nel segreto qualche profano 0 qualche 
indiscreto. 

Le rivelazioni contemporanee o postume hanno: 
quindi fatto conoscere che la fusione fu di lunga 
manò préparata; che si misi 
durla a buon fine tutti ita 
tività dei diplomatici in serv 
dei due centri; e che, siccome in gener 
viene in tutti gli intrighi’ politici, così in ques 
èziandio: parteciparono due categorie diverse di 
persone: ì raggiratori ed ir ivati — in 
chie non ebbe forse torto: quel tale che usì roi 
il 5 febbraio dalla Camera dei deputati e 
anche noi possiamo ora vantarei di aver avuto; 
la nostra! jounneé des'dupes: Noi non cer 
veramente i portafogli 0 Je ambasciate 
chi ie che 


























ro in opera per con- 
enti e tutta la at- 
p'ovin aspettativa, 









ale av- 
î) 








clamò: 








biamo sel 








furono; 
eb= 
bero corso ai primi giorni in ‘latino, ed 
alle quali p chi fra gli stessi membri della 
fusione mostrano di credere. Ma senza assumere 
por. mulla la responsabilità dì queste: voci, noi 
vogliamo: solo constatare ché lat fusione non fu 
proposta ‘0. condotta (con, quella schiettezza. è 
franchezza chie pur sono gli indizi precipui della 
rettitudine «e della sincerità delle ‘intenzioni. 

Di fatti se essa fosse nata dal naturale riav- 
vicinamento: di due parti. omogenee della. Ca- 
mera, a che i misteri, e le conventicole ? A che 
soprattutto Je ammissioni e le esclusioni arbi- 
trarie ? 

Quando due partiti o due frazioni di. partito 
che si sono un tempo combattute, credono mu- 
tate in guisa le circostanze politiche, da . per- 
mettere loro idi accostarsi, qual è il modo piano 
e regolare ‘di operare questa riconciliazione , © 
di darle un' assetto solido e sieuro? 

Evidentemente il miglior ‘modo: consiste nel 
dichiarare d'una e d'altra parte le modificazio- 
rli che rispeltivamente sì accettino, e redigere 
sopra queste basi un programma comune, ac- 
cetlando ‘quindi a membri del nuovo partito 
tutti coloro che si assotmo a tale programma. 

Nulla di tutto. questo sì è fatto dai promo- 
torî della fusione così detta ‘dei due 








i o/promessi: queste sono dici 
fin 



































cen 








ema che, accettandola esso, e trovandosi il più 
forte, 







dellasse i’ patti al centro sinistro invece 
Îi subîrli, come si voleva che face 












pure un'altrà è 
iarsi, fra i v 
meno franco , e 


ione ariche più grave, 
arii, a quel metodo che 
è meno schietto. Evidente- 
Muiente se si fosse: tenuta una. adunanza preli- 
fininare bisognava fare ‘un’ esposizione de’ prin- 
Icipii, bisognava presentare un programma, bi- 
Sognava assumere da ambe le parti formali ed 
zioni; ‘e soprattutto era pure 
giuocoforza dichiarare apertamente le opinioni 
e le pretise' del ministero; di tutti 
cioè i membri del gabinetto, e. non solo «di tale 
o di tal altro fra i.ministri. 

Tutto ciò era ‘possibile a farsi? 

Lo doveva certamente es: 












esplicite obbliga 





intenzioni 


e sessi fosse trat- 
tato di una vera fusione, cioè dell'accordo leale 
‘ed intimo fra due partiti; dell’alleanza s 
ben determinata di due fra 
non era pò: 
patti preci 








ucera è 
omogenee, Ma 
ibile ‘che le due. parti stipulassero 
ervincoli reali; dacchè si avvici- 
niaviuio non per convinzione, 0 per simpatia, 
ma per un interesse momentaneo; nom era pos- 
sibile che sì dichi: e Vopinione del ministero 
în proposito; perchè’ il ministero era diviso in 
due parti y Puna delle quali respingeva in modo 
niegorico. la fusione: quale era dall'altra patro- 
nata e promossa: 


ioni 




















LE DUE BANCI 
| Più volte già ci avvenne 
della domanda da alcuni capitalisti innoltrata al 
Yoverno per ottenere la facoltà di costituire, 
una nuova Banca di circolazione e di sconto. 
Nè dissimulammo la nostra opinione in propo- 
sito, avvertendo come ci recasse non. lieve sor- 
presa | improyviso e inesplicato cangiamento 
operatosi nelle . convinzioni del ministro delle 
finanze, che accettava ‘e patronava una propo- 





di far menzione 














sizione che da tre anni aveva più o meno -espli- 
‘citamente riprovata, prima come semplice depu- 
tato, di poi come capo del dicastero al quale 
èssa più direltamente si riferiva. 

Sopravvenuta la ‘crisi’ ministeriale , noi a- 
biamo voluto soprassedere alla ulteriore tratta- 
zione di un ‘argomenta che è però d'una altis 
sima importanza. Il portafoglio delle: finanze è: 
sendo stato affidato non' ad un titolare defini- 





tivo, ma sibbene ad un semplice reggente;.ore- 
demmo che mon: fossero per aver corso sotto la 
di lui amministrazione Je novità prima amnpn- 
ziate, porendoci degno. d’ imitazione e, di. enco- 
mio l'esempio del ministro interinale della pub- 
blica istruzione, il quale, @ quanio se ne dice, 
proporrebbesi di nulla innovare per ora, sinché 
sia dato un assetto definitivo a-quel-dicastero. 

E ci parev she. el; bistione delle Ban-_ 
che, forse più che in qualsiasi altra, doyesse.il 
temporaneo titolare delle finanze procedere cauto 
e riguardoso, in quantochè i precedenti del suo 
antecessore ; avversario de della moltiplicità 
delle banche fino al marzo dir quest'amoy pro- 
motore zelantissimo della fusione delle due banche 
di Genova e di Torino in una sola, è conver- 
titosi poi ad un straftovim questi ultimi tempi 
alla contraria teoria, accrescono notevolmente le 
difficoltà e i dubbi in questa materia gravissima» 

Ma giacchè a quanto si ‘afferma con molta 
forza da chi ha modo di essere bene informato, 
cosa certa essere il cav, Cibrario deter- 
minato a sottoporre fin di questa. sessione al * 
Parlamento lu legge per la concessione della 
nuova banca, noi riprenderemo la questione 
dove l'avevamo. lasciata ; per entrare senza più 
nel merito della discussione. 

Anzitutto importa a tale proposito di héen de- 
terminare l'indole e il carattere vero della nuova 
domanda, poichè dalle versioni varie che vanno 
attorno, e dalle spiegazioni diverse che ne son 
date, egli è facile il vedere come ne' sia sin 
d'ora travisato 0 per errore, o per mala fede 
il concetto e lo scopo vero. I quali per altro 
Sono'ora d’altrettanto più facili a venit ben co- 
nosciùti è definiti, inquantochè gli ‘statuti della 
Banca ‘progettata furono in questi di pubblicati » 
per sommi capi e commentati da qualche gior 
nale. 

Dal complesso delle disposizioni di questi 
tuti appare che la nuova Banca vorrebbe intra- 
prendere a ‘un dipresso quel medesimo genere 
di operazioni che già vien compierido con tanto 
successo, e con sì ‘evidente vantaggio del eredito 
pubblico e privato, la Banca Nazionale. 

lgli è bensì vero, che ‘in questi Statuti si 
contengono due ‘disposizioni che non sono+negli 
statuti della Banca attuale, ‘colla prima ‘delle 
quali dichiaransi ammesse allo sconto anche le 
azioni indust colla seconda si ‘applica ‘ un 
capitale di ui milione ‘e’ rezzo ad’ imprestiti 
ipotecari , collo intendimento di 'promuovetè il 
credito fondiario. Ma chiunque abbia qualche 
pratica, anche solo superficiale «lelle operazioni 
bancarie, di leggieri comprende come le miglio- 
rie da questi due articoli promesse!'siano: affatto 
illusorie. 

Infatti, quanto allo sconto delle azioni. indu- 
striali,; vi fu annessa la condizione. che. siano 
guarentite dal governo. Ma quando. hanno; tale 
guarentigia; rivestono il ‘carattere di un effetto 
pubblico. Ora l'utilità che si desidera e si spera 
dalla facilitazione dello sconto , sarà essa, reale 
è sensibile , quando venga circoscritta fra così 
angusti limiti? La vicina Francia non ci porge 
essa forse un esempio palpabile della vanità di 
queste promesse? L 

E che pensare dell’assegnò di un capitale di 
un milione e mezzzo a prestiti ipotecari? Il ere- 
dito fondiario non esiste ancora presso di noi: 
fatà d’uopo trarlo dal nulla, organizzarlo fin 
dalle prime basì, e si crede di poter iniziare 
tale impresa, si crede di fare uma. promessa 
reale ed efficace, applicando a queste institu- 
zioni un capitale d'un milione e mezzo? 

Quali vantaggi avrà ricavato, il commercio dallo 
investimento di questa somma in prestiti terri- 
toriali? Che sviluppo ne sarà venuto al eredito? 
Quale influenza avrà esercitato sulla pubblica o 
sulla privata prosperità? 

Le lagnarize che il piccolo commercio mubve 
contro la Banca nazionale, hanno forse tratto a 
questi rami’ del credito, a questa sorta ‘di ope- 
razioni? 

Nullamente. Il piccolo commereio duolsi che 
Je condizioni dello sconto essendo alquanto se- 
Vere, richiedendosi tré firme è tutle e tre soli- 
Bag affinchè ‘un effetto Sia ammesso. allo 
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sconto, poco .0 nulla esso profitta della istituzione 
della Banca nazionale. Gli è impertanto sulle 
condizioni d’ammessione allo sconto che dovreb- 
bero, cadere le modificazioni; gli è questa am- 
messione che dovrebbe facilitare una nuova Banca 
che .si costituisse veramente collo scopo di pro- 
muoverè gli'interessi del piccolo commercio, do- 
wrebbe cioè ammettere gli effetti a due firme, 
le azioni industriali semplici, ossia non guaren- 
tite dal governo e simili. 

La Banca sarda nulla propone di tutto questo: 
la Banca sarda si istituisce in sostanza sulle 
‘basi medesime della Banca nazionale; e dove mo- 
stra di scostarsene, le innovazioni che fa sem- 
biante di voler introdurre appaiono per tutti gli 
uomini pratici una mera illusione. 

‘Tale essendo lo stato delle cose quale è il con- 
cetto che dobbiamo formarci del progetto di co- 
stituzione della nuova Banca? Quale è lo scopo 
probabile de' suoi fondatori? Possiamo credere 
che veramente essa debba riescire a pro del 
commercio è del credito? 

Vorremmo poter rispondere affermativamente, 
ma molti e gravi considerazioni non ce lo con- 
sentono. P. C. Bocsio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — (on decreto reale in data di Stu- 
pinigi 25 andante il collegio elettorale di (a- 
Stelmuovo d'Asti reso vacante per Ja nomina del 
suo deputato cav. Carlo Boncompagni a ministro 
di grazia e giustizia è riconvocato per il giorno 
13 del prossimo giugno per procedere ad una 
muova elezione. Oecorrendo una seconda vota- 
zione, essa avrà luogo il 16 dello stesso mese. 

— La commissione della Camera dei depu- 
tati incaricata di riferire intorno al progetto di 
legge per la conci ne della strada ferrata da 
‘Torino a Noyara ha terminato la sua relazione, 
la quale verrà presentata nella più prossima 
seduta. 

La quistione del collocamento dello scalo di 
Torino fu risolta ‘dal consiglio delle strade fer- 
rate in favore del progetto del governo e dell’ 
ingegnere Woodhouse, che Jo stabilisce nella 
regione Valdocco. La commissione ha approvato 
queste conclusioni alla maggioranza di 5 voti 
contro 2, ed elesse il sig. Paolo Farina a suo 
relatore. 

— Noi abbiamo già annunciato come il con- 
siglio provinciale d’Acqui avesse deliberato di 
assicurare 1’ interesse del 4 12. per cento sul 
capitale occorrente per la costruzione-del tronco 
di strada ferrata da Alessandria ad Acqui, I co- 
muni pei quali debbe passare la strada, la fa 
yoreggiano, e sembrano disposti ad obbligarsi per 
buon numero d’azioni, ed i comuni d'Acqui, 
Cassine, Strevi e Sezzè ne diedero. l'esempio. 

La società si è costituita essendosi coperte le 
azioni, per più della metà, e vuolsi che il: pro- 
getto sia quanto prima presentato alla Camera 
per l'approvazione, ottenuta la quale si darà 
lostoincomineiamento ai lavori. (Ball; Str. Fedr.) 

— Leggesi nell’Armonia: È comparso il primo 
numero della Putria, organo dell'estrema destra 
redatto dai signori Massino-Turina e Giorgio 
Briano. 

Ivrea, 27 maggio. — Teri mattina alle ore 9 
sî fece sentire in questa città una leggiera 
scossa di terremuoto ondulatorio che durò due 
secondi circa. 

Caluso, 20 maggio. — Circa le ore 7 di sera 
il cav, not. Scapini, deputato, dopo aver rice- 
yuto un istromento, esciva per un istante da 
casa, ‘lasciando una candela accesa sul suo can- 
cello; mezz'ora dopo veniva avyisato che. il suo 
Studio era in fiamme. Accorse è con esso tutte 
le persone che trovavansi in quella vicinanza, 
fra cui alcuni ufficiali di questa guardia na- 
zionale, ed i militi che trovavansi di guardia, 
cui riescì di mettere in salvo i minutari tutti, 
che per fortuna erano separati dal suo cancello, 
il quale andò in fiamme con una immensa quan- 
tità di carte essenzialissime, fra cui divers rit- 
ture d'obbligo, ed in specie i libri de’suoi cre- 
diti, che ascendevano a somine considerevolis- 
sime, (Eco della Baltea Dora). 

Genova, 28 maggio. — Troviamo nella Gaz- 
zella di Genova il seguente ordine del giorno ai 
corpi della R. marina. 

« Piacque a S. M. chiamarmi a reggere l'am- 
ministrazione della marina militare. 

« Estraneo alle cose di mare, non potrei cer- 
tamente corrispondere alla fiducia del Re, se, 
a disimpegno dell'onorevole mia ardua impresa 
che mi. vien affidata, confidar dovessi nelle sole 
inie forze, esauste in gran parte dalle cure del- 








esercito, e non potessi far calcolo sulla ferma, 
eflicace cooperazione dei capì valenti di questo 
distinto corpo, e dei molti bravi ufficiali che 
conta nelle sue file. 

« Mentre però mi affido in questa coopera- 
zione per il buon andamento di tutti i rami 
del servizio , che dal dicastero di marina di- 
pendono, raccomando particolarmente la. dis 
plina che è mio fermo proposito di mantenere 
salda ed inconcussa. 

« La disciplina è l’anima e la vita delle ar- 
male di terra e di mare, ovunque essa riposa 
sulle stesse basi, ed il cuore del soldato si for- 
ma alle leggi di essa colla docili colla. pa- 
ziénza , coll’abbandono della propria volontà e 
coll’abitudine soprattutto di ubbidire, 

Torino, il 25 maggio 18: 
N ministro della marina 
firmato ALFonso LAMaRMORA. 

Genoya, 18 maggio. — Jeri sera giunse da 
Torino in questa città il conte Rodolfo d'Appony 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
dell’imperatore d'Austria che si reca in Toscana, 

(Corr. Merc.) 





LOMEARDO-VEN 
Miluno del annunzia la partenza; dei 
duchi di Russia da quella città alla volta di De 
senzano. 


— La stessa Gazzetta pubblica na sentenzi 
del consiglio di guerra in data di Bre 
maggio, portante condanna alla pena dei lavo! 
forziti in ferri pesanti per dieci anni contro i 
Giuseppe Rossi, reo di rapina. La pena fu ri 
doita in via di grazia alla durata di 6 anni. 

Venezi 4 maggio. — Leggesi nella Gat 
sella di Venezia 

« Bortolo Belloi , detto Moro, veneziano , di 

i 92, cattolico, nubile, precettato, per oppo: 
sizione in vie di fatto ed insulti alle guardie di 
pubblica sicu 
giudizio militar 
governatore , i 
che fu 0 

«Per insulti alle ii. rr. 
d'ordine pubblicò, Vi. rr. 
con approvazione di S, E. 
danvava nel 


‘zza, veniva condannato dall’i. x 
, con approvazione di S. E. i 
50 colpi di bastone ; 

intima 


sentenza 
g ed eseguita, 

guardie. militari, 
consiglio militare, 
il governatore, con- 
giorno 18. corrente. Antonio Peller, 
ammogliato;, 
d'arresto mi- 
sentenza fu oggi intimata 


no , di anni 52, cattolico 
alla pena di tre m 
litare in ferri, Detta 


enze, 26 maggio. — Il 
ve che i due fra- 
telli Alborough, incarcerati nella fortezza di Li- 
vorno, vennero restituiti all’Inghilter e.che 
fu imprigionato il marchese Ferdinandò Barto- 
lommei, imputato, di divulgazione di stampe 
clandestine. (Opinione). 


nostro corrispondente ci si 





ESTERO 

AMERICA. — Leggesi nel Weekly News di 
Londra. Terra per i rifugiati francesi. L'editore 
del Faro di Nuova York ha ricevuto Ta seguente 
lettera da un ricco piantatore di Tennessee, che 
lo sollecita a darle pubblicità il più presto pos- 
sibile: noi la stampiamo senza garantirne per 
nulla l'autenticità, 

«Se fra i francesi che arrivano 
dal, Continente europeo, vi si tro 
che. stanco della politica, 
coll’ intenzione di stabili 
nente, io son 


iornalmente 
e qu 

agli Stati-Uniti 
i un soggiorno perma- 
pronto a mettere dei terreni a 
sua disposizione, facendo loro conoscere che io 
do gratis ed in pieno possesso 100 iugeri a tia- 
scun. individuo e 200 a ciascuna" famiglia chè 
deside di venire a coltivarli. 
sono situate nel clima più salubre ed in con- 
trada proverbiale per la sua bellezza. Ognuno 
conosce le montagne di Cumberland ed i van- 
taggi che e offrono. Non meno che gli ap- 
paltatori, i facitori di ruote, falegnami, fabbri, 
ed altri possono mediante il lavoro prestamente 
arricchirsi. Luni 
questa dona 
rassero di 


venisse 


a condizione che îo pongo a 

che quelli i quali deside- 
stabilirvisi, dovranno obbligarsi di 
vivervi tranquillamente e di rispettare scrupolo- 
samente tutte le politiche e religi 


ione, è 


sè Opinioni. 
nrReHra. — Un documento di maggiori 
importanza che per avventura, non: siasi ‘disposti 
a credere in Europa è Ja circolare del governo 
ottomano agli agenti esteri, che circoscrive ] 
sercizio dell’arte tipografica. Il governo intende 
cioè o, viene indotto a limitare quanto è possi- 
bile le concessioni. Secondo queste, i sudditi 
esteri sono sempre. soggelli alla giuri dizione 
dei loro agenti diplomatici. Le decretò ìl sultano 








Queste terrad 


Solimano, che allora considerava come un van- 
taggio l'essere sollevato dalla giurisdizione sugli 
stranieri. Il nuovo rescritto fa dipendere Veser- 
cizio dell’arte tipografica da una concessione. 
Eccone.il tenore: « Gli stranieri che esercitano 
l’arte tipografica nella capitale; pubblicano libri 
e opuscoli in lingua turca ed altre, contro gli 
ordini del governo imperiale. Tale procedere dei 
lipografi esteri può averé conseguenze danto più 
gravi, in‘ quantochè l'esercizio di quesl'arte è 
cosa delicatissima. Quindi essa dev'essere sog- 
getta ad altre norme che non sia il loro bene- 
placito. È perciò espressamente vietato «di + 

pare in carattere e in lingua turca altri libri 
tranne quelli clie furono permessi. Ma i tipo- 
grafi esteri non possono stampare libri o scritti 
neppure in una lingua straniera, senz’averne 
prima ottenuto il permesso. » (Triester Zeiting). 


INGHILTE 
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RA. — Sul finire della sedula 
del maggio della Camera dei lordi, Lord 
Derby proponendo, Ja seconda lettura del bill 
dell’income-tay, espose Je circostanze  partico- 
lari che hanno obbligato il governo a fare que- 
Sta proposta. Egli soggiunse che se si può di- 
Mostrare che senza di questo è impossibile man- 
tenere il credito pubblico e Je finanze dello Stato, 
egli sarà il primo a felicitarsi che la sua am- 
ministrazione abbia da produrre la riduzione 0 
l'abolizione di una tassa cui egli crede non-solo 
impopolare ma ancora ingiusta in se stessa, 

Nduca di Newcastle in un discorso molto ela- 
borato produce dei documenti statistici per com- 
provare la prosperità del paese, risullato della 
politica della libertà commerciale, 

Lord Berners, lord. Wodehouse è lord Albemarle 
prendono parle ad una lunga discussione ‘s 
questione generale della lib 

Lord Derby, ricor 
vazioni del 
nioni ch'egi 
divitti duganali. 
tito tutto ciò che 


commerciale, 
ialmente le osser- 
conte ( 


chie dopo d'aver sen- 
è stato detto egli non crede 
che Ja ‘prossima elezione 
vore del 


enerale riesca in fa- 
biliimento di un'imposta ‘sui grani 


ad una maggio 


‘anza sufficiente per autorizzare 
il governo a proporre questa ‘misura. 

In risposta ad alcune ‘osservazioni ‘del mar- 
chese di Clanricarda e di lord Grey, lord Derby di- 
chiara formalmente che, quantunque non si con- 
sideri ‘come in' grado; di proporre il bili- 
mento ‘dei diritti sul grano, tuttavia egli con- 
serva sempre personalmente le sue convinzioni 
antiche su questa materia, e crede dover suo di 
proporre altre inisure per il sollievo delle classi 
agricole che senza nissun dubbio hanno molto 
sofferto per i cambiamenti introdotti nella legisla- 
zione. 


Il bill è Jetto per la seconda volta. 


Ecco, secondo il Morning Herald del 25 mag- 
gio; il testo delle osservazioni fatte da lord Derby 
nella seduta della Camera dei lordi del 24. 

«Io vedo colla più viva soddisfazione, e credo 
che sia vera la prosperità crescente delle classi 
laboriosè, e pér niente al mondo io vorrei far 
loro perdere una parte di questa prosperità. Ma 
egli è evidente che questa prosperità degli ope- 
rai dipende da quella degli uomini che li im- 
piegano, Se voi iliminuite le risorse di questi 
ultimi, gli operai guadagneranno meno. Egli è 
vero altresì che i proprietarii territoriali ei 
coloni da due 0 tre annî hanno raddoppiato di 
la coltura : il bisogno ve 
qualche volta questi sforzi sono 
stati coronati dal successo. 


sforzi per migliorare 
li spingeva, 
Si è molto parlato ultimamente della diminu- 
zione del pauperismo come di una conseguenza 
naturale dell’ adozione del nuovo sistema della 
libertà del commercio; ma'si dimentica di con- 
re nello Stesso tempo che delle centinaia 

di migliaia di abitanti di questo paese sono stati 
costretti di allontanarsi dalla patria per andar 
Gercar altrove migliori mezzi di esistenza (udite!) 
Non attribuite dunque alla libertà del commercio 
Solamente | la diminuzione del. pauperismo, Se 
certe classi della società guadagnato in 
Seguito ‘all'inaugurazione di questo sistema, se 
per questo il prezzo di certi articoli di consu- 
Qmazione è ribassato di molto, questo non è che 
fun bere compensato: dal male dall’ altra parte ; 
© îl sistema che ha prodotto lieti Tratti! per gli 
uni ha molto pesato sugli altri. Vi è sempre la 
preoccupazione di sapere esattamente la politica 
che vuole seguire il ministero : viole egli, sì 0 
no, rovesciare la politica di sir Roberto Peel ? 
detto schiettamente (‘più schietta- 

mente forse che diseretamente) che io non in- 
lendevo per ' niente di rovesciare la’ politica 
Seguita-da sir Roberto Peel dal:1842 al 1846. 
Jo non voglio abbandonare la politica di sir Ro- 
berto Peel formolata nel 1846 nella riduzione 


hanno 





dei diritti sull’ importazione dei cereali esteri. 
Come fil mio: onorevolissimo amico il cancelliere 
dello scacchiere , io non vorrei che nn dirilto 
modico sull’importazione dei grani senza aumentar 
di molto la tassa del consumatore; locchè sa- 
rebbe ìl mezzo menò costoso ‘e' più efficace per 
sollevare le classi che soffrono in seguito all'a- 
bolizione di questo diritto (udite 1), Jl puese de- 
ciderà (udite 1). 

To sono lieto di poter dare soddisfazione ai 
miei colleghi dell’ opposizione ,, proclamando la 
mia credenza che il risultato delle prossime 
elezioni non sarà di natura da permettermi di 
proporre il ristabilimento di un diritto sul grano 
estero ; che. questo; risultato non. mi darà la 
maggioranza senza la quale, io l'ho già detto , 
non proporrò la rivocazione della legge attuale. 
To non farei una tale proposta senza avere una 
forte maggiorànza , ‘almeno se Si giudicà dai 
sintomi attuali. Ma se l'opinione pubbblica v 
ni a smentire le mie previsioni, io manterrei 
la mia opinione secondo la quale non v'ha inodo 

glioré d'amrministrazione delle finanze ‘nazi 
nali, per soddisfare alle esigenze del paese, che 
quello di cui ho sovente parlato. Quanto al 
munciare a venir in aiuto dellé | classi agricole 
in un altro modo e per altre vie, perchè iò non 
avrei potuto farlo come Jo ‘avrei desidérato , 
questa è una dichiarazione che io non ho mai 
fatta, che non faccio, e che mi guarderò bene 
dal fare, 

Checchè ne avvenga, quanto, all'appoggio od 
all’opposizione, sia dei. nobili lordi, sia degli 
onorevoli rappresentanti del paese, qui ed ovunque 
io dichiaro formalmente che il ministero è nella 
intenzione di adoperarsi per pro è tin sol- 
lievo giusto ed equo ‘alle classi che sono. state 
Vittima e che hanno sofferto per l'interesse ge- 
nerale (wdite!), Il popolo inglese 1) è troppo pene- 
trato dal’ sentimento delli per non ve- 
dere di caltiv'occhiò una o "o o tre classi della 
Società spogliote dei vantaggi dei quali godevano, 
e nello stesso tempo sottomesse ad aggravi sprò- 
porzionati. 

Ciò stante io non esiterò a dichiarare forimal- 
mente che noi desideriamo è vogliamo chiamare 
la vostra attenzione sul iniglior mezzo per venir 
in aiuto a ‘questi interessi’ sofferénti; Non sta 
noi di fissare V'estensionb 0 la natura di (mesto 
sollievo (udile!); ma io: dichiaro che ‘il governo 
attenderà ai mezzi di dare questo sollievo, è nello 
stesso tempo di rendere piena ed intiera giusti 
zia a tutte le classi della società (udite!).' ‘Egli 
un dovere per noi, dovere di coscienza 6 di equità, 
quello di offrire um compensa a coloro che hanno 
Sofferto. per il bene, severamente: è il bene della 
massa degli abitanti del paese! » 


PORTOGALLO, Si scrive da’ Lisbona il 
19 maggio al Morning- Herald del 25 detto mese. 
Eccovi un aneddoto sull'incendio che poco mancò 
di colpire la famiglia reale del Poriogallo a Bac- 
cellas città del Minho. Accanto la cucina del pa- 
lazzo ove era stata ricevuta Ta famiglia reale 

un soldato del terzo di fanteria in fazione 
quando si sviluppò-il fuoco. 


vi era 


Questo soldato avyedutosi, del fuoco si pre- 
murò di battere la porta della camera oyè dor- 
miva la Regina, e dare l'allarme. Le: loro 
maestà slanciaronsi fuori della camera, il re.in 
MI e la Regina donna Maria in camicia. 
La Regina ordinò al soldato di forzare la porta 
ove dormivano i giovani principi, loc 
ma avendogli ordinato in seguito di tr sportarli 
in luogo di sicurezza, l: ione le fece rimar- 
care che non poleva abbandonare il suo fucile 
e il suo posto ove era di guardia. S. M.la Re- 
gina senza esitare un solo istante prese , dalle 
i del soldato il fucile, e lo tenne fino a che 
la fazione ritornò dopo di aver messo al Sicuro 
i giovani principi. Questo aneddoto forse fornirà 
un-bel quadro istorico rappresentante il sol- 
dato che con ripugnanza abbandona il suo fu- 
cile, è la Regina in camicia coll’arme al brac- 
cio. La famiglia le doveva rientrare in Li- 
(Estafette); 


—_—_______P_ 


ma 


sbona il 20 maggio. 


+ — La Esperanza che ricomparye 
) principia il suo primo mumero col. seguente 
avviso. «Dopo quindici giorni di sospensione l’Espe- 
ranza riprende il suo corso ordinario. Il signor 
Ramon Arquellada antico ufficiale della guardia 
reale, e proprietarioxdi. molti beni: situati nella 
provincia di Madrid è il nostro novello editore 
risponsale. 

«Ben diversamente. di quei monarchisti ver- 
sognosi che maledicono incessantemente‘; bensl 
a voce bassa; le opere della rivoluzione: sedi 
quei campioni del realismo che si gloriano ‘di 
nulla perdonare; il signor Arquellada' ‘ebbe 

i i stro editore responsa 
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bile senza riguardare che così agendo forse com- 
prometterebbe il suo ben essere domestico, e la 
sua sicurezza personale. » (Debats). 





FRANCIA. — Scrivono all’Indépendance Belge 
in data di Pavigi 24 maggio: 

Ultimamente un giornale di teatro (il più go- 
Vernativo di lutti, detto in parentesi) si vide 
indirizzare (per aver fatto un reclamo a favore 
di Bosco e dell’ Ippodromo, spettacoli piùd’in- 
dustria che d'arte). un processo verbale che po- 
trebbe fargli applicare un'ammenda così orrenda 
come quella che già subì l'Evonement, Per buona 
sorte il ministro delle finanze è più indulgente 
dei suoi impiegati, (è Si spera che condonerà 
la. pena incorsa senza saperlo, e senza vo- 
lerto. 

Giò chè darebbe Pultimo colpo al giornalismo 
famcese e alla libraria sarebbe la. reali 
della diminuzione di prezzo del Moniteur. E: 
non sarebbe a 24 franchi come veniva ‘annun- 
ciato da un ministro (che poteva predire a giu- 
sto titolo, e senza alcuna. violenta eventualità, 
essere il giornale  officiale ‘in Francia il solo 
sopravvivente) bensi a 40 franchi. L’intrapresa 
sarebbe affidata al direttore della stamperia na- 
zionale ,, 0 più. verosimilmente al signor Pan- 
ckouke: Questo si potrebbe ottenere con esimere 
il giornale officiale dal dritto di bollo. Dicesi di 
più che allora il Moniteur avrebbe una parte 
letteraria sviluppatissima. » 

— Le difficoltà: che, 

















la quanto appare, esi- 
stono fra il Corpo legislativo e il governo non 
sembrano soltantò derivare dal modo con cui 
sono chiesti e trasmessi i ragguagli sulle que- 
stioni del bilancio; locchè, come voi sapete, se- 
guendo le prescrizioni costituzionali y porta una 
certa lentezza. I deputati desiderano finalmente 
conoscere chiaramente la loro s ione pe 
nale rispetto al potere e ai ‘ilicasteri ministe- 
riali. Si è loro dichiarato schiettamente che le 
























loro influenze, adoperate per ottenere rei posti, 
non avrebbero. alcun risultato } dal momento 
che Pamministrazione non si determina per al- 
cuna altra considerazione che ciò ch’ ella crede, 
esser. il bene generale del paese. Si comprende 





da, parte i leggieri conflitti personalî che hanno 
potuto insorgere fra alcuni capi di servizio , e 
ulcuni deputati; ma questi ultimi hanno doman- 
dato di essere pubblicamente esonerati dall'ob- 
bligo che sembra dover esistere per essi a fronte 
{lei loro commettenti , d’ interessarsi alle loro 
speranze quando sembrano legittime e conve- 
nienti. 








Se io sono bene informato , il presidente ne 
avrebbe conferito »coi signori. Billault, Baroche 
e Abattucci, e tutto che riconoscendo in princi- 
pio che )° istituzione messa in causa non essendo 
che un consiglio legislativo non deve mischiatsi 
in affari d’ amministrazione, , non avrebbe: visto 
nessun, inconveniente a che i delegati dei di- 
partimenti, in caso di posti da ottenersi, dessero 
delle informazioni più o meno favorevoli sopra 
quelli che li sollecitano, e che le relazioni lo- 
cali li mettono se non altro in grado di cono- 
scere. Così stanno le cose, ed io non credo che 
siano. git-venuti atua soluzione. 

— Si è spesse volte parlato dei conflitti che 
sorgono fra gli uffici del ministero dell’ interno 
e quelli del ‘ministero ‘della polizia. Uno dei 
soggetti che più frequentemente li provoca si è 
l’amministrazione dei teatri. Voi vi ricorderete 
che sin dal. pri 
zione del ministero della polizi: ccome il de- 
creto, che creava questo dicastero dava al nuo- 
vosministro la sorveglianza dei teatri ; il mini- 
stero ‘dell’internò fece sortire dei forti reclami, 
e dichiarò, che se gli venivano tolti «i. teatri, lo 
privavano di una delle sue più importanti attri- 
buzioni ; il ministero della polizia per parte sua 
diceva, che se non gli sì accordavano i teatrì egli 
avrebbe un ministero: incompleto e quasi ridi- 
colo a forza di esser meschino. Si fece diritto 
a questi duplici reclami con una specie di giu- 
dicio alla Salomone; i-teatri: furono tagliati in 
due parti: si decise che il ministero degl’inter- 
ni continuerebbe ad uMministrarli è che il mi- 
nistero della polizia li sorveglierebba. 

Quando fu presa questa decisione non si ebbe 
coscienza esatta di quello che si faceva. Cosa 
infatti può*mai essere l’amministrazione dei tea- 
tri senon-ne implica la sorveglianza? Che cosa è 
lasorveglianza se si esercita al di fuorî dell’am- 
ministrazione? Ma i teatri in tutti i tempi sono 
stati sorvegliati, e anche prima che esistesse un 
ministero. della polizia. L'imperatore Napoleone 
voleva anch'egli che i teatri fossero. sorvegliati, 
cioè che nulla si facesse nelle sale di spettacolo 
che fosse contrario alla morale e alla sicurezza 














0 giorno della recente  fonda- 
































pubblica. Nel:suo' famoso decreto dell’8. agosto 
{807 egli ordinò (che vi fosse in ogni sala di 
spettacolo un posto riservato per il commissario 
di poliziaincaricato d’invigilare per il buon or- 
dine e per il rispetto ai costumi. 





— Questa sorveglianza di cui l’imperatore 
Napoleone incaricava un commissario, aveva essa 
cessato di essere esercilata? (Questo posto unico 
assegnato un lempo ai commissari di polizia 
non era forse più riservato ‘ai medesimi ? Oibò! 
Questo posto, come i pani della scrittura si era 
moltiplicato. Infatti sono anni che i teatri, anche 
i non sovvenzionati, sacrificano alla necessità di 
questa sorveglianza amministrativa non già un 
posto ma un palco tutti i giorni per il prefetto 
di polizia, due posti per il commissario di po- 
lizia, un posto. per l’uffiziale di pace, otto bi- 
glietti per alti, impiegati della prefettura di poli- 
zia, due per gli ispettori dei teatri ; in tutto 17 
posti. Osserviamo che il palco attribuito al pre- 
fetto di polizia non è mai occupato da questo 
funzionario, che lo dà a chi gli pare e piace. 
Qosì pure il commissario di polizia non occupd 
mai e poi mai i due posti che gli sono riservati 
e li dona sempre. Quanto all’ ufficiale di pace, 
lo vedrete nelle sale quando non conosce ancora 


























a né'cor- 


lo spettacolo, ma se lo conosce passegg 
ridoi. 


sette . posti ‘al giorno per. sorvegliare ì 
iembrava che bastasse: ma, no! Sono 
venti anni che nei teatri vanno e vengono delle 
guardie municipali è agenti di polizia, senza che 
nessun controlliete osî fare la menoma osserva- 
zione. Eppure tutto quest'apparato non basta. I 
teatri hanno saputo, con'loro grande. stupore, 
che non sono ancora abbastanza sorvegliati. Il 
ministro ‘di polizia desidera di avere anche égli 
un palco, e lo avrà. Anchi ministro dell'interno 
ha queste pretese, a 











— 11 Journal des Debals riporta il seguente 
articolo della France d'outre-mer sul movimento 
commerciale della Guadalupa e della Martin 

«Nel mese scorso noi non abbiam potuto, a 
cagione di ci ze indipendenti dalla nostra 
volontà, pubblicare, giusta il nostro solito , il 
quadro comparativo delle asportazioni dalla Gua- 
dalupa e dalla Martinica. Riempiremo oggi que- 
sta lacuna con istabilite il paralello tra le pro- 




















duzioni di ambedue le colonie nel corso dei 
mesi di febbraio e di marzo. 

Di mano ‘in’ mano'che la calina) polifica.si 
estende e si rassoda nelle nostre colonie, l’at- 
tivi, igli generosi, per tn momento stor= 
nati“da lavori utilî, vi tornano per un pendio 
naturale. 

Nel corso di febbraio la Guadalupa spedi 3,240 
botti di zuechero, e la Martinica 4,541. Nel mese 
di ‘marzo l'asportazione: in zucchero. dalla Gua 
dalupa ascese a 6,367 botti, è quella della Mar- 
tinica' a -4j545: 
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Paragonate ai valori corrispondenti del 4851, 
queste cifre sono molto soddisfacenti. La pro- 
duzione della Guadalupa, al primo aprile 1851, 
non era stata che di 3,811 botti : quella dell’anno 
corrente è perciò una volta e mezzo più consi- 
derevole. 

Se i trimestri seguenti potes dare simili 
risultati, le nostre due colonie ‘avrebbero rara- 
mente fatto un si ricco ricolto , ela Martinica 
oltrepasserebbe di mon poco quella ‘a di 
54,000 botti, sua media dal 1837 al 1847, la 
quale vorremmo che fosse raggiunta in que- 
stanno, affine di compensare, con un aumento 
di quantità, la diminuzione dei prezzi ehe sem- 
brano lungi dal dover essere così. vantaggios 
come, quelli ottenuti durante la precedente cam- 
pagna ; perocchè vil basso prezzo. della derrata 
nelle colonie da schiavi, il suo invilimento nelle 
colonie inglesi, ci minacciano dei tristi effetti 
della concorrenza degli zuccheri esteri. 
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L'asportazione delle melasse non ascentle più 
non a 39,000 litri per la Martinicy: essa è 
quasi nulla alla Guadalupa. 

L'industria degli alcool di canna da zucchero 
conserva tra noi il suo predominio. La Marti- 
nica che aveva, al primo aprile 1851-, spedito 
300,000 litri di acquavite di zucchero ,. ne ha 
già asportato, a simil epoca di quest'anno, più 
di 500,000 litri, e la Guadalupa mon ne conta 
ancora che 50,000 litri. ) 
Sto punto, essa prende la 











ua rivincita pel caffè. 
La sua asportazione in questo genere già ascende 
al dila della-quantità totale . prodotta nel 1850 
(177,917 chilogrammi), poichè essa è di 187,614 


chilogrammi 





Noi restiamo poveri su questo riguardo; nei 
tre mesi non abbiamo mandato fuori che 58,000 
chilogrammi di caffè. Vi ha però un migliora- 
mento notevole sul prodottò dell’anno scorso il 


quale non era, al primo aprile, se non di 19,000 
chilogrammi. 





Nulla potrebbe essere più-fruttuoso per la co- 








lonia che il ravvivamento della coltivazinne del- 
l'albero da caffé. Non tutte le terre sono atte 
falle piantagioni di canne da zuccaro : e il caffè 
che forma lasricchezza del Brasile e di Giava, 
che concorre ad arricchire Cuba, che sostiene 
ei solo il rimanente di. ciò: che fui S. Domingo, 
potrebbe divenire nina delle principali rendite 
della Martinica. 
© Diremo di passaggio che i prospetti della Gua- 

dalupa fanno menzione oltreciò di circa 14,500 

chilogrammi di cotone e 9,000. chilogrammi di 

encao. 

ÎLa Martinica che abbandonò affatto Ja colti- 

Wizione del cotone , presenta pel suo trimestre 

©,000 chilogr. di campeggio, e 104,000. chil, 
cacao. 

QInsomma per le due isole i principi di' que- 
amno sono soddisfacenti. L’ applicazione della 
va legislazione sul vagabondaggio e special 
inte sul collocamento dei libretti, assicurando 
tegolarità e la continuità del lavoro,  preste- 
fino all'intelligenza e alla buona volontà dei 

Prbprietarii e dei coltivatori un’ assistenza effi- 

race di cui speriamo far conoscere in breve i 

risultati felici. 























VEZZERRA. — La Gazzetta di Friborgo dice 
l'Assemblea di Posieux sarà stata numerosa 
di 15 a 16 mila persone: tutte le parti. del 
cantone vi si trovavano rappresentate: vi si 0s- 
servavano uomini.di ogni opinione; non soltanto 
l'berali,, ma anche parecchi radicali si posero 
tra le file in occasione del defilato. Un gran 
numero di bandiere federali e cantonali svento- 
lavano nell'Assemblea: quella della città di Fri- 
lborgo era una bandiera federale colle parole : 
giusfizia, uguaglianza. 

La risoluzione, adottata dall’Assemblea , era 
concepita nei seguenti termini": 

« Il popolo friborghese disapprova îl 
polilico seguito dal governo, perchè incompati- 
bile col progresso materiale ed intellettuale del 
paese. » 

Webbero alcuni momenti d’inquietudine in 
Friborgo. Si era sparsa voce che l'Assemblea si 
dirigeva sulla città : si fecero schierare le truppe 
nelle vie ; Autti i magazzeni vennero chiusi 
Qualehe colpo di fuoco, partito per inavvertenza, 
dicella Suisse, sbigottì gli animi : il sig. Vica- 
tino Schaeller fu ferito alla spalla dal suo, pro- 
piu fucile. 
la non si ebbe a deplorare alcun conflitto. 
dice che i commis federali abbiano 
sollecitato la liberazione delle persone arrestate 
tgcentemente' dal governo di Friborgo, ma che 
if'consiglio di Stato abbia risposto che gli ar- 
Testi non erano diretti ad impedire l'Assemblea 
di Posieux, già tenuta liberamente, ma di dare 
Corso alla giustizia contro le persone prevenute 
di attentato all'ordine costituzionale, e che per 
ciò dovevano essere rimesse all'autorità giudi- 
iaria. Questa risposta non ha soddisfatto il con- 
siglio federale, e generalmente si attende in 
Berna, che sarebbe partito l'ordine la sera per 
Iescarcerazione. 
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Parecchi liberali conservatori, i quali disap- 
provavano l'agitazione radicale di Berna per la 
revoca del gran consiglio, disapprovano anche 
ione popolare contro il governo radicale 


borgo. DI 











OLANDA.— Scrivono dall'Aia in data del 22, 

La Camera prenderà delle lunghe vacanze in 
accasione del rinnovamento della metà della Ca- 
Meta che avrà logo 18 giugno. Lunedì si in- 
domincierà la discussione sui sussidi accordati 
alla strada ferrata renano-olandese, per.il ran- 
ilodamento di ‘ipuesta. ferro = via a quelle di 
Prussia. Y 

\ Leyda erano avvenute delle difficoltà . fra 
i impresari e gli operai, in numero di 400 
circa, impiegati ai lavori di asciugamento del 
lagordi Harlem, che domandavano un aumento 
di salario. La presenza di alcune truppe bastò 
per sedare i malumori, (Indép, Belge). 














ALEMAGNA. — Berlino 
Non si sa ancora chi sì recherà in qualità di di- 
plomatico prussiano a Carlsbad, mentre che vi 
farà soggiorno il cancelliere dell'impero russd. 
Si assieura che il conte Thun, presidente della 
Dieta germanica, si recherà a' Carlsbad per farvi 
un lungo soggiorno sotto il pretesto di una cura, 

e qui si fanno tutti gli sforzi per controbilanciare 
| comam uomo di talento labile diplomatico au- 
striaco. 

N eongresso doganale ha deciso di pubblicare 
le sue deliberazioni sull’accessione dello Steuer- 
verein allo Zollverein. 

Quesl'oggi doveva partirè il: primo convoglio 
accelerato da Berlino a Colonia. Questa distanza 


23 maggio. — 
































sarà percorsa in tre ore. Ciò non ostante la rapi- 
dità delle comunicazioni con Parigi non guada- 
gnerà niente, perchè il.convoglio partirà mezz'ora 
più tardi e si fermerà più lungo tempo a Colonia. 
(Corrisp.. litograf.). 

Berlino, — Una .lettera di. Berlino del 22 
maggio citata dalla Gazzetta di Colonia dice che 
la Prussia ha indirizzato al gabinetto austriaco 
uma nota concernente l’attuale situazione della 
questione  doganiera e commerciale alemanna. 
La nota (sarebbe concepita in termini malto 
cortesi ‘e concilianti, senza rinunciare alla linea 
di condotta tracciata dalla Prussia. Si conget- 
turava a Berlino che da questa nota si avrebbe 
in risultato delle negoziazioni dirette tra Vienna 
e Berlino. 


— La Gazette de Leipsig annuncia che nei circoli 
finanzieri più elevati di Francoforte-sul-Meno 
corre woce. che S. M. l’ imperatore di. Russio 
avrebbe dato ordine al suo incaricato d’ affari 
di mettere nel prestito dei 85 milioni di fiorini 
aperto dall’ Awstria ‘i 29 milioni di ‘franchi 
che egli ha ritirato dalla rendita francese in 
seguito della conversione della rendita 5 00. 

(Presse). 

Amnover, 23 maggio. — Il governo ha comu- 
nicato alle Camere una memoria concernente il 
bilancio e contenente delle comunicazioni sulla 
flotta tedesca. Il governo dichiara in questa me- 
moria ch'egli ha sempre considerato la conser- 
vazione della flotta tedesca come indispensabile 
al sistema di. difesa dell’Alemagna in generale, 
e che nella sua qualità di Stato di second’ordine 
ha sempre usato di tutta la sua influenza per 
salvare dalla ruina quest'istituzione nazionale. 
Il governo ha fatto un ultimo sforzo in questo 
senso costituendo l'associazione della flotta ste- 
desca, ma non vi è riuscito, quantunque. l’An> 
nover abbia offerto di fare i maggiori sforzi ma- 
teriali. Il governo annoverese ha dovuto limi- 
tarsi a protestare nel modo più solenne in seno 
alla Dieta germanica contro Ja vendita delle navi 
della Motta tedesca. (G. di Colonia). 














POLO) — Scrivono da Kalisch ‘in data 
17 maggio: Ilavori di fortificazione di Varsavia 
procedono con una attività straordinaria, è si 
comincia a mancare. di muratori. Anche nelle al- 
tre fortezze di Varsavia e intorno alle dighe della 
Vistola lavori continuano con energia, e siccome 
a questi lavori sono venuti ad aggiungersi quelli 
della strada ferrata da Varsavia a Pietroburgo e 
altre imprese di ione, la mancanza di 
operai sì fa sempre più vivamente sentite. 
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— L'imperatore ha approvato il progetto del 
consiglio di Stato a termini del quale le famiglie 
della Polonia e della Lituania che hanno eserci- 
tato delle funzioni pubbliche esclusivamente ri- 
servate a nobili, continueranno ad. essere: come 
nobili considerati. Ecco il motivo per. cui'la no- 
biltà polacea si è accresciuta vin. questi ‘ultimi 
tempi; e così la Camera di verificazione’ dei ‘ti- 
toli di nobiltà a Varsavia è stata liberata da un 
lavoro noioso» 

— Dei viaggiatori annunciano che delle truppe 
provenienti dall’interno della Russia si ‘concen- 
trano presso Krowno. (G. di Breslavia). 








DECESSI del 28 maggio in Torino. 
N 15 


Totale N. 2397 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 29 maggio. — Ieri col vapore na- 
poletano il Vesuvio parti per Livorno; il. signor 
Vyner Edmondo. in i corriere di /gabinetto, 
proveniente da fia, latore di; dispacci. pres- 
santi pel ministro inglese in Firenze. i 

(Gazz, di Genova). 

Roma, 24 maggio. — Siamo li 
annunziare , come siano pervenuti in Roma gli 
istromenti astronomici e geodetiei da qualche 
anno, commi all’illustre signor Ertel, direttore 
dello stabilimento meccanico in Baviera; il'quale 
tra breve sì attende fra noi. 


Tali macchine della più elaborata»prècisione 
acquistate col privato peculio della ‘ santità di 
nostro signore vengono destinate al perfeziona- 
mento delle osservazioni celesti, che hanno-luogo 
nella pontificia Specòla; capitolina; e delle terre- 
stri, che da vario tempo.sono in: corso, perla 
descrizione geometrica dei contorni di Roma 
ordinata dalla stessa santità. sua. Quest'opera 
diretta ad illustrare la. topografia: del: suolo ro- 
mano doyrà completare ed estendere le ricerche 
istituite in proposito degli astronomi. (ontiue 
Richebak di chiarissima memoria, per, la deter- 
minazione dei luoghi principali della. nostra 
città. 

— Due individui. rei di rapina furono  con- 
dannati a morte il 26 maggio in Imola dal 
consiglio statario. La. sentenza. fu ivi eseguita 
mediante fucilazione. 


























(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 27 maggio 1852. 

L’orizzonte: politico si oscura: le mene dei 
due partiti realisti sono ognor più manifeste, e 
gettano alquanto: d' inquietudine nel paese. La 
fusione dei legiltimisti e degli orleanisti indurrà 
il Senato, come ho detto in altra mia lettera, 
ar proporre l'impero e la nazione a votarlo. In 
allora. verranno le note, le proteste, alle quali 
Luigi Napoleone risponderà come conviensi alla 
dignità della Francia, e le sue parole possono 
essere scintilla che gran fuoco accenda. 

Le complicazioni diplomatiche sono già co 
ciate fin d'ora a cagione degli affari d’Orie 
La Russia la di cui influenza aumenta sempre 
in Europa, la Russia che muove l’Austria, la 
Prussia e gli altri governi d’Alemagna a fare 
opposizione ‘alla Francia, sarebbe riescita a C0- 
stantinopoli a far rompere il trattato conchiuso 
col sig. di Lavallette, ambasciatore francese per 
la quistione dei Luoghi Santi. 

Tale è la notizia che corre oggi a Pa 
quelli che non hanno cessato di preco 
lavguerra; ‘dicono apertamente , che il principe 
presidente. si: prepara a frapper un grand coup 
e che già si fanno dei preparativi militari tanto 
di terra che di mare. 

La discussione promossa da lord Palmerston 
nel Parlamento inglese intorno lè cose di Spa- 
gnay:sembra aver ottenuto un buon risultato in 
questo paese ; poichè le lettere di Madrid.a 
curano che il governo ha rinunciato al progetto 
di sopprimere la costituzione. 

Godo poi di leggere nel Monilenr di questa 
mattina Ja seguente dichiarazione del’ governo 
francese intorno; lo stesso, soggetto :' « Alcuni 
« giornali stranieri, persistendo nella loro ost 
« Tità sistematica contro il governo del principe 
«presidente della repubblica, gli rimproverano 
« di esercitare in questo‘ momento ‘Madrid 
«una influenza contraria al mantenimento della 
« costituzione. Questa, imputazione non. ha, il 
« più piccolo fondamento. Il governo francese 
« è troppo geloso della sua indipendenza per 
«nom rispettare quella degli altri; egli manche- 
«tebbe a, suoi principii mescolandosi n 
« fari. interni, della Spagna 

Jerì ebbe Juogo l'inaugur: 
israelitico, fondato nella Rue Picpus dal barone 
James: de Rothschild. Il ministro dei lavori 
pi x il'prefetto della ‘Senna, la famig 
Rothschild ;e tutti i notabili della religione e- 
braica, residenti a Parigi, vi hanno istito. 

Questa sera vi una festa dal presidente 
all’Eliseo; il mumero degli inviti 6 ristretto assai 
massime per le; signore. 

M. Merimée, membro dell'Istituto, pubblicò , 
non è molto, nella Revue de Deux Mondes, un ar- 
ticolo critico del processo del professore Libri, 
già condannato in contumacia da questo tribu- 
nale. Ora il signor. Merimée è stato chiamato 
per questo articolo in giudizio, e sua volta 
coridannato a cagione d’oltraggio ai magistrati, 
a 45 giorni di carcere e a 1000 fr. di multa. 
Anche Mr de Mars, gerente della Rivista è stato 
sottoposto.alla multa di 200 franchi. 


— La legge sull'insegnamento di | cui (si oc- 
cupa il Consiglio di Stato, non sarà presenta 
al corpo legislativo tanto presto come sì credeva. 
Dopo più maturo esame il governo ha creduto 
di far di nuovo ‘degli studii in proposito. 

Dl Rgipue quest'oggi l'Observateur  Belge non 
è stato distribuito, (Corr. Havas). 

Svizzera: — Dalla comunicazione relativa ai 
telegrafì, fatta dal. dipartimento delle poste, ri- 
caviamo il brano seguente : 

« Quanto alle 1 ioni colla Sardegna, una 
unione delle linee, svizzere. a Ginevra con una 
linea sarda, che per Chambery andrà ‘a Torino, 
è stata convenuta col gov jecome 


gettata da Vevey attraverso il 
il Sempione ed'il Nufenen ad un 

linea -sarda-sul. versante meridionale di questo 
primo passaggio. Sinchè non siano ultimate Je 
negoziarioni a tale oggetto, non s continuata 
la linea del Vallese; ma è probabile che non si 
avranno difficoltà per lo stabilimento dell’ una e 
dell'altra di queste linee.» 

Lucern colomello Schriz Ges- 
sner di Zurigo, îl qual ricato dai 
cantoni facenti parte del di; onderbund 
di rivedere i conti delle spese di guerra ai me- 
desimi caricate, avendo dichiarato di essere 

rontd! a fare il. suo rapporto, il governo di 
Lucerna ha convocato gli altri cantoni sonder- 
bundisti ad una conferenza da tenersi il 14 giu- 
gno; delegando per parte sua ‘alla medesima Jo 
scoltetto sig. Kopp ed .il direttore delle finanze 
sig. Schnyder. 

Eelborgo. — Dal giornale di Ginevrà rile- 
viamo, che la sera del 26 maggio in Fribo 
alle ore sette di sera tutti i detenuti poli 
erano stati messi in libertà. I signori Charles, 
Dupasquier , Romain Maillardoz ‘appena usciti 
dalle, prigioni si recarono ‘al caffè Jacquat. ove 
erano ‘attesi da ‘alcuni membri della commissio- 
né, e da molte allre persone. 

Si crede che l'intervento delle autorità fede- 
rali ‘abbia dato logo alla liberazione di detti 
prigionieri. — Sî attendono ulteriorî notizie. 

. Vienna, 24 aggio. — Tulta V'armata. ita- 
liana si radunerà all’ uopo del concentramento 
di quest'anno in due quartieri generali. L’ uno 
verrà ‘stabilito per le truppe del Litorale e del 
Friuli ‘a' Gorizia, l’altro a Verona perla parte di 
gran lunga maggiore della seconda armata, com- 


lese, e su per 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





posta dei contingenti lombardi è di parecchi 
veneti. 

— Anche lo Stato pontificio è Lestè acceduto 
all'unione postale austro-alemanna, es’ incam- 
minarono le traltative pure con Napoli, e se ne 
attende un favorevole risultato. (0ss. Priest.) 

Berlino, 
cernente gli ‘affari di Svizzera è stato firmato a 
Londra fra le grandi potenze. Fra altre co 
sono stati riconosciuti i diritti della Prussia re- 
lativamente a Neuchatel. (Jorn. de Francforl). 

Aja maggio, — Egli è certo che le demis- 
sioni dei signori Van Rosenthal' e Van Spengler, 
ministri della giustizia e della guerra sono. state 
accettate quest'oggi dal Re, Sembra chevil sig 

orbecke. mon sia per uscire così presto; dal mi- 
nistero, Quest'oggi si faceva correre la seguente 
lista: signor Sloet, ministro dell'interno; Van 
Hall, giustizia; Storm de Grave, guerra; Ligh- 
tenvelt: affari este) 

I min attuali conseryerebbero i loro por- 
tafogli. Tuttavia questa lista merita conferma. La 
demissione del signor Thorbecke nelle 
attuali, sarebbe una calami 
consistenza ai progetti di reazione 
pubblica attribuisce da alcuni mesi 
sonaggi che circondano il Re, fi 
cettore del principe ereditario, il signor Forsthe 
de Dambenoy, oceupa un posto eminente. 

La: nazione” aspetta con ‘ansietà la ‘decision 
del Re, dalla quale a torto o a ragione fa di 
pendere il mantenimento dell'ordine attuale d 
cose, ovvero il ritorno al sistema men liberal 

Domani la seconda (Camera prender 
soluzione circa la durata delle sue vacan: 
crede generalmente che in questa accasi 
ranno ind te delle interpellanze al ministe 
sulla crisi, i 


la malattia polmonare, Il totale dei capî perduji 
ammonta sinora a 4,815. (Indép. Belge). 

adsid, maggio. — Si continua a rag- 
cogliere delle firme pi protesta (delle notabi- 
lità del partito moderato contro i progetti taj 
nisteriali: di colpo di Stato. Si dice che ieri qud- 
sto documento ave ià ricevuto le firme di Ab 
generali appartenenti alla parte liberale 

Il corriere straordinario spedito per Parigi fe 
Londra dal marchese di Miraflores, porta fil 
gran cordone dell'ordine di Carlo-HI al ministto 
degli affuri esteri di Francia, signor Turgot, YI 
marchese de Valde: 
di Spagna a Par 
cordone al sé gli valli 
a Parigi. Lo stesso:corriere porta il collare del 
toson d’oro «accordato ; dalla ‘regina Isabella 
principe di Galles. (Corr. lit), 

ra. 20 maggio. — La Camera dei c0+ 
muni, sul finire della seduta di ierj, si è ag 
giornata a giovedì. 

— Lord Dudley Stu ha annunciato che 
iovedi prossimo egli indirizzerà al ministro degli 

pi (esteri una interpellanza relati 
ddoardo Murray condannato a morte.a Roma. 

— Il Morning Herald 
smentisce la notizia 
vrebbe. ceduto all’I 
Croce. 

— Il Balle è giunto da Nuova Yorkcon no- 
tizie del 15, Niente iu fatto di politica, ma le 
notizie, commerciali favoreyoli. Îl cotone era in 
aumento e il danaro abbondante. (Standard), 


Î stesso il 


rnale semi=officiale ; 
il governo danese a- 
hilterra -lisola di Santa 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Alessandria (Egitto), 21 maggio 1852, 
Le valigie di Bombay ci recano P importante 
notizia della prosa di /tangoon, é di Martaban per 
parte della ‘spedizione. inglese diretta contro i 
Rirmani, La det pitale è stata 0 ata il 
I4.aprile, e Martuban il 5 detto. Le truppe si 
preparavano per portarsi contro. Mamlmain è 
Prome. Però si eredeva che le operazioni do- 
vrebbero sospendersi , a motivo delle pioggie 
sino al prossimo mese di ottobre. 
Noi abbiamo qui la partenza per Malta di $. A. 
Said ‘Pascià (il quale avendo fatto costruire in 
Inghilterra ‘un. battello a vapore per sh0 uso 
particolare, si reca ora in quell’isola per încon- 
tarlo, ed adoperarlo immediatamente în un 
viaggio, che si propone di fare per visitare varii 
porti del Mediterraneo e dell’ Oceano. S. A. il 
icerè gli ha graziosamente concesso il permesso, 
® questo viaggio ,) il quale non ‘lia alcun 
motivo politico, ed è*semplicemente l’effetto /del 
vivo desiderio di questo giovane principe di to- 
noscere i principali paesi dell'Europa, chie ‘ion 
ha mai visitato. d 
Nulla di muovo intorno alle vertenti questi@hi 
turco-egizie. Si aspetlano le risposte di Costi 
tinopoli alle, ultime lettere di Fuad Effendi, 
Il gala, francese trovasi attualmente Td 
Mar. Rosso, ed è etto di molti commenti. 
amento di Martuban edi 
Rangoon la flotta inglese era ‘composta di, una 
fregata, di un brik_e di 15 battelli a vapore, 
sotto il comando dell’ammiragliò Austin, 





ONUMENTTO PINELEII 
Offerte precedenti... , + 1945: 
Ab. \port senat. del Regno 10 

i avv. Michele o) 

vi Pietro IUS 5 


Totale: .h, 1970 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 29 maggio. 
1849 5, per.0j0 4. gennaio: (ontanti, 


{ inattio 
97. 96,90, 


5 maggio. — Un protocollo (con- | 





18544 dicembre. Mattino 971.95. dA 

1850 Obbligaz. 1 febbraio. Giorno prima 970. 
Mattino 975. tip: 

Azioni banca nazion. 1 gennaio. Per il 20 
giugnò giorno prima 1690. ; B 

ferrata di Savigliano 1 gennaio: Mattino 

148. 450, 451. 

Borsa di Parigi del 27 maggio. 

DA 42 pi 0j0-a 99 65 in rialzo di 5 cent. 

I13 010 a 70 65 ha perduto 40 cent. — 

TN 5 0j0 piem. (e. R.) 97. I muoyo 97 314. 

Borsa di Londra del 26 maggio. 

Consol, a contanti 34 718 per conto 38 718. 

5 0j0 piem. 96 3}4. 

3 00 francese 70, 25. Cambio 25. 50, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Il Professore GALTIER | 


rende avvertite le persone che già vennero a 


doti LINGUA FRANCESE, 


lezioni di 

che col 1. vegnente giugno ricomincieranno: le 

Lezioni ‘private, non che i (orsi in comune. 
Indirizzarsi al medesimo, via Madonna’ degli 

Angeli; n. 43, casa Godar, scaletta ii Mili del 

cortile, piano secondo, dalle oré.12 alle 2:0 dalle 

6 alle 7 della sera. 


D'affittare 


In COLLEGNO. ‘una bellissima casa di cam- 
pagna mobiliata con giardino; 

Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed.in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa, 





SINOPPO. D'IODURO 


D'AMIDO SOLUBILE 


Siroppo jodato del dottor QUESNEVILILE. 





col zucchero , onde farne un siroppo,, non era 


to come' prodotto 


l’uso, Questo 
to dai 
alle altre prepa- 


roppo , tanto richiesto og 
medici © preferito dai medesimi 
ioni d'iodio destinate ad essere inghiottite al- 
l'interno , comed’'ioduro di ferro' 0 l’ioduro di 
potassio; perchè esso offre, in paragone di questi 
ultimi prodotti, il vantaggio inestimabile di non 
co veruna irritazione, e di venire assor= 
Imente e compiutamente in seguito di una 

n assimilazione coi principii della digestione. 

Uno degli usi più felici che.il dottor Quesnè- 
;ppo d’ioduro d’ami- 





| ville abbia fi 
do è la sua sostituzione all'olio di fegato di mi 
‘o in tutte le malattie per le quali quest'olio è 
è ben noto che il 
siroppo d’ioduro d'amido agisce molto più elli 
cemente e più prontamente che l'olio di fegato di 
I merluzzo, il quale non deve la sua proprietà che 
lal poco d'iodio în esso naturalmente contenuto. 
| Eeco d'altronde come si esprime sul «siroppo di 
| ioduro d’amido un medi ai competente, il 
[quale, ammalato, Jo sperimentò sopra di sè: € Il 
vostro siroppo d’ioduro di amido producè me- 
raviglia presso di noi; non ho poluto soppor- 
tarè l'olio di fegato di merlazzo, e qu 
stra preparazione che gli ho surrogato ni ha 
recato grandissimo sollievo,» 


Prezzi di Parigi; 
3 fin 0; 


| è 6 fr. la bottiglia di 600 


L’IODURO D'AMIDO reso solubile e combinato | 


lè fail primo a{s 





ll siroppo d’ioduro d’amido è consigliato alle 
persone che temono d'essere attaccate dei pol- 
moni, 0 che hanno già germi tubercolosi, Questo 
roppò è ancora lo specifico’ il più sicuro delle 
malattie serofolose. Le persone che hanno la pelle 
lucente, gonfia; igiene delle quali sono'ottu- 
rate, devono sopratutto far uso di questo siroppo. 
Come depuralivo energico esso dovrà esseri 
particolarmente raccomandato per purificare il 

gue, 

Dù vigore agli organi e ne rinforza le fun- 
zioni. Alle persone che hanno tendenze alle ma- 
latli rofolose, noi consigliamo, come agli af- 
fetti polmonarii, e nei casi di malattie prodotte 
dalla debolezza del sangue, la-eura ‘completa al 
Siroppo d’ioduro d’amido, siceome una vera ne- 
cessità; ed anclie l'uso delle tavolette del me- 

imo prodotto, Lal 

Questo Siroppo non si vende che sotto l'eti- 
chetta e con il sigillo del dottor Quesneville, il 
quale do sta preparando egli medesimo per gli 
usi della medicina, Come i medicamenti a base 
d’iodio possono riuscire dannosi , quando sono 
mal preparati, non si deve aver fiducia che' alle 
boecette o alle bottiglie rivestite dall'etichetta e 
del sigillo dell inventore. In provincia queste 
prepa mi si trovano da’ droghieri delle Città 
e nelle farmacie assortite. In Italia ne’ varii de- 
positi, organizzati (al signor J. Simon, direttore 


| dell'Omnitm. 


la’ boccetta 3 franchi; Ja bottiglia di A kil, 8 fr. Tavolette d'ioduro d'amido 
ni scatola; Olio ioduto formola dell'Accademia, 4 fr. è 30 la boccetta di 125 grammi: 


Deposito generale: in Parigi, alla (casa di spedizione; passage Suinte=Croîx-la=Bretonneri 


al sig. J. Simon, direttore dell'Omniun in Genova 


(Omnium 2). 





Per i mali d’Ocechi, 


ACQUA CELESTE. 


Guarigione infallibile, Rî 


edio i 


nparegaiabile, avendo operato va 


prodigi in tutta Europa, mella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare! il sigillo con' la (chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rovssrav, medico specialè così rinomato in Parigi, e dap- 
pertutto, e chiamato fl benefattore degli afmtitti nell’organo della vista. 


ez 


10 franchi Ze Moccetta. 


Per i depositi e perle commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. 3. SIMON, 


direttore dell'Oammivi, in Genova, strada Balbi, n. 181. 


Bit affittare per la attuale stagione 
helle vicinanze di Castellamonte (Canavese) una 
filatura: con venti fornelli, ed ampi locali per 

agazzeni, 


Diriggersi all'ufficio del Misorgimento: 


0 MUSICALE. 


1 signori Alexandre è compagnia di Pari, 
ventori privilegiati degli ‘organi ‘a percussione, 
detti organi Melodiim di recentissima scoperta; è 
che furono ricevuti con grande soddisfazione da- 
gli intelligenti ed am dell’arte ed. ebbero Ja 
più lusinghiera approvazione in Francia ed in In- 
ghilterra, trovandosi per 15 giorni di pas 
in questa capitale desiderano pure far cortose 
in Italia la perfezione e l'utilità di questo: nuovo 
istrumento, (Questi Me/odium (servono non solo 
per le chiese e cappelle private. ove coi loro suoni 
armoniosi fanno un bellissimo effetto per la mu- 
sica 3 e ponno benissimo rimpiazzare ‘gli 
organi comuni molto più costosi, ma uso dei 
medesimi può surrogarsi facilmente nelle .sale;e 
camere al pianofort come non perdono 
mai l'accordo, così s'ha il vantaggi od‘aver sempre 
un istrumento perfetto. L'esame è l'esperimento 
è il miglior giudice per cui i signori Alexandre 
pregano il colto pubblico di questa capitalè di 
volerli onorare per esaminare e convincersi. del- 
l'utilità di questo strumento. La rinomata casa 
Alexandre ‘e comp. eseguirà sollecitamente e 
con scrupolosa’ esattezza le commissioni di cui 
spera essere onorata in questo fiorente regno. 

Le persone che vorranno esaminare e speri- 
mentare diversi organi Melodium, ne troveranno 
varii, visibili in una sala dell'albergo della Gran 
Bretagna, via di Po, piano 1, num. 45 da mezzo» 
giorno;alle quattro pomeridiane ogni giorno. 








(L'Omnium 2) 


"Torino, Ceci POMBA e,(. Editori, 


ussimo buon Prezzo 


RUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA. di Opere classiche antiche è 
moderne di ogni Letteratura, 


Si è pubblicato il volume 42.° della Raccolta 
ovvero .il 2.° Volume delle 


OPERE 


DI 
SILVIO PRLLICO 
da Saluzz 


Prezzo per Torino L. d, dd 





VILLEGGIATRURA 
da affittarsi al presente 

sui colli a 40 minuti da Moncalieri) in amena è 
salubre posizione. composta: di due camere al 
piano terreno, Ure superiori di cui. una con ar- 
cova èd'uma soffitta abitabile , il tutto politamente 
mobiliato: anmessovi un piccol pezzo di' giardino 
convpergolato. 

Iirigersi al caffè del Genio, via Nuova, Torino; 





‘Tipografia Frrneno È Franco! 
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ANNO V. 





N° 1370, 


Sì riceve l'Associazione 


Per ‘'orino , all'ufticio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le lro- 
vincie con dei vaglia postali. 
Firenze, Vicusseur, libraio. — 
parigi, utficii di corrispondenza 
Havas € Lejolivet. — Londra, P. 
Roluridi, ibraio, 20, Bernér”s Street. # 



















I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di maggio sono 
pregati i di rinnovarlo i in 
tempo a scanso di 1 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 














Torino, 31 maggio. 


L'A SETTIMANA. 

Mentre nelle più alte regioni della società fran- 
cese regna un silenzio prudente e circospetto 
intorno alla aspettata ristorazione imperiale, 
nostri vicini si, commovono allo avvicinarsi di 
una crisi che non sembra abbastanza facile è 
scevra di ogni pericolo. Non vi ha più dubbio 
che l'imperatore di Russia nelle sue conferenze 
di Vienna e di Berlino ha discusso, nell’inte 
delle tre grandi potenze continentali del Nord, 
la quistione dello impero francese, e che la ri- 
storazione imperiale ereditaria della famiglia 
Bonaparte trova in quelle corti l'ostacolo di in- 
finite difficolti come assolutamente contraria ai 
trattati del 1815 e minacciosa per l'Europa. Nello 
stesso tempo le voci della fusione dei due rami 
della casa di Borbone sostenute con insolita as- 
severanza hanno occupato le conversazioni po- 
litiche di questa settimana. Dopochè il principio 
della sovranità popolare innestato nella riforma 
della Carta del 1814, chesi chiamò Carta del 1830, 
è andato ad uscire un’altra volta, come al co- 
minciare del secolo, in una delegazione di po- 
teri quasi assoluti a un Bonaparte, niuna con- 
traddizione sostanziale vi ha tra il sistema che 
rappresenta il conte di Chambord e quello che 
appartiene alla casa: di Orleans, se per sistema 
intende la dottrina della Carta lealmente prati- 
cata, ion abusata come ai tempi di Carlo X. 

Prima del 20 dicembre 1851 la repubblica 
del 4848 con le sue manifeste tendenze a una 
ristorazione monarchica poteva incontrarsi 
casa d’Orleans che non le imponeva il sacrifi 
della sovranità del popolo , anzichè nel conte di 
Chambord, il quale rimaneva inmaggior distanza, 
Ma dopo che questa sovranità ha sostituito alla 
delegazione del 1830 quella del 1854 , il conte 
di Parigi non può più presentarsi in nome di 
essa. N simbolo degli orleanisti è ridotto alla 
libertà e alle garantie parlamentari che la Carta 
del 1814 non disdisse , che Luigi XVIII praticò 
lealmente. Si comprende che se la Franci 
ritentare lò esperimento della monar 
tuzionale preferirebbe la monarchia legittima a 
quella del ramo ultragerito. Si sa che le po- 
tenze continentali sostengono il dritto ereditario 
di Enrico V anziché quello del.conte di Parigi. 
È quindi naturale che la nuova situazione spinga 
i principi orleanisti a superare le anti che 
li allontanarono dall'esule di Frohsdorff. 

E non mancarono lettere \e corrispondenze 
che assicuravano un prossimo avvicinamento dei 
membri delle due case sulle sponde del Reno. 

Ma un recentissimo articolo del giornale dei 
Debals smentisce quelle notizie. Ed è ben natu- 
rale che da un'altra parte i principi. d’Orlea 
non vogliano compromettere la loro popolarità, 
col sospetto di un'adesione allo spirito di coa- 
lizione straniera, armata o non armata, che si 
presenta sempre accanto al nome del preten- 
dente per diritto divino , e sembra proteggerlo 
e dirigerlo. Epperò tra tutte le versioni delle 
notizie date negli ultimi giorni intorno alla fu- 
sione, ci sembra più verisimile quella ‘che ri- 
durrebbe per ora la conciliazione dei due rami 
al ristabilimento dei buoni: uffizi di parentela 
che permetta agli Orleanesi in caso di una ri- 
storazionie borbonica di rientrare come nel 4845 
con la qualità di principi del sangue : se però 
la rivoluzione offrisse ancora una dupplice crisi: 
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Prezzo d’Associazione. 


Torino. SUO anno L. 4© — Sei 
A mesi L. 1%, — 
44. 








L, 50. 

Lib RMLRG poco eta 

— Un sol numero cent. S0.. "ni: 
viper fteneo di pesta gle Diteione 
Giornale —_Leinsersioni sì pagano 

cent, 20 per riga anticipati. 








se si andasse di nuovo al A dicembre 1848, 


nesi presentarsi come candidati del popolo. 
Da un lato il movimento di questi. partiti 
occasione intanto alla proclamazione dell’impe 





rovocazione de’ par 
i iafinenza' "che vorrebbero _esei 
tenze straniere negli 








‘monte a domandarlo. Ma la vita 
degli ultimi 36 anni ha domato alquanto 
spiriti hellicosi, e 
d 


are che la guerra non 














può dare: in 
un'importanza che non ebbe mai per noi, < 
poichè egli si era fatto a secondare il ristabi 
mento dell’ impero a Parigi; e non vi 1 
dubbio che la politica de’ suoi suc 
Vienna non è più per questa parte ispir: 








ori 






e della presidenza. 

Or il voto dell’Inghilterra è preponderante 
questa grandissima bisogna 
tana dal volere la guerra con la Francia, 
scrupolosa osservanza di certe. parti eviden 








minazione russa nel continente; E pensi: 








fini a peso di comper 
fosse turbato l'equilibrio eur 
nè la neutralità di .certi 
di prima importanza, 





peo dalla Fra 
stabilimenti  maril 





sono avvenuti in Inghilterra: L’elezione di Wi 
dsor è riuscita a favore della 















della sua politica e d 


del giuramento degli israeliti nella Camera 
comuni. 
La voce di lord Palmerston che reclamava 


straniere che parevano spingere il governo s 
gnuolo ad abolire, la costituzione, 
insino a Cadice. Il Monitore officiale di Fra 
dichiarato che nessuna influenz 
verno francese a Madrid contro il si 





a 











degli altri 


a Madrid contro le intenzioni anti 
che si suppongono al gabinetto, e checchè 
abbia detto il Constitutionnel, zelantissimo ah 
costituzionale, 





hanno certamente adempito 
fondamentale del loro paese. 


nistro austriaco a Wa: 





saprebbe più a lungo rappresentare il suo i 
peratore presso l’amico di Kossuth. 





suoi giornali, 
non di rado le avviene, al rifiuto della Po! 
del passaggio dei Dardanelli pel Curtomagno, 








miraglio Romain Desfo 
la quistione dei Luoghi Santi è stata termin 





in modo chè nulla vi guadagna la parte latina 
patrocinata dalla Francia, e che essa si osti 


a voler sola rappresentare con una specie 
esclusione delle potenze minori; e i giornali 


governo francese se ne consolano, pensando che [ 


secondo ì termini del discorso al Corpo legisla- 
tivo, in cui il principe presidente della repub- 
pit; ne faceva dipendere 1° avvenimento, dalla 

iti — dall’altro i, rumori 
lare le po 
interni affari della Francia 
stimola l' irritabilità de’ nostri vicini di. oltre- 
industriale 


siderata, poichè i giornali più avversi alla pro- 
clamazione dell'impero non sanno trovare mi- 


modo alla morte del principe di Schwarzemberg 


la dalle 
precedenti tradizioni del ‘ministero degli esteri 


id essa è ben lon- 


mente serollate de’ trattati di Vienna, e la do- 
mo che 
consentirebbe anche certi riordinamenti di con- 
territoriali purchè non 





imi 


> Frattanto che questi grandi destini sì matu- 
rano, due fatti parlamentari di molta importanza 


libertà commer- 


la sua amministrazione, è 
stato rieletto nella city quando si temeva che 
restasse eliminato dalla influenza di Rothschild 
per mon avere sollecitato il. bill di ammissione 


quella augusta. assemblea contro le influenze 
ha risuonato 


esercita il go- 
ema par= 
lamentare; ed ha fatto sentire in questa occ 
sione, che non interviene nelle interne faccende 
lati, come non ammette intervento; 
ne'suoi affari. Sedici generali hanno protestato 
istituzionali 


proprio dovere dichiarandosi devoti alla legge 


Di là dall'Oceano il signor Hullssemann mi- 
shington lascia gli Stati 
Uniti dichiarando a Daniele Webster che non 


In Oriente la Francia, dopo molto strepito dei 
è facilmente accomodata, come 


scello ‘inviato a domanda dello stesso governo 
turco e per gli studi della sua marina, dall’am 
s. Contemporaneamente 








, a- | la quistione egiziana si termina contemporanea- 
stenendosi dalla fusione potrebbero gli Orlea- 


mente al di fuori della influenza inglese e a fa- 
vore del sultano contro. il pascià di Egitto. 

dà Mfravano l'Inghilterra ha riportato due altre 
ro, viltorie nelle Indie e si fortifica in quel gigantesco 
iero per la debolezza della Francia in Egitto, 
pla maggior forza che viene all'impero ot- 
ano dal buon risultamento della  negozia- 
die Fuad-Effendiz, purchè non sia assalita a 
imopoli dalla Russi che-gravita-sut-Mar 

nero è sì fa arbitra dell'Alemagna. Veggonsi già 
gli effetti della influenza dell’imperatore Nicola 
a Berlino nelle relazioni che ristabilisce il go- 
gli | verno prussiano con l'austriaco anche sul punto 
sia | della lega doganale. 





Le ultime notizie ci recano 
le corrispondenze incominciate tra’ due gabinetti 
nelle quali la Prussia par che ad altro non tenga 
glior modo di farla cadere in uggia che il pre- | che ad atteggia 
sentarlo come occasione di guerr 

Il corso degli avvenimenti 





i come capo della precedente 
Unione testè rifatta. Soliti onori di forma con 
tal | chets'illude talvolta la vanità. Ma chi guardi ai 
precedenti del governo prussiano, non fa gran fon- 
la- | damento su codeste dimostrazioni, ed è tratto a 














ili- | riconoscere cheè pur questa una delle molte que- 
più slioni aggiornate, ma non risolte. 
a 
NOTIZIE DIVERSE. 
I ITALIA. 
la Virrorio EmanueLe II, ecc. ecc. 


te- Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. A cominciare dal primo aprile mille 
ottocento cinquantadue, l' intiero stipendio ed i 
cia | maggiori gnamenti degli impiegati civili , 
degli uffiziali ed altri impiegati contemplati nelle 
leggi o regolamenti relativi alle pensioni, siano 
fessi in attività di servizio, in aspettativa, od in 
disponibilità, saranno sottoposti ad una ritenuta 
le sovratassa nelle proporzioui seguenti : 

Sino L. 2500, L. 3 per cento. 

Per la somma 














in- 





ciale che: già il gabinetto attuale tory riconosce dalle L. 2501 alle I, 5000, 
come un fatto compiuto ed irrevocabile. Lord. 4 per cento. 
John Russell testè capo del gabinetto wigh, dopo |. Per la somma dalle L. 5001 alle L. 12,000, 
la bella esposizione testò fatta ai suoi elettori I. © per cento. 


Per ogni maggior somma, L. 5 per cento. 

Di questa imposta s'intenderà riscosso a titolo 
di sovratassa temporaria l’ uno per cento , 8 il 
Pesto a titolo di ritenuta. 

Art. 2. Gl’impiegati che sono pro! 
proporzionali sulle riscoss 
in Ipyenti autorizzati dalle leggi , soggiaceranno alla 
titenuta e tassa stabilita dall’art. 4 sul montare 
Qegli aggi o proventi, sotto deduzione di quella 
porzione che verrà determinata da speciali re- 
ha | golamenti per far fronte alle spese d'ufficio, 

Art. 3. Cessa la ritenuta sugli stipendi , aggi 
e proventi deglì, impiegati, che in forza. delle 
a-'| vigenti leggi vi sono soggetti. 

Sono aboliti i dritti di patente che si corri- 
spondono in occasione di nomina; di promozione 
o d’aumento di stipendio, 

Cessa del pari di aver effetto il disposto del 
ne | numero secondo dell’ articolo terzo e del para- 
ti ‘fo primo dell'articolo sesto della legge sedici 
al jo mille ottocento cinquantuno , per quanto 
riferisce agli impiegati dello Stato. 

Art. 4, Dalla sovradelta epoca primo aprile 
mille ottocento cinquantadue, le pensioni di ri- 

iso. a carico del bilancio dello Stato andranno 

iggetto dalle lire cinquecento alle mille ad una 
m- | Wîssa di hre dieci; dalle lire mille ed una ed 
oltre ad una tassa del due e mezzo per cento. 

4 Tl ministro delle finanze è incaricato dell’ese- 
cuzione di questa legge, che sarà registrata al 
rta | controllo generale ;. pubblicata ed inserta nella 
va- | Raccolta degli alti del governo. 

Dat. a Torino, addi 28 maggio 1852. 

Virrorio, EMANUELE. Cibrario. 
— S. M.; con decreti del 16 maggio 1852, 
ata | hia' fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Cauda cav. Francesco Gaetano, colonnello 
ina |reomandante il 16: reggimento. di fanteria, nomi- 
di |'mato comandante della brigata la Regina coll’at- 
del |ftuale suo grado. 





dei 





ti di aggi 
ni, 0 di altri pro- 









pa- 


















di fanteria, nominato aiutante maggiore presso 
il comando militare provinciale d’Asti. 
Con decreti del 48 stesso mese : 

Massa di S. Biagio conte Augusto, maggiore 
nel 4 reggimento della brigata Granatieri di 
Sardegna , promosso al grado di luogotenente 
colonnello comandante il 16 reggimento di fant. 

Con decretì del 21 detto : 

Novaretti cav. Luigi, commissario di guerra L di 
prima classe, nomiato direttore tontabile del ne 
gio magazzino delle merci ; 

Giudice Ambrogio, commissario di guerra di 
seconda classe, nominato commissario di guerra 
di prima classe ; 

Ramorino Stefano, id., id.; 

Casana Luigi, id., id.; 

Alliaud Ottavio, id. id. 

Sayler Pietro, capitano di cavalleria aggregato 
al deposito stalloni della Veneria Reale, collocato 
în aspettativa per riduzione di corpo ; 

Ruffi Pietro Giuseppe Vittorio, capitano nel 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa, in 
seguito a sua domanda per motivi: di salute ; 

Amat di S. Filippo, cav. Vittorio, capitauo nel 
9 reggimento cavalleggieri di Monferrato, id. id.; 

Brocchi intendente Luigi, commissario di 
guerra di prima classe, direttore del regio ma- 
gazzino merci, ammi a far valere i suoi ti- 
toli alla giubilazione, conferendogli ad un tempo 
la croce di cavaliere dell’ordine de’ ss. Maurizio 
e Lazzaro. 

Botassi nobile Damiano, commissario di guerra 
di prima classe, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla giubilazione, conferendogli in pari 
tempo la croce dî cavaliere dell'ordine de’ santi 
Maurizio e Lazzaro, 

Accotto Emanuele, commissario di guerra di 
2a classe, id. ‘id. 

Bertea Antonio , luogotenente colonnello co- 
mandante militare della provincia di Nuoro, 
ammesso a far valere i suoi titoli alla giubila- 
zione in seguito a sua domanda , conferendogli 
in pari tempo la croce di cavaliere dell’ ordine 
de’ Ss. Maurizio. e Lazzaro ; 

Pes di Bidony cav. D. Francesco , luogote- 
nente colonnello comandante militare della pro- 
vincia di Cuglieri, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla giubilazione. 

Brizio cav. Carlo Francesco, capitano nel 16 
reggimento di fanteria, ammesso a far valere i 
suoi titoli alla riforma in seguito a sua domanda, 
conferendogli il grado di maggiore. 

Guinchet Francesco, sottotenente nel:2,0 reg- 
gimento di fanteria, dispensato da ulterior ser- 
vizio in seguito a sua domanda. 

Con decreti del 24 detto : 

Bongioanni di Castelborgo cav. Angelo, mag- 
gior generale, ispettore del R. esercito, collocato 
in disponibilità ; 

Turletti Vincenzo, luogotenente quartier-ma- 
stro del reggimento cavalleggieri di Sardegna, 
confertogli il grado di capitano; 

Pelizzetti Gio. Battista , maggiore in ritiro , 
confertogli il grado di luogotenente colonnello. 

Bombaro Alberto, sottotenente in ritiro, con- 
fertogli il grado di luogotenente; 

Savoglietti Francesco, guardarme in ritiro, 
confertogli il grado di: sottotenente; 

Pellegrini Gio. Battista, id. id. 

Travella Gabriele, sottotenente nel 5 reggi- 
mento di fanteria, collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia; 

Tibaldi Francesco, sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, id, id, ; 

Ferrando Giovanni, sottotenente nel corpo reale 
d’artiglieria, ora in aspettativa, dispensato da 
ulteriore servizio in seguito a sua domanda; 

Chionetti Carlo, sottotenente nel corpo dei 
bersaglieri, id. id. 










































— S. M., con provigioni firmate in udienza 
del 25 maggio, ed ordini ministeriali dello 
stesso giorno, si sono fatte le seguenti disposi- 
zioni nel personale dell’ amministrazione delle 
gabelle : 

Rambaldi Giovanni Pietro, assistente al banco 
lì in Savona, dispensato da ulterior ser- 





dei 


Capello Giuseppe, capitano nel 4 reggimento DES in seguito a sua domanda; 





Caorsi Vincenzo, veditore alla gabella del grano 
a Genova, nominato assistente , e destinato al 
banco dei sali a Savona ; 

Stefanini Carlo, commissario per le Brigate a 
Loano, nominato veditore e destinato alla gabella 
del grano a Genova ; 

Vivaldi Giovanni, commissario per le brigate 
a S. Martino Siccomario, traslocato nella stessa 
qualità a Loano ; 

Masini Pietro Paolo, commissario per le bri- 
gate a Limone, traslocato nella stessa qualità a 
S. Martino Siccomario ; 

Bertotti Paolo, volontario presso la direzione 
delle dogane a Torino, nominato commissario 
per le brigate e destinato a Limone : 

Trucco Nicolò, sotto-segretario di prima classe 
nell’ azienda generale, nominato. segretario di 
seconda classe nello stesso ufficio ; 

Armissoglio Giuseppe, sotto-segretario di se- 
conda classe nell’ azienda generale, promosso 
a solto-segretario di prima classe nello stesso 
ufficio ; 

Boste Negrone, sutlo-segretario di terza cla 
nell'azienda generale, promosso a sotto-seg 
tario di seconda classe nello stesso ufficio ; 

Taberna Carlo Alberto , applicato ‘presso la 
segreteria del gran magistero dell'Ordine Mau- 
riziano, nominato sotto-segretario di terza classe 
nell'azienda generale delle gubelle. 

—.Il sindaco della città di Torino con suo 
manifesto di ieri 30. notifica che il Consiglio de- 
legato di questo municipio avendo proceduto alla 
revisione delle listedegli elettori comunali; giusta 
il disposto dall'articolo, 18. della legge 7 ottobre 
1848, le medesime trovansi ora depositate 
termini del successivo articolo 24 della stessa 
legge, nella gran sala del civico palazzo per lo 
spazio di giorni ‘otto (dalle ore dieci alle quattro) 
onde chiunque. po: prenderne visione e pre- 


sentare alla amministrazione comunale quei ri- 
chiami che crederà del suo inter 


Siccome porò il: niùmero: totale’ degli. elettori 
comunali inscritti è tuttavia ancora lontano dal- 
l'approssimarsi ‘a quello che potrebbe sommini- 
strare la popolazione di questa città e del suo 
territorio, così il Consiglio delegato non tralas 
di riconoscere se colla sola scorta del ruolo delli 
contribuzione prediale e dell'elenco dei mag 
imposti potesse inscrivere d'uffizio quelli che si- 
nora non si curarono della loro inserizione, se 
non che lo trattenne suo malgrado la 
stanza. che gli mancavano quelle indicazioni per- 
sonali, le quali, giusta il prescritto dall'art, 
della precitata logge, debbono porsi a b 
del nome di ciascun elettore, e che gli ste 
maggiori imposti dovrebbero compiacersi di di- 
chiarare alla comunale amministrazione, la quale 
non potrebbe neppure supplitvi, per propria 
scienza in una città così popolosa. 

Epperciò, mentre s’invitano tutti ‘coloro che 
abbiano qualche richiamo a fare sulle liste come 
sovra rivedute, di presentarlo entro il termine 
di giorni otto, che scadrà con tutto. il 6 del 
prossimo venturo giugno , non si tralascia di 
eccitare li maggiori imposti a giustificare le altre 
qualità volute dalla legge, come il luogo ed il 
giorno della loro nascita, onde si possa operare 
la loro iscrizione , per cui si dichiara ad ‘ogni 
buon fine per loro norma che, giusta i calcoli 
prima d'ora instituîti in ragione della popola- 
zione, di questa capitale , può bastare 1° annua 
contribuzione prediale di lire vent'otto. 

— Scrivono da Govone alla Gazz. Piem. 

Prima di partire da questa loro villeggiatura, 
ove lasciarono molti documenti di beneficenza 
vollero le LL. AA. RR, il duca e la duche: 
di Genova visitare il nostro asilo infantile, testè 
aperto, di cui il primo è presidente e principal 
socio; la seconda esimia benefattrice. Incontrati 
sulla porta dall’intero consiglio d'istruzione, as 
sistettero. ad un breve saggio di quei bimbi: 
dopo di che avendo le LL. AA. manifestata la 
loro soddisfazione si recarono a visitare la scuola 
femminile, di cui lodarono lo zelo dei signori 
direttori e. delle maestre. 

Oltre alle. generose, largizioni dalle LL. AA. 
già precedentemente disposte, vollero che fos- 
sero accolti e ricoverati nell'istituto \altri di 
bambini a loro spese. Il nome dei nostri prin- 
cipi suona benedetto sul labbro di ‘tutti gli abi- 
tanti di Govone, Ja cui pietà e gl’insignî hene- 
ficii non potranno dimenticare giammai. 


LOMBARDO-VENETO. — Venezia, 27 
maggio. — Scrivono all'Oss. Priest. : 

Questa sera alle ore otto giunse da Verona 
monsignor patriarca Aurelio Mutti. Numeroso 
concorso di barche attendevano l'eccellenza sua 
alla‘ ‘stazione della strada ferrata, ove era accolta 
dal ‘nostro podestà e da altri distinti personaggi. 
All’approdo della stazione scendeva il patriarca 
in'‘uno scalè delli. r. marina, e seguito dalla 
banda militare e da tutte le altre barche fa 
céva'il giro del gran canale, e quindi sbar- 
cava al suo palazzo. Il popolo era affollato lungo 
i siti praticabili, e tutte le finestre delle abita- 
zioni sul gran canale si trovavano gremite di 
gente che desiderava salutare il novello pastore. 
Monsignor Mutti è un vecchio di venerabile a- 








IL RISORGIMENTO 





spetto, di fisionomia ispirante confidenza e per- 
suasione , e destò in tutti fino dal primo suo 
vederlo una grande simpatia, Si riteneva che la 
piazza fosse decorata questa sera dalla straor- 
dinaria illuminazione a gaz ; ciò non fu, e forse 
lo stesso pastore, alieno da qualunque pompa , 
avrà pregato si smeltesse quella dimostrazione. 

— Dall'Adriatico 21 maggio : 

In seguito all'ordine del governatore militare 
fu arrestato a Venezia per. motivi. politici il 
principe vallacco Ghika insieme al suo compagno 
di viaggio signor barone de Brandner. 





ESTERO. 


lupa. — In conferma delle notizie date nel 
nostro ultimo numero togliamo dall’0ss.. 
del 23 i seguenti ragguagli: 

Il piroscafo Adria giunto questa sera in 427 
ore da Alessandria, con date di Bombay del 3, 
recò fatti importanti. dall'impero birmano, La 
spedizione: britannica ottenne già due suti 
Notevoli: essa s'impossessò di Rangun il 14 apr 
e di Martaban il 15 dello stesso mese. Ecco al- 
cuni ragguagli tratti da una relazione nffici 
I birmani ch’erano a Rangun cominciayono l'at- 
tacco contro la nostra flotta la domenica di 
Pasqua. Noi fummo ‘obbligati ‘a’ rispondere al 
loro fuoco, che pare fosse diretto fai. navigli. 
Lunedì mattina le truppe. operarono/uno sbarco 
e sì avanzarono con fac sino alfluogo chia- 
mato la pagoda bianca, 0 la casa'bianca , ove 
dovellero arrestarsi. Durante quella sosta ; le 
truppe inglesi ehbero' a soffrire fnolto. 
lizzata era ben dife 


La pa- 
ma essa/fu presa} ed il 
maggiore Fraser fu il primo ad entrarvi. La gran 
pagoda ch'era più distante, non fu préSa che il 
giorno seguente. Ci siamo impossessati di 130 
cannoni, Le nostre perdite ascendono a 48 morti, 
fra cui due ufficiali, ed a 132 feriti, de 
14 ufficiali. noverano 
Donaldson e Dorin, nonchè il rev. Bacher, 
loperato a soccorrere i feriti ed 
a seppellire i morti, mori poco dopo dal cholera. 
Le truppe non muoveranno verso Prome. Essè 
sono 


quali 
Fra i morti i tenenti 


che essendosi 


quartierate nella pagoda e nelle: case dei 
sacerdoti, e trovansi in una buona posizione mil 
litare. Si suppone: che le for 
montino a 25,000 nomini, La 
era ben diretta, e a Martaban es 
un vivo fuoco di mosc! a. 

Togliamo ora le uenti circostanze da altri 
ragguagli dei giornali attinti da buona fonte; | 
piroscafi Rattler, Hermes e Salamander operarono 
di concerto colle truppe, bombardarono la piazza 
di Martaban e protessero lo sbarco delle truppe 
Le forze ché presero . parte al combattimento 
ascendevano in tutto a ci 1,400 uomini. Il 
corpo assalitore era comandato dal colonnello 
Reignolds. La presa della pagoda cagionò la resa 
di tutto il paese circonvicino. 


i Birmani amb 
loro. artiglierià 
manfenevanp 


N governator generale delle Indie, avendo sa- 
puto che parecchi uffi: hanno intenzione di 
chieder congedo o di ritirarsi dal servizio, 
al. comandante supremo che 
possibilità di estes 


crisse 
andor la 
oni contro i Birmani, 
i per affari privati ad 


conside) 
opera 
non ‘siano accordati cong 
alcun ufficiale di Bengala, Madras o Bombay, nè 
accolta alcuna domanda di dimissione, ‘sinchè 
non abbia termine la guerra, o non si pubblichi 
un ulteriore avviso. In seguito a ciò fu diramata 
una circo) 4 tutti i comandanti di. divisione 
e di brigata, colla quale è resa mota tale dispo- 
ione, Giudicando da questa misura, sembra 
il governator generale non creda che la guetra 
finirà presto, nè che la presa di Rangun e Mar- 
taban (che quantunque non fosse peranto av- 


che 


venuta quando fu emanato quest'ordine, purera 
certa) basti a sottomettere il nemico. 

che lord. Dalhousie intenda far perdere ai Bîr- 
mani tempo e danaro a qualunque costo. 


La presa di Rangun fu festeggiata il 3 a 


Bombay con salve d'artiglieria. — Una parte deîf] 


corpi non regolari'seikh ed il 44 reggimento di 
cavalleria pure irregolare, si presentarono vo- 
lontariamente per combattere contro i Birmani. 

Continuano le searamuccie alla frontiera Nord- 
Ovest. Un corpo di cavalleria; comandato dal 
maggiore Tottenham, fu fatto marciare ultima- 
mente per proteggere alcuni villaggi del Pescia- 
ver, ove si femeva un saccheggio per parte dei 
Momunds, e da cui sì erano. udili dei colpi di 
fuoco. Essi erano riusciti a tagliare la ritirata 
al’nemico ; ma quando questo si avvicinò , Ja 
maggior parte ‘delle truppe comandate ‘dal te- 
nente Tottenham. lo abbandonarono; sicchè i 
Momunds poterono. ritornare nelle loro .monta- 
gne. Tn appresso i Momunds: ricomparvero per 
infestare Ja parte inferioré. del paese; assalirono 
un forte poco distante da Pesciaver, ‘tentando 
di farne ‘uscire. il: presidio. nella | speranza di 
sconfiggerlo in campo aperto, o d’impadronirsi 





della fortezza , qualora fosse priya dei suoi di- 
fensori, Ma: il comandante del forte, avuto sen- 
tore di ciò, mandò a chieder rinforzi, e in men 
d’un’ora giunse un corpo di cavalleria; che si 


diede ad inseguire il nemico, il quale però era” 


fuggito, Si rilevò poi che 5,000. nomini, tra 
fanti e cavalli , delle tribù nemiche, erano di- 
scesi dai monti, e disponevansi a percon 
tutto il paese. Sir Colin Campbell entrò tosto 
in campo con un corpo di cavalleria e due can- 
noni. A mano a mano che le truppe inglesi a- 
vanzayansi, i Momunds si ritiravano ; ma non 
poterono evitare un combattimento che durò 
parecchie ore, e fini colla dispersione del ne- 
mico, il quale diede ‘fuoco a parecchie case del 
villaggio ove dovevano acquartierarsi gl'Inglesi, 
Il giorno seguente furono inviate nuove forze 
sul luogo del combattimento, e si crede che le 
prossime relazioni recheranno che il nemico fu 
interamente disperso almeno per ora. 
Da Cabul. riferiscono che gli abitanti di Kohi- 
bellarono contro Dost Mohamed : essi 
un conflitto colle di lui trappe. Par- 
Jas della morte di molti soldati di Dost Moha- 
ed, e perfino dell’ ufficiale che comandava la 
) Fu inviato sopra luogo Mohamed Sciurif, 
2 reggi- 
ed uno di fanti, affin di pu- 


‘temono ulteriori turbolenze per parte del 
Moplyhs. nel Malabar , alle quali potrebbe dar 
occasigne il processo del loro sacerdote Abdulah, 
che IT Irattato quanto prima, Questi è ac- 
cusàto,\come si sa, di aver preso parte. all’ul- 
{ima solleva ione, Per questo motivo le autori 
credettero opportuno di rinforzare 

one di Tellichery , 
cesso. 


la guarni- 
ove deve seguire il pro- 
A Batavia è avvenuto un fatto, che probabil- 
mente trarrà seco uenze. Le auto- 
rità olandesi sequestrarono il. yacht ameri 
Flirl è ne misero sotto processo il proprieta 
io, accusandoli di alto tradimento. 
riarano aver trovato il pilota del’ yact 
nell'interno di Sumatra, con una lettera in tasca, 
diretta al sultano di Jamby, che lo incitava alla 
ribellione. Il. proprietario del naviglio ; s 
Gibson, afferma invece che la nota non conte- 
neva altro se’ mon una’ domanda ‘al sultano di 
trattare con ogni cortesia possibile quel’ pilota; 
che viaggiava nell’ interno, e che se mai vi si 
trovava qualche sespressione  proditoria ;;mon po- 
teva esservi stata inserita che dall’ indigeno, il 
quale l'aveva scritta. Egli è ignaro della lingua 
del paese ,, e si crede vittima di'una cospira- 
zione, Si ricorse al commodoro americano , e 
eredesi che quanto prima. giungerà in Patavia 
un legno da guerra per investigare queste cir- 
costanze; Il signor Gibson è nativo di Nova-York, 
ed ‘imprenditore della marina degli ti Uniti. 


e l'equip: 
Esse di 


MIANTI. — Scrivono al New Fork-Herald. 
Finalmente Soulouque è imperatore; egli è 
stato pubblicamente coronato il 18 aprile in 
mezzo ad una folla immensa che faceva risuo- 
nare le volte della cattedrale colle sue grida en- 
tusiastiche. La cerimonia ha avuto luogo colla 
massima solennità; il rappresentante del papa 
l'olio santo sui capelli rieciuti dell’impe- 
ratore negro, la cui testa fu subito ornata della 
corona imperiale in mezzo ai canti poco melo- 
diosi dei cantici sacri. 


L’imperatrice, madama Soulouque, stava presso 
al suo glori 
chini 


sposo sotto un magnifico baldac- 
i suoi capelli erano coperti di diamanti 
che facevano meglio risaltare il suo colore d’e- 
bano. Soulouque ha seguito l'esempio di Napo- 
leone, distribuendo delle eroci di una Legion 
d'onore. ch'egli ha creato, e i consoli di Francia 
e d'Inghilterra sono stati i primi onorati di que- 
sta gloriosa decorazione. 


LA PLATA. Buenos Ayres, 3 rile, 
— Scrivono al Daily-News: Noi cominciamo fi- 
malmente a tirar il fiato dopo il grande scon- 
iquasso della nostra situazione politica, Le no- 
stre elezioni per. il governo locale avranno luogo 
il giorno 41 e la nostra assemblea si riunirà il 
1.0 maggio. Si crede generalmente 
Siro governatore 


che il no- 
provvisorio attuale , il dottore 
Lopez, uomo rispettabilissimo, sarà rieletto. La 
prima cosa da farsi è il ristabilimento di. una 
buona polizia e la protezione della vita. e. della 
libertà. Dopo um tanto rilassamento di; tutti i 
Nincoli sociali , ci vorrà del vigore e dell’ener- 
gia, Si dice che si radunerà un congresso nella 
ciltà di Santa Fè per intendersi sul. principio 
generale dell’organizzazione futura degli. Stati 
federali nei loro rapporti mutui; e si crede ge- 
meralmente che Ja libertà di commercio sarà la 
base di queste disposizioni, vale a dire che la 





libertà di transito prevarrà dal mare sin nell’in- 
terno delle provincie rispettive, mediante un 
lieve diritto da pagarsi al porto di sbarco. 


TUROMIA.— Leggesi nella Patrie : Le let- 
tere che noi riceviamo da Costantinopoli, in 
data 15 maggio, confermano il componimento 
avvenuto col pascià d'Egitto e ratificato ‘dal sul- 

bas pascià si obbliga, e questo era il 
punto essenziale, a introdurre in tutto l'Egitto 
l'applicazione della carta di Gulhané, detta Tan- 
zimat. Egli si obbliga di pagare al tesoro impe- 
riale delle somme arretrate percepite da Mehmet 
Ali durante la sua amministrazione della Siria, e 
che ammontano a 50 milioni di piastre, ossia 12 
milioni di franchi, Il sultano, per.contro, dispensa 
Abbas pascià, per un periodo di sette anni ‘sola= 
mente dall'obbligo di riferinea Costantinopoli per la 
conferma delle sentenze di morte pronunciate contrò 
degli inquisiti processati in seguito alla domanda ‘delle 
fumiglie delle vittime. In tutti gli altri casi di con- 
danna a morte, la sentenza deve essere. sotto= 
messa alla.sanzione del sultano e confermata da 
sua altezza. 

Tutti i diritti della Sublime Porta sono rieono- 
sciuti da Abbas pascià, e devesì ancora conside- 

re come un vantaggio immenso che la conclu- 
sione di quest’affare sia stata determinata dal- 
l'abilità conciliante di Fuad effendi, senza l’in- 
tervento e senza l’influenza di nessuna potenza 
estera. Il punto importante della convenzione sì è, 
come noi abbiamo detto, l'esecuzione intiera della 
carta di Gulhané, la prima legge dell'impero im- 
posta a tutte le provincie, e alla quale l'Egitto 
non si era ancora pienamente sottomesso. 

Tnostro corrispondente di Costantinopoli ci parla 
del malcontento della nostra ambasciata presso 
la Sublime Porta, motivato dai termini del fir- 
mano che regola certi privilegi del culto scisma- 
fico a Gerusalemme (stampato nel Risorgimento 
num. 1368), A questo proposito ci viene fatto 
osservare che questo firmano non è che una 
conseguenza della convenzione conchiusa dal mar- 
chese de Lavallette in favore dei cattolici: la po- 
sizione di costoro essendo regolata sopra nuove 
basi, si è dovato. ugualmente regolare quella 
dei scismatici greci, 

Se per altro vi ha luogo di vedere in quest’ul- 
timo atto un soggetto di malcontento per la 
Francia, chè era l’organo della cristianità, ci si 
assicura che, la: Sublime Porta, operando colla 
sua consneta lea! farà diritto a tutti i nostri 
giusti reclami. Dei nuovi negoziati sono aperti, 
e sembra conveniente di aspettare l'esito con 
fiducia e con moderazione. 


‘GITTO. — Notizie pervenute dal Cairo alla 

‘ster Zeitung parlano di piani ostili che la fa- 
miglia di Mehmet Ali ‘avrebbe verso ‘il viceré, 
piani che troverebbero pure l'appoggio della Su- 
blime Por Said pascià arruola ed ‘esercita 
truppe. A Dschedda giunse un vascello francese; 
dicesi, onde occupare una parte di terreno del- 
l'Abissinia, che forma parte delle spiaggie della 
baia di Amfila. N governatore del luogo si è ri- 
volto a Costantinopoli per ricevere istruzioni sul 
modo da contenersi. 


INGHILTERRA. — In Inghilterra il go- 
verno si è nuovamente veduto interpellato sul- 
l'affare di Murray l'inglese ultimamente con- 
dannato a morte in Roma dal tribunale se- 
greto. Murray, figlio di un ufficiale dell’ armata 
britannica dopo aver servito nelle truppe della 
repubblica romana aveva accettato la carica di 
capo della polizia in Ancona. 

Il governo pontificio ha fatto ricadere su di 
lui la responsabilità di più omicidi commessi in 
Ancona sotto la sua amministrazione , e come 
complice degli stessi fu’ condannato a morte 
dopo due anni di prigionia. Hl sotto-Segretario 
di Stato delle colonie ha risposto a lord Dudley 
Stuart interpellante, che era stata‘ aperta un’in- 
chiesta, e che rimostranze erano state fatte 
presso la corte di Roma per far rilasciare Mur- 
ray se era innocente, o fargli commutare la 
péna se fosse colpevolè. (Presse). 

— Camera dei lordi. Seduta del 97 maggio. 

Ji lord cancelliere prende posto sul sacco di 
lana alle 5 

In risposta a una questione del conte Fitz- 
William, il conte de Malmesbury dice che l’af- 
fare del sig. Mather è finalmente riuscito ad 
una soluzione dopo molte fatiche e molti passi 
per parte del signor Scarlett, incaricato d’affa 
d'Inghilterra a Firenze, In sostanza il signor 
Mather ha ottenuto una indennità pecuniaria 
equivalente, secondo l'opinione del signor Scar- 
lett, a quella che avrebbe riceyuto da una corte 
di giustizia ‘in Inghilterra, quando a questa fosse 
stata sottomessa la questione dei danni e inte- 
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ressi. Ogni sentimento di animosità | nazionale 
è stato disdetto per parte dell’ufficiale austriaco, 
il quale ha dichiarato che non è stato mosso 
da nessun sentimento di questa fatta a com- 
metter. l'atto ingiustificabile di cui si è reso 
colpevole. 


FRANCIA. — Parigi, 28 maggio. - Il Mo- 
niteur pubblica diverse leggi d'interesse locale. 
votate dal' corpo legislativo con dichiarazione. 
che .il. Senato non si oppone alla promulgazione. 
Pubblica egualmente un certo numero di nomi- 
ne nei tribunali di pace, e nei cosigli di pre- 
fettura. 

Se prestiamo fede all’ Wnivers e all’Ami de la 
Religion il progetto, di legge sull’insegnamento 
incontra grayi ostacoli. 

Questi giornali fan sapere che più vescovi, è 
fra questi il cardinale Gousset arcivescovo di 
Reims hanno fatto pervenire osservazioni 
verno, considerando il progetto di legge come 
compromettente i buoni rapporti tra la Chiesa 
edo Stato. (Presse). 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Si spacciava ieri alla borsa la seguente notizi 

Il barone di Heeckeren, inearicato d’ una mis. 
sione speciale dal principe presidente presso gli 
imperatori d’ Austria e di Russia avrebbe com- 
piutamente fallito al suo scopo, e sarebbe tor- 
nalo a Parigi senza aver neppure ottenuto una 
udienza. 

Noi siamo in grado d’affermare che il 
di Heeckeren visitò a Vienna la famiglia 

L'imperatore di,Russia ha l’uso di non r 
vere, anche/per semplici doveri di deferenza & 
di rispetto, gli ambasciatori o i ministri pleni- 
potenziarii delle potenze estere, quando si trova 
fuori de'suoi Stati. Perciò il corpo diplomatico 
di Vienna e quello di Berlino non poterono es- 
sere ammessi a. far la loro corte all’ imperatore 
di Russia, il. quale non vide strettamente se non 
i membri delle due famiglie regnanti. Il barone 
di Heeckeren fu nondimeno ricevuto dall’impe- 
ratore, locchè ci sembra indicare abbastanza le 
benevole disposizioni della Russia in riguardo 
alla Francia ed al principe presidente. 





























— Il sig. Eugenio Burnouf, eletto ‘pochi giorni 
addietro, dall’accademia delle iscrizioni a suo 
segretario perpetuo, è morto oggi in età di 50 
anni. Egli era professore di linga e di lettera- 
tura sanscritta al collegio di Francia. 

—-ba chiesa di Reuil celebrava quest'oggi 
l'anniversario della morte dell'imperatrice Giu- 
seppina che ha avuto luogo alla Malmaison il 
29 maggio 1844. 

Dalle 10. antimeridiane la chiesa era gremita 
di vecchi soldati dell'impero, di ufficiali della 
nostra giovine armata, di tutta Ja popolazione 
di Reuil e di una folla di persone distinte, fra 
le quali osservavasi il generale Piat, senatore, 
il signor Lavoestine, comandante in capo delle 
guardie nazionali della Senna, il colonnello La- 
borde, governatore militare del palazzo ‘di Lus- 
senburgo, il conte Tascher e suo figlio, il sig. 
Tascher de la Pagerie, ofliciale d'ordinanza del 
presidente della repubblica ; il signor Lacrosse, 
vice-presidente del Senato ; il signor Le comte 
(Yonne), ufficiale superiore dei cacciatori della 
guardia imperiale , fratello del deputato dello 
stesso nome ; il signor Noél, notaio dell’impe- 
ratorte Napoleone. La messa fu celebrata dalla 
bate Carlo Baron, parroco di Reuîl, ito dai 
suoi vicari. Dopo la messa, il clero si diresse 
verso la tomba dell'imperatrice dove l’ab. Baron 
fece le abluzioni. A; 

Le autorità municipali «di Reuil assistevano 
alla cerimonia. Il servizio militare era stato af- 
fidato a dei distaccamenti del 5.0 di linea e del 
19 leggero. La musica di quest’ ultimo reggi- 
mento .ha fatto sentire, durante la cerimonia , 
delle ‘sinfonie è delle marcie funebri. Îl porti- 
cato, il coro e le navate della chiesa erano ad- 
dobbate di nero. Per segno distintivo mon vi 
erano che due stemmi colle armi imperiali alle 
due estremità dell'altare. A un'ora la folla si 
disperse nel più profondo riccoglimento, dopo 
di aver deposto sulla tomba di Giuseppina un 
gran numero di ‘corone di sempre vivo. 

Parigi, 26 maggio. Serivonò all'Indep. Belge : 
La legge sulla pubblica istruzione ha provato uno 
scacco nella sedula di avanti ieri del consiglio 
di Stato. La discussione non versa che sul prin- 
cipio della legge. Sciogliendosi la seduta il prin- 
cipe presidente ringraziò l'Assemblea per gli ec- 
cellenti consigli che gli dava. Oggi doveva essere 
ripresa Ja discussione, ma una lettera indirizzata 
ieri dal ministro di Stato al vice-presidente del 
consiglio di Stato, lo avvisava che il presidente 
della repubblica avendo riconosciuto dopo le sa 
posizioni che erano state fatte al progetto, che 
questo doveva essere molto modificato, la deli- 
berazione sarebbe aggiornata indefinitamente. 

Oggi il ministro  dell’istruzione pubblica sì è 
recato in seno alla sezione dell'interno allo scopo 
dicesi di proporre diverse modificazioni, ma in 















































realtà per abbandonare ‘completamente il progetto. 
Il ministro ha riconosciuto che a fronte delle 
opposizioni la legge doveva essere intieramente 
cambiata. Nella sezione non correvano che dice- 
rie, e il ministro nel ritirarsi faceva sentire che 
farebbe preparare un nuovo progetto. (uesto pro- 
getto non potrebbe e discusso ‘in quest'anno, 
e si continuerà a rimanere rolto il regime della 
legge del 15 marzo 1850, e il budget sarà vo- 
tato in conformità delle disposizioni di questa 
legge. 

In questo momento il consiglio delibera su di 
un progetto di senatus-consulto relativo all’or- 
ganizzazione dell’alta corte di giustizia. 

Le false voci sulla dimissione del consiglio di 
Stato da me ieri smentite non hanno oggi mag- 
gior fondamento. 

Quello chè è molto più esatto è la vendita dei 
mobili, tappezzerie ec. ce, del castello d’Eu. lo 
ignoro se il prodotto rilasciato ai creditori 
della famiglia d’Orleans 0 posto sotto sequestro 
provvisorio, 

Sì parla della possibilità di rientrare negli af- 
fari in un posto elevato il sig. Lahitte;. uno dei 
legittimisti attaccato di già al presidente, Del re- 
sto le dimissioni o rifiuti al giuramento di que- 
sto partito, abbenchè più numerosi dopo Ja let- 
































tera del conte Chambord saranno in minoranza 
nell'insieme. Tutti i legittimisti del consiglio ge- 


nerale de la Manche hanno prestato giuramento 
dicendo che la lettera era giunta troppo tardi. T 
soli consiglieri di questo dipartimento che 
tarono a giurare sono statì i signori di Tocque- 
ville ed Havin 

Per opposizione 
mente dodici dimi: 








i annunciano simultanea- 
ioni nel consiglio generale 














dell’Isére, ma esse appartengono al partito re- 
pubblicano. Si citano i signori Crepu, Repellin 


ed altri antichi rappresentanti 

Parigi 26 maggio. — AI ministero dell'interno 
eravi questa mattina folla di persone venuta in 
carrozze, e in costume di gala. Questo avveniva 
per la firma del contratto del sig. di Persigny, 
che il notaio sig. Baudier portò solennemente 
all’Eliseo ove il principe presidente doveva ap- 
porre la sua firma, e depositare il regalo di nozze: 
500,000 franchi pagabili in cinque scadenze, e 
150,000 franchi di gioie. 

Non è dono imperiale ? 

I fratelli delle scuole cristiane sono stati 
solennemente e officialmente installati di nuovo 
nelle fuuzioni d'istitutori comunali della Riunione 
lionese. A Blois si affretta l’inaugurazione del 
monumento che la riconosconza nazionale in- 
nalza a Denis Papin. In Corsica si è creata una 
nuova linea di baltelli a vapore destinati a rav- 
vicinare la Sardegna e Genova con Marsiglia e 
l'Africa. 

— L'Indép. Belge pubblica la lettera con cui 
il generale Leflò rifiuta alla sua volta il giura- 
mento. La lettera è datata da Saint-Hilliers ; î- 
sola di Jersey, 24 maggio. In essa il generale 
ricorda i servigi prestati alla patria. Egli 
giunge: « Eletto all'Assemblea Teorica a io fui 
nominata tre volte questore, e in questa qualità 
fui incaricato della guardia speciale dell’Assem- 
blea. Questo favore fu il motivo della mia pro- 
si ne perchè, stante i doveri che mi erano 
imposti, e che voi sapevate che avrei adempito, 
io era diventato un ostacolo al compimento dei 
vostri disegni. L’odiata proserizione che mi ha 
colpito dura tuttavia; e, in dispetto di giudice 
che non trovereste, voi avete contato sul mio 
giuramento per giustificare le vostre violenze. 
Questo giuramento io lo ricuso. 

« Aggiungerò ancora una parola: io ho emu- 
merato i miei servigi: essi costituiscono il mio 
unico patrimonio, patrimonio sacro quant'altro 
mai possa essere, perchè acquistato al servizio 
della Francia, col mio lavoro, col mio sangue 
sparso, (Questo patrimonio che le leggi e la pura 
onestà dovrebbero proteggere, è in balia vosti 
e voî lo confischerete. Ma un altro me ne ri- 
mane che mon vi mai dato di colpire, ed è 
l'onore e la probità di tutta la mia vita, » 

Il gen. di brigato Lertò. 























© 
































A. — Felborgo, 25 maggio. — 
Scrivono al Giornale di Ginevra ; Nelle diverse 
ioni che ho potuto fare ieri nello scrivervi 
di fretta ve n'è una da riparare. L'articolo primo 
del programma è stato modificato in questo sensà; 
«Che l'Assemblea biasimava formalmente la po> 
lilica seguita sino a quest'oggi dal governo, po-\ 
litica contraria agl’interessi materiali e morali 
dél paese. » 

Nel tempo che noi eravamo all'assemblea vi 
era nella una viva emozione. Dacchè fu co- 
Rosciuto il risultato e che si seppe il numero di 
coloro ‘che erano riuniti, i giovani soldati del 
contingente non poterono contenere la loro gioia 
e la manifestarono con gridi di evviva. Fu allora 
che le porte della città furono chiuse. Il con- 
tingente in maggioranza aveva di già spedito un 
indirizzo a Posieux per aderire alle decisioni 
prese. 

Nulla traspira di certo sulle misure prese dai 
commissarii federali. Eglino non hanno'assistito 
all'assemblea, è non vi sono entrati, nè vogliono 
entrare in alcuna relazione col comitato nomi- 
nato a Posieux. Dicesi egualmente che nulla può 
farsi sulle basi dell’attuale costituzione coll’at- 
tuale governo. Il comitato sarebbe dungne co- 
Stretto ad indirizzare una' petizione all’assem- 
blea federale, che forse. non sarebbe meglio ac- 
colta della precedente. 

Altra del 28. — WI governo. ha pubblicato un 





























bullettino ofticiale col quale fa conoscere che se 
l'assemblea di Posieux è passata senza tumulto 
si deve all'attività della guarnigione e dei buoni 
cittadini. 








Onavna. — Scrivono dall’Aia in data 26 
maggio all’ Independance Belge: Come noi lo spe- 
ravamo, la crisi ministeriale non sembra pren- 
derè le proporzioni che sî temeva. Nei circoli 
politici cura che non è più questione della 
demissione del ministro dell’ interno. La risolu- 
zione presa ieri dalla seconda Camera di sepa- 
rarsi sino al 15 giugno ci sembra fortunata- 
mente venire in conferma di questa versione, 
Delle persone ordinariamente ben informate pre- 
tenidono che il sig. Nedermeyer dé Rosenthal 
conserverà aucora provvisoriamente il portafo- 
glio della. giu: Il gen. Van Spengler sa- 
rebbe fermamente deciso di ritirarsi dagli affari 
per motivi estranei alla politica, 














laremagna. — serlino, 25 maggio. —Il 
voto delle due Camere, col quale vennero 
formate le disposizioni 








tuzionali concernenti 
il giurì ottenne la sanzione reale, e fu già in- 
serito' nel Bollettino delle leggi. 

È contradetta la notizia di un 
polizia. 

Monaco, 26 maggio. — La chiusura solen- 
ne della Dieta è fissata pel giorno di domani. 

— Nel gforno 24, presso Bamberg , un con- 
voglio, della strada fe i dalle ruotaie con 
notevoli ‘guasti. Due impiegati della ferrovia pe- 
rirono in seguito a questo accidente. 

Dresda, 24 maggio. — Oggi è stata chiusa 
dal ne la Dieta. Nel discorso di chiusura, S. M. 
dissefsperare molto nell'attuale congresso doga- 
naleldi Berlino. 


ministero di 

















AUSTRIA. — Vienna, 20 mag 
condò un dispaccio telegrafico da Londra 24 cor- 
renteg il prestito austriaco dell'importo di 2 14 
milioni di lire sterline venne conchiuso al corso 
di 9 (Oest, Corr.). 

—Leggesi nella Gussetta ufficiale di Vienna : 

Pafecchi giornali austriaci ed esteri riporta- 
ronofla voce che l’amministrazione finanziaria 
austifaca abbia l'intenzione di riprendere la tra- 
sforniazione degli interessi scaduti e delle ob- 
bligafioni del prestito di lotteria in obbligazioni 
di Stato al cinque per cento, realizzabili in mo- 
netà ‘convenzionale d’argento a Francoforte sul 
Méio e ad Amsterdam , trasformazione che fu 
s@Bpesa dall’ordinanza ministeriale 1 settembre 
4851 (b. d. 1. 203, pag. 579). 

Urediamo opportuno di opporre a questa no- 
lizia l'assicurazione che essa è del tutto falsa e 
Pliva d'ogni fondamento. 

— Il regio ambasciatore inglese sig. co. di 
Westmoreland ebbe testè col signor ministro 
degli esteri una lunga conferenza, il cuì sog- 
getto, a quanto udiamo, fu la partenza dì lord 
Stratord Canning da Costantinopoli. Il signor 
ambasciatore vuolsi abbia assicurato che lord 
Canning ritornerà quanto prima ‘al suo posto. 









































MONUMENTO PINELLI 
Offerte precedenti L. 1970 
Bertini deputato (./L0/ 0.» 5 
Prato Delfina mata Morra . {0° 5 
Martorelli avv. Francesco. sue 10 

gra comm. ‘Gio. senat. del regno » 100 
Pavese 1.0 uff. al min. interni » 10 





Stradiotti capo div. al ministero in- 

terni . n 3 ° s » b) 
Micono L, intendente gen. id. —. » 120 
Sorrisio avv, Tomaso applicato al mi- 








nistero degli interni 7 È » 10 
Chiarottini avvocato |...» 10 
Gatta-Morra Teresa È a 5 


Bianchi Ferdinando , applicato alla 





segreteria della Camera dei deputati «© 5 
Alibene professore s li » 05 
Matto Domenico avv., deputato. =». 5 
Acélisani , presidente del tribunale 

rima cognizione di Varallo . » 10 
Pefetti, prof. ispet. delle scuole di 
Novara È 


Valvassori cav., deputato ; 
Valvassori sig. Giulia | /(. . 
Franchelli signori coniugi 
Aîfenti‘avs. Antonio, deputato 





Totale L. 2295 

N..B. Il sig. senatore Aporti pagò presso la 

questura di questa Camera, ma si ommette nella 

presente, perchè già menzionato nell’elenco pub - 
blicato dal Risorgimento del 30 maggio. 





DECESSI del 29° maggio in Torino. 
10 





Del 30.» 413 
Totale 




















ULTIME NOTIZIE. 


Il consiglio comunale di Torino ba inaugu- 
rata ieri sera la sessione di primavera; ma non 
essendo ancora in numero, non potè intrapren- 
dere alcuna discussione, Sperasi però che lo 
zelo e la sollecitudine dei rappresentanti del 
comune non vorranno essere da meno della 
moltiplicità ed importanza delle materie: che 
saranno da trattare, in questa sessione. 


Firenze, 28 maggio. — Il march. Riario 
Sforza inviato delle corti di Napoli e Parma 
presso il granduca, ha presentato le lettere di 
richiamo. Il duca di S, Paolo assume la qualità 
d’incaricato d'affari. 

Napoli, 21 maggio. — Teri partì (dal nostro 
porto diretta per Palermo la flotta francese com- 
posta dei vascelli la Ville de Paris, l'Henry IV, 
il Jupiter, la Jena, e del piroscafo da guerra il 
Caton (Giornale ufficiale). 

— Nella provincia di Terra di Lavoro ‘ebbe 
luogo un furto audacissimo. Dodici malandrini 
sì mascherarono da forza. pubblica ; figurando 
un d’essi da ispettore di polizia, un altro: da 
sotto-capo degli urbani, un'terzo da caporale 
di gendarmeria e gli altri da urbani, e recatisi 
a S. Andrea del Pizzone presso quel capo ur- 
bano Dibenedelto, e lo tO th ron dira are 
gento, oggetti di valore, biancheria, presciutti 
ecc. In seguito furono riconosciuti ed' arrestati. 

















Les jours se suivent, mais. ils: ne se. ressemblen 
pas, dicono i francesi: Ieri si parlava di com- 
plicazioni estere, d’armamenti, di guerre; oggi 
all’incontro le tendenze. alla pace prevalgono, 
si smentiscono le note ostili, mon è più qui- 
stione d’impero. Il Monitore di questa: mattina 
contiene a questo riguardo una dichiarazione 
importante per modo che stimiamo doyerla qui 
ripetere per intiero: davanti alla medesima ogni 
commentario sarebbe superfluo, Ecco le parole 

fficiali : 

« Alcuni giornali stranieri si sforzanodi acere- 
« ditare la voce che le potenze del nord, nella 
<P ione di certe eventualità, sarebbero pronte 
«a rinnovellare la coalizione, del 4845, e 
« che esse avrebbero determinato fin d’ora i 
€ limiti oltre i quali non sarebbe permesso alla 
« Francia di modificare il suo governo. Questa 
« voce è menzognera: le eventualità che ne sono 
« il. pretesto non hanno alcuna probabilità. 
« Nulla indica la necessità di un cambiamento 
“ 
€ 
































qualunque nelle nostre istituzioni. La Francia 

gode di un riposo completo. 

« Tutte le potenze mantengono con essa le 
« relazioni le più amichevoli; esse non hanno 
« mai avuto, meno d'oggi, la pretensione di 
« mischiarsi nel. nostro. regime interno. Esse 
« sanno che la Francia farebbe all'uopo rispet- 
« tare i suoì di rispetta quelli 
e degli altri popoli; ma questi diritti non sono. 
« nè minacciati, nè contestati, È permesso ai 
€ partiti decaduti contare, come in passato , 
< Sull’intervenzione straniera per far trioxfare 
« le loro pretensioni contro la volontà nazio- 
« nale. Questa vecchia tattica non avrà ‘altro 
« 
< 

















risultato che quella di renderli ancor: più an- 

tipatici al paese. » 

La legge intorno. l'istruzione pubblica, di- 
scussa' davanti al consiglio di Stato, ha trovato 
tali e tanti ostacoli, che sarà forza rimetterla 
all'anno venturo, H corpo legislativo non ha più 
che un mese per occuparsi del bilancio gene- 
rale dello Stato : la sessione annuale«avrà ter- 
mine alla fine di giugno. Pi 


La seduta pubblica dell’accademia francese 
pel ricevimento del nuovo membro M. Alfred 
de Musset, ebbe luogo avanti ieri. Vi era gran 
concorso di persone, e massime di signore: 
M. Alfred de Musset pronunziò un discorso cui 
i M. Nisard: l’uno è P’altro furono molto 
applauditi. Non è ancora stabilito il giorno pel 
ricevimento di Berryer ;. ma si aspetta con 
impazienza perchè quella seduta ecciterà um in- 
teresse non solo letterario ma anche politico. 

M. Burnouf nominato pochi giorni sono se- 
gretario perpetuo dell’Accademia delle iscrizioni. 
è morto ieri; esso era professore al collegio di 
Francia e membro del consiglio dell'istruzione 
ubblic: 
i Ieri si è celebrato nella chiesa di Reuil, a 
poca distanza da Parigi, l'anniversario della 
morte. dell'imperatrice Giuseppina , defunta nel 
1814 nella sua villa della Malmaison. Le nota- 
bilità délla vecchia e della giovine armata , la 
famiglia Tascher della Pagerie, parente dell’im- 
peratrice, le autorità municipali di Reuil, ed un 
gran mumero di persone hanno assistito ‘alla 
unebre cerimonia; 

ll ballo dell’Eliseo di giovedì sera fu brillan- 
tissimo : il tempo che da tre giorno é piovoso 
e burrascoso assai, impedì in prima sera il pas- 
seggio nel giardino: sul tardi però sî potè go- 
dere eziandio del medesimo che era illuminato 
in un modo grazioso e pittoresco. Pare che il 
principe presidente abbia l'intenzione di «dare 
una gran festa a S.t Cloud prima della chiusura 
delle Camere. 













































— Varii giornali hanno detto che la legge 
sull’istruzione pubblica veniva ritirata dal mini- 
stro; noi crediamo di sapere che una tale noti- 
zia non è esatta. Solamente si assicura che 
saranno latte modificazioni al progetto. (Patrie). 

— Il matrimonio del signor di Persigny mini- 
stro dell’interno con madamigella de la Moskowa 
è stato celebrato la sera scorsa alla cappella 
dell’Eliseo in presenza del principe presidente. 

La casa militare del principe, i ministri, ma- 








dama la marescialla Ney, il principe della Mo- 
skowa, e alcuni parenti degli sposi assistevano 
soli a questa cerimonia, resa ancora più toc- 
cante dalle: dolorose circostanze in mezzo alle 
iuali si compiva, e le numerose testimonianze 
lella pubblica simpatia. (Patrie). 

— La distribuzione dell’Indépendance Belye la 
quale aveva successivamente pubblicato il reso- 
conto delle sedute del consiglio di Stato, e un 
giudizio dei lavori del corpo legislativo è stata 
sequestrata alla posta ieri ed oggi. La distri- 
buzione dell’Emancipa‘ion è stata interdetta nel 
giorno di ieri per lo stesso motivo. (Patrie) 

Friborgo, 27 maggio. — Il gran consiglio 
è convocato sulla domanda di una parte de' suoi 
membri. I governativi sono disposti a fare 
cessioni, ma sì tratta piuttosto di ri tuz 
senza violenza e rappresaglie. I proscritti vo- 
gliono rientrare. 

— Martedì alcuni gendarmi sono andati ancora 
presso i signori Diesbach, Von der Weid, Biolley, 
aPraroman, Kolly, o Treyvaux per arrestarli, 
ma erano assenti. DI 

Usciti dagli Augustin, i prigionieri si sono 
ben tosto riuniti, ed ottennero un'udienza dai 
commissari federali per ringraziarli del loro in- 
tervento. a 

i si parlava di una commissione o di 
un comitato composto di radicali moderati pre- 
sieduto da un alto magistrato dell’attuale regime, 
e che avrebbe avuto in questi giorni più riu- 
nioni per occuparsi delle concessioni utili o ne- 
cessarie da farsi alla pubblica opinione. 

(Journal de Gendve). 

Dresda, 24 maggio. — La settima dii 
dinaria è stata chiusa quest'oggi a mezzogiorno 
dal re che ha pronunciato il seguente discorsi 
« Signori: voi venite da compiere una parte 
importante dei vostri lavori, e voi ritornerete 
alle case vostre, colla coscienza di avere, 
anche in questa Dieta, contribuito a stringere 
maggiormente i vincoli di fiducia reciproca i 
quali, dopo un’ epoca procellosa, hanno di 
nnovo unito alla Dieta precedente ìl principe 
e il suo popolo per la salvezza della patria. 
« Quantunpue i progetti di legge importanti 
che sono promessi al pa non siano sotto- 
messi alla prossima Dieta straordinaria se non 
dopo essere stati previamente esaminati dalla 
‘commissione che voi avete nominata, tuttavia 
nella Dieta testè terminata voi avete adottato 
parecchie leggi di gran momento, le quali non 
mancheranno di' esercitare una salutare in- 
fluenza. 

« Voi avete accordato con premura i mezzi 
indispensabili per assicurare al governo il suo 
andamento regolare, e voi avete approvato 
nello stesso tempo una misura finanziaria che 
contribuiri zialmente ad allievare gli 
aggravi del paese. 

«Le relazioni estere della Sassonia provano 
che uno Stato di piccola mole può anch” 

far tener conto di se quando segue uno s' 
luppo progressivo moderato, ma fermo e scevro 
d'ogni influenza di partito. 

« Nelle conferenze di Vienna or ora terminate 
si venne ad un accordo ci l'adozione di 

i sulla base dei quali sarebbe possibile 

i stabilire un’unione politico-commerciale y 
intima fra lo Zollverein e l'impero d’Au: 
nell'interesse di entrambi. L'importanza di 
quell’assunto, che nessun governo potrebbe di- 
sconuscere, ci è sicura malleveria che le deli- 
berazioni che attualmente hanno luogo a Ber- 
lino riusciranno ad un. lieto risultato; impe- 
rocchè dall’attuamento di quest’assunto dipen- 
dono la riuscita dell’ opera dell’unione e il 
mantenimento dello Zollverein, che tutti i go- 
verni, il medesimo componenti, sinceramente 
desiderano, in onta di certe lamentevoli con- 
troversie le quali, giova sperare, non saranno 
che passeggiere, opera che sarà attuata tanto 
più prontamente e più sicuramente a misura 
che si acquisterà più generalmente la con- 
vinzione che la difesa e la salvaguardia degli 
interessi e dei diritti ben fondati di tutte Je 
parti sono stati sinora, e devono essere in ap- 
presso la base duratura di quest’associazione 
così feconda di grandi risultati. 

« Bitornate dunque alle case vostre, signori 
deputati, e conservate anche per l'avvenire i 
sentimenti di fiducia e di letto che 
voi avete di muovo manifestati. in questa 
Dieta. » 

Berlino, 25 maggio. — Si conferma la no- 
tizia che a Londra è stato {firmato dalle grandi 
potenze un. protocollo che riconosce i i 
della Prussia sul principato di Neuchatel. S' i- 
gnora se l'ambasciatore di Francia vi abbia ap- 
posto la sua firma, Più tardi rrà ad un 
accordo sulle misure da prendersi riguardo alla 
Svizzera in codesta quisti lo propo- 
sito la Gazzetta di Spener osserva sappiamo 
che le legittime pretese della. Prussia sul can- 
tone di Neuchitel sono state riconosciute. Ciò 
non ostante male si ‘apporrebbe chi crede: 
che questa ricognizione produrrà gravi compli- 
cazioni. Egli è certo che sì procederà soltanto 
in via diplomatica. Giova osservare che il con- 
tegno dell’Inghilterra è cambiato in codesta que- 
stione: sotto il gabinetto Palmerston la Svizzera 
avrebbe potuto contare sull'appoggio dell’Inghil- 
terra ,, sotto il ministero tory la cosa è affatto 
diversa. 

La Patrie invece conliene in proposito quanto 
segue : 

Un giornale tedesco ha annunciato che i rap- 
presentanti delle grandi potenze a Londra hanno 
firmato un protocollo che riconosce completa- 
mente i diritti della. Prussia sul cantone di 
Neuchatel. Noi creiamo sapere che questa no- 
tizia è molto esagerata, Sono intavolate delle 
trattative, ma sinora nessuna decisione è stata 
presa. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ROB BOTVRAL-LAPRRCTRUR 


del Dottore 
GIRAUDEAU de Saint Gervais, di Parigi. 


Ciodesto Rob, composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile è l'usarne nella più grande 





— La partenza dell'imperatore di Russia avrà 
luogo quest'oggi 25 con un convoglio speciale della 
strada ferrata. 

Monaco, 27 maggio. -- La chiusura della 
Dieta ha incontrato all’ ultimo momento degli 
impedimenti aspettati, molivo per cui questloggi 
non ha avuto luogo la cerimonia solenne. Questi 
impedimenti, da quanto appare, provengono spe- 
cialmente dall’ organizzazione giudiziaria. 

(Gazz. d' Augusta), 

Vienna, 26 maggio. — L’I. R. ambasciatore 

striaco alla corte di Pietroburgo, conte di Men- 
sdorfî-Pouilly che trovasi qui da parecchi giorni 
ebbe ieri una lunga conferenza col sig. ministro 
degli esteri, alla quale assistette pure il signor 
barone di Mayendorff. 

—1 doni che S. M. l’imperatore delle Russie 
fece distribuire agli impiegati e servi che gli 
furono assegnati, ammontano al valore di 80,000 
fiorini. Per gl’impiegati superiori, generali, uf- 
ficiali dello stato-maggiore e superiori Jilrono 

segnati circa 100 ordini e decorazioni. 

Madrid, 24 maggio. — Sembra accertalissi- 
mo che il governo non pensa per niente ad 
un colpo di stato, di cui l'opinione pubblica si 

vamente preoccupata da qualche tem- 
Si dice soltanto che, ove le circostanze lo 
richiedessero, il ministero sarebbe deciso di ri- 
correre alle: seguenti misur 
1. Scioglimento della Camera dei’ deputati 
se il gabinetto giudica opportuna questa misura 
la quale però non sarebbe presa prima d’agosto. 
2. Convocazione di una nuova Camera dei 
rappresentanti a termini della legg 
. I nuovi eletti sarebbero ri po- 
teri speciali per riformare, la legge politica nel 
caso in cui il governo reput opportuna 
(Patrie). 

— Le ultime discussioni del 
Parlamento non sono state troppo aggradevoli 
pel ministero inglese, il quale si è veduto sne- 
cessivamente, è di nuovo interpellato sull’affare 
gnor Murray condannato a morte in Roma, 

esu quello del signor Mather, giovane în 
che fu insultatoe ferito in Firenze da un ufficiale 
austriaco. Quest'ultimo affare è stato accomo- 
dato nel senso che il governo toscano. consente 
di pag: al signor Mather un'indennità di due- 

cento lire sterline, 

Una tale indennità è rifiutata con indegna- 
zione dal Mather, il quale persiste. a chiedere 
la punizione dell'ufficiale. Bisogna dire che Po- 
pinione pubblica è affatto sfavoreyoje alla solu- 
zione data a questa. quistione dal ministro de- 
gli affari esteri, e l’idea generale manifestata 
alla tribuna è stata che lord ‘Palmerston nòn 
avrebbe. fatto sì buon mercato dall'onore inglese, 

(Presse). 
legge nel Morning Post del:28 maggib: 

« Noi. crediamo poter annunciare con cer- 
tezza che un trattato per l'estradizione dei ‘de- 
linquenti è stato conchiuso e firmato dai f: 
presentanti dei governi di Francia e d’Inghilt 
Questo trattato rimedia largamente ai difetti che 
hanno fatto di quello del 48. una lettera 
morta, almeno in quanto ri a l'Inghilterra, 
e la chi esecuzione era diventata impossibile. 
Il governo francese ha mandato l’anno scorso un 
agente speciale a Londra per aprire dei muovi 
negoziati ed ottenere che un me accurato 
delle Jeggi francesi ed inglesi spiani la yi 
un: accordo. più praticabile. Da questo è fisul- 
tato un trattato il quale, se reputato 
vevole, sarà immediatamente accettato daî g 
verni di Prussia, di Sardegna e di Olanda , i 
quali mostrano premura di conchiudere al più 
presto col nostro governo dei trattati per l'estr: 
dizione dei delinquenti. » 

America, — Se prestiamo fede alle Jettere 
che ci sono pervenute da New-Fork col Baltic 
si preparerebbe una nuova spedizione contro 
Cuba. L'’infelice riu dell’ ultimo Lentativo 
avrebbe doyuto servire di lezione. La spedizione 
sarebbe composta di 2,000 uomini, i quali si 
imbarcherebbero. a distaccamenti di 500 0 600 
alla Nuova-Orleans, a Mobile, e a Savannah. 

(Presse). 





mdiîi pubblici. 


Rorsa di Parigi del 28 maggio. 
1 4 112 p. 0/0 chiude a 99 90 in rialzo di 
ent, 
010 a 70 95in rialzo di 30 cent. 

Il 5 00 piem, è caduto da 97 a 9695; a 
termine invece ilo da 96 75 a OT 

Borsa di Parigi del 29 maggio. 

Il 4 12 per 0j0 chiude a 99 95 in rinlzadi 
5 cent 

11.3 per 00 a 74 40 ha migliorato di 15/e0. 

I 5 per 0j0 piemontese a 97 ha riacquistato 
5 cent, 

Le antiche obbligazioni di 
state negoziate a 1012 


Piemonte 
, e quelle del 


sono 
1851 


n i 
Consolidati a cont. e per, conto 

5 0j0 piem. 96 34 AR. 

Borsa di Londra del }- 

Consol. a contanti e per conto 99 78 a 100. 
5-00 Piemont. 96 34. 











segrelezza, anche per viaggio 
fluori bianchi, le blenorragie re 


ce radicalmente in poco tempo e a buon conto gli scoli, i 
nti ed antiche, le ulceri, i mali della vescica, Je malattie cu- 


tanee,' e tutte quelle che chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate; di qualunque specie esse sieno, 


IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


SI troya al prezzo di live 12 dai Signori 


Per gli Stati Sardi 


Anncecy, GARNIER. 
Asti, BoscHieRo. 

sandria, Tom. BasiLro, 

ale, OGLIETTI, 
Cagliari, CriveLLari (Agenzia), 
Chambery, Dumace. SALU 

i, Crisrororo Mas: 

Cuneo, ForxERIS. 
Genova, Bau? 


Novara, BELLOTTI. 
Intra, AntoNIO PIANA. 
Novi, GALLEANO. 
‘Torino, M 


Saluzzo, BonGiovaNM. 
Spezia, Fossam. 


In Nizza: presso il sig. DALMAS agente genérale che accorda ai farmacisti, lo stesso sconto 


che in P: 
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Non più il nauseante 


COPANUY 


BASTA I. SCIROPPO AL 


GIRATO DI FERRO 


Per distruggere prontamente ogni scolo di qualunque 
naturale di qualunque specie ed ori 
Questobri 
ble di Parig 
dì da tutti 


medio composto .dal professori 
i è riconosciuto impareggiabile 0g- 
i migliori e. più esperti professori 


no ad oggi, ad onta della sua dimo- 
strata impotenza in migliaia di casi, si facea uso 
ed abuso, de sante Copuhu, nascondendolo 
sotto ogni specie d’impostura ; ma gli stessi am- 
malati lo stavano giorno per giorno abbando- 
nando come oggetto di profondo disgusto, come 
troppo spesso; inulilissimo ed anco morlifero agli 
organi della digestione, quando fu scoperto dal 
signor Chable il benefico sciroppo di Citrato di 
Ferro, il quale ha una ione così pronta che 
eurissima, colla meravigliosa proprietà di ras 
sodare i tessuli mai sempre indeboliti. dalle af- 
fezioni più o meno inveterate. 

Numerosissimi esempi di rapidissima guari- 
gione attestano altamente la superiorità del Ci- 
tirato di Ferro, a tal punto che i medici più cele- 
li lo stanno ora prescrivendo generalmente, 
ottenerne vittoriosi risultati. 

(Questo sciroppo riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la via, senza indugio, agli scoli ed al 
bianco fluore. Esso fortifica lo stomaco, anzichè 
indebolirlo al par del disgustoso Copahu, che 
ognuno sarà felice di respingere lungi da 
gusto del Citrato di Ferro è piacevole, la sua 

i fragabile. Ognun sa nella sci 
ruginosi il miglior 


Ogni boccetta costa in Italia fr, 6. 

Si consulta per corrispondenza, mediante l’in- 
vio di un mandato di banco, o valore di corso, 
dal signor Chable farmacista, strada Vivienne, 
n. 36 in Parigi 

Per l'Italia dirigersi con lettera francata al sig. 
J. SiMox, direttore dell’Omnium, in Genova. 

(L’Ommium 2): 





. me 
Giornale Filosofico 
Fr. 4 all'anno 

Ognuno sa che se molto è miglio 
nei riformati studi le dottrine sono ancora le 
testè insegnate dai Gesuiti, onde le giuste que- 
rele della stampa. Ma nessuno si è ancora de- 
dicato a combattere questo errore nella stessa 
sua antichità ’ articolo 4 dello Statuto, 
como se la ( per farci liberi signifi 
casse mordacchia, pastoîe, intolleranza, immobilità. 
Questo lavoro che le specialità di un giornale 
non permettono a tutti gli estensori; 1’ imprese 
da nove mesi Il Vero pel Bene Giornale d'Asti che 
ogni mercoledi a 4 fr. l'anno negli Stati 


Sardi, e 5 all’estero in un mandato per Ja 
posta. 


‘ato il metodo 





Da subaffittare sent 
a Sunatittare a presente 
\lloggio civilmente mobigliato 6 provveduto 
degli utensili di cucina, di maiolica ‘e cristalli 
per la tavola, composto di 8 membri al primo 
piano con cantina, in casa Borani, viale del Re, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


D'affittare 


Casa di Campagna posta in amena 
situazione, valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
uma gran sala e bigliardo. — Recapito dal cau- 
sidico collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
num primo piano. 








n, 12. — Dirigersi in detta cas secondo piano 
a destra. 





Una persona appartenente ad una famiglia di- 
stinta, senza bem di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe: di ‘e impiegata presso 
qualche Avvocato o Procuratore, o in casa par- 
ticolare come scrivano. 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento, 





REVUE GLINIOUE 


FRANCAISE et ETRANGERE 
PARAIT DEUX FOIS PAR MOIS. 
On ne s'abonne que pour un an, è dater du 
DARE janvier de chaque annnée. Prix de l’a- 
jonnement pour les Ztuls-Sardes: 9 francs ;paya- 
bles d’avance. 
384 grandes pages d'impression 
à deux colonnes. 
journal des Médecins praticiens est publié 
rue des Saints-Pères, n. 40, sous les 
et avec le concours des. principanx. Mé- 
decins et Chirurgiens de Hopitaux civils et mi 
litaires, 
Pour l'Irauie, s'adresser à M.J. S ; 
cteur de l’OmxiuM, è Gènes, par LETTRE AFFRAN- 
cme, contenant le montant de l’abonnement et 
l’adresse exacte de l’abonné. 
On peut avoîr' pour douze franes les deu» années 
1850. et 1851, formant deux volumes trés-utiles el 
très-intéressants pour les praticiens. (L'Omnium 3). 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'Acqua celeste del dottor Rousseau, strada 
Vivienne, in Parigi, per Ja completa gua- 
rigione  de'mali d'occhi, delle cataratte, delle 
albugini, delle infiammazioni, ecc, ecc. fortifica 
le viste deboli, dissipa la gotta serena, non che i 
più vivi dolori, Le persone cieche, che ancora 
vedono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in otto o 
quindici giorni. 

Per l'Italia dirigersi con lettera fruncata al sig. 
J. Simon, direttore dell’ Omnium in Genova, incari- 
cato di trattare per le condizioni de’ depositi 
nelle diverse città, e di provvedere i farmacisti 
come in Parigi. 

Prezzo 10 franchi la boccetta, 

In GENOVA si vende al magazzino della Bella 
Giardiniera Parigina, via Carlo Alberto; vicino alla 
chiesa di S. Lorenzo, 

In SAVONA dai farmacisti Blengini e Ceppi, 

In VOLTRI dal farmacista Bado. 


(L'Omnium 3), 





Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo stabilimento delle acque minerali e 
bagni in Crodo, valle d'Ossola, è aperto dal primo 
giugno a tutto settembre. Le acque sono eguali 
a quelle di Cormayenr, di S. Bernardino e di 
Recoaro, cioè per le interne infiammazioni. pal- 
pitazioni di cuore, inappetenze, difficoltà di di- 
gestione, ipocondrie, ostruzioni del fegato e per 
sconcerti menstruali ecc. ece., come si può ve- 
dere negli annali di medicina del 1844, 

Coll’uso poi dei bagni si sono viste, ripe- 
tute esperienze, sorprendenti guarigioni di reumi 
cronici, di ipetigini schifose od erpeti pervicaci, 
di tumori od. ulceri serofolose, ‘facendo anche 
comparire espulsioni salutari a somiglianza delle 
acque così famose di Lovescio; 

La posizione è una delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia: atmosfera tem- 
perata, strada comodissima the in poco più di 

a conduce alla città di Domodossola. Luogo 
proprio per ricuperar salute; allegrare il cuore 
e divertire la mente, 


Weatri di questa sera? 
larignamo — Recita. 
D'Angennes — A 8 heures. — Vaudevilles. 
Nazionale — Lucia di Lamermoor. — Ballo. 


Sutera — (Serata a benefizio della FessariZia) 





Tipografia FeRRERO È Franco. 















N.°.13 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Libraî — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali. — 
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I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di maggio sono 
pregati di rinnovarto în 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





T'orino, 1 giugno. 


LE DUE BANCHE. 
mn 

Quando trapelò nel pubblico il primo annun- 
zio della domanda per la formazione di una 
nuova Banca; ‘esso produsse una sensazione di 
sorpresa, come di cosa altamente improbabile, 
che ad un tratto assumesse carattere di vera e 
reale. 

Infatti, non solo non vi era alcun precedente 
il quale avesse preparato gli animi a questa im- 
portante innovazione, non solo non erasi avve- 
rata alcuna causa nuova che la spiegasse o la 
giustificasse, ma tutti i precedenti governati 
e legislativi del nostro paese concorrevano ail 
nel dissuaderla, ed erano rafforzati dalle condi- 
zioni del credito nostro, e da quelle in ispecie 
della Banca-nazionale, al momento in cui co- 
minciavasi a parlare dell’istituzione di una nuova 
Banca di circolazione. 











mosti 
Genova. Erasi bensi fin dal 1847 costituita in 
Torino una società di capitalisti, la quale avea 
chiesta ed ottenuta facoltà di istituire una Banca 
di circolazione e di sconto nella città di Torino; 
ma varie cause, e fra Je prime, il corso forzato 
cone ai biglietti della Banca genovese, ne 
indugiavano per ben due anni l'attuazione. Puré 
finalmente si costituiva, ima appena era entrata 
in esercizio che sentiva il bisogno di avvicinarsi 
all’altra Banca, anzichè osteggiarla, e di riunire nel 
pubblico interesse non, meno, che nel privato le 
loro forze per farle convergere insieme. con- 
giunte ad un solo e medesimo scopo. 

Laonde erasi appena formata questa seconda 
Banca che parlavasi già di operarne la fusione 
con quella di Genova, Avviavansi sollecitamente 
le pratiche, e non andò guàri che un reale de- 
creto in data 14 dicembre 1849 sanciva l'unione 
delle due Banche di Genova e di Torino, col 
titolo di Banca nazionale, e ne approvava gli sta- 
tuti, sul riflesso che « per tale unione men- 
« fre si consolida sempreppiù la consistenza 
« di questi utili stabilimenti, ne ridonda pur 
« anche un notevole vantaggio al commercio per 
« la maggiore estensione che possono ricevere 
« le operazioni loro attribuite, e si viene ad 
« accrescere la confidenza nel biglietto di Banca 
« per la maggior guarentigia che presenta la circola- 
« zione di una sola natura di quei titoli. » 

In quell'epoca il dicastero delle finanze era 
retto dal.comm. Nigra, ma la voce pubblica at- 
tribuiva non lieve influenza nell'adozione di que- 
sta determinazione al conte Cavour, notoriamente 
partigiano dell’unione delle Banche ; ed il reale 
decreto veniva universalmente tlodato e giudicato 
consentanco sia ai principi teorici della scienza, 
sia soprattutto alle  ineluttabili esigenze della 
pratica, vittoriosamente chiarite dagli esempi re- 
centi delle altre nazioni d'Europa unanimi nello 
abolire la moltiplicità delle Banche di eirco- 
lazione. 











Bensi nasceva il dubbio sulla legalità è costi 
tuZionalità dell'atto governativo, parendo a taluni 
che Poggetto di quel decreto fosse di tal mo- 
mento, da necessitare l’intervenzione del potere 
legislativo, epperò il voto delle due Camere; ma 
se contendevasi al governo il dritto di compiere da 
solo tale innovazione, non si negava però la bontà 











ed utilità intrinseca della medesima. Il. ministro 
delle finanze facendosi carico di queste osserva- 
zioni, presentava il 21 marzo 4850 un, progetto 
di legge, inteso a definire viemmeglio. la condi- 
zione e le attribuzioni della Banca unica ; rife- 
rivalo in. adunanza 29. maggio stesso anno, la 
commissione della Camera, proponendo qualche 
modificazione agli articoli; ma nulla era ‘in gl> 
cuno dei due progetti, o delle due re 
che manifestasse qualche tendenza contrari 
l’unità della Banca, Che anzi la commissione, 
pronunciavasi implicitamente iu favore della 
medesima proponendo un nuovo articolo primo 
all'uopo di stabilire che « niuna società anoni- 
« ma avente per oggetto operazioni di Banca 
«si potrà attivare nello Stato, senza la previa 
« autorizzazione del Parlamento;» stato appro- 
vato dalla Camera in questa conformità « niuna 
«banca di circolazione potrà d’or innanzi atti- 
«varsi nello Stato, nè quelle che esistono, con- 
«fondersi con altre, se non in forza di una 
« legge. » 

Il commendatore Nigra cedeva quindi il luogo 
al conte, Cavour, il quale per nulla si sco- 
stava, in questa materia , dal sistema del suo 
predecessore ; che anzi nella sessione del 1851 
proponeva un progetto di legge relativo alla Banca 
nazionale , col quale mentre le si imponevano 
nuovi pesì verso il governo, stipulavansi ad un 
tempo in suo favore tali condizioni , che avreb- 
hero assolutamente ripugnato alla moltiplicità 
delle Banche di circolazione. E niuno è il 
quale non ricordi con quanto ardore il mi- 
nistro difendesse in Parlamento questo suo pro- 
getto, fino a lasciar credere che egli pen- 
sasse di farne una questione di gabinetto , 
tale era l’alto concetto che avea dell'importanza 
sol modesimo, e per conseguenza della verit: 


igiustizia del primetpii at uit 













































La quale fermissima convinzione apparve 
anche viemmeglio in seguito; quando cioè es- 
sendosi prorogata la sessione, 
in proposito deliberato, il mi 
riproduceva , al riaprirsi della sessione muova ; 
il suo progetto con qualche mod zione più 0 
meno importante, ma non mai tale da togliergli 
la sua impronta caratteristica, vale a dire il 
principio dell'unità della Banca. 

Qu 





enzachè si fosse 






ro delle finanze 











li erano i precedenti governativi e le- 






gislativi, quando si cominciò a buccinare. della 
probabilità che si fondasse una nuova Banca 
di circolazione e di sconto in concorr della 





Banca nazionale. Come adunque conciliare. lo 
improvviso favore col quale si diceva accolta dal 
governo una” tale proposta cogli atti che da tre 
anni veniva compiendo ? 





Esistevano -due banche, quella di Genova cioè 
e quella di Torino;. ed il governo approva che 
sì riuniscano per coslituirne una. sola, e pre- 
mette al suo decreto tali considerazioni, da per- 
suadere che lo fece dopo matura riflessione; e 
colla profonda convinzione di. recar non lieve 
giovamento al commercia. ed al credito pub- 
blico; in Parlamento si. chieggono spiegazioni 
su questo fatto, ed .il risultamento di esse e delle 
discussioni in tale circostanza seguite, è in tutto 
favorevole alla banca unica; sottentra all'antico 
un nuovo ministro, uomo di grande ingegno e 
di profonda dottrina, intelligenza privilegiata che 
sa accoppiare le facili concezioni della mente 
alle tiranniche esigenze ‘ della pratica, versatis- 
simo nelle questioni economiche, e peri 
nell’amministrazione del credito pubblico e 
vato: il nuovo ministro accetta le massime già 
fatte prevalere dal suo antecessore, e le traduce 
in due progetti di legge, che insistentemente 
propone al Parlamento. 

Così il governo confermando e lodando la fu- 
sione e corroborandola coi muovi progetti di 
legge intesi a render sempre più solida e vigo- 
rosa la banca Nazionale; il Parlamento  conso- 
lidando, non ostante i dubbi insorti; il fatto com- 
piuto della fusione, ed ammettendo i principii 
svolti în quei progetti di legge , chiarivano di 
aver fede vera ‘ed esclusiva nella banca unica. 

Non è quindi naturale che facesse grandissima 
iglia l'udire appoggiata in principio di a- 









































Î 


ni To) REPTIN 














prile la domanda di suna nuova Banca da quel 
ministro medesimo che aveva în fin di marzo 
sto si raddoppiasse d’un tratto il fondo 
ile della Banca nazionale ? 

peroechè questi due falti vipugnayano evi- 
emente fra di loro. In un paese qual è 
onte, dove i bisogni della circolazione sonò 
ristretti per modo chè neppure ha po- 
tato} unica Banta_ esîsi ‘alersi “în pieno 
della sua facoltà d’ emissione, non è da cre- 
dere che un ministro pensi da senno a rad- 
doppiarg il capitale di una banca già esistente, 
e ad atluarne contemporaneamente una 0 più 
altre in) concorrenza di questa. E il ministro 
sentiva/così bene consimile ripugnanza, che per 
nulla sì curava di. ottenere dalla commissione 
della Camera la relazione sulla sua legge, quan- 
























tunqud 1° avesse considerata sempre come im- 
portanje ed urgente. E dicevasi anzi che la 
commissione non avesse eletto il relatore, per- 





chè 1 avvertita che probabilmente il governo 
non dvrebbe dato seguito a quel progetto. 

A fionte di simili circostanze che è utile re- 
gistiarp, perchè molte volte questi elementi di 
fatto spiegano cose che per loro medesime sa- 
rebberd oscure, fu un sollecito interrogarsi delle 
cause probabili di si improvvisa mutazione, Le 
quali! però, per quanto si anda 














nè sil sapevano, nè crediamo, si seppero finora 
additàre. 

Ed\invero non è già che i principii ‘econo— 
micî (ai quali si vuol informare 1° amministra- 
zione di uno Stato, siano assoluti ed immutabili. 
Siamò anzi disposti ad ammettere che nulla è 
per Natura propria così soggetto a variazione 
«quanto il sistema economico di qualunque paese, 
jiesthè esso deve risultare dalle condizioni spe- 
cialî di ricchezza, di uttività, dai rapporti della 
ianomentia-consumazione, e da tanti altri 
ssimi elementi di fatto, che vanno quasi 
p' dì soggetti ad alterazioni e modificazion 

in primo luogo, sono pure certuni fra i 
fitiricipii economici che dominano in qualunque 
Stric di aggiunti: în ogni caso poi è regola 
elementare che le innovazioni debbano nascere 
Quale effetto naturale e legittimo dalle mutate 
Cause. 

Laonde anche il repentino cangiamento av- 
venuto nella opinione del ministro delle finanze 
axtebbe potuto essere spiegato , se si fosse ad 
Uni tratto compiuta qualche mutazione radicale 
negli ordini economici del nostro paese, se si 
fosse all'improvviso manifestato qualche nuovo 
bisogno al quale sì potesse sperare di provve- 
dete meglio colla moltiplicità delle banche, anzi 
the coll'aumento progressivo e proporzionale del 
fontio capitale della banca già esistente. 

Ma niuno ha sinquì saputo addurre aleuna 







































lamuova Banca, nulla finora hanno saputo rivelare 
a questo proposito, Bensi invece l'esame delle 
circostanze e dell’epoca nella quale fu accolta dal 
ministro delle finanze quella domanda, dimostra 
ch’essa non avrebbe potuto giungere più inop- 
portuna. 

Al)qual uopo giova anzi tutto. avvertire che 


una ‘banca di circolazione non è semplicemente 
un'impresa privata, ma è inoltre un'istituzione 
d’inferesse pubblico. Se cioè può rivestire quel 
prin èavattere în quanto che essa forma un 
oggelto di speculazione per coloro che impie- 
ganofnelle operazioni bancarie i loro capitali, 
è unlistituzione di pubblico interesse per l’im- 
mediata influenza che esercita sulla formazione 
e sullo sviluppo del credito. 

Giova in secondo luogo avvertire come il ere- 
dito) non si possa trearlo, e mantenerlo, od am- 
pliarlo a capriccio.  Risultamento naturale delle 
condizioni economiche e dell'ordinamento civile 
di uno Stato, il credito sfugge egualmente ad 
ognî compressione violenta, ed a qualunque 
arbiffario eccitamento. Si può con mezzi fittizi 
proéurarsi l'apparenza del credito; ma l'illusione 
durà' brev'o e il disiîganno riesce fatale a 
chi Pha subita. Donde conseguita che importa 
di mantenere maî sempre una giusta propor- 
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è 
zione fra la circolazione ed i bisogni reali 
creati dalla attività commerciale ed industriale 
lel paese. Si 
Per dimostrare l'utilità dell’ istituzione di una 
‘| nuova Banca, bisognerebbe quindi, giusta co- 
deste premesse dimostrare anzitutto che all’epoca 
nella quale se ne fece la richiesta non vi fosse 
tale proporzione, che cioè la circolazione nofi ri 
‘spondesse.. ai. bisogni i iyi dell 











la Banca non procurava mezzi sufficienti ,. è 
sufficienti agevolezze allo sviluppo e all’ inere- 
mento del credito pubblico e privato, e della 
produzione effettiva e possibile. 

Questa dimostrazione finqui non si cercò di 
darla, e si fece ottimamente, perchè \irrefraga- 
bili prove chiariscono invece precisamente il 
contrario. 

Consultando cioè gli stati ebdomadarii della 
Banca rilevasi che mentre essa ha un mumerario in 
cassa per la somma di venti milioni circa, essa non 
ha che una circolazione di quarantatrè milioni, dei 
quali trentacinque costituiscono la circolazione pro- 
priamente detta, ed otto rappresentano i conti cor- 
ome il rapporto fra il numerario in 
e l'emissione è anche presso di noi dell’uno 
altre, scorgesi che la Banca ha tuttavia un mar- 
gine di diciassette milioni; quanti appunto. ri 
mangono da 43 a. 60, che sarebbe .il limite 
estremo della sua emissione in raffronto al suo 
metallico. Donde appare che non: solo la circola- 
zione della Banca è sufficiente, ma che eccede 
anzi il bisogno, dacchè si mantiene ad un livello 
tanto; inferiore al suo limite massimo. 


























Vero è che da un annovin poi; per cause, va- 
rie, notasi un grande aumento nella attività com- 
merciale e industriale del Piemonte; giammai il 
genio della speculazione nel nostro paese fu.così 
intraprendente e ardito, quale da ‘un. anno sì 
mostra. I bisogni seguiranno, quindi una pro- 
porzione ascendente, enon è dubbio che il ere- 
dito debba essere chiamato a rendere più ,mu- 
merosi e più importanti servigi che ora non fac- 
cia. Ma questa progressione non può essere così 
rapida e forte da rendere insufficiente Vazione 
della Banca attuale, imperocchè il margine. che 
tuttora lasciano i 17 milioni in meno, rappre- 
senta da. solo un aumento eguale, quasi, al 
50 0/0; inguisachè per accusare d’insufficienza 
la Banca attuale bisognerebbe supporre che in 
breve tempo la massa delle operazioni commer- 
ciali e industriali sia per aumentare della metà. 
Ipotesi, secondo ognun vede, affatto inammes- 
sibile. 

Bensi potrebbe obbiettarsi la apparente spro- 
ezione fra il capitale della Banca è la sua cir- 
estesa fin d’ora, e che pro- 
ampliarsi vieppiù in seguito. Ma tale 
azione È risolta vittoriosamente da un anno, 
dall'epoca nella quale la Banca. stessa 
’uopo dell’eccitamento altrui, offeriva‘ di 
raddoppiare, a maggior guarentigia, il suo ca- 
pitale, secondo giù avrebbe fatto, se none Si fosse 
fin qui, senza suà colpa, indugiata l’autorizza- 
zione governativa, 



























CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopo un intervallo di alcuni, giorni, nei' quali 
la Camera, confidiamo, avrà data opera all'esame 
di parecchi progetti che già le erano stati pre- 
sentati, si ripigliarono le pubbliche. discussioni e 
prima venne la, proposta: di un'imposizione sugli 
atti di donazione, di costituzione di dote, di eman- 
cipazione e di adozione. Non era presente il mi- 
nistro delle finanze, impedito. da malattia, onde 
siamo ancora: nell’incertezza sui mezzi di che il 
governo intende valersi per provvedere ai bisogni 
della finanza. 

La legge di che parliamo non può tuttavia 
dar luogo a vive discussioni. Mentre. procac- 
cierà qualche utile all’ erario essa avrà altresi 
il vantaggio di rendere, a mente. dello ‘statuto, 
più equi i tributi, sostituendo; dei. diritti. pro- 
porzionali a dritti fissi, i quali insensibili pei fa- 
coltosi tornano sovente molto gravosi pei poveri. 
Si semplifica eziandio per essa in qualche parte 
l’amministrazione,  esentandosi dal pagamento 














Stato, Bisognerebbe dimostrare che a quell'epoch — 5 








dei dritti d’insinuazione gli atti che Sî stipulano 
in favore del patrimonio dello Stato. Nulla infatti 
ha di più assurdo che dare con una mano ciò 
che siriprenderà poi coll’altra : non è che una 
moltiplicazione inutile di atti e di scritture che 
incagliave ritarda ‘la ‘spedizione degli affari. 

Di maggiore interesse sono ancora le proposte 
che nella tornata d'oggi vennero fatte dal ‘mini 
stero, La principale, è la riforma dell’amministra= 
zione: provinciale presentata dal signor Pernati, 
il quale richiese che fosse tosto discussa dalla 
Camera; Crediamo che poche leggi siamo tanto 
desiderate dalla nazione, e siano si spesso sfate 
réclamate dal Parlamento. E questo, speriamo, 
un passo verso Ta bramata semplificazione delle 
molle amministrative, un utile regresso che fac- 
ciamo verso l'antico nostrò sistema, che non sap- 
piamo perchè sia stato, parecchi anni sono, alte- 
rato. Nor abbiamo tuttavia sotto gli dcchi il 
progetto e auguriamo che per esso non solo venga 
resà più semplice la macchina governativa, to- 
‘gliendosene gli ‘inutili ingegni, ma diasì altresi 
alle singole provincie autonomia maggiore che non 
s’hanno ora, se mion assoluta, perchè un passag- 
giò troppo repentino non ‘andrebbe sgombro di 
incònvenietiti. 

Fu presentata altresì la concessione della strada 
ferrata'da Vigevano! a Mortara: Sebbene tale tronco 
nòn!Sîa' di' grunde lunghezza è tuttavolta' assai 
importante, tome quello the abbrevierà ‘ed age- 
volerà non poco le comunicazioni tra Genova è la 
Hombardia.T'ministero preseritò' pure' un'progetto 
di legge per autorizzare la divisione d'Alessandria 
a contrarre un ‘mutuo ‘ili 300 ‘mila lire per la 
costruzione della strada‘provinciale tra ‘Asti ed 
Ivrea!" 

Queste ‘ diverse © proposte tratterrannò, 
crediamo, lungamente la Camera, tanto più che 
si''fecero' frà' noi rion' pochi progressi nelle di- 
Stussioni ‘parlamèritari } rimondandole da oziose 
digressioni ‘ e ‘ripetizioni. Vuolsi ‘aniche' sapere 
grado ‘di ‘èiò' uil solerte ‘ed attento nuovo pre- 
Sidente; ‘il'quule ‘ da' assidua ‘opera ‘a mante- 
nere le discussioni sul veroloro ‘terrenò ‘e ion 
dubita di' richiamarvi' quegli oratori troppo 
Se ‘he'tilumgano'è appostano ‘ogni‘occasione per 
isciorinare‘ ‘tutto’ ciò che ‘loro passa pel' capo, 
con°nun poco stiupio di attenzione e di tempo. 

Possano' così ‘almeno ultimarsi in'questa prima 
parte della sessione quei lavori ‘di secondario 
è pur non’ leggiero ‘interesse ‘che il paesevat- 
teridè® con impazienza , è presentarsi bilanci 
dell’afino ‘venturo: în tempo «stile, affinchè non 
torniamo inmateria ‘di finanze in quello. stato 
‘provvisorio ‘donde tanto penimmo ad: uscire, e 
niellquale’ siamò minacciati di ricadere con non 
lievéiattura ‘della ‘cosa pubblica: Loi ripetiamo, 
perchè mai non ‘rivolgeremmo ‘a ciò con (ba- 
Stante ‘sollecitudine’ l’attenzione de 
tori; è debito ‘del ministro delle finanze: il‘ 
al‘Parlametito ed ‘al paese una chiara ed'espli- 
Gita ‘risposta “intorno ‘a questo ‘argomento che 
eccita ‘tanta vnsietà ‘nel ‘pubblico ‘e su'eui; in 
mancanza di dati governativi, corrono tante no- 
Velle e si fanno tanti comenti. 
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Il Journal de Turin nuovo periodico seritto in 
francese da un.lombardo e da un russo, 4 
quanto cì viene. riferito, avendo. leggermente 
accolte alcune voci men.che vere, messe at- 
torno da chi non ha migliori ‘armi per com- 
balterci, gli fu diretta la seguente lettera con 
preghiera d’inserirla, 

Avendo il Journal de Turin preferito di darne 
un sunto poco esatto si crede opportuno di ri- 
produrla nella sua integrità. 

Turin, ce 29 mai 1852, 
Monsieur le Directeur, 

Le. Journal de Turin, dans son numéro d’au- 
jourd’hui , s'occupe du Risorgimento avec toute 
lal'bieriveillance d’un confrère. 

Malheureusement la' vérité n'est pas toujours 
‘atu'‘gages’de l’esprit; ce qui.nous' explique les 
'érrenrs' assez gruvesiet assez nombreuses qui se 
sont'Iglissées ‘dans votre Revue des Jommnanx, 

Te'ne'‘chiercherai pas, M; le Directeur, a les 
rrelever toutes‘, car je craindraîs de pousser à 
bout'votre obligeance; ‘il me'suffira de rend 
leùr wéritable ‘portée’è deux fails sur lesquels 
videmment le Journal de Turin n'a pas été bien 
renseigné. 

Ce journal, voulant prouver: que le: Risorgimento 
asouffert'des changemeris radicaux avance que 
Wule l'ancienne réduction ‘est partie. Ce qui mest 
pas' exact) caril n'y a queM. Cordova: qui, pour 
‘des ‘raisoris’. tout-à-fait personnelles ; ail quitté 
le»Risorgimento. 

Le ‘Journal de Turin ‘ajoute que le comte Alfieri 
w'acheté le Risorgimento. C'est encore une mépri 
‘car levRisorgimento n'a jamais été è vendreu: Et je 
croîs que quelqu'un de vos amis, M. le Diree- 
teur, pourraittrès-bien vous renseignerlà-dessus. 





IL RISORGIMENTO 





Du reste vous n’avez qu'à vous donner la peine 
de passer à nos bureaux, ol l’on s'empressera 
de vous montrrer les registes de nos actionnaires, 
grce à l’appui desquéls, et è la bienveillance 
doff nous honorent depuis cing ans nos con- 
citoyèns , nous espérons que le Risorgimento 
pourra, awmois de mai: de 1853, prouver d'une 
maniète;irréfragable du.) Journal del Turàn que 
notre feuillé vit'et dure, en dépi-de toute in- 
sinuation malveillante, avant, pendant et après la 
chùte des 

Et-èn-souhaitant d votre journal qu'il viche 
dle vivte au moins autant qu'a déjà vécu a cette 
henre le Risorgimento, j'ai l'honneur de me dé- 


feuilles. 


elarer, monsieur, 
P. C. Bocco 
Directeur du Risorgimento. 
A M. le Directeur du Journal de Turin, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETALEA. 


rino. — Fu pubblicato ut reale decreto 
per cui ‘è dita pieni‘ ed: intiera (esecuzione alla 








convenzione per l'estradizione dei malfaitori con- 
chiùsa tra il're di Sardegna è il re dei belgi, 
e sottoscritta in Torino il 26 gennaio 18: 

22 Na pure pubblicata Ja legge per cui è auto 
rizzalo il governo del ‘re a dar piena ed intiéra 
commercio e di navi 
gazione conchiuso il 14 febbraio 1852 col priù- 
cipè presidente della repubblica francese 


esecuzione. al trattato di 


) aprile, 4 
le fatte le seguenti disposizioni nell'am- 


— Per regi decreti 25 maggio, 
sono, si 
ministrazione delle poste; 
Tosetti Amedeo, applicato di terza /classe , 
promosso alla second: 
Manconi Francesco, id. di quarta, id. ‘alla 
terza ; 
Prendi Gio. Maria, volontario, nominato ap- 
plicato di quarta; 
Quaglia Gio, Battista 
Corrias Ignazio, applicato di terza classe 
spensato da. ulte 
far valere i suoi diritti al conseguimento della 
pensione ; 


id., id, di quarta ; 


ore servizio , ed. ammes 


Sizia:ayy. Giuseppe, applicato di terza classf 
collocato in aspettativa per motivi. di salute 
Morando; Luigi, applicato. di, quarta ‘classe’, 
rimosso dall’impiego,, e contro del quale, s 
come imputato di, sottrazione di lettere racchiu- 
denti ;ca di yalore , si sta istruendo procedi- 
mento criminale, 
Sabbato avemmo, una nuova, dimostrazione 
dell'utilità dei regolamenti edilizi, e della ne- 
essità che si vegli alla rigorosa loro psservan- 
za. In seguito cioè al violento temporale di quel 
giorno, rovinava un, muro che sopportaya un 
terrapieno, in casa, Beltrami,; sulla piazza di l'o, 
a destra della Chiesa del Gran Madre di Dio, e 
tn ‘a: seco. mella sua caduta, una tettdia in- 
serviente d'officina (di tintoria, Verificatasi la 
causa; della rovina di. quel muro, sivtroò che 
noniaveva sla richiesta, dai. eegola- 
menti. Per buona ventura, gli operai addetti a 
quello; stabilimento erano in quel punto as 
cosichè. non (vi fu.alcuna vittima;, eil danno , 
oltte allo sfascio. dei muri.si riducesal guasto di 
qualche utensile che era. sotto Ja tettoia, E, ci 
par.degno di, mota la prossimità, dei due fatti 


spessezza 


enti, 


analoghi, latrovina cioè di quest’edificioy e, l'al- 
tira di parte di una casa ,, avvenuta, son, poche 
settimane; senza, che pur una persona; tdecasse 
una; contusione.; Noi: proponiamo questi, dhe fatti 
alle. meditazioni, dei giornali, che jci ,profetizzano 
ad.ogni momento il finimondo ,, e minaeciano 
periodicamente l'ira divina a Torino ed'al, Pie- 
monte. in. pena: della sua impenitenza nello 
Statuto. 
— Gi viene riferito che il Consiglio :supeniore 
distruzione a termini 'della.legge 4 ottobre 4848 
procedendo contro |’ Raymond, redattore 
in capo del ‘fmoso Commier des» Alpes, e profes- 
sore di Enciclopedia e di Storia del Diritto nelle 
scuole universitarie di Chambéry, imputato di 
disaffezione per le istituzioni costituzionali. 





DUCATO DI PARMA 
annunzia che la grande espo 


La Gazz. di Parma 
one del hestiame 

luogo nella città di Borgo S. Donnino We” 
giorni 12, 44 e 15 corrente giugno, 


LOMBARDO - VENETO. — Udine, 20, 
maggio. — Si leggono- nella Gazzetta di Venezia 
le seguenti condanne dell’i. r. giudizio di guerra: 

2hiara, Marchetti, moglie del negoziante Giò- 
vanni Moretti, di Belluno, d’anni 40,,per delitto 
di lesa maestà in secondo grado a mesi & di 


arresto coll’inasprimento di un digiuno per set- 








timana; oltre all'arresto sofferto dal 9 aprile p: p.; 
Giuliano Pezzetta, di Gemona, d’anni 33, s 
cerdote, per possesso di libri ed opuscoli proi- 
biti, di contenuto sovversiyo e minaccevole in 
linea politica, aggravato dal po odi un segno 
rivoluzionario, oltre la detenzione da lui sofferta 
fino dal 15 novembre p. p., ad un anno d’ar- 

resto in ferri, in fortezza; 

iovanhi ‘Battista del Menego,, di Agordo ,.di 
anni 31, sacerdote, per aver tenuto prediche in 
senso rivoluzionario , ad un anno di arresto in 
ferri in fortezza. 


STATO ROMA: 
Borsa : 


'— Si legge nell'Uto della 


Dopo trattative che si sono prolungatè per 
sette mesi, finalmente venne conchiuso dal ne- 
goziatore austriaco col governò romano un trat- 

del quale to" Sfato della 
asi incorporato nella grande ‘unione 
ale. Non sappiamo quale 
col! govémnio 


lato postale 
Chie. 

‘austro-alemanna pos 
esilo avranno le trattative avviate 


napoletano. 


DUE SICILIE. — Napoli, 22' muygio. — Do- 
vendosi per ordine di S. M. il re N. S., cui è 
conservazione degli antichi 
e l'arco di trionfo 


tanto a cuore la 
monumenti patrii , restan 
di Alfonso di Aragona, che è nel Castello Nuovo, 
la reale. accademia di belle. arti apre un con- 
uomini di ‘arte, sudditi della M 

tto di tali restauri e 


corso fra g 
formare un tale. pr 

arlo colla corrispondente ‘membria’ giu- 
icativa nella fine del prossimo mese di lùglio, 
improrogabilmente, all'accademia medesima, la 
quale esaminali i progetti, e presi gli drdini'su- 
periori, furà eseguire quello clie crederà meri- 
tevole di prefere (Giorn. delle DI Sicilie). 





PAGNA. — Madbtd, 24 inaggio. — Stri- 
vono alla Correspondanee è 
ll signor Mon è tornato dalla sua breve gita 
ad Aranjuez, Corre voce ch'egli si proponga di 
ivere la protesta che le persone no- 
tito moderato vogliono indirizzare 
alla regina riguardo ai pretesi progetti di ri- 
forma delle leggi organiche del regno. 
Del resto, egli pare cosa certissima che il zo- 
verno; non pensa. puntò al cedipo di stato, che da 
alcuni. giorni ha così vivamente eccitata | at- 
tenzione del pubblico; si dice, soltanto che, oye 
le circostar sero, il mini 


e ciò richiede: tero sa- 


rebbe deciso di ricorrere alle misure che. se- 
guono . 

1. Scioglimento della Camera dei deputati, se 
il gabinetto reputasse opportuno un siffatto proy- 
vedimento ;, che in; ogni caso non seguirebbe 
prima del mese di agosto. 

Convocazione d'una, nuova Camera de’ de- 
putali a termini della; legge esistente. 

3: Imuovi: eletti sarebbero muniti di poteri 
Speciali per riformare la legge politica ,, quante 
volte il. governo giudicasse utile questa ri- 
forma. 


ANCHA. — Nella seduta di 

28 | maggio, il consiglio municipale della Sen- 

na ha votato ‘una milioni per 

saldare le ultime spese di espropriazione! della 
via di Rivoli. Questa somma da 

l'imprestito di 50 milioni di franchi contrat- 

lo dalla ‘città di Parigi, completerà con quella 

‘ 85 cent. già votatay la sposa 

tottile di 24 ‘milione alla quale era stimata que: 

stà ‘vasta ‘opera, ‘diffalco fatto dei proventi: dei 


sua 


somma di 


terroni è del prezzo dei! materiali provenienti 
dalle' demolizioni. Infatti il giurì ha termi 
le sue operazioni; tutte le case. si 
linea della nuova via sono'oggi mai' espropriate, 
è il 16 luglio gli ultimi immobili saranno ab- 
Bandonati ‘agli operai incaricati di' sgombrate il 
(Debuts). 
—, Nella stessa seduta il consiglio municipale 
ha fatto per la prima volta ‘applicazione dell'a 
ticolo 10 della légge' del 22 aprile 1850 Sigli 
insalubri, il quale dispone: « Che' hei 
cettibile di 
muse’ d''insa- 


si in cui un alloggio non sia 
S salubre, e che le 
là sianò dipendenti. dall’abîtazione me- 


reso 


< desima, l'autorità muni 
mine da fissarsi, interdirne prov 
la locazione a titolo di abitazione. 


ipale ‘ potrà, nel ter- 
isoriamente 
(Iaém). 


RA. — Rerno, 30 maggio, — I com- 
li sono giunti ierì nel. pomeriggio 

a, Berna, di ritorno da Friborgo. 
Friborgo. — Il sig. Wuilleret, vice-presi- 


dente dell'assemblea di Posieux, notifica alla 











Gazzelta di Friborgo che lo ‘spoglio: delle listed 
depositate finora fanno ammioniare a 16,194 il 
cittadini presenti all'assemblea di Posieux. 

Restavano ancora. venti comuni: circa che 
non avevano ancora spedito le loro liste. 


ALEMAGNA. — Berlinò, 26. maggio. — È 
Nella seduta di ieri del‘congresso doganale; da 
coalizione di Darmstadt ha fatto delle ‘proposte 
che concordano. letteralmente con’ quellè ‘dei 
plenipotenziari bavaresi, Passa per altro. una 
gran differenza fra queste proposte e quelle che 
la coalizione aveva fatte anteriormente perchè 
queste. ultime erano state fatte soltanto yerbal- 
miente dal plenipotenziario bavarese, ela coali- 
zione si era limitata ad appoggiarle. Terì que- 
sl’ultima ha fatto le stesse propostè a Siò nome, 
Giova osservare .che anche il plenipotenziario 
badese le ha firmate. 

In,questi giorni è stata. comunicata; unà nota 
del gabinetto di Vienna relativa alla questione 
doganale, ma se'ne ignora ancora ilicontertuto. 
lì signor d'Arnim, nostro ambasciatore a Vien- 
na, è venuto în corig@dò per sèi settimane. 

Le manovre della guardia avranno luogo nel 
prossimo mese di settembré nei dintorni di 
Rerlino, e dureranno cinque giorni 

(G. di Colonia). 

Ammnover, 24 maggio, — Le trattative ini 

ate coll’ordine equestre delle diete provinciali 
sono terminale, ma nel prossimo mese saranno 
ripigliate. Sinora! è stato impossibile d’intendersi 
sui punti essenziali. L’ ordine equestre ha ri- 
messo al governo una memoria in,cui espone i 
suoi, pretesi diritti, Quando .si. ripiglieranno .le 
deliberazioni il governo dirà quali delle. do- 
mande dell'ordine equestre ayrà preso in consi- 

‘azione e vorrà sottomettere agli, Stati, 

(Corr. di Amburgo). 


Baden, 28 maggio, — Ilredi Wurtemberg 
è qui giunto quest'oggi sotto il nome di conte 
de Teck. (Mercurio di Svevia). 

Brema, 26 maggio. — Sembra ‘che' sia stato 
scoperto un complotto. Le voci che corrono gli 
attribuiscono \um carattere veramente: roman- 

fatta suna visîta nel domicilio di un 
certo! Hobelmann,: che era! precettore in! casà di 
un proprietario. democratico } ‘si ver à isco- 
prire il Fodtenbund ( associazione della’ morté). 
Hobelnann, è uni giovano che, publilicò qu t@hpo 
1 Brema unegiornale avanzato;. Egli fu l'oggetto 
di. nn° istruzione ; ma venne rimesso in: libertà, 
Nelle case di parecchi degli; arrestati 
rono gli statuti è Ja lista dei membri dell’'as- 
sociazione della morte, come pure il nome. di 
hie vittime già designate nel ceto dell’ari 
i (6! del Weser). 


AUSTRIA. — Vienna, 28 muglid. — Lo 
ambasciatore austriaco alla dorté russa, conte 
Mendorff-Pouilly , è ‘partito ieri sera per Var- 
savia, dopo di avér soggiornato in quiésta ca- 
pitale ‘per cinque giorni. (Fogli di Vienna). 

— A proposito della partenza del signor Hal- 
semann da Washington, Ta Corrispondenza au- 
siriaca dite, che’ egli per otdifie del suo'gover- 
no troncò qui rapporto diplomatico "ton! quello 
degli Stati-Uniti. Gli affari ‘commerciali ‘riman- 
gono illesi è verranno disimpegnati ‘dai ‘Con- 
solati. 


DANIMARCA. — Copenbaghen, 26 
maggio. -— 1 giornale Foedrelandet pretende che 
il protocollo di Londra che ha regolato l'ordine 
di successione al trono di Danimarca , non ha 
solamente assicurato. il trono al principe Cri- 
stiano di Glucksburg e ai suoì discendenti le- 
gittimi, ma'ha escluso inoltre la linea femmi- 
nile dalla successione. Ciò Stante bisognerà a 
termini del $ 4 della legge fondamentale, otte- 
nere l'assenso degli Stati, é non è improbabile, 
Sobgilihge! il Foedrelahdel, che'il'dititto' di rati- 
ficazione per parte dei medesimi ‘Sia.'stalo ri- 
servato. (Boersentatle) 


SVEZIA e NORV, TA. — Stoccolma 
19 maggio. — Un regio editto ordina che si 
conii e si mella in Circolazione una nuova mo- 
neta d’argento del’ valore di quattro scellini 
banco. — Da Helsingfors (Finlandia) si annùn- 
cia, sotto la data ‘del 7, la ‘morte ‘del celebre 
professore di lingua finnica a quell’università , 
Mattia. Alessandro Qastren. (G. d'Augusta). 


RUSSIA, — Pietroburgo, 18 maggio. —È 
stato sottoposto al Senato il seguente nkas, con- 
cemente l’amministrazione della. Siberia, sotto 
la data del 29 aprile : « Nell’intento di intro- 
durre nella Siberia un’amminisirazione piena- 
< mente corrispondente alle sue condizioni lo- 

















GIORNALE QUOTIDIA 











« cali e politiche, noî abbiamo stimato ‘meces- 
« sario di dare maggiore unità e corso. più 
« spiccio a tutte le misure che si riferiscono 
c alla legislazione o all’ amministrazione del 
« paese. Noi pertanto ordiniamo: sarà stabilità 
« in Questa capitale, sotto la nostra immediata 
€ sorveglianza , un comitato speciale che por- 
« terà il nome di Comitato Siberico, per esami 
« nare e deliberare intorno a tutti glivaffaritin 
« teressanti la Siberia tanto érientale. come 0c- 
cidentale , i quali sono sottoposti: alla nostra 
decisione. ss 

« Questo comitato avrà lo stesso presidente 
e lo stesso ;numero; di membri di cui si 
compone il \comitata Gamcasico , a mente 
degli ukasi ;dell'44 settembre 1842 è 4 otto- 
bre 1846, 

« Trioltre nominiamo' membra del ‘comitato 
iberico il’ nostrò aiutante generale, il gene- 
rale» luogotenente» Annenkow..IT.,. il. quale ha 
visitato la Siberia dietro mostro ordine. 

« Gli affari’ del comitato ' sibérico saranno 
disimpegnati nella. cancelleria del comitato 
caucasico. Ciò stante il direttore degli affari 
cancasico sarà in pari tempo. direttore degli 
affari del comitato siberico. L'anzidetta can- 
celleria porterà ind’innanzi il nome di Can- 
celleria del comitato caucasico e siheric 





sa 


PRESS 


CIC 





DIESIS 


a 





a 


2 








ToRno 
Parlamento: Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A giugno 4852, 
Presidenza dell'avv. RATTA 


Sommario. — Approvazione del verbale. — Congedi. 
- Relazioni su tre elezioni di deputati. — Presenta 
z.one di progetti di legge. - Discussione ed appro- 
vazione di tre articoli dî legge per la imposizione 
sugli atti dì donazione, e costituzione di dote. 


















La seduta si apre all’ora una e mezzo. 

Seggono al banco dei ministri, Paleocapa, 
Pernati, La Marmora. 

Aîrenti. Legge il verbale della seduta prece- 
dente. 

Cavallini. Dù lettura del solito sunto delle pe- 
tizioni. 

Si procede. alla formazione degli uffizii per 
estrazione a sorte. 

ba Camera approva il verbale suaceennato , 
& accorda un congedo di. giorni quindici per 
indaunv ai depntati Pavrat, Radice e Micardi a 
norma delle loro rispettive domande. 

Bertini occupa la tribuna e riferisce sull’ele- 
zione del deputato Maggiore ‘cav. Ferdinando 
Pinelli al Guido di Courgnè; del sig. Duyergier 
pel collegio di Albertville, e dell'avv. Francesco 
Pellegrini pel collegio di Boves, chiedendo dalla 
Camera che venissero ammesse, come difatti lo 
furono a' maggioranza. 

Ministro dei lavori pubblici. Ho l'onore di pre- 
sentare alla Camera un progetto di legge per la 
concessione della ferrovia da Mortara a Vigevano. 

Arconati, Siccome il progetto testé presentato 
è di un interesse molto significante î0 chieggo 
che sia dichiarato d’urgen: 

La Camera ammette l'urgenza richiesta, 

Ministro dell'interno. Presenta un progetto di 
legge per autorizzare il consiglio divisionale di 
Alessandria al mutuo di IL 300,000 per la strada 
rovinciale tra Asti ed Ivrea. Altro progetto di 
legge sull’amministrazione provinciale. (approva- 
zione generale). 

Gerbino. Debbo comunicare alla Camera che 
la corte suprema di giustizia ha emanato una 
sentenza colla quale annulla il procedimento, è 
il mandato di cattura contro il deputato Sanna- 
Sanna. (Lanza domanda la parola per una mo- 
zione d'ordine). 

Lanza. La Camera aveva affidato l'esame della 
requisitoria ad una commissione, la qual 
attendere. dal ministro di grazia e git 
opportuni schiarimenti dietro i quali riferi 
circostanze tutte ché possono essere influenti al- 
l'affare di cui si tratta, perciò senza che al mo- 
mento la Camera s'intertenga su di una qui- 
stione»affidatavad una ‘commissione; credovche 
debba. piuttosto attendere la relazione della st 

-Gerbino, To non trattengo a lungo la Camera, 
apolra del dispositivo della sentenza della 
corte di cassazione colla quale annulla il man- 
dato. di arresto a carico dell'avv. Sanna Sanna, 
e lo rimette alla prima Camera di accusa. 

Galvagno. La procedura di arresto è stata an- 
nullata dalla corte di cassazione, perciò non vi 
può essere più’ questione su di ‘una ‘procedura 
non più in vigore, ma testa oggi Pesame se la 
Camera scioglie il deputato Sanna Sanna dalla 
garanzia per potersi procedere ‘asuò carico in 
un giudizio di accusa; però pervenire ‘a ques 
Nesame “pria deve conoscersi se! il'' ministro di 
grazi RON) 
requisitoria a carico di detto sig. Sarina Sanna, 

Lanza, To insisto sulla mozione d'ordine, le non 
veggo ragione che un membro della ‘commis- 
sione senza che riferisca colla stessa per con- 
certarsi nella risoluzione da prendersi possa da 
se solo.riferire quello che era affidato ‘ad una 
intiera commissione. 

‘Presidente. La commissione dopo la sentenza 
della corte) di) cassazione non potrà riferire se 
pria-non conosca-le intenzioni del sig. ministro 




















































di\grazia e giustizia, cioè se intenda. il 
sulla requisitoriato ritirarla. 

Valerio Elo acconsento a quanto ha manife- 
stato il sig. presidente, e credo doversi atten- 
dere la dichiarazione del ministro. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del ‘progetto. di legge. sull’imposizione per 
gli atti di donazione, di ituzione di dote, dî 
emancipazione e di adozione. 

Ministro dell'interno. Attesa la malattia del cav. 
| Cibrario ministro delle finanze, ho accettato di 
sostenere il progetto dal ministero presentato, @ 
acconsentendo di discutersi quello della commis- 
sione mi riservo a fare le mie osservazioni. su- 
gli articoli che ha modificato. 

Presidente. Siccome nessuno ha chiesto la paz 
rola sulla discussione generale metto ai voti gli 
articoli. 

Art. AL Per gli atti che contengono donazioni 
di somme di denaro, o di crediti, saranno do- 
vuti gli stessi diritti che per le donazioni degli 
altri beni mobili, salvo’ il disposto dal seguente 
articolo. Approvato. 

Art..2..Peragli alti.che contengono donazioni 

ra ascendenti e discendenti si esigerà il dritto 
dell'uno per cento, qualunque sia la matura dei 
beni donati. 

Ministro dell'interno, Per due ragioni il mini- 
stero non può acceltare questo secondo articolo 
della commissione, e quindi costretto a ripren- 
dere quello che era stato proposto dal minister: 
La prima ragione è che vien mena lo scopo a cui 
sì prefisse il ministero, che è quello di aumen- 
tare l'attivo delle finanze, è Ta fissazione dell'im 
per cento per glilafti'che: contengono donazione 
diminuisce. .i proventi; lungi, di aumentarli;; la 
seconda ragione è poi quella che coll’accennato 
articolo si distruggono le disposizioni anche da 
questa Camera. emesse recentemente colla legge 
del 22 giugno 1850, 

Pallieri. Il signor ministro ha creduto opporsi 
all'articolo secondo proposto dalla commissione : 
1. Perchè deve. aumentarsi e non, diminuirsi 
l'altivo delle finatide: 1. Perchè si distraggerebbe 
quello che erasi stabilito c legge giugno 
1850, Jo mifarò'un dovere di provare che l'attivo 
della finanza è aumentato; è che non pos più 

vigore la legge del giugno 1850 per tali 
contratti dopo quella del 17 giugno 1851. 
i contratti conosciuti 
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otto nome di 





1 44 febbraio 
onalé: a ‘norma 
dell'articolo 2 della legge 1850; non così però 

i i ipazione, di 
adozione pei quali duale è 












@ giustizia intenda oppur no ‘ritirare la. 


l’ar iggettandoli ‘al dritto ‘ proporzio= 
nale dell’un per cento no.un aumento al- 
l’erario giusta i dati i olti di lire 
490,000. Ora dovendo dare qualche ragione sulla” 
mia proposizione. che mou pussa iver.più. vigore 
gge del 1850 dopo quella del 1851 mi piace 
ridire quanto sì disse dal signor ministro nel suo 
progetto: Gli atti di matrimonio, di emancipa- 
zione è di adozione sono tuttora soggetti al dritto 
graduale sebbene pei. contratti di simil natura 
sotto nome di patti di famiglia coll’art. 2 della 
legge 22 giugno 1850 sono soggetti ‘al dritto 
proporzionale. Una tale. disp non potendo; 
più reggere a fronte della legge del 17 giugno 
1851 colla quale si assoggettarono al pagamento 
di ima tassa proporzionale le mutazioni che si 
operano per morte fra ascendenti e discendenti 
presenta: alla Camera il progetto per sopprimere 
la tassa graduale, e preserivere il pagamento dell 
dritto proporzionale sul montare della costitu- 
zione di dote, e fardello delle donazioni e degli 
assegnamenti. Considerando poi che tali costitu= 
zioni, donazioni od assegnamenti allorchè se 
guono tra ascendenti e discendenti ravvisare 
possono quale anticipata immissione dell’a 
gnatario nel possesso di quei beni che per ra- 
gione ereditaria spettar gli potrebbero alla morte 
dell’assegnante, pare che la quotità del dritto non 
possa essere maggiore di quella stabilita dalla 
legge del 17 giùgno(4854 sulle trasmissioni elie 
per successione siroperano fra ascendenti e di- 
ndenti. La commissione col secondo articolo 
avendo concorsò ‘appieno còl ministero non veggo 
ragione perchè dallo stesso si voglia opporre. 

Ministro dell'interno. Il principio adottato nella 
legge del 17 giugno 1851 per la, tassa sulle 
Successioni oggi si viole midere ne” contratti 
di dote e donazioni o assegnamenti, ‘io credo 
che si dovesse piuttosto lasciare in vigore la 
tariffa del 1816, e attendere l'epoca nella quale 
si-procederà al-generale rivedimento della -ta= 
riffa d’insinuazione, e non recarsi una diminu- 
zione agl’infroiti*del bilancio attivo dello Stato. 

Agnes. To son d'avviso che 1° articolo secondo 
proposto dalla commissione è identico a quanto 
era stato proposto dal ministero. 

Che cosa propone il ministero? Un dritto pro- 
porzionale di una lira per ogni cento qualunque 
sia la natura. dei beni donati o ‘assegnati per 
le costituzioni di. dote e fardello.,, e, per. le do- 
nazioni a contemplazione di matrimonio da con- 
trarsi, fatte Wa ascendenti e discendenti , tra i 
faturi sposi, come-pure per gli assegnamenti 
fatti in atto di emancipazione e di ‘adozione. 
Ora la commissione che cosa ha fatto? Ritenne 
le proposte e le suddivise in, tre articoli; cioè 
nel 2 contemplò Je donazioni tra ascendenti e 
discendenti, nel 3 la costituzione di dote per 
parte della sposa, o da altri, e nel 4 le eman- 
cipazioni , le adozioni e le donazioni per tali 
occasioni; quindi la commi. insiste a man- 
tenere il detto articolo. 

— Ministro dell'interno. Faccio riflettere-che l’ar- 
licolo proposto dal ministero parla di donazioni 
im contemplazione di matrimonio da’ contrars 
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e quello della commissione parla. di donazioni 
in genere, 





R Bellono. Per maggior chiarezza io propongo a 
mome della commissione che dopo le parole che 
contengona sì iungano quelle di costituzioni di 
dle. 

Galvagno. Lo scopo del ministero è di aumen- 
tare i diritti, @ la commissione invece cerca di 

dinare e mettere in armonia gli su con 
diminuire gli introiti alla finanza, pertiò io voto 
pel progetto ministeriale; 

Presidente. Metto ai voti l'emendamento pro- 
posto dalla commissione, 

Giannone. To propongo di' mettersi‘ ai ‘voti ‘la 
Soppressione dell’intiero! articolo , prima che si 
Voti sull’emendamento: 

- Galvagno. To per emendamento propongo Var- 
licolo che era stato presentato dal ministero 

Presidente. Non può’ proporre per ‘emend 
Mento un ‘articolo che fu' presentato dal mini- 
Stero, e che la Camera ha stabilito di discutersi 
quello della commissione a preferen 
. Gaivagno: Se.io scrivo lo stesso articolo (e lo 
invio al banco della presidenza, credo che non 
può alcuno opporsi. 

Presidente. Il signor ministro abbandona o ri- 
liene l’artieolo proposto dal ministero ? 
“Ministro dell'interno, lo aveva ‘accettato i tre 
articoli della commissione. colla riserva di fare 
le mie osservazioni, epperciò non abbandono 
quell. proposto” dal ministero. 

Givmone. To chieggo alla comm 








































one se in 








detto [articolo sono comprese le. divisioni fatte 
da uW ascendente în vita fra î suoi discen- 
denti; 

{Bellono. Sono atti di liberalità, epperciò com- 








presé, ma pure per maggior chiarezza la com- 
missione aggiunge le seguenti parole o altri as- 
sdjnamenti a litolo gratuito. 

La Camera quindi approva l'art. 2.0 come 
ségue. 





« 2. Per gli atti che contengono costi- 
Uizioni di. dote, donazioni od ‘altri assegnamenti 
aftitolo gratuito tra. ascendenti o discendenti si 
eSigerà il dritto dell’uno' per cento, qualunque sia 
lamnatura dei benirdonati.» 

Indi dopo breve discussione a'‘ cui prendono 
parte Pallieri, Bellono, Agnès ed il ministro del- 
l'interno la Camera approva l'articolo 3 come 
ségue: 

KArt, 3. Pel contratto di matrimonio conte- 
nente semplice costituzione di. dote per parte 
della sposa senza che vi sia trasmissione di pro- 
pietà allo sposo sarà dovuto il dritto fisso di 
liré 5. 

€ Quando la dote sia costituita da altri, sarà 
inoltre dovuto il dritto proporzionale stabilito 
por le donazioni.» 

inistro della guerra, Presento un progetto di 
er la leva di 40,000. uomini. 
ì l'a seduta si scioglie alle ore 5 Apt 
































Ordine del giorno di domani: 
guito della discussione del progetto di legge 
er imposizione sugli atti di donazione, di co- 
lituzione di dote, di mancipazione e di ado- 
zione. — Progetto! per la strada. ferrata da. To- 
ino a Novara. 

















VARIETA* 
CennO 
Sull’acqua salso-iodica dî Sales presso Voghera. 





momento in cui l’attenzione e gli studi dei 

si con ispeciale predilezione verso 
Îl iodio del quale si tanno serupolosamente in- 
tlagando le virtù e gli effetti nei diversi generi 
di malattia, e secondotle varie. sostanze’ colle 
Quali esso può essere combinato, crediamo che 
Mon ri discaro un ‘breve cenno sull'acqua 
salso-iodica di Sales, cenno cheinoi daremo canì- 
minando . sulle traccie dell’aceuratissima disei 
tazione posta testè im Iuéé dal dottore Carlo 
Îlosi di Payia coi tipi dei fratelli Fasi. 

Le sorgenti di queste acque venute giusta- 
mente in grande celebrità da moltissimo tempo 
trovansi in una regione Sotto-appennina, la quale 
abbonda di molte altre acque minerali la più 
parte sulfuree e di altre pure saline, quali fredde, 
quali termali! L'acqua di Sales è la prima delle 
acque minerali nella qui 
senza iel îodi 




















si 





î scoperta la pre- 
è quella in cui il iodio mag- 
giormente ‘abbonda. Sî distingue fra tutte' per 
certi curiosi mutamenti che la réndono 
oltrevogui»dire mirabile e straordinaria; La re- 
gione in cui sgorga che è ad un tempo. ame- 
sima e saluberrima giace in luogo piano e 
di Tieile accesso a breve distanza di Voghera, 
citt, come tutti sanno, popolosa, ridente; e ove 
trovasi ogni desiderabile conforto; donde Pacqua 
puòpoche ore dopo e tratta dal fonte 
pervenire a Torino, Genova, Piacenza, Milano 
e così rapidamente diramar 
mola parte d'Italia. 

oi non ricorderemo qui le molte opere e le 
disertazioni che ‘su queste acque vennero via 
via pubblicate, nè lé diligentissimè analisi chi- 
miche intorno, alle medesime in varii tempi isti- 
fuité, soprattutto dal Kramer, dall’Angiolini e 
dal nostro professore cavaliere Abbene, le quali 
casé non convengono nè all’indole nè ai confini 
delleenno presente, bensì terremo discorso del- 
l'usò profilalico e curativo delle medesime es- 
sendo questo argomento ben altrimenti interes- 
sante pel comune dei leggitori. 





suoî 

































Le malattie nelle quali sì ricorre più ‘requen- 








, temente. e con più certo esito all'uso delle acque 
di Sales sono Te affezioni del'sisterita infatico! 
il gozzo, gli infarcimenti ghiandulari dipendenti 
da vizio scrofoloso, e le consegnenze di esso; le 
malattie della cute alimentate da vizio!serofo- 
loso, le ‘affezioni sifilitiche) per non parlare di 
molte altré infermità ed' incomodî, néî' quali 
l'efficacia dî quest'acqua non sembra ancora 
sufficientementeconfermata dall'esperienza. E per 
dimostrare gli ottimi ‘risultamenti che ‘nelle 
anzidette malattie dall’ Uso delle ‘acque di Sales 
si ottengono, il dottore Tosi adduce ‘un'grati 
numero di casi pratici svolti compendiosamente 
bensi, ma con. quella © profondità di (dottrina & 
grandezza di vedute ‘che distinguono il ‘valente 
medico. Quest'acqua' del'resto adoperasi  ester- 
namente ed internamente. Esternamente, pré- 
parando con essa dei cataplasmi che si applicano, 
sulle parti affette dalle. indisposizioni! che»si vo- 
gliono vincere. Internamente, bevenidolà 'a dosî 
determinate, le quali: d'ordinario: incominciano 
dalla dose di un’oncia al giornò) #di rado éecedono 
le due oncie; spingendo la dose massima ad. oncie 
quattro; talchè una bottiglia d’acqua di Sales , la 
quale è di. ‘una capacità ‘di ‘un litro; bastaril 
più delle volte per 40 giorni, 'è Solo in'0îr- 
costanze, eccezionali può essere consumata per 
uso, interno in,, cinque. Quanto ai ;cataplasmi., 
conviene evitare di; fat bollire l'acqua ‘di? Sales; 
il meglio è proparare con l’acqua: comune una 
pasta di seme di lino, la quale ‘appena riti 
rata, dal fuoco si rammollisce poi conyenien- 
temente aggiungendovi dell’acqua di Sales fredda 
0 tiepida. Si usa anche con vantaggio per bagnoa 

Le bottiglie si velldonb'Ul moditò prezzo 
di lire uma, locchè nè ‘renidlé l'uso ‘domparati- 
vamente più economico di quanto sîa l’ uso delle 
acque consimili generalmente. 

Questo rapido cenno non ‘ha evidentemente 
altro scopo che quello di rammentare non'solo 
alle persone indisposte, ma ai medici: chiamali 
a curarle, le acque veramente salubri di Sales 
în tutti i casi in cuiil suo valorelèlincontesta® 
bilmente stabilito dall’esperienza. E poichè fra 
mali primeggiano le scrofole'ed il'gozzò, 
ifose. imperfezioni, frequenti, pur 
troppo in molte provincie dei nostri Stati, desi- 
deretemmo che si. facesse. più. conto di questò 
validissimo aiuto che con tanta facilità e'’modica 
spesa è concesso di procurarsi : punto non du- 
bitando che se le pubbliche autorità, i direttori 
degli ospedali ed in generale tutti coloro che 
influiscono sull'andamento della pubblica igiene 
in siffatte provincie concorressero con. filantro- 
pica gara a diffondere la notizia ve» l'uso, delle 
acque di Sales è dei preparati‘iodici, grandissimo 
giovamento ne verrebbe" all'afflittà' umaiità “ed 
onore non lieve al nostro, paésé ‘ché. dimostre- 
rebbe di non disconoscere i reali, progressi della 
scienza, e i generosi. sforzi di coloro»’ché la 
coltivano. I 

Fra quelli poiche di recente fecero nuove im- 
portanti indagini sul iodio meritano distinto luogo 
Cantù, Grange; Chatin ;Fourcault il, Boussin- 
gault, il quale asserisce che. nelle cordigliere 
della Nuova Granata, dove il ‘cretinismo ed il 
gozzo sono endemici, le sole provincie dell’An- 
tioquia va immune da queste affezioni, e ciò in 
gran parte per l’uso di wil:sale iodifero che Isi 
trova abbondante «in questo tratto di paese! 

‘Torino 29 maggio, 1852. 

Dott. BENEDETTO, TROMPEO. 



















































DECESSI del 31° maggio in Torino» 
N. 0î8 
Totale N. 3368 


ULTIME NOTIZIE. 


Francia. — In séguito alle foste di Pente- 
coste manca.la , maggior parte dei giornali di 
Parigi, e quelli che sono giunti, fra quali il 
Monileur, non' recano. niente: d’importanfe. + 

Marsiglia, 29 maggio. — H principe Gioa- 
chino Murat, reduce da Firenze, è passato, per 
la nostra città, diretto per Parigi. Egli porta 
dei dispacci importanti per il governo, ed ha 
avuto una lunga conferenza col signor Sylvain 
Blot, ispettore generale del ininisteroì dellà po- 
lizia è Marsiglia: (Gazette) dhe Midi): 

— Scrivono da Bédarieux ‘in’ data 28 maggio: 
« In seguito agli avvenimenti di dicembre e al 
processo che ine è seguito mancano ini questo 
momento dalla nostra vittà 500 «abitanti. validi, 
dei quali 200 sono testimoni e,200 accusati 0 
fuggiaschi: Parecchie fucine sono priye dei)com- 
messi e dei vice-direttori.; Ve ne-ha soprattutto 
che mancano ad un tempo di unodev'princi- 
pali, è di tutti î commessi 0 vice-direttori , 
occhè produrrà necessariamente una funesta 
sospensione di lavoro durante alcuni giorni. 

’ldem). 

Tolone, 28 maggio. — Uno ‘dei più bei va- 
scelli di linea, il Napoleon riceverà fra, pochi 
giorni le, sue, macchine \a  yapore costrutte a 









































IL RISORGIM 


‘TO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 





Indret, Le macchine. sono della forza di 1,200, 
cavalli, cosa che non si è vista sinora in nessun 
paese. (Idem). 

Algeria, — Le notizie d’Algeri sono in data 
del 25. L’Algerien pubblica un dispaccio che reca 
notizie della colonna spedizionaria comandata dal 
gen. Mac, Mahon partita da Costantina per ope- 
rare nellà Cabilia, dirigendosi sopra Collo. Ecco 
il tenore del dispaccio in data del 23: «Il che- 
rif Bou-Seba è stato vigorosamente respinto su 
tutti i punti. Sedici villaggi o casolari, cc i tetti 

erti di tegole sono stati incendiati. Si fanno 
ascendere le perdite dell’inimico a 180 uomini 
morti o feriti. Per parte nostra noi abbiamo 5 
morti è 60 feriti. Jo spero di ricevere domani 
l'offerta di sottomissione Ter parte delle tribù 
vicine, » (firmato). Il gen. de Mac MaHox. 

Austria. — Scrivono da Vienna. alla Gaz 
zetta d'Augusta che. oltre all’imprestito di 35 mi- 
lioni di fiorini aperto a Francoforte , si tratta 
di aprirne uno in Amsterdam di trenta milioni, 
La somma totale dell’imprestito sarà di 100 mi- 
lioni di fiorini. 
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Monaco, 28 maggio. — Quest'oggi la Dieta è ! 


stata chiusa solennemente e col cerimoniale con- 
sueto dal pri 
dal Re. La chiusura ebbe luogo nella Camera 
dei deputati; dei membri della prima Camera 
nom erano presenti che 473 di uelli della se- 
conda 64 ; tutti gli altri sono già andati per i 
fatti loro, Nel discorso di chiusura, letto dal 
rincipe, il governo sanziona tuttii progetti di 
legge adottati dalle Camere, come pure il pro- 
retto di legge. relativo all’organizzazione giudi- 
ziaria. Il governo si duole che parecchi progetti 
«di legge abbiano incontrato dell'opposizione. Il 
discorso non contiene altro, e. non fa nessuna 
allusione agli affari commerciali. (G. d' Augusta). 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 26 muggio 1852. 
Altivo. 
Numerario/in cassa in Genova L. È 
id. id. in Torino » 10,925, 
Numerario in via per Torino. » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca. » 
R. finanze e. mutuo. 
Indenn. agli Azionisti 
di Genova... . 0.» 933,3931 
Tratte della sede di Torino del 25 
corrente, iti ti 
Spese diverse... . ....» 
Fondi pubblici cogli interessi. + 
Corrispondenti della Banca (shil. 
de’conti) ©. i > 


14,434/151 136 
16,592,M1 
362,147 5 


RO 
della Banca 


19,277 


309,880. 53 


914,128 03 
54,359,696 47 
Passivo. 

Capitale. 100. e 

Biglietti in circolazione, . 
per operazioni ordinarie . . » 
r mutuo alle Regie Finanze. » 
‘ondo di riserva. . . . ._ > 
Profitti e perdite al 34 dic. 1851» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova. Ù » 38,094 
Risconto del portaf, e anticipazioni 
in Torino... . . . > 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova i... » 
Benefìzi del semestre in 
Torino: lino. 7 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile . . . . . >» 
R. Erario conto corrente —. > 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 25 corr. > 
Dividendi arretrati... . . » 
Azionisti della Banca di Genova 
er indennità. . . . . > 
Debitori diversi. . . . . >» 
Biglietti a ordine della sede di 
'orino pagati alla stessa sede » 
Rimesse della sede di Torino del 25 
corrente... . . .. 


36,427,300 |» 


355,999 


71,289 9 


OI 231,304 | 
corso in 
» 289,620 5 
894,812 6 
1,242/162 5 
274877 
6,635,176 


35,932 


44,624 


20,926 50 


250» 
47,529 80 


10,000» 
23,188 40 


- L. 54,359,696 47 


1852-EAUX 7 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des. siècles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées couvertes de forèts et surmontées de 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles forèts offrent à chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’AIR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fi&vres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
‘infructueusement, se perdent ici presque sans 
rembde. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
&manations balsamiques des forèts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 











ipe Luitpoldo, a ciò autorizzato ! 


Fendi pubblici. 


Bersa di Torino del 1.0 giugno. 
1848 5 0j0 1 marzo. Contanti giorno prima 
99 50. 
18494 gennaio, Giorno prima 96 85, 90. 97. 
Mattino 97 05, 45. 
4849 Obbligazioni 4 aprile, Giorno prima 970. 
18501 febbraio. Giorno prima 970. 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Per il 30 
corrente. Mattino 1740. 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Per il 
30 corrente. Giorno prima 45: 
Rorsa di Genova del A giugno: 
5 0}0....,...1850 1 genn. e 1 luglio 97 318 97414 
Anglo-Sard. 1 giugno e d x.bre 
4010 ObbI. 18491 aprile e 1 8.bre omo, IR 
si 1854 d agosto e A febbr. 970 968 
5 0j0,.....Toscana 4 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca. . .1700 4695 
Sconto ‘di Genova e Torino 24,00 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


AVIS. MEDICAL. 


Le docteur, SAMUEL ILA*ASERT, menibre 
de l'université d'Edimbourg, membre homoraire de 
lu Société medicale de Londres , etc, ele., auteur 
de la Preservation personnelle , el de 
la Selence de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
différents désordres des organes de la génération 
résultant d’excès cu d'habituldes seerétes contrac- 
tées dans Ja jeunesse, de la syphilis , de.la gonor- 
rhée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de farblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilità, de l'impuissan: 
ce, de l'angantissement des plaisirs de la vie et du 





{ but special du mariage, que chaque jour il regoit 


50! 


8,000,000 > | 





à sa résidence, 

57. PEDFORD SQUARE. A_LONDE 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin à 
2 heures de l’aprés-midi. Prix de la consultation 
25 francs, soit personnelle soit.par correspondance? 

‘et est inviolable ei les lettres, rendues 

Les médicaments nécessaìres 

sont expédiés avcc sérur:té; dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres sdressées au Dr LAVMERT 
devront ètre afframelhes , et contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L: 4 (une livre 
sterling), ou un bun de vingtelnq frane 
poyable Paris om à Londres, chez nn banquier 
qua la poste aux lettres de Paris. Sans cette for: 
malité., les lettres, quoiqu'alfranchies, resteront 
sans réponse. 

La Preservation personnelle est illu: 
strée de quarante figures colorides, sur l'anato* 
mie, la physiologie et les maladies des organes dè 
la géuération, prix sous enveloppe 5 franes, franca 
hf 50.0. 

La Sefence de la vie, secret pour vivré 
long temps, avec portrait et planches , prix 4/fr., 
franco 4 fr. 50 e. 

Tous les exempiaires non révetus da la signature 
de l'auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
facona, et le public est prié de ne leur aceorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Giawini et Frone, librai- 
res: à Florence, chez L. Mowisi, libraire, 

L'élition italienne de la Preservation per- 
somnelle se vend également 5 franes. 





LIQUORE COLOMBO 
DEL BRASILE 


Contro i mali di stomaco, la gravezza 0 la 
stanchezza del medesimo , la te, i vomiti, 
le indigestioni ,. o le digestioni difficili , l'emi- 
crania, le costipazioni, la diarrea, ed ogni caftiva 
disposizione derivante dallo stomaco , le quali 
Ta i pallidi colori , il flusso di sangue, 
fa depressione ece. Basta il prendere dopo 
ogni pranzo, un cucchiai ade di questò li- 
quore mescolato al vino ordinario 0. all’ acqua 
con zucchero, onde ottenere immediatamente una 
pronta digestione , ed un buonissimo ristabili- 
mento negli organi affetti. Questo liquore! &pure 
di un grandissimo sollievo contro il male di 
mare. 

: 6 franchi la boccetta, 
assolutamente il sigillo e la/firma di 
Lecointe, inventore ed importatore. È 

Per i depositi in Italia dirigersi. can Qettera 
francata al J. Simon direttore dell’ Omnilan in 
Genova, strada Balbi n, 181. (L'Ombitm 3) 


trine, La chaleur de Ja source principale est de 
54 degrés Réaumur ; la plus petite a encore 38; 


ement grandiose appelé la TRINK= 

le è boire les eaux) est fréquenté paf 
de nombreux visiteurs. On ya établi un dépòt 
très bien approvisionné des principales sources 
de l'Europe. 

L’EAU MINERALE de toutesles sources est pare 
faitement pure, claire, agréable à boire, et me 
contient aucune propriété échauffante. Ces eau, 
pri extérieurement , sont très-favorables à la 
guérison des. rhumatismes et des affections gout= 
feuses. 

Bade possède en outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINE SES très-riches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de ce genre. 
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AL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU, 
ed il CUBEBE. 


Il benefico Sciroppo di CA2'23A 2'O eli IVI NE BBOD riesce preziosissimo onde pre- 
cludere la vià senza indugio agli Secoli ed al Bianco fluore, fortificando lo 
stomaco come lutti i fe) è indebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAHU. 
Utile ad ambo i , d’ una efficacia icrelragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni piùo meno ‘inveterate, 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francuta al Sig. FI, SIMON, 
direttore dell'Omnienn în Genova, strada Balbi n. 184, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tutta Italia; incaricato esclusivamente per due anni (i fissare a’ Droghieri ed a’ Far> 

ti Ja solita e più vantaggiosa commissione di vendita, (L'Omnium 3). 


Per i mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggia! file, avendo operato vari 
prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con' la. chia- 
rissima notizia spiegativa del Dottor Rouss o speciale così rinomato in Parigi, e dap- 
pertutto, e chiamato 11 benefattore degli afttitti nell’organo della vista. 

Prezzo: 10 franchi la Foccetta. 


all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. SIMON, 
(L’Omnium 3). 





Per i depositi e per le commissioni 
direttore dell'Ommirn, in Genova, strada Balbi, n. 181. 


AI-LESDATN 


(SAVOIE). 


L'ouverture de la Saison 1852 a eu lieu le 16 
maì, — D'importants travaux ont été exécutés 
dans l’interieur de }a Ville, de l'Établissement | — 
thermal et du (i 

Les efforts réunis de toutes les administrations, 
le calme dont jouit l'Europe entière, tout promet 
aux bains d’Aîx une saison plus brillante encore 
que les précédentes. 


AVVISO. 


Grandiosa Villeggiatura 


(già TIVOLI) i 
A MONCALIERI 
con tutte le sue dipendenze, 
Giardini, Pergolati, ecc. 
da affittare al presente. 
Indirizzarsi per le trattative alla Segreteria 
del Regio Teatro, dalle ore 10 del mattino alle 
2 pomeridiane in ogni giorno. 


D'aflittare 


In COLLEGNO una bellissima casa di cam 
pagna mobiliata con giardino. 

Dirigersi in Torino al caffè della Borsa ed in 
Collegno alla farmacia della R. Certosa. 


Da affittare per la attuale stagione 
nelle vicinanze di Castellamonte (Gua una 
filatura con venti fornelli , ed ampi locali per 
magazzeni 

Diriggersi all'ufficio del Risorgimento. 





ORARIO delle Strade Ferrate. 


Donse DA Torino AD ARQUATA. 
a nerone SI ANNOTAZIONI 
STAZIONI 


DI PARTI lantim 


9 50) 
to. 4 
10 17] 
38|10 28 
10:37 
10 59 


pom. 
n 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 


Pupipo «02 
Villafranca 

Buldichieri (1) 
Sin Damiano 


11 servizio delle 
mefci apiccola ve- 
locità continuerà a 
Sordi nelle stazioni 


Vartirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata’ sore 
4,30 ant., ed alle 
ore 2:50 pom. da 
Torino , è si fer- 
merà nelle stazioni 
sunnominale :/ in 
questo, convoglio 
non si ammette- 
ranno viaggiatori. 


Annone” 
Cerro (2). 


Felizzano . 
Solero. 

Alessandria 
Frugarolo: 
Novi+ . è 
Serravalle. 
Arr. Arquata 





sensa 


(1) Sì fermano a 
Baldichieri tutti i 


STAZIONI 


led il pengit: da'Ar- 
DI PARTENZA] 


puata a Torino. 
(©) Si fermano al 
Cerro; tutti i lune- 
di, jl ‘primo cou- 
voglio diretto ad 
Afquata © l’ultimo 
gdiretto. a Forino, 
e.tutti i mercoledì 
il 2.° convoglio di 
retto a Torino e 
‘I\l'altimo diretto ad 
‘Arquat 
Qualora neigiornii 
fostivi od. in altr 
di maggiore con- 
slcorso, ogcorra di 
fare convogli spe- 
ciali; fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
ranno indicati con 
Sf appositi avvisi. 





Arquata 

Serravalle + 
Novi ‘. . 
Frugaroio . 
Alessandria 


Solero . . 
Felizzano; » 





AVVISO. 


Un nuovo negozio da confettiere e pasti 
venne recentemente aperto in via di Porta 
sull’ angolo. della via de’ Carrozzai, dal signor 
Marcellino Canonico. La squisitezza della merce 
corrisponde al buon gusto con cui sè adornata 
la bottega. 


Baldiclneri (1) 
Villafranca . 
Dasino . |». 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano £ 
Moncalieri 
Arr.a Torino 














HERMALES DE BADE-1852. 


L'ÉTABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHE 
VRE a recu une grande extension; on a fait venir 
de la se un troupean de chèvres et un pàtre; 
l’on a également fait l’acquisilion d’environ 40 
arpens de forèt, où elles tronvent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 
sur la qualité du lait, et le rend eflicace et 
bienfaisant; une expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus henreuses ont 

re traitement' salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement; .il se frouve placé 
au dessus des. sources. principales, et ses va- 
peurs naturelles peuvent tre, portées À 45 deg 

LE CONFORTABLE des hotels, le bon .m 
de la vie, l'élégance et la. variété des pla io 
ont fait depuis longtemps de ce pays le. premier 
bain de l'Europe. 


Les magnifiques SALONS, DE CONVERSATION 
ont été ouverts, au public le 10 mai, et déjà 
commencent les ba]s; les fétes, les concerts. Un 
excellent orchestre fait ‘entendre. chaque soir 

de. salle et sur Ja promenade., les 
‘enommés des. grands maîtres, 
antes que: les musiciens  alle- 

|s jouent si bien, 

LA SAISON, qui. finit le 
terminera par des. chasses antes qui at- 
tirent depuis longtemps les amateurs renom- 
més des grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT: DE CHEMIN: DE FER 
relie Bade à la grande ligne de Franefort è 
Bale, et dépose les voyageurs è: la porte de 
cette: ville thermale. (L'Omnium:5). 


31, octobre, 





Tipografia FenkeRo E Franco. 
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— « indica la neces 








ANNO V. 





Si riceve l'Associazione 


Per ‘orino, all'afficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali! — 
Firenze, Vieusseuz , libraio. — 
Parigi, uifficii di ‘corrispondénza 
Havas e Lejolivet.— Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Bernevs Street. 


























Prezzo d'Associazione: 
sono L, 40 È Sei 


Sane I i fre musi Li 8: — 
‘Un anno L a 


SHhtati Ù ne 

—iItalia ci — Un anno 

,—Samestre L.29.— Trime- 

sretrao. teli 1 
O. 


—Un sol numero fi 
È Font Rareo pol ADI 
Le; vinse 















del Giornale.— 
cent, 20 per riga anticipati. ,, 














LI signori i Associati a al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di maggio sono 

pregatidi rinnovarlo in 

gp avscanso di ri- 
tardo .nella spedizione 
dei fogli. i 








Torino, è giugno. 


LE DUE NOTE DEL MONIPORE DI PARIGI. 

In pochi giorni ‘il Monitore francese ha pub- 
hlicato due note politiche di un'alta importanza, 
è sulle quali ne pare opportuno di fissar lat- 
tenzione dei nostri lettori, perehè mentre. per 
un rispetto esse valgono a chiarir viemmeglio 
l’attuale condizione politica d'Europa , per ciò 
so’ forniscono una dimostrazione novella della 
ustezza di quelle previsioni, per obbedire alle 
quali ci siamo tirate addosso in paese le ire di 
tutti i giornali più o meno fusi. 

Colla prima di esse note il Monitore. respin- 
geva energicamente l'imputazione che il governo 
francese esercitasse ‘a Madrid un'influenza ostile 
alla conservazione delle franchigie costituzionali: 
È basta infatti ricordare quali fossero, non ha 
molto, i rapporti del ‘generale Narvaez durante il 
suo soggiorno în Francia, col prineipe-presidente, 
per essere convinto della sincerità di quella di- 
chiarazione. 

La seconda nota smentisce  risolutamente le 
voci relative ad una prossima proclamazione 
dell'impero, ed alle Pennnni europee che 
ne sarebbero la conseguenza. È qui pure il go- 
verno francese per mezzo del suo organo olfi- 
ciale mentre. protesta contro ogni ingerenza fo- 
rastiera nello ordinamento interno dello Stato , 
soggiunge în termini precisi e perentorii che 
«Je, eventualità (cioè la proclamazione dell’im- 
« pero), le quali furono di pretesto a tali voci 
« non hunno alcuna probabilità , poichè nulla 
ità di un cambiamento qua- 
« lunque nelle istituzioni della Francia,» 

Codeste due dichiarazioni emanate a così breve 
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APPENDICE. 


PUBBLICA ‘ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


în Torino. 


(Continuazione, V. il num. 1368). 


Capo L 
Pittura Snera, 
se 
Il Salvatore del prof: Biscarra, — Lu Vergine del 

sig. Giuseppini da Udine, — La Madonna. della 
Tenda, copia del sig. Valentini di Roma. — L'As- 
sia della signora Grassitz di Povino, — La Ver- 
gine col Bumbinò della signora. Nigra=Bec di Pa- 
rigi.— Sunta Lucia, dell Orsi di Lu 
predicu alle turbe, ai Gaio Mrs. 








— fresù 





Intorno al Salvatore del Biscarra udimmo a 
profferire diverse ‘sentenze, Piacque ad’ alcuni 
la grandiosa e nobile maestà delle forme. Par- 
ve.ad altri men degna della personificazione di 
Dio la tranquillità severa dei lineamenti , spie- 
gata per freddezza. Ad altri infine non fece bel- 
l’effetto Vattitudine colla quale l'Eterno espan- 
de le braccia, quasi a raccogliere inel seno il 
eteato universo. La dissero esagerazione nel 
vero, errore nell’arte. 

— Ragione è forse di.tutti. Ma nella pittura, co- 
me in ogni artistico componimento , le. ragioni 


non sì hanno a ricercare da wn lato soltanto. 





distanza, e la redazione delle quali rivela. con 
quanta cura siasene elaborato il testo, non si 
potrebbero considerare isolatamente, senza esporsi 
al pericolo di falsarne l'indole genuina, ‘ed il 
valor vero. Riayvicinandole, esse ci rassicurano 
sopra, due punti vitali, Ja salute cioè delle libertà 
costituzionali, è la durata della pace. 











utore.del colpo di Stato non può certo es- 





delle istituzioni liberali, e del governo parla— 
mentare; Fin dall'epoca nella quale egli venne 
assunto alla presidenza, la sua elezione destò 
gravi apprensioni: il 2 Dicembre pareva le avesse 
in tutto confermate e giustificate. 

Sì è cioè temuto un momento , che egli su- 
Disse dall'estero Ja influenza delle massime che 
ora nuovamente prevalgono in quasi lutti gli altri 
governi. Si.è temuto che egli per il. deside 
di consolidarsi al potere; mereè gli aiuti stra- 
nieri, potesse rendersi docile stromento della 
riazione trionfante, 

Ma gli atti posteriori di Luigi Napoleone chia- 
rirono come: egli saputo apprezzare me- 
glio. la propria situazione: e la nota da noi 
ferita ieri lo conferma, dimostrando che egli ha 
compreso chie niun governo potrebbe radi farsi 
in Francia, il quale avesse anche solo l'ap 
renza di cercare all'estero il suo punto di 4p- 
poggio. Luigi Napoleone ha studiato e compreso 
la storia della re azione borbonica, ed ha 
mostrato. di, saper fare suo pro degli errori e 
delle imprudenze altrui. Epperò non solamente 
respinge con molto calore. qualunque ipotesi 
d’ingerenza anche lontana o indiretta di stra- 
nieri nelle cose di Francia, ma.sì affretta a ri- 
muovere, da sè con eguale prontezza anche la 
taccia di solidarietà nelle tendenze illiberali di 








io 














a- 

















un governo estero. 





Imperocchè egli ha sentito che nei Frano 
oltre all’amor proprio che li rende teneri sino, 
all'estremo della propria indipendenza, è pur- 
anche possente, e vivace lo affetto a quei prin- 
cipii, ed a quelle forme di governo, che, primi 
fra tutti, essi inauguravano nell'Europa conti 
nentale e che continuano ad aver care, quan- 
tunque; od. anzi appunto perchè non hanno sa- 
rvarsele, Egli si è ricordato, che, se 
ale per la restaurazione del 18 
‘si compiuta mercè l’armi  stra- 
niere, la spedizione di Spagna nel 1822 non ha 
















poco contribuito ad affrettarne la caduta. 
Insomma per; dirla in breve, Luigi Napoleone 








Ha il suo diritto Pidea, lo ha lo stile , il colo- 
rito, il disegno. (hi ad ognuna di queste parti 
non riguarda, entra nei difetti di volgare ose 
vatore. Egli giudica, non sopra esame, ma se- 
condo le impressioni ne feriscono a prima giunta 
lo sguardo; Giudizio avyentato e dannevole! 

È questo sol dipinto del professore Biscarra 
il nostro criterio. Whanno, come fu detto, pregi 
e mancamenti. L'aria del volto è grande, su- 
blime. Vi regna il pensiero d’una ereazione stra- 
ordinaria, d'una eterna vita ; l'età ele 
passioni ‘non segnano linea. Quiudi i fermi tratti 
erobusti, che a taluno apparsero innaturali 
noi invece diremmo espressione d’una natura 
tulta speciale è sovrumana. Tale vogliamo cre- 
dere fosse l’intendimento dell'autore. 








La scuola sebbene di purissima fonte ; non 
è integra; non: perfetta. Il moto delle braccia 
cadde giustamente’ nei rigori della critica; e più 
del ‘moto il disegno , erroneo! nelle proporzioni, 
innaturale nella condotta. Qui l'artista vien me- 
no a se medesimo; e potrebbe far credere che 
meglio intenda l’arte, di quello che sappia e 
guire, Ma un disegno mancato in parti necessa- 
rie autorizza eglivquesta opinione? E \v'ha chi 
ardirebbe lanciarla contro il chiaro. professore 
dell’Albertina? Non noi. Vediamo grave ‘il 
fetto; però correggibile' per: chi seppe comporre 
la testa del Salvatore. 

Pra i lavori religiosi d'una sola figura, assai 
notevole ‘è quello del sighor Giuseppini da Udine. 
‘Rappresenta la Vergine; quasi solitaria in con- 
templazione, a cui simbolo della purezza non è 











di- 


sddutoveccessivamente predispusto in favore. 





hagfeso in quelle note un omaggio esplicito e 
Me ai due grandi, principii di : indipendenza 
edi ibèrtà, i soli. che possano dare. fermo e sta- 
issetto ai governi dell’età. presente. 

Ma al tempo stesso soggiungendo che la pro- 
mazione dell'impero mon ha alcune probabilità, 
lo Francia non>sente il bisogno: di: un cambiu- 
i qualunque nelle sue istituzioni, egli ha voluto 


si pare sli me vaffatto alieno da tutto ciò 
che ‘possa in. (qualche mò cla 


durata della pace, e trarsi dietro collisioni e con- 
fit E per fermo, chiunque abbia una nozione 
pur Solo superficiale del: cuor umano, comprende 
che hiun altro snatito ELA passio da desiderio 





















dal compiere. un atto, che mén- 
ndemen 





e il suo amor proprio, 
oncio a consolidare il suo 





eprara hanno im interesse eguale 





Ren a che 


alla;; continnaaibfie.itismpie] 
a anti-bellicoso, che gli stessi casi del 
e del 1849 avevano solovinterrotto parzial- 
mente e per a tempo. 

di; non diremo certo che la durata dello 
stall=quo appaghi tutti i desideri, sancisca tutti 








i diritti , 0 soddisfi a tutti î bisogni. Neppure 
dirémo che il sistema che esso consacra possa 
crd costituito sopra tali basi e ordinato di 





tall maniera, da offri 





sicura guarentigia di so- 
lidia per un avvenire anche remoto. Ci basta 
lo avere desunto dalle varie circostanze sovra 
esposte. questi caratteri. distintivi della. politica 

n cese; duranteril-governo di Luigi Napoleone: 
spetto della indipendenza e della libertà dei 
Popoli : continuazione della pace. 

T Gli è da questi principii che ci conviene pren- 
dere le egli è colla. guida di 
Queste considerazioni pratiche e positive , che 
foi ci dobbiamo condurre ; seppure ‘amiamo di 
Gonservare integroil presente , 
promettere l'avvenire. 

Così potessero: i partiti spogliare un momento 
d pregiudizi delle. passioni e dell'interesse. Ma 

















e di non com- 









Ciò che essi non sanno fare , lo sappia il go- 
Nerno: egli deve scegliere fra i fatti reali, e le 





loro conseguenze ineluttabili, quali le veniamo 


e e 


| nata d'oggi alla magg sioranza ili 
02 * atisr 


indicando ; ;e le declamazioni di 
1852 col 1848, e Luigi Napglegine 
o Ledru-Rollin. 





atti di pareri di costituzione. di dote,’ di 
emancipazione e di adozione fu “vinto” nella tor- 


mtb 





tro 04 
Veniva quindi in discussione la. strada ferrata 
tra Torino è Novara. È questa del massimo 
interesse pel ‘pubblico non solo percliè riu- 
nirà maggiormente fra loro le più ricche provin- 
cie dello Stato, ma altresì perchè è destinata a 
mettere in comunicazione l’Italia” settentrionale 
colla Francia è così a promuovere notabilmente 
il commercio di transito per la Savoia_ed il Pie- 
monte. $ 
sa dovrà passare per Chivasso, Saluggia, 
Livorno, Santhià e Vercelli. La sua lunghezza 
di 93 chilometri. Il ministro dei lavori pub- 
stipulò ai 21 aprile un contratto di appalto 
signor Brassey, per cui questi la dovrà co- 
secondo i piani, profili è disegni firmati 
dal signor Woodhouse, nello ‘spazio di 30 mesi 
dall’approvazione del contratto. Il totale della 
spesa ammonterà. a 14,885,000 lire, cioè a lire 
159,540 per chilometro, ‘compresa la spesa, del 
materiale mobile. Il capitale necessario per l’im- 
presa verrà procaccialo mediante l'emissione di 
32 mila azioni, di cui metà a carico dello Stato, 
col concorso delle provincie e ilei comuni, un 
quarto lo prenderà l’appaltatore in pagamento di 
parte dei lavori, e um quarto lo fornirà il pub- 
blico per ‘mezzo di sottoscrizioni. Secondo vil 
progetto della commissione lo Stato potrà cedere 
ai privati anche le sue azioni, qualora sia esau- 
rito il quarto riservato al pubblico, Fra gli 
ì poi rimarrà stabilita una società anonima. 
Nessun interesse tuttavia è, come per la strada 
ferrata di Susa, guarentito agli azionisti. Pali 
sono le principali condizioni del progetto sotto- 
posto ora alle deliberazioni del Parlamento. 
L'utilità di quest'opera non venne! contestata 
nel paese e non fu argomento di disputazioni in 
seno alla commissione, onde non crediamo che 
si faranno su ciò contestazioni alla Camera. Per 
le ragioni che abbiamo toccate sopra siamo con- 
vinti ch’essa tornerà assai vantaggiosa’ al paese, 
Gli azionisti poi possono far assegnamento sopra 
un interesse di almeno 6 pk (0]0, ‘giacchè, 









































che liene in mano, ma la innocente fi- 
Sionomia, l’ingenua: beltà, la luce candida e ce- 
lestiale che le irradia la fronte. Tra le madonne 
esposte in quest'anno non sappiamo se ve n’ab- 
bia altra simile, cara per. così mansueta dol- 
tezza, per così liete, forme e sì. gentili. Direb- 
besi stile dei puristi, se questo nome  valesse 
sempre un elogio. Ma il plagio dei pittori man- 
tanti di genio avendo fatto di questa scuola, 
troppo più.che non, era acredere, un elemento 
ili affettato manierismo, ci limiteremo ‘a chia- 
mare elegante e corretto lo stile del sig. Giu- 
seppini. Per esso l’arte ha verità, quanto Vim- 
maginazione ha vaghezza e poesia. Le carni della 
Vergine sono efligiate e dipinte al vivo; staremmo, 
morbide e flessibili. Manca alla vita il 
movimento: Ja potenza dell'illusione è inliera. 
Delicati i contorni, leggere e graziose le pieghe 
delle vesti, sciolte le mani, negligentemente rac- 
colte le treccie dei capelli. Degni alcuni. tocchi 
del pennello della scuola di frate Angelico! L’au- 
tore, benchè veneto.di patria e di stile, non volle 
far pompa di vive tinte,, non tanto almeno che 
la sembianza di vergine  attraesse lo sguardo 
ai colori, innanzi che al disegno. Scelse via più 
difficile, e più che negli ornamenti esteriori 
ebbe fede nei principii dell’arte. A. lui valga 
anche questa intenzione una parola d’incorag- 
giamento ed una lode. 


Îl giglio 
























Pure un quadro di Madonna sotto il titolo della 
Tenda, ne offerse il Valentini di Roma, copiato 
dall'originale esistente nella Regia Galleria di 
Torino; Delle opere riprodotte noi facemmo pro- 
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posito di non discorrere , 0 almeno per cenni 
ed alla sfuggita. Di questa molto meno diremmo 
se non fosse ragione di ‘consideramenti sul me- 
todo che l’autore intese a scegliere: Immemore 
che tanto vale una copia in* quanto riproduce 
esatto è fedele il. lavoro del genio vinventivo, 
esso volle emancipare il pensiero da quei vincoli 
che Varte all’ arte impone in questo genere di 
pittura; e fu indipendente, ma nom veroy fu 
libero, ma d’una libertà che si scostò del pari 
dai pregi dell'autore primario e da quelli d'un” 
opera originale. Questo metodo, cui niùnò ar- 
disce dar nome di scuola, fu il peccato di molti 
tra i moderni riproduttori, spinti non sappiamo 
se da presunzione, 0 da impotenza, Dei quali dli- 
fetti peraltro siamo bén lungi dalYfar carico al'sig. 
Valentini. Confidò forse anche egli assai troppo 
nelle proprie forze , e non ‘seppe elevarsi fino 
al concetto delle. altrui. Noridimenò nè ‘nuove 
gli sono le facoltà dell’ arte, nè ‘tuttò ‘è vizioso 
nel suo componimento. A bene esprimerci noi 
vorremmo: accettarlo come imitazione e. come 
studio; ed in questo caso v& a spendere qual- 
che cenno d’encomio. Difatti il disegno’ non i- 
sgradevole si presenta nel complesso; incerto e 
debole nelle linee della faccia di Maria; sicuro 
nelle forme del corpo. Nel colorito vi è. poca 
trasparenza; poca nel liscio della pelle, meno 
anicora nel roseo: dellé guancie, È: debolezza di 
tinte? è mancanza d’ armonia? non ‘sapremmo 
risolvere un tal quesito. Chi spiega l'effetto del 
colorito ? la teoria dell’arte, neppur essa. È 
cosa che l'artista sente , comprende ed espri- 












90 voti con- 
az 








IL. RISORGIMENTO .. 





secondo i ben moderati calcoli del ministro dei 
lavori pubblici, ogni chilometral tà dare un 
prodotto brutto di 20 mila lip&le-ta spesa d'e- 
sercizio ‘non deve;superare fe-tit 10 mila. 

Potrà parere per avventufi®poco conveniente 
chie: lo Stato fntraprenda per sto conto, in fhtto 
od in parte, la costruzione lì Strade ferugle Mk 
di'altre grandi opere pubbliche, pel'inoliyopché 
i lavori riescono ih dale “caso*più ‘Tlispendibsi, 
mancando lo stimolo dell’interesse privatò, il quale 
dî molla perspicacia ed attività nell'esecuzione 
e nella scelta dei mezzi. Noi, benchè partigiani 
‘im genere della minore ‘ingerenza possibile del 
governo, lasciamo per ora questa quistione, la 
quale ‘mon fu ‘ancora definita dagli economisti, 
inolte ‘ragioni di peso militando per l'una e 
l’altra delle due tesi. Osserveremo solo che seb- 
bene il sistema inglese ed americano, il quale 
tutto. lascia fare gj Pigi possa: sembrare pre- 
feribile fra quei popoli*che*la lunga pezza sono 
avvezzi ‘a, prender parte alla cosa. pubblica, ove 
lo spirito di associazione è g 
Slumi, ove l'industria è molto sviluppata, tal 
cosa-non: sì può dire di, quei popoli che, per 
essere stàti relli da governo assoluto, non eb- 
bero mai agio di provvedere in comune al ben 
pubblico e ai proprii interessi. L'assolutismo, 
giusta l'antica. massima, di dividere per impe- 
are, non ‘permette mai le associazioni anche 
quando nonshamno altro scopo che materiali in- 
teressi, perché,sogna sempre sollevazioni e, con- 
giure e teme Sempre che i cittadini raunati co- 
Spirino ad abbattere quel governo che esso sa 
non poter mai essere accetto. E tal sistema;era 
pur vigente in tutta la sua forza tra noi. 

Le abitudini di diffidenza © di pusillanimità 
cui ingenera il dispotismo non si perdono così 
tosto. E benchè noi, grazie al Iranquillo possesso 
della libertà di cui godiamo da pochi anni, ab- 
biamo già fatti sensibili progressi, non ci pos- 
siamo sicuramente ancora agguagliare a quelle 
nazioni che di lunga mano sono rette da libere 
istituzioni, In questo caso pertanto se il governo 
viene a sorreggere la nazione, a promuovere 
esso stesso le associazioni dei cittadini per un 
grande scopo di pubblica utilit 
Mente chi ne lo possa. rimproverare. 

Nel caso presenté poi è molto probabile che, 
dopo qualche tempo, il governo non abbia più 
ingerenza alcuna nella strada , poichè tutto ci 
fa credere che il prezzo delle azioni sia per au- 
mentare anzichè 


passato nei co- 


s non fia cerla- 


3 cosichè al governo 
ando anche su 


Stesso converrà. l’alienarle, real: 
esse un profitto. Crediamo perciò che: nè anco 


per, questo, motivo il progetto verrà, vivamente 
oppugnato. Senzachè tale intervento del governo 
ottenne già in altri casi e senza g 
zioni l'approvazione del potere legislativo. 


andi opposi- 


Una questione di genere affatto accessorio , 
già Jungamente ventilata, dalla stampa e con 
tutto, quel. calore e quell’insistenza che si 
serva nei casi in cui sono posti in causa gl’in- 
teressi, personali, occupò la massima parte della 
tornata. d'oggi, nè ancora potò, venireda. conclu- 
sione, Essa è se.si, debba. dare Ja preferenza 
allo. scalo sche si porrebbe nella ‘regione di Val- 
docco ed è propugnato dal ministro Paleocapa 
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e ilal consiglio generale delle strade ferrate, od 
a quello che da alenni si vorrebbe porte alla 
riva sinistra della Dora, nel Sito detto dell'Au- 
rora. 

Gli argomenti ‘che si possono addurre in fa- 
vore dell'uno o dell'altro di questi scali furono 
ampiamente trattati in questi ultimi mesi con 
corro di memorie, di calcoli e di disegni e 

ati, nella relazione della commissione 

‘atei esamina il progetto, cho ko per 

relatore. il sig. Paolo Farina, nè è qui mestiere 
che Ji ripeliamo. 

Iesignor Avigdor altro dei membii della 
commissione, manomise tale quistione ,Upropo- 
nendo che si lasciasse la decisione al fifinistro, 
Îl quale; visto quale scalo maggiormente con- 
venisse sotto il rapporto dell’economiai e della 
vicinanza alla capitale, $i attenesse è #00 
migliore , prendendo Ja risponsabilità s@ di sè, 

Tale quistione pregiudiziale non poteva venite 
accettata ‘in nessun modo, Sé con essa sì voleva 
dichiarare come incompetente la Cantera a de- 
cidere tal lite è lasciarne giudice il minisito si 
faceva tin'opera inutile perchè questi aveva già 
tondamente manifestato il suo parere. Se, come 
ci parve, voleva darsi una preferenza allo (scalo 
di Porta Palazzo; perchè sì faccva speciale men- 
zione dell’economia e della vicinanza alla bittà, 
Si dava ‘una sentenza prematura , perchè ‘altre 

ioni che queste, com la maggior vicinanza 
allo scalo di Porta Nuova, potevano consigliare 
che si preferisse Valdocco: In'questo caso poi la 
Camera dava realmente ‘un parere, decideva in 
modo indiretto è senza discussione la quistione, 

Il signor Sineò, forse per l'abitudine forense 
dli proporre eccezioni ‘ dilatorie e’ declinatorie, 
proponeva che si sospendesse il ‘progetto , è'si 
facessero nuove. inchieste, ‘come se oramai mon 
pinento detto tuttò il 
di ci non sa spo- 
gliarsì: quel deputato; Dubitiamo però se con tal 
Sistema sì potrebbe pro 


si fosse ‘su questo trito a 


dicibile, Ma egli è un vez 


redire molto cèleremente. 

nor Menabrea vuole invece che il tutto 
si vimetta ‘alle persone dell'arte, ma’ trova op- 
positore il signor Mellana, geloso quant'altri mai 
delle ‘attribuzioni del potere legislativo, Noi cre- 
diamo che il Parlamento debba valersi dei Imi, 
della pratica delle: persone dell’arte; ma se que- 


sle: possono fornire dei dati preziosi, non ne cdn- 


segue'per ciò che siano sempre i migliori giudici, 
massime nelle questioni complesse, essendo anzi 
solile a: guardarle cose da un punto- di vistà 
troppo speciale. Il principio poi del sig, Menabred, 
spiuto alle ultime sue conseguenze, proditrebbe 
un grande affievolimento ‘nel potere 


e guarentigia degli 


legiNativo, 
una diminuzione della principal 
interessi dei cittadini. 

Ma'per- tornare‘ a' bomba, noi‘ erediamo che 
rimondata la questione da lutti ‘gli accessori, 
da tulto ciò che in sostanza non inte 
i proprietari di Porta Susa o\i  propriefarii di 
Porta d’Italia, essa non dovrebbe presentare si 
gravi difficoltà da trattenervisi lungo tempo sopra. 
La Camera intanto rimandò la decisione al giorno 
in cui sì discuterà l'art. 18 del capitolato, e la 
darà hel modo: più conveniente se ‘nom baderi 
come erediamo, tanto all'interesse: di un ‘quar- 


rr t—Ètttttp 


tiere o dell'altro, quanto all’interesse generale 
della popolazione, al modo dirrendere più aci 
mente è più economicamente congiungibili Je di- 
verse strade ferrate che fanno capo, a Torino e 
sono, parte della gran rete ileslinala a rifiorire il 
commercio interno èd estero della nazione, se 
finalmente provvederà alla più facile e pronta 
esecuzione di quel grandioso lavoro. 

I novellierì sfaccendati, l'occupazione principale 
dei quali consiste  nell’usufruttnare Ja buona 
fede e la credulità dei semplici, vanno mettendo 
attorno le più strane voci relative ora n questo 
ora a quello dei cessati ministri. Già altri gior- 
nali hanno smentile queste dicerie in quanto ri- 
Nielte il conte Cavour, e il cav. Farini, — Dob- 
biamo ora ‘aggiungere che è a nostra cognizione 
essere pur anche false le supposizioni di com- 
pensi largiti al commendatore Galvagno, Le 1 
stimonianze di stima e di simpatia che gli day 
il suo Re, accettando a malincuore la rinuncia al 
portafoglio, erano il maggiore premio ch'egli po- 

desiderare ai servigi’ Jealmente resi 

tre anni al suo paese în tempi diffi 
Simi, Tornato a condizione di privato, egli ha 
riprese le sue consuetudini e le sue occupazioni 
antiche, prestando mercoledì scorso il giuramento 
quale avvocato patrocinante. 


Nel numero 63 del giornale il Patriote Savisten 
si muovono 
torno 
dimost 


ine lagnanze ed: insiriuazioni in- 
l'amministrazione militare in Sayoîa che 
no nel Joro 
imperfetta delle prat 


autore una notizia molto 
è dell'amministrazione, 

Seguendo. le  norime amministrative generali 
per tutti i servizi, l'azienda generale di guerra; 
con dilelti pubblicati in tempo nelle» provincie 
ed'inserti nella Gazzetta UMciale del Regno; e 
talora in quelle delle Divisioni ; fa sempre co- 
noscere. l'epoca della. scadenza e della rinnova- 
zione degli; appalti. 

I dilelti, i quali ‘contengono ‘le principali ‘indi 
cazioni dell'appalto , sono sempre “pubblicati ‘in 
lingua francese per la provin 
ognori 


della Savoia, 
chè le imprese sono di qualche rilievo;, 
ma i relativi oupitoli d' onere yi quali vin ‘talun 
caso, stante le moltiplici clausole e condizioni cui 
danno luogo, riescono piuttosto voluminosi, sono 
stampati, per riigion d'economia nella sola lingua 
italiana. Non si erede però che una ta) pratica 
possa menomamente riuscire: a ‘danno: degli ac 
correnti, în quanto che sarebbe un supporre in 
essi nessuna conoscenza. della lingna italiana ; 
e per altra parte, doposti i detti capitoli negli 
uffizi de’ commissarii di guerra, vengono a'tri- 
chiesta degli interessati lorò spiegati dai funzio- 
nari dell’amministrazione militare. 

Nei casi di speciale ‘servizio di consumazioni 
locali, potendo tornar opportuno che'gli titti di 
aggiudicazione ‘abbiano luogo nelle provincie , 
l'azienda ha già più volte vantaggiosamente' posto 
in pratica questo sistema, come: appunto ‘per 
l'attuale triennale impresa dei foraggi in Savoia; 
nei casi poi d'interesse generale, come‘appinto 
in quello dell’appalto del'servizio di accaserma- 
mento, nel quale la parte più essenziale riguarda 
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me; l'osservatore guarda e giudica: nè l'uno 
nè l’altro. sa rendere ragione, se non della ve- 
rità, più. o meno rinvenuta. Così negli slanci della 
poesia, ‘così. pegli* accordi della musica, ai quali 
giova non la. spiegazione, ma il sentimento e 
l'intelligenza del bello. 

Entreremo noi a parlare delle altre Vergini, 
delle Marie composte nelle infinite forme colle 
quali piacque alla mente vimana raffigurare Ja 
Madre del Cristo? Ve n'è copia pur troppo, 
quanta altra volta mai, all'esposizione di Torino; 
e nondimeno ; a nostro credere, non è in esse 
che abbia a riconoscersi la ricchezza delle pit- 
ture. 

Se una frase volgare fosse lecita in nobile 
soggetto, diremmo che questo ramo: fu iroppo 
sfruttato s.oramai;..e ridotto a mezzo d’industria. 
Quindi cessò. 1° ideale dell'arte, 1à dove ebbe 
principio la speculazione. L’ingegno e il genio 
non. hanno confini nell'interesse, privato ; lo 
hanno nello studio. è. nell’affetto. -- Tradizioni, 
costumi,e credenze trovino.che i quadri sacri 
abbiano, più facili amatori ‘in’ Intti i ceti, non 
perchè. meglio intesi ; ma perchè contenenti il 
yoto e il:pensiero di tutte le anime a religione 
deyote. Questa .sola ; tendenza. lastò perché in 
ogni esposizione avessimo largo numero delle 
sacre immagini, 0 perchè ‘ogni artistica media- 
rità ivi tentasse le sue: prove. Laonde fu sviata 
e rinnegata la scuola dei primi padri dell’ arte 
italiana! .Nè | poteva accadere. diversamente, 
Triste ispirazione | ad ‘opere: di grandezza è di 
poesia l’idea del guadagno ! 





Noi nom vogliamo chiamare in questa colpa 
alenno dei. presentatori di‘ pitture religiose 
Parliamo d'un. fatto moderno ; come fatto ; e 
d'altronde rispettiamo troppo il principio che 
fa apprezzare nel pubblico il già mentovato ge- 
per potervi ammettere 
ombra di censurà , che non sia aliena dilipre- 
venzione qualunque, o non entri nell'intéresse di- 


nerd; di componimenti 


retto degli studi artistici. Laddove questi nom ser- 
vono ad influenza di moda o di consuetudinie, e 
fanno mostra di sapienza è di poesia, sentiamo an- 
che noi ciò che vi è di grande e di maestevole a 
glorificare la Religione di Dio nei suoi concetti 
e nei suoi misteri. 

Questo scopo, per la verità, non andò ugnale 


mente fallito in ciaseuno dei sacri dipinti, ei 
quali ne rimarrebbe: a' ragionare: 3 ! 
Vedemmo un'Assiza ‘della Grassitz di'Torinog 
in piccolo quadretto, leggiadra' di stile; vaga di 
splendore e di dolcezza. Novità veruna;'e a néd 


vità, per fermo, poco si presterebbe îl soggetto? 


ca 


Espressione ‘molta’ e ‘ben intes: 
condano la figw 


I raggi che ci 
angelica ascesa a Dio sopra 
Vale dei venti, gli occhi lamguidi è beati 1A 
calma serena dell’ aere compensano in parte 
l'umiformità e ‘monotonia’ ‘che (è in' tutto Sl 
quadro: 

Notammo anche 
dimensione grande al vero; della si 
di Pa e una Santa dell'Orsi da Lue 

Della: ‘prima ne. spiacque la scuola, esage= 
rata, e visibilmente ne 
sembrò l'esecuzione. Disegno ardito non accue 


una Vergine col Bambino, 
ig. Nigra-Bée 
ig 


a 


straniera ; ‘mediocre 








to; tinte masehie , poco dicevoli alla soavità 
del soggetto; ‘stuilio di carni non vero;. fram- 
chezza di mano e di composizione. Bene e mule 
a vicenda , e come della madre così del bam- 
bino che sostiene sulle braccia. Della ‘Seconda 
migliore ‘ne sembrò Ja condotta, ma poco su- 
periore anch'essa a mediocrità. Elernamente ri- 
petuta l’idea della Santa che mostra gli occhi 
in un'vaso di cristallo, come emblema del suo 
Inartirio , ed ‘eternamente meschina è tr 
Nel volto vè più che nell'altra Vergine ‘ari 
sembianza di donna; più vago e' gentile il con- 
forno, 

Ma assai delle vergini. Ad un quadro di spe- 
ciale importanza nel sacro vogliamo richiamare 
l'attenzione dei lettori. Gli è vin Gesù che pre- 
dica alla turba, lavoto del signor. Camino tori- 
nese, Il dipinto apparferrebbe por natura:al ge- 
nere dei paesi storici, ma come esprimente un 
pensiero «che è ‘tatto di religione ci facemmo, 
debito di mentovarlo in questo loco: 

Vuole-.il dell'autore chè. noi ibmanzi 
tutto riguardiamo' alla. magnifica; scemta, Presa 
în vista di paese ella & veramente incantevole. 


genio 


Un cielo limpidissimo è azzurro risplende sopra 
le halze dei deserti, dalle quali il Oristò predi- 
cava alle schiere raccolte da parola di fede e di 
pace. V'han gruppi d’alberi ; sbattuti dal clima 
dell'Asia, @ color: bisncastrd di ferreno, emassi 
diroccati è sporgenti che mostrano. difficile im- 
pronta d'una natura diversa; da quella dei nostri 
paesi, non. men ‘bélla ‘ed’ artistica. Sotto alle roc- 
cie e su lungo strato di terreno stanno disperse 





riesce nell'interesse dell’eravio: più convenient&® 
il deliberare le imprese negli uflizi centrali del 
l'ammrinistrazione, in quantochè i cittadini delle 
(liverse provincie indistintamente hanno. facilità 
di. concorrervì, 

Nel procedere alle aggiudicazioni l'amministr 
zione segue il metodo che secondo la malnz 
servizi e delle circostanze ravvisa: di. maggior A 
convertienza, sì ‘cogl’ incanti ‘ad ‘estinzione di 
candela vergine, sì a' partiti uggellati. — Così 21 
operando 1° azienda generale di guerra ha per È 
iscopo appunto di assicurare la libertà degli ap 
palti e tutelare con eguali guarentigie gl’ inte- 
ressi del governo e degli accorrenti. 


Date Je sovraespresse spiegazioni all’anonimo 
scrittore, dell’ articolo în discorso, dacchè egli 
lascia a divedere di non essere al corrente delle 
praticlie in uso nell'amministrazione militàre ri- 
Nlettenti il servizio degli appalti, 1° azienda ge- 
nerale di guerra deve a ‘se stessa di formal- 
mente. respingere qualunque insinuazione ma- 
levolti ‘o calummiosi Sulla moralità dei fuazionari 
che da Jéi: dipendono qualora les quistioni ‘in 
esso presentate tendessero a questo fine, 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA 


— Ci viene narrato un luttuoso av- 
Venimento,; compiutosi in questi giorni, nella 
asposizione del quale ometteremo però i momi 
propri, per, ragioni facili a comprendersi, Una 
giovane, di fumiglia molto onorevole, aveva pro- 
Messo.il suo cuore 6 la sua fede gd un uomo, 
Îl quale sembra. non sapesse. giustamente ap- 
prezzarne e riconoscerne .il ‘valore ; ; cosichè 
Sopraflatta Wall’angoscia per l'abbandono in cni 
Vedevasi,, senza sua colpa lasciata, la giovane 
infelice prese la funesta determinazione di far 
gilto di una vita divenutale omai insopportabile. 
A-tal fine un mattino chiamata a sè Ja fantesca 
le ordinò di procacciarle entro brev'ora un 
mazzo di rose bianche; avutele le diede una 
chiave ed: un biglietto per il curato della sua 
parrocchia, ed un secondo per un' altra persona. 
Rimasta sola, si ‘chiuse nella propria. came 

La fantesca rientrala alcun tempo dopo, e non 
veggendo la padrona, credette che fosse uscita 3 
quando più tardi sopraggiunse it parroco , al 
quale avendo essa narrato come a suo credere 





la giovane fosse uscita questi fecé Je meraviglie, 
obbiettendole chie in quel biglietto ella chiama- 
valo a sé per quell'ora. Su fale riflessò riprose 
le ricerche, quando furono innanzi all’ uscio 
della camera della giovane sentirono un’ ingrata 
e mefitica esalazione. Appressatisi videro che la 
toppa e tutte le fessure erano state diligente- 
mente otturate. Compresi, da un Stbito terrore 
ed agitati dalla previsione d'una catastrofe for- 
arono la porta, Ja quale aprendosi , diè libero 
Varco a un’ aria densa e corrotta; — entrativi 
non ostante le difticoltà del respitò , ‘si' offers 

ai loro sguardi giacehté sopra un divano la 
giovane sventurata tutta vestifa ‘a bianco colla 
corona nuziale in fronte, 0 coperto di. candido 
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le turbe, intente verso un Uomo più in alto se- 
duto, in alto «li chi parla ed impera. È il Gesù. 
Commovente spettacolo, e degrio del figliuolo di 
Dio! Al suo trono'padiglione îl cielo ornamento 
il prospetto del ereato, sede un tronco di ru- 
deri staccato dal fianco delle montagne. Finqui 
la poesia di quella ‘situazione , la solennità di 
quel componimento, 

Domanderemo poi’ all'artista, perchè abbia 
egli ideato allre persone; senza dubbio Seguaci 
anch'esse del figlio di Nazaret, poichè il luogo 
e la circostanza lo dimostra, colle spalle rivolte 
all'oratore, ritto în piedi; © quasi ‘distratte ‘ad 
altra cura. Se l’effetto artisticamente può essere 
migliore, esso però non è meno censurabile nei 
diritti di stovia. E ancora domanderemo, perchè 
in un quadro di cui è tanta 1a sublimità, come 
paese, desse così poca vita agli attori,” e fin 
anco al protagonista. Quasi è necessario spin- 
gere l'occhio addentro ‘alla cavità delle Nalze 
per riconoscere intieramente le feste chie fan 
corona è Gesù; mentre e'eielo ‘e terra, ed ele- 
menti varii di natura sensibilmente manifestano 
la toro potenza.(Gerto non faremmo gran vaso di 
tale mancanza in altro. pittore; ma “chic fece 
il paese del Gesù predicante alle turbe, dà di- 
ritto a molto richiedere anche nella parte slo- 
rica. Quest'ultima per lo meno non corrisporide 
alla bellezza dei luoghi, nei ‘quali piacque val 
sig. Cammino. porre la scena del suo componi- 
mento. M' Mansuodi, 

(Continui). 
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velo\il volto in sembianza di fidanzata che si 
fosse addormentata in un sogno d’amore aspet- 
tando ‘il bacio dell'amante che Ja syegliasse per 
condurla all'altare. Ma un vasto recipiente pieno 
‘li carboni in parte tuttavia accesi.spiegava pur- 
troppo che niun conforto. umano avrebbe risve- 
gliato quella dormiente, 

0 chi sa dire quanta ene di aliarissimo 
dolore fosse ‘in’ quell’anima di donna che in 
quel supremo’ istante conservò tanto ‘imperio 
sopra, se medesima, da compiere con tanta calma 
così straziante preliminare di ‘una morte vo- 
lontaria ? pe 

— Sulla fede di qualche giornale abbiamo 
detto che la scommissione della Camera, per_il 
progetto di legge.sulla strada ferrata da Torino 
a Novara avrebbe prese le ‘sue wonclusioni lla. 
maggioranza di cinque voti contro 2. Da infor- 
mazioni avilte ti'segnito risulterebbe Che questa 
cifra nonsè punto esatta, ma sibbene potrebbe ap- 
pena esseredì 4 contro 3, se cioò vogliasi calcolare 
fra, membri della maggioranza il deputato Ricci, 
che fu assente da Torino per la maggior parte 
del tempo durante il quale la commissione tenne 
le sne; adunanze. 























— Domenita: aveva “Inoga ta solita adumanza 
i e degli azionisti della benemer: 





delle visitatri lo 
società per gli asili. dinfan Presiedevala: il 
marchese Mfieri di Sostegno, a tanti titoli: be- 
nemerito dell’ istruzione; il professore Berti, e 
il professore Buniva leggevano acturatissime re- 
lazioni sulle condizioni attuali di questi istitati, 
così utili alla classe più mumerosa e meno fe- 
lice della società, L'Assemblea di con viva com- 
mozione l’annuneio delle generose offerte-di due 
egrogie persone, la contessa Geresa è il cavaliere 
Avena che largivano ciascuno la cospicla som- 
ma di lire 10,000. L'adunanza votava unanimi 
ringraziamenti, esprimendo ‘a un tempo il suo 
rincrescimento che le condizioni finanziarie del- 
l'istituzione non le permettessero di dare una 
dimostrazione più efficace e più durevole della 
sua- gratitudine verso i benefattori degli asili. 
Rossano questi» nobili e generosi. esempi trovare 
molti imitatori, ‘affinchè, come crescono ogni 
giorno i bisogni, così in proporzione non troppo 
lontana. crescano: pur:anche i sussidi ad una 
istituzione; che forma uno dei precipui, vanti .del- 
l'età moderna. 

—Seguivano in questi passati giorni innanzi al 
tribunale supremo di cassazione i dibaltimenti so- 
pra nn argomento di grande: importanza sia 
per se medesimo, sia per la giurisprudenza alla 
quale devea dar origine. Ricorderanno i nostri 
lettori ;, come il 7. marzo 1849 avesse luogo 
presso Ciamberi un duello alla spada, per un 
articolo di. giornale; fra il sig. Dessaix,, redat- 
tore del giornale il Chat, ed il'sig. Monod figlio 
«el magistrato di questo nome, — Il sig. Mo- 
nod, conosciuto come abile schermitore si tro- 
Vava a fronte un avversario affalto ignaro di 
tutte le regole della scherma, il quale per con- 
seguenza trovavasi costretto a stare costante- 
mente sulla; difensiva » col braeciosteso , e la 
punta rivolta alla: persona del suo ‘antagonista 
per tenerlo a distanza, Il sig. Monod di carat- 
terè impetuoso; trovandosi inoltre in ùno stato 
di' viva‘ irritazione , e confidando fore’ anche 
«troppo nella: propria; perizia, investiva con tanto 
calore il sig. Dessaix, che la: spada di questi 
“Sì Ispezzava. Si volle tutt: continuare il 
duello , ma le armi che restavano non essendo 
più di eguale lunghezza”, si tirarono ‘a sorte Je 
due spade, e toceò al sig. Dessaix la più lunga 
che la ricusò dicendo ; poco importare a lui 
mal pratico a servirsene, lo avere l’arm 
o corta. Ripigliatosi il combattimento, il 
Monod scagliandosi con nuova impetuosità sul 
suò: avversatio lo feriva al braccio destro sma 
al tempo istesso, era passato parte a parte dalla 
spada del sig. Dessaix, sulla quale si era im- 
prudenteniente gettato; egli soccombeva imme- 
diatamente alla ferita, e il sig. Dessai rifugia- 
vasi in Francia, Costituitosi prigioniere da qual 
che tempo, la corte d'appello di. Ginmberi lo 
condannata a tre anii di telegazione ; ed alla 
sospensione dell'esereizio dei diritti civili, come 
reo d’omicidio, in applicazione dell'art; 634 del 
codice penale. — Il sig, De ricorreva in 
cassazione, affidando la ‘sua difesa all'egregio 
patrocinante , l'avvocato collegiata Buniva, pro- 
fessore di Enciclopedia e di Storia del. diritto 
nella nostra università. Quanti assistettero ai 
dibatlimenti rendono piena giustizia ‘al valore 
del difensore, che svolse con grande copia «di 
dottrina, e non molto acume d'ingegno, la teo- 
ria della necessità della volontà diretta del duel- 
lante, perchè si ‘possa imputargli la morte del- 
l'avversario, e l'assenza di questa volontà diretta 
nel caso concreto, dacchè la morte era stata Ja 
conseguenza dell'atto imprudente col quale la 
vittima si gettava essa medesima sulla spada 




























































s 

















lunga 
mor 























dell'avversario. Giò smonostante ; è sebbene sì 
fossero addotti due (esempi analoghi della giu- 
risprudenza francese , favorevoli in tutto al si 
stema della difesa , la coriè di cassazione ha 
creduti dover confermare la sentenza del mat 
alto d’appello. 

— La moglie di uno dei deputati della Liga 
ria, favorevolmente: nota per la ingerenza attiva 
che preme nella diffusione dell’ is uzione fem 
minile, recandosi sabbato' a con alcune 
altré persone, cadile di cavallo, per una imprà- 
denza di chi Ta guidava , è percosso il. fronte 
in una pietra, lu rialzata priva di senso, € it 
tino stato molto pericoloso. Raccolta in una casa 
privata alla Madonna del Pilone e furono ‘prò: 
digate tutte" le ‘ente dell’arte, ed'‘ora trovasi ir 
via di miglioramento, sebbene. però non. s 
ancora possibile trasportarla in Torino, 
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DUE SICILIE. — Napoli, 22 maggio. È 
della‘! notte del 43 di questo 
mese s'intesero iti Reggio due forti e tontinmate 


Verso le ore 3 





scosse di tremuoto, della durata di ire secondi, 
Dopo, 40 minuti altre quattro secutive, 
ondulatorie , più sensibili delle prime; e della 


durata di sei’ setondi, ‘agitarono quell suolo; La 





scosse 


Dio mercè nessuli ‘guasto’ avvenne, e la popo- 
zione spaventata durante Ja notte, rientrò pa- 
cifica nelle proprie abitazioni all'albeggiar del 
mmo. (6. delle Die Sicilie). 

senlta, 22 maggio. Il Growler da L 
to, avendo a bordo i figli del fa lord 
Aldborough, i quali: non é molto tempo erano 
stati condannati a morte, dalle; autorità tascane, 
per iaver pubblicato  doeumenti rivoluzio 














corno 











ii 
contro: il govémo) Servendosi d'unti stamperia 
clandestina. La ‘eondanna a morte essendo stata 
commutata, eglino furono resi alla libertà , a 
condizione ‘che resterebbero sotto la sorveglianza 











del loro governo; Ginnti qui; sono stati con- 
dotti sul piroscafo ‘inglese. Orontes è inviati in 
Inghilten (Daily News). 











ENGHILL'TEALRA, — CAMERA DET LORDI. Fine 
della seduta del 28, 

Lord Beaumont presenta una petizione! del sig. 
Costanzo. Derra ili Maroda, nativo di Pesth*in 
Ungheria, segretario della baronessa Van Beck, il 
quale ha pubblicato una storia di 
dell’ ultima’ guerra di Ungheria. 
VI: 





i avvertimenti 
intrambi hanno 
tato Birmingham e altre città per ottenere 
delle Soscrizioni all'opera storica della baroness 












a, 


ma furono varrestativa Birmingham sotto pre=| 


venzione di una’ truffa di una lir 
Scellini, ‘La condotta delle autori 
questa circostanza è stata mostruosa, Dei poteri! 
discrezionali di una latitudine immersa non pos- 
Sono essere lasciati ‘in mano d’uomini i quali 
ne hanno abusato in questo modo, procedendo 
di notte tempo all'arresto di una donna se 
mente ammalata, e sequestrando tutte le sue 
carte:dopo la sua morte per cons 
avversarii. 

Il marchese di Salisbury. To ho avuto dei rage 
guagli su questa bivttà faccenda, ma il pro- 
cesso: essendo nelle mani della giust 
ria, bisogna che segua il. suo cor 
mento avrebbe torto d'immischiar 
cesso pendente, 

I conte di Carlisle biasima con energia la condotta 
tenuta verso la baronessa. Van Beck. che, aveva 
diritto a dei. riguardi come donna, come 
niera, come ammalata e come ainmessa all’ospi- 
tal 














narle ai suoi 

















n um pro- 











N dwa di, NorlMumberland.; Un tal; modo di 
procedere deve certamente far rib 
que, ma la quistione essendo: portata dinanzi ai 
tribunali non può essere l'oggettò nè di un'in- 
chiesta nè di una discussione parlamentare. 

Il conte &' Ellemon. In questo alfare, sciagurato 
solto ogni, rapporto, l'autorità giudizier 
lasciata raggira zuora Van, Beck è stata 
accusata d’aver ‘usurpato un titolo che non-le 
apparteneva, come sei titoli che agli nni e ugli 





20 archiun- 




















Altri piace di prendere, si patessero sempre giu- 
Stificare. Noi abbiamo veduto un oratore, ambu- 
lante (Kossuth) che si diceva. il governatore di 
Ungheria, mentre certe persone pretendono: che 
egli aveva. volontariamente abdicalo a questo ti- 
tolo, al quale egli non aveva alenm diritto, 
ponete che lo avessero arrestato di notte e get- 
lato in prigione per tradurlo all'indomani di- 
nanzi ad un magistrato lory, credete voi che 
non si sarebbe falto molto ‘rumore di vun tale 
affare? 








Il marchese de Clanricarde. Dopo questi atti ili 
flagrante illegalità, come sì ‘è fatto per; impe- 
dirne il rinnovamerito?. Niente chio Sappia; nep- 
pure un'inchiesta. 











Lord: Derby: Sé qualche cosa ha il diritto di 
Sorprendermi si ‘è dî sentire î nobili. conte ‘de 
Carlisle e marchese de' Clanricatde ‘sollevarsi 
contro l'oppressione risultante, da simili atti e 
contro la; loro. impimità mentre ch 
erano membri del gabinetto! ‘all'epoca in cui 








questi falli sono aCcaduti. Sé qualche Jamente- 
vole indugio è subentrato, mi pare che anche a 
loro deve toccare ‘ina buona parte della re- 
sponsabilità. 

Lord Beaumont annuncia che fe 
mozione dî un’ inchiesta dinnanz 
tei Jordi. 








più! tardi la 
alla Camera 


La Camera sivaggiorna’ al 3 giugno: 
(Morning-Herald) . 
— Il barone Lione de Rothschild ha annun- 
ciato ai suoi. costituenti Ja sha intenzione di 
sollecitare. i loto suffragi in occasione delle ele- 
zioni generali: Egli li ringrazia della fiducia che 
gli harino dimostrato @ spera che il gran prin- 
cipio della libertà religiosa che Ja sua prima 
alezione lendeva.a consacrare, finirà per otte 
nere pieno trionfo. (Morning Post). 














— L'atmministrazione del bollo è la ricevitoria 
ell'int 









ho sono state 
bniversario. della ristaur 


vertile che_.il- giorno 
‘azione di Carlo Il sarà 
‘ervato come un giorno di festa. Queste am- 
hinistrazioni resteranno anche chiuse lunedi e 
Wrtedì a motivo delle feste di Pentecoste (Id.) 











— Qualche settimana fa un uomo ha venduto 
na moglie ad un coltivatore d'Oakington perla 
‘omma: di 10 sterlini. Il venditore mon avendo 
icevuto il prezzo dellà vendita, non volle con- 
cgnare la moglie. Quest'ultima dichiarò espli 
famente a suo marito che si annoiava di aspet- 
fire, e che andrebbe a trovare il compratore che 
St preferiva. Essa. pertanto fecé fagotto e se 











le andò col suo compratore, scortata - dai mo- 
Relli che facevano musica sulle .casseruole. 


(Morning Advertiser). 





| 
Eni 
Riandare che il trattato di estradizione dei de- 
linquenti tra la Francià © l'Inghilterra “venga 
Soltomesso. al Parlamento entro il più breve ter- 
Mine, 

TR IR N RI 
|SPAGNA. — Madvid; 25 moggio.— Si 
Saper positivamente che verso la fine di 
dial principio di luglio: 





‘ede 








fugtio 
verno scioglierà la 











up-, 


Gomera dei deputati: per convocarne una: nuova, 
si quale sarà 





munita di pieni poteri per modi- 
ficare all'occorrenza le leggi politiche. L'abban- 
dono dei progetti «di colpo di 
certo, perchè l'indirizzo red 
contro le intenzioni de 


0 deve 
atto per protestare 
ministero non riceve più 





esser 








alcuna firma, e non sai 





presentato alla regina. 





— Non si parla più di nessuna ifiodificazione 


di gabinetto. Pi 

— Un’ ordinanza regia y in data di Auanjuez 
2I maggio, accorda'al ministero delle‘ finanze 
Îl credito di un milione digreali per supplemento 
alle spese straordiv 











rie per la conversione del 
debito pubblico & per i,residui del debito: pérso- 
nale, Il decreto osserva questa volta che il 
verno renderà conto alle Cortes li quest: 

per averne l'approvazione. 








— Il capitano generale. di Cuba 
fidata 30 aprile , che cla tr: 
regnare: nell!fs 
disfacente. 


în 
nquillità ‘continia a 
, 8 che Jo stato sanitario è sod- 
(Corvisp. lilografi) 
METER MAZARA 
FRANCIA. Parigi, 30 m0gy 
Niilen: pubblica diversi decreti relati 















— Il Mo- 

nomine 
nell'armata, ome pure una circolare colla quale 
il ministro dell'interno dà schiarimenti generali 
per l'eseciizione: del decreto relativo alle Società 
di mutuo soccorso. 

















— Il presidente andrà, dicesi, quanto prima 
ad «ibitare il palazzo di Saint Cloud che da un 
mesbié soventi volle la mela della sua pas- 
È edi la. 

=3L' Union protesta contro ogni idea 
volèfàd un intervento ) negli affari interni 
della fPrancia: 







avore- 





=îLo stesso giornale annuncia che il signor 
de Pallonx, ritiratosi nelle sue proprietà: del di- 
paltimento di Maine et Loire, è deciso di vivere 
otîai nella vita di famiglia, è di non occuparsi 
chetfi studi privati. 

=L'Indépendinte Belge è \ Emanzipation sono 
state distribuite stamane. L'Observaleire Belge in- 
vece continua ad essere trattenuto alla posta. 








ALEMAGN imo, 27 maggio. — 
L'imperatore di Russia è partito da Potsdam 
ieriffera alle 11, recandosi a Varsavia per la 
via di Breslavia. L’imperatrice partirà sabato o 
domenica per Sehlangenbad. Dopo il suo ritorno 























essa si tratterrà ancora 15 giorni a Potsdam. Il 











principe di Prussia accompagnerà l'imporai 





a Sellangenbad. Il conte! ii Nesselrode pa 
dopo. l'imperatrice. (Gazz: Nuzionale). 
— Si legge nella Guzzeita di Colonia: Imme- 
dialamente dopo la partenza dell’imperatore di 
Russia il re presiederà ad tn consiglio tei mni- 
nistri in cui verrà decisa la. questione concer- 
nente la madificazione del ministero, e ta mo- 
dificazione della prima Camera, L'imperatore iti 
Russia non si è mostrato tanto avverso al-si- 
stema costituzionale come si sarebbe: aspettato. 
Auzi sì assicura ch'egli ha veduto con' dispia- 
cere lo scioglimento delle Camere, Lo ezar ‘a- 
vrebbe detto che la, Prussia non ‘deve mag- 
giormente indebolire la sua; autorità morale, e 
che gli interessi conservatori non possono che 
aver giovamento. dall’ esecuzione delle promesse 
fatte, 4 























Baden. — I foglio ufficiale del 20 reca un 
decreto col. quale: To. stato d'assedio, viene prio- 
lungato indefinitamente nel granducato; 
Atavfera. — Scrivono da Monaco: leri l'altro 
è stata rimessa al re Ja risposta dei vescovi 
alla sua risoluzione concernente l’asecuzione del 
concordato. Si assicura che ‘i vescovi ingistono 
tmanimi ‘Sulle loro. pretese. formolate ‘anterior- 
mente, (Corrispondente di Norimberga). 

















TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI!» 
Tornata del 2:giugno 1852," 
Presidenza dell''avy; RATTAZZI 
SowWARIO. Approvatibhe del'vertiale, Congedo. Di- 
one” della legge per: imposizione sulle donu- 
zioni; ecco ece, Votazione, Ccstiona pregiudiziale 
sulla. discussione generale della; ‘legge per" la stvada 
ferrata da Torino a Novara, 
Va seduta si apre all'ora 1 Sp. 
Seggono al banco dei ministri Pern 
leocapa , ‘indi d'Azeglio , Roncompà 
mammora. 

















tti, Pa- 
mi, La- 














Cavallini legge il verbale della seduta pre- 
lente, il quale dopochè fu fatto l'appello no- 
ale gpirorajo dalla Camera. 
Airenti dà lettura del solito sunto di pelizioni. 
a Camera accorda al deputato @astimelli ri- 
chiedente un congedo di venti giorni, 

Presidente, L'ordine del giorno reca la. conti- 
nuazione della diseassione: del progetto di legge 
per imposizione sugli atti di donazione di: costi- 
tuzione di dote, eman ioni ed adozioni, La 
Camera ha approvato ieri i primi fre articoli, e 
chieggo al ministro se accetta la Soppres- 
sione degli articoli 3, 4, 5, 6,7 del suo pro- 
getto. ò 

Ministro dell'interno. lo accetto la soppressione 
degli articoli 3 a .6, ma mantengo la redazione 
dell'art. 7. 


. & Art. 4. Per le emancip: 


































ioni. sì esigerà per 





eun individuo emancipato il dritto fisso. di 





e cinque,, e così pure per le adozioni. 
« Qualora contengano (lonazioni, sarà inoltre 
dovuto il relativo diritto.» 

Ministro dell'interno. La commissione ha pro- 
posto il dritto fisso di lire cinque per de eman- 
cipazioni, le quali. attualmente sono soggelle al 
di e di lire 7 45 io chieggo che si fissi almeno 
a lire 7 

Pallieri. La commissione non trova alcun mo- 
tivo ad opporsi. n] 

La Camera adotta I’ art. 4 fissando, a lire 7 
il dritto invece di lire 5. 

« Art. 7 del ‘progetto ministeriale. Gli ‘atti 
contemplati. nella presente legge,.ì quali ‘abbiano 
una data anteriore alla, pubblicazione, dit essa , 
saranno soggetti ai, diritti. portati ; dalle. prece- 
denti leggi, semprecchè siano, presentati. all’in- 
sinuazione entro i termini da queste. prescritti.» 

Minstro dell’ interno. Ml ministero» sostiene la 
redazione del, precennato articolo per unifor- 
mare la. presente leggera quella ‘del'’22. giugno 
1850, la quale sancisce le identiche disposizioni 
per quegli atti che dal dritto graduale furono 
soggetti. al dritto proporzionale per 1’ insinua- 
zione. 

Pallieri. L'art, 7 ha du, patti. 

Nella prima sta scritta una massima talmente 
elementare , che non ha d’uopo di muova ‘con- 
ferma per essere nell’ attivazione della presente 
legge osservata, ‘che; cioé, i diritti dovuti per 
l’insinuazione «di (un atto: sono quelli imposti 
dalle leggi in vigore-all’epoca in cui esso venne 
rogalo. 

La seconda. parte: contiene: un’ eccezione a 
questa massima, disponendo che si riscuoterà il 
dirilto portato «dalle ‘leggi în vigore al tempo 
dell’ eseguita insinuazione quando non ‘abbia 
luogo entro il termine : prescritto, violarido în 
tal guisa il sacro principio che mon permette 
retroattività nelle a 

Ond'è che insisto perchè l'art. 7 si sopprima. 

La Camera adotta Ta soppressione. èd' approva 
i seguenti articoli 

Art. 5. Gli alti che si stipulano. nell''inte- 
resse dello Stato e delle amministrazioni di esso, 
non sono soggetti al pagamento de dirîiti d'in- 
sinuazione, salvo per la quota chie, secondo Ja 
matura dei contratti ed a ‘termini di legge, deve 
essere. a carico delle altre parti. 

« Art. 6. Sono pure. esenti da dali. diritti gli 
Atti 0 processi verbali, cui si procede dalle am- 
ministrazioni dello Stato per vendita ai pubblici 




























































incanti di oggetti mobili che appartengono allo 
Stato stesso. 

« Art. 7. Non sono soggetti che al pagamento 
del solo dritto fisso d’ insinuazione di lire uua 
gli attico processi verbali di vendita ai pubblici 
incanti degli oggetti depositali a pegno presso i 
monti di pietà o le casse di risparmio , qua- 
lunque sia il lor valore. 

«Art. 8. Sono abrogati gli art. 36 e 45 della 
tariffa pubblicata col manifesto camerale del 1 
aprile 1846, ed è derogato ad ogni disposizione 
di legge contraria alla presente. È 

€ Sarà questa in vigore il 1 di luglio pros- 
sìmo venturo, > 

Messo a scrutinio segreto il complesso della 
legge dà il seguente risultato : 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari . 

La Camera adotta. 

Presidente, L'ordine del giorno reca la disc 
sione sul progetto di legge per la strada ferr 
da Torino a Noyara. È aperta la discussione ge- 
nerale, e poichè il deputato Avigdor intende di 
elevare una quistione pregiudiziale, la parola è 
allo stesso. 

Aviydor. Per non proluni 
di una quistione che ha diviso i 
gli uomini dell’arte, .e che la Camera non può 
risolvere senza lungo esame, e forse con difle- 
rire la discussione del progetto di legge pro- 
pone il seguente ordine del giorno, 

La Camera esprimendo il voto che il punto 
dello scalo per la strada da Torino a Novara of- 
fra «il doppio vantaggio della economia’ della 
spesa e della vicinanza al centro della popola- 
zione lascia alla responsabilità del ministro dei 
lavori pubblici la scelta del luogo. 

Torelli appoggia il suaccennato ordine. del 
giorno a motivo che la Camera possa con mag- 
giorospeditezza procedere ‘alla discussione della 
legge per la costruzione della ferrovia, 

Ministro dei lavori pubblici. Grave è la questio- 
ne che si vuole rimettere alla responsabilità del 
ministero, e io per mosti che mon so rinun- 
ziare alle difficoltà che possono incontrarsi non 
sarei lontano di accettarla. Non so, però ;come 
possano mettersi in armonia le. due condizioni 
espresse nell'ordine del. giorno dell'onorevole 
Avigdor, e che si esiga la responsabilità del 

tro per l'esecuzione delle stesse, Che cosa 
si richiede dalla responsabilità del ministro? 
1. Che Jo scalo sia centr quanto più si può 
alla popolazione. 2, Che facci. Ja” maggiore 
economia possibile mella spesa per la sua co- 
strazione: Ora, se per soddisfare una delle due 
condizioni s'incontra l'ostacolo dell'altra il mini- 
stro non può più'adempire il voto della Ca- 
mera il quale lo stringe in una cerchia da cui 
non può uscire. 

Linza, Giudicando su di me stesso per l'im- 
pressione che nell’ animo mio produsse il pro- 
posto ordine del giorno dell'onorevole Avigdor, 
10 credo ché il signor ministro non abbia com- 
preso nella sua estenzione le condizioni nello 
stesso menzionate. 

E che così, lo ha dichiarato rilevando 


una 
Losso;, Ù 


una, incontri 

To però son d’avvis 
verarsi ove sì voglia di usto senso 
dette due:condizioni che giudico uniformi. 
conomia della spesa si prende in relazione al 
luogo concentrico della popolazione, e non mica 
ad altro eccentrico quindi se maggiore econo- 
mia di spesa si avverasse per uno scalo lontano 
al centro della popolazione non può creare dif- 
ficoltà alla scelta. Quindi ion considerando le 
condizioni in modo astratto e ‘egato , bensì 
in relazione reciproca‘, credo che l'ordine del 
deputato Avigdor debba accogliersi, 

Sineo: Non credo che si debba elimi 
questione di gi stizia dal potere 
rimettersi Ja decisione della 
cutivo. Varie sono le pe 
che si sono avanzati alla 
teressati per la collocazione dello scalo della 
ferrovia da Torino a Novara contro il progetto 
che ha presentato il ministero ; lo scopo è di 
salvare la giustizia, e Ja Camera in quel modo 
che nelle. petizioni che appartengono alla com- 
petenza del potere esecutivo non promuncia giu- 
dizio, ma Je rimette allo stesso, non veggo la 
ragione: perchè ‘în una  quistione di giustizia, di 
competenza della Camera. si eliminarla 
rinviandola al potere eseculivo, Si dice che si 
come sono varie le difficoltà a superare, varii 
gli esami tecnici a ponderarsi in tale quistione, 
è meglio affidarsi la risoluzione alla rispons 
bilità del ministro 5 ma io dico che ove la (; 
mera non sì trova al‘caso di potere decidere 
con piena conoscenza, per mancanza di Jumi 
necessarii havvi il mezzo dell'inchiesta, vi sono 
i modi diretti e indiretti a potervi g 
senza confidare nella responsabilità ministeriale, 
la quale non ha alcuna conseguen L'invero 
a che vale la responsabilità del ministro ove egli 
commetta nella scelta del. luogo un errore 
certamente a nulla, dacchè non sono gli er 
anche confessati che possono punirsi a norma 
‘delle leggi penali, le quali colpiscono le inten- 
zioni solamente. In una così grave questione 
dunque la Camera non deve inopinatamente e- 
sporsi a pregiudicare îl merito della medesima 
con eliminarla dal suo fyiud quindi o la 
la stessa sì riserva a deciderla ; ovvero ordini 
vn’inchiestà per ottenere quelle nozioni che le 
sono necessarie per deliberare. 

Ministro dei lavorî pubblici. Io non posso con- 
venire di soprassedere alla risoluzione della si- 


l'ostacolo dell'altra. 
iò non possa av- 
alle 


are una 
legislativo per 
a al potere ese- 
oni, molti i reclami 
lamera dagl’interes- 











IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 








tuazione dello scalo; la' quale deye essere im- 
mediata , per provvedersi all’ intiero 
tronco della strada ferrata. 

Menabrea bsserva che la quistione în esame 
non deve rig nell’ interesse di preferenza 
da darsinel collocamento dello scalo a. Valdocco 
o.aldi la del ponte Dora, o di. altri, punti, bensi 
nell'interesse generale della gran. rete: delle 
strade ferr 0. Che l'esame non può 

uratamente esegui! Parlamento ma do- 
vere re affidato ad uomini tecnici, î quali 
vedrebbero se fosse meglio riunire in unico 
luogo la stazione centrale di Torino da: dove si 
diramerebbero i diversi tronchi, ovvero farsi di- 
versi scali. 

Farina Paolo di alcuni schiarimenti circa ai 
sentimenti espressi dalla minoranza della com- 

one, e che egli non tralasciò trascrivere 
ud relazione, relativamente ai progetti del 

lerò proposti, e dai FOCA di Porta 
sulla ‘situazione dello scalo. 5 

Ministro dei lavori pubblici si oppone al'eon- 
centramento dellé stazioni in unico luogo, '@t 
ando gli esempi di Francia e di Vienna, dimo- 
stra la grave spesa ‘che deve erogarsi per la 
detta concentrazione 

Menabrea ‘appoggiando l'ordine del‘giorno prò- 
posto: dal deputato Avigdor; propone aggiun- 
gersi in fine le parole seguenti : Che offre. i mas- 
Simi vantaggi degli interessi generali e locali. 

Ministro dei lavori pubblici, To mon'accetto pet 
nulla un tale ordine del giorno, poichè non so 
come possa conciliare. le' due prime. condiziorti 
con quelle che si aggiungono” dal signor Mi- 
nabrea, 

Bosso. Chieggo dal sig. ministro se intende 
operare la congiunzione della stazione di Porta 
Nuoya con quella che si farà per Novara. 

Munistro dei lavori pubblici. Vi 
che una tale congiunzione si non però il 
tempo, molli e molti anni passeranno per eflet- 
tuarsi, es le sociotà, secondo 1. prodotti 
delle ferrovie saranno ‘spinte dall’ interesse nd 
oprarla. 

Mellana. Dacchè ho domandato la parola, la 
quistione è mutata. ll ministro accettava l'ordine 
del giorno del deputato Avigdor, poi ha detto di 
non, accettarlo. Il si E a non vuole che 
la Camera si occupi di quistioni tecniche, e vor= 
rebbe che si andi agli uomini de 
si cessi una volta da riproporre una. tale propo 
stache è da se incostituzionale, e si lasci alla 
Camera risolvere ciò che è di sua competenza! 
Stando poi. alla quistione pregiudiziale ve n'è 

‘altra, ed è quella, se si può in uma conte? 

fazione mandarsi ad una delle parti conten- 
denti la quistione per giudicarla, si mancasse di 
certo alla dignità della Cam in farlo, or l’or+ 
dine del. giorno non è stato Italo dal mi- 
nistro. 

Presidente. Le condizioni solamente non ha ac- 
cettato. 

Mellana, Si spieghi (ilarità). 

Ministro. dei lavori, pubblici. Le condizioni del 
modo come sono espresse non possono farmi ac- 
celtare l'ordine del giorno. 

Mellana, Dunque non è più quistione, nessuno 
può obbligare il ministro. ad una responsabilità 
che nonaccelta, e sarebbe atto di codardia (rv- 
mori), nessuno può pregiudicarsi dacchè non si 
è votato. Propongo quindi la quistione pregiu- 
diziale sull'ordine del giorno Avigdor, 

Lanza. Credo troppo duro il giudizio del sig 
Mellana che attacca d’incostituzionalità il rinvio 
della quistione al ministro, . poichè i precedenti 
della Camera nei quali il preopinante ha pure 
datoil suo voto come nell'affare del monumento 
di Carlo Alberto giustificano l'ordine del giorno 
suddetto: il quale bene esaminato prescrive. un 
limite, e non lascia pieno arbitrio al ministero 
di giudicare e risolvere a suo modo la qui- 
stione. 


il momento 


stesse 


Guglianetti. Due sonò le quistioni proposte dal 
deputato Mellana : 1.0 incostituzionalità 5, la, se- 
conda che sì risolve in nn ordine del’ giorno 
puro.è semplice, ed è quella che rimessa all’ 

rio del ministro una decisione con condizioni, 
è dallo stesso respinta. Quindi oil deputato 
\vigdor modifica il suo ordine del giorno; per 
vedere se verrà accettato dal ministro, o insiste 
sullo stesso; nel primo caso si verrà a discu- 
tere, nel secondo io credo che debba cé$sare 
ogni ulteriore discussione. 

Josti. Il ministero ha già formulato un pro- 
getto , il le -lo presentò con la convinzione 
che è il migliore fra tutti quelli chie furono 
sottoposti ai suoì profondi studii ; ora rinviarsi 
allo stesso la. decisione della situazione dello 
scalo è una preventiva approvazione al suo pros 
gelto , quindi credo che dev essere la Cameral 
quella che deve deliberare, e risolvere a normal 
del suo criterio. Bo 4 

Galvagno, To: propongo il seguente ordine dell 
giorno: « Ritenuto ché il deliberare sid luogo! 
dello scalo per la sta dey' essere. lasciatof 
alla scelta della soci anonima , la Camera 
passa all'ordine del. giorno. » È 

ue una breve discussione se la società 
anonima deve considerarsi come già. esistenteg 
oppur no, e indi il deputato Galvagno ritira il 
suo ordine del giorno salva la discussione della 
quistione all'art. 18 del capitolato. 

La Camera adotta ; e si scioglie alle 5 424 

Ordine del giorno di domani. 

Discussione sul progetto di legge per la straila 

ferrata da Torino a Susa 


ione 


DEC 


Totale 


23209 COCA 


Parte, mad 





ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 1 giugno. — Procedente da Milano 
giunse ieri in questa città gl signor de Miatlelf ad- 
detto alla legazione imperiale russa presso la Santa 
Sede, si reca ‘a Napoli e Roma incaricato di 
dispacci. (Corr. Merc.). 

Napoli, 25 maggio. — leri in oecasione iel 
giorno natalizio di S. la regina d’Inghilterra, 
il cav. Temple inviato. straordinario e ministro 
plenipotenziario della M.-S. in Napoli, dava son- 
tuoso banchetto al quale intervennero. il corpo 
diplomatico, il ministero di Stato, î capi di corte 
ed altri personaggi d'alta distinzione. 

Il commendatore Carafa, incaricato del porta- 
foglio degli affari esteri, propinò. alla salute di 
S.M. la regina d'Inghilterra ; il cavaliere Tem- 

ispose al complimento propinando alla salute 
Lil re di Napoli. (6. del R. delle Due Sicilie) 4 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 1 maggio 18: 
la ricorrenza della: Pentecoste. restando 
saloni e i giornali non 
che abbiano qualche importanza relativamente 
‘a noi. 

Probabilmente voi saprete già che il ministò 
degli esteri, sig. Turgot, dopo ricevuta la notizia 
della nomina del sig. Rattazzi alla presidenza della 
Camera, diresse al vostro governo una. nota al- 
quanto risentita nella quale mi dicono che quel- 
l'elezione fosse qualificata n° audace sfida offerta 
a tulta Europa, e yennemi pur anche assicurato che 
il cav. Collegno abbia fatte istanze per ritirarsi 
non amando di continuare i suoi servigi ad un 
ministero che avesse Rattazzi fra .i suoi membri, 
d fra i suoi aderenti prossimi, 


Parigi, 31 maggio. — Ad eccezione del Pays 
non si è pubblicato alcun giornale. Ml silenzio 
della politica è completo , ‘e in fatti di notizie 
non ci è dato di trovar altro che la: seguente 
della Patrie: @ Si imo arrivo, 
a Parigi del generale cognato 
del gener 
muncia parimente che il generale Rosas ha l’in- 
tenzione di stabilirsi in d'rancia. » 

— Troviamo nel Journal de Genéve una lettera 
che il sig. de la Fi is a nome. del conte 
di Chambord indi ine notabilità del 
partito legittimista in data di Frohsdorf 19 mag 
gio. Questa il compimento del 
manifesto, col quale il pretendente. con 
ai suoi aderenti di non vincolarsi 
attuale. Noi pubblicheremo dom 
del signo e che il pre- 
sidente sia sfinito di forze; egli va soggetto a 

azione nervosa che alcuni giorni passati 
a S.t Cloud teranno a calmare. 

6 maggio. — Lord Howden , mi- 
nistro d'Inghilterra, che da tre giorni si trovava 
a Madrid, reduce dalla sua escursione nell’An- 
dalusia, è pi rAranjuez dove va a pren- 
dere congedo dalla regina e dal re, proponen- 
dosi dî. profittare del permesso accordatogli dal 
suo governo di abbandonare il primo giugno il 
suo posto diplomatico per recarsi in Inghilterra. 
Il primo segretario della legazione ; sig. Osway 
riem, durante la sua assenza le funzioni di 
incaricato d'affari. 

I progetti incostituzionali sono abbandonati 
ma certuni non vogliono vedere in quest’abban- 
dono altro che un aggiornamento più o meno 
lungo secondo le eventualità. (Corrisp.litogr.) 

Berlino, 28 maggio. — Si hanno finalmente 
dei ragguagli sul protocollo firmato a Londra 
dalle cinque grandi potenze sull’affare della 
Svizzera e segnatamente su quello di Neuchatel. 
Questo protocollo porta la data del 17 corrente. 
Le cinque potenze s’' impegnano ad insistere 
presso la Confederazione elvetica, affinchè que- 
sta modifichi le disposizioni delle. costituzioni 
cantonali rivoluzionarie, adoltate in seguito agli 
avvenimenti del 1848, e segnatamente la ristaù- 
razione dell'antica costituzione di Neuchatel, del 

In'caso di rifiuto, un corpo d’armata di 
zione prenderebbe posizione ‘sulla fron- 
esi minaccierebbe pur anche Ja Svizzera 
di un intervento diretto. Si spera che îl govei 
no federale spontaneamente al desiderio 
delle potenze: Si dice che la Francia ha ‘ preso 
ana parte attivissima nella redazione ‘di questo 
protocollo. 
ccome. la Prussia non ha mai ritivato .van- 
o di sorta. dalla posizione, di Neuchatel, 
anzi le ha costato dei sacrifizi, egli è evi 
ché in questo affare essa non ha în 
il principio della sua legittima sovranità. 
(Corr: Havas). 
— teca meraviglia il gran numero di suicidi 
seguiti nelle. ultime settimane a Berlino. Ne 
furono annunciati più di 80, tre dei quali. in 
un sol giorno. La maggior parle di essì dè. ca- 
‘gionata da amore infelice. ©’ (Gazz, d' Augusta). 

*— Il Volkohalle, giornale cattolico di Colonia 
è stato sequestrato ‘alla posta. (Idem). 

‘Annover, 28 maggio. — È pubblicata l'ordi- 
nanza di aggiornamento delle Camere, La, pros- 


sima seduta è fissata per. il 4 giugno, 


(Gazs. di Colonia). 





ndî pubblici. 

Borsa di Torîno del 2 giugno. 

1848 5 0/0 1 marzo. Contanti giorno pri- 
ma 96. 

1849 4 gennaio; Giorno prima 97.25, 37 12; 
Per il 30 corrente giorno prima 97 65. 

1849 Obblig. 4 aprile, i tino 970. 

1850 4 febbraio. Mattino 970. 





Azioni Banca: naz. 
1750. 

Via ferrata di Savigliano. Giorno prima 450, 
455, 460. Per il 15 luglio, giorno prima, 460, 
462 50, 

Borsa di Genova del 2 giugno: 
5-0j0.4..-..1850/4 genn. e A luglio 971,4 9748 

Anglo-Sard, 1 giugno;e 4 x:bre 
4 0j0 ObbI. 48494 aprile e. 4. 8.bre, 975 
» 18514 agosto e 4 febbr, 42 

5 0j0...... Toscana 1 genn. @ 4 luglio. 
Azioni della Banca ia TIRO. 
Sconto di Genova e Torino 4 0]0 

Horsa di Parigi del 31 mafgio. 

1 4 12 00 chiude a 99 90 in ribasso di 
40 cent. 

Il 3 010 a,74 40 ha guadagnato 30 cent. 

Il 5.00 Piem. si mantiene a 97, 

Jl nuovo ‘imprestito è ricomparso a 97 4,2 
în ribasso digl,4-010. 


Peril 80 corr. Mattino 


973 
470 


1770 





HONUMENTO PINELLI 

Le azioni (di L. 5 'caduna) sù ricevono: presso iP 
motori menzionati nella Gazzetta Ufficiale del: 49 
maggio p. p. = alla direzione di ‘questo Giornale, 
— è di quegli ultri che hanno pubblicato il program- 
ma, = e dale-sig. P. Trompeo segretario della que- 
stura della Camera dei depulati. 
Offerte precedenti 
Ascli presidente 

cognizione di Pinerolo vigne 
Visconti Giuseppe avv. fisc. a Pinerolo 

* Rocci Faustino giudice istruttore a id. 
Fava Luigi giudice id. |. 
Carosso (iiuseppe giudice id.‘ 
Gerbasco Luigi giudice aggiunto id. 
Groset-Mouchet prof, a L'inerolo 
Dal Pozzo Richardson contessa Maria 
Simondi cav. Leopoldo. (©, 
‘Tonello commendatore Michel Angelo 
Riorito prof. deputato MEM: 
Ricotti ‘cav. deputato, hi 
Sclopis conte senatore del Regno 5 
Cameroni presidente del comitato d’emi> 

grazione 
(iionferri: avv. 


MR o 
del tribunala di 440 


Domenico d’Acqui 


Totale 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


GAZETTE # HOPITATN 
Li A 
CIVILS ET. MILITAIRI 
spécial qui parait trois: fois -par' se- 
) nue des saints-pères, et cotte 


38 franes pour un 
et 9 franes pour 





13e 

franco dans les États 
pi és, pour six mo! 

un trimestre. 
simo per i medici, 
lievi o studenti 
gelosi, di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il suo primato coll’aver com- 
piuto già.il suo venticinquesimo anno di costante 
enziosa ‘pubblicazione: 

Dirigersi per l’Italia al..signor 4. Simon, di- 
rettore dell’ Omnium in Genova, strada Balbi n.184, 
con lettera francata, ed il valore dell’'abbuo- 
namento richiesto. (L'Omnium 3). 


BAGNI DI LATTE 


Sacchetti profumati per ‘bagnì di odori più soavi 
onde imbianchire la pelle, togliere ivbottoni di 
ruvidezza, le macchie rosse dal viso, ed infon- 
dere nel corpo .il wero profumo orientale. 

Ogni sacchelto per un bagno 1 fr. 
Questo vero tesoro per la bellezza dell 
pprattutto per le donne, è stato ri- 
ignor Chable; strada Vivienne, num. 





in. Italia, dirigersi con 
sig. G. Simon, direttore del- 
(L'Omnium 3) 


francata a 
T'Omnium in Genova. 





Tonino — CUGINI POMBA £ GC. — Eprroni 


STORIA D'ITALIA 


dal 4844 fino al 1854 


in continuazione del 


SOMMARIO 


CESARE BALBO 
PER 


RICCARDO MOLL 


Traduzione daltedesco 


Un Volume in-16 grande —Prezzo Ln. 4 50, 





Weatvi di questa ser 


D'Angennes — A 8 heures. — Au hénéfive de 
M.r Cerssdaree: Malvina vv un Mariage d'ineli: 
nalion. — Un Monsieur qui prend la mouche — 
Une femme qui perd ses jarretidres. 

Gerbino — (Serata a benefizio della sig. Zacigia 
Bovi) La Signora dai tre colori. 





Tipografia Ferrero E Franco, 









































ANNO V. 
N. 1873. 


Si riceve l'Associazione 


Per ‘rorino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescorado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali 
Firenze, Vievssete,. librai 
Parigi, uffici. di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londen, P. 
Rolaridi,l ibraio; 20, Berner's Street. 
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VENERDI 4. GIUGNO 
1958. 
Prezzo d’Associazione 


rino.—Un anno L. 40/— Sei 
mesi L. ®®.—Tre mesiL..1%. — 
Provinete: — Un anno L. 44.— 











:— Un anno 
L. 5@—Semestre L. 81. —Trime- 
stre L. £4, 50. (franco ci confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—Di- 
tigersi franco di posta alla' Direzione 
del Giornale,—Letxserzioni s1pagano, 
cenì. 20 per rigo anticipati. 























I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese dî maggio:sono 

«pregati di.xinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo. nella spedizione 
dei fogli. 





Morino, 3 giugno. 


LE DUE BANGHE. 
Ul 

Da un anno oramai la Banca Nazionale va 
chiedendo al governo che le sia fatta facoltà di 
raddoppîare il suo capitale, non tanto perchè ne 
provi sin d’ora il bisogno immediato ed urgente, 
ma in previsione appunto del probabile, sviluppo 
degli affari, e, per conseguenza, della circolazione. 

Se la Banca. avesse indugiato per alcun suo 
capriccio od interesse questo raddoppiamento, o 
se ‘avesse solo pensato a chiederlo dopochè. sì 
fossè cominciato a mettere innanzi il progetto di 
fondare un’altra simile istituzione di credito, po- 
trebbesi rimproverarla 0 di non aver saputo ap- 
prezzare e calcolare giustamente i: bisogni del 
paese, 0, di aver trascurato di provvedervi in tempo 
per un sentimento di egoismo, cioè per conser- 
varsi un monopolio al quale avrebbe, per quella 
stessa insufficienza 0. trascuranza, cessato all'atto 
di aver diritto. 

Ma la sollecitudine sua di chiedere questo au- 
mento dimostra come. ella sapesse prevedere le 
esigenze future, e pensasse in tempo a prov- 
vedervi. 

Nè si obbietti. che codesta domanda di aumento 
di capitale, se è giustificata dalle progressione de- 
gli affari, giustificherebbe alla sua ‘volta la isti- 
tuzione di un seconda Banca, Imperocchè anzi- 

. tutto si svierebbe con ciò la questione dal suo vero 
terreno. Qui cioè trattasi di sapere se la domanda 
che si fa ora di una seconda banca sia oppor- 
tuna; e riman dimostrato che no, giacchè giunge 
quasi un anno-dopo l'instanza della Banca Na- 
zionale. In secondo luogo anticiperebbesi la di- 
scussione ‘sul principio stesso della moltiplicità 
delle Banche che dovremo esaminare in seguito. 
Comunque poi, non ‘sarebbe difficile ‘rispondere 
immediatamente all’ obiezione osservando in 
contrario che l'aumento del capitale non ‘ha è 
non può avere un'influenza diretta sullo sviluppo 
del credito e delle operazioni industriali e com- 
merciali ; imperocchè esso non si fa collo scopo 
di aumentare Ja circolazione, ma unicamente ad 
oggetto di fornire alla medesima una guarenti- 
gia sempre maggiore della solidità della Banca 
stessa, Giacchè, secondo avemmo ad accertare al- 
tre volte; la circolazione è in ragione del nume- 
rario in cassa, del fonio metallico e non già del 
capitale. 

E molto meno varrebbe il dire che la fonda- 
zione di una nuova Banca fosse consigliata dal 
desiderio di imprimere un rapido e possente 
impulso al credito pubblico e privato. Imperoe- 
chè giusta quanto abbiamo già prima notato, 
e ci avverrà di ripetere în seguito, le Banche 
non, possono acerescete la circolazione, ma solo 
aiutarla e secondarla. Il biglietto di banca non 
è un valor reale, se non quando risponde ‘ai 
bisogni dell'industria e del commercio del paese 
nel quale ha corso. — Chi pensa altrimenti È 
ricade senza addarsene nell’assurdo della famosa 
planche aut assignats. 














Per niun rispetto adunque la domanda della | 


facoltà di fondare una nuova Banca era oppor- 
tuna e conveniente in marzo od aprilé come 
neppure lo sarebbe oggi 
i precedenti legislativi e go’ vi, e par- 
rebbe strana incongruenza che la stessa Camera 
tratto 





‘o ad un 





e lo stesso. governo. disfaces 











ciò intorno a cuî lavoravano da tre anni; — sia 
perchè le condizioni economiche del paese e la 
domanda della‘ Banca nazionale , appoggiata dal 
governo , per’ l'aumento» del capitale , dimo- 
strano che un altîo istituto simile in questi 
tempi non potrebb’essere che una superfetazione,| 
parassi 






















men che dara ile 
zioni altrui, ed amiamo credere che qu 
quali riunivansi per costituire la Banca Sa 
non fossero spinti da altro motivo, fuori il 
desiderio del pubblico bene; ma non possiamo 
a meno di constatare le varie ipotesi mano mano 
prodottesi su quell’argomento, e che bisogna 
pur credere offrisserò qualche elemento di pro- 
babilità, giacchè le vedemmo accolte e comen- 
tate in un giornale semi-officiale, la Guzzetta di 
Genova, la quale ne discorreva in questi termini: 


Noi sia amo le inten= 
Ii i 




















« Da quindici giorni la piazza di Genova e 
quella di Torino si possono dire possedute dalla 
febbre dalla bancomania. 

« Prima d'ora non si parlava che delle azioni 
della Banca. nazionale, ed, era;un gar 
per averle, pagandole; prezzi creduti per lo in- 
nanzi favolosi: da quindici giorni non si par 
che di Banche nuove di circolazione, di sot- 
toscrizioni per accaparrarne eventualmente: le 
azioni; di soprusi per disputarsele, e di muovi 
progetti per togliersi al pericolo di non averne. 
Il fanatismo di molti non è proporzionato che 
all’allarme messo nello spirito degli azi 
della sola Banca sinora esistente 
possedute da costoro e comprate in gran parte 
a prezzi altissimi (fino al 4% per cento) ri- 
bassano per cinque giorni «del 6 per-cento al 
giorno. 

« Ognuno si domanda : 
andrà? 

« La storia è semplice : eccola. Pare che vi 
fossero persone che dicessero a se stesse: le 
azioni della Banca nazionale sono state emesse 
‘a 1000 fr. l'una: esse si vendono a 1900, è 
rendono 100 fr. all’ anno in grazia dei molti 
affari della Banca e soprattutto della grande 
circolazione di biglietti a cui essa è arrivata: 
noi abbiamo saputo ‘approfittare vendendole a 
prezzo altissimo : si tratta ora di'creare dei 
valori simili che possano aumentare oltre il 
prezzo di emissione : facciamo una 
Banca : emettiamo azioni a 1000 fr.: le ven 
dereino a 20, a 30, a 40 per cento di pro- 
fitto facendo concorrenza alla Banca nazio- 
nale. Tl progetto (fu fatto, e le azioni ven- 
nefo pattuite , promesse, e ci si dice ‘anche 
vendute. 

«Ma il pendio era sdrucciolevole. Perchè ; 
altri probabilmente ‘dissero , vi saranno sole 
due Banche, ovvero perchè non potremo avere 
se non un mumero limitato delle azioni della 
nuova, su.cuî fare un profitto ? Facciamo il 
progetto; di ‘una. terza banca. Questo progetta 
ci gioverà 0 per ottenere; coll’abbandonarlo } 
maggior numero di. azioni della seconda ; d 
per fondere la impresa con quella della prima, 
o per. fare concorrenza a tuttadue. Ad ogni 
modo la speranza di poter emettere biglietti 
al portatore, e mantenerli in circolazione senza 
pagare interesse è una tentazione gradevole 
ed allettante. 

« Solamente questa tentazione sollelica tutti, 
e un quarto progetto è sorto facilmente dal 
terzo ed altri ne sorgeranno. 
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« Whanno ancora maligni i. quali non si con- 
tentano di pretendere. che i, nuovi progetti 
abbiano per base questi ragionamenti ; es 
sospettano che, nei giuochi di borsa , essen- 
dosi taluni avyenturati.,a, vendere a termine 
allo scoperto un gran numero di azioni della 
Banca nazionale esistente, per. polersi coprire 
con vantaggio malgrado 1° aumento di (uesti 
valori occasionato dalla moltiplicazione degli 
affari, abbiano cercato di incutere un limor 
‘panico negli azionisti effettivi e seri, con su- 
scitare promotori a nuovi progetti. » 
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Lie ipotesi raccolte e formulate in questi ter- 
|inini dalla Gazzetta di Genova son quelle che 
Vanno tuttavia per le bocche dei più; in guisa 
ché, nonostante le varie circostanze che avreb- 
bero potuto modificare quelle prime impressio- 
mi; è pur sempre molto scarso il numero di 

Vlpro i quali credono che in realtà sia per co- 
3 sì pensa invece 
Meralmente che 1 promotori della medesima , 
non appena siano riesciti ad ottenere la chiesta 
autorizzazione, se. tant'è che l’ottengano; in 
luogo! di attendere ad attuarla, tratteranno colla 
Banca nazionale per ‘essere ammessi alla fusio- 
ne con ottime condizioni. 

La) quale credenza per modo si è radicata che 
persino corse, voce si pensasse, quando la que- 
stion venga iu Parlamento, di far. innestare 
nellg legge che autorizzerà la nuova Banca un 
tidolo inteso a vietarle espressamente di fon- 
ders) in seguito con verun’altra. 

fatti egli è evidente che se si lasciasse a- 
perla la via alla fusione, 
lampnto 




















il governo e il Par- 
i renderebbero complici, senza volerlo 
di up riprovevole giuoco. di borsa ; sarebbero 
cioè|gli strumenti dei quali: varrebbonsi i pro- 
miotdri della Banca nuova, onde speculare a man 
salygi, ossia per mezzo d’una conci 
sullé azioni della Banca 

Ma, checc 











one illusoria, 





nazionale. 





è sia di ciò, i membri della so- 
cietà/ per la Banca sarda contesteranno certa- 
ménfe tutte queste supposizioni, e vorranno per- 
suadere al paese che non si tratta «di finzioni 
@ dj agiotaggio, ma che veramente pensano da 
semo ‘a costituire fra il più breve termine una 
nuota Banca nell'interesse del credito pubblico 
€ privato. — Laonde importa che noi pure, la- 
sciate in disparte le altre ipotesi ; li seguiamo 











nuova! | 








\st questo terreno, entrando senza più a discu- 
ftere sulla possibilità e convenienza dell’applica- 
{zione del principio della libera concorrenza alle 
istituzioni bancarie. 





Jeri noi accennammo alle due note pubbli-, 
cate dal Monitore francese circa le cose di Spagna 
\e circa la proclamazione dell'impero , notando 
alcuni dei corollarii pratici che logicamente ne 
derivano. I particolari che parecchi giornali te- 
deschi e francesi pubblicano oggidi sulle  deli- 
\berazioni prese a Londra dalle cinque grandi 
\poter è relativamente alla Svizzera in generale, 
ed in ispecie al principato di Neufchatel (della 
zza crediamo però di poter ancora du- 
bitare) cono un’altra dimostrazione pe- 
rentoria ed irrefragabile delle nostre deduzioni. 

Le cinque. potenze, cioè la Francia, l’Inghil- 
terra, la Russia, la Prussia e l'Austria hanno 
stipulato una, convenzione avente per oggetto di 
eccitare il governo federale svizzero a promuo- 
vere la riforma, come di alcun’altra, così prin- 
cipalmente della costituzione di Neufchitel per 
ricostituire questo cantone sulle basi che dura- 
rono in vigore sino al 1846, e secondo le quali 
il principato di Neufchàtel, mentre fa parte, sotto 
certi rispetti della Confederazione elvetica, è al 
tampo stesso soggetto all’alta sovranità del re di 
Prussia. Gli avvenimenti del 1848 aveano dato 
animo ai cittadini di Neufchatel di respingere | 
questo patronato, ed eransi ingegnati di spez 
zar ogni vincolo politico verso il governo prus- 
siano , il quale in allora protestava, riserban- 
dosì di far valere a miglior occasione, in modo 
più efficace i suoi diritti. ‘ 

Quest'occasione gli si è ora offerta, nè tra- 
séutrò di afferrarla, secondo prova il tenore del 
protocollo di Londra del AT maggio prossimo 
passato. 

Noi non entreremo giudici questa contro- 
vetsia, ma citiamo solo il fatto, perchè: esso ha, ci 
sembra, un grande significato. Le relazioni pub- 
blicate circa questa. convenzione ci prevengono 
che qualora il governo federale ricusasse di ot- 
temperare alle rappresentanze che gli saranno 
fatte. in nome delle cinque potenze, un corpo 
osservazione prenderebbe posto alle frontiere, 
pronto ad appoggiare quelle 
diante l’intervento armato. 

Si era pur creduto da principio che la Francia 



















































stanze anche me- 
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non avesse preso. parte a queste conferenze , o 
vi avesse appoggiato un sistema diverso da quello 
che prevalse. Ma invece risulta. dalle spiegazioni 
ultimamente fatte pubbliche in. proposito , che 
non solo intervenne, e Sottoscrisse. il protocollo, 
ma che anzi sin da principio, spiegò una grande 
attività onde concorrere nel produrre questò ri- 
sultamento, moss: Specialmente, a quanto pare, 
da questa considerazione, che i trattati di Parigi 
del 1815 avendo reso alla Prussia il principato 
di Neufchatel e guarentitagliene la sovranità, la 
Francia se si fosse astenuta dal prendere parte 
uesti ultimi negoziati, avrebbe dato luogo, a 
re interpretazioni, perchè la sua astenzione 
avrebbe potuto parere un atto d’ostilità verso le 
altre potenze, firmate, com’essa, a quei trattati. 

La semplice esposizione di queste; circostanze 
basta, crediamo, senz’uopo di maggiori comenti 
a confermare pienamente ciò, che del resto l’ac- 
cordo universale di tutti gli nomini di buon senso 
e di buona fede ci rivela; essere cioè prepotente 
ora piucchè mai il desiderio della pace; e tuiti 
i governi d'Europa; compresi pur anche quelli. 
di Francia e d'Inghilterra, mostrarsi egual- 
mente interessati e solleciti a conservarla, 

Nè il lettore ci vorrà accusare di. ripetizioni 
se noi torniamo oggi sopra un argo- 
toccato ieri. Sono certe verità che 
mai nè si ripetono, nè si provano troppo. E 
d'altronde, quando sorge un conflitto fra: le 
aspirazioni. più generose, e le dure esigenze 
dei fatti, ;mon è mai soverchia ogni dimo- 
strazione intesa. a giustificare. quella ‘politica 
la quale lusinga meno il sentimento, perchè ri- 
sponde meglio alla realtà delle cose, esi: cura 
piuttosto di promuovere il bene dello Stato; che 
di accattarsi: il favore della moltitudine; 

Noi comprendiamo quanto è aspra ed. inere- 
sciosa la via nella quale ci siamo messì; ma 
per ciò appunto il maggiore dei compensi è pei 
noi questo di vedere quotidianamente provato 
dai fatti, che questa via, se è la meno piacente 
e simpatica, è peraltro al tempo istesso, la sola 
che ci possa condurre a salvamento. 














































CAMERA DEI DEPUTATI 


Continuò nella‘ tori 





a d'oggi la discussione 
generale sulla strada ferrata tra Torino e No- 
vara : ma ‘essa si aggirò piuttosto sulla natura 
del contratto stretto fra il ministro e l’intra- 
prenditore del lavoro che non sull’utilità ‘della 
strada. Se abbondassero fra’ noi i capitali, e 
sè ben desto fosse già lo spirito ‘di associazio- 
né sì potrebbe discutere con maggior opportu= 
nità sui vantaggi che presentano i diversi mezzi 
di dar esecuzione alle grandi ‘opere di’ utilità 
pubblica, ma, come già osservammo; sfortuna- 
tamente non è ancora questo'il caso fra moi, 
onde dobbiamo agevolare i mezzi di ‘mandare 
compimento quei grandiosi disegni , che mu- 
teranno l'aspetto del nostro paese, La Camera 
del resto non prestava grande attenzione ‘a que- 
ste piuttosto sottili disputazioni , onde si potè 
addivenire in fine dell'adunanza ‘alla chiusura 
della discussione generale. 

Domani comincierà la discussione sui singoli 
articoli, e quindi troveranno il loro luogo i po- 
chi punti su cui nacquero contestazioni, è prin- 
cipalmente l’ingerenza che potrà intanto avere 
la società nell’esecuzione della strada e la scelta 
del sito per lo scalo di Torino, 




















(Corrispondenza. del Risorgimento) 

Uagliari, 30 maggio 1852. 

Con soddisfazione possiamo accennare che sta 
approssimandosi ‘al suo termine la \ricomposi- 
zione della guardia nazionale; ioltasi non ha 
guari non per altro che per réttificarnè i ruoli 
e ridurli in conformità alla legge. Quantunque 
siasi diminuito il numero degli inscritti; pure i 
rimasti bastano per la-formazione di due bat- 
taglioni, e quindi per la conservazione’ della le- 
gione cagliaritana. Per questo rispetto il corpo 
municipalè ‘e 1 intendente generale della divi- 
sione amministrativa ‘si adoperarono con vive 
sollecitudini perchè non  tardasse la ricostitu- 














IL RISORGIMENTO 





zione di questa milizia cittadina che, a dire il 
vero , ha prestato non pochi buoni servigi per 
il mantenimento dell’ ordine pubblico , special 
mente ‘in'quei tempi in cui la novità delle în- 
stituzioni e l’ardore degli animi rendevano meno 
forte ‘il pubblico potere. 

Non dobbiamo tacere che il municipio caglia- 
rilano, poco tempo è, aequistava un nuovo titolo 
di benemerenza verso la pubblica istruzione. 
Trattavasi. dell’ erezione in questa capitale del 
collegio nazionale chie dev'essere la prima base 
della riforma dell’ insegnamento secondario. À 
questo proposito deve trarsi profitto del locale 
dell’antico collegio gesuitico di S. Tere 
come non poche spese, non minori di 6]m. Ìl., 
abbisdgnano per adattare questo edifizio al no- 
vello uso, perciò ,, onde diminuire le difficoltà 
per così utile istituzione, il consiglio comunale, 
sull’ invito fattogliene , non esitò di votare la 
slessa spesa sui fondi municipali. Ci confidiamo 
che il nuovo ministro d’ istruzione pubblica , 
eserciterà la' più viva azione perchè nina tal o- 
pera si compia in modo che il nuovo corso 
scolastico possa intraprendersi nel collegio na- 
zionale. 

Altro oggetto “lelle pubbliche attenzioni è il 
collegio-convitto di cui nell’ ultimo giorno di 
aprile si ordinava la chiusura. Ondechè gli a- 
lunni in e educati si restituirono alle loro 
case, nè sanno quando ailoro sia dato di ritor- 
narvi, per la ragione che' si fenne alto mistero 
sulle tagioni di quel grave provvedimento, è molto 
più non si ‘sa ]° intenzione del governò circa 
il tempo della riapertura del convitto. Non può 
negarsi che grande è il pubblico rincrescimento 
per quest’atto, e che Specialmente se ne 
tono le famiglie degli alunnì con tantò più di 
ragione, in quanto che venne Toro a mancari 
l’istruzivrie nél chiudimiento del co. . 
per cui’ corrono ‘pericolo ‘di perderne totalmente 
il frutto. Anche per questo rispetto il nuovo mi- 
nistro'debbe porre vivissima ‘enra. Si tratta ché 
il collégio-convitto & suoî redditi da fon- 
dazione di posti gratuili dovuti în massima parte 
alla città di Cagliari ed alla ‘generosità di pri- 
vati cittadini. Il governo dunque non può im- 
pedire il benéfito' effetto «li tali liberali 
nel: collegio-convitto abbisognavano riforme, paré 
che si' potessero’ fare senza venire al' rimedio 
estremo! di etituderlo. 

Oramai è fuori di pericolo 1° ottima ricoltà 
delle. fave e dell’ orzo. Ottimo anche: si spera 
quello del frumento , sè nei prossimi quindici 
giorni il cielo continua ad' arridere al suo ima- 
turamento. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


— Dobbiamo eccitare le autorità di 


so scolastici 


E. 





pubblica sicurezza; a voler raddoppiare. di. zelo 
e di attività, perchè giungono talora (a nostra 
notizia fatti che dimostrano una strana audacia 
in certi. malfattori. E se è dar prova di mala 
fede.;lo; esagerare questi, inconvenienti. per trar- 
ne ‘illogiche e ingiuste, conseguenze. contro gli 
ordini. presenti , è ; per. altro ‘un dovere. della 
stampa ‘indipendente quello di sollecitare, anche 
in, questa parte, dalla. azione governaliya,i prov- 
vedimenti necessari. a tntelare le persone ele 
sostanze dei, cittadini. 

Così di questi. giorni avveniva che per lo stra- 
dale che conduce; alla villa della Regina; che è 
a. sì breve, distanza da un borgo popoloso e fre- 
quentato,,, un giovane che si era un momento 
Scostato d’alquanti, passi. da un suo compagno; 
era,all’improvviso aggredito da un individuo che 
armato di una pietra, lo percuoteva sì forte al 
capo,;da farlo cadere al suolo ;. ma nel cadere 
mandava un grido, che udito dal compagno, 
faceva che questi sollecitamente volasse in suo 
soccorso, e col bastone di cui andava munito, 
atterrasse .il malfattore, che però rialzavasi ben 
tosto mentre il suo antagonista stava, fasciando 
il capo all'amico ferito, e mettevasi in salvo ra- 
pidamente allontanandosi dal teatro del suo mi- 
sfatto. 

— Si assevera con molta fermezza che il 
reggente .il; dicastero dell'istruzione pensi di non 
dar corso ‘ulteriorè alla legge organica dell'am- 
ministrazione superiore, edi presentare invece 
un,combplesso, di leggi intese. a ‘riordinare sulle 
vere; loro ibasi.i tre rami dell’insegnamento. Se 
questa; notizia. è \\esalla. noi non:possiamio ché 
rallegrarcene: vivamente col cav. Boncompagni, 
imperocchè, giusta quanto avemmo già ad dv- 
vertire precedentemente , prima di: discutere e 
votare una, legge organi dell’amministrazione; 
è forza: definire la questione preliminare della 
libertà d’ insegnamento |, imperocchè son’ molte 
ed importanti disposizioni amministrative, le 





quali debbono concepirsi in modo. affatto diverso, 
secondo che prevalga È nno ‘0 1’ altro sistema|, 
cioè ill monopolio o la libertà. Ed è per sè chiaro 
che una questione di tanto momento-non,può e 
nom deve venir trattata e decisa in sia d'ihc 
dente, in ‘occasione d'un" altra discussione! Que- 
sto non ci parrebbe dignitoso nè per il governo 
nè per la Camera. Quanto più, grayi e ‘difficili 
appaiono le) questioni, d''altrettantò { richiedesi 
istia maggior fi zza è Ieallà nél proporle e 
e nel discuterle. 

— Il consiglio comunale invitato a deliberare 
sulla scelta più opportuna del sito per lo stalo 
della via ferrata, mon si yolle pronunciare per 
ora nè in uno nè in altro senso; ma, deliberò 
che se venisse formalmente interpellato pet il 
suo avyiso a tal proposito , esso darebbe allora 
quelle spiegazioni e quei suggerimenti che fe- 
putasse più consoni alla giustizia, e ad un tempo 
all’interessse bene inteso della città. 

— Si ya da qualche, giorno, vociferanda el 
sia stato offerto il portafoglio dell'istruzione pub- 
blica al commendatore Tonello; noi crediamo di 
poter assicurare che questa’ voce manca di ogni 
fondamento, 

— Prede qualche ‘consistenza la ‘vote! che 
siasi messo innanzi il progetto: di abolire hnuo- 
vamente il dicasterò speciale della pubblica istru- 
zione, per riunirlo, secondo! già: eralo prima del 
1847, 0 al ministero dell’interno, o al ministero di 

stizia, Ma anche questa supposizio- 
ne si nostro credere affatto ‘insussistente; non 
parendoci possibile che: il cavaliere Boncompa- 
gni sia uomo da «acconciarsi alla distrazione di 
un’opera; alla quale egli ebbe tanta parte. 0I- 


trechè , seben si rifletta, non è difficile il ris! 


come l'indole tutta speciale di questo ra- 
mo; dellà pubblica amministrazione: osti ‘a ché 
venga con'‘aleun ‘altro amalgamatò, &'richieeg 
invece l'operii assidua e costante “di ‘ima per 
sona esclusivamente ‘incaricata di sopravegliarne 
e promuoverne i. progressi. 
sità di To- 
rino, In questa Gazzetta tratto tratto. si encomia- 
rono persone privaté e capi di amministrazioni 
governative, i quali, con doni rari o' preziosi, 
ma tutti interessanti per (lo, studio, arricchirono 
le collezioni 


— Museo; mineralogico della R. uni 


Museo delli Ri. università, A 
questa maniera s'accrebbe la fama in cui; mercè 
la protezione illuminata di chi r 


del 


sse nel nystro 
paese gli studi, sali questo. scientifico stabili 
mento, presso tutte le colte nazioni. Non passa 
anno senza che distinti naturalisti e appassionati 
studiosi delle cose naturali verigano a fermarsi 
alcun tempo in Torino, per ammirarvi @ stu- 
diarvi l'ordinamento scientifico del suo Museo, 
per diligentemente esaminare l'una o l’altra delle 
sue numerose collezioni, e parlicolarmente quelle 
del Piemonte, al cui compimento sì attende on 
altivilà e diligenza somma. 

Ripatriati, non scordano lò stabilimento dove 
poterono accrestere la copia delle loro cognizioni 
ovvero perfi sovente sogliono testificare 
la loro gratitudine, inviando al Museo oggetti del 
Joro paese. Ci è grato di dovere qui rendere pub- 
blica tes 
siguor Robert G. Shaw, di Boston negli, Stati 
Uniti d’America, per il dono testè fatto al nostro 
Museo di unu ricca mostra d’oro nativo della fa- 
lifomita. Non è difficile procacciarsi oro di que- 
sto piiese ottenuto colla lavatura delle Sabbie'al- 
lav 


imonianza di lode e di riconoscenza al 


li; ma è cosa malagevole, è nori sempre con- 
seguibile, quelli di averne unito alla ganz o 
matrice. La ‘mostra re 
Shaw ha appunto îl pres nde ‘di esseretîn 
questo stato, motivo per cui sul posto istesso ha 
uti'valore convenzionale non minore di 500 life. 
(6. Piemyi 

are del lunedì festivo dbpo 
osle partirono per una passeggiata, di- 
yisi per isquadre 45 fra i migliori ‘allievi @ 

i-classe della scuola gratuita ‘di Ginnastica il 
Torino, guidati ‘da alcuni membri della società 
e daî loto istrattori. 


lata dall'americano sig. 


— In sall’albi 
la Pentà 


Portatisi in Avigliana, € fatta una piccola ret 
fezione nel convento ché sta a cavaliere dei dué 
laghi, dove trovarono la più' cortese accogliénza 
per parte! di quei buoni religiosi , assistettero 
alla messa. nel: bel 

mora delle ( 

Dirigendosi in 


leimpietto satro ‘allà' nostra 
zie. 
guito: pel' tortuoso ‘cammino 
vallata, e quindi per lo 
osceso sentiero’ del: monte giunsero ‘alla Sacra 
di San Michele, dove quei giovani: cuori si apri- 
rono alle più soavi 
conda: refezione, si 


di quella pittore 


sensazioni. Fatta ima se 
abbandonarono! a svar: 
guochi ed esercizi, ginnasticij è quindi 
a Saiit'Ambrogio, donde restituironsi ‘in’ sul far 
della notte alla capitale. 

Non è a dirsi qual fosse l’allegrezza di' quei 
giovanelti! in'tulto il corso’ délla” giornata ‘, e 
quale, nello stesso tempo, la soddisfazione dei 


socii e. degl’istruttor i del grande vantag- 
gio procuratorda simili reizi, i quali, fatti 
con una diseiplina quasi militari, infondono in 
quei teneri fanciulli il sentimento dell'ordine , 
aywezzandoli ad un tempo a dure fatiche, 

A moî gode l’unimo nel poter commendare 
altamente questa istituzione diretta al migliora- 
mento. della, fisica e morale educazione della 
nostra gioventi. 


cor 


— La Guzzetla Piemontese pubbli 
quadro delle riscossioni fatte durante Vanno 
1854 nell'Isola di Sardegna. sovra tutli.i pro- 
dotti indiretti amministrati dall'Azienda gener: 
delle finanze. 

Dritti d’insinuazione e tabellione 
Td. d’emolumento 

ld. giudiziari . 

Id. d’ipoteche . 

Esazioni demaniali 

Multe e pene pecuniarie . 

Tasse di finan ti A 
tizia ricuporate 


164,847 È 


Spese di gi 
Tasse di su 

Tasse sulle vetture pubbliche 

Dritli di passaporti . A 

Prezzo dei libretti degli operai 

Carta bollata È 203,139 
‘arle da giuoco e tarocchi, > h 


ssioni 
| 


Concorso di provincie,  comuui 

È particolari nell'arginamento del- 

l'Istre ed Are... 0. > 
Tassa sulle usiné . .. » 
Strade fetrate. (0.0. » 
Servizio sanitario 4,136 
Rimborso prezzo munizioni som- 

ministrate di comuni per lu guardia 

nazionale iaia 
Ricupero prezzo quadri ' Sinolfici 

del sistema metrico decimale 
Depositi per le cause di revisione 
Dritti di navig 

pesca’ in ‘mare ; 
Prodotto bardcellare 5 
Vendita stabili demaniali (residui 

pre: ì 


one e licenza di 


Totale | 884243 

Nizzh, | Giugno. — Si sonò giù incominciati 
i lavori per l'apertura della’ muova! chiesa nel 
subborgo di S. Giovanni Battista, la quale avrà 

il giorno 4 del mese venturo. osi il foglio 
ale, per questo lato almeno non accuserà 
il nostro municipio di poca religione, 

— Il nostro municipio nella seduta del 27 ap- 
provò all'unanimità il capitolato di appalto per 
il muovo spedale colle modificazioni proposte dal 
signor Barraja relatore della commissione inca- 

cata di esaminarlo; la prima delle quali era 
di separare l'appalto dello opere di muratore da 
quelle di falegname, onde accelerare la costru- 
zione dell’opera, 

—Due ufficiali di stato maggiore francese, un 

quadrone ed un luogotenente, sono giunti, 

ati di alcuni lavori geode- 

tici ad Aspromonte e Villafranca, da, servire. a 
quanto. dicesi, per la nuova Carta di Francia, Il no- 
stro governo, dietro; invito della legazione fran- 
cese a Torino ha permesso che si -f 
mili studi. Altri ufficiali francesi sono incaricati 
di tali operazioni nelle terre savoiarde e svizzere 
che sono al confine della Francia. (Oss. del Varo). 


iano, s 





esi nell’Opihione: d'oggi + 

amo lettere del nostro corrispondente di 

Firenze in data del:30. e 34 maggio, le quali 

riferi ii fatti nelle notti del 27ve' del 

i in Firenze ed (essore stato 

condannato 1{ marchese Bartolommei a sei:mosi 
di dimora: coalta al Piombino. 


28 parecchi arri 





È 9 17 may 
Igio. ella d'Augista ha quanto segue : 
« Nientò di nuovo nelle faccende amministra 


— La Ge 


live; solo rammento un’ordinanza della ‘sacra 
(consulta perchè ci lascia. gettare uno sguardo 
(Sulle nostrè condizioni morali. T medici è chi- 
Witirghi di quasi tutto il presé hanno dicllidirito 
Nin massa alle supréine autorità sanitarie, di non 
essere più disposti a rinunciare ‘ai loro enioli- 
menti per le cure di ferite tagionite da misfatti, 
dacchè i î si sono' falli’ così’ frequenti } ‘che 
conformemente ai ilati statistici, Sono diventati 
il doppio di quello che ‘&rano'altre volte. La'sa- 
cra consulta ha ‘oggi’ deciso che î riclamanti 
polramio farsi pagare ‘dai feriti che ‘anno 
medicato, salvo a' questi ‘ultimi di' farsi vimbor- 
sare le spese dal feritore tosto ele cada iielle 
mani della giustizia. 


« Anche nei circoli dell'alta società, dopo la 





partenza dei principî russi, regna Silenzio e mo- 
notomia, Gli agiati romani si ritirano nelle loro 














villeggiature estive, e vari\ diplomatici intra- 
prendono viaggi più o meno lunighi. d’improv- 
viso allontanamento del signor di Rayneval, che 
parti , come! è noto, per Parigi /(non'vdovrebbe 
essere tm semplice permesso, perchè il suo con- 
gedo dal papa fu preso. in. modo troppo, for- 
male, L’ambasciatore di Baviera, conte. Spawr, 
si recherà colla sua famiglia, per nn Lampo ina 
determinato al suo secondo posto in Torino, 
Sebbene la bella stagione sì mostri sempre, più 
propizia e brillante, tnttavolta. il maggio, conti 
nua ad essere per questo clima fresco ,, anzi 
Ireddo più del solito. Non deve quindi suece- 
dere troppo spesso ciò che successe. in questo 
anno, chercardinali e prelati: nelle funzioni ec- 
clesiastiche ; ritenessero fino a questa gli abiti 
invernali. Oggi uua notificazione del gran ma- 
stro delle ceremonie, de Ligne prescrive: Ferig 
IV, die 19 mai 1852, ad primds. vesperas ‘Ascon= 
7 de mandatò S, 8, D, N, pupue è 
morum el reverendissimorum Sì R. 
E. cardinalium, proclglorum, alivrumque, officialium 
Jomanazs buride tollantur “pelles arosellinae: ci ‘Mer 
« coledì 19 maggio 4852, ai primi vespri) del 
e l’Ascensione di nostro Signor G. €., d'ordine 
del ‘santissimo’ signor nostro il' papa; si t6l- 

gano le pellicie di armellino dalle cappe de- 

gli eminentissimi e reverendissimi’ cardinali 

della sacra romana chiesa, dei prelati e degli 
( altri ufficiali della curia romana. » 

— È tornato da Firenze l'inivialo rùsso Bou- 
tenelfi 

Bologna, 29 maggio. — Monsignor Gr 
lini fece im giro nelle città del sno commissa 
riato, A Ravenna fu accolto colle maggiori, d 
miostrazioni da monsignor Rossi , dal cardinale 
Baluffi, e da monsignor Milesi delegato aposto- 
lico di Forli, ed ebbe Ja graditissima visita del 
gen. austriaco Marziani. Con questi illustri per- 

gi intervenne più volte a Jauti pranzi. A 

Faenza lodò amministrazione dell'ospedale e la 
cattedrale, ad Imola pranzò nell’episcopio. L'altro 
ieri ritornò a Bologna. (Gazz. di Bol.). 


cappis ‘eminenti 





ESTERO, 


— Madrid, 26 may — La 
Gazzetla pubblica “an? istruzione “del ‘ihdinistro 
delle finanze al direttore! delle contribuzioni di- 
rette per regolare i diritti che il fisco percopi- 
sce sulle donazioni ‘bra vivi per' cansa di ma- 
trimònio propler nuplias di padri e madri 6 nonni 
ai fanciullì e pronipoti, Non'andranno soggette 
ui nessun diritto ipoteca’ le doti ché padri è 
madii sono! in ‘obbligo di'fare ‘ai figli 0 proni- 
poti a termini della legislazione vigente. Queste 
doti  sararino! reputate ‘come’ ‘anticipazioni fatte 
sulla legittima ché ‘spetta ad ‘ogni’ discendente. 
— Un’ ordinanza regia nomina vna commis- 
sione speciale incaricata di esaminare è di 
vedere tutte le disposizioni che hatino regolato 
Sinora i teatri © gli altri ‘pubblici divertimenti, 
e di proporre un nuovo decreto a questo ri- 
glinrido; 


«Bat, 34 maggio, — Il mon- 
lo oficiale e quello degli affari ‘ordinari. fauno 
VACANZA; scali delle strade ferrate sono. in- 
gombri di gente che va a fare una gila alla cam- 
pagna. 

— ll consiglio di Stato dovr: minare; 4.. un 
progetto di.decreto per.l’organizzazione; del.ser- 
vizio dei piloti nell’Algeria ; 2, un. progetto di 
legge cheapre un credito straordinario di 170,000 
franchi ,, per la ristaurazione della. chiesa Saint 
Quen.a Ronen. 3..un progetto di legge. rela- 
tivo all'appropriazione e all’installazione :del Mu- 
seo dei Sovrani al, Louvre, (Copr. Havas), 

— Il sig. Frangois Chambolle, figlio dell’ex- 
rappresentante dello stesso nome ha indirizzato 
al direttore: dell’Estafette la seguente lettera : 

€ Il numero dell'Escafetle di giovedì 27 mag- 
gio 1852 ‘contiene la nota seguente di cui ho 
avuto oggi soltanto cognizione ; 

« Si legge nel Corriere. Mercantile di Genova 

del 22: II giornale orleanista che sarà stam- 

pato a Genova sotto la direzione dei signori 

Chambolle e Martinet, lo sarà in lingua ita- 

liana. Il suo titolo sarà 7l Mediterraneo, » 

«Io credo che i ragguagli del. Corriere sulle 
intenzioni del signor Martinet sono poco: esatti. 
Quanto al signor A. Chambolle , mio, padre, egli 
non sì lrova a Genova e non pensa per niente 
a prender la direzione di un foglio qualunque. 

« Permettetemi di ©hiedere ‘alla vostra gen- 
tilezza l'insetzione, ecc. 

« Parigi, il 31 maggio 1852. 
(firm.) fr. Champoite, 
nni 
MAGNA. — Berlino, 28 maggio, — 
Sappiamo che il componimento avvenuto fra il 
re di Danimarca e il duca di Augustemburg, 



























GIORNALE ‘QUOTIDIANO 











relativamente alla successione al trono di Da- 
nimarca sarà disensso in seno alla Dieta ger- 
manica dopo la Pentecoste. 
(Nuova Guzzi div Prussia.) 

— La notizia, secondo la quale i signori 
de Westphalen e'de Bodelschwing avrebbero dato 
le loro «emissioni è inesatta. Pare invece che 
sia mantenuta la riconciliazione dei ministri 
operata in un consiglio presieduto dal re, Primi 
di partire |’ imperatore di Russia ha decorato 
dell'ordine di S. Alessandro Newski, ornata di 
diamanti, il sig. de Manlenfiel, presidente del 
consiglio e il generale Wrangel, Parecchi altri 
generali sono, stati (regiati d' ordini inferiori. 
v (Gazz di Colonia). 

Oldeniburg, 28 ways. — La Dieta, nella 
seduta segrela di quest'oggi , ha deciso, con 3: 
voti contro 42 clie.il granducato: debba aderire 
al trattato del 7 setlembre, ma sotto certe con- 
dizioni. La revisione della legge fondamentale è 
gil abbastanza innoltrata, e la Dieta potrà pre- 
sto terminare i suoi lavori, (Idem). 

Brema, — La Nuova Gazzetta di Brema con- 
tiene. quanto: segue relativamente agli arresti 
recentemente operati: «Questi arresti-hanno dato 
luogo alle voti più esagerate, e potrebbero fa- 
cilmente trarre. alcuno in errore; Noi noteremo 
pertanto che sopra 40 persone arrestate, come 
prevenute di aver formato un complottò contro 
lo Stato; 34 sono state rimesse in libertà dopo 
d’aver subito un interrogatorio, L'arresto è stato 
mantenuto per 6 individui solamente. è 

Si: dice ‘che vil complotto ‘ha ‘preso ‘origine 
nell’ immaginazione esaltata di un giovane che 
ha potuto trovare alcuni aderenti nelle classi 
infime. (Borsenhalte 28 anaggio). 

— Ecco la tettera del sig. de la Ferronnays 
accennata nel nostro numero di ieri, estratta 
dal Joumal de Genéve. 









































Prohsdorf 19 maggio. 

«Mio caro, signore: Voi senza. dubbio avete 
letto-la-lettera che ilconte di Chambord ha in- 
dirizzata ‘ai suoi ‘amici. Fgli ‘prevede con al- 
quanto rammarico che tutti non lo seguiranno 
in questa linea ch'egli crede savia e utile d’in- 
dicare; ma nella sua volontà vi è una fermezza 
tale ch'egli. non pensa, a perdersi. d'animo # 
spera, con. ragione, secondo me; di far ritorni 
quanto. prima, tutti. i renitenti. 

« La Irancia ‘è gli interessi ‘suoi prima di 
tutto; ma siano i suoi interessi verì e non tutte 
quelle vogli Uto questo nome 

Ù sto vogliono degli 
e delle dignità, Monsignore non ammette 
che, sotto nessun pretesto, si possa accettare una 
funzione pubblica, per;quanto, minima ella sia. 

« Egli non comprende che, sia» direttamente 
sia indirettamente;.i nostrivamicivengano a pre* 
stare l'appoggio ella loro; forza morale a que 
sto: potere arbitrario, il quale non'è altro che 
la rivoluzione. Egli ‘domanda ‘aî suoi ‘amici di 
non transigere mai col disordine e di essere i 
primi a difendere la società contro le dottrine 
anti-sociali., le. quali, cercass di rovinarla. 
Egli. è sempre questa, stessa idea cheigli fa com- 
prendere quale deve essereil contegno dell’armata: 
Egli ama-ed'ammira la sua severa disciplina è 
la sua-obbedienza passiva' ai suoi ‘capi. In que 
sti'‘tristi stampi di rivoluzione l'armata ‘per lui 
rappresenta il vero protettore del paese contro 
l’inimico, intétnò ed estero) v 

« Tutte le. opinioiti* debbono tacere dinanzi a 
questo grande dovere di non lasciare invadere il 
territorio o mettere a sotquadio: la Sbcietà. Questo 
è il suo riparo contro tutti i nemici della Pran= 
cia. Ma a queste funzioni, le quali non fanno che 
dare una forza morale ai poteri anche i più arbi- 
trarii, e che si dileguano come fumo nei’ giorni 
dli crisi, il conte. di Chambord domanda che voi 
non vi entriate. Accettandole, voi assuimereste 
anche per voi una: parto di responsabilità negli 
atti contro i quali la Francia un giorno prote- 
sterà nell'interesse del' paese. Meglio è aspettare 
e riservarsi per l'avvenire; 

«Il principio dalla legittimità; in forza della 
sua stabilità, può solo, rendere alla Francia le 
guarentigie che mom ha più, e alla legge, alla 
giustizia tulta la forza che loro toglie un'arbi- 
trio obbrobrioso, 










































































« Monsignore domanda pertant'dî suoi'amici 
di separarsi;dal potere attuale è di aiutarlo a pre- 
parare, la. grande ‘e possenterazione dell'unione 
delle forze monarchiche che sola può. assicurare 
l'avvenire mostrando alla Francia un porto sicuro 
in'cui potrà entrare sé delle nuoye sciagure vera 
gono a turbare i suoì interessi e il suo riposo. 
Quesi'unione di tanti interessi comuni non può 
in verun modo essere una minaccia per il paese; 
essa non’ deve 6 non può essere che una:spe- 
ranza. Il conte di Chambord segue, dunque più 
che mai quella gran politica di pacificazione, di 














contiliazione che; è lassola nazionale; egli la rac- 
comanda a tutti suoî amici fedeli; solo egli 
prende, più che mon ha fatto sinora, la responsa- 
bilità (dei sudi alli Egli sî mette, solo imnanzi, € 
ogni direzione in avvenire verrà da lui. 

« Ecco, mio caro signore, tutto il senso di 
quella lettera che.i giornali del governo attae- 
canoe calunniano senza pubblicarla. Essi vor- 
ebbero far' erédere che monsignore sì stacca 
dalla politici moderata e conciliativa per adot- 
fare ciò che essi chiamano, senza che si. possa 
hen capirne il significato, la politica dei duchi: 
tutto questo # falso e menzognero. Egli è sem- 
pre lo stesso momo che voi conosce 
tore profondo el sto paese, vivendo 
volendo con Ini:camminare; ceglie 
sua missione nel mondo è un’oper 
zione dei pi 








Conose 
con lui e 
ede che la 
‘a di pacifica- 
li, e porge la mano a tatti gli uo- 
inini onesti, capaci e che amano la Francia come 
lui lama. Questa è tutta Ja sua politica. Ma in- 
vece. di lasciare personificarla, come per il pas- 
sato, in questo o:in quel nome; egli si mette 
solo-a capo e vuole essere veramente il duce del 




















suo partito. Questo, contegno fermo, ed energico 
piace al suo carattere, e quantunque un poco pe- 
ricoloso egli non,l’abbandonerà. 

€ Adesso ‘che voi conoscete la sua volontà sul 
fondo istesso' delle cose, voi potete apprezzare le 
menzogne che già si metteranno in giro sulle 
intenzioni e sui cambiamenti di monsignore.» 

(Pinmatò) È; ve LA FERRONNAYS. 











AUSTRIA, — Viesma, 29 niaggio: — | 
fogli di Vienna dicono che ‘alla’ fine del pro: 
simo luglio l’imperiale regia amministrazione 
fi aria pagherà alla Russia la penultima rata 
del risarcimento per le spese di guerra cagio- 
nate dalla campagna d'Ungheria, con un m 
di rubli, 

L’ultima rata scade al,34 luglio 485 

Coll’estinzione di questo debito, s 
ì suddetti fogli, le finanze austriache verranno 
hotevolmente alleggerite, poichè cesseranno' gli 
i si del 5 pi 00° per le rateîn arretrato. 

Giusta là convenzione stipulata al 2 
1850, l’Austria doveva paga 
porto di 3,683,230 fior. m. 
il pagamento del rimanente fu convenuto che 
dovrà. p in rale, cogli interessi al 3,00 
dlelle quali V'ultima verrà pagata entro un anno. 
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e alla Russia l'im- 
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DANIMARCA: Copenbag 
gio. — Teri prima di mezzogiorno il consiglio di 
Stato ha tenuto una seduta nel castello di Frie- 
dlerischsburg. Si presume che il consiglio ha di- 
Scusso ‘e risolto. la questione concernente gli/im- 
piegati del ducato. dell'Holstein ‘e si erede el 
sabato prossimo il governo farà una comunica- 
zione del modo in cui la questione è stata ri- 
solta.. Tl giornale Flyveposten pretende che in que- 





7 mag= 














sta questione il conte de Reyentlow-Criminil è 
Stato del parere dei, suoi colleghi. 

Il 22 corrente nell’isola di Fionia,.alle 5,pom. 
si è potuto: vedere, coll’occhio nudo il pianeta di 
Venere.in prossimità della luna, 








NORVEGIA. Scrivono da Cristiania in data 
28 maggio; In tatti. comuni ha avuto luogo il 
17 con gran pompa; grande entusiasmo la festa 
della costituzione che si celebra tutti gli anni. 

(Boersenhalle). 














TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 giugno A852. 
Presidenza dell'avv. RATTAZZI: 
Sonagio= Approvazione del verhale. Giuramento di 

due depulaîi.. Discussione generale sul. progelta di 


legge per la, strada: ferrata da Torino a Novara, 

Chiusura, 

La seduta si apre all’ora 4 ini 

Seggono ‘al ‘banco iei ministri) Paleocapa} Per- 
nati, Lamormora, indi Buoncompagni. 








Cavallini legge vil | verbale della seduta pre- 
cedente. 
Airenti da lettura del solito sunto delle pe- 


tizioni. 
Si procede all’ appello notuinale , e trovatasi 
în numero ‘la Canieta approva il ‘suaccennato 
verbale, 
1 deputati signori. Pinelli e 
til giuramento, 
+ Presidente, I 





Duverger prestano 











inori 
18 


‘attenersi del 


a parlare. all'art 
+ € solo .inl 





progetto ‘ili legge. 


























Bertolini. Chieggo se la commissione può ri- 
ferire sulla domanda fatta dal comitato delegato 
dei proprietari, ed' alti interessati di por 
Italia è Vanchiglia, la quale ‘contenendo la di 
chiarazione del cavaliere Carbonazzi sull errore 
in cui incorse ‘in conseguenza ‘di disposizioni a 
Jui mon note: 











Presidente, La -petizion 
chiarazione 





e la correlaliva di- 
furono testè, depositate al. banco 
della presidenza , e saranno subito rimes la 
commissione, la quale ha tutto il tempo per 
ponderare' le ragioni esposte, e riferire all’epoca 
in cui si discuterà l'art. 18 del capitolato. 
Bosso. Con un lungo discorso si sforza a di- 
re, che un. comitato centrale si era formato 
în Torino per agevolare la costruzione della {e 
wovia da Torino a Susa il quale attese. efficace- 
Mente, e con promuovere altri comitati a Novara, 
Vercelli, Biella, ecc. e col ogliere numero, 
mon piccolo di sottoscrizioni per azioni, è col 
preparare apposito progetto di statuto s. ma: che 
Poi il governo preferi presentare alla Camera 
come suo il progetto del comitato istesso «con 
Narie modificazioni a danno di coloro che si erano 
rilti alla società di. azionisti. Il governo: non 
| col presente progetto ai socii il dritto di di- 
rigert e sorvegliare l'esecuzione dei lavori di co- 
luzione, non permette l’intervento nè anco di 
presentante ‘la società per prender parte 












































all'eséciizione suaccennata, ma sélo di sorvegli: 
le operazioni er ‘e all’ Assemblea generale 





dellarfSocietà : insomma tolse ogni dritto ‘alla so- 

dp lasciando ai socii il poso del’ pagamento 
dellefsoriime' per‘ poî disporzie mel sno” proprio 
modo, {È perciò non essere accettabile dalla Ca- 
meraî il progetto in esame. 

Valerio L. Il progetto di concessione della 
stradafferrata fra Torino e Novara ci si, pre- 
senta oggi come una concessione diretta senza 
garafizia di' un' minimum d'interesse e che ac- 
cordafl’esercizio' della strada alla società che si 
incatiba della costruzione di ‘essa. Il Belgio nel- 
l’intralprendere lè costruzioni delle ferro-vie , 
sebbene si trovava ‘în ‘condizioni finanziarie è 






























politiche in ‘stato’ molto! più sfavorevole‘ che 
noniSia oggi il nostso Stato -Je' faceva ‘eseguire 





a sùe proprie spese; La Francia sempre s' at- 
tenn@ al sistema, degli appalti, e siccome poi ta- 
riabilé nel sistema. politico fu!dopo del 2 di- 
cembré che lo abbandonò per appigliarsi al si- 
steriiidelle concessioni. diretta LrAustridi che 
aveva cesso all'industria privata la: costruzione, 
e l'esercizio delle. ferro-vie 4y-fece. \riehiiamo. di 
quelle che si dovevano costruire ;; e avocò a ‘sé 
quelle Biltre già în esercizio, in onta che la parte 
della finonza si trovava in posizioni troppo ri- 
strette? Vediamo presso il nostro Stato : noi rton 




































abbiamo stabilito. una: legge j° non abbiamo 
adottatò un sistema. Vediamo chie il > governo 





condusso e con opere che richiamano. I’. avita 
gloria dei padri nostri costruisce la. strada. da 
Torino a Genova a proprie spese; indi garen- 
tiggè una. società privata per la ferro-via di Sa- 
ife la colma. di favori, di agevolazioni, è 
lefconcede il prolungamento per Cineoy in modo 
ehe ognuno ha i 














agione a eredere che il governo 
imelim ad aiutare le associazioni private. Dibat- 
télnmo non è guari un altro sistema di emis- 
sfoni di azioni con garanzia del minimum dell’in- 
these per la ferro-via di Susa, é oggi si pri 
s@hta un altro progetto per la strada di Novara 
Con sistema non identico, 
a commissione nella 
îl Sistema delle cane ite debba pre- 
fatîrsi al sistema degli appalti locchè io credo 
aiponco poichè i vantaggi ché sì possono speri 
Mentare nella concorrenza tamente non si 
possono avere nelle concessioni. Aggiunge di 
più che il governo non si propone che dî pren- 
dere parte nella. società. solo. fino al momento 
în cui gli sia riuscito di’ collocare le ‘azioni per 
lorsmercio della inaggior parte delle quali già 
abbia formali richieste ; ma quali, quante sono 
le azioni, norì Si/Sà poichè si annunciano in an 
modo astratto. To però reputo la ferrovia molto 
interessante è produttiva allo Stato, quindi Ja 
Voto; ma non posso ‘approvare l’ingerenza go- 
vernativa nell'interesse di vna societ 
poichè la stessa fa che i banchieri si # 
&mon posso attribuire lallontamamento dei ca- 
pitalisti oltre che 'all’ingerenza covernativa , 
mentre i capitali abbondanu nel piese, e Vau- 
mento della. banca ionale a 32;000,000, la 
tichiesta per. la fonmazione di altre:banche, sono 
prova evidentissima che non manca il danaro. 
Si dice che Pingeren governativa avvenne 
per togliere le contestazioni, fu il taglio del nodo 
gordiano, ma che'se,ne potrà dire della società 
già disciolta, che, di un socio? e nonè forse il 
socio tiguale ad ‘un sacco di 500 lire, non'avendo 
dritti d'ingerenza d’amministrazione, di Vigilanza, 
di a Su To reputo il sistema del presente 
prog mon utile alla Società nè al governo, il 
qualetAfarebbe ‘opera assai migliore richiamare 
a «è lafeostrazione della ferrovia, procedere ad un 
prestito, che nel momento può ottenersi con van= 
taggione non vedersi poi costretto a farlo »in 
tempill'ehe gli potranno tornarè svantaggiosi. 
Vengolora allo scalo (President interrompendo l'o- 
ratoreIt signor Valerio purlerà all'art. 18), Valerio 
prosegliento: La Camera avendo deliberato di trat- 
lare Questa quistione all'art. 18 io mì riservo la 
parola 
























ione dice che 
































































































ero- 
ma pria deve ammettersi l: 
causa della società che è lo. spirito dell’associ: 

zionep il quale non si oftiene con una legge, con 
un programma, con um'articolo di giornale. ma 
dai costumi, dalle abitudini e dall’ perienza, e 
il nostro paese che da.poto è uscito dall 








tismo mon ancora ha reso comune un tale spi- 
rito. di assuciazione. 

L’oratore indi fa osservare che l'interesse dei 
capitalisti è diverso da quello di un impresario, 
e che questi ha di mira la sollecita esecuzione 
tanto per ragione finanziaria ché perle even- 
lualità politiche, è ‘confidando nell'attività , e 
sperimentato onore: della ditta ‘Brassey si augu- 
ra'vedere adottato dalla’ Camera il‘progetto. 

Josti. To trovo eminentemente lodevole. il si- 
stema economico proposto dal‘ ministero perchè 
consentaneo ai nostri costumi, i quali per una 
abitudine esigono che sieno spinti ‘alle grandi 
intraprese, è per ciò fa bene il governo iniziare 
le associazioni. Indi l'oratore si sforza a dimo- 
strare che la ferrovia sino a Vercelli sia utile, 
è non mai fino a Novara, 

Ministro dei lavori pubblic sostiene il progetto 
presentato dal ministero, 

Bokmila osserva che non esiste società, mayuu 
contratto d'appalto. trail, governo ela, ditta 
Brassey, clie per rebbe cosa ragionevole; ché 
la ditta succennata si, pronunciasse a qual somma 
farebbe l’opera senza Je azioni. 

Farina Paolo svolge le ragioni accennate nella 
zione per sostenere. il progetto, 

La chiusura, la chiusura. 
‘i amera approva la chiusura della discus- 
sione gener 

La ‘seduta’ si Scioglie' alle oré 5. 

Ordine del . giorno. di. domani, 

Seguito della discussione: della ‘legge per la 
ferrovia tra Torino e Novara. 

Appalto concernente .i teutti Regio ‘eCarì- 
gnano, 












































————@c- nl III LINA 
DECESSI, del 2 giugno in Porinoi 
N 9 


Totale! IN, 2388 
—  —— ———__mn1uu 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 3 giugno: — Progodente da "Napoli 
col piroscafo napolitano, giunse sera ‘il mare 
chese Riario Sforza di: Napoli, ministro» in Ispa- 
gua e seguito, diretto per Marsiglia. 

Questa mattina col‘piroscafò fraricdse  Larigue- 
doc giunse da Marsiglia il conte De-Reisach arci- 
vescovovdi Monaco in'Baviera, ini compagnia del 
barone D'Ow suo segretario, diretti per Roma. 

Palermo, 27 maggio. — Ci scrivono : 

L’imp. R. vapore Volte avendo a bordo; come 
uftiziale di marina; S \.e R. l’areiduca Fer-, 
dinando Massimiliano ci ha lasciato lunedì (24) 
mattina:— Domenica si era ancorato sulla nostra 
flotta francese, composta delle seguenti 





























Vascello Ville’ de 
miraglio: De Ja Sù 
Valmy,' Vena eil 
fissata per sabato 


Piris com bandiera dell’am-, 
e, Henry IV, Jupiter, Bayard, 
ore Cuton; la loro partenza. è 
9 corrente, per Algeri, 














(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 1 giugno 1852, 

La erisi ministeriale che ha avuto luogo vul- 
limamente in Piemonte aveva eccilato molto in- 
teresse anche in Francia , mentre sta mollo a 
cuore degli uomini politici di questo paese, che 
lo Statuto si mantenga negli Stati Sardi : lo che 
tanto meglio si otterrà quanto più si seguirà la 
politica” del marchese Azeglio: Fu adunguein- 
teso con molta soddisfazione ché il re incari- 
e il signor d’Azeglio di ricomporre un nuovo 
binetto. Solo si temeva Lch'ei si trovasse da 
cessilà costretto ‘a sciogliere il Parlamento per, 
difetto di maggioranza ministeriale. Ma la no- 
mina del! generale Dabormida i vice-preside 
della Camera:rha fortunatamente dissipato ‘o, 
dubbio a questo riguardo; e ha pur'tolte quelle 
Spears pmi che l'elezione del signor Rattazzi 
alla presidenza, aveva în qualehe modo suscitate 
nel. corpo diplomatiéo. 

Dopo la dichiarazione del Monilore di cui ho 
parlato nella mia ultittà la polemica di alta 
politica ‘tace: non: so ‘però sé questo. silenzio a- 
vrà ‘lunga durata. Intanto  P'opposizione trova 
modo di spargere notizie solto voce è per con- 
trabbando intorno i lavori del consigliò di Stato 
0 della commissione del corpo legislativo, inca- 
ricatadiesaminaré' il bilancio del 1853. La inas- 
superò. della popolazione -resta ‘indifferante a 
questi rumori. 

Sebbene gran parte della ‘società dei Sulons 
sia'già partita da Parigi, sebbene la stagione 
continui ad rà piovosa e piuttosto fredda, 
pure i divertimenti, le foste non cessano : anzi 
se ne preparano delle nuove per la state, affine 
di giungere al mese ‘d'agosto; epoca in cui vi 
È a che durerà nientemeno ehe tre 
notti. Sarà in quell'occasione, che, 
si farà' la' distribuzione delle, Aquile alle guar- 
die nazionali, : 

Le'signore italiane bario brillato molto nelle 
feste e nelle soîrées di quest’invetno;; però due 
giovani e. graziose polacche. contrastavano;.n 
quelle la palma, quando giunse; a Parigila con- 
tessa Martini di Milano che decise, la_vittoria;in 
favore delle italiane. | Partita la contessa, Mar- 
tini, le polacche primeggiavano dismuovo ; ma 
il trionfo fu breve, poichè un’altra signora. ita> 
liana, la marchesa Doria, di Torinoyalta e.bella 
di persona, è venuta per così dire. a. detroniz= 
zarle ; infatti nei salons, nelle riunioni, la, bella 
torinese’ tiene ora il primo seggio fra le signore, 

Ieri il principe presidente ha dato un, pranzo 




























































































a S.t Cloud, ove la marchesa Doria era invitata: 




















ed oggi la principessa Matilde dà un altro pranzo 
al quale sono invitati il generale di Collegno, 
ambasciatore sardo e l’ambasciatrice sua moglie 


Parigi, 1 giugno. -- Si legge nella Presse: 
Il Moniteur. pubblica un certo numero di. no- 
mine giudiziarie la maggior. parte, delle quali 
continuano ad. essere motivate dal decreto del 
4.0 marzo. Esso. annuncia anche alcuni cambia- 
menti nelle sotto-prefetture. 

Il signor Bérard, nuovo prefetto dell'Isère, ha 
ereduto di dover dare un’ ammonizione al Vie 
National , giornale che si pubblica a Grenoble, 
a motivo di un articolo nel quale egli ha rav- 
visato ‘un’ eccitazione al rifiuto di giuramento. 
Per. contro sappiamo che due giornali, il Cour- 
rier de Nantes è l’Union de l’ Ariége, entrambi pro- 
cessati per aver dato notizie false, sono stati 
assolti dai tribunali. 

— La Presse del 2 reca la notizia che dei 
torbidi sono ER nell’Alta-Siria e che il 
governatore generale di questa provincia, senza 
però troppo temerne le conseguenze, aveva do- 
vuto mandare sul luogo delle forze imponenti. 
Notiamo che non: se ne trova cenno nell’ Osser 
valore Triestino il quale reca anch'esso noti: 
d’Egitto e di Siria colla fresca data di (ostan- 
tinopoli 20 maggio. 

— I giornali di Marsiglia annunziano l'arrivo 
in Francia di Said pascià, uno dei membri 
della famiglia di Mehemed Alì-Said pascià , il 
quale ha ottenuto da’ abbas-pascià il permesso 
i lasciare momentaneamente l'Egitto per ra- 
gioni di salute ; si reca dicesi, a Mont-Dore, 
dove prenderà i bagni. 

— Si legge nella Pre 


per l’organo semi-offi 
smentisce ora questa notizia nei termi 
formali. Noi pubblichiamo la smentita indiri; 
dalla Suisse ai giornali tedeschi 

Berna; 29 maggio 4852. 

« Noi abbiamo riferito ieri il testo di um di- 
spaccio telegrafico in data di Berlino 25 maggio 
e pubblicato dalla Gazzetta delle Poste di F 
forte. In questo dispaccio si diceva che nn pro- 
tocollo relativo agli affari svizzeri era stato fir- 
mato a Londra dalle grandi potenze , e che in 
particolare i diritti della Prussia relativamente 
a Neufchàtel vi sono stati riconosciuti. Noi ab- 
biamo ricevuto stamane delle lettere di Londra 
in data del 26 maggio ; il contenuto ei ragguagli 
delle medesime ci autorizzano a dichiarare che 
la versione del dispa lelegrafico di cui si 
tratta , se questo dispaccio realmente esiste, è 
falsa di tutto punto. Nulla di simile si è fatto 
a Londra nè ora nè anteriormente. » 

Berlino, 20 maggio. — In questi giorni il 
Times ha pubblicato un compendio di note di- 
plomatiche che sarebbero state mbiate fra i 
gabinetti di Pietroburgo e di Vienna relativa- 
mente alla politica da seguirsi riguardo al pr 
sidente della repubblica francese. Noi non sap- 
piamo se queste comunicazioni sono esatte, ma 
quando il Times afferma che il nostro gabinetto 
ivide il modo di vedere degli altri due e sog- 
giunge che il più perfetto accordo regna fra le 
potenze del Nord a questo riguardo, noi possia- 
mo, per parte nostra, affermare che il gabinetto 
prussiano non sì è mai associato a nessuna cor- 
rispondenza di questa fatta, in guisa che non è 
vero ch'egli abbia diviso simili idee, 

L'aiutante di campo dell’imperatore di Russia 
ha recato ieri sera la notizia. di un accidente 
avvenuto al convoglio della strada ferrata nel 
quel Si trovavano l’ imperatore e il principe 

‘ederico Carlo. Quantunque il. convoglio «sia 
uscito dalle rotaie, e che parecchi vagoni siano 
rimasti molto danneggiati, gli augusti viaggiatori 
andarono illesi, (Corr. Havas) 

Londra, 31 maggio. — 1 fogli inglesi sono 
senza interesse. Il Parlamento è in vacanza vin 
occasione delle feste di Pentecoste. Lo sciogli- 
mento è sempre annunciato per il 22 giugno. 

Il luogotenente generale sir Harry Smith. già 
O del Capo è reduce in Inghilterra. 

gli è rimpiazzato nella guerra contro ì Cafri 
dal generale Cathcart, ma questa guerra volge 
al suo termine. Alla data delle ultime notizie si 
slava negoziando dei trattati di pace colle prin- 
cipali tribù. 

Turchia, — Il Journal de Conslantinople del 
19 maggio espone in un articolo la soluzione della 
vertenza turgo-egizia, che ormai, come sappiamo, 
è un fatto compiuto. Ne togliamo il seguente 
passo, che fa conoscere le basi di questo com- 
ponimento: «Abbas pascià, senza sconoscere cer- 
tamente alcuna delle prerogative della corona; 
chiedeva gli fosse accordato per 10 anni di de- 
cidere in ultima istanza su tutte le sentenze di 
morte. Ora ecco la soluzione deliberata al Ca 
e sancita în questi ultimi giorni da S. M. il sul- 
tano: Le sentenze di morte sono divise in due 
categorie, e non debbono essere mai emanate 
che da tribunali regolari, conforme alle leggi 
dell’ impero. Tutte le sentenze che vengono ema- 
nate senza intervento della parte civile, la quale 
mon può essere che uno o più congiunti delle 
vittime dei delitti perseguiti, debbono esseri 
Viate a Costantinopoli coi documenti del pro- 
cesso; per esservi esaminate e munite della san- 
zione o del rifiuto di S. M. I..il 0. Ciò 
significa che non si potrà statuire definitivamente 
sulla sorte del condannato se non se a Costan- 
tinopoli. Quanto alle sentenze che vi ngono ema- 
nate coll’ intervento della parte civile, cioè per 
domanda dei congiunti delle vittime. se que- 
sti ultimi ricusano il prezzo del sangue e ri- 
chieggono la pena del taglione, che giusta Ja 
legge ottomana, non può essere condonata nè 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





della procedur 

mini molto lusi 

verso lo stesso Abbas pascià, che viene chia- 
il pîù fedele è devoto. sebvilore di‘ Abdul- 


Fihem pascià, venuto un anno fa dall'Egitto 

a Costantinopoli per la questione del tanzima! 
il quale era partito dalla capitale pel Cairo un 
giorno prima di Fuad effendi, giunse il 43 a 
l'ostantinopoli, latore di dispacci per il governo 
imperiale. Le lettere giunte dall'Egitto col pi- 
roscafo che lo condusse colà confermano la no- 
tizia (già da noi accennata altre volte) che do- 
po aver compiuta la sua missione per quanto 
riguarda il tanzimat, Fuad effendi si diede cura 
pristinare larmonia e la buona intelligenza 

fra tutti i membri della famiglia del defunto 
Mehemed Ali pascià. Questo scopo, che (era dî 
qualche importanza, venne conseguito piena- 
mente, Fuad effendi, ripristinando l'accordo fra 
Abbas pascià e i suoi: parenti, non fece che 0b- 
bedire ai voleri del suo sovrano. (Oss. Triest.). 
America. — L'Europa ha recato a Liverpool 
notizie di Nuova York in data del 19,/maggio. 
La questione all'ordine del giorno negli Stati 
Uniti sempre l'elezione presidenziale. ‘Le 
Reni ì di successo del signor Websfer sem- 


ma non si 
rimanenti, il 
avi vitto 
sono ancora esitanti Ira il generalè, Cas 
Bucharin. 

— Leggesi nel Courrier des Etùts Unis che in 

sì sta promoyendo l'inaugurazione di 

vina statua. equestre in bronzo a Washington 
affidandone l'esecuzione ai signori H, Greenough 
e H. K. Brown, e che di g erano raccolte 
lire novantamila fra pochi sottoscrittori. 





Borsa di Torino del 3 giugno. 
18485 0j0 1 marzo. Contanti giorno prima 
95 75. Per il 20 corrente giorno prima 
95.70. 
1849 4 gennaio. Giorno prima 9725, Mattino 
97.50. 
1849 Obbligazioni 1 aprile. Mattino 9 
1850 4 febbraio. (iorno prima 970. Mattino 
3,9 
Società del 
1820. 
Via ferrata di 
Mattino 460. 465. 
Borsa di Genova del 3 giugno: 
5.00. 50 4 genn. e 1 luglio 97 4j4 9718 
\riglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 010 Obbl. 1849 1 aprile e 1 8.bre 
» ‘1851 4agosto e 4 febbr 
nn. e 4 luglio, 


: (antica) A gennaio. Mattino 


vigliano. Giorno prima 460. 


973 
970 


975 


972 


Borsa di Parigi del 1 giugno. 
Il 41j2 per 0/0 chiude a 99, 90. 
I 3 per 00 a 74. 60, 
Il 5 per 0j0 piem. ha fatto: 97 
L’imprestito di Piemonte 10 
Borsa di L va del 34 maggio, 
Consolidati a contanti 100.44 3j8. e per conto 
al 9 giugno 100 38 a 12. 
5 00 piemont. 97 a 96 
4 112 0}0 francese 99 25. 
Cambio 25 50, 


ia 780 97 Up 





COLLO GIACOMO, Gerente. 
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1ola Veterinaria. 


La terza lezione 
Lessona professore di pastor 
di coriosce 
degli ‘anima 
vengono destinati, avra luogo domenica 6 giugno 


popolare del dott. Giuseppe 
Ù } izia, intorno, al modo 
dai segni esterni le migliori Qualità 
li bovini, secondo i vari usf'a cui 


alle orè 7 del mattino nei locali dello. Stabili 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 


211° Fascicolo 
DEL 
. e 7 e + 
Giornale di Veterinaria 
i Le n f 
Sarà pubblicato Sabato 5 del corr. mese.” 
Lè associazioni continuano a ric È 
la Segreteria della Scuola di Veteri 


lentino, al prezzo arinuo di L. 8, frane 


; p u di porto 
per lo Stato, e di 1. 9 per l'Estero, 





Torino — Cvéni POMBA E C..— Editori, 


NAGNETISHO ANINALE 


considerato 
sotto un nuovo punto di vista 
GUIO SCIENTIFICO 


per 
M. TOMMASI 
Pottor iistco e Maguetizzatore 


Prezzo: L. 














COMPAGNIA ANONIMA | 


D'ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1844 e Decreto del' 19 marzo 1850 
Stabilita a Purigi, via Richelieu, num. 140 


Garanzia dell’ Amministrazione 4 milioni 
Direttore generale ©. 1B. MIERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita 3 per cento 


Soscrizioni 9A milioni di franchi | 


Assicurati num, 64,600 


Capitali 44 milioni di franchi 
Rendita ‘sullo Stato franchi 4,974,290 


Assicurazioni a breye data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099,408 


Commissione di Sorv 


ianza Governativa 


nominata dal Ministero d'Agricoltura e Commercio di Parigi 


or Bow 


uY, presidente della Commi: 


signori Cav. BeLmonteT, Lecoux, Darkste, BeurnoNnviLLE; De Frrussac, L’HENRY, segretario. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE JN TORINO, CONTRADA. DI PO} N. 11: 
Autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 
Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. Caro Boxcompagni, et-+min., er-vice- 
pres. della Camera dei Deputati, Presidente, 
— Maumnverni Germano, Dottore collegiato, Pro- 
sore e Deputato. 
— Ayrino Fraxcesco, Capo-Sezone în ritiro ul 
Ministero dell'interno. 


Sottose: 


Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
a provsedere nel miglior modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere luerosamente! fruts 
tifere le proprio economie, ‘che ogni uumo previ» 
dente non trascura mai, per ‘meglio provvedere ai 
hisogni della sua esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito, onde 
assicurare l'educazione e collocamento de' proprii 
figli; con simile intendimento venne fondata da 
CASSA PATERNA, che nel hreve periodo di 10 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soscrizioni per l'in- 
gente somma ‘di 90 milioni, 39 dei quali furono 
già versati, ed impiegati în rendita 5 per (0j0 ina- 
lienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, una per i fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Dorae; l'altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata GewenaLe: 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicorazione DoraLe venne destinata esclusi- 
vamente per; i fanciulli d'ambo i sessi ammessi» 
bili dalla nascita fino al 40.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua» 
lunque sia Ja sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare, 

L'Associazione GENERALE spiega assai chiaro 
che si tratta d'assicurazioni' nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi o con 
pagamenti annui, 6 ‘per mezzo di un pagemiento 
unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 





Sigg. Cantoni Letio, Rabbino maggiore delle Uni- 
sruelitiche del Piemonte. 
p Firpo, Banchiere!e vice-Direttoye delle 


curazioni ‘contro’ gl’ incendii va premio 


izioni ottenute negli Stati Sardi n. 3,500, obbligati a pagare fr. 5,200,000. 


secondo la valuntà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui, 

Sopra 5, milioni d'issicurazioni. vennero. ellet- 
Wuate nei Regi Stati, sebbene l'amministrazione 
centrale in Torino venisse, stabilita nel maggio 
1849. Un tanto favore è dovuto alla regolarità e 
solidità della compagnia, che gli onorevoli mem- 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino non 
omisero rendere di pubblica notorietà con due di- 
stinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento da poco introdotto si 
è quello della Coxrro-Assicurazione, mediante la 
quale si garentisce (in caso manchi di vita l'assi- 
curato) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione, sino al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
privi 5 anni, cosicché riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PATERNA, 
fu stabilito un modo il più semplice, mediante 
analoghe polizze stampate, che vengono sottoscritte 
dal mandatario del direttore generale; e dalla per- 
sona che fa, l'assicurazione, perlochè è sufficiente 
produrre la fede di nascita parrocchiale, della 
persona. sulla quale intende riposi l'assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società , le assicurazioni possono riposare sulla 
vita di una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a' favore del soscrit- 
tore quanto dell'assicurato, ‘n di una terza per- 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i proprii. congiunti, ed i padri di famiglia; assicu- 
rando ì propri figli, sono liberi di ritenere a.sè i 
henefizi o disporne a piacimento, 


Il Direttore ne' Regii Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


——_ riesi ii, 


Situazione degl’Incassi e delle Soscrizioni a tutto aprile 1852. 


FONDO. DELLE 


ASSOCIAZIONI. 


Le Associazioni della Cassa Paterna possedevano al 31 marzo 1852: 


1,770,924 franchi di rendita sullo Stato che costarono 
Acquisti effettuati in aprile 1852: 
di rendita sullo Stato che costarono 


14,225» 
Associazioni 
186,141 


1,974,290 è 


di rendita sullo Stato che costarono (i; 0. 
Totali al 30 aprile 48 
di rendita sullo Stato che costarono 


Fr. 36,269,094 ‘70 


petit | 319920 40 


liquidato ? 
4,099,408 32 


» 40,681, 


SOTTOSCRIZIONI 
La Cassa Materna ha ricevuto nel corso (del mese d'aprile 


194 Soserizioni ‘montanti a 


Precedentemente 57,845 » 


Fr. 515,074 
> 86,836,492 


» È 


Associazioni liquidate: 


2 Soscrizioni montanti a. NES, 
Totali al 30 aprile 1852 
64,601 Soscrizioni montanti a 


»_3,982,995 


» 91,334,002 


I Direttore generale Cav. R. MERCE, 
e —__—__—__ = e@e@@eé ee] "n—n Ru 


Da subaffittare « presente 


Alloggio civilmente mobigliato e provveduto 
degli utensili di cucina, di maiolica e cristalli 
per la tavola, composto di 8 membri. al primo 
piano con cantina; in casa Borani, viale del Re, 
n. 12. — Dirigersi in detta casa ‘al secondo pianò 
a destra. 


Una persona apparlenente ad ‘una famiglia di- 
Stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avyocato 0 Procuratore, 0 in casa par- 
licolare come scrivano, 

Questi è pronto a far ostensione dei nece: 
recapiti di buona condotia, Ricapito presso 
fizio del giornale il Risorgimento. 

Tipografia FarneRo È Franco. 
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Rolandi,libraio, 20, Berner's Street, 
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rigersi franco di posta alla Di 
del Giornalè.—Lair serzioni: sì pagano 
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Isignori Associati al 
nestro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 

je Vi . 
col mese di maggio sono 
pre ati di rinnovarlo in 
Dit ga morir cia 
‘tempo a scanso di ri- 
tardo nella, spedizione 


dei fogli. 








Torino, 4 giugno. 


CRITICA MILITARE. 
Il 

La giusta proporzione fra le diverse armi che 
compongono un esercito, è Ml primo elemento 
di successo; per noi essa è pure il primo ele- 
mento di economia. — Col sistema seguito fi- 
nora la fanteria che è l'arma più economica , 
essendo troppo poco considerata; ed altronde 
eredendosi più difficile la formazione di un buon 
soldato a piedi, che d'un'artigliere o d'un dra- 
gone; avvenne che si diede sempre una maggiore 
ampliazione a queste armi a danno della fan- 
teria che rimase imperfetta , ‘e dell’ erario che 
dovette! mantenere arine speciali sproporzionate 
e molto più costose. 

La fanteria è l'arma principale ; senza di 
essa. le.‘altre si possono assomigliare ad una 
bella figura dipinta su d'una tela non prepa- 
rata. 

La fanteria secondo il moderno sistema è ori- 
ginariamente la sola arma chiamata a combat- 
tere. L’artiglieria se è sparsa nei battagliohi non 
fa che aumentare l'intensità dei fuochi di mo- 
schetteria , e se è riunita in massa y lo è per 
facilitare e preparare ai fanti quei movimenti 
decisivi da cui. dipende la ‘sorte delle  bat- 
taglie, 

Siccome però coll’attuale sistema di artuola= 
mento , il soldato non ha quella fermezza ehe 
possedeva il soldato antico a cui .il mestiere 
delle armi era‘quellò di tutta la vita”, così la 
cooperazione di un’ arma che | colla lunghezza 
del tiro, gli faciliti le operazioni; è resa indi- 
spensabile.. Riùnendoci dunque ‘a tutti coloro 
che hanno parlato della proporzione delle diverse 
armi adotteremo quella di due pezzì per mille 
fanti e quattro per mille cavalli. srt 

Ma se il terreno della ‘nostra penisola è in 

















parte d'Europa; per: un'arma che sorpassa ed 
abbatte gli ostacoli contro ‘ai quali le altre 
restano impossenti, non possiamo dire lo stesso 
della cavalleria arma costosissima , la ‘cui im- 
portanza è di molto scel dalle condizioni 
topografiche dell’Italia. 

Risalendo ai tempi anche i più remòti noi 
vediamo che la cavalleria ha avuto relativamente 
una, tenuissima influenza nelle sorti delle bat- 
taglie nella nostra penisola; anzi dobbiamo at: 
tribuire alla sua poca influenza nelle armate 
dei bassi tempi, il poco» progresso! che» fe- 
cero le armi italiane dell’ era ci ‘istiana., Come 
supporre ‘infatti che, ai tempi dei comuni ita- 
Viani in ‘cui avanzavamo in civilizzazione il resto 
d' Europa snelle guerre continue in cui questi 
comuni éransi impegnati, le loro armate faces- 
sero. così pochi progressi. senza accagionarne 
l'impossibilità in euî sì era di applicare un si- 
stema in cui predominava 1° influenza della ca- 
valleria , ad un suolo che ad essa prestavasi 
pochissimo ! Prova maggiore Pabbiamo in Gio- 
vanni de’ Medici ed in suo figlio Cosimo che 
rendendo alla fanteria un principio della sua 
importanza organizzarono le celebri bande nere, 
e le milizie toscane che fecero così bella mo- 
Stra di sè in quei tempi. Altra prova ancora la 
abbiamo meî costanti successi di Carlo 'V che 
Seppe opporre all’impeto fino allora irresistibile 
‘della cavalleria francese , le sue solide fanterie 
spagnuole; e se alla battaglia di Ceresole ( u- 






























condizioni poco dissimili da quello dellamaggior. 





nico esempio di un combattimento. vinto dall) 
cavalleria) la francese riportò un brillante suc-. 
cesso, lo; si dovette alla. semplicissima. ragione 
che il generale, imperiale giudicò opportuno, di: 
non mettere in azione la maggiore e certo mi] 
glior: parte della; sua fanteria. 

Se vogliamo, .poi scendere agli esempi i più 
recenti e certo più decisivi , ci basta. ripensari 
alla cavalleria francese ; del 1796 e 97, locchè 

‘on imipedi che Bonaparte riportasse i costanti 
successi che tutti conoscono. Accenniamo solo 
per esempio lo stato delle quattro divisioni at- 
tive che formavano, |’ armata mobile di Bona- 
parte ai 22 ottobre 17% e contavano 24,643 
fanti e 1,480 cavalli. Ai 5 marzo 1797 quando 























Bonaparte rinforzato. minacciava la capitale 
dell'Austria , comandava 54,000, fanti circa e 
3000 cavalli. Nel 4800 dopo essere sceso dal 





S. Bernardo egli aveva 44,000 fanti e 4000 ca- 
valli, e molti militari presenti asseriscono che 
a Marengo Bonaparte non aveva più di 2500 
uomini montati, Ma siccome ci si potrebbe 0s- 
servare che se le armate, francesi si. battevano 
con poca cavalleria egli era pella impossibilità 
di averne maggior numero, così pensiamo non 
sia inutile vedere quale servizio abbia 
la numerosa cavalleria | allorchè i 
possedettero. Nel 1805, i francesi avevano circa 
7000 cavalli. Alla battaglia di Caldiero nessuno 
ignora come essa si sia limitata ad alcune ma- 
novre di nessuna conseguenza, a cui: presero 
parte pochi squadroni, e, come gli austriaci 
siansi ritirati, senza essere da lei inquietati. Ep- 
pure le armate combattevano nel terreno, il meno 
sfavorevole a quell’arma, della valle del Po! 
Ciò in ordine alle condizioni topografiche della 
penisola, Vediamo ora qual sia l’importanza in 
trinseca in generale della cayalleria, In primo 
luogo le armate francesi 
le tedesche con bellissimi successi, benchè fo: 
sero in condizioni infinitamente inferiori di ca- 
valeria, Jourdan battuto a Vurtzburgo per essersi 




















francesi ne 




















lasciato sorprendere in situazione sfavorevole alla | 


fanteria, era compensato dalla bella ritirata di 
Moreau il qualè traversava impunemente la 


















In secondo luogo Thiers non, certo influente in, 
queste materie per propria.dottrina, ma pella | 
chiarezza e precisione ammirabile con cui seppe. 
apprezzare i giudizi dei grandi uomini di guerra, 
dice molte volte nella sua storia del Consolato, 
che Je armate, francesi avevano la certezza del 
successo per la grande superiorità della fanteria 
benchè fossero di molto inferiori ai nemici nelle 
altre, armi. 
posito,, ci dice. però che è riconosciuto univer- 
salmente che, un’ armata che possegga buona 
fanteria è quasi sicura del successo, Finalmente 
la cavalleria essendo incaricata di completare i 
successi ha sempre l'immenso vantaggio di bat- 
tere un avversario demoralizzato da un rovescio 
e sul quale può più il sentimento della, propria 
debolezza che quello della numerica superiorità, 

A conclusione addurremo. un'esperienza deli- 
cata è recente, ma pure decisiva : l'esamè della 
campagna del 48; ove malgrado l’incontestabile 
superiorità delle armi speciali, della cavalleria 
eil valore dei nostri fanti, la cattiva vrganizz 
zione della fanteria. e Ja sua insufficienza. fini- 
rono colla nostra sconfitta, ed ove non si vide 
mai un esempio di una. carica di molti reggi- 
menti riuniti, ma tutto al più di pochi squa- 
droni. Quando. possiamo convincerci in modo 
così solenne e perentorio dell’inutilità d'una ca- 
valleria eccessiva, sovralutto se si considera l’in- 
contestabile perfezione a cui essa è giunta fra 
noi e che contribuisce a renderne vieppiù facile 
la riduzione, ‘ noi siamo’ costretti ad' addiman- 
darci perché non si pensi a ‘metterla ‘in’ propor- 
zione col resto dell’armata. 

Dal bilancio pel 1852 vediamo ©he lo stato 
della cavalleria è portato'a 5715 uomini è 4662 
cavalli, ‘cioè si conta ‘di vere in guerra quasi 
12,000 uomini e quasi 10,000 cavalli Somma 
‘enorme se sì considera che in Jtalia non si vide 
tnai combattere in una battaglia più di 3000 
cavalli, non ‘perchè non ve ne fossero presenti 








Questa citazione, forse fatta a. spro- 
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fstro di proporre una 









combatterono per molto fi 








i À di di Ve 
via malgrado i numerosi squadroni posseduti 
dal generale nemico, incaricato di perseguitarlo,! 











fendi Morto 
potevano manovrare; 
La spesa di quest'arma ascende a poco meno 
di 4 milioni e mezzo, di cui, quasi un milione 
consecrato agli stati maggiori 

Però chi da tutto ciò volesse arguire che noi 
propendiamo per l’alluazione ‘immediata. di un 
sistema molto più economico, non si apporrebbe 
al vero; giacchè non è per ora nell'animo no- 
riduzione sensibile. Il r 
durre ora la cavalleria metterebbe a carico del- 
l’érario delle pensioni immeritate, non deside- 
rale; è nestro fermo convincimento però che si 
dovrebbe portare ogni, studio onde far sparire 
successivamente quegli stati maggiori che sono 
superflui nella cavalleria leggera, e nel ridurre 
quei corpi dallo stato di falsi reggimenti ad uno 
stato nn po’più proporzionato al loro ufficio sul 
campo di battaglia, come al posto che devono 
occupare nelle divisioni, 

Un’armata piccola qual è la nostra, di 70 od 
80 mila uomini al più appena entrata in cam- 
pagna,, che possegga una rva di dragoni (4 
reggimenti, quasi 4000 uomini), non deve. più 
lasciare a ciascuna divisione che quella 
ria strettamente indispensabile per rischi 
eper un combattimento parziale. Il volerne met- 
tere di più sarebbe contro le regole di una 
huona economia, ed aggrav: 
tiera con eccessive provyisioni e trasporti. Ora 









































un corpo che avesse una forza di 350 in 400 
cavalli riunirebbe questa condizione di avere cioè 
ancora una forza sufficiente per presentarsi in 


uno scontro, e di poter caricare in brigata, cioè 
unito ad un altro simile corpo, sul terreno un 
po? più vasto di ‘una battaglia campale. Questo 
corpo di cavalleria leggera, incaricato di com- 
battere di fianco e alla spicciolata, potrebbe fare 
a meno degli attuali stati-maggiori. Fu solo uf- 
fiziale superiore, due comandanti di’squadrone; 
ogni squadrone diviso in modo da poterne for- 
mare due piccoli sul'piede di guerra, ecco una 
semplice, poco costosa, adattatà 
si vuol fare di quella specie di caval- 
ria. Se non facciamo la stessa proposta pella 
cavalleria di linea, gli & perchè soppiamo quante 
maggiori diflicoltà pesino nel servizio di quel- 
l'arma, mentre il servizio dell'altra fondato più 
nel valore personale dei singoli ‘combattenti si 
confà più all'indole del nostro soldato e ci dà 
maggiori garanzie: di successo. 

Conchiuderemo .con una definizione delle 3 
armi, del signor Okouneff, certamente: poco s0 
spetto di sfavorire le armi speciali: « elle peut 
« (l'artiglieria) par ses feux destructeurs en pro= 
« duisant du flottement dans les lignes ennemie: 
« faciliter le choc. de l’infanterie et de la cava 
« lerie; mais elle ne posséde la proprieté de gi 
« gner des .batailles, dont l’honneur appartient è 
« l’infanterie, qui remporte les victoires, et è la 
« cavalerie qui les complete. » 














so che 
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iò potremo adunque dedurre che la fante- 
è Parma principale e più influente, e che 
perciò, ogni qualvolta Je altre armi eccedano lo 
stretto necessario, questò eccesso ricadrà a danno 
della fanteria che guadagna le battaglie, impaccian= 
dola coi loro treni, 0 impedendo come av 
ora che per causa loro, essa” possa sufficiente- 
mette sviluppar: 
Con ciò non vogliamo. torre alla cavalleria nè 
il posto che le conviene nelle armate, nè quello 
che le compete nell’estimazione, pubblica, nel- 
l’estimazione, dell’esercito, mon proponiamo per 
conseguenza una riduzione in quei, reggimenti 
che; completano le vittorie, cioè nella cavalleria di 
linea, ma una insensibile nel personale della 
cayalleria leggera; riduzione; non d’uomini ma 
di danaro, imperocchè essa porta quasi esclusi- 
vamente sugli stati-maggiori, e sul piede di pace 
della bassa forza che giudichiamo eccessivi, con- 
servando l'economia e il numero dei corpi. 
V. 

















RI DEPUTATI 


iscussione sulla strada ferrata di Novara 
procedè anche nella tornata d’ oggi piuttosto 
lentamente, ma tuttavia si fece un grande passo 
‘essendosi approvato lo Statuto della società ano- 























nima e l’articolo 7 della legge che le dà l’esi 
stenza,,onde rimane troncata la più. grande dif- 
ficoltà. che presentasse questo. progetto, 

Il ministro dei lavori pubblici aderì. alla pro- 
posta , della commissione . che. avessero, voto. i 
possessori di cinque azioni, mentre esso esigeva 
il numero di dieci: che niuno potesse, avere in 


ogni Caso di venticinque voti; e non venti 
soli ente che la la. sogietà, riunita. in as- 
semblea generale potesse nominare un commis 


sario per invigilare sull'esecuzione della ;costru- 
zione della strada. 

La Camera approvò poi la proposta che si 
cominciasse a discutere sull’ art. ‘7 in cui si 
dichiara che gli azionisti costituiranno una so- 
cietà anonima, i dritti e doveri della quale ver- 
rebbero regolati dallo statuto proposto dal mi- 
ro. Ivi infatti stava il nodo delle difficoltà. 
i sa che buon numero di azionisti si erano 
radunati quest'inverno per dar opera ‘ alla for- 
mazione di uno statuto di società anonima’ per 
la costruzione di una strada ferrata tra Torino 
e Novara. Ma in un’ assemblea generale’ tenuta 
da essi ai 30 di marzo corsero tra loro si gravi 
differenze che probabilmente si doveva ricorrére 
ai tribunali , e quindi quella grand' opera era 
minacciata di deplorabili ritardi. 

In questo il ministro; perchè non si frappo? 
nessero ulteriori ritardi all’ eseguimento di un’ 
opera, generalmente desiderata , combpilò: esso 
Stesso lo statuto cui dovessero aderire éoloro 
che intendessero far parte della società. E que- 
sl’atto fecè nascere in alcuni .il timore ‘che dif- 
ficilmerite si sarebbero potuti trovare degli azio- 
nisti, sendo questi stati privati in' fatto. della 
facoltà di formare il loro statuto. Ma se sì 
flette che ‘ben piccola era la minoranza che, 
nell'assemblea generale, si era opposta alle d 
liberazioni prese dalla maggior parte dei soc 
che questi stessi ricorsero al ministro perché 
attribuisse la formazione dello statuto ‘e ‘che 
ro ben poco si dilungò dalle 
decisioni della maggioranza, svanirà facilmente 
tale timore. 

Spiaceva ‘a talun altro clie nella ‘convenzione 
d’appalto fatta col ‘signor Brassey sî fosse stipu- 
lato che questi invece di danaro. dovesse. pren- 
dere dei titoli di credito , cioè'un quarto ‘delle 
trentaduemila azioni, allegandosi' che l’intrapren- 
ditore avrebbe eseguito il' lavorò ad ‘im prezzo 
assai minore ove fosse stato pagato tutto in nu- 
merario, che, pertanto il vantaggio di non isbor= 
sare tutta; la somma non era che fittizio. Ma 
siccome, secondo. le; asserzioni del ministro dei 
lavori pubblici, ove il governo avesse intrapreso 
a suo rischio e pericolo. la. costruzione della 
strada non avrebbe ; potuto farlo (ad un prezzo 
minore di quello che venne stipulato col signor 
Brassey, che in questo caso pertanto) il pagarlo 
con azioni riusciva una facilitazione non lieve, 
non dobbiamo lagnarci che retto un con- 
trattò di quel genere. Sicuramente l’ intrapren- 
ditore nell’'assumersi | quell’ opera credè di far 
cosa vantaggiosa a sè stesso, ma Questo succede 
in ogni genere di contratti, in tuttì gli appalti, 
e non è un motivo per cui l’altra parté si ri- 
manga dall’adoperare in modo che gli paia d’al- 
tronde conveniente. 

Maggiordifficoltà recava ancora l'emissione del 
quarto d’azioni da darsi ai privati. Si disse che 
era possibile che non si potessero queste alienare, 
che in tal caso non esisterebbe la società, che 
crollerebbe allora dalla base il progetto, che si 
era fatto il caleolo sopra un'ipotesi: 

Ma primieramente non si può di 
esista fin d’ora società essendo già collocate 
ventiquattro mila azioni. Infatti sedici mila ne 
prende il governo col concorso dellé provincie e 
comuni, è ottomila l’intraprenditore. Nè: fa me 
stiere. perchè s'imprendano i lavori che siano 
già collocate tutte le azioni, e un recente testi- 
monio ne avemmo in paese, essendosi dato opera 
alla costruzione della strada ferrata tra Savi- 
glianò e Cuneo, quando delle sette mila azioni 
non se me erano ancora coperte che due mila e 
cinquecento. 

















































































che: non 











Quanto; all’altro quarto v'è ogni probabilità 
che si spaccierà colla maggiore agevolezza. La 



























































































































maggior parte delle otto mila azioni erano già 
state chieste dal comitato privato che erasi co- 
stituito, nè v'è ragione di credere che siano 
per recedere dalle primitive loro deliberazioni. 
Il prezzo delle rendite del debito pubblico creb- 
be d'allora in poi non poco, ed è quindi a pre- 
sumere che i capitali, tenderanno maggiormente 
a'rifluire verso le strade ferrate. Finalmente se 
ha strada la quale, prometta ottimo, risulta- 
mento, lo è certamente quella di che ci occt- 
piamo, e che tale sìa l'opinione generale e- 
merge dalla*viva parte, dall’interesse che vi 
prese la-popolazione, dal non più udito concorso 
dei comuni e delle province. Noi abbiamo per- 
tanto foridamento di crederè che il governo, 
lungi dal trovarsi implicato in gravi impacci 
per l'emissione! di questo quarto di azioni po- 
trà ‘ancora alienare alinerio una parte di quelle 
che deve prendere come azionista. Ove poi 
venga, come possiamo sperare, ad unirsi questa 
strada con quella da' Venezia a Mi uò, 
senza tema d’errare , asserire che riuscirà una 
delle piùsimportanti dell'Europa e ul‘ tempo 
stesso delle menò costose, onde le azioni da- 
ranno un considerabile profitto. 


NOTIZIE DIVERSE. 








IL RISORGIMENTO 


ther aveva chiesto, come riparazione pecuniaria 
per l’insulto fatto a suo figlio, la soma di 5000 
sterlini. Per un paese come la Toscana questa 
cifra è forte in proporzione come sarebbe per 
l'Inghilterra quella di 100,000 sterlini. La som- 
ma accordata dal governo toscano (250 sterlini) 
è certamente minima in confronto colla domanda, 
ma al postutto ì tribunali di Toscana non avreb- 
bero dato di; più. Del resto si sa che le que- 
stioni' persotiali sono sempre'le più ‘delicate e le 
più difficili ad'aggiustarsi, Quanto alla parte na- 
zionale della quistione, si può ben dire che. la 
riparazioite &stata completa. Hl principe Corsini, 
ministro *deglî affari esteri di 101 
che da più di quarant'anni si trova nella diplo- 
mazia ed è rispettato da tutti quelli che co- 
noscono la sua moderazione e il suo valore în- 
trinseco, ha espresso pubblicamente il suo ram- 
marico, ha ‘trovato wi eco in un womo di 
una natura men benigna, eppure generosa, il 
defunto principe di Schwarzenberg. La voce di 
quest'uomo è l'espressione officialè dei due go- 
verni. L'affare si è terminato con queste espres- 
sionì ‘di condoglianza "e di scusa. 

— Il presidente della ‘Camera dei comuni ha 
espresso Sabato la sua convinzione che il Par- 
lamento sai iolto il 22 o il 24 giugno ‘al più. 

(Daily News). 





ITALIA 

Torino. + La: Gaz. 
parte officiale : |.» 

S: M;; in udienza \del 25 scorso maggio; ha 
nominato: 

Girardenghi Domenico , segretario della giu 
dicatura di S. Quirico , a segretario di quella 
di Novi; 

Morchio Giovani Battista, id. di Ronco, id. 
di San Quirico ; 

Camusso Gioachino, sostituito segretario nel 
tribunale di prima cognizione di Novi, a segre- 
tario della giudicatura di Rorico ; 

Ricci Giuseppe Maria, segretario della giudi- 
catura di Rapallo, a, segretario di quella di 
Sarzana ; 

Becchi Giovanni, id. di Sassello, id. di Rapallo. 

Ricci Paolo Agostino , id. di S. Stefano di 
Aveto, id. di Sassello ; 

Campantico Paolo, scrivatiò applicato agli uf- 
fizi generali presso il magistrato d’ appello di 
Genova, a segretario della giudicatura di S, Ste- 
fano d'Aveto; 

Chiardolla Ignazio, segretario della giudicatura 
di Sestri a Levante, a segretario di quella di 
S. Martino d’Albaro.; 

Bancalari Angelo, id, di Varese; id. di Sestri 
a Levante; 

Bardi Francesco, sostituito segretario nel tri-. 
bunale di prima cognizione; di Sarzana } a se- 
gretario della giudicatura di Varese; 

Amoretti Giuseppe , id. di Savona , a notaio 
per l’isola di Capraja ed a segretario della giu- 
dicatura di quel mandamento. 


Piem. « oggi ha nella 


—$.M co’ suoi decreti del 2 corrente mese; 
ha riominato ib'sacerdoté Jacobo Luigi Gr: 
giù assisterite. alla biblioteca dell’ università di 
Genova, a bibliotecario della medesima ; e al 
posto, di assistente Giulio Resasco. 

— La stessa Gazzetta pubblica alcune deter- 
minazioni reali con cui si sono provveduti di 
pensione varii individui‘, a norma della legge 
27 giugno 1850. 


DUCATI DI MODENA E PARMA. — La 
Corrispondenza austriaca litografatu reca la notizia 
essere già, vicina, atteso l’aprimento di negozia- 
zioni finali ,. l'effettuazione dell'idea da lungo 
tempo nutrita dell'unione dei ducati di Modena 
e Parma al gran sistema doganale austriaco, 


TOSCANA. — Livorno, 31 muggio. — Il 
comando militàre della città e porto di Livorno 
ha condannato a due mesi di carcere in ferri 
con due giorni|per' settimana di digiuno (e ciò 
in vista della sua. inidoneità alla’ fustfgazione ) 
il facchino Giovanni Qhiti, d’anni 32, di Livorno, 
per.avere, nel giorno 26 maggio, proferto pa- 
role sediziose e contrarié al governo e alle au= 
torità, mentre trovavasi in mezzo ad altri fac- 
chini di quella dogana, quasi volendoli eccitare 
a produrre un pubblico disordine. 

(Fogli toscani). 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Londra, 31 maggio. 
Nel Morning Herald, giornale ministeriale, si legge 
quanto segue sull’indennità accordata in Toscana 
al signor Mather : 
« Quando tutte le carte saranno state sotto- 
messe al Parlamento si vedrà che il signor Ma- 














Un ispettore delle costruzioni. marittime 
dell’ammiragliato, un ufficiale superiore della ma- 
rina e un impiegato del deposito del materiale 
a Woolwich si trovano in questo momento a 
Southampton, dove stanno esaminando i vapori 
postali per. constatare di quali armamenti sa- 
rebbero capaci. (Morning Advertiser). 

— Si legge nell’Express : I lavori del telegrafo 
elettrico che da qualche tempo erano in esecu- 
zione alla banca d’ Inghilterra sono ora termi- 
nati : la comunicazione più perfetta è stabilita fra 
i diversi uffici. Le sale del governatore e del 
vice-governatore sono în comunicazione diretta e 
indiretta con tutti i dipartimenti importanti di 
quest’àmministrazione. Il più gran segreto è as- 
sicurato stante le disposizioni in forza delle quali 
un messaggio destinato per uno degli uffici non 
può esser Jetto in un altro. 


PORTOGALLO, — Abbiamo notizie di Li- 
sbona sino alla, data del 22 maggio. Il Re.e la 
Regina/continuavano il loro viaggio nelle provin- 
cie settentrionali, Il 19) si.trovavano a Lapa. 

La Camera dei deputati si è riunita il 20 sotto 
la presidenza del signor Sylva Sanchez per ripi 
gliare i suoi lavori. La Camera non trovandosi in 
numero, la seduta non potè aver luogo. La ste: 
cosa è accaduta il 21, in onta delle ammonizioni 
fatte dal presidente agli indugevoli. 

11 19 è morto a Lisbona il celebre generale 
conte Das Antas, pari del regno, noto per la gran 
parte, che. egli ha avuto nei rivolgimenti del sno 
paese. Gli sono stati renduti dei grandi onori. 


SPAGNA. — Madrid, 27 maggio. —Fa me- 
raviglia di non vedere ancora nella Gazzetta la 
nomina del ministro della marina, Alcune per- 
sone pretendono che sintanito che mon si Sarà 
provveduto a questa nomina, sì potrà supporre 
che il gabinetto non ha ancora adottato una 
soluzione definitiva in quanto ai suoi progetti 
in tuzionali. Sembra per altro probabile che 
queste riforme, se devono aver luogo, sil'effet- 
tueranno non per opera del ministero, ma per 
opera della nuova Camera dei deputati che verrà 
invece dell’attuale, Si diceva ieri che il nuovo 
ministro della ia sarebbe probabilmente 
Doval, 

+ Parecchi direttori dei nostri fogli ‘politici 
trovano apipo il ‘ministero poca facilità e poco 
incoraggiamento quanto alla scelta e all’appro- 
vazione dei muovi editori responsabili. Indi dei 
ritardi forzati nella riapparizione dei giornali; 

— Sì legge wiella Gaszetta: Per ordinanza re- 
gia in data del. 25 i bastimenti Siciliani sono 
considerati nella penisola e nelle isole adiacenti, 
cominciando ‘col primo giugno; come bastimenti 
spagnuoli quanto; ai diritti di porto”e di navi 
gazione conforinemente alle disposizioni del de- 
ereto regio del 3 gennaio scorso, attesochè nel! 
Regno delle Due Sicilie la bandiera spagnuola, 
cominciando dallo stesso giorno, sarà pareggiata 
colla ‘bandiera siciliana in quanto ‘4 pagamento 
dei-diritti summentovati. 

— La spana parla ir termini risentiti del die 
scorso pronunciato da lord Palmerston nel Par- 
lamento inglese sulle influenze estere esercitate 
in Ispagna, e lo accusa di essersi. limitato ad 
articolare delle supposizioni senza appoggiarle 
sopra ‘fatti. Seguono le ingiurie. 


mari 


FRANCIA. — Parigi, | maggio. — Si legge 
nella Correspondance Havas: Noi parlavamo ieri 














dei diversi progetti di legge che saranno sotto- 
messi al consiglio di Stato. Si assicura inoltre 


"che îl governo si propone di stabilire un'imposta 


sui cani e sui cavalli di lusso. 

— La prefettura della Senna si occupa per far 
eseguire il censimento decennale della proprietà, 
affine di modificare la tabella di ripartizione delle 
imposte a seconda delle nuoye indicazioni del ca- 
dastro, Questo dayoro delicatissimo è stato, pre- 
parato con'somma cura daicommissarii' riparti- 
tori della prefettura. 

— Il principe-presidente andrà quanto prima 
ad‘abitare a S. Cloud. Delle riparazioni impor= 
tanti avranno luogo al palazzo dell’Eliseo durante 
la,sua assenza, 

— Corro LEGISLATIVO. — Presillenza del signor 
Billault. Sommario della seduta dî murtedì A'giugno. 

Apertura! della seduta alle 2. Lettura è ‘ap- 
provazione del processo verbale della' seduta di 
sabato 29 maggio 1852. Congedo di 8' giorni 
accordati aî signori Legorres e Vriot de Morémy. 
Prolungazione di congedo accordata al sig. Corta. 
Deposizione, per parte del' signor 'Vernier, del' 
rapporto sul progetto di legge per la modifica- 
zione \degli articoli 5, 6 e 7 del codice d’istru- 
zione criminale per i delitti commessi i si 
esteri. Deliberazione sul progetto di legge per 
golare Tapfiazeni il bilancio dell'eser 
del 1848. 

Voto degli articoli e delle tabelle annesse. 

Scrutimio sul complesso del’ progettò. Numéro 
dei votanti 181; maggioranza assoluta 9; fa- 
vorevoli 480; contro 4. 

ll corpo legislativo ha advttato. 

La prossima seduta è fissata per venerdì 4 
giugno. 

La sedutg è levata alle 
| Marsiglia, 28 maggio. — I nostri fogli nel 
dare la nuova dell’ arrivo del cav. Castellinard 
muovo console generale di Sardegna in questa 
città concordano nel lodarsi del di lui antéeces 
sore commendatore Ermirio che sta per partire 


da questa residenza, Il signor Ermirio , dice il 


Semaphore , è stato messo in ritiro dopo qua- 
fant'anni di servizio. Fino dal 1841 sgliserviva 
hel corpo degli ingegneri geometri creato da 
Napoleone néî dipartimenti italiani. Dopo l'ac- 
Lessione di Gènova al Piemonte egli passò alla 
barriera consolare ; negoziò nel 1825 un trattato 
fi pace e di commercio coll’imperatore del Ma- 
rocco, e fu nominato agente console generale a 
Tangeri, e' indi ‘ad’ Alessandria d'Egitto, e final- 
mente a Marsiglia dove succedette al rispetta- 
bile conte Pagano che aveva avute le stesse 
funzioni durante un mezzo secolo. Tutto ‘il ho- 
stro commercio conosce l’importanza è le diffi- 
coltà di questo laborioso consolato incaricato di 
vegliare sopra 25,000 sudditi sardi spars 
Marsiglia e nei dintorni e 5 o 6 mila marinai 
che il movimento della navigazione rinnova 
senza posa nel nostro porto. Questo impiego 
che suppone un rara assiduità e molte cogni- 
zioni pratiche fu dal signor Ermirio occupato 
con Î° approvazione del pubblico e colla soddi 
sfazione tel suo governo. we 
N sig. Efmirio , dice il Courrier’ de' Mirseitté 
risiedeva fra noi da 15 anni. Il suo spirito dle- 
vato, Îl sto carattere conciliante gli avevano 
quistate ‘a Marsiglia tanto nelle rela 
ali che private unanimi simpatie 


ionî offi- 
o lascià 


eccellenti memorie nella scelta della nostra s0* 


cietàe mel corpo consolare, Ja cui stima lo sè- 
guirà nel suò ritiro. Il consolato di Sardegna îl 
più importante fra i consolati eri è sempre 
stato un carico pesante pel suo titolare, ina nòn 
sî saprebbero ‘concepire le difficoltà innumere- 
voli che'lo citcondarono nei primi tempi della 
rivoluzione del 1848. Più di 5,000 sudditi sardi 
che la burrasca politica lasciava senza lavoro e 
Seriza ‘mezzi nella nostra’ popolazione è le hi- 
merose bande italiane che il flagello rivolazio- 
mario spingeva verso la penisola vennero a ca- 
dere sul loro consolato. La prudenza del signor 
Ermirio provvide a tutto; Je'sue saggie dispo- 
Siziòni arrestarono più volte sanguinose collisioni 
è quelli fra i suoi nazionali che èrano elementi 
Sì pericolosi ‘per Ta tranquillità pubblica furono 
fipatriati per le sue cure mercè uno spirito di 
Sacrifizio ché mon vene meno un istante. 


SVIZZERA. — Berna — Il governo, dietro 
proposizione, del signor Blisch; ha riyocato con 
cinque voti contro uno; il decreto del.1846 rela- 
tivo alla pubblicità delle sue;sedute, (e, con.4 
contro 2 ha risolto di provvedere esso stesso alla 
pubblicazionedei decreti e, .delle risoluzioni, su- 
scettibili d'essere rese ;pubbliche;, mediante un 
bullettino,. 

—;Il gran consiglio nella tornata del 28 ha 
adottato il progetto, di legge per. l’instituzione di 
una commissione ecclesiastica cattolica. Essa de- 
libererà preliminarmente intorno alle questioni 





entrano nelle attribuzioni del potere civil 
composta di 4 membri cattolici, di cui 2 aventi 
residenza nel Giura, ed un presidente, che sarà 
un membro del governo, se in esso si trova un 
cattolico, altrimenti il direttore del culto. 

— Uontro aspettazione, il goyerno ha proposto di 
non estendere agli avvenimenti d’ottobie, launni- 

‘a già decretala per i compromessi nei. prece- 
denti partiti politici. Questa proposizione fu dal 
gran Consiglio adottata con 04 voti contro 20. 

La tornata del 20 maggio fu l'ultima della 
sessione del Gran Consiglio, 


ALEMAGNA. — Berlino, 29 maggio. — 
Il. Monitore prussiano pubblica la legge concer- 
nente la fissazione del. bilancio per il 1852. A 
tenore di questa legge il bilancio di quest’anne 
rimane fissato a 97,001, 021 talleri per le en- 
trate e a 99,434,734 talleri per, le spese ordi= 
narie, e 3,282,752 talleri per le spese straor= 
dinarie. 

— Il re ha cambiato il nome, dell'Zigendaln- 
strasse (via della strada ferrata) in quello di 
Munteuffelistrasse (via Manteuffel), 

(Giornale di Francoforte), 

— Fra due giorni spira il termine fissato dal 
nostro gabinetto alla lizione di Darmstadt 
per spiegarsi se vuole persistere nelle risolu- 
zioni formolate nel suo protocollo, ovvero adot- 
tare il programma del rinnovamento dello Zoll- 
verein. Non si dubita ‘che gli Stati meridionali 
si pronuncieranno per iscritto in favore dello 
Zollverein e lascieranno che la Prussia e l'Au- 
stria trattino direttamente per ciò che concerne 
la, futura unione doganale austro-tedesca. 

(Corr. Havas), 
28 maggio. — L'imperatrice di Rus- 
il 2 giugno ai nostri bagni di Schlan- 
genbad sotto il nome di contessa di Jamenskaia. 
Gli appartamenti sono stati affittati sino al :45 
luglio. Si contano 148 stanze. 

Wieshaden. 26 maggio. — Il conte di Cham. 
bord è aspettato ai nostri bagni. Sono stati 
fittati ‘degli appartamenti per il principe per due 
mesi. 


Hana 
sla arriver 


AUSTRIA. — Vienna, 30 maggio. — La 
Gazzetta di Vienna pubblica oggi fil''seguente idi- 
spaccio telegrafico del signor luogotenente della 
Boemia a S. E, il signor ministro dell'interno : 
« Praga 29 maggio, 8 ore a. m. S.M.L R. 
apostolica giunse questa mane alle ore 5 a Pra- 
ga. SM; fu ossequiata alla stazione della. stra= 
da. ferrata dai.capi delle. (autorità. e_ nell'atrio 
dalla rappresentanza della città, Ad onta che.S. 
Mi. fosse qui arrivata un'ora prima di,quello che 
si credeva, la popolazione si era riunita ingnan 
numero, sulle vie e sulle piazze salutando..con 
giubilo l’imperatore, » h 

Vienna, 34, maggio. — L' imperatore ). che 

recato a Praga per il (giorno onomastico 
mperatore Ferdinando: è ritornato questa 
mattina a Vienna, 

L'imperatore con sovrana: risoluzione ‘del Ao 
maggio , (ha approvato che là società della! na- 
vigazione a vapore il Lloyd austriaco in Trieste 

i l'importo. dell’attuale, prestito di mezzò 

tre milioni di fiorini, il capitale delle 

) Ure a/cinque milioni, e che la durata 

contratto sociale si’ protragga. sino! inolasi- 
vamente all'anno 1880. 

DAMMARCA..—- Copenbaghen , 27 
inaggio; — SAj fiche nella séduta del'ieon@ 
siglio di Statt avuto luogo ieri a Frie- 
drichsburg Ta questibne dell’ università di ‘Kiel 
ha dovuto (cedere; la: precedenza a’ quella della 
strada fenrata ; «si erede chè le proposte: degli 
ingegneri inglesi avranno la preferenza: 

La questione concernente gli impiegati del 
ducato di Holstein, non sarà risolta chè dopo le 
feste di Pentecoste. 

Martedì prossimo, 4.0 giugno, ‘la nuovascorte 
smprenta «deliducato: di Schleswig sarà installata 
solennemente a Flensburg. (Borsenhalle). 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 4 giugno 1852. 
Presidenza dell’ avv. RATTAZZI 
Sommanio. — Approvazione del verbale. Discussione 

sul progettò di legge per da ‘costruzione dellu strada 

ferrata da Torino a Novara. ‘Approvazione dell'art. 

Te corrispondente statuto della società anonima. 

La seduta è aperta alle ore 1 12, 

Seggono al banco dei ministri, Paleocapa, 
Pernati, Lamarmora, 

1) segretario Cavallini legge il verbale della se- 
duta precedente. 


pere ea 
i 












Il segretario Airenti fa il solito sunto di peti- 
zioni. 

Si procede all'appello nominale, è all’approva- 
zione del verbale. 

Presidente. Legge gli articoli del’ progetto di 
legge per la costruzione della strada ferrata tra 
Torino e Novara. 

‘Bianchi Pietro. Leggendo V’articolo settimo, del 
progetto io scorgo che. fra gli azionisti rimarrà 
stabilita uma società anonima; i doveri e ì di- 
ritti dei socii, e l’amministrazione della sueietà 
savanno regolati dagli statuti che suno annessi 
al numero 4. To veggo, nelle leggi vigenti che 
non può. esistere una socielà anonima senza che 
venga espressamente da regie patenti autorizzata; 
nel fatto presente questa società non esiste & 
e perciò non può ‘con una legge stabilissi un 
capitolato, uno statuto precedentemente alla co- 
stiluzione della ‘stessa. Jo propongo quindi che 
pria che si discuta l'art. 4 all'art. 6. Si voti 
sull'art, T e' relativo statuto. 

La Camera approva di procedersi alla vota- 
zione dello statuto e dell'art. 7. 

(Daremo in un prossimo numero le dispos 
più interessanti degli statuti, della società anonima 
degli azionisti della strada fervata, non potendo 
per oggi adempire tanto. per mancanza di 
Spazio). y x 
Bianchi Pietro; To credo che debba soppri- 
mersi dl primo ‘alinea » dell'articolo settimo, è 
trasportarsi il dippiù all'art. d', ‘la cuî redazione 
resti ‘concepita’ in questi, termini: Sarà, ;costrutta 
una strada ferrata da Torino: per Vercelli a No- 
vara in conformità del progetto Wooldhouse e 















statuiti ammessi sotto il in. 4. 


Favino Puolo. La maggioranza della commis- 
sione. non accetta per nulla la redazione pro- 
posta dall'onorevole Bianchi, la quale esige 
che la società sii preventivamente costituita, e 
poichè la stessa non è che una riproduzione 
di quanto | ieri ho dovuto combattere lin questa 
Camera mon, prendo impegno a vieppiù intr: 
tenermi sulla. quistione (che io credo a sul 
cienza. trattata, Il pretendere che  preventiv 
mente sii costituita la società è lo stessosche 
voler rimandare alle calende greche la cos 
zione della ferrovia. La soci iste realmente 
poichè di ‘32 mila azioni la medietà sono rap- 
presentate dal governo col concorso delle comuni 
è provincie, in un quarto dall’appaltatore Bras- 
sey, e l’altro quarto che rimane ù coverto 
dal conco) Îî azionisti particolari; e per ciò 
debbo insistere. onde. si adòtti. il progetto per 
come fu alla Camera presentato, 

Bianchi Alessandro, Il capitale necessario per 
questa costruzione verrà riunito mediante l’emis- 
sione di 32 mila azioni, delle quali un quarto 
i cedono all’appaltatore, medietà saramio rap- 
presentate dal governo, e l’altra quarta parte 
dagli azionisti. Ora io chieggo al governo ove 
non vi saranno gli azionisti per coprire le otto 
mila azioni, che cosa farà il governo, le riterrà 
a sè 0 le alienerà? ‘in ‘caso di vendita viterrà 
per norma il valore nominale; oppure dovrà 
alienarle secondo il.corso dei fondi pubblici che 
possono essere sotto il pari? 

Cavour Camillo. lo credo che il governo non 
debba nè possa vendere le azioni. Ove le otto 
mila azioni che formano. il quarto dell’intiero 
della spesa di costruzione non verranno coperte 
da semplici azionisti, il governo le compra, e per 
far fronte al pagamento delle azioni a carico dello 
Stato saràvaperto» sul bilancio: del ministero dei 
lavori pubblici un credito di un. milione e due- 
cento mila lire per l’anno Ai e il rimanente 
della somma sarà stanziato nei successivi bilanci 
1853 e 4854; quindi non può avvenire aleuna 
alienazione da canto del governo avendo i fondi 
disponibili, Se poi si vorrà supporre una tale alie- 
nazione deve essere sancita o con legge speciale, 
ovvero approvata con un articolo nel bilancio dello 
Stato, Mi lusingo dopo le ragioni addotte avere 
già sciolto il dubbio. 

Bianchi Alessandro. L'articolo terzo della legge 
in esame ripartisce, le azioni’ in metà a carico 
dello Stato, un quarto all’appaltatore in paga 
mento di parte dei lavori ed-un quarto al pubblico 
per. mezzo: di sottosorizioni. Ora questo quarto 
non coperto, dalle azioni, può avvenire che sieno 
sotto il pari, e il governo doverle alienare, non 
secondo il valore nominale. o 

Cavour Camillo. Jo: non divido l'opinione del- 
l'onorevole preopinante, ma non posso addurre 
ragioni su le cose che possono andar soggette 
ad eventualità come sarebbero i valori delle 
azioni, che ariche potranno darsi sotto,,il pari, 
ma debbo insistere vu quanto ho testè detto, che 
cioè il governo non può vendere le azioni in caso 
che non gli sarà dato coprire le otto mila azioni 
avendo i fondi per provvedervi, Ma puîe ho ferma 
fiducia e certezza morale che Te otto mila azioni 
saranno ricoperte. di sottoscrizioni, mentirechè la 
strada per Novara è ii tm tale imleresse è di 
tanto utile che non si può sitpporre il'contrario. 















































sì fa CON divso- 
scrizioni le ottomila azioni. lo dirò solamente 
che gli statuti, ‘il contratto d'appalto, la Tegge 
rogettata riguardano come tente la società; 
la quale in ipotesi è supposta, ma in fatto non 
esiste.Snl dubbio poi elevato, se trovandosi lè 
azioni sotto: il pari il governo intenda venderle; 
il signor ;Caxour Camillo lungi di sciogliere lla 
istione ha risposto indicando le norme che 





















GIORNALE: QUOTIDIANO 











seguir ‘deve ill governdifper essere autorizzato 
all’alienazione., e il signor ministro dei. lavori 
pubblici non credè ispondere a quanto da me 
ieri si era richiesto per sapere a quanto l'ap- 
paltatore aveva ealtolato il suo interesse rice- 
vendo il prezzo delle opere in azioni: e che 
cosa farà il governo ove il quarto non ‘ potrà 
emetterlò fra i particolari azionisti. (Mi si di 
che in questo caso il governo pagherà in con- 
tante le opere, ‘ed io asseverantemente dico che 
pagherà le opere ad un prezzo inolto maggiore, 
‘eson certo chie se lungi di darsi le azioni allo 
‘appaltatore in pagamento ,, questo gli si facesse 
în contante, egli si contenterebbe, di somma 
molto minore. lo, credo essenzialissima questa 
osservazione, e sun ‘convinto che nessun uomd 
pratico potrà metterla in dubbio, E impossibile 
(anzi farei torto al signor Brassey ove volessi 
supporre: diversamente) , che egli forte capita- 
ista non abbia calcolato le eventualità sulle a- 
zioni, lo, quindi giudico conveniente che sia da 
ora stabilita la differenza tra il contante, e le 
azioni di valore, e che il progetto sia basato 
su questi principii. 
Ministro dei lavori pubblici. Il signor Bra: 
obbliga di costruire compiutamente tutta Ta 
nea a suo rischiove pericolo, e. di conseg 
tanto nel corpo stradale, che negli ac 
quel compiuto e perfelto stato che s 
per poterla mettere tosto in esercizio per 
ma di lire 14,885,000 Ora le con 





































la som 
izioni pat- 
tuite, e il prezzo suaccennato che è molto mi- 





nore di quanto avrebbe potuto cosfàre al governo 
costruendo la strada a. suo conto, sono mplto 
vantaggiose allo Stato; ‘il ‘quale ha facilitazioni 
di viltevo grandissimo ‘pagando la spesa in una 
quarta parte con azioni. È sicuro che l’appal- 
tatore: nell’assumersi. l'impegno della costruzione 
lia dovuto calcolare il proprio utile, Ja qual cosa 
avviene il tutti i contratti di appalto, ma non 
perciò, il governo deve, rinunciare quanto . gli 
sembra conveniente per ‘avere la ferrovia. 

Lyons. Il signor Cavour Camillo ha risposto al 
dubbio elevato dal mio amico deputato (Bianchi, 
e che era diretto al ministero, io chieggo se il 
signor ministro adotta le spiegazioni date dall’o- 
norevole deputato: 

Ministro dei lavori pubblici. L'onorevole Cavour 
era il ministro delle, finanze che ha formulato il 
contratto, e il ministero accetta le spiegazioni 
dallo stesso enunciate, 

Bronzinibiasima l'operato del governo in aversi 
appropriato ciò che una; società, di azionisti; con 
tanta cura avea iniziato e condotto a termine, è 
con presentare un progetto di legge è statuti 
per una società anonima, imporre le condizioni 
a fanti sottoscrittori. che si videro eselusi dal 
dritto di formularsi le leggi a norma dei. propri 
inter@si, e obbligare a determinate condizioni 
Una società non esistente. 

Ministro dell'interno, ‘Espone alla Camera avere 
il governo con tutto impegno spinto la spirito di 
associazione, ottenendo 1l.3,801,0004diazioni dalle 
provincie e comuni. Dice non potersi appuntare 
il igovetno se. i capitalisti non sieno accorsi coi 
loro capitali poichè i medesimi prendendo le 
azioni per rimetterle non devono troppo deside- 
rarsi in tali assi ioni; e che se fu brusco il 

rocedere del governo ‘in compilare esso stesso 
il progetto della ferrovia è gli statuti della società 
anonima è bastantemente: giustificato dai. fatti 
avvenluli che erano già per essere portati a co- 
gnizione dei tribunali, e anzi non scartò il co- 
mitato avendo adottato quanto dallo stesso si era 
progettato procurando l'esecuzione della costru- 
zione, da tutti desiderata. 

Cavour Camillo. Risponderò brevemente. alle 
difticoltà dell’onoreyole Bolmida. Esso chiede : 
ove le 8,000 azioni non sì copriranno dalle si 
serizioni»di azionisti, che cosa-farà il governo; 
qual è la differenza ealcolata  dall’appaltatore 
tra i valori e il contant»? Le azioni sono 32 
mila, delle quali già 24 mila sono coperte, cioè 
otto mila dal siguor Brassey, e 16,000 dal go- 
verno col coneorso, ne rimangono otto mila , 
ma si converrà meto; che se non tutte almeno 
in parte si emetteranno, @ suppongasi che ne ri- 
mangano 5,000 non sottoscritte ,, è motivo. che 
uon deve d lente la società? To non ere- 
do trovarsi esempio che prima ‘di terminarsi 
un’opera, tutte le azioni sieno collocate, e|l'e- 
sempio della società per la ferroviafidi Saviglia- 
no mi torna in acconcio. Frano sette mila le 
azioni da emettersi, la' Camera votava, e non più 
di 2,500 azioni \si trovavano soltoscritte, A 
vori proseguono, la società ésiste ; e posso %s- 
serire che quella strada è di un inieresse sè- 
condario: Supponiamo che restano a procurarsi 
due o tre mila azioni, senza alienarle si può 
fare un prestito con'ipoteca sulla strada. fo non 
nego che l'appaltatore non abbia calcolato la 
differenza tra i valori e il contarite, ma non 
do l'eccessivo pesa che vorrebbe dare il signor 
Bolmida, perchò la-strada di Novara è di poca 
spesa e di molto profitto, e se ver 
smo a Milano 
tutta PRuropa. 


Dopo una ‘breve discussione ‘sulla 
della società, la Camera ‘approva l’art. 

«Art. 7. Fra gli azionisti | rimar 
una società anonima. 

€ I doveri ed'i diritti dei soci; è l’ammini- 
strazione della | società saranno regolati. dagli 
Statuti annessi sotto il num. 4. 

La seduta; si scioglie alle ore 5 Ah. 

Ordine del. giorno» di domani, 

Seguito della disenssione per Ja 
rata da Torino,a Novara. 

‘Appalto: concernente i teatri Regio e Carignano. 
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CRONACA. 
Nolte volte gi 
Stra guardia naz 





avemmo;a lodare l'egregia no- 
onale, sa tanti titoli benemerita, 
ed'oggi ancora siam chiamai al'igràto ‘ufficio di 
registrare ‘un altro atto di questa generosa mi- 
lizià la quale, a confusione dei suoi detrattori 
insipienti, o malvagi, mostra ogni dì come all'a- 
more della disciplina, ed allo zelo nei  servigii 
che è chiamata a' prestare ‘all'ordine | pubblico, 
ed alla tutela dellé hostre franchigie, ella sa ‘ac- 
coppiare l’esercizio, delle più mobili virtù, citta- 
dine, Così ieri ancora, nell'occasione che il sig, 
Melice Abrate, capitano della sétlima compagnia, 
AiMegione della guardia nazionale della ‘capitale 
yohiva (regiato' della ergce mauriziana, i suoi 
commilitoni disegnavano i. attestare, la loro sod- 
disfazione al degno loro capitano con una 'sere- 
nata: ma con lodevolissimo comune divisamento 
lalsomma a ciò destinata, unitamente ad all 
tario che veniva. offerta dal capitano stesso 
(1 330 instotale), venne destinata ! al: Ricovero 
def mendici di Torino, 

ll ministro di grazia e giustizia ha già dato 
privata comuiticazione ad ‘alquanti deputati del 
testo del progetto di legge sul matrimonio civile, 
redatto in.gran parte sugli elementi e sulle basi 
ià radunate e tracciate dal suo predecessore, È 
ci fu pure soggiunto, che non ostante. lo ‘studio 
posto da chi lo compilava nell’evitare tutto ciò 
chel potesse irritare, complicando senza necessità 
una quistione già per sè tanto ‘ardua, avrebbe 
tuttavia quel progetto incontrata sin‘ d'ora una 
viva (opposizione. 

— Siamo pur anche assicurati che egli conti 
di presentare fra breve alla Camera i primi titoli 
del codice di procedura’ civile, ‘nonchè: forse la 
legge ‘Sull'organi done dei tribunali di com- 
mereio, lavori che egli trovò già spinti molto in- 
nanzi e condotti a buon punto quando entrò in 
officio Siccome: però evidentemente: la Camera 
non ‘avrebbe agio’ di occuparsi d'esse leggi in 
questa Sessione della quale ognuno presume pros- 
sima/la proroga, così eleggerebbersi vari 
missigni,. che nell'intervallo 
progettiidi legge, onde aver 
zione Mppenà il 1 
























































com- 
studierebbero questi 
in pronto la rela- 
amento fosse riconvocàto. 











— Il consiglio comunale ha inaugurate le sue 
deliberazioni con un atto. degno delle lodi di 
tuiti gli nomini giusti ed imparziali, î quali 
sannoiche un popolo onora se medesimo testi- 
momiando in ogni più solenne guisa la sua gra” 
titgdine ai cittadini benemeriti della patria. Sulla 
pigposta dell’ onorevole consigliere Franchi, e- 
méndata nella discussione, decretava la conces- 











le ‘a titolo gratuito ii ‘un’area per il monu- 
nto progettato in onore dell’ illustre Pinelli, 
@Mel quale hassi a spei è lecito ar- 





ar bene, s 













giirlo dalla frequenza delle sottoscrizioni, che 
Afpena iniziate da pochi giorni, hanno' già pro- 


detto una discreta somma. Nuovo è non dubbio 
ifffizio della piend®giustizia che tutti i partiti 
fidono ora all'ex-ministro ed al ex-presidente 
della Camera. 

© Il consiglio ‘comimale riconoscendo la con- 
vahienza ed opportunità di far ultimare alacre- 
iflote i lavori intorno alla chiesa di Borgo 
Nuovo ,. affinchè \possa ‘entro il prossimo 1853 
venir aperta al ‘culto, ha nell'ultima sua adu- 
Nahza votato ‘un credito di ventimila lire, a tale 
Oggetto necessarie. Così fra non molto sarà sod- 
diffatto il desiderio della. popolazione di. quel 








borgo, la quale. difettava realmente di locali re- 
ligiosi, avuto ‘riguardo ‘al grande sviluppo che 
pese da diéci 0 quindici anni quell'importante 
quartiere della nostra città. 

— Giovedì, per cura dell'esimio professoge di 
eloquenza vitalianai }' cav. Paravia, si tenne nel- 
Vamiversità un’ accademia letteraria che destò il 
più vivo interesse fia gli uditori. I più vivi ap- 
plausi furono riscossi dal sig. Riccardi Vincenzo, 
por, una dilicata sua ode intitolata La viola del 
cimiterdy, dal signor ‘Liveriero Emilio, autore di 
sciolti Sull'Amor di Patria, e dal sig. Pietro Fer- 
randofper la robusta sua ode I parricida. Pia- 
cque Pute un festevole scherzo , L’udunanza dei 
calcola@Met signor Gaspare Buffa, e una novella 
scrittageongran purezza di lingua dal signor 
Severino Bruno, 

—Lo; stato della signora Farina, della quale 
annunziammo ai di passati la caduta da cavallo, 
è mollo migliorato: sparì ogni inquietudine sul- 
l'esito della cura, e sperasi di vederla fra non 
moltoentrare in buona convalescenza. 

— Se alcun tempo lamentammo nella stagione 
inte l'eccessiva siccità che ci faceva temère 
per î primi raccolti, ora jinvece siamo costretti 
a lamentare l'inconveniente opposto,—Sono omai 
quindici. giorni che ad ogni, ora un improv 
acquazzone ci rovescia addosso torrenti di pioggia 
non Sempre scompagnata dalla graniline od anche 
da più funeste conseguènze. Così ieri yerso la 
una, fra  imperversare di un violento tempo- 
































rale, il. fulmine, cadeva in un cortile del quar- 
tiere di Porta Palazzo e lasciava assai malcon- 
cio. un |povera, vecchio, quivi. per:caso ‘trovalosi; 
în Doragrossa, rimpetto quasi al caffè Calosso, 
strisciava sul culmine di ‘un tetto, staccandone 
e precipitando al suolo, varii frammenti di tegole. 

— Una rissa provocata a,quanto. pare dall’ ub- 
briachezza, costava oggi la. ‘vita ad un infelice 
operaio. 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica, il 
quadro comparativo dei, prodotti di ogni specie 
operati durante il primol trimestre. del 1852 dai 
singoli uffizii delle regie, poste dello, Stato e ri- 
capitolati per divisione con quelli operati. negli 
Stessi trimestri degli anni, 4850, e 1854. 

I prodotti del trimestre 1852 ammontano; a 

L. 690,104. 69 
1851.» 625,577 46. 
1850(*) » 702,670 74 

Ne risulta un anmento nel trimestre: 1852 ri-, 
spetto al 4851 di L, 64,527 2 

Diminuzione nel trimestre 1852 rispetto at:1850 
di L.:12,566 05; diminuzione che: arriva ora 
soltanto a presentare la tenue differenza del- 
117883 per 0/0, per cui ne consegue il non 
lieve aumento che rilevasi tra, il prodotto. del 
1852, e quello del 4851. 

— (Quadro, comparativo dei vaglia. rilasciati e 
pagati, e de’ diritti percepiti durante il primo tri- 
mestre 4802, 4851,1850. 

Nel 1852 furono rilasciati vaglia N., 46,022 
del valore di lire 1,121,30732, col prodotto, di 
lire 11,989 26. — Pagati vaglia, N; 47,137, del 
valore di lire 1,143;154 46,, 

Nel; 4851 furono 
del valore di lire 664,4 
lire 6,800, 77. — Pagati vaglia N. 36,374 del va- 
lore di lire 665,473 47, 

Nel 1850 furono rilasciati. vaglia N. 39,218 
del valore di lire 468,127 26 col prodotto di 
lire 13,508, 75. — Pagati vaglia, N. 42;376, del 
valore di lire 503,081. 80. 

Onde risulta nel primo trimestre 1852 rispetto 
al primo trimestre del 1851 una differenza in 
più nei vaglia rilasciati di N. 10,144, del valore 
di lire ,872 10. Diritti 5,188 49 — Diffe- 
renza in più nei pagati di N. 140,766, valore 
477,681 29, 

Il primo trimestre 1852 dà ancora una diffe- 
lenza in più sul trimestre 1850 di N. vaglia ri- 
lasciati 6,804, valore 653,180. 06; ed in meno 
nei diritti, di lire 1,519 49. — Differenza in più 
nei pagati di N. 4,761, valore 640,072 66. 

— ll numero totale dei. franco-bolli da 3, 20 
e 40 centesimi smaltiti nel; primo trimestre 1852 
fu 89,084 del valore di lire 16,616 90, — Nel 
primo trimestre 1854 ne furono smaltiti 54,450 
del valore, di lire 9,974 55. 

Risulta una differenza in più nel 1852 sul:1851 
di N. ;34,631 e nel valore di lire 6,642 35. 
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i vaglia N. 35,878 
22 col prodotto di 



























i nella Gazz. Piem,.: 

iel 24, il consiglio. municipale di 
Genova proseguiva ad oceuparsi della questione 
del dock. Tutta Ja tornata ‘fu spesa in discus- 
sione sopra una mozione d'ordine. 

i Abbiamo questa, mattina per, dispaccio lelegra- 
fico che: iersera venne ;accolto «a grande mag- 
giorità il progetto ministeriale relativo al dock 
coll’aggiunta di alcuni emendamenti che non ne 
cambiano punto lo spirito. 

— Si legge nell’Eco Alessandrinu 
È state riaperto in: Alessandria il (caffè. del 
sig. Carlo Perla, fabbricatore di’ birra, premiato 
colla medaglia , i cui grandiosi stabilimenti di 
Genova, Torino ed Alessimdria, che gareggiano 
colle fabbriche estere, possono, forse dirsi i mir 
gliori non solo del Piemonte,,, ma d’Italia. Egli 
ha voluto ora distiriguersi in fatto di gusto, 
elganza e magnificenza, percui’ questa” città 
può ora-vantare un caffé non inferiore a quelli 
delle principali capitali d'Europa. 

— Il capo-legione della guardia nazionale di 
Vercelli ha comunicato l'elenco delle prime of- 
ferte fatte da quella milizia a sollievo dei dan- 
neggiati dallo scoppio della polveriera di-borgo 
Dora in Torino ; il quale porta la sorama di 
lire 225 75. La sottoscrizione continua ad essere 
aperta, 

— Si degge nell’Iride Novarese: 

Dalle relazioni che abbiamo ci risulta che i 
bachi da seta hanno finora un prospero. anda+ 
mento, e the promettono im’abbondante raccolta 
di bozzoli. 

— Se la malattia o la grandine non verrà 
a flagellare le viti, possiamo assicurare un, co- 
pioso raccolto di uve da compensarei dei danni 
sofferti nello scorso anno. 
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La ser: 












































() Manca nello specchio della divisione ‘di Sar- 
idejna la cifra del prodotto dei mesi di gemito è feb- 
Uruio. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





— Lunedì p. p. (seconda festa di pentecoste) 
la società degli operai di Valenza fece bene- 
dire la bandiera che le donò il municipio , ed 
ebbe perciò luogo una di quelle feste popolari 
che sono proprio ‘rare a vedersi. Quel. giorno 
Valenza presentava un aspetto di non ordinaria 
ioia : ogni ceto di persone ha preso parte alla 
; e ad un banchetto di cinquecento e più 
coperti ch’ ebbe Inogo in quel collegio. Furono 
immensi gli evviva al Re, allo Statuto, alla 
Unione, Alla sera si terminò con giuochi popo- 
lari e con fuochi d'artifizio. 
Scrivono da Arona il 2 giugno alla Gazz, 
Piem.: 

L’i. r. piroscafo che naviga sul Lago Mag- 
giore ‘incominciò col giorno di ieri le sue corse 
lungo le, sponde sarde. Partito alle ore 5 del 
mattino da Laveno, dopo avere toccato alle 
zioni ‘d’Intra, Stresa, Belgirate, giunse ad Arona 
alle 6 e 4j4 con un carico di circa 40 passeg- 
gieri, oltre il consueto equipaggio. 

Nell’ accostarsi alla nostra spunda' calava la 
propria bandiera è ci salutò inalberando, in un 
col'marittimo' vessillo austriaco, un drappo  tri- 
colore collo stemma di Savoia nel mezzo. Parti 
quindi per Sesto Calende, e dopo di avere di lì 
percorso due volte tutta la lunghezza del Lago 
toccando ai paesi ‘più popolosi dell'una e del- 
l’altra riva, si ricondusse vi sera alle ore 
7 44 a Laveno per ricominciare stamane il me- 
desimo viaggio. Così egli compie quotidiana- 
mente un giro «di cirra 120 miglia in 14 ‘ore, 
compreso il tempo delle fermate. 

La direzione di questo battello, ‘che ‘ha la 
forza di 100 cavalli, è presentemente stabilità in 
Laveno. 

— leri e ier l’altro cadde una quantità di 
neve sulle montagne dell’Ossola è più ancora su 
quelle della Svizzera, per ‘citi î convogli delle 
merci sono oggidi in ritardo ; qui tutto ieri fum- 
mo perciò molestati da un vento freddissimo è 
affatto insolito a questa stagione. 

— La Gazzetta delle Alpi del 3 corrente an- 
nunzia l'apertura avvenuta la sera innanzi in 
Cuneo della tornata ordinaria di primavera di 
quel consiglio comunale. La inaugurava un di- 
scorso di quell’onorevole sindaco. 


DECESSI del 3 giugno ‘in Torino. 
CRESCI 


Totale N. 2396 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 31 maggio: — Un nuovo motu-pri 
di Pio IX colla data del 14. maggio, ripristina 
nello Stato le associazioni degli artieri e dei 
commercianti, private da Pio VII di mòlti pri- 
vilegi, ed in gran parte sciolte. 

— Il Giornale di Roma punto dalle ‘parole ‘pro- 
nunziate nel Parlamènto inglese intorno ‘alla 
condanna del signor Murray , pubblica un, pro- 
lisso articolo per provare che negli Stati ponti- 
fici ottime sono le leggi penali, ed integerrimi 
e Ranieri i magistrati della sacra consulta che 
condannarono parecchi giovani a vent'anni di 
galera come possessori di pochi fuochi di Ben- 
gala, (Corr. Merc). 

Parigi, 2 giugno. si nella Presse: 

Il Moniteur pubbl to che incari 
il signor Lefebvre Duruflé, ministro dei lavo, 
pubblici‘ dell’enterim del ministero delle finanze, 
durante l'assenza del signor de Persigny. Del 
resto l’assenza del signor de Persigny non ha 
alcun carattere politico. 

Egli è interessante di tener. dietro ai signori 
prefetti nelle diverse applicazioni che essi fanno 
dei diritti che loro conferisce l’ultima legge 
sulla stampa. Il prefetto dell’Aube ha dato al 
giornale l’Aube, che si pubblica a Troys un'am- 
monizione, nelle circostanze seguenti : 


L’Aube aveva detto che a termini della co- 
stituzione la quale non accorda al Corpo legi- 
slativo che una sessione di tre mesi, bisognava 
che il bilancio fosse votato il:29 giugno, altri- 
menti bisognerebbe dispensarsi del'concorso del 
Corpo legislativo, Il giornale aveva dettoinoltre che 
il signor. de Montalembert desiderava l’aggiorna- 
mento della legge sull’insegnamento all'anno 
prossimo, ma che « qualcuno più possente era di 
un' parere contrario. ». 

In questa frase il prefetto, ha ravvisato « un 
allarme e delle insinuazioni troppo evidenti per 
esser permesso all'autorità. di tollerarle. » 

In quanto a ciò che aveva detto del torpo 
legislativo; l’Aube è stato accusato dal prefetto 

er intaccato la dignità di uno dei grandi 
poteri pubblici e di aver « fatto risalire sino al 
« governo del principe presidente un'accusa il 
principio sarebbe la sostituzione volon- 

di un ‘potere all'altro.» 

Il giornale ammonito fece osservare che l’arti* 
colo incriminato gli era stato, mandato da Pa- 
rigi per mezzo di una delle corrispondenze che 
alimentano in gran parte le colonne dei fogli 
dei dipartimenti, e che questa’ corrispondenza 
non'è mai stata riportata senza aver ayuto.il 
visto del ministero della. poli 

— Leggesi nel Joumal des Debats: Noi abbiamo 
riprodotto. due articoli ilei giornali «di Berlino 
in data del 28 e 29 ‘maggio a ‘proposito della 
sottoscrizione di una convenzione relativa alla 
Svizzera. Alcuni ragguagli più ‘recenti ci met- 
tono quest'oggi in grado di rettificarne l’esat- 
tezza. 

Sembra infatti che il 17 maggio, o almeno 
verso quell’epoca, i plenipotenziarii delle cinque 


per intendersi a proposito di un weclamo del 
re di Prussia, concernente. Neuchàtel; ma è 
certo che niente di definitivo è stato. deciso. in 
questa conferenza e che ogni ulteriore delibé- 
razione è stata aggiornata ad un momento più 
opportuno. ) 

Ciò stante, non sarebbe stato questione di 
modificure le disposizioni delle costituzioni cantonali 
e neppure d’intendersi sull'impiego di qualsiasi 
misura coercitiva, 

Wienna, 2° giugno. — Dispaccio telegrafico 
dell’Osservatore Triestino. -- In virtù di ordinanze 
imperiali, verrà introdoîto în tutta la monarchia 
un nuovo codice penale, a cominciare dal primo 
settembre 1852; i delitti di stampa verranno 
giudicati in base del medesimo. La legge sulla 
stampa del 1849 è abolita. Pei giornali si richié- 
deranno, concessioni e cauzioni; il marimum di 
questaultime ascenderà a 10,000 fiorini, Al caso; 
pottà aver luogo la. sospensione ed anco il di- 
vieto; Le opere stampate all'estero potranno 
essere proibite dall’ autorità suprema di polizia. 

Berlino, 30 maggio. — È stata nominata ubà 
commissione speciale d’inchiesta per fare un rap- 
porto sull’accidente avvenuto al convoglio della 
strada ferrata nel quale si trovava l’imperatore 
di Russia, perché sì crede che la malevolenza ab- 
bia parte. Così si saprà quanto vi ‘ha di vero în 
quest ione, 

Un aiutante di campo del duca di ‘Leuchtem- 
berg ha recato qui Ja notizia che la malattia del 
principe aveva talmente peggiorato che poca spe- 
ranza rimane di conservarlo. ‘ (Corresp. Havas). 

Inghilterra. — Scrivono da Londra, in 
data 1 giugno, che lord Malmes) ha testè 
firmato col conte Walewski, ambasciatore d’In- 
ghilterra , un muovo trattato di estradizione , e 
che un pro 


non permetteva che le stipulaz 

del 4843 potessero esser eseguite, e da nove anni 
a questa parte una sola estradizione era stata 
effettuata ‘in Inghilterra; è ancora soltanto nel- 
l'isola «di Jersey dove la legislazione ‘non è la 
stessa che nel resto del Regno Unito. 

Si spera che il progetto di legge potrà essere 
votato dalle due Camere del Parlamento prima 
della fine della sessione, e la cosa è di un’im- 
portanza tinto maggiore în quanto chela Prus- 
sia, l'Olanda, il io, la Sardegna e l'Annover 

ettano la ratificazione del trattato colla. Fran- 
cia per conchiuderne degli altri consimili colla 
Gran Bretagna. 

Si assicurava a Londr: 


Si che sir Henry Bulwer 
ministro a Firenz 


slava per essere nominato 
stantinopoli in surrogazione di 
ning il quale è stato or, ora 
innalzato alla paria col titolo di barone Strat- 
ford. (Debate). 


| 
| 


‘5 00. 


rente mattino 96. 


6 20, 1835, 1850, 4855 
grandi potenze si sono riuniti al Foreign Office IESSN 1800, 1810, 1820, 1825, 1850, 4855, Per 


DIREZIONE DEI TELEGRAFI ELETTRICI. 
Telegrafo da Torino a Genova ad uso dei privati. 
Prospetto sommario dei dispacci e conseguenti prodotti 

nel mesi di aprile e maggio 1852. 

Aprile 

Dispacci trasmessi da 
Torino a Genova N. 
Dispacci trasmessi 
da Genova a Torino» 138. » 

Abbonamenti al te- 
legrafo .. 


198 L24100 > 


1534.» 
Lu» 978 06 4609 06 
Maggio. 

Dispacci trasmessi 
da Torinoa Genova N. 
Dispacci trasni 
da Genova a Torino » 162 » 


Abbonamenti al te- 
MT Te, ARA OGBOBNTA d] 


234 L. 2003 29 
1550.» 


DIG 5 4069 29 


Totale 1: ‘8678: 


N. B. Oltré i suddetti dispacci , ne vennero 
Irasmessi 114 esenti di tassa, 





Fondî pubblici. 
Borsa di Torino del 4 giugno. 
1819 5 0/0. Conta 
1848 4 ma Mattino 95 75. Pe 


1849 4 gennaio. Giorno, prima 97,50. 


Azioni Banca nazionale 4 gennaio. Giorno 


tind' 97 60. 
ino Obblig, 4 febbraio. Mattino 974. 


corrente giorno prima 1780, 1800, 1825, 
1835, 4840, 1860, Per il 30 corrente mattino 
1830. ‘Per il 34 luglio giorno \prima 1830, 
1850. 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio, Giorno] 
prima 462 50,, 463. Mattino 465. Per il 406 
30 corr. mattino 465. 

Incendi a premio fisso 34 dicembre. Mattino 
1300. 

Borsa di Genova del 4 giugno: 

5.00. 850 1 genn. e 4 luglio 97 3j4 97 58 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 

4 0/0 ObbI. 18491 aprile e 1 8.bre 975. 978 

» 1851 4dagosto e 1 febbr, 973, 972 

‘oscana d genn. e 1 luglio. 

ni della Banca 
onto di Genova e Torino 


1820 4810 
2004 00 





—— 
Borsa di Parigi dé) 2 giugno. È 
Il 4 1j2 per 0/0 a 99. 85 ha perduto 5 cent) 
N 3 per 0j0 invece ha guadagnato 35. cent. 

a 74, 95. 

M.5 per 0/0 piem. era ricercato; sembra che' 
vi sia dello scoperto Der questo fondo, Da 97. 
25 prezzo di chiusura di ieri, è salito a 97 70, 
Anche a termine è tassato a 97. 70. 

Il nuovo imprestito 97 4]2. 

Borsa di Londra dl | giugno. 

Consol. a contanti e per conto 100 42 38. 

15 per 00 piem. 94 Aj4 a 12. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


LES PAMILLES NOBLES 


EN ITALIE 


familles, qui. n’ont pas 
généalogies ou d'autres 
commimiettions, pour régulariser ce qui se meh- 
tionne, è leurs noms et à ceux de leurs ascen- 
dants, dans l’Histoire generale des Familles nobles 
en Europe, sont priés de les 
retard. — Cette Histoine géné ij 
biographies, - par: séries.; des. Hommeg d'Étàt , de 
Guerre, de Science et d’Art de toutes les nations. 
Les communications qui. n’auraient' pas ‘encore 
été faites pour compléter ce qui se, publie dans 
les biographies doivent également ètre envoyées 
sans délai. — Tous les. envois:doivent vétre af- 
franchis et adressés auy. Archives. Historiques, rue 
Richelieu, 85, è Paris. Six nouveaux volumes de 
cette publication viennent d’étre mis! en vente 
au prix de 37 francs 50 e. par volume 
peut obtenir chaque artiele séparé, 
Nistration continue de faire toutes le 
ches nécessaires. pour cette publication qui a 
déjà ét8 honorée des souscriptions! de 44 Souve- 
rams et de l'élite presqu'entière, de Europe. 
(L'Ommum 3). 


D'affittare 


‘asa di Car 





agma posta. in amena 
situazione, valle di parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cul 
uma gran sala e bigliardo. — Recapito dal cau- 
sidito collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
num. 3, primo piano. 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 


ha totalmente detron 


ato il nauseante COPAHU, 


ed il CUBÈBE. 





Il benefico Sciroppo di CATA FO di NEMO viesce preziosissimo onde pre- 


cludere la via. sei 
Stomaco come tutti 


indugio eggz2é Si 


erruginosi, anzichè 


oli ed al Bianco fluore, fortificando lo 
ndebolirlo al pardel disgustoso e nocivo COPAHU, 


Utile ad ambo i sessi, d' una efficacia irreftagabile, ‘avendo ‘un ‘gusto piuttosto piacevole, esso 
ha la proprietà di rassodare i tessuti. mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno inveterate. 


Per i depositi e per le commi 


ioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. J, SIMON, 


divettore dell'Omnism in Genova, strada Balbi n. 184, solo. Agente. generale del signor 


CHABLE per tutta Italia, incaricato esclus 


vamente per due anni di fissare a’ Droghieri ‘ed ‘a’ Far- 
macisti la solita e più vantaggiosa commissione di vendita. 


(L'Omnium 4). 


Per i mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimediîo impareggiabile, 


avendo operato varii 


prodigi in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo, con la chia- 


rissima notizia spiegativa del Dottor Rovss 


AU, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 


pertutto, e @hiamato 11 benefattore degli afhitt nell’organo della vista; 
Prezzo: 10 franchi le Zoccetta. 


Per i depositi e per le'commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. a 
in Genova, strada Balbi, n. 184: 


direttore dell'Oman: 





ON, 
(L'Ominitim 4). 


1852-EAUX THERMALES DE BADE-1852 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des les parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au iilieu du Gi 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très 
très-agréable. Elle est entourde 
éleyées couvertes de foròts 
belles ruini 
ces belles forèts offrent 
les plus pittoresques. 

L'AIR PUR de cette contrée est'd’un effet bien- 
faisant ; ièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les affections hystériques, souyent traitées ailleurs 
infructueusement , se perdenti ici presque sans 
remède. 

La yapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 
trés-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


chaque pas les aspects 


trine. La chaleur de la source principale est dè 
54 degrés Réaumur ; /la plus petite a encore; 98 


élablissement grandiose appelé Ja TRINK= 
HALLE (halle à boîre les eaux) est [réquenté pat 
de nombreux visiteurs. On ya établi ‘un dépot 
Irès bien approvisionné des principales  sourées 
de l'Europe. 

L'EAU MINÉRALE 


: possède. en ‘outre. plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUSES trés-riches, et les établisse- 
menis de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de ce genre. 





TABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE/CHÉ- 

VRE a recu wne grande extension; on a fait venir 

de la Suisse un.tronpeau de chèyres et un patte; 

l'on a également fait l’acquisition d’environ 40 

arpens de forèt, où elles trouvent lenr nourri- 

ture naturelle, ce qui a une grande influence 

sur la qualité du Jlnit, et le rend efficace et 

s une experience de plusieurs atinbes 

et une e de cures les plus heureuses ont 
mis en fuveur ce traitement salutaire. 

Un bain de-VAPRURS RUSSE a é16 élabli par 
les soins du gouvernement; il se ‘trouve placé 
au dessus des sources’ principales, et ses 
peurs naturelles peuyent ètre portées à 45 di 


\ été des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe. 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouveris au public le 10 mai, et déjà 
commencent les hals, les fètes, les, concerts. Un 
excellent. orchestre fait; entendre chaque soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses ravissantes que les musiciens alle- 
mands jouent si bien, 

LA SAISON, qui, finit le 34, octobre, se 
terminera par des chasses brillantes: qui at- 
tirent depuis longtemps. les. amateurs renom- 
més des grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade.à la grande ligne de. Francfort è 
Bale, | et dépose. les, voyageurs Ala porte de 
cette ville thermale. (L’Ommium:6). 





‘lipografia FERRERO E Franco, 
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ANNO V. 
Mi.0.1895, 


Si riceve PA 


Per torino , all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescorado è presto 
i principali Libra, — Per le Pro 
vincie con dei vaglia pastali.., + 
Firenze, Vieusseur, libro. — 
Warîgi, uffici! di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rotundi Vibroto,, 20; Berher's'Streeti 





sociazione 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





1852 





vetri mi 
Prezzo d’Associazione 
d0 — Sei 





| Worîno,— Ut inno L' 






stero Un, anno 
È ‘emestre L. #1,— Trime. 
atte Li, 88,150. (frunco ni confini) 
— Un sol numero cent. $@:— Di- 
pets esco dI posti illa Direzione 
del Giornale,=Le visersioni. si pagano 
cent.. 20 per riga. anticipati 























57; 2 ARABA 
Torino, S giugno: 
UN MONOROLIO NUOVO. 3 

Lai molestiavnon fu mai là virtà principale 
dei partiti politici; lo diciamo senza Ja minima 
restrizione mentale.o non mentale giacchè non 
abbiamo punto in, animo d'invocare a nostro fa- 
vore uma ione a questa regola generale... 

Bepsì ne pare, che tutto.in terra, e per. con- 
ceti ‘presunzione Pala cani der 
partiti, possa e debba avere un confine; in modo 
almeno che niun partito si abbia a credere au- 
torizzato a spingere tanto oltre la buona opi- 
nione che ha di se medesimo , da calunniare 
tutti coloro (chie tion vedono cogli occhiali. pro- 
prii le così di questo mondo. 

Non abbiamo mai eliesto ‘nè sperato giustizia 
dai partiti politici; neppure giureremmo di averla 
sempre’ saputo rerilere altrui: ma da un giu- 
dizio equo ed'imparziule ‘ad una imputazione 
evidentemente: falsa ‘e calumniosa vÈ ancora un 
certo tratto. Ed'è il'beneficio di questo tratto 
che noi invochiamo oggidi' ‘contro coloro , che 
trascurando i fattive le dichiarazioni formali ed 
esplicite, liamno supposto in noi intenzioni se- 
grete e fini occulti, e poi in queste supposi- 
zioni ; fo. immaginate ad artè per uvere un 
pretesto ; hanno ‘cercati gli elementi detla con- 
danna che loro piace di ‘pronunciare contro di 
noi, tassandoci di reazionari decisi. 


























Non creda. però ‘alcuno; per queste premesse, 
chie noi scendiamo qui a giustifie 
vità mon si giustifica } si 
verità 


zioni. La vé- 
addita ye busta. La 











figlie della mala, fede ,- lo sono alméno di na! 
oltracotata. presunzione +. di. quella presunzione 
;egeratissima, che. è il istintivo principale dei 
partiti (estremi ela quale pretende persuadere 
che.fuori, di tale # tal altra opinione, distale o 
tal altro sistema, mon havvi possibilità di sa= 
lute. 

Donde infatti queste ire furibonde,, che ci 
sì, sono lenate contro ,. con. una «vipulenza 
degna «dei \procellosi, tempi del: 1848, @ del 
18499 

Da ciò che non abbiamo accettato. la fusione 
quand meme, la fusione incondizionata; in altri 
termini: l'annullamento della grande maggioranz 
della Camera a profitto di una. minorità insi 
gnificante, 1’ abbandono; del programma Azeglio 
per. il programma Rattazzi; la sostituzione della 
politica; improvvida e sconnessa, del centro ssi- 
nistro a quella (che nel 4849 salvava lo; Statuto 
quando il ceutro sinistro lo comprometteva, 6d 
iniziava felicemente quel periodo; di utili e sa- 

















III: 


ì che queste, imputazioni ; se’ non sianò | 


li riforme ‘che il'eèntro sinistri 
1 saputo compiere , 


non avrebbe 
se pér mala ventura a- 
ted due anni o un anno fa conseguito quel- 
l'importanza è quell'infiuenza, lie” poco ' mancò 
gli procacciasséro ‘ora, mon'i' meriti ‘Suoi, ma 
gli errori e le imprudelize ‘altri. 








Noi dbbimo respinto ta fusione! ircojtdizio- 
natd abbiamo"respinito l'idea d'un niimistero Rat- 
datzi, d'un inistero ‘cioè nel quale ‘predomie 
nassero le idee, e gli istanti del partito che nel 
1848 voleva la costituente, e 

delle provincie lombardo-venet 








gitastava Punione 
che mel ‘1849 
occasionava la rotta di Novara, e costringeva ‘il 





governo a sciogliere la Camera, promovendo per 
organo d'uno: de suoi cuporioni, ex-membro del 
ministero dettiocratico,; il voto sospensivo Sulla 
convalidazione del'‘trattato 7 agosto. 

E perché non vogliamo la risurrezione totale 
o' parziale del ber defunto minist 
tico, perchè respingiamo ‘il programma che ci 
ha due volte condotti a'rovina, e compromessi 
grandemente una terza fiata, perchè‘ insomma 
abbiumò maggior fede negli nomini che uccet- 
trono frahcamente nel 1848 lo Statuto, è lo di- 
fesero e mantennero nel 1849, nel 1850, nel 1851, 
e nel'1852, ché non in quelli che lo subirono 
nel 1848, e peri quali sarebbe già n quest'ora 
morto e sepolto, noi ‘saremo reazionarii? Nui 
avremo rotto la: fede'alle istituzioni costituzionali 








evo | demipera- 


























del nostro paese; finqui aiantentta in me 
tanto; avyicendarsi d’uomini e di cose? E chie è 
dunque questo partito il quale or: il 
monopolio» della ‘libertà e della costituzionalità, 
come già se lo arroguvano i demagogi idel 1848 
@ tel 4849? 

Produca di grazia i suoi titoli; enumeri i ser 
vigi che ha resi allo Stato: su: quelli 
che: saprebbe:o vorrebbe rendergli în avvenire. 
B:non tema; noyla'taccia di vanitoso ‘e ‘superbo 
se egli ci parlì di 





zo a 








si arrogi 








si spi 








è; lo conosciamo abbasi 
questo partito per dirgli; che la sua modestia 
non'potri mai. inquieta la sua 
vita gliv perimetta dî citare, eccéttochè, come si 
è ingegnato: di soppiantare altrui nella divezione 
degli affari dello Stato, così cercasse anche dî 
farsi bello degli altrui titoli. 

Nè farebbe 
seorsî ttno' di 





rsi dei titoli ‘che 











vari meraviglia, perchè 
giornali più infervorati della (fu= 
ne quand=méme; 


i-giorni 











assi 





È rava-con- piglio auto= 
revole, che la; modificazione . sulla della 
| stampa era pur dovutà all'appoggio: dell'onore= 
vale Rattazzi......E non, ci crederemma in diritto 
ire, se uns bel. di..il Monitore, dei, Comuni 
che,il proclama di Mo 





legge 





ieri, fu Vos 


———————_——————————€e_m__m__scnn 





APPENDICE. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE: ARTI 


n 'Rorino, 











(Continuazione, V, i num. 1968, 1372) 
t Capo, Il 
Seultura e Pittura Storica 
Gta i 


La Strage degli Inviocenti; pippo in armo del Butta: 


Pittura e scultura hanno comuni le ispi 
zioni nel sacro: le anno pressochè uguali nella 
storia. Se non che. all'una è lecito percorrere 
intiero lo spazio nei voli della fantasia e dare 
vita, e interesse a quegl'intrecci che. rappresen- 
tano il poema dei grandi fatti, 0 il dramma 
delle grandi passioni. L'altra per, contro ha nn 
limite nella. natura dei suoi mezzi, e idee e ge- 
mio deve rendere obbedienti. alla legge , direm- 
mo, del possibile. Quindi, a, chi l’arte misurava 
dalle sue difficoltà, apparve straordinario feno- 
meno qualunque volta nei lavorì del marmo ella 
usci dai gruppi di due o tre e fu detto 
miracolo dell’umana. potenza il Loocoonte. 

Il nostro secolo attinse a dubbio 














gue; 


chiara 








celebrità, nelle opere dî scalpello. ‘Una, gener 
zione che vide sorgere; Canova, i Thorvaldsen, 
i Bartolini, i Finelli; ha già gloria 
da: questi nomi, quand’anche, altri. non, fossero 
| e distinti e ragguardevoli, Eppure , ; se togli i 
così detti. bassorilievi, ;non primari in; genere 
artistico, scaduti, in parte dall'uso dei tempi no- 
stri, non rinyeniamo una sola tra le stupende 
| creazioni, contemporanee che; mirasse ad ingran- 
dire i limiti ele vedute esteriori, dell'arte. Pa 
| reva che fatale, necessità stesse pronta a .ripe- 
tere alla statuaria quella tremenda sentenza & 
don, andrai più oltre. 

Ora, qual. uomo avrebbe ardito immaginare, 
nemmeno ad ozio, che potesse, mai la scoltura 
ritrarre. al. vero, i, quadri principali della storia? 
Ei. sarebbe, caduto in derisione. Sì. opponevano, 
a comun credere, le vie, gli elementi, i confini, 
Il genio inventivo, in, questo ramo,; si;era giu- 
dicato ve condannato da se medesimo, 

Ardi un Piemontese. A lni parve che, prefig- 
gere vincoli e-leggi;al, pensiero artistico fosse 
indegna condizione per la mente che, crea, di- 
sdora, pet l’arte. Gettò unt sguardo. affatto nuo> 
vo sul matmo:.lo. vide atto;a, prendere forme e 
complicazioni che fin. qui rimanevano :scono- 
Sciule:;. sprezzò pedanteria di, sistemi , pericolo 
di novazioni ,, i dubi perfino d'impresa; difficile; 
si mise iu. fede delle proprie forze, e tentò ar- 
dua prova; e volle, e vinse, Noî parliamo; d’un 
uomo che desta. le meraviglie, della; moderna 












i Tenerani, 


























i 











pera del centio Sinistro. (— Non 


allderohismo di’ più, 


rebbe che uri 





Ma intanto, cioé Sino a che ci sia dimostrato 
è provalo vero, ciò che fino'ad ‘ora tutti sap- 
Diamo essere compiutamente falso, ci sia lecito 
[dubitate' detta ‘legittimità del monopolio costitu- 
zional. vbrrebbè eitare il centro 
Siro, to durare. nell’opinjone .sinqui 
avi Che Si possa amar: daddovero lu Statuto, 
g\amare il progresso, e amare l'indipendenza , 
Amare insomma la dignità, la forza, ed 











che. ese 








ci sra let 














della: patria, senza essere cenlro sinisirò e senza 
aver futto la fusione. 
CAMERA DEI BbEPUTA TI 





Molih. intralciata e pilissa !fu' la' discussione 
della tornata d'oggi ‘volendosi dagli oratori ad 
Ogdi costò rientrare inella' questione che! pareva 
Sciolta fino da ieri coll’approvazione: dell’ 
del progetto di legge! Finalmente, essendosi 
vinto. un ew ento dell relatore ‘della. com- 
missione, col quale invece di sanci 








rticolo 





india mi 





il contratto 












solto la. sua ri- 
agli a 





l'appalto, si, potè. procedere 
iguardanti la della strada. 

Com'era da supporsi, l'questione sul collo- 

calnetitò déllo scalo di Torino eri quella che do- 


veda ‘suscita 






concessio! 











e le contestazioni più calde. 

Da' molli mesi tale questione occupa la stampa 
torinese. | Ma se interessa vivamente una 
patto (della popolazione ‘ed'in’ispecie "1A ‘classe 
dell proprietari i! quali possono veder ‘enorme: 
ment ingranditi ‘la loro fortuna se i loro beni 
testetanno in prossimità della' Stazione, non così 
crediamo che dovrebbe interessare Ja Camera, 
dla quale deve guardarla cosa da un punto di vi- 
Sta un po’più elevato ‘chie non quefto con cui la 
guardano i proprietarii di 
palazzo 
La questione fu manomessa dal sîg: di Revel, 
Îl quale, seriza mostrarsi più partigiano di' una 
fproposta che dell'altra, propose che li Camera 
non si appig 


essa 


















Valilocco o di Porta- 














sé tosto ad un partito, ma rimar- 
dasse la questione al'municipio di Torino, ‘come 
l'quello che tanto hà inferesse a favorire un quar- 
tiere quanto l'altro, ed è in grado di fortilre degli 
Schiarimenti -che-agevolerebbero notabilmente lo 
Iscioglimento della. questione. Lagnossi ; poi che 
trattandosi di. cosa (che stava-tanto a: cuore: alli 
della; capitale non) seine fossero 
consultati, come pareva, conveniente, gli. ammini. 
Skratori,, Alla\proposta del signor di 











Popolazione 


level. ade- 


| _——————__—m_——_—_—________é 


lavoro che 
zione fu un ayweninetrto: 
(del: Butti. 
|, Non diremo, per, ora della esecuzione; Che è 
l l’esome delle, parti , onde è composto un di 
|guo, a fronte duna scuola che sorge, la cui 
relazione scioglie un problema, lacui potenza 
apre i veli, d* un mistero,,. creduto da lungo. 
tempo imperscrutabile? Come dal titolo apparisce, 
il Butli si pose, davanti ‘un, soggetto y il \cuitca- 
rattere. vario, e complesso darebbe sgomento ad 
opergidi pittura, benchè siano libere in essarle 
dimensioni della tela, i colori, le, forme. E que- 
sta reazione, giù quasi. temeraria nel concetto; 
nonpsi, tenne, pago. di, ridurre ai termini,del 
semplice: ;, mala; volle ampia e gigantesta di 
idegaxquanto poteva, permettere 0 richiedere! la 
nalura dell'argomento. Volle fin. da; principio; fat 
palese, .che, scoperta ‘una voltala via, può l’arte 
guadagnar terreno-findoye sa spingere losguardo. 
Alto e pensiero che, se dimostra l’;audavias fa 
fede del pari di sovrana intelligenza. 

ln breve, i gruppi della strage. del. Butti sono 
ravyolti, e concatenati nei nodi d'un’ azione; a 
cui, nulla, manca; perchè assuma assolutamente 
il carattere di dramma e; di. tragedia. Accoppia- 
mento di persone ; contrasto «di. mosse , varietà 
di episodi ,. novità di; conflitti , ‘niuna-vinsomma 
di quelle parti, chie spiccar dovevano in scena 
di Sangue e di, disperazione fece. ostacolo. (allo 
slancio. immaginativo dell'artista. Nè tutto è-qui. 


Scultura, d'un nell'attoale esposi+ 


La strage degl' innocenti 

















il bene | 








| per causa. delle: medesiini 





gii 


rirono parecchi deputati, e, ‘erediamo, Special- 
thente. coloro. chie non».la pensano in, tal affa 
come il ministr ‘4 








Ii signor Paleocapa espose icon.molta calma. e 
chiarezza i motivifperscui. aveva;creduto di. do- 
yer abbracciare l'opinione di:coloro che, lèrigono 
per; Valdocco e mostrò l'insussistenza 0. evidente 
esagerazione degli opponenti. Si sconge poi. che 
egli maturalmente noo considera tanto. gli. inte 
ressi momentanei quanto i futuri, non tanto gli 
interessi di un. borgo quanto quelli della;;strada 
ferrata, e della, nazione. E la gran: maggioranza 
del consiglio, generale. delle strade .fegrate emise, 
come si sa, lo, stesso, parere del. ministro; 

Lei ragioni addotte dai. propugnatori di Porta 
Palazzo sono per lo più desunte da' circostanze 
o;allatto transitovie..0 locali, Si parla: degl’inte- 
vessi degli abitanti di Porta Palazzo ;.icomé:se 
quelli di Porta Susa non. fossero; eguiilmente ri- 
Spettabili. Dicesi \inyero l‘cliei.i primi isono più 
numerosi ;. ma sè si avviva., sélsi da alquanto 
movimento anche alla; parte occidentale: della 
città, per cui nulla fu fatto sin qui ;-la città 
sì potrà allargare anche ;. da: quellà;} parte ;/éon 
yantuggio universale. )Dicesi.pure: che Varia sia 
nella ‘regione, di Valdocco, più umida. evgrieve!; 
ma le abitazioni, i, fuochi saranno appuntosciò 
che la miglioreranno mon essendovi: motivo. per 
cui ivi sia meno salubre. l’aria che imvaltre: parti 
di Torino, 





























La maggior vicinanza al centro delli città, 
che non è poi neppure «considerabile ; nono 
crediamo wi argomento perentorio ,! poichè ‘nel 
grande sviluppo che prende! la città y ‘chel’ tutto 
ci far credere sia ancora ‘per crescere ,‘non' po 
‘a, più estendersi verso Po i& Dora; si 
verso. occidente è 'eosì av gran! parte 
della popolazione tornerà più vantaggioso che i 
costruisca uno scalovin quel quartiere; 








Il motivo principale poi 





che può ‘indutre a co- 
struirà lo scalo a Valdocco è la maggior vici 
nanza ai capi delle ‘strade ferrate di Gelibva é di 
Susa; argomento questo di grandissimà ometto, 
principalmente fra alcuni ammi, quando ‘stranno 
strade’ aumentati gli 
affari. Una comunicazione più rapida e facile ‘tra 
i due-scali-vinteressanom-pure questa città ma 
tutto ril commercio; E quanto) a questa) città una 
strada di.cinta (chie riunisseti divetsi Scali è riu- 
scisse di soverchia lunghezza impaccierebbe no- 
tabilmente la circolazione’ intèrna e questo, in 
una, popolazione malto: folta, non è n ‘inconve- 
niente, leggero: = 























Il signor Bellono, sindaco di Forino, espose il 
.'_—_——Ò@———F——T—=@ 


Il dritto della «stori 





i non’ era compiuto ’se' Vitti 


| glò attori naturali) non «vi. 'avevanò parte! Egli 














fece assistere ull’oriendo spettacolo +evil'rethé 
dvea segnato deeretò ‘empiò di” morte, “e tue 


| grandi del regno ché figura tovrebbonbd!'a' rhit 


nistri della sua volontà: i 

Ecco loschema*del componimento? Séopra | uni 
musso, quasi di' forma rotonda; ‘pose. Biodé; se! 
dente sul trono), chiévaccemma! colla desti ‘al- 
l’iniquo scempio; Uno dei grandi è in piedi; al 
suo fianco : .odé e accetta: il feroce: comando. 
L'altro yy mosso da Mibieuno:, si lascia cadere 
dietro alla sedia reale, e! vinvitappa nielmàrito 
invattodi chi rifugge tinetta” colpa; e' ‘protesta 
pei diritti. e’ peil sentimenti di’ natara. 

Nobile ‘e sapiente pensiero 1» Può mai'credersi 
che nel punto che sì corisumavatil più'sc 
eccidio cheine tramandi Ta storia; mon -fos 
sola; voce nel'consiglio» di re pad e crudele 
che gridasse in favore dell’amanità® I: veidre 
dell'artista V'intese ad esclamare: con forza questa 
voce, poichè ella era quélla del vero, vera ‘l'e- 
spressione: morale lè listintiva ‘del ‘suo. Soggetto: 
Evalla virtù, benchè impotente, delministro: diè 
sembianza dî franicà dignità; ‘come’ alle altre 
due figure die? crutelose è abbominevoli forme. 
Questo ! è: 1° aspetto, superiore > della *composi- 
zione. 

Intorno vai giri del masso dispose poi ad alti 
& pieni rilievi; gli attori reali: della tragedia: Sou 
madri e sghervi e fancialli , ordinati a diversi 




















motivo per (cuiî. il municipio non avesse a tale 
proposito estermnato il suo parere, quantunque si 


è che' gli venne notificata l'opinione del governo 
quando la decisione era già presa. Per incidente 


poi notò come mai non si fosse potuto ottenerò. 


l'approvazione del piano d'ingrandimento di città 
nella regione di Valdocco.,E noi per incidente 
noteremo ancora una volta: come sarebbe bene 
che il govérno ‘desse opera agli interessi’ dello 
Stato, le amministrazioni provinciali agli interessi 
delle: provincie, ele municipali a quelli dei muni- 
cipii. Finchè lo Stato vorrà abbassarsi a rego- 
lare i modesti affari dei comuni, questi saranno 
sempre sgovernati, 

E come non amiamo che i municipii vogliano, 
assumendo vesti che non istanno bene alle loro 
persone ; ingerirsi nelle cose che riguardano il 
complesso della nazione, chiedere che si facciano 
o disfacclano ministeri, come vedemmo altra 
volta , ‘che si bandiscano guerre o si faccia la 
pace, così propugneremo sempre con ogni no- 
stro potere che,' in ciò che riguarda coloro che 
un muro ed una fossa serra, siano indipendenti, 
che, in una parola siano padroni a casa loro. 
Val meglio un cieco. a casa sua che Argo in 
casa ‘d'altri, e un ministero, od' un Parlamento, 
per quanto vasta sia la loro dottrina, conosce- 
ranno assai meno gl’interessi d’un piccol borgo 
di montagna‘o d'una città di pianura che co- 
loro che sempre vi vissero e ne conoscono tutti 
i bisogni & 

Perciò il dover dipendere dal governo fece sì 
che ora i buoni cittadini torinesi sono nelle 
streltezze e debbono pagar carissimamente un 
angolo di'terra che altrove avrebbero pél decimo 
di prezzo. 

Ma che tali questioni interne abbiano susci- 
tate tante discussioni, tante accanite polemiche , 
che bene spesso si sia dimenticato il decoro e 
la convenienza nel'propugnare gli interessi di 
questo.\0 quel quartiere, non ci reca maraviglia. 
Ben vorremmo! che non si offendesse ln maestà 
del Parlamento coll’usare a questo proposito un 
linguaggio che comprendiamo, sebbene non ap- 
proviamo, in altro teatro, 

Non: parci che il sig. Bertolini nel combattere 
l'opinione del ministro sulla scelta dello. scalo 
si tenesse sempre neì limiti della decenz: 

a deplorabili personalità, appuntò di. p 

voti dei membri del consiglio delle st 

rale, e quasi ne pose in questione la compe- 
tenza, Il ministro rispose. con molta dignità a 
quelle imputazioni, e la Camera coll’approvarne 
apertamente il discorso ; diede una grande te- 
stimonianza della stima e della simpatia che le 
inspira il personaggio che regge i lavori pub- 
blici, e mostrò come non ami che si varchino 
certi confini imposti dalle. convenienze  parla- 
mentari, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
LOMBARDO-VENETO. — Padova, 3 
giugno. — Lettere di Padova cì recano una do- 
lorosa notizia, Il giorno 4. giugno, dopo breve 





gruppi, di guisa che l’un l’altro s'urtano, s'în- 
contrano, 0 s'inseguono. Movimenti, ‘assalti, di- 
fese, furore, disperazione, abbandono, tutto ri- 
chiama e; ferisce ad un tempo lo sguardo. È 
una lotta, che ferve tra le due forze che si di- 
sputano da secoli l'impero. «del mondo; la. forza 
dell’armi, e la forza dell'amore, Nel contrasto è 
la vita del dramma; negli accidenti è il modo 
e.la manifestazione di questa vita. 

L'insieme è d’una verità che li. giunge fino 
all'anima, d’una potenza di effetto .che ti strazia; 
saremmo per; dire, come scena viva e parlante. 
Ma non;è questo solo lo studio ché noì amiamo 
fare della strage del Butti. Sospendi, o lettore, 
l'ammirazione intorno all’intiero concetto. 0s- 
serva i caratteri d’ogni conflitto, segui ad uma 
ad una le ispirazioni che vi sono espresse ; è 
vedrai che ogni pensiero è da sè un, episodio 
importantedi storia, che ogni gruppo è un nuovo 
e diverso componimento. 

Mira a quel carnefice che si eleva al dissopra 
degli altri nella stessa linea della faccia di Erode. 
Egli stringe d’una mano il piede d’un bambino 
e dall'altra sta per ayyentargli un pugnale nel 
petto. Dio! quanta è la rabbia della madre che 
si abbranca alle membra del figlio, e lo tira a 
se per, un atto crudele, eppur naturale ! 

Riguarda indi alla donna che giace ai piedi 
di; altro sgherro, abbandonata sopra un fanciullo, 
quasi a fargli schermo.del suo corpo. Ella cadde, 
e si,lasciò venir, meno per disperato dolore. Ma 
per lei due donne combattono, madri anche 





\Bernardo Gonzatiy 
irattasse di cosa sì rilevante per/la città. Il vero |'conventuali del Santo, il 





IL RISORGIMENTO 


ma penoso patire, morì in quella città il padre 
ex-Pitovintiale dèi uînori) 
lotto’ illustitore della | 
Basilica di Sant'Autonio di Padbva|, gi cui ab- 
biamo avuto occasione dî fare più volte ongre- 
vole menzione. = 

Il Gonzati era nato a Vicenza il 28 aprile 1808. 

Breseia. — In un supplemento della Sferza 
dellfarnoso Mi sh fata, leggesilla se di 


Lal: dA è a di i 
*néta che riferiamo Come" docimento” della Udi 


gnità della direzione di quel giornale. 

« Per alcune espressioni meno che misurate, 
che si leggono in una corrispondenza di questo 
giornale sotto il titolo: Cronaca del Friuli, — un 
predichino alla Sferza, V'inclito I. R. comando mi- 
litare della città e provincia con ossequiato de- 
creto 31 maggio p. p. num. 868 P. S. M. ha 
trovato d’infliggerne la punizione disciplinare di 
otto giorni di sospensione. Quindi il num. 44 
uscirà mercoledì 9 giugno, ed il seguente ye- 
nerdi, a cagione della solennità del Corpus Do- 
mini, si pubblicherà il num. 5, serie II, e così 
di seguito. 

La direzione, riconoscendo più che giusta la 





inflittale pena, avverle tutti i suoi corrispon- 
denti, che d'ora in poi, onde non cadere anche 
inavvertitamente in simili trasgressioni, ha! eletto 
una commissione volontaria di censura compo- 
sta di tre dotti e benemeriti cittadini , {fra i 
quali un professore ecclesiastico, alla quale sa- 
ranno sottoposti tutti gli articoli prima della 
stampa. E ciò per evitare iispiacenze alle au- 
torità, ai nostri associati ed a noi medesimi, e non 
correre, pericolo d’abusare menomamente delle 
benefiche concessioni del governo, che permette; 
entro limiti prestabiliti, la salutare libertà della 
stampa. 


Brescia; 1.0 giugno 483 La Direzione. 





ESTERO. 

—Secondo un carteggiò della Trie- 
ster Zeitung in data d’Atene 18 corrente, un’agi- 
tazione particolare si è impossessata degli animi 
in Grecia a molivo del trattato (detto Yomus) che 
il governo ha intenzione di conchiudere col pa- 
triarca di Costantinopoli, e in forza del. quale 
verrebbero mutati affatto i rapporti della Chiesa 
greca, che sino dalla fondazione del regno er: 
dichiarata indipendente da Costantinopolied aveva 
a suo capo un sinodo di vescovi eletto dalla;co- 
rona. Col nuovo trattato la chiesa greca cesse- 
rebbe di formare un complesso indipendente del 
domma anatolico, € ritornerebbe sotto l'autorità 
del patriarca, il quale nominerebbe come in pas- 
sato i vescovi, che consacrerebbero i ehierici 
inferiori formando ciò che si suol chiamare uno 
Stato nello Stato. Questa convenzione, a, cui i 
membri del partito ortodosso-russo anelavano da 
parecchi anni, fu alfine discussa nel sinodo e nel 
consiglio. de’ministri, ed ora sta per essere pre- 
sentata alle Camere. 


INGHILTERRA, — Londra, 1 gino — 
Si erede generalmente che di quest'estate la re- 
gina visiterà l’ Irlanda. N Cork. Constitution dice : 

«Sappiamo che sua grazia il daca di Devon- 
Shire passerà la più gran parte della statemella 


e: 


sua residenza: di Blackwater. A giudicare dagli 
star dagli irigrandimenti ché'si fanno 
in questo castello, egli è da presumersi che Li- 
smon sarà onorato probabilmentein questa state 
di una visita della regina. ‘(Daily News:) 

— L’interno del tunnel del Tamigi è stato ieri 
splendidamente decorato in onore della festa di 
Pentecoste; e j direttori della pforapagnia ave- 
Yang] colloediatdelle Bande infidivegl ire bal: 
Fire" visthtanti & ‘naMegrare ‘i1° 1010 passeggio. 
Più di dieci mila persone hanno attraversato 
ieri il tune], recandosi per la più gran parte 
alla fiera di Greenwich. (Morn. Adver.) 

— Lo Standard del primo giugno. cr 
la sessione del Parlamento non oltrepasse 
20 giugno e che pertanto non si può più con- 
tare che sopra 44 sedute parlamentari, Così i 
corpi elettorali avranno da procedere alle riele- 
zioni verso la fine di questo mese. 

i legge nel Times: Lo scorso. giovedì è 
slato stampato un documento parlamentare. È 
questo un esemplare della memoria indirizzata 
dalla società, delle arti al governo a proposito 
della del. diritto libri esteri; 
La società riguarda il diritto d’ importazione sui 
libri esteri come talmente gravoso che quasi 
equivale all’ interdizione della circolazione di 
questi libri in Inghilterra; tuttochè poco, pro- 
ducano per il tesoro. Nel 1846, epoca in cui si 
riscossero le maggiori somme, questo diritto 
non ha dato più di 10,492 sterlini; nel 1847 è 
stato di 9,201, nel 1848 di 6,843, nel 1849 di 
7,162 e nel 1850 di 7751. 

Si domanda al governo l’intièra abolizione di 
questo diritto che, senza recar pregiudizio alle 
finanze, tornerebbe a vantaggio delle scienze, 
delle arti, dell'industria e dell’intelligenza in 
genere «della nazione. Il 30 aprile scorso sì era 
da uc 


remissione sui 


scritto, sulla memori urne ricevuta, 


SPAGNA. madletdl, 28 maggio. — Tutti 
i ministri si trovano in Aranjuez per la riu- 
nione ebdomadaria del consiglio che sarà pre 
ieduto dalla ‘Regina Isabella, Così domani a 
vremo di nuovo mille 
impossibile che i propagatori di: notizie non ne 
mettano in giro a proposito di questa riunione 
del consiglio. 1 ministri mon. ritorneranno ‘che 
martedì prossimo da ‘Aranjuez. 


vici in corso, perchè è 


La regina non andrà quest’estate a prendere 
i bagni, ma si reche 
alla Granjà , dove si gode di una temperatura 


insieme col, suo, sposo 


veramente deliziosa, 

Secondo un quadro pubblicato nella: Gazzetta 
di Madrid le spese: del: mese di giugno. nppro= 
vate dal consiglio dei ministri conformemente 
all 24 della legge del 20. febbi 
formano un totale di 411, 

La spoglia ‘mortale del generale En 
sto ucciso negli ultimi torbidi dell'A 
giunta nel porto di Malaga, (La Espana). 


BELGIO. — Bruxelles, 2 giynò, — Lég- 
giamo nell’Indépendance  Belge: 

«Il: Journal du commerce d'Anvers annuncia che 
è stato elaborato un progetto di legge concer- 
nente la milizia, a termini del quale le reclute 


e eeeo—° 





sarebbero tenute a servite. per 407anni inve 
di 8, tetmine fissato dalla legge in vigore. Noi 
crediamo sapere che le cose non sono tanto 
avanti come lo dice il Journal du Commerce. Si- 
nora non si bratta che dello studio di una que- 
stione che si trova nel numero di quelle segna 
late dalla grande commissione militare; 

— L'Indépendance del 2'maggio* dic vii: > lipò 
sei giordi d'intervallo, le fiamme si, rayvivaroho 
con nuova forza al molino a waporedisMolens= 
beck, malgrado i torrenti‘ di pioggia cadutavin 
questi ultimi giorni. Essendosi abbattuto il. muro 
laterale, le smosse fondamenta” diedero sfogo 
alle fiamme che da otto giorni stavano. soffocate 
solto le rovine. Accorsi i pompieri, poterono 
comprimere questo nuovo principio d'incendio , 
che avrebbe potuto éssere non meno. disastroso 
del primo. Pi 


FRANCIA. — Parigi, 2 giugno, — Si legge 
nella Correspondance Huvas: 

Il signor. de: Persigny, in occasione del suo 
matrimonio, ha preso un congedo di dieci giorni 
che andrà a passare a Fontainebleau, 

L’amministrazione della marina sta per pub- 
blicare il risultato curioso delle ricerche dell'an- 
tica commissione, d’inchiesta incaricata dall’As- 
semblea legislativa di presentare un rapporto 
sull’organizzazione di questo dipartimento mini- 
Steriale. Il Moniteur annuncia che parecchi mem- 
bri. della commissione si sono mostrati disposti 
a prestare il Joro concorso per il; compimento 
dell’opera, e non è dubbio che il governo si fi 
premura ili studiare le riforme che saranno giu- 
dicate degne della sua altenzione, 

Il Constitutionnel riproduce dai fogli esteri fram- 
menti «di una lettera che viene attribuita ‘al si 
dela Ferronnays, Questa ‘lettera, nel mentre stesso 
che fa plauso alla disciplina ammirabile dell'a 
mata francese, ostenta di separar questa dal:go- 
verno che solo ha potuto 0 saputo vendicarla 
delle sue disgrazie del 4815 e della sorpresa di 
febbraio. Tali espressioni sembrarono! ingiuste o 
per lo meno inopportune ‘agli stessi legittimisti. 

Infatti risulta’ da questo documento l'inten- 
zione di mettere antico parlito realista sotto 
l'impero misterioso di una consorteria di uomini 
intimi, Tutto questo ‘non serve che ad allonta- 
nare a vista d'occhio gli uomini onesti dal par- 
tito delle legittimità i quali, quantunque ‘abbiano 
a cuore le antiche. rimembranze, tuttavia: ren- 
dono omaggio'a colui che ha salvato la: società 
e la religione dalla più spaventosa catastrofe; 

— Si legge nelle corrisponilenze dell’ Indépen- 
dance Belge e ancora di parlare sulla 
missione del'sigior de Meeckeren! alcuni 
ragguagli in proposito. L'imperatore di Russia 
avrebbe reso giustizia a quanto il presidente ha 
fatto in favore dell'ordine e' della ‘societ: egli 
avrebbe manifestato il desiderio di non vederlo 
andare più oltrej rion dissimulando le sue sim- 
patie legittimiste, che egli disse di poter far ta- 
cere. officialmente, ma che non vi rimuneierebbe 
mai. Senza attaccare i ministri attubli del pre- 
sidente lo zar avrebbe manifestato Ja sha di 

acenza‘ di non vedere nei suoî consiglì alcuni 
degli uomini che si sono rati  precedente- 
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esse, e trattengono il suo crudo tiranno. Waf- 
ferra la prima per la destra ; Ja seconda igli 
morde ayidamente,le carni e fa prova, di Strin- 
gerlo alla gola. Resiste egli, ma più forte 8Pira 
materna; tenta di toglie! colei; che lo ferisce 
la vittima che tiene sotto il braecîo , ‘inà non 
può che farne strazio. I nervi e î polsi di quella 
infell ppiano quasi per fatica, ma non cè- 





dono a violenza di sorta 

Dietro a questi è una giovine che fugge, avvol- 
gendo! nei panni il: caro lattante; e un'altra ant 
cora inseguita da orribile mostro. Dall'ansia del 
correre quest’ ultima è quasi caduta sul terreno; 
colla sinistra si stringe al seno il figliolo, collà 
destra è coi piedi s'agita è sî contorce a respîn- 
gere lo sgherro che minacéia di piombarle sopra. 

P ancora una madre w cui insegna l'istinto 
di gettarsi a lerra è mascondere il pargoletto 
nell inviluppo delle vesti; Ma a mezzo quell’atto 
la rattiene insecutore feroce, che scaglia le mani 
in quei panni, e vi ricerca  affannato e reo la 
sua preda. 

Un'ultima infine sta per involarsi ai passi di 
vicino satellite. Non sai se corre, 0 se preci= 
pita. Tanta è la lena con cui si avanza ché 
comprendi il respiro che le'affanna il peito, Un 
uomo le move alle spalle con ‘piglio sdegnoso; 
Disgraziata! Ei l'è sopra; eila tiene già, èi l'al 
ferra pei capelli. ‘L'aspetto di’ quella doma è 
di un’angoscia che male ci faremmo ad esprit 
mere con parole. E il linguaggio dell’arte po- 
tente talora, del pari che intraducibile. 


Nel fondo del' masso piacque ‘all'artista aprire 
una cavità entro alla quale ripara una di quelle 
matri, scoperta e ricercata anch'essa dal suo 
oppressore. Ma non'è forse ‘la più felice delle 
invenzioni. Dapprima diede il Buttì allo sgherto 
un movimento, quasi ‘di chi si prostende a ‘rac- 
cogliere un oggetto qualunque, e tolse al'gruppo 
l'interesse della resistenza. «Indi, rotto‘in que- 
sto il legame che strîngè e raccoglie in una le 
parti del componimento, l'occhio non segué 
quella direzione che a stento è a mala vogli 

A chi ora ne chiedesse giudizio sullo 


ile, 
sul disegno, e su quella che dicesi finitezza di 
scultura, risponderemmo che in questa  partò il 
Butti ha per lo meno comuni con molti artis 

Viventi le sue palme, e ‘che certamente non si 


elevò finora a quel grado medesimo a cui valse 
a far salire la novità della Sua scuola. 

Ma il Butti raggiungerà eziandio questo scopo 
di ultima perfezione, solo chè il voglia. E per 
chè il voglia è d’uopo che le sue opere siano 
intese, che il suo genio; non istraordinariò finquî, 
rivelatosi i con sì belli alspiciò trovi aura 
d’incoraggiamento, affetto e ‘protezione, quanto 
all'arte basti per compiere la swa carriera e ri- 
manersi in pari tempo Secura e indipendente. 

Ciò noi auguriamo al Butti e al paese in cui 
venne a luce, e ci azzardiamo ‘a fr lieti presag 
che, abbiam fede, avvererà quanto prima l’avve- 
nire. Purchè fil [ireddo cinismo dei nostri ‘tempi 
non guardi ‘ai suoi lavori’ col viso di chi spregia 
per costume, e lasci smarrire per via una bella 














vocazione, 0 la costringa ad invocare il patroci- 
nio di terra straniera. Non sarebbe il primo di 
questi esempi, a riparare i quali non vale il 
tardo pentimento delle nazioni. 

ll signor Butti ha mestieri che la patria sua 
esamini questo primo lavoro, eminentemente 
nuovo ed originale. Quando ì gindizi sieno fer- 
mati su ciò, egli ha più grande componimento, 
già modellato nel gesso, da offrive ‘alla vi 
gli intelligenti /l giudizio finale. 

Nell’uno e nell’altro egli ne rende chiaro, che 
inventore d'una scuola, è i franco è 
disinvolto, come se conosciuta per artico. Nella 
strage egli si attenne a figure di piccola dimen- 
sione, lo che alcuni vollero; riputargli a danno e 
sentenziare che quel componimento egli” non 
avrebbe eseguito nel grande. Ma di mano in mano 
chie si elevano inverso la cima del ‘masso Ve- 
diamo crescere d'altezza lè figure del Giudizio, 
e ne semlra questa una ragione perchè possano 
assumere i lavori quella mole, cui piaccia. dare 
all'artista. 

Non è la mole d'altronde da cui risulti il pregio 
d'un lavoro. Pouga mente il Bulli a rendere 
sempre più accurati i suoi disegni, facili i con- 
torni, ferme è maestre Je linee, Non perda di 
vista la coltara degli, studi pér un effetto rin- 
venuto. Natura del resto gli die’ idee, facilità, 
ispirazione, sentimento per essere grande artisi 

(Continua) M.. Maywucor. 
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mente negli affari coi Joro talenti e colla loro 
esperienza, 

I ragguagli di questo colloquio sarebbero stati 
comunicati al. presidente della repubblica dal 
signor de Heeckeren nel giardino dell’Eliseo. Nel- 
l’ascoltarli il presidente passeggiava com una 
certa agitazione, soprattuttò, quando, si. trattava 
della gran questione dell’ impero. Poi avrebbe 
risposto ;« L'imperatore Nicolò parla sempre in 
questa guisa, ma accetta sempre i fatti com- 
piuti, Del resto non sì trattà di questo, 

— AI Journal de Turin è stato proibito l'ingresso 
in Francia, 





SVIZZURA. — Recd. il testo della legge testè 
adottata dal gran consiglio del Ticino, relativa- 
mente all'insegnamento superiore , ed alle vor 
porazioni religiose : Ù È 

Art. A. Lo Stato Slincarica dell'istruzione gin- 
nasiale e superiore di questo cantone. 

Art. 2. Le corporazioni religiose e gli istituti 
dei Serviti di Mendrisio , dei Somaschi di Lu- 
gano, dei Renedittini di Bellinzona, il seminario 
dì Pollegio, ed il collegio di Assona si dichia- 
rano secolarizzati. 

I beni, di cui godettero finora, saranno am- 
ministrati dallo Stato che ne disporrà esclusi- 
vamente ed a perpetuità in favore dell’ istru- 
zione ginnasiale e superiore. 

Art, 3. Il consiglio di Stato è autorizzato ad 
alienare i beni di queste corporazioni, ed insti- 
tuti, che direttamente non si applicheranno all'uso 
degli istituti d’ istruzione da sostituirsi ai me- 
desimi, La vendita sì farà a termini della legge 
30 giugno 1848, 

Art. 4, Il prodotto dei beni da vendersi 
iseritto al debito pubbl cantonale perpetuo 
al 4 42 per cento d’ interessi ; ed i certificati 
relativi saranno futti in favore dell’ istruzione 
pubblica e ginnasiale , e recheranno le indic 
zioni speciali della provenienza della somma di 
cui si tratta, s 























ccuna delle suddette località si 
manterrà un nuovo istituto per cura dello Stato. 

Nel caso in cui i beni e le rendite di quegli 
istituti, e del già soppresso convento di S. Fran- 
‘0 di Locarno , cessussero di essere appli- 
cati dallo Stato alla pubblica istruzione supe- 
riore, la loro amministrazione si trasferirà di 
dritto alle rispettive località per essere di nuovo 
applicate alla detta istruzione. 

Art, 6. Il consiglio di Stato è ine: 
esecuzione della presente legge. 














ricato della 











ALEMAGNA. — Berlino, 30 maggio. — Si 
parla di nuoyo della convocazione delle Camere 
per sottomettere alle medesime un progetto sopra 
una nuova composizione della prima; per altro il 
solo ministro della giustizia si è pronunciato in 
questo senso, Gli altri membri del gabinetto vo- 
gliono che il governo agisca liberamente a que- 
sto riguardo; ma tutto è vago ancora. 

Il principe Alberto di Prussia si propone di 
fare un lungo viaggio negli Stati marittimi del- 
. Si assicura che egli visiterà ‘anche la 
Il principe è capo della marina pri 
siana, e yuole fare delle osservazioni e degli 
studi. sull’organizzazione della marina. 

Il successo ottenuto parzialmente, soprattutto 
fra-le donne, dai padri gesuiti nella Silesia, ha 
determinato il concistoro evangelico ad invitare 
i suoi subordinati a vegliare sugli interessi della 
cliiesa evangelica. Il vescovo Gobat di Gerusa- 























lemme' è aspettato qui nel mese prossimo. Egli 
si reca a Londra in primo luogo. Egli ha intra- 








preso questo viaggio per intendersi coi gabinetti 
di S. James e di Berlino negli interessi della 
chiesa evangelica. (Corrisp. litogr.). 

Assia Elettorale, — Scrivono da Cassel in 
data 28 maggio: 

Si assicura chevil ministro di Francia ha do- 
mandato, per parte del principe, Gerolamo .Na- 
paleone, la restituzione della. statua dell’impe- 
ratore che, mel tempo dell'impero, era statà 
eretta sulla\piazza reale della nostra città. Que- 
sta slatuà di iuarmo di Carrara è un capo d’o- 
pera di Canova, Essa rappresenta Napoleone in 
piedi, tenendo in mano un rotolo. Quando venne 
tolta ebbe ‘uno sfregio nel naso. Sî assicura chie 
questà statua è destinata @, decorare Ja piazza 
del mercato della città di Rheims. 

(Gazzetta delle Poste di Francoforte). 

Wieshaden, 29 maggio. — Il principe di 
Metternich è aspettato al suo castello di Joliant 
nisberg: (Gazz. di Colonia)» 
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AUSTRIA — vienna, 1 giugno. — Il te- 
nente maresciallo barone di Gerstner, comandante 
distrettuale di Presburgo, è stato nominato cOn 
mandante. della! gendarmeria sotto l'ispettore te- 











GIORNALE QUOTIDIANO 








sione del 





della cos 


| stabilite. 











deve re: 








* Sineo. 
la società invocand. 
mera approvando | e a i 
licolo suddetto che mi autorizza a dire che so- | istampa la diverse proposte, risposte, progetti , 
{è ancora, e che sia così basta | ed altro, 
he cosa mai sancisce? 
gli azionisti rimarrà stabilita una società | ne ha ricevuto studi tecnici per una st 
società non è ancora esi- | Porla Susa che si 
stenile; ed io domando come si procede a con- | serifazione della relazione in ‘essa non se ne è 
cessione, ad appalto senza che si possà cono- 
contraenti del contratto ?. E 
la cences- 














nente maresciallo Kempen, e nello stesso tempo 
anche covernalore militare di Vienna. 

La seradel 3Î maggio è giunto. a Vienna il 
conte di (hambont proveni 
assieme alla comisorte; ed Ita preso alloggio al 
palazzo d'Este. 

Le comunicazioni telegrafiche fra. Vienna 
e Parigi sono interrotte. 


nle da Frolsdorf, 





a presentarvi un sistema dì concessione diretta 


Verso la ditta Bra 
Si richiede l'autorizzazione delle trattative ; 
Sé vuolsi dire che-non debba riconoscersi Bra: 
Sey, ma lasciare l'appalto diretto alla responsa- 
bilità del ministro è lo stesso, che. distr e 
il sistema delle concessioni dirette, e accogliere 
bensi la libera ‘concorrenza. 

La Camera adotta di non doversi leggere nè 
approvare il capitolato d'appalto. 

































sivo di quella socie 
ticolo settimo 


ente, 




















cietà non, ne 
leggere lar 





scere chiî” sieno i 
perciò non deve discute 
sione 0 appalto. 


Farini. To prego la Camera di non accettare | collocare la stazione di Torino, disinteri 
stà la società), sì è stabili 
che la. società per esistere non ‘abbisogn 
tutte le azioni sieno coperte, e in questa c 
costanza tre quarti «delle azioni esistono ; se le | matmi un'opinione, la 
teorie sin' bra svolte verranno accettate non esi- | adare un voto cosciet 
Sterebhe più'il progetto: di legge; 

Minishrovdeì lavori pubblici, Il ministero viene | teeititi poichè è di un ‘allo interesse ammini- 


le idee che non esi 


Bras 











conce: 











colo invo 


TORINO 


Ù ri 
Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPU 
Tornata del 8 giugno 48 
RATTAZZI: 
Sommario. — Seguito: della discussione del progelto 

di legge per una strada ferrata tru Toriav e Novara, 

e eapitolato di concessi 

La seduta si apre alle ore 4 12. 

Seggono al ‘banco dei ministri, 
Pernati, La: Marmora, Cibrario, D 

Il segretario Cavallini logge 
duta precedente, e fa il solito sunto delle peti- 
zioni; e dopochè si procedè all'appello nomi- 
nale è adottato dalla Camera il verbale. 

Petitti. Io l'onore di pri 
sul progetto di legge relativo alla leva di wi || 
contingente di diecimila uomini per l’anno 1834) | celli) giusi 

Presidente. L'ordine del giorno reca la distus+ | |” 
progetto di legge per l 
trada ferrata da. Torino a 
Art. A. Sarà costrutta una 


Presidenza dell avv. 


progetto Waodhouse, e del 
stipulato fra il ministro dei lavori pubbl 
il signor 


la Ca 
la 








verbale della 

















il ministero e ‘ 
neca»nel giorno di ieri | tali var 
età anonima esiste, e | CINE 





Paleocapa 4 





relazione 


costruzione | visato' dal minîst 


a da | stero in. conformità del 
Torino per Vercelli a Novara in conformità tel | Siglio speciale delle strade fe 
ontratto di appalto | del d e 28 febbraio detto anno. 
ed S 
ey in data 24. aprile 4852 an- | variare, in caso. di necessità 
nessi sotto i numeri d è 

Boknida, L'articolo primo auto 
tratto. d’appalto.. passato . tr 
ditta Brassey; 
stabilì che di 
ne sancì: gli statuti 





5 la quale deliberazione cer 


tamente: la per -conseguen 
ruzione della 
formulati ed appro 
mica dal corpo -legi 











del capitolato ‘di concessione, hi r 
se si debba discutere sul contratto di appalto. La, [Were l’esere 
concessione deve essere approv: 
e restare fissate le norme generali con 
La responsabilità del Mini: 











anonima. Eeco che la 








a che gl'intere ‘ ) 
essere | eseluisa ogni contropendenza$ e ciò sempre coll 
gli interessati, e non | approvazione dell’amministrazione superiore. 
ivo. Questi non può co- 
noscere i dettagli dei valori delle diverse co- | celli a Novara dovrà essi 
| struzioni, e dei materiali, non può imporre al- | ad essere posta iu esere 
cun, patto , e solo. ha ritto di autorizzare il 
| governo al concorso di tante azioni, cle furono | si 
A vista di ciò propongo ‘che resti alla 
responsabilità del ministro la 























ione diretta 
cussione sul prezzo, ma i fondi che ser- 
a far fronte alla costruzione devono essere | fu determinato dal con: 
dalla Camera determinati. È questa la mia opi- |Mferrate, in adunanza del 28 febbraio 485: oè 
nione, 


Val 














rticolo 

















concessione diretta | stazioni , e dovunque occorra pella sici 
dell’opera, e.il contratto d'appalto, non, potendo | pubblica, e fel lodevole ese 

più la Camera usare di un diritto che è eseli 

che essa; approvando lar 
ieri riconobbe { la “strada, potrà essere formata con travatura 


Ministro dei lavori, pubblici, lo credo. più logico |M costruzione sarà tale che i ri 
che prima si proceda alla lettura ed approvazione! |{îM progresso idirlempo ver 
deciderà |Bssere eseguiti senza inte 


a dalla Camera | !! pass 
legge, [ll 
ro. allora può esi- [fiume pres 
gersi quando, avrà approvate le condizioni che/ff©li nel citato pr 
enta per l'esecuzione dell'ope 
Muntelli. Sostiene che si debba procedere dalla 
ra all'approvazione ; della. concessione di- 
retta; ed indi determinarsi se si debba discutere 
sul capîtolato d'appalto. 

Bolmida. Dacchè la società, esiste, la Camera 
‘mon può più nè dis 
delle persone che costituiscono la Soci 
verso l’appaltatore delle opere da 
la società e non Ja Camera che può conoscere provvisori, el 
l'utile che potrà tornarle dall’appalto; quindi è 
il ministro che sotto la sua responsabilità, deve 
procedere alla concessione ed alla 
r coperto dal voto della 
ciò propongo sopprimersi dall'art. 
i riferisce ‘alla concessione ed all'appalto. 

Ministro dei luvori pubblici. Vo ho, preseni 
progetto per la costruzione di una ferrovia, ho {\galità indicate nel citato pi; 
chiesto i fondi, e che po 
dere ad una 


ilere, nè votare gl'interessi | \,1. 6, Per 


guirsi. È, 


ppalto,, è non {li 
Camera, e 
1. la parte 


lo un Art. 7, Le stazioni s 


i Îl ministero prog 
potrà fare 


cietà di formulare l’ap- | levas 
ioni che stimerà l buon 
del 
ministeriale qua- | pel collocamento della stazione in Torino. Ognu- 
lunque contratto, per l'esecuzione della ferrovia. | no conosce e le ragioni che allegano i pro 
è voluto considerare come esistente | pugnatori 
il voto espresso dalla C; 
timo. Ma è. 1 





































Indi seguita utia ‘iliscussione per sostenersi 
che la concessione non doveva ere. autori: 
2ata dalla Camera, la quale opinione. fu oppu- 
gnata dal relatore Farini, e dalm inistro dei la- 
vori pubblici, ma il deputato Farini avendo 

roposto all'art. 4 sopra trascrittò , la Camera 
lo. adotta. 

Emendamento all'art. A. Il ministro dei ‘la 
pubblici è autorizzato sotto Ja sua respon: 
lità contrarre an contratto di appalto col sig. 

tassey conformemente alle intelligenze prese 
collo stesso annesse al num. 

CAPITOLATO DI CONC 

Art. 1. La società pella costruzione d'una 
trada ferrata da Torino per Vercelli a Novara 
‘tostituita a norma dell’art..7 della legge unita 
ill'presente capitolato, è autorizzata a far ese 

ire a tutte sué spese, rischio e pericolo; tutti 
“lay ari alla costruzione € stabilimento 
di una*strada ferrata, la quale partendo dar Tc 
rino|arrivi a Novara, passando per Chivasso, 

votno, Saluggia, Santhià, San: Germano @ Ver: 































giusta la linea, il piano e. progetto. del- 
nbegnere Woodhovse in dati 1.0 gennaio 1852, 
dei lavori” pubblici, ed a 

ni prescritte dal mini- 
voto emesso dal con- 
te.in adunanza 











norma delle mod 














a però facoltativo all 
la dir 
liné@' segnata nel detto piano fra i 








00 metri a diritta ed a sinistra della medesima, 
siccome anche di variare Ja pender ma in 

zioni non. potranno introdurre. delle 
che non esistano nel piano presentato, 
Uuali abbiano un raggio minore di 800 metri 
elle pendenze che oltrepassino it5 per 00,0, 














le 








La strada fe 





ta “da Torino per V 

ultimata @_ pronta 
io nel termine di 30 
dalla data del contratto da stipularsi .col 
mot Brassey. Dessa'sarà costrutta per tutta la 
sua lunghezza ad un solo binario, ma nelle 

































o della via, 
vie di scambio. 
i punti su cui si 


la delle nece 
{. L'impale 


sarie 
tra d 





sa 
gr livolato di legno; ma in tale caso il sistema 
tauvi di cui 
è il bisogno, possano 
rompere 0 sospen- 
zio della strada. 
avavià luogo sull’at- 
» ponte della strada reale esistente su quel 

so Vercelli, pralicandovi le opere di 

getto ed apparenti al dise- 





























igno unito ni 22. 

Art. 5. Si potranno’ five passaggi a livello 
per le strade pubbliché, dove le rispettive altezze 
Mon concederannò la formazione di cavalcavia 0 
Soltovia senza gi Spesa. 

Questi passaggi ‘a livello satamo muniti ovun- 
fue di cancelli. 














Wpotranno int 
IStenti, senza 










a non sarànno m 
non se collaudati daî comm 
Uall'amministrazione a sorvegliare 1 
‘esecuzione ‘dei lavori. 
li acquedotti ed altri corsi d’acqua interi 
cati dalla strada ferrata saranno ristabiliti, 
Meno che gli interessati. vi  rimunciassero. 
‘annò collocate nelle lo- 
no Woadliouse, e 
Wovranno ripartirsi in classi secondo la loro im- 
portanza. , 
Quella di Torino verrà 








delegati 
ndamento 


















collocata nel sito che 
glio speciale delle strade 





al punto; segnato col n. 2 nel piano Woodliouse, 


ia. La Camera deve’ approvare Ja con- |\del 24 stesso mese di febbraio, 
cessione, Stabilire Ja cifra della spesa, e non più, 
essendo. dritto. della. 
palto è le condi; 
andamento dell'opera, èd in con: 
restare sotto la responsabil 


Farina Paolo, La quistione più viva che sol- 

si nel seno della commissione, e molto più 
‘a gl’interessati fu quella in. questa circostan- 
za della costruzione della ferrovia per Novara , 














della stazione oltre. Dora, e quelle 
peri stazione in Valdocco, poichè i membri 
componenti questa Camera hanno ricevuto sin 









Mi resta ad ayverlire che oggi la commissio- 
zione, & 


ome fu posteriore alla pre- 








fatto cenno. 
Revel. Disinteressato, nella grave.quistione che 
è sollevata nella commissione onde determi- 
nare quale fosse Ja località più opportuna per 
sato ai 
diversi sensi, purcome è stata trattata la qui- 
stione da memorie e petizioni a stampa; che ven- 
netto distribuite alla Camera non ho potuto for- 
juale possa determinarmi 
p. La presente quistione 
nom. di quelle da ‘yenirè iecisa dagli nomini 























da intimo convincimento. Jo desidero che 


















strativo, e gli uomini rivestiti di una pubblica 
carica sono 1 competenti a giudicarla, La quistione 
sim'oggi si è trattata sotto la pressione dell'utile 
e dell'interesse «delle ‘parti che intrapresero Ja 
rispettiva difesa, e perciò io non l'ho sotto l’oe- 
chio per conoscere la verità, bensi conosco. il 
progetto &@ il parere del.governo e del consiglio 
della strada ferrata, ma pure scarsi sono i lumi 
che presentano a coloro che col loro voto deb- 
bono pronunziarsi per intima convinzione, la 
quale resta dubbia egualmente a vista 
mini di alto merito e tecnici sieno stati di n 
parere. Bisogna che la cosa sia schiarita. 10 
veggo che il municipio in tale quistione che 
agita gli animi degli abitanti, e che riguarda 
‘ecipuamente, il benessere dei cittadini, si tace. 
So ‘che nel tempo che si fece lo scalo a Porta 
Nuova fu interpellato il municipio a dare il suo 
parere, egualmente si è fatto in Genova, è non 
veggo ragione perchémon debba anche in questa 
condizione richiedersi il municipio del-suo pa- 
rere, e nom procedersi în seguito ad un'inchie- 
sla amministrativa intorno al sito, all'igiene pub- 
blica, al vantaggio dell’ornato della città e del 
commercio, lo credo che è mestieri che la luce 
sia fatta, perciò propongo il seguente: emendi- 
mento. 

< Art. 7. Le stazioni saranno collocate nelle 
località indicate nel citato piano Woodhouse, è 
doyranno ripartirsi in classi secondo la loro im- 
portanza. Quella di Torino verrà collocata nel 
sito che sarà ulteriormente ( minato dal go- 
verno sentito il municipio di Torind, ed a se 
guito d’ un'inchiesta amministrativa intorno il 
sito più conveniente; sotto. it-rapporto comples= 
sivo dell’ economia delle spese , della {pubblica 
igiene, e del maggior comodo ‘© vantaggio dei 
viaggiatori, @ del commercio , ‘tom ché di ar 
monia col piano d'ingrandimento ed ornato della 
città di Torino, (Segni d'approvazione). 

Ministro dei, lavori pubblici. to non, accetto Ve- 
mendamento proposto dall'onorevole wonte di Re- 
vel. L’oratore espone indi i fatti dichiarando che 
quando l'ingegnere \Woodhouse ‘davà un tri 
ciato primitivo della (ferro+via, avere progettato 
lo scalo al di là del ponte Dora per l'economia 
della spesa, senza. calcolare. Ji tongiunzione 
co) one di Porta, Nuova; è poiché i pro- 
prietarii di Valdocco avanzarono delle petizioni 
concedendo varie estensioni di terreno fu allora 
che «etto ingegnere sin per | di congiun- 
zione, sia che la stessa operaudosi tra l'Auror 
e Porta Nuova si veniva ‘a tagliare trasvers 
mente le proprietà ‘rinchiudendo quasi in una 
lia ferrea l'ingrandimento della città. dalla 
parte ali Valdocco , «deliberò preferibile la sta+ 
zione di Valdocco, e che il ministero la progetta 
comecchè persuaso clie agevola il riquadramento, 
della città mediante la costruzione di fabbricati 
già stabilito con legge; agevola. per essi Ta per- 

zione ‘del dazio di consumo, facilità le aliena” 
oni dei terreni di lramontana ed oriente, della 
Cittadella, Che non può rimproverarsi il mini- 
stero il quale con.preveggenza provvede al ben 
essere di un quartiere che sorgerà pell’ingrane 
dimento di Torino. 

Assicurava che sebbene non fu ‘interpellato. il 
municipio pure si comunicava l’intendimento della 
congiunzione della linea richiedendosi un ingegn.e 
civico per accordarsi col govetno,eche siccome nul- 
la osservò, nulla oppose, ritenitesi come un tici 
acconsentimento, @ ché,sévaltra volta si richiese 
il municipio, le istituzioni non erano quelle che 
oggi ci governano, e che con dispiacere doveva 
dire che per aver aderito'al municipio ‘di Ge- 
nova per lo scalo in quella’ città ingenti somme 
siori del necessario; costarono al governo, 
Conchiude che non le piccole. distanze. di un 
punto ‘all’altro' lo determinarono per Valdocco, 
ma le ragioni d'ingrandimento de ta e dei 
vagiì interessi dello Stato. 

Revel. lo non entrerò nell'esame delle ragioni 
addotte dal signor ministro, e.son, persuaso; che 
il governo nel presentare il progetto .fu spinto 










































































































































































fatta la luce per mezzo della inchiesta ammini- 
strativa; Si dice che Valdocco è da preferirsi, iv 
non lo niego ,, ma è giusto .che io sii convinto 
come é il Signor ministro per dare il mio, voto, 
Miglietti osserva che le divergenze di opinioni 
în tale questione sono state originate perchè il 
ministro mon cura di fare di pubblica fagione 
gli studii, è piani 6 tutto quanto occorreva per 
istruire ogni cittadino. Crede giusto sentire il:pa- 
rere del. municipio, e dare la. dovuta pubblicità 
per ‘tranquillizzare ‘gli animi di tutti gl inte- 
sal 











Bellono restringendosi a dire che il municipio 
non ha dato un voto tacito per ‘la stazione di 
Valdocco, fa.osservare che lo. stesso, credè non 
prendere un'iniziativa di ‘opposizione, ma attese 
per pronunci. dopo una inchiesta. 

Bertolini appoggia | emendamento Rével, fa 
un'esposizione dei fatti che ebbero luogo priac- 
chè venisse alla Camera la discussione della leg! 
in esame, e sostenendo le ragioni ‘degli abitanti 
di Porta Palazzo, si laguna che il ministro. con 
aspri modi si rifiutò con varii ingegneri che de- 
desideravano vedere i progetti della ferrovia. Fa 
rilevare! clie il consiglio della strada ferrata sie- 
come composto di persone sottoposte al ministro 
che lo presiedeva, non deve ritenersi che come 
non avvenuto, e preferirsi il parer del sig, Maus 
contrario alla stazione Valdocco, Accenna che 
Carbonazzi fece una dichiarazione per ritrattarsi 
del voto: | che avea manifestato per la ‘stazione 
Idocco. N 






























nistro dei davori pubblici, So non ho usato ad 
alcuno modi incivili, e mon per la dignità. per- 
sonale, ma pel ininistero che hò l'onore di fun- 
gere, ho dovnto' respingere ‘le domanidé'clie con 
insolenza mi sî facevano. (approvazione). 





La seduta si scioglie lle ore 5.34. 












IL RISORGIMENTO, GIORNALE, QUOTIDIANO 








Ordine del giorno di lunedì. 
Seguito della diseussione per la strada fervata 
da Torino a Novara. È 
Appalto concernente i teatri 
gnano. 


Regio e (ll 





CRONACA, 


Rorino. — Teri annunziavamo in questo 
giornale la concessione di un’area votata dal 
municipio per il monumento che mediante pri- 
vate soserizioni verrà eretto nel, Campo Santo 
alla memoria di Pier Dionigi Pinelli, è giù av 
vettimmo“come ogni ceto di cittadini mostri di 
voler concorrere con eguale sollecitudine in que- 
sto segno di simpatia e dî onoranza a quell'uomo 
egregio, ‘Ora ‘andiaîno lieii di soggiungere che 
non ‘solo ‘in Piemonte , “ma anche dall'estero 
giungono le ofterte per quell'opera , ilel che fa 
fede un viglietto seritto oggi dal presidente del 
consiglio del ministri alla questura della Camera 
onde ‘annunziarle che una persona straniera, la 
quale brama conservar l'anonimo, ha sottoscritto 
dimostrazione della stima 
all'illustre defunto. 


per cinquecento lire, 
che ha sempre professato 
— A proposito di questa sostrizione veniamo 
informali che si sono messe in corso Upposite 
note per fixme, nel foro è nella università degli 
studi; promotore, e incaricato di ‘raccoglierle, 
l'egregio avv. professore Buniva 
— La catità dei piemontesi, fu, massime in 
questi ultimi anni messa a così chiare prove, è 
in'tutte rifulse così splendida ‘è feconda, che può 
sembrare superfluo ogni nuovo encomio. Laonde 
noi ci staremo contenti a narràre il fatto Sen 
maggiori comenti. Tutti ricordano come sin dal 
primo giorno in cui lo scoppio della  polver 
gettava lo sgomento negli animi; e. priva 
silose di pane tante famiglie povere, si 
sottoscrizioni a favore' ilei danneggiati: Nè 
scurammo di notare come da tutte le provincie 
dello Stato jed in ispecie da Genova, dalla Lo- 
mellina e dallo. èstremo della 
Savoia: giungessero in copia le, pfferte, simbolo 
sacrosanto di quel 
che,le passioni politiche possono fo 
un isl ma non varranno, mai 
Essendogi ora pi 
» di quelle offerto, che già sapevamo 


limite génerosa 

dibtima armonia degli animi 
turbare 

a romper 

i vagliezza di conoscere l'im- 


considerevolissimo, udimmo. con. grande), mera- 
viglia aver toccata la. egregia cifra di L. 87,340. 
E in questa: somma’ eziandio' 1 ottima 
guardia nazionale di To; rivendica 
parle ‘opima, imperocchè .da ‘sola ella diede Ja 
cospicua somma di L. 8402 60. 


nostra 


no sì Uli 


— La guardia nazionale, oltre a queste offerte, 
ha pure iniziata uma soscrizione per offerire una 
corona civica in argento all'ottimo furiere i 
e sappiamo che qui pure Ja solita 
già procurato ottimi ‘risultamenti: 

“Ci itole; dopo ‘aver. parlato 


che si yuole offerire ‘al furiere S: 


del 
hi, di dovere, 
inn 


corona 
per il:mostro officio-di narratori, » che 
egli: pensi di lasciare il'servizio militare, dicesi, 
per qualche dispiacere avuto, La ricompensa de- 
cretatagli dal municipio congiunta ad altri red- 
diti lo pone in grado di condurre una vevchiaja 
riposata e tranquilla; giacchè egli lia dallivojità 
una: pensione! di lire 4,500; ‘sulla medaglia d'oro 
un’altra | di tire 200, più quella che gli potrà 
spettare ‘a titolo di pensione di riposo per i ser- 
Vizi resi nella sua lunga ‘ed onorata! carriera; 
— Gi serivono da Truffarello la na 
di un fatto, che vorremmo poter credere in- 
sussistente è fittizio, se l' autorità del fonte dal 
quale derivano le nostre informazioni non ci 
vietasse ‘ogni. dubbio vin proposito.#Egli è cioè a 
Truffarello, secondo ognun sa, Ja via ferrata da 
Toritio a Savigliano deve raggiungere la linea 


ione 


governativa da Torino a Genova, per metter in 
comunicazione, i due rami, I lavori necessari 
per la loro costruzione erano già a buon porto, 
quandovad: un tratlo ieri)” altro ‘una torba di 
gente armata esciva da Truffarello , è recatasi 
sui luoghi, intimava la sospensione dei lavori. 
Chi me avea la direzione, sorprèso grandemente 
per. simile. procedere , ricorreva senza «indugio 
al. sindaco del luogo, e dicesi’ che questi 
rispondesse: the' assolutamente Ta popolazione 
noi avrebbe permesso quella. congiunzione , e 
che se i lavori, continuavano erano a te i 
gravi inconvenienti; cosichè; fa necessiti 
terromperli.' TI governo terlamente 
emanati i provvedimenti d'urgenza, ma non per- 
tanto non, possiamo omettere di rammentargli 
che la esatta esecuzione della legge è. il primo 
dovere di qualunque tittadino, anche quando sia 
o lo creda ii conflitto col proprio interesse. Ep- 
però speriamb ‘ché Si saprà spiegare tufta quella 
energia che sola , in simili circostanze ; può 
acconciamente. provvedere alla. dignità del go- 
verno ed all'efficacia della legge. 


avri 

















— L'altro ieri una giovane ragazza précipi- 
tava nella corte da un balcone dal: terzo piano; 
per una singolare ventara ‘mon riportò altro 
male, non ostante l'altezza dalla quale cadde, 
fuorchè qualche contusione; per modo “che è 
già în via di gnarigione. 

— Il famoso masnadiero Mottino fu di questi 
di tradotto nelle carceri di Torino: è uomo di 
bella statura e prestante ‘anzi che no della per- 
sona. Era singolare la sollecitudine colla; quale 

vansi sul'suo passaggio le popolazioni dei 
@bbe ad attraversare! colla 


affoll 


comuni chie sna 
scorta. 

— Ai selle spellacoli presentemente aperti in 
Tori ne aggiunse non la guari unvoltavo, 
P'Ippoiron 
di spettatori, 
sa. La comp: 
me che Jo occupa, sembra: suflie 


merosa ed istrutta ,. e promette al, pubblito to- 


inaugurato con grande: frequenza 
per ii prima' volta domenità scor- 
Guillan- 
entemente nu- 


nia equestre del signor 


rinese una serie di rappresentazioni interessanti 
— Siamo in grado di annunciare» prossimo 

l’arrivo in Torino del celebre declamatore Ja- 

netti, che ‘lascia r 

nell'ultimo suo soggiorno fr noi. 

ola di Jode- all'autorità 

sieurezza , essendo a nostra cogni- 


fittore del quale abbiamo fattà 


— Dobbiamo una 
di pubblic 
zione che il mal 
cenno nel nostro numero di venerdì , 


per sua cura, consegnato in mano alla 


stizia. 


NI L 


Totale N. ‘2409 


LVIME NOTIZIE, 


Da una lettera. di Vincenzo, Gioberti, pub 
blicata mell’Opinione di questa mano, wrilevasi che 
egli è deciso a sopprimere Ja sud Replica ai 
municipali ; però darà fuori il Proemio per ri= 
sponidere, dice, alle calunnie delle quali l'hanno, 
bersagliato i giornali. Decisamente la vanità è 
pessimo’ consigliere. 





sito dell'’Opinione corve voce che Bian- 
nî siasi ritirato dalla redazione di questo 


(Corrispondenza del’ Risorgiment) 
Parigi, 3 giugno 18: 

I giornali hanno, molto parlato del viaggio di 
M. Ieeckéren, senatore francese; a Vienna.e 
Berlino, e della sua missione straordinaria fire 
gli imperatori d'Austria e di Russia, Gli ui as 
serivaflo che non era. riescito nel suo intento 

altri all'incontro ch'egli era stato benissimo 

uto dai: soyrani del Nord; lu che è "ver 
verissimo. Nissuno però ha detto finora di quale 
natura fosse Ja missione diplomatica di Gui era 
stato incaricato dal principe, presidente. Opa ;se 
le mie informazioni sono esatte, il senatore Hee- 
cheren doveva invitare le potenze del. Nord ad 
un congresso europeo affine di modificare pacifi 
camente i trattati del 1845, e per tal modo con- 
Solidare ‘la tranquillità è l'ordine pubiblicosinitutti 
gli Stati del continente, Malgrado tutte Je Buone 
ragioni messe innanzi dall’ inviato francese, i 

ani hanno risposto facendo molti elogi al 
principe Luigi Napoleone, ma non_ hanno: aderito 
all'invito, affettando una grande sicurezza sper lu 
quiete avvenire d'Europa 

Îl ‘barone di Hubne: 
la repubblica frane 
andare a prendere le 


ministro austriaco presso 
parti son più giorni, per 
acque.) Oravsi diceliche 
non: lomerà,a Parigi: anche questo richiamo è 
dovnto a quel che. pare , all'influenza’ cè la 
Russia esercita sull’Austria 

Corronòo voci di cambiamento ili ministero in 
Franci: se sono prive di fondamento; dlper 
lo inend sbrio premature. Forse più! tatdi ill Sig 
Tuirgot sarà v'impiazzato: dal’ signor: Persighy. 
Intanto “questi è andato ‘a 

iovi glia, 


Il'salon politico ‘della: principessa di Lieven, 
ove:sî riunivano ‘diplomatici © uomini di Stala 
d'ogni colore ‘è d'ogni regime, Starà chiasò 
qualelie tempo la ‘principessa’ & partita per 
Schlangentad nel ducato di Nassati per far la 
corte alla sua sovrana l'imperatrice di Russia 
Il principe Poniatowki, ministro di 1° 
arigi, è pure partito per Firenze; 1 
assenza mon sarà di Im durata. 


ana a 
la sua 
Ora comincia l'epoca ( 
il conte Walewsky, amb 
aperta, come si snol dire, 
brillante conversazione, ove 

lar fashion in 
il duca e la dache 


elle feste d Londra; & 
i e cha 
dn una 
intervenuta tutta 
no, dicono’ le lettere, 
ambridge, Je duchesse 
d'Inivertiess, de Somerset, de Sitherland ‘i dn- 
chi Wellinglon, di Bedford, di NewMastley i mars 
chesi'di Salisbury +/di Lansdowné, di Normamby 
il conte di Malmesliury, il visconte’ di Palmet® 
ston. ece. 
Tutti i’ principi della” famiglia | d'Orleans si 
tovano în questo momento riuniti a, Claremoni, 
ove Si dovrà prendere una sisolazione definitiva 


Si 


riguardo Ja fusione. N duca e la duchessa di 
Montpensier ‘sono stati’ ricevuti Junedì scorso 
dalla regina Vittoria. 

{teatri cominciano a provare anch’ essi gli 
effetti. della slagione estiva. La. più parle degli 
altorì di.grido Sono giî in vacanza, anticipando 
di qualche giorno, grazie-alle feste di Pentecoste. 
La Rachel è pur essa. partita per il Belgio, 
sebbene ili suo congedo ilovesse cominciare solo 
al primo di giugno, 

ll Moniténr d'oggi pubblica il decreto rela- 
tivo alla convenzione conchiusa tra la Fra 

la Baviera per lo stabilimento e lesecuzione 
di una wia' ferrata da Strasbourg a Sira: 

— Leggesi nella Presse. Teri abbiamo yu 
dell’ammonizione data al giornale PAube ce si 
pubblica a Troyes, e riprodotte le riflessioni 
delle stesso giornale. Oggi dobbiamo. rettificare 
una delle’ sue asserzioni. Egli ‘a torto che 
VAube leso che la corrispondenza di cui 
esso stata vistata dal ministro del- 
l'interno, o da quello di polizia. Non. più che i 

iornali, le corrispondenze non sono censurate 

[al decseto del 17 marzo sulla stampa. Noi cre- 
diamo conoscere del resto che una retlific 
in questo senso Sarà oggi pubblicata, 

Pil giornali parlano dello stabilimento d'im- 
poste sommarie come quelle sulle darrozze, sui 
cavalli e sui cani. 

Uhe queslo progetto esisia 0 no, è evidente 
che mon potrà portare grave quistione che l'anno 
prossimb, a motivo dei limiti sfissati dalla costi- 
inzione alla sessione del'corpo Jegislativo. Ecco 
un legittimista che accetta la, Sud missione, Il 
signor di Lusuze il quale aveva prestato il giu- 
ramento®in' qualità di,mermbro del'consiglio mite 
nicipala «li un, villaggio della Sarthe; serivé che 
itira il sto giuramento dupochè: prese cono= 
(scenza della lettera del conte di Chambord. 


lio di gabinetto 


lato 


ladietdl, 29 maggio. — Teonsig 
lenuto<ieri ‘ad Aranjuez, sotto la presidenza della 
regina Isabella Il è stato brevissimo. Non è stabi 
trattata alcuna quistione di moltà importanza, 
Sembra: che la nomina del nuovo ministro della 
marina non sia ancora determinata. U 

Si attende fra un giorno all’altro in Siviglia 
l'arciduca d'Austria Ferdinando Massimiliano; 
fratello dell’imperatore attuale. (Debats), 

Portogallo — Giusta le notizie d'Oporlo 
del maggio, e di Lisbona del 24 detto mese 
la regina e il re hanno lasciato Oporto il 24‘per 
ritornare a Lisbona 

La Camera dei deputati si è riunita per la terza 
volla con un: successo non migliore delle. die 
prime sedute. La Camera non era in numero; 
non trovandosi presenti che 63 deputati. Il pr 
sidente ha proposto diversi mezzi per eccitare lo 
zelo dei morosi. Il governo assieme ad. uina' éom- 
missione: della Camera si occupa ii am progetto di 
strada fe da Lisbona alla frontiera ‘della Spi 

(Patrie). 
Gazette d'Elbelferd dà la 
nolizia che dopo una ‘nota atistriàca giunta a 
Berlinokil 2% maggio, le trattative tra Vienna è 
Berlino, Sulla quistione commerciale possono’ rî 
guardarsi come rotte; 

Bughiterra — Apertura del telegrafo solo= 
marino fra l'Inghilterra è 1 Irlanda, — Vari 
fa compiuta ‘comunicazione 
e d'Irlanda. — La notte scorsa 
vuto al nostro ufficio ni me 


sera 

l'Inghilterra 
bbiamo  rice- 
io elettrico che 


teri conda data di Dublino 1 ging 
davsera/ (Duily>Nowés 2 ‘giugnd). 

— Il Times anmimzia , che si ‘è dato ‘drdine 
di aumentdre gli ‘ancoraggi’ per undici vascelli 
di g 


— Il Dai 


gno 8 ore 


feus “lel'2'giutno | pubblica una 
lettera ‘diretta a lord Palmerston da Sir Fravicis 
UStrarige, sulle osservazioni  prosentate 

mera déi comuni riella sedutà' di venér- 

di scorso sull’affare. di Edward Murtay , ‘arre- 
ato in Antonia, è condaniiato a morte ih Roma, 

La lettera ‘lermina con queste parole: x Jo 
« credo, per la conoscenza elie ho del suò vero 

atlete, chiè se il Murray fosse stato giudi= 

ilo Tealimente, sarebbe stato dichiaratò inno 
cente: Ma l'essere giudicato da n tribunale 
« ‘segreto Senza il confronto coi testimbnii 4, 
« carito, tiè poterne far ‘chiamare altri ‘a difesa: 
senza ‘potétsi’ far' assistere. da allio consiglio 
che ia ‘quello dei stioî accusatori, ‘8° questo 
iollò sostengo, 0 milord, ciò che costituisce Vee 
 strema crudeltà di tale senter 

Atindriéni LI Courier des 
di una dispiacevole discussione che ‘si è elevata 
a Washington tra il signor di Sar în 
di Prancia è il signur John Barney, di Balti- 
nitore. Gl'incidenti di ‘questo uffare ion essendo 
dardi conosciuti che ‘per mezzo di una lettera 
da ‘quest’ultimo’ pubblicata’ nel (Cowsier Gi Timil 
tiamo ad accennare il fallo senza ‘entrare nei 
dettagli! 

I giornale ili New-York dà Ja Miotizia Che Gi 
Signor Bamer abbia indirizzato una querela ‘al 
governo fraiicese (Pr 

California. 1 siornali N 
recano la narrazione di una lotta terribile av= 
Venuta tra gli indiani di Klamatlr e i minatori 
della California; il 12 aprile nella valle di Sciad 
a. lò miglia dissotto Ja riviera di Scolt Quaranta 
indiani furono uccisi e le case, Joro incese.0 

a lungo tempo questi indiani sismostra- 
Nano infesti ai minatori, i. quali avutone il buon 
tito si vendicaronio a quel modo. (Morn. Ade.) 


Bus -Uhis parta 


di 





Notizie Seriche. 





5 giugno, — La fabbricazionea Lione 
È assai attiva pel.consamo | dell’ interno masi 
prezzi sono, in ai, nostri; lo ‘stesso. .in,.Ger- 


aminunzia mesto fatto importante. è pieno d’in- 





Ai 


mania, e Svizzera con mono . operosità. Da Moi 
ca ne’ lavorali a inolivo delle pretesò 
le più delle piazze di consumazione. 
‘necollo-bo7 
evede quantutigue in 
0 il caldo. In Francia 


Me 


pesce eni 
la noi nelle 


diocri altrove. 

In generale evvi sempre esagerazione in que- 
st'epoca, sia in bene, che in male, ma la tac- 
colla ovunque sarà assai lunga, e se l'atmosfera 
continuasse mite, non sarebbe a sorprende 
aver ancora ima passabilé annata. 





Fondî pubblici. 

Borsa di Porimo del 5 giugno. 

18495 0]0. Contanti 
1848 4 mi 

96.35 50, 

1840 4. gennaio, (riornò prima 47 50.60; Per 

il 15 con Mattino 98, Per i 20 

id. 98. Per il 30 id. 98 95, 

1849 Obbligazioni 1 aprile. Giorno prima 975, 

Azioni banca nazionale 4 gennaio!” Per il 80 

ale iorno. prima 4830. 1820, Td, mattino 

>, 1785, 
Via le 
prima 4 


giorno: prima 95 75 
Giomo prinia ‘96. Mattino 


ano 1 gennaio. 
Mattino 467 50, 
sa del 5 giugno: 
un. è d'luglio 98: 97/34 
Ang + d giugno e dx.bré 
10/0 Obbl, 18404 aprile. e 1 8.bre 980978 
> 1851 agosto e 1 febbr, (975 
Dj0,...Roscana 1 genn, e 1 luglio, 
Azioni della Banca 1800/1790 
214/00 
Morsa di Parigi el 3: piuynò. 
Md 00 1,100 .:25 in anmento di £ 
A contanti a 100.15 in aumento di 30! cent. 
130,0 a 71:65 in ribasso. di 25 cent 
A contanti a 71 81 in perdita di 15 ci 
I fondi Piem. sempre in aumento. 
Il.5 0/0 2/98, dl muovo prestito fi 95° (conp. 
detaché 
Borsa di Londra de ;2: 
Fermezza nelle operazioni. 
Consolidati a 100 1/2. 518,2 contanti; e per 
conto al 9 gingno. 
2 ore, Uons.'a 400 4j25}8. 
3. ore. (Cons. (a 100 4j2-5j8, peri contò 


giugno, 


Giorno 


> cent. 





COLLO GIACOMO, Gerenle. 





Torino, Cva 


POMBA e /C. Rd tori, 


Waussimo buon Pyés:g 


NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 

RACCOLTA. di Opere. classiche anfiche e 
moderne di ogni Lelteratina, 

Si è pubblicato il volume 16.% della Raccolta 


contenente 


4A GUERRA 
PRO SICILIANO 


scritta 
da MICHELE AMARI 


Quinta edizione e: ritot= 


dall’Autore è ‘corredata 


gnità «Salla ‘darla, 
ed iuta 


di nuovi doenmenti, 


Prezzo por Torino L. 1; 85. 





Xe ne 
Griornale Filosofico 
Fr. 4 all'anno 
Ugnuno sa che se malto è miglioratò il metodo 
nei, riforinati studi le  dottrive sono ancora’ le 
lestà insegnate dai Gesuiti, ‘onde: le giuste que- 
rele della stampa, Ma, nessuno si è ancora de- 
dicato i combattere questo errore nella stessa 
sua ‘antithità, v dall'articolo 1 dello' Statuto rl 
comosse la, CAntA dataci per farci liberi ‘signifi: 
casse mordacchia,, pastoie; intolleranza); immobilità; 
Questo lavoro che le specialità: di un giornale 
Non permeltono a lulti gli estensori, l'imprese 
da nove mesi /l Vero pel Bene Giornale d'Asti che 
esce ogni mercoledì a' 4fre l'anno negli Stati 
Stirdi, 1015 ‘all’estero in un mandato per la 

posta, 





eutri di questa sera 
Carignano — La drammatica Com 
recita: La Signora delle tamelio: 
D'angenmnes < A 8 heures. Malvina.ou Un 
Martage d'inelination — Un Monsieur qui prend 
la mauche, 


agnia Regia 


Tipografia Frrneno; e Franco. 









là 
x 
È 

















ANNO V. 
N.° 1876. 


Si riceve l'Associazione 


Perv'itorimo , all'ufficio! del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
vincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussene, libraio. — 
Warigi, nflicii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P, 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 











L RISORGIMEN 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO è 


Ù 


TO 


MARTEDI 8 GIUGNO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesì L, ®2,—Tre mesi L. 18. — 
Provineie:— Un anno L..44. 
Sei mesi L. 2-4,—Tre mesi L. 13) 
—Italia ed Estero:— Un anno 
50.—Semestre L. ®*Y.—Trime- 
14, 50. (franco di confini) 
— Un sol numero cent; 30,—Di. 
Tigers franco di posta 
del Giornale:—Leinserzioni 
cent, 2@ per riga anticipati. 


OS 






















Torino, 3 giugno. 
LA SETTIMANA 

Le politiche eventualità, che tanto eccitano in 
oggi la curiosità e Vapprensione degli uomini, 
che con qualche interesse ne seguono le fasi, 
non hanno. progredito d’un passo in questa 
settimana; uguale sterilità di fatti, uguale cir- 
cospezione #. riserva nelle più alte regioni della 
politica. 

Dal complesso dei fatti compiutisi in Francia 
durante questo ultimo periodo si scorge clie va- 
rie difficoltà si attraversano tuttavia. all’azione 
del governo. 

Ciò.che già avvenne alla. legge d’insegna- 
mento , accadde pur. ora riguardo al bilancio 
del 1853, contro cui si, dirigono: fortissimi at- 
tacchi. dallo stesso consiglio di Stato spaventa 
dal deficit che lascia dietro di sè nella pubblica 
finanza. E già il governo col mezzo dei suoi 
organi va tasteggiando l'opinione. pubblica e fa 
annunziare che si stanno probabilmente. prepa- 
rando nuove leggi d'imposta sugli oggetti di 
lusso. 





Intanto che il governo va ovviando a queste 
emergenze; Ì partiti riprendono coraggio, e tenta- 
no,ogni mezzo per ricostituirsi e riacquistare quel- 
Pinfluenza, che erano venuti perdendo dopo gli 
ultimi atvenimenti, Ed è notevole specialmente; 
come gli amici del conte di Chambord con vie- 
maggiore devozione ascoltino i novelli inviti, che 
con sempre maggiore perseveranza loro vengono 
fatti: di che non lascia dubbio la seconda lettera 
datata da Frohsdorf, secondo la quale sarebbe 
dovere d’ogni fedele di promuovere ora più che 
mai la causa del governo legittimo, e niegare 
ogni appoggio anche morale all'attuale governo, 
come ivi chiamasi, rivoluzionario. D'altra parte 
continuano ‘le demissioni dei funzionari” d’ogni 
categoria per rifiuto del giuramento fra cui 
vuolsi accennare quella che ad esempio di altre 
notabilità militari inviò al ministro della guer- 
ra il generale Leflò. — Cose tutte son queste, 
che se non hanno grave importanza intrinseca, 
bastano però a fur vedere, come esista tuttavia 
un certo numero di malcontenti. 

Se non che giunsero inaspettate le rivelazioni 
della stampa dell’Alemagna sul protocollo di Lon- 
dra relativo a Neufchàtel, a commuoyere alta- 
mente i nostri vicini d’oltremonte e a rianimare 
d’inselito vigore le politiche conversazioni. Ben 
è vero: che più recenti notizie smentirono l’esi- 
stenza di qualunque convenzione relativa a mo- 
dificazioni delle costituzioni cantonali o a misure 
coercitive da prendersi riguardo alla Svizzera, 
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‘ma non per questo cessarono, le. ‘apre 








poichè in mezzo a non poche notizie fa 
pela tuttavia un qualche fondo di vero. Non 
sembra però esservi dubbio sulla realtà di trat- 
tative iniziate in senso consimile dietro una do- 
manda fatta per. parte del gabinetto di Berlino a 
tutte le potenze segnatarie dei trattati del 15. 

Gli animi. sono rivolti, com'è ben nglurale, 
alla condotta. che. terrebbe il governo francese 
în questione così delicata. E vuolsi per taluno 
che il governo della Francia in nessun. caso 
possa aderire a consimili instanze, sia perchè 
rinuncierebbe col. fatto alla stessa legittimità 
della sua origine, sia ancora perchè farebbe una 
implicita adesione ai trattati del 1845. 





Ma se si considerano le esplicite dichiarazioni 
del governo francese colle quali pare che abbia 
voluto, come gi  annunziammo; aggiornare a 
tempo, più opportuno Ja questione dell'impero; 
e se poniam mente all’ esito infruttuoso. della 
missione del senatore Heeckeren presso i,g0- 
verni, del ‘ nord, siamo condotti a credere che 
per ora il governo di Luigi Napoleone cerca 
piuttosto i mezzi pacifici di evitare qualunque 
conllagrazione. 

Da tali considerazioni intanto si vede che co- 
minciano a farsi conoscere gli effetti prodotti dal 
viaggio dell’imperatore di Russia in Alemagna e 
che ci apponevamo al vero quando annunziava- 
mo il perfetto accordo tra le potenze del Nord nel 
caso di ‘probabili eventualità ‘che toccassero alla 
politica europea. Ese ad alcuno rimanesse ancora 
qualéhe dubbio, non avrebbe che ad esaminare le 
note diplomatiche, pubblicate dal Times, come 
scambiate fra queste potenze e relative alla con- 
dotta a tenersi riguardo al presidente della re- 
pubblica francese. 

Posteriori notizie recarono bensi essere rotte 
lé conferenze doganali tra Vienna e Berlino, e 
che ad un tempo il gabinetto di Berlino si asso- 
ciava alle vedute dell’Austria nelle sue relazioni; 
coll’imperatore di Russia, ma pure l’annunzio cone 
tenuto nei giornali dell’Alemagna d’un prossimo 
viaggio del re di Prussia a Varsavia, abbastanza 

















dimostra che quest’ultimo saprebbe, ove d’uopo, 


aggiornare la quistione economica, per far frontè 
d'accordo cogli altri' alle emergenze di più ri- 
levanti e comuni intere: 

Le feste della Pentecoste hanno fatto sospen= 
dere le sedute ‘del Parlamento inglese e poche 
notizie ci pervennero da quel popolo industrioso 
e potente. Tuttavia abbiamo ragguagli sul modo 
con cui quel governo sostiene all’estero l’onore 
ela difesa del cittadino inglese cchè mentre 
preoccupa l’attenzione pubblica la condanna. del 
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APPENDICE. 


Teatri. 


Avevano gli antichi romani che sape premente 
Deo fert Deus: alter opem. Il qual proverbio noi 
saremmo per tradurre in lingua nostra, che un 
diavolo scaccia l'altro. È un modo di tradu- 
zione anche questo; e dice quel che può dire. 
Infine poi la differenza è in ciò che il buon Dio 
degli antichi è mutato nel buon diavolo dei mo- 
derni. Per me credo che non siavi grande dil- 
ferenza. 

Ma veniamo a noi. Un buon Dio, o un buon 
diavolo \(pigliatelo come volete, non faccio que- 
stione di parole) accomoda gli affari in questa 
stagione dei teatri della capitale. 

«Oh! Oh! qual'è? Dov'è? Come è fatto?» Un 
momento... Adesso ve lo dico subito. Sono uo- 
mo alla buona e spiffero le mie cose senza 
tante preghiere. Le stampo! 

Or bene, sapete qual è il buon diavolo dei 
teatri? È il tempo. «Il tempo?» Sì signori, il 
tempo, propriamente il tempo, che dar un. paio 
di settimane ha perduto l’almanateo , si è sha- 
gliato di strada, non sì è ricordato del mese che 
corre, e ci ha riportati al semi-freddo del mese 
di aprile. Due mesi indietro! Poca cosa per buona 





sorte, quando si pensa in is che poteva 
essere di più. Che volete sperare da un tempo, 
che perde l’almanacco? Intanto l’aria della sera, 
igidetta anzi che. no, direbbe un purista, s0- 
spinge proprio doleemente e mollemente, come 
l’aria della calunnia di don Basilio, alle porte dei 
teatri, Il caldo della platea non fu molto disgra- 
devole fino al 5 giugno dell’anno di grazia 4892 
e gli impresari trovarono, e credo anche i me- 
dici, che la stagione poteva andare, che non vi 
era niente a ridire da questo lato. E va bene 
Cioè, intendiamoci, va bene per gli impresari. 

«Oh, era questo il buon diavolo? « Precis 
mente : era questo. E se il buon diavolo del 
tempo ci conduce ancora, lettori miei, piace- 
volissimamente, al teatro, non ostante il 5 giu- 
gno dell’anno di grazia, convenite con me c 
un diavolo teatrale c'è, e che scaccia il po 
di veder vuote le panche in forza d'un'altro Dio, 
di Febo che v' illumini troppo nel giorno per 
dover ricercare nella sera le ombre a quiete 
tranquilla. 

«Valeva il conto di metterlo in capite libri! è 
Lettori miei, direte bene per vostra parte, ma 
per me il conto c'era. Avevo pure da comin- 
ciare lappendice io! Ah ve n° eravate dimenti- 
cati? Volevate che facessi. un’ appendice senza 
testa? Meno male senza coda. Ma senza. testa! 
Dio mio! Mi fareste. dire degli spropositi! E 
dove lavevo-da trovare questa testa? 
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Murray in Roma, il governo annunzia che pre- 
senterà fra breve i documenti riguardanti la 
Tiparazione ottenuta al Mather in Firenze. 
Vuolsi pur ricordare l'attivazione del 1elenitito 
Sottomarino fra l'Inghilterra e l' Irlanda: Sur 
‘questa, che sarà forse preludio di un’iltrà aSSai 
più gigantesca, concepita. pure dall'Inghilterra 
@ destinata a stabilire la comunicazione “istanta- 
Mesal dicla dell'Atlantico... mbe... 
Continuano nella Spagna le inquietudini sul 
pericolo che corrono le libertà costituzionali. Il 
governo spagnuolo, ci duole il dirlo, non ha 
ancora dissipato ogni lirnore di tendenze rea- 
zionarie. Esso dichiarò bensì che nulla voleva 
immutare, ma ad un tempo, come una conti- 
nua minaccia, tracciò la via che avrebbe ove 
d'nopo tenuto nel modificare le istituzioni fon- 
damentali , e si fa correre voce che le Cortes 
verranno disciolte nel principio di giugno. 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 

La questione del collocamento dello scalo della 
strada ferrata a Torino fu troncata nella tor- 
nata d’oggi dalla Camera, coll'approvazione del- 
l'emendamento del conte di Revel, secondo il 
quale la stazione vetrà collocata nel sito. che 
sarà determinato dal governo, sentito il muni- 
cipio di Torino, ed a seguito di un’ inchiesta 
amministrativa, con cui dovrà chiarîrsi qual sia 
il Sito più conveniente sotto il rapporto com- 
plessivo dell'economia, dell'igiene, del comodo 
dei viaggiatori, del vantaggio del commercio, e 
dell’ingrandimento ed ornato della capitale. Con 
questo voto la Camera ha respinta la respon 
Sqbilità di un atto, il quale non pareva essere 
dî Sua competenza, ma piuttosto del municipio 
@ del potere esecutivo, trattandosi anzitutto di 
interessi locali. 

Micufiò mostrò di lemere clie potesse venirne 
un pregiudizio, per i maggiori indugi ai quali 
possa dar luogo la nuova inchiesta; ma chi ri- 
fletta che la costruzione della via ferrata non 
comincia punto da quella degli scali, perchè i 
lavori più lunghi, ed' i primi in conseguenza 
a dover essere avviati, son quelli dei movimenti 
di terra, di leggieri comprende come nel fatto 
niun grave ritardo sia a temersi. 

Il conte Camillo Cavour, avea » proposto un 
sotto-emendamento inteso ad escludere quello 
del conte di Revel; voleva cioè che la Camera 
stabilisse almeno in massima che lo scalo si 
costruisse sulla sponda destra della Dora, la- 
sciando poi al municipio la cura di precisare il 
sito più conveniente in questi limiti. Sarebbesi 
in tal modo potuto scegliere 0 it Borgo Dora, 
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o S: Pietro in Vincoli, o Valdocco; 0 anche la 
Porta Susa. Questa mozione fu caldamente ap- 
poggiata dal deputato Menabrea; e il ministro 
dei lavori pubblici, sebbene non dichiarasse di 
accettarlo, avrebbe certo preferito questo emen- 
damento a quello del conte Reyel. Laonde quando 
si venne ai voti, non fu poca la sorpresa e lo 
scompiglio nelle file della fusione, al trovarsi in 


minoranza in una i O 
| nevano d'alirettanto più sichti Ta, Ta 
quantochè la parola del conte Cavour avea im- 
pegnato moralmente il centro sinistro a vo- 
tare nel senso del ministero. Cosicchè, credette 
taluno di vedere nell'esito della votazione un 
nuovo sintomo della dislocazione generale dei 
partiti, che fa una delle conseguenze della crisi. 

Checchè sia. di ciò , spetterà ora principal- 
mente al municipio il definire questa intricata 
e tempestosa controversia. Noi abbiamo piena 
fiducia nella imparzialità e nella saviezza degli 
uomini che compongono il consiglio comunale, 
epperò ce ne appelliamo al loro zelo per il pub- 
blico bene affinchè proeurino di emettere solle- 
citamente il loro parere, onde non si abbiano a 
lamentare ritardi nella costruzione della strada. 
E siamo persuasi che saprà prendere in consi- 
derazione l'interesse generale della città, anzichè 
quello di tale 0 tal altro quartiere , “nè baderà 
soltanto alle esigenze del presente, ma alla-pro- 
babile condizione futura di Torino, e procurerà 
di riparare all’ingiusta dimenticanza in cui venne 
lasciata la proposta di costruzione d’ uno scalo 
a Porta Susa, dirimpetto a Doragrossa, giacchè 
esso ci pare poter andar esente da parecchi in- 
convenienti che si notarono tanto nello scalo di 
Valdocco che in quello di Porta Palazzo. 











(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 4 giugno 1852.- 

Da tutte Je informazioni che ho potuto rac- 
cogliere, mi pare dover conchiudere che vera- 
mente il principe presidente concentri in se stesso 
la suprema direzione degli affari non solo in ciò 
che riguarda la politica generale e la diplomazia, 
ma in moltissima parte dell’amministrazione in- 
terna e delle cose di finanza e di polizia. Non 
è dubbio che vi sono alcuni pochi consiglieri 
che va di quando in quando interrogando , ma 
non li impiega poi nella parte pratica e. direi 
attiva della politica. I suoi ministri invece sono 
assai più suoi agenti che suoi consiglieri. Lo 
stesso Persigny non ha grande influenza. sul 
principe, ma tutti gli sono devotissimi ed assai 
più di lui medesimo hanno gli occhi rivolti al 
sole nascente dell'impero, e non pongono freno 














Nei drammi spettacolosi. che ci regalano al 
Gerbino? Sarà che altri ce la vedono: io per 
me ce la veda poco. Dacchè è invalsa la mania 
di vaffazzonare i lavori teatrali nei romanzi, più 
o meno storici, dei francesi, teste .sul palco 
scenico ne veggo molte, ma quell’una che cerco 
assolutamente non la trovo. Vi trovo 
pugnali, carceri, veleni, tradimenti, anni che 
scorrono } vite che passano , giovinezze è 
chiaie nelle persone medesime, viaggi e ritorni, 
Îighe e inseguimenti, e ancora altri ritorni , € 
ancora altre fughe, e tutto ciò nello sviluppo 
di tre o quattro atti, nello spazio di due ore, 
come panorama che vi passa davanti e vi fa 
lavorare d’immaginazione, più che l’autore non 
lavorasse d’ inchiostro. Il bello vien poi all’ ul- 
fimo atto: tutta questa fantasmagoria vi sparisce 
davanti a poco a poco. con facilissimi colpi di 
séena dell’autore. Uno si ammazza lì senza tanti 
complimenti ; un altro s' ammazzò dietro le 
quinte; un altro più lontano; un altro a due 
leghe di la del mondo; un altro s' ammazzerì 
0 l’ammazzeranno che è tutt'uno. C'è modo di 
Vedere al vero la strage degli innocenti! Dopo un 
Juazzabuglio da cui non cavi i piedi, se non sei 
lesto a svignartela' prima che il deamma finisca, 
‘éccellente rimedio per capirne qualche cosa, vi 
escono fuori spesse volte anche coll’epilogo. Che 
Tazza d’epilogo ©’ è da fare? E basterebbe bené 
the il suggeritore levasse il capo dalla buca e 








invece 








vec- 
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gridasse in tuono  stentoreo alla spaventata 
platea; ; 


Se aspettate che alcun nuova vi porti, 
Voi l’aspettate ivan, son tutti morti. 


Eccolo l'epilogo, mercè del quale il pubblico 
quatto, quatto e silenzioso piglierebbe la sua 
strada, È naturale! Son tutti morti? Dunque 
pace ai sépolli, e salute è noi. 

Questo a un dipresso è il carattere dei dram- 
mi moderni, giganteschi , spettacolosi , storici , 
romantici, cosmopolitici, che portano un nuovo 
titolo ed una nuova lesta ad ogni atto. 

Ora quali fossero, o meglio di chi fossero 
questi drammi io non dirò. Non faccio mai i 
nomi alle persone; li do chiari e rotondi alle ‘ 
cose soltanto, come le so, o come le. capisco. 
Prova ne sia che io medesimo, mi chiamo Y. 
Lo potete vedere nel fondo di questa appendice. 
E ciò ha il suo vantaggio. Mal che vada si fa 
econoinia d’ alfabeto. La facessero pure talvolta 
alcuni scrittori drammatici! Il buon senso non 
ne sarebbe scontento. 

ll Gerdino ha una buona e cara compagnia. La 
franca disinvoltura della signora Giardini, la sua 
voce piena d'affetto, Ja facilità colla quale sa in- 
Nestirsi dei caratteri e comparire sulla scena ora 
vivace, ora mesta, ora elegante, ora sublime, ne 
fanno una delle più distinte attrici del teatro ita- 
liano. Il Giardini medesimo, benchè d’un fare 




















di sorta all’ambizione ‘che si nutre in loro dalle 
più lusinghiere speranze. È anzi cosa degna di 
osservazione come luomo che sta a capo di 
tutta l'impresa, e che vi trova il maggior van- 
taggio e la più alla posizione sappia moderare 
voglie; desiderii ed ‘illusioni frammezzo a tante 
adulazioni ed alle ‘incalzanti esigenze di chi lo 
serve: Luigi Napoleone , (ciò pare innegabile), 
ha non poca vastità di mente congiunta ad una 
certa sagacia di concetto e ad una grande per- 
tinacia di proposito : egli vede più in tà e più 
addentro degli altri nelle condizioni della Fran- 
cia è nella politica europea, e mentre i suoi 
fautori vorrebbero che, come il giuocatore for- 
tunato, ‘rischiasse subito grossa somma per fare 
grossi guadagni, egli vuole camminare più a ri- 
lento mà con piena sicurezza di mosse, To credo 
che un Macchiavelli che lo avesse vicino ne fa- 
rebbéè qualche cosa di grande in Europa; giac- 
chè non gli manca uma fredda’ dissimulazione 
che rende ‘non di rado impenetrabili i suoi di- 
segni ‘anche ‘a chi pit intimamente lo ‘avvi- 
cini. ai 

Non vifogtia farsì illusioni sulle sue tendenza 
riguardo all'Italia. Certamente egli ha troppa în- 
telligenza per non sapere che Jo stato attuale 
delle cose, gli ordinamenti politici, P ammin 
strazione e le finanze nella maggior parte della 
penisola: somo ‘in pessima condizione, ma egli 
non cormiprometterà giammaila sua politica per le 
simpatie che possa avere per certi partiti e certi 
governi. Certamente non mancano le buone pa- 
role ‘a tutti gli italiani che Jo avvicinano ( ed 
inispecie alle italiune), ma sono parole e nulla 

gli non' si ricorderà della’ lettera famo 
ad Edgardo Ney, che quando ciò possa giova 
dargli maggior forza, a facilitare la sua ‘incoro- 
nazione imperiale oi u ‘accrescere la potenza è 
l’inluenza della ‘Francia. 

Ora, checchè se nè dica; non è ancora assicu: 
rito abbaspanza del lato delle grandi potenze da 
meltere. in campo alcuna cosa che sia soggetto 
di discussione. Si vuole da tutti e ad ogni costo 
la pace, e quando non se la possono intendere 
su'certè questioni ‘si metiono in disparte piut- 
tosto che porsi in contraddizione. Dove vi è 
maggiore inquietudine, è si teme maggiormente 
dellé ‘eventualità future francesi si è al di là dello 
stretto. Ma ‘anche qui mon si ommette nés- 
suno sforzo per mantenere la buona armonia. 
Recentemente lord Gowley ebbe qualche dissenso 
per cose di etichetta colla, corte .dell’Eliseo , (è 
impossibile dare nn altro nome che gli con- 
venga al seguito del presidente); si fecero qui 
gran premura di allontanare dalle riunioni dove 
interveniva il ministro inglese, l’ex-re Gerolamo 
col quale disputavasi della preminenza. Mi venne 
ad un tempo affermato da sorgente degna di 
fede che si raccomandò da Londra a lord Uo- 
wley di essere il meno esigente che. poteva su 
queste etichette, alle quali per altro si tiene 
molto in Inghilterra. 

Pare che sia di moda che i capi di partito 
individualizzino a tutta possa in sè le proprie 
opinioni, Come ne diede l'esempio Luigi Napo- 
leone, ora il conte di Chambord cerca di con- 
centrare nelle sue mani la direzione del legit- 
timismo , ma non giova il tacerlo , la capacità 
personale è tutt'altra, e questo concentramento 
non è che nominale. Si fa ora a Frohsdorf ci 
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un po' caricato e monotono, ha parti brillanti che 
eseguisce con grazia è leggiadria. Nel primo at- 
tore è vita e forza, evintelligenza, e sentimento. 
Si comprende che dura fatica a togliersi dal di- 
fetto. della vecchia scuola declamatrice, ed en- 
traré nel naturale e nel vero. Ma vi arriva le più 
volte, e non di rado è grande nelle espressioni è 
nell'azione. Più parsimonia di gesti ameremmo 
nel caratterista, cui d'altronde non manca nè 
brio, nè garbo, nè infine una voce alquanto stim- 
panata che fasgradevole accoppiamento colla sua 
parte. Le altre donne e gli amorosi, per servirci 
di nome tecnico, vengono con molli pregi a com- 
pletare il quadro d'una compagnia che può riva- 
leggiare senza dubbio con molte tra Je mo- 
derne. 

Il vero è vero, e noi dovevamo questo elogio 
agli attori del Gerbino. Ma come va che con tanti 
è così buoni elementi corrano indietro al genio 
fantastico delle stranezze forestiere, e ci tra- 
Sportino per forza in un mondo nuovo, esagerato, 
spettacoloso, alieno dalle nostre idee? A_ udire i 
capi-comici sarebbe il pubblico il tiranno della 
scena. Il quale avido appunto di novità, di str. 
ordinarietà (dicono) domanda quelle produzioni 
per ispendere il suo danaro. Argomento, che pei 
capi-comici è il più perfetto della logica. A udire 
il pubblico tiranna è la scena della platea. E qui 
hanno tutti ragione. Perchè il pubblico quando 
vede quei cartelli cubitali va al leatro a costo 











IL. RISORGIMENTO 


che prima si faceva parle là e parte dai comi- 
tati parigini. Siccome la camarilla di Germania 
è più cortigiana e meno politica che quella di 


"Francia io credo, come i più fra coloro che me 


ne parlarono qui, che il legittimismo non gua- 
dagnerà nulla a questo, ch'io chiamerei, cambia- 
mento di gabinetto. | 
Gli orleanisti non hanno certo maggiori spe- 
ranze, per assai tempo almeno, ma i-loro affari 
sono condotti’ da uomini più-savii , moderati e 
prudenti, Quella vanità futile e boriosa che fu | 
in ogni tempo l'elemento nocivo dell'aristocrazia 
francese non ha tanta ‘parte nella politica orlea- 
nista come nella borbonica, In conclusione la 
causa napoleonica sembra per ora in buon av- 
viamento, e nulla fa presumere che ‘gravi în- 
Logi. getbaro prossimamente incagliarne i Sue- 


ces 





NOTIZIE DIVERSE 





ALUERIA. — Trieste, 4 giugno, — Durane 
lo scorso mese di, maggio fu versato nella cass 
di risparmio del Monte civico commerciale di Trieste 
da 564 parti la somma di 56,889 fiorini 46 car. 
mentre venne restituito a 138 parti l'importo 
di 33,960 fiorini, 38 car; 

La somma totale ammontava fino al 34. mag 
a fior, 1,067,803 car. 27. 


TOSCANA. — Scrivono all'Opinione in data 
di Firenze; 2 giugno: 

Oggi, alle ore 3. pomeridiane , il 
Ferdinando. Barlolommei è us 
del ba 


marchese 
ito dalle 
gello, e per la strada ferrata si è diretto 
a Livorno, essendogli stata commutata la pena 
di seì mesi di reclusione nella fortezza. di Piom- 


reeri 


bino (fu per errore che l'altro giorno vi scrissi 


essere stato condannato ‘a sei mesi di dimora 


coatta) in un anno di 
Credo ch'egli si 


siglio dal granducato, 
nell'intenzione di recarsi alla 
Spezia. Non gli è stato permesso di-vedere nes- 
suno prima di lasciare Firenze; la sua famiglia 
lo aspettava alla stazione della via ferrata, ed 
ha potuto ottenere di accompagnarlo a Livorno 

Questi rigori sono da attribuirsi al timore che 
il governo aveva, che il marchese Bartolommei 
fosse l'oggetto, delle; dimostrazioni di simpatia 
del partito liberale. ‘Timore era questo. molto 
hè tutti alla 
sorte, e l'ottima di lui moglie è stata in questi 
giorni l'oggetto dellè. affettuose premure degli 
onesti di tutti j ‘partiti. 


fondato, poi S' interessavano sua 


Posso anche aggiungere che gli. stessi: codini 
sono rimasti scandalizzati dal decreto  pronuu- 
ziato contro il Bartolommei. 
ssesaze, 2 giygno. — Con decreto grandu- 
cale il maggior Contini è promosso al grado di 
comandante 
capitano del portò di 
generale Chigi posfo ‘în 


di fr è nominato 
della marina ‘militare e 
Livorno in lu del 


istato di rili 





RO. 


URCH Scrivono dalla Bosnia alla 7itîe- 


sler Zeitung in data del 23 maggio essere scoppiato 


anche di non divertirsi; ‘annoia, eppure. ci fi- 
casca un’altra volta. La scena (leggi impresario) 
quando vede l'incasso torna a replicare Ja dese 
del suo; specifico. Cartelli anche più mostri, Vitoli 
rimbombanti. Nel fatto, tiranni gli uni e gli al 

l malo esempio tira, la moda ha il suo domi- 
nio nel mondo. (i sentiamo tentati alla nostra 
volta di farci tiranni anche noi, e lo saremo del 
barbaro gusto che invade la nostra arte dram- 
malica, Ne diamo. per oggi tirannica promessa. 
Non chiameremo al nostro servigio birri 0 spie; 
mollo meno faremo uso del bastone. Sono tiran- 
nie che alla longa mettono in pericolo, Noi 
amiamo invece le vie più corte: alla. militare, 
Metteremo,in istato d'assedio ‘l0 stranierume tea- 
trale, specialmente quando interviene a corrom= 
pere e viziare la mostra scuola; faremo guerra 
d’appendici. Se non ayremo subito piena vittoria 
speriamo però di aprire qualche breccia colla 
penna nelle mura avversarie, Alla fin fine sono 
mura di carta, E vittoria avremo, col tempo. 

Nè mi si venga a ripetere all’ orecchio l’an- 
tica canzone, che il. teatro ital 
che: 


no non ha ric- 
di drammi 6;commedie, e che a riempire la 
lacuna è necessario 0 rimpastare o tradurre i 
romanzi & i drammi che ci vengono da Parigi, 
So, anch'io che il teatro italiano non è ricco ; ma 





non 50 capacitarmi che per consegnenza abbia- 
mo a fare questo. rimpasto, Ce ne abbiam tante 


delle }acune riempite col mezzo degli stranieri e 


un terribile incendio a Serrajevo che distrusse 
gran parte della città. Le case dei cristiani sono 
tutte ridotte in cenere, la ‘sola chiesa serbica ri- 
mase infatta, anche la cappella cattolica fu preda 
delle fiamme. I magazzini furono aperti con yio- 
lenza dai nizam, i quali insultarono donne fa- 
cendo orribili guasti. Il visir accorse onde fre- 
nare la brutalità di quelle orde inumane, e ri- 
durre all'ordine nizarì, Egli annunziò tosto l'ac- 
caduto a) Costantinopoli. Auche itazione del 
console austriaco fu ridotta în cenere. Non si 
conosce l'origine dell'incendio. Le famiglie cri- 
stiane desiderano ardentemente di abbandonare 
la Bosnia, giacchè la loro sorte in quella 5 via- 
cia divenne insopportabile. (Oss, Priest). 


INGHILTERRA. — Londra, 3 giugno, -- 
ll Parlamento ha ripreso il 3 le sue sedute, 
Quella della Camera dei lordi non durò che po- 
chi istanti è non fu di alcuna importanza 
Alla Camera dei comuni segui una discussione 
molto @hnimata tra sir James Grabam' e il signor 
D'Israeli sopra l'ordine tel giorno che all’oppo- 
sizione sembra troppo abbondante. Il signor 
D'Israeli promise che nei ' primi giorni della 
prossima settimana darebbe alcune spiegazioni 
sul modo col quale egli intendéè di regolare gli 
ultimi lavori della Camera. 
In risposta ad luna questione del Signor B. 
)sborne, lo stesso signor D'Israeli annuncia che 
di seguerite soltoporrà ‘alla Camera ‘i docu- 
\thenti relativi all’affare del signor Mather. — Alla 
Partenza del corriere Ja seduta continuava. 

La partenza dei primi vapori che si recano 
dirèttamente da Plymouth nell’ Australia, pas 
sando per il Capo, ha avuto luogo quest'oggi. 
(Questo è un avvenimento importante nella sto- 

s stabilimenti. dell’Au- 
\stralia. L’aecrescimento dei vapori a elice e 


ria e mel ‘progresso degli 
let- 
tua una vera rivoluzione nella nostra naviga- 
Izione. (Globe). 


REGNA, - Biadrid, 30 maggio, — Seri- 
vovo da Mahon (isole baleari) in data 18 mag- 
gio all’Upoca ; 

« Noi abbiamo qui da squadra inglese del Me- 
diterraneo ssotto/ gli ordini del, vice-ammiraglio 
Dundas. Poco dopo. la sua entrata mel. porta il 
vice ammiraglio domandò il ‘permesso di, tar 
discendere a terra j suoi uomini colle armi af- 
fine di ristorarli e di farli manovrare, «dicendo 
che gli: occorreva-di conoscere lo stato d’istru- 
zione in cui si trovano le truppe poste da poco 
tempo, sotto il suo comando 

« Gl'inglesi fanno sovente degli esercizi di 
questo genere dopo, ayeî: oltenutò il permesso 
dalle autorità locali. 
lamenti. sono ‘precisi, il governatore dell’isola 
non accordò Ja chiesta permissione, 

« Si crede chie questo affare non avrà altre 
conseguenze. 


Ma siccome i nostri rego» 


FRANCIA, — Parigi, 4 giugno — Sknuta 
DEL SENATO, 

Il presidente ‘lroplong è stato nominato pre- 
sidente ed il conte Boulay (de la Meurthe) se- 
gretario e relatore della commissione sulla rià- 
bilitazione dei condannati. 

Il maresciallo Vaillant è stato nominato pre- 


— _———___————_———————_——— 


sidente, ‘ed il generale visconte de La Hitie se- 
grelario e relatore della commissione sulla chia- 
mata di 80pm. uomini, 

Il Senato si riunirà 
l'ordine del giorno: 

A un'ora commissione delle petizioni num, 8; 
e commissione sull’appello di 80m. uomini, Alle 
due seduta. Sorteggio. degli uffici. Dyinunita= 
zione! del governo. Rapporto e deliberazione, se 
vi ha luogo, sulla chiamata di 80m, uomini. 


sabato, © giugno. Ecco 


— Si legge nell’Univers: I Fimes di Londra, 
il Journal des Debats è parecchi ‘dei giornali di 
Francia è d'Inghilterra Hanno antiunciato il mese 
scorso che la spedizione navale contro il Giap- 
pone faceva vela verso la sua. destinazione. Il 
nostro \corrispondente di Nuova York, in data 
19 maggio, ci scrive che i vapori da guerra de- 
signati' per questo servizio non sono ‘alicora sor- 
{iti dall’arsenale di: questa città, ‘e che! la par 
tenza è aggiornata ‘al mese di agosto. I prepa* 
rativi ché dapprima si facevano con una grande 
attività, vanno (ora a rilento, e quasi si crede- 
rebbe che tutto il fracasso che si è fatto  peî 
questa spedizione non sia che una manovra 
elettorale intesa ‘ad accrescere la popolarità del 
presidente e quella soprattutto del suo segre- 
tario di Stato, signor Daniele Webster. Questa 
è una tattica molto nota in America, colla quale 
però si riesce sempre ad vaccalappiare il volgo. 

— Un dispaccio telegrafico pervenutoci dal 
dipartimento dell'Alta Garonna , annuncia che 
la festa delle aquile è ‘stata celebrata’ ieri a 
Toulouse, come a Lione in mezzo al più grande 
entusiasmo, Ala sera vi è stato un banchetto 
di 400 posate è dei brindisi fatti all’armata ed 
al presidente furono accolti colle’ più calde 'ae- 
clamiazioni. (Patriè). 

— A proposito di un’ammonizione data dal 
prefetto dell'Aube al giornale l'Aube, in seguito 
ad ‘un. articolo estratto dalla Corrispondenza 
Lejolivet , il redattore di questo giornale dic 
chiara ‘éhe questa corrispondenza - viene ‘spe DI 
dila ai giornali dei dipartimenti dopo essere 
stata sottomessa ‘al visto del ministero della po- 
liia. Quest'allegizione è affatto inesatta: dopo 
la promulgazione del decreto ‘organico sulla 
stampa, i giornali è le corrispondenze sono com- 
pletamente libere, e nom Sono sottomesse a nes- 
preliminare’ vidimazione. (Id) 

— Il yice-presidente 6d i membri ‘del ‘con- 
Siglio di Stato hanno pranzato ieri alle Trilerie 
dal ministro ii Stato, sig. de Casabianea. © (14.) 

— Una soserizione aperta ad Orléans per la 
formazione di una società ii credito fondiario, 
ha raggiunto in alenni giorni Ja cifra di 672,000 
franchi, (M.) 

— Gli areonauti dell’Ippodromo continuano le 
loro ascensioni col massimo successo. eri ab- 
biamo alle 5 412 veduto il Zephit, condotto dal 
ig. Coste, il quale s'innalzava maestosamente. în 
aria portando sospeso nella sua navicella il Sig. 
Enrico Buîslay, che in questa pericolosa  posi- 
zione eseguiva j più temerarii esercizi, L’areo- 
Stata, dopo di essere rimasto per qualche tempo 
sospeso sopra il recinto: riservato ad un'altezza 
di 4000 metri, prese Ja direzione nord<est è 
andò ad'eseguire la sua ‘distesa alle 6 94 in 
un campo del comune d'Arnow ine-et-Oise). 
Nel momento in cui i fogli tedesciti‘arinunciano 
l'atto di vandalismo che ha distrutto il pallone 
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stan tutte male! Sembra che doyrebbero chia- 
marsi di troppo: D'altronde se quella è ricchezza 
che altri ci posso dare, io quanto a ine (mi 
tengo in' pace la nostra povertil: Sono d'un'in- 
nocenza aurea, vedete, d'un’innocenza' adamiti- 
cay preferisco qualche wolla il poco al inolto, e 
me lo tengo. caro, perchè il poco non famat in- 
digestione, 

Ma; giacchè stiamo în argomento, parliatnò 
più a lungo. delle ‘nostre miserie, Poche sere 
fa Ja compagnia regia dava al Carignuno uti 
eommedia del Goldoni, gli Innamorati. È ne da 
sovente; @ le accoglie di buon viso il pubblico, 
@ Vi fa cera dell’uomo in famiglia. Osserva, in- 
tenùe, si diverle. È uno seopo, se vuolsi, meno 
Sifepitoso di quello che si prefiggono; 0 non si 
prefiggono, gli impastatori dei temi francesi 
è più chiaro, più certo, più morale. Non si vie 
dero esaltamenti di passioni feroci, ire:sbrigliate, 
morti violente, disperazioni è fughe. Uioè erro. 
Fuggiva di tanto in ‘tanto l’innamorato (dalla 
porta grande per ‘involarsi agli sdegni' gelosi 
della (sua ma’ rienirava poco appresso 
per la porticina segreta a rricaderle ai (piedi e a 
calmare i brevi furori nélla/ dolcezza molesta; di 
un abbraccio. Era l’espressione di'tiò che ‘ac- 


donna 


tace mattina © serà nella scena'del mondo nè 
più, nè meno. Era larverità! della | vilà privata, 
trasferita sul ‘palco scenico, Eppure ad’ éma ‘di 
ques'umile condizione dello spettacolo, tutto 





semplice e naturale, il pubblico ci pigliava gu- 
sto ; e, notate lo. strano giudizio, parea dire 
colla soddisfazione aperta e tranquilla (che gli 
traluceva sul volto che quella era la vera com- 
media. 

S'aggiunse, a rendere più interessante la pro- 
duzione, che la Rubotti è il»Peraechi fecero. mo- 
Stra in quella serà di special grazia e maestria, 
La parte dell'amore che manca sempre di effetto, 
se non. è veramente sentita da coloro che la 
rappresentano, apparve vera, come ‘se accaduta 
entro mura domestiche 5 (e veri ‘gl’intreeci che 
ad essa sì collegano, veri i caratteri e le perso: 
ne. Pu tutta abilità degli attori ? Noi lasciamo 
a deciderlo a chi legge. 

Mi diano pure @ spesso i nostri featri' drame 
matici di queste povere’ cose, Son poche ; ‘ma 
possono bastare, volendo, 
tio. Il bell'esempio sarà 


ad empire un reperto= 
sprone agli serittori a 
far meglio e italianamente : sarà vantaggio al 
pubblico. Quand’anche per ‘ora cada. nella rac- 
colta qualche lavorò sdrucito sarà almeno ‘em 
pitura nostra; roba di'casa odi ci ognuno 
che ha senno fa‘buon capitale, @su ‘ciò jo ‘fae- 
cio punto) 

Lettori; a quest'altra appendice salti e stili; 
Entreremo nei! teatri di musica. lo 


— ETRE 























GIORNALE 


QUOTIDIANO 





del signor Green, figlio, a Francoforte, noi siamo 
lieti di segnalare la. premurosa accoglienza che 
‘ovunque incontrano i mostri areonauti. È sigg. 
Coste: @-Buisl: 
festeggiati dagli abitanti d'Arnouville. Tutti of- 
frivanova gara l’ospitalità ai viaggiatori aereî. 
(Putrie) 

Il gen. L. Manzilla;' cognato del gen. Rosas, 
è lestè giuntoa Parigi colla sua famiglia. (M.). 

— Si annuncia la prossima partenza di due 
cento fanciulli. per orfanotrofio: di Ben-Aknéun 
nell’ Alger (Idem). 

— Il ministro della polizia genéralé Ha auto 

izzato il congressò scientifico di Francia, che 
terrà quest'anno le. sue sedute a Molosa, 

— I sig. Proudhon', ‘condannato a tre ammi 
di carcere: per sentenza della corte d’assise della 
Senna, ha finitooggi il ‘tempo della sua pena, 
ed è stato messo în libertà. 

— Alcuni gionali avevano annunziata la pros- 
sima partenza’ del sig. di Lamartine, per le sue 
terre di Smivne. ‘I Pays afferma che questa 
voce non ha fondamento alcuno. Il sig. di La- 
martine, ritenuto in Francia dai lavori e dalle 
cure che dà alle sue. pubblicazioni, sì reca so- 
lamente per alcuni mesi alla sua terra di Siîint 
‘Point presso Macon. 

—-Un decreto , del presidente  nominà i tre 
direttori incaricati di amministrare le banche 
create dal governo alla’ Martinica, alla Guada- 
lupa e all'isola della Riunione nelle persone dei 
signori de la Massue, Daney.e De 

































— È morto ‘a Pavigi il barone Lelorgne di 
Odeville, segretario‘ îuterprete di Luigi Napo- 
leone è referendario al consiglio di Stato. 








SsvizzezmRA. — Togliamo dal Journal de Ge- 
nève del 5 le seguenti notizie : 

bueerma, — Il tiro federale avrà luogo nel 
1858 in questa città. 

Friborgo. — Si dà per positivo che il gran 
consiglio sarà radunato da qui a tre o quattro 
giorni, e che il consiglio di Stato gli rassegnerà 
la sua demissione. 

Vaud. — Il gran consiglio ha adottato con- 
tro conclusioni: della commissione, e una mo- 
zione del signor Eytel, intesa a trasportare al 
capo luogo del distretto lo spoglio degli seru- 
tinii che hanno luogo nel comune per gli affari 
costituzionali e per le elezioni al consiglio na- 
zionale. Questo voto del gran consiglio. proba- 
bilmente sarà stato motivato dagli abusi mani- 
festatisi nelle ultime elezioni, nelle quali 1,500 
voti ‘sopra 10,000 furono annullati nel terzo 
circondario senza che si abbia potuto sapere 
quali fossero i nomi. iscritti, nè per quale mo- 
tivo si annullassero, 














ALBMAGNA.— Berliuo, | gino. — Si 
legge nella Gazzetta di Breslavia che l'impera- 
tore di Russia ed il re di Prussia hanno con- 
certato di avere quanto prima un convegno & 
Varsavia; al quale sarà presente anche l'impe- 
ratore d'Austria. Si tratta di conferenze impor- 
tanti fra i tre sovrani. Secondo la. Gazzetta uni 
versale tedesca i negoziati sulla questione di Neu- 
chatel mon sono cominciati che da un. mes 

—La Gaz. di Spener unmunzia che 
sopravventito al convoglio che portava l’imperato- 
re delle Russie, ha avuto luogo a 44leghe aldi 
la di Mystowich, vale a dire sul territorio russo. 
Soltanto V'ultimo vagone fu rovesciato. Due per- 
sone ebbero um braccio rotto. 

Francoforte, 3 giugno. — Sono aspettati 
in questa città i gran duchi Nicolò e Michele 
di Russia, che da Stocearda si recheranno di- 
rettamente a Wiesbaden. Il barone de Meyen- 
dorf, inviato di Russia presso la corte austria 
ca, è qui giunto, da Vienna. Egli si reca a 
Schlangenbad , dove trov: l'imperatrice di 
Russia. (Giom. di Francoforte). 

— Il principe di Metternich ha messo il suo 
castello di Johannisberg alla ilisposizione del- 
l'imperatrice di Russia , è si Tanno dei prepa- 
rativi' a tale effetto. Questa notizia confuta quel- 
Valtra datà da parecchi giornali, i iualî affer- 
mavano che questi preparativi riguardano il 
prossimo suo arrivo al'castello di Johannisherg. 

(Idem). 











ceidente 





























AUSTRIA, — Viemma, 1 giugno. — Sua 
eminenza il principe primate dell'Ungheria ha 
èmanato una circolare a tutti i vescavi dell'Un- 
‘gheria; colla quale li invita. a venire ai 3 cor- 
vente a Pesth; onde. prestare. i. loro omaggi dr 
corporea S, M, l’imperatore. 

— Fu definitivamente stipulato il trattato colla 
Svizzera relativo all’accedimento di questa alla 
lega postale austro-alemanna , e fu sottoposto, 
già alla ratifica del governo austriaco. 








stati gentilmente oltremodo | 





I .lino/Signor de Kenneritz li 








— Oggi vebbe una radunanza dei direttori 
della banca nazionale, in cui si parlò dell'affare 
del nuovo prestito lestè concluso. 

giugnli= La neo-istituita suprema au- 
torità di polizia è ieri entrata in attività. 

— Liumbasciatore sassone ‘alla corte di Ber- 











a quanto asserisce 





V'Ungenua Gazzetta destinato, ad ambasciatore 
presso Pi. r. corte austriaca. 








È giunta qui ît signor conte de la Ferco= 





is, e dopo, breve, sosta è partito col signor 
Berryen per. Frobsdorf. 





— Fra l'Anstria è tutù; gli s 
della costa pendono, delle trattative riguardanti 
la muova estensione dei trattati sardo-austriaci 
che. hanno per oggetto fil; soccorso, da prestarsi 
ai naufraghi. alla letteva del trattato, 
verranno prestati ai naufraghi non solo tutti gli 
opportuni. soccorsi, è concessa loro,agni facili 
fazione, ma verranno pure restituite loro le 
atti tutte le carte che si trovassero 
a bordo, le, merci e gli ‘effetti che furono sal- 
vati; e ciò senza nessun risarcimento 0 Spe 





ndo 












— 3 giugno — Leggesi nel Corriere Haliano di 
Vienna: il conte di Chambord ebbe l'altr'ieri 
una conferenza col signor Betryer: a cni fu pure 
presente il duca ili Lev 

Il signor Berryer è partito per Bruxelles :' il 
conte di Chambotd.lo accompagnò sino alla sta- 
zione della strada ferrata del Nord, 














RUSSIA, — Un ukas imperiale, in data 22 
maggio, obbliga i giovani nobili a servire nel- 
mata russa, abbiano o no la vocazione mi- 
litare. Quell’ukas è inteso a pareggiare picna= 
mente Ta nobiltà polace 








alla russa. 








TORRI 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 giugno 4852. 
RATTAZZI 








Presidenza dell ary 





Sommario. — Seguilo della discussione. sul: progetto 
di legge per la.strada fervatu da Torino.u Novara. 
Approvazione dell’emendumento proposto dal depu= 
tato Revel. 

La tornata sì apre all'ora 1 12 

Seggono al banco dei ministri Paleocapa, Per 
nati, La Marmora, D'Azeglio, Cibrario. 

Leggesi ed è approvato. il verbale della seduta 
precedente, 

Bertolini, Nell'ultima tornata il ministro 
credè che io ‘ero poco ‘informato del come sia 
ordinato il consigliospeciale per le strade ferrate, 
ache io mal mi apponcva censura andamento 
dello stesso. lo ho l'onore di fare osservare che. è 
dritto di un rappresentante la nazione giudicare 
gli atti del governo, e io a questo mi sono atte- 
nuto nel-mio discorso senza menomare la stima @ 
la riputazione dei componenti lo stesso. Se nel 
giudicare gli ‘atti del governo ho dovuto far rile- 
















































vare che i componenti nella maggioranza erano 
impiegati governativi. do di averlo fatto sé 








condo lo spirito dello Statuto, il quale allontana 
quanto può l'influenza governativa, sugli animi 
dei.di lu dipendenti e non ammette nel seno del 
Parlamento oltre allo 
un quarto gl’impie 
credere che il signor ministro in una qui 
tanto interesse non abbia fatto o: i 
all'ingegnere Peyroù, mentre al sig 
si erano prestati alle sue osservazioni dal mini- 
stro, medesimo, 

Ministro dei lavori pubblici. lo non ho nulla da 
riltattare su quello che ho detto nella tornata pre- 
cedente. Mi credo indritto però. di far riflettere 
che al signor. Peyton non furono fatti osten- 
ì gli studi della ferroyia per come precedente 
mente si erano dali al signor Davicini, si fu perchè 
nel tempo in cui ne fece richiesta, il progetto non 
si trovava al ministero. 

In quanto; poi all’influenza che il signor Ber- 
tolini ‘creile bT sersi voluta esercitare dal mi- 
nistero po elta dello scalo a Valdocco, posso 
dire che la ispezione dell'operato dalla commis- 
sione fu affidata ad un membro del partito che 
vi si‘oppose, Jocehè mostra quale fu l'agire del 
ministro in tale affare. Non so uniformarmi però 
a quanto ha detto l'onorevole Bertolini cioè, che 
siccome nel Parlamento il numero degl’impie- 





determinato numero, dî 
ati. Nulla poi mi può far ri- 
istione di 


































gati è determinato, lo debba essere egualmente 
per tutti i corpi, di consiglio. La diff 
somma, tia un corpo deliberante qual’ 
me; Î 


‘enza 
la 
ra, ed nn corpo: consulente’ il quale sempre 
posto sotto la <Mvaguardia della © respor 

ministeriale , e credo che la teoria del 
preopinante apporierebbe l'abolizione di tutti i 
corpi governativi. Richiamo poi l'attenzione 
della Camera se il discorso è le parole dell’ono- 
revole Rertolini Siena state. oppur 
nevoli. 

Biunchetlì le; un discorso per dimostrare le 
varie differenze di distanza dal centro della città 
di Torino ai dive 
Italia e Porta Susa. 

Valerio L. lo appoggio Pordine del giorno del 
deputato Revel: come quello che può ‘condurre 
al vero Scopo dell’utile della popolazione di To- 
rino, dei viaggiatori, e del eommetcio. Si sforza 
l'oratore a. dimostrare che il locale della citta- 














ho sconve- 











Ilella potrebbe abbracciare tatto 16 su 





ni dei 


diversi tronchi prestandosi pure alla formazione 


di un porto franco. per Torino; 
1. Cavour Camillo. Siccome il deputato Bianchetti 
deve fare una propostaralla quale nou ‘sono lon- 
îtano di accedere così gli cedo la parola. 
Bianchetli.. Avendo Tetto è. ben. considerato 
l'emendamento, dell’ onorevole Revel veggo che 
la stesso richiedendo un parere del municipio 
di Torino, ed un'inchiesta amministrativa còm- 
posta di uomini tecnici e non tecnici onde possa 
indi il governo determinare la collocazione dello 
scalo, varie possono essére le interpretazioni. Il 
parere degli uomini tecnici però esclude per- 
fettamente lo. scalo per Porta Italia, e le'me- 
\Morie presentate dalle parti interessate sono 
Suflicienti a-poter dare alla Camera le nozioni 
]per determinarsi. Quindi propongo il seguente 
emendamento all’ articolo settimo così conce- 
pito : 










































© I lavori però di costruzione di quella (sta 
\zione) di Torino segnata nel sito che fu detes 
Minato dal consiglio speciale delle strade ferrate 
in adunanza del 28 febbraio 1852 cioè al punto 
Segnato al numero 2 nel piano Woodhouse sa- 
tanno per' quanto è possibile ritardati onde aver 
tempo di studiare-il medodi calcolare la-stazione 
di Torino nelle adiacenze della Cittadella ed in 
quell'altro sito sulla destsa sponda della, Dora; 
e verrà ulteriormente determinato dal governo 
sentito il municipio di Torino, ed in seguito al 
infrinchiesta amministrativa , avuto ‘complessi- 
vamente riguardo all'economia ‘delle spese; della 
pubblica igiene, del maggior comodo e vanta 
dei viaggiatori, e del commercio, non che di 
armonia col piano d’ ingrandimento , ed ornato 
della (éittà di Torino, ed avuto eziandio riguardo 
alitoncorso pecuniario sarebbe per dare il mu- 
nicipio iste: 
Bosso. Facendo un riassunto dei fatti relativi 
al progetto della stazione. in Torino chiede al 
mi) tenne calcolo della spesa per la 
strada da farsi dal punto Valdocco al. centro 
della città onde potere i viaggiatori trasferirsi, la 
quale strada ‘apporta grave spesa all’ erario, è 
dichiara appoggiare l'emendamento Revel. 
Ministro dei lavori pubblici. L'argomento prin- 
cipale del discorso dell'onorevole signor. Bosso 
si Mduce, se il ministero abbia calcolata la s 
perla vstrada che dovrà servire di‘ tr 
gi passagieri che giunti. alla stazione di Valdoceo 
debbmo poi trasferirsi in città, ma ognuno ben 
ved che una tale strada è nell'ingrandimento 
della città stato approvato, e che. non deve il 
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gofetino provvedervi, dovendo i proprietarii del 
texano, cedere quella quantit necessaria alla 
sua foymazione. La stazione di. Valdo non è 





difetta” a facilitare quel luogo da cui prende quel 
nome, bensì a tutta quella parte nella quale 
velità costruita lu muova città; e alal ‘motivo 
diuò Suceintamente il mio modo di vedere ‘Nella 
puécedente tornata ho detto che non le. piccole 
dist adi 50 0 60 metri mi avrebbero det 
Minato, sebbene dal signor Bosso si asseriscono 
DD metri. (Bosso o detto di distinguere le 
Marie distanze in 300 metri) ma si è voluto in 
Una calcolare Ja distanza simo. al centro della 
Stazione, in altra, fino festa. della sl le 
Condizioni devono pare, esi vedrà la di 
derenza di 50-in 60 metri. Indi l'oratore  ripe- 
lèndo le vagioni che avea svolte nella tornata 
ili sabato relative all'interesse dell’ingrandimento 
Mella città, @ ire di quella parte di 
Valdocco per gli abitanti, giudica che la Camera 
possa determit respingere l'emendamento 
Revel e pronunziarsi Sulla quistone 

(Cavour Camillo. Per uscire la Camera da una 
Così grave questione ‘che, tanto preoccupa. gli 
Qnimi tre mezzi sinora si sono proposti, 0 che 
la Camera decida con suo voto, 0 che si rimandi 
Al ministero la deliberazione sotto la sua rispon- 
sabilità secondo l'ordine del giorno del deputato 
ivigdor, 0 che'Si rimandi al’ ‘potere esecutivo 
per deliberare; ttopo che ndirà il parere del mu- 
Dicipio a norma dell'emendamenta dell’onorevale 
Revel 


































































darei la pre 





renza al primo mezzo, per- 
thè farebbe evitare qualunque ritardo ” possa 
frapporsi ‘all'esecuzione di un’operà di’ sommo 
rilfevo, ma non mi lusingo che produca.il cen: 
nato mezzo delle esitazioni, poichè coloro. che 
Mon sono tecnici , 0 che non hanno una con- 
vinzione sicura’; rifuggono dal votare una qui- 
stione che: può favorire. o sfavorire gli interessi 
si molti cittadini. Jo sebbene non ho 
dubbio a dare îl mio voto, pure incline 
dicidere la questione dal potere esecutivo, ma 
il ministero ha espressamente dichiarato di non 
valemgassumere -la ponsabilità: saremmo dun- 
que al terzo me he io ammetto în princi- 
pio, fa siecome voglio che le ‘cose, prima che 
si defidessero, vengano messe nettamente, fac- 
cio pîesenti le conseguenze. 

Indini questione così grave chie riguarda in- 
teressì generali non deve consultarsi il .mimi- 
cipiolle se io mi accosto, è per la ragione che 
i prifiî due mozzi sono impossibili. Gravi sono 
gli ‘ifleonvenienti che possono nascere rimetten- 









































del @mimniéipio noi perchè temaro- della 





aggez- 








za, @ delle buone inelinazioni dei membri me- 
riteflissimi di quel nobile corpo:, bensi per 
nonfStabilire un precedente pessimo; chè la 
quistione è di interesse generale; ‘ognuno 








ben' fede essere pe 
giunzione. delle. linee 
vallate è dell’alto Pa mo se vi s 
di Widurre ciò a possibilità. Vediamo qualî sieno 
gl'illerossi municipali quali quelli generali. È 
certalche è nell'interesse dello ato collegare 
le did. ferrate con quella di Genova j: e poichè 
quella di Novara per congiungersi a quella di 
Gendva dev'essere situata alla destra della Dora 
cosìtla stazione verrà collocata iu tal senso in 


nulla municipale la con- 
della sinistra del Po; 

































do fia uistione d'interesse ‘generale; al parere: 








quer 
muni 





ito che giadiclierà il goyerno “sentito il 
pio; e propongo il seguente emendamento. 

La stazione principale di Torino verrà collo- 
cata sulla. sponda destra della Dora nel sito che 





| il governo sentito il municipio di Torino giu- 


dicherà meglio accommodato agli interessi ge- 


| nerali dello Stato ed a quelli della capitale. 


Sineo sostiene che liungrandimento della città 
tende per la parte della cittadella e non per Val- 
docco, il quale messo in una posizione bassa in 
zione‘ai sili, convicini sempre presenterà un’ 

mal sana, ed appoggia l'ordme: del giorno 












Rtevel. Mantenendo il suo emendamento dice che 
sempre si invoca il dritto costituzionale, è ove sî 
presentano le occasioni non sì ‘adopra; che l’in- 
chiesta amministrativa è riconosciuta ‘in Inghil- 
terra, e che.in una quistione che tanto ha agi- 
lato gli animi dei cittadini si cerca togliere i mezzi 
per giurigersi a ben giudicare i drifli di coloro 
che hanno interesse, e che ben può ‘risolversi 
collavinchiesta suddetta (applausi). 

Voci. Ai voti, ai voti. 

Bellono. Domando la ;parola. ‘Voci ai -voti ai 
voti, parli, ai voti, parli (movimenti in diversi sensi). 

Bellono combatte gli emendamenti Bianchetti 
è Cavour, e chiede che la commissione d’inchie- 
sta sin scelta nel seno della Camera, la quale 
sentito il parere. della commissione e ‘del muni- 
cipio decida la' quistione; 

Voci. La chiusura, la chiusura. {i 

Cavour Camillo. Domando la: parola contro la 
chiusura. Due oratori contro. la mia proposta 
hanno giù parlato, è giusto che parli almeno io. 

Menabrea. Domando la' parola (mormorii in di- 
i sensi). 

Presidenîe. Se la domanda di ‘chiusura non è 
appoggiata la parola è al deputato Menabrea. 

Menabrea propone che venissero divise levsta- 
zioni in due, una pei viaggiatori, e, l’altra pei 
magazzini, deposito di merci, ed altro, 












































vée 











Îtevel si oppone a che la commissione sia scelta 
nel seno della Camera poichè si tratta di un'in- 
chiesta amministrativa ‘enon legislativa. 

Voci. La chiusura, la chiusura. 





pubblica ragione. 

Itevel. To Paccetto, 

Messo ai voti l'articolo 7. emendato dal depu- 
lato Revel è approvato come segue : 

« Art. (7. le stazioni saranno collocate. nelle 
località indicate nel citato piano Woodhouse, e 
dovranno rripartirsi in élassi secondo la loro im- 
portanza. Quella di Torino verrà collocata’ nel 
sito che sarà ulteriormente determinato dal go- 
verno sentito il municipio di Torino, sed; a se- 
guito d’um’ inchiesta amministrativa che dovrà 
tsî di pubblica ragione intorno il sito più con- 
veniente sotto il rapporto complessivo dell’eco- 
nomia delle spese, Melta pubblica igiene; e del 
maggior.comodo e vantaggio, dei viaggiatori; e 
del commercio, non che di armonia col piano 
di ingrandimento ed ornato della città di To- 
rino. » 

La Camera si scioglie alle ore 534 

Ordine del giorno di domani. 
seguito della discussione per la strada ferrata 
Torino, a Novara. 

Modificazioni alla legge 30 settembre 1848. re- 
lative al personale dell’amministrazione di sicu- 
rezza pubblica. 

Appalto concernente i teatri Regio ‘e Cari- 
gnano. 




















CRONACA. 


Rorîmo. —Si è confermata la notizia che ab- 
biamo dato ieri circa l’essersi ritirato il signor 

ianchi-Giovini dalla redazione dell’ Opinione; e 
si soggiunge che sia chiamato a sorrogarlo: l'ex 
ministro dell'istruzione ‘/ pubblica, cav. Farini, 
già direttore del nostro giornale; 











— Si conferma sempre: meglio la ‘voce già 
corsa, quando fu. notificata la ricomposizione 
del ministero, che cioè la sessione della Ca- 
mera debba venirè prossimamente prorogata. 
Credesi che ciò sia per aver luogo appena votate 
le leggi. per la strada ferrata ‘a Novara, e' per 
l'imposta personate è mobiliare; sebbene a quanto 
a quest’ultima, par difficile che si voti nella pre- 
sente sessione, per le gravissime opposizioni che 
incontra, e i grandi inconvenienti che offre nella 
pratica, i quali minacciano di renderla; illusoria 
come le altre sui fabbricati, e sulle patenti. La 
proroga avrebbe luogo entro;il corrente; mese. 

— Un giornale; che può essere bene infor= 
mato, inquesta parle, annuncia oggi che Ia so- 
cietà della Banca Sarda ritira il suo progetto: ed 

di far, concorrenza 
allegriamo coi membri 

















abbandona ‘ogni pensiero 
alla Banca Nazionale. ( 
di quella ‘società per tale loro deliberazione, la 
quale dimostra come  eglino. abbiano compreso 
gli inconvenienti ed i pericoli. gravi che dalla 
molteplicità delle Banche:sarebbero nati a danno 
del'eredito pubblico e privato. -Bensì. ci per- 
metteremo di osservare al giornale che dava 
ieri gi notizia, che esso mostra di essere 
affatto digiuno dei principi elementari! d'eco- 
uomia politica applicati alle Banche; mentre ac 
cusa la Banca Nazionale di' amala fede e di in- 
gordì propositi per aver chiesto di portare ‘il. suo 
capitale a 16, e in seguito a 32 milioni. Il po- 

































vero giornale evidentemente confonde il capitale 
col,numerario in eassu. E confonde pure le Banche 
di circolazione colle Banche di sconto, quando 
silagna che mancando la Banca sarda si perda 
la ‘sperata diminuzione dell'interesse del danaro. 
E mostra di non conoscere punto i fatti dei quali 
parla, mentre accusa la Banca nazionale di aver 
tirato in lungo le pratiche, quando invece gli 
indugi e gli incagli sono ulti da attribuire al 
dicastero delle finanze. 

— È debito di giustizia il rendere omaggio 
aî progressi nell’ istruzione della fanteria dovuti 
alla perseverante e ferma volontà dell'attuale mi- 
nistro della guerra. Citiamo sovratutto la bri- 
gata' Piemonte stanziata nella capitale, in cuila 
nuova teoria è praticata per esperimento. È im- 
possibile vedere fanti più sciolti, più destri, e 
precisi in tutti i loro movimenti. Chi ha assi- 
slito agli esercizìi di sabato e lunedì, 5 e 7 cor- 
rente, comandati dal gen. Gianotti, va certa 
mente convinto della verità di quanto asseriamo. 
Nè sia lode ‘al generale ed ai due colonnelli 
comandanti il 3, e 4. reggimento di fanteria. 

— Continuarono domenica 6 -corrente le 4 
legioni della guardia nazionale di Torino i loro 
esercizi militari. La frequenza dei militi à 
lodamimo altra volta continua ad essere titolo 
lode alla milizia della capitale. Siamo informati 
che il comandante della seconda legione ordinò 
per domenica prossima la partenza dal luogo di 
riunione per le 5 4j2 precise di mattino onde 
evitare l'eccessivo calore che si sente in Piazza 
d'arme dopo le 7. Ci pare che quest'ordine vor- 
rebbe essere generale. 

— Parecchie volte furono le autorità di pub- 
blica sicurezza, e le municipali eccitate a pro- 
muovere la rigorosa osservanza dei regolamenti 
di polizia che vietano alle vetture ‘un ‘corso 
troppo ‘rapido per le vie della città , ed è atto 
di giustizia il riconoscere che da parecchi mesi 
spiegavasi in questa parte molta sollecitudine. 
Oggi però è sopravvenuto un caso funesto che 
ci è di stimolo a fare un nuovo eccitamento a 
chi spetta, perchè non si rallenti punto la ne- 
cessaria diligenza. Un omnibus, credesi di quelli 
che fanno il servizio dello scalo della via ferrata 
all’interno della città, sorprese una bambina 
che attraversava imprudentemente la via. 

— Il Fischielto era non ha guari condannato 
a lire 200 di multa’ ed a 45 giorni di arresto 
nella persona del suo gerente per offese alla 
religione. 

La Gazzetta del Popolo è sotto processo per lo 
Stesso motivo, Non entreremo nel merito di que- 
sti procedimenti; ma solo vorremmo esprimere 
il voto che i giornali politici si astenessero dalle 
discussioni od allusioni religiose. Sarebbe forse 
il miglior modo d’insegnare ai giornali religiosi 
ad astenersi dalle questioni politiche. Comunque 
la Chiesa e lo' Stato non possono che perderci 
egualmente alle polemiche di giornale, e appunto 
perchè abbiamo la libertà di coscienza pare si 
dovrebbero evitare tutte le questioni che pos- 
sono comprometterla o falsarla , dando origine 
in pieno secolo XIX a processi di religione. 

— Questa mane un lavorante calzolaio fu tro- 
vato nella propria camera appeso per la gola. 
— La sua morte è da attribuire ad un sui- 
cidio, Ignoriamo fin qui le cause che abbiano 
potuto spingerlo ‘a questo estremo : ma pur 
troppo sembra ‘che nell’atto di compiere il suo 
funesto proposito, se ne fosse pentito, ed avesse 
tentato, quantunque invano, di sottrarsi ‘alla do- 
lorosà fine che erasi preparata, giacchè fu tro- 
vato colla mano destra, aggrappata alla corda, 
al disopra del capo, il che lascia supporre, che 
appena cominciata la strangolazione, e senten- 
«osi soffocare, il naturale amor della vita desta- 
tosi in quell’infelice lo abbia spinto a cercar di 
interrompere il volontario supplizio. 

— Gli intraprenditori di fabbriche non use- 
ranno mai troppa sollecitudine, e troppi ri- 
guardi per rimuovere ogni pericolo , ed è so- 
pratto alla costruzione dei trabiccoli (ossia ponti) 
sui quali stanno lavorando i muratori, che do- 
vwrebbesi vegliare attentamente affinchè ri 
solidi e sicuri, giacchè in questa parte p 
quenti riescono i disastri. Così questa mane un 
di questi trabiccoli, mal fermo, crollava, e pren- 
deva sotto un muratore cagionandogli grave fe- 
rita. Nel corso della giornata altri sette casi di 
simile natura si succedevano, dei quali hannosi 
a lamentare due vittime morte in poche ore 
dalla caduta. — Gli altri cinque, feriti più 0 
meno gravemente, e caduti da fabbriche diverse, 
sono all'ospedale S. Giovanni. È da notare spe- 
cialmente il caso di un muratore che dal cupo- 
lino ‘altissimo della chiesa nuova in Borgo Nuovo 
rovinava, percotendo' sul battistero, e invece di 
rimanerne sfracellato, riportava solo qualche fe- 
rita dalla quale hassi fondata speranza di gua- 
rirlo. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








— Leggesi nello Spettutore del Monferrato : 

Il primo di questo, mese aprivasi la 
di primavera del consiglio comunale di Casale , 
e stabilivasi che le successive sedute avessero 
luogo alle 2 e 12 pomeridiane. 

Il giorno dopo l'avvocato Pietro Ceriola, capo 
del municipio, inauguraya le tornate, rendendo 
il conto morale e materiale del suo ufficio durante 
il trascorso anno 1851. Enumerò il già fatto in 
seguito alle deliberazioni consulari, non tacque 
il da farsi, ed allegò î motivi che ne ostarono 
l'esecuzione. Fissò l’attenzione del consiglio sul- 
l’attuale floridezza del collegio nazionale, a cui 
la bontà rara degli insegnanti mantiene ed ‘ac- 
cresce l'antica e nuova riputazione che si è acqui- 
stata fra i licei del Piemonte : ragionò del buon 
andamento delle nuove scuole femminili, augu- 
rando loro proporzioni più estese per accogliervi 
insieme colle agiate anche le fanciulle più po- 
vere: nè dimenticò l'istruzione suburbana biso- 
gnosa di eccitamento e di cure maggiori. 

Disse» delle scuole di disegno , di quella di 
storia naturale e del gabinetto di fisica, forqiti 
di stromenti e di macchine di ultima perfeziork; 
e, reso omaggio allo zelo che spiega la guardi 
nazionale ne’ suoi nobili uffizi, il sindaco rap. 
presentò i molti bisogni della pubblica ammi- 
nistrazione, chiedenti pronti ed efficaci provve- 
dimenti. 

Dopo il discorso del sindaco si nominava una 
commissione composta di 5 consiglieri incaricata 
di esaminare e di riferire sul 
sindaco. 

Procedevasi quindi alla rivista ed alla defini- 
liva approvazione delle liste elettorali tanto po- 
litiche ‘che amministrative. 

Per ultimo il consiglio aggiornavasi ad otto 
giorni «dopo, per lasciar campo alla commissione 
suddetta ed alle altre state nominate nella pre- 


reso-conto del 


cedente sessione ‘a preparare i loro lavori. 

— Annunziamo nna scoperta che farà piacere 
agli artisti, e a quanti tengono în pregio le 
opere del più caro discepolo di Raffaele, re della 
pittura italiana. Coperto di vecchio  sudiciume, 
giacque ignorato per lunga serie d'anni un ri- 
tratto su tavola di Giulio Romano (Pippi) di- 
pinto da lui stesso nel 4537 pel duca di Man- 
toya Federigo (Gonzaga, che, estinta la linea 
paleologa, fu il primo duca del Monferrato, Ri- 
conosciuto da un. intelligente cultore dell’ arte 
(il signor Evasio Ronfani) pensò questi a ri 
narlp alla primitiva sua bellezza affidandolo alla 
molta perizia del professore, Baldassare Franzi 
pittor milanese, ora professore di disegno nelle 
scuole tecniche di questa città. 

Il quadro offre un ritratto al naturale , seb- 
bene non alto che 46 centimetri , e largo 34. 
Giulio vi è figurato sui 40 anni: ed in atto di 
tendere il capo ad ascoltare. Perciò ti sì porge 
all'occhio quasi di sghembo , colla spalla sini- 
stra covertata (lal luceo di velluto, mentre colla 
più graziosa moyenza fa uno svolto di collo su 
cui gira il bavero ricamato dell’ architetto del 
Gonzaga , e ti mostra in tal modo la sua par- 
lante figura. La mossa della persona, îl' carat- 
tere grandioso e severo del disegno, il colorito, 
il lampo degli occhi e la foga dell’ espressione, 
tutto rivela 1’ antica originalità del lavoro, lo 
stile della scuola romana, e l’arditezza dell'im- 
maginativa e del genio del discepolo prediletto 
del grande Urbinate. 

— Le compagnie 7.a ed 8.a di questa guardia 
nazionale, 140 militi, facevano lunedì sco 
una passeggiata militare sino al comune diff 
sineto. Non vi fu gentilezza che le due compa- 
gnie non ricevessero dagli abitanti del paese. 

Da Sale Castelnovo scrivono all’Eca della 
Baltea Dora che il BA maggio p. p. vi fu la di- 
stribuzione dei premii agli alunni più distinti 
delle scuole elementari maschili. 

La funzione si apriva con un bel discorso pro- 
munciato dal degno maestro sacerdote Gianotli 
da Montalto, 

Quindi sticcedeva esame pubblico sostenuto 
dagli alunni concorrenti il quale si raggirava 
sulle maiterîe insegnate nel corrente anno sco* 
lastico. 

L’ammirazione degli astanti era portata. al 
sommo nel sentire con quanta prontezza ade- 
guatamente rispondevano quei giovinetti alle in- 
terrogazioni che loro venivano fatte. Il municipio 
intiero, ed i genitori grati e riconoscenti alle în- 
defesse cure. prodigate.,, dall’egregio maestro 
quei giovanetti se ne ritornavano alle loro cas 
soddisfatti e bene auguranti dell'avvenire del 
proprio paese. 

— Leggesi. nell’Amor della Patria giornale di 
Novara : . 

A termini .dell’ordine del giornò pubblicato 
ne’primi di dello scorso febbraio per Ja istru= 
zione della nostra guardia nazionale, nel mese di 


giugno e nei giorni di martedì e di venerdì di) 














ogni settimana alle ore 6 e 1j2 devono aver 
luogo gli esercizi obbligatorii di tutta la legione. 

L'altro ieri, martedì, all’ora stabilita, e_ nella 
località indicata fra lo istituto Bellini e il grande 
viale dell’allea radunavasi infatti numerosissima 
la nostra guardia nazionale per gli esercizi co- 
mandati con quell’ordine del giorno. In piccolo 
uniforme. gli ufficiali, in bowse i militi, a’nostri 
occhi rappresentavano convenientemente questa 
istituzione cittadina, che taluni, mal compren- 
dendone il carattere, vorrebbero tramutare in 
istituzione tutt'affatto militare, quand’anche per 
le ‘loro esagerazioni dovessero renderla odiosa 
al popolo, nell'amore e nella simpatia del quale 
solo essa può vivere e prosperare. 

— Il dì 24 maggio nel teatro d’Intra aveva 
luogo una preliminare riunione della società pro- 
posta agli abitanti del nostro litorale, col pro- 
gramma che vi ho trasmesso sul finire dello 
scorso aprile, per la continuazione della strada 
da Pallanza a Locarno. 

Numerosissima fu tale riunione, nella quale 
si eleggevano con un mirabile! accordo a_pre- 
sidente della società l'avvocato Giovanola, che 
sempre è fra i più attivi promotori di ogni utile 
istituzione, eda vice-presidenti il deputato. Si- 
monetta, ed îl signor Lorenzo Cobianchi. 

Diretta da‘ questi ottimi. cittadini la società 

nostra; ‘ci giova sperarlo, non tarderà a raggiun- 
gere lo scopo che si è prefisso, quello ii aprire 
una nuova sorgente di prosperità pel nostro 
aese, promuovendo col potente mezzo dell’as- 
Spciazione, e coll’aiuto del governo, od anche 
senza di questo, la sollecita esecuzione di una 
via\che l’assolutismo avversava, paventando le 
più strette relazioni del nostro paese colla libera 
Svizzera. 


DECESSI del 5 giugno in Torino. 
N 
Del 6 > 


Totale N. 2436 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 7 giugno. -- Col. Telemaco vapore 
postale francese proveniente da Malta, sono giunti 
questa mane la contessa di Plauen (Amalia prin- 
cipessa reale di Sassonia, zia di S. A. R. la du- 
chessa di (ienova) proveniente da Firenze diretta 
per Torino, Malcolm colonnello inglese, segreta- 
rio di legazione alla China, da Roma con dispacci 
per Torino. 

Collo stesso vapore sono arrivati e transitano 
er Marsiglia il principe di Musignano Giu 
Bonaparte. Meroni Raffaele prussiano incaricato 
di dispacci da Roma. 

Napoli. — Non si sono abi 
cuni piccoli fatti che pure arrecano qualche lume 
alle‘«condizioni generali d'Europa. Quando i 
principî russi andarono a Napoli , l'ammiraglio 
francese andò ad invitarli ad una festa a bordo 
della sua nave, e l'invito non fu accettato, Dopo 
ciò il conte Creptowich, ministro russo a Napoli, 
diede una festa alla quale dimenticò d’invitare 
il ministro francese, inglese ed il sardo. Vice- 
versa Lady Holland diede anch'ella una festa alla 
quale dimenticò solamente d’invitare il conte e 
la contessa Creptowich. 

Il re di Napoli aveva chiesto l’allontanamento 
del ministro sir Temple, il governo inglese 
limitato ad allontanare sir Napier, ed il s 
Fagan. (Corr. Merc.) 

Parigi, 5 giugno. — Si legge nella Presse: 
Il Moniteur pubbl un decreto che dichiara au- 

ia. della strada ferrata ‘da 

me e Saint-) , e promulga il 

trattato di commercio conchiuso tra la Francia 

e la Sardegna il 14 febbraio, le cui ratifiche 
sono state scambiate. 

Viene in seguito una circolare indirizzata ai 
prefetti dal ministro della polizia generale. Si sa 
che un decreto in data del 28. marzo ha esteso 
la giurisdizione dei commissari di polizia, e ha 
ordinato la creazione di nuovi commissariati in 





‘e è di commentare questo decreto. 

Il famoso protocollo relativo agli affarì ‘di 
Neuchatel di cui i giornali tedeschi hanno me- 
nato tanto rumore è proprio ridotto alle minime 
proporzioni. Se noi prestiamo fede al Momming 
Post questo protocollo si limita ‘a dichiarare che 
le pretese della Prussia sul principato di Nen- 
chatel sono prese in considerazione dalle po- 
tenze segnatarie , ma che ognì componimento 
finale a questo riguardo è indefinitamente aggior- 
nato e rimandato a miglior occasione. 

— ll signor Pradier, il celebre scultore, è 
morto ieri a Bougival, colpito da un attacco 
di apoplessia fulminante. Egli passeggiava sulle 
rive della Senna coi suoi amici e coi suoi al- 
lievi, quando cadde come fulminato, 

Trrasportato immediatamente in una casa vi- 
cina, gli furono prodigate dai medici del paese 
le più sollecite cure, ma tutto fu inutile, non 
si riuscì a fargli ripigliare cognizione di sè. ]l 
signor Pradier spirò durante la notte. 

Francoforte, 5 giugno. — Il sig. de Bis- 
mark Schoenbausen é di nuovo partito per Ber- 
lino. (Journal de Francfort). 
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Spagna. — Il governo spagnuolo ha testé 
ordinato la costruzione di una’ strada ferrata da 
Alcazar a Ciudad-Real. Una compagnia inglese 
si è incaricata della strada ferrata, da Granata 
a Malaga. 





Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 7 giugno. 

1819 5 per 0j0 4 aprile, Contanti mattino. 
95 50. 

1848 4 marzo. Giorno prima 96 25, 50; 

1849 1 gennaio. Mattino 97 50, 90. 98 45. 
Per il 20 giugno giorno prima: 98. Per 
il 30 giugno mattino 98 ‘25, 

Azioni banca nazionale 4 gennaio. Per il 31 
luglio giorno prima 1775, 1784 50. 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno 
prima 470. Per il 15 luglio, giorno prima 468. 

Borsa di Genova del 7 giugno: 
5.,00.......1850 1 genn. e 4 luglio 98/4898 

Anglo-Sard. 1 giugno e A x.bre 
4 010 ObbI. 18491 aprile e 4 8.bre 983 980 
» 1854 4agosto e A febbr, 976 972 
«Toscana 1 genn, e 4: luglio, 
Azioni della Banca h 1790 4780 
Sconto di Genova e Torino 4,00 

Borsa di Parigi del 4 giugno. 
na eg 010 a 100 10 ha perduto 5 ce, 

Il 3 0/0 a 74 65 ha pure perduto 45 ce. 

15. 0]0 piemontese non ha ayuto che il corso 
di 98 a contanti e a \ermine, senza cambiamento 
su ieri. 

Le obbligazioni del 1849 sono State negoziate 
a 975 è quelle del 1854 a 960. 

Rorsa di diva del:3 giugno, 

Corisol. a contanti e pel conto 401 42 5j8. 

15 0j0 piem. non fu tassato. 

Borsa di Parigi del 5 giugno. 

Il 4.12. p. 0/0 ha chiuso come ieri a 10040. 

11.3 0/0 a 74 55 ha perduto 10 cent. 

N 5 00 piem. è caduto da ‘98 a-97 50 per 
chiudere a 97 60. A termine è rimasto a 97 50, 

Borsa di Londra del 4: 

I consolidati hanno aperto a 100 318 a 478, 
poi discesero a 100 14 38 in seguito alle ven- 
dite falte dai li della cancelleria. Ma presto 
si riebbero e gli ultimi prezzi sono stati di 100 
3j8 716 a contanti e 100.38 a 42 per conto. 

5 00 piem. 94 At. 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





In vendita 
Presso GIUSEPPE BOCCA 
LIBRAIO DI S. M. 


PREAMBOLO 


DELL’ 


ULTIMA REPLICA 


AI MUNICIPALI 


PER 


VINCENZO GIOBERTI 


Un vol. in-8. — Li 4, 25. 


zione Personale 


della debolezza del Ventricolo 
e principali Malattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO 
di GIUSEPPE FERRUA 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L. 3. 


Conse 


Del medesimo’ Autore 
delle Mialattie veneree 


e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 
arico. non mercuriali, che adopera per la guari- 
gione delle medesime; delle malattie delle vie 
ovinarie è dell’uretra; delle polluzioni ecc, ecc. 
Quinta edizione ampliata 
Un volume di 200 e più pagine: Prezzo L. ®. 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
porta della tipogi Arnaldi, num, 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed uvverte che oltre 
all’orario di giorno già stabilito per la visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio alla sei 


CIOTTI 
D'affittar 

Casa di Campagna posta in amena 
situazione, valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
una gran sala e bigliardo. — Recapito dal:cau- 
sidico collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
numi 3, primo piano. 





Tipografia FERRERO E FRANCO. 












No 18393. 


Si riceve l'Associazione 





L 


Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescorado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro» 
winete con dei vaglia' postali. — 
Firenze, Vicusseur, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street, 
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Figersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale,—_Letaserzioni sipagano 
cent, 20. per riga; anticipati. 

















Ricorrendo la solen- 
nità del Corpus Domini 
domani non si pubbl 
cherà il giornale. 








l'orino, 8 giugno. 


IL PARTITO DELLO STRANIERO, 

Un giornale che non avevamo provocato, per- 
chè non discendiamo se non costretti, sul terreno 
della polemica. personale, stampa un articolo 
coll’epigrafe che abbiamo messo in fronte a que- 
sto nostro, ‘e \eon'una serie di insinuazioni in- 
sussistenti e maligne s'ingegna di’ ‘far credere 
che il Risorgimerito sia l'organo di un partito che 
vorrebbe dominare in Piemonte mediante la com- 
pressione; almeno morale, dello straniero. 

La tattica, giova conveniene, è molto accorta: 
ma quando si tratta ‘di fatti positivi e reali, la 
miglior tattica è pur sempre quella della buona 
fede e della verità; e la buona fede e la verità 
riprovano concordemente le malevole ‘ supposi- 
zioni di quel: giornale a nostro carico. 

Tutto il nostro torto consiste in ciò che an- 
diamo tratto tratto vammentando al governo, al 
Parlamento; ai partiti, ‘che il Piemonte non è 
paese perduto in mezzo all'oceano 0 in un an- 
golo ‘ignorato del globo, ma'che è circondato da 
vicini: potenti, nè tutti a di lui riguardo ben di- 
sposti; che questa prossimità acquista viemmag= 
giore importanza perla posizione topografica del 
nostro: Stato, e per le condizioni generali. della 
politica europea; che conseguentemente il Pie- 
monte non, può ‘e'non deve diportarsi come si 
diporterebbe un paese isolato. e sciolto da ogni 
vincolo di solidarietà più o meno appavente con 
altri Stati, 

In altri. termini, noi diciamo al. governo, al 
Parlamento, ai partiti: usate prudenza e mode- 
razione; astenetevi, da. quanto possa sembrare 
ostilità, 0 provocazione; fate che mai un atto od 
una parola . vostra smeutisca neppure un solo 
istante quella ferma à che.è la più bella 
è la più imponente zione della. libertà e 
della indipentlenza di un popolo. 

Or bene, egli è di tale nostro linguaggio che 
ora ci si vuole dar carico; egli è per avere rac- 
comandata la prudenza e;la moderazione, all'e- 
stero che ci si rimprovera di voler aprire una 
via ‘all’influenza straniera in Piemonte! ! 

Amiamo credere che coloro aî quali piacque 
scagliarci contro codesta accusa, fra tutte gra- 
vissima, e tale che neppure durante le. ardenti 
polemiche del 1848 e del 1849, fu pronunciata, 
non abbiano pesate tutte le conseguenze di si- 
mili imputazioni, iinperocchè ne avrebbero di 
leggieri compresa l'assurdità e l’ingi 

Ma checchessia di ciò, ecco la nostra risposta. 

Un partito dello straniero esiste veramente in 

Piemonte, e forse non è conscio a se medesimo 
della propria esistenza, Questo partito non consta 
già degli uomini, i quali vanno.raccomandando 
la temperanza e la riservatezza, ma sì di quegli 
altri che indocili alle lezioni più gravi ed auto- 
revoli dell'esperienza tiostra propria e dell’altrui, 
nessun ‘conto vogliono o sanno tenere delle civ- 
costanze pratiche in mezzo alle quali vivono. 

Il partito dello straniero è il partito delle im- 
prudenze, delle provocazioni dirette o indirette; 
imperocchè senza volerlo e fors° anche senza 
saperlo, codesti uomini pongono bere spesso a 
repentaglio la indipendenza ‘e la. sicnr 
loro paese. 

Il partito dello straniero è il partito di coloro 
i quali, se avessero il potere, ‘avrebbero ben- 
tosto condannato il Piemonte all’isolamento con 
una politica insipieute ed impravyida. 

Il partito dello straniero insomma, è il partito 
di coloro che hanno i Rattazzi o i Pecchio per 
vessilliferi, imperocchè questo partito seminando 
intorno a noi la diffidenza ed il corruccio, forni- 
rebbe, all'occorrenza, facile il prelesto a quei fatti 
che noi vogliamo appunto evitare consigliando la 
prudenza ‘ed il riserbo ai nostri uomini di Stato. 

Smettano adunque cérti fogli il mal vezzo di 
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travisare Ie, nostre parole, di falsare i nostri 
concetti, e di malignare sulle nostre intenzioni, 
per attribuirci simpatie e propositi che mai non 
sapremo avere. 

Il vero modo di tener lontana l'influenza stra- 
niera, consiste nel toglierle ogni occasione di 
manifestarsi. Giudichi il senno del lettore se lo 
intento si raggiunga meglio colla moderazione 0, 
colle provocazioni, col programma-Azeglio o col 
programma-Rattazzi. - 
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LE DUE: BANCHE. 
N. 

I principii teorici anché i più giusti , i più 
veri, i più fecondi, partecipando pur sempre alla 
natura finita ‘è ‘imperfetta dell'uomo , portano 
con lor medesimi quelle ‘ingenite limitazioni che 
assegnano un confine certo è determinato alla 
loro azione. 








Ora) ciò che divesi di tutti gli altri plincipii 
è di tutte Te altre! libertà, bassi pur anche a 
dire della libertà ‘del commercio. Oltre certi 
confini ; cessa dî essere uno stromento di ric- 
chezza, di forza, dî prosperità, e diviene un ele- 
mento di disordine, di' confusione ‘e di rovina 
Perciò, non'solo hannosi ad usare i massimi 
guardi nell’attuarla, cercando dintrodurla 
a grado nelle abitudini della vita commerce 
doi popoli, ma inoltre importa non si deducano 
mùi le ultime:conseguenze del principio, e che 
sî Sottraggano alla sua influenza aleune parti, 
che invece di averne movimento. e vil 
rebbero spinte con prepotente impul 
rovinosa pendio, in fondo del quale sta inev 
il precipizio 

Tale precisamente è il 
circolazione. La libertà applicata a queste 
tuzioni invece di fecondarle le, isterilisce, inv 
di rinforzarle le suerva ele dis 

Glî esempi universali ‘e costanti di tutti gli 
Stati europei attestano questo fatto ; 1° indole 
speciale delle Banche di circolazione lo spiega & 
lo conferma. 

La Francia, l'Inghilterra, il Belgio ebbero un 
tempo la libertà ‘delle Banche : sorgevano in 
questi vari paesi le une a fronte delle altre simili 
istituzioni; ma insieme colla libera concorrenza 
delle Banche sorgevano è sviluppavansi le oscil= 
laZioni continue ‘e ‘gravissime del credito , le 
imprese arvischiate e compromettenti 
porzione fra la massa della carta in circolazione 
e'ì bisogni del cotnmercio e dell’industria, Val- 
loitihamento dei capitali veri e fecondi , e la 
Idro surrogazione con segni rappresentativi, cha 
diventavano fittizi e inutili, dacchè 1° eccesso 
avea scemate le guarentigie e con esse Ja com- 
fidenza; d'ondè una serie pur troppo numerosy 
di catastrofi ‘private e pubbliche , la deviazione 
del numerario dagli impieghi utili e sicuri, la 
rovina di numerose imprese, chie avviate con or- 
dine e con calmà avrebbero potuto dare ottimi 
amenti, è le quiili invece inopportunamente 
le, mal combinate e peg 
vinavano piex® Pesaltazione generata dalla febbre 
delle speculazioni; svolta dall’apparenza di ona 
ricchezzi filtizia; che dileguava 
mento di ina crisi 
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al primo mo- 
‘ Tali furono in Francia, nel 
Belgio e în Inghilterra le Iuttnose. conseguenze 
della libertà delle Banche. 

Popoli è. governi furono tostamente Condotti a 
riconoscere % vizii gravi del sistema ed a sen- 
tira l'urgente nece: 
Stati distinti‘con istituzioni d 
favorevoli al prim 









rmarlo. Così in Ue 
ili, ‘(ma tutte 
cipio di libertà, l'esperienza 
combatteva il principio | di libera concorrenza 
delle Banche) e lo chiariva' fonte precipuo di 
debolezza è di ‘rovina per ‘il ‘credito pubblico 
wprivato. La' Francia hel' 1848 ‘appena com- 
piuta la rivoluzione di Febbraio, decretava V'a- 
bolizione delle banche rivali della Banca francese, 
e nion ne ammetteva l'ulteriore esistenza se non 
che quali succursali della centrale; il Bel 
4850 votava la fusione delle ‘due Banche 
esistenti ‘in ina ‘sola, sotto ‘il nome di Banca 
belgica: è nella'Graubretagna coll’atto di Robert 
Peel, fin dal 1844 si decretava cl 
d'Inghilterra potesse emettere biglietti aventi il 
corso legale; ‘e quanto ‘alle varie altre banche, 






























sì decise di abolirle pér'estinzione, vietando cio 
che si rinnovasse in lor favore .il. privilegio 
quando fosse spirato il termine della: concessione 
primitiva. 

(Che se a fronte di questi esempi se ne pos» 
Sono citare altri di paesi nei quali dura tuttavia 
la moltiplicità. delle, banche, questi lungi dallo 
ifyulidare Ja nostra proposizione concorrono anzi 
Gierumeglio a confermarla, sendochè nè emerga 
che la libertà delle Banche, se qualche volta riesci 
a bene, ciò avvenne solo, quando eccezionali 
cireostanze la favorivano, non ostante, le quali 





essa fu pur sempre tuttavia accompagnata da 
così gravi inconvenienti, che da soli fanno du- 
bitare della e convenienza del principio. 

"America è il paese che cita 
ini assai male a proposito, p hè in niun luogo 
fdiSe la libertà delle banche fu causa di disastri 








si di preferenza: 





(aito grandi, quantunque in niun luogo forse 
allthe vi avesse un concorso maggiore di favo- 
révoli circostanze: 

{ili uomini di Stato dei due emisferi, quante 
vdltè se ne offerse loro l'occasione , altrettante 
espressero le più vive doglianze per le funeste 
‘Onseguenze che si traeva dietro la libertà delle 
banche. Fin ‘dal 1813 il presidente Jefferson 
S@fiveva, clie in seguito alla sfrenata emissione 
dé biglietti di banca « la circolazione era già in 








ddl proporzione dieci 0 dodici volle, maggiore dei 
ilogni. » D'onde una febbre indomabile di spe- 
cazioni , 
miglie. 

Îl generale Jokson, che fu poi eletto. alla 
presidenza in questi ultimi anni, nella sessione 
‘161 1838 lagnavasi in pien Congresso delle fu- 


chè traevano in rovina infinite fa- 


nidste abitudini di un lusso basato sopra una 
miccliéza effimera , che spingendo i cittadini a 








dpese immoderate, ed a ri cliiose imprese, mol- 
fiplicava' all infinito i fallimer — Roberto 
Peel, nél 4844 chiamava l’attenzione delle  Ca- 
mere inglesi sopra» questo medesimo argomento, 
avvertendo come în ‘un solo, settennio ,, cioè dal 
1830 al 1837 il numero delle Banche americane 
fosse salito da 359 a 67 








« in conseguenza del 
« quale abuso del credito, continuava l'illustre ora- 
«tore, al primo momento di crisi abbiamo ve- 
« duto ino sgomento’ , e una rovina generale ; 
arita colla facilità colla quale scompaiono 
« tutte le cose fittizie , la pubblica confidenza 
« nelle istituzioni bancarie , ne nasceva una 
« baticarotta nniversale; ridomandavansi al tempo 
« stesso tutti i capitali, il che necessitava la 
« sospensione generale dei pagamenti; innu- 
« merevoli fortune, private erano in pochi giorni 
« annientale , e con esse per poco non ne ri- 
« maneva distratto il debito pubblico. » 














Vero è che l'America si riebbe in seguito del 
gravissimo colpo, e continua tuttavia sul mede- 
simo piede; ma qui sottentrano a spiegare il 
fenonieno Je condizioni affatto, speciali di quel 
paese privilegiato, che vergine tuitora in gran 
narte ; @ dotata dalla natura d' infinite ed ine- 

















ste sorgenti di ricchezza e di potenza, favo- 
rito anche grandemente dalla, sua posizione 
seografica, può sfidare tali pericoli, e re 


a tali scosse, una sola delle quali avrebbe inevi- 
ilmente perduto uno Stato europeo, fosse 
anche ricco e, potente come l'Inghilterra. 
Olireché un numero, piuttosto considerevole 
di Barche ameri capi 
ali inglesi , il che ha pure contribuito a ren- 
‘dere ineno disastrosi in parte, gli “effetti della 
crisi. Ma ciò nullameno, lo stesso Michele Che- 
Valier , uno fra i più illustri propugnatori del 
libero commercio, il quale però avendo accop- 
iato agli studi (eorici l’esame pratico delle ton- 
iizioni politiche ed economiche dell'America, ha 























e la sola Banca, 


ioluto formarsi ‘un criterio coscienzioso ed e- 
Satto in proposito , non esita ad affermare che 
Se agli Stati-Uniti la libertà delle Banche può 
dar buoni frutti, in Europa le Banche, se vo- 
gliasi averne tullî quei vantaggi dei quali con- 
tengono il germe, è pecessario che si appoggino 
al governo, ossia, per usare la sua stessa frase, 
che rivestano il carattere d’istituzioni pubbliche, 
nella quale definizione è Intta la questione. 

Ma, anche senza uscìrè d'Europa, udimmo ci- 
tar due esempi in favore della moltiplicità delle 











* 
Banche, esempi per altro: i quali rivelanò in'chi 
se ne giova, una cognizione molto imperfetta 
dell'argomento del quale si tratta, o.dei.fatti che 
vi si riferiscono. Citansi cioè Je due Banche di 
Ginevra; e le molte Banche della. Scozia, , 

Quanto alle due Banche di Gineyra,-la cita 
zione può e deve parer.puerile a chi conosce lo 
stato delle cose, Ginevra, secondo è noto, è forse 
la città più commerciante ‘di tutta la Svizzera. 
Grazie alla sua ‘posizione felicissima, alla pros- 
simità colla Francia, alla svegliatezza e al genio 
industrioso de’snoi abitanti, havvi in Ginevra un 
immenso movimento di persone e di affari : or 
bene le ‘due Banche fra tutte e due non rap- 
presentano ‘ che una circolazione di 2,500,000 
lire, sebbene abbiano nn capitale di 3,000,000. 
Nè potrebb’essere altrimenti. Due istituzioni di 
questo genere, di forze pressochè uguali, în un 
paese piccolo, non possono che elidersi a vi- 
cenda: Puna impedisce ‘che 1° altra consolidi il 
suo credito, e si attiri la confidenza pubblica ; 
vivono stentatamente finchè o l'una soccomba, 
od ambedue, meglio consigliate dall’ esperienza, 
cessino le funeste rivalità, e associno i loro ca- 
pitali e la loro azione. 

Per ultimo, l'esempio della Scozia è assoluta- 
mente inammes Le ‘Banche della Scozia 
sono ordinate in tutt'altro modo, è costituite s0- 
pra basi affatto diverse da quelle delle Banche 
di circolazione degli ‘altri paesi. Esse riuniscono 
le diverse qualità dî banche di circolazione è 
sconto, di banche agrarie e di casse di ri- 
































spartnio. Esse rimontano a quasi due secoli ad- 
dietro; avendosene memoria fin dal 1695. Toro 
azionisti si obbligano mon solamente per l’azione 
che prendono, ma inoltre in solido, per: tutto il 
loro ‘patrimonio, che rimane‘in conseguenza vin- 
colato a favor dei ' creditori ‘della’ Banca. 

La circolazione è limitatissima 3 ‘invece sono 
relativamente’ d’assàî più ‘importanti i depositi 
in conto corrente, ‘pei quali viene. da, quelle 
banche corrisposto un inte « T loro biglietti 
rappresentano anche somme minime: 
cioè da una sola lira sterlina, cosichè valgono 
realmente di moneta nelle transazioni quotidiane 
dei privati. I quali ‘caratteri sono sì ‘propi 
locali delle banche'scozzesi che i tentativi talora 
fatti; per' trapiantarle altrove; e' specialmente in 
Irlandà ‘ed ‘in Inghilterra non riuscirono a bene, 
quantunque si  procurasse il'concorso di quelle 
medesime condizioni che ne assicnravano invece 
Ja: prosperità in'Iscozia. Mac Culloch ci narra 
che varii esperimenti si fecèro;'ma che niuno 
diede buoni risultamenti, cotalehè fu necessità 
lo smettere quest'idea. 

La moltiplicità delle ban 
uitrovafo nuovo, ma anzi ‘uno spediente an- 
tico, tino spediente già provato dalla maggior 
parte degli Stati: a vil) quale non: ha potuto 
teggere all'esperienza pratica, che dee pure es- 
sere il giudice inappellabile ‘dî tutte le teorie. 
Là pratica, ha gradatamente condotto il governo 
aristoe ) d'Inghilterra nel 1846, il governo 
liberalissimo- del Belgio nel 18501, «ik, governo 
provvisorio della repubblica in Prancia nel 1848 
a ripudiare un’ principio funesto, non meno al 
‘eredito privato che al pubblico. In Europa non 
e, dove tuttora si abbia 
fede in esso; cioè Ginevra, ina quivi è condan- 
nato all'impotenza. AL di là dell'Atlantico, il po- 
polo più audace ed intraprendente dell'universo, 
sè ‘né ‘prevale ancora, "non ostante gli enormi 
ifizii che già gli è costato; perchè stante le 
sue eccezionali condizioni, ‘mentre per'una parle 
può sfidare pericoli che altrove perderebbero ir- 
ssibilmente uno Stato; al tempo: stesso ha 
no di mezzi straordinari; onde usufruttuare 
tutti gli immensi tesori che la facile ‘natura ‘gli 
ha prodigali , ma per far valere i quali l'e- 
nergia vuol essere portata ‘sino all’ostinazione, 
îl coraggio vuol essere spinto: fino alla lemerità. 
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ANIERRA DEI DEPUTATI. 
Oggi ebbe finalmente lermine | importante 

discussione sulla ‘strada ferrata tra Novara e 

Torino. Îl progetto di legge fu vinto colla gran 





maggioranza di 98 voti contro 416. 











Si, votarono apitolato 
di concessione, il quale non diede luogo a v 
discussioni, e quelli del progetto di legge , con 
qualche modificazione tendente a meglio chia- 
rire la natura della società. Così fu stabilito 
che il governo provvedesse all'emissione dei ti- 
toli provvisori e, per togliere ogni dubbio che 
ancora | potesse sussistere sull'esistenza della so- 
cietà anonima proprietaria della strada: si inserì 
ad istanza del signor Cadorna, che essa s° 
iendesse, costituita come sì sarebbero radunati 
i tre quarti dell’azione, Ora siccome il governo 
ne prende già una metà, e .il sig. Brassey un 
quarto, rtessun ritardo potrà soffrire l'esecuzione 
della strada, e ciò è quanto maggiormente bra- 
mavamo, 


NOTIZIE. DIVERSE 


ITALIA 


TOSCANA. — In seguito alla rimossione per 
ordine del goyerno dal tempio di Santa Croce 
in Firenze delle tavole coi nomi de' fiorentini 
morti nella battaglia di Curtatone, il muni= 
cipio, non potendo stare muto spettatore di que- 
sto atto, nella seduta del collegio dei priori del 
26, ultimo maggio, .il sig. Ubaldino Peruzzi fece 
la seguente. proposizione, che venne adottata 
all’ unanimità: 

Proposizione del municipoo di Firenze al collegio 
dei priori fatta dal signor Ubaldino Peruzzi, 

« Da pochi giorni più non si vedono. nella 
chiesa di Santa Croce in mezzo ai glopiosi mo- 
numenti di tanti illustri e benemeriti Italiani, 
ale due tavole di bronzo, nelle; quali erano iscritti 
i nomi dei fiorentini morti nella. guerra com- 
battuta in Lombardia nel 1848. 

«Queste tavole erano state collocate in quel 
santo luogo per deriberazione magistrale del 7 
dicembre 1848, approvata con risoluzione go- 
vernativa,.del 19 dello stesso mese, ed il col- 
legio dei priori oggi crederebbe mancare al suo 
dovere, se nom si valesse delle facoltà conce: 
segli dall'art. 74, $ 4 del regolamento comu- 
nale; del 20, novembre 1849 per richiamare 
l’attenzione del consiglio municipale sul fatto 
testè enunciato, 

«Il qual fatto, reso ;notorio. dalla pubblica 
voce, non dà contezza di ciò che delle dette ta- 
vole sia avvenuto, nè.dei motivi che hanno de- 
terminato alla loro remossione, ma il collegio 
dei priori crederebbe fare ingiuria al regio go- 
verno, se supponesse che, volesse lasciare di- 
mentico un monumento sacro alla memoria dei 
nostri concittadini morti combattendo. valorosa- 
mente sotto le sue bandiere, 

« Quello; però che il:collegio dei priori erede 
di non poter mancare: di ricordare al: consiglio 
municipale ;, si è. che queste tavole sono ;una 
proprietà (del comune,.a cura e spese, del quale 
furono. fatte. e. collocate, e che la custodia € 
conservazione: loro, siccome quella delle 
zioni ‘ed saltre, memorie. monumentali, viene 
dall'art; 52, .$..6, e. 120, .$ 2 del vigente rego- 
lamento affidata alla rapprerentanza comunale, 

« E: poichè ‘sembra che il regio governo non 
voglia ulteriormente permettere chele più volte 
ricordate tavole rimangano nella. chiesa di Santa 
Croce; il collegio. dei, priori. propone al consiglio 
di domandare che vengano consegnate alla rap= 
presentanza comunale per essere da lei custodite 
e collocate religiosamente nella: cappella del pa 
lazzo di sua residenza» 

Questa proposta, portata innanzi al consiglio 
comunale, venne dal medesimo adottata con 30 
voti favorevolî e 2 contrari, e malgrado l'op- 
posizione del ministro ‘del censo, lo stesso con- 
siglio deliberò in conformità della riferita pro 
posizione che ‘ordinò venisse trasferita nei suoi 
atti. (Opinione). 
iii li iii 

ESTERO. 

GRECIA, - Atene, 27 maggio, — La Ca- 
mera dei deputati. ha votato, senza ‘alcuna es- 
senziale modificazione, i) ‘bilancio de] ministero 
dell’interno. 

Una discussione ‘assai viva si è impegnata in 
ordine alla. spesa di 48,000 dramme , inscritta 
nel bilancio Sotto il titolo di ‘soevenzione di gior= 
nali : mala Camera approvò la Ora sta 
discutendo: il bilancio della pubblica istruzione; 

sli ii 

INGHILTERRA. — Londra, 4 giugno. —- 
Alla Camera dèi comuni ; ‘seduta del 3, dopo 
che la Camera si fu formata in comitato di 
sidii sul bilancio. dell’amministrazione civile, 
alcuni voti ebbero luogo dopo una lunga di- 
scussione , durante la quale segui un dibatti- 
mento di qualche importanza sul voto relativo 





IL RISORGIMENTO 


al sistema combinato d’educazione nazionalè in 
Irlanda. 

Il signor Walpole, avendo, in nome del gover= 
no, negata ogni intenzione di sospendere quell 
sistema, sir James Graham lo invita a dichiarare 
qual è dunque l'intenzione del governo. stesso 
in proposito, _ 

Il signor Walpole risponde, che a parer suo, 
importa di esaminare sé una parte” della dona- 
zione non potrebbe applicarsi a coloro i quali, 
per iscrupolo di coscienza , combattono l’attual 
modo di ripartizione. 

Il dibattimento si estende sopra altre questio- 

: finalmente il presidente dà lettura del pro- 

‘o verbale , e la seduta è rimandata al‘do- 
mani a mezzogiorno. È 

— La prima seduta della Camera dei comu- 
ni del 4. non fu occupata che da dibattimenti 
di poca importanza intoriio ad alerme cifre pro- 
poste nel comitato di sussidii e relative ad'as- 
segnamenti' d’università di e musei! La Camera 
essendo rientrata in seduta a sei ore, al partir 
del corrière ella riprendeva la discussione sul 
bill' della Nuova Zelanda. 

— Si legge nel Times del 4 giugno: Noi 
Siamo autorizzati e invitati per parte del gene- 
rale Changarnier a smentire formalmente un’ 
asserzione per ben due volte pubblicata da ide 
fra ‘gli scrittori meno serupolosi della stampa 
francese, cioè che nel 4848 il generale. propose 
il governo provvisorio una discesa in Inghil- 
terra a mano armata. Se la nostra \memoria non 

i falla, questa storiella fu spacciata nella Presse 
dal signor Emilio de Girardin, e quantunque pèr 
la sua evidente improbabilità e perl’assenza coni- 
Dleta di ogni prova in appoggio non abbia ot- 
tenuto alcuna credenza, noi siamo dolenti che 
il generale Changarnier non ne abbia incontat 
nente fatto giustizia quando sedeva în seno ale 
l'Assemblea Nazionale. Il signor Granier de Cas 
Sagnac ha risuscitato questa falsa voce, 
dare alla medesima un’ apparenza di precisione, 
fissò a 12,000 vomini la cifra esatta dell’armata 
d'in 


e per 


asione che doveva marciare sopra Londra 
sotto il comando del generale Changarnier, e 
sotto gli auspicii repubblicapi del sig. Ledu 
Rollin. 

Noi ripeliamò che Ja persona che me, 
grado di affermare la veri 
loriatnente questa 


o è in 
s Smentisce peren- 
serzione. Essa soggiunge che 
il generale ha troppa esperienza dell’arte di 
guerreggiare per supporre che un’ invasione 
dell'Inghilterra possa esser tentata con 12,000 
vomini e che non ha mai avuto per il govetno 
repubblicano del 1848 un affetto rdente \al 
punto da provare il menomo desiderio di pro- 
pagarne i principî, e in Inghilterra più ché n 
qualunque altra contrada. 


gi, 5 giugno. — CORPO LE 
GIsLatIvo. — Sommario della seduta del 4 giugno,=- 
Presidenza del signor Billault, 

Apertura della seduta alle 2. Lettura e ado- 
zione del processo verbale della seduta del primo 
giugno. Prolungazione di. congedo accordata al 
signor Dalloz. Congedo di 8 giorni accordato al 
signor Augusto Demesmay. 

Comunicazione per parte del presidente al corpo 
legislativo di nn progetto di legge trasmesso dal 
Ministro di Stato, relativo all'esecuzione della 
pena dei lavori forzati. Rinvio del progetto di 
legge agli uflizi. 

Deposizione per parte del signor Dewink, relde 
tore della commissione incaricata di esamindlfe 
Îl progetto di legge per il regolamento definitivo 
del bilancio per l'esercizio del 1849. Ordinata Ja 
stimpa è la distribuzione del rapporto. 

Discussione del progetto di legge per la modi: 
ficazione degli articoli 5, 6'e 7 del codice di 
struzione criminale relativi ai crimini e delitti 
commessi în pa 

Discorso del sighor Bouhier de l'Ecluse contro 
Îl complesso del progetto. Risposta del sig. Ver- 
nier, relatore.; chiusura della discussione sul. 
complesso del progetto. Discussione degli articoli. 
Osservazioni del signor Legrand (du Nord) sul- 
l'art, ©. Risposta del signor Vernier relatore, 
Adozione dell’ 6 

Osservazioni del sig. O°Quin sull’art 6, Ri- 
spostà delsig. dè Beauverger, membro della com- 
missione. Osservazioni del marchese d’Andelarre 
Risposta del sig. 0' Quin 
ione. Adozione dell'art. 7. 
de Champagny sull’art. 7. 
Adozione 


sul medi 
membro della commi 

Osservazioni del 
Risposta del sigiior Vernier relator 
dell'art. 7. 

Adozione della disposizione preliminare intito- 
lata articolo unico, il cui voto è statò riservato. 
Scrutinio sul complesso della legge: 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 


Contrari d Adozione, 














Lettura per parte del pi sei proget 
di legge trasmessi al corpo legislativo durante 
la seduta del ministro di Stato e relafivi: il 
primo, all'apertura di un credito straordinario 
di 470,000 franchi per la ristaurazione della 
chiesa di Saînt-Quen a Rouen. Il secondo, a uno 
scambio di foreste fra lo Stato e il signor des 
Acres de PAigle. Gli altri quattro ad interessi 
locali. Rinvio agli ufficii di questi diversi pro- 
getti di‘legge. 

La seduta è levata alle 4 Apt. (Debats). 

— Il Constitutionnel: ha un secondo articolo sui 
rapporti del Belgio colla Francia. È notevole so- 
prattutto il passo seguente: 

Per certo la Francia non ha stimolo aletino 
ad immischiarsi negli affari interni del Belgio; 
non è ciò nè il suo diritto nè la' sua volontà; 
ma essa non è obbligata a soffrire le offese re- 
cate alla sua dignità ed alla sua securezza, pel 
fatto o per Ja tolleranza ‘dél governo belgico.. Il 
meno che ella possa fare si è pertanto di av- 
Vertire Ja nazione belga della via nella quale i 
suoi ministri la traggono, affinchè essa prevenga 
colla sua saviezza una rottura di relazioni che 
le ostilità contro la! Francia renderebbero ne- 
cessaria ed imminente. Per ogni uomo di mente 
Sana, vi ha evidentemente in questo; linguaggio 
della Francia un sentimento di simpatia per la 
nazione belga, ed un desiderio di conservare. e 
di migliorare le relazioni dei due paesi. 

In.questo articolo, dice il Journal: des Debats, 
che è soscritto Granier di Cassagnae., | questo 
scrittore dichiara che non già in suo proprio 
nome ei parla, ma che innanzi di entrare in sì 
grave subbielto ebbe cura, di « presentire l'in- 
tenzione e la convenienza del capo dello Stato.» 
Egli giunge perfino ad invitare il ministro. del 
Belgio, nel caso che abbia alenn, dubbio in que- 
sto proposito; ad assicurarsi della ‘verità presso 
il principe presidente, 

Per quanto; straordinaria possa parere una 
tale asserzione, non: appartiene. a noi, dopo una 
alle me così formale, nè di porla in dibbio 
nè di guarentirla. 

—__— Li 

ALEMAGNA, — Togliamo da una corri- 
Spondenza dell’Indépendance Belge i seguenti jin- 
portanti ragguagli sulla crisi religiosa da cui è 
minacciata l'Alemagna : 

« Il contegno del: clero in Alemagna continua 
a preoceupar molto gli spiriti tanto fra i prote- 
Slanti come fra' i cattolici, 4 cuni governi coope- 
rano al progresso della gerarchia senza pensare 
che în tal'modo preparano nuovi fe 
voluzione. 1 dibattimenti politici leranno or- 
mai la precedenza alle lotte religiose, e Ja sto- 
ria ci dice sin troppo cosa può venire 
lotte al dî qua del Reno, 

«I partiti si apprestano già alla zufa. Nella 
città di Malle si pubblica sotto la direzione del 
sig. Droys professore all'università di Jena, 
e di parecchi altri dotti, un foglio periodico in- 
titolato ; Rivista mensile per la scienza è la lettera» 
tura. Questo, giornale ha mandato il grido. d'al- 
larme. In un articolo ben appoggiato sui fatti e 
ben ponderato del signor Knies, direttore della 
università di Marburg, la Rivista traccia la sto- 
ria del moyimenfo clericale in Alemagna da] 
1848 sino a questo giorno. Un'analisi di questo 
lavoro rimarchevole non può riuscire privo d’in- 


menti di ri- 


da queste 


teresse. 
« Anzi tratto ricordiamo che cinque 

cattolici dell'Alto Reno hanno indir 

rispettivi governi dei reclami contrari 


vescovi 
ato ai loro 
alle leggi 
vigenti, dichiarando che ove non si facesse luogo 
alle, loro domande, erano; ben decisi di passar 
oltre,. qualunque cosa fosse per accadere, Questa 
Strana. dichiarazione avvenne nel granducato di 
Baden, in pieno stato d’assedio, nel fehbraio del 
1852 

«ll 22 
vescovi e arcivescovi di Alemagna, fra.i quali 
aleuni dignitari della cl d'Austria, si riuni- 
rano in una specie di concilio a Wurzburg, 1 
dibaltimenti che durarono parecchie s Utimane 
eramo segreti, anzi si fece prestar giuramento 
ai segretari, Ciò nondimeno il risultato delle de- 
liberazioni non tardò ad esser. fatto noto per 
mezzo della pastorale generale a tutti i fedeliin 
data dell'14. novembre 1848 e della memoria dei 
vescovi del 14 novembre, I vescovi domanda- 
vano in sostanza la libertà assoluta d’ insegna 
mento, lo stabilimento ‘e Ja direzione senza con- 
trollo e senza limite dei loro collegi e università, 
il diritto di esame e. di 
degli; ecclesiastici, del. culto. e delle congrega- 
zioni. Essi infine dichiaravano che ogni diritto di 
Placet di un governo. inteso ‘ad attraversare la 
pubblicazione libera e. indipendente delle deci- 
sioni spirituali, pastorali (ecc, doveva. essere 
considerato come un’usurpazione sui diritti im- 


A 
ottobre 1848 la maggior parle dei 


sorveglianza . eselusivo 














prescrittibili della Santa Chi E queste do- 
mandé, poco per volta, furono acconsentite dalle 
potenze tedesche. 

« I diritti fondamentali essendo stati pubbli- 
cati in Austria, il ministro Stadion convocò: î 
mandatari della chiesa Dal 34 aprile al 47 giu- 
gno 1849 quatiro arcivescovi, 24 vescovi.e 5 
deputati accompagnati ;dai rispettivi deltoti in 
teologia, segretari, eco., deliberarono a' Vienna 
sotto la’ presidenza del cardinale Schwarzenberg, 
fratello del ministro. Wl governo, aveva esternato 
Îl desiderio di essere rappresentato in seno alla 
conferenza, ma-i prelati nol vollero. Le risolt- 
zioni furono analoghe a quelle ‘del concilio di 
di Wurzburg. Ma inoltre ssi domandò: Ja libera 
amministrazione dei beni ecclesiastici, Ja nomina 
dei parifotci per parte dei vescovi, la coopera- 
zione di questi nelle nomine. dai professori (di 
teologia ece. 

£ I decreti imperiali dei 186 93 aprile 4850 
accordarono quanto domandavano i vescovi. Le 
concessioni fatte al clero erano così significanti 
che la popolazione ne fu commossa, e l’arcive- 
scovo di inna dovette iranquillare gli animi 
con una circolare in data 3 maggio 1850, 

« Anche in Prussia si fecero: sentire; i risul- 
tati del. concilio .di Wurzburg. 
1849 il governo aveva invitato..il clero (av tra= 
Smettergli le sue proposte relativamente alla se 
parazione. da effettuarsi; in un modo equo è 
moderato, fra la Chiesa e.lo Stato. Anzi il mi: 
nistro dei culti si era mostrato disposto ad a- 
prire a tal uopo delle conferenze a Berlino. 


Il A,0 maggio 


«I vescovi, risposero nel luglio 1849 con ina 
Memoria da, quale intenprétaya: nel lorò senso la 
costituzione del 5 dicembre 1848, Una petizione 
dlei vescovi indirizzata nel novembre 1849 ‘alla 
prima Camera, si. doleva della tendenza: del mi- 
nistro dei culti. La stampa cattolica nello! stesso 
tempo, annunciò la; rv enza che, secondo il 
suo. dire, si manifestava: nella popolazione cat- 
tolica della Prussià, e le: società ultramantane 
dette, di. Pio IX fecero proporre un'alleanza ‘al 
partito rivoluzionario; 

Un oritto ministeriale emanato nel mag- 
gio. 4851 :conferi: ai Vescovi! dellè ‘ diocesi di 
Gnesen e di Posen pareschi ‘diritti essenziali che 
sino allora avevano esercitato in comune collo 
Stato. Al vescovo fu abbandonata Ta Sorveglianza 
© l'amministrazione dei fondi di dotazione delle 
chiese, prebende e benefici. Un decreto mini- 
steriale in data 30 aprile 1854 fu inteso ad'ac- 
cordare a tutti i vescovi una maggior indiper- 
denza.‘ negli ‘affari dis iplinari è matrimoniali; 
Una circolare ‘ai presidenti! delle provincie , in 
data 25 giugno 1851, dichiarò “abolito l'obbligo 
per le autorità eeclesiasticlio di'far conoscete le 
dotazioni dei fedeli che loro era’ stato imposto 
dalla leggo del 43 maggio 1833; 

E per ultimo il tribunale di prima cogni- 
zione di Breslavia ha ‘reclamato contro l'usur- 
pazione di certi diritti per parte del’ vescovo di 
Breslavia. Costui ‘si fondava sopra Un’aitorizza- 
zione ministeriale è sull’ediito religioso del 1750, 
Il tribunale fece osssrvare al ministero che quel- 
l'editto ‘era Jegalmente' abrogato; 

« Siffatte conquiste del clero nei paesi prote, 
stanti meritano certamente di essere ‘gnalate, 
Esse spiegano l’innalzamento al cardinalato dei 

ovi di Breslavia e di Colonia e le decora- 
zioni accordate dalla corte di Roma a parecchi 
funzio 

Breslavia, — Una grande esposizione 
dustriale di Prussia si è aperta Jin Breslavia, 
capitale della Slesia prussiana. Il giorno dell’i- 
nangurazione fu una festa pubblica, 


in- 


ha, Gazzetta del, Reno, centrale serivei Notizie 
positive ci assicurano, che tutte ile trattative fra 
l'Austria e la Prussia in: ordine: alla quistione 
doganale sono formalmente rotte, ed. ogni cam- 
bio di note a questo proposito: è, cessato. 

Questa notizia. è pure confermata ‘dalla Gazz, 
d'Augusto. 

Monmaeo, 3 giumo. — duca di 
Leuchtenberg ‘è partito questa mattinata que 
Sta città alla volta di Pietroburgo, passando per 
Stoccarda. 

Scrivono al Corresp. Bureau : 
appiamo che le vertenze’ esistenti fra il 
governo assiano ed il vescovo di Fulda, relati- 
vamente alla costituzione, prese tn Aspetto as- 
Sai grave; quest'ultitno difende vivamente le esi: 
Benze dei vescovi; il governo assiano, per altra 
parte, difficilmente s’indurrà a fare concessioni! 
pende TCA 

AUSTRIA, — Vienna, 3 giugno, — Dimo- 
strandosi per la fatta esperienza ; ‘che colla di- 
minuzione del porto delle lettere, Je corrispon- 
denze espitolari, e con, esse i redditi postali au- 
mentano, alla prossima radunanza dei Tappre- 
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sentanti dell'unione postale austro-tedesca si 
farà la proposta, di dimintire il porto: delle let- 
{ere in modo conveniente. (Fogli di Vienna). 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 giugno A852: pi 
Presidenza dell* Avv. RATTAZZI. 


Sommo: — Approvazione del verbale: Approva- 
zione del capitolato, di concessione della strada 
ferrata da Torino a Novara, Discussione e vo- 
tazione della. legge relatina alla” detta ferrovia. 


La seduta si apre all’ora 4 4 

Seggono.al banéo deiministri, 
nati e Lamarmora, 

Leggesi..ill \yérbale della seduta precedente, 
che viene approvato dopo essersi. proceduto all 
appello nominale. E s 

Segue I'ordine del. giorno che reca la discus- 
sione del capitolato di concessione. 

Presidente. La Camera ‘in una delle prece- 
denti. tornate ha approvato l'emendamento pro- 
posto: dal deputato Farina all'art. A del progetto 
di legge, per cui -melto ai voti l'articolo primo 
così concépito: 

«Art, 4. Sarà costrutta suna strada, ferrata da 
‘Torino per; Vercelli a Novara in conformità del 
progetto Woodhouse, del contratto di concessione, 
e del contratto d'appalto ‘che il ministro dei 
lavori ‘pubblici sotto la sua responsabilità è au- 
torizzato a stipulare col sig. Brassey conforme- 
mente alle RR prese collo stesso annesse 
ul numero 2. approvato. 

« Art. 2. Il capitale necessario per. questa im- 
presa verrà riunito mediante «l'emissione: di 
trentadue mila azioni nominative' ed al porta- 
tore in conformità degli statuti annessi sotto il 
numero, d 

Bolmida. L'articolo second» stabili 
capitale nec 


2 
Paleocapa, Per- 


e che il 
tio per l'impresa sarà riunito 
mediante l’emissione di trentadue mila azioni, 
or siccome non risulta da chi debbano emettersi 
io domando al sig. ministro, se l'emissione delle 
azioni, sia intesa che. sii fatta dal governo, 0 
dalla società, la quale è già esistente per come fu 
riconosciuta con un voto espresso dalla Camera. 

Minisiro dei lavori pubblici. Le azioni sono ric 
partite in un quarto in pagamento delle opere 
al ‘signor Brassey , in' altro quarto alle soseri- 
zioni particolari, e in metà al governo col con- 
corso, dei comuni, provincie è corpi morali, 
quindi è chiaro che le 32 mila azioni sano 
ripartite, 

Bolmida. Il signor ministro non rispose ‘al 
dubbio da me elevato, e credo che debba e sere 
isoluto in nn modo non equivoco; le azioni 
fanno parte della proprietà della  ferro- 
perciò credo che debbono essere emess 
azionisti che ne sono i proprietari, è non mai 
dal governo. Si è stabilito che la società esiste, 
e pure deve determinarsi a chi spetta. | emis 
sione delle azioni, poichè se tanto non sarà dii 
finitivamente sancito, io credo che la legge non 
potrebbe avere il suo effetto, Diffatti supponiamo 
che dopo che sarà votata cla presente legge si 
presenteranno due a soscrivere per qualche a- 
zione, chi sarà colui clie potrà emettere le a- 
zioni se prima non si stabilisca 0 un comitato, 
o un promotore, o altrimenti ? 

Torelli. Si è deferminato' negli statulì che vi 
sarà un consiglio d’ amministrazione ; il quale 
sarà quello: che emetterà le' azioni, è indi: rife- 
rirà, all’ assemblea generale quanto, ha operato. 

Bolmida. Insiste sulla sua mozione, e propone 
il seguente emendamento; 

« Il capitale della società è costituito dalla” 
medesima in 32 mila azioni di lire 500 per 
cadauna. y 

Cavo! Camillo. "Il deputato Bolmida richiede 
chi debba ‘emettere le azioni, e vorrebbe che 
Prima esistesse. la società colla completazione di 
tutte: le azioni. Egli stesso credo che abbia 
soluto Ja quistione allorchè disse che i promo- 
tori, 0 un comitato provvisorio pone adem- 
piere um tale incarico, @ nel’ fatto siccome il 
governo, ha (la, maggior: parte col signor Brassey 
ben si possono rendere, promotori ed emettere 
le azioni, quindi Spera votata la..legge il go- 
verno potrà aprire le soserizioni in qualunque 
ufficio e ricevere i pagamenti, e indi “a norma 
dell’art. 25 degli statuti della’ società anonima 
riferire all'assemblea generale degli azionisti nel 
citi interesse verranno emesse. 

Credo quindi preferirsi la redazione del mi- 
nistero a quella del signor Bolmida, 

Gabvagno. L'art. 5 dello Statuto della società 
stabilisce un fondo di 16,000,000 di lire diviso 
in 32 mila azioni di live 500) per cadauna, ep- 

iò l'interesse è tutto! della ‘società Ta Mata 
omettere le azioni: quindi propongo sop- 
primersi le parole degli Stafi4i annessi sot dl il 
mero 4, e sostituirsi in conformità! dell'art. 5 degli 
stalulì annesssi al uumero A, ‘che furono approvati 
governo provvederà all'emissione dei titoli protbisorà, 

Cavoîtr. lo concorro nell'opinione ‘che non 
Sieno titoli governativi, e desidero che. sii il 
‘governo quello che. provvisoriamente li emetta. 

Bolmida. L'emendamento dell'onorevole Gal- 
Vagno siccome provvede a sufficienza ciò che io 
ini ero proposto, ritiro il mio. emendamento , 
con che vengano a sopprimersi dall'articolo 2 
le: parole nominative od ‘al portatore. 

La Camera approva. l'articolo comé segue. 

Il capitale necessario per questa impresa ver- 
tù riunito mediante l'emissione di trentadue 


e 
dagli 


mila azioni in conformità dell'articolo 5 degli 
statuali annessi al numero 4 che furono appro- 
vali. Il goyerna proyvederà all’ emissione. dei 
titoli provvisori. 

Vengono approvati i seguenti articoli : 

< Art 3. Le azioni di cui all'articolo - prece- 
dentè verranno ripartite come segu 

< 1, Un quarto all’appaltatore in pagamento in 
jrparte dei lavori. 

« 2.-Un quarto al pubblico per mezzo di sot- 

toserizioni. 

€ 3: Una metà w carico dello Stato col con- 
corso delle divisioni , provincie, comuni, e di 
altri corpi moralì interessati. Potrà. anche lo 
Stato cederne ai privati Qualora sia esaurito il 
quo Tiservato' al pubblico dal secondo alinea 
del presente articolo. : 

« Art. 4. Le divisioni ammini ve, e le 
provincie resteranno autorizzate ‘colla presente à 
contrarte i prestiti di cui ‘potranno abbisognare 
per far fronte al pagamento delle azioni che già 
hanno sott seritte, o siano per sottoscrivere , 
serbate' però le norme, consuete di amminio 
strazione, 

« Art. 5. Per le soitoserizioni di cui al num. 2 
dell’ articolo terzo verranno. per cora del go- 
verno ‘aperti. dei registri nelle città prin ipali 
dello ‘Stato, 

« Art..6. Coloro che sottoscrissero prima d'ora 
delle, azioni, avranno, un diritto di priorità 
tutti ‘i sottoscrittori posteriori, purchè rinhnovino 
le loro domande nell'termine che’ verrà artale ef- 
fetto determinato dal governo: p 

Cadorno. Si è elevato il dubbio se esista 0 
non esista la società, io eredo che debba de- 
terminarsi la quistione ; poichè è evidente che 
la emissione delle azioni non può farsi in dritto 
senza che sieno coperte tutle di soscrizioni le 
azioni. Ci si assicura che già ire quari 
collocate, e io propongo fissarsi il numero delle 

oni a 4jp perdichierarsi costituita la societ 
Una tale aggiunta non tocca per nulla l'articolo 
7 già votato e credo che a dalla Camera ac- 
colto, 

Ministro dell'interno. Accetta ìl principio di fis- 
arsi il numero delle azioni in 34 è non mai 
in 4b. 

Cadorna. To non faccio questione di cifre ; ‘e 
siccome la base é già accettata 
signor ministro di fissarsi a 914, il numero delle 
azioni. per la costituzione della socie 

La Camera approva la seguente aggiunta al- 
l'art. 7 votato in una delle precedenti sedute. 

La società s’intenderà costituita col concorso 
di 3x6 del capitale delle azioni. 

Sì adottano i seguenti articoli 8.6 9. 

« Art. 8. La società dovrà uniformarsi tanto 
per la costruzione della a, chè pet l'esercizio 

i essa alle condizioni. stabilite nel capitolato di 
sssione annesso! sotto il num. 

« Art. 9, Per far fronte al pagamento delle 
azioni ico dello o sul bi- 
lancio del ministero dei lavori pubbhci un credito 
dun milione e duecento mila lire per l’anndt 1852; 
il rimanente della somma sarà stanziatà nei sue- 
cessivi bilanci 1853 e 1854. » 

Mellana. Ho Ponore' di deporre s 
presidenza la ri 
vano, a Mortar 

Messo a scrutinio segreto il complesso della 
legge dù il seguente ‘risultato ; 

Votanti... 
Maggioranz: 
Favorevoli 
Contrari 





anco della 
ione per la ferrovia da Vige- 


Totale 
La Camera adott: 
La seduta si scioglie alle ore &. 
Ordine del giorno di domani. 

Progetto di legge perla leva di 10,000 uomini 
sul contingente 1881. 

Modificazioni alla legge 30 settembre 4848 
relative al personale dell'amministrazione di si- 
curezza pubblica. 

Appalto dei teatri Carignano e Regio. 





CRONACA. 

Una Rerticazione. — Ieri. ab- 
biamo detto esser voce che il cav.-Farini fosse 
chiamato a surrogare il signor Bianchi-Giovini 
alla direzione dell’Opinione. NM cav. Farini ci serive 
che questa voce è insussisténte. 

— Una spenizione: — Veniamo informatiche 
il governo intende di far partire domani per Truf- 
farello un corpo sufficiente di soldati per im- 
pedire qualunque attentato contro la prosecu- 
zione dei lavori della strada ferrata , dei quali 
narrammo già la violenta sospensione; Sappia- 

ziandio che la (uestione di diritto sarebbe 

stata portata. al. consiglio d’intendenza, che 

si crede passa. dichiararsi ino 
Dicesi pure che il siadaco di Truffa 
l'assegnate le sue dimissioni, 


mpelente. 
ello sabbia 


a Biaveni-Giovint, È L' OPisione. — Varie voci 
hanno, corso circa i.molivi che indussero il sig. 
Bianchi-Giovini a cessare dalla redazione del- 
l'Opinione. Noi Je riferiamo secondochè. di per- 
Vengono, lasciando a chi Spetta Ja cura di retti- 
ficare le inesattezze della voce pubblica. Mentre 
cioè alcuni amano vedere in quel fatto una com- 
binazione politica; la quale permetterebbe nuove 
evoluzioni. al: partito fuso,.@ tenderebbe ad av- 
vicinarlo anche per qitesto mezzo ‘alla mela ago- 
gnata, altri spiega con ragioni assai più’ volgari 








I uesto fatto, Pretendesi; cioè ‘che i dissensi di 
ianchi-Giovini col comitato di direzione, deri- 
Nino da due fonti: ‘anzitutto affermasi, non sap 
piamo con quale fondamento ; che egli avrebbe 
Noluto aver' parte ‘nell amministrazione, è che 
ale sua istanza sarebbe Stata reietfa, non sap- 
piamo perchè; dicesi); inoltre‘ che siasi voluto 
imporgli l'obbligo di modificare il suò Stile ne- 
gli articoli che trattano ‘argomenti religiosi, ‘è 
Elie egli non abbia alla sua volta voluto adattar- 
Wisi. Era pur corsa voce che pensasse già a fon- 
dare un altro, giornale per conto proprio: ma 
Ora invece ci si dice' che qualche ‘amico stia in- 
derponendo i suoi buoni uffici per condùrre le 
Sose ad un componimento che non privi l'Qpi- 
Mione della penna dello scrittore al concorso del 
Quale essa ha per -lo; meno altrettanti Obblighi 
Manti ne deve. avere a/ quella: frazione’ del- 
Memigrazione lombarda ché Pha finqui soste- 
ta, dicesi, colle sue largizioni. — La suscet- 
ibilità dell’autore della Puapessa. Giovanna cederi 
Ora alle suggestioni dei pacieri | dell’Opinione ? 
Nol Sapremmo prevedere; ‘Bensi è pur voce che 
Îl di lwi onorario fosse stato portato. a sei mila lire. 
77 ha Banca. — La questione della. Banca 
Sarda non pare ancora definitivamente risolta; non 
giù Che sì pensi per ora ad insistere onde ottenere 
la concessione domandata, ma cangiato sistema, 
invdee di aggredire di fronte la Banca nazionale 
vorBébbesi ora cercare indirettamente d'impedirne 
lo &iluppo. Dicesi. cioé che l’attuale ministro 
sell finanze non: voglia concal l'aumento 
eveiluale: a 32 milioni, ina Solo a' sedici: po- 
nentlosi così in contraddizione ai principi che 
ave professati il suo predecessore; e che inoltra 
voglia eliminare dalla legge relativa ad "] 
Bantga, untte quelle parti che riferisconsi, aì rap- 
porti fra essa è il governo, cioè ‘ai servigi che 
potrebbe essere ‘chiamata a rendero allo Stato 
Al @mipo stesso si confermano lè voci che .g 
avevamo accennate, relalivamente. ui giuochi 
borsa ai quali avrebbero dato luogo le tra 
del gaverno colla società della Banca Sarda: $i 
cioè/fer costante’ e provato, cho‘alcuni fra quelli 
i quali me aveano promossa li iomanda, è ché 
Prato azionisti della Banca nazionale, abbiano 
vendbte azioni di questa, a consegna remota, prima 
di ader fatta la domanda, cioè quando erano a 
1900;t poî fata la domanda ottennero che'a cansa 
di questa, le ‘azioni scendessero rapidamente a 
1000*evallora le comperarono; poi, quando le 
abhero acquistate a basso prei 
beneficio, rifinarono la domanda, il che le fetè ri- 
Salire di nuovo, ‘cosicchè con poca fatica realiz- 
@alono grandissimi guadagni a detrimento degli 
adibnisti della Banca nazionale. 

Imitando l'esempio di un nostro confratello 
che raccomandava Al governo d’invigilare, onde 
Non si spingesse tanoltre l’abuso dei iuochi 
ifborsa, noi osserveremo solo al ihinistro delle 
fibanze, che questo fatto deve avergli insegnato 
quanto pericolo Vabbia per un governo nell’ac- 
cogliere troppo facilmente tali proposte, le quali 
né tispondanò per una parte ai suoi ste 
tecgdenti, nè d'altro. canto; sitino 
giustificate da ragioni di pubblica ut 

(7 STRADJ. FERRATA DEL' CANAVESE. — Abbia- 
Ino fatto menzione. più voltè già di un pro- 
gelto di strade, ferrate nel centro del Canavese 
ché valendosi della da governaliva da To- 
tinò per Novara, finò alla Stazione di Chivasso, 
Stagcasse da tal punto diramazione ad 
Ivra- per Caluso: Sam Giorgio ; ecc. — Siamo 
lieti di poter ora soggiungere ; che già si sono 
Spînti molto innanzi i lavori preparatoriî; per 
opera specialmente dell’abilissimo ingegnere Fer- 
raris, a tale ufficio delegato dalla società pro- 
motrice , e secondato anche in vari comuni da 
ingegneri locali, per' modo ché speriamo di po- 


0, con largo 


n- 
abbastanza 


ter frg non molto farne conoscere i risultamenti 
finali aitnostri lettori: — E-ci-&giato di poc 
ter silel’ora asseverare;. che quanto procedono 
gli studi d’altrettanto si fanno palesi le molte 

gioni dî preferenza di questa lin Val 
tra petiM: ll numero delle azioni sià per 
la costifizione della strada . sia anche per ‘gli 
studi preliminari è pur esso in considerevole 
aumento, E non è dubbio che ora priucipalmente 
dacchètili voto della Camera permette,di affret- 
tare l'iltiziamento dei lavori pec il troneo priù- 
cipale, St quale hassi ad inftestàre quel ramo, 
sia i @imuni che i privati concorreranmo con 
maggioli ardore, in una. impresa , dalla, quale 
deve venirne un sì efficace impulso allo ‘svi- 
luppo sdell’industria ed: all’acer imento della 
prosperità della provincia Canavesani 


s0p 


— Mine: pi Bewericenza. IL municipio avendo 
riordinato .il servizio. sanitario di beneficenza 
volle per ottimo divisamento che i medici a pi- 
ranti dd esservi ascritti, dovessero dar prove di 
capacità in un efame di coneo Ci è grato di 
poter annunciare che i signori Parossi e Va- 





letti furono prescelti fra. varii concorrenti a di 
simpegnare le funzioni di medici-chirurghi in 
secondo. 

— Una MepaciiA. Fra i molti cittadini che si 
distinsero per maggior coraggio e risoluzione 
nella fatale giornata del 26 aprile, sì. notò Ja 
gnardia municipale Antonio Ravaccio sche. fu 
tra i primi ad accorrere, è che prestò davanti 
il pericolo opera ardita ed energica ad allon- 
fanarlo e cessarlo, Il: ministro. della guerra con 
suo dispaccio in data d'oggi; 8 giugno, gli'an- 
nunciava essersi S. M. degnata di conferirgli in 
ricompensa «del suo coraggio Ja medaglia al va- 
lore militare. 

— S Downicati. Al principiar della sta- 
gione estiva’ cessano lè setole popolari serali 
mancando il (empo a farle Dolendo ‘al muni- 
cipio che. per tal causa venisse meno ogni mezzo 
d'istruzione ai Jaboriosi figli del popolo, pensò 
di rimediarvi almeno in parte, ordinando in una 
delle ultime adunanze del consiglio delegato , 
che si aprissero in luogo: dì quelle, alcuni corsi 
nei giorni festivi, che gioveranno se non altro 
ad impedire ché gli allievi perdano in un ozio 
troppo prolungato. il frutto delle lezioni prece» 
dentemente avute. + i 

— Totoronia. Un giornale si lagna che si tra+ 
seutino i provvedimenti’ contro le conseguenze 
dell’idrofobia dei cani; Possiamo assicurarlo che 
le sue osservazioni non sono esatte. Assai prima 
movesse quelle lagnanze, si era rico- 
minciato a procedere ‘con nuovo ligore, entran- 
dosi nella stagione più calda, contro_i cani senza 
museruola. Bensì in una città aperta qual. è 
Torino riesce impossibile l’impedire assolutamente 
che vi si introduca qualche cane idrofobo dalla 
campagna, Sappiamo pur anche che sivsta pen- 
sando di sostituire un ‘altro mezzo a quello del- 
Vuecisione dei cani per evitare i casi d' idro- 
fobia. 


che 


7 Socmra? RUZIONE. — Il comitato! cen- 
trale' della società d'istruzione è di edufazione 
si radunerà nel prossimo venerdì (11) nella so- 
0 da Paola per impren- 
dere la disamina della questione intorno al mi- 
glior ordine che convenga tenere nell'opera dif- 
ficile det riordinamento dei pubblici studi,, Sap- 
piamo che in quell'oc arrà, data comu- 
nicazione di una interessante memoria indiriz- 
zata ad un onorevole deputato ‘da ‘un’ distinto 
ex-professore del Lombardo-Veneto il quale ebbe 
per qualche tempo larga ingerenza nella dire= 
zione delle pubbliche scuole. in queli paese , re- 
lativamente al progetto di legge. l'arinì sull'ami 
ministrazione ‘ centrale! del pubblico  insegna* 
mento, 


lita sala di.S. France 


— Troviamo nella Gazzetta, officiale di, Sayoia 
che il generale. Trotti, comandante generale di 
quella divisione; è ‘giunto testè dalla Fraficia 
dove ha ricevuto la più benevola accoglienza , 
e il presidente della repubbli segnatamente 
gli è stato prodigo dei più distinti segni della 
sua alta stima. 

— La febbre tifoidea che infieriva nella guar- 
nigione, d’Annecy diminuisce. notevolmente d'in- 

- Pochissimi soldati sono morti di questa 
malattia; gli altri ‘che 1° hanno avuta soho in 
piena guarigione. 


ie 
MONUMENTO A. CARLO ALBERTO. 


Pubblichiamo molto volentieri la seguente let 
tera dell’illustre nostro concittadino il’ burone 
Matocchetti, relativa ad un argomento di tanto 
inleresse per quanti hanno pensieri ed affetti 
italiani. 

Turin le 8 juîn 1852, 
\' monsieur le rédactear du journal 7 Risor- 
gimento. 
Monsieur le Rédacteur, 

dé ne viens pas répondre’îux ftticlesda jour- 
naux dans les quels des faits inexaets cont èté 
avancés, probablement. parceque leurs &uteurs 
etaient mal informés, ni, ax appréciations plus 
ou moins bienveillantes de mes ouvrages; le 
jugement et la critique d’wuvres piubliques sont 
certainemnent: bien! libres; mais je viéns A@hrloi- 
liautement ma recomnaissanice énvers' a 
commission qui a bien youlu se rendre ‘è mes 
observations lorsqw'elle m'a dait l'honnenr de 
me demanderzmon avis sur .la place que,devait 
occuper le. monmnent: au Roi Charles=Albert: 

Vai dit, bien informe que jétais de tonteS les 
dliscussions ‘qui ont eu lieu ce Sijet, que le 
centre de la place royale est è préférer a toute 
autre, parceque le monument y fera plus d'effet 
et-sera plus: en. évidence que partout» aîlleur 
Que l'état actuel de cette place avec Ta grille et 

Statues, qu'il serail. ficheux de changer, 
Ajouterait encore i 
Pai demandé aussi ayec.instance que l’esqui: 


gnér 


les 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIAN 





du monument ne fut pas publiée, parceque pour 
juger un ceuvre d'art à l'état de: projet il fau- 
drait non pas des juges mais des prophétes. 

Je profiterai, monsieur le rédacteur, de la 
place que j'espère que vous ne refuserez pas è 
cette lettre pour prier le public impartial d'at- 
tendre que mon ‘wuvre lui soit livrée pour la 
juger et je vous assure que je ne négligerai 
rien pour justifier la nouvelle et honorable pré- 
férerice que je viens d'obtenir dans ma ville natale. 

Vai l'honneur d’étre avec une parfaite consi- 
dération. 

Votre très-humble serviteut MAROCCHETTI, 


DECESSI del 7 giugno in Torino. 
N. 14 


Totale N. 2450 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 8 giugno. — Teri compariva n Ge- 
riova il primo foglio di un giornale politico- 
commerciale col titolo di Mediterraneo. 

Il programma politico (in termini generici ) 
è contenuto in una’ lettera del signor Thomas 
d'Agiont (antico direttore del Zempo in Napoli ) 
il quale promette il suo. concorso, e. ne fissa le 
condizioni accettate dal direttore sig. Jules Mar- 
tinety già redattore dell’'Ordre. 

— Il principe Giuseppe Poniatowsk 
stro del granduca di Toscana a Pari; 
ieri sera in Genova. (Cor 

Toscana.— Scrivono da Firenze sotto la 
data del 5 giugno al Corr. Mere. 

Con ordinanza del 2 corrente mese, il presi- 
dente: della corte regia di Firenze ha destinato 
il dì 46agosto p. v. e successivi per la pub- 
blica discussione della ‘causa contro Francesco 
Domenico Guerr ed altri accusati di lesa 
maestà nella sala che nel locale di residenza 
delle belle arti serve alle riunioni dell’accade- 
mia dei Georgofili, a tale effetto «destinata, dal 
R. governo, attesa l’angustia delle sale ordina- 
rie della corte regia. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6 giugno 1852. 

Se si dovesse giudicare da cerle apparenz 
direbbe che vi sono all'Eliseo due influen 
lottano fra di loro e che senza la pruder 
principe presidente potrebbero dar luogo a noi 
pochi inconvenienti. Infatti, mentre i bona 
listi spargono certe voci e i giornali amici del 
governo pubblicano certe notizie , il ministero 
degli alfari esteri ed il foglio ufficiale smenti- 
scono quelle voci e quelle notizie. Terì ancora 
M. Granier di Cassagnac pubblicava nel Consti- 
tutionnel ‘un articolo contro il Belgio mettendo 
innanzi il nome dello stesso presidente, ed oggi 
leggiamo nel Monifore queste parole : 

« Egli è naturale che si attribuiscano al g 

verno le idee emesse dai giornali che 

nariamente lo sostengono ; ma. quando 
danno queste. idee come l’espressione parti- 
colare dei sentimenti del capo dello Stato, sì 

espongono ad essere tacciati d’infedeltà e di 

esagerazione. Essi prendono per tal modo un 

linguaggio ufficiale che dà ai loro artitoli una 
importanza che non debbono mai avere. Quando 

il governo vuol far conoscere il suo vero pen- 

siero, egli lo confida al Monitore, suo unico 

organo. Ogni pubblicazione in un altro fogli 
non saprebbe impegnare la sua responsabili 

L’articolo del Constitulionnel d'a ci. obb) 

« a questa dichiarazione. » 

Ma poichè siamo a parlare di politica estera, 
voglio anch”io annunciare una no che spero 
non sarà smentita, cioè, che il principe Luigi 
Napoleone è più che mai favorevole al Piemonte 
ed è risoluto a difenderlo, se è d’uopo, contro 
chiunque volesse attaccarlo o in qualche modo 
movergli delle ostilità. 

Dicesi pure che ogni buona relazione fra il 
principe presidente e il conte di Montalembert, 
è rotta: questo risultato si deve specialmente 
all'opposizione che il conte di Montalembert 
aveva suscitato contro la nuova legge sull’istru- 
zione pubblica. Vuolsi ch'egli avesse tenuto in 


casa sua delle riunioni ' di deputati), di consi- 
glieri di Stato, di vescovi e di cardinali, a fine 
di organizzare una, speccie di crociata ; contro 
la suddetta legge. 

Jeri vi sono state alla Chiesa di San Tommaso 
d'Aquino le esequie funebri pel marchese di 
Mornay, genero del maresciallo Soult. Egli fu 
deputato ‘sotto Luigi. Filippo, e fu quegli che 
salvò la duchessa. d'Orleans giorno 24 feb- 
braio. Gli uomini politici i più distinti, e spe- 
cialmente orleanisti, hanno assistito ai fumerali: 
M. Guizot ha pronunciato l’orazione funebre. 

È voce che M. de Cormenin sia’ per dare in 
Juce un opuscoletto, ma non si sa intorno a quale 
soggetto, nè în qual senso sarà scritto. M. Prou- 
dtion è uscito ieri in libertà dopo tre anni di 


ri; 

Domani si venderanno all’ asta pubbILEA 
oggetti che hanno appartenuto al defunto A 
mand Marrast; che fu presidente della” tosti- 
tuente francese, non che i mobili dell’esule vate 
Victor Hugo, il quale va a stabilir sua Ulimora 
con tutta la famiglia all'isola di Jersey. 

Il generale Armandi dello Stato romano, di- 
stinto «colonnello  d'artigli solto. l'impero , 
istitutore, anzi gouverneur del defunto Napoleone 
Luigi, fratello maggiore del presidente, è stato 
fatto commendatore della legion d'onore.  Pgli 
ha già ottenuto la naturalizzazione francese. 

I principe Napoleone, figlio dif Gerolamo , è 
da qualche giorno ammalato : però comincia a 
star meglio. 


Vallese. — ]l consiglio di Stato, che nella 
mira di prevenire un possibile conflitto ha preso 
l'iniziativa della riforma della costituzione, affine 
di proseguire lealmente la pacificazione del Can- 
tone, propose di ituire tutti gli interessi a 
quelli che nel 1847 furono aggravati di un pre- 
stito forzato. 

— La Gazzetta Universale ha da Lucerna la 
conferma sche il generale, Kalbermatten ha con- 
venuto col governo pontificio una capitolazione 
per la formazione di due reggimenti Svizzeri, la 
maggior parte de’cantoni caltolici,: per l’armata 
pontificia, ingaggio non: potendo essere. aperto 
nella Svizzera, il generale ha chiesto ved otte- 
nuto dai gov d'Austria e di Francia il per 
messo di stabilire nei due Stati degli ufficii ap- 
positi. 

Be 
congr 


mo, 3 giugno,’ — Le déliberazioni Uel' 
0 doganale sono entrate in una crisi 


guito alla dichiarazione unanime fatta dalla | 


coalizione di Darmstadt, Egli è evidente ché si 
vuole stancare il gabinetto prussiano e spingerlo 
in tal modo a far concessioni. L'Austria e\la 
coalizione operano di comune accordo. 

Noi speriamo che il nostro gabinetto non si 
lascierà far ra. 

Il gen. Bc 
ciso di far. rientrar 
affiziali che erano entrati al ser 
dell’ Holstein, (Gorrisp.) Lit.) 

Carlsr n 4 giugno. — I foglio ‘ufficiale 
del granducato nel suo numero di quest’ oggi 
contiene il seguente ordine del To ho 
creduto bene di assumere în persona il comando 
in capo della mia armata. » Pi 

(firmato) Federico 

Madrid, 1 giugio. — Non è improbabile una 
modificazione di ministero. 1 ministri sagrificati 
sarebbero quelli degli affari esteri, della guerra 
e dei lavori pubblici. Non si parlà più di colpi 
di Stato. 

Londra, 5 giugno. — Una nuova associa- 
zione si sta fondando in Inghilte:ra' sottoil nome 
di Unione Socialistica. Essa pubblicherà, um gior- 
nale ebdomadario sotto.il titolo di Etrop@ Libera 
e um altro trimestrale sotto. quello di Unione 
Socialistica. Jl comitato direttore si compone dei 
signori L. Blanc, Cabet, e Pierre Lerot. Otto 
membri del consiglio sono rappresentanti del 
popolo. (Daily News). 

— Vi sono stati ieri dei gravi disordini nella 
piccola tittà di Epworth in ‘occasione di un 
meeling elettorale. Gli annali delle' elezioni in- 
glesi non registrarono ‘mai degli: èce@ssi così 
gravi.. Fra i partigiani dei tre, diversi gandidati 
vi fu una lotta accanita con colpi e ferit@@fLa ca- 

ia mandata per ristabilire l'ordiné mon fu 

risparmiata. Si lanciarono pietre e bottiglie, e il 

sangue fu sparso. Oiò nondimeno, finito(il talle- 

ruglio, uno deì candidati, il' signor Stanilope, si 
assise ad un lauto banchetto con 100 signori. 
(Morning. Herald). 


zio dell'armata 


în, ministro della guerra, la de- | 
nell’armata prussiana gli ! 


Dublino, 4 giugno. — Quest'oggi sono giunte 
delle bollè da doma che nominano il dottore 
Cullen ad aréivescovo di Dublino. (Daily News). 

— Il Times reca notizie del protocollo sugli 
affari di Neuchatel. Risulta da quest’ articolo , 
mollo benigno per le viete pretese del re di 
Prussia, che i reclami di questo sovrano sono 
Sfati ammessi, e che forse si 
plomatica, ma che in messun caso 
di un intervento armato in Is 





Invitati inseriamo Ja seguente dichiarazione: i 


Egregio signore, 


Ayendo letto in unodi quegli anonimi 


con cui nei giorni andati si copersero gli an- j 
.l goli di questa città, che erasi nel mio ulizio | 
| firmato un compromesso tra i fratelli. Rocci e 


l'onorevole barone Solaroli mio cliente, io deggio 
ad onor del vero, dichiarare che simil fatto è 
assolutamente falso. 

Prego V, 
giornale questa mia di 
sensi del mio devoto. ossequio. 

Torino, il di 8 giugno 1852. 

Suo dev. servitore 
G. E. BrIGNONE, avv. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sega del 2. giugno 1852: 
Ì Attivo, 
| Numetario in cassa în Genova Li 9,920,398 
| id id. in Torino!) AL2T9.271 
Numerario in via per Torino, ‘» » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,967,604 
id id. © in Torino » 16,680,256 9 
Fondi pubblici della Banca: dp ©’ ‘362;t17 
R. finanze c. mutuo. . NUR) 
| pnidenni agli Azionisti della Barca 
IEEE TT E NIN 
Tratle della sede di Torino del 1 
| corrente 


N 
N 


, 04,106,073 
Passivo. 
dirai 8,000,000 
{ Biglietti in circolazion 35,864,900 
È per operazioni ordinarie. 1. >» 
| per mutuo alle Regie Finanze. » 

Fondo di risi ‘ 
Profitti e perdite a 
| Risconto del por paz.» 

în Genova... 0. 38,994 
Risconto del portaf. e anticipazioni 

imifforino. (e (-. e 
Benefizi del semestre in corso nm 

Genova seg» o 
Benefizi del semestre in corso in 

Ur GO 
Conti corr. disponibili in Genova» 

il în Torino 9 


365,999 d 


71,289 9 
242,298 


300,402 
841,691 


R. Erari di 
Tratte a pagarsi dalla sede di (e- 
nova Su quella di Torino . 
‘Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 4 corr. Pt» 
Dividendì arretrati... . > 
Azionisti della Banca. di (ienova 
perindennità. . . . . >» 250 
Biglietti a ordine della sede di 
Torino pagati alla stessa sede » » >» 
Rimesse della sede di Torino del 1 
cONente cv. > » | 


L. 51,106,073 08 


6,635,176 


156,178 9 


24,142 
19,160 


158,274 120 





Fondî pubblici. 

Rors Torino dell8 giugno. 

1848 5 0j0 4 marzo. Gontanti mattino 96 

1849 A gennaio. Giorno prima 97 90. Per il 
30' corrente mattino 97 60. Peri 34 ‘luglio 
giorno prima 98 65. Per .il 34 luglio mattino 
98.25. 

1834 Obblig. 


1 gennaio. (riorno prima 1040. 
1015. 





1852-EAUX THERM 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE: DE 
BADE sont classées depuis des s parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville est située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile et 
très-agréable. Elle est entourée de montagnes 
élevées. couvertes de forèts et surmonté 
belles ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles forèis offrent à chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’AIR PUR de cette contrée est d’un effet bie 
faisant ; les:fievres intermittentes, l’hypocondriè, 
les affections hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement, se perdent ici presque sans 
remède. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des forèts de sapin sont 
trés-efficaces à la gugrison des maladies de poi- 


ì- 


trine. 
54 degré 
degrés. 
L'etablissementi grandiose appelé la ‘TRINE- 
HALLE (htalle è boire les eaux) est fréquenté par 
de mombreny visiteurs. Ony a élabli un dépot 
tras bien approvisionné des principales sources 


chaleor de la source principale eSt de 
Réaumur 5 la plus petite a encore 88 


L’EAU MINERALE de toutes les somrces est par- 
faitement pure, claire, agréable à boire, et ne 
contient aucune propriété échauflanti eaux, 
prises estérienrement, sont très-favorables à la 
guérison des rhumatismes et des affections gont- 
ieuses. 

Bade. possède en ‘ontre plusienrs SOURCE! 
FERRUGINEUSES très-richesa et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de ‘ce genre. 








ABLISSEM 
a requ une gr 
S 
l'on a ég 
arpens de forèt, où elles irouvent leur nourri- 
aturelle, ce qui a une grande influence 
sur la qualité du Jait, et le rend efficace et 
bienfaisantz une ‘expérience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 

Un bain de VAPEURS RUS 
les soins du gouvernement: il se trouve placé 
au dessis des sources. principales, et ses va= 
peurs naturelles penvent tre portées dì 45 degrés, 

CONFORTABLE des hòtels, le bon marché 
de la vie, Ilélégance et la variété des. pla 
ont, fait depuis finitinpe de ce pays le premier 
bain de l'Europe. 


T DU PETIT LAIT DE CHÉ 
ide extension; on a fait veri 
se un fronpeau de chèvres et.un pàtres 


È a été dlabli par 


questione } 
(Presse). 1 


di voler inserire nel, riputalo suo | 
arazione di ‘gradire i è 


ement fait acquisition d’environ 40 | 


}' 1849 A april, Giorno prima 1980. 

1 18504 febbraio. Giorno prima 977. 

Azioni Banca naz. A gennaio. Giorno prima 
1 1780. Per il 30rgiugno, giorno prima 
4777 50. 1800. 1801 50, 

Via ferrata di Savigliano 4 gennaio. Giorno 
prima 470, Per il 30 giugno, giorno prima 474 
Per il 45 luglio, giorno prima 470, 

Borsa di Genova del 7 giugno: 

5 0)0...,...1850 4 gem. e 1 luglio 

Ì Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 00 Obbl. 4849 4 aprile e 1 8-.bre 

». 18514 agosto e A febbr. 

{5.00......Toscana 4 genn. e 1 luglio. 

Azioni della Banca. 

Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Londra del © 
Consolidati a contanti. 10038 

conto 100 5J8. 

I fondi Piem. non sono tassati. 


8479 


980. 976 
975978 


18001790 
400 


a 4x2, per 








COLLO GIACOMO ; Gerentte. 


AVIS. MEDICHE, 


Le docteor SWVMUEL LA'MIERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Lindres, eto. eto., anteur 
de la Preservation personnelle , et de 

i la Seience de la vie, è l'lonnenr, d'infor- 
mer les personnesqui désirent le consulter sur les 
différents désordres des organes de la: génération 
résultant d'excès ou d'habitudes secrétes contrao- 
ises dans la jeunesse; de la syphilis de la gonor: 

1 rhée; d'ecoulements, de rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de Faiblesse Focale eL.gé: 
nerale, précurseurs de la stérilità, de l'impuissan: 
ce, de l'andautissement des plaisirs de-la-vie et du 
but special du mariage, que chaque jour il regoit 

i A sa résidence. 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont.de 11 heures du matin à 
2 heures de'l'après-midi, Prix de ta ‘consultation 

1 25-francs, soit persunnelle soit par corraspondsnee* 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sout'expédiés avec sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LAMIERE 
devront ètre afflranchies , et contenir, pour 
optenir un'avis 00 une consultation L, 4 (une livre 
sterling), ou un bon de vingteing francs, 
payable è Paris ou d Londres, chez un banquier, 
duala poste aux lettres de Pars. Sans cette for- 
malitè , les lettres,, quoiqu'allranchies ,, resteront 
sans réponse. 

La Preservation personnelle est ilu 
strée de quarante figures coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la génération, prix Sous enveloppe 5 francs, franco 
hf 500; 

La Sefenco de la vie, secret pour vivre 
long temps, avec portrait. et. pilanches , prix 4 fr... 
franco 4 fr. 50 

Tous Tes exemplaires non rèyetus da la signature 
de l'auteur, doivent étre considéres eomme contre: 
fagons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confian 

En vente à Turin chez Giamni él Fione, librai- 
res: è Florence, chez L. Morti, libraire. 

L'élition italienne de la Preservation per- 
somnelle se vend également 5 francs, 


GAZETTE 5 HOPITAUX 


CAVILS ET MILITATRES. 

Journal spécial qui parait trois. fois par, se- 
maine, a Paris, 40 7ue des saints-pères, el, coùte 
franco dans les. Etats Sardes 
an, 47 francs pour Six mo! 
un drimestre. 

Questo giornale interessantissimo peri medici, 
i chirurghi, i farmacisti e gli allievi'o studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi giornalieri della teoria e della. pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra «il suo primato ‘coll’aver (com- 
piuto già il suo venticinquesimo mrino' di costante 
è coscienziosa pubblicazione. 

Dirigersi per l'Italia al signor. J. Simon, di- 
rettore dell’ Omnium in: Genova, strada Balbi n. 181, 
con lettera; francata, ‘ed il valore dell’'abbuo- 
namento richiesto. (L’Omnium 4). 


ADE-1892. 


Les magnifiques SALONS, DE CONVERSATION 
ont été ouveris. au publie le 10 maì, et déjà 
commencent les als, les fètes, les, concerts. Un 
excellent. orchestre. fait. entendre chaque. soir 
dans la grande. salle et. sur: la promenade les 

plus renommés des grands maitres; 
issantes que, les musiciens, alle 
bien. 

LA SMSON, qui (init, le. 31 
terminera par des ch 
tirent depuis longtemps 
més des grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è la ‘grande ligne de. Franefort.à 
Bale, et dépose les voyageurs à da, porte de 
cette. ville .thermale, (L'Omnium; 7). 








33 francs pour un 
e1.9 francs. poùr 


31, octobre; se, 
brillantes qui al- 


les. amateurs renomr 








Tipografia FeRRERO E FRANCO. 
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Si riceve l'Associazione 


























ANNO V. 
N.° 1238. 


Per Torino , all'ufficio del Gior- 
viale) via dell'Arcivescovado è presso 
i principali Libraî — Per le Pro= 
wincie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, librai 
Parigi, uffici di corrispondenza 
‘Havas ‘e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolanili,ibratò, 20, Bernèr's Street, 








IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


VENERDÌ 14. GIUGNO 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


Torino. e anno L 40 — Sei 
mesì L, 
Provincie: 
Seî mesi L, 4, Tre mesi 
— Ita'ia ed Estero: — Un anno 
L. 50, ‘emestre L. ®9.— Trime- 
stre L. 14,50, (franco ai confini 
— Un sol numero cent, $@,—li 
Sigersi (ronco di pcst allo Direzione 
del Giornale.—Lein serzioni sipagano 
cent. 20 per riga anticipati. 























Morino, 10 giugno, 

IL CONSTITUTIONNEL E IL MONITEUR. 

Avevamo! iletto con dolorosa sorpresa nel Con- 
stitutionnelidel'5 corrente, un articolo firmato da 
Granier del Uassagnac ; nel quale quest’ uomo 
ormai (troppo famoso per il ributtante . cinismo 
delle sue apostasie ; e la codarda inaprontitu- 
dine delle sue aggressioni , tuonava ipaccie | 
contro il Belgio coll’-evidente scopo di influer 
zare, spaventandoli ; gli. elettori a favore della 
fazione retriva. 

Non era però lo stile gonfio e provocante che 
ci avesse sorpreso ,' ma (sibbene un’ espres- 
sione diretta evidentemente a far credere al let- 
tore che quell'articolo esprimesse le opinioni , 
e le tendenze del presidente della repubblica 
francese. Questo éra, che a doppio titolo ci sor- 
prendeva ed affliggeva; imperocchè anzitutto ciò 
avrebbe rivelato nel. governo di Francia una 
decisa propensione, verso un sistema ‘che non 
può assolutamente ; convenire a, popoli, i quali, 
come il Belga, abbiano già imparato ad apprez- 
zare giustamente la libertà, ed a valersene con 
moderazione e con savie: 

Inoltre ci, stupiva, e ‘a peri 
devamo in quel fatto una violazione {l 
di quei riguardi. che qualunque, Stato de 
un altro stato indipendente ed ‘autonomo, ma 
che soprattutto hannosi da. c ‘are gelosi 
mente dagli Stati grandi e forti verso i meno 
vasti e meno potenti. 

Niuno più di noi sente forse il bisogno, 
nelle presenti condizioni politiche d’ Europa , 
di mantenere la, buona intelligenza fra i varii 
governi Giacchè noi siamo profondamente con- 
vinti che ora la guerra, a qualunque titolo 
sî iniziasse, non potrebbe che aggiungere nuove 
rovine a rovine antiche senza geltar le basi di 
alcun altro migliore edificio. Ma se la pace la 
crediamo ora a tutti egualmente mecessaria, la 
sua durata deve per altro venire subordinata a 
certe condizioni. E fra queste la prima e la più 
essenziale a nostro credere egli è che i governi 
più forti rispettino gli Stati minori. 

































Abbiamo coridannato pur solo nell'ultimo no- 
stro numero la politica improvvida ed insipiente 
di quei partiti e di quegli uomini, i quali ere- 
dono che una nazione non altrimenti possa dar 
saggio d’indipendenza o di ferm senonchè 
mostrandosi provocatrice , od ostile verso i go- 
verni più potenti. 





—r—————————————@ 


Ma al tempo medesimo importa che questi ul- 
timi evitino fin le apparenze della pressione, (e 
sì astengino da.ogni ingerenza negli affari di 
altri Stati, e più dei minori, Posciachè se tengano 
altra via, offendono la giusta suscettività della na- 
zione; suscettività che è e debb’essere in ragione 
inversa della sua potenza; fomentauo le ire dei 
partiti, e le intestine divisioni ; inveleniscono i 
e|waricori, inaspriscono i dissensi e preparano 
troppo spesso i luttuosi eccessi delle guerre civili. 
Pur troppo la storia ci insegna che la maggior 
parte delle volte le guerre civili si sarebbero d 
evitate o spente imtbreve, se le suggestioni fo- 
restiere non avessero aggiunto esca al fuoco, 

I pareva d’altrettanto più contrario ai giusti 
principi del diritto internazionale il linguaggio 
tenuto in nome di Luigi Napoleone dal ; Ca 
gnae, perchè trattavasi del Belgio, di quello Stato 
cioè il quale deve essere e mostrarsi più d’ogni 
altro forse insofferente delle ingerenze francesi, 
perchè esso è più d’ogni altro esposto da quella 
parte alle invasioni, esso più che ogni altro, 
vien giudicato, sebbene a torto crediamo, og- 
gelto prossimo d’ambiziose mir 







































invero appena letto quell’ articolo. noi 
siamo chiesti quale sarebbe il contegno del- 
l'ambasciatore Belga a Parigi, collocato eviden- 
temente in una falsa posizione se il Constilution- 





ci 








nel avesse în realtà espresse le opinioni del prin- 
cipe presidente. 
La nota recataci dal 


tutti i giornali, c 


Monitore, e ripetuta da 





avea sollevati da questi pensieri 
angustiosi, Noi ci rallegravamo per lostesso Luigi 








Napoleone di veder. rotta così ogni solidarietà 
fra i suoi voleri, serviti. da tanta potenza, e le 


parole di un uomo. quale il Cassagnac. Ce né 
rallegravamo anche per l'esercizio dell'autorità 
che Napoleone ha concentrata nelle ‘sue mani, 
e che sarebbe una grande sventura il vederé 
fuorviata per quei cammini ispidi e tortuosi nei 
quali vorrebbe travolgerla il libellista del Consti+ 
tutionnel. 








Ma oggi un articolo del dottore Véron ha ri- 
suscitato, non diremo la diffidenza ed i timori, 
ma certo le esitanze e le inquietudini che la 
nota del Monitore aveva voluto c e. In que- 
sto articalo il proprietario del Constitutionne! sp 
ga com’egli abbia stampato va ‘ticoli del Cas 
sagnac. perchè | questi dichiaravagli d’ esprimere 
in essi le opinioni del presidente: aver creduto 
a queste asserzioni, e crederci tuttora non ostante 
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APPENDICE. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


în Torino. 





(Conf. — V. i num. 1368, 1372, 1375). 





Capo IL 
n e Pittura Storica 
$2 
Battaglia e liberazione di Torino îl giorno 8 set- 
lembre ATOT del professore. Gonini — Fatto di 


Seulti 








Monzambano: di Felice Cerruti di Torino. — La 
Berzaben ‘del Podestî di Ancona. — Giacobbe 


scopresil pozzo ‘per abbeverare il gregge di Ra- 
chele del prof. Marghinatti di Cagliari. — Dante è 
Virgilio che ‘incontranò ‘Filippo Argenti del Ba- 
rucco di Torino. 





Scarsi in pittura i soggetti storici, Troppo più 
‘arsi che non sembrerebbe convenire a pub- 
blica esposizione, alla copia varia e ragguardevole 
dei quadri, ai nomi degli autori: Fu opera sola- 
mente del caso? Fu colpa di stile moderno? 
Egli è ciò che importa grandemente di porre in 
piena luce. 

Noi siamo di quelli che credono alla missio- 
ne dell’arte nella società. I lettori già lo sanno, 
Siamo anzi convinti che ella abbia un concetto 
da seguire, nel quale si racchiuda la più nobile 
ela più solenne espressione delle verità civili. 








Perciò vogliamo considerare l’arte ideale come 
un culto 6 come um sacerdozio. Lo fu già in 
passato per intesa vocazione. Lo nell’av- 
venire. Ce lo insegna l’affetto che abbiamo vi- 
simo per la religione del bello e del vero. 











Ma perchè in noi è questa fede e questo con- 
Vincimento , non ne consegue che abbiamo a 
dissimulare alcuno dei difetti dell’arte presente: 
molto meno a farne pompa come di genio mu- 
lato, 0 di nuova scuola. Lasciamo untal vezzo 
a coloro che le opere artistiche riguardano ‘og- 
getto d’ozio e di trastullo. Noi, fermi nél prin- 
cipio che l’arte abbia uno scopo importante da 
raggiungere, se v'ha in essa errore, ci sentia- 
mo in diritto di svelarlo arditamente. 

Ed errore vha senza dubbio nell’abbandono 
e nell’impotenza attuale dei lavori dì storia. 
Dacchè col cinquecento cadeva il genio , quasi 
esclusivamente sacro, dei contemporanéi di Raf- 
faello , subentrava la storia , se così possiamo 
esprimerci, ad erede legittima di religione. Un 
altro mondo avea l’arte da comporre , non di- 
verso nel pensiero da quello che efligiò e de- 
serisse sotto l’imperio delle cristiane credenze. 
Anche in questo ultimo erano per lei elei «mento 
di vita le tendenze a virtù, le dolcezze d 
affetti, le gioie, le aspirazioni, i dolori dell’u- 
mana famiglia. Diverso dunque soltanto era il 
modo, il carattere, il tempo. Nel fatto l’arl 
come il filosofo, doveva ascendere fino a Dio 
per una stessa strada, per quella che era bat- 
tuta dalle sue creature, che era dischiusa dalle 
vicende dei secoli. Storia voleva dire per l’arte 























studio profondo dell'umanità e della società. 











il'communigue del Monitore , 


perchè non consta 

questo proceda dallo stesso Luigi Napoleone, 
on piuttosto dal riinistero; d'onde conchiude 
se noh venga în seguito un’altra dichia- 
one più esplicita, gli articoli del Cassagriaeb. 
posi a considerare come l’espressione delle 
intenzioni del presidente della repubblica. 
fi è per sè chiaro che a fronte di così ar- 
dita insistenza, è a frontedelle brevi ‘lineelehe 
Vi aggiunse il Cassagnac per far notare che il 
commmiqué non si, pronuncia. punto sulle ide 
enuntiate nell'articolo a cui si riferisce, una 
cord spiegazione deve parer necessaria , onde 
non rimanga luogo a sospetto sulla buona fede 
dellcapo attuale del governo frane E noi 
speriamo che questa spiegazione sarà tale , che 
vedga definitivamente rimossa dal nome di L. 
Nagoleome ogni responsabilità delle ’ asserzioni 
delf Casssagnae. 






























Uigi Napoleone saprà, non ne dubitiamo ; 
de' suoi falsi 


i rapporti esterni 





reprimere lo, zelo intempestivo 
amtigi, per ciò che concern 
della Francia, come ha saputo infrenarli 
pew \rispetto all’'amministrazione interna dello 
Egli ha finqui resistito fermamente alle 
ejtà dell’amor propri 
catofdi solleticarlo e di affascinarlo col nome e 
cogli splendori dell’ imperò; egli. saprà anche 
riprovare qualunque suggerimento men che ge- 
netoso , diretto a far ch'egli abusi, della. in- 
fluenza chè la sua posizione gli attribuisce. 














Lo abbim detto sopra, ma giova il ripe 
i pitcoli /Stati hanno il diritto e il dovei 
esserè mplto suscettibili , 


perchè in questa su- 

gia della loro digni 
dellà Jojo indipendenza. E la condizione preli- 
minare [e indispensabile. per la. durata della 

Pace si è che i grandi i rispettino gelosa= 
Mente i minori, 











Il presidente della repubblica. francese mo- 
Skrava di sentir questo vero quando , non son 
Molli giorni, protestava energicamente contro î 
Iplogetti d’intervenzione o d’ingerenza che gl 
@rano attribuiti negli afl'ari della Spagna. Res 
gendo siccome oggi fa ogni. compartecipazione , 
dgui alle. parole dell’ articolo del 
nie Luigi Napoleone ha provato che 
î vuol mantener fedele a quel principio. 

V L'esperienza non, tardi 
Questo sistema non 





in 











solidari 





a dimostrare come 
solo sia il più conforme ai 
principi della giustizia, ma sia pure al tempo 





_ _—__ _____ - 


Dovunque fossi 





‘o argomenti d’afletto, germi di 
eroismo, contrasti di passioni, fonti d'idee, de- 
siderii infine o timori, glorie o colpe, speranze 
nni, ivi per l’arte era la storia. Imperoc- 
Chè ivi erano concetti e insegnamenti da tra- 
Qurre nelle vive forme ‘della pittura. 

Noi non crediamo che agli artisti attuali man- 
casse intelligenza di così grande missione. I 
mezzi soli in parte fallirono. E questi per cause 
forse che troppo lungo sarebbe ricercare nei 
Nostri ragionamenti. Tenteremo di farne esame 
nel capo di conclusione critica che seguirà a 
queste nostre appendici. 

Per intanto abbiamo ad osservare con rin- 
cresehnento che la povertà dei lavori storici 
nelliEsposizione, non è dovuta al caso, ma si 
puî troppo alle condizioni dell’attuale pittura. 
E allorchè diciamo dei lavori storici , vogliamo 
intendere in genere di quei lavori, nei quali 
altamente e fermamente si manifesti la potenza 
del'genio. 

Quindi dei pochi che abbiamo sotto lo sguar- 
do diremo con tanto maggiore interesse, in 
quanto, secondo noî, rappresentano l’immagine, 
benchè debole, di ciò che l'arte avrà ad essere 
per Pavvenir 

Primo tra questi notiamo il dipinto del pro- 
fessore Gonin. « Battaglia e liberazione di Torino 
il giorno 8 settembre ATOT. » S'abbia gratitudine 
l’altore per l'altezza del soggetto che impri 
a Trattare, come anche per l’idea patria e do- 
méstica che in esso risplende. Nel suo compo- 
nimento non poteva egli far mostra di origini- 
nalità di pensiero. I quadri di battaglie hanno 





























To 


istesso il più consentanéo ai veri interessi’ dei 
popoli e deî governi. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il progetto di legge per la leva di diecimila 
uomini sulla classe del 1831 occupò tutta la 

tornata di ieri. 1 | 4 

A ministro della guerra. aveva proposto. e! la 

comu one. accettato, con qualche. variazione, 
alcune modificazioni che' limitavano la facoltà di 
surrogare, esigendosi che i sostituiti non ab- 
bianò olt {a Vetà di venticinque anni. Il 
dep. Lyons osservando come non convenisse de- 
rogare ad una legge generale, a proposito di una 
legge avente un carattere affatto speciale; come 
la Camera non fosse preparata a tale, disputa- 
zione e che finalmente già si stava studiando la 
sulla leva, proponeva la questione pregiu- 
iziale. 

Il ministro osservò che trattandosi d’inconve- 
togliere egli è sempre meglio non tar- 
dare, ripararvi il più prontamente possibile. 

Senonchè anche la proposta del. ministro non 
andava scevra d’inconvenienti, come quella che 
limitandosi al numero dei surrogati, il surroga- 
mento sarebbe tornato di soverchio aggravio pei 
non dotati di grandi ricchezze. 

Posta a partito la questione pregiudiziale, un 
egual numero di voti stette pel sì e pel no, onde 
non fu approvata la proposta. E si notò con 
qualche meraviglia come la maggior parte del 
centro in questo voto per alzati e seduti, si 
pronunciasse contro il ministero ; il che diede 
luogo a nuovi commenti sull'efficacia degli aiuti 
che esso può sperare dagli amici nuovi. 

Il signor Brofferio ed. il signor Josti torna- 
rono da capo colle loro predilette teorie, l'uno 
di abolire l’esercito e metter in gici trecento- 
mila uomini con quattro mi 
litarizzare tutto il pacs 
che innova in tutti i progetti di leva, in tutt 
i bilanei di guerra e simili. Il sig. Brofferio non 
vede un nuvolo sull’orizzonte, non il più piccolo 
pericolo di guerra, perchè dunque tanti soldati 
e tanti cannoni, e quel che è peggio tanti. mi- 
lioni per pagarli? Al postutto se vi fosse guerra 
noi saremmo sempre più piccoli dei più grossi 
e perciò destinati ad essere ingoiati da loro. 
Perciò tanto fa che non cominciamo ad intisi- 
chire col mettere delle imposte per pagare la 
truppa. 
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somiglianza quasi tutti nella condotta , perchè 
l'hanno nel vero. Invece il chiaro artista s’at- 
tenne ad originalità di stile. Sopra un ampio 
terreno. aperto a magnifico sfondo, dispose i 
due eserciti combattenti. Nuda, deserta è la 
campagna, Un casolare diroccato. pende in ro- 
vina; indi per quanto è largo lo spazio non al- 
berî, non ingombri. Si scorge a primo, tratto 
la pianura che si distende al piede della citta- 
della. A sinistra, in ordine di guerra vedi mo- 
vere all'incontro dei nemici la cavalleria del 
Piemonte; prorompono a destra i francesi. già 
impegnati a battaglia colle squadre più vicine. 
J fiera mischia tra alcune file rotte dall’urto 
dell’armi. 

Vha tra queste chi piomba sull’ avversario, 
chi si avanza d’ un passo nella linea inimica, 
chi percosso sta per cadere dagli arcioni, e chi 
già rovesciato dal cavallo fa ultima resistenza 
di spada. Estinti e feriti dispersi qua e là sul 
terreno; stille di sangue sulle vesti, ire ardite 
nei volti, Tanta è l’energia del concetto ! e non 
di meno spira il disegno una quiete così mira- 
bile, che ti permette di osservare a colpo d’oc- 
chio tutto il grande e vario spettacolo, La qual 
cosa prova che |’ artista non ha mestieri di 
straordinari mezzi per esprimere vivamente la 
forza dell’azione. 

Quello che non potemmo rinvenire nel qua- 
dro, sì è il pensiero della seconda parte del 
titolo ; la vittoria o liberazione di Torino, L'esito 
della battaglia è per lo meno in sospeso; la 
lotta è fervida; niun segno ti autorizza a deci- 
dere quale dei due eserciti sarà il vincitore. Ma 



































Tì ininistro della guerra accordò che noi po- 
tessimo far senza esercito, ma ad una condi- 
zione, che implorassimo mereè daî vicini, ci 
mettessimo ‘a loro discrezione, rinnegassimo il 
nostro passato: ed il nostro avvenire, Siccome la 
Camera ed il paese non sono disposti a far gitto 
per ‘ora della indipendenza, così non pos- 
sono accogliere la proposta soppressione. Come 
poi quella proposta si è già rinnovata qualéhe 
volta \e.già Wabbiamo risposto , non crediamo 
faccia d’uopo tornare sù, quell’argomento. E così 
quando il signor Josti vorrà dirci come possiamo 
supplire all'esercito militarizzando tutto il paese 
(s’intende in modo da poter far fronte ad eser- 
citi ‘di ‘altre nazioni) ci tècheremo a dovere di 
esaminare il suo piano con tutta la cura di cui 
saremo capaci. 

Ilprogetto di-legge venne finalmente posto ai 
voti ed approvato con 69 voti contro 36, 


Alcuni giornali invidiosi della nostra Cronaca, 
stampano. ‘invece «di. fatti le ‘spiritose, inven- 
zioni dei loro inquieti cervelli. Ne difino un 
saggio ai nostri lettori riproducendo le due pe- 
regrine notizie che trovammo ie l'altro’ nel 
giornale. firmato da Frs Predari, e nell’Opinione : 

< N'Risorgimento cesserà dalle sue pubblica- 
«zioni alla fine di questo mese. I sussidi del 
«conte Revel e del sindaco Bellono non basta- 

rono a salvarlo. » (Opinione). 

«Il Risorgimento di ierì asserisce, e seriamente, 

che l’ex-ministro Farini sia‘chiamato a diri- 

gere il giornale l’Opinione che, secondo dice il 

‘Risorgimento stesso, è mon sappiamo con qual 
© fondamento, perde Bianchi-Giovini. Questa no- 

tizia data dal Risorgimento, diventa per veri 

Molto curiosa; giacchè quel'giornale, che pre- 
« tende (di sapere ‘tutti gli ‘affari ‘altrui, ignora 

così supimamente i propri, da non sapere 

nemmeno, che, ove accadesse che Bianchi- 

Giovini abbandonasse l'Opinione, il suo sué- 

cessore non Sarebbe già il Farini, ma l'avvo- 

cato collegiale Boggio, il quale, a quanto ne si 

dice; presago ‘della morte del’ Risorgimento, da 

tiomo destro qual'è, va manovrando per acqui- 

starsi nell’Opinîone un organo delle sue famose 
« teorie sulla riduzione dell’ esercito, sulla de- 
« purazione dell'emigrazione, sul monopolio della 
« Banca Nazionaleygnon che del suo paterno pa- 
« trocinio verso gli ignorantelli.  (Monitore). 


NOTIZIE DIVERSE. 


NRALIA 

Morino. — Con decreto reale del 6 giugno; 
corrente il collegio elettorale Isili, vacante per 
avanzamento d'impiego del suo deputato, è ri- 
convocato: pel giorno 29 del corrente mese onde 
proceda ‘ad ‘una nuova elezione: Occorrendo una 
Secorida votazione essa a luogo ‘nel sui 
sivo giorno trenta. 

— Il'eollegio di Savona ha eletto a suo de- 
putato l'avv. Giacomo Astengo. 


_—_—_________ctemumei 





pon faremo quistione dell’inesattezza del titolo; 
Suggerito d'altronde nell’ intierezza storica dal- 
l’amore d'una gloria nazionale. 

Altri quadri di battaglie presentò. i) Cerruti, 
tra i quali scegliamo un solo ad argomento è 
comé il migliore a nostro senno, e come rap- 
presentante un fatto che ne richiama care «e 
non lontane memorie: lo scontro di Monzam- 
bano, Il Cerruti attinge ad una scuola che m 
precisamente all'effetto, Quindi sfoggio di colori, 
vivacità di scena, luce ed ombre ‘rammiste, 
Bellezza ni, splendore di cielo, varietà 
di terreno sono î pregi che egli studiosamente 
ricerca, Scuola difficile per chi troppo vago di 
veste esteriore si esponesse infino al pericolo 
di cadere nell’ostentato, nel falso. Ma dalle esa- 
gerazioni della scuola è salvo l’autore pel suo 
ingegno. Noi non ne ammitiamo lo stile; cui 
poco inclinarono i. sommi pittori; bensi fac- 
ciamo elogio all’abili 

E nòta‘ nella, guerra del. 48 la giornata di 
Monzambano. Il Cerruti volle metterci dinnanzi 
allo sguardo le nostre artiglierie nel più caldo 
momento della difesa. Lamaschia attitudine che 
diede alle milizie, l'ordine con cui distribuì i 
carri în rella linea contro il campo austriaco, 
che intravedi nel fondo, il movimento dei ca- 
pitani a cavallo, i turbini di fumo che offuscano 
laeré, i rapidi gesti dei puntatori, li dimostrano 
che l'artista ebbe veramente un pensiero d'Italia 
# di libertà, quando lasciò scorrere il pennello 
a quei tocchi robusti. Amò dare un'espressione 
di vita. al suo componimento, e la rinvenne, 
poichè egli era atto a sentirla e a comprende 











IL RISORGIMENTO 


— Le ratifiche del trattato colla Francia con- 
vertito in legge dello Stato, come abbiamo an- 
nunziato nel nostro numero del 3 corrente fu- 
rono scambiate in Torino il 22 maggio. Da quel 
giorno cominciarono quindi ‘a decorrere i due 
mesi dopo i quali, a termini dell'art. 44°, sarà 
posto»in vigore. 

Gli uffici di ammissione aperti ai bestiami 
sardi sono quelli di Blaise e Seyssel; (le alte 
parti contraenti si risérvarono però il diritto 
reciproco di sostituirne altri, Gli olii contemplati 
nell'articolo 5 del trattato sono esclusivamente 
gli olii d'oliva. (Corr. Merc.) 


LOMBARDO-VENETO, — Milano, © 
giugno. — Oggi venne : condannato a morte € 
fucilato in questa città Capelli Michele perdelitto 
di resistenza di fatto amano armata contfo la 
gendarmer: 
© Venezia, — 3 giugno. — In qualche punto 
della Lombardia e della provincia di Verofia in 
comincia a svilupparsi la fatale malattia ‘delle 
uve. Fino ad ora però il male è ristretto. a brevi 
confini, ma non può fare a meno di non get- 
tare l'allarme nei coltivatori. 

— SM. IR. apostolica con sovrana risolu- 
zione del, 26 maggio anno corrente si è degnata 
di nominare ad arcivescovo di Udine, il vescovo 
di Verona, Giuseppe Trevisanato, e di conferire 
il vescovato di Verona. resosi così yackotey al 
vescovo, di Scutari Luigi. Guglielmini,, indi i) 
vescovato d’Idria all’arciprete presso il capitolo 
cattedrale di Mantova e vicario generale ,  Gia- 
copo_Bignotti, 

TATO ROMANO. — Il 2 del corrente la 
iivisione militare stanziata in'Roma si riuniva 
sulla: piazza del Vaticano : era il giorno desti> 
nato per consegnare aî rispettivi corpi di quelle 
milizie (le nuove bandire che il principe prési 
dente inviava da Parigi, 

Il signor “generale Gemeaw ‘comandante! in 
capo la divisione suddetta , dopò aver. percorse 
le linee dei ‘diverse’ reggimenti sébierati ‘in 'ri- 
vista, ne fece formare un quadrato (è nel tempo 
stesso r'imetteva! ‘ai rispeltivi corpi là novelle in- 
segne accom] 
seguente ; 


gnandone la consegna ‘col discorso 


Soldati della divisione d'occupazione, 

« Il principe presidente della repubblica ‘a 
noi rende le aquile fraricesi e ei ordina»difmo- 
rire per difenderle.... Noi obbediremo! 

« Ma in oggi chi potrebbe 
pensiero: d'assalirle? 


dunque avére il 


« D'altra parte , dove la. Francia rinverrebbe 
ella un nemico a combattere fra. le ‘potenze 
straniere ? 

« Tuite lo armate d’ Europa si sono alzate 
per la medesima causa; ed oggi tulte sono, pronte 
a darsi la mano per marciare unite a una me- 
desima conquista , la più bella, la più pr 
di tutte, la conquista dell'ordine, e della felicità 
dei' popoli. 


« Ponendosi alla testa di questa nuova cro- 


__——————_—_—_————È€ 


Da questo riflesso vengono, meno, le' mende, 
non gravi, nè molte, del dipinto. E noi saremmo 
quasi indotti a non farne cenno. Un suggeri- 
mento ad ogni modo vogliamo dare al Cerruti. 
Che l’anima che sa imprimere ai suoi p@nsieri 

hi innanzi tutto di manifestare nei volli! che 
guardi all'effetto come mezzo, il disegno abbia 
solo per fine. E certo, se provi egli accoppiare 
l'uno e l'altro, troverà ad una volta e Verità e 
risalto, e valore. d'artista e cimento 
di, poeta. Ma proseguiamo lo studio dei séggetti 
n. Una pittura semplicissima di perisieroy 
del pari che graziosa, inviava il Podesti da RU 
ma; la Berzabea nel punto che,esce dal baglio 
veduta in distanza dal re Davide. Se per. pato 


soddisfe 


di stor 


non poni, mente al quadro, come composizione, 
e ti-fai ad osservare le membra ignude di quella 

fascinato da una tale verità di na- 
tuta, che ti discende nei sensi e nel cuore. Védi 
la gaiezza della luce che si eleva su quelle 
morbide carni, vedi le forme rotondette e cate 
di quel seno, vedi il colorito che traspare sotto 
il velo leggiero dell'epidermide. E quelle guancie 
delicate, e quegli occhi ardenti di vita giovanile, 
e quei contorni della testa, e quelle mani agili 
e sciolte!.... sono bellezze che ancora ne rive= 
lario l’autore del giudizio di Salomone. Eppuré, 
ad onta di queste parti, quando  logliemmo dl 
analizzare l'idea ne cadde tutto 1’ incanto della 
Biblica Venere, e appena potevamo credere che 
fosse opera del Podesti, se il catalogo non @ 
ne avesse falto fede. No la storia non permette 
di alterare, così. arditamente il. costume delle 
mogli antiche d'Israele! 


donna, séi 











mente incominciata a Roma, 
Luigi Napoleone vuole, che l'armata francese 
rinvenga al bisogno le memorie più energiche 
dei suoi giorni più grandi, e le rende le sue 
aquile, 

« Gloria e riconoscenza a Luigi Napoleone, 

h gloria e riconoscenza, giacchè se limpera- 
tore Napolegne è l’eroe del secolo, Luigi Napo- 
leone vuole esserne il benefattore, 

« Tutti uniti, stringiamoci' dunque pre 
questo vessillo , che una mano potente e saggia 
rialza con si felici auspici: tutti uniti ancora, 
ed innanzi a S. Pietro di Roma che farà eco 
per l’univer: salutiamo le aquile francesi 
ton questo grido che ha riunito e salvato Ja 
Francia 

€ Viva il presidente della Repubblica 
« Viva Napoleone. » 

Le truppe risposero com replicati evviva al 
discorso del sig, generale. 

In questa lieta circostanza il sullodato signor 
generale dava agli ufficiali, sotto-ufficiali è sol- 
dati le decorazioni e medaglie che il presidente 
della repubblica loro av accordate in bene- 
Mmerenza dei prestati servigi, al che volle con- 
giungere eziandio la distribuzione di' alcune de- 
corazioni che il santo padre graziosamente 
aveva già destinato a ufficiali e soldati 
della guarnigione medesima. Lo ‘stesso ‘signor 


varii 


generale ne accompagnò Ja consegna colle se- 
guenli parole: 
Simmori, 

« Il sovrano pontefice sempre benevolo per 
la divisione d’ occupazione lè. aveva accordato 
alcune di queste decorazioni si preziose per î 
soldati Î'ancesi e cristiani. Jo ho voluto. profit 
tare di (fuesta circostanza per distribuirvele oggi 
a fine di completare con un pensiero religioso 
la nostra festa militare e' nazionale. » 

Questa solennità militare trasse sulla gran 
piazza del Vaticano moltitudine immensa di spet- 
tatori. 

Nella sera gli ufficiali della divisione si riu- 
nelle sale sopra la gran guardia in 
Diîzza Colonna ‘a ficto trattenimento ove inter- 
venne eziandio Alella società espressamente in- 
vilata, 

I sotto-ufficiali e soldati 


nivano 


che érano stati de- 

i, sia della legion d'onorè , sia della me- 
daglia militare , sia date 
dal santo padre, presero parte a questa festa ; 
ipdivi invitati dai loro capi rispettivi. 


delle decorazioni già 


Il sig nerale. Gemeau apriva quindi 
nella sera di ieri i suoi tamenti ad. una 
festa che riusciva brillantissima per la splendi- 
dezza dell'apparato, come pel concorso dei più 
cospiciti personaggi che Vi presero parte. 

(G. dì Roma). 


ICILA Napoli, 1: giugno. — Il 
giorno onomastico del re fu festeggiato con salve 
ala e lumina Il teatro 

rlo era raggiante della luce dei quintupli- 
catì ceri, come dice poeti ornale, dei 
terremoti, (Corr. Merc.) 


d'artiglieria, truppe in 


mente il gi 


——r 


Dall’atteggiamento in cui pose il Podesti la sua 
sabea, dalla, mossa licenziosa della ,gamba 
sinistra, da sfiora le lab- 
bra, e sembra accenderla del foco d'amore, di- 
resti quasi che ella sappia di far mostra de 
corpo allo sguardo lascivo del cantore dei 


Be 
lieve sorriso che le 


diresti che ne provi una gioia impura è ineb- 
briante, Ciò, ne siam certi, non volle l’antore. 
Ma egli fu dimentico che la diletta di Davide era 
raccolla nei suoi segreti penetrali, sposa ed ebrea: 
e a quella beltà dovea dare la purezza d'un an- 
gelo, a quella tenda'la santità d'un tempio do- 
mestico. Allora avremmo compresa la poesia di 
uno sguardo furtivo e innamorato che si posava 
su, quella. donna! E poteva immaginarla diver- 
samente il Podesti? egli si casto di nome! sì cor- 
relto nell'arte! 

Quello che dicemmo dell'illustre pittore anco- 
Mitano, abbiamo a dire, in dive senso, del 
Marghinotti, rapporto al quadro di Giacébbe che 
scopre il pozzo. Il dipinto lia qualche merito, 
ma non è pari alla fama dell'onorevole profes- 
sore dell’Albertina. La figura del Giacobbe è in- 
grata e rozza, La Rachele, cui la Bibbia ram- 
menta tra le vergini elette, non sembra posta 
Nel quadro, se non perchè l'autore ebbe a riem- 
pire una lacuna. S'inconira all'lomo' che l'era 
predestinato da Dio, e niuna emozione le anima 
il volto, lo vede discoprire il pozzo e chiamarvi 
il suo gregge, e vi guarda appena come ad ozio. 
Non bella, non soave di lineamenti; di forme 
lunghe e snelle, di profilo sgradevole, Negli ac- 
tessori piuttosto ravvisi layoro magistrale, nella 
tinta biancastra del cielo, hell’arsura del terreno, 





ESTERO. 


TURCHIA, — Il 24 maggio ebbe luogo al- 
l’ammiragliato una promozione ii marini. Mehe- 
met Ali pascià, grande ammiraglio, rimise a cia- 
senno, dopo gli esami necessari, la nuova, meda- 
glia del suo grado. Nell’arsenale si continua ala» 
vorare indefessamente. La ‘fucina! attivata vtestè 
per cura del signor Taylor sta lavoranilo atta 
mente parecchi grandi pezzi di cannone; di cui 
abbisogna l’ammiragliato, Il ministro della marina 
non manca di recarsi ogni giorno ‘all’arsenale per 
esaminarvi i lavori. Quanto prima verranno posti 
in cantiere aleuni nuovi piroscafi, 


RECIA. — Atene, 27 maggio. — Riguardo 
ul monaco Chrystophoros, di ‘cui. femmò ‘parola 
altre. volte, troviamo ‘nell’Obsenboleuri d' Athènes 
quanto appresso; «/Un monaco; altréttanto‘faha- 
tico. che ignorante, il padre (h: vstoplioros, cont 
tinua le sue prediche eccentrichè innanzi ‘al po- 
polo, nella provincia di Laconià. Jl governo, con- 
formesalla decisione del S. Sinodo; aveva ordinato 


| lasua reclusione in un monastero dell'isola di 


Santorino.! Ma essendo ‘seguiti alcuni assembra- 
menti, provocati da questo energumenb nella pro- 
vincia di Gythion, il goveriio credette dover pren- 
de veri provvedimenti onde \prevenire qua- 
lunque spiacevole conseguenza; A tal vopo fu- 
rono dati gli ordini più-positivi e'più severi. Pér 
buona sorte questi attruppamenti si sciolsero'alla 
sola voce dell'autorità locale, ‘e limitaronsi a 
indirizzare una supplica a 8, M. Speriamo che 
questa circostanza non avi altra  consegiienza, 
e che il monaco Chrystophoros, il quale is 
fuggi nell'interno della Maina, sarà ‘messo (fra 
breve nell’impossibil 
dali. » 


a di provocare sim 


AGNA, — Madrid, 2 giugno. — Da quanto 
Sentiamo , il ministro degli affari esteri sì 0d- 
cupa in questo momento di alcune riforme nelle 
legazioni. Quella tra le altre di Sardegna, che 
è rappresentata da un ministro plonipotenzia- 
rio, non avrà più che ‘un incaricato d'affari. 

(La Espana). 
— H Heraldo è ricomparso il 2; egli an 
muncia che, sintanto che il suo editore rispon- 
sabile sia stato accettato dall’ autorità , il gior= 
nale sarà puramente letterario. 


MANCIA. 
capitale del giorno è la risposta del doltore Véron 
nel Constitutionnel, alla mentita che ha dato il.Mo- 
niteur all'articolo di Granier di Uassagnac. Il .Dé- 
balst osserva, su questo proposito : « Noi abbiamo 
ricevuto la risposta che il Constitutionne! ha ‘fatto 
alla nota del Moniteur di ieri ‘0 che pubblica sta 
mane. Questa risposta contiene dei particolo 
intimi che non istà a noi di riprodurre, Tutto ciò 
che la lealtà e Ja fraternità richiedono da noi 

i è di far sapere che il Constitutionnel non accetta 
la mentita contenuta nella nota comunicata. » 
La tassa dell'interesse dei boni deli tesoro ha 
subito una nuova riduzione, Cominciando da 0g- 
gidi il tesoro non accorda più che 2 0j0. d’inte- 


———_—_____—_—————.e__ 


nelle piante rare e sottili che sorgono all'altezza 
delle palme. 

Nel quadro di Dante è Virgilio che incontrano 
Filippo Argenti, dipinto dal Barueco, abbiamo a 
Salutare l'aurora d'un bell’ingegno; Se giovane 
non fosse il pittore, e da-pochi anni iniziato agli 
esercizi dell’arte, non diremmo della sua opera 
con. molto entusiasmo. Ma ‘assai promette fin 
dora, perchè abbia diritto di ritrovare incorag- 
giamento e lode, 

Questo è il pensiero. Una barca leggera e sdrm- 
il î per onda bruna dell'inferno. Muto 
di luce è l'acre, quiete è paludose le onde, cupo 
l'orizzonte. Sicde sul-fianco, del legno il vate ghi- 
bellino, composto in volto a maestà severa; forse 
troppo grave d'anni e di rughe. A. lui vicino 
sorge, squallido, fantasma, l'ombra del cantore 
dell'Engide, avvolta nel manto, La \Sigura, del 
Kilippo è orribile e truce; qual d'uomo che urli 
© latri per disperazione o per ispavento; Esso fa 
prova quasi di accinghiarsi alle funi della barca, 
ma lo tiene in rispetto l'imponente fierezza dello 
Spettro, che minaccia di rayvelgerlo nel fango di 
Cocito, 

I disegni non sono abbastanza. franchi finora; 
per altro fagili e precisi, Le sembianze ben tro- 
vale, l'armonia intiera e. perfetta, Più cose sa- 
remmo per domandare in artista provetto; ma 
qualche riguardo è dovuto all’età del giovine. 

Per cui siamo lieti d’intravedere nel Barueco 
una felice e spontanea vocazione, 

(Continua) M 
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7 giugno. — Il fatto 
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resse per 4 mesi, 2 42 per 6 mesi e 3 1]2 per 
un anno. 

Egli era facile, da qualche tempo, di prevedere 
che. il ministro delle finanze non tarderebbe a 
prendere una misura di questa fatta, La conver- 
sione della rendita 5 00 in 4 12 per 0jO ha 
spostato dei capitali enormi, una parte dei quali 
sì trova disponibile. Gli uni hanno chiestu il rim- 
borso delle loro iscrizioni, gli altri hanno yén- 
dutoitloro 500 0 il loro 4 412 per 0,0 alla 
borsa eirca.al pari. Un gran numero di: posses- 
sori d'azioni di strade ferrato, perisatido chie il 
rialzo considerevole di, queste vallite potrebbe 
esser séguito da una crisi, si sono fatto pre- 
mura di venderle, Ma tutti questi capitali non 
sono ‘stati ricollocati. Si va adagio a comperare 
dei valori ul dissopra del loro corso di rendita e 
il più delle volte non si prende una decisione se 
non quando il rialzo ha fatto dei progressi pro- 
digiosî. Intanto si cerca di fare un collocamento 
provvisorio contentandosi del benchè minimo in- 
teresse. Molti che non vogliono tener in casa i 
loro capitali’ preferiscono persino di metterlì alla 
banca senza ricevèrne interesse alcuno. 












Non fa dunque meraviglia che il tesoro abbia 
approfittato di questa massa di fondi disponibili 
e che le domande di buoni ‘siano considerevol- 
mente aumentate, anzi abbiano oltrepassato i 
bisogni del servizio pubblico. Quand'anche il te- 
soro non accordasse chie 11 0/0 a quattro mesi, 
troverebbe ancora molti capitali per questa breve 
scadenza. Ma le domande di buoni del tesoro 
sono molto meno numerose per 6 e 11 mesi e 
soprattutto per le scadenze di un'anno; è siccome 
i buoni a breve scadenza potrebbero mettere il 
tesoro nell’ imbarazzo quando sopragiungesse 
qualche caso imprevisto, il ministro delle fi- 
nanze deve cercare sopraltutto dei mutnanti che 
accettino dei buoni per un anno. 












Del resto nel mondo intiero si sta operando 
un movimento di capitali che forzatamente do- 
vrà (equiparare sopra tutte le piazze l'interesse 
del capitale. In Inghilterra, dove l'interesse dei 
bill dello scacchiere si trova ridotto a 4 34 per 
0,0 per anno e la tassa dello sconto della ban- 
ca.a 2 per 0j0, l'alta banca trova a collocare 
la sua carta di credito a 1 1j2 e 1 44 per 010; 
e a Parigi, dove la banca sconta al 3. per 040, 
le prime case bancarie ottengono del danaro 
sulle ‘loro firme alle condizioni che si 
fanno a Londra, 

Da questo noi dobbiamo conchiudere che il 
momento non è lontano in cui la banea di 
Francia, trascinata dalla forza delle cose, ri- 
à la Sua tassa' dello sconto al dissotto del 
3 per 0/0, e in cui il tesoro pubblico potrà 
procurarsi del danaro per uri anno alla 
del 2 per 0/0. La prossimità di Londra e di 
Parigi e la facilità delle comunicazioni 
anno il credito commerciale dei due paesi, e 
permetteranno al credito pubblico della Francia 
di rilevarsi dallo stato d'inferiorità, nel quale è 
sempre rimasto per rapporto all'Inghilterra. 

—Il Moniteur pubblica una circolare del mini- 
stro dei lavori pubblici sugli stradali nazionali. 
Secondo la statistica generale del 4844 le spese 
da farsi in lavori di rettificazione ammontavano 
alla somma di 228 milioni. Partendo dal primo 
gennaio 1833 ,, resteranno ancora’ da spendersi 
sopra questa somma circa 144 milioni; 422 dei 
quali per rettificazioni solamente. 
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— Noi abbiamo riprodotto ieri le informazioni 
del Zimes sul protocollo relativo agli affari di 
Neuchatel, L'Independance  Belge ci somministra 
quest'oggi dei nuovi particolari. Uno deî corri- 
spondenti di questo giornale dice d’avere sotto 
gli occhi una copia ;del protocollo in questione. 

La Prussia, egli dice, aveva dapprima propo- 
sto un protocollo ben altrimenti grave e minac- 
cioso, giacchè si trattava non solo di restituire 
Neuchftel alla dinastia di Brandeburgo, ma 
eziandio di abrogare la costituzione federale del 
1848, di ricorrere ad um intervento diretto , e 
in caso di rifiuto, anche alle misure coercitive. 

Questo primo progetto di protocollo aveva in- 
contrato per parte dell’Inghilterta, è soprattutto 
per parte della Francia delle difficoltà che equi- 
valevano ad un rifiuto; e per ottenere l'assenso 
unanime delle grandi potenze , il re di Prussia 
ha dovuto fare delle importanti concessioni , e 
contentarsi del protocollo del 24, il quale non 
concerne che Neuchitel, e lascia inoltre in un 
vago' completo la questione dell’andata în) vigore 
del principio di riconoscimento dei diritti di 
questo monarca. (Presse). 





ALEMAGNA. — Berli 
mini: presenti sì sono riuniti quesl’oggì in 
consiglio. dice che sono occupati della 
nuova composizione della prima Camera. Le opi- 
nioni sono divergenti a questo riguardo. Si crede 


4 giugno. SI 


















GIORNALE 


ee, so re. LIM: Mon Te co inno ee ni 





che domani il re pri 
una risoluzione definitiva sarà adottata, 

— Si anmmeia che il consiglio di Stato 
convocato fra breve. (Gazz. di Col.) 

— Sulfacciilente sopravvenuto all'imperatore 
di Russia sulla strada ferrata di ritorno dalla 
Prussia a Varsavia. leggiamo nella Gazzetta di 
Vos: 

«Si attribuisce quest'accidente al cattivo stato 
della strada. ferrata su questi punti, perchè il 
legno che sostiene ì rails è in pessima condi 











zione. Questa circostanza provocò l'oscillazione 


del terreno, la quale non può avere delle con- 
seguienze pericolose quando il convoglio percorre 
una distanza di 3 a 4-leghe all’oray ma sicco- 
me il convoglio percorreva all’ora la distanza dî 
7 leghe, questa gran rapidità produsse un'oscil* 
lazione maggiore e.lo sragliamento! dei vagoni. 
Bisogna, particolarmente lodare il' sangue. freddo 
dell'ingegnere Ward, il quale quando vide sra- 
gliare il primo vagone diede ordine di fermar le 
ruote di tutti i vagoni, ma questa misura. fu 
inutile, perchè la catena si era rotta. w 











DAMIHARCA. — Copenagliew, 2 giugno. 
-- Ri annuncia che il ministro dell'interno  Si- 
money s definitivamente nominato ministro 
dei culti. Si vaspettano ancora degli altri 
biamenti importanti nel ministero. 

Il re presiederà quest'oggi il consiglio di Stato 
Tn questa seduta sarà decisa la questione conc 
nente i funzionari pubblici dell'Holsteîn. Parecchi 
professori dell'università di Kiel saranno proba- 
bilmente destituiti. (Corvisp. di Amburio). 
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SVEZIA e NORVEGIA. — 
Stoccolma in data 28 maggio : 

«Un gran campo di manovre sarà formato 
nella Scania nei primi giorni del'mese di gi 


Scrivono da 





gno, 
Il re e i principi partono: posdomani. per rec 
‘ 








r- 
e il principe reale che lo deve comandare 
è partito colla principessa reale il 49 corrente 

« La regina aspetta a) castello di Haga la vi- 
sita ‘di sua sorella Ta priticipossa Teodelinda di 
Wurtemberg, che arriverà dal 
Suo marito, trattenuto 
militari, nou ve 














a Stoccarda da doveri 
con quella, 

€ Lu ‘regina-madre risederà durante Pest 
al suo castello di Rosersberg. 

« TI governo si ‘occupa con ‘ima grande atti- 
vità di parecchi miglioramenti importanti, nel 
numero dei quali si nota la semplificazione del 
sistema delle imposte; lo stabilimento: nelle pro- 
incie delle succursali della banca è la costru= 
zione di strade ferrate.» © (Journal des Debate). 





























OREINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 giugno 4852 
Presidenza deli' avv. RATTAZZI. 


SommarIO, — Approvazione del processo verbale. 
Discussione generale sulla legge per la leva di 40pva 
uomini. = Quistione pregiudiziale del deputato Lyons 
è volazione. = Approvazione degli articoli. — Emen= 
damento del deputato Cossato. — Vi me della legge. 

La seduta si apre all’ 42. 

Seggono al banco dei ministri. Lamarmora, 

Pernati, d’Azeglio. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente dopo di essersi proceduto all’appello 
nominale. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discu: 
sione della legge per la leva di 10,000 uomini 
sul contingente! del 1831 (legge gli articoli). 

Lyons. Due sono gli scopi che si prefigge il 
signor ministro della guerra presentando la pre- 
sente legge alla decisione della Camera: primo 
per essere autorizzato ad'una leva di 40,000 
uomini sulla classe del 1831; secondo per ap- 
portare modificazioni alla surrogazione militari 
lo non farò parola sulla prima parte, ma mi 
credo nel dovere elevare una quistione pregiu- 
diziale relativa alla seconda parte della l 
Ognuno ben sa che trovasi în corso di si 
presso la Camera un. progetto organico sulla 
leva militare, in cui sì tratta compiutamente 
della surrogazione. Questa è una materia di alto 
interesse, e delicatissima, non menò che com- 
blessa, e riesce difficile che venghi ben trattata 
per incidenza in una legge che mira allo seopo 
di ottenere l'approvazione di una leva di 10m. 
uomini. È massima già ritenuta che ‘non con- 
venga discutere ed approvare. una parte di legge 
quandochè se ne prepara altra che sia generale 
ed organica; molti e gravi potrebbero essere gli 
inconvenienti. To non ‘entro nel merito, non dico 
cattiva la ‘proposta modificazione sulla surrog 
zione, ma chieggo che sen: sopprimersi g 
articoli 2 e 3 della legge si attenda la discus- 
sione della legge generale. Signori, se un depu- 
tato venisse a proporre una discussione parziale 
sugli avanzamenti dei militari, son sicuro che 
sì direbbe, sì attenda la le generale , sì rì- 
mandi la proposta alla stessa per discutersi a 
suo tempo, uesto è un caso identico in cui 




































































ederà il consiglio e che yIWversiamo, è percii 

















QUOTIDIANO 





proponto il seguente ordine 
{el giorno. «La Camera considerando che Ja 
iscussione «del principio contenuto negli articoli 
2 e 3 della presente legge troverà il sno luogo 
Maturale nella legge generale sulla leva passa 
dall'ordine ‘del giorno; 











De Verger. ‘Legge un discorso per dimostrare 
la necessità di non trattare: Ja ‘quistione - della 








\Surrogazione militare. per incidenza ed appo 
la proposta del deputato Lyons. 

Cavour Gustavo. Son di parere che sarebbe più 
consentaneo alla giurispruderiza parlamentare 
discutere la presente questione ‘all'art. 2 della 
presente legge, e mon pregiudicarsi con una qui- 
{Stione pregiudiziale, Ja\,quale vale lor stesso ‘che 
Scartare dalla, legge istessa un. principio, e così 
dio ho espresso la ia opinione nell'ufficio di cui 
faccio parte nell’oppormi all'art: 

Lyons. La questione‘ rion resta  pregiudicata 
colla proposta pregiudiziale da me ‘elevata, ‘anzi 
à l'articolo 2. 
sposizioni degli 
legge generale. 
L, Menabraca. Parecchie ed importanti modific: 
[Rioni furono già te al regolamento del 1837 
Tanto pria che dopo la promulgazione dello Sta- 
Tato. Gli inconvenienti che provocarono la pro- 
posta ilel ministero sulla Moni one della 
raggzione, militare, sono, evidentissimi:; per, cui 
è iafgente che ai medesimi si ripari perchè hanno 
tratto alla morale pubblica, nonchè alla disci- 
plink ed al vigore dell'armata; alle quali ‘cose 
è ufile e premuroso ‘il: provvedere. 
Tipns. I signor, Monabrea ha parlato sull’uti 
diltale modificazione, io non. posso giudicare 
perettè non ho studiate le ragioni che hanno de- 
{énminato il signor ministro, @ perciò parlo di 
glustizia con sostenere non doversi per'incidenza 
trattare una grave quistione, che è appartenente 
ad una legge generale in corso; di studio; 

Ministro della guerra. To mel presentare la pre- 
sante legge ho esposto, i motivi da cui sono stato 
spinto per introdurre una modificazione sulle 
sumogazioni militari, e che sono tutti  nell'inte- 
réste particolare dell'esercito, ‘Ammaestrato dal- 
l'esperienza di molti anni ho dovuto riconoscere 
cheti surrogati: che hanno un'età maggiore ai 25 
alti sono ordinariamente militari i quali hanno 
gilfcompiuta una ferma di servizio ‘per conto 
prabrio, 0' per precedente surrogazione. Il disc: 
pità alla morale, ‘alla disciplina, al vigore dell 
sdrdito, verrebbo. costantemente. ad introdn 
ifei\eorpi oye la proposta modificazione non ver 
Ammessa, e sebbene non faccio dì ciò una qu 
tione ministeriale, pure prego la C: 


$ ‘mera volare 
iltprogetto per come dalla ‘commissione: fu pre- 
sentato. 


Lanza, L del signor ministro non 
sono state su! i a potermi convincere e per- 
suadere ad ammettere una tale modificazione, è 
son di parere essere cosa più ragionevole, e molto 

igli farsi la questione allorchè si tratte 

















































































































Messa aî voti la quistione pregiudiziale, dopo 
due prove per alzata e seduta sî trovarono i voti 
Rin parità, © perciò non ammessa. 

«Art. 1. Mgoverno del Re è autorizzato a chia- 
Mare sulla elasse di leva dell’anno mille ottocento 
afrentuno un contingente di deecé milu uomini.» 

I Quaglia. Legge run discorso per dimostrare do- 
Versi dal ministero fissare il numero degli uo- 
mini che compor debbono l’esercito sul’piede di 
Space, e quello sul piede di guerra. 

DÈ Broferio. Signori, 10 ho mpre Votalo contro 
diutte le leggi di ordinarie imposte , non 
perchè non vedessi Ja necessità di riparare alle 
gravi deficienze del pubblico erario, ma perchè 









































Ivoleva che, domandando sagrifizi al popol 
(Si fosse almeno cortese di economie e di ri- 





forme, due cose che nòn si fecero, ché non si 
Tvollero far mai. Ben so che è qui taluno che, 
iquando si ‘parla! di economie e di ‘riforme, so 
Tide ironicamente ; so ehe tal altro dicendo 
che noi parliamo sempre vagamente di economie 
e di riforme, senza saper. mai discendere alla 
specie; ma costoro si dovrebbero ricordare come 
iogni volta che,si, presentava qualche occasione 
in cui si doyessero e consigliare e promuovere 
le economie e le riforme in ordine ai fatti e ai 
occorrenti, asse mai di lottare 
contro l’ostinazione ministeriale ; e se alle p 
role d’economia, e. a; quelle di riforma si crollò 
sempre; il capo sdegnosamente , si fu ner hè 
piace a chi governa ‘di parlar molto di libertà 
e di progresso, ma di rigellarne sempre |’ ap- 
plicazione. 

La sorgente principale delle economie, 0° si- 

mori, deve derivare dall'esercito. 
Quante e quante volte io feci suonare questa 
grande verità! Ma sempre indarno; e ciò tut- 
tàvia mon mi rimoverà di fare anche questa volta 
un inutile esperimento. 

Sì dirà forse che noi siamo in pericolo di 
imminente guerra ? Il futuro , o signori 
sumo lo può prevedere, ma, per quanto si 
cito in politica di conghietturare dall’ oggi del 
domani, io non veggo sull’ orizzonte nostro la 
più piccola traccia di vicina riscossa. L'Europa, 
put troppo , è în tale condizione di pace, che 
non ci lascia sperare'clie possa oggi è domani 
rigenerarsi colla guerra: le nazioni trovansi in 
‘questo momento oppresse da forza brutale; sotto 
























































laquale giaciono gli umani” diritti; non havvi 
cheun generale risorgimento che possa riscat- 


tarle.; (e per quarto io volga attorno lo sguardo, 
mon veggo che rassegnazione e paure. 
A che vino stato di ‘esercito il quale voi 
ateennare a pr 
amo fa 


Vè mi 


bbe, 
ima guerra, mentre noi ripo- 
almente în funestissima pace ? 


dica che è necessario l’esercito per 























l'ordine interno. Signori ‘la guardia nazionale 
în tempi assai più disastrosi ‘e difficili. seppe 

















mostrare quanto ella valga a mantenerea pub- 
blica tranquillità ; è la mantenne senza eccessi, 
senza esorbitanze, con quell'amore e con quella 
temperanza che fu sempre nobile privilegio 
della sua cittadina assisa.. E; quando. avvenga 
che l'esercito sia una volta diminuito, il servizio 
della guardia nazionale, che ora sè così provvido 
e così zelante, diverrà più provvido e più zelante 
ancora, perchè il soldato-cittadino saprebbe che 
i suoi sudori, le sue veglie, le sue fatiche gio- 
verebbero, almeno alla. pros, ionale ; e 
risparmierebbero il. sacri tanti milioni 
che sono frutto di tanti sospiri e di tante do- 
lorose :privazioni. Eppertanto now è perchè, noi 
siam prossimi a guerra, non è perchè vi sia a 
temere per la interna tranquillità , che abbiam 
d'uopo di numeroso esercito, 

Mi si di per custodire le frontiere, 
Sopra di ciò non ripeterò, quanta già tante volte 
ho dichiarato ; dirò solo che le nostre frontiere 
sono ben meglio. tutelate dalla gelosa. politica 
europea , il sono dalle nostre condizioni nazio- 
nali, è i ‘anno dalla nos 






































le. 





% ero che il sig. ministro della 

il quale suole beatamente sorridere 
ogniqualvolta io parlo di'économie , di riforme 
e di riduzione dell’esercito; sî ricordasse che un 
grande capitano , in confronto: al ‘quale tutti 
oscurano , diceva che la yittoria è sempre coi 
grossi battaglioni. 

Voti chi vuol questa nuova chiamata di die- 
cimila soldati’; ma chi si apprestà a votare la 
leva um appresti pure a votare le 
0 quattro nuove imposte che già ci sono mi- 
nacciate, e ehe -il nuovo ministro delle, finanze 
giù a quest'ora va maturando nel suo cervello 
per emulare le glorie dell’antico ‘ministro, (Ma- 
rità). 

lo, che rispetto i dolori del popolo, continuerò 
a votare contro; le imposte; @ per averne mag- 
gior diritto voterò contro la leva. 

Proseguano pure i ministri a gridare ai Pi 
montesi è sudate, soflrite, pagute; io proseguirò 
intanto a gridare ai ministri risparmiate, pro- 
Iovete, riformate ; e, se non siete capaci a svol- 
gere Ja libertà, non riconduceteci almeno al 
servaggio, 

Ministro della guerra, 
se altra volta abbia riso allorquando il depù- 
tato Brofîerio ha combattuto i progetti di ar- 
mamento e leva, ma oggi nol mego che abbia 
riso, e dico che risi di buon cuore, perchè gli 
argomenti dell’oratore mi parvero alquanto biz- 
zar. Rgli disse. Deploro la pace, e non voglio la 
Merita; io non so combinare queste dite' idee, se 
si deplora la pace come: non si vogliono soldati? 
E una contraddizione. Egli dice che, D’orizzonte 
politico non dà alcun indizio di guerra, dun- 
que non si voti Ja legge per la leva. Il depu- 
fato Brofferio ha sempre osteggiato tutto quarto 




































lo non. ho memoria 




































sirè ‘proposto per (la guerra, per adottarsi il 
sistema. delle armi cittadine, ma forse smon. sa- 
rebbe lo stesso disarmando .che piegare. il gi- 





nocchio e chiedere perdono dei trascorsi? (ap- 
provazione). 





Sinvoca la virtù; a virtù & una 
cosa bella e buona; ma vci. vuole: la forza per 


rla rispettare, e se. manca la forza sarà anni- 
chilata 











lascio di parlare sulla parte tec- 
presente quistione, ma dirò che la 
one dell’esercito è per noi quistione di 
libertà, di onore, d'indipendenza, ‘e che è prima 
fra tutte le quistioni di politica. Indi. l'oratore 
dimostra la necessità di mantenere, l’esercito 
come quello che a fronte degli armamenti ge- 
nerali delle potenze non deve retrocedere 
deve mantenere le tradizioni delle antiche glorie, 
e quelle istituzioni che ci danno la libertà, IG 
conchiude che nei bilanci si faranno economie 
per quanto sarà, possibile senza toccare il nerbo 
della forza in questi tempi molto necessaria 
dosti dice che la quistione è inopportuna sino 
a dire che il popolo ‘non sarà educato a vita 
militare. Confida che nell’avvenire possa mili- 
la. nazione; e (sopprimersi. ‘l’esercito, 
to. Ho d’ uopo innanzi tulto' (di; respin- 
gere un’ amara censura del sig. ministro , della 
guerra. Egli suol dire che io sorgo a combat- 
tere l’esercito ; io gli rispondo che non com- 
batto 1° esercito, ma le ‘imp è per carità 
della patria consiglio .il sacrificio di. una parte 
dell'esercito per non sacrificare il paese. 









































Ride il signor, ministro , ride di buon; cuore 
quando io lamento le contribuzioni che. ci. op- 
primono: fa bene a ridere ; la nazione piange. 
(sensazione). 

Dovrebbe pensare vil signor ministro, ne' suoi 
eccessì di ilarità , che mentre egli trova. per l 








meno bizzarri gli argomenti de’ suoi, avversa 
i suoi avversarii potrebbero trovare per lo meno 
lepidi gli argomenti suoi ; e forse io ne avrei 
più che altri diritto, se non volessi rispeltare le 
abitudini parlamentari. 

Lamurmora. signor. Brofferio ie ehe io 
rido, e che la. nazione piange. Posso rispondergli 
che ho le mille e mille. volte, sono entrato 
nel casolare del povero per studiarne le condi- 
zioni, le pene, le sofferenze, e che amo il bene 
del popolo per quanto lui ‘stesso sa e possa a- 
marlo (bene). 

La Camera approva l'art. A. 

Segue breve discussione per la surrogazione 
militare nella quale prendono parte, Mellana, 
Menabrea, ‘Quaglia Lyons, Lanza. 

Cossato. Proporrei un’ aggiunta all'art: 2 mo- 
ificando la. disposizione dello. stesso ‘pei. mili- 
tari, per dare nn, anno di tempo per essere am- 
messi alla surrogazione. 

ro della guerra. To accetto il principio e 
quindi Part. 2 sarà ‘così concepito : 


























« Non sono ammessi in surrogati ordinari in 
questo contingente gli uomini che non abbiano 
soddisfatto alla leva ordinaria, o che oltrepassino 
l’età di 26 anni compili. 

« Tuttavia i militari che avranno‘ ottenuto 
congedo assoluto potranno nel termine di un 
anno dopo il congedo essere accettati come al- 
fidati se proprio corpo, 0 in un corpo scelto. » 

Approvato. 

« Art. 5. Qualora taluno fra i detti surrogati 
dopo d'aver concorso alla leva ordinaria fosse 
nel séguito designato in occasione di leva straor- 
dinaria, mon sarà ulteriormente richiesto pel 
militare servizio, e computerà in deduzione del 
contingente. » 

Approvato. 

« Art, 4, È derogato al disposto dei num. 

e 3 dell'art, 502, e dell'art. 503 del regola 
mento generale per la leva del 16 x.bre 1837.» 

Approvato. 

« Art. 5. Le disposizioni della legge del 19 
maggio 4851 sono pure applicabili alla leva 
sulla classe del 1831. » 

Messo il complesso della legge a scrutinio se- 
greto dà il seguente risulato : 
Votanti 
Maggioranza 

Favorevoli 
Contrari 


105 
53 
69 
36 
Totale . . . 405 
La seduta si scioglie alle ore 5 3]4. 
Ordine del giorno di venerdì. 
Modificazione sul personale di pubblica si- 
curezza. 
Legge per una ferro-via da Vigevano a Mor- 
tara, 
Appalto dei teatri Carignano e Regio. 





CRONAC 


Ancora Brancui-Giovini E 1° Opinione. — La 
versione che ieri l’altro abbiamo data circa il ri- 
tirarsi di Bianchi-Giovini dalla redazione dell’0- 
pinione circola oggi con una variante : si 
cioè l’Opinione che si ritirerebbe da Bi: 
Giovini. Ed ecco in qual senso, sepperò sono 
esatte le informazioni che ci giungono. — L’0- 
pinione, secondo è noto, è giornale eminente- 
mente lombardo; si sorregge grazi 
crificii che alcuni dei principali membri dell’e- 
migrazione si impongono per tenerlo in vita , 
onde in questo modo aver nelle mani uno stro- 
mento col quale cerca di esercitare un'influenza più 
e men grande sulla politica del governo piemon- 
tese, Bianchi-Giovini , chiamato fin dal 1848 a 
dirigere questo giornale, e lombardo pur "i 
fu ereduto finquì l'uomo più idoneo a rappre- 
sentare la linea che quella frazione dell’emigra- 
zione si era proposto di seguire. Dotato d’in- 
gegno mollo fertile e vivace, e di vasta erudi- 
zione, Bianchi-Gioyini rispose alle speranze de’ 
suoi. patroni, promovendone efficacemente igl’in- 
teressi colla sua facile penna. Ma in mezzo a 
tante virtù, egli avea pure alcune magagne, 
ed una principalmente, Egli anzitutto, nel 1850 
stampava una serie di articoli nei quali malme- 
nava con. tutta l’acrimonia del suo ingegno il 
presidente del consiglio. Inoltre Bianchi-Giovini, 
già noto per il suo famoso libro sulla Papessa 
Giovanna, avea creduto utile di montare in cattedra 
per isciorinare ad ogni tratto tali lezioni di teo- 
logia e di storia ec stica, delle quali è 
poco dire che offendessero ad ogni periodo la 
religione dello Stato. E ricordansi ancora certi 
articoli così sconci, che rendevano nec to) 
un procedimento contro di lui. Queste, che ora 
si dicono magagne e torti, furono in passato 
approvati ‘e lodati da' suoi patroni, perchè 
dute utili al partito. 

Ora gli avvenimenti si sono alquanto modi- 
ficati. L'Opinione che si gloriò tanto tempo di 
essere giornale d’opposizione e indipendenti: 
l'Opinione:che credeva aver risolto defin 
in suo favore qualunque controversia gettando 
in fronte al suo competitore il titolo di semi- 
officiale, ora ha mutato pensiero; © lascia tra- 
vedere che simile alla volpe della favola, con- 
dannava in addietro ciò che non le era dato di 
conseguire. L'Opinione aspira a divenire il giornale 
semi-officiale del ministero; desiderio di data 
antica e il quale ‘appari già fin da quando si 
discuteva la legge per modificazione del 
che l'Opinione, con subita conversione, s 
difendere. Un momento ella vagheggiò prossimo 
ormai ed assicurato l’appagamento de’ suoi voti; 
ella sperò di poter fare come il centro sinistro; 
ottener molto, dando nuZla. Ma la soluzione della 
crisi ministeriale alquanto, diversa, giova credere 
da ciò che l'Opinione avrebbe voluto che essa 
fosse, l’ha persuasa della necessità di qualche 
sacrificio, 

Anche qui la sua stella polare fu il centro si- 
nistro. Questi aveva pur votato per Dabormida, 
cioè per un antifusionista ! E l'Opinione decise di 
sacrificar Bianchi-Giovini. Evidentemente ‘essa è 
della scuola di Bentham. Bianchi-Giovini, oggidi, 


era un uomo usè; l'Opinione vuol farsi ministe- 


ai gravi sa- 


ere- 


simo, 
vamente 














IL RISORGIMENTO; GIORNALE: QUOTIDIANO 





ne trovar credito alla repentina 
egli 


riale ortodos. 
conversione? Sacrificando Bianchi-Giovin 
sarà il capro espiatorio, la vittima da offerire in 
pegno della desiderata alleanza. Veda 1° Opinione 
di non fare alle volle come già' ilcan della fa- 
vola! ... Del rimanente però il giornale con- 
tinua ad essere mantenuto da quella stessa fi 
zione dell’em ione che lo ha sussi 
qui, 

— Dewissioni. — Il conte Lisio deputato , e 
il conte Peletta, consiglieri comunali, stati eletti 
a membri dell’amministrazione del regio ospe- 
dale di carità, quali delegati del muni 
hanno dato di questi giorni le ‘loro demissioni 
da tale ufficio. 

TETA stica. — Ricorderanno forse 
alcuni dei lettori come noi a suo tempo. anmun- 
ziassimo avere il municipio concesso alla sogietà 
ginnastica l'occupazione e l'uso precario di una 
parte del terreno dell'antica piazza d'armi me- 
diante la prestazione di un annuo canone di foco 
momento. La società ginnastica avendo ordri- 
corso al municipio rappresentando che per, varie 
circostanze non lroverebbesi in 
sfarlo , il municipio consid 
comuni di questa egregia società, dai sacrifizi 
ti decorosamente sostenuta , decise dii 
imo il prezzo giù 

un periodo di 


fin 


dei pri 
condonare 5; 
Scaduto, Siccome 
circa ‘un anno, così sono a un dipresso/Il 
delle quali il municipio fa dono alla socie 


Lo. — L'opposizione che ‘annub- 

fatta ai lavori della strada fei- 
rata, è ormai cessata intieramente. La comubi- 
cazione fra i due tronchi delle due vie ferrate 
fu compiuta ieri, senza ostacoli, è si spera che 
questo disgustoso incidente non sia per avete 
ulteriore seguito. 

— Leggesi nel Courrier des Alpes: 

Il giorno 8, il tribunale di prima, cogniziode, 
di Ciambery ha condannato il gerente del Pà- 
triote Savoisien a cinque giorni di arresto, a 100 
fr. di multa e alle spese, per un arlitolo inteso 


a provocare la resistenza alle leggi sull osset- 


vanza delle feste. 


DECESSI dell'8 giugno in Torino. 
i) 


Totale N. 2459 


ULTIME NOTIZIE. 


Parigi, 8. giugno; — 1 dèereti del 
relativi ai beni della famiglia d’Orlea 
nuano a ricevere la loro esecuzione. 
des Debats annuncia che il castello d'Eu è stato 
sequestrato il 5 giugno dal demanio, Il fattore 
del castello non avendo ottemperato alle intima- 
zioni degli agenti, si forzarono le porte, Una 
vendita mobigliare a nome dei principi d’Orleans, 
era stata annunciata per il 7 giugno. 

In seguito all’ammonizione che ha ricevnto, il 
Constitutionnel annuncia che il signor Granier de 
Sassagnac cessa di far parte della sua redazione, 

(Presse). 

Bruxelles, 8 givyo.—Il Moniteur Belge pub- 
blica la seguente nota: 

« Il Constitutiomnel di Parigi pubblica sulla si- 
tuazione del Belgio rispetto alla Francia due ar- 
ticoli. che hanno provocato nel paese una giu- 
sta riprovazione. 

«L'indomani del giorno 1n cui apparve la pri 
pubblicazione del Constitutionnel, il ministrode; 
alfari esteri di Francia, interpellato dall’'iniviato 
belga a Parigi, ne aveva formalmente disappro- 
vato il senso e i termini. Egli ha dichiarato, 
in una conferenza ofliciale, che l'autore ‘mon 
aveva espresso che un'opinione individual,’ che 
esso non è l'organo del governo francese &lche 
del resto il Constitutionnel è posto fuori dell’azione 
del potere.» 





N Journal 


Vienna, 8 giujno.— Dispaccio telegrafico del- 
l'Osservatore Triestino. — La Wiener 
blica semiufi 
piano di fina 

210 pel n 
delle condizioni della valuta 
nete d’argento verranno con 
di rame del 40 per cento. È sperabile che ques 
st’anno gl’introiti saranno maggiori di 20,000,000. 
di fiorini in confronto a quelli del 1851. — Vîe- 
ne pubblicato il prestito di milioni , cone 
chiuso a Londra è a Francoforte, 

Berlino, 5 giugno, — La Gazzetta di. Prussidy 
organo del governo prussiano , così compendia 
il protocollo di Londra relativamente al cantone 
di Neuchatel : Essa dice: « Noi sappiamo ‘posîe 
tivamente che ;il protocollo di Londra contiene : 

a ricognizione formale del diritto di soyrà= 
nità del re sul cantone di Neuchtel; 2. La rit 
sognizione implicita del diritto del re di rista= 
bilire la sua autorità ‘colle armi alla mand; 
3. Impegno formale delle quattro parti contrat 
tanti di ristabilire 1 autorità; del re per via di 
negoziati. Nessuna pole ha fatto delle rîf 
serve. » 

Franeoforte, 7 gi 
chtemberg è ato ie 
retto a Schlangenbad. 


oramentò 
In avvenire le mot 
le con una lega 


gno. — Il duca di Leu 
per la nostra città, dit 











Copenhaghen, 4 giugno, — I re partirà 
domani per la Svezia e passerà un giorno nella 
Scania dove hanno luogo delle manovre milita- 
ri. I.due re di Svezia e di Danimarca avranno 
insieme una conferenza. (G. di Prussia). 

Londra, 7 giugno. 1 fogli inglesi pub- 
blicano L'indirizzo del sig. D'Israeli agli elettori 
della contea di Bukingham per sollecitare la sua 
rielezione. Questo indirizzo è concepito in ter- 
mini assai vaghi. 





Fendi pubbli 


Borsa di Torino del 9 
1848 5 UU 
25 50, 
1849 4 gennaio, Mattino 197 75. 
giugno mattino 97 75, 
1854 1 giugno. Mattino 95 40. 
1834 Obbligazioni 4 gennaio. Mattino 1012. 
1015. 

Azioni ‘Banca’ nazionale 4 gennaio. ‘Giorno 
prima e mattino 1780. Per.il 30 giugno giorno 
prima 1790: 1780: 

Borsa di Parigi del 7 giugno. 

N 442 p. 0/0 ha guadagnato 5 ce, a 109 45. 

N 3.070 10 ce. a 70 db. 

5.0]0 piem. 97 90. 

Borsa di Parigt dell'8 giugno. 

Il 4 00 invariato a 100 15 

11.3 0j0.a 70 35 ha guadagnato 20 cent. 

11 50/0 Piem. dopo aver fatto 98 lia chiuso 
come ieri a 9790. 

Le obbligazioni del 1849 hanno fatto 1970, 


mattino 96 


Per il 45 


Borsa di Londra del 7: 

Consolidati a contanti 100 3j8 a 1]2, per 
conto 100.518, 34 

I fondi Piem. non sono tassati, 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


R. Scuola Veterinaria, 





vengono destinati, ayrà luogo domenica 13 giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali, dello. stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 





Torino. — Cugini POMBA e COMP. — Editori, 


LEZION 


DI 


ELETTRICITÀ’ 


applicata alle Arti industriali 
all’Economia domestica ed ‘alla Terapentica 
di 
CARLO MATTEUCCI. 
Un Volume: — Prezzo L.®, ©2. 





PROFUMERIE IGIENICHE 


«Préserv 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siccativa del Professore CHABLE, 
strada Vivierine fin Parigiy adoperata sempre con 
successo per la toeletta locale 
ie il bianco fluore ed ogni 


aut imiene que guerini 


prospero 
della donna, 
affezione gener 
servatiro contro ogni venerea 
infezione , quest’ acqua preziosa cicatrizza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole us: 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 
netta salute, unita a pure e virginali proprietà. 

Utile anche agli uomini come presertratiro. 

Wa i, GO ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 


Sicuro pr 


Per tuita Italia chi vuole i (depositi, comprando all'ingrosso, dovrà dirigersi fr 


alsig. I. 
agente \genei 


MON, Direttore 


« Sachet luitetix et blane, parfum orientali» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi sino- 
chetti del Professore CABI (li Pa 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im- 
bianchire la, pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
it puro profinno orientale. 


è tesoro di bellezza per la carnagione, 

ticolarmente delle donne, questa specie 

di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 

bilimento d’acqua dolce, versano semplicemente 

un sacchetto + bagno quando vi si immerge il 
io ad ambo i se 


Wr. 1,25 ogni Sacchetto pro- 





fumato. 


eo 


dell’ OMNIUH, în Genova, strada Balbi num. 181, solo 
le del signor CnaBte, anche, per! il Sciroppo depuralivo, e per il Sciroppo ;astringente 


di Citrato di ferro, del medesimo, incaricato esedissinamiente di fissare agli Stabilimenti, ni 


mag: 


enì e compratori diversi la solita più vantaggiosa eommissione di vendita. 


AI deltaglio in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 


Lorenzo, ed in X 
Successore de’ 


vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A, Guignes, 
Latil, contrada Nuova, num, 29, 


(L'Omniun 1). 


Per i mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE. 


Guarigione infall 
prodigi in tutta Euro 
rissima molizia spiegativa del Dottor Rouss 


pertutto, e chiamato 


Prezzo: 


Per i depositi © per le commissioni all'ingrosso dirigersi con leltera' francata al sig: 3. 


e, Rimedio impareggiabile, vendo operato vari 
nella Toscana e negli Stati Sa 


di. — Verificare il sigillo con la chia- 


U, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 
enefattore degli afflitti nell'organo della vista. 


10 franchi /a, Boccetta 


MON, 


direttore dell'Onini:in, in Genova, strada Balbi, n. 184. 


AI dettaglio, in Genova, al N 
Lorenzo, ed iù Toi 
Successore de’ Fratelli Latil, contra 


gazzino della 


vi sarà un deposito alla Fabbr 
Nuoya, num, 


Rella Giardiniera Parigina, vicino a $. 
e del sig. A Guignes, 


(L'Omnium 5). 


IL CETRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU 
ed il CUBEBE. 





Il benefico Sciroppo di CATE. 
eludere la via senza indugio agli 
Stomaco cometutti i ferruginosi 


' di RIOH8 8 viescè preziosissimo onde pre- 
Scoli ed al Bianco fluore, fortiticando lo 
, anzichè indebolirlo al par del disgustoso e nocivo COPAHU. 
Utile ad ambo i sessi, d’ una efficacia îrrefragabile, avendo un' gusto piutt 
hia la proprietà di rassodare.i tessuti inai sempre 


b to piacevole, esso 
indeboliti dalle affezioni più o meno inyeterate. 


Ogni boccetta costa in Italia fa. 3. 


Per i depositi e per Je commi: 
direttore dell'Qi 
CHABLE per sulta Talia, 


sioni all’ingro 


rien in Genova, 


o dirigersi con lellera franeata al sig. 


‘ . SIMON, 
ada Balbi m. 184, solo. Agenle generale del signor 


incaricato esclusivamente per: due ani di fissare a” Droghieri, ed, &° Far- 
Imacisti la solita e più vanlaggiosa commissione di vendita. 


(L’Omnium!5). 


Tipografia FeRRERO e Franco. 


arri 
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ANNO 
N.° 1359. 


Si riceve l'Associazione 


Per Worino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai. — Per le Pro- 
wineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, ; Vieusseuz, libra'o. — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
Hovas e Ltjolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's- Street. 
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RISOR 





GIORNALE POLITICO E 
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M'orino, 1 giugno. 
RIFORME NELLA FANTERIA. 
ILL 
iccome, nel do andare, ‘una riduzione sulla 

cavalleria, non eravamo mossi da verun. senti- 
mento di animosità per un corpo che onoriamo 
altamente, ma piuttosto» per. mettere le. propor- 
zioni di quell'arma in armonia con quella della 
fanteria; oggi coerenti a noî stessi noi veniamo 
a domandare un aumento di quest’ultima affin- 
chè parte’ coll’ aumento. di questa , parte colla 
diminuzione di quella si produca il desiderato 
equilibrio. 

Con ciò non si spaventino i lettori, poichè 
noi osiamo sperare che all'aumento dell'arma 
potremo accompagnare la diminuzione di s 

La fanteria come'arma principale d'un eser- 
cito ha bisogno più che tutte le altre di es 
numerosa è buona: vediamo se l' attuale o 
nizzazione soddisfi a queste due condizioni ;. e 
parliamo prima di tutto «della fanteria di linea. 

L'organizzazione attuale divide la fanteria in 
dodici classi contenenti ciascuna quel tanto di 
soldati che le vengono ogni anno accordati. Per 
fissare questo numero operiamo così: deduciamo 
dal totale dei presenti sotto le armi (24,000 
circa), i soldati di ordinanza (4,000 ) che 
si rinnovano colle surrogazioni o cogli arruola- 
menti volontari, ed il rimanente dividiamolo in 
quattro parti eguali di cui ciascuna rappresenti 
una classe, poichè il servizio attivo essendo fis- 
sato a quattro anni, naturalmente comprende 
quattro classi. 

Se si tien conto dell'ordinanza che contiene 
la ‘nostra fanteria si può concludere con una 
certa esattezza che le quattro classi conterranno 
ciascuna 5000 womini , cioè 20,000 nomini in 
tutto, e per conseguenza le 8 classi'in congedo 
illimitato ne conterranno altri 40,000 , a cui 
aggiungendo 4000 cirea d’ ordinariza sì ha un 
totale di 64,000 wominì di fanteria, sulla 
carla, 

Se poi, come è probabile, coll’andar del.tempo 
si volesse operare una riduzione di 4 soli mila 
uomini nella fanteria, riducendosi le classi a 
4000. uomini caduna si avrebbe invece di 64,000 
uomini 48,000 soltanto, e 4000 d'ordinanza, cioè 
52,000 in tutto. i 

Questa supposizione è per nulla esagerata es- 
sendo animo:di ognuno di diminuire | eseréito 
tostochè le circostanze lo permettano. 

I francesi che hanno 200,000 uomini di fan- 
teria e perciò meno pressante bisogno delle loro 
riserve in un’ urgenza; non; aumentano che di 
un.quarto circa la fanteria sul piede di guerra, 
e) fanno (entrare: im ‘questo aumento dei vecchi 
soldati che hanno servito 6 o 7 anni con uno 
o.due ‘anni al più di congedo illimitato, e con 
dei ‘coscritti nubili dai 20 ai 25 anni, cioè nel- 
l'età più propensa al mestiere delle armi ,, cal- 
colano ancora che nell’ entrare in campagna la 
loro fanteria si riduca. di 45 pei malati, non 
validi, depositi, male istrutti ecc, 

Calcolando che anche noi dovessimo soppor- 
tare questa riduzione di un quinto troviamo nel 
primo; caso che la fanteria si riduce a 54 052,000 
uomini, nel secondo a 38 039,000 uomini; ciò 
che vuol dire che noi non potremo mai ridurre 
la nostra fanteria perchiè essa sarebbe veramente 
insufficiente se non avessimo che 40,000 uomini 
in tutto all’aprirsi di una campagna, 

Inoltre è da'‘notare che le 6 ultime classi 
avendo libertà dî prendere moglie, e componen- 
dosi, pella facilità accordata alle surrogazioni, 
quasi esclusivamente di artigiani e contadini, 
gente avversa al celibato, noi avremmo ancora 
un quarto o un quiuto almeno di soldati am- 
mogliati. Ora non solo tutte le nazioni li tro- 
vano inutili e dannosi , ma i nostri omini di 
guerra i più stimati, e lo stesso ministro della 
guerra sono di uno stesso parere. 

Se indi volessimo adunque, per rendere la no- 
Stra fanteria ‘Almeno mediocre, diffalcare ancora 
costoro, cosa ci resterebbe ? 

E sì noti che noi facciamo. il calcolo sulla 
prima base ‘in cui le classi contano cinque mila 





















































soldati, benéhè persudsi che in tempo di per- 
fetta calma sarebbe ancora gravoso di mantenere 
24,000 uomini di fanteria. 

Che se al numero potesse supplive ‘la bontà, 
ci rineresce T iggiungere che neppure! questa 
dote {rovisi nell’organizzazione attuale. 
uno vorrà certamente; negare che (quanto 
© più grande il numerò d'anni che ‘un soldato 
passa nel servizio attivo, tanto più si perfezio- 
na. Ora, se in Francia, in ‘Austria, ‘in Inghil- 
terra, in Russia, i ‘soldati servono 7, 8, 15, 20 
anni, i nostri che servono solo quattro si tro- 
veranno in condizioni. certo infinitamente infe- 
riori. Questo ce lo prova la campagna del 1848, 
in cui il maresciallo Radetzky battuto più volte 
a Goito, a Pastrengo, e in mille ‘altri scontri di 
minor importanza, trovò ne’ suoì vecchi reggi- 
menti tanta confidenza; tanta energia da tenér 
sempre la campagna, mentre i sardinpiù corag-; 
giosi dei nemici, animati da ‘molti successi, 



















riordinarsi, di sopportare i disagi della guerra, 
è dovettero ritirarsi, non' a loro disdoro è vero, 
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rotti 
una volta a Costosa non ebbero più la forza di 
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ma a disdoro dell’idea invalsa fra noi che il pie-| 


montese possa fare în pochi mesi e col sistema 
attuale in quattro anni ciò che gli altri fanno in 
otto. 

Il servizio non è solo materiale, ma si com4 
pone di sentimenti sì elevati e squisiti che nof 
s'inculeano così presto nelle menti poco aperte 
della maggior parte dei soldati. La confidenzà 
nei capi, elemento indispensabile della disciplina, 
perchè ne fa un atto di deferenza del subordi- 
nato verso il suo superiore, invece di nn'arro- 
ganza del superiore sul subordinato, è fra noi 
appena abbozzata. L’ abitudine delle privazioni 
che sono ‘immancabili nella lunghe marcie, nella 
vita avventurosa dei campi è quasi sconosciuta 
alle nostre truppe e più specialmente ai provin- 
ciali dopo pochi anni di congedo illimitato; quel 
sentimento di sibondimnafone, che viene. nel sol- 
dato dalla co della pro e della 
superiorità altrui che si ottiene soltanto con una 
lunga pratica in mezzo alle vicende della guerra 
a în protratte e ben intese manovre non si può 
egualmente, pella. natura stesa dell’organizz 
ottenere. Infine la parte morale dell’educazione 
militare resta necessariamente trascurata di molto 
è fa si che il coscritto diventa un uomo svelto, 
individualmente coraggioso, ma mancante di 
quell’ istruzione che gli è indispensabile nei 
grandi movimenti in cui la sua individualità 
sparisce nella massa del battaglione, 

Il sistema poi dei provinciali è fallacissimo. 
Primieramente i congedati perdono in pochissimo 
tempo futto ciò che è estraneo alla parte mee- 
canica dell'istruzione ; in secondo luogo, Vuomo 
a 27 0 28 anni ha ricevuto dalla natura un 
istinto che lo porta ad ‘accoppiarsi, e per, con- 
seguenza lo sviluppo di quelle facoltà che ne 
fanno un onesto massaio, un buon marito, un 
buon padre, un cittadino laborioso, un amico 
della quiete, dell'ordine, della proprietà. Il pre- 
tendere che il provinciale resti invece spensie- 
rato, allegro, non curante, mobile, come si con- 
viene al soldato sarebbe uno sforzare la natura 
o fare un callivo regalo alla società che ri- 
chiede da lui ben, alri servi 
terebbe a desiderare, se non ne. fo: 
namente convinti, che il provinciale divenisse 
buon cittadino e cattivo soldato, piultosto che 
buon soldato e cattivo cittadino. 

Infine al cominciar. d' una guerra, la confu- 
sione che produce pell'estensione data alle 
compagnie, ai baltaglioni, ai reggimenti, Vam- 
masso di uomini sconosciuti fra loro, natural- 
mente avversi al servizio, produce il cattivissi- 
mo effetto di disorientare e annichilare la pra- 
tica degli ufficiali, i quali vengono a scapitare 
così nella stima dei loro subordinati al momento 
appunto in cui ne avrebbero maggior bisogno, 

Tutto ciò ci persiade della necessità di due 
grandi riforme: dare al servizio attivo una du- 
rata che lo metta al pari di quelle ‘nazioni con 
cui abbiamo maggiori probabilità di venire alle 
mani; rendere la quantità della riserva indi- 
pendelile dall'aumento o' dalla riduzione dell’ar- 
mata attiva in tempo di pace. Ne 
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amministrazione della. sicurezza pubblica 

, come ognuno sa, regolata dalla legge 
pubblicata ai 30 settembre 1848, colla quale 
laffpolizia fu’ sottratta alle autor militari , 

meglio s’ informasse dalle liberali istitu- 

vigenti nel nostro Stato; e tornasse per- 
È più accetta ale popolazioni, pressovcùi 
troppa esosa ed associata a;memorie di abusi e 
di vesazioni riusciva la. precedente ammini- 
straziohe. 











Segnp questa legge un' vero progresso, è per 
essaigli uffiziali: di polizia non parvero più meri 
strumerlti d’una forza brutale, ma cittadini che 
si propongono un nobili quello di 
preenir i reati. 











Mo. Scopo , 









dei 30 settembre nell’appli- 
cazione hon andò scevra d’ inconvenienti‘, ‘era 
come; ur) tentativo, e' solo | 
mostrard s° ella (in tutto corri pon ai bi- 
sogni. non era abbastanza collegata col 
potere dsecutivo centrale, nè dipendente come 
colffndi da chi per avere tutta la risponsa- 
bilità ddve altresì potersi valere dei mezzi mi- 
liorî, delle persone in.cui può riporre maggiore 
confidenza. 

Le ankustie. delle finanze furono ‘poi causa 

ssa fon sì potesse applicare in' ogni sua 
parte, gifcchè l’amministrazione della ‘pubblica 
iva a costare meno di due 


























poco 


milioni annui 
Pinalmente 





in, detta provvisione sover- 
chiava 17 elemento amministrativo,  scarseggiava 
poîfPesecutivo, onde solo imperfet tamente si po- 
tevà talvolta provvedere ai bisogni del pubblico. 
A dogliere o almeno scemare i detti inconve- 
MA tende il progetto di legge presentato! dal 

Ministro dell’internò e venuto oggi in deliber 
fe alla Game 


















QPer essa vengono soppressi i questori, trarine 
ifelle città di Torino edi Genova ove maggiori 
sîno i bisogni del: servizio. l'delegati, che la 
legge stabiliva in tuttii mandamenti ; non sa 
Tanno più nominati che pe’ capo-luoghi di di 
Bin: Tuttavia a richiesta dei comuni, ed a 
| loro spese, se ne stabiliramno degli speciali‘ ove 
il bisogno. Si creano invece alcuni 
zio allivo nei comuni, e taluni 
disposizione del ministero, per istraor- 
dinarie e delicate incombenzè, come si esprime 
Îl' progetto. Nelle nomine degl’impiegati non si 

esige più il consenso dei consigli delegati dei 
Municipii. La spesa totale. del se riesce 
mon pur minore ui quella che porterebbe la 
legge dei 30 settembre, mà altresì di quella che 
venne finora stanziata nei bilanci. Il personale 
delle segreterie d’intendenza sarebbe pagato dalle 
provincie. 

Un’obbiezione pregiudiz 
sta legge. Invece di ‘correggere alcuni vizi di 
una legge; non sarebbe egli meglio riformarla 
tutta? Non è egli un cattivo sistema quello di 
dare doi frammenti), invece di leggi compiute, 
massime trattandosi dî leggi organiche è di sì 
vitale importanza; ‘come quella che riguarda la 
sicurezza pubblica? E, dovendosi riformare l’am- 
ministrazione provinciale e abolire lè divisioni 
amministrative, non sarebbe egli meglio atten- 
dere che si fosse sancita questa riforma? 




















li: pel ‘serv 
























iale venne fatta a que- 














Certamente, secondo la regola generale , noi 
prefefiremmo ‘che si procedesse con maggior 
orditiè e regolarità, e poche e compiute leggi 
sono ben da anteporsi a molte è imperfette. La 
quantità delle leggi non è generalmente indizio 
di Ditona legislazione. Ma tal regola non vuole 
essetè ‘Lroppo assoluta, e i mali provenienti da 
una imperfetta amministrazione di polizia sono 
troppo gravi perchè non si debba anzitutto cer- 
care di‘ porvi pronto riparo. Aggiungasi che 
questa nuova legge esonererebbe non lievemente 
l’efario e questa considerazione al nostro iempo 
ci par degna del più grande riguardo. 

Il'progetto venne , “con poche modificazioni , 
acéettato dalla commissioni e difeso dal signor 
di San Martino, la cui opinione ci pare molto 
autorevole in tale questione per la grande pra- 
[56 di esso nell'amministrazione. Venne invece 




















oppugnato, dal signor Guglianetti ; il; quale op- 
pose un progetto suo proprio, e dal: signor Mel- 
lana che vede con pena scemata. l’ingerenza 
della potestà municipale e,teme che le persone 
che verrebbero scelte dal. governo non dareb- 
bero quelle guarentigie di moralità che richiede 
un ufficio sì geloso. L'onoreyole, deputato colse 
quest'occasione per Tomp..& qualche. lancia con- 
tro il ministro dell'interno a proposito dell ut- 
tima sua circolare ‘sull’osservanza delle ; feste. 
L'argomento non veniva tuttavia molto. a: pro- 
posito. 

La Camera non potè oggi prendere alcuna 
decisione per non essersi. più trovata in numero 
in fine della tornata, 


Inseriamo molto volentieri Ja seguente lettera, 
e con. questa occasione noi vorremmo racco- 
mandare anelie una volta ‘alla Camera la mas- 
sima. cura nella tutela della propria dignità, che 
viene troppo frequentemente: compromessa dalla 
inlemperanza del linguaggio di alcuni oratori , 
che non sempre sentono! abbastanza i doveri 
che l'ufficio stesso che fungono loro impone 
verso se medesimi , e verso l' illustre consesso 
del quale fanno parte. E: soprattutto vorremmo 
veder proseritté per sempre le allusioni ‘a’ dis- 
sidii, a separazioni, a rancori fra' provincie e 
provincie, allusioni che non ottengono‘ altro ef- 
fetto fuor quello di rincrudire ed esacerbare 
vieppiù i dissensi, con tanto; danno della-patria, 
e con si grave disdoro del Parlamento, 

Albertville, le 5 juin 4852. 
M. le Directeur, 

Je viens vous prier de vouloîr: bien insérer 
dans le prochain. numéro de votre journal les 
lignes suivantes: je vous en aurai une vive re- 
connaissance, 

En suite de ce qui a été dit par un hono- 
rable député dans la, séance du 4 courant'relati- 
vement aux idées sé paratistes de l’intendant d’Al- 
bertville, celui-ci tenant essentiellement è effacer 
dans l’esprit, fusse-méme d’un seul individu’, 
tout soupcon qu'un pareil sentiment  puisse 
trouver place dans son coeur, saisit avec em- 
pressement cette occasion de faire connaître son 
opînion particulitre sur ce point essentiel. 

L’intendant de la province, de Haute-Sayoie , 
peut le dire hautement, il n'a jamais eu d’an- 
tipathie contre les Piémontais qu'il aime et qu'il 
estime avec connaissance, de cause: ayant fait 
une partie de son cours de collége et d’uni- 
versité en Piémont, et ayant été employé. pen- 
dant les huit premiers années de sa carrière 
au-delà des monts, il en a rapporté pour le: 
habitants de cette partie, des États un vif at- 
tachement, et il a meme le bonheur d’avoir 
conservé des relations inlimes avec plusieurs 
d’entre eax, qui veulent bien l’honorer encore 
de leur amitié. 





























En aucune circonstance .il n'a été de l’opi- 
nion de la séparalion de la Savoie du Piémont: 
lorsqu'une portion de la presse. nous portait 
vers la France, et entre autre la Voix du Pay- 
san, citée par l'honorable M. Asproni ,.il-:n'a 
jamais secondé cette idée ; Join de là, ila 
toujours protesté contre avec énergie. De méme 
aujourd’hui, s'il s'est formé une nouvelle opinion 
séparafiste, certainement l’intendant d’Albertville 
né la partage pas non plus; il en appelle au 
témoignage désintéressé de loutes Jes personnes 
qui le connaissent, tant de ce càté que de l’autre 
coté des monts. 








Il tient autant que qui que ce puisse étre. au 
maintien de l’union de nos États sous la ban- 
niére ‘sacrée de nos Princes bien-aimés et du 
pacte constitutionnel: aussi, fort à ce sujet de 
ses convictions, et de la ‘rectitude ‘de ses: actes, 
qu'il ne peut toutefois empécher l’esprit de parti 
de dénaturer à sa guise, il méprise toute irisi+ 
nuation, quelque perfide qu'elle soit, faite contre 
lui en sens contraire. 





J. JAILLET 
Intendant de la province de Haute-Savoie: 


* 
—— 1960 














NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 

LOMBARDO-VENETO. — Si legge nel- 
l’Eco della Borsa di Milano : 

Il porto di Venezia nel passato anno 1854 ha 
ricevuto dalla Prussia e dallo Zollverein delle 
manifatture che avranno complessivamente il 
valore d'un milione di lire austriache; fra que- 
ste figurano in prima linea i panni delle fabbri- 
che della Slesia e delle provincie renane, i quali, 
massime i neri e di tutta lana, tanto fini che 
mezzo fini, hanno una qualità superiore. Nelle 
altre  provincie' del Lombardo-Veneto il valore 
delle merci importate sarà di due milioni di lire, 
ma non se né può far caso, perchè in allora 
era ancora vigente l'antica tariffa austriaca. È 
però certo ‘che i panini delle fabbriche renane vi 
sono favorevolmente accolti, La Lombardia sola 
possiede almeno 90,000 fusi per la filatura del 
cotone, Monza, Gallarate sono centri manifattu- 
rieri, dove si producono quantità considerevoli 
di cotonine ordinarie che lasciano solo desiderare 
dal lafo dell’apprettatura. Nelle città di Milano 
e di Como si lavorano assai bene le stoffe di 
seta tanto liscie che damascate per mobili e per 
addobbi da chiesa, ed'una quantità rilevante ne 
viene spedita dalle fabbriche ivi esistenti nel- 
l’interno della monarchia. Ma sarà difficile che 
i milanesi possano mettersi in grado dì espor- 
tarne; constando che in Milano stessa avviene 
un ragguardevole consumo di seterie francesi e 
svizzere, tre 0 quattro volte maggiore di quello 
delle seterie nazionali, le prime essendo prefe- 
rite per la moda, le seconde peli basso prezzo. 
Non è sperabile chele fabbriche. renane possano 
surrogare le francesi. e inglesi. per le stoffe Ja- 
vorate, perchè oltre una incontrastabile superio 
rità di gusto, ‘avviene che ci voglia un anno 
prima che il: campioni francesi e inglesi sieno 
copiati. nelle fabbriche: dello Zollverein e man- 
dati in Italia alla vendita. 


DUCATO DI PARMA. — La Gazzetta di 
Parma atinintia l’arrivo in quella città nel di 
7 corrente del f. m. conte Radetzki , il quale 
recossi a visitare la r. cittadella, le fortificazioni, 
gli arsenali ‘e le diverse caserme. Assistette agli 
esercizii ginnastici della compagnia de’ r. cac- 
ciatori.. Alla sera ebbe luogo una solenne riti- 
rata. Vi prese parte tutta l'ufficialità parmense 
in gran tenuta; l’accompagnavano i sott’uffiziali 
de’ varii corpi, ciascuno portando ‘una torcia ae- 
cesa, La mattina seguente assistette a manovre ed 
esercizi a fuoco dell’i. r. truppa nel campo di 
Marte, quindi partiva ‘alla volta di Modena col 
suo seguito. 

Malta e pae ARES 


DUCATO DI MODENA. — Sil egge nel Mes- 
saggiere di Modena în data 7 giugno: 

Essendo stata attivata la linea telegrafica fra 
Massa e le stazioni di Reggio e di Modena, si 
fa conoscere che la linea stessa è già aperta 
anche per le corrispondenze dei privati. 

lt pari tempo si notifica che anche a servi- 
gio dei privati è stata aperta col primo giugno 
corrente l’altra linea telegrafica costrutta fra 
Reggio e Parma. 

— Società italiana delle scienze. residente in Mo- 
dena. 

La società i 


liana delle scienze, dal proprio 
presidente invitata ad eleggersi un nuovo mem- 
bro attuale in successore all’illustre defunto, il 
consigliere Tramontini, ha dato i suoi voti nel 
modo che segue; al signor dott. Raffaele P. a; 
profess, di chimica a Pisa, voti 19; al nobile 
signor Paolo Frisiani, astronomo in Milano, 


Voti 4; all’astronomo di Napoli sig. cav. Anni- 
bale Gasparis, voti 10; al sig. Raffaele Minich, 
professore di calcolo sublime a Padova, voti 2; 
al sig. dottore Luigi Porta, professore chirurgo 
a Pavia, voti 4; e al rev. Domenico Chelini 
delle scuole pie, professore di meccanica e idrau- 
lica a Bologna, voti 2. 

Quindi alla prescritta e assoluta pluralità dei 
suffragi è riuscito eletto il primo dei nominati, 
vale a dire il signor professore Raffaele Piria. 


I ___—___. 


ESTERO. 

AMERICA. — 1} Cunadà, arrivato a Liver- 
pool: la sera del 6 corr. recò notizie degli Stati 
Uniti a'tutto il 25 p. p. maggio. Il movimento 
pet la scelta del presidente era ‘al suo più alto 
punto. Il signor Fillmore, attual presidente, era 
Stato adottato con; entusiasmo dagli elettori di 
Filadelfia: ma si era generalmente: d’avviso che 
egli avesse troppo indugiato a presentare la sua 
candidatura. Da un altro canto, il sig. Webster 
ha fatto un gran discorso a Boston, e sarà, a 





IL RISORGIMENTO 


quanto pare, fortemente sostenuto in quello 
Stato. } 
— Si legge nello Weekly Herald del 25 maggio: 
Un dispaccio importante ci arriva da Washin- 
gton. I democratici di tutti gli Stati del Sud e 
del Nord hanno adottato una misura che può 
esercitare la più grande influenza sulla vicina 
elezione presidenziale, Eglino hanno risoluto di 
esigere dai candidati democratici il giuramento 
di sostenere la legge degli schiavi fuggitivi in 
tutta la sua integrità, e di opporre il velo a 
qualunque cangiamento proposto dal Congresso. 
Il rappresentante Robert J. Scott della Virginia 
ha scritto a tutti i democratici su questo pro- 
posito, ed ha ricevuto dalla maggior parte le 
più favorevoli. risposte. Tutti i democratiti del 
resto sono d’accordo su codesta quistione, e si 
spera che buon numero di whigs voteranho pei 
candidati che adotteranno questa misura. 


INGHILTERRA. — Londra, 7 giugip. Ai 
1 giornali non recano alcuna notizia politica im° 
portante. La seduta delle due Camere contintava 
alla partenza del corriere senza offrire il met 
nomo interesse. 

Si hanno notizie dal Capo di Buona Speranza, 
secondo le quali si sono concepite le più belle 
Speranze în seguito alla grande attività spiegata 
dal generale Catheart nelle sue operazioni con- 
tro i Cafri. 

— Il signor D'Israeli e i suoi elettori —Si legge 
nel Times 5 

Il cancelliere dello scacchiere ha' pubblicato il 
suo indirizzo ai suoi elettori della contea di Bu- 
ckingham: « Signori, io colgo l'occasione di ri- 
volgermi ancor una volta agli elettori di questa 
contea per informarvi che, allo scioglimento del 
Parlamento che fra non molto deve aver luogo, 
io solleciterò nuovamente l'onore di essere il 
vostro rappresentante, distinzione che voi mi 
avete due volte accordato all’unanimità. 

« Nel 1842 sir Roberto Peel, che era alla testa 
del partito conservatore, ‘convertiva iù un’éc- 
cedenza un deficit considerevole e continuo nella 
rendita pubblica imponendo una tassa sulla ren- 
dita che gli ha permesso di mitigare di molto 
la, nostra tariffa. Queste misurè ebbero tutto il 
successo che \il partito conservatore deside 
Nel corso (di quattro anni vi fu una soppressione 
di sette milioni. di lire sterline di diritti doga- 
nali za nessuna diminuzione materiale della 
rendita proveniente da questo ramo di servizio; 
e nessun interesse nel paese. ebbe detrimento 
da questa mutazione. 

«I principii sui quali furono effettuati questi 
cambiamenti erano la soppressione di tutte le 
proibizioni, la riduzione dei diritti a una pro- 
porzione che ammetteva una giusta. concorrenza 
coi prodotti, dell'interno e la libera ammessione 
di tutte, le materie prime. 

« lo ho. avuto la, soddisfazione di votare in 
favore di queste misure cogli uomini stessi che 
oggidi fanno al governo l'onore di appoggiario. 
Nei quattro anni terminati col 4845, durante i 
quali il partito conservatore attuava queste saggie 
e benefiche misure, si sono fatti due grandi cam- 
biamenti nella nostra politica commercialé, cioè: 
la libera introduzione dei grani; esteri e dello 
zucchero, prodotto del lavoro degli schiavi. La 
politica commerciale di sir Roberto Peel non ha 
avuto subito in vista la seconda di queste com- 
binazioni, imperocchè egli combatteva V'abroga- 
zione delle leggi sui cereali alcuni mesi prima 
di abrogarle. Quando egli ne racomandò la:sop- 
pressione si fu, per adattarsi ad un bisogno: Egli 
dichiarò in mia, presenza a lord Giorgio Bentik 
che egli credeva che questa abrogazione non 
affetterebbe gran fatto il prezzo dei prodotti agri- 
coli. Sir Roberto Peel non approvava l'ammes- 
sione dello zucchero degli schiavi. Queste due 
misure, diverse dalle misure precedenti, afflis® 
sero assai le classi dei produttori sulle quali. ri» 
caddero, 

« Sotto l’inspirazione di un ministero whig il 
trono ha riconosciuto, annunciato e lamentato 
le angustie delle classi ‘agricole, e le conse 
guenze del cambiamento nei diritti sullo. zue- 
chero furono così funeste ai prodotti liberi, delle 
nostre colonie, che nello spazio di due anni dopo 
passato l'atto del 4846, un. ministero whig si 
vide nella necessità di modificare la_ propria mi- 
sura. 

#.« Non è più questo il tempo in cui il danno 
sofferto dai grandi interessi produttori può es= 
sere sollevato o scomparire mercé il ricorso alle 
leggi che prima del 1846 li proteggevano cone 
tro siffatte calamità. Lo spirito del tempo attuale 
tende alla libertà commerciale, e un uomo 
di Stato potrebbe impunemente urtare contro il 
genio della sua epoca. Ma tutti î principii di 
giustizia astratta, tutte Je considerazioni di alta 
politica vogliono che il produttore sia trattato 





bene quanto il consumatore , e che quando il 
produttore indigeno è geltato in una concor- 
renza illimitata con dei rivali del di fuori, egli 
è dovere del legislatore di diminuire per quanto 
è possibile e non mai di accrescere i sacrificii 
imposti dalla. produzione. L'intenzione dei mi- 
nistri di S. M, è di raccomandare al Parla- 
mento , tosto che lo potranno , delle misure 
acconcie a raggiungere questo scopo. Fra gli 
altri uno dei migliori mezzi di compiere questo 
risultato è la wevisione del nostro sistema di 
imposte. 

« Io ho toccato le principali questioni che 
occupano in questo momento l'attenzione del 
paese, Starà a lui. di decidere se-yuole : soste- 
nere un ministero fondato sui principii del pro- 
gresso conservatore, terminare per sempre con 
misure di giustizia e di conciliazione i malumori 
che hanno sempre esistito fra il produttore e il 
consumatore, e far cessare la rivalità che esiste 
fra ‘le città e le campagne. 

« Il paese deciderà se. il nostro sistema co- 
loniale debba esser mantenuto e confermato; se 
lo sviluppo materiale dell'Irlanda sarà finalmente 
assicurato , se le modificazioni che il tempo e 
le circoslanze potranno esigere, nella composi- 
zione della Camera dei comuni saranno fatte in 
quello spirito di rivoluzione che ha arrestato la 
civiltà dell'Europa ovvero nello spirito delle no- 
stre istituzioni popolari , quantunque non de- 
mocraliche; se la Chiesa d’ Inghilterra rimarrà 
una chiesa nazionale; se la corona d'Inghilterra 
Sarà sempre una corona protestante. 

« lo credo che per la contea di Buckingham 
nessuna di codeste quistioni può sembrar dub- 
bia, e pertanto vi chieggo con fiducia il vostro 
appoggio. lo non ho la pretesa di rivaleggiare 
coi patrioti e cogli uomini di Stato che voi avete 
mandato al Parlamento nel corso di tante ge 
nerazioni , ma, vi prometto tanto a nome mio 
quanto a quello dei mici colleghi che se l'opi- 
nione pubblica ratifica la scelta della. nostra 
graziosa sovrana, noi faremo tutti i nostri sforzi 
affinchè l' onore e gli interessi del p 
abbiano detrimento per la nostra amministra- 
zione, 

« Hughenden Manor 2 giugno, 

ig. Roebuck è seriamente ammalato in 
seguito ad una forte paralisi. Si teme che non 
possa più ripigliare le sue funzioni al Parla- 
mento, (Morning Advertiser). 


B. DisrabLi. 


FRANCIA. — Si legge nella corrispondenza 
parigina del Journal de Genéve: 

« Voi avete letto l’articolo del Times, perciò 
io non vi farò commenti. Osservate soltanto il 
falto importante che ne emerge, cioè che il pre- 
sidente ha riconosciuto i trattati del 1815. Per 
dire la verità io non vi ho gran fede, anzi credo 
sapere che quest'articolo ha vivamente spiaciuto 
all’Eliseo, perchè nell’ affare di Neuchatel il go- 
verno francese vuole nello stesso tempo tenersi 
di fuori e di dentro. 

« Per altra parte il conflitto fra il presidente 
e il corpo legislativo minaccia di farsi serio, e 
la battaglia si darà nel corpo del ministero della 
polizia che è vivamente contestato e quasi an- 
nientato. dalla commissione del bilancio. Il Pays 
ripete che questo è un ideamento del presidente 
e che bisogna rispettarlo. Se la Camera vota le 
soppressioni proposte dalla commissione, non so 
cosa ne possa risultare. 

«L’imposta sui cani è proprio decisa, è i 
cinque milioni di questi graziosi animali che 
noi ‘abbiamo la fortuna di possedere, tassati in 
media ad un franco per testa, per modo di dire, 
renderanno una bella somma al tesoro. Povero 
Charivari. To son sicuro ch'egli rimpiange ama- 
ramente i bei giorni del tiranno Luigi Filippo 
quando poteva analizzare i lavori della Camera 
e annunciare anticipatamente, in occasione della 
proposta Remilly per la tassa sui canî, che il 
sig. Barbet di Rouen, parlerebbe contro, e che 
sarebbe vivamente appoggiato dal sig.  Cerberr 
dell'Alto Reno. Troppo fortunato Charivari se 
avesse conosciuto quanti beni egli possedeva! 
Confesso però che sì durerà molta fatica a riscuo- 
tere questa tassa, ma. comunque, sarà sempre 
cento volte meglio che il ristabilimento: del 
lotto immorale. 

« La Svizzera avrà quanto prima Ja visila 
della duchessa d’Orleans. Ella si reca alle acque 
di Baden in Argovia, poi ‘andrà a passate il ri- 
manente della stagione nel suo castello di Ei- 
senach. 

— La Presse fa queste osservazioni sulle spie- 
gazioni date dal Véron a proposito della rice- 
vuta ammonizione: « Queste spiegazioni reiterale 
e queste ammonizioni sono forse favorevoli al 
regime che è il polo opposto a quello che si sa 
essere il nostro! Si comincia a credere che la 
libertà che si regola da sè, fa meno danno al 








potere che la stampa ch’esso regola? L'esperienza, | 
è cominciata e importa che sia finita. Non rispar= 1) 
miando alcuno, acquisterà il carattere di una 
prova decisiva e non di una decisione capric- 
ciosa. » 


SVIZZERA. — Rerna, 8 giugno: — Il go 
verno ha accordato al consigliere nazionale sig, 
Vogel una concessione di sei anni per fare presso 
Luckern degli scavi e delle esplorazioni per ar 
rivare a scoprire le; miniere di sale onde egli 
suppone l’esistenza in questo luogo. Nel caso in 
cui riuscisse, il diritto di usufrutiare la sua 
scoperta gli è assicurato per 50 anni con di- 
vieto però di vendere il sale a individui 0 a 
società nel cantone e di diminuire i prodotti della 
regalia dello Stato sopra questo oggelto di con- 
sumo. Lo Stato per contro affine di aiutarlo nei 
suoi lavori, gli presta tutti gli strumenti e uten- 
sili di sua appartenenza, i quali potranno ser@ 
vire a queste ricerche. 

Berna. — Il maggiore Karlen' ha sfidato in 
duello il sig. Ochsenbein. Questi ‘invade d'accet- 
tare ha denunciato il sig. Karlen e quelli che 
gli portarono la lettera all'autorità. La cosa fa Ni 
del chiasso perchè Karlen ed Ochsenbein erano 
in altri tempi ottimi amici. 

Glarona. — Si hanno Je descrizioni della 
festa dell’anniversario quintosecolare dell’ingresso 
di questo cantone nella Svizzera » Avvenuto il 
4 giugno. Essa riusci splendida, e veramente un 

rimembranza storica , un giorno di 
riconciliazione e di affratellamento di tutti i con- 
federati, come lo ha descritto il signor. Jenni. 
Il 5 fra altri carabinieri vi giunsero in copioso 
numero quelli di Lucerna, Uri e Svitto, 

Vallese, — Il gran consiglio si è aggiornato 
al 30 giugno. La votazione del popolo sulla re- 
Visione della costituzione avrà luogo il 20. E 
Solto torchio un proclama del gran consiglio su 
tale quistione. Prima di sciogliersi, questo corpo 
ha aderito alla proposizione del governo di re- 
Stituire gli interessi a quelli che furono nel 
1847 imposti di un ‘prestito forzato. 

Neuchatel — Il gran consiglio discute in 
questo momento la questione del tifolo dell'oro, 
La commissione alla quale è stato rimandato il 
progetto di legge si è divisa: 5 membri hanno 
ammesso in principio due titoli, 18 e 44 carati; 
4 membri vogliono che si mantenga il principio 
di 18 carati. La quistione. sarà rimandata al 
gran consiglio che è anche esso molto diviso, 

(Journal de Gendve). 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'A giugno 1882. 
Presidenza dell’ avv. RATTA 


Sommario. — Approvazione del verbale. Dimissione 
del deputato Valerio Gioacchino, Presentazioni di 
relazioni. Discussione: generale sul progetto di legge 
per modificazioni del personale di pubblic sieu- 
rezza. 

La tornata si apre all'ora una é 42. 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, La Mar- 
mora, Paleocapa, Cibrario, 

Leggesi il verbale della seduta precedente ‘che 
è approvato dopo di essersi proceduto all'appello 
nominale. 

Presidente legge una lettera del deputato Vale- 
rio Gioacchino colla quale chiede la sua dimis- 
sione della carica di rappresentante. 

La Camera accorda la chiesta dimissione. 

Gerbino Carlo (occupa la tribiua). Ho V'onore di 
deporre: sul banco della presidenza: la relazione 
sulla requisitoria a'carico del deputato Sanna- 
Sanna. (Voci; la legga, la legga; altri: le, sole 
conclusioni). Leggo la conclusione. La vostra com- 
missione incaricata pér l'esame della requisito- 
ria a carico del deputato Sanna-Sanna mon ha tro- 
vato motivo a poter chiedere che venisse la mede- 
sima convalidata, 

Bertolini. Io chieggo che la Camera passi sy» 
bito alla discussione poichè le conclusioni della 
commissione in questo affare sono state favoré- 
voli. Non è nuovo. il caso, e ricordo che fn un 
identico incidente il, deputato Rossellini avendo 
riferito favorevolmente pell’onorevole Cavour, la 
Camera passò subito alla discussione, Il deputato 
Sanna-Sanna è giunto in questa capitale per 
Soddisfare alla sua missione che le venne*dal col: 
legio di. sua elezione affidata, e non; credo cosa 
regolare protrarsi ad altro giorno, la presente di- 

ione, 

Presidente. To credo di procedersi pria. alla 
stampa della relazione e alla sua’ distribuzione, 
ed indi alla discussione. Pure metterò ai voti ld 
proposta del signor; Bertolini, 

Lanza, Noi abbiamo inteso le. conclusioni; che 
la commissione ha fatto relative alla requisitoria 
a carico del deputato Sanna-Sanna, ma pure non 
conosciamo i motivi dai quali essa‘siasi delibe= 
rata alle stesse, e perciò credo regolare di istam- 
parsi la, relazione e dichiararsi intanto dalla Ca- 
mera di essere trattata d’ urgenza, Non niego 


ere 








GIORNALE: QUOTIDIANO 





che la Camera ha stabilito un precedente a. cui 
si riferiva l'onorevole Bertolini, ma tali precedenti 
non devono ripetersi ove la bisogna non ci co- 
stringa. 

Sineo. lo non posso dissentire da quanto ha 
detto l'onorevole Lanza cioè che la Camera non 
deve ripetere alcuni precedenti senza esservi la 
bisogna, e che la Camera nelle sue delibera 
zioni. debb'essere beue istruita onde non venghi 
ad ingannarsi. Ho da osservare però che in que- 
Sto caso che si presenta, la Camera conosce molti 
antecedenti che precessero le conclusioni della 
comissione e potrà benissimo deliberare, tanto 
più che il deputato Sanna-Sanna è qui in Morino, 
e che per sua volontaria e lodevole astensione 
non ancora ha intervenuto alla Camera per sod- 
disfare al suo sacro dovere verso i suoi elettori. 

La proposta; Bertolini è respinta. 2 

Presidente.. La relazione sarà stampata e di- 
stribuita, ‘e sarà messa all'ordine del giorno im- 
mediatamente dopo la votazione della Jegge per 
modificazione al personale di pubblica sicurezza. 

Bertolini. La discussione della legge accennata 
dal signor presidente potrà esigere più giorni, e 
chieggo che si fissi il giorno per la discussione 
sulla requisitoria suddetta. 

» Voci, Alunedì, a lunedì. 

La Camera approva. 

Cavallini. Presento la relazione per la riordi- 
nazione sul dritto di pedaggio del porto del co- 
mune di S. Mauro, 

Bosso. Ho l'onore di deporr 
presidenza la relazione sul ti 
per la divisione d'Alessandria. 

Guglianetti. Legge un discorso per; dimostrare 
che il progetto ministeriale per modificazioni 
alla legge del-30 settembre 1848 non provvede 
allo scopo cui si prefigge il ministro dell'interno, 
e sviluppando le ragioni che lo determinarono 
a discostarsi dal progetto suddetto fa osservare 
che egli presentando alla Camera un nuovo pro- 
getto con un sistema diverso per nulla dimi- 
nuisce la forza del governo nel ramo interes 
santissimo della pubblica sicurezza che anzi la 
invigorisce. Che il suo sistema coerentemente 
a quello del ministero animette che la parte 
amministrativa della sicurezza pubblica non fosse 
altrimenti divisa da quelle parti d’amministra- 
zione, che per la via degli intendenti mettono 
capo al ministero dell'interno in cui si accen- 
trano ;, e da cui dipendono; che però dovea 
scostarsi nel dippiù, poichè come nell’ammini 
strativa, così nel resto non debbono ammetter 
ufficiali incaricati specialmente della sicure 
pubblica con nomi e stipendii particolari, bensì 
aumentare il numero degli ufficiali delle inten 
denze in guisa che bastasse senz'altro a tutti 
bisogni, è gli uffici della polizi Accenna i van- 


ul banco della 
ito di I. 300,000 


taggi che si otterrebbero qualora si sopprimano 
le pesta amministrazioni, i determinati im- 


pieghi di polizia ARA riuniti alle cariche am- 
ministrative civili. Presenta un progetto di legge 
col quale "IODOnE la soppressione dell'ammini- 
strazione di pubblica sicurezza ,, e attuando il 
BEIREIO 10 immedesima nelle amministrazioni delle 
intendenze la parte burocratica e invigilativa 
lasciando al corpo dei carabinieri la parte di 
esecuzione, 

Gerbino Felice legge un breve discorso, col quale 
dichiara molto utile il progetto ministeriale, come 
quello che concentrando nel ministero dell'interno 
tutte le operazioni che nei variî punti. dello 
Stato dai: diversi impiegati si disimpegnano, può 
il governo con occhio vigile meglio provvedere 
al ramo della pubblica sicurezza; e per ciò ap- 
poggia il progetto, 

Despine legge uu lungo discorso, e si sforza a 
dimostrare che non havvi urgenza di modificare 
il personale della sicurezza pubblica, mentre è 
incorso di studio la legge generale sull’ammi- 
nistrazione divisionale. e provinciale, a cui si 
riferisce direttamente. 

Ministro dell'interno. Il deputato Guglianetti ha 
proposto un sistema col quale tutta la parte 
della sicurezza pubblica è immedesimata negli 
uffici' d’intendenza. Egli vorrebbe insomma non 
più, amministrazione, non più agenti speciali di 
polizia, To faccio osservare alla Camera ed all’ 
onorevole preopinante che la polizia nelle sue 
operazioni può dividersi in tre parti, nella pre- 
ventiva, nell’esploratrice, nell’operante. La pri- 
ma sn ben conosco: essere burocratica, € 

uindi da immedesimarsi negli uffici d'inten- 

lenza, e suoi impiegati, > non così la seconda, 

la quale, esige uomini speciali, e non occupati 
ad altri. doyeri di carica, e non so come; gli 
impiegati di un intendenza chè hanno occu- 
pato il loro tempo. negli studii, ne gli esami 
possono disimpegnare l'ufficio ‘di esploratori 
senza che \un lungo tirocinio mon li abbia 
istruiti, Inquanto alla parte. operante vuole ri-. 
correre al corpo dei carabinieri; ma io osservo 
che una tal parte affidandosi. a quel corpo non 
si possono, attendere quei. vantaggi che sì ot- 
tengono qualora vi siano impiegati speciali. 
Ognun sa che la polizia operante esige informa- 
zioni segrete, le. quali dai «carabinieri non pos- 
sono disimpegnarsi senza inconveniente di tra- 
vestimento, per le quali considerazioni, che fu- 
rono quelle che indussero il ministero a pro= 
porre il. presente: progetto, prego la Camera 
volerlo accogliere. é È 

Mantelli. Signori, sino a ‘che sì pensa alla 
parte burocratica della polizia, e non alla parte 
preventiva noi non avremo polizia. L'Inghilterra, 
Il Belgio hanno la vera. polizia preventiva, e se 
noi la vogliamo, lasciamo la parte burocratica 
al sindaci, agli intendenti, formiamo un corpo 
di. guardie vigili che si distribuiscano ove il bi- 
sogno l’esig@, attivatele nelle contrade, nei bor- 
ghi, nelle piazze, e tutelerete la pubblica sicu- 
rezza, lo appoggio il progetto del deputato Gu- 
glianetti. 











Ponza di S. Martino. Tl progetto ministeriale ha 
lo scopo di sostitaire ai burocratici gli attivi, e 
i delegati, gli assessori sono attivi e non buro- 
cratici, e in Genova ed a To; hanno dato 
prove nom dubbie della loro attività. Credo im- 
possibile, attuarsi il progetto (uglianetti, mon 
peri glimpiegati superiori, bensi per quelli infe- 
riori i quali non possono disimpegnare la parte 
esploratrice, non essendo avvezzi ad un tiroci- 
nio sull'oggetto ; e quindi sarebbe un sopprimere 
la parte esplorativa. In quanto al distaccamento 
dei carabinieri dall’ organizzazione. militare per 
adibirli ad umili servigii sarebbe lo stesso che 
indebolire la disciplina di quel corpo a cui si 
deve l’ordine e per conseguenza godiamo la li- 
hertà; quindi credo doversi accogliere il pro- 
getto ministeriale, 

Mellana, - Opponendosi ‘al progetto ministeriale 
eccita il ministro a nuovi studii, per indi ripra- 
porlo con nna legge generale organica ‘ per la 
pubblica sicurezza. 

Farini Il progetto di legge del ministero prov- 
vede al bisogno urgente di ordinare il personale 
dell’amministrazione di pubblica sicurezza, evita 
gli sconci che nascerebbero dall’istaurare una 
gerarchia amministrativa \mal dipendente dalle 
intendenze, diminuisce il numero degli ufficiali 
di segreteria, aceresce quello delle persone spe- 
cialmente intente al-servizio di pubblica sicu- 
rezza, importa per lo Stato, pei mandamenti, pei 
comuni, spesa di gran lunga minore di quella 
che avrebbe apportata la prima attuazione della 
legge 30 settembre 1848 ; importa per lo Stato 
spesa minore di quella che oggi sopporta. 

Guglianetti insiste sul suo progetto. 

Ministro dell'interno mantiene la proposta legge 
di modificazione a quella del 1848. 

La Camera non più in numero si scioglie alle 
ore 5 12. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per modificazione al personale di sicurezza pub- 
blica. 

Legge sulla ferrovia da Vigev 

Appalto sui teatri Regio e C: 


n0 a Mortara. 
rignano. 





CRONACA. 

SUUM. — Saremmo doppiamente 

giornali che ci fanno l’onore di riprg- 

durre le notizie della nostra Cronaca se vi unis- 
sero l'indicazione della sorgente. 

— Incuigsra suuLo:scaLo, — Veniamo assicu- 
rati che il ministro dei lavori pubblici ha già 
nominato la commissione per l'inchiesta ammi- 
nistrativa sulla località alla quale convenga dare 
la preferenza per lo scalo della via ferrata di 
Novara. Ci è pur detto che fra i membri della 
medesima sarebbe stato designato ‘ dal ministrò 
l'onorevole deputato Revel, il quale per altro 
non avrebbe accettato l’incarico, e che presidente 
di essa commissione sarebbe il cav. Desambrois 
senatore del Regno, 

Anche il consiglio’ comunale, il quale secondo 
il voto della Camera deve essere consultato dall 
governo in questa vertenza , ha nella sua adu- 
nanza di questa sera deliberato di addivenire 
alla nomina di una commissione di sette mem- 
bri, la quale proceda essa pure alle opportune 
indagini onde procurarsi gli elementi del preav- 
viso che deve emettere. Però lo squittinio fu 
rimandato ad un’altra adunanza; ignorandosi 
ancora i nomi dei singoli membri d’essa com- 
missione, 

— Proposta pi eREM. — N consiglio dele- 
gato debb'essere chiamato domani a deliberare 
sulla designazione dei candidati che il munici- 
pio proporrà al governo per la medaglia del 
merito civile, in. rimunerazione dell’opera pre- 
stata il 26 aprile. Sappiamo che una commis- 
sione apposita ha già condoito a fine una mi- 
nutissima inchiesta in proposito; e ci è grato 
di poter annunziare che fra i premiandi contansi 
parecchi emigrati: 

— Tieocraria Favare. — Dal 1848 l’arte ti- 
pografica ha fatto presso di noi rapidi progressi. 
I giornali e le altre pubblicazioni politiche ‘ed 
economiche, le quali presero così grande svi- 
luppo' grazie alle nuove nostre istituzioni, fecero 
sì che aumentasse il numero delle lipografie e 
se ne migliorassero ad un tempo sotto ogni ri- 
spetto le condizioni. Fra le varie che potremmo 
citare in conferma di queste osservazioni faremo 
menzione per ora della stamperia di Giuseppe 
Favale e Compagnia sita già in via Mercanti, ed 
ora da quasi un anno trasferita in via del Gam- 
bero, casa Gibellini. Non crediamo che Torino 
ne abbia alcun’altra la quale in complesso regga 
al paragone di questa. Anzitutto il locale fu 
appositamente adattato ad uso di tipografia, sul 
modello della grande tipografia Chaix di Parigi 
suì disegni del sig. ingegnere Davicini, Esso 
consta di un vasto parallelogramma, lungo metri 
19, 50, e largo 16, eguale quindi a metri qua- 
drati 312. All’altezza di metri fre dal suolo una 
elegante galleria, sostenuta da colonne in ferro, 
(gira tutto: intorno all’edifizio che è coperto da 
Una vasta cupola in vetro, la quale apre un 
largo adito ad una luce abbondante ed uniforme, 
ll centro del parallelogramma è occupato da sei 








[macchine per le stampa; delle quali due doppie, 


€ quattro semplici, provvedute per metà dalla fab- 
brica Sigl di Berlino, e per l’altra metà dalla fab- 
brica Bench in Torino, le quali tutte sono messe in 
movimento con grandé risparmio d’uomini e di 
tempo, da una matchina a vapore della forza di 
4 cavalli, della stessa fabbrica Bench. Hannovi 
inoltre quattro torchi. alla Sthenop. 1 caratteri, 
ben assortiti e di ottima qualità, son valutati 
in circa 40,000 chilogrammi. Tutto intorio e 
sotto alla galleria già indicata, sono per due 
lati altrettanti camerini, ad uso dei correttori di 
Stampe e di altri impiegati addetti alla ‘stam- 
peria; gli altri due lati sono occupati dai tor- 
colieri , legatori,pressatori,: ecc. Inoltre varie 
altre camere verso la via del Gambero servono 
di magazzini edi ufficio per la distribuzione 
del foglio officiale che si pubblica da questa tipo- 
grafia. Sommano a ben 119 gli individui addetti 


sitori, 15 piegatori, 20 fra prenditori di fogli 


feto, importante stabilimento, cioè 60 com- 


talla macchina, uomini di fatica, ‘e simili; 3 di- 


rettori delle macchine ; 6 legatori; 9. corret- 
tori,\ contabili, od applicati alla direzione della 
stamperia. 

Oltie al foglio ofliciale ed ai rendiconti delle 
due Camere l'impressione dei quali occupa già 
per sè molte persone , la tipografia Favale ha 
pubbligato, o sta pubblicando varie opere di 
momento, ed ha in corso parecchi periodici di 
rilievo.( Così fra le prime citeremo i trattati di 
varii professori, e in ispecie del prof. Cesano, e 
del professore Nuytz, l’opera sull’ insegnamento 
in Germania, l'Annuario. storico-statistico del 
1852, che sperasi verrà anche negli anni pros- 
simi continuato, il Dizionario di'diritto ammi- 
nistrativo; e fra i periodici rammenteremo il 
Giornale dell’Accademia delle, Scienze Mediche, 
la Rivista Amministrativa, ottima pubblicazione 
iniziata nel 1850 e che promette di svilupparsi 
grandemente con non piccolo vantaggio di quel 
ramo importante della. ci pubblica. La mo- 
derazione nei prezzi, e la puntualità nel servizio 
concorrono con quegli altri pregi nel meritare 
alla Stamperia Favale quella riputazione della 
quale universalmente gode. 

— Becce Anti. — Le sale dell'Esposizione pro- 
uibssa dalla benemerita società continuano ad 
esere affollate, specialmente nei giorni. festivi. 
Hi attimo indizio del sentire del nostro ; popplo 
questa tendenza ad ammirare i lavori d’arte; ed 
ziandio sotto questo aspetto si và attivamente 
Biondo il nostro incivilimento in tutti gli or- 
dini di persone. 

T — Oriricio NazionaLe.-Quante volte ce ne fù of- 
derta l'occasione, nonmancammo dì tributare al- 
Pemigrazione quegli encomii ed incoraggiamenti 
(the sapesse meritarsi colla sua condotta. Siamo 
dieti che si offra oggi uma nuova ragione di farlo, 
& proposito del progetto d’istituzione in Genova, 
di un opificio ligure-nazionale , che posto sotto 
la direzione dell’intendente generale e del mu- 
Micipio, a profitto del quale cederebbe la pro- 
prietà del medesimo , ‘avrebbe per iscopo di 
figevolare entro î limiti del possibile i mezzi di 
guadagnarsi una onorata esistenza mercò il la- 
Noro, ai numerosi fuorusciti italiani, e ad un 
tempo agli operai. indigeni disoccupati, nonchè 
di sussidiarne, relativamente ai fondi dispo: 
bili, le vedove ed i figli. Abbiamo: sott'oc- 
chio il progetto degli Statuti per l’opificio, e 
ci riserbiamo di parlarne in seguito alla distesa; 
ma fin d'ora dobbiamo dichiarare che dal loro 
contesto havvî ognî ragione di bene augurare 
dell'impresa. E sappiamo peranche averla; già 
îl governo presa in considerazione, ed essersi 
îl ministro dell’interno pronunziato in modo at- 
fatto favorevole. E anche il ministro del com- 
mercio si’ dichiarò propenso a promuoverne 
l’attuazione , provocando in proposito il parere 
della Camera di commercio di Genova, che no- 
minò una commissione speciale, la quale non 
deve molto tardare a riferirne. Noi raccoman- 
diamo caldamente. e al governo ed ai cittadini 
la Nascente istituzione: imperocchè quanto sia- 
movalieni dal tollerare che la emigrazione si 
arroghi troppa ingerenza nell’ amministrazione 
politica del nostro Stato, ‘altrettanto crediamo 
essere: dovere e ad un tempo interesse del Pie- 
monte il promuovere tutto ciò che possa mi- 
gliorare le condizioni dei tanti esuli, e special- 
mente di quelle intraprese che cessando per i 
cittadini il peso; e per i fuorusciti il rossore 
della elemosina, tendono a metterli in grado di 
bastare nobilmente, e decorosamente a se mede- 
simî col propriovlavoro. 

— Necnotocia. — Nella notte ilel 2 corrente 
giùgno passò a miglior vita l'ottimo teologo Fi- 
lippo Sola, dopo lunga e penosa malattia sofferta 
colla più perfetta rassegnazione. Nato in Carma= 
gnola venne în assai giovane età ad esercitare il 
pastoral ministero nel comune di Beinasco presso 








Orbassano : dotto e modestissimo , caritatevole 
senza ostentazione, affabile e tollerante cogli al- 
tri, con se stesso quanto mai severo, di una 
dolcezza di modi rarissima; eì possedeva ‘tutte 
le doti necessarie a formare un vero apostolo , 
e presentava in sè un modello conforme ‘allo 
spirito dei tempi, poichè seppe mai sempre unire 
intimamente i doveri ‘del sacerdote esemplare 
con quelli del buon cittadino. Gli abitanti di 
Beinasco che ebbero la fortuna di averlo a loro 
pastore pel corso di ben quattro lustri ne pian- 
gono amaramente la. perdita : la memoria delle 
sue virtù rimane scolpita nella mente dei suoi 
parrocchiani, ed il suo nome sarà sempre in 
benedizione presso coloro che lo conobbero, e 
ne lamentano la immatura morte. 


Si legge nella Gazz: Piem. 

TeLEGRAFI ELETTRICI. — Col giorno 20 del cor- 
rente mese il servizio telegrafico ad ‘uso dei pri- 
vati, oltre che a Torino ed a Genova, sarà esteso 
anche ad Alessandria ed a Novara, presso gli uf- 
ficii di quelle intendenze generali, è si attiverà 
pure, a comodo del commercio delle sete, ‘ma 
solo temporariamente, cioè fino a nuovo avviso, 
a Casale ed a Vercelli presso quelle intendenze 
generali ; e ad Asti e Novi alle stazioni della 
strada ferrata. 

L’orario sarà sempre dalle sette antimeridiane 
alle otto pomeridiane. 

Sono applicabili alle nuove stazioni le disci- 
pline volute dal regolamento del 7 scorso marzo 
approvato da S. M. e dalle istruzioni provvisorie 
che lo accompagnano, non che la misura delle 
tasse ivi determinate. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Fernovia pi VoLrai.— Siamo lieti d’annunziare 
che questa prima impresa di tal genere condotta 
in Genova dall’associazione privata va ogni. giorno 
procedendo con prospero corso; anzi ormai l’e- 
sito può dirsene assicurato. 

Pu raggiunto da sottoscrizioni di principali 
nostri capitalisti il capitale necessario per otte- 
nere la concessione dal Parlamento. Questa con- 
cessione sarà quanto prima ottenuta, come sem- 
plice formalità, poiché la compagnia nulla chiede 
al governo. Intanto per la rimanente metà delle 
azioni da collocare si ricevono assai domande ; 
e i comuni principali lungo la linea sono di- 
sposti a partecipare, 

Seguitiamo con interesse l'andamento di que- 
sta società, essendo il primo esempio in Genova, 
e dovendosi augurare che venga imitato in ogni 
genere di utili imprese. 

RETE i E SANE R PASCRE Di AN CO 


StAZION FERROVIA DA Torino A Novara, 


Finalmente troviamo ul caritatevole  gior- 
nale che ci apre le sue colonne; finalmente an- 
che noi, poveri paria, che rifiutiamo di ‘alzare 
il turibolo per mandare muvoli. d’incenso al 
potere, ma che abbiamo esatta nozione dei di- 
ritti che lo Statuto ci concede, voce per farliva- 
lere e perseveranza per combattere chi vi'si op- 
pone, dal calabrone all’avoltoio, lasciate: le mu- 
raglie in riposo, siamo ammessi all’onore della 
stampa. periodica. 

Non è però senza gratitudine e senza il fermo 
propomnimento di tornarci quando che sia che 
noi abbandoniamo il metodo degli affissî, Pro- 
filtarono essi: non poco alla causa che abbiamo 
impresa a difendere, e le meschine ingiurie, 
e le ridicole» sfide dei flagellati dalla verità ne 
sarebbero state prove sufficienti se le dimostra- 
zioni di simpatia che da ogni lato ci. per- 
venivano non le avessero soverchiate. Eravamo 
daltronde in buonissima compagnia; fra' il So- 
vrano.e i magistrati, leggi e sentenze; gli or- 
dini della questura: dinanzi, i proclami. del. sin- 
daco di. dietro, onde ‘il ‘modo «è assai più alto 
che non si crede, e quel che più monta il po- 
polo. conosce più i. fatti suoî. 

E crediamo eziandio che tale pubblicità abbia 
servito d'esempio; di stimolo ‘a queglino stessi 
che per giungere al luro scopo si valevano'dap- 
prima delle ‘oscure vie è dei subdoli maneggi. 

Con soddisfazione, per esempio, abbiamo letto 
una circolare dei promotori dello scalo di Val- 
docco e sue adiacenze, che sono i ciglioni del- 
l’altipiano di Torino e Borgo: S: Donato. Quei pro- 
motori formano parte certamente dei 120 dal sig. 
Rocci raccolti e dal signor ‘ministro dei lavori 
pubblici esibiti al Parlamento a' prova appunto 
d’amore per la suddetta valle. 

Era una convocazione pel giorno 9 corrente. 
Siamo autorizzati a credere che si trattasse di 
sciogliere un sirigolare problema: Dimostrare che 
la somma di tre lati d’un quadrato è eguale al 
quarto. Spieghiamoci: Supponiamo una relta ab 
condotta dallo sbocco di Dora grossa alla Guglia 
Beccaria. Si tratta di descrivere sopra di essa 
un'quadrato, e provare che le tre rette unite a è 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





hd 
a al rondò della forca |] a @ 


ate 
da quel rondò all’altro piano d'ingrandimento, e 
«db da quest'ultimo alla Guglia sono più brevi 
della prima a Bb. 

Siccome per la preferenza di Valdocco a Porta 
Susa a tale dimostrazione converrebbe pur sem- 
pre giungere, così stiamo osservando i mezzi di 
cui si valgono i proprietari di Valdocco e del 
Ciglionè a cui soggiace, sinora da noi ritenuto 
di comunale spettanza. 

In quella riunione pertanto proposero di far 
eseguire sul terreno il tracciato della linea tanto 
da convincere la’ popolazione che di giorno a 
Torino fa notte. Come si vede è cosa della mas- 
sima facilità. 

A dir vero incontrarono non poca resistenza 
nei 120; se non che pare che vi siano stati ac- 
cordi sui compensi dei danni, perchè oggi si sta 
layorando con alacrità a questa prova materiale 
dell’umana stranezza. 

Noi vogliamo dare questa notizia a. tutti gli 
abitanti della capitale perchè, nella nostra ine- 
sperienza, siamo persuasi che quel lavoro sia 
eseguito per noi, come che si richiami l’at- 
tenzione dei passionati e. degli indifferenti a ri- 
scontrare coi loro occhi quanto sia. dannato il 
progetto Valdocco in paragone del nostro. 

Amoi che non saremmo capaci di  risolyere 
problemi di quella forza, altri documenti com- 
pete di raccogliere per illuminare la Commis- 
sione d’inchiesta, e. con tanto. maggior. calore 
vi ci prestiamo quanto più sono potenti le op- 
posizioni ed. alte le sorgenti da cui derivano. 

I. FALDELLA. 


da Dora gr 





VARIE 
1 Ritratti del Pittore ELISEO SALA. 


Una esposizione di quadri, maravigliosa ab- 
biamo quest'anno nelle sale dell’Aceademia Al- 
bertina; Ja: collezione di ritratti del signor Eliseo 
Sala di Milano, che stupisce ;ed incanta amatori 
ed artisti. Mi ricorda che. parlando di lui in 
questi fogli, due anni or sono, quando apper- 
vero le opere sue all’esposizione del Valentino, 
avemmo a dire ch'egli era destinato a segnare 
nell’arte un'epoca gloriosa; ed ora godiamo di 
vedere come quella nostra, d’altronde facile pre- 
dizione, vada pienamonte  verificandosi e più e 
più si confermi nella pubblica opinione. 

1 suoi nuovi lavori sono ricchi di tutti quei 
pregi che avevamo allora notati: perfezione di 
disegno, pastosità di carni, forza di colorito, sa 
piente distribuzione della Juce, ed anche mag- 
giore troviamo in qu l'armonia dei fondi e la 
potenza del rilievo. Dell’esatta somiglianza’ poi 
di questi ritratti, e Wella magica evidenza degli 
accessorii, altro non può dirsi, se non che sono 
veri miracoli dell'arte. Andrebbe errato peraltro 
chi credesse che la perfetta imitazione dei volti 
e labrillante bellezza degli accessorii formas- 
sero il solo merito ‘dei dipinti di questo egregio 
artista, 

Dopo d'avere ammirato il quadro rappresen= 
tante in figura intiera S.A. IR. la Duchessa di 
Genova, dove respira e si muove la bella per- 
sona della Principessa fra le sete, i velluli, gli 
ori eile gemmé; dopo di avere sorriso colla folla, 
la quale ‘osservava come una ‘seggiola simulata 
d’oro’ nel dipinto, sosteneva l'illusione a fronte 
della dorata cornice che lo circondava; volgemmo 
gli occhi al ritratto di un giovane vestito in abito 
comune; con una bacchetta alla mano, dietro 
cui non era che una semplice tenda, è fummo 
presi talmente, non: da? brillanti accessorii, non 
trovandone punto, non dalla somiglianza del ri- 
tratto (non conoscendone noi l’originile) ma dal- 
l'armonia, dal complesso, dalla tranquillità della 
luce indottavi, dalla bellezza dell’impasto, dalla 
franchezza e delicatezza del tocco ;. che fummo 
per crederlo il più bello di quanti ci stavano ine 
nanzi. Sebbene, ragion vuole che si rifletta, inri- 
guardo: dei ritratti cireondati da splendide  $up- 
pellettili, o ricchi per sete, per ori e; per gioie, 
che quanto ‘più viva è l'illusione prodotta dal 
l'artista ‘in; questi oggetti; tanto più difficile si 
fa per lui Vottenere quella delle carni. se 
nei volti; 0 nelle mani avesse. a difettare. del 
prestigio. posto nelle cose. minori, anche l'occhio 
dei meno intelligenti se ne potrebbe ayvedei 
giacchè, essendo le parti vive, le prime e più 
importanti in che l'occhio corre a fissarsi, mal 
soddisfatto ne tornerebbe, avendo li pres: 
fronto di cose già quasi paragonabili alla realtà. 

Il merito straordinario del sig. Sala sta dunque 
in, questo, che l'evidenza delle cose da lui dipinte 
è controbilanciata in ogni sua parte; il ritratto, 
per esempio, del ministro del Bey di Tunisi 
è carico d’oro, di nastri, di diamanti, porta un 
gran berretto di scarlatto; e non ostante che 
tutto ciò sia posto in viva luce , il. rilievo del 


il con- 








volto è tale (mediante la forza dell'impasto se il 
magistero col quale è variato il fondo) che nes- 
suna altra parte può abbatterlo e diminuire in 
esso l'illusione del vero. 

Così dicasi di tutti gli altri, 
dei quali conoscendo noì le persone, dobbiamo 
pur confessare che; non solo i volti sono in essi 
quasi vivi rappresentati ; mail temperamento. 
ed il carattere vi si ravvisano e l’indole staremmo 
per dire e gli abituali moti dell'animo. 


di buona | parte 





Le azioni (di lire 5 caduna) si ricevono presso i 
promotori menzionati nella Gazzettà Ufficiale del 
19 maggio p. pi; (alla; direzione di questo gioryiale 
edi quelli altri che hanno pubblicato il‘ programma, 
e dal sig. Trompeo segretario della questurafella 
Camera déi deputati. } 
Offerte precedenti 


Milone Giacinto . 1 c 
Lonaraz deputato 1) 0/0. 
Bigliana Giuseppe di Novara 

i Massimo presidente dei 


‘Azeglio ci 


Farina Paolo deputato 
Castelli deputato RIE; 
Castelli Edoardo avv. fiscale generale 
a Cagliari 5 4 
Ferraris avv. Luigi ex-deputato 
‘et Antonio conservatore della Ipo- 
teche a Ciamberi n a A 
Mercier. cavaliere intendente generale 
‘a Ciamberì , w ‘ ki 
como tipografo . 
na Luigi e Comp. negozianti 
Mongenet! cav. Baldassare 
Riccardi cav, Giuseppe mae 
Regia Cappella r 
Gardini avy. Paolo 7 . 
Gallo Vincenzo applicato al ministero 
della pubblica istruzione 5 
Demarchi avv. Gaetano deputato . 
Conta presidente Andrea... ; 
Amulfo cavaliere Giuseppe intendente 
generale 7 7 5; a È 
Joannini conte Alberto 
Martini. Enrico conte deputato 
Verani Masin.intendente a Bobbio 
Della Cella Isaia e Jano Giacomo im- 
piégati a Bobbio AA 
Tamburelli sindaco di Bobbio 
Ferrari Enea a Bobbio 
Jarlo id. 
Piccone Serafino ingegnere id. 
Badariotti avv, Gio, Batt.. * 
Grandi Gaspare ex-deputato 
Cavalli ‘cav. applicato al' ministero 


ro della 


esteri . ; F ante 
Fabre cav. intendente d'Asti 
Savina avv, Giuseppe in Asti 
Persona forestiera che non vuol essere 
ta, per mezzo del cav. Maissim 
zeglio TREE 
Pateri professore deputato 
Cavallini avv. Gaspare deputato - 
Maliaverni professore deputato 
cav. Pietro intendente 
Negri Domenico fu Matteo negoz. 
Rayneri:professore cavaliere 
I membri del consiglio comunale di 
Cuneo , di ci È mo 
Mathieu commendatore intend. 
a Cuneo + 4 È o 
I membri del consiglio d’intendenza 
di Cuneo di . 
oli barone deputato 
Falcone avv. Giuseppe di Novara 


Totale 


SI del 9 giugno in Torino, 
N 

Del 10.» 

Totale, N. 


ULTIME NOTIZIE. 


mova, 11 giugno; —L 
Genova. + Il cav. Ambrog 
Vercellone oggi inviò 
di Genova una lettera 





resi nella Gazs. di 


a la sen 
tenza di questo tribunale di polizia urbana, ché 
lo condannava a Ln. 16 di multa od all'arresto 

ario di giorni 8 per contravvenzione al 
amento civico. riguardante il suono delle 
campane. 
deri verso; le ‘ore 4 pomerid: S. Ela prime 
cipessa di Sassonia solto il. nome di contessa di 
a in questa ciltà procedente da 
va subito (ore 6 pom.) col 
afo postale ‘francese ‘il’ Bosforo” per alla 
volta di Firenze. 
Stamane procedente da, Firenze giunse uh 
di gabinetto inglese che seguitò il viag- 
gio per Londra. (Gart. Merc). 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 giugno 1892. 
colo che diamo qui appresso del Gior= 
nale Ufficiale di questa mattina, ‘è forse ‘una 
prima conseguenza della’ rottura! che abbiam già 
annunciata, fra, il principe presidente ed il conte 
di Montalembert. Ecco le parole del Monitore: 








\cui circa un quarto in sete greggie 


« Alcuni giornali hanno, attribuito al governo 
îl progetto di proporre una legge per interdire 
il lavoro ed anche Ja vendita nelle domeniche 
è in altri giorni festivi, 
« Mai il governo ha avuto un simile pensiero. 
Egli desidera che la legge religiosa sia ri- 
spettata; ed ha prescritto agl’ intraprenditori 
dei lavori ch'ei fa eseguire, di non impiegare 
gli operai nei giorni che la religione consacra 
al riposo: ma) qui si fermano il dover suo 
ed il suo diritto. Non appartiené al potere ci 
vile d’intervenire, che coll’esempio ch’ ei dà, 
in un affare di coscienza, » 

Oh, come l’Univers e'gli altrì giornali dello 
stesso colore grideranno domani per quest’ar 
colo! Si erano giù tanto lagnato perchè il ministero 
aveva ordinato al prefetto di Lille di non lasciare 

scir di ‘chiesa la processione del Corpus Domini 
com'è prescritto per molte. altre. città della 
Francia, 

L'affare però che fà più rumore oggigiorno è 
quello risguardante il Constitutionnel, giornale che 
era considerato come l'organo dell’Eliseo.;.In se- 
guito dell'articolo di M. :Granier. di Cassagnac 
contro il Belgio, il Constitutionnel ha avuto due 
avvertimenti per cui può venir sospeso|da un 
giorno. all’altro dall’ autorità amministrativa. Jl 
dott. Véron non s'aspettava certo, quando in al- 
tri tempi applaudiva agli atti arbitrari contro i 
suoi axversari, che sarebbe venuta anche la sua 
volta. 

Pare che sia vintenzione anche dell’ Eliseo di 
stringere più che mai legami d'amicizia coll’In- 
ghilte: E inv forza ripeterlo) una 
enlente cordiale f ncia e l'Inghilterra 
rebbe un avv assai favorevole ai princi- 

ii i ituzionali di tutta Europa. 

tilde va oggi stesso. alla sua 

Ion de Breteuil. Quando tor- 

arigi andrà ad occupare il;palazzo della 

istina di Spagna, che ha preso in affitto 

anni, Uosì questa regia dimora ayrà 

ltro regio ospite, mentre Ja principessa 

Matilde è non solo di stirpe reale, ma è pur 
anche la Jteine de la beuuti 

Il priricipe presidente passerà la stagione estiva 
a S.t Cloud. 


Belgio, — Le notizie delle elezioni del Bel- 
gio sono sinora favorevoli al partito liberale. 
Dei dispacci telegrafici giunti Sotto la data di 
Bruxelles 9 giugno, annunciano 33 nomine Ji- 
berali contro 19 nomine clericali. 

L’Independance Belge veca il risultato definitivo 
delle, elezioni. I 54 rappresentanti. eletti si di- 
vidono in questo modo : 33 liberali e 
ricali. L’Indépendance soggi 
zeremo domani questi 
lare i pochi scacchi 
hella lotta che cont’essa è stata impegnata. 

Cassel, 5 giugno. — Un’ ori 
tore convoca, gli Stati. per il 30 giugno. 

sazz. di Colonia). 

Merlino, 8 giugno. — Nella riunione doga- 
nale che ha avuto luogo jerî, Ja Pru ha d 
chiarato, dopo aver lungamente motivato a 
risoluzione, che non accetta le domande formo- 
late dalla Baviera, dalla Sassonia ecc. Si sa che 
le proposte respinte dalla Prussia tendevano a 
preparare l'entrata dell’Austira nello Zollverein, 

(Dispaccio telegrafico) 

ondwea, 8° giugno. — La terza lettura del 
bill della milizia aveva avuto luogo ad una forte 
maggioranza nella seduta della Camera dei co- 
muni del 7 giugno: un emendamento era stato 
proposto per il rinvio della terza lettura a sei 
mesi. Lord Stanley nella stessa seduta ha ricu- 
sato di deporre nell ufficio della Camera il pro- 
tocollo della conferenza tenuta a Londra sull’ 
affare di Neuchatel. 

Lord John Russel aveva interpellato il gabi- 
nétto sull'esistenza e sulle stipulazioni del pro- 
tocollo relativo agli affari di Neuch BI 
Stanley, figlio del capo del gabinetto e luî stesso 
solto-segretario al ministero degli affari esteri; 
rispose che una conferenza aveva avuto (luogo, 
che nn protocollo era stato firmato dai rappre- 
sentanti della Francia, dell’ Inghilterra, ol 
Russia el dell'Austria a’ proposito ‘dei reclami 
della: Prussia sopra Neuchitel. Egli dissè non 

er dubbio per il governo come per nessuno 
che la, Prussia abbia certi diritti riconosciuti d: 
trattati del 1815. Poi soggiunse: « Non è senz 

interesse il far osservare come tn fatto di 

una certa importanza che questo è il primo 

alto pubblico col quale la cia Ta ricono- 
sciuto, sotta il suo capo attuale, la situazione 
dell’ Europa; quale fu regolata dai trattati del 
€ 1815. (Presse). 





Se 


9 giugno. — La condizione di 

corso mese oltre 2000 numeri, di 
i continma 
ione, senza 


"iche. 


Lorino, 
segnò nello 


‘con. passabile corrente, 
aumento nei pr 


la fabbri 


Da noi segue calma nelle vendite delle sete 
lavorate a motivo forse delle troppo” elevate 
pretese. 

‘otizie del raceolto bozzoli ‘soné in generale 

i buone; in Francia qualche lagnanza, si c0- 

ò pagare da 470 sino a Sil kilo; in Lom- 
bardia sperano assai bene, e per ora con pru- 
denza non si fecero che prezzi di rapporto. Da 
noi, eccetto il Canavese, ben pochi si lamentano; 
nella provincia di Savoria si fece da 40 a 46 il 
miria; presso Acqui (circa 40, ma sino alla‘ metà 
della. prossima (setlimana mon: sì, apriranno i 








‘ondi pubblici. 

Borsa di Torino dell'I1. giugno. 

18485 per 0j0 1 marzo. Contanti giorno pri 
ma 96 26, Mattino 96 25 30, 

4849 1 gennaio. Mattino 98, Per il 30 giu- 
gno mallino 98. Per. il 34 luglio mattino 
9875, 

Società del Gaz (Aritica) 1° gennaio; Giorno 

prima: 1840. 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio; Giorno 
prima e matlino 475. Per il 30 giugno. giorno 
prima 474, 

Borsa di Genova dell’11 giugno; 

500. 1850 4 genn. e d luglio. 9897 34 
Anglo-Sard. 1 giugno e 1 x.bre 
4 0j0 ObbI. 18491 aprile e A 8.bre 985 988 
» 1851 dagosto‘e 4 febbr. 1980. (975 
5 0/0.,...Toscana 4 genn. è 4 luglio; 

ioni della Banca 1840 
Sconto di Genova e Torino «4 0]0! 

Borsa di Parigi del 9 Jiugho. 

11 4/4j2 p. 050 chiude a 100.25 in rialzo di 
10 cent. 

ll 3 00 invece ha perduto 10 ce. a 70 95, 

Il 5 0/0 piem. è salito da 97 90 a 98, 

Le obbligazioni di Piemonte del 1851 sono 
State negoziale da 965 a 962 50, 

Borsa di Londra dell'8 giugno; 

Consolidati a contanti 100 318 a 1j2. Per conto 
100 518 34. 

5 0/0 piem. 94 412, 





iamo la seguente lettera : 

sottoscritto sindaco del comune di Truf- 
chiede il signor gerente del giornale il 
Risorgimento di inserire la seguente reltificazio- 
ne dell’articolo stampato il ò corrente’ giugno 
Sull’opposizione fatta da quegli. abitanti al ten- 
tativo dei signori Pikering di troncare la strada 

comunale tendente a Villastellone. 

« Alla legge, che approva la concessione della 
Slrada ferrata di Savigliano, era annesso un 
Ì rio generale, ove al punto in cui 

del cavalcavia sulla strada ferrata 

viene intersecata da quella di Savi 
gliano è stabilito un secondo cavalcavia, su cui 
dovesse passare la detta via comunale. 

« La legge sull’espropriazione per. causa’ di 
pubblica utilità stabilisce che nessuna espropri 
zione sia approvata se non concorre la pubblica 
utilità, se hon viene previamente pubblicato il 
paro relativo, onde gli interessati possano farvi 
le loro eccezioni, e se non si tenta un amich 
vole accordo sul: prezzo dei beni da espropriar: 
avanti il sindaco del luogo , e non riescendo, 
avanti l'intendente. 

« I signori Pikering , dopo avere ‘pr 
al sindaco suddetto una parti 
parcellario generale, sottoscritta 
data 18 aprile p. p., ove trovasi nuovamente 
disegnato il detto secondo cavalcavia, proposero 
la trattativa amichevole per. stabilire il presso 
dei ‘beni “da espropriarsi ‘dale chilometro: 1/0 al 

è ma in tale trattativa gli impresari ‘non fe- 

mai parola della loro intenzione di espro- 
re il comune della suddetta via di discesa, 


sentato 
la di detto piano 
Spurgazzi, colla 


aggio a livello; mianifesta- 
rono la loi zione di ‘operare tale sostitu- 
zione,’ principiando per: formare ‘una strada ‘la- 
terale e parallela alla ferrovia di Savigliano; 

« Siccome la via comunale’ suddetla ‘è essen- 
i na al comune come quella che tende ai 
pascoli, ai beni turali ; al molino ed’ a Villa- 
stellone; siccome mon è neppure terminata al di 
d’oggi la strada che si vuole concedere in sur- 
rogazione ; e che perciò Ja ideata ‘variazione 
porterebbe. seco, oltre an. notevole prolunga- 
mento ed un incomodo accesso alla cavalcavia 
dello Stato; gravi inconvenienti, pel pericolo che 
gli animali incamminati al pascolo 0 aggiogati 
ai carri possano al momento in cui si trovas- 
sero rinchiusi fra lo stretto angolo formato dalle 
due ferrovie , spaventarsi dal fuoco e dal ru- 
more .dei convogli, così la. popolazione di Pruf= 
farello dovette naturalmente commoversi edi esa: 
cerbarsi, sapenilo massime: che i signori. Pike- 
ring intendevano di operare’ in sprezzo di tutte 
le formalità volute, dalle leggi suddette. 

« Sul principio ii questo mese i signori Pit 
kering prevedendo gli effetti. di questa! giusta 
esacerbazione y» richiesero al: sottoseritto! acciò 

se assisterli, colla forza armatay contro ogni 
‘one potesse lora far È 


cza7ione; ‘approfittando 

stanza, che .il sottoserittò “éra 

arello ,, tentarono! con numerosa 

squadra di operai di eseguire il taglio, “ma ne 

furonò impediti dalla popolazione di campagna, 

aecorsa non in umni, ma con stromenti villerecci. 

cessarono dall'opera ; mara mezzogiorno la ri- 

tentarono; e nuovamente ne furono distolti dalla 

Stessa popolazione accorsa in, ‘maggior mumero 

munita degli stessi stromenti,ima ‘non di armi. 

Non vi. fu nè insulto nè. (percossa. Di chi. è 
la colpa? 

Truffarello, 8 giugno 1852, 
Avv. SterAyo Fatetti! 





COLLO. GIACOMO, Gerente, 





Tipografia FerkeRO (E Franco, 
ViadellArciveseovado, accanto alla B. V. degli' Angeli; 
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Si riceve l'Associazione 





Per ’l'orino , all'ufficio del Giot- 
xiale, via dell'Arcivesconado e presso 
i principali librai, — Perle Pro- 
vinefe: con dei vaglia postali. 
Firenze, Vieusseuz, libraio. 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas'e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libraiv, 20, Berner?8 Street: 


IL 














ISVRGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


DOMENICA 13 GIUGI 
1852, 


Prezzo d’Associazione 


Worino.— 
L. 28 










Un arno L. 44 
Sei mesi L. 
—Italia ed Estero:— Un auno 
Li 50.—Semestro L. ®17.—Trime- 
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—Uhi sol numero cent. 30. 
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del Giornale.—_Letaserzioni stpagano 
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"T'orino, 12 giugno. 


“UN MOTU-PROPRIO. 

Il, foglio. officiale di ‘Roma ci recò ai giorni 
conferma dell'assioma secondo 
cui gli ostromi si. toccano, Un. motu-proprio 
del santo padre ricostituisce le università e cor- 
porazioni di arti e mestieri, che erano già state 
abolite da papa Pio VII, Ciascuna, corporazione 
dovrà avere una congrua dotazione stabile e si- 
cura, con a capo un ecclesiastico, il quale a sua 
volta dipenderà da una suprema congregazione 
di cardinali destinata ad esercitare su tutte le 
università un'alta sorveglianza e tutela e a dar 
loro gli opportuni regolamenti. 

Quando sì proserive ogni idea di progresso 
anche razionale e moderato, è cosa ben natu- 
rale che si corra’ senza avvedersene agli eccessi 
opposti; laonde neppur sentimmo alcuna mera- 
viglia veggendo in questo legislativo provvedi- 
mento accoppiate al regresso economico le teorie 
del socialismo. 

Tutto ‘ridurre allo Stato , e tutto dallo Stato 
derivare, è l'espressione più semplice e precisa 
di quelle dottrine che in alcuni paesi minaccia- 
rono nuovamente. a’ nostri tempi le basi della 
società. L'indole: e le conseguenze di queste 
dottrine non dipendono dalla qualità delle per- 
sone che ne fanno l'applicazione: ‘esse scalzano 
le più sicure basi sociali sempre quando ven- 
gono praticate, qualunque ne, siano i promotori; 
chiaminsi cioè rivoluzionarii , o siano fra quelli 
che vanno tuttodì intitolandosi gli uomini del- 
l'ordine. 

La proprietà individuale sopra cui si fondano 
tutti i progressì politici ed economici compiutisi 
dopo lo scioglimento dell’organizzazione dei tempi 
di mezzo, scomparisce nell’organizzazione dello 
Stato, acui mirano i socialisti d'ogni genere e di 
‘ogni colore, non meno che nelle corporazioni di arti 
e mestieri. Sé nella prima viene assorbita ogni 
proprietà e stabile e industriale, le corporazioni 
di ‘arti e mestieri confiscano la. proprietà del 
lavoro individuale; di quel mezzo cioè chè è 
il più sacro ed inviolabile di quanti Tddio ne 
ha dati all’ uomo caduto per riscattarsi, Sotto 
tali istituzioni niuno può essere assicurato, Ja- 
vorando; di mettersi vin grado di provvedere ai 
Bisogni della vita, poichè dipende. dalle delega- 
zioni l’ammetterlo 0 no a far parte dell'uniyer- 
sità, 

D'altro canto il monopolio cheivi si esercita 
tornando a profitto del maestro, questi comprerà 
il'lavoro' ‘degli ‘offerenti. a  vilissimo prezzo ; 
quindi la classe degli operai deve continuamente 
giacere nell’oppressione e nella miseria,.« L’in- 
gegno.teme. di mostrarsi, dice un illustre èco- 
nomista ; il maestro s'ingelosisce; tene di essere 
Superato; è la condanna ad un eterno noviziato 
(è dl premio, della, vera abilità. » 

Ma sopra’ ogni cosa ci'pare strano clie alcune 
professioni ‘civili; lb quali ‘Appunto perchè dipen- 
denti specialmente da più o men vasto ingegno, 
da maggiore o minor, copia di dottrina, avreb- 
bero; un titolo di; più per. ‘essere esercitate. libe- 
ramente sempre quando al governo siansi date 
suflîcienti guarentigie di probità è di capacità, 
abbiano obbligo espresso di erigersi in corpo- 
razioni. Chi può dare in genere un giudizio 
sicuro, sulla scienza; di cui ciascuno abbia fatto 
tesoro? Chi: può per esempio valutare al vero 
la dottrina e le cognizioni pratiche del medico 
nell'esercizio della sua professione ? 

Nol vorremmo credere, ma, una causa. (più 
recondita pare che abbia determinato 
di Roma ‘a ricostituire le ‘eorpori ioni è spe- 
cialmente ad imporre l'obbligo di Associarsi alle 
arti liberali; quella cioè di assicurare. ‘al, po- 
tere una più facile via di' spingere le sue in: 
quisizioni fin là, dove utia più sana politiéa nol 
potrebbe permettere, cioè fin nel seno della fa- 
miglia e nelle convinzioni del cittadino. Un 
detto perse stesso, insignificante, in cui si creda 
ravvistine un’allusione politica, ùna semplice in- 
Volontaria ommessione, e talvolta la ‘sola male- 
voletiza altri basteranno così ad esporre l’uomo 
il più benemerito, il'più dotto e laborioso a tutti 
gli'arbitrii governativi ed ‘a' spogliarlo d'un tratto 















































e di sussi- 


di tutti quei mezzi onesti di lavori 
stenza che con. tanti personali 
venuto acquistando in una serie d'anni, 

L'associazione è fuor di dubbio uno dei più 
potenti ed ellicaci stromenti di produzione che 
l'uomo possa avere Sia mercè te forzé indivi 
duali si raddoppiano, non solo in proporzione 
dell'aumento che produce Ja somma delle v 
forze , che isolate prima, @ disperse, siano me- 
diantè l'associazione insieme riunite e coordi= 
mate ad uno scopo, ma eziandio ‘in quanto da 
cos a della maggiore forza che risulta /dal- 
one , ‘svolge pur anche ed accresce il 
coraggio e l’ardore dei’. singoli ‘associttti. ‘Però 
questo risultamento puossi averlo solo dall’a 
ciazione libera, allorquando cioè formasi è 
le per la spontanea e concorde volontà 
dei membri che la compongono, perchè se l’as- 
sociazione è coatta, ciascuno, invece di consi- 
der quale un mezzo vconfertogli per meglio 
svolgere led ‘esercitare la sua attività, la reputa 
un inciampo ed iun' ostacolo al pieno sviluppo 
delle sue forze. Nè a torto; perché di quanto 
l'associazione libera confer ad acer 
e perfezionare la produz d’altrettanto in- 
vece ila guastano e la isterilistono le corpora+ 
zioni ‘obbligatorie, imperocchè manca a queste 
precisamente la dote che fa la potenza dî quella, 
lo stimolo cioè dell’emulazione e del luero, 
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l’associa: 
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Laonde il nuovo motu-proprio sotto qualun- 
que aspetto lo, si consideri fu un infelice trovato; 
l'utilità maggiore del quale consisterà precisa- 
mente in ciò che gli autori e consiglieri del me- 
ilesimo' volevano sfuggire. Consisterà | cioè nel 
provare anche una volta che. vil progresso è la 
legge provvidenziale dell’umanità, e che la mo- 
derazione èa giustà misura del progre 
solidarietà che quel motu=proprio induce fr 
del'romanio governo e le ubbie dei soc 
mostrano vero questo, corollario. 

E'sarebbe pur anche un altro aspetto sotto il 
quale egualmente quel, motu-proprio dee, sem= 
brare passibile: di biasimo; vogliam dire la san- 
zione religiosa, ag giunta Al riordinamento d'esse 
corporazioni, sopra simili bi ponendole sotto 
la direzione di.un ecclesiastico. Non è già che la 
religione debba rimanere estranea a tutti quanti 
gli atti che non appartengano strettamente al 
culto od. alla fede; ma, una, grande prudenza è 
necessaria sempre quando, vogliasi inte 
venire, giacchè è incalcolabile la gravità del 
danno che ne può derivare, se per mala ventura 
la sanzione religiosa annettasi ad alcun fatto 
o ad alcun principio non assolutamente buono, 

Tale è precisamente ‘il Il motu- 
proprio dà qui la sanzione religiosa al un ge- 
nere d’istituzioni che l'esperienza del passato ha 
già provato essere radicalmente difettose e no- 
cive sia ai progressi economici, arrestando l'a- 
zione del commercio è della industria, sia vai 
i civili, mantenendo infinite divisioni e 
barriere fra le varie classi della società, e. le 
tendenze egoiste ed esclusive dello spirito di corpo 
che ha potuto essere utile in altri tempi ed in al- 
tre circostanze, cioè nell’epoche di sfacelo dell’an- 
tica soci è di transizione alla società nuoya, 
ma che ora anzichè di aiuto e di. sostegno non 
è che di inciampo è di pericolo. 



























Aso nostro. 


















E quando parliamo di esperienza non vogliamo 
noi alludere solo a quella di altri popòli.o di al- 
tri governi, ma sì specialmente a quella. dello 
stesso, popolo romano e dello stesso governo pon- 
tificio, essendochè. un illustre predecessore del- 
l’attuale pontefice; PioVII, ayesse già, in principio 
del secolo presente, col fatto proprio mostrato di 
essere convinto della inopportunità e degli incon- 
venienti gravissimi delle corporazioni  obbliga- 
torie d’arli, mestieri o professioni. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


L'argomento della sicurezza pubblica interi 
Sì vitalmente tutte le classì dei cittadini ‘che 
mon cì maravigliamo se il progetto di legge ora 
in deliberazione alla Camera abbia sollevate si 
vive discussioni. Tuttavia oggî, essendosi riget- 
tata la proposta pregiudiziale del deputato Ca- 
vallini, ‘il quale intendeva che Solo si stanziasse 

















una somma suppletiva nel bilancio di quest'anno 
Uride non rimanesse 'arenato il servizio, si potè 
procedete alla: votazione degli articoli 
d° Ma: se a taluno non ‘garbava che 
ora discutendo im progetto di legge non perfetto 
în ogni sua parte; e che potrebbe venire abro- 
gato dal codice di processura criminale che si 
Sta ora compilando, e dai nuovi ordinamenti amà- 
ministrativi, tutti concorrevano nella necessità 
di provvedere alla proprietà mal sicura in qual- 
che parte ;é specialmente: nelle campagne. 

Nei (beati tempì dell’assolutismo la faccenda 
era: più spiccia. Si creavano delle liste di s0- 
spetti, senza ricorrere all fastidioso intervento 
dei tribunali ; ‘alle lungaggini della processura; 
agl’interrogatorii degl’imputati , si mandavano 
senz’altra cerimonia i sospetti in Sardegna, e la 
proprietà veniva tutelata in tal modo. 

Egli è vero che in tal modo si corrompeva 
ogni nozione di diritto , si lasciava un ampio 
adito ‘alle vendette private , si, confondevano i 
malviventi coi poveri e gl’invisi agli agenti: della 
polizia, ma è vero altresi che con questa som- 
mia giustizia venivano purgate le campagne di 
non pochi vagabondi , che ora attentano alla 
proprietà, e contro cui non si può molte, volte 
procedere per mancanza di prove legali. 

Una delle conseguenze che produsse l'abuso 
della polizia si fu il discredito in che fu messa, 
il disfavore in cuî si trovarono presso le po- 
polazioni coloro che vi davano opera, quantun- 
que. lo scopo che si debbono proporre sia uno 
dei più nobili, e fra le nazioni da Jungo tempo 
avyezze, alla libertà gli uomini addetti alla po- 
lizia non siano. per nulla esosi, sianò anzi in 
alto grado rispettati ed amati. 

No certamente» ;non rimpiangiamo' qualche 


























Urario, quando esso costava la libertà di molti 
innocenti, la tranquillità; delle famiglie, 







produceva la perdita della’ liber 
l’oscuramento dell’ idea della giusti 
îiamo che il gove rà che. gli for- 
Nisce la legge, dia. altiva. opera a reprimere è 
Specialmente a. prevenire i reati. 

Ad ottenere questo scopo; che non dubitiamo 








chiamare il primario:che debba proporsi: la s0- 
Cietà, credono alcuni deputati, come il sig. Josti, 





‘che debbalasci 







una grande libertà ai comuni; 
ove il sindaco diverrebbe il più effica 
di polizia, e lagnansi che anzi il. min 
questo suo progetto abbia tolto ai consigli de- 
legati quell’ingerenza che loro conferiva la legge 
dei 30 settembre, Noi benchè partigiani della 
massima libertà comunale abbiamo una contraria 
opinione, Sta bene che i comuni godano della loro 
autonomia in ciò che esclusivamente li riguarda, 
ma l'uffizio del provvedere alla sicurezza. pub- 
blica, benchè si estenda a tutte le parti dello 
Stato, è di un interesse generale, e non locale, 
dee essere coordinato ed uno, debbe avere delle 
norme certe e precise, e perciò devolyersi all 
Autorità centrale dello, Stato. 

Non crediamo poi che i sindaci o consiglieri 
ei municipii possano ayere quella pratica e quei 
lumi che si richieggono . per compiere a si ge- 
loso pifficio qual è quello della polizia, il quale 
richide delle qualità che solo si possono acqui- 
stareltoll’esercizio, ed una indipendenza che diffi- 
cilmente possiede chi ha le sue relazioni ed inte- 
ressitin un comune. Le autorità municipali po- 
tranno coadiuvare mirabilmente gli agenti del 
verno, somministrando loro quei lumi, quelle 
nolizlé. locali. che solo può dare. chi, di. lunga 
inang ‘conosce, un paese, ma non adoperare di 
per_se Gli uomini, vaglionsi prendere 
quali sono e non quali dovrebbero essere, e più 
difficilmente potrebbe trovarsi un sindaco che 
mellesse a reperitaglio i suoî interessi, la sua 
sittrezza, per procedere ad atti di rigore contro 
coloro fra cui ha da' convivere abitualmente, 
benchè così operando desse prova di patriotismo 
e di coraggio: 

Il progeito del'ministero’, berichè non apporti 
grandi modificazioni al'sistema ora vigente, sic- 
come ‘tendé ‘a’ reridere più ‘efficace in questà 
parte l'azione del governo, corrisponde, eredia- 
mò; ‘meglio al fine della legge. 





agente 





























Stesse. 




















Nella tornata d’oggi venne pure presentata la 
relazione della commissione sopra, il progetto di 
abolizione delle divisioni amministrative, e dal 
guardasigilli il progetto di legge sullo stato ci- 
vile, di cui, ad istanza del: deputato Brofferio; 
venne ammessa l'urgenza. 





L'Opinione avendo affermato in inodo positivo 
che il Risorgimento cessava col mese corrente le 
sue pubblicazioni , la Direzione le mandava la 
seguente lettera con richiesta‘ d’inserzione : 
ignor gerente dell’ Opinione , 

« La scadenza col4 luglio prossimo degli ab- 
€ bonamenti di trimestre e di semestre mi Spiega, 
«signor gerente; il segreto delle petégrime no- 
€ tizie che l'Opinione stampa oggi sul conto del 
« Risorgimento. Ma questa volta la sua malizia 
< lo ha mal servitò se ella’ avesse indugiato 
€ un quindici giorni ad annunziare la morte 
© del Risorgimento forse àvreblie potuto impe- 
€ dire qualche rinnovamento di ‘associazione , 
« perchè non sarei stato in tempo di'dirle, come 
«le dico ora, che le asserzioni dell’ Opinione 
@ d'oggi circa il Risorgimento sono assolutamente 
€ erronee, 

< Torino, addi 9 giugno 1852. 

« Avv. coll. BoGGIO 
« Direltore del Risorgimento. + 

Invece di stampare la nostra lettera l'Opi- 
nine fa oggi uma semi-ritraltazione, nella quale 
dice di aver dato quella notizià con cognizione di 
causa. Rispondiamo: all’Opinione che essa o vuole 
ingannare , ‘o fù ingannata , perchè il Risorgi- 
mento, ce ne duole per i di lei progetti ‘d'av-' 
venire ;' vive \@ vivrà oltre il mese, ed ‘oltre 
l’anno. 

Alcuni giornali, è in ispecie il'Corriere Met- 
cantile, essendo stali tratti in erroré dalla! falsa 
notizia dell’ Opinione, li. preglriamo: a- volerla ret= 
tificare, 

L'Opinione ci accusa. anche di averò emesse 
ipotesi gratuite sopra una sua supposta crisi. Noi, 
che non amiamo le restrizioni; mentali e le di- 
stinzioni teologiche, come dichiariamo chiaro e 
tondo che non è vero che il Risorgimento cessi'col 
mese corrente, la invitiamo anche a dichiarare , 
se lo può, non essere vero che il sig. Bianchi- 
Giovini l'avesse abbandonata, 

















Siamo; pregati di, pubblicare la seguente let- 
tera, diretta dal dottore Gioachino Valerio al:pre- 
sidente della Camera, dei deputati; 

Sig. Presidente, 

Quando gli elettori spontaneamente mi \thia- 
all’ altissimo onore della .deputazione , 
correvano tempi procellosi, ed. allora io malgrado 
la pochezza delle. mie forze ed. il disagio. che 
questo mi arrecava grandissimo, credetti:essere 
debito di, buon cittadino. il non rifiutare. Gli 
elettori medesimi mi rinnovarono. per: tre volte 
il mandato, che, ho, adempito, finora, a) misura 
delle mie forze, Ora però.i tempi. sono mutati. 
Se i pericoli non sono scartati, certo sono d’assai 
allontanati, ed io credo, di non mancare, ai, do» 
veri che sono imposti dall’ amore del paese, 
pregando ; la. Camera. a. voler, accettare la. mia 
demissione. 

Ritornando. intero all’ esercizio della. medica 
scienza io non dimenticherò Ja. gratitudine, che 
mi lega agli.elettori, e. la stima che io; debbo 
ai miei colleghi, gratitudine e stima, di cui;mi 
è caro farne pubblica, attestazione. 

Accolga illustrissimo signor presidente i sensi 
della mia distinta considerazione, 

Torino li 10 giugno 1852. 

Obb.ma suo 
Medico. Gioachino: Valerio. 

















(Corrispondenza del: Risorgimento.) 

Madrid; 13 giugno 1852; 

La questione politica interiore non èvanza di 
un passo, perchè si dice tuttora viva la ‘mede- 
sima disposizione a quello che ‘qui si è conve- 
nuto chiamare colpo di Stato, ed ugualmente 
sempre più rafforzarsi il partito che a tutt'uomo 
vi'si wiiole opporre Fatto sta ché la copia di 

















nomi rispettabili appartenenti a tutte le frazioni 
del partito liberale che ricuoprono la esposizione 
indirizzata, ma non ancor presentata, a S. M, 
contro le tendenze che si attribuiscono al go- 
verno non è fatto da incoraggire dei pericolosi 
cambiamenti. La partenza di lord Howden mi- 
nistro inglese che si reca in congedo, in patria, 
ha dato luogo a molte dicerie, che non hanno 
falto che moltiplicarsi dopo la risposta del lord 
cancelliere alla interpellanza Palmerston, e più 
ancora per gli. articoli alquanto forti che sta 
pubblicando £Orden giornale ministeriale, fa- 
cendo una specie di revista del governo inglese 
e degli uomini eminenti di quel paese. Crede- 
temi, la politica più antinazionale per la Spagna 
è stata in tuttî i tempi quella che tende ad in- 
tiepidire le buone relazioni che debbono sussi 
stere con l'Inghilterra, onde non credo capaci 
gli tOmini che sono al potere di commettere un 
tale errore, Il desiderio delle strade ferrate 
risvegliato con tal forza in tutte le provincie, 
che da ogni parte si chiedono concessioni , si 
formano società, | e tutta la penisola è coperta 
da ingegneri che ne studiano i tracciati; ed io 
stesso ho avuto luogo di esaminare in una pic- 
cola escursione che ho fatto nei giorni: scorsi 
per le provincie. limitrofe, l’ attività dei lavori 
nelle linee incominciate ed i sacrifici che soppor- 
tano lietissime anche Je borgate più misere onde 
vedere al più presto compiute queste utilissime 
opere. Però si teme, che come il governo garan- 
tisce alle imprese il ininimo degli iuteressi,.che 
un improvvisa e. vistosa quantità di. carta che 
dovrà emettersi a tal fine non rechi pregiudizio 
al credito in genere dello Stato. Comincia a ri- 
comparire qualche, giornale d'opposizione, ma 
con la legge, ossia regio decreto che regola la 
stampa, l'opposizione. è impossibile ; co 

essi ben pallidi ed abbandonati dal pubblico che 
sempre più avidamente ricerca le mille storielle 
che ogni giorno, melton fuori i novellieri, e che 
con il tempo non mancheranno d’imbarazzare il 
governo che ora con poca antiveggenza si bea 
nel mutismo degli organi delle varie opposizioni. 
La sostituzione del generale Pavia (marchese di 
Novaliches) al gen. Cordova nell’ispezione gene- 
rale della fanteria incomincia a recare varie mo- 
dificazioni, nel corpo d’uffiziali. di quest’ arma, 
nella quale però il cessato ispettore conserva 
sempre grandissima influenza, e meritata,  per- 
chè vi aveva introdotto tutti quei possibili mi- 
glioramenti che: esigeva il genere di ser 

deve prestare. 


NOTIZIE. DIVER 





Torino , 12 giugno. — L’ Indépendance | Belge 
avendo annunziato sulla fede d’un corrispondente 
di Parigi che il governo sardo ave 
di contrarre un nuoyo imprestito, e 
era lo scopo del viaggio del marchese di Pam- 
parato a Par 
a dichiarare che tale notizia è priva di fonda- 


intenzione 
che questo 


i ed a Londra, siamo autorizzati 


mento, 

— Il collegiò ‘di 
deputato il cav. De 
appello a Nizza, 

— Th un articolo firmato dal Signor deputato 
Fetracciu ed inserito nel supplemento num. 34 
della Gazzetta Popolare di Cagliari, sono indiriz- 
zale all'avv. fiscale generale presso il magistrato 
d'appello di Sardegna, cav. Castelli , queste 
parole : 

« Ebbi contezza non isfuggire &l ministero la 
necessità del di lei allontanamento dell’isola, ma 
non ‘sapersi dove collocarla : cosa questa che 
era per molli coriosciuta in Torino, e si ‘asse 
riva; non senza cognizione di causa, nelle sale 
ministeriali ‘ed in alcune conversazioni da per- 
sone rispettabili. » 

Il governo non può lasciare un' benemerito 
magistrato sotto ‘il peso della sinistra preven- 
zione cui darebbero luogo le parole dianzi ri- 
ferite. 

Esso debbe dichiarare che nulla per parte del 
ministero potè dar luogo a quell’affermazione ; 
che nulla menomò il concetto in cui esso tiene 
il cav. Castelli per la fermezza e lo zelo illu- 
minato ed indefesso con cui adopera al servizio 
del'Re, all'osservanza delle leggi, alla tutela dei 
diritli che queste guarentiscono. (6. Piem.) 

—Fu pubblicato il quadro comparativo dei 
prodotti delle gabelle di terraferma durante il 
mese di maggio 1852, risultanti nella somma: di 
3,940,174 con aumento rispetto ‘al, 1854 di lire 
735,725; 1850 lire 52,706; 1849 lire 13,444; 1848 
lire, 366,078. 

Le dogane ed altri prodotti nel maggio 1852 
diedero un aumento rispetto al 1854 di Il 742,603; 


(G. Piem.) 
Julien ‘ha eletto a suo 
iry Carlo, consigliere di 
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_ _r—____rFryT€— i .._—[m_——m21z__m@@@—€@@@@Mr—_—€mtt@mcmcm mp cccmcemc00000G00I QC Q0oceqeo oi 


1850 lire 132,642; 1849 lire 144,301; 1848 lire 
457,564. 

— I prodotti delle gabelle di terraferma du- 
rante i primi 5 mesi del 1852 furono di lire 
19,058,325. Ne risulta un aumento rispetto ‘allo 
stesso periodo del 1854 di lire 41,847,644; 1850 
lire 378,003; 1849. lirè 739,527; 4848 lire 
2,075,022 

Le dogane ed altri. prodotti in detto periodo 

2 diedero un aumento rispetto al 1854 di lir 
927; 1850 lire 951,055; 1849 Il. 1,168,235; 
1848 lire 1,688,282. 





LOMBARDO-VENETO. — L’ i. r. luogo- 
tenenza di Lombardia reca a pubblica cognizione, 
che le ispeciali misure per la sorveglianza del 
commercio, comprese sotto la, denominazione di 
controlleria delle merci, dovranno al primo di 
luglio 4852 entrare nuovamente in attività nel 
regno, Lombardo-Veneto anche..pel cotone @ pei 
prodotti di cotone nella stessa; estensione \in cui 
sono in vigore ne’paesi: della corona tedeschî e 
slavi, ecc. (Veggasi la notificazione inserta nella 

iale di Milano del 9 giugno n. 461). 

Venezia. — Nella i. r. tipografia di corte 
edi Stato, verrà | prossimamente pubblicata una 
opera estesa che conterrà una. raccolta di tutti 
i documenti concernenti le relazioni commer= 
ciali.di Venezia col Levante, e'trovantisi nell'‘î. 
r, archivio di corle e di Stato. 


Du SICILIE. — Il favore accordato già dal- 
l’anno 1825 ai sudditi napoletani, giùista il quale 
essi polevano viaggiare nell’Austria ‘senza! che i 
loro” passaporti fossero vidimati dall’ambasciatore 
austriaco, fu ‘ora sospeso. Il governo napoletano 
rende ‘appunto noto mediante i suoi fogli ufficiali, 
che i passaporti dî viaggiatori napolitani val- 
gonu solamente per tre anni è devono essere 
vidimati dall'ambasciata 6' da un consolato hu- 
striaco. 





ESTERO. 

EILTERRA —Londra, 8 giugno. — 
Ieri la Regina ‘ha tenuto ‘corte al palazzo ili 
Buckingham! Il: conte Colloredo, inviato strdore 
dinario e ministro plenipotenziario austriaco, in- 
trodotto dal conte de Malmesbury presentò ‘Je 
sue denziali. 
legge nel: Morning 
che i ministri, nel' cò: 
bato,, hanno deciso di fare quanto' sta‘iù loro 
per, facilitare ‘la: spedizione ‘dei pubblici ‘affari , 
affine di sciogliere il Parlamento; per il 26 giu- 
gno, Si trovò che gli affari indispensabili non 
potrebbero essere ‘spediti convenientemente per 
il 24, giorno che era stato dapprima fissato per 
quest’oggetto, 


Advertiser > Sappiamo 
lo di gabinetto di s 


— A maggiore spiegazione dell'affare dell'in- 
Mather insultato a Firenze da un ufficiale 
austriaco, è dello stato in cui si trova presen- 
temente questa vertenza, riportiamo ‘il seguente 
brano dell'ultimo dispaccio ‘di lord Malmesbury 
a sit H. Bulwer. 
« Informèrete il duca di Casigliano che fl-go- 
verno della regina non può accettare la somma 
offerta, mè qualsiasi altra somma alle condi- 
zioni approvate dal signor Scarlett, e ciò anche 
a inotivo che l'offerta non è stata accompa- 
gnata da alcuna espressione di dispiacere per i 
torti che si sono avuti. Se il‘granduca è abba- 
anza male consigliato per insistere nel suo ri- 
fiuto diriconoscere l'obbligazione della Toscana 
di aprire i suoi tribunali agli stranieri inSultati 
da'soldati stranieri, di accordare una giustà ri- 
parazione a nome dello Stato medesimo) é per 
confessare così che ha volontariatenté è di 
proposito deliberato abdicato ad uma delle più 
importanti prerogative del ‘suo govergo',, là 
regina non' potrà più considerare Ja Toscanà 
come uno Stato indipendente; è con profondo 
taminarico sarà nella necessità di sospendere 
col governo toscano le relazioni diplomatichey 
che sonò i ‘simboli ‘d’ alleanza amichevole fra 
Sovrani indipendenti, ma ‘che rion potrebbero 
essere ‘conservate colle corti che ‘rinunciano 
pubblicartiente alla loro libertà ‘di ‘azione 
Leggèrete questo dispaccio al duca'di C: 
gliuno, e ‘gliene’ darete ‘copia, ect. > 


SPAGNA. — Madrid, 4, giugno, — 1 mini 
stri. sono pa; per Aranjuez affine, di assistere 
al consiglio di gabinetto che, deye, essere pre- 
sieduto dalla. regina Isabella JI. Si dice che ill 
ministro della marina sarà nominato in questa 
riunione. Si erede che l’attuale segretario di 
Stato della. guerra, il gen: Ezpeleta, 5’ incari- 
cherà del portafoglio : della. marina e sarà rim 
piazzato nel, suo. dipartimento. da un generale 
energico ad un tempo, e intelligente. Si, parla 








dei generali Roncali, Blaser e Urbina per questo 
posto importante. ; 

La Gazzelta pubblica una disposizione emanata 
dal ministro delle finanze per la conversione in 
3 0 di 360,000 sterlini dovuti dal governo 
spagnuolo ai creditori inglesi in virtù dei trat- 
tati. Si erede che l'operazione si farà al prezzo 
di 47 cui il 3 per 0/0 avrà raggiunto verso il 

corrente, epoca alla quale quest'operazione 
dovrà ayer luogo. 

La regina ha ordinato che le navi degli Stati 
pontifici siano considerate nei porti della Peni- 
sola e isole adiacenti, a cominciare dal 15 
giugno, come navi spagnuole, per ciò che ri- 
guarda i diritti di porto e di navigazione. 

Il governo ha appaltato i diritti di dazio in 
sei provincie. (Corrisp. Havas). 


FRANCIA. — Parigi, 9 giugno, — Il Con 
stitutionne? ha ricevuto la sua seconda ammoni- 
zione. Se non fa. giudì gli potrebbe. venire 
sopra una pena disciplinare, come sarebbe una 
sospensione di due mesi. 

— Il Senato si è riunito quest'oggi nei suoi 
uKici per procedere alla nomina delle commi 
sioni, incaricate di esaminare: 4, il progetto di 
senatìx-consulto; relativo all'alta corte di giu- 
stizia ; 2, Ja legge relativa all’insalubrimento 
della Solobua; 3. la. legge per, il regolamento 
definitivo del bilancio dell'esercizio del 1848. 

— Alle duè yi è stata una seduta pubblica 
per sentire una \comunicazione .del governo, è 
dei rapporti di: petizioni. 

— (uestoggi hanno luogo i funerali del ce- 
lebre Pradier. Malgrado il cattivo tempo il quaî 
Voltaire, in faccia alla dimora dell’illustre. de» 
funto, è gremito di gente. 

Tutti i membri dell'accademia di belle arti, 
un.gran numero dei membri dell'Istituto e una 
infinità di pittori, scultori; letterati, uomini 
politici e amici del defunto teneyano dietro al 
carro funebre. (Corrisp. Havas). 


ALEWMAGNA. — Berlino, 6 giugno. — Il 
ministro del commercio ha emanato iéri la se- 
guente ordinanza: 

« La legge che sottomette i giornali al bollo 
sarà fra breve promulgata. Ciò stante'i direttori 
delle poste. dovranno intim agli ‘editori. di 
giornali di indicare iprezzi dei loro fogli cioè: 
1. Il prezzo di vendita; 2. l’ammonitare del bollo 
secondo. le disposizioni legali ; 3. il montante 
totale. è (Gazz. di Colonia). 

— Dopo l’apertura del congresso doganale vi 
sono' state 15 sedute che non hanno' prodotto 
verun risultato \per la ricostituzione dello Zollve- 
rein. Nell ultima nota dell'Austria in data 5 
maggio si fa mostra d’ignorare le ‘proposte fatte 
dalla Prussia, e il gabinetto di Vi chiara 

ere sempre pronto a' conchiudere un trattato 
di commercio e d’unione fondato sulle basi de- 
finite nel congresso di Vienna, e dice di aspet- 
tare con impazienza il momento in cui il go- 
verno prussiano vorrà intavolare dei ‘negoziati 
a' tal effetto. (Idem), 


AUSTRIA. — Il nuovo codice penale nume- 
ra le seguenti specie di crimini: 1) alto tradi- 
mento; 2) offese al monarca ed ai membri della 
casa imperiale ; 8) perturbazione della quiete 

4) insurrezione; 5) ribellione; 6) pub- 
olenza mediante atti violenti contro una 
radumanza, convocata dal governo per. trattare 
affari pubblici, contro un tribunale, od altra au- 
torìtà pubblica ; 7) pubblica violenza mediante 
alti violenti contro corporazioni legalmente ri- 
conosciute, 0 contro. radunanze che vengono 
tenute colla cooperazione 0 sotto la sorveglianza 
d'un’autorità pubblica‘; 8) pubblica violenza 
mediante violente offese 0 minaccie- pericolose 
contro i magistrati in ufficio; 9) pubblica v 
lenza mediante violenta irruzione nei beni sta- 
bili altrui; 10) pubblica violenza mediante ma- 
lizioso ‘danneggiamento’ della proprietà altruî ; 
11) pubblica violenza mediante maliziosi atti od 
sioni în circostanze eminentemente perico= 
5 12) pubblica violenza mediante’ darineg= 
giamento malizioso o interruzione dei telegrafi 
dello Stato; 13) pubblica violenza mediante ratto; 
15) pubblica violenza ‘mediante iNecita limita- 
zione della libertà d'un uomo; 15) pubblita vio- 
lenza mediante trattamento‘ d’un ‘uomo ‘yiiale 
schiavo ; 16) pubblica violenza mediante rapi- 
na ; 17) pubblica - violenza: mediante: (estorsio- 
ne; 18) pubblica violenza mediante minaccie 
pericolose ; 19) abuso dei poteri. d'ufficio ;.20) 
falsificazione delle carte di credito pubblico; 21) 
falsificazione di monete; 22) perturbazione, della 
religione; 23) stupro; 24) deflorazione; ) al- 
tri crimini di stupro; 26) omicidio ; 27) ucci- 
sione; 28) procurato aborto; 29) esposizione di 








un infante; 30) grave ferimento; 34) duello; 
32) appiccato incendio; 33) furto; 34) infedeltà; 
35) rapina; 36) truffa; 37) bigamia; 38) calun- 
nia; 39) aiuto prestato ai delinquenti. 

— Il Lloyd così si esprime a proposito ‘della 
nuova legge sulla stampa : 

Ogni libero pensatore da se. stesso, e con, se 
stesso debbe soltanto consigliarsi, pér determi 
nare quali pensieri può pubblicare sottolla pro- 
pria risponsabilità senza offendere Ja legge del 
suo paese, Nella patente. imperiale del,2 magr 
gio (continua il Lloyd) «salutiamo la: definitiva 
abolizione della censura. Tutte le leggi politiche 
the vennero pubblicate dal marzo 1848 avevano 
un carattere provvisorio; nessuno sapeva quanto 
potessero durare. di 

Adesso abbiamo l’espressione della opinione, 
della volontà del sovrano per noi, la quale sta- 
bilmente potrà regolare le condizioni della stam- 
pa. Siamo ora persuasi di tre cose ; la prima 
che l'assoluta abolizione della. censura recherà 
uu vantaggio generale. La seconda, che le nuo- 
ve disposizioni sulla stampa sono sufficienti per 
garantire lo Stato da ognì abuso. La terza, che 
adesso può esistere una buona stampa politica, 
e che se non esisterà, si dovrà indagarne il.mo- 
tivo altrove che nella sovrana patente 2 maggio 
1852. 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A2 giugno 4882, 
RATTAZZI. 


Sommario, Approvazione. del verbale, Discussione: sul 
progetto di legge per. modificazioni alla legge del 30 
setlembre 1848. Presentazione della ‘legge sullo 
Stato civile per gli atti di matrimonio, e ordina- 
mento dell'amministrazione superiore della pubblica 
istruzione. 

La tornata è aperta ‘all'ora 4 

Seggono al banco dei mini 
compagni, D'Azeglio, La Marmora. 

Mantelli. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione sul progetto! di legge per lo = 
glimento delle amministrazioni ‘ delle. provincie: 

Presidente, L' ordine ‘del giorno reca la di- 

one sulle modificazioni al personale di pub- 
blica sicurezza, 

Cavallini. La Camera sta discutendo una legge 
organica di pubblica sicurezza, la quale secondu 
ha dichiarato il signor ministro dell'interno; è 
stata da luî non'improvvisata ma profondamente 
studiata. Io ho tutta la fiducia nelle asserzioni 
del ministero, ma ho veduto, che si sono ‘op- 
posti varii deputati, e un muovo progetto si vor- 
rebbe introdurre dal siguor Guglianetti con un 
sistema molto dissimile a quello in discussione, 
lo eredò che la (Camera con tutta Ja fiducia verso 
il ministero pure non può, avere quelle, convin= 
zioni che ha il sig. ministro trattandosi non di 
una legge tran , bensì organica, e che deve 
far parte del codice generale di polizia. La pre- 
sente legge è un capo, un titolo idel codice di 
procedura criminale, di quel codice, che è in 
corso di esame, per lo che: propongo la questione 
sospensiva, introducendo un ‘emendamento. per 
aprite un credito supplementario di’ lire 50m. 
al ministero dell'interno per aggiungersi al-bi- 
lancio e ‘proseguire .il., servizio della, sicurezza 
pubblica. 

Mellana. Prendendo occasione da un articolo 
inserito nel Monitore di Parigijrelatiyo all'osser- 
vinza delle feste ,i col quale è dichiarato non 
appartenere al potere civile di ‘intervenire che 
coll’esempiò che: ei dà in un affare di: coscienza; 
richiede dal ministero in che ‘cosa; intenda; im- 
piegare il personale della pubblica, sicurezza, se 
cioè ai bisogni dei tempi o a dissotterrare leggi 
che non si addicono alle libere istituzioni» Indi 
sostenendo; il «progetto. Guglianelti; riconosce non 
essere regolare discutersi. pel. momento la legge 
di pubblica sicurezza, e perciò soprassedersi ac- 
cordando i fondi necessari al ministero per come 
si LEPROTE dal deputato ‘Cavallini. 

Sineo e Viora parlano nel senso dî duyersi so+ 
spendere la discussione, per procedersi dal. mi- 
nistro a nuovi studi, perchè se Jo. sesso crede 
sufficienti le sue convinzioni non possono le 
stesse essere comuni alla Camera; 

Lanza. I'presente progetto ‘di’ legge èUstato 
combattuto sotto ogni punto di vista, ma'resta 
ancora a trattarsi dal lato dell'economia; dalquale 
lato ha il:signor ministro la speranza ché ve- 
nisse accolto dalla Camera. To però veggo illu- 
soria una tale speranza. L’ economia consiste 
nella riduzione del personale; e ‘credo nori» po- 
tersi accettare. un, progetto che, provvede! ila si. 
curezza pubblica nelle città, trascurando sonni- 
mamente quella delle comuni, delle campagne e 
dei piccoli villaggi. Credo essere grandissima 
ingiustizia provvedere una parte; e abbanilonare 
l’altra che ‘contiene lat maggior parte; di popo- 
lazione dello, Stato. Attendendo quindi un; pro- 
getto, complessivo per le città, comuni e cam- 
pagne, pel momento appoggio l'emendamento Ca- 
vallini. 

Ministro dell'intérmno sostiene ‘il progetto mini! 
sleriale ripetendo . Je ragioni esposte nella! sua 
relazione, ‘e svolte nella tornata.di ieri, 

La Camera respinge l'emendamento; Gayallini, 
e successivamente il progetto Guglianetti. 


Boncompagni... Presento, alla, Camera un/pro- 


Presidenza dell’ avv. 
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i Pernati, Bon- 
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getto di legge sullo stato ‘civile per gli alti di 
matrimonio. 

Do comunicazione alla Camera di un decreto 
di S. M., col quale è autorizzato ìl reggente del 
dicastero. della pubblica istruzione a presentare 
alla Camera un progetto pel riordinamento sul- 
l’amministrazione della pubblica istruzione. 

Brofferio. Chieggo chè si dichiari d'urgenza il 
progetto sul matrimonio civile. 

mera ammetie l'urgenza, 

Dovendo interpellare il sig. ministro, 
di-grazia e giustizia come reggente il dicastero 
della pubblica istruzione; lo prego di destinare il 
giorno. 

Boncompagni. Lunedì, î ; 

Valerio L: Nello stesso gioniio: volgerò al sig. 
ministro de’ lavori pubblici altune interpellanze 
sul monumento Carlo Alberto. 

La Cameraapprova i seguenti articoli : a 

«Arti ti L’'ammimistrazione di pubblica si- 
cirezzaz, posta a termini delle leggi sotto la di- 
pendenza immediata del ministro segretario di 
Stato. pi affari interni, rimane affidata sotto 
la ispoi tl .del medesimo in ogni divisio: 
amministrativa agli intendenti generali, in cia- 
scuna provincia agli intendenti , e nei comuni 
ai sindaci, 

« Sono però conservati nelle cittàve provincie 
di Torino e Genova i questori ed assessori nei 
modi ed a seconda della legge 30 settembre 1848 
coadiuvati da speciali applicati, 

Art..2. Nei capi-luoghi di divisione e di pro- 
vincia sono stabiliti delegati, i quali esere: 
le funzioni. attribuite ai delegati della precitata 
legge sotto la diretta dipendenza degli intendenti 
generali e-degli intendenti , al cui uffizio sono 
applicati. » 

Segue una di sione sull’ art. 3 ma la Ca- 
mera, non più in numero, si scioglie alle 
ore 5 42. Ù 

Ordine del giorno di lunedi. 

Seguito della ussione, per modificazi 
personale di pubblica sicurezza. 

Requisitoria pel deputato Sanna-Sanna. 

Interpellanze dei deputati i è Valerio. 

Appalto dei teatri Regio e Carignano. 





mi al 


CRONAC 


— Voar.— Dicesi che il governò avendo pro- 
posto al: governo pontificio, monsignor Charvaz, 
quale arcivescovo di Genova, e monsignor Amat 
quale amministratore della diocesi torinese , il 
governo pontificio gradisse la prima e respin- 


gesse la' seconda proposta , cosichè le pratiche 
già credute prossime a conclusione sarebbero 
invece riuscite a male anche una volta! Ella è 
cosa. ben grave ed'inquietànte questa  prolun- 


gata scissione fra due poteri, ‘che nulla guada- 
gnano; e molto perdono ‘ad essere divisi ed ostili, 
e che avrebbero un mezzo si facile e pronto di 
vivere in’ buono e perpetuo accordo: la separa- 
zione della chiesa dallo Stato. 

— Via rerRATa DI Genova, — Ci vien rife- 
rito che una parte piuttosto considerevole dei 
lavori della strada ferrata a Genova; nel solito 
tratto. di SanPaolo sia rovinata in seguito ‘alle 
ultime: pioggie, Non facciamo per ora, commenti 
in proposito,, perchè attendiamo ragguagli più 
precisi, parendoci debba avere grande esagera— 
zione in chi valuta i danni ad un milione circa. 

— Estrazione DI CONSIGLIERI COMUNALI. — Il 
consiglio; comunale’ nella seduta di) venerdì sera, 
procedette, a termini della legge, all'estrazione deill 
consiglieri comunali uscenti d'ufficio. I consiglieri 4] 
estratti sono i signori Soldati, Di Revel, Cotta, È 
Dabori tir] Galvaghò, Desambrois. Rocca, Cast | 
sims P ite di Pinò, Ropolo, avv. Juva, Coll 
Albasio,' Boncompagni, Franchi, Villanis. 

PreMIO PER IL vacciNO. -- Uno dei maggiori ti 
ostacoli che incontiinsi nella vacci; dei (| 
bambini (stà mella difficoltà, spesso ‘gravi ima, | 
di procurarsi ‘un vaccino di buona qualità. 11 | 
consiglio delegato già da alcun'tempo si'andava 
occupando per meltere riparo a questo inconve- 
niente. Ci viene' ora riferito che' nell'ultima sua 
tornata «abbia stabilito che sarebbe conceduto un 
premio di lire 2 alle tre madri che in ogni 
giorno in cui si fanno le vaccinazioni nel locale 
apposito sul Corso della cittadella, presenteranno 
bambini: più adatti per averne il vaccino. 

— Istnbzione WtstcrmALe. — Îl municipio tori" 
nese accusato così di frequente da certigiornalidi 
trascuranza. e. di indifferenza per sla. istruzione 
del popolo, , risponde vittoriosamente coî fatti a 
tali malevole insinuazioni, Grazie particolarmente 
all’infaticabile operòsità del Vice-sindaco Baricco, 
specialmente incaricato di questo ramo, la istru- 
zione municipale fa rapidi. progressi ed allarga 
ogni giorno la sfera della sua ‘benefica azione. E 
in prova, possiamo citar ‘oggi: parecchie. recenti 
deliberazioni del consiglio del nostro mun 
dirette! precisamente ‘a tale scopo: Così, oltre 
all'ottima deliberazione che giù annunziammo per 
l’istituzione di scuole dominicali per surrogare, 
almena in parte, le-scuole serali, sappiamo. che 
ad ‘oggetto. di poter accrescère il. numero delle 
scuole si è deciso di procedere alla nomina di 








nove maestrî,'al qual'uopo i nomi dei candidati 


furono affi: 
chè tutti i consiglieri possano prenderne notizia, 
e mettersi così in'grado di votare con piena co- 
noscenza, di causa. Così pure essendosi dall’espe- 
rienza dimostrato insufficiente il mantenere una 
sola’ classe elementare nel borgo S.. Donato, si 
è deciso di istituirvene due. 

— ILLUMINAZIONE A .6AZ, Già. da parecchie. sere 
Villumin: varii quartieri riesce 
assai meschina , e in qualche stabilimento anzi 
la luce tratto tratto s’affievolisce in modo che 
sembra prossimo a spegnersi: Non crediamo che 
di ciò si debbano accagionare le ‘condizioni’ atmo- 
sferiche, ma sibbene piuttosto qualche difetto 
o nella stessa fabbricazione del gaz, o nei tubi 
che lo portano e distribuiscono agli utenti) 
Laonde sarebbè desiderabile che l'autorità alla 
quale ciò spetta, assumesse informazioni onde 
dare quei provvedimenti che paianò ‘opportuni. 

— Piazza 8. Canto, A proposito ' d’illumina- 

ne viené iu acconcio il ricordare come una 
delle più gravi difficoltà che ‘abbia finquì incon- 
tralo il municipio, sia quella di illuminare coni© 
piutamente la piazza S. Carlo. La. sua vam- 
piezza rende insufficiente a tale scopoIa luce 
dei lampioni che seryono lungo gli edilizi late- 
ali : sarebbe necessario innalzare in mezzo alla 

‘a Stessa una serie di candelabri; ma il mu- 
pio non crede di poter andare incontro per 
ora alla grave spesa che a ciò Tichiederebbesi. 

Varii tentativi intanto si fecero; il primo, in- 
felicissimo, quello di collocare ai quattro lati 
del cancello in ferro che. gira attorno al monu- 
mento di Emanuel Filiberto, quattro lanterne 
sorrette da 4 povere aste di ferro. Vista la mala 
prova che esse facevano, deformando il: monu- 
mento } sì è pensato di trasportare in piazza 
S. Carlo, i, due.,magnifici candelabri in ferro fuso 
che stavano ‘in piazza Carignano ; e di collo- 
carlî, uno a qualche metro avanti ; e l'altro a 
qualche metro dietro il monumento. 

Anche. questa prova ha. dato luogo a molte 
censure, ma tutte infondate , ed alle ‘quali non 
ibile trovare altra risposta fuor quella 
dell'economia. Udimmo ora con molta soddisfa- 
zione che essendo in Torino l'illustre ‘autore 
del monumento stesso, del quale stàampavamo a 
giorni andati una lettera in proposito del mo- 
numento Carlo Alberto, il'municipio'abbia pen- 
sato di farlo giudice circa la convenienza o non 
di collocare a quel modo î due candelab 
riamo che l'autorevole sua parola ‘cesser 
spareri “e che egli saprà trovare. il modo di 
conciliare convenientemente diritti 


jone a gaz in 


fu possi 


insieme i 
dell’estetica colle esigenze della finanza, 
ARE, - Quest'anno non po- 
tendo aver luogo il solito saggio solenne per la 
distribuzione dei premii agli allievi delle scuole 
elementari, dirette dai Fratelli delle suole cri- 
stiane, il municipio ha deciso, a quanto ne di- 
cono, divaderire alla domanda fattagli dagli stessi 
Fratelli, di consacrare invece la somma stan- 
ziata per quell'oggetto in bilancio, all'acquisto 
di libri perla formazione di una biblioteca ele- 
mentare ad uso di) queste. scuole medesime. 
questo modo e chi faceva la domanda, e chi Ja 
sanciva dimostravano’ anche una volta di ben 
comprendere i veri interessi del popolo; promo+ 
vendone zelantemente l'istruzione e l'educazione, 
—UN eivstò Arto DI niGORE.—Narrando il fu- 
nesto casò dî una bambina lasciata malconeia da 
un omnibus spinto, a precipizio; abbiamo espresso 
il voto di veder. attivati colla massima severi 
e vigilanza i regolamenti di polizia urbana in- 
tesi a prevenire simili inconvenien 
in grado di poter annunciare che il consiglio 
delegato decise dî avanzare ‘al ministero W istanza 
perchè sia sospeso per otto giorni uno stabili 
mento di omnibus, per l'abuso ‘continuo: di Spin- 
gere i cavalli con troppa velocità. Inoltre l’add- 


ministrazione riprodusse una domanda già più” 


volte fattaî all'autorità superiore, per metterò 
fiero a questfabuso. Si sperano: quanto prima 
glî apportuni provvedimenti. 

— Esami soLENNI. — Secondo annunziammo, i 
corsi delle scuole serali sono cessati a causa 
della stagione estiva. Domani domenica è il giorno 
fissato ‘per la solenne distribuzione ‘dei premi a 
quelli fra i numerosi! allievi dellè médesime'che 
sianosi maggiormente distinti. Essa avrà luogo 
nel locale di S. Primitivo alle ore;sei pomer 
diane. Ci vien detto che si sono distribuiti circa 
tre mila biglietti pàrtè ‘alle persòne distinte! della 
capitale, parte ‘alle famiglie degli allievi ‘ed ai 
capi d’opificii e, dì negozi, che sono pur essi in- 
teressati direttamente a conoscere i progressi e 
l'attitudine degli; allievi.» Saranno; esposti nellè 
sale i*lavori dsgli'allievi delle vario classi ‘di dic 
segno, L'egregio conte ‘Gabrio Casati, membro 
della ‘commissione per le scuole, è incaricato del 
discorsò inaugurale della fanzione: 


ao 


i nella segreteria del comune affin- 





DECESSI dell'A giugno în Torino. 
13 
Totale 


- ULTIME NOTIZIE. 


| Lombardia. — Il consiglio di guerra se- 
dente in Brescia condantiava il 5 giugno cor- 
rente due contadini/ Giuseppe, Miglioli e Angelo 
Ferrari, per titolo dî nascondimento d'armi e 
Munizione il primo alla pena dei lavori forzati 
în ferri pesanti per anni dieci, e il secondo per 
possesso di munizione ad un anno di lavori for- 
Zati in ferri semplici n 

. Detta sentenza confermata in diritto veniva in 
Via di & ridotta la' pena al Miglioli a sei 
anni, e quella del Ferrari commutata nel c: 

Te in ferri per quattro mesi. | (Gazz. di MÙ.). 

Modena. — Il Mess. de Modena del 9 annun= 
Mia le accoglienze fatte dal duca a M. Gaspare 
\Grassellini legato di Bologna, portatosi il giorno 
bi» ad-ossequiarlo, è al maresciallo Radetzky colà 
arrivato il giorno 8, donde ripartì il mattino 
seguente per restituirsi a Veron: 

Parigi, 10 giugno.—Il Moniteur pubblica un 
rapporto del ministro della marina e un decreto 
perela triorganizzazione del consiglio dell’ammi 
ragliato. L'oggetto di questo decreto è di. resti- 
tire al ministero un’ iniziativa onde l'avevano 
spogliato i decreti del 1848 e 1850 a profitto 
del'eonsiglio. Il ministro espone che sotto l’im- 
pero delle’ disposizioni” attuali, «il capo’ dello 
€ Stato non può fare una sola promozione nella 
« marina | fuori dei | quadri e che la sua alta 
« prerogativa, condotta. lalvolta da. ragioni politi 
« che di primo ordine, non può esercitarsi che 
« sotto il freno delle presentazioni officiali.» Il 
ministro crede ché importa mettere un termine 
a tale abus ù 

Uno degli articoli del nuovo decreto reca che 
gli mffiziali di marina addetti allo stato-maggiore 
del presidente o a quello del ministro potranno 
essere promossi, senza, essere : iscritti sulla ta- 
bella delle promozioni, (Presse). 

— Troviamo nel Debats che il vescovo di Or- 
leans, in seguito ad alcuni virulenti articoli 
dell'Univers, ha emanato una pastorale, che ri- 
produrremo nelle sue parti sostanziali , e colla 
quale, dopo aver protestato energicamente contro 
le lemerità, aggressioni ed usurpazioni di quel foglio, 
proibisce «a tulti i superiori, direttori e professori 
dei seminarii della diocesi, di associarsi all’Uni- 
vers, e comanda a. quelli ‘che già fosssero asso- 
cialî di cessare immediatamente di riceverlo. 

Ielgio — Il risultato delle elezioni del Bel- 
gio è intieramente noto, Sopra 54 nomine, il 
partito liberale ne conta 33, e il partito cleri- 
ale 21. Qnestò risultato rafforzando dì alcuni 
ti la, minoranza: ultramontana ; non è di na- 
{bra da alterare lo spirito della Camera, dove i 
liberali conservano una maggioranza di due terzi. 
Egli è nelle campagne che gli: intrighi del clero 
hanno riportato qualche successo: tutte le lo- 
calità importanti sono rimaste fedeli ai principi 
gliberali. La lotta è stata oltremodo. accanita. A 
Gand 4,968 elettori sopra 92 hanno preso 
parte allo scrutinio. 

Berna.— La notte del 7 all’ 8 un incendio 
distrusse in Berna quattro o cinque case. Sola- 
Umenie dopo quattro. ore si riusci a spegnerla.to= 
lalmente. Il più grave degli infertunit sono la 
morte di una donna, e le ferite riportate da 
‘quattro individui. 
| Lucera. — Il 9 fu presentata la pi 
per l’amnistia. Essa è coperta da 12,209 ‘sotto- 
Scrizioni, e le liste sono ancora aperte in pa- 
Tecchi comuni. Il signor Segesser aveva pri 
Posto che si dovesse farne rapporto nell'attuale 
Seduta ma rimase in minoranza con 42 voti, 

Berlino,, 8 giuguo, — Egli è positivo, sic- 
me annunciava il dispaccio telegrafico di ieri, 
che il governo prussiano ha dichiarato di non 
poter adottare il progetto di un’ unione’ austro- 
ledesca, e che negozierebbe. coll’ Austria per con- 
chiudere un trattato di commercio soltanto dopo 
la ricostituzione dello Zollverein. 


Nello ‘stesso tempo il governo prussiano ha in- 
Vitato i membri della. conferenza}a dichiarare; 
entro il più breve termine, se aderiscono 0 no 
a questa risoluzione. Se il governo prussiano 
persiste nel suo contegno, bisugna aspettarsi a 
Vedere tutti, gli Stati del mezzodi e del: centro 
dell’Alemagna abbandonare lo. Zollverein e unirsi 
all'Austria. (Presse); 

La notizia della risoluzione presa dal con- 
siglio dei min tri di Prussia di convocare la 
prima! Camera degli Stati a termini dell'art. 65 
della'Teostituzione, si conferma. Così l'ordinanza 
che fissa le 90 circoscrizioni elettorali nelle 
qualit maggiormente. imposti esercitano il di- 
ritto di, elezione diretta, comparirà quanto 
prima, 

Londra, — ‘) giugno. — Nella seduta di ieri 
sera alla Camera dei comuni, il ministero ha 
subito uno. scacco il quale nelle cireostanze at- 
tuali è nella: presente | condizione dello» spirito 
pubblico . potrebbe avere maggior, importanza , 
che non si crederebbe a prima vista. Si trat- 
tava di una mozione presentata dal. sig. Hors 
man per domandare la nomina di un comitato 
d'inchiesta sull’istituzione del reverendo signor 
Bennett al vicariato dî Frome, il quale è denun- 
ciato da un certo numero dei suoi parrocchiani 
come segretamente devoto alle dottrine catto- 
liche. 

Siccome il fervore protestante sì risveglia og- 
gidilin Inghilterra con una vivacità che non bi- 
sogna disconoscere, l’opinione si è appassionata 
a proposito di quest'aftare che sembra dovergli 








somministrare un terreno per is parsi ed ap- 
poggiare le mozioni del «signor Hora Ma 
Siccome questa mozione ‘non poteva passare , 
se non usurpando. manifestamente i diritti del 
vescovo di Bath, che ha fatto. l'elezione. nella 
pienezza della ‘sua prerogativa, ne risultava mira 
situazione assai difficile per il ministero 

Egli, ha dunque combatiuto la. mozione la 
quale è stata votata alla maggioranza di 156 voti 
contro 444, Questo voto è un sintomo evidente 
della reazione anti-cattolica che oggidì agita ’'In- 
ghilterra. n (Debals). 





Notizie Serîche. 


Torino, 12 giugno! = T-continii freddi in 
Francia recarono assai timore e danno ai ba- 
chi; sono i bozzoli in aumento essendosi da 
4 75 e 5 elevati in alcune località sino a 5.30 
5 40. A Lione fuvvi in conseguenza attività 
somma a provvedersi di Sete lavorate; la ‘con- 
dizione del 9 corrente notò numeri 452; co- 
minciasi anche ‘in Lombardia \ad. aver partite 
a male; ma sinora sono assai, rarò. x 

Da noi in generale ottimi sono i ragguagli 
sull'andamento dei bachi, e .sperasi passabile 
raccolto; già ieri fuvvi qualche partita bozzoli 
sul mercato d’Alessandria che ‘si cedette da 
A2 a 45. Evvi qualche aumento nelle: sete la- 
vorate in seguito alle notizie di Francia! 





Fondi pubblici. 
Rorsa di Torino del 12 gigio. 
41848 5 0/0 4 marzo. Contanti giorno’ prima 
96 40. Mattino 96 50. 
4849 4gennaio. Giorno: prima:98; Mattinò.97 
75. Per il 30 giugno, giorno prima 98 40. 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio, Per il 30 
giugno, giorno prima 1810, x 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. Giorno 
prima 1300. Ù 
Borsa di Genova dell'il. giugno : 
5.000. 18504 gennv ei 4 luglio: 98-97-94 
Anglo-Sard. 4 giugno e. 4; x,bre, 
4.010 ObbI. 18491 aprile è 1 8.bre. 985983 
» __ ‘1851 d'agosto è 1 febbr. 9800975 
5:010:.....Toscana 4 genn. e 4 luglio; 
Azioni. della Banca 20 £810 
sn 100 


Rimesse della sede di Torino del 4...» 
158,27 20 


GOLFO o ne ali carie 
Borsa di Parigi del 10 giugno. 
Il4 00 chiude a 100 40 in rialzo di 115 ce. 
n.3 070 id. 70.30 id, 5 ce. 
11.5.0j0 Piem. (c. R.) ha fatta: 97 90. 
Il nuovo 95, 
Imprestito del 1851 967 50. 
Borsa di Londra del 9: 
Consolidati ‘a contanti 100314 ‘a ‘78, ‘per 
conto 404 48. 
5 0/0 Piem. 94 12. 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERITE 
STRADA PERNATA: DA TONINO AD ARQUATA +" 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di maggia,1852: 


Moviwiénto.... Paoporm 
Serdizio dei Viaggiatori 


Viaggiatori ordinari. di. classe N...2237 Ly 

è di ILL classe » 13057 _» 

È dit, classo » 88113 D 

Milit.confogliodi via di II, classe». 71 (+ 
di ll, classe » - 615 


‘Total N. 105423 1. 156537 50 
ZIVITI + 79040 
Somma! L. (65997 n0 


45502 40 
42880 90 
97265 95 
170 85 
TIT 40 


Bagagli trasportati... Chil. 


Servizio di Itasporlo a grande vel 

Merci ed oggettiuli messaggeri 

Oggetti di ‘Mnanza trasp. del 
valore di Li 880665 35 e del 
peso di Chilogrammi, . . 


6897 90 


2870 
Totale Chilog., 26007 


456 65 


Cavalli 

Canaan Ri E 
Vattupatt ra co pio pasta NG 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 93 


Somma L, 12105 54 
Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse. + Chili 4725194 “L' Tima'do 


Bestiame grosso e'minuto, capi UN! (531101) t0d8 70 
Sofaa L: 7212090 
Prodolti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pell trasporto del corriere e di- 
apici poniali 2 Ub. 
Vetture cellulari N. 4 trasportate per contò 
dell'Azienda dell'interno . .-.. è, . 
Prodotti di orarii venduti . © | 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di bagagli. . 
di merci; 111). 
Diritti di sosta;su merci. e bagagli 
Convoglio privato: da Torino sd Arquata . 


Somma Li 


250874 14 
Confronto cogli ani precedenti 

Prodotto conseguito dal'‘1'gennaio a tutto 

maggio 1851 i + Lo 864999 00 

id. 1852 x 1017340 50 


Differenza în più nel 1852/00. + {5211 
Conifranito del prodotta di maggio det 1851.con quello di maggio 
del 1852; 
To maggio 1852. $ 
In maggio 485... _. . 


Prodotto complessivo, L. 


Li 95087414 
» 212962:90) 


Differenza in più nel:maggio 4852; ;-.1,./ =, 3804124 


COLLO GIACOMO, Gerente. 











GIORNALE QUOTIDIANO 


IL VERO DEPURATIVO VEGBTABILE 


della Farmacia CHABLE, contrada Vivienne 


solo approvato dall'Accademia Nazionale di Medicina di Parigi 


vien raccomandato 


da 10 anni di riuscita completa, invariabile, e sempre sicurissima 


——_——T_—__==-=&& LS 


Questo Sciroppo, guarentito 
interamente vegelabile, puro di ogni me- 
tallica mescolanza, e mai sempre. preparato 
fn )Paredgi, con la forza del vapore; dal mede- 
simo peritissimo farmacista, îl quale a esserne 
mani mercenarie non volle da dieci anni 
sino ad oggi afif(lare mai la gelosa. preparazione 
del sua prezioso Composto; questo sciroppo così 4c- 
curato e concentrato a, tutta possanza dal vapore, 
essendo ad un ‘tempo DEPURATIVO, PURGATIVO, 
e SUDORIFICO  gemrisce radicalmente, 
senza del miortifero mercurio, (purtroppo usato 
ancora in Italia, dall’ignoranza e dalle cattive 
tradizioni medicinali, benchè le preparazioni mer- 
curiali abbiano quasi sempre, o più presto o più 
tardi; (portato seco loro, nell’ essenziale orga- 
nismo degli infelici pazienti, i più orribili di- 
sordinie le più fatali conseguenze) e grearisce 
senza ‘limore di cattivo seguilo ogni siftitico 
male, ed altri cagionati da un sangue to, 
come ulceri, soli; tristi ed incomode vegetazioni, 
impetizione, mucthie'e' bottoni sulla\pelle, eco., ece. 

Il Depurativo del Chable ai 
atbugije simultaneamente il principio è l’effetto di 
ogni specie di scolo, (virus) del semplice è benigno 
come; del sifilitico positivo, tanto pericoloso 
quando si lascia infondere nel sangue, togliendo 
così all'economia vitale la ‘forza, la vivacità, il 
libero giuoco degli ‘organi, la ‘freschezza del 


Per i Depositi e le ‘commissioni all’ ingrosso, in Zalia dirigersi con 
leltera francata al signor J. SIMON Direttore dell'Omnium in 





sangue, ossia la salute. Questo benefico Sciroppo 
combatte pure, con prospero successo i tristi re- 
sidui, gli avanzi disastrosi del mercurio, o di 
altri minerali, liberando con certezza la vittima 
del venenoso; e. perfido. metallo dalle incaleola- 
bili peripezie de” suoi nefandi e spaventosi ef- 
fetti, oggidi dalla scienza riconosciuti e fat 
mente annoverati, e dalla caparbia ignori 
soltanto, negati. 

Il Depurativo iel professore Chable 
trionfa) dell’avvelenamento' progressivo del san 
gue passando nel suo moto di circolazione sulle 
parti infettate, col cacciar via. poco a poco le 
materie viziate, già mescolate al sangne, per 
mezzo della ‘traspirazione, delle evacuazioni al 
vine, delle orine e\ili tutte le. secrezioni abi 
tuali del corpo umano, dal suo positivo effetto 
considerabilmente attivate. E così il sangue ri- 
torna'al suò grado naturalè di nettezza e di 
purità primitiva, benchè l'origine della sua com- 
battuta corruzione, fosse antica, ed.anche ere- 
ditaria, 

Come preservativo ‘e come cura dì prulenza € 
di precauzione per chi; pronto a contrarre ma- 
trimonio , e dubitando del suo passato, o di 
guarigione spesse yolte più apparente che reale, 
sente nel proprio cuore il giusto timore di ap- 
pestare la futura innocente prole , e vuole ri- 
sparmiarsi un così aspro rimorso, il detto sci- 





Una boccetta 


roppo depurativo, così facile a prendersi (mattina 
e sera, tre cuechiai. dî sciroppo esteso in un bicchiere 
d'acqua senza tisana; senza bisogno di consultar nes- 
suno, mantenendo il più assoluto segreto, con tutto 
il comodo mentre si sta in campagna o. viag- 
giando, e senza cambiare le abitudini, il modo 
di vivere, di cibarsi, nè il corso ordinario degli 
@ffari) è il più felice ritrovato, perchè esso t0- 
gliè ogni dubbio, risana interamente il corpo, 
e, voro amico dell'uomo, giarisce anche altre 
malattia originate dalla povertà, è dallo spessire 
del sangile troppo stagnante, privo di alcune 
delle sue qualità necessarie ad una buona ci 
colazionè, sbàrazzando sempre di tutte le pic- 
cole affezioni Sugondarie. Di modo che ogni 
persona, pire\n apparente florida salute, deve 
prendere il detto sciroppo come semplice misura 
iffenicu, è preservativo infallibile, 
onde non wimangu' predisposta , con alcun poco 
di adrimonia , ‘a’ usprezza »del''sangue , ‘esistente 
benchè ignota, al facilé ‘assotbimento ‘della viru= 
lenza sifilitica (virus) 0 semplice ne’ casi d' im 
prudenza, 6 in altri particolari di curi 
straordinaria sciura assai frequenti nelle città 
apitali, e nei porti di mare, in chi ognunò può 
candidamente incorrere, soggiacendo a gravi in- 
convenienti , dai quali ‘certamente preserveratino 
due boccette del detto Sciroppo depura- 
tivo del Chable di Parigi. 


costa in Pari 6 franchi, prendendone in- 


(L'Omniuni 6); 


cana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia- 


Prezzo: 10 franchi fa Zoccetta. 


Per i depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francala al sig. 3. SIMON,, 


spiegativa del-Dottor Roussrau, medico. speciale così rinomato in Parigi, e.dap- 
direttore dell'Omanium, in Genova, strada Balbi, n. 184, 


tutta Europa, nella To: 


rissima nolizì: 


Al dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
borenzo, ed in Torino yi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guignes, 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato varii 


pertutto, e chiamato 11 benefattore degli afflitti nell’organo della vista. 


Successore de’ Fratel Latil, contrada Nuova, num. 29. 


prodigi în 





Della 


Conservazione Personale 


della debolezza del Ventricolo 
e principali Malattie ereditarie 


TRATTAMENTO CURATIVO 


di GIUSEPPE FERRUA 


sieme sei doccette necessarie ad una cura completa, non si paga che fr. 80 
all'ufficio di Parigi, strada\ Vivienne; ma in Italia, la dogana esigendo 2 fr. 
ogni k. come medicamento composto, una boccetta si venderà framehî S, 

boccette insieme; per l’intera cura; soltanto fr. 2; compreso il porto. 


Genow,, strada Balbi, num. ‘181, solo agente generale è corrispondente 
esclusivo del signor, CALAZZZIE nella Penisola, inc 

per alcuni anni di fissare a’ Droghieri, a' Farma 

la, solita e piùvantaggiosa commissione ili vendita. 


Dottore in Medicina e Chirurgia 
un volume di 232 pag. — Prezzo L. 3, 


Del meilesimo Autore 














N. B. In qualunque porto franco d'Itulia, i negozianti provvisti di appositi ma- 
gazzini, i quali vorrebbero tenere a disposizione de' depositi ‘o compratori diversi | 
oppo tlepurativo, sia quelle del citrato di ferro, | 

etti profumati per bagni di latte, e #ufi i 
prodolti della gran fabbrica ‘e casa ili spedizione del Chable di Parigi, godranno il 
quindici per cento sul loro danaro impiegato in dette merci medicinali, che 


IL CITRATO DI FERRO 


del. Professore CHABLE di Parigi 
ha totalmente detronizzato il nauseante COPAHU 
ed il CUBEBE. 


all'ingrosso, sia le boccetts del s 
sia pure l’acqua virginale, i sac 


zione dell'importo, com- 


non Vengono mai spedite da’ Parigi senza l’antic 
edesima detti negozianti 


missione dedotta ; e così guarentiti sulla meri 
aoramo di più Li guarentigia particolare dell'agente generale in Italia signor 
3. Simon, più faluni particolari vantaggi ch'egli solo può fare, purchè se a 
intendano seco lui per le domande da trasmettere poi ‘a Parigi direltamente alla 
casa del detto Chable, strada Viviemie, di comune accordo. * (L'Omnium 1). 





Torino, Cusini POMBA e C. Ed tori. 
Massimo buon Prezzo 


NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 


RACCOLTA di Opere classiche antiche è 





Il benefico Sciroppo di C#RE) 
cluilere la via' senza indugio caggié 


Utile ad ambo î sessi, d’ una efficacia irrefi 


MO di DIC MO riesco preziosissino onde'pre- 

oli ed al Fianco fInore, fortificando lo 

stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso ec nocivo COPAMI. 

ofragabile, avendo un gusto piuttosto (piacevole; esso 

fa la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre indeboliti; dalle 
Ogni boccetta costa in Italia fi. 3. 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata. al sig. Je SIMON, 
direttore dell'Ommium in Genova, strada Balbi n. 184; solo Agente generale del signor 
GHABLE per tutta Italia, incaricato esclusivamente per due unni ‘dî fissare ‘a Droghieri! ed ‘a Far- 
macisti la solita e più vantaggiosa commissione di vendita; 


moderne di ogni Letterature: 


$: è pubblicatovil volume 27.° della Raccolta 
ovvero il volume 3 della 


STORIA D'ITALIA 


ARILO BON 


Pag! 382. — Prezzo per Torino 1 44 20; 


affezioni più o meno inveterate. 





(L'Omnium 6). 


delle Mialattie veneree 
e modo facile per guarirle; dei metodi di cura 
anco non mercuriali, che adopera per la guari- 
gione delle medesime; delle, malattie, delle vie 
orinarie e dell'uretra; delle polluzioni ecc. ecc. 
Quinta edizione ampliata 

Un volume di 200 e. più pagine: Prezzò L: 3. 

Venidibili presso l'Autore, via del ‘Senato nella 
porta ‘della | tipografia. Arnaldi, ‘numi 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo ; ed ‘uvverte . che oltre 
all’oranio di giorno giù stabilito per la’ visita in 
sua casa, per maggior comodo dei malati riceve 
eziandio alla sera. 





È stato. pubblicato Sabato 5: corrente 
io Fascicolo 
DEL 


. . . O 
Giornale di Veterinaria 
redatto dai Professori della Scuola. Veterinaria 
di Torino, 
ioni continuano sa riceversi; presso 

Segreteria della Direzione della Scuola al Va- 
lentino, ‘contro anticipato pagamento:, 0-corri- 
spondente mandato postale od altra; 

Il prezzo, annuo è di L. 8, franco di, porto’ per 
lo Stato, e di 1,. 9 per l'Estero, i 





1852-FAUX THERMALES DE B 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siècles parmi les 
plus'efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville  située au milien du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très-fertile 
et trés-agréable, est’ entourée de montagnes 
élevées couvertes de forèts. et surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes ouvertes au milieu de 
ces belles forèts offrent à chaque pas les ‘aspects 
les plusipittoresques. 

L’AIR PUR de cette contrée est d’un effet bien- 
faisant ; les fièvres intermittentes, l'lypocondrie, 
les maladies hystériques, souvent traitées.ailleurs 
infructueusement, se perdent ici presque. sans 
reméde. 

La vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des foréts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 





TT LAIT DE:CHÉ 
ande extension; on a fait venir 


trtiné: \La' chaleur de Ja'(Source principale est' dè 
54 degrés Réaumur ; la plus petite a encore 38 | VI recu une g 
des dle la Suisse un tronpeau de chévres et un pitres 

L'otiblissement grandiose appelo Ta "TRINK= | Pon a également fait l'acquisition d’etiviron 40 
HALLE (halle à boire les datx) est fréquenté pat | arpens de forét, di elles trouvent Jeut notrri* 
de nombreuv visiteurs. On ya ‘établi un dépét | ture naturelle,. ce qui a une grande influence 
très: bien ipprovisionné des prineîpales soureès { sur la, qualité du Jait, et le rend. efficace et 


L’ETABLISSEMENT DU PET 
RE 


dè PEurope. 

L'EAU MINERALE de toutes ]és sources est pae 
faitement pure, claire’, agréablé & boire, et mè 
cotitient aucune propriété échauffante. Ces eat 
prises extérienrement, sont très-favorables ‘4lla 
guérison' des rliumatismes et des affections gout- 
teuses. 

Bade po: 
FERRUGIN 
Inients' de'bi endent rivalisent! dign 
Inent avec les autres 6tablissements de ce geme. 


èd: 


bienfaisant; une experience de plusieurs années 
et une série de cures les plus heurenses ont 
mis en faveur ce Uraitement Salataire. 

Un bain de VAPEURS'RUSSE & été etabli par 
lés soins. du. gouvernementy ill se tronve' placed 
au, de des, sourees ; principales; et ses va- 
peurs naturelles peuyentètre portées à 45 degrés. 

LE CONFORTABLE des hotels, le bon marché 
de Ja vie, l’elégance et la variété des plaisirs, 
ont fait depnis longtémps de tè pays lè premier 
bain de l'Europe. 





ADE-1852. 


Les imagnifiques SALONS'DE CONVERSATION 
ont (été vouverts au public ‘le'40 mai, etdéjà 
commencent hals, les fètes, les concerts, Un 
excellent orchestre fait entendre chaque, soir 
dans la grande salle et sur la promenadé les 
morceaux les plus renommés des grands maftres, 
et ces valses ravissantes que Tes musiciens ‘alle= 
mands jouent si bien. 

LA SAISON,c qui finitile 84° octobre, sé 
terminera par des. chasses, brillantes;. qui: ate 
tirent depuis longtemps, les, amateurs renom= 
més des grandes villes. 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade è Ja “grande ligne de Framefort A 
Bàile; et'idépose’ les voyageurs ‘A Vla! porte dè 
cette ville, thermale. (L'Omnium 8) 

4 lilla 
Tipografia FerrgRo E Franco, 
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“ANNO V. 
N.° 1381. 


Si' riceve l'Associazione 


Pet ‘oring, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
Winele con dei vaglia postali. — 
Firenzo, Vieusseun, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londea, P, 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





IL 





GIORNALE POLITTE 













MARTEDI 13. GIUGNO 
41852, 


lip d’Associazione 





Reovinci 
Sg mesi L24--Tre mesi L. fa. 
ed Estero; 








L. 50.—Semestre Li 277 
stre L. 1; 50. (franco; ai confini). 
— Un sol numero cent. 8@.—bi- 
Tiglie franco di posta alla Direzione 
del Giornale —Lesraerzoni stpagnno 
20 per riga anticipati. 











D'onino, ia'giugno. 


LA SETTIMANA, 

Un fatto per se stesso insignificante ma che 
poteva essere fecondo di gravi conseguenze at- 
lesù: Pimiportanza “della. persona da cui preten- 
de ‘inspirato, occupò vivamente in Francia 

bblica_attenzione».Ma se conesorpresa leg- 
ot î provocanti articoli sul Belgio di Gra- 
nier ‘de Cassagnac, con pari soddisfazione si vide 
il governo smentirne |’ improvida politica. E 
quasi non bastasse: una prima a togliere ogni 
dubbio, si fece seguir tosto una Seconda am- 
monizione al Constifutionne!, che voleva perseve- 
rare nelle prime asserzioni. Noi ci focililiamo 
col'principe presidente d’aver francamente re- 
spinto da'se ogni solidarietà coll’autore di quegli 
articoli che imiprudentemente compromettevano 
il capo d’una grande nazione, e d’avere ad un 
tempo reso omaggio al principio di nazionale 
indipendenza. 

Non è quindi meraviglia, dopo così esplicite 
dichiarazioni del governo francese , se per al- 
cumi si dubitò che quegli scritti fossero più pre- 
sto dettati sotto l'influenza di quel partito, che 
nel Belgio s’appigliava in questi gi 
mezzo per avere nella lotta elettorale un suc- 
cesso che lo compensasse delle sconfitte finqui 
toccate, ma che null'altro invece guadagnavasi 
che l'umiliazione dun nuovo rovescio. | * 

E, per giustificare il proverbio, secondo cui 
una disgrazia non viene mai sola , i loro con- 
fratelli di Francia vedevano anch’ essi distrutte 
avum tratto le illusioni che già si facevano in 
occasione del’ decreto sulle feste dalla recente 
nota del governo con cui dichiara che, lungi 
dal voler applicare le coercizioni civili ai doveri 
di religione , egli si limiterà a dar I esempio 
dell’osservanza, non ‘credendo avere il diritto di 
far violenza ‘i cittadini in ciò che risguarda 
esclusivamente la coscienza di ciascuno. 

È ‘un altro smacco toccava put anche a que- 
Sto partito che pretende parlare in nome del Div 
di pace, di carità, mentre tutto. sacrifica, per 
fino la religione, al cieco spirito dî intolleranza e 














eni ad ogni 
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di fanatismo, Vogliamo parlare dell'energico mo- 


loup; prelato riputatissimo per ingegno, dottrina 
e pietà, il quale ad esempio dell'arcivescovo di 
Parigi, censura, "è proscrive le (emerità, aggres 
sioni ed ‘usurpazioni Loca s contro. l'autorità] 
vescovile. dtt A 
fato economico il governo francese pro- 
muove rapidi miglioramenti; nuovo sviluppo delle 
ferrovie, riduzione dell’interesse dei buoni del 
tesoro, esperimenti agricoli. nella Sologna. D’al 
trà ‘parte i cittadini non stanno indifferenti alle 
istituzioni di recente create pel miglioramento 
dell'agricoltura; epperò si vanno in molti luoghi 
facendo numerose soscrizioni per erigere banche 
di credito fondiario. Ottima istituzione ehe tanto 
può contribuire all'aumento della produzione agri 
cola, procurando ai proprietarii quei sussidii ma- 
teriali che invece con.eccessiva affluenza sì ri- 
volgono ad altri rami d'un provento non sempre 


























altrettanto sicuro. 

Bensì ci dolse invece di vedere:come il governo 
sia deciso a dare‘ piena esecuzione al decreto sui 
beni degli Orleans, non ostante la questione sia 
ancora pendente avanti il consiglio di Stato, s 
come dimostrò non ha guarì colla presa di pos- 
sesso: del: castello d'Eu, non ostante la x 
dei guardiani del medesimo. 

Intanto le feste del campo di Marte a Pa 
ebbero un'eco lontano nelle provincie: 
giorno” dispacci telegrafici recano alla capitale 
la notizia chela festa delle aquile va celebran- 
dosi con vive dimostrazioni d’entusiasmo militare. 














ed‘ogni 





L'’Itighilterra trovasi già in preda alla febbre 
elettorale: poichè in seguito al re scacco 
avuto dal ministero, non è dubbio che il Pa 
lamento venga disciolto verso il fine del co 
rente giugno. Gli uomini più illustri mandano 














nitorio del vescovo d'Orléans, monsignor Dupan- |l 














agli elettori la loro professione di fede politica, 
E ci'è grato ‘il vedere nella maggior parte di 
iueste circolari riconosciuta la necessità di man= 
tenere l’amministrazione economica dei wighs: er 
fra Je altre, notevole è quella del cancelliere! 
dello scacchiere agli elettori della contea di Bu- 
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kingham, nella quale si; ammette come un bi- 
ogno imperioso' del (secolo il libero scambio. 

i Le trattative per Ja .riparazione del Mather , 
he da quanto ‘aveva prima detto (il. ministro 
degli esteri, parevano condotte. a buon: termine 
col governo di enze, si trovano invece inter- 











gio di lord Malmesbury a 
naccia d’ interrompere le relazioni diplomatiche 
colla corte di Toscana, se quel goyerno, sì ri- 
fiuta d’aprive i proprii tribunali aî sudditi in- 
glesì insultati da soldati straniéri. Grande le- 
zione a quei governi improvvidi dell'avvenire i 
quali, per trarsi alla meglio d’impaccio in un 
momento difficile, accettano i soccorsi forestieri, 
abidlicando così la propria’ dignità ed autonomia! 








affari di Neuchatel conti- 
nuarono in questi giorni, e le dichiarazioni di 
lord Stanley hanno ormai indicato il valor vero 
divpnel fatto. Ricusando di comunicare il proto- 
collo, egli lasciò. travedere che le delibera- 
zioni prese dalle cinque potenze sono di grande 
rilievo, e tali inoltre che l'opinione pubblica se 
né potrebbe commuovere altamente: Ciò poi che 
nè dissé, è soprattutto le osservazioni che egli 
aggiun: lativamente a Luigi Napoleone, con- 
fermano quanto abbiamo a più riprese affermato, 
che cioè al desiderio della conservazione della 
pace fanno i governi europei i maggiori sacri- 
fizî, per modo che 
credette 
Prussia e i tr 























lo stesso governo ‘francese 
riconoscere i diritti del Re di 
‘attati del 1845. 

E si è a questo medesimo. bisogiio: prepotente 
della pace che l'Austria e la Prussia sacrificano 
i.loro dissapori politici, e si stringono insieme 
alla Russia. 
| Però se si chiudono per ispontaneo' accordo 
Parringo politico, non rinunciano alle scaramue- 
cie sul terreno neutro dei negoziati commerciali. 
Quindi è che la Prussi 
formolate dalla Bavie Sassonia ed altri Stati, 
per ammettere 1° Austria nell'unione doganale ; 
ina il conflitto economico facilmente si compor- 


dover 



















Tebbe qualora fosse minacciata la pace, questione 


——_  ————_____________— 








“APPENDICE. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


în Forino. 


(Gont.— V.i num, 1368,1372, 1375, 1378). 





x Chpo II 
Seultara e Pittura Storica 
89 

Davide învoca la viltoria contro Golia del. Bottazzi 
di Vicenza, — Tobia guarisce la vista del padre , 
del cavaliere Isola di Torino, — Episodio di virtù 
cristiana del ‘Fagnani: — Episodio della difesa di 
Roma di Eydoun di Torino. + 





Nel Davide del. Bottazzi vedemmo una me- 
‘diocre creazione , non mediocremente eseguita. 
Concetto ‘e scena, quali ad ogni mezzana intel- 
ligenza sono facili ad ideare. È il terreno ar- 
siccio e inculto, sovra cui si prostra in ginoc- 
chio l'eroe. giovanetto e invoca dal Signore la 
vittoria contro il gigante Golia. Duna mano 
regge la fionda, dall'altra il sasso fatale che 
deve squarciare le tempia del forte inimico. A 
qualche distanza sorge il campo filisteo con pic- 
cole figure, che sì perdono gradatamente nello 
sfondo. Cielo quasi fosco per denso chiarore; 
onde ‘di luce senza riflesso. ‘Così deserisse la 
Bibbia il luogo e il modo di quello strano duello. 
È fedele l’artista così la ricompose sulla tela. 
Nel che v'è 
duttore di storia. 

La testa del Davide è bella ; il tronco del 
corpo ben disegnato e pieghevole; le gambe di- 
fettose, perchè fuori di proporzione. Se dovesse 
salire în piedi, forse non si reggerebbe, se non 
zoppicando. Egli! l’agile abitatore dei monti di 











il pregio per lo meno di esatto tra- 


Belbo! il e: 
fiere nella cor 

Anche l'espressione è debole. Non uno di 
quéi tratti risoluti che dimostrino l'ene 


mpione d'Istaello che inseguiva le 
i 











volere, 0 la forza dello sdegno, o l’aspi 
a Dio. Invece i suoi lingamenti, nel punto di 


chiamare a sfida l'uomo che è terrore delle sue 
tribù, son quieti e tranquilli. Lo sguardo è dolce 
qual di donna helle prime espansioni d'affetto. 
A tutto diresti che sì prepari il Davide, fuor- 
chè a terribile combattimento. Eppure se l’armi 
egli aveva da fanciullo , il core fin dagli anni 
più teneri avea da uomo è da prode. Così la 
dizione. La quale ignoriamo perchè il Bot- 
i, esatto d'altronde fino nllo serupolo , non 
abbia voluto in questa parte seguire. 

I medesimi errori del dipinto del Davide no- 
tammo nel Tobia del cavaliere+Isola. All’idga e 
al disegno mon sì può negare un’ qualche. va- 
lore. L'esecuzione è mestieri osservare distinta- 
mente nelle parti. 

La faccia del vecchio che sopra uno 
scranno e congiunge le mani in atto d’aspetta- 
zione è piena di fede. Grande e venerabile 
sonomia; fronte ‘aperta € sinc severe linee 
che solcano le guancie e vi lasciano Pimpronta 
di età grave e in pari tempo robusta. 

Meno vero è l'aspetto della donna, che spo: 
e madre assiste ad opera miracolosa di reli- 
gione è di amore figliale. Nel Tobia, quasi di 
grado in grado, vien meno l’abilità dell’artista. 
Per applicare agli occhi del padre i! farmaco 
salutare egli s'indrea spiacevolmente della per- 
na, e fa sforzo laborioso, irriverente. Oh 
quanta espressione sarebbe in quel pensiero, se 
l’autore avesse posto il giovanetto colle ginoc- 
chia piegate dinanzi al padre, intento quasi con 
devozione al pio ufficio, cogli sguardi ansiosa- 
mente rivolti inverso l’uomo da cui ebbe la vita 
e a cui rendeva la luce! Un figlio che cura le 
membra inferme del padre! Dio! non vi deve 























siede 















sa 











essere opera per lui più spontanea, 
Messa, più sacra! 


più som- 





Da un lato del quadro è angelo, compagno 
fia di viaggio del Tobia, bello di figura e di 
forme, ma estraneo affatto a quello spettacolo, 
Così fa credere la freddezza con cui v'assiste, 
sebben fosse egli l'inviato da Dio a sanare la 
cecità dell’uomo giusto. 

Del rimanente i colori in parte non hanno 
risalto, in parte ne han troppo e si discordano. 
Le situazioni sarebbero ben trovate, se i difetti 
esposti non venissero a renderle talvolta @ dis- 
sonanti e sconne. 

Che diremo dell’Episodio di virtù cristiana 
presentato dal Fagnani? In verità noî siamo 
poco favorevoli a quegli argomenti che l’arte 
desume. da un passaggio di eronaca speciale 0 
ili romanzo. Questo del Fagnani è tratto dai 
martiri di Chateaubriand ; e vuo] farei mostra 
d'un cristiano che ai primi tempi della Chiesa 
ifitontra uno schiavo per via e lo ricopre del 
suo mantello. Una donna è presente, amante o 
sposa del primo, in ricche vesti, di caro e no- 
bile aspetto. 

Il pensiero di carità fratern 
guani, ne fa dimenticare la sorgente stentata 
eflontana del suo quadro, La condotta vuole 
abch’essa farci accettare ad ogni costo il tema 
prescelto. 

L'aria mansueta del cristiano, allorchè stende 
il'mantello sopra le spalle dello schiavo, lo stu- 
porte di questo che succede prontamente ai tratti 
naturali dell’ira, lPaceuratezza con cui son tral- 
tale le carni, le mosse, benchè alquanto manie- 
rate, dei tre attori ne fanno sperar bene per la 
catriera dell'artista e passar sopra ad alcune 
pecche. 

(Di un episodio della difesa di Roma non par- 
liamo se non di volo e perchè lo chiede l’ar- 
gamento. Quando noi la prima volta vedemmo 




















svolto dal Fa- 























quel quadro, non ci sapemmo ben rendere ra- 








che predomina tutte le. altre, non meno a ;Ber- 
lino che a Vienna; 

Anche nella; Spagna, si risveglia i il bisogno 
delle vie ferrate : e molte associazioni si vanno 
facendo per. promuoverne l'attuazione; ;E saria 
pur tempo che quella nazione alla :quale na- 


il dispac- | tura Aljitti:gli elementi di forza e di pro- 
ver mato Paper AR SI eta farti valere. 


Ma pur troppo è a temere :che il regresso po- 
litico arresti e comprometta. il; progresso. econo- 
mico ; eccettochè le numerose dimostrazioni che 
tuttodi sì vanno riproducendo in. favore' della li- 
bertà costituzionale, valgano a. far smettere quei 
progetti di riazione assolutista che la pubblica 
opinione universalmente attribuisce al ministero 
attuale. Intanto qualche giornale ritenta di nuovo 
il pericoloso agone. Ma \havvi molto a temere 
che possano riescire a qualche cosa tali prove 
sotto l'impero della presente legislazione sulla 
stampa. 

Accennammo già al trionfo del partito liberale 
nel Belgio. Per altro la vittoria, se fu grande 
ed importante, avuto riguardo alla: potenza e al- 
l'infuticabile attività deî nemici che si doveano 
combattere, non fu però intiera, dacchè Ja mi- 
noranza clericale guadagnò alcune voci. Ma la 
energia del governo e la saviezza degli uomini 
del partito liberale sapranno antivenire colla vi- 
gilanza incessante i pericoli che minacciano an- 
che colà lefranchigie costituzionali; e restringen- 
dosi viemmeglio fra di loro le varie frazioni del 
partito liberale varranno a respingere ogni aperta 
e nascosta aggressione onde continuare il bel- 
l'esempio cheda più anni dà il Belgio all'Europa, 
del mirabile accordo che un re leale, un governo 
energico, ed un popolo prudente sanno creare. e 
mantenere fra l'ordine è la libertà, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sul progetto di legge di sicu- 
rezza pubblica procedè nella tornata d'oggi molto 
lenta e non si potè addivenire alla votazione pur 
d’un articolo, per essersi con altre frasi ripetuti 
generalmente gli argomenti addotti negli altri 


















gione se fosse. amara satira contro la guerra 
romana, ovvero se era un ricordo onorevole di 
un. tratto illustre ‘e glorioso di storia. Ma 
un tal dubbio ne cadde subito dall’animo , 
perchè ripugna troppo contro italico artista, a 
cui, qualunque sia l'opinione’ politica; non, può 
non essere oggetto d'orgoglio patrio l'impresa 
ardita di un popolo fratello che si cimenta a 
battaglia con aggressore potente e straniero. 
Osservammo dunque. il' dipinto con calma, con 
freddezza. D'altronde era cosa breve. Sopra una 
specie di barricata, da cui in nulla riconosci 0 
le mura o il territorio di Roma, son tre.o 
quattro popolani, dei quali l'abito dimostra ap- 
partenere alla provincia di Campania, a quella 
che diede in ogni tempo e dà anch’oggi il mag- 
gior numero di briganti ed assassini che sono 
il terrore delle provincie’ soggette al governo 
papale. Il medesimo costume ha una donna che 
sta in aiuto a cotesti immaginari combattenti. 
Se il pittore si informato meglio delle 
cose di Roma e dei fatti del 1849, avrebbe sa- 
puto che la difesa era sulle mura, propriamente 
sulle mura, che verano misti colle mil 
i ceti, dai più elevati della società: fino agli 
infimi, che la maggior parte di questi erano in 
divisa di milizia attiva e di guardia nazionale, 
che i popolani della capitale, i soli che pote- 
vano confondersi alle truppe senza uniforme non 
hanno niente di comune col vestiario degli abi- 
tanti della Campania, che questi ultimi, ribelli 
in molti paesi al governo allora esistente,  figu- 
piuttosto in gran mumero o nelle file 
reazionarie, 0 nelle carceri criminali dello Stato. 

Dopo ciò non amiamo entrare nelle parti spe- 
ciali del quadro. 

Questo solo volevamo dichiarare che nè Roma 
vedemmo in esso, nè i difensori di Roma. 

(Continua) M. Mannucci. 
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IL RISORGIMENTO 





giorni e gli oratori essendo troppo. più spesso 
che non richiegga l'economia del tempo usciti 
della questione per abbordare i principii generali. 
E talvolta presero anche lucciole per lanterne, 
scambiando. i loro desideri per realtà, come il 
signor Mellana, il quale crede che ove i comuni 
godessero: di'tutta la! libertà provvederebbero as 
sal meglio. alla, sicurezza pubblica che non fac- 
ino' gli ufficiali del governo. Noi, che spassio- 
natamente: \studiammo vin. parecchie provincie 
tale questione, non possiamo parteggiare per tale 
illusione. Osserviamo a cagion d'esempio come 
funzioni: la guardia nazionale. Pogliamo alcune 
città più popolose, ove le idee sono natural- 
miérità più avanizito; e vedremo se Te popolazioni 
(e specialmente le rurali) sì giovino di questo ef 
ficacissimo ‘Mezzo per tutelare lè proprietà, se 
fréifiteriti patiglie percortanò 10 campagne, 
gli' individui sacrifichinò volontieri ‘aleone ore 
della ‘settiniana per provvedere alla cosi pubbli: 
ca. E parliamo qui.di juelle che fecero più vive 
istanze per ‘ottenere quelle armi che ora si 
î operose nei palazzi comunali. Né per ciò 
trio Pindolé delle nostre popol della 
genefosità' delle ‘quali siamo più ‘che altri mai 
persuasi, ma l'infingardaggine insimuata in esse 
dil'hingo dispotismo: Ma, qual elié ne sia Ja 
etilisal egli è ‘certo che nei più Itogli esse non 
si servono dei ri 
disporfe, è che fiichiè Puiso della libertà non ab- 
bia loro: inspitati più Virili sonisi saréblie cosa 
imprudlentè è per puco. non diciamo assiria 
l'affidar toro esclusivamente la Lutela delle pro- 
prietà e delle persone. 
Purono pure’ assai vane le interminabili 
Scussioni sul maggior vantaggio di fa 
deleghtà di sicure 


di- 
pagare i 
pubblica allo Stato, anzi 
ché ‘ai comiini. Il vero è cli 1e' somine neces- 
a lale scopo! dovranno 
ustire dalle bojsé dei contiibueriti, e a {[nesti 
poeo ‘irmportertà chè passino direttamente nelle 
tiséhie \logl'ini piegati ‘0 tangiliio prima nei co- 
funi! dello: Stato! ‘Cid''elià’ importa. è che si spen- 
dano’ utilmente è Mella‘ minor quantità possibile, 
diob tim quelli solò che è necessiti. 

HW sigrior Josti mon potè quest'oggi contenere 
nulle di'ciò'èhe gli frallava pel capo, baltè a 
destra, batté a ‘sinistra, diede definizione 
della polizia ©hé ci fece tornar indietrò vent'ati- 
nî (fortunatainente non. è che un airacronismo), 
fece tal lugubre pittura: della ‘er immo- 
ralità che fece errare un sorriso: di soddisfazio- 
ne sulle labbra di chi legge più volentieri Ar 
monia che un giornale liberale, benchè il signor 
Deforesta ci assicurasse g la statistica, 
tn po' più credibile delle v 
vi il contra Noi rinunziamo ad analizzare e 
comentare il discorso del sig. Josti, 

Quaniturique quest'oggi i sigtiori Viora, Li 
Mellana,. Josti, Pernati si siano sempre aggi 
su quell’infelice articolo terzo, rimanevano an- 
corti Soi oratoti ché dovevano parlare sullo stesso 
argomento. Il perehè ‘il presidente stesso’ pro- 
pose la ‘chiusura, eteritò di porre a partito un 
emendamento. Ma: col pretesto di prender la pu- 
rola per un' fitto personale ci vedemimo 
cuni' deputiti 1aîtoiati | nuovamente nell’‘arideò. 
La Canierd frittavid,  persuasa d'essere giù ab- 
bastanzk edotta protestò tacitàmionte sciogliendosi, 
e Patticolo pertanto non si potè mettere ai voli. 

Lat tornata d’oggi‘non fw puttavia ‘affatto ih- 
feconda, essendosi presentato um progetto di 
per istabilive un telegrafi» elettrico fia Ciamberi 
e Torino,, di'che èi rallegrianio ion poco, sendo 
cosa che altainente reclamava il commercio, 
trattandosi: qui di accelerare le notizie colla 
Franéia, con cui tarite: sono Te nostre relazioni, 
HW signòr Cibrario, ‘interpellato dal ‘sig. Valerio, 
amnoneiò pute che avrebbe presentato ‘i bilanci 
circa al tempo stesso che furono ‘presentati 
l’anno scorso. Avremmo voluto però ch'egli non 
fosse tanto scaiso dî Spi i 
sta insomma ‘Ta questione più importante di 
tutte. Speriamo poi che i bilanci y anche senza 
aspettare le riforme radicali, of 
nomie che mon quelli degli anni scorsì ; e ciò 


sario tiecessatiamente 


tima 


scerite 


scrzioni, pro- 


xionî, giacehè è que- 


‘anno: più eco- 


Si potrà ottenerb ove si risechino tante spese o 
non urgenti 0 mon hecessarie. gior 
ministro. clie il solò tronco di strada ferrata di 
S.Paolo ci’ costa a quest'orà più che non pos- 
sîifio! rendere: tie tasse in un amno. 


Pensi il 


SUL CONTRATTO DEL MATRIMONIO CIVILE. 
Secondo abbiamo già annunziato, il ministro 

di grazia e giustizia presentava nella tornata delli 

12 corrente il progetto di legge sul matrimonio, 

da due anni promesso. L'importanza di questo 

documento vorrebbe che lo riproducessimo inte- 

gralmente; ma la Camera avendo vo! 

ed e; 

indugio la commissione, e ne riferisca fra po 

giorni, ci sembra più conveniente di riprodurre 


i di ‘cui potrebbero ‘fin dora, 


per ora solo la relazione del ministro premessa 

a questa legge, giacchè sono im essa esattamente! 

riassunte le principali disposizioni deli progetto. 
Signori Deputati, 

Pra i diritti che i cittadini possono esercitar 
non ve ne ha aleuno più importante di quelli che 
appartengono alla validità ‘od. alla nullità del 
contratto di matrimonio. Tuttavia le nostre leggi 
non contengono! aleuna: disposizione che' gli re- 
goli; i nostri magistrati mon possono pronun- 
ciare alcun giudizio che gli tuteli, In tal parte il 
codice che ci regge, conforme alle antiche legg 


legge del 9 aprile 1850, volendo che fosse snp- 
Dlito a questa mancanza, incaricava il governo 
del re a presentare al Parlamento” un' progetto 
di legge.inteso a regolare il contralto di matri- 
monio nelle sue relazioni colla legge civile, li 
pacità dei contraenti, la' forma è gli effetti di 
tale contratto. To vengo oggi’ a sdebitare/il e 
verno del Re! di: quest'obbligo. che la logge 
impone. Mentre assumo intera la responsabilità 
di proporvi il presente progetlo, giustizia wuole 
che'a chimi precedè rimanga il’ merito di avere. 


capo primo della legge dichiara quali sianb 

le persone. abili a, celebrare il contratto civile 
di matrimonio. Ksso riconosce questa facoltà ai 
maschi minori di diciotto, ed alle femmine mi- 
nori di uindici inni ; la Sottopone pei min- 
renni al consenso dei genitori. Limita 
pedimenti\ per-parentela agli ‘ascendenti e di: 
scendenti, fratelli e sorelle, agli zii e nipoti, 
ed agli affini negli. stessi li. Ridotti così 
questì impedimenti’ ai loro Jimiti più ‘ristretti; 
la legge mon lascia Juogo a' dispensa. 1 divieti 
portati dagli ‘anticolì 30/e 31 parverò nichiesti 
dalle tradizioni religiose che vivono ; nella e 
scienza del, popolo ed a cuì è debito del legi- 
Slatore il non contrastare, Le altre condizioni 
prescritte nel progetto: ‘alla capacità personale 
di contrarre il matrimonio, fion mutano sosta 
zialmente il diritto che oggi ci regge, e che dal 
iliritto antico, o romano, 0 canonico pa 
codici delle nazioni moderne 

Il capo secondo Spetta alle pubblicazioni dd 
alle opposizioni: Ja legge ha debito ‘di non la 
séi lv a dubbieZza circa lo stato civile dei 
cittadivi; la dubbiezza non. sarebbe mai tanto | 
pericolosa, come allorquando si aggirasse -in- 
torno agli impedimenti che formassero ostacolo 
alla validità del matrimonio. Tdi 


ò nei 


la necessità | 
delle pubblicazioni. ‘H diritto canonico le com- 
mette aî parrochi. La;legge che vi, propongo le 
attribuisce ai sindaci. Di un atto che ha rela- 
zione ai diritti civili dei cittadini, di un atto che 
debbe compiersi per tatti gli abitatori dello Stato, 
qualunque siasi la religione che professino; debbè 
aricato chi per ragione del suo ufficio 
dipende interamente dalla podestà civile. Il di- 
ritto di forinaré opposizione è attribuito pèr una 
parte al ministero pubblico, per l'altra a tutti 
coloro. che hanno più stretto! interesse a chie la 
famigli i rbata dalla celebrazione di un 
matrimonio disconosciuto dalla le; Si è ezian- 
dio provvisto a che i giudizi ranno da 
queste opposizioni veri 
brevissimi. 

Il capo terzo: Della celebrazione e registrazione 
del matrimonio diede Inogo alle 1 fori difficoltà. 
L'antica e la presente legislazione della nostra 
putria' finno interamente dipendere la validità del 
contratto civile di matrimonio dalla sua iconse- 
crazione relig i un'atto in cui iligo- 
verno ed i m ti civili non hanno alcuna 
ingerenza. Questo sistema non era compalibile 
nè collo spirito di cui s'informa la presente ci- 
viltà, nè colle massime che reggono il’ nostro*go- 
verno, 

La legge che vi è proposta prescrive che;il 
matrimonio non abbia effetto civile, se non in 
quanto le parti venganò a farlo registrare negli 
atti dello Stato civile, @ che nei casi in chi la 
consacrazione religiosa del matrimonio nori ‘abbia 
potuto intervenire ,. questo, possa celebragsi ‘a 
cospetto del giudice, ogni volta che concorfàano 
le condizioni volute dalla legge. Posto così il 
matrimonio sotto Pautorità delle leggi è dei ma- 
gistrati, tolta Ja; possibilità a chicchessia dim- 
pedirlo, a cui lo consente, si credlà di 
prescrivere, ia il codice civile, che per 
regola rimonio venga sancito da 
tina solennità 
si rende oma; 


essere 


come 
ale il 7 


Il capo quarto definisce ciò che ha relazione 
alle cause di nullità. Si attribuiscono al mini- 
stero pubblico quelle che appartengono all''orz 
dine! pubblico ; ai ‘parenti quelle: che appartena 
gono n tutela della,loro, podestà; agli sposi stessi 
quelle che derivano da difetto di consenso: e 
che non potranno ‘intentarsi dopo trascorso un 
tal termine che dia luogo a presumere sopray= 
venuto îl consenso che da principio difettava, 

Il/capo quinto definiscè.1 casi di separazione 
personale , ‘aggiungendo a quelli che avranno 
luogo per autorità di legge, quello che avrà 
luogo per consenso dei contagi, Pi che 
alle sentenze di' separazione pretella il tentativo 
di conciliazione, dichiara i casi in cui si estingue 
l’azione.in separazione; e quello;in eni cessano i 
Suoi effetti, quando cioè il coniuge offeso sia 
ritorziato ad abitare coll’altro coniuge. 

Il capo sesto prov 
di penalità intimate 


le ad impedire, per mezzo 
li ‘ufficiali dello Stato ci- 
vile od alle parti, che non si addivenga alla ce- 
lebrazione;/ di matrimonio ;. in. Joni: siano state 
ommesse Je formalità preliminari prescritte ei 





capi precedenti 











Il capo settimo contiene alcune disposizioni 
generali necessarie a compimento della legge : 
che niuno possa pretendere al titolo di coniuge 
senza il documento della registrazione, o la prova 
equipollente che i. tribunali conoscano soli 
delle contestazioni circa i diritti che sorgano 

agli sponsali è dal matrimonio; che la presente 
ge non si applichi alla famgilia reale, alla 

quale, per. trovarsi collocata in condizioni affatto 

speciali; debbono provvedere regole spes 

Signori! Vi ho indicatb per cérini somma- 

simi i punti principali ai “quali provvede la 
presente legge. La discussione che avrà lu go 
nelle Camere da luogo a meglio svolgere i 
principii che sancisce. Vai ravviserete in- 
tanto come s'informi di due principii egualmente 
importanti: quello di non menomare 7 autorità 
morale della religione, e quello di mantenere 
in questa, come in tulle ]e altre parti di Jegi- 
slazione , l'assoluta indipendenza del governo 
civile da ogni altra podestà. 





ITALEA 

È pubblicata la legge colla quale 
è aperto un eredito supplementario di lire seimila 
quattrocento quaranta, centesimi dodici, sul bi- 
lancio dell'azienda del Monte di riscatto in Sa 
degna per l'anno mille ottocento cinquantunò, 
ripartibile ‘come ‘infr 

I. Per maggiore alla categoria sesta 
30 12. 

2. Per. stipendio e supplemento’ di stipendio 
agli impiegati dell'azienda del Montè di riscatto 
addetti alla commissione dellè decime! L. 6150. 

E autorizzata per questa somma di lite seimila 
cenlo cinquanta l'apertura d’una muovà; categoria 


spe 
|Pesi sui beni ex-gesuilici Li, 


nel bilancio mille ottocento .cinquant'uno col ti- 
tolo Spese straordinarie. 

Novara 
(GP) 
alive 


‘afica. da. Torino a 


fu jeri inaugurata con felici 


— La linea; teleg 
successo, 

— Si avvertono, le. autorità amminisi 
iudiziarie e militari, e quelle altre. persone cui 
ra. di rivolgersi 


od a quello della mari 


dicastero: della guerra 
he le lettere, i pieghi 

o ricorsi dovranno essere indiri 

ministro di guerra e marina, ma bensi; se con- 

cernenti il. dicastero della ‘guerra , al ministro 

della guerra , se rmmnti il dicastero di ma- 

rina, al ministro della marina. 


conci 


Si avverte il pubblico ,. che ‘alla, stazione 
di I'orino trovansi depositati. vari oggetti , che 


della 


s80 il 


nelle; (adiacenze 
e depositati inseguito; p 
municipio di Torino, non vennero ritirati nel 
tempo prescritto dall'art. 688 del Codice civile. 
alli consistono principalmente in 
cappelli, berretti, parapio, 
fazzoletti, guanti, tabaci 
forme militare. 

A mente dell’art. 15 del regio decreto del 12 
aprile scorso, si avverte il pubbli; tali 
oggetti non verranno richiamati dai loro pro- 
prietari entro otto giorni dalla data del pre- 


perduti. dai , viaggiatori 


strada forra 


Questi (o, 
‘gia, oggetti di vestiario, 


hiore e oggetti di uni- 


0 che se 


senle avviso, verranno, venduti a beneficio d 
operaî della strada fe 
canto che si terrì 
Torino, 


ta, ad un pubblico în- 
in una sala della stazione di 
le ore 9 anlimeridiane del 26 corrente 
mese. Torino, 13 giugno 1852, 

— Risultando che ne partite di credito 
sul debito pubblico in Francia potrebbero essere 
rivendicate dagli eredi dei titolari, a quanto si 
crede sudditi sardî , si traserivono qui sotto i 
nomi dei creditori inscritti, acciò gli interessati 
possano, volendo, far valere i loro diritti presso 
il governo francese, 

Carlo de Alberti, anticamente negoziante a 
nova, e dimorante in Svizzera, suocero di una 
vedova de Alberti nata de ; Bayez domiciliata a 
Galliate presso Novi 
di L..1,520. 

Nicolò Gaetano Putrone, si crede domiciliato a 
Fiorano ; provincia d'Ivrea , per un capitale di 
L..1,040. 

Gitolamo (Giuseppe Figliani e Giacinto. Pevera 
Foresti, di indicato domicilio a Valenza 
per un capitale di L. 1,300, 

ro Pistono, del comune di Mongrando, pro- 

di Biella, ni nella Bassa Austria come 

Primo luogotenente nel corpo franco austriaco 
Grim-Landon, per un capitale di 1. 2,160, 

Giuseppe Antonio Simonetta @ i figli maschi di 
Simon Simonella, 
Monelta, per L. 


‘a, per un capitale inseritto 


sul Po, 


avenli a curatore, Giuseppe S 
4.120, 

Giacinto Benedetto Castellani, morto a Cuneo, per 
I. 1,080, 

Clementina Costa, moglie a {riuseppe Morando, 
non meglio indicata, per L. 920... 

Barbara Fonlanesi, vedova Costa, ustifrattuari 
Ja proprietà di Remigio e Giuseppe, Costa, per 
L. 1,640, 

ommaso Sanlelli, mon meglio indicato,, per 
20, (G. Piem.) 








STATO ROMANO. — Roma, 9 giugno, — 
Proveniente da Parigi giunse iil 7 di ritorno in 
Roma S, E. il sig. conte di Rayneval, amba- 
sciatore della repubblica francese presso la santa 
sede. 

— Giunto altresi è ‘in Roma monsignor: Carlo 
de’ conti di Reisach', arcivescovo di Monaco è 
Frisinga. 

— Idi 5 parti per Marsiglia G, Bonaparte, 
principe di Musignano; 

— Il Giornale di Roma pubblica ‘10'stato indie 
cativo delle condanne pronunciate in Roma dai 
consigli di gnerra - della: divisione francese nel 
mese di maggio, Furono condannati 13. italiani 
per percosse e ferite verso militari francesi, edi 
uno per detenzione d'armi e munizioni. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Londra, 10) giugno, — 
Alla Camera dei comuni, seduta del :9 corrente, 
lord Blanford domandò che si precedesse alla 
seconda lettura del suo Bill sulle reridite vescovili 
e capitolari; bill inteso all'ordinamento dei beni 
della chiesa d'Inghilterra, e ad ‘arrecare nelle 
amministrazioni di quelli riforme da molto: tem- 
po richieste, : 

Il signor Walpole, ministro dell'interno, fece 

9, ta sessione essere {troppo inoltrata, per 

una quistione, tanto grave: Altri rap- 

entanti essendosi uniti al signor Walpole a 

fine d'impegnare lord Blanford a ritirare il suo 

bill, questi vi ha consentito; riserbandosi però di 
riprodurlo alla prossima sessione. 

La Camera adottò in seguito, dopo una lunga 
@ poco interessante discussione, e non, ostante 
l'avviso contrario dell’Altorney general, il billche 
riduce a un giorno la:durata delle elezioni nelle 
contee. Si spera in cotal modo di diminuire i casi 
di corruzione e soprattutto Je. spese alle quali 
sono i i candidati. 

Nella seduta del 10. il sig. J. Bell informò la 
Camera. d'aver egli rime: 
genti d’armi due certifi 
rato che il 


o nelle mani dei ser- 
ati, nei quali è dichia- 
‘gus O'Connor ha bisogno di 
esaminato dai medici, come quello che 
sembra affetto da una alienazione mentale. 

Al partir del corriere la seduta continuava, 

— Il Globe del 10, nella sua corrispondenza 
di Parigi, annunzia;che il governo francese diede 
un avvertimento ufficiale e perentorio ai corri- 
spondenti di tre giornali il Morning Chronicle, il 
Morning Advertiser © il Daily News, dichiarandoli 
responsabili non solamente delle lettere che' essi 
mandano, ma (eziandio degli articoli di fondo dei 

ornali coi quali essi. carteggiano, e minaecian= 
doli di sfratto ove una volta; non cessino dagli 
attacchi personali. contro il principe presidente, 

legge nel Morning Herald: 

Il luogotenente sir George Berkeley, uno dei 
più egregi ufficiali dell'esercito inglese, è stato 
nominato ispettore. generale dell'artiglieria, in 
surrogazione al maggior generale Pox, Sir G. Ber- 
Keley ha lasciato Londra ieri 10,%per andare a 
dimandare i voti di Devonport, in favore del'go- 
verno. 


ess 


AGNA. — Madeld, ‘6 giugno, Nel 
mattino del 4.0 giugno la fregata a vapore au- 
striaca Volta, proveniente da Mayorca, è entrata 
nel porto di Gray. Si dice che uno dei fratelli 
dell’imperatore d’Austria si trova a bordo di 
questa nave. IL principe è sbarcato il 9a Grav 
e conserva il più stretto incognito, Si dicè che 
sia avviato. per. Valenza (Espana). 

— Sembra fuori di dubbio che ‘il 
Ezpeleta lasci il ministero della guerra. Secondo 
gli uni passerebbe al ministero. della marîria 
Secondo gli altri alla capitaneria generale delle 
isole Filippine, Si' parla dei generali Bayona,, 
Roncali è Lara-per rimpiazzarlo; (ldom). 


generale 


Pali DEIRA 
IRAN 


verno s 


— Parigi, 11 giugno. — N go- 
occupa d’un progetto di legge relativo 
allo stabilimento d'un’ imposta sulle yetture,.sui 

valli, sui cani., ed alla fabbricazione della 
carla. 

Per ciascuna carrozza di lusso, sarebbe per- 
cepito, a cominciare dal d.0 gennaio 41853, un 
diritto annuo, regolato come segue: carrozze a 
4 ruote in Parigi, 190 fr,; carrozze a due ruote 
60 fr; nei comuni di 50,000 e al disopra, car- 
rozze a due ruote 45 fr.; a 4 ruote 90 fr,; nel 
comuni di 4 a 50jm. anime, carrozze a 4 ruote 
60. fr., a 2 ruole 30 fr. al di sotto di 4000 
anime, 4 ruote 80 fix, 2 ruote 15, Oltre a que- 
ste tariffe, sarà percepito, per ciascuna carrozza 
che, porti uno stemma, un diritto fisso di 50 fr. 
Le vettura che servono al trasporto delle merci 
mon saranno soggette alla tassa; 

Sarà percepito, per ciascun cavallo di lusso 
un dirilto annuo così determinato : in Pabigi 


crei 





60%; nei comuni di'50,000 abitanti, e al di 
sopra 45:fn; di'4 a 50 mila abitanti, 30 fr., 
al di sotto di 4000 abitanti 15 fr. 

Non saranno considerati come cavalli di lusso 
nè quelli adoperati a un servizio pubblico, 0 
all'agricoltura, all'industria ed al commercio, nè 
quelli che abbiano ineno di 4 anni ‘6 quelli 
esclusivamente riserbati alla riproduzione. 

Sarà percepito sui; cani un diritto annuo. di 
5 fr. per testa. I cani di PIO di pastori. sono 
eccettuati, 

— I ministro Dessigugfè Stonata al suo 
posto 

— Leggesi nella, Patrù 

Il generale Trotti; coriindinte la divisione di 
Savoia in Chambery. il'quale venne a rappre- 
sentare a Parigi Il ‘esercito ‘piemontese alla ce- 
rimonia della dist uzione delle aquile, ha ri- 
cevuto .dal principe presidente la croce di com- 
mendatore della legion d'onore. 

Quest'alta distinzione è il premio dei servigi 
resi da uest'afficiale generale alla: causa del- 
l'ordine, pei saggi prevvedimenti che egli seppe 
prendere; in seguito ai fatti di dicembre, sulla 
frontiera vicina qaî dipartimenti ove allora scop- 
piarono turbolenze gravi. 4 

— Dallo stato della banea di Francia pubbli- 
cato ‘oggi dal Monileun, ‘apparisce che vil conto 
corrente del tesoro è aninentato di 5 milioni, 
e È contì correnti particòlai, si NI di 

5 milioni. 

— Nella seduta del Corpo legislativo del di 
IA il presidente Billault:diede lettura di diversi 
progetti di legge trasmessi da ministro di Stato, 
SONO 

. La giurisdizione | dei Coaleli di Francia 
ca China e negli Stati dell’Iman di  Mascate; 
2, Un credito annuo di 300,000 fi. a titolo di 
indennità vitalizia per gli impiegati dell’ ultima 
lista civile; 3. Un credito di 28,399 fr. per il 
monumento ‘da innalzarsi alla rtiemoria dell’ar- 
civescovo, di Parigi; 4, Un eredito di 10,588 fr 
98 cent, per il pagamento dei lavori eseguiti 
intorno alla tomba dell'imperatore Napoleone; 
5. Tre crediti applicabili a deficienze risultanti 
sopra gli esercizi chiusi e prescritti 


AUDMAGNA. — Merlino, 8 giugno. — Il 
sig. de Bismark- Schoenhau in; che, è partito 
ieri l’altro per Vienna, ha Portato seco la copia 
della nota îndirizzata ‘ai governi della coalizione 
di Darmstadt. — Ire è la regina sono partiti 
due giorni prima per la Silesia, perchè una vi- 
sita del re di Sassonia che era stata annunciata 
non ha avuto luogo ; essi saranno di ritorno per 
il 44. — Il governo amnoverese non sembra di- 
sposto ad accettare le condizioni ché il governo 
di Oldenburg la messo alla sùa entrata nello 
Zollverein. Quantunque queste condizioni siano 
insignificanti, la ratifica non ha ancora avuto 
luogo, Perciò il plenipotenziario di Oldenburg 
non ha potuto ancora ‘esser ammesso a parte- 
cipare alle deliberazioni del congresso. — Il 
principe Federico dei Paesi Bassi si è recato a 
Stoccolma. per. fare una visita al suo genero, il 
printipe reale di Svezia.— Si tratta di sovven- 
zionare due giornali di Berlino, cominciando dal 
A.0 luglio, Tutti i giornali aumenteranno il 
prezzo deilloro abbonamenti in seguito alla pro- 
mulgazione della nuova legge sul bollo. 

(Corr. Havas). 

— Sappiamo che’ il consiglio dei ministri , 
presieduto dal re, ha deciso ieri che l'ordinanza 
comunale dell'A4 marzo 1850 cesserebbe di es- 
sere in vigore nelle provincie che manife 
sero una troppo viva ripugnanza ad eseguirla. 

(Gazz. del Weser). 

— La Gazzella dei Villaggi che si pubblica in 
uno, dei ducati sassoni, è stata proibita dal mi- 
nistro dell'interno come ostile al governo. Perciò 
il ministro del commercio ha scritto al direttore 
delle poste di non più ricevere associazioni per 
questo giornale. 

= Sappiamo che il consiglio di Stato consi- 
deralo comè autorità chiamata ‘ad. illuminare il 
govèmio, sarà convocato nel’ mese venturo. Il 
presidente del consiglio dei ministri è nominato 
presidente del consiglio di Stato. 

(Guzzetta di Colonia). 

— La Gazzella, dì Prussia annuncia che è stato 
proibito ai gesuiti di predicare nei luoghi dove 
la popolazione protestante passerà di numero la 
cattolica. 

Carlseuhe, 7 giugno. — Il comitato della 
Dieta è convocato per il giorno 16. del corrente 
giugno ad oggetto di esaminare i conti dell’an- 
no 1851, 

Ml generale maggiore di Roggenbaclì , presi 
dente del ‘ministero della guerra, ha con appo- 
sito proclama annunziato alle truppe, che S. A. 
R. il principe co-reggente ha assunto il loro 
contando în capo. 





GIORNALE QUOTIDIANO 





Assia elettorale. 
in data ,7 giugno: 

Lè promesse dell’erede  presuntivo della Co- 
rona ducale colle principessa Luigia di Pru: 
hanno dato luogo all’espressione di un voto dî 
vederlo ‘partecipare al governo. Ma l’Elettore e 
il signor de Hassenpflug non vogliono ‘sentir a 
parlare di questa partecipazione. Si dice persinò 
che il signor de Hassenpflug abbia ‘consigliato 
allelettore di separarsi dalla contessa di Schau- 
enburg, la' quale però ndo svegliatissima 
d'ingegno Îerà mai soppiantare da 
un’altra. (iosì gli intrighi attraversano alla 
nostra corte, è presto ne sapremo il risultato. 

(6. ‘dell'Impero d'Alemagna): 


— Serivono ‘da Cassel 


DANIMARCA. — Copenhaghen, 7 giu- 
gno. — Nél corso di questo mese il governo 
risolverà la questione, se i 5 imprestiti hol- 
steinesi contratti negli ultimi annî debbano o 
no essere mantenuti. 

Il consiglio di Stato nella sua ultima seduta 
non ha ancora deciso la_ questione concernente 
gli aflari dell’Holstein. Quest’oggi vi sarà 
muova seduta segreta alla quale presiede: 

Quest’oggi il re e il principe; eredit 
dinando si sono imbarcati sull’ Heckla per Hel- 
senghorg in Isvezia. L’ambasciatore di Svezia 
accompagn il re. La partenza. fu salutata con 
salve d’arliglieria dai forti, 1 ministri e gli alti 
funzionari civili e militari salutarono il. re alla 
(G. di Pri 


TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del Al giugno A852, 
sidenza del vice-presid. BENSO. 


una 


sua. partenza. 





Sowmantò. — Approvazione del verbale della seduta 
precedente, Congedo. Relazione di elezioni; Pr 
Adozione! dell'ordine 
toria contro l'auvacatò Sanna- 
ulle modificazioni. del ‘perso- 


lazione di progetti di legge. 
del giorno sulla req 
Sanna. Discussione 
riale di pubbli 


Ta Sbdata si apro ‘alle ore i Ie. 

Séggono al banco dei ministri, 
brario, Boncompagni, Paleoc: 

Marmora. 

Leggesi ed è approvato il verbale della sì 
preci tata dopo d’essersì pro- 
ceduto all'appello nominale. 

Santa Croce occupa la tribuna e riferisce le- 
lezione del deputato del collegio di S.t Julien 
in persona del sig. De Viry. 

La Cameri approva, 


Airenti, Ho l'onore di presentare alla Camera 
lu relazione sul progetto di legge per modifica; 
zioni alla tariffa doganale, 

Sunita Croce. Riferisce sull’elezione del deputato 
del collegio. di Savona vin. persona del signor 
Astengo. 


Ministro delle finanze. Depongo sul. banco della 
presidenza un progetto di legge secondo. il voto 
espresso dalla Camera, relativo linea di un 
telegrafo elettro-magnetico da Torino a Ciamberi. 

Valerio Lorenzo. Prendo one dalla pre- 
senza del signor ministro delle finanze per d 
rigergli una domanda e sentire una sua dichia 
razione esplicita sulla presentazione dei 
Altra volta nel corso di questa s 
Nistro Cavour faceva sentire alla 
lavoro della formazione dei bilanci e 
ministro, onde potere lo stesso con più actura- 
ti sa procedere a. quelle riforme necessarie per 

. I signor ministro s che vorrà 
ur una esplicita risposta su di ciò, ben cono- 
scendosi, che senza la formazione di bilanci non 
mai prenderanno vigore le libere istituzioni, 


Ministro delle finanze: L'attuale gabinetto divide 
l'opinione del predecessore al mistero delle 
finanze, ed accetta le di lui spiegazioni intorno 
ai bilanci date alla Camera; ma egli fondava le 
sue promesse di riforma radicale sulla legge or- 
ganica amministrativa, che sarebbe stata adot- 
tata dalla Camera, e siccome oggi è lontana 
ogni speranza che la detta l i 
mi auguro che i bilanci 
V'istesso periodo di tempo in cui furono quelli 
dell’anno Ren 


Mellana. ig. ministro ha- detto che è lon- 
tana ogni on di potere venir in iliscu 
sione la legge di riforma dell’amministr: 
io chieggo le ragioni perchè non poss 
tersi una legge di tanto interess 

Farina: Puolo. In ‘una’ delle precedenti tornate 
a richiesta del presidente della Camera, ho. do- 
vuto dare spiegazioni sul ritardo della commi: 
sione a presentare Ja sua relazione; che oggi 
ripeto. Fu causato: il ritardo dal cambiamento 
del ministro delle finanze, dalla malattia del 
nuovo ministro , da quella del presidente della 

ne, e del presidente della Camera. La 


per compire il suo lavoro , e "resero. alla 
Camera. 

Presidente. La commissione a voti unanimi 
opinò che non sia al caso la Camera di dare 
alcun provvedimento sulla requisitoria a carico 


del deputato Sanna-Sauna ;‘e propose Pordine 
del giorno. 





Ministro di qratia e giustizia. Il ministero ‘accetta 
lefgonclusioni della commissione. 

La Camera adotta. 

Segue la discussione sull'arti 3 della legge per 
modificazioni sul personale della pubblica sicu- 
rezza. 

Viora insistendo sul suo emendamento pro- 
posto all'art. 3.0 si sforza a dimostrare che se 
si agcetta dalla Camera il sistema del ministero 
la polizia locale dei municipii non potrà mai 
essere efficace tranne in quei comuni che si de- 
cidono a chiedere un delegato di polizia. 

Lanzo mantiene il suo emendamento pro- 
posto all'art. 3.0, e con un ‘lungo ‘discorso eccita 
la Camera a non_@ tare. l'articolo proposto 
dal ministero, poichè è un' ingiustizia farsi pa- 
gare dai comuni la spesa del personale di pub- 
blica sicurezza, mentre per la capitale è a ca- 
nico dello Stato. 

Ponza di San Martino osserva che la legge mi- 
nisteriale è logica, proponendo delegati comu- 
nali, perchè la loro azione è distinta e che Sti- 
mia pure logico che questi delegati sieno pagati 
dalle comuni, comecchè glì st vengono in 
sussidio agli ‘obblighi del sindaco. 

‘La discussione sull’art. 3.0 prosegue sugli 
argomenti trattati nella discussione generale re- 
lativa ai delegati mandamentali 0 ‘comunali, pa 

e nio essere a carico del comune 0 del 
Fora Ae radar parte Mellana, Josti, Va- 

ric Viora e il ministro dell’ interno, ma la 
Camera non più in numero si scioglie alle ore 
5, e È TERA all'appello nominale. 

î Ordine del giorno di domani. 

Segiito della discussione per modificazioni sul 
persofille di pubblica sicurezza. 

Integpellanza del deputato Valerio Lorenzo pel 
monumento Carlo Alberto. 

Legge sulla ferrovia, di Vigevano a Mortara. 

Appalto dei teatri Regio e Carignano. 





CRONACA. 

— Disvrisozione DI PREMI. — Teri domenica 
ebbe ldogo, secondo avevamo annunziato, la s0- 
lenne distribuzione dei premii agli allievi delle 
scuole di disegno e delle scuole elementati del 
munigipio Torinese. La pia funzione celebravasi 
nel vasto locale di Primitivo, stato edificato 
appositamente, non sono molti anni, ad uso di 
tali seuole. Nell’amplissimo cortile quadrango- 
lare Sorgeva un padiglione, nel centro del quale 
stava tin palco a cui aveasi accesso per una gra- 
dinafa: Sopra. il palco stavano il sindaco, cav. 
Bellonò, il vicesindaco, teologo Baricco, il conte 
Gabrîol Casati, il cav. Signoretti rappresentanti 
del. municipio, nonchè i membri della commis- 
sione «lelle scuole, e dietro questi un numeroso 
eo di giovani allievi che, coll’accompagna- 
mento di im harmonium, rallegravano' tratto tratto 
Padunanza colle limpide è soavi loro voci. Di 
fronte al padiglione stavano sci 
iline i numerosi allievi 


ierati in bell’or- 
delle varie scuole del 
Municipio, tutti quivi convenuti; ai lati e nel 
fondo s’accalcava un'immensa folla di persone 
d’ogni ceto; erano anzitutto le famiglie dei gio- 
vani scuolari venute ad ‘assistere al loro trionfo; 
era inoltre la eletta della popolazione torinese 
concorsa ad accrescere decoro alla festa. 

L'atmosfera limpida e serena da una leg- 
giera br opportunamente rinfrescata, con- 
correva colla graziosa disposizione del locale a 
renderla vieppiù' bella ‘e gradita. Un discorso 
dell’illustre conte Casati, altamente applaudito, 
inaugurava la funzione, Indi i premiandi a mi- 
sura che erano chiamati, salivano Ja gradinata 
a ricevere dalle mani del sindaco e degli altri 
membri della commissione delle scuole il premio 
dell’assiduità, e deî profitti fatti nello studio. 
Sessanta libretti sulla cassa di risparmio di lire 
40 caduno, residuo delle largizioni fatte da S. M. 
Îl Re Vittorio Emanuele IT in occasione delle 
bene auspicate nozze di S. A. il Duca di Ge- 
noba, opere»di vario genere ma tulte acconcie 
ad istruire dilettando, varie di 
istrumenti di disegno, di pittura, erano gli og- 
getti) scelti con 
i premii. 

Edvera bello il vedere la serena gioia che 
coloriva di modesto rossore le guancie ai chia- 
mati ‘ad essere in presenza di tanto popolo fre- 
giati della ‘meritata distinzione; e spesso una 
nimil@ prolungati applausi prorompevano quando 

alire più volte a rice- 

vere più premii ; 0 il premiato mostrava alla 
infantile giovinezza dei lineamenti precocità di 
ingegno e di applicazione. 

E furono alcuni episodii commovent 
i quali uno in ispecie d'una povera madre, vi 
chia te male in essere, la quale saliva ‘essa a 
ricevere il premio per ‘il figlio infermo, dando 
a travedere l’interna commozione soavissima che 
l’agilava, e l'altro di due fratelli già adulli, e 
di visi così sparuti e di fattezze cosi deformi da 
rendere le apparenze d’un idiota, e che si erano 
ineritato ambedue il‘ premio d’: à, mostrando 
come la fermezza dei propositi possa vincere la 
natura insieme e la fortuna. 

Né wuolsi defraudare di ‘giusta lode il coro 


savio discernimento a tostituire 


mi, fra 





che diretto da un fratello delle Scuole Cristiane 
eseguiva con grande accordo e con somma pe- 
rizia varie cantate analoghe ‘alla funzione che 
celebravasi. 

Alle 7.42 la distribuzione dei premii era 
finita, e l'adunanza si scioglieva, ma niuno certo 
fra quanti vi si erano trovati, si partiva senza 
provare in cuore. vivissimo un sentimento di 
gratitudine verso il municipio che.con opera in- 
defessa promuove lo svolgimento intellettuale e 
morale delle classi povere, e verso gli egregi 
institutori che con tanto zelo e tanta sollecitu- 
dine ne secondano le paterne intenzioni, è fra i 
quale crediamo debito di giustizia il fare speciale 
menzione dell’infaticabile e benemerito F. Théager 
direttore delle Scuole dei Fratelli della Dottrina 
Cristiana. 

aRogAZIONI. — In surrogazione, dei. si- 
gnori conte Moffa di Lisio «e canonico Pelletti 
furono nominati a membri dell'ospedale di Ca- 
rità i signori dottore Giovanni Battista Tasca, e 
cav. Giuseppe Renaldi. 

— Orotocio normaLe. — È da lungo tempo 
constatata 1 insufficienza dell’ attuale orologio 
della città; e invero fin dal 4849 gli ammini- 
stratori del comune iniziavano le prime pratiche 
onde surrogargliene, un altro che rispondesse 
meglio ai bisogni ed al desiderio dell’universalé. 
Dopo varii preliminari si conchiuse pregando 
il barone Plana a volersi addossare 1’ incarico 
di trattare con qualche costruttore d’ orologi di 
capacità conosciuta, L'illustre matematico ebbe 
in breve fissate le basi di un accordo con un 
celebre meccanico inglese , il signor Dent, il 
quale doveva già da alcuni mesì spedire il nuovo 
orologio, ma varie circostanze avendonelo im- 
pedito, egli invece scrisse di questi giorni averne 
fatto costrurre un secondo di maggior forza e 
valore, ma non chiedere alcun aumento di prezzo, 
perchè lo fece col desiderio di acquistarsi buona 
riputazione , é non per una speculazione pecu- 
niaria. Il nuovo orologio sarà in Torino fra. al- 
cune settimane, @ verrà lostamente. posto in 
opera. Esso deve venir collocato in mezzo al 
frontone del palazzo municipale; la notte sarà 
illuminato: il modello di questo orologio man- 
dato alla grande. esposizione di. Londra nel- 
Valtr'anno vi meritò la medaglia del consiglio , 
l’unica distinzione che siasi accordata a lavori 
di questo genere. 

— CoNMISSIONE PER LO ScaLo. — La commis- 
sione per riferire intorno al sito più conveniente 
al collocamento dello scalo della ferrovia di No- 
vara, è composta dei signori consiglieri comu- 
nali — Barbaroux — Solaro — Priggione — Gal- 
vagno — Pinchia — Ceppi e Gallina, 

— Scuore powinicALI. — Abbiamo annunciato a 

i ma apertura’ di scuole do- 
degli operai. Da 
un proclama del benemerito vice-sindaco Ba- 
ricco, al zelo indefesso del quale sono in mas- 
sima parte dovuti i rapidi progressi dell’istru- 
zione popolare in Torino, ricaviamo che a tal uopo 
nel giorno 20 del ‘corrente mese, ed in tutte le 
feste succes ive i due locali di S. Primitivo e 
di S. Barbara saranno aperti ai giovani operai 
alle: ore due pomeridiane. 

Alle.due e mezzo comincieranno le scuole di 
lettura, di aritmetica, di sistema metrico e di 
geografia, e dureranno per lo spazio di due ore. 

Alle quattro e mezzo si farà nell’oratorio una 
istruzione morale, e successivamente si darà la 
benedizione col SS. Sacramento. 

Il rimanente della giornata sino a notte sarà 
destinato alla ricreazione che sarà a cielo aperto. 


I membri della commissione municipale in- 
caricata del governo delle scuole, serali, assiste- 


ranno per turno a questi ritrovi educativi, e 
veglieranno perchè gli esercizi si facciano col 
debito ordine e riescano di vero vantaggio ai 
giovani operai, in favore dei quali sono insti- 
tuiti. 

— UNA GIUSTIZIA SOMMARIA. 
chiere lasciando correre a precipizio i suoi ca- 
valli, passava sul corpo di una bambina, Una 
mano di popolani, altamente irritati a quella 
vista, fermavano la vettura, e trattolo. dal seg- 
gio gli erano addosso con tanta furia, che a 
gran pena poteva campar la vita grazie al con- 
corso di alcuni che lo liberavano a gran fatica 
da quei furibondi. Certo questo modo di far 
giustizia può parere un po’ troppo speditivo, 
ma valga almeno di esempio ad altri cocchieri, 
onde pongano maggior. attenzione ‘a’ ciò che 
fanno, ed evitino il rinnovamento di così gravi 
inconvenienti, 


— Oggi un coc- 


— Lorrenia DeL rrAtRO NazionaLE. — Ci viene 
assicurato che siano bene avviate col ministero 
di finanze le pratiche innoltrate dalla direzione 
del R. ricovero dei mendici e da alcuni onore- 
voli rappresentanti dell'emigrazione italiana in- 
sieme agli interessati per ottenere facoltà di 
aprire un gran lotto a biglietti di lire 5 caduno 
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ISORGIMENTO: GIORNALE: QUOTIDIANO 





del Teatro Nazionale e case adiacenti cadute 


nel fallimento Zandone. Jl provento, pagati i ere- 
ditori, sarebbe destinato per giusta metà all’e- 
migrazione italiana e al regio ricovero. Sè la 
pratica col governo del re riesce a buon fine, 
non dubitiamo che il pubblico accorderà. favore 

ad. un’opera» di lodevolissima beneficenza. 
— 1 rr rrrrr_—_n_u<=: 

DECESSI del 12 giugno in Torino. 

N. 15 

Del 13» 12 


Totale 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 14 givyno. — Leggési nel Corriere 
Mercantile: 

Come. è noto, da circa tre anni il Corriere 
Mercantile venne proibito in Toscana. Ora ci 
vengono rimandate dalla posta di Livorno le copie 
del Corriere destinate ai consoli zero, Sardo, 
di Svezia e Norvegia, evdegli Stati-Uniti, sole 
che ancora andassero ;a Livorno. , Omai non ci 
desta, più : meraviglia calcun. fatto della pol 
toscana, 

— Nelle ore pomeridiane del 12 giunsero in 
Questa città il sig. Klenz Leon, ciambellano di 
SUM. il re di Baviera, p.ocedente da Roma; il 
principe. di Musignano Giuseppe Bonaparte col 
suo segretario, Renazzi Emilio, diretti per To- 
rino e Milano; e il sig. De Pinabel Costantino; 
viee-console di Russia in Genova, provenienti 
da Marsiglia col vapore francese Ville de Marsei 

Giunse pure: nello stesso giorno a 9 d 
sera da Napoli (col; Vesuvio i 
Il giorno 43 si trovava 

Napoli, 4 giugno. — Il re ha commutato la 
pena a 18 condannali ed imputati per reato di 
Stato. Per uno fu ridotta a 19a pena di anni 
26 di ‘ferri;. per nové fu ridotta‘a 13 la pena 
rispettiva di 25, 24,20 e 19 anni. di ; per 
Sei sì è ridotta a. sette anni di. ferri la pena 
di anni 19; per uno l'esilio perpetuo fu com- 
imutato iu esilio per quindici anni, La pena in- 
Nitta ‘a Emanuele Melisurgo di ammi sei di pri- 
gionia per reati di: stampa fu condonata. 

Ebbero commutata la pena 0 furono 
84 imputati di reati comuni iz; 
lrovano certi Pasquale e Pier Giovanni che 
subito già 30 anuî di ergastolo. 

Markgl, 12 giugno. — Il Moniteur pubblica un 
deereto»chè ‘fa are l’interim del sig. Lefe- 
hyre-Duruflé ministro dei lavori pubblici al’ mi: 
nistero dell’interno. 

L'affare dei beni della famiglia d’Orleans che 
erà portato! per ‘oggi al consiglio di Stato è in- 
viato al prossimo martedì. La Gazelle des Tri- 
bunaux ‘attribuisce questo aggiornamento ad una 
indisposizione del signor Cornudet. conosce 
che le funzioni di commissario del governo de- 
stinate già al signor Reverchon sono definiti- 
vamente. devolute al sig. Maigne. (Presso). 

Londra, 11 giugno. — La fine della seduta 
di ieri non ha presentato ‘alcun interesse né alla 
Camera dei; lordi, nè. alla Camera dei comu 
Si. aspetta una seduta interessante per quest'oggi 
alla Camera dei lordi, dove l'ordine del giorno 
chiama la discussione del bill destinato a dar 
forza di legge all'ultima convenzione conchiusa 
tra la Francia e l’Inghilt per. l'estradizione 
reciproca dei delinquenti; ma alla partenza del 
corriere di ieri, sera la discussione non era 
ancora cominciata su questo proposito. 

{ giornali inglesi sì occupano dell’ incidente 
relativo ai corrispondenti che mantengono a Pa- 
rigi. Tre di questi corrispondenti, come abbiamo 

annunciato, sono stati avvertiti. di essere 
nd'innarizi più riservati, informandoli chie se i 
giornali per essi rappresentati continuavano nei 





hanno 


sono molto com- 
e quest'oggi me par= 
lano in termini piuttosto vivi, e persino, il Morning 
Post che di tutt ‘gli organi della stampa inglese 
è stato sinora il più favorevole al governo di 
Luigi Napoleone ; contiene a questo proposito 
alcune ‘osservazioni mordenti. . 
Il più calmo di tutti è il 7imes per il quale 
è stata fatta un’ eccezione particolare fonda 
Sull’imparzialità che sovente mostra l'organo in- 
Nuente della Città, pubblicando ciò che può pia- 
cere mon meno che quello che può dispiacere 
al governo francese. Il Times però osserva che 
il suo corrispondente non ha che l’incarico di 
raccogliere i fatti, e che è libero di valutarli 
cume crede nei suoi articoli di fondo. (Debals). 
Un consiglio di gabinetto sarà tenuto domani 
al ministero degli affari ‘esteri. (Globe). 





‘Fondi pubblici. 


Borsa di Torino del 44 giugno. 

4849 5.00 A gennaio, Contanti mattino 97 N 
Per il 30 giugno mattino 98. Per il 10 luglio 
mattino 98 1 3 luglio mattino 98 35. 

‘Azioni banca nazionale A gennaio. Mattino 
1825. Per il 30 giugno giorno prima 182: 
4827. Per il 31 luglio mattino 1830, 

Incendi a premii fissi. Mattino 1215. 

ì Genova del 1 giugno: 
1850 A genn. e 1 luglio 98 14 98 18 
ard. A giugno e 1 xbre 





4.00 Obbl.11849.4 ‘aprile ed: 8.bre (985 
» 1854 Lagosto ed febbr. 980 
500. loscana 1 genn. e 1 luglio. É 
Azioni della Banca i 1830, 4825 
Sconto di Genoya/e Torino -..14,/4 0,0 
sa di Parigi dell’1 giugno. 
0,0 rapento a 400 45 chiude a 100 40. 

13.070. id. 70 40 i 7010. 

Le azioni della Banca) di Fr 

11 5.0j0 Piem. (e R f 

Le obbligaziooi di Piemonte (1849) a 970. 

Id. (4851) a 965. 

Borsa di Parigi del 

Il:4 1,2 p..0j0 a 100 50 
cent. 

N 3 0]0invariato a 70 10, 

5 0j0 piem. (e. R:) 97 60. 

Borsa di Londra del 1( 

Consolidati a contanti e per conto ar100 78. 
30,0 ridotto a 100 158. — 34400402 34. 
Boni dello scacchiere a 75. 

Borsa di Lomdra dell'Ll giugno. 

I consolidati haano fatto 101 4j8%a contanti, 
@ 104 A74,3j8 per conto. 

5050 piem. 94 42/4 94 


guadagnato 40 





Gi vien comunicato il seguente articolo: 
CONSEGI 

che la Commissione d'inchiesta pel'collovamento 
della stazione della ferrovia da Torino è Novara, 
la quale deve essere nominata dal ministéro a 
tenore dell'emendamento Reyel approvato (nella 
seduta del gi setle andante della Camera 
dei deputati, sarà costr a ritrarre ilaî do- 
cumenti cui il signor ingegnere ispettore Miche 

presentava alla Camera stes 


; e che sono feyi- 
dleritemente provate dalla relazione che lil ac- 
compagna, 

«L Che a partire dalla Stura si può trovare 
sui terreni da percorrersi sino alla Dora un più 
elevato tracciamento sulla direzione dello scalo 
di Porta Susa, con. acclività è declività bene al 
disutto del sette per mille segnata ‘nel profilo 
Woodhouse @ Brassey, ‘quale tracciamento re- 
cherà minore spesa) ei meno disturbo alle tinri- 

ioni di. quella vasta zona di terreno, per la 
ragione che si potranno risparmiare molti costosi 
sifoni in muratura, 

« II. Che la traversa della valle di Dora sarà 
facilitata da una declività ariche minore di quella 
prescritta. per ‘lo scalo di Valdocco ; e 
le campagne si elevano in, proporzione ché si 


siccome 


rimonta la valle stessa, viene scemata d’ assai 
la. difficoltà dell’indispensabile maggior riempi- 
mento che, si richiede sulla più elevata linea da 
me. proposta, 

IL Ghe da questo scalo si può facilmente 
trovare, passaggio sotto (alle vie di S. Donato e 
di Rivoli, senza che il suolo attuale delle me- 
desime debba, menomamente alterarsi. 

«IV. Che;da ‘questo scalo si può avére facile 
comunicazione colla via ferrata di Francia , 
che dentro, al, medesimo ponga capo, comé 
cederà col tempo, sia che si debba  intersecare 
la. medesima' prima che'giunga allo scalo di Porta 


; pervle. quali iadis 


sia 


pensabili congiunzioni 
non occorrono nè, gallerie, nò profondi ibostosi 
li, opere queste sempre diffi 


diosa. manutenzione. 


li e di dispen- 


€ Vi Che inquanto al pia 
esso non sarebbe molto; in 

perficie del 1 attuale, 
rebbero far credere; esso si troverebbe solamente 


ale di questo scalo 
sato sotto alla su- 
reno come’ taluni vor- 
23 sotto, il piano dello stradone della 
così che: la. via ; centrale che vi di- 
scenderebbe non avrebbe che la declività di 1, 
rca per 100, e nulla 
dlisce: 


si opporr 
quest: zi facilita aleude utili 
disposizioni, come si dirà dopo. 

«VI. Che in quanto alla distanza, lo séalo di 
Valdocco sarebbe più lontano dal centro di/piazza 
Jastello metri trecéntocinquanta; e per neear 


+ la quale an 


per le vie maggiori si. dovrebbero fare quattro 
svolte, mentr 
in retta linea a 


per Dora-Grossa si. giungerebbe 
quello di Porta Su 


parte dalla. piramide | Bece 


Se poîsi 
alo della 
MO. più Jontano 
di quello proposto;in fronte. a. Dora-( 

« VIL Che il piazzale dello scalo di 
secondo il profilo Brassey 


ria, lo 
bassa, di Valdocco è di metri 


trovandosi infe 

> e metri 7 sotto il 
Ù le .in fronte allo spedale dei Pa 
servare all'orizzonte 
Donato e quell 


a detto viale di metri 12, 
; per cone 
conveniente, le vie di San 
nuove d'ingrandimento da quella 
parte, e per stabilire allo. stesso. sito, come sì 
0 un. profondo taglio, si 
andissime,: per superare 
guerà deformare Lulte le dette nuove 
vie ed' il. basamento dei fabbricati di detto in- 
grandimento. 3 


propose, 0 un tunnel, 
presentano difficol 
le quali bis 


« VIII, Che in quanto alla, spesa per prepa 


tare i piazzali, a eguale data superficie, quello 


di Porta Susa, fatte le. debite compensazioni 
contemplandovi il costo dei, mezzi di cOmuni 
zione verso Porta Nuova, costerebbe so, ma 


Sibilmente minore di quella che occorre di spen» 











dere pen til piazzale dello scalo di Valdocco, im- 
peroechè se nel primo si ha da scavaré, nel'se- 
condo si deve rialzare, e la spesa del rialzo è 
maggiore in proporzione, mancandovi le terre, 
# meno che venisse  contemporaneamente fatto 
il tunnel], ‘od un profondo taglio per comunicare 
colle ferrovie di Francia e di Genova ; opere 
ancora. problematiche ; e se il cubo di questo 
primorad eguale. supe maggiore, ci ha 
un compenso nel trovare ivi la materia per l’ar- 
gine che deve trayersare la valle di Dora. Di più 
questa maggior spesa di scavo e di riempimento 
verrà abbondantemente;, compensata dal minore 
costo delle fondazioni dei fabbricati, doveniloli 
nella bassa di Valdocco: fondare in alluvioni, e 
praticare un maggior rialzo di muri, corrispon- 
denti ai terrapieni da fa 

«IX? Che l’arginatura in traverso della valle 
di Dora, eseguita più in'alto e hel sito più sco- 
Stato, presenta varii e grandissimi bene i] 
di permettere di stabilire passaggi o sottovie più 
comode, ed a minore sexpito delle ‘proprietà 
Agricole e delle manifatture che rimarranno a 
monte; di nuocere meno alla salute 
di Valdocco, nélla parte verso î siti gli 
e da fabbricarsi a levante della‘ Jinea proposta: 
di fare prendòre speciale valore ad'una quan- 
lità molto maggiore di beni di qua di detta ar- 
ginatnra, che può caleolarsi della ragguardevole 
superficie di ettari trentanovè (giornate 102) 

or valore territoriale che può valutarsi di 

un mezzo milione di lite, se si liene conto del 
grave danno che invece soffrirebbero tali’ fondi 
egregati e condannati 
a stare separati dalla città; rginatura dello 
Valdocco; e finalmente, riescendo .il 
ponte sulla Dora meno lontano dalla’ Madonna 
di Campagna, si può con un non grande mag- 


se venissero per sempre 


scalo di 


anche 
te il passo alla via della‘ Veneria, che il 
municipio intende di stabilire; quale via potrebbe 
condursi, sul lato di levante o-di ponente della 


gior dispendio disporlo in modo che serv 
perc 


Stessa arginatura, sino a. raggiungere il rione 
di S. Donato, oppure farsi. discendere sulla via 
detta della fucina. 

«N. Che se intendessero i propugnatori dello 
scalo di Valdocco di limitarsi per ora alla spesa 
di una sola parte degli edifiz. scalo, nulla 
osta che la stessa somma intanto si spenda sul 
terreno in fronte a Dora-Grossa. 

«XI. Che se non si volessero 
comuni 
rovie di 


are fin d'ora le 

zioni dello ‘scalo di Valdocco colle fer- 
ncia e di Genoy 

puù anche applicarsi. allo 


tale sospensione 
o di Porta Susa, 
colla differenza ben considerevole che allo scalo 
di Valdocco mancherebbero metrì cubi 9pn di 
terra per fare l'arginatura ‘ed il pia , mentre 
per l'arginatura dello scalo superior, Je terre 
si troverebbero in quantit , doven- 
re vil: piazzate 
diquesto stesso scalo senza aver bisogno di ès- 


sufi 
dosi contemporaneamente abbi 
sere sussidiato da altri scavi per ora non urgenti. 
NB. Sì cercò di segnare il più esattamente possibile 
le posizioni e l'altimetria che risquardano il progetto 
dello scalo di Valdocco; se qualche differenza 4 
trasse, si attribuisca alle continue mutazioni di'detlo 
progello, ed'allu dehegata richiesta dei documenti rela= 
tivi.' Trattandosi di ricerche di cose di fatto, nell'inte- 
resse della nazione, non vi dovrebbero essere misteri di 
sorta, ma purtroppo la cosa cammina in uesto affare 
ben diversamente. Queste differenze però ‘non ‘possono 
sere tali da variare il merito della pr 
1. Micnera Ing. 


sente questione, 


SITUAZIONE; DELLA BANCASNAZIONALRÎ l 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova RE 
là sera del ‘9 giugno 1852. A 
Attivo. 


Numerario in cassa in (Genova L. 9, 907,995 
id. id, ‘in Torino» 14,309,474 
Numerario in via per Torino.» 


n 


» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,13,874, Di “fl 


id. jd. in Torino » 
Fondi pubblici della Banca. 
R. finanze c. mutuo, . i 0 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

di Genova... tt.» 
Tratte della sede di Torino del 8 
correnteni i «&SMOaNETRAlO 3: 6,834 86 
Spese diverse. . ni »  316,040-34 
Fondi pubblici cogli interessi " Ù 
Corrispondenti della Banca (sbil, 
187,958 18 


de'conti) . ., .. ,. . sè 
Debitori diversi i) JI Ya" ‘181785198 
,53,820,400 76 


16,013/282, 96, 


> 362,047 50,0 


933,999 84 


8,000,000, 
35/538/050 


355,999 


Capitale. ; 
Biglietti in ci 7 
per operazioni ordinarie. 
per mutuo alle: Regie Finanze. *» 
Fondo di riserva... .. 
Profitti e perdite al 31 dic, 4 di; 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 
in Genova Vee, 
Riscontodel portaf: e anticipazioni 
in Torino... CRA 
Benefizi del semestre in corso in 
Genova ene ea 
Benelizi del semestre in' corso in 
Towino; 2. De 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id, in Porino » 
Non disponibile... ... » 
R. Erario conto corrente‘. > 
‘Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino,» 
‘rate a pagarsi dalla sede di To- 
rino: su quella di Genoya com- 
prese quelle del'8 core, 
Dividendi arretrati. (00. 
Azionisti della Banca di Genova 
per'indennità*; 1.1. ;., » 
Biglietti a ordine della sede di 
‘Torino pagafi alla stessa sede » » 


90 TA 


| 38,904 
74,289 
254,204 


310,763 
874/725 
1,649,720 
10,035 
6,6035176 


19,347 


60,677 
16,085 


250 


1: 153,829; 


REVUE CLINIOUE 


FRANCAISR ‘et ÉTRANGÈRE 
PARAIT: DEUX FOIS. PAR, MOIS, 

On ne s'abonne que pour un an; A dater du 
premier janvier de chaque annnée. Prix de l’a- 
bonnement pour les Zis-Sardes: 9 francs paya- 
bles d’avance. 

384 grandes pages. d'impression 
d dente colonnes. 
Ce journal des Médecins praticiens est publié 
“ , rue des Saints-Pères, n. 0, sous les 
auspices et avec le concours desi principaux Mé- 
decins et Chirurgiens de Hopitaux ciyils et mi- 
litairosi 

Pour PIr4tik, s'adresser di M/J. Simov, dire- 
cteur de l’Owsium, a Genes, Par LETTRE AFFRAN- 
GHiE,, contenant le monlant de l’abonnement et 
l’adresse exacte de l’abonné. 

On peut avoir pour douze francs: les' deta'années 
1850 e/ 1851, formant deur volumes très-utiles el 
Inès-inleressanls pour les praticiens. (L'Omnium 4). 


WOLFF L. ADOLFO 


Drofessore, di linguu tedesca — Piazza 
stello n.21 — Casa Meluno »- Piano 5. 
E in casa dalle ore 40 alle 41 antimeridiane, 











COLLO GIACOMO, 








Tipografia Fenuero e FnANco 


ROB BOYVBAU-LAFFECTEUR 


del Dottore Grrauprav de S.t Gervais, di Parigi. 


to) 


TTT ie 


Esso guarisce radicalmente e senza 
effetti della rogna. 
gli umori. ( 
recenti ‘0 ribelli che si rinnovano 
lezioni che 


‘ofole, gli 

tica; dalla 

poco lempo le.gonorree 
ipaive, del Cubébe' 6 delle:in- 


‘alizzarla; è sopratutto raccomandatò per le ma= 


0 ribelli (al mercurio ed al Joduro di potassio, 





IL VERO ROB DEL BOYVEAU 


si trova in It; 
Annecy, GARNIER. 
Asli, 
Ales ia, Tom. BAsiLro: 
+ OcLiIETTI, 
Jagliari, CriveuiAni (Agenzia); 
Chambery, Dumace. SaLtck. 
Chiavari, Ciistoroho, Massa. 
Cuneo, Forvens, 
Genova, Bruzza: 


In Nizza presso il sig. DALMAS agente cel 


che in Parigi, 


‘nerale che ‘accorda ‘ai farm 


FRECTEUR 


al prezzo di 12 lire, presso i Signori - per il Piemonte 


Novara, BeLLOtTI, 
n ANTONIO PIANA, 
Novi, Gar . 
Torino, Mazzucuerti. 
—- Cernuri. 
— Boxzami, 
— Bussy, presso il Risorgimento. 
Saluzzo, Boxgiovaxsr. 


Spezia, Fossati. 


acisti lo stesso sconto 


è 
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“ANNO V. 
N° 1388, 


Si riceve l'Associazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
vimeie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Parigi, ulficii di corrispondenza 
Havas'e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,libraro, 20, Berner's Street. 





























IMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





MERCOLEDI 46, GIUGNO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


‘'orimo—Un inno L. 40 — Sei 
mesi L. 22.—Tre mesi L. 18, — 
Provinefe: — Un anno 
Sei mesi,L., 24.— Tre mesi L. 18. 
— Italia ed Estero:— Un anno 
L..50.—Semestre L, 23:—Trime- 
stre L. 18, 50, (franco. ni confini 
—Un:sol numero cent. 8@,—Di- 
rigersi'franco di pesta alla Direzione 
del Giornale.—_Letasersioni s1 pagano 
cent. 2@ perriga anticipati 


































ino, 45 giugno. 
RIFORME NELLA FANTERIA. 
N ali vai 
Il battaglione essendo l'unità di combattimento 
nè consegue che esso debba avere all'incirca la 
Stéssa forza dei battaglioni delle altre nazioni. 
Infatti essendo chiamato a combattere contro un 
battaglione nemico, se fosse più debole trove- 
rebbe troppa difficoltà di vincere, se più forte 
vi sarebbe troppo spreco di questa forza stessa. 
Il battaglione in campagna deve adunque con- 
taré circa 700 uomini, come ne contano all'incirca 
quelli degli altri. eserciti. Per ottenere questi 
700 vomini, non sarà di troppo se noi calco- 
liamo chie si debbano portare sugli stati di que- 
sti battaglioni 300 uomini di più, cioè mille 
uomini in tutto, perchè essendo calcolato. che 
all'entrare in campagna 4000 uomini ne diano 
800, dopo qualche tempo, il battaglione resterà 
ridotto alla cifra di 700 sopra esposta. 
Avendo‘ora veduto che la nostra fanteria conta 
in tutto 64,000. womini al. maximum e 50,000 
sè cî Vogliamo restringere alquanto, ci pare di 
rimanere nei limiti dell’ onesto, fissando il nu- 
mero di battaglioni a 60 pella fanteria. Con ciò, 
lasciamo ai lettori da apprezzare qual economia 
darebbe allo Stato la riduzione degli stati mag 
giori dei 20 battaglioni mumera, di più at- 
tualmente la nostra fanteria (la fanteria consta 
attualmente di 20 reggimenti a 4 hattaglioni). 





















Quanto al morale dell’ esercity noi dobbiamo 
Seguire i deltami dell'esperienza. 

1 quadri di ùm,esercito mon si compongono 
solo di ufficiali, ma essenzialmente di molti e 
buoni soldati. Per queste ragioni crediamo ne- 
cessario che +la tunteria» serva sei o sette-anni 
almeno, e ciascuna compagnia conti almeno sul 
piede di pace un centinaio di soldati. Se poi, e 
come ci pare cosa molto migliore, s 
rimettere sei compagnie in cadun battaglione, la 
forza di. ciascuna d'esse. sì. potrebbe diminuire 
in proporzione, perchè il capitano avendo minor 
numero di soldati da comandare in tempo di 
guerra, può esercitare un’ influenza più diretta, 
una. vigilanza più continua nella sua compa- 
gnia, Senza insistere però su questa divisione 
del battaglione che -è a nostro eredere molto 
più economica, e molto più efficace per mante- 
nere la disciplina, ammettiamo come buona la 
formazione altuale. 

Il primo vantaggio dell'ordinanza 





i pensas 











rebbe quello 


di poter diminuire lo stato maggiore della com- 
pagnia. Con cento uomini d'ordinanza, formati 
diligentemente, bene al fatto del loro mestiere, 
il capitano. potrebbe facilmente avere in mano 
la propria corpagnia, è un solo luogotenente 
gli basterebbe; in caso di guerra il sergente 
anziano, purchè riunisse le condizioni di istru+ 
zione necessaria sarebbe promosso al grado di 
sottotenente. Con ciò si risparmierebbero iu pace 











due sottotenenti per compagnia, cioè una somma 
vistosissim: 





ì però necessario d’aggiungere che 
in questo caso non ci potremmo accontentare 
nè della legge sull'avanzamento attuale, né di 
quella che ultimamente fu presentata al Senato. 

Prima di passare al modo più atto di raff 
zare l’esercito al tempo di guerra, crediamo no- 
stro debito di dichiarare che noi non possiamo 
avere assolutamente fede nelle attuali nostre ri- 
serve. 

1. Non possiamo aver fede in esse perchè es- 
sendo composte di uomini designati dalla sorte, 
ne contano e-di buoni e di cattivi; 

















2. Per con questo sistema riducendo l’e- 





sercito în tempo di pace esse vengono sempre 
più rimpicciolite ; 
3. Pi 


un? dec: 









hè la loro ri 
one di scegl 
bliga a prenderli ‘tutti e buoni € cattivi; 

4. Perchè essendovi pei 23 d'esse facolti di 
ammogliarsi, un buon ‘mumero’ dei provinciali 
ammogliandosi diviene assolutamente inetto al 


tret 
re i migliori, ma ci ob- 





da non permette in 











hè l'educazione militare è tanto difli- 
cile che si perde è , se non riunisce 
due condizioni che non hanno i provinciali, di 
servire senza. interruzione; e di essere nell'età 
lavorewole-a questo sevvizio. Le 

Infatti le fasi dell'istruzione sono le seguenti: 

Acquistare: 

I. Confidenza in se stessi ; 
2. Confidenza nei compagni; 
3. Confidenza nei capi. 


svani 





ce. 








La confidenza in se stesso: è per 
tutte Je armi; essa consiste nella certezza che ha 
l'uomo della. propria superiorità ; nell’esatto 
adempimento dei proprii doveri; nella 
di tutti gli esercizi individuali, d'ins 
novre, ecc. 


necessaria 


pratica 





ne, ma- 





Per essa il ministro attuale ha fatto gli sforzi 
i più lodevoli, e crede che si richieggano quat- 
tro anni onde ottene 
gliamo essere più accondiscendenti di lui, e 





la ‘compiutamente: noi vo- 
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grediamo che si possa ottenere in minor spazio 
di tempo. 

La confidenza) nei compagni non si ha, nè si 
[può avere colla nostra organizzazione; Come! si 
[potrebbe infatti supporre chevi soldati: delle nl- 
line quattro classi avessero, confidenza in quelli 

if quattro prime se non si sono 'maî “visti 

il'Eppure questà confidenza ‘è 
difpenfabile soprattutto spella finteri 
nessun valore, se non combatte .in massa, cioè 
cor fn sistema incui i soldati sono tante pa 
ticellè che debbono essere’ assolutamente riunite 
dal i 











in- 
; che ha 
















sola|condizione | per ottenere, la; stima: è; quella 
di&eritarla agli occhi, dei propri subordinati, 
istimerà , mai un mat 











io. ai gradi superiori, ne 


li ufficiali. pospongano il d 


consegue 





impegno sol- 
dei propri doveri a. quegli studi. che! prot 
cateranno 





avanzamento. I crederé 


ossa succedere diver: 


loro. un 


amente sarebbe giu- 






inchè 
do di 


ben. di traverso l'umana natura. 
| adiripue non si v il 
uffiehle di compagnia, come un grado stabile | 
& Ghd necessita troppo occupazioni peculiari per 





ia considerar 





pole) dar terpo ad. altre ocenpazioni., estraneè 
alieontinuo disimpegno delle attuali sue funzio: 
Mi, yoi crediamo che la, confidenza ‘nei superio: 
On si potrà ottenere. 
Perchè questa confidenza si ottiene in guer 





\ppunto perchè glì uomini dotati di poco in- 
gegno, ma di quelle sode qualità, che: debbono 
distinguere un ufficiale subalterno; colà si fer- 
a della 





dMano e acquistano con una lunga prati 
leompagnia un’ influenza. incontestata lora 
Sibord mentre altri forse più giovani ;; ma 
dotati di qualità più distinte che li rendono, pro- 
Drii a coprire cariche più elevate la raggiungono 
în poco spazio di tempo. 





sui 














Una strana confusione si. produsse) invece 
nelle nostre leggi d’ avanzamento. Riconoscen- 
dosi il merito dell'anzianità e della scienza! si 
diede una parte degli avanzamenti © all’ una 





all'altra, mentre una più esatta analisi dei 





requisi 





i di. ciascun grado avrebbe , facilmente 
potuto insegnarci, e dove richiedevasi l'anzianità 
esclusiva a preferenza della; scienza;, e dove la 
Scienza a preferenza, dell'anzianità. H 
Un’accorta distinzione fra questi duè:timezzi 
d'avanzamento ‘avrebbe delle grandi ‘convenienz; 
economiche, disciplinari e GITE” 
perchè gli ufficiali ‘scelti a:dovere! disimpegnano 
il loro uflicio senza essére troppo riumerosi;' di- 
sciplinari, perchè essendo ‘scelti fra. coloro 'che 
sono più stimati dai loro inferiori, hanno mag- 
giore influenza; tattiche, perchè riunendo questi 
due vantaggi, il disimpegno del servizio! sarebbe 
molto più regolare, ed efficace 4 
Per conseguenza noi stimiàmo' che dai gradi i 
più infimi a quello di capitano, in'cui la pratica, 
l'accuratezza: e'una continua sorveglianza for- 
mano i principali requisiti, si debba «ricomtere 
esclusivamente. all’anzianità , lasciando liberis- 


sima e generale: in mano'del governo: la' scelta 
degli. ufficiali superiori, a 














Premesse queste riserve generali, eredidmo 
clie la formazione delle riserve: si possa più fa- 
cilmente ottenere in un modo che ‘verremo ‘in 
seguito esponendo. 

Ri RE aria, 


NARA DEI DEPUTATI 

Come la tornata di ieri fu interamente con- 
sumata nella di: sull'articolo terzo della 
i sicurezza pubblica, che non si potè pur 
a partito, così quella d'oggi venne quasi 
interamente împiegata nell'articolo quartoîl quale 
contiene una derogazione alla.legge dei 80/7.bfe, 

Secondo questa gli assessori e i delegati deb- 
bono riportare il voto favorevole: del consiglio 
del comune in cui è fissata‘ la loro’ residenza. 
Invece nel progetto sottoposto. ora ‘alle ‘delibé- 
razioni del’ Parlamento tale consenso non è più 
necessario, 

Tale prescrizione noi la credevamo semplicis- 
sima ed ‘affatto consentanea ai principii del nò- 
stro Statuto, giusta i quali «il re nomina a'tutte 
le cariche dello Stato» isenzachè’ si esiga lap- 
ne dei municipii ove sì deve’ esercitare 
Le limitazioni di quel genere potreb- 
bero tornar vantaggiose ed infrenare l’arbitrio 
în un, governo, assoluto, ove ‘nulla è la rispon- 
sabilità, ma in uno Stato ove questa osiste fa 
d’uopo che coloro cui è affidato il: potere esè- 
culivo possano scegliere le persone în cui hanno 
fiducia, altrimenti si potrebbèro sempre esimere 





ssione 











mettere 
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APPENDICE. 


Teat 


E ancora dei drammi francesi. E sempre fin- 
chè lo stranierismo che invade le nostre scene 
non ci dia almeno una tregua onorevole. In ve- 
rità io avevo alzato bandiera bianca. Contavo 
sopra un armistizio d’otto giorni per entrare nei 
teatri di musica. Ma non c'è verso. Le bombe 
avversarie scoppiano a dritta e a _ sinistra. Le 
artiglierie di Dumas e di George Sand c’intro- 
nano le orecchie con un fragore del diavolo, Ho 
sfidato io pel primo e non mi ritiro. Si vuol 
guerra ad ogni costo? sia. Il sangue © l'in- 
chiostro ricadano sopra il teatro Carignano. 

Sono certo che i lettori mi daranno un po’ di 
guaio; e non senza ragione, Queste cose le pre- 
vedo da me; le conosco, le intendo benissimo. 
So già quel che verranno a dirmi. « Come, si- 
gnor Y, non ci parlate ancora del teatro Nazio- 
nale? Che importa a noi delle vostre battaglie e 
dei vostri stati d’assedio? Discorreteci di mu- 
sica, ‘che ci diverte assai più. D'altronde poî la 
musica non va mica tanto male per la stagione 
che corre. > 

Ciò è vero, e ‘mi piglio il rimprovero in pace. 
E mi' potrebbero aggiungere che la Cuzzani co- 
glie una bella palma nella Lucia, che il Mira- 
glia ne coglie un’altra  nell’Ernani, quantunque 
poi a fin dei conti l’impresario che vorrebbe co- 














glier ‘tutto da solo, abbia, dovuto contentarsi di 
raccogliere pochissimo. Sono condizioni di chi 
vive in questo mondoe specialmente nel quar- 
tiere di Borgonuovo! Una impresa cammina, e 
l’altra no; e nell’osito c'entra il luogo, la s 
l'abitudine. Nè è bastato a ripar 
dell'introito il Masaniello, già comparso, nei tea- 
tri come musica, oggi ridotto a ballo, e domani 
chi sa a qual altra cosa. Ed era pure grazios 
e per un giornalista valeva il conto di tir 
una bella e lunga chiacchierata! 

Vedete, lettori. miei, che io prendo da me 
Stesso le vostre parti, è quando. sento d’aver 
torto, lo. confesso. 

Ma come fare con due potenti invasori che 
vi assalgono di fronte George Sand e Duma: 
cedere il t battere la ritirata? mon è 










































questo; negli usi strategici della penna. Colpi 
contro colpi, frasi contro frasi, idee contro idee, 
sono antica legge di combattimento letterario è 
giornalistico. Caschi il mondo, mala guerra s'ha 
da fare. con vostra pazienza, o lettori. D'al- 
tronde non dubitate: faremo la guerra è il mondo 
non casche 

Pigliamo a dire dal Duinas figlio, perla 
buona ragione che venne fuori. pel primo. E 
primo dev'essere anche nell’appendice. L'ordine 
innanzi tutto: è massima oggi esuberantemente 
ripetuta. È dopo l'ordine la proprietà e la fa- 
miglia. Benissimo! Siamo perfettamente d’ ac- 





se) 




















L'ordine adunque , per seguir vsubito il filo 
| delle nostre idee, è nel dramma del nostro au- 





tore « La Signora delle Cameliey quello che segue: 
In una casa di buoni costumi maison ‘des. donnes 
mwurs, ( lasciate fare ai 
nomi adattati alle cose) v' 
di fiori, che impa 
ad averne logo! 






‘ancesi per trovare i 
» una giovane, ornata 
a nei profani tripudi , fino 
la saluto, per dimenticare , 
ella dice, lo stato d’abbiezione in cui è caduta. 
Lo che però non le toglie di ripete 
la medesima storia, inneDriarsi in prar 
accorrere a feste licenziose, mettersi in tresca 
colle sue ‘amiche , sempre compagne di buon 
costume, s'intende. Vedete che un ordine c'è fin 
da principio ,, ed è questo ch’ ella non sa tro- 
varè rimedio. alle pene del cuore che nel di- 
sordifie. \Q'entra anche immediatamente la pro- 
prietà, e l'avete in ciò che la bella infelice fa 
il dolaro: rificio di mangiarsi cento mila 
franchi all’anno alle spalle d'un. duca; e non so 
quanlè migliaia alle spalle d’ 1m 
parlare. degli annes i chie possono 
venitidietro. Tutto questo con una esaterbazione 
animo che la eccita, in virtù del suo decoro 
offeso, a rinnovare le domande di danaro il più 
| spesso che sia possibile. La famiglia finquì non 
ha loco, ma verrà poi, 

Uni giovane s'innamora di questa di 











re ogni giorno 





i e cene, 















conte, senza 


e conne 














| graziala. 
| Disghaziato lui! Direbbe un nostro serittore. Non 
| importa. La disgraziata nel senso; dell’ autore 
| 
| 
| 








drammatico dev'essere la donna ad ogni costo. 
Prova n'è che sofîre fieramente del suo»stato, e 
| vuole ammazzarsi tra i fiori delle feste e i bi 
chierî di sciampagna. È un modo come un altro 
di mori 
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Ma a parte gli episodi. Questo‘giovane è fu- 
rente per la Signora delle Camelie.'Se mon trova 
corrispondenza al suo amore, il partito è preso, 
non v'è rimedio, s'ammazza anche egli. E dué! 
me resistere ora ad una dichiarazione così 
Violenta d'affetto? Eh 1 anima ‘'umana’è fragile, 
la femminina anche più! Adunque? Adunque la 
Signora delle Camelie accetta quest'amore: Non 
ha mai amato; ma amerà adesso; amerà con 
tutta la potenza d'un sentimento verginale ; 
amerà come non si ama che una volta. Ella ‘è 
piena del desiderio di redimersi. Ne vuol dare 
al nuovo amante, anzi all'amante unico ,‘all’a- 
mante vero una prova irrefragabile. L'ha trovata 
finalmente , ‘e non ci voleva molto studio: Gli 
propone di ritirarsi con lei in un casinò di 
campagna. Il giovine, povero di mezzi, esita 
alquanto innanzi di accettare , vuole sapore 
qualche cosa di più. Insomma chi farà le ‘spese? 
È un torto cotesto alle pure intenzioni della 
donna di buon costume. Smanie, fremiti, grida, 
lagrime , perché | uomo amato vuol conoscere 
da dove han da venire. i danari. Infatti non 


















possono piovere dal cielo, come la manna degli 
ebrei? Eli possono piovere benissimo! Egli al- 


meno s'appaga d’una ragione pressochè simile : 
ebbe torto. di ‘sospettarla. Andrà, farà tutto 
quello che vuole la donna del:suo cuore, Voce 
nica. Per altro resta sempre geloso, non per- 
mette che la signora veda alcuno; e'allo stesso 
tempo se ne va perchè ella dice che attende, 
fra qualche minuto, un personaggio di cui non 
si deve parlare. 




















IL RISORGIMENTO 





dalla risponsabilità, allegando il motivo che non 
furono liberi nella scelta dei mezzi 

Inoltre ‘il ministro, il quale si presume cono- 
scere l'abilità, la discrezione e le qualità degli 
ufficiali del governo, che deve avere sotto gli oe- 
chi i saggi che diedero di sè nei primi gradi 
della loro carriera; e adoperare conseguentemente 
ove Irattisi di promuoverlì; il ministro, il quale 
deye saper mettere i suoi dipendenti nei luoghi 
ove facciano miglior prova, sarà sempre più in 
grado di. conoscere la loro tiva attitudine 
‘che non gli amministratori di un comune, i quali 
nella maggior parte dei casi non potrebbero dare 
um sicuro giudizio di chi non avrà mai convis- 
suto fra loro. 

Eppure questo quarto ‘articolo della legge su- 
scitò la più viva ‘opposizione, fu combattuto da 
tutta ila sinistra, dal centro sinistro ed anche 
da talun altro, finalmente per poco non venne 
rigettato. 

Fu combattuto dal signor Mellana , a home 
della Jibertà ‘comunale, quasichè qui si trat- 
tasse degli affari municipali, anzichè di un og- 
getto che. riguarda la ‘sicurezza di tutti i citta- 
dini.»E.a nome ‘della comunale 
combattuto dai signori Cadorna, Sineo e Gu- 
glianetti, atutti appartenenti ‘all'amministrazione 
presieduta dal Gioberti, la quale secondo è noto, 
non facea punto buon viso alla proposta del de- 
ppuiato Michelini di far nominare i sindaci sopra 
sUna-terna; composta ‘dai consigli comunali, pro- 
posta eminentemente favorevole alla libertà co- 
munale. 

Fu combattuto sotto colore 
con questo mezzo (tornar gli antichi abusi, rin- 
novare la polizia dell’assolutismo. Ma in uno 
Stato costituzionale ;un ministero. che \eccitasse 
tali ‘sospetti non ppirebbe certamonte godere della 
fiducia dei rappresentanti della nazione, e questo 
sentimento vorrebbesi allora manifestare in modo 
ben più solenne. Ma finchè un ministero ha la 
fiducia della nazione è necessario che sia libero 
nelle sue azioni, ed il potere non vuol essere 
screditato. 

Posto ‘ai voti l'emendamento. del signor Ca- 
donna, il quale voleva conservata in questa parte 
la disposizione della legge 30 settembre, esso 
veniva respinto a discreta maggioranza; ma non 
si} osservavano, senza una qualche mer: fa le 
xicende di questa votazione, imperocchè sebbene 
si. trattasse di questione eminentemente ministe- 
riale, come quella che versava circa 1° 
o;il negare al.governo la fiducia che egli do- 
mandava relativamente a tale nomina dei dele- 
gati, il ministero avrebbe toccata una sconfitta, 
per opera dei sedicenti suoi amici del centro si- 
nistro, se ad un tratto non si fosse veduta sorgere 
concorde ad appoggiarlo l'antica maggioranza. 
Ed'alcuni credettero di osservare non dubbi segni 
di spiacevole disinganno in volto! a taluno dei 
più,caldi patrocinatori della fusione ‘alla vistavdi 
così anomala votazione. 


venne 


che si volessero 


ordare 


Comunque; reietto l'emendamento Cadorna , 
pareva doversi avere come sciolta la questione. 
Così:non parve ‘hittavia al signor Sineo, il quale 
non. volle fare zia della sua eloquenza, e rî- 
produsse la questione in altro moda, cioè pro- 
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Parte e s'incontra per le scale coll’uomo mi- 
sterioso, (hi è mai costui.? Non vi faccia spe- 
cie. È il conte che deye fare le spese della com- 
pagna. Entrato appena ode un’antifona di quin- 
dici mila franchi da pagare; e li pagherà. È na- 
turalissimo. Infrattanto l'amante disgustato del- 
fallo, (perchè i denari, come vi dicevo; dovevano 
piovere dal cielo)  seriye una lettera di terribile 
congedo, e la spedisce alla signora nell'atto me- 
desimo .che ella sta accomodando l'affare del 
casino. Poi dal tragico ritorna nel comico. Po- 
vero ;amante! Soprayviene in frelta, domanda 
sensa, cade ai piedi della bella. La pace è ri- 
fatta, accadrà quel che accadrà, 

Nessuno sì ammazza più, Invece vanno in cam- 
pagna di fatto i due innamorati. Li troviamo Ja 
al terzo atto. (Ella ha venduto gioie e mobili per 
godersela sotto l’aure d’un amore felice. Egli im- 
pegna Ja sua eredità di famiglia, rinunzia alla 
carriera dell'avvenire: vivono spensierati come 
se.non dovesse farsi mai sera. Ma sono un tipo 
di moralità oramai l'uno e l’altra, perchè la si- 
ignora: dice che adesso. ama. Capita il padre, 
mome di nobile e generoso carattere. Gli è l'u- 
nico finqui che. riporti un po’ di dignità nella 
scena. Persuade alla Maddalena pentita che ella 
non pnò essere nè la sposa, nè l'amica di suo 
figlio senza compromettere il bene d'una fami- 
glia. Sembra che il contatto ali quest uomo la 
esalti.... Vien grande in realtà anche la donna. 
Farà sacrificio .di sè; fuggirà; scriverà all'a- 
mante che non lama, perchè non la segua. Le 
si spezza il core, ma troverà sforza nella sua 





ponendo la soppressione dell'articolo, Ma la Ca- 
mera conseguente a se stessa rigettò la sopp 
sione, come rigettò un emendamento del signor 
Bottone analogo a quello del sig. Cadorna e fini 
coll’approvare l’articolo. 
Dopo ciò si discusse alquanto sull'ar 
torno al quale il signor Robecchi osservò come 
le guardie di sicurezza fossero molto spropor- 
Zionatamente ripartite sul territorio dello Stato, 
ma non si potè più venire A votazione; 


{Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 42 giugno 4852. 
Le recenti elezioni del Belgio preoccupano 
non poto i politici di Parigi, Abbenchè Wil mi- 
nistero abbia avuto qualche elezione di: più che 
non l'opposizione, vi è però diminuzione di voti 
pel primo.in confronto della legislatura passata. 
Egli è cosa (certa presso le persone Rif in- 
formateche anche dall'estero si sono esercitate in- 
Muenze di più d'un genere sulle elezioni bel 
ed il partito clericale non. dissimula, come per 
rovesciare® dal potere i suoi crivali, non si rifiu- 
terebbe nemmeno in definitiva alla riunione colla 
Francia. — Certamente questo sarebbe un grande 
desiderio del governo francese attuale, ; ma in 
nessun modo si può ciò farà senza‘ la guerra 
europea, e per ora tutta ila, cura del principe 
presidente è rivolta a rimuoyerne l'occasione. 
Le tradizioni in politica ed in diplomazia sono 
più potenti di quello che taluno vuol 'erederlo, 
Per la Francia, a cagion d'esempio, lu rivalità 
coll’Inghilterra che si è fatta um istinto 
nale, e l'ostil coll’Austria che ‘fu intivo 
della politica di tutti i suoi grandi uomini di 


nazio= 


Stato; sono due caratteri dei quilli ‘mon ‘si può 
enta 
poli 
l'Austria procura di ‘amicarsi il 
governo francese ‘e di farne un'alleato alla sua 
politica di despotismo. Il presidente pare invece 
vorrebbe riavvieinarsi all’Inghilte 


dacchè l'Inghilterra 
ipio liberale e costituzionale nel 
euro; 


la! quale 
se non' è opposta alla: prepondei fiancesé 
nella Ponisola italica, la combatterà bens! acca- 
nitamente nelle sue mire ambiziose r 
Belgio. 


irdo al 


Mn.tali condizioni di cose è difficile prevedere 
quali alleanze 6 quali complicazioni siado per 
icendere nella’ politica delle grandi potenzé. Tut- 
tavia egli. è da presumere che Luigi Napoleone 
non escirà dalle vie pacifiche e della pradenza 
se non quando non. vi sia più da temere una 
coalizione europea contro la Francia isolata 
Fra'breve si conoscerà la decisione dell con- 
siglio di Stato sull'affare dei beni di casa d'Or- 
Iéans. Credo” potervi’ sia d'ora assigurare che la 
maggioranza! si pronuncierà per l'incompetenza 
del tribunale, quindi in favore del govertio. Si 
fanno prove ‘di Iransazione in questi gioniti, ma 
il principe presidente colla solita sua tendeità vi 
addiverrà difficilmente, dopo essers 


avere la mag 


assitufato di 
ioranza ‘anche con mezzi nol sem- 
pre onorevoli per coloro presso i quali furono 
adoperati. 

Intanto si meditano qui nuove impostèy e fu 
già dal Consiglio di Stato preparato il ‘progetto 


CL ZA 


dell'imposta sulla fabbricazione della carta, che 
è un nuovo colpo recato alla stampa, Si vo- 
gliono egualmente stabilire imposte sul lusso 
analoghe a quelle di recente votate dai deputati 
del Parlamento sardo. L'opinione degli econo- 
misti loro è unanimemente © a, ma è una 
soddisfazione che si vuol dare a coloro che preten- 
dono che sono ì poveri e non i ri 
gano, le imposte. 


hi che pa- 


In una riunione di economisti; presieduta, dal 
signor Du Noyer, ho udito combattere con s0- 
lidissimi argomenti queste nuove imposte, ed 0s- 

rvare come niun altro mezzo si avesse di ri- 
storare le finanze senza aggravare i carichi pub- 
blici, se non di cambiare il sistema, di prote- 
zione che regge in Francia le cose commerciali 
e finanziarie. 

Nella riunione medesima, si fecero i maggiori 
elogii del conte di Cayour, per la via di riforme 
economiche con tanta saviezza ed. arditezza in- 
trapresa, e.si augurò al Piemonte di non di- 
scostarsene, siccome quella che può solo con- 
durre alla prosperità nazionale, Ilo avuto a rin- 
piangere una volta ane lo spirito di 
parte e le ambizioni personali avessero privato 
il vostro paese dell’opera più' efficace di quel 
distinto economista, col quale vedo che,il Risor- 
gimento \ravasi ora in dissenso in cose politiche 6 
diplomatiche, mentre pure ne approva il sistema 
finanziario e commerciale. 

Non finirò senza accennare che Je, classi com- 
mercianti sono, generalmente, soddisfatte dello 
stato di cose attuali; ma finora non yedo che 
nelle masse vi sia il pensiero e molto meno il 
desiderio dell'impero, che inyece.è vivissimo nel 
partito pretto eliscano, 
nbiamento 
sia per essere ben poco più che di parole, pure 
inspira a molli una certa inquietudine, e l'effetto 
che potrebbe avere all’estero, del quale niuno 


\bbenchè in quanto all’interno ile 


può ancora calcolare la portata, fa sì che , se- 
condo a me pate, i più preferiscano che le cose 
si mantengano nello stato attuale. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ALIA. 


ha ‘ordinato ‘il lutto per 
incominciando dal 14 corrente, per 
la morte della duchessa ‘Ida di Sassonia-Weimar, 
nata principessa di Sassonia-Meiningen. 








pal 
giornî dieci, 


— Nell'Armonia del 43 leggesi îl seguente 
ticolo: 

« In sul principio del mose ili )uglio comin- 
cieranno al santuario di sant’Ignazio presso 


clesiastii 


perchè gli eccle 
avessero un pos 


ici non troppo ben 
p gratuito, ma la nuov 
nistrazione avvisò ben fatto di sopprimere que- 
sta spesa. > 

L’asserzione è affatto priva di fondamento , 
anzi è contraria alla deliberazione della di 
zione contrale del 2 aprile, colla quale si stabili 


condo il prescritto dalle ‘favole testamentarie. 
In prova di ciò, due miùté di ‘esercizi già si 
diedero nella casa dei RR: Padri della Missione 
di Torino, e si sta ora concertando per le altre, 
a norma di quanto, si è sinora» praticato. 

(G: Piem.): 
n 44 giugno. — Leggesi nella” Gazzelta 


Gen 
di Genova: 

Luigi Priario di Gaetano Leopoldo je Giacomo 
Ferrando di Giuseppe nominato il Bottiglia, ven- 
nero imputati dal pubblico ministero ' il primo 
di essere autore, ed il secondo di. essere edi- 
tore di uno stampato avente il titolo la \Sospen- 
sione dellu Maga, contenente, espressioni colle 
quali imputarono al giudice istruttore fatti in- 
sussistenti , che. qualora sussistessero lo avreb- 
bero potuto esporre ad essere proseguito con 
azione penale, 

Il tribimale di prima cognizione di questa 

à in data 4 aprile p. p. ha dichiarato convinto 
il Ferrando, lo condannò a mesi 3 di carcere 
e alla multa di lire 200, e dichiarato non con- 
vinto il Priario, lo assolvetie dalla fattagli. ima 
putazione. 

Appellarono da questa sentenza il pubblico 
ministero ed il Ferrando. Ed il magistrato d’ap- 
pello in quest'oggi presieduto dal presidente, Pe- 
necini confermò la detta sentenza a riguardo 
del Priario, e condannò il Ferrando a sei mesi 
di carcere e a 200 fr. di multa; 

L’aceusa era sostenuta dall’avy. Ansaldo, e la 
difesa rappresentata dagli avvocati Notti, Mau- 
rizio è Merialdi, 





LOMBARDO-VI 
l'Eco della Borsa: 

N ragioniere B. Tradati è l’autore di una Guida 
Statistica che venne da. lui pubblicata pel sesto 
anno. È ricca di notizie positive le più interes 
santi sulla amministrazione della provincia di 
Milano, che sotto i due abilissimi gerenti da lei 
avuti nell'ultimo decennio ottenne rilevanti p 
fezionamenti. Impariamo da questo prezioso li- 
bro che la popolazione di Milano nel recinto 
murale è di 459,277 abitanti, che il numero 
delle ditte estimate è di 3980, e che l’estimo 
del 1851 è di 4,705,024 scudi. Le. sole spese di 
beneficenza a varico del comune sono di lire 
150,0: e a carico delle cause  pié di lire 
3,972,861 ; somma totale lire 4,422,904, Venia- 
mo'a sapere che*mel decennio dal 1841 011850, 
il minor numero dei matrimonii avvenne negli 
anni 1848 e 4849, cioè 997 e 912: il maggior 
mumero delle, nascite avvenne nel 1843, fu di 
2138, il maggior numero delle morti nel 1848 
fu di:6298, e il minor numero nel 4849 di 4723, 
Rileviamo finalmente le spese tanto ordinarie che 
che straordinarie sostenute dal comune di Mi- 
lano compresi i carichi regii nell’anno 1847 fu- 
rono di lire 4,5: ), nel 1848 di ll 8,412,727, 
nel 4849, di lire 8,115,631 e nel 1850 di lire 
6,783,078. 

— La Gazzetta d' Augusta in data di Verona, 5 
giugno, ha quanto segue : 

e It conte Gabrio Casati e conte Pompèo Litta, 
conosciuti il primo come presidente, l'altro come 


TO Si legge nel- 





virtù che risorge. Tutto quest'atto ‘è dunque ma- 
guifico. Fagge ella trafitta .dal dolore; @yrice- 
vutone l’annunzio cadé il giovane tra! ledbta 
del padre; 

AI qu fo Duno e l'al 
muova ‘casa di buoni costumi ; ‘lei prostitbita 
ricto amante, esso immerso nel gioco, f0îse per 
passare il: tempo e le pene. Si ‘rivedono’ da soli 
dopo un vituperio di scene tra dome! e@rrotte 
e cavalieri giocatori e galanti. La virtù ion ha 
abbandonato Ja delle Camelie, È\vero 
che è di muovo mantenuta ; ma poco monta. TÈ 
una virtù ‘a suo modo. Interrogata dall'uomo 
che la redime negli ‘affetti se veramente fos$® 
Î per non amarlo, risponde del si. Non 

avesse mai detto! Bum! Spara una bomba @ì 


troviamo 


Suoi piedi. Il tradito amante chiama a tutta gola 
l’onesta gente che si ‘trova in quella casa, e la 
vuole, testimone d’un' atto di Sacra indignazione. 
Ala presenza di tutti grida : questa donna non mi 
ama perchè io non l'ho pagata: ecco io la pago è le 
getta ai piedi del denaro. Figuratevi il ‘senso 
proiottovîu quelle anime delicate e pudiche, Ore 
rore ! egli paga! 

Infine la poveretta muore. E per buona sorte 
muore colle parole d'affetto sulle labbra, muore 
con aspirazioni ‘inverso un passato che avrebbe 
amato migliore, e éhe non può più raggiungete, 
in breve muore abbastanza 
bene. e non se ne 
parli più. 

Del dramma di George 
assai meno , 


come suol dirsi , 


Cosichè. è im affare finito, 
Sand dovremo dire 


perchè c'è rimasto poco’ spaziò. 





Tanto peggio pel dramma, e tanto meglio per 
noi che siamo al termine; 

Ecco qui (di ‘che si tratta. Una giovanetta; per 
nome Claudia, ha fatto un figlio, sedotta da un 
possidente di campagna. Alla festa dei mietitori 
la trovi tra le lavoranti in una certa 
Il vecchio padre è capo della festa, in sua qua- 
lità di decano. V'interviene il seduttore di Glau- 
diaj senza sapere di trovarla in quel ‘luogo, e 

vecchio fa un discorso sul covone, in cui 
ga l'ira conlro il reo che fece onta al pro- 
prio sangue. In mano del Gattinelli questa parte 
trasse a forza le lagrime. 


fattoria. 


nnamora di questa Clau- 
Ella lo sa, ma finge di 
.. i perchè, poveretta, 


dia e tende a sposai 
non avvedersene: perchè 
si ricorda del libro di nascita della parrochia. 
a di serva in quella casa, 
per curare la salute del pa:lre: ma , conosciuti 
dal fattore.i jrog 


animo di 


Progata, rimane a g 


ili del figlio, mentre aveva in 
farne im marito della ‘sta padrona, 
erede unica e universale d'un reddito atmuo di 
30 mila franchi, Claudia è cacciata ‘via col'vec- 
chio. Indi fermata a mezza strada ritorna col 
Consenso subilanco ‘del '' padre’ (fattoré) che le 
permette di sposare il figlio, della padrona che 
Si accomotla all'idea di cercarsi un altro ma- 
rito; e del padre proprio; che è persuaso della in- 
nocente condotta della figlia, macchiata 
du un érrore che ella pianse ed espiò ‘lungo 
tempo. 

Se non che miuna ragione è 


noù 


buona ‘per ‘lei 
che fece giuramento a Dio ‘di non maritarsi. 





——_——— rm ni 


Ma v'è rimedio, Il padre assume le parti di 
pontefice, è l'assolve. Ella non ha più niente 
da ripetere, dal momento che ha avuto l'asso- 
luzione e si sposa. 

La morale c'è senza dubbio. Il mondo. può 
perdonare ad una donna che fu vittima di tra- 
dimento infame, e che seppe patire. Ma c'è nel 
fine, manca nel componimento. Il seduttore è 
un imbecille. Il fattore un furbo che s'arrovella 
finchè può per l’amore d'un matrimonio di da- 
naro. La padrona una donna, come ve ne son 
molte. Il vecchio metitore è un buon “diavolo. 
La Claudia parla così pocò che non sapremmo 
che dirne. Mostra d'aver sofferto. E il dolore 
sto è sacro. 

Ma se non fosse stata la somma abilità degli 
attori del Carignano che ne sarebbe avvenuto 
di questi due drammi? Quello che avvenne a 
chi tenne dietro alla composizione , non all'af- 
fetto d'esecuzione. Cioè, che apparvero frutto di 
esagerate passioni, di tessitura innaturale, di 
stravolte idee, di principii non nostri. 

Ma vi sarebbe da entrar. troppo nel serio. E 
a me ripugna. Nel teatro, come. nell'appendice 
teatrale, desidero invece l'utile mel dolce. Per 
questa volta il dolée manca : se pure non lo 
trovassero, i lettori, come lo trovo io, in queste 
due magiche parole; ho finito. 


ten 





GIORNALE QUOTIDIANO 








ministro della) guerra «delgoverno provvisorio in 
Milano, inoltre ilconte Pietro Moroni, deputato 
dei nobili della. provincia di Bergamo, e il sa- 
cerdotè Aporti Ferrante, già direttore delle scuole 
elementari a Cremona, furono, a motivo dei loro 
diporti nel 1848, privati dell’imperiale regio or- 
dine della corona ferrea, e furond concellati 
dalla lista de’cavalieri. » 





ESTERO. 

INGHILTERRA. —Londra, di giugno. — 
Il Morning Advertiser crede poter assicurare che 
il conte di Derby, quando saranno” finite le ele- 
zioni generali sarà in minoranza ancor più ma- 
nifesta di quello che lov presentemente, 

— 1 Dublin=Evening- Post annuncia che la ma- 
lattia delle patafe ha fatto la sua apparizione in 
alcune parti delle contee di Leitrim, Roscomon 
e Riga: 

_— Il marchese di Glanricarde ha anuunciato 
ieti alla Camera dei lordi, che egli sperava ri- 
cevere presto una comunicazione | dal governo 
fiancese riguardo ai miglioramenti da intro- 
dursi nel serviziò postale fra l'Inghilterra e la 
Francia. 

\— Il sig: Feargus.07 Connor è stato. visitato 
dadue.medici, i quali hanno dichiarato senza 
esitare ‘che questo deputato dei comuni non gode 
delle sue facoltà. mentali e deve «rimanere rin- 
chiuso 


SPAGNA. — Mad giugno. — Si 
assicura che la corte lascierà il 20. Aranjuez; 
essa passerà la fine del mese a Madrid, e ai primi 
dislugliotsi; recherà alla Granja. 

ll gen. Ezpeleta, ministro della guerra, passa 
definitivamente al ministero della marina. Il 
nuovo ministro, della guerra non è ancora de- 
signato. (Corvisp. Lit.). 


FRANCIA. — Parigi, 1l giigno. — La se- 
duta è aperta alle» tre sotto la presidenza del 
sig. Billault. Dopo la lettura del processo ver- 
bale della seduta precedente, il presidente legge 
un progetto di legge presentato dal ministro di 
Stato, contenente diverse proposte addizionali 
al progetto del bilancio per il + relative : 
l.0 a una nuova valutazione dei dirilté propor- 
zionali d’ insinuazione sopra certe trasmissioni 
d’immobili; 2. all'acerescimento del diritto di 
consumazione sull'alcool; 3. a un'imposta sulla 
carta; 4. a un'imposta sulle vetture. 

Questo progetto è rimandato agli uffici, i quali 
nomineranno una commissione apposita. — Le- 
vata della seduta alle 4 meno un quarto. 

— Si dice che il sig. Pradier ha, lasciato ai 
suoi figli un patrimonio di 300 a 400 mila fr. 
Le ‘officine che gli erano state assegnate dalla 
munificenza del governo non saranno accordate 
ad ‘altri prima di alcuni mesi per lasciar tempo 
ai suoi eredi di far l'inventario di tutte le ric- 
chezze, artistiche che vi sono contenute. 

— È stato annunciato che il consiglio di Stato 
doveva statuire quest'oggi sul conflitto sollevato 
nell'affare dei ‘beni della famiglia d’Orleans. In 
seguito ‘ad un'indisposizione del sig. Leon Cor- 
nudet, consigliere di Stato, che è relatore, l'af- 
fare è stato. aggiornato a martedì 15 corrente. 


ALEMAGNA.— Berlino, 9 giugno. — Il 
sig. Bismark Schoemhausen ha ricevuto dal go- 
verno la missione di comunicare al gabinetto 
di Vienna la reiezione delle proposte fatte al 
congresso doganale dai plenipotenziari degli Stati 
della coalizione di Darmstadt. Egli è inoltre in- 
caricato di dichiarare a nome della Prussia che 
questa vede con doglia la questione commer- 
ciale tedesca prendere una siffatta piega e che 
è decisa a subire il ritiro degli Stati della coa- 
lizione piuttosto che far dipendere la ricostitu- 
zione dello Zollverein da un'unione commerciale 
coll’Austria. 

» La nota prussiana sarà letta 
seduta del congresso doganale. 

Si è deciso in seguito di dare maggior forza 
alla dichiarazione del gabinetto insistendo affin- 
chè i plenipotenziari i quali non vorranno par- 
tecipare ialle deliberazioni ‘sulla ‘ricostituzione 
dello Zollverein debbano ritirarsi, se la que- 
stione di principio non sarà decisa nel più breve 
termine, 


domani nella 


Parecchi giornali hanno. parlato del contegno 
indeciso del gabinetto prussiano , ma il fatto è 
inesatto; anzi si è deciso, nel caso in cui si 
proltngasse l'opposizione dell’Alemagna meri- 
(lionale di stringersi cogli Stati settentrionali ; 
pronunciandosi più schiettamente per il libero 
scambio. 

Dietro le istanze del principe Adalberto di 
Prussia si è deciso che una parte degli uffiicali 


tedeschi congedati in seguito ‘allo s 
della Alta tedesca saranno amm 
della flotta prussiana. 

L’accordò fra i ministri dopo l’ultima seduta 
del consiglio è così perfetto che ogni crisi mi- 
nisteriale: deve esser considerata come impos- 
sibile. 

Il ministero ha deciso che delle misure di- 
retle sarebbero prese contro i RR. PP. gesuiti 
nel e in cui le loro prediche fossero ostili 
alla chiesa protestaute. (Corr. 'litogr.). 


al servizio 


DANIMARCA. — Copenh 
gno: — Un'ordinanza reale anuun 
rente di quest'anno sì procedi 
zioni per lAlthing d'Irlanda ch 
per l'anno venturo. 


css 6. giu 

che nél cor- 

a, nuove ele- 

sarà convocato 
(Gazz, di Colonia). 





ORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 13' giugno A85 


Presidenza del yicc-presid. AO. 


Sommario, — Approvazione del verbale della seduta 
precedente. Presentazione della relazione sulla legge 
d'imposta prediale in Sardegna e dichiarazime di 

.. Giuramento: deè deputati: Sanna=Sanna e 
‘cussione sul progetto di legge per mo- 
sul personale di pubblica sicurezza. Ap- 

provazione degli articoli 3, e 4. Presentazione di 

progetti di legge dal ministro delle finanze. 

La tornata si apre CE 

Seggono al banco mi le, Pernati, Pa- 
leocapa, Boncompagni , ed indì D'Azeglio , Ci- 
brario, La Marmora. 

Castelli \eggo il verbale della. seduta prece- 
dente. 

Cavallini fa il Solito sunto delle petizioni. 

Santa Rosa occupa la tribuna. Mo l'omore di 
deporre sul banco della presidenza la relazione 
della commissione, inear sul progetto di legge 
per l'imposta prediale dell'isola di Sardegna per 
la quale debbo pregare la Camera a dichiarare 
Vurgenza, 

Lia Camera approva il verbale della seduta 
precedente. 

Sulis. La legge sull’imposta  prediale dî Sar- 
degna è di un importanza grandis 
resse dello Stato, è non è cosa prudente lrat- 
tarsi con urgenza, e in un tempo che 
mera intervengono pochi deputati, e i banchi 
sono vuoti di quelli che appartengono alla Sar 
degna; lo mi oppongo a che si tratti d'urgenza 
la presentata legge ; la quale non dovrà essere 
discussa da 108 in IT0 deputati presenti tro= 
vandosene molti assenti, mentre il numero dei 
rappresentanti ascende a 204. Spero pere 
la Camera non vorrà trattare una discussione 
di sommo interesse alla fine della prima parté 
della sessione parlamentare. 

Ministro dell'interno. To debbo oppormi a quanto 
si chiede dall'onorevole Sulis, il quale non vorà 
rebbe dichiarata d'urgenza la presente legge 
poichè la stessa non è se non una conseguenza 
di altra precedente qual è quella dell'abolizione 
delle decime, Il bisogno è evidente a che si did 

l'urgenza richiesta dal relatore della come 
one. 





La presente legge d’imposta prediale non' 
deve trattarsi nell’assenza di moltissimi deputati 
e precisamente di quelli della Sardegna i quali 
potranno conoscere i bisogni di quella provincia 
dello Stato. 

Cavour Gustavo. Le esazioni dei diversi tributi 
in Sardegna sono regolati da varie leggi, e in 
modi quasi direi arbitrari, e la presente legge 
fissando un modo stabile, unico e certo non 
può postergatsi ad ulteriore tempo, e appoggio 
hi domanda d’urgenza. 

La Camera ammette l'urgenza 

I deputati. Sanna-Sanna e De 
giuramento. 

Bertini. Debbo pregare il signor presidente vi 
ler prendere notizie dello stato di salute del pri 
sidente della Camera che da più giorni è am- 


Viry prestano il 


dente. Lo stato della salute dei presidente 
non presenta alcun timore e dopo tre sa- 
ti è alquanto meglio. 
ussione sugli emendamenti Viora, 
i e Lanza all’articolo terzo, i quali messi 
ai voti sono dal > inti e dalla stessa 
è approvato l'articolo 3 come segu 
Art. 3. Sulla richiesta dei singoli comuni, 
i che in ciò s'accordino, potranno 
stabilirsi. delegati speciali anche nelle. città © 
terre che non sono capi-luoghi di divisione e di 
provincia. Questi delegati avranno gli attributi 
di cui nella legge 30 settembre 1848, esolusi 
quelli accennati nell'articolo 14 della medesima. 

« In questi casi la spesa è a carico del comune 
richiedente; e la richiesta è fatta da più co- 
muni, sarà fra essi ripartita in ragione di po- 
polazione. » 

Revel. Ho l'onore di deporre sul banco della 
presidenza a nome della commissione incaricata 
dell'esame dei tre progetti sul catastro fondiario 
una relazione relativa all’aumento dei 25 cenle- 
simi addizionali all'imposta sui fabbricati. 

- Ricet Vincenzo. Presento ‘alla Camera la rela- 
zione sul progelto di legge per modificazioni 
alla Banca nazionale. 

Si riprende la discussione della legge per 
modificazioni al personale di pubblica sicu- 
rezza. 











« Art, 4. Da nomina di tutti i funzio 
pubblica sicurezza è falta 
‘proposta seselusiva del ministro dell'interno , al 
fate spetta fare le destinazioni dei delegati e 
lel personale di segreteria. 

Mellana. L'articolo ‘quarto esclude ogni inge- 
tenza ai comuni nella nomina dei delegati , ed 
esclusivamente, |’ attribuisce al ministro dell’in- 
terno, ‘e siccome la legge 30 settembre 1848 
Velativa ‘alla pubblica sicurezza dà facoltà ai 

sigli comunali di dare il loro voto favore- 

a quei delegati che debbono risedere nei 
ersi comuni ;così propongo la soppressione 
dell’articolo 4. 

Gerlino Carlo. Il governò è nell'obbligo di tu- 
telare la sicuri pubblica dello Stato sotto la 
Sua più stretta r , la quale non potrà 
esigersi nè Jamere ; nè dalla nazione ove 
mon gli si ia uma libertà di azione; a me 
Sembra strano il voto che si esige nelle nomine 
dlegli impiegati della sicurezza pubblica dai con- 
sigli comunali, restando poi al ministero la re- 
Ssponsabil L’articolo 4 di cui si chiede la 
Soppressione provvede è la nomina e, Je desti- 
nazioni dei delegati, e del personale di segre- 
feria per cui lo appoggio col mio voto, 

Mellana. To non doi 
ivunali dovessero nomi 
Dlegati di pubblica sicur 
ciente votazione la quistione è stata pregiudi- 
càlaf Nel 1848 quando il potere legislativo era 
rito al potere. esecutivo, questi emanava una 
leggé sulla pubblica sicurezza, e determinando 

stesso delle norme, faceva che la polizia 
volta un semplice istrumento divenisse una 
magistratura. Oggi il sig. ministro coll'articolo 


dava che i consigli co- 
@ i delegati e gli im- 
a, perchè colla pre- 


l’anfico ‘istromento della po- 
lo mon’ ealunnio, io veggo che egli vuo 
libgra azione nella nomina degli impiegati, egli 
ga' le norme stabilite nelPart. 5 della legg 
settembre 1830 sei accennare nè anco un 
avvenuto nell’attua- 
soppressione. 

dell'interno. L'onorevole preopinante 
eggendo la mia relazione il motivo così 


»cessità di lasciare ‘al’ governo una li- 
biergi di azione pari alla risponsabilità che gli 
ifitymbe, ed'il bisogno che ne‘nascé dî fare é 
varare le destinazioni: degli ‘impiegati di pub- 
lilica sicurezza secondo la loro attitudine ‘e le 
i ze di tempo e di luogo, esige a senso 
delf ministeri 


i consigli. delegati dei 
muhicipii, che non sarebbero del resto in grado 
il più delle volte di emettere un fondato giu- 
dizio a questo riguardo; 

} quattro primi alinea dell'art 
del 1848 restano in vigore non essendo in op- 
\posizione alla presente Jegge ‘come è preveduto 
\all’art. 8 della stess: 

Mellana. L'art, 5, della legge 1848 ci. si dice 
Testare in vigore; ma'se sono aboliti gli a 
Sessori, i delegati, i questori come possono 
Slere? O esiste, o non 
dere le assertive del ministro, che dice di 

stere il detto articolo derogando. coll’art. 4 
le disposizioni dello stesso. 

Farini, Prego la Camera a ritenere che l’ar- 
ticolo 5 della legge 1848 sussiste. In esso ar 
colo si stabilisce la capacità ; ‘e l’art. 4 in di- 

guarda il dritto di proposta, Deve 
pure la Camera assicurarsi che la commissione 
cassò il secondo alinea dell’articolo 2 del mini- 
Stero perchè ristringeva le disposizioni cuì a 
cenna l'art, © della legge del 1848 per le qua- 
lità che debbono avere i delegati da mominarsi 
dal ministro. 

‘alorna, lo amo: conservare le leggi ma non 
indietreggiare di un passo a quanto si inora 
acquistato, e perciò propongo il seguente emen- 
damento all'art. £& da aggiungersì dopo le parole 
del personale di segreteria : quelle di fermo però il 
disposto, dell'art, 5 della legge 30 sellembreA848. 

Ministro delliinterno. To non posso accettare tale 
emendamento. 

a Camera pepe l'emendamento Cadorna, 
e approva l'art, 4 sopra trascritto. 

Ministro: delle: finanze. Presento una legge per 
crediti supplementari ; altra per un credito per 
rifazione della polveriera. 

Robbecchi. Propone la soppressione alla prima 
parte dell'articolo 5 a motivo che da 264 guardie 
165 sono per Genova e Torino, cioè per una 
popolazione di 250;m. abitanti, e soli 89 per 
tutte le provincie che comprendono 4 milioni di 
abitanti 

Ministro dell' interno. Osserva che il numero 
delle guardie sebbene ristretto pure potrà di- 
simpegnare le incombenze che loro si affi- 
dano. 

Voci. A domani! a domani. 

La seduta si scioglie alle ore. 5 4j2. 

Ordine del. giorno dî. domani. 

Seguito della discussione per modificazioni al 
petsonale di pubbli sicurezza. 

Interpellanza del deputato Valerio pel monu- 
mento di Carlo Alberto. 

Legge sulla ferro-via da Vigevano a Mortara. 

alto dei teatri Regio e Carig 





CRONACA. 


— Lecce sul xemanionio. — I deputati già so- 


Questa però potè aver luogo in 
soli tre uffici, che elessero a commissarii i de- 
putati Guglianetti, Cavallini e Bonavera. Gene- 





rilmente la legge piace nel suo complesso, ma vi 
sono però alcune disposizioni qua: e là che sol- 
levano varie obbiezioni. Dubitasi peraltro assai 
ione possa venir votata e 
promulgata, giacchè. oltre. all'opposizione che si 
prevede in Senato, nella stessa Camera dei de- 
putati sono parecchi i.quali non trovano oppor- 
tuno che si discuta e sî voti a. passo di carica 
una legge di tanta importanza, enella quale non 
hasta essere d’accordo sul principio fondamen- 
tale che Ja informa, ma sono pure da maturare 
con. attenzione anche iminuti particolari, giac- 
chè questi pure possono esercitare grande in- 
fluenza sullo stato e condizione delle famiglie. 

— LA CORONA D'ARGENTO AL /FORIERE SACCHI. 
Questa mallina deve aver luogo'la presentazione 
al foriere Sacchi della corona d’argento offer- 
tagli per soscrizioni dalla guardia nazionale di 
Torino; udiamo con grande rinerescimento che 
per motivi che non sappiamo comprendere; que- 
sta solennità avrà luogo fra le quattro pareti 
di una sala dello stato-maggiore. 

—.T ovo GIORNALE. — Un,nuovo giornale 
sì pubblica in Mondovi col titolo di Gazzetta di 
Moniovì, Essa ha per epigrafe libertà e monarchia 
e si propone di combattere le. esuberanize del 
partito retrivo e di trattare le questioni di in- 
teresse della proviucia. -Di vivo cuore ci ralle- 
griamo coi redattori del nuovo giornale e dello 
scopo di vero patriottismo chie essi si sono pro- 
posti e del modo con cui cercano di raggiun- 
gerlo : ed auguriamo lunga e felice vita a que- 
sla nuova, vivace e spiritosa effemeride. 

—' Ta Ur cani — Fu pubblicato oggi un 

eto portante tassa sui canî a favore del mu- 
nicipio di Torino. Senza distinzione di razze, il 
proprietario pagherà 15 franchi annui ogni cane 
di cui sarà ritentore, eccettuati i cani da latte, 
i cani dei ciechi e i guarda-greggie, e case rurali, 
La consegna dovrà essere fatta nel termine di 30 
giorni cominciando da oggi. 

— Sotcorsi a Borco-Dora. — La commis- 
sione stata incaricata di riconoscere i danni sof- 
ferti dalle famiglie povere e bisognevoli di soc- 
corso in conseguenza dell’ esplosione della pol- 
veriera di Borgo-Dora, e quindi della distribu- 
zione degli occorrenti sussidii ha pubblicato 
quest'oggi nella Gazz. Piem. la relazione del suo 
operato. Risulta dalla relazione che oltre ai soc- 
corsi somministrati immediatamente, ‘ed’ vin ge- 
neri, come’ pane, minestre, alloggio e buoni per 
razioni di carne agli ammalati, ‘nel corso di 
pochi giorni , al 4.0 maggio già \eransi sussi- 
diate 501 famiglie, componenti il num. di 1548 
individui colla somma di 7054, non compreso 
il ricovero del Cottolengo, che provvisoriamente 
era pure stato soccorso con un sussidio di lire 
1500, 

Quantità che risalivano poi come dalle rela- 
zioni e comunicazioni date alla commissione 

nerale, nelli seguenti numeri di famiglia, in- 
dividui e somme. 

No 

Famiglie 

Alli 5 maggio 1025 
Alli 8 id. 1483 
Alli 12 .id.° 2851 
Alli 45. id. 2 
Alli 19 i 3045 
Alli 22 3774 
Alli 26. id. 3895 
Alli 29 id. 3940 
Alli 5 giugno 4 434152 (i: 
Alli 42. id. 5152 15115 85,944 48.(3) 

Il totale dei fondi per oblazioni. raccoltisi e 
stati versati nella tesoreria di città, giunse alli 
12 giugno alla somma di L. 87805. 92 

Il totale come sopra consunto 
giunse al mezzodi del giorno stesso 
alla somma di » 85041 18 


Residuarono perciò L. 4964 74 


che nella presente se; 


de 


No Somwa 
ladividui consuuta 


3005. L. 17,283 
4331. > 23,830 
TATO» 34,865 
8284» 38,043 
9589 

12025 

42501 
12655 


(4) Somma questa però che nel giorno medesimo 
veniva ad ascendere @ lire 46,763 per essersi il 
danno del ricovero Collolengo, in seguito a più esatta 
visita) riconosciuto di molto maggiore! riguardo di 
quanto in prima eredevasi, e quindi rilasciata al 
medesimo un' altra bolletta per sussidio în Ul. 8500 
come altresì: un sussidio di lire 250 intanto ‘alla 
compagnia di S. Luigi di Borgo=Dora, il cui ufficio 

aggravato ‘per la copia degli ammalati e dei 

li che dovelle trasportare alli varii ospedali della 


@) Compreso però in'questa somma di Il. 67,574 
quella di Ul 6.000 che si rimisero per concorrere 
nel sollievo delle povere famiglie dei militari addetti 
al Corpo d'artiglieria, e che erdno stati uccisì o feriti 
dallo ‘scoppio della polveriera ; ‘non. che Il. 1,200 
allo stesso. scopo pel Corpo della provianda,; 11.300 
al'Ricovero dei poveri artigianelli, ed altre Il. 250 
alla suddetta Compagnia di S. Luigi. 

(3) Comprese in questu tolale consunta somma 
altre WW. 2,000 date per ulteriore sussidio al ricovero 
Gottolengo: Ul. 300° alla Compagnia: S. Luigi del 
detto Borgo-Dora, è U. 1,280. per saldo spesa di 
carne, pane e minestra come sopra. 


ee 








IL RISORGIMENTO; G10. 


ALE QUOTIDIANO 





MONUMENTO PIVELEET fis ne 


Quarto elenco dei soscriltori 
zioni che provengono da 
il monumento a Pier 


Le numerose sottose 
ogni parte dello Stato pe 
Dionigi Piuelli, determinarono il comitato di pr 
rogare ‘sino.al 10 luglio p. v: il termine fis 
al 20 del corrente giugno per chiudere le liste di 
offerte. Coloro che intendessero concorre 
pregati a volerlo fare prima “li detto termine, 


(0) 
‘Soho 


ayendo il comitato deciso di ullimare e rendere 
pubblica ‘ogni pratica necessaria! per l’attiva 
dél monumento | prima 
mese di luglio. 


ione 


Per il comitato; Torku.=Sarra: 
Le azioni (di lire 5 caduna) si ricevonò presso 
i promutori menzionati nella gazz. uflic: lol 19 
maggio. p. p., alla direzione di quei giornali 
che hanno pubblicato il programma e presso il 
signor P. ‘rompeo,’ segretario della questuri 
della Camera dei deputati. 
Offerte: precedenti, lire 3,4 
Duboin. avy. Felice Il; 5 - Baralis avv. Gig 
Battista ex-deputato Il, D - Alessandro e Kerdi- 
nando fratelli Pinelli 11. 100 Guy Firmino me- 
dico a Cluses Il. 5 - Benoit Achille direttore della 
fabbrica d’orologeria id. Il 5 - Gindenux Luigi 
prof, id. 11.:5 - Percard (riovanni sindacò di An- 
nemasse Il. Pelouy cav. Gius indaco di 
La Roche Il. tiondel esattore id. Il. Orsier 
Filiberto giudice }l. 5 - Peloux notaio { 
1.5 - De Sauv Inaggiore in ritiro id. 5 - 
Hocquiné dimorante id. IL 5 - Arestan sto 
notaio sid, ]l;5-- Roch Augusto segretario id lire 
9 = Marchese Giuseppe Rolando Della Valle lire 
100 - Barralis avv. intendente incaricato delle 
funzioni di questore a Cuneo Il. 5- Mazza An- 
drea deputato. Il Presbitero avv. di Vogogna 
}l.:5- R.segreleria del gran magistero dell'Ordine 
dei. SS. Maurizio e Lazzaro Il. 5 - Cibrario com- 
mendatore primo. segretario id. Il. 20 - (ortina 
commendatore è primo uffiziale fd. HI, 10 - Mella 
cav. segrotario capo id. Il. 5 = Guajta 
divisione .id. 11, (5.- Bono cav. id:Îl. 5 - Guinzio 
gonerale presso 
Lazzaro Il. 10 - Viflanis 
la avv. tesoriere dell'Ordine 
capo 


- Zerboglio segr. id, Il. 5 
id. Sella Segretar 
lontario id. IL 5 - Fresia di Castino mastro udi- 
tore Il 5 Gays nonico arcid. a Vercelli 
Il. 40 » Savio: caus. coll, Il todella caus. (coll. 
Il. 3 Patoia.ing.. Pietro Il 5- Randone causid. 
coll 1.5. X.Y iso l'avy. coll. Cassinis JI, 
10 = Coss; 
consigliere Il. 10 - Rubeo avv. Il. 
proc, del Re a Nizza Il. 40 - 
idro coni ere d’intendenza id.-lire 
appl. id. I.5 - Conta Giuseppe 
segretario del tribunale d'Ales ia I 5 - An 
disio dep. Il. 5-Biglione lastagnole ll. 15 
— Simonetta Sil 5 - Nella Giò, 
Ballista Il. 10 - Zani. Achille capitano nelll'ii 
regg. Il. 5- Elia Treves di Vercelli Il. 20, 
Totale L. 4,145. 


DECESSI del 44 giugno in Torino. 
N 12 
Totale N. 2542 


—————____—_—_—b 


ULTIME NOTIZIE. | 


Genòva. 15 giugno. — Il Mediterraneò, nuovo 
giornale. che: si stampa a Genova, rimproverinio 
ab Corriere Mercantile alcune parole poco misti 
dette sul conto del sig. Adolfo Thiers, (così fi- 
nisce un suo articolo: 





« Ho'provato una vera felicità vedendo que- 
sta città tanto industriosa, tanto commerciante, 
e questo esercito piemontese così. ben dis 
plinato, così bene equipaggiato, cotanto mi- 
itare. Sarebbe una gran disgrazia che questa 
condizion di cose non avesse a durare; è poi- 
chè voi siete qui venuto a fare un giornale, 
raccomandate, predicate l'unione, Che non si 
dividano per Dio, chè la divisione sarchbe la 
morte! » 
Parigi, 13 giugno. — Si annuncia che sarà 
domandato un credito per la continuazi 
lavori. di nettamento ‘della rada d olone, la 
quale è ingombra da mucchi immensi di melma 
che ne rendono difficile il pas îo per i va- 
scelli. Dei .layori di nettamento sono stati ‘co- 
minciati verso il 1847 sopra una scala ante- 
sca per mezzo di possenti macchine e di appa— 
recchi muovi. Questi lavori hanno già prodlolto 
Itati ia sono slati estratti. tre 
milioni di metri cubi di melma Sopra ma \su- 
perficie di 100 eltari, resa ormai libera per i 
vascelli. Egli è per continuare questì lavori 
un credito di un milione sarà, dicesi, 
dato quest'anno al corpo legislativo. 
— I fogli di Londra annuni 
tore d’Inghilte a Parigi si 
l'affare dei corrispondenti inglesi 
mente è sino all'arrivo d’istruzi 
egli ha dovuto prender 
ficiose presso il min 
il ministro della polizia, 


ni da Londra, 
delle informazioni of- 
ro degli affari esteri è 


della fine del ‘suddetto | 


Svizzera. Leg nella Gazzella 

Dal: consiglio federale venne trasmessa al 
verno licinese copia di una nota’ dell 
cato d'affari della Santa Sede presso la Confede- 
mese da Ju a per la, quale si protesta e 
reclama contro ì quattro progetti 
|.toposti al gran consiglio nell’ ultima sessione 
ordinaria sulla nomina e sulla placitazione dei 
bene! sulla ‘secolarizzazione dell’insegna- 
mento. ginnasiale e sull’ istituzione di i semi- 
nario per chierici in Ascona. 


due 


punti, che il governo del Ticino. cioè abbia 
lentato di s 


‘gere la supposizione, che T'sinto- 
rità ecclesiastica sia stramera ai ticinesi, g@ ch 
nei menzionati progelti si contengano Atticoli 
già adottati nella conferenza di  Radeny]esivi 
dell'autorità divina, della legge soprannaturale 
ed eziandio delle costituzioni cantonale è)fed 
vale, In conseguenza il consiglio. federaleyisic- 
come custode della costituzione confederale, vi 
esto d’impedire la violazione dell'art. 

| invitando lè autorità. ticinesi alla fedele o8s 
vanza dello stesso, 

io federale, nelmentre prega di vo- 
rapporto, intorno al delto  riclamo.e 
li i relativi progetti di dichiara 
tale comunicazione e di, oocupar 

solo dal punto di vista dellé co- 
intonale e federalé. 


ili esibir 
domandare 
della verten: 
Stituzioni 
in data 1() gin- 
elezioni conosdiute cinque non 
avuto alcun, risultato. ilefivitivo. 
ulle 17 elezioni definitive si contano 13. candie 
ali liberali che sono usciti vittoriosi, mentre 
he l'opposizione non: ha avuto: che un: contine 
ente di 3 rappresentanti, e il partito reaziona= 
rio uno solo, il sig. Mackay. Tutli gli ‘eletti sono 
membri sortenti, meno ‘il sig. Gevers Deynoat 
candidato liberale, che ha surrogato a Roti an, 
il membro conservatore sortente. il signor Hof 
fman, 

10 giugno. — Secondo un dispie 
cio telegrafico giunto quest'oggi. il signor de 
Bismark Schoenhausen avrebbe avuto un’udienza 
dal conte Buol de Schauenstein , al qua 
rimesso: una copia della dichiarazione 
Prussia al congresso doganale. Sembra “ che le 
risposte fatte dal conte Buol accennino qualche 
tendenza. ad un riavvicinamento. 

Coprsiagzien, 8.giuguo. — La Gazzetta del 
Weser: pubblica un ‘dispa afico il ipuiale 
annuncia che tutti i debiti contratti sotto il ti- 
tolo d’ imprestiti dello. Stato ‘dal 11848 sino al 
1851, per conto. dello Schleswig-Holstèin non 
saramio riconosciuti, o per dir. meglio nop st- 

; obbligatorii per 1” 
Questi imprestiti ammontano a 
franchi 

Sono stati destituiti i sig 
Chalybueus ,. Scherk; Meyn e 
all'università di Kiel. 

sordi, 12 giugno. — Nella seduta della Ga- 
mera dei lobdi di ieri vi fu un interpellanza fatta 
ital marchese de Clanricarde al'sno successore 
nella direzione generale delle p cioè al eont 
d'Hardwice sullo stato dei negoziati col gover- 
no francese a proposito ‘del ribassamenta del 
porto delle lettere fra i due paesi. Jl iobile 
conte ha sannunziato che la domanda fatta 
questo riguardo dall'Inghilterra era stata. iresa 
in considerazione dal governo francese, @Ughe 


‘ario, 
20 milioni di 


Olshausen, Stein 


Navit, professori 


la proposia Stata definitivamente  accettàta 


dit60 
ni Sud 
i è pertantofiitm- 

a fra il governo inglese (e il barone side 
La Camera dei lordi. ha: nominato fina 
commissione d'inchie: 

Venne in ultimo il bill presentato dal 
de Malmesbury nell'intento di rendere ‘il 
tato del 184 ce per la Fr 

La Camera dei comuni si 
same e del voto dei sussidi; 
che una: proposta del si 
instancabile de 
domand î 
Mmanente incaricato di suggerire i modi: di'hi 
gliorare la condizione; delle classi laboriose; Ù- 
tro le osservazioni del signor Walpole e ditth- 
versi altri membri.) signor Slaney ritirò la'sua 
mozione. (Patrie) 


giù pag la una-somn 
dilioni per tutte-le indennità: dovute 


diti britannici. La discussione 


Gone 
trat- 


ney, il difensore 
i operai, il quale 





Motizîe Seriche. 

5 giugno. — Continuano da ‘noi ot- 
time notizie in generale dell'andamento dei bac hi, 
ed in alcune località comparvero le! primizie in 
hen tenue. quantitativa. 

Asti si pagò 
Messandria 
Novara 

Novi 
Vigevano 


sti proprietari. delle 

i cominciano a cedere. In 
meno che da noi puossi tenere la 1: 
pagato ‘nelle ( e dintorni 
altrove Da 3 





Borsa dî Torto del 15 giugno, 
184815 per: 0j01marzo, Contanti 


d giorno pri- 
ma 96 50. 





vazione svizzera, in data del giorno; Tdi questo | 


i di degge sot- | 


î I 
Nel riclamo svinsiste specialmente a svolgere 


speraya-di ricevere quanto prima l’annunzio Che | 


1849 
Ma 
no } 
detto id, 98 10, 
mattino 98 70 
1849 Obblig. 4 ‘aprile 
18504 febbraio: Giorno I 
il 81 luglio gi 
\zioni bane 
prima 1830, Per il'30 giugno 
ld. mattino ‘1830. Per il30 
1895. 
società del Gaz (Nuova). 
prima 1300, 
senova del 
. 800.1. genn. e 4 
Anglo-Sard. 4 giugno e 4 
4.00 ObbI. A 
E] sto e 1 
5 0]0......Toscana 1 genn. e 4 
Azioni della Banca 


Il rialzo sui consolidati 


voli lianno ayuto luogo a 
i consolidati 


Giorno. prima 197/90, 198) 


1.75, 85. Persil 20 giu: 
ima 98. 


98-10. Per .il 
Ver il 24 


ma 475 50, 
gennaio 

giorno pr 

luglio 


n 18: 
rno pr 


1831. Per il (34 luglio mattino 18 


Giorno prima 8 


Incendii a premio fisso BI dicembre. Giorno Ì 


15 giugno: 
lug] 
x.bre 


8491 aprile e 1 8.bre. 985980 
DA 4 976 


febbr. 
luglio. 


980, 


1835 1830 


400 


A di Losdea %el 12 giugno, 

non si è mantenuto 

ieri sino alla chiususa, Delle vendite considere- 

100134. Quest’oggi 
4; vaglia per conto, 


luglio 


(riorno 


P_984]8 98 


Torino. Tipografia Nazionale di G Biancardi (e 0 
via del Fieno, numi: 8. 
POTER A 


D'imminente Pubblicazione 


REMIMSCENZE 


DELL'ESILIO 


SARDO BEODAUM 
questo volume contiene 
Le vicende degli suli del 1824, 
e i loro Fatti gloriosi 
nella Guerra di Catalogna. 


Dirigersi in Torino presso la Tipografia Na- 
zionale e presso» Gianinile Fiore, successori 
Pomba,—In Genova presso la Libreria Grondona. 


I 
I 
| 








(Gerenle. 





Torino, 14 giugno 18 


Secietà 
dell'emigrazione. italiana. 
enica 20 corrente ‘alle ore 
luogo l'Assembloa  Straordi= 
per l'elezione del presidente # di tutti 
gli altri membri del consiglio di direzione, 
î ) 





lumino — Cuei POMBA 


P 
Vol. Hi, 
NUOVO & 
SULLA 


Vol 


IL 


I :n-8, L 


Ci 


Il benefico 
| cludere Ja via Senza indugio 


Utile ad ambo; i, sessi,; d'u 


Per i depositi è per le com 


ORI 


} 
ì | 


L'ACQUA VIRGINALE 
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TERE: 
Torino, 16 giugno. 
fi MAGGIORANZA COSTITUZIONALE, 
"© Non appena in seguito alla improvvida ele- 
zione di Urbano Rattazzi alla presidenza della 
era, noi proclamammo Ja necessità di rom- 
male auspicata fusione col centro sini- 
stituire' ‘la maggioranza costitu- 











, e sì annunziò prossima la nostra fine. 
'Veggendo ‘ora ‘che quella pia însînuazione non 
‘trovò credito, e che èi ostiniamo u vivere, non 
‘dstante’ i fraternî augurîì dei nostri confratelli, 








mostrando di credere ‘pi 
"dell’antica maggioranza. 

E noi non ci siamò ‘inquietati di queste arti 
“iiuòve, più che di quelle antiche, e continuammo, 
“per quanto era in’ noi, a dar opera a che pren - 
desse colore e consistenza un disegno, il quale 
crediamo che solo risponda ai veri interessi del 
paese. 

Bi giornali fusì intanto, da capo a predicare 
ogni giorno i benefizii della fusione, ed a gri- 
dare a più non posso l’intimo, indissolubile ac- 
cordo: fra il centro» sinistro , e la destra, e il 
ministero. 

Noi Ji abbiamo lasciati dire, giacchè invero 
sarebbe: stato un:guastar le cose lo spendere 
parole a contraddirli, tant’era la sollecitudine 
colla quale essi medesimi si facevano quotidia- 
namente smentire dai fatti, 

E.per fermo, chi non è il quale già non co- 
nosca a prova. i; frutti salutari della fusione? Chi 
è il quale da un mese in poi non abbia avuto 
campo. a giudicare per sè medesimo la schiet- 
tezza e sincerità della alleanza del centro sini- 
stro colla maggii za antica? Chi è il quale 
non abbia compreso già quale e quanta forza 
ne sia venuta al governo, quali e quante sor- 
genti inesauste di prosperità e di gloria abbia 
essa aperte al paese? 

Ricapitoliamo un momento i benefici effetti 
dellù fusione, chè questo capitolo della nostra 
storia contemporanea mon è forse fra tutti il 
meno interessante, 

In principio di maggio avevamo un ministero, 
nel suo complesso, buono e solido. Se qua e là 
potevasi tuttavia notare qualche screziatura, esse 
però non sarebbero mai andate oltre la corteccia, 
se non fosse stata la fusione. Non tutti i mini- 
stri verano forse perfettamente d'accordo su tutti 


bile la ricostituzione 


























adi reazionari di».|, 


i minori, particolari; ma le. questioni; capitali 
no tutte definite e concordate in massimg 
sichè se poteva talvolta avervi qualche ri 
niun pericolo erayi per altro di conflitti 
fra i ministri, 

Soprayvenuta la elezione; Rattazzi ,. le. col 
zioni rispettive dei membri del gabinetto si 
varono essenzialmente modificate evi dix: 
preesistenti ue rimasero aggravati ed inaspriti; 
altri nuovi se ne aggiunsero non possibili a venir 
conciliati, 

Infatti il ministero per quell’elezione si trovò 
diviso in tre fazioni: due membri, del gabinetto; 
erano visibilmente contrarii a Rattazzi, ed ave 
vano tali antecedenti, che non permettevano loro 
niuna transazione con essu 0, col suo 
Due altri membri all'incontro si erano dichia- 
rati in di lui favore, ne savevano, appoggiaty e 
spinta la candidatura, e si eredevano da acedrdi 
antecedenti vincolati a quell'uomo ed ai suoi, 
Glivaltri ministri per la loro. posizione speciale| 
rappresentavano un gruppo semi-indifferente, e 
quasi estraneo al conflitto, possibile pertanto in) 
qualunque delle due combina: 














partito. 














ioni prevaless 





In tale stato di cose era inevitabile una crisi 
L'antagonismo fra i due elementi 
rappresentati dai due ministri più influenti, dall 
cav. Azeglio ci 
evidente,  percì 
e dissimularlo. 









e dal conte Cavour, era troppa 
vi fosse modo ad: inorpellarlo 


Artogi varie. circostanze estrinseche le qual 
dovevano avere, come ebbero, un’influenz 
grave, sullo 


anchi 





cioglimento: della questione. 


Un giornale, noto per le antiche è recenti sue) 





intelligenze cogli uomini del centro sinistro, aveva) 
versato a piene mani il fiele ‘del sarcasmo’ @ 





delle contumelie sui due ministri anziani dell 
gabinetto; questo medesimo giornale avea anpiti 
riprese ‘insinuato esistere una segreta i 
fia il conte Cavour ed il presidente del consigli 
ed avea attribuito al primo disegni e propoSiti 
che noi crediamo essere nulla più che una Ulelle 
solite invenzioni di quel foglio, dotato di sitar- 
dente imaginazione; ma intanto i nuovi fattilrin- 
frescavano.ì sospetti è com essi i dissapori, 














Più, è Voce molto aereditati ché in proj 
della elezione del signor Rattazzi avessero 
gravi equivoci, che amiamo attribuiverati 
lontari sbagli; ‘ma ‘che pur essì vontsbh 
nor poco ad  accri e ed inasprire le 
dlenze e le animosi 9 

Queste varie circostanze, diramanti come da 
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causa unica e sola, dalla elezione del sig. Rat- 
lla ‘presidenza, cioè dalla fusione, costrin- 
gevano gutti i ministri a dimettersi. 

Questo fu il primo frutto della ‘fusione ; la 
crisi ministeriale. E notisi in quali circostanze. 
La crisi ministeriale verso i 
ioè in quell'epoca in c Inaggiore il bisoguo 
di accordo e di unione, perchè in essa,i Pàr- 
lamenti, stretti dal tempo, sollecitano le delibe- 
razioni sui progetti di legge, e riducono in'sodo 
le discussioni e gli studi anteriori. La crisi mi- 
nisteriale, mentre il sistema. finanziario già in 
parte ‘abbozzato aspettava il suo complemento 
dalla mano che lo aveva iniziato. La è 
isteriale, mentre varie leggi di alto ri 
giù stavano pèr venir di 
‘a venir presentate. La ci 























‘usse, o erano prossime 
ministeriale insom- 
ma nel momento il più inopportuno, e il più pe- 
ricoloso che , 1 farlo ad arte, si fosse potuto 
immaginare e designare. 
\ggiurigi ancora che questa ci 
golari condizioni nelle quali seguiva, poneva la 
Corona in una spiacente e dolorosa alternativa; 
la costringeva cioè acrificare o luomo che 
da quattro anni concilia le simpat i 














e la sti- 
ma degli altri governi al Piemonte per la di- 
gnità e la lealtà che sa mantenere nelle relazio- 
ni del nostro Stato all’estero : ‘0 luomo a cui 
la opinione pubblica rende giusta 
stimonianza come alla prima 
del Piemonte, il'quale tia 
‘saggio al potere con tali 











dovuta le- 
pacità economi 











segnato il suo pas- 
pienti, e provvidè in- 
novazioni, che gli acquistarono un diritto inde- 





lebile alla riconoscenza nazionale. 





E questa dolorosa necessità, la' quale doveva 
avere per risultamento inevitabile, quello di la- 
debole il governo comunque il ministero 
icostilnisse; questa necessità d'onde nasceva 
essa senonchè dalla malaugurata elezione di Ra- 
tazzi, cioè dalla fusione? 





Tant'è, che da tre anni Azeglio e Cavour sta- 
vano al timone della cosa pubblica, senza che 
i lievi g di fra Toro 
volte insorti, ne impedissero o guastassero l’an- 
amento; divergenze di principii fra loro non 





e passe alcune 








{eratio; e quelle su questioni secondarie sareb- 
| lionsì ‘aiche: nell’avvenire agevolmente definite , 
core il: ètanò state per l’addietro. Il germe vero 
dèlta discordia il motivo reale dello insupe- 
rabile antagonismo» sorto fra due uomini egual- 
niente’ utili al paese, non' fu quindi altro se non 


l'elezione Rattazzi, circa la quale era impos- 
cei 
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‘PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
in Torino. 


(Cont. — V.i nn. 4368,4372,1375,1378, 1381). 





Caro II. 

Studi e Ritratti, 

dA sd 

Vari A di teste di Carlo Lupetti da Ossola. = Un 
cacciatore di vipere del medesimo (dono allEmi- 
grazione italiana). — Sansone del Menzi di 
Alessandria, - IL; Riposo della Damigella Ifigenia 
Camino di Torino — Ritratto di donna dell’ Ayez. 
— Ritratti ‘divEliseo Sala, — Ritratto d'uomo del 
Conconi di Milano — Ritratto di Re Carlo Alberto 
in marmo di’ Giovanni Albertoni da Varallo. 





Fra gli studi di teste primeggiano quelli di 
Carlo Lupetti. Ne spiace che un artista così di- 
stinto non abbia tentato un quadro di ‘genere 
storico. La sua abilità di pennello ne fa credere 
ch'egli avrebbe potuto gareggiare pel componi- 
mento con molti dei pittori che sono in fama, 
siccome li agguaglia in pregi d' esecuzione, Ma 
il giudizio dei dipinti non cade solamente nel 
grande. Una *figlua» talvolta, uno studio il più 
semplice’ rivela! l'ingegno. Il tema prescelto non 











istà che a limitare l’importanza del lavora the 
abbiamo sotto lo sguardo. Il nome dell’artista è 
già chiaro, se appunto egli seppe esser grande 
nelle piccole cose. 

Tale è il'Iupetti. In un primo quadro espose 
il dramm della morte è della vita , col ititolo 
Oggi a te, domani a me. Sono due mezze figure al 
vero. L'una dî donna, estinta negli annî gio- 
vanili: l’altra d’un vecchio che s’incurva tolle 
mani giunte sopra la spoglia esamine, è sembra 
riflettere che non sarà tarda la sua ora; La 
morte nella donna è morte. Tutto in -Jei/sente 
l'abbandono e Ja cessazione d’ogni forza. La 
testa del vecchio è degna del Perugino. Vedi in 
lui un fiore splendido di salute, che gli anni 
sfrondano , ‘e ‘natura tenace conserva pieno di 
forza è di vigoria. Fronte ardita, spaziosa, ro- 
mana; tinta robusta nelle guancie, cranio di- 
Scoperto e lucente. Le mani non bene sciolte e 
movibili; le braccia e il pefto superba 
disegnate. 

In un secondo quadro diede il medesimo au- 
tore due mezze figure di uguale dimensione, 
rappresentanti Ugo Bussi in carceie: Nel popolano 
che è compagno al frate forse îj' Lupetti volle 
immaginare un amico di sventura he lo assi 
Ste infino agli ultimi momenti dell’agohia. Ques 
sto uccoppiamento però non è il pi sé 
non altro per la difficile distribuzione. La stret- 
tezza della tela ha obbligato artista a porre | 
due personaggi quasi a ridosso l'un dell’altrà : 
lo che scema l'effetto del concepimento. Fu 
anche per ciò che noi volemmo considerare il 














nente 


















suo lavoro come studio, sendochè in tale aspetto 
rimatiga esblusa l’analisi della composizione. La 
figura del Barnabita , vittima di troppo ardore 
di libertà, è nobile, è severa. Wha Pespressione 
ideale del suo vivo ritratto, alterata dal dolore. 
Ma quelle lacrime che gli soleano le guanmeie , 
ma quello sguardo languente che non ha più 
forza di sollevare inverso il cielo non indicano 
prostrazione nè abbattimento nell’uomo percosso 
dal fulmine dell’ira militare. La sua fisionomi; 
conserva una dignità, una fierezza che tempi ed 
affanni non valsero a distruggere. 

Finalmente nel cacciatore di vipere ìl' Lupetti 
ne fece prova di non comune maestria, ponen- 
dosi a trattare con altezza d’ingegno i più vimili 
argomenti. Qui naturale. e libbtsgitdisegno , 
Sfondo aperto di cielo, risalto di tinte, armonia 
delle parti, bellezza di ‘pensiero. Di questo gra- 
lzioso' dipinto, aggiungendo alla gloria dell’ar- 
tista il buon nome di cittadino e d’ italiano, 
egli fece offerla spontanea ‘al comitato centrale 
dell’ emigrazione. — S° abbia grazie e lode per 
l'atto generoso, e per l’intendimento col quale 
venne in aiuto: ai fratelli ‘che soffrono per la 
patria. E come a Inî sia 
ranza ai molti artisti della penisola, i quali con- 
torsero coi loro lavori ad ingrandirla magni- 
fica collezione di quadri, per cura. del bene- 
merito abate Cameroni riposta nelle sale del 
municipio d’ Alessandria, Noi ne verremo a 
parlare  distesamente in alcune prossime ap- 
pendici. 

Come studio volemmo anche co 

















reso tributo d’ ono- 








iderare l’opera 





i per le sin-4 
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sibile il transigere, perchè: il presidente del' con- 
siglio; accettando un nome così’ altamente com- 
promesso in tutta Europa , avrebbe con, questa 
sola imprudenza guastato il bene cheda. quat- 
tro anni, con tanto amore e tanta intelligenza 
egli va operando. 











CAMERA. DEI DEPUPATI. 

Finalmente quest'oggi terminò 1a discussione 
sul progetto di legge riguardarite la sicurezza 
pubblica, ma non sì che rimanesse più campo 
a discutere sovra alcuno degli | altri importanti 
progetti che deggionsi ‘trattare nella presente 

ne. lt 
Non rimanevano più a votare che due artico! 
e la tabella, ma bastarono questi ad occupare 
l’intera tornata. Proponeva il signor -Bonavera 
che le spese cui la.tabella pone a carico delle 
provincie fossero poste invece a carico dello 
Stato. Come ognun vede, era una questione di 
parole più che di fatti, poichè tanto vale il dire 
che le spese sian fatte dalle province che com- 
pongono lo Stato, come il dire che sian fatte 
dallo Stato, che è composto delle provincie ed 
identico è il sag 0 dei contribuenti. Tuttavia 
questa sottile distinzione eccitò la vena di pa- 
recchi oratori, compreso l'inevitabile Sineo, il 
quale per dir cose che non: fossero-state dette 
dagli altri, usci della questione e parlò di tutt’ 
altro onde dovè essere invitato dal: presidente a 
contenersi nei limi 

Erano, già vinti gli articoli. e la, tabella quando 
caddero, come tegole, due proposte addizionali, 
una del signor Josti, il quale voleva che il sin- 
daco, ove nel suo ufficio di tutelare la; sicurezza 
pubblica soffrisse dei danni, venisse risarcito dal 
municipio; Paltra del signor Pietro Bianchi che 
voleva dare alla legge in questione il carattere 
di precario e quindi di farla. duratura per un 
anno solo. 



































La proposta del primo' oratore ha certamente 
un lato buono ed il compenso: dato ai sindaci 
gli incuorerebbe ad adoperare alacremente, in- 
fonderebbe loro coraggio nell'esercizio delle loro 
talvolta penose funzioni. Ma il. principio della 
solidarietà che qui volevasi inaugurare intro- 
durrebbe un nuovo, elemento nella nostra legi- 
slazione e non vuol essere trattato incidental- 
mente e senza maturo esame, onde la Camera 
non credè dover accettare. quell’ aggiunta alla 
legge. 

Quagto alla proposizione . del. signor Bianchi 
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del Menzi Sansone che uccide un leone, La lotta 
a cui s'impegna il forte di Giuda col re dei de- 
serti non ne sembra ben trattata nè per l’idea, 
nè pel modo, Il Sansone. che si slancia sugli 
omeri della belva e la stringe; alla gola colle 
braccia nerborute e invincibili ha, qualche cosa 
di-ricercato, di strano, di difficile. Per contro, 
lasciato in disparte il componimento artistico, l’e- 
secuzione è da tutti i lati stupenda, Ravvisi 
nell’uomo biblico le forme maschie e robuste 
che ti fanno indovinare a primo tratto la sua 
forza prodigiosa. Ha carni arse dal sole, oscure 
per tempra, volto audace e fiero, lunghied ispidi 
capelli, vene e muscoli che disegnano, come a 














rilievo di linee, le braccia e le gambe. Nel 
leone è la ferocia del superbo animale, sorto a 
contesa, Grande di forme, sparse le giubbe in- 
torno al collo, spiegate le zanne, i piedi pun- 
tati fortemente sul terreno. 

Ma come nella natura, così nell'arte. Dalle 
idee ardite è facile ‘il passaggio. alle più dolci. 
La scena del mondo ne presenta ad ogni parte 
il contrasto. 

Noi dunque dopo il. Sansone del Menzi por- 
remo il Riposo? della damigella Ilîgenia Camino. 
Qual geaifido e leggiadro pensiero ! Giovane 
dontiazeclà Drilla sulla fronte un raggio di pu- 
dore virginale, è seduta di prospetto e sembra 
‘raccolta a soave meditazione, Intorno a lei tutto 
è tranquillo, l’aere che spira, il'terreno su cui 
posa, gli oggetti di natura che Ja circondano. 
La quiete serena dell'anima, ha nel volto e negli 
occhi. Immagine dî bet, Sopra la quale leg- 
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non esitiamo: a qualificarla infelice. Ove il po- 
tere legislativo ‘creda di dover introdurre delle 
mutazioni nel suo, diritto gli è sempre aperto 
l'adito è non ha d’uopo di riservarselo esplicita- 
mente. Tutte le parole della legge vogliono avere 
un. carattere dispositivo. Egli è vero che nella 
nostra storia parlamentare: tal esempio non sa- 
febbe nuovo, ma non sarebbe per ciò più da 
seguire. Perchè vincolare senza bisogno l’avve- 
nire, quando questo non è in nostre mani ? 
quando gli'eventi possono consigliare a recedere 
dalle prese deliberazioni? Il sancire poi una 
provvisione che già viene in certa guisa mar- 
chiata come cattiva, coll’ esprimersi l'intenzione 
di abrogarla, è un torre 1’ autorità che debbe 
avere presso i cittadini la prescrizione del legi- 
slatore. 

Se si fosse limitata la durata della legge, e 
quando dovesse cessare non se ne fosse poi 
fatta un’altra, non sappiamo în verità comè si 
provvederebbe alla sicurezza pubblica. Bisognava 
togliere altresì le causé che rendono necessaria 
questa legge, Anche quest'aggiunta pertanto 
venne rigettata, benchè sostenuta dai, voti della 
sinistra. 

Il progétto di legge venne finalmente appro» 
vato alla maggioranza di 70-votì contro 46. 


OTIZIE DIVER 


A o anne 

a il governo del-He a dar piena ed intiera 
esecuzione alla convenzione consolare conchiusa 
in Torino il 4 febbraio 1852 col 
sidente della repubblica francese. 








principe pre- 





TOSCANA. — Scrivono all Opinione in data 
ili Firenze, (2) giugno, Il prefetto ha risposto of- 
ficialmente alla deliberazione del municipio fio- 
rentino, relativa: all'esportazione delle note ta 
vole di brorizò contenenti i nomi dei fiorentini 
morti nella guerra dell’indipendenza. Vi traserivo 
la letterà del prefetto, perchè mi sembra meriti 
ili essere tramandata ai posteri, ssa è 
al gonfalonieré dell municipio: 


diretta 


« Illmoò signore, 

« Mentre il R. governo lia sempre riconosciuto 
la proprietà del municipio: sulle tavole in rame; 
in cui sono registrati i. nomi dei fiorentini morti 
in Lombardia nella campagna del 1848, ha fallo 
uso di uno dei suoi inalienabili diritti, quello 
cioè di provvedetè all’ordinè pubblico destinando 
la località là: più adatta a cons 
mumento. 

« E questa ‘essendo comparsa quella che of- 
friva la cappelli del forte di S. Giovanniî Bat- 
tista, luogo satro al colto e destinato agli eser- 
cizii religiosi delle no: assoldate, ha 
fatto ivi alfiggere le indicate ‘die tavole, che per 
quanto proprietà «(el municipio noi potrebbero 
avere altrove nè più acconci 
collocamento. 

« Essendò queste le disposizioni del Winistro 


simile mo- 


le truppe 


; Nè più rispettato 


_————————————————————————_—_———___—m 
germente riflette il velo d'una’ gioia mesta. Pal- 
lidette le guanti, sfumate appena d'un roseo 
getitile, lariguida ‘le mossa del capo, delicate e 
vere le carni; espressione la più naturale del 
sentimento di giovine damigella. Oh quanta 
poesia è nel core di donna quando s'ispira_alle 
dolcezze dell’arte! quanta rivelazione d'affetto è 
helle sue creazioni ! La signora Camino seppe 
comprendere ‘e sentire dove il bello ideale ri- 
siede. Il suo, Riposo è meglio che un pensiero 
fuggitivo. È una parte del mistero della giovi- 
nezza e della vita. La vergine che medita nel 
silenzio, esprime l'aspirazione e 1’ istinto degli 
ami, i più cari, d'ogni donna. 

Ma veniamo ai ritiatti. Noi non entreremo' nelle 
quistioni del maggiore o minor valore di certi 
primari artisti, in questo genere speciale di pil 
tura. Faremo invéce esame, seci 
dei dipinti più ragguardevoli 
è sopra i lavori daremo giudizio. 

Due doti diverse si richieggono arlistica- 
mente nel'rîtratto: la somiglianza e l'esecuzione. 
In quest’ultima v'ha chi tiene molto conto degli 
accessori. Noi no. VWha anche chî prescinde dai 
pregi dellà prima, quando il lavoro presenti una 
bellezza sua propria, benchè lontana dal vero 
che sì vuole rappresentare. Ma allora, a nostro 
senno, è mancatolo scopo. Il ritratto non ha più 
diritto a questo nome; egli si riduce a studio o 
creazione immaginaria. E ne dà giù sospetto 
della debolezza del pittore ‘il sapere. che V'arte 
gli sia mantata nella copia dell'oggetto più in- 
teressatite ché Si presenti alsuo sguardo: l'uomo. 


ndo nostro uso, 
che sono esposli, 














IL RISORGIMENTO 


dell'interno partecipate alla prefettura, che ras 
segnava a quel superiore dipartimento la delibe- 
razione compiegatami con officiale del 30 di 
maggio caduto, le. comunico a V. S. illmay in 
riscontro alla relativa ministeriale, atciò per di 
lei mezzo possano esser fatte conoscere al mu- 
nicipio, nell’atto in cui ho l'onore ecc. 
« 7 giugno 1852. F. PETRI), 

La Civiltà Cattolica conferma nel ul- 
limo fascicolo la notizia da mé più volte annun- 

latavi, che cioè la corte di Roma insta perchè il 
governo granducale faccia nuove concessioni a 
favore della Chiesa, Forse per ora non sì vedrà 
nulla in proposito; il granduca è tutto occupato 
nelle leggi che ci ha promesse abolendo 1 
tuto fondamentale, ma'una volta che si sarà 0 
gato di que: è certo clie now tardei 
a cedere ai yotî del Vaticano. 


suo 


a bisogna, 





ESTERO. 
AMERICA. — Dalla cronaca americana dell’ 
d'Italia di Nuova-York in data 29 maggio; 
togliamo le seguenti notizie: 

IL direttore della posta delle lettere, ad istanza 
peli Camere di Washington pubblicò, un inte- 
imo documento, cioè l'esatto rendiconto 
di ‘lutto le. lettere ricevute ;nei diversi, uffici 

postali degli Stati-Uniti durante l'anno 1851. 
ll numero delle lettere. ascende; alla sorpren- 
dente cifra di. 83, cambio 
esenti da spese postali per redattori cinque mi- 
lioni! Danaro; riscosso dalle lettere e giornali 
6,404,:)73,65. Le lettere ricevute d'Europa per 
mezzo dei vapori oltre a quelle con bastimenti 
a vela 3,909,186, Fogli pubblici, europei 872,546. 
Lettere” giunte dalla California 1,323,667; dall 

Avana dI 
— Acuni viaggiatori americani hanno sco- 
perto un lago, 
del Minnesota. 
40 migli 
quali è di 


finora sconosciuto, nel territorio 
Questo lago ha un'estensione di 
contiene isole, delle 
3000 iugeri di terreno coltivabile. 11 
delizioso 

— Nello Stato del 
Rhode Island e nel Maine il 
adottato la legge 


diverse una 


clima è 
Massachussels come nel 
orpo legislativo ha 
che proibisce la vendita è l'im- 
portazione nello, Stato di vini e liquori. Ora se 
ì in Boston carico di vini e 
liquori Ja mercanzia viene confiseata, 0 il ca- 
pitano deye alla meglio far vela per altre de- 
stinazioni, 
in Bo- 
ston circa la perdita. annunciata da qualche tempo 
in questo brig 
Livorno, 


— Lettere ricevute dal console ilanese 


Colonia da 
trovavansi a bordo 


giornale, del ntino 


annunciano che 


dello sfortunato legno . dodici ieri Jno- 


chesi, 


passe 


—Il celebre. prigioniero politico irlandeséy 
Meagher 
Van Diemens 


Tommaso condannato alle galere dl 
and. nell’Australia, dal 
fuggito dalle carceri giungeva iori nel 
porto di Nuova-York dopo quattro (nresi*di 
viaggio. 

— La legislatura dello Stato di 
ha dichiarato istituto nazionale il gr: andiosgstea- 


tro italiano che poso: erigere in 


inglese, 


si dovrà fra 


I rr 





| questa città sulla piazza Erving. Questa sala sarà 


in nulla inferiore per eleganza ai primi teatri 
d’ Europa. Conterrà 5,000 sedili pel comodo di 
spettatori d’ogni condizione ed anche per faci- 
litare,sui prezzi d'entrata. 

Lo stesso avviene in Filadelfia e Boston ove 
gran numero di ricchi cittadini stanno adope- 
randosi per erigere un teatro dedicato esclusi- 
vamente all'Opera italiana. 1 Filadelfiani hanno 
un altro lodevolissimo seopo; ‘vioè di stah 
nello stesso locale nn conservatorio a gnisa di 
Milano è Napoli. 


INDIE. — Leggesi nell’ Oss. 
data del 10 giugno: 

V'ragguagli pervenulici oggi’ col ‘piroscafo 
Egitto, arrivato da Alessandria in 127 ‘ore, sono 
in data di Calentta 4.0 maggio, e Bombay 12 
maggio. I giornali riboecano di particolari ri- 
guardo la presa di Martaban, e di Rangun, dopo 
la quale nom avvenne alcun fatto d'armi ‘rile- 
vante: La ‘notte del 14 aprile i Birmani tenta- 
rono bensì di riprendere Martaban mediante un 
colpo di mano avanzandosi verso gli avanposti 
britannici }\ma furono respinti. com gravissime 
perdite. Le ultime notizie ‘dall'impero birmano 

inte/a Bombay vanno sino al 23 aprile. Le 
{ruppe inglesi èrano rimaste pressochè inoperose 
per in'intera settimana, limitandosi ad abbattere 
le palizzate erette xlai Birmani presso il fiume 5 
pate che prima d’intraprenderè qualsiasi ope- 
fazione si voglia ‘aspettare che giunga ‘contezza 
alla corte di Ava delle prime sconfitte delle sue 
trappe. L'esercito inglese soffre molto a cagione 
dell’eccessivo valore, nonchè del cholera 
febbri che infieriscono nel paese da esso der 
pato. Specialmente nei giorni della‘ mischia le 
{rappe britamniche ebbero a patire orribilmente 
a motivo *del caldo, e più d'un militare vi soc- 
combette. Ignorasi quali misure intenda adot- 
tare il governo. — Le varie 
dano nel dire che i 
maggior 


Triest, sotto la 


relazioni concor- 
Birmani pugnarono con 
risolutezza e valore che non si avesse 
avuto motivo di attendere. Gl'Inglesi trovano che 
i progredirono notevolmente nell'arte della 


dalle vltime ‘campo 


ì nerdel 1824-20, 
chè allora non osavano ‘uscite dalle ‘Toro paliz- 


zate, mentre questa volta affrontarono i nemici 
in aperta campagna (e li molestarono” sovente 
colle loro scaramuccie. Hanno inoltre più valide 
fortificazioni e î loro movimenti sono meglio 
disposti. militari 


)00. uomiy 


Le loro forze ascendono tut- 
difficile il fare 
supposizioni sulle perdite. da essi; fatte durante 
gli ultimi combattimenti ,; poichè sembra che 
abbiano soUratto alla, vista degli Inglesii propri 
morti e feriti 


tota a 





corte a Madrid, verso la fine! di questo mese vi 
sarà uma gran rivista. Gli ordini;sono; già dati 
per far. venire dalle provincie vicine alla capi- 
tale e segnatamente dall’Aragona ‘e dall’Estre- 
madura i corpi che vi, sono in guarnigione. 
Si erede che in quest'occasione saranno con- 
centrati 30,000 uomini intorno a Madrid, 
* (Corrisp. Lib) 
— II Balear annuncia Varrivo' a Palma da 
Maguera della fregata è vapore austriaca Volta, 
avente a bordo il secondo fratello dell’impera- 
tord d’Austria che fa il servizio d’uffiziale di 
Marina sopra questa.nave. Il. principe viene: da 
‘Trieste e Mahon; egli deve toccare Cartagena e 
forse Lisbona e Madera e.tornerà “a Trieste 
passando per Malaga. Il suo viaggio durerà 80 
giorni. La fregata. fu salutata con 21 colpi di 
cannone. 


FRANCIA. — Parigi, 13 giugno. — Il Mo- 
nileur contiene quest'oggi un decreto che isti. 
tuisce i tribunali di commercio: in : parecchie 
città. ri î ì BAI 

Una decisione del ministro dell’interno ritira - 
ai polacchi i sussidiî chè avevano avuto sinora. 
1 motivi sui quali si appoggia il ministro, dell’ 
interno, e che sono stati comunicati a, tutti;;i 
rifugiati polacchi residenti in Francia, ;sono;i 
seguenti: « Accordando dei sussidii a tutti; i.ri- 
fugiati politici che avevano da temere delle mi- 
sure di rigore nella loro patria, si è inteso di 
metterli ‘al sicuro contro i primi bisogui e per- 
mettere loro di aspettare la possibilità, di crearsi 
dei mezzi di esistenza col; loro lavoro. Questa 
generosità è da 25 anni che si esercita; biso- 
gna dunque mettervi un termine e riservarla 
per i casi rari ed eccezionali come un’età;molto 
avanzata ovvero delle» infermità che siano di 
ostacolo al lavoro. » (Mess. de l'Allier). 

— Si annuncia .di nuoyo che il governo si 
occupa di un progetto inteso a dichiarare Ja; li- 
bertà del commercio di beccheria. (Presse). 

— La squadra francese, sotto «gli ordini del 
vice-ammiraglio barone Ja Susse, èigiunta a Tu- 
nîsi il primo: giugno. (Item). 

— Il principe di Capaa, ‘fratello del're©di 
Napoli, che soggiornava a Parigi da sei mesi, 
è partito testò per andar a passare i mesi d'estate 

di Malta, dove possiede vasti poderi, 
(Patrie). 


ma, — Dal rendiconto 

i la Gazzetta di Berna desume 
che il cantone di Berna importa ogni anno per 
3,475 fr. di vini, dei quali due terzi della 


dei dazi fede 





SPAGNA. — Madrid, 8 giugno, — Quan- 
tunque il giornale 
anche ‘con. un 


la Espana prentenda e annunci 
certo tuono di autorità che il 
portafoglio della guerra deve essere: affidato al 
gen. marchese de Novaliches, noi crediamo che 
questo ministero sarà dato al gen, Campuzano 
clie comanda a Valenza, ovvero al gen. Lara che 
comanda nell'Aragona 

Durante il breve farà la 


soggiorno che 


———_____________________ 





verrà a dirsi, alcuni. pittogi, chie colgono 
mirabilmente nei tipi caratteristici d’una dala fi 
gura. Ve ne liano altri ai quali vien meno ilri- 
lievo, delle fisionomie, abilissimi del resto a com- 


Vanno, 


porre e colorire un disegno umano. Ora qual gin 
dizio su questi? Risponderemmo che nè gli uniy 
i altri in quanto a ritratti sono veramente 
artisti. Che ai primi è dato comprendere un tal 
nere di pittura, senza saperlo, a fondo; la 
econdi senza arrivare a comprenderlo, 
Questa è anche la sentenza d’una delle. glorie 
viventi dell’ arte, Abramo Gostantini. da-Gi- 
nevia. 


sanno i 


Ciò posto, discendiamo all'analisi pratica, e 
pigliamo Je mosse dal ritratto di donna dell’Ayez 
milanese La sua scuola non è per noi la mi- 
gliore. Il culto che ella professa alle 
ricoprendo quasi con queste lo s 


forme esterne, 
icco che deb- 
bono avere per natura loro propria i disegni, ne 
mette in guardia contro gli allucinamenti dell'ef- 
fetto, ene diffidenti nello 
studiare la condotta dei quadri. Ma in qualunque 
cuola quando un piltore ha .il talento dell’Ayez 
si trae seco, per forza] l'ammirazione 
dell'osservatore. In realtà il ritratto di donna che 
figura nell'attuale esposizione non ha punto d’at- 
tacco per la critica la più sofistic 
glianza colla signora che 


fa essere severi e 


elogio è 


La somi- 
‘appresenta è d'una 
La naturalezza con cui Ja 
pose là, ritta in piedi, libera, disinvolla, ap- 
poggiata col braccio sinistro ad una sedia, gran- 
de di, tutta la persona, diremo il yero, ne ha 
colpiti. Ella è de: cerazione, senza 


perfezione senza pi 


senza e 





nonmeno difficoltà visibile, Poco le manca pe 
chè tu abbia a dire che ella. possa moversi. 
L'artista tanto più volle fidare nel suo ritratto, 
come ritratto, in quanto più si pose a disprez- 
zare gli ornamenti. Nei contorni del corpo; nel 
modo di trattare le i, nel 
mente uguale all'originale è 
dell’opera sua, 


volto assoluta- 
tutto. il - prestigio 


stile è il fare 
mise 


Diverso di 
lavori che 


del Sala nei, suoi 
in mostra ,e nella pubblica 
esposizione, e nel palazzo dell'Accademia Alber- 
tina, Per lui il ritratto si comprende che è vo- 
calione: L'arte in questo, esercizio lo segue, 
noi lo guida. La natura gli diè mano e intel- 
ligebza di artista. Tutto egli cura con uguale 
ambre: la somiglianza, come le carni, come gli 
abiti, come le forme, e come infine gli accessori 
di qualunque specie, Uguale risultato debbe avere 

Miva natura, e quella che ì Francesi chiamano 
Ne sgradirebbe questo, metoto ; 
setta cultura delle secondarie parti fosse ad 
uopo di ricoprire e velare ciò che forma og- 
getto primario del componimento, Ma il Sala è 
ben Jungi da' tale difetto. Lineamenti, colorito 
e disegni sa toceare con pennello maestro, Je 
somiglianze ritrova quasi sempre con verità in- 
credibile. L'ornato vien poi a spicco d’armonia 
e di bellezza. Cosichè gli è un elemento di più, 
dieui esso è vago, diremmo come giovane e av- 
venente donna che si compiace di risplendere in 
yesli graziose. 

Dopo l'Ayez e il Sala ne sembrò ben condotto 
un ritratto del Conconi, rappresentante il signor 


naduira morta 





In un'adunanza di studenti tenutasi in 
a si è risolto di indirizzare. all'Assernblea 
federale una petizione a favore dell’instituzione 
A federale, ed inyitare:gli studenti 


a far altrettanto. 
Suisse ed altri fogli di Berna,.e vodesi 
ono l’asserzione del Times che alla ri> 
voluzione di Neuchatel abbiamo. preso, parte,i 


A. Molino. La somiglianza e l'esectizione è anche 
in questo lavoro , quanto può mai ‘dirsi. per- 
fetta. Parco l'ornamento; il disegnò accurato e 
spontaneo. Per curioso incidente’ mancano al- 
quanto le proporzioni della tela, Quand ella fasse 
più alta di tre pollici soltanto, darebbe sfogo 
alla figura, che ora quasi gli manca, e Ja ren- 
derebbe, come nel fondo è già, uno dei fione 
più notevoli della esposizione. 

Lo spazio imposto alle nostre appendici non 
ne permette di parlare, come vorremmo, di' al- 
tri distinti ritratti, dei quali é molta copia nella 
pubblica sala. Tuttavia, non vogliamo lasciare 
senza elogio un busto di marmo del Re Carlo 
Alberto:, presentato da Giovanni »Albertonî. dj 
Varallo. Fino dallo scorso anno in questo me- 
desimo giornale avemmo a discorrere dimm la- 
voro assai più importante dell’ Albertoni,&isiam 
dolenti che egli, salito in così bella fama' nel- 
l'arte sua, siasi oggi limitato  farimostra d'un 
solo ritratto. Tanto più che da\questovò facile 
desumere quanta’ abi per le grandi ‘cose 
possa pretendersi dal suo scalpello. Nel busto 
del Re, datore dello Statuto , sono designati, i 
caratteri d'un artista di prim'ordine, La faccia 
di Carlo Mberto è poco meno che viva,e :par- 
lante. Come bene in essa è scolpito ..il: dolore 
che travagliò quel martire dell’indipendenza ita- 
liana per tutta la sua vita! M. Mannucer. 


—_—a dr 
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Vaud, - Il gran consiglio ha adottato alla 
terza ed ultima lettura quasi unanimamente il 
contratto per la strada ferrata col sig. Sulz= 
berger, 

Neuehatel. — All’adunanza della società de- 
gli officiali svizzeri tenutasi il 7 giuguo in Neu- 
chatel convennero circa 350 officiali di Berna, 
Zurigo, Soletta, Basilea-città e Campagna, San 
Gallo, Grigioni, Argovia, Turgovia e Vaud. Si 
risolvette che la prossima riunione avrà luogo 
in S. Gallo, 

Friborgo. —. Domenica ebbe luogo;in Morat 
il tiro cantonale alla carabina, Il Bud dice che 
vi assistettero circa 3000. persone, fra Rolla di 
verse società di carabinieri dei cantoni di Berna 
e Vand. Il, consiglio di Stato Wi aveva spedito 
una deputazione “composta dei signori Pillet e 
Bielmann, Rion 

Stando al Narraiote, il consiglio federale a- 
vrebbe indirizzato al governo di Friborgo una 
lettera in cui, sofentisce la presunzione del co- 
mitato di Posienx di agire sotto gli auspicit del- 
l'autorità federale, 

S. Gullo. — Il gran consiglio, in seduta se- 
greta, ha aderito, salve alcune insignificanti mo- 
dificazioni, alle proposizioni della commissione 
conchiudenti perchè sia accordata la concessione 
della strada; ferrata da Rorschach a Wyl. 


ALEMAGNA. — Berlino, 10 giugno. — Il 
principe Carlo di Prussia parte domani per 
Schlangenbad. Il signor di Manteuffel e il mini- 
stro del commercio sì recano quest'oggi a Bre- 
slavia per visitare l'esposizione deî prodotti in- 
dustriali. 

È priva di fondamento la notizia data che il 
governo danese. aveva comunicato anche agli 
Stati di secondo e terzo ordine la convenzione 
fatta colle cinque graridi potenze relativamente 
alla successione ‘al trono, domandandone Pe- 
Spressa ricognizione. 

Il re partirà quanto prima per Colonia. 

— Il Mercurio di Svevia afferma che in seguito 
all'abolizione dei diritti tondamentali del popolo 
tedesco, la Dieta ha agitato la questione se non 
convenga di stabilire delle regole generali su 
diritti politici e civili degli israeliti. Per ciò che 
concerne dl primo punto la questione è stata ri- 
solta affermativamente. 

Francoforte, 12 giugno, — Il duca di Leu- 
chtemberg si è recato da qui a Mannheim per 
fare una visita alla granduchessa Stefania di 
Baden. 

— leri è passato per Francoforte il principe 
Giorgio di Assia, diretto per Schlangenbad. 

(Journal de Francfort). 

lesbaden, (1 giugno, — Il re del Belgio 

è aspettato stassera per prendere qui i bagni. 
(Idem). 

Sehlangenbhad,11 giugno. — Il re di Wur- 
temberg, che si trova attualmente a Baden, è 
aspettato quì per il 20, (Idem), 

Amnmover 8 giugiio, — Il granduca di Rus- 
sia Costantino è giunto qui con sua moglie. 

P (ldem). 

Altona, 9 giugno. — L'ultima divisione dei 
distaccamenti austriaci rimasti nella nostra città 
Sino a questo giorno, è partita quest'oggi per 
ritornare nell'Austria, ad eccezione soltanto di 
alcuni ‘ammalati. (Idem). 


TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A6 giugno 1852. 
Presidenza del vice-presid. BENSO 


Sommario. Lettura del verbale della seduta prece- 
dente. Approvazione dell'art. 5 della legge di pub- 
Ulica sicurezza, Approvazione: del-verbales Congedi. 
Elezione delieav. Boncompagni a deputato del col- 
Legio di. Castelnuovo d Astix:Seguito della discussione 
della legge di sicurezza pubblica. Votazione. 

| La seduta sivapre alle due circa; 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, Pa- 
leocapa, D'Azeglio, La Marmora, Cibrari 

Airentì, Leggo il verbale della seduta prece- 
dente, e fa il solito sunto delle petizioni, 

Si procede all'appello rfominale. 

Presidente. Legge l'articolo 5, del quale il de- 
Putato Robecchi nella tornata di ieri propose la 
Soppressione della prima parte. Esso è così 
concepito : 

« Art. 5. Le funzioni attribuite dalla legge 30 
settembre 1848 agli" apparitori sono disimpe- 
gnate da un corpo di guardie. di pubblica sicu- 
rezza, che sarà organizzato con apposito rego- 
lametito approvato per decreto reale. 

1 carabini veterani sono definitivamente 
soppressi. 

Ministro dell'interno. Teri siccome la Camera 
non era più in numero non ho potuto rispon- 
dere al deputato Mellana; e a ‘tanto adempio 
oggi. Da una statistica che qui ho 
lativa ai servigi: prestati dalle: guar 
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blica sicurezza in Gemova e Torino risulta chia- 
ramente che quasi tutti gli arresti sono. stati 
eseguiti dai medesimi negli anni 1850, 1851 e 
1852. In quanto alle ‘guardie destinate nelle 
provincie non sonò oltre a quello che attual- 
mente esistono col nome di ordinanze, e pure 
colla qualità di guardie potranno. avere inc: 
chi per affari di vera polizia. 

Messa ai voti là proposta soppressione non è 
approvata. 

E accordato uncongedo di giorni dieci al de- 
putato Giannone, ed altro di giorni quaranta al 
deputato Falqui-Pes. 

a Camera adotta l'art, 5, 

cArt. 5. Le spese relative al personale ed 
agli uffici di pubblica sicurezza sono. determi- 
nate in conformità della unita tabella, e saranno 
ripartite a carico dell’ erario, delle provincie, e 
delle città di Torino e (ienova nelle? proporzioni 
ivi indicate. » 

‘Bonavera 


> a titolo sesto io lo eredo contra- 
rio alla giusti 


erchè si fa gravare la spesa 
della sicurezza pubblica, la quale è di un înte- 
resse generale sulle provincie :  èTcontrariofallo 
statuto perchè le spese! non si contribuiscono in 
egual quota da coloro .che godono i vantaggi ; è 
contrario alla convenienza dellegprovincie, per- 
chè le stesse sono obbligate a ricorrere ad in- 
genti prestiti. per sopperire. alle loro passivit 
come mantenimento di de provinciali, fo: 
mazione di ponti, manutenzione dei porti mari 
timi ; quindi propongo che le lire 94 mila a ca- 
rico îelte provincie pel pagamento degli impie- 
gati di sicurezza Pubblica sieno trasportate in 
quelle dello Stato a cuî corre obbligo di prov- 
vedere alla sicurezza pubblica, la quale è d’in- 
teressè. generale, 
dell’ interno. Jo non metto in dubbio 
za pubblica sia d° interesse gene- 
e quindi a carico dello Stato, anzi è stato 
riconoscinto dal ministero come si vedrà dalla 
tabella; ma gli impiegati addetti a meri servigii 
delle provincie non vedo ragione volersi far gra- 
vare sullo Stato; mentre nei bilanci provinciali 
vi è una calegofia aperta per le spese di polizia. 
Non è una novità quella di mettere a peso delle 
provincie tale spesa, ma solo è un aumento in- 
significante. 

Bonuvera insiste sull’emendamento proposto. 

Mellana, To ‘combatto l'emendamento del de- 
putato Bonavera per altre. ragioni percui. lo 
combatte jl signor ministro. To anzi. esigo. che 
le spese tutte della pubblica sicurezza vadano 
a peso delle provinci discentralizzate , e non 
permettete che le spese partano dalle provincie 
per andare allo stato, @ da questo poi alle pro- 
Vincie, 

Lanza. La quistione oggi è di parole, è di for- 
ma dacchè la Camera si trova aver votato. il 
principio , e credo che non deve più protrarsi 
la votazione dell'articolo, 

Michelini.  Eecitata 
getto ministeriale. 

Sineo. Sostiene che non di 
le provin 
stesse, n 

La Camera respinge l'emendamento del dep. 
Bonavera. 

Guglianetti. Si sforza ‘a dimostrare che il solo 
ramo di pubblica sicurezza per Genova e  pro- 
provincia costa lire 42,600, e che l'amministr 
ione generale nei tribunali non costa più di 
lire 36,000, e conchiude che dev'esservi nell’una 
o nell’altra eccesso o difetto. 

Ministro dell'interno. Non è cosa ragionevole 
entrare in confronti generali, mentre si discute 
una legge particolare. lo non ho presente tutti 
i dati statistici per r in. genere, ma 


Jamera a votare il pro- 


0 on devono sopracaricarsi 
le per pagare impiegati non eletti. dalle 


pondere in 

mi riservo di entrare in discussione negli arti- 
coli della tabella. 

Guglianetti. To non ho fatto che un 

a un me; 


paragone 
8 0 termine del ministro per non 
accettare la quistione, io non l'obbligo a rispon- 
dere, ma respi:go il suo rimprovero. 

Mellana. Il sig. ministro ha fatto bene scher- 
mirsi dal paragone proposto dal preopinante, 
oichè: conosceva che sarebbe» rim soccum- 

ente. To però scendo a nna quistione parti- 
colare, che è quella peì questori di Torino e 
Genova. La presente legge abolisce i questori 
per tutte le provincie e li mantiene per Torino 
e per Genova, è intanto la spesa si fa gravare 
a tutte le provincie e non alle città che godono 
la centralizzazione. Propongo quindi un emen- 
damento all'art. É.così. concepito: @ Lo Stato 
concorre nelle spese di pubblica sicurezza per 
le città di Torino e Genova, nella sola. propor- 
zione che concorre per le altre provincie.» 

Ministro dell'interno. Non accetto l’emenda- 
mento. 

La Camera lo respinge ed approva Vart 6 è 
tabella corrispondente. 

Marco, riferisce l'elezione del cav. Carlo Bon- 
compagni attuale guardasigilli a deputato del 
collegio di Castelnuovo d’Asti, e conchiuse per 
la validità, 

La Camera approva, 

osti. Io propongo un a 
legge: .« Qualunque danno avvenghi negli averi 
o nella persona del sindaco per l’esereizio delle 
sue funzioni in qualità di uffiziali di sicurezza 
pubblica, sarà risarcito a carico di tutto il co- 
mune. » 

I deputati Faraforni, Lanza e Valerio si op- 
pongono. 

La Camera non lo approva. 

Ministro dell'inferno. «Prego la Camera di ap 
piera il seguente articolo che. propongo: « Per 

‘attuazione della presente legge è autorizzata la 
maggiore spesa di Il. 32,769 in aumento alla ca- 
tegoria 44 del bilancio dell’ interno per V'eser- 
cizio del 1852. 


‘olo alla presente 








Ta Camera approva, 

Bianchi Pietro. All'art: 8 ‘iò faccio il seguente 
tinetitamento. « Questa legge‘ cesserà di ‘avere 
effetto alla fine del 1853» 

La Camera respinge l'emendamento ed ap- 
prova l'art. come segue: 

«Art. 8. É derogato lla legge 20 settembre 
1848 nelle parti che sono contrarie alle dispo- 
sizioni della presente legge.» 

Messo a serutinio segreto ‘il complesso della 
legge dà il seguente risultato : 

Votanti . 0. 
Maggioranza 

Favorevoli .. . . 70 
Contrari. 46 


116 


La 
La 


Totale {&(C 
Camera adotta. 
Seduta si scioglie alle ore 5, 
Ordine “del giorno di domani. 
lerpellanze Valerio per il monumento di 
Caîlo Alberto. 
terpellanza Farini al reggente il dicastero di 
lica istruzione. 
ge per la ferrovia di Vigevano a Mortara. 
Megge sul diritto di pedaggio del comune di 
S. Mauro. 
Appalto dei teatri Regio e Garignano. 
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v RONACA. 
— CONSEGNA DELLA CORONA CIVICA AL PURIERE 
cui. — Secondo giù annunziammo, ebbe-luogo 
ieri mattina la solenne consegna della corona 
civica che la, guardia nazionale ha, mediante 
spontanee. soscrizioni , offerta al valoroso ser- 
gente Sacchi. La commovente funzione seguiva 
in una delle ‘sale dello Stato maggiore di essa 
guardia elegantemente addobbata con tende è 
bandiere tricolori. Un intiero battaglione stava 
schierato in armi nel vestibolo. 

L’ottimo generale della guardia nazionale, 
conte Maffei col suo seguito, e numerose depu- 
tazioni miste d’ufficiali e di militi di tutte le 
legioni erano fino dalle 14 nel luogo del con- 
vegno. In fondo alla sala stava la musica della 


Sax 


guardia nazionale. Sopra una tavola ‘ammira- 
vasi la corona, stupendo lavoro dell’orefice Bo- 
rani, condotta con tanta intelligenza e con tanta 
finitezza di esecuzione da destare la _maraviglia 
in quanti la guardano da vicino. 

Ella consta di duè rami uno di olivo, e l’altro 
di quercia che 5’ intrecciano vagamente è s’incon- 
Urano verso la sommità, congiunti nel mezzo da 
un bellîssimo rilievo che raffigura il sergente Sac- 
chi nell’atto di compierè l'atto magnanimo’ che 
glifieuistava un titolo immortale alla riconoscenza 
defsuoi concittadini, Un nastro d’oro lega insieme 
i de rami, e porta iucisa l'iscrizione commemo- 
taltice dell'occasione, del giorno, degli autori e 
dell’oggetto dell'offerta. Verso le 14 42 il rullo dei 
tamburi annunziava l’arrivo del sergente Sacchi, 
actompagnato dal sindaco di Torino cav. Bellono. 
Iligen. Maffei r i ad incontrarlo a mezza 
scala; unanimi prorompevano gli. applausi alla 
vista dell’abbronzato e sereno volto del Sacchi, 
ché procedeva in m alla, folla degli astanti 
colla mano al sakò, in atto di saluto militare, 
e con quella calma che è indizio di un animo 
il quale ha coscienza di ciò che fece, ma non 
ne trae argomento di ‘vana-gloria, 

Hl Sacchi prese posto, col generale Maffei, e 
col sindaco al tavolo, sul quale stava la corona. 
Poi il generale Maffei lesse un breve ma nobile 
ed affettuoso discorso, nel quale rammentò l’atto 
eroico del Sacchi, espresse i sentimenti di gra- 
titudine e di affetto di tutta la popolazione, e in 
ispecie della guardia nazionale, e conchiuse di- 
cendo che la odierna. dimostrazione  contribui- 
rebbè a far sì che offrendosene la occasione, i 
membri di questa ed ogni ceto di cittadini, ‘cer- 
cassero di emulare il generoso esempio dello 
Sacchi. Questi rispose, sentite parole in dia- 
letto, con franelfezza militare. Disse in sostanza: 

Un soldato di Vittorio Emanuele Il dovere in 
ogni icircostanza soddisfare al suo compito; 
non avere perciò che a seguire gli esempi da- 
tigli dal.suo Re; sè, aver mostrato qualche 
coraggio nello scoppio della . polveriera, ma 
molti altri cittadini, massime della guardia 
nazionale, avere strenuamente affrontato il pe- 
ricolo il coraggio essere dono. di Dio; quella 
coroma essergli graditissima, non come pre- 
mio aî meriti, che non crede tanto, grandi da 
giustificare quell offerta, ma sì come. pegno 
dell’affetto dei suoi concittadini ; la serbereb- 
be con riconoscenza indelebile, come itisegna- 
mento è stimolo ai presenti ed ai posteri. 

Atissimi applausi coprivano le ultime parole, 
applausî che partivano dal cuore, come faceano 

commozione che bagna- 


orso accolto con non dubbie dimostrazioni 
di simpatia, e specialmente applaudito quando 
espresse questo pensiero, il quale parve a molli 
avere lna grande opportunità, a fronte di certe 
dicerie, che cioè se i nostri maggiori decretavano 











una corona ul vincitore per una’città espugnata, 
a molto maggior ragione fregiavasi ora di tal 
segno chi avea salva una città dall’eccidio estre- 
mo. Proponeva quindi altrettanti evviva ‘al Re, 
allo Statuto, al generale Maffei, al sergente Sac- 
chi, al benemerito corpo dell'artiglieria. Ai quali 
le acclamazioni unanimi degli astanti aggiunge- 
vano il nome dell'onorevole capo del municipio 
torinese, che era quindi accompagnato ìsino al 
palazzo dì città dal battaglione in armi, essendo 
il Sacchi partito in una vettura che lo attendeva 
alla porta del palazzo dello Stato-maggiore. 

Una sola cosa mancò a questa toccante solen- 
nità, cioè una maggiore pubblicità. Noi rispet- 
tiamo i motivi che hanno potuto persuadere di 
restringerla fra le quattro pareti di una sala, ma 
portiamo opinione che non lieve. incrémento 
avrebbe. potuto venirne ai mutui sensi di af- 
fetto e di stima fra l’esercito e'la guardia na- 
zionale, se maggiore agevolezza Si fosse fatta a 
tutti di. assistere a quel commovente: scambio 
di affettuose proteste. In questo medesimo gior- 
no i militi del Borgo Dora in peculiare attestato 
del lorò affetto al Sacchi, gli offerivano un fra- 
tellevole banchetto. 

—IL ronieRE Sacchi, vfrictaLe. — Si dà per 
certo che il; Sacchi. abbandoni definitivamente 
il servizio militare; e dicesi che in questa dd 
casione gli sarebbe conferto il grado di sotto- 
tenente, deliberazione, che se è vero, secondo ab- 
biamo ragione di credere ,, onora grandemente 
l’alto sentire, e l'animo. giusto e imparziale del 

inistro della guerra. 

— Una nuOVA MEDAGLIA 
Società 


Gli artigiani della 
di mutuo soccorso in. Vigevano, con fe- 
lice divisamento. pensarono ‘di aprire ‘una’ espo- 

one dei prodotti della loro industria. Tl sig. 
Cavigioli, socio onorario della medesima , im- 
piegato nella reale zecca, ebbe il gentile  pen- 
siero di coniare. per. quell'occasione una me- 
daglia di grande dimensione ; da essere distri- 
buita iw premio a quegli esponenti. La cono- 
sciuta perizia del signor Cavigioli in questo 
genere di lavori ci dà fondata ragione di cre- 
dere che la, medaglia riescirà in tutto degna 
dello scopo al quale è diretta. I signor Ca- 
Vigioli avrà diritto così a doppia lodé, sia cioè 
per il sentimento che lo ispirò nell’immaginare 
questo lavoro, sia per la valentia che avrà mo- 
strato nel condurlo a compimento. 

— ABBELLIMENTI DI Torino. — 1 lavori d'im- 
grandimento e di ornato della’ capitale» ordinati 
e diretti dal benemerito municipio sono . molti 
e assai rilevanti. Parci però che non si badi ab- 
bastanza ad un genere di abbellimento chetè ad 
un tempo un mezzo essenziale di pubblica igiene, 
e questo sta nel collocare giardini è piccoli Bo- 
schi e piantamenti d’alberì nei varii centri della 

à, ad imitazione di quei magnifici square di 
Londra, ì quali contribuiscono alla. libera cir- 
colazione dell’aria, allegrano la vista delle varie 
località e apprestano siti idonei ‘a’ passeggiare 
quando il recarsi al di fuori della città rimane 
soverchiamente incomodo. 

L'utilità di questo sistema è riconosciuto an- 
che in Parigi, dove i recenti ampliamenti è ret- 
tilinei della rue de Rivoli e del Louvre permettono 
di collocare degli square nei luoghi più popolati. 

L'estensione che va pigliando la ‘ nostra ‘bella 
capitale e l’agglomerazione, considerevotissima di 
popolazione reclamano simili ordinamenti, I punti 
centrali a scegliersi a tal uopò ‘on mancano. 
Abbiamo già molte belle piazze ‘che sì possono 
dotare di piantamenti; abbiamo il giardino che 
sta dietro il palazzo Carignano, che in verità non 
sappiamo a qual uso.ora serva; e.che:al pubblico 
sì potrebbe facilmente aprire; e molte altre lo- 
calità nei nuovi, fabbricati; sono, opportunissime 
allo scopo da noi indicato. Preghiamo-il' muni- 
cipio a prendere in considerazione. questo no- 
stro voto. 

— Pmacoreca. — È assai difficile 10 spiegare 
come dopo gli unanimi voti della stampa e del 
Parlamento per un migliore collocamento, della 
reale galleria dei quadri onde sia. impedita Ja 
sua ulteriore degradazione, nulla siasi operato 
dal governo, od almeno in niun modo il pub- 

c0 sia informato di quanto per avventura ab- 

falto o divisato di fare. Crediamo nostro 
debito di insistere su questo argomento, siccome 
quello che. è. di massima importanza. Una na- 
zione colta è civile, quale la nostra, devein ogni. 
miglior maniera proteggere le arti belle, ‘che 
tanta parte sì rivendicano di benefica azione ci- 
vilizzatrice. E, certamente , il lasciar di. propo- 
sito così collocati i quadri che vadano di giorno 
in giorno degradandosi non è uno dei mezzi di 
proteggere l’arte del dipingere; è anzi tal segno 
di dispregio verso di essa che quando mon vi 
provvedesse il governo incorrerebbe in gravissi - 
ma risponsabilità verso il paese ‘a cui al postutto 
appartiene questa bellissima e preziosa proprietà 
di capi d’arte. 








































































DECESSI del 45 giugno in Torino. 
N. 10 


2 





Totale 


ULTIME NOTIZIE. 


La: Gazzetta Piemontese nel suo numero di ieri 
46 corrente, stampava un articolo nel quale si 
dà. al Risorgimento la taccia di esagerazione senza 
alcun plausibile fondamento. La Direzione ha 
già mandato al Foglio: Officiale una protesta che 
non dubita sia per esservi pubblicata , a ripa- 
razione dell’ingiusta accusa. 

Clamberì, 15 giugno. — La febbre itifoidea 
che infieriva nel reggimento di presidi Ai 
necy, comincia a perdere della 
Più di'300 ammalati sono pas: 

















ti successiva- 





mente all'ospedale dove furono loto prodigate | 


le cure più intelligenti. Vi sono stati sino a 200 
ammalati in una volta 
tano ancora 150 ; ma in piena convale- 
scenza. In totalità si ha da lamentare. soltanto 
la perdita di una quindicina d’nomini. 
(Conrrier: des Alpes). 









(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi, 14 giugno 1852. 

Il corpo legislativo ha mostrato nella 
di sabato scorso una certa velleità d’oppo: ì 
Vennero presentati in quel giorno alla Camera 
ì progetti di muove imposte, cioè ,, un'imposta 
Sulla carta, un'altra sulle vetture, ‘un aumento 
di dazi sugli alcoli, un aumento dei diritti di 
‘egistro degli atti concernenti certe tr: i 


















$ 2 del titolo 1 

e che perciò era d'uopo 
issione del b . (Alcuni 
per mosi 
oni doyevas 
rica 





rimandarli a 
deputati: presero la par 
tandosi di nuove impo: 
una ‘commissione spec 











di esami- 
narli ‘e farne rapporto alla Caniera. Insorse al- 





lora una dis 
dosì passato ai voti, la maggio! 
decise che i progetti i 
mandati ad una 
membri. 

Sabbato ‘dovevasi pure’ iliscutere davanti il 
consiglio di Stato l'affare riguardante i beni 
della famiglia d'Orleans: ma il dibattimento è 
stato rimesso a domani, anzi più probabilmente 
ayrà luogo mercoledì, L'assemblea del con 
sì comportà di sei membri della’ sezione 
contenzioso, di cui è presidente M. 
di dieci membri scelti dal principe p 
nel corpo dei consiglieri. M. 
missario «del governo, e M. Cornudet relatore. 
Quantunque si prevegga il tenore della  risolu- 
zione, si attende però la sentenza con ansietà. 

Tatanto tulti i membri della niglia d'Or 
leans si trovano riuniti a Olaremont ;@ mal- 
rado l'opposizione del principe di Joinville, la 
‘usione ti id stabilita col conte di Cham- 
bord. Non resa. mani 
Der non dare pi testo nè occa 
Ma una volta 
peratore ; uscirà un atto, 10 piuttosto una spe- 
cie di protesta di Enrico V., che sarà firmato 
eziandio dai principi d’Orleans. 

Alcuni giornali inglesi hanno avuto. indiret- 
tamente e per mezzo dei  lorò corrispondenti 
di Parigi un primo avvertimento. Si 
contro il principe presidente continuano, i loro 
corrispondenti saranno mandati via di Francia 
lo che fa gridare, e non poco, la stampa .in- 
glese. 

La solennità del Corpîs Domini è stata cele- 
brata ieri in tutte le chiese. di Parigi, ma le 
processioni mon hanno percorso le strade della 
capitale; 
miti, del tempio. 

Il discorso del gen. Gemeau, pronunciato il 2 
giugno a. Roma, ispiaciuto, a quel che 
pare, anche ai partigiani s del governo. È 
un ‘altro sintomo delle due influenze che re- 
gnanò nelle alte regioni del potere. 


ma inline essen- 
za dei deputati 
one sarebbero ri- 
commissione speciale di 12 






































sione ‘all’ impero, 























Il Moniteur: pubblica un decreto col quale è 
incaricato il signor Ducos ministro della marina 





attualmente se ne con- | 


sta al pubblico | 


‘nigi Napoleone proclamato im- | 


gli attacchi, 


sse hanno dovuto tenersi entro i li- | 
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dell’interim del ministero di guerra durante l’as- 
senza del: signor. de Saint-Arnaud che si reca 
alle acque di Vichy. Dicesi che questo inlerim 
avrà la durata di un mese incirca. 
annunciava da. più giornali che il signor 
Charras aveva diretto una lettera al signor mi- 
nistro della guerra per dichiarare il suo rifiuto 
al giuramento. JI signor Charras dopo l’avveni- 
mento del 2 dicembre non fece parte più del 
l'armata, nessun interesse aveva di scrivere 
al ministro della. guerra il suo rifiuto, il quale 
lo fece come’ consigliere! generale del Puy-de- 
Dome con lettera. diretta ‘al ministro dell’ in- 
terno, 
I giornali dei ‘lipartimenti vicini di Parigi 
danno ragguaglio delle processioni che ebbero 
luego nel giorno di ieri. A Rouen la cerimonia 
è passata senza alcuno inconveniente, ma a Lilla 
è stata segnalata da un. tristo aceidente. Un 
oggetto d’ornato' apposto. nell'alto di una casa 
cadde su di wm passeggiere ferendolo morlal- 
mente. A Dreux avvenne una specie di conflitto 
tra il clero e il municipio, il quale invece di 
assistere ‘alla processione preferi tenere un co- 
mitato agricola. (Presse). 
Francoforte, 12 giugno. — Il duca di Lew» 
chtemberg è ritornato ieri sera da Mannheim, e 
parte stamane per recarsi. a Pietroburgo pas- 
sando per Berlino. (J. de Franef.) 
Berlino, 14 gigio. — Il nostro governo ha 
conchiuso colla Svezia un trattato postale b: 
sato sul traltato postale austro-tedesco, o) 
entrérà in ‘vigore col 4.0 luglio. E noto ‘che 
anche Ja Svizzera ha aderito a questo traftuto. 
Probabilmente nel mese di agosto saranno 
convocate simultaneamente tutte le Diete pro- 
vineiali per dare il loro parere sul cambiamento 
dell'ordinanza dell’11 marzo 1850 concernente i 
circoli, Tuttavia il ministero non ha antora 
preso nessuna, risoluzione definitiva. 


















































al 





patia nostra borsa 

pi n. — Il 3 del corrente fu presentato 
al sultano il barone Tecco, ministro sardo presso 
la Turchia e la Grecia, unitamente al signor 

paroni; comandante del pira i 

to a Costantinopoli, a parecchi membri dello 
ato maggiore *di questo naviglio e ad altri 
personaggi militari ; 1 quali tutti furono actolti 
in modo assai cortese. Dopo questa udienza il 
barone Hubsch, ministro danese, rimise al sul- 
tano le lettere che. lo reditano come tale 
presso la Pori 


(Corr. Havad). 






























CO; io Serico. 








16. giugno. — Prosegue ognora in 
generale, ottimo l'aspetto della raccolta bozzoli, 
lalchè influi notabilmente a ribassar le pretese 


sulle sete lavorate, e si offre 
di meno da quattro a cinque 
Nelle provincie. di Piemonte 
sinora di bozzoli su mercati, e quant 
rilievo nelle altre provincie. Si ossét 
prezzi sono sempre a mmiria, ma in 
calità ‘si spende 
scudi ‘poi si 
A 10 — Voghera 5 


d oltre una lira 













che ì 
une lo- 
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Fondi pubblici. 

Rorsa di Torino del 16 giugio; 

1848 5 0/0 1 marzo. Contanti mattino 96 50. 

1849 1 gennaio. Giorno prima ‘987 
Mattino 97 80. 98. Per il 30 giugno, 
prima 98 25. Per il 3 luglio giorno prima 
98 60 

1849 Obblig. 1 ‘aprile. Giorno prima e mat 
tino 1980. 

Azioni Banca 

















naz 
il 30 giugno giorn 
luglio giorno prima 





1. gennaio. Mattino 1820. 
prima 1830.Per il 34 
5. Idem maltino 1820. 
Via ferrata di 10 d gennaio, Giorno 
prima 477 50. Mattino 475; 

Morsa di Parigi del 14 giugno. 

Il 4-42 e il 3 p. 0)0 harino acquistato 10 
cent. il primo a 100, 60 e it secondo (a 70, 20. 

N 5 0/0 piemontese (e. R.) ha fatto 97, 70. 























COLLO GIACOMO, Gerente. 








{Il nuoyo imprestito non trova nessuna sim- 
















Per i mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, avendo operato va 
prodigi \in tutta Europa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — Verificare il sigillo con la chia. 
rissima notizia spiegativa del- Dottor Roussrau, medico speciale così rinomato in Parigi, è dap | 
pertulto, è chiamato #1 benefattore degli aftilttà nell'orgario della vista. 
Prezzo: 10 franchi /a Locecetta. 

Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. 3 SEMON, 
direttore dell'Omanis, in Genova, strada Balbi, n. ‘184. 

Al dellaglio, in Gemova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a 8! 
Lorenzo, ed in Moxtmo vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A. Guigmes, 
Su re de’ Fratelli Latit, contrada Nuova, num. 29. (L'Omnium 1). 

















! Torino, - Tipografia naledi G. BrAncARDI e0. 
via del Fieno, num. 8. 


Monsienr: Gillet en concédant ù la So- 
ciéié L'aerénatse le droit d'exploitation de 
sa déconverte dans le Duché de Savoie a fait 
les réserves. portées aux articles. ci-après des 
statuti de la méme. 





D'imminente Pubblicazione 


REMIVISCENZE 


DELL'ESILIO 


GaRLO BBEOLaALU 


questo volume contiene 


Le vicende degli Esuli del:1824, 





C'est pourquoi le Conseil d’Administration de 
| ldite Société s'empresse ‘de les: porter ‘è la 
! cortaissanee des habitanis de la Savoie, 


EXTRA 

Des Statuts de la Société 'W 
Carbonisatrice des lignites et fossiles par 

| desmoyenset procédés de Bd. Gillet 
i Chimiste, 








. Les droits et les attributions de cette 










Sor la susdite carbonisation des li- e i loro Fatti gloriosi 
gnii È + S'étendront: dans; tous les VER 

États  Sardes ; y compris. l’ile «de Sardaigne nella Guerra di Catalogna. 
pendant la durée du privilége  accordé ‘par 


Dirigersi in Torino presso la Tipografia Na- 
, zionale e presso: Gianini e Fiore, successori 
Pomba.—In Genova presso la Libreria (rondona, 


| DISCORSI 


pronuneîati 


nel Parlamento Inglese 


S. BI. Vietor Emmanuel BE. i Mr 
I. I. Guillet Chimiste. 

Art. 5. Centa 
ront particulièrement reseryées pour les habitants 
lu Duché de Savoie, qui en ont fait, o qui en 
feront la. demande le. délai 
Lorsque ce terme sera expiré l'on me Aiendra 
compie que de da; priorité dé la signature. 





clions de cent fr. chacune se- 











dans d'un mois, 


Ces actions porteront intéràt du 6 p: 010, pa- | 








yable par semestres échus, c'est-d-dine tous ) pa fe 
Six mois, et donneroni droit aux dividendes. | Îl 24 maggio 1852 
Elles . seront nominativesx “et ‘négociable’ pour EUROPA 


SULLE COSE: D'ITALIA E 
versione dal Testo originale 
per &. MASSARI. 


Torino 1852. 
ipografla"G. Favale e Comp. 


GAZETTE 5 NOPITAUN 


CIVILS ET MILITAIRE 
Journal spécial qui parait trois. fois. par: se- 
i maine, a Paris, 40 rue des sainls-pdres, et \codte 
franco dans les États Sardes: 33 franes pour un 
an, 17 francs pour six mois et 9 franes: pour 
un trimestre, 

Questo giornale interessantissimo per i medici, 
i chirurghi, i farma e gli allievio studenti 
delle specialità medicinali, gelosi di conoscere. i 
progr giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti dai più valenti professori di 
Parigi, dimostra il: suo primato coll’aver com- 
piuto già il suo venticinquesimo anno di costante 
e coscienziosa pubblicazione, 

Dirigersi per. l’Italia al signor; J. Simon, di- 
rettore dell'Omnium in Genova, strada Balbi n. 184, 
con lettera frantata, ed il valore dell’'abbuo- 
namento richiesto, (L'Omnium 5). 


Sitnple endossement. 

Art, 49. Sur la proposition de M.r Gu 
la Société ‘abandonne ‘au profit des pauvres de 
la Savoie et pour des chauffoirs  publies les 
bénéfices d'un jour tous les ans de toutes; les 
machines appirtenant è la Société et, montées 

















en Savoie; lesquels. bénéfices seront ;conver- 
tis.en charbon pour ètre employés è cet effet. 
Ils. porteront le nom ile Chatffoirs de la 
Société rinaise : fondée par 4. 4. 
Cuitlet ste 














N.B: Les machines carbonisatiices nécés 








en Savoie, seront montées et misés ‘en activité 
dans le' plus bréf delai possible: 





‘acte constitutif et les statuts (de. Ja Société 


seront imprimés sous peu de jours: 





Les 





personnes: qui désireront ‘prendre des 
s devront s'adresser à Turin à M. Rapice 
sier de la Société, la Zecca n. 8 
par lettre franco). 






rue de 








Cinquante des dites 400 actions Seront ré- 
servées è disposition des souscriptenrs qui avaient 
| versé le montant de lev iplions ouvertes 
l'a Chambéry par M. 6 








| Pour le Conseil d'Administidtion 
| Le Secretalre 
| JOSEPII LANFFON. 


st 











1852-EAUX THERMALES DE BADE-1852 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des siécles parmi les 
plus effitaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette ville située au milieu du GRAND 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée  très-fertile 
et. très-agréable, est. entourée de montagnes 
élevées  couvertes de forèts et surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes ouyertes au milieu de 
ces belles forèls offrent ‘dà chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L'ATR PUR de cette contrée est d’un effet Dién- 
faisant; les fièvres intermittentes, l’hypocondrie, 
les maladies. hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement., se perdent ici presque sans 
remède. 

La vapeur des SOURCES D'EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des forèts de sapin sont 
très-efficaces à la guérison des maladies de poi- 





















La ‘chaleur de la source principale est de 
és Réaumur:; Ja plus petite a encare! 88 





degrés. 

L'établissement grandiose. appelé la TRINK- 
HALLE (halle à 1 les eaux) est fréquenté par 
de nombrenx visiteurs. On ya établi un dépot 
Da bien approvisionné des principales sontrees 
de 













est par 

go et ne 
nt alcune propriété échauffante. Cés eaug, 
extérienrement, sont trés bles à la 
guérison des rhumatismes el des ‘affections gont- 
Leuses, 





e, al 








Bade_ pos sieurs SOUROES 
FERRUGINEUS s, et les élablisse- 
ments de bains qui en dépendent riyalisent digne- 


ment avec les autres établissements de ce genre, 












L’ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHEÉ- 
VRE a ‘recu une grande extension; on a fait venir 
de la Suisse un tronpeau de chèvres et un’pitre; 
l’on a également fait l’acquisition d’eriviron 40 
arpens de forèt, où elles trouyent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 
sur la qualité du Jait, et ‘le rend efficace et 
bienfaisant; une espérience de plusieurs années 
et une. série de. cures les plus henreuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaîr 

Un bain de VAPEURS RUSSE a été étibli par 
les soins du gonvernement; il se trouve placé 
au des oumees  printipales, et ses ‘va= 
peurs naturelles peuvent ètre portées à 45 degrés. 

LE' CONFORTABLE des hotels, le bon marché 
de la vie, l’élégance et la, variété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays.le premier 
bain de l'Europe. 


Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouverts an public lè 10 mai, et déjà 
commencent les als, les fètes, les concerts, Un 
excellent | orchestre ‘fait entendre chaque soir 
dans la grande’ salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés,des grands maitres, 
et ces valses ravissantes que. les musiciens alle- 
mands jouent si bien, 

LA SAISON, qui finît le 31 ‘vetobre, se 

minera par des. chasses  brillantes . qui. at- 
nt depuis longtemps les. amateurs renom- 
més des grandes villes, 

UN EMBRANGHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade à la grande ligne de, Francfort è 
Bale, et. dépose les voyageurs a ‘la porte de 
cette. ville. thermale, (L'Omhium 9): 
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Tipografia FekRERO.E FRANCO; 











È an inora due giornali oe Rot 
u î vetti di ‘coalizione, l'Upinzone cioè 











ANNO V. 
N.° 1384, 


Si riceve lAssociazione 


Pet oriuo,, all'ufficio del Gior- 
nale, vig dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
wInele con dei vaglia postali. — 
IFironze, | Vieusseur, libraio. — 
Parigi, uflicii di corrispondenza 
Havds e Lejolivet,— Londra, P; 
Rolandi, Libraio, 20, Berner"s Street, 






VA orino, 17 giug Lei 


A LEGGE SUL AINTRIMONIO 
OPINIONE» L'ARMONIA 

Abbiamo già annunziato la presenitàzione della 
legge sul matrimonio , e l'accoglienza fattale 
dalle, varie frazioni della Camera. Rimarrebbe 
‘ora che toccassimo di quella che le prepara la 


e l’Armonia sonosì pronunziati, adottando le stesse 
conclusioni. 

L'Opinione in un articolo intitolato Timidità mi- 
nisteriali dichiara la legge innaccettabile; P Armonia 
la dichiara illegale, ipocrita, immoralisssima. 

L'articolo dell’Opinione non ha fatto gran senso. 
Fu considerato piucchè altro, come un reclame 
per gli associati, stante la scadenza del seme- 
stre. Essa, cioè vuole, purgarsi, della taccia di 
ministerialismo, salvando, se non altro, le appa- 
renze. 

L’Armonia, fu conseguente a se medesima ; 
egli è chiaro che essa non può accettare nè 
questa nè alcun altra legge civile sul matrimo- 
nio, dacchè vuole ad ogni costo vedervi null'altro 
che un sacramento, 

Non saranno però gli articoli. dell’Opinione 0 
dell’Armoma che impediscano ‘una riforma che 
è più che un diritto; è cioè un dovere impre- 
scindibile, dacchè se ne è fatta per. legge la 
solenne promessa, 

Bensi il testo della legge non può, crediamo, 
venir approvato tal quale. Sono qua e là varie 
disposizioni difettose e contradditorie. — Ma 
gli studi preliminari delle. commissioni;, delle 
due Camere, e la pubblica discussione varranno, 
non ne dubitiamo, ad introdurre nella legge 
quelle modificazioni che sì richieggono a met- 
tere ogni parte di essa in armonia col principio 
a cui si informa, col principio cioè della sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato. 

Non crediamo per altro, secondo abbiamo già 
detto, che una legge di tanto rilievo possa es- 
sere votata in sul finire della sessione. Se il 
governo non proroga il Parlamento, questo pro- 
rogherassi, come l’altr'anno, da se medesimo. 
Ma questo fatto nulla deve, e nulla può influire 
sul corso successivo, della legge del matrimonio. 

Noi non temiamo che lasciandosi tempo in 
mezzo i partiti avversi abbiano modo di susci- 
tare così gravi difficoltà che compromettano 
l'attuazione di un voto ormai antico nel nostro 
paese. È una risposta perentoria e ineccepibile 
alle obbiezioni d’irreligione, d’apostasia, ed al- 
trettali del conio dell’Armoniu e del Cattolico. 

La Francia ha essa cessato di essere  catto- 
lica, dacchè ebbe il matrimonio civile? Il ma- 
trimoniò civile ha desso impedito la spedizione 
di Roma? 

Rispondano e discuteremo; ma finchè quest'ob- 
biezione dura; è fiato sprecato opporre altri 
argomenti ai sofismi del fanatismo. 




















L'UNIONE DEI FUSI. 

Più volte abbiamo citato esempi della schietta 
ed efficace entente cordiale procacciata da quella 
famosa fusione, che dovéva cessare tutti i dissidii, 
appianare tutte le difficoltà , confondere in una 
sola tutte ‘Je opinioni, inaugurare insomma, un 
era novélla di forza per il governo, di prospe- 
rità per il paese, Ieri ancera. venivamo analiz- 
zando aleuna delle conseguenze pratiche di si 
bel programma. Oggi i giornali fusi ci offrono 
una prova novella del saldo e sicuro appoggio 
che la fusione ha procurato al ministero. Prima 
la crisi, poi il provvisorio all’istruzione , e alle 
finanze, poi i voti contro il ministero nella qui- 
stione dello scalo, poi di nuovo sulla legge della 
leva di 10jm. uomini, poi una terza wolla. ieri 
l’altro sull’art. 8 della legge di sicurezza; ora 
respingono la legge sul matrimonio. Ob! santa 
concordia, o forte unione della fusione! 

E se parliamo di ricostituire la maggioranza 
costituzionale ci sì risponde che è un’ utopia. 

Sì, se volete un ministero senza maggio- 
ranza. 








—— 09990 Q000Ì- 
































VENERDI 18 GIUGNO 
18952. 





Prezzo d’Associazione * 


Torino.—Un anno L. 40 — Sei 
mesi L. ®2.,—Tre mesi L. 12. — 
Provinel Un anno L. 44.— 

















Sei mesi L, ®4.— Tre mei 13. 
— Italia ed Estero: — Un anno 
L. &0,—Semestre L, 2°9.—Trime- 


stre L. 4, 50. ([ranco ci confini) 
— Un ‘sol numero cent. 8@.—Di 
rigerl raneo ll posta all Direzione 
del Giornale,—Letaserzioni si pagano 
cent. 20 per riga anticipati. 











TRATTATIVE 
FRA TL GOVERNO E LA BANC. 
Il 


senta’ 





‘A _NAZIONALE. 
i l'onorevole deputato Ricci Vincenzo pre- 
alla Camera la‘ relazione: sulla legge per 
modificazioni agli statuti della Banca nazionale. 
Dubitiamo forte che possa di questa sessione ve- 
nir tuttavia discussa; ma; ‘in qualunque ‘ipotesi,i 





affatto circa le trattative che da oltre un anno con 
vario esito sono seguite fra it governo e la 
Banca, crediamo non inopportina la esposizione 
schietta e sincera dei fatti, dalla quale ciascuno 
possa ritrarre gli elementi più opportuni per un 
giudizio illuminato ed imparziale. 

Nel maggio 1854 il signor conte Camillo 
vour, ministro delle finanze ‘invitava i consigli 
di reggenza delle due sedi della Banca nazionale 
a consentire su aleune modificazioni agli statuti, 
le quali avrebbero avuto per oggetto le seguenti 
sostanziali riforme. 











«1. L'aumento del capitale da 8 a 16 milioni 
da effettuarsi entro un periodo di un anno 
dalla data dell'emanazione della legge. 


« 2. La ricognizione del biglietto di banca co- 
me moneta legale tanto nelle transazioni fra 
il governo ed i privati, quanto in quelle fra 
privati e privati, stando fermo l'obbligo del 
rimborso in numerario per parte della Banca 
Tale privilegio però da rimanere ristretto alle 
provincie di terraferma esclusa la Savoia. 

<« 3. L'obbligo di stabilire entro un anno due 
succursali, una in Nizza e l’altra în, Vercelli. 
« 4. L'obbligo imposto alla Banca ili assumere, 
a, le fanzioni di cassiere del governo, 
col carico di operare il giro dei fondi dall'una 
all'altra delle una suc, 
cursale. ì; 

La dichiarazione che possa Ja Banca ve= 
nire incaricata del servizio del debito pubblico, 
mediante quei compensi da concertarsi. » 

Simili modificazioni che vennero consentite dai 
consigli fecero oggetto di un progetto di legge 
presentato dal ministro di finanze alla Camera 
dei deputati 5 














overichie: 








tiene 


a, ove essa 


(a) 














il 24 maggio 1851. 

L’aggiornamento della Camera intervenuto due 
rante la discussione di quel progetto di legge, 
non ne permise la votazione; il ministro delle 
finanze. però volendo ripresentarlo alla nuova 
sessione, e volendo tener calcolo delle obbiezioni 
sòrte nella discussione precedente per facilitarne 
di molto l'adozione (com’ egli si esprimeva) in= 
vitava i consigli della Bani adottire alcune 
modificazioni al nuovo progetto, le quali avreb- 
bero avuto per oggetto: 

« 4. Di diminuire il periodo di tempo durante 
« il quale il biglietto della Banca godrebbe del 
« privilegio d'essere fatto moneta legale. 

< 2. Di estendere le facilità accordate, per il 
« cambio dei biglietti nelle provincie ove non 





























3. Di stabilire alcuni compensi a pro delle 
« finanze, a ragione del beneficio che ricavar 
« deve la Banca dall'essere costituita cassiere 
« dello Stato. 

Queste modificazioni dovevano con- 
certate fra il ministro ed i consigli di feggenza, 
ed essere definitivamente consentite. dalla  so- 
cietà prima di venire sottoposte alle delibera- 
zioni del Parlamento. Questa prev a san- 
zione era indispensabile onde non, risvegliare 
nella prossima sessione la suscettibi della 
massima parte dei deputati, i quali non essen- 
dovi più alcun motivo di urgenza, potevano 
ravvisare, non senza fondata ragione, 
conveniente il sancire un patto con una so- 
cietà privata, che questa potrebbe a suo ta- 
lento ricusare. 


sere 









È) 











poco 


I consigli di reggenza secondando le. viste g0- 
vernative proponevano : alli ‘adunanza generale stra 
ordinaria degli azionisti tenutasi in Genova il 
17 novembre 1851 di sanzionare quelle modi- 
ficazioni, ed avendo sottomesso al ministro delle 
finanze la deliberazione dell'adunanza medesima 
favorevole alla proposta, sull’invito del medesimo 
nominavano una commissione col mandato di 
concertare col minìstero i termini. delle già in- 

















se modificazioni “ alloè Statuto della 
nea. merc 
° Quella commissione infatti. concertava. col 
inistro i termini del progetto di legge du 
ttoporre all'approvazione del Parlamento nella 
‘ossima sessione del 1852, il quale infatti ve- 
a dipoi dal ministro presentato. alla Camera 
lei deputati il giorno 19. marzo scorso: L’am- 
inistrazione della Banca stava,sempre .in at- 
fesa. di sentirne la discussione. colla lusinga , 
che appoggiato validamente dal ministro delle 
finanze avrebbe ottenuto Ja sanzione legislativa. 
Invece alcun tempo dopo i consigli. di reg- 
genza ricevevano womunicazione di un dispac- 
cio ministeriale in data 27 scorso aprile, col quale 
venivano informati essere stata fatta al ministero 
da alcune delle principali case di Torino e Ge- 
nova, la domanda di istituzione di una nuova 
Banca con 16 milioni di capitale; averne raggua- 
gliata la commissione della Camera che studia- 
va il progetto del 19 marzo; la commissione 
essersi unanimemente pronunciata contro la con- 
cessione del corso legale; credersi pertanto, che 
se la Banca non vi rinunci, la legge sarebbe 
fespinta ; interpellarsi perciò i consigli di reg- 
genza, avvertendo, che se ricusino tale rinunzia 
il governo si crederebbe in obbligo di ritirare la 
legge. Quindi | Soggiungevansi dal ministro pa- 
role di incoraggiamento alla Banca , dicendosi 
in ispecie, avere esso fiducia , che quantunque 
le mancasse il corso legale ; però persisterebbe 
nel proposito di raddoppiare il suo, capitale, 
sonde rimanere pur sempre non solo la più an- 
tica ma anche la più potente istituzione: di cre- 
dito del Piemonte, 


da fai 



































Rispondevano i consigli di reggenza alla do- 
manda del ministero non avere poteri sufficienti 
per consentire l'aumento del capitale senza ot- 
tenere il corso legale del biglietto; consultereb- 
bero però il voto degli azionisti. E di fatti si 
davano premura di convocarli il 12 maggio in 
straordinaria adunanza per r 











iederli nor solo 
di tale facoltà, ma ben anche di potere, quando 
ne fosse il caso, introdurre nello Statuto tutte 
le modificazioni che le circostanze dimost 





ero 
opportune. La quale domanda veniva accolta alla 
quasi unanimità , cosichè i consigli sceglievano 
senza indugio nel loro seno una commissione 
con l’incarico di formulare tutte le innovazioni 
che, a qualunque titolo, si eredessero conformi 
agli interessi ed alle esigenze del commercio, e 
del pubblico in generale. 





Proponeva cioè la. commissione ed approva- 
vano i consigli di reggenza, che oltre alla ri- 
nuncia al corso legale sì aumentasse da 5 a 45 
milioni il prestito eventuale al 5 00, che giu- 
sta l'art. 7 della già citata legge 19 marzo, può 
la Banca essere chiamata a fare al governo; che 
in vista appunto’ di questo aumento si portasse 
pur anche a 32 milioni il capitale della Banca, 
allichè se versassè i 15 milioni allo Stato, rima- 
nesse tuttavia una sufficiente guarentigia dei bi- 
glietti im circolazione, Finalmente. stanziavasi 
pure una somma di due milioni da impiegarsi nel- 
l’aiutave la formazione di Banche di sconto, che 
sono realmente quelle le quali assicurano al com- 
mercio le agevolezze ed i vantaggi, a pretesto 
dei quali si è dichiarata la’ guerra alla Banca 
nazionale in nome della Banca sarda, che pro- 
melteva quei sussidi, ma che mai avrebbe po- 
tuto! darli, 

Mentre si tenevano queste adunanze e si pren- 
devano queste deliberazioni sopravveniva la crisi 
ministeriale in guisachè alloraquando la com- 
missione della Banca recav a motificarle al 
conte Cavour, ne în risposta, procrasti- 
nasse fino all'insediamento del suo successore. 

Nominato questi in persona del cavaliere Ci- 
brario, la questione entrava in una nuova fase. 

(Continua). 





























avea 


DEPUTATI. 
Se il diritto d’interpellare i ministri reca 
Wantaggio in uno stato libero egli è specialmente 
quando il sistema della pubblicità non è ancora 
passato nei costumi, quando gli agenti del po- 
Jarre: non ismettendo del tutto le abitudini; di 























segretume dei reggimenti dispotici, si mostrano 
avari di comunicazioni verso il pubblico. E tut- 
tavia se si ha da formare un’opinione nel paese, 
se il popolo s'ha da interessare per ciò che lo 
riguarda, se all'occorrenza dée trovate in sè la 
forza del sacrifizio fa d’uopo che lo Stato non 
sia an’astrazione per esso, chie sia persuaso della 
intima connessione fra gli interessi pubblici e 
gl’interessi privati. e che, în naeanta di egli 
nozioni, non'si pasca ‘di fole, non' presti cre- 
denza alle insussistenti accuse dei faccendieri 
politici. 
Il dritto d’interpellanza ha perciò il duplice 
vantaggio di costringere il governo a dare delle 
spiegazioni e talvolta a scuoterlo dalla sua inerzia. 

Tutti sanno pet esempio quanto vivamente 
stia a cuore della nostra. popolazione la reale 
galleria dei quadri, di che la sovrana munifi- 
cenza di Carlo Alberto dotava il nostro paese, 
è come per una non mai abbastanza biasimata 
trascuraggine si lasci essa în un vergognoso ab- 
bandono, e peggio si lasci miseramente deperire. 
Or bene abbiamo noi mai potuto ottenere dal 
ministro degli interni una parola chie ci faccia 
credere ch’esso pensi a riparare tanta iattura? 
Non sarebbe questo il caso d’interpellarlo for- 
malmente onde secondi un si ragionevole desì- 
derio della nazione? 

Il ministro, che finora ha dissimulato la voce 
concorde della stampa, e trova più comodo il 
non far nulla, stretto fra l’uscio e”l muro dal- 
l’interpellanza, non potrebbe più ricusare di dare 
una spiegazione. 

La maggior parte della tornata d’oggi fu ap- 
punto spesa in interpellanze. E cominciò il sig. 
Valerio a domandare al ministro dei lavori pub- 
blici perchè la commissione incaricata del mo- 
numento nazionale mon avesse voluto aprire un 
concorso per gli artisti, e non facesse spiccare 
il principio dell’indipendenza, perchè continuasse 
voler collocato il monumento sulla Piazza Reale 
e non avesse fatto si che la fusione venisse ope- 
rata in Torino, ove un consimile lavoro venne, 
non è guari, sì lodevolmente condotto. 

Quanto alla prima questione, il ministro sì 
riferì a quanto già aveva manifestato nella prima 
discussione ch’ebbe luogo sovra questo argomento. 
Quanto al sito del collocamento espose che la 
commissione, per secondare il voto della popo- 
lazione e quello della Camera, aveva mutato pa- 
rere, deliberando che il monumento non venisse 
altrimenti innalzato, nell'intervallo che è fra le 
statue equestri di Castore e Polluce, ma nel mezzo 
della Piazza Reale, onde non era più mestierì 
allontanare quei due capo-lavori e togliere parte 
del cancello che separa la. Piazza Reale dalla 
Piazza Castello; perciò l’interpellanza aveva già in 
parte sortito il suo effetto. 

Quanto alla fusione del: bronzo il sig. Paleo- 
capa mantenne la sua prima opinione, che al- 
l’artefice cui s'allogava il lavoro \si avesse a la- 
sciare la scelta del luogo ove si doveva eseguire, 
e ciò affinchè ne potesse vegliare a suo agio l’a- 
dempimento. Per noslra parte noi persistiamo a 
doler tale deliberazione è gi remissibil- 
mente pri La spesa ne riuscirà troppo più 
grave, e ciò senza alcun pro; anzi a disdoro 
dei nostrì operai, che diedero prova di essere abi- 
lissimi in tal genere di lavoro. Dobbiamo pure 
rammaricarci ch’essi vengano in tal guisa privati 
di un giusto compenso delle fatiche da lor du- 
rate per mettersi in grado di compiere tali la- 
vori, e ciò, chi il erederebbe? quando trattasi 
appunto di erigere un monumento nazionale. 
Pur nella giornata di ieri mille cinquecento operai 
sporgevano in questo senso una petizione alla 
Camera, 

E.se al signor Marocchetti cale; come non 
dubitiamo, dell’onore della sua patria, prenderà 
altresì a cuore i richiami dei suoi concittadini e 
ad essi vorrà affidare l’esecuzione dell’opera sua. 

Nel corso della discussione si scese a qual- 
che particolare sulla biografia e la maggiore o 
minore abilità dello scultore cui era commesso 
il monumento. La Camera udì con pena questa 
digressione. In ogni caso noi ameremo sempre 
meglio di credere alla valentia di un artefice 
nato fra noi e che questa volta non disdegnò 











































































IL RISORGIMENTO 








l'antica; sua patria; e. gli auguriamo che lo in- 
spiri degnamente la grandezza del soggetto. 

L’altro argomento d’interpellanze fu oggi l’am- 
ministrazione generale dell’ istruzione pubblica 
nello Stato. Questo dicastero è per avventura il 
più sfortunato fra noi. Mentre utilissime riforme 
si poterono compiere nell’amministrazione della 
cosa militare, nei lavori pubblici ed altrove, la più 
grande confusione è per poco non diciamo l'a- 
narchia s'introdusse nella pubblica istruzione.. Il 
che a quanto danno torni non fa mestieri che 
"1 dicamo’noi. Anche qui si fecero, egli è vero, dei 
progressi, ma più per le cure ei sacrifizii che si 
imposero ì comuni e le province, che non per 
l’azione governativa, Le, frequenti mutazioni di 
ministri che. mon,: poterono mai. prendere. suffi- 
ciente conoscenza del personale e dovettero perciò 
sempre riferirsi a coloro che non avevano rispon- 
sabilità delle loro azioni, le innovazioni introdotte 
e non sempre maturate, la soverchia complica- 
zione negli ordinamenti, l’avvicendarsi. di infiniti 
regolamenti € prescrizioni, finalmente il cozzo 
degli interessi non sempre consentanei al miglior 
andamento dell’amministrazione sorio a nostro pa- 
rere le cause principali del decadimento degli 
studii fra noi. 

Il signor Farini adunque fece un'interpellanza 
generale al suo successore sul sistema che in- 
tendeva tenere,.o piuttosto in un elegante discorso 
espose quali fossero -le sue idee sulla pubblica 
istruzione. 

Ma appunto. per essere il campo sì vasto il 
signor Boncompagni non rispose che sulle gene- 
rali e non diede, per quanto potemmo arguire, 
precise risposte, Udimmo tuttavia. con piacere 
ch'egli riconoscesse come la soverchia compli= 
cazione, l'eccedenza dell'elemento burocratico non 
potesse che nuocere ad una buona amministra- 
zione. E la miglior cosa appunto ch'egli potrà 
fare sarà modificare almeno, semplificandolo, il 
sistema già da lui introdotto. 

Esaurite finalmente le interpellanze, potè ve- 
nire in discussione dl progetto di legge sulla 
concessione . della strada ferrata da Mortara a 
Vigevano. È. questo il quarto progetto di tal g 
nere che si presentò in questa sessione. alla ( 
mera, ma più fortunato degli altri potò senza 
contestazioni. venire approvato. 

Tale strada da farsi, secondo il piano dell’in- 
gegnere Rovere, sarà lunga 13 chilometri ed im- 
porterà la spesa di circa un milione e mezzo, cioè 
poco più di 415 mila lire per chilometro, Lo 
Stato assicura l'interesse del 4 1j2 0j0 os 
più di 67,500 lire all'anno, ssi assume l’eserci- 
zio e la manutenzione della strada, cosa che gli 
tornerà assai. agevole quando sarà ultimata la 
gran linea di strada ferrata, e in correspettivo 
ritiene per sè la metà del prodotto brutto. La 
società s’incarica di tutte le, spese della strada, 
finchè non venga aperta al pubblico. 


a non 


L'esecuzione di questa strada è delle più fa- 
cili, essendo questa tutta in pianura, senza! pen- 
denze e senza stazioni intermedie. Lo Stato ne 
ricava il vantaggio del servizio gratuito della 
posta, del trasporto a metà tariffa dei generi di 
privativa, dei militari e dei prigionieri e special- 
mente poi della grande affuenza che darà alla 
ferrovia da'Genova al Lago-Maggiore, La strada 
poi»per dssere tronco di ‘una delle principali 
ferrovie) e\per facilitare cotanto le comunicazioni 
tra Genova e:la-Lombardia promette di riuscire 
una: delle più vantaggiose. Fissa dovrà essere 
compiuta fra due anni! dalla data della conci 
sione e.questa viene fatta per ottant'anni, 

I vantaggi di’ questa strada parvero sì evi- 
denti iche la commissione incaricata di esami- 
nare ‘il-progetto non vi fece alcuna obbiezione é 
la Camera l’approvò alla maggioranza di 97 voti 
contro 40. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ETA 


Torino. — La Gazz. Piemontese pubbl 
decreti reali portanti nomine e pensioni di ritiro 
in diversi corpi della marina. Vi notiamo il cav. 
Giambattista. Millelire contrammiraglio capitano 
del portò di Genova, ammesso a far valere i sugi 
diritti alla pensione di ritiro dietro sua domanda, 
ela nomina del barone De Rochette Giuseppe, 
capitano di vascello ‘a capitano del porto di 
Genova. 





‘a varii 


LOMBARDO-VENLTO La Gazz, di Mi- 
lano del-45 pubblica una sentenza del comando 
militare di Lombardia, datata di Milano il'45 
giugno, ‘per la quale il ‘barcaiuolo Gorla Paolo, 
domiciliato a Lodi, venne condannato alla fucila- 
zione, per resistenza di falto alla gendarmeria. 
Confermata in diritto Ta sentenza, gli fu commu- 








tata per grazia la pena in cinque anni di car- 
cere duro. a 

Venezia, 15 giugno. — È partito per alla 
volta di Verona S. A. R. il duca di Brunswik 
con seguito. 


FOSCAVA._]I Monilore Toscano del 44 pub- 
blica un. decreto del granduca; che istituisce lè 
guardie di polizia municipale in titte le comu- 
nità dello Stato. n 

— S.A. R. la principessa Amalia di Sasso- 
nia è partita il giorno 13 da Firenze, dirigendosi 
alla volta di Bologna! 





ARONNE Il piroscafo Arcidica Lodovico, 
arrivato a Trieste il 14, con a bordo il ministro 
prussiano presso la Porta reca riotizie dalla Tur- 
chia sino alla data del 4. corrente. 

11 J. de Constantinople del 29 p.'contiene partieo- 
larì intorno ledisposizioni prese dal goverto ot- 
tomano a tutela della navigazione. Il sultano or- 
dinò al capitano pascià di allestire al più presto 
due, squadre, la' cui - missione ‘principale sarà Tî 
incrociare in.tulti i punti dell'Arcipelago, ‘è spe- 
cialmente laddove si téme, o S'indicò la comparsa 
dei pirati. La prima squadra si compohe di 14 
bastimenti, con 274 cannoni; la secoida di 18 
navigli armati di 380 canoni. I obmando di 
queste due squadre, il cui armmamehito ‘è molto 
progredito, sarà affidato a due distifti ammiragli 
turchi. Mehemet Ali pasciù, obbedgndo agli or- 
diniî del sultano, affretta la loro suind che do- 
Vevà seguire entro 15 giorni. Lo squadra di Ro 
melia doveva partire prima, e pothi giorni ay 
presso quella d’Anatolia. L'equipgggio di questi 
navigli si compone di quasi 6000 uomini. — In 
virtù di una recente disposiziond del sultano, il 

dello Stato, l'era sinora di 

10 anni, non durerà che otto anid. Il relativo de- 

creto impeiiale fu letto con gran)pompa dal pri 

etario dell’ammiragliato alla presenza di 

tutte le truppe e dello stato-maggjore della ma 
rina; ed accolto con clamorosi evviva. 

tmppsta di parecchi mi- 

adunò in quésli ultimi giorni 

a Costantinopoli per discutere into}no parecchie 


Una commissione « 
nistri ed impiegati si 
misure concernenti le finanze e\ ‘colti 


Alcune imposte furono abolite; ta \esse saranno 
a breve da un dazio di consumo in 


terno sui medesimi articoli. (Oss. Triest.). 


pei ART ALI] 
ISOLE IONI 
commissa 


surrogate 


Un decreto del lord alto 
rio Ward, contenuto nella Gazs, di Corfù 
del 5, convocava il Parlamento ionio per il 42 
giugno, onde completare il periodo costituzionale 
della sessione. 
|, IAS DOO ATA 

PAGNA. — Madrid 

ministro della guerra non 


9 giugno. — I. nuovo 
ancora nominato, La 
direzione dei lavori di incanalamento dell'Ebro 
essendo ora installata, qu andioso 
impulso; e tutte Je 
ona me ricaveranno presto 


to progetto £ 
riceverà tosto un nde 
popolazioni dell’A; 
degli immensi \vantag 
———_———————«—€__ 
ALGERIA. Le notizie 
Parigi dall’Algeria sono di Y 
crivono da Bona 


iba 
alche importanza, 
delle 
tribù di Ghelma, si sono sollevati ‘e hanno ag 
gredito un cumpo di lavoratori che (eseguiva un 
caravan-seraglio , Aîn 
campo fu) attaccato: alle 2 


ricevute il 


che gli Oled, ‘una 


presso Sonda. Questo 
di notte, mentre 
tutti dormivano senza diffidenza, Una cantiniera 
e due soldati furono riccisi. 

Ghelma (era sprovvista di truppe è mina@ 
ciata (da. un 1000. arabi. Fu 
armata in fretta la milizia, l« quale passò Ur@ 


notti sui ripari. Vi fu una 2uffa, nella quale” 


corpo. di. circa 


Francesi ebbero alcuni motti e alcuni feriti 
Mancano ulteriori ragguagli. 

Al momento della. partenza del corriere fu 
ricevuta ‘a Bona una lettera di Ghelma in data 
del 34 da quale di 
molino (a 


« Noi siamo trincerati nel 
Eliopoli) e dispostissimi a difenderci 
sino all’ ultimo. Le nostre donne e i fanciolli 
sono rimasti uella cittadella. L’ insurrezione d gli 
Oled ha, preso delle; proporzioni considerevoli. 
lerì 80.cavalieri hanno fatto una sortita e hanno 
investito i rivoltosi in numero di .800, 
movimento riuscì benissimo; 


Questo 
5 rivoltosi rima- 
sero sul campo, gli altri si salvarono nei bo: 
schi. Dopo di 
bisognò batter 


er loro dato ‘questa dezione, 
in ritirata. 
dotti a meraviglia; 


Tutti si sono con- 
i capitani Leroux e Delord 
hanno ucciso ciaseuno due 

«Il colonnello del 10 è giunto ieri alle 5 
con una colonna di 400 uomini, avendo fatto 
18/leghe ‘in un Questa insurrezione 
sarà prontamente repressa, è gli atilori' avranno 
il meritato ca 


insorti, 


orno. 


Per altia parte serivono da 'Tiemeen che l'af: 





fare dei Beni Snassen sembra vicino ad un com- 
ponimento. Il gen. de Montauban ha già 


speso le ostilità. (Cortisp. Havas). 


FRANC 
LEGISLATIVO. 

Aperta quest’ oggi la sedutà alle 3 il presi- 
dente legge. la motivazione di un progetto di 
legge: trasmesso al Corpo legislativo dal mini- 
stro di Stato relativo: 1. al rinnovamento in- 
tegrale dei consigli generali, dei consigli di cir- 
condario e dei consigli municipali; 2. alla no- 
mina dei sindaci e degli aggiunti. Si rimanda il 
progetto di legge agli uffici. 

Dopo aver adottato quattro progetti di legge 
d'interesse locale, l'Assemblea passa ‘a deliberare 
sopra un progetto relativo ‘allo scambio d'im- 
mobili fra lo Stato e il signor Des Acres de 
l’Aigle, 

L'Assemblea adotta all’upanimità. 

Domani l'Assemblea esaminerà negli wffci il 
progetto di legge contenente diverse disposizioni 
addizionali al paragrafo 2 del titolo sl del pro- 

tto di bilancio per il 1853. 

La seduta è levata salle 4 


— Parigi, 14 giugno. — Conpo 


—)Si legge mel Monizeur: de l' Armee Francaise: 

« Il generale Forey to nel 1851 di 
passare; un' ispezione speciale dei battaglioni di 
cacciatori a piedi, aveva profittato di questa 
circostanza per andare a Ciamberi, ‘affini di stu- 
diare l'organizzazione dei bersaglieri piemontesi, 
un baltaglione dei. quali trovavasi in quella 
città. Quést' ufficiale generale che in tal occa- 
sione aveva ricevuto dal generale Trotti, co- 
mandante la divisione di Savoia, e da tutti gli 
ufficiali piemontesi la più premuro 


, incari 


a accoglienza 
e aveva loro indirizzato i più giusti encomii 
Sulla bella tenuta e sull'istruzione delle truppe 
poste, sotto i loro ordini, è stato ora nominato 
dal Re di Sardeg 
dei S.S. Maurizio @ Lazzaro. 
indizio di relazioni di 


commendatore: dell’ ordine 
A questo favore, 
buona vicinanza‘, nello 
spirito del Principe che lo ha accordato, si con- 
nelle un omaggio reso al soldato che ha saputo 
mantener intatto in mezzo a circostanze gravi e 
difficili, il principio sacro dell’ obbedienza pas- 
Siva che fa la forza delle armate. 

— Un'Une scorentà. — Si leggo nella Ga- 
sette de Lyon: 

« Si assicura che l' ispettore dei mercati da 
grano della nostra città ba trovato il mezzo di 
distrurre gli insetti ché divorano .il grano nei 
magazzeni, Sono note le devastazioni fatte dagli 
animaletti che mangiano le farine del grano 
altaccarne la senza che 
‘ppaia al di fuori. Ind’ innanzi i 


senza scorza e nulla 
ni riposti 
nei magazzeni sembra che andranno esefiti da 
simili guasti : quest indispensabile prodotto ali- 
mentare diventerebbe di una facile conservazione, 
e più di un problema economico forse, si tro- 
verebbe risolto da questa scoperta. 

« L'ispettore dei mercati ha inoltre inventato 
una macchina atta ad impedire 1’ avania delle 
farine. proveniente dalla troppa pressione. nei 
sacchi 0 dall’eccesso del calore; è questo è im- 
portantissimo dal punto di vista dell'igiene pub- 
blica. 
al suo autore 
stabilita al 
mercato generale durante (tutta la durata del 


a disposizione dei magazzinanti di 


e La macchina che ha meritato 
un brevetto d’ invenzione resterà 
brevetto, 
farine. 

Non si può mai abbastanza far conoscere , 
è per la stampa è un dovere d’incoraggiare gli 
uomini modesti che fanno il bene senza rumore 
e che , nell'oscurità della loro posizione , 
cano non giù lo splendose e la fama, 
vero utile deî servigi renduti all'umanità. 


cer- 
mail 


— Il primo luglio sì aprirà a Digione da 1d.a 
sessione del congresso archeologico di Francia. 

— Uno sciopero (grave) ha luogo da alcuni 
giorni a S.t Etienne. 1200 operai della compa- 
gnia generale delle miniere della Loira hanno 
abbandonato il 7 le Joro officine, ed hanno ri- 
cusato le concessioni ‘offerte loro dalla compa- 
glia sotto il rapporto delle ore di lavoro e del 
prezzo dell'opi 
la valle di Gers. 


Lo sciopero si è esteso a (utta 


ALEMAGNA, — Merlino, 11 givyno, — | 
governi della coalizione di Darmstadt si pro- 
pongono di tenere una nuova conferenza alla 
quale parteciperà anche l'Austria per intendersi 
sulla posta da fare alla 
Prussia. Intanto il nostro g 
sfofzi per appianare lè difficoltà insorte (fra 
'Annover e il granducato di Oldenburg ,' affine 
di poter, contare almeno sojra‘tutta Alemagna 
del nord, nel caso che si avessero a' formare 
due gruppi doganali’ in Alemagna. (Corr. tit.), 

— Serivono da Rerlinib ‘alla (Gazzetta di ColoE 
mia in data del 107 « Quest'oggi ‘il plenipoten- 


dichiarazione, (della 
tuttii suoi 





È 


ziario baverése al congresso è partito per Mo- 
naco. Egli farà probabilmente un rapporto ver- 
bale al suo governo sulle questioni che sono al- 
l'ordine del’ giorno. La missione di cui è stato 
incaricato il signor de Bismark Schoenhausen è 
l'oggetto delle più singolari versioni: La Gar- 
sella di Spener pretende che la questione com- 
merciale e doganale non forma l'oggetto esclu- 
sivo di questa missione. Il signor de Bismark 
Schoenhausen non avrebbe ricevuto una missione 
speciale a questo riguardo. Noi invece Asseria- 
mo che la questione commerciale è il solo og- 
getto della missione di questo diplomatico; anzi 
egli ha ricevuto delle istruzioni ad he di cui 
non si conoscono ancora i particolari, 

— Oltre agli interessi materiali dello Zollve- 
rein gli affarì ecclesiastici. occupano molto’ gli 
animi nelle provincie di Silesia @ ‘di Prussia. 
Si tratta delle missioni cattoliche nelle ‘ provin- 
gie dove la popolazione: protestante sî' trova in 
maggioranza te che eccitano ‘l'attenzione ges 
nerale. 

Il govergo, ben Jungi dall'opporsi ‘a tali mis- 
sioni, le ha agevolate per quanto th potuto tel- 
l'intento di rafforzare l'autorità religiosa e mo> 
rale. Ma i signori missionari cattolici ‘tion’ tel 
Stano paghi di rassodare l'autorità religiosa; essi 
vogliono anzitutto far prevalere’ gli interessi ‘del 
cattolicismo attaccando: i grandi riformatori; 

Questa piega che ‘hanno préso le cose'ha fatto 
una profonda sensazione, e non sono i gesuili 
che se ne accusano. 

ll consiglio ecclesiastico superiore di Berlino 
si propone di stabili ema regolare di 
missioni evangeliche; ma sinora Je risorse ‘ma- 
terinli gli mancano per effettnare quest idea, e 
sintanto che il governo ele Camere non'avranno 
ovviato a quest'abuso, molti cristiani evangelici 
avranno cambiato di religione Senza ‘che se ne 
possa far loro rimprovero. Perciò il consiglio 
superiore evangelico ' s'indirizza per ‘la prima 
volta all'intervento spontaneo dei comuni; 
del re a Breslavia ha sommi- 
nistrato agli Stati della Silesia l'occasione di 
presentarsi come corporazione. 

voleva olfrire al-re un banchetto è spese 
degli Stati, ma il re rifititò. (G. di Colonia). 

Lipsta, 10 giugno, — Jeri un libraiò venuto 
dla Berlino per ta strada ferrata fa arrestato 
nella stazione della mostra città , mentre sì di- 
sponeva a partire per Dresda, ‘Si dice che egli 
avesse delle carte compromettenti. Egli ara stato 
mon ha guari a Londra ; l'arresto segui dietro 
tin dispaccio venuto da Berlino. ‘ (6. delle Posto)! 


= La presen 


DANIMARCA. — Cope 
giugno. — Teri sera alle 8 il re è ritornato sul 
vapore l’Ecla dalla sua escursione in Isvezia, 

Sinora il Aùbenhavens-Posten è il solo giornale 
che abbia espresso un'opinione sul decreto regio 
che annulla gli imprestiti, dello Schleswig-Hol- 
stein. (Questo giornale dice, che sarebbe stato 
più giusto di tener conto a una quantità di per- 
sone della necessità in cui sì sono trovate di 
cedere alle domande del governo provvisorio 
dei ducati. 

Il re passerà in rivista. le compagnie della 
Landwehr. 

Si annuncia che. non solo l'imperatrice di 
Russia ma anche lo ezar arriveranno qui il 23, 

leri sono giunti dei dispacci da Schlangenbad, 
dove si trova attualmente l'imperatrice, 

(Gazz. delle Poste di Francoforte). 


aghen, 10 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A7 giugno 1882. 
Presidenza dei vice-presid. BLNSO 
Sommanio. Approvazione del' verbale. Giuramento del 
deputato Pellegrani. Interpellanze Valerio al mi- 
nistro dei lavori pubblici per il monumento di Carlo 
Alberto. Tilerpellanze del deputato Farini ‘al reg= 
gentes il dirastero della pubblica istruzione. Diseus= 
sione dellà legge per lu ferro-via da: Vigevana a 
Mortara. Volazione, 


ia seduta si apre alle due circa, 

Seggono al banco dei ministri, Pernati, Pa- 
leocapa, D'Azeglio, La Marmora, Boncompagni, 
Cibrario. 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 

ll deputato Pellegrini présta il giuramento. 
Presidente. Gli uffizi hanno giù nominato i 
commissarii per l’ esame del progetto di legge 
del contratto civile del matrimonio > Manca il 
commissario dell’uffizio ferzo, i cui componenti 
sono pregati riunirsi domani alle ore 14 per 
procedere ad una:tal nomina. 

Seguono le interpellanze Valerio. 

Valerio. Signori! La Camera vorrà ricordarsi 
che io un mese fa moveva interpellanze al sig. 
ministro dei lavori pubblici. sul monumento di 


rasati © 


























GIORNALE QUOTIDIANO 











Carlo Alberto. Vorrà rdarsi come io facen- 
domi interprete dell’opinione pubblica che s1 è 
manifestata per mezzo della stampa di ogni co- 
lore moveva istanza onde non si-rimovessero 
le statue e la cancellata poste innanti Ja real 
piazza, e che meritava biasimo il collocamento 
troppo vicino al palazzo reale di un monumento 
nazionale. Vorrà ricordarsi la Camera Je la- 
gnanze da me mosse per non aver wedulo i- 
seritti nomi di artisti italiani di fama splendi- 
dissima, e che si erano ‘dimenticati dalla come 
missione quei giovani che erano-degnî di ‘con 
correre al pari di coloro che erano stati chia- 
mati esclusivamente. Dissi allora come la fusione 
di una statua in bronzo avrebbe potutofeseguirsi 
lodevolmente in Torino. o 
L'onorevole Rossellini che, faceva parte della 
commissione rispondeva cheril programma pub- 
blicato dalla commissione doveva con iderarsi 
come ‘annullato, ima che lasciandosi pienissima 
libertà all'artista di formare a suo modo il mo- 
dello, rimaneva in facoltà della commissione di 
approvarlo o no, facendo intervenire anche il 
giudizio del pubblico consuna esposizione del 
Sg mlt un luogo accessibile a tutti; ed il 























sig. ministro riferendosi al sentimento espresso 
dalla commissione dichiarava che l'affidamento 
dell'opera alsig. Marocchetti non toglieva a che 
si ‘potessero fare. altri studi !sul ‘collocamento 
del'‘imonumento. La Camera indi adottava V'or- 
dine del giorno Balbo, col quale veniva invi- 
tato il ministero a chiamare nuovamente V’at- 
tenzione della commissioué sulla scelta del luogo 
e sul programma del monumento del Re Carlo 
Alberto, Corse voce, poi che. Ja commissione 
accettava un semplice abbozzo del barone Ma- 
rochetti e destinava la piazza reale per collocarlo, 
ed una lettera del medesimo inserita nel Risor- 
gimento (vedi n. 1377) convalidava pienamente 
quanto si annunciava, dichiarando in pari tempo 
che era nato in Torino, come altra volta nell’ 
eseguire l’opera del duca d’Orleans si dichiarava 
francese. lo debbo ritenere per vero quanto è 
espresso nella lettera, è mon so come due ca- 
valli classici all’entrar della piazza potranno 
stare ‘in confronto col cavallo romantico del mo- 
numento, come lo chiama il ministro (ministro 
non classico ) ebbene non. classico, Malgrado 
al sentimento della Camera che voleva espressa 
l’idea dell’ indipendenza italiana si accetta un 
semplice abbozzo di un monumento, la cui base 
con nicchie e colonnato aventi quattro statue 
rappresentanti lo Statuto, la Concordia, la Reli- 
gione e la Speranza, le quali sorreggono un 
cavallo su cui poggia Re Carlo AMberto e 
spada in alto come se dovesse guerreggiare coi 
suoi ‘popoli, mentre generosamente aveva com- 
battuto per la Joro libertà! 
































To ho diritto.di chiedere dal signor ministro 
dei lavori pubblici qual presidente della com- 
missione , se sia per nulla adempiuto il voto 

re 





della Camera e: prima con una legge, e 
poi con ordine del giorno. Per un monumento che 
ricordar deve lo glorie di un rese di una. na 
zione, non so come si: abbia potuto collocare 
Uno schizzo di un artista che in altre opere 
grandiose fu per ben trè volte un suo progetto 
Tespinto, e sì sia dalla commissione. collocato 
senza esporlo al pubblico giudizio, senza sotto- 
porlo. ad un esame! Ho manifestato altra volta 
che la fusione venisse eseguita in questa città, 
ima veggo che i desideri miei non saranno 
adempiuti perchè si vuole affidare al Maroc- 
chetti. per seguirla in Londra 
bella fusione della statua ei 
Carlo; ma ognuno ben sa che questa fusione è 
del Saury di Parigi. L'arte della fusione se fio- 
risce in Prussia, Francia, Inghilterra anche in 
Italia è perfezionata, e in Torino l'opera di 
Pelaggio-Pelaggi del conte Verdi mirabilmente 
fu fusa da Colla. 

Volersi fondere altrove il monumento nazio- 
nale ha ferito l'amor proprio dei nostri artisti, 
edi ogni italiano , e una I izione di 4470 ve 
lo conferma; come pure l'offerta fatta al Ma- 
rocelietti d'indennità delle spese erogate. Io so 
che il signor: ministro mi risponde, che il già 
fatto era in diritto supremo della commissi 
ed iò gli osservo che i 200 mila franchi 
gano dal pubblico, e che malamente si av 
la commissione ledere. l'opinione pubblica. 

Rossellini. Le opinioni che manifestai 












































Itra 
volta, e ehe oggi si ripeterono dal preopinante 
erano mie proprie e non mica della commissio- 





ne. Dopo che la Cami adottò ordine del 
giorno Balbo la commissione si riunì quattro 
volte, e alcuni opinarono arrestarsi N uno 
schizzo e non ad unmodello, io non vi ho an- 
nuito , ina non seppi oppormi alla scelta del 
luogo pel quale si ebbe in mira sil voto della 
Camera, in modo che la cancellata è i cavalli 
non vengono rimossi. Io. però non entro in me- 
rito della quistione credendo non convenevole 
esprimere in modo imperativo un voto della C: 
mera verso la commissione la quale a y 
mandato dei tre poteri, e son di parere atten- 
dersi l'occasione quando con onnipotenza si po- 
trà agire , 6 il tempo non ‘sarà Jontano. È vo- 
tata una prima somma in lire 325 mila, che 
riunite all» somme raccolte non sono Sufficienti 
al compimento dell’opera; è il ministero non 
avendo fatto che un capitolato condizionato devo 
venire a, chiedere un credito supplementario, 
Chieggo al signor ministro che dichiari se sia 
intervenuto tra lui e ‘occhetti un capitolato 
condizionato. 2.0 Se la somma pel progetto ol- 
trepassi la somma stanziata di 325 mila Il edi 
quella raccolta. 3. Se l’opera potrà principiarsi 
senza che sia definitivamente volata la somma 
po far fronte alla spesa; dopo di che propongo 
Pordine del giorno. 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
adempito il voto della. Camera nella scelta del 
luogo non rimovendo le opere esistenti in quel 









































sito, e l'artista Marocchetti che era il giudice 
competente nom seppe disconvenire. Ribatte l'o= 
ratore le osservazioni contro le opere del Ma- 
rocchetti, e ogni detrazione sul suo merito ar- 
tistico e dopo di aver fatto gli elogi alla fama 
dello stesso dice che fra due o tre giorni pre- 
sentando: alla. Camera l’intiera convenzione con 
le spiegazioni tecniche ed economiche la Ca- 
mera deciderà se deve oppur no accordare Ja 
somma da stanziarsi nei bilanci sino al 1855. 

Valerio insiste nelle sue interpellanze. 

De Marchi legge un breve discor: per dimo- 
Strare che il Marocchetti seguir dovette la scelta 
di nazionalità francese, fatta dal padre per le 
vicende del 1815. 













ini Volge interpellanze al ministro Boncom- 
pagni per conoscere le intenzioni dello stes 
tre progetti di legge dal preopinante pr 
sull'ordinamento dell’amministrazione 
della pubblica istruzione, sulla cassa di pensioni 
e sussidii, e sui posti gratuiti nel colleggio na- 
ionale, le quali leggi sono neces: 














lato dell’istru- 
oudaria indica i difetti, 
edaccennail suo sistema a ripararli, e dopo di aver 
parlato delle scuole di Genova e Sardegna, eccita 
il ministro a provvedere la Savoia di un. isfituto 
in lingi incese, e che innalzando lo stata delle 
Univer: 1za tendere all'unità delle stesse for- 
marne una complimentaria e di perfezionamento. 

Boncompagni reggente al ministero d'istruzione 
pubblica dichiara che molti principiî del preo- 
pinante sono da lui accettati in quanto alla legge 
sull'ordinamento dell'amministrazione superiore 
di pubblica istruzione ma che nell'attuazione ab- 
bisogna farsi altri studi, perlochè la ritirò dagli 
uffici, e che i posti gratuiti pel colleggio naz 
nale eranò stati da lui stesso proposti nel 1848, 
ma che perla legge pei sussidi egualmente si do- 
veva approfondire per potersi attuare. 

Segue Papprovazione: della 1 
di Vigevano a Mortara. 

La Camera approva i seguenti articoli : 

« Art. 4, La società anonima costituita. con 
atto delli 41 marzo 1852, rogato Dondena, ed 
approvata con regio decreto delli 17 successivo 
mese di aprile, è autorizzata a devenire alla co- 
struzione di un tronco di strada ferrata che, 
partendo dalla città di Mortara, metta a quella 
di Vigevano, n 

«Art. 2. La stessa società è, e rimane con- 
cessionaria di tale strada sotto la esatta osser- 
vanza delle clausole e condizioni del capitolato 
annesso alla presente legge. 

« Art. 3. 1l ministro segretario di Stato pei la: 
vori. pubblici e quello delle finanze sono incari- 
cati, ciascuno nella parte che lo riguarda, della 
esecuzione ‘della présente legge, che regi - 
strata al'controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo, » 

Messo il complesso della legge ai voti dà il 
seguente risultato. 






































e sulla ferrovia 



































Votanti... . 407 
Maggioranza . . 56 
Favorevoli . . . 97 
Contrari. . . . 10 
% è — 
Totale 107 


La Camera adotta. 
La seduta si scioglie alle ore 4 3{4. 
Ordine del giorno di domani. 
Legge sul dritto di pedaggio del comune di 
S. Mauro, 

Prestito per la divisione di Alessandria. 
Modificazioni alla tariffa doganale 
Riforme sull’imposta prediale di S 





rdegna. 












& Via pera Posta. — Nella 
seduta del consiglio comunale del 4 
è fatto cenno dell'apertura della vi 
e si leggeranno con interesse | 
costanze che emersero dalla discussione. 
Appena erasi deliberato l’aprimento della via 
della Posta il municipio si rivolse alla sovr’in- 
tendenza generale della lista civile ed al mini= 
stero delle finanze affinchè fosse data la ne 
saria adesione all’ eseguimento di qu 
altrettanto necessaria quanto desiderat 
Dopo notevole spazio di tempo , durante il 
quale il municipio non trascurò di sollecitare 
l'esaurimento degli incumbenti per condurre a 
termine questa vertenza colla maggior solleci- 
tadine, il ministero delle finanze comunicò alla 
civica amminisarazione il risultamento degli studi 
fatti dal suo ufficio d’arte: nella relazione an 
nessa al dispaccio ministeriale riconoscevasi che 
i terreni delle finanze e dati in usufrutto alla 
lista civile venivano coll’apertura della via a bo- 
nificarsi per un valore netto di oltre.a Il. 700]m. 
ome però le finanze erano invitate a cedere 
il terreno da destinarsi ad uso pubblico, è per 
altra parte il livello della via da aprirsi richi 
deva l'abbassamento di un canale, el esegni- 
mento di altre opere che impertavano una con- 
Siderevole spesa, così il ministro chiedeva che 
la Città pagasse la somma di ll. 81m. per la 
cessione del terreno occorrente per la via, e 
che si incaricasse dell’ eseguimento. delle altre 
opere necessarie a: totali sue. spese. 
Il municipio non poteva certamente aderire a 


prente si 
della Posta, 
venti 















ces- 








opera 


























queste domande, epperò si rassegnò all'autorità 
Superiore un' accurata relazione per dimostrare 
‘che nulla era dovuto nè per la cessione del fer- 
feno per la via, nè perle opere rese necessarie 
"dalle variazioni del livello, ‘e soggiungevasi che 
Qualora si accedesse alle domande. delle finanze 
gonverrebbe usare un simile ‘trattamento anche 
a favore dei privati i quali sinora si determi- 
Marono a cedere gralititamente il terreno da de- 
Istinarsi a suolo pubblico, e coordinarono sempre 
‘a proprie spese le-loro case colle variazioni di 
livello che di quando in quando occorre intro- 
durre nelle vie della città. 

{ ln seguito a queste pratiche per iscritto eb- 
{bero luogo varie conferenze, ed in una di queste 
Vil ministro delle finanze: dichiarò di abbandonare 
Me accennate domande. 

) Siccome però non altrimenti l'apertura della 
fia della ‘Posta poteva recare tutto il'suo van- 
faggio salvo che contemporaneamente si aprisse 
anche la via, del.Cannon d'Oro; così. tolti studi 
furono fatti a tale riguardo; ma: l'inderinità che 
par riò sarebbe dovuta alla società della Stam- 
peria Reale determinò a soprassedere per ora 
allfattuazione di un tale progetto. 

Intanto premendo al municipio che si inco- 
mineiasse ad aprirela via della Posta, scrisse 
alla sovrintendenza ‘generale della lista civile 
che nella certezza di devenire quanto prima ad 
un risultamento definitivo, si permettesse intanto 
alla città di fur gettare néi terreni olt pa- 
rapetto del giardino-reale le terre provenienti 
dagli scavi di Porta Nuova, la qual’ cosa avrebbe 
fatto guadagnar tempo per riuscìre al compi- 
mento del pubblico desiderio. 

La lista civile accolse favorevolmente la pro- 
posta, ma osservò che doveridosi fabbricare sui 
due lati : del protendimento della via sarebbe 
incongruo il riempiere quel terreno senza prima 
fatfcostrurre i due muri laterali della medesima, 
la costruzione dei quali sarebbe dopo più diffi- 
cilé e maggiormente. dispendiosa. Si! è. pos 
verbalmente proposto ‘che la lista èivile fa 










































e 
strure uno dei due emuri e che la spesa di 
quello a levante fosse anticipato dalla Città, la 
quale ne sarebbe quindi rimborsata. 














Tamministrazione civica aspettava che una 
talè proposta fosse ofticialmente ‘trasme col- 
l'abbandono contemporaneamente delle primitive 
domande delle finanze, per essere assoggettata 
alle determinazioni del consiglio comunale ; ama 

po dei signori consiglierì avendo fatto Ja pro- 
Pòsta che il municipio prendesse l'iniziativa fa- 
cen.lo direltamente l'offerta d’anticipare la spesa 
per la costruzione di uno dei due muri, il consì 
glio comunale adottò la proposta, che l’ammini- 
Strazione mandò:subito ad eseguimento” 














Si spera per tale modo che saranno finalmente 
tolie tutte le difficolta che'si opposero sinora a 
Che fosse aperta una comunicazione tra la parte 
centrale della città ed.il viale di S. Maurizio, e 
Vuolsi intanto conchiudere che se questa pratica 
non potè compirsi più sollecitamente non è ciò 
imputabile al municipio, il quale nulla omise per- 
chè la medesima fosse. condotta a termine colla 
aggior prontezza, 

— Un caso,Ri To. — Abbiamo già accennato 
altre volte i gravi pericoli aî quali sono esposti 
i costruttori di fabbriche se:non pongasi ogni at- 
tenzione nel prevenire le occasioni in questo ge- 
nere di lavoro così frequenti. Un funesto caso 
confermava oggi anche una volta queste appren- 
sioni. Un capo mastro, della fabbrica del signor 
Calosso, cadeva per inavvertenza dallo spicchio 
di un muro riella profondità di. un vinfernotto 
sottostante, rimanendone morto quasi istantanea - 
mente. 

















— Anouro ‘limens ALta Vexenta. — L'illustre 
Adolfo Thi che, secondo sanno i nostri let- 
tori, è da più giorni in Torino, ‘essendosi recato 
alla Veneria reale per assistere alle manovre 
dell'egregio corpo dell’artiglieria, gli ‘fu dagli 
ufficiali del ,medesimo offerta ‘una’ refezione, 
accettò con molte dimostrazioni di gratitudine, 
per tali dimostrazioni della loro stima è simpa- 
tia. È da credere: che la vista di quell’agguer- 
rita gioventù gli avrà fatto rincrescere la poca 
benevolenza e la poca giusti 




















ia che mostrò al 
Piemonte nei giudizi pronunciati în altri tempi 
sulle (cose nostre da-quella tribuna ; la quale 
Se sarebbe tuttora aperta se quelli che vi s 
livano avessero avuto almeno la prudenza e Ja 
saviezza dei fanciulli del Piemonte. 

n HE 

— Ba NZA. — Allorchè il governo del re 
vollè ricompensare i lunghi e segnalati servizii 
nella magistratura del rispettabile presidente del» 
tribumale di prima cognizione della capitale cav. 
Matteî, decorandolo delle insegne onorifiche di 
commendatore dell'Ordine Mauriziano, i patro- 
cinalori vollero dimostrargli la viva loro sod- 
disfazione per questo tratto dì sovrana giustizia 
offrendogli, mercè una sottoscrizione aperta fra 























gli avvocati e’ causidici, un calamaio d' argento 
di bellissima fattura. Le somme raccolte avendo 
superato la spesa fatta in taloccasione, con ge- 
neroso divisamento il sovrappiù venne destinato 
al regio ricovero dei mendici ‘e all’ ospedale 
Cottolengo. Questi Istituti riscossero caduno lire 
110. La curia torinese e per l’uno e per l’altro 
di questi tratti diede novella prova di quell’alto 
e generoso sentire che le conciliò sinqui la uni- 
versale estimazione, 

— UN suovo comsiGLio DI BENEFICENZA: — Per 
recente provvedimento dell'autorità ecclesiastica 
l'abitato di S. Salvario che era compreso nel 
distretto parrocchiale della Crocetta fu dal me- 
desimo separato, e costituito in parrocchia a parte. 
Come è noto; il municipio già (estese alla nuova 
parrocchia il servizio necroscopico, e chiese al 
governo che fosse per la medesima:ereato un 
consiglio di beneficenza. 

La dimanda è stata favorevolmente accolta e 
quanto prima sarà organizzato il servizio a favore 
di quegli abitanti. 

— I 





AZIONE DEL GIARDINO PUBBLICO, —- 
Attualmente l'illuminazione del giardino pub- 
blico è ‘limitatata a quattro fanali a olio ‘as- 
solutamente insufficienti a rischiararlo anche 
solo mediocremente. I proprietari del caffè, si- 
tuato in mezzo a quel giardino, avendo fatto 
istanza perchè si procedesse per una più conve- 
niente illuminazione, dichiarando pronti a con- 
correre nelle spese di primo stabilimento, il con- 
siglio delegato determinò che fossero apposti do- 
dici fanali a gaz, sopprimendo i ‘quattro attuali 
ad olio, 





— Epvcazione conrezionaLe. — Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 

Il consiglio di amministrazione della “società 
reale di patrocinio pei giovani liberati dalla 
casa di educazione correzionale sì è riunito il 
23 scorso maggio , sotto la presidenza del cav. 
Cagnone, vice-presidente anziano;: e si è occu- 
pato dell’ esame di varie proposte presentategli 
dalla commissione di collocamento , (pel buon 
governo ed istruzione dei giovani liberati stati 
ammessi al patrocinio. 

Sono essì in numero 16 in complesso', 
collocati 15 in questa capitale, uno nel proprio 
paese natale pel compimento della loro \edica- 
zione professionale. 

Fra le altre cose, all'oggetto di poter siste- 
mare la contabilità dell’esercizio 18541 , ha de- 
liberato che si dia, per lettera , un ultimo ec- 
citamento. ai soci pel pagamento delle quote 
delle rispettive oblazioni afferenti allo stesso 
zio 1851 ed antecedenti, ‘onde mafidare 
‘amente alle stampe l’elenco dei menibri 
della società , depurato del nome dei ‘soci che 
ricusarono il pagamento del montare delle loro 
scrizioni o che mancarono di vita. 

— Strane FeRRATE. — Leggesi nel Boll. delle 
Strade ferrate. 

Per tenere informato il pubblico dei celeri 
progressi dell'impresa della strada, fra Torino, 
Savigliano e Cuneo, possiamo assicurare che per 
disposizione del ministero dei lavori pubblici in 
data 8 corrente, venne svincolata la garanzia 
delle lire 750,000. fatta dalla. società nelle casse 
del governo per l'esatto adempimento de’ suoi 
obblighi di costruzione della linea, ad eccezione 
di lire 79,000, che devono essere restituite dopo 
aperto l'esercizio ; e ciò in seguito al rapporto 
fattosi dai commissarii governativi signori înteh- 
dente Panizzardi ed. ispettore Moglino; e pos- 
siamo assicurare inoltre che il rapporto stesso 
e la disposizione ministeriale è concepita in ter- 
mini assai onorevoli per la società, tanto per 
l'avanzamento dei lavori, quanto per la loro per- 
fezione. 

I lavori della strada ferrata di Savigliano: sono 
spinti con attività. Ci vien detto' the di questo 
mese si farà un esperimento da Torino a Car- 
magnola con una locomotiva del governo, e che 
in settembre. potrà ‘essere posta in esercizio! fino 
a Savigliano, od almeno fino a ‘Racconi; 

Intanto crediamo bene di annunciare come 
fin dal giorno 14 corrente alle ore 3 4/2, pos 
meridiane partiva dalla stazione di Torino il 
primo convoglio che montava sulla nuova strada 
di Savigliano, portante un carico di  traversine 


ed altri materiali dell'armatura: della strada 
Stessa. 











Succe: 























Questa prima corsa giungeva felicemente al 
punto destinato al di Jà di Villastellone , -con 
meraviglia e piacere degli abitanti di quei luoghi 
avvisati dai frequenti fischi della macchina lo- 
comotrice. 

Ogni giorno all’indicata ora ha luogo una 
eguale corsa, e fra pochi giorni arriverà a Car- 
magnola. 

— Scato pi Torino. — La Gazzetta Piemontese 
pubblica la seguente notificanza della commis- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





sione d'inchiesta per la scelta dello scalo della 
ferro-via da Torino a Noyara. 

« Il governo del Re ha instituito una commis- 
sione per addivenire ad un’ inchiesta ammini- 
strativa intorno al sito più conveniente per col 
locare in Torino la stazione della strada ferrata 
da Torino a Novara, sotto il rapporto comples- 
sivo della economia della spesa , della. pubblica 
igiene , e del maggior comodo e vantaggio dei 
viaggiatori e del commercio, non che in armonia 
col piano d'ingrandimento ed ornato della città 
di Torino. 

«La commissione stessa, accingendosi all’adém- 
pimento ‘dell’ avuto' mandato , invita chiunque 
creda di porgerle utili notizie, od osservazioni 
sopra tale argomento, a consegnarle per iscritto 
alla segreteria di essa commissione. stabilita 
presso gli uffizi del consiglio di Stato, e ciò 
prima della ‘scadenza del corrente giugho , al 
quale effetto manda pubblicarsi la presente no- 
tificanza nella città di Torino, ed inserirsi nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 


DECESSI del 16 giugno in Torino. 
N. ii 


Totale N. 2563 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile del 47: 

Sappiamo che a Ferrara si è il giorno 6 di 
questo mese rialzato alfine lo. stemma sardo 
sopra la porta del nostro console. Questa ca 
è in Ferrara affidata al sig, avvocato Campana, 
giudice del tribunale pontificio. 

Quella strada deserta non vide mai tanta gente; 
il popolo salutò come una stella propizia )- 
parire di questo stemma che rappresenta l’inizio 
dell’italiana libertà ; la sola nave che si salvò nel- 
l'universale naufragio. 

Parigi, 15 giugno. — Si assicura che si tratta 
di un ‘progettò di legge inteso ad abrogare il 
decreto del 18 .ottobre 1848 sul giurì. (Patrie). 

— Si legge nella Presse. Il Moniteur promulga 
diverse leggi votate dal corpo legislativo e ac- 
cettate dal Senato. Tutte queste leggi, meno 
quella che autorizza una leva di 80,000 uo- 
mini sulla cl: dél 1852, sono d'interesse pu- 
ramente locale, 

Il corpo ‘legislativo lavora; il bilancio, a cui 
discussione non è ancora comin se i pro- 
getti di legge che sono stati presentati dal go- 
verno gli assicurano per l’ultima quindicina 
della sessione dei lavori più che sufficienti. 

Il consiglio di Stato delibera in questo mo- 
mento sull’affare dei beni della famiglia d'Or. 
leans. Il signor Maigne, commissario del gover- 
no, ha conchiuso per la reiezione della dichia- 
razione di conflitto per ciò che riguarda i beni 
di Madama Adelaide, Il consiglio non ha ancora 
pronunciato. 

— A proposito delle nuove imposte che propone 
il governo , la Presse afferma che si sperano 7 
milioni dall'aumento del diritto sull alcool, e 
10 milioni dall'imposta î 

Olanda. — Seri in da i 
Si conoscono ìn totale 29 elezioni per il rin- 
novamento della 2.a Camera degli Stati ge Î 
Sei non hanno avuto alcun risultato definitivo. 
Sulle 23. elezioni definitive. il partito liberale 
che sostiene il ministero Thorbecke ha ottenuto 
419 candidati, Jl partito dell'opposizione conser- 
vatrice ne ha fatto passare 3, e il partito iso- 
lato contro-rivoluzionario uno solo. 

{Indépend.. Belge): 

Rerlino, 12 giugno.— In seguito ad una con- 
ferenza importante che il signor de Manteuffel, 
a del consiglio, ha avuto ieri coll’am- 

asciatore d'Inghilterra, il pr 
soltanto quest'oggi per Breslavia. 
torno posdomani. 

Sembra che il governo si proponga di far te- 
nere, nel cantone di Neuchàtel, delle assemblee 
che dovranno fare una dimostrazione in suo fa- 
voré, Questa dimostrazione servirebbe di punto 
di partenza per le misure che il governo s 
E adottare. ulteriormente; Parecchi uomini di 
fiducia sono partiti per Neuchétel affine di diri- 
gere il movimento che si vuole preparare. 

Nella nostra città non si sente parlare delle 
pretese conferenze delle potenze nordiche con- 
tro la Francia, di cui ha fatto cenno il Morning 
Chronicle. Neppure si parla della nota che la 
Prussia e l’Austria avrebbero indirizzato i 





sono 
manifestati, ma è cosa da poco. Anche ;1 grano 
promette di riuscire abbondante. 

— Si dice che il signor V. Hugo si propone 
di stabilirsi nel mezzogiorno d’Inghilterra o a 
Jersey, e di dedicarsi esclusivamente alla lette 
ralura. (Morning Advertiser), 

— Lord John Russell ha annunziato venerdì 
scorso ai suoi amici che richiamerebbe l’atten- 
zione della Camera dei comuni sull’affare del sig. 
Mather, e in generale sull'attuale condi; 
cosa pubblica. Questa mozione nasconde un pro- 
getto di attacco energico contrò il ministero. 








Alla partenza del corriere sì credeva che il 
dibattimento s'impegnerebbe sul finire della se- 
duta del 44. (Corrisp. Havas). 

Dublino, 12 giugno. — Le notizie del Nord 
dell'Irlanda ‘non sono favorevoli. Nelle vicinanze 
di Meagh, dove è suceceduto non ha guari. un as- 

inio, si affiggono degli scriili  minatciosi di 
vietare a chichessia di stabilirsi e prender in af- 
fitto una terra, il cui locatario precedente sia stato 
espulso, Il sistema di terrore organizzato nel. di- 
stretto è tale che la sola polizia osa strappare que- 
sti scritti, 





Commercio Serico. 


0. 17 giugno. — Le continue piogg 
ancia influiscono assai sulla qualità de'bo 
zoli, che rieseì alquanto inferiore; ciò nondi- 
meno si prosegue nelle Chevennes e dintorni a 
smerciarli da 5 25 a 5 50, e nella provincia 
diminuirono da 5 10 a 4 70. 

In alcune località da noi evvi aleune lagnanze, 
ma di ben poco momento sinora; i mercati non 
sono ancor forniti, lunedi prossimo-saravvi quan- 
tità di rilievo; si notano i prezzi seguenti: 

sti 7 è L.. 43 46. 


Alessandria... a 2 50. 


> 
Casale 
N 3 





Fondi pubblici. 
Borsa di Torino del 47 giugno. 
1848 5 per 00 1 mai Contanti 
prima e maltino 96 50. 
1849 4 gennaio, Giorno prima/ 97 95. Pel 31 
luglio matt. 98 60. 
1854 4 giugno, Mattino 95 40. 
1850 Obblig. 1 febbraio. Mattino 977. 978. 
Azioni Banca naz. 1 gennaio; Pel ,34 luglio 
mattino 183; 
Via' fer 
prima, 474 


giorilò 


Savigliano 4 nnaio. Giorno: 
. Mattino 475. 
Rorsa di Genova del 17 giugno: 
5 0j0........1850 4 genn. e 1 luglio 98-1j2 98 Mi 
Anglo-Sard. 4 giugno e 1 x.bre 
4 00 ObbI. 18491 aprile e 1 8.bre 980 
» ‘1851 agosto e 1 febbr. Uyi) 
5.010......Toscana 1 genn. e 4 luglio. 
Azioni della Banca . 
Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi del 15 giugno. 
N 44,2 p. 0/0 chiude a 10065 in rialzo di 
5 cent. | 
11 3.0/0a 70 25 ha pure guadagnato 5 cent. 
11 5 010 piem. è salito da 97 70.2 98. 
Il nuovo imprestito si sostiene sempre a 99, 
Borsa di Londra del 14 giugno. 
I consolidati ‘hanno aperto a 99 3]4 78 cdl 
vaglia distaccato. 
5 0j0 piem. 94 a 12. 


982 
978 


1820 1816. 
4 0,0 





COLLO GIACOMO , Gerente. 





Società 
dell'emigrazione italiana. 

ll giorno di domenica 20. corrente alle vore 
12 meridiane à lu l'Assemblea straondi- 
naria per l'elezione deì presidente e dii futti 
gli altri membri del con jo di direzione. 

Torino, 14 giugno 18! 


AVVISO. 


Lasocietà carbonizzatrice ei 
ligniti e fossili coi mezzi e processi del chimico 
G. G. Guillet, privilegiato con decreto reale delli 
16 aprile 1852, notifica che lunedì 21 corrente 
presso il signor ‘Lellerio Radice, cassiere della 
società, negoziante în lane! e commissionarioinivia 
della si comincierà la distribu- 
zione delle sue azioni di lire 100 caduna' a f 
vore dei primi soscrittori, ed in seguito, ai primi 
che ne faranno richiest 

Invita inoltre gli abitanti del ducato di Savoia 
pei quali furono riservate 100 azioni, è' Quelli 
delle altre provin 





lecca, num. 12. 


ie dello Stato, a disposidione 
dei quali la società ne riservò 150, a volet di- 
rigere! al più presto le loro domande (franche di 
porto ) al suddetto signor Letterio ‘Radice; at- 
vertendoli che trascorso il giorno 410-di luglig 
prossimo, l'amministrazione non terrà più contò 
che della priorità delle signature senza alcun'alé 


Per l'amministrazione della società 
Il » (1. LAFFON. 





stato pubblicato Sabato 5 corrente 
Il 14. Fascicolo 
DEL 


Giornale di Veterinaria 
redatto dai Professori della Scuola, Veterinutia 
di Torino. 

Le associazioni continuano a riceversi presso 
la Segreteria della Direzione della Scuola al Y 
lentino, contro anticipato pagamento ,, o 
spondente mandato postale od altro, 

Mprezzo annuo è di L. 8, franco di porto per 
lo' Stato, e di 1. 9 per l'Estero. 


corri 








i 


CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 
Ha totatmente detronizzato il nauseante COPAHU sed il CUBÈBE. 





Il benefico 


iroppo di OAFTEZA 2" di HIOHENEOD riesce pr 


ziosissimo onde pre- 


cludere la via senza indugio eagglé & oli ed al Bianco fiore, fortificando lo 


stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè 
Utile ‘ad ambo i sessi, d’ una efficacia i 


indebolirlo al par del disgustoso e nocivo COPAHU. 
‘efragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso, 


ha la proprietà di rassoilare i tessuti mai sempre indeboliti dalle affezioni più o meno inveterale, 
Ogni boccetta costo in Italia fr. 3 50. 


Per i depositi e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. 


direttore dell*Oar 
CHABLE per tua Italia, incaricato 
Farmacisti, 0 agli speculatori la 


AVIS. MEDICAL. 


Le docteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
la Société medicale de Londres, ele. ete., auteur 
de la Preservation personnelle , et de 
la Science de la vie, è l'honneur, d'infor 
mer les personnes qui désirent le consulter sur les 
differenis disordres des organes de la géndration 
résultant d'excès vu d'iabitudes seerétes contrae» 

dans la jeun yphilis + de da gonor: 
+ d'econlements. ements, er sur les 
cas de débilité nerveuse, de farblesse 
nerale, précurseurs ile la stérilité, de 
ce, de l'anéantissement des plaisirs dela vie et du 
but special du-mariage, que chagne jour il regoit 
è sa résnence. 
57. BEDFORD SQUARE A LONDRES, 

Les heures fixées sunt de 11 heures du matin d 

le l'aprés midi. Prix de la consultation 

pit persennelle soit par correspondanne: 

cret est inviolable et Jes lettres rendues 

nations. — Les médicaments nécessaires 

sont expédigs avee sécurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes Jes lettres adres: 
devront èlre affiramehies 
optenir un avis av une consu 
sterling), ou un bon de vingteing franes, 
payable è Parisou à Lonilres, chez un banquier, 
ou la poste aux lettres de Paris, Sans cetté for- 
malitè , fes lettres, quoiqu'affranchies ,, resteroni 
sans réponse. 4 

La Preservation personnelle est illt- 
strée del quarante figures coloriées, sur l'anato- 
mie, la fihysiologie et lea muladies des organes de 
la géodration, prix sous enveloppe 5 frates, franco 
f fr. 50 e. 

La Selence de la vie, seeret pour vivre 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr, 
franco 4 fr. 50 c 

Tous les exempiaires non rèvetus da la signature 
de'auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
fagons, et le public est prié de ne leùr accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Giamni et Fiore, librai- 
res: à Florenee, chez L. Motisi, libraire. 

L'édition italienne de la Preservation per- 
sonnelle se vend également 5 frane 


MANUALE 
Teorico-Pratico 


dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE 


u Dr LASMERT 
el conlenit, pour 
ation L. 1 (nne livre 





coli della legge 1.8.bre 
1848 in materit d'elezioni, ed il confronto colla 
legge per le elezioni poliliché, î pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 
Parlamento. 


l'applicazione i tutti gli'a 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 49, 


VOLEF L. ADOLFO 


Professole di lingua. tedesca — Piazza 
Castello ni 21 = Casa Melano -- Viano 3. 
È inveusa dalle ore 10 alle {1 antimeridiane. 








Torino.- Tipografia Nazionale di G. Brancanpr è O. 
a del Fieno, mim. 8. 


Recentissima Pubblicazione 


REMINISCENZE 
DELL'ESILIO 


dARLO BROLauu 
questo volume contiene 
Le vicende degli Esuli del 4824, 
e i loro Fatti gloriosi 
nella Guerra di Catalogna. 
Dirigersi in ‘orino presso la Tipografia Na 


zionale e presso Gianini e Fiore, successori 
—In Genova pressola Libreria Grondona. 





SIMON, 


im Genova, strada Balbi n. 184, solò Agente generale del signor 
esclusivamente per parecchi anni di 
solita e più vantaggiosa commissione «di vendita. 


sare a’ Droghieri ed a' 
(L'Omnium 1). 


DISCORSI 


pronunciati 


nel Parlamento Inglese 
il 24 maggio 1852 
ULLE € 
versione dal Testo originale 
per G. MASSARI. 


Torino 1852. 
Tipografia G. Favale e Comp. 


D'affittare 


Casa di Campagna posta in amena 
situazione, valle di Salice, parrocchia di Santa 
Margherita, composta di dieci camere, fra cui 
ima gran sala e bigliardo. — Recapito dal cau- 
sidico collegtato Piana, contrada di S. Agostino, 
num. 3, primo piano. 








Una persona appartenente ad una famiglia di- 
Stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato 0 Procuratore, ‘0 in casa par- 
ticolare come vanb, 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta. Ricapito presso l'uf- 
fizio del giornale il Riso 


R. Scuola Veterinaria. 


La quinta lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 
di conoscere dai segni esterni le migliori qualità 
degli animali bovini, secondo i vw: a cui 
vengono destinati, avrà luogo domenica 20 giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali dello stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 








GRARIO delle Strade Ferrate. . 
Corse DA Tonino AD ARQUATA. 
ANNOTAZIONI. 


STAZIONI |_ 
DI PARTENZA! 


'antimi 


3 
E 


nno 


Forino , 
Moncalieri. 
diano. 


Il servizio delle 
miercì a piccola ve- 
Jocità continuerà a 
farsi nelle atazioni 
di Torino, Monca: 
lieri, Dasino, San 
bj Damiano, Asti, Ales 
sandria, Novi ed 
Arquata. 
Partirà il con- 
voglia delle merci 
Of da Arquata a ore 
4, 30/ant:, ed alle 
bjore 2 50, pom. da 
Torino, For. 
mnerà nelle stazioni 
sunnominate : ia 
questo ‘convoglio 
mon si ammette- 
rauno viaggiatori, 


ERA 


Vusino + |. 
Villafranca! 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Anvone 
Cerro (0) < 


ce cui sizezssa 
Sanuuasniaaz 


Felizzano . 
Solero - 
\lessandria 
Frugarolo 
Novi. 
Serata 


oe duzao 


1) Si fermanoa 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
ed il penult, da Are 
iquata a Torino, 

‘|. @) Si fermanoal 
Cerro; tuttii ltine- 
di, il'primo con- 
Voglio! diretto nd 
Arquata e l'ultimo 

‘gf diretto a Torino, 
lè tutti î mercoledì 
îl 2:° convoglio di- 
retto a Torino e 

‘Al'ultimo diretto ad 

7) Arquata, 

4 RTS giorni 
festivi ‘od vin altr 
di maggiore con- 

sfcorso, occorra di 
Tare convogli spe- 
(ciali fra Torino e 
Moncalieri , ; ver- 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


E DA ARQUATA A 
ORE 


pure 
STAZIONI 


anti 


Arquata 
Serravalle . 
Novi 
Frigarolo . 
Alessandria 


EEC 
PERO: 


Solero . 
Felizzano 
Cetro (2) 


ea SE 


sz 


a 
a. et 




















Baldicheri (1) 
Villafranca . 
Dustno 
Valdiehiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Monealteri 
Arr. a Torino 


sone 


asssssui uan SA 
to 


ERE TE 











Tipografia FERRERO @' FRANCO, 


RELA far tt 





IL 


Arcivescovado e presso 

— Per le Pro- 

vaglia postali. 

ietisseud, libraio. — 

Parigi, ulficit di' corrispondenza 
Havas' è Lejoliuet, — Londra, P. 
Rolandi,) ibraio, 20, Berner"s Street. 


T'orina, 18 giugno. 

Se noi volessimo darei briga di porre in ti- 
lievo tlitte!Te malevole insinuazioni di alcuni fogli, 
specia]mente di alcune. provincie , î quali più 
ché pro Si propongono l'interesse del loro 
partito, ‘lemeremmo che non, bastassero de co- 
«donne del'nostro. 

N Patriote Savoisien di ieri, per eséinpio, cerca 
di attizzare l'odio contro .il nostro governo per 
aver esso promossa la costruzione, delle strade 
ferrate di Novara, di Cuneo e di ;Susa, mentre 
nessuna ferrovia percorre ancora ‘la Savoia, Ci 
sarà molto ‘agevole il dimostrare l'insussistenza 
di simile accusa. : 

La strada ferrata di Cuneo non è che la con- 
tinuazione di quella da Torino a Savigliano, è 
opera. di, una società privata ed' il governo non 
vi ‘spende nulla, anzi impose delle condizioni 
che torneranno mon poco proficue per esso e 
ritrarrà un utile non leggero dalla. maggior 
affluenza alla. via ferrata dello Stato: Non sap- 
piamo perciò con qual fondamento di giustizia 
si voglia esso appuntare per rne accordata 
la concessione. Qualunquè società voglia im- 
prendere la costruzione di un’opera di utilità 
pubblica e dia sufficienti guarentigie sarà certa 
di trovare eguale favore, 

Nella strada ferrata di Novara il governo in- 

terviené bensì, ma solo assicurando una parte 
delle azioni, e ciò col concorso delle provincie, 
dei comuni e dei corpi morali. E siccome tale 
strada promette di dare un ottimo risultamento 
ed il'igoverno potrà alienare le sue azioni (di èui 
per altro non guarentisce alcun interesse) cosi 
è ‘probabile che anche per questa lo Stato non 
dovrà fare spesa alcuna, 
. In ogni caso è ‘assurdo che sì facciano delle 
lagnanze in Savoia per questa intrapresa, trat- 
tandosi di una strada che si. propone principal- 
mente lo scopo di congiungere. l'Italia. setten- 
trionale colla Francia per mezzo della Savoia, 
di deviare il commercio di . transito..che ora si 
fa per altre parti che'non toccano, quella pro- 
vinicia. Costrutle infatti le strade.di Novara e di 
Susa (e saranno al più tardi fra trenta mesi) 
nello spazio di sei ore si andrà dai confini della 
Lombardia a ‘quelli della Savoia. E costrutta la 
stràda in questo ducato la via più breve e più 
comoda tra Lione è Milano sarà indubitabil- 
mente quella di ‘che parliamo. 

Rimane la ferrovia di Susa, alla quale prese 
parte il governo guarentendo un interesse di 
4 1j2 0/0 alle azioni. Ma evidentemente questa 
strada non è che l'inizio di quella che deve tra- 


_——————————__———É 


APPENDICE. 


I ps 


Geografia. 
VI. 


Nel numero V di queste notizie sul progresso 
delle scienze geografiche abbiamo compendiato 
il Viaggio nella Finlandia del principe Emanuele 
Galitzin. Ora ci gode l'animo di udire che que- 
sito illustre geografo farà probabilmente lieta di 
sua presenza la nostra Torino, mentre annun- 
ciamo con piacere la vicina pubblicazione di un 
altro suo dotto lavoro, che ci recheremo a 
grata premura di far tosto conoscere ai nostri 
colti leggitori. 

ll di 14 maggio ricevemmo finalmente da Pa- 
figi il Bullellino di febbraio della Società di Geo- 
grafia. Attesa la facilità delle pubbliche comu- 
Nicazioni d'ogni maniera, e la celerità colla 
quale cammina il mondo, parecchi studiosi vor- 
Nébbero leggere un po’ più presto il Bullettino 
geografico, quasi come un altro giornale poli 
tico che ci porta l’istoria degli avvenimenti 
Quotidiani. Sono però lieto di poter assicurare 
questi impazienti lettori, che la Direzione del 
Bullettino, penetrata della convenienza d’una 
maggiore regolarità in un giornale periodico di 

















ISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E 
i id Ri 


LETTERARIO 


SABATO19 GI 
1852. 


Prezzo d’Associazione 


IT'orino.—Un anno L. 46 — Sei 
mesi L. Tre mesi L. 18. 
P, Un.anno L. £4.— 


— Italia éd Estero:— Un anno 

. 50,— Semestre L. 29,— Trime- 

, 0. (franco ai confini). 

li numero cent. B6,—Li- 

rigersì franco di pesta alla Direzione 

del Giornale.—Letasersioni sipagano 
cent. 2@ per riga anticipati. 








versare la Savoia, poichè per sè stessa non 
avrebbe avuto sufficiente scopo. Che poi siasi 
cominciato da questo tronco an 
è cosa, a dimostrar la quale non occorrono grandi 
parole. Siccome essa sarà unita con quella di 
Genova esercitata a conto dello Stato e questo 
è in possesso ili tutto .il materiale mobile, 
come è già costrutto lo scalo a cui farà essa 
capo in Torino, lo Stato potrà assumere. l’eser- 
cizio. di essa con molto maggior facilità e mi 
nore dispendio. È poi cosa notoria che le stradè 
ferrate tanto più rendono quanto più sono con- 
giunte con altre strade ferrate, e principalmente 
per ciò che riguarda il trasporto delle merci, ri- 
sparmiandosi con questo mezzo il tempo e la 
spesa che’ occorre, per iscaricarle e ricaricarle, 
talchè i conducenti preferiscono spesso. di. non 
valersi, delle ferrovie quando sono di breve tra- 
gilto e per servirsene dovrebbero caricare più 
volte Ie loro mercanzie. Dicasi lo ste 

strada dî Novara con cui verrà pure messa to- 
sto in comunicazione quella di Susa. Tali ra- 
gioni ci paiono provare all’evidenza. la maggior 
convenienza di cominciare dal tronco di Susa 
anzichè da quello di Ciamberi a Modana, il quale 
sî troverebbe isolato. 

Quanto ai frizzi di cattito gusto coi quali il 

onidente del Pafriote si compiace di avvivare 
il suo scritto noi ‘lì compiangiamo, nè li crediamo, 
degni dirisposta. Fasegno di poco senno colui che 
cerca di abbassare quella'società a cui appartiene, 
di cui fa parte integrante. Volemmo solo rispon- 
dere a quelle accuse che potevano illuderé ta- 
luno chie poco conoscesse come si passano le 
cose. Imperocchè ci sta grandemente a cuore che 
le popolazioni della Savoia non si facciano idee 
erronee su questo importante argomento delle 
strade ferrate dello Stato, e taccino leggermentè 
di parzialità il governo ed il Parlamento che le 
decretava, 

E sarebbe pur tempo che quanti amano di 
leale e sentito affetto questa nostra comune 
patria, dessero opera a rimuovere con ogni studio 
tutte le occasioni di male intelligenze e di in- 
giuste prevenzioni. Pur troppo sono uomini @ 
partiti i quali hanno interesse a mantenerci de- 
holi mediante le intestine divisioni, e gli odii 
municipali. Ma la trista esperienza che in questi 
ultimi anni specialmente ci avvenne di fare delle 
luttuose conseguenze che tali gare traggonsi 
dietro, avrebbe pur dovuto insegnare a {ulti 
il santo dovere della concordia. 

Tutte le provincie hanno un uguale diritto 
alla protezione del governo, e se alcun privi= 


legio di favore è ammessibile, questo fuor d’ogni 
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hè oltre lAlpi | 


Ibbio debb'esserè principalmente per le meno 

fate. Ma ‘il'modo di otterier ‘loro'un benefizio 

migliori le condizioni ‘del. paese non 

‘e quello di seminare diffidenze e ma- 

umori, e di supporre, anchie negli’ atti i più 

Biusti, i più legittimi, i più utili un segondo 
le od una irragionevole parzialità. - 

È ci duole sopratinito che 1 germi della di- 
suione siano in.ispecie gettati e fecondati con 
tanta cura da un giornale che pure si vanta 
ispirato dal più caldo e prelto liberalismo. 

Accenni ì bisogmi della provincia che vuol 
patrocinare, e a fronte dei bisogni suggerisca i 
mezzi più acconci a soddisfarli; veda di illu- 
minare le menti con suggerimenti pratici, e con- 

i meglio, che 
nòn faccia ora, seminando |' irritazione negli 
animi, e concitandoli a inopportuni sdegni, a 
pretesto di immaginarie ingiustizie, 

Confidiamo che il Patriote, il quale non 
sì vorrà assumere la risponsabilità di \tutto ciò 
ché gli scrivono i suoi corrispondenti , vorrà 
riprodurre queste nostre osservazioni , essendo 
esse di un interesse. generale, e dell’ esattezza 
delle quali potrà facilmente chiarirsi leggendo i 
progelti di legge e le discussioni cui essi die- 
dero luogo nel Parlamento. 


CAMERA DEI DEPUTATI: 

Senza discussione furono vinti nella tornata 
d'oggi due progetti di legge ; il primo per au- 
torizzare il comune di San Mauro ad'esigere un 
diritto di pedaggio sul porto'del Po, ‘con ‘97 
voti contro 7: il secondo per autorizzate la di- 





| viione di Alessandria a contrarré un imprestito 
di‘200 mila lire, per la costruzione della strada 
provinciale fra Asti ‘ed Ivrea; con 106 voti con- 
tro 6. Vennero quindi in deliberazione alcune 
modificazioni alla tariffa doganale, che vuolsi 
abbassare per alcune merci. Furono approvati 
î primi tre articoli del progetto. In occasione 
di questa discussione il ‘ministro delle ' finanze 
protestò di voler continuare , come sempre era 
\stato, partigiano del libero scambio è non di- 
lungarsi per questa parte dalla via ‘segnatagli 
dal suo predecessore. 
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NOTIZIE DIVERSE. 








a riposo di ‘aleuni impiegati nella amfministra- 
zione delle gabelle: y 
Ciamberi, 17 luglio. — Si legge nella dor- 
rispondenza della Gazzetta officiale di Savoils & Sa- 
pete che il ‘professore Raymond, direttore: del 
Courrier des Alpes, èra l'oggetto di procedimento 
per parte del ministero dinanzi al consiglio su- 
periore dell'istruzione pubblita. Ora posso an- 
nunciarvi che, conformemente alle conelusioni 
della commissione nominata a tale effetto, il con- 
siglio Superiore d'istrazione pubblica Tia deciso 
esservi luogo a procedere'contro il sig. Raymond, 
e che sarebbe ‘citatò' comparire în persona di- 
nanzi al consiglio per difendersi. É fissata per 
questo la sedvita della prima domeniéa dî luglio. » 





ILILIRIA. — Trieste, 10 giugno. — Nel- 
l'occasione della corsa che i- battelli: del Lloyd 
relle feste di Pentecoste hanno fatto fino a Ra- 
venna, venne in discorso il progetto di stabilire 
în Porto Corsini due piccoli vapori, che doves- 
sero seguire il trasporto delle merci date per 
Ravenna. Quest'ultima città si sarebbe però ob- 
bligata a spurgare il canale che la congiunge col 
mare onde vi fosse acqua sufficiente per la na- 
Vigazione dei battelli. Se mai Ravenna entra nella 
sfera d’esercizio del Lloyd, sì potrà andare da 
Trieste a Firenze in 24 Bre: se poi le strade for- 
rate vengono aperte. nella Romagna, l’Austria 
eserciterà col mezzo 1 ste una più grande 
influenza sulla Penisola. (Gazz. di Milano). 

Trieste, 14 giugno. — Questa mane fece vela 
per il Levante la fregata da guerra Bellona; co- 
mandata dal colonnello Fautz con 54 cannoni è 
350 nomini di equipaggio. (Oss. Triest.), 


Cantone Ticino. (Svizzera). — Il consiglio 
di Stato, occupandosi nella seduta del giorno 15 
di questo mese della distribuzione dei diparti- 
menti, ne egnava le direzi ni tra i singoli 
membri del consiglio come segue: 

Interni (meno il ramo dell'agricoltura ed il sa- 
nitario) avv. Phiffer Gagliardi; . polizia e: giustizia 
avv. L. Rusca;, commercio, agricoltura e, D, ,bene- 
ficenza col. Rusca Franchino; pubblica educazione 
ed igiene dott. Sev. Guscetti; militare col. Ag. 
De-Marchi; pubbliche costruzioni doit. L.. baviz 
patrimonio e debito pubblico avv. Rusconi-Orel 
finanze, G. B. Fogliardi; controllo, F. Ciani. 





ITALFA. 
Torino. — La Gazz. Piem. pubblica ‘alcuni 
decreti reali di nomina nel personale dell'ammi- 
Nistrazione del debito pubblico; e di collocamento 


_—— rm 


ESTERO. 
INGRILTERRA. — Londral 14 giugno, -- 
Nella seduta di quest'oggi alla Camera dei lordi, 
il conte de Winchilsea annunciò, che nella prossi- 





questo genere, spera pubblicare quanto prima 
ad un tratto i tre. numeri seguenti di marzo, 
aprile è maggio, onde potere proseguire più re- 
golarmente la stampa d’or in avanti. Intanto 
nella dolce lusinga di veder compiuta questa 
savia determinazione, ci affrettiamo a compent 
diare le cose principali. contenute nell’ ultimò 
Bullettino, che piccolo di mole non manca però 
di racchiudere molte importanti notizie. 

La prima memoria, che occupa essa sola Ja 
maggior parte del fascicolo ; è intitolata: Dell 
esplorazione del Mississipì, ed in. particolare della 
scoperta delle sorgenti di questo fiume dietro le vi- 
cerche del sig. H. Schoolcraft, del segr. generale 
il sig. De la Roquette. Questa dotta scrittura è 
corredata di alcune brevi ed importanti note 
dello stesso sig. De la Roquette, e di una pie- 
cola carta delle sorgenti del ipi. L'autore 
incomincia con alcuni cenni storici sulla sco- 
perta di questo rinomatissimo fiume; il m: 
giore del globo, ed il cui nome suona appunto 
Padre delle acque , e ci trattiene specialmente 
Sulla spedizione del luogotenente. Pike fatta ne- 
gli anni 4805-1806, dalla quale abbiamo ri- 
cevuto le prime nozioni sull’alta L na. Nella 
primavera dell’anno 1820 il governatore del Mi- 
chigan, il generale Lewis Cass, organizzò una 
nuova spedizione per ‘estendere le. ricerche sull’ 
istoria naturale, sui mezzi (resources) del paese, 
sulla topografia ‘e sullo stato della popolazione 


indiana. Questa seconda spedizione fatta per or- 
dine del governo riesci molto proficua: alla geo- 
grafia di quelle regioni, ‘e servi specialmente 
a farci meglio conoscere la struttura geologica 
e minerale del bacino dellago superiore e delle 
vaste pianure diluviali. che poggiano sulla rocca 
primitiva 0 volcanica vérso, la sorgente del. Mis- 
sissipî. Nell'anno 1823 gli Stati-Uniti stabilirono 
di ultimare questa esplorazione dei: loro Stati 
settentrionali per fissare definitivamente Ja sor- 
gente del gran. fiume, affidandola al maggiore 
S. HE Long. Nel 4831 il governo ‘incaricò il sig. 
Schooleraft di visitare alcune tribù della valle 
dell'alto Mississipì per mettere un termine alle 
loro, querele continue, è ristabilire la pace sulle 
frontiere. 

La relazione sui laghi fatta dallo stesso School- 
craft desta il più ‘allo interessamento. Duole 
che le nozioni sull’istoria naturale del lago d'I- 
tasca, per la morte recente del dottore Houghson, 
avvenuta mentre questi stava studiando  geolo- 
gicamente il lago , vadano forse smarrite con 
altre. preziose ‘osservazioni. Quattro ami più 
tardi ;; cioè nel 4836 , il: signor Nieolet visitò 
questo lugo dietro le istruzioni : dell'ufficio to- 
Pografico degli Stati Uniti. Noi gli dobbiamo al- 
cune nozioni scientifiche | come sono ad esem- 
piorla latitudine dell'Isola, osservazioni barò- 
metriche, e parecchie altitudini. 





Il Ballettino è sempre sollecito di tenere al 
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giorno i suoi lettori su quanto riguarda la geo- 
grafia dell'Africa, e vi abbiamo percorso con 
piacere la memoria sui viaggi dei dottori. Krapf 
e Rebmann nell'Africa centrale dei signori de la 
Roquette ed A. d'Abbadie; ed il cenno della spe- 
dizione nell'Africa centrale dei dottori Barth ed 
Overweg. 

Il Church Missionary Intelligencer dell'ora scorso 
febbraio ci reca interessanti notizie del dottore 
Krapf, uno dei più animosi viaggiatori dell'A- 
frica orientale. La sua preziosa lettera del 7 ot- 
tobre 1851 venne sgraziatamente consumata in 
parte dal fuoco in Aden, il che darà ragione 
fino ad un certo punto di qualche incertezza 
che proveranno i geografi dopo averla .letta, I 
particolari dî questa narrazione sono tali che 
non si possono compendiare. Mi limito ad ac- 
cennare che i patimenti* sofferti dal sig, Krapf 
dopo la sua partenza dalla. missione anglicana 
stabilita a Rabbai-M' pia sono quasi indicibili. 
Dopo aver veduto cadere a’ suoi fiarichis truci- 
dati per mano di ladroni, Kivoi colla maggior 
parte degli altri compagni, ebbe la ventura di 
potere scampare solo ed orientarsi în regioni 

to prive d’ogni cosa indispensabile alla vita. 
Sforzato ad attraversare un deserto per tentare 
il ritorno alla missione inglese, non potè recare 
seco che la poca acqua raccolta nella canna del 

o schioppo, è nell’astuccio del cannochiale! 


























ma sessione del Parlamento farà la mozione di 
una commissione d’inchiesta per esaminare se 
l'insegnamento religioso e morale che si propina 
nel collegio di Maynooth non è sovversivo per 
ogni governo protestante. Lord Brougham, osser- 
va: La via che propone il nobile lord è certa- 
mente preferibile a quella adottata in un altro 
luogo, non ‘dirò quale, ma che non è certo la 
Camera alta. 

La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere, 

— Nella Camera dei comuni il signor J. Bell 
annunciò che nella seduta della sera presente- 
rebbe una petizione di una parente del signor 
O°Connor he domanda la, sua ;messa in libertà 
per trasferirlo in una casa di alienati. La Camera 
si forma,in comitato di sussidi. Si domandano 
20,000 sterlini per le spese di Hong Kong. (Adot- 
tato). 4000 per l'isola di Labuan. (Adottato). 
Dopo una protesta del signor Hume la Camera 
vota 386,715 sterlini per le spese della .mili 
nazionale in Inghilterra e in Irlanda. 

Nella seduta della sera il signor J. Bell pre- 
senta la petizione della, sorella del signor Fear- 
gus 0°Connor, che domanda la liberazione di suo 
fratello. Essa -dice che desidera che sia esami- 
nato dai medici, ma che non lo crede sano di 
mente, Il signor, Walpole domanda che si nomini 
una commissione per esaminare i fatti enunciati 
nella petizione. Questa mozione è adottata, 

La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere, (Sun). 

—'1 ministri e i grandi ufficiali. dello Stato 
sono stati convocati sabato ad un consiglio pri- 
vato che deve aver luogo quest'oggi ‘a Buckin- 
gham ‘Palace. (M.' Advertiser). 

— Si legge nel Globe. Il cholera decima le 
nostre truppe a Rangoon e se ne dà la colpa al 
generale Podweis : il tempo dirà se è con 
gione. Pretendono che avendo fatto sbarcare le 
sue truppe il 12 aprile sotto un sole appena 
sopportabile per gli indiani, non le ha messe al 
coperto che il 14. Quarantotto ore passate a 
Rangoon senza ri a giorno sotto la sferza 
del sole, di notte sotto"la rugiada dovevano far 
soccombere déi Soldati, quand’anche fossero dei 
soldati inglesi. 


PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona in 
data del 5: 

Il giorno 2 il re e la regina” sono rientrati 
nel palazzo di Las Necessitades, reduci dal v 
gio nelle provincie del Nord. Le discussioni 
delle Camere non presentano alcun interesse, 

(La Espana). 

— Scrivono ‘ în' data" del 9 allo Standard di 
Londra : € A Saint-Ubes non esiste più il mo- 
nopolio ‘del sale. In esecuzione delle stipulazioni 
del quarto articolo dei trattati del 1842 i basti- 
menti inglesi saranno , în avvenire, posti sullo 
stesso piede come i bastimenti portoghesi per 
ciò che riguarda l'esportazione del sale da questa 
piazza. 


SPAGNA. — Madrid , 10 giugno. — Nel 
consiglio dei ministri tenuto ieri ad Aranjuez, si 
trattò della nomina del ministro della guerra. ll 
generale Pavia, marchese di Novaliches, ha ri 

cusato questo portafoglio; lo stesso rifiuto è stato 
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parente di Kivoi, dopo aver vagato due giorni 
e due notti, giunse a Fata, di là scese a. Ki- 
kumbuliu, donde gli riuscì felicemente di trovare 
dopo infinite pene, la ione di Rabbai-M' pia. 
Il cammino fatto a piedi da questo infaticabile 
Viaggiatore, che ricorda il nostro famoso P. 
Rhyllo, attese le deviazioni, non pare minore di 
360 miglia geografiche. A malgrado delle lacune 
resta ancora sufficiente testo nella lettera per 
intendere la convinzione del signor Krapf, che 
il fiume immenso che si scarica verso il nord- 
est di un lago situato ai piedi del Kenia è iden- 
tico vol Bahr-el-Abiad, fiume Bianco, ossia il vero 
Nilo. In altra lettera del signor Krapf si legge: 
Noi abbiamo la quasi certezza che conviene cercare le 
sorgenti del ‘Nilo nel lago NDURKENIA, dal quale esce 
il NsaRAbpI, quest’ultimo scorrendo attraverso Ba- 
ringo, parola che suona gran mare. 

Questa interessante relazione è accompagnata 
da alcune importanti osservazioni. critiche del 
celebre sig. Antonio d'Abbadie, notissimo ai 
geografi pei suoi dotti viaggi nell’Abissinia, sul 
cammino medio d'un viaggiatore pedestre in un puese 
accidentato ; sulla vera situazione delle sorgenti 
del Nilo ecc. Il sig. d’Abbadie chiude col citare 
la grande obbiezione, testè riprodotta nel (ior- 
nalé della società di geografia di Londra, la quale 
finora non venne ancora nemmeno sfiorata dagli 
ammiratori più appassionati dell'origine australe 
del Nilo. Il nostro dotto geografo osserva con 





IL RISORGIMENTO 


fatto dal capitano generale di Madrid Lersundi 
che assisteva alla deliberazione del consiglio, e 
che ha dichiarato preferire, il suo posto attuale, 
dove si trova in misura di prestare Lal governo 
dei servigi importanti. La scelta del gowerno 
cadde allora sul generale Lara che comanda 
nell’Aragona. Gli fu itto immantinente per 
chiamarlo a Madrid. rede che il generale 
Lara, cognato del minîsfto dei lavori pubblici, 
sì farà premura di aceéttare. questo. portafoglio, 
Se per caso ricusasse, il portafoglio della guerra 
sarebbe conferito immediatamente al generale 
Campuzano ovvero al generale Bayona. Il primo 
comanda a Valenza, il secondo in Galizia. 

— Serivono da Mahon in data del 6: 

La squadra inglese si trova sempre ancorata. 
I battelli a vapore non cessano di andare. edi 
venire. Si dice che la squadra farà vela al prin- 
cipio del mese yenturo , ma non si allontanerà 
dalle nostre acque. 

Questa squadra trovandosi sul piede di guerra, 
ha delle forze. imponenti a. bordo ; perciò, la 
città sembra un accampamento inglese. Nelle 
vie non s'incontrano che ulliciali inglesi , spe 
cialmente del battaglione cacciatori di Arapiles, 

(Clamor Publico). 


giugno. — Il Corpo 
legislativo si è riunito quest’ oggi alle 3, e ha 
deliberato sul progetto di legge inteso a pro: 
rogare il monopolio dei tabacchi sino al 1.0 
gennaio 1863. 

L’Assemblea adotta all’ unanimità , e passa 
quindi a deliberare sul progetto di legge per 
aprire al ‘ministro dell’interno un éredito di 
170,000 fr. per la ristaurazione della chiesa di 
Saint-Onen a Rouen. — L'Assemblea adotta al- 
l’unanimità, 

Domani avrà luogo una riunione negli uf 
per esaminare il progetto di legge relativo al 
rinnovamento dei consigli generali, deì consigli 
di circondario e dei consigli municipali. 

— Scrivono da Parigi all’Indépendance Belge: 
Tutti i giornali hanno pubblicato la sentenza che 
segue al mandamento fulminato contro'le aggres- 
sioni dell’Uriivers dal degno vescovo di Orleans, 
ma non hanno potuto*riprodurre l’intiero man- 
damento. È peccato veramente; che il pubblico 
non possa aver sotto gli occhi questi documenti 
importanti del processo così grave che 
sce in questo momento, e che scinde già i prin- 
cipali membri del clero francese. 

In verità il vescovo è stato moderato in pre- 
senza delle violenze, dei sigg. Danjon e Veuillot. 
Il primo rimprovera al pio vescovo d’Orleans di 
ayer indirizzato ai professori dei seminari una 
perorazione veemente in favore del paganesimo 
degli studi, e lo accusa di non saper distin- 
guere la morale di Socrate da quella dell’Evan- 
gelio. Anzi va sino a dire che il degno yescowo 
è un figlio di Voltaire. Queste sono ingiurie. tali 
che il foglio più ultra-liberale non se le sarebbe 
permesse. 

Quanto al famoso Veuillot, egli accusa il sig. 
Dupanloup con tutti i dignitari della Chiesa da 
3 secoli di aver rotto manifestamentr, sacrilega- 
mente, sciaguratamente, la catena dell’insegnamento 
cattolico. Nell’ardore della sua requisitoria contro 
gli autovi greci e latini, il sig. Veuillot ci snot- 
ciola anche questa : 


rr 


tutta ragione che, se contro le presenti proba= 
bilità um grande afMiente del Nilo avesse la sua 
sorgente al sud dell'Equatore, questo tributario 
non potrebbe arrogarsi il diritto di essere coî- 
siderato come l’affluente principale, a mneno che 
osservazioni muove e precise mon ci. facciano 
conoscere più. tardi, che a malgrado di tutte 
quelle che.ci sono: note, le grandi pioggie' dell 
l'emisfero australe, presso l’Equatore, coincidano: 
esattamente, quanto alla loro epoca, con quelle 
che cadono al 7 ed 8 di latitudine  settentrio- 
nale. E per verità egli è evidente che les 
scenza del Nilo avendo luogo nell'estate boreale, 
deve essere alimentata dalle pioggie che cadono! 
nella parte settentrionale. della zona: torrida a- 
fricana. 

In quanto alla nota spedizione nell'Africa cen- 
trale; sappiamo da una lettera del 20 scorso 
genmaio, che il governo inglese inviò genero; 
mente circa ventimila franchi ai dottori Barth 
ed Overweg accompagnati da forti commenda- 
tizie all'agente inglese di Zanzibar, e dalle ri- 
chieste mercanzie inglesi destinate agli abitanti 
dei paesi che i viaggiatori pensano visitare, la mo- 
neta essenilo ivi poco 0 niente conosciuta. I nostri 
coraggiosi. prussiani stanno per addentrars 
deserti affatto ignoti del centro dell’Africa, 

Il signor Sédillot ha. fatto dono ‘al Bullettino 
d'un suo secondo articolo sul Chili e sugli Arau- 
cani del sig. E. de Ginou. La topografia! dell’A- 


nei 








< Tale era il trasporto generale dei tempi per 

questi studi che lo stesso santo arcivescovo 

Carlo Borromeo ha dovuto iransigere. Biso- 

gnava dare del Cicerone , del Virgilio, e del- 

l'Ovidio come ‘oggidi nei. conventi dare del 
cioccolatte per la colazione che non vogliono 

più fare col pane asciutto, e permettere di 

condurre le piccole ragazze agli spettacoli nei 

giorni di vacanza. ». 

Dopo questa sortita il signor Vebillot va ri- 
mestando la melma dei poeti più osceni, secondo 
l’espressione del sig. Dupanloup, 

Dopo aver stigmatizzato siffatte violenze il 
buon vescovo prorompe in questi detti: « Si 
« tratta ormai di sapere se alcuni laici , abu- 
« sando della pericolosa potenza che loro ac- 
« corda un giornale potranno ogni mattino par- 
« lare nella chiesa di tutto e a tutti, decidere 
« a dritto e a rovescio, prendere nelle più gravi 
«® questioni di dottrina e di condotia l'iniziativa 
< non già di una discussione saggia , pacata, 
« moderata, ma del giudizio, della decisione , 
della condanna. 

« Noi troviamo un pericolo per la fede nella 
temerità beffarda che osa accusare un Carlo 
Borromeo di esser venuto a patti con un in- 
segnamento il effetto doveva essere di 
gettare lutte le generazioni presenti e future 
nel mondo del paganesimo. Noi troviamo un 
pericolo per la fede nel giornalismo reli 
quale voi lo praticate prendendo ogni giorno. 
a trattare le più sublimi idee teologiche e ca- 
noniche , le più difficili, le più delicate , Je 
più irritanti e risolvendole coll’ imprudenza 
di un’improvvisazione quotidiana, e un ardi- 
mento che i più abili dottori stessi non avreb- 
bero. Ecco dove noi rav pericolo 
per dla fede. » 


cui 


amo un 


AUSTRIA. — legge nel. Constitutionnel: Il 
governo austriaco prosegue colla massima atti- 
vità la politica commerciale inaugurata dal prin- 
cipe di Schwarzenberg e dal signor Bach, Men- 
Ire che egli negozia colla Prussia e cogli Stati 
tedeschi per entrare nello Zollverein, egli si oc- 
‘cupa per altra parte a formare wna grande Gon- 
federazione doganale che abbraccierà quasi tutti 
Igli Stati d’Italia. Egli è noto che un trattato è 
|stato conchiuso coi ducati di Parma e di Mo- 
dena; un trattato analogo è stato firmato pochi 
giorni fa colla Toscana. Infine l'ambasciatore 
d'Austria presso la corte delle Due, Sicilie ha 
ricevuto l'ordine di appiccare dei negoziati col 
governo napolitano per ottener stensione 
dei trattati di commercio conchi 

1846 fra l'Austria e le Due Sicili 

Vienna, 14 giugno. — Leggesi nella Corris; 

austriaca. «Avendo l'i. r. governo austriaco ripetu- 
tamente e nel modo più assoluto fatto dipendere 
la conclusione di un trattato commerciale e doga- 
nale collo Zollverein dalla condizione che gli sia 
garantita in pari tempo la futura totale unione 
doganale, ed essendosi messo d'accordo coi go- 
verni di Baviera, Sassonia, WOrtemberg, Baden, 
delle due Assie e di Nassau, intorno al tenore 
del protocollo finale delle conferenze di Vienna; 
che ebbe per effetto l'ulteriore convenzione di 
queste corti falta a Darmstadt, non hayvi al pre- 
sente alcun argomento di trattative intorno a 
questo allare fra le corti di Vienna e di Berlino. » 





un’ 
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raucania, regione quasi ancora ignota, è seguita 
dall’interessante descrizione della magnifica ve- 
getazione' che riveste le montagne ilell’Arancania 
dal Biobio a Valdivi 
tezza dello spazio non mi conceda di darvi un' 
idea comunque imperfetta della bellezza di que- 
sto stupendo quadro della natur 


« Mi spiace che la ristret 


«+ l brevi cenni 
sugli abeti gigant e famosi, conosciuti coi 
nomi di Aruucurie sono curiosissimi. 


chi 
Vediamo 
che resta quasi più nessun vestigio della domi- 
nazione spagnuola. Le strade dell’Araucania con- 
Sistono in due semplici sentierî; Ja sociabilità 
mon pare il carattere degli Araucani; essi non 
saprebbero tollerare meglio due ‘abitazioni vicine 
che consentire ad aggrupparsi parecchi individui 
insieme in un luogo scoperto. Tutte le -abita- 
zioni sono lontane e nascoste le une alle altre 
per mezzo di selve o di accidenti di terreno ben 
bene studiati. Quanto ‘il signor de Ginoux ci 

conta degli usi e dei costumi degli Arancani 
presenti, e specialmente sulla schiavitù della 
donna, pare incredibile. Basti accennare che una 
legge inflessibile obbliga la donna a strascinarsi 
per terra avanti il marito che Je detta azioni 
gesti e parole! E che cosa ‘dirvi dei frenetici 
funerali d'un Cacico? Talvolta per aspettare la 
buona stagione della chicha, incenso principale 
di ‘queste ceremonie funebri, che serve ad un 
tempo alle prescritte. libazioni , il cadavere si 
scompone sul suo letto di parata, ‘e la famiglia 











TORINO . 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEIDEPUTATI 
Tornata del A8 giugno 4852, 
Presidenza del vice-presid. BENSO. | 
Sommario. — Approvazione del verbale.  Discu 


sione e votazione della legge pel diritto di 
daggio esercito dal comune di S. Mauro. 


La seduta si. apre all'ora 4.94: 

Seggono al banco dei ministri, Cibrario; Pernati 

Lamarmora. 

Leggesi ed è approvoto il verbale della sé- 
duta precedente. r 

Segue la legge per regolarizzazione del diritto 
di pedaggio esercito dal. comune: di S: Mauro; 
che venne approvata come segue senza veruna 
discussione. 

« Art. 1. Il comune di S. Mauro è autoriz- 
zato a riscuotere per ‘un trentennio a comin- 
ciare dal primo luglio 11852, il. diritto di ‘pe 
daggio al porto natante sul fiume. Po, da esso 
attualmente esercito, sulle basi della tariffa da 
promulgarsi con decreto reale. 

«Art. 2. Sui redditi del pedaggio Jo stesso 
comune eo tto dlemanio l’an- 


« Art. 3, Nel caso. in cui il governo inten- 
desse rivocare la detta concessione per causa 
di pubblica utilità prima del termine. fissato 
nell'art. 1.0, il comune non avrà diritto ad al- 
cuna indennità. È 


Lo scrutinio segreto di il seguente risiltato: 


Votanti 104 
Maggioranza 53 
Favorevoli 97 

Contrarii , p; 

La Camera adotta. 

inistro delle finanze. Dovendosi demolire la Tah- 
brica che ingombra il palazzo ducale di Genova 
per come fu votato, dalla Camera, ‘e nel tempo 
stesso ricostruire alcuni locali per supplire. a 


quanto viene a mancare per diversi uflizii, ho 
l'onore di ‘presentare alla Camera un ‘progetto 
di legge per un credito | supplementario onde 
poter coprire la spesa necessaria. 

Binuchi Pietro. Debbo inuovere interpellanze 
al signor ministro dell’ interno sul progetto di 
legge per lo scioglimento .delle amministrazioni 
provin ; se_il signor ministro vorrà s(abilire 
il giorno io mi astengo di manifestarle. 

Ministro! dell' interno. o ..sono a’ disposizione 
della Camera, ma faccio osservare, che se le 
interpellanze sono sul progetto presentato sono 
fin d' ora al caso di rispondere; se poi si tratta 
di svolgere un sistema, allora stabiliremo un al- 
tro giorno, 

Lanza. Fra pochi giorni verrà in discussione il 
progetto di legge relativo allo scioglimento delle 
amministrazioni e credo che in allora ben potrà 
l'onorevole préopinante rivolgere le sue inter- 
pellanze al signor ministro. 


Bianchî Pietro. Volentieri attendo la discussione 
del progetto di legge per dirigere le mie inler- 
pellanze. 

Segue la legge per autorizzazione d’un mutuo 
di lire 300,000 per la divisione d’Alessandria; 
che fu approvata come segue senza discussione 
d'interesse. b 


«Art. 1, È approvata la deliberazione 80. ot- 
tobre 1854, con cui il consiglio divisionale di 
Alessandria ha votato un imprestito di Il, 300,000 
onde erogarlo nelle spese di apertura è 


_———————————————— 


è forzata a vivere in questa atmosfera micidiale! 
Gli esercizii equestri degli Indiani avanti la casa 
del morto ricordano le.scene infernali in cui gli 
attori sono veri diavoli. Che ignobili banchetti 
nei quali la ghiottoneria pare aver raggiunto 
l'ideale di quanto vi ha di più brutto e di ‘schi- 
foso! La festa funebre del Cacicò, a cui assi- 
stette il signor de Ginoux, terminò con grida*er® 
ribili, con discorsi spaventevoli e colle più stri 
vaganti follie che possano inspirare a centinaia 
di veri barbari: il più grossolano fanatismo unito 
al delirio dell'ebbrezza....... e con poche, palate 
di terra gettate sul cadavere, anche in Africa 
presso î barbari, tutto venne ultimato. 

Le assemblee politiche .(le «donne, vengono ri- 
gorosamente escluse dalle riunioni d'ogni ma- 
niera, feste, divertimenti e simili) nelle quali i 
soli nobili hanno voce deliberativa, durano tre 
0 quattro giorni, e riproducono quasi Je stesse 
scene deplorabili dei funerali. Gli Araucani an- 
cora in preda a tutti i pregiudizi ed ‘alle più 
grossolane superstizioni, personificano in Apo e 
Pillan i due principii del bene e del male, Ado- 
rano poi solamente quest’ultimo giudicando af 
fatto inutile ogni, specie di culto al Dio del bene. 
L'intiero articolo del signor Sédillot sugli. Aràu- 
cani basta esso solo a formare un'interessante 
appendice di qualche riputato giornale che -ami 
davvero l'istruzione e il diletto de’ suoi colti: # 
gentili lettori. 
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mazione: del secondo: tronco della strada provin- 
ciale da Asti a' Ivrea sul territorio della provin- 
cia d'Asti. 

« Art, 2. Per la restituzione rateata di que- 
sto mutuo, e pel pagamento dei relativi inte- 
ressi del medesimo è autorizzata la vincola- 
zione dei bilanci futuri della divisione sino al 
4862: inclusivamente. » 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato : 

Notanti..... (0. 4442 


Maggioranza —. . DT basi 
Favorevoli E LABOe 
Gantrari/ 1. dol 20 


“La Camera adotta, ta 

Lanza. Fra breve verrà ‘in discussione il pro- 
getto. di legge per modificazioni alla banca na- 
zionale , è poichè e. Trattative sì sono fatte 
per la istituzione della Banca Sarda ho deside- 
rio. ‘aver notizia delle dette trattative. Prego 
quindi il signor gino a manifestare se crede 
presen di Segreteria onde prenderne comu- 
nicazione; 


Ministro delle finanze. Saranno le carte fulte 
presentate in segreteria. =. " 
ne la legge per modificazioni alla tariffa 














do 





€ Art. 4. Sono approvate le modificazioni alla 
tariffa del 44 luglio p. p. indicate nelle tabelle 
annesse ai reali decreti in data delli 29 agosto, 
e.4 novembre 1854, 

« Art, 2. Sono egualmente approvate le nuove 
modificazioni alla tariffa suddetta contenute nel- 
l’altra tabella annessa alla presente legge. 

« Art, 3. La franchigia doganale mantenuta 

er-la città e per il contado di Nizza coll’art. 38 
elle disposizioni preliminari della vigente tariffa 
è abolita per ciò ‘che riflette. gli olii d ’ogni 
specie, è n 

« Rimarrà quindi libera l'introduzione degli 
olii dal contado di Nizza nelle altre. provincie 
dello Stato. » 

Voci. A domani! A domani. 

Ministro dell'interno. Pende innanti i tribunali 
una quistione coll’impresario del teatro Regio e 
Carignano e. poichè la commissione ha toccato 
la quistione legale non è più regolare procedersi 
alla discussione, tar cui ritiro il progetto islesso 
è presento il real decreto che a questo mi au- 
torizza. 

Peochio. Il ‘signor ministro ha lanciato una 
censura alla commissione dicendo che la ‘stessa 
avea Voluto toccare una quistione di competenza 
giudiziaria. Io, tanto per me che per parte della 
commissione, debbo respingere la censura e farla 

esare sul signor ministro. La commissione non 
fa toccato ‘la quistione legale, ‘anzi dichiarò che 
era di esclusiva competenza del potere giudizia- 
rio, e fu il signor ministro nella sua relazione 
che volle trattare la quistione suddettà. 

‘Ministro dell'inferno. To non ho fatto censura 
alla commissione, ho. ritirato il progetto solo 
perchè erasi. già pregiudicata la quistione legale, 

La seduta sì scioglie alle ore»ò. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulle modificazioni 
alla ‘tariffa doganale. f 

Progetto per l’imposta prediale in Sardegna: 

Modificazioni alla Banca nazionale. 











CRONACA. 


— Lecce suL Matrimonio. — La commissione 
per la legge sul matrimonio viene completan- 
tandosi, ma a stento; ieri ed oggi si nomina- 
rono i seguenti deputati a relatori dei varii of- 
ficii: Robecchi, Deforesta, Ravina e Guglianetti. 

— IMPostA PERSONALE E MOBILIARE, — Si con- 
fermano le vocàgià in corso da più giorni, circa 
la viva opposizione che incontra. in Senato la 
legge sull’imposta mobiliare e personale. La 
commissione ha nominato a suo relatore l’egre- 
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gio-cav. Giulio, e si erede-che la relazione. in 
molte parti sarù contraria al testo. votato dalla 
Camera dei deputati. Pare che incontrino sopra 
tutte Jevaltre, una più decisa avversione le di- 
sposizioni suntuarie, le quali sono da parec- 
chi tombattute e respinte per due motivi: sia 
cioè in quanto sono contrarie ai veri principii 
della scienza economica, epperò al vero utile 
della nazione, sia anche in quanto, nelle otlierne 
circostanze paiono altamente impolitiche ed inop- 
portune. 

— Rirorma petLA ramirra poganaLe. — La 
tariffa doganale, già modificata nella scorsa:ses- 
sione, deve, secondo dispone la legge. votata nel 
1851, essere di nuovo sottoposta a revisione 
entro i due anni, cioè per il prossimo 1858, Il 
ro delle finanze, cav. Cibrario, annunciava 
oggi alla Camera aver esso nominato già una 
commissione, la quale proceda a questo impor- 
tante lavoro, ed essere chiamato a presiederla 
l’antecessore dello stesso cav. Cibrario al dica- 
stero delle finanze, il conte Cavour. 














— Ferrovia Di PixenoLo. — Annunziamo con 
piacere ai nostri lettori che le pratiche  nece: 
sarie per eseguire la progettata ferrovia di Pi- 
nerolo sono felicemente avviate. Il 44 corrente 
giugno il consiglio divisionale di Torino appro- 
vava la deliberazione del consiglio provinciale 
di Pinerolo presa il 28 aprile ultimo scorso di 
fure cioè concorrere la provincia. di. Pinerolo 
peril’acquisto di ‘azioni della futura società ano- 
nima nella concorrente di un milione. Si delibe- 
rava puranche il concorso in genere della pro- 
vincia di Torino collo stesso m di acquisto 
di azioni a sostenere la spesa della costruzione 
della via ferrata, Per la somma con' cui questa 
concorrerà a sì grandiosa opera pubblica si so- 
spesero le deliberazioni per sentire anzitutto 
l'avviso del consiglio provinciale di Torino , il 
quale sarà a quest'uopo’ prontamente autoriz- 
zato a radunarsi strabrdinariamente. 

Noi non dubitiamo che il consiglio provin= 
ciale di Torino, considerando che' questa ferro- 
via attraversa per la metà di sua lunghezza il 
suolo della ‘Torinese provincia; che quindi va in 
gran parte a benefizio di essa, vorrà coadiuvare 
con vistoso acquisto d'azioni l'effettuazione di 
tale bella e profittevole opera. Al consiglio non 
isfuggirà certamente, che secondo le progettate 
varie costruzioni di vie ferrate la provincia ‘di 
Torino né sarà in molte direzioni solcata senza 
che debba concorrere in. aleuna maniera nella 
loro costruzione e che perciò nelle circostanze 
particolari della ferrovia pinerolese, la quale ab- 
bisogna del sollievo della consorella provincia , 
ragione e giustizia reclamano che questo sol- 
lievo non solo non le venga a mancare, ma sia 
di considerazione, parì cioè alla importanza ed 
ulile della nuova via ferrata. 

— AFFRESCHI DEBLA Chiesa DI Borgo Nuovo. 
Sono così pochi i dipinti di merito non co- 
mune che si ammirano nelle chiese di Torino, 
per essere stata la nostra città non molto rag- 
guardevole nei tempi che fioriva la pittura in 
Italia, e presentemente sì rade sono le occa- 
sioni di supplire a questa deficienza che al- 
meno non si dovrebbero tralasciare quelle po- 
chissime che ancora si presentano. Sarebbe 
questo un ottima modo di educare il popolo al 
senso del bello, poco sviluppato ancora fra noi 
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per mancanza! di quei grandi: modelli: che ren- 
dono insigni altre città italiane. I nostri Cresi 
poi amano più sfoggiare il loro lusso în altri 
Oggetti che. non în quadri e sculture, onde 
Se i municipi ele corporazioni non vengono 
în soccorso dell’arte è a temersi che per que- 
sta parte noi imbarbariamo sempre più. To- 
Tino possiede ora parecchi eccellenti ‘pittori e 
Scultori, ma poco ciò ci gioverebbe ‘se, per man- 
canza di commissioni, dovesse isterilirsi il loro 
ingegno. Noi annoveriamo non pur fra essi ma 
fra i più grandi artefici ‘italiani l'Arienti; cui 
Carlo Alberto chiamava per ammaestrare gli 
allievi della nostra accademia. Ebbene, esso non 
Îia potuto ottenere fin qui, non diremo il 
luogo che giustamente si addirebbe alla sua 
Valentia, ma neppur quello che spesso sa otte- 
mere l’industriosa ed attiva’ mediocrità. E în 
Liesti giorni ancora ci dolse di aver udito 

le si lasciò perdere una buona occasione: di 
bilmente occuparlo. Gli affreschi che si debbono 
eseguire nella chiesa che fra non molto verrà 
aperta al Borgo Nuovo avrebbero offerto. il 
modo di mettere in evidenza l’ ingegno del 
nostro; professore, il quale certo avrebbe fatto 
un’opera da mostrare con orgoglio allo stra- 
niero. Or bene, quantunque si fossero fatte in 
principio a quell’artefice alcune proposte, udia- 
mo pra, con pena. che vennero esse. ritirate, 
od ‘almeno tali ne vennero a lui fatte che im- 
possibile riusciva chè fossero accettate, sia per 
la lesineria nei prezzi, sia per essergli stato pri 
fissg un lasso di tempo entro cui non era pos 
sibile eseguire il lavoro. 









Udimmo altresì che il dipinto che si doveva 
eseguire dall'Arienti sia ora stato affidato ad 
un Pittore non certamente privo di merito ma 
che nè si è occupato nella figura, nè tampoco 
nel dipingere a fresco. Ora egli è noto a lutti 
ché non basta l’ ingegno per riuscire nella pit- 
tura a fresco, ma è necessaria una lunga pra- 
tica e degli stuîlii affatto ‘speciali. Per questo 
molivo sì eccellenti erano i pittori’ italiani del 
secolo di Leon X e generalmente sì meschini i 
nostri Andarido avanti di questo passo è a te- 
mefsì che si perdano sempre più le buone tra- 
dizioni dell’arte 






ELLE PUBLICHE VETTURE, - Dobbiamo 
pet amor del vero muover lagnanza all'autorità 
di pubblica sicurezza affinchè con maggiore sor- 
Neglianza si'eserciti sopra l’importantissimo se 
Vizio delle vetture pubbliche. Sappiamo che nei 
giorni scorsi la diligenza di Lanzo era caricata 








ISull’imperiale di un numero eccessivo di viag- 


giatori, il che poneva il legno in pericolo di 
Tovesciare. Si debbe all’instanza di. privati se si 
diedero ordini repressisi a quell’impresa, Ciò poi 
che debbe assolutamente impedirsi ‘con tutto il 
rigore dei regolamenti si è l'eccessivo caricare 
delle mercanzie sull’imperiale. La legge fissa una 
misura che non si può superare e che sta af- 
fissa a tutte le vetture pubbliche. Questa misura 
Mon si osserva quasi mai: e ciò diciamo in 
Special modo per le due diligenze che vanno a 
Lione. Il governo debbe pensare che non sono 
tanto remoti i tempi in cui per difetto di sor- 
veg ‘addero terribili disgrazie, e molti 
Viaggiatori rimasero vittime di questa incuria , 
@ dovrebbe allontanare da se ogni risponsabilità 
mercè l'esecuzione dei regolamenti i quali sono 
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‘Il signor De la Roquette in un suo articolo 
sul Viaggio nel sud della Bolivia del signor H. 
A. Weddell ha per iscopo di fissare l’atten- 
zione su d’un’opera che, in piccolo volume, rac- 
chiude su paesi poco 0 male conosciuti, nozioni 
esatte e precise che non si trovano altrove. Il 
sig. Weddell di ritorno da una regione che ha 
esplorato < per la seconda volta sta per pub- 
blicare la relazione del, suo nuovo viaggio nella 






occidentale) è del sig. Connelly missio- 
nario americano, Presso la nazione dei Kroomen 
si giudica dell'importanza d'un vomo dal nu- 
mero delle sue donne e dai suoi armenti di buoi, 
la ricchezza del paese, consistendo ‘in bestiame. 
Ma che..stato sociale miserabile! Poligamia, su- 
perstizione, schiavitù, costumi barbari Ecco- 
vene un piccolo saggio: La crudele superstizione 
che condanna all'esperimento del s4ssy-v00d le 
persone sospette di sortilegio, di furto o di altro 
delitto, è la causa della morte annua di migliaia 
di poveri ed innocenti africani, La corteccia di 
questo legno è un potente narcotico di cui l'ae- 
cusato è sforzato a bere una forte decozione. Se 
il veleno viene rigettato dall'individuo sforzato a 
passeggiare e gridare continuamente: sono i0 uno 
stregoné? mentre viene inseguito da un carne- 
fice. che gli grida dietro: tu sei uno stregone! 
Viene proclamato innocente; altrimenti se la dose 








opera come purgante, l'individuo è dichiarato 
reo e condannato a bere nuove dosi della deco- 
zione che lo strascinano alla morte! 

Una piccola missione presbiteriana che conta 
otto anni d’esistenza lavora debolmente all’inci- 
vilimento dei Kroomen, da cinque anni non con- 
tando più che soli venticinque scolari. 

La breve nota sul Marocco è estratta dalla 
Rivista orientale del 18: sono. ben pochi 
paesi sui quali siansi scritti più volumi che sul 
Marocco, e convien dire che ve ne hanno forse 
pochi sui quali siamo meno illuminati. A parte 
quanto ci lasciarono Polibio, Strabone, Mela, 
Plinio, Tolommeo, ecc. su questa misteriosa 
contrada,: possediamo ventinove opere di ‘autori 
arabi, ducento cinquantotto di autori europei, 
carte, piani, vedute a migliaia. Possediamo 
inoltre l'eccellente lavoro del sig. Renou, che fa 
parte degli studi della commissione scientifica d’Al- 
geri; ma Ja luce, dice il signor Jourdan, è ben 
lontana dall’ essere compiuta. L’ estensione del 
Marocco è maggiore di quella della Francia, è la 
sua popolazione non oltrepassa forse i sei mi- 
lioni d’ abitanti. Le nostre cognizioni geogra- 
fiche sul Marocco. si riducono quasi alle sole 
città principali, Tangeri, Fez, Marocco, Tétovan 
ecc., ecc. 

Le notizie geografiche propriamente dette sono 
compendiate in due brevissime note sul Pundjab 
e sull’Abissinia. Da quest’ultima rileviamo che il 














distinto viaggiatore, il sig. Th. Lefebvre, pre- 
miato con medaglia d'oro dalla società di geo- 
grafia nel 1847, e del quale la famiglia non 
aveva più notizie da tré anni, sì, trovava nel- 
lAbissinia nell'aprile del 4854. 

Il Pundjab, paese dei sikhs, conosciuto più ge- 
neralmente in Europa col titolo di Reame di La- 
horè, ed annesso definitivamente nel marzo 1849 
alle possessioni britanniche, è meno ignoto ai 
lettori di un giornale piemontese, giacchè alcuni 
nostrî compaesani, i quali vi soggiornarono lungo 
tempo, ci recarono pochi anni sono copia di no- 
tizie esalle ed oggetti variatissimi di quelle pe- 
regrime regioni. 

Le tavole delle divisioni amministrative e della 
popolazione del territorio di Ulal; delle popo- 
lazioni delle principali città degli Stati-Uniti, die- 
tro î diversi censimenti ofliciali, colla loro lati- 
tudime e longitudine; le situazioni geografiche 
di alcuni luoghi degli Stati-Uniti e del Messico, 
in un coi processi verbali delle due sedute della 
società di geografia del 6 e del 20 febbraio, 
colla ‘consueta lista dei doni offerti alla stes 
cietà ‘chiudono il presente bullettino. 

Non so deporre la penna senza rammentaré 
che le scienze geografiche saranno chiamate 
quanto prima a parte, ed in modo specialissimo, 
del eentinuo, prodigioso progresso delle pubbli- 
che comunicazioni. È nota l’attività colla quale 
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i Sta solcando l'Europa e l'America del Nord 








eccellenti. è diramando novelli urgenti ordini 
agli agenti inferiori incaricati della loro esecu- 
zione, 

— ANCORA UN SINISTRO, — Oggi nuovamente 
una bambina fu calpesta da un carro in modo 
che soccombeva in brev'ora fra ‘acutì dolori, 
Sappiamo che l’imprudente conducente è già 
nelle mani del fisco. Mentre lodiamo la pron- 
tezza dell’azion repressiva , dobbiamo esprimere 
anche una volta il voto ‘che si promuova colla 
massima vigilanza l'applicazione delle norme in 
vigore; e ad un tempo vogliamo pur raccoman- 
dare ‘alle famiglie una qualche maggior cura 
dei propri bambini, onde. tenerli lontani, «in 
quanto si possa dalle occasioni di sventura, 

— Esererzi A Fuoco. — La guardia nazionale 
essendo anche quest'anno, secondo il Costume 3 
chiamata ai fuochi di parata per la sera di $. 
Giovanni, si diramarono già dai rispettivi colon- 
nelli gli ordini opportuni alle singole legioni; e 
si stabili, che 1a fine di meglio  abilitarvisi ; i 
quali amino concorrervi, dovranno il 
mattino di domenica 20, e lunedì 21 corrente 
essere verso le 5 4/2 in piazza d'armi per ese- 
guiryi gli esercizi a fuoco. Non dubitiamo punto 
che in quest'occasione eziandio 1’ ottima nostra 
guardia nazionale vorrà mostrare quello stesso 
zelo, che le ha già acquistato. tanti titoli alla 
stima universale. 

— Via LagranGIA/ — Abbiamo letto con ‘sod- 
di; me che, secondo la consuetudine delle 
principali città ed in parte, già adottata da noi, 
vogliasi intitolare con quel celebre nome la con- 
tinuazione di una delle principali vie di Torino 
quella dei Conciatori. Senonchè noi preferirem- 
mo venisse dato a tutta la via, non solo ad una 
parte di essa, onde la casa di. quel. grande 
scienziato facesse anche parte. della via (che da 
lui verrà nominata. Nessun ‘inconveniente può 
derivare dal mutare îl nome di una via, mas- 
sime quandò questo non significa nulla. E vor- 
remmo pure che il nostro municipio facesse 
apporre una iscrizione la quale indicasse ai To- 
rinesi il tempo e la casa in cui. nacqueril più 
illustre fra i loro concittadini, e' che similecosa 
si facesse pel Baretti, pel Nota, pel Grassi, e per 
gli altri insigni. personaggi ch'ebbero culla nella 
nostra città. 


























DECESSI del 17 giugno in Torino. 
N 9 
N. 2572 


——T ——————— 
ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano. — La Gazzella di Bologna 
del 16 pubblica le sentenze proferite nelle tor- 
nate del 29 maggio, 2,8 e 12 giugno corrente 
da quel consiglio di guerra. Per varii titoli di 
delitto dalla rapina armata-mano alla ritenzione 
d'armi furono condannati venti individui dai 15 
anni di galera a 8 mesi di detenzione. 


Totale 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 16 giugno 4852. 
La causa riguardante i beni della famiglia 
d’Orleans è finalmente stata discussa ieri davanti 
il consiglio ili Stato. I giornali pubblicano per 
intiero i dibaltimenti che hanno avuto luogo per 
questa importante quistione ,, ma non danno 


n_————————————————__t—tt 


coi nuovi telegrafi elettrici, il mare non facendo 
più ostacolo. Anche Torino sarà quanto prima 
in comunicazione elettrica colla frontiera lom- 
barda, e quindi con Vienna; Berlino, Parigi e 
Londra. Sappiamo. che una compagnia ameri- 
cana costrurrà quanto prima una linea telegra- 
fica sottomarina tra S.Giovanni nella Nuova 
Scozia, e l’isola di Terra Nuova, sicchè avremo 
in Europa le notizie d'America in soli cinque giorni, 
i quali non sono ancora; molti anni equivalevano 
sovente a cinque mesi !... E si dirà ancora che lo 
spazio ed il tempo non sono elastici? È dunque vici- 
na l’epoca in cui il genere umano non formerà più 
che una sola famiglia? Le istruzioni date or ora 
dal governo degli Stati-Uniti al comandante della 
spedizione giapponese tendono ad accelerare un 
sì prodigioso progresso col ‘compiere la linea di 
navigazione regolare coi piroscafi attorno al glo- 
bo, e collo schiudere i porti del Giappone al 
commercio del mondo, Facciamo intanto i più 
caldî voti acciò gli uomini, a forza di riavvici- 
narsì, imparino anche finalmente a meglio co- 
noscersi, a stimarsi, ed a rendersi la vita dolce 
e soave colle affezioni | 


Torino, 4852 il di 














Î5 maggio, 
G. F. BARUFFI. 
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IL RISORGIMENTO? GIORNALE QUOTIDIANO 





ancora là ‘deliberazione del consiglio: essa forse 
non sarà conosciuta prima di sabato venturo. | 

La grande e magnifica sala del consiglio di 
Stato, d'ordinario poco frequentata dal pubblico, 
era ieri piena di un numeroso uditorio: la gente 
l'aveva per così dire invasa fin dal mattino, 
tanta era’ Jlansietà di conoscere i dibattimenti 
intorno l'affare dei beni della famiglia d’Orleans; 
vi erano antichi ministri, antichi deputati, av- 
vocati della corte di cassasione e della corte 
d'appello, giorna! e uomini politici d’ogni 
colore; fra le persone notabili si rimarcayano i 
signori Dupin, Odilon Barrot, il conte di Mon- 
talivet, Paillet, Dufour, Vatimesnil, il duca di 
Montmorency ecc. 

Mi Baroché, cice-presidente del corisiglio di 
Stato, presiedeva la seduta; èssa ha cominciato 
alle 40. 

M. Maigne occupava il seggio del commissario 
di governo, e i signori Fabre e Bodet, ayvocati 
della famiglia d’Orleans, erano al banco dei di- 
fensori. 

M. Uornudet , membro della sezione del ‘con- 
tenzioso; ‘ha letto il'rapporto sull’affare ‘in qui- 
stione ed ha esposto le fasi diverse che il me- 
desimo ha subito dal 22 gennaio in poi: L’av- 
vocato Fabre ha presentato in seguito la difesa 

tenendo la sentenza della 1.a Camera del 
tribunale civile della Senna in favore della com- 

etenza dell'autorità giudiziaria. Ha ‘detto fra 
le altre cose che questo affare eccitava la pub- 
blica opinione perchè toccava non solo la di 
gnità delle persone chiamate in causa, ma ben 
anche gl’int i più sacri di tutti: e lia fatto 
sentire che il primo dovere d’un governo è quello 
di lasciar libero il corso della giustizia. Ma mo- 
strato inoltre che il decreto del 22 gennaio 
scorso non poteva riguardarsi come una legge, 
mentré questa non deve av etto retroattivo, 
nè:come' un alto politico, | poi i termini di 
esso indicano abbastanza che, si tratta di una 
rivendicazione, e tutte le quistioni di rivendi- 
cazione sono di competenza dei tribunali, Que- 
sta difesa ha durato circa tre ore e ha saputo 
cattivarsi sempre l’attenzione degli uditori. 

M. Maigne ha risposto a M. Fabre; ha ram- 
mentato le misure prese dai Borboni contro la 
famiglia Bonaparte quando fu espulsa dalla Fran- 
cia, e infine ha concluso nel seguente modo : 

« Per questi motivi, signori, noi slimiamo 
che il decreto di conflitto del 28 aprile 1852 
deve. essi confermato per ciò che toglie alla 
autorità giudiziaria la facoltà di decidere sulle 
domande tendenti a mettere in discussione la lé- 
galità del decreto del 22 gennaio 4 o a de- 
terminarne îl senso e la portata non che a rego- 
lane l'esecuzione. Ma noi stimiamo nel tempo 

io che debba essere annullato per ogni altro 
titolo, » 

I tribunali adunque non potranno mettere in 
dubbio la validità del decreto del 22 gennaio; 
bensi potranno giudicare le quistioni che fossero 
per sorgere in esecuzione di quel decreto. 

La seduta pubblica è ta chiusa alle 3 dopo 
mezzogiorno. I consiglieri sono rimasti in deli- 
berazione fino alle 7. La sente prima di e: 
sere. pubblicata sarà sottoposta all'approvazione 
del presidente. Vuolsi che le conclusioni di 
Maigne sieno state approvate da 42 voti contro 4. 


Pavigi, 16 grugno. — Legge 
Noi abbiamo ‘indicato le conclusioni 
dal signor Maigne dinanzi al consiglio ‘di Stato 
in modo da dar forse luogo ad un malinteso. 


Il signor Maigne ha conchiuso per l’annullazione 
della dichiarazione di conflitto per ciò che con- 
cerne una porzione di Neuilly istata poste- 
riormente alla donazione del. 7. agosto; e una 
porzione del parco di Monceaux formante parte 
a titolo indiviso della successione del re Luigi 
Filippo è di madama Adelaide 

—Leggesi nel Moniteur: Vari giornali hanno dato 
la notizia che il ministro dell’ interno av. 
cretato la. soppressione dei’ sussidi‘ acc 
finora dal governo ai rifugiati polaci Qu 
notizia è affatto sfornita di base. Il ininistro dell’ 
interno non ha preso alcuna risoluzione a que- 
sto riguardo. (Comunicato) 

Belgio. — Si parla di una convocazione 
straordinaria delle Camere per il 10 0 il 15 
luglio. (Presse). 

Olanda. — Scrivono dall’Aia in data del 1 
Le sei elezioni che non si conoscevano anco) 
sono riuscite tutte liberali con maggioranze im- 


mense. Così tutte lè nomine: sono liberali, ad ec- 
cezione di tre conservatrici e una retrograda, 
(Indép. Belge). 

Berlino, 13 giugno. — Si legge nella. Cor- 
rispondenza lilografata di Berlin fi 
chatel è in prima linea. La di è 
lettiva delle grandi potenze aspetta una risposta 
per parte della Svizzera, Se questa risposta, non 
riconosce il diritto della Prussia sul principato 
di Neuchatel, quella entrerà in negoziali colle 
altre potenze. In ogni caso il protocollo di Lon- 
dia sarà nito da anisure che finiramimo con 
una occupazione di Neuchatel per parte della 

« L'Austria; accorderà anch'essa un sus- 
are. I negoziati di Londra, come han- 
d ì giornali inglesi, hanno mante 
nuto in principio di eseguire i trattati del 1815. 
ea, 15 giugno. — Jeri sera lord John 
ell ha ‘tentato: un nuoyo altacco contro il 
tero inglese, cinterpellandolo sull’affare del 
signor Mather e sulla politica generale. -Per ciò 
che riguarda l’affare del signor Mather, egli ha 
avuto l'appoggio di lord Palmerston il quale ha 
esposto i a coll’autorità che gli compete. 
Il signor d'Israeli non ha potuto, somministrare 
che delle spiegazioni evidentemente insufficienti 
sopra questo affare. Quanto alla politica geve- 
rale del ministero , egli ha dichiarato ch’ essa 
iende'a indennizzare gli interessi agricoli senza 
modificate Ja \legislaz imerciale 
gramma questo più r 
seguirsi. Del resto il signor D’Israeli ha esp 
assoluta ma temeraria fiducia nel risultato delle 
elezioni , e nella durata del ministero di cui fa 
parte. La ‘liscussione non fu seguita da  nissun 
voto. 

Jeri il conte di Derby ha presentato alla 0a- 
mera dei lordi il bill sulla milizia. 

— La Gazzetta di Londra pubblica una procla- 
mazione della Regina Vittoria diretta a prevenite 
è reprimere i delilli che possono interrompere i 
dritti legittimi e la libertà di culto ai sudditi 
cattolici, Una tale proclamazione reale fu ema- 
nata a motivo cheì cattolici erano stati distolti 
presso luoghi destinati al culto dalle loro cerì- 
monie. 





nercio Serico. 

" 18. giugno. — In Francia nessuna 
varietà da ieri. Pare che da noi siano i prezzi 
per ora in aumento, quantunque di poco rilievo 
sia il quantitativo di bozzoli, fin qui venduto. 

Mercati di ieri : 

Asti miria 
Alessandria » 
\ovara ». 370, 


300. 42.a 46 

400 43 

38 

42 a 
Mercati d'oggi. 

Chieri ». 100 42 a 


Carmagnola » 250 





COLLO GIAGOMO, Gerenie. 
NNUNZIO 


di Reincanto Volontario 
della cospicua VILLA detta MORIS. 


siluata nei territorii di S, Maurizio e Ciriè 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 





Si notifica che dallo ore 11 alle 12 di mattina 
del 19 e 26 corrente giugno e 3 prossimo laglio , 
davanti la porta esterna della giudicatura diTo- 
rino per la sezione di Monviso; posta in via di S 


ranno gli incanti p 
Moris, composta di ampio 
ivile formante 68 memb: 
gliati, con cappella e galle 
Stico, costituito di 25 membri, con c 
prati, campi e boschi, della compl 

di ett. 45,24, 88 (giorn. 118, 

di lire 110,000, cui venne 

mo di lire 147,867, 39; 

mezzodì di detto te orno 3 venturo luglio, ne 

avrà luogo nell’uffizio di detta giudicatura il'de- 

finitivo incanto con deliberamento. 


‘andioso fabbricato 


Not. Leverm ség. commi 





o © on) ) | l'applica 
Teresa, casa Balbiano di Viale, num. 47, segui- | 
paratorii della suddetta Villa | 


PROFUMEREE LGIEMCIE 


DI PARIGI 


«Preserver vuut mieux que guérir.» 


L'ACQUA. VIRGINALE astringente 
e siccativa del Professore CIHABLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo per, la toeletta locate 
della donna, toglie il hianeo fluore ed ogni 
affezione generica. 

Sicuro preservativo contro ogni venerea 
infezione, quest’ acqua preziosa! cicatrizza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 
netta salute, unita a pure e virginali proprietà. 

Utile anche agliuommi come preservalivo. 


Pr. 3, 35 ogni boccetta, con 
l'apposita notizia. 





« Sachet laileux et blune, parfum orientali») 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi sue. 
enettì del Professore CHARLE di Parigi; 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im@ 
bianchire la pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
dl puro profumo orientale, i 

Yero tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente ‘elle donne, questa specie 
di bagno igienico si ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi. 

Pr. 1, 50 ogni Sacchetto pro- 
fumato. 


Per tutta Halia chi yuole î depositi, comprando all'ingrosso; dovrà dirigersi (ranca 


al sig. J. SIMON, Direttore dell’ OMAZLY 


in Genova, strada Balbi num. 481, solo 


agente generale del signor Cniapik, anche per il Sciroppo depuralivo; e per il Sciroppo. astringente 
di Citrato di ferro, del medesimo, inicaricato eseziasivemmente di fissare agli Stabilimenti, ai 


magazzeni e compratori diversi la solita più vantaggiosa commiss; 


ione di vendita, 


Al dettaglio in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a 8. 


Lorenzo, ed in Torino vi sarà un deposito alla Fabbri 
Successore de’ Nreatelli Latti, contrada Nuova, num, 29. 


‘a di profumerie del sig. A. Guignes, 
(L’Omnium 13). 


Sia noto al rispettabile scientifico Pubblico 


Ghe per mezzo di anonime lettere all'autore. dell’ennagona real soluzione, esposta ‘in’ questo 


pubblico foglio (vedi Risorgimento ri: 


compasso; 


nemmeno: vi fa d’uopo di figura, 


lil di cui arco = 6 


1211), si prod 
Invero chi trabalza le similitudini, chi sopito nell’appros 


ero sulla stessa strambe osservazioni. 
mato delle trigonometriche, chi-de- 


luso da formole di speculata immaginazione, chi, persino coll’assurdo detto, essa ;cade; fuori, del 
Motivo per cui, dall'autore si espone nel compasso, e siccome essa è tanto semplice e reale, 


Infatti sia preso sulla circonferenza l’arco-di 40°, diviso in uno di 32° 30° e l’altro di 7",308; 
dagli estremi condotte ‘sian nel; circolo due rette, che s'incontrîno ad angolo retto, che unito 
il vertice col punto che: divide l'arco, sia esso angolo diviso in uno, di 60° e l’altro di 30%; 
I quindi dal punto che divide l'arco condotta sia una retta, che colla! retta che divide' l'angolo 
| faccia l'angolo di 22° 30°, prolungato. poi il minor lato dell'angolo retto, 
| centro, costituendo l'angolo di. 7° 307, ed uno degli infiniti triangoli iscritti nel segmento, 
Realmente ora si dimostra, essere seno di arco 40* il maggior lato 
dell'angolo retto, seno verso, il minore, ed il cosseno 


neontreranno. al 


essere: il reale lato dell’ottagono: in con- 


seguenza invariabile l’inconfutabile formola, L= VATI 
Chiamando m il semilato dell’ennagono ed n il lato del decagono , consegue l’ettagona. reale 





golare di l'è; L= Y/V 


propagazione della vera < 


MANUALE 


atico 


dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE 


one di tutti gli articoli della legge? 8.bre 

1848 in materia d'elezioni, ed il confronto colla 

per le elezioni politiche, i parerì del. Consiglio 

di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 
Parlamento. 

Si vende all'Ufficio del. Risorgimento, e dai prin- 








cipali librai, al' prezzo di cent. 40, 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 





formola; (a ma Vi 


È priori l’ottagona ossia L‘ 
Parimenti reali, sono le 24 e più consecutive, pure de 
ienza è incredibile; che ne 
numerico valore delle trigonometriche, derivato dall'arco di 10%%x\ ; 





13) =0.8644480..: La formola. poj' del te 


=0.7004668... 
autore scoperte. La. reale poived utile 
sarà adunque della speculativa, “e del 


E colui, che a tanto oppor crede, l'autore felicemente do attende. 


Spina Bernanbino, geometra in Vercelli Autore. 


Borsa di Torino del 18 giugno, 

1848 5 per 010 4 marzo, Contanti giorno 
prima 96.35: 50. 

1849 4 gennaio. Mattino 98. 98, 40: Per il 
10 giugno ; giorno prima 98. Per il.25 
giugno mattino 98 45. Per il 81 luglio 
giorno prima 98 60. ldem mattino 98 
60, 70. x 

SEI giugno. Per il 30. giugno mattino 
95 35. 

_1850 Obblig. 1 febbraio. Giorno prima :976. 
VI7 50. 

Società del Gaz (Nuova) Mattino 850, 

Via ferrata di Savigliano 4 gennaio. Giorno 
prima AT4 475, 

Borsa di Parigi del 16 gigno, 

N 4 412 p. 010 a 100, 60 ha perduto 15 ce. 

1l:3 p. 0/0 a 70, 20 » Bilec, 

Jl 5 p..0j0 piemontese (c. R.) 97; 90 

Borsa di Londra del 15. giugn 

Consolidati col vaglia staccato, 99 3}4, 718. 

Il 50j0 piemontese 94 a 94 12. 





[852-EAUX THERMALES DE BADE-1852. 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE sont classées depuis des ‘sigeles parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette , ville située au milieu du GRAN 
DUCHÉ DE BADE, dans une vallée très 
et frès-agréable, est entourée de montagnes 
élevées couvertes de forèts et surmonté 
perbes ruines. Des routes ouvertes au mi 
ces helles forèts offrent & chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’ATR PUR de cette contrée est d'un effet bien- 
faisant ; les fidvres intermittentes, l’hypocondri 
les maladies -hystériques, souyent traitées ailleu! 
infructueusemént, se perdent ici presque sans 
remède, 

La vapeur des SOURCES D'’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des forèts de sapin sont 
irès-efficaces à la guérison des maladies de poi- 


trine. La chaleur de la source principale est de 
54 degrés Réaumur ;. Ja plus petite a encore 38 


’établissement grandiose appelé Ja TRINK= 
HALLE (balle è boire les eaux) est fréquenté più 
demombreux visiteurs. On ya éiabli un dépòt 
trés bien rapprovisionne des principales ‘sources 
de l'Europe. 

L'EAU MINERALE de tontesles sources est par 
faitement pure, claire, agréable à boire, et né 
contient aucune propriété échauffante. Ces eat, 
p extérieurement, sont très-favorables à la 
guérison des rhumatismes et des affections gout- 
tenses. 

Bade. possède en outre plusieurs SOURCES 
FERRUGINEUS iches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
ment avec les autres établissements de ice genté,! 


L’ÈTABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÉ- 
VRE a recu une grande extension; on a fait yenir 
de la Suisse un troupeau de chèvres et .un pàtre; 
l'on a également. fait l’acquisition d’environ, 40. 
arpens de forét, où elles trouvent leur nourri- 
lure naturelle, ce qui a une gravide infiuence 
sur la qualité du. lait, ‘et le rend efficace et 


i| bienfaisant; une: expérience de plusienrs années 


et une série de cures-les plus, heureuses ont 
mis en faveur ce traitement salutaire. 
Un bain de VAPEURS RUSSE a été établì par 
les soins du gouvernement; il se trouve placé 
ssus des sources ‘principales, et 
urelles peuyent ètre portées 
NFORTABLE des 
, l’élégance et la. variété des: plaisirs; 
ont fail depuis longtemps de ce pays le premier 
bain de l'Europe. 





Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont.été ouverts au public le 10 mai, et ‘déjà 
commencent les bals, les fètes, les concerts. Un 
excellent orchestre fait \entendre. chaque soir 
dans la grande salle et sur la promenade les 
morceaux les plus renommés'des grands maitres, 
et ces valses ravissaptes que les musiciens.alle- 
mands jouent si bien. 

LA SAISON, qui finit'le 34. octobre, se 
terminera par. des. chasses. brillantes qui. at- 
tirent depuis longiemps les amateurs renom- 
més des grandes villes. di 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Bade &°la grande ligne de Fraricfort è 
Bale, ‘et dépose, les voyagenrs a la! porte de 
cette. ville. thermale, (L'Omnitm 10). 

> ——T 
Tipografia FERRERO E Franco, 





Strani 7 











EA PIET PET 








ANNO V. 
N.° 1388, 


Si riceve l'Associazione 


Pet ‘i'orinò ; all'ufficio del Gior= 
nale, via dell'Arcivescorado e presso 
i principali Librai,— Per le Pro- 
Vinete con dei vaglia postali, — 
Firenze, Vieussev®, libraio. — 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas è Lejolivet,— Londra, P, 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street, 














DOMENICA 20 GIUGNO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 
Un ‘anno L. 40 — Sei 
mesi L. ®2,—Tre mesì L. 18, — 
Provincie: — Un anno L. 44,— 
Sei mesi L. ®4.—Tré mesì L. 18. 
—Italia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L, ®7.—Trîme- 
stro L. 14, 50. (franco ai confini). 
— Un sol numero cent, 30,—bi- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Leinserzioni sipagano 
cent, 2@ per riga anticipati. 





Torino. 





















“FERIE, 
TRATTATIVE PRA IL:GOVERNO 
IA UNAZIONALE 

lia sdE 

cav. Cibrario fu chiamato ad 
agsumeng il‘ portafoglio delle finanze, i rappre= 
‘sentariti’ della "Barica nazionale viammodavano con 
esso lui le pratiche ‘già iniziate col suo pre- 
decessore ; e non ‘ostante la domanda poéo ‘in- 
nanzi fattasi da una società per la costituzione 
di una seconda: Banca pareva si potessero la- 
siugare «li. favorevole accoglienza; giacchè il 
nuovo ministro, rispondendo ad un'interpellar 
aveva, in piena Camera dichiarato di volersi at- 
tenere agli stessi principi già professati dal 
conte Cavour. E questi; se aveva creduto suo 
debito di dare comunicazione alla commissione 
della Camera. del' progetto della Banca Sarda , 
aveva però al tempo istesso nell’ ultima lettera 
du lui diretta in qualità di ministro. alla Banca 
nazionale, mostrato di volerne tutelare @ pro- 
muovere gli interessi. 

Ma Pesito per nulla rispondeva a cotali pre- 
visioni , imperocchè il cav. Cibrario per prima 
risposta ‘alle rvazioni vassegnategli dai rap- 
presentanti della Banca , li invitava a receder 
dalle stipulazioni conyehuté ‘egli articoli 3, 
e 0 del progetto ripresentato il 19 marzo 18 

I consigli della Banca replicavano rion 
dersi autorizzati 1a consentire a tale rinuncia, 
perchè ne sarebbe variata sostanzialmente l'in- 
dole è lo scopo della legge. Infatti questi arti- 
colì riferendosi al cambio dei biglietti nelle te- 
sorerie provinciali , ed all’ esercizio per parte 
della Banca stessa, delle funzioni di cassiere dello 
Stato, erano quelli che conferivano alla Banca 
il carattere di istituzione pubblica. Rinùnciare a 
questi articoli equivaleva evidentemente ad una 
assoluta mutazione di sistema. 



















































Le trattative corse fra la Banca e il governo 
sì erano: sempre fondate sopra. questo presup- 
posto, che cioè la anca dovess’ essere. uni 
tuzione governaliva in questo; senso; che quan- 
tunque: formata, per. la «libera associazione di 
capitalisti. privati, epperciò. sotto, questo: rispetto 
indipendente , venisse incaricata di quei rami 
del servizio. pubblico che fossero in armonia col 
genere delle sue operazioni. 

Tale era.il concetto che aveva sempre domi- 
nato in bitte le pratiche te da due anni 
col governo ; concetto che nulla‘ha di peregrino, 
giacchè non» esprime altro. se non il principio 
al quale si informano in tutti i paesi d’Europa 
cotleste istituzioni. Ciò. che si chiedeva per la 
Banca nazionale non era altro che una parte di 
ciò chesle Banche d'Inghilterra e del Belgio fanno 
da molti anni, 
ilr conte Cavour aveyalo dissimulato mai, 
giacchè se.leggonsi. i discorsi da lui pronunciati 
alla Camera: nella questione della. Banca, quante 
volte essa venne in discussione, seorgesi come 
egli fosse profondamente, convinto della necessità 
di una Banca fortemente costituita, quale; ap- 
poggio finanziario del governò, sia nei tempi 
normali, sia specialmente nelle epoche. di crisi. 

Codeste (considerazioni nom moveano però il 
ministro attuale delle. finanze, che persisteya nel 
suo proposito; in guisa che la Banca nazionale 
era condotta.a rispondergli, (che non potendo 
consentire alla presentazione di una' legge così 
mutilata, preferisa non ne presentasse alcuna, 
ma chiedeva invece le fosse, a termini dell'art. 
69 de’suoi statuti concesso per semplice decretò 
reale l'aumento del suo capitale a trentadue mi- 
lioni. 

La quistione circoscritta. a tali termini pareya 
non dovesse incontrare difficoltà. 

Dice infatti in precisi termini l'art. 69 degli 
Statuti approvati dal governo, in data 18 novembre 
1849, che allorquando l’esperienza dimostrasse 
Ghe il capitale versato -sia insufficiente per le 
9perazioni della Banca, potranno emettersi, previa 
l'autorizzazione: governativa, nuove azioni che sa- 
ranno di preferenza, e provata, ripartite fra gli 
azionisti. 

» Quii era veramente il caso, che l'esperienza 






































avesse dimostrato la ‘insufficienza del capi 
attuale, sia cioè, perchè la circolazione: è 
lita a 43,000,000 di IL. circa sia per la nuova con- 
dizione: dell'aumento del prestito eventuale della 
Banca al governo da cinque! a quindici milioni; sia 
per il fitto stesso del’ ministro ; il quale acco- 
gliendo Jla do 
metteva 








anda per una nuova Banca, am 
ciò ste8o la insufficienza. della 


Banca attuale, ossiu del ‘suo capitale. 


con 


Ma ciononostante il ministro delle finanze ri- 
spondeva, che quantunquemon contestasse punto 


la facoltà che compete al 





sovertio di autorizzare 





con decreto; reale l'aumento del ‘capitale , tut 
tavia non gli pareva di' poter recedere a che lo 
d'un 
ni; che perciò approvereblie solo il raddoppia- 
mento, 


si porta: to da otto trentadue milio- 





I consigli’ dell 
di un semplice 


fa Banca mon potevano appagarsi 






fiuto ed insistevano per cono- 
scerne Î motivi. 





Il ministro delle finan: 
nuto a darlî , ma bensi dichiaravasi disposto a 
recedere dalla sua opposizione, ed approvare 
l'aumento a frendudue milioni purchè La Banca na- 
zionale alla sua volta recedesse dai citati arti- 
coli 3, d è O 














Dopo qualche discussione i consigli della 
Banca decidevanisi a subire c 





sta condiz 
ben veggendo come il conflitto spinto gi 
NO 4a 


pn; 
a tal 









‘ebbe potuto prolungatsi indefinita- 





mente, e venirne così danni anche più gravi 


di quelli che. siavio per nasce una solu- 








nte, ma che 
almeno è pur sempre una soluzione. Bensi onde 
prevenive il caso che un diritto così legittimo, 


zione, che è incompleta è insuff 





e certo quale è quello dell'aumento del capitale, 
potesse. veni 
dalle votazioni della Came 





tit pregiudicato dalle discussioni e 





cevano espressa 


riserva in nome dell’art. 69 degli statuti. 





A questo modo giunte comecchessia a termine 





queste lunghe ed intricate pratiche sopra una 
questione che è però limpida e chiara, la com- 
missione della Camera poteva 


voro e presentare la sua rela 





compiere il suo la- 





zione in proposito, 


ge è identico s0- 





Ilprogetto di legge che ne eme, 








stanzialmente a quello che sopra nuove basi con- 
cordava il governo colla Banca. E se non è quale 
avremmo desiderato. che fosse; per. il maggiore 
più rapido ineremento; del, credito pubblico e 
privato , le parti che si conservarono dell’an- 
tico, progetto, e le nuove che gli.si a 
lo rendono, per altro meritevole di essere. ap- 
poggiato da quanti comprendono la immensa 
utilità delle istitazioni bancarie. 

L'articolo primo aumenta il capitale da 8a 
32 milioni; (ra sei mesi dalla promulgazione della 
legge .si verseranno;i primi 8 milioni, i restanti 
16 milioni saranno versati a misura che i con- 
sigli di reggenza delle due sedi | 
opportuno. 











iunsero 














erederanno 





Il principio dell'aumento del capitale non può 
essere in buona fede contraddetto. 
infatti oltre le considera: 
altre. Giusta V’art, 
banca può re Chiamata a fare al governo un 
imprestito di 15 milioni ‘al 3 per cento. Av- 
verandosi questo eiso, ella non offrirebbe più 
le, necessario guarentigie se avesse solo 16 
milioni di capitale. Arrogi che il versamento 
degli ultimi 16 milioni dovendosi sola fare quando 
ne emerga il bisogno, ed il ripacto delle azioni 
avendo luogo immediatamente pro rata fra i 
possessori attuali, si riesce in tal guisa ad as- 
sicurare la percezione di una egregia somma 
in tempo dicrisi; a vece che sesi volesse attendere 
la immediata urgenza deì bisogni per far Vau- 
mento , sarebbe a temere che man 
miglior ‘uopa i capitali. Aggiungi in ultimo 
che chi combattesse 1° aumento . mostrerebbe 
con ciò stesso di voler favorire quel moncpo- 
lio che pur è l'argomento prediletto di tutte le 
tleclamazioni contro i lupi-cervieri della Banca; 
giacchè havyi monopolio, se le azioni sì con- 
centrano ‘in poche mani, cessa. dacchè passano 
a possessori molti e divers e senza dubbio; il 
miglior: mado di accrescere il numero dei pos- 
sessori consiste nel moltiplicare le azioni. 





Concorrono 





loni già addotte, queste 
3 della legge ‘presente la 









































sero nel 
































Dl 6 del progetto dii legge sono 
debba fra un 





ifitési a stabilire che la Banca 
i in Nizza 











marittima ed in Vercelli 
succuesali;: che: possa anche fare 


e anticipi 
îti pel depositordi 


elle quali 
e Sul de- 
4 uliscedole emesse. conamtorizzazione le- 
gislaliva dei consiglidivisionali e provinciali,gliin- 
isi\lelle quali siano pure guarentiti dallo Stato; 
‘a alle condizioni di eui agli art! 18, 19 
statuti 








zionivindustr 

















ammettere ‘allo sconto anche: la 
infine che possa concorrere sino 
allalsomma’ di due milioni nell’istituzione di due 
casse di\sconto in Torino e Genova. 

Questa condizioni 
Barita ndziona 
del Quald le si 
dallltitite( generale del commercio, it quale non 
tar i î benefici effetti di que 
novazionii massime se venga attuata quella di 
cui dilla 
le. quali non portando con se glî inconvenienti 
ul itpéricoli delle banche di circolazione; pos- 





pì alla 
è, ‘giustificati però dal privile, 


ono altrettanti ‘on 







lascia il godimento, e richiesti 








le in- 





6, se cioè si fomdino banche di sconto, 


seno senza dinuo abbandonarsi: alla libera con- 
correnza dei privati. 
La natura impertanto di codeste: disposizioni 


ce che le due: Camere' pos- 





ci dà luogo a sper 





sano) senza troppi indugi risolvere una questione 
pendente da oltre un anno, con si 
mento! del credito pubbli 


che Se in alcuna pav 


rave: noci- 
). votando questa legge 
insufficiente 0 
anza buona nel suo com- 
plesso perchè ci paia di poter dire anche. noi, 
chiudendo questi cenni, come il relatore della 











ci sembri 





difellosa,, è però abba 





Camera nel chindere la sua relazione: ‘« ravvi- 
< yando Ie fonti della. prosperità nazionale, il 
«Parlamento avrà secondato-quell'impulsosche 
€ ovunque si manifesta fra noi nelle intraprese 
& di grandiose. opere pubbliche, e quand'an 


dal solo lato mate: 











che 






ale, rende il. nostro pi 
W invidiabile a molti, e 





gli matura un più grande 





«avvenire. 








Ca visntA DEE DEPUTA 
Nella tornata d’oggi venne approvato con 104 
Volì, contro {4. il progetto di legge di modifi- 
one di alcune categorie, della tarifî 









nale. L'esperienza favorevole dei passi che ab- 
biamo fatto nel sistema’ della libertà  commer- 





le iteratè proteste del Parlamento di 
adorirvi non lasciavano dubbio che anche que- 
ste muove riduzioni incontri: 
glienza. 

Il solo articolo del progetto che suscitò delle 
opposizioni e occupò tutta la tornata d' oggi fu 
Vullimo per cui preserivevasi che la contea di 
Nizza andasse soggetta a due quinti dei diritti 
che' pagano le altre provincie per le derrate co- 








‘assero buona 








loniali. Si sa che nella viva discussione ch’ebbe 
luogo l'anno scorso sull’abolizione delle” fran- 
chigie di Nizza erasi finalmente deciso che que- 
sté venissero conservate finalmente deciso che 
quest» venissero conservate fino al gennaio del 
1851. Ma dopo la pubblicazione di quella legge 
Si strinse il nuovo trattato colla Francia: favo- 
vevole specialmente alle provincie marittime; 
perchè Mheste trovavano un più ampio mercatà 
ai loro olii è si potevano. provvedere con mi 
nore Spesa del vino di cui difettano. Perciò pa 
reva (giusto che la provincia di Nizza venisse as- 
soggeltata in questi due anni almeno ad. una 
parte dei pesi imposti alle altre parti dello Stato, 
tanto più: che l'alleviamento della spesa nell 






























cquisto dei vini era nolabilmente maggiore. Il 
ministro delle finanze pertanto insisteva su que= 
sto dazio, e in questo senso parlò 
Camillo Cavour il quale del resto 
sostenitore degl'interessi 





altresi il: sig. 
mostrò caldo 








rendotî migliori mezzi di farla prosperare : mezzi 
cui il\ministro avea già iniziat 








L'opposta sentenza veniva invete  propugnata 
dallavimaggioranza della commissione e dai de- 
putali Deforesta, Michelini e Biancheri. La ra- 
gione addotta dai rappresentanti di quelle pro- 
vinele che si fosse falto une specie di compro- 
messo tra_il governo e la contea di Nizza, pro: 
rogando il termine. delle ‘franchigie, non aveva 








fondamento, perchè non può mai stringersi con- 
venzione tra lo Stato e una parte ‘dello Stato, @ 
chi fa la legge può eziandio abrogarla. 

Ma, sebbene ciò sia verò secondo  lo' stretto 
to, eravi una questione di dignità è di equità 
di cui la Camera. credè dover far'imolto conto 
nella sua tecisione; Non-ereper srvetitia trotto © 
conveniente che il Parlamento venisse, senzaché 
un prepotente motivo ne » lo consigliasse, a’ di- 
sfare ciò che solennemente avevà sancito uni anno 
prima. Onde le leggi acquistino ‘autorità | vuolsi 
che i cittadini confidino nella loro durata, nella 
maturità delle deliberazioni nella coerenza dei 
legislatori. \Oltre a ‘ciò sulla credenza» che le 
franchigie avessero ancora a durare pel tempo 
stabilito dalla legge potevano forse: essersi fatte 
delle stipulazioni, che ‘diversamente non si sa- 
rebbero fatte. Queste considerazioni non parvero 
senza peso alla Camera la quale a notevole mag= 
gioranza rigettava il dazio sulle derrate colo- 
niali per la contea di Nizza. 
































Noi chiudevamo venerdì il nostro articolo sulla 
legge del matrimonio con queste parole: 

« Noi non temiamo che lasciandosi tempo in 
€ mezzo i partiti ayversi abbiano modo di su- 
« scitare così gravi difficoltà che compromettano 
« l'attuazione di un voto ormai antico nel nostro 
« paese, È una risposta perentoria e ineccepibile 
« alle obbiezioni d’ irreligione, d’ apostasia, ed 
« altrettali del conio dell’Armonia e del Cattolico. 

« La Francia hu. essa cessato di essere cat- 
« tolica, daechè ebbe il matrimonio civile ? Il 
« matrimonio civile ha desso impedito la spe- 
« dizione di Roma? 

















« Itispondano e discuteremo; ma finchè que- 
estobbiezione dura, Gato sprecato ‘opporre 
« altri argomenti aî sofismi del fanatismo; 

L’Armonia è il Cattolico riproducono il nostro 
articolo, ma ommettono i due ultimi periodi — 
il che ne falsa decisamente il senso @ la portata. 
Evidentemente ‘un partito ‘che ricorre a così 
miserabili spedienti per ingannare ì semplici; 
ha perduto ogni fiducia nella sua propria causa 
e si condanna at suicidio. 

















Riproduciamo dalla Gazzetta. Piemontese Woggi 
la lettera che le avevamo seritta il dî corrente 
e i commenti che vi aggiunge; ed ai quali an- 
che noi faremo ì nostri 

«Richiesti, pubblichiamo, la seguente lettera 
€ che ci vieno comunicata dalla direzione del 
« giornale il. Risorgimento: 

Torino, il 15 giugno, 1852. 

«Ili.mo sig. Direttore della Guzzetta Piem. 

La Gazzella Piemontese d'oggi pubblica una ret- 
tificazione. diretta al Risorgimento, che il Risor= 
gimento deve respingere ricisamente, perchè ba- 
sata sopra un falso supposto. 














Il Risorgimento nel suo numero . del +43 cor- 
rente stampaya questa noti 

« Ci vien riferito che una parte piuttosto con- 
« siderevole dei lavori della strada ferrata a Ge- 
« nova, nel solito tratto di S. Paolo, sia rovi- 
« nata in seguito alle ullime pioggie. Non fac- 
< ciamo per ora commenti in proposito, perchè 
« attendiamo ragguagli più precisi, parendoci 
" debba avervi grande esagerazione in chi valuta i 
« danni ad un milione circa. 

La Gazzetta Piemontese pretende rettificare la 

izia in questi levmini: 
«In un articolo del Risorgimento è detto che 
coscendimenti di recente successi nel tronco 
« di strada ferrata, detto. di ‘S.Paolo, hanno 
« recato alle opere danni che imporleranno pùi 
« di unmilione. 

<A mostrar la singolare esagerazione di que- 
« sto assunto basterà osservare che nell’anno 
< corrente i rilevati di terra hanno fatto grandi 
< progressi in tutta la linea, lunga metri 6500. 
« Gli ultimi ‘scoscendimenti non si manifesta- 
« rono che nelle due valli Armerio e Solbrito 
« sopra una lunghezza dì metri 100 circa: dopo 
«i rilievi ora fatti sî può stabilire’ che rimet- 
€ tere il rilevato © tiparar il danno ‘ avvenuto, 
« non occorrono più di lire 40,000 

«Egli. è evidente che la. Guzzetta Piemontese al- 
terà le parole è travisò il senso del nostro articolo. 















































« Lo prego, signor direttore, a voler inserire 

nella sua integrità la presente, e sono 
Avv. coll. Boggio 
Direttore del Risorgimento. 

« Crediamo opportuno di soggiungere: essere 
«debito di un: foglio ufficiale il rellificare con 
« nolizie di fatto attinte ad autentiche fonti, le 
« inesattezze sparse negli altri giornali. 

« Fra un. danno, anche. supposto esagerato: , 
« di un milione, e quello valutato di L. 40,000 
« havyi tal notevole»differenza da meritarsi la 
« cura di una pronta rettificazione ufficiale.» 

Finquì Ja Guzzetta Piemontese. 

E noi pure crediamo opportuno dì. soggiungere 
chevil primo : debito di cun foglio ufficiale è la 
esattezza e (la imparzialità; e chiediamo ‘alla Gaz- 
setta Piemonlese se v'abbia esattezza ed imparzia- 
lità nello accusarci di aver detto che. le nuove 
rovine, di S. Paolo costeranno più di un milione, 
mentre avevamo invece stampato ‘averci. grande 
esagerazione in chi nevalutai danni ad unmilionecinca? 

Il Risorgimento non dà notizie avventate: ve 
nerdì: al mattino cì giungeva l'avviso degli 
scendimenti di :S.. Paolo, e ci si assicurava che 
il danni erano di un milione. Non ‘abbiamo detto 
nulla ed ‘assumemmo informazioni nella giornata. 
Gi risultò che il fatto era vero, ma che i danni 
non erano di lantaimportanza; non essersi però 
ancori fatto un caleolo approssimativo del loro 
ammontare. Nel foglio della domenica noi demmo 
lamotizia nei termini riservatissimi sopra espressi, 
enunciando da cifra. del milione ‘appunto per di- 
chiararla ‘esageratà. 

La Guzzetta ‘Piemontese tacque il' lunedì è il 
martedì, finalmente pubblicò ‘nelle’ noti del 
mattino di mercoledì quella infedelissima retti- 
ficazione. 

È forse un atto! di' rappresaglia per avere il 
Risorgimento ‘chiuso martedì îl ‘sio articolo sulla 
Camera ‘con queste parole: Pensi dl signor mini- 
stro dei lavori pubblici che'il solo tronco di strada 
ferrata di 8: Pholò ‘ci'vosta'a quest'ora’ più che ‘non 
possano rendere tre lasse in'un unno? 


NOTIZIE DIVERSE 


A. 
Verrorio EmanurLE II, ece, ecc, 
W Senatore la- Camera dei deputati. hanno 
adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

t. 4. Penigli ‘atti che contengono donazioni 
di:somme (di danaro 0 di crediti, 
vuti: gli stessi: diritti. che per le; donazioni degli 
altri! beni mobili, salvo il-disposto dal \segnente 
articolo, 





saranno rdo- 


Art. 2, Per gli atti che contengono costitu- 
zioni di dote; donazioni; od altri assegnamenti 
a titolo gratuito fra ascendenti e discendenti , 
sî' esigerà' il | diritto dell'uno per cento, qua- 
lunque sia la natura dei beni donati od as- 
segnati. 

Art. 3, Pel contratto di matrimonio conte- 
hente semplice costituzione | di dote per parte 
della sposa, senza che vi sia traslazione di pro- 
priétà ‘allo Sposo, sarà dovuto il diritto fisso di 
lire cinque, 

Quando la dote 
inoltre dovuto il di 
per Je donazioni. 

Art, 4. Per le emancipazioni si esigerà per 
ciascun individuo emancipato il diritto fisso di 
lire sette, e così pure per le adozioni 

Qualora contengano donazioni 
dovuto ‘il’ relativo diritto. 

Art. 5. Gli atti che si stipulano nello interesse 
dello ‘Stato e delle amministrazioni di esso non 
sono soggetti al pagamento dei diritti di 
nuazione salvo per Ja quota, che, secondo la 
natura dei contratti ed a termini di legge, deve 
essere a carico delle «ltre parti. 

Art, 6. Sono pure esenti da. tali diritti gli 
atti o processi verbali di deliberamento, cui si 
procede. dalle amministrazioni dello Slato per 
Vendita ai pubblici incanti di oggetli mobili che 
appartengono allo Stato stesso. 

Art. ou sono soggetti che al pagamento 
del solo diritto fisso di insinuazinue di una lira 
gli atti o processi verbali di vendita ai pubblici 
incanti degli oggelti depositati a pegno presso i 
monti di. pietà o le. casse 


costituita da altri, sarà 


tto proporzionale stabilito 


inoltre 


sarà 


nsi- 


di risparmio. 

Art. 8, Sono abrogati gli articoli 2 5 della 
tariffa pubblicata col manifesto. camerale del 4 
aprile. 4816, ed è derogato ad ogni ilisposizione 
di legge contraria ‘alla presente. 

Sarà questa in vigore il giorno primo di Ju- 
glio prossimo venturo: 

Il ministro delle finanze è incaricato ‘dell’ e- 
semuzione. della (presente ‘legge , che sarà regi- 








IL RISORGIMENTO 


strata al controllo generale , pubblicata ed in- 
serta nella Raccolta degli Atti del goyerno, 
Dat. Torino addi 48 giugno 18: 


Virrorio. EMANUELE. Cibrario. 





brasiliano: a ministro degl'interni il sig, Martius, 
Raymos alla giustizia; Natconcellas alla marina; 
Paulime agli affari esteri; Felizardo alla gue: 
e Torres alle finanze, (Patrie). 





LOMBARDO-VENETO. — Scrivono all'0ss. 
Triest. in data di Venezia 10 giugno. 

Le commissioni incaricate di ritrovare azioni 
pello Stabilimento Mercantile non hanno ancora 
esaurito totalmente il loro incarico, e varie in- 
tanto sono le voci sul risultato che hanno otte- 
nuto. 

Altra del 45, Diede molto a discorrere in que- 
sti giorni l'arresto di un sedicente prete  fran- 
cese, per’ la. singolarità da cui venne seguito. 
Questo straniero venne arrestato come sospetto; 
essendogli: ‘stati. rinvenuti pussa- 
porti, Tradotto alle carceri di polizia, e quindi 
a‘quelle di (correzione ‘alla ‘Giudecca, /si. gettò 
sul nudo terreno protestindo di non voler man- 


indosso 


giare nè berè fino a. che. non avesse ricuperato 
l'uso della libertà. E mantenne la parola, Sicchè 
in breve tempo era ridotto a condizione! deplo- 
rabile. Passato all'ospedale de'pazzi a sat Servi- 
lio,.que’buoni padri lo: persuasero ‘a | prendere 
qualche: cibo, facendogli ripetutamente riflettere, 
che'.se, fossero. infondali î sospetti che si erano 
concepiti contro di essò, non sarebbe tardato 
l'ordine del suo rilascio. Sembra però che il suo 
cervello mon si trovi in uno stato ‘norimale. Que- 
sto è tutto.il fatto; immaginatevi poi come fosse 
itoed esagerato sulle bocche del popolo. 

Le speranze di ricuperare lo scafo e le salm4- 
rie della Marianna andarono a vuoto; La! squadri- 
glia ch'era hscita dall’arsenale coi portoni e tub 
il necessario ‘per tentare, tale ‘ricupero, ritornò 
nonsavendo più potuto. vaver indizio. sul lodo 
one. Sicchè il sagrj- 
ficio di quel legno venne inte 


preciso della ; sua ‘somme 
amentè compiutg. 


DUCATO DI PARMA 
eta di Parma 


— Si legge nella 
Gaz: 

Sono già molti giorni che sil usserta in nd- 
mero straordinario di piceòli insetti che volabo 
fino a molta altezza, e con direzione varia dd 
incerta in ‘tutte le. vie della città di Parma, |e 
la quantità ‘di ‘questi è stata così sorprendenle 
in certi momenti ed in certi luoghi da renderti 
assai molesta alle persone: 

TOSCANA. — Firenze, 15 giugno. «— Il 
professore di botanica e fisiologia, Filippo Par- 
latore, ebbe una commenda di lirè seicento pe 
l’ardito 


viaggio da esso effettuato sino al (': 


Nord: per vantaggio della scie 

ATO ROMANO. — Rc > 12 giugno. 
-- Partito da Roma con temporario congedo il 
barone de Venda da Crux, lasciò colà in qualità 
d’inc: lari di S. M. fedelissima, durante 
la sua ‘assenza, il commendatore D. Giorgio Hus- 
son ila Camara, consigliere di legazione. 

DUE SICILIE. — Napoli, 11 gingno. — Si 
legge nel Giornale delle Due Sicilie : 

Allle ore 6 della notte dal. 7 all’ 8 di questo 
mese si ebbe in Melfi, Rionero, Barile e Rtapolla 
una scossa ondulatoria di tremuoto, che durò 
circa quattro secondi, senza produrre il benchè 
menomo danno, 

Altra scossa di (remuoto s'intese il di 7 verso 
le ore 10 e minuti 35 antimeridiane nell’ isola 

ia. Spitava vento nord-est: il mare era 
tranquillo, è si osservò in quell’ istante. il sole 
circondato da ‘mha iride sanguigna è 
fosca, 





ESTERO. 
AMERICA. — Il Téviolè 
thampton: colle valigie del I 


ivato il 45@ Son 
ile è della Pla, 
Buenfis= 
Ayres; al 6 per Montevideo è al 13 per Rioda= 
neiro. 

Le notizie della Plata sono 
elezioni: provinciali! ‘si fecerò 


Le date vanno sino al'3 maggio per 


soddisfacenti. Lé 
a Buenos-Ayres 
senza il: più piccolo ‘inconveniente eli candidati 
popolari furono ‘eletti a maggioranze considete= 
voli.Del resto tutti i nuovi deputati ‘sono mb- 
derati. I governatori di tutte le province dove 
vano unirsi il 25 maggio a S. Nidola per cone 
venire ‘intorno’ al-luogo' è l'epoca della riunione 
del Un ‘inviato. speciale è 
partito per Rio a fine di’ assestare la questione 
da lungo tempo pendente intorno ad un trattato 
di pace definitivo, 


esso generale. 


N generale Urquiza ha riconosciuto Vindi= 
pendenza del Paraguay h:nome della Confede- 
razione Argentina. A Montevideo gli ‘affari erano 
lungi dal trattarsi favorevolmente. A Rio Jangiro 
la.febbre: gi 


Una modifi 


i ricomparve furiosa. 
azione ebbe luogo nel ‘ministero 








INGHILTERRA. — CAMERA DEI COMUNI — 
Seguito è fine della seduta del 14. 

Lord Jom Russell chiama l’attenzione della 
Camera  sull'affare del signor Mather e sulla 
situazione” generale delli cosa pubblica. Egli 
Fede che la soddisfazione accordata signor 
Mather non sia sufficiente, e critica l'andamento 
del governo in questo e negli altri affari. 

Il marchese de Granby difende il ministero. 

Lord Palmerston. Jo confesso che ho letto tut- 
Laltro che con piacere i documenti relativi al- 
l'affare del signor Mather; io vorrei che tutta 
questa corrispondenza fosse sepolta’ nell’obblio: 
Quale era la linea di condotta del governo bri- 
tannico in questo affare? Anzitutto bisogna 
constatare i fatti, e se vi era offesa reclamare la 
punizione del colpevoleè nn'indennità per il 
signor Mather. In casi simili il governo deve 
consultare l'avvocato della regina, e questo soi 
non l’avete fatto, 

Gli austriaci a Firenze dipendevano dal go- 
verno austriaco e non dal toscano. All'Austria 
dunque, bisognava in primo punto domandare 
una riparazione; dal governo toscano avreste po- 
tuto reclamare un'indennità, .ma non la puni- 
zione del colpevole 

Il ministero, attuale las 
per aver invitato, la vittim 
la cifra dell'indennità , 
mura di ripudiare il sig. Scarlett sotto. pretesto 
che egli aveva abbandonato il principio della 
della Toscana , ed è appunto ciò 
ve ad un 


luogo alla critica 
a fissare essa stessa 
alto troppa pre- 


responsabili 
chb'ei non ha fatto, È male di far pag 
paese per il falto di un altro; la Jezione che 
avete dato alla Toscana molto meglio s'addiceva 
all'Aust Noi vediamo dai documenti in qual 
triste condizione si Lrova una parte degli Stati 
italiani, To spero che la presente amministra 

buon 


che si trova in ‘cordo coi due 


palmente intere: 


zione 
governi princi, ati nella soluzione 
di quest'affa A di persuadere ai go- 
verni di Francia e d'Aust di mett un ter- 
mine allo stato irregolare di cose che prevale 


, si sforze 


în un gran numero di questi Stati. 

D'Isvaeli, cancelliere dello scacchiere. lo vo lieto 
che la Camera abbia sentito , sopra una que- 
stione di politica esterna , il nobile. lord Pal- 
merston che è certamente un'autorità in siffatta 
il nobile lord John Russell lo ha egli 
veramente mi desi 


materia 
stesso riconosciuto , 
raviglia come egli abbia potuto non ha gu 
separaîisi dla questo collega abile ed esperto di 
cui fa oggidi Velogio pi 
il biasimo sull'attuale se, 
affari esteri (sì ride) 

Ciò che ha reso più difficile il ‘componimento 
dell'affare del signor Mather si è che non pre- 
senta ‘alcun carattere di nazionalità. Ci dicono 
che ayremmo indirizzarei all'Austria , 
ma la Toscana essendo’ riguardata come uno 
Stato indipendente noi abbiamo ereduto , dopo 
maturo riflesso, che a questa soltanto noi 'po- 
tevamo domandar ragione di ‘un insulto tom- 
messo in Toscana contro un suddito‘ inglese. 
L'Austria stessa mon avrebbe desiderato 


poter meglio versare 
etario di Statò degli 


dovuto 


altro, 
perchè indirizzandoci ad essa noi avremmo ri- 
conosciuto la sua supremazia , ed è quello che 
non volevamo. Noi" non ammettere 
chie la Toscana non è che una ‘provincia del- 
l'impero d'Austria. Il nobile lord Palmerston, 
se si'fosse trovato in una posizione officiale , 
non ‘avrebbe ‘agito diversamente; e quanto a 
me io non ceriticherò la condotta del sig. Mathér, 


volevamo 


illquale ha dato saggio di buon sensé; criti- 


care la sua condotta 0 il suo linguaggio sarebbe 
mancarè ad ‘un tempo di tatto e di buon animò, 
(Applausi). 

Quanto alla questione dell’Italia’ in generale, 
sulla quale il nobile ford Palmerston ha chia- 
inato la nostra altenzione, io dirò che non va 
errato quando parla’ del’ nostro: interesse e flella 
mostra ansietà per questa interessante contrada, 
e dirò anche che, per quanto ingegnoSe fossero 
le osservazioni da lui presentate. sulle. presenti 
condizioni di questo paese, non sembra che' la 
condotta e i consigli del nobile’ lord abbiano 
molto contribuito a’ migliorare la ‘sorte d'italia. 

ide). 

Certo è che potrà venire il tempo in cui Ja 
più bella contrada dull’Ewropa' non sarà più in 
possesso delle guarnigioni ustili dell’estero. 

Un tale dev’ essere di 
tutti quelli 
sono riconi 


risultato derito da 
che Simpatizzano colla libertà, e che 
enti all'Italia di ‘quanto ha fatto 
per da civiltà moderifà. (Applausi). 

Il signor D'Isradli passa a' difendere la polis 
tica interna» del‘ gabinetto di cui' fa parle; e 











dalla difensiva passa. all’ offensiva contro lord 
John Russell ch'egli punge con cento sarcasmi, 
Egli dichiara in sostanza, che l'intenzione del 
ministero attuale è di venire ‘in soccorso. all’ a- 
gricoltura. 
— la 
proclama 


zelta di Londra pubblica il seguente 


Per parte della Regina — Proclama. 
« Vittoria, Regina, 

« Attesochè a termini dell’atto del Parlamento, 
adottato nell’anno 10 del regno, del fu re'Gior- 
gio IV, per il sollievo dei sudditi ‘cattolici ro- 
mani di S. M., è statuito che. nessun. ecelesia- 

ico cattolico romano, nè aleun membro di 

si ordine 0 qualsiasi. comunità religiosa 
ù della Chiesa di Roma vincolati 
dai voti monastici o religiosi, ion praticherà i 
riti e le cerimonie della religione cattolico-ro- 
mana nei luoghi pubblici o nelle case private; 
e alteso che ci'è stato riferito come degli éc- 
clesiastici cattolici-romani , rivestiti ‘degli abiti 
dei loro ordini, hanno praticato i riti ese ce- 
rimonie della chiesa ‘cattolica-romana «sulla via 
pubblica e in luoghi pubblici ,» con molte per 
sone in costume cerimoniale, portando. vessilli 
o simboli del loro culto, in. processione. con 
scandalo e molestia della nostra popolazione; è 
alteso che ci è stato addimostrato come questa 
violazione della 1 Stala commessa. presso 
luoghi consacrati al culto, pubblico;, durante il 
tempo del servizio, divino, 8 in modo-da.tur> 
bare le riunioni che ivi, si drovano;; noi abbia: 
mo, per questi motivi. giudicato esser’ nostro 
dovere essenziale , dietro }’ avviso. del. nostro 
consiglio privato, di emettere..il nostro;presente 
regio proclama; per prevenire chiunque; spetta, 
che quantunque decisa a proteggere i nostri 
sudditi. cattolici-romani. nel tranquillo godimento 
dei loro diritti legittimi e della loro libertà re- 
ligiosa, noi abbiamo risolto di prevenire e di 
reprimere la perpetrazione dei delitti precitati 
con cui i delinquenti si. esporranno: alle. pene 
comminate alla violazione delle leggi e la quiete 
sicurezza dei nostri dominii non potranno 
esser messe in pericolo. 

Dato alla nostra Corte, al palazzo di Buckin= 
gham, il 15 giugno «dell’anno di N. S. 1852, è 
il quindicesimo anno del. regno. — Dio salvi Ja 
Regina! » 


AGNA, — Madeld, 11 giugno. - Si parla 
sempre della gran rivista che la regina deve 
passare turante il suo breve soggiorno a Ma- 
drid. Noi ignoriamo quale fondamento possa 
avere questa notizia, Alcuni dubitano che que- 
sta solennità militare debba aver luogo: 

La voce corsa relativamente alla nomina del 
generale Lara al ministero. della:guerna sembra 
confermarsi. Si aspetta stassera to) domani da rî- 
sposta all'offerta fattagli , e si \credè che accet- 
terà. Si dice che il generale Ezpeleta non ac- 
cetta il portafoglio della marina. Se questo. ri- 
fiuto si avverasse non solo la crisi ministeriale 
comincierebbe di bel nuovo, ma' eziandio si ag- 
graverebbe, 

A Barcellona correva voce che ; aleune. delle 
navi della squadra inglese attualmente ancorata 
presso Mahon, verrebbe a stazionare alcuni gior« 
ni nella rada di Barcellona. (Corvi lit.) 


ANOLA. — Parigi, 13 giugno, —I corpo 
legislativo non ha tenuto seduta quest'oggi, ma 
si &/rinmito negli uffici per completare la com- 
missione incaricata di esaminare le imposte sun- 
tunarie e nominare un’altra commi 
minare il progetto di legge ‘ relativo alla riele- 
zione «ei membri dei consigli generali; distret- 
Wali e comunali. 

La decisione dell: ione del contenzioso nel- 
Vaffare dei beni della famiglia d'Orleans non è 
ancora futta di pubblica ragione, abbisognando 
ancora della ione. del capo dello Stato. 

Il Senato si riunirà domani per ricevere una 
comunicazione del governo è per deliberare s0- 
pra parecchi progetti d'interesse locale. 

(Cortesp. Havas) 
= Si legge nella corrispondenza dell’ Indepen- 
dance Belge : 

N consiglio di Stato ha pressochè lérminato 
l'esame degli emendamenti introdotti nel bilancio 
della commissione del corpo’ legislativo Questa 
commissione ha già rieevuto communicazione' del 
lavorodel consiglio per lutti i ministeri, meno due. 
Essa aveva proposto delle riduzioni ammontanti 
in complesso! a 23 0.24 milioni: Si dice che'il 
consiglio nom lia ammesso chie pèr 50,000" fi 
circa, Come si vede la differenza è molto‘forte: 
Se il corpo legislativo divide ‘l'opinione della sua 
commissione, altro non gli ‘rimane ‘chè di re- 
spingere gli articoli del bilancio ai quali si riè 
ferivano questi emendamenti , imperocchè! xion 





GIORNALE 


QUOTIDIANO 





essendo stati adottati, il consiglio di Stato non 
può discuterli a termini della costituzione. 


i parla molto della risurrezione delle 
cietà segrete nel. mezzo giorno della Francia. 
Questa volta se I idea demagogica rialza la testa 
in Francia non si potrà dire che questo avvenga 
per mancanza di un governo forte. Vero è, che 
le opinioni sono molto divise a questo riguardo. 
Vi è della buona gente, la quale crede che le 
società segrete sono assai meglio compresse colla 
libertà di associazione che: non colla compres- 
sione. E ciò che accade nel Belgio sembra com- 


provare che’ questa buona gente non ha poi 
tanto torto. Ma altrì paesi, altri costumi. 


SVIZZERA. — Erlhorgo, 45 giujnò,—S 
sione straordinaria del gran consiglio. 

La seduta fu aperta alle 8 antim. La sala e i 
dintorni della medesima erano stipati di curiosi. 
I dibaftimenti sono stati molto interessanti, e 
la discussione vivissima, talvolta anche poco par- 
lamenitare. 

ll presidente pronuncia un discorso piuttosto 
moderato, Quindi si dù lettura del vapporto del 
consiglio di Stato che narra quanto ‘è avvenuto 
riel nostro cantone da un: mese a questa parte. 
Il rapporto dice che l'assemblea: di Posieux con- 
tava otto mila persone, e che le misure. prese 
dal governo non tendevano ad impedire questa 
riunione. In presenza di questa cifa il consiglio 
di Stato non crede che quest’assemblea rappre- 
sentasse la. maggioranza del popolo; tanto più 
che uno scarsissimo numero soltanto dei pre- 
senti non'erano in caso ii votare cou cognizione 
di causa, Nulladimeno il consiglio di Stato pro- 
pone» A. d'inicaricare il potere esecutivo di con- 
statare mel modo che crederà più ovvio i de 
deri dei cittadini del cantone; 2. di votare un bill 
d’indennità di-48,000 franchi per saldare le spese 
risultanti dalla chiamata delle truppe ecc.; 3. di 
ipprovare tutte le misure adottate dal consiglio 
di Stato; 4. di aspettare la decisione dell’assem- 
blew federale sulla petizione che il comitato di 
Posieux annuncia di volergli indirizzare; 5. di 
fure tutti ‘i passi necessari per ottenere l’intiero 
condono del debito ‘del Sonderbund, Jocchè sod- 
disferà. il popolo. 

It consiglio di Stato soggiunge, aver fatto sforzi 
inauditi per arrivare ad un concordato coll’au- 
torità spirituale, e che continuerà ad adoprarsi 


Secondo tutte le probabilità queste proposte 
saranno adottate, 

It'signor Kurz e Delarageaz, commissari fe 
derali, sono giunti Friburgo, inv i, dicesi 
di pieni poteri, per levar truppe nei cantoni vi 
cini. Il fermento è grande, si temono nuovi guai. 
Già si va dicendo ‘che da f4 a 46 mila cittadini 
si propongono di sfilare nelle yie di Friborgo 
dinanzi alla cancelleria per-provare che l'asseme 
blea di Posieux era più numerosa di quanto ha 
detto il consiglio di Stato. Il governo per parte 
.sua ha sciolto il comitato eletto dall'assemblea 
di Posieux, © così dall'una e dall’altra parte si 
vanno accumulando le ire ei pericoli di un 
muovo è sciagurato conflitto. 


ALEMAGNA. — Berlino, 13 giugno. — Il 
conte d’ Arnim Heinrichsdorfî è aspettato qui 
domani, Egli si propone di dave al governo degli 
schiarimenti sulle»vedutedel gabinetto austriaco 
nell'affare commerciale". doganale prima di par 
tire peri Je neque. ì 

Sì tratta di un abboccamento del re di Prussia 
cel.re dei Belgi durante il loro soggiorno sulle 
rive del'Reno. 

Egli è probabile che V Assembléa degli Stati 
dell’Holstein si rivolgerà alla Dieta germanica 
in segnito alla dichiarazione delgoverno danese 
che ha anunliato gli imprestiti. contratti dagli 
Stati dopo’ il 4848, ‘@ la Prussia interverrà nel 
mado il più ‘energico per ottenere un'altra solu- 
zione, perché la misura presa dal governo da- 
nese & considerata dal nostro come una viol 
zione del diritto e dei trattati. Le obbligazioni 
degli imprestiti sono cadute dallo 76 al 25 070 


e si teme anche un più forte ribasso. (Corr. lit.) 
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Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A9 giugno 4852 
Pre za del vice-presid. RENSO. 
Soxmario, — Approvazione: del verbale della seduta 
| precedente, Presentazione di documenti dal ministro 
© dell'interno. Discussione sull'art. 4 della legge per 
‘modificizione alla tariffa doganale. Giuramento del 
Ueputato Astengo: Rigeito dell'art. 4. Votazione 
della legge. 
La seduta si apre all'ora una e mezzo. 





Seggono al banco dei, ministri Cibrario, Per- 
nati, D'Azeglio, Paleocapa, La Marmora. 

Leggesi il verbale della. seduta precedente il 
quale è approvato dopo di essersi proceduto. al 
l'appello nominale. 

Ministro dell'interno. Presento alla Camera un 
quadro statistico corredato di documenti relativo 
al progetto di legge sullo scioglimento delle am- 
ministrazioni provinciali , onde si possa cono- 
scere dallo stesso lo stato delle accennate am- 
ministrazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione sull’articolo terzo del progetto ministeriale 
Sulle modificazioni alla tariffa doganale, e che 
è così concepito: 

« Art, Sino all’epoca ‘stabilita dall'art 38 
dei preliminari della tariffa del Luglio ultimo 
scorso li contemplati nella categoria 2 
Sotto la denominazione generica di derrate co- 
loniali, alla loro introduzione nella città e nel 
contado di Nizza, andranno soggetti a due quinti 
del dritto stabilito dalla stessa tariffa. 

Deforesta. Volge:appena un anno che si garan- 
tiva alla provincia di Nizza la continuazione dei 
favori sino a tutto il 1853, e ognuno ricorda 
quali e quante furono le suscettibilità che si mo 

ro allorquando si discuteva la legge sull’abo- 
lizione del. portofranco ‘di quella città; ma la 
Stessa fidente nelle promesse che da caldi ed 
eloquenti deputati, e dalla Camera tutta, e dal 
governo si facevano in suo vantaggio nell’avve- 
Nire, fidente in vedere aperta la comunicazione 
colle provincie dello Stato col traforamento del 
colle di Tenda, fidente in vedere attivate de stra- 
de di transito, ne attendeva l'effettuazione ma con 
sorpresa, e con profondo dolore le:toccò sentire 
progettarsi dal ministero una legge per obbl 
garla sin d’ora al pagamento di due quinti di 
dazio sulle derrate coloniali; ma pure non venne 
meno la fiducia in aver creduto che la commis- 
sione lungi di a lle domande del go- 
verno propose la soppressione dell'articolo. 

Il sig. ministro delle finanze osser 
diante î vantaggi alla provincia di Nizza deri- 
vanti dal trattato! ultimamente stipulato colla 

ia veniva a mancare, gran parte del 
rispettivo avuto ‘in mira dal governo nel pr 
rogare per due anni ancora la durata del suo 
portofraneo., Ma questa mancanza di corrispettivo 
non nacque da cause particolari a quella provincia 
o da essa’ dipendenti, ma sibbene da cause 
generali che essa ha comuni _con' tutte le altre 
provincie dello Stato, Je quali godono propor- 
zionatamente : d’eguali vantaggi. lo non credo 
che sia nella di a della Camera di tornare 
dopo varii mesi sulla presa risoluzione; è di 
porre in discussione ciò che la provincia di Nizza 
credeva difinitivamente stabilito. Il riflesso poi 

è i due quinti si impongano per una tran- 

oné io non so come possa accogliersi mentré 
non vi è altro che un abbreviare il termine. 
accordato mel godimento a quella città degli at- 
tuali vantaggi, mentre si potrà provvedere con 
misure hen diverse .il pass 
diritto comune. Jo non le ricordare alla; 
idii che furono mossi l’anno scorsa 

Rostanza, e che non sia della sua 

dignità accettare il progetto ministeriale, per 
cui la prego attenersi alle conclusioni della com 


he me- 


‘o delle finanze legge una nota indicante 
la quantità di vini francesi importati in Nizza, 
per dimostrare che .il governo non aveva olte- 
nuto il corrispettivo che sì era prefisso. 

Miche iene che avendo Ia Camera nel 
14 luglio 4854 decretata una legge, con deter: 
minare l'epoca della sua durata non si può an- 
nullare come si potrebbe per tutte le altre , le 
quali sono indeterminate nella loro durata. 

Cavour Camillo. Mi è grave dover combattere 
le opinioni dell’onorevole deputato nizzese signor 
De Fossa ma debbo vincere ogni mia ripu= 
gnanza per sostenere | articolo proposto . dal 
ministero, € lo faccio avendo. riguardo al ben 
esserè di quella provincia, che merita ogni rie 
guardo, per le condizioni in cui si trova. Îl core 
tado di Nizza dal nuovo trattato colla Francia 
sanzionato dal Parlamento ottenne la diminu= 

ione sul dritto dei vini provenienti dalla Fran 
cia; ed è equa ed affatto consentanea ai 
motivi che avevano dettato questa disposizione 
di proporre che in compenso del grave sacri- 
izio al quale la finanza soggiace pella rilevan- 
tissima riduzione stabilita sul dazio del vino , 
d’imporre sui generi coloniali introdotti nelccon- 
tado d analogo a quello.che tol- 
piva i liquidi, cioè di 245 di quello in vigori 
tutte le altre frontiere dello Stato. Questa 
stituzione, mentre ‘assicura ancora alla provincia 
di Nizza un beneficio pecuniario avrà pure in 
iscopo: di rendere più facile Ja transizione che 
si dovrà operare nel primo del 1854 dal sistema 
di favore a. quello del dritto comune. lo non 
ammetto la teoria dei comprome: Una parte 
della nazione non ha dritta di compromettere 
la nazione intera ; e ogni Ere rappresent 
l'interesse generale, e non quello di una provine 
ma pure ove si voglia rilenere; che lo scopo 
prefisso dal governo sul corrispettivo non si è 
ottenuto , e grave è la condizione della finanza 
e merita mn risarcimento io cho fiducia che la 
Camera vorrà approvare la proposta del governo. 

Avîjdor espone le condizioni materiali, com- 
merciali, topografiche del contado di N sed 
esorta li Camera a mantenere la legge giù 
votata.» 

II deputato del collegio di Savona 
presta il giuramento. 

Cambiéri 
Camera accettare il progetto ministeriale. 

La Camera non approya l'art. £. 


Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato : 


ig. Astengo, 


gio dal favore all 


rva non essere della dignità della | 


1415 
58 
104 
(1 


Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli. . 
Contrari . 


Totale « Mò 
La seduta si leva ‘alle ore 5 tp. 
Ordine del giorno; per. limedi. 
R ni di. petizioni dichiarate d'urgenza 
Modificazioni. alla Bancamaziona 
Imposta. prediale. per Ja. Sardegi 





CRONACA. 


— (ivarpia. Nizionare. — L' oflimo coman- 
dante della guardia nazionale di Torino ; gene- 
Tale Maffei avendo chiesto ed ottenuto un con- 
gedo temporario, ed il comandante in secondo 
| generale Campana, essendo egli. pure impedito 
[dall’assumere l'esercizio delle sue funzioni, S. M. 
ha incaricato il colonnello capo dello stato-mag- 
Igiore cav. Cerruti; del comando interinale della 
nostra guardia nazionale. 

> Un mino A sEGNO PERICOLOSO. S 


è indispen- 
sab\[e all'istruzione dei 


nostri buoni soldati. lo 
eserditarli frequentemente al tiro a segno, sa- 
rebbe, però al tempo istesso necessario prendere 
tutte Je precauzioni possibili onde evitare. qua- 
lunquk inconveniente. Ma se le informazioni che 
gî giuhgono, sono’ esatte; parrebbe ché il locale 
destinato nella cittadella ai soldati per eserci- 
tarsi al tiro, non sia fra Lutti il migliore, gi 

ché ci) fu riferito che le palle bene spesso varino 
d cadere in prossimità del viale di $ 
ilquale essendo, m; 


Solutore 
ime nella bella stagione, 
sai frequentato ,, havvi peri 
stri, 

(i fu pur detto che 
sito 
fino 


olo grave di sini- 


i richiami in propo- 
ì vennero  sporti al‘ municipio; ma che 
niuna deliber definitiva ema- 
nata, perché la cosa dipende anche dall’autorit 
inilitare. 


ione sia 
i crediamo ‘in debito di aggiungere le 
nostre istanze alle altrui, affinchè senza maggiori 
indugi siano presi da chi deve, i provvedimenti 
opportuni in proposito. 


SGUOLE FEMMINILI: 


bade di avere a 


- + Frequentemente cì 
far menzione delle assidne 
tre che il torinese municipio spiega per pro- 
muovere quanto è in lui lo sviluppo e |'inere- 
nlento dell’ istruzione popolare. Sappiamo ora 
che in questi giorni hanno luogo nel. p 

città gli esami di concorso pei 
Vnaestre ; per qu 


quattro» posi 

tro nuove classi elementari di 
tin’ altra scuola feraminile che col 20 del pros- 
le 
ipio. 
allieve a 


simo luglio deve ‘essere inaugurata nel loca 
della Missione 
Sentiamo che 


e del munî 


entato 


a cura e spi 
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sono p 


Nostro paese anche în questo ramo di educazione 
così importante, eppure così negletto per lo ad- 
dietro. 

— Dewssioni DEL Gav. CoLLEGNo. — Notiamo 
cere essere voce che il congedo; fem- 
porario dell’inviato: sardo a Parigi 
dicesi, per motivi di salute, abbia 
rarsi come definitivo, 

— Partenza DI Afoleo Viers, — Il signor 
"Thiers è partito oggì (49) alla volta di Vevey, 
dove dicesi aspettato dalla sua famigli 
coglienze particolari. a lui fatte in questa capi- 
tale, come ad uno dei più illustri rappresen- 
tanti odierni. dell'intelligenza,. gli avranno la- 
sciato, ne siamo certi, una condegna remini- 
scenza di questo paese, 
fazioni, 

— Skot 


con disp. 
; ottenuto , 
a conside- 


. Le ac- 


tanto calunniato: dalle 
hO DELL'Armonia. Il 
Armonie è Stato sequestrato a motivo dél vio- 
lento Suò ‘articolo di ieri l’altro contro il-pro- 
getto di'legge sul matrimonio civile, 

— Nuove rimani, — Un principio ii fab- 
bricazione ha avuto Inogo a Porta Susa, in virtù 
| del: progetto che deve prolungare Dora Grossa 
| dit isolato, e terminare con una pia 
| meno spaziosa ed imponente di quell: 
di sò tanto bella mostra a Porta Po. 

— levriero Sac 


poco 
che fa 


mi mere. — L'eroico ar- 
tigliere verso cui Torino nutre tanta. ricono- 
| scenza onorerà fra breve le file: della brava. no- 
Stra guardia nazionale. Abbandonato il servizio: 
militare, l'ottimo cittadino non. si prevarrà del 
benefizio della legge che esime dal servizio ob- 
bligatorio il militare.in riposo dopo:20 anni di 
Servizio: ma brama di indossare | onorata as- 
sisa di milite cittadino, e di appartenere a quel 
cotpo che in lante occasioni @ specialmente in 
quella della recente gravissima pubblica sciagura 
dimostrò quanto bene comprenda il suo dovere, 
ecome sollecito lo adempia. 

Siamo certi che tutti i militi torinesi saranno 
lieti ed onorati di questa sua determinazione. 

Siamo pur lieti di annunziare che la delibe- 
razione del consiglio comunale; colla» quale de- 
terminò la concessione di una pensione. vitalizia 








a favore del signor Paolo Sacchi, e di alcune 
onorifiche dimostrazioni, è stata definitivamente 
approvata dal governo. 

Il municipio di Voghera ha deliberato di or- 
nare una delle sue sale col busto del Sacchi. 

— Lapivi InpIcATIVE DELLE Vie. — Il signor 
Vedoni di Bologna che si distinse molto onore- 
volmente in occasione dello scoppio della polve- 
riera di Borgo Dora, presentò .al municipio un 
modello di lapidi inservienti alle! indicazioni delle 
vie, in cui le lettere dî metallo incastrate nel 
marmo offrono garantia di notevole durata. 

Il mumicipio determinò che alcune di. queste 
lapidi fossero collocate. per : farne. }' opportuno 
esperimento. 

— Scao pELLA FERROVIA DI Novara, — il conte 
Lorenzo ‘ Ceppi non accettò di ‘far: parte della 
commissione municipale incaricata di riferire sul 
sito più conveniente pel collocamento dello scalo 
della ferrovia di Novara, dovendo egli assentarsi 
per qualche tempo da Torino, per motivi di sa- 
lute, 5 

La commissione si è già radlunata due volte e 
procede nei suoi lavori colla maggiore solleci- 
tudine. 

— Rerrificazione. — La morte dell’assistente 
della fabbrica del’ signor Calosso, da noi annun- 
ziata ‘ieri, ebbe mogo in seguito ‘alla’ rottura di 
un'arteria, mentre stava invigilando alle costru- 
zioni. 

— CaxaLe DI VancHIGLIA. — È noto come da 
molto tempo siatisì intraprese pratiche: per co- 
prire. il canale di Vanchiglia. Da quanto <i 
vien riferito chè inseguito” alle pratiche con 

ollecitudine a tal uopo iniziate dal imu- 
nicipio, siasi in questi ultimi giorni radunato .il 
Consiglio di sanità, e che abbia proposto all’au- 
torità, superiore la soppressione della irrigazione, 
gettando le acque del canale di Vanchiglia nel Po. 


DECESSI del 18 giugno in Torino. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 19 giugno. — IL consiglio comunale 
nella seduta di ieri sera , dietro proposta della 
stessa commissione che preparava il. progetto 
del dock, relatore l'ingegnere G. Ansaldo, deli- 
berava ad unanimità un ricorso al governo, 4f- 
finchè riconosca l'insufficienza : dell'attuale. progetta 
di stazione principale della ferrovia sulla piazza del 
Principe, ed afflnchè adolli il conosciuto progetto di 
ingrandimento della stazione medesima, verso. VAn- 
nona e l' Acquaverde, cominciandone al più presto. i 
lavori. (Corr; Mer 

— Questa mattina giunsero in Genova il conte 
Cavriani I. R. segretario di legazione in Torino, 
proveniente da quella città diretto ‘alla Spezia, 
il conte Carlo Franchelli segretario di legazione 
in Firenze proveniente col, Galileo da tetta città, 
che va a Torino incaricato di dispacci, <il sig. 
Helywood Wilson, e Reginald Capel ambidue pro- 

Napoli col’ vapore Maria Antonietta 

ispacci pel ministro inglese a Torino, 

e la contessa de Rayneval con famiglia e seguito 
che va ai bagni d’Aix. (Corr. Mere.). 

Firenze, 17 giugno. Il Monitore Toscano 

che. la processione. di S. Kelicita è 
stata fatta con ordine ‘e raccoglimento non. mi- 
nore degli anni precedenti : il che prova che la 
l'costituzione non aveva danneggiato il principio 
religioso, come pretendono i divoli avvocati degli 
spergiur 

Nei cortili del pal 


colle istorie 





20 Pitti erano parati gli 
del vecchio e nuovo testa- 
mento. (Cori Merc.) 

Rologne, 16 gino. — Il senator Guidotti- 
Magnani avvisa che il 47. ed il 24 \anniver: 
tlell’esaltazione e dell’incoronazione di Pio:1 

sta in duomo: ma che avendo « manife- 
tarsi anche con segni esteriori la pubblica esultanza... 
vorranno i citfudini nelle sere dei medesimi dar provi 
di sudditanza con decorose luminarie. 


Foiburgo, 16 giugno, — Le proposte del: go- 
verno delle quali noi abbiamo. già fatto ‘cenno 
sono state adoltate con:immensa maggioranza dal 
consiglio generale. La propostadel signor Schaller 
per lo scioglimento del comitato eletto dall’As- 
semblea di Posienx passò con 38 voti contro 29. 
Tài nblea non fece luogo all'appello al popolo, 
ma ammise in principio l'abolizione del giur: 
mento, nua legge sulle incompatibilità, la sempli- 
ficazione dell’amministrazione, ripresa dei ne- 
goziati coll’ antorità ecclesia proposta 
intesa ad affidare alle parocchie l’amministrazione 
dei beni del elero sotto il: controllo dello Stato,.fu 
respinta con 83 voti contro 29. 

I commissari federali fecero delle dimo: 

a proposito dello scioglimento del comitato-di 
Posieux, eil gran consiglio ha amullato la sua 
risoluzione di jeri o il comilato può ormai vivere 
icuro. Il signor Daguet, per aver pronunciato un 
discorso; troppo;acerbo fu quasi vittima di alcani 
brutali ; parecchie scene di disordine ‘avvennero 
fuori dell’Assemblea. Due o tre persone furono 
malamente trattate; una trovasi in umo stato di- 
sperato. 


Parigi, 47 giugno. — Leggesi nella Presse: 





A termini dell’art. 44 della costituzione; il corpo * 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





(e 
legislativo ‘dovril separarsi lunedì sera 28 giu- 
gno. Non restano che dieci giorni. per discu- 
tere e volare il budget, come anche’ le nuove 
imposte richieste. Ameno che come assieura un 
giornale del mattino non si opponga la difficolta 
costituzionale del'limite di tre mesi per la con- 
vocazione di una* sessione. straordinaria; noi 
però crediamo poco, popolare nel corpo legisla- 
tivo una tale idea. Nell'ipotesi di una sessione 
supplementaria il Pays nile, che il corpo 
legislativo avrebbè a non solo i pro- 
getti di legge dli cui attualmente è incaricato, ma 
anche i progetti di concessione delle ferrovie. 

Noi crediamo sapere che; il Pays voglia par- 
lare delle linee di Bordeaux a Cette, e di Pa- 
rigi a Caen è a Cherbourg. 

— Leggesi nella Pulrie: Si assicura che la 

ione del corpo legislativo che doveva essere 
chiusa il'28 giugno sarà protratta ad otto giorni 
circa. Si da per motivo a questa misura Itim- 
mediata presentazione di due progetti di legge 
relativi ‘alle concessioni delle ferrovie da Parigi 
a Cherbourg e di Bordeaux a Cette. 

_. Il Moniteur pubblica parecchie. colorine di 
nomine giudiziarie, sempre. motivate sull’appli- 

i del decreto del 1,0 marzo sulla messa 
in ritiro dei magistrati. 

— L'imposta progettata per i, cani di lusso fa 
divenire interessante una statistica recentemente 
fatta sopra elementi più che si eran potuti ot- 
tenere' esatti. Dalla stessa risulta che il numero 
dei cani esistenti in Francia ‘ascende incireava 
tre milioni, un terzo dei quali sarebbero di 
lusso, è un decimo di quelli erranti.  (Palrie). 

— Si annuncia che sei individui detenuti nel 
forte di Bicétre sieno oggi stati aggraziati, La 
pena ‘della deportazione a cui erano condannati 
fu loro commutata in quella dell’internamento. 

(Patrie), 

— rive da; Aix-la-Chapelle il 15 giugno, 
A mezzodi ‘il generale Lamorie ii 
vato per prendere i bagni. Appena gi a 
lizia a norma delle sue istrozioni gl’intimò di 
ritornarsene nel Belgio. 

— Si legge snella Corrispondenza di 
dell'Indep.. Belge: 

« Un comunicato è venuto in luc 
mente ai rifugiati polacchi. Ecco aleuni ragguagli 
su questo soggetto: 

Se sono bene informato i rifugiati non riceye- 
rebbero più i soccorsi dal ministero dell'interno 
per una ragione semplicissima; ed è che i sus 
sidii lì ricevono ora dal ministro di polizia. La 
somya è sempre la stessa (900,000 franchi) il 
credito che altra volta cera di 1,200,000, è stato 
ridotto se non erro dall'Assemblea legislativa. 
Alla prima nofizia erronea, il principe Czarto- 
i è premurato a reclamo, ed ottenne 
immediatamente delle spiegazioni, 

Il sighor Granier de. Cass 
sabato si trovava allEliseo , 
sul modo con mi si 
dà come Ja più antentica sarebbe che l’avven- 
tato avversario del Belgio ha cercato avvicinare 
il principe, è abbench e 
ziene d’un senatore diplomat 
tuto ottenere che una 
cipe dà nel' breve cor: 


Parigi 


dicesi. che 
sono le voci 


0, non abbia po- 
reve udienza che il prin- 
p delle su recezioni. 


pe È 

avversari dell'università la sua ve 

di controversista, che tanto afflisse gli ultimi an- 
ni del regno di Luigi Filippo. Probabilmente il 
governo non ‘Sarà malcontento in fondo di que- 
sta diversione alla politica, 

Berlino, 1 giugno. — 10 
Bismark Sehonhausen las ‘avedere un ri 
vicinamento tra l'Austria e lt Prossia. [neg 
continueranno indinnanzi fra le due grandi po- 
tenze; ‘senza l'intervento degli altri Stati; Si crede 
che questo riavvicinamento sia stato operato dallo 
czar per evitare ‘ogni seria ‘differenza. 

(Corr. Huvas). 

Londri, 16 giujno. — La seconda 
del hill della milizia fu votata alla Cam 
lordi ‘alla discussione hanno preso parte il conte 
Derby, lord Lansdowne e ‘il dica di Wellington. 
Il conte’ de Derby, nel suo discorso’ motivo la 
presentazione del bill. sullo stato attuale della 
È ncia e dell'Europa cui egli non considera come 
sufficientemente consolidato e libero da ogni 
eventualità. Del resto il conte Derby ha dichia- 
rato aver piena fiducia nelle disposizioni del 
capo attuale della mepubblica francese. Sono le 
sue parole testuali. 

Il: ministro. degli affari esteri, nella stessa se- 
dutay ha ritirato a nome del governo il bill che 
egli aveva ‘presentato per l'esecuzione della con- 
venzione firmata colla Francia rela nente alla 
estradizione dei delinquenti. Così questa conven- 
zione si trova anmullata di fatto. 

Ewasile. — L'imperatore ha aperto il 3 mag- 
gio la sessione delle Camere. Egli annunciò nel 
suo discorso. che la tranquillità regna nell’ im- 
pero; che il suo governo continuerà a reprimere 
il ‘enmmercio ‘degli schiavi. Poi fa parola degli 
ultimi fatti di gue contro Rosas, e dichiara che 
l’armata e la guardia nazionale unite hanno te- 
nuto la più bella condotta. 


lettura 
dei 





Borsa di Torino del 1!) giugno. 

1819 5. per 0,0 1 april 
mase mattino 95 

1831 4 gennaio. Mattino 

1848 1 marzo. Giorno prima 96 50. 

1849 4 gennaio. Giorno prima 98. Mattino 
97 85. Per il 30 giugno, matiino, 98, 98 
15, 20. 


Contanti giorno pri- 


7.50, 40. 


Tuillica mescolunia, è mai sempre: preparato 





1850 Obbligaz, 1 febbraio. Giorno prima 978. Il 

9 0. Mattino: 976, | 

Via ferrata di Savigliano 1 gennaio. Giorno | 
prima 475. s | 
Norsa di Gen | 
.1850 1 genn. e 


x del 19 giugno: 
1 luglio 98 12,98 1}4 | 
1 x.bre 
a 1 8.bre 
» 48544 agosto e 1 febbr, 
oscana d-genn, e 4 luglio. 


082 


980 | 
978 | 


976 
200... Mir] 
Azioni della Banca 1820 4817 | 
Sconto di Genova e Torino 4 00 | 
Borsa di Parigi del 47 giugno. | 
4 112 p. 010.2 100, 45 ha perduto 5. cc. | 
M.3p. 0/0 a 70, », 20 ce, 
I 5 p. 0/0 piemontese 97, 85 | 
Morsa di sonia del 16 giugno. Î 
Consolidati 93 ‘718 34 | 
per 00 piem. mon è tassato. | 





Commercio Serico. | 
morino, 19° giumo — Lettere di ‘Lione con- | 
fermano quanto Si disse ne’ scorsi giorni, cioè | 
la qualità delle galette mediocre; nelle CI 
venes e dintorni da 5 a 5, 50; presso Avignone 
4, 708.5. 
Notizie di Lombardia favorevoli pella quantità 
a limite come da noi, 
Nello Stato la settim 
in generale pochissime 
scarsa sarà la foglia in'q 
è 1,500 
Acqui 
Vba 
Asti 
Alessandria 
Casale 
No 


Ala 
42 a 
42 2 
12 è 


mirit 


750, 
100 


2300 
400, 
400 


Voghera 200 b (gialli) 
» a 49 (bianchi) 
Mercati d'oggi, 
Carmagnola » 450. 


TACOMO , Gerente. 





COLLO. 





Un Torchio da Vermicellaio 
da vendere con more 0 incontanti, da conceri 
in buono stato, conla campana di metallo di rubbi 
12, e con le.sue forme necessarie, e il rimanente 


Teatro Nazionale, 


WOLRE L. ADOLFO 


ello n. 21 — Casa Melano 
alli ore 10 alte 11 intimeridiane, 





| 
| 
2. Piano | 


o nion: mersuriali, che vadopera per la guar: 


Torino. - Tipografia Nazionale di G. Brancanpre 0. 
via'del Fieno, num. 8. 


Recentissima Pubblicazione 


MINISCENZE 
DELL'ESILIO 


DI 
GARLO BLOLALU 
‘uiesto volume contiene 
Le vicende degli Esuli del 1824, 
ei loro Fatti gloriosi 
nella Guerra di Catalogna. 


in Torino presso. la Tipografia Na- 


| zionale e presso (Gianini e Fiore, successori 


Pomba,—In Genova pressola Libreria Grondona. 





Bella 
Conservazione | 


della debolezza del Ventricolo 

e principali Mialattie ereditarie 
TRATTAMENTO CURATIVO 

di GIUSEPPE FERRUA 
Dottore in Medicina e Chirurgia 


un volume di 232 pag. — Prezzo L. 


Del medesimo Autore 
delle Milalattie veneree 


lè inodo facile per guar 


«elle 


drinarie ‘e dell’uretna;: delle polluzioni: ecc. 6cc. 


gione delle medesime; malattie delle vie 
(Quinta edizione ampliata 

{Un volume di 200 e più pagine: Prezzò L. 3 
Vendibili presso l'Autore, via del Senato nella 
fiorta della. tipografia Arualdi, num. 7, scala 
sotto l'atrio, piano primo; ed uvverte | che (oltre 
stabilito per la visita i 

lor comodo dei malati r 


all'orario di giorno 
per mag 
ndio alla sera. 


le; dei metodi di cura |, 


Torino, Coe, POMBA è (©. Ed:tori. 


Massimo buon Prezzo 
NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura, 


Si è pubblicato il volume 28." della Raccolta 
ovvero il volume 4 della 


STORIA D’ITALIA 


CARLO BOTTA 


Pag. 375. — Prezzo per Torino L. 1, 45. 





Una, persona appartenente ‘ad ‘una famiglia di 
Stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Ayvocato 0 Procuratore, o in casa par- 
licolare come scrivano: 

Questi è pronto a far ostensione dei necessari 
recapiti di buona condotta, Ricapito presso l'uf- 

io-del giornale: il Risorgimento. 





RO SUTERA. 
AVVISO, 
Varii artisti melodrammatici si. associarono 
per dare un corso di rappresentazioni di? opere 
ulfe, Senza pretesa alcuna, essi confidano nella 
generosità di questa colla ed. indulgente popo- 
lazione, nulla trascurando da parte loro per mne- 
ritarsi il benigno suo aggradimento. 
Prima Opera 
Gli Esposti ossia Enay. Due ED. on son TRE 
del Maestro Luigi Ri 
7 Prima donna, Regina Cosa. Primo 
tenore Euilio Beretta, Primo buffo Cesare Fa- 
orelto, Primo basso cantante Giambattista Ri- 
Ghini, C îù Enrichetta Lauretti $ | ran= 
Piprentino Viotlì. Direttore d'or- 
tra maestro Custagneri. Qoncertatone Gio+ 
vanni Vaschini — Maestro dei’ Cori ' Giuseppe 
Fioretti, 
Prezzo per Paoni. I. ordine lire 3: IL 
IL 2 50. 
Prezzo D'Ineresso cent. 80, 
Con apposito avviso sarà indicato il giorno della 
prima rappresentazione, 
Si darà principio alle ore 8 1,2 pomeridiane, 


lire 4 





1 VERO DEPURATIVO VEGETABILE 


della Farmacia CHABLE, contrada Vivienne 
solo approvato dall’Accademia Nazionale di Medicina di Parigi 


vien raccomandato da 10 anni « 


Questo Sciroppo, girarentito 
interamente rege/abife, praro di ogni ne 


im P 
simo pi 
sn 

sino ad 0; 
del suo pre 


gf, con la forza:del vapore, dal''mede= 

ssimo farmacista, il: quale a nessene 
I anda 
gi affidare mai la gelosa. preparazione 


i anewrcemaie non volle da di 


inso composto, questo sciroppo così ac 
curato è concentrato 1 tutta possanza dal vaporey 
essendo ad un. tempo 


DERURATIVO,  PURGATIVOY 


è SCDORIFICO. gressrz'isce radicalmente, 
senza del mortifero mercurio, (purtroppo usato 
7 ignoranza ‘e dalle cattive 
tradizioni medicinali, benchè Je preparazioni mer- 
curiali abbiano quasi sempre, 0 più presto 0 più 
tardi, portato Seco loro, nell''essenziale  orga- 
nismo degli infelici pazienti, i più orribili di- 
sordinie le piùfatali conseguenze) è graecenrisce 
senza limore di cattivo seguito ‘ogni sitilttico 
amate. ‘ed'altri cagionati da nn sangue viziato, 
come ‘vleeri, scoli, bristi ‘ed incomode vegetuzioni, 
impetiginè, mucchie è ottoni sultà pelle, ece,, eek. 
Hi Bepurativo dl CRable di 
stringe simillaneamente Îl principio è l'effello di 
ugni Specie di scolo (vints) del semplice è b 
sifilitico‘ positivo’, tanto “pericolo 
quando si lascia infondere nel sr 
così all'economia vitale la forz 


libero'‘giuoeo' degli organi, la. fr 


come el 





hezza del 


Peri Depositi e le ‘commissioni all'ingrosso, în Malia atrigersi con | 
ettore dell 


lettera francata a) signor FL SITTON 


Genova; strada Balbi, num: 481, solo agente 


esclusivo ‘del signor CAFAZBEE nellu Penisola, indaricito espressamente solo 


î, 4° Farmac 
la solità e più vantaggiosa commissione di vendita: 


per. uléuni nni di fissare ‘2° Droghi 


ved agli speculatori 


rinseita;completa.jinva 


nbileje sempre sicurissima, 


sangue, Ost da salule. Questo benefico. Sciroppo 
combatte pure con prospero successo i tristi re» 
sidui, gli zi disastrosi del mercurio, 0 di 
altri minerali, liberando con certezza la vittima 
del venenoso e perfido metallo dalle inealcola= 
ventosi ef- 
ti é Patal- 
ignoranza 


ie de” suoi nefandi e spa 
di dalla scienza 
e dalla caparbia 


bili peripe 
fetti, oggi 
mento 


riconosci 


soltanto negi 


HI Depaurativo del professore Chable 
trionfa dell neuto progressivo del;san= 
gue. passando. nel suo motò di circolazione sulle 
parti itfettate, col cacciar via poco, a poco.le 
Materie viziate, giù mescolate al Sangne, 
Mezzo della traspirazione, delle uazioni al- 
Vine, delle orine e di tutte le secrezioni abi- 
tuali del corpo ‘umano, dal suo positivo effetto 
considerabilmente ‘attivate: E così il sangue ri 
Torna 21 suo grado naturale di nettezza è di 
parità primitiva, benchè"T'origine della sua com- 
baltuta corruzione, fusse 
ditaria. 

Come preservativo e come cura di prudenza e 
ili precauzione per chi, pronto a contrarie ma- 
trimonio , e dubitando del suo passato, .0 di 
‘guarigione spesse volle apparente che reale, 
sente nel proprio cuore il giusto timore diap- 
pestare la futura innocente prole , 6, vuole 
sparmiarsi un così aspro rimorso, il: delto s0i- 


alica, cd anche ere- 


mefinizoa #28 | Gioie sei boceelle necess 


generale e corrispondente | all'ufficio di Parigi, 


por | 





RETUSTL ONE praliotenenio GIANT 
& sei Voccelle insieme, per l’intera eura, soltanto fi. 42, compreso'il'porto. 


roppo depurativo, così facile a prendersi (mattina 
esera, bre cucchiai «dî sciroppo esteso in'un bicchiere 
d'acqua senza tisana, sensu bisogno ‘di ‘consultati nes= 
suno, mantenendo il pi 
il comodo mentre si 
giando, e;s0 


assoluto segreto, con tutto 
la in campagna o viage 
sa cambiare de (abitudini, il modo 
di vivere, di cibarsi, nè il corso ordinario degli” 

ri) è il più folico ritrovato, perchè èsso t0- 
glie ogni dubbio, risana interamente vil corpo, 
e, vero amico dell'uomo, greeaaresce anche altre: 
malattie originate dalla povertà, 0 dallo spessite 
del sangue troppo stagnante, privo di. alcune 
delle sue qualità necessarie ad una buona cir- 
ando sempre di tutte le pic- 
cole affezioni secondarie. Di modo che. egrai 
persone, pure in apparente florida salute; deve 
prendere il detto sciroppo come semplice misura 
igienica, è preservativo infallibile, 
onde non vida predisposta , con alcun, poco 


zione, sbar 


di: aerimoniu , 0, usprezza del Sangue; esistente 
benchè ignota, al Tucile assorbimento della wviru- 
lenza Sifiiica (vitùs) 0 semplice, ne' casi d'im- 
prudenza , 0 in altri. particolari. di curiosa 
straordinaria uscitura assai frequenti. nelle città 
capitali, è nei porti di mare, in cui ognuno può 
candidamente incorvere, suggiacendo a gravissimi 
inconvenienti, dai quali certamente preserveranno 
due boccette del detto Sesinoppo deprra- 
fico del Chable di Parigi. 


Una boccetta costainParigi & framehî; prendendone vini 


rie ad una eura completa; nom si‘paga che fire, 80 


rada Vivienie; ma indtalia, la dogana esigendo & fr, 


i venderà frramehiî 8, 
(L'Ommiuin 12); 


——_T________—-s 
Tipografia FerRERO e Franco, 

























































































ANNO V. 


N° 1387. 
Si riceve lAssociazione | — 
Peri Porino, all'ufficio del Gior= 


nale, mia dell'Arcivescovado e presso 
i principali Librai, — Per le Pro- 
vincie con' dei vaglia! postali; — 
Firenite, Vieisseuz ) libraio. — 
Parigi; uflcii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,lîbraio, 20, Berner's Street. 
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n ‘grandel x 
mel nost 
degli à a 
rezione Il dovere dli provvedere 
a che non sia fatto minore lo 

spazio destinato alle notizie ed 


agli articoli. A tal uopo si sono 
pe Seta opportuni concerti 
colla Tipografia, onde soppri- 
inéere prossimamente tutti gli 
interIinei, venendesi in tal modo, 
a dare una quantità di materia 


egualea quella degli altri gior- 
nali dî grande formato che non 








T'orino, 21 giugno. 


LA SETTIMANA, 


Fu detto molte. volte. che una delle: ragioni 
principali della grande affezione che gli Inglesi 
portano al loro paese, è alloro governo , con- 
siste. nella sollecitudine (e. nella perseveranza 
con cui! gliinteressi di ciascun cittadino ven- 
gono tutelati e difesi. in qualunque paese egli si 
trovi..Le discussioni seguite nella Camera dei 
comuni in questa settimana a proposito dell’in- 
sulto fatto .al., signor, Mather a. Firenze} hanno 
posto ‘anche. una volta iu rilievo la verità di 
quella ‘induzione. E. invero, appena furono 
chiuse in.uma Camera le discussioni su tale ar= 
gomento, ecco si annuncia che stanno per, ria- 
prirsi fra breve nell'altra ,, quasichè una, delle 
di arti del Parlamento temesse di parere 
meno dell'altra tenera, e gelosa dell'onore na- 
zionale ,. e della sicurezza dei cittadini, inglesi 
all’estero. 

E a noi Italiani soprattutto debb” essere stato 

















ro l'udir. ripresi quei dibattimenti ; perchè 
essi offersero una nuova occasione agli uomini 
del governo non meno che a quelli dell’opposi- 
zione, di esprimere anche una volta con tutta 
la solennità di una pubblica discussione quei 
sentimenti. di stima e di simpatia, ai quali ci 
lia da più anni avvezzi quella libera e potente 
nazione. 

Bensì è debito di giust Îl riconoscere che 
în questa ‘lotta parlamentare gli onori della vit- 
toria spettano’ piuttosto al ministro che ion agli 
initerpellanti ‘ma ‘è pur, vero che in generale 
sorio Vittorie acquistate a ben caro prezzo quelle 
del sighor d’Israeli |’ giacchè gli costano quasi 
sempre la rinuncia d' alcuno dei principi che 
propugnò' come’ semplice rappresentante, e l’ac- 
cettazione or d’unaor di altra parte del si 
politico , Uel' quale si' era costituito l'avv 
prima di ‘saliré 31 ministero. Quindi è, che oltre 
alla mota' dircolare!, imendata tempo fa ai suoi 
elettori‘, ‘egli novellamente in alcune delle ul- 
time adunanze della Camera dichiarava di rico- 
moscere' la' assoluta impossibilità di toccare ‘alle 
riforme doganali di sir Roberto Peel. 

Mentre în seno ‘ai Comuni il signor d'Israeli 
era ‘tratto a spiegarsi circa ‘la politica esterna 
del gabinetto tory, il conte Derby nella Camera 
dei lordi era chiamato a discutere le eventua- 
lità possibili, è le condizioni interne dell’Inghit- 
terra ‘in’ occasione ‘della’ ‘legge sulla‘ milizia. E 
si notò come egli protestasse caldamente di aver 
fede ‘nelle’ pacifiche disposizioni del presidente 
della repubblica francese, ma al tempo mede- 
simo insistesse ‘a lungo sulla relativa inferiorità 
numerica ‘delle truppe inglesi , e sul''bisogno 
urgente di aumentarle senza indugi, onde ov- 
Viare'a tutti î' casi possibili. E giova eredere 
che queste considerazioni siano sembrate Savie 
ed opportune alla nobile Assemblea, giacchè Ja 
seconda lettura del bill fu' vinta senza difficoltà, 

Ma è un’altra questione che va ingrossandosi 
‘di nuovi ‘elementi, e la quale è tanto più grave 
inquantochè la veggiamo sorgere contempora- 
‘heamente in quasi tutti gli Stati, vogliam dire 
la ‘questione religiosa. 

Pubblicainmò già il recente decreto reale che, 





















richiamando in'vigore antiche leggi, + vieta di 
cattolici l'esercizio! del'loro eulto, fuori deivre- 
cinti a questo ‘specialmente consaerati, ‘0 fuori 
le case private. Secorido era da prevedere que- 
sto decreto’ fornì l'occasione di un'interpellanza 
nella tornata’ del 17 corrente.‘ Dalle: spiegazioni 
date dal ‘ministro dell'interno, \sig.‘ Walpole, ri- 
sultò' chela  proeessione vomiposta! d’oltre a 150 
persone” erusi ‘innoltrata per ben quattro miglia 
sulla strada! maestra ; (portando. i siniboli ele 
bandiere, del culto cattolico, il èlie aveva, pro> 
dotto ‘un grande assembramento con pericolo di 
perturbazione dell'ordine ‘pubblico; i La Gaméra 
mostrò di appagarsi di queste spiegazioni, vel’jn- 
cidente non ebbe seguito; ma intanto ri 
tal fatto una viva regrudescenza del protestan- 
tismo, contro il cattolieismo, la qualesi può:spie- 
gare in:due modi, Anzitutto essa è un corollario 
risultante dalla agitazione che, lasciava dietro di 
il famoso; Breve dell’altro. anno : inoltre il 
sentimento, religioso, ‘ed in parte anche l'amor 
proprio, dei protestanti sono feriti+ed irritati dalle 
molte conversioni al cattolicismo che ebbero luogo 
specialmente da un anno ‘in poi. 

Noi che abbffuo una; fede illimitata nella teoria 
dellà separazione assoluta della Chiesa dallo Stato 
non possiamo; certo lodare il decreto.della Regina 
Vittoria; ce lo vieterebbe inoltre la. nostra qua- 
lità di cattolici,i Ma. è: però' giustizia: il: ricono= 
scerè che, e redatto in' termini miti e, mo- 
derati, # suvrattutto è da notarsi-la esplicita ri 
cognizione in esso fatta della libertà di co; 
Bensiil fatto merita per se medesimo diessere me- 
ditato, perchè esso non .è che; uno dei molteplici 
aspetti che assume in questi, di la questione 
religiosa: 
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si 



















Tant'è, che già sono annunziate per la pros- 
sima sessione; nella Camera dei lordi, le inter- 
pellanze del marchese di Winchelsea, sull’inse- 
gnamento che si dà nel collegio cattolico di May- 
uooth, e che il nobile lord pretende; \iriemis= 
sibilmente, pericoloso. è funesto alla religione 
protestante: 








E appena passiamo la Manica che simili. que- 
stioni troviamo (agitarsi ton 
capitale e nelle provincie della | 
già accennato alla controversia per Ja osservanza 
delle feste, sayiamente risolta dalla, no/a del. Mo- 
nitore, colla quale il governo, ricollocavasi su quel 
terreno che non avrebbe potuto abbandonare, 
senza mettere a repentaglio la sua autorità. e la 
sua autonomia, A questa si aggiunge ora l’altra 
questione degli atti esterni del culto, e i conflitti 
gravi che ne sono sòrti in varie località per la 
mancanza, d'un accordo preliminare fra i pubbli 
funzionari circa la p parte che vi debbano 0 vi pos 
sano avere. Arrogi che ferve e si inasprisce ogni 
giorno vieppiù la contesa fra l’Uniyers e ì suoi 
patroni,, e il clero» intelligente, rappresentato in 
ispecie da monsignor Dupanloup, circa lo studio 
. Il governa lascia libero il corso alle 
ioni @ procura, quanto più può, di man- 
tenersi spettatore estraneo e indifferente. Ma to- 
stò ò tardi Sar pui forza che egli intervenga; 
finchè dura anche in Francia quell’ibrido Sistema 
di reciproca'immistione, che l’esperienza di tutti 
i tempi ha chiarito cosi!fumesto e alla Chiesa ed 
allo Stato, e che pure la ( e lo Stato si 
ostinano a ‘voler: conservare. 

Mentre codeste gravissime questioni vengono 
in ogni paese agitate, un'altra che aveva desto 
al più ‘alto grado la pubblica curiosità ebbe di 
Questi giornî la sua soluzione: la quistione cioè 
della confisca dei beni di casa d'Orleans. Fnòra 
non si è pubblicato il giadizio del’ consiglio ‘di 
Stato, ma secondo le notizie d’oggi si sarebbero 
confermati i decreti del 22 gennaio , Sebbene pe 
a debolissima maggioranza, în questo senso: che 
la dichiarazione di conflitto è ammessa per i po- 
deri di Neuillye di Monceanx, eccetto una porzione 
di Neuilly, acquistata dopo la donazione del ‘7 ago- 
sto 1830, ed una porzione di Monceaux, indivi 
fra Ja suecessione di mad. Adelaide, e quella del 
re Luigi Filippo. 

La sessione legislativa sarà più probabilmente 
chiusa alli 28 del corrente mese, quantunque 
corra voce che possa invece essere protratta 





al fervore. nella 
Abbiamo 





sincia. 































































d'otto o dieci giorni, affinchè la ‘discussione 
suî bilanci venga con miglior agio endotta 
‘a gompimento. 
tarsi due co: to 
Teletto : quasi. tutti gli, 4mendamenti. proposti 
dalla commissione legislativa!) per » introdurre 

sibili economié, in guisa che lm cifra di que- 

invece di salire a 240 25 milioni ‘secondo 
evasi da principio annunziato, sarebbe ridotta 
‘alla. insignificanie somma di 0, 0 300 mila 
lire. L'altro fatto pur” degno! di nota , @ questo, 


AL quile ‘proposito sono: 4; no 





Avere cioè, it consiglio dî. $ 














che avendo il governo presentato vari progetti di 
legge per nuove imposte ed insistendo il presidente 
del corpo legislativo, sig. Billault, di nomina, se- 
condo è noto, del presidente della repubbli 
finchè si considerassero come semplici addizioni 
al bilancio , per renderne più facile L'adozione 
una forte maggioranza! si pronunciasse invece in 
contrario, e nominasse. una commissione» spe- 
cialerdi dodici, membri ; che» li studiasse e ne 
riferisse. a: parte. La quale se. avesse a tener 
conto: delle concordi, manifestazioni dell'opinione 
pubblica,, difficilmeute, potrebbe conchiudere in 
favore di tutti essi. progetti, (ein ispe 
quello che sottoponendo ad una nuova tassa la 
carta} colpirebbe al tampo stesso e (un'industria 
ampiamente estesa: nella, quale sono. impiegati 
capitali. considerevolissimi,, 14, le altre ; industrie 
accessorie, delle quali la carta costituisce la ma 

teria prima; ed, in ultima analisi la ptessa in= 
telligenza già cotanto imbavagliata; la quale tro- 
verà un nuovo e 














e dì 

















rave ostacolo «al suo libero 
sviluppo, in. codesta imposta. Gosichè si è accre- 
ditata la .voce che Aa ; scopo del;; governo nello 
introdurre questa tassa sia politico, anzichè} fi- 
nanziario. 





Ma se per questo rispetto, havi qualche m 
contento, fu letta inyece con grande soddisfa= 





Zione un'altra nota comunicata la quale smen= 
tisce la notizia data da qualche giornale; che il 
governo avesse soppresso i sussidi 





ai fuorusciti 





Polucchi; e lettere posteriori spiegano l'equivoco 
Marrando- aver avuto luogo; un semplico, cangia- 
Mento di cassiere: pagheralli cioè d’ora innanzi 
il: ministro del 
per lo addietro quello dell'interno, quando er 
Un tempo esso, medesimo a capo della polizia. 

Bensi rinascono le inquietudini per .il,sordo 
Qgitarsi dei parti 





polizia a ve 





che li pagava 








e da più giorni circolano con 
Viemaggiore insistenza le voci di nuove mac 








hi» 
nazioni, e si riparla delle società s 
nota un grande ardore di propaganda in certe 
sette. Però il governo sta in sulle guardie; ed 
ha troppi mezzi a sua disposizione, perchè nelle 


rete, e si 











Gircostanze presenti possa lemere una sorpresa 
od un colpo di mano. 

l'Ale- 
magna, mostra di avere per un momento fatto 
tregua colla politica. La questione predominante 
@ potremmo dire esclu: 


Invece il paese classico, delle congiu 








è ora la questione 
nale la quale sembra avvie 
luzione, ed a; quella precisamente che. annun- 
ziammo, fra, tutte la più probabile: fin. dal primo 
aprirsi delle conferenze di Berlino, Per una parte 
cioè la costante ed assoluta opposizione della Prus- 
all'accettazione preliminare dell’ Austria nello 
Zollverein, e d'altra parte le dichiarazioni del- 
l’Austria diametralmente ‘opposte alle inten 
della Prussia formano un, ostacolo insuper: 
a qualunque siasi accordo, inguis 
ragione di credere che le 
non daranno, migliori risultamenti di quelli avuti 
dallè conferenze di Vienna. E il linguaggio della 
Coriispondenza Austriaca in questi ultimi giorni 
lascia presentire che già il governo imperiale ha 
compreso l’inutilità di proseguire le pratiche, 
Uf'altra questione che gravemente preoccupa 
il gabinetto di Berlino è put sempre quella del 
principato di Neuchdlel, imperocchè, il governo 
prussiano, certo omai dell’appoggio delle quattro 
grandi potenze, mostrasi delerminato a ricorrere 
à qlialche mezzo decisivo per. reinstaur 
mistonosciuta sua autorità in quel cantone. Bensì 
egli sente quanto siano gravi le complicazioni 
chel he possono nascere, épperò va tentando 
prima i mezzi conci vi. E forse lusingasi di 
essére aiutato a riescire dalle condizioni gene- 





narsi ad una 50 














chè vha ogni 
onferenze di Berlino 



































rali della Svizzera, in varie parti della quale sì | mente strana che il magnifico palazzo, già sede 


î ò 
pronuneiano] con’ molta yivacità L&tendeinze icorite 





servative.. Tant'è che nel ;cantoné di Friborgo 
consiglio, dì Stato. ha creduto dover: :preridere! 
varie deliberazioni, per vedera- dil;placare lal'tià) 
vissima e. forte. opposizionie che »manifestavasi ‘ fio 
inodo così solenne, a’ Posieux.. Sénorichiè quan 
tunque appoggiato; dal..gran consiglio”, (appana: 
ebbe, voluto. accoppiare. alle. }concessioni. um) attivi 
di rigore, sciogliendo il (comitatò reletto în quel- 
l'Assemblea ,, fu dai commessari. federali co- 
Stretto a rivocare il decreto : il che non, 
di buon augurio per la soluzione definitiva DI 
dissidii. 








Anche il cantone Ticino è ‘agitato , ma per, 
altre cause, e massime per la. lotta vivissima, 
che deve, sostenere contro .il vescovo di Como, 
è l'arcivescovo di Milano, Crediamo che questo” 
governo andò forse tropp'oltre in alcuni atti, ina 
è pur debito di giustizia il riconoscere che le, 
interne provocazioni. e la incredibile ostinazione, 
di un partito infesto alla Tibertà ve lo hangio 
passo passo trascinato. — 

Atri cantoni più felici, como S, Gallo e Vaud, 
Si occupano di strade ferrate. 

Di Spagna un nuovo ministro, della guerra, il 
generale Lara, e una grande rassegna a Madtid, 
annunciata come prossima : del resto , voci e 
congetture discordi. 

E come chiudevamo la nostra settimanale rivista 
di martedì scorso annunciando il trionfo del par- 
tito liberale nelle elezioni ‘del Belgio”, ‘così’ ei è 
pur igratissima. ufficio quello di rogistrare ‘oggi. 
un: simile successo per la: causa della libertà'in' 
Olanda ; successo pienissimo, dacchè su 22 ele 
zioni, 47. caddero su uomini devoti al progresso 
costituzionale. E ben è giustizia ‘chie va quando 
+ quando sia pure alcun simile ‘fatto a Gitare ) 
a testimonianza sé mon altro, che è pur tuttavia 
alcuna, parte d'Europa, dove la prudenza nello; 
usare una giusta libertà tenne ‘e. tiéne! lontani cà 
ali ed i pericoli della riazione. 


























CAMERA DEI DE 
Due petizioni, per cui il Bertolini com 
pilò enormi rapporti, bastaronio! dd’ assorbite 
tutta ‘la tornata d’òggi. La prima, del signor 
Mestrallot, tendente ad ottenere l'appalto del 
tegio a condizioni, secondo ilice egli. 
le più vantaggiose per lerario eccito l'eloquenzi 
dei signori Mellana, Valerio, Brofferiò è Viorà 
Il primo in ispecie ne fece una quistione capi- 
tale, perchè .il ministro degli interni, non uvesse 
messo l’ appalto agli incanti, trattandosi di una 
proprietà dello Stato, e si dolse niente meno che 
di una violazione dello Statuto, Noi consigliamo 

onorevoli oppositori a riserbare Je grosse 
î per occasioni un po’ più solenni, 
imenti le loto armi correrannò rischio di 
restare spuntate. Per quanto Siano le frasi ma- 
guilbque, ‘tin contralio con un impresario di 
opere bufle o sé parrà sempre una cosa nori 
soverchiamente rilevante, una cosu inoltre ché 
ribntra affatto nelle attribuzioni del potere esé= 
cutivo. N mai conveniònte che i rappre 
sentanti della nazione consacrino tanto tempo 
a tali quisquilie. La Camera votò finalmente. sù 
questa petizione l'ordine del giorno. 

Una smisurata’ relazione è e o, quatito. di- 
scorsi si fecero altresì per sostenere una’ ppti- 
zione velativa allà società dei carabinieri italitni 
L'argomento era veramente più interessante, ma 
la Camera non essendo più in numero la di- 
scussione vende troncata. Così avremo nuova= 
mente domani il piacere di vedere  proluigate 
queste discussioni generali, che ordinariamente 
danno in nonnulla. Il primo oratore sini il sig 
Sineo, 

Tù principio dell'adunanza venne una ‘lostione 
incidentale sul sito ove si avesse a collocare la 
tipografia della Camera, @ si diede a questo 
scopo un voto di fiducia all'ufficio della presi- 
denza. E noi còrremmo altresì quest” occasione 
per confortare i ministri a provvedere un, po' 
meglio al decoro del Parlamento, ‘ove le nostre 
parole avessero un po’più di efficacia‘ per iscuo 
tere certe inveterate indolenze. cosa vara- 














































































dei nostri! principi ed ora del consesso legisla- 
tivo, non solò mon si finisca, ma venga guasto 
e destinato in parte a tutt’ altro che al Parla- 
mento. Ultimamente venne appiccicata ad esso 
una tettoia (ed una rimessa, come se, si trattasse 
del più insignificante fabbricato di un'borgo. In- 
tanto: il palazzo. già del. collegio delle provincie, 
sitò a breve distanza, dopo essere stato conver- 
tito in caserma, deteriorato e deformato; venne 
quasi abbandonato mentre potrebbe adoprarsi pèr 
collocarvi' ‘gli ‘uffizi, che con'molta sconvenienza, 
si lasciarono nell’ edifizio che dovrebbe essere 
esclusivamente destinato alle pubbliche adunanze 
e agli uffizii della Camera dei rappresentanti. ed 
all'abitazione. del  suo'\presidente; Pil ‘palazzo 
del collegio! e altre proprietà dello Stato potreb= 
berolbastare mon pur perla‘ posta e il consiglio 
di Stato; ma‘ altresì; per. altre (amministrazioni 
chè iora pagano enormi  pigioni, si trovano ma- 
lamente distanti l’una dall’altra:e vanno-soggette 
assgombrare! esse. evi loro ‘archivi da un.anno 
all'altro; con poco decòro e convenienza dellà 
cosa pubblica! a beneplacito di un proprietario. 


Per rispondere preventivamente alle accuse 
d'irreligione e d'empietà che l'Armonia ed il 
Cattolico avrebbero mosse contro la legge sul 
matrimonio chiedemmo: se Ja Francia abbia ces- 
shlb di estere cattolica, dacchè ha il matrimonio ci- 
vil Sb questo abbia impeditò lu' spedizione di 
Roma , 

"Lal Palril agita oggi la sua ferula, e ci sgri- 
da con qliel suo piglio burbanzoso, chiedendoci 
dite fbibiam lasciata la logica. 

‘’Pimesse ‘le nostre congratulazioni ai redattori 
della Patria per la premura colla quale si portano 
solidari dell Armonia e del Cattolico , il che fa 
prova di una magnanimità non AUSTIA noi lì 
pieghierenio a rileggere le mostré parole ,, e ad 
ombrarci di una risposta categorica; in seguito, 
se he sentano ancora il bisogno, .spiegheremo 
loro cosa siano la logica ed il buon senso. 


L'Opinione non divide i cavallereschi’ sentì 
menti. della; Pavia , \epperò con. quanta solleci= 
tudine: questa si addossa la solidarietà dell’ Ar- 
monice e deli Cattolico ,. con. altrettanta! si affrettà 
liOpimione; sorimuoverla: da sè, anche a \costordi 
qualche contraddizione: Così l’altto. giorno stam- 
pava. (chiaro ;e torido che lalegge sul niatrimo- 
nia civile è. inacceltabile , ‘oggi si. gira e rigira 
Rer: tre. colonne , onde trovar motto a conchiu- 
dere che: la legge è. accettabile. 


A proposito della legge sul matrimonio, 

mo in; grado di assicurare i nostri lettofi;, che 
il progetto presentato dal ‘ministro attuale di 
grazia e giustizia alla Camera dei deputati, dif- 
ferisce in alcune parti da' quello. già compilato 
dal suo preilecessore. Pubblicheremo domani; 
con qualche nota spiegativa le varianti, non sem- 
pre con eguale. felicità surrogate da alice dispo- 
sizioni nel progetto in corso. 


(Gorvispondentà del Rîsorgimerito)* 
Madrid, 

Una piccola modificazione nel ministero è Ja 
Sola cosa che per ora meriti la pena di comu- 
nicarvi. Saprete che tutti gli  uffiziala generali 
di marina a cui era stato offerto il portafoglio 
sé ne sono scusati, onde si è pensato di farlo 
assumere al. generale Ezpeleta ministro della 
guerra, ed al suo posto porre un soldato deciso 
a soslenere energicamente le mire del governo. 
Per quanto però si. offra il portafoglio a tutti 
quelli clie il’ gabinetto erede idonei, da tutti si 
ricevono rifiuti. L'unico uomo energico della 
situazione sarebbe il generale Pavia, ma questi 
pare che amerebbe meglio essere presidente di 
un; ministero che semplice ministro: dunque ri- 
fiuto anche' da questa parte, Pare che il governo 
voglia risolutamente condurre a termine quanto 
si è proposto (e delle sne intenzioni, gli articoli 
editoriali dell’Orden non .ce nel asciano dubbio); 
ma pare incredibile, come un uomo. d’ingegno 
pronto, com'è il sig. Bravo Murillo non conosca 
ché poco godrebbe dell’opera sua, e che non tar- 
derebbe ad essere sorpassato dagli uomini che 
più di lui saprebbero battere la via che egli 
Stesso lascia aprire ai due suoi colleghi più in- 
fluenti. Madrid incomincia a chiudere i suoi sa- 
loni ed i suoi teatri, e la classe agiata sì di- 
sponé a. recarsi nelle provincie od all’estero seb- 
bene può quasi dirsi che ancora continui l’in- 
verno; cosa non più vista in questo paese semi- 
africano, Una delle ultime riunioni. è stata in 
casa dell’incaricato. d’ affari di S. M. Sarda; la 
cito come una delle più eleganti, sebbene la 
poca estensione de’. suoi appartamenti non gli 
permetta un invito più numeroso. Vi concorse 
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quanio di più distinto offre la citta, e gl’invitati 
poterono ammirare il talento del nostro improv- 
tore Bindocci che casualmente ‘trovasi qui 
saggio; varii furono i temi su cui fece 
delle belle composizioni, ma particolar menzione 
ne meritano due; Puno di Martinez de Ja Rosa 
che fu il seguente: Attila alterrito sotto le mura di 
Roma dalla voce del Pontefice, in cui forse l'illustre 
poefa spagnuolo avrebbe desiderato che il mos 
improvvisatore avesse parlato un po* più della 
parte miracolosa, ed un.poco meno del valore 
italiano; Valtro dato dall’incaricato di S. Mi con 
gentile e finissimo tallo, e fu Cristoforo Colombo 
chiedendo soccorso ui re cattolici onde scoprire il muovo 
mondo, a cui colla solita perizia: coriispose' il 
poeti ‘elogiando î dué popoli checoncorseto a 
cancellare il non plus ultraldalle (colonne d'Ercole. 
La società ad ora ben avanzata si ritirò, segna - 
tamente ‘soddisfatta della perfetta amabilità feon 
cui fu ricevuta dalla signora De Launay, nonehè 
della; preveggenza ‘che per. tutti, è sempre 4 ha 
dimostrato il sig; incaricato. o 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

‘Wortio. — S./M., avendo (ricevato la par 
tecipazione ufficiale della. morte di S;;A; Ri dl 
gran duca regnante di Baden , Carlo Leopoldo 
Federico; ha. ordinato. il Jutte;pery giorni dieci } 
cominciando ‘dal; 19 

— 08: M.,vtoril decreti del'28 maggio 18 
ha fatto le seguenti nomine è disposizioni 

Maffei di Boglio conte Ferdinando ; 
generale: aiutante di campo di'S 
ispettore nel re 
tuale sua ‘carica ; 

Bertone: di Sambuy conte Callisto; 
comandante: ‘il: reggimento Savoia ‘cavalleria 4 
collocato a disposizione’ el ininistero di guerra; 

Brunetta d'Usseanx cav. Carlo Augusto; mag® 
giore: nel reggimento. ‘Savoia! cavalleria, pro? 
mosso luogotenente colonnello comandante lo 
stesso reggimento ; 

Cusani Confalonieri ‘marchese Ippolito; capi= 
tano di cavalleria ed ‘aiutante dicampo di S. A. 
Ri il Principe ‘di: Savoia Carignano , promosso 
maggiore nel reggimento Savoia cavalleria ; 

Serpi! cav. Gi Î, maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna ; promosso luogote: 
nente colonnello nello stesso reggimento, 

— Il ministero delle finanze pubblica il pro- 
dotto delle ‘ristossioni' fattè durante il mese di 
maggio 1852 sovra tutti i prodotti indiretti am- 
ministrati' dall’azienda ‘generale delle finanze in 
terraferma. — Esso ammonta ‘in totale a lire 
2180139 89. 

Chamber, 19 gigio. — Con sentenza dell'8 
giugno corrente; il gerente del' Palriote Saboisien 
èra stato condannato, come noi abbiamo annun- 
Ciato, è cinque giorni d'arresto e a 400 franchi 
di inulla. L'articolo col quale il Patridle rendeva 
Conto di questa sentenza è stalo di nuovo ineri- 
ininato per diffamazione è ingiurie verso il tri- 
bunale di prima istanza di Ciamberi. Questoggi 
è stata pronunciata Ja sentenza su quest'ultimo 
affare, e il gerentè del Patribte, Antonio Quillet, 
è stato condannato a sei mesi di carcere, a 1900 
franchi ui multa ‘è alle spese del processo. 

(Courrier des Alpes). 





prente mese, 


maggior 


M.,. nominato 
io esercito, contintando nel'at- 


colonnello 





ES ILA 

IAMISRACA. LI) vapore’ postalé degli (Stati 
Uniti) è giunto vil 46, a ‘Souttiampon 'dopò' un 
viaggio di 44 giorni: questa è/la' rapida ‘tra 
versita' che’ sia stata fatta su questa’ linea. 

—La convenzione democratica aveva tenuto mia 
seduta di quattro giorni a Baltimore, ma senza 
venire i néssiia nomina; malgrado 83 Sentinif! 
Parleva il'goi 


probabilità. 


ché Cass‘ avesse Te maggiofi 


—Vi sono delle 
dell 


rebbe 


turbolenze nella repubblica 
e sembrava che 
dichiarata al Perù. 
anniumeltito în un protlama, 
sfattò Flores andrebbe a 


Equatore, là ‘guerra sal 
ll presidente aveva 
chie dopo aver dit 
infliggéfe al Perù un 
castigo esemplare. 

dell’Eco d'Italia 
5 giugno ricaviamo le se- 


— Dalla cronaca icana 
in data di Now-Jork 
guenti notizie: 

Un ‘convegno generale di donne ebbe luogo & 
Cincinnati per vendicare i diritti femminili. 

i Stato dell'Unione aveva la sua rappresen= 
tante, La presidente di quest'Assemblea di gon- 
nelle pesava non meno di 200 libbre, alta di 
statura dotata di certa eloquenza a vapore, cioè 
ad usò femminile. Si ilecise . da questo Senatò 
di figlie di Venere d’ indossare i pantaloni ,. di 
non servire più all'uomo cone semplice oggetto 


am 











di ece., di intervenire alle riunioni politiche, e 
dismon occuparsi più semplicemerite atfar bam- 
binî! 

Le ultime notizie dalla Repubblica Messicana 
ci annunciano che le Camere legislative avevano 
accordato, al signer Sloo, americano, il privilegio 
di costrurre un canale o una strada ferrata 
sull’Istmo di Theutantepec. Questa concessione 
doveya' peràeskeret ratificata dal Senato: Il go- 
verno' degli Stati Uniti ha\corchiuso un trattato 
commerciale colla Repubblica di Costa Ricca. 

Il vapore americano United States è giunto 
ieri. con notizie della California. Questo piro- 
scafo reca 609 passeggieri e due milioni di pol- 
vere, d’oro. Gli Americani, avevano deciso;, di 
scacciare dalle miniere lutti i, forestieri e prin- 
cipalmente.i Ghinesi i quali appena; hanno rac+ 
colto qualche poco. del, prezioso: metallo s'inyo- 
lano: verso l'Impero celeste. Nel mese di aprile 
giurisero.a San Francisco 5,531 passeggieri, la 
metà di questi avventuri composta di Chi- 
nesi. 1 lavoratori alle, miniere guadagnano dieci 
sendi per. giorno. 

— Il cholera sì è di.già manifestato \in ;.di- 

se parti dell’ Unione americana. Negli Stati 
da West:e del Sad:‘comie:in-S. ‘luigi: e Nuovi 
Orlegns numerosissime sono;1è vittime.:Sî teme 
che lo flagello ‘estendersi; anche nel 


rid 


possa 


La seduta della Camera dei comnni di ieri non 
lix presentato alcun’ interesse. Una ‘spiegazione 
ha avuto luogo fra. il signor Walpole, ministro 
dell'interio e il signor 'Keogh, rappresentante 
cattolico irlandbse, u proposito del proclama re- 
gio! da ‘oi riportato: Il signor” Walpole ha dit 
chiarato essere intenzione’ pretisa' del governo 
di eseguite la legge ‘in' futte le: Sub ‘disposizioni 
penali. Dopo: di ciò8%impegnò una’ discussione 
diffusa. e tediosa sul ‘vescovadlo | di Christehurchy 
alla, Nuova Zelanda. Finalmerite Ja Camera ha 
liberato dalla custodia del sergeant! ul dims il sig 
Feargus 0°Connor, il quale venne trasportato în 
una casa di sanità Questa era la sola misurache 
sî potesse prendere contro! l’infelice? rappresen- 
tante di Nottingham. 

— Sir Charles Hotliam deve rimanere a Bahid 
sino all'arrivo dell’inviato fraricese, incaricato 
di comporre d'accordo con lui gli affari tella 
Plata, Urquiza sembra'desiderosodi sottosérivere 
ai'voti della Prancia e dell'Inghilterra. Il governo 
ha adottato delle misure marittime per ‘opporsi 
ai tentativi degli avvefiturieri americani contro: le 
isole della Vergine, 

— La Regina ha dato ieri al pulazzò di Bu< 
kingham un grande pranzo ad un’elettà ribhione: 
Vi assistevano la duchessa di Kent, igli amba- 
sciatori d'Austria e di Francia, il conte d’Aber- 
den, lord e lady Russell ece. (Times): 


SPAGNA. — Mad 13° giugno. — Il fo- 
glio ufficiale non pubblica ancora là nomina del 
generale Ezpeleta al ministero della marina, e 
quella ‘del''’generale Lara al ministero della 
guerra. Quest'ultimo accetta il posto offerfogli. 

— Le motizie delle Isole Baleari, in data del 4 
annunciano che lu squadra inglese che era an- 
corata' nel porto di Mation, è partita il giorno 2 
dirigendosi sopra ttibilterra. Il vapore da guerra 
austriaco, Volta, avente a bordo l'arciduca F 
dinando Massimiliano, fratello dell'imperatore 
d'Austria, & entrato a Mahon®il primo del mese, 

(Clamor Publico), 


FRANCIA. — Parigi, 18 giugno, — L'im- 
possibilità ognor più manifesta di esaurire nel 
limite costituzionale l'ordine del giorno del cor: 
po legislativo dà una grande probabilità alle voci 
che corrono; sopra un prolungamento, della ses- 
sione, 

— Un decreto, oggi, pubblicato nel, Moniteur , 
dletermina le attribuzioni, dei. maires, è aggiunti 
dell’agglomerazione lionese. 

Un altro decreto conferisce la nuova,medaglia 
militare ai generali di Castellane, Gemeau,Ran- 
don, Magnan, di Saint-Arnaud, Schramm,  Della- 
Hitte.,: d’Hautpoul ,, Baraguay-d'Hillievs è Re- 
gnault di Saint-Jean-d'Angely. 

È morto il sig. Fouquier d'Héroue], membro 
{el Senato. 

— La compaguia della sivada ferrata, dell'0+ 
Vest è stala autorizzata ad ieseguire. i, lavori di 
una sezione irasversale, per rannodare insieme 
le linee di Nantes e di Cherbourg. 

— Sì legge nella corrispondenza: dell’'Indepen- 
dance Belge: 

—, Vi accennerò un episodio curioso della po- 
lemica sollevata dall'Univers. Un giornale di Nan- 
cy, la Speranza, foglio, cattolico per eccellenza, 


non ha trovato nulla di meglio per sostenere la | 








sua tesi sull'osservanza delle feste che di ristam- 
pare Proùdhofm.... niente meno, Si.sa,.che il sig. 
Proudhon, cheechè ne abbiano detto i fogli le- 
gittimisti e clericali, è stato alcun. poco teologo, 

— Una deputazione legiltimista, composta de- 
gli: eredi. dei soldati dell’armata ‘di Condé, si'é 
costituita a Parigi per reclamare dal’ printipé 
l'esecuzione delle clausole; che li, concerne nel 
testamento del principe di Condé. Un. certo»si- 
gnor de'la Réveillère@a' capo della ‘schiera Ja 
quale, io spero per l'onore del presidente, non 
ula all’Eliseo dove incontrerà la Stessa 
ripulsione che ‘incontra-nel-partito: legittimista; 

— N duca di Levis si trova a Parigi; egli 
bazzica, con molti legiltimisti, e conferma.a tutti 
che il conte di Chambord persiste più che mai. 
nelle intenzioni che hanno dettato la sua let- 
tera 


sarà ric 


- Correva voce quest'oggi chie il sig. de Pa! 
storet; ît quale ha' indirizzato al ‘éonte di Cham 
bord Ja sua demissione ; da: amministratore“ di 
tutti i.suoi beni, met abbia’ ricevuto! una risposta 
freddissima, o piuttosto, una Semplice accusa di 
ricevuta, = 

— Il conte d'Orsay è stato. nominato sovra- 
intendente delle belle arti all'Eliseo, con:25 mila 
franchi di stipendio. Il' presidente ‘ha messo alla 
sua disposizione: 300 mila: Sranchi®prolevati sal 
suo.» bilancio: - personale, «per comperare statue; 
quadri ecc, ta 

— Gli uffici hanno discusso lungamente: Ja 
questione relativa alle rielezioni dei consigli co- 
munali e general. La maggior parte degli ora- 
tori erano, di parere chevil suffragiowtmiversale, 

i consiglieri generali produrrébbe un 
o risultato, ma' tutti ‘lo harno accettato vo- 
lontieri per: le elezioni comunali; Intanto furono 
nominali 44 commissari, dei quali ‘2 Sonvvin- 
tieramente favorevoli, 4 favorevoli séltanto’ su 
certi punti e otto del tutto :opponénti. Queste mo- 
mine hanno: prodotto nella Camera:einel mondo 
politico una vivissima sensazione. 

— Eceovi il'risultato della seduta ‘del'consi- 
glio di Stato. Il prefetto della Senna lia guada- 
gnato il suo procésso ‘con ‘un voto soltanto di 
maggioranza, ]l'dibattimento fu lago e animato. 
Otto ‘consiglieri votaronò: per la competenza del- 
l'autorità giudiziaria, nove ‘contro: questo risul: 
tato dicesi sia dovuto al'signot Baroche: Triste 
cosa several La decisione non è ancora pub 
blica, e non sarà folta conoscere cli’ sabato, 
ma mi è dato per certo. il risultato: che vi'ho 
annunciato. 


SVI lelno. — Strivono ila Bel- 
linzona 417 giugno ‘alla Gazzetta Ticinese + 

Dietro invito falto da monsignor vescovo di 
Como ai sacerdoti membri del gran consiglio. , 
che nella testè passata sessione votarono la se- 
colàrizzazione dei religiosi  instituli insegnanti , 
il governo ha fatto, ieri pubblicare il, seguente 
decreto : 

€ Visto il foglio 13 corrente ,. con cui mon- 
signor vescovo di Como Carlo Romanò, in se- 
guito ad interpellanza da noi fattagli con foglio 
{1 corrente, confessa di.aver chiamato, a, ra- 
gione alcuni membri del gran consiglio per voti 
da loro emessi in qualità di membri del potere 
legislativo; 

« Considerando che il gran consiglio iu forza 
della Costituzione è indipendente. nelle sue: de- 
liberazioni , e non deve conto, del suo, operato 
se, mon a Dio e alla propria coscienza ; 

« Considerando che il gran consiglio non può 
essere indipendente se nono sono;i membri: che 
lo compongono; 

« Considerando (che. non. sarebbero, iAÙen: 
denti quei membri. che, sotto pretesto; che sono 
sacerdoti, potessero essere dal vescoyo obbli- 

ti a votare in una manjera piuttosto, che,.in 
un'altra ; h 

« Considerando che ne seguirebbe che il ve- 
scovo ‘avrebbe in determinati oggetti tanti voti 
quanti sono i sacerdoti che. sono, membri del 
gran:gonsiglio ; 

< Considerando che un simile poiere sarebbe 
tanto più esorbitante ed assurdo in quanto, che 
esercitato da un suddito di straniera potenza; 

« Gonsiderando che la Costituzione, ammet- 
tendo i sacerdoti alla eleggibilità nel gran .con- 
siglio, li ha parificati agli altri membri di quel 
corpo dotati d’ inviolabilità in quanto,alle opi- 
nioni ed. ai yoti da Joro emessi nel legittimo 

io delle loro funzioni; Li 

« Considerando, che essi deyono.come gli altri 

te. posti al sicuro da ogni, indebita ginni- 
sdizione ;, 

«Considerando competere alla repubblica come 
ai principi il diritto di ispezione (ius inspectionis), 
che comprende quello di ricorso (ius. perfugium 
preebendi), e di statuire sopra gli atti di abuso; 
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« Dichiara e decreta: 

« d. L’ingerenza assuntasi daymons. vescovo 
Carlo Romanò , conte consta dal’suo foglio 13 
corrente , contro alcuni membri del gran con- 
siglio è un attentato all’ indipendenza del gran 
consiglio e ‘costitirisce nn ‘colpevole abuse. 

€ 2, Monsig. vescovo viene diffidato di nou 
dare corso ai relativi atti, i, qualisono» fino 
d'ora dichiarati ‘irviti nulli, e come non (av 
venuli. 

«3. Nessuna autorità ; vimpiegato ; \usciere , 
nesstin. cittadino v individuo secolate dd eccle- 
siastico , si presterà.ad alcun vordine 0 diffida 


sacerdoti, det 
« Bellinzona, 15. giugno 1852. 
« Per il consiglio di Stato 
td Mo presidente G.B. Fogtranbe. 
(0) I segretario di Slato G..B. Pioda.> 


colletta ‘generale che si &fatta' domenica scorsa 
in tutte le, chiese protestanti del regno per com- 
battere: il-.sistema di propaganda dei missionari 
gesuiti», è stata talmente’ abbondante che sarà 
facile mandar nelle provincie dei missionari apo- 
stolici. (Corv.-.Hapas) . 
— Il governo francese ha di milovo  manife- 
stato il desiderio di, conchiudere col nostro un 
trattato all’uopo»di! guarentire: i libri francesi 
dalla ristampa. Il nostro ‘govertio ‘è disposto ad 
entrare in trattative, ma vuole aspettare. l’as- 
sestamento definitivo. degli affari doganali e 
commerciali»dell’Alemagna; ‘e vedere quali van- 
taggi la Francia potrà offrire in compenso: Th 
Alemagna arrivano molte ristampe dal Belgio, 
mentre idallialtra; parte la sristampa dei libwi te- 
deschii: im Francia: & quasi nulla, cosichè il trat- 
tato ridonderebbe. unicamente a vantaggio di 
questa, se non si,fanno altre concessioni. alla 
Prussia. (G, di Spener). 
Lo coforte, 15 giugno. — Nell'ultima se- 
duta della Dieta germanica che ha avuto luogo 
il 12 corrente in segullo ‘al ritornò! del ‘conte 
di Thun, presidente dell'assemblea, non si trattò 
di nessuna questione importante, Questa seduta 
fu consacrata unicamente'all’asséstamento di al- 
cuni affari correnti. Journ. de Franefort). 
Francoforte, 17 jiumo. — Sappiamo, che 
nell’ullima seduta della Dieta germanica” l'Au- 
stria la fatto la mozione di nggiornare le se- 
dute ttell'assemblea sino al primo agosto appena 
terminati parecchi affari importanti, fra iruali 
vi è anche il regolamento; sulla stampa per gli 
Stati della Confederazione germanica. Il voto 
sulla mozione avrà lnogo entro quindici giorni. 
(Idem). 
— Il principe Cristiano di Schleswig-Holstein- 
Glucksburg è giunto quì ieri, venendo da  Co- 
penbaghen. (Idem). 


SVEZIA e NORVEGIA. — Stocolma, 
8 giugno. —.Il 29 maggio.il re ha accordato l’au- 
torizzazione per costrurre una strada ferrata fra 
Koping è Hult, passando per Arboga e Oerebro. 

1 giornali svedesi portano lunghi ragguagli sul 
soggiorno» delsre in. Iscania e sul campo di ma- 
novre che, è stato stabilito nelle lande ; di; Lj- 
unghy, (Vourn. de Prancfor0). 





'ONRINO 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
. Tornata del 49 giugno A8S2. 
Presidenza: dei vice-presid. BLNS 


SonMARIO, — Approvazione del verbale della seruta 
‘precedente. Helazione sul: collocamentordella tipo- 
i della Camera, Ordine del giorno, del deputato 
Mellana. Presentazione di due progetti di legge dal 
ministro delle finanze» Relazione di petizioni, Pre- 

sentazione della relnzione del. progetto! di legge pel 

contralto civileldi matrimonio. ù 

La seduta si apre all’ora 4412, È 

Seggono al banco dei ministri, Cibrario, Per- 
nati.) La Marmora; D'Azeglio g mapagni , 
Paleocapa: x 

Cavallini. Legge il verbale della seduta prece- 
dente, e fa il solito sunto delle petizioni. 

$i procede ‘all’appello. nominale, è trovatasi 
la.Camera, in numero è approvato vil: verbale 
suaccennato. 

.Nolta, in.nome della questura invita Ja Ca- 
mera a scegliere una commissione per esami- 

nare il progetto di collocamento della tipografia 
della Camera, la quale secondo il primo divisa- 
mento non potrebbe venire senza grave pericolo 
a.situarsi al terzo piano del palazzo della Ca- 

. mera ‘stessa; e all'uopo legge una relazione det- 

tagliata dell'ingegnere incaricato. 











Mellana ‘osservànehe i vlavori siccome si 'ese- 
guirannò nell’intervallo:di; questa‘ prima sessione; 
al principio della seconda non potrà la commis 
sione provvederera. quanto sarà necessario. pel 
buon collocamento della tipografia; ed esser ‘cosa | 
regolare, Ja. Camera -desse in voto di fiducia” 
‘all’uffizio della presidenza , il quale prendendo 
concerto col governo possa provvedere tanto al 
collocamento suddetto, quanto alla dignità del 
palazzo della Gamera legislativa; .é propone 
(quindi darsi un voto di fiducia all'ufficio. della 
presidenza, © passarsi all’ordiné del giorno, 

La Camera approv: 

Ministro delle finanze, Ho 1} onore di presentare 
alla Camera un: progetto di legge per autorizzare 
un. credito. maggiore per ;l' esecuzione del mo= 
numento, nazionale - alla. memoria; del Re Carlo 
Mberto, 

Altro progetto. per van credito di lire imille per 
le\guardie di sorveglianza sulla» ferrovia da Po 
rino a Cuneo per Savigliano. 

Bertolini (0 la'tribuna). Riferisce si 
petizione del’ sig! Mestrallet, il quale si ‘ol 
prendere ‘in ‘appalto it Teatro Regio viminciando 
alla dotazione stabilita per detto” teatro; come 
pure al decimo di vantaggio sugli altriteatri _ 
e conchiude che siccome gli appalti debbonsi 
concedere pèr mezzo della ‘pubblica asta; Chiede 
che la petizione sia rimessa dl ministro dell’in- 
terno. 

Ministro dell'interno. \l governo si 
conchiuso. l'appalto del teatro Regio col. signor 
Giaccone avendo trovato, le sufficienti ragioni, a 
determinarlo, Nessun'offerta ‘era stata presentata 
al governo per delto ‘teatro’ tranne” quella del 

Giaccone, il quale riunendo in sè molte 
garanzie pella riuscita dell'impresa; ced ha per 
più anni soddisfatto nello stesso appalto îl pub- 
blico: e poichè le condizioni presentafe dal pe- 
fente sono quelle stèsse che furono stipulate con 
Giaccone, non vi è più luago ad accettarsi îl 
chiesto rinvio al ministro dell'interno. 

Bertolini. Il sig. ministeò forse nou ha pre- 
sente alla memoria che pria/di conchiudersi Pap- 

alto col' sig. Giaccone erano, pervenute..al. mi- 
nistero due altre vofferté Je quali,,. ove fossero 
state, messe ini concorso con quella del Giaccone, 
il governo avrebbe potuto ottenere altri ribassi 
in, vantaggio della finanza. 


i trova d'aver 





Mellana. Lo considero la quistione dal lato del 


costituzionalità. JI: teatro, Regio; è ‘una. proprietà 
dello Stato, e la Camera si è riserbato.il. dritto a 
decidere se deve mantenersi ‘0. cedersi ‘al muni- 
cipio o diversamente. Il ministro non poteva dif- 
finitivamente darlo iù appalto, Approvazione 
del Parlamento, e se Jo ha falto cade su di lui la 
responsabilità. La Camera in tempo che discuterà 
il bilancio farà valere i suoi dritti su tale pro- 
prietà, e il-signòr miklistro!che ha' violato la co- 
stituzione per aver proceduto ad un appalto senza 
consentimento delle: Camere;se per aver violato 
le leggi d’usò per rion aver fatta la concessione 
all'asta pubblica doyrà corrispondere colla sua 
risponsabilità; 

Ministro dell'interno. Il governo è nell’obbligo di 
affittare i beni dello Stato, ed:.in ‘ho: adempiuto 
pei teatri il voto della Camera: difatti ho dato in 
affitto il'teatto Catignano per 18 mila franchi al- 
l'anno a favore' del tesoro, ed ho dato in appalto 
il teatrosRegio con 82 mila franchi di meno tra 
lu dote e ‘il decimo. Il'eontratto dunque è di di- 
ritto farsi dal potere esecittivo, il quale lo con- 
chiuse colla surizione del Re. 

Brofferio. Interpello il siguor ministro a dirmi 
sé .il signor: Giaccone rinunciò il dritto del dee 
cimo sugli altri teatri. Se rinanciò al dritto, di 
indennità per lo annullamento del contratto pre- 
cedente , se abbia convenuto di corrispondere 
un prezzo, per la cessione del leatro, regio, 

Ministro dell'interno. Il signor Giacconi nello 
stipulare .il contratto; d'appalto non: poteva; ri» 
nunciare che non. gli veniva concesso. cigè 
il decimo; né il. ministero credè parlare (sul 
l'indennità per lo annullamento del’ precedente 
contratto, poichè la sentenza, della, Camera dei 
conti non gli trasferisce tali, diritti. In: quanto 
poi se. abbia jofferto; prezzo per Ja cessione del 
teatro , faccio riflettere che percependo 8%m 
franchi di nreno tra ta dote ve itulecimo nulla 
poteva sperarsi di »più, 

‘Brafferio. Sostiene che il ministero doveva 
esplicitamente fare tali dichiarazioni nel capi- 
tolato, e propone il. seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita .il' signor ministro dell’in- 
terno a presentare il contratto da Jui stipulato 
Mi teatro regio sospendendo. intanto la sua’ dé- 
liberazione sulla petizione del sig: Mestrallet, » 

Mellana. Appoggia l'ordine del giorno sud- 
detto. 

. Bertolini. Ritira. le; conclusioni della; comnis- 
sione. 

Ministro dell'interno. lo non accetto 1’ ordine 
del giorno proposto. 

La Camera lo respinge. 

Sino. Presento ‘la relazione sulla legge del 
contratto ciyile del matrimonio, 

Bertolini, Riferisce sulla. petizione relativa alla 
Società. dei. carabinieri italiani, conchiudendo 
rinviarsi al ministero dell’ interno per provve- 
dervi! 





| Segue una:disi 

Îla Camera non. pi 

lore 512. 

i Ordine del giorno di domani. 
Seguito ‘delle relazioni delle ‘petizioni. 
Legge sull’imposta prediale in Sardegna. 
Modificazioni alla Banca nazionale, 


sione. su tale argomento ma 
in numerosi; séioglie alle 





nali di Torino è di Genova,si affrettavano a ri- 
produrre, dalla, Gazsetta | Piemanise la così delta 
\rettificazione che (essàstampava ai giorni | ad- 
dietro sul ‘nostro conto: Li ‘preghiamo’ per quella 
Giustizia 6 quella impalzialità clie Sotto il primo 
dovere di un-giornale leale, a voler riprodurre 
{anche la risposta»che (eraviusorita; sabbata nella 
zzella ‘Piemontese: 
S0 DELLO SCONTO. — Veniamo assici- 
i i amministratori della Barica nazio- 
Male, anno, ridotto -al.3 010, l'annuale tassa 
dello: sconto sulle cambialivdi commercio. 
Questo provvedimento, da quanto ci è notò , 
satebbe stato preso; nell’ interesse pubblico sino 
dai. primi di, maggio ultimo: ma ciò che rat- 
tenne invallora V’amministrazione dul mandarlo 
ad'esecuzionie sî fu ‘in ‘parte l'incertezza del suo 
avgenivé in cui era lasciata la Banca dalla! mic 
nagciatà concorrenza (i una nuova Balica, è'in 
parte lo naturale ripugnanza che ‘provava nel 
prendere: una: misura che dai malevoli (0. dai 
meno ‘éspertisarébbestata attribuita a deside- 
rio di rendere ‘fieno ‘possibile ‘la ‘reazione di 
una nuova istituzione, di. credito. 
Noi” not possiamo” che. rallegr 
ministratori della Batica nia: 


rei cogli am- 
zionale: pera presa 
deliberazione, la quale prova ‘tanto più chevessi 
salino posporre all'interesse imiversale il vane 

ggio particolare della stabilimènto , in quanto 
Aueerto che: nel,imomento attuale di forti bisogni 
peletommercio ‘serico essi‘ potevano! avere! ab- 
bonedanti i anche al not gra 
delt 4 0/0, 

22 SequestRo DELL'Armonia, —:Il'gerente dél- 
l’Armonia ci scrive invitandoci a dichiarare non 
essere ‘punto’ stato sequestrato il numero di gio- 
vedi} dellArnionia. 


è interesse 


— Un Nuovo CavaLIERE.: — Ui.viene riferito 
che l’ays,, Bonavera, deputato .del, collegio di 
Qubglia, vil quale prose molta parte! silla discens- 
Siouò ‘dei trattati! di' commercio, fu da S. Mii 
Signito del grado. di cavaliere di 
Lazzaro. (Quanti conoseono la specchiata probi 
e la molta dott dell'onorevole deputato, ap- 
proveranno, ne siamo certi, questa pubblica te 
Stimonianza clie il governò del Re gli volle dare. 
— La, LeG6e suc, Matgnioxio, i —; La commis+ 
Sione per la legge sul matrimonio le, defini> 
tivamente composta dei Signori Deforesta, Ravina, 
Faraforni, Sineo, Guglianetti, Robecchi e Cor- 
mero G. B, appena costituitasi trovavasi 
Senso. oi. membri, i: sigg. Sineoy 
Robecchi e Guglianetti dichiaravano di ‘poter ac- 
ceftare la legge ‘anche tal ‘quale, “purchè lav si 
Votasse subito; i signori Deforesta, Ravina, @ 
Faraforni invece non la reputavano ammessibi 
condizione di gravi modificazioni. 
Il deputato Dotrieto non (credeva di l'aver ri- 
cevuto dal. suo. ufficio, un mandato ‘abbastanza 
esplicito che gliene venisse facoltà di abbraccia 
senz'altro l'uno o' l’altro partito; laonde consule 
lava nuovamente i ‘subì colleghi. Dicesi che ora 
egli sarebbe disposto ad. accostarsi ai. tre; mem- 
bri della commissione che votano ‘per ila imme- 
diata accettazione della legge; ‘cosichè’ sarebbevi 
ùna maggioranza iu questo. sériso, la quale. po- 
{rebbe fra pochi» giorni presentare Ja sua; rela- 
zione. E veramente dicesi che già. sia stato scelto 
a relatore il deputato Sineo, onde veder modo 
di sollecitare il più che si possa .il corso di que- 
sta Mlégge. Imperocchè quand'anche, secondo è 
probabile, il Senato, non. credesse di approvarla 
prim) della; proroga Ja: Camera! almeno rioni 
si Separerebbe senza lasciare qualche monu! 
menlb dei )avori dî questa sessione, i qualì, a 
dir Neto,, non ebbero tutta quell’importanza che 
la [durata della sessione medesima: lasciava spe- 
rare fossero! per: avere lè discussioni, ‘e le deli: 
berazioni del Parlamento. 


re.cioè, dei ;8 


Se non @ 


TIAZIENDA UNIVERSALE IN GENOVA. — Abbiamo 
letto programma pubblicato dall'ingegnere sig. 
Guglielmo Heyermann per un'azienda generale 
in Genova. Le ragioni ‘in esso sviluppate Sulla 
utilifii di questa grandiosa ‘istituzione sono con- 
vincentissime, e conveniamo col sig. Heyermann; 
chelGenova per la sua situazione, avuto riguardo 
alle dhe strade ferrate, Putia di Piemonté e Fran- 
cia @ altra di era, Germania e nord d’Eu- 
ropa; diventerà fra poco l’emporio delle grandi 
operazioni commerciali. L'idea quindi di un’a- 
zienda universale in ‘quella città non potrebbe 








essere migliore, ed:auguriamoyal sig: Heyermann 
buona dottuna. : LI 

— PROGETTO DI- MONUMENTO NAZIONALE-AL-Rr 
Canto ALBERTO DI AntoNIO. Bisetti. — Tra gli 
artefici. piemontesi. che lim questi ultimi tempi 
contribuirono a mantener'im pregio Ta scultura 
in Italia vuolsi a buon diritto annoverare l'ani 
tore del progetto che abbiamo annunziato., Ben- 
chè da, alcuni, annî egli abbia, stabilita ‘la, sua 
dimora in Roma, ove colla yista»dei più grandi 
capo-lavori antielii e moderni potè. perfezionare! 
il sto gusto; non 'dimeriticò la ‘nativa sha pro- 
vincia' cui articchi’ di non poche pregevoli scul- 
ture, è di lui s'ammira ora all'esposizione una 
Statua rappresentante da, Speranza; allogatagli 
dalla signora marchesa Masino. Ma il tributo 
solenne di riconoscenza che il popolo* subalpino 
volle “dare al’fondatoré della ‘Suà libertà ‘ed ‘at 
propugnatore dell'indipendenza ‘italiana parve. 
un'occasione si bella al Bisetti da non doversi 
lasciare sfuggire, e perciò;.con singolare amore 
dava opera ad un progetto ove fossero indicate 
le geste principali, di: Carlo ‘Alberto:lVienegiie- 
sti ‘Fappresentato nell'atto di*dire alla nazione 
lo statuto! foridamentale e, merifreeolla ‘simibita 
si appoggia alla spadu fa segiio' di voléMo di 
fondere dai. nemici, Dei due). più grandì atti 
della vita, di,Garlo Alberto; ‘laguerra; dell’indi- 
pendenza e la fondazione: della libertà; noivlov 
diamo l’autore che abbia prescelto quest'ultimo 
perchè se ;la' storia devé esallare i magnamimi 
tentativi, l’arte più wolentieri; si /occupardei 
falti che furono: anche' \coronati da felice suc 

0, giacchè in questi, oltre la'grandezza*dello 
scopo, si ammira eziatidio là sapienza nell'usare 
i mezzi, più atti a conseguirlo. stes 

L'autore, seppe: con accorgimentovevitare nel 
vestito it duplice‘; scoglio ‘odi’ riuscire troppo! 
gretto, iritraendo le moderne ‘foggie ‘delle’ ‘assise 
militari o di dilungarsi, dalla verità con abbi 
gliamenti che..troppo si scostano. dai; nostri; usi 
e ‘perciò non» rappresentano. al vivorcidurehé 
vuolsi imitare, fine. che semipre si deve'‘pro! 
porre l’artistà, F 

Il monumento è circolare ,, forma elegante, e 
conveniente in ogni sito. La. nazione è simbo - 
leggiata dalle ‘sui città, ‘ove siedono” le ‘torti! dii 
appello è rappresentanti le divisioni più grandi 
dello Stato, Ciascuna di esse porta i suoi stemmi 
e i simboli che distinguono le province! cui ap 
partengono, 

Intorno alla» base: gira una zona ‘ove sontd iis 
fratte lè geste principali ‘del monarca , la° pio: 
mulgazione delle leggi, l'instituzione dell'ordine 
del merito, le scienze, le. artì,& l'industria pros 
mosse ; «il passaggio, del. Ticino; e, finalmente 
l’abdicazione. Duolci che hei; manchi: lo spazio 
per descrivere degnamente -Pingegnoso modo con 
cui l'artefice, seppe asprimere «il suo concetto. 

La base del monumento sta sopra cinque gra- 
dini. quadrati , vagli;angoli. dei. quali. sonò scòl- 
piti quattro leoni emblemi di ‘custodia‘è'di fonia! 

Non possiamo Sperare di veder! eseguito if 
grande questo. lavoro, poichè pare che gia scelta 
sia lo scultore e vuolsi che la statua sià equés 
stre 5 ma il progetto del ‘Bisetti è pur sempré 
un’opera chè ‘torii' mon poco ‘a'suo dhore è'dev 
Sideriamo: che si presenti un'occasione in‘éui il 
nostro concittadino; possa, spiegare la non'.co- 
mune sua perizia e lasciare di essa una pub- 
blica nou, peritura  testrmonianza. "I 

— I' PADRIDELLA MISSIONE; 1 CONVENTUALI ‘PELLA 
Rocca, 8 de ScvoLe ELEMENTARI, ‘— » Debbesi 
saper grado ai RR: PP. della missione se'bî è 
potuto. avere un locale adattissimo per queste 
nuove classi femminili. Essi cedettero cortese= 
mentè., mediante, un, modico fitto;; suna parte 
della loro casa per tale dggetto. Il favore nofi 
è piccolo; se si tien conto della massima diffi 
coltà di trovare acconci locali. 

Un atto,di cortesia degno di onorevole: men 
zione è pur quello dei PP. Minori Riformati 
del convento della;Rocca. Desidèrando il muni- 
cipio di radunare i giovani ‘delle’ scuole Sérali 
nei di festivi per allontanarli dalla dissipazione 
e dai vizii è per tattenerli ‘in utili, ed'omésti 
esercizi nelle ore pomeridiane dei giorni; di. festa; 
stabili due ritrovi, uno nella casa di;S: Primitivo; 
l’altro inquella: di:S. Barbara, dove pèrvdue 
ore vi'sarà la' seuola, per tre ‘quarti d'ora uttd 
istruzione religiosa ) poscia in'ampio locale 
perto, sì, farà ricreazione. n 

Non essendovi, luogo, per la ricreazione;nella 
casa di S. Primitivo, si chiese ai PP. Minori 
Riformati, di. aver disponibile una parte del loro 
giardino. Consentivano, essi. di ‘biuonsanimò e 
e domani. gli alunni potranno nel medesimo faré ‘ 
la ricreazione. A î 
RIEN IERI 


Del:20 
Totale N. 2615 











IL RISORGIMEN 





ULTIME NOTIZIE 


Genova, 21 giugno. — Ieri sera giunse il 
cav. Federico Colla: senatore del regno incari- 
cato di concertarsi colle autorità competenti per 
la pronta demolizione dell’anticorpo del palazzo 
ducale. 

L°'Un fatto orribile avveniva ieri verso le ore 
due‘ p. m. sulla piazza dell' Arinunziata ,, mentre 
era tuttavia gremita di persone che andavano a 
passeggio. 

d'armi 53, da Novi, preso _a 
quanto, sembra. da-geloso furore, colpiva prodi- 
toriamente ‘con un coltello Annetta G..... che 
stava al braccio di Francesco P..... col quale 
erasi vinita in' matrimonio la sera del 19 cor- 
nente; bs 

Caduta a terra la donna, sebbene leggier- 
mente ferita, il B..... con un rasoio da barba 
tagliavasi la gola, e trasportato all'ospedale, vi 
moriva due ore dopo 

informato per via dell’oc- 
renimento presso la chiesa di 


Uodesto fatto; come è ben naturale, produsse 
la, più viva commozione. (Corr. Merc.) 

@itato Romano. — Una lettera: da, Roma 
del 3 giugno. nella Gazzetta Universale, ha fra 
l’altro quanto segue : 

ts: io ha''oluto celebrare con ‘un atto di 
singolare clemenza l’incominciamento del mese, 
in (cui, sei anni or-sono, per l’unanime, volere 
del concistoro, scambiò la mitra vescovile col 
triregno. Là dove nè possenti influenze, nè così 
detti'alti riguardi sono di ostacolo alle sue de- 
terminazioni, Pio IX. in tutti i suoi passi è 
come periil passato, anche adesso giudicato ci 
stantemente, da, una magnanima, filantropia 
sempre, pronta a dimenticare ed. a perdonare. 
La clemenza del pontefice si è questa volta 
estesa a certi traviati La che, il'3 febbraio 
di quest'anno, sul far del di, vollero annunziare 
agli abitanti di Roma, con ispari d’allegrezza e 
con razzi,, il giorno anniversario della procla- 
mazione della repubblica mazziniana. Cento e 
Foa: erano i detenuti, più o meno incolpati 

li quel fatto, e per la maggior parte giovani di 
buone famiglie }. fra cui eravi anche un figlio 
del principe Ruspoli. Ora, tutti questi detenuti 
fecero ieri l’altro 1.0 giugno, ritorno nel seno 
delle giubilanti famiglie. Stanno però sotto, la 
vigilanza della polizia.» 

— Si legge nel Semaphore di Marsiglia una 
lettera. di Roma la quale annunzia che erano 
giunti ad Ancona tre bastimenti da guerra in- 
glesi per proteggere il signor Murray, suddito 
Inglese, condannato a morte dal tribunale della 


consulta. 

Bologna. — La Gazzetta di Bologna del 19 
pubblica una notificazione dell’i. r. ‘governo ci- 
vile e militare portante condanna a morte di due 
individui rei di rapina con omicidio. La sen- 
tenza fu eseguita detto giorno mediante fucila 
zione nei prati Caprara. 

-- Un terzo individuo venne fucilato ‘il T.a Pe- 
rugia reo anch'esso: di omicidio. 


(Gorrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 19 giugno 4852. 

La deliberazione del consiglio di Stato intorno 
l’affare (dei beni della; famiglia .d’Orleans, (fu 
pubblicata quest oggi; si dà quasi per certo 
che i voti si sono divisi in parti eguali, cioè 8 
in favore è 8 contro; ‘il voto di M. Baroche, 
che \presiedeva ‘il consiglio, ha fatto pendere la 
bilania dalla parte del governo. Ecco come si 
pretende abbiano votato i consiglieri, 

Gontro il. conflitto ; cioè in favore della competenza 
«dei tribunali: - MM. Suin - Tourangin - Mail- 
lard “ Vuitry - Cornudet - Boulay de la Meurthe 
=! Giraud - Marchand. ; 

Pel conflitto ; cioè in favore del’ governo + LL 
MM. Vuillefroy  - Bauchard - Boudet -. Char 
magne - Vaisse.- Bonlatignier - Allard - Vil- 
lemain — Baroche vice-presidenti 

Anche nel corpo legislativo si è formata una 
opposizione massime contro i progetti di legge 
per le muove imposte: pare che nella commis- 
sione ‘incaricata di’ esaminare ‘quei progetti e 
farne rapporto alla Camera, vi avessero 40 de- 
putati contrari e solo 4 in favore: il perchè, il 
governo ha stimato bene di ritirarli e nel.tempo 
stesso di non accordar nessuna proroga alla Ca- 
mera: ‘la sessione adunque sarà chiusa il 28 
corrente, 


Non è meraviglia se dopo questi fatti, tornano 
‘a rivivere le vocì di una prossima proclamazione 
d’impero, 

La causa del principe di Canino contro il yi- 
sconte di D’Arlincourt, è stata di nuovo discussa 
innanzi ‘il tribunale della Senna che ha dat 
gione: al:primo e condannato il secondo. Già il 
visconte dacchè ha. fatto un matrimonio assai 
ricco, pare non voglia più occuparsi di politica. 

La signora Thiers partirà domani da Parigi con 
la sig. Dosne sua madre e colla sorella per re- 
carsi in Isvizzera ove deve esser giunto il sig. 
Adolfo Thiers di ritorno dal suo viaggio d’Italia. 


Parigi, 19 giugno. — Leggesi nella Presse: 

Il parere del consiglio di Stato sull’affare dei 
beni della famiglia d'Orleans, convertito in de- 
ereto dal presidente della repubblica, è stato 
letto quest'oggi in pubblica seduta. Esso è con- 
forme alle conclusioni del sig. Maigne, cioè che 
la dichiarazione di conflitto è ammessa per i 
poderi di Neuilly e di Monceaux, ad eccezione di 
una porzione di Neuilly, acquistata posterior- 
mente alla donazione del 7 agosto 1830 e di 











una porzione di Monceaux, indivisa fra la suc- 
cessione di madama Adelaide e quella del re 
Luigi Filippo. 

Ora che la decisione «del. consigliotè pubbli 
cata, noi. possiamo dire che era conosciuta da 
parecchi giorni. Si pretende anzi sapere in che 
modo ‘i voti sì sono divisi; ma noi nulla pos- 
siamo dire a tale proposito. 

AI corpo legislativo le cose hanno affatto mu- 

tato d'aspetto da ieri. Gli stessi giornali semi- 
officiali che annunciavano una proroga incosti- 
tuzionale di quindici giorni, affermano quest'oggi 
che la sessione finirà il 28 ; e siecome il corpo 
legislativo non avrebbe il tempo di discutere i 
muovi progetti ‘d’imposta, soggiungono che que- 
sti progetti sono rimandati all'anno venturo. 
I deputati non mancheranno di lavoro : otto 
giorni di seria discussione non saranno di troppo 
per il bilancio è i due progetti di legge con- 
cernenti le strade ferrate di Parigi a Cherbourg 
e'da Bordeanx'a Cette; che sono stati presen- 
tati alla seduta di ieri. La discussione del bi- 
lancio comincierà mariedì prossimo. 

Il Bullettino delle leggi Rubbia un decreto del 
presidente della repubblica il quale sottomette 
alla trasportazione a Cayenne 1 trasportati’ in 
Algeria delle due categorie: del:1848 e del 4852: 
€ che sono stati o che saranno in avvenire con- 
« dannati a una pena afflittiva e infamante per 
è insubordinazione 0 per qualsiasi altro delitto. » 
(lome si vede, questo decreto ha un effetto re- 

1 trasportati invece, che offriranno certe 
garanzie, potranno essere dispensati dagli. ob- 
blighi giornalieri del regime penitenziario, 

La Cronaca di Parigi, giornale legitlimista, è 
slata sequestrata ieri. L’Ami des Salons ha rice- 
vuto una ‘prima ammonizione dal prefetto del 
l'Herault. Si può inferire dai termini stessi del- 
l'ammonizione, |:ch'essa concerne il; rendiconto 
di una; serata drammatica o musicale organiz- 
zata dalla municipalità di Montpellter. Il prefetto 
dell’Herault, signor Durand de Saint Amand è 
stato miaire del primo circondario di Parigi nel 
1848 sotto il governo provvisorio, 

— $i assicura che quest’ oggi sono giunte 
notizie importanti dall’Algeria, le quali annun- 
ziano che il corpo di spedizione operante nella 
Cabilia aveva investito Collo. 

— Si annuncia sche una commissione è stata 
nominata per l’organizzazione della gran festa 
del 15 agosto. Questa festa ordinata dietro un 
piano affatto nuoyo avrà le proporzioni più 
grandiose le quali ricorderanno le magnifiche 
solennità dell'impero che non sono state ancora 
uguagliate. 

Madrid, 14 giugno. — La Gazzetta pubblica 
i decreti di nomina del generale Ezpeleta al 
ministero della marina , e del generale Lara al 
ministero della guerra. 

Londra, 18 giugno. — Tanto la seduta della 
Camera dei lordi quanto quella della Camera dei 
comuni sono state ieri affatto prive d'interesse. 
I rappresentanti si sono occupati delle leggi 
concernenti l'alimentazione delle acque e le se- 
polture della capitale. La costituzione della Nuova 
Zelanda è stata ‘definitivamente adottata con pna 
maggioranza ragguardevole, malgrado l’ opposi- 
zione dei sigg. Molesworth e Gladstone. 

Il sig. d’Israeli ha dichiarato che il governo 
non ha l’ intenzione di ridurre il diritto sul 
vino. 

La Camera dei lordi ha adottato in comitato 
il bill sulla milizia. 

Copenhagi 
zionari superiori dell’Holstein sono stati dimessi 
tra altri il borgomastro e il direttore di pol 
di Kiel, dei giudici è dei ‘magistrati superiori. 
Riguardo a quelli che rimangono anco 
rica si aspeltano ulteriori informazioni. 

(Gazz. d' Augusta). 





AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Jl dispaccio di Torino: per: Nizza, del 14 \eor- 
rente giugno, è stato sultratto, insieme col ba- 
gaglio di un viaggiatore, dalla vettura corniera, 
durante la corsa fra Cuneo e-Nizza, con frat- 
tura del serrame in ferro, ond'era munita 1a 
cassa rell'ostante alla vettura’ medesima. 

Ne fu porta immediata denunzia valle autbrità 

Î rie ed amministrative, e si , proseguono 

altive indagini, le quali non avendo si- 

potuto sor Jtamento ,, la 
Direzione generale delle poste dà il présente 'av- 
viso; «per, norma dellé: persone > che nel eitato 
giorno AA avessero impostato, lettere. per Nizza 
ed oltre. i 

Frattanto, poichè con superiore autorizzazione 
fu ‘predisposto .che il servizio pel trasporto delle 
corrispondenze tra Torino e Nizza venga d'or 
innanzi eseguito col mezzo, di vetture' dell’ am= 
ministrazione, accompagnate da un corriere dal- 
l'uno all’altro punto, tenuta la. via del Colle di 
Tenda, la Direzione medesima si dà eziandio 
premura di renderne avvisato il pubblico. 

Gli è con effetto dal 4 dell’ imminente luglio! 
che Je corse del corriere tra, Torino e Cuneo 
saranno prolungate sino a_N La. corsa in 
andata sarà eseguita in 22 ore circa, e quella 
in ritorno-in ore 24 30, comprese le fermate 
per le operazioni di dogana o,per quelle di di- 
ramazione «delle c pondenze intermedie. 

Nulla è innovato riguardo. al tempo utile per 
l'impostazione in Torino delle lettere per Nizza, 
le quali dall’anzidetta ‘epoca ‘del 4 ‘di luglio sa” 
ranno «distribuibili 1 indomani della impostazione!) 
ed, alle quali si potrà rispondere la sera stessa 
da Nizza' per es: distribuite a Torino il pe- 
sdomani, così che avvi sul moyimento attuale 
da Torino a Nizza e ritorno ‘un ‘vantaggio ‘di 
24 ore. 

Torino, ‘il 19, giugno 1852. 

P. Si Oltre una parte del; contenuto: nel di- 





si, 12 giugno. — Parecchi fun- | 


in ca- | 





‘0 GIORNALE !QUOTIDIAN 





spaccio. di Torino ‘per Nizza del 44, stata tro- 
vata il mattino del 18, presso la porta della. casa 
Valletton, piazza del Gesù, in Nizza, si è pure 
trovata, il: 19, in'un podere nel comune dì Tri- 
nità Vittorio, un’altra. parte dello stesso dispae- 
cio, con undici lettere intatte e tutte le «altre 
ridotte a minuti pezzi. 





Commercio Serico. 

Torino, 21° gitygno! — La ‘qualità scadente 
delle galette in Francia atteso le lunghe pioggie 
colà avute, riteneva varii dal provvedersi ; scor- 
gendosi ora ‘scarsa la raccolta più di quanto 
prevedevasi si \elevarono ‘i prezzi icioò: Cheven- 
nes 5 50 a 5 79, Ardeches 5 25:a 5 50; provincia 
475 a 5 20. Da noii mercati di sabato erano 
ancor poco provvisti; quest'oggi a Carmagnola 
si seguì l'impulso di Francia, ma: si crede che 
cederanno i prezzi in seguito alle generali buone 
notizie del raccolto. 

Mercati del; 19, 

Alba 7 
Alessandria 
Asti, 
Novara 
Vercelli 
Voghera .. È: A 
Mercati d'oggi, 
Carmagnola miria 71500 
Chieri » 


dd a 50 
44 a 48 





Bobda di Torino del 2) giugno. 

1819. 30/0 1 aprile. Contanti giorno ‘ prima 
96-50. | 

1849 4 gennaio, Giorno prima ‘98. Per il 31 
luglio giorno prima 98 60. Per il 15 luglio 
mattino 98 5 

1850 Obbli 
QT5. 

Via ferrata di Savigliano 4 gennaîo. Mattino 
473. Per il 31 luglio giorno ‘prima 480, 

Rorsa di Genova del 14 giugno: 

5 0)0........1850 1 genn. e 1 luglio 98 112 98-4]4 
Ariglo-Sard. 1 giugno e 4 x.bre 
4 0j0 Obbl. 18491 aprile e 1 8.bre. 982 080 
s._ 4850 4agosto e 1 febbr. 978 976 
5 00.....'Toscana 4 gen, e A luglio. 
Azioni della Banca 1820 1849 
Sconto di Genova elTorino . 0. . 4 00 

Borsa di Parigi del 18 giugno. 

Il 44/2 100 a 100160 ha riacquistato 15 
cent, 

I1:3,0j0 a 70/25 id. 25 cent. 

Il 5 00 Piem. è caduto da 9780 a 97 60 per 
contanti. Invece a termine è salito ‘da 97/80 
a 98. 

Il nuovo imprestito sempre stazionario ‘a 95. 

Borsa di Parigi del 19 giugno, 

Il 4 4/2 per 0j0 chiude a 100 80 in rialzo 
di 20 cent. 

3 per 0/0 /a 70 35 ha guadagnato 30 cent, 

I: per 0{0, piem. (c. R.) 97 95. 

Il nuovo 95. 

Obbl. 1854 — 970, 

Borsa di Londra del 18 giugno. 

I consolidati sono stazionari a 99 3j4 78. 

1 5 per 0/0 piem. 94 1]4. 


ionî 1 ‘febbraio. Giorno prima 





COLLO GIACOMO; Gerente. 


ANNUNZIO 


di Reincanto Volontario 
della cospicua VILLA detta MORIS. 


situata nei territora di S. Maurizio e Ciriè, 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 





Si notifica che dallo ore 44 alle 12 di mattina 
del 19 e 26 corrente giugno e 3 prossimo luglio, 
davanti la porta esterna della giudicatura di To- 
rino per la sezione di Monviso, posta in via di S. 
Teresa, casa Balbiano di Viale, num. 17, sègui- 
ranno gli incanti preparatorii della suddetta Villa 
Moris, tomposta di ampio è grandioso fabbric 

le formante 68 membri signorilmente mobi- 
gliati, con cappella e gallerie, è di fabbricato ru- 
stico, cgstituito di 25 membri, con cortili, giardini, 
prati, campi e boschi, della comp) a superficie 
di ett. 45, 21, 88 (giorn. 118, 66, 6) sul prezzo 
di lire 110,000, cui venne ribassato quello d'es 
modi lire 147,867, 39; e che tosto ribattuto il 
mezzodi di detto terzo giorno 3 venturo lugli 
avrà luogo nell’uffizio di detta giudicatura il de- 
finitivo incanto con deliberamento. 

Not, Leverti seg, comm. 





AVIS MEDICA, 


Le doeteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'università d'Edimbotirg, membre honoraire de 
la Société medicale de:Londres, ‘ete.vete., auteur 
de la Preservation, personnelle , et de, 
la Science de la vie, à l'honneur, d'infor. 
mer les personnes qui désirent le ‘consulter sur les 
diflérents désordres des ‘organesi de la générationi 
résultant, d'excès ou d'habitudes, secrétes contrac» 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis , de la gonor: 
rbée, d'ecoulements, de rétrécissements, et sur Tea 
cas dè débilité nerveuse, (de faiblesse locale et gé- 
nerale, précurseurs de la stérilitè , de; l'impuisgane 
ce, de l'anéantissement des plaisira de la vie dtd 
but special du mariage; que chaque jour il ‘regoît 
à sa résidence. 

57. REDFORD SQUARE A_LONDRES, 

Les heures fixdes sont de 11 heures du. matin è 
2 heures ile l'après-midi. Prix de Ja consultation: 

es, soît personnelle soit par correspond incet! 

cret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamalions., — Les médicaments nécessaires 
sont expédiés avec' sécurité, Hans toutes les parties 
dda monde. 

l'outes les,lettres;adresséesi au D.r 1A * MIRI 
devront étre afiliramebies , el contenir, pour 
optenir un avis ou une consultation L. A (une livre 
sterling), nu un bon de vingteinq francs, 
payable à Paris on à Londres, chez un banquier, 
quà la poste aux lettres de Paris, Sans cette Tor: 
malitè, les lettres,, quoiqu'affranchies., resteroft 
sans réponse. 

la Preservation personnelle est illu 
strée de quarante figures coloriges , ‘sur l'amato: 
mie, la physiologie et.lew maladies. des. organe®.de. 
la ppnfration, prix sous enveloppe 5 Îrancs, franco” 
ff 50 e. 

La' Selence de la vie, secret. pour vivié 
long temps, avec portrait et. planches, prix;4 fr., 
franco 4 fr. 50 e. 

Tous es exemplaires non rèvetùs dala signature 
de l’auteur, doiventètre considéres comibe contre. 
fagons, et .le public est prié de)ne leur, accorder 
aucune confiance. 

En vente à Turin chez Gianini et Frone, librai- 

Florence; chez! L. Morisi, libraire, 

L'édition italienne dela Prreservation per 

sonnelle se vend également 5 francs. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello: n.21 — Casa Melano ‘+- Piano 7. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane, 





Torino. - Tipografia Nazionale di G, Brancanpi e lì. 
via del Fieno, num. 8. 


STORIA 


DEL 


PIEMONTE 


dal ASI ai giorni nostri 
di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato il Volume 5 ‘ed ultimo 
in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 
l'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo Alberto. 


SEGRETI POLITICI 


di ENRICO MISLEY 


E CRONACHE. ITALIANE, E. FRANCESI 
dal 1831 al 1850 
Scritte da '@. SIOTTO PINTOR:: 
continuate da ty My colla descrizione delle 
piccole avventure,.mene- ed intrighi che pre» 
cedeltero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 


per la Milizia Nazionale 
OSSIA 
PICCOLA, TEORIA 
ridolta = 
da un aiutante-maggiore della Milizia,stessa. 


IL CITRATO DI FERRO 


del Professore, CHABLE di Parigi 


ha totalmente det roni 


1A L0 1 naaseante COPA HU, edil CUBÈBE. 





Il benefico Sciroppo di C'7'9'28.A 2'@d di IVHCHEIB€D riesce preziosissimb onide pre 
chidere Ja via senza indugio aglé Scoléi ed al Bianco fluore, fortificando! lo 
stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo al pardel ilsgustoso'e nocivo COPAMUÙ. 


Utile ad ambo i 
ha la proprietà di 


Per i depositi.e per le ‘commi: 


+ WU una efficacia irrefragabile, avendo un gusto piuttosto piacevole, esso 
sodare i tessuti mai sempre indeboliti dalle ‘affezioni più o meno. inveterate, 
Ogni boccetta costa in Italia fr. 3 50. 
ni all'ingrosso dirigersi con lettera francata ‘al sig. 9. SANE 


direttore dell'Ominticin in Genova, strada Balbi n. 184, solo Agente generale del signor 
CHABLE per tutla Italia, incaricato esclusivamente per parecchi ami di fissare a’ Droghieri ed a’ 
Farmacisti,»o agli speculatori la solita e più vantaggioso commissione, di vendita. -(L’Omnium 8). 


———_—_—_—_———____&€ 
Tipografia FeRRERO e Franco, 
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ANNO V. 
1388. 

Si riceve l'Associazione 
Per iorino , all'ufticio del Gior+ 
male, via dell'Arcivescovado è presso 
‘è principali Librai. — Per le Pro- 
vineie con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, lib 





IL 





Havas e Lejolivet. — Londra, P. 
Rolandi,libroio, 20, Berner's Street, 









RISO 





GIMENTO 


fine gici | «; £GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 





NERCOLEDI:23 GIUGNO” 
1859. 


Prezzo d’Associazione 


Torino.—Un snno L. 40 — Sei 
mesi L, 2: 
Fi 





Sei mesi L. 24,— Tre mesi L, 18. 
—Htalia ed Estero; — Un anno 
3 ‘emestre L..®7.— Trime. 
4, SO. (franco ai confini) 
— Un sol numero. cent. 80.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale.—Letnserzioni si pagano 
cent; 2@ per riga! anticipati. 



































Torino, 22 giugno. 


IL PROGETTO GALVAGNO 
E IL PROGETTO BONCOMPAGNI 
. SUL: MATRIMONIO. 


Le differenze che anuunziammo ieri esistere 
hnrinistro Boncom= 
pigni alla Camera dei deputati, e quello che 
avea fatto compilare il suo predecessore , se 
lasciano sussistere in parte Ja questione più 
grave che abbia sollevato. questa legge negli 
uffici, sono però sotto altri rispetti abbastanza 
importanti, perchè possa essere utile e conve- 
niente il farle di pubblica ragione. 

E per fermo in materia di tanto rilievo quale 
sì è la presente, in materia che interessa a così 
alto: grado lo stato delle. famiglie, e le sorti 
delle generazioni futuré, niuna luce può essere 
troppa; niun documento può sembrare 
tuno o superfluo, se valga ad accres 
menti del criterio che deve guidare i 
dell'opinione pubblica, o privata. Per ci 
esprimevarno: pur ieri il nostro rinerescimento 
che avesse creduto il governo di premettere una 
relazione così povera. di fatti e di ragioni ad una 
legge così ricca d’interesse e d'importanza; per- 
ciò inoltre emettiamo anche oggi il voto che non 
siano sepolti nel, mistero, e nell'oblio i lavori 
della commissione, che iniziati da lungo tempo 
e condotti da uomini di forte intelletto e di ampia 
dottrina quali erano i membri della medesima, 
agevolerebbero forse nun poco. la discussione 
della legge, e certumente ne renderebbero più 
facile e pronta la retta intelligenza. 

Così, a cagion d'esempio, se la relazione avesse 
detto ciò che dalla comunicazione dei lavori 
della commissione.sarebbesi, agevolmente com- 
preso, essere codesta legge sostanzialmente ba- 
sata sul codice. civile, varie, disposizioni che 
sembrano oscure o fuor dî luogo, r bbero 
chiare ed appropriate, e fors'anche se vi si fosse 
posto mente da chi in questi ultimi giorni emen- 
dava il progetto, sarebbersi intralasciate alcune 
modificazioni che non crediamo abbiano potuto 
migliorarlo. 

È infatti evidente, che nella compilazione 
questa legge si potevano seguire sistemi div si, 
e che il tenore delle singole sue disposiz 
avrebbe dovuto modificarsi in vario senso, se- 
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e gli ele 
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“ 
PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
in orino. 
(Continuazione — Vedi i numeri 1368, 1372, 
4875, 1378, 1381, 1984). 
Capo IV. 
Paesi, 
84. 


Pitture del Barone Francesco Gamba — del Castan- 
Rillieu di Ginevra — di Francesco Prevost, — Il 
conte della Chiesa ‘di Benevello. — Il inarchese 
Breme di Surtirana — Angelo Beccaria di Torino — 
Giuseppe Camino (già menlovalo):— La signora 
Giuseppina Notta- Nigra — Ippolito Caffi di Veneziu. 
Altra volta noi scrivemmo che il tipo carat- 

teristico della pittura contemporanea era in gran 

parte nel paesaggio. Questo genere, già poco 
in culto nei passati tempi, vedevamo di grado in 

grado sorgere a novità di stile, ad eleganza di 

scuola, a valore di concepimenti. L’ attuale e- 

sposizione ne confermò, più che mai nel nostro 

giudizio. Oltre a cento lavori di paese sono rac- 
colti nella pubblica sala, e fra questi trenta 
almeno considerevoli per beltà di natura e per 
meritò d'esecuzione. Cosichè , se dai fatli è le- 
cito giudicare delle idee, noi non cì peritiamo 











condo appunto la diversità del principio al qualè|} 
tutta la legge venisse ad informarsi. 
La legislazione ‘attuale confonde i 
elementi affatto diversi, il sacramento cioè edi 
contratto, ed assorbendo questo nel primo, esau-i 
tora il poter civile, per investire | la_(hiesa di 
una giurisdizione esclusiva sopra, Lulte Te quer 
stioni aventi tratto alla celebrazione, alla durata 
od agli effetti giuridici del matrimonio come tale. 
1848 
‘zionale, dovette. dopo la promulgazione 
dello Statuto considerarsi eziandio come  anti- 





















Questo sistema, che anche prima , del 





era i 








costituzionale, in quanto cioè. ripugna eviden- 
temente ai principii nello Statuto medesimo pro- 
clamati. L'articolo ultimo della legge sul foro 
eccles ‘0, promettendo una legge sul matri- 
monio civile, non fece quindi altro che esprimere 
un bisogno universalmente sentito , è divenuto 








ormai una necess 
Ma diversi modi potevansi tenere per la sod- 
disfazione di questo bisogno, 





Il: migliore, non esitiamo a dirlo, sarebbe stato 
a nostro avviso, quello della separazione assoluta 


del contratto dal, sacramento. 





È incontestabile che il matrimonio è un con- 
tratto civile, e il più importante. dei. contratti 
perchè sta a base della famiglia. Non può quindi 
averci dubbio circa la, competenza del 





potere 
sociale nel fegolarne i modi e le condizioni. È 
la sel ione assoluta del contratto dal sacra 





mento non sarebbe anch'esso che una 
applicazione del. principio della separazione della 
Chiesa dallo Stato. Laonde noi avremmo 
esilanza appoggiato il progetto primitivo, redatto 
dal, ministro Deforesta ggil quale, secondo ci vien 


logica 





senza 





detto sarebbesi appunto basato su cotal principio. 
Considerazioni d'opportunità e di convenienza 








fecero che il ministe un altro si& 
stema, e cercasse di ordinar le cose in. moddg 
che mentre per una. parte fosse riconosciuto & 
tutelato nella sua integrità il diritto dello Statà, 
al tempo stesso non si scostasse da quei mag® 
giori riguardi che fosse tuttavia possibile usare 
alla Chiesa cattolica. Preoccupato da tali ideey 
chi redigeva il progetto. presentato, poi alla Ca 
mera con qualche, modificazione dal ministro! 
Boncompagni, procurava anzitutto di mantenerlo: 


in armonia col disposto del codice civile. 





o preferiss 
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ìi Perciò proclamavasi bensì all'articolo; primo 
Ghe il matrimonio nelle sie relazioni colla legge civile 
Bin contrato; E ion produrre: alcuni efiito civile se 
îbn dal giorno in cui fasse dall'ufficiale dello stato ci- 
ulle regolarmente iscrilto nei suoi registrà, e provv 
lègasi al caso di conflitti coll’autorità religiosa; 
1 siamnel-doterminare i modi della stipylazio: 
sia.nel definire gli impedimenti o. le dispi 
@ Simili, il progetto riferivasi. alle. disposizioni 
amaloghe del codice civile, 

Quindi è che a portarne un giudizio vera= 
Mente equo ed imparziale è nei 
il tener conto di questa circostanza; ‘la quale, se 
Nom giustifica il sistema; spiega pero molte parti 
nor) ben chiare senza ciò. 




















se 














{rio anzitutto 





Questa specie di transazione colla quale si vor 
rele conciliare l'esercizio del' diritto legittimo 
dello Stato coi riguardi che si convengono alla 
relkiione della 
lodt e di approvazione? 





dessa 





maggioranza, è degna di 





Sì certo, quanto alla intenzior 
mMegte quanto all'effetto. 

linguaggio al quale i fogli clericali si abbun- 
donano, parlando di questa legge, dimostra pur- 


e, ma non egual- 








froppo che questo partito è incorreggibile; che 


le transazioni non le accetta; le concessioni non 
lo placano. I 





guisachè, s 





vuolsi encomiare la 








prudenza del 
qui ra; 


>, non è dubbio che non ha 
giunto lo scopo, ma giovò anzi a dimo- 


‘ov 

















slrare sempre meglio la inconcussa verità di quel 
principio che noi andiamo da cinque anni pro- 
elamando, e che, ne siamo certi, trienferù tosto 
@ardi: la separazione assoluta della Chiesa dallo 
Stato. 

Per questi riflessi abbiamo detto è diciamo 
| tuttora imperfetta la presente legge sul. matri- 
Monio; ma, siccome purtroppo il meglio è ben 
sovente quaggiù nemico del bene, piuttosto che 
rischio di vedere respinto. o ritirato 
nmo si adottasse 
Non però tal 
vorrebbe, ma 
quelle modificazioni che la lettura 
anche solo superficiale del medesimo, chiarisce 
assolutamente ; il che ci riconduce 
là d'onde abbiamo preso le mosse, cioè alle va- 
rianti fatte dall'attuale ministro, al, progetto del 
suo predecessore. 








correre il 
un progetto più decisivo, amer 






ora questo, che è in. coi 





quale, secondo la commissione 


bensi con 








nece: 








L'art. 1 è identico nei due progetti. 

L'art. 2 è identico sino al 5 alinea inclusiva- 
nente, ma nel progetto Galvagno manca il 6 
alinea, che è un vero controsenso. Dice'infatti il 
primo alinea di quest'arî. 2: « non potrà ‘essere 
civilmente contratto nè iscritto sui registri dello stato 
civile il matrimonio nel quale non si avverino le'‘éon- 
dizioni seguenti. "5 W6-alinea'aggiunto nel progetto 
Boncompagni annovera fra esse pur questa: 
che il matrimonio sin stalo registrato’ nella forma 
prescritta dalla presente legge. » 

Notasi poî în questo medesimo articolo un pri- 
mo saggio del nesso che si. voleva mantenere fra 
questa legge e il codice civile, giacchè al num:3 
si citano ‘gli art. 109, 140, 414; 

Gli art, 4, 5, 6, 44 e12, i quali trattano degli 
impedimenti, non esistevano nel progetto primi- 
tivo: in loro luogo aveasi un solo articolo così 
concepito: «È nullo di pien diritto, e dovrà ‘in 
< ogni caso, ad istanza del pubblico ministero, es- 
« sere cancellato dai registri dello stato civile 
« il matrimonio' contratto fra persone strette da 
« quei vincoli medesimi che escluderebbero la 
« prole che nascesse dalla loro unione, da ogni 
« beneficio di legittimazione o dal beneficio di 
« legillimazione per susseguente matrimonio, a 
« termini dell’art* 172, ‘è del paragrafo primo 
« dell'art. 173 del codice civile. è 
Chiunque raffronti i due testi si persuade 
che questa redazione è di molto superiore a 
quella del progetto attuale. Infatti sarebbesi 
anzi tutto evitata la singolare disposizione  del- 
6 del progetto, in io secondo la. quale 
il matrimonio ‘è vietato fra lo zio e la nipote e 
non lo è fra la zia ed il nipote. 




































































































Sarebbesi in secondo luogo evitato ùn impe- 
dimento che per niun conto--erediamo si possa 
ammettere, e che pure è stabilito dall'art, 44 , 
quello cioè della disparità di culto. 

Inoltre quella redazione aveva anche il van- 
taggio di mettere in evidenza la correlazione 
fra la legge e il codice civile, citandone espres= 
samente gli articoli. 

La nullità del matrimonio; fra | adultera. e 
l’adultero che nel progetto, attuale :.dev' essere 
pronunciata d'ufficio (art. 8), nel progetto pri- 
milivo lo sarebbe solo stata in. seguito, ad in- 
stanza delle parti interessate (6). 


e 





È progresso ,0. danno, per l’arte? Noi non 
osiamo risolvere una tale questione. è gel 
tata finora: siccome un problema nel campo delle 
prove. I venturi sentenzieranno. 

Intanto guardiamo l’arte dal lato dello. scopo 
che in ogni senso e per ogni genere ella deblbe 
raggiungere, Osserviamo se le vie che ella segne 
menano diritto a questo scopo , o se lo fanno 
almeno intravedere a chi spinge l'occhio piùin 
là del pennello, & ne ricerca il procedimento 
perfino nei presagi e nelle aspirazigni., È. qui 
innanzi tulto noi dobbiamo rivolgere agli ar- 
tisti alcune domande. Avete in mente qualche 
parte del: bello naturale non ancora rivelata ? 
Avete forme ed immagini delle o non 
viste , ;0 nom intese? Avete insomma qualche 
insegnamento da offrire al filosofo, all’ osserva - 
tore, al poeta, all'artista ?. Allora dipingete pure 
il paese, conduceteci a vostro talento nelle re- 
gioni le più lontane ; ardite anco, se meglio vi 
aggrada, svincolarvi dalle fredde teori 
cialevi in nuovo mondo , libero come il vostro 
pensiero. Ma, se mon entite forza di levar 
così in alto le idee; se imitatori. e pedissequi 
studiate la natura come: mezzo; e la sua ripro- 
duzione come fine, se non vedete in essa che 
il teatro monotono degli oggetti che noi abbiamo 
ogni giorno presente , ‘allora troncate a metà 
quei lavori , abbandonate quegli studi. Noi non 
sappiamo che farei dell’ opera vostra, 
nulla vi abbiamo ad imparare. Ella è 
niente, più che: scena; priva di vita; d'interesse, 
e di movimento. 








cose, 








+ eislan- 














poichè 


scena ; 





di asserire anche più ricisamente, che nel pae- 
saggio, meglio che in altro ramo qualunque , 
predomina l’inclinazione e il genio dei moderni 
pittori. 


E nel fatto, a che i quadri di paese che ci 
Tipetono situazioni già note ,econ sembianze e 
colori che indoviniamo innanzi di vedere il di- 
pinto? La è sterile falica del genio che non sa 


creare , dell’ ingegno che non vale a 
dere » 


compren- 


Con ciò non vogliamo eseludere la scuola 
naturale del vero. Per contro ne.vogliamo lo 
scoprimento. progressivo , ne vogliamo ( se così 
è permessa dire) la continuazione nell’ arte.. La 
via la più battuta, le parti di natura le più 
toccate dal perinello degli artisti, possono anco 
offrire nuovi punti ‘originali di verità, muovi 
modi di vedere e di comporre. Questi sono i 
principii della pittura di paese; è, per questi 
ella può rendersi espres d’ un’ idea che, 
comunque ; giudicata dagli avvenire , sarà, pur 
sempre alta e; feconda nel regno artistico. 

Ora veniamo all’esame pratico. Preavvertimmo 
0 € più dei lavori di paesaggio pre- 
sposizione, ne par 















ione 








che unt 
Sentati all’ per molti rap- 
porti commendevole. Per. l’arte è già argomento 
bastante di orgoglio. L'opera così numerosa dei 
valenti cancella. le prove non riuscite, dei. me- 
î gli infimi. 











Ne duole che la strettezza del' tempo e dello 
Spazio anche in questo lato non ne permetta di 
izzare ad uno ad uno siccome verremmo i 
che si raccomandano per nobiltà di pregi. 
quanto 
nou totalmente imperfetti que- 








pae 


Pur diremo dello stile dei vari autori, 
basti a rendere 





Prime ci si presentano alla memoria le due 
Warine magnifiche del'barone Francesco Gamba, 
il Capo di Noli e. il porto d'Ostenda. Vha in en- 
itambe uno studio discielo;e di luce che pa esenta 
il contrasto di due grandi spettaco] 
Sole; che si rinfrangono (ra un agere limpido e se- 
teno sopra le onde, e l’infuriare d’una tempesta. 

Dall’una parte è sfoggio di bellezza ridente; 











dall'altra è immagine d'una bellezza sublime. 









































Nel Gamba vi è forse spirito di troppa audacia 
e ne fanno testimonianza le montagne di acque 
che ripidamente si elevano sospinte dalla bufera 
e i massi che sporgono, presso alla rada. Ma 
quando all’audacia risponde un'effetto, non esa- 
gerato nè strano, noi la‘ticonosciamo, per buon 
elemento, d'artista. Qui wha senza fallo imma- 
ginativa fervida, forza di. creazione, slancio di 
concetto. Eppure nulla urta, nulla esce dal ter- 
ribile che è veramente nei, sintomi della scon- 
volta natura. Come disegno preferiremo la ve- 
duta di Torino, dello stessò autore; tolta dalla 
villa di Barbaroux. Vi sono vari accidenti e tratti 
di paese splendidissimi.. Ma non è più quel 
genere. di componimento che ne rapisce l'animo 
a tutto costo nelle due marine; perchè non ab- 
biamo più presente l’artista che crea, ma si il si 
pittore che osserva, e ricopia. 

\ssai ne piacque, dopo i paesi del Gamba, un 
esso \in-foresta di faggi del Castan-Rillieu di 
Ginevra. La lode.di questo quadro, da niuno negata, 
non udimmo colpire nel giusto. Ebbero. molti, e 
merilamente, in ‘elogio lo:sfondo del dipinto; l’il- 
lusione dì spazio che divide le due. fila: d’alberi 
in un punto, è poi ne forma un gruppo fitto ed im- 
menso, entro al quale vedi il buio della foresta e 
isolchi di terra. A noi parve che non'minore am- 
mirazione fosse dovuta alla quiete alta; e pro 
fonda che il pittore seppe esprimere in tutte le 
parti, del quadro, alla rigidezza del terreno arso e 
inculto, alla varietà delle foglie con minutissimo 
studio d'ombra e di luce disposte. 

Nè minor vanto riporta un concittadino del Ca- 
stan, il Prevost,  Notammo, în ispecie_.il vasto 
lago di Gine dipinto a seppia con effetto di 
nolte. Vedi l'onda mobile e lucidamente bruna, 



























distesa entro la superficie del bacino, i cui deboli 





L’art, 16 comprendeva in un solo i due con- 
troversi articoli del progetto attuale 20 e 24, ed 
era così concepito : 

«Il matrimonio continua a celebrar: 

« condo le forme previste dagli articoli 108 e 
« 150 del codice civile. Ciò non perlanto ogni- 
« qualyolta nél termine portato dal 2.0 alinea 
« dell'art. 44 (15) risulti non potersi per qua- 
« lunque siasi causa, ecc. » con quel che segue 
identico al progetto altuale. 

Quella redazione, sebbene a prima giunta, per 
poco sembri differirè dalla presente, tuttavia 
risolveva alcune delle difficoltà che ora sorgono. 
É cioè evidente dal suo contesto che le parole 
risulti non potersi per qualunque siasi. causa, hanno 
un significato molto più esteso; e comprendono 
tutti i casi nei quali mon solo non si possa, a 
causa di una incontrata opposizione ,, ma pur 
anche non si possa, perchè i contraenti non vo- 
gliano celebrarlo secondo il rito ecclesiastico. 

L’art, 18 era così concepito: I matrimonii 

contratti dai regnicoli all’ estero celebrati se- 

condo le. forme colà stabilite, produrranno gli 
effetti civili nello Stato; essi dovranno però 
essere registrati tostochè se ne provi la. pos- 
sibilità, quando non siano contrari al disposto 
della presente legge. La registrazione avrà 
luogo, per. mezzo dell’inserzione negli atti dello 

stato civile, dell'estratto autentico dell’atto di 

matrimonio. » 

Nel progetto attuale (art. 28) si è soppresso, 
non sappiamo perchè, l’obligo della registrazione, 
e si è invece imposto quello della giustifica 
zione delle condizioni di capacità, a tenore della 
legge stessa, meno un’ eccezione, per gli stra- 
nieri,che non ci pare più giusta od appropriata 
della regola. 

L'art, 19 era così concepito: « Il matrimonio 
« così celebrato e registrato , non; può essere 
« dichiarato: nullo per difetto nella forma. La 
« registrazione del, matrimonio. nella forma por- 
« tata dagli articoli. precedenti. fa anche prova 
« della regolare sua. pubblicazione. » 

All’art. 27 (32) ‘alle altre cause di separa- 
zione corporale era anche aggiunta ]’ incompa- 
tibilita morale, «massime se originata da cause 
< che impegnino gravemente la coscienza. » 

Finalmente l’art. 39 stabiliva che « Il Re può, 
« quando concorrono motivi gi mi, dis 
« sarsi dagli impedimenti nascenti dai vincoli 
« di parentela menzionati nel nuit. 4. dell'art. 
« 173 del codice civile: » quali sono le persone 
legate da vincolo di parentela in terzo grado , 
od in secondo di affinità in computazione ci- 
vile. 

Ambedue questi articoli, nonne vediamo ab- 
bastanza la ragione, furono espunti dal pro- 
getto presentato alla Camera. 

Riassumendo questi cenni di confronto tra i 
due progetti, pare a noi che ne vengano queste 
conseguenze 

ll progetto primitivo non soddisfaceva  nep- 
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IL RISORGIMENTO 





pur esso in tutto alle esigenze del principio 
della separazione assoluta , ma conteneva però 
alcune disposizioni che si scostavano meno dallo 
scopo al quale dobbiamo pur cercare di ayvi- 
cinarci quanto più sia possibile, 

Se ne scostava meno, perchè l'articolo cor- 
rispondente agli articoli. 20 e 21 lasciava assai 
maggior latitudine, che non ne ammeltano que- 
sti; se ne scostava ménò perchè’ non faceva 
della disparità di culto ùn impedimento al con- 
tratto civile. 

Era anche più logico e conseguente, sia per- 
chè voleva.che eziandio i sudditi, se stipulas= 
sero matrimonio all’estero, dovessero farlo iscri- 
vere nei registri del; nostro 6 54 
perchè conferiva al Re la facoltà di dispensa 
nei casi nei quali può legittimare la. prole nala 
dalle persone. fra le. quali essa  chiederebbesit 
sia perchè manteneva ; il. divieto fra la zia. ell 
î) nepote, non meno che fra la nepote e losZiò. 


stato ci 


Provyedeva infine assai meglio al decoro ed 
alla pace delle famiglie, non obbligando il fisco 
a procedere contro ‘i matrimonii de’ quali parla 
l'art. 88, ed ammettendo l'assoluta ‘incovpati- 
bilità morale fra le canse legittime di Yepare 
zione personale, 

Che.conchiudere, da queste premesse} 

Il progetto di legge attuale è vizioso hel priù- 
cipio, come lo era anche il progetto primitivo; 
ma è inoltre più difettoso di questo, ‘in varie 
disposizioni speciali. Se è possibile, si attui la 
separazione netta e decisa del contratto dal sa- 
cramento ; se a farlo, almeno sì cor- 
reggano le principali imperfezioni del progetto 
in) corso. Nè si tema di spendere qualche gior- 
rio di più in questa bisogna. Primo dovere di 
vio, legislatore , è il far,bene ; il far prestò , 


non si 


luna legge: più importante di questa venne mhi 
presentata al nostro Parlamento: niuna legge ha 
maggior bisogno di esser maturamente ponde- 
rata nell'interesse «della sua stessa efficacia, e 
della sua durata, 


CAMERA DEI DEPU 
Una disciissione preliminare relati 
legge sul contratto civile del 


oggi luogo alla Camera, Si 


mente alla 
matrimonio ebbe 
‘a che dopo lo sta- 
bilimento della contribuzione prediale in Sar 
degna venivano all'ordine del giorno le modifi- 
cazioni sullo Statuto della Banca nazionale. Ora 
il signor Brofferio cui pare mille anni che si 
vinca la legge ‘sul matrimonio propose che, po 
spostà ogni altra cosa,' venisse essa tosto posta 
in discussione, come quella che più d'ogni ‘altra 
interessa lo Stato: 

Il signor Camillo di Cavour inve 
ché rion dovesse ormai più 1 
una questione che toc 


è mostrando 
iarsi in sospeso 
sì vitali interessi, qual 
è quella della Banca, onde non si lasciasse sÌ 


larga carriera ai giuochi di borsa, instava per 


—__________________— 





chè non venisse interyertito l'ordine. delle di- 
scussioni. 

Le ragioni infatti che inducono ad anteporre 
la discussione di questo o quel progetto. non 
sono sempre la relativa importanza di essì, 
bensi ì danni cui può dar luogo il differire la 
decisione. Il perchè mai non ristemmo di con- 
sigliare che prima d’ogni altra cosa sì dovesse 
assestare le nostre finanze 0, trattare su quei 
progeiti, che avendo per tistopo la prosperità 
economica dello Stato, contribuiscono in modo 
indiretto a migliorare la condizione dell 
pubblico. 

La legge sul matrimonio se è buona ora sarà 
egualmente fra un mese. La legge invece: che 
tende a cessare lo squilibrio delle finanze tanto 
torna più vantaggiosa quanto più presto viene 
promulgata , poic 


rio 


il male si aggrava sempre 
più ei rimedii sono sempre più difficili. Inoltre 
endo stato presentato dal ministro il progetto 
di scioglimento delle divisioni amministrative , 
cosa da lungo tempo desiderata è richiesta ‘dalla 
Camera, è evidente, che se non venga presto di- 
scuso, le provincie rimangono în'uno stato di 
incertezza che vuolsi togliere al più presto. 

Perciò il ministro. dell'interno è con Jui il 
sig: Josti proponevano che tale progetto ‘venisse 
quanto prima posto in deliberazione. 

La Camera tuttavia stanzio che, appena ap- 
provata la proposta sul tributo prediale della 
Sardegna, si discutessero le modificazioni allo 
Statuto della Banca, e poscia il contratto civile 
del matrimonio. 

Il progetto di legge sull'ordinamento della 
contribuzione prediale in Sardegna è uma con- 

guenza della Jegge del 45 aprile 1854 ‘con 
cui abolite le moltiplici ‘tasse che 
gravitavano sull’isola e sostituita loro una con- 
tribuzione prediale equa ed uniforme , consen 
tanea a quanto ha luogo negli ‘Stati di terra- 
ferma, 


vennero 


Alla legge doveva precedere la formazione di 
Un catasto ‘provvisorio, col quale sì venisse a 
conoscere Ja superficie; Ja ‘coltura, la ‘rendita € 
i possessori dei beni. Le operazioni, quantunque 
alacremente intraprese, non‘ potranno tuttavia 
lerminarsi entro quest’ anno, nè potrebbe dirsi 
con sicurezza quando saranno ultimate. Tuttavia, 
onile una legge si salutare possa giù sin d'ora 
ottenere; almeno in parlgg il suo effetto; si de- 
cise di mettere in 
buzione 


vigore la novella contri- 
in tutti quei luoghi ove si sarà potuto 
il catasto. La misura con tui vengono 
ggettati ai tributi i proprietari della Sar- 
degna è la più assurda (ed iniqua, onde conviene 
porre riparo ‘a quel imale il più prontamente 
che sia possibile. 


compire 


ora ass 


Col primo articolo ‘del progetto venne deter- 
minato che la contribuzione predialé dell’isola 
corrisponda al decimo del prodotto netto dei ter- 
reni ed altri beni immobili. Noi troviamo affatto 
equa questa proporzione è più moderata che non 





riflessi ti brillano dinanzi con una perfezione del 
vero che' è superiore’ all'idea. Qual linguaggio 
espresso’ cui mezzi d’arte che sono i più difficili! 
qual rara intelligenza d'una bellà recondita, ti 
cercata tra le sore notturne! 

Nel conte della Chiesa di Benevello rinvenia- 
mo idee non comuni; intelligenza facile e ga- 
gliarda, immaginazione di poeta. Lo che è già 
buon principio. Le più ‘diverse composizioni egli 
tenta' del paesaggio semmplite, e del paésaggio 
storico;' è tutte, quanto a concetto creativo, con 
felice successo. Non altrettanto ardiremmo “dire 
dei pregi di eseguimento. Nei quali deve con- 
correre lo studio profondo dell’arte, Ja cogni- 
zione di molti capolavori 5 il lungo esercizio di 
disegno, la coltura ‘e raffinatezza dello stile. 
Pose egli mente il nobile pittore a coteste paîti, 
o non le curò invece quanto era necessario fi- 
dando nella elevatezza dei suoi talenti? Il fatto 
ne farebbe credere alla seconda ipote: (n che 
il suo pennello sia assolutamente inelegante è 
scorretto; ma certo ‘non rende al vero coi ca- 
rattéri che sono propriî alla scuola del paese 
la bellezza inventiva dei suoi lavori. 

Ciò che manca al conte di Benevello avrebbe 
in larga copia il marchese di Breme, altra ce- 
lebrità aristocratica che si occupa d’arte è di 
paesaggio. Condotta , disegno , stile è colorito | 
quali in artistà vero è provetto. Ma per contro 
rion risplende nelle sue ‘creazioni tanta or 
nalità di pensiero, da fare inferire clie egli 
all’artè fosse nato. No : îl marchese Breme al- 
l’arte sì educò con ‘amore; ella non lo chiamava 
prepotentemente, non lo respinse da discepolo. Fu 
generosa con lui dei suvi mezzi, non lo poleva 
essere delle fonti del suo genio, unica dote che 
viene dalla matura e da Dio. Ma chi del bello 
e del vario sa riprodurre le forme è la ves 





non ne ritroverebbe anche i principii? 11 difetto 
non può forse dipendere da ‘mancatiza di ‘co 
raggio e di fede nei propri slanci? È non ‘lo 
vincerebbe una volontà alacre e decisa? Gi è 
un problema che lasciamo ‘a risolvi 
revole paesis 


È lodita in Ang 


all’ono- 


lo Beccaria la limpida trae 
parenza ‘dei cieli , Ja freschezza di natura , da 
gioia calma e serena che egli infonde nei! suoi 
componimenti campestri. Ma alla lode! s'intret= 
cia îl biasimo 5 e non sai qual vineè dei dle 
riell’anino degli osservatori. V'ebihe chi rieg® 
nobbe poco conformi a realtà Je macchiette delle 
quali egli popola le sue scene, ‘v' ebbe ‘eziandio 
chi censurò di freddezza i stoi dipinti e li dissé 
troppo uguali e monotoni. Una parte di gius 

za è sempre nella crilica quando viene da co- 
scienza; ‘vi è molto più in questo 


naso, ben- 


chè espressa con troppo: calore ‘è nel inale 
© nel bene: Che. il signor Beccaria ‘voglia serva 
la' natura alle:sue divagazioni ‘è verità innega- 
bile; che egli osì accoppiare insieme situazioni 
che sicurtano e sì disgradano & ‘anéhe vero + 
che ogli con ciò perda di vista la poesî 
del paesa 

noi nol potremmo asserire: Sentiamo che coll’al= 


s Pin- 
canto; la solennità dei fenomeni 
fascino. delle sue bellezze trae sovente dove me- 
glio/atta l'osservatore ‘il più difficile, è gli para 
dinanzi scene e spettacoli, se nom fondati nella 
natura, indubitatamente grandi e solenni. 

Di Camino: già ne venne fatto di discorrere, 
in proposito del Gesù che predica ‘alle turbe. C 
riferiamo quasi per lo ifftiero a quel giudizio 
su ciò che concerne il 540 nuovo paese n leni- 
porale ‘negli Apemini. Soltanto è d'nopo qui ag- 
giuîigere che la natura egli osserva e' ritrae nel 
suo nudo aspetto, senza darle‘o toglierle alcona 
cosa del proprio, semplice è coimplicata qual'ella 








si presenta, varia di parti e di vedul 
triste! per | gradazione. di luce e di sito: e in 
essa le più leggere minuzie studia e rileva con 
precisione'e ‘con. eleganza. Gli è dir molto di 
pittore di paese. Gli sì fa carico di alcune tilite 
stentate, le quali, al dire di alcuni, rendono ‘en 
vivo l'effetto. Che ‘rispondere ? Sono ‘i risdlti @ 
le trasparenze del colorito non mai abbastanza 
ricercate ©’ perfette. Quindi non è difficile lan- 
ciare un qualche rimprovero sulle tavolozze del: 


lieta e 


l’artista. Ad'ogni modo egli ne facciù suo pro; 
che un.egnsiglio anche a guisa di critica deve 
essere. accettato, quando più o meno può cogliere 
nel giusto! 

Nuovamente ne occorre nel genere di' paésag 
gio di rinvenire opere dì donna, trà i quadri 
distinti e pregevoli. Del che facciamo elogio al 
bel sesso, interprete del bello morale nel 
mondo, mon lo è meno del bello ideale nella pit- 
{ura. E vi si consacra con una forza di affetto, 
con una squisitezza di sentimento, con una soa- 
vità di pensieto, da bi 


che 


are essà sola per ispi- 
Matrice è maestra. Creatura nata ‘all'instiore, ta 
la donna un bisogno imperioso d'amore ‘anco 
Mell'arte. Il mondo lè si schiude in un sorriso, 
la dolce della beltà lo rivela, le grazie 10 vez- 
zeggiano. Vedi i paesi della Notta-Nigra, ‘osserva 
l'espressione cara e melanconiea ‘della sera, rie 
inira all'ultima prova di fedeltà, lavori già affet- 
{uosi di nome, più affettuosi nel concetto, e com- 
prenderai perchè io chiamnassi il core maestro 
nelle pitture di donna, 

Ippolito! Caffi da Vene pittore © psésista 
di chiara fama. Di lui vedemmo in Roma sapérbi 
i ipiriti, in quel genere d'effetto del quale singo- 
larmente si compinice, Ne vedeinmò to scorso anno 
in Torino, è sappiamo che quei medesimi 
tolsero plauso. all’Esposizione di Londra, 


Pae= 








sia generalmente negli altri Stati, Tale propo) 

Zione venne già adottata l' anno scorso nella 
legge sui fabbricatì e vorremmo che avesse luogo 
anche per l'imposta -prediale degli Stati di ter- 
raferma, ove essa è ripartita nel modo più iné- 
guale, giacchè la provinciali Torino p. e. paga, 
in ragione della rendita, sei o'settè volte più. di 
altre provincie. 

Non possiamo pertanto. menar. buone le ra- 
gioni del'signor Sulis, che voleva ridotta la tassa 
a sei per cento, ed allegava la mancanza di*stra- 
de, la carezza delle opere’ simili ‘motivi. La 
proporzione. del 10 0/0. é quella cui nel riordi- 
namento generale dei nostri tributi noi dobbiamo 
tendere, Se hanno motivi per cui le ricchezze 
dell’isola non abbiano ancora toccato quel punto 
cui possono farle sperare la. grande feracità del 
suolo e i suoi naturali prodotti, l'ammontare del 
tributo sarà proporzionatamente minore. Anzi 
siccome per le strade e i lavori che si stanno 
ora eseguendo le sue ricchezze debbono fra po- 
chi anni aumentare, è un vantaggio periessa il 
venir .tassata in ragione de) decimo della rendita 
attuale. 

Per lostesso motivo, quello di mantenere il tri 
buto per quanto si potesse nella ragione del decimo 
della rendita, vennero tolti ventitre dei venticinque 
centesimi addizionali che portava, il secondo ‘ar- 
ticalo del progetto. Si lasciurono! tuttavia gli al- 
tri due centesimi, di cui uno e mezzo ‘a favore 
delle provincie ‘e divisioni. amministrative ‘e 
mezzo «a disposizione del. governo per aceor= 
dare risarcimento © bonificazioni d’imposte ai 
contribuenti le cui proprietà fossero gravemente 
danneggiate da ‘incendi, grandini, inondazioni ed 
altri infortunii atmosferici, » 

Quest'ultima disposizione, benchè nel fatto si 
riduca a ben poca cosa, ‘perchè il mezzo cente- 
simo di tributo: di chi ritragga una rendita netta 
di lite diecimila , non è che cinque lire ; con- 
tiene un principio vizioso che vorremmo vedere 
scomparire dalla mostra legislazione. Essa è in 
fatti un intervento anormale del goyertiò, è con- 
traria ai principi della libertà, ‘un germe di 
socialismo. 

La promessa di risarcite in tutto od in parte 
ì danni degl’incendii è della grandine mediante 
una parte dell'tributo darà luogo a reclami, a 
pretese come tutte le provvisioni deltale dal 
protezionismo; 

Lo Stato mon può»senza Sconvenienza e pe- 
ricolo sostituirsi al privato: deve limitarsi a far 
regnare la giustizia “e compiere quegli atti che 
non sì possono compiere ché dall’assotiazione 
generale ‘dei cittadini formanti una nazione, 

Invece di far pagare ©-lire al’ contribuente 
irlo dall'incendio e dalla grandine pren- 
detegli 5 lire di meno, Con queste il contri- 


per risar 


buente pot, se vorrà, ricorrere alla società di 
assicurazione contro gl’incendi e là grandine, e 
cesserà così ogni motivo di laghanza, ogni ac- 


cusa di parzialità 0 d'ingiustizia; 


———_—_—————————__———__—n 





Se dei quadri ora presentati Jovessimo proffe- 
rire sentenza come opera d’ un autore qualun- 
que, li avremmo in istima e in onore: ina 
quando si ponga riguardo al nome e alla yalen- 
tia dell'artista, diremo che egli fu inferiore a 
sè, e che venne menò salla pubblica aspet- 
tazione. Singolare e sua propria è sempre 
la scuola, puro e terso l'andamento, grazioso .il 
disegno, Ma il già tante volte rinvenuto effetto, 
o manca, 0 laniguiscè in' pallida” effigie. Perché 
poi il montè Pincio tramutò a sua‘guisa di forme 
e d’ornamenti ? Perchè ne fece perdere in lon- 
tano la vista del S. Pietrodi Roma, su cui vuol 
far cadere i raggi d'um sole che tramonta? 
Perchè nell’Acropoli d’Atene non ne segnò a di- 
stanza vera la linea del mare, ricercando la po- 
tenza d'uno spazio più lontano? Le son domande 
che noi possiamo dirigere ad artista di valore e 
di nome qual è il Caf, Ché le esigenze ere- 
scono a misura dei, talenti, e nulla egli perde 
per non essere salito, più avanti. Ma l’arte de- 
frauda del meglio che avrebbe potuto fare, e di 
ciò noi Jo chiamiamo in colpa, Sicuri ché vorrà 
accettato queste parole siccome mosse dal desi: 
dlerio che egli progredisca nella sua splendida 
carriera, e dai riportati Irionfi tragga Spirito di 
coraggio, non già di quietè tranquilla che s'ad- 
dormenta sugli allori, M. MannucoI. 

(Continua) 

Ernata-conmek. — Nell'ultima ‘appendice fu 
dlalo per errore siccome opera del Conconi il ri- 
tratto, rappresentarite il sig. A, Molino. Esso in- 
vece è lavoro del cavaliere  Bezzuoli, professore 
all'Accademia di Firenze. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 














Le altre disposizioni della legge non diedero 
luogo a discussione e furono tutte approvate. 


NOTIZIE DIVERSE. 


INALEA. 

Torino. — La Gazz, Piem. nella parte offi- 
ciale annunzia il decreto; col quale $. M; nello 
aderire alla domanda di giubilazione del furiere 
onorario d'artiglieria Paolo Filippo Sacchi, g 
ha conferto il grado di. sottotenente. 

— Con decreto reale del 18 corrente il col- 
legio elettorale di Rapallo ;i rimasto vacante in 
seguito a demissioni del suo deputato, è ricon- 
vocato per il giorno) & del prossimo luglio onde 
proceda atl una nuova elezione. Oceorrendo una 
seconda; votazione , essa avrà luogo nel giorno 
6 dello stesso mese. 

















DUCATO DI MODEVA. 
Gazzetta di Milano : 

La commissione internazionale per la costru- 
zione della strada ferrata centrale italiana, si è 
nuovamente riunita in Modena , per negoziare 
colla compagnia Amici e Mortara. Trattasi, come 
è noto, di una differenza di 1/2 per cento di 
interesse, e nom wha dubbio che si verrà ad un 
accomodamento tanto più desiderabile in quanto 
questa costruzione è una vera necessità. 


- Si legge nella 


STATO ROVWANO. — Il Giornale di Roma 
annunzia .la partenza per Londra del signor 
Freeborn, console britannico. 





ESTERO. 

TURCHIA. — Sì legge nella Putrie: 

Secondo le lettere che noi riceviamo da Co- 
stantinopoli, in data del 5 giugno, non si parla 
in questa città che del malcontento della Francia 
in occasione del firmano dato ui Greci per l’af- 
fare deî luoghi: santi; e si credeva generalmente 
che la Francia si preoccupava troppo di un 
atto che non può cambiare nè modificare il 
trattato, conchiuso col nostro ambasciatore, 

Egli è dietro la sollecitazione della log: 
di Russia e dell’ambasciatore  d'Inghilterr 
la sublime Porta ha accordato ai-greci un fi 
mano, il quale non ha altra mira che di 
mare l’agitazione dei scismatici, il numero de 
quali ammonta a un terzo della. popolazione di 
Turchia ed esige dei. grandi riguardi per parte 
del governo ottomano. 

D'altronde Afif-Bey, vice-cancelliere del di- 
Vano, si recherà a Cierusalemme per dar ese- 
cuzione ai patti conchiusi col sig. de La Valette; 
in guisa che l'impegno preso verso. la Francia 
riceverà uma piena esecuzione e gli imbroglioni 
che volevano mettere male la Porta col prin- 
cipe-presidente si saranno  affaticati indarno. 

Omer pascià è giunto a Costantinopoli. I gior- 
nali austriaci dicono, che quest'uomo eminente 
è stato richiamato dietro la. domanda del gabi- 
netto di Vienna; questa è una delle carote che 
Sogliono piantare i fogli di Vienna. Da lungo 
tempo Omer pascià sollecitava un congedo: la 
Porta mon, glielo ha accordato se non quando 
ebbe la convinzione che mercè l'energia e l'at- 
tività di questo personaggio, Jo stato della Bosnia 
era soddisfacente, 

La Russia reclama dal principato valicco 30 
milioni di piastre per le-spese. d’occupazione. 
Questa pretesa sarà l'oggetto di un serio esame, 


























Iv ERA: Londra, 18 giugno 

Ieri sera ha avuto luogo il ‘trentesimosettimo 
anniversario della battaglia di Warterloo, Il duca 
di Wellington la dato in quest'occasione il suo 
annuo banchetto. Il nobile duca, che conta oggidi 
84 anni, è il solo generale superstite delle forze 
alleate che figurarono a questa battaglia. Blu- 
cher e altri ‘guerrieri di distinzione hanno già 
pagato il loro tributo alla. natura. Soult, Mar- 
mont e lutti i marescialli di Francia hauno ces- 
sato di esistere, 

Al banchetto  assistevano il, feld-maresciallo 
principe ‘Alberto, il duca di Cambridge, il: feld- 
maresciallo marchese d’Anglesey, lord Hardinge, 
sir Marry Sinith, il gen. de Lacy Evans e circa 
50 ufficiali che rimangano. della battaglia di 
Waterloo. Stamane. vi.sarà una parata al parco 
St. James. e uma grande ispezione dei diversi 
battaglioni del terzo reggimento della guardia 
a piedi. (Morning Adv) 

Dullino, (6 giugno. — Il proclama regio 
contro; le. processioni papiste ha naturalmente 
provocato un gran malcontento nel partito ultra- 
montano ‘e ‘ha fatto sorgere nuove lagnanze nel 
momento stesso, in cui si abbisognava di un 


Li == 








grido per servirsene nelle assemblee elettorali. 
I fogli cattolici liamao! gi aperto il fuoco, 
(Times). 





SPAGNA. ladri, A giugno. — Un ti- 
tolo dî Castiglia con qualificazione di marchese 
di Pezuela è accordato al generale. di questo 
nome; fratello: del marchese Villuma. Si crede 
elle questo favore non .sia che il prelndio dell’ 
entrata del' geri. Pezuela nel ministero. Sì erede 








che.il sig. Bravo. Murillo sarebbe lietissimo, 
nelle circostanze attuali; di unirsi con un nomo 
chie. ha già dato prove di energia, 

2 ventiquat- 
aventi. alla loro, testa un 
certo Calvo, hanno tentato un movimento insur- 
rezionale nei dintorni di Catalana, provincia di 
Saragossa. La turba gridava: Abbasso! il mini- 


— In Aragona nel mattino del 
fo ‘uomini 





armati 





stero, noi vogliamo la diminuzione delle tasse. 
autorità locale: mandò un dista 
truppe contro i facinorosi chedì dispersero, fa- 
cendo 18, prigionieri, compreso Calvo, Proba- 
bilmente saranno già stati fucilati. Si dice che 





ccamento di 








quella banda si componeva di una mescolanza 
di carlisti e di repubblicani imprudenti. 
(Corvisp. Havas) 

FRANCIA. — Parigi, 19 giugno. — Ripor- 
tiamo il parere. del consiglio di Stato; giù da noi 
accennato, letto in pubblica seduta; e tradotto in 
decreto : 

«VI 

€ Sentite le conclusioni del sig. Maigne, com- 
missario del governo; 

« Per ciò che riguarda le purti dei poteri di Neuilly 
e di Monceane comprese nella donazione del 7 ago= 
sto 185 

< Considerando che il decreto del 22 gennaio 
1852 dichiara formalmente che î beni mobili e 
immobili che sono l'oggetto della donazione fatta 
il 1 agosto 4830, dal ve Luigi Filippo: wi suoi 
figli, sono restituiti al demanio dello Stato; 

« Uonsiderando che il decreto del 22 gennaio 
1852 è un'atto politico @ dî governo; l° 
e gli effetti del quale non possono essere satto- 
messi al giudizio dell’autorità giudiziaria. 

«Pen» ciò che riguarda le porzioni del. podere di 
Neuilly che sarebbero state aequista'e dal're Luigi Fic 











to le lettere ‘e î decreti ece. 














cuzione 








lippo dopo il suo avvenimento al trono, e la parte del 
podere di Monceuue: che avreblià apparienulo per in- 
diviso alla defunta principessa Adeluide di Orleans. 

« Considerando cli 
stati falli dalre Luig 
nimento al trono è 


gli‘acquisti che s 


ebbero 





ippo dopo il 
gati al podere di Newiliy 
del podere di Monceatix che 
ebbe appartenuto per indiviso alla  detanta 
principessa Adelaide di Ofleans, non sono stati 
l'oggetto della. donazione del 7 agosto 1830 e 








dono pure la parte 








per conseguenza non sono compresi nella. re 
stituzione ordinata dal. decreto del 2 
1852. 

«/Che pertanto, in ‘tasti di contestazione, le 
questioni relative alla proprietà di. queste parti 
dei poderi di Neuilly è: di Monceaux. sono, cone 
formemente alle wegole del d. 
competenza. dei tribunali ordin 

« Considerando che la questione di sapere se 
le leggi dei 15 è 16 Moreale/anno X continnano 
essere in vigore @ sono applicabili alle: pro- 
prietà indivise Ira lo Stato o.gli eredi d’Orleans 
non è quella la\euî cognizione è. ‘riservata al 
consiglio dî prefettura ‘pet l'art. 4' della legge 
del 28 piovoso, anno. VIE: 

€ Il consiglio di Stato, sezione del contenzioso, 
sentito, decreta:® 

« Art. 1. La dichiarazione di conflitto rasse= 
gnata dal prefetto della Senna è confermata per 
quanto si applica alle parti dei poderi. di. Mon= 
ceaux e di Neuilly che sono Poggetto della do- 
one fatta il 7 ‘agosto 1820 dal re Emigi Fi- 
lippo ai 


« Esso 





o 











itto comane, della 






















oi figlinoli,. î 
è annullato per, quanto tende a pri- 
vare l'autorità giudiziaria della cognizione della 
questione relativà allé porzioni del podere di 
Nevîlly ‘chè sarehbero' state acquistate dal re 
Luigi Filippo dopo il suo avvenimento al trono, 
e alla parte del. podere di Mon 
appartenuto per indi 
laide di Orleans 
Art. 2. Sono. considerati come ‘non ay 
nuti in quanto presentano di contrario al pre- 
sente decreto : là la requisitoria prosentàta al 
presidente del tribunale civile della Senna in 
data 13 aprile 1852 e l’ordinanza: renduta die- 
tro la requisitoria; 2.0 l'introduzione: d’istarizà 
dello stesso giorno ; 3.0 le conclusioni dei pe 
tenti: 4.0 Il giudizio del tribunale civile della 
Senna del 23 aprile 1852. 
«Art. 3. N guarda-sigilli, ministro della giu- 
1 ,.@ il ministro delle finanze sono incari- 
cati » ognuno per quanto la concerne , dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 


ux che ha 
essa Alle- 





so alla pi 





ncip 














sti 














«Il progetto di decreto è stato deliberato e 
adoltato dal consiglio dì Stato; sezione del con- 
tenzioso, a seduta \del'15 giugno 1852, se- 
dénli i signori Baroche vice-presidente del con- 
siglio. di Stato che presiedeva alla seduta; 
Maillarl, presidente della sezione del conten- 
zioso ; Charlemagne, Villemain , Suin;; Alard ; 
Vi Boulay, Boudet, Giraud, Marchand, Bou- 
lafignier, Cornudet, Bauchart, Vuillefroy. Wuitry 
@ Tourangin, consiglieri di Stato. 




















Il vice-presidente del consiglio di Stata 
(firmato) BarocHe. 

Il consigliere di Stato relatore 

(firi 





ato) Low CornuDET. 
Il segretario; della sezione del contenzioso 
(firmato) P. Pirwsoy, 

2 logliamo dalle parigine 
dell/nazpendence Belgey in data del 17.1e seguenti 
zie: Sono in grado di darvi alcuni. raggua- 

i sul risultato. della’ deli- 
ione del consiglio di Stato. La  delîbera- 
zione fù viva e animata. Tutti i ‘consiglieri 
hahdo preso successivamente la parola , 
cezionle del\signor Villemain è di un alro cou- 
sigliefe il chi nome mi è sfuggito. Durante! la 











ompleti e pre 











ad ec- 





discu$Sione due dei consiglieri che hanno vo- 


tato î favore del conflitto erano talmente com- 





sui lora 
diato il dibat- 
e ha fatto se- 





mossi che Ta loro emozione sì dipinge 
voti. Q s|gnoi Baroché ha compe 
timerifo ton una grande vivace 
atainerlte oss 











are al consiglio quanto fasti- 





alcosa sarebbe per il governo che tin corpo 
emanato Wal presidente ‘è da lui costituito , lo 
abbafdonasse in una qu 
principe attribuiva una c 

Si Passò ai voti. 


tione, alla quale il 





si grande importanza. 
contro otto, 1l 
voto, dlel signor Maillard , presidente della se- 
zione era preponderante e il conflitto ‘satebbe 
stato ffespinto; ma il signor Baroche intervenne 
col sito voto, come ne aveva il dirilto , e fece 
traboégare la bilancia dalla parte. opposta. — Il 
conflitto èstato 
temp@tunnullato per ciò che 
divisi 

Quésto merita di 
molte persone hanno « 





rano otto 





confermato, ma nello stesso 


oncerne Ì heni in- 





spiegato ,, perchè 
tuttora 
che principi potranno far. valere i loro diritti 
ai tribunali. È un errore, a, meno che 
la delisione, cosa nom probabile, sia redatta di- 


ito è credono 





decreti 
che i 


versamente da quello che si anmunzia, I 
nonvianno inaj voluto confiscare 
bénit della donazione del 


altro 





gosto enon hanno 
palato, per modo di esempio, dei beni di Ma- 
dama 
Questo considerando non ha dunque alcuna por- 
tela e non fa altro che constatare 
quale non era mess 





Adelaide che per intimarne la véndi 








un fatto , il 
ì iu questione nè dai de- 
cieli né dal conflitto. Molte persone, fira'le' quali 
il(sig. Berger prefetto della’ Sènna | trov 
gilsto il decreto, pensando che i di 
Safebbero rispettati , cioè che 








alto 
tti dei ter 








atti! diploma= 
tici, i contratti di matrimonio, i testamenti, ece., 
nom sarebbero rotti. Sciaguratamente' questo è 


Umtervore. Adesso tutlo"è finito. 





Tp 


cortisp; del'’Jowrnal de Genève ‘in data 
difParigi 18 
tizie 

“I 
Seluto, fa 





viamo ‘le seguenti no- 








lio di'Stato, oggi ‘cono- 
inoltò chiasso. Come i voti si'sono 
{rovati 8 contro 8 e che il presidente del con- 
lefizioso, l'ottuagen: 


giato in 





rio 





aillard', si è pronins 
vore dei principi, il trionfo era loro 
assicurato, senza l'inter 
che ha fatto penderi 





ento; del signor Baroche. 
bilancia pei decreti del 
Gli é dunque Baroche che assume 
la-risponsabilità tutta quanta di g(iuesta, grave 
decisione. 











22 gennaio. 


— Ecco alcuni curiosi dettagli sul libro di 
V. Hugo intitolato Histoire du crime du 2 décembre. 
È venduto il suo 





manuscritto ad editori 
sì al prezzo di 50,000 franchi il volume. 
iéfavrà due; ma egli può farne anche trevo 





quatti@se-lo: vuole. Si crede che il conttab= 
bando per l'introduzione di questo libro in Fran- 
cia sil@ organizzato sulla scala la più vasta, è 
parlasi @un'edizione di più centinaia di mila, 
vendibili 4; scellino. la copia. Questo . libro sarà 
molto/tiolento, & glî eliscani sè ne preoccupano 
non poco. 











- Ilsignor de Lamartine parte, dicesi, defi- 
nilivamente per. Levante, dove va ad abbando- 
narsi alla coltura del suo/podere presso Smirne: 
i & a quanto dicesi, accompagnato da M. 
Trouvé-Bhaurel, che si è messo alla testa d'una 
compagnia per la collivazione di quelle terre. 









ALEMIEGNA. — Berlino, 16 giugno. — Un 
articolo)tdella Corrispondenza dustridca sulla que 
slione Mogariale è commerciale fra la Prussia e 
gitazione, 
‘a Che questa. corrispondenza» è officiale. Non 
si sa dihque come spiegare la pubblicazione di 








VAustria, ha prodotto Ja massima 




















quest'articolo. 1. negoziati sono, entrati in una 
nuova, fase, Ormai bisognerà che/la questione 
sia decisa. 

— È stato osservato chie l'arcivescovo di Bre- 
slavia ha fatto visita al. Re durante il suo sog- 
giorno in questa città. (Corrisp. Havas). 











TORINO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata. del 22 giugno 4852. 
Presidenza del vice-presid. BENSO. 
SommaRio. Approvazione, del verbale. Rinvio al mi- 
nistro dell'interno della petizione della società dei 
carabinieri itiliani. Discussione sulla contribuzione 
prettiale în Sardegna, è approvazione degli articoli. 
La seduta si apre all'ora 4 42, 
eggono al banco dei ministri, Cibrario, Per- 
nati, D'Azeglio, Boncompagni, Paleocapa e La- 
ti 









Marmora. 
Cavallini legge il verbale della ‘seduta prece> 
dente, e fa il solito sunto delle petizioni, 
procede all'appello nominale, e trovatasi la 


Camera in numero è approvato il verbale sud» 
detto 








Angius. lo debbò fare alcune interpellanze al 
ministro degli interni, ‘che ieri non ho potuto 
perchè la Camera non era più in numero. Ri- 
cordo che nella ornata del 6 dicembre ultimo 
il predecessore dell’attuale ministro dell'interno 
one di una petizione di alcuni tipograî 
che volevario concorrere ‘all'impresa dì opere 
pubbliche, dichiarava, che appena il ministero sì 
sciogliesse da varii impegni avrebbe in’ massima 
adottato iil ‘sistema dei pubblici appalti a quelli 
concessi privatamente. fitanto sono scorsi sette 
mesi ed invece di vedere adempita lu promessa 
faltaci dal ministro si segue ‘nel’ sistema’ degli 
appalti privati. 

Ministro dell'interno, lo non so quale sia il mi- 
nistro che sì voglia interpellare: (4 ngius. Il mi- 
nistero è solidale) Allora si stabilirà un_ giorno 
per rispondere all’onorevole interpellante. 

Presidente. L'ordine del giorno reca'là discus: 
sione per lo stabilimento della contribuzione pre- 
diale in Sardegna. La discussione dinette è 
aperta, e la parola è al'signor Garibaldi. 

Garibaldi. Legge un discorso per dimostrare 
che la legge del 15 aprile 4851 svincolava li 
proprietà territoriale in Sardegna, coll’abolizione 














delle decime, e, deî varii tributi che vi ‘tengono 
luogo delle imposte dirette di terraferma, e prove 
vede i 


lo ‘stabilimento di un conveniente as- 





tava al potere ‘ésecutivo di vegliare 
one di quelle disposizioni per ottenere 
effetti sperati. I lavori censuarii vennero in- 
{rapresi, ma per la loro moltiplicità, e. difficoltà 
non potranno essere ultimati pel 1853, sebbene 
sì spingano' innanzi con ‘altività. 

Intanto la commissione abbenchè persuasa 
dell’impossibilità di fissare in modo certo il 
prodotto del nuoyo tributo: prediale ha creduto 
ciò non ostante presentare alcuni dati: che poté 
ricavare, e progettare l'adozione dello stabili- 
mento della contribuzione in modo provvisorio; 
conchiude che la Camera non debba votare Ja 
legge prima che il censimento ‘non sia alti» 
mato, 

Angius. Osserva che tanto nelle tabelle pre- 
sentate dalla commissione, quanto nella ‘ stati= 
stica prodotta dal sig. Despinesysi trovano errori 
di calcolo. di giornat 

Brofferio. Il relatore della commissione sulla 
legge pel contratto civile del matrimonio fu sol& 
lecito a presentare il progettò «della commis: 
sione, il quale in questo giorno, sarà distri= 
buito forse alla Camera. fo propongo che questa 
legge venga in discussione immediatamente 
dopo a quella dell'imposta prediale in Sardegna 
giù în discussione , e questo pereliè ‘volgendo èl 
fine la prima parte della sessione, il protrarla 
dopo, quella per. le modificazioni alla Banca na- 
zionale la quale esigerà più e più giorni di di- 
scussione, farebbe si ché non si. trovasse più in 
numero la Camera. 

















































‘vour Camillo. Lo credo che debba prima discu- 

va la legge per modificazioni © alla 
ndo, la stessa di grave mo- 
della nazione; e mi. auguro 








Brofferio. Insiste' sulla sua proposta. 

Sine. Osserva che la sua relazione ‘è  breviss 
sima, e che la Camera adottando il sistema pro- 
posto dalla commissione. 0, quello del. ministero 
può in breve tempo votare la legge. 


Ministro dell'interno. lo chieggo ché la legge 
lo scioglimento delle amministrazioni pro- 
vinelali venga discussa a’ preferenza ‘di quella 
pel matrimonio civile. 
Camera approva che dopo'la legge! di mo- 
ioni. alla Banca nazionale venga. subito 
a all'ordine del giorno la legge sul matri- 
monio civile. 
Sì riprende la discussione sull’imposta pre- 
diale in Sardegna. 




















IL RISORGIME) 


TO GIORNALE QUOTIDIANO 








«Att, A. La contribuzione prediale dell’isola 
di Sardegna, di cui agli art. 5 e 6 della legge del 
15 aprile 1851 è provvisoriamente fissata nella 
proporzione del decimo del reddito netto dei ter- 
reni ed altri beni immobili, che risulterà dal ca- 
dastro provvisorio ordinato dall'art. 9 della legge 
medesima. > 

Sulis propone che invece del decimo si sta- 
bilisca il sei e mezzo per cento sul reddito 
netto. 

La Camera respinge l'emendamento ed approva 
gli articoli seguenti 

« Art. 2. I centesimi addizionali fissi, di cui 
all’art. 6 della legge anzidetta, sono per ora fis- 
sati, tanto per i beni rurali, quanto per i fab- 
bricati, nel numero di due per lira di contri- 
buzione principale ; uno e mezzo di tali cente- 
simi cederà alle rispettive provincie e divisioni 
amministrative ‘in cui viene imposto ; ed. un 
altro mezzo cenlesimo resterà a disposizione del 
governo per accordare risarcimento è buonifi 
cazioni d'impuste ai contribuenti le cui proprietà 
fossero gravemente danneggiate da incendi, gran- 
dini, inondazioni, ed altri infortuni atmosferici, 

« Art 3: La contribuzione prediale coi relativi 
centesimi addizionali sarà direttamente applicata 
ai singoli possedimenti ed a ciascuno possessore 
sulla base del reddito censuario imponibile a 
misura che il cadastro di ogni comune risulterà 
rispettivamente compilato, 

« Art, 4. Pei comuni in cui le operazioni del 
censimento ‘non fossero ultimate le quote della 
contribuzione prediale potranno essere imposte 
sui risultamenti dell'estimo provvisorio determi- 
nato dall'ufficio del censimento, salve le rettifi- 
cazioni ‘ed i compensamenti dipendenti dalla 
risoluzione ‘dei richiami di cui all'art. 14 della 
legge prementovata. 

« Art. 5, Le proprietà rurali produttive del 
demanio contribuiranno, come quelle dei privati, 
al pagamento delle imposte divisionali, provin- 
ciali e comunali in ragione del ‘reddito netto 
risultante dai nuoyi cadastri e nella stessa pro- 
porzione degli altri stabili del territorio in cui 
sono situate. 

« Art. 6. La quota di canone, livello o censo 
che i proprietarit utili dei beni sono autorizzati 
a ritenere. come rappresentativo dell'imposta 
prediale afferente al direttario, giusta il disposto 
dell’art. 8 della legge anzidetta è fissata nella pro- 
porzione che il'canone, livello 0 censo tiene col 
reddito dei beni risultante dal cadastro prov- 
visorio,; in guisa che (il proprietario ‘utile ‘ed il 
direttario sopportino tale, imposta. nella misura 
in cui rispettivamente partecipano al reddito del 
fondo. 

«La ritenzione di parte del canone al titolo 
anzidetto non) è. applicabile ai beni di dominio 
diretto del Demanio pubblico conceduti in enfi- 
teusi in dipendenza del disposto dal regolamento 
26. febbraio 483! 

Si procede'allo scrutinio segreto, il quale non 
si, proclamò nel. risultato perchè i votanti non 
erano, in numero, » 

La seduta si scioglie alle ore 5 4]2. 

Ordine del giorno di domani. 

Scrutinio segreto sulla legge d'imposta pre- 
diale in Sardegna. 

Modificazioni alla' banca nazionale 

Legge sul contratto civile del matrimonio. 





CRONACA. 


LA RELAZIONE EO SULLA GE' DEL MATRI= 
MoNIo | civile. + Secondo abbiamo già annun- 
ciato, il relatore della commissione ‘della legge 
sul matrimonio presentava tosto dopo essere 
Stato nominato la sua relazione alla Camera, 
che fu stampata e distribuita oggi a domicilio 
degli onorevoli deputati. 

Se il signor Sineo sperava lode dalla insolita 
diligenza, égli si è ingannato: persino il gior- 
nale del centro sinistro gli ha rimproverato la 
Sua! precipitazione. | E ‘in verità essa può e dee 
parere più che altro una fanciullaggine massime 
quando si rifletta che il relatore vien censurando 
la legge per quasi, dieci pagine di stampa, onde 
conchiudere non ostante le molte e gravi cen- 
sure per l'accettazione immediata ed integrale. 

Egli è chiarò che l’onor. Sineo non si è nep- 
pure dato il tempo di leggere le disposizioni, 
perchè sele avesse lette avrebbe almeno pro- 
posto di correggere gli errori inadornali che 
abbiamo sopra indicati al n. 6 dell'art. 2, ed 
all'art. 6. 

Noi non crediamo punto col signor Sineo che 
il differire menomamente la sanzione di. questa .legge 
sunebbe dare ai nemiti delle nostre mi un valido 
argomento per dirle impotenti a produrre il bene. Ma 
invece avranno certo il diritto di giudicarle la- 
bili e caduche, se si mostri tanta panra di non 
poler operare una riforma, che è pur sì legit- 
tima, se non si voli a passo di carica, e quasi 
stavamo per dire, per sorpresa. 

‘No, checchè piaccia d’inferirne ai nostri soliti 
detrattori, noi non esitiamo a protestare franca- 
imente che non con questo modo si provvede alla 
dignità del Parlamento, ed alla utilità vera dello 
Stato. Egli è perchè abbiamo fede nella. vitalità 
e nel vigore delle nostre istituzioni, egli. è per- 
chè amiamo di veder divisa dagli altri eziandio 
questa’ nostra fiducia, egli è perchè siamo pro- 
fondamente convinti della giustizia di questa ri- 
forma, e della necessità della sua attuazione, che 





noi raccomandiamo la calma ''nel discuterla, e 
la maturità nel deliberarla. 

Una legge buona, utile e gecessaria non teme 
le ‘critiche e le opposizioni; ama anzi che si 
producano liberamente e pienameute, perchè sa 
che esse non serviranno se non che a rendere e 
più splendido, e più duraturo îl suo trionfo, 

— Procerto MarocchetTI. -- L’egregio sig. 
Marocchetti ha già presentato lo schizzo del suo 
progetto per il monumento Carlo Alberto. A 
detta degli intelligenti esso è degno e dell'alto 
intelletto che lo concepiva, e del grande con- 
cetto che deve raffigurare. Mentre ci riserviamo 
di darne una più esatta descrizione, ci restrin- 
geremo per ora ad accennare essere essoncom- 
posto di una statua equestre grande oltràjl na- 


sguainata in pro di entrare in batlaglia. 
Ai lati del piedestallo sono quattro statue, semi- 
colossali anch'esse, le quali rappresentano l'u- 
nione, la forza, la fede, lo statuto. 

— ABUSO DI SPINGERE 1 CAVALLI CON TROPPA 
veocità?. — È già da molto tempo 
nali e la pubblica opinione chiedgno che sia 
posto un freno all'abuso invalso di spingere nelle 
vie le carrozze con soverchia celerità ; il muni- 
cipio non mancò di fare le opportune rappre- 
sentanze al governo perchè. fosse a questo ri- 
guardo maggiormente tutelata Ja pubblica sicu- 
rezza, è siccome non vi era alcun provvedi- 
mento che si potesse invocare a carico dei pro- 
prietari. di vetture private che si rendessero 
contabili di quest'abuso, così sì ottenne di poter 
pubblicare un apposito manifesto che fu infatti 
reso di pubblica ‘ragione, or sono pochi giorni. 

Le guardie municipali ebbero già ad accer- 
tare, varie contravvenzioni, ma pur è cosa mi 
sereyole a dire che ogni qualvolta fermata 
una vettura per commesse contravvenzioni, gli 
spettatori prendono immediatamente. partito! pel 
contro gli agenti mu- 
) somma- 


proprietario della carroz: 
nicipali, e né rendono così il sei 
mente difficile a danno della pubblica sicurezza. 
Egli è ormai tempo che sì smetta questo mal 
vezzo di volersi ingerire. nel servizio degli agenti 
della sicurezza pubblica, quando questi eserei- 
tano le loro incumbenze nel Jimite delle loro 
attribuzioni. Si dovrebbe sapere che questi prov- 
vedimenti non sono presi în odio di alcuno, ma 
nell'interesse di tutti , e che l’opporsi al loro 
eseguimento è un esporre se stesso alle severe 
disposizioni delle leggi, e far opera di. cattivo 
cittadino, 


— Un saio DI BENEFICENZA. — Leggesi nella 
sazz. di Genova del 21 giugno. 

è ben grato poter informare i nostri con- 
cittadini che i varii ufficiali e. militi della mostra 
nazionale milizia, che lodevolmente  promossero 
il ballo dato nel salone del palazzo ducale per 
celebrare la festa dello Statuto, destinandone l’in- 
troito a beneficio. del Ricovero, di mendicità, 
hanno reso il conto di ciò che produsse, quel se- 
rale trattenimento, e risultò questo in Ln. 4,415, 
dalle quali detrattele spese s'ebbe il netto ricavo 
di Ln. 2,688 65. Questo risultamento come ri- 
donda ad onore dei generosi cooperatori,, così 
debbe riuscire di ben grata ricompensa alle; cure 
di quelli che formarono l’applaudito contetto di 
quella patria solennità. 

DECESSI! del 24 giugno ‘in Torinò: 
2 


Totale N. 2636; 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 21 gigio. — Il magistrato d'ap- 
pelo, classe criminale, con sentenza del giorno 
19 corrente ha condannato in contumacia ‘Ma- 
nari Antonio. di altro, aiutante maggiore della 
guardia nazionale di Genova, alla pena di 20 
anni di relegazione, ed alla multa di lire 3000, 
come convinto di omicidio commesso in duello 
sulla persona di Baldassare Bonfiglio aiutante 
maggiore nella delta guardia nazionale, addì 49 
dicembre 1851, quale duello era stato dal Ma- 
nari provocato. (G. di Genova)} 

Cia 21 giugno. — Il signor. Thiefs, 
giunto ieri a Ciamberi tol corriere di Torino, 
è disceso all'albergo ‘della Posta dove ha pran- 
zato, (8d-è ripartito immediatamente. peri 
nevra, 








— Cominciando al 20 giugno la. partenza del 
corriere di Ciamberi per Torino avrà luogo alle 
44 ‘antimeridiane. 

Roma. — È partito per Napoli il marchese 
Augusto di Collobiano incavicato straordinario è 
ministro plenipotenziario di S. M. Sarda a Napoli. 

Parigi, 20 gign. — $ énra che un 
progetto di legge sulla delimitazione del letto 
dei fiumi e torrenti di Francia sarà presentato 
al Corpo legislativo nella sna prossima sessione. 











— Sì legge nella Presse: bai 
L'aggiornamento dei nuovi progetti d’imposta 


è ormai:un fatto officiale. Esso è annunciato in | 
un'dispaccio. telegrafico mandato nei diparti- } 


menti e che interessa l' esecuzione delle strade 
ferrale di Bordeaux a Cette e di Parigi a Cher- 
bourg. Questo dispaccio reca: « Che i progetti 
di concessione di queste due de sono stati 
deposti al Corpo legislativo, e che per lasciargli 
il tempo di un più lungo esame, il governo ha 

giornato i progetti: di legge relativi agli alcool, 
al diritti di mutazione, alla carta, alle vetture, 
ai cavalli e ai cani. » 

Tale è il motivo indicato dal governo, Il Pays 
invece attribuisce l’aggiornamento dei. progetti 
in questione all’ effetto prodotto dalla presunta 
opposizione del Corpo legislativo. 

— ll governo: prussiano ha poi permesso al 
generale Lamoricière di prendere i bagni ad 
Acquisgrana. 

Parigi, 18 giugno. — Scrivono al Mediter- 
raneo di Genova: 

Il signor Créton, uno dei diciassette rappre- 
sentanli momentaneamente espulsi dalla Francia, 
con decreto del 9 gennaio (il signor Emilio de 
Girardin è il solo di questa categoria che ,°a- 
vendone avanzata dimanda , è stato autorizzato 

entrare in Francia) , il signor Crétoni;. di- 
no, ha pubblicato un opuscolo al quale la- 
vorava da gran tempo. 

Lo scopo di questa scrittura è dimostrare che 
la ‘forma della monarchia costituzionale è preferibile 
in Francia alla forma repubblicana, e più appresso 
che tutte le forze monarchiche debbono riunirsi perchè 
la monarchia sia forte: Tl suo opuscolo insomma, 
per servinni della espressione ricevuta, è in 
opuscolo, fusionista. Questo scritto è stato per 
quanto dicesi, accolto molto favorevolmente a 
Claremont e a Froshdorff; egli è come un pre- 
ludio di unione. 

— Due notti “fa il busto del presidente della 
repubblica, collocato in mezzo al mercato scoperto 
di Belleville, venne fatto in due pezzi da persone 
malintenzionate. (Presse). 

— 1 giornali del Belgio annunciano che il sig. 
Liedis, governatore del Brabante, è partito ieri 
per Parigi, Il sig. Liedts è incaricato. di prose- 
guire d’accordo col sig. Firmin Rogier, mini- 
stro plenipotenziario del governo belgico i nego- 
ziati relativi alla ‘conclusione di un trattato di 
commercio; tra la Francia e il Belgio. 

Copenhaghen, 115 giugno, — Il re è giunto 
ieri l’altro ad Aalborg, dove gli fu fatto un ri- 
cevimento solenne. — Secondo la Gazz. di Prussia 
l'affare della Corona di Danimarca col duca di 
Augustenburg' è statò ‘composto ‘venerdì scorso 
colla firma apposta dal ‘re di proprio pugno agli 

ti rispettivi. 

a, 19 giugno. — Secondo .il «Morning 
Advertiser lo scioglimento del Parlamento non 
avrà luogo: prima del 1' lugl 

Nella seduta della Camera dei Jordi del 18 
giugno il conte de Malmesbury, ministro degli 

larì esteri, ha dichiarato che i negoziati rela- 

affare di Neuchfitel continuano. Egli disse 
che non sarebbe opportuno di presentare - per 
ora il protocollo. 





Commercio Serico. 


Torino, 22 giugno. — Per ora pare che sui 
mercati di Carmagnola e Chieri si sostengano i 
prezzi, scarsa essendo ancora la qualità subli- 
me, quale viene assai ricercata per. .spedirla ; 
si prevede a giorni, miglior essere la merce ed 
in ben maggior quantità ,, e forse tenue ten- 
denza a ribasso. La foglia è sempre scarsa; è 
lo;isarà vieppiù. Nessuna varietà di Francia, nè 
delle nostre provincie. 


Alessandria » 
Asti » 
Casale 
Pinerolo 
Novara 
Novi 
Vercelli » 500 
Mercati d'oggi. 
Carmagnola miriu 1600 4249 
Chieri » 700 43’ (49 
rorino, 23 giujno. — In Lombardia la rac- 
colta si ‘può asserire buona; ora i prezzi în 
ribasso. Le qualità sublimi rinvengono a nostro 
-moneta circa 46; le seconde 42-a 44 con 
sino a 9 mesi, Brescia, Mantova 


1200 
1200 


» 
» 
» 
» 


36 a è 1 

Francia nessuna variazione, in alcuni siti sul 
fine. 

Da noi scarseggia assai la foglia come si pre- 
vedeva, ma la raccolta si può dire abbondante. 


Mercati dei Bozzoli del 22 giugno. 


Sa da 
Paese Qualità, »Qualità, 


Acqui 


Quantità. 
miria >» 


» 
1600 


» 


ndri 


Canavese » 
Carmagnola 1600 


700, 


Lomellina . .. 
Mondovi ;; 
Novara . 
Novi 
Pinerolo. . .. 
Saluzzo... 
Vercelli . LL 
Voghera. . ... 











Fondi pubblici. 
Borsa di Forino del DI giugno. 
48345 0/0 1 gennaio, Contanti mattino 96,50, 


È 
di 


60. Per il 30 giugno ‘mattino 96 75, Per.il 34. 60 


luglio giorno prima 97 10, 
1848 1 marzo, Giorno prima 98. 98 15, 20, 
Mattino 98 15, 25. Per il 30 giugno giorno 
prima 98 20, 25. Idem mattino. Per il 5, 40 
e 15 luglio mattino 98 50. Per il 34 luglio 
giorno prima 98 65. Idem mattino 98 70, 80. 
Azioni Banca nazionale 1 gennaio. Per .il:30 
giugno mattino 1820. 
Via ferrata di Savigliano 1 gennaio, Per: il 
31 lugio mattino 480. 
a di Genova del 22 giugno? 
1850 1 genn. e luglio 98 12.98 AjA 
Anglo-Sard. A\giugnore, 4 x.bre 
4 010 ObbI. 1849 1 aprile e 1 8.bre 985 983 
1851 d'agosto e 4 febbri 978.976 
‘oscana 4 genn. ‘e 4 luglio. 
Azioni della Banca i 
Sconto. di Genova e Torino 
Bosa di Londra del 19; 
Ir consol. chiusero a 100 44. 
5 0]0 piem. ‘94 3j4. 


BANCA NAZIONA LE 


L’ amministrazione della Banca ‘ha ridotto 

3. per 010 l'anno: lo sconto sugli “effettti “di com: 
mercio: 
ed ha mantenuto 

V interesse sulle antici- 
pazioni contro deposito 
di sete, 0 verghe e mo- 
nete: 

lo sconto sugli. effetti con 
deposito di titoli: 

l'interesse  sull’anticipa- 
zione contro deposito di 
titoli. pubblic 


3 per 00 » 


4 per 010.» 


4 per 00» 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Avvise ai signori Studenti 
di Fisice-Chimica. 


La Ditta (uomi POMBA £ COMP, 


ha pubblicato i 
Principi Elementari 


DI 


CHIMICA ORGANICA 


del Professore 


FRANCESCO SELMI 


Un Volume in-16 di pag. 536. — L. 8.98. 


AVVISO 


L'Ufficio della Società Reale d’Assicurazione 
Mutua contro gl’Incendii è stato ‘traslocato via 
Bogino, num. 4, all'angolo della via di Po, casa 


ra, al piano nobile. 





Un Torchio da Vermicellaîo 
da vendere con more o in contanti, da concertarsi 
in buono stato, conlacampana di metallo di rabbi 
42, e con le sue forme necessarie, e il rimanente 
ben guernito e ben composto. 

Dirigersi a Diano d'Alba al pristinaio Giovanni 
Destefani; in Torino a) proprietario del caffè del 
Teatro Nazionale. 


MANUALE 


Teorico-Pratico 


dell’ Elettore Comunale 


cON TE 

l'applicazione di tutti gli articoli della legge 8.bré 
1848 in materia d'elezioni, ed il confronto colla 
legge per. le elezioni politiche, î pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo ele decisioni del 
Parlamento: 

Si vende all'Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, 


PTTE £ MOPITAUX 


CIVILS ET MILITAIRE 
\ spéeial qui parait trois fois par se- 
maine, a Paris, 40 vue des saints-pères, et conte 
franco dans les Etats Sardes: 38 franes pour un 
s' pour Six mois:el 9 francs, pour 








Questo giornale interessantissimo peri medici, 
© i, i farmacisti e gli allievi o studenti 
lità medicinali, gelosi di conoscere i 
progressi. giornalieri della teoria e della pratica, 
chiaramente esposti; dai più valenti ‘«professori.dii 
Parigi, dimostra. il suo primato coll’aver.com= 
piuto già il suobventicinquesimo anno di costante, 
e coscienziosa pubblicazione. 3 
Dirigersi per l’Italia al signor J. Sivoy, dé& 
reltoredell'Omnium'in Genova, strada Balbi n. 184 
con lettera francata, ed «il valore dell’ abbuo- 
namento richiesto. (L'Omnium 5). 


"UTI 


Tipografia FerrERO e FraNcò, 





ANNO 
N.° 1889, 


Si riceve l'Associazione 


Per{filorino ;f all'ufficio; del Giot- 
nale, via dell'Arcivescovado e presto 
i principali Librai,— Per le Pro- 
winele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieussena, libralo. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Huvas e Lejolivet, — Londra, P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 


nn 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 








M'orine, 23 giugno. 
APPUNTI SULLA LEGGE DEL MATRIMONIO. 
Abbiamo, diehlarato ‘ieri nuovamente, che una 
legge sul matrimonio: civile hassi\a fare ; che il 
sistema: proposto in quella che ora è in distus- 
sione) pom è il Migliore ; che ‘ciò non pertanto si 


può tarla (per ‘a tempo; a condizione tutta= | 
Mi citare alcuné@fra le disposizioni che 


vi si contengono, e le quali vin niun modo cre- 
diamo ammessibili. Notando Je ‘differenze ‘fra il 
progetto Boncompagni; ed il progetto Galvagno 
ne abbiamo già indicate varie, ma per inci- 
denza ; ‘rimane (ora che ci addentriamo meglio 
nelle singole questioni che suscita esso progetto, 
imperocchè noi siamo piucchemai fermi nell’opi- 
nione già enunziata : non è votando a. preci- 
pizio la legge più importante che siasi finquì 
portata al Parlamento; che si potrà consolidare 
la fiducia e l'affetto per le libere nostre istitu- 
zioni, 

I nostri appunti cominciano all’articolo primo, 
che troviamo redatto con eguale infelicità in am- 
bedue i progetti. Non risaliremo alla questione 
di principi, perchè, lo abbiamo già detto, ciò ci 
condurrebbe troppo lungi, e dovremmo proporre 
la reiezione della legge, avecechè crediamo po- 
terla accettare come um minor male. Laonde ci fer- 
meremo solu a qualche cenno sulle conseguenze 
pratiche degli articoli della legge quali ora sono, 
affinchè dopo averla votata non sia la Camera co- 
Stretta a riconoscere troppo tardi, che ha fatto 
una legge impossibile o funesta. 

Dice anzitutto l'articolo primo al primo aline 
< Il matrimonio nelle sue, relazioni colla legge 
« civile è un contratto » e fin qui sta bene ; ma 
si aggiunge subito, « Esso ‘quindi dispone sulle 
« qualitàe stondizioni di chi To contrae e sulla 
« sua validità per gli effetti civili. che ne de- 

ivano. » 

Evidentemente il vocabolo: — esso — è un er- 
rore di stampa, se no diventa assurdo ; ma icome 
va che il signor Sineo diventi ad un tratto così 
ottimista, che trova tutto benissimo ciò che 
Viene dal ministero, persino, cioè gli. spropositi 
di stampa? 

Deve dunque leggersi essu, cioè la legge dispone 
ecc. Ma fatta questa correzione, avvertesi in que- 
sto medesimo alinea una grave lacuna; Se il ma- 
trimonio è un contratto civile, rispetto alla legge 
dello Stato, se questa è che ne deve regolare 
gli effetti giuridici, perchè la; legge disporrà 
sulle qualità e condizioni di chi lo contrae, e sulla sua 
validità, e non anche sulla sua celebrazione? A 

La contraddizione non è dessa evidente, lla- 
grante? Ma se non foss’altro che una contraddi- 
zione, sì potrebbe. condonarla in ragione dei mo- 
tivi che forse la persuasero, ma pur troppo gli ef- 
fetti non tardano a'farsene sentire fin dal secondo 
alinea di questo stesso articolo, 
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APPENDICE. 


Teatri. 


Altro che armistizio! altro che sospensione 
dello stato d'assediol. Si tralta nientemeno che 
della chiusura ‘di quasi tutti i teatri della ca- 
pitale. Il Gerbino ‘già dorme ‘in pace i sonni 
tranquilli. della stagione. Il Carignano anche per 
un giorno, per um sol giorno.... è poi notte ed 
ombra, chi sa per quanto tempo. Il D'Angennes 
dicesi che dormirà,, Cosichè resta la musica 
del: Nazionale, e non so qual altra musica nuova 
che'è promessa al Sutera. Del restò tutto è 
Quiete e silenzio. Ohimè! uno scrittore d’appen- 
dice (eatrale che si trova di fronte ad avversa- 
rii che abbandonino il terreno. Gli è come un 
uomo politico di qualche celebrità a cui un bel 
giorno venga meno  l’opposi::.ne. Quel povero 
uomo è perduto. La. sua viltoria è una scon- 
fitta. La sua: quiete è una vera ‘tomba. 

Ma alla finfine il politico si consolerà. Par- 
lerà' di ‘antichi rivali se non ne ha dei nuovi, 


mi, modesti titoli , drammi di storia patri 





ne immaginerà colla fantasia, farà discorsi elo- 


î soggiurige ‘cioèeche /«; il contratto «di ma- 
« trimonio non assume: data: certal, nè produce 
< effetti èivili se non'dal giorno; ‘in cui èstato 
< dall’ufficiale dello Stato civile regolarinénte 
« iscritto nei subi registri.) 

Ora, non dee egli parere assurdo che Ja'esi- 


stenza e Validità. del matrimionio derivisì,. non, 
dalla sua celebrazione, ma-dalla:iserizionerrioè* 


da un atto evidentemente secoridario ? 

L'‘assurdo c'è, ma è una conseguenza del 
primo alinea, che tace affatto della celebrazione. 
Bensi, oltre e più che l’assurdo, sono a temere 
i perniciosi effetti pratici di tale disposto. 

Infatti, la legge lascia su come prin- 
cipale, la, celebrazione religio: erizione non 
è che un accessorio che deve tener; “dietro a 
questa, secondo; il n; ©, del successivo articolo 2 
Fra la celebrazione el’ ‘iserizione può correri 
un intervallo più o meno; lungo; è anzi a te- 
mere che in, molte, località, e più specialmente 
in certe stagioni, anche contro la volontà delle 
parti sì frappongano ‘indugi al compimento di 
quella formali In questo. frattempo. gli. sposi 
non sono tali innanzi la legge; ano, i 
una illegittima coabitazione. Possono sopravve- 
nire cause infinite per le quali non abbia più 
luogo la registrazione. La morte di uno dei con- 
iugi, la mala, fede d’alcuno di essi, gravi dissa- 
pori che generino in uno di essi ‘una ripu- 
gnanza invincibile a rimanere coll’altro , e gli 
porgano il pretesto di rompere , prima ancora 
di averla civilmente convalidata un’ unione dive- 
nutagli grave ed incresciosa; quanti insomma 
non possono essere i modi varii coi quali la 
inesperienza 0 la malvagità, o avvenîmenti na- 
turali impediscano. la, successiva iscrizione ? E 
in tutte queste ipotesi, quale sarà la condizione 
dell'uno e dell'altro coniuge, quale la condi- 
zione della prole, che per avventura fosse 
concepita dopo la celebrazione e prima dell’ i- 
scrizioni 

Massimechè è da avvertire che la Je; 
corso proclamasse francamente e ricisamente la 
separazione del contratto dal sacramento , se 
provvedesse alla celebrazione civile del matri- 
monio, senza preoccuparsi punto della sua cele- 
brazione religiosa, in tal caso formerebbesi pron- 
tamente anche nelle masse un concetto adequato 
della importanza del rito civile, per modo che 
gli sposi non si considererebbero mai come le- 
gittimamente ‘uniti, se non dopo l'iscrizione. Ma 
invecè la legge mantiene quale regola generale 
la celebrazione religiosa del matrimonio: asse- 
gna all’uffiziale dello stato civile un posto af- 
fatto secondario; contribuisce quindi per. ciò 
Stesso a mantenere sempre più nell’ universale 
questa persuasione che il vero matrimonio sta 
nel rito ecclesiastico. D’ onde avverrà 
paese come il nostro, eminentemente cattolico; 
in paese nel quale tutte le tradizioni, le costu- 
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quenti sopra la tariffa dei cani e dei cavalli, 
insomma si leverà d'impaccio. A mal andare, 
per lui rimangono le bestie, quando non vi sia 
più speranza di pigliarla cogli uomini. Ma un 
appendicista, un disgraziato individuo, che è co- 
Stretto a riempire tanti fogli di carta la setti- 
mana, dove piglierà la materia? 

La è proprio una disperazione. E notate che 
adesso la cosa incominciava a camminare pel 
suo verso: sarà perchè finiva. Jl fatto è che al 
Carignano ci avevano dato un corso di produ- 
zioni nostrali, da esserne contenti, a costo an- 
che di seccare i lettori col dire va dene. E. lo 
avremmo detto, e chi si fosse seccato tanto peg- 
Bio per lui. A poco a poco era scomparso l’in- 
tervento armato e micidiale dei drammi fore- 
stieri, Gli attori più non morivano a cinque, a 
dieci nella scena. Invece facevano all'amore, cosa 
più comoda è più divertente, cosa èminente> 
mente italiana. Stavo coll’arco teso di di in dì 
ad attendere la bontà d’un nuovo cartellone 
strepitoso. Non yenne. Al contrario modesti no- 


che in 


commedie di soggetto patrio; conversazioni ‘in 
famiglia. Nota, Goldoni, Boti, Revere, Dall'On- 
garo: e poi da, capo Goldoni; Nota ecc. All'etcetera 





ipse e i principi cattolici sono così profon- 
ente radicati, la grande generalità degli abi- 
tanti, massime nelle campagne , considererà la 

fistrazione come una formalità insignificante, 

essendo sovente assai ' più' facile ‘trovare il 

erdote che. celebri _il'' matrimonio elié non 
l'bffiziale civile che lo registriy vedremo ‘molti- 

Psi-grandemente»»le--unioni.icivi 
giftime, con tutta la sequela, pur. troppo nume- 
rosa, dei. mali gravissimi ‘che le ‘sogliono' ae- 
compagnare, 

Almeno si fosse’ in codesto primo articolo 
stabilito ‘un ‘termine di rigore entro il quale 
dovesse aver luogo la registrazione, cori questa 
clausola che seguita la medesima entro il ter- 
mine, avesse effetto dal giorno della celebra- 
zione ! 

Sussisterebbero tuttavia i pericoli della mala 
fede, ma. gli) altri inconvenienti nel sistema at- 
tuale quasi inevitabili, sarebbero; ‘se non ‘altro, 
grandemente (diminuiti — e' non si imputerebbe 
a colpa degli sposi la. fisica impossibilità nella 
quale sovente, si troveranno di far’ susseguire 
immediatamente la registrazione ‘alla’ celebra- 
zione: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il progetto di legge per disposizioni relative 
alla banca nazionale, benchè ridotto a nostro 
credere a grande semplicità, essendosi tolte di 
mezzo le disposizioni che potevano incontrare 
maggior opposizione, dà luogo a vive  discus- 
siolli, 

la, facoltà di godere. del privilegio del: corso 
legale, che l'anno, scorso era stato tanto oppu- 
gnato nella, Camera, non è più in questione, è- 
vendovi la banca rinunciato, dopochè gli antori 
della nuova banca progettata non ne fecero una 
Cofidizione per incarnare il loro progetto. 

Non, è più neppur il caso che la Banca abbia 
da esercitare le funzioni di cassiere dello Stato 
are il giro dei fondi da una città all'altra. 

MTrattasi ora soltanto: di portare il capitale di 
€Sa da otto a trentadue milioni, per ‘mezzò di 
mila azioni da ripartirsì fra gli attuali azio- 

Sti. Otto milioni sarebbero versati fra seî mesi 

gli altri sedici a misura che i consigli di reg- 

hza lo riconosceranno opportuno. La banca 
sbibilirà; fra un anno due succursali, una a 
Niza, l’altra a Vercelli e, quando queste arl 
thino un utile, una terza nella città che, u- 
ti i consigli di reggenza; verrà indicata dal 
verno. 

La Banca si assume inoltre l'obbligo di fare 

le finanze delle anticipazioni ‘sino’ alla somma 

15 milioni contro deposito di. titoli di fondi 

ubblici, mediante, l'interesse del 3 per 00. 
Alargherà le. sue operazioni - facendo anticipa- 
ni sul deposito di azioni  d’intraprese  indu- 


ed ope 


1 fece punto, e dacthè s'era presa una buona 
ttada, io avrei amato piuttosto una virgola. 

Ma a proposito di punti e virgole occorre qui 
nu punto ammirativo, esclamativo , superlativo, 
e\se altro v'è di più solenne fra tutti i' punti, 
sul pubblico questa volta, non sugli attori. Se 
si stesse alle apparenze, (vero è che ingannano 
e io non ci credo mai) diresti che il pubblico 
fosse congiurato , com'era la scena, a fare lo 
strazio del nostro genio con impasto di drammi 
stranieri, Non dico che fosse freddo; 0 che ti- 
rasse fuori gli sbadigli. Mainò signori. Era più 
che gelato, era insensibile, era annichilito. Ho 
da dirla in termini più chiari?, Non ci veniva ! 
E l'impresario,, mentre passavo: alla porta, mi 
faceva certi occhi spiritati, come a dire: bella 
cosp.a dar retta a voi giornalisti, non si fa un 
soldo! Lo compatisco davvero; tanto. più ché al 
passaggio dello scrittore d'appendice .il- povero 
diablo neppure aveva la consolazione di sentir 
dire: prendi per uno. 

Dì questo delitto di lesa nazionalità teatrale 
io/chiamo in colpa i rispettabili dilettanti di 
qualunque ceto e sesso, e li scongiuro a far 
cessare questo scandalo dei palchi e della platea, 
sé pur non vogliono che continui lo scandalo 
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striali e, di. cedole dei' consigli divisionlali è pro- 
Vinciali aventi un interesse guaréntito dallo Stato 
Finalmente potrà' concorrere! fino alla somma di 
2 milioni nell’istituZione di casse di ‘sconto da 
stabilirsi a Torino e Genova. Queste’ sono le 
principali disposizioni del progetto di legge posto 
‘era in discussione. 

i ono: aesaì' più 
vantaggiose al governo ‘ed al paese che non alla 
Banca. Là facoltà di avimentaré il suo capitale 
non può allargare molto la' cerchia ‘delle’ sue 
operazioni, giacchè queste sono sempre propor- 
zionate ai bisogni del commercio, e col capitale 
che ha presentemente la Banca potrebbe far af- 
fari in ben maggiore quantità ove ciò richie- 
desse la condizione economica del paese. L'utile 
delle banctie ‘suiccursali, di cui è questione , è 
molto problematico, e potrebbe darsi che le ‘Spese 
che necessitano fossero! maggiori dell'utile che 
se ne può ricavare. E colla condizione dell’im= 
prestito essa può in qualche ‘caso rendere d'i 
segnalati servigii al governo. 

La Banca insomma, anzichè all’utile propria, 
badò alla consolidazione ed al credito’ ‘di ‘una 
istituzione che' tende a sviluppare d’ assai V'in- 
dustria nazionale. 

Parrebbe pertanto ‘che il progetto si fosse do- 
Vuto accettare di volo, ma tanta è la forza della 
prevenzione, delle idee preconcette ‘che si volle 
ancora vedere in questo progetto un'idea di mo- 
nopolio e di favore. 

Ma primieramente con questa legge non si 
consacrò punto il monopolio, Benchè questo ion 
sia in fin dei conti che ‘un vano spauracchio, 
perchè anche essendovi una sola banca, essa non 
può adoperare a suo mero arbitrio, e nelle an- 
ticipazioni deve attenersi a ciò che richiede la 
condizione del commercio. 

Lo sconto si ‘abbassò nel rimanente dell'Eu- 
ropa, ed ecco la nostra'Banca abbassarlo essa 
pure, anche senza concorrenti. I timori del sig. 
Mellana ci paiono «pertanto chimerici, nè cre- 
diamo che il ribasso dello sconto  debbasi al ti 
more che sorgesse una nuova banca, bensì al 
rialzo dei fondi pubblici e all'incremento. del 
commercio. 

Il far poi delle maggiori facilitazioni nell’am- 
mettere le cambiali allo sconto, a favore del 
piccolo commercio, col .scemare le guarentigie 
necessarie, non risulterebbe in fin dei conti che 
a danno del commercio stesso, perchè scemato 
il credito della Banca, rimarrebbe esso privo di 
un grande aiuto. 

Bensi ciò potrà ottenersi col mezzo delle 
casse di sconto, alla formazione delle quali 
concorrerà pure la Banca în qualche proporzione. 
Ma queste, non emettenido dei biglietti, possono 
avventurarsi maggiormente che ‘hon deve faré la 
Banca.Poichè se questa fosse troppo facile nelle suè 
operazioni correrebbe gravi pericoli, ‘eil timore 
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del palco scenico. Se non ci mettiamo mano noi, 
noi popolo, noi uditorio, sarà difficile che ce la 
mettano altri ! E poi non c'è più dritto a stril- 
lare, a levarsi in collera. L’impresario ci ha 
una risposta bella e pronta: l'incasso. Trovate 
un po un argomento più logico di quello , se 
vi dà l'animo, via! Non c'è da dire, l'incasso 
è la pietra del paragone, è il lapis philosophorum, 
di quanti teatri furono, sono e saranno, Ma... 

- perchè.... Ho capito benissimo. È inutile 
logorarsi il cervello colle vane ipotesi quando 
scoppiano i calori del giugno, che in quest'anno 
per altro hanno ancora da scoppiare. Non im- 
porta. L'effetto è il medesimo, Quando è com- 
piuta quella benedetta epoca, .il teatro è una 
cosa finita. Chi non ci va, e chi aspetta ad an- 
darvi a un’altra volta. Dall’uno e dall’altro. il 
bollettinaro ha poco da prendere. Che farci ? 
Dar dei pugni al muro? Voler le cose a dispetto 
del tempo? Pigliarla coi teatranti morosi? A noi 
non saltano di questi grilli nel capo. Vada un po 
come Dio vuole ; le vicende di questo mondo è 
d’uopo toglierle in pace. Tanto più che per questa 
volta bene o male la mia appendice è fatta. 

pra 

















che Vrion (potesse (soddisfare prontamente ai suoi 
obblighi ne*torrebbe il credito, è allora (invece 
di recare maggior aiuto al commercio , la sua 
azione iscemerébbe in ‘grande proporzione. 

Noi crediamo pertanto che non possano farsi 
serie opposizioni-a questo progetto. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Cagliari. — Leggesi nell'Indic. Sardo 

Gi è grato riportare un ordine del giorno del 
sig. comandante generale militare dato in, ,con- 
trassegno del. modo lodevole con cui Comportossi 
il terzo, battaglione Bersaglieri che fra poco, va 
a lasciare quest'isola dopo un soggiorno di circa 
due anni. 

Bersaglieri 1.1! 

La buona condotta tenuta da tutti,gli individui 
qomponenti, il terzo, battaglione, dei, singoli, ,vil- 
Jaggi dell'Isola, la plina severamente man- 
tenuta, i servizi resi, nell'interesse dell’ ordine 
pubblico » iyvari, importanti, arresti operati, le 
prove di coraggio e di sofferenza nei lamente- 
volì, casi, di, Sassari, le fatiche , i, disagi, e le 
privazioni; indurate, nel disarmo 6, perlustrazione 
della; Gallura, il cui. yasto ierritorio fi.in meno 
di otto giorni percorso € visitato; ;senza, che un 
solo lamento sia; stato elevato da quegli, abitanti, 
la viva persecuzione dei contrabbandieri e, mal- 
viventi, il contegno dell’ undecima compagnia, a 
Terranova, la. quale inspirando confidenza nella 
forza del governo contribuì non poco alla  paci- 
ficazione di forti potenti. partiti, formano una 
serie di lodevoli e:continuati servigi.,.... Bersa- 
glieri.! 1 1,;ve ner,esterno, la mia, piena, e, sentita 
soddisfazione : ‘abbiatevi la.stima , del, governo 
del Re cui riconfermaste la fiducia;che ha sem- 
pre.in, voi riposto,; abbiatevi, quella degli onesti 
cittadini; abbiatevi infine, ciò; che, niuno può 
darvi ;, se;non,voi stessi ,, la coscienza d’ averla 
meritata, Di, questa vi siano, arra la quiete delle 
popolazioni, l'ordine ristabilito, ‘e la. certezza 
che lasciando quest'isola lasciate penetrati i buoni 
Sardi, dell'utilità del vostro soggiorno fra noi... 
‘Bersaglieri ! 1! ovunque vi, tragga ragion di 
servizio; rimmentate la vostra condotta in Sar- 
degna, eil ovunque otterrete il comune sufira- 
gio, ovunque accrescerete lustro al vostro Corpo... 

Dat. in Cagliari 14 giugno 1852. 

Il luogol. gen. coms.gen. milit. dell'Isola 
Giovanni Duranpo. 





alelilciscaii) iconico dii 

LomBARDÒO VENETO: — Leggbsi' ‘rel 
Qorr. ‘Meté.'det'22. « Riceviamo ntidie Ui're- 
criidestenze "della ‘polizia ‘austriaca. A Mantova 
Ifàironib ‘in "ue ‘Hbtti derestati 47 ‘rispettabili cit- 
tadini, tra gli altri varii sacerdoti. 


‘stro modo. — Diamo con ogni ri- 
sérva questa corrispondenza del Caltolico : 
Roma, 48 giugno 1852. 
devo narrare un fatto che èl'stato ;îl.tenia 
di tutte le conversazioni. Il sig. conte di Ray- 
neyal ambasciatore di Francia, era tornato da 
Parigi da pochi giorni, con desiderio universale 
de’ buoni. La sua signora consorte per ragione 
di salute. si apparecchiava avanti ier l'altro alla 
partenza pei bagni d’acque minerali. Il consorte 
disponeyasi anch'egli ad accompagnarla fino, ad 
un certo tratto di strada. Prima, della partenza 
le si recava da wn servo il caffè e latte. Il 
conte-non: era “ancora=*in “assetto; “ritarda “di 
qualche momento, e in fine apparisce nella 
dove ’bfa ‘pirbrito il'calte è latte, è i viage 
Attendevano. ‘Al suo ‘giurigere si versa il Jatte, 
esibito ‘qualcuno osserva che il latte presentava 
fin édlorito non naturale ; le osservazioni allora 
si “itimdentanb ‘Seriamente, ‘e ognuno si per 
he (quel Halle deve esser Cattivo. Se ne fa sor- 
Dire ina certi Quantità id un povero animale , 
il'quile’non appena l’ebbe sorbito chie cominciò 
a'gonfiarsi, è si mori poco dopo. Fu inconta- 
Alfite soprachiamiatò, dicesi, ui chimico, il quale 
fitta l'analisi Secondo l'arte sua, trovò che nel 
dettò ‘latte Bravi buona ‘dose di arsenico. Il do- 
imestito; a (itanito si ‘Marta, fu poscia carcerato 
e perquisito. 'Sémbra' chie presso costui, di patria 
talabrese, ‘Sì siano trovati molti tti rivolu? 
zionarii, ed alcune “altre dosi dell’ iniditato ve- 
‘lenò; Alcuni Suppongorio ché costui possa essere 
aggregato alla 'nibva setta detta della morte. 
© "tti Salmo Che il'conte di Rayneval è un 
Stiro ‘Signore ‘amabilissimo che si adoprò di 
— molto in Homa ‘per ristabilire il governo di sua 
| santità nostro amalissimo soyrano, e quantunque 
Îemico ‘di ogni disordine , è conciliatissimo pel 
resto ; ‘hon se ‘le può dire di lui che. moltis- 
simo bene; basta solo di conoscerlo e avvici- 
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narlo un poco per ammirare in lui coll’ingegno 
‘molte rare virtù e soda religione. Wogliono al- 
cuni che la demagogia abbia lavorato a farlo 
cambiare o traslocare da Roma ; che non es- 
sendovi riuscita (abbia ricorso a questo scelle- 
rato. spediente.di scuola umanitaria per wendi- 
carsi di un uomo che è devoto a sua santità , 
amico leale de’ buoni preti; e nemico alle mo- 
derne fole. \La Divina Provvidenza; Sempre ve- 
gliante sui-buoni che Si vorrebbero! opprimere 
dai malvagi, ha salvato il nobile conte, e noi la 
ringraziamo vivamente d’aver salvatog questo 
amico del bene, e dispersi così i desiderii degli 
empi. 





ESTERO. 

INGHILTERRA — Londra, 19; giugno. 

I fogli inglesi non recano notizie d’importanz 
Togliamo dal Zimes del 19,;i seguenti ragguagli 
sul, banchetto anniversario, di Waterloo: 

« Jeri..il duca.di. Wellington ha dato il suo 
banchetto commemorativo a ‘una riunione di uf- 
ficiali che hanno diviso ii pericoli e le gloriedel | 





campo di battaglia. I rappresentanti delle;potenze | 
alleate in Inghilterra erano andati, il mattino; ad| 
Aspley-House, insieme ;con. wn gran numerosdi 
personaggi di.allo grado, a rendere i loro omaggi 
all’illustre, generale. In nessun, anniversario pre- 
cedente i visitanti erano stati. così numerosi. 
Alle 7 42 il duca di Wellington seguito/idal 





principe Alberto, entrò mella sala/dove il ‘ban- 
Ghetto era. preparato .con>sontubsità \e»magnifi- 
cenza e, prese posto. nel centro. della tavola, 
axente alla (sua destra il principe Alberto, il mar- 
chese;;d’.Anglesey ; il'‘marchese d’Abercorn, il 
conte de Stafford e sir Harry-Smith alla sua 
manca il ministro | d’Annover, ‘sir Collinvecc. dee. 

Sulla tavola si vedevano i ricchi vasi di Pòfs- 
dam, dono del defunto re di Prussia , pieni di 
fiori, le due statuette in argento smaltato, ràp- 
presentanti il ttuca e il suo immortale emblo* 
Napoleone. Magnifici ‘candelabri, dono dell’ita- 
peratore | ‘Alessandro , ‘illutttinavaho ‘1’'apparta- 
‘merito. 

Dopo vil pranzo il nobile duca itivitò i sudi 
prodi commilitoni è ritmpiere i loro bicchieri, 
e portò un brindisi alla Regina, Tutti i commilati 
proruppero ‘in un Aurrak tre vélte replicato. | | 

IL principe Alberto prose ullotà la' parola 
disse v@Signori ; io non faccio che propimare allà 
salute del nobile duca, nostro illustre ospite, èd 
esprimervi ‘un sentitnento che voi ‘ dividerete 
certo comme, ‘cioè! dî ‘vederlo in quest’ oeca- 
sione godere»di una salule così prospera) 'e c 
vigorosa. » Tutti i convitati fecero ‘plauso en- 
tusiastico' (ai queste! parole, ‘e la’ misica'Suonava 
l’aria: Ecco che viene l'eroe vincitore, 

IL duca di Wellington ‘disse ‘cltè ‘era ‘infitile di 
ricordare ;;al;( pubblico ile passdte ‘gesta ‘ita che 
era, certo; sè l'occasione’ si presentasse”) ‘quan - 
tunqueigli fosse grato di (dichiarare che non vè 
ne jera nessuna apparenza , ‘gli officiali e l'ar- 
mata, farebbero il lorò dovere ‘come’ l’‘avevino 
fatto in ‘altri tempi. Quindi propose ‘alla; salute 
del principe Alberto, del ‘principe ereditario è 
degli ialtri, membri della famiglia reale. 

Il duca portò ancora questo brindisi! ‘Al'a 
memoria. dei (prodi. che perirono ‘nélla battaglia di 
Walerloo, Gli astanti vuotarono i Hicehigri în in 
silenzio soletme. 

Alle 10 172.il.duca,: il principe: Alberto ‘e i 
vecchi ufficiali passarono dalla galleria él se- 
lone, dove. furono serviti il (thè ‘e il ‘caffe. 

Dublino, 17 giugno. — Il cardinale Wi: 
îman è aspeltato per il 29 a Dublino, dove as- 

terà all’inaugurazione del nuovo arcivestovallo 
cattolico-romano di; Dublino; che:avrà luogo alla 
cattedrale, in Marlborough Street. Si dice che il 
cardinale Wiseman, non. prenderà-parte a questa 
cerimonia ,, alla, quale presiederarino i prelati 
cattolici, irlandesi. (Morning Chronicle). 

Ì 


SPAGNA. — tadetà, 15 givgno. — La Né 
gina Maria Oristina'pattirà verso la fine di ‘giufgnio 
per le Asturie; gli ordini ‘Sono dati per il réili- 
gresso della Corte a Madrid il'3 luglio. Il fee 
la regiila. partivano'all'indomanii pér la residenza 
réale, di (S: ‘Tdefonso. 4 

Il':generale Lara, nuovo ‘mitiistro della queria, 
è\partito quest'oggi per Atànjuez: La miggio- 
rànzà deli'consiglio reile' (consiglio di Statd) Si 
è dichiarata per’ l'acquisto per parte del govtrno 
della!strada ferrata da Madrid ‘a ‘Aranjuezi 

La gutirnigione delle ‘isole ‘Baleari, e ‘Sefnà- 
tamente di Minorca sarà armentata. 11 vastello 
il Sobrerano con 70 cannoni, è'aspettato a Mafidh. 
La: squadra ‘inglese che stazionava in quelle Ro 


è partitt il giorno 2 da Malion: (Corsip. i): 
' 





—— 22000 cosse 





FRANCIA. — L’Indépendance Belge ha in data 
di Parigi 18 giugno le seguenti notizie: 

Là risoluzione presa dal governo di sospendere 
le leggi sontuarie hanno prodotto tanto più buon 
effetto, che si credeva, pressochè a una scissura 
fra i due poteri. Affermasi che è più che mai 
quistione di un’amnistia. È pur voce che il sig. 
Miot sarà uno degli ammessi a rientrare in 
Fraacia; mia jd. un tempo vi è sempre viva 
guerra ‘all’orleanismo,, e la rdzzia cominciata nel 
giudiziario, è, dicesi, per continuare nell’am- 
ministrativo. 

Si sa. che.il presidente fa tutto da sè: super- 
fluo dunque l’aggiungere che fatica e che schia 
vitù ne risultano pel capo, dello Stato. Narrasi 
a ital proposito che. al dottore Conneaù, il quale 
diceva un giorno vedendolo oppresso dal lavoro: 
« Noi eravamo più tranquilli a Ham! — e meno 
prigioniero» avrebbe risposto il presidente. 

Segnalansi contro il capo dello Stato alcune 
manifestazioni d'odio, che saranno disapprovate 
ovunque e da chiunque; vedesi, su qualche scudo 
nuovo un taglio al collo dell’effigie del ipresi- 
dente; questi odiosi sintomi di ferocia si ma- 
nifestarono ‘pure sotto 1’ ultimo regno! 

La famosa querela pro @' contro gli autori 
latini è per ravvivarsi più che mai. L'abate Gau- 
me prepara un altro seritto voluminoso contro 
monsig. Dupanloup sotto la forma di una' serie di 
lettene indirizzate a quest’ultimo e precedute, 
ben inteso, dall’epistola dell’arcivescovo di Reims 
che gli ‘serve li ‘Palladio. In queste lettere ove 
sono dmmucchiate tutte le licenze ‘degli ‘autori 
profani, l’autore si sforza di stabilire ‘non solo 
che questi autori ‘sorio immorali, ma i classici 
Sono i primi padri del socialismo, Voi mon 
avreste mai più creduto, che si farebbe discén- 
dere Proudhon da Sallustio ‘o ‘da Cornelio Ni- 
pote! 

— Il sig. ‘de Surtiges ambasciatore di Francia, 
il quale ebbe clie fare con ‘un seriatore ‘ame- 
ricdno, dicesi sia stdlo richiamato. 

— L’Univers del 20 reca una lettera osse- 
iquiosa indirizzata ‘dal sig. Luigi Veuillot, esten- 
sore in capo ‘del giornale medesimo al signor 
vescovo d’Orleans, ‘inonsignor Dupanloup, in 
proposito di alcuni passi de’ suoi articoli con- 
cernenti l’ uso dei libri di autori, pagani. nell’in- 
segnamento. 

—, Si legge nella Patrie del 21, — Si tratta, 
come noi già abbiamo detto , di rerider libero 
il commercio della beccheria. Si abrogherebbero 
tutte le di izioni delle leggi e dei regola- 
menti che sono contrari alla dibertà di questo 
commercio e quelle segnatamente che limitano 
il numero dei beccai, e li obbligano a dar cau- 
zione. 

Le autorità municipali continuerebbero a in- 
vigilare sulla buona fede della vendita e sulla 
salubrità delle carni esposte in vendita. 

La facoltà di re la carne sarebbe sop- 
pressa. 

L'intervento della cassa di Poissy diventerebbe 
ficoltativo per i venditori e per i compratori, 

La città di Parigi sarebbe tenuta. a provve- 
dere durante tre anni al servizio di questo sta- 
bilimento ; essa conlinuerebbe a riscuotere sino 
alla scadenza di questo termine, 2 cent. 97 
mill. per kilogramma di carne , 
il diritto della cassa di Poissy 

La cauzione data dai beccai 
Poissy verrà loro rimborsata 
di tre mesi. 

La soppressione di questa cassa potrebbe 
venir pronunciata con un decreto. 


rappresentando 


alla cassa, di 
entro il termine 


— Si legge nel Conslitulionnel + Come noi di- 
cévamo due giorni fa, l'uno dei puoti impor: 
tanti della spedizione che opera in questo mo- 
mento nella Cabilia è l'occupazione definitiva 
del porto di Collo. Si ‘assicura ‘’éhe quest'oggi 
sono giunte notizie le quali annunciano che 
questa piazza ‘è Stata l'inivestila dalle 
truppe. 


nostre 


PAESI BASSI. — Aja, 17 giugno, — Si sta 
per discutere uri progetto di legge d’un'impor= 
nde, e la cui discussione potrebbe cau- 
sare la demissione del ministro degli affari esteri, 
È il progetto di égge sul debito russo. Certo è 
che il governo ha risposto al rapporto della Can 
mera eche la commissione ha tenuto oggi una 
seduta in proposito. 
—Il doppio anniversario della nascita del Re 
e della Regina è stato celebrato oggi con molta 
solennità in tutto il regno. (Conrisp. Jndep: Belge). 


ALEMAGNA.— Berlino, 15 giugno. — Pri- 
ma della partenza: dell'imperatore 'di Russia , ‘è 
stato rimesso: un inemorardum a S. M. redatto 
da ‘uitia lpersona ‘abile ‘e influente. 





— È revocata in dubbio Ja notizia setondo 
la quale il principe Federico reggente del gran- | 
ducato di Baden starebbe per abbracciare 
cattolicismo. (Idem). 

Assia elettorale. — Scrivono da Cas- 
sel in data del 16: Il comandante in capo della 
guarnigione ha dato: ordine ‘di fare' l'inventario 
di tutte le armi della guardia civica, quantun= 
que siano di sua appartenenza. Questa misura è 
motivata dalla prolungazione dello stato d'asse- 
dio. Le armi che erano state somministrate dai 
comuni sono state restituite. Nuovi imprestiti!è 
nuove imposte sembrano imminenti, (Idem). 
Scrivono da Dresda in data 
45 giugno: Si assicura che il gabinetto prus- 
siano è di parere che la questione commerciale 
è doganale ‘debba considerarsi. come ‘ federale , 
prendendo per base l'art. 19 deli patto federa- 
tivo. Ma l'Austria! egli. Stati della» coalizione 
di Darmstadt non vorranno | probabilmente! ad+ 
cettaré questa proposta!, ‘che ‘sarebbe . pure vil 
solo mezzo per sortire; dal Dedalo in' cui ci ‘sia- 
mo impegnati. mi (G» di Colonia). 

Molstein. — Scrivono da Kiel in data del 
45: 1 funzionari pubblici entriti in'cafica’pri- 
ima degli \ùiltimi avvenimenti saranno ‘conferi 
mati ai loro posti, ‘a condizione di prestate’ il 
giuramento di omaggio. Tuttavia alcuni di'jue- 
sti saranno obbligati ‘a. dare previamente ‘al- 
cuni schiarimenti sulla loro condotta ‘anterivre. 
I membri (del ‘tribunale ‘d'appello! sono! confer: 
mati. 

Il governo ha fatto pubblicare a Ratzbirg un 
editto con cui è vietato' di ‘cantare! pubblica- 
mente la canzone patriotica : Schleswig-Holsteîn, 
meerumschiungen (Schleswig=Hostéin' ‘circondato 
dal mare). Ogni. contravvenzione  Sart punita 
con una multa da pronunciarsi dai tribunali di 
poli (Corrispi di ‘Ambilrigo). 


sonivo 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Pornata' del 25 giugno 1882: 
Presidenza del vice-présid. BENSO. 


SomiAnio. Approvazione del verbale della seduta pre- 
cedette. Preséntizione di progetti di legge, Sérutinio 
segreto sulla legge per LR preiliale în'Sar- 
degna, Discussione sulla legge: per modificuzioni 
alla Banca nazionale. Emendamento Cavour al- 
l'articolo 1. 

La Tornata si apre all'ora 4 12. 

Seggono al banco dei ministri, Cibrario, Per- 
nati, Paleocapa, Boricompagni ; ‘d’Azeglio , La- 
Marmora, 

Leggesi, il verbale della seduta precedente, e 
si fa il sunto delle petizioni, 

Quaglia. Mo l'onore di presentare la ‘relazione 
sul progetto di legge (tendente atl''Uttenere un 
credito per le spese di ristauro della ‘polve- 
riera. 

Presidente, Ieri si procedè allo serutiniò .se- 
greto per la legge sull’imposta ;prédiale in.San- 
degna, e siccome la Camera non era in numero 
deve Oggi rifinovarsi.: 

La Camera approva ‘il verbale, e passa allo. 
serutinio segreto sul' complesso “délla legge di 
imposta prediale in Sardegna che.dà:il' seguente 


ssonia. — 





«risultato : 


Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari . 

Totale n Ala 
La Camera adotta. 


Menabrea. Presento la relazione sul progetto 
di..legge pel. telegrafo. elettrico alla. frontiera 
francese. 

La Camera sulle istanze del relatore dichiara 
l'urgenza. 

Mellana. Îl paese è preoccupato di molte prof- 
ferte di alcune società, e ben conosce che la- 
sciata libera la lotta ne sarebbe nato il. bene- 
ficio della concorrenza, La stessa Banca nazio- 
nale che l’anno scorso ‘Gra ‘sì pertinace a qual- 
che concessione, dava facoltà ai suoi delegati 
di éonceder tulto perchè non si fotmasse altra 
banca. Videsi allora quanti ‘grandi vantaggi si 
poteyano, trarre dalla libera concorrenza; eppure 
contemporaneamente, scompariya l’idea; dij.una 
nuova società, e la Banca nazionale non conce- 
déva più tante facilitazion ‘ 

lo vorrei sapere dal signor ministro delle fi- 
manze qual lato îl Motivo pel ‘quale la mUOva 
società siasi! ritirata. Uorreyoce: che un tal‘ri- 
liro si debba al:governo, che non' lasciata /di- 
bera la nuova società nell’alienazione delle azio- 
ni. Un anno fa sorgeva in quest’adunanza una 
lotta pertiniace ‘contro'il’ progello ‘del ‘govetho, e 
l'opposizione era pure parlamentare avendo quasi 
forzato la Camera a non votare, In quel tempo 
sembrava non potersi esigere equamente il rad= 
doppiamento del capitale se non col correspettiyo 
d'acerescere la circolazione dei biglietti mercè il 
corso legale. Oggi îl complesso delle ‘nuoye’ (di- 
sposizioni è utile se mon presenta gl’ inconte- 
nienti del primo; progetto, ma .si domanderà il 
perché migliorata la legge si vorrà. combatterla. 
Signori, lo scopo della Banca, nazionale, è quello 


Giorn). tdlesco di'Francoforte)s | che' sta'arbitra ‘delle ‘sue operazioni, ‘Senza con* 





tranre a suo peso alcun onere; le si apre una più 
larga sfera edizioni e di lucri; le sì toglie il 
pericolo della ‘concorrenza di altre Banche, si 
concede l’aumento del capitale a 32 milioni sotto- 
posto alla facoltà degli azionisti; insomma si dà 
tutto il favore ad una: società che nulla concedere 
volea se pria non fosse stata spinta: dalla coneor- 
renza di una novella; essa dà un prestito di 15 mi- 
lioni, al governo, richiedente, ma se'il suo capi- 
tale è di 16 milioni, nasce la necessità del corsa 
forzato dei biglietti, ed io chieggo dal sig. mi- 
nistro se è utile il corso forzato dei biglietti 
ove condizioni speciali, (e di eccezione non ci ob- 
bligassero, (/Altendo' notizie storiche ‘dal ‘signor 
ministro; risetbandoini -altrè ‘osservazioni: sugli 
articoli. À 
Ministro delle finanze. Non mi occorre ricordare 
alla Camera quandé/ il mio predecessore | abbia 
preseritata la legge sulla'Bancà nazionale, che 
dava il'corso legale ai ‘biglietti mediante alcune 
condizioni! Scorse Mungo tempo da detta pre- 
sentazione ; (etpoî Sorse la Banca sarda, ed il 
detto mio; cessore nom parlò più di corso 
legale ‘e alla mia entrata al ministero la Banca 
nazionale aveva rinunziato al corso legale, e mi 
venne presentato lo statuto ‘della ‘Banca sarda 
sulle basi di circolazione, di sconto e di conti 
copragti, con. un ca] itale di sedici milioni senza 
verui, speciale privilegio di corso legale sui bi- 
glietti, 0 d'alto qualsivoglia favore governativo, 
anzi con facilitazioni ‘al governo. Allora tadunai 
urta commissione composta anche di rappresen- 
tanti, ammisi la concorrenza , 6 richiedevo v 
rie modificazioni ad ambe le Banche, Tali isti- 
tuzioni devonsi agevolare, ma non essere go- 
vernative-come nel Belgio. Si chiedeva dalla 
Banea sarda di poter disporre di tutte le sue 
azioni, ed un obbligo del goyerno' a non con- 
cedere alla Banca nazionale niun altro favore. 


A tali esigenze non potevo accostarmi avendo 
un conto aperto colla nazionale , e non potevo 
impegnarmi in un secondo, e credevo che il 
governo potesse disporre di una medietà delle 
azioni, e tale richiesta Ja feci per conoscere se 
le intenzioni. della muoya società erano serie; 
non perchè diffidassi delle persone, e della loro 
lealtà, ma in affari tanto rilevanti dovevo im- 

edite a che venissero attuatti i giuochi di 

Orsa. 


Il-signor Mellana ha detto che si a ar- 
bitra la Barica nazionalè, e che si impedisce la 
concorrenza, ciò non è, nè si troverebbero 15 
milioni al 8 per 0/0. Im tempi critici il governo 
è la'Banca sì aiutano a vicenda; e il corso for- 

“zito sarà cattivo ma lo è peggio se emesso dal 
governo. 4 

Farina Paolo. II ritiro della società della banca 

ida avyenre pei motivi addotti dal sig. mi- 
nistro, è perchè la/stessa voleva vincolare l’azione 
del governo a nom potersi cone e a quella 
nazionale alto fivore. a detta banca non am- 
iletteva il principio elettivo in modo, che l’am- 
minîstrazione; potesse fare il monopolio delle 
azioni tulle sue proprie, e se si sia ritirata è 
affatto indipendentemente dal governo, il quale 
aveva adempiuto la sua missione mettendo in 

ità di condizione le due banche. In quanto 
ai 15 milioni di cui teme il sig. Mellana che 
assorbono il capitale, è per Ta necessità del 
corso forzato dei biglietti , faccio osservare che 
sì possono emettere i biglietti al triplo del ca- 
pitale, come dalla legge del 1850, che l'aumento 
del capitale non è favore ma un onere alla banca, 
e che la circolazione non, è proporzionata al 
capitale che si trova in cassa. 

Mellina si sforza a sostenere che l'aumento 
dèl ‘capitale ndo un favore accordato alla 
banca nazionale si deve fissare il termine ad 
emetterlo ‘in ‘intiero , ‘e chiede ‘ove il governo 
vontà valersi del‘prestito dei 15 milioni vi con- 
corra; il'voto del Parlamento: 

‘Ministro! delle finanze osserva al sig. 
che egli confuse. gli onori coi, beneficii ,, e che 
l'aumento ‘del capitale non è un vantaggio alla 
banca nazionale, bensi un onere. 

Lanza. Sento ' con piacere che il sig. ministro 
tende alla libera concorrenza, ma siccome esi 
geva dalla banca sarda condizioni troppo dure 
trovò mezzo ad. escludere quella concorrenza 
che ‘avrebbe doyuto attuare. 

Farina ‘Paolo insiste, sulle, sue prime osser- 
vazioni. 

Cavour Camillo. Debbo fare la mia professione 
di sistema  sull’unità o pluralità delle banche, 
e convenendo chè non vi sia tn principio certo 
e risoluto, son di parere che molte piccole ban- 
che, senza che ve ne una forte, accreditata, 
îòn possono ésistere che in tempi normali. 

All'incontro una Banca con forte capitale re- 
siste alle eventualità dei tempi anormali, e non è 
d’astacolo nè assoluto né grave alla fondazione 
d’altre istituzioni minori. Quella d’Taghilterra di 
400 milioni di franchi non impedì le altre di 
circolazione in Liverpool, in Manchester. In Ame- 
rica, e precisamente in Filadelfia la Banca è di 
200 milioni e non fu di, ostacolo a che sorgessero 
altre banche di circolazione con universale van- 
taggio. Per me dunque una, istituzione grande 
non impedisce la fondazione di altre minori. È 
desiderabile che il capitale vada a 32 milioni, 
Mi trovo in dissenso col redattore della relazione 
in Quarto che non si simo determinati i casi in 
cui l'aumento ‘del capitale dovrà ayere effetto, 
per cui. ho formulato un emendamento all’ar- 
.bicolo primo che ho rimesso al banco della pre- 
sidenza. 

È chiusa la discussione generale, } 

« Art, 1. Il capitale della. Banca nazionale 
inistituita colla legge del ‘9 luglio 1850, sarà 
aumentato da otto a trentadue milioni di lire 
meiliante la creazione di altre ventiquattro mila 
azioni’ da lire ‘mille ciascuna. 


vweln conformità dell'art. 69 dello statuto di 





GIORNALE 


QUOTIDIANO 





detta Banca tali nuove azioni saranno ripartite 
a prorata fra î possessori delle attuali otto mila | 
azioni. 

«Il pagamento a farsi dei ventiquattro Inilioni 
per complemento del capitale di trentadue mi- 
lionî verrà effettuato nel modo seguente : 

« Otto milioni saranno versati entro un ter- 
mine non più lungo di sei mesi dalla data della 
presente legge , e secondo le norme che ver- 
ranno stabilite dai consigli di reggenza delle 
due sedi. 

«I restanti sedici milioni saranno versati a mi- 
sura che i consigli di reggenza delle due Sedi 
lo riconosceranno opportuno ,, e dopo che ine 
avranno riportato l'approvazione dell’ adunanza 
generale degli azionisti , e l’ autori ione del 
governo a mente dell’art. 68 dello statuto della 
Banca. 

Emendamento Cavour: Il capitale della Banca 
nazionale istituita colla legge9 luglio 1850 sarti 
aumentata di otto milioni quando la ‘media dei 
biglietti di circolazione nel periodo di 12 mesi 

Cà stata più di 45 milioni ; ‘è sarà aumentata 
a 32 milioni quando nello stesso periodo di tempo 
la circolazione dei, biglietti sarà stata:di 60 mi- 
lion 

Cavour Camillo. Signori, perchè la banca 
possa prosperare deve esser poggiata sopra so- 
fide basi. La condizione del terzo in metallo si 

cura ‘il ‘valore dei biglietti. Ma bisogna che 
in tempi diflicilì possa restringerli, loechè sa- 
rebbe gravissimo danno all'industria. Quindi 
chiedendo che il capitale sia proporzionato al- 
l'industria è perchè in' crisi sarebbe costretta a 
restringersi., mi si oppone che. in Francia -con 
100 milioni si ha la circolazione di 600, milioni 
ma io trovo che il capitale non è in relazione. 

In tempi prosperi non e'è pericolo, essendo la 
fiducia illimitata, cosa che attualmente ha luogo 
in Francia, ma sarebbe gr la Francia 
dovesse soggiacere a nuove vicissitudini. Mi si 
dirà che la circolazione giunta a quel limite sia 
un cambio per abbondanza di numerario. Io 
credo che la circolazione dipende invece dai bi- 
sogni reali, che ha il paese di una moneta co- 
moda. Si dice chela Banca può aumentare illi- 
mitatamente, ma sempre è limitata dai bisogni 
della circolazione. Difatti Ja banca inglese non 
può aumentare la sua circolazione maggiormente 
in onta agli sforzi. che fa in agevolarla; trala- 
sciamo intanto a stabilire qual sia la vera causa 
della formazione dei biglietti; io dico che quando 
una banca si mantiene è segno evidentissimo che 
si trovi in giusta proporzione; e se un bisogno 
di numerario si manifestasse, come in uno squi- 
librio di fondi si scemerebbe la fiducia, e il 
credito, e non voglio che la banca possa sce 
mare subito la’ sta circolazione, L’ attuale 
banca non ha che un’ capitale 
lioni, perchè due milioni li imp 
banche di sconto, e fissando la cifr 1 
lioni per media, MADE di fiducia. D'altronde 
non può trovare la banca nazionale onerosa la 
condizione enunciata nel mio emendamento per- 
chè la circolazi la. To son certo: 
che le inten lano realmente 
rette, e se fin d’ora chiedono l'aumento si può 
dire che cresce la circolazione, e se ciò non 
fosse, direi che la' banca ricliiese l'aumento per 
fare uno spauracchio, 

Buffa. Qui non;è quistione dell’ unità 
Banca, o della pluralità. Qui si 
solamente*se debbasi concedere l'aumento del 
capitale sino a 32 milioni, o solamente sino alla 
concorrente somma che vuol versare. lo sto per 
quest'ultima, Se la mia proposta non sarà ‘ac- 
cettata io mi accosto all’ emendamento Cavour. 

Mellana. Sostiene che 1° aumento dev essere 
accordato per 32 milioni, ma che il ve 
mento si facci in due mesi, e ne fa speciale 
propo: 

Ministro delle finanze. lo accetto l'emendamento 





della 
tratta di sapere 


Farina Paolo. L'ora tarda mon mi permetto 
trattare a lungo e con accuratezza la questione 
sul. terreno in cui fu messa dall’ onorevole 
Cavour. 

Voci. A domani! a domani. 

La seduta si scioglie alle ore 5 Apt. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulle modificazioni 
alla Banca nazionale. 

Legge sul contratto civile del matrimonio. 





* RONACA. 

—Iu-ratò pr S: Grovansi. — Poche istituzioni 
possono vantare una vitalità e. robustezza mag= 
giore di quella che questa gode. Periodicamente 
ineriminato, vitaperato e messo al bando del 
buon senso e della filantropia di certa gente, che 
si îricordano di avere una ragione ed un cuore 


icano quel che vogliono sul: suo conto, 
eda marcio dispetto di tutti, i suoi detrattori e 
nemici esso rinnoyella la sua luce e il suo ca- 
lore com una. costanza ed una ‘serenità vera- 
mente ‘singolare. E ciò che accresce la meravi- 
glia si è che, quasi gli fosse per un segreto 
patto vincolata, l'atmosfera che fu mubilosa e 
piovosa sino. a questi giorni, si fece radiante e 
asciuttissima in questo. Almeno ci attendevamo 
che piazza Castello fosse deserta e si lasciasse 
il falò consomarsi maestosimente in una vasta 
solitudine. Ma invece, 0 scandalo! la piazza era 
gremita di. spettatori, Doragrossa,; Via Nuova, 
piazza S. Carlo riboccavano di gente col naso 
in alto per ammirare i vortici delle; fiamme e i 
turbini del fumo; i balconi popolatissimi di per- 





sone d’ogni ceto e d’ambi isessi, la guardia na- 
zionale numerosa ‘è in bellissima mostra; preci- 
samente come se tutti gli organi del buon senso e 
della filantropia avessero ‘anto. raccomandato € 
lodato il falò quanto lo hanno'vituperato e con- 
dannato. 

Decisamente, o;il popola torinese è zotico, e 
guor di macigno , 0 L’altra parte , del 
dilemma la formuli il lettorelo noi staremo con- 
tenti a ripetere lè conclusioni già prese un anno 
fa a questa epoca Stessa sopra questo medesimo 
argomento. Il falò sarà, se volete, untavanzo del 
Paganesimo, sarà una, stupidità, un controsenso, 
è tutto ciò che saprete dire di peggio, ma il falò 
diverte  migliaîa di persone, che ‘accorrono a 
Vederlo. Dunque , 0 apostoli di libertà, lasciate 
A questa turba almeno la libertà di divertirsi 
(come la intende : e se voi non diverte una 
(fiammata in fin di giugno, lasciate il posto a 
belli che l’amano ; i quali più liberali, e più 

tesi che voi non siate; non vi obbligheràtino 
Certo a trescargli intorno, come voi li vorreste 
costringere a rinunziarvi. 

— GuarDIA nazionaLe. — Con recente ordine 
del giorno il generale comandante in'capo della 
guardia nazionale di Torino disponeva chie gli 
ultimi esercizi di battaglione fissati per dome- 
nica + prossima 27 corrente non abbiano più 
luogo. L'eccessivo calore che’ si fa sentire nella 
capitale da due'giorni, ‘e che avrebbe réso s0- 
vefchiamente faticosi gli esercizi militari rende 
ragione; di questa savlissima provvidenza. 

Un altro ordine del giorno lo stesso coman- 
danite superiore’ att quanta sia la sua sod- 
disfazione per i progressi veramente rimarche- 
voli fatti dalla milizia nei militari esercizi. 

— La penericiara peLLa PauL ERNEST. — Basta 
annunciare ai nostri lettori (che questa seta , 
giovedì, avrà al ‘d’ Angennes la serata 
della Paul Ernest. Il. semplice annuncio vale 
ogni, maggiore raccomandazione. Chi è infatti 
ché sappia cos'è teatro francese, e voglia per- 
dere l'oce 
della osi prossima omai 
al Suo ‘fine, questa egregia attrice, che sa ac- 
coppi anto ‘brio nelle forme a tanta verità 
nell'espressione ; è che sottentrata ad un’ altra 
egregia attrice, la Berger, così amata, ed ap- 
plaudita dal pubblico torinese, seppe in poche 
sére accattivarsi tutta la simpatia e 1 ammira- 
zibne che si era la Berger acquistate nel suo 
pfolungato soggiorno fra noi ? Laonde non du- 
bitiamo punto che tutta Torino vorrà trovarsi 
[dlla beneficiata della Paul' Ernest. 

— Un Buon Lavoro. — Nell’ adunanza del 9 
aprile 1852 avendo il ministro delle finanze pro- 
posto alla Camera varii progetti di legge per la 
Normazione di un nuoyo catasto generale, è l’e- 
stimo provvisorio di tutte le frazioni di terreni, 


luogo 


sione di sentire anche una volta, prima 
bisura della stagione 


Ja Camera nominava una commissione dopp 
ioè di 14 membri, che studiasse questi progetti 
Le ne riferisse: Essaalla ‘sua volta incaricava il 
Signor Despines di riassumere tutti 'ì lavori ‘gi 
Stati fatti precedentemente da varie commi: 
Igovernative. Questa rel 
Mistribuita alla 
Essa va divi 


ioni 
ne fu. ora stampata e 
Camera nell’ ultima adunanza. 
in tre parti : la prima contiene 
la esposizione storica del Catasto in Piemonte, 
è abbraccia tre periodi ; cioè l'epoca anteriore al 
1792, quella dal 4792 al 1815; infine dal 1815 ai 
nostri giorhi. La seconda parte.espone i sistemi 
seguiti per il catasto nel Lombardo-Veneto, nella 
Romagna, nella Poscana, nelle Due Sicilie, in In- 
ghilterra, nel Belgio e a Ginevra, Nella terza parte 
si espongono i lavori già intrapresi dalle commis- 
sioni governative, ed in ispecie le proposte diverse 
imandate da varie persone alle medesime, fra le 
quali citeremo î progetti dei signori Martinengo, 
Allemandîi, Cuniberti, Porro, Portula. Sì con- 
chiude con una Serie di osservazioni special- 
mente pratiche sui progetti presentati dal go- 
verno. 

Secondo appare da questi cenni il lavoro del 
signor Despines è per ogni parte compiuto, è 
non è dubbio che debba riescire di grande utile 
e Spargere molta luce nella discussione di que- 
stavardua materia. Mentre ci felicitiamo colla 

ione. della Camera di. questo savissimu 

isamento, dobbiamo ‘esprimere il voto che 
piaccia al governo di seguire questo esempio. È 
una lagnanza universale che troppo spesso i pro- 
gelli più importanti siano presentati senza quel 
corredo di documenti e di nozioni di fatto che 
pur sarebbero tanto utili. E per citare un'esem- 
pio, non sarebbe forse' stato altamente opportuno e 
conveniente ché ‘ad ‘ima rlegge così grave quale 
la'legge sul matrimonio, sì, fosse fatta precedere, 
Non una miserissima relazione che è appena un 
indice della legge stessa, ma bensì un’esposi 
zione ragionata dei: vari sistemi. legislativi degli 
altri ‘paesi in questa importantissima materia 

— Una BUONA AZIONE. — Se troppo spesso 
è ufficio di giornalista il registrare le aberrazioni 





della mente e del cuore, alcuna volta ‘però ‘èsso 
prova il. più dolce dei compensi nel recare a 
pubblica notizia qualche fatto nobile e generoso 
che valga a rinfrancare la fede-mei destini del- 
lYumanità- Ed oggi appunto siamo lieti di tal ven- 
tura, essendoci in modo ‘autentico riferito un 
fatto, che nella sua semplicità rivela un animo 
mirabilmente temperato ‘ai principi della più 
severa probilà , e insieme un sentimento’ il più 
soave della pietà figliale. Lo narriamo Senz’altri 
commenti, che le parole sarebbero quì peggio 
che superflue. 

leri l’altro ‘veniva smarrito ‘in una via di To- 
rino un biglietto di banca del valore di ‘mille 
lire. Pubblicavansi prontamente gli avvisi ‘colla 
promessa di ll. 300 di mancia , ma ‘coù poca 
speranza di ricuperarlo , per. la ;somma facilità 
che avrebbe chi lo trovasse di occultarlo:; edi 
giovarsene poi cambiandolo ) in. numerario. In 
questo frattempo. un giovanetto dell’età di circa 
dodici anni , che abita in Doragrossa , ‘trovava 
un pezzo di carta gialla, ‘e inconsapevole del va- 
lore di..questa mancia. stava mostrandolo; per 
sapere che fosse. Quando gli si spiegò come 
quello fosse il biglietto di mille ‘franchi perduto 
il giorno innanzi, e ‘per il‘quale ‘era ‘promessa 
quella mancia di Il. 300, il giovanetto chiese 
con sollecita spontaneità del padrone,;, per far- 
gliene la consegna , soggiungendo,: Oh come 
vengono a proposito queste 300 lire per'la ‘tia 
povera madre' che è inferma 1! 


DECESSI «del 22 giugno ‘in Torino. 
N. 15 


Totale. N. 12654 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Siamo assicurati che il’ signor 
Ramirez, ministro del re delle Due Sicilie' presso 
la nostra corte, sarà ricliiamato în Napoli per 
essere invîato presso quella’ pontificia , ‘èche 
verrà ad occupare il suo posto a Torino U m- 
caricato d'affari. 

Genova, 23 giugno. — Col vapore ‘Ercolano 
di bandiera napolitana giunto ieri sera da'Napoli 
sono arrivati il commendàtore Jose' Curtoys mi- 
nistro plenipotenziario della ‘corte di pigna 
presso la corte di Sardegna; S.A. S. il'principe 
Enrico IV fratello del re diPrussia; Rumbold 
Orazio è Jean Pierre Rivoir! inglesi vambedue 
latori di dispacci pel ministro inglese in Torino, 
e Pisani Salvatore console; di Brema :a Malta. 

(Gazz. di Genova). 

Milamo , 22 giugno. — Col giorno l'oggi 
venne aperta la linea telegrafita aerea ‘diretta- 
mente da Milano a Venezia, e\consecutivamente 
con tutti i paesi dell'unione vaustro-germanica’, 
oltre il Belgio, Francia ed Inghilterra. 

(Gazz, di Milano): 

Fivenze, 21 giumo. — Un decreto grandu- 
cale nomina i comanianti degli otto battaglioni 
di cui si compone Ja fanteria toscana. 

Paviîgi, 21 giugno. — Si legge nella Presse: 
Il rapporto della commissione del bilancio delle 
spese fatto dal sig. Chasseloup Laubat, è stato 
testè distribuito è sì può finalmente sapere di 
quale natura sono'i dissensi, che si sono elevati 
fra la commissione del. corpo, legislativo, e il 
consiglio di Stato a proposito di certe riduzioni 
delle spese: dissensi dî cui molto si parlò nel pub- 
blico ma di cui era interdetto ai giornali di far 
parola prima del momento attuale. Si vedrà che 
restano ancora gravi anche dopo le concessioni 
reciproche le quali hanno avuto luogo; 

La commissione proponeva ‘una diminuzione di 
28 milioni, di cui 10 applicabili a una riduzione 
dell’ effettivo nell’ armatà. Il consiglio di Stato 
non ha eliminato che 9,233 franchi, nei 
quali sono compresi 7 milioni per le strade fer- 
rate di Cherbourg e Cette e 598,133 franchi: re- 
lativi a una diminuzione d'interessi da pagarsi 
sulle rendite iscritte : resta per il servizio ge- 
nerale una diminuzione di soli 4,635,000 franchi. 

La commissione accompagna l'annuncio delle 
risoluzioni del consiglio di Stato coll’espressione: 
di un profondo rammarico. E soggiunge : «che ha 
« la coscienza di essere rimasta al'dissotto delle 
« riduzioni di spese che avrebbe potuto doman- 
« dare.» In ontadel parere contrario del. consiglio 
di Stato, la commissione non abbandona tutte le 
sue proposte. 

Essa persiste a domandare una riduzione di 2 
milioni sui lavori del Louvre, di 40,000 franchi 

Ila sovvenzione del Teatro: Italiano, di 60000 
sulla sovvenzione dell’Opéra, di 5000 sul perso- 
nale del ministero dell’istrazione pubblica, di 
1,500,000 sul materiale della marina, di. 300,000 
sulla costruzione di strade, în Corsica, di 250,000 
sui lavori della via di Strasburgo. 

Essa persiste inoltre ‘a domandare la soppres- 
sione del credito di 800 mila franchi aperto «al 
ministero dell’interno, per le spese segrete della 
polizia politica , la reiezione del eredito «aperto 
al ministero della polizia per le spese d'ispe- 
zione nei dipartimenti e la soppressione dell’in- 
dennità accordata al comandante. generale delle 
guardie nazionali e al suo capo di stato-mag- 
giore. 

Se la commissione non ha domandato-la sop- 
pressione completa del ministero di a ge- 
nerale si.è perchè, vuole aspettare, che (l’ espe= 
rienza abbia pronunciato , malgrado le ripu- 





e e miri 
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gnanze ch’'essa non dissimula. Ma nella sua cri- 
tica non ommette nè il sopraccarico di spese 
che risultano dall’istituzione di questo ministero, 
nè le complicazioni e le diffidenze che possono 
provocare siffatti muovi metcanismi introdotti 
nell'amministrazione generale del paese, Essa 
teme l’importanza che si attribuisce alla poli 
zia, e teme |’ importanza anche maggiore che 
essa medesima si vuole arrogare. La commis- 
sione non dà meppure ‘un’ approvazione \com- 
pleta ‘all’istituzione del ministero di Stato. Per 
contro lamenta la soppri ne del ministero 
dell'agricoltura e del commercio. 

Nella parte relativa al debito pubblico si trova 
la spiegazione della conversione di''una parte 
di rendita 4 42 00 in rendita 3.00 in seguito 
alla conversione del © 0/0. 

Tali sono ;i principali dati «lel rapporto. Del 
resto la commissione riconoscerà che sarà dif- 
ficilissimo, nei pochi giorni onde può disporre, 
di discutere il bilancio in modo posato, e di 
dibatterne gli appunti col consiglio di Stato. 

— Leggesì nel: Corriere dell'Havre del 20, Gli 
individui. giunti ieri a bordo del Magellan desti- 
nati per Lambessa sono stati disbarcati e depo- 
sti alla casa d'arresto, Altri duecento cinquanta 
individui egualmente destinati al trasporto in 
Africa sono attesi da Parigi per il giorno di 
mercoledì. 

Madrid, 46 giugno; — Il nuovo ministro della 
guerra generale Lara, è andato a lavorare colla 
regina ad Aranjuez. Si dice che il generale 
Lara professa una devozione inalterata e una 
provata fedeltà alla costituzione. Questo fatto 
sembra doverci tranquillare alquanto sulle in- 
tenzioni del ministero; attuale. 

Olanda. — Scrivono dall’ Aia in data 18 
giugno: Sembra che la crisi mii ale volga 
al suo fine, I mi della ia e della 
guerra sono demissionari da 5, settimane. Il 
portafoglio della giustizia è stato offerto i 
signor Godefroi, membro della 2.a Cam 
molto probabile che accetti, e se lo fa, 

rimo israelita che entra nel ministero. 
xodefroi accetta, accetta il ministero delle fi- 
nanze, il signor Van-Bosse s'incaricherebbe del 
ministero dei culti, e il portafoglio della guerra 
sarebbe dato al signor Forstner Dambenoy, gran 
digit della (corte e governatore del principe 
d’Orange. Così il ministero, vedrebbe entrare 
nel suo seno un, rappresentante del partito. li- 
berale moderato che, il è sig. Godefroi e un 
membro conservatore aristocratico che è il sig. 
Dambenoy. (Ind. Belge),. 

Cassel, 19 giugno. — Molti negozianti di Cas- 
sel hanno, indirizzato una petizione al governo 
er sollecitare il mantenimento dello Zollverein. 
Si erede che questo esempio seguito. dalle 
altre città dell'elettorato. | (Gior. di Francoforte). 

Berlino, 18 giugno. — Secondo la Gazzetta del 
Reno centrale l’Austria avrebbe indirizzato al go- 
verno della .coalizzione di Darmstadt una cireo- 
lare ini cui fa loro. parte della sua risoluzione 
di. non più trattare colla Prussia sulla questione 
doganale, 

La Gazzetta. Universale tedesca mel confermare 
questa nolizia, afferma che il dispaccio del ga- 
binetto di Vienna è concepito in termini che 
escono dai limiti di ogni convenienza diploma- 
tica, 

Wienna, 21 giugno. — Dispaccio telegi 
dell’Osservatore Triestino. S.1M. I. R. apostolica 
trovandosi in Arad fece porre in libertà 50 de- 
tenuti, 





Fondi pubblici. 
Borsa di Genova del 23 giugno: 
5 00.....1..1850 4 gennue A luglio 98 3]4 98 58 
Anglo-Sard, 1 giugno e 4 x.bre 
40/0 Obbl. 18491 aprile e A 8.bre 985 982 
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Sconto di Genova e Torino 
Borsa di Parigi del 21 giugno. 
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COLLO GIACOMO, Gerente. 





SITUAZIONE; DELLA BANCA. NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 16; giugno A852. 
Attivo. 

Numerario in cassa in Genova L. 9,826,954 42 

id. id. in Torino 10,894,192 69 
Numerario in via per Torino , vio 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,300,103 28 

id, id... in Torino 479,722 48 
Fondi pubblici della Banca 362,147 50 
R. finanze c. mutuo... . _. » 
Indenn. agli Azionisti della Banca 

di Genova . LL...» 933,333 34 
Tratte della sede di Torino del 15 

corrente... 0 U 2,072 
Spese diverse + (1... 318/4042 
Fondi pubblici cogli interessi» 
Corrispondenti della Banca (sbil. . _._ 

DO CUn MI ra cai ce 568,260 
Debitori diversi {Un 0.0 181632 


104,392.3 
Passivo. 
8,000,000; 


Capitale... n 
35,048,450. 


Biglietti in circolazione, . 
per operazioni ordinarie . 
er mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva... ... 0» 
Profitti e perdite al 34 dic. 4851» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» i 

în Genova. |... 9 38,994 
Risconto del portaf. e anticipazioni p; 

in Torino. fi L04 74,289: 9 
Benefizi del semestre in corso in 

Genova aio et enti alveo 
Benefizi del semestre in corso in 

MORBO ia aan 
Conti corr, disponibili in Genova» 

id. id. in Torino » 

Non disponibile ..... . .....1» 
R. Erario conto corrente. _. » 6,779,660 
Tratte a pagarsi dalla sede di (re- 

nova su quella di Torind . » 13,433 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 

rino su quella di Genova com- Ì 

prese quelle del 15 corr.» 88,868 16 
Dividendi arretrati... . >» 16,505.» 
Azionisti della Banca di Genova N 

per indennità (0. 0» 250 
Rimb. della sede di Torino del 15 

corrente), siii A LI,928-40 


355,999 98 


261,698 


L. 53,704,392 £ 





DEL MeDOo 
di fare e conservare 


LA SEMENTE 
BAGCHI DA SETA 


MEMORIA | POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 
dell’ 

ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE 


Si vende al prezzo di costo, a centesimi #0 
presso i principali Librai. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua ledesca —, Piuzza 





Castello n. 21 — Casa Melano = Piano 5: 


E in cosa dalle ore 40 alle 41 antimeridiane. 





R. Scuola Veterinaria. 

La ‘sesta lezione popolare del dott. Giuseppe 
Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 
di conosci dai segni esterni le migliori qualità 
degli. animali bovini, secondo ‘i vari usi a cui 
vengono destinati, avrà luogo domen; giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali dello stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 


PROFUMERIE IGIENICHRS 


DI PARIGI. I 


«Preserver vaul inieuz Que guérir.» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siceativa del Professore CHABLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo per la toeletta focale 
della donna) toglie il hîiameo fluore ed ogni 
affezione generica. 

Sicwro preservutivo contro ogni verierea 
infezione , quest’ acqua preziosa c izza anco 
le cattive escoriazioni, offrendo a chi vuole usarne 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 
netta salute, unita a pure e virginali proprietà. 

Utile anche agli uomini come preservativo; 

Fr. 3, 75 ogni boccetta, con 
l’apposita notizia. 


Per tutta Italia chi vuole i depositi, comprando all’ingrosso, dovrà dieig; 





« Sachet laiteua et blune, parfum orientali» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi sa. 
chetti del Professore CHABILE di Parigi), 
di odori soavi igienici, i quali servono ad im 
bianchirerla pelle, togliere i bottoni di ruvidezza, 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
il puro profumo orientale. 

ro tesoro di bellezza per lu carnagione, 
più particolarmente delle donne, questa specie 
di bagno igienico si ;ottiene in qualunque Sta- 
bilimento d’acqua dolce, versando semplicemente 
un sacchetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo, — Necessario ad ambo i sessi, 


Pr.1, 50 ogni Sacchetto pro 
fiemato. 


i franco 


al sig. J. SIMON, Direttore dell’ OUNZU/M, in Genova; slrudu Balbi num. 184) solo 
agente generale del signor CWapLE, anche per il Sciroppo depurutivo; è péri il Sciroppo astringente 


di Citrato di ferro, del me 
magazzeni e compratori d 


mo; incaricato enesarssemniente di fissare agli Stabilimenti, ai 
si la solità più vantaggiosa commissione di vendita, 
Al dellaglio in Genova, al Magazzino della Bella Giardinier 


'avigina, vicino a $; 


Lorenzo, ed in Torino vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig: A. Guigner, 


Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


Presso G. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di Stampe di S. M. 


sotto î Portici di Po, accanto al numero ‘56 
trovasi vendibile 
LA 
Nuova Pianta di Torino 
1852. È 
al prezzo di L..®. 





Torino, - Tipografia Nazionale di G. BiaxcarDi #0. 
via del' Fieno, num.8. 


STORIA 


DEL 


PIEMONTE 


dal 4S14 ai giorni nostri 
di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato il Volume 5. ed ultimo 
in cui sono raccontate le vicende che' seguirono dal= 
l'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo Alberto 


SEGRETI POLITICI 


di ENRICO MISLEY 

E CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dal 1831 al 1850 

Scritte da @, SIOTTO PINTOR e 


continuate da 3, A. colla descrizione delle 
piccole avventure, mene, ed intrighi che pre- 
cedettero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 
per la Milizia Nazionale 


OSSIA 





PICCOLA TEORIA 
ridotta 
giore della Milizia stessa. 


da un aiutante-r 








(L'Omniim 4). 


€ Omnium 8). 


avendo operato va! 


rgano della vista: 


Per i mali d’Occhi, 
ro: 10 franchi lea PBoccetta. 


ACQUA CELESTE. 


P. 


iti e per le commissioni all'ingrosso dirigersi con lettera francata al sig. 3, 


direttore dell'Omnivm, in Genova, strada Balbi, n. 481. 


la spiegativa del Dot! 


pertutto, e chiamato il henefattore degli affitti nell’or 
Al dettaglio, in Genova, al Magazzino della Bella Giardiniera Parigina, vicino a $, 


Lorenzo, ed in orimo vi sarà un deposito alla Fabbrica dì profumerie del sig. A. Guigmes; 


Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile 


prodigi. in tutta Europa; nella Tose 





(Una persona appartenente ad una famiglia di- 
stinta, senza beni di fortuna, che ha fatto studii 
regolari, bramerebbe di essere impiegata presso 
qualche Avvocato 0 Procuratore, 0 in casa par- 
ticolare come scrivano. 

Questi è pronto a far ostensione dei nec i 
recapiti di buona condotta, Ricapito presso l'uf- 
fizio del giornale îl Risorgimento 





Teatri di questa sera; 
CARIGNANO. — La Drammatica ‘Compagnia al 
servizio di S. M. recita: Le smanie pu Vil- 
ggiatura, commedia del Goldoni, 

ONALE. — (Opera) Lucrezia Borgia, 
SENNES. — A beneficio della sig. Pant 
nest: Une Chaine, di Scribe. È ; a 

JTERA.— (Opera) Gli Esposti. 


I852-EAUX THERMALES DE BADE-1852. 


LES EAUX THERMALES DE LA VILLE DE 
BADE:sont classées depuis des sièclos parmi les 
plus efficaces et les plus fréquentées de l'Europe. 

Cette. ville  située au milieu du GRAND 
DUCHEÉ DE BADE, dans. une vallée (rès-fertile 
et très-agréable, est‘ entourée de montagnes 
élevées couvertes de foràts et surmontées de su- 
perbes ruines. Des routes onvertes au milien de 
ces belles foréts offrent è chaque pas les aspects 
les plus pittoresques. 

L’AIR PUR de cette contrée est d’un effet bien: 
faisant ; les fibyres intermittentes, l’hypocondrie, 
les maladies. hystériques, souvent traitées ailleurs 
infructueusement’, se perdent. ici presque sans 
remède. 

La:vapeur des SOURCES D’EAU CHAUDE, les 
émanations balsamiques des forèts de sapin sont 
très-efficaces.à la guérison des maladies de poi- 


trine.i La chaleur'de la source principale est dé 


54 degrés Réaumur;; .la plus petite a encore 38 


L'établissement grandiose appelé ]a TRINK- 
HALLE (halle à boire les eaux) est fréquenté par 
de nombreux visiteurs, On ya établi ‘un dépòt 
trés bien ;approvisionné des principales sourees 


Bade ‘ possède ‘en outre ; plusieurs SOURC 
FERRUGINEUSES très-riches, et les établisse- 
ments de bains qui en dépendent rivalisent digne- 
înent avec les autres établissements de ce genre, 


_ L'ETABLISSEMENT DU PETIT LAIT DE CHÉ- 
VVRI cu une grande extension; on a fait venir 
fde la Suisse un tronpeau de chèyres et un patre; 
l’on a également fait l’acquisition. d’environ 40 
arpens ie forét, où elles trouvent leur nourri- 
ture naturelle, ce qui a une grande influence 
Sur la qualité du lait, et le rend efficace et 
bienfaisant ;, une expérience de plusienis' ‘années 
el une s de cures les plus -heureuses ‘ont 
Mis en faveur ce traitement salutaire; 

Un bain de VAPEURS RU a été établì p: 
les soins du gouvernement: il se trouve placé 
nu dessus des sources principales, et ses va- 
peurs naturelles peuvent etre'portées à 45 deg 

LE CONFORTABLE des hotels; le bot imarché 
de la vie, l’élégance et la warîété des plaisirs, 
ont fait depuis longtemps de ce pays le premier. 
bain de l'Europe. Ri 





Les magnifiques SALONS DE CONVERSATION 
ont été ouveris au public le 40 mai, et déjà 
commencent les bals, les fètés, les concerts; tn 
excellent orchestre fait ‘entendre chaque , soir 
dans la grande sallé et sur la promenade , les 
morceaux les. plus renommés des grands maîtres, 
et ces valses utes que les musiciens alle- 
mands jouent sil bien; 

LA SAISON, qui finit le 31 octobre, : se 
terminera par des chasses  brillantes qui, at 
tirent depuis longtemps les amateurs renom- 
mes des grandes villi 

UN EMBRANCHEMENT DE CHEMIN DE FER 
relie Badée ‘a la grande ligne de :Francfort è 
Bdle,' et dépose les voyageurs a la porte. de 


cette ville thermale, (L'Omnium 14), 


Tipografia: Fennero È FRANCO] 
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riva 


parete 


























Si riceve l'Associazione 





IL 


Ret ‘iforino ,'all'afticio del Gior- 
nale, via dell’Arcivescovado è presso 
‘i pricipali Librai, — Per le Pro- 
vimeie con dei voglia ‘postali, — 
Firenze, Vieussenz, libraio. — 
Parigi, ufliciî di corrispondenza 
Havas è Lejolitet,— Londea, P. 
Roland, libraio, 20, Berner's Street. 
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Prezzo d’Associazione 


‘'orino.—Un anno L, 40 — Sei 
mesi L. 22—Tre mesi L, 12. — 
Pi 


-Lessserzioni si pa 
Tiga abiticipati. 

















LI signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese ‘di giug sono 
«pregati.di-rinnovarlo-in 
tempo a’ scanso di. ri- 
tardo . nella spedizione 
dei fogli. 





no, 





Torino, 24 giugno. 


RIFORME NELLA FANTERIA, 
ME 
+. L’unico sistema che'a nostro credere ci per 
metterebbe di ‘avere della, fanteria buona e nu- 
merosa, sarebbe (1): 

L'istituzione di una milizia regolare perma- 
nente, che, comprendesse tutti ‘i cittadini dello 
Stato, non appartenenti alle altre armi ed alla 
fanteria d'ordinanza, dai 20 ai 28 anni. Dai 26 
ai 28 quei militi che si ammoglia 
stassero alla testa di una famiglia; officina fece. 
passerebbero. mella guardia nazionale e sareb- 
hero esentati dal servizio; hi 

Nelle piazze o ciù in cui vi è una guarni- 
gione, quosti cittadini sarebbero (enuti a radu- 














narsi, due volle per settimana, ed'una volta per le 


ultime classi, insieme a quei reggimenti d'or- 
dinanza a cui fossero riuniti. Ogui compagnia 
avrebbe così il suo distaccamento di riserva sotto 
la mano nella stessa città. i 

Il resto dello Stato di terraferma sarebbe di- 
viso in tanti battaglioni quante provincie vi sono, 
ciaschedun battaglione endo 
mandamenti ‘0 compa Nei capi-luoghi di 
battiglione 0 compagnia i militi sarebbero 
Sfrutti dallo stato-maggiore; nei comuni mrali 
per mezzo di ali staccati. 

La riserva delle piazze metterebbe i reggi- 
menti ‘attivi sul piede di guerra; i battaglioni 
«provinciali, darebbero, due divisioni di riserva: 

Inoltre tutti i cittadini dello Stato dai {8 ai 20 
anni sarebbero obbligati id intervenire per nove 
mesi all'anno , due'ore al giorno all'istruzione 
militare, in modo da essere completamente. al 
fatto di tutte le manovre all’età di20' anni. 

La mancanza. di subordiriazione, Pindisciplina, 
l’inesaltezza tanto ‘ nel servizio ‘delle piazze che 
nel provinciale saranno punite facenda p ‘e in 
mediatimente il colpevole nei reggimenti d'or- 
dinanza, 

La-fanteria d'ordinanza si compone cli uomini 
facienti un servizio consecutivo d’otto anni. Conta 
24 reggimeuti a tre battaglioni a 6 compagnie 
caduno, Le compagnie contano 4 capitano, 1 luo- 
golenente, è 65 uomini di bassa forza ‘effettiva. 
Questi reggimenti sono incaricati dell'istruzione 
Speciale della riserva di piazza che. forma la 
loro riserva propria; 

La fanteria d'ordinanza si recluta 4. di vo- 
lontarii; 2. d'individui passati per infrazioni alla 
disciplina dal servizio di riserva a quello. d’or- 
dinanza; ‘8. di soldati coseritti coll’ 
sorte. 


suddiviso in 6 














bassi uffi; 























strazione & 





. Le surrogazioni, sono. ammesse pel solo ser- 
vizio di pace. In. tempo\di guerra tatti j'citta- 





(1) E da notare che la generalizzazione del 
servizio , Ja soppressione delle surrogazioni e 
molte altre.meno importanti ‘riforme furono a- 
dottate in Prussia, e quantunque vi siano ap- 
plicate in modo molto più oneroso dì quanto 
abbiamo qui proposto , ciò non ostante non 
solo ion incontrarono gravi ostacoli, ma ‘a pa- 
rere di uomini eminenti generarono lo. spirito 
militare che è tanto sviluppato presso quel po- 
polo; 5 

Giova: pure ritenere che l’organiz ‘azione prus- 
siana puramente, militare è incontestabilmente 
inferiore alle altre; per contro nelle relazioni 
fra l’esercito e la società , cioè in quelle parti 
a cui ci riferiamo in quest occasione , (essa 
Vanta ima superiorità da nessuno contestata 




















dini dai 20. ai 26; anni sono indistintamerite fe- 
nuti a’ militire. Coloro, che 


edavranno dai 26 


avranno. surrogato 





ai 28/anni saranno soli esentati. 
O 5 

Per essere ammessi ‘alla ‘sutrogazione di piace 

meri 





bisog presentare um certificato dell'autorità 
mititare del comune; attestante della buona còn- 
dotta del petentè nel servizio dai 18 ai 20 ati; 
obbligarsi a pagare suna sommarche veret fissata 
tre mesi, prima dell'estrazione a sorte; Coloro 








che si obbligano in tal modo saranno tenuti qual- 
siasi l’esito dell 
sotto pena di e 


ione; (a farne il pagamento 
incorporati! nell'ordinanza 
quand’anche avessero estratto un numero favo- 
revole. 





‘er 


Con l'ammontare di) questi versamenti il go- 





ta alta paga aumenteri. 0 diminuirà al 
prineipiare d’ogni anno a seconda del numero 





dei surroganti., @\vertà corrisposta a’ mesate 
scadute, 





L'avanzamento. nella fanteria d'ordinanza ha 
luogo per reggimento e. per anzianità dal grado 
di sergente fino a quello, di capitano .inclusiva- 
mente. Pei gradi superiori esso ha luogo per tutta 
l'arma. Il governo sceglie indistintamente fra. tutti 
gli ufficiali, dietro ragguaglio del colonnello ed 
uficiali superiori, quegli individui fra i,24.e.i 
36 anni che erede piùatli al grado di maggiore. 
Costoro restano un anno aggregati allo, stato- 
Maggiore per prova, quindi in caso di buona 
riuscita e previo 
deposito degli 

















same. verigono riuniti in un 
ufficiali superiori da cui si trag- 
giobi. 
ella. 






gono i ma 
Inpgo' i 


L' avanzamento | superiore. ha 











gni reggimento è incari 
sabilità del colonnello, del 
della riserva preventi 


ito sotto la risponé 








n (giovani dai 18ai 
anni), è delle manovre sul piade di guerra alle 
quali i Soldati di 
bono int 


riserva del reggimento deb- 
venire, due volte alla”settimana se dai 
20 ai 29 anni, dd una sola volta sé dai 23 ai 26. 















giore della riserva prende il po 
li attuali comandi di piazza e si forma per 
7 a, di ufficiali del servizio d'ordinanza del 
grado di ufficiale subalterno o di capitano. Gli 
ufficiali della riserva avranno la loro pensio 
di riposo, più un'alla paga e l'alloggio dai ri- 
spettivi mumicipii, prelevati suî fondi che attual- 
mente sono devoluti alla guardia nazionale. 
Vantaggi che si conseguirebbero con. questo 
Sistema 


ni 

















I. Surrogazione! ‘dell'attuale maggiore 
della piazza con un altrò più economico. 


2. Soppressione dei 





commissariati di leva) pro- 
cedendosi a questoperazione’ dai comandanti di 
colle autorità comunali, néi 
due: anni di servizio preventivo cl 
iscritti dai 18 ai 20 anni, 

3. Soppressione dei' battaglioni di deposito in 
tempo di guerra, giungendo sempre ‘î soldati 
istratti al corpo, 

{. Miglior qualità della fante 
me 











prestano gli 








componendosi 





î di soldati d'ordinanza, per metà d’uo- 
mini scelti accuratamente îu un numero gran- 
dissimo di giovani che hanno 
ad otto anni di istruzione. 

5. acilità di conservare la subordinazione, la 
isciplina e di perfezionare l'istruzione nella. ri- 
serva, pel salutare timore in (cui sorio tntti di 
passare nel servizio d'ordinanza. 





tre, quattro. fino 

















‘antaggio di poter mettere in, mezza gior- 
nata la fanteria sotto le armi sul pieile di guerra; 
Conseguente facoltà di ripetere. frequentemente 
è con pochissima spesa le manovre generali. 

7. Vantaggio di far Sempre eseguire le grandi 
manovre della fanteria sul piede di guerra, 

8. Economia nelle pensioni, seconda l’avanza- 
mento proposto, che lo ridurrebbe senza tema 
di esagerazione alla metà, a cagione del servizio 
almeno doppio nei gradi inferiori e molte volte 
triplo e quadruplo nei superiori. 

9. Facilità ‘e degli. ufficiali. eccellenti, 
perchè tuti i giovani essendo. certi di dover 
prender parte alla guerra vin caso che ressa av- 
venga, si, affretterebbero a prendere esami 0p- 
portuni e sottostare ‘agli, esercizi necessarii per 





























poter passare ulticiati in tempu-di' guerra, senza 
chie i ritorno sul piede dipace' il governo debba 
metterli in aspettativa, perehiè appartenerido essi 
Riserva il govertto) avrebbe facoltà di'licen= 

Pili senza esser. tentitò al dall loro! vertlna în- 
dinnità 


QI. Soppressione delle surcggizioi, che sono 
stilemi tr MRRMA bee 
per'eolitro elevazione dei bassi uffiziali, rendendo 


lo siàolorò più comodo colle alte paghe di cui 















parlàmmo più sopra; 
intraprendere\là cartiera militare perchè ad un 
giuvànerdi mediocre ingegno e di buona condotta, 
nom Imaiicherebba la prospettiva dì un grado di 
ufficiale, ‘è il conseguimento di un' grado di bas- 
s'uffiziale che glî permetterebbe di aspettare con 
più tomodo: la sua promozione. 

Ribparmio adunque nelle paghe degli ufficiali, 
ed dltro di grande entità rielle pensioni di.riposo; 
rispdhmio nello slato-maggiore dei corpi la. cui 
amministrazione resterebbe di molto semplificata; 
rispatmio dei commissariati di leva e spese di- 
pendenti; risparmio vistoso negl 
dellefpiaz. 


incentivo grandissimo ad 
















stati-maggiori 





Vamento grandissimo per contro, nella, fante- 
ria, I quale potrebbe. interyei 





e due.o tre volte 
{timana alle manovre sul.piede di guerra. 








passo fallo verso la generalizzazione del- 
ione militare combinato colla maggiore 
alla fanteria. lità di poterla ra+ 
è în poche ore, e di. poterla; calla; stessa 
pronfezza licenziare senza che il bi 








ncio resti 
aggrgvato, come ora dolorosamente avviene; delle 
consfguenze di queste radunanz 

Tal questa part 
bled@ di mm 











unque sciolto il diflicile pro- 
le condizioni della fanteria, 
l'elletlyo e diminuirne la ispesù. 


gliorar 





aluilehtame 





DN: si dica che ci soldati di-ri 


cattivi: noi crediamo che almeno almeno siano 
Siperiori 


erva sarebbero 








gli attuali provinciali 

Prima di tutto è concesso da lutti che i co- 
Sefilti sono soldati eccellenti, ma. mar 
foia è di solidità. Quanto alla soli 
i Qbadri pieni di buona ‘ordinanza ; “alla forza 
lgffacolti di scegliergli accuratamente. nel, gran 





ano, di 








A riparano 











illibero d’iscritti che darebbe una simile orga- 
Miggazione. La superiorità lora poi, sugli attuali 
Pîbvinciali, consiste nell'età più propizia, nel 
mon inte gida 
disciplina a cui sono sempre tenuti per timore 
di essere portati al servizio, d'ordinanza, nella 
P@ffetta pratica’ dei loro compagni. e dei loro su- 
petiori \A 


‘otto. mar 





io delle armi, nella 














CAITNEA DEI DEPUIA'TR 

Tutta la distussione d'oggi versò sul primo 
tiflicolo del progetto di legge per modificazioni 
dello statuto della Banca, Il deputato Mellana 
pîoponeva che i primi 8 milioni venissero ver= 
sali fra dué mesi; il dep. Buffa che l'aumento 
sì limitasse'a' 8‘ milioni è finalmente il 
Catour, che lamento pro 

















lato del. capitale 
Vefsasse a Inisura Che sateLbé aumentata la cir 
colazione } onde la batica non potesse venir a- 





stretta; con'danno dell’industria, a restringere 
la cerhia delle ‘sue! operazioni,” per'un difetto 
di proporzione tail 





capitale e la circolazione, 
Il sig. /Mellana,' al quale pare che con questa 
faccia un segnalato favore alla Banea, 
quandòltinvece ‘essa si assume d 
indifelenti, hon pensava for 











gli oneri non 
che colla sua pri 
specialmente i pi 











posta Wéntiva a dannegy 
coli capitalisti, che faceva una proposta tutt'al 
tro chè democr: Infatti soli i*proprietarii 
di poche azioni potrebbero trovarsi ne 














mpos- 
sibilità di. versare in si breve spazio di tempo il 
resto del ‘capitale, è quimdi costretti a vendere 
le loròtazioni. La quantità delle azioni che si 
getterebbero sul mercato ne scemerebbe il pr 
© verf@bbero: acquistate ‘da ni 














capitali 
quali le rivenderebbero' poi‘ con :loro agio e 
grande profitto. 

Delltesto ella erù cosa assai ragidnevole che 
la Baniea non pot venîr richiesta di fare 
l’impreéstito alle finanze, quarido non se ne ‘fosse 
ancoràaumentato il capitale; poichè allora hon 








vi sarebbe. più. stata. li mece t6aria proporzione 
tra questo e; la circolazione, onde: a Balida 
possa in ogni caso, soddisfare” agli? obblighi» 


SULitisi, xa 





Per. questo istesso;motivo novi ‘si’ poteva ad= 
gettare, la; proposta, «el.sig. Buffa‘, sul riflesso 
Spetalmente cele ;I'imprestito sì dovrebbe fire 
probabilmente in-Stempo -di-Verisi/;e nell» quale: 
circostanza; più | difficile è /la condizione della 
Banca, più diffidenti; le popolazioni; evin'eniliè 
più necessario che, la; Banca voffrà solide gua- 
rentigie, A 





Finalmente l'‘emendaniento del ‘Sig. Cavoilr 
aveva lo svantaggio di rendere ‘improduttivà una 
quantità di numerario, anchel'ove le condizioni 
cella Banca. non richiedessero un' pronto Versa» 


mento del capitale. 4 ue, 
Questi emendamenti ‘ ventiero ‘‘oppugnati ‘con 


molta logica e perspicuîtà dal signor Bolmida, 
peritissimo! in tali argomenti. 

Venne finalmente proposto, per Soddisfare. in 
certa ‘guisa ‘a tutte Te esigenze, che la Banca 
invece di tenere giacenté tutto il suò capitale 
ne possa invertire il terzo in fondi pubblici , 
quantità assai maggiore che quella cui permette 
ora il suo statuto: ‘che ‘un quarto del capitale 
si versi fra sei mesi dopo la promulgazione 
della ‘legge; il secondo quarto dopo 18 mesì, il 
terzo finalmente ‘come i consigli di reggenza lo 
orederanno opportuno, e avitane l'autorizzazione 
del governo. E la Camera rinviò l'articolo ‘alla 
commissione onde lo redigesse nel senso di que- 
ste proposizioni. 
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———_________— rr 
OTIZIE DIVERSE. 











Torine, — 
pubblica suna 





Gazzella Piemontese d' oggi 
erie di nomine ‘e’ disposizioni 
fatte per decreti reali nel personale ‘militare! 

Fra le altre notiamor: 

Anselmi Pietro maggiore comandante 
Militare della città @ provincia @Alba' ha avuto 
con decreto; del 10) corrente il grado di luogo= 
tenente colonnello nel \.r. esercito; continuando 
in detta. carica. 

Bertone di. Sambuy conte Calisto 4 colonnello 
di cavalleria, a. disposizione | del ministero della 
guerra, “con decreto del A4;edrrente fu nominato 
membro del congresso. consultivo \permanente 
della, guerra. 





Gio. 











Rebaudengo Giovanni Battista , capitano ‘aiu” 
tante maggiore in 4.0 nel reggimento cavalleg- 
geri di Sardegna con decreto.dello stesso giorno 
promosso maggiore nello stesso reggimento, 





DUCATO DI PARMA. Leggesi nella Gaz- 
zetta di Pavma del 22, 

SCE 
mini: 





il signot conte Gustavo di Montessuy, 
ro plenipotenziario di Franeîa' presso la 
real corte di Parma, con residenza in Firenze, 
giunse il 45 corrente in questa capitale ‘onde 
ossequiare S.A. R. il hostro sovrano; ed a tal 
fine si recò sabbato alla R. vil ,di Colorno, ove 
trovavasi presentemente Ja ‘corte. Ivi ebbe, l'o- 
nore di ossequiare infatti VA. S., e la R. sua 
consorte. Alloggiato nel reale palazzo, Vi rimase | 
nel detto giorno e nella susseguente domenica ; 
nella quale intervenne ad una brillante  soiree , 
a cui erano convitati i ministri, ‘ed alcuni rag: 
guaridevoli personaggi della corte e dello Stato. 

leri di buon mattirio riparti per alla volta di 
Firenze. 

















STATO ROMANO. — Roma, 19 giugno. 
— Il cardinale Patrizi invita i Romani alla no- 
venti ‘dei SS. Pietro è Paolo promettendo cento 
anni di indulgenza per ci 





cuna volta che v'in- 
terverranno , è Ja plenaria Se v' interverranno 
per cinque volte e compiranno ad altre pratiche 
religiose! 





BUE SICILIE. — Napoli, 14 giugno. — Due 
decrefi reali autorizzano i comuni di Traetto e 














IL RISORGIMENTO 





di Roccasecca a corrispondere un assegnamento 
alle: Suore della Carità. 

— Nel 4853 avrà luogo in Napoli una mostra 
delle diverse industrie del regno. 





ESTERO. 


ana. — Le. date della Turchia giun- 
gopo Sino ‘all’ Corrente. L'Impartial di Smirne 
annunzia che il 40 giunse in quella città Fuad 
èffendi, diretto per Costantinopoli, ove fu chia 
mato «dal‘goverrio, avendo compiuto Ja sua mis- 
sione presso Abbas pascià” — Il 5 corr. la co- 
lonia inglesé e-ionia diede un magnifico ban- 
chetto all’ambasciatore brifannico lord Stratford 
de Radcliffe, nell'occasione del suo prossimo ri- 
patrio. Furono falti molti ‘brindisi al Sultano, 
alla regina. Vittoria, all’ambasciatore ecc. e pro- 
nunciati parecchi discorsi in lode di lord Strat- 
ford, che: vi rispose con eloquenti parole di ri- 
conoscenza. —.Al sultano è morto testè un figliò 
di sei mesi. — A/Costantinopoli incominiciarod 
il 6 gli esami delle scuole: Il primo esame ebbe 
luogo nell'istituto fondato: dalla ‘Sultana Valid 
il sultano visi recò unitamente wi suoi ministri 
ed agli alti funzionari dell'impero, e se ne mo- 
strò molto soddisfatto. I progressi sono. già no- 
.tevoli iu, questa scuola istituita pochi ‘anti sono. 
110, ila Motta ottomana doveva. escire dal- 


Struzione, della strada di Brussa, che si temeva 
Hovesse essere s pesa, verrà inyece. proseguita 
alacremente m cure, di Suleyman  pascià, 
il uale mise a disposizione della commissione 
ulia Somma di 150,000 piastre 


Ù è adottò. i prov= 
Vedimenti | neces: 


Un "edtigedo tal governo per recarsi a. Costanti- 
tiopoli, pertì dall'isola accompagnato da una folla 
numerosi ya che lo.salutava e manifestavagli 
la sua simpatia, ed aprivò a Smirne accompa= 
gnilo dal ‘Suo segretario. — Cabuli effendi, in- 
viato turco in G; | passò testè per Smirne, e 
lasciò quella città il medesimo giorno per recarsi 
al suo posto. 

— Il nostro! corrispondente di Damasco ci 
scrive in data del 3 corrente: 

l timori che agitavano questa provincia, di 
foggiacere ad una mancanza 10 caro. ne’ viveri 
A capsa delle, avvenute turbolenze mel Horan ‘si 
sono felicemente. dissipati, dacchè la questione 
del reclutamento ebbe, almeno per il: presente, 
una pacifica soluzione, avendo il governo atcet- 
tato di. percepire da quei distretti. un importo 
annuale di 100,000 piastre in cambiò ‘de’ co- 
Scritti... Questo accomodamento non può però con- 
siderarsi come ‘stabilito sino a che non pervenga 
l'approvazione della sublime Porta. 

Frattanto dacchè la riconciliazione ebbe luogo, 
le provenienze di granò ne giunsero in abbon- 
danza, particolarmente dopo che il principale 
Scech de drusi di Horan, venne a: presenbilisi 
al Serpaschiere, dal quale ebbe: in iserjtto Pa- 
designe alle concertate misure. (Oss. Triest.) 

SPAGNA. — Madeid, 16 giugno. — To- 
gliamo dalla Corrispondenza Litografata alcuni cenni 
sulle strade ferrate della Spagna: 

Noi siamo in grido di far ‘conos 
modo perfettamente esatto le disposizioni am- 
ministrative qprese a proposito delle strade. fer- 
rite ‘di Spagna € d'indicare le linee sulle quali 
i lavori sono in corso d'esecuzione e quelle che 
lo Stato si propone di far studiare. 

Sono già terminate» tre strade di breve tra- 
gitto: 1. da Madrid ad Aranjuez, aperta alla cîr- 
colazione; 2. da Barcellona a Montaro, idem; 
3, da Gijon a Langreo. Quest'ultima è destinata 
al irasporio dei combustibili. Le linee concedute 
a delle compagnie sono: 4. da Aranjuez ad Al- 
manza; 2. da Valenza a Saliva; 3. da Alar del 
Rey a Santande da Alar del Rey a Valla- 
dolid per Burgos; 5. da Mataro ad Arenys del 
Mar; 6. da Xeres a Cadice; 7. da Siviglia ad 
Andular. 

La linea da Aranjuez ad Almanza è in corso 
d'esecuzione, ed è già molto ayanzata fra Aran- 
juez e "Irembleque. Sulle altre linee i lavori 
sono cominciati. 

L’amministrazione ha nelle mani le domande 
di concessione delle seguenti linee: 1, da Ma- 
drid'a Cordova; 2. le ramificazioni delle linea 
da Madrid ad Almanza che metteranno a To- 
ledo, Cuenca e Ciudad Real; 3. da Almanza a 
Jatrion; (4. da Almanza ad Alicante; 5. da Al- 








manza a Murcia e a Cartagena; 6. da Madrid a 
Saragossa; 7. le ramificazioni di questa, linea 
per Tortosa e Logrono; 8. da Saràgossa in Na- 
varra; 9. da Barcellona alla frontiera di Francia; 
10. ramificazioni della linea principale da Ma- 


drid a Cordova. ll ministero dei lavori pubblici 
l'esecuzione di queste 


promuove con alac 


strade. 


BI Bia. — Il Monitore Algerino pubblica 
il seguente riassunto degli ultimi fatti militari 
e insurrezionali dell’Alge 

«Un dispaceio telegrafico indirizzatonil 12 
giugno al"governatore generale dell'Algeria, an- 
nuncia che l'insurrezione degli Aractas:è isedata. 
Il generale d'Autemare aggiusterà, questa ver- 
tenza nel luogo stesso. Le tribù rivoltose nelle 
contrade di (Guelma; sono divise ed incente sulla 
condotta che debbono tenere. Il colonnello de 
‘Tourneville doveva entrare il 13 nel paese de- 
gli Oled-Drarm. Sd) 

« Una repressione severa segnirà, ‘al fhovi- 
mento insurrezionale, che sembra esser stato 
provocato dalle mene segrete delle,società reli- 
giose musulmane. / 

« N Tangeri, che è partito df.Bona il 48 e 
ha approdato, il 1 a Collo, ha fecato, in Algeri 
la notizia che la situazione +} era; migliorata 
nella. suddivisione di Bona. /IL posto di dfin- 
Beida , dopo una resistenza fenergica «del. capi- 
tano Bonvallet, il quale /non aveva .che 760 
spahis, è stato liberato dall'assedio e approtsi- 
gionato di viveri è di mfnizioni. 

< Ul-generale"d'Autemare prenderà il comando 
di tutte‘le forze dell'est, egli ay 
ché opereranno isolatamiente 
direzione. 


due colonne 
> ma sotto la Sua 


€ Arrivato a Collo 114 giugno, il generalé de 
Mac Mahon ne parti il quattordici per portarsi 
a occidente di questa piazza con sette  batta- 
glioni è il resto della sua ‘colonna. Egli ha la- 
sciato un battaglione i Collo per cominciarne 
l'installazione e custodire il convoglio. Gli Achaich 
to le multe e le tasse. Il generale 
non si aspetta una resistenza nn po’ seria se 
non al di là'di Djebel-Gouffi, 

« Affine di lasciare ‘al generale Mac Malion 
la disposizione della maggior parte delle Bue 
forze, il governatore generale lo ha 
che manderebbe dei rinforzi 
siat, quantunque nessun 


hanno. pa 


prevenuto 
l generale Mais- 
intomo si. manifesti 
da questa parte. Siffatti rinforzi gli pormette- 
ranno di spingere colla massima attività i la- 
vori della sua colonna che già sin dal 14 giu- 
gno ritrovava a Tasurir dei Barachachas. 
FRANCIA. — Parigi, 21 giugno. — Il corpo 
legislativo si è riunito quest'oggi a un? ora. Il 
presidente ha dato lettura dì un dispaccio del 
ministro di Stato che trasmette al corpo legisla- 
tivo una ‘nuova redazione deliberata în consiglio 
di Stato dell'art. primo* del’ progetto relativo a 
un credito annuo 


per è ti dell’ ultima 


e è rimandata 


impi 
lista civile. Questa nuova BIEN 
alla commissione, 

Il signor Gouin depone il rapporto del. pr 
getto di bilancio per l'esercizio del 1853 per la 
parte delle depongono ‘ancora 
tre altri rapporti, il primo relativo ad un eredito 
per la tomba di Napoleone,. il secondovalla giu- 
giurisdizione consolare nella Cina, e il terzo al 
monumento da erigersi all'arcivescovo di Parigi. 

Ordinata la stampa e la distribuzione que- 

apporti l'Assemblea si separa. 

— L'imperatore del Brasile ha fatto, doman- 
dare în Francia sessanta suore di carità, \g.quali 
partiranno immediatamente per Rio-Taueîto, per 
fare il servizio degli istituti di beneficenz: 
(Patpie). 

— Il ministro dell’ interno ha ‘indix 

fetti una circolare per raccomandare 
desimi di fare un'inchi 


riscossioni. Si 


ato ai 
ai ne- 
sta speciale sulle perdite 
sofferte dall'agricoltura iu seguito ai geli tardivi 
nella Seconda quiadicina di maggio. I profelli 
dovranno prendere il parere delle Camere came 
sultive d'agricoltura dei rispettivi dipartimenti 
(Idem). 

e nella corrispondenza; parigina del 
Journal de Genève. 

Le notizie del parti iltimista sono. piut- 
tosto ‘interessanti. Il signor de Léyis. dice. alta 
mente che il conte di Chambord seguirà lui stessa 
la Jimea di segnala nella; sua letteta: 
Egli vuol. fare nn atto, da principe. 

Un altro fatto ha destato molla emozione nello 
Stesso partito, ed è la, visita fatta dal siguor de 
Falloux alla sua campagna presso. Angers 


condotta 


Smancipation di Brusselle annuncia chetil 
generale Bedeau vuol farsi prete afferma, 
dice questo giornale, che gli ultimi; avvenimenti 
gli hanno ispirato un tale disgusto, delle cose di 


Si 





questo mondo, degli uomini e della carriera che 
egli ha così onoratamente percorsa, ‘che le sue 
antiche pratiche di pietà si sono cambiate in un 
vero ascetismo, e pensa a deporre la spada per 
rivestir la cocolla. Nel medio evo ;i vescovi 
sì, mostrarono egregi generali; anche Carlo V si 
è fatto frate, ma ad eccezione di quesf'esempio 
non appare che la Chiesa abbia fatto fra gli uo- 
mini di guerra unarrecluta più illustre. 

— È uscito ia luce a\Parigi us Journal de la 
Cour. Se una corte vi sia, ancora è ignoto, ma 


* Spec 5 
cerlamente i cortigiani non mancano, 


IZIERA. — Ginevra, 22 giugno. — Il 
+ Thiers è giunto domenica a Ginevra ed è 
ripartito ieri per Vevey. Se. noi siamo. bone in- 
formati il sig. Thie propone di passare! la 
state ed anche l'inverno venturo a Clavens per 
terminarvi la sua grande opera. della Storia del 
consolato e ; dell'impero. Si annuncia! altresì il 
prossimo, arrivo. dei signori de Rémusal.e de 
Broglie, 
ite 
sotto riserv 


pa. — Il consiglio esecutivo ha deciso; 
della ratifica del gran consiglio di 
vendere alla Confederazione ‘i molini! da polvere 
di Whun per la somma: di 67,947 fr. 
Lacerna 
lonnello Si 


Li Secondo! il rapporto del ed 


muta il 1A in questa città dai ‘delegati dei can- 
toni che avevano formato la lega; gli errori 
commessi sono tanti che bisognerebbe dedurre 
niente meno di 387,079 fr. dalla somma imposta 
dalla Confederazione. ‘© (Journal'dé' Gerièbe): 
o, 18 giugno. — La 
Corrispondenza litografata di Berlino dice che sono 
state: porte al re delle liste di nomi, fra i quali 
il re 
La chies: 


erà i membri della prima Camera. 


protestante e la chiesa cattolica vi 


presentate. Secondo la suddetta cor- | 


non è 
hiarato 


lati cattolici 
cettare il 


vero che i pr 


abbiano di non 


mandato, 


di voler 


Wurtembe; 
ha ripi 


— La Camera dei deputati 


sione si occuperà specialmente ‘di questioni di 
imposte. Nella prima seduta la Camera ha re- 
spinto con 62 voti contro 14 una mozione in- 
tesa a far rivedere la legge del 1820 che ha 
fissato la lista civile per la durata del regno 
attuale. 

Assia Elettorale. — Si legge nella Gazz, 
di Colonia : . 

Ecco le risoluzioni adottate dalla commissione 
delle finanze della seconda Camera degli Stati 
del gran ducato di Assia sulla riorganizzazione 
dello Zollverein tedesco : 

« Piaccia alla Camera dichiarare: 1. che essa 
lia letto col più gran rammarico il contenuto 
dei tre protocolli di Darmstadt in data 6 aprile 
1852. L'esecuzione sarebbe pregiudizievole agli 
interess li del paese ,.e metterebbe in 
questione l’esistenza dello Zollverein, che è V’ul- 
timo vincolo dell'unità tedes 

«2. Esprima Ja speranz 
riservato alle Camere la 
trattati. 


cheil governo avrà 
ratificazione dei (tre 

3. Anviti il governo ad adoperarsi in'ogni 
modo affinchè abbia luogo la ricostituzione dello 
Zollverein cogli Slati dello Steuerverein, a prot 
nunciarsi in favore dell’ abolizione delle tasse 
differenziali ecc., e a non conchiudere un trat 
tato commerciale e doganale coll’Austria se non 
dopo la ricostituzione dello Zollverein. 


UNGHERIA» — Leggesi nella Guzz. di Milano. 

le notizie dell'Ungheria ridundano sempre di 
circostanze dei festeggiamenti che vengono 
all'imperatore. All'arrivo di S. M. în Pest, si 
dero più di 200 nobili vestitidel loro pittoresco 

ume ungherese. Fra'essi distinguevasi il vec- 
chio principe Paolo! Esterhazy letteralmente co- 
perto di brillanti e di perle; il so&itaîre che forma 
îl: bottone «del suo | dolman è stimato 350,000 
fiorini: 





TORINO 
Parlamento Nazionale 


MERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2h giugno 483: 
Presidenza del vieepresid. BLIYSO. 
SommaRIO. — Seguito dellu discussione sul progetto 
di legge per modificazioni alla Banca nazionale. 
Rinvio del primo articolo alta cbmm 
La seduta’ si apre all'orà 1 3,4. 
ggono al banco dei ministri, Cibrario, Per 
nati, Boncompagni, Lamarmora. 





hinz-Gessner, sulle spese di: guerra| 
del Sonderbund, comunicato alla conferenza’ te- 


gliato i suoi lavori il 16. In questa ses- | 





e eetàAD 

Cavallini Vegge il verbale .della seduta ‘prece- 
dente 

Custelli fa il solito sunto' delle ‘petizioni. 

Presidente. La direzione del Risorgimento invia 
vari esemplari di un estratto dal’ giornale; il 
Risorgimento che riguarda ‘il’ progetto Galvagno, 
e il progetto Boncompagni , su). matrimonio, (i 
quali saranno distribuiti ‘ai signori, deputati, 
Intanto la Camera è chiamata a. discutere, gli 
emendamenti proposti all'articolo primo, del pro- 
getto di modificazioni alla Bauca nazionale, Tre 
sono. gli emendamenti proposti, e siccome quello 
del signor Buffa è relativo alla bas 
mento del capitale , cioè se deve essere, in otto 
milioni, ovvero sino a 82 milioni, la discussio: 
ne comincierà da detto emendamento; 

Farina Paolo. Glì emendamenti proposti, lo 
credo che non possono discutersi parzialmente, 
e chiedo che la gliseussione procetta! complessi 
vamente sull’articolo primo. 

Presidente. Ove la ;Camera crede Che si di- 
scutano gli emendamenti complessivamente al- 
l'articolo primo della legge, da parola è al dé- 
putato Farina. 

Karina Puolo. Con un suo lungo discorso s'in- 
pegna a dimostrare che l'emendamento propo- 
sto. dal deputato Cavour. all' articolo, primo, 
in apparenza sembra dettato Con’ giustizia, pure 
renderebbe effetti nocivi, poiché farebbe. nei 
casi di crisi commerciali rialzare Jo sconto , 0 
perlomeno,toglie la speranza ad ottenerlo minore; 
preclude la via alla concorrénza di nuove Ban: 
che di circolazione ; distrugge lo spirito di as- 
sociazione ; fa rimanere il pubblico» privo dei 
vantaggi dell'istituzione della Banca; e mette in 
istato la Banca nazionale a nom accettare le 
condizioni che si vogliono imporre; e quindi 
non ottenersi il desiderato aumento del capitale. 

Stallo. Osserva che l'emendamento Cavour mette 
in una condizione la. Banca a non poter accet- 

le modificazioni in discussione, e dice 
sersì, sorpreso, come il ministro elle finanze sia 
stato sollecito ad annuirvi s he pria avesse 
per lo meno inteso le ragioni che si. potevano 
opporre. 

Cibrario? lo ho' dichiaratò di ‘accostarmi al 
proposto emendamento perchè lo stesso non la- 
Scia alle eventuualità,, ed all'arbitriv  Paumento 
del capitale, 

Bolmida. Nella tornata di ieri 


) furono gli 
emendamenti che' si 


proposero all'articolo primo, 
& debbo dire: che iu trovo quello del deputato 
Meljana il più logico, poichè ammette'l’aumento 
deigfantale ma che venghi determinato il tempo 
a due mesi onde In Banca si trovi al caso di 
adempire agli obblighi a cui si sottopone. L'e- 
mendamento Buffa annienta tutta l'economia 
della legge ;. difatti, qiral:è Jo scopo' della legge? 
Aumentare il capitale a16 milioni, ‘ed'eventuale 
ai 32 milioni; anticipazione al. governo di 45° 
milioni. To domand è accettabile unsonere 
di anticipare 15 milioni ove il capitale non fosse 
che di 16 milioni, e se ciò. avvenisse, io non 
So, come possono. supporsi garentiti tutti gli al- 
Iri possessori di biglietti. Lungi. di ammettere 
un tale emendamento è molto meglio che si di- 
ca, la legge si rifiuta! 

Con piacerè ho inteso ieri l'onorevole conte 
di Cavour propugnare la bontà che presenta una 
banca forte nelisuo capitale, nel suo credito, 
nella sua circolazione, è che la stessa non è di 
ostacolo alla formazione di altre banche; minori 
di sconto, e tanto più mi tornò a piacere il suo 
discorso în ‘conoscendo come egli ayeva di buon 
grado accolto altro progetto di una banca eguale 
a quella nazionale; ed egli a sostenere Ja sua 
opinione citava la banca d'Inghilterra(e le altre 
minori di sconlo; ed io mi accosto. perfettamente 
al suo divisamento.. L'onorevole Buffa discon- 
Vienea' queste teorie, e crede che la 
di altra banca di simil forza della già esistente 
procuri. vantaggio ;. ma lasciando . per poco la 

le teorica mi appiglio alla pratica per: far ri- 
levare l'errore. È moto che lo. sconto; dipende 
dal disponibile, è dalle condizioni del paese; la 
concorrenza; di sconto scema il disponibile e non 
da vantaggio, Una banca forte di capitali, e'dì 
credito ha certamente un maggiore di ponibile 
ed in conseguenza assicura. miglio! autaggi, 
Vedete, signori, in Ginevra, paese che pure ha 
favorevoli condizioni commerciali, ivi vi sono 
due banche, una col capitale di un milione è 
mezzo; e l’altra di un milione e settecerito mila; 
è nessuna delle;dne ha în circolazione una quan: 
bità di biglietti che pareggi il capitale, ed il pub- 
blico soffre gli effetti della” rivalità delle due 
banche. Indi l'oratore. parlò sulle ‘banelie di 
Francia e d'Inghilterra,;e conchiude che l'emen- 
damento Buffa distrugge l'economia della legge, 
quello di Cavour diminuisce il capitale della cir- 
colazione, © che dovrebbe accettarsi quello de/ 
signor: Mellama con un sotto-ei nendamento , ché 
è quello di non eseguirsi l'anti ipo dei 45: ‘mil 
lioni al governo, pria. di versarsi gliotto milioni 

Torelli dichiara che: appoggia l'emendamento 
Cavour perchè toglie l'oscillazione e ‘allontana i 
giuochi di borsa tanto nocivi al commercio, ma 
vorrebbe introdurre un sotto emendamento sulla 
somma di circolazione per essere aumentato il 
capitale della banca, in modo, che la, medie 
proposta dall'onorevole Cavour a 45 milioni di 
lire sia fissata ‘a 50 milioni 

Cavour Camillo. Debbo rispondente a ire ora % 
tori che hanno combattuto il mio emendamento, a 
Mi è grato nòn dover entrare a discutere sulla 
arte tecnica teorica, poichè il sig, Bolmida 
mi ha dato L'onore di riconoscere i miei prin 

pii, e poichè egli facevasi. meraviglia dacché 
io aveva accolto le proposte di altra, banca,.mi 
è facile rispondergli ; si confrontino i due progetti 
di legge per modificazioni alla banca nazionale; 
e. l'enigma è sciolto. lo desidero 1’ istituzione 
di vina banca forte 
a quelle di secondo ordine, e che non possono. 


È " "0 
per poter:largheggiare favori DA 
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accordarsi walle grandi, Il mio emendamento 
tende a far forte-la banca nazionale, e ciò non 
uò ottenersi aumentando; il capitale a 16 mi- 
ioni, che in fatto restano 14 milioni, perchè 
due milioni. sono destinati. a banche di scouto. 
Difatti è obbligata anticipare a richiesta‘ ‘del 
governo 15 milioni, i quali,non si faranno gia- 
cere senza circolazione e quindi debbono fare 
Pitorno ‘alla banca istessa la quale col solo pre- 
stilo Si trova con'un milione di menò' dalla ef 
Pettiva circolazione,  locchè ‘non è regola. (Col 
mio emendamento! facovo che il governo, gostrin- 
gesse la banca all’aumento del capitale. Si dice 
chela ‘banca per non raggiungere la media dei 
45 milioni darebbe! ‘scudi. Signori, "ero mon è 
facile, gravi sono le_ci con RAT ui: 
di scudi, e la minima variazione dei cambit f 
divenire difficilerè costosa la ‘compra di scudi, 
e la banca.dovtebbe fare partito a conto cor- 
rente, o permettere cartarsu di essa, ciò,è al- 
quanto; ficile dini Heîmpi, normali, ma ‘non nelle 
crisi. de; 

In Francia mel 1848 nessuno ‘accettava cam- 
biali, si rifiutavano a dare scudi, quindi, non 
probabile che per non raggiungere ai 4 mi- 
lioni sia facile a uscire scudi. Io diceva ieri che 
bisogna esservi una proporzione tra la circola- 
zione eil capitale, ma non mi si rispose da’ al- 
cuno; si disse che la banca d’Inghilterra ha fatto 
il prestito al governo, ciò non monta, poichè la 
circolazione ton mai superò del doppio il ca- 
pitale. Sopra 17 milioni di sterlini vi sono trenta 
milioni di circolazione. In'Prancia: sì rinviene il 
sestuplo, sopra 100 milioni di franchi vi sono 
600 milioni rin'eircolazione, la qual cosa stimava 
pericoloso. Prima del 1848 la circolazione era in 
proporzioni ragionevoli, nel 1846 ‘era 5 volte è 
mezzo più del capitale, e se la circolazione prese 
nn'grande slancio sitleve ad alcune ‘circo: 6 
al'‘numerario; l'aumento 




























































carta impiegata in tran: 
moneta, @umentava è Ja circolazione era sofler- 
mata, Sî rigore alla Francia, ivi il'corso forzato, 
la diminuizione dell'ammontare dei biglietti, la 
riunione delle banche dei dipartimenti furono la 
causa’ dell'aumento che oggi si vede; ma pria 
del 1848 ..in Besancon hw perduto ;il:2 12-00 
su di un biglietto che ho cambiato. Credo dun- 
que introdurre una disposizione per costringere 
la Banca all'aumento del capitale. 

Il signor Bolmida riconobbe impossibile l’ob- 
bligo dell’ anticipazione. dei 15 milioni senza 
l’aumento-del capitale, è crede che coll’ultimo 
alinea dell'articolo primo si provvede; ma faccio 
osservare che gli azionisti non contraggono ob- 
bligo ad acquistare (Bolmida interrompendo: Do- 
mando Ja parola).-Io domando se vi è obbligo 
personale. 

‘Bolmidu. Ao eredo velie la redazione dell'arti- 
tolo sia erronea, poiché l'aumento è nelle a- 
zioni, e non nella creazione di nuove. 

Cavour Camillo. Allora è facile rimediare ; 
poichè essendovi 1’ obbligo sonale le azioni 
da lire 1000 saranno di 4000; ed in tal modo 
vi si apporterebbe un gran miglioramento, Bi- 
sogria però provvedere pei tempi di © 
sono lontano di accellare una transazione. Ove 
la Banca si obbligasse di. portare a 24 milioni 
il'capitale in un determinato tempo per più 
anni vi sarà proporzione tra la circolazione e 
il capitale, e.vi vorranno molti anni per per- 
venire ai 60 milioni per aumentarsi il capitale 
ai 32 milioni ; quindi il mio emendamento de- 
termina l'epoca per l'aumento sino ai 24 mi- 
lioni, e per gli altri 8 milîoni compimento dei 
32 saranno versati a misura che il consiglio di 
reggenza dellé due sedi lo riconosceranno op- 
portuno, e dopo l'autorizzazione del governo; e 
così escludo l'approvazione degli azionisti è quali 
in tempi di crisì si rifiuteranno come. ben di 
cevano gli onorevoli Bolmida e Farina. Io pro- 
pongo perciò che i primi 8 ioni siano, ver- 
sati în 6 mesi, gli altri 8 milioni in 18 mesi, 
ail di più a misura che sarà giudicato oppor- 
tuno dal consiglio come dall'ultimo alinea del 
l’articolò ‘primo esclusa l’ approvazione degli a- 
zionis o di 

Bolmida, Non sarei lontauo di accettare l’e- 
mendamento proposto:dal preopinante, se si ag- 
giunge, come ‘& conveniente, che la Banca possa 
impiegare un {erzo del suo capitale sui fondi 
pubblici. 

Cavour. Camillo. Non ho difficoltà di proporre 
modificazioni. all'art. 14 dello statuto della Banca 
nazionale, 

Bufft mantiene fermo ‘il suo emendamento, 
ove non venghi determinato il tempo del versa- 
mento del capitale. 

Segue breve discussione, e la Camera invia 
lemendamento Cavour, è sotto-emendamento del 
deputato Bolmida alla commissione per presen- 
tarsi alla Camera, e riferire sugli stess 

La seduta si scioglie alle ore 5 ip. 

Ordine del giorno di domanì. 

Seguito, della discussione delle modificazioni 

alla Banca nazionale. 


Legge sul contratto civile del matrimonio. 


zioni. in Inghilterra la 







































































IBN BILKDGIRANIA, 
Del: modo. di fare: è conservare la semente dei bachi du 
seta; Memoria popolare: redatta per' cura della 
direzione dell''Associazione Agraria, 








Due nuove memorie popolari comparvero in 
questi giorni per cura della Direzione dell’As- 
sociazione ‘agraria. L’ una risguarda il modo di 
fare e conservare la semente dei bachi da seta, Valtra 
la descrizione d'una zangola; 0 macchina da butiro 














inglese esperimentata con'imolto successo: dalla sud- 
detta Direzione, 

Rimettendo ad: in numero successivo di par= 
lare intornò ‘a quest'ultima; ci proponi:mo ora 
di far conoscere la prima, delle citate. memonie 
popolari siccome quella che tratta di un argo: 
mento di attualità se pure non è anche tardi 
poichè molti non saranno più ‘in grado di ap- 
profittare.in quest'anno dei consigli che si danno 
în quell'opuseolo. 





Esso è breve, ed è questa di già una ‘buona 
qualità quando si’ parla af popolo, è contiene 
tre distiate parti. La prima tratta dei pericoli 
che si corrono compersndo sémente che viene 











da lontano: come sarebbero Quello di avere se- 
mente di scarto, poi che la semente buona ale. 
l'origine fermenti durante il wiaggia, poi quellof 
che deriva dai mercanti Stessi che: non sannaf 
custodirla , infitte quello più frequente di furti 
viaggiare in ore calde nell’ epoca; prossima (all 
schiudimento. 

La seconda parte chie è 
tratta del modo:di fare la 

Qui l'autore cita l'opinione di una celebrità 
in questo genere,  dell’illustre Bassi ,, e,racco- 
mandando il suo metodo” ri almente 
un brano! di unà sffa opera ‘che. noi riprodo- 
ciamo. pure. sictome quello ‘che costituisce la 
parte più essenziale della, memoria popolare. 

€ È bene che_il coltivatore dei filugelli tragg 














i più sviluppata] 
mente. 








erisce Lest 








« egli stesso dai propri insetti la semente di cui 









€ può re bisogno Tnella Sccessiva educazione 
« per assicurarsi! (così dix, averla | buona (e non 
« espors olo aequistaniola; di avere ima 


« Semente 





tiva 0 infetta” più o meno di cal- 
« cino. 3 

« Usciti che siano i bachi dalla terza muta 
«ed entrati perciò nella età quarta si scelgano 
«i più belli, i più grossi ed i più vigorosi 
« quanti bastano a unidipresso per ottenere la 
« occorrente ‘semente; e posti questi in una 
stanza e ben areata, tenendosi socchiuse 
« giorno! o' note | tulte' leo aperture ed - ariche 
« spulaucate,; secondo il maggiore: o minor ca 
« loré della notte e seg 
« onde avvezzarli 








«larga 





tamente; del giorno 
così a viy total 
« mente aperta nella loro età quinta nella quale 
» devonsi tenere in Jocale assai ampio in ra- 
« gione del numero dei filugelli, munito di ba- 
« stanti aperture da tenersi interamente sempre 











€ spalancate, qualunque sia l'andamento della 
stagione e ciò sino all’epoca in cui si levano 
e î bozzoli. » 

Posto come, fondamento quel. metodo, la Mi 
moria entra nei dettagli di esecuzione , e sug 
gerisce poi come mezzo di migliorare la semente 
il mescolare bozzoli di collina con bozzoli di 
egual specie e perfezione di pianur: 
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Entra poi in due interessanti discussioni vin 
torno all’epoca che deve durare l'accoppiamento 
delle farfalle, ed intorno al partito che si può 
trarre dai doppioni per far semente. Noi rimanz) 
diamo gli intelligenti di questo ramo alla let- 
tura di quelle dissertazioni corredate da molte! 
citazioni delle diverse autorità. che sostennero? 
le tesi opposte, e ciò tarito più che 1’ opuscolo 
è tassato soli 40 centesimi per l’ ottima idea 
dell’Associazione Agraria di non voler ripetere 
dal pubblico che le spese della ‘carta , ‘ritenuta; 
così la maggiore a carico del suo giornale dal 
quale vengono: estrafte: quelle memorie popo? 
lari. i 

La terza ed ultima parte di essa tratta del 
modo di.conservare.la semente che dice essere 
cosa facilissima, poichè la qualità della semente 
in uso appresso di noi che è pure la più conve- 





























niente, non nasce per sua natura prima di nove 
mesi, e ne cita»le prove conchiudendo che deve 
essere posta in luogo arioso è ventilato ma mon 
umido; ed in fine poi chiude la Memoria rac- 
comandando di nuovo ai piccoli propriet 
volersi allevare la propria semente 
con, questa ammonizione: 





di 
, @ finisce 


è Sappiano ; e si persuadano ì piccoli pro- 
< prietari soprattutto che dessi sono d’ordinario 
« glî acquisitori della semente infima'e di scarto, 
«quando non sono vittima della «frode, e che 
«con un po” di buon volere, coù un po” d'at- 
« tività possono amtivenite a, molti danni che 
«poi. deplorano teoppo tardi prendendola col 
« cielo e col destino , mentre non dovrebbero 
« accagionarne che la propria ‘inerzia nel se- 
« guire. un sistema vizioso quale si è quello di 
«acquistarla semente. senza essere certi della 
« provenienza. » 























CRONACA. 

Ii Coyre CAmiLLO DI CayouR CAVALIERE DEL 
Merito civini iamo lieti di poter annunziare 
ai nostri lettori, avere S. MI. i gnito il conte 
Camillo Cavour dell'Ordine del Merito Civile; e 
crediamo di essere interpreti dell'opinione uni- 



















versale, rallegrandoci ‘coligoverno ‘del ‘Re''per 
questa mer 





atà È ‘giusta dimostrazione ‘d'ono- 
rariza ‘ad un Woino, che, SOM pochi giorni, era 
dall’ illustre, Cobden acclamato fra i primi eco- 
nomisti. contemporanei. 

— TcavaiegGreiti 01! SARDI 
da Cagliari che il reggimento dei  Cavalleggieri 
di Sardegna già a tanti titoli. benemerito peri 
Servizi importanti! che) presta per l'ordine: e. la 
Sicurezza dell'isola appena avuto sentore delldi- 
sastro del 20 aprile, iniziava una sottoscrizione 
chie fruttò oltre. a lire 940, Ogni elogio sarebbe 
superfluo, perchè tutti (ormai 
Zar giustamente i generosi seni 


li serivono 














sanno, appri 
del nostro ese! 
cito. Valga però questo ‘falto a provare ‘sempre 








meglio quanto siano cordiali. e ‘possenti i vin- 
toli ‘d'affetto ‘elé stringono, i. valorosi, soldati 





piemontesi. alle altre classì di cittadini. 

— ANCORA: DE » È noto 
intraprese pratithe 
per coprire ‘il'canale di, Vanchiglia , e come, un 
lale coprimento dovesse mandarsi ad. effetto a 
Ripese Ailella società. de' costruttori in! quella re= 
gione. 


ANALE DI VANCHIGLIA. 
come da molto tempo siansi 











\Eopportimoa' sapersi a ‘questo riguardo the 
în seguito, a molti studi, fattisì; venne risul- 
tare che quel canale; non: poteva avere )un suf- 
ficiente. | declivio, \epperò la ‘“eopertuva del 
medesimo era per'ima‘ partè desiderabile > dal- 
lPaltro ‘canto \dovevasi ‘tener conto dell’'accen- 
to circostanza ,, è ‘prevedere che quando si 

ss procedutòalla sua purgatura questa avrebbe 
Dotuto riuscire. sommamente pregiudizievole alla 
Salute ‘per le postifeve ‘esalazioni lie avrebbero 

fostato quella località. 

N Oltrechè convenne aspettare molto tempo prima 

ti i membri della società de’ costruttori si. fos: 
Shro essi d'aceardo vper: sopperire alla spesa 
dolla ‘copertura di'quel’canale, il'minicipio ve- 
dfra ‘ben 

{fio oper 
































suo. om ulisse una 





la quale avrebbe solo in appareriza 





(bito un inconveniente per quindi ‘produrne im 
altro maggi 





yea del primo: era ‘infatti va deside- 





he quel ‘cariale invece» d'essere condotto 
iglia fosse gettato nel Po, in 
nel caso potevasi" al medesimo dare il neces- 
elivio, @ sopprimere ogni e di mal- 
assai le. condi; 
anchiglia. 
Egli è vero che adottandosi un tal progetto 
i pre ità di indennizzare gli 
Utenti di quel canale; ma questa non, è. una 
difficoltà insuperabile ; imperocchè onde prov- 
vedere al pagamento dell’indennità ‘si può tal- 
colare sui mezzi seguenti 
1. L. 20m. della società dei costruttori, 
2..L 


Ropolo. 












lazioni, migliorando 
[gieniche de 


loni 





la regione di 


ava la neces: 












oe 








12m. per, parte dei signori Casana è 
3. Rinunzia per ‘parte’ della ‘città dell’annua 
retribuzione în Il. 2000 che perceve dagli utenti 
per quella irrigazione, e Il. 1000 annue per le 
fogne, 





arte della città del terreno 
inserviente ora ulle fogne di Vanchiglia, ed ap- 
plicazione del prezzo da ricavarsi al pagamento 
dell'indennità. 

5. Ove questi mezzi fossero insuffigienti non 
sarebbe difficile il raccogliere qualche maggior 
somma ‘dai proprietari interessati, ‘i quali non 
esiterebbero certamente a concorrere in un’ o- 


4. Vendita per 











pera che deve sommamente giovare a promuo- 
vere la maggion salubrità 





delle ‘loro case. 

Sapendo chela pratica era trasmessa &l con- 
siglio provinefale di sanità per, le sue delibera- 
zioni, l'amininistrazione civica sospese ogni suo 
provvedimento ; e qualora il. governo proponga 
la soppressione ' del ‘canale siamo certi: lid ‘il 
municipi nom esiterà a fare per parte sua i 
maggiori sucl'iizii ‘per 
zioni. 





assecondarne le infen- 

Da quanto si dice e .che in seguito ‘al 
Aratiche con molta sollecitudine a tal ‘nopo ini 
fiate dal municipio siasi in questi ultimi giorni 
radunato il consiglio di sanità, e che abbia pro- 
posto all'autorità superiore la soppressione del- 
Pirrigazione ; gettando. le 
Vanchiglia nel Po. 

Come si vede questa pratica ha fatto un gran 
passo, e vi ha tutto a sperare che la qu 
sîa risolta in quel miglior, modo che: assicuri la 
maggior salubrità di Vanchiglia; anzichè adot- 
tare una mezza ‘misura che avrebbe dato causa 
ad:una notevole spesa; lastiarido sussistere un 
centro d’infezione che non avrebbe mancato in 
breve tempo, di provocare nuovi e più fondati 
richiami. 

— Ta 























eque del: canale di 





ione 














PECCATO, TAL ‘(castico. — In ‘una di 


queste ultime sere, mentre la folla accalcava 





giocchione, secondo il piò. costume, intorna 
alla colonna. @ iza dei Torine 
etigeva. a Maria consolatrice per la ciltà sot 
tratta all’asiatica lue, un monello presi seco 
alquaniti razzi, divertivasi ‘con’ maligno divisa- 





ricono; 














mento a lanciarli nel più ‘folto delle persone, è 
giù vi era ‘venuto qualche scompiglio per lò 
scoppiettar dei razzi accesi, e per’ il tirmore'che 
ippiccassero il fuoco in qualche parte, quand’ecco 
il mal capitato; che sì era sino allora sottratto 
alle ricerche, guaire dolorosamente ‘e’ chiedere 
soccorso. ‘Egli era punito per dove avea peccato; 
un-vazzo mal diretto: gli si ritorteva uddòsso, 
e comunicato lincendio'a quegli altri che si'te- 
neva in tasca per rinnovare le esperienze. In 
un momento ‘i suoî abiti eranò in fiamme, e se 
non l'avessero soccorso ‘in’ fenipo' (gli astanti, 
che dimenticando» di ‘essere stati ‘un momento 
prima le sue vittime, gli erano ‘attorno itige- 
gnandosi d’arrestare la‘ combustione, probabi! 
mente il fuoco l'avrebbe arso da’ capò' la piedi. 
Ora vasi ‘in letto u'giiarite Je ‘molte è 
gravi scottature èd ‘a meditare sulle ‘malé 
seguenze degli attentati: alla libertà di'coscienza 
edi culto. ; 























— Via LAGRA — Abbiamo. espresso in 
alcuno degli ultimi numeri il desiderio che;non 
il solo protendimento della via dei Conciatori , 
ma ‘tutl’essa, quanto è lunga, sì onorasse” del 
nome dell’illustre Lagrangia. Ci viene ora 0s- 
ato che si incontra nell'attoazione di questo 
disegnò una grave difficoltà ‘a causa della nu- 
merazione delle porte delle case, giacchè mentre 
nelle vie a levante éd a ponente della città i 
numeri partono da piazza Castello , ‘è seguono 
una progressione ascendente fimo®all'ostremo li- 
mite del fabbricato, invece helle-Wie Al mezzodi 
ed al settentrione sì tenne il metodo inverso, 
cioè i numeri bassi cominciano all'ultima estre- 
mità della via, e gli alti si trovano al loro 
sbocco nel centro delta città. Laonde se st por 
tasse il'nome anche ‘alla parte ‘giù esistente 
della via dei Conciatori, bisognerebbe rifare tutta 
quanta la numerazione, il che anzitutto sarebbe 
una spesa rilevante: ma quel che più monta lrar- 
rebbesi dietro altri, magg 

È noto scioè come sia il cadastro, sia'la mappa 
topografica sì basino, nelle loro indicazioni, ‘sui 
numeri delle case. Hanno pure questa base me 
desima le ni ipotecarie; nelle. quali, se- 
bisogna identificare lo; stabitéo In- 
amo. pur anche su’ tale tumértizione 
quasi Lutti) gli atti più importanti della Vita ‘ci- 
vile, nei quali'si richiede la indicazione del luogo 
dove seguirono. Mutati i numeri attuali ne. ver- 
rebbero frequenti incagli e confusioni, che nella 
pratica potrebbero avere conseguenze perniciose. 

Queste considerazioni hanno fuor d'ogni dub- 
bio il Joro peso, e sembrano persuadere che la 
one già esistente non abbiasi 
giarla, se non per ragione di necessità. Però ‘ci 
sembra che nella massima parte si {evitereh- 
bero i temuti ‘inconvenienti, mediante un lavoro 
di facile esecuzione, cioè mediante tavole com- 
parative della numerazione della via ribattezzata 
colla numerazione che essa attualmente ha. Così 
basterebbe consultare queste tavole: per fat ces- 
sare le incertezze degli atti antichi. 

—IL CIMENTO, GIORNALE MENSILE: = La necessità 
di. un giornale a fascicoli, che ‘vedesse’ periodi- 
camente la luce ogni mese, e che per la sua 
forma si presentasse acconcio ‘a’ ‘trattare con 
maggior ampiezza di quanto il possono fare le 
effemeridi quotidiane le più gravi questioni di 
scienze, lettere. ed arti e a tenere i.lettori a 
giorno del. progresso. dell'umano (sapèré; indusse 
alcuni valorosi scrittori «italiani a pubblicare il 
Cimento, il quale può considerarsi come Ja. con- 
tinvazione di un eccellente giornale pubblicatosi 
gli anni scorsi sotto il nome di &ivista Zaliana. 
Quattro fascicoli. vennero già pubblicati, e da 
essi si può giudicare facilmente, quanto>bene i 
redattori abbiano compreso ed eseguito: il loro 
mandato. I temi trattati sono importantissimi e 
di una interèssante varietà; i giudizi assennati, 
talcliè ognuno che sia tenero dei buani studii 
e brami chie Ja stampa ‘assuma il carattere di 
vera educatrice della. nazione deve andar lieto 
di questa nuova pubblicazione.  Confidiamo che 
il maturo senno dei Piemontesi, il loro amore 
a quanto Sì progetta è si compie nello scopo di 
sempre più incivilivè questa eletta parte del. bel 
paese sorreggeranno la nuova impresa; degna ‘al 
tutto; di felicissimo destino. 























ori inconvenienti, 














condo è noto, 
fine po 

















qu can- 















































— Sì legge nell'Osserbatore del Varo  giortale 
1a. 
li ‘allievi della scuola di nautica, del col- 
legio nazionale, continuando in questi; giorni le 
loro osservazioni, astronomiche \nel'locale del 
0 hanno ripetutamente ‘espe- 
rimentato la ‘precisione di un metodo grafico im- 
maginato dall'egregio signor professore (Giorgio 
Foscolo di Venezia per determinare la' latitàdine 
con due altezze. prossime al meridiano. 

Con questo metodo non. occorre far viso. delle 
formole e dei calcoli fogaritmici con cui si de- 














colo di comme 

































IL RISORGIMENTO’ GIORNALE QUOTIDIANO 





duce, l'altezza meridiana da due altezze prossime, 
e; si fa un'operazione ch’ esige appena qualche 
minuto di tempo. 

— Il sig. avy. Garibaldi fece dono alla scuola 
di un bel modello d’una fregata. 

— Si sono ritrovati i giornali e parte delle 
lettere disuggellate che erano nella derubata va- 
ligia. della. Corriera di Torino; ll conduttore 
della medesima poco dopo il suo arresto fu ri- 
lasciato libero, 

— Una nuova strana,—Leggesi nel Corr. Mere. 

Fra le più importanti pratiche d'interesse lo- 
cale che il goyerno possa promuovere, special 
mente in vantaggio della popolazione rurale di 
questa e d’altre finilime provincie, va. senza 
dubbio noverata la strada carreggiabile;; di qui 
al territorio parmense per Bobbio. Già da lungo 
tempo diversi governi ne avevano capita l’utilità 
per l'incremento della produzione: eper .rivol- 
gere al centro di Genova un movimento di traf- 
fico e d’emigrazione ch’ora va disperso per varii 
lontani pae rano Îattì, esisteva 
il disegno della strada, se n’era fatto, eseguire 
un brevissimo tronco, ma lutto rimaneva so- 
speso. Ora vediamo con piacere che .sta per le- 
nersì, promossa e presieduta dall’intendente ge- 
nerale, un’adunanza di delegati dei comuni in- 
teressati all’eseguimento, della 
diare i mezzi opportuni. Anche il municipio di 
Genova vi manda i suoi delegati. 


rada, onde stu- 


DECESSI. del 23: giugno în. Torino. 
N. 12 
Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Milano, 23 giugno. — Ieri. nel solito locale, 
in concorso di un'apposita commissione; si esegui 
colle ‘consuete formalità l'abbruciamento di altri 
viglietti. del tesoro per là somma di lire aust 
1,30,000, provenienti in quanto a lire 6; 

restito Lombardo-Veneto, e in quanto a lire 

,529,935. dalla conversione dei viglietti stessi 
in cartelle ed obbligazioni del Monte, siccome 
dichianavasi !con avviso dell’I. R. intendenza pro- 
vinciale delle finanze, (G. di Milano). 

Parigi, 22 giugno. — La pubblicazione del 
Monileur rimase ‘alquanto in ritardo stamane; e 
questo bastò per mettere gli spiriti in emozione. 
Noi non ‘vogliamo ripetére le voci che hanno 
circolato. Noi diremo semplicemente che al posto 
dei decreti annunciati da alcuni giornali, il Mo- 
nileur non contiene che. una serie di nomine 
nella magistratura e un decreto non motivato 
chè pronuncia lo scioglimento del consiglio mu- 
nicipale di Tolosa, Noi abbiamo cato la spie- 
gazione di questa misura nel Giornale di Tolosa, 
ma questo foglio, non: meno laconico del Moni= 
leur, Si limita a mentovare Ju demissione di.due 
aggiunti Senza spiegazione. 

Il rapporto sul bilancio delle entrate, deposto 
ieri dal signor Gouin non è stato ‘ancora distri- 
buito quest'oggi. ‘Egli è sulle riduzioni respinte 
dal consiglio. e non sugli emendamenti da lui 
accettati e la cui adozione è certa, che si con- 
centrerà l'interesse del dibattimento, semprechè 
i limiti posti alla durata della sessione permet- 
tano che. il dibattimento acquisti un vero inte- 
resse, 

= Si anmuncia per quest'oggi. la 
di un progetto di leggi 
sione delle diyerse lì lì 
al Mediterraneo. (Presse 

Berna, — Il governo ha ‘disciolto l'asso 
zione del Grutli: col seguente decreto ‘in data 
16 giugno; 

« Il governo, di Berna : Essendo ‘dimostrato 
dall’inchiesta cagionata in Thun da ingiurie al 
governo da parle di diversi membri della così 
detta: Società Svizzera del Grilli : 

«Ai Che questa associazione conserva 
quantità ‘di Jibri ‘ed opuscoli comunis 
listi ,j che, giusta le rinvenute 
sono destinati, ad nel popolo , 
ciò che sembra essere il fine reale della so- 
cietà; 

< 2. Che dai rapporti del comitato centrale 
inseriti nei protocolli della società risulta che 
questa. da igran tempo esércita una pubblica 
ostilità. contro. 1° lente ordinamento dello 
Stato ed i suoi poteri, ed in generale uma se- 
greta agitazione contro l'ordine pubblico ; 

€ 3. Che la ‘Società, giusta le corrispondenz 
mantiene relazioni con altre estere soci 
simil genere ed aventi le stesse tend 

€ 4. Che un libro scritto della società, 
esistenza è comprovata, è stato n: 
tratto all'inspezione della polizia. 

« Considerando che per quest ultima cireo- 
stanza, la società ha assunto il carattere di una 
società segreta, e da tutto il complesso de’ fatti 
risulta, che la: società svizzera del Grutli invece 
del fine dichiarato di un’. educazione scientifica, 
e di un’ operosità di pubblica util oppure 
che insieme con questo ha quello di spargere 
nel popolo massime pericolose, e si è abbando- 
nata ad una politica agitazione; in applicazione 
del $.78 della costituzione cantonale, e sul rap- 
porto della direzione di giustizia-e di polizia, 
decreta ; 

€ Art, 4. La così detta società. svizzera del 





ate da Liono 
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sto e sot- 














Grutli; è abolita in tutto il :territorio idel cantone 
di Berna, e per l’ayvenire vietata. 

« Art. 2. Ogni ulteriore adunanza e delibe- 
razione della società svizzera del Gratli è di- 
chiarata una perturbazione dell'ordiné pubblico, 
e si procederà contro i \compartecipanti giusta 
il prescritto del codice penale. 

« Art. 3. I forestieri del Cantone , che mon 
sono formalmente domiciliati ed appartennero 
alla società svizzera del Grutli, o ‘che quindi 
innanzi si rendessero colpevoli di atti contrarii 
a questo decreto, dovranno inoltre essere espulsi 
dal Cantone. 

4 Art. A. Tutte le autorità di polizia del. Can- 
tone, ma specialmente Ja direzione della giusti- 
zia è pol ,_ 8 la polizia centrale, non che i 

i di governo sono incaricata dell’im- 
mediata esecuzione e della severa osservanza di 
questo decreto; 
ma. — Le ratifiche del trattato 
che determinano 1 ordine di su ione alla 
Corona danese, ‘sono istaté ‘ scambiate a Londra 
il giorno 19. Il Yimes pubblica il testo di questo 
trattato che chiama alla successione in caso di 
tinzione della. linea diretta, il principe @ 
stiano di Sonderburg-Glucksburg e i suoi di- 
scendenti maschi per ordine di primogeniturà 
Questa è Ja prima volta che la le: salica ri- 
ceve la sua applicazione in Danimarca. Le po- 
guarentiscono l'integrità della monarchia 


fra lavConfederazione ‘germanica e il/re di Da- 
nimarca come sovrano dei ducati di Holstein © 
di Lauenburg, restano intatti... / 


Così ha avuto termine ‘un affafe che da 


anni occupa la diplomazia, essendo 18 luglio] 


1846 che il re Cristiano VIli ha pubblicato le 
famose lettere patenti sulla’ successione dei 


Si crede in Alemagna che i Gabinetti di Vienaa 
e di Berlino indirizzeranno al governo danese 
delle rimostranz proposito dell’invalidazione 
dei titoli di tutti gl’im i contratti dal go- 
verno dei ducati d Holstéin pen- 
dente il ‘odo rivoluzionar 

I due gabinetti , quantunque non contestino 
il diritto del governo danese , lo impegnereh- 
bero a seguire un sistema men rigoroso riguardo 
ai ducati, cui non vedrebbero volentieri spo- 
gliati della loro nazionalità. 

Londra, 21 giugno. — Lo scioglimento del 
Parlamento inglese sembra fissato per il primo 
luglio, ; 

&ireeia. — Scrivono da Mhe in data del 16 
alla Triestér Zeytung che it quella capitale re- 
gna molta inquietudine circa l'esito ‘delle cose 
della Maina. Seguitano ‘tanto in Atene che al- 
trove gli arresti. di ecclesiastici e di monaci, i 
quali spargono sempre nuova luce sulle turbo: 
lenze religiose, e. i giornali non cessano dalle 
lorò appassionate polemiche sul proposito. Giorni 
sono, un.monaco distribui al popolo nella piazza 
del mercato d’Atene alcune briciole di pane be- 
nedetto; taluno avendo. osservato che il pane era 
del padre Chrystophoros, quella gente si segno 
e lo inghiottì con gran divoziòne. Jl sinodo di 
Atene emanò nn'altra circolare al basso clero 
e al popolo, con cui li invita a ‘on  prestar 
fede alla diceria sparsa, che la religione Sia in 
pericolo; ma questo scritto, invece «di acquietare 
gli animi, li mise in azione e destò sospetti 
che prima non esistevano. 

Le notizie della Maina son poche, e non fa- 
vorevoli al governo: Nè la presenza delle truppe 
nè l'influenza dei deputati che ivi si trovano 
valsero ancora .a_ vincere il ‘monaco Chrysta- 
phoros, che continua a percorrere il paese con 
1500 donne e bambini è da 500 ad 800 Mai- 
uolti armati. Non avvenne per anto alcun com- 
battimento, giacchè le truppe adunate 1 
fini non sono in mumero bastante, Il 
agilatore mostra una baldanza straordinari: 
0sò proclamare ai Suoi seguaci che chi uccidi 
un Soldato od un partigiano del re sarà consi» 
derato come sunto, € colui che morisse per 
mano di un soldato regio sarebbe un'mar 
al quale sarebbero condonati tutti i, pec 
ultimi ragguagli recano che ei si trovava nelle 
vicinanze di amata, cireondato da uno stuolo 
numeroso di seguaci. Degli abitanti di Calamatà, 
che conoscono e temonola tendenza dei mainotti 
alla rapina, gli inetti alle armi fuggirono;verso 
Coron e Nayarino. Una parte delle regie trappe, 

a Colocotroni, era riunita in Cala- 


Ameriea. — Le notizie giungono sino al 
9. Dopo 49 scrutini, Ja convenzione demoera= 
tica di Baltimore composta dei rappresentanti 
di tutti gli Stati dell'unione ha terminate le 
sue operazioni designando, alla maggioranza di 
282 voli sopra 288 il signor Franklin Pierce, 
del New-Hampshire ; per la candidatura ‘alla 
idenza degli Stati-Uniti, @ il signor R; King, 
incaricato d'affari a Parigi, e oggidi presi: 
dente del Senato per la candidatura alla vicep 
sidenza. Egli avea sempre ricnsato quesl’ono 
e probabilmente sarà fattò presidente contro il 
suo desiderio, perchè le ‘maggiori © probabilità 
sembrano essere in favore dei democratici, 

Dalle notizie bio, he pubblicate dai gior- 
nali americani risulta, che il signor Pierce è 
figlio di un uomo che si è distinto nella guerra 
dell'iùdipendenza. Fssò medesimo si è distinto 
nella guerra del Messico è ha' avuto seggio ‘nel 
congresso. La notizia di quest'elezione ; propa= 
gata col telegrafo, venne. accolta con entusiasmo 
in tutti gli Stati dell'unione ; gli stessi. concor- 
renti felicitarono li Convenzione per la sua buona 
scelta, 

Si hanno notizie delle Antille é dell'America 
del sud, L'imperatore Soulouque ‘ha ricusato di 
ricon ‘e l'indipendenza della repubblica do- 
minicana e la minaccia di una nuova guerra. I 








domenicani, sembrano disposti a’ riceverlo a do- 
vere. 
Nella Plata-il generale Urquiza è stato proy- 
oriamente investito della direzione degli af- 
fari esteri a termini di una convenzione passata 
fra di lui'e alcuni altri‘governatori di provincia. 





Jommercio Serico. 
ino, 25 giugno. — Comincia in aleune pro- 
vincie esservi lendenza a ribasso, come Asti, 
Alessandria, Noyara, Vercelli; e credesi tale opi- 
nione sarà generale, attese le ottime notizie di 
tutte le provincie, 


Mercati dei Bozzoli del 24 giugno, 
n 

Qualità. Qualiti. Com. 

miria ‘» » » ò, 

Alba ” » ) 

Alessandria .. 2000 dA 5 16 

AS et she 36 ‘ db 

Canavese... 43 b 

Carmagnola . | » 

Casale... 44 

Ubier 

Cuneo Se 

Lomellina... 

Mondovi... . 

N 


Paesa 


Agqui 


nantità, 


Novi 

Pinerolo... ... 
Saluzzo \;.. <. 
Vercèlli | . . . 
Voghera. ; 1) 





Fondi pubblici. 


Borsa di Londra del 24 giuynd: 
Consolidati 100 4j4. 

Il 5 0/0 piemontese 94 314 a 1j4.a 34 a 14 
Rorsa di Parigi del 22 giugno. 

I 4 1,2 0/0 a A0I, 40 ha perputo 40 cent. 
113.00 a 70, 85 ha guadagnato 5 cent. 

1) 5 0j0 piemontese è caduto da 98 a 9 





COLLO GIACOMO, Gerenle. 





3 ; 
R. Scuola Veterinaria. 
La sesta lezione popolare del doti. Giuseppe 

Lessona professore di pastorizia, intorno al modo 

di conoscere dai segni ésterni le migliori qualità 

degli animali bovini, secondo i vari usi a cui 

vengono destinati, avrà luogo domet 27 giugno 
alle ore 7 del mattino nei locali dello stabili- 
mento posti lungo il viale di S. Salvario. 





DEL MODO 
di fare e conservare 


A SEMENTE 


DI 


BACHI DA SETA 


MEMORIA POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 
dell’ 


SOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTE 


Si vende al prezzo di costo, a centesimi #0 
presso i principali Libraî 





Presso G. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di. Stampe di S. M. 


sotto i Portici di Po, accanto al numero 6 
trovasi vendibile 
LA 
Nuova Pianta di Torino 


1852. 
al prezzo di L. ®. 





MANUALE 


Teorico-Pratico 


* 
dell’ Elettore Comunale 
CONTENENTE 
l'applicazione di tulti gli articoli della legge T.8,bre 
1848. in materia d'elezioni, ed il confronto collu 
legge per le elezioni politiche, i pareri del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo e le decisioni del 

Parlamento. 
Si vende all'Ufficio, del. Risorgimento, e dai prin- 

cipali librai, al prezzo di cent, 40, 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. | 


Sotto Ja direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 
o, giornale pubblicasi tutti i mesi in 
olo; di: 64. pagine di 8.vo grande xè 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, € 
tanto; per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della; sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa ine: 
dica. 
Prezzo d'abbonamento, peri un annorfr, 18. 
Sì associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, nuw. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
tino presso, l'Ufficio del Cimento, via dell'Ar- 
civescovado, num. 6; che farà ai (librai lo 
sconto come a Parigi. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. —. Piazza 


Castello n, 21, Casa Melano +» Riano 3. 
È ia vusa dalle‘ore 10 alle 14 antimeridiane. 





GRARIO delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA, 





ANNOTAZIONI. 
ORE 
STAZIONI } mi i | 
DI PARTENZA] niiin|antim 


pom.| 


11 servizio delle 
inerci a piecolà ve- 
lacità continuerà a 
farsi nelle stazioni 
di Torino, Mobca- 

Of ieri, Dusino, 
Gf Damiano.A 
sandria, 

Arquata, 

Portirà il cou- 
vaglio delle merci 
da Arquata ‘è ore 
4, 50 ant., ed alle 

bifore 450 pom. da 
Torino, e si, fer 
merà nelle stazioni 
ij sunnominate 5 in 
questo’ convoglio 
non si ammette» 
ranno viaggiatori, 


Torino s 6a 
Moncali dd 
Cambinno < {6 27 
Pess i 
Valdichiesa 
Dusino » 
Villafranc: 
Baldichieri ( 
San Damiano 
Asti, 
Atnone 
Cenro 2) < 


CETO 


Ei 


cana. 


Felizzamo |. 
Solero .. 

Alessandria 
Frugurolo | 
Novi. ‘il. 
Serravalle 
Arr, Arquata 


CERNSSSS 


(1) Si teinanò a 

nno] Bi ldichicri tutti i 

Corse pa Anovata A Torino. 
e ere 


ORE 
STAZIONI i 
DI PARTENZA! 


lantim 
îi, il primo con- 
voglio ‘diretto nd 
Arquata e l'ultimo, 
pfdiretto |a Torino, 
è tuttii mercoledi 
12.2 convoglio di- 
a Torino e 
"Nfl'ultimo diretto ad 
qjArquata, 
[Qualora heigiornii 
festivi od in altr 
‘ifdi maggiore con- 
«fcorso, occorra di 
iffare convogli spe- 
tiali fra Torino e 
Moncalieri , ver- 
rannoindicati con 
‘appositi avvisi. 


Cerro (2) 
Annone, 
Asti, 

San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Di 


Moncalieri 
Arr. a Torino 





posi 
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IL CITRATO DI FERRO 


del Professore CHABLE di Parigi 


ha totalmente det ronizza 19; 


auseante COPAHU, edil (0 UBÈBE. 





ll benefico Sciroppo, di, OAAAE.A 21: dé IVEIHE FID riesce preziosissimo onde pre- 
Gludere la via senza indugio segglé Scodé ed al PBiuneo fluore, fortilicando lo 


Stomaco come tutti i fe 


Per i depositi e per le conm 


direttore dell'Qazzsicnaza in Ge 


ginosi, anzichè indebolirlo al pardel disgustoso è noci o COPANE. 
Utile ad ambo i sessi, d’ una eflicacia virrefragabile, avendo un & 
ha la proprietà di rassodare ì lessuti mai sempre indeboliti dall 

Ogni boccetta costa in Italia far: 


ioni all'ingrosso dirigersi 


lo piuttosto, piacevole, \essò 

affezioni. più 0 meno inveterate, 
50. 

‘on lellera fiancata al sig, 3. SUMION: 


ova, strada Balbi n. 484, solo Agente generale del signor 
CHABLE per /utta Ialia, incaricato esclusivamente per parecchi amniydi fi 


are a’ Droghieri ved va? 


Farmacisti, 0 agli speculatori la solita e più vantaggiosa commissione di vendita, (L'Omnium 9). 


Freire 
Tipografia FeRRERO E Franco. 
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ANNO V. 
N. 





Si riceve l'Associazione 





Per ‘inprinò ; all'ufficio’ del Gior- 
male; wia dell'Arcivescovado e presso 
i principali ‘Librai. — Per le Pros 
winete con. dei vaglia. postali, ;— 
Firenze, Vieusseur, libraio, 
Purîgi, uÎficit di corrispondenza 
Havas'‘e Lejolivet — Londra; P. 
Rolandi.Libroio, 20,,Berner's Streel, 


IL 








I signori Associati al 
nostro. sq il cui 
IC 











tempo a scanso di. ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 





Torino, 85 giugno. 


APPUNTI SOLBA* LEGGE DEL MATRIMONIO. 
In " 

Quanto più ci addentriamo nell'esame del 
progetto di legge sul matrimonio , d'altrettanto 
sì fa maggiore .in noi la convinzione, che il 
miglior. modo. di rendere impossibile il ma 
monio civile in. Piemonte ,; il miglior modo di 
dar la causa vinta al partito dell’Armonia e del 
Cattolico»sarebbe quello di accettare le‘ conclu- 
sioni dell'onorevole Sineo, votando il progetto di 
legge tal quale il mimistero lo presentò. 

Noi sappiamo che. molti deputati ,. convinti 
come noi lo siamo della necessità, di sepa 
il contratto dal saeramento , e. disposti ‘cons 
guentemente a dare il loro suffragio ad una 
legge che istituisca il matrimonio civile., si 
credono obligati - a. deporre nell’ nrna. un suf- 
fragio contrario ‘alla legge presente, perchè essa 
non fa ché aggiungere nuove complicazioni , e 
pericoli nuovi a quelli che. già esistono nel si- 
stema attuale, senza rimediare eflicacemente 
pure ad uno di quei mali, in considerazione 
dei quali specialmente fu promessa fin dal 1850 
la legge sul matrimonio. 

Laonde è dubbio assai che questa legge, quale 
ora è, riunisca in. seno alla stessa Camera dei 
deputati il numero legale de’ suffragi } è dubbio 
soprattutto che p venir in seguito approvata, 
dal Senato. 

Il ché noi diciamo sin d’ora non per gene- 
rare una sterile sfiducia, o per la vanitosa sod- 
disfazione di far atto d’ opposizione , ma sì in- 
vece perchè. siamo profondamente convinti della 
necessità di separare il matrimonio civile dal 
matrimonio religioso, epperciò, desideriamo che 
la legge Venga approyata. Al qual uopo è indi- 
spensabile che si procuri di emendarla onde 
renderla ; non diremo” perfetta , ma tta- 
bile. 

E se insistiamo con tanto. caloré su ‘questo 
argomento, ciò avviene in primo luogo perchè 
esso è per se medesimo: di molta importanza ; 
inoltre perché alle altre considerazioni speciali, 

s'aggiungono riflessi politici di grande rilievo , 

i quali eziandio, vogliono - essere maturamente 

ponderati. 

Niuno cioè ignora come la questione della 
separazione del. contratto dal sacramento sia 
sempre apparsa piena di difficoltà in un paese, 
dove, come nel nostro, fu per. sei o selte secoli 





























così generale e potente la preponderanza del- 


l’autorità ‘ecelesiastica, anche nelle materie pu- 
ramente civili. 


Queste difficoltà le sentivano così bene e il 
governo evil Parlamento, che, quasi. provassero 
bisogno dello stimolo di un abbligo solennemente 
assunto , per avere il coraggio di affrontarle, e 
impegnavansi con esempio, unico forse negli an- 
nali parlamentari, con un espresso articolo di 
legge, a presentare alla sanzione legislativa un 


progetto in proposito. 





E nonostante la solennità di quella promessa 
e i bisogni ‘crescenti, e le istanze incessanti pas- 
senza che la presen- 
tazione di, quella legge avesse luogo, quantunque 
a più ‘riprese si ‘andasse assicurando che si 
stava preparandola, e ad ogni ratto se ne pre- 


savano oltre a due anni , 


nunciasse prossima la proposizione. 





R 





hassciolto la' promessa, ed lia presentato la legge. 
Ma non stante’ questo fatto, è così generale e 
iradicato negli ‘animi il dubbio che si possa com- 
piere questa riforma’, che lè più strane ipotesi 
furono subitamente immaginate, a ‘schermo è 
conferma delli invincibile incredulità. 

La commissione della Camera ha creduto di 
isolveresfdubbit;'etrincare Sit: nodò; \accet- 
tando tal quale il'progetto del. ministero. Ma qui 
appunto crediamo‘ di vedere un grave errore 
politico; Che importa ad ogni costo evitare per 
non aver poi a rimpiangerne indarno le funeste 
conseguenze. 

L'opposizione che ogni legge civile sul ma- 
trimonio solleva è di due specie. L'opposizione 
cioè di principio, e l'opposizione di esecuzione. 
La prima è quella. che vien: mossa dai teo- 
cratici; ci quali vostinandosi ‘a confondere ‘asso- 
lutamente nel matrimonio il sacramento ‘col 
contratto, e considerando questo secondo, quale 
un semplice ‘accessorio del primo, respingono 
ogni ingerenza del potere laicale nella giurisdi- 
zione matrimoniale, dichiarandolo incompetente. 
Codest'apposizione rappresentata nel nostro 
paese dall'Armonia; è dal Cattolico, venne dalla 
commissione della Camera creduta la più peri 
colosa' e.lerribile. Tanto -pericolosa è terribile, 
che il relatore. Sineo dopo aver enumerati per 
ben dieci pagine i torti e i difetti della legge, 
conchiude tuttavia, colla logica della paura, per 
l'accettazione pura e semplice della medesima. 
Ma chiunque ponga mente al vero stato delle 
cose non tarda ad. avvedersi. della 
esagerazione di questi timori. 

I cinque anni di libera discussione che. il 
Piemonte ebbe dal 1. ottobre 1847 hanno gua- 
rito molti pregiudizi. Il lavoro intellettuale com- 
































singolare 








digevano rinnovate le persecuzioni, * 
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Prezzo d’Associazione 


‘Porino.—Un anno L. 40 — Sei 

mesi L; 22,—Tre mesi L. 18, — 

Provineie:— Un anno L. 44. 

Sei mesi L. ®4,—Tre mesi L. 14 

—Italia cl Estero:— Un anno 

L £omestre L. 29,— Trime- 
- stro L. 14, SO. (franco di confini). 
— Un sol numero cent. 3,—li- 
rigersi franco di pesta alla Direzione 
del Giornale. —Leinsersioni s\)paganio 
cent, 20 per riga aplicipali, 














preconi: zati 
f actirii, apostata il governo; la nazione sareb- 
i ora maggiormente commossa, perchè 1 Ar- 
ria, 0 il Cattolico o Va Patria gridassero all’em- 
A, oll’irreligione, ‘all ateismo; se sì facesse 
î in Piemonte quel che sì è fatto da.tanti 
in Francia esnel Belgio, senza che mai îl 
itismo abbia cessato-di-essere. 
della immensa maggioranza dello Stato? 

Il\popola ;non ama e non comprende le nebu- 
losità metafisiche o le sottigliezze teologiche, ma 
egli ha ‘la logica del buon senso. E in \essa egli 
avrebbe mai sempre trovato una’ risposta inec- 
ile a tutti i sofismi dei teocratici nel. sem- 
raffronto fra noi e quegli Stati. 














ia um’empietà; se da oltre cinquant'anni la 
a lo ammette in Francia? Se, non ostante 





enza della’ religione cattolica anzichè. sca- 
andò invece sempre guadagnando in esten- 








Ndh'è dunque l'opposizione di principio che sia 
a tenere, 0: rion è da temersi che la nazione 
rinnfghi ora a proposito del matrimonio quel 
sistelna di separazione della Chiesa dallo Stato, 
che Tn tante altre circostanze approvò è lodò, 
qualè corollario indispensabile dei principii nello 
Stattito proclamati, nei quali è il palladio della 
nostrà libertà, della nostra indipendenza, della 
nostra gloria. 








Bensi l'opposizione da temersi, quella la quale 
potrebbe realmente compromettere una riforma 
civile di tanto momento, sì è l'opposizione che 
abbiamo chiamato di esecuzione, l'opposizione cioè 
chè pla le mostre di ammettere senza difficoltà il 
priricipio,-ma-clie poi s'ingegna di chiarirlo im- 











piutosi in. q spazio di tempo ha rettificato 
molte opinioni erronee. I limiti fra la Chiesa e 
e lo Stato, fra la religione e la politica , quasi 
intieramente ignoti. alle masse,, sotto l'impero di 
tina legislazione, fondata sul principio della im- 
mistione e della confusione dei due poteri , 
s'andarono invece man.mano disegnando ed ap= 
parendo chiari e distinti alla grande gene 
dei. cittadini. Alcune leggi muove ed in ispe- 
cie quelle relative al foro ed agli altri privilegi 
ecelesiastici , nonchè al buon governo dei cor- 
pi morali, e le discussioni, seguite in. questa 
circostanza nell’una e nell'altra Camera, contri- 
buirono, grandemente a sviluppare e specificare 
sempre meglio il concetto della separazione fra 
due società e due poteri, così diversi di scopo, 
d'indole e di mezzi, epperciò chiamati ciascuno 
ad avere esistenza sua propria e distinta. 

Quando si discuteva la legge del foro, i teo- 
cratici hanno eglino negletto alcuno dei mezzi 
che potevano giovar loro ad impedirne o ritar- 
darne almeno l'adozione ? Ed eziandio. dacchè 
fu votata trascurarono forse alcuna maniera di 
opposizione ? Chi non ricorda nei loro più mi- 
nuti particolari i conflitti e le lotte in allora 
sollevati dagli avversari della eguaglianza civile 
è della indipendenza’ dell'una società dall'altra? 

A queste lotte prese parte, col governo e col 
Parlamento, il popolo tutto quanto. Vi prese parté 
dol suo contegno pacifico, ordinato, non ostante 
i mille incitamenti e i mille vonati per agitarlo, 
@ spingerlo 1a ‘qualche ‘eccesso. Vi prese parte 
colle manifestazioni: fatte in favore delle delibe- 
razioni del. governo e delle due. Camere; vi 
prese parte insomma coll’approvazione costante- 
mente data a ‘tutte le riforme intese a resti- 
tuire allo Stato la sua indipendenza. 

Or bene: il partito teocratico, così infelice in 
tutti i tentativi, da cinque anni sempre indarno 
rinnovati per arrestare, non fosse che un giorno, 
il'progresso. civile del nostro paesè, codesto par- 
tito sarebb’egli stato. più fortunato in. quest'oc- 
casione ? 

La nazione che non $i commosse punto quando 
i teocratici trombettavano vilipesa la santità del 
pontefice, conculcata Ja fede dei patti giurati, 
scalzate la fondamenta della religione, violata la 
libertà e la sicurezza dei ministri della chiesa : 
la nazione che non si commosse quando in. oe- 
casione, prima dell'arresto, poi dell'esilio di mon- 






































Qra finalmente dopo tanti indugi il governo | signor Marongiu e di monsignor Fransoni, si 
1 


praticabile. 

Questa è la vecchia tattica dei nemici d’ogni 
niforma veggono ch 
Nali caratteri di ve I 
Ghe ormai non si potrebbero. hegare impune- 
mente, scambiano destramente il terreno della 
Quistione e schierano di fronte al principio, che 
lodano ottimo inteoria, le mille ed una difficoltà 
dell'attuazione, moltiplicandole ed esagerandole 
lanto de ibile. Così abbiamo 
veduto avvenire nella questione del libero com- 

rcio, così in quella del libero insegnamento, 
così avverrà maì sempre in tutti i conflitti fra 
lo spirito di progresso e quello «della immobilità. 


Quando 





un principio ha 














E questa è veramente l'opposizione a temersi, 
perché le umane ‘istituzioni ‘ portando sempre 
Seco qualche imperfezione , è facile traviare i 
semplici, ponendo sotto una falsa luce i fatti, 
ingrossando il-male , ed occultando il bene. E 
le menti che avrebbero di leggieri compreso e 
sventato il sofisma nel raziocinio , non sempre 
sanno con eguale facilità riscontrare |’ esagera- 
di fatto, 

Laonde quanto è più importante una legge , 
altrettanta cura vuolsi mettere nel renderla , il 
più che si possa, perfetta , onde lasciare minor 
appiglio alle censure. La precipitazione che giova 
talvolta, quando la lottr'è fra due princip 
vali, nuoce sempre quando: la questione si 








zione nelle circostai 

















gira suî particolari d'esecuzione; e quando pure 
si/@ltenga il trionfo, esso non è maî di lunga 
durata. 

N che appunto la commissione. della  Ca- 
mera non comprese, precipitando la relazione, 
e proponendo l'adozione pura e semplice della 
legge quale è, mentre al tempo istesso la giu- 
dica grandemente difettosa; Pogniamo' che. si 
tròvî una maggioranza che la voti a passo di 
carica : la legge avvà compiuto il primo stadio; 
eppure non avrà progredito di un passo. Giac- 
chè gli indugi che, le forme parlamentari co- 
mandano faranno si che prima di venire alla di- 
seussione in Senato. questa legge sarà stata 
studiata nelle ‘singole parli; e ne sa- 
ranno stati posti in, evidenza i vizi molti e 
gravi : il Senato dovrò emendarla ;. e così la 
legge tornerà alla Camera dei. deputati, che 
dovrà farsi da capo; @ si troverà în questa do- 
lorosa alternativa, di confessare. cioè di avere 














sue 








metti del Senato; ‘0 di privare di così utilered 
importante riforma il paese, se li respinga, 

Se invecè la 'Caniera ‘esamina diligeniemente 
la legge, se ‘ne-emenda le ‘parti più viziose, se 
insomma la rende.accettabile , anche'il Seniito 
potrà votarla, e sarà pago l' antico desiderio ‘e 
soddisfatto l’urgente bisogno d'una legge civile 


cdl 
E sarà nel tempo medesimo pesto fine a quelle 
dicerie strane. che varino attorno; e che per ra- 
gioni di alta convenienza ‘non! vogliamo ‘ripro- 
durre nei loro particolari; ma la sostanza delle 
quali consiste nel dire che non si vuole la legge 
sul matrimonio, ma che essendosene fatta la so- 
lenne promessa , per trovgr modo ad èstire di 
impegno, sì è presentato un progetto difettosis- 
simo , si spinge la Camera dai deputati a vo- 
tarlo tal quale, e Si lascierà poi al Senato l’im- 
popolarità della sua' reiezione. 
Queste voci sono assurde, sono più che as- 
surde, sono ingiuriose: al: Parlamento ed al go- 
ma non è dubbio che il miglior modo 
di smentirle non é, e non può'esser altro fuor 
quello di discutere con calma e con dignità la 
legge, e di emendarla in guisa da confutare 
preventivamente le obbiezioni che si potessero 
muovere contro l’ attuazione del. principio -al 
quale essa s'informa. 





verno ; 








MERA BEI DEPUFATI. 


Le gravi questioni cui aveva sollevate il primo 
articolo del progetto di legge sulla banca na- 
zionale vennero oggi composte coll’accettazione 
dell'emendamento del signor Camillo di Cavour 
modificato leg ggermente dalla comuissione ‘e dal 
sig. Mellana. 

Per esso gli azionisti attuali della Banca « ri- 
ceveranno in cambio di ciascuna azione quat- 
tro nuove azioni dî lire mille in pagamento, 
delle quali verrà imputato il valore nominale 
dell'azione cambiata. » Un altro quarto verrà 
pagato fra 4 mesi, ur altro nel 1853, e l’ulti- 
mo finalmente quando i consigli di reggenza lo 
riconosceranno 'opportino, previa autorizzazione 
del governo. 

Con questo temperamento. si volle scansare 
ad un tempo il pericolo che la Banca fosse ri- 
chiesta di fare l'imprestito al’ governo. quando 
non ‘avesse ancora aumentato il suo capitale , 
epperciò le venisse a mancare lu base delle sue 
operazioni: si volle altresi’ che la ‘Banca coll’au- 
mentare notabilmentè ‘il suo’ capitale potesse 
rendere i più grandi servigi al'livello più basso 
onde non tenere inoperosi î suoi capitali. Ma non 
si volle poi rendere soverchiamente grave la 
condizione degli azionisti astringendoli ad ob- 
bligarsi fin d'ora a portare il capitale a 32 mi- 
lioni, cui non richiede il bisogno attuale della 
circolazione : tanto più che tale condizione po- 
teva parere sì onerosa da non venir accettata. 

Fu determinato bensi, contrariamente a quanto 
prescrive lo statuto della. Banca, che pèr gli 
‘ultimi 8 milioni non occorra, il. consenso: del- 
l'adunanza “generale degli azionisti, ma’ basti 
quello dei due consigli di veggenza. ‘Si temè 
che più difficile sarebbe stato; ottenere il con- 
senso nell’aduna generale degli azionisti che 
non dai coi reggenza, i quali ordinaria- 
mente badano piuttosto agli interessi generali. 
dell'industria che a quelli della’ Banca, 

La commissione propose e la Camera approvò 
due articoli addizionali, giusta i quali ove. gli 
azionisti. entro un mese rifiutassero, di accet- 
tare i muovi litoli in cambio del primitivo, con- 
servassero questo e i consigli di reggenza fa- 
sero vendere per conto della società all'asta 
pubblica è nuovi titoli. Sebbene ton sia veri- 
simile che questo caso succeda ,. giacchè, gli 
azionisti hanno interesse ad . usare della. loro 
prerogativa per acquistare al pari. dei titoli, che 
avranno in commercio un valore maggiore, la 
commissione volle provvedere ad ogni. possibile 
evento, e adoperare giusta l'assioma legale che 
non si conferiscano beneficii a chi noneli vuole. 

Gli altri articoli del progetto non diedero 
quasi luogo a discussione. Solo fu stabilito che 




















































proceduto avventaiamente se accetti gli emenda- 


anche le azioni della banca di Savoia. potes- 














IL.-RISORGIMENTO 





sero. essere ricevute dalla banca in garanzia di 
effetti a due firme, e che in caso che la 
banca abbassasse l'interesse sulle anticipazioni 
sotto il 3 per 0j0 lo Stato godesse di tale be- 
neficio. $ 

La legge venne finalmente approvata con. 94 
vati contro ‘22. 

Terminata questa discussione il deputato To: 
relli. propose che. si \meltesse all'ordine | del 
giorno nella ‘sfessa tornata il progetto di legge 
relativo alla» linea  telegrafica fra Torino e la 
Francia. "Siccome, probabilnente niuno sarebbe 
sorto.a contestarel’utilità e l'opportunità. di tale 
progetto e perciò non avrebbe richiesto lungo 
tempo,, il presidente. avrebbe potuto benissimo 
mettere a profitto il ritaglio di tempo che an- 
cora rimaneva, invitando i deputati è non uscire 
dopo la votazione e porre in deliberazione un” 
apera, lla .cui. esecuzione. interessa; assaissimo 
che. venga tosto cominciata.» Sarebbe: perciò él 
caso di. fare una Lornata notturna per questo 
ed altri progetti.i quali, benchè importanti, non 
daranno luogo a vive discussioni, ‘perchè dopo 
la: legge Sul contratto civile del matrimonio sa- 
rà difficile ‘che la Camera si possa trovare an- 
cora in mumero. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 

‘Torino. — Leggesi nella parte ufficiale. della 
Gazz, Piem. 

SM, in udienza di ieri, sulla relazione del 
ministro dell'interno , ha creato cavaliere :del- 
l'ordine civile di Savoia il conte Camillo Benso 
di Cavour, già ministro di agricoltura, conimer- 
cioè marina, e quindi ‘delle finanze | beneme- 
rito per atti di alta amministrazione. 





— La Gazz. Piem. pubblici anche una serie 
di nomine per decreti reali ‘in data de) 6 cor- 
rente nella magistratura dell’isola di Sardegna. 





LOMBARDO VENETO. — Milano, 22 
giugno. —' Si legge nell'Eco della Borsa del 23: 
Teri al mercato della Porta Ticinese si è pre- 
Sentata poca quantità di bozzoli, e i prezzi per 
la qualità migliore si sono aggirati da lire 3 
16 a lire 392, Oggi la quantità divenne con- 
siderevole. Nelle prime ore i prezzi giunsero 
fino a lire 3 80, ma aumentando le offerte ca- 
larono gradatamente a lire 3 52 ed anche a 
meno, per la galetta ineguale e senza appa- 
renza, 

Venezia, 18 giugno. — L'i. r. suprema 
corte di giustizia ha deciso giorni sono una 
importantissima questione in materia di proce- 
dura negli affari cambiarii. Essa, ritormando 
due conformi sentenze, pronuntiò che il ter- 
mine di tre giorni per. produrre la eccezionale 
ad un precetto cambiario non è prorogabile , 
contro la massima, finora adottata dal nostro 
tribunale di commercio è all'appello. veneto. 
Quindi la istanza per termine a produrre l’ec- 
cezionale che eventualmente si producesse, non 
intertomperebbe più il corso degli atti esecu- 
tivi, e si potrebbe chiedere l'arresto del debi- 
tore, ed ottenerlo anche durante quella istanza. 
Molti desiderano che la disposizione della su- 
Rrema corte di giustizia venga sancita, onde 
Abbia forza obbligatoria per tutti i tribunali. 

(Oss. Triest.). 


TOSCANA. — Fivenze, 22. yiugno. — Il 
Monitore ‘Toscano ‘pubblica Ja convenzione e re- 
lative ratifiche itra la Toscana è lo Stato ‘Sardo, 
dirette a migliorare .il servizio delle corrispon- 
denze tra i due Stati, firmate dal'duca di (Ca- 
sigliano ‘e dal marchese'S. di Villamarina, 

aste rv dx eiat e] 

STATO ROMANO. — Romu, 16 giugno. 
21 La Santità di Nostro Sighorey nella udienza 
del di 12 corrente, sulla proposizione del mini- 
stro' di grazià è giustizia, si è benignamente 
degnata' di condonare sei mesi di pera ai con- 
dannati per titolo ‘di truffa, furto, falso , e lesa 
mnaesti e quelli giudicati dai tribunali militati. 





* ESTERO. 
INDIE. — L'Osservatore Triestino del 
rente pubblica la poscritta seguente: 


22 cor- 


(Mezzogiorno) È giunto or ora il piroscafo 
-Adriu ‘în 439 ore da' Alessandria, recando no- 
tizie di Bombay 22 maggio e di Calcutta 13 
maggio. Rileviamo dai giornali non essere av- 
venuto alcun ‘muovo’ fatto d'armi fra i birmani 
€ gli inglesi. Si dice generalmente che le ope- 
razioni saranno sospese finehè sia terminata Ja 
stagione: delle ‘pioggie; chè ‘contro griarito Aspet- 





tavasi, la maggior parte delle forze rimarranno 
nel paese e probabilmente avbordo;dei navigli, 
e che la guerra sarà ripresa vigorosamente 
quando la stagione il permetterà. DI 

Continuano le turbolenze lungo la frontiera 
nord-ovest, e gli inglesi prendono energici prov- 
vedimenti militari per ridurre all’obbedienza quelle 
tribù. Le operazioni progredivano, e speravasi 
sapebbero finite? entro' ‘una settimana. Si voci- 
fera di nuovo che il y'esidente inglese in Hy- 
derabad abbia ricevuto l'ordine di persuadere 
il Nizam a cedere agli inglesi una parte di 
territorio, in pagamento de’ suoi debiti. Nel Pen- 
giab Venne scoperta una combricola di assassini 
detti 7huggeey i quali furono riconosciuti. autori 
di 500 omicidii. 


INGHILTERRA. — Londra, 21 giugno. — 
Il Morning Herald dichiara avet oggi ragione di 
credere che la vita del sig. Murray; accusato 
di delitto sul territorio romano, è stata rispar- 
miata». si 

— ll sig. d’ Israeli ha mandato ‘ai suoi elet- 
tori della ‘contea di Buckinghann ‘il seguente 
indirizzo: 

« Signori , lo scioglimento del Parlamento avrà 
luogo ‘entro: aleuni giorni Non'ha guari io mi 
sono ‘indirizzato a voi cosi lungamente che altro 
non mi rimane sè non di pregarsi, nel giotho 
delle elezioni di appoggiare la mia! pretesa fall’ 
onore di. nappresentarvi per ila terza volta. Be, 
come io spero, il giudizio della (contea  ratifi 
cherà la scelta della. nostra” graziosa regina, 
l’ammiv me attuale, sotto’ gli auspicii di 
lord. Derby, farà tutti i suoi sforzi. per dare 
una giusta riparazione. ai gravami. ‘agricoli, e 
manterrà senza. esitare la nostra costituzione 
libera nella Chiesa e nello Stato, questa costì- 
tuzione alla quale, per Ja protezione della di- 
vina provvidenza, noi siamo debitori di una 
libertà e di un benessere che indarno si c@r- 
cherebbe. in qualsiasi altra parte del mondo. 
Sono ecc. ù 

(Firmato) : DIsraeli, (Mornig Adv) 

— Probabilmente la Regina scioglierà in per- 
sona il Parlamento. (Idem). 

— ll conte di Derby ha fatto mettere i suoi 
cani all’incanto, perchè, non ha l'intenzione! di 
andare alla caccia quest'anno, (Idem). 

PORTOGALLO, — Si legge nell’Heraldo 
del 47: Il ministero portoghese ha presentato 
alle Camere .ilseguente progetto di legge : 

«La pena di morte è abolita per tutti i de- 
litti civili e politici eccettuati i seguéht 

«1,0 Tentativo di assassinio sulla persona 
del. monarca 0; sopra qualunque ‘altro membro 
della famiglia (reale ; 2.0 Assassinio oyyetà omi- 
cidio volontario e premeditato;; 3,0 Spergiuro 
dal. quale sia venuta -e sîa; stata eseguità la 
condanna alla pena capitale di un'innovente ; 
4.0 Furto în una chiesa con profanazione delle 
cose sacre; 5.0 Furto accompagnato da vio- 
lenze gravi le quali saranno specificate nel co- 
dice criminale. 

« Le disposizioni della presente. legge non 
sono applicabili ai delitti commessi: nelle ar- 
mate di terra e di mare, i quali saranno puniti 
secondo le; ordinanze in vigore, » 


AGNA. — Madeld, 17 giumo. — Si 
erede che i ministri degli affari esteri, ‘dell’in- 
terno, della marina e della giustizia accompa- 
gneranno la regina Isabella alla sua villeggiatur: 
della’ Granja, 

Corre voce che nel ministero. esistano già dei 
dissidi. Si pretende che il generale Lara muovo 
ministro della guerra, voglia che il gen, Pavia 
opti fra i due posti che occupa, cioè l'ispezione. 
della fanteria e il governo delle residenze reali. Ml 
nuovo ministro della guerra si opporrebbe inol- 
tre al rinnovamento della guarnigione di Madrid 
ed esigerebbe che il reggimento della (R 
Gabernadora non venga traslocato da Aranjuez 
alla Gravja. Egli pretende che non bisogna in 


tal modo, costituire un privilegio in favore di 


un reggimento e a uletrimento di tutti gli altri. | 
Probabilmente yi sarà qualche esagerazione ;in 


queste voci. (Corvesp. Havas); 


FRANCIA. — Togliamo dalle corrispondenze. 
parigine dell’Iudépendance Belge quanto 'ségue + 

In Francia non vi è ale fatto nuovo; Gli 
amici del governo assicurano’ che ‘non si tratta 
in verun modo del ritiro ma solamente di un ag- 
gioriamento dei progetti dilegge d'imposta, quali 
saranno di ‘nuovo ‘presentati all'apertura della 
sessione prossima che sarà aperta, salvo sempre 
i casi imprevisti, nel mese di febbraio o di marzo 
1853. Si considera per aliro come positivo che 
questa muova presentazione non avrà luogo senza 





che i progetti abbiano subito delle modificazioni, 
Si cerca una combinazione per- rendere; più pro- 
duttiva l'imposta sulla carta facendola pesar me- 
no sull'industria, Si tratterebbe invece di por- 
tare alcune delle tasse sontnarie al di Jà della 
tariffa fissata dai progetti ritirati. Tuttayia non 
se ne sentirà più parlare se non da qui a olto 
mesi, e nei tempi in cui viviamo non bisogna 
guardare tanuoltre; 

L' essenziale si è che l'aggiornamento. delle 
imposte ha molto mitigato le disposizioni di una 
parte del corpo legislativo in quanto al bilancio. 


CONFEDERAZIONE SVI A. Ecco 
lestrattande della sessione ordinaria dell’assem- 
blea federale che incomincierà il 5 luglio p. f. 

A. Costituzione dei consigli nazionale e degli 
Stati: verificazione dei poteri; nomina del pre- 
sidente, e vice-presidente dei due. consigli. 

B. Altre nomine costituzionali: del presidente 
e vice-presidente del consiglio federale e del tri- 
bunale federale per il-4853: 

F. Progetti di legge: sulleistituzioni delle stra- 
de ferrate, d’un’universi federale, della scuola 
politecnica, e di impieghi stabili e determina= 

ione del loro soldo; .sull’indennizzazi 
riti nel servizio militare, od agli attinenti dei 
morti; sull’estradizione dei delinquenti. 0’ \degli 
accusati; sul codice. penale federale; sulla ri- 
duzione in nuova moneta. di aleune ‘antiche 
lasse;. sulla | modificazione della legge. federale 
27 agosto 4854 sulle prestazi lei. cantoni alla 
Confederazione in uomini ecc; circa alla parte 
d’infanteria che Lucerna deve fornire alla! ri- 
serva; sulla modificazione dell'art. 35 della legge 
sulle tasse, postali relativo all'esenzione di porto; 
deliberazione sulla legge federale provvisoria 
circa alla procedura pel tribunale federale nelle 
cause civili del 22 novembre 1830. 

D. nti: della. sorveglianza dei confini del 
1849; dei crediti suppletorii; dell'ammi 
zione del 1851; presuntivo del 1855. 


na 


E. Rapporti e proposizioni: del consiglio fede- 
rale sulla gestione del 1851; del tribunale fe 
derale del 1851; del consiglio federale sulla parte 
Speltante ai cantoni del: prodotto netto delle po- 
ste; sulla dimanda del Vallese d'una indenniz- 
zazione per la riduzione delle armi a percus- 
sione; sull'instituzione di una cassa di risparmio 
per gli impiegati postali; sul riclaino di 8'co- 
muni Grigioni circa Ja manutenzione del ponte 
presso Reichenay; suj concentramenti di truppe 
giusta l'art. 75 dell’organizzazione militare: ‘Sulla 
reciproca posizione dei consoli fra la Svizzera 

le; sul cangiamento del ‘conio dei V. 
sulla dimanda di condono delle spese 
di guerra: per parte dei cantoni di Lucerna, 
Svilto e Fiiborgo; sopra un rielamo d’Appen- 
zello est, circa un'applicazione del codice penale 
militare; sulla garanzia delle costituzioni d’Ar- 
govia, e di un arlicolo di' quella di Zurigo; sul 
trattato colla Baviera circa alla reciproca estra- 
dizione dei delinquenti, e sull’adesione dei te- 
legrafi ‘alla rete telegrafica austro-germanica. 
Ulteriori rapporti e proposizioni eventuali. 

F. Petizioni e reclami. 

fielno. — Questa mattina, 23 giugno, la po- 
sta di Parigi giuuse per la prima volta più sol- 
lecita di 24 ore. Questo vantaggio è dovuto al- 
l'attivazione di un nuovo tronco della strada 
fevrata da Parigi a Strasborgo, che Tacendo an- 
ticipare l’arrivo del corriere di Fraticia în Ba- 
silea, ne toglie la da gran tempo lamentata fer- 
mata în questa città. 

——_—_—__ 

ALEMAGNA. - Berlino, 19 giugno. —- 
L'imperatore di Russia ritornerà il 2 luglio da 
Pietroburgo a. Polsdam ; lo stesso giorno o al- 
l'indomani l'imperatrice ritornerà: dalle riye del 
Reno. Essi tratterrannosi a Potsdam sino all'11 
luglio. 

— Una lettera pastorale dell' arcivescovo di 
Breslavia prende con energia a trattare della cip- 
colare ‘officiale del (consiglio superiore evange- 
lico, la quale ingiunge ai ministri protestanti 
di lottare contro le missioni dei. gesuiti, per i 
quali l'arcivescovo reclama piena e intiera li- 
bertà di azione. 

— Nella seduta di quest'oggi del consigliò do- 
ganale, Nassau e. 1’ Assia elettorale hanno ri- 
messo una risposta alla dichiarazione prussiana 
del 7 torrente. ‘Le risposte sono toneepite nello 
Spirito di quella della Baviera, cioè mantengono 
le risoluzioni di Darmstadt, Il plenipotenziario 
prussiano ha dichiarato ehe aggiorhava Ja pub- 
blicazione della luzione pi'esa: dal. gabinetto 
prussiano all’epoca in cui sarebbero giunte iutte 
le risposte dei governilinteressati (Corr. litogr.). 

Colonia, 19 giugno. — leri sera una schiera 


di ‘89 giovani! è ‘giunta qui accompagnata da un. 


capitano di ‘arniolamento degli Stati pontifici. 








Essi recavansi direttamente a Roma per entrate. ( 
nella legione tedesca del papa. Ma la direzione 
di polizia, informata del loro arrivo, si oppose. 
alla continuazione del viaggio. Il capitano fu 
messo sotto la sorveglianza di un gendarme per 
poter intanto verificare ;se' fra gli arruolati non 
vi erano dei sudditi prussiani. Infatti we: n'erano | 
parecchi, i quali furono! ritenùti, Gli ‘altriv ‘ine 
sieme al capitano, ebbero il permesso dicon 
muare il viaggio. (Gazz. di Prussia), 

Amburgo, 17 qugno,— Teri, ‘cento uomini 
arruolati per il servizio del papa, sono partiti 
da qui per. Strasburgo. Essi. portavano delle 
sciarpe di color rosso e turchinio, (Idem). 

Francoforte, 18 giugno. — Parecchie delle 
più ragguardevoli case di commercio della no- 
stra città ‘hanno trasmesso alla Camera di com- 
mercio una petizione che dovrà esser trasmessa 
al Senato, In questa petizione si tratta del man- 
tenimento dello Zollverein. I petenti domandano 
che. la Camera facgia conoscere sal Senato 14, 
Il desiderio di mantenere lo, Zollverein attuale 
ed eventualmente anche lo Sleuerverein. 2. Tn- 
vitarlo a dare la sua approvazione ad un riay- 
vicinamento graduato all Austria. ‘3. fmpedire 
che l'Alemagna venga divisa in due 0 tre gruppi 
doganali: 

Questa pelizione è rivestita delle firmo; di 79 
case di commercio, le più importanti 

(Giornale di Fran'oforte). 





Parlamento Nazionale 


AMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 giugno 4852, 
Presidenza dei vice-presid. BEXSO 


Interpellanze. 
sulle modificazioni “alla 
Approvazione degli articoli. Vo- 


Sommario. Approvazione del verbale. 
Discussione della legge 
banca nazionale. 
lazione, 

La seduta si apre all'ora 1 118; 

Seggono al banco dei ministri Cibrario, Per- 
nati, ‘D'Azeglio, Boncompagni, Lamarmora, 

Cavallini, legge il verbale della seduta prece- 
dente. 

Si procede all’appello neninale, 

Demaria chiede ‘al ministro delle finanze se ì 
medici pei poveri i quali per parerè' del Con- 
Siglio di Stato nel 1824 f'irono considerati céme 
stipendiati ed impiegati comunali; verranno dal 
ministro in diverso mods giudicali per come si 
rileverebbe da una sua circolare relativa al ri- 
scuotimento delle imposte sulle arti è profe: 
sioni. ( 

Ministro delle finanze: To s0' chele interpellanze 
mon vengono addosso inopinatamente, perciò sa- 
rebbe cosa ragionevole. fissarsi il giorno per po- 
tere io rispondere (Voci. Sì, si, sabato). Sabato 
dunque risponderò all'interpellanza fattami, 

Valerio chiede che si proceda immantinente ‘alla 
formazione . della commissione per l'esame dei 


bilanci. 

Presidente. Domani si procederà ‘alla forima- 
zione della commissione ; ‘intanto Siccome J'or- 
dine del giorno reca la' discussione sulla legge 
di modificazioni alla Banca nazionale, hi parola 
è al signor relatore. 

Ricci, La commissione avendo! esaminato l’e- 
mendamento proposto dal deputato  Gayour ha 
creduto ammetterlo con aleune varianti di pa- 
role e propose due altri articoli per metlere in 
armonia il complesso della legge, L'articolo 
Primo resta così concepiti 

«Il capitale della banca nazionale costituita 
colla legge del 9 luglio 1850 sarà aumentato da 
8 a 32 milioni di lire col portare Je azioni da 
8a 82 mila, 

SGli azionisti della banca riceveranno in cam- 
bio di ciascheduna azione quattro nuovi titoli 
ossiano azioni del valore di lire 4,000 in pàga- 
mento dei quali verrà imputato il yalore nomi= 
nale dell’azione cambiata. 

«Le restanti lire 750 dovute a ‘saldo ‘di cia- 
scuno dei nuovi titoli verranno pagate nel'modo 
Seguente: 

250. lire entro 4 mesi; 

250 lire entro l'anno 1853; 

250 lire quando i consigli di reggenza delle 
due sedi lo siednigde rino opportuno previa l'at- 
torizzazione del governo, 


Buffa. L'emendamento adottato dalla maggio- 
ranza determina l'aumento del capitale a 24 mi- 
lioni in uno spazio di tenipo, e quindi non sono 
lontano dall’accettarlo ; ma son di pireré che pel 
dippiù a compimento dei 82 milioni sia egual- 
mente stabilito ad esser versato ‘incaltro tempo, 
ovyero sopprimersi l’ultimo ‘alinea;e così: ri. 
tirerei, il mio emendamento, Chieggo quindi che 
si proceda per divisione. nella votazione; e sta- 
biliendosi il capitale a 24 milioni, i pagamenti 
procedano in duò rate eguali: di lire 393 33 
centesimi, 

Mellana, lo mi accosto all’emendamento pro- 
posto dall'onorevole ‘ Cavour perchè si proceda 
nella votazione per divisione, e con i seguenti 
sotto-emendamenti, All’antepenultimo' alinea in- 
Yece di sei mesi si restringa a 4 e all'ultimo 
alinea aggiungersi infine non più tardi però. del 
31 dicembre 1854, 

Bolmida osserva 
guato dal deputato 


che 1’ emendamento oppu- 
Buffa garantisce l'interesse 
generale e non quello degli azionisti, ed ‘all'in- 
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contro l’emendamento Buffa favorisce l'interesse 
particolare degli azionisti, è poco ‘riguarda l’in- 
teresse generale. 

(Guvour, accetta. il sotto-emendamento el de- 
putato Mellana che restringe il tempo a 4 mesi, 
ma respinge quello che esige il versamento de- 
gli ultimi otto milioni a tutto dicembre 185 

Farina Paolo. eccita. la Camera ‘onde venga 
determinato il tempo per versarsi tutto l’am- 
montare del capitale, Ù 

Lia Camera respinge l'emendamento Buffa è 
quello del deputato Mellana, ed approva P’arti- 
colo primo emendato come sopra. Baot 

Indi vengono approvati i séguenti articoli quasi 
senza discussione. 4 

« Art. 2. A tale effetto ì consigli di reggenza 
inviteranno immediatamente. dopo la. promulga- 
zione, della presente legge tutti gli azionisti della 
Banca a dichiarare, fra un mese se intendano 
ricevere i ‘muofi quattro. titoli in cambio del 
primo. i dl 

& Art. 3 Quelli che rifiutassero 0 non faces 
sera;enli'o il prescritto termine l'imdicata  dichia- 
razione conserveranno l'antico titolo ‘primitivo, 
ed i consigli di reggenza faranno vendere per 
conto della società. all'asta pubblica tre nuovi 
titoli d'azione per ogni titolo antico non presen- 
tato alla liquidazione. 

« Art. 4. La Banca-entio' il termin 
anno stabilirà due succursali; l'una in Ni: 
rittima l'altra ‘in Vercelli, e ‘quando. gli utili 
delle medesime: arrivino ad agguagliarne le spese, 
la Banca stessa instituirà una’ terza 
in quella città. che, sent due consigli di reg- 
genza, verrà indicata dal governo. 

« Siffatte succursali saranno amministrate nei 
modi da-stabilirsi. con-un regolamento che verrà 
proposto dai detti consigli di reggenza, e sarà ap- 
proyato con reale dcereto previo il parere del 
consiglio di Stato, 

« Art, 5, La Banca duvrà fare alle finanze 
dello Stato anticipazioni sino.alla somma di quin- 
dici milioni di lire contro deposito di titoli di 
fondi pubblici, 0 di buoni del tesoro, mediante 
l’interesse în ragione del tre per cento all'anno 
osservato sempre il disposto dell'articolo 15 della 
legge del 9 luglio 1850, 

« In caso che la Banca abbassasse l'interesse 
sulle anticipazioni al dissolto del 3 010 lo Stato 
dovrà godere di un tal benefizio. 

« La Banca dovrà essere sempre in condizione 
di poter fare l’anticipazione del & di detta 
somma, cioè di cinque milioni; per li altri dieci 
milioni dovrà esserle dato un avviso preventivo 
“di un mese almeno, 

« Art. 6. La Banca oltre .i titoli contemplati 
nell'art. 13 dei suoi statuti, e nell’art. 16 della 
legge 9 luglio 4850; alle stesse condizioni po- 
trà anche fare anticipazion 

€ 1. Sul'deposito di'azioni d’intraprese indu- 
striali delle quali lo Stato abbia guarentito un 
interesse. 

#2: Sul deposito di cedole emesse con auto- 
rizzazione legislativa dei consigli divisionari e 

rovinciali i di cui interessi sieno,guarentiti dallo 
tato, 

«I suddetti titoli e le azioni della Banca di 
Savoia potranno anche essere ricevuti dalla Banca 
in garanzia di effetti a due firme, come è pre- 
visto all’alinea dell’articolo 18 dei suoi statuti. 

« Art. 7. Alle, condizioni stabilite negli art, 
48 e 49 degli statuti della Ranca, essa potrà 
immettere allo sconto anche la ‘carta su Gine- 
vra. 

& Art, 8, La Banca è autori: 
rere per una somma comple: 
dere 2 milioni di lite” nell’instituzione di due 
casse di-sconto da stabilirsi in Torino ed in 
Genova con diramazione nelle provincie. 

« La somma pera quale la Banca potrà in- 
Jeressarsi in simili stabilimenti non dovrà però 
oltrepassare la metà del capitale con il quale 
èssi saranno, costituiti. 

«I consigli delle due sedi stabilivanno Je 
condizioni che crederanno conyenienti pel con- 
corso della Banca in tali istituzioni che potran- 
no essére costituite tanto per società in acco- 
mandita che per società anonime, 

6 Art. 9: La ritenzione sopra gli utili per costi- 
iuire il fondo di riserva che a termini dell'art, 
36 dello statuto della Banca dovrebbe cessare al- 
lorquando, tal fondo pareggierebbe ‘il quinto del 
capitale , sarà invece continuata ulteriormente 
sino a tanto che giunga ad effetiuare l’intiera 
estinzione di quella parte dell’ indennità corri- 
Sposta agli azionisti della cessata Banca di Ge- 
nova. che allora non si {rovorà per anco estinta 
nel modo stabilito in detto. articolo 36-dello 
Statuto, » 

Torelli... stata sprosentata da relazione perla 
linea telegrafica alla frontiera francese, e chieg- 
go che si discuta oggi stesso, Oppure. stassera 
in seduta straordinaria (Voci : ora, ora). 

Presidente. Vi sarebbe la degge pel tredito ri- 
chiesto per provvedere ai ripari “urgenti della 
polveriera di Torino. (bisbiglio prolingato). 

Presidente. Si passerà intanto allo scrutinio 
segreto sulla legge per la Banta nazionale. 

Messo a scrutinio segreto il complesso della 
legge dà. il seguente risultato : 

Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 

ba Camera adotta, 

Presidente. Consulto la Camera se vuole di- 
scutere la legge per la linea telegrafica. (Voci : 
l'ordine del giorno!) 


2ata a concor- 
va da non ecce- 


Aspronî:-Se-si crede ‘non potersi votare la legge 








er; la linea telegrafica a motivo. che, votata la 
Foe sul matrimonio, la Camera non resterà più 
in numero, io dico che prima di procedersi ‘allo 
scrutinio sull'’accennata legge si passerà alla di- 
scussione della legge pel telegrafo elettrico. _ 
+ Presidente. È aperta la discussione, generale 
Sulla legge pel matrimonio civile. La parola è 
al deputato Pernigotti. 

Pernigotti chiede . 1’ aggiornamento) dacchè Ja 
Camera non è più in numero. 

La seduta è sciolta alle nre 5, 

Oriline del giorno' di: domani. 


Discussione del progetto: di legge'sul'eontratto 
civile del matrimonio. 





CRONACA. 


rrorari, — Nell’adunanza di que- 
Sta sera (25) il consiglio comunale di Torino 
Sulla relazione del sindaco, dava fine alla revid! 
sione annale delle liste elettorali politiche ; di 
questa operazione risultò che si aggiunsero dal: 
l’altv’anno 404 elettori novelli, e vi furono in 
voce 8 cancellazioni, delle quali6 per decessi, 
le altre; per cause varie, come fallimenti, perdita 
del censo ece. 

Camera monTUARIA, — Da molto tempo era 
desiderio comune che si provvedesse a che fosse 
in Torino eziandio una Camera inortuaria ‘nella 
quale si collocassero i catlaveri di sconosciuti, 
che per qualunque ‘caso siarto trovati hel {er 
ritorio della. cit Varie pratiche erano state 
iniziate per» designare Ja! località ‘che sembrasse 
più opportuna. E già erasi fatta-la mozione che 
si dovesse ssituarla; nella così detta corte del 
burro, al palazzo municipale. Il consiglio nella 

@ adunanza incaricava la commissione del- 
igiene di studiar la questione è rift 
nendo quel luogo che le semb 
all'uopo, 


ne propo- 
più acconcio 


— PARTENZA DEL CONTE CAvouR. — Domani (26) 
parte alla volta di Londra il sig. conte Camillo 
Cavour. Il suo nipote lo accompagna în questo 
viaggio 

Credesi che il suo soggiorno ‘all’estero possa 
durare oltre a tre. mesi; ad alcuni par dì, ye- 
dere qualche significanza nella coincidenza della 
sua partenza coll’apertura della discussione sulla 
legge del matrimonio, e le congetture spingonsi 
fino a supporre che egli voglia evitare di assi- 
stervi, perchè professando ‘il principio della se- 
parazione nettae precisa, egli non avrebbe potuto 
accettare. il progetto presentato - dal ministero 
mentre pure non era sua intenzione di fare! 
alcun atto di opposizione, che incagliasse in 
quest’ ultimo periodo della sessione il regolare! 
andamento delle cose. 

— Necroosra. = Il giorno 23 corr, mancava 
a questa vita, dopo lunga e penosa malattia il 
cavaliere Balbino, membro del consiglio comu- 
nale di ‘forino. Probo e industrioso commer 
ciante, leale e zelante cittadino, egli seppe gua-! 
dagnarsi ln stima e la benevolenza di quanti 
ebbero occasione di conoscerlo. ,E i poveri spes 
cialmente è gl’infelici aveano imparato da molti 
anni ad amare in lui un benefattore affettuoso, 
instancabile. Prefetto delle carceri, e membro 
della compagnia della Misericordia, molte. volte 
la sua parola alleviò dolori che non era in sua 
mano di cessare, è temperò coi conforti di una 
viva e sincera pietà i neces igori della giu- 
stizia. Quando il governo del Re lo distinse 
fregiandolo delle insegne dell'ordine di S. Man- 
rizio e Lazzaro, la pubblica opinione lodò in 
quell’atto una, testimonianza dovuta 

dell'uomo caritatevole, e 
striale. Se aleuna cosa può | 


ai meriti 
lel probo indu- 
are ai figli ors 
bati di uu padre per tanti rispetti caro ed onos 
rando, questo debb'essere il generale compiantò 
che accoglieva» la trista notizia della sua morte) 
e le pubbliche dimostrazioni che ne ‘accompa- 
gnavano .il frale all’ultima dimora; 


— DISTRIBUZIONE DEI PREMI NEL COLLEGIO DEGLI 


NELLI. — Giovedì 24 corrente, giorno di | 


$. Giovanni, nel recinto della modesta casa degli 


artigianelli avea luogo un’ assai. commovente 


solennità: cioè la distribuzione dei premii ai 
più distinti tra quei giovani abbandonati che 


sono ricoverati, maritenuti e istrutti dalla pub- | 


blica carità e guidati dull’egregio D, Cochis. 

Il cortile erasi con bellissima distribuzione di 
tappeti , tela sovrastante e verzura mutato in 
una sala. La radunanza era presieduta dall’ it- 
lustre abbate cav, Peyron. 1 seggi d’onore. oc- 
cupavano i degnissimi membri della Direzione 
della società che mantiene questo istituto be- 
nefico: parecchie persone distinte e molte s 
gnore loro facevan corona. | gioyanetti vest 
festa erano collocati in faccia alla Direzione n 
divisi nelle varie loro classi. 

Il segretario della società avv. Arrigo Galetti 
lesse un elegante discorso adatto alla circostanza 
e furono sovratutto lodate le parole d’ encomio 
date alla memoria dell’Ecc,mo Cav 


Saluzzo già. presidente di questa: società è non 
ha guari mancato ai vivi. 

eguivano alcuni ‘canti ‘dèi giovanetti i quali 
fecero per ja loro esecuzione il miglior effetto, 
e commovevano grandemente i presenti. 


Uno ad uno venivano poscia chiamati i pre- 
miandi, che dalle mani del presidente e dei di- 
quell’ adunanza 


Stinti personaggi che onoravano 
ricevevano: i ‘meritati premii. 

Il contegno di questi giovanetti è veramente 
mirabile. Traspirano dalla loro persona i sensi 
della | più viva. riconoscenza; verso chi. loro 
impartisce si:gran benefizio , e i progressi da 

ssi fatti dimostrano quanto ben collocata in 
essi sia la beneficenza dei membri della società, 

come debbano rallegrarsi dei frutti di 
questa novella istituzione. 

Dopo la distribuzione dèi premii due dei gio- 
vani premiati lesserò due affettuosissi 
Ziamenti, 


ringra- 


Noi fummo. vivamente commossi dalla Solen= 
nità che annunziamo poichè - ci parve impos- 
sibile di meglio e’ più proficuamente ‘applicar 
î precetti di carità ‘evangelica di quanto lo si 
faccia, frammezzo; a quei giovanetti î quali s 
kebbero senza questo. ritiro. abbandonati sulla 
pubblica via; privi del pane del corpo e' della 
Mente. Quale ‘avvenire sarebbe loro riservato 
dguuno il può facilmente giudicare! 
$ Siano pertanto lodi: grandissime ‘al’ cristiano 
Sacerdote, l’egregio D.. Cochis, che concepì l’idea 
di questa instituzione, ‘è ‘che vivendo coi suoi 

unni, dividendo con essi la frugalissima mensa» 
Consacrando ai suoi giovanelli le più affettuose 
Shre e sulla la sua vita‘ è testimonianza viva èd 
eloquente: di quanto:\possa fure pel bene dei 
suoi simili il vero imitatore, è ministro di Gesù 
Salvatore, 

Elenco dei giovani premiati. 

Condotta. Pascasio Pietro, Montarsino Angelo, 
Giraud Luigi, Bonanati Giovanni. Studio, Montar- 
sino Angelo, Venturino Benedetto , Meynardi 
Giuseppe, Ponzio Michele, Cunio Carlo. Disegno. 
Bove Alessandro. Ginnastica. Nigra Alessandro. 
Canto. Bove Alessandro. 

= UN INCENDIO SENZA DANNO. — Oggi (25) 
Verso sera in un negozio di ‘modista, via Guar- 
dinfanti, ebbesi un passeggero allarme per fuoco 
appresosi inavverlentemente dal gaz che trova- 





Vasi vicino ad una lampada accesa a M. V- Per 
buona sorte la presenza di spirito d’un militare 
| che ivi capitava in quel punto: e la sollecitudine 
dei vicini e dei passanti. accorsi ‘alle grida du- 
lorose di quelle lavoratrici rimossero ben tosto 
ogni pericolo di maggior danno; che a quanto 
|ci vien detto, limitossi fortunatamente a. poca 
cosa. 

È — Una noLonosa MISTIFICAZIONE. — Annunzia- 
vamo ieri l’altro l’atto generoso e le pie parole 
di un giovanetto che trovava un biglietto di 
banca. Ma non sempre la virtù uttiene quaggiù 
il suo compenso! Giacché eBli che avea fatti 
già così splendidi e grati calcolì sulle trecento 
lire di mancia, e si. rallegrava nel pensiero di 
procurare qualche sollievo alla inadre inferma, 
quando fu dalla persona incaricata ili ricevere 
îl biglietto e pagare Ja promessa mancia, ap- 
pena s'ebbe tratta di tasca Ja preziosa carta è 
consegnatala, sentì farglisi la minaccia. di un 
rabbuffo, del quale comprese solo la causa quando 
gli fu spiegato che quel biglietto era nulla più 
che un modulo in bianco' di ‘azione per la nota 
Banque d'Italie, immaginata dal troppo famaso 
Silvani. Intanto il proprietario del biglietto di 
mille franchi smarrito attende pur sempre «che 
la coscienza di chi lo avrà trovato, confortata 
e stimolata anche dalla manciu competente gliene 
procuri la restituzione, 


eggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Nel giorno 19 del corrente mese nella galleria 
dixCraverina si effettuò in modo assai soddisfa- 
cente l’incontro della piccola galle prepara- 
toria dall’imbbeco meridionale colla gran sezione 
di essa che era già effettuata dal lato ‘opposto; 
in guisa che si può essere certi ‘che l'intiera 
| galleria di Craverina potrà essere aperta è de- 
finilivamente perfezionata ‘in tempo utile è con- 
temporaneamente a quella della Pieve. Le altre 
due gallerie di Pietra.Bissara e Villavecchia sono 
pronte ad essere armate; e le altre opere di mu- 
ratura più importanti nel:tratto della stradé fer- 
rala da Arquata 1a Busalla progredendo colla 
massima energia, si ha fiducia che nel principio 
dell’anno prossimo si potrà aprire al pubblico 
l'esercizio della istrada ferrata sino a Busalla. 

= Leggesi nell’ Eco dellu Baltea Dora d'Ivrea: 

Mancava ai vivi ieri l’altro a mattina un ope- 
raio Vappartenente alla società degli operai di 





Annibale di | 


recente costituitasi: con edificante premura re- 
cavasi un numeroso stuolo d’ operai esercenti 








mestieri e professioni diverse ad accompagnare 


| la-sua salma nel funebre convoglio. 


— Li 40 del corrente fu rinvenuto sulla 
montagna Rivola. e Valsaveranche (Aosta) un 
cadavere che si presume. di certo Piccone Carlo 
indoratore, di Alessandria, dimorante in Torino. 
Vuolsi causata la sua morte dalla fame e dal 
freddo. 

—:Leggesi nell’Eca Alessandrina del;24: 

Il giorno ventidue assistemmo: dolorosamente 
agli umili funerali che la mesta famiglia faceva 
celebrare nella ‘cliiesa di S. Giovanni Decollato 
ad Andrea Vochieri. Sia lode a quelli della con- 
fraternita che vollero rendere più sontuosa la 
funzione, ed al maestro L.' Cornaglia: che'grazio- 
samente si prestava a suonar l’ organo, e ad 
eseguire pezzi di musica funebre adatti alla 
circostanza. 

La seguente modesta viserizione. richiamavalo 
alla immemore ricordanza degli uomini : 
Pregate per l'animi —; Del fu causidiéo collegiato - 

Andrea Vochieri - Martire della libertà italiana - 

Addi i 33 — Nell'età d'anni 35: 
nello Spettalore del Monferrato in 
data di Casale 24 giugno: 

Il pio Ricovero ‘aperto. pur ora ‘alla; mendi- 
cità della ‘provincia’, viene ‘oggi ad' annoverare 
fra suoi illustri benefattori it Re Vittorio Ema- 
nuele, l’augusta Regina, e il Real Duca: di Mon- 
ferrato, i quali, nell’atto che gradirono un esem- 
plare del regolamento ‘organico ‘del’ nuovo in- 
stituto loro presentato a nome della commis- 
sione amministratrice ; -«degnarono di erogare a 
benefizio dell'opera la somma di lire ottocento. 

— Questa mattina alle cinque. gli allievi con- 
vittori del collegio nazionale uscivano dalla città 
stupendamente ordinati ed in armi. per recarsi 
a Teruggia, 3 miglia discosto da Casale. 

— Leggesi nell’Amor della Patria, giornale di 
Novara : 

Martedì ‘scorso aveva luogo la sesta îmanovra 
eseguita sulle evoluzioni di linea. dalla intera 
legione della nostra guardia nazionale; Come 
nelle manovre precedenti , questa ‘accorse nu- 
merosa , esegui con mirabile precisione difficili 
movimenti, e diede prove incontestabili de’pro- 
gressi fatti nel tempo «dedicato. alla sua istru- 
zione. La formazione e lo scioglimento dei qua- 
drati erano particolarmente’ eseguiti in quest'ul- 
lima manovra con tale esattezza , che noi ere- 
deremmo mancare ad un’ nostro dovere trascu- 
rando di farne testimonianza! ‘nel nostro, gior- 
nale, e di tributarne le dovute lodi a chi di- 
resse l'istruzione. Noi possiamo: ora dire che , 
mercè il patriottismo dei nostri (concittadini; e 
l'impegno e la prudenza dei suoi capi la nostra 
guardia nazionale si è ‘ora ordinata in modo 
che potrà all occasione rendere listinti. servigi 
al paese. 

Nel di della festa di San Luigi gli stu- 
denti di Vigevano si radunavano. nel. quartiere 
della guardia nazionale, donde in bell’ordine , 
ed in gran parte armati partivano preceduli 
dalla banda della guardia. nazionale e accom- 
pagnati dai loro professori , e dal provveditore 
alle scuole per recarsi al reale collegio. Ivi as- 
sistevano alla santa messa, dopo la quale ilsin- 
daco della città loro conseghava una bella ban- 
diera (ricolore , di che questo municipio, volle 
far dono ai bravi studenti. È 

Nella circostanza di questa solenne consegna, 
il sindaco pronunziava analogo: lodato discorso, 
e un secondo lo pronunziaya il provveditore alle 
scuole ; dopo. di che gli studenti, preceduti 
dalla nuoya loro bandiera; ritornavano al quar- 
tiere della guardia nazionale, uve scioglievansi 
le file. Fu quello un bel giorno di festa per la 
nostra città ; nel dopo pranzo di nuovo vedevasi 
questa giovane milizia cittadina ripassare” per 
le contrade della, città, e ritornare al reale col- 
legio, e la. popolazione la risalutava. colla s0d- 
disfazione che si prova ogniqualvolta. si+.può 
confrontare l'educazione civile e militare che si 
dà ora alla nostra gioventù coll’educazione ge- 
suitica e pedanlesca che ad essa era data nei 
tempi pass 

— La notizia deila pronta approvazione; data 
dalla Camera dei’ deputati al progetto di Jegge 
per la costruzione della strada ferrata fra Mor- 
tara e Vigevano fu accolta con universale, sod- 
disfazione. 


DECESSI del 24 giugno in Tordo: 
N dI 


-_— ——______= => 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 21 giugno. — All'alba di questa mat 
tina l’artiglieria del Castel S. Angelo annunziava 
l'anniversario della. coronazione della santità di 
nostro signore papa Pio IX. 























IL RISORGIMENTO GIORNALE! QUOTIDIANO 








Gli ‘eccellentissimi signori rappresentanti delle 
varie potenze residenti presso la Santa Sede si 
recarono poi a dovere, parte nella giornata di 
ieri, parte in quest'oggi di esprimere in parti- 
colare udienza a sua Santità le loro congratu- 
lazioni per sì fausta ricorrenza. 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 23 giugno. 

Volendo cominciare con voi una corrispon- 
denza ‘regolare ;;\egli è indispensabile che 10 vi 
faccia una breve: professione di fede. 

Come uomo monarchico-costituzionale jo yo- 
glio ritrarvi senza, ostento e senza timidità il 
movimento politico della Francia ; 10 raccoglierò 
man mano tulti i documenti che possono chia- 
rire la situazione; io terrò dietro ‘agli avveni 
menti nelle loro fasi diverse e mi proverò di 
spiegarvi in mezzo a questo confuso accozza- 
mento di fitti il vero senso di ogni cosà, e s 
talvolta metterò innanzi 1un nome proprio ev 
terò pur sempre di urtare 0 di offendere chic- 
chessia, perchè iu politica più le idee che. gli 
uomini convien prendere di mira, 

Se in questa lettera scritta in fretta voi non 
troverete una bella dicilura, vi troverete se non 
altro la verità, ed è già qualche cosa nel tempo 
in cui viviamo. 

©l vostro numero del 49 corrente contiene un 
errore grave a proposito della decisione «del con- 
siglio di Stato nella quistione dei beni della fa- 
miglia d’Orleans. Voi dite che la sentenza è 
stata pronunciata con 12 voti contro 4. Questo 
è un errore, }ben vero però che in quel giorno 
non erasi ‘ancora fatta di pubblica ragione la 
sentenza, el’errore. fu dopo rettificato, ma s 
come questa decisione è chiamata a far 
senso, e avrà delle conseguenze in un prossimo 
avvenire, bisogna ben ristabilire questo: che il 
consiglio si è diviso in 8 contro $ cioè 

Per l'annullazione della dichiarazione di con- 
Îlitto i signori Maillard presidente, Marchand, 
Cornudet, Vuitry, Boulay, Suin, Tourangin e 
Giraud. 

Per-.il mantenimento: di essa dichiarazione i 
ignori, Boudét,) Boulutigner, ‘Allard, Charlemagne, 

, Vuillefroid, Villemain e Quintin Bauchard. 
la situazione le due opinioni trovandosi 

{tamente rappresentate, il -signor Maillard, 
presidente, avendo votato per l’annullazione del 
conflitto, il'suo voto preponderante ha fatto pro- 
nunciare l'annullazione. 

Allora però il signor Baroche, presidente del 
consiglio di Stato, che al solito presiede soltanto 
alle assemblee generali del consiglio, invece di 
astenersi, locchè sarebbe stato forse più conve- 
niente e più dignitoso per ogni riguardo, votò 
secondo il suo diritto rigoroso, e ne avvenne una 
decisione di 9 contro 8. 

È questa la verità de’ fatti ch' egli è impor- 
tante che voi sappiate, perchè soventi volte dovrò 
tener parola di quest’ affare nelle mie lettere 
future. 

Fate attenzione che ho scritto in corsivo molti 
nomi fra quelli che han votato pel presidente. 
Eccone la ragione. 

Il. consiglio di Stato è composto come voi s 
pelo d’antichi deputati e di antichi funzionarii, 

tti i membri del partito conservatore hanno 
volato contro il conflitto (cioè contro il governo): 
Putti i membri  dell’antica sinistra, quelli che 
non trovavano abbastanza di libertà sotto il go- 
verno di Luigi Filippo sì sono inchinati dinanzi 
al potere, e han votato per la conservazione 
delle volontà presidenziali... e non offre ciò il 
suo ammaestramento ? 

I giornali d’oggi vi danno un processo ver- 
bale di 10 linee sulla seduta di ieri al Corpo 
legislativo. Non v’immaginate che stando a questo 
freddo rendiconto la seduta non sia stata vi 

ima. Il principe aveva creduto, che la sua 
r'eseni pirerebbe rispetto all'Assemblea. Non 
ha però prodotto grande effetto. 

Un deputato di Parigi il sig. Devinck mer- 
cante di cioccolatte; ex-orleanista, ha preso Ja 
parola per attaccare Ja commissione che aveva 
voluto fare delle riduzioni al budget delle spese. 

Il relatore signor Chasseloup Laubat ha re- 
plicato con vina grande moderazione, dicendo che 
la Camera, lasciando da banda le q loni' po- 
litiche, doveva soprattutto avere in vista. le fi- 
nanze del. pae Un. commissario. del governo 
signor Stourm ito allastribuna, e a vece di 
calmar gli animi ha dichiarato che la Camera 
non aveva ‘il diritto di diminuire il budget, 
quando il consiglio «di Stato v opponeva. 
lora l'assemblea è divenuta tempestosa. Il 
di Montalembert è salito alla tribuna e con un 
eloquente discorso ha polverizzato gl’ infelici 
Devinck e Stourim, che sono rimasti inchiodati 
sui loro banchi. 

Ha parlato in seguito il signor de Kerdrel |, 
e'.senza essere così eloquente è stato anche più 
incisivo del signor de Montalembert. — Tutto 
sì è terminato con una lettera del ministro di 
Stato, che limita con una franch 
corta i diritti e le prerogative dell 

La seduta è Jevata în mezzo ad una viva 
tazione senza che si abbia potuto comincia 
discussione dei capitoli dei ministeri, 

I giornali sono muti, ma queste voci che cir- 
colano stamane per Parigi producono un grande 
effetto. 

Il soggiorno della duchessa d’Orleans în Isv 
zera e le conferenze coi generali Changarnier è 
Lamoricière sono I oggetto di molti commenti. 
To avrò quanto prima l'occasione di parlarvi 
nuovamente a questo riguardo. Gumo. 

P.S. Riapro la lettera per parlarvi di un in- 
cidente. 


Il presidente ebbe una lunga conferenza col 


sig. 








sig. de Morny, ed‘ ha rifiutato di ricevere i si- 
gnorì Billault e Casabianca che sono stati molto 
disgraziati. Stassera forse vi sarà alle ore quat- 
{o una comunicazione alla Camera. 


Parigi, 23 giugno. — Togliamo dalle Corre- 
spondance Havas: 

Il sommario della seduta di ieri del corpo le- 
gislativo annunziava che una lettera del mini- 
tro di Stato, indirizzata al presidente Billault, 
era stata letta alla fine della discussione gene- 
rale sul bilancio delle spese. Ecco il tenore di 
questa lettera : i 

Ministero di Stato. —' Gabinetto del ministito. 

Palazzo delle Tuillerie, il 22 giugno 1852. 

Signor presidente, diversi } del rapporto 
fatto a nome, della commissione del bilancio sul 
‘progetto delle spese dell'esercizio 1852. hanno 
richiamato l’attenzione del  principe-presidente 
della repubblica. In esso la commissione di- 
chiara. persistere, malgrado il parere contrario 
del consiglio di Stato, in parecchi \degli emen- 
damenti che essa aveva proposti. Questo è di- 
sconoscere le disposizioni formali dell'art. 40 
della costituzione e dell'art. 51 del decreto del 
22 marzo scorso. A. termini di questi ‘articoli, 
gli emendamenti presentati dai membri. del cor- 
po legislativo devono essere considerati come non 
avvenuti quando il consiglio di Stato sì è pro- 
nunciato contro l’adozione dei medesimi. Ciò 
stante non è permesso di riprodurli, e il corpo 
legislativo non ha più che il diritto. di respin- 
gere il capitolo intero a, cui qu emenda> 
menti sì riferiscono qualora creda che questa 
reiezione possa_aver tino Senza ‘incagliare ‘il 
pubblico servizi 

Il principe presidente della repubblica 1è con- 
vinto. che il corpo legislativo, ; il quale ha dato 
già tante prove della sua devozione al paese, 


Sion s'impegnerà per una via che riuscirebhe 


alla violazione del nostro patio co: nale. 
Per «il rassodamento delle nuove 

sopratutto quando funzionano per la prima volta, 
importa che i grandi poteri dello S.ato sì tengano 
religiosamente nei limiti che loro sono fissati. 
In tal guisa essi 
che la Francia affidò loro. 

Ricevete, signori ecc, N. DI CASABIANCA. 

ancoforte, giugno. — La Dieta ger- 
‘a non ha tenuto seduta nel corso della 
settimana scorsa. La proposta intesa ad aggior- 
nare le sedute della Iieta è stata ‘modificata , 
‘atteso vi sono ancora parecchi affari da 
condurre a termine prima che comincino le va- 
canze. Si è proposto chè la, proroga cominci col 
primo agosto e duri due mesi. Egli è ‘probabile 
che la Dieta. deciderà codesta questione nella 
sua ultima seduta che precederà il A.0 agosto. 
(Journ. de Franofori) 
mo, 20 giugno. — Teri yi è stato un 
Potsdam sotto la presidenza del re. 
preso una risoluzione rito all’orga- 
‘azione comunale, e si è deciso di sospendere 
l'esecuzione, della Jegge dell41 marzo 4850 in 
tutti i comuni rurali, ma di farla eseguire nelle 

i. Gli Stati provinciali saranno convocati nei 
primi giorni del mese di settembre per ‘sòtto- 
mettere loro delle risoluzioni ulteriori per quanto 
riguarda l'esecuzione dell’ordinan 

(Corvisp. litogr) 

Inghilter:=a. — Gli affari Muray e Manther 
hanno di nuovo occupato il Parlamento inglese. 
M signor Stanley ha risposto ad una interpel- 
lanza di lord Dudley-Stuart, che la pena capitale 
pronunciata contro Murray. sarebbe probabil- 
mente commulata. 

L'affare Mather ha ocenpato la Camera dei 
lords. Si conosce che sir H. Bulwer fu incari- 
cato di riprendere le trattative sulla quistione 
Lord Malmesbury ha dichiarato che, il gabinetto 
di Firenze persistendo nel rifiuto d’adempiere 
ai doyerî di responsabilità verso gli stranieri che 
viaggiano nel territorio toscano, Îl governo în- 

non Leatterebbe la ‘Toscana come nazione 
dipendente, e non riterrebbe conlessa le re- 
lazioni diplomatiche. 

Sulle assertive del Morning Herald lo sciogli- 
mento del Parlamento resterà aggiornato per 
altri otto giorn (Presse). 





Commereio Serico. 


Torino, giugno. 
Mercati dei Bozzoli del 25 giugno. 
Paese 


Acqui 


20 fa 
Quantità, | Qualità. Qualità. 
miria » 


» 
1800 


Alessandria ... 


Canav 
Carmagno! 
Masale 


» 
6000 


3 2000 
Saluzzo... » 
Vercelli... . 2700 
Voghera...‘ » 6000 





Borsa di Terino del 25. giugno. 

1848 5 0/0 4 marzo. Contanti giorno prima! 
96 70. 

18491 gennaio. Giorno prima 98 50, 75; 90, 
Mattino 98:75, 50. Per il 34 luglio giorno prima 
99. 99 25. Id. mattino 99. 

1851 1 giugno. Giorno prima 90 50. 


Azionî Banca ‘nazionale 41 gennaio, Giorno 
prima 1820. 

Incendi a premio fisso 34. dicembre. mat- 
tino 1345. di 

Borsa di Parigi del 23 giugno. G 

N £ 172 00 chiude ‘a 401 40 in rialzo di 
ò cent. 

113 0j0 a 70 80 in rialzo di 10 cent. 

Il 5 0/0 Piem. è salito da 97.90 a 98. 

Imprestito di Piemonte 1015. 

nuovo 970. 

iorsa di Londra del 

Gonsolidati 100 4,2 AIR 

II 5 0j0 piemontese 94 42 dd. 


2 giugno: 





COLLO, GIACOMO, (erente. 





Torino. - Tipografia Nazionale di G. Biancanpi è(1. 
via del Fieno, num, 8. 


STORIA 


DEL 


PIEMONTE 





i conformeranno al mandatò | 


ifal 1S14 ai giorni nostri 
di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato .il Volume i ed ultimo 
in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal= 
l'armistizio di Vigevano alla morte di Carlo Alberto: 


SEGRETI POLITICI 


di ENRICO MISLEY 

E CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dal 1831 al 1850 

Scritte da @. SIOTTO PINTOR e 


continuate da Ri, RR colla descrizione delle 
piccole avventure, mene ed intrighi che pre- 
cedettero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 


per la Milizia Nazionale 
OSSIA 
PICCOLA TEORIA 


ridotta 
da. un aiutante-maggiore della Milizigt stessa. 





DEL MODO 
di fare e conservare 


LA SEMENTE 


DEI 


BACHI DA SETA 


MEMORIA POPOLARE 
Redatta per cura della Direzione 


dell’ 
OCIAZIONE AGRARIA PIEMONTE 


Si vende al prezzo di costo, a centesimi #0 
presso i principali Librai. 


MANUALE 


Teorico-Pratico 


dell’ Elettore Comunale 


CONTENENTE 
l'applicazione di tutti: gli articoli della legge 7 8.bre 
1848. in materia d'elezioni, cd il: confronto colla 
legge per le elezioni politiche, i pareti del Consiglio 
di Stato, le circolari del governo ele decisioni del 








Parlamento. 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento, e dai prin- 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, 





ANNUNZIO . 


di Reincanto Volontario 
della cospicua VILLA detta MORIS. 


siluala nei territori di S, Maurizio e Ciriè, 
sullo stradale provinciale di Lanzo. 

Si notifica che dallo ore 41-alle12 di.mattina 
del 19e:26 corrente giugno e3 prossimo luglio, 
davanti Ja porta esterna della giudicatura di To. 
rino per la sezione di Monviso, posta in via di $, 
Teresa, ci albiano di. Viale, . AT, segui 
ranno gli incanti RICREARE ii della-suddetta Villa 
Moris, composta di ampio e grandioso fabbricato 
civile formante 68 membri signorilmente mobi- 
gliati, con cappella e gallerié, e di fabbricato ru- 
stico, costituito di 26 membri, con cortili, giardini, 
prati, campi e boschi, della complessiva superficie 
di ett. 45, 21, 88 (giorn. 118, 66, 6) sul prezzo 
cdi lire 110,000, cui venne ribassato quello d’esti- 
mo di lire 147,867, 39; e che tosto ribattuto il 
mezzodì di detto terzo giorno 3 venturo luglio, ne 
avrà luogo nell’uffizio di detta: giudicatura il'de- 
finitivo incanto con deliberamento. 

Not. Leverti seg. comm. 





Un Torchio da Vermicellaio 
da vendere con more o in contanti, da concertarsi 
in buono stato; con la campana di metallo di rubbi 
12,.e con le sue forme necessarie; eil rimanente 
ben guernito e ben composto. 

Dirigersi a Diano d'Alba al inaio Giovanni 

in Torino al proprietario.del caffè del 
jonale. 





Teatri di questa sera; 

NO. — La Drammatica, Compagnia al 
servizio di S. M. recita a benefizio dell'attore 
Gio. Bor Torquato Tasso, dramma in 5 
atti di Duval, prima FARINORAI ORI Dopo il 
primo ‘atto ed in fine del dramma il sig. Vit 
torio Merighi, veneto, declamerà due sue 

: La scella della Sposa, ballata, e L'Arpa, 


NAZIONALE. — (Opera) Lucrezia’ Borgia. A (be- 
nefizio della prima donna signora Cuzzani). 
— Ballo, Masaniello. 


SUTERA. — (Opera) Gli Esposti. 





GRARIO delle Strade Ferrate. 


Conse pa Tonino AD Anquata. 
ear —_ ANNOTAZIONI 


STAZIONI | 
DI PARTENZA 


lantim[antim| pom.i 


Torino , 
Moncalieri 
Cambiano . 
Pessione 
Validichiesa 
Duino» 
Villafranca : 
Buldiehieri (1) 
San Damiano 
Asti. . 
Annone 
Cerro (2) L 


11 ‘servizio delle 
merci a piccola ve- 
locità continuerà a 
farai nelle stazioni 
di Torino, Manca 
lieri, Dusino, San 

Gf Yamiano,Asti, Ales 
sandria, Novi! ed 

7] Arquata. 

Partirà il con- 
voglio delle merci 
da Arquata ‘a'ore 
4, 30/ant., ed alle 

Afore 2.30 pom. da 
Morino , esi fer- 
merà nelle stazioni 

af sunnominate.: iv 
‘questo convoglio 
non si ammette: 
ranno viaggiatori, 


brite 


Felizzano . 
Solero... 
Alessandria 
Fragarolo . 
Novi 

Serravalle 
Arr, Arquala | 


FE CTSISFELISA IENA ie I 


Corse pa Arquata 4A Torino. 
Z——— ti 


aera 





scese cuusdiuzsos;e 


sugaita 


sz 


(1) SI fermano n 
Baldichieri tutti i 
mercoledì il primo 
convoglio da To- 
OREÙ rino ‘ad Arquota, 
a Ned il pope da Ar 
lina ata a Torino, 
sutieantinì| pom}! (@) Sifermano dl 
Cerro; tutti lune 
di, il ‘primo con- 
voglio. diretto nd 
Arquata e l'ultimo 
pf diretto a Torino, 
è tatti è mercoledì 
il 2.° convoglia di- 
ifretto a Torino e 
‘l'ultimo diretto ad 
7} Arquata. 
(Qualora nei giornii 
festivi od ‘in altr 


























STAZIONI 
DI PARTENZA] 





Arquata 
Serravalle . 
Novi i 
Frugarolo | 
Alessandria 


Solero . 
Felizzano . 
Cerro (2) 

Annone . 

Asti. cn. ci d 
San Damiano | 5 di ‘maggiore col 
PE E sore 
e ciuli fra Torino e 
Valdiehisa” Moncalieri, ver- 
Pessione ranno indicati con 
Cambiano . Appositi avvisi, 

Moncalieri 
Arr. a Torino 








Per i mali d’Occhi, 


ACQUA CELESTE 


Guarigione infallibile, Rimedio impareggiabile, vendo operato vari 


prodigi in tutta 


tissima nolizia spiegativa del Dottor Rous 


uropa, nella Toscana e negli Stati Sardi. — V 


ificare il sigillo con la chia- 


EAU, medico speciale così rinomato in Parigi, e dap- 


pertulto, e chiamato f1 benefattore degli afflitti nell'organo della vista, 
Prezzo: 10 franchi /a PBoccetta.. 
Per ì depositi e per le commissioni all’ingrosso dirigersi con lettera francala ‘al sig. 3. SIMON, 


direttore dell'On 


ant, in Genova, strada Balbi, n. 


184. 


AI dettaglio, in Genova, al Magazzino della Rella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
Lorenzo, ed in Perimo vi sarà un deposito alla Fabbrica di profumerie del sig. A: Guignes, 


Successore de’ Fratelli Latil, contrada Nuova, num. 29. 


(L'Omnium 9): 


PADRE MERATE RT Re 
Tipografia FerreRO E FRANOÒ, | 


E LEARMANNET 3 

















passi 





"IANNO V. 
N.° 1302. 


Si riceve lAssociazione 
Per Torino, all'ufficio del Gior- 
nale, via dell'Arcivescovado è presso 
‘i principali Librai. — Per le Prro= 
vinele con dei vaglia postali. — 
firenze, Vieusseuz, liòr 
Parigi, ufficii di corrispondenza 
Havas e Lejolivet. — Londra; P. 
Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. 





















fa 
ti. 
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| GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 









Prezzo d’Associazione 


‘Torino.—Un anno. L. 40 — Sei 
mesi L. 28.—Tfe wesì L: 18. — 
Provineie: — Un anno L. 44. 
Sei mesi L. 24/— Tre mesi L. 13. 
—Itatia ed Estero:— Un anno 
L. 5@.—Semestre L. 87.—Trime- 
stre L. 14, 50. (franco di confini) 
— Un sol numero cent! 8@.—Ili- 
tiger franco di pusta alla Direzione 
‘delGiornale.—Leta serzioni si pagazio 
cent/-2@ per riga anticipati. 


























I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
‘abbonamento scade col 
mesé di. giugno, sono 
«pregati-di.rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli 











Torino, 26 giugno, 


APPUNTI SULLA LEGGE DEL MATRIMONIO, 
LULA 

Riprendendo l’esaine critico dei singoli’ arti- 
coli troviamo fin dal secondo un nuovi argo- 
mento della precipitazione colla quale fu redatto 
il progetto, epperò della sconnessione che è fra 
le sue varie parti, e fra queste ed il principio 
a cui si deve informare. 

Ed invero al numero 3. di detto articolo 2. 
si dice che, onde possa essere civilmente con- 
tratto ed iscritto importa che «consti per i mi- 
« norenni del consenso dei genitori od ascendenti, o di 
« chi ne fa legalmente le , Salvi, quanto ai 
« maggiori, gli effetti delle disposizioni contenute 
« negli articoli 409, 110 e 114 del codice civile.» 

La redazione di questo articolo annuncia un 
allentamento del vincolo di famiglia sso ri- 
chiede il consenso dei genitori od ‘ascendenti 
solo per i minorenni. Ora è logico, è conve- 
niente, che ina legge la quale diminuisce sotto 
altri rispetti, le difficoltà e le guarentigie rela- 
tive ad un atto di tanto momento, al tempo 
istesso indebolisca anche il legame famigliare e 
lautorità paterna sulla prole? 





















Una forte costituzione della famiglia non è dessa 
la prima e principal condizione di una buona 
organizzazione sociale? E si potrà tollerare senza 
danno che un-figlio od una figlia contraggano 
matrimonio senza che. i loro ascendenti lo sap- 
piano? Fra questo estremo è l’altro, secondo cui 
il capriccio ingiusto del padre o dell’avo può 
impedire un'unione per ogni rispetto conveniente 
e lodevole, non havvi qualche temperamento me- 
diano? Non ce lo offre anzi Ja. legge francese 
nelle tre dichiarazioni rispettose, fatte le quali îl 
figlio che: ha 25 anni, e la giovane che ne ha 
24 possono legittimamente contrarre matrimonio? 

Sembra che l’autore del progetto appena ver- 
gate le prime linee di questo numero 3. av- 
vertisse l'errore, e forse credette emendarlo ag- 
giungendo, il secondo inciso per-i maggiorenni. 
Ma il rimedio. fu veratnente peggiore del 
male, giacchè gli articoli 109, 410, M11 san- 
ciscono una pena contro i discendenti che avranno 
contratto matrimonio ‘contro la: volontà, 0 ad 
insaputa dell’ascendente. Così il consenso non si 
richiede dalla legge nuova per i maggiorenni $ 
nulla si stabilisce, per accertare se sia 0 no 
concorso; si apre cioè la'via ai giovani di ma- 
rilarsi senza verun intervento. dell'auto; pa- 
terna. Ma quando  sarannosi giovati di queste 
agevolezze che loro fa la legge, ecco. che essa 
li proclama.colpevoli d'irriverenza,; e li assoggetta 
alle. sanzioni penali stabilite dal codice del 18: 7 
cioè da una-legge informata a tutt'altro spirito 
e basata su principiî affatto diversi, 

Il che non solo è illogico ed assurdo, ma im- 
morale, perchè sembra faciliti il delinquere» per 
moltiplicare le occasioni di pimire, 








Tale non era certo l’intendimento di chi re- 
digeva la legge, ma fali ne sono inevitabilmente 
gli effetti. 

Al numero 4, stesso articolo, si richiede an- 
cora che «le opposizioni fatte al matrimonio in 
« seguito alle pubblicazioni siano state. risolte 
« in conformità della legge.» 

Notisì che si parla di opposizioni, e si tace af- 
fatto degli impedimenti. Ora le opposizioni pos- 
fono venir proposte: 1. dal pubblico ministero; 


2. dal coniuge di ‘una delle’ due parti ‘cont 
traenti; 3. dai genitori ascendenti paterni mat 
terni, legittimi o ‘naturali; 4. dai fratelli, sot 
relle, zii e zie, cugini'è èugine gelimane; 5. dall 
tutori è protutori (art. 46). ; 

Può avverarsi facilmente il caso che esista uni 
impedimento dirimente; ima sia noto solo ‘ad una 
persona che ion appartiène‘ad’alcunia di queste. 
cinque categorie; essa andrà dal ‘sindaco a de- 
nunciarglielo, ed il sindaco potrà non tenere in 
conto neanco questa denuncia perchè la persona 
che la fa non ha'il diritto di formare opposi! 
zione. 

Invecé a mente dell'art. 25 lî nullità del ma- 
trimonio può; nella maggior parte dei casì, cioè 
in quelli contemplati agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 
venir domandala da chiunque abbia un interesse at- 
tuale. per impugnare la validità del matrimonio, è da 
chi abbia la qualità dî successibile di uno degli sposi, 
tranne è loro figli discendenti. 

Ossia: per un semplice interesse pecuniario 
è permesso portar l'inquietudiwe, il disordine e 
il disonore in ‘una famiglia, chiedendo l'annal- 
lazione di un matrimonio già stipulato e con- 
sumato, ma non è lecito far istanza perchè si 
antivenga questo pericolo e questo danno! 





























La stessa persona che denunziò al sindaco 
l’impedimento , e che non fu udita perchè non 
aveva il-diritto di formare opposizione, appena 
conchiuso ìl matrimonio potrà chiedere ed ot- 
tenere lannullazione: del medesimo ! 

L’art. 3 non è degno di un legislatore ; perchè 
dei cinque alinea che lo compongono , ‘eviden- 
temente i due primi sono inutili, il terzo è 
fuor di luogo; il quarto e il quinto sono pieni 
d’ inconvenienti. Stabili: cioè il 4.0 alinea 
‘che i furiosi, è mentecalli, gli imbecilli non possono 
contrarre matrimonio. Le. parole non possono signia 
ficano che, se contratto, debb’essere nullo. 

Ora, chi è il quale non vegga come da un 
momento all’altro possa la pace d'una famiglia 
venir turbata, se a pretesto d'imbecillità, di fut 
rore, di pazzia, si possa in qualunque tempo 
intentare azione di nullità ? La cupidigia di un 
erede, | animosità di un nemico, cento altre 
cause diverse, possono; a pretesto di quell’ar= 
ticolo fornire appiglio a processi infiniti. 




















Almeno si fosse circos l'azione: ma nog 
l’arL. 26 l’attribuisce oltre ai congiunti, « chiun- 
que abbia inleresse attuale ad impugnare la validità 
del matrimonio, ed a chi abbia la qualità di succes= 
sibile. Bensì ciedette di aver rimediato appo- 
nendo queste limitazioni ;. « se cioè al tempo 
del matrimonio già fosse emanata sentenza dì 








interdizione, 0 se questa venne pronunciata pet 











« futtî anteriori al matrimonio, prima pérò della 
‘ revoca dell'inferdizione, a meno che l’inferdetto 
« riabilitato entro ‘in mese dacchè sarà fatto 


conscio del suo matrimonio , non rinnovi in 
suo nome o prosegua la domanda di nullità,» 
Ma finchè un nuovo Edipo non abbia dichiarata 
il senso di queste parole, ci asterremo, da ogni 
commento, confessando © 
diamo un ette. 





e non ne compre 





f 
inca di questo anal. capitato artf3 


dice « che il consenso al. matrimonio mon liu 
« forza legale se fu estorto per fondato timore.» 
E noi chiediamo qui, se quando si tratta di una 
legge così importante, e di disposizioni che-deb- 
bono influire sull’ enza, delle famiglie , sia 
lecito il formularle in termini così vaghi quanto 
lo è l’espressione : fondalo timore, che non per 
altro sembra ivi collocata, se non per fornire a 
tutti gli azzecca-garbugli presenti e futuri un 
comodo, appiglio a quotidiani processi. 

Siamo appena, al fine del articolo , ed 
ecco i risultamenti che. fin d’ ora ci dà questo 
rapido esame. 

L'art. 1.0, parlando delle qualità e condizioni 
in chi contrae il matrimonio, e della vali 
del medesimo, e tacendo della sua celebrazione; 
più, facendolo datare solo dalla registrazione, 
e volendo che questa sia posteriore alla cele- 
brazione, cade in un flagrante. assurdo , e dà 
origine a tali e tanti inconvenienti, che lo chia- 
riscono radicalmente vizioso. 





15.0 


























L'art. 2 cozza cogli arlicoli 46, 25, 26. dello 









stesso progeito, cogli articoli 109, 440, 114 del 
eoilice civile, e ‘più; colla’ logica. 

(L'art. 3 è in parte inutile, in parte pericoloso, 
ed alla sua volta cozza anch'esso coll'art. 26 
del progetto. * 
(Potremo prorunciare un più: favorevole -giù- 
lizio «sugli articoli che seguono 


n osidma sperarlò di tutti. 
de area 








CICERO PRO DOMO SUA. 

La benevolenza disgraziatamente non costitni- 
sce il fondo principale delle relazioni fra i vari 
giornalisti. Il Risorgimento nella sua qualità, di 
anziano di tutti i fogli politici del Piemonte, 
ebbe campo più di qualunque altro, di farne la 
non grata esperienza. 








che solo per sommi capi, riassumere le insinua- 
| zioni, le calunnie, le contumelie che a vicenda 
cî hanno prodigato i giornali della demagogia , 
| della reazione e dei fusi. 
Egli è però forza convenire che tutte queste 
| ite non sono senza plausibile motivo. Da tre 
| anni ormai la voce pressochè unanime dei no- 
shiî confratelli, proclama con pia compiacenza , 
a tutte le scadenze di trimestre e di semestre, 
la morte del Risorgimento , e il Risorgimento si 
dslina a vivere! 
Il Messaggiere, la Concordia, la Croce di Savoia, 
Lil Costituzionale, la Nazione, il Progresso , il Sag- 
gialore è la Legge, e non sappiamo quanti altri 
giornali dî piccolo e di grande formato, sono 
Nuno dopo l'altro scesi nella tomba che crede- 
Nano di avere scavato al Risorgimento; e il Ri- 
Sorgimento sì ostina e resta l’ultimo per dettare 
la necrologia degli antichi e dei nuovi confra- 
télli. ....E non è questa una intollerabile 
presunzione? Non è *uria mancanza grave di ri- 
guardo a tutti i barbassori della stampa , che 
ll hanno già le cento volte impegnato la loro pa- 
rola, che il Risorgimento morrebbéè entro l’anno 
od entro il mese? ha 
Laonde noi non ci siamo punto maravigliati, 
Nè inquietati della crociata, che in qu sti 
giorni era un’altra volta indetta contro il Ri- 
sorgimento dai giornali smaniosi per vederlo vivo, 
è in buona salute; bensi ci ha sorpreso alquanto 
îl nodo che tennero, è i mezzi che adopera- 
rono per isbarazzarsi di noi; giacchè fra tutti, 
mettendo insieme le rispettive loro porzioni di 
intelligenza; ne pare 
immaginare qualcosa 
nella Toro sostanz 




































Sumei tutté le ins 
messe attorno sul nostro conto , si è 
il Risorgimento: 4.0 








detto che 
a con tulto il 
2,0 Che non gode più aleun credito all’estero; 





mese, 


8.0 che non dipende dal’ministero 1!» (& 





Siae 

L'Opinione spacciava la prima frottola, e ere- 
diamo con. buona cognizione di causa (suo stile) che 
l'Opinione sapesse di asserire il falso. Ma tanto 
era la irritazione per le verità, che le avevamo 
dette sia circa la diserzione di Bianchi-Giovini, 
ampiamente confermatasi di poi, sia circa le 
sovvenzioni e le ispirazioni che riceve, che il 
povero giornale non pensò che stampando esso 
quella notizia alli 9 di giugno, e il semestri 
adentlo solo col primo luglio, avevamo ventun 
prni per dire è ripetere che l'Opinione aveva 
méntito, è somministrarne le prove ai nostri 
lettorî. 

















E così fu; in guisa che mentre l'Opinione non 
potè confutare le nostre asserzioni sul suo conto, 
nemmeno quella dell'abbandono di Bianchi- 
Giovini , dovette invece registrare la. nostra 
smentita e vederla ripetuta in tutti i giornali del 
paese e dell’estero; e quel che è peggio, ebbe 
a leggere nella Patrie di Parigi queste parole: 
«L'Opinione ayant annoncé que le Risorgimento 
«gesserait de paraitre à la fin du mois, l’avocat 
«Boggio, l'un des directeurs de ce dernier journal 
i laquelle, dit il, 
«la rivalilé de metier west pas etrangère. » 
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La seconda insinuazione ripetuta con corag- 
giosa perseveranza dal Corriere Mercantile, dall’ 
Opinione, dal giornale firmato da F. Predari, dalla 
Gazzetta Officiale di Savoia; non ha meglio. rag- 
giunto lo scopo. Infatti ì giornali esteri conti- 





Faremmo opera lunga se volessimo qui, an- 





nuarono ciò malgrado a riprodurre i nostri ar- 
ticoli, come i'giornali ‘el paese continuano a 
copiare le nostre corrispondenze e le nostre no- 
tizie; è quel che è peggio, il più stimato fra'i 
giornali francesi ,. il Debd&s, Stampava, son già 
parecchi giorni (e lo avevamo taciuto pe non 
parer vanitosi, lo diciamo' ora, perchè fe male 
arti dei nostri nemici ci costringonb) le séguenti 
linee: «C'est.par ertetit<igliePOpinione dei Turin 
<a anmnoncé, et que divers journaux ont 1é- 
© pété, que le journal le Risorgimento! de Turin 
« devait cesser de paraître è la fin dù moîs de 
« juin. Nous croyons savoît an contraire, que 
« l'evistence de cette feuille, qui tient'inconte- 
« stablement le premier rang parmi les jour- 
« naux de l'Italie, est tout è fait assurée. » 

La terza ‘accusa è così singolare che temiamo 
quasi di nor essere creduti su parola, ed ave- 
vamo. pensato di riunire insieme i varii passi 
dei giornali che ci' hanno imputato a colpa di 














essere indipendenti. Come ‘infattî. spiegare ‘che 
gli indipendentissimi dell’Opinione e del Mercan- 
tile siansi ad un tratto così radicalmente con- 
vertiti al culto del potere, da imprimere il inar- 
hio del reprobo a chi non tenga l’incensiere 
in mano ? 

Che l'Opinione, dopo avere vituperato col lin- 
guaggio il "più cinico e il più puerile il cav. 
Azeglio, poco di poi dopo lo porti a cielo, ‘sta 
bene; essa credeva di trovarvi il conto, sebbene 
ora cominci a capire di averla‘ sbagliata; che 
il Corriere Mercantile, dopo avere per lungo tempo 
malmenato in cento guise i membri attuali del 
ministero ;- ora colga persino l'occasione della 
demolizione di una casa în Genova, per cantare 
-inni pindaviei al ministero, ‘sta bene; e risponde 
al suo titolo. Ma come si spinga l’ingenuità fino 
a rimproverarci di. essere indipendenti, ecco ciò 
che non. sappiamo comprendere non per noi , 
ma per loro, 

Giacchè questa imputazione fa il nostro elogio, 
crediamo di dover ad essa specialmente contri- 
buire il sensibile aumento di associati, avvenuto 
in quest’ultimo mese, èd al quale ‘i nostri! re- 
gistri faranno fede a qualunque pirronista. Cerfo 
a noi non avviene, come al Corriere Mercantile, 
cui si mandò un articolo sulla Banca; di rile- 
garlo in fondo al giornale, colla dichiara che la 
direzione non ne assume la risponsabilità , per- 
chè noi non abbiamo timore di offendere il 
ministro delle finanze; a noi non avviéne come 
al giornale firmato da F. Predari di stampare 
un articolo sul. matrimonio* civile ; coll’avver- 
tenza che il giornale vi è estraneo per non of- 
fendere. il ministro Boncompagni; a;noi non 
avviene come all’Opinione di sfampare ‘un. arti- 
colo d’amministrazione ; dichiarando di non di- 
viderne i principii, per nom offendere: non sap- 
piamo quale altro ministro. 

Queste paure, questi riguardi il Risorgimento 
non li ha. ,Libero-da ogni vincolo, il Risorgi- 
mento mon riceve altre ispirazioni , fuor quelle 
delle convinzioni, Rispetto inviolabile alle 
persone, ma libertà assoluta; di discussione, tale 
è la massima che ci guida nelle nostre pole- 
miche. Perciò noi abbiamo combattuto la mol- 
tiplicità delle Banche di circolazione, perchè: la 
crediamo tanto funesta al credito pubblico e pri- 
vato, quanto sarebbe utile invece per le Banche 
di sconto, 

E intanto il Corriere Mercantile che' avrebbe di 
preferenza dovuto trattar la questione, osservava 
un prudente silenzio, per timore di compromet- 
tersi coi suoi azionisti difenderido la moltiplicità, 
e col ministro delle finanze conabattendola. 

Noi abbiamo censurato la legge sull’ammini- 
strazione superiore , dell'istruzione pubblica, e 
chiesto fasse rilirala, quantunque l'avesse pro- 
posta il cavaliere Farini, perchè crediamo debba 
precedere la quistione di principio, mentre in - 
vece i fogli indipendentissimi non zittivano. 

Noi censuriamo. la legge sul. matrimonio e 
domandiamo; che sia. emendata,. sebbene opera 
di due nostri amici politici, mentre invece l’in- 






































sue 




















dipendentissima maggioranza della’ commissione 
ne propone l'adozione pura e semplice per non 
iscontentare il ministero. 

Noi stiamo trattando a fondo la questione del- 
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l'organizzazione militare, portando la discussione 
anche sopra principi che non approva il mini- 
stro della guerra, quantunque abbiamo altissima 
stima e.deferenza per la sua capacità, il suo 
zelo, ‘e il molto che fece per il riordinamento 
e il perfezionamento del nostro esercito. 

Noi non manchiamo di esaminare con eguale 
libertà ed ‘imparzialità gli atti molteplici del- 
l'amiministrazione attuale, quantunque per essa 
principalmente siano le nostre simpatie, appunto 
perchè erediamo, che un giornale non può servir 
meglio: il partito al quale: appartiene, senonchè 
mantenendosi libero e indipendente nei suoi giu- 
dizi. 

E intanto mentre. dietro la dupplice accusa di 
discredito e di indipendenza, si. pronuncia prossima, 
inevitabile la morte del Risorgimento; il Risorgi- 
mento fa fondere caratteri nuovi ed, esce con 
nitida veste (frase dell’Opinione) mentre questa, da 
circa due mesi, ripete a chi non vuole intenderla 
che la sua veste è sdruscita, è si racco- 
manda per un po’ d’elemosina onde farsene una 
nuoya; il Itisorgimento che dà ora. quanta. ma- 
leria, dà l'Opinione, si prepara alla soppressione 
degli interlinei. per ampliare nuovamente lo ;spa- 
zio, senza. mutar formato; il Risorgimento: stipula 
convenzioni a Torino, a Genova ed a Parigi, 
che gli procurano copiosi e perenni gli. annunzi; 
il Risorgimento sì assicura nn nuovo corrispondente 
a Parigi per supplire al difetto di pubblicità, che 
in forza dell’attuale stato delle cose è tanto.sen- 
sibile nei giornali francesi, e lo sceglie in un 
partito d’uomini indipendenti, mentre l'Opinione 
ha creduto prudente di avere, una corrispon= 
ilenza. così bonapartista, che. gliene fu mosso 
acre rimprovero dai suoi confratelli; il isorgi- 
mento infine, mercò. la pubblicazione quotidiana 
di una cronaca, che. riassume tutte le notizie 
d'attualità della capitale e delle provincie, @ di 
appendici settimanali di scienze, di teatri, let- 
teratura, arti e commercio; fa una. vittoriosa 
concorrenza ai più accreditati suoi rivali. 

I quali miglioramenti noî siamo venuti mano 
mano introducendoli. ‘senza ostentazione, senza 
strepito,, lasciando che i lettori, per se. medesimi 
li avverlissero e li apprezzassero. Che se oggi fi- 
nalmente siamo venuti meno: a questa leggé di 
riservatezza, di chi sarà la colpa, se non dei 
giornali, che a detta di uno dei più acer- 
rimi, contraddittori del Risorgimento (Courrier des 
Alpes) ci. vanno movendo una guerra così sleale? 

A loro dunque imputi il lettore la noia che 
gli avremo cagionato parlando di. noi. 


CAMERA DEI DEPUTA' 

La legge sul contratto civile del matrimonio; 
da tanto lempo. aspettata, argomento di si vive 
polemiche, corretta, ritoccata è disfatta tante 
volte, venne, finalmente sottoposta. oggi alle: de- 
liberazioni, del Parlamento: 

La discussione, a ditvil vero; non si presenta 
sotto auspizii molto felici. Il progetto ha molti 
è sostanziali difetti e lacune e non è certo mollo 
bene redatto: Brevemente, l'imperfezione di esso 
venne riconosciuta dal relatore della commis- 
sione, ‘îl quale tuttavia, cosa strana in vero, 
conchiude per l'approvazione della legge. 

E tuttavia poche leggi furono tra noi argo- 
mento di sì accurati e profondi studiî. Una com- 
missione speciale’ verme incaricata di compilare 
un progetto, il migliore che si potesse dopochè 
quella materia era stata Uattatà' dai più gradi 
giureconsulti dell'Europa moderna. Venne quindi 
esaminata dai primi magistrati dello Stato, i 
quali vi recavano tutta la cura che merita un 
soggetto! di sì alta importanza. E tuttavia invece 
del'risultamento di tanti studiî ci si presenta un 
progetto che per lo meno si può dire ‘abborrac- 
ciato. 

Ciononostante it signor Sineo ci dice che bi- 
sogna accettarlo; ‘e rinunziare ad ottenere il me- 
glio; che l'attuazione del progetto ministeriale 
produrrà un bene reale incontrastabile, clie la 
legge si migliorerà ‘col tempo, che vuolsî tscire 
da‘uno statò d'incertezza ‘insoffribile per la na- 
zione. 

Che in leggi di’mmiaor momento il meglio possi 
talora esser:nemieo del’ bene, lo concediamo fa- 
cilmente. Ma, lasciando rnehe che in una legge 
troppo imperfetta, qual'è questa, è molto pro- 
blematico quel bene, sosteniamo che il Parla- 
mento: non adoprerebbe con dignità, nè con pru- 
denza ove accogliesse questo progetto senza il 
più maturo e coscienzioso esame, ove per so- 
verchia. premura desse la sua ‘sovrana. sanzione 
ad un progetto che nella pratica lasciasse. poi 
luogo a gravissimi inconvenienti. 

Non vale il dire che la legge si' può migliorare 
col tempo. Certo non è dato a mente unanà il pre- 
vedere tutte le conseguenze, e'il tempo! consiglia 
a correggere: anco: quelle leggi che si Samcirono 








con gran corredo «di dottrina e diligenza d’e- 
same, ma l’ammettere una legge che già venne 
chiarita imperfetta, lastiare l'adito ‘aperto ad un 
male anche provvisorio non sarebbe invero opera 
di ‘prudente legislatore, loglierebbe la riverenza 
alla legge, getterebbe Ja confusione .e il disor- 
dine nelle menti, 

Nè maggiormente ci persuade |’ argomento 
tratto dall’ incertezza in'che si trova il ‘paese. 
Esso avrebbé forza se non:-fbsse în vigore rima 
legislazione sul matrimonio , 0 questa mon 
provvedesse. a lutte le emergenze. Ma per quanto 
sì possa essa migliorare non è certo il caso.che 
il paese si trovi nell’incertezza per mancanza di 
legislazione. L’ incertezza nascerebbe bensi dve 
venisse sancita una legge, i cuî difetti si verfis- 
sero poi a ravvisare nella, pratica, quando! on 
vi sarebbe più luogo ad esame. A questa fa 
d’nopo andar innanzi recando nell'esame della 
legge le più serupolose indagini, a costo anche 


di protrarne la sanzione. RI 
Noi intralasciamo. qui le singole dispostrigni 


di essa perchè le osservazioni che vi. potremyno 
fare troveranno meglio .illoro, luogo come! si 
verrà alla discussione degli articoli. Ma mon 
vuolsi passar oltre un difetto che vizia tutta la 
legge e la rende poco accetta. 

La legge che ci viene presentata non S'infor- 
ma dalla distinzione che deve essere tra due 
società essenzialmente distinte fra loro, Ja Chiesa 
e lo Stato. 

Nelle leggi canoniche si ravvisa certamente 
molta sapienza , molta conoscenza della natura 
umina, e il diritto civile può attingervi molte 
utilissime norme. Ma producendo il matrimonio 
degli effetti civili, lo Stato ha diritto e dovere 
di farne oggetto di legge, coordinarlo colle altre 
preserizioni, e non ammettere quelle proyvisio- 
ni che ad esse ripugnassero, L'età di dodici anni, 
per esempio, che in qualche «clima meridionale 
può riputarsi Sufficiente a contrarre matrimo- 
nio perchè ivi più precoce è lo sviluppo, può 
credersi insufficiente in climi più settentrionali, 
non trovarsi più in armonia colle altre prescri+ 
zioni del diritto civile. 

Per lo contrario la Chiesa può avere dellè 
ragioni per prescrivere ai fedeli degl’impedi- 
menti al matrimonio, sui quali lo Stato non è 
chiamato ‘a decidere perchè la missione non è 
di fare delle leggi canoniche, ma provvedere 
alla sicure: ed alla libertà dei cittadini. In 
questi casi lo Stato nè ammette, nè rigetta que- 
gl’impedimenti , ma se esistano o no nella ce- 
lebrazione del matrimonio. 

Che avverrà in questo caso? 0 i contraenti 
appartengono, non pure per. nascita mar per 
convincimento , alla fede a ed essendovi 
impedimento procaccieranno che si tolga da chi 
ha il diritto di toglierlo, ‘o, non potendosi giò 
ottenere, si asterranzio, dal contratto, 0 non ap- 
partengono alla Chiesa ed allora, non v'è . fa- 
gione per cui vengano impediti dal godimento 
dei diritti che loro competono come a cittadibi 
come a membri della società civile, 

Pertanto la distinzione fra le due società 
giova mirabilmente all'una ed all'altra. Diremo 
di più, il loro accoppiamento è mostruoso; Îon 
può esservi connubio fra lo spirito e Ja_sfa- 
teria. 

La Chiesa è una società affatto spiritualese il 
volere con mezzi materiali, colla forza, che altri 
vi appartenga è un andare contro la santa ($ua 
missione, 

Il sacerilote, per benedirè l'unione degli sposi, 
esige p. e. la loro fede di confessione. Mal se 
essi sono cattolici non avranno: d' uopo pet far 
ciò che la legge civile ve li costringa implici- 
tamente, cioè coll’esigere la benedizione del pa- 
roco, Se poi non sono cattolici per convinéi- 
mento 6 solo adempiano al rito religioso) per 
ottenere i dritti civili che conferisce il matri- 
monio , ciascuno ben vede the commisero un 
enorme abuso di un sacramento : come quando 
sì faceva pasqua per non andar în prigione. 

dunque il ministro dell’ altare compie a un 
dovere nell’esigere dagli sposi la prova che ap: 
partengono ‘alla Chiesa di cui vogliono com- 
piere i riti, ma lo Stato non ha alcun diritto 
di ingerirsi in tale faccenda. 

La conseguenza di ‘quanto abbiamo detto è 
clie la benedizione sacerdotale non. debb' essere 
una condizione per celebrare il contratto del 
matrimonio. 

Il progetto altuale invece la ‘esige , benchè 
poi lasci modo a farne senza, ove concorrano 
le condizioni imposte dalla legge. O si vuole 
giudicare l'operato dalla Uhiesa e si commette 
un’ nisurpazione $ ‘0 si dice che se he può far 
senza, e si fa una cosa inutile, è fe inutilità 
in imateria legislativa simo sempre dannose, se 
rioni fuss'alti, stravolgono le idee nelle popola- 
lazîoni. 





Il governo facendo questa concessione non fa 
neppure un alto rpolitico. Il partito clericale di- 
venta mn nemico acerrimò; irreconciliabile dal 
momento che si yuole diminnirne in qualche 
guisa l'influenza, Mossero la più accanita guerra 
dal momento che Joro si tolsero gli asili dei 
malandrini e il foro ecclesiastico in materia ci- 
vile: Quel partito finchè non ha la dominazione 
assoluta not fiosa, e scambierà semprei per de- 
bolezzet i. riguardi ‘che ssi possane. usare con 
esso, 

Ma se il governo non sì debbe lasciare smuo- 
vere da queste preoccupazioni debbe_ poi colla 
massima cura far sì che le sue prescrizioni non 
offendano menomamente. la. libertà. religiosa, 
vale adire che i cittadini non siano impediti 
nell'esercizio del loro culto, e mai non vengano 
astretti a. far cosa che ad esso ripugni, (Que: 

è la pietra angolare d'una società. bene ord 
nata. 


La discussione cominciò oggi con un discorso 








del sighor Deforesta , il; quale addusse i, motivi 
per cui ministro non:aveva presentata la legge. 
Sosienne poi egregiamente il principio della se- 
I ‘azione delle due società. Anche l’ex-ministro 


Galvagno espose quali: fossero state lefsue in 
enzioni riguardo alla legge. 

Dopo di essivil canonico lernigotti oppugnò 
il progetto di legge e conchiuse coll’ eterno ri 
fornello che vi's'oppone 1’ articolo  prinio dello 
Statuto. Questo articolo interpretato in tal modo 
toglierebbe ‘affatto V' eguaglianza fra i ‘cittadini, 
le libertà costituzionali. Noi crediamo di poterlo 
interpretare in modo ben' più costituzionale di 
cendo che lo Stato ne’ suoi. alti è cattolico , & 
così celebrerà una festa religiosa secondo i riti 
della chiesa, si asterrà da lavori materiali néi 
giorni. festivi e simili, ma mon impedirà i cilta- 
dini dal. far.ciò che; credono meglio purehè non 
si oppongano.alle leggi. 

Il. signor Turcotti, che nelle grandi occasioni 
non marca mai di leggere la sua aringa; chbè 
l'intenzione, parci, di parlarè in favore del pro- 
getto, ma dubitiamo che v'abbia fatti molti pro- 
seliti. Il sig. Angius a sua volta lo; volle. com- 
battere con. quel garbo e quello spirito, 4 quelle 
allocuzioni a' suoi interruttori, a mo’ di. paren- 
tesi, che tutti conoscono. Parlò anche contro il 
sig, Despine, e in favore il signor Asproni che 
si mostrò assai, dotto e temperato mel suo di- 
scorso. Finalmente orò il signor Brofferio col 

Olito brio ed eleganza: 
onorevoli 
rappresentanti ; a. non. lasciarsi smuovere dalle 


Noi lconcludiamo: scongiurando 


preoccupazioni , in. cui vorrebbero indursita= 
luni, che non nno, bene «se mori. faranno 
presto. Ghe anzi il più gran trionfo per la parte 
illiberale sarebbe che si vincesse rina cattiva 
legge la quale producosse, poi nella sua appli- 
cazione deplorabili; effetti. 
(Corrispondenza del Risorgimento) 

'arigi, 23 giugno 1852, 

Il corpo legislativo ha cominciato ieri la di- 
scussione del budget. Il principe presidente as- 
sisteva alla seduta in una tribuna riservata, e 
in compagnia d’alcuni ministri. La discussione 
fu ‘animata ‘assdi: 1 signori Chasseloup-Laubat, 
relatore, Kerderel, Montalembert cd altri depu- 
tati fecero una amara crilica di alcuni capitoli 
risguardanti le spese: insomma l'antico. spirito 
di opposizione Si era ‘talmente risvegliato ché 
il signor Casabianca , ministro di Stato, stimò 
mandare durante la seduta un dispaccio alla 
Camera per dichiarare incostituzionale il rap- 
pòrto della commissione, mentre in. esso non 
solo si mantenevano le riduzioni no ammesse 
dal consiglio di Stato, ma si biasimavano ezian- 
dio alcune istituzioni governative ‘che hon sono 
di competenza della Camera: 

Difatti la commissione aveva proposto” diffe- 
tenti economie per la somma di 28 milioni, 
che poi ridusse a 18, perchè rinunciò più tardi 
alla riduzione di 10 milioni sulle spese dell’ar- 
mata. Il. consiglio di Stato non ammise che 
9,233,000 fr. di riduzione, nei quali sono com- 
presi i 7 milioni applicabili alle strade ferrate 
da Parigi a Cherbourg, è da Bordeaux a Cette, 
che ora sì daranno in concessione. Il signor di 
Chasseloup-Laubat ha nullameno mantenuto nel 
suo rapporto le differenti riduzioni di prima; 6d 
inoltre si è permesso di fare delle serie ossé 
Nazioni sulla soppressione del ministero dell’ 
gricoltura e del commetcio è sulla ‘creazione 
dei ministeri di 
sino a dire che il ‘ministero di polizia può far 
nascere delle complicazioni e dar. occasione a 
molta diffidenza; che la commissione teme che 
gli agenti di questo ‘dipartimento, ‘amministr 
livo sollevino dei conflitti; ed infine che Ja po- 
|lizia è cosa buona quando, come ausiliaria dél- 





l'amministrazione ‘e’ dell’ autorità sgiudiziaria 
non ha che Win potere secondario; ma: dessa è 
temibile, quando ha la parte principale. 

La discussione continuerà quest'oggi sul ‘bi- 
lancio delle spese e delle entrate pel 1853, il 
quale: dovrà essere disensso è votato in soli 6 
giorni, poichè la sessione del vorpo. legigativo 
finisce il 28 giugno. 

È inutile che io ripeta tutte le voci cui que- 
ste notizie sparse nella popolazione danno luogo 
massime a Parigi. Non è quindi a ‘imardvigliare 
se ili nuovo s'intende mettere innanzi’ come 
rimedio alla. situazione; l'idea della proclama- 
zione dell’ imper 

Le notizie politiche occupano troppo lo. spi- 
tito. pubblico per far parola delle feste è delle 
belle signore che. sono la delizia. dei . salona, 
Fra poco giungerà a Parigi, Ja bella Manuelita, 
figlia di Rosas, cacciato ‘come è noto;da Buenos 
per qualche, tempo l'oggetto 
che più interesserà lex riunioni. della» società 
parigina, 

Las. pubblica curiosità aspetta pure con im- 
pazienza la traduzione in versi. italiani delle 
Meditozioni di Lamartine, Tata ‘ da una distinta 
signora, la contessa Guiccioli nata Gamba, ora 
marchesa di Boissy. 


————_————————————__u 


NOTIZIE DIV 


Ayres : essa sa 





+ — Scrivono al Mediterraneo 
di Genova da Napoli in data 22 giugn 

li re è giunto ieri  maltina la Gaeta, Era 
stato preceduto in Napoli dal gen. Filangieri, 
luogotenente in Sicilia e venuto da Palermo per 

tere nel. consiglio di Stato alla disenssione 
el ‘progetto della costruzione delle strade in 
quell’ isola. 

Un decreto reale aveva già precedentemente 
statuito intorno a siflatte costruzioni, ed aveva 
altresì, determinate le imposizioni, il cui pro- 
dotto dovevasi ‘eselusivamente addire a siffatti 
lavori, 

Non rimaneya che a trattare con una :com- 
pagnia concessionaria, Pare che il consiglio: di 
ieri non abbia risolute tutte. le quistioni, che 
concernono il contratto colla compagnia, e cre- 
desi, che esse saranno decise, quest'oggi, dovendo 
il re ripartire domani per Gaeta, dove egli. so 
veglia personalmente i- grandi lavori, di: fortifi- 
cazione che vi sta operando da circa, due anni, 

I siciliani legano una grande importanza alla 
pronta esecuzione dei lavori delle strade, che 
ascenderanno a circa 20 milioni di fravchi, 





ENGUÙI EMMA, — Londra, 22 giugno. — 
Pine della seduta della Camera dei comuni del 24 
giugno. 

Lord Dudley Stuart. Jo domanderò ‘al’governv 
sé ha ricevuto da Roma alcune notizie le quali 
gli permettano di credere che i suoi sforzi sono 
stati coronati da successo nell'affare del signor 
Murray, che in questo momento si trova in An- 
cona, colpito dar una sentenza di morte. La pe- 
tizione degli inglesi che abitano a Roma è che 
domandano; la «sua grazia, ha riconoscitito la sua 
reità, o almeno non Pha messa in dabbio. Tute 
lavia ‘eredosdi dover richiamare Paltenzione del 
governo supra ‘questa quistione, perché ho rice: 
vuto dall'Italia delle lettere di persone ‘intiera- 
mente convinte della sua inmocenza. 

Lord Stanley: © signor Murray ‘è “ancora in 
carcere a Ancona, ma vi ha Inogo di credere 
che-gli sarà fatta grazia della vita. Quanto alla 
sua reità o alla sua innocenza y questa è ‘na 
questione alla quale io. pertora non’ saprei ti- 
spondere. com certezza. Tutto quello ‘che’ possò 
dire sì è che wnto vil signor/Enrico Bulwer ih 
Fivenze come il, signor: Moore in Ancona non 
risparmiano aleum mezzo per chiarire se stessi 
elil.governo per mezzo dei fatti veritieri del 
processo, e venir a conoscere sevil ‘sig. Murray 
sia 0 nò. colpevole. Per ora né il governo, nè i 
suoi agenti non posseggono sufficienti informa- 
zioni, per pronunciarsi, a questo riguardo: 

Lord D. Stuart. lo vorrei ancora. sapere ‘dal 
governo ( oh1..6h!) se ha preso, ose intende 
prendere delle misure per ottener comunicazione 
del procedimento contro il signor, Murray affine 
di mettere il pubblico in grado di giudicare 
della sua reità o della sua innocenza? 

Lord Stanley. To debbo, far osservare. al nobile 
lord ch'egli. pone în questo momento, una que- 
stione di cui non ho preliminare. cognizione. Il 
nobile lord aveva soltanto annunciato ch’ egli 
voleva domandare al governo quali informazioni 
aveva ricevuto sulla sorte del. signor Murray. Îo 
ho giù risposto a lale questione, ‘e ripeto che 





















































LI e to To AIR aa 
x rt GIORNALE QUOTIDIANO 
il governo farà quanto potrà per conoscere la | e ha finilo pet - dichiarare che non partegipe- | Missione adottav lemai francese cioè la di- | miglia ‘venga consacrato dalla religione, ha pro- 


verità dei fatti. Non posso dive di più. 

Sig. Gognan. Era cosa intesa che: il recente 
proclama contro le processioni religiose dei cat- 
tolici-romani non sarebbe pubblicato in Irlanda; 
eppure mi viene scritto che è stato pubblicato 
nella Gazzetta di Dublino. Yo domanderò dunque 
al segretario di Stato per gli interni, se questo 
falto è vero? n si 

Il sig: Walpole: lo: ignoro, se/questo proclama 
è stato veramente pubblicato nella ta di 
Dublino. 

Lora John. Russell chiama Jallelizione della 
Camera sul progetto adottato dal comitato «del 
consiglio di, educazione Lai 

IWsig. Walpole. Il progetto non fa che proporre 
di restituite aî methbri della Chiesa d'Inghilterra 
ciò che il Parlamento, ha sempre creduto che 
dovessero. possedere, Quando fu accordata la 
sovvenzione si’ era (deciso che nelle senole reli- 
gione mon vi samebbe ispe: 
tevie di firianza è di statisti 
si possa far meglio. 

— It Morning. Herald ,, giornale ministe 
annuncia che it Parlamento non sarà sciolto il 
primo luglio, ma bensi nella prima settimana 
del mese: venturo. (Il giorno non è anebra de- 
signato, + î 











one ‘ché per le ma- 
a. To eredo che non 
(Mimes). 





ale 











SPAGNA - Miadeid, 18 gino. — Tutti 
gli ufficiali della guarnigione di Madrid, seconilo 
si usa in questo paese, sono andati a cougra- 
tularsi col nuovo ministro: della guerra. Si.con- 
ferma che il nuovo ministro vuole che cessi il 
cumulo delle cariche esercitate dal gen. Pavi 
Vha chi pretende che il generale Lara sarà sa- 
crificato. Sinora nulla è deciso, mà probabil- 
inenté questa questione sari, decisa fra non 
molto, 

Quantunque il governo abbia 
versi canali. che una muova spedizione si. sta 
preparando contro l'isola di Cuba, è per altro 
tranquillissimo sull'esito della medesima. 




















duito per di- 





FmANGIA.'— Togliamo dalla corrispondenza 
parigina dell'Indép. Belge : 


L'ambasciatore: francese la Corte di 





presso 


Vienna, M. de la Cour, è partito mon ha ‘guari | 





pet Parigi, e questa partenza alquanto inaspet- 
tata non ha, mancato di aprir il campo alle con- 
getture. Si; pretende che il sig. de La Cour sia 
statorettiamato a Parigi per dare personalmenite 
al principe-presidente alcune cinformazioni pre- 
cise sulle cause che hanno motivato la lettera 
del conte di Chambord, Per altra parte si assi- 
cura ;che si tratta di schiarimenti relativi alla 
questione momentaneamente scartata del futuro 
impero. 1 giornali hanno giù fatto menzione di 
un dispaccio del signor de La Cour, nel quale 
questi annuncia che in, una conferenza che ha 
avuto luogo col ministro degli affari esteri, alla 
quale vassisteva il conte di Nesseltode ‘allora a 
Vienna , questi due miuistri gli avrebbero di- 
chiarato a nome dei loro sovrani.: « che VAu- 
& stria e la Russia erano ferme nel proposito 
« di non ‘immischiarsi. negli. affari interni di 
« qualsiasi Stato, ma di mentenere con. mano 
e ferma i trattati del 4844. e del 1845; di 
« difenderli occorrendo anche colle. armi. » 

Egli sembra dunque che sia a bella posta 
che în questa dichiarazione non si è fatto pa- 
rola' dell'ultima inetamorfosi possibile della 
pubblica, e che si è per così dire lasciato in- 
dovinare, se il.non intervento: assoluto negli af- 
fari interni della Prancia include il ristabilimento 
dell'impero ereditario, 0 se il mantenimento ri- 
goroso dei trattati. di Vienna lo esclude; Il tutto 
sembra redatto come un oracolo sibillino di cui 
il destino si è riservato la spiegazione, ed è sotto 
questo rapporto che il sig. de La Cour potrebbe 
dare al principe-presidente alcune spiegazioni 
sul modo con cui.i gabinetti .di Vienna e di Pie- 
troburgo contemplano la questione. 

A questo: proposito io non debbo passar sotto 
silenzio. un' detto ‘piuttosto: ‘significante di nno 
dei più influenti diplomatici. Il quale, parlando 
dei servigi renduti da Luigi Napoleone il 2 di- 
ceînbre , dei suoi divisamenti «dinastici e della 
missione del senatore HMeekeren disse : « Altra 
cosa è il riconoscere una forma: di governo , è 
altra il riconoscere una dinastia» E vera- 
mente sembra che la spiegazione «delle dichia- 
razioni fatte dai ministri di Austria edi Russia 
debba ‘cercarsi in queste parole. 
























































—.Il-Pimes, nella sua corrispondenza parigina 
ci reca alcuni ragguagli sopra un consiglio di 
famiglia che Sarebbe stato tenuto a Claremont. Il 
duca de Nemours avrebbe cercato di far com- 
prendere alla duchessa d’Orleans che impàrtava 
ritornare al prigcipio della legittimità. La du- 
Chessa d’Orleans ha combattuto queste ragioni, 











rebbe maila Wa ‘iransazione di questa’ falla. 
Essa ‘infatti st reca in Isvizzera. Quest'estate vi 
ari uma conferenza fra il conte di-Chamhord 
ei suoi cugini d’Orleans a qualche bagno. Un 
agente del conte di Chambord è già incaricato 
dî scegliere il luogo di ritrovo. Lo stesso. Thiers 
non farà. opposizione a questo progetto di fu- 
sione, che disgrazialamente non ha potuto ef 
fettuarsi prima del colpo di Stato. 




















A 
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PASSI — Aja, dI 
a Cameri 


giugno. — La 
lia delilierato nella sua ‘tornata 
gi, di incominciare la discussione sul pro- 








lo di legge relativo al'debito rito, gitvedì 
(@4 corrente): La commissione apina per la re 


iezione. 





mbasciatore russo lia avuto par 





Mie con- 
ferenze col ministro dî 





gli aflri esteri su que: 
sto argomento. ° 

It deputito Schoonéveld ba quindi chiesta ed 
oftenuta facoltà di interpellare in una prossima 
tornata il gove alla 
oramai da sei settimane. 





no ‘intorno erisi  minis 








riale, che due 
Sî pretende che il doeroto,, il quale nomina 
il signor Godeftoi a ministro della giustizia, è 





sottomesso: al re; ma che delle manovre di cui 
non mi è permesso di tivelare p 


e lo 


ora i mezzi 
ritardare sinora 
questi nomina ché porterebbe come vi dissi, 
per la prima volta “un isvaelità “niet gabinetto 
dell'Aja. (Ind Belge). 


scopo hanno. riuscito a 





ALEBIAGIVA, 
Il governo austriaco raveva g 
della coalizione di Darmstadt 
col 


Merlino, 19 giugno. -- 
bvinformato gli Stati 

î siroi tegoziati 
‘abinetto prassiano relativamente alla que- 
stione commerciale e doganale erano rotti. Que 
sto dispaccio portava la i 














Venne poi in seguito un altro dispaccio in cui 
il governo austriaco ha annunciato che la; mis- 
sione del signor de Bismark Schoenhausen è 
intieramente estranea alla questione  commer- 


ciale è doganale 








— Pietroburgo) 





2 giugno; =- 
L'imperatore di Russia passerà una ri 





troburgo e presso Gassin. Degli ufficiali prus- 
sini ‘e danesi 
Una 


sisteranno alle manovre. 

en dal consiglio di 
guerra di Varsavia e confermata dal principe 
Paskiewitch, pronuncia. la .confis dei beni 
contro 20 polacchi contumaci che si sono rifu- 
giati all’estero: Perla più gran: parte sono ine 
tendenti. 





sentenza maala 











(Gazz. di Colonia). 
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Onine 
lamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 giugno A852 
Presidenza del vice-previi, BLISO. 

















Sommario, — Approvazione del Verbale della. seduta 
precellente. Formazione della commissione per l'e- 
same dei bilanci, Presentazione di r oni. Discus- 
sione generale sul'progeltò di leyge pel matrimonio 
civile, 
Cavallini: 

dente. 


Presilente, La Camera ha deliberato che il mu 
mero dei membri che devono comporre la come 
missione dei bilanci sia di 28, perciò prego i 
signori deputati a fare la loro rispettiva nota è 
presentarla. 





Legge il 





bale della seduta prece- 
















le schede: si. estraggono a sorte-i] 
dennigi per procedere allo serutiniof 
sse; l deputati usciti: a sorte sono: De- 
ti, Pernigotti, Moffa di . Lisio, Cos-l 
renti, Gallina, Sanna; Galli. 
. Presidente. L'ordine del giorno reca'la discu 
sione sul progetto di legge del contratto civile 
di matrimonio. 
La parola è al deputato Defores 
Deforesta. Mi eredo in debito dovere dare a 
Spiegazioni alla Camera per ianifestare i 





sato, ) 















issione ed accelltare îl pro- 





getto che ci è stato preseutato dal guardasigilli 
pel contratto civile di matrimonio, e perchè si 


sappia tutto quanto ha avulo luogo sull'oggetto 
dirò, che all’epoca’ nella quale io ebbi Fonore di 
tenere il portafoglio degli affari ecclesiastici e di 
grazia e giustizia ho trovato istituita una com- 
missione ‘composta d'uomini di alto ‘merito la 
quale ‘avea ricevuto incarico dal'mio predeces- 
sore alla compì me della legge pel matrimo- 
nio civile, che Stata dalla Camera impost: 

ed: ho creduto, mio stretto’ dovere sollecitare Ja 
redazione ‘ilella stessa e la commissione mi 
rimetteva il progetto. Con'ogni cura e diligenza 
mi sono dato ad esaminarlo, e vidi che non si 
era dalla commissione tralasciato studio profon- 
do‘sui diversi sistemi, nè trascurato il più m 
nuto esame said ogni quistione che presentava 























l'attuazione della legge, ma che però la com- 


Visione del matrimonio civile da quello religioso, 
Sebbene introduceva alcune modificazioni colle 
Quali un tale disgregamento veniva a minorarsi. 
Per procedersi con maggior accuratezza in 
una legge di tanto e grandissimo interesse, si 
pensò consultare probi e dotti giureconsolti dai 
quali si ottennero diversi e diserepanti pareri, 
cioè alcuni opinavano © pel: puro sistema fran- 
cese, altri per.il sistema che chiama-italiano, 
cioè per quello che conservando il principio re- 
ligioso si da al contratto di matrimonio la na- 
tura dei contratti civili. Jo esaminai tutte le 
opinioni, tutti i sistemi, tutte le quistioni, con- 
frontai le diverse legislazioni, e cercai conci- 
liarè i sistemi diversi tenendo in mira a disco- 
Starrui il meno possibile dal principio religioso. 
Ma dopo maturo esame, è dopo. le più pro- 
fonde considerazioni ho dovuto convincermi. che 
non era possibile farsi una” legge per regolare 
il contratto. civile di matrimonio senza separarlo 
dal sacramento. lo. ho cercato regolare. Ja 
competenza del potere sociale nel: regolare i 
Wiodi non che le condizioni, conservando la li- 
Merti di coscienza nei contraenti, è così adem- 
Piva al voto espresso nella legge sul matrimo- 
nib; civile, e credevo corrispondere al bisogno 
generalmente sentito, che già è divenuto una 
Necessità. Pria che la sessione del 4851 vol- 
‘esse al sto termine, il progetto di legge ora 
terminato ma. siccome ho considerato che uma 
ge, la quale interessa. in. grado. eminer 
temente alto lo stato delle famiglie, le: sorti 
delle generazioni, la società, la politica, la ve- 
ligibne non doveva essere presentata alla (a- 
met nello scorcio della sessione, e in ‘tempo 
che era preoccupata all’esame dei bilanci bensi 
neliprincipio della. nuova, sessione, per avere 
aggio ad approfondire gli studii opportuni; ma 
puro quella sessione si' prolungò , e avvenne il 
mig.ritivo, lasciando al mio successore il pri 
getto. nel modo ‘come lo espresse. Egli ave- 
va dlîritto «di esaminarlo, modificarlo, accet- 
tarlo 0. respingerlo. dovendone assumere la ri 
ponsabilità, e credè introdurre alcune. modifi- 


























































































cazioni, che poi dall'attuale ministero furono 
divebsamente formolate come leggonsi nell'attuale 








legg@, e che da un “giornale del: paese (il R 
sorgimento n. 1388) se ne fecero rilevare le dif- 
forenze. 

La legge promessa per 
pafola del Ie chie personi 
la fifviolabilità di una promessa 
e lavcommissione mearicata a riferire: ne scorse 
i difetti ma pure ha creduto: doverla accettare 
nella? fiducia che l'attuazione di questa legge 
net produrre un bene reale, To opinava, e man- 
lenigo ancora la: mia opinione che si fosse rifor- 
raailg il progetto in quelle parti ehe si potevano 





uesta sessione dalla 
è la lealti 



















condurre a mag leghe 
ogniin vede che cerca conciliar io. del 











dritto Jegitlimo dello Stato, coi riguardi che si 
convengono. alla religione, ma ciò non sì fa iu 
Un modo esplicito | nè si provvede abbas 
per uno, nè per, l'altro. L'articolo primo ri 
Buarda il matrimonio civile come an: contratto 
Civile, l'art. 5. lo riguarda come sacramento, e 
Cogli ari. 21, 2£ e E non si liene abbastanza 
Conto nè dell'uno nè dell’altro. 

Mali mie riflessioni non piatquero alla commis- 
Sione la quale si. accontenta di proclamare il 
Principio della divisione fra i due poteri; ma jo 
Non posso rinunciare ad un’bene. reale che si 
Voltiene prolungando il tempo-per maturare gli 
|studii necessari per rendere meno imperfetta la 

resente legge, e che: se venisse volata. in questa 
Réamera, non correrà forse la stessa sorte all’al- 
ftt parte del Parlamento; la qual cosa è pre- 


[iutiziovole per una legge che deve acquistare 
popoli per la sua du- 












































Molta forza morale ne 
Fevole efficacia, 





Gulvagno, Avete ‘inteso dal predpinante le fasi 
\che subi la presente leg e perciò mon’ ho 
Wuopo ripetervele. Solo dirò che quando io andai 
al ministero di grazia e ghustizia mi ‘occupai 
subito ad esaminare i lavori della commissione 
la quale aveva adottato il sistema’ francese con 
Modifiche, e trovai un progetto sul quale si pen= 
Sava dal mio, predecessore introdurre altre, mo+ 
dificazioni;. e pensai che non avrebbe avuto 
nè l'uno nè l'altro; perciò studiai la presente le- 
gislazione, e '‘procurai dare tutta la forza mo 
rale al polere civile. (Il: presente progetto & il 
mio, ma con alcune modificazioni, che ben posso 
dire di non avere cambiato radicalmente le basi, 
ma che fecero sparire il concetto, perchè si al- 
lontana dal codice civile, che io ebbi in mira. 
Il sig. Deforesta richiede tempo. per più profondi 
studii, edi ontieri stendo la mano alla sua 
proposta, Il paese attende. una legge che regoli 
l’attà più solenne della ; i gua 






















































to che il matrimonio 
è comsiderato ora contratto civile, ora sacramento, 
ora nè l'uno nè l’altro, Si confronti l'art. 20 
con-Part. 402 Il. co. 











Diforesta. To non aveva a fare altra modifi= 
cazione al mio progetto, e dissi che era finito. 

Galvano, Intendevo dire chie le modificazioni 
si Voleano apportare al progetto della commis- 
sione! (movimento). 


Pernigotti. Le, 








un suo discorso, e prendendo 
le masse dalla relazione del ministro che pre- 
cede alla legge, dice che il ministro per rendere 
omaggio a quel principio profondamente scolpito 
nellafcoscienza dei popoli, che cioè l'atto più 
solènme della vita, l'atto che di essere alla fo- 























clamato un principio che se è leale deve adot- 
tare le conseguenze. che nascono dallo stesso. 
impegna a dimostrare che tra i cattolici il ma- 
Irimonio nm è ‘che un Sacramento, e che pei 
ciò non può commettersi ad'un giudice secolare 
il giudizio sullo stesso senza mancare di lealtà 
alla protesta verso il principio religioso, è che 
ciò non è altro che ‘un adescamento all'anti- 
cattolicismo ; e crede la presente legge mezza- 
cattolica, è che ciò sia un principio indiretto a 
voler segnare il limite della separazione tra i 
poteri, che non si ha coriggio a farlo franca- 
mente. Osserva che nello annoverarsi gli impedi- 
menti, nello stabilire l’età, nel tacere gl’impe- 
dimenti del vincolo, di phbblica omestà; dî ratto 
si è voluto andar contro alle leggi della Chiesa; 
ed inoltre si sono voluti: eccitare urti maggiori 
tra la Chiesa e lo Stato , è che si vengano ad 
autorizzare due matrimoni nelle stesse persone, 
i quali nei supremi momenti della vita sempré 
saranno; a vantaggio di: quelli che tennero fede 
al matrimonio religioso; e conchiude che Par- 
ticolo 4.0: dello Statuto avendo proclamato per 
la religione: dello Stato Ja cattolica apostolica € 
romana me viene di conseguenza chela presente 
legge, la quale asuo giudizio combatte le leggi 
Tlella Chiesa non può accettarsi: è promette il suo 
voto nero; 

Turcolti legge altro discorso e si dichi 
vorevole al progetto come quello che I libera 
la coscienza dei cittadini, e che dichiara îl ma- 
irimonio come contratto civile senza alterare il 
principio religioso. 

Elena. Ho l'onore di prosentare la relazione 
Sulla legge chè autorizza ‘un credito per la de- 
molizione dell’ avancorpo del palazzo ducale di 
Genova. 

Si computano le cartelle. deposte per. la. no- 
mina dei commissari all'esame, de’ bilanci, che 
ascendono a 124, 

Angius (risa generali). ‘Pronuncia un discorso 
spesso interrotto da mormorii, e s' impegna a 
dimostrare che egli non trova alcun vantaggio 
0 benefizio nel dichiararsi il matrimonio un 
contratto civile , e poi come cosa ndaria il 
rito religiuso; che è erroneo annullarsi dal po- 
tere civile i matri ciuti validi dalla 
Chiesa, e validi considerarsi quelli sono 
nulli per la Chiesa, chie il dritto canonico è af- 
fatto disconosciuto, e che non può .menomarsi 
il potere spirituale della Chiesa senza recedere 
dalla igione dello Stato che ‘attolica , 
apostolica è romana ; e conchinde che il pro- 
getto della presente legge è illogico, e che l'au- 
torità religiosa sia stata vilipesa, e 1" 
dello Statuto violato. 

Asproni. Stimo dover mio esporre i motivi del 
volo che son per dare in favore di questa legge 
Le mie opinioni discordano assai da quelle dei 
preopinanti sacerdoti miei colleghi: e pro e contro 
sì è trascorso ad estr:mi che son lontani dalla 
Son sac ttolico , e parlerò da 
ttolico. La religione è la proprietà più invio- 
labile e più santa del cuore umano. Gli atti suoi 
non possono essere comandati nè imposti dalla 
forza Senza violarne l° èsseriza , o convertire .in 
ilegio un atto di pietà verso Dio. Così avver= 
rebbe se contro sua. volontà e contro le sue: con 
vinzioni lostato obbligasse un cittadino all'adempi- 
mento del precetto pasquale della confessione è 
comunione. E lo stesso viene a farsi quando s'im- 
pone Pobbligo assoluto ‘ai contraenti nozze, di 
vere la beneilizione + del. prete. Lo Stato è 
affatto indipendente dalla Chiesa. Egli può sancir 
leggi che regolino il contratto civile del, matri- 
monio. Così dice anche S, Tommaso le cui dot- 
trine sono ricevute ed insegnate dalla Chiesa ro- 
na. Il sacramento. è un ‘accessorio del ‘con- 
ile. Al medesimo, nou è necessario la 
benedizione sacerdotale, secondo Je dottrine dei 
più celebri maestri di morale. teologia. e di 
scienza economica. Prova ciò il caso che due 
persone abili ‘ad unirsi con due' testiimonii si 
presentino al parroco che invece di benedire li 
maledica : inoltre il ‘caso che due turchi od 
israeliti coniugi si convertano alla religione no- 
stra : la Chiesa sostiene il vincolo antecedente- 
mente contratto senza che di cosìringa a rin- 
novar il consenso 0 ‘a riceverla benedizione. 

Finalmente Laccetto la legge, sebberie imper- 
fetta per la commistione .che vi, si osserva del 
principio civile e religioso, per il benefizio che 
reca al popolo abolendo compiutamente il foro 
ecclesiastico 

Despine, Si oppone al progetto di legge e lo 
giudica impolitico, immorale per le funeste con- 

ze che crede si arrecano al paese. Eccita 
ero a ritirare il progetto il quale non sì 
sarebbe presentato ove fosse in vita Carlo Alberto 
che proclamando lo statuto avea sancito l'art, 
primo, per. la religione dello Stat 

Brofferi. lo non tratterò la quistione religiosa 
dacchè quattro oratori che mì ‘precessero l’han- 
no svolta nell'uno e nell'altro senso; e non mi 
farò nè canonico, nè teologo (ilarità). 

lo ‘attendo it'tempo che tutti si persuaderan- 
no che Ja religione non s'impone colla forza è 
colle baionette, ma che deve nascere dalle in- 
time convinzioni, ed. accolta come +cosa che 
viene dal Cielo. Signori, la religione fu grande 
nell'umiltà dei fedeli, nella loro povertà , nelle 
lora persecuzioni, ma divenne pusilla quando 
Costantino, volle imporla. Io ‘però tratto la qui- 
stione dal lato. civile. Il signor Deforesta diceva 
che egli aveva incaricato la commissione pe 
questa legge; che si voleva adottare il sistema 
trancese, con. modificazioni; che ‘egli riconosceva 
la necessità di segregare Îl ‘contratto civile dal 
cramento; che giureconsulti opinavano diversi 
emi, che tutto era pronto, che la sessione 
era sul finire, e ‘il desiderio restava desiderio ; 
laslegge non ‘sì vide. Mi duole dover dire che 
da deputati promettonsi gran cose, divenuti mi- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 





nistri fanno nulla , ritornati a deputati preten- 
dano molto, 

Mi ricordo che vi fu. tempo che era dell’op- 
portunità , e che colla spada d'Alessandro si 
doveva fagliare il nodo gordiano; tugti sentivano 
la bisogna che la indipendenza civile sì pro- 
munciasse in una volta, ma son due anni che 
da commissione si. passa a commi: one, da 
magistrati a magistrati , da Deforesta a_Galva- 
gno, da questi a Boncompagni, da desiderio a 
desiderio, «da modificazioni a modificazioni ; e 
qual potrà essere la legge? Son grato al depu- 
tato Galvagno che vuo tempo a studiare, ma 
dopo due anni di suo studio è tempo ormai che 
studiasse la Camera, 

Si dice imperfetta la legge; ed.io rispondo, e 
la maggioranzadella Camera non potrà appor- 
tarvi utili emendamenti, sagge modificazioni 
se è imperfetta ne. presenterà altra che s 
perfetta ? ed ove si presentasse siele sicuri forse 
che sarà, accettata ? Due sono le condizioni 0 
rimanere in un male 0 accettarne uno minore ; 
ed.io preferisco ilz.minor. male, non, potendo 
avere, il miglior bene. Chi desidera .la sospen- 
sione della discussione della. presente legge non 
vuole nè questa, nè l’altra. Îo convengo che la 
legge ha delle imperfezioni, ma vi scorgo. delle 
cose buone ed utili. L’abolizione-totale del foro 
chiesastico, La sanzione del matrimonio. come 
contratto civile e come sacramento ; e sono ha- 
stevoli questi due soli benefizii per essere ac- 
cettata come io accelto la legge, e dobbiamo 
ringraziare Iddio che l'abbiamo. potuta ottenere; 

Voci. A lunedì a lunedi, 

Sineo. La commissione esaminò la, legge nel 
merito: e non nella te di grammatica. R 
stano avvisati i signori deputati che la commi; 
sione d'accordo col ministero ha corretto Ja 
redazione e sarà distribuita domani a domicilio. 

Lia seduta si scioglie allé ore 5 1 

Ordine del giorno di lunedì, 

Seguito della di ione sul progetto di legge 

pel matrimonio civile, 





CRONACA, 


— Promozioni DIPLOMATICHE: — Prende  mag- 
gior consistenza la voce delle demissioni del cav. 
Giacinto. di Collegno dalla carica di ministro di 
S. M. presso il presidente. della repubblica fran- 
cese; e parimente ci vienè da ‘sorgente piutto- 
sto sicura affermato, che dopo avere inutilmente 
offerto tal posto al marchese Alfieri di Sostegno 
ed al conte di Cavour, ‘ora il ministro degli affari 
esteri siasi deciso a chiamarvi il giovine e di- 
stinto diplomatico che rappresenta il governo del 
Re in Prussia. La capacità già dimostrata dal 
conte Roberto di Pralormo nelle sue varie. mis- 
sioni e specialmente in Parigi lascia per 

iretto campo alle critiche degli invidiosi; 
ma ci pare soprattutto ché si siano fatte per 
parte del governo del Ré in ripetute occasioni 
più che le necessarie istanze presso tutte le no- 
stre illustrazioni diplomatiche. Non è egli tempo 
di lasciarle bifonchiare a loro agio, ed il mini- 
stero non deve egli piuttosto ricercarè fra i pro- 
prii impiegati agenti devoti ai nuovi ordini go- 
vernativi, e servitori ‘energici e volonterosi ‘in 
una. generazione interessata all’avvenire anzichè; 
assogettarsi alla ‘tutela di ‘un’altra, che ha nel 
passato tutti i suoi affetti, e vive assai più colla 
memoria che colla speranza? 

— Dazio ComunaLe. — É noto come in seguito 
a lunga ed intricata pratiea il: governo che da 
parecchi anni erasi assunto l’amministrazione e 
percezione del dazio comunale di consumo abbia 
finalmente. conchiuso col municipio una con- 
venzione în forza della quale dal 1 gennaio 1853 
questi riprenderà l'esercizio per ‘conto proprio 
di questo importante tributo. Un'apposita com- 
missione ha già compiuto gli studii preliminari 
indispensabili per Ja designazione della linea da- 
ziaria e per lo impianto di questo importante 
servizio. Essa ne riferiva ieri serà al consiglio 
comunale, il quale dovrà ‘in seguito discutere 
le conclusioni dalla’ medesima formulate, e de- 
liberare definitivamente in proposito. 

— ScALo pELLA Via FerRATA, — Il conte Ceppi 
dovendo assentarsi fra breve da Torinored avendo 
perciò creduto di dover rinunciare all'ufficio di 
membro della commissione municipale incaricata 
degli studii per designare la località più adatta 
alla costruzione dello scalo della via ferrata di 
Novara, fu ieri sera nominato in sua vece il sig. 
dottore Maffoni, 

— Scuore ELEMENTARI. — In uno degli ultimi 
numeri accennammo avere il municipio; così 
sollecito. sempre dei progressi dell'istruzione po- 
polare, deliberata l'apertura di dieci altre classi 
elementari. leri sera furono a squittinio segreto 
nominati dal Consiglio municipale, sulle propo- 
Sizioni sottopostegli i dieci titolari di queste nuove 
scuole, 


— APERTURA DI via DELLA Posta. — L'aper- 
tura di questa via, che deve facilitare di tanto 
le comunicazioni della parte centrale di Torino 
coll’estremità. del quartiere di porta Palazzo è 
col crescente quartiere di Vanchiglia che prende 
ogni di più ampio sviluppo, è da lungo tempo 








l'oggetto del desiderio universale e delle pratiche 
zelanti ed assidue della benemerita amministra- 
zione ‘municipale. Noi annunciamo a suo tempo 
la deliberazione che il consiglio comunale aveva 
preso in proposito; sappiamo ora ‘che le prati- 
che sono a buon. segno. Jl ministero delle fi- 
nanze grandemente interessato a quell’ opera 
per gli importanti possessi che ha in. quelle lo- 
calità, notificava non ha guari al municipio es- 

re. disposto ad aderire a all’ apertura della 
via della Posta perchè il comune anticipi _;l 
danaro occorrente per la costruzione di. un ter- 
rapieno che è necessario allo sbocco - del nuovo 
protendimento fra il'‘giardino reale ed illviale 
S. Maurizio. Ora, perchè la cosa sia ultimata, 
manca tuttavia l'accordo colla lista civile che è 
pure interessata. come proprietaria, ma vi ha 
ogni ragion di credere che gli illuminati am- 
ministratori sapranno nell’ interesse ‘proprio e 
del comune condurre senza troppi indugi le cose 
ad amichevole componimento: 

— Incranpimento DI VancHieLia. — Udimmore- 
sprimere molte volte il desiderio che si provvedesse 
anche allo ingrandimento di Vanchiglia , ‘borgo 
che acquista tanta importanza, per le nuove fab- 
briche rapidamente sortevi. Sappiamo ora che 
venne in questi giorni approvato il piano di in: 
grandimento stato dal municipio sottoposto , è 
già qualche tempo, alla sanzione del governo. 

— RecoLameNto EDILIZIO, — A quanti avviene 
per. ragion d'ufficio, ‘0 per causa qualsiasi 
di aver ricorso alle disposizioni concernenti lai 
polizia urbana della nosi , Tiesce il’ più 
delle volte oltremodo penoso .e difficile il pros 
curarsì le nozioni che loro occorrono, stante lai 
grande. moltitudine dei regolamenti, editti, ma 
nifesti ed altrettali testi di legge spesso fra lord 
contraddittorii. 

Laonde con ottimo divisamento, degno dei mag? 
giori encomii, l’amministrazione municipale no3 
minava ‘una’ commissione che vedesse di comi 
pilare un codice completo di polizia. urbana 
Sentimmo con grande soddisfazione che. questo 
importante Javoro è già molto vinolirato, e che 
nell'adunanza di ieri il sindaco riferiva sopra, un? 
compiuto regolamento edilizio, che sarà ‘parte 
principale di quel codice, compilato con moltà 
studio dall’infaticabile consigliere Promis, già a 
molti titoli benemerito. 

E non vogliamo ‘chiudere questa rapida ras- 
segna dei principali lavori dell’ammi; ione 
Torinese, senza avvertire come da essa ben si 
vegga quale fondamento abbiano le insulse; im- 
putazioni colle quali a quando a quando una stam- 
pa parziale o male informata compensa lò ‘zelo 
del: nostro municipio per il pubblico bene. 

— Disparizione. DI (UN FAMIGLIO: ‘— Il nomi- 
nato Antonio Maletti, famiglio di casa Alfieri , 
è scomparso xla due giorni, senza che si sia;po- 
tuto ritrovare la sua tracei; ingolari préoc- 
cupazioni mentali delle quali aveva dato segno 
già da qualche tempo danno non poco timore 
sulla disparizione di quest'nomo la condotta del 
quale era sempre stata lodevole. 

Leggesi nél Boll: delle stratle ferrate. “T 

I lavori della strada ferrata di Savigliano pro- 
cedono con attività, e credesi che di quest'anno 
comincierà il prolungamento. Cuneo, che aveva 
Soscritto per 500 mila lire, non potendo imporre 
agli abitanti di già aggravali un tanto peso, 
fece un contratto con banchieri mediante’ un 
premio. I signori Casana padre e figli si etano 
obbligati a versare nella cassa’ della Società 
quella somma, a patto d’un premio di 85Aaila 
lite. Questa che pareva una convenzione [poco 
onerosa, fu presentata dal ministro delle finanze 
alla Camera elettiva, onde ottenere la sarizione 
legislativa per la risoluzione presa da Cite 
Ma' ecco! il signor banchiere Denina presentare 
alla Camera una petizione, nella quale dichia- 
rasi- disposto a fare colla” provincia «di Cuneo 
quel contratto, mediante il premio di sole lire 
65 mila.‘ Cuneo ‘avrebbe quindi un risparmio 
di 20m) Îr., cosa non indifferente per una pro 
vincia non ricca; e siccome Je altre condizioni 
non variano e la garanzia del sig. Denina non 
si dubita non. sia sufficiente, così eredesi che 
l'offerta sua verrà acceltata dalla Camera dei 
deputati. 

Fra pochi giorni sarà puro presentato al Par- 
lamento il progetto di legge per la concessione 
del tronco di’ strada ferrata da Cavallermaggiore a 
Bra. Qu impresa richiede soltanto l’impiego 
di un milione e mezzo per 44 chilometri. 

— Si legge nell’Eco dell'Iria : 

Gli studi della strada ferrata da Alessandria 

Stradella sono compiuti. 

— Leggosi nel Courrier des Alpes: 

Le notizie . politiche avendo! molto scemato 
d'importanza; siamo. venuti nella deliberazione, 
conforme al desiderio manifestato dalla maggior 


parte dei nostri abbuonati, di ridurrea tre nu- 
meri per settimana la pubblicazione del Courrier 
des Alpes a datare dal 4 del Inglio prossimo! ! 





N (conte Messandro. Pinelli trasmette la se- 
guente lettera, che ci affrettiamo di pubblicare. 

ignor Direttore, 

Scrivendo i cenni biografici di' Pier Dionigi Pinelli 
il signor dottore Castiglioni, esule lombardo, 
falto cittadino piemontese, raccoglieva e pubbli- 
cava una mano di notizie, in cui, con fino e 
delicato intendimento, studiavasi di rarre al 
vivo l'animo.e l'ingegno dell’estinto mio fratello. 

lo mi compiaccio e mi reco a debito di attestare 
la mia gratitudine all'autore di «simile fatica, 
nella quale egli mostrò di non temere i contrad- 
dittori, nel tempo stesso che loro offriva l'esem- 
pio di quel riserbo e quella pacatezza che mai 
non dovrebbero dimenticarsi nella maggior di- 
vergenza delle opinioni. 

Il di lei foglio, signor direttore, che si apri 
volonterosamente a strare le soscrizioni in 
onore della» memoria del defunto presidente della 
ffamera subalpina, vorrà, io spero, anche acco- 
Eliere questa mia comunicazione, ed io mi pri 
gio dell’occasione che mi si porge di proferir-. 





mele, 
Addi giugno 1852, 
Dev.mo servitore 


ALESSANDRO PINELLI, 


DECESSI del 25 giugno in Torino. 
N15 


N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 giugno. 
spianal: gno, la guardia nazionale (pri 
ma legione)-per la prima volta eseguiva l'eser 
cizio a. fuoco ; numerosissimi gli spettatori, ‘e 
somma la sorpresa nel vedere eseguiti i fuochi 
di battaglione e di fila con precisione! che certo 
non polrebbe aspettarsi da militi i quali per 
così poco tempo furono regolarmente istruiti, 

(G. di Genova). 
di Parma del 25 pub- 
guente decreto ‘ducale datato del 45 


Totale 





leri dopo pranzo sulla 


Parma. — La Ga 
blica il s 
corrente. 

Art. 4. Il barone Tommaso Ward è nominato 
nostro ministro di Stato senza portafoglio. 

\ri. 2. Egli però continuerà ad essere nostrò 
ministro residente presso la corte ed il governo 
di S. M. I. e R. apostolica a Vienna. 

Art. 3, Nella sua qualità di nostro ministro di 
Stato il barone Tommaso Ward sarà da noi chia- 
mato, ogni, volta che ci piaceri hè cogli 
altri nostri ministri ci sta nel governo dei 
nostri Stati, e potrà essere eziandio incaricato 
da noi di qualche particolare incumbenza che 
egli dovesse esclusivamente trattare, 

itoma, 22 giugno. — Il Giornale di Roma ci 
fa sapere che nelle sere dei 20 e 24 la città fu 
illuminata per festeggiare l'anniversario della co- 
ronazione sommo pontefice. 

Napoli, 19 giugno. — Nello stabilimento di 
Pietrarsa fu intieramente costrutta una macchina 
a vapore della forza di 300 cavalli. La prova 
fattane col piroscafo Ettore Fieramosca cui era de- 
slinata convinse, dice l'Araldo, della sua bontà. 

Parigi, 24 giupno. — Si legge nella Presse, 
Noi richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
sul processo verbale della seduta di ieri l’altro 
del corpo legislalivo, e sul sommario di quella 
di ieri. Questo sommario dice : Fteiezione del ca- 
pitolo XII, Ora il capitolo XII è relativo alle do- 
tazioni ‘del Senato. 

Per spiegare questa reiezione, di cui non yuolsi 

agerare l'importanza, bisogna ricordare che Ja 
commissione del corpo legislativo proponeva di 
trasportare queste dotazioni dalla prima parte del 
bilancio nella quale sono iscritte come formanti 
parte del debito pubblico, nella parte ‘seconda 





dopo la dotazione del presidente della repub- 
blica. 

Egli è noto che il consiglio di Stato mon' ha 
voluto. accettare. queste modificazioni, ‘e non po- 
tendovi votare alcun emendamento senza il con- 
senso del Consiglio , il Corpo legislativo si tro- 
vava nell’alternativa 0 di votare il capitolo al 
posto indicato nel progetto di legge, se non di- 
videva il parere della commissione, ovvero di 
respingerlo.se lo divideva. Esso lo ha respinto. 
ITuittavia questo voto non è definitivo, perché il 
capitolo in questione dovrà essere rimandato al 
consiglio di Stato, e ritornare al Corpo legisla- 
livo dopo un nuovo esame. 

Tutti si ricordano che. il generale Goyon ‘ha 
ricevato, per i detenuti del 2 dicembre ‘incar= 
cerati nei forti di Bicètre una missione analoga 
‘a quella dei generali Es ie e Canrobert, i 
quali hanno, fatto» la sgrazia a molti di quegli 
infelici. Veniamo ora ‘a .sapere wn fatto tutto 
diverso. Duecento venti persone, fra Je quali 
dieci donne, estratte nella notte di ieri 1’ altro 
dal forte di Bicetre e dalla prigione di S. Lazare 
sono stati imbarcati sul Magellan che ha fatto 
vela per l'Algeria. Fra le donne trasportate si 
trova M.Ila Roland, della quale non cì constava 
che avesse preso parte ‘all’insurrezione. Milla 
Roland è conosciuta per i suoi scritti sociali- 
slici. 











Svizzera. — In tutti i punti della Svizzera 
si è incominciato a disporre i pali per i tele= 
grafi. Di tutti i Cantoni quello ‘solo di Berna 
non. ha per anco conchiuso ‘la convenzione ad 
essi relativa, e sî continua a'trattare. 

— L'Independance | Suisse aveva asserito nel 
modo! il più positivo. che fosse. giunta. al Con- 
siglio federale una nota collettiva delle potenze 
circa a Nenchàtel. Il Bund replica che, quan- 
tunque non intenda attribuirsi un carattere ofe 
ficiale od officioso, può per notizie : avute da 
fonte sicurissima asseverare chevil Consiglio  fe- 
derale non ha ricevuto alcuna nota collettiva 
delle potenze circa a Neuchàtel. 

Basilea. — Un irasporto di circa 70. re- 
clute tedesche arruolate per il servizio pontificio, 
che voleva entrare sul territorio di questo Can- 
tone, è stato respinto dai landjiger, 

(G. Ticinese). 

howsgo. — Da una nuova lista: di quelli 
che parteciparono all'assemblea di Posieux pub- 
blicata dal comitato, ne vien portato il numero 
degli intervenuti a 16,769, at quali devonsene 
aggiugnere altri 746 , fra cui, 208 che erano 
di guarnigione a Friborgo , che hanno aderito 
alle risoluzioni di quell’assemblea. — Il comi- 
fato fu sottoposto. ad nn nuoyo'interrogatorio. 

Madeia., 19 giugno, — La »eronaca politie 
è nulla, Si parla mpre della rivalità fra i ge 
nerali Lara e Pavià, 

Berlino, 21 giugno. —Ul governo dell'Assia 
elettorale avendo deciso di creare un milione € 
mezzo'di talleri di carta monetata ; e siccome 
la carta monetata dell'Assia in circolazione non 
sembrava in rapporto colla situazione finanziaria 
del paese, il nostro gabinetto ha deciso-di adot- 
tare delle misure contro }a circolazione di questa 
nuova carta, affine di guarentire ì sudditi prus- 
siani da ogni pregiudizio. — L'elettore di Assia 
ha consentito al matrimonio del principe Fede 
rivo di Assia colla principessa Anna di Prussia, 
Le promesse avranno luogo quanto prima. 

(Corrisp. ‘litografata). 

Acquisgrana, 19 giugno. — Il generale 
Lamoricière è ritornato ieri da Veryiers. colla 
duchessa d'Orleans e i suoi due figli. La du- 
chessa viaggia sottoiil titolo di contessa di Villiers: 
Nel momento di prender commiato alla stazione, 
essa fia dato-una spilla ‘al figlio del generale , 
come ricordo. Essa è partita per Wiesbaden. 

(Gue. di Colonia). 

Londra, 23 giugno. — Si contano in que- 
Sto momento nella costa occidentale dell'Affrica 
24 vascelli inglesi di piccola mole e fatti per 
la celerità. H-loro effettivo è di 2305 uomini e 
portano 159 cannoni. (Morning Post). 
Dublino, 21 giugno. — Da dieci giorni ‘a 
questa parle. delle pioggie continue e dei venti 
gagliardi hanno recato grave danno alle patate, 
di frutti precoci e ai legumi; (Morn:' Adv} 

Stati Uniti: — Il vapore l'Artico ha recato 
notizie di Nuova York in data del 19, 

Il partito democratico continuava in tutte:le 
città dell'Unione le dimostrazioni ‘in favore del 
generale Pierce, candidato per la prossima ele- 
zione presidenziale. Questa è la grande ela sola 
notizia che occupa gli*Stati Uniti, 

Il New Yorck Herald reca una notizia di ‘cui 
non si sa ancora quale possa essere» il»,preci 
fondamento. Secondo i ragguagli contenuti in 
questo giornale un terribile combattimento na- 
vale di 6ore avrebbe avuto luogo fra tre ba- 
Slimenti che si suppone esser di trasportati fran 
cesi. Credevasi che i trasportati fossero. ri 
voltati a bordo di uno dei medesimi, La. rivolta 
sarebbe stata compressa dai comandanti delle 
altre due' navi. 





Commercio Serico, 

orino, 26 giugno. — In Francia la raccolta 

de’ bozzoli è sul fine; qualità piuttosto scadente, 
quantità scarsa, senza tema lie' prezzi. 

In Lombardia quantità mediocre, come pure 
la qualità, ma da alewni giorni migliorossi ed 
i prezzi tendenti a ribasso. 

Da noi oggi Carmagnola M. 2000 da 42 a 54, 

Chieri 180042 a 49. 

Ln qualità anche qui ora è migliore; ma i 
prezzi si sostengono quantunque mediocremente 
abbondante sì possa ora asserire. il raccolto. 





Borsa di Parigi del 24 

TL 4 42 per 00 chiude a 10150 in 
di 5 cent, 

IL 3 per 0/0 invece a 70 70 ha 
cent. 

Il5 per 010 piem. ha chiuso come ieri. 

Borsa di Londra de) 93: 

Le notizie di Parigi hanno 
oscillazione, 

I consol. hanno perduto 412 per 010. 

Brano offerti a 100 112, ma gli ultimi prezzi 
sono’ stati di 100 518 9]. 


perduto 


rodotto qualche 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Teatri di questa sera, 


CARIGNANO.— La. Drammatica Compagnia al 
servizio di S. M. recita Zorqualo Tusso, dram- 
ima in 5 atti di Duval, 

NAZIONALE. — (Opera) Lucrezia ‘Borgia. A (be- 

nefizio della prima donna signora Cuzzani). 
— Ballo, Masaniello, 

D'ANGENNES. — Ultima rappresentazione : della 
stagione: Une Chaîne, commedia di Scribe. — 
Domani lunedì, serata benefizio di M.r wietor 

SUTERA. — (Opera). Gli Esposti. © 

rie SNA FAIANO 

Tipografia FERRERO € FRANCO, 



















N.° 1398, 


eeve: l'Associazione 


Si ri 
Per Morino, all'ufficio del Gior- 
nale! via dell'Arcivescovado e presso 
principali Librai. — Per le Pro- 
vimele con dei vaglia postali. — 
Firenze, Vieusseur, libraio. — 
Warigi, uffbii di corrispondenza 


Havas è Lejolitet:— Londra, P. 


Rolandi,libraio, 20, Berner's Street. v 
























ARTEDI 29 GIUGNO 
1852. 


Prezzo d’Associazione 












—Tre mesi L. 18, 
— Italia cd Este Un'anno 
L. 50.—Semestre L.2.—Trime- 
stre L. 18, 50. (franco i confini) 
— Un sol iumero cent. 80.—Di- 
rigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale,—_Letaserzioni si pagano 
cent. 20 per riga anticipati. 

















I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di giugno, sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo. a scanso di ri- 





tardo nella spedizione 


dei fogli. 





Morino, 28 giugno. 


LA SETTIMANA. 

La Francia è sempre nella più perfetta calma, 
diremmo, in uno stato di prostrazione e di ato- 
Mia, Quella nazione a cui tutta l'Europa soleva 
intendere ‘gli sguardi, che prendeva l'iniziativa 
di tutte le riforme e dava altresi troppo sovente 
l'esempio delle rivoluzioni, che per mezzo delle 
sue arti e della sua stampa esercitava una si 
grande azione su tutto il mondo incivilito e men 
potente di altri Stati per estensione ed armi li 
superava per la sua morale influenza sui popoli, 
la' Francia è presentemente caduta in una re- 
lativa insignificanza. 

Questa condizione di cose non ci maraviglia. 
Non si potrebbè vivere in uno stato perpetuo di 
agitazione e di contrasto. La reazione è sempre 
proporzionata all’azione e la Francia usa a pas- 
Sare da un eccesso all’altro doveva più d’ogi 
altra nazione presentare il fenomeno di un'acqui 
scenza ad uno stato di cose che lascia sì poca 
parte alla libertà, all’azione, alla parola. 

Dovremo ‘dire perciò che un tale stato sì poco 
consentaneo alla matura espansiva dei Francesi, 
tlebba durare lungo tempo ancora? Che abbiano 
essi a rinunziare definitivamente ad uno dei più 
bei trionfi della ragione umana, la libertà pa 
lamentare, per cui incontrarono tanti sagrifizi 
Noi siamo lontani dal crederlo e già parci di 
Vedere i sintomi di un non lontano rivolgimento 
che auguriamo pacifico. 

ll terrore impresso negli spiriti dalle dfuneste 
teorie del socialismo, e dal prospetto dell’immi- 
mente sommossa, terrore abilmente usufruttuato 
dai nemici della libertà e dai diversi partiti cui 
diedero origine le successive rivoluzioni della 
Francia, doveva naturalmente inspirare il desi- 
derio di un reggimento che anzitutto assicurasse 
la proprietà e, Ja tranquillità. Questo desiderio, 
diremmo; questo: bisogno divenne ‘ne’ Francesi 
sì prepotente che vi posposero ogni altra con- 
siderazione, e per non gliare l’azione di un 
potere forte e durevole dovettero differire a tempo 
più opportuno l'adempimento dei loro voti più 
cari. 

Ma una nazione si incivilita, una nazione usa 
« a compiere nel mondo una parte: sì importante 
non potrebbe certo: rassegnarsi. ad una dure- 
Yole compressione. Dileguatosi il terrore del 
socialismo, il quale meglio non si:può scongiu- 
rare che adottando francamente il sistema che 
più gli è contrario, quello. della libertà, rinvi- 
*gorilisi gli spiriti nella pace e_ nello sviluppo 
dell'industria, i Francesi torneranno a quelle forme 
di governo che, ecclissatesi per brev'ora in quella 
contrada, non sono meno perciò il risultamento 
del progresso dell'umanità. 

E crediamo che il capo della repubblica, .il 
quale in questi ultimi anni diede segno di tanta 
accortezza e di conoscenza delle peculiari con- 
dizioni del suo paese, non sarà per ostare a questo 
rinnovamento della libertà, Anzi egli le avrà reso 
il più grande servigio se dissipando colla sua 
vigoria e risolutezza i mali ingenerati dalle spurie 
dottrine socialistiche avrà rannodato intorno al 
principio liberale tutti coloro che ad esso pro- 
fessavano nel loro segreto un culto sincero, ma 
pel terrore in loro incusso dal socialismo non 
erano più preoccupati che di ordine, foss’anche 
l'ordine di. Varsavia. Piuttosto i cosacchi che i 
montagnardi: era la loro formola. 

































































La prima forma în cui si manifesta la libertà 
in un paese è l'opinione pubbli Th popolo 
maturo a libertà, anche quando non'è ancora în 
posse: 
l'esercizio, può col mezzo della pubbl 
nione bene spesso conseguire l'adempimento di 

















suoi voti. E"questà opinione nen ostante le pre 





stoie della stampa, già manifestasi in Francia e 
grandeggerà sempre più a misura che ‘si sa- 
ranno serenate le menti. E d’averla in conto già 
altre volte, diede prova Luigi Napoleone éd ara 
col ritirare la proposta delle nuove lasse mostrò 
di conoscere le legiltime esigenze dei tempi. 
sa che queste imposte , e specialmente quella 
della carta, erano riuscite assai impopolari 

Ma lo to d'indipendenza comincia a rive- 
larsi non solo nel pubblico, mia altresì nel corpo 
legislativo, benchè creato sotto l'influenza. del 
governo, e nello stesso Consiglio di Stato. 

Infatti l’ultimo decreto di questo, benchè con- 
forme alle conclusioni del commissario del go- 
verno, è tutt’altro che un trionfo per questo. 
Dichiarasi veramente che i decreti dei 22 gen- 
naio' relativi ‘aî beni della famiglia d'Orléans non 
possono dar Inogo ad istanza giudiziaria e perciò 
si manderanno ad effetto. Ma la maggioranza 
non consiste che in uN voto, e quando si sa quanto 
siano devoti all'attuale governo i presenti con- 
siglieri di Stato tale sentenza favorevole non può 
avere agli occhi del' pubblico ché l'aspetto di una 
censura. E tale decisione fece una profonda sen- 
sazione all’Eliseo, e dicevasi anzi che si volesse 
addolcire l'esecuzione dei decreti. 

Il bilancio delle spese fu l'ocvasione in cui si 
manifestò un’incipiente opposizione fra il cofpo 
legislativo ed il governo. La commissione aveva 
proposto diversi ‘emendamenti, i quali ventirero 
quasi tutt rigettati dal consiglio di Stato. 
che invece di diseutersi alla Camera debbono 
questi presentarsi al consigliò di Stato, e ché, 
ove questo non gli accetti, al corpo legislativo 
mon rimane altra alternativa che ‘approvare 0 
rigettare il complesso della legge. Ora ‘il cone 
siglio di Stato, in' men d’un'ora e senza udire 
alcuno déi rappresentanti, distrusse la lunga @ 
studiata opera della commissione. Ciò ingenerò 
naturalmente del malumore nei membri del con- 
siglio legislalivo e mostrò che ‘in questa parte 
Si dovesse correggere la costituzione. 

La questione del bilancio portata in seno al 
corpo legislativo vi eccitò discussioni assai vive 
secondo ‘quell'assemblea. Il relatore annunzia 
un disavanzo di oltre 64 milioni pel 1852 e di 
quasi 41 pel 53. Dimandava poi 35 milioni di 
economie. Si riferivano queste specialmente a 
riduzioni nell'esercito. Dopochè erasi dichiarato 
lontano ogni pericolo di guerra all'estero e ces- 
sato ogni timore di rivoluzione all’interno pa- 
reva strano che non pur non si scemi 
sì aumentasse notabilmente la forza attiva del- 
l’esercito. Il sig. di Montalembert parlò in questo 
senso e il suo eloquente discorso ‘si potrebbe 
qualificare di opposizione. Il sig. di Kerdrel al- 
tresì attaccò vivamente la disposizione della co- 
stituzione, la quale inceppa l’azione del corpo 
elettivo nella discussione dei bilanci. ., Breve- 
mente, pur protestando di non fare dei discorsi 
di opposizione, nom essendo questa più consen- 
tanea agli ordini vigenti, gli oratori fecero atti 
di reale ed esplicita opposizione. 

Ma un dispaccio del ministro di Stato in cui 
richiamasi, l'assemblea alla costituzione, la quale 
vieta la discussione sugli emendamenti, aggiunse 
legna al fuoco ed eccitò ‘una viva replica | del 
signor Chasseloup-Laubat che fece di sostenere 
la costituzionalità della discussione. E questa 
fu forse Ja, più memorabile tornata della ses- 
sione. 

Perfino nel Senato si è manifestato qualche 
sintomo di opposizione e come tale si ravvisò Ja 
nomina a vicesegretario del signor de la Riboi 
siére, .il solo senatore che non avesse votato la 
dotazione del presidente. 

Finalmente i rifiuti di dare il giuramento al 
nuovo ordine di cose per parte di molti fra i 
più distinti personaggi nella scienza, nell’ammi- 
nistrazione, nell’esercito dimostrano uno stato 
di cose non certamente normale in quel paese. 














































































se, ma 

















o di quelle guarentigie che ne assicurano? 


ca affte 





La quiete di che gode proviene assai più da las- 
Situdine che da contentezza. 

i sidente della repubblica affrettare 
la crisì colla proclamazione dell'impero? Lo 
diamo troppo temperato è conoscitore de’sudi 
lempi per non avvisare | enorme dis repanza 
‘un'altra di cut“ profondamente 
è rimasta impressa la memoria. Se la grande 
fontentrazione del potere poteva rav 
céssaria in'un tempo in cui er: 
stituire l'ordine sconvolto, assicuràre la conti- 
muazione dei benefici della rivoluzione dell'89, 
difendere ‘il territorio dall'invasione straniera, 
Niente di simile ha luogo a questi giorni. I Fran- 
césì inebriati di gloria militare potevano ‘porre 
momentaneamente in obblio la libertà, ma l’a- 
more di questa doveva rigermogliare vivace più 
tardi nel loro spirito, ed ora non è più il caso 
di fare conquiste. Perciò crediamo che Luigi 
Napoleone, cessati i pericoli delle discordie civili, 
Vorrà anzi secondare le più generose tendenze 
del secolo tol noi mostrarsi più oltre avverso 
allo spirito liberale e torrà di reggere la sua 
paliia col predominio dell’influenza morale, an- 
zichè colla forza materiale, mezzo poco dicevole 
per' una intelligente e civile nazione. 

Se noi varchiamo i Pirenei non possiamo che 
rimanere maravigliati della cecità degli uomini 
destinati ‘a reggere ‘la nazione spagnuola. Da- 
Vasi come prossima la nomina a ministro del 
geniérale Pezuela, sfegatato ‘assolutista. Che un 
governo il quale deve il suo avvenimento alla 
parte' costituzionale adoperi per restituire il di- 
spolismo, cioè per tornar al potere î suoi più 

















rsi ne- 
‘a necessario re- 






































a oppositori, è cosa che non arriviamo a 
comprendere. Poichè egli è chiaro che ove que- 
StNriustIssero nel iuro Mienio ar aistruggere fa 
Costituzione non riporrebbero altrimenti la loro 
fiducia in un’ amministrazione che ubbidisse alla 
regina Isabella, ma i loro voti sarebbero sem- 
pre per la famiglia di D. Carlos, vera iricarna- 
‘zione dell’assolutismo in Ispagna. E sarebbero 
logici. Novellamente i carlisti tornarono all’arm 
La nazione spagnuoli è più lenta, meno atti 
the non la francese, non s'accende împrovvisa- 
Mente, ma che dopo un’ eroica difesa delle loro 
libertà, vogliano piegar sommessi il capo al 
primo ministero che le manometta, e contentarsi 
ilegl’ innumerabili progetti di strade ferrate con 
cui si cerca di trastullarli e deviare la loro at- 
tenzione, non e indurremo mai a crederlo. Ora 
‘quantunque non siasi abolita esplicitamente la 
costituzione, quando un governo fa e disfa leggi 
a suo talento, imbriglia la stampa, pone al po- 
tere gli uomini più avversi alla libertà , viola 
evidentemente lo spirito e la lettera della co- 
Slituzione. . 

Le interpellanze ch'ebbero luogo in principio 
della scorsa settimana alla Camera dei comuni 
sull’affare riguardante il signor Mather mostrano 
quanto alto sia presso gl'Inglesi il senso della 
dignità nazionale, e quanto stia loro a cuore 
l’incolumità e I onore de’ loro concittadini di- 
moranti all’estero, sentimenti che non possono 
provare che tra popoli ‘educati dalla libertà. Si 
sa che in seguito all’ insulto fatto in una pub- 
blica via di Firenze da un ‘ufficiale austriaco al 
sig. Mather ebbe luogo: una lunga pratica tra i 
due. governi, inglese e toscano, la quale si con- 
chiuse. con ‘un’ indennità pecuniaria da accor- 
darsi all’offeso. È da notarsi tuttavia che il go- 
verno toscano sempre ‘cercò di allontanare da 
la risponsabilità, ‘allegò di non poter eserci 
tare/giurisdizione sugli austriaci, e pur annuendo 
all'indennità fece riserve sul principio. La nota 
era assai insolente verso il governo inglese, ed 
eccità non poca maraviglia il vedere che il mi- 
nistro di quella nazione l’avesse accettata. Ma 
la cosa non poteva passar netta nel Parlamento, 
e il'ministro fu ridotto ‘alla miserabile scusa di 
direlche per la gran moltiplicità degli affari non 
l'aveva letta. Ad ogni modo l’affaré non è ter- 
minato e, sebbene paia a prima giunta assai 
semplice , inchiude una questione di principii 
che potrebbe produrre serie complicazioni. La 
convenzione per cui la Toscana fece gitto della 










































suaindipendenza, invocando le fruppe austriache, 
nom è riconosciuta in Inghilterra. Perciò questa 





potenza riconosce sempre la Toscana come Stato 
autonomo, ed ove venga offeso n suo suddito 
sul territorio toscano si rivolge al governo di 
quella contrada e non può ammettere buona 
l’eccezione ‘che ‘le venne opposta. Essa è per- 
tanto nel caso d’ interrompere le relazioni di- 
plomatiche colla Toscana ove noti ‘le veriga resa 
ragione. Noi attendiamo con impazienza l'esito 
di quella vertenza, la quale în ogni caso mostra 
quanto sia caduto basso il governo toscano do- 
vendo, per iscongiurare un pericolo, scendere a 
fanta umiltà da dire ch’esso è impotente a' far 
osservare le leggi nella sua capitale, a guaren- 
tire la persona di chi cerca ospitalità nella sua 
terra. Solenne esempio dell’abisso in'cui cade 
quel governo che non sa maîitenére il principio 
dell'indipendenza e della dignità nazionale: 





Il fatto più importante della tornata d'oggi è 
îl discorso che sul progetto di legge lintorno al 
contralto civile del matrimonio pronunciò ‘il 
guardasigilli. 

Varie furono le accuse che alla legge vernero 
fatte e nel Parlamento e dalla stampa. E noi non 
fummo certamente fra gli adotatori: di essa; anzi 
ci.lagnammo che troppo lasciasse a’ desiderare un 
lavoro che s’aggira intorno ‘ad uno déi più ri- 
levanti argomenti, che possano occupare | la 
mente del. legislatore. Perciò gli encomii chie 
tributiamo al discorso del signor Boncompagni 
non sono certamente figli di una cieca ammira- 
zione, del: partito: preso di lodare tutto ciò che 
parte. dagli  scanni ministeriali ; ma anzitutto 
vogliamo esser gilsti. 











iutro: Ufigiazia v giusuzia ivi 
distrusse, certamente tutte le ‘obbiezioni che si 
fecero al progetto da esso presentato : anzi egli 
in certa guisa declinò di rispondere alla princi- 
pale di esse, di non essere la legge informata 
dalla distinzione delle due società, ‘ecclesiastica 
e civile. Non rispose tampoco ad alcune osser- 
vazioni che vennero fatte su questa o quella'di- 
Sposizione speciale. Ma forse egli credè più op- 
portuno il difenderle, a misura che si presente- 
ranno nella discussione degli articoli, anzichè 
nella discussione generale. 

Ciò ch'egli volle dimostrare e dimostrò egre- 
giamente, con istretta logica e ‘con gran copia 
di dottrina è che lo Stato ha il diritto eil do- 
vere di regolare la materia del matrimonio. Provò 
cogli argomenti tratti. dalla..storia e coll’autorità 
Stessa dei principali scrittori ecclesiastici, di quelli 
che la Chiesa venera come santi, che tal diritto 
venne riconosciuto nello Stato, fin-dai primordii 
della Chiesa cristiana. 

E venendo poi al Piemonte provò come tale 
diritto venne riconosciuto anche sotto il reggi- 
mento assoluto, perché molte disposizioni, quelle 
in ispecie che si riferiscono alla legittimazione 
dei figli, si trovano nel codice civile e non si 
andò sicuramente ad attingerle nelle decretali. 

Proclamato lo statuto, quel principio del dritto 
dello Stato apparve ancora più fulgido. Infatti 
secondo esso «ogni giustizia emana dal re, ed 
è amministrata in suo nome dai giudici ch'egli 
instituisce.» Non si può pertanto concepire ' un 
tribunale che dia sentenze, le qualî versino sul 
dritto civile, e tragga altronde che dal rela sua 
autorità. I fatti che danno un diritto debbono 
avere una prova autentica e questa non la pos- 
sono somministrare che gli ufficiali dello Stato. 
Finalmente il diritto dello Stato in questa mate- 
ria venne solennemente riconosciuto: dalla legge 
dei 9 aprile 4850. e non sarebbe perciò nem- 
meno più disputabile. 

Il diritto dello Stato di far leggi sul'matri- 
monio fu riconosciuto, nè nai contestato dalla 
Chiesa sotto gli imperatori romani. Assunto al 
trono Costantino, che pur era si favorevole ‘alla 
Chiesa, niun pastore della Chiesa tacciò d'inva- 
lidi i matrimoni contratti per puro consenso è 
sotto la sola autorità delle leggi civili. Se si al- 
largò nei tempi barbari la giurisdizione dei ve- 
scovi in tale argoment fu perchè era la sola 
potestà che non sì fondasse sulla mera forza. 
Ma anche in quei tempi San Tommaso d'Acqui- 


























































































































































no. riconobbe nello, Stato il diritto di promul- 
gare leggî sul matrimonio, e fra i moderni si 
pronunziò esplicitamente in questo senso lo stesso 
gesuita Sanchez. 

Ma senza andar tanto in là, cessò d'esser cal- 
tolica la Francia quando stabili il matrimonio 
civile? Vi dece forse. opposizione il pontefice? E 

ione così ‘devota della Santa Sede 
abrogò forse le:leggi sul matrimonio civile? Nou 
è cattolico il Belgio? E in questo Stato uno! Hei 
più grandi fautori del ‘partito cattolico , il sig. 
Gerlache, presidente della. corte di cassazione , 
ammise pure la dottrina del matrimonio civile. 
Ma To stésso concilio tridentino non ha forza, in 
questa parte, nei luoghi ove non fu promulgato, 
Adunque esso ripete la sua forza dal potere ci- 
vile che lo promulgava: in questo risiede l'an- 
torità (lì dare le prescrizioni più, convenienti 
sul matrimonio. 

tro ‘fece poi di provare che, col ren- 
dere nec la benedizione nei più casi, 
volle appunto che maggior autorità s° avesse il 
contratto (el matrimonio , e che la legge riu- 
consentanea ai costumi del, paese , senza 
cui niuna legge si radica negli animi. 


seisse 


Il discorso, sì, fece notare, perla molta dol- 
irina di cui è, gosperso ,, per ;altezza di, senti- 
menti, gravità di stile, ed energia e, al tempo 
stesso mode! 
zioni, dei partiti avversarii. 

Gli. altri oratori. altresì stettero nei limiti della 
leravamo di udire în 


zione nel respingere, le imputa= 


diseussione generale. Des 
tale quistione un membro della magistratura, e 
parlo il signor dé Viry consigliere d’ appello a 
Nizza: Ma: nomei parve seguire molto le tradizioni 
di quell'illustré corpo y: quanilo sostenne che bi 
e per tali materia trattare) ton Roma: di 
che accortamente il riprese il guardasigitli, mo- 
tando che le! leggi viniterne non! sono materia di 
trattati, 

Nè. ci parve desse ‘molto viel segno quando 

seriva (ehe. il: contratto del matrimonio impli- 
cavailil divorzio. Così non: parve! neppure: alla 
Francia', nei. primi; mesi della rivoluzione del 
4848 quando; tanta‘lera la’ foga del distrug> 
gere; 

Parlò purè, contro; il progetto vil: sig. Mena- 
brea;;; del quale duolci mon, aver: potuto per la 
lontananza udire il: complesso del discorso, per- 


chè, quali che siano le opinioni sostenute 
UIAlUU semupre com \pigeere ‘gui OFALOM CNe si 


fanno notare per intelligenza e convenienza 
modi. 1 

Orò invece in favore 11° austero, Rob 
confutare il signor Menabrea sorse‘il sig. 
lana, del quale se non sono. sempre prudenti 

invettive ‘e gli epigrammi, è sempre vivace lo 
stile 

Finalmente imprese a parlare il si 
ma. per. l'ora tarda non ;potò finìre il 
scorso; Lia vasta erudizione 
del bene che tutti ricorioscono nell’ ottimo ex- 
ministro; della pubblica istruzione contribuiriinno 
assai a iarare questa; questione, e lalla so- 
luzione di (essa (contribuirà, non .poco il parere 
che. sarà per emettere. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ALIA. 

Torino, — Con decreto reale del 24. an- 
dante il colonnello .comandante il 12. re 
mento di fanteria cay, Garelli Gio. Francesco 
Secondo è, ammesso a far valere i suoi titoli 
alla giubilazione in ‘seguito a sua domanda; e 
il maggiore nel 3, reggimento, di fanteria, Bruno 
Baspare è. prom luogotenente colonnello eo- 
mandante il 12 reggimento di fanteri 

=;$. M..con ;decreto del 30 aprile 1852, ha 
conceduto, un’annua, pensione, all’intendente, è 
regio, geometra, Antonio Milanesio, fondatore e 
direttore delle scuole di mutuo, e tecnico .insi 
gnamento, già capo di divisione e commissario 
estimatore generale nell'azienda gen. d’artiglie- 
ria, professore: nella regia accadem 
membro di varie accademie. d’ Italia. 


dov 


Mameli, 
suo! di- 
evil sincero amore 





militare e 


— Furono pubblicate le seguenti leggi: 

I, .E;autorizzata.la costituzione di um 
ferrata da Torino a Susa secondo la: dire? 
e le, norme stabilite nell’annesso, ; capitolato: Il 
capitale per far fronte, a questa impresa verrà 

stituito mediante l’emissione di 12,940 azioni 
al portatore di; lire. 500, caduna sotto la deno- 
minazione di : Azioni , della strada ferrata da To- 
rino a. Susa. Il governo, è autorizzato a farne 
lfemissione a misura che progrediranno i layori 
a norma di quanto è stabilito nel contratto di 
appalto, Le; azioni produrranno l’ interesse, del 
4 42 per cento, a partire dal giorno dell’emis- 
sione, pagabili. a semestri. maturati. Sarà quindi 





IL. RISORGIMENTO 





assegnata alla medesima una quota sui proventi 
délla strada in conformità di quanto vienersta- 
bilito all'art. 28 del capitolato. 

IL È aperto un credito straordinario di lire 
362,201 50 in aggiunta al bilancio generalé pas- 
sivo del 1852 pel servizio titnto di manutenzione 
degli stabilimenti sanitari marittimi, quanto di 
costruzione e di manutenzione dei porti, spiag- 
gié e fari dei littorali! dello Stato. N 

Ill.{Sono approvate ile deliberazioni 24 e'25 
ottobre ultimo del consiglio divisionale di Cuneo 
con cui fu votato un mutuo passivodi Il. 670,000, 
limitato però colla presente leg i 
onde supplire alle spese straordinarie della Di- 
visione, rilevanti alla, stessa somma, ultima, 

IV. È approvata la_ deliberazione 24 otlobre 
ultimo del consiglio divisionale. d’Ann 
cui fu votato un mutuo passivo di lire 170,000 
per far fronte alle maggiori opere per le due 
imprese della strada e ponte della Menoge nel 
Faucigny, e del. primo tronco della strada pro- 
vinciale da Thonon ad ‘Albertville, e ad altre 
che unitamente alle precedenti non, fu- 
rgno amme: 
lancio 185 


spe 
è per difetto di fondi vel suo bi- 


V. È) approvata la deliberazione 25 ottobre ul- 


timo del consiglio divisionale di Sayona con cui] 


fu volato un mutuo passivo di life 118,000. da 
i per la galleria presso. Allare, per nn 
ponte sul Belbo; e in acconto maggior debito 
della Divisione per saldo delle opere di 
prazoppa. 


eroga 


psn 
zione, della gi di 


Cagliat 
del 


Di facciamo 


nell’ Indicatore Sardo] 


—, Leggesi 
premura d'inserire il seguente 
dispaccio ministeriale, trasmessoci dal sig. co4 
mandante generale di questa divisione  militarea 
Torino, il: A5. giugno, A852, 
Vengono di ricorrere lestè a S, Mil re 48 
individui, tutti disertori dalle reg 
i quali trovansi ora arruolati,nella legione stra- 
‘are la, grazia di essere 
riammessi nei corpi dei quali facevano parte 
prima della loro diserzione, facendo un ben 
sto quadro della infelice condizione in cui si 
trovano lungi dalla patria e dai ;congiunti, 
ed in paese straniero senza speranza; alcuna di 
migliorare mai la propria, sorte. 
Premendo che ogni militare, in specie taluni 
male intenzionati, siano fatti consci del misero 


nono incontro coloro che si n 
P 


gliano al mal partito di disertare le insegne, .i 
quali se colti ed arrestati nei regii Stati come 
generalmenté accade, devono per lo meno es- 
sere punili 
così la 


colla reclusione militare, perdere 

dei buoni, e tutto il frutto del 
precedente prestatò servizio che colla diserzione 
resta ‘annullato, e trovar poi un grave ostacolo 
ad avanzamenti nell'esercito ; e se 


stima 


loro. riesce 
di portarsi all'estero, ne vengono soventi espulsi 
poiché mancanti di carle ed in sospetto presso 
di tutti, o se vi riprendono il militare ; 
non va molto tempo che soho costretti dalla 
triste sorte ad implorar g del. commesso 
0 V. S, illma 
colare dispaccio 
a tutti i corpi in codesta divisione stanziati per- 
chè' venga replicatamente letto e spiegato all’ 
ordine. 


azia 
fallo, si è a tal uopo che io pre 
di voler diramare il presente ci 


Il ministro seg. di Stuto; 
(Firmato) Ar. La MARMORA. 





LOMBARDO-VENETO. — Serivono (da 
Venezia in lata 21 gno. all’Oss. Vriest. 8 
La gran piazza di S. Marco incomincia; \eome 
nell’anno scorso , ad essere popolata di /gente 
solita a,goderla in. tutta la sua ampiezza’ nella 
stagione dei bagni; ed i caffè sentono: di già il 
beneficio di tali. visite, benemerite. E quelle een- 
tinaia di case che qu hanno trovato la 
alloggiare. il forestiero ; vanno di 
ano usafruttando la Joro piccola spe- 
culazione, L'ingordigia si è cacciata in un luogo 
solo — melle;trattorie. Da, un, punto all’altro in 
alcune, si ,aumentarono i prezzi delle. cibarie 
senza; che i gengi 


anno 


costino un centesimo più dei 
giorni, scorsi. 
cui COnver 


questa una grave vergogna’, ‘a 
ebbe porre riparo. La razza dei lo 
candieri è avida, dappertutto , ina sembra /éhie 
alcuni. abbiano qui superato ogni Jimite. 

on. v'ho, scritto nulla. dell’accidente nato.a 
Padoya il giorno del Santo; perchè confuse mi 
pervennero: le notizie. dapprima;, e poi la cosà 
era morta. Ora se ne, torna a parlare, e colla 
solita, ampollosità,; vi; dirò, dunque che aleuni 
leggerelli  presunsero; d’impedire il corso ; delle 
carrozze in Prato della, Valle , e. gettarono vin 
po? di gliaa entro a quelle (che. continuavano 
a correre. Vennero, praticati alcuni arresti contro 
i turbatori dell'ordine pubblico, i. quali sconte: 
ranno con aleuni giorni di: carcere. la stupida 
loro, insolenza, e tale, accidente terminò in nulla 





bandiere dd 








Bresela, 19 gino. — leri nella nostra 
chiesavdi S. Lorenzo ebbe.luogo fa solenne isti- 
tuzione delémuoyo ordine delle Sorelle Ospitaliere, 
approvato testè dal governo e dalla S. Sede. A 
sistevano alla cerimonia monsignor vescovo , il 
delegato provinciale cav. Baroflio, le primarie 
magistrature di Brescia ed una gran moltitudine 
di popolo. Il sig. Raroffio recitò un breve, ma 
eloquente discorsointorno mi frutti che si deg- 
giono attendere dalle benefiche Spore; 

Milano, 25 giugno, — Si legge nell'Eco della 
Borsa: 

L'educazione dei bachi è coronata da buon 
successo, perchè in generale non si è verificato 
alcunaccidente che abbia sviato quel: prezioso 
zione. Il 
mpiuto, e pro- 
in ritardo, 
dalle 


insetto lalla sua industriosa ope 
colto ‘è bello e copioso dove è © 
d'essere tale doye è 
gliosamente 


che, 


ancora 
aiutato 


melle 
perchè venne mera 
condizioni, termometri: 
M mercato di porta ticinese afflui 
oggi moltissima galetta , per Ja quale i prezzi 
sono per grado declinati da lire 4 7 a lire 4,2, 
fi milanesi secondo 1° origine e le entità delle 
partite, tutta però roba netta e sana. Al mercato 
a per la roba di buone località e per 


della piaz 
ammassi rilevanti, i prezzi sostengonsi ancora 
a lire 4. cent. 20, 


DUCATO DI PARMA. — La Giza. di Parma 
pubblica un ducale decreto con'cui vengono spe» 
cificate le attribuzioni di ciascuno de' quattro di- 
partimenti che. costituiscono il ministero di quei 


Mu Stati, 





RESERO. 
GRUCIA. Li Si legge nel,Courrier: d'Athénes: 
Ecco .il discorso; del barone Tecco,, ministro, di 
S. Mil Re di Sardegna pronunciato a S,M. il 
Re, nel presentargli le. sue credenziali : 

« Sire ; io, conterò fra i più hei giorui «lella 
mia vita quello in cui ho l'onore «di presentare 
a V. Mla ll 
mi accredita presso di Lei in qualità di. mini 
stro; residente. 

elo e altiero di essere 


a deli mio angusto sovrano che 


stato ‘scelto 
Ja prima missione diplomatica ;; la quale, dopo 


tanti, secoli, viene ad arrecare dall'Italia un nuo- 


per 


yo saluto fraterno alla 
beni 


blade rigenerata; i0 oso 
contare ul favore di NV. M. per con- 
seguirne, meno, indegnamente il nobile scopo 
indicato nella lettera regia: di (cui sono  latore, 
Questo scopo ;non: è altro, che di stringere i 
vincoli di amicizia. fra. due nazioni, la, cui al- 
leanza naturale, basata sopra una fraternità di 
antica; origine , si è rassodata non ha, guari , 
mercè l'analogia delle loro, nuove istituzioni e 
il Joro ‘andamento politico nella via di un pro- 
agio e costiluzionale, 

Ò Ja missione, cui io farò tutti i mici 
sforzi per adempiere il meglio che, mi sarà, pos- 
sibile, ha un’importanzayben naturale, che non 
potrà a meno di essere vivamente. app 


dai popoli dei due Stati, i cui s 


rata 
ntimenti na- 
ionali si identificano con quelli, dei Joro; prin- 
gipi generosi. 

« Quanto alle disposizioni d'amicizia ‘ perso- 
ea 
che 


nale del; mio augusto soyrano verso V. ) 
sua casa reale, io non saprei. far meglio 
rendermi l'eco fedele delle, cordiali. assicur 
ni contenute mella lettera stessa. 

« La graziosa e benigna , accoglienza, di 
mi vedo, sin, d'ora onorato; mi è un pegno ben 
lusinghiero della reciprocità di identiche, dispo- 
sizioni persparie div. M. verso l’augusto prin- 
cipe che ha voluto mandarmi presso di lei.» 


PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona in 
data 19 giugno al ‘Tim 

Il governo portoghese ha aperto colla» Erancia 
e colta: Spagna dei riegoziati relativi: alla 
strnzione di una strada! ferrata/ continentale frà 
Parigi e Lisbona néll'ipotesi  (ragionevolissima 
the una convenzione (preliminare fra. iv tre \go- 


co 


verni ‘contribuirà a'pròdurre' um progetto serio 
e un trattato/più vantaggioso per lu costruzione 
della strada ferrata. da Lisbona alla‘ frontiera 
che nel momento attuale non si; potrebbe spe- 
rare. 

La commissione della Camera dei pari ha 
adottato gli articoli addizionali votati dalla 0a- 
mera; dei, deplitati per la riforma della|Carta, 
aggiungendo < però  (all’articolo ‘che aboliseé la 
pena! di morte vin materia! politica; che dovrà 
essere! staluito a questo riguardo*con ma legge 
speciale. 

L'arciduca Massimiliano dJAustria! è giunto il 
47 a Lisbona a: bordo della fregata 
Volta 


a vapore 
(Pim 





FRANOIA. — Parigi, 15 giugno. — Il corpo 
legislativo terminerà quest'oggi la" discu 
del bilancio delle spese, e'mon restano più che 
a votare gli ultimi capitoli del ministero della 
marina, 

N prefetto dell'Oise, ha dato. all'Armi del Ordre; 
giornale di Noyon, un'ammonizione);notevole;per 
la sua lunghezza e per alcune delle dottrine che 
invessa sono professate;  Noî ignoriamo sopra 
quale testo si fonda il prefetto dell'Oise per ilire 
che il capo dello Stato dere rimanerfuoriedi 
ogni dibattimento, .&v& che nòn è permesso di 
« invocare come elementi di discussione le sue 
« opinioni vere 0 supposte. »%a prima di que- 
ste due asserzioni è in disuccordo colla costitu- 
zione, la quale consacra til principio della ri- 
sponsabilità del capo dello Stato, quanto alla se- 
conda egli è chiaro chie sì cade sotto il ‘colpo 
della legge, attribuendo al presidente dellagre- 
pubblica delle opinioni supposte + ma se'era Vie- 
tato, di prevalersi delle sue opinioni vere e; con- 
statate, la Presse saflebbe gia soppressa da lungo 
tenipo, come”, quella; sche. noti gi (fa scrupolo; di 
consultare e di citare le sue opere quando essa 
lo crede necessario pervil-bisogno della discas- 
sione. 

Noi avremmo anco 
da fare sull'ammoni 


delle ‘allre osservazioni 
ione del prefetto; dellOise, 
ma il tempo ci manca, 

L' Indépendance. Belge' è stata anche quest'oggi 
ritenuta alla posta, 

Lunedì 28 gingnò, ‘il legislalivo a 
chiuso la sua sessione e Si separerà per non più 
riunirsi che dopo 9 mesi ; allora la Presse potrà 
dare alle sue appendici. un, più ampio, sviluppo e 
intraprendere sotto il titolo di dona serie 
di articoli che aspettano impazientemente que- 
sio momento per venir in luce, 


colpo 


Durante questo lungo interyallo di nove mesi 
che passerà tra una sessione e l’altra, i gior- 
nali avranno soli la parola : cosa diranno? Ay- 
vezzi da 37 anni a non essere.che l'eco sonoro 
del rumore confuso della tribuna parl 
0 della voce discurde dei parti 
der 


mentare 
politici, a chiu- 
la porta alle idee e non aprirla che alle 
passioni, la stampa francese non sarà mai, stata 
messa ad unaproya più scabrosa e più decisiva: 
l'esito ?, Uscirà vinta o viltoriosa? 
tempo vivrà della propria La se si 
limita, come per lo passato, a sfiorare tutte le 
questioni è non approfondirne alcur 
le passioni @ turbandole | 


e Sarà 
Quanto 


E) peando 
idee cosa diventerà 

Preparata la Presse da ostinati studia questa dif- 
ficile prova, questo giornale l’aspetla senza pa- 
ventarla, (Pres 

ro dell'interno, dell'agricoltura e. del 
commercio ha indirizzato ai prefetti una circo- 
lare relativa alla ricer 


Il mini: 


a dei mezzi di distrug- 
gere gl’inselti nocivi all'agricoltura e le diverse 
malattie e alterazioni delle. piante alimentari. Ha 
indirizzato inoltre agli stessi prefetti una circo- 
lare relativa alla prestazione del giuramento e 
alla ricognizione degli ufficiali della guardia ma- 
zionale. 

—Si assicura che sarà sottomesso al corpo 
legislativo un progetto di legge sul; credito. fon» 
diario; 

— Il mondo, religioso si preoccupa molto; del 
concilio di Parigi il quale, dopo es 
dicato per l’anno 


re Stato in- 
riso, si lerrà definitivamente 
quest'anno. L'arcivescovo di Parigi vi mette una 
grande importa: Nella sessione sarà. trattata 
la questione dell’insegnamento;. Dei prelati e déi 
teologi estranei alla cir ione ssaranno pre- 
gati di arrecarvi il concorso della Joro presenza 
e dei loro lumi. 

— La Patrie, parlando: della ‘motizia isevafa dai 
giormali americani relativamente ‘atuna ‘rivolta < 
che avrebbe avuto luogosa. bordo di'‘un' basti= 
inento. di trasportati! direttò per Cayenne, afferma 
chè; questa notizia è priva di ‘fondamento! 

—Il Debats, in un articolo firmato S. de Sacy, 
ha le seguenti ‘parole: ‘@ Quand’atiche 1 Univérs 
ciaccusasse ancora di dissimulare, questi non 
sono i'séntimeniti clié noi proviamo, Noi fermiamo 
clieVle violenze adesso commettono ‘i ‘se- 
dicentî difensori della Chiesa 
ne provo 
si ritorne 


che 
è del elero nom 
Rino più tardi di'un' ‘altro genere: Non 
alla feudalità, al secolo di 8. Luigi, 
al'latino di S. Gregorio il grande! e alla' poe 
di S. Tommaso d'Aquino. Noi ‘siamo tranquil: 
lissimi a tale riguardo, è si può credere ché nel 
confutare l'Univers'è l'abate Gaiume noi non siamv 
tatito' stolti da disconoscere' le \ viste ‘sublimi! di 
S. Luigi, il genio di'S. Tommaso è di S. Greégo” 
rio il grande, ela parle del''medio evo nella 
grande. opera della civiltà. Ma quando ci vogliono 
dare questi tempi come lil tipo della pace'e della 
tranquillità, quando ci vogliono’ far ritornare alla 
letteratura e alla politica di quell'epoca, quando 
in'home della. religione si'Ultraggidno “tutti i 
ito e il secolo ‘ehe'la posterità 
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riale dal guerra: della; fortezza di Rendsbu 





GIORNALE 





ha chiamato il gran secolo, allora noi 
niamo, perché questo, se lo dobbiamo dire, ci 
sembra. per la» Chies: e per il clero più 
pericoloso che un volterianismo spento. 


i oppo- 








QUOTIDIANO 


| 








sul matrimonio; civile. Si sforza’ a dimostrare 
che. per presentarsi ilale legge: bisognava aspet- 
tare che fossero] chiuse le. trattative con Roma e 
dichiara illogico. ;ed impolitico il trattare e vo- 
tare essa legge mentre le. trattativesono ancora 








in sospeso. Dichiarandosi poi partigiano pella 
È divisione, det due poteri crede che sia un bene 
SVIZZERA. — Si legge nel Journal ie per un governo fur questa div 


Geneve del 26; 

L’effettivo del campo federale che avrà luogo 
a Thun è fissato a 4,404 womini, di cui 8 bat- 
taglioni di, fanteria di 0; compagnie , (ciascuno 
di 409 a 410 uomini, più it personale di stato- 
maggiore; stato-maggiore generale, in Iutto 81 
uomini, zappatori ; 400 vomini; vpontonieri 12 
womini; artiglievia (2 batterie) 213 uomini; ca- 
valleria, 385 uominigzcarabiuieri , 236 uomini. 

— Si ussicura cio ufficio di arruolamento 
per il servizio del papa è stabilito a Blamont , 
piccola città frangese 2 leghe dalla frontiera 
bernese, 























ALEMAGNA. — Rerlino, 22. giugno, 
Domani il re partirà alle 6 del mattino dal ca- 
stello di Stmsouci Sulle 
Reno. * 
Questo: dopo pranzo: il: granduca Costantino e 
siti moglie sonia aspettàti al castello di Potsdam. 

Nuova Gassellà dì Prussia). 

— Relativamente all’ esportazione ‘del mate- 








per recars rive del 





av 
stato deciso di lasciarne la proprietà alla Con- 
federazione ‘germanica. Si tratta dunque) della 
violazione di un articolo del. trattato. Perciò il 
nostro gabinetto si è inteso con quello di Vienna 
per fare dei passi: presso ‘il gabinetto danese, 


enuta per ordine del governo danese; era 





@ ottenere che il materiale da guerra rimanga 
a Rentdsburg. 

La profanazione delle tombe dei soldati prus- 
siani nel cimiteto di Flensburg ha determinato 
il nostro governo, ai indir 
stranze al gabinetto di Copenhaghen. 

(Corrisp. litogr.) 





are Gnergiche rimo- 





AUSTRIA, — Vienna, 21 giugno. — Il ge- 
nerale barese, barone de Rittberg, che soggiorno 
qui parecchi ‘gioni onde compiere una missione 
straordinaria, è partito alla volta del Baden. 

— Tra l’Austria è da Svezia pendono delle 
trattative che hanno per oggetto la stipulazione 
d'un trattato per la reciproca consegna-dei mal- 
fattori. 








RUSSIA. — Pietroburgo, (0 giugno. -- 
Si legge nel Giornale di Pietroburgo: 
imperatore di Russia, volendo dare al ge- 
nerale Gemeau, comandante delle truppe fran- 
pesi negli Stati del papa, un attestato della 
alta benevolenza , lia degnato com rescritto del 
2 maggio (2 giugno) in data di Varsavia, di 
conferirgli l’ordine di Sant'Anna di prima classe, 
collè insegne ‘ornate della corona imperiale. 

Si legge nella Gazzetta di Rostock: L'impe- 
ratore ha confermato. l'imprestito di 365,000 
rubli d’argento, divenuto. necessario per l'ese- 
cuzione dei lavori ‘del porto di Riga, S. M. ha 
inoltre ordinato che all’avvenire , nella scuola 
degli ingegneri di S. Michele sarebbero amme 
isoli figli delle, famiglie che appartengono: alla 
nobiltà ereditaria, Sinora sì ammettevano anche 
i figli appartenenti a famiglie non nobili. 
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"mon INO 
Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 giugno 1852. 
Presidenza del vice-presid. BENSO. 





Sommario. | Approvazione del verbale della seduta 
precedente. Proclamazione dei membri componenti 





la commissione per l'esame dei bilanci. Discussione 

sul progetto di legge per il contratto civile del ma- 

trimonio. 

La seduta ‘si apre all'ora 4 2, 

Seggono al banco dei ministri Boncompagni, 
Cibrario; ;Rernati; Lamarmora. è 

Leggesi ed è approvato il verbale della seduta 
precedente. 5 

Presidente. 1 membri che. ottennero i maggiori 
suffragii per comporre la commissione all'esame 
dei bilanci sono i seguenti: Lanza, Ricci Vin- 
cenzo; Mameli, Buffa, Pallieri, ‘Revel, Farina 
Paolo, Cavour: Camillo Eleria, Valerio, Torelli, 
Falqui Pes; Demaria, Mellana,Menabreà, Da- 
ziani, Ponza S. Martino, Del. Carretto, Dabor- 
mida, Cadorna, Castelli, Salmour, Asproni, Sappa, 
Bosso. 

Segue la discussione generale sulla legge pel 
matrimonio civile. 

De Viry: Domanda primamente se sia” tempo 
conveniente quello in cui fu presentata la legge 















O q one, ma protesta 
di riguardare impolitico.il nostro governo perchè 
nou ha rotto le traftalive con Roma avanti di 
presentare la legge. Attaccando indi come ete- 
rodosse le dottrine del deputato Tureoiti parla 
sull'articolo primo dello Statuto, che erede vio- 
lato, dichiarando il matrimonio un semplice con- 
tratto civile, indi scende nel merito della qui- 
stione, sostienè chi il governo non riuscirà mai 
a ben tenere i registri dello' stato civile, e ri- 
chiama il provvedimento del 1807 'che‘imponeva 
ai magistrati» di lenere i ‘registri ; ‘e vuol'ino- 
strare come lo faces tlamente. 

Asse che in Savoia, segnatamente in 
Sardegna rà difficilissimo tenere essì regi- 
stri perchè pochissime persone vi sono che sap- 
piana apporre opria firma. Che una tal 
legge condurrà il Piemonte a subire il divorz 
come în Francia, causa dei disordini, delle 
voluzioni, del socialismo e del. comunismo. Esa- 
minando poi le diverse disposizioni della legge 
la giudica inaccettabile per la sua imperfe 
è perchè è causa di discordie sio famiglie, di 
dubbii nelle cosciénze;,;, e protesta a nome dei 
Ti ini contro la detta legge che chia- 
+ inopportuna, imperfetta @ anti- 









































inistro di grazia e giustizia, Contun suo lungo 
discorso: spesso interrotto da prolungati. applausi 
espone le ragioni, che davano un obbligo al mi- 
nistero di presentare un ‘tal progetto, il quale 
ove non_sì fosse presentato rera.lo stesso che'di- 
chiarare già cambiata quella politica che sin 
gi ha regolato il. Piemonte ‘acquistando | un 
ado di gloria ben meritato; e che fa meravi- 
udirsi dalla bocca di magistrati l’inopportu- 
del tempo in cui presentato per i ri- 
guardi che si dovevano alle trattative con Roma, 
le quali non devono per nulla influire sulle 
cizio dei dritti .che. ha Jo- Stato in regolare 
matrimonio come un 
quali debbono es 
spirituale, e che dichia 




















Il 
contralto civile. Accenna 
iguardi ‘dovuti al potere 
voler mantenere senza 
ledere la dignità della nazione. Difende la legge 
presentata dagli appunti datele d’inopportunità © 
d’imperfezione, è ene che la legge suddetta 
è in perfetta armonia colle leggi dello Stato. 

bene dichiara non voler fare della Camera 
una palestra teologica scende nell'arena di .tale 
dotteina; «e; all'appoggio - delle « autorità; dis San 
Tommaso e del gesuita Sanchez, sostiene che 
sia diritto, del potere civile stabilire gli impedi- 
menti © i rimonio, e che perciò 
il rivendicare i diritti che ha lo Stato non è 
offendere per, nulla sil cattolicismo; e parlando 
delle leggi Giuseppine, delle leggi francesi dalla 
rivoluzione del 4789 a Napoleone, e da questi 
al ritorno dei Borboni, dice che la Chiesa non 
oppose ostacolo avendo riconosciuto nel potere 
civile il sno diritto. Conchiude che i cattivi p 
sagi che si sono fatti agli effetti che produrrà 
la legge del matrimonio civile, sull'ordine mo- 
rale della società, gli facevano credere trovarsi 
nel medio-evo, ma con forti e nobili parole re- 
spinge le calunnie dirette alle intenzioni del 
governo, a nome della real corona e del Parla- 
mento che lonorano di loro fiducia. (Scoppio 
d'Applausi, proluigalissimi). 

Menabrea. Svolge le ragi 
ste alla presente legge e hiede che tulti i la- 
vori che. furono fatti dalle commissioni fossero 
comunicati alla Camera per pote 
studii che al riguardo si sono fall 

De Marchi. Dichiara che il suo voto è favore= 
vole alla legge, ma che si dovrebbe richiamare 
in vita l’editto «del 21 maggio 1814 col quale era 
dichiarato il matrimonio un contratto civile to: 
talmente separato dal s: pio. 

Robecchi. Con un suo di ‘so nagiona il mo+ 
‘tivo che lo indusse ad unirsi al parere della mag- 
gioranza della commissione per adottarsi la legge 
sul matrimonio, e dichiara che l’accettò perchè 
prete, è prete cattolico. Dimostra che la présente 
legge non lede i diritti della Chiesa, ma solo ri- 
vendica il potere che in tutti i tempi ha eserci- 
tato lo Stato per, regolare i matrimonii. 

Asproni, Dice che la buona fede dei sindaci in 
Sardegna è maggior garanzia delle dottrine, per 
tenere i registri dello stato civile. 

Gerbino Pelicel ‘Giudica ‘che'la' preseiità legge 
non è accettabile» perchè non protegge il con- 
tratto del matrimonio come un sacramento, mà 
che solo si dovrebbe dall’a à civile frena 
gli abusi delle curie ecclesiastiche nei ì 
chevessi pronunciano vin tali catise. 

Mellmas Risponderal deputato De Vity sull’op- 

ortunità della presentazione della legge, e par- 
lando delle opposizioni che sî elevano: contro la 
stessa crede che ciò sia avvenuto perchè si pro- 
lungò per molto ‘tempo Ta presentazione di una 
legge che doveva essere votata molto pria. 

Mameli; Parla sul male inteso fervore religioso 
îîn regolare le civili, e accennando fatti sto- 
rici, dice di venire ad- esaminare la legge, ma 
l'ora, tarda ‘mon permise proseguire il suò di- 
scorso che restò aggiornato per domani. 

La seduta si scioglie alle ore 5, 42 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

pel matrimonio civile. 





















































ni che si sono oppo- 
















































































CRONACA: 


Gi scrivono da Qourgnè in dala di lunedì 28 cor- 
rente 3 





« Ieri nel pomeriggio giungeva fra noi il no- 


sliro nuovo deputato ; il maggiore Pinelli, fra- 
lello del defunto ‘presidentée iella' Camera, è 
chiamato dai voti dell’ immensa maggioranza 
degli elettori di, questo; collegio a rappresentarli, 
în attestato non meno della fiducia che ispirano 
le sue doti personali, quantò della deferenza e 
della gratitudine che queste popolazioni con- 
servano perla memoria dell’egregio suo germano 
abi ! troppo presto rapito alla sua patria, e 
mel momento appunto in cui maggiore. erasi 
forse fatto il bisogno de' suoi talenti è della 
sua enérgia, Buon numero di elettori , sia 
di Courgnè, che dei comuni circostanti interyeni- 
vano sulla, sera a fratellevole banchetto col loro 
deputato: e insieme con essi \interv@niva pur 
anche condotta dai suoi maestri‘, 
del collegio di Courgnè; 








la' scolaresca 


La schietta è' cordiale espansione degli animi 
trovò sfogo in vari brindisi proposti dall’onore- 
vòle deputato e da parecchi fra gli astanti ; e 
fui sommamente applaudita una poesia che in 
sul-tevar della imensa declamava con molto sen- 
timento wno degli allievi del collegio, i quali, 
prinia che l'adunanza si. sciogliesse, davano 
saggio, permettendolo il cielo irradiato di luce 
quasi diurna dalla lana limpidissim@ y dei pro- 
fitti fatti negli esercizi militari, che qui pure 
fanno parte dell’istenzione che loro si dà. 
L'onorevole - deputato‘ partiva quindi al mat- 
tino per alla volta d'Ivrea, lasciando in quanti 
lo avvicinarono grato desiderio di ‘sè, ‘per la 
schiettezza e dei suoi modi, che rive- 
lano în lui l’uomo, franco e yleale e. giustifi- 
cano pienamente la fiducia in esso posta dal 
cellegià ‘che lo ‘eleggeva a suo rappresentante. 
Societa” L'EMIGRAZIONE ITALIANA. 
Questa società, di cui abbiamo già varie volte 
parlat@ nel nostro giornale, procede con passo 
fermdle sicuro nella via che si è segnata, e 
alla zza cd alle sollecitudini di quelli 
che là /diriggono, .ed. alla generosità sia dei 
memi facoltosi dell'emigrazione, sia Mell’ospi- 
tale Piemonte, essa, continua; a procurare ai 
suoi membri quelle varie agevolezze per u 
delle quali essa cerca di rendere men penoso 
l'esilio ai fuorusciti' ‘di 'tutte le provincie ita- 
liane? Scadendo in questi giorni d'ufficio i mem- 
bri amnuali della direzione, procedevasi in ge- 
‘ale adunanza alla loro surrogazione; (et 
favanò eletti o confermati nei varii uffizi 
guenti 
i Prebidente : Avv. Raffaele Gonforti di Napoli. 
E È ‘presid. avv. Bartolomeo Benvenuti di 
Ven ia consigliere). - 2.0 idem : D. Timoteo 
Riboli di Parma (rieletto). - Direttore dell’eco- 
nomia : io Beltrami di Cremona (rieletto). 
Mem dell'istruzione: colonnello Pietro 
mato Calvi di Venez 















cori 
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‘ortu- 
..= Hem del lavoro : Gino 
Delli di Como. - Jem di censura: Francesco 
Sargentini di Napoli (rieletto). — Consigliere > 
Av. Carlo Mayr di Roma. — Idem: professore 
Lazzaneo di Venezia. - Jdem : Cassola di Bresci 
Main Milano, — Segre- 
tatio generale Sajani di Roma 
(fieletto). - Segretario: professore Gaetano Cam- 
merota di Napolì. - Idem: Aceurti di Fiume, - 
Cssiere: duca Litta di Milano (rieletto). 











maggiore Cerroni ( 
avv. Guglielmo 





— PROGETTO DIVLEGGE' SUL MATRIMONIO CIVILE. 
Là Putria si è detta curata che il professore 
Molegari è l’autore délla legge sul matrimonio 
divile, ora sottoposta al Parlamento ; siamo in 
gtado di poter affermare che questo giornale è 
sfato male informato. 





— Liste EL 


toRALI POLITICHE, — Il sindaco 
di Torino con suò manifestoudi ieri 27 giugno 
nOtifica : Che le liste degli elettori politici, state 
riteduto dal consiglio comunale a termini del- 
l'articolo 33/di detta legge 17 marzo 1848} ri- 
màrranno esposte all’albo pretorio di questo ei- 
vico palazzo durante ‘giorni dieci , invitando 
he avesse qualche richiamo’ a pro- 


















ognuno, 





porre, di presentarlo a questa comunale ammi- 
nistrazione entro giorni quindici a partire dalla 
data del presente, che vanno a scadere con 
tutto PA del prossimo venturo luglio, è ciò in 
conformità del successivo articolo 34 di detta 





— Recurearri pi Torino. — Leggesi nel Pirata, 

Il govertio stabilì il futuro andamento dei reali 
Teatri di Torino sopra basi definitive : dal pros- 
imo venturo dicembre destinò il Teatro Regio 
agli spettacoli. melodrammatiei: e coreografici, e 
il Teatro Carignano ‘(esclusivamente) agli spet- 
tacoli drammatici. Diede. quindi nuovamente in 
appalto il Teatro Regio, per un novennio; al sig. 
faccone, affidandoglielo come Vibera industr 
mzîl dotazione di sorla e senza vincoli d’ap- 
provazione d’artisti, cosichè sarà aperto l’adito 
non solo i provetti, ma a tulti i giovani talenti 
che onoreranno le scene. Il Teatro Carignano 
venne affittato al capo-comico signor Domenico 























Righetti per produrvi spettacoli drammatici, ed 
egli sì obbligò a pagare um’annuà locazione di 
18 mila lire. Questa compagnia continuerà a 
portare il’ titolo di Compagnia Reale. 

— DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. — Leg- 
gesì nella Gazz. Piem.: A cominciare dal primo 
luglio cesserà l'obbligo; dell’affrancamento per le 
corrispondenze dirette a Rodi, Mersina (scalo di 
Tarsus), Alessandretta, Latachia, Tripoli di Soria 
e Giaffa. 

Il pubblico avrà però la facoltà di affrancare 
sino al destino le lettere per le mentovate città 
mediante il diritto mniforme di L; 4 per ogni 
lettera semplice. 

T'giornali e gli stampati per quelle destina- 
zioni dovranno essere affrancati obbligatoria- 
mente mediante il diritto di 9 cent. per foglio 
della dimensione stabilita per tutti gli altri scali 
del Levante. 

Le corrispondenze tanto pei suddetti porti , 
come per Beyruth ' partiranno da Genova nei 

















giorni qui sotto indicati : 


Gennaio . LI Bei 20. 
Febbraio 1) 40,12010:28; 
Marzo WMA, RONBIE 205 
Aprile 1 1020630. 
Maggio ; 8.620. 
Giugno 440 420,6 30} 0 
Luglionoueni lab ie Be 20) 
Agosto 1 410 20630. 
Settembre . . 0.0. ‘8 e 20. 
Ottobre 4 10 20.e 30. 
Novembre... .. ..+,,8,e,20. 
Dicembre 4: 40.20.6930. 


Si notifica altresi. per riorma di chi avesse 
corrispondenza nell’ Australia che una nuova linéa 
di piroscafi, inglesi partirà il 3 di agosto pros- 
simo, ed.ogni due mesi. alla. stessa data,.da 
Plymouth per l'Australia, appoggiando a San 
Vincenzo (Capo Verde), al Capo di: Buona Spe- 
ranza, all’Australia occidentale, all’Australia me- 
ridionale, Vittoria (Porto Filippo), la Terra di 
Van-Diemen e la Nuova Galles del Sud. 

Le corrispondenze per l'isola di Cuba invece 
del giorno 13 dovranno d'or innanzi essere spe- 
dite da Torino l’antepenultimo giorno di ogni 
mese. 

L'afirancamento delle corrispondenze tanto) per: 
l'Australia come per l’isola di Cuba è obbliga 
torio. 














— AMMINISTRAZIONE. DELLE .POstE. — Per la 
regolari; ioné del movimento del' corriere tra 
Torino e Nizza, dovendosi nel mattino del 2 è 
del 3 dell'imminente luglio spedire a Cuneo 
un legno con corriere per la continuazione della 
corsa da Nizza ed arrivo a Torino nei giorni 3, 
e 4, si annunzia : che esso legno partirà in quei 
giorni 2 e'3 da Torino alle ore sei di mattina, 
e che, contro pagamento del prezzo, ne saranno 
rilasciati i tre posti a chi volesse approfittarne, 
Si annunzia altresì: Che negli stessi due giorni 
2 e 3 di luglio saranno’ così avviate le' lettere 
impostate a Torino dopo le ore 4 di sera del 
giorno precedente , non che quelle giunte in 
transito cogli altri procacci, le quali saranno 
distribuibili a Cuneo nel giorno medesimo del- 
l'avviamento. 
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DECESSI del 26 giugno in Torino. 


N. 15 
Del 21.» 12 
< Totale N. 2722 





ULTIME NOTIZIE. 


Milano, 27 giugno. — Sono stati in Milano 
alcuni giorni S. E. il signor barone de Bruck, 
direttore della società di navigazione del Lloyd di 
Trieste, il signor capo-sezione ministeriale. ca- 
valiere de Czoernig signor. colonnello; cava-, 
liere Molinarî onde recarsi a Pavia e fare una 
ispezione lungo quella linea del Po all’oggetto di 
attivare la navigazione a vapore sul fiume sud- 
detto, con una regolare corsa di piroscafi, in 
conformità della convenzione, non ha guari, con- 
chiusa fra lo ‘Stato e la benemerita società del 
Lloyd austriaco in Trieste. Reduci da Pavia; per 
lo stesso scopo, diressero le loro, indagini sulle 
linee. fluviali del Lago maggiore, di Como ed.al- 
tri laghi fino all’imboccatura del Ticino, 

(Gazz. di Milano). 

Firenze, 26 giugno. — È uscito alla luce 
un nuovo libro scritto nelle carceri delle Murate. 
Questo libro porta per titolo: Memorie. di Leo- 
nardo Romanelli ex-ministro di. giustizia e, grazia © 
deì culti sotto il governo provvisorio. Il Romanelli è 
anch'esso uno degli imputati compresi nel pro- 
cesso di perduellione che sarà portato a pubblico 
dibattimento il 16 del prossimo agosto. In que- 
sto libro (di ‘cuiì il celebre avvocato. Adriano 
Mari difensore del Romanelli assume la respon- 
sabilità) | autore ha mirato a comporre una 
specie di mosaico « destinato a rappresentare 
«come în un quadro, le conseguenze dell'ormai 
«celebre processo toscano di perduellione per 
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«ciò che alla sua persona si riferisce. Poco vi 
« porrò del mio, scrive il Romanelli, tanto che 
« basti alla intelligenza dei fatti e dei docu- 
« menti: qualche riflessione per risparmiare 
« fatica a chi legge; ma la sostanza e le parti 
« migliori del lavoro saranno le deposizioni dei 
« testimoni e i documenti recati ‘în processo 
« dall'accusa o da me; i quali, veduti nei Iuo- 
« ghi, ove il ‘caso lanciolli, e tuttavia si trovano 
«sparsi, mon hanno, direi quasi , alcun 'signi- 
4 ficato, ma; ordinati e collocati secondo insegna 
« ragione, confido abbiano a dire e significare 
« qualche cosa. » 

Roma, 24 giugno. — Fu affidato al cardinale 
Amat l'esercizio della carica di vice cancelliere 
di-S. R. Chiesa e di Sommista; 

— Il giorno 24 corrente giunse in questa 
città, Bonaparte Giuseppe ,, principe di Musi- 
gnano. 

Napoli. — Vi è tornato da Roma il conte 
Collobiano inviato sardo, 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 26 giugno 1852. 
Il contegno della Camera nella discussione 
del bilancio ha cagionato ‘molta sorpresa agli 
uni e molto stupore agli altri. 
Tutti riconoscono che'se la Camera ha ‘abdicato 


lasciare una 
oni in mate- 
‘anzo del po- 
arlamentare , la Camera ci Liene e non 


redetè , che si pensi punto a soppri- 
nera. Qualora si arrivasse ‘a ‘ipuesta 
estremità, si troverebbero nel Senato e forse nello 
stesso; consiglio, di Stato quelle) resistenze che 
non;si vogliono tollerare al Palais Bourbon. Il 
principe, presidente ,, quantunque un po” offeso 
non sembra per niente pensare ad uno sciogli 
mento; anzi pare disposto a fare delle  conces- 
sioni. 


degli schiariménti. Questo risultato sarà dovuto 
all’incapacità motoria’ che hanno fatto vedere 
afcuni dei commissari! del':governo. Uno solo lia 
mostrato del; talento, ed è il sig: Vuitry: gli al- 
tri non meritano l'onore di essere nominati 

Si crede pure ché il presidente sia disposto 
ad accordare uno stipendio ai membri dell’as- 
sembléa' durante i tre mesi di sessione. Questo 
stipendio sarà/di 1000 fr. ‘al mese. 
ranno i deputati? V'ha dubbi 

Fino a lunedì i voti avvicenderanno con 
una rapidità senza esempio. Si votà con doci- 
lità în quest'anno’ per; riservarsi val prossimo. 
Nell’ intervallo, della sessione, il presidente vaa 
viaggiare e alla caccia, à tm viaggio di feste 
e festini. Il Mezzogiorno rà visitato da lui 
entro luglio. Ritornerà pel 15 agosto, è quindi 
ripartirà. Non si sa se fermerassi \a Lione, per> 
chè vè da questa. parte un grandissimo i 
dente, relativo ad una greve d’operai nel bacino 
della Loira. Questo tumulto è divenuto inquie- 
tante da due giorni, e senza l'energia del ge- 
nerale' Castellane, che in questa occasione mo- 
stra quanto sia necessario d’avere un uomo vi= 
goroso; nel paese, senza questo generale, io dico, 
questo tumulto sarebbe già degenerato in sol- 
levamento. Credo di sapere per particolari no- 
tizie, che la politica non è estranea a questo 
movimento, 

Voi avete ‘a dubbio cognizione di un di- 
verbio che il signor De Sartiges ministro; di 
Francia agli Stati Uniti ha avuto con un sena- 
tore. Pare che il signor de Sartiges sia 
tivamente richiamato, Il corriereld’oggi che ri 
queste notizie annunzia esser certo che prepa- 
rasi un’altra spedizione contro Cuba. Il governo 
francese d’accordo ‘con l'Inghilterra ha Pinten- 
zione d’inviare in crociera diversi legni da guer 
per aiutare e proteggere îl governo spagnuolo. 
Appena -la spedizione , che si procura frattanto 
di impedire; metterà alla velay una dichiarazione 
officiale ‘del. governo francese farà conoscere a 
tutti e solennemente le sue intenzioni. 

Si è parlato egualmente în quslche giornale 
d’una domanda ‘d'intervento del Belgio, che 
lecita Parbitraggio dell'Austria, della Ru 
Prussia nella discussione del trattato di com- 
mercio colla Francia. — Questa voce è ‘affatto 
priva di fondamento. lo posso accertarvi che la 
discussione continua colla commissione nomi- 
mata ‘a tal nopo e REI dal sig. de Turgot, 
e che il MeEso di trattato ha fatto un gran 
passo ‘nella ‘via della conciliazione da ‘alcuni 
giorni. Non si è d'accordo su tutti î punti, ma 
Si è nella buona via. Egli è certissima del rv 
che il re Leopoldo è ammesso 
miglia dei re dell'Europa. La pr 
sto sovrano a' Wiesbaden, i 


Lo. accette- 


, tali sono i sintomi signifi- 
cativi per tutti quelli che tengono dietro all’an- 
dlamento: della. diplomazia europea. Jn questo 
momento vi hava Brusselle nn console di Prussia 
recentemente. accreditato. Presto vi ‘sarà um 
ambasciatore, ‘e credo' che sia già designato, 


Guino. 


_ Pardgi, 26 giugno, — Si legge nella, Presse. 
È stato distribuito deri al corpo legislativo if 
aporia del signor Duboys sul. progetto di legge 
relalivo al rinnovamento dei consiglieri generali 
e municipali. 

La maggior parte degli oratori che hanno par- 








Vercelli... . 


lato nella discussione del bilancio, non hanno 
voluto contentarsi della pubblicità del processo 
verbale della seduta di ieri e hanno domandato 
l'autorizzazione di far stampare i loro discorsi. 
Hl'corpo legislativo ha accordato quest'autoriz- 
zazione a lulti quelli che l'hanno sollecitata, e 
anche agli oratori dell'opposizione, che sono i 
signori de Montalembert e de Kerdrel. 

Dopo 3 giorni di sospensione, di cui s'igi 
il motivo, l’Independunce Belge è stata di nuovo 
distribuita quest'oggi: 

Copenhaghen, 22 giugno. Ina gran 
flotta da guerra russa, veniente da Cronstadi, è 
giunta domenica sera e ha traversato il Sund. 
Vi erano ci 20 vele, la metà delle quali con- 
sisteva in vascelli da guerra, Egli sembra che 
una parte dei elli sia rimasta ad Elsenor, 
pena glî ufficiali giunti ieri erano venuti coi 

attelli a vapore. 

Elsenor, 21 giugno. — La, più gran parte 
della squadra russa ha gettato quest'oggi l'ancora 
nella nostra rada. Vi sono 17 vascelli, di cui 9 
sono di linea. (Boersenhalle). 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 23 giugno 4852, 





Attivo. 
Numerario în cassa, in Genova L 
id. id.. in, Torino» 


14,813,817 87 
18,437,969 40 
362,147.50 
R. finanze e, mutuo, . RE È) 
Indenn, agli isti della Banca 
RISGRBONA E e gg 
Tratte della sede di Torino del 22 
corrente. PRECI 
Spese divi O an 
Fondi pubblici cogli interessi _ 
Corrispondenti della Banca (sbil. $. 
DOSSO) I ne 568,116-88 


. 54,519,494(80 


033,333 B4 


5,345 70 
318,867.07 


Passivo. 

Capita] ea wir. 
Biglietti colazione, . 
per operazioni ordinarie . 

er mutuo alle Regie Finanze. » 
Fondo di riserva... . >» 
Profitti e perdite al 34 dic. 1854» 
Risconto del portaf. e anticipaz.» 

in Genova RCA Ri 
Risconto del portal. e anti 

in Torino . 
Benefizi del semestre in corso in 

Genowaiti ia) rcifna (ad. 
Benefizi del semestre in corso in 


8,000,000 
35,435,650 


999 


38,994 
71,289 
266,060 2 


Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. in Torino » 
Non disponibile... ..0» 
R. Erario conto corrente... » 
‘Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di To- 
rino sy quella di Genova com- 
prese quelle del 22 corr. 
Dividendi arretrati... . . >» 
Azionisti della Banca di Genova 
per indennità. . /. . .» 
Rimesse della-sede di Torino del 
20.corrente (Li .. 00. » 
Debitori diversi . RIRTTAENTE.) 


7,004,733 

189,61: 

7,600 

16,505 
250 » 


46,342 65 
15,083 10 


L. 54,519,494 80 





Commercio Serico. 
Torino. 28 giugno, — ( 
mane da 9 a-10 mila mi 
48 a l fiore, indi riba: 
corrente si cedette 42 a 45; ‘a Chieri 5000 miri 
37 a 47; Asti 37 a 43; @vvi decisa tendenza a 
sso risultando ognor più copioso il raccolto. 
In Lombardia maggiore diminuzione ancora. 


Mercati dei Bozzolì del 27 giugno. 


Ba fa 

Paese Quantità. Qualità. Qualità, 

Acqui > 

Alba 1000 

Ales: È 1000 
Asti » 
Canavese ..... » 

Carmagnola . » 

dee ADI 

» 


1500 


miria » 
40 
40 


Cuneo 
Lomellina .;. , » 
Mondovi... . 1300 
6000 
Pinerolo... . 3000 
Saluzzo |... » 
700, 
3000 


Voghera... . 42 





Fondi pubblici. 

Borsa di Torino del 28 giugno. 
11848, 5_0j0, 4 marzo. Per _il31 agosto mat- 
tino 98, 25. 
,1849, 1 gennaio. Mattino 
giugno giorno prima 98, 50 
giorno prima 99. 

1850, Obbligazioni 1 febbraio. Giorno prima 
981. Mattino 98: si 

“Azioni banca nazionale 4 gennaio. ‘ Mattino 
1795,:1750, Per il 34 luglio, Mattino 4800; 


8, 50. Per il 80 
Per il 31 luglio 





Rorsa di Genova del 28. giigno: 


983 
978 


1800 

. 3/00 
Borsa di Parigi del 25 giugno. 
4 12 0/0 aperto a 104 70 chiude a 101 35. 
3010 aperto a 70 75 chiude a 70 35. 
Azioni della Banca a 2 50. 
5 0/0 Piem. (c. R.) a 98 
Borsa di Parigi del 26. 
4 112.010 a 401 90 ba guadagnato 65 cent. 
13.010 a 70 80 ha guadagnato 35 cent. 
5.00 Piem. invariato a 98, 
Horsa di Londra (del 
Si sono fatti molti jaffari. 
Consolidati 100,34 a 104, 
5 0]0 Piem, 9? 318. 


giugno: 





COLLO GIACOMO, Gerente. 





Torino. - Tipografia Nazionale di G; Biancanpi e 0. 
via del Fieno, num. 8. 


STORIA 


DEL 


AG.\ | { 
PIEMONTE 
dal 18144 ai giorni nostri 
di A. BROFFERIO 


Si è pubblicato il Volume 3° ed' ultimo 


in cui sono raccontate le vicende che seguirono dal- 
l'armistizio di Vigevano alla morte (di Carlo ‘Alberto, 


MGRETI POLITICI 
SEGRETI POL 
di ENRICO MISLEY 
E CRONACHE ITALIANE E FRANC 
dal 1831 ul 1850 


tte da @. SIOTTO PINTOR 

continuate da, Ra Rx colla descrizione delle 
piccole avventure, mene ed intrighi che pre- 
cedettero questa pubblicazione. 


Grammatica Essenziale 


per la Milizia Nazionale 
OSSIA 
PICCOLA TEORIA 
ridotla 
da mn aiutante-maggiore della. Milizia stessa. 


SI 


4a 
‘TPorino, Cosini POMBA è (0. Editori) 


Massimo buon Prezzo 


NUOVA 


Biblioteca Popolare 


ossia 
RACCOLTA: di Opere classiche antiche ‘6 
moderne di ogni Letteratura, 


Si è pubblicato il volume 43.” della Radeolta 
ovvero il volume delle 


OPERE 
DI 
SILVIO PELLICO 
da Saluzzo. 


Pag, 40% — Prezzo per Torino L, 4, 25. 





Un. Torchio da Vermicellalò 
ila vendere con more. in contanti, da (concertàrsi 
in buono stato; conla campana di metallo di rubbi 
12, e con le sue forme necessarie, e il rimanente 
ben guernito e ben composto. 

Dirigersi a Diano d’Alba al pristindio Giovanni A 
Destefani; in Torino a) proprietario del caffè ‘del 
‘T'eatro Nazionale. i 





pubblicato il Libro già da questo 
Giornale annunciato: 


Dei Principii 
DEL 


GOVERNO LIBERO 


per 


DOMENICO CARUTTI. 
Pré:z0 L.3, 50. 


Si vende dai principali Librai, 





Teatri di questa sera: 
CARIGNANO, — La Drammatica. Compagnia: al 
servizio di S. M. recita Natalina, commedia del 
Nota. 
NAZIONALE. — 


(Opera) Lucrezia Borgia.-= Ballo, 
Masaniello, 


PROFCHERTE IGIENICHE 


DI PARIGI. 


«Preserver vaul mieut que guérir.» 


L'ACQUA VIRGINALE astringente 
e siceativa del Professore CHARLE, 
strada Vivienne in Parigi, adoperata sempre con 
prospero successo per la soezetta focate 
della donna, toglie il bianeo Muore ed ogni 
affezione generica. ; 

Sicuro preservativo contro ogni vene: 
infezione ua preziosa cicatrizza anco 
le cattive escoriazi lo a chi vuole usarne 
quotidianamente tutti i vantaggi della più 
netta salute, unita a pure e vir proprietà. 

Utile anche agli uomini come preservativo. 

Tr. 3, 35 vyii boccetta, con 
l'apposita notizia. 

Per tutta Italia chi vuole i dep 
al sig. J. SIMON, Direttore dell 


di Gitrato di ferro, del medesimo, incaricato ese 
magazzgni eompratori diversi la solita, più vanta 
Al dettaglio: in Genova, al Magazzino della 
Lorenzo, ed ‘in Porino vî' sarà un deposito’ all 
Successore de’ Fratelli r 


1, contrada Nuova, num. 29, 


« Sahel luiteiu et blank; parfum oriental.» 


BAGNI DI LATTE PROFUMATI coi sao- 
cnetti del Professore CHARLIE di Parigi, 
di odori soavi igienici, i quali servono, ad im- 

ianchire la pelle, togliere i bottoni di ravidezza; 
le macchie rosse dal viso, ed infondono nel corpo 
il puro profumo orientale. 
tesoro di bellezza per la carnagione, 
più particolarmente delle donne, questa Specie 
di bagno igienico sì ottiene in qualunque Sta- 
bilimento SANE dolce, versando semplicemente 
un sqechetto nel bagno quando vi si immerge il 
corpo. — Necessario ad ambo i sessi; 





i, comprando all’ingrosso, dovrà dirigersi /ranco 
QOUNIUI, in Genova, strada Balbi num. 181, solo 
agente generale del signor CaxBLE, anche per il Sciroppo depurativo, 


e per .il Sciroppo astringente 
tusivamente di fissare agli Stabilimenti, ai 
iggiosa commissione di vendita. 

Bella Giardiniera Parigina, vicino a S. 
a Fabbrica di profumerie del sig. A. Guignes, 
(L’Omnium 5). 


IL CITRATO DI FERRO. 


del Professore CHABLE di Parigi 


ha totalmente det roni 


LO it nausernte COPAHU, edil CUBÈBE 





Il benefico Sciroppo di CAA'#8.A 7'O 


cludere Ja via senz 


Utile ad ambo i sessi, d’ una effic 

ha la proprietà di rassodare i tessuti mai sempre 

Ogni boccetta costa 

Per i depositi è per le commis 
direttore dell'@) 

CHABLE per. tutta Halia, ine 

Farmac 


Oni all'ingrosso 


in Genoy, str: 


0.agli speculatori Ja solita e 


icato esclusivamente per 


0 cli H°N0 08 830 riesce preziosissimo onde pre- 
indugio agli Scoli ed 


Stomaco come tutti i ferruginosi, anzichè indebolirlo 


al Rianco Niuore, fortificandò 10, 
al pardel disgustoso e noci 0 COPAHIE 


irrefr'agabile,. avendo. un gusto piuttosto piacevole} esso; 


indeboliti dalle affezioni più 0 meno: inveferate: 
in Italia fw. 3 50. 

dirigersi con letlerà francata al sÎg. JT. SIMON, 
ada Balbi n. 484, solo Agente generale del signor 
parecchi anni di fissare a° Droghieri ed 1a’ 


più vantaggiosa commissione di vendita, (L'Omnium10). 


Tipografia FERRERO £ FRANGO. 
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ANNO Vi 
N.° 1394. 


Sì, riceve l'Associazione 


Per torino | all'ufficio del Gior- 
nale; via dell'Arcivescovado e presso 
i principali, Librai, — Per le Pro- 
vinele con dei vaglia postali. — 
firenze, Vieussouo, libra'o. — 
Parigi, uffici di corrispondenza 
Havas e Iejolivet; — Londra, P. 
Rolandi,tibraio, 20, Bernev's Street. 
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MERCOLEDI 30 GIUGNO 
1952. 


Prezzo” d’Associazione 


Trorino;—Un anno L, 40 — Sei 
mesi L. ®2,—Tre mesi L. #2. — 
Provinel 
Sei mesi L, 











4,— Tre mesi L. 13, 
— Italia ed Estero:— Un anno 
1. 50,.— Semestre L. 29,—Tiime- 





site L. 14, 50. (franco ‘i confini) 
— Un ‘sol numero cént;90.—Di 
rigersi franco di posta alla: Di 
del Giornale.— Lesa sersioni sì pagano 
cent. 20. per riga anticipati. 























I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade eòl 
mese di giugno, sono 

«pregati di rinnovarlo in 

tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 








Morino, 29 giugno. 


SUL DISCORSO DEL MARESCIALLO CONTE 
DELLA TORRE 
- AL.SENATO: DEL: REGNO, 

Qi uomini che: hanmo avuto nelle mani per 
lunghi anni le redini del potere, e - coll’osserva- 
zione continua degli avvenimenti, coll’espe 
propria, coll’età matura tanto peso aggiunsero 
alla loroopinione da essere riconosciuti come capi 
di ‘un partito politico, hanno vil diritto‘ di ma- 
nifestare: altamente il loro giudizio sulle condi- 
zioni del paese, di ‘apprezzare la matura e ta 
portata: delle quistioni di maggior rilievo messe 
in. campo, di prendere a disamina 
odi biasimare: la vonilotta dei min 





di consigliare 
stri. 








Talora ciò è forse anche un dovere che loro 
incumbe. 

L’onorevole maresciallo conte Della Torre, se- 
natorè del regno, usava di quel diritto e credeva 
soddisfare ;ad un tale dovere allorchè diramava ai 
suoì colleghi il suo discorso colla data del primo 
di giugno 1852. 

Noi crediamo la costituzione dei partiti cosa 
troppo inerente al reggimento parlamentare; e 
colla schietta manifestazione delle opinioni di cia- 
scheduno; desideriamo troppo vivamente di com- 
battere l'ipocrisia ed il gesuitismo della popola- 
rità e della piazza al pari di quello della reli- 
gione e dello sagrestia, per non essere lieti della 
pubblicazione fatta dal capo: dell'estrema destra 
parlamentare, ancorchè provenga da un punto di 
vista ‘che conduce’ a risultamenti del tutto opposti 
al nostro modo di pensare. 











Diremo anzi di più, che; se non fosse del va= 
lore personale di chi Jo ha firmato e dell'alto 
posto ‘che: l’autore occupa nella estimazione pub- 
blica evhella venerazione del suo .partito, non 
avremmo fatto ‘parola di uno scritto nel quale, 
serbatà quella nobiltà e quella finezza nella 


“APPENDICE. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


fn Torino. 





(Continuazione — Vedi i numeri 
1375, 1378; 1381, 4983, 


4368,71372, 
1388). 





Capo V. 
Pitture varie. 


SLOT 
Il Pensiero; ‘mezza \figurardel profi: Rubio di *Romu 

— Il Ritorno del buon soldato, del prof. Biscarra 

di Torino + Ildegondu sta meditando la fuga dal 

monastero, della signora Bonalumi di Milano. —I 

Mattirio, il Mezzogiorno, la Sera è lu ‘Notte, di Ro- 

berto Zund di Lucerna — La Colezione e it Rosario; 

due mezze figure al vero di Cesare Spogliardî. 

La più ‘cara sembianza di donna che mente 
di poeta’ possà ‘mai immaginare è rivelata nella 
pittura ‘del prof. Rubio il Pensiero. Certamente: 
l'artista ebbe uma dì quelle ore felici che bril- 
lano! appena ‘una volta alla fantasia , € poi di 
raro o mai non si ripetono, Non che i mezzi a lui 





manchino di riprodurre uguali fattezze , e più 


forma non mai disgiunta dalle abitudini parla 
mentari dell'onorevole maresciallo, non si fa al- 
tro che, sui tempi passati, ripetere le asserzioni 
le più controverse; sull'avvenire, enunciare dei 
supposti non motivati; sulla condotta del governo 
del Rè recare innanzi il ‘biasimo, senza accop- 
piarvi i consigli, indicare i malì Seria proporne 
il vimedio. 

Senza pretendere «dl'inslituite una polemica sullo 
scritto del serr. DellaTorre e molto ineno di conver- 
tirlo alle nostre convinzioni sulla libertà commer- 
iale, sull’indipendenza governativa, sulla sepa- 
‘azione del potere civile dall’ecel o, su tulte 
quelle credenze insomma che 























umono in 
queste due parole , concorrenza è tolleranza 
tutto e per tutti; non passiamo noî domandare, sui 
calcoli di quali statistiche voglia egli basare il no- 
vero di tnite quelle classi di maleontenti che ci 
addita nel paese ? E quale ragionevolezza poi vi 
ebbe in questo supposto concerto di doglianze, 
che potesse abbattere ln logica dimostrazione 
della scienza economica convalidata dalla trion- 
fante esperienza dell'Inghilterra, e dalle ineso- 
rabili cifre: dei nostri rendiconti 
commerciali ? 

S'accrebbero i debiti dell’ erario, ed ora si 
propongond muove è milggiori imposte : ciò non 
ignifica nè distruzione, nè dimini 
a-pubblica. Ques 
vive e prospe 














finanziarii è 





ione della 
a pel commercio e per le 
a, @, da cinque anni in 
qua, essî presero uno sviluppo tale che una crisi 
inevitabile nelle riforme di tariffe è ilogàne, fosse 
dessa del doppio più violenta, non riesce a 
lentarne in ‘modo funesto i progressi. Ass 
questa‘ che ‘hoi mettiamo innanzi confidando 
vielle affermazioni , non giù (li sapienti ‘econd- 
misti, ma «di qualsiasi del volgo produttore , 
spacciatore o consumatore; e mirando assai più 
allo Spettacolo ‘di generale , continuo ed ognor 
crescente movimento che presentano le vie della 
capitale, anzichè alle sentenze dei dotti  eonse- 
gnate alle stampe. 














Dato del pari e non concesso, che esista un' 
altra numer ma classe di malcontenti delle 
relazioni del governo del Re coll’autorità eccle- 
siastica., in un paese dove sono incessanti le 
manifestazioni dell’ upinione in favore dell’eser- 
ciziò delle libertà pubbliche ed in odio della pre- 
ponderanza clericale, nullameno si vorrebe ancora 
giustificata quella disapprovazione della condotta 
del ministero nelle sue trattative con Roma o 
nella presentazione di leggi alte a restituire 
all’ autorità civi 














quelle attribuzioni proprie 
delle quali non avrebbe giammai dovuto spo- 
gliarsi. Qualunque sia d’ altronde la forza nu- 
merica di quasti opponenti, anche a dispetto 
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leggiadre ancora ; quanto ad arte. Ma che vale 
un disegno di festa, il più artisticamente con- 
dotto, a fronte d’una fisonomia intelligente , 
mesta, soave, amorosa, qual è quella che ci 
pose innanzi agli occhi nel suo quadro sem- 
plicissimo , eppur così incantevole, il Pensiero? 
Il Rubio vide in suo core la donna che com- 
pose a solenne raccoglimento, l' amò nel tra- 
sporto d'un affetto ideale, la rivesti delle dol- 
cezze d'angelo , della purità di vergine, della 
dignità di giovinetta romana. Ei la vide e l’ebbe 
presente, vera nello slancio dell’immaginazione, 





‘più, vera nella illusione del dipinto. Manca la 


parola a darle la vita; il gesto, il sentimento, 
lo sguardo, il moto, diremmo quasi, del labbro, 
è già, perfetto. E il bruno gentile delle guaneie, 
e la mollezza delle carni, e la flessi delle 
braccia e delle mani, e il volgere altero e mo- 
desto delle grandi pupille come piglieremmo a 
descrivere? Ne mancano le parole, ne sfuggono 
ì concetti, e financo Je lodi, quando poniamo 
mente alla nobiltà d'una composizione, d'altronde 
d'un genere il meno importante nella pittura. 
Da dove egli trasse un'ispirazione cosi sublime? 
A chi raccomandò un pensiero che racchiude 
fanta poesia e tanta potenza? Ad uno studio di 
testa, a mezza figura di donna! Tanto è vero 
che nell’arte i più piccoli elementi possono adom- 
brare e tradurre le più grandi espressioni! 
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\contratto matrimoniale nei suoi “effetti ci 





Uell’adesione che loro può dare l'onorevole ma- 
Nesciallo, confessinno di nom valfitarne gran fatto 
\il'perito in materia legislativa, allorchè si trova 
in tontraddizione pressochè unariime coll’illustre 
torpo dei magistrati subalpini. 
fa ciò che riguarda ai fatti che il conte Della- 
ja Diasima sulle relazioni del governo del Re 
corte di Roma,.egli è da notare che da via 
delle concessioni reciproche, usa a segnirsi nel 
vondurre le trattative diplomatiche, non è aperta 
in questo caso. Essendochè a chi tutto già ri- 
tiene nelle sue mani nulla si può dare, e dal 
punto che si reputa qualche innovazione neces 
saria nella condizione, reciproca «elle autorità 
civili ed ecclesiastiche, non altro può fare.il go- 
verno che richiedere la restituzione ‘di ciò che 
in altri tempi si Jasciò togliere. Nè; può stare 
menomamente; il confronto che 1 onorevole, se- 
natore vorrebbe stabilire. tra il governo di 
S.M.e quello del principe presidente della 
repubblica francese. Colà da molti anni esauto- 
rata è priva d'influenza la Chiesa vede nelle con- 
cessioni del potere civile un: atto di protezione 
che mon menoma il supremo dominio di esso. 
Tra toi non è certo nè la tolleranza, nè la; li- 
bertà, nè il primato, sulle altre) eredenze religio- 
sè, Bose tutte, che già appartengono senza litigio 
allalOhiesa cattolica; che si aspira così ardente- 
mentè a conquistare ; ma sì il. predominio del 
potere spirituale nel temporale, e quella influenza 
direltrice e despotica che da soli cinque anni;.il 
clero va piangendo perduta. Oltrechè non solò 
si meltono in campo. le pretese della” curia ro- 






























manà nelle questioni così dette miste; ma eziandio 
in giò che riguarda la legislazione meramente 
interna e civile, come per la legge che regola; il 








ili, si 
Nuole intrometlere l'autorità. ecclesiastica e la 
potestà. clericale. 

Ci siamo imposti la maggior riserbatezza nel 
parlare e nel giudicare della; condotta dei. go- 





| verni esteri, e sopratutto degli atti personali: dei 





Sovrani, forestieri : non faremo quindi. che, indi- 
care il nostro stupore di vedere un uomo di Sta- 
to, amico delle idee teocratiche, il’ quale sì glo- 
Tia di riconoscere altamente e di costantemente 
propugnare i principii della religione, della giu- 
Stizia e della morale pubblica, portarsi garante 
delle benedizioni celesti. compartite. all’odierno 
‘governo francese. 





Egli è vedere bene alla grossa .e di lontano 
lo stato odierno, della Francia , gl’ interessi ,..i 
‘bisogni, i mezzi e le mire di chi vi governa, 
Vattribuire alle mistiche aspirazioni del principe, 
od all’osseguio alla corte romana di ùn partito 
dominante, nodrito di tradizioni napoleoniche , 














Indi, tra i così detti lavori di genere :distin= 
guesi il ritorno del buon soldato del. professore 
Biscarra. È una festa improvvisa di povera fa- 
miglia, cui l’autore seppe dare aria di rustica e 
innocente verità, L'espansione vivace del coscritto 
che ritorna al paese nativo, dopo, le fatiche del- 
l’armi, il desiderio d’un abbraccio. che padre e 
madre vorrebbero ad una volta, e niuno ardisce 
pel.primo, la gioia tranquilla ma sincera dei 
fratelli che lasciano cadere: gli strumenti del la- 
voro per correre all'incontro del nuovo venuto, 
l'atto di esclamazione della madre, infine anche 
l’allegrezza visibile del cane che saltella ai fian- 
chi del vecchio, formano. un. accordo di, parti 
assai commendevole, Una giovane, è presente 
a quella scena. Alla letizia del volto, tem- 
perala da severità di contegno, la riconosci per 
la fidanzata del coscritto. Ne piacque questo in- 
treceio di persone; reso. più bello e interessante 
dell’attitudine diversa che & in ciascheduno, ep- 
pure rivolta ad un medesimo scopo. 

Parimente allo stile dei quadri di genere ap- 
parterebbe l’Ildegonda che sta meditando la fuga 
dal monastero, piccolo dipinto della signora Bo- 
nalumi, dal Jato, di esecuzione non. ispregevole. 
La è veramente una graziosa figura di mona- 
chella che spia con occhiate accorte e furtive i 
penetrali. più segreti: del convento. E come la 
creazione della protagonista del dipinto; così 















quegli tra i loro alti che ‘accennanò a rive- 
renza della santità della religione ‘od a tutela 
dell’osservanza delle sue leggi; anzichè consi- 
derare come essi abbiano luogo in quella giusta 
misura soltanto che nulla toglie all'alta prepon- 
deranza governativa, e si accorda coi dettami di 
una sagace politica, qualelè quella di Luigi Na- 
poleane, nel prevalersi di Tutti Jgli elementi an- 
tirivoluzionarii ‘che possono “assicurare la lran- 
quillità pubblica ed aprirgli I° adito ad eccelsi 
destini: 





Ci pare sempre strano il vedere con quanta 
leggerezza gli nomini politici dell'estrema destra 
si avventino in cotali confronti del Piemonte 
cogli altri Stati europei circa le relazioni fra 
Stato e Chiesa; giacchè ove si ammetta anche che 
si vogliano supporre tutte quelle maggiori ristret- 
tezze dell’ una per parte dell'altro presso di noi, 
nulladimeno essa godrebbe di più ampia libertà 
d’azione che in qualunque altro paese, se si ec- 
cetuino gli Stati Pontifici , dove quali sieno i 
felici risultamenti della preponderaviza della po- 
destà clericale, crediamo non occorra il dirlo a 
niun womo di buona fede che sappia altunchè di 
legislazione, d’amministrazione e d'arte di go- 
verno. 





Queste considerazioni ci conducono a lamen- 
tare viemaggiormente che la mal ferma salute 
dell’onorando Maresciallo come, ‘a ilir suo; lo 
impedisce dal prendere una parte più attiva e 
diretta ‘agli atti del Parlamento , così non lasci 
probabilmente giungere a lwi tutte’ e le più 
esatte ‘informazioni che porrebbero la sua, dot- 
trina è sapienZa sugli avvenimenti attuali a li- 
vello di quella che così chiaramente rifulge 
nei suoi giudizii sulle passate cose, e che è 
il frutto della Hinga, onorata è laboriosa sua 
carriera; A 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La one sul. contratto civile del mat 
monio- continua, diremmo, senza. progredire. Gli 
argomenti generali furono in un senso e nel- 
l’altro già quasi tutti esposti nelle antecedenti 
tornate dai principali oratori della Camera, è. in 
quel campo non si fa oramai più che spigolare. 
Quanto alle molteplici obiezioni che si possono 
fare sulle singole disposizioni del, progetto. al- 
cune, delle quali non certamente prive. di peso 
furono, fatte oggi da alcuni, deputati e special- 
mente. dal dotto sig. Mameli, esse sì tratteranno 
più opportunamente quando. verranno in delibe- 
razione gli articoli. Per ora la, Camera nom ha 
che da occuparsi della convenienza di una legge 
sul contratto civile del matrimonio. 

Un deputato, il marchese di Cavour, vedendo 




















anche gli oggetti che le stanno,.intorno sono as- 
sai elegantemente trattati. 

Ma non è in questi argomenti, che noi; ame- 
remmo la pittura detta di genere, quella che si 
propone. mettere in chiaro le scene intime e do- 
mestiche della vita, Alcuni estetici, scrittori le 
sono avversi per massima. Noi non portiamo 
così oltre la nostra opposizione. Ogni fonte d’arte 
può essere utile, qualunque volta ella raggiunga 
un fine di moralità e d’ insegnamento. Quindi 
sia la pittura di genere, e ci richiami come me- 
glio vuole, nel santuario; della famiglia, e. ad- 
dentro alle pareti- d'un monastero, è all’aer.puro 
e libero delle riunioni campestri, Ma, perchè 
ella abbia una significazione, e un interesse; ella 
dee rappresentare ogni volta un epigramma dei 
costumi, ella dee contenere. un episodio. vivissi- 
mo di romanzo storico o, di romanzo ideale, ella 
dee. compiere all'ufficio, di commedia, .0. di sa- 
tira generosa nell'arte. La scuola morale è una 
sola per -lo scrittore, e per l'artista ; una è l’idea 
che dirige i componimenti facili, e popolari. Fa- 
cili nella ispirazione, poichè ricercano la natura 
in atto, non raffinata da squisitezze esteriori. che 
celano troppo spesso la, verità sotto. l’appariscenza 
della veste. Ma sono essi altrettanto facili nel 
pensiero, nella condotta e nello stile ? Il; fatto 
né verrebbe a provare il contrario. Pochi ve- 
demmo î concetti dei dipinti di genere, e, quei 




















come per questa legge, per quanto importante 
ella sia, non voglionsi trasandare altri progetti 
e specialmente quelli che si riferiscono ad-opere 
la cui esecuzione non. potrebbesi differire senza 
pregiudizio, propose che la Camera tenesse una 
tornata notturna in cuiî desse opera alla pro- 
posta pel telegrafo direlto alla frontiera fran- 
e ad una convenzione per l'esecuzione della 
vada ferrata di Cuneo, La Camera approyò la 
proposta e ben merita la riconoscenza della 
nazione, la quale scorge come i suoi rappre- 
sentanti mon badino # fatiche e a disagi per tu- 
telare i suoi interessi. Noi vorremmo veder i- 
mitato quel lodevole esempio dal Senato, ove, 
per le rare adunanze ch'e tenne, i lavori 
della sessione sono tanto arretrati che si ha 
poca speranza di vederli in questa stagione por- 
tati a compimento. 

Il sig. (ralvagno nell’apologia che fece oggi 
del progetto di legge e specialmente nelle ri- 
sposte che diede al consigliere de Viry si di- 
mostrò versatissimo mella giurisprudenza patria 
ed estera. E fu felice specialmente nello sporre 
i difetti della nostra legislazione, la quale lasciò 
finora in mano dei curati i registri dello stato 
civile, senza imporre ‘aleuna pena ai violatori 
della legge, onde mai non potevasi essere certo 
della esattezza, E come potevano infatti. essere 
esecutori delle nostre leggi coloro che non cu- 
ravansi spondere alle intimazioni dei tri- 
bunali cui é affidata delle dette leggi la. cu- 
stodia? E come. s'avrà tanto a temere. che lè 
autorità municipali non siano in grado di adem- 
piere al loro ufficio. quando già un’analoga le- 
gislazione vigeva, fra noi? È aumentata 0 s 
mata l'istruzione nel nostro pa 

Parlarono quindi contro le disposizioni della 
legge il.sig. Bellono e in, favore il sig. Viora, 
il quale studiò principalmente di. ricavare 
dalla storia francese gli argomenti che militano 
in favore della potestà civile. Mostrò come il 
diritto dello Stato fosse ben anteriore che Ja 
rivoluzione francese, da cui secondo alcuni ora- 
tori la Francia lo.aveva desunto, ma doversi ri- 
petere fino dal re S. Luigi, autorità che i cle- 
ricali non oseranno -qualificare per eretica 

La tenzone fra i signori Viora e Mameli diede 
origine ad un incidente relativo alle tesi del 
prof. Nuyiz, passabilmente estraneo alla qui- 
stione in cui si occupava la Camera e che ben 
meglio si sarebbe potuto trattare altrove. 

Venne finalmente il turno del sig. Angius, il 
quale già erasi alzato per aringare, già aveva 
lanciata a mezza: voce un’apostrofe a qualche 
deputato, quando la Camera esterrefatta chiese 
la chiusura sulla discussione generale. Tale pro- 
posta cangiò il corso della discussione. 

Noi che ordinariamente «ci lagniamo ‘della 
prolissità delle discussioni generali, è vorrem- 
ino che ‘esse venissero affidate a pochi fra i più 
distinti oratori, che hanno conoscenza più spe- 
ciale della materia e potrebbero! riassimere gli 
argomenti pro è contro, noi questa volta ‘non 
ci seritiamo; il coraggio di consigliare che si 
tronchi la discussione, tanto importante è la 
legge. posta in deliberazione, tanto grave sareb- 
be il male ‘ove riuscisse imperfetta. Nè ci con- 
forterebbe la speranza che col tempo si potesse 
correggere. Perciò. troviamo molto ragionevole 
il signor. Brofferio , il quale vuole che si lasci 
libera la carriera a tutti' gli oppositori, che si 
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IL RISORGIMENTO 


risponda a tutte le obbiezioni, che nessuno possa 
proceduto con precipitazione, senza 
ni 

E parecchi altri oratori altresì si alzarono per 
parlare contro la chiusura. Il signor di Revel 
disse brevi parole, non veramente quali si -po- 
tevano aspettare da una persona sì distinta, ma 
che ci dolse vedere accolte con alcuni indecenti 
clamori. Tale esenipio, a dire il vero, mon si 
rinnova spesso nel nostro pubblico, ma doyreb- 
besi severamente reprimere. 

Il signor Balbo finì col proporre che si rin- 

e la discussione alla seconda metà della ses 
sione pur dichiarando schiettamente che in qua 
lunque tempo ei la disapproverebbe ;, perchè a 
una legge sul anatrimonio sancita dal potere ci- 
vile egli preferisce una legge che tragga la sua 
autorità da una religione. qualunque: 

La proposta el signor Balbo. tuttavia per l'ora 
tarda, non potè essere messa a partito , essen- 
dosi sopra essa intavolata una discussione’) la 
quale non è ancora terminata. 


NOTIZIE. DIVERSE. ) 





cui durerà lo stato. eccezionale, sia assoluta- 
menle vietato a tutte Je diligenze e messagge- 
rie private, come in generale a tutte le private 
imprese che si occupano del trasporto di viag- 
giatori, di assumere per condotta l'incarico di 
spedizioni «li libri o di altri prodotti della stam- 
pa, e che il trasporto di questi oggetti dovrà 
farsi col solo mezzo dell’i. r. posta, o delle 
ordinarie condotte, 

Gl'imprenditori e conduttori che ‘venissero 
colti in contravvenzione alla predetta  determi- 
nazione, devono essere trattati come quelli che 
diffondono prodotti della stampa proibiti, e. nel 
caso di recidiva, i colpevoli vengono privati del 
loro esercizio, 

Ora essendosi determinato il sullodato Signor 
feld-maresciallo governatore generale a dichia- 
rare con recente suo dispaccio 9 corrente num. 
4596, che le predetle disposizioni vanno pure 
applicate a tutti coloro che danno. da traspor- 

re prodotti della stampa agli imprenditori e 
conduttori di private diligenze e messaggerie , 
l'i. r. Inogotenenza' reca ciò a pubblica no- 
tizia per comune norma ed vsservanza, 

Milano, il 24 giugno 1852; 





ITALIA: 

Torino. 1 Con decreto reale del 28 andantà, 
l'interesse stabilito con il decreto reale del 4 
marzo p. p. per i buoni del tesoro che il go 
verno è ‘autorizzato ad alienare in forza delle 
leggi del 12 luglio 1850 è del 31 gennaio 1858, 
è ridotto come segue: I 

Per i buoni : 
l'interesse sarà 


enti la scadenza di tre mési 
del'3 per 0,0; 

Per quelli eccedenti la scadenza di mesi tre 
sino. a mesi séi, l'interesse sarà ilel 3 1}? 
per 0j0; 

E per quelli di scadenza eccedente i sei mesi, 
l’interesse sarà del 4 per 0/0. 

— Con'allro decreto ‘reale del 90 andadle 
resta soppresso a cominciare dal 4 agosto pri 
simo l'ufficio degli 
tuito presso il mini 
di grazi 
che è 


emolumenti economici isti- 
iero degli affari ecclesiastiei, 
ia, e la riscossione dei dirilti 
al medesimo affidata, verrà operata dal- 
l'uftizio degli emolumenti giuridici in questa c- 
pitale, 

— Fu pubblicata la legge con Ja quale è ap! 
provata la deliberazione 23 ottobre 4854 de 
consiglio divisionale d'Azinecy con cui fu votato 
un muttto passivo di lire 200,000 per conto 
le della provincia del Faucigny , lascian- 
done: però gli interessi ‘a carico della “divisione 
amministrativa di Annecy, onde erogarne il ca- 
pitale in sussidio del consorzio che sarà stabi- 
lito per l'arginamento del torrente Arve.*. 


e ‘giusti 


speci 





LOMBARDO VENETO. — L 
tenente di Lombardia, St 
guente notificazione, che ri 
di Milano. 

« Glì abusi ver 


r, luogo- 
diede la 
aviamo dalla 


soldo 
Graz: 


‘tisi nel trasporto dei libri 
ed altri prodotti della stampa, ed il bisogno di 
sottoporre tale trasporto ad una rigorosa sorve- 
glianza, avevano indotto Sua Eccellenza il sig 
feld-maresciallo governatore generale del regno 
Lombardo-Veneto conte Radetzky ad ordinare 
già coll’ossequiato suo dispaccio 30 dicembre 
1851 num. 12,998, che per tutto il tempo in 
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ATO ROMANO. — Scrivono da Firenze 
in dala. 18 giugno all’Iudependance. Belge > 
Durante alcuni mesi ho percorso; PItalia; re 
duce ora in Firenze credo di potervi indirizzare 
situazione dell'Italia ‘e degli Stati romani 
segnatamente alcune valutazioni che non saranno 
prive d'interesse, Eccole: i 
Al mio arrivo a-Roma io volli formarmi un 
giusto criterio della. situazione ;' facile cosa mon 


suli 


era, perchè tunto le teste, tanti erano i pareri, 
lo ho veduto dei membri ultra-retrogradi del 
clero, ho conosciuto dei preti di sentimento to- 


forse nel mezzo ? 

Tutti i partiti sono unanimi nel riconoscere 
che l'intervento francese non è stato favorevol- 
mente accolto. Quest’ intervento fu imposto da 
uno di quei dilemmi politici quali andava 
esposta la Francia nel 1848 per la sua falsa 
posizione rispetto all’estero, Percidi francesi sono 
considerati come uua specie di appendice degli 
austriaci. Eppure bisogna rendere. giustizia al- 
l'armata, dicendo che la sua condotta è repren= 
sibile, locchè non impedisce i romani, intendo 
la borghesia e. il popolo, di tenersi verso, la me- 
desima in una riserva che niuno ha potuto rom- 
pere e che sì mantiene con una rara perseye- 
ranza. La sola nobiltà ha accolto lo stato mag- 
giore. La posizione è dunque quella di un'oc- 
cupazione, è la fusione non si fa e non si farà 
mai. 

D'accordo tutti sull’ anti che li anima 
contro l'occupazione estera, e unanimi nell’opi- 
nione che una rivoluzione è da temersi all’in- 
domani del giorno in cui i francesi lascieranno 
Roma, le opinioni sono però divergenti quanto 
alle conseguenze del movimento. Molti credono 
impossibile la secolarizzazione del governo, di- 
cendo che il popolo è indifferente a tale o tal 
altra forma di governo, purchè iron sia aggra- 
vato dalle imposte, eil abbia pane e feste: panem 
el circenses ; che la borghesia non forma pro- 
priamente un partito ; che non v'ha unione fra 


— 





pochi meschinamente espressi, senza colore, senza 
brio, senza affascino di bellezza. A tal che si 
direbbe provate l'arte, come la sciénza, una 
grave fatica, allorquando’ si metta în capo di ef- 
figiare le' cose nella loro vergine e huda verità. 

Un ‘testamento della zia della signora Giacinta 
Ferrero sareblie,, quanto all'idea, uno dei di- 
pihti di genere ben ritrovati. Entro alla camera 
dell'ammalata ‘ella pose in uno di quei punti 
solenni, nei quali si trovano a rincontro la virti 
è il vizio } il'‘gesuita che'si studia ‘a rapire ‘le 
sostanze terrene della moribonda . offerendole 
il regno del' cielo, e il buon prete che conduce 
per mano i nipoli; @ addimostra che i doveri 
del sangue sono da ‘Dio. All'apparire di que- 
slultimo il malvagio vede la sua parte caduta in 
fallo, e si volge ‘alla fuga, La pittrice colse i 
due personaggi nell’istante che si scambiano 
tin’occhiata d’indignazione. .. ., Gli è un istante 
pieno d'interesse! Ma comè artisticamente tra- 
dotto?;.... Noi auguriamo’ alla‘ signora Ferrero, 
che vguale all'intelligenza ‘e al sentimento ‘ot- 
tenga dallo studio il disegno e il colorito ‘ei 
suoi lavor 

E basti della pittura di genere. Roberto Zund 
da Lucerna è pittore di molto ingegno e di ‘ori 
ginale maestria. Se non che l’elevatezza e l'o- 

ginalità: porta’ fino ad im’ grado ché esce dal 
comune ardite) ‘e, come si direbbe, vaga vo- 








Volontieri sulle nuvole e ai sette cieli. La natura 
che egli descrive, non sappiamo troppo se da pae- 
sista, se da studioso degli effetti di Juce 0 da in- 
ventore di panorami, ha ben poco rapporto colla 
reale, se non nella ragione lontana dei simili. 
Dio creò il mondo, qual è, di cielo, d'aria, d'a- 
cqua e di terra, e il Zund si affatica a tom- 
porne un altro ‘coll immagine degli stessi ele" 
menti, a suo capriccio disposti o travolti. Per 
lui non v'è freno di convenzione, non legge'del 
vero assoluto, non principii di arte immutabili 

a come crea, come scorré la mano spinta] 
da fervida esaltazione ; come vuole un genio] 
licenzioso che in politica menerebbe diritto ale 
l'anarchia. Or chi erederebbe ché egli trascina | 
con una potenza irresistibile lo sguardo dell’os- 
servatore în questi suoi divagamenti, e lo se- 
(duce in'tante(guise e con tariti mezzi da dover am- 
mirare e legittimare per forza le più strane 
composizioni? Sarebbe a-éredéré che fosse al 
che questo un capriccio, se l'evidenza non lo 
trasmutasse in indole e carattere, Così egli è 
ispirato, e così egli rende audacissimamente i 
Suoi pensieri. Fra i quattro dipinti che espose, îl 
miultino, il mezzogiorno, a sera, la tiotle, i due più 
franchi e più decisi “ne colpirono: la notte e il 
giorno. 

Forse che egli aveva ‘mestieri di temi gran 
diosi per' isfoggiare a sua voglia d’invetizioni è 


mezz 





di novità! La notte non è quale noi vedemmo giam- 
mai. Quelle ombre non sono vere: mai in niune 
contrade, e luttavia non ti sembrano esagerate: 
quella situazione non ritroverai nè per monta - 
gne nè per valli, e nondimeno non ti guasta le 
meraviglie d’una situazione nota è ideale, Gli è 
che ombre © siti appartengono ad un vero che 
l'artista sa gettarti sublimemente sulla tela, e 
te lo fa concepire com'ei lo vede è lo comprende. 
Costretto al un'vincolo insuperabile ‘dell'argo- 
mento egli è men vivace, meno valente. Nel mai- 
lino giudicheresti che languisce il suo pennello, 
poichè le tinte rosate dell'aurora, ed i risulti di 
luce che si distendono leggermente sulla cam- 
pagna non ponno avere tanta forza quanta è 
nello spirito del pittore. Facciamo noi l'elogio a 
questa scuola? no. La nostra ammirazione è 
tutta ai talenti del Zund. Guaî a chi con lui o 
dopo lui tentasse! Tempre così fatte han biso- 
gno di seguire i loro impulsi è non ne segui- 
tebbero mai altri. Emergono per Ja loro origi- 
nalità medesima, Virtù di studî è d’initazione 
mal saprebbe ripeterle. 

Finalmente vogliamo spendere alcune parole 
sopra i quadretti di Cesare Spogliardi la Colezione 
e il Rosario. Nell’uno è figura d’un vecehîo, di 
robusti lineamenti, di aria lieta e soddisfatta, a 
©uî gli anni ‘non tolsero vigore’ di Spirito e 
schietto studîo di‘ frugali beni del vivere. Con 


numerosi 








i liberali ; nessun piano ‘ generalmente adottato 
per combattere la fazione mazziniana. Il clero, 
quantunque poco amato e minacciato dalle ven- 
deltè, ha però sempre un'influenza creata dalla 
necessità. Egli solo ha i lumi e la fortuna, L'as- 
senza di una classe media rende pertanto impos= 
sibile ogni. modificazione dì un governo laicale ; 
eppure gli abusi sono enormi. Il governò! pog- 
gia sopra basi ingiuste ; difetto di giustizia im- 
parziale, simonia nelle funzioni pubbliche, dila- 
pidazioni e soprannumero in-tutti i servizi, mo= 
nopolio del credito ‘in certe famiglie ‘è via dit 
cendo, 2 

Il elero non lascia di comprendere la situa- 
zione, ma ogni idea di miglioramento incontra 
nelle sue file una resistenza seria; questa resi- 
stenza si trova anche intorno al papa, perchè il 
vecchio sistema conta nel collegio dei cardinali 
aderenti. Dubbio .è che: le. riforme 
partano dal collegio, Devesi sperare che, l’in- 
Nluenza: francese, riuscirà a strapparle % Sinora 
la diplomazia non è stata felice, e d'altronde 
non bisogna farsi illusione ; vi sono libertà che 
in Francia sembrano naturali e che non potreb- 
Dero essere se a Roma per la dupplice 
ragione ch’esse sarebbero, in contraddizione col 
principio del governo teocratico, ovvero i Ro- 
mani, per la propria naturà è per: îl tempera 
mento loro, non saprebbero servirsene. 

I mazziniani sono scarsi di. numero. Quasi 
tutti sonosin carcere o fuggiaschi. Aleme. cen 
tinaia di giovani rimangono a Roma sotto la 
sorvegliaza della polizia, che li perseguita con 
ardore. Sotto. pena della galera. essi debbono 
rientrare in casa dopo il tramonto del sole. ka 
loro influenza nella popolazione è neutralizzata; 
ma potrebbe ridestarsi a un dato momento, Îl 
popolo non ha che un'idea, ma unadi quelle idee 
che non periscono, l'odio dello stranero e l'indi- 
pendenza dell’Italia: sia sogno, sia realtà: egli 

i crede, Il suo odio è concentrato ,.e se gli | 

nii ti, i pugnali sono affilati, © 
< lo sono alterrito per l'avvenire, dicevami un 
ecclesiastico di alto. grado, Jl giorno in'cui i 
Francesi partiranno, bisognerà che il Papa li 
segua-se non vuole avere il destino di Luigi XVI; 
perchè Ja rivoluzione sarà demagogica, e sì 
commetteranno tutti glì eccessi. » a 

ll signor. de Rayneval è molto stimato ma 
non lo trovano abbastanza fermo: conciliare e 
temporeggiare è il fondo della sua politica ; e 
questo spiega il suo successo presso il governò 
romano. Il generale Gemeau non. è uomo da 
Jottare contro il cardinale Antonelli che è uomo 
scaltro e secondato da monsignor Borromeo che 
viene considerato come il suo s sore. Questo 
ultimo, è uomo fino, istrutto, di una riserva e 
di una freddezza impenetrabile e illibato di co- 
stumi, cosa che a Roma merita di essere citata, 
Perciò egli acquista ogni giorno maggior, in- 
fluenza. Adessa:è gran mastro ‘della Camera 
quanto prima passerà alle funzioni. di maggio 
domo, e così avrà il cappello. da cardinale, 


sono , ce 





ESTERO, 

SPAGNA, — Madrid, 21 giugno —La guar 
nigione di Madrid non sarà cambiata. L'opi- 
nione del nuovo ministro della guerra, generale 
Lara, ha dunque prevalso in questa circostanza, 

La Gazzetta pubblica un decreto che apre un 
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qual tranquillo. desiderio, come’vuole età, si 
pone al povero desco e si prepara a gustare un 
istante di parta delizia! La sua ‘refezione! Ri 
Sorride dolcemente a quell'idea; quasi voglia 
esprimere ciò che rimane all'uomo dopo gli anni 
delle fatiche. 

Più sterile è il soggetto di vecchierella; che fa 
scorrere tra le sue ditai grani d'una corona, e 
divotamente raccolta mormora preghiere ed esela= 
mazioni. Pure v'è un nobile mistero di religione 
e di fede in Dio, manifestato nel volto enel con- 
tegno di quella donna, e quel mistero è già 
una lode. 

Qualche altro buon-quadro notammo di simili 

teri. Ma non. è nostro. proposito portare Jil 
discorso su tutti, nè. il silenzio indica che noî 
{eniamo in poco conto molti.degli oggetti, dei quali 
ne rimarrebbe a discorrere, Tempo e spazio hanno 
impero inevitabile. nel mondo. Questi ne.impon- 
gono limiti e obbligazioni ai quali non possiamo 
sottrarre l’opera, qualunque. sia; della, nostra 
penna. Perciò diamo il termine alla. rivista, ri- 
serbandoci in altra appendice a pubblicare alcuni 
generali consideramenti e. giudizi intorno all’e- 
sposizione di quest'anno, 

(Continua) 
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credito. straordinario al ‘ministero delle finanze 
per la continuazione dei lavori del canale di 
Isabella che devono condurre dell'acqua potabile 
a Madrid. Un ‘altro decreto porta le seguenti 
disposizioni: « La moneta d'oro inglese, la cui 
circolazione ‘è stata autorizzata “ ‘con ‘ decreto 
reale «el 25 ottobre 1835, è compresa negli ef 
fetti del decreto «del 7 gennaio 1851 che ha 
proibito‘ la circolazione della moneta d’oro fium- 
cese, Ciò stante. questa moneta sarà ammessa 
soltanto: come metallo; per il suo valore intrin- 
seco e convenzionale, e potrà essere trasportata 
-liberamente senza pagare. diritto di sorta, Le 
monete di questa natura che saranno state ri- 
cevute nelle. casse pubbliche per pagamento 
d’imposte, dovranno essere mandate alle zecche 
per essere. rifuse per conto dello Stato. ; 
ts (Corvisp, bit.) 








FRANDIA. — Leggiamo nella rivista politi 
dell’Independance Belge : 

Astrazione fatta dalle discussioni del corpo le- 
gislativo sul bilancio, le notizie politiche di 
Francia non offrono aleun interasse. Noteremo 
soltanto che uno dei nostri corrispondenti ci ri- 
vela il motivo dello scioglimento del corpo mu- 
nicipale di Tolosa, annunciato qualche giorno 
fa dal Moniteur senza commenti. Questo sciogli- 
mento è avvenuto în soguito ad alterchi vi 
simi fra il maire e aleumi dei membri del cons 
glio, in occasione che il consiglio medesimo tro- 
vavasi diviso, in duè frazioni vguali sulla que- 
stione di un invito da indirizzarsi al presidente 
della repubblica di visitare la città di Tolosa, e 
dei crediti da votarsi per le feste che gli sareb- 
hero offerte. Il maire, col suo voto preponderante, 
fece traboccare la bilancia in favore di una dle- 
cisione allermativi 

— La commissione: del corpo legislativo, inca- 
ricata di esaminare il progetto di legge relativo 
a un eredito di 615,300 fr. per la compera del 
quadro di Murillo La Concezione dellu Vergine, 
sorchiude per l'adozione. 














































PARSE BASSI. — Scrivono dall’Aja in data 
del 24: L'interpellanza a proposito della crisi 
ministeriale, che ebbe luogo quest'oggi, non con- 
dusse ad alcun risultato. Il ministro dell'interno 
ha risposto alcune parole soltanto e ha dichia- 
rato semplicemente, in risposta alle questioni a 
lui indirizzate, che due ministri avevano chie- 
sto la loro demissione, che probabilmente si 
provvederebbe fra poco ai post vaganti, e che la 
Camera non aveva bisogno di sospendere i suoi 
lavori a motivo di questa erisi. ceo tutto l'esito 
dell’interpellar 4 
La Camera ha incominciato quest'oggi la ili- 
scussione del progetto di legge per autorizzare 
il governo a pagare alla Russia una somma rag- 
guardevolissima. risultante da un trattato con cui 
questa potenza guarentiva aî Paesi Bassi la s0- 
sul Belgio, I dibaltimenti sono stati vi- 
i sin dà questo primo giorno, e se dévesi 
portare giudizio sul voto dietro 1’ impressione 
che gli oratori. hanno prodotto, bisognerebbe 
temer probabile la reiezione del progetto. To dico 
temere; perchè da questa reiezione risulterebbero 
gravi difficoltà fra i Paesi B; e la Russia. | 
signori Goltstein, Engelen, Van Zuylen, Van Nye- 
velt, Van Dam, Van Isselt, Mackay e Bachiene, 
Vale a dire i «capi delle diverse frazioni della 
Camera hanno consigliato la reiezione. La loro 
opinione si fonda principalmente sui tre punti 
seguenti: 4. l'Olanda non va debitrice di un cen- 
tesimo di più che al primo ottobre 1830; 2:11 
Belgio dovrebbe pagarné la sua tangente; 3. le 
Camere non devono aderire a un trattato, il quale 
dichiara che la Russia ci fa un regalo per ge- 
nerosità 
1 signori de Tremery e Meeussen hanno soli 
difeso il progetto, partendo dal punto di vista 
che il governo attuale è vincolato dagli atti del 
governo; anteriore, d. 
Domani sarà continuata la discussione. 



























































Rimanevano sei elezioni da farsi per la'‘se-. 


conda Camera. I ‘liberali hanno fatto passare 
due dei loro candidati; opposizione uno, è uno 
parimente il partito contro-rivoluzionario, Il ri- 
sultato del ballottaggio di. Leeuwarde non è an- 
cora, conosciuto, 








ATUMAGNA. — Berlino, 23 giugno, — 
La riunione che deve aver luogo sulle rive del 
Reno, sembra. dover assumere un carattere. più 
grave di .quella che ha avuto luogo qualche 
tempo fa. Quattro monarchi, ayranno colà un 
convegno, cioè : il.re dei Belgi, il re di Prussia, 
il re di Wurtemberg e fors'anche il re di Ba- 
viera. Non si sa ancora sé il sig. de Manteuffel 
seguirà il re, ma si presume che sì. 

Quest’oggi Ja borsa si è molto preoccupata del 





|| alle condizioni dei popoli, e poichè 





parere domandato ierî dal. ministro del com 
mercio! alle (Camere di commercio sulle misure) 
che converrebbe di adottare relativamente alla’ 
carta monelata estera; Non si crede che si adol- 
teranno misure coercitive, perchè sarebbero cone 
irarie ni traltati conchiusi’ coì diversi stati te- 
deschi. Questa olare non ha altro scopo sé 
non quello di avvertire gli altri governi tedeschi 
di non mettere in giro tanta carta monetata. In. 
ogni caso la circolare ha prodotto un cattivo! 
senso sulla popolazione e sugli-wominî di ‘borsa 
per ciò che concerne i buoni dei fesorî esteri; 
soprattalto le azioni delle strade ferrate, e la 
vendita al pari di queste valute, incontrano. già 
qualche difficoltà. 

I plenipotenziari degli Stati, formanti la coali- 
zione di Darmstadt, hanno testè mandato ai lora 

















governi rispettivi il progetto di risposta alla di- 
chiarazione fatta il 7 corrente dal governo prus- 
siano. (Corrisp. litog) 
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CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 29 ginqno A852. 
Presidenza del vice-presid. BENSO 
Sommario. Approvazione del verbale. Approvazione 
per una sedutastraovdinaria.: Discussione sul progetto 

di lejge per il contratto civile del matrimonio. 

La seduta si apre all'ora 4 42 
eggono al banco dei ministr 
Lamarmora, D'Azeglio, Pernati. 

Leggesi ed è approvato il verbile della seduta 
precedente. 

Cavour Gustavo. Io avuto l'onore di depori 
sul banco della presidenza una petizione în firma 
di venti cittadimi. i quali ‘clieggono che la Ca- 
mera tenghi una seduta straordinaria per votare 
due leggî Mmiteressantissime, una pel mutuo delli 
provincia di Cameo onde potesse proseguire e 
far terminate la strada ferrata ; la seconda 
che rignardala linea telegrafo-elettrica per Ciam- 
berî alle frontiere francesi. La Camera vede la 
necessità di tali leggi esi vorrà compiacere s 
bilire uma seduta straordinaria per domani a sera 
per potere discutere e votare esse due leggi. 

La. Camera delibera tenersi rina seduta straor- 
dinaria per domani a sera. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discu 
sione sulla legge pel contratto civile del matri- 













Boncompagni, 















































monio. La parola è al deputato M 
Mameli comincia ad analizz 453; 20, 
21, 23, 27 dalla presente legge, e confrontandoli 
colle leggi civili, le leggì penali, e le leggi ca- 
noniche, cerca dimostrare che non sono in ar 
monia tra loro, che perciò è mestieri che la 
legge presente venghi profondamente studiata e 
messa in armonia colle leggi dello Stato. 
Galvayno,-Signor 
della Camer: 
Ni 














è stato attaccato d’incostituziona= 
, e sebbene ieri il signor ministro guarda- 
igilli ha saputo con molto sapere respi 
tale accusa, io mi- farò a dire che la presente | 
legge non è meno incostituzionale di quello che 
lo sia in Francia, allorchè nel 1814 epoca del 
ritorno dei Borboni, l'Assemblea di quella na- 
zione che avea proclamato Ja religione cattolica, 
apostolica, romana , per religione dello Stato, 
egualmente la sanciva. Lascimdo da parte l’in- 

















spingere una | come contratto 


non vorranno, prendere le necessarie informa- 
zioni dello stato è delle condizioni dei coniugi; 
perciò mon è difetto inerente alla legge. Ora 
vengo in brevi parole a’ trattare la questione 
esaminando gli articoli, ih quanto agli impedi- 
menti, all’emancipazione, al consenso. Riguardo 
agl'impedimenti maggiori la legge si trova uni- 
forme a quella canonica , ina i aminori da e 
non sono riconosciuti, e da ciò potrà nascere 
che gli sposi vorranno‘ per loro coscienza vtte- 
nere la ii ensa canonica; ed io chieggo chi 
mai potrà proibirli? chieggano -la' dispensa per 
renare la loro coscienza, Nè si dica che queste 
dispense hanno la bisogna dell’exequatur ; sono 
» cose. che partono dalla penitenzeria di Ro- 
ma, dai vescovi locali, e non possono suscitare 
ostacoli al nostro dritto pubblico (bene). In 
quanto alle. attribuzioni: | del potere civile nello 
Stabilire il consenso, dei genitori, e l’età degli 
osi , il Senato di Sayoia riconobbe nel poteri 
civile un tale dritto, e la forma dei contratti d 
rimonio sono stabilite dagli articoli 125, 
426, del codice civile, ove s 










































parla dei do- 
veri dei coniugi. Da ultimo dirò che l'art. 443 
del codice civile prevede il caso di sorpresa al 
parroco, è sebbene io nel mio progetto l'avevo 
‘considerato, l’attuale ministro ha creduto di ta- 
cerlo; ma pure ove si. troveranno. nell’'èsame 
degli articoli emendamenti da: introdurre, po- 
ttemo ben farlo per tranquillare le coscienze dei 
cittadini. 

Bellono osserva che sebbene tralascia di 
tare la questione di principio pure cerca dimo- 
strare che nel modo di attuazione la legge non 
sodilisfa all'autonomia della società civile, non è 
gradita alla chiesa, e produce inconvenienti nella 
società a pubblico detrimento delle  coscienz 
(mormorii). Disapprova che il matrimonio ‘sicco- 
me l’atlo più silcuno della \vita dell’uomo deve 
essere solo con atto materiale registrato da un 
ufficiale, senza che lo stesso facci una procla- 
mazione, 0 riceva dagli sposi solenne dichiara- 
zione. Indi dichiara che ove i rapporti della so- 
cietà civile. possono mettersi di accordo con 
quelli della chiesa è sempre utile allo Stato. 

Viora. Con un discorso, ben lungo s'impegna 
a dimostrare che l'articolo primo della legge è 
lodevole in quantochè separa nel matrimonio il 
contratto dal sacramento, è che non è maravi- 
gliare se lonorevole Mameli nel suo discorso ha 





















































ità 
li un giovane 
cambiò la tesi totalmente. Loda il ministro di 
avere ben ‘dimostrato come il contratto sia se- 
parato dal. sacramento, e aggiunge le sue os- 
servazioni teorico-storiche. Respinge l'opifiione 
dell'deputato Deviry in quanto che la magistra- 
tura piemontese potrebbe opinare diversamente 
e sì appoggia sull'unanime consentimento della 
magistratura francese; che sempre si proferi a 
mantenere integrî i diritti dello Stato, 6 con- 
chiude accettare la presente legge come un be- 
neficio. 

Mameli. lo ho dimostrato uniformemente al pa- 
rere del ministero .la differenza tra il sacramento 






















il progetto portato all'esame {e il contratto civile: e che io abbia ciò detto darò 


pure altro esempio. Il capo 3 del Concilio di Trento 
@ in appoggio della dottrina che il matrimonio 
ivile è separato dal sacrament 
Ialtronde i miei sentimenti sono stampati, e: li 
pronunciai in Senato quando si sanciva la legge 
per l'abolizione del foro ecclesiastico. In quanto 
Alla tesi del professore Nuitz posso dire, e credo 
di non alterare laverità, che egli aveva proposto 
una tesi la quale stabiliva che Cristo non aveva 
‘elevato ‘a sacramento il matrimonio, è poi si 





















costituzionalità mi credo nel dovere respingere f arrese a correggere la tesi. 


l'accusa che sì faceva dall'onorevole De Vir 
l’impossibi 
civile i registri." A tale accusa 
molto ‘bene il fatto piuechè potranno le mie pa- 
role, il fatto passato in questo regno sotto il go- 
verno napoleonico il quale non diede luogo a 
verun reclamo a ‘verona lagnanza ; ma pure 
quando il nostro legislatore nel 1837 Î 


cioè 

















T si riser- 
vava îl dritto della tenuta dei registri il ma- 
gnanimo Carlo Alberto proclamava portare ferma 
fiducia che la tenuta 
scopo quello 











ndeva- pressochè inutile. 


e poco ‘si 
da sperare: da quelle autorità che sempre cer- 


aveva 





‘ano allontanarsi dalla soggezione al potere ci 
vile. fo tenendo il portafogli degli affari eccle- 
siastici non mancai prendere esatto conto della 
tenuta, di tali registri, ed ha dovuto. conosc 
i gravi inconvenienti che si incontravano. Dif 
nessuna legge civile era osservata; i 
civili pronunciavano sentenze di ratifiche, ma le 
stesse rimanevano «ineseguite, perchè non appro- 
vate dai vescovi! (applausi). È d’uopo che questo 
stato di cose finista, se si vuole una vera libertà 
le leggi, devorio essere esegnite &.non attraver- 
sate da diverso potere (applausi), e intendo che 
per bene eseguirsi tali. leggi devono essere 
daci gli ufficiali addetti ‘alla tenuta dei registri 
colle penalità sancite. dalla legge perle contrav- 
venzioni, e dipendenti dal governo, custode ‘dei 
dritti. dei cittadini. 

In quanto poi alla dichiarazione che fa la legge 
sull’ indissolubilità: del. matrimonio son lieto a 
poter dire che le leggi si debbano aecordare 
general- 
mente respinto il divorzio è saggissima la legge 
in accordarsi con quella» canonica dichiarando 
intlissolubile ‘il matrimonio. Sento che mi si dice 
che colla presente leggè possono avenire nelle 
stesse persone due matrimonii, ma io debbo 
rispondere che ciò potrebbe ayvenire allorquando 
i paroci prima di far celebrare un matrinionio 























a tenersi dagli ufficiali dello stato | getto). 





Viora, lo ho stabilito un fatto (Mameli l'avete 
Il professorè zelante dei dritti dello Stato 


risponderebbe { fiiceva in quella tesi che il sacramento ‘è distinto 


dal ‘contratto, e-che. fu cambiata la redazione 
(movimenti). 

Mameli (con modò eccitato). La tesi, ripeto; era 

uella che il matrimonio non era stato elevato a_ 

Minita di sacramento (rumori), egli diceva .che 
l'istituzione fatta da Gesù Cristo era. (interruzioni 
che non permettono sentire l'oratore. 

Presidente. La parola è al deputato Angius (ru- 
mori generali e movimenti visentiti). 

Mameli. To non posso ammettere la discussi 
Ile su quésto terreno; che vengano i documenti 
stampati (bisbiglio). 

Presidente, Consulto Ja Camera se vuole -pro- 
Seguire su tale incidente (voci confuse). 

Mameli. Chieggo le ‘tesi stampate (movimento 
generale). 

La Camera approva proseguirsi sull’incidente. 

Paleti. Credo mio dovere di sostenere la di 
fesa delle dottrine d'un mio collega, le quali 
non sono per nulla accattoliche. La dottrina del 
professore Nuitz stabilisce che il matrimonio 
fu da Cristo elevato alla dignità di mento, 
col'quale si santifica l'unione dei coniugi, ma 
non perchè elevato a sacramento nella sua isti- 
zione , fa si che cessi di essere un contratto 
civile separato dal sacramento e sottoposto alle 
regole. che gl’impone il potere civile. 

Svolge l'oratore le dottrine. del | professore 
Nuitz, é dice che la tesi che allora aveva pro- 
posto? era stata male ‘interpretata. 

Mameli. Concedo che il professore Nuitz pro- 
fessa de dottrine esposte dal signor Pateri, con- 
cedo (che le sue intenzioni in stabilire la (tesi 
saràhno rette, ma il senso. equivoco in fatto 
di religione non era ammessibile. Dirò che ho 
riunito il corpo dei professori , i quali opina- 
rono doversi la tesi emendare, e il presidente 
pregò il professore ‘suddetto il'quale si. arrese 


a cormeggerla. 
Revel. ln una legge di tanto interesse faréi 









































atto troppo pusillanime a tacere per le disap- 
provazioni che vengano dai banchi opposti (una 
voce all'ordine) all'ordine dovrebbero essere  ri- 
chiamati gli interruttori. La quistione sin’ora 
si è trattata nel terreno teologico, e non si è 
troppo avuto in mira la quistione politica: Io 
Non trovo che questa siù a produrre come. si 
crede utili risultati, anzi la credo come un ger- 
me che sì getta nella società di discordia (uh! 
uh! prolungato) ho diritto di dire la mia opinio- 
ne liberamente. 

Presidente. Debbo richiamare all'ordine . . 
(Bufla le tribune, le tribune, dai: banchi si tollera 
qualunque opinione). 

Revel. La mia è un'opinione < + . Due ‘sono, 
signori , le questioni che. interessano il paese: 
1.0 la finanza, e su questa nulla abbiamo fatto; 
2.0 la presente legge. Essa ‘la quale è dî tanto 
interesse che avrebbe dovuto occupare per lungo 
tempo i rappresentanti della nazione, . ci si. pre- 
senta il 12 giugno gretta, senza documenti , si 
accetta senza esame , vi si apportano alla rin- 
fusa modificazioni , si dà premura per votarla , 
è cosa chie si getta come germe di discordia 
(urli di. disapprovazione). 




































Presidente. Avverto le tribune che gli applausi, 
e le disapprovazioni non: sono permessi. Credo 
che sarà bastevole un tale avvertimenti 

Revel. Noi abbiamo le potenze che ci guar- 


dano con occhio non benigno, e non conviene 
darsi una legge per rendere impossibili gli ac- 
cordi con Roma. 

Ministro di grazia e giustizia. Non posso lasciare 
la Camera sotto l'impressione delle parole pro- 
nuneiate dall’onorevole Revel. 

Dico non è vero che la presente legge si 
getta avanti per rendere impossibile le tratta- 
tive con Roma; e il. governo nel presentare la 
legge ha le sue ragioni e le sue convinzioni di 
poterlo fare senza alterare le sue relazioni colla 
Chiesa (bravo). Protesto contro un'espressione 
che fu pronunciata; da un oratore cioè che se 
fosse vissuto Carlo Alberto non si sarebbe pre- 
sentata la legge, ed all'oggetto respingo, qua- 
lunque parola, qualunge espressione che po- 
tesse sin la risalire (4ravo). Protesto sull’espres- 
sione del sig. De Viry che disse ‘aver parlato a 
nome della magistratura. subalpina, e dirò che 
qui non conosco rappresentanti della magistra- 
tura, bensi della nazione (bravo), Mi si è fatto 
appunto avere io sceso nel terreno teologico, ma 

































con ere dirò che in quistione di ‘simil na- 
tura è meglio ricorrere alle pagine della storia 
e degli scrittori delle dottrine, e non alle pa- 


gine della Civiltà Cattolica, dell’ Univers ‘0 dell’ 
Armonia (bravo! bravo). fo mi unsi la re- 
sponsabilità della legge, e solo. ‘accetterò gli 
emendamenti che potranno meglio attuare J'ese- 
euzione della legge. 

Hevel. To non ho detto che la legge deve farsi 
di accordo con Roma, ma dissi che possa es- 
sere osservata la relazione del potere civile con 
«quello della Chiesa. fo d’ altronde sono favore- 
vole al principio ‘allorchè sarà emendato; un 
articolo. 

Ministro di grazia. e- giustizia. Mi pare, che sia 
stato detto (sé! sì !) che era necessario l’ac- 
cordo con Roma, ma oye l'onorevole deputato 
dichiara diversameute , i0 non No ché' rispon- 
dergli. 

De Viry dichiara che ègli, solo disse che le sue 
opinioni non incontreranno l'approvazione della 
magistratura piemontese. (Voci: la. chiusura!) 

Brofferio si oppone alla chiusura onde non 
soffocarsi la tata di eoloro che credano op- 
porsi alla legge. 

Balbo chiede che la legge sia -rimandata alla 
seconda parte della sessione, ‘onde! potesse bene 
studiarsi, e uscire. dalla Camera ‘una legge per- 
fetta, e non. mal fatta, come la stessa commis- 
sione ha dichiarato. 

Brofferio sì oppone con asserire che il volersi 
mandare la legge alla secpnda parte della si 
sione è lo stesso ches non volerla ; poichè 
uso parlamentare che quando non si yuole ac- 
cettare una legge si rimanda ad ‘altro tempo. 

Balbo osserva che le sue intenzioni sono rette, 
e che la sua proposti sospensiva è diretta ad 
ottenere una legge migliore. (Adomanil a domani!) 

La seduta si scioglie alle ore 5 4/2, 

Ordine. del giorno di domani, 

Seguito della discussione sulla legge pel con- 

tratto civile del matrimonio. 





























Nel rendiconto della seduta del 28 corrente, è 
occorso mi errore di redazione, che correggiamo. 
Demarchi di: ra ecc. ecc,, che sì dovrebbe ri- 
chiamare in vigore la legislazione anteriore all’ 
editto 21 maggio 4844, relativa al matrimonio 
come contratto civile tranne le disposizioni ri- 
guardanti jl divorzio. ; 











Pubblicheremo nel numero di domani il di- 
scorso detto dal ministro guardasigilli, cav. Bon- 
compagni; nella tornata del 28 andante sulla 
legge del matrimonio civile. 





CRONACA. 

— Nuova pianta DI Torino. — Il grande svi= 
luppo che da parecchi anni. vanno prendendo in 
Torino le nuove fabbriche, ed i varii. piani d’in- 
grandimento, che o già sono in corso di ésecu- 
zione, o già ottennero l’approvazione superiore, 
hanno mutato in molte parti l'antica circoseri- 
zione topografica della capitale. Laonde era da al- 
cun tempo sentito il bisogno di una nuova pianta, 
la quale insieme fondendo per così dire. l’an- 
tica ela nuova Torino, la ritraesse fedelmente 
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quale è già in oggi, e additasse al tempo istesso 
i progetti in corso per abbellirla' ed. ampliarla 
sempre più, talchè ad un tempo si vedesse quale 
dovrà essere fra qualche anno. Il signor prov- 
veditore: di stampe di S. M. il Re, Maggi;in via 
di Po, accanto al numi 56, il'quale merita forse 
il primo luogo fra quanti nella nostra città fanno 
commercio di stampe, sentì questo bisogno, e 
volle provvedervi. Al qual fine diede fuori di 
questi giorni una ‘nuova pianta | topografica di 
Torino, nella quale non. è men da lodare la fe- 
licità e opporiunità del concetto, che la fedeltà ed 
accuratezza dell'esecuzione, In essa cioè non solo 
vengono minutamente tracciate ‘tutte le parti 
della città attuale, ma furono inoltreaggiunti i di- 
segni dei varii piani di ampliazione in corso d’ese- 
cuzione o di studio; notando: 

sione i nomi delle singole vie e ‘piazze, che fra 
tutte sono circa quaranta, in essi piani già de- 
signale e dal municipio preventivamente deter> 
minati, molti dei quali ricordano alcune. cele- 
brità torinesi o piemontesi, nonchè varii fra i 
più interessanti fatti della nostra storia contem- 
poranea. 

Così, per. citarne aleuni, noi troviamo nella 

nuova \piànta topografica del siguor Gio, Ball. 
Maggi le vie o piazze Sacchi, Beccaria, Saluzzo, 
Balbo, Berthollet, Lagrangia, Baretti, Ormea, 
Galliani, Nota, Buniva , Botta, Maria Teresa, 
e quelle di Guastalla , di Goito, dell’Assietta , 
di Oporto; le piazze dello Statuto; di Bedoni, 
di $. Quintino, di Bonelli, di Madama Cristina. 
Inoltre con opportuni segni di, convenzione, fu- 
rono in questa inedesima pianta indicati i mo- 
numenti, le chiese ,; gli istituti, e quant'altro 
possa averci entro le mure della nostra città, 
che mèriti special menzione. Laoride non esi- 
tiamo. ad affermare che codesta pianta di To- 
rino sotto qualuique rispetto vuol essere te- 
‘nuta. come la’ migliore di quante ‘sinqui ‘ab- 
biano veduto la luce, sia cioè perla copia, sia 
per la natura è il metodo delle indicazioni nella 
medesima contenute, Nè vogliamo pretermettere 
come. agli altri pregi essa unisca pur quello 
della tenuità del ‘prezzo, non ultima lode in la- 
vori di simil genere, 

— Firroyia DI PiyeroLo. — Consiglio divisionale 
di Torino, — Vennero mandati ‘a stampa così il 
discorso del cav. Farcito di Vinea intendente 
generale di Torino come il verbale della seduta 
straordinaria del consiglio divisionale di Torino 
44 giugno 1852 che approvava le proposte della 
rappresentanza provinciale di Pinerolo relative 
alla progettata ferrovia. Abbiamo letto con sin- 
golare compiacenza il discorso del cav. Farcito 
con cui si dimostrò non meno elegante dici- 
tore quanto. abile, oculato ed avveduto ammini- 
stratore. La deliberazione poi del consiglio di- 
visionale come già quella del: consiglio provin- 
ciale di Pinerolo nulla lascia a desiderare, es- 
sendovi le ‘gravi ‘quistioni che si attengano a 
quel progetto trattate sotto tutti gli aspetti egre- 
giamente, 


Leggesi nella Gazz. Piemontese. 

Ieri la società «di economia politica tenne 
la sua prima adunza nel locale dell’associaziona 
agraria in, Piazza S. Carlo. Quest'adunanza fu 
occupata dalla nomina dell’uffizio - presidenziale. 
Furono nominati vil cente Camillo di Cavour, 
presidente — il conte Gabrio Casati, vice-presi- 
dente — il prof. Francesco Ferrara, segretario 
-- ed il sig. Emilio Broglio, tesoriere, 

— È giunto in Torino il sig. Ippolito Mali® 
bran (nipote della rinomata artista); testè uscito 
il primo dalla scuola politecnica di Parigi. Que- 
sto giovane ingegnere di ponti e strade ha 
cevuto dal suo governo la dotta missione di 
studiare: il nostro sistema d'irrigazione e di per- 
correre: quindi le principali ‘città italiane per 
raccogliervi quanto esse racchiudono di più no- 
tevole. nella parte architettonica. 

In questa ‘occasione’ abbiamò ricevuto la grata 
notizia, e con noi l'udranno pure i gentili to- 
rinesi, i quali hanno accolto così cortesemente 
il signor J. J. Ampère, quando questi venne a 
studiare l’impareggiabile museo egizio in Torino, 
che il celebre archeologo ha ultimato. or ora 
felicemente il suo viaggio negli Stati dell’Unione 
Americana, e nel Messico dove si era recato a 
studiarvi le imponenti reliquie di una civiltà che 
alcuni vogliono avere strelta relazione coll’an- 
tica egiziana. 

— Si legge nel’ Vessillo Vercellese del 28: 

Il consiglio comunale, în seduta del 24, sulla 
proposta del consigliere canonico Mora, delibe- 
rava sì dovesse imporre una tassa di 11. 10 sui 
cani. : 

— Il telegrafo elettrico incontra grande fa- 
vore presso î privati; .in questi giorni di mer- 
cato dei bozzoli numerosi sono i dispacci che si 


scambiano tra questa stazione è quelle di Torino 
è di Novara. 1 

— Leggesi nel, Giorn. off. di Savoît: 

L'Association Florimontane ,, istituita: ad: Anne- 
ey, ricevette dal governo la somma di Il. 4000 
da ‘impiegarsi nello sviluppo dei pubblici inse- 
gnamenti che questa. benemerita società ha 
aperto in favore della elasse operaia, 

— Giovedì scorso gli allievi del collegio na- 

zionale di Ciamberî, accompagnati dai loro pro- 
fessori, e dalla musica, partirono per una \pas- 
seggiata al Moni-du-Chat e Pierre-Chàtel.. Fac- 
ciamo plauso a queste salutari esercitazioni che 
imprimono nel &nore un ‘vivo. entusiasmo. per 
le bellezze inesauribili della natura che a si 
larga ‘mano sono cosparse nelle pittoresche \con- 
trade della Savoia. 
‘ata musicale a beneficio . dei, dan- 
néggiati di Allues, Allèves, Thorens-Salles e di 
Borgo Dora in Torinò fu splendida quanto mai. 
La società di mutua istruzione si è resa bene- 
merita per.questo nuovo beneficio recato alla 
sventura y a cui corrispose degnamente lo\spix, 
rito patriotico ‘e caritativo dei savoiardi. 

— Dobbiamo deplorare un nuovo orribilé in- 
cendio scoppiato la sera del 26 giugno nel vil- 
laggio di Villard, comune di Montagny (Taran- 
tasia), nel quale rimasero distrutte trenta case. 
Non si conoscono ancora i particolari del ilan- 
no, nè la ‘causa del disastro; 


— La sei 


DECESSI del 28 giugno in Torino. 
N... 14 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


1736, 





Gi viene scritto. dalle Romagne , e riferiamo, 
queste notizie senza garantirne l'autenticità , @ 
in ispecie l'esattezza nei. particolari ; che a Ra- 
venna venne tirata una fucilata ad un cara 
niere sulla pubblica via, della quale però ile 
rabiniere non fu vittima, per aver la palla col 
pito nel fermaglio di- oltone alla cintura della 
spada. L'autore «ella fucilata si diede alla fuga, 
ma inseguito, e, raggiunto fu arrestato e depo- 
sitato. alla. caserma austriaca di S. Vitale, ove 
sono ungaresi. 
Nella notte suc 


il delinquente potè evadere 
lè caserma ins 


me a quallro cuporali ed un 
soldato austriaci, nè per quante ricerche. si. fos 
sero fatte, avea alcuna traccia dei fuggitivi 
fino al momento in cui il nostro corrispondente 
ci scriveva. 

Dalla stessa lettera rileviamo che a Velletri, 
reso celebre ancor non ha guari per un fatto 
d'armi dei Napoletani colle truppe di. Gari- 
baldi, vennero a furore di popolo respinti dalla 
iltà gli esattori delle imposte: che la popola- 
zione era in sommossa, che il cardinale Macchi 
era fuggito; è che un battaglione de” cacciatori 
îvì stanziato non si era voluto muovere a. re- 
primere il disordine, è 

Modena, 20 giugno, — La commissione vin- 
lernazionale per la strada ferrata dell’Italia cen- 
trale ha pubblicato la seguente notificazione. 

sottoscritti commissarii dei cinque governi 

‘atarii la convenzione di Roma del primo ma 
io 1851 deducono a pubblica notizia che die- 
tro. 1° ottenuta adesione dei, rispetti 
hanno vggi stipulato l'atto di concessione per la 

truzione, attivazione ad esercizio della strada 
ferrata nell'Italia centrali 
cietà anonima costitu 
tata in Modena da” 


Dalla residenza della commissione, Modena il 
26 giugno 4 

Parigi, 27 giugno. — che la maggior 
parte degli oratori i quali hanno. preso. parte 
alla discussione del bilancio, hanno chiesto e 
ottenuto l'autorizzazione di'far stampare î loro 
discorsi. Il Moritew avverte î giornali che non 
è loro permesso di riprodurre questi ‘ diseoksi , 
e che dovranno restringersi al processo verbale. 
Noi crediamo che i giornali ‘non muoveranno 
troppe lagnanze per questa interdizione, atteso 
la lungh ì molto considerevole dei pra 

is Dobbiamo inoltre dire. che. tali 
ci sembrano redatti. con sufficiente 
iniparzialità in modo che il lettore accorto pas 
trà capire le opinioni dei diversi oratori ‘e Jo 
spirito generale dell'assemblea. 

Domani è l'ultimo giorno della sessione. Per 
esaurire il suo ordine del giorno , il corpo le- 
gislativo ha doyuto risolversi di. tener seduta 
quest'oggi domenica. 

Si parla a Bruxelles di. una sessione  straor= 
dinaria delle Camere belgiche. questa sessione 
si aprirebbe. dal 15 al 20 luglio. 

Il iratlato di commercio colla Francia spira 
il 10 agosto ; egli importa pertanto che. prima 
di quest'epoca le Camere sancistano il. nuovo 
trattato o un trattato. di proroga. I negoziati 
non es 
il Belgio, si erede che Je due potenze firme- 
ranno una corivenzione intesa a prorogare, di 
due 0 tre mesi il-trattato attuale. (Presse), 

Austria. — Una corrispondenza di Vienna, 
indirizzata alla Gazzette di Breslavia, parla di un 
dispaccio con ci il governo francese: inviterebbe 
il goverho austriaco a prestargli il suo' concorso 


27 


sendo. ancora terminali tra la Francia & 


resso il divano:per proteggere i' diritti dei cat 
tolici d'Oriente coniro le usurpazioni della Chiesa 
greca. Se questa notizia è fondata essa conferma 
quello che a RGS intorno alla nuova fase 
Lin cui è entrata da quistione dei Luoghi Santi 
dopo il firmano. accordato ai greci, firmano di 
cui um. foglio semi-officiale lia tentato invano di 

negare l’antenti (Presse). 
Berlino, 24 giugno. — Sappiamo che le va- 
canze della Dieta germanica non comincieranno 
che il 1.0 agosto e dureranno due mesi; perchè 
l'Assemblea sarà chiamata quanto prima a sta- 
tuire sulla. questione della‘ liquidazione. della 
spesa nell'affare dell ia elettorale e dei du- 
“cati, come pure sopra una legge generale per 
la stampa. (Corrisp. Hawas). 
Londra, 26 gino. — Saul finire della se- 
duta della Camera dei lordi del 25, il marchese 
Clanricarde domandò se il governo si proponeva 
di presentare i documenti relativi al ritiro del 
bill sulla, convenzione passata colla Francia per 
l'estradizione dei delinquenti. Nello stato attuale 
di cose, dice l’autore, mi sembra che la dignità 
e l'onore del paese è della sovrana non siano 
stati convenientemente rappresentati. In queste 
circostanze, secondo me, non si è neppure mo- 
strato tutta la deferenza alla quale hanno diritto 
la Camera alta e il governo di una nazione colla 
\ quale è indispensabile che noi restiamo in al- 
leanza e in amicizia cordiale. si 
rispose ché non aveva nes- 





manifestata 

3 ‘a dato al governo 

inglese |’ amichevole assicurazione che non in- 
sisterebbe su questa legge. 


una 





Borsa Lon 
I consolidati 


ra del 26° giugno. 
sono andati a 100 5]8; 


Il5 per 00 piem. 94 At. 





Lei 0 Serico. 
Torino, 30. giugno. 


Mereali dei Bossoli del 29 giugno. 


1a 

Quantità. Qualità: 
miria » » 
50 
48 
48 


Psese 
Acqui 
Alba 
Alessandri 
Asti 


T40), 


Cuneo 

Lomellina . . 
Mondovi. . . 
Novara 

Novi. 00. 
Pinerolo. . . . 
Saluzzo! . è 
Vercelli... 
Voghera <<.» 


2500, 


2000 


700 
1300) 


48 


39 42 





COLLO GIACOMO, Gerente. 


LES FAMILLES NOBLES 


EN ITALIE 


Les membres de ces Jamilles, qui n'ont pas 
encore adressé leurs généalogies ou d'autres 
communications, pour régulariser ce qui se men- 
lionne è leurs noms età ceux de leurs ascen- 
dants, ‘dans l' Histoire generale des Familles nobles 
en Europe, sont priés de les envoyer sans plus de 
retard, — Cette Histoire generale est suivie des 
biographies, par séries, des Hommes d'État, de 
Guerre, de Science el.d'Art de toutes les nations, 
Les. communications gui  n’auraient; pas _enco; 
été faites pour compléter ce qui se publie, dans 
les biographies doivent également ètre envoyées 

ns délai, — Tous les. envois doivent, étre .af- 
franchis et adressés aux Archives Historique 
Richelieu, 85, à Paris. Six nouveaux volumes de 
cette publicalion viennent d’ètre mis en vente 





pour. cette publication qui 
i été honorge des souscriptionis de d.4 Souvé- 
raînis et de l'élite presqu’entière de. Europe, 
(L'OmniumA) 


REVUE CLINIOUE 


FRANCAISE et ETRANGÈRE 


PARAIT 








DEUX FOIS. PAR MOIS, 


On ne s'abonne que pour un any è' dater' du 
remier janvier de chaque annnée; Prix*de l'a- 
bonnement pour les Elals-Sardes: 9 franòs pai 
bles d’avance. 

384 grandes Pages: d'impression 
iù deut colonnes. 
urnal des Médecins praticiens est publié 
y. rue des Saints-Pàres, n.40, sous les 
auspicés et avec le concours destprincipant Mé- 
decins et Chirurgiens de Hopitaux- civils et mi- 
litaire 

Pour ]Frs esser: di MJ Simox, “dire- 
eteur de 1’Onnium, è Génes; par LertRE AFFRAN= 
Gui, contenant le montant de l’abonnement et 
l’adresse exacte de labonné. 
| On peul avoir pour duuze francs les deu années 





1850: et 1854; formanti Ueux volumes trés-utiles et 


triès-intéressants pour les praticiens. (L'Omminm 5). 











AVIS MEDICAL, 


Le ducleur SAMURL LA*RMIERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre lonoraire de 
la Société medicale de Lindres, ete. ète.; auteur 
de la Preservation  persomnelle , et de 
Ia Seienee de la vie, è l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent Je consulter sur Tes 
différents désordres des organes de da. gémération 
résultant d'excès on d'hibitudes: seorétes contrae: 
tèes dans la jeunesse, de la syphilis,, de la gonor- 
rbée, d'ecoulements, de rétrécissementa, Et sur les 
cas de débilité nerveuse, de-faiblesse locale vetigé. 
nerale, précurseurs de la stérilità, de l'impuissan- 
ce, de l'anéantissement des. plaisira de la vie etdu 
but special du mariage, que cliuque jour il'regoit 
à sa résidence. 

57. REDFORD SQUARE A_LON 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin A 
2 heures de l'après-midi. Prix de Ja consultation 
25 fraucs, soit personnelle soit par correspondaticet 
— Le secret est inviolable et les lettres rendues 
sur réclamations. — Les médicaments nécessaires 
sont cxpédigs avec séeurité, dans toutes les parties 
du monde. 

Toutes les lettres adressées au D.r LA ‘MICRO 
devront ètre. affiramebfes, et contenir, pour 
optenir un avis ou une consultationL. A (une livre 
sterlîng), ou-un bon de vingielug frames, 
payable à Paris ou A Londres, chez un banquier, 
oudla poste aux lettres le Paris, Sans cette for 
malitè, les lettres , quoiqu'affranchies , resteront 
sans réponse, 

La Preservatlon personnelle est illu- 
strée de quarante figures coloriées sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
A i 50 e. 


La Selence de la vie, secret pour vivie 
long temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
Franco 4 fr. 500. 

Tous les exemplaires non rèvetus da la signature 
de l'auteur, doivent ètre considéres comme contre- 
fagons, et.le public' est prié de ne leur accarder 
aucune confiance. si 

En vente à Turin chez Giaxini et Fione, librai; 
res: A Florence, chez L. Moiwi, libraire. 

L'élition italienne de la Preservatlon per 
sonnelle se vend également 5 franesi 


LA VENTE Tableaux, de la Biblio- 


du riche Mobilier de feu S. A. 

ignent le prince Paul de Wurtemberg, 

aura lien a Patîs, place Vendòme, num, 19, les, 

2, 13, 44 15 juillet 1852, è midi, par le mi- 

istère de M. Malaril, Comunissaise-pri- 

seursà Paris, rue Fontaine Mo- 

"e, 48, chez qui'se-distribue Je Catalogue. 

L’Exposition publique aura lieu les 40 et 44 
juillet, 





de la belle Galerie de 





E pubblicato il .Libro già. da questo 
Giornale annunciato: 


Dei Principi 


GOVERNO LIBERO 


per 


DOMENICO CARUTTI. 
Prezo L.3, 50. 


Si vende dai principali Librai. 





Presso G. BATTISTA MAGGI 
Provveditore di Sfampe di S. M. 
sollo è Portici di Po, accanto al numero 36 
trovasi vendibile 
LÀ 


Nuova Pianta di Torino 
1852, 


al prezzo. di-L, ®. 


MANUALE 


Teorico-Pratico 


dell’ Elettore Comunale 


CONTE 


l'applicazione di tutti gli articoli della degge 1.8.bre 
1848. in materia d'elezioni, ed: il. confronto: collu 

* logge per le elezioni politiche, i pareri del. Consiglio 
di Stato, le circoluri del governo e le decisioni del 
Parlamento. 

Si vende all'Ufficio del’ Risorgimento; “e dai prîn- 
cipali librai, al prezzo di cent. 40, 








regie 
Teatri di questa sera; . 

NAZIONALE. —,(Opera) Lucrezia Borgia. = Ballò, 
Masaniello. 

D'ANGENNES. — Ultima rappresentazione della 
stagione: Le Père Tueulutu, (Serata a 
benéfizio di Me Célieourt). TE 

SUTERA: — (Opera). Gli Esposti. URI 

IPPODROMO, (in via della Zecca). — Compagnia 
equestre diretta dal sig. Guillaume: psi 





Tipografia FerkkRo è FHANCO! 





